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L Lettera, fa quale ammette do * 
po di te ne * mezzi delle parole, 
e In diverta salita tutte le con. 
tonanti , dalla R in poi ; come 
ALBA , FALCONE, FALDA , ZOLFO , 
VOLGO, SALMA , SALNITRO, ALPE, 
ALQUANTO, POLSO, SALTO, 5EL- 
VA, CALZA . E in tutti quest i luoghi 
f Toscani nel pronunziarla le fanne per 
più dolcezza perdere alquanto di svetto . 
Avanti di se net mezzo delle dizioni ri* 
cere il B , C , P , G , P , R , S , T. co. 
me OBBLIGO, CONCLUDERE , CONr 
PLITTO , CIGLIO, ESEMPLO . PARLA» 
MENTO , SI UNOaRK , ATLÈTA - li 
c he sempre fa nella Ut n i sillaba , sa ! » 
pochi colla R , colla quale $' accoppia 
in sillaba diversa ; conte ORLATO ; 
ma di rado si trova appo la no tira lin- 
gua dopo la R , C , P , T , come sveno 
assai per sua durezza fuggito . Dopo 
la G poco è in uso , te pero non segui 
fa fi; conte GIGLIO , il quale le fa 
fare suono più schiacciato , e sottile , 
come si dice nella lettera G . Di rado 
ji trova dopo la 5 i otve'o In principio 
di parola , come SLEGARE , ovvero nel • 
le rari composte colla prrpoiizione DIS, 
v M1S, come DISLEALE. MISLEALE . 
Accoppiata eoi T avanti non e suono di 
questa lingua , ma se So s' usa per le vo* 
ti forestiere non divenute ancor nostre 
affatto , come ATLANTE , ATLETA . 
Con tutte quette lettere acanti perde al » 
. quanto di suono , s&lvochi colla R , e 
cotta S, le quali gliele lasciano mante » 
uree intero. Pronunziasi la S avanti al- 
la t. nel secondo modo , cioè con suono 
sottile , o rimetto , quale è nella voce 
MUSA , come si dice nella lettera 5 . 
Raddoppiati, deve i necessario , ne’ 
mezzi della parola , come ANELLO , 
COLTELLO . 

|- L , per Numero Romano , che si usa 
comunemente ; e vale Cinquanta . Croni . 
ehett. di Amar. 167. Piccati pine nife* 
ugno a radiane di ioidi L. lo litio . 


I A . Teiera pronome, talora articolo , 
u e talora atverbio locate . 

LA . Sempre i articolo , mira ricco • 
me II , e Lo suo' compagni , in tutti i 
eati dei numero del meno , ma solo nel 


genere femminile . Nei primo , e net 
quarto eato non ha bisogno dei caso , 
che I accompagni , come negli altri ca- 
si , ne ' quali il dice , Delta , Alla , Dal • 
la. Rare. nov. 42. I. La Reina , finita 
sentendo la novella ec. ad Emilia impo» 
*e , tlie ec. seguitaste . Paste. Pur 2 La 
concreata, e perpetua tete Del deiforme 
rej'ir» cen* portava . Petr tote. 20 2 Gli 
occhi , e la fronte con sembiante umano 
Bionde, Din Comp. 3 SS Essendo mor- 
lo il Marchese di Ferrara , un suofigliuo- 
lo boiardo tene i la terra , la quale 
non putendo tenere ec. 

t Distesa si scrive tal particella LA , 
quando sia articolo, Setup sechi il nome 
seguente da lettera consonante Intombi- 
ci ; che se di vocale principiaste la vo- 
ce , che segue , si segna comune mrvt e 
co!!' apostrofo , se non se forse altri nel, 
le vocali seguite da piti consonanti non 
amasse meglio di segnar d' apostrofo il 
rinate , anziché l' articolo . scr/nrndo , 
per esemplo, LA '^GRATITUDINE . No- 
tizia , che ha luogo in tutti l cari , che 
si adoperi , siati fa par Urtila di tate 
articolo La coti sola , o pure affissa o* 
segni de’ cari . 

LA . Pronome femminino tempre t 
quarto caso del minor numero . Lai. iU 
lam , ean t . Gr. ùum , Mocc. nov. 47. 
9. Ad una lor polentone la ne mando . 
Pont Par 4 Quando natura per forma 
la diede Petr ton. 211. V Fa rìveggio 
alani umilemente Tra belle donne . Din. 
Comp 4. 55. Per forza la prciono » e 
leiiuonl* . 

) T. Alcuna 'tolta si trova posta tal 
partùe.'U in forza di pronome , ma quasi 
di soperchio, e per taghrzza di parla • 
re , anziché per bisogno di esprimere . 
Bocc nov. 16. 32 Ed egli lei reverente» 
mente mollo la vide, e ricevette. 

« II. Si prepone atte particelle Mi r 
Tl , SI , CI , NI , VI , e si pospone alle 
altre ME, TE, SE, CE, SE, VE. 
Bocc nov. 16. Il Currado ec. le dine, 
clic ec. del tulio fatene, che seco la 
uè menane. £ nov. 25. 15. Comechè 
buona opinione avene della donna, au- 
con ue la preie migliore . E nov. 26. 
13 Con molte altre parole la vi confer- 
mo su , e fece la fede maggiore. E num. 
21. Alla fine Ricciardo pensando, che se 
ancor ne la lasciasse con questa creden- 
za , molto dì male ne potrebbe seguire, 
diligerò di palesarsi. È nov. 2 9. 1*. Il 
■o» aver bene da maritarla ve la fa 


guardare in caca . E num. 24. Io ti rt- 
ciiieggin per Dio , che la condizlon po« 
stami per li dne cavalieri , dietro ti man* 
dai , tu la ini osservi. E nov. ih. 14. To- 
gli , noi U ti diamo qual noi poniamo . 

E nov 40. 24. Dipo molte novelle , Ir». 
yò li prei>taUiri la notte passala aver I* 
arca imbolata , e in casa mestatasi . •'£ 
mo 53. 11. Me la conviene in questa 
guisa tanti anni seguitare , quanti mesi 
ella fu contro a me crudele . E nov 64. 
24. Quando ia gelosia gli bisognava . del 
tutto se la spoglio . E nov 74. V E tro- 
vata, che noi r avremo , che avrei» noi 
a Tare altro, ac non incltcrcela nella 
scarsella ? E non. 79. 48. Or voi ce l' i- 
vele ber» fatta ; n» mai pia persona min 
la ci farA. Lab. 2S6. Ella è tale , qual io 
brievemente te la disegno . 

(V) Mor. 5. tìreg. T. f. 98. La con- 
siderazione di giuuizia temporale ec. £ 
contro la regola del Bembo , che qui 
porrebbe DELLA, precedendo il LA . 

(L) Alcuna volta o è soperchia , o al- 
tra cosa vi si sottintende . Cavale. Espot. 
Simh. 1. 25. Molle sono 1' altre dLlinizio-» 
nt della Fede seco* mìo i diversi Santi , le 
quali tuttu Lv somma tornano a quel elio 
n 4 detto, e però me la taccio < Cioè , 
fili taccio ; o pure Taccio questa cosa - 
o Umili ). Boroh. Tote. Jjl. Qnedo , 
citi la volesse pigliare per altro verso , 
e forse migliore , ue gli dovei ritirare . 
Cioè , chi voleste pigliare la cosa per 
altro verso - 

J. III. Net cato retto La , per Ella , 
come Le per Ette, non pare as soluto - 
mente da usarsi, benché o per tscorre» 
zione di testi , o per fretta di dettare , 
se ne leggano forse alcuni pochi esempli 
di scrittori autorevoli. Tir nvu. 4- 125. 
Gli chiedeva sempre qualche rosellina , 
conte la sapeva, che egli andasse a cit- 
ta. Lor. Alcd. Nette, li). La m’ha si 
concio in mudo, e governato, Che pid 
non posso maneggiar marrone . 

1*1 LA. Usato net senso del j. III. 
per Ella mi pare idiotismo , ed i certa- 
mente usato da’ Contici . Trovasi anche 
in grave Scrittura del bsscn secolo . S. 
A post. C. D. 1. ti. tU. Della sepoltura 
degli umani corpi , la qual anco , se la 
gara negata atli Cristiani ec. uon nuoce , 
nè toglie lor nulla . 

(*) Assluol. S. ti. E eoa! nou mi p»s« 
scvo certificare , se la era Madonna O- 
relta, o no ( ivi, in tre tersi, da quat - 
tre volte ) . 
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(L) Borah Col. Lai 406. Ella verni* 
nelle mani di SUU , onde la ne fu sic. 
cheggiala , e mollo afflitta. 

LÀ . Avverbio di luogo , coti di sta» 
lo , come di moto « vale In quel Ino- 
§o Lat . Itile , llluc . Or. timi . Dani. 
Furg. 2.i. Vedi, che non pur io, aia 
quella «ente Tutta rimira 11, dove 'I sol 
veti . Petr jw i *01 Torna tu in li, eh' 
io d’ esser «ni m'appago . Bocc non. 10. 
11. E »? irte le mani in qua, ed in la ec. 
coni' i.ift a «memorare . 

(V> PIU LA CHE BELLA. fi nel Fir. 
T. 1. 231. per irabella . 

(1.) Cavale. Alt. Apoit. 112. Se voi 
contendete , e quistiouale di vostra leg- 
gi* Ira vi, li ( cioè di là, Quindi , To • 
Ho ) vi partile, che io per me non vo. 
gl ; j essere giudice di queite cote Bocc. 

f ior», f notf 1 .Non Cepperello , ma 
iappelieltu ii chiamavano , e per Liap- 
paletto era conosciuto per tutto 11 dove 
p *chi per ber Ciapperelto il connsrie- 
no . 

(*) Diati Ut, owero Di li, per fu 
quello , o Di quello Oc. Dani. In/. 25. 
Tori iea la coda fei»i I) figura , Che si 
perdeva li , e li ina pelle al farea ind- 
ie, e quelli di 11 dura Cioè La ìoJ>* 
/ena In uno toglieva lJ figura che tl 
perdeva nelt altro ec. Parla del trisfor- 
piarti rne faceano f anime di Uomini in 
ter penti , e per converto . 

». I . Andare In là , vale Tirare in - 
ronzi , Procedere avanti . Lai. procede « 
re , progredì . Gr. v^liMfr. Berti. Ori. 
1 16. il. l u(f<e con esso I ksoiIo 4«. 
strierò. Mi motto lo li non va , ette it 
risente. Malti 12. .V», Che al certo 
( tu’tavolta di' ella vìva ) Può franca- 
mente andare in li cogli anni . 

) IL Entrar troppo in là in parlane 
io , vale Voler saperne troppo , o inol- 
trarti troppo ne' fatti altrui . 

». (il. Saper più td , Ristar più U , 
F.ttere in là , o tintili , vagliano Pene • 
trare più addentro . Avanzarsi . Clrc. 
Geli- H |00. La eloquenza tua è tale , e 
ha tanta forza . che chi lusso stato a 
ti Urti , e non *»?e«se più li, credereb. 
b* , die tetto quello, che hai detto , 
fu«te i vero Fir. Ai- 123. Psiche se oe 
andò a dormire, e quando la notte era 
a>*ii bene in là col «no viaggio ec. ve*, 
géidosl lo tanta solitudini* , tutta tremai:» 
le , e pavida dubitata della via virginità 
( cioè : ne era pattata gran pirte ) 
tU Bocc gin. IO. h quindi passai 
In terra d' Abruzzi ec. e poco più 11 
( dod , poeo più avanti ) trovai genti , 
clic portavano il pan nelle B»M. 

». IV. Suole talora aver eornsponden - 
za colle particelle QUA , e QUI . porpo • 
nendoti ordinariamente alla prima , e 
preponendtsi alla seconda Bocc. nov.lM L 
6. Tu diventerai mriio migliore , e più 
coturnato, e più da bene la, che qui 
non faresti . E noo. 77. 55 Senza star 
ferma , or qua, or 11 si tramutava pia- 
gnendo lì.mt Purg. 6 Tal era io in 
quella turba spetta. Volgendo a loro e 
qua, e b la faccia . E Par. 1 . Molto «t 
licito 11 , che qui non lece. 

» V. Pure talora si trova preposta 
la particella QUI all'altra, Hans Cono. 
IDI. E pero è da sapere, che qui parla 
l*una delle parti, e là parla l'altra , le 
quali diversamente litigano . 

J. VI. Si congiugne con altri aioerbj 
come LÀ DOVE, LÀ ENTRO, LAG- 
GIÙ , LASSÙ , PIU LÀ, VERSO LÀ , 
LÀ INTORNO, e slmili de' gitili v. a* 

(or luoghi . 

(Li iorgh. Tote . 354. LI intorno I’ 


era di terza a vista di molti , un asino 
*« 11* entro nella curie . 

»■ Vii. E talora ti congiugne coll < 
prrpotit. Pttr. som Si. E che I notai 11 
sopra i acque sal»e , Tra la riva Truca- 
na , e I’ Elba , e 1 Gigko . E cane. di. 
'L Una pietra è si ardita Là per l'indico 
mar , che da natura Tracce a se il ter* 
ro , e I fura. D.nt. taf. js E la da Ta- 
gliacozzo. Ove tetre’ arme vinse il vec- 
chio Alardo . 

f Vili. Trovasi anche l’ atvrrb LÀ 
rlf. resiteli a tempo. Petr. cani i. 33. t. 
Là ver I’ aurora , che si dolce I' aura , 
Al tempo nuovo , suol muover i (lori • 

». IX. Chi 4 là? il dice per modo di 
domandare. Bocc. noo. 4U. 16. Cerniti - 
citrati» a dire ; chi * 11? fi non. SI. 14. 
Sentendo lo scalpiccio, che .'Unuccio co' 
pi-* faceva ec. grido : chi è n ? 

li.) Là . Uno de' segni d'ila rustica . 
Salo. Awcrt . I. d. I. 1. Alla regola del- 
ia terminazione in a, i numi, elio l’ac- 
cento abbiano «opra r ultima sillaba , o 
che d una sola sillaba siati composti , 
non soggiacciono semplicemente : e di- 
ciazio U fa , ed il la a que’ due segni 
della usuri., a, « cosi il dibbadd, Il T • 
stand , e tl latti . 

LARaKDA . Sorta d 1 arme In aita . A» 
labirda. lat. basta bipenni t . Gr. A' fu. 
Parca, star * 15 6di Un suldato , tatto 
sembiante di volergli menare d’uni la- 
bardi, che egli aveva inalberala, gli dis- 
se . Buon. Pier. I. I. 6. Perché , latrale 
noi picche , e libarde , Da cavalicr fu 
rea* * *p»«L« , « riarpa eC. 

». Appoggiare la labarda , tl dice per 
me taf. dell’ Andare u mangiare u eun» 
d‘ altri senza spendere . Maini. 9. 43. E 
perchè la labardi anch’egli appoggi, Siaf- 
beri attorno a «(cercar si manda . 

LAìIARDACCIA . Peggiorai, di Libar . 
da. buon. Pier. 4. 1. IL Dar luattn a 
ronche . e laoardacce , e spiedi . 

L \Lil>l A Faccia , Aspetto . Lat. fa- 
cies, dipelivi, br T^'rsn., d\t'.Dar,t. 
taf. 10. I’ credo ben , eh* al mio duca 
piacesse* Con si contenta labbia sempre 
attese . fi 25. Quante bisce egli avea su 
per la groppa .furino ove comincia no. 
«ira labbia, li Purg. 25 Questa favilla 
tutta mi raccese Mia conoscenza aita 
cambiata labbia. F. rim. ') Vedendo la 
mia I jobia tramortita. H: ni ant. Quid. 
Lavai-. 65. Veder ini par della sua lab- 
La usure Una *t brìi a donna, che u 
ménte Comprender non la può . Polis. 
»t. 1. Li E qual uom è dt .1 secura libo 
l na, Che fuggir possa U mio tenace vis* 
ctrfof 

LaHRRICCIUOLO . Dim. di Labbro . 
I.at Iabellum . Grec yjUkdfW . Fairr. 
Mass. Apponendo mele alle labbricriuoia 
di In. dormendo fanciullo nella culla. 

LABBRO. Estremità della bacca , col- 
la quale si cuopn.no i drntl ; e nei nu- 
mero dei più si dice LAKiUlA , e LAS, 
RIA. Lat. labium , labrum . Gr. vinte. 
Bocc. p. 4. /. 5. Ceni una boccuccia pi»-, 
rioliua , le cui labbra parevau due robi- 
nrtti , sorridendo rispose . Oant. l»f 51. 
Gl. occhi tur , eh’ eran pria pur dentro 
multi , Gocciar su per le labbra . Bui. 
Jnf 7. Dimostra, ette avesse le labbia 
enfiate , e questo dice per moslrare la 
sua rozzezza Petr som. 18. fiù volte 
già per dir le labbra apersi . £ cap. 4. 
Ove le penne usate Mutai per tempo , e 
I- mie prime labbia. £ uom. ili Traen. 
il:i cogli labbri il latte dalle lette Jrlla 
detta fiera. M. V. b. 26. Nacque in H- 
reuxe al Roggio de 1 Mignoli una' fanciul- 
la ce. sanai naso, e siuxa U labbro di 
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sopra, e con quattro denti caniui. Po» 
cor. noe. Con un bocchino adorno di pia* 
cevolezza, con dne labbra sottilette , e 
vermiglie. Frane. Bark 154. 5. Che per 
lui dùleanza .Non dei far, nè ben c bermi 
le »ue labbia. Tati. Ger. ì 5S Né '1 
celò già, ma con enlulc labbia Si trassu 
avanti al capitano , e disse. E 7 57. Le 
labbra U crudo per furor si morse . 

». I Per timLit. Orlo di vaso , o «f 
altro. Cr 4. 30. 1. Altri il vaso, come 
detto è , dentro , e di fuori impeciato in 
pozzo pongono , sicché solamente te 
labbra snprj.tìeno . Dav. Colt. 17 1. Spie* 
ca le labbra delia buccia dall’ oste , che 
essendo in succhio , sarà agevole . Sagg. 
nat. esp. SO. bis lavorata in nmdo ( fa 
canna ) con orlare , o «pianare il taglio 
de’ labbri, cl»e si possa sicuramente chiù* 
dere colle dila. 

». II. Labbro di Venere, torta i' er* 
ba , l di cui capi si usano per cardare i 
panni ; onde si dice anche Cardo, lai. 
dips.uus ustioni . Gr. . Lilr. 

cnr. malati. E la piaga si lavi con de- 
cozione di labbro di Venere , falla in vi- 
no bruschetto . 

LABBRI (’ Ci O . Dim. di Labbro . LaL 
iabellum . Gr. x*‘*a {*■* ■ f>. ìjc. T. 5. 
2. 6. Poppava tu bambino Con te »ae 
I abbruci i.i . Fir. neo. 4 Iti. Guata , se 

3 uelle due libbruccia non paiono gli orti 
ella mia pianeta del di delle feste? 
LABE . V. L Macchia. Lat. Uhet . 
Gr fv*&. Aoste. 3 Adornò lei, d* ogni 
tabe purgando . 

LAULbATTATO. V. L. Add. ìndebom 
tifo , Gitilo, Offese. Lat. tubefar ti- 
fa . Gr. Red. coni- 1.194. 

Perciò mi sono indotto a credere , cha 
questi umori non sie*iO grossi, tenari, e 
viscuii , ma beasi sierosi , genèrati da 
prima origine nello stomaco , liberatila 
fa facilità coocoUrice <ki medesimo sto- 
maco . 

LAIIF.RE V. L. Sdrucciolare , Scorm 
rere . Lat. Ubi . Gr. ritma . Osmi. Par. 
6. Che diretto ad Annibale papiro L' al- 
peitre rocce , Po , di che tu labi . Bui. 
ivt : Tu labi , cioè tu dtriceudi , e scorri 
per la Lombardia . 

LARERIXTJ, c LABIRINTO. Luogo 
firn di me tanto dubbie , e tanto intri- 
gate , che chi o' entra non truova snodo 
di uscire. Lat. labs/rlntiut . Gr. A*i!v- 
(t L fjbr ■ Bare. Vis J2. lo, che andava 
avanti riguardando, Vili quivi Teseo nei 
I ibernilo al Minotauro orribile , e nefan- 
do . ifnr. /«/ li. 1. Fetevi Rinite pareli 
con molli usci, che lutti aprivano in 
dentro , e multi andirivieni,* punse nell' 
entrata multe immagini, che facevano 
grande p.ura a chi Venerava ec. e chiù 
Binari questa prigioni* Uberi ulo . Ooid. 
Pisi. Era posto in una prigioue falla a 

f involte, la quale si chiamava liberiti- 
o. Tati Grr. 15 s5. El affrettò ri 
partire, e della lotta Confusione b ut 
del laberieto . Bern. Ori 5 7 , SS. ra- 
gliando intorno va quei Uberinti . Scrd. 
star I. 51. Vi sono oltre a questo tanti 
sboccamenti di strade, die entrano una 
nell’altra, che a guisa di laberiuto fan* 
no smarrire, e aggirarsi i non prati- 
chi. 

- ». I. Per me taf. Lab. 46. E però dian- 
zi lo chiama laberiuto , perchè cosi ir» 
essa gli uomini , come io quello già face- 
vano , lenza «aper mai riuscire, s'avvj, 
luppiMO Petr. ion. 174- Sull' uri prima, 
il di «esto if Aprile, Nel laberiuto en- 
trai; veggio, ond’esca. F. 159. y 
un lungo errme in cieco laberiuto ec. 
Ambr. Cof. LI. Perciocché ritrovando- 
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*ù In lo un gran labe ri 'ito , «è avendo* 
▼i Allro timedlj ee. t«or. Med. Arìd 1. 

4. Ma se non fuvse Erminio ec. io «n» 

I rerei appaino in questo tabe finto . Far» 
eh. Erte!. 27. O voi mi tavate di que» 
sto labirinto voi , o voi mi porgete lo 
spazio , mediante il quale possa usarne 
da me. 

II. Per timi Hi. da' no t otiti :i si ap» 
ptlla Labirinto un luogo deir interna 
cavità dell' orecchio irgli animiti . 

LABIALE . AM. Appartenente alle 
labbra ; ed Aggiunto di lettera , che ti 
pronunzia coite labbra . Salvia, prot. 
Tose. 79. Ma tn Giuseppe il raddoppia* 
mento della lettera labiale P non pare 
thè sìa coti disaggradevole . fi 109. Ven» 
nero le labbra medesime» ec. atl aprirti 
con garbo , e a tir risonare leunoe lem* 
me In vece del fi lettera troppo labiale , 
l‘ V consonante . JJ 4tli l'osi sembra e*. 
aer questa voce Greca fv®* voce senapi!» 
ciuìma, e primigenia, in cui spicca , co* 
sne Principal sua' costituente lettera , la 
T , lettera labiale . E 1. 97. Questa tette* 
sa labiale non fa se non buon suouo , e 
soave . 

LABILE, e I.ABOLB. AJJ. Cadecote, 
lubrico . Lai. lubricai , caducai . Grec. 
•’tnVMt, filar. S. Creo. La 

terra , eh* è bagnala dall’acqua , diventa 
labile . Bore. nov. 59. 6. Sono naturai 
merde le femmine tutte labili , ed incili. 
reroH. fi e/t. hat/t. 2;3. Li prelati ec. 
nella cui custodia sono emme* «e le ani* 
me labili . Uant. rur. 20 Cominci a ron 
cauti Da mia nienutla labili, e caduti . 
Red. Ditir. 2. Se dell 1 «veti «angue ama. 
b.l« Non rinfranca oguor le vene , Qne. 
sta vita è troppo labile , Troppu breve , 
c sempre in pene . 

3 Mento ria Libile, ti dice della Me» 
moria , che non ritiene . tìrnsb Aid i. 
121. Perciocché non vi sento di cu»i la. 
Jjole memoria , che egli vi d/I-ba e»*er 
di mente unito quello, che io pur ora 
vi ragionai . 

Labirinto, v. laberevto. 

LA BOLL. ir. LABILE . 

(L) LABORARE . Lavorare . Gulrt. 
itti. 15. 45- Ma per liceale labori l-hl 
non labore scene lin a fruito . 

LABORE, F. L. Fatica. Lat. labor . 
Gr. udpur.t. Darsi. Purg. Zi. M’andar 
vasi, ebe senza alcun labore Segui.- a 
ùi su gii spiriti veloci . E rar. 23. È per 
trovar lo libo , ond* gii pasca , I» thè 
i gravi labor gli sono aggrati ec. Tao. 
reti, tir 4. LI non fina, uè muore, Ma 
lutto mio labore ec. Coitvien, else m 
con 'inni . 

LABORIOSA.MEXTE . Atserb. Con fa* 
fica , Con laboriosità . Lat lavoriate , 
tifatile . Grec. l'fneiw , . /•> . 

tìiord. Pred. ti. Non possono se no» lo. 
boriosamente sostenere tanti malori di 
persecuzioni . 

LAlsOJIIOblSSniO . Superi, di Labe . 
rione. Lat luì j'.ojistirnus. (u. l'vtxtnu» 
•nmt . Fr. Giani. Pred. R. Ma lo arsi, 
vaivi si è cosa laboriosissima . K apprrs» 
io : Ma pars con hburioaiiMini sforzi 
ottenne i «noi intenti . 

laboriosità, laboriosità de , 

e LABORIOSI TATE. Fatica I. il. Ubar, 
etrumna Of.urjp,'mim/it. Fr. Giani. 

5. Pred. 2. Il «frisi vizio è di somma 
stoltizia, e ù grande vanitade, C dimoi* 
ta kborìositade . 

LA BORIOSO. Add. Faticoso , tuffai, 
ìe a furti . LaL lab orlata t , diffiditi. 
tir. l'vmnf , ^erssit . Agn. Pani. Nè 
citiamo appetito tirannesco la colui, nei 
quale è cura» « sollecitudine delle co»e 
generose dci^i patria , ipaan'.utiqoe lati* 
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rese, e laboriose. Art. Vetr. Ner. 2.44. 
Sebbene è laboriosa, e lunga d‘ opera /.io* 
uè, tuttavia la una cosa reale. Morg 
25. 79 (tacita guerra lu piu laboriosa , 
Che alcun* altra . 

tl.) 1. AMOROSO . Affaticato. Senti , 
S. Ag. II. Siamo tanto .laborosi per lo 
raude labori», che abbiamo preso a 
tre . 

LA CAUSA T Patio , '.scerbiti Jm. 
Lat. cur ? Cetch. Stiav. 2. 2. Ma la non 
b già il caso nostro . Alf. La cauta 7 
Fti. Oli, perchè noi abbuia bisogno d a. 
ua serto da fatica ec. 

LACCA. Dan/. Inf. 7. Cosi teend/tn* 
mo nella quarta lacca • tini, ivi . Nella 
qaarta lacca , cioè , nella quarta china , 

0 acesa, o lama. Uant. taf. 12. E n 
sulla puuta delta rotta lacca L' infamia di 
C reti era distesa . But.loi. Delia rotta 
laica, cioè ripa . Dant. Purg . 7. Tra er. 
tu, e piano era un sentiere sghembo , 
Che ne condusse iu fianco della lacca . 
Rat. ioi. Della lacca , cioè della valle , 
dove lo monte incomincia a chinare nel. 
la valle. E appresto: Lama, e lacca è 
luogo concavo , e ba*>o . 

i. I. Lacca , e Lucchetto , diciamo 
all' Anca , e Coscia degli animali qua. 
drop (di . Lat. coxa , coxend - c . uree. 

. Batch. 2.57. CU'Cgii abbia cc. 
Stese le lacche , e lutto ben quartato 

1 parla d' un cune ) . 

L II. Lacca è anche un Colar rotto , 
dir adoperano i dipintori , e si fa colla 
cocciniglia. Lai. lacca . Frane. Sacch. 
Op dio. 91. Otto cose, senta Le quali U 
inondo quasi non pud lite , e sono buo. 
ne c-ndiebe ; allume , bambagia , pepo , 
indaco, verzino, lacca, seta, olio. 
Cani. Coen 77. La biacca de' colori è la 
inserirà , E Deca adoperiamo . AHeg 234.' 
Peri ite a rincontro non può star D biac* 
ca Del verzin, del cinabro, e della lae* 
ca. tiorgk. Hip. 21 1. Ecci un altro co* 
lore per diptguere a ohu molto stimato, 
il quale è detto lacca line , la quale si 
fa ut questo modo . Buon. Fltr. 3. 2 V. 
E d'odorata Lacca lume* con vesta, e 
fregia d' oro 

|. III. Lticca i anche un~. spezie di 
gomitisi in lagrii te , e in l astrette , che 
seroe per far le vernici, e ta ceraiac » 
ca . Latin- facta offalrtarum . RJceit. 
Fior. 44 E noto oggidì , che la lacca è 
una gomma , che nuli* India è raccolta 
su certi alberi , lavoratavi da certe Sor» 
miche alalo , umili alle oostse cuter* 
sole . 

LACCHÈ. Servidore giovane, chete • 
guc a piede , o serve correndo il padra* 
ne. LaL tur sor , a petUbus . Grec. ir-.. 
/atvr. Alleg. 309. Quati ch'io sia lacchè 
d' ognuno, e paggio, Ne farò qui una 
corta ►.lastrina . Buon. Fltr. 1. 5. 4. 
Andro lieti lo dove, cresciuti i ruoli o. 
ramai n ogni casa Di paggi, di stallieri, 
e di Deche , Mi sapro vender caro . 
titaim. ’L 29- 1 suoi lacchè spedati , e 
conci male di rimasero I' uno atl'ote» 
ria , E 1' altro scarognato allo spedale . 
£ 11. 9. Dice, che ha fatto a tur si» 
quuizioue Gii spedire un lacchè per un 
gigante . 

/.ACCHETI A . Strumento , coi girale 
si giuoco alla palla , fallo di cotd * ei 
minugia , tessuto a rete , che pili corno- 
nemente si dice Racchetta. Lit. / etica* 
tun . 

i. tacchetta , A dice anche all’Anca , 
e Coatta degli animati quadrupedi . Late, 
rim. madr ». Tu m' lui servitù appuii» 
tu Con d. licenza, e in fretta, K dal la* 
l-j , p *r Dìo , delia lacc betta I /vi prr 
tantdf c .t .rUcsi/ntaU ) 
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LACCHEZZO , . LaCCHEZZINO . C*. 
sa , o Parte di coso saporita , arguta , 
piccante. Libr . Son. 2». ^uand'e' l ha 
dato quakhe laccliezzuio . Pareti. Lr» 
col. Sì. E quando s' e inìeguato ak-tm 
bel tratto, si dice: questo è uu colpo 
di maestro , o «gli ha dato uo laethez* 
sino . 

LACCI A. Cheppia, Pesce di mare t 
che Ub Primavera viene all' acqua dolce. 
Lai. aiosa , ciuoea . Grec. Red. 

Ots. un 181- E questa è la spezie delie 
Iacee , o cheppie . 

J» Fieuralam. disse II Btrn. rim. I. 31, 
A rivederci a Ostia a prima taccia . 

LACCI ARE. Neutr. pass. Allicciar m 
il . LaL delìgari . Gr. «fs tJfui . Cavale. 
Pungi t. 5. Poiché lui fatto il voto , e 
ta promiiMone , ti sei tacciato con io 
parole della bocca tua propria . 

(Li LACCI ARE. Allacciare. Lucani 
Non vi lasciale prendere, o lardare co» 
me bestie . Fedi Li not. 203. Qultt. Ut/. 

LACCIO. Legume, o Foggia di Capo, 
pio , C*e scorrendo lega , « strigne tubi» 
tornente ciò , che panandovi il tocca . 
Lat .Ltgueus. Gr. pfér «, . Cr, 

lo. 22. 2. ni fanno molti lacci delle se» 
tote del cavallo in uuaftinicella della det* 
ta materia tessuta . £ num 3. Gli uccelli 
d* acqua si pmid»n pure io quel meded- 
tuo modo, quandi presso all' acqua ec. 
colali lacci si teudono . Petr. scu . 224. 
Nè d' amor fisco temi , o lacci , o rete . 
£ canz. 34. 5 Pien di licci, e di ster» 
chi un duro corso Aggio ho a fornire. E 
h's. 4. Uontva del Re. che nostri lacci 
ha sciolti . 

1. Per metaf. Ogni , e qual.tnque 
sorta d inganno , « insidia , ia guai si 
tenda tanto alt' animo , quinto al corpo. 
Lat. tagueus Beco nov. 3. 5. Il S-iladU 
no conobbe costui ottimamente essere sa» 
puto uscire del Uccio . E nov. 57. ù. 
Se de' lacci di vituperoia morte disvi, 
luppò. Red. bis. 3. Che maraviglia poi 
ec. te ne’ lacci delle fallacie , o negli a- 
guati degli errori ti trovi colta , «d in. 
viiuppala . 

I il. Perla pena della forca. Sega. 
Pred. 3 1. Non tono degni, te non di 
un pigile o laccio . 

(L) Fao. Rtop. Idi. Cacciatoli un Jac» 
ciò in gota, l'ebber impiccato . 

LACCIDLETTO . F. LACCIUOLET. 
TO . 

LACCIOLO . V. LACCIUOLO . 

LACC ILO LETTO , < ACCIOLETTO. 
Din. di Lacciuolo , « lucciolo . Lat. te» 
uuit laqueos . Fr. Glori Pred R. Nell* 
selva di quei capelli Lucifero tende gl' 
invislMU suoi lacsiuolctti . 

LACCIUOLO, e LACCIOLO. Dirti, di 
Laccio . Lat. laqueus , pellai , tendici» 
la. Gr. , h dfm, c. Amm. ant 13. 
2. 2. Come i pesci »on presi ah’ amo , e 
gli uceelli al lacciuolo, cosi sono presi 
gli uomini nel tempo rio , quando la ioor» 
te subita soprawieoe . Albert, eap. 64. 
M siccome i pesci si pigliano alt’ amo , e 
gli uccelli al laccinulo, cosi si prendono 
gli uomini al tempo . 

f. Per tue taf. Lat. insidia , frauda , 
iUtctbtce . Gr. iTtTt, Si ah, Jixjuf. Bocc. 
nov. 77. 44. Mille lacciuoli col mostrar 
d' amarli t'avea tesi intorno a’ piedi. E 
anni. 65. Quivi la donna, else aveva *a 
gran divizia lacciuoli ec. Dant. inf. 22. 
Oud’ci, eh' avea lacciuoli a gran divi. 
Stia, Risposo . Petr. canz . 3g. 2. Che 
v’ e»au di lac'-iuo' forme si niove ec. 
Che perder liberiate iv'era in pregio. E 
45. 4. Milk ‘lacciuoli in ogni parte, lesi. 
E son. Si. Tanti lacchi»!, tante impro» 
mcaie false. Tanto piu vato avea t tuo 


L A C 

fcro artiglio • R«d. 2* /• 52. Tendi 
pur lacciuoli, e vischio . 

LACERAMENTO H lacerare . Ut. 
lacerano . Or. owmfoyM* . Paci. Orou 
Per tutto !• Oriente il disfacimento delle 
chiese , e *1 laceramento de' Santi ave* 

f * LACERANTE . Cba lacera. Botz. O. 
5 59. Alla fine alla mia stoltizia tace» 
Tante le *ran cose pesa di se alcuua voi. 
ta E appresto'. Ha' tu compreso nella 
poètiche /avole i giganti U eie! late, 
tanti? 

LACERARE . Sbranare, Rompere 
Lai- lacerare . Grec. rr* fumi . Ai ir. 
Mai. M. Con batutare la percosse, e 
duramente la lacerò . Flr. As • 152. La. 
cerando , e stracciando le sue membra 
su per quel taglienti sassi , seminò le sue 
interiora per quelle balie . 

f. per metaf Lai. iugulare , carpire, 
proteindtre . Gr. dimouf.n , è*** 

fAxc&Ai . Bocc. p. 4. p. 2. E tutto da' 
morsi delta Invìdia esser lacerato . E 
rtun i. 13. Riprcnderauuomi , morderanno» 
idi , laiereraniiouai costoro , se io ec. 
Quii. G. 83. Il quale cosi arditamente , 
cou parole vantevoli , e mordaci , non 
ai è peritato di lacerare la vostra mae» 
slade. Seri. tlor. 1. 21. Cou somiglianti 
calunnie , e prodigi lacerano ogni di la 
fama dell’ innocente giovane. 

(L) VU.S. Giro I. 42- Affogheranno col 
fuoco della loro malizia il Tempio di Dio, 
* lacerranno la verità della tede £ lacere • 
ranno ) ■ 

(*) Lacerare ad offesa , Recarsi ai 
onta , Avere per male . Cosmi c PmuyU. 
15. < Bàia. Rom. J Ciascuno di questi 
< Il lussurioso, e ’l potato ) vorrebbe 
volontari , che Iddio per la sua opera 
non si laceraste ad offesa : ma il bestem» 
relatore ec. lo intende pur d'offendere , 
e vituperare ( re già non fotte errore 
di stampa , e fotte da lepptrt : Se ia re» 
casse ad offesa ) 

LACERATO. Aid. da Lacerare. Lat. 
lacerai us , discitsus . Grec. Lumuffiit , 
Jtxy i&*k . tìuid. G. Minisi uno lacera, 
to , e vii vestimento . t'ir. Lue. I l I*> 
ne son venuta in carcere stiava , e di 
continuo lacerala, e maltrattata. Ciriff. 
Calo. I. 9. Avea , come Atteop , gii test, 
to il dorso Pelato , infralito , laceralo . 
e mono . 

LACERAZIONE . Laceramento . Lat. 
laeeratlo . Mor. S. Grcp. Dell’ utile la» 
eera/.ione . Red. Ott. a». tSS. Diffidi» 
meuie se ne possono staccare senza li» 
ce/azione e deli' intesi ino , e de' veruni 
•tessi 

LACERO . Adi. Lacerato Lai. tacer. 
Gr. ìttiinryò C , en\vfjd*« . Ce. 5. 19. 3. 
Piantasi cou piante, che abbiali radici , 
o cou piante divelle da' pedali , e dalla 
parte di sotto infrante , e lacere. Seri, 
jtor. 1. 43. Videro tr. quattro uomini 
stramazzati, e morti, e laceri in ut» ino» 
mento K 4. 144. Alcuni soldati prese, 
ro quel corpo lacero, e acciocché isou 
fosse veduto , U> gittarouo sotto co» 
perla 

LA CERTA . F. L. Lue erta , Incerto* 
la. Lat. Incerta , lacerine . Gr ta.ruùoa, 
oaufte . Rutti!. Ap. 216. Aucuia stlau 
lontane a questo loco Lacerta apriche , 
e le squamose bisce. 

LACERTO . V. L. /.al. lacerivi , to . 
rus . Grec. jwv’rs, • •' v* Hfnyj-.u ftZt . 
Vani, laf.il. Presegli il braccio co! ruu» 
ciglio , Sicché stracciando uè portò un 
lacerto. Mut Usi: Lacvrtu è propria. 
me>'ic congiunzione .li più capi ni nervi 
Insieme , ed e in alcune parti del brac- 
cio . Cr. 9. 10. 4. E in aiuti! modo si 
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(accia nelle gambe dinanzi , raccendo le 
predette cotture dentro ne’ licerti . 

fl.j Per Incerta . Alan. Celi. 3. 6.4. 
A pena ardisce Trar la testa di fuor pur’ 
il lacerto. E 5 112. Dai dipinti licerti , 
e da rii augelli Ben siau difese [ le api J. 

LACERTOLA . Lo stesto , che Lucer » 
tota . RuctU. Ap. 240. Spesso deutro a I 
crespi favi La stellata lirerlola dimora , 
K mangia il mel con l’ improvviso mor» 
so . 

I.ACf. v. A. Awerbio di luogo ; e 
vate lo stesso , che Là , t la CI si ap » 


piupne per proprietà di i ut qua e pio , ce- 
rne MCI, e VJl.'ICl . Lat. tliuc . Grec. 
•'•sì . Dant. Purg. 24. Per esser pure al» 
lora volto in lati. 

I.ACU. Lo stesso, che Lapo, ed I 
voce poetica. Lat. Ai cut . Grec. • 

Dant. Inf. 25. Che sotto i sasso di moa< 
te Aventino, Di sangue fece spesse voi» 
te Iato. E Puro. 5. E li vid’io Delie 
mie vene farsi m terra laco . Ar. Fur. 
43. 21. Quassù I asciavi i una cittì vicina, 
A cui fa intorno un chiaro fiume la» 

° LACONICO. Add. Per Istretto , e si 
dice del Parlare. Lat. laconicus . Grec. 
zusmmc . Salt/Ut. due. 2. 23. Di qui ne 
nacque il parlare stretto, serrato, cou» 
cito, dettu stile laconico . 

LACRIMA. Lacrima. Lat. lacryma . 
Buon. rìm. 20. E le lacrime sparte in 
uno accoglia. 

f. I. Per Gocciola. Dant. Inf. 24. Er» 
ba, nè biada in »ua vita non pasce , Ma 
sol d‘ ìueeuso lacrime , c d’ amoino . 

f. M. tuterim» , ptr Sorta di vino . 
Buon. Pier. 2. 3. 4. Vin d* amaraschi , 
lacrime , e raspali . ChLtbr. rins. Lacri- 
ma adunque appellerà*» u.i riso Parto di 
nobilissima vendemmia* Red. annoi. Di, 
tir. 173. Parla di quel vini rossi del re. 
gnu di Napoli, che su»; chiamati lacrime. 
E appresso: Le lacrime d’ Ischia, di 
Pozguolo ec. soli tenute in minor pre» 
pio, ancorché sieuo molto gagliarde, e 
potenti . 

LACRIMABILE . Adi. Lacrimevole , 
Degno di lacrime , Atto «i muover lucri, 
me . Lat lacrymòbltls . Gr. v •>*»**» gu t . 
Dani. Inf. 6. Qui pose fine al litri inibii 


suono . 

LACRIMABILISSIMO. Superi, di La, 
crlmabile . Sul v in. pio*. Tose. I. 213. 
Grande perdila certamente facemmo . e 
lacrimabili. «ima , nella persona del dotto 
seoator* di Filmala . 

LACRIMALE. Add. Lo stesso , che 
Lagrimate Volg. Mei. Si fanno caute» 
rj , e medicine rudenti alle fistole (acri, 
mali . 

LACRIMANTE . Lo stesso , che La » 
# rimante . Lat. iacrynuins . Gr.Jx*/vor. 

(L) FU. S. Ale ss. 24». Tu vedevi il 
padre tuo , e me misera aifiitt. , e dulen. 
ti, e lacrimanti, e non ti dimostravi a 
noi 

LACRIMARE . Lo Stesso, che Lagrì . 
m;ue . LaL tacrymarl , Arre. Or «*«.»•, 
Ciù . Lab. 5. Dopo molli sospiri , 
e rammarichìi , amaramente comfncìai , 
non a lacrimare solamente , ma a piagne» 
re. f‘r. Zac T. 3- 6. ài. il lacrimar nou 
fugge fn amor annegata . 

Per simUit. Gocciolare , Versar 
goccio, t . Lat . lacrimare Gr. f* m . 
Red. Ut! ir. 31. Altri beva tl Falerno , 
altri la Toifa , Altri il sangue , tue la» 
crima il Vesuvio . 

LACRIMATO. Add. da Lacrimare . 
Lat. dtplvrmn. . Gr. n^rmui ,*c , 

LA CUI >1 AZIONE . Lo stessa, che 
L*sgr ima ciane . Lat. tacrymatia . Grec. 

due fri* . 


JL A C 7 

LACRIMEVOLE. AJJ Lo stesso , 
che Laprimevole . Lat. lacrymabUis , jtc* 
bitis , lamentatati . Gr. tmWar: c. 

LACRIMOSAMENTE Awtté. Lo Ues, 
SO, che La primo sant cote. Lei. laery* 
moie ■ 

lacrimoso, r. lagrimoso. 

LACUNA . Ridotto d acqua morta , 
Laguna. Lai. lacuna. Grec. rin)^ . 
rit. Plut. Ed in questo uiciron dei da» 
me , e della lacuna , che era uè! luogo . 
Cr. 9. 81. I. Se tìume vi manca, una la» 
cuna vi si faccia . 

f. Per metaf. Concavità , Fondu . Dant. 
Par. 33. Or questi, che dall'iuiiing*lacu« 
ni Dell'universo imiti qui In vedute I jt 
vile spiritali ad una ad una, Stfpp’Ua 
a te . 

LACUNA LE. AJJ Di lacuna . Lati*. 
palu/ter , palustri/. Gr. fdiir . Cr. 11.4. 
L’ acque pessime sono le laciniati , e 
paludati, e quelle che tengono imguac» 
te . 

LACUNOSO . Adi. Pieno di taciute , 
Lat. lacuna frtpuens , paludjtut . Grec. 
ì urd>< . Cr. t. 4. S. Né ogui acqua cor» 
reme, o discoperta, ma quella , che so» 
w» il libero luogo, nou puzzolente, nè 
lacunoso , discorre . 

LADANO. Lat. laudatsum . Grec. A.*'» 
/*»r. Ricci l. Fior. 45. Il ladano è uu 
liquore , che muda dalle foglie di una 
punta, delta hubreutiru, li quale è la 
terza spezie del Cisto di Di->*coride . 

LADDOVE. V LA' DOVE. 

LaDDOVUNQUE Awerb. locale , che 
anche scriver! LA DOVUNQUE . Devun, 
pue , Ih pualunpue luogo . Lat. abietta» 
pue , quot-unque . Gr. ir* £v . Dant. Ceso. 
121 . E’ suoi atti , per la loro soavità , 
e per la loro misura, sanno amore dii» 
vegliare , e risentire , laddovunque 4 dei» 
la sua potenzia seminata per buona na» 
tura . 




Gr. vxmc . Trntt. pece, tnort. 

ba d’altre maniere di peecato, e dì di. 
versi casi in simonia, ma appurtenro.tr> 
ruu a' oberici , che a’ ladici , e questo 
libro è piò latto per li ladici , che p*rr li 
c uer lei , die n’hanno i libri, uia Lutt.t 
fiata è etll mestieri alle ladklie genti ec. 
t nel terzo luogo i in fjrza d’ ,i dL I 
* Pf«l* ec. sono specchio d* 
aiuta Chiesa, ove i Jadùi si specchiano, 
e prendono esemplo . 

LADO. K. A Laida. Pataff 7. Ma 
soprattutto la mogl-e è vivace, L spe. 
abilmente quando fosse tada 
. Ì- A Ì. U0VK > chc BRtke si scrìve LAD. 
DON E Purché, OgU volta che . |j* 
noi . Gr. iti . Bacc. inSrod. 4a. U dove 

10 onestamente viva, uè mi .imorJa d' 
alcuna cosa la coscienza, parli chi vuo- 
le in contrari ) . 

|. I. Per Poiché, Mentre, Giacchi , 
Lat quoniam Grec. In. Fìloe. S. 177. 
Uuque agl'iddìi non piaccia, che io li 
dove il cavalier ti fu de!la sua donna li. 
ber ale ec io sia men , che cortese. 

}■ IL lo stesso, che Dove. Lat. 
ubi Petr. canz 3‘f J. yu*»d' cita cor» 
se Al cor , 14 dove forse Non potei 
fi am mi lutrar per alimi face . Bacc nou. 
18 38 Perchè ia Giannetta ciò seuten» 
do usci d una cantera , e quivi venne , 

11 dove era il conte . E Fiioc. 5. lit. 
NeNa terra , Il dove in nacqui , mi ri» 
corda essere un rlcchistimo , e nubile 
cavaliere . 

II.) Bacc. giorn. 2. nou. 3. Alessandro 
domandò l'oste , il dove n*o potesse 
dormire . Cioè , Dove esso potesse dar . 
mire là in quella casa . Glurn. 2. u„v . 
4. Conobbe la, dove era . E Giura, 4. 
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m w. 6 mi IK*D avrebbe guatalo 11 

dove io fotti tuia . £ g 4. «. a E spia* 
to la dove ella alette a casa, secondo 
V usanza de' giovani innamorati incorata* 
ciò a passare davanti a lei . £ g 5. ». 6. 
Oli fu dello , lei estere da marinari Ciri* 
lianl portata via a Palermo . Lì dove 
Gianni, «pianto più tosto potè , ti fece 
portare . £ ». 9. A Campi , Il dove H 
tuo poderettu era, te n’ andò a «tare . 
Eg. 7. ft.7. 1/ area metto ad estere con 
litri (Tentili uè mini al servigio del Re di 
J rancia , Il dove egli assai di be' costa- 
mi, t di buone ente aveva apprese . fi 
g. 9. n. 6. Incontanente conobbe là do* 
ve stata era , e con cni . 

}. II]. Per Dove avversativo . Uvee, 
nov. 1 7. E per ter Ciappelletto era co* 
uosciutn per tutto, 11 dove pochi per 
ter f jappereilo il ronoscieno . E itoti 2. 
li. bi procaccino di rlducere a nulla ec. 
la crisiiaua religione, Il dove etti fon* 
«lamento , e sostegno esser devrebber di 
quella • £ Un Pi n. Roti. 276. La po* 
serti è esereitairice delle virtù sensitive 
ec. 11 dove la ricchezza , e quelli , e 
quelli addormenta. Petr. sen. 150. Sic* 
thè di morte U dove or m' astecura , 
allor mi >lidc . 

(V) LA DOVUNQUE • In qualunque 
luogo . I.at. quocumque . Vit. S ■ Olo: 
Guaib 2S 5. Gli concedette ec eli’ egli 
potesse andare 11 dovunque e' volesse . 

LAURINO . Dine. di Ladro. Lai. fm 
juncuius , latrunculus . Far eh. P.reol. 
2SS. Di*. eli anche per vezzi ghiotterelln, 
e ghioltmiliiio , Iriilerdlo , e Imterel. 
lino , ladrino , e Udrina . Cccch lue. .1. 
4. Acciocchì lo mi posta mai più trovar 
con qvlla ladrlna a solo a «olo . 

lauro , « latro . r ultimo 

sia anzi del verso , che della proti , t 
tuta t due si adattino , rosi al sust. 
come atr adà ■ Colui , che toglie la roba 
altrui di nascoso . Lai. fnr , latro . Gr. 
et»/, «aiv-tu Bui. Ladro è quagli, che 
toglie con violenza ec. e furo toglie con 
in; auiin . Dant. Inf. 25. Al fine delle sue 
parole il ladro Le mani alzò . Boee. noe. 
40. 16 Cominciarono a gridare.' al la* 
dro , al ladro . E num 25 Messere, voi 
strie qui Ruggieri da leroli preso per 
lidio M y ' 9 31. Il ladro topprcso 
nel fallo invilisce . 

I. Si usa anche figurai am ed i un 
aggiunto, che tàlea a esprime buona , o 
Salerà , cattiva qualità ; r s t dice tanto 
delle tote animate, che delle inanima* 
te . Amet 21. IHie occhi vaghi. <* ladri 
nel loro movimento . £ 53. Allieto con 
occhi»-' ladro riguarda le aperte btHea/e 
di tutte quante . Pero', non. Con due 
occhi ladri, «he avanzavano di chiare*» 
za il sole . Petr. rana 33. 2. Che '«i 
questa HI mi fai divenir ladro Del bel 
(unte leggiadro. £ cap li. latreranno 
A morte impetuosa i giorni ladri Dant. 
rim. 24 Questa scherma , miridiale , e 
latra. Ber». Ori ! S. 29. Non fu mai 
tuta la più ladra coca. £ rtm. 1. 5. 
No» de*te voi bevanda il molesta Ad 
«n, eh avesse il morbo, o le petecchie, 
Come quella era ladra, c df«ojiet*j f 
1 . 2g. U che ladro piacer, che dolce 
«passo , Vedere a remi, sellilo di *ar» 
co, Un qual .L i abbate, e quaUre pre* 
le grasro . 

$.11. In pr orerò. si dite : Sempre non 
ride U maghe dei Udrò ; e vate, che A 
lungo andare tono scoperte le tristizie, 
e gastlgate . Lat. maio rum J e li citai non 
est diuturna . Salo Graie* ,t 1 k. Sem* 
pre min ride La moghe de! ladro. 

i III. Pur Ut proverò . si dice. La 
comodità fa Puomo ladre ; e vaie , che 
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V occasione induce rovente a peccare . 
Lat. oecaslo ho vinci In dellctum tra * 
Hit . Far eh. Suoc 2. I. fceu sai , N* 
filinola mia , la comoditi fa I’ uomo la* 
dro . 

J. |V. In proverò. La guerra fa I 
Udri , e la pace gl’ Impicca . Segr. Fior. 
Art. guerr. I. 1 15. Non avete voi un 
proverbio U quale fenilica le mie ragio» 
ni , che dice : la guerra fa i Udri * e la 
pare gl' impicca t per quelli, che non 
sanno vivere d’altro esercirlo , ed in 
quello non trovando chi gli sovvenga, 
e non avendo (anta virtù , che sappiano 
ridurti indente a tare nna cattiviti olio* 
re vu te, inno forzali dalla necessiti a 
rompere la strada, e la giuitizia è for* 
zata a spegnerti. 

$. V. Parimente In proverò. Andare 
come. U ladro alia forca j situile all’ala 
tto Andare come la serpe all ‘ incanto , 
Cccch Str. t. 1. Io v’andai Come il la* 
dro sita forca, dubitando. 

LADRONAIA , Moltitudine di ladro - 
ni. Lai. forum ma/tut . Gr. sur*»» va.*» 

. Cren. Marcii. 230. Disposto il no* 
tiro comune a spegnere quella la«lro* 
naia . 

). Ladronaia si dice anche delP Ingiusta 
amministrazione di checchessia . Latin. 
peculatui . Gr. ni t* fppr.rr* . 

Farch. stor. 7. 175. Ma questa impresa 
di Puglia , la «piale riuscì piuttosto una 
ladronaia , che guerra , ebbe quel fine , 
che nel *uo luogo si diri . Dav. Scism. 
36. Riparò alla bruita ladronaia del peg- 
giorar Ij moneta 

LaDJIONCKU.ERTA . guati dim. di 
L tJroneccio. I.. làfroclupetsi, latroclnatio. 
Gr. sufi*. Fir. Ai. 139. Messo In pri- 
gin ne , perchè egli confessaste le ladron. 
cellcrie di qurjto suo pancone . fi disc. 
an. 43. E fatteli restituire le sue eoi? , 
lo ga*tlgls«e delle sue ladrone* Mene . 
Lette. Gelai 5. 5 Mal più non ti fece 
la maggior tristizia, nè la maggior la» 
drnnre Urna . 

LADRONCELLO Dim. di Ladrone . 

1 at furunculut . Bore. noe. 75. 6 Io vi 
preso, per Dio , ohe Innanzi» tré cote» 
sio ladroncello , che vi costi 'tallito, 
vada altrove , « he voi mi facciale reti* 
der*- un mio paio d'uose. M. #'11. 54. 

In 'piriti giorni gli penimi uomini , detti 
I at r ii litui i . noi lu volgare diciam ladro»» 
celli re. Frane. Sacch. rim. Non face»» 
do come oggi molti fanno , Clic a’ la» 
drunc-HIi tosto forche danno . Bern. Ori. 

2 21. I. Chi ruba mi corno, un cavai» 
lo . nn aneti.} , E simil cose , ha qualche 
discrezione , E potrebbe chiamarti la» 
dmiKPllo . 

LaUROXCELUZZO . Dirti, di La. 
droncetio . Lat latrunculus . Strn Coir. 
Erutto , impiccato , ghiotto , amtnor» 
battilo , Ladrencelluzzo , viso di ma, 
ria . 

LADRONE. Accresci t dì Ladro ; o 
comunemente significa Asiani ■# . Latin. 
latro . Gr. urti . Com. Inf. 25. Ladro» 
ne è colui , che in luogo cernito sta per 
rubare . Bore rwv Sì. 6. Nè se ne fu 
appena avveduto alcnno , che di ladro» 
ne, di ruffiano , di falsario, d’ omicida 
subitamente fu un gran predicatore di- 
venuto . Dant. Inf. 24. Tra gii ladron 
trovai cinque eotaii Tuoi rittac'ini. Po, 
ir. cinz 11. 4. Quasi *p •finca di la» 
«Iron son fatti. Irati, pece, inori, f ig 
può l’uomo fare in quattro maniere, 
secondo quattro maniere di ladroni, che 
sun ladroni aperti, ladroni coperti, la» 
«troni privati , e ladroni compagni . 
Ber': Ori. 2. 22. 1. Ma quel , che ruba 
la rii unzione , E de!!’ altrui fatiche si fa 


bette , Si può chiamare assassino , • la» 
drone. 

$. Ladrone di mare, vale lo stesso , 
che Corsale . Lai pirata . Red. esp, 
nat. 21 ‘Come avvenne ec. ad Assali 
Cabrai rinnegato Greco , e tamosisiiaua 
ladron di mare 

LADRONECCIO . Ruberia. Latin, la» 
trociniutn . Gr. . Imtrod. Fin, La» 

droitectio è una palme tolta altrui eoa, 
tra la volontà del signore . Bui Inf 21 . 
2. Furto , ovvero ladroneccio è uso , e 
tragico delta rosa altrui centra la va- 
lauti del proprio Signore ; sicché quando 
osa l'uomo la cosa del suo prossimo 
centra la volenti sei , è furto , e simil» 
mente bdroneiiio. Dant. Inf. li. fai* 
sità , ladronetsio , e simonia . Ro’c. 
hou. 40. 4. E per tolto Salerno d. Te. 
droiifcu . o d altre vilissima cattivi, 
li era iniaraato . Son. Pisi. Dunque il 
sacrilegio senza fa ho è reo , ed il ladro» 
neccio . 

LADRONEGGIO . Lo stesso , eie La- 
droneccio . Latin, latrocinhmi . tìrec. 

> »mli . Canale. Pungi!. 5. Onde come 
dice santo Agostino . rimota la giustizi^ 

I reami non sono se non se grandi In» 
droneggi 

LADRONESCO . Add. da Udrò . 
FU. Beno. Coll. 434. Il detto Ascauio 
con tìnte , e ladronesche lacrime mi dis- 
se . 

LADRLiOCJO . Ladroncello. Lat. fm* 
rumrulut , tatruneutur . Berti. Ori. 2. 
16. 17. tu piedi il Re Agramantc s‘è le» 
vaio, E per man preso il ladruccio Af« 
Dicano ec . £ 2. 21. SO. R cosi col la» 
druccio ghinee Mone Innanzi al Re. Agra» 
mante •' è gettato . 

I.A ENTRO . Awerò. locale , a vale lo 
. stesso , che Dentro a putì luogo , o in 
quel luogo di cui si parla : o talora si 
pone coll' articolo a modo di nome ; tu» 
torà la particella ENTRO i posta per 
tlpltno , aggiungendosi per leggiadria , 
o per proprietà di linguaggio . Lat. li» 
lue , intuì . Gr. i’*u , ni'» . Boee. avo. 
2. 12. Richiese i iberici di I fi entro, che 
ad Abrasiti dovessero dare il battesimo. 
£ nov. 15. 9. Il quale lieti' uno de’ caiu 
tl della camera gli mostrò uu uscio , e 
disse : andate b entro . £ nov. 13. 31. 
Comandò adunque Tancredi , che egli 
chetamente iu alcuna camera di li en- 
tro guardato fesse . Dant. Par ». 
Or sappi , che là entro si tranquilla 
Raab. _ 

(') LAGARfc Lasciare. Fr. Giord. 
33. La ragione ti dice , fa bene , e laga 
il male . £ *46. Questa è la prima ragio» 
ne , a che vale il mUchiameuto , che 
Iddio laga Ltirc i rei co* buoni. 

(L) LAGENA . Fit. ss. Pad. i. 79. 
La vigna , che innanzi, che entrassero , 
fa estimata cento lagene di viuo , aven- 
done tutti mangiato da ivi t xx di uè 

fece trecento . 

<*) LAGGE.VDA . Leggenda . Stor. 
Bari. » 27. Mi dea grazia ch’io l’abbia in 
tale guisa iscritta e ritratta questa loro 
laggeuda . die ec. 

LAGGIÙ', che alcuni scrissero anche 
LA' bili', e LAGGIÙ E secondo /’ ariti» 
ea usanza *T aggiugnere la E alle pa» 
to ' , che finiscono nelle vocali cor ■ 
redate dell’ accento grava . Amerò, di 
luvgo , coti di stato , come di moto / 
Contrarlo di Lassù ; e denota lasogo 
tasso, e inferiore ai luogo , dove altri 
t . I.at. de or rum . Gr. ««era» . Boee. nov. 

Jt 10. Il quale un giorno dietro man. 
giare lassù venutone ec. sopra un ca- 
rpito si pose a «edere, fc sussi. 46. iS. 
He, di cj:c l' hanno uiieso i due giova- 
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ni , H quali laggiù nella pia» 
mandato, che arai ite™ ? Dami Par. 
10. Tutto 1 mondo Laggiù h’ ha * o| a di 
saper novella fi 21. Gode riguarda , 
come può lafgkie ftu*i , «*»• 0011 P ao * 

*(!.» Segn. Mann. Hot »■ 28. 2- Qoe'jna* 
li . che »on liparlili , anzi ripM- 

inanil , laggiù l nair Inferno 1 son lutti 
é» Dio chiamati ad unirai tra loro io 

^UOOIUSO . La stano , cAr Laggiù . 
Lat deorsnm Gri'C. màtas . Boce . ttOO. 
<S 7 14 K andare laggioso ad aspettare. 
Pant. Par l Ma ditemi , che a«n U 
treni bui Di questo corpo , ciré lasgiuso 
Ui terra Pai» di Caio favoleggiare al. 
Sul? 

I.aGHETTINO . Dim il Laghetto . 
Lat. pattai Incus Grec. ftm ftc Mf*n * 
» Glori. Pred M. I» quella Tifiti anzi 
si era un UffccUkio di acqua buona a 
bete Guiii UH. Di» lafkethrio di acqua 
ombrato da faggi . ... 

L AGHETTO. Dim. di Loga. x Piccai 
tega . I.at . laemscmtus ■ Gr. gm/* 

JtJcc. g * /• 10- 1*1 falera un piecioi 
laghetto , quale talvolta per modo di 
vivaio fanno ne' ior giardini i cittadini . 
FU. dite, an SO- Sull'orlo d'uo laebel» 
to, ebe era vicino a certe balze aopra 
le cotte d' Agnauo , stavano «ma le* 
sloggine , e due altri uccrtii pur d a* 
equa . 

LA' GIU'. V. LAGGIÙ . 

Lagna V. A. AJJUxiesse, Pana , 
Datore. Affanno, Trac tiglio , o Cosa, 
ehm inimea a lagnarsi . ri anche Qua. 
r t la , Lamento . Lat . molestia , dolor , 
latrala. Grec. òtta, «'*>♦* , . 

Gtsitt. UH. 42. Uomo forte non fa# mai 
Lene per cose deboli , e «R nello no» 
anelito . Doni. Inf 32. Levali quinci , e 
non mi dar piò lagna . 

LAGNaMRNTO- Il lagnarsi , La. 
•no. Lat. querela. Gr. fiìofptt < Cap. 

Jmpr. prol . A quello mirabile trovameli* 
to , e aonoro iagnamento del percosso 
colpo menalo dal Mieto cavatoi- furo* 
no tanto stordita le menti di juelli ope* 

I.AGNARK. .Venir. pass. Datarsi, A f. 
flit? erti , Laos etti tir il , Querelarsi, Rum. 
maritarsi. Lat lamentaci , dolanoceli, 
mutri . Gr. u\V" » F*f*9*u 

. Dossi. Inf. 3. B peto *e Caro* * 
te ti Ugna , Ben puoi sapere ornai , tOM 
’l tu,.* dir mona R Pii/. 12 Si lignei A. 
che r arca gli sia tolta. Petr. soa* S 0. 
Kè l'altro impedimento, ond’ io mi la* 
giù E 140 Ovante al mondo al lesse 
opra d' Aragna Vede , onde seco , e con 
amor si lama Partii. Ercol. 46. Non 
avete voi altri verbi senza andar* tino 
in Proveuza . che sigiatoci] no quetia 
passione? V. Abballile Ire latini, do* 
leni, lamentarsi, e querelarli, e due 
nostri . lagnarti , e r2T»marlcar«i . 

L AON EVO I K Add Ch« si lagna . 

lai- giura IMS Gr Civj . Fs GiorJ. 
Peri. R. Certi uomini di natura queru- 
la , e benevole . 

Lagno Sust va Lo se sso, che 

Lagna Latto moletlia , gitetela . Grec. 
rf.M . t‘/i»fu»r. D.llam 1 4 il brìi una* 
Tire é nel mondo un fuadigno , fi viver 
mate 4 peggio , che la morie , Faccia 
uma , clie dee . e non ti dia piu lagno . 
Fr lac. T. 6. 5 17 Letizia dar per la* 
gno , Ter povertà ricchezza . Frane. 
Sacch. rim Tu non le «« dai lattiti D* 
avere il soprannome , il quale elib’egli. 
E itrpttuso: Moitrano i rieli, e le vir. 
tu divine La lor poteu/a , e ueaiun ti 
dà lagno 
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LAGNOSAMENTE Averi. Con la. 
gni Vir. cur. maiali. Acciocché non 
parlino lagnosamente del medico , dui 
qu.le «uno lagnnsittnue le femmine . 

LAGNOSISSIMO. Superi, di Lagnoso. 
L.ir cur. maiali. Acciocché non par* 
Uno lagnosamente del medico, del quale 
sono ligiinmtnae le femmine . 

LAGNOSO . Ada Che si lagna. Latin. 
guarniste, Or rAfrm'j , Fr lue. T. 4. 
3$. li. Siccome lo zitello, Che è super* 
ho , e lagnoso . Liir. Prad, Vistano di 
quel dominio molte lagnosi . 

LAGO. Risanati grande d' acque per. 
polita, lat, /«rena. Grec a dusa . Petr. 
cane, té 4 Che allor tia un di tniJju- 
ua senza ghiaccio ec. Ch' i' vedrò secco 
B mare , e' laghi , e' numi . Cr. I 4. ft. 
L’ acque ferme de' laghi, spezialmente le 
discoperte, snu ree, e gravi, e malva* 
ge Bocc g 7. p. 3 I pesci notar ve* 
dean per lo lago a grandissime schiere . 
Dani. Inf. 8. Prima che noi uscissimo 
del lago . fi 31 Un lago , che per 

10 Avea di vetro , • non d acqua sem* 
biaute . 

I L Per Gran guasti Uà d’ umore *. 
Petr. imi. 204 Or vorria trar degli oc* 
riti nostri on lago . Ciriff. Caia. 4. 
<30. E in ogni parte fa 4» sangue uo la* 
IP • « 

|. fi. Par limili! . Concavità , Prefan * 
do . Dani. Inf. t. Allor fu la paura un 
poco queta , Gite nel lago del cuor m' 
era durata . Red. esp. nat. $6. Se uu 
some , o qualsivoglia altro animale pos- 
sa «ivtra col Mn(ue rappreso ne' laghi 
del cuore ec. lo liscio considerare a chi 
lu 6or di ragione [ cioè : ne' oesUrico. 

11 j R DilLr. 43. I buoni vioi seni quel* 
li, che acquetano Le procelle si fosche, 
e ru belle , Che nel lago del cuor I ani. 
me inquietano ■ 

LAGONE. Lacuna. I.at. lacuna, la. 
ette grandi s , snagntts . Gr. r*W( , zt»'« 
>«< kd.m< . Mine. Alad. M. Una lista 
alquanti nobili uoruioi di quel paese prc* 
sero un Hr nimico , e gittaroiilo io qne* 
lunoi Ricci!. Fior. Si. U nitro, e 1* 
afnmitro »i ritrovano ue* lagoni di Voi* 
Urrà di color bianco . 

<•> I.AGOEiO . Arie. Star. Semi/. 
30. Tutto pieno di ca.e e botteghe di 
pili larorii e arti manuali e più altri di* 
fhj madornali . 

I*) K per Lavoro , Arteria . /*,•< 30. 
Avea in sulla piazza della Rocca un bel. 
lo, e nobile palagio abilito g.j d.gli an* 
lichi Vite nuli f di maraviglioto làgurtn . 

LAGRIMA. Umore, che distilla di. 
gli occhi , nato da soverchia affetto o di 
dolore , a d' allegrezza , o anche da 
gnalcnt causa estrinseca , Lagrima . La* 
tfn. tacrj/fna . Gr. fs’if» . Bocc. no v. 3t. 
28. CntBiUiiò a vertice tante lagriue. 
r Ite mirabile cosa furono a riguardare . 
E noo. 3$. 15. Sopra il morto giovane 
si gittA co! sua viso . il quale non bagno 
di moite lagrime . H n*sv. &0. 1. Ninna 
ve »' era , a cui per soperchio riso non 
foivero dodici volte Ir lagnine venute in 
sugli occhi . Dani. taf. »2 K 1 gi Ho 
strinse la hrrime tra essi , e riserrolli . 
Petr. cani V> » Quinci nascou le la. 
prime, e i martiri- fi 4?. 7. Vergine , 
quante lagrima ho già «parte Ond Pisi. 
Costretto dalli tua «ente di iieuder le 
vele a* *oflfan li venti, empiesti le infra* 
scritte parole delle tue lagrime . Cosale. 
Fruii tino. I.' orazione lenisse, e miti* 
ga Dio , la lacrima In sforza . quella T 
unge , e questa lo punge Toc. Duo. 
ani li 'ft$ I snidali , per co in passio- 
ne de’ ior compagni, noti lermer le la* 
grimo. Tum. Am. t. 2. Pasce lagnai' 


erbette, e II lupo l'ague, Mail crudo 
amor di lagrime si pa»ce . fi Ger 7. 3. 
No» udendo , o vedendo altro d intor- 
no , Che le lagrime sue , che te sue 
strida, fi 7, I? L mi rileggendo poi le 
proprie uote. Rigò di belle lagrime le 
gote 

I- Per simuli. Gocciola . Lai. tacru * 
*M Gres. /««ft». Cr 4 II 9. Cannosi 
ancora gis predetti innestamenti ec. quan- 
do le viti lagTiman con umore «petto , e 
non acquoso , av vegli «ché fatti „«( tem- 
po, che acquate versa n le lagrime. B 
appressa: Postumi ancor fàr 'nel mete 
di Maggio , < di Giugno , già comuniste 
1« lagnine Ricali. Rior. 4 Le cu ve, 
che distillano dalie paute , tono ec. la* 

f ;rime, gomme e rage. fi II I liquori, 
e lagrime , e le gomme , ie quali si usa* 
do per la medicina, sodo la maggior 
parie forestiere. Sogg nat. esp. 5. Ss 4 
talvolta usalo di bgnerli rou infusione 
di «lirrmUi, o di quella lagrima, che 
comunemente sangue di drago si chia- 
ma . 


LACRIMABILE . Add. Lsgrlmevola , 
Degno di lagrime . Litio. iacrytnoblUt . 
Gr. t:m»/«*ph . Grnid G. E cou molli 
singhiozzi iagrimabilf ditte , >-ome egli 
era il diiawenturato Telefono GmìcO. 
Stor 8 '50 Rnnanvui'ii lagnmabile lev 

stata del Priuli , e dell’ Istria . 

LACRIMALE. Quali* parte dell’oc m 
eh io , donde escono te lagrime . Kolg. 
Ada Quando il cauto del lagrimsJe dell’ 
occhio resnda , e quando si pricme , se 
n' esre putredine, e fracidume , si t'fu* 
tende , ch'egli v’abbia Sistola . 

LACRIMANTE Che la grana. Latin. 
tace y mani . Grec /uri** . Toc. I)ao. 
asm 4. 201. A cotte» il primo di delle 
nozze fu di mortorio , entro in cui la. 
trinante , per io padre, e tolto per io 
fratello avvelenati 

LACRIMARE .Su,/ uiagrlmare. La* 
VfL Agdtu , plmotns. Gre : « , 
iét/fu'.t Fiamm. 6. is. Il lungamente 
afflitto petto richiamava gli usati licei. 
mari Doni rim. 1 1 l. ‘ amaro lagrinur , 
5 > «eWiD ìtfbì , cosi Imi- 
tea aefravfgilar l'aflre 
nucsv 4> Per questo 


che voi faceste , O c. 
ga stagione , làcea 

persone . fi oli nuov „ 

raccendi mento di «oapUi *i raccesegli goto 
levato lagrimare Petr son. t<6. p l0 g, 
già di lagtimar , «abbia di .degni Bagna 
e rallenta le già «tanrhe sarte . Frane. 
Sacch Op. dio t05 lu quc.la vita noti 
è uevsutio, * he Unto bene poteste fa. 
re, r he 'inerii iste «uo attimo di vita 
a » * Uio la dà per uno telo ia^ri. 

LA<*RIM »RE . Seat’-.. Versar Itgrl ■ 
eie r sBfigUatl largì urtile in slg lijtc. 
di P . austere Lai. lac tonsuri , fiere . 
Grec »«n» , iiùftPa* Bocc star. 40. 
22. K la faule, no-, 'rstaudo di ligrima. 
re , «Iute t).int tnf w. Parlare , e la- 
griui.ii vedrai Petr. cane »0. 

A Che f «risii lagriaur chi la 'nteade»e . 
fi 27. I fc 'I urlo in Ciò »* aduprs , Ch* 
am .r quest' ocelli lagiiutando «li,uda. 
Dittaci i U Taceri» qui , e mai non 
lagniti aro Occhi di donna lagrime il spe*« 
se, Coiste I tool quivi il sj,j gJi bagna- 


Tifi Is^slgnlfir. alt naia Pianga» 
te, Depi.ro e , Compiangerò- . Trseld. 
12 14. h cerio te tu gijin.nai lagrivito 
in Grecia nc*«n:i ucìiiio valoros» , 54 è 
«tebiiaiuente Arc.U «tato. Fi toc. I. 66. 
fi' non è convenevole, che cori valo- 
rosi» o ino rimanga oc* campi Ir ut Uni 
a.Ja »ua citta teina estere lag.-imatc . 

, f. II. Per simili t Gocciolare , Ver » 
sor gocciole . latin, lacryusare. Grec. 
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io lag 

AWmv . Cr. 4. 12 ». Fanno*! ancori 

gli predetti Innestamenti ec. quando le 
>i(i lagriman con umore ipruo , e non 
acquoso . Pallad. Febbr. 4-. Le viti , 
che per troppo lacrimare perdono il 
frollo ■ 

LACRIMATO. Aid. da Lafrlmart. 
Lai. Jletut , defitto s . Cr. Tt^f—jus •* . 
Fr. O iord. Pred. R Ricordati de' lagri. 
miti avvenimenti , e sventure . Itant. 
Pura. IO a «gel , che venne in terra 
col decreto Della moli' anni lacrimata pa- 
ce . 

LACRIMATORIO Aid. Aggiunto di 
uno de' muscoli dtli’occkio SjU’Ih Use. 
1. 332. Ora siccome il muscolo , che li. 
frlmatorio s’ addimaada , ec. coti il mu- 
seale, che rotante , n amatorio li chia. 
ma , pad rtgionevolnseiue dirsi , che 
ec. 

LACRIMAZIONE n la fr intare, Pian, 

to ■ Latin. Licrym-Uio Ore c. dumgjrit. 
fr. Giord Prti Credono alle donne» 
«che , volontarie , « filie lagrimazio* 
ni . 

Lag rimozione , ti dire anche un' 
Infermiti, i degli occhi , per U quale /.»• 
g rimano . Ut Ucr fintai <o , epiphora. 
Gr i'Tifi/a . Libr ur malati. Per co* 
tale lagrimazlona di occhi si usa I' acqua 
rosata . 

LAGRI METTA - Dhn. di . Lag rima . 
Lat. Lurymula . Grec. JkafvfM. Vani. 
P.,rg 5 Tu te ne porli di costui l'eter* 
no, Per una lagriuietta. che ’l mi to* 
glie . Pttr. uni 85 Prera Senuuccio 
n.io , quando I vedrai , Di qualche la. 
g/imetia , o d’ un sospiro .* Tate. Ger. 
7.21- Tardo premio conceda a' miei mar- 
tiri Di poche hgrimelte , c di sospiri . 
Ciriff Calo. 1. 6. Con certe lagriroette, 
tìnte ad arte. Bemè A sol. \ Una lagri- 
me! ta . i ha fatto correre con frettolosi 
patii al ncitro male . 

lacrimevole . ah Atto a indur 

le lacrime . Flebile , Metto Lat Jarry. 
maii.it , flebili! , lamentabili! . Pia mot. 
pr. S. E quindi i casi infelici ond' io con 
ragione piango , con lagrimevult stilo 
seguirò , siccome io P"trò Fir. rag. 
12$. A è seguiterò gii In questo miai , 
il quale con ri lagitarvole principio 
coftdu«* le innamorate giovani alle sue 
Bevette • 

LACRIMEVOLISSIMO. Superi, dite I. 
erimeoote . Sega Mann. Aq. 17. 4. Dall* 
altra parie siri ligi ime to 1 ...*»ibj , .illeso 
l'odio maggiore aurora, eh os=i parti* 
no -Ila giustizia divina . 

LAGRI MORAMENTE . Awrrb. Con 
lagrime . Latin, tacrynsoie . Fr. Giord, 
Pred Lagrimosamealte si batteva a pai- 

LAGRiMOSO, e LACRIMOSO Add. 
Pieno di Ugnine . Latin. latrymosut , 
iacrymabunduz. Gr. itagli- i , 

Jkt , «I W( . RfCC. noti 36.11. Non 
«appicndo nè che tar , uè che dirsi, co. 
si lacrimosa , cerne era, e piena d’an. 
rosai , andò la *ua fante a chiamare. 
IKtnt Purg 1. Porsi vei lui Se guance 
lagrluifse . Ar Far. li 3C. A questo la 
insiiihlm Isabella, Derhinandn la fac- 
cia lacrime*!, ec. Disse. Urea Ori 1. 
15, Che I viso aveva ba**o , c la* 

(-HP.1019 . • 

ri.) Pai sav 71 Appettando di veder** 
il fui e delia lagrimo-a orazione del ca. 
vati-ri*, compunto . E 176. La tredeclu.a 
condizione , «he dee avrre (a coofessio. 
ne , si è lacrimabili» , ohe sia lat fi uosa , 
r dolorosa 

j. I. p r 8 ignoto , Molle. Dani. trj\ 

}. La terra lagrimosa diede vento 
t. i! . E fgunubt Petr. t on. ]9?JMa 


LAG 

lagrinsosa pioggia , e Beri venti D* InGni- 
ti sospiri or I hanno spinta . 

f. Ili Lagrima io nel tigni fic. del J. 
Il di Lag rimare. Pallai Febbr. hi. tit. 
Coinè si medica la vite troppo lagnino, 
sa . 

LAGRIMUZZA . Dim. di Lagrima . 
Lat laery multe Or. iuui (vita . frate, 
pece. mori. Perchè la ragion gli detta- 
va, che una piccola lagriuiuzza di quel, 
la Icniiniua gli muterebbe proposito . 
Fir. Irlo 5. 8. Tanti abbracci jiaenti , 
tanti toccameli ti di mani, tante lagru 

ìbu /.?.<* . 

f.Aol'MB . Acqua stagnante, che fa 
palude Lat. locai , palai , ttagnam . 
Or. 1lil)’.{, Alili* , Atust. Ce. 9 61. 1. 
Piu utilnien e dimorano, dove I' acqua 
piovana fa (agallili , ovvero laghi . Di/, 
tam A. 1. A 'suoi laguna un animai ri. 
pira, Ch' è bestia, e pesce, U qual be. 
vero ha nome . Fratte, òacch. rim. Chi 
dirà 'I fiume Non corra del suo foute a 
far lignine . 

Laguna . Legume . Lat. lacuna, lem 

cui magnut Gr. ti’m^k , toyn guk. 
Cvm. In/ 1. Che a piè deila valle lo- se 
una grandissima laguna. Seri, star 1. 
42 Per le spesse lagune di acqua la 
terra ri è molto paludosa , e piena di 
stagni • 

LAI. Lamenti, Foci mette, e dolo* 
rote , e questa voce nun si t tuona nel 
numero del meno ._ Latin, lamentano , 
questui . Grec. tfZm, tJofuìt. Dunt. 
Inf. $. E come i grò van cantando lor 
lai . L Pary. ». Nell'ora, che eummeia 
i 'risii lai La rondinella presso alla malti* 
1)1. Amtt 94 Ma con letizia agli auge* 
li hi lai Mi seguirà nelle divizie eterne . 
Memi. rim. 40. insieme potrem fare i 
nastri lai . 

I. AlCALB . Aid. DI laica , a Da lai . 
co. I.a'in. ptofanus , I tf lrar # » I di CÉtl o . 
Grec. «wi^, ètpiA’n, naie»:. Libr. 
Ani Di laico non prenda , nè .faccia 
opere laicali. Cam. Inf. 31. Nell* olii, 
ino di coloro , che tradirono lo spezia- 
le , e universale signore spirituale, o 
laicale . 

I.A IC Al. .MENTE . Atvtrb. Lalcamrn ■ 
te. Lat. talee. Gr. nn-i , Coen Purg. 
30- E piò laicaliuente ri potrebbono et* 
porre a lettera le parole di Beatri- 
ce l qui nel lìgmfic. nel | .di Liticarne»* 
te ) . 

LAICAMENTE . Atverh. Air usanza 
de' Ilici , Alla laica. Lat. talee . Grec. 

An U*t . 

f. Per Semplicemente , Idiotamente . 
Lat. slmpliciler , ruditer . Grec. amai , 
a'Ti/tnc . G. F. 10. 230 4. Dkeiuli lai. 
c-, mente , come fedele cristiano , che 

ec. 

LAICI ALE. V A. Add Laicale . La- 
tip. tjicalìs , Lutai . Gr. .**.@*, un 
«•fr . Coen Inf. 27. Perocché frano pie* 
ti . sili quali è interdetto ogni atto lai- 
date , non che di guerra . 

La I CO . Quegli , che non è iniziato , 
ni fatto abile a maneggiare le com 
se sacre. Lat . prafamu , laica t . Grec. 

Ut ' fya.gr , i.aiuit ■ Dani. In/ 18. Che 
non pare* , s* era laico , c clierco . G. 

V . «. 1*5. 2. lineili fu granile lettera, 
to, qaasi in ogni scienza, tutto fosse 
laico . 

}. E perché da un certo tempo addie- 
tro per lo più uen {studiavano , se nen 
l preti , e l frati , chiamarono i non 
intenti laici . Lat. lUiteraius , indo * 
ctus . Gt. «'ridisTii . mlyfuufiu'nt . G, 
V. 1 t 3. Acciocché gli lai-'i , siccome 
gli alletterati ite possano ritrarre Lutto, 

« di, etto . Gnu. 63. Gondes.tathè il 


LAI 

dire è molto più agorai cosa , che ìl fa- 
re , e l' operare; e oltre a ciò la mag- 
gior parte degli uuiuiMi ec. massimamen- 
te di noi laici , e idioti abbia sempre i 
sentimenti piò presti, che lo 'ni elici- 
lo . 

LAIDAMENTE . Atterri. Disonesta • 
mente ' Bruttamente , Con vergogna , 
Sporcamente . Lai turpiter , / arde Gr. 
tuxfòc Lio. M Ma rum è verisim.k, 
che Fabio avesse si laidamente fallito . 
A’w. ani 2i 4 Videro , che i Sarar ini 
mangiavano in terra assai laidamente » 
E U9V. (iO i. Cavaliere , che hai tu mis- 
fatto a costoro , eh’ e' ti menano cosi 
laidamente 

L AID ARS. Laidlre , Bruttare Latin. 
deturpare , deformare . Grec- ptlbW, 
putmui Ir. Giord. Prri R. In questa 
sozzura brattamenle si laidarono , e con 
es«a voleauo lodar* ancora i compagni . 
Albert. 2. 36 Li quali turnici te , e la 
* tua animi ec. di cinque ferite Jaidetto- 
no . 

laidezza. Add. dì Laido. Latin. 

turpitudo , fttdUas . Gr tv ms%fì*, et- 
%itrm . Acuti, ant. 14 3.6. Anche di 
san Bernardo si legge , che nelle vesti- 
menti sempre gli placane poveri! , e 
non giammai laidezze Tei. Br 5. 33. 
I* molto In in dispetto ( Il pavone ] la 
laidezza de suo{ piedi. Cavale. Discip t. 
tplr. Die nnn .ascia alcuna laidezza di 
vi/io senza bellezza di vendetta . Buon. 
Flcr. 4 1. 11. E ‘balestrai! dal sen be- 
stemmiatori Più di sei sporche laidezze 
In Ma . 

I. MOIRE . Bruttare , Disonorare r 
Guastare. Lat. deturpare , J ardire . Or. 
MiAvrtn, (Mnmn . A nini ,\nt. 30. I. tit. 
Clie l’ira molto lai litee il corpo, e mot. 
to il disforma . E 30. 1. 1. L'ira molto 
Ul disco il corpo. £ 69. 5. 9. Lo perver- 
so di-idrrio di grandezza suole laidiro 
la fama del ugnare . QAst. Fi toc. C. S. 
Alcuna cosa si può (aulire , e suzzare 
in due modi, o per apponUIon 4* alcu- 
na sozzura , ovvero per remozion d* 
alcuna bellezzi . 

<L> Gr. S Gir. 3. T><ttora intendono 
atli vostri mali , * laidiscon* Iddio . 

LAIDISSIMA MENTE Superi, di Lai. 
damente , Scarda miniente , Schifi iti. 
ma mene e .Lat turpissime , fetdiisime . 
Grec. mi Wcwr • *V# 55. Pad Faceva- 
no iaidisMUtamente rullare , e vaporare 
tutta quel cibo in aere, a modo di fum- 
ili > fetente . 

laidissimo, superi, di Elida. Lai. 

turpissimi* .fartidiisimut . Gr. 

Amm ant 25- 8 tit. Lussuria ne’ lec- 
chi, e ne' maggiori è lai buina . Cattale, 
/ned. cuor Li beati hamiu li corpi chia- 
ri , e -aititi, lievi, e impassibili , e gli 
da Diati la>di«iimi , e gravi . 3. u risosi . 

E nudata la infelice anima tua di lutti 
gli ornamenti, rd è 'pagliata d'ogni do- 
no , e grazia , ed è r:nu<a , e diventala 
laidissima. Varch Brccl. 28J. Il trapor- 
re i versi interi nei. e prose è cosa mol- 
to laidissimi . 

Ctl FU. ss Pad 2 26» Ma la ma- 
drc mia era lutto il rontradio , cioè va- 
na . etfrennla . e laidutima dell'anima, 
e dei corpo piè, che munì della con- 
trada . 

laicità, i.aiditadb, e laidi- 

TATE . Astratto di Ludo . Laidezza . 
Lat tur p it ,ido 1 feeditas . Gr. •nx.f 6 t*c . 
Srgn Crisi. Instr 1 31. IO. Aprendo 
loro q-Jisi una vena sulfurea di mot- 
teg'iar in quelle licenze, r su quelle 
JaiiMik , di cui I' Apostolo divietò hno il 
nome . 

LAI DITO. Add. da Laidi/ e . Lai. de. 
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tarpata! , fez J a tu i . Or. jH'kwStYt .ut*'» 
§«tf . Albert. cip. sJ. E cerio <ran pena 
ha la r melensa laidtl a . lì 13. La fama , 
e la nominanza d sialo di degnila non 
laidi! a Ziba/J Andr 77 Ari infermiti 
('corsiva , sari laidita da fuoco , ovvero 
da ferro . 

LUDO , V A Smi t Lùdezza. Lai. 
tupttuda , ! tr atti i . Circe, vi »iy , 
».y truut irti 25. Guardatevi 

dai' io, che •Ireiolis'imo Iii4« tolte 

gran bello , e pìccola onta frati massa 
di onore nmiumi 

(I i Guitt hit. 24 62. Soliriundo la 
divina pieJa 'c abbracci loro { I proni» 
mi ] e li rb**itga pollo dello feudo suo, 
mondando da orni laido, fidi mot. ili. 
Guitt Irti r mot. 321. 

LAIDO . A<M Sozzo , Deforme , Brut 
lo, Sporto mot* svlimrntc ài b/ altura 
materiate , »u dì trattura . e eurnitd 
di olzj . • di ma tesa gl tot turni . I. alili. 
iurpit , Ingommiti . jtedus Gr. 

/ju/f, /•»!»/. c A tu tu ani. i. 7. 2 (.a 
quale lia luogo non -olamente uè’ tatti, 
ma r riamilo nelle parole. di non tra» 
pacare il umile» del favellare , e die 
nessuna cosa laida tuoni ud tuo dire . 
Pani taf. 15 Clie dopo Ini verri di 
più laid opra Di ver Poi. otte un p.»for 
aeu/a legce E Purg. \£. Ma ripren- 
dendo lei di lai le colpe La donna mia la 
volte in Unta fu«a. C .l'. 7- «»0. 2. A», 
venne una laida , e abbomhievol cosi 
tolto la guardia del Re Carlo . iSoo. ani. 
13 2. Ma taiit*> m e rioiaso ancora , 
ch’io abbo un laido dento [ cioè : g> i » 
sto , e corrotto ] E no v. M. t. A ro- 
taie festa l* alle* donne, che non sono 
coti b«*|le , tnui« in , erano sfuaritat" , 
e io no per mia laida cotta. É nov i. 
1. 11 vostro marito è coal laido, come 
voi sapete. E no». 61. -I E H donzelli 
lì presero a contare, come V area lai- 
de novelle l cioè : p* stinte , e ma tua» 
§e ] . k ho v 7<i. 2 EJ assai c laida co* 
»a piangere altri «e -Cesso . 

(•) Per Seauiteneoele , Stono io ; non 
di sconcezza materiata , nt morate . 
shunt, ani 149 Lai I* •* ofui parie, che 
al suo tulio non si rollitene. K Fior 
S. Frane. 165. furila lai ta iiKonvculeu* 
sia prored* dalla ignvrau7.il ec 

LaIDURA. v. A. Laidezza. Latin. 
turpitndo , Ardita» . Gr. Te eux.fi*, tu» 

- . Atnm. ani. 24. 3. .1 Sempre 

alla silo danzi è congiunta vanezza di 
laidura . Un. M Questa 4 grande onta , 
(traode od 'fai lo , e grando Indura. E 
a tirare : Alla cosa , che tanto era toz- 
za , t ontosa , fu aggiunta laidura . 
Té». Br. 8. 5V. I.n terzo vizio si è , 
quando una delle cote, eh' elli numera, 
lu la puoi riconoscere , e fermare sinza 

laidura . 

LA INTORNO. Awcrft. e cale Poro 
pii* , o poco mmo , In futi torno. Lat. 
circiun circa. Gr. fcj «di'». G. F. 5.1 6. 
La reina pure nause «rossa d infante 
di sei mesi , o U intorno . 

(L) LAIiCO . Laico . Gr. S. Gir. SS. 
Le grandi siguiiìcauo ì Preti , e’ C.iicrL 
ci , e le Ugole «li uomini lattei . 

LAl.DA. V. A. lauda. Latin, ieus . 
Grec. iVnjstr QooJ. Ort. S. Mich. Lau- 
de, i , e cantatori alle laide dell' orato* 
rio . 

LA LD ARILE V. A. l. utda bile . FU. 

Pad. 1 22B Venendogli voglia di 
segeitare ijurtta laldabik usanza in al- 
nn nodo, comandò , che «li |bs*e edt- 
ficaio un sepolcro , dove gli altri Pa» 
truce III era»*» sepolti . 

LaI.DaKH. F, A- Laudare. Lai lam» 
date . Gite- l'aurno . Fit. S. Morgh. 
fi 2 


Lamini , signor mio Gieid Cristo , sem- 
pre degnamente laldtre te . Cerale. nt*d. 
cuor Niunu uomo potrebbe sulìcente- 
metile laldare Idd 1 *» d’ima piccola la- 
fei miti , • be gli >*la tanto utile. E ap * 
pretto: la nuli Tidri molto (aliavano 
le infertilii adi , e perlai' tute con amore, 
e pizie « zìi 

il.) Lai DATORE Che laida . Star. 
S Et 9 i75 Congiugnendosi alle lurbe 
dr liliituii , cou.i'i» ji> a dimandare . 

LaI.DE. y. A. Laide. Latin. Itti. 
Grec tarar»®* . » it. S. Ani. Intenti a 
donare laide al wsnore . Zi b old. Andr. 
Nrn pensano ad alno nelle loro opere, 
che alla umana laide solamente . Sin re. 
27. it>. Questa ria sempiterna egregia 
laide Del Re Marsilio , e tue genti ri» 
balde . 

(Li LA (.DIR E . Disonorare , Laidi/ 1 . 
Gr. S Gir. 3. Tuttora iulcisdono ne* 
vost'i mali , e laMUruno Iddio . 
LALDOTTO Brine fatue , Litll). 

cauti* -tinnì . Grec. umici . Bioin 6. 
97. Veste tilteio , e eoo un vi*o scorto 
Ca'ia *empre laldolli per la via . 

L AI TK'iKKI . Amerò, di tempo , e 
vale li dì acanti ai di prommo r -Sta» 
to ; e lattar i lignifica tempo i nd eterni» 
ha/o, e cote Pochi fioriti addietro. 
Lat j.i per toribui dlrb.ts , nudisti ter, 

tms . Gr. •fi'X'^e. Gont. f«ry. 23- DI 
quella vita mi volte coitoi , Che mi va 
Innanzi , l alfr ier , quando tonda VI 
si mostrò li snora di cvìkì , E I sul 
mostrai E ritti. 2. Cavak.'u do I* altr* 
irr per un cammino re. Trovai amor 
nel torneato della vi*. £ io. Madonne, 
deli vedeste voi l’allr'itri Quella ‘«enlil 
hfira, che m'ancide? Bcmb. Atei 3. 
IbL Coti vagamente l'altr'Wi al'e la. 
vok di vostra Mae»tl cantamlo ti mo, 
atrrt quello , che io dire ne dovea . E 
pros. S 139 Siccome i’altr’ reri metter 
Pe Irrigo ti di*;« • Gelai. 2o E ieri 
non vi degnaste di venir per me a ca- 
sa, come io venni a trovar voi J'allr’ 
ieri 

LAMA . Pianura, e Campagna . Lat. 
planitie •, campus. Gr »«/** , x m (* ir • 
pam tu/. 2 0 Non molto ha conio , 
che Imo» a una lama . Nella quii ti di- 
stende , e la impaluda. E A2. Clw mal 
mi lusingar per qu**i!a lama Bui lei : 
Lama è luogo p«*„c!eute , e poh pari . 
Pier Purg 7 Di quetto balzo meglio 
gli atti, e I volti t.ouo'ceretc voi di 
tutti c,uìeiIì , Cfie ntlla lama giu tra »*il 
am ili . Hat lui : f ama , e lacca t ino* 
gu repeavo , e ba"f» Dtitam. 2. la. 1/ 
(aio piaMgM per la irJicn fa ir e , L’al- 
tro la gran snirlaiifade trista , Clnj spar- 
la s’era per le MMlre lami. Btrn. Or!. 
3. .V 56 Rispose qur! Rumilo iu qu^« 
sta lama Mal non d-teese umana crea- 
tura 

| I. laina . diciamo anche a Piastra 
di ferro, o di metano. I. alita, lamina . 
Gre*', ni tu.» . Ben» Ori. 1. 16. aS. A 
Verni a , a Mtntorio , dove U rame 3* 
acconcia a f«-iza d acque, e non a sec- 
co . Una frase ho v»t’»o , che ne fa 
lame l'errh. Es iti cr 1. I Lgli I - e 
lassù Ira r altre molte Una sala •pjant’ é 
ja torre larga, D’vgri intorno incro- 
stata a laBMr d* oro . ReJ. Ins 54. Adiz. 
zai In scorpione . e l' Irritai ad avven- 
tar molte puliture sopra una lama di 
ferro . 

f. II. Lama, li dice parimente la 
Parte delia ipada , che è fuor dei? et, , 
sa . o del pome, tir/n. Ori. I. 8. 65. R 
tagliati lutti qutl lama affilata. Red. 
f ip, l. Non so come il volgo vada so- 
(Mudo ù di poter avvelenar le lame del- 
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i« spaJe . E esp mal. 21. Si poteva far- 
ne la prova «on una lama di spada ar- 
mata de suoi fornimenti, o come la di- 
cono , messa a cavallo. 

|, III. Fenice e mezza latta , si dice 
quando si viene «Ha coni-iasione subita» 
niente ; tratta la metif da quelli ■ che 
net far qniitiene iu pochi colpi Paoni» 
clnano drjitrj alla misura delia metà 
della lana , c»it anche si dice Ftnlre 
e mezza spada Lat. continui pugnare. 
Altig. 283. Ter venir iuulmeule a mez- 
za lama , Io ton qui senza voi n* più , 
i»4 meno . Car. lett. 2. 120. Psre a 
quietino, che l'occasione del dialogo 
si potesse dire un poco più strettamen- 
te , e che ti dovesse venire dop»* po- 
chi colpi ( come »i dice ) a mezza la- 
ma . 

(L) LAMBLLLO . Borqh. Arm. Pan. 
73. Alla comune Arma della casa di Pois 
aggiunte uri rastrello , o come essi di- 
cono , limbell i «l'argento . 

LAMBÌ ('Cr* uà* Fare uscir per Un» 
bieco . Latin, stillare , distillare . Grec. 
ftViA, r *»«£«<*. Buon. Pier. 5. Lntr. 
3. Peiue un composto, e poi lo lambic- 
cai, Ond’Qtci iu quintei-enza il ghiri- 
bizzo . 

$. I. Per n: e taf. Esaminare accurata» 
mente alcuna cosa , Ponderarla bene . 
Latiu. ad ir ut inani revocare . Grec. 
pt3)uwti , Buon. F'tr. J- I 7. C.ic un 
eoi peusier d’ un sol v^glieltu nostro 
Lambiccar , ponderar dentro a’ confini. 
Fermar delia iotenzictie , e ben pian* 
tarlo . 

|. II. E figurataci. Lambiccarti il 
cervello , naie Sottilizzare , Ghìrlbiz» 
Lire, SiUlarti li cervello. Lat. ingrnl * ni 
torqvere . Red. fai, 151. Volle piatto- 
ito, lambiccandoti il cervello, scrivere , 
die 1' asino non impidocchisce . V. CER- 
VELLO XIX 

LAMBICCATO. Smt. Qui ut essenza. 
Latin, expressa vis rei . segate. Crisi, 
t.utr. 2. 13. 15. Questa pena, clic siri 
il lambiccato «li tutte le pene ec. consi- 
ster! in una violenta separazione dell* 
anima dal sommo bene , e dal ceutro di 
tutti i emiri , che è Dio . 

lambiccato, auj. Ài l marcare . 

I.at distillata» . Gite, casmfjkit Srgn. 
Masut. Magf. 8. 4 Quel .unto più lam- 
biccalo , che noi pur volgarmente chia* 
imam*» spirito . 

Lambicco, f. limbicco. 

LAMBÌ MENTO . li lami, ire . Ut in. 
lini lui Gr- n r)u* . Libr. Cur malati. 
Nel tempo del lambuocnto tenga il p-etto 
fasciato con panni caldi . 

LAMBIRE . p ignare leggiermente col» 
/a lingua cibo , o beveraggio ; e non si 
direbbe se non di cose , ci’ abbina del 
liquido . Latin, iambere , Ubare Grec. 
>.ux*n , t u/tu» . Com. Purg 24 Q Berli , 
che colla mano , e rolla lingua limbi, 
ranno I' acque , siccome >-0111 lingua 
suol lambire il rane , nn iteragli da nna 
parte. Red. Flp 1 31- li che non suc- 
cede ec. a coloro, che lambiscono , ® 
cacciami già per !a gola il veleno della 
vìpera. Rue Ap 220. Lambendo malto 
piu viole, e rose Sulle tremanti , e ru- 
giadose cime. 

) Per timi Ut Gol. SIA. 26. F**e gli 
vengono , per cost dire , lambendo . e 
percotendo hi terra in qod medesimo 
ponto a capello , 

LAMBITI VO . Sorta d! medicamento , 
che si lambisce . Lai Uncini , lambirti « 
va m. Grec »v<yu«. Libr. car. malati. 
tu il lambitivi) fitto col mele, e col 
pulfgcio . K altrove : Un lambitilo fatto 
col mele stemperato in decozione ec. 
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Red. Utt. 1. 24S. É necessario presente- 
mente non panare le cose piacevoli , 
come 1 lambitivi . B appresso : Ottimo 
ancora un lambitivi) frequentalo, e fai* 
to con polpa di cassia . 

Lambrusca, e i.ambrusco. Sor. 

te d' uva sabatica , che per altro nome 
et dice Rauet uul , e Uvlzzoll . Lai- la» 
brusca . Gr. rfvjwjpMMf . Cr. 4. 12. 12. 
Anche sono arbori, i quali listino viti , 
le quali in nlM lempo si potano , come 
quelle, che l'anno le Jambru.cue, che 
kono viti salvaiiche. E eap. 42. 2. Aiw 
nera ottimamente [ il vino ] nel lempo 
della vendemmia con uve , che si clùa- 
mano libidiche , e co’ lambnischi ben 
malori. Pallad. Febb. 13. Ut. Come si 
poti la lambrusca , cioè la vite driì’aU 
fiero. Car. lei/. 1. 23. Quella, dove aon 
quelle due viri di lambrusca . 

La.MBRLZZa . Lambrusca . I ìaveru» 
sto. Lai. labrusca . Gr. «7 . 

Pros. Fior 6. 222. Rimanendogli poco 
più addosso, che la voce, e le penne 
a ^apo, ed aie basse, svolazza v'aito men. 
dicando dalle limbi uzze , ec. i rimasu# 
gli d* un vi«io «ferite . 

I.AMKNTABI I.E . Aid. Lamentevole. 
Lai. ! anien t ab Hit . [Gr. . Gi*ìi. 

O. 112. Piangendolo con voci (rttle, e 
lamentabili, con grande tome di lagri* 
me. FU. SS. Fai. 1. 56. Ora seguiti 
una lamentabile , e dolorosa visione , 
die egli ebbe . Story. 21. 96. E molle 
cose lamentai»]! dice . 

LA.MfcMrABf LMIiNTB - Atverb Con 
lamentanza , Con modo lume nterole . 
LaL querule , lamentali llttr . Gr '.’/i, (• 
•etnu c . Testi. Misi. Avvegnaché in esso 
lamentabilnicnie ella 1 orcupi . 

LAMENTA MENTO , Il , 

Lamento . Lai. lamentarlo , lamentum , 
querimonia . Grec- iA»Vt'r , Sfatte , 
ifri/fsCt . G. V. 11. 3- 13. Acciorshè 
non passi il manifesto , 0 occulto Jatneiu 
tamento d' alcuno . 

LAMENTANZA . Lomento . Lalin. fa» 
men fu m, querimonia, querela. Grec. 
<tfé«.c , ìJjffjif , t'k’fv (/sic . Bocc. nov. 
^3. 35. Sciocche lamenta tue som queste, 
e femminiii, e da poca rontiderazlou 
procedenti . Boez. G. S. Quando queste 
cose tanto ripensava, e la lagrìmota la- 
jaeiitanza rollo stile scriveva . E appres- 
so Ma di medicina è tempo, nou di 
lamentanza. Rim. <1 nt. Guid. 93. Se ’l 
si lamenta unir non» di ventura, A gran 
ragion mi movo a lamentanza . Bei 2 . 
Farch. 3. 3. E di vero onde MI GODO 
tante limentauze , e tanti pianti in tan, 
le corti , s« noti perché ec. 

LAMENTARE Neutr. e neutr. pass, 
e talora anche in signlfi c. alt. olmo* 
strare ron voce cor dogliosa , articolar 
ta , <1 inarticolata , it dolore , che altri 
sente , Rammaricarsi . I.at. lamentar ì , 
queri , t angue ri. Gr, , 0V1 ■ £t£*s, 

vf te?** . Petr. sai. <3. E ne con- 
venne fomentar più l’ altrui , che ’l no» 
atro errore - R U'2 9' a mia voglia ar- 
do , ond’ è il pianto , e il lamento * b' a 
mio malgrado, il laoienlar che vaie? 
E 124 E I dolce amaro lamentar , eh’ 
i’ udiva . E 235 Ciucio dnul cerio a la- 
mentar mi mena, Sisifi chi n' è cagio- 
ne . Dant. Par. 14. Qual »1 lamenta , 
perchè qui si muoia. E 19. Per la lur 
bestia si lamenti , e garra . fi rim. 1. 
Ch'io i vidi lamentare in forma vera 
Sopra la moria immagine avvenente . 
J>iev. a nt. J,*. 5. Il conte d Angiò be. 
*t ertimi iva forte fra se medetidm , e la- 
it-f rilavasi di tua fortuna, fi noe. 70. 4. 
E ia moglie I imeni a odo dieta deh Si- 
gnor mio, thè doglia m' è, che inumo- 
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li senza colpa’ Teseid 3. 43. Io 'I farò, 
ma tempre lamentando Andrò la mia 
fortuna con dolore 

IL) Farlo . Arrlgh O fortuna, a cui 
mi lamento io? A le . A cui io non so . 
Perch* o perfida mi rcstrigni tu patire 
sozze ingiurie? Candir . Speceh. cr. 67. 
Cristo nel Salmo si lamenta a Dio Fa. 
dre . Gnltt. teli 14 35- Per tutta terra 
corre lamentando la malizia mi grande . 
Maral S. Grog 5. 26 Si lamenta con- 
tro a' llagelli di Dio . 

LAMENTATA . V. A. Lamentane 1 . 
I. alili. lamentano , querimonia . Grec. 
*&/■«< t rVu/Mt't. Fr. Jac. T. 1. 2.6. 

10 pur pianges , Ragion non ave di mia 
lamentata . 

LAMENTATO . Aid. da Lamentare . 
Bertib. Asoì. 1. Darle. ime sono te dipar- 
tenza , e quelle massimamente , che con 
alcuna disiata notte, e lamentata, e con 
abbracciamento lungo, e sospiroso, e 
lagrimevole si chiudouo . 

I. \ MONTATORE . Che si lamenta . 
Lai lamentai or . Bui. I lussuriosi del 
mondo sono stali amatori della sua car- 
ne , e c ora plaga ito ri , e laraentatori , e 
gndiLori , quando hanno cantato , e 
composti sonetti , e cannoni d'amore . 
Din. Comp. 3. tM). Udivano le parole de* 
lamentatoci di lor parte . 

LAMENTATOAIO . Add. Lamentesso • 
le . Latiil. qtteribundus , querulo s . Grec. 
frinii L-c . Cavate, med. cuor. Lo morto 
no» sente le pene , uè infamia , ned al- 
tre «ere , o false crudeli, « lamentato, 
r* , e lusinghevoli parole . 

LAMBNTATRICc . Ftmm . di Lumen* 
latore . Lat . lamtntatrlx Annoi. Fano. 
E veggendo te lamentatrici , e la turba 
romoregg iare , disse loro . 

LAMENTA ZI 0\C ELLA . Din*, di La* 
mento clone . Fr. Glotd. Preti, R. Gemo- 
no astutamente con tinte louenUzion- 
celle • 

LAMENTAZIONE . // lam estarsi , 
Lamento . Lai. lonteniiUio_ , lamentum , 
quetlus , t thre/ms . Gr. $/*.« c, i/vf/uit , 
t’nouffrit ,*/«>]«* . Annoi. Fan f et. Non 
fasie con allegrezza , ma fosse con pian- 
to, e lamentazione . S. Grlsost. Piccia, 
la per certo , e molto minore , che la 
mia , reputerà la (ameni azlou del Profe- 
ta , nella qnale ec. f ìuld. o. 1.14. Ve- 
ridiente le loro lamentazioni singularl 
non si specificheranno al presente . Serm. 
S. Ag. 45. Fa' che la mente lua sia fat- 
ta com'era il libro dì Zacchiel profeta, 

11 quale era scritto di dentro, e di fuo- 
ri lamentazioni, e goal , e queste Finteli- 
tazioui vogliti accostare, e abbraccia- 
re, ec. 

J. Per Una Jtlle parli de IP amica 
hagedia . Farch. Lei. 666. Oltre lecin. 
que parli di sopra raccontale se ne truo. 
va un'altra chiamata Grev unente crom. 
ma , cioè lamentazione . ovvero coni# 

f ilanto . fi 667. Questo crummo , ovvero 
internazione non è altro , che uri pian- 
to , ovvero cordogli** , che fa U caro in- 
sieme con gli altri it rioni . 

IL) LAMENTEVOLE . Guitt. feti. H. 
3V La pietosa , e lamentevile voce . 

LAMENTEVOLE . Add. DI lamento , 
garrulo . Lat. lamentabili s , queribu/im 
dus , querulus . Gr. &fmmK r , ùufrt*i s t 
. Llb. Pred. Dubbiamoci an- 
cora convertire coli* bocca per lamente- 
vole , e dolorosa confessione . Coll ss 
Pad. Percos-e di lamentevol dolore (ulti 
quelli, clic abitano in questo diserto . 
Amm tua. 25. 1. 3. Amore di femmina 
ec. fa gli uomini lamenlevoU , adirosi . 
di inatto ardire, di vili lusingheiJe , iti 
duro imperia , e fu tutto inutili . 
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LAMENTEVOLMENTE. Awerb. Con 
lamento. Lat. Lime Mobili ter , /Ubili - 
ter . Gr. l'fi^nuìc , . Ouid. 4. 

Onde le rouiuMoui delle dette boci la- 
rnentev olmeute pervengono ad Achille . 
Fir. As. 71. Poscia levate te strida al 
cielo , lamentevolmente gridavano . 

LAMENTO . Li Foce , che si mansLt 
fuori, lamentandoti . Latiti. lamrMum , 
lamentano , questui, querimonia . Grec. 
òfrna , ìdufuùi , t's.<ao(put , . 

More. nov. té . 5. Madonna Beritola, fi- 
nito il suo diurno lamento ec. fi nov 41. 
19. Con cosi fatti lamenti , e con mag- 
giori , non sappiendo , che farsi i mari- 
nari ec- vicini all'isola di Rodi perven- 
nero. E nov. 60. 16. Cominciò a fare it 
piò doloroso lamento , che mai facesse 
femmina. Dant. laf. 29. Lamenti saet- 
tarci) me diversi , Che di pietà ferrati 
avlen gli strali, fi Purg. 12. Quivi per 
canti S' entra , e laggiù per lamenti fe- 
roci . Petr. son. 157. Ma sospiri, e la- 
menti infino all' albi . fi 296. Colla tea 
ombra acqueta i miei lamenti. Cavale. 
Frutt. tlng. A! giudicio tinaie udiranno 
contr’a se il duro lamento de’ popoli . 
Ar. Far. 32. 17- Né vedendo il tuo spo- 
so , uè di lui Sentendo nuove, incantili- 
ciò >am cuti, Ch' avrian mosso a pie- 
tà ec. 

LAMENTOSO. Add. Pieno di lamen- 
ti, Lamentevol.-., Cordoglioso. Lat . la» 
mcntabilis , querlbundus , querulus . Gr 
, ì & fruii iritiCifunt .Sen. Pisi. 
E coll'altra parte debole, e lamentosa . 
Rlcord. Malesp. 1S. Incominciò a far la. 
mentovo pianto . dicendo . S Ag. C. D. 
Mutabili net volubile tempo di tarda «a. 
pienza, di tostana morte, di lamentosa 
vita . 

LAMETTA . Dim. di Lama . Lafi i. 
lamella , parva lamina . br. ptiufù >.»* 
ir« . Red. [ni. 52. Sotto '1 ventre , eh' è 
composto di cinque commessure , veg- 
gono! due limette dentate, che paiuito 
appunto due seghe . 

(Li LAMIA. Cavate. Pungi!. 133. SI 
lamenta di questi adulatori sotto simi- 
gliauza «li lamie ec. Lamia è una bestia 
crudele , la qnale , poiché ha allattato i 
suoi categD , si gli straccia, e «livori* 
fili ■ 

LAMICARE. Piovigginare , Spruzzo» 
lare, e si dice, del Cadere minutissimo 
pioggia , e rada . 

LAMIERA. Armadura. Corazza, Ut • 
ber gì di lama di ferro . Latin, tharax . 
Gr. 3»/*' • Med. Arb. rr. In luogo di 
lamiera si vestiri di giustizia , e per io 
cappe! dell' acciaio si metterà in capo i| 
gindicto ceitUdmo , da non potere erra, 
re . Bern. Or!. 1. 17. 26. Chi fausta ut 
bergo , e chi senza lamiera , Chi senza” 
rimetto si vede venire . E 1. 15. io. I.» 
maglia, onde si veste , eia lamiera E 
tutta fatta per incantamento . 

|. Lamiera, vale anche io stesso , Cht 
Lama nel signlfc. del ). I. 

LAMINA. Lama. Lat. lamina . Gr. 
a.irie. Llbr. Asirol. Piglia una lamina 
rito oda dottane, o di qual cosa sìa , 
che si faccia , e sia si grande , come la 
tavola delia rete , ma non sia tanto groi - 
sa , e sìa molto ritonda, «bene iguale 
da ogni capo , e ben limata , e ben pia- 
na, siccome detto sverno nella lamina 
delia rete . fi appresso E possi il regolo 
per It* punto del centro della lamina . E 
altrove: Con questo avrai compiuto la 
prima faccia di «ptesla lamina, la qual si 
chiama la madre . E appresso : I-a lami- 
na si può far d’ottone, a d'oro, o d’ 
ar lento , o di leguo ec. 

LaMINLTIA . Dim di lamina. I.aL 
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lamella , parva lamina . Gr.pttafà urie. 
U*r. eur. molati Infuori quattro lami» 
nette quadre di ferro. E oppresso: Po. 
savi sopra una di quelle iamineUe infuo- 
cale. Sogg. nat. tip. 6Ù. E luiilata in 
eua dalla parte D. una taraiuetta di ve- 
Irò ec. vi ai immerga dentro . 

LAMINOSO . Aid. Che ha Untine , 
Che i composto , o fatto a foggi» di 
Za/mae ■ lai. Unt in il compitemi . Uree. 
ttirsA »/- 1 . Volg. Afe». Il migliore Ira’ 
nitri »i ò il laminoso, frangibile , luci- 
do, re . 

f. ANIMI A . il re fa , Incantatrice , Afa» 
Hard * i , Larva , Ninfa . Latin, tamia . 
Gr. AK/o»* . Lìkr. Moti. Egli a» era pan. 
ra , dte le lamtnie nou gli ti furarono , 
eh* anrhe ai teneva belio . Bore nov 
A5. 6. Egli è ina giovane qaaggh, - he 
e piò bella, che una linnrua . Quid. Piti, 
Tu eri allora fervo , ed io era allora 
laamùa , quando io «offerii di maritarmi 
a te servo . Ftrg M lo ho quattordici 
lanini": . fc appretto O limona discorri 
dii rieto # e trai d' ila faretra la vendica» 
tricc saetta ■ 

<1.1 f. AMO . Amo rtt. S. hlargh. 1.10. 
Mi vexglo intra coatnro ec. come il pe- 
sce nel latto . fi 145. lo tou presa Sic» 
coinè pesce nel Jamu . 

LAMPA . Lare , Splendore , Lampada. 
Lai. lux, splendor . Gr. ka umdt . Dant. 
Par. 17. Tale era io , e tale era sentito 
Da Beatrice , e dalla lauta lampa Peir. 
cam 49. I. Del bri numero una Delle 
beate virgiui prudenti , Anzi la prima , e 
con più chiara lampa 

lampada, e lampade, l*> **+**», 

che Lampana . Lai. lampa t . Otte. ka/u» 
«r«c» Serd. t tor. 4. 145- Edificarono una 
roxchea con molte lampade , che sics- 
i ero arrese. in perpetuo. Tm. ddr. 7. 
36. Sicché vcdcaii appena Apparir tante 
lampade d’intorno , Che He tu l'aria tu. 
ciila , e serena . 

LAMPA.Ma. fato tema piede, nel 
quale si tiene acceso lume tf olio , a 
tosptndrti per lo più innanzi a cete 
sacre . Lai. lamp a , It/chnut . Gr. *«/*• 
oét, i* X'« . Dote. nov. 68. 11. E rac. 
cric la lampara , e se rivesti . Lab. 290. 
Vidi in e»»a una (impana accesa «lavami 
• Ila figura di nostra Donna . Frane. Soci A. 
Op dio. 126. Il caldo naturale é come 
il lume della Impana. Sagg nat. esp. 
12. Dalla parie piu stretta va inserito in 
una come lampana di tritia'lo prodotta 
autor eisa a foggia di cono . 
Lampanaio . che fa u lampo . m . 

Lai. lampa dai lui , lampadari atttfex . 
Gr. ka/AT*J*fyte . Fr. Gloré. Fred. R, 
Andò nella bottega del lampanaio a prova 
veder h lampana . 

LAMPANTE. AJJ- Riso tendente , Lue* 
clcante. Lai. nltidut , luce m . G ree. «' 
ir.kBui , /. •.-/*{ . Art. Fetr. Ner. 3. 60. 
be gli dia la sopraddetta polvere con 
detta dose , e regola, ciré fari un colo- 
re di zaffiro lampante , e bello . E 4. 65. 
Averi un colore lampante, e lutidmimo . 

f Lampanti a sso/ut ara. in forza di 
t.itt. ed In ischerzo itale Scudi , o Al* 
tra sorta di moneta . Cecch. Et alt. cr. 
3. 2. Con questa scritta Unta io vo‘ et» 
vargli Trenta lampanti più di mano. 

LAMPARE . Lampe f giare . LaL fui • 
pere , fu! furare , corettore , Gr. ainv, 
v*;u» , ?«>.£■» , . Com. Par. 

25. Qui dimostra per questo lampare , 
che santo Iacopo s' allegrò d' aver tro- 
vaio tanta sufficienza di questa virtù nell* 
autore. Zihii/d. Andr. 102. Là ove la 
forza, e il calore del aole non è, lem» 
pesta, e tuona, e lampa, e piove, e fa 
vento , c Terno . 
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LAMPEGGI AMENTO . Lampe , H lam • 
peggiore f.at cori* icario , fulfur , fui» 
ft troni , fuigetr.i Gr r»’»« , c«fsv* , 

orfani . Unni si or 2 24 Grandissime 
pioggia, e tuoni orribili, e beri, e «pes» 
si lampeggiatemi vi furono in guisa , 
che parca , die U ctel si dovesse a» 
prire 

Lampeggi ante . che lampeggia , 

Che rilute a guisa di baleno . _ Lai. co» 
tu icone , fui, getti , Gr , ria» 

£ «i» . Pici. Fior. 4 47 A quella guisa * 
che un prezioso morii! : di gemme consi» 
denudo noi, tutte congiunte insieme più 
lampe* «lauti «i «I ditevi.- prono . 

LAMPEGGIARE SU lucer e , Rendere 

splendore , a guisa di fuoco , o di bale- 
no . Lat. splendere ,eoruscor e , fu! fere , 
fi! furore . Grec. kuptwtebui , ko.urtn . 
Unnt. Pura. 14. Che ’n quella croce lam. 
peggi*, a Cristo . £ 21. Perche la faccia 
tua tracio l'n lampeggiar d'un riso di- 
moitrommi. Bore. nov. 12. 16. Il iam. 
pergitr degli occhi della donna veggen. 
do ec- disse. E nov. 25. 11 E veggenòo 
alcun lampeggiar d’occhi di lei verso di 
lui alcuna volta ec. alcuna buona sperili* 
za preve . Ar. Fur 9. 75 Dietro lam- 
peggia a guisa di balene, Dinanzi- stop, 
pia , e manda in aria il tuono . 

lampeggio . Lampo t . Lai. f»ifur , 

fuigutatio. Gr. degivi , cv f.ar* . Fr, 
lue. T. 3 10. 6. Fermarti al nn quando 
cbt i suoi lampeggi Pendeano ove U fan- 
ciullo dimorava . 

LA.MP10.VE. V. LAMPONE. 

LAMPO - Baleno , o Splendor di fuoco 
ras tomi gtiumtw il butrnm . Lat. splendor , 
corutcatio , fulgor , fui feti uni . Gf. fi- 
sse, o/6vs«. aV/sTt ■ Pa*)t. Par. 25. 
Dentro i vivo seuo Di quello 'nceudto 
tremolava un lampo Quinto , e sprsio a 
gaiia di baleno. But. Ivi : Tremolava un 
lampo, cioè dibatterai! uno fulgore , 
tome vengono li lampi. Vu*i. Par. .10. 
Pome subito lampo, che dis>.etti Gli spi- 
rili visivi Petr, j t m. 185. Si dolci stan- 
no Nel mio cuor le favilla, e ‘1 chiaro 
lampo . Ulte 5. 69. Picuelo spazio do- 
po pareva, che comirKiaasc a stendere 
uua acqua pestilenziusa oc. con tuoni , 
e con lampi ioHUDierabili , e grandissimi . 
Tati. Gtr. 5. 27. Parve la voce un tuo» 
no , il ferro un lampo , Che di folgor 
cadente annunzio apporle - Sagf. nat. 
e.-r 242. D* onde si scopriva benissimo 
Il lampo , che fa la polvere neli'alliuna« 
re il pezzo . 

LAMPONE, e LAMPIONE. Frutta 
simile alle more , prodotta da uno piani 
ta , che i spezie di rogo , della quale se 
ne liuova della spinosa , e della non 
spinosa . Lat. rubus i.l,eus * Grer, pé~ j 
ii*r t . Ubr. tur. malati. Stempera un’ 
oncia di buon melo con tre once di su- 
go spremuto da' lamponi maturi . fi ap, 
presso . I lamponi maturi fanno bene 
andare . 

LAMPREDA. Pesce della spezi e del P 
anguilla. Lat. lampetia . Grec. gai • fasta. 
Bocc. non. SS. 5 Ridendo il domandò , 
dienti fossero state le lamprede di mes- 
ser Corso , Cren. Peli 93. Avendo man- 
giato più lamprede , e pesce , che io 
mangiassi mai. Red. Ost. un. 97. Va ad 
imboccare In una grossa arteria , che 
serpeggia per tutta la lunghezza del veu. 
tre della lampreda. Buon Fier. 3 1. 11. 
Per pigliar quattro granchi, e sei stor- 
nelli, In vece di, permei, e di lam- 
prede . 

LAMPR EDOTTO Lampreda fiorane . 
f.at. lampara paria Lor. Med, vane. 
19. 5. Se srhlztanef lampredotri, Allar- 
gale ben i* rate . 
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|. Per lo 'niellino delle vitelle, e £ 
altri animali ridotto in vivanda ■ Red. 
Itti. 2. 177. Ha col proprio ingegno ri- 
trovato , e scoperto , che il lampiedttto 
del daiuo é viepiù gentile , lòHCflSCClO , 
c saporoso di quello di qualsivoglia altra 
bestiaccia . 

Lana. Si dice propriamente li polo 
della pecora , e del montone. Lat. /a* 
«a , lanlttum . Gr. « (ni , a,*x*" • Bocc. 
nov, 37 3. Dando andava per un suo 
maestro lanaiuolo lana a filare . Tei. tìr. 
3. 2. Sappiale , che nella riviera del ma- 
re rosso è una fontana di cotale natura, 
che li montoni, che ne beono , inconta* 
nenie continuano a mutare ta lana di 
colore itisi no a dentro alia pelle . Frano. 
Sacca, rim. 42 Cosi una lana fa diversi 
panni . 7n i». Am 2 2- Altri conservi L« 
lane, • ’l latte, e altri le dispensi . 

|. I. Batter la Lina , figuratavi, ed l/s 
favellar furbesco per Usar carnalmente . 
Bocc. nov. 20. 17. Anzi di «il , e di net- 
te ci si lavora, c baUccisi la lana. 

|. li. F.er d'agni Lina un peso , VJ le 
Fare ogni sorta di noatdert i , senza ri» 
guardo veruno Cecch. Distia». 2. 4. Og» 
gidi un tuo par non è da fiato , Se nou 
-a fare d’ ogni lana un peso. Miim. 12. 
14. E le sta ben, perdi' una siimi raz- 
za, Ch’ ha fatto sempre d’oani lana ua 
peso E' si vurrebbe ec> Gastigare a mi- 
sura di carboni . 

f 111. Disputar della lina caprina , 
proverò che vale lo stesso , che IHtpa « 
rare deli' ombra dell'asino, dot D.ipu » 
f.,r di cose frivole , o che niente rilevi, 
no. Lat. rirari de Jan i caprina. Praz. 
Grec. tiri/ ;t» e*i*i ut) i *s$xi . Farch. 
Ere al. 17. Se mai si «irspuló dell'ombra 
dell' asino, come è il proverbio Gre^o , 
n «Iella lana caprina . come dicono i La- 
tini , questa è quella volta. Gal. Slst. 
203. Mi par, r he noi siamo entrati In 
una disputa non molto più rilevante , 
che quella cella lana caprina . 

LANAIUOLO. Artefice di lana , Cfie 
fabbrica panni di Lina . Lat. lauarius , 
IjkI ficus . Grec. T«A«ntt , aaAacn/ytf . 
Bocc. nso. 23. 4. D’ alto legnaggio veg. 
xen doti nata, e maritata ad «tuo artefue 
lanaiuolo ec. £ nov. 36. 3. Dando arnia» 
va per un suo maestro lanaiuolo lana a 
filare . Frane. Saech. Op. dia, 141. Grida 
o lanaiuoli, che facevate li panni per 11 
Ke , e per li baroni , per li grandi, e per 
li piccoli, l’arte vostra d morta ec. noi» 
potrete ornai vendere i panni, adunque 
frangete , o lanaiuoli . Malm. 3. 9. La- 
naiuoli , orefici , « mereiai . 

LANCE . Bilancia . Lat. lanx , libra . 
Gr. virrf, . Petr. cane 17. 4. 

E queste dohi tue fallaci ciance Librar 
con giusta lance . 

LANCELLA . Dim. di Lance . Latin. 
librila , parva libra , parva lanx . Gr. 
pqjv. Mar. $. Greg. Questo , die tu 
vedi, che l'ò mostrato, t una iancel- 
la i e mise la massa del piombo nella 
bocca sua, e volendo ancora piu aperta- 
mente dichiarar questa visione della lan- 
cetta , ed ecco, che due tVmaiiue veni- 
vano , e lo spirilo , cioè 11 ventò, era 
nell’ale loro, ed avevano l'ale siccome 
di nibbio , e levarono quella lancetta io 
alto tra la terra , e ’l cielo -, ed io dissi 
all’ Angelo , che parlava in me : dove 
portano queste due femmine questa (an- 
cella ? 

Lancetta . strumento , col quale l 
eerusici catan sangue , Lancinola . Lat. 
sralprum chlrurtUum Gr T««ctr . 
Potine Cr 9 17 I Si tagliano ( /• g-xn» 
gole j cautamente con lag Le ut e Lauret- 
ta . Diai. S . Greg. 1. 4. ruosemi sopra 
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la lingua mia una Terrò medicinale, cioè 
una lancetta da trarre «angue . Red. tip. 
nat. 12. Forar «utilmente o coti ago, o 
con lancetta da cavar «angue gii occhi 
alle r mi dilli . E Flp. 2. il Col liquor 
giallo delle vipere ec. ho talvolta ieg. 
giermente imbrattato le lancette da cavar 
saligne . Buon. Fier Iute. Un be' lo 
aitacelo Per un dorato, dove aguzze, 
e «alde Siati cesoie , e lancette , e lime , 
e punteruoli /■. i. i. 3 Tratta Itaer Mr 
aitucdo la lancetta, Intagliar quau a 
giuoco V’arj segni , e rabeschi . 

I Lametta, tl dice anche Quei ftr. 
rù , che mostra l' ore negli onvoli , o 
tintili Lat. gnomo, i <»r y-mumt Sagg. 
nat esp 16. O vojion*» pigliare I tea»* 
pi ec. fagli fpirj i orli dalla Illiceità, e 
più che imi po»*unn incannarli gii oc. 
chi. B appretto . Della lancetta è ditti, 
Cile il giudicare , a a eli' « , u «e ella non 
è per appunto in «ut segno . 

LANCIA ; Strumento Ut legno, di Iteri* 
ghezza tutor no di cinipe* braccia . con 
Serro in punta , e Impugnatura da pie , 
tot fatti t f rlvii/j'f r j tn hai taglia ferii. 
CWO tal Tancea Gr afr/t fan Bit. 
Lam Micino «an/a dttn< Mnza abbs.a» li 
L ' 11 »* ■ e H li trae a ferire. E uppres. 
to : Pure per mio amore in rompa ui a 
Isn. is ln r n :i lf) i![ | gè 'i i c de; Artri . 
Eri* eap. J Vedi qui ben fra «punte 
» g t i urr Amore , e I sonno . c 

■ t '* d V Vc l i> “ a- 

rljf. Ca!v 1. 21. Parvon le lance D"«te 
h rrTffTT^ra Quasj lu un tratto j ebbio. 

Si. ‘ir AìO'ft 2 1 fg. 
t nomi etera etili , di due auite inno hi 

qneito Iictq 3 f.no. I primi femminili .teli 
lino e 'dell'altro numero ; in ijuei dell* 
um* della ««conna d"clmaVj.me , ed i.i 
quelli' t>\ó nella Icr/.a la vena, l, 
veni : 1,1 porla , le pori! Ai v /«j . U 

SpV. !.i loti,- Vi, Ir 

T.h-'. tot j s K a?l ahtmsir delie la, il 

C '/V 11 ? 110 d ’ J * diM imi colpi. 

/*' a . 7 > • cr la Uncia aile et* 

m ad uno , vai* pian cedergli punto 
Siiu-'i. nzL. 4 
io quella *no« 

a Mrster Rid-i l'> j de/ ? Autore 

ave* contato il valore nella Nuocila crei 


* ■ uthhtf r,,., f rane Si'r '. ntr.TT 
\e***r Mai heruffì» 


_ * y.E figurataci in sellili or.f.tQ . 

■ cl|li «»■» Un . 
t Ilio Liti , O vungl. Tri»t juii , Orlarla , O 
Ulii.en di prodezza, la rui lancia per 
lei , u Bircio per dréri'ar. nlh h noi', 
y ll ' !l !i in guisa 1 che poi acni il 


IV" Il iniia turiti . *11. SS. P li.2. 
17 Limitarti valeniemente contro a quel 
Ito li corri halle . col coRelCo e 


l i " e detta he rime . 

»- ••‘ Far figuratilo!. Rompere una, 

* P‘“ ! :r ' r i t r * u ntisi, ali.' da tale Gia\ 

• S<ar ’ lior ' CUz : ’ i ‘ 

!• Mi lo min sono ancora al vecchio , 
ch’io non rompessi una lancia con Cli- 
2 ia. Cecch. Ine 4. 4. S. Non ven ie l* 
«a» /•*«*' ella venuta . 

.F" e \ JVel * forse ro Uo troppe lance 
iildonole f 

}■ HI Lancia , per Ogni spezie d' 
arme in atta. Lat. Batta. Crec. i. fu . 
Lio. M. Romolo non curaniin*i di que. 
sto comandamento , preie lancia, e «al, 
tò U circuito. Bore noo 43. 13 Sparti 
adunque costoro tutti per la piccola ca* 
**• P*rte n* andò nella eorte , e poste 
fio lor lance, e Io r tavolacci, sweime, 
che uno di loro , non sappiendo altro 
che fanl, giiio la sua lauda nel beuo . 


G. V. fi. 65. 2. Lanciata gli fu una cor. 
ta lancia manesca . 

IV. Lancia, per Cavaliere, armato 
di lancia . Lat. tane cartai . Orec. u t\. 
•«/v-t. F. V 11 bt Poiché gl' inglesi « 
vidimo ricondotti, coinè uomini vaghi 
di preda , e vogliosi di zuffa , a di i di 
Febbraio , in numero di unite lance , i 
quali m facevano tre per lamia , di gen, 
te a cavallo t ed egliuu lurono i primi , 
cht' rei armo « lialia il lunduccte la 
gente di .itali.» anaiii n»me di lame , 
che imprima 1 tnnducevanu «otto u me 
di baibul«, e b.'idr ^ er 

I. V Lincia , per lipetltt di meteora, 
y arch. L*z 4ii> Delle esalta /ioni ò 5 -, 
«erano tutte I- impretwonl ignite, r, w< - 
ru focose, come le saette, ì baleni, le 
laute , le travi , le r.iloune ec, 
i- VI. In modo provetti Ano! parole . 
e poche lance rjrte , il dice dei M„ 
tirar di far gran cote , e no-t n - con. 
chiuder veruna Horg. LI ti) Parole 
as«*i . ma p iche tome rotte, Non credi 
tu , eh’ io conosca Ri laido* 

|. Vii. Lincia d alcuno , vate Co» 
grullo. Lat. alicela, tatellei . Gree. 
«v *c. Cecca. Core. 3 4. Se pure EU' è 
carota , come in credo, accio CIP i’ ce, 
da al capitan , di ehi egli lincia Toc. 
Otv. ano 4. 92 AcciL.ivaulo Silfio Se, 
«oiidn , e Putirti Nj:ta, lance di Scia, 
no B 6 . 112. lias Irovat'i forse quel 
«he non seppe il divino Augnilo? o pur 
se' lancia di Stiano? 

3 Vili. Fonar bene , o Correr la tua 
lancia , aule i'-ire l'ujfiiio tuo. t\ ir 
Pene aU ttua aeioue . Lai reni pr imi tare 
gerire, munii vbire . Cecch Spie S S. 
A n *' ,J " e * p.r.mi, 1 ^ g.Uirnlu.^u 
scrittura , e porta b^n sua lan ua Buon. 
Pier. ■* 3. 3' Sun b.-n pazri color, che 
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10. 97. Lo Re imprima lanciò , e fadl 
Imprimi t > H .' Ver o . Coll P1T. 

l.ii.unl» c litro «1 d » r 1 1 ili <1 t/.i, 

ni c. indù * tt-fif. ri-u |g 1 . ■ h.i jiia » 
^ (r '1* qt* h adorno vHo Crnupoir il 
d.irit , ,,\i j'i nceln V~. ii i . , ■> ,* >7771 
ti * 4. 1 1 1 AL-.itrci'i^ n .i i v i >i coinpat » 
!■- .Lì: una e dii 1 ,.i,ra jia.te con atlir 
f 11 **/ 11 ’V 01 . 1 arnit ‘ lanciare, crii in» 

itiiz 1 tli:sn ostacolo, fi appresto. Fuso 
a 1 -lir O c-mibit •; d i j^iua.iu i .in arutn 
di lanciate , la batuaha pa»«ò del pari . 

r- 1. In vece j t percuotere o F.-rir 
di lancia, lui. lance, i per ruter e Grec. 
A >'X* W*MW. Libr. PreJ Fu preso, 
e legato ec. maJadelto , e condannato . 
crr.tihs*o , e lanciato . Dmt Furg 7 H 
quindi viene duo] , che si ^h liuria 
(y*i per meta f. ) Bui Che si gii landa, 
dot lo dolore , c he si gli tormenta . 

L IL In ugnine neutr. pan Gettarli 
con impeto , Scagliarti diventarsi . Lat. 
tu utì< 4 *r-n trru-).y're , j rr.itrc. Or. i ir. 
■Ti vrt,, ira, bant. lnf Li. E un ter » 
pente con «eì pi^ n faticia Dinanzi ali* 
una ec Him. a ut GatJ Cavale. b<. "il 
cuor si renna per veduto segno , Dove 
si lam ia crnjeiL p aH a 8 fa LuJbt 
Talvolta veniva tor fatto di lanciarsi fun. 
ra del vaio . Maln 3 76. E gtt t, landa 
aJ l./v«i a cj.'3k."i:i 

1- IH. Lauri. tr cantoni , o campanili . 
vdle siggru.'idtre , e M unificar checc he •!. 
ita con parate, ìpeehoÌegg, trc . t.itói. 
sermone aligere . verhtr. ni.,jnificafr 

Gf. T. 1 rnrrvzn--pùr-rr. 

^ >lcill1 ° jn favellando .li. e r r. 

gr*n di , iniputsilnli , o non verismi, li ec. 


Trteu.o all» Cwflà l‘er li .ai in^T, . L nr. Por „i,l. U. U.- It |à!ì 

ec Maini, t 2 Aerine ch' So possa cor» * * 

rer questa lancia, jtaintni U vOie . e 
granami ta psuctaT 

l\. l r umu w;j.i/a, ti i..t Chi 
auim con armi jlU , d,t fri,,. 

e ipc ■ Lat. cuit ut carparli. Or./. puri /tc. 
r,lPCh. mr I O .ìli Vii, d ' ii.turno a 
b ore in mezzo delle t';e Line spezzate 
con una zagi/ns in Tiano . J77d itor. 
io 3is.-Mr-.p-Di .v, ròi“Vn;^;prr: 

thè rispose fcriicracme , e con Ir oppa 
arroganza aita lancia ipezzata , « he an, 
davi a rivedere \t «culi nelle, fu dal ca, 

»i<llan> messo in carcere. 

]. X. Per limili t. Compagno, Dìfen . 
joer . Fir. Lue. 2. 4. La tua lancia spez» 
zita, che era teca, quando tu mi arre- 
casti la vesta , 

}. XI Far d’ una lancia un zipolo , 
o un punteruolo , vale Stremar tanto 
urta eoi . i grande o per Ignoranza , o per 
trascutaggine , che si riduca guati ni 
niente. Lat. prò amphor.» urcum fa- 
cete Allrg. 149. Fu d*U«a lancia latto 
un punteruolo . 

| XII. La lancia da Afoni trappoli , 

(4f pugnila per tutti i versi , detto pro- 
p erb. 


ri vog 

; ' -I ■ jj r 


i goti a per tutti i versi, detto prò- 
di tota , che nuoci in ./ijian./ur 


■ w.h. - v' ' », m. ni» 

rro-di «riè ba Mé~;~aircTri5r'i>5~ir 

i^iria da .M.: ih:r.ipp j.i in Ambr. 

Berti 1.2. Voi siet e ben no in debole , 
se in poche parole , e presto non ve 
Fa- cui jLttnci, clig di MhhtdridPdtrXTl 

|. XIII. Me ir ola r le lance colte man* 

naie. F MKiCOLARB i II 

LaNCIaIIB . Scagliar la lancia , o li- 
miti . Lat. jacularl , torgaere , vibrare , 
j.icere . Gr. u’arrri Ùit , i*>Xn» , ptimrt , 
u'.aì-iTi'(iif . G. r. 11. 63. 2 Lanciala 
gh fa una coita landa tnaueaca . A/, f. 


» usi dire re. ei lincia cantoni, ovvero 
CilRplnil, in aria Llle. So» ÌBv,p“ 
— m — “ Ria uf i TT — * 


c*ntpru' per I 1 aria . 

LANCI ARE , Per lìjr farfalloni . Fa. 
re scerpelloni nel discorrere. Lai . r/Ta* 
tire . li t. un f^ntì, . yarch. Hrcol. 44. 
( 2 nitido alcuno in favellando dice cose 
grandi, Imponibili , o nnn verisimili ec. 
tu fa ciò senza capivo fine, s’usa * 2 ire, 
egli lancia , o scaglia, o sbalestra , o 
strafalcia , o arrocchia . 

LANCIATA. Sutt. da Lanciare . La 
spazio di guanto va lontano un'asta 
lanciata. Lui. teli j, ictus , (antere jj* 
ctm . Gr. Z >.» kiy% H . Pool Oro,. Fi, 
scudo l’oste presici a mia lanciata di fan* 
di per combattere. Frgtz. Quegli, ciré 
««seggono a una tontiala di lincia di 
luugi , fanno una fossa . 

)• E lanciata , diciamo anche per Col* 
po, o Pecco zia di lancia. Lat. lanette 
ictus . Gr. . Albert, cap. 

60. Le lanciate, che sen vedute dinan- 
zi , fanno men danno . tìern Ori. 3. 6. 
1 ». Or corre, e volta, pofcl»’ e* l*è 
virino, Or a Iraverso mena una lanciar a . 

LANCIATO. Add. da Lanciare . Lat. 
tibratus , conjeetut , contorta! . Gree. 

Tati. Qtr. 7. 96. La percossa 
lanciata all’ elmo pingue. Sicché ne pc> 
sta al Toloiau la faccia. 

lanciatore . y erbai, mate. Che 

lancia . Lat. juculator . Grec dnmpif. 
Lio. M. I principi, e i laudatori, che 
erano apparecchiati , e armati dinanzi 
apli operieri . Tasi. Ger. 9. 81. Un pag- 
gio del Soldan misto era in quella Turba 
di sagittari , e linciatori . Buon. Pier. 
4. S. 22. Che bravazzi Fauno ’l soldi» 
lo, tanciator di fiabe re. 

LANCI ATRI CE . yerbal. femm. Che 
lancia . IM jarulatrix L Gr. » d*»m 
Libr. Astroi. Siccome dicemmo che si 
tiotutiia l’altra lanciatrice di terra. 
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LANCIO . Salti frcr.it. Lat. i al luì 
prtrrffit. frane. Sacck. non 64- Quivi 
era la ru$$'ta , « da' tatui , e da »alli 
imi cavatiti o g liuti fuggendo ec. Mary 6. 
32. K iirial«te*tt dal Ke « ir adoro A lan. 
ei, e talli si partir costoro . 

J. Di primo tanno , patto anmblatnt. 
vaie Subito. A prona giunta . Lat pria- 
tlp'u, ext empio . iliico . Grec. « *«/£» r, 
•uafuvt a* , «in», Toc. Duo j tor. 2 . 
2V5. Ma Roma arido sozzupra correndo* 
vi per tulio totdati di primo Jauciu al 
Ibro . 

LaNCION'E. Acer t tei t il lancia . 
Lat ivi mania tanrea , franili la nera , 
contiti . iirec. ».‘t tfuJ*K A»y/» t ttrr.i . 
fr /«IC. T 5 ti- 4. Ainor unii ri vuoi 
ragione, Manetta tuo (Melone Pat.aT. 
6 Comanda a Monterappuli il laminile . 
Ar. Far. 17. 98. Ma quel ron un lincio n 
gli fa risposta F,r. Ai 1 IO b m-sse 
mano per uu lauciune , gliene caccio per 
mezzo di’ltr h’j.lella . 

LA.XClOUlCRt . ti rat or di laidi . 
Lat jacuiator Or. «'«nini r Lltr. M. 
La pi ima schiera era di tauciouierì , e 
aveva quindi' i drappelli 

LANCILI TARE . Ferire il inncìotte . 
Latin, tanrea ferire , pilo pelere . Grec. 

varili- Tse. Dau iter. 2. 275. 
Gli (JinuiaiM di «opra piu grave, « diriU 
to lanrioiljvano 

LA.NCIOTTATA Colpo a lanciotto . 
Lat. pili, ir! tutu rat telai . Gr mi\* , m 
Ai ytn 9Kiyé . toc. Dan aiu. 4. 9.A. 
Etti per coatra ti riptgncvaiio , smina*, 
zavano , preripitavauo con targate. La. 
«toltile , tatti . « cantoni . 

LATICI OT TATO . Aid. da Lanciott i - 
re. Lai- baite perennai Gr. A'>y» tì. 
miy/itM. Tue Ikto. ann i. .15 Rimar 
tero , pattando ii fiume annegati , lan# 
dottati uetla foga de’ fuggenti, nel fra# 
nar delle ripe affogati. 

lanciotto, a ai ,u lanciare. Lat. 

lamea , jacuium prteg rande , pltum . Gr. 
eCae.rt.v, kC~, /• , m/. < . Lio. M. Verino, 
no a combattere di lunga , nuli di dardi, 
né di lanciotti, ma a mano a mano mi, 
le «pade . JV. y. 7. 81. Il p>pnt .> sotto» 
posto at duro giogo , per ubbidire il li. 
ranno , a» motte con (ratinili . e con lan- 
ciotti in mano, eli* altr 1 arme no» avea. 
Cavate, nei. cuor. Vide ec- hi» demonio 
in iiprz.'e d'uno Bliopo multo nero , 
con certi lanciotti infocati iti mano, ebe 
parca , clic li lanciane dentro . 

(V) Fi furai Vii S Gir. 7. Sjuando 
gli oppressi de' laociulti degli eretici . 

LANCINOLA Lineetta , Piccola lan- 
cia . Lat. lanciala, minile Gr » vy\ u . 
ent . Vegtz II cacciatore , a. ciò* , b* pi- 
gli cova di poca valuta, un d. g<|(ar le 
lancinole, p*r meglio sip.-re, quindi* 
eacna, il cerbio , o altra bestia co p re. 
Fr. Zac. Cesi. E tutto il vulio ci latine 
arando con lancinole , e con f* r.*n »./J 

i I. Per lo Strumento , col t/a. tir l 
eetai ri cavati sangue. Lai. tea fi, un» 
ebitarftcrnm Gr tt.\i : f./j-.t Piti Fr. 
Glori Prri. S Un ferro medicinale , 
cioè una lancinoli da Irar «angue . 

f. Il fatue inala il ike ..turbe Una 
sprz.'e di pia n t.tffiue Llbr cur malati. 
Ammacca la Ijnciuala Ira due «ani, .a* 

vane il 111*0 . 

LANCINOLA . Per fori* il Tarpa- 
no. If l’oc oboi. nella voce TULIPANO. 

LaNDa . Pianura , Campagna, Pfa* 
feria ■ Lai - piantile i , campai . Gr. n» 
di'ti, ver it ti. fhint, fnf. IL Dkh # elio 
arrivammo ad una Lui .la, Che dal «no 
letto ugni pia .: i rtuu-jve. t: Pmr§ 27. 
Giovane, * lidia iu cognomi parca Dja* 
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oa vedere andar per una laida Coglie*» 

do furi. Ria», ani. Ine. 116. Vidi una 
donna andar per ima lauda. Ditta m. 1. 
12. Chiare fontane , erbe irud- , eghian. 
de Era lor cibo , e «lavino sparti A li# 
kilo ne' boschi, e per le lande. Tratt. 
Ini. Come «uno le folli femmine , che 
vanno col collo «teso, ed a capo erto , 
come cerbi.» m lauda . 

ÌLI L \NDE . Laonde. Bemb. prot. 3. 
151 Le quali due particelle ' Laddove, e 
laoude I tuttavia sono «tate alle volte 
da* p»eti ristrette ad essere solamente di 
due sillabe : Che Live , m vece di Lio» 
ve ; e Linde , in vece di Laonde dissero : 
comedi* quella non ti disse giammai , 
se non insieme con la prìusa persona ; 
cosi L indio . 

LANDRA . Puttana. Lat, morelli* . 
Gr or, fi*. Patajf 8. Quando e' tou col* 
la landra mallo al ieuo. AIaIih. 5 55 E 
a* io gli fard dar le gambe all' aria .Quel, 
la sua landra ha da pagar lo scolto . 

IL LANE. Là . Rim. ani. Fr. R. 
Miubbrjrrianacca ioti 1 5 Vita ao iosa , 
pena tuffar Jane , Dove si spera . 

LAXFA Aff d" Ac/ua dì fior tf a » 
ranci . (.itili, ugna ex aurantli fioribus 
destinata. Catti. Cam tuij. Acqua lin- 
fa , e con muschio chiara , e netta A* 
prite , ove volete vi si metta. Libr.Son. 
45 Questa è tuli' acqui linfa , eh’ io ti 
spruzzo Bnon. Pier. 3. 4 7 E rosa , e 
laura, acque Odorate spargono . Red. 
Un 1 Ita. Un poca di acqua tanfi , e 
saio di i’Hiuie . 

LaNuORK - y. A. Mancamento di 
forze , Malattia , JdebUtt amento . Affli, 
pione cagionata da infermità . Lat . Ai/*. 
fuor , I tfirrm tot , tXfritudj Gr. «*r£«# 
hì*, **>.«•«*. pann e . Libr. Dicer. 
Acciocché, sanasse tutti i nostri laugurì. 
Fiatiti 4 47. Quivi , putto che i J ais— 
gori corp »rali molto si curino, radevo), 
te, o non mai ri s'anld con mente sa- 
na , che rem tana meufe se ne tornasse. 
O-nel iJrif. Ed era. «è languidi dell a m ar 
di Gesii, e si a' ardca , clie questo (an- 
gore, e diiiderio avea cc Frane Sacci, 
rim Ma pcrrhè scorte Vi fosion le ca. 
giuri d-' •oiei Logori . 

LaNGUKGGI ARE . K. A Lìn folce . 
Lat. lau fletter e. Grec. ▼* [ut , 

Fr. lac T 7. S. Di desio i' langeeggio , 
Coe I mio Signor non veggio . limi ant. 
Oultt K Per gran dogliena» mi Jauguea- 
già 1 core 

LANGUENTE Cbe Lufuìiee . Latin. 
lanfutis. Gr « >»/*,«»(». Amet 77. 
K con cure lievi , e conlmove il fuoco 
laugoeut'? recai in rhiara In e , ramando 
le tr • K d-lla notte Lift cur m alati. 
Ni è ai -Mudi i. in » solLevu a’ mi .eri in- 
terini languenti . Fr. Glord. Pred. R. 
Bebé compassione della povera femmina 
languitile . 

languidamente . Awerb. Deboi* 

mente . Con lanj udrzz t I.at. languide. 
Gr. **'711*: . Seg-itr. triti inttr. 2. 9. 
Il Otte pJ ' sperarsi da un cuore , cui 
Dio gli comunichi lauto languidamente , 

come io du ra * 

LaNGLUDETTO . Dio t. di L in guido . 
Mmz rim. I. 2iS. li lo «guarito mesto 
volgo. h» Lancuidette, pallidet’e , a tir,. 
Se languì letta In sull erbetta Le sue pai. 
Jide fid"* »i; aura apri . 

LANGUIDE^ \ . Piaci bezzo . Lin* 
gnu» e. Gr. «OiHK. Albert, cap. 2| Di- 
fe»»»!erc si dee la vecchiezza da lingula 
duZRli • picre/'.a Red. coni. 1. 258, 
Miniarti u * i.» noti le vieti mai appetito , 
CU b- •» \ Hngnid-zzs . 

I,ANGwID|3»IM0 . Superi, di Languì» 


do . Gal. Sagg. 1 22. Lan guidìs limo vera, 
mente è colai discorso , per hé ec R 
lett. Gioì. M'd SO Molto piu languido 
è il lume di Giove ec. languidissimo , e 
fosco quello di Saturno . 

LANGUIDO. Adi. Sentì forze , De - 
boli , Fiacco , Afflitto . Lat tanguidut . 
Gr. /«ak/sc . Pttr. ten if. L' oro, 4 
le perle , c i hor vermigli , e bianchi , 
Che ‘I verno devria far languidi, e »ec« 
chi , Soii per ine acerbi , e velenosi »tec* 
ch> E cap 7 Gl: Occhi languidi vulgo , 
e veggio quella, Ch ambo noi, me sos. 
piu.e , e te ritenne. Cr. 2. li. 5 E che 
non tieno ritorti , nè sterili , ue languidi 
per magrezza Gal leu QÌul. Afri SO. 
Appare il suo lume languido, e abuaci. 
nato. Tati Ger. 7. $. Apre i languidi 
lumi, e guarda quelli Alberghi solitari di 
Maturi. E 12. 96. Al ha sgorgando un 
(agri uso so rivo , in un languido oimè 
proruppe , e disse . 

I.AVliUlDJKE y A Lai gnor t , Lam» 
fitUezza. Lat. langnor . Gr- /axkuu « . 
Lià- cur. mautt. Sentono per tutta la 
vita un certo noioso languiiore . 

LANGUIRE. Svenire , Mancar di for» 
ze , tnfirbrUre , Perder* li vigore , Di- 
venire af/Ltto. Latin, languetcere , lan j 
g atre , i» ficee e Grec. urst.ui , %***• . 
Bocc. lattai. 15. Q usi abbandonali per 
tutti; uogu.euu . K cono 6. Deh dolga* 
ti , signor , del mio languire . G. P . JdS. 
3. E quei traditori, che gli aveauo ren» 
duta santa Maria a Monte , per sospetto 
menò a Locca in prigione , e languendo 
gli rece morire < cioè . con lattato ) . 
Dwt. In/. 29. Gli era a veder per quel* 
la oscura vaile Languir gii spirti per di- 
verte biche R Par. té. Quaggiù , dove 
1’ affetto nostro lingue Pttr. son. Dii. 
Ma perchè piu languir? di noi pur ha 
Quel , che ordinalo 4 gii ( cioè . afflig- 
gerli J E canz. 29 J. Che memoria dell’ 
opra au&o non lingue ( clol : non vlen 
meno I B 42. u. Gioie lior collo lingue. 
Lei Mari. itor. lt)7. Altro uou è lan* 

S uir, eli* odiar se stesso , E tor I* alma 
a pace, e porla in guerra. Taxi. Ger. 
9. 8'*. E in atto si geniti languir tremanti 
Gli ocelli , e cader »>i! tergo il collo mi- 
ra. K 19 20. Gii nelle sceme forze il 
furar taujue. Siccome fiamma in deboli 
aline 'ili 

LaXGUISCKNTS . y. A. Che languì, 
tee , La ìguente . Lat. itnjatias Grec. 

. Auujf.t . Sen. Più. gl la 
non razionale parte deli ani uso ha due 
parli; l una ec I’ altra unnie , la» b ui. 
stente , dall a diletti . 

LANGUORE. Lo situo , che L ago. 
re Lat. tanguor , inflrmliat , itgr.tuao . 
Grec. c'm'NM , aVpwv v , , usami * . Fr, 
Glord. PrtJ. R. Egli volle portare sopra 
di *e tutti i nostri languori. Fr fac. T. 
3. 4. 19. 6 si lido quello amore . Che 
abbassato ha il .Salvatore , E gt< fa ogui 
dolore, E languor nostro panare. Rei. 
coni. 2. 8. Si cauteliti, ei accora idi l 
«hi®'» a credere , die vi (u da ea* 
•ere tramischiato qualche piccolo, e tal* 
lerabil* languore . 

LaNGUAa y. A. Lxngore , A/Pan, 
no . Lat tanguor , cura , so Ilici ludo . 
Gr. *\Dó«4*, pri fiuta , *T/ts . Fior. Tiri. 
La vecchiezza si è sopra gli aliri, per- 
ch'ella indebolisce tu cuore , e fa langu* 
ra alla «pìrUo. Tav Rii. bum, noi. vi 
donale tanta langura , Fr Iac. T. L. 12. 
2i II ricco tremebondo Ne vive in gran 
langura . • 

I.AXIRB. y. L. Sbrattare, Lacerare, 
Lat. iatture , dilaruarc . Gr. et/uhnn , 
m/svrw . 
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Per meta/. Trai/, ir male. Amet 61. 
Perocché fimo con Udiente uugbioae 
ha lanialo i! «itero popolo . 

LANJaTO. Add da L ottar t . Strana* 
te , Strani aio . I.at iatuatus . Gr ; dftvy* 
/*• V.r . hatim. 7. 10- Trovando i ve*u* 
melili della tua Tube limali dalia salvali* 
ca Aera , e sanguinosi . 

f. Per mela/- Amet. 91. Che s'avve» 
rir ciò dee , a coronati Fiamme piutto* 
sto le cbieggio dannale , Che a vita la* 
Diala 

LA NIATORB . Che Ionia . Lat. Unta* 
ter . Or. t m/iriiM . Buon. Pier. 2. 
2. IO leoni, sfiori , cerberi , o altri no* 
•tri Laniator d'agnelli , e di fanciulli. 

LANIERE . Appiunto di falcane. Tea. 
Br Vi balconi sono di selle genera* 
zioni; il primo lignaggio sono lanieri , 
che anno «ictome vani infra (li altri . 
Lib. Am. 9 Chi vide «ai si indegne co* 
se, laniere falcone per nibbio tua preda 
lasciare f Teiere II. Br Non sie lauto , 
ne molte , Né corrente , nè folle 

Lami- ERO Adà Di lana ; Attenente 
a lana. Lat. Unijer . Grec. tfi.f'fU . 
JMv/y. 4». 121. Talvolta per ruggir le soe 
doline ozio Miuistravan lanifero nego* 

zio . 

LANIFICIO . r . L. Lavorò » Iona . 
Lai. Unikciun . Gr. djfmgyi * . Liir. Re- 
e* <b. 1/ arie del lanificio contiene tessere, 
cucire, torcere. Com. taf. 17. Onde Pai* 
las Dea dei liuifldo , per confondere la 
vanagloria di costei, prese forma d'uni 
vecchia . 

LANIERO. Aid. Attenente a lana . 
I.aL tonarti , tanifer . Offe, s’f» • 
Cent Par. 5. Alcali tendono all'arte la* 
stille a , alcuni all'arte «medicinale , alcaei 
all' aae fabbrile . 

LANO Aid. Di tana ; ed i per lo 
piti espianto di Panno Latin . laneus . 
Gr. ifirt. Bocc. noo. 80. 5. Con tanti 
panni Uni , che alla fiera di Salerno gli 
erano avanzati . Cron. Peli 15. Oggi II 
fanno ( la Sette fa ) di tinti latti - K t7. 
Rubando di di , e di notte panni (ani, e 
lini. Maim .1. 3. Manda al Presto il Ubi 
pe' panni lini. 

LANOSO . Adi Pien il lana . Lat. 
lanota t . Or. Pria iJkt . 

}. Per Pelato . Lai- hitpidnt , hlrtu- 
tot. Gr kdet if t bkri/i . Dani Inf. 3. 
auinri fur qurle le lanose gole . Fir. 
At. 150 Ancor eli io sia un rozzo guar. 
diano di lanosi armenti , niente fmeno 
per bcricmào di molli ama in ho ap pi* 
rato assai cose. B rim 34, Saltanti ca* 
[-re, e voi lanosi armeni! , Mie n qne* 
tic verdi piagge Lungo i frettili ruscelli 
Vivete con amor lieti , t contenti 

LANTERNA Strumento ,che t in par. 
te di materia trasparente , net ,/nal il 
perla il lume , per difenderlo dal vena 
to . Lai. interna , cernu Grec 
Tei. Br 2. i7 FI sole riluce di sopra 
siccome una candela, che fotte in una 
lanterna, che allumisi! di fuori , e non 
la può I uomo vedere, flore note. 15. 
26. Che serio di iui conuua lanterna in 
ciano veuieao Pont Inf. *8- E I rapo 
tronco tene* per le chiome , Presoi con 
mnn a guisa di lanterna . Brm Ori l. 
A. 36 E con que lame la strada gov<r* 
na , Qual di wotie si fa colla lanterna 

f I. Lanterna . si d.ce aneti il Fa- 
nale delle torri di marirta - Lei. p homi. 
Or. «« r-c - 

I. Il Lanterne mafie , i . Strumento , 
tol punte per via di refi • :loue t‘ ., In * 
prandi irono , e li Tanno apparire in >tU 
noma paure come dipinte. Lat. laser- 
ni mcpa-opraphUa . 

). HI. Lanterna , ri dUc anche Queir 
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le perle delle cupole , che i tu e ima , 
detr i anche Perpamena . B filine son. 
155. Se buono è della cupola il roste, 
me , Portando la lanterna senza lume , 
Borph. Hip. 86 Dopo il redolo del 
cornicione, che va intorniando la lan* 
terna ec. 

IV. Muitr.tr c , o Dire altrui lue» 
citMC , o vesciche per lanterne , # limiti, 
vate J n pannar lo , con mvitrarpll evie 
piccole per prandi , o una cuia per un" 
altra. Lat Imponere , facon facete . 
Grec , muxtÌi . #>. Uc T. 

2 13 15 Questa mi par gran pazzia 
Dar venirli*- per lanterne Cìrtff Calo. 
I. 35. E mostra per lanterna men , che 
late inla . Berli. Ori 1.3. H Con essi 
va a trovar l Imperatore, E per lanter- 
ne lucciole gli nostra . v. LUCCIOLA . 

lanternaio colui, che fabbrica, 
e vende le lanterne . Latin Uternarlu s 
fater . Gr 

LA.VTERNETTA. Dim il Lanterna . 
Lat. loderai ria. Gr puffi Bocc. 

nov. 22 11 Preso dunque un pircohsii. 
tuo lume in una lauleroetta , se tf andò 
iu ima Inngbìstima casa . 

LANTERNINO laint emetta . Lat. la. 
temuta. Or. /uuufìt M»’-« Burch. I. 13. 
Ma i moscioni , che figliai) tra' mezzuti , 
boccioli si grau cacacrinla alle lucciole , 
Che per fuggir fer lanternin de' tuli . 
Ambe. Cof. 1 3. Quando ognun dorme , 
potrl egli andarsene Da se stesso tura* 
to , con un moccolo In sii lanternin 
chiuso. Buon Pier 3. t. 9. Finché dato 
io fuoco All’esca, e il lanternino amico 
acceso cc. B appresto . Ti chieggio , e 
tu mel porgi , il lanternino . 

LANTERNONE . Accresca, di Lan. 
terna . Lanterna prandi . Latin Ai* 
terna major . Grec. ,«s’>«c «sn't Mail. 
Frana, rim. burt 2. »4d. Quasi tutta 
notte Si va al lume di luna , o laulerno* 
ne ■ Rie et/. Fior. 56. Mettendo le ins, 
terie acrese in nn lanternone coperto 
di carta . Buon Pier. 3. 1. 7. Che lan* 
temoni, e che gabbiou son questi, Di 
che v.ti vi sieie ora scaricati ? R 4. 1. 
1. S uite rumor di fusti, e lanternoni, 
Perchè la guardia aUeggi quivi intor- 
no . 

L ANTERA' UTO. Aid. Me prò. Secco 
a guisa di lanterna ; voce usata in 
ischeiso. Lat ex iucca», aridus . Grec. 
a^uptr . Buon Pier. 2. 3. 4. Quattro 
di' a pel, ne , Maghere, Janternute, Scc* 
che , alide , appassite , imparenti . 

LANUGINE , e LANUUGINB . Quei 
peli morbidi . che cominciano ad oppa* 
rire a" piovani nelle guance . Lat. Ai* 
ungo, Gr » X'* f • Fùtmm. i 27. 

E della »ua g «'vanezza dava manifesto 
seguale la crespa lauuggiiic . che pur ora 
occupava le (iranre sue . Tuie Am. 2. 

1. Che vuoi iu far di questi tenerelli , 
Che di molle lauuggtue fiorite Hanno a 
pena le guance? 

f. I. Lan u pine per la pioventi , o 
p e.' Gioì- ani stetti, che hanno la lana, 
pine. Ar. Fur. 10. 9. Sol la prima lanu- 
gine *' esorto Tuli* a fuggir volubile, t 
’ncostante . 

I. Il Per similit. Pal'ad. Ottab. 12. 
E quelli , che iuneOano nel tronco, 
debbono ogni linuggiue rimondare. Cr. 

2 , 2 J 16 h de' labbri della fessura lolla 
via ogni lanugine , re »i fosse , colla 
penta d un piccolo coltello acuto , fic- 
che rivi entro il rampollo . Rei. Int. 4. 
Crederono , dico , « he ella [ la tetra J 
in q'ierto stesso «"mento cominrissse a 
vesiini da se medesima d’ una certa ver* 
de lan 'gi-ie 

LANUGINOSO. Aid. Che ha Ioni gl. 
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tte . T.atiu. li nuplnoius. Grer. •/v.uJb ;1 
Libr. tur malati. A quali per tanto i« 
guaine non anno divenuta lanuginose. 
£ appresso, h tutte le altre erbe , che 
hanno le foglie lanuginose . Red lu». 
9L Ceni ratti uscelfi d’ ossi attuta ec. di- 
venuti scabrosi , e quasi lanuginosi . 

LANUTO. Add Lunato. Lai tono* 
su i Or. ì £ n* é,: . fif. F. $. 53. Le fu 
presentala una fanciulla femmina d eli 
di sr.ite anni, tutta lanuta, cctue una 
pecora di lana russa «al tinta Fr. 
Gìord Pred. R Pasceva II suo greggu 
lanuto. Tasi. Ger. 6. Ili Clic non ar* 
mento , od animai lanuto , Nè predi 
altra siimi ec. Afewz. rim \. 222. R ’l 
pastor semplice , e mulo Piò non gui* 
da il suo lanuto Gregge ai !«.ule cristal- 
lino . 

LANUZZA film dì Lana . Lai. lamia 
la . Grec. s J.J. , . Car leu 1. 1 Co* 
miucio a credere a quello, che da rulli 
me n’ è detto . che sia una mala Januz- 
za ( qui Afurut.im ) 

(Li LaNZA Lancia. Bocc. no o. 97. 
12 Dal giorno ch'io il vidi a s:udu e 
lariza Con litri cavalieri arme portare. 

I.aNZIc lllNECCA . Fante di lancia . 
Buon Tur S 2. 17. Ci mancava thè 
far j romperli I rapu Or co' lanzkb.uec* 
che , enne questi , Che ec Nuu si san 
tur di qui . 

I.aNZK ’IIENRCCO . Foce straniera; 
Fante Tede ico , Lonzo . Lat. ptdet Gtrm 
man* u. Grec. » >>.• crf®*. Forch. star, 
libr 2. Quanto più »’ avvicinavano I 
lan/.i , che rosi per maggior brevità gli 
tlnauieirmo da qui avanti , e non (anzi* 
chenectiii [ coti ne'iuss. } 

I.ANZO . Soldato Tedesco a piedi ; a 
si piglia più comune ut ente epfdl per 
Quello , che è dì guardia del Prìncipe . 
Lai- Utile t pratunoiikj , custos torpom 
rii mitri. Grec. Ufuerufinut . r lriff. 
Calo. I. 47. Che non può ir, erme van 
questi lanzi . Alteg llb. A voi con lui* 
to quel, che va dinanzi Al nuovo c.s* 
seri andasiaio signore, Quasi brac licita 
all’abito de lanzi. Ambr. Furi. 1. 1. 
Segui il sacco di questa ritti, dove io, 
come tutti gli altri, eoa perdita d' ogni 
tuia nubile fui prigione , e capitai alle 
mani de' iauzl . Motm 1 . 52. B questa è 
la ragion , <be 11 ira’ lanzi Da soldato 
n'andò in Oga Nlagoga 

I.À OLTRE. Awerb. di luopo , Là inm 
temo . I.atin. itine , liti c . Or. »’uì, *»'• 
t»3/ . Uant. Inf, 11. E 1 balzo via li 
oltre si dismoiita . Pur. son. 44 E co r- 
rherassi il sol 11 oltre, ond' esce D'un 
medesimo fonte Eufra'e , e Tigre . Tu* 
teff. 1. LI oltre elle si son rafazzoni* 
le 

(VI K ‘prime il ale temere d ’ Orazio , 
nei Fir. Asln. hi. ( Alla buoua , Come 
la viene ) . 

l.A ONDE. Awerb. di luopo , a va» 
le lo j . esso, che Pi dove. Lat ur.de . 
Grec, iftAi . Dant. Par 9. Si leva un 
colie , e non surge mole allo , Là on- 
de scese già una rateila . Bocc nou 89. 
6 E ita gli altri, che a ciò andavano, 
si parli un giovane et. della città di La* 
lizzo, là onde egli era, e dove egli 
abiava Petr canz. 23. 1. Scese dai 
cielo in sulla fresca riva , Li ond’ io 
passava , sol per mio dettino . 

LaOAPE. Awerb che vale Per la 
puoi caia. Lat fuamobrrm , puapro» 
ptrr , puare Grec di* vaJv» , di r /•’ , 
Bocc. noo. 40 Ut Laonde egli scampa 
dalle forti»*. E num, 16. Laonde le fem- 
mine . più paurose divenute, levatesi, 
e fatteti a certe fuiett re , crimntiaro- 
□o a gridare, tir. At. 1(9. Laonde la 
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"Ut* Ventre iworseeJMl . cbe II ce- 
letti cerimonie erano fuor di nodo trai* 
ferite ai eutto d’ una fanciulla morta* 
le , graodemeote *' acccte nell' anima 
«io . 

LÀ OVB . /turerò. Lo stette , che Là 
éeot . Lai. ehi . Or. c V» , du* . Becc. 
usti , 47. 19. Là ove Teodora era anco* 
re tatto pauroso della morte ec. U do- 
mandarono intorno a questa cosa del 
tuo volere . Dont. InJ. Si. Cosi I io* 
vrau li denti all’ altro potè , Li 've ’1 
eervel ■* aggiugne eolia nuca . Pese. ton. 
US. Mi riconduce disarmato ai campo , 
Li 're tempre son vinto . Amsn ani. g. 
73. La vittoria li ove è, ivi e la con* 
•ordia . 

(U LÀ ove , ter Qua tuie , Alter» 
quando , tubilo che , Ogni voli» che . 
Gr. f. Gir il. La ove To dritto uomo 
pecca , tutta la tea dirittura è dimenti- 
cata dinanzi da Dio , e li ove lo pecca* 
tore ti converte , e /a dirittura , tutti li 
tuoi peccati gli tono perdonali. È 41. 
Che fari quette peccatore la ore lo di* 
ritto uomo £ appena «alvo f E lei: Li 
ore lo dritto uomo pecca , tutta la tua 
dirittura è dimenticata dinanzi da Dio , 
e li ore lo peccatore ti converte , e fa 
dirittura, tutti li teol peccati tono di* 
menticeli dinanzi da Dio . FU. S. Gio. 
Best 165. Li , ore io ho detto ( quasi, 
de he dette eie , che ie he detto ) , die 
fiero e Andrea fossoee de’ Discepoli 
tuoi , non l' ho detto , perdi lo sappia 
per fermo , ma pentouii ec. Or. S Gir. 
39. 14 ov 1 ene verginità di cuore , e di 
corpo , q«t permane Iddio . 

(L> LAP A , e LaPB . Ape . Fior. Firt . 
S Volendo trarre degii pertugi i tapi , 
0 li pungono gli occhi . E appretto : Las 
Mia «tare io mele , e attende a' tapi B 
poscia : Tauta £ l' ira tua , che te mille 
tapi lo pmigottono , vorrebbe fare v««. 
detta di latte . Pallai. Mare. 29. Usci* 
rebbeno le tapi fuori, e lascerebbouo la 
laro casa . Bui. Purg. 1. 8. 1. Come 
' ntturalmeule è nella lapa lo studio di 
fgre lo mele. Fedi la net. JB9. Gultt. 

^LAPAZIO . Sorta £ eròe . Romice . 
Cr. 6. 1. Il lapazio , ovvero la romice 
è calda , e tacca uel terzo grado , o nel 
secondo, seconde Aricena, ed enne .di 
tre maniere . 

LAPIDA . Pietra , ma si dice più 
propriamente , che £ altra , di quo Ila , 
che cuopre la sepoltura Lat. tapis. Or. 
xtd« . Fit Crisi. Chi ri rivogherà la 
lapida , ch’é cosi gran ir , dall uscio dot 
m.Hiimeuto? Frane. Sacck. Op. die 11 
terzo fu questo Lazzaro . che era lega* 
to , e suggellato con la lapida nel se- 
polcro , ovvero spelonca . FU. Bene. 
Celi 124- Lo feci sotterrare ec. dipoi 
gli feci fare una tariti Mima lapida di mar* 
ino . nella quale si ti fece alcuni trofei, 
e bandiere intagliare . Berti. ^ Ori. 2. 26. 
7. P,.kh’ ebbe il verto Brandimarte let- 
to , La lapida pesante in aria alza- 
va . 

LAPIDARE. Percuotere, y Uccide» 
re altrui con sassi Lat lapidare , la - 
pidiòut appetire , ^ iapidihmt credere , 
sòr urte . tir. ■ Bocc. 

noe 7.1 17. In&no alla porla a san Gal- 
lo il vennero lapidando ti. F. 6- 34. 

3. A grido di popolo fu lapidato , e vii. 
Bacili e per li fan .-dii «traviato . Tei. Br. 
1. 49 B alla line fu lapidalo in Bgitlo . 
Cavale. Fruii Urne. I a quale orazione 
h di tauta efficacia , «beri guadagnò 
Paolo, il quale era espilano a fario la- 
pidare. Fu. Fiat. Ma m<)|ti con gran, 
de ira comituUrOflO a lapidate le sii* 

lem. IV. C 


tue di Pompeo, ma Cito solo gPImptc* 
dava . 

LAPIDARIO . Gioielliere . Lat. gemi 
marms . Gr. m^ivvau . Buco. noe. 73. 

4. Delle quali ( pietre I Malo cosi *fll* 
cacemente parlava, come *e stato fotte 
un solenne , e grau lapidario . £ nutrì. 
7. L'altra ti è una pietra , la quale noi 
altri lapidarj appelliamo entropia. Noo. 
•ut. 1.4 Lo lapidario si motte guerui* 
to di molte pietre di gran bellezza . But. 
taf. ih. Questa [ eutropia J é una pie- 
tra, die, secoudocbè dice il lapidano , 
vale contro a' veleni . 

LAPIDATO Add da Lapidare .Seria. 

5. Af Si. Avvegnaché rottone arra* 
stili , e scorticati, e lapidati , e stra- 
scinati , e (or mentali , e dimembrati , 
ec. 

LAPIDATORE. Chi lapida . Lat. la» 
pliiitor . Gr. . Strtu 5. Agoit. 

39. Il primo martire Stefano venendo 
alla morte s* ingiù occhiò , e pregò Iddio 
per li tuoi lapidatori piu efhcacemeute , 
che per se medesimo . 

LAPIDAZIONE. U lapidare. Lati*. 
lapidano . Gr. . But. Purg. 15. 

2. Confortavano i' uno I* altro ; dategli 
bene delie pietre , alla quale lapidazione 
fa sia Paolo . 

(L) Esemplo de! 300. Canale. Pisi. S. 
Giro!. 3*9. Per Daniello profeti £ dello 
lapide tagliato , e reebo dal moute. 

LAPIDE. F. L. Lapida. Lai. lapis . 
Gr. . Borgh Hip. S40. Nel Carmi* 
uè a mezza la Chiesa sotto una lapide 

« mrm« Mppelkto . 

}. Per Pietra preziosa . Lai. gemma , 
lapiUus . Grec. n3vr. Fr. Glori. Pred. 
Ma ditesi, che una pietra ha in se le 
virtò di tutte l'ailre pietre, e secondo- 
che dicono i savj , questa lapide è intra 
T altre, siccome il leone tra le bestie, 
e siccome l'aguglù tra gli uccelli . E 
altrove : Luce di notte questa ispide , e 
dicesl , che Isa in se tutte le virtù deli' 
altre pietre . E appretto : La penitun* 
za pa-sa tutte le virtù di tutte le nate* 
re d’erbe , di lapidi, e «fogni altra co- 
sa . 

LAPIDEO . V. L. Aid. di lapide . 
Lat. lapidius , Grec. K&snt . Bocc. vit. 
Doni. 434. Io un' arca lapidea ec. il £e 
riporre . 

LAPIDOSO . Aid Se s topo . Lat. la» 
pideut . Grec. astate . Cani. Cara. 134. 
Di questa grave, e lapidosa terra Nascua 
nostri diletti , e nostri amori. 

L ANI. LARE. Ridurre In lapilli. 

LaPIIXAIO Add da tapinare. Lai. 
iepllltUns , in lapilies ceactus . Grec. 

- Sugg. uut. esp. 26 j. Tali sono 
il zucchero candito , il zucchero io pa- 
ne , ed il sai gemma lapidato . 

L AFILLO . Pi tir uzza . Lat. lapUlns , 
caiculus . Gr. Astax'c , asta'#**. Sago, 
mal. etp. 2S. Né I metalli, n£ i lapilli 
de' sali attraggono , come da alcuni è 
■tato scritto . 

f. Per Pietra preziosa . Dant. Par. 
20. l’oaciaché i cari , e lucidi lapilli , 
Unii - io vidi ingemmato il sesto lume , 
Puser silenzio igii angelici squilli . Firg. 
Enrid. A. 5. Era giovane con occhi bel* 
iissimi , e piacevole a modo di uno la* 
pillo preziosa fa una anello . 

LAPIS ARMENO. Spezie di pietra li- 
mili' al tapi i. uzzoli . Lat. lapis arme * 
mu . Gr. dfp «w a ifer . Foig. Mei Le 
medicine , che per loro natura evacua* 
no la (.odora nera , sono I' epitimo , 
T esula , U iapislazuli , il lapbarooeao , 
ec. 

LAPISLAZULI. Lo tttsso, che lapis* 
lazzo ti. Fptg. Mes. Le medicine , else 


per loro natura evacuano la collora ne- 
ra , sono r epitimo , I* esula, il la pilla* 
zuti , il iapitarmeno ec. 

LAPISl.AZZAl.O , e LAPISLAZZO * 
LI , e LA PI 5L A ZZAR! . Pietra prezia, 
za di colore azzurro sparsa per lo pi» 
di vene d oro ■ Lat. lapislazuluj , cyu- 
ueut . Gr. **«n< . Jtf. Aidoòr. p. JV. 4 6, 
Cinque dramme di mirabolani indi, o», 
vero di lapiilazzari . Sagg.aat. etp. 128. 
Dei resto nè i lapislazzsh, nè le tur* 
chiné, nè i diaspri, né J’ agate uc. al* 
traggono . Ricett Fior. 45 II lapida** 
soli ec. è una pietra di colore azzurro, 
la quale si trova nelle miniera dei rame, 
dell’ argento , e dell’oro .. 

LAPPB LAPPE. F. FAR LAPPI 
LAPPE . 

LAPPOLA. Sorta £ eròa campestre . 

I frutti della quale t‘ attaccano altrui 
alle netti . Lai. lappa, tappala. Grec. 
{a.ic.i . Cr. 2. ih. 3 B da sapere, che 
quella [ terra ] è utile a seminarvi gra- 
no , la quale naturalmente » e per se 
medesima produce ec le prugne salva* 
tlcbe , le lappole , il farfara , la cicuta 
ec. £ 6. 70 1. La lappola è no' erba, 
che nella sua sommitade ha certi capi* 
teli! , li quali molto a* appiccano alle 
▼est imputa . Petr. ton. tJi E del mio 
campo mieta Lappole , e stecchi colia 
falce adunca . Amet. 25. Ma le mie po* 
che nell’ alto confine Vivaci poste , e 
d' assalto sicure. Non curanti di lappo* 
le , o di spine . Oelat. 79. Anzi paiono 
quasi ortica , o lappole fra t’ erbe dol- 
ci , e domestiche degli orli . Burek. 1. 
12. Lappole , « spclda, e semola di far* 
ro . 

). I. Per Cosa di nulla di niun pre • 
glo , di sdutta stima , da uon farne 
conto . Lat. res stand. Gr. •Aftt w/ay. 
f/M . Cross. Mordi. 243. Fa* d’ avere la 
parte tua mfino delle lappole . Matm. 2. 
74 E quasi un fistio tal fosse una lap* 
poia , Volesti andarvi , e desti aeRa 
trappola Car. teff. 2. 4*. Ma noti pa- 
rendo loro , eh* to mi dovessi impacciar 
con le lappole , risolverono , che gii fa. 
cesse rispondere a terze persone . 

}. 11. Diciamo In proverò L.i prola di 
plano, che s‘ appicco agli siiculi grot * 
si , e si dice del Cattar qualche cosa da 
persona , osuf i quasi Imposi lòlle U po* 
terne cavare . 

f. III. Lappola , per metef. si dice 
a Persona , che il freghi altrui £ ai * 
torno volesti Ieri . Pataff 4 E" non ba 
buschia . ed è uaa grsn lappola 

L.AfPOLONE Acerete, di Lappola 

f ronde . Lat. magne toppa. Grec unto 
*rtat. Af. F II. i.O, Dove presone 
albergo [ i grilli ì , cavoli , la* toghe , 
bietole, lappoloni , e ogni erba da ca. 
mangiare, la mattina ti trovarono (ut* 
te colle costole , e nerbolini tutti bian* 
chi . 

■ LAQUEATO . F. L. Add. Soffittato . 
Lai. laqor triout extructur. Gr e^tuJh, 
flint . Buon. Pier 5 4. 2 Non pur le 
mura , e i laqueari tetti . Ma li spalti ora* 
mai , ma le piò Riposte celie , or* 
anche il sol non l ire 

LARDARE. Metter lardelli nelle cer . 
ni , che jI debbono arrossire. Latin, or. 
pina; frus tulli In surre 
LARDATO, a»/ da tardare. Lidia. 
Or vince fruttola insutu » 

J Per limili t. Alltg 310, D’ontano 

avemmo innanzi idi csndell ere , Non 
d' ottone eccellente a fare arrosto f 
Perché egli era lardato in piu ma ne* 

re 

LARDATURA II lardate . Ziòald. 
Ande. Mettono pensiero , che la iarda* 
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torà nel cappotte ila fatta eoa amo* 
re . 

LARDELLARE . Lardare . Ut. arvi. 
Mr fruitati i tinture . Zibald Andr. Va* 
gUono , ct>« i cuochi ta lardellino di tot* 
Glissimi lardellili! . 

f. Per slosiUt. Ment. tot. 6. Clic di 
pomata Lardella ©guor quebueltiu di 

LAKDBLLIIIO . Dimlm. 41 Li, Itila . 
|,lt. ut olone frutiulrnm. Zibatd Andr. 
Vogliono, che l cuochi la lardellino di 
•ottiJ»*imj lardelliti! , 

lardello. Pezzami di tardo. La* 
Un. or vinte , nel tardi frustu/um . Libr. 
jon. 77. Prima che 1' altrui teli» curi , 
addottila Le bozzime , i lardelli , e le 
tue note . 

Lardo . Grano ri rutto , ed è coma • 

mentente di porco . Lai. or vitto , lardane, 
loridum . Uree, wit^ . Bmcc. Irti. Pln. 
Roti. 275. Li Romani eserciti ec. uiuuo 
altro gnernlmento per soddisfacimento 
della natura portavano , che un poco di 
farina per nuo con alquanto lardo, t'it. 
Fiat. E I' acqua di quella era grana co* 
me lardo . Tei. Br. 3. li. Tu farai una 
ciurma , clic ria per luogo piu , ebe per 
largo , e sia ben murata iu alto , e unta 
•perso di buon lardo coito . 

f. I . Piotar nel lardo , il dire deir 
Andare attrai tutte te cose Interamente 
secondo II suo desiderio . Lai. i tamia 
fortuna uti . Grec •u'-ruvrò .* Mmrg. 24. 
148. Or te qui Gaudio» nel lardo duo* 
ta, E I zucchero trabocca alla caldaia. 
Per discrezion , lettore , intendi , c no* 
ta . Belline, son 272- Se le vivande tri* 
ale fuster buone , Noi potremmo notar 
quassù nel lardo . 

if. Gettar il tardo a‘ cani , si dice 
detto Straziar checchessia . Lat. prosi, 
cere margarita! ante porcai . Par eh. 
Suoc. 5. 5. M‘ hanno fatto insospettire 
piuttosto che altro -, oggi non ai getta il 
lardo a' cani . 

j, HI. in proceri. Tanto torna ta 
matta al tardo , che ella vi lascia la 
zampa ; c si dice del Tornare a met- 
tersi tante volte In un pericolo , che 
ulta fine vi si rimane . Lat. qui peri * 
tulum emat , peri t in Ilio . Salo Gran* 
eh. X. 2. Taut» torna La galla al laido, 
che ella vi lascia La zampa. 

4. IV. Pure In proverà. Andare alla 
matta per tardo, F. GATTO f XVI. 

9 LARDONE. Carne di porco prona, 
« lai sìa . Latin lardami , luridumi piu* 
mue . Or. /iti . fi. reti Fior. 2 0. Un* 
unito da occhi magistrale , recipe iar* 
mie di porro salalo once tre ec. 

LARGaCCIO . Pepai orai di largo . 
Fr. ti lord. Pred. A. Uomini largaci! di 
bocca , e di linoni sfrenatissima ( Latin. 
ore infreno Gr . ) . 

LARGAMENTE . Awerb. Copiosa * 
mente, Abbondantemente, Ampl.imen* 
le . Lat. (orge , copiose, splendide , fu% 
lini. Gr »*»l*n*'r«* , duerni, urrà* 
ut fu; , ùJJ*- . Bocc. noe. 13. fi. E meri* 
tre cosi i Ire Ditelli largamente speri* 
deano ec. JE nom. 77. 7 La fante proni* 
se largamente , e alia sua donna II rac* 
conto . Coll. SS. Pad. Dimostrando l‘ 
avarìzia del lor cuore , quando quelle 
cose , che fa loro bisogno d' usare , o 

si brigano d' averne più largamente 
degl» altri , o avanzando ec. Petr. 
cuna 2t. 5. Ma il vostro sangue pio- 
ve più largamente, eh' alla' ira vi sfer* 
za . 

| Per DUfaiotntnle , A di lungo . 
Lalla. pUrlbut verbls . Grec. irtficev- 
sifst. Sere. iter. 2. 45. .Ma di queste 
cose si tratterà a sao luogo più larga* 


mente. Cai. Un. 7. E ancora Moniig. 
d'Avanzoue »o , che ha scritto, come 
suol fare , prudentemente , e largamente . 

(LI Farlo zio . FU. S. AL JUadd.it. 
Pentomi, cfle Me»ser Gesù le dicesse di 
al largamente ( come a dire , Pid che 
di sì } . 

(•) Fr. GtorsL 55. B perù polena dire 
largamente ( sicuramente ) thè vi veti* 
( Cristo J iu questo mondo trenlatre 
acni compiili , uè più uè meno . 

l*J Fr. Qiord. 30. In confezione ec. 
tu ne taci pur uno ( peccato ] ec. allo* 
ra «enti largirne»;* ; certamente, aper- 
tamente , . 

LARGARE. Allargare. Lat. dilata - 
re . Grec. tramvwnr* . Petr. som. 39. Lar- 
gai il desto, cli'i’ tengo or multo a 
treno. Frane. Barb. ibi. 1. Che tutte 
mie vertù spezzate larga. Bui. Purg. 
17. La diradar cominciasi , cioè a Iar* 
garsi . 

LARGATO Add. da Largare . Lat. 
ditaiatus. Grec. i»}«Ai*Wbò«/c . Petr. 
son. 15 Largata al Ini colle amorose 
chiavi L'anima esce del cor per seguir 
voi . 

IL) I.ARGEZZA . Larghezza . Guitt. 
Uti. 37. tvó Punì ad aiuburo ( ambedue ] 
lo freno di largezza Fr. Bari. JL 14. 
Darai all' altra largezza maggiore . 

largheggiare. Dare abilità , o 

facoltà . Lat f acuii attui concedere , Iar * 

f isi. Gr. ilfnrai, rv) >spi> . F. F. II. 

5 11 detto metter Giovanni ec. che 
stadico era a Caleae , villanamente, es* 
tendo largheggiato d' andare a cacata* 
re , c uccellare a sua volontà, si fug* 
gl • 

f. I. Per Usar liberalità di donatimi , 
o d altro . Lat. largitioneot f ac ere . Gr. 
X*( tCt.Ùmi, d, mi Aitai Tue. Doo. stor. 
t 25 2. Ottone, per ncu si torre i ceti* 
turioni , largheggiando co' soldati , prò* 
mise, che il ti sto farebbe ogni anno que* 
pagameuli . F 2. 239. Vespasiano offerì 
meno nella «vìi guerra, che gli altri 
non usavano nella pace; col tener forte 
di non largheggiare a soldati, l'esercito 
faceva migliore . 

f. II. Largheggiar di parole , si di * 
ce deir Esser* largo la promettere . 
Lai. pr omissis onerare . Gr. s s ra-yydua, 
Jffsu wt Hat. 

(L) Fate anche Esser diffuso in pam 
rote . Dav. Leti. 2. Bocc Fai. Onesti 
Fiorentini libri ne’ Latini largheggiano , 
come il nove nei dieci I «Mie dire, Fi 
ballano dentro alia larga J j e ne’ Frau* 
cesi ec. passeggiano come nel quindici . 
Parla delta Traduzione di Tacito fatta 
ta Flore . m -o , * in Francese . 

largheggiatore . cu larghe g* 

già . Lat. dilargt/or . Gr. A'tn , x 1 /*» 
. Buon. Fter. 2. 4. 10. Largheggia* 
tur di mance , Di soUoman le custodie 
corrompi Delle baodiie , e cucina i fa* 
ciani • 

LARGHETTO . Add. Dim. di Largo . 
Lat. latler . Gr. ir AmruTtgQ- . Af. F. A. 
74. Di pelo nero , U viso larghetto, gli 
occhi grossi , e le gote rilevate iu col* 
mo . Red. Osi. ann. 1&3. Tra essa ma. 
leria viscosa ti trovavano acquati ali te- 
dici vermicc inoli viri dello stesso coio* 
re, larghetti, spianati, 

LARGHEZZA. Un . i delle tre dimen- 
sioni dei corpo solido. Lat. tatitudo . 
Grec. . Dani. Par. 30. Si grande 

lume , quanta è la larghezza Di questa 
rosa . 

<L) Armi, star 4. 52 Alcuni ctalicci 
tra se congiunti di larghezza per ogni 
verso dieci piedi , e di grossezza sei . 

I. I. Per LatJsuUa* nel tignine, dei 
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f. Sarà. stor. 1. 11. Talché per questa 
ragione ancora latta 4* Europa ha non 
piccolo obbligo a* Portoghesi . i qurfl 
siccome insegnarono la regola di trovar 
la larghezza , cosi ec. ' 
i li. Per liberalità. Latin, benigni* 
tot , huneonittu . Gr. fAish/iivu , iao* 
-hfin, tiK*>òfmm, u . frani. Parg. 20. 
Ksio parlava ancor delia larghezza , 
Che fece Niccotao alle pulzelle . Per 
condurre ad onor lor giovinezza . £ Par. 

5 Lo maggior don, che Dio, per sua 
larghezza , Fesse creando ec Fu della 
volontà la kberude . Com. Ins 7. Ia 
prodigaliUdc si puote distinguere dalla 
larghezza in più modi . £ cant. té. Lar. 
ghezza la quale egli appella qui corta* 
sia , e douagione falla per cagione d* 
umanità , e dolcezza . CoH. SS. Pad. El- 
ia non è piccola cosa , nè tale , che per 
umano ingegno si posta comprendere « 
pasto a passo, «'ella non fosse per di- 
vina larghezza donata ■ Lks. M Cam* 
millo non era costumato ài fare tali lar* 
ghezze . Cren. Morati. 257. he tu cono* 
sei la donna tua pienamente dotata delie 
sopì addette virtù ec. nel tuo testamento 
liscia al facitori ec. e questa larghezza 
è buona a u»are nelle buone . 

). III. Per Abbondanza , Copia , /Ve* 
mezza. Latin, copta, af /turni ia . G ree- 
ttìrtgt'm- Ai- F. 1. 70. E tutto avvenne 
ec. per la forza , c larghezza delia sua 
pecunia . tìao. Carni. 97. Il contrario 
■selle larghezze avviene ( tratta della 
moneta f. E appresso: Chiamasi lar* 
ghezza , e strettezza ccn parlare fige* 
rato , e beilo , per vocaboli trasportati 

f eti! (intente da quello di strignere, o al* 
argar ia mano . 

». IV. Per abilità, e Licenzia^ . Lag. 
facnltas , ptrmlsslo, copia . Gr s'ifiwi'u . 
M. F. 2. 29. Uno inglese prigione nel- 
la forte rocca dì Guidisi ec. avea lar* 
ghezza d‘ andare per la rocca. 

larghissima mente . superi, di 

Larga mente . Lat. tati stime . kumassissU 
me , iibermlistime Grec. evtr. ferrmnwc ,* 
s'AiV&s/orruT»< . Pai lad F A Fichi pe- 
sti , ed intrisi con fiori di farina larghi** 
aimameiite alea dati loro a mangiare. 
IV tre. ani. 3. 1. Donava targ bissi mameota 
sopra gli altri signori . Serd. stor. I. f. 
Si stende la Guinea brghissimameate . £ 
1. 43. Quelli setta si stende larghissima* 
mente . Cai. lett. 14. Io reputerò non 
solo d'essere rimeritato ec. ma ancorz 
larghissima meni e premiato . 

LARGHISSIMO . Superi, di Largo . 
Lei. latissimui , asnptlsshuus . Grec. «v* 
gvref.t . Serd. star. 4. .‘-0. Vi ha duo 
vie larghissime , che • incroci laiano in* 
aierae . 

Par meta/. Bocc. tntrod. 29. Es* 
•eudo oggi alquanto le leggi ristrette al 
piacere, che allora ec. erano, non che 
alla loro età, ma a troppo più matura 
larghissime ( eloi: sfrenaste, licenzio» 
te ] . B nov 98. 32. Nella mente itesi* 
do . che I* onesta povertà sia antico , e 
larghissimo patrimonio de' nobili ciUadl* 
ni di Roma ( cioè : amplissimo , e co» 
pio si s slnao , abbondantissimo ] . Amm. 
ant. 24. 2. 7. Avvegnaché Dio accetti U 
desiderio delie persane , larghissimo di 
molto oro , nulla paiono le cose acqui* 
state f cloi : liberate ) . A lem. Colt. 2. 
51. E larghissima pioggia il dei ricuoprz 
t cioè grandissima } . 

I. ARGHI TA . LARGHITADE, e LAR* 
GHITATE. F. A Larghezza . Latin. 
copia, largilas, af/Utntia . Gr. /kTjmi u* 
Jtaf.uM , tv et gì" a . A tu M. Pel. E per* 
riò fanno si gran larghili di lor femmine 
{. cioè ; ne sono si liberali I . 
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t ARGIMENTO . // largire . Ut. far. 
gii io . Gre*. iu/uput . L/6. Se amor 
■ 011 ai di per largimeuio di doni , e non 
•1 concede per grazia , non £ amore , 
ina fallo componimento . 

Largire. Dare, Donare, Concede » 
11 Lat. huglrl, donate . Gr gnfi£«Au, 
Ai/ìAmi. Motti- 42. Coila mente levato 
in alto cercava j cieli ec. ma in quelli 
iti un a entrata ne fu Largita. Sfar. Tobb. E 
quando tu aarai (ornato - io ti largirò 
)a tua mercede . Pass. 298. Non ti dee 
l'uomo gloriare de’ tieni dell* anima, I 
quali Iddio liberamente , e non per uo» 
atro merito , ci largisce e dona. Dant. 
far. 22. E poi quando mi fu grazia lar* 
gita D'entrar nell' altra muta . Dant. 
Bit. rtuou. 31. Ciré a loro sia maggiore 
licenzia laraita di parlare. 

(•J A notula . Star. Bari. 118. Largì* 
acimi di trovare colui , die mi disrioise 
del tegame del diavolo . E 125. Menalo 
( Beriaam ) alla gioja che tu gli bai 
promessa, e largieDu , che Qui siamo 
compatti! in cicli* . 

(•> Pare arate anche per Allargare . 
Fr. Glori 254 Se Iddio gli largisce la 
mano di questi beni temporali , segno è 
di odio sommo . 

LARGITA , LARGITA DE , e LARGI- 
TATI . Larghetta , Liberalità , Mi* 
gnlficenza. Lat. lar gita* , t magnificat* 
tia, liberalità» . Gr mwi’siw , ?*,*• 
tonti tuo. . l'Alibi ft+in . Fr. tac. T. 
2. Sì- 5. Vede» la JargitiJe , Che d.4 si 
Largamente . Pelr. so». 291. Or verso 
in una ugni tua largitale . Omel. 5. 
Greg. In quanto per la divina largì* 
ti v"è concesso dare a’ prossimi vo- 
stri ec . 

LARGITO. Aid. da Largire. Latin. 
largititi. Fr. Glori. PreJ. S II molto 
parlare è vietato , ma il parlare lunga* 
mente con Dio si è largito . 

LARGITORE . Che largiste . Ut. lar. 
aitar. Grec. /star, FUoc. 5. 

259. Dunque coi t ni non è cacciator d* 
onore , siccome voi dite ec. nè largito* 
re di varie sollecitndiid , nè indegno oc» 
cupalore dell' alimi liberti . 5 Agost. 
C. D lllustrator della veritade , e della 
beai il odi ne largitore . 

LARGÌ TRI CE . Per bai. femm. il Lar - 

f ilare . Che largisce . Zibai J. Andr. 6. 

a libera JiUde *1 vlrtude largii rlr e di he. 
nelirj , la quale, quanto all' effetto, è 
della benignili. 

Largizione . Largiti . Lat. tergi, 
tlo Gr. xafie/ua . Buon. Fier. 4. 3. 2. 
S alla seconda largizione Fece un situi! 
diniego . 

(LI Btmb ster. i. 13. Dalle tee prò» 
prie ricchezze , e largizioni aiutato ut- 
teue il largo. 

LARGO . Sust. Larghetta , Spazio . 
Lat. lat ani , tatltudo . Gr sv'f-.r , «•**’- 
t -4 . Dani Inf. 19. I* vidi per le coste , 
e per lo fondo Piena la pietra livida di 
fori D' un largo tolti, e ciascuno era 
tondo . But lol : D* un largo tutti, cioè 
4’ una larghezza . 

Fan I far largo ; figuratati, vate 
Fani atrer rispetto , o riverenza . Flr. 
disc. an. 78. Questa novelletta t’ ho vo- 
luto contare , disse II Biondo » accincchè 
tu conosca, che egli uou mi è nuovo il 
modo , che si tiene per le corti dagli 
spiriti invidi , e maligni conira coloro , 
che colla virtù , e culla fedeli* si fanno 
far largo . V. PaRK LARGO . 

LARGO . Aid- Che ha larghetta . 
Lat- lalus , spai Iosa s Gr it/fsc, ma. 
ove . fiore nov 24. 8. E quivi avere una 
tavola molto larga . fi noe. 42. 15. Per- 
ciocché la sottil corda ricever* ottima* 
C 2 


mente la saetta , che avr* larga eotea . 
E nero. 56. 6. Potete vedere i Barone!, 
qual col viso molto lungo , e stretto , 
e quale averlo , olir' ad ogni convene- 
volezza , largo . Dant. In/. 6. Gli occhi 
ha vermigli , e la barba unta , c atra , R 
'I ventre largo , e unghiate le mani . E 
Par. 9 Troppo sarebbe larga bigoncia , 
Che ricevesse il sangue Ferrarese . Petr. 
son. 2o4. Al qual veggio .«( larga, e pia* 
■a via. Tati. Ger. 6. 26. Ed a quel 
largo pian Tatto vicino , Ove Argante I * 
attende , anco non era . 

§. 1. Per Copioso , Abbondante ■ Lat. 
copioso» , affine*». Gr. dto\t*.r <, G. P, 

10 75. 2. E usare larga mensa a man- 
giare, siccome gli altri . i oni. Inf. 14. 
Larga è di viti, e d arbori Pttr. son. 
194. 51 profoud* era, e di si larga vena 

11 pianger mio. Pecor. 17. 1 La ghiot- 
torma del viuo gl* indusse a panar di 
qni, vedendo che l'Italia tra fornita , 
e larga d* ogni bene . ras teff. 60 Mi 
rallegro dunque di cuore con V 5. tire 
la sua lunga fatica sari compensata 
con perpetua gloria , e con largo fruì* 
lo . 


|. 1 1. Per magnifico , Liberale , Cor • 
tue , Amorevole . Lat. lar gas , libera » 
/ir, benigniti, magn ficus . Grec. Xuyu- 
tvtl , 2ù4«a«c , r , jur)«».< Vwftr . 

Dant. Par. 7. Che più largo la Dio a 
dar se Stesso. E 8. La sua natura . che 
di larga Parca Discese , avrla mestier di 
tal milizia. Petr. cap.9. Dall'altra par- 
te il mio gran Colonnese Magnanimo, 
gentil, costatile, e largo fi eap. 13. B 
Largiti di lar sangue erari (re DerJ . 
Amet 87. La quale f fortuna } dante 
ire* principi i beni con mano troppo lar- 
ga a quelli di Corito , gli rende 
invidiosi . Fi toc. 1. 9. A lui mostrò I 
largiti partiti promessigli dalla santa Dea 
[ elei : a suo tramoggia , buoni , gras- 
si ] . Albert , cap J7 La pecunie all' 
avaro è tormento , al largo è onore 
[ gui inforza di sust. ] 

(*J Ag giugni a/r esemplo del Filze. 
I. 9. gmesto della Star. Semi/. 44. Cre- 
diate pure, «he eglino ci promettono 
larghi patii, perocché male in assetto 

contro di noi si trovano . 

(Li Salir Arvert 1. 3. 1. 3. Le cui 
pronunzie ( delle lettere ) son qneste 
ec. e larga , e stretta ec. 0 largo , o 
stretto . Frane, tlarb. 80. 8. Un altro 
ci contende, Tanto cavalca largo ( col • 
le gambe targhe ) , andar per via . 

LARGO. Awerb. Largamente . Latin. 
Urge , copiose . Gr. 2s*4c>.« e , «V.’n* t . 
Bocc. no ». 27. 17. R se lo ne parlo al» 
quanto largo ad utilità dì voi , non mi 
disdice . come farebbe ad dii altro . Petr. 
son. 178. Grazie , eh* a pochi II desiar* 
go destina . 

J. I. Volgere targo, 0 Volgere , g 
Andar largo a’ canti , vale Scansar le 
difficoltà , e pericoli . Frane Saceh. 
nm E valgon targo colle genti tulle , 
Dicendo . qui non è passar per noi . 
Mot g. 25 243. Volgi pur largo , Far Ta- 
rt Ilo , a* cauti Ceceh. Splr. 3 2. La ca- 
mera è serrata , ed ecco qui A cintoli 
la chiave , senza me Non vi può ir per* 
tona, e io andrò Largo a' canti. 

} II. Giocar largo , vale Non s’ap • 
prestare . Cecch. Mogi. 4. l. Vedi pur , 
che Ridolfo giuochi largo . 

|.‘ Ili- Largo da checchessia , vale 
Lontano. Lat- pronti. Gr. » «cm». Tac. 
isao. an 2. 53 A Comizio comanda , 
che con una galèa, larqo da terra, e 
isole , per aito vaila in Sù.fa . 

LARGO VEGGENTE Che vede targo, 
o il lontano . Lat. late vldtns . Grec. 


tv fu PfSi . Salvia dite. 2. 127. Al cui 
occhio, chiaro, e largoveggenle tutti I 
futuri sono presenti . 

LARGURA . Uirghezza ; ma non la 
diremo , se non In signlfic. di Grande 
spazio, Spaziosità Lat. loe» s ampi Ut . 
Gr. x*f'< 'vftt. Llbr. Flaog Pigliali» 
do una lunga via per una bella largura . 
But. Pnrg. 9. 1. La fessura gli diventa 
porta , cioè la strettezza gu pare lar» 
gara . 

LARI. Pfet numero de! più ; Numi 
cmserecci , Del familiari de' Gentili . Lat. 
Urei . Gr dgievtu hu . Cari. lett. 2. 
156 Nella facciata sinistra di verso Mer- 
curio , nel corno verso la facciata da piè 
si potriano fare I lari Dei , che sono 
suol figliuoli . 

LARICE . Albero di grande altezza , 
dagli scrii lori annoverato tra’ coniftrl 
( com’ e' dicono ) » resiniferi , e perde 
la foglia , ed t celebre per nascere so. 
!» sopra questo il vero Agarico. Latin. 
larix . Gr. *«/£. Cr. 5. 31. 1. L'abe- 
te, che volgarmente si chiama piolla, 
e larice , son quasi una medesima cosa . 
Btm. Ori. 3. 7. 16. Larice , teda , pi» 
no . abeto v'era. Di grado in grado 
ognuna i rami spande . 

1.ARI CIMO . Adi. di Larice. Rlcelf. 
Fior. 55. La ragia è il liquore, che na- 
turalmente «Usuila dal pino ec. e ritro- 
vasene di due maniere ; una liquida , 
come dal terebinto la trementina , dal 
larice la lancine, la quale oggi è la vol- 
gare trementina ec. 

LARINGE . La Parte superiore , e 
più grossa , onero II C apo della canna 
de’ polmoni. Lai. Urynx , gurtur . Grec. 

Llbr. cur. malati ■ Quando ne* 
vecchi le cartilagini nell z laringe son «li* 
ventate di natura d* osso . 

LARVA . Latin, larva. , umbra , spt • 
etrum . Grec. puff*» , p\fuù> , gàoput. 
Farch. Lee. 305. Larve in lingua Lati- 
na significano, oltre quello , che noi di- 
ciamo maschere, l' anime danna'e de' rei, 
che noi volgarmente disamiamo spirili. 
Buon. Fler. 2. 4. *25. Come per iuta lar» 
vi, ed un Inganuo Agli occhi ciechi al- 
trui . 7V*s/. Ger 9. 15. 5’ oiion tremen- 
do errar larve maligne . E 18. 37. Qui I* 
incanto forni , svanir le larve . 

|. Per Trasmutata apparenza , Ma. 
tchera . Latin, larva , persona , cicli - 
htm . Gr.-*(tx»P* , v/ir»nj . &•,/ La,, 
va è vocabol gramatìcalr , e significa ve, 
sta contraffatta , come si vestono gii uo- 
mini , che non vogiiouo esser conosciu- 
ti . retr. son. 48. Di poi tra via m' ap. 
parve Quel traditore In si mentite lar- 
ve. Dant. Pnrg. 15. Ed ei ; se tu aves- 
si cento larve Sovra la faccia ec. But. 
Ivi: Larve, cioè maschere , che si met- 
tono alta faccia quelli , che si vogliono 
camuffare , o rontraflbre . fi Par. 30. 
Poi , --ome gente «lava sotto larve , 
Che pare altro , che prima, se si sveste 
La sembianza non sua . But. ivi : Sotto 
larve , cioè ec. come gente stata sotto 
maschere . 

LASAGNA . Pesta di farina il gru. 
no , ebe si distende soli Ili sslmsvnente 
sopra groiled , e secca per cibo. Lat. 
lugana . Gr. . Lib. (9t. 1* zop- 

pi? Lombarde , le lasagne maritate , le 
flit ledette tambur ate ec- Frane. Sacck. 
rim. ser Frane. CvUlgr 61. Voleva dar- 
ti più che d’ un cappone, E con quel 
libo ?e lasagne fare. Fr. [ne. T 2. 32. 
62. Graftel di pepe vince Per virtù la 
lasagna . Cere* Esali, cr. 3. 4. Che se 
correste il Giordan di lasagne, Non vi 
ri tocchena tuffare nn dito. Morg 25. 
257. Grattugia eoa grattugia non gaada* 
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f na , AUro ciclo bisogna a tal litigai . 

H eli ine. ton. 10?. Che dfeon , cb’ e' ri 
piovi le lingue. E son. 172. Ch’apez* 
sei mel torria , come Ungile . 

|. 1. Diciamo in proverbio : Affogare 
il con colie lasagne ; t il usa quando , 
per venire al suo Intento , ti offerite e 
maggior partito , che non merita la bi • 
u gna . 

f. IL Notar nelle la sogno , vale J V#» 
tare nel tardo . P. LARDO Buon. Pier. 

1. 2. 4. Di quei , cui par notar nc-ie la- 
sagne D* Amor felici , che nur.tin ’« un 
golfo DI pazzia tranquillissimo . 

f. III. Aspettare a bocca aperto le 
lasagne , o Aspettar , che le lasagne 
piovano altrui in gola , o in bocca A* 
gu/atam. tl dice di CHI vuol conseguire 
alcuna cosa , e non fa dal canto tuo 
niente per ottenerla . S tlv. Gravch. 3. 
4. Aspettando quali a bocci aperta le 
lingue , Cbe gli piovano in gola . 

LASAGNA . Per siml/it. da' gettato* 
ri di metalli ti dice la cera , o pasta , 
che si mette nel cavo delle forme delle 
statue , o il altre cote , che si fondo • 
no. Beno. Ceti. Oref. 90. Nel suo cavo 
si metterà una grossezza di cera quanto 
una costa sottile di coltello ee. la qual 
cera per cagione dell’eqnalUà , e sotti» 
fliezza , che ha da avere, vien delta 
per Carie la lingua. E 1 17. Vi iì deb* 
be commettere una grossezza di uua co- 
sta di coltello , o dT cera , o di terra , 
u di patta, la quale si domanda la la- 
sagna . 

LASAGNA IO. Che fi, e rende.le /.ira* 
gne. M P. 4. 37. In Firenze era da 
santo Ghirigoro un latagnaio con una tua 
moglie, a vènia ano piccolo loro fsnriul* 
lo , cc. Cren. Peli. 6t. Fu figliuola d’ 
una tomaia , ovvero lasaguaJa . 

LA.SAGMNO . Aggiunto di usto torta 
di Cavolo. Il P oc sboi. nella voce CA- 
VOLO IV. 

LAFAGNONE. Uomo grande, e set» 
pilo , che diremmo anche Bietolone . 
Lat. Ni leu s . Gr. . Salo. Spiu. 2. 
8. Questo lasagnone aspettava di tro* 
vani stasera colla Spina, e trovarmi 
coll'Agata mia compagna. E Granch. 

2. 5. Credetelo . Lasagnone ; ma di' *1 
vero Foriamo, Non »ou io un mlacbio* 
■e . 

LASAGNOTTO. Accresca, di Lari* 
gnu Flr. Lue. I. 3. Con un poco di 
vitella morbida per amor de' lasaguot* 
ti . 

LASCA . Pesce noto «f acqua doler . 
Lat. leuclsrsts . G. P. 11. 28. 2. V im- 
piccarono de’ Perugini ee. colle lasche 
del lago infilzate . lìant. Purg. 32. Che 
raggia dietro alla celeste lasca [ cioè : 
al segno de' pesci ). Bui. lei Lasca è 
nua spezie dì pesce , cbe si trova nel 
lago di Perugia. Frane. Sacch. nov. 169. 
Incoronato non d’alloro ec. ma d'uni 
flùrtanda di lasche. Alorg. 9. 74 l’ pi* 
gho lasche di libbra , compare. Belline. 
a on. 251. Però voi mi diciate , et. E poi 
perché le lasche son si sane . 

I- S-ino , cerne una latea , vale D'io - 
ttra , e perfetta toniti . Cecch. Mogi. 
1.3 E tono andato spiando la «ita , 
L trovo, ch'egli èia», com’ una la- 
ura . 

LASrilITÀ. P. A. Astratto di Li * 
sci Ira//, pece mori. Appresso viene 
UsthHfc r che fa I uomo lasco, ,e venire 
iufnkueo f e peggiorando di glorio in 
giorno tanto , ch’egli è del lutto ricre* 
<*«*»•.• fallito di cuore. Tratt. con, 
sigi. Gnistìdi senza raiserir entra è cru. 
. * . 0 * ; *«‘curdia senza poulizh è 
Dubita , 
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lasciamelo . n lasciare . latin 
patitilo . Grec irefùttrist . Amm. ant. 
18. ;4. 7. Dunque colali amistà per la» 
sriamento d’ usanza si deono levare , e 
discucire piuttosto , che tagliare . B 

20. 1. 5. Acciocché per temporale li- 
sciamento di fatica ad affaticare diventi- 
no piu forti . AI P. 9. 95. E farne tra», 
porto, cedixione, e lisciamento, per 
fede , e tiramento solennemente , e con 
lettere patenti ec. Com. Par. 9. La qual 
cosa si fa per lisciamento di viay , e ag~ 
giugni milito di virtudi. 

LASCIARE. Non torre , o Non por * 
tar seco , in partendoti , checekettia . 
LaL rtltnquere . Gr. wufuxtcrtn . Bore. 
Introd. 48. Li miei ( pensieri ) lasciai io 
dentro dalla porla delia città. M nov. I. 

21. Mio pack* mi lasciò ricco uomo 
[ dei : redai molta roba ) . E nov. 13 . 
4. E a loro , siccome a legittimi scoi e. 
redi , ogni suo bene , e mobile , e stabi* 
le lasciò l cioè : ne gli fece eredi ] . E 
noe. 15. 35. Lui deatro dell'arca lascia* 
rono racchiuso . 

|L] Parlo uso. Al.tm. Colt. 1 9. Può 
I' allr' anno versar vari altri semi , e del 
frumento ancor , sol che non Inde O di 
cenere immonda, odi letame Porgergli 
aita - Cioè , la tei. E 21. oli altri t al. 
tesi ) Non lascion di condurre i fruiti a 
a porto . Cioi , lascito . Cavate. Alt. 
Apost. liS. Il seguente di volendo pure 
sapere perchè cagione era accasato, si 
il fece lasciare d’ogni legame. Chi , 
sciogliere. E 15?. Lasciare [ cioi : ni et * 
tcre in libertà ] si potei questo huOIBO, 
se non se, ch'egli ha appettato a Cesa- 
re . Bocc Labtr. 107. ( Tav. Barò. v. 
Attdlan | Deh lasciano ( lasciamo ) sta. 
re quello , che tu per tuo studio , e di 
grazia da Dio hai acquistato . Bocc. g. 
4. M E K cosi non vuogti, metti alla 
( mett salalo I nel giardiuo , e lasciano 
( lasilamlo ivi ) stare . Cosi leggesi nel 
Testo del Mannelli . Notisi anche La- 
sciare stare per il semplice Lasciare , 
cosa tsoa osservata sotto nel due LI. 
IX. e X. E g. 5. n. 4 Chetamente l'u- 
scio aprendo disse (parlava da se solo). 
Lasciami ( voglio ) ved-rc, come i’ 
Usignuolo lia fatto questa notte dormir 
D Caterina . Cioè , Foglio vedere , o ptt * 
re MI sia permesso vedere , nel senti - 
meato del j. V'. dove riporta questo Ino* 
go il Pacai. Questa maniera di favella* 
re vinte ampiamente spiegata diti Dtp. 
Decam. 81. 82. Bocc. g 6. ». 7. Modifi- 
carono il crudele statuto , e lasciarono 
( t stabilirono ) che egli s'intendeste so- 
lamente per quelle donne, che ec. E g. 
10.». 4- Libera vi lascio di Niccoluc- 
cio dot. Uberamente , in libertà. 

(V') Nel primo esemplo , qui sopra del 
B occ. nota belt uso del V. I. a, cure . 
Questo lasciami vedere, Mess. Litio noi 
alce ad alcuno, e Me d astone Utenza , 
ma da si a si , ed è modo di dire assai 
usato sulle CoasmeJle Fiorentine . Lise. 
Sibili. 5.2. ( dice seco Alessandro > , 
Ma chi è quella ? ec. mia madre per 
Dio.’ lasciami indire a saper quel die 
ella vuole. Ivi se. S. Glansimone pur 
seco ■ E che si , else io avrò fatto il con- 
to senza l’oste! lasciami picchiare ec. 
Bocc. g. 7. ». 5. Ma pure lascia fare , 
che io gfi darò quello rise va cercando . 
/ Comici Lssini per questo Lasciami cc. 
usano di dire: 5ed cesson' pulsare? vi* 
òene* albqmtec 

f- I. Lasciare , contrarlo di Tenere . 
Lat diesiti *s r. . Gr*i*. dvsm/ivta , Bocc. 
nov. 2*1. i > Lasnami, non mi tener piò, 
er. lem;»-» hai di lasciarmi, lasciami, io 
le ne priegu . 
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II. Lasciare , per Abbandonare . 
Lat. destituire , deter tre . Gr. utiaiì. 
mn . Bocc. Introd. 38. $ 0 lè In tanta ar. 
(Dizione o* Iranno lasciate. Petr. son. 
ZòS. II mio cor , che per lei lasciar mi 
volle . Dant. Per. $. Non fate , coiai* 
aguel , che lascia il latte . Red. esp nat. 
81. Ei gli laida in abbandono a benefi- 
cio di fortuna . 

f. III. Onde II prooerb. Lasciare la 
Nassa : o come oggi corrottamente an ■ 
che si dice Lasciare in asso ; e vate 
Lasciare uno ne pericoli senta aiuto , 
e senza consiglio -, preso dalla favola A • 
Ariana, lasciata da Teseo steir Isola di 
Nassa . Lat. In pericolo Inopem comllil, 
A auxilii deserere . Gr. «'mimo to©' »> 
sutdiiu» . Fir. Ine. $. Ile. Gite Fasciarono 
la povera signora in Naiso . Buon Pier. 

3. 1. 5. Donna, che ’l veeddo amante 
lascia in asso Per acquistarne nu nuove 
ec. Perde un capon per guadagnare un 
uovo . 

f. IV. Lasciare , per Ordinare alcuna 
cosa net testamento . Cron. Peli. 54. 
Lasciò si rendesse l'usura, che n'ebbe 
assai dalla nostra compagnia. 

(•) LASCIARE II commettere , che 
fa alcuno partendosi , qualche cosa da 
dire a ehi che sia . Frane. Sacch. nov. 
16. Tolse una cipolla , e puotela sulla 
apparecchiata tavola, e lasciò, che se 
il colai giovane venisse per desinare , 
gii di cesi -ilio che mangiasse di qoella ci- 
polla , che altro non el era. 

(•) Per Lasciare in testamento . Fratte. 
Sacch, nov. 21. Fece scrivere a! notaio , 
else lasciava, che li suoi figliuoli, ed e- 
redi dovessero ogni anno il di di S. Ia- 
copo di luglio , un paniere . . di per* 
mezze alle mosche . 

f V, Lasciare, per Permettere , Con* 
cedere. lat. sincere pernsittere Bocc. 
nov. 44- 10. Lasciami vedere come I* u- 
slgnnolo ha fatto quest» notte dormire 
la Caterina . Ar Pur. 27. 44. Lascia la 
cura a me , dicea Gradasso , Ch’Io gua. 
rUca coslui della pazzia . Tjss. Ger. 4. 
41 Di me cura lasciando , e dello stalo 
Al fratei, ch’egli amò con tanto zelo . 
Cas. lett. 22. EI io non lascio perdere 
alcuna occasione , perché ciò segui pre- 
stissimo . 

[VJ Bocc. in Pie r di Pine. Ed ella 
altresì che viver si lascia -, cioè' Che . 
send > si rea donna * non ai toglie dal 
moudo . 

(L> Cattale, med . cuor. 135 Dio gli 
era piò benigno, quanto meno b lascia- 
va trovare riposo in quello . Pie SS. 
Pad 1. 72. Tacete, e lasciate ose fare 
con costui . 

| . VI. Lasciare , per Tralasciare . Lat . 
onslture , preterire . Gr. fi*. mi». Bocc. 
not>. 2. 12. Io per niuna cosa lascerei di 
Cristian farmi. £ nov. ih. 15. Al quale, 
quantunque imbatti il vedesse , non la- 
S*-iò di dire il parer suo . Tac. Dav. ann . 
3. SJ. Il suo testamento diè molto da di* 
re avendo onorato di sua gran facoltà- 
de quasi tutti i principali, e lisciato Ce- 
sare . 

fl.j Bensb. iter. 2 14. Il Re Ferdi- 
nando armandosi per mare , e per terra 
per resistere a nemici , e non lasciando 
che fare [ ehi , non omettendo dilige n* 
za ) per aver Papa Alessandro dalli sua 
parie cc, richiese il Senato , che volesse 
ec. E 7. 93. Niente lasciarono a fare , 
d apparecchiar I* esercito, e di partir le 
genti, perché a tempo se gli occorres- 
se . 

1. VII. Lasciar nella penna ,o In prnw 
ni , vale Tralasciar di scrivere alcuna 
cesa. LaL ultntio prmierlre . Gì. etmwS 
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i rag* . Dente) t. Frane. Bari, 5$. 

11. D 'Ingrati or vieti sermone « Che uon 
è vizio da lasciarlo in penna . 

L Vili. Lasciare, ruutr pass, vate 
Miseri. irsi , Conservarsi , t Ritenersi . 
Lai. s ibi servare. Uvee, no » . 40 4. In* 
Unto cbe parente , né amico lasciato a* 
avea . cbe ben gli voltale 

L IX Lasciare stare alcuno , vale 
Costare 41 notar e . Boec. no». .17. 15. 
Udito II rammdimerilo del suo signore , 
lasciata star lei, a luì se uè ritornò . 
VU- SS. Pad. 1. 16. Nè il nimico lo la- 
acide poi s.are . 

|. X- Lasciare stare , vale Cessare di 
fere checchessia . Lat. desistere . Grec. 
eCwniyn . Din. Camp. 2. 44. Tanto crei», 
be i! biasimo per la città , cbe egli la- 
arìò stare . ». STARE retto dal verbo 
Lasciare . 

!• XI Lasciare II cane , o slmili, si 
dice dello Sciogliere l cacciatori il cane 
dal g minute Uà dietro alla fiera . Belline, 
son. 166. Cile lo sparviere 11 can si la- 
acia sempre con vantaggio . 

(L) Sega. Prtd.X. 3. CUI vi fa certi , o 
meschini , cbe a danno vostro iio:i sìa 
il bandita ina caccia universalissima di 
utte le creature ? che non tirilo lasciati 
I cavalli 7 lasciati I cani ? e voi dor- 
mite ? 

I- XII Lasciar la briglia ,• per le stei* 
so , che nel proprie , e nel figurato dii. 
sero i Lat. lassare habenas . Or. ■'•hi» 
*«{ htUt . Ber». Ori. 2. 12. 2 Che la. 
«riandò la briglia all' eloquenza , l atto 
bau de* loro error la peuiteiizia . 

f. XIII. Lasciare, andare un colpo , o 
simili vale Scagliarlo . Buon, Fier. in r 
tred 1. MI lasca) andare un si fatto tem- 
pi one 

f. XIV'. Lasciare II proprio per top* 
pt native , vele lasciare II cerio , t sicn» 
re , per I Incerto , c dubbioso Far eh. 
JzrtoL 214. Senza debbio cetestoro la- 
sciano , cerne si dice , il proprio per I* 
appellativo . MLtim. 9. 3. Sicché e’ mi 
par ben tondo, ed un corrivo Chi può 
star bene in caia allegro , e sano , E 
lascia il proprio per I' appellativo . 

LASCIAR CORRER 1.- ACQUA ALL* 
INGIÙ' . V . ACQUA » I). 

(•) Lasciarsi intendere , vai Dire , 4f. 
fermare. Beno. Ceti. Oref. 45. Mi fu 
detto dopo , che .Michdagnol» Vera la. 
sciato intendere coi! , dicendo . cbe u. 
no ec. 

(•) ASCIARSI . Questo verbo ha cer • 
ti costrutti strani . Stor. Bari. 3. Ora II 
se’ lascialo cadere in totale disinore . 
I cosi si dice Ti se? lasciato aver paura, 
aver male quasi dica Hai sofferto di 
ec Ovvero ; Mi sono lasciato ire a do- 
tarla fino a ec. scudi elei Sono trascor- 
so ec. ) 

[V] LASCIARSI IRE . Per Indursi ad 
ondare Noo. ani él. I nobili cavalieri 
si lasciarono ire dalla Dima, e richieser- 
la con gran preghiera ec. 

(*) Non Lasciar vivere . Importunare , 
Tempestare alcuno. Ambr. Furt. I. 3. 
Mi potrò mal liberare da mio padre , che 
non mi lascia vivere di volermi dare per 
donna . 

(•) LASCIATEVI DIRE ec. Modo de’ 
Comici per Lasciate che dicano ec Crcch. 
Stiau. 3. 3, Lasciati dire, non vi arida. 
te Ambr, Cofan. 5. è E* non A ver : 
lasciatevi dire £ Furt. 5. 14. Mia non 
è ella : lasciatevi dire . 

LASCIATA. F, A. Lisciamento, Il 
lasciare . Tibald A'tdr 106. I fanciulli 
ehe nascono ■* 355. punii alla lascia' a 
della piauela In segno d’Aquario ec. si 
uateduo allratU. 
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LASCIATO . Add da Lisciare . Lat. 
dlmissus . reUUta . Or. usava , ua»> 
S.UUUÌ X& . Boce no». 15. IJ. Come An. 
drtuccio si vide alla sponda del pozzo 
vicino , cosi laicista la fune culle mani 
si gitlo sopra quella . K non 31. 10 l a. 
sciate le »ae damigelle nel giardino , pia- 
namente se ne entro nella ramerà. A . 
met. 39. Costui, else I» qui vedi, dalla 
sua madre a me nella sua infanzia lascia, 
to ec. Amm ani. 15. 4. 7 E da guarda, 
re, else selameute paiano l'amistà lascia, 
te , ni* non le ulmit'l cominciate . 

l*J Tutte Je lisciale sono perdute : 
Prooerb . del Ceceh . Assluol. 2. 2- , che 
vuol dire , Il lasciarsi I uggire un gua» 
dagno , t una perdita . 

LA SCI BILE . V . A. Aid. Dissoluto , 
Licenzioso, Trascorso. Utin. soluti*! , 
licentior . Gr. à «»**< . Q. F. 5. 25. 2. 
Corresse la vita lasdbiJe . e ridusse i 
Cristiani a penitenza. £ 12. 40 4. I.a 
qual cosa è in pochi per lo difetto del 
vizio lascibile . 

Lascio . Legato fatto per testameli • 
to. Lat. legatum. Grec. Hot neri n 
dìcTt$s,«H r» . G. F 7. 154. $. Molti be- 
nefit) , e lira osine profferte, e lasci falli. 
M F I. 7. I cittadini, di' erano avvi- 
luppiti nelle etani de' detti capitani per 
li lasci , r per le dote, e per li debiti ec. 
non si poteino per lunghi tempi spaccia. 
re da loro . Tra/t g oo. foni. Santo A- 

f {ostino rifiutò il lascio d'uno, di' avea 
asciato lotto 'I suo per Dio alia Chie- 
sa , donde era Vescovo . Cron. Morali. 
23S. Egli ebbe a ritrarre , e regolare le 
loro masserizie , le loro case, i morto, 
ij , I lasci , e tutte l’ altre cose . H 251. 
Qneita spesa fu nel mortorio, ne’ lasci , 
che furono assai , nella dota di nostra 
madre . e in molle spese straiordluarie . 
Tac . Da», ann. 3. 60 . MUe cercatori a 
rifrn.t are chi, senza poter esser padre , 
tenesse laici . 

♦ 1- Lascio, per Testamento . Latin. 
testamentwn . Gr Lanute . G. y. 9. 173. 
2. I quali fedeli erano «tati del conte 
Guido da Ragginolo , « per suo laido 
fticcedeaun a* figlia oli del conte da Bat- 
Grolle . Lio. Dee 3. E perdaceli’ egli 
non sapeva , che la sua nuora fosse pre- 
gia , dimenticò il suo nipote al fare dtl 
suo la«cio . 

f . IL Lascio , per Lassa guinzaglio ; 
onde andare al lascio . che si dice del 
Tenere fuor delta fiLi il cane in guin- 
zaglio , e andare alle poste . 

LASCITO . Lascio ■ Lat. legatum . Gr. 
2- gir ruga *r» J.m'ytuiis ~Fr. Giord. 
Fred. R. Si conridano molto ne' lasciti 
lestamentarj , che fanuo al punto della 
morte ■ 

Lasciva, lascivia. Lat, lascivia . 
Gr. *'»ìX*vmi • B»ee vlt, Dant. 224. Non 
secondo l costumi de* nobili odierni si 
diede alle fanciullesche lascive. 

LASCIVA . y. A. Per Ranno . V. LI- 
SCIVA - 

LASCIVAMENTE . Awerb. Con la fi» 
via . l.at. lascive , petulante r , moli iter . 
Or- Mt*s%vrm c, drurmg , u*Aa«»c. Petrl 
a om ili. Fece alcune cose contro a' suol 
prefetti , e alcune lascivamente contro a 
se . Pie disi, beli don ». 352. Quelle , 
eh' erano femmine , o discendono da 
quelle . di' erano femmine , in ogni par- 
ie simun li Mltni I' una dell'altra , 
rhi puramente, e santamente, ec. chi 
lasci » mente . ee. 

LA.5C1VA.NZA K. A. Lascivia. Lat. 
lascivia Gr àsisyem . MaestrutZ. 2. 
• 1.6 Per questo l'uomo diventa incili- 
ticvole a’ vìzj ddle i wrivanze Coll. Ab. 
iste. cjp. 27, 33. Li prima si conviene , 
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che ]' uomo getti da se le cagioni dei.'* 
laidvanze . Fr. I*v. T. 2. 16. 6 Vidi 
mi* temperanza. Ch'era una lasdvanza 
Sfrenala «eira* freno . 

LASCI VEtrO . nim. dì Lascive . Lat. 
lojcwikundut , iasclpiens . Gr. crtaya'r . 
Pie. diai bell. donn. 354. Diciamo : la 
tale A vaglielo, quando parliamo d'tma, 
che ha mi certo lascivetto , e un certo 
ghiotto colla onealà mescolato { qui In 
forza di sust. ) B 416. Nello alzarsi 
vuj) distendersi tutta , e qua»? imitare la 
lascsvetta palomba. Red unir, n Uve 
le vili iu lascivetli intrichi sposate sono, 
in vece d' olmi , a* fidil . 

(.ASCI VIA . Movimento disonetto di 
corpo , i d’ animo dissoluto , , procedente 
da Intemperanza carn.il t . Lat. lurclvla. 
Grec. *>♦*>*.« . Lnb 43. Quantunque t* 
entrare in questo luogo sia aperltuimo a 
chi vuota entrarci con ls«civta , con fini- 
tezza , egli non è cosi agevole il riuscir- 
ne . Prie cap. 1. Ei nacque d'ozio, e 
e di lascivia umana. Cavale, ned cuor. 
Oli occhi sono da reprimere, e raffrena* 
re dalla lascivia della saa volontà . 

{I.J Per met a/. Las*, rtm. 1. Non of- 
fende gli orecchi della gente Colle lasci, 
vie del parlar Toscano Uuquanco , gua- 
ri , maiiempre , e sovente . 

LASCI VI ARR. V. A. LascMre . l.at. 
lattiolre . Gr. diMCssui. Sen. Provo. 
422. Quando vedi ali uomini buoni , c 
piacenti agl' Iddìi affaticare, sudare , ec. 
e' rei laaciviare , o per diletti carnali cat« 
care , pensa ec. 

LASCI VI ENTE . Che lasclvUce, La - 
ecivo ■ Lat. lescMens . Or. jitraucmèut . 
Amet. 6. Dalla lasoivìenle turba da di- 
verte parli era assalito 

(Li LA9CIVIO. Lascivo . Cimale. Pun* 
gii. 240. La quale per lo vitello , ani. 
ii. ale lascivia , A onigjilto . £262. 

Usino , e facciano canti ludvj . E a»* 
presso: Vedere le femmine vane , e la- 
scivie . K di sotto : Con andamento . e 
incesso liscivio . E’ 270 il parlare di li*»- 
gua lascivia è colpo di lancia . 

LASCtVIRE. y. A Divenir lascivo, 
operar lascivamente . Lati», lascivie* . 
Or. dvu.yth . Fr toc. T 6. 2. 39 K 
pon mente a' reggimenti, A' cosi mai, a’ 
gin* J smentì , A' pensieri, a’ parlamenti, 
S' io Ir» nulla lasci visto ( lo stampato ha .— 
3' io in nullo laccio InvUro 1 5 Rem. 
iett. Se sono costretti «ti strìngersi insie- 
me dalla buona volontà , non possono 
lascivie . 

LASCIVISSIMO. Superi di Lascivo . 
lat. iascivisilmus Gr. /u»iar* dem.yit . 
Petr. uom. Ut. Alcuni volta onestìstimo, 
alcuna volta lascivLsUno io lussnrìa . 
Far eh. Re col. 294. Owidlo fu lasci vissi. 

RIO . 

I-ASCIVITÀ , lascivitape , • i.a. 

SCI VI TATE. Lascivia . Lat- Usciola . 
Gr. smv». Seal. 5 Ag 5’ egli ritor- 
na alle sozzure de’ peccati . e alte puz- 
solenti lairivitadi del mondo. Mut. lof.' 
9. Se A {la superbia 1 in lascività di ‘ 
canto , In una voce falsa , o in fraudo- 
lente mancamento di voce . 

LASCIVO. Add Che ha lascivia .Lai. 
latdvus . Gr. . Bore, introd. 2 e . 

Essi cosi nell! loro rottomi , come i cit- 
tadini , divenuti lascivi, di nìaoa lor co- 
sa , o faccenda curavano. £//. SS. Pad. 
Tanto bella , e ri vana , e lasciva , che ' 
mniti per »on «m ire contendevano insie- 
me . Dant Par. 5. Non fate , come a- 
g uri , che lascia i] latte Drita sua madre, 
e semplice , e Imcìvo Seco medesimi * 
suo piacer combatte . But. ivi , Lascivo, 
cioè varo , e di««oluto . 

IL) Il Usto qui sopra de ' SS. Padri 
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f che * 2. 33*. dello stampai* ) iiea 
così - Tanto teli» . e ri vana e Usciva , 
•he molti , per lo ano amore «incular- 
mente avere , contendevano irniente . 

LASCI VOLO Lasciatilo , licenziosa. 
Lat iascivulus , dinoiutus . Gr. d*a\et r- 
ex . Albert. eap. 33 B se vuoi aver lo* 
de, o buona fama, fuggi d' esser lasci* 
velo, cioè sfrenato . 

LASCO V A Add. Pigro , Pila . Lai. 
Iners, supina» f molili , desidia ras . Gr. 
f£3ju<&, d(Y>t, /MAM'f, a 

Ì »c . Tratt. pece. mort. Quando egli è 
illeale , n >u ralente, dimentico , lasco , 
diffaltanle, e fievole Montem r!m eoa. 
7. Fallo in ' è l'amar dolce , e '1 dolce 
amaro , E il viver lieto , dispettoso , e 
lasco . 

LASERPIZIO. Spezie di gomma; e 
secondo molti la stessa , che /' Asa . Lai. 
laterpitium . Gree. c'etc . Rlcett. 

Fior . 20. Il bengiul i gomma d'un ar- 
Imre» la qual gommi uoa è il la*erpizio 
odorato , come abbiamo detto, tc. 

LA Sìa . Lo stesso , che Guinzaglio . 
Lat. lorum . Gr. i.uJt . Ar. Par. il. 40. 
Un can d argento aver vuole Oliviero , 
Che giaccia, e che la iuta abbia sul 

*'HO . 

LASSARE . Stancar e , Straccare, lat. 
lassare , defatigare . Grec. •*»*», **t*- 
wnì» . 

f. Per Lasciare . Petr. so » 13. Poi ri- 
pensando al dolce beo , cb io luso tc. 
Fermo le piante sbigottito, e smorto . E 
can*. t. 1. Lutare il velo, o per sole , 
o per ombra. Donna, uoo vi vid' io . 
Dant. Par. 14. Ancor mi scuserà di quel, 
rU'io lasso. £ rim. 4 Allor lassai la no- 
va fantasia, Ch. amando il nome della 
donna mia Ul.-n ani. Ouitt. 94. Ma per 
lentezza si lo lassa gire . Ar Far. 17. 
66. Lascia la cura a me , direa Gradas- 
so , Ch’Io guarisca costui della pazzia , 
Per Dio , dieta Roggter , non te la las- 
so . Tara. Ger. 16. 40. O tu , che porle 
Parie teco di me , parte ne lassi , O 
•rendi l’ uno , o rendi l’ altra , o morte 
1)4 insieme ad ambe . 

ILI E In prosa . Cattale. F.tpos. Sirnb. 
I. SA Dobbiamo dunque , dico , esser 
longanimi in aspettar Dio -, e mai, per- 
chè egli ci si mostri duro , non linai di 
confidarci io lui . 

LASSATIVO . Add. Che ha virtù il 
lenire, e mollificare, e gargare. Lai. 
veolliens . laxuns . Gr. De- 

tUtn. Quinti!. C. Se troppo ardore delle 
■sembra indurle, aqgìugnete medicine 
lassative. Gr A 39. 3. La (catapuzza è 
multo Insaliva , e purga di sopra , e di 
sotto. £ 6. 69. I. Laureola t un'erba 
lassativa, ed è calda , e secca nel quar- 
to grado . Ubr . cor. milatt. Meli» in 
opera la virtù Lassativa della scamonea. 

[AMATO Add. da Lassare . Stane 
ce. l-»t J ut if litui , /estut . Gr.xti^nv:, 
a-.sra9*i( . Ptir. ton 6t. Io non fui 
4' amar voi lassato unquaueo , Madonna, 
uè niiò. 

LAMAZIOUR . Fiacchezza, Melassa* 
alene _ l.at. imltudo , Ungmor . Gr. dei, 
en, imvx. Teot. mlst. La qual cosa è 
sqpra ogni virtù deli' umana cuudlzìone 
per continua lauazion delle virtù . Coll. 
Ab tuie cap. 17 43 II riposo del cor- 
so è cornine lamento d ogni male , e 
lattazione nel sonno. 

LASSEZZA. Stracchezza , Stanehes» 
re. I.at lostitudo , J aiig.it io . Gr. ««- 
«« , Munir. Amet. 9. Coloro , i qual 
dopo tv nc a lassezza Lieti potai appres- 
to i loro effetti Nei ben felice della som» 
ma ali r zza Srn. pùt. Una pigrezza 

sorprende * aviti, « ona lassezza senza 


fiitlei . Med. Arò. cr . Fatiche , « liner» 
ze , e fami , e seti tormentose , e cru- 
deli . Coli. 59- Pad. La lat«ezza del veg# 
gbiire ri diletta , la continua lezione, e 
meditazione delle scritture non ci sazia. 

(.ASSITO . Lo stesso , che Lascito - 
Cor. lett 2. 260. Parendomi , che m' ab- 
bia fatto un lassito d'altro che de' suol 
mobili . 

(L) LASSO. Snst. Laccio. Min. ant. 
P. R. Lunurdo dei Guultacca . Siccome 't 
pescio al Luso , eh’ 4 preso a falsa par- 
te . 

LASSO . Add Stanco , Stracco , Fiac» 
co . Lat. fessa» , defessa» , futi gota s . 
Gr. *uu»«s't , nmdtlc , Mumgtr . G. 
V 7- 27. 4. La gente eran lassi , e stan- 
chi per lo combattere. Dant. /n/34. Dis- 
se ’l maestro , ansando , come uom las- 
so . petr. so n. 205. Cb' è gii di piange, 
re, e di viver lasso. Tass. Ger 6. SO. 
Gii lassi erano entrambi , e giunti forse 
Sarian pugnando ad immaturo fine . 

f Per taf elice , Misero , Meschino . 
Varch, Lez. 519. Lasso oitnè , intergbte» 
zinne , else significa dolore , e tanto si- 
gnifica sola, quanto accompagnata col 
pronome me . Bocc. noti. 62. 7. Olmè 
lassa me, dolente me, in che mal ora 
nacqui? Petr. ton. 214 Lasso nen so , 
che di me stesso estlme . E casez. M. 3. 
Quante lagrime , lasso, e quanti verri 
Ho gii sparti» Ar Pur 32. 21. Ma di 
che debbo lamenlarmi , ahi lassa , Fuor- 
ché del mio desire irrazionale ? Buon, 
rim. 45. Quante fiate hai strette , e quan- 
te sciojte, Mie voglie, lasso . 

LASSÙ'. Che alami scrivono anche LÀ 
SU . Amerò, di luogo , così di stufo , co • 
me di moto ; Contrario di Laggiù ; e 
stale In quel luogo alto , o di sopra . 
lat- sursum. Grec. «f»« . Bocc. noti. 60. 
14 Mandò a Cuccio Imbratta , che lassù 
colte campanelle venisse . Dant. Par. 9. 
Per letiziar lassò fulgor i‘ acquista . Petr. 
son. 126. Volse Mostrar quaggiù quanto 
lassù potei. E son 296. Pur lassù non 
alberga Ir», nè sdegno . Ber. ni. Atot. 3. 
203 Quale soddhraclmento pensi tu , 
che riceverebbe il tuo animo, se eglire. 
le grandi opere del Signore , che lassù 
regge, mirasse, e rimirasse intentamen- 
te' ? 

[L] LASSÙ , usato per Dio. Alam. 
Colt. 4. 103. senza offender là so può 
molto oprare. 

L ASSUSO . Amerò. Lo stesso , che 
Lassù Lat. sursum. Grec. lem . Petr. 
ca-iz. 19. 2. Io peno, se I usino ec. 
Son 1‘ altre opre si belle. Aprasi la prl* 

f lone , ov’io son chiuso. E son. 14. Se 
asswjo è , quanto esser da’ , gradita . 
LASTRA . Pietra non molto grossa , 
‘e di superficie plana , Lat. lapis , lapis 
ÙiUdrutu» . Gr. AiSs* <rsf«)wft{ . G. P. 
10. 166. 2. Paccendovi molte case d'assi, 
e coperte di lastre. R 12. 20. 10. Inaino 
alte lastre del tetto , e ogni vili cose , 
non else le care , «e fu portato . Fr. 
Giord. Pred. J. 25. Pud venire un uc- 
cello , e muovere una Intra, e cadérti 
in capo e se’ morto . Buon. Fier. 4 4. 
11. Del suo sputo Viscoso unto area U 
più , e più lastre- 

L I- La tfra , per slmlilt. Sagg. nat. 
esp 174. Scrive II Gassendo , ed è veris- 
simo , die una la*tra di ghiaccio spruz- 
zala pi; di sopra abbondantemente di 
sale s' artacca fortissimo alla tavola , 
dove posa . 

i II. Pone, Posare ee. uno sulle la - 
afre, nule Ucciderlo . Lat. alìguvn pam 
r laser e , ad serrane adì otre , pr attente» 
re Bern Ori 2. 10. 29. E lui diatelo 
batte sulle lastre . 


HI. Mangiarsi te lastre , oal Para 
il bratto Parch. Ercol. 69 H quei bra- 
voni ec. che lineo il Giorgio su per l« 
piazze , e si mangiano le lastre ec. 

LASTRaIUOLO . Artefice , che lavora 
intorno alle lastre. Lat Umlnarum U, 
pldeanee* Juòer . Cronlchet. d'Amar:i\l . 
Ancoraché ec. Andrea di Peo iastraieo* 
lo, e Maio Linaiuolo ec. fùisono (mu- 
niti . 

L ASTRATO . Aid. Aggiunto di uccelu 
io preso atte lastre . 

(.ASTRETTA . Dim. di Lastra ; Picco • 
Ls lastra . Lat. tennis lumina . Il Vom 
cabri nella voce LACCA f. Il I. 

lastricare . Coprire it suolo delta 

terra con lastre congegnate insieme , 
mattoni , o slmili . Lat. lapidibus sterne • 
re. Gr. M^ncfupayin . G. V. (y 27. 1. 
Alla sua signoria si lastricvono iu Firen- 
ze tutte le vie, che prima ce u‘ ave» 
poche lastricate , se non in certi (iugulari 
luoahi, e in ail re strade Intricate di mat- 
toni. E 7. 93, 2, Si fece per lo comune 
La loggia sopra la piazza d' Orto Saa 
Michele , ove «I vende il grano , e la. 
stricoui , e ammaltonots! intorno . Lrgg. 
Aie S- 8. Anzi, quando 11 maestri la* 
stncavauo col marmo , levava» in alto r 
• peccatevi la faccia. 

|. Per meta f Tue - Dw. ann. 13. 169. 
Io co* mie» consigli lo faceva adottare > 
far VicecoiuoJo , disegnar Consolo , e r 
altre vie gli lastricava allo 'usperb . 

LASTRICATO. Soft. Il Coperto di 
tattre , Lastrico. lat- pavimentum iapL 
di bus strafai» . Gr. /iriL* a s^sV/svtv* - 
S*n plst Quello lastricato , ovvero 
spazzo , che tanto era vile , lo sosten- 
ne . Buon. Fier. 3. 5. 5. Ebbri, e con- 
versi 1 corpi in arcolai , Fan risonar co i 
piè quei lastricati . 

LASTRICATO . Add. da Lastricare - 
Coperto di lastre , mattoni , o Amili . 
Lat. i.ipidlòus Àr . si rotiti . tir. v&Yf*- 
-tu. G. V. 6. 27- 1. 51 lastricarono in 
Firenze tutte le vie , che prima te n’ a* 
vea po:be lastricate, se non in certi sin- 
golari luoghi , e mastre strade lastricate 
di mal tour. Cr. 9. 61. 1. L’ otiti stalle 
son quelle , che son poste sopra 'l *as, 
so , o che sono lastricata di pietra, » 
che hanno suolo di ghiaia, o di rena - 
Bern, Ori. 2. 10. 26. Contri quel lastri- 
cato pavimento Di marmo sbatte quello 
incantamento . 

4 Figurata* a. Tass. Ger. 20. 60. La- 
stricato coi sangue è il pavimento D' ar- 
me , e di membra perforate , e feste. 

LAS-TRICATURA. Lastrico . Il tasi ria 
care . Pallad . F. R. Tu lastricherai con 

S ietre hnprhnamente un'aia alta due pie» 
t , ma sia inchinata la lastricatura at 
fornello , sicché se lo gitlerai I» palla , 
non ci si possa rattenere entro, ma ri- 
corra al frenello . Borgh. Orig. Pir. 206. 
Cioè della lastricatura delle strade , che 
«gli attribuisca propriamente a uno Al > 
bino . 

LASTRICO . Il Lastricato . Lat . pa- 
vimtnivn lapidibus tt return . Gr./sv/.r 
«jtV/uw • Pio. dite. Am. 5 Ed un al- 
tro ùmil lastrico dì platea vecchia rico-- 
riabbi . Mulm. 8. 9. Né di fare altre spe- 
se ec. I y acconci , tasse , lastricld di 
strade . 

L Ridursi , o Condursi In sul tastrlw 
co , vaie Ridursi , o Fenice in estrema 
meceisild. Lat. ad incita s redigi Cmrz. 
Ala rìg. E sou ridotto quasi che su *1 la- 
strico • 

LASTRONE . Lastra grande - #> Giord. 
Pred. S Vistene al forno , e getta lui 
entro, che era pieno di fuoco, e serrò 
lui col lastrone ( qui vale : quella pie • 
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tra , tolta fmab ,1 tra» U /— *> ) 

frane. Succk. nov. 175. Il legarono *' 
siedi d'un Lutrone tondo , dove Auto* 
ciò cenava la «era , « su quello laslrooe 
miiero moUi cavoli ( qui vale ; una la, 
vf.'a fotta di pietra ì Ciriff. Calo. 3. 62. 
Diceva li vecchio : vo’ tu fare ricotto , 
O ber, arma ch'io t’abbia apparecchia» 
to, Due bicchier «Beco io au queste la» 
airone ? 

LASTRUCCIA . Lastra piccola . 

LA SU . y. LASSÙ' . 

<•) LATA . Au>. Latamente . Lai. la. 
te. S Agosl. C. D. 1. é. Tante e tante 
cittadl avendo espugnate ed abbattute c 
prete, e distratte, per pnierc'stgooreg* 

f are tata ed ampiatneule nel mondo ec. 

modo usato da questo Scrittore , quasi» 
do due a* verbi ti seguitomi , di troncar 
ii primo ) . 

LATEBRA . y. L. Oscurità, Nascon. 
digito. Lai. lontra . Gr. f«Mc( . Dant. 
Far 1?. Aiaal l’é mo aperta la latebra. 
Che t' ascondeva la giustizia viva . Tass. 
Oer. fé 17. Nelle latebre poi del Nilo 
accolte Attender pare in grembo a lei la 
morte Ornar Fast, fid- 5. 7- L' insidio, 
ao calamo naac otto Tulio lasciò nelle la» 
lebre II ferro . 

LATEBROSO . V. L. Aid. da Laico 
ira . Fieno di nascondigli . Lat latebro- 
sa] . Gr. quytuin . Sana* i«. Are. pros. 
10. Se alcun ve n’era , die per non ino* 
Urani agli occhi neutri nel latebroso bu- 
ie o ii nasconderne cc. 

LATENTE, y. L Adi. Oscuro. No » 
scoio . Lat lattile , ubecurus . Gr.l/cr, 
a/u#«r < . Oant Far. 26. Non fu latente 
la santa intenzione Dell 1 agonia di Cric 
«lo . Quar. Fast, fi d 5 1 M’è torà# 
per le vene un certo amico Couseuli- 
stento incognito , e latente . 

LATENTEMENTE ¥. L Auree b Na. 
SCO sansoni e . Lat. cium, Utente r Grer. 
u/vpdm . Bui. furg. U. I. Tocca qui 1* 
autore latentemente 1’ ordine delle p atea. 
sic animali . E oQ 2. Nuli fura , cioè 
non toglie lateutemcute . 

LATERALE. Add. Ha’ faste hi . Lat. 
iaterolls. Sogg rmt esp. 192. Negli an- 
goli laterali amai robusti, e ricchi di ve» 
tro , in paragou deNe f/ice incavate, il 
fuoco operando prima nella superfUm e» 
■terna nitrigue 4 detti augoU . Car. teff, 
munc. fid. 40 Quella dt mezzo è ami 

R iti frauda delle laterali . Red. ins. 79. 

on ao rinvenire come epe' ragni pen- 
zolandoli da coal ba»io lungo abbiano 
avuto valeggio di dare al nk* maestro 
tanta lunghezza, onde 1 Ali laterali 41 
«aio abbiano potuto arrivare all’ altra 
parte della strada . £ Oss am. 154. Del* 
|« quali ( papille ) k due del mezzo 
tono molto maggiori delie due latera» 
11 . 

LATERALMENTE . Asoerb. Da’ fan. 
chi , Da' iati . Lat. a lattee . Gr. nm 
. Guitt. Utt. R. Si accolto lui la» 
leralmcnte . 

LATERE . V. L. Stare ascoso . Latin. 
lattee . Gr. «udsiw . Frsusc. Barb 120. 
14 . Come non late il negro nel cristal» 


lo . 

LATERINA . Cesso , Fogna , Luogo , 
dotte si gettano Ut lmtnond,tio. Lat. in. 
trina, cloaca. Gr. , svtwru . 

SUcord. filale sp. 19. E anche un altra 
de' nobili di Roma dovette far fare il 
parla gio , e’I guardingo, e Uterina, 
siccome itavauo al modo di Roma . 
Foce. nov. 79. 32. Non ita perciò raol* 
to , ch’ella vi pano innanzi all’ uscio 
una notte , che andava ad Amo a la. 
vani l piedi, e per pigliare un poco d’ 
aria , ma la ani più continua dloo;a è 


in lateihij ( qui favella equivocamente , 
pere toc ehi Lat trina 4 ameno uomo Fu* 

castello la Toscana J. 

1.ATBZZA. y. A. Latitudine . Latin. 
lat i tu do . Grec. rifu - Libo. Astrai La 
madre ( cioè dello astrolabio > si è la 
lamina , che è seguala da amendue le 
parti , e Luna parte si è , dove sono 
le loogure ,"é le ialezze, e I altra par* 
te è , dove è L agguagliarlo n dei sole. 
E ai trono ; L' ombra , ec. sia declinata 
alla parte deila latozza della villa, ec. 
e «e fosse la sua Igtezza meridionale , 
quel die fu dell agguagliameli to d’au» 
tonno . Fr. Zac. T. 4. li. 12. La lun- 
ghezza , o Ja Jatezza Multo gli ai «a a 
misura . 

LATIBOLO Nascondiglio . Lat. iati - 
bulum . Gr. si A ver ■ Setner. Af asm. Otm 
iobr. 14. $ Secondo il nostro modo d' 
intendere sa ella gire lutino a ritrovare 
I latiboli dell' Altissimo ( qui figurai am. 
per Accosto ) ■ 

(L) Esemplo del 300 Vii. SS. Fai. t. 
57 Ritorneranno questi serpenti Eretici 
Arriani alle loro caverne , e. latiboli , e 
la CriRiaiia Religione ha magnificata. 

LATINAMENTE. Atverb Largarne n. 
te , Agiatamente , Agevolmente ; Con» 
trarlo di Strettamente . Lat. tate , fa* 
ciie. Gr. s v ftmt . ■ Libr Astro!. 

K con lottoilò al dee muovere questa 
tavola in questa cavatura bene latina- 
mente . 

}. Le linamente , per Alla lat Jet * , o 
Secondo le buone regolo del portare de' 
Latini . f.at. latine . Or. a « m,-j , è*»» 
umici- Ftcor g. 14. L Piume detto Pé, 
il quale latinamente il chiama Pad a . Car. 
tftt. 1 206. guanto alta lingua ludo que» 
ali tantoplili , quanto avendogli scritti 
nella latina, l'ha coti latinamente fat- 
to , e coti bene . Fareh. stor. 5 104. 
Trovasi ancora una lettera assai ben 
lunga lentia latinamente d’ Ubaldo li da 
sua Masr*44 il secondo giorno d' Agosto 
al Re d Inghilterra . 

LATIN ARE Lu. aizzare , Lat. /ari- 
ne s eddere Buon. Fior. J. 2. t> E ll- 
linando or fuori Si fanno , or si ritirano 
appo *1 canto . Mene taf. 3. Quella 
sentenza lagnando eipune . Ma iu veri- 
tà nel cuor non le consente - 

LaTI NIZZA MENTO . li latinizzare . 
Saivin prò i Tose. 2. 212. B un verso 
notissimi» - laUnlzzameulo di quel cete» 
bre ver.»» d Esiodo . 

LATINISMO . Latinità , Idiothmo 
latine Latin, latinum dicendi grnus . 
Red lett t. 11. Della voce galero non 
si pud dir altro , se non che sia un la- 
tinismo Satoin. dite. t. 140. Le «oyel. 
le , eh’ ei compose , ec. in Utile amili*. 
■Imo . ed In volcar Fiorentino , cioè non 
mrutuiaie di latinismi, ec. quanto d'ouo< 
re bau fatto , e faranno alla nostra lin- 
gua « Pros Fior. i. 222 Quelli delicati 
uccellini , ec si chiamano con un lati, 
mimo , atricapUll , in nostro buon lin- 
gule ciò capinere . 

LATI Nibbi MA MENTE . Superi di La- 
tinamente . Salvia, dite 2. 371. Col tuo 
esempio il «mitrò nella celebratissima 
traduzione del Peripatetico TcmisUo , 
da lui latlntssimaoiente fatta . 

LATINISSIMO . Superi, di Latino . 
Varch Freni. 125. Come ai può anco- 
ra oggi «edere In PJaulo , le commedie 
del quale, ec sono latin mime . Red. 
lett. I. 220. Hanno ognun di loro fatto 
«n ingresso con uua orazione superbia» 
sima, latinissima, ed arcieloquentis.ìma . 
E 2 149. La ina lettera latinissima ar» 
cilatin issimi è stata letta da' nostri buo- 
ni amici col dovuto appi amo . Stgner. 


Feti. 13. 5 Sin da Anchine mi ai eri 
impresto nell' anime U detto di quel (re- 
mico latinissime. 

LATINITÀ . Astratto di Utino . Llt. 
totinitas ■ Fros Pier. 6. 24. Pur vi ue 
pratico ec. che disse, che tal voee een 
eri , come si credeva, lotta nuova di 
secca della lat insta , ma ohe ee. ai tro- 
vava addomesticata eolia favella ee* 
•tra . 

LATINIZZANTE . Che latin Usa 
Buon. Fior. t. 4- 15. CoMe formule |qr 
latinizzanti Delle ge«U da cattedra , e 
turate Saloin. prat. Tose. S. 33. De 
Pasanin Gaudenzio , latinizzante questa 
nastra maniera di dire , furono perciò 
intitolate ee. 

LATINIZZARE. IHrq in latine, Tra- 
durre in latino . f.at. latine reédere , 
iqtiaUare . Coi. Aurei. Gr. 
sic vi» oh itttttm quell t , Phrt Duo. 
Stilai. SI. Divenuto poi soprantendentu 
( cosi latinizzane» il vocabolo Greco 
Episcopo ) m prese de' Vescovadi bea 
due . Red. ewnot Ditir 214 Sorano , il 
quale iu questi libri è latinizzato da Ce* 
ho , dovei ec. 

Latinizzato Add. è* Latinizzo. 

re. Lat latine redditut . Saiotn. prat. 
Tote- 2. 106 Quinthiaoo disse in propo- 
sito di qoeste voci composte de’ pochi 
Greci crudamente latinizzare. 

LATINO ■ Smsl Linguaggio , Idioma. 
Lat termo , lingua . Gr. yitÙvra , /)«- 
>..t* . Dant. rim. 13. K cantili gH au- 
gelli. Crine uno in suo latino. Fotta. 1. 
44. Ogni aera tace hi suo parlar divi- 
no , B cauta ogni augelletto in suo la. 
Uno . 

f. Per Ragionamento , Discorso , 
Sermone , coti detto per r eccellenza 
deila lingua Latina , e per io rtveren - 
za , nella quale riha f ha . Latin, eia» 
qulum , ornilo . Gr. »tyr , . Da’ti . 

Par. 12. Mi mosse la inBaminita corte- 
sia DI fra Tommaso , e i discreto fall- 
ilo B 17. Ma per ornare parole , e con 
preciso Latin nipote queir amor pater- 
no . Flanm. I. 95. Ma v*fl pie »a*Jo t 
che io non pensava , astuluslnumento 
si guardava dal falso Ialino . Frane. Sacch. 
rim. 45 Non so sulla terra Gente , il 
cui voler ragion sotterra , Qua ni’ é U 
nostra , «li cui fu latino . finn Or!. 2. 
19. 20. Il cavalier , eli’ intese quel Ia- 
lino , Ferma II cavallo , e non aa etto 
si fare . 

(L) Fan. Stop. 29. Vaiti con Dio, e 
appira a Are migHor latino. 

(. II. f r Comportatone, eh» il fac- 
cia tn lingua Latina , tradueendol a da 
altro idioma ufi Ut ino per e lerci zia 
di scuola . Latiti, dietatum . Grec. t> 
il nu (eoi urne . Fr. Giord. Pred R Men- 
tre i fanciulli erano Intenti a fare il fo- 
ro latino. Amm. ant , 10. 2. 13. Sicco- 
me se alcuno, che dica d’essere mae- 
stro di granulici , e faccia ma iati- 
di . 

Ut. Per Dottrina . Lat. dottrina , 
eloqui*** . Gr. /)2«x* » hvgtiem . Pane. 
Per. 10 . Neh* altra piccioletta tace ride 

g lieli' avvocate de’ Templi (risiimi , 
et coi latino Agostln si pruvide . 

(•) Per Sentenza . Frane Saceh. nov. 
225. Le più ( ricchezze ) hanno fonda- 
mento di torti o d' Imbolare ; o vero 
che ogni cosa al chiama guadagno, e li 
ptd in questo Ialino trascorrono , e fan»- 
itosi la minestra come a loro piace . 

J. IV. Dare altrui it latino , vale Farm 
gli 11 maestro addotto , Trattarlo da 
fanciullo . D io. Accus. 141. Fatto salire 
In cattedra mei»er Giovanni Dati a dar- 
ci la materia di ragiooire, che Unto * 
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a dire » quanto a darci Torini, e il Ila 
tino . ansi il cavillo . 

| V. Fare il Ialino a cavallo , si di. 
et del Ridursi a faro alcuna cosa per 
forza , o centra il proprio genio - Far» 
eh. star. 16. 136 Messe r Ambruogio tao 
primo segretario andava dicendo tra 1* 
altre coie : Cosimo vnol fare il laiino a 
cavallo . 

LATI IVO Add. Del Lazio , t pi filati 
il più delle volte per Italiano . Litio. 
latinus Orec. xerr'mt , mi.-t . Petr. 
canz 29.5. Latin lingue gentile , Sgo;n* 
bra da te queste dannose tome. £ 39. 
A. Ma se 'I Latino , e ’i Greco Paxian 
di tue dopo la norie , è un vento . 
Dani Inf. 29. Dimmi , a' aJcnn Latino 
£ tra costoro , ec. Lilia sei» noi , die 
tu vedi ti guasti. Bocc non. 42. 7. La 
giovane udendo la favella l.adna , dubi- 
tò, non forse altro vento T avesse a 
Lipari ritornata. 6. V. 9. 31. 3. Il con* 
te d’Alavagua della Magna dilaniato in 
loro lingua Luffomaatro • cfT è Unto a 
dire in Latino , come Mastro Siniscalco. 

L 1. Per Chiaro, Piano, InteUifibl • 
le , Facile, latin, riero/ , pertpicuas . 
(ir. fan fi t , /Sai». Dant. Par. 3. Ma 
or m* aiata ciò , che tu mi dici , sicché 
raffigurar m' è piò latino . Q. V. li. 20. 

5 Assai era ialino di dare udienza , c 
tosto spedirà. 

|. IL Per Larfo, Afiato. Latin la. 
tut . Gr. su’ fi t . Likr. Asiroi K sia la 
ribaditura d ambo li capi in modo , che 
'1 tuo movimento sìa beu latino . 

§. 111. Latino di bocca , vale Araldi, 
cento , Maledico . V or eh. Et coi. 92. 
Questi tali maldicenti si chiamano a Fi* 
senza male lingue , linguacce ec. e con 
meno infame vocabolo • aboccati . lin* 
guacciuti , mordaci . latini di bocca ec. 
Cecth. Esali, cr, 5. 7. A dirti il ver , 
Lisandro, tu se’ troppo Latin di boe* 
ca . 

f. IV. Pela Latina i Spezie di vela 
di forma trionfo tare . 

LATINO. Awerb Latinamente , Alla 
Latina. Lat. latine. Gr san suo ì , ?*• 
fiacri . Bocc. non Ai. 7. Parlando lati* 
no , la domandò , come foste , che ella 
quivi in quella barca cosi soletta fosse 
arrivata. £ num 9. Domandò chi fus* 
se la buona femmiua , che cosi latin 
parlava 

LATITARE F. L Appiattarli, A ri* 
Sfondarsi, Latin, latitare Gr. c«aiv<*. 
Buon. hler. 3. 5. 4. Chi comparse , 
Chi latitò , de* precedenti il primo Luo* 
fo , e le visite ampie , c le rivisl* 
te . 

L) E tempio del 300. Rim. ant. Ser 
FI - di Ser Aibiz nella Tav. de! Barb. 
ella Foce I.AT a Si come il vernice! 
pciillo fruga , Latitando tra foglie sua 
bassezza . 

LATISSIMO . Superi, di Lato . FU. 
SS. Pad. 1. 20S Fu bisogno , che fui. 
se allogato , e posto lu una sedia imis- 
sima , perciocché uun potei patire U 
letto . 

LATITtìDIXE . Larghezza. Lat. la. 
illudo Gr iV/tf O. F 9 254 . 7- Lo 
ritondalo della cittì , e cirruito piglia* 
ido solamente alia latitudine del fiume 


Arno . 

I Per Esteniione . Salviti dite. 2. 
24 SI è veduto non potersi le lecere 
pTese reità loro latlludiue ai postutto 
dhcarclare . 

I- IL Plfuralam. Cavale ■ Specch. cr. 
E questa latitudine di cuore prindpal» 
melile ita In rWvere, e sostenere cgui 
persona con dolcezza r elot : aj et tuoni 
liberalità , e affabili <4 J . 


f. IH. Latitudine , appresto t geo* 
fra/i i r Arco del meridiano d' un tuo. 
fo tra esso , e F equinoziale ; pretto 
fU astrattomi t Arco tra F eclittica , e 
una ttella sul cerchio di tot it udiste del. 
la medesima , Lat. latltudo Or. s*fst - 
Gel. Soff. 273. Adunque tali sue osser- 
vazioni furori fatte in tempo , «*he Gio. 
ve aveva latitudine Boreale . Seré. sior. 
1. II. Coo uguale avvedimento fecero 
le tavole delie decliuazieai , delle quali 
oggi ss servono i mariuari a trovare la 
latitudine . 

LATO . Sust. Parte destra, o sini- 
stra del corpo , Fianco . Lat. letus . 
Ulte. WKtufà , WAiv/ir . Petr. ien. 192. 
Amor colla min destra il lato manco 
M’ aperse. Bocc. nod. 36. 9. Culla ma. 
no subitamente cord a cercarmi ii lato . 
E nov. 40. 5. £ doglieiidngh il lato. In 
aul auale era , in sull’ altro volger vo- 
bendasi , si destramente il fece, che 
ec. 

(I.) Bocc. f. 7. n. S. Il giovane per 
via assai cauta dal sao lato ( di iti , a 
lato a lei, appresso a lei ì se ne ven- 
ne. £ p- B. «. 5. lo vi posso dare per 
testimonia la Trecca mia dai lato . Alia 
vicina . 

1*1 Oa lato di fuori , come a dir Da 
fuori. Cresi. Att tuoi. 2. 5. £' serrerà 
V uscio a chiavi»^ ;io da lato di fuo- 
ri . 

I. Per Banda, Parte, o Lssofo . 
Latiii. lana. Grec. ni flirti , ri fin. 
Bocc. f. 3. p. 5. Le latori delle quali 
vie tutte di rosai bianchi, e vermigli , e 
gcbomtui erano quasi chiuse . B f 4* $• 
14. Ai quali , lasciando stare il motteg- 
giare dall' uu de' iati , rispondo . Petr. 
cane. 39. 7. £ dall’ un lato punge Veri 
gogna , e duol , che ri dietro mi rivol- 
ve. Quid. G. 34. Onde egli manitòe in 
ogni lato per it fabbri . Dant. Inf. 23. 
Supin si diede alia pendente roccia, Che 
l'un de’ lati all' altra bolgia tara. E 
Par. 29. Ma questo vero è scritto in 
molli iati. Tats. Gtr. 7. 9S. Che pur 
coulriso avendo ogni suo lato Tenace- 
Diruto di robusta trave ec. Ftr. nov 7. 
267. Perno tatti quelli iltucci , e tatti 

J |ue* giunchi , che Teano I novelli sposi 
n cosi fatte lat ora Tac. Dao. ann. I. 
25 Le legioni poste alle latori, per co- 
dardia, o miscredenza lasciato illeo* 
go , corsero ali' asciutto Saio. Spia. I. 
1 Prc>e per sua seconda moglie uadon. 
na Fulva , che era sorella di madon* 
na Ginevra, ma scio dai lato di ma« 
die . 

<L> Berfh. Ami. Font. $2. Separare i 
lati , e come dire , i rami della medasL 
ma Casa . Segn. Mann. Die. 12. 2. L' 
aver già posta dai lato suo quella con- 
dizione . 

(*j Cron. Stia. 95. Avvenne cheli* 
glìuoli di Ctutolo morirono dt'rediU di 
maschi ( truca eredi maschi ) . . . e 
dispense*! quello Lato [ Ramo delta fa « 
miglia i . a 99. Diremo ora de* discen- 
denti di Ciaberonlo , die fu il nostro 
lato ec. ■ . . Avemo disliuto del nostro 
lato , e diviseremo de* discendenti di Vii* 
Unitilo ec. ( e così spesto ) 

(*) Lato ptr Suo . Stor. Semi/. 26. In* 
dastrro lo Conte a farne la Donagìooe 
convenuta, che io medesimo die , in lo 
medium lato ... se ne stipulò iastri- 
mento , tatto alta presenza di ec. 

l*) Lato Per Ragione , Rispetto. Fr. 
G lord. 1b7. Provasi ... la verità della 
fede , quanto è dalla parte di Dio . e 
.questo g quanto da Ire virtudi che «mio 
in Dio , ciré potenzia , sapienza e bon- 
tà . Da UiUi questi iati lue Iddio prova- 


ta questa ina . . . fede. Che dal lato 
detta sua potenzia p ha provata ec. 

(V) Leto per Cause , Pretesto . Amm. 
ant. 2U2 Se alcuno non gli dà [ t bene, 
fizj I perché non gli riceve, dunquo 
gli diede egli per ricevere , e &ce buo- 
no il lato degli inarati, a’ quali è laido 
non reudere ( U Lai ha ■ bonamgue In. 
gratorum feclt causata ) . 

(•) j Vota modo s infoiar e net Cecch. 
Dot A. 3 se 3. Da che late mi fo io , 
che non paia fatto a posta V E un ser. 
vo che vuol i scoprirsi al suo padrone , 
che non f aveva vedalo . 

I IL Lati del trìanfoto , o d’olire 
figure maltentatlehe , si dicono te fi- 
nte , che compongono esse fi fare. Gal. 
Match, sol 151 In ogni triangolo ac- 
cade , che prolungandosi i suoi lati, c 

[ iroducendosi pel segamento di due di 
oro uni parallela al lato opposto , l 
tre angoli fatti , o da una banda di es- 
sa parallela, o di eno de* lati prolunga- 
ti sono a uno a uno eguali agl' Interiori 
del triangolo . 

f. 111. In proeerb. Ptstaff. 10. Chi 
muta lato , disse , muta fato < vale lo 
stesso , che : cangiando cielo si cangia 
sorte ) . 

LATO. P. L. Aid. Largo , e Spaz'o» 
so . Lai. tatas , amplia , spollona . Gr. 
w>.*nut , ss.’gu't . Dant. Inf. 13. Ale hao- 
no (ale, e colli, e vbi umani. Sta. 
Piti Area nome Platone , perciocché 
egli avo li pedo grosso , e Iato , per. 
ciocché pfoios in Greco è a dire loto in 
Fiorentino . Cr. 2. 22. A. Massimatnenla 
quelle , le quali hanno i pori aperti , o 
k midolle late. 6 6. 76. t. Enne un'al- 
tra . la quale ha piò lunghe, piò tate, 
e piò avute le foglie. 

LATOMIA . Caca di pietre , e Sorta 
di carcere . Latin, latomia, lautumlm. 
Grec. Xenpis. Stente. Prtd 14. 7 Mi- 
nor di questo furono ripatate le lato- 
mie di Siracusa , e le carceri di Agrigento. 

LATORE. F. L. Portatore. Lat. la. 
tor . Gr. SVwt . But. Inf 5 Fingono li 
poeti , ette Mino», perchè fu iusto lato* 
re di leggi, fumé giudice eonslìtuito defl* 
infernali < qui vale : Facitore , Ordina* 
toro . Lat. legumJator I . 

Latra MUS T O . // latrare , Latrato . 
Lat. latrata/. Gr. vsay/ult. Com. Inf. 
9. Cerbero ahròe le Ire teste, e nule- 
mentente mite fuori tre lattamenti : uno 
chiama le tre sirocchie ec. Feget. f 
quali la ventura de’ nemici ali* odor seri* 
Uno , e con latramento gli mostri- 
no . 

IL) LATRANTE . Che latra . Flt. S. 
Gir. 90 Starà T agnello infra’ lupi la- 
tranti , e come cani affamati 

LATRARB . Abbaiare ; ed t proprio 
de' cani . Lilio, latrare ■ Gr. v*a/» FI. 
toc. 3. 215. Dentro cominciarono a la- 
trare due grandissimi cani Dant Inf. 
6. Cerbero riera crudele , e diversa Com 
tre gole caninamente latra Tes. Br. 6. 
35. E fa coinè il cane , che latra per 
ogni voce ri' amica , e di inimico . Cr. 
9. 7. 3. Il lor latrare sia grave, e con 
grande sprintatilo di gola . 

(L) In slgnific. att Botz. 24. Queste 
cose dappoiché col dolor continuato eb- 
bi latrate . Il l.at dice : deblateravi , e 
altri leaqono de boi travi . 

). Per iinf/i/ Dant knf. 32. Latran- 
do lui cogli occhi iti giu raccolti . E 
Par. 6 Bruto con Cassio nello riferito 
latra . Fiamm. 7. 3i. La debole , e vec- 
chia mente noti patendo ciò sostenere , 
in lei smarritasi , la rendè pazza . sic* 
coma il suo latrare per li campi fc ma* 
infesto . 
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(?) Fbr. 5. Frate. 113. Or e®n 
«rii dolorosi , or con crudeli strida , or 
con latrare continuo tutta la contrada 
turbava. 

LATRATO. La Face, che aumdafmo» 
ri il c une abbaiando . Latin. iatratms. 
Or. * gUK enti ca- 

ni ec., veloci coti alto latrato gli corse- 
ro sopra . 

LATRATORE Che latra . Lat. la» 
trai or . Or. •* i/'am , Fr. Glord. Fred. R. 
Oli apparve un demonio Latratore a gui- 
sa d' un cane . Tratt. vis. Come se fos- 
se il vero latratore infernale . T or eh. 
Et col . 53. Da alcuni sono chiamiti la- 
tratori dal verbo Latino latrare, che 6 
proprio de cani . 

LATRIA , e LATRiA . Latta, latria . 
Crec. . l)am. Par. 11. Di sotto 

al quale è consrerato un ermo , Che 
tuoi esser disposto a sola latria . Bui. 
ivi: Cioè , lo quale eremo sode essere 
ordinato a solo culto divino . Latri* è 
servitù dovati a solo iddio . Cam. Par. 
Latria * volontarie di fare a Dio debito 
collivamento . 

LATRINA . Laterizia , Cesto , Fogna . 
Lai. latrina , cloaca • GrViWfsr , 

{ iv u« . Buon. Pier. 2, 4. 15. Poi riesco 
nitro La terra per un largo aito spi- 
raglio , Rottura antica , or pubblica la- 
trina . Segner. Mann Ottobr. 17. <4. 
L‘ ambir la soprintendenza dello latrine , 
V immergersi nella marcia delie caro- 


gne . 

I.ATRO V. L. V. LADRO . 
LATROCINIO . Sust Ruberia, La - 
droteccia ■ Latin, iatro'inittfn , /urlone . 
Or. uscita , eeifp.f. 5. Mg. C. D. (Juan- 
to sien simili a' latrocinj i regni aentu 
giustizia. Fir. A». 190. Era ai rasato 
come nibatore del mio carissimo ospite. 
Il qnil peccato , non solo latrocinio , 
ina parricidio ognuno chiamerebbe piò 
rettamente . Ambe. Furi. 4. 9 Temen- 
do , ch’io non mi vada a querelare di 

S netto tuo latrocinio , ba voluto reo. 

ermi 11 mio con questo arzigogolo . 
Serti, stor. 1, 37. Dalla quale .oprasti. 
>a, Tp ornerà nuove Insidie, latrocinj , 
occlsinm , e calamità . 

LATKOCINO . Adi. Ladra ; e tigni* 
fica Abbominrvole , Pessimo Lat. ue. 
Ulivi , nefarius . Or. <r*wf»r , piug tc . 
M. F. 1. 25. Vedendo i Fiorentini, che 
la latrocina superbia degli UbiUiui non 
ai gastigava per ani battitura ec 
LATTA . Lamiera di ferro distesa in 
falda toltile , a eoperta di stagno , che 
si fabbrica in Germania . Lat. metalli 
lamina attenuata , metallum in tenuem 
Jamùiam diiucitun . bene tea . Or. sita- 
*t» . Sagg. nat esp li Egli è un tron- 
co di cono formato A: sughero , per di 
■lenirò voto, e impeciato, e per di fuo- 
ri soppannato di latta. Vis. Pisi 34. 
Le quali si dipingono con diversi colori 
per via di cartapecora, o di liUa tra. 
forata 

LATTAIO. V. A. Aid. di latte. La. 
Un. latte exuberans, lacfticeat Crec. 
wtfiytmyé t. Ubr tur , malati. La nu/- 
trice sia buona lattaia , e abbondante 
( cioè abbia latte di buona qualità , e 
aur.Mità ) . 

LATTAIUOLA. Lai. Aeri® Incuria , 
Cr. 10. 6. 4. Si curano l oli sp.vrirri I 
con latte d'erba, la quale lattaiuola è 
chiamata . 

LATTAIUOLO. Dente de' primi, che 
Con.n , i o mettere , fSSilS si latta . 
Pass- 379. Del cadere de 1 denti più Hate 
b® sognato , e non ine ne cadde mai 
veruno però, «e non i primi lattaiuoli. 
Con In/ 27, Vendetta di cesilo tatù 
lem. IF. D 


tiene I lattaiuoli , siccome fi fatichino , 
che allatta. Fare*, tir co t. 253. La lin- 
gua Fiorentina è non solamente viva , 
ma nella tua prima giovanezza , e torse 
non ha t.esso ancora i lattaiuoli . 

f. Oggi più comunemente il diciamo 
di Quelli delie bestie. Bar eh. 1. IBI E 
se uiu sega vecchia , cd «sdentata Mette 
piò lattaiuoli, o men d’uu bue. 

I.A'ITA.V TK . Che dà , o prende il 
latte . Latin, lactans , nutrii r Uree. 

, «fa'»» , dsA«Vf<* • Libr. cur. ma» 
loft l.o sterco del puledrino , che sia 
nato dì pochi giorni, e lattante. Red. 
Gss. ami. 21. In cosi fatti polmoni d’ 
un riccio iemouni grassissima , e fat. 
tante , che apersi viva , tanto nel lato 
destro , quanto nel lato sJuietro osser- 
vai, che in tutti i loro bronchi, o ra- 
indicazioni deli* asperarteria vi «i aggi- 
ravano multi loùtbrieuzzi vivi . 

LATTARE. Allattare, lat. lucrare. 
Or. }«AtaTMt . G V. I. 25. 4. E quivi 
ti due furono latrali , c midriU da «uà 
lepa. Dant. Punì li. Costoro , e Ter- 
no , ed io , e altri ataai , Rispose il du- 
ca mìo , slam con quel Greco , Che le 
Muse lattar più , eh' altro mai . 

}. Lattare , neutr. per prendere il lat» 
te, Poppare. Lat. t,u sugete. Or. $»- 
A*$sr. A me t 15 Ne’ monti, dev’io uso, 
T apparai Da quelle Muse , che gii li 

t uarlaro , E nelle braccia lor crebbi, e 
mai. 

LATTATA . Bevanda , fatta con man • 
dorte , o irmi di popone , » slmili , pe» 
eli , > stemperati con aepua , e coliti . 
Lat. of«t* medie alee specie i iodi con» 

color 

Fare una lattata , si dice p iando , 
dopo che si i mangiato , e bevuto bene, 
si fa venire in tavola nuovo vino , e 
nuovi bicchieri per ber di nuovo. Mabn. 
7 12. Io vo' stasera anch’io far le mie 
lotte, Bench’io stia bene, sla ripieno , 
e sventri , Perchè e’ mi par , che una 
lattata t ’ entri . 

f .AITATO . Aid. A maniera di latte, 
o eia netta, bianchezza , o in altra qua- 

lità . Lai. candida* , niveut , lacteus , 
iaeteolut . Gr.tfARnir , . Gmid. 

G. La faccia de' mari ec. non bianche^- 
gli va di bianchezza di calcina lattata . 
E altrove : Sotto a' quali riluceva ]j pia. 
ni lesta lattaia , e bianca . come neve . 
Rei. Ini. 47. Partorì non nudici tcor- 
pionciniec. ma bensì trentotto benissimo 
formati , e di colore bianco lattato . E 
Oa' m un. 3. intorno a' due colli immedia, 
t amenle dopo le due teste, avea una 
striscia bianca lattata, che cingea l'uno, 
e T altro colto . 

LATTA IRICE . Ferbal. fernet . Che 
dà il lane l.at. nutrì*. Gr. ts#»*- . Fr. 
Gio/d. P/ed. R. Uua lupa fue a loro la 
latLatrice . 

LATTE . Sugo . che rsce dalie poppe 
deile femmine. Lai lue. Gtec. >*>* . 
Lai 131 Quanti ancora, primachè essi 
il unalernaJe latte abbiano preso , se n’ 
Uccidono? Fr Giord PreJ. S li latte 
at dj a* fanciulli, perchè non hanno for- 
te otom-ro . h.int. Par. 5. Non fate , 
come ignei , che Jatcu il latte Della sua 
madre. Petr canz 44 6. l’on voci an. 
cor non preste Di lingua, che dai latte 
si acompacne ■ Jf 47 4 Ch’or fusi’ io 
«pento al latte , e alla culla . 

(*1 LATTE , e MELE . Per dir Cosa 
ghiotta dolce . Frane. Sacek. noti 36. 
Or pensa quello che io tatù per certe 
quello -lie io ho fatto fino a qui ( di 
tormentoni j , ti parrà latte e mele 
( come a dire Carezze ) . 

|. 1. Fittila <U latte , o simili, vate 


Che ancora piglia U latte. Lat. citala 
lacteus . .V F. 3. 56. Vitella di (albe 
valse denari 50. in 40. la libbra - 

f. II. Latte di mandorle, si dicono le 
Mandorle peste , e stemperate in acqua 
per metter nette minestre , o ta altre 
vitande. Lat. toc amygdalinum . Grec. 
y*Ku ■'« t» duvyiuf.» . Libr. cur. ma» 
iati. Usi farinata d'orzo con latte di 
mandorle . 

|. Ili, Latte, per to stesso, che Lat» 
tifitelo . Libr. cur. malati. Strappa le 
foglie dell esula , e raccogli quei latte , 
che oc coli. E appetito Allo stesso 
vale il latte delle teglie del fico. Salvi n. 
di se l 417 Che la balia abbia tolto lo- 
ro il latte , «icè fieno senza Uniticelo , 
la qml parola da «sui è falla quaó latte 
di tuo . 

L IV. Latte verginale, Infusione di 
gomme nello spirito di vino , che seroe 
per medicamento, e per Uscio; e si 
chiama Latte, perché mete alato colf 
acqua , la fa divenir come Liste . Laisa* 
toc virginia . 

V. Latte di galiina , vale Cibo spai» 
sito , e quasi impossibile a trovarsi . 
Lat. gallinacei latti s hauitus . PUn. Gr. 
dpibo' yu.hu. Ariuof. Malm. I. 64. V’ 
è l'aria buona azzurra oCtrituixini » 1 
non vi manca latte di gallina . 

|. VI. Aringhe di latte, e Pesci f di 
latte , si dicono i Pesci maschi , m di » 
stintione di queUi , che hanno uova , 
che sona le femmine . 

I VII Capo di latte, il Fiore del 
latte , li Latte più gentile , e migliore. 
Btrn. rim. 1. 59. Capi di latte sauti , 
non che buoni , Io dico capi ; qui si 
chiaman coi Farch. rim. 3. 44 lo non 
posto negar , che non sien buoni Quei 
cat di latte ec. 

f. Vili Avere it latte alla bocca, va» 
le io stesso , che Non avere ancora ra» 
sdutti gli occhi, i .at ne ndum allatta» 
tus . Gr.**» awvymKusHtJ r. Farch. Suoc. 
4. 5. Ma è giovane, e ha, si pnó d'xe, 
ancora il latte alla Bocca. 

LATTMOUNTB Che ha toste. Ut. 
lacteicmi Gr. . ALtnt. Coti. 3. 

70. Molti albergo gl» din tra verdi fron- 
de DI lallegc<ante fi^o 

L ATTENTE . 6*Ae latta. Lat. lactans. 
Grec. Sù«'> . Bure II. Ap. 2.M. B van 
cogliendo il tìor detta rugiada , Che la 
bella consorte in grembo a Gius® Spargo 
dal cirl con le latteuli mamme . 

LATTfiKUOI.O FivumLi fatta di 
latte , cerne la Giuncata, lotti di lat» 
te , o simile , Frane. Sauh. rim. 60. Di- 
nar quaranta per la malvagia, h dieco 
betti e b«.,ni latterunli 

LATTICINIO. Fivanda di Iute. l.at. 
opus lactarium . Grer. tJisuu. 

Libr. cur. malati. Fuggi al u*ue ogni 
sorta di latticinio, perché Dilli • latticini 
aggravano il «apo , Red. In SO. Questi 
altri tutti laUicixj usai non in vermin ano . 
Buon. Fler. 4. 3 4 Dove** io Lasciarmi 
torre il molti» Dolce zucchero mio pro- 
prio natio Pel salso altrui straniero Lat- 
ticinio austero ? 

LATTIGINOSO . Aid. Che fa. latte ; 
e si dice di Quell' c/be , e alberi , che 
strappate toro le foglie , o i rami tene» 
ri, gemono latte. Lat. Lsctarius . Grec. 

Libr. cur osatoli Come so- 
no il titimagNo , I* esula , e tutte 1 altre 
erbe ialticinose . E appresto: Quiiido U 
lattuga indurisce, e comincia a farsi lat- 
ticinosa . 

S Latticinoso , vale eziandio Di co» 
lare, o Di sostanza Minale ai latte , 
Red. Oss an. 97. Oltre questi i l globi , 
hanno ( i lombrichi ) 8. adiri gioii , o 
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ticchetti ee. (etti pieni di auleria lalticL 
HOr-a bianrlirt'idia. 

LATTIFERO • Add, LutUinoto . Ut. 

lattatimi. Ure<; . Re <t ttp. 

mar. 100 . £ radice d’un tralice lati. feto, 
come il ninnalo . 

LATTIFICCIO . Quell* Umore lìir^so, 
e bianco, conte latte, che esce Atipica 
duolo dei fico acri io, e dir rami trae» 
ri , e da! gambo de. 'le tue foghe perdi , 
e da ogni altra pat te de. ! j pianta guatu 
do e In turco, e da cote rimiti. Ulin. 
Attuar i.iciruj , motti, la e Aculneum . 
Or. ira. Co. 6. 77 4 •’'* >o !>• i ili»* li 
•tropicte/anno le macchi- , li nmiiuv*, 
ranno . e del suo lattiti» rio si si rlinuo» 
vonù Ir Uligini. £ V 7 1 1. Rappigli** 
remo il cacio re. co* fiori di cardo sai» 
TaticO , col talliticelo -Ir! fico. AI. 
Aidobr. £ tulle queste coir sieno pe- 
ste . e informate con lottine ciò Alleg. 

Il fico acerbo ha sempre il laltihc» 
no. Ant. Al, un. rim. 5. A voler sfin» 
pre aver de’ fichi freschi , Tenetegli in 
Minacrva ira la lana, brancicatr/li *pi*s. 
so con la mana, A» ciocchi ’l liLifircin 
di fuor escili . Tue. Ihio ami. 3. 77. 
lari te di molti savj , che per non as- 
pettare il dolce fico i ©u la gocciola, lo 
acbunlauo c ol latlificcio . 

LATflMli . Bolle con molta erotta , 
rhe vengono net capo , e per la vita a’ 
bambini^, che poppano . Latin achoret . 
Or a^areic Potaff. 5. Suflereudo la 
posola, è 'I lamine Bore, nutrii. 14. 
La cui scienzia non si stendeva forse 
più oltre , ebe il medicare i fanciulli del 
Ultime . 

L.VITI.MOSO. Aid. Che ha lattine . 
Latin, achoribut laborunt . Libr cur. 
malati. Se la nutrice sarae ingorda dei 
vino, i fanciulli diventeranno latimmsi. 

1.AI UZZO. Sembra torta di guar» 
ninteulo antico, trame. Sacch not>. 117. 
Lasciando correre ie griliaude per bec* 
eliciti, e le coppelle, e i Ulnari, e 

''"Ì.at'iu.vzolo , < lattonzo . s,. 

alia tue lina da un anno indietro . Lat. 
fiorma m vet Aorna , vttuius . tir. 
«irtifTsc. Alar*. 21. 24- £’ paslor certi 
capretti uccidano, B certi lor lati «uri 
hanno ititi! cali. 

LATTOVARO, e LATTI ARO . Com, 
petto di vane cote medicinali ridotte a 
uni cuntijlenta simile a quella della 
mattar da , e iti mele , e che ha per 
tnitena , e soggetta lo zucchero , o ’l 
m*ìe. Latin, tieduarlum , eirctaròim . 
£ar< nov A 4 I. asciamo stare d' a- 
vrr le lur trlle piene d alberelli di late 
tovarj , e d unguenti culmi . >*« PUt. 
9i). Le botteghe , ove si confettano le 
cciihuuiu , e i laitovarj. Ber» Ort.l. 

S Onde faceta incanti, e medicine, 

L Ultovarj, e tnpsasiri senza ime. Fr. 
lar J 6. 15. 4. Ma coufortoUi il dolce 
latiaaro . 

LAlTtiARIO. Lo stesso, che Latto* 
varo labr cur maiali. Jit comporrai 
uno Lunari > , ma pruc<ara. abbia buon 
corpo. Mi.! coni. 1. 1 »S. Inoltre sii 
u*iu la pavere viperina , ec. un lattua > 
rii» oiJfi.t ale , ec 

I.ATIT'UA . Etba nota . Lai. lattar 
ca tir f f»? Pa/Lid Genti 14. É 
«Lanata isttusa, prnhe abbonda di Ut. 
tu. Or t. 'jT i La lattuga è fredda, e 
timidi Uio p«- rat smelile . £ nani 5. L 
pna ragion di lattuga, che per se mede- 
umana* e , la quae »' appella Iattura 
caprina , la quii* , € « giti a in mar- , »l 
muoiono i pesci, che v» son prossima» 
ni . Antri. .«6. Ma il asolo era ripieno 
di frcuzwti cavoli, « di ceaUlc lattughe. 
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Anltot Vani. E manderanno con e ut 

il pane a t. muso colle iati ng Uè agresti . 
At,>m Cult. 5. 12$. Or che in innner 
«ncdeiino in t-rra tparle Le novelle sue 
fruii di ha la lattuga . 

I in proverb. Dare la lattuga in 
§nardl* a " pupari , o limili , tale Dare 
In guardia alcuna cosa a / mona , da 
cui appunto bisognava guardarla . Lat. 
otrm lupo eommit/ere . or. tu kvtm imi 
tn . de, eh. Po/ 2. 5 Quell' no» da ber 
ne di hiiippa vostro Lo lj«iió qua, die 
Biìnutrasae A tulio, I’ so dir > la Utlu* 
ga in guardia a‘ paperi . E jtlav. 4 5. 
Che si , Or i’ h.i data la laituga in guar* 
dia a paperi . 

I- Il Diciamo anche Lattughe per Goru 
gioca . Lat. collare, guttu/ìs ornamene 
turni Or. -ri/t r f e» <*.» , S g.a*.< . 

I.ATILOACllA. Peggiorai, di Lat. 
Utgx. Ftr. Ai. 27 1. £ Spesso spesso 
rrii, ed io avevamo una ro-de*iin» ce» 
i.i, mg breve, i «-:((* liUagaeci tallite , 

che era tome mangiare svope . 

LAVACAPO . Bravata. Lat. jurglum, 
o’jurgatlu . Gr. f j * r . rum Buon Fìer. 

2. 2. 1 l’n lavacapo, Secondo me, non 
g'i ♦* mancato, e tocco 11» qualche cap. 
p«ilaccio . lì 2. i. 1 II lavacapo non è 
staLr caldo Per costo! altrimenti . E 4 
J 7. Fa, che la burla tua non ti sìa giti» 
da D* avvicinarti a lor troppo animus j 
i’er qualche iavti.ipo. 
t LA V Artici . Voce bassa ; e ti dim a 
Uomo tdnutnilo , e dappoco ■ Lat r«e- 
ptut , nihiti , futi Ut homo. Gr k ». *c . 
Bore. noti. t»| 12. >uo meno so(tl> ien» 
le lavareci, die foste Gianni Lolterin» 
giù. Patajf I. Egli ha cotte le fave il 
lavaceci. Frane Saech. noi». 72. Questo 
Vescovo lavaceci .vogllendo ammaestra* 
re nel vizio «Iella gola, riprendea li Fio» 
renimi direnilo . 

LA\ r ACRO. Luogo , dace si tana , 
Locarne nto . Lai. laoacrum . Gree. >*w- 
T/jr. Toh Ger. II. 44. Ond'tgii cade, 
e fa del sangue sacro Sull armi femminili 
ampio lavacro . Red. Ditir. 3. Ed in si 
dube, e nobile lavacro Mentre il polmo» 
ne mio tulio »' abbeverare. 

1 E figurata»!. Cabale Frutt. Ung. 
PIpii vogliono sottomettersi al giudicio , 
e al lavacro della cunfetsione. 

|. Il Lavacro coti’ aggiunto di Santo, 
Sacro, o simili, vaie il Battmmo Lat 
bapiiruut . Gt. jetiemeu* . biloe.1 506. 
Tutta I’ allra gente uomini, e femmine, 
piccoli, e grandi presero da llario il san» 
to lava' ro . Amet ti. Similmente an- 
cor , lume nell' acque tììoidane p-rse 
quel lauto lavacro. Dalle man di mdui, 
che piti ali piacque . Ar. Fur. 3$. IX 
Carlu dal salutifero lavacro Cou cere» 
munie d-tde levoila . 

LAVAGNA. Sorta di pietra. Vìo. 
prtp. 90 La pietra lavagna , sopra di 
cui ai dileguano a‘ principianti le ligure 
geometriche, è la pietra del paragone 
degl ingegni. Menz. tot. i Giove, che 
spunta amor culle calcagna Dell «'irne 
atelle I solidi adamanti , Élse sort cerchi, 
a cui 'I citi u di lavagna. 

LA V AMANE Arnese da poterei to • 
pra la collutti* per lattarti le moni . 
Milm. 4. 76 E Arci , come chi $' i rot- 
to il naso, Che versa il «angue, e corre 
al lavamene . 

LA V AMENTO. U lavar*. Lat. lava* 
t io , abiatici , lofio. Gr WST/IT, M»Nf, 
Lab. 200. E euandn i ?it amenti erano 
fniLi, ve per {sciagura le' si pone* una 
noe a in sul viso , quatto era si grande 
scandal*/.io ec Vii. SS. Pad. Qnantuii» 
qi e di molli medici sia stata rouiigìiata 
a' osare certi hagn. , e levamenti , i or* 
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aicaeuti ee. e di crescere , o di raffaz» 
Kou are quella lauto poca corp-iral bel* 
lezzi, che abbiano . Scoi. S. <fy. l'er 
lo lavamenio dell'acqua di fuori si co* 
gnoice U pursaoiento del peccata , che 
i nell’ animi d entro . 

LAVANDA. Lavatura, L cimento , 
Lai. laoatio , abiuri? . Gr. Kmrit , srrzt’r. 
Flr Ai. S4. J'rCndesi un poco d' arirfo, 
4 messo io* parecchi foglie d* alloro 
nell'acqua , e dito bere, e fittone uu« 
lavanda, ne rende la formi di prima. 

Lavandaia, « lavandaju. ca* 

lava t panni lini a prezzo . Lat. tot ri x. 
Gr. s vasWs . Bvcc. noe, 10. i. Quivi 
ninna danna onesta sia . i* non colei , 
che colia fante, o colla lavandaia o 
colla sua tomaia favella . Galot. A4. Noti 
vaglio perciò , che tu li avvezzi a fa* 
vellare ec. come la lavandaia, c la trec^ 
ca . Car, iett. 1. 70. Ed a quella ogni 
volta che hanno provato di venire , V 
hanno sempre trovati occupata di la- 
vmdare . 

(Li LaV ANDAJO . Cavale. Espot. 
titnb 2. lì I. Erba di lavandai Io ehii* 
ma , cioè di lavoratori , e conciatori di 
pania ! il T. herba fui 'canni ) . 

I \V AVESE . Lo nesso, che Caprag» 
gine . Ltbr cur. malati La cjpriggiue, 
ovvero lavauese, che nasce ne 1 letti de' 
hamice'ii . 

LAVARE . Far punta , e netta un* 
cosa , levandone la sporcìzia con acqua, 
o alito Ugnar*. Lat. lavare, eblutre . 
Grec. «Blu , v/irtii . Bocr.ntto. 14. 12. 
Dove una povera frraminetta per ventu- 
ra snoi ttovigli colta rena , e coll’ acqua 
salsa lavava . P. noo. 15. 26 DMiderasc» 
di volgersi al mare per lavarsi, «J lurs* 
a mao sinistra. E nov. A$ 9. Tanto rh« 
lutti colle sue lagnine «i lavò . Danr. 
Par. 4. Quella sinistra riva, che si lava 
Di Rodano , pokk’è misto con Sorga 
[ eiod : ti bagna I Petr. enne. 6 5. Per 
lei sospira l'alma , ed ella è degno , Che 
le sue piaghe lave . 

) . I Lavare il capo a uno , vate Dir* 
ne male . Lat. infamia asperger* . Gr* 
traduci . Vareh. Ereol. SS. D’ uno , che 
dica male d' un altro , quando colui noia 
è preseut- , s usano questi verbi carda* 
re , scardassare , tratti da’ orditori , a 
dagli scardatile/!: lavargli il capo , da* 
barbieri, e vi s* aggine oe spesse volte, 
col ranno caldo, e talora col freddo , 4 
pid efficacemente co’ ciottoli, ovvero 
colte fromb'.de . 

f II. Lavarti le mani tf aleuti* eoi a, 
ti dice dei Xon te ne voler* at solata * 
mente pUt impacciare. Lat cttram ali* 
cujas rei depotttre , pel ab Acer * . Salo. 
Gtunch. 1 3. Tu vuoi. Ch'io mene 
tuka già affatto , o lavimene Le mani . 
Ala Int. I 4J Perch'io sard , pollando- 
ne, cagione, Cb’ci si lavi le aun de* 
fatti mia . 

j. 111. Uni maio lava l’altra , * tutu 
te due li otto i detto proverb. che ih 
dice del Giocarsi se* mbtew lm mt t * . 
rtsanus otanutu lavai . Grer. \ug X**fn 
yènu. v. Flos 101, Late. Splr. 4. ! Ica 
ii ricordo, ebe Luna mano lava l’altra, 
e le due il viso. Belline, son. 204. L* 
una tran lava i' altra , e le duo 'I viso . 

L |V. la modo proverb. Lavar* il ra- 
po a l' asino , vale Par beneficio * chi 
noi Conosce , * neri ne fa capitai * . l.at. 
latncm livore - Salo G ranch, 5 4 SI 
si , a “<>.i mudo egli è , come Lavare II 
capo all «..ino . 

|. V' luivare , per me taf Gr S. Gir. 
10. Qde*?i significa lo corto, che dite : 
crai, crai, cioè domane , domane mi la» 
veto de' cnhi» peccati . 
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<•) LAVARE per Giustificarti. Cecrh. 
Stiav. 3. i. Se . . . . la dic«>*« « u»o« 
gluma, tutta I' acuita del mare non ba* 
■terebii*- a lavarmi j io non avrei ben 
kcu di quelito anno. 

LaVadCODELLB. Q**fU * chetar* 
U i cadette , Guattito . Latin medi itti» 
uuj , ceto. tir. ,u*#«v a*« 4ft.*:, vìpA*» 
f.t . Pivot. Eiop. LavascodcHc , faticela 
la, racazziu» d-l nUmmcO . 

LAVATIVO . Criitea , Seroizìate . 
Lat. flutter , ctitsterium . Gr . «>. i» f u*. 
UrJ. Itti. I lló Continuare li *!««'* 
irsuta di vivere , e di lavati', i , e *r la 
lebbre va cou’.imundo , «ari di mestiere 
cavar «angue dalle parti inferiori . E-i3. 
Stia lontani) da’ medicamenti licitivi 
per purgare il corpo da* «oli ricreateli* 
.ti , trattando in tal caro qualche lavativo 
inno cetile per cosi nettare le «tradii co- 
muni re. 

LAVATO. AdJ. ita Lavare . lat h* 
tui Ot. uuuith. Albert, cap.'lb. La 
lavala, e forbita cotenna si duole per 
vento, e per a.. qua . ». Giord. S. PteJ. 
36 . Quando I u tmu va per cammino , 
per «h aberriti suole Iu.il.iu d.rerdim# 
mi lenzuola lavale per amor di Dio , 
tanto gli «a buono, Buon. Pier. A. 1 li. 
V* aveau certi bicchieri Lavati nella neh» 
bia . 

|. Pile lavato , unte. Pane affettato , 
arroti tu , e poscia inzuppato nell' acqua, 
4 < condita coti aceto , succierà . o e uni # 
ti. Hoc-, neo. 77. 68. Datole a mangia- 
re pan lavato, e poi spogliatala, nel 
ieltu la uiice. Zibatd. And/. 102. m con- 
viene guardare <U grosse vivande , e d* 

olio, c dì carne, e di pesce , e dì vhto, 
e di pane lavato 

LAVATO. Affluito di una sorta di 
Coler Etto , che si dice ael pelo de" C4» 
valli. Il ttucabal. nella voce BAIO. 

Lavatoio. Lenta , dm al loca . 

Lai. lavacri»*» . Gr. asut^w. Attratti^ f. 
Perché avendo I* altre dive ec. Al poz* 
z.> , al lavatoio ec. Uccellata costei . 
Pareti. K/ col. Sì. E d’ una donna ( di. 
cesi ) ella la, come la putta al lavatoio ; 
tratto da quelle , che lavano i bucati cin- 
guettando . E star. IO. 30 > Era virino 
alle mura dii bastione , dal qua e su per 
un largo, e sicuro fu ho dirhupt-Mo alla 
valle deda fonte alla Gluevera , dove era 
già il lavatoio , si saliva alla porta a 
>an Giorgio . 

) E per mttaf. Tratt. interni. La se, 
con da cosa è verace cou&siione , li 
quale é uuo lavatoio, uel quale l'uomo 
■I dee lavare sovente . 

Lavatore. Che lata. Latin, fulla , 

lotor . Gr i wKÓim . Zibjld And/. Av- 
viene a' lavatori , e alle lavatrici de’ 
panni Uni imbucatali . 

I . A V ATR ICE. Frnvn. di L<urjtore . 
Zii.Jt. Aitlr. E avviene a* lavatori, e 
alle lavatrici de’ pumi lini imbucatati . 

LAVATURA. Levamento. I.at. lofio , 
Liv.it io . Grec. hnett , aer/tr . Cavale. 
Frati Uno. Tanto odor rendette , ebe 
chiunque lo toccò , non potette poi prr 
gran tempo per ninna lavatura rimuove* 
re quell odore dalle sue mani Borgh. 
Hip ito. Alcuni fanno il minio alla p ri* 
ma lavatura. 

|. I- Per lo Liquore, nel gitale Pi 
lavata alcuna caia , Lai lai uri . Pii. 
SS Pad. 1. 227. In le giti ai la lavatura 
d'** calino a Mosto . G. P. II. 26. t. Tur» 
• Irida, rum acqua iti lavatura di cenere . 
F/an~. Siech. nov 1(4. 8«u’audù in ti- 
no ceri inno , pereti per una fógna la 
lavatura di quell) fastidi» avesse l' iteci* 
ta . 
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Lat. letto. Lib. 394. Molto s*era 11 vi* 
so , e la gola , e l coll» con diverse la- 
vature strebbi sta. 

I.AV 'AZIONE .Lai-amento . Lat lavo* 
tio , laura . Gr. Wre . E sp Pang. Ma 
a' egli tu cosi , come egli dice, dico , 
che quella la v azione «Meli occhi. Serap. 
12 Siccome sono le medicine, che sono 
lavate cuti superflua lavazìonc. 

LAUDA. Componimento in persi Iti 
lode di Ilio , o dt * suoi Santi . Lat. ho* 
mmi. Gr. J,smc . Bore non, 6i 3 DI’ 
insegnavano ec. la lauda di donna Ma» 
telila . Q. P. 7. 154 £ E per devozione 
dinanzi alla detti tigura ugni sera, per 
Itici vi »i cantavano laude . 

fl.j LAUDA, bonifica pa tment e Lo* 
de Cavale Specch IV4 Mostrò la *'aa 
unititi in fuggire gli onori, c le pompe , 
e le laude m mdaue • 

LAUDABILE. AdJ. Degno di laude , 
V i esser lodato Lat. laudabili* , /ione- 
slot . Or. «’rartsrsc . G. P. 1. I. 4 Ac* 
ciocché T opera nostra sia più taud-ibde, 
e buma. Coll. SS Pad. Il rimanente 
della lur vita hanno conservato in lau- 
dabile tervur di spirito. Dani. In/. 15. 
Saper d’ alcuno è buono , Degli altri tia 
laudabile U tacerci. E Pt*rg. 13 Cli av. 
vera Ciascuno amore in »e lati daini co- 
si . Cur. tett. 89 Che si nobile , c si 
bella , e si laudabile compagnia degnasse 
di venire a ca»a nostra . 

LAUDABILISSIMO. Superi, di Liud.u 
bile. . Lat. vilde laudabili/ . Gr- «}«wM4a* 
Adii . ». Glori, Pred. Lata- 

dubiii-Miua cova è 1' astenersi da queste 
treccile . 

LAUDABILMENTE. Aivrrh. Con ma* 
do laudabile. Lat. UiuiabilUer ,Jauiaie t , 
A oneste. Gr. ivimiM»: , mii, 

(u; . L.br Am E se tolti U beni fatti da 
femmine gli debbo» piacere, nondimc.io 
Unita;» tutelile si può ec. Con». In/. Tor* 
noe all' urdiue , dove bui laudabilmente 
sua vita . 

LAUDANO, Umore grasso , t viscoso, 
che trasuda da un frutice detti volger, 
mense tn»hr tritano , o Rttubr rotano ,dtl 
i/iite punendoli te capre, rlman loro 
ait-i, r. ito a’ peti ditta barba ; mi il 
piu iodato, e lineerò t quello . ih e si 
leva dalla pianta mede/ima . I.at. loda, 
ttun . Gt. aJJ.: . . Tn Pop. P. S c 1. 
Venire di lepre arrostilo , laudano , ce* 
nere di bruti»» arj«» , capelvenere ec. H 
cap $ Si confettino coti laudano , sto* 
rate, eJ ol barn* . 

K LAUDARE . Commendare , Dar lode . 
I^t. laudare t celebrate. Gr. i'vt;iar$a . 
G. P li. 3. 8. Su iati do le campane a 
Dio laudiamo . lUnl Par. 2S. Laudando 
il cibo , che lassù si prende. Pr.tr . so». 
22. E tutti voi, eh' an)‘»r lauda' e ìh ri. 
ma , Al buon lettor desìi amurosi delti 
Rendete ormr . E tf. Turoar non vide il 
viso, che I rullalo Sari, s' io vivo, i» 
pii» di mille carte . 

(Li Pit. S. O. Gualb. 297. Laudava 
la potenzia di Dio di conliuove lodi. 

I.. SUDATISSIMO . Superi di Laudilo. 
I.at. laudati uitous . Grec. •i'J *iui t*t.j , 
_ CiLt. Itti 62. Le visite privale ec s »no 
state t tri te laudai ù.^iine, e eommendaUs* 
sime umversaiinenle da tutu questa cor* 
te . 

LAUDATO Add da Condare . Lat. 
laudai ut , probità s , celebratiti . Grec. 
ajttr: c , /ivi li txSJtk , ««TiriurUlKf . Prtr. 

top. S. E r ultimo era il primo Ira* lau* 
dati 

LAUDATORE . Che lauda . Lai. tjm* 
iato* . Gr. f»»r.i tk , Mi»r. S- Greg - E 
davanti gli occhi del suo laudatore fosse 
abbattuto dal vaso della impazienza . 
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Trcf. Utili. Provocano Iddio a darò 
majsrior cose al laudatore . Il/m. ani P. 
iV. R-tlu Agata. Perch' io nuli soli il 
tapi» (andature, t’Ii'i» sipessi ec. 

LAUDAZIONE . Linde . Lat. /ar<da« 
tio t hai . Gr. *i*i-r , . Con l. 

Puff. 7 ii'*i Sordello coti lindazinne 
di Virgilio narra della )ui punta paria* 
dura . 

I. AUDE. Parole In commendazione , 
e In giotia di checchritio . Lat. laus , 
contnteadaho . Grec • mw , sùfoum , 
Bocc. uov 31. 22. Maini laude di te da* 
la gli fu, che io lui operarla ec. nuo 

Misi . Pont. Par. \9 Vid’io fini giti 
segno , die di l«u:I« Della divina grazia 
era contesto. Prtr cinz 1S 2. Quanto 
mia Itole è ingloriosa a vui . E cip. !. 
Vedi ’i i\i :.;i Mare i d ogni Inde degne. 
Pie» di hl.isoùa la li-«a ta . e I pe to , 
Pur Fausti»-! il f* q*ti «lare a set no . 
Pit. SS- Pad. I. 21 .Maravigliandosene 
molto , diedero laude a Di». Tosi. iter, 
ì. 71. Ma più d'ogui altro il capita» gli 
applaude, E «ti annunzi» vittoria, e gli 
d» Ij'ide. RrJ. tns ITd. l»(a»*o accer- 
tarvi, che questa lettera, o libro, eh* 
e' «ì liti se n*é venui.i a voi, non j» r 
vaghezza di laude , ma per desi ieri o d’ 
essere emendato . 

il.) LAIDE . Sìgofi^a pare fatila par* 
te delie Ore canoniche , la gatte si rr* 
cita Jvo U Mutai Ino . Pii S Girvi. 
121. Alenilo ì* notte dello solenne meu* 
ic il Valutino c»Jle Laude. 

[LI Petr uom. U! »7 5. Furono con. 
cessele Laude imperiale a Cirio Mica» . 
E ITA Coronò Carlo Magno della Impe. 
riaie corona al quale *1 cantavano que* 
s’.e laude, A Carlo ec. Iddio vita, e viU 
turia prssli . 

LAIIDE3E . Che conta le laudi ; ed 
erano Coll detti antix amente Alcuni uo* 
Oliti descritti in certe compagnie , rke 
ave m per uso di cantar laudi. Latiti. 
LvtJwn saoarunt , stve hy-ntontm ver • 
naca lori/ et cantar. Bore. nov. 61.3. Ere 
muli.» spesso fiato capita»» de' IsiHrnl 
di sciita Mar. a Novella, h nutrì. 4. E la 
mattina se ne tornava a bottega , e ta* 
lori a* liudesi suoi. Quad. Ort. s Mie*. 
Lavi tesi, e cantori alte laude deh’ ora* 
torio . 

II. j L' ultimo testo delta P. Lsudese è 
tratto liti Silo. Awrrt f. I |j. r ,g, 
61. princìpio ; ed i riferito male. P*g» 
gasi anche otta P. Laida, dove Urne* 
Attinto testo é riferito .» é,**ere . 

LaUDRVOI.E . AJd. Laudabile , Lnm u 
doso . Lai. laudabili» , commendatiti! . 
Grecai «Tir . «C/l' terree Bore. nov. 17. 
21. Essendo ella di torma belli* urna ec. 
e di maniere laudevoli moli» ec. forte di 
lei I due giovani padroni della nave s* 
iuiiim ararono . E uov. 27. 4*. Nè aven. 
do avuto in quella cosa atomi altro , 
che laud«*vole, se non una e<\ B nov. 
31. 21. Chi il commeitdi) inai tanto , qoau* 
to tu commendati in tutte quelle cose 
laojevnlì, che valorovi uomo d*e <-,e* 
re commendato* Cas. Irtt. 70 jm« eh* ìa 
vanagloria pire a molti laide*». e. Htd. 
lett.L S6 «.'ne p»i eri nel «un libro tic» 
eia onorata , e laudcvole menzione di 
me, e dei mio nome, quest» «ari un 
effetto della sva gentile amorevolezza. 

i.audevoli $8i mo . superi. .«/.»«• 

datole. Solo in. prò*. Tose. 2 172. Ma 
altrettanto laudevoli* (ina, e glonosiisu 
ma n)*cra , rum» abbia» vi*t» 

LAUDE VOI. MENTE. Awcrb Laudi* 
burnente. Lat. LiuLtbUttr . cu vi linde. 
Or. fTsirtiuu: Bore. nov. 9t». l't Cosi 

tdnuqoe il tuaguìAcn Re operò ec. I* a» 
mate gioviuetie lande voluunte onaran* 
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do . But. Combattette conira i Sabiul il* 
la roLca multa laudevolmeute . 

I.AlDORfc. F. A. Laude . Lat. lau * 
dallo. Gr. ciiVK. Am. uni. Dani. Ma* 
ita. 71. Che lingua d'uomo, uè pcnùer 
di cuore , 0 guardo d‘ occhi pouan ben 
illustre , 0 si ■ ornar, coni' è, vostro 
I nidore E 140. Di ciò , che audivi dir 
primieramente. Gentil mia donna, di 
v oltre laudare Area talento di saver I* 
co re be fo»>e ver ciò ben compitameli* 
te . 

LAtTDOSO . V. A. Adi di latti* . 
Cap. Impr. prol. Udì valili voci angeli# 
che cantare laudose reverenze dìMadou* 
ua . 

< L) LAVE. Laove . pros. 3. 

191. Le quili due particelle ( Laonde , e 
Lieve ) tuttavia sono itale alle volte 
da’ poeti rimette ad essere solamente di 
due mi ahe ; che f.ave in vece di Laure, 
e Laude in vece di Laonde dissero . 

LA VEGGIO. l'uso , che i' usa in Loti* 
bar dia , per cuocervi entro la vistando , 
tn catti; a di pentola , ed ha li manico , 
come ti painolo . Lat . tobes , cacubus . 
Gr. ■'«vaK'-c . Star. 3. Eug. Ed e* bicia- 
vi , ed abbracciava le pentole , r i ia- 
vergi, e 1 altre vatellamenta della cuci# 
na . Frane. Sacch. nov. 93. Traendulo 
fuori del lavaggio , il ei'se nella bi,ac* 
via . Bure A. 2. 9S. Qual è la carne , che 
cocendo fa 11 «avere ella «tessa ue' la# 
ve6fi ? 

1- Lavaggi* , chiamiamo noi un Fa* 
tetto di terra cotta , fatto a gititi» di 
pentola , ma coi manico , come te meta 
zme , nel quale si mette fuoco , e sai e 
per riscaldarsi le mani . Buon. Pier. 2. 
2. IO. Veulagli , e lavec|l Fare un f*. 
«Ione, crivelli per aria Ventilar gemme, 

• a se raccor la rena . 

(Vj LaUNQUE. Dovunque. FU. S. 
Gio But l\i. Anzi Dunque era Gin# 
vanni i erano tulle quaute le sne nu<ic< 
rizie . Così testifica il Alunni avere II 
MAS benché la stampa abbia domi# 
qne . 

(•) LÀ l’.VQUE . Dovunque , Dovechi . 
Lai. ulicungue , quoCMugu* . Sdii. Cateti. 
41. Periteli* la inique fòlio no , lupa*- 
lavano ec. gii altri di lussuria . Eli. l i 
inique ire volemo , eoo (erro ci aonvic# 
ne aprire la via . 

Lavoracchiare. Dim. u Licori. 

te . Lat. remtssius operari . Gr. «ui;,*c 
dfydgrì rat . Ut. Beno. Celi. 2t>i. Mi 
dette comoditi, ch'io potessi lavorai* 
chiare qualche cosa . 

LAVORACCIO . Peggiorai, di Lavo* 
ro Lwato cattino . Lat opus matura , 
Ztbaid Anir. Assuefatti a quel loro pii» 
•imo lavoraccio, non sanno, nè posso* 
ito n uliu/arlo , 

LA CORAGGIO, r. A. Lavorio, Lt- 
moro.l.% 1. opus. Gr. »/7«. O. V. IO. 
122. 6. Ma più vero la sua ùiflaenzia 
porta mollo ai lavwasgio, e semente 
della terra [ nel Cod. D .usane, ed In 
altri buoni T. a pernia si legge ove# 
raggio I 

LAVORANTE. Che lavora, Garzon 
di bottega . Lat operar lus . Gr. s'/v«*»nc 
G. y . li. 14. 2. Sabato , sonala nona , 
uaeiii i lavorami delle botteghe ec. 0 /di. 
narono ec. FU. SS. Pai. E trovando 1‘ 
abbate , eh' egli era buon Lavorante, in. 
seguolii come dolesse in cella lavorare, 

• orare . 

O Beno. Ceti Orrf. «3. Avendo <id 
•fervalo un certo Claudio Fiammingo , 
mio lavorante , giovarle mollo ingegno - 
io ec. 

LA VO!l ARF. . Operare. Lat. operari. 
Uree, i fpu-gcJat . Boec. nov. 42, il. E 
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tutte di diverse cose lavoravano di lor 
mano ec. e con loro insieme comincio a 
lavorare . Pani. tu/. ).]. Avrebbcr fallo 
lavorare indarno Se/m S Ag. 73. Gli 
animali , e te piante , e l erbe tutte la# 
v orano all'onore di Ilio. Cavale. Fruii . 
llng. In vano *' affatica la lingua del 
predicatore , se lo ispirilo Santo uou la* 
v ora dentro nel cuore . C oli. SS. Pad. 
Adunque in vano lavorerà in questo e* 
•eccitamento qualunque sia quegli , che 
alando conlenio di qaeste coieec. Ambr. 
hem. 4. 6. La chiave é tutta ru?giu*cc. 
•are’ bene ugnerla Un poco , e poi lavo, 
rerebbe meglio. Malm. 9, 51. Ma perclsi 
dopo cena il vin lavora, Faceau pazzie 
le maggior del mondo . 

(L) Farlo uso. Cavale. Eipos. simbA. 
255. Per ni un modo è postillili», che 1* 
uomo si ne rimanga (dal male ), e a Dio 
si converta, se la onnipotente mano di 
Dio nou ci lavori. Pisi. S Girai. 421. 
Alte quali cose eziandio gli altri di di la- 
vorare , compiuto U lavorio loro , sten- 
dono. 

(Li F ariamente . Boee g. 2. n. 9. Nè 
alcuna cosa era, che a donna apporle# 
tiesse, siccome lavorar di lavum di seta 
ec. che ella non face. se meglio che al* 
cuna altra . 

|. I. Per meta f Bocc nov 20. 17. A:»* 
zi di di , e di notte ci si lavora , ■ b«U 
leciti la lana . 

I- IL L worare a mazza , e stanga j 
modo basso , vale Lavorare di tutta far. 
za, Lavorare con ogni attenzione . Lat. 
obnixe operivi , insudare operi . Uree. 
ri»*Ti»»c *’ f}i'erÒJU . 

Ì III. Lavorar * direna cosa , vaie 
Fabbricarla . o Ridurla atta dovuta far* 
ma. Sagg «.j/. atp 2. Può essere, che 
si ritrovi alcuno, che ne dc»iòeri piu mi- 
nuta milizia ec. almeno intorno al mo- 
do, e alla maestria di lavorargli ( l ter • 
mometri | . 

L IV. Lavorare il podere, r orto , U 
campo, tale Coltivare. Lat. prvdium , 
boriimi , agrum colere , Grec. «r? 

X*/|T, Utn'lit. Atrn. G. F. 12. 49- 3. 
Le terre si poterouo male lavorare, e 
seminare. Hoce noo. 21. IH. Se voi mi 
mettete costi entro , io vi lavurrò »l I* 
firto, che mai non vi fu cosi lavorato 
( qui In sentivi, equivoco ) E appresso ; 
Avendolo ricevuto gl* impose , che egli 
l’orto lavorale . E non 72. 4. Le man- 
dava un nasuto) d’agli freichi, che egli 
aveva ec. in uno suo orto , die egli la- 
vorava » sue mani . Bt/n. Ori. i. 24. 
S2. Come gli hai traiti, gli seminerai 
Nella terra, che dianzi hai lavorata. 

(•] Stor. Bari. 120. Ebbero cavoli 
erndi , che ftarlaam avea lavorati ( coi. 
tioati ) . 

<•) Per Aver efficacia , olrtd . Fr. 
Giord. 2i9. L’acqua dell' orzo .. . dko» 
no i Savj che è la maggior cosa che ir» 
tutto quello mondo gicva allo 'nferitio , t 
che p^ù lavora a recarlo in sanitade. 

(*) LAVORARE IN TONDO . Modo 
di lavorare proprio degli Orefirì . Beno. 
Celi. Ore/. *6. Il qual modo di lavora* 
re si domanda lavorare in tondo . V. il 
luogo . 

j. V. Lavorare sotto , Operare di na # 
scosto. Lat. cium, occulte , per amba» 

Ì ts agtrc. Gr. ìsurfx’rtuCsu , 

non. Pier. è. i 3. Ma sai lavorar tot* 
lo , *. egli vero f 

1 V|. Chi lavora , dà le spese a ehi 
si sta i detto proverb. e di .chiaro scn * 
t imeni o . l ai, nrgocieMt oclosos edu * 
cat . AUtg. 5. Vede le or voi , cobi' 
Iiiihio L* arti necessiti Dell’agio, e chi 
lavora. Per questo dà te «pese a citi si sta. 
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f. VII. Lavorar di straforo , Tre forum 
re , o bucherare le lume , o altri ferri , 

0 cote simili . 

Vili. Per simltit. Beni- Ort. i. 8. 
14. Ma (I conte, ch'era esperto, ed 
awisato Lavora di straforo ad ogni mi * 
uo . Hanoi. Ben. rim. L cantar cou che 
spillo di straforo 3T abbia Amor cotniiu 
clato a lavorare. 

f* L\. Lavorar di straforo fi furatane. 
Lat. absentem escogitare , notare. C, ree. 
umar<*>*n ■rnsc de ivr-.r. Fareh. Ercot. 
55. L>’ min , che dica male d’un altro, 
quando colui non é prt*e!ite , s’ usano 
snestì verbi: cardare ec. tratti da' car* 
datori ec. lavorarlo di straforo da qu<* 
gli, che fauno i bue Iterami, o i ferri 
dammasclniir . 

LaVORaT.O, AJd. Atto, Acconcio 
a esser lavorato. Lat. cult uno optar, 
culmi Uva cui . Gr. n’j»T:c i, ; - t }*»tr 
■)ud?ms. Cr. 1.5. 14. E da pr-Knirare , 
che spezialmente il padre delia famiglia 
ponga la villa sotto le radici del salva- 
Uco monte, ov* le terre lavorile «Je- 
no dolci , r trattabili Hi I lit Del- 
la cultura drl rampo lav,.ralio. 

I. AVOR \ ri V’u Adi La ’> oraria Lat. 
cattai , aptuj , cnltur.e Uvms . Grec. 
•J>mr u; t- iwmfie aiJu . Fr.ÓlorJ. Prrd. 
il !.a campagna piena iisteia di camp* 
lavora: ivi . 

I- Giorno lavorativo , cale Giorno di 
lavoro , Giorno , nel quale ti lavora , a 
distinzione >tr ■ Di festivi . 

LAVORATO . Sui/, Terra, lavorata . 
Lat. nger eultus . Gr. *’> f»c «ntruiVi 
rt< - Dar>. Colt. 191. Piantali in luoghi 
treschi » css « U( lo essi caldissimi, in b-.ioi» 
lavoralo , non molto adentro . 

LAVORATO Add. di Lucrare . 
Lat. euitns , rx uiius, fibre f.u lui , or* 
attui. Cr. L. 10!). 1. Ama terra grassa, 
c aoluta , e lungamenle lavorata , e rL 
volta. Bocc. nov. SO. 9 Vi miicr nitri 
paio di lenzuola soltituiiibc ec. coti d ie 
origlieri lavorali a meraviglie { cioè • a. 
dar ni di bri lavorati ) tì. F. 7. 36. *2. 
ReJiissime fotitane lavorate «ti marm> 

( cioè ornate con lavori di marmai Fit. 
ÌS, p*d. 1. .14. Pervennero ad uu mul- 
te molto altivùi io , appiè d**l quale era 
un bellissima tonte, e una bella piano- 
ri non lavorata , con alenante piante. 
Sagg. nat etp. 2. Egli è tutto ili cri- 
stallo linissimo , lavorato per opra di 
quegli artefici , f quali ec. 

L I. Acqua lavorata , vale Ar tifi zìa fa 
per qualche operazione , o effetto para 
tl colar e . Bocc. no». 4®. 1DG Anzi eri 
en' icona lavorata da far dormire. H 
nov. 63. 4. Lasciamo stare d’ aver te Enr 
celle piene d’alberelli, ec. d'ampolle, e 
di guastatile con acque lavorate . Lab. 

J 17. Or con solfo . e quando con acque 
lavorale ec. i capelli , neri dalla cotei, ra 
prodotti, simigliatili a àia d’ oro fanno 
le più diveuire . 

J. IL Fuoco lavorato, cale lo stesso, 
che Fuoco artifizi al» , cioè fatto cor» 
arHS zio . Lat. ign.'t missini , artificio» 
sui. Gr. nvf ireijfjM. Dia Comp. 3.62. 

1 capi di Parte nera avevano ordinato 
un fuoco lavorato , pensando bene, cf)« 
a zuffa conveuiano venire . St ¥ p Eur, 6. 
150. Avendo invialo per mar* una gr^s* 
sa armata ec. cou gran capta di fuono 
Greco, che così si chiamava allora quel- 
lo , die ì nostri chiamano «g» di lavora- 
to , se ue andò per te.-ra peraònalmei te 
con grande esercito . Cirtff Calo. ! 11. 
Avean dardi, e fuochi lavorati. £ 1. 
23. Poi fece dittar fuochi lavorati. 

Lavoratilo . F.A, Add. Lai rari. 
»o. Lat, cultHrdC optai. Gr. tihr.j sic 
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t* . Vlrf. Eneid. A 5 IllUa 

tetra antka, polente 4' atrae, e rkca 
di Sem lavoratola . 

LAVORATORE. Che lavora , propria* 
mirice t '* ,ut tdinu , Lat. ogruota , agri* 
cui t or . Grrc. 'V>* T|1 *- Bocc. 

itoii.20. li. m rai avuti Utile frate fitta 
fare a' lavoratori, vite le vostre potici» 
•Ioni lavorano, quante ec E nsv 4L 
Gli comandò , ohe alla viiij n* alitasse , 

• qatvi co' tuoi lavoratoli »i (Uno ratte . 
E Mit a. 7. K di lavoratore , di bellezza 
subitamente giudice divenulo , «reo som» 
inameni e «titillerà va di veder (li oprili . 
F. vii. Ùant. 21. Lascino i hlmoL.iti lo 
spesarsi a’ riditi stolti , a‘ tig.aori , i l 
a’ lavoratori , ed etti colla filosofia « 
diiesi.no, atollo migliore tp ita , thè al» 
curi’ altra Btrn Ori. I. 11. 6. Smarriti 
f< 55 »n i lavoratori. E per le sette le 
fiere, e’ pari ori. Bo'jk. Pese. Piar. 515. 
Livnralure, che o*£i è la uoitra , ini» 
porla molte piu umana , e discreti con» 

«1 rione ec. e * . /nudino « lutla altra co» 
sa, e aitai dall' una . e dall' altra divcr» 
sa, tebben da porla armi in qua una 
gran parte de* nostri , abusandola, la 
piallano per lavoratore . 

|. Ucce!!. ir fotte, e li lavoratore , 
Vate Fani beffe , o Ingannar* f una 
parte, e l'altra . Farei. Errai. 20. 
Parte ti tiannu da tanto a ridere , e 
pari'* uccellando I come ti dice ; rotte, 
t *1 lavorature , danno , per incucigli al 
punto, ora un colpi al cerchio, e ora 
uno alla bulle. F. OSTE . 

LAVORATRICE. Ferini fotnnt. Che 
lavora , Lari, r, tute . Lai In. evenirla . 
pia.it. Gr »’,*>< . Arr/jftt W. Pendo, 

pe larorat/ke, per «ottener la veluvHA 
t»ne « .mi nate , ora udirebbe lenite pre» 
fili-. e al tuono de' dat ari . Cr.u*. Mo» 
reti. JOl. Batlezzolio Andrea di Lieo, e 
certe altre rimirile sue la v ordir i.i. B»t. 
Par. 2J. 2. Buone bubutee, cioè buone 
lavoratrici . 

LAVORAZIONE . Il lavorare I cuti, 
pi, CoUivazùoac. Lalla, cultura. Or*c. 

« . Salvia, dite. 2. 445. l a favo» 
razione dei campi fu consigliata ialla uà» 
tura. 

LAVORUCCIO. Lavoro . Lat. opus , 
cultura . Gr. * n :• , lei fi ir!* Fr. t,tr. 
T. ). 3 9 D' Ogni info lavoratila Mi fa 
perder lo frullo . Dar. Colt. 17 j \>.iel 
poltro Lutto si itiiior di fatica , *e nuli 
è forte aiutato di lavoruccio, e di con* 
cime . 

LAVOREKiA . Luogo, dove si fanti* 
i lavori di coiti», izione . Fa». E top. Eri 
vicina alle «oc la «orerie. 

LaVORILRA . Lavar cri a . Zihatd. 
AnJr. 77. La ventura di Gemini è iu a» 
■ricol tura , e in lavoricra di terra . 

LAVORIE ITO , Pire ilo lavorio . Bocc. 
nov. 49. S Era in mi suo orto , e face» 
va certi suoi lavorieiti acconciare. 

LAVORÌO. Imrs. Lat .opti. Gr. 
ìfyjLfis . More. nov. 42. 11. Tutte di di» 
verse cose lavoravano di lor «nano , ri 
seta , di palma , di cuoio diversi lavorìi 
(accendo . t non. ùl. 4. CoticiufOueco» 
saché II marito di lei si levasse ogni mal» 
Una per tempo per andare a lavorate , 
o a trovar lavorio [elei: da t, ivo rare) 
E nov. 71. 3- Dicoti più, che noi fin, 
damo vie miglior lavorio . Tei Br. 5. 
17. Percioeth'elie ( le pecchie ) abitano 
tutte in uua magione, e quindi escono , 
c vanno pasturando per la contrada , e 
*1 lavorio d alarne è comune a tultd*. 
JJv. Dee. J. E a questo Lavorio furono 
tre di consumati . 

IL) Per Servi fio . F.io. K;rj«. ISS. lai» 
(o tempo i àrea tenuto io suo lavorio . 
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Parla d’ un bifolco dal imo paJrone te • 
• tufo al tuo servigio . 

I*) Per Fabbrica . G.o Fili . II. 4. 
Abbatterono c diifecionn II detto cas*el» 
lo . . . ch'era uno nobile e ricco lavo» 
ne . 

LAVORO. Opera fatta oche ti fa» 
o da farti . Lat. opus . Gree. i frati* . 
Tes. Br t. 8. Ei|j non averi mal fine , 
ed ella finirà con tutto 'I «un lavoro . 
Dani. Inf. 2?. Se l'unghia ti basti Lter» 
nalmente a roteato lavoro. E Par I* O 
buono Apollo , alt' ultimo lavoro. Pam* 
mi del tuo valer si fatto vaso . E >■. A 
Din per grazia piacque di spirarmi L’ al. 
to lavoro , e tutto in lui un diedi. Petr. 
tori. 71. Poi di man mi il tolse litro la* 
voro. E 157. Cta t lasciai per «fruirla 
ogni lavoro . Q . F . 9, Ili. 1 I! porto 
era lido impazzai* , e ÌKlt(«StO , e 
di sopra di grosso legname imberti scalo 
con maravigli., so lavoro . tote, vii. Vani. 
255 Mentrechè egli era piu attento al 
glorioso lavoro , Fit Btnv. Celi. 4l4. 
Vollero duemila durati di quel loro po» 
co lavoro . 

f . 1. Lavoro , diciamo anche a futile 
Opero Jl terra cotta fatte per murare, 
come mattoni, mezzane, quadrucci, 
piantile , e limiti 

f IL E In prooerb. Lavar f arto , da» 
nari aspetta , vale , che H loitùro tra » 
va facilmente spaccio , quandi i termi » 
nato . 

I. AL REA. Corona d’alloro Lat La» 
rea. in. dkptfc , osok . Pur p. ?t. 
2- Si chiama la corona poetica laurei . 
Bore. y. 3 . f 1. Levatali fa laur-ri di 
capo, quella assù piacevolmente po*e 
«opri la f cala a Ffionlrito . E ». 4 f i. 
In p»é si levo, e della Usta si t lise la 
laurei - B oit. Dan/ 214. Avesse potuto 
l’onore della laurea pigiare , la quale 
non isrienza : vre-sre , ma è della ac- 
quistata certhsiao les'i'nonio . 

LAUREATO . Mdd. da Laurea . Coro» 
noto di laurea . Lat. laurea prete fiutai. 
Gr. t*» » *w»5 «k Vene rim. I. 102. Ai». 
Gei e'» primiera. Che f.,Jta schiera Ve» 
desti fu te di laureali eroi. 

LAURE AZIONE . La Funzione, che 
al fa nei diri la laurea . Latin, laurei* 
donati» . Gr rurnwK . Boee. vit. Duut. 
243 11 i(tu!e ( morire J se ben ti ri» 

corda di cid, che di sopra è dello , 
gli avvenne , quando piti la sua laurea» 
zinne disiava . 

LAUREO . F. L. Adi di lauro. La» 
tin. laurini. Grec. /■ . Brcc iit. 

324. I.o sforzarsi ad avere di quelle 
fiondi, il frutto delle quali l'ha nu'ri» 
calo, niuna altra cosa ne mostra, che 
l' ardente desiderio avere da lui ec. delia 
corona laurea Monte*, isvt |4. f.aorr-a 
dal ce, e gloriala fronde. Di cui giìFe» 
bo trionfar soli* . 

(.AUREOLA . Spezie di frutice , cho 
un ice In luoghi ombrati , ed ha le fo • 
glie perpetue , e slmili a quelle ir.f 
ulivo. Lat laiirroJa . Grec. ri;r i.Ac. 
Cr. 6. 49. Laureola è un" erba molto 
lassativa , ed è calda , e secca nei quar» 

10 grado, il cui fruito, oviero seme, 
% ritondo ■ rossiccio , ec. E appresto : 

11 cui fruito, ovvero urne è litondo, 
rossiccio , ec. più lassativo , r he la 
Ijorcnia , ben eh' ella sta lassativa mol. 
to . 

(L) Per Tntegna , Distintivo . FU. f. 
da. 71. La terza eOriM, ‘he tn veli 
p<d a me , else a lui , è la laureola del 
martirio. E 72. Impe reitee bè la sua vi» 
la non fini di coltello, non ha 11 Ila» 
reol* , la quale è data in seguale a’uur» 
tiri . 
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LAURETO . Luogo ' pieno P allori , 
Boschetto (P aliar! Lai. Itutrettim . Gr. 
/*s«»». Pefr. eanz. 3tf. 4. 0»« l’aura 
al sente 0" un fresco, e odorifero lau* 
reto. Mfiz. jj/. I. L* odorifero in» 
reto Di Pi t4o a’ più be» stadj mi richia# 
ma . 

LAURINO. AJJ D'alloro. Lat. J*v» 
rifluì. Gr. /i'cix . II. Aldobr. P. -V. 31. 
Ufi ere appressa d' olii laurino , di c%» 
marnili* , ovvero d* ohi di mandorlo 
amare . Palisi Uva 11. L* bagnerai 
per tre di il seme in olii laurino . 

LAURO Alloro. Lario. laurii t . Gr. 
fi ir » . llant Pur j 22. Simonide , Ag»* 
Ione , e altri pitie Greci, che gii di li>i» 
ro ornar la fronte. Com- ?,ir. 1. E con» 
vertiisi nell' abeo dii amato lo Irm. 
Bore. vit. Darti. 2 il. Perchè di lauro 
sien coronati i poeti . Petr. wn. 2)3. I.’ 
aura , che 1 verde U'tro , e l' turco eri» 
ne Siavemeuta sospirando m*nee . Tasi. 
Grr. 17. 9|. E sovente avverrà, cl»»^ T 
cria si dgua Or di lauro, or di quercia, 
or di gramirna . 

LAUTA MENTE - Aererò. Con laute c» 
za. l.at. htate ■ Grec. »«urf«ìr . Sten. 
Cria instr. 3 9 7. Tinto più f uBclud 
di questo pane divino, quanto più ogni 
di lautamente se ne parevano . 

I.aU TEZZ V . Afr t to di 1. rtro . La» 
tin. tautitifi , splendor , magmijfcm/la . 
Gr. If. KVTtr.ua , , jMqiimw . 

Ir GiorJ Prrd «.Se ! antica ledevo* 
le parsimonia in ' Fiorentini vedesse ora 
h stomacosa lautezza dell; mense . Ca » 
vai-, med. cuor. Ou#ifa poca premute , 
e momentanea tribù Iasione ri merita •■e. 
rellenza , e Ianr«//a di gloria In vita 
«lern» . 

lautissimo. Superi, ài Lauto - .t-» 

gner. PreJ. 19. s. altro facriano 
tolto di , che ire a cactri den'l ah risi 
fallì, come di previe lauiusLei» a i lor 
palati . 

(L) Jrfi, Mann. Giro 29. 2. Ari 
Ebrei qneria lor menu dette divine Seni* 
ture lautissima , eh 1 bau presente , m 
cambio d’ essere di salutar nutrimento, 
est In lagutum Jbc. 

LAUTO- AtU hi igni Uro, Splendido, 
Abboni iute. Lat. lauta t , ma»ni,4rut , 
spleni S:»s . Gree. , ur, 1 * 11 ^ , 

M'iT/tc. Stgn. Prrd 2. n. Imitar le 
mosche , le quali corrono a chi fa nm» 
ra più lauta . 

LAI ZZINO. Auzztno . Lat. eelmsfet. 
Gr. «wtvric. Buon. Fìer. 1. 3. 5. Vi* 
manigoldi , un remo Vi guarr» d' ogni 
male . Un lauzziu bestiale jari il medito 
vostro . 

lazzeretto, spedale t appcstati , 

e latogo , dove il guardano gli uomini , 
e le robe sospette di pesto . Lit (temo» 
eomium . Gr. vjmr uirf , Miln t. «8. 

Gustavo Falbi cavai ier di petto Con Do. 
ge Pari Garbi or n' incammina Gl’ loca» 
rabil: tutti , e i lazzeretto . (hit. Sht. 
262. lo credeva , che il larzerelto se le 
dovesse (costare ( dalla città ) piti che 
fosse possibile. 

L AZZERINOLA. F'utto del laztenuto 
to. l.at. ho pome ai Gr. s‘n«i).{. Buon. 
F.'er. 4. 5. 16 Vorrei, vorrei, vorrei 
due btzerorie . 

LAZZCRUOLO. Attentalo. Lat. Ay». 

pomelli tir. ÌTtUikie . . 

LAZZETfO Adi. Dim di Lizzo 
Lat subtttper , auiterns , aci-lulus . Gr' 
c r Ui . flf, Aldobr, K perdocrM e<U 
è un poco lazze Ita , si conforta lo sio 
suaco . 

LAZZBZZA. Asprezza di sapere. 
La*, aeri . vis astrie torio , facultas 
sttingendi .• Or. ri (WiMif. Cr. 5. rii. 
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4, F. Avicenna dice, che le foglie loro 
tono di fòrte lazze/ za ( qui II T. Lai. 
ha v*h-u>rnii« «fyptlcitatl* ) . 

f. A /ZITA , UZZITaDE, t LAZZI. 
TATE. Lautezza. Cr. S. 12.12 Lama 
epurazione comporta cella «uà lazzitide 
conforta, e costrigne io alomaco, e 'I 
ventre f parla dell e mele ). 

LAZZO - Pronunziato eolie due *Z 
di suono sonile , t rimesto . just, itilo 
girlo io, che move a etto . I.atin. gè» 
jfii'ulaiio . Grec. var/m/M* . Malm. S. 
67 . E mi lazzo del Wciaro Spacnuolo, 
Che dalia menta vuol t u (U lo ulani , 


{. Tenere il tozzo , e Reggete al lazm 
ZO , OOle Sfronditelo , Accordarsi j b^r* 
late . Lat s croie servire , scena: else» 
cu odore Or. rviyyuri y«inr#iio. 

LAZZO . Pronunzialo eolie due z 7. 
di suono aspro , t gagliardo . Add. Di 
sopore aspro , e attribuente . Lat. sty» 
pticus , adisti , aslnclorius . Or. gv- 
ertixtc , t’^vf . Cr 2. 5. 6. Quello del 
fruito uri suo principio é pilli lazzo , e 
terreitro,. eii ha bimano di molta di$e* 
ttint!* . È 5 9. 3. Le cortile di lor «a» 
tura son mollo arre , • lazze , e quanto 
meni» son nere , tanto tono più atre . 
Dilli l'if 15 Tra gli lazzi 'orti Si di. 
trc'ivien fruttare al dolce fico. P.,taff. 
6 V-n va dal guzzo ingiù la torba laz- 
za . Antri. 47. !.* eccello cinefilo , e<t i! 
lazzo sorbo, ed il fronzuto corbe/.zo* 
lo , e T aito faggio , ed U pallido > e crea* 


P 1 , uuua . 


1 E . Potè di genere fiatisi. del V or si» 
a roto J. a , c d*l numero dei più ; s* 
usa »* medesimi medi appunto , ohe lai 
articolo t serivrndosi avanti a contattasi* 
te sempre untela , e segnandoti di apo » 
strofa ito, anzi a vocale comunemente . 
Pure se /ii srguente vocale •!** due con» 
sonanti seguita sìa , alcuni usano di se * 
gnare colf apostrofo II principio di tal 
vote , anziché la particella. Grec. mi, 
•r«t . Bore. nov Ai 5. Siccome generai» 
nenie little le femmine in quella itola 
tono . E orti ?. B voi c r . , rendo le 
contrade domando La buona femrat. 
na , do*e ella fotie . Dani. Par. 2. Le 
distiiizion , • he destro di je hai no, Di»- 
popeooo a'tor bui , e. ior temenze Ji 
A. Que.le «un le quiation , che nel tuo 
viRt Fontano ^uiociilt . Petr. gss.il, 
Pur iti darà tanta baldanza Amore, Eh* 
lei ditrovrirò de* miri martiri Qua' tono 
alali «lì aulii, e i giorni, e l'or* . E 
2l\. le rive il saune . e le campagne, 
e i boriili. E son 224. Ma il vento ne 
portava le parole. 

L Le , talora si pose anzi per tra» 
ghetta, che per bisogno. Rote non. 
78. 9. H quando ella tettola fu, il Zep- 
pa facendole le carezze grandi ee. qui-!, 
la «eco ne inerti in camera 
lV) Abbonda anche nella FU. $. Et» 
/rag 172. Imperocché scile <r i itti, 
fazioni , e Ir palese , e le urcuite , in 
tutte lu toperc fatato c vinto il nerui. 
ce . 

LE. ficco de! prone me Ella ; e di 
gentrr femminino , e ori numero del 
più, e ti a sa nelV accusativo . Lat. il» 
tas Gire mòtte ■ Rose. nov. 1*L 27 S* 
elle vi piacciono , io le vi donerò. E. 
nov. 4L .su Comandaron o , clic a>la 
nave apprestata le Menassero di presu- 


le . Doni ìnf. 33 Tu ne vestisti Queste 
misere carni , e tu leiNgfia . Petr cip. 
6. Ben le riconosco, Dose, e so quasi» 

do il mio dente le morie . 

{. I Le, utl numero del meno l da* 
fico di Ella , eguale. A lei. Lalin. liti , 
ei . Grec. ush» . Bore, nov 41. 5 Che 
vergogna le potesse tornare nani Par. 
10 .Non le dispiacque , tua si se «e ri* 
se. Petr, son 215. Mentre le parla, e 
piange, e poi l abbraccia . 

(I.) Per turo. Alani. Colt 5. Ig. 
Quando Cuore La quarta foglia avrai) le 
cange il loco Pur gratin , e p .<» , si che 
la terra aude Non le po»»e lassar fug* 
gendo ( te cange U loco , ci. t , tur evi» 
ge il loco 1 . E Dant. r\nt Quando tro- 
vate donne di valore. (fidatesele a' pie- 
di umilmente, cioè Gitutevi loro . 

L 11. /.e, si prepone atte particelle 

MI . TI , SI , CI , V I . fi,, c. g. 4. p. 
4. Certi altri in altra guisa rnsra tuie 
le cose da me raccontate , che come na 
le vi porgo , »*ingegnano er di (limo, 
tirare. E nov. 69. tt. l\i il betteruio 
della fortuna , non la cacciare , falle- 
ti incontro . e lei vegnente ricevi . E 
noe. 77. 2d. Riccoitun Jaiemi , e fatti 
con Dio . 

(•I Congiunto col pronome Lo sì con» 
già In Gli , e si dice Glielo , Gitele . 
Pur s-‘ è esemplo che reità fermo il 
I.c . Stor. Rari. 92. Ma dò , eh' ella di» 
ceva, tatto le faceva dire io diavo* 
lo . 

(V) Strano uso tirila Vlt. S. Già. 
Guatò. 329. InCrati dunque nella ratto, 
va , impierono 1 saccbl, i quali averto 
>• nati, di diverte cose, c punen» 
ùjCìì sopra le spalle, ti sforzivano d' 
audace via . Curi LE , si riferisce alle 
Cote, o ’* a T Sa crisi , egli i come se 
uvesie Jttlo, Le sacca. 

L 111. E si potpone olle altre ME, 
TE, SE , CE, VE . Bocc nov. 29 19. 
Le quali «Mina altra persona conosco, 
rbe farmele possa avere . se non voi . 
t Fia M »i . pcol. 4. Se t* miei casi, che 
cnM p.>ro «labili tono , i vostri simili 
divenissero re. caro vi sarebbe, che io 
ve le rendessi . 

I II/. Aita particeli . t NE, talora si 
prrpi/rtt , e talora si pospone . Rote, in» 
irci Si Ne le fere una giuri amia ono ■ 
revole, H apparente . h nov. 79. 9. 
Dopo iDwlte riroiilcrmaziom fattetene dal 
Zeppa , credeud^'l dii»* ee. 

(|.| Bore g. lm. 7. Alle sue femmt» 
ne, rl:v più die tre rimale non le ive 
erano remando ebe ec. 

|. V. Le , per Elle , usato nel caso 
retto del numero del piti , si trova 
farse in alcun buono autore , fei pa • 
rendo a' maestri" poter esser scarno per 
errore de’ copiatori, o delle stampe , 
sia a bastanza r averne data tal noti • 
zL t , senza altro di più . 

IL) Salo. Awert. 1. 2 10. E buoni 
per i buon» 1 le fecero per elle fecero ec, 
e/i aulì > nel oiclio; secolo , non che 
nell» tavella , alcuna volta trascorsero 
nelle seni Iure . M. Aldoir P. N Alcu* 
na Lata Ir fa huomo segnare, e cuoce, 
re appresso. Che le sono talliate, tte/s. 
Decan. 12 'L Q-irtle benedette Indizioni 
ec. pere*)* le si molano fi di Sclteiubre 
ec. Bice g- 5. ». 3- bappi, thè chi fa, 
cr**'- le mi' ine belle , e fAie legare in 
aurlis , prima else Le *1 forassero , e por» 
tacete a. 3 ridano , u’ avrebbe ciò, che 
volr.*«e . I. ti.*. Dant. O poca ferme** 
va. o he diale appetito itegli uunùoi , clic 
rosa postino in i.oi le temine , se le 
vogliono . Soo. ani. 91. Il mulo si li 
tnnlré il pie diritto di lotto, si else già 


chtovì di sotto pareann Mitre. Wii* Il 
lupo; io non le veggio bene. Rispose « 
mulo ; fatti piu presso , clic i« tono mi» 
«aie . 

(V) Net Flr. T. 1. 261. , * ** Comi» 
ei i usato troppo spesso , da dirlo erm 
ror de' copiatori . Anche Me*. S. Orto. 
t. n 4 

LEALE . Add. Fedele , UT intasi toro 
delie promesse . Lai. fide li s , fida? . Gr. 
nteit > . Bocc. nov. 21. 15. 

La quale , tir r-- ne leale r-.mpagna , 
avuto quel, che vtilcs , diede all'altra 
luogo . .E nov. ,\h. 5. Uomo di dizione 
in:: na, ma di chiara fede , e lei! mer* 
calante . E u-'o. 67. 12. Quale hai tu 
per lo migliore famigliare, e piu Irate? 
D. Gio Celi. Uomo fedele , e leal<*q«an» 
to la morte . Croi Feti. 17. Ogrl è 
moùo savi^v, intendente, e faccente , e 
as.ai indii«trio*o , altiero . e pr-ipio , e 
isnllo ardito , leale , e diritto . Tasi. 
Grr. 6- 90 *i«uza frapporvi alcun in* 
dugio appella Sctretamer.ie nn suo fedel 
t udiero. Ed ut«a sua leal diletta auceU 
L» Cai lelt. 28 La mia ragione ec. è 
viriti dalia fran > , e dal torto di chi mi 
ha per modi poco lec Unni , e leali spo- 
gliato d ■! mio uni' anni . 

|. i. Per mettf. PalUd cap. 17. E se 
V interveniste , elle non fosse Itale [ Il 
fondo delia a sterno ] e faceste ciepa* 
ture , «he it'tsrisse l'acqua , puoi ripa* 
rare in questo mudo . 

t- li. l/iciamo. Leal come un zànftSm 
no , o Leale tingano ; detto ironico ; 
perciocché gli zing tttJ vivono d' ingin» 
ni , e di giunteria . Cecch. Ine. 5. 9. 
Non dubitar, eh* io sarò leal zinga* 
no . 

LEALISSIM 4 METTE . Superi di Lea/, 
mmte . Lai. fidcHsslMO . Gt-'Uitstatu . 
Li!*r. Pret Ebbe sempre questo solo 
nel cuore di servire le^iLsim.ime.ilr a 
Dìj . Alan». Gir l i, 41 l.ealissiiuamen- 
te adunque vegm Di voi risposta, che 
mere faccia dn.io - 

LEALISSIMO . Superi, di Leale . I at. 
fidelistimus , fidisslnms . Gr. *r/p ix/zig^*. 
ttocc. nov. ’i. 2. in Parigi fu «n grii» 
mercatante , e buono uum « . il quale fu 
ebiaaito Giani) " » di i'ivucni tealiuli 
mi» , e diritto . Ei nva. 15. 10 II coute , 
tl quale leali. Gaio ravaliere era , coi» 
gravi* si ma riprensioni comiiniò a mor- 
d>*r cosi folle amore . fc nov. 71. 4 tra 
uè. le prestanze de' danari, che falle gli 
ciano , lealissimo Tenditore . Fr. tue. 
Cesi. Un mercatante lealissimo pur dt* 
tendo, die quel deposito uon area ri» 
ce vote . 

LEALMENTE . Awetb. Con lealtà. 
Lat fidetUer , fide . Gr. t«-»c . Bocc. 
nov. 35. 3. I tutori dei fanciullo insie* 
me colla madre di lui bene , e lealmen* 
te le sue cose guidarono . A ’ov. ont. 
57. 3. lo vi prometto lealmente, ch’io 
ve ne diliverróe. Cron. Peli. 31. Iute* 
»e*i anche bene di mercataazia , e fece* 
la molto lealmente, fi 65. Il feci fare 
cauaaxliugo de' signori della moneta, il 
^»ale bene , e lealmente , e ad onore il 

”lKALTA , LBAI.TADE . , 1 .BALTA. 
TE- Lat >d*r, JideUtas Gr. v. »i* 
có , wi'ti» . Fior. Virt. A. fif. Lealtò 
lì è d'avere pura, e perfella fede, c 
non mostrare mai una per un'altra. 
tìocc. nov. 2. 3 La cui lealtà veggrud» 
GuhhoUo , gl' iucoirniciù forte ad in» 
credere, ciré ee. Cron. Marcii. 363. 
Lealtà passa lutto , E con vertè fa fruì* 
to . Petr. cap. 4. fcrtida leahate , eh. 
do inganno . Frane. Sacci, rim. Se tut* 
te le virtù coinpiutaueate Eluso»© tu 
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imo , e lealtà non fotte . Tdts. Ger. ì. 
40 . Gildippn Odoardo amatili . e sposi , 
In ii al or d’ arnie , c 'in lealtà lima* 
•i « 

LEAN’ZA , e UAXZA . LttUà . La. 
tiu. fiéet , fidtfitas ■ Grec. *■■•. aor« ?>c . 
Atnm ani- V. 215 A' parenti porterai 
amore , e agii amici Inde, e a lutti gli 
ttom.tit leauza . Fiioc. i. 149. (hicwo A 
addivenuto per la gran Usanza, la quale 
io ho trovato in te Ftu>. E top. E sot» 
to pura lede di Irati'/-! tradisce, e fa 
daiwagfio , e mi». canai . M. V. ). 54- 
Rolla ogni lonza . e promessa al mar. 
cime predetto . Jt.-r unt. P. W. R En- 
ao . P«r un voler, eh* è somma 4* ogni 
amanza Vera, eh' amor non A «anzi 
leauza . ». fae f $ 25. 11. Che io t» 
ta gli Ho la lede , e la lianza 

LEARDO . .Si ètte* del Mantello di 
furi coi a Ho , ci* sia di color Matteo . 
Latin albus . Grec- Mvn'i . btrn. Ori. 
2. 23. 43 Larbin di Portogallo ancor 
garzone Cavalca seco un gran deslrier 
leardo . 

). SI dico Leardo pomato , Leardo ro- 
tato , moscato , e simili ; che ioan di- 
verse spezie di leardo. CU.ff Cale 4. 
MS Learda pomellato ave» il niautelr 
lo. Berti. Ori 3. 7. 30 fc'cone uv ito 
un feroce de»lnern , Learda, ed arra* 
tato a»ea T mantello . 

LtlìfiKA . Scabbia In sommo grado , 
cAe fa bruttissima crosta In mila prl » 
le. Latin lepra eiephantiasis . Grec. 
t‘s *eurriaest ■ O Y. t. 5V. 2. Mandili, 
dolo dèlia lebbra per virtA di Cristo . 
Hip Yang. La lebbra ha un fiatare abo- 
minevole, e importabile , e corruttibile. 
Vani. Inf. 27. Ala carne Gastaiitin due* 
se Silvestro Dentro Siratti a guarir del. 
le lebbre ec. 

tVj Figo rat. Vii . S. G. Guai*. 324. 
Acciocché ec. voi vi {«ardiate dalla si* 
■ori. ara lebbra. 

LEBRROLINA . Dim. di Lebbra. Yit. 
Beno. Celi. 222. Erti aveva uni sua 
lebbrolina secca, la quale gli aveva oli- 
to le mani a grattar sempre. 

LEBBROSI A . V. A. Lebbra. Latin. 
eleph.intt.iils . Grec. •'*.«?*****?*< ». 

Gl or a Pred. R. Chiunque è inferma di 
qualunque malattia , « canuta inferii 
bar suo nome ; e però quale é de'ta 
lebbra via , e quale febbre , e molte al. 
tre . 

LEBBROSO . Infetto il lebbra Lat. 
eleph.intiasi laborans . Gr. l'xiiimuic . 
G. Y. 4. 18. 4 . E domandando al leh. 
broio . che vote.se , disse . Coll. SS. 
Pad. gufilo dichiara truppo bene 1* 
esemplo de' dieci lebbrosi , < he furori 
curati insieme . Vani, tnf • 29. Onde I* 
allru lebbroso , tire m’ intese, Rispose 
al dello mio . Pass. 124. Non dee e*M« 
re [ // confessore ) ec. lebbroso nè pa* 
t alitilo . 

LECCAMENTO . Il leccare. Lat lam. 
Situi , Aurei. Yh. ZJbatJ. Andr. finn 
si contentano dei solo leccamento de* 
piatti , ma vogliono empiere il veti» 
tre . 

LECCANTE . Che lecca . Lat tane, 
beni . Gr. bdfyfim . Amet. 59. Mi seu* 
ti’ da' piedi lutino alla sa romita del ca» 
po accende re in ogni parte di leccanti 
fiamme . 

LECCAfESTELLI . Leccone ; e si di» 
ce per iicherao a persona da poca , e 
di mestiere . Buon. Fier. 4.17 To» 
glietevi d. il , lecrapeslelli , Toglietevi 
di U. 

LECCAPIATTI . Leccarda , Parassi • 
to . Lat. eatiiio , viveri * allena quad> a . 

pz. A C/JS& , «S/SftT® 1 . 0*0/1. FÌU. 4, 


L E C 

2.2. Ah briccone, ah leccapiatti. Ah 
ghiottone , ah ali ribaldo, ec. Li ti 
squadro da lontano Che tu sarai i'ouor 
delie berline . 

_LECCaR.I>0 . Ghiotte , Goloso. La. 
tin. g elami , he lUto , (ureo , Gl. Alette • 
Pr. Giri Pred. R VOlM fauna i ICO* 
carili , «.he «otaMltl* pentUO ad obbe» 
dire le brame della gal», e del ven« 
tre . 

LECCARE . Leggiermente fregare 
rolli lingua. Lat. la*nl>cre , Ungere. 
Grec. su^ui Duut. Inf. !?. E di fuor 
Irasm La lingua, come bue , che ’l ni» 
so lecchi , E 30. E per leccar lo tpec. 
fino di Narcis.o, Non vorreiti a 'n»i. 
lar molte parole . S. A/ C. D. Non 
può star senza fame chi lecca il p*n di. 
iutn , « nel domanda dall' uomo, sia 
a il piti vero . 

L I Figuratine per Buscare . Frane. 
Sutieh. nov. 49 B quandi venia In Pi. 
ren/.e , non guadacotnJo , Heorrea al- 
cuna vnha alle n >/./.« , dove pure al. 
cuna cosa lece iva . R appresso : Chi va 
lecca, K chi «i sia si .ceca . 

I- IL Leccare , diciamo anche per 
Toccare poco, e leggiermente . Latin. 
lenii er attingere*, leviter perslrineere . 
Gr. anni . Lib 32, Prima 

le putì superficiali andò leccando . 
Am.t IO. Siccome la fiamma il «buie 
nella supertii ie delle cose unte conni, 
bit > movimento pittare , e •queliti Ice* 
caudo , leccate fuggire , e pwì torna, 
re . 

|. IH. Laccare . r non mordere ; mo- 
do proverbiale . eie vale Contentarsi i 
un onesto guadagno . Lat. tendere , 'iwi 

de gii* rrt . 

{• IV. A con , che lecchi cenere , non 
gli Udir farina , A gatto , che lecca 
spiede . non gli fi lar arrosto sono 
proverbi significanti , che A chi toglie 
il poco , e cattivo , non i da fidar t‘ 
assai , e ’l buono . Frane. Sacch. noe. 
91. Averebbono ben tolto altro; perchè 
cane , che lecchi cenere , non gli fidar 
(brina. Alle/. 178. Non gli fidar farina 
Al can , che lecca cenere , direte , 
Tose* scolare , e cortigiano , e prete ■ 

f V. Leccarsi le dita d" alcun cibo , 
si dice quando piace e stremamente . 
Lat dì silos Ungere . Grxbran futi* 
Ave . Morg. si. 317 Un altro è appel. 
lato Ciiianiulgo , Del quii chi ‘I mancia 
le dita si lecca . Beni. rim. 1. 44. Coa> 
liste in essa [ gelatina J una virt »e 
unita Dalia forza del pepe, e dalDa^» 
lo. Che la , che l’unn se ne lece* le 
dita . E 1. 57 E quelle torte , Deli* 
quali io mi lecco ancor Je dita. 

S VI. £ figurata m. Leccarsi ie dita 
tP alcuna cesa , si dice per espressione 
di s ruma compiacenza in checche t sia . 
Lat. magna orfici voluptate . vcluptate 

coitili tr ‘Lece . (ir. »*'-»■ -r-.ri.tfju . 

} VII. Egli i reme leccar marmo , 
si dice qu. nulo alcune s’ affatica in ro- 
sa da n»n rase irgli . Matm. t 23 K 
tenevano li lor tanto in rnpiarmo , 
di’ egli era giusto come leccar mar* 
dio . 

(!.) LECCA SCO DELLE . Fav. F.top. 
10S. Deh ribalda, leccascodelie, fa. uri. 
ce re. 

LECCATAMENTE . Atvrrb. Afrtta- 
M mente . Latiti, nimls studiose . Grec. 
Ttfitfym . fiale In. disc. 3. 76. E più 
levcètamente salvietta . 

LECCATO . Add da Laccare Amet. 
10. bicrome la fiamma w suole nella 
superficie delle cove onte con subito avi. 
violento giti are , e quelle leccando, iet. 
cale (uggire, e pus ta/uare . 


L E C ?» 

I- Aggiunto a parlare , vale A fetta* 
to . La: nimls studi .isus . Flr. As. 52. 
Acciocché qunto mio Angelo ec. fruì, 
tea la ,-nicevoUzza del tuo leccate par* 

lare . 

LECCATORE . 64 « lecca, Leccarda, 
Paratifo, Ghiottone , Scroccone . 1 al. 
catello , paratane , heiluo , pepino . (ir. 
Ssgs.t, x*(t*rrQ’, a miung-f’rfr . fi ,an. 

Fier. 3. 2 15 Leccltor di svodelle 
Sparctrhiatar di pialli , Patti in la , die 
brgh alti ! Late. P.irent. I. 2 «Ju-.u 
pappatori, questi leccateti , quelli beo- 
ni n n hanno nè amor , nè fede . 

LECCATUR A - Leccamento , U lecca ■ 
re . Lat. lambitus . 

f Per slmiU t. L'fgler ferita in pel . 
/a. I.at. vut-ms Uve . Gr. Tpuxu, . 
bai eh. Star. 11. A$ U Ebbe tre fnrilc in 
sul braccio sinistro , una buona , « due 
leccature . 

l.tCCETO . Luogo pien di leicl , Bo- 
sco di lecci. Latin il. cetani , ,ur. t fi- 
ie»r . Libr. cur. malati, fuetti cotali 
funghi si trovano ne'lecoeti, e uequer^ 
celi . 

\. Per me taf. Intrigo , Viluppo . La. 
tin. tdby/ ini hai . òr. AajSv {!>$&. Frane. 
Sacch ‘iov, ISO. Le parole conducono 
spe.ie volte gli uomini nel lecceta in 
tal forma , che citi ha mosso , ricevo 
paro e . che sari per rio che spantana, 
le . Fir. Tri « 3. 0- Questa sari bella! 
oh io soiio entrata nel bel lecceta! 
Segr. Fior. CUz. 5. I. Io credo , che 
tu creda, dr «' m' in cresca di te , e di 
me , che sono per tuo amore mitrato 
lo questo leselo. Cecch. Dlislm. 3. 
Entrava in «n itecelo da non uscire a 
tuia poita . 

LECITI ERi A . V. A. Leccornia, Lee • 
cornetta. Latin, cupidi*. Gr. M^ti.t . 
Tratt- pece. mori. Di grande leedien a 
di gola avviene , die l'uomo , eh 'è for- 
te , e sano ec. chiede la vivanda come 
bestia mura . 

LECCHETT1NO . Dim. di Le.cchetio . 
Patoff. 5. E pure 4 ire chetimi mi dicevi 
( qui vate Paroiuzze culate ) . 

LUCCHETTO . Dim. di Lecco . Pa„ 
taf- 6. Le natiche, li lecchrtto , e la 
cariala ( qui figurata m. vate il Membro 
virile ) . 

LECCIO- Albero ghiandiftro nolo . 
Lai. Ut*. Grec. «fìfirfr. G Y. \. 24. 
Trovarti sotto uno leccio una troia luaii. 
ca . Cr 9 93. I. I frutti sieno ec, ce* 
derni • tigli , leccio minore . AHeg. 117. 
Perchè rimase in aria fra due lecci . Ci, 
rlff. ('al» i. 9l. Correndo « seguitava 
Aleandrina , Che parta propria un ma* 
slina arrabbiato, b lei fuggeado ju ver- 
so la marina, tu altissimo leccio ebbe 
trovalo. Merm. O/l. f. 7. Ig. u ■ * ave* 
va di piante ogni maniera , Lecci, quer* 
ce, ed altri arbori «la ghiande. 

LECCO Sust. Quel segno , al quale , 
In giacendo alte pallottole , o alte pia- 
strelle , O mortile , ciascuno cerca d‘ 
aroLinarsl » il pia eh' e" v uà , con jucU 
la cosa , Ck* e* tira . Libr. Mtd Reati. 
Clip 2 Come chi trae rolla sua rana al 
le 0 , Cosi conni al ber formato ha T 
punta . Aiieg iS. fisa senza becco K 
coni una morella senza lecco. Beli, oc. 
seti. 243. CIT io do tempre nel lecco al. 
le morelle . 

|, Lecco , per Lteornla , Ghlottpr * 
stia . Lai. heliuatio . Gr. vjtnr. M z. 
»at !. Se fnsée un cabratacelo awe » 
al lece;» ec. Non aviebber 5I1 scrigui la 
stanghi tu - 

LECGONCINO. Dim di Leccone . U* 
tin. turco. Libr. fion. 44. Duulti leccOii- 
ciu , senza cervello , 
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LECCONE . Ghiotto , Goloso , e Cho 
veleni ir ri lecco . Lai. htlho , fante . 
Gr. Mjr'ù . Albert. cap. 11. Non aver 
r j muta de del *a» io uomo , eh i nutrì, 
calo co' matti , e co' lecconi . Libr. 
Vmgg. In questa tante non v*è ladri, 
uè lecconi , nè dispetto*!, «è micidiali. 
Pataff. 4. Cucia marina colpa col tee. 
cotte . Affi. Fumi Imperocché quelli 
goditori lecconi . i quali eglino reputa. 
Vino Io quelle Uro grandi ipe^ amici 
«e. tutti *o«o fa'ti come 1 petti ec. 
T rati. rete. mori. Quelli bevitori , « 
quelli Iter oui , intra ai* attri inali , ebe 
fatino , fanno un peccato ec. 

LECCONERiA . Leccornia . Lai. A«/. 
lutilo . Uree. asx HI * • Fr - 6 lord. P'td. 
H. Colla mente tutta intenta alle dii tea* 
te lecconerìe • Llbr. cor. Molati Hanno 
lo stomaco sempre pieno di tirane tee* 

contri* . 

LKCCOITESSA . Feriti. t femm. di 
Leccone. I-lt. foiosa. Gr. * yaefiftaf. 

. Iran pece- mori. Lo atomico 
grida madonna «ola, voi m* uccidete , 
uA io son ai pieno, eli' io crìep» ; ma 
la gela leccone** a risponde , e dice: ie 
tu ne dovessi crepare , »ou tacerai 
queste imbandigioni scampare ■ 

LECCONI A . V.A. Leccornia . Tratt. 
pece. mort. Ivi >' apprende teccouia , 
pergiuro ec. 

LECCORNÌA. Ghiottornt.i , Vivanda 
da lecconi , e da ghiotti . Lat fojm ir. 
rit.vnrntum , jcitamenta. Gr. (Vwi.ua. 
'tu . fiera rim. t. 120. Per farne 1* 
Oguìsianti il pan ficaio , O un arrosto , 
o altra leccornia . Red. Itti 1. 393. 
t nrcb'egli ottenga il suo intento , a dii 
ne promette una fetta ( di cacio Par. 
ni fimo ) ed a chi ne promette uu'al. 
tra, e motti credono , che per «inetta 
ctferta leccornia gli abbia da riuscire di 
otteuert l'intento- 

Per A vi dii d . Lat. avi dii at . Gree. 
x/yttM . Lio. Die. 3. E cosi per !' utili- 
li, 'che n’ arcano, e per leccornia del- 
la preda non s'awedcauo del danno del 
comune. Buon. Pier. 2. 11. La leccor- 
nia Del pigliare a credenza non f inve* 
srtu Cor. tett. I. 77. Vi pare strano, 
ch'io non vi scrìva per leccornia di 
duelli quattrini . 

(•} Me taf. per Guadagno , Guiderdo . 
fu . Si or- Senti/ tg Avea tale trazio- 
ne menata , e «ale leccornia riporton- 
re dì tali misfatti , e male open ec. 

LECCUME. Cosa appetitoso , che si 
leccherebbe. Lai. sciiamensa . Gr. l'fce* 
fruì* ■ 

f. Per meta/, naie Efficace incita, 
mento . Dao. Cali. 170. Quelle birbe 
prestamente manderanno sa al leccume 
di quel concime riu*etiiticci in gran co. 

* LECERE . Licere , Esser lecito, Con. 
reninole ; « di fuetto verbo -non si 
trova se non la terna per tona del ma. 
t.o del tempo presente dimostrativo . 
Lai. lìcere , fai est e , ms rise . Grec. 
s^iiiai , Dani- taf. 29. Me 

)■ alchimia , che nel mondo usai , Dannò 
Mino» , a <ut fallir uou lece . li Par. 
13 Quantunque alla natura umana le. 
re . Petr un. 76. Nè mi lece ascoltar 
chi no» ragiona. R rap. 3 Dissemi eu. 
tro l' orecchie: ornai ti lece Pe» to ilei, 
so parlar con chi lì piace la ss. Ger. 
5. 32. Stupido chiede : or qui , dove 
uten lece, Chi fu, ch'ardi cotanto, e 
tanto fece * 

LECITAMENTE. Awtrb. Con pernii . 
siane , Senza partirsi dal lecito v Latiti. 
A west e , lUite . Gr- s'/uìc . **a»c . Pr. 
lì*> i. Prei. R. Pensano di poterlo fa- 


re lecitamente con sicurezza di cosclee. 
za . 

LECITISSIMO . Superi, di Lecito. 
Borgh. Arm. /am. 101. Perchè crearvi 
di queste compagnie , ed alla Francesca 
allìanze, fra le persone d'onore estere 
staio sempre lecitissimo costume. Vlt. 
Reati, c.eil. 506. Se V Ecc. mi vuol 
far- una lecitissima grazia , io ec 

LECITO. A dd. licito. Lat ticitum , 
konestum. Grec -fr uii , bjumi Pass. 
134. Che non abbia ut vermi moli leci- 
to , o ille^to dato aiuto , consiglio, o 
favore a morte di persona. Strm. S- 
Ag. 23. Se il padre tuo non puote vi. 
vere sanai te , uon fé lecito abbando. 
iure Iddio, nè la tua religione , ma vo- 
gljo , che del bene dei raunistero sia prov. 
veduto atta necessiti de! padre tuo . 6 
59. Non è lecito di fire i giovani im. 
prudenti rettori di terre, nè pastori di 
popolo ( gal In forta di sust. ) Crech. 
Dot. 1. 1. Parti Iciita in fatto ? M le- 
citissima . 

(*) Enee lecito Potere , Aver agio . 
Vlt. A Glo. Guaib. 311 E il serva di 
Dio disse a lui , quando tu aversi agio 
verrai a me ... Ila il predetto Girar- 
di facendo il comandamento del vene, 
rabile padre , andò a lui quando gii fe 
licito ( Latin, cu-n ei ter eccupatlones 
lieti il ) 

LEDERE. V. L Offendete. Lat. Ite. 
dere, offendere. Gr. Éuttui, ui/luttr . 
Albert, cap. 2ó. Sicché non offendi Id. 
dio, e che uon ledi lua coscienza. Zi. 
bald. Andr. 35. Se forse 1' adirato In 
alcun Dodo, o cosa ti lederà, non sia 
agevole a disdegnare contri lui ■ Amm. 
ani. 36. 2. 4 Chi usa molte parole le* 
derà l‘ anima sua . Sanane. Arcad. e fi. 

9 Ma con Uranio a te unti vilser bac- 
«ari , Che re ala lingua uon C avesse a 
ledere . 

LEDIRE . V. L Ledere . Lat. Icede. 
re . Grec. Brume* . Albert, cap 9. Piè 
misera rosa è nuocere ad attrai , che 
e* sere (edito . 

(•) V. L. Offendere . Sali. Glug. 176. 
Contrastavi loro , e ora ciascuno sin. 
gul irniente , e ora tutti tedia , e tur* 

b *LP.D!TO . V. A. Aid. da Udire . Lai. 
Ittsus Gr Éislui . Albert cap. 13. Ma 

10 povero Mito *1 lacera . 

(L) I.UELTA. Pass Parlati. Sclp. e 
Aiuti . 303. Ren mi par essere cerio, • 
noi «ego , che voi avete sospetta la fe. 
do f - e la leciti degli Africani . E 304. 
Riportino guiderdone e premio delle dis- 
lecitaci e della pertidia loro . 

LEGA Compagnia , e Unione ferma, 
fa con pitto so !rnn* tra Principi , o 
Repubbliche a di) rader se , e offendere 
altrui ■ l.aL feedus . Gr. evrS*-. , ?».». 
di . O V. 1. 14 1 Feeero lega . e con. 
giura dì diitrurgere Troia - M. V. 9. 
94. Fermarono compagnia, e lega tri 
loro , e taglia di iu®0 cavalieri . Tasi. 
Ger l 76. O non potranno poi le uo« 
«tre genti , E le Per -e , e le Turche 
unite in lega Così potente armata in uu 
raccorre . 

).l- Estere a una lega, vale Elitre 
In concordili , P.sser £ accordo . Ster. 
Pht t65. Li quali tutti erano a una 
lega di volere la moneia da loro . 

f. 11. Per simllit. Dant. Par. 2. Vir. 
Ih diversa fa diversa lega. But, Ivi : 
Diversa lega, cioè divena colligazione 
ad operare diversamente. 

|. Ili, Per .Voi we d ordine di gente 
d' arme nel contado . G ■ V. g. 40. 5. 
E comi* *• ordin i il popolo di Firenze a 
gonfilo m , cosi ordinò in contado a 


lutti ! pivieri a ciascuno 11 suo , ch'eri* 
uo 96 e ordinaronti a leghe , acciocché 
Luna alasse i altra , e venissero a ciU 
tade , e in oste , quando abbisognasse . 
Eh t. 4 Simile ordine di gente d ar- 
me si ordinò in contado , e distretto , 
che si chiamavano le teglie del popolo . 
M V. I. 72. Pecione cavalcare le mas- 
nade de’ cavalieri soldati dei cornetta 
con alquanti cittadini , e pedoni delta 
leghe del contado . Borgh. Orlo Fir. 
ZÒO. E sebbene quando si divise fa città 
nostra a gonfaloni , si divise ancora il 
contado a leghe, non hanno che fara 
quelle del contado n.i queste dulia cit- 
ta , nè dipendono da loro, o si mesco- 
lano in cosa alcuna 

! I V. Per Qualità , ed è proprie d£ 
metalli Lat metalli qualità t , nota , 
gradui , perfcctlo . G V. 9. 170 1. 
Pece fare in Aviguone una moneta d* 
oro nuova del peto , e lega . « conio 
del fiorino di Firenze . Dant. Par. 24. 
Assai bene è trascorsa D'esta moneta 
gii la lega , e ’l peso . Bu m. Fier. 5. 
3 6 Le monete at peso Ridotte, «d 
alta lega In «irti) d’un gran bando. 

(*> Per Saldatura di metalli . Bensì. 
Celi. Ortf. 43. Pigliasi sei carati d'oro 
fioe , e un carato e mezzo tra rame , • 
argento fine ec. la qual saldatura ec. fra 
gli orefid é chiamata lega . 

|. V. Par metnf. Car. lett. Io I’ ebbi 
per poeta di qualche lega , ma non di 
coppella . 

(L> Salo. Awtrt. I. 2. !2. Vi toso 
alcune cose , che nella copia non sf 
rìtruovano avuta da Pier del Nero , ciò 
ti è un lunario , un trattato del rimi- 
rino , e aicuu'aitre , nini punto di peg- 
gior lega dell* altre opere di colui. 

f. Vi. Per yumero dì miglia . Latin. 
letica miliare . Dant Purg. 15. Ma *e’ 
venuto piò , che mezza lega , Velando 
gli occhi. But Ivi: Lega è misura , chs 
è per quattro miglia . G. V. 11. Bh. 3. 
Puoionti ai monte san Martino . presso 
a san Quintino a due leghe. SrrJ. star. 
1. 7. Uikuni tega contiene in se circa 
quattro miglia . 

LEGACI IA , e LEGACCIO . Lega e. 
cielo. Latin, vlnculum . Grec. dtt/aét . 
Frane. .Web. rim . 13. La calza ec. At- 
torniata è da diversi lacci , Con groppi, 
e con legacci . Quia, filai C. 3 Come 
Y agnello è ignoratile , che a' legacci 
dette lusinghe sia tratto per fiue [ gol 
fieuratam. ] Far E top. Prete «loppio- 
tu , e legacci , e clns*ae il pedale dell* 
albero , e mise vi fuoco . M a im. 10. 47. 
U quei guanti, che san di caporale. Le- 
gando ad una d«*l!e sue legale ec. 

LEGACCIOLO. Qualunque cosa, con 
Che si lega . Lai. Tigamen , Ugacnutm , 
rlnculun . Gr. hr<n,- , dupu i, t ròrwt . 
Pass. 312. Annoiano legaccioli , ed in- 
volgono fritte di nomi de' demonj . 
Eip. Vung Dubitare in fede , e non vo- 
lere osservare gli comandamenti pura- 
mente , e le promissioni di Dio , e una 
volere sciogliere t legaccioli de' peccati 
[ gui figuratala ) Coti. SS. Pad. Venir 
trovando legaccioli, con che egli ordi- 
nava dì i ostrignerlo 

INGAGGIO . Nota , Fattura , Inveri» 
torio . Bore. noa. SO 5. E dato il la- 
naggio di quelli a' doganieri , gli mise in 
un magazzino . t num 24 E t Jegag- 
rio delle balle dato a' doganieri ec quel- 
le mise ne' magazzini . 

LEG AGI ONE . Il legare, Legamento. 
Lat aliigatlo , co Hi gatto , ilgamt tum . 
Gr. limi», Jbru.il , otlriirpoi . S Ag. 
C. D. Sii legato il diavolo prr questo 
Intervallo , ebe lo chiama di mille ass~ 
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ni , ec. M la tua iegagioa* è »©■ pois* 
n . ovvero non e.srr permesso di w* 
Patere , or che sarà ti suo ««ere sdol. 
to’ 

LEGALE. AM. Di l*9f* • Lat. *ff«- 
Ut. Gr . Cr pr. E alla fine al. 

to «tu dio della nobile scienza legala mi 
rivolsi , • diedi . Albert. eap. 5 La ape. 
raeza è io aezzaio consolamento de' 
mali , lìce urne dia* e Seneca negh ordini, 
menu legali. Maturati 1- 71. Impedì, 
mento »ritimo dei parentado legale, lo 
quale il fa per adozione i onde è da aa* 
peie, tbe tre aperte di parentado iega- 
le naacono dell’ adozione . 

(L) Dtp. Deca* 6.1. Il padre ebbe 
domicilio , per coti dire alla legale in 
Firenze . 

LEGALITÀ . Attratto di Legale. A >*• 
tenticaaione Cari. Fior Autenticando 
le lor parole colla solenne legalità . Sor. 
fh Col. mtt Ali. Elle suno della mede, 
aima condizione , natura , e dirò cori , 
legalità ee. che (atte Ladre 

LEGALMENTE. Auterb. Stranio la 
lag/* . Lai ture, legitimr Grec «ui. 

C mc . Fr. Glori. Pred. A Non possono 
vilmente chiederlo in giurflsio. 
LEGAME. Gota, con che il Irga . 
Lat. ligomen , vinculum . Grec. dsr.ui’c » 
rvr/ivMic . Pallai. Aiarz 7. La vigna 
novella si leghi con teneri legami . But. 
Far. 32. giretto dubbio ec. tiene occu* 
pala la tva mente , siccome lo legame 
tiene lo corpo 

§ Per meta/. Bocc. proem 1. li 
•male , liberandomi da’ tool legami, m’ 
ha eimccdato 11 potere attendere a' lor 
piaceri. K neo. il. 13 L* site virtù dal 
ciclo infuse nella valorosa anima fosso, 
no da invidiosa fortuna in pfcciolùrima 
parte del tuo cuore con legami fortini, 
mi legate , e racchiuse. £ rwv. US. 2». 
Cbe li legame dell' amistà troppo più 
stringa , che quel del sangue , o del pa« 
rentado . Petr. cap. t.Ed e! questo m’ 
iwlen per 1’ aspre some De' legami, eh* 
lo porto M v. 1. d2- La nicirià dell’ 
•nana debolezza è sodo legame . Doni. 
Par. 32 Eia io il solverò forte legame. 
In che ti suUtgon li pender sottili. Bai. 
tei : Forte tegame : cioè questo dubbio, 
che tiene occopala la tua mente, liceo, 
«e lo legame lieuc Io corpo . 

LEGAMENTO. Il legare. Legame. 
Latin, ligomcntum . Grec. ftepnit . Fr. 
Giord. Pred. S. 13. Diciamo pur del pri. 
■o , cioè del legamento quatto alla 
colpa , ed al peccalo a questo legamcu. 
lo non ti pud legare nè uomo , nè an- 
gelo nè creatura, nè Iddio, ma In 
medesimo ci li leghi. Fit. Ptut. Perciò*, 
ehi i legamenti diamanti»! deila signoria 
non sono quelli , che tuo padre dicea 
l dot : la paura , e la forza ) . Beati. 
Atei. 1. 13- Questo pianto arerebbe per 
se solo i» maniera interrali, e tnfiebo. 
liti I legamenti della aia vita ec. che io 
ai sarei morto 

| per Unione, o Conglugnlmento . 
Latin, vinculum . Gr. àfagea. Gali. G. 
Volesse Dio , che questo barbaro fatto 
àio sposo , co» maritale legamento me. 
co si coagiugiifise Mar. /. Greg. Noi 
ci sforziamo di scioglierci, c non pos* 
siamo , ed impensato di questo lega* 
mento bene soggioga* ec. Annoi. Fang. 
Osservate I’ unni dello spirito con lega* 
mento di pace Serva. J. Ag. 4L Tu se* 
legamento di Din coll' animi . 

LEGANTE . Che lega . Latin. Egant . 
Gr. Ittutt/ttr . Salvi* ■ prot. Tote. 1.357. 
Egli è l'onnipotente, il penetrante per 
tutto colla sua luce feconda , il legan. 
te il tutto eoa armonia profondissimi. 
Tom ir. * E 


IR GANZA Lega, Compagnia, Unio- 
ne Lat . foedmt . Gr. evi***» Lio M. 
RinnovellO la leganza cogli Etrurieni , 
poi ri drizzo alle bisogne delta città . 
r«r. Di», no r a. 353. Ora affinechè I ’ 
amicizia , e leganza nostra siano eter- 
ne , vi preghiamo a smantellare questa 
Colonia di mura . 

LEGARE . Stut. Legamento . Il le - 
gare- Laliis. alligano, colUgatio . Gr. 
ita/** , oo {ito fate . Salo G ranch, t. t 
Pereti* questi Tuoi asini, e questi tuoi 
legari , balia, non aleno annunzi, e prò. 
novtichl , Che ti tornino in capo . 

LEGARE . Strigner con fune , o ca- 
tena , o altra torte di levarne cktcchtt • 
tla, o per congiugnerlo imitine , o per 
ral/enerlo ; opporlo a Sciar rt Lai. li* 
gare , otaelre , delinei re . Gr. Arjmnsjf, 
Bore. nov. 1$. 30. DUiberarono di legar, 
lo alia fune , e di collirio nel pozzo . 
R non.' Si. 23. Legò il suo uomo salva, 
tiro ad una colonua . £ noe. 73. 4 Nel* 
U quale si legano le vigne colle salvie* 
ce . E nov. 77. 64. Presi i travicelli dei- 
la scila , la comìncio a dirizzar come 
star dovrà , « a legarvi con ritorte » 
barioni a traverso. Cr. 4. 11. 3. Quan. 
do dunque U germoglio comincierà a 
crescere, con aiutorio di canne , owe. 
ro di pali si dee legare, acciocché alcun 
Movimento la fragile età dei sermento 
procedente non Upezzi. 

<L| Legare l litri, ti truca unto dal 
Deputati, t intento net Bocc. f I. n. 
A. dei 73. da laro carrata . io uo» pu- 
le. stamane fame ventre lutti itibei, li 
quali lo avea filli legare . 

f. I Per meta/. Petr. ton. 3. Cbe I 
be' vostri occhi . donna , mi legare . K 
ton. 134 Ma il suon , che di dolcezza f 
sensi lega ec. L' anima al dipartir pretta 
raffrena . Lxat*t. Per. 2. Nel qual, sicco- 
me vita In voi, si lega. È 4. Sicché 
tua cura Se stessa lega si , che f/ór non 
spira . M F. 9. 43 Legò l’ animo de' 
c Ui adii» , per natura benigni , a perdo* 
nare ( risi . costrinse ). Cren. Mordi. 
312. li perchè noi ci legare no a molte 
cose, come e* volle, e' rendè la m et» 
cinzia malvolentieri ( eioA: obbliga*- 
ma ) . Star. Bar. 4. 85. Cuti rider andò 
da una parte la offesa Catta ai Re llgd , 
e dall' altra lo lidio , e la servitù , nella 
quale da se medesimo ri legava, se e’ 
ti' andava col Duca Arnoldo ec. ( cioè : 
ti coti, tuli* ) . Sagg. nat. etp. 34. La 
quale ( acqua ) ripioverà aulì' argento 
sciolta da quel finissimo spargimenti d' 
aria, che U legava in i Sfuma ( dot : 
la collegio* l . tati. 6 or. 4. 31. Sicché 
i pensati Inganni al ù ne spiega In suon, 
che di dolcezza i sensi lega . 

J. II. Per Incartonare , Incastrare. 
Bocc. noe 73. 7. B sappi, che chi ficea, 
se le macini beile e fatte legare in anel* 
la, prima che elle si forassero , e por. 
tutele al Soldino , n' avrebbe riè . che 
volesse. Ben. ben Farci. 7. 9. Veggo 
perle , non per metterne a ogni orec* 
chu una , perchè sono già tanto esercì, 
tate I* orecchie a portare il peso , cbe 
se ne legano più insieme , e si raddop. 
piano. Bere rim t. 101. Non bisogna 
Insegnane La virtù delle pietre , e la 
■unterà, Ch‘ eli' è matricolata gioiellìe* 
ra ; E cort una maniera Dolce, e beni* 
pa da farsele «chiave, he le lega uè' 
ferri , e serra a chiave. 

(V) Per Inaiare. F. L. come ì. ga- 
gati» . FU. SS Pad. 1.4. Sono legato 
dall» g'iile mia -, e preghiamoti ec. 

|. ili. legare altrui te mani, cale 
impedir gli i‘ operare In alcuna cosa . 
Lat. prò hti tre , edere. Gtec. un\vui. 


Ciré. Odi. 4. 113. Della maggior parto 
delle quali è cagione la pazzia, e 1‘ am» 
Mzione vostra, che vi ha legato le ma» 
ui a dimoile cose . Toc. Dac. ann. 3. 
67. A' superbi , < perfidi comandati de»» 
feschi essere state gu dalie leggi Op. 
pie , o altre legate le anni ( gui figu- 
ratavi ) . 

\. IV. Legar Patino duco vuole il 
padrone , vaie Fare guel , che ci è con «• 
metto , e pensivi chi commette . Latin. 
ut homo est , ita mortili gerat . Grec. 
m ivmVsv», tàmrfftTSi» etti . Salo. G ran- 
ch. 1. 2. lo poi alia fine ho a legar IV 
asino Dove vuole il padrone . Buon. 
Pier. 2.4.15. Per legar l' asm duv'il 
padron vuole. 

| V, Legar Casino , vale Addormen- 
tarti . Lat. oidormltcere . Grec. »ùJm . 
Bocc. turo. 40. 10. Egli aveva a buona 
caviglia legato l’asino. Matm. 1. 12. B 
fatto un chioccIoUn sull’ altro lato. La 
vieti di nuovo 1* arino legato. F. A5I* 
NO J. V. 

f. VI. Legare , neutr. pati . vale Far 
lega , compagnia , Collegar si . Lat. fa- 
cete fotiut, societatem feeder e confi r- 
mare, foedmt inire , ferire, jungere . Gr. 
vuiiou rM^tisf . G. V. 2. II. 1. E le. 
zumi con Costantino figliuolo che fa sii 
Lione Impettdore di Guitaetinopoll . £ 
8. 22. I. Perchè s era legato col Re di 
Fram-ia . Star. PUt. Una parte da’ no» 
bùi si legè , t fece giara con certi popo- 
lari ■ 

f. VII. I a gora , por Far legali , elafi 
lattiti ne' testamenti . Lari legare , le- 
gata* retlngnere. Or. «'*•*•< vur iWuS». 
urne. AI F. l. 7. E chi aveva redi, che 
vivMse , legava alti redi , e se la reda 
moriva, voleva detta compagnia fosse 
reda . 

h VI H. Legata bene, e lasciala trar- 
re ; Prootrb che vale Prot veder bene , 
e Accomodar bene le cote , e segua che 
vuote . 

f. IX. Legarsela al dito , troie Tenere 
bene a mente gualche torto ricevuto . 
I.at. iu marmore tiritere . Gr pvhru MS» 
Min . Malo* è. 7. Basta , eh* «Ila se V è 
legala al dito, E l'ha presa co’ denti, e 
te n' affanna. Atorg. II. 19. Ma ila che 
vuole, ri dito legherai! , Clr io nacqui 
^er punire i tuoi peccati . V. DUO J. 

LEGATARIO. Quegli, in prò dì chi 
fi fatto il tegolo ; termine de’ legisti . 
I.at. Ir fatar lui . Maestrali, 2.32. I. 
Ma quella falla ne' legatar.1, è fedccoos» 
musar j , I quali testimoniano m coutu 
testamenti , 

LEG ATI A. y. A. Lega di moneto . 
G. F. U. 24 2. Allo stimo della lega, 
tia , che sono la valuta del quarto piè 
( od Cod Ricci ti legge, alla stima del. 
la mercatauzii ) . 

LEGATO • Sud. Atnbatciadora . Lat. 
legato r .orator , Gr. * r*ef;Ct , * v^,, 
fkven . Etp. Fang. Grande falsi ti, della 
quale mi par maggiore dire, se esser 
legato di colai, che nou l'ha manda- 
to . 

f. I Legato, oggi i titolo rimato sob 
a ' Cardinali , guando vanno ne’ governi 
dello Chiesa , o tono dal Pontefice mon- 
dati ambascio dori a ' supremi Principi . 
Bocc. nov. 54. 3. Sentendo nella Marca 
d'Ancona esser per Legalo del Papa ve* 
nulo un Cardinale . Pats 121. Il Legato 
( ha cura ! di tolti coloro, che sono 
nella sua legazione . 

f. II. Legato , per Laido , che figoet 
Donatuo lasciato attrai per testamento, 
o codi -Ilio da dar te gli per P erede . Lat. 

legasti* . Ut, n* mtusmw* . (O. r. 
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10- 145. 1. Uria gli «Uri legati» che ft« 
ce, lasciò, che a ledi ì poteri ec. fal- 
sano diti dauari lei per uno . Serd. star. 
4. t*5. Lasciò per legalo al tempio del 
medesimo Apostolo ec. una lampana 4* 
argento . 

LEGATO. Aid. da legare. Lat. li, 
fàtui , vincita . Or. Wiu ine . Bocc. non. 
14 . 14. E trovò in quella molle preziose 
pietre , e legale , e idolte . Dant. Par. 
33. Legato co.n amore in un volume . 
Bete Parck. 1. 2. E me vorrà la cupi- 
ditti degU uomini , la quale mai non •* 
empie , tener legala alla costanza, e far. 
ni essere stallile , e ferma ? Clrlff, Càia, 
i. 19. Folco lo fece mettere In catena 
Legato al mi, come un gatto mammo- 
ne . Ar. Fur. 24. 123. E la ipaJa egli 
ancora avria perduta. Se legata alla man 
non futse tuta . 

LEGATORE . Ckt lega . Lat. vincimi . 
Curi Fior. 91. Di legatore, che vi sti- 
mavate, rimanete il legalo voi. Buon. 
Fler. 2. 1. 1. Legato/, pesatori, vedi, 
tori. Con funi, con stadere, con misi, 
re , Menar vtdrem a un tratto e piedi , 
« mani . 

LEGATURA. Legamento; ti anche 
Quell* spazia , che i cinta dal Ir game , 
e 7 Legame siesta . [-al. v incuto ns , U • 
sutura - Gr. dauci , muta*. Antri 27. 
$iè dissimili ad alcuna delle prime gli re. 
pula In legatura, o in colore . Libr. 
Am. 12. Un rivelare di Brettagna 
ec. olia giovaue trovò In uuo ador- 
nato cavaJln , ed in legatura di capei. 
U adornata di molta bellezza» Patt ò 44. 
Traevano certi Incantesimi . {scongiuri , 
scritture , brievi , e legature con certe 
osservanze . E 349. Non hanno efficacia 
veruna qualunque parole dette , o por- 
tate addosso scritte per modo di brieve, 
o d'altra legatura. Cr. 4. 11. 3. E quan. 
ùo il calor del tempo nella legatura en- 
trerà, con alcuno pannicello si cuo- 
pra . 

f. Per mela/. Serm. S. Ag. 46- Con 
Questa legatura ista Iddio legato eoa 
teco. 

<L) Sala. A tcrrt 13. 4. 14 Vedendo- 
lo [ f accento grave ) per esempio , so- 
pra Rammaricò , subitamente per la «em- 
plke vista , senza aiuto di senso , o d’ 
ordino di legatura, lo distinguiamo da 
Rammarico . 

LEGaTURINA. Dissi, il Legatura . 
Vii Bene. Celi. 4*7. VI accomodai al- 
cune frutte , e legat urine smaltate . 

LEGAZIONE . Ambasceria . Lat. le - 
mai la . Or. v/s fStla. O- P. 4. 20. I. I 
quali Legati sollUitaraeute fecero loro 
legazione. M P. 7. S7. La Chiesa mau. 
dò ec. per successore del valoroso Cir. 
dlnal di Spagua l Abate Cingisi con pie* 
ra legazione . Bere. vii. Dani. 25 2. E 
venuto a deliberare chi dovesse essere 

S riucipe di colale legazione , fu per tutti 
etto , che Dante fosse desso 
f Per Luogo , dace ha giurisdizione 
il Legato, lat. terrltorlum . leg ut ioni s 
jurltdiclio . Pass. 121. Il Legato ( ha 
cura ) di tutti coloro , che sono nella 
sva legazione . 

LEGGE . Generale comandamento , e 
Mi/o da osservarsi nella Repubblica , o 
nella Religione. Dir ina ragione di co - 
mandare* e di proibire, Cena misura , 
e regoli degli fili umani . Latin, iex . 
Gr. n/sm. Tet. Br. 6. 24. La legge si 
è giusta cosa, e tutte le cose della legge 
sono giuste, piroetto' ella comanda ope. 
razzisi di virtà , le quali operazioni fan- 
no l’uomo beato, e conserva I* epere 
della beatitudine la lai . Mese. no». 2. 4- 


Come che il Giudeo fosse nella Giudaica 
legge un gran maestro ec. R suso 42. 19. 
Intendeva, secondo la nostra legge, di 
■posarla. É stoo. 47. 17. Acciocché con- 
tro alla legge, dove ella U voglia, non 
vi troviate aver fallo . Trai/. Pai. nost. 
La legge è detta, perchè ella lega. L« 
altre bigi legano , ma que.ta ec. G. P. 
7. 10. 2. B ordinò, che si facesse Ca- 
stel novo a legge Prancesca ( dei . a 
modo, e a usanza ).Dant. Pura. 14. Le 
leggi soli , ma eh; pon mano ad esse f 
B Par 4. D' entro alle leggi trassi il 
troppo, e r l vano. Pttr. caria 41. 8. 
Morte m’ li a sciolte. Amor, d' ogni tua 
legge. £ san. 134 Chi'pou freno agli 
amanti, o di lor legge? Cassate. Fruii, 
llng. IJ privilegi di pochi non fanno leg- 

5 [i comune . Tasi Gtr. $. 34. E ohe per 
rgge è reo di morte , e deve , Come l' 
editto impone , esser punito . 

(L) Parie uscite. Cavale, mti. cuor, 
53 Sesondo le leg** antiche , e novelle, 
e divine, ed anche umane. E AH. Am 
post. 4. Lodò molto Moisè , e la leggle , 
e gli antichi Padri. E 45. Le parole del- 
ia vita, cioè la leggìe santa. Etti. 
Questo rio uomo predica contro alla 
leggi® nostra. Petr.uom. tu. 15S. Molte 
bno»e Irgge compose . 

|. L Legge , si prende anche per le 
Studio delta giurisprudenza . Lat. jus . 
Bocc noe 20. 16. Vegli v’era piò a 
grado lo studio delle leggi , che la mo- 
glie, voi non dovevate pigliarla . Sen. 
ben Parck. 6. 5 Coleste sono certe 
sottigliezze sciocciie, che usano f dot- 
tori delie leggi Buon Pier. 1. 3. 3. Io 
domandavi , che lezioni in questro Vo. 
atro stadio si leggono; D’ umanità , di 
legge? D’altre scienze, d' altre nobili 
arti , Patulli , discipline * E appresso : 
Sempre si sta sopra il digesto vecchio . 
Bern. Ori. t. 13. 7. Ma le leggi , a cui 
gli lutti vi deste, VI chiamano a Ve- 
nezia ad alte imprese . 

|. IL La necessità non ha legge ; 
proverò, che si dica del Farsi lecito per 
necessità ciò , che per legge è Illecito , 
Lai necessitai ferlis carri . v. Fiat 225. 
Albert, c ap. 39. E perda le ragioni nel 

E roverbio gridano, che la necessiti non 
a legge . 

I. III. Far legge . v. FARE LEGGE, 
f. IV. In proverò. Fatta la legge , 
pensata la malìzia ; e vate che II pepo-- 
lo proccura sempre di eludere la mente 
del legislatore . 

LEGGENDA. Narrazione brleve.L al. 
legenda . G. P. 4. 14. 3. San Giovanni 
Gualberti lece molti miracoli , siccome 
fa menzione la sua leggenda. M. P. 11. 
1. Forse nou Ita da biasimare, se usa 
da coloro, che per morbidezza d’ani- 
uso sono amatori delle brievi leggende . 
Pii. S. Gir. Questa leggenda è molto 
abbreviata , ma chi vuol sapere piò ap. 
pieno ec. Pii. SS. Pad. I. 2. Hoe reca- 
to in certi capitoli tutte qeelle leggende, 
che mi parve , che Possono troppo gran, 
di . Bern. rim. 1. 03. Voi chiamatela vi. 
ta alla carlona; Qua è un, che » a ha rat- 
to una leggenda . 

(L) LEGGENDA . Agget. Pi/. S. Mar • 
eh. 142. I' ho spo unta questa leggenda 

Oggi si dice Leggenda di Storiella 
di poco pregio , e per lo plà favolosa , 
td anche di Qualsivoglia scrittura per 
Ueliirla . Mei. iett. 2- 124. A tempi ru- 
bacchiati ho messe insieme in mia leg- 
genda cèrte osservazioncellucce di niun 
valore , clic r ho legate , per dir cosi , 
io un «.catone . B 125. Oggi appunto si 


«evia t stampare il mia librò , o leggen- 
da che sia 

LEGGENDA IO. Quegli , che vende ta 
leggende. Lai- Itgtndarum vendi/or . 

LEGGENDARIO. Molte, leggende roc» 
calte in un volume . Latin, legendarum 
colteclanea , Pitarmm Sane forum colle» 
elio . Gr. riMÌs/n . Libr.Pred. Voglio- 
no In cella strillo di buon carattere U 
leggendario de’ Santi . 

LEGGENTE. Cne_ legge. Lat. legati , 
lettor . Gr. s «ytsrn , b àtuyeme*»* . 
U . P. 11. 3. 13. I-eggano, ovvero oda- 
no li leggenti . Segr. Fior, preem.1 . Ac- 
ciocché ec. la Istoria nostra fosse megli# 
da’ leggenti approvata . 

LEGGERAMENTE. P. LEGGIERA. 
MENTE. Lat. Itoli tr . Gr, «'*«#/•< . 

(I.) Guitt. leu. 21. 55. Non può leg- 
geramente corpo grave turbare , n ju 
turbi lo 'nteUelto . 

LEGGERA* ZA . V. A. Leggerezza , 
Lat. leollat , incon stantia . Gr. «>*.'»( , 
Acuti* . Liv. Dee. S. Domandarono pa- 
ce a' Rumati! , la quale fn loro concedu- 
ta, mi per li leggeranza dei cuore, che 
«ra in loro , se ne pentirono . 

LEGGERE. Raccorre , e Rilevare la 
parole da' caratteri scritti . Lai legete . 
Gr- ùr uyoùsrtur . Bove, prottn. 9. Dellò 
quali le già dette donne, thè queste leg- 
geranno , parimente diletto , ed utile con- 
sigli») potranno pigliare. £ g. 4. p S: 
Sono ec. stati alcuni, che quelle novel- 
lette leggendo hanno detto, che voi ai 
piacete troppo. G. V. 11. 3. 14. Tutte 
quelle cose IrggluLole , spaventiamocene. 
Dani Par IL Ancor troverria carta , 
Jiu* leggerebbe : i' mi son quel , eh' io 
soglio - Petr. canz. 38 4. Uomini , e 
Dei solca vincer per forza Amor , come 
•I legge in prosa , e 'n versi Arrlgh. 
50. Lo spesso leggere menoma le mie 
pene . 

(V) Nota nella Plt. S. Olo. Bat. 196. 
Chiunque legge per me , ei si penti le 
co«e che doveano essere . A chiunque la 
dà caglon di leggere. 

< # ) Nell’ esempio gul sopra , potrebbe 
forse la diversa interpunzione far U 
senso aperto e comune , cioè ; Chiunque 
legge , per me ei si punsi ec 

(L] Con vario moda . Pisi. S. Giro/. 
414. Allora tou tanto studio , e fervore 
attesi a studiare e leggere ue' libri dulia 
Scrittura santa, che mai iu prima noe 
aver tanto aiTettuosamenle studiato 11 li- 
bri de' filosofi, e de* poeti. £421. Can- 
tano Salmi a lor modo , e leggono delie 
Scritture «aule per loro usanza . Frane. 
Sacch. rim. nelle Tav. Barò, alla P. Po» 
stia. E poi fu spero, che par che si 
Jeggìa ( legga ) Alcun dottor , chu Safro 
nome aveo . » 

|. I. Leggere , figurai am. Petr. canz. 
45 5- Nella fronte a madonna avrei ben 
letto 4 cioè ■ conosciuto a' contrassegni ) 
Test. Gtr. 4. 43. E ben l' istoria del utio 
mal futuro Leggergli scritta In fronte al. 
lor mi parve , 

f IL Per Dichiarare , Insegnare . Lat. 
docere . Grec, Jidue.in . Bocc. stoo 7f. 
30. Volloiio lasciare a me solo, che io 
leggessi a quanti scolari v'aveva le me- 
dicine . bant. Per. 10 Che leggendo nel 
vico degli strami , Sillogizzò invidiosi 
veri . Dior. Menai. Domenica a di 3. d* 
Ottobre 1373. incominciò in Firenze a 
leggere H Dante messer Giovanni Boc- 
cacci . Ciis. Ut i. 36. Sono similmente 
richiesto di trovare un filosofo per man» 
dar in Francia a un Prelato ec. Questo 
vorrebbe essere alto a leggere a dello 
signore . 
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H LEGGERE . Flaurotam. per Far 
sapere , Scoprire et. Pani. In/. 10. Le 
•ue parole e 't modo dell* pena M’ ave* 
*in di costui gii letto U nome : Però 
fu la risposta coti piena . 

<•1 Saptr li ffer* • Vale Saper gualchi 
casa . Late Parerti. 3. 1. Tosto mi chi** 
viro , se io »oa losco , o a' io so leg* 
fere . 

(LJ LEGGERE . Tatara ri attribuisca 
al Libro . o letta , nel guata i scritto 
checchessia . Pep. Onoi- 49. Abblam 
giudicato , poter sicuramente in questo 
luogo seguitar I* ottimo libro , che cosi 
legge ec 

f. III. Leggere tu! libro i' alcuno , vale 
Discorrere de' fatti d" alcuno , anj.i in 
biasimo , che altrimenti . Lai. aUcujm 
ferrum In Igne est'. Malm 5. 29, Co. 
stui, che quivi a’ è putto a bottega A 
legger sopra il libro delia strega . 

IV. Mandare l Dettiti a leggere , 
naia Impegnarli, iru.ijr Le calce ito 
posto a leggere , • imparare . 

J. V. Leggere , per Fare , o Recitare 
lezioni. Varch. Lee , 423. Per tacerete, 
di tanti altri , i quali insin qui ron tanta 
dottrina , e eloqneuza hanno chi orato, 
e chi letto . 

) . VI. Leggere d' alcuna cosa In cat * 
tetra , nate Esterne Molto pr alleo ■ Lat 
InjtructittlMum atte, probe caliere ’. 
Ctcch. Ine. 1, 4. 0 favellane meco , che 
so leggerne [ Come si dice per prò ver. 
bio J in cattedra . B Etair cr. 1. I. Di 
cotesti Danni ve ne potrei leggere tu 
cattedra . 

LEGGEREZZA . a LEGGEREZZA . 
Astratto di Leggiere . Lat. levitai . Gr. 
t«SÌTK . Tcs. Br. 3. 5. La sua leggerez. 
za la fa bene movente dall' una quaLilide 
aM* altra . B 7. 66. Li beni del corpo so. 
no sei , cioè belU , nobiltà , leggerezza, 
forza-, grandezza, e saniti [ gai agili • 
td 1 . Slip. nat. esp. 5. Per la sua gran 
leggerezza incontanente si muove . R 
207. Esperienze , per provare , che uou 
vi è Itggierezza positiva . 

f. I. Per Incostanza , Volubilità . Lat. 
Ito i tot , Ineonstantia . Gr. uM-nc , «V». 
aia . Lab. IH. Porse detta vanità di lei, 
e della leggerezza sospirando . Seri, star . 
f. 54 Alle quali scelcratezze il Re, per 
la leggerezza, e perfidia , che è natura, 
le ne' barbari , chiudeva gli occhi . £ I. 
92. S’appareccliiava di rinnovar laguer. 
ra per urrà , e per mare colla medrsi 
ma leggerezza , rive l’ avea deposta . 
Stor. Bar. 7. Ud. Per la qual tuia la* 
sii nido a parie ed e*<o , e le leggerezze 
di qn-lla coite et. me ne turno alle co* 
se de' VmiziaoJ . 

i*> Per Facilità ; con te Leggiere ptr 
Facile . Arno* Ant. 53. ( Firenze 1651 ] 
La quinta , della malagevolezza, o leg. 
gerezza di ve rude . 

i 11 Per meta/. Pallad. Ott. 12, 1* 
ho si provata la> leggerezza del suo av. 
venirne n tu , che ec. Omtl. S- Crtg ■ Do 
po la qualità ne viene la leggerezza del 
giuoco 

LEGGERISSIMaMENTB, e LEGGI B. 
RìSMMaMENTE . Superi, di Leggler . 
mente . Lai. levi t lime . Grec s«f . 
Varch. iter. 9. 265. Con ima berretta Ir» 
capo di panno nero scempia , o di rascia 
leggerisjjmamente soppannata . 

|. Per A geco Ih tintamente . Lat. feclh 
Urne . Bocc. noo. 94. tS Potendo io leg* 
gerissiiuarocntc altra moglie trovare , ma 
non altro amico , io voglio innanzi ec. 
trasmutarla , che perder te. Am/n. ant. 
IO. 1. 10. Leggerissimaioente tara’ buo* 
no , se da quello li guardi , che tu bia« 
timi . 
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LEGGERISSIMO, e LEGGIERT5ST* 
MO . Superi, di Leggiero . Idi. ItMiiih 
mus . Gr. M»e»rur*t . Bocc. noo. $9- 6. 
Siccome colui, else leggerissimo era, 
prese un salto . Lab. 353. Me , al quale 
prima Immobile , e impedito esser pare* 
va senza saper di che, fe incontanente 
parere leggerissimo ,e spedilo . Red. Vip. 
2- 25. Delle quali [ frecce ] si racconta, 
che ammazzino un uomo In quello sles* 
so momento , nel quale egli n‘ abbia ri* 
cevuu qualsivoglia leggierissima piaguz. 
sa . 

(LJ Detto di cavedio, per Veloce . 
Bemb. itor. 10- 143. Con cavalli leggie. 
risiimi prestamente V andò K appresa 
so : Ordinato a cinquanta suoi legglem* 
simi cavalli, che 1 seguissero. 

J. Ptr meta/. Bemb iter. 1.1. Della 
qual guerra, per leggierissima cagione 
nata , cotale fu il principio . £ Asci 1. 
17. Fasciandolo di leggierissime speranze, 
poscia il nodrtscono di vani ,e stolti pen. 
sieri . 

LEGGERMENTE. V. LEGGIERMEN. 
TE. 

<L] LEGGERO . Leggiero . Fr . Barb. 
ISA. 2. Si cb« tornar ci convien ai pen. 
siero Dolce , ma w«m leggero . Qultt. 
leu. 25 67. Cosa che è fermata in ai, 
tura e in voglia , non è guiire leggero, 
diradicare per sermone ec. siccome no » 
leggera è eresia [ gul par che vaglia 
Facile ] . 

LEGGI ACCIA . Peggiorai, di legge . 
Il Vocabol. nella vece DARE LEGGE J, 

LEGGIADRAMENTE. Au/erb. Con leg, 

J ladri a . Lat. dextera , venuste , scile . 

r. t , •*,«/ 4t**{ , Bocc. noo. 

hi. 2 Se da un soprastante pericolo , 
leggiadramente parlando , dihberè . £ 
alt. Doni. 117. Comecché molti voglia, 
no , lui essere stato incitatore di quello , 
argomento a dò prendendo dalle cose 
leggudrameute nel Fiorentino idioma ec. 
gii fatte da Ini. Bui. Purg. 26. 1. La 
detta douna prestamente , e leggiadra, 
mente si volse inverso Ini . 

LEGGI A GRETTO . Dim. di Lentia» 
irò. Lat. vena fluivi . Bocc. noo. 63 4* 
Cominciò a dilettarvi ec. d’essere in (ut* 
te le *ue cose leggiadretto , ed ornato . 
Petr. ton. 166. Candido , leggiadretto , e 
caro giunto . E 206. Fa con sue viste 
leggiadrette , c nuove L’ anime da' ior 
corpi pellegrioe . Bern. Ori. 3. 9, 21. 
Tutta gioiosa, leggi* drei ta , e bella Sali 
il destriern , e non toccò la sella . Red. 
Ditir 4. Del leggiadretto , Del *1 divino 
Moscadelletlo Di .Moutalcino Talor per 
scherzo Ne dileggio un nappo . 

LEGGIADRÌA . Lat. venuitat , elegon* 
Ha - Gr y*/it»t*c, x*t* rtt * u *t ■ Bur - 
Purg. 26. 2. Leggiadria è decenzla , • 
attitudine degli atti virtuosi . Calar. 75. 
Nini è altro leggiadrìa , che una cotale 
quasi luce , che rtsplende dalla convene. 
vnlezza delle cose, che tono ben corei* 
poste, e ben divisale Luna coll’altra, e 
tette insieme , senza la qual misura e. 
lùaudio il bene non è bello , e la beltez* 
za non è piacevole . Fir. Hai. bell donn . 
344. Leggi iJria . thè vuol dire vaghe*, 
za . £ 379. La leggiadria non è altro ec. 
che una osservanza d’ una tacita legge 
data, e promulgata dalla natura a voi 
donne, nel muovere, portare, e adope* 
rare cosi tutta la persona insieme, co* 
me le membra panico tari, con grazia , 
con modestia, con gentilezza , con mi. 
aura, con garbo ; in guisa che nessun 
movimento, nessuna azione sia senza 
regola, senza modo, senza misura, o 
senza disegno. Bocc. g. 4. p. 13. Veder 
continuamente gii ornati costumi , e ta 
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vaga bellezza , t l'ornata leggiadria * 
Dant. Par. 32 Ed egli a me; bellezza , 
e leggiadria, Quanta esser punte in ah. 
gelo , ed In alma , Tutta è in lui . E ri m. 
21 Tu distaiti virtù, tu la dislidi, Tn 
togli a leggiadria il suo ricetto . Petr. 
ton. 211. D«posta avea l'aiata legga, 
dna £ 223 Com* è giunta onestà con 
leggiadria , Ivi t' impari . 

LEGGIaDRIvSIMAMENTB . Superlat. 
di Leggiadramente . Lat elegantissime . 
Gr. « (ujvrsV.c Varch. Lez. 395. Per 

1 aello , che anticamente ue scrive Ovl* 
io leggiadrissimi mente . 
LEGGIADRISSIMO. Superi, di Leg» 
g ladro . Lat. elegantissima . Gr. 
nume • Salvia, dite- t. 3I&. Siccome da 
quel leggiadrissimo epigramma di Catul* 
lo, ove egli beffa una certa femmina ec. 
descrivendola brutta, e malfatta. B 319. 
Porrò qui il passo , com' egli è stato 
dall’ incomparabile abate Regnier nella 
sua leggiadrissima , e piena di tutte te 
grazie versione Toscana, mirabilmente 
voltate . 

(L) LEGGIADRISSIMO . Dtp. pecam. 
43. È tenuta la sua prosa dolcissima , e 
leggiadrissima . £ 50. Il che è tante voi. 
te avvenuto in questo leggiadrissimo Scrit. 
ture . E 97. Disse questo punissimo , e 
leggiadrissimo Scrittore . 

LEGGIADRO . Sutt A -nidore , Aman- 
te ; meta. f. tolta dagli ornamenti , e dai 
leggiadro portamento degli amanti . Lat. 
amativi . G t. t'fmpttr.e . Dant rim. 40. 
Non mnverieno il piede Per donnear* a 
guisa di leggiadro . 

LEGGIADRO . Aid. Che ha leggio * 
irla . Lat. venuttus , eie g ant . Gr. » f*ù(, 
■•u-Kc. Bocc. g. 5. /. 2. Voglio , che et. 
infra questi termini , si ragioni , cioè di 
chi con alcuno leggiadro motto tentato 
ai riseotesse. E noo 6. 1. Il leggiadra 
gastigamento della Marchesana fatto al 
Re di Francia . B noo. 15- 4. Era ll-det. 
to Gualtieri ec. il piò leggiadro, ed il 
piò dilicato cavaliere, che a quegli lem* 
pi si conoscesse. E nov. 2J. 15. SI tra»* 
•e di sotto alla guarnacca una bellissima 
e ricca borsa , con una leggiadra , e cara 
dnturetta . É noo. 37. 3. Fa adunque , 
non è gran tempo, in Firenze una gio* 
vane assai bella, e leggiadra. Petr. ton. 
2. Per fare una leggiadra sua vendetta, 
E punire in un di ben mille offese . E 
109. biuta, saggia, leggiadra, onesta, 
• bella £ 222. Che presso a que* d’A* 
mor lergiadrì nidi II mio cor lasso ogni 
altra vista sprezza. V.mt. Purg. II. L’ 
antico sangue , e F opere leggiadre De’ 
miei maggior mi fer si arrossate. £ 24. 
Rime d’ amore usar dolci , e leggiadre . 
Tati. Ger. 6. 57. Ella vedendo in giova, 
netta etite, B ’n leggiadri sembianti a* 
nùn > regio , Restò presa d’ amor . 

LEGGIBILE . Adi. Agevole a poterti 
leggere . Lat. Icctu faci Ut . Gr. iv 1 * *f*5 
u'mynmritiJlaj . Quid. G. E poi gai die* 
de un scritto di leggibil letteratura . Cor. 
Ut/. 2. 205 Stanno nel modo medesimo, 
che il giovine I’ ha cavate dalle minute » 
ed anco peggio per ti scorhj , e per le 
rimesse alle volte poco leggibili, che 
nelle minute ai fanno . 

LBGGIERAMENTB , e LEGGERA. 
MENTE . Au/erb- Leggiermente . Lati*. 
facile, leviter. Gr. tJ/jfùt , •’** pfùc . 
Doni Inf. 14. Assai leggierimente que! 
salimmo . E rim. 4. Ma tratterò del tuo 
stato gentile A rispetto di lei leggiera- 
mente . Vit. PUt. P. S. 25. I manioche 
non riceveva leggeramente lo scritture, 
e ti comandamenti del comizio. 

ll.J Qultt. lett. 23. 6t. Potrebbe ap* 
presto eiO tutto ( appresto tutto eia ) 
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leggeramente avvenire, che voi di »« f»« pensieri a ogni ora, no» è fa nulla da- ttooplo de' Sull l'animo del leggitore 

stando , senza savore me 'riverreste sic» |li uccelli differente Tati. Ger. 5. 3. s’ accende . Llbe. llort. Qual fu la mag- 

come io sono Che net mondo mutabile, e leggiero Co. gtar paura , sentenzi il kg|itare . Mor. 

(LJ LEGGIERE. Ferbo. Leggere. Ca- stanza é spesso il variar pensiero. Cai. $■ Greg. Non voglio , che noi reperiamo 

imi le. A/t Apost. 155. UdUlu leggiere lo Itti. 55. Acciocché ella non mi tenga per I» questo luogo, per fuggire il fastidia 

detto libro d' Isaia . leggieri , e per ambizioso più, che qua». de’ leggitori . « 

LEGGIERE , LEGGIERI , e I.EGGIE» lo io sono . LEGIONARIO . Aid. Di te fiume . Lai. 

HO . Che non ha gravità ; Contrarlo dì LKGG1EREZZA. F. LEGGEREZZA . legionarlta . 6r. t -»* xv>«*rM TaunuUt . 

Grave. Lat. levis . Gr. Or. S. LEGGIERI F. LEGG ERE Pttr. uom. Ut. Mando iu Aquilani» eoa 

Gir. 5 E *1 mio giogo è soave, e lo LEGGI KRISstMAMfi.YTE . V. IJìGGE- parte delia gente, e dodici bandiere le. 

niiì fascio è leggieri . Boec. non. 33. 3. RISSIMA MENTE . gioì urie . 

li inoro di sua natura, piuitosto nelle LEGGIERISSIMO. V. LKGGERISSI. (L) Morgh. A rat . Fan. IL Più de’ fo. 

Jr/gieri, e morbide cose s’apprende , che MO . restieri , e degli aiuti si usasse questa vo. 

ne.. e dure, e pili gravanti. Boez. Par» LEGGIERMENTE, e LKGGBRMEN- ce, else de' Legiouarj Romani . £ ap. 

eh. 2. I. Ed insieme con e**o Jei canti TE. Awerb. Con leggerezza . In questa pretto: Non chiese de' LegionarJ , uve 

la mdxica nata , ed allevata nella nostra voce le frequenti figure hanno guati oc» fii questi aderenti, che io dico chiamarsi 

magione ora più leggieri modi , e quali. capato il luogo del proprio . Lai. levi» VestiliarJ . Pai i tati. 

do più gravi ( qui figurati vn. 2 . Sagg. ter . Gr. i'x*#f»< • Pallai. Marz. I. AL LEGIONE. Squadra , Schiera di svio 

nat. rtp. 207. È antica, e lame sa qui* cuoi il radouo si leggiermente , clic non détti detta coti da' Romani. Lat. itgi* . 

stlone , se quelle cose, che leggere co* pervengono al midollo. B appretto . Gr. g. V. 1. SI I. Metello era 

snuuemeiite si chiamano, lo «iauo di lor Vuoisi leggiermente con una penna a rii la Lombardia coll’oste sua di tre k* 

natura, e vadano di propria voglia ali’ ora di vespro innacquare il netto. Doni. guai, che venia di Francia. Dittavi- 2. 

insù. vlt. naou. 8, Il dolcissimo Signore , U 1. Per crude! fatto le sue legioni Armale 

L f. Per Piccole , Di poco momento , quale mi signoreggia per virtù dell* gen. mosse , e contro a me «en venne. Segr. 

pi poca importanti. Lai. teob, part-i tilisiima donna, nella mia inira agiiiizìo* Fior Art. Guerr. 16. Andavano tempo. 

momenti , mediocris . Gr. «’**» ne apparve come pellegrino leggtermen. regalando li» modo colle loro legioni » 

f / sì, 4-iXt'r Boce. g. 4. p 4. Con al* te vestito, e di vili drappi [ cioè : con che in quiisdki aiuti tempre l’avevano 

cuna Iugulerà risposta tornugli dagli o» vette di materia leggieri ] . rinnovate. 

zecchi . È nam. 4. l'omo di coudizìcne Per Agevolmente , Con poca fatica. f. Per tlmlllt. Vii. SS Pad. 1. 72. 

assai kgriere. E non 4L tS Quello , Lat. facile. Gr. . Bocc. noa. 3.1 3. Un altro ec. essendo occupato da una 

che mi mosse . é a me grandi, tinta cosa Perciocché più leggiermente In quelle *’ legione di demoria, gii fu menato innati» 

ad avere acquiilata , e a voi è a». ai leg, accende. E noo. 45. 5. Dieder voce d' zi tutto incatenato . 

aiere a concederlami . E 'nev.-'ff. 15 averlo per lor bisogne mandato in aitati LEGISLATORE . F. L. Che f alpe gl . 

Tulle sono state leggieri a rispetto di luogo, il che leggiermente creduto fu . Legista . Lat legislator . Gr. n/audinc . 

qnello , che ella mi fa al presente. M E noo. 44. 7. Per quella assai leggier» Mene. riin. L li. H ‘I gran legislator 

F. ì t Per asempro di me uomo di mente se ne sagri . Tei. Br. 3. 4. Vero colmo di zelo Gridò rivolto al cielo : 

leggieri scienza. Cat. leu. 67. Ed o. è, che verso Settentrione é più alto Viva il signor, che i servi suoi contar* 

gni scusa leggieri , e frivola basta a Iu* I il legname ] , ma «Ili diviene vizioso ta . 

fedirlo . più leggiermente. E 5. 10. E tanto tao • LEGISLATURA. Facoltà di formar 

t*] Fr. Glori 171. Non lo servirò piste, che quelli, che hanno le gambe tappi , Le giunzione . I.at . jut ferendo» 

t gli Angeli Crhto ] die di colali rose lunghe, prendono più leggiermente , ma * um legum , Itgum tot io . Gr. 

ftggieri, come di rapinare il popolo al. non tegnono cosi bene , come quelli , Silvia, prot. Tote. I 449. Noti doveu • 

la predica , . . e di «erte altre cose kg. rise V hanno corte . Cavale, speeeh. cr. do ec. la facoltà politica , o la scienza 

fieri ( forte anche Fuetti ). Dicono, che fu graude pazzia . quello » di legislatura, a cui la poeti, a, .come 

f. II. Per Agevole . Lat. faellit \ Gr. che polca fare leggiermente, fare mo. particella, e membro di quella, è soito- 

Bocc. nov. 34. 10. Lergier cosa rendo . posta, e subordinata, nè polendo ec. 

vi ria it comprendere il mio disio. Doni. (*1 Superficialmente , Senza offesa . LEGISLAZIONE. Ordiua-utnto , For » 

Futg 4. Tantoché ’l su andar ti fia tee. Fr. Giord. 1ÌJ. Iddio al principio P a. nazione di leggi. Latin, legata lofio . 

fiero. Cotn. Inf. 24. Perocché non per vea fatto t H cotale scudo ) saldo ed Gr. npu&trm . Satolli dite I. 182. Ilari* 

vie piane, e leggiere, non per dolci su n* Intero, e bello e forte, a ricevere tutti >»o badato unicamente a ristrignere iu 

ai, e dihcati riposi si psote avere ii co* i colpi leggiermente . breve tutta la laro legislazioue ( qui per 

pnoulmento della sapienza . Arrlgh. 6L LEGGIERO. V. LEGGIERE . te leggi tiesse ). 

Ninno può pervenire alla virtude . se non (•) I.LGGIRRO. Aw. Leggiermente . LEGISTA. Che fa le leggi . Lat. le * 

per lo destro sentiero j per P altra via Gultt. lett. 27. 71. Se pallia sete mobile elihttor . Or. w^u&inr. . Doni. Inf. A. 

è leggiero diirendireento al nitiferno . e molle , assai leggiero luminerete nel Di Moisè legista , e ubb.diente . Dinar*. 

Som. S Ag. 59. O com’è leggiere cosa fuoco vostro . d IL Mosè fu legista, e con gran le , 

N giudicare’ o come è doro, e amaro LEGGÌO . Strumento di legno , sul La lingua non ave* bene espedita . 

trarre addietro II mal giudicio * quale ti sostiene •, e ti solleva, il libro I Per Colui , che attende alla tclen» 

(*J Far». Est>p. 22. As«ai leggieri f cosa In Uggendo , cantando, ec. Lat ptuteus, za delle Uggì . Lat. jurltcontuUns . Gr. 

facile] mi era quando mettesti lituo agnnterium Jertrlnum f Gr.«t«}»a*-» /*». nnint» M*r«K. 6. F 8. 65. 2. Fu 

co!lo fra’ miei denti, mozzartelo. D. Olo. Celi. Tenute In sul leggio dì- il maggiore , e 'I più savio legista, ebe 

f. HI. Per lineilo, Fetore , Destro. nsnzi agli occhi . Frane. Sacch. notr.tSS. tasse fino al suo tempo. Frane. Sacca. 

I.at agills , dexter. Tes Br. 4. 5. Dal» E non dico , ciré la scienza non istea iwv. 40. Essendo diventato valentissime 

Uno è un grande pesce, < molto leggi»* bene al cavaliere ,m» scienza reale, seri* legista , andò a vicitarc metter Ridolfo, 

re. che satta di aopra dell'acqua, e gii za guadagno , senza stare a k^gta a dar Ciré. Geli. 3. 80. Disputandosi iu uuo 

acino stati di quelli , che sono saltati di consigli . de' nostri studj di Grecia di chi dovei» 

aoprs delle navi. Vant. Inf. I. Una lod* f. L Per simlllt. Frane. Sacch. non. se precedere nel primo grado, o i le* 

sa leggkra, e preda molto . Tue. Tìw. 91. Parea in porco fedii» eoo un naso gisti . o i medici, fu concluso ec. 

•ito. 2. 32. Stertiiìo prestamente manda* sgrignato , e con un leggio di drlcto per LEGITTIMA . Queliti parte della ere- 

levi co* cavasti, e fanti lecgiexi , a fer. fvpaOe , che picea un dclirnO 7* di/i de 1 genitori , che non puè torsi 

to , e ruoto gli ( istigò > gai il Lat ha §. FI. In prootrb. Tu hai più parole , a' figliuoli. Lat legitima . Gr. -r* n..ui« 

eu» equità, k armalora 1** i ). eh e un leggio , t Tu dorati parole & un pur- Cren Feti. ii. O pure dove va. 

i*l Leguleio desinare, vai Ristretto, leggio , si dice per Tacciare alcuno d' lesse ( il testamento I duvea avere La 

Sottile. Frane. Sacch. neo. 16. V. postisi eccessiva icquacltà. Lat Ungulata et , meli, cioè il terzo per la legìttima , t 

a o;io leggiero desinare ec. fi n gusci tsknas . G t» Il quarto per la trebeUianica . Geli Sport. 

f. IV. Per Incostante , Fotutile. Lat. *«<,<- ir.t . 3. l. Non mi andar poi ingarbughai.do 

Itris , incons/ani , mobilie . Gr. s’xue/t's* |. III. Leggio i anche uno Strumento con consigli di notai, eh’ di' abbia a 

*r.¥<r* tic, mearnt Pctr. eanz. 44 4. E «fi irono da potersi abbassare, o sofie » aver- legittimi, o trìblliana . 

so far lieti, e tristi in m momMtj , Phi vare, di cui si servono l pittori per LEGlTTIllAGIONR . F , * LEGITTI • 

leggkra , che *1 vento. Farrh. star. 7. reggere le tele, o fattole , c4r dipingo , MaZIONE . 

174. Cornili, io a drr« aperfamert» per no. Bergh. Hip. 369. Ai comodatala irr LEGITTIMAMENTE. Awerb. Con niom 

tulto , kggler^ . • sboccato . eh’ sol tanfo ec. cldsmò H padre ec. do legittima. Secondo la legge , Sta- 
celi era, che chi ipsetta piovvi» LEGGI IDRE . Che legge . Lat. Itctor. st, unente , Convenientemente . Lai. legim 

*“*“• . ***»■ potrebbe essere *è non un Gree. ^n>i«ri|. Noe. anr. pr 2. Noi» tinte, jure . Gr. rptiumt , t’tit e fseee .Bocc. 

tristo. Boez Fare A 4 3. Chi eoeudo gravi a* leggitori, che sono stati moiri . Test. 2 hisinoattantocbé alcuno de' dL 

kggure, « incùstutc muta voglie, e Antm- ani. S. s, Per la fiamma dell’ scendenti di fioccacelo Glielliui Rosico 
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*»drt p«r linea tntsculiai ec. u trover- 

ri ez iandio che non fotte tagitliraamea- 
le nato , al posa» vendere , o allenire , 
In litri $uii* - Cefi. S. Pad. Come no» 
nete avolterite , • di rame, come quii» 
le , che teneouo la filai ira aagine del 
Re non l«git»iiu«roe*ile seguita . D. (ilo : 
Celi. lett. 14. CrUto ti benedica «c, e 
4«iti pici f non «a lime» le a le , mi a 
letti coloro , che t' amano Imì 1 Uwaiuen- 
u . Sera». fi Ai- 3*. Kiwi «ari incoro- 
nalo ae non colui, che averi combatto- 
lo tediti imi 'nenia , cinà culai v clic «tiri 
perseverante alla battaglia Lutino alla imo 

delti vio «e* 

LEGITTIMARE. F.ir legittimo calti , 
che no» è tt.it j di legittima «u/riwr» 
nio . Litio. uatolìbus mutuerò . Gito. 
ynioMt /•*■{> . Sete tire lane Colui, «U« 
non é legittimi , fitto il legge deli! na- 
turi , e vuole, che di grazia ai po*»a 
legittimare , « adottare per figliuolo . AI. 
y . t. 75 K morti U detti diurna , il 

Marchese fece legittimare vacato an i fi. 

gliooto . 

LEGITTIMATO . Aid da leglttim-t* 
r« . Lai li fittomi declorai us , pel nota • 
libai reititmtai . Grec I-Km?** , 

». Glori Peti. R. Un figliuolo sola- 
mente ivei non di legittimo nutrivo- 
uio , ma legittimalo secondo gli atitati 


delia paini . 

LEGITTIMAZIONE , c LEGITTIMA- 
TONE . li legittimare . Lai. legnino» 
Ho . 

Per Giustificazioni ■ Cron. Morali. 
Produrr il detto Ser Attore predetto 
nella dc'ta qutstioua dimmi al detto uA- 
ciile nella detta corte a legittimazione 
della perniili dei detto ber Untimi , e 
legittima* ione de' delti lulrici , « tutori, 
le infraaL/ilt* carte. Salvia. fiotto I. t. 
Gli fouo eziandio dinanzi a' giudici en- 
trati mallevadori Per la verità , e legitti- 
mazione della iva persona. 

LEGITTIMO, « LIG1TTIMO. Jdd. 
Che * secondo la Uff e , Conforme agii 
ordini della lefft. Lai- le giti mas . Gr. 
m ui.u^ . Mae. noo. li. 4. E a loro , 
siccome a legittimi suoi eredi, ogni suo 
buie * e mobile , e stabile lascio . £ nov. 
4t. 14. Sposa per tua legittima moglie la 
Csterina. £ nou. 49. 5. Se avvenisse , 
che il tifinolo senza erede Jigillimo mo. 
ri-«. Alte st mas t. Od Quale è il li# 
ffiaot legittime f Quegli 4 legittimo fi- 
gliuolo , il quale h "ito di legittimo ma- 
trinomi , onero di quello matrimonio , 
che legittimo *** riputalo Pii. SS. Pad. 
f. rii. li digiuni legittimi delia quarta , 
t se*' a feria dicea , che per nullo mudo 
si do v «ano lasciare senza grande necci- 
«.tiile . 

|. Per Giotto , Convenevole , Buono « 
Lat. iofUlmoj . honestns, «e guui.oustus . 
Gr.rifAiw , , dhuMK Boce nov. 

29. $. E peu sosti nou solamente per qu». 
sto avere legittima cagione d' aadare a 
Parigi , nu cc. Coll. Sfi Pad. Veggendo 
quella , che nou è figurata in moneta le- 
gittima . Petr. c op. 2. E I legittimi nudi 
furo n rotti . Cai. Itti 15- La mia ragio- 
ne ec. è vinta dalla fraude, e dal torto 
di chi mi ha per modi poco legittimi , e 
leali spogliato dei mio taut' anni . 

LEGNA . y. LEONE . 


LEGNACCIO II legno iella trottola . 
Parch. kreot 70. I fanciulli , quando 
▼ogliono girare la trottola , ed ella pei. 
colendo iu terra, non col ferro, e di 
punta, ma col legnaccio, e di costato , 
non gira, si dicono aver fatto sapptl. 
tacilo. 


LE1N AGGIO. « LIGNAGGIO. Stira 
p* , Schiatta, Famiglia. Lat. stirpi , 
progenie* , tubale* . Or. V»« . Bove, tenti, 
li. A. Costei adunque d'alto leguagfio 
veggeudosi nata e«. £ nov. 77. I. Il cer- 
car d'amar sempre donna di più «Ito le- 
gnlggio , ch’egli non è . £ nunt. fi In 
Firenze fu una giovine del corpo bella , 
« d’ animo altiera , e di legnagli» a»it 
geni ile. Tes.'Br. 5. 17. Tra tu' ti gli ulti 
animali del mando solamente I* api tuo. 
un loro lignaggio , e tutte le cose canni- 
Miniente. Petr. jon. 294. Pianger l are, 
la terra , t 'l mar berrebbe L’ uaau le- 
guaggio 

<Lj LKGNAIO. Ufi. Rtpui. G. S Poi 
pose il fratello iu »u lo legnuo , e co* 
perselo d’ una prezio<a vciimcvita . 

LEGNAIUOLO . Artefice } che lavora 
U le g tome . Lai. jfaoer tignar in* . Gr. 
£vh-bfy%t , y\.ury.(. Hate, rum 45). 11. 
Dirimpetto alla bottrga di questo legna* 
iuo:o uostro vicino . Gold G. 35. Quivi 
li legnaiuoli, li dipender», i quali ac- 
conciavano gli carri . _ Capr. Boll. 4. &5. 
Se vedranno un legnaiuolo , lo iananimi* 
rjuno almanco albi cose di matteanaUca . 

LEON AMARO . Legnaiuolo, Lat. fa» 
ber li g noria i . Grec. gt.v.»/>«c . Belline, 
tot». S. Cristo perché ’l Messia non fu 
tenuto Figliuol aeJ legnamar j , e di Ma- 
ria. Uiason; noi 'I conesciaia, V alibi au 
veduto . 

LEGNAME. Nome universale de’ Io* 
gai . Lat. materia , Ugna . Gr. ùkm , £ù\o. 
Tej. Br. s. 6. E sappiate, che tutto 1 
legname, che I uomo taglia di verso 1 
suaasodia , sono mie (lori . G. y. X. 21. 
J. E coati uc iaro a fare toro abìtaroli , e 
fortezze di fossi, e di legname. Prone . 
Sar.ch rin*. SS. Laddove imbusto E di 
legname frusto r S* cuopre co’ suoi fregj. 

LEGNARE. Far Ugna. Lat. Ugnar i . 
Gr. évAfvsjftu . Fr toc. T. 2. 9. i J. Or 
vedessi tetre , e vigne , Orti , e selve per 
legnare . Parch. st or. li. J 43 . [| sfon- 
do giorn i di Pebbraij Gè capitani de’ no- 
stri ec- essendo una oiittiaa in sull’ au. 
rota iti fuori delta porla a san Galle per 
fare scorta a’ couUdini , e a 1 saccoma. 
ni , che andavano a legnare , s' andaro- 
no con Dio con tatti i loro filiti . 

|. Diceti ancora in sij'iific di Basto» 
nare- Lst. fastibti caldere. Gr. /«»u>. 

LEGNATA. Bau on.it a. latin, iaculi 
Ictus . Gr- WAiy/in . 

LEONE, e LEGNA. Legname da ab - 
braciai e . % Lat. Ugna t oram . Grec. ?» 
uy«s'S , vA* . Striti fi. A§. 5i. A q:ie» 
sta pentuia il diavoFo attizza il fuoco , 
le legje sono I osali guadagni . E 77. ■ 
Quest uccello quando si vede invecchia* 
re, si va a certe contrade caldissime, e 
r aguna lagne secche ec. Boec. nov. 4- 6. 

■ Io nou potei slamane farne venire tutte 
le iegne , le quali io avea latte fare . E 
nov. 21. 4- Ed oltre a questo andava al- 
cuna volta al bosco per le legno. Labr. 
tur. mjiitt. Fallo bollire a fuoco di le- 
gna ben secche , e stagionate di rameri. 
uo, e di cipresso. Frane. Sicch. 0». 
dio 99. Il ranco , come veJe la legna , 
sempre disia di fax lo fuoco 

(*) Nota nel pasto Jet Boec. citato 
nell’ esemplo alta P. Legno , « Legna 
( nov 4. 4- ) futi Fax faxe le Legue j 
cioè Par tagliare . 

<•) LEGNA, piar. Fr. Glori. 144. Che 
*1 fuoco cresce per le legua, e quante 
più ce ne metti, maggiore si fa . £ ap- 
pretto : Cresce il suo brut per lo* male 
della pena del mondo , a modo che fa il 
fuoco per Je legua . 


i. I. In provar b A jf Ut gnor lagne al 
fuoco , vale Fomentare V ira In altrui . 
Lai. oleum camino ad-lcre Gr. viTp »'v< 
»*/ . Tej. Br 7 IS. Guarda 

dunque, che tu non parli ad uomo di», 
cordioso , e che nou metta legna iu tua 
fuoco. Lab. 178. Awcgge.id jati , che o» 
gai cosa, che intorno a ciò ficea, non 
ora altro , che aggiueuere lagne a fuoco, 
o olio ciliare sopra lo fiamme , piegai l« 
spalle. Petr. son. 232. Che pur vai Giu. 
goeudo legne al fuoco , ove tu ardi* 

IL ragliarsi le legno addosso , oaJe 
Parsi U mate da se . Lat In s <um ipjiui 
rnnam lunam deducere . Gr. ini ««,r« 
t«i et \*r*r jiMp. Frane. Sacci, nov. 

104. B non U mnuri , c biasimi pur me, 
e taglimi legne addosso . Late Pine. 5. 

3. Perciocché avendo latto scalpore, mi 
sarei tagliato le legite addosso , e da. 
tomi, come il dice, delia scure iu sul 
P‘ d * 

L III. Sun buone legne ; maniera pro- 
verà. solita dirti guano alcuno non rtt» 
pondt a tuono . Ambr. Cof. ò. S. Son 
buone legne ; Pur ho inteso quello , eh' 
lo volevo . Ceech. Dot l 4. Sua buone 
lej'ie? Furoii tagli ite di Maggio. 

LEGNEREI. LO . Dimln. di Legno . 
Bscc. lett. Pr. fi. Ap. iìl. Di sotto alla 
tavola , in luogo di panca , era uao le, 
gnerdla manco d’ u« pii . 

LHGNLTTO. Dim. di Legno. 

Per Piccolo navilio . Lat navicala, 
cyntbula . Gr. irAu»^*r. Bocc. nov. 42. 

4. Che tutti aueliì, che con Martuccio 
erano sopra il ieinetto , erano stati an- 
negati . B narri. 20. Cou licenzia del Ra 
sopra un legnetto montati ec. a Lipari 
ritornarono . Lab. 260 Quauiunquo il 
mio legnetto con assai grande albero ita* 
ricuse ( gai amfibologteomentt 

LEGNO . La Materia solida degli al» 
beri . Lat Ugnata . Grec. f«Ao» . Rlceit. 
Fior. 4. La pianta tu ec una parte pio 
dura atta a esser divisa, e fessa, addo* 
mandala legno . Cron. Peli 135. Mouni 
Lippa ec. sozza quanto il peccato, pie* 
cola, e secca come legna, h.amm 1. 
40. E certo cosi come al verde leguo , 
che utalagevolissimamenie riceve il luoco 
•e. cosi a me awenue . Doni. ìnf. jg. 
Con legno legno spranga mai non cinse 
Porte cosi . £ Par. 26. Or , figlino] mio, 
non il gustar del legno Pu per te la ca* 
gioii di tanto esilio (cioè: del ptvto delt 
albero ) . Petr. toni 45. 5. Che legno 
vecchio mai ncu rose tarlo , Come que- 
sto Il mio cuore . 

L I- Per Naviglio. Litio, n-uàglun . 
Gr. «Asm. Petr. son. 144. Quasi senza 
cover .19, e senza antenna Legno io mar. 

E CMS. 21. 1. 5 -avrò di morte eoa eu 
ptL-cioI legno . Date. Par. j. u,eixo al 
aio legno , che cantando varca. Moti;, 
nov. 14. fi. Comperò un grandinino le- 
gno , e quello tutto di suoi denari cari- 
cò di varie merj.it ville . E nov. 42. 3. 
Da certi legni di Saraciiii , dopo lunga 
difesa , co* suoi compagni fu preso . 
Cren. Peti. 46 Avendo un legno comu- 
ne , N quale il d?tto Puue governava . 
e guidava. 

}. II. Pigliasi talora per la -Lagno 
santo . Fir. rim. 1. |30. lo nun vorrei 
a fatica sognare DJ scrìver altro mai , 
che di quel legno. Che m’d fin d ludig 
venuto a salvare. E Hi. Ma per nou 
far più lunga diceria , Conchiuderò . che 
non pigliando il legno , lo era hello, e 
presse andato via. Ceech . fiervlg. 4. it. 

E tornerà ben fatto Far la detta, e t iui 
pigliare il legno , Booti. Far. 1. I. 2. L* 
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ac qn aborra a chi 1 legno; a chi li eli- 
sia Si richiedeva » ha dato il reobarba* 
to . Afi lm. 3 11. Il ROM di costui , 
dire Turpino , Fu Paride Gaiani , t il 
le ano prete . 

). IH. Morire In tu tre Ugni, v alt 
Entri impiccata. Lai patii» la appen- 
di , vti t*/ pendi Gr •'« iiiift */•«*_ 
&OA. Arlitot. Malm. 9. 64 Che è ben 
decer , te membra co»l belle Con legno 
Offendo , rè* in tre legni io muoia . 

|. IV. Legno lucida. Dant. Purg 7. 
Oro , ed argento fino , cocca , e Macca, 
Iodico legno lucide , e arreno . fìut . 
Uri : Lefno lucido , queitu è la qurr. 
eia Ir acida , che , quando è bagnata , 
riluce di notte come (attuo molli ver* 
mi . 

LEGNO SANTO. Specie di legno , 
che piene dati' Indie, e futa a cura* 
te II mal Franzese . Lai iignum san • 
ctum , guaiacum . Ricett Fior. 45 . Per 
Gujur jn opri ti w*a quello , che voi» 
farmeute »i chiama legno santo. AiUg. 
fi. Salsaparìglia , e clna , O legno santa 
poco Giova a chi non si sta ’n camera 
al fuoco . Red. coni. 1. (fi. Si tritarci 
la tutto , e per tutto per insalarle il sa* 
le di legno tanto, e di «appariglia. 

LEGNObBTTO . Add. Che ha un pò. 
co di legnato. Lìlr.cur. malate. Anco- 
ra i temi delle fraole il mandano eoa 
le (ecce Interi, perchè hanno del legno» 
aetto . 

LEGNOSO. Add Chi tiene del lem 
gno . Lai. tigno itti Gr. Cr. 6. 

101. 1. Ama ( la ruta J U fico , Intan» 
tochè sotv «mg , o allato ad esso me* 
gito che in altra parte alligna, e quan- 
do è invecchiata , diventa legno» E 
appretto Quando è indurata , e fatta, 
legnosa , non pullula bene , se non si 
taglia appretto alle radici . Ricett. Fior. 
73. I butti si mondano dalla scorza 
A fuori, « dal seme loro, e da al* 
cuna parte legnosa , che in essi si con* 
tiene . 

LEGNUZZO . Dim. di Legno. Vlt. 
Meno. Ceti. 227. Il buon Felice ec. «ce*o 
da cavallo , e preso i cardi, e’iegnuz* 
zi , e dato ordine di voler far losco , 
ec. 

LE GORIZIA . Regoli da . Belline, 
ton. 2110. PerO so di roUoro , C tegoli* 

sla ■ 

LEGUME . SI dice a Tutte gufile gr a* 
nello , che seminate nascono co’ battei* 
U , l’ ulano per cibi dagli uomini , co* 
me ceti , cicerchie j lenti , pittili , fa» 
tre, rubigli e , a simili , a’ guati anche 
diciamo Cixraie . Lai in legumen , Grec. 

• er/i ■ Fa ». Eicp Truova appare?* 

tbial o da mangiare mochi , e cicerchie, 
e (ave . e altri legami . M. Aldobr P. 
gl. fi. B coti potete intendere di tatti 
«avoli, di tutte carni, e di tutti legu* 
mi, e latte altre cose . Tet Br. 3 T. 
7. Quando l'acqua è cotta in un plcciot 
'vasello di rame , se ella non fa limo » 
*è rena in fondo . il è buona , che tuo» 
<« tosto li legumi Pataff 7 fu ,o na- 
to votilo col legume Pervi»* argio del* 
le fave, ina non biada Sem 3 Agost. 
22. il legume non mi piace, che souo 
cesa ventosa 

LEI . Pronome ftmmintno de ' cast 
pilùgui di Ella , Bocc iutrod. 57. Co» 
mandò U Reini , elle gli strumenti ve* 
niuero , r per comandamento di lei 
Dioneo prese un liuto e:. K npv. 4. 
10. Temendo (orse di non offenderla per 
troppa gravezza , non sopra il petto di 
lei sali , ma lei sopra il «oo petto po- 
se , e per luogo spazio eoa lei si tra» 
siullo . Ama. 71. L4 4uve » loie di* 


LEI LEM 


■tendenti , per la loro vldd trinuzie 
sempre chi segue lei , in processo di 
tempo ebbero grandissimo stato . Petr. 
cane. 20.7 Canzone i'sento gii stari* 
ear la penna Del lungo , t dolce ragio- 
nar con lei . 

(V) Di lei, fta P articolo , e 7 just. 
FU. Aiin. |JS. Una delie di lei sergen» 
ti . £ senza tl segnacaso Df , te II te • 
fio i corretto . Pecer. g. 25. n. 2. S' 
ingegnava di tener pasciuto di parole II 
lei desiderio . E 25. 2 B questa fu la 
lei forma : come diretteti , La costei 
forma ec. 

f I. Lei talora tl usa col segno del 
ietto caso sottinteso , ma non eipres * 
to . Dani. Pure. 33. Ond'Io risposi lei : 
non mi ricorda , Ch’ io straniasti me 
giammai da voi. 

<L> Gultt- lett. 17. !47. Se per igno- 
ranza hai lei peccato . *A lei , Contro, 
lei. 

S IL Le/, non che a ptrtona , ma 
ad animale senza ragione , t anche a 
cote inanimate si tljerì talora . Bocc. 
no* 35. 12. Videro II drappo , ed In 
quello la testa non ancor si ioi«»umata, 
che essi alla capellatura crespa non co» 
noscessero lei esser quella di Lorenzo . 
E eoo. 97. i. Filomena in dò , che dell' 
smisti dice , racconta il vero , e con 
ragione ec. si dolse, lei oggi cosi poco 
da' mortali esser gradita. Par. ton 152. 
Fama nell’odorato, e ricco grembo D' 
Arabi monti lei ripone , e cela ( la fe* 
alee ). Dant. Purg. 5. La pioggia cad* 
de , ed a’ fossati veune DI lei dò , che 
La terra non sofferse . 

\. III. Lei, colla particella CHE . e 
slmili , s* usa talora in pece di Colei . 
Petr. ion. 134. Ad or ad or a me stes- 
so m* involo. Pur lei cercando , che 
fuggir devria . E cane- 47. 1. Invoco 
lei, che ben sempre rispose , Chi la 
chiamò con fede. Dant. Purg. tT. Dell' 
empiezza di lei • che molò forma Nell* 
uccel , che a cantar piò si diletta , Nell' 
immagine mia apparve I' orma . Cat. 
son. 35. B i berli ocelli , e le chiome 
all* aura sparse Di tei, che stanca in ri- 
va di Psneo Nuovo arboscello a L verdi 
boschi accrebbe . 

IV. Lei nei caso- retto non s'usò 
giammai , se non forse In alcuni tieni . 
pii . sopra de’ guati motta guistlone si 
fa da' g ramatici , il che P. il Clna* 
tdo . 

(V) Peeor. g 20. ». t. Claudio prese 
la fanciulla, e reensvata via : Lei s* at- 
teneva al padre, abbracciandolo, e gri- 
dando. 

(L> LEI . Suit. Legge. Gr. S- Gir. 31 
E voi , frati , dovete adempiere la Lei , 
« come è , amare il vostro prossimo . 

(L) I.EI ALE . Leale. Gultt. lett. 18.‘ 
49 Calano vi loda per leiale , e discre- 
to , e valente «omo . RUn ant. Tom* 
naso da Faenza . Son 73 Per Dio la 
prego, ch'agyia provvederla Dime ^ 
che sono lenii servii ore. redi not. 324. 
Gultt Itti 

LBLLaRB . Andar lento net risol • 
peni , e ncir operare ; ocre bassa . La- 
tin. titubare, iurrere , M has ilare . Grec. 
drtt* (*&** , , «’wvf»»» . 

Pareh. Ercol. 55. Ogni volta che ad al» 
cuno pare aver ricevuto picciolo prò 
mio d* alcuna- sui fatica , o non vorreb» 
be fare alcuna còsa , o dubita . se la 
vuol fare, o no ec.si dice: e* nicchia, 
e* pigola , c 1 miagola , e’ la Iella , e* ten- 
tenna ec. E Suso. 4. 5. Gismoudo, In 
hai udito , non bisognar star piò a lei* 
Urla . Frane. Saceh. noo. 155. I.’ aulirò, 
che aveva pur vaglia, ch'egli andasse 


a Firenze ec. disse R’ nen si vttole 
stare a lellare , anzi si vuol pigliar par- 
tito , Innanzlchè gH altri piglia luogo 
prima di voi. Late. Pina. 5. fi. DI, eh* 
è di Federigo? C. Eh cosi cosi . D. Tu 
la teli! cosi , che vuol dire ? 

(L) LEM ARE . Bota. 10. Quella mor- 
te è felice , «he non scema La vita n«* 
dolci anni, • s’è chiamata In tempi 
dolorosi , non ci tema . Cioè , Non ci 
fa aspettare ; viene pronta . 1 versi la* 
tini sono questi Mori feti* , q U * fe 
tee dulciti tu inni» Inserii , et mesti* 
a*pe vacata v<yn‘t . 

LEMBO . La parte da pii f q est rem 
mu dei vestimento. I-at llmhuj Grec. 
m(ùerx%L.i . Dant. Inf. li Fu conosciuto 
da un , che mi prese Per lo lembo , « 
gridò : qual maraviglia ? K Purg. 27. 
Patti vei lei , e fatti far Credenza Celie 
tue mani al lembo de' tuo' panni. Petr. 
son. 152. Purpurea vesta d' un ceruleo 
lembo Sparso di rose i begli omeri ve- 
la . R cinz. 27. 4. Qual nor cade a sol 
lembo. Qual sulle trecce bionde. Bocc. 
noe. 75. 4. Accostandosi a messe/ lo 
Giudice , Il prese per lo lembo della 
guarnacca. Boez. Pareti. L 1. Nell'ul- 
timo , e piò basso lembo delle quali era 
Inlessuto un *• Greco . Tasi. Oer. 14. |. 

E «colendo del vel Pulitino lembo. Ne 
spargeva i fior-ttl , e la verdura. 

I I. Per me taf, vale f estrema par» 
te di checchessia. Latin, ora . Dant. 
Purg. 7. Tra erto, e piano era un seu- 
Uere sghembo , Che ne condusse ia 
fianco della lacca, Li ove piò eh’ a 
mezzo muore il lembo. Bui. ivi Cioè 
in quel luogo , nel quale II lembo, cioè 
lo curvo ut giù , che era nella valle , 
muore ec. Lembo in questa parte «leni- 
fica piegatura in gmso, cioè concavi;!. 
S/or. Eur. 6. 15Ó. Indi/J certo manife- 
stissimi di quelle mutazioni , e di que r 
travagli , che seguirono poco dipoi uni- 
versalmente in tutta Europa fino allena, 
ho estremo di quella, dove è posto 
Costantinopoli . 

f. U. Dare, o Porre il lembo, alt 
lembucclo in mano altrui , vaie Licen * 
ziario, 'Farselo d' attorno . Lat. dimlt» 
lere , amandare Gr. . Maini. 

X 30 E in man d' Enea posero il lem» 
buccio , Ond* et fuggi col padre a ca- 
valluccio. 

LRMBUCCIO . Dim . di Lembo . P. 
LEMBO L IL 

LEMMA . Dicono l g tome tri quel ! a 
P roposizione , che serve loro per Unto* 
strare alcun problema , e teorema Im • 
nrrdlatanun/e . Lat Umnue assumptum . 
Gr. Asciaci i . Gal. M. teck. sol. 67- Avrei 
desiderato Aprile alquanto piò risoluto 
geometra ne) lemma, eh'ei propone «c. 
E non so scorgere per qual cagione e’ 
(accia uu lemma tu forma di proposi- 
zione, e con tanta lunghezza esplicato 
quello , di' è una semplice proporzione 
universale . Pi», prop 50. I quali per 
esser lemmi d' altri qui diversamente 
provati, e non aver uso altrove, ci 
fi parso beo di tralasciare , come ino.» 
til» . 

LEMME LEMME. Pian piano ; est 
dice del fare checchessia Untamente ; 
modo basso. Lai, trailer , pedetenlim . 
Grec. *»tu **/«« , (IfuLi . Maini. 3 . 8 . 
E se ne viene all'erta lemme lemme 
Col Batti, il Tessi, e tutto Btliemme. 

<L) LIMOSINA . Fr. Barb. 2S7. 8. 
Guardati da coloro , Che lemosiue loro 
lanuo palesemente ■ S/or. S. Eustach. 
270. Acciocché le tue lemnjiite , e le 
tue buone opere non falserò perdute, 
t.* murlUkale . 
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LENA . Respirazione . Làt. "Spira, 
ilo . Grec. «ìp*«W. Geli. Ut tur. 1. itz. 
Questa voce lena lignifica appreso di 
noi quel medesimo , che fa appretto i 
Latini r tspiratio f il che è quel tirare 
dentro di loro, « di poi rimandar fuori 
aria che fanno conlinoTiaiente gli ani. 
■ali , che hanno polmoni , la qual co»a 
noi chiamiamo volgarmente alitare . 
Dani. Inf. 1. B corno quei, che con 
lena affannata tacito fuor del pelago 
alia riva Si volge all'acqua perigliosa, 
e galla . E 24. La lena m'era del poi* 
non si munta, Quando fui su, th* 1* 
non potea più oltre . But. ivi : Dice I' 
autore , che la lena del polmone , cioè 
Il raccoglimento del fiato , era si vena* 
to meno , che ee. fast. 42. Tutto è 
brada , e fiamma d* ardente fuoco pen* 
mcc , U quale senza veruna lena mi 
divampa , e arde . Sin. Pisi. Orsù , ri* 
prendi tua lena , e paua questo pog* 
gio , e questa erta a una lena , »e tu 
poi ( cioè : senza pigliar fiato , o rU 
posa ) 

J. Per me taf. rigore , Robustezza , 
Gai Hard ia , Forza da poter durare. aU 
in fatica . Lat. ols , robur . Grec. fuga* . 
Bccc. noo. 43. 15. Fratel mio , tu hai 
buona lena , ed hai fatto beue . Pani, 
inf. 24. Levimi allor, mostrandomi lor. 
aito Meglio di lena , eh’ i’ tion mi 
lentia Petr. son. 184 E ’n quali spine 
Colse le rose, e ’u qual pioggia le bri» 
ae Tenere , e fresche , e diè lor polso , 

« lena . G. r. 9. 60. f. Per pigliar le- 
na , e forza , per se . e per II Fiorenti, 
ai ( cioè: rinfrancarsi J . Mera. Ori. 
1. 2t. 27. A voler esser buon combat» 
More , Lena bisogna , ed au.inoso co» 
re . 

LENA RE Alienare. Li.' vim , vtl 
robur remittere . Grec. ♦'*>.«/• £eu . Rio*, 
ent. Lap Gian. 105. Amore iufaretrato 
come arderò Non lena mai la foga del 
tuo arco . 

LENDINE . Uovo il pidocchio . Lat. 
ltns . itndis . Gr ui« . Cr. 4. 14. 3. 
la bietola i lendini , e altre brutture 
del capo , e le macchie del i faccia aro. 
■venda . Burch som. I 77. E le pulci , e 
le cimici , e i pedoccU V oliano andare 
a fare uo desinare , E molti lendin V* 
ebbono a invitare . Trust Gi.smb Gli 
alberi ec da ae producono foglie , e 
Dori , e frutto , e questo da te lendini , 
pidocchi, e lombrichi. Red. tnj. 152. 
Trovandosi ben aoventemeote e I peti 
de' quadrupedi e le penne degli uccelli 
gremire di quei lendini . 

| h per simili! Din. Cosnp. 3. 85. 

uanlo grande ardimento è quello de' 

iorcntini , che con loro dieci lendini 
ardiscono di tentare ogni signore . 

I.ENDINELLA . Sorta di panno gros • 
solano . 

1.ENDININO . Dim. di Lendine . Fr. 
Jae T 15 12. Uomo pensa , che tu 
■eoe Vermicelli , e lendinine , E le pul- 
ci tue meschine Non ti lassano quieta, 
re . Red ins. 152. Aristotile ec. si det» 
te ad intendere , che da quell' uova , o 
lendini, che ti chiamino , uon nasca mai 
animale di »oi*a veroni . 

LENDINOSO. Add. Che ha lendini. 
Lat. lendiòus seatens . Libr. cur. ma. 
tal/ Pulisce ottimamente t capelli tendi- 
noti de* fanciulli . 

LENE . V. L. Adi. Piacevole , U. 
mano Lat. leni s . Grec. e/ùc. Amet. 
Sì O da qoal altro fiero , o leu teuu» 
to . 

LENI ENTE Aggiunto di medicina 
lenificatilo . Lat. lentens . Grec. »**•». 
Red. Pip I. 77. Come se bevuto si 
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fosse una di quelle consuete , ed ordì» 
narro medicine , che leni enti da' medivi 
son dette . 

LEN (FILAMENTO . Il lenificare . La» 
liti. Unimentum , lenlmen . Gr. hùkook . 
Cr. S. 10. 15. Il sugo delle sue foglie 
( dei figo ) è di forte riscaldamento , e 
moudincameato , e nettamento , e in 
esso i ultimo lenificamento . 

LENIFICARE. Addolcire, Rammor» 
lutare . Latin, lenire , mulcere . Orco. 
ur/xvW, uriMAiìr . Cr. 6. 74- I. fa 
marcorella ec. lenificando mena fuori la 
collera dal fegato , dallo stomaco , e 
dalle interiora 

LENIFICATI VO . Add Che ha far. 
sa, * virtù di lenificare . Latin, le» 
niens . Gr. usa». Cr. 6. 44. 1. Ha vir» 
tù lenificati va , e mondificativa . onde 
vale coutra i nerbi per frigidità lode» 
gnau . 

LENIMENTO . ti lenire , Lenifica » 
mento . Latin. Unlmentum , lenlmen . 
Gree. tui\moit . Buon. Pier. 3. 1. 11. 
Or son coutculo. Oh pace, oh leni, 
mento . 

LENIRE . V . L. Lenificare . Lat. /i* 
nlrt , mulcere. Gr. wfuùwt , jumuuuiiv. 
Cavale. Fruit. ting. L ' orazione leni# 
*rc, e mitiga Diu , la lagrima lo sfor. 
za ; quella l'unge , e questa lo punge . 
Libr. cur. malatt Colla decozione della 
camamilia proccurì io prima di lenire il 
dolere 

LENITÀ, LRNITADE , e LHN 1 TA- 
TE ■ r . L. Astratto di Lene . Lat. le • 
nltat . Gr. v/ai-n» . Cavale, med. caor. 
Con ispirilo di lenitade, e di cariti, e 
di pietà . 

LENITIVO. Adi. Lenificatioo . Lat. 
lenirne . Gr. «m*« . Cr. 5. 24. 5 La pi* 
na ec. secondo Avicenna, é calda , e 
umida nel terzo f grado ] ed hi virtù 
lenitiva. Bora Parch. 1.4. M* insegne, 
ró dunque la prima cosa d’ assottigliare 
alquauU questa colale caligine, e abbi» 
filamento con rimedi leggieri , e leniti- 
vi . E 4. 4. Perche de' malati ancora 
alcuni con cose leggiere , e lenitive , 
alcuni con agri riuvedj, e più gagliardi 
ai curano . 

LENO. Aid. Fiacco , Debole, Dipo • 
co spirito , Sposi. i/o , Senza Una . 
fatui debili! , Imbecilliti . invalidai . 

Or. «’Anr, «/furar , tVvW.( . Re/t. 
Tuli. Parlerà il dicitore con boce lena, 
e tremante . Frane. Sacch. noti. 64. A» 
gnolo con voce lena dice , donai mia , 
tu di’, che io mi ricolllclri : dolente so. 
no , che su' è convenuto collicare . Leg. 
geni. G. S. Ma la presente ambasciata 
è ancora piò lena, e più aspra in ope- 
ra. Dant. Par. 25, Quando sofia Borea 
da quella guancia , ond‘ è più leuo . 
Com. Par. |. Quegli la conforta a più 
Uno correre : quell* non si fida , ma 
fugge C cioè : Unto , e piano J . PaU 
lai. Ott. 14. Dicono del vino potente 
diventare soave , e lenft , se vi si mi. 
schu alteia E appresso B aguale là , 
ov’ è usanza di medicare 11 vino Uno , 
e dì sapore mollacelo « col gesso ■ 

}. Leno , per Arrendevole , Pieghe - 
vote , Uscio lat. tenie , tentai . Grec. 

• Albert, cap. 59. Sla fermo , e 
lena , quando il tempo , o la cesa do- 
manda . Cr. 3. 15. 6 Poiché raffreddato 
sia , ovvero tenero , e Uno fallo , 
compiuta sarà la macerazione ( J avena 
del Uno, stato in macero I. E 9. 97. 
1. I segni della sanità [ dell* api ] so* 
no , *' elle sono frequenti nello sciame , 
e «» elle son nette, e se l'opera, eh’ 
elle fanno , è eguale , e Una 
LKNOCIN1Q . L. AJ Ut t amento . 
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Lai. tenocljtinm . Greo- Mkyuro» * San* 
naz. Arcai, pros. 9 Ma lidia mancai* 
te luna cade dal ciclo, ed è noo poco 
nule alti venerei lenocinj . 

LENSA . r. LENZA . 

LENTA . V. LENTE . 

LENTAGGINE. Sorta di pianta seti • 
valica, eie ti pone nelle r aguale . Duv. 
Colt. 194. Dentro poni piante varie , 
ginepri, allori , corbezzoli , leulaggi- 
*sl . E appresso. GU allori, Iteci ce. 
lentaggini , sugheri , lentischi , e rimili , 
quando non abbiano il pane , si conten- 
tano delle barbe con assai dei vecchio . 
Borgh. Hip. 131. Tutto 1J .boschetto è 
di fuori intorniato ec. di una folta , e 
unita spalliera di sempre verde lentag» 
fine . 

LENTAMENTE , e LBPITEMENTE . 
Awerb. Con lentezza , Adagio , Pigra» 
mente . lat. lente , t u- de , lento gra • 
du . Gr. ifàJ.t, fi fedivi . Q. V. 9. 422. 
5. Mandando alla cavalleria de' Bologne- 
si per aiuto , lentamente vi vennero . 
Af. P. V. 52. Il quale vilmente, e len- 
tamente in tutte cose $1 portava . Ca- 
vate. Fmtt. ftng. Lentamente procede 
la divina severità , ma poi , rirompen» 
Modo io '«sdugio , maggior peua di . 
But. Purg. 15. 2. Quando vi ri metto* 
no , o tatto fatti metter viri , adoperate 
leotemente . 

I.ENTAR8. A feutr. pass. Allentare . 
Lat deficert , temuti . Gree. . 

Bemb. rim. 86 Che questo incarco stati- 
co , e frale Tutto dentro , e di fuor «i 
va ieatando . 

f. In tlgnlfic. alt. Lat. remittere - 
Gr. «'»/«'►«< , Petr. son. 97. B per leu- 
tare i sensi. Gli uroad affetti non son 
meno intensi. Tast Ger. 2.40 Tenera 
ancor co» pargoletta destra Strinse , « 
lento d'un corridore il morso ■ 

LENTATO. Adi da Untare . Fr. tue. 
7. 4. .44. 9. Cinquaut' inni iutieri chiude 
Vita tal non rual tentata . 

LENTE. Aid. y. LENTO. 

LENTE , e presto gli antichi ancia 
LENTA. Legume noto. Lat. lem, th . 
Cr. muse. Amet Ah. Ne* qual solchi si 
vedevano gli alti papaveri utili a' san- 
ili , cd i leggieri faginoli , le deche len- 
ti , e i ritondi ced . Cr. 12 tl. I. li 
liti* , e la lente si seminano di questo me» 
»* - Pallai s Novemb I Aguale si semi- 
na la lenta . 

LENTE . y tiro , o Cristallo di figura 
situile alla lente civaia . l.a! leni vi * 
trea , ergstattina. Sago. nat. tip. 82. 
Esperienza per venire in chiaro , se t* 
aria sia quella , la quale servendo di fo- 
glia alla superficie posteriore di una len- 
te di cristallo , rifletta quella seconda 
immagine ec. B appresso: Awegnachft 
per lo voto fatto manchi alla superficie 
concava interna della lente la foglia im- 
maginata dell' aria , uon per questo si 
perde . 

I. UN TEMENTE . V. LENTAMEN- 

TE . 

LENTE PALUSTRE . Sorta £ erba 
palustre nella superficie dell acgue sta - 
guanti i che anche si dice Lenticchia 
i (Ugna, o Lenticchia palm/re. Lat 
lem paini tris. Libr. cur. malati. I fe- 

! ;%iosi usino la bevanda del sugo della 
enle palustre. 

LENTEZZA. Tardità, Pigrizia , /. 
fla/czza . Lat. lentltudo , segniti a , de» 
siila. Gr. p«9 vjui* , àfym. Sta. Pht. 
E naturai lentezza , e mollezza di co- 
raggio . Rim. ant. Guiit. 94. Ma per 
lentezza al lo lassa gire . Flamm. 3. .30. 
E ricordami , che lo della lentezza del 
corso di ld crucciandomi , eoa tra ti tuo* 
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al , seguendo gii antichi errori , lieta! 
fi cono di lei alla »«a rifonditi perve» 
nire . Cavate. Frutt llng. La quarta 
rota . die impedisce la correzione al è 
vm lentezza , e pigrizia , e licpidilà di 

LENTICCHIA . Ivate civaia. Lalfn. 
Itati cu la , lem ■ Or. . Cr. 2. 13. 
‘25. Altri 'scm -i5 ì;> lenticchia . e la Mt« 
ton fatto , poicir è pervenuta al coca* 
pimento della sua settanta . Fit. SS. 
Pad. 1. 47. IJ primi tre anni non man. 
riù altro , se non una certa misura di 
fentlcMe , e di totali cote crude, t tee» 
che dì poco nutrimento. Mar. 3 Greg. 
A*ea ve» luta la tua primogenitura per 
una scodella di Jealki hie . 

LENTICCHIA PALUSTRE. Le ttetm 
se , che Lente palustre . Lat. lene pa . 
ha tris Ricett. Pier. 8. Come la aiiu 
fifa , U tributo aquatico , e la lenticchia 
palustre . Libr. cur. mala/t. Si può fare 
utilmente la decozione della lentìcchia 
palustre. 

LENTIGGINE , ellKTIGGlNB JVsr. 
ekia di colore slmile a quello dello Ita» 
ti , che si sparge nella persona , e par • 
ticolsrmente pel viso ■ Lat. Umico . Or. 
Wf . M. A/dobr. P. N. 113. Carne di 
bue ec. fa venire ec. quartane, rogna, 
idropisia, lentiggini . Cr. 6. 41. 4. AUt 
lentiggini della faccia , e ad ogni altra 
superfluità rimuovere, prendi cerussa ec. 
Pie. ila!, bell. dona. 404. 1/ acque , e 
I lite! furai» trovate per levare i pan. 
ni, le lentiggini, t colali altre tuie» 
chic . 

LENTIGGINOSO , e LJNTIGGINOSO, 
Adi. Che ha lentiggini . Lat. lesiti g Ino. 
juj . Gr. qnumdrt . Libr. cur.' tu alati, I 
lentigginosi si bagnino il viso rolla ru. 
giada raccolta tulle foche del cavolo . 
P. appresso E tale unzione è falla per 
donne lentigginose , Cron. Morell. 241. 
Bernardo era compresso di carne, ed 
assai pieno , di pelo rossetto , e lintig» 
ginoso. 

LENTISCHIO , e LBNTISCO. Albero 
di f rondi perpetue , che servono per 
conciare i cuoi , la gemma del qu^it i 
detta mastice , delle cui qualità o. 
Diate. Lat. lentiscus . Gr x ,/f ©' PaU 
/ad. top . 38. Fiori d'alberi saivatichi 
non s'oii tenere loro a vicino, che so. 
no nocivi , cioè terrò , tiglio , lenti, 
«rhìn , e terebiuto , e simiglienti . E 
Oenn. Si- Matura confezione è ancora 
dell'olio lentischio, il quale si fa inque. 
sto modo -, torrai granella di lenlfsclaio 
in grande moltitudine ec. Cr. 9. 52 l. 
Si curi La ferita con polvere di galla , 
a di mortella , o di leotisco due volte il 

É orno . Mali. Front, rim. buri 3. 97. 

olii sono, e degli uomini d'ingegno. 
Che vanno dlhuccfando di lor mano Ra< 
merino , o lentisco , od altro legno . 
Atam. Colt. 4 IDI Or dei lentisco trar 
l'olio , e il liquore Per gli armenti sanar 
da mille piatile . 

LENTI 5 51 MA 51 ENTE . Superi, di Un. 
tornente . Lat. lentissime . Grec. *s e*ìi. 
cu Pit. S. Ani Leuliislmametite si 
contentava nelle piò necessarie opera, 
zio ni . Gol. Slst. 112. Delle quali [ itti, 
le ] altre verranno a muoversi veloci*- 
almamente In cerchi vastissimi , altre 
lentissimamente in cerei»! piccolissimi . 

LENTISSIMO . Superi di Lento . La. 
lin. lentissima s . 6 ree itfàinrx t . Saga 
nat esp. 162. B quivi preio alquanto 
d’ acceleramento , benché lentissimo ec. 
ititomùKìo a congelarsi rasente II ve. 
tro Pie. dite. Am. 26. Ella n*é to n » 
tana per cagione di questi assidui si 
ma leu Uni «u riempi uenli . Art. vetr. 
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Pier. 1. 3. Quando si asciuga la male» 
rja, ai avvertisca , che il fuoco sia itu« 
ttssimo . Onice, star. 14. 65*. Con pic- 
cola laude dì Prospero lentissimo per 
smura a far correr* i cavalli leggi*. 

LENTO , « LENTE . Add. Tardo , 
Agiato , Pigro . Lat. leatus , tardus , 
dtses , stgnls . Grtc. fifadtit , i ■*$/«* . 
Bocc. ini rad. 36. Perchè piti pigre , e 
lente alla uostra salute , che tutto U 
rimanente de* cittadini siamo? E e. 6 .p. 
1. Alquanto con lento passo ari bel 
poggio , su per li rugiada spazi «udori , 
s'allontanarono. E novi 7. 46. i.a don- 
na, che altro non disidcrava, non hi 
lenta In questo ad ubbidire il marito . 
Doni. In/. 17. Eilasen'va notando leu. 
la lenta . B Por 13. Per farti muover 
lento, com uem lauo. Petr. ton. 177. 
F.d una cerva errante, e fuggitiva Cac- 
cio con un bue zoppo , e 'uterino , e 
lento. B cam. 16. i. Quando cade dal 

Ciri più lenta pioggia t cioè: piccolo, 

e leggiera ) . Frane. Btrb. 255. 17- Co- 
si dal troppo lente Ti guarda , e dai 
corrente . Tasi. tìer. 6 3 E fino a 
quanto ci terrai prigioni Fra quealr rou. 
ra , In duro assedio, e lento? E 6. 9. 
Sebben uie vedi in grave età senile. 
Non sono al ferro queste man si leu» 
te . 

|. L Lento, e Laute; contrarlo di 
Tirato , LaL remìstut , ìaxatus . Grec, 
■ ;i3ìk , «fiun'nt . Oc/td. PLt. Prendi 
esemplo del tuo art* , die per troppo 
stare in corda , divieti tento . Ar. Far. 
H. 72. Il dcjtrier punge. Nè delle lente 
rrdiui gli è parco . 

! II. Cuocere, Bollire, e simili a 
fuoco lento , vaie Cuocere , Bollire ec. 
a poco a poco , con fuoco temperato . 
Cr. 9. 104. 3 Si ponga a fuoco lento 
in un paiioio , e sanza bollir* sì sari* 
di. Libr. cur. malati. Metti qeeste co» 
se in uni cildaìuola , e cu nei la {a fuoco 
lento . Libr. ton. 78. Cuocila a lento 
fuoco, afflila bene. Ricett. Fior. I. 94. 
Dipoi si pasta [ l'antimonio J a lenta 
fuoco in un fornello pieno di cenere, o 
rena . 

LENTO . Atoerb. Lentamente , Pigro* 
mente , Adagio . Lat. lente. Grec. fifa » 
ìtm . Galat. 64. Tu non parlerai si len* 
lo , come svogliato , nè si ìugordamea. 
ta , cóme affamalo . 

J . Lutto lento , vale lo stesso , ma 
cosi raddoppiato ha pili fotta. liane. 
Ptfg. 23 Lasciai la riva Prendendo 1* 
campagna lento lento. Flr. Ai, 39. Pa» 
reva, die lènto lento correndo invita*, 
se ognuno , che quivi arrivava . a trarsi 
la sete . 

LETTORE. Lente tea . Lat. t entità ■ 
do ? . Gr. fahpi*. Red coni. t. 217. Ne» 
gl’ latenti Xj delle quali ( fibre ì per lo 
suo lentnre retta intralciato . 

(L) LENTO 50 . Lento , Pigro . Agu. 
Pu/td. 71. Stane oziosa colle gomita in 
sulla finestra, come fanno alcune mone 
lenirne , le qnali tengono tutto il di U 
cucito la mano , che mai viene loro 

menu . 

LENZA , e LEN5A , Alcune setole 
annodate insieme, alle quali s' appiè* 
eu l’amo per pigliare l pesci. Latin. 
linea ham.ua Cr. 10. .Vi, 3. In quelle 
l'amo con mano al gitta , legato con 
lunga lenza , che abbia un paco di pinta, 
ho par un braccia appresso all'amo . 
Gr. s. Gir. II. Come il pescatore, che 
guaita li pestio al gran blu , o allo ci. 
fulo , o alla lenta , ovvero alta rete , 
*.v?ern in alrmia maniera egli lo p<»o 
f reuiere . fi.*, ani, Daat. Maia». 75. 
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Oh lasse me , che son preso ad fuga*» 

no , Siccome il pesce , che è preso alla 
lenza' Trote, pece, mori II pescatore 
di Ninferno, che prende i pesci per la 
gola alla lenza. Malm. 7. 33. Rensa 
non già, ma leusa, onde II svo cuor* 
Preso all'amo col saague aveagli amo. 
re 

|. Per Pascla Una. Lat. fascia li- 
nea . M. Aidobr B. r. Si si faccia le- 
gare con due lenze lo grosso del brasi. 
ciò ( nel T. di P. iY. si legge - fascia» 
re I . 

I.KNZARB . V. A. Da Unta per Fa* 
scia , Fasciare . LaL fasciare , fatela 
livore . Gr- rrofyaiii M. Aidobr. B. 
V. Ed è bisogno, perché I* unno 1* 
vagirla bene , che tenga II piede nell* 
acqua calda , e che V uomo taccia len» 
zare dal ginocchio «ino a' talloni t il T • 
di P. iV. ha: fasciare. 

LL.NZATO Add da Leniate . Fa* 
sciato . Lat. fasciohts . Gr. rrs 
bt:t . Lab. 25* Quale ella dovesse essere 
quando i Piani col vermiglio all’ aita 
cavalcano , colla testa ieuzata, * slreU 
ta pensalli In . 

LBNZOLETTO. Dim di Lenzuolo. 
Lat. Unteoimm ■ Grec. firn c. Mid. vè. 
et. Quando ì piedi de' pescatori , e del 
suo traditore II Re di gloria accinto d* 
un lenzoietto devotìsslnoamente ec. ia« 
vd . 

LENZUOLO . Quel panno Uno , che 
si tiene sul letto, per giacervi entro . 
Lat. Unte sto* Gr. *'9cr*. Boee noe. 17. 
46. I.' uno dell’ altro pigliando sotto le 
lenzuola maravigiloso piacere B non. 
77 48. Tutta la pelle ptà volte appicca- 
ta lasciò alle telinoli . B ’noo. 80. i. 
Vi miser su un paio «fi lenzuola sottilla* 
rime , listate di seta . E num. IO. Roca* 
rou le schiave due leezuoli bianchissimi, 
e lottili . Ton. RU. Ed eravi un letto 
molto bene corredato d'ogni mamera, 
che fosse al mondo , che la coltrice , 
« i lenzuoli ex Btrn rim. 1- 5. Tanto 
tirar quel poveri lenza oli, Gite pure a 
mezzo al fin fecion renigli. 

f. Diciamo In p roveri. Distendersi 
plà , che U lentuol non 4 lunge -, e 
pale Spender pud , che F uom non 
pud . Latin, majorts pepnas nido ex* 
tendere . 

LEOPANTB . Uo fante . Lat. tl robot . 
Gr. t’kteat . Tes. Rr. 5 4. Ed eziandio 
lo leufante uccide i«tringe»dole , ed è 
intra loro odio mortale . È cap. 54. Leo» 
fante è la maggior bestia, che 1 ’ posso 

"fv 'i.SOXA. Uamiì. ■ ru. S Alti t. 
264- A modo di Icona fracassante li va 
correndo eoa le stracciate vestirne*» 
ta . 

LEOXATO . V. LIONATO . 

LEONCELLO, e LIONCELLO . Dim. 
di Leone, e di Uone . Lat leuitculut . 
Or. PHoufét . G. y 10. 187. tit. Come 
la Firenze nacquero due leoncelli . O ssi/. 
Inf. 27. La città di Limone, e di San» 
terno Conduca il leoncel dal nido bini» 
co . pilaf. Fles. B venne destro piò eh* 
un lìon. elio . 

LEONCELLO. Per Mensola , Capi . 
tolto. Lai. mutuine , capii ellum . But. 
Purg. 10 2. Mensola, questo vocabolo 
lignifica lo piumaccioolo , 0 lo capitel» 
lo. o lo scedone , o leoncello, che al 
chiami . rise sostiene qualche trave . 

LEONCINO Dim. di Leone . Lati*. 
leuneulus . Gr. rui'/utt. Flt. 59. Pad. 
2. 300 Una leonessa gli usci in ro atra # 
la quale era iri entro nat'osa co* suoi 
leoncini . e giitnglui al colio, e «tror. 
a wUo . y, UONCINO . 
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9 a) nt. SS. Pad. 2. 10. polvi entran- 
do trovarono cinque leoncini docili £ 

2 . 300. Prete un tuo leoncino io bocca , 
e la mal Una per tempo frigi 

LEONE , e LIONE . Animai noto 
Lat. ito Or.AtW. Tu Br 5. 41. Leo. 
ne è appellalo secondo la lingua de' 
Greci , che vale tanto a dire, come Re, 
che il leone é appellalo Re di tolte le 
bestie . Frane Sacch Op. dio. 90. Leo* 
ne ita sempre con gli occhi aperti, e 
se gli cacciatori lo vanno cacciando , 
perchè non vegliano le tue pedate, le 
coopre colla coda . Bect. noe. 4L 14. B 
fiero, come on fione , sene’ altro segui* 
to d* alcuno , sopra la nave de' Rodi** 
ni saltò Dant. Par. 4. Cb* a piò alto 
leon trailer lo vello - Petr. son. it*. E 
'<i sol cuor i)oasi fiero leon ruage . <7. 
P. 11. 64. 1. De’ detti piccoli lioni al* 
quanto cresciuti il comune di Firenze 
ne fece presenti a piè comuni . Tur. 
Ger. 10. SS. Tacito »i rimase H Ber Cir* 
casso . A {uba di leon , quando si po- 
sa , Girando gli occhi, e non movendo 
il óatao . 

j . 1. Faro io volto dot liortt , vai* 
Aspettare passeggiando Boec. nov- 77. 
18. Faccende le volte del leone , mala, 
diceva la qualità del tempo . 

f. II. Leone, 4 anche nomo £ Uno 
dP stoni celesti . Latin. Ito . Al. V. 2. 
44. Il suo apparimento fu a noi alt'usci* 
ta del seguo del cancro, e alcuni dieso* 
no , eh* ella entrò nel leone . 

|. III. Leone , per una Sorte di mo. 
tuta antica di Fraudi . G. V. 11. 7t. 
1. Poi fece un 1 altra moneta d oro, che 
chiamano leoni . 

LEONESSA , e UONES5A . Lione 
femmina - LaL fesepa . Gr. Morso . G. 
y . to. l»r. 1. Nacquero in Firenze due 
leoni di Icone , e Inmessa del comune . 
Diti am. 5. 9. Nel dolce tempo , che a 
Venere è dato, Trova la koneasa, e 
con lei giace, Secondochè da' piò m* è 
già co u tato . Btrn. Ori. 1. i3. 49. Pro* 

S rio un altiera liouessa pare , Che con 
ue cani al sia riscontrata. E 2. 19. 18. 
Come una liouessa , thq si lancia In lo* 
co, ov* abbia vista la pastura . Tose. 
Ger. 9. 29. Cosi feroce leonessa I tigli * 
cc Mena seco alta preda, ed a perigli. 
Mod. Ins. 71. Mi sovviene d’aver fatto 
mangiare al leone della carne d* una 
leonessa 

|. Fare la lionessa , vaio Aspettare 
pus it f fiondo . AUeg. 219. Do»* non 
scudo avanti il sol levato Alla portiera 
a far la lionessa , Avete , so dir io , 
fatte# il bucato . Buon, fior 3. 1. S. E 
vuoi lasciar ire In un punto in malora 
Tutto 'I tempo, c Li ’ hai speso In far la 
Itonessa Dici r 4- alla tua signora 7 v. Fa* 
RE LA MONE SSA . 

LEONINO, e LIONINO . Pi leone. 
Lat. leoninus . Gr. xiintrt Med. arb. 
er. La (rudezza leonina delia Giudaica 
feroc.tade . Dant. inf. 27 L* opere mie 
Non furou leunine , ma di volpe . Frane. 
Saick. rim 48 Se quella leonina ov* 
io ioti nato , Tenesse dritto il giusto 
gonfalone ( fui in forte di just, e 
figura! am. intende detta città di Firea» 

xe ) ■ 

LEONINO Per Una torto di o erto 
latino Salvisi pros. Tv se. I. 349. Pure 
cominciando quella affettazione da i ver* 
si latini, delti leonini sic secoli acori, e 
barbari, affai fWMì maniera e I* Alia, 
e T Europa , che ec. 

<•) LEON ZA Lonza Fr. Giord. .‘49. 
L’uomo piglia 1 leoui, le leonze , le fie» 
re tak alitile ec. 

I VOPAAI.'O j e LICPARD0. Anime 
lem. ir. F 


LEO 

le nel torto veloci t timo , e limite al 
tigre , di color leonino indanaiato di 
nero . Lat. leopardus Gr. Kuetó eiosax . 
MU. M Poi. Egli hanno lioni assai , e 
d’altra fatta, ciré gli altri, e ai v'ha 
lonze , e teopardi assai . Petr. cap. 5. 
Non corte mai sì kvemente al varco Dì 
fuggitiva cerva un leopardo . Btrn. Ori. 
I. 1 79. Ma' non fu visto gatto , n> lio. 
pardo ec. Nè dal ciel al veloce una 
•setta , Quii Ferrati sopra colui si get* 
ta . 

LEPIDO . V. L. Adi. Piacevole , 
Giocondo Lat. tepidas . Gr. A.«juv/t'c. 
Sannaz. Arcard. epl. 1. Che il cor s' 
adempia di bepsier piò lepidi . Ed rei. 
4. Tra ♦aghi uscelfi dilettosi , e lepidi. 
Ed eoi. Vi, Luoghi un tempo al mio cor 
soavi, e lepidi. 

ì.EPORaiO, e LE FORAR IO . Lat. te » 
parar tum , Gr. Kmyertfvtuit . Cr. f. 80. 

1. 11 le porario è un luogo rinchiuso, 
nel quale si racchiudono k lepri, e i 
c a -snob , e I cervi, e i conigli . B 12. 

2. S. Ancora di questo ire*e comperar 
ri possono , e projenrare gli lamenti 
de’ cavalli, ec. e far leporai, e pisci* 
ce , come appieno è trattato nel biro 
nono . 

LEPORINO . Adi. Di lepre Latti:. 
leporina! Gr. kmyaic ■ Coni. Purg. 11. 
Altri di paura leporina , colia parola 
ftosaegglando , mostrano «no ardir di 
kone 

LEPPARB. Togliere , Levar ola ; oe» 
ce Fassa. Lat. clrpere . Gs. nietia . 
Buon. Fter. 2. 4- 6. No no , io voglio , 
Alberto , Che noi gli tenghiim dietro a 
quel guidone , E glie la leppiam su . 
Mal**. 8 S2 Perocché buona parte dì 
quel rrine , Che alcuu non «e n'awed* 
de, leppò via. 

L Ceppare , vale anche Scappare, 
Fuggire . I.*t. fingere . Gr. . 

LEPPO . Coir E stretto . Fumo pus • 
solente . che esce da materie untuose 
accese. Lai. nldor . Grec. . Dant. 

SnJ . 30. Per febbre acuta gittan tanto 
leppo . But. ivi . Leppo è puzza d'arso 
«rito . come quando lo fuoco s* appi* 
glia alla pigliata, o aUa padella, e co* 
•I dice , che putiauo costoro . Pa/ajf. 

3. Non metton leppo , o ì uva sfarinaci 
eia . 

LEPRaIO . Ltporaio ■ Lat. leporarium. 
Gr. U)«r/niw. Cr. 9. 80. rii Del le. 
prato , e lepri , e degli altri animali sai* 
valichi , che ton da rinchiudere . E 
num. 5. Il lepraio è di grandissima uti- 
li! ade , e diletto , perocché di pochi 
animali in brevissimo tempo se n’ hanno 
molti . 

I- Lepraio, diciamo anche Quegli, 
ai quale ti consegnano le lepri , quan- 
do si prendono in caccia . 

LÉPRaTTO . Piccolo lepre, Lepre» 
ne , Leproncelio , che oggidì pid coma» 
mente si dice Leprotto Lat, tepuscu * 
ius . Gr. ae>u!ikr . Cr. 1. 7. 4. E vi si 
conserverà ancora I' orticello del tigno* 
re , e la moltitudine dell' api , sanza le* 
sto ne , eie tortore, espinosi, eie* 
prati ì . Trs. Pov. P. 3- cap. 42. Pendi 
per lo ventre la lepbc pregna , e ’l coa- 
gulo , che lrt>verrai nei venire delli le* 
pratti , dà alla femmina, e non diser- 
terà . 

LEPRE Animai noto paurosi! situo , 
e velocissimo al corso ; che da alcuni 
si disse anche LEVRE , e LfEVRE . 
Lai. l,pui . Gr. X«v«f . Frane. 

Sacch. Op. dia. 90 I ,‘pre è il più pan* 
roso animile, che sia; »e ode pur to* 
naie le fuglk commise dii veutn, ere. 
de, che sieoo li cacciatori, ruggendo 
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quanto poote . Cr. 9. 88. 3. Una terzi 
generazione è , che nella Spaglia nasco- 
no simili alle uostre lepri io alcuna par* 
le , ma minori , ec. che si chiama/) co* 
nigU . Lepre é detta , imperocché vanno 
eoa leggieri piedi . Bocc. e. 3. p. • D' 
una parte uscir couigli , <r altra correr 
lepri . Dant. taf. 13 Ri ne verranno 
dietro piu crudeli , Che cane a quella 
Uvre , ih* egli acceffa . Tass. Ger. 7. 
ì. Che la kpre perduta abbiasi di fac- 
cia, Nascosa in selva, o per gli aperti 
piani . 

f. I. Pigliar la lepre coi carro ; prò * 
vtrb. Che vale Condurre alcuna impre » 
jd , o Arrivare «' suoi fini con fitm» 
ma, e con pazienza . Latin, hooe topo • 
rem amari, sedendo lineare, cune ton* 
do rem restituire , feitinart tenie . Gr. 
ti fin ni r *«>• *\n*ymn . Belline, ton ■ 
105. Ma intaglia aspettar qualche bel 
tratto , B la lepre col carro aver piglia- 
to . 

f. fi. Far lepre vecchia, o da lepre 
vecchia ; pur proverà, che oale Dare 
addietro , quando si scorge alcuno pt» 
ricolo . Ut. retrorsssm vela dare . Gr. 
l’n n/i «’rcrft'ftn - Lue. AJteg. 261. 
E fatto lepre vecchia al palazzo, avrei 
dato addietro cenza dir nulla a persona 
vivente. Buon. Pier. 2. 3. 10. I tolda* 
ti non bau credito alenilo , Ognun gli 
sfugge , ognun fa lepre vecchia . Malm. 
10- Si. Sara meglio qui far da kpre 
vecchia . 

L HI Uno lesta la lepre . e un oU 
tre la piglia proverà, che si dice 
quando alcuno dura fatica In qualche 
cosa , e uss altro ne ha il merito ; e 
corrisponde a queir altro .- £7n» fa l 
miracoli , e un altro ha la cera . LaL 
olii semente » s fucinai , de alil ut etent . 
Gr. cAq fais <rnt(ts, sAu /•' , 

Salo. Granch. 1. 4. Oh’ e’ potrebbe e»* 
ser uno a levare La lepre, o un altro 
a pigliarla . 

I- IV. Chi ti comprasse per lepre , 
getterebbe via ! dan.it i , o simili ; si 
dice in proverà, di Chi sia grande» 
mente astuto. Cecc.h. Dissim. 2. 4. lo 
dubito , che chi ti comprasse per lepre, 
getterebbe via i danari . E Esali, cr. 
i. 1. lo so, che chi ti comprasse per 
lepre , Perderebbe tre quarti de’ dana- 
ri . 

I . V. Pure in proverà. Keder dove 
la lepre giace ; dot Federe dote sta 
Li difficoltà . Cor. teff. 1. 5 V S. ave. 
rà veduto a quest'ora dove la kpre 
giace . 

! VI, Cavar la lepre dai bosco . V. 
CAVARE » XI II. 

L VII. Aver più debito , che la le» 
pre . vale Esser molto Indebitato. Lat. 
ari imam deàtte . Frane Sacch . noo. 180. 
Non c’ è alcuno di noi , che non abbia 
più debito , che la lepre - 
|. Vili. Mentre II con piscia , ta le» 
pre te ne va V CANE | XH. 

L IX. Lepre macina . Sorta di ani » 
male di mare . Latin, le/ms morusus . 
Oree >.«■>•' < 3st>mi(. Libr. cur met-. 
Utt. Alle scrofole del capo giova la le* 
pre marina impiastrata M*J Oss ann. 
51. Non è la it-rra sola ad avere i In* 
m n.o ii ignudi , gli ha ancora il mare , 
e satin quagli stessi anlmaktti , che da- 
gli scrittori della storta naturale furono 
chiamati lepri marine. 

LEPRETTA . Dim di Lepre . Latin. 
Ir pv senta t . Grec Morg. 21. 

146 Chi gli rar 'leva H braccio , e chi 
le mani , Chi io pelava , chi U petto 
gli tirami, Pareva uiulepreue iutr-c** 
z« a’ cani. 
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LKPRETTINO. Lepre piccola. tMia. 
lepusculus . Gr. kay/h». Amet. 15 Ilo 
duo ’ leprettini Por testé tolti alla madre 
piagata. Bunh 2. 6 l- Ufi buou vino. 
Cito tal mandasti , io ite lavai l« coglie 
a una miccia, di’ aveva le doglie, Ch' 
era la *ul partorire un leprettino . 

LEPRI CCI COLA . Din dt Lepre ; 
Picchia lepre. Lat. lepusculus . Uree. 

. Segner. Cri A. instr. I. 4. 22. 
Se dunque i leoni alesai dormono nelle 
aelve con gli nielli aperti , crune presu» 
meramuj di dormire quietamente con ali 
•cdii chiusi te povere lepiù-kiuoie de* 
peccatori ? 

LLPKOKCELLO . Picco! l/prcne . La* 
tin. lepustulus , pullus lepvrinut . Cr. 
* . Libr. cur. malati Pulii due 
leprouceili nati di poco , e abbruciagli 
vivi, e ferrali in una pentola nel (or « 
no • 

LEPROSE . Lepre piovane. Lat. le- 
putculus . Gr. >.*■)+ Jt.t Late, rim Che 
ti fauno afa starnotti , e leprotti . Cecch 
Splr. 4. .10. Guarda , Se quel vecchio 
dovette corre al covo Quello leprone 
f qui fi furatili». 1 

(L) LEPROSO . Vtt. S. M Madd. f. 
Se gl* inginocchiò innanzi uno leproso , 
c disse . F. 14. Era andato a mangiare 
a caia di Simoue leprose . E tl. Pare* 
va uno leproso . 

LEPROTT1.VO . Leprtttìno . Lat. le * 
pusculus . Grec. kuyuìr.*. Rei. Vip. 2. 
45. Si morirono nella stessa maniera ec. 
due galli giovani, e due lenroltini . 

LEPROTTO Leprotto. LaL lepuscu* 
lui . Grec. keyuluf . Libr. cur malati. 
La carne dei leprotto , ancorché sia di 
montagna , non è sana. Red. leu. 2. 
133. Quando arriva, ai vaglia a fare 
ammazzare quel leprotto , che è costi 
in caia, e lo faccia cuocere. 

LERCI ARE. Far lercio , Imbrattare, 
Intridere , Sporcare . Lat. /odore, poi . 
luere , inquinare . Gr. «uk«? , pra.inn , 
/tifati'. Albert, c. 47. Dal euore ven. 
gono i rei pensieri , siccome «ono i ini» 
cidj ec. bestemmie , e queste lerciauo 
gli uomini. E cap. 49. Di peccato si 
lercia chi cela la cosa utile , eh* egli 


LERCIO . Aid Sporco , latrilo, Im* 
brattato . Lat pollo tm , f cedui Grec. 
x'.m< , ■ D-mt Inf. 15 l>’ un me* 

desmo peccato al mondo lerci . Pataff 
S. Ch' egli ha del lercio assai piò , eh' 
iu non scrivo . buon. Her . 4. 2. 5 I,’ 
appetito aguzza , Strega squarquoia , 
lercia . 

LF.RO Sorta di le fumé, umile al 
moto , quanto a! teme , e alla lente , 
quanto alla pianta ; ed anche tl ehia* 
ma Vegetalo , « in alcuni luoghi Capo - 

? hto. Lat. ercum. Gr. * Cr £. 

8. il Palladio comanda, che si colga, 
no i semi maturi delia spina, ovvero 
pruno . che si chiama rovo canino , e 
mescolili*! colla farina de’ Ieri coll'acqua 
macerala . Miceli. Fior. SS. L‘ orobo , 
ovvero ervo , è quello , che in Toscana 
si chiama moco sai valico, o veggiolo, 
o lero . 

(.ESINA. Ferro appuntatissimo , e 
sottile , col quale per io più il fora 
Il cuoio per cucirlo . lai. tubala Grec. 

^ kt . Sen. Flit. Essere armata d’ una 
l»a . Pollai. Gena. 14. B sottilmenta 
fori colla lesina Fior. 3. Frane. 143. 
Porta con seco nua lesina , colia quale 
egli vi debbe uccidere. 

I. Pilla il lesina, o Polla Utina . 
Spetle H palla coperta il cuoio , ripie* 
na di borra, e cucita colla lesina . 
Cani. Cam. 450. Palinosi palle lesine , % 


bonciane . Cecch. Esali, cr. 4. 7. Il pò* 
varacelo *' abbatté stamani Appunto , eh’ 
lo compravo i beccali Un Sessanta, toudi 
come palle lesine- 

j II Lesina , ti dice anche d' Uomo 
sordido, e avaro - Cecch. Esatta cr. 2.4. 
Deh ionia. Pallottola , Qui a maser Se- 
me» li vita voitra , Acciò e’ lo faccia 
acceìiar nelle lesine ■ 

LESIONE. Offesa, Danno- Lat. Ut* 
tlo , offerita, noto . Gr • -»**.« . k* , (* 
ft.* fioca, nuv ih M. Elia piu , e racn 
data senza alcuna lesione faceva er. piò , 
e meu dormire colui , che la prendeva . 
Fr. Glori Prrd S. Peroc» hé Dio non 
ne riceve nulla lesione. Cr. 9. 21 t So* 
pra i dosso del cavallo si fa una lesto» 
ne , che alc una volta rompe alcuna par» 
te del cuoio del dosso . Ciriff Calo. 4. 
Mi. E c Osi Tur rimossi Dal campo senz’ 
alcuna lesione . 

l.ESO . y. L. Adi. Offeso , Dannili* 
tato. Lat. leesus . Grec iuc^oc . O P. 
10. 70. 6- Commessi tali peccati si dì re* 
sia , ti della lesa maestade . Dtnt. In/. 
!J. S’egli avesse potuto creder prima , 
Rispose il savio mio , anima lesa Ciò , 
ch‘ ha veduto ec. Non averebbe in te la 
man distesa Red coni 1. 193. Questo 
è un sintonia io genere delle azioni le» 
se , e questa azione lesa è la respira» 
zinne . 

LESSARE . Cuocer checchessia per lo 
più netr acqua . Lat. eli*, tre , a qua co » 
fuere . Gr s’-jf/* . Hoec. noo. 4L 4- Ed 
egri , ed eifa cenarono usi poco di carne 
salala , che da parie aveva fatta lessare. 
Cr. 5. 4 9. Se *' arrostiscono f le catta, 
gne J ec e se si lessano io acqua , ec. 
generano nel corpo buono umore. Ri. 
ceti. Fior. 82 Le mediane semplici si 
caacono in qualche umore, o vapore , 
e si chiama lessare, o asciutte , e slchia* 
ma arrostire . 

LESSATO. Adi. da Lettore . Lat. eli* 
xus Gr Red Vip. 2. 45. Il 

giorno seguente preparai a dne raglinoli 
un saporito manicaretto di vipere leg» 
gierroenle lessate. 

LESSATURA. // lessare. Lat. elixa* 
Ilo. Gr. f|mt Llbr. cur. malati. E I* 
erbe bollano in quell’ acqua fino ad nua 
gou iri'era lessatura . 

LESSICO F.O. Dizionario . Latin. 
lexicum . Gr. ktziu* . Rrd. utt. 1. 14. 
Con ragione alcuni tessil i Grecilatini ar.» 
Udii traducono sempre Instruo in tetris. 
Salolo dite. 2 440 I lessici accresciuti 
maravigliosamente delle grandi fatiche del 
dottissimi) Pranzesc Guglielmo Budeo 
spiegano la parola Greca vitina colta 
Fran/ese di /.tasse perruque . 

LESSICOGRAFO Compilatore di leu 
jlcl Lat trxicorum eondftor . Gr. >t;iu* 

. Red. teli. 1. 11 Questo ai <ava 
dall'interpretazione strettamente presa 
dalla voce ■ la quale vien sem- 
pre interpretata appresso tutti I glossari, 
e lessicografi , ec. Silvia dite. 3. 147. Il 
celebre lessicografo giureconsulto Gin» 
vanni Calvino veste dell’ autoritl de g'o» 
reco usuili antichi . E prot. Tote. 141. 
Pure la bella traduzione d’Frodìano ei 
diede, la quale da’sleaslcografi usata fa 
testo . 

LESSO . Sust. Bollimento In acqua , 
o In altra cosa liquida , e la Cosa stes* 
sa lessata ■ Lat ri- Tatto , caro el/xa . 
Gr » , *(*«< , àfaUfaq m. Bern. Ori, 

3. 7. SI. Sapor, pasticci, lessi , arrosti, 
e torte . Afalm.S. 54 Quest’ ha bisogno, 
dice , d’ un buon lesso . 

LESSO - Aid. BolUto , e cotto neir 
acqui, Lessato. Lat. ellstus. Gr. •'4»«s'* 
r*( , Bpu. nov. 41. 4. E «Jla fante feci 


portare in una tovagliula bianca I dee 

cappoui lessi Dant. In/ 21. Lasciali di» 
giLgnar purea lorsenuo, Ch' e' fanno 
ciò per li leasi dolenti [ qui figurai, ne. 
la /orza di tua.- ) Flr. dite. un. >9. 
Molti hanno voluts) dire, che per esser 
grande, fu fatto lesso . £ nov. 8. 296. 
E *u' lare un di quei quarti di rieto lei* 
si 

I ESTERA . Pronte zza , Agilità , Ac* 
Cortezza . Lat dexteritas , jugucitat . 
Gr SuU-in. disc. |. 

ò.’O. La notula, else rolla vivacità de* 
tuoi moli, e colia lestezza delio spirilo, 
incanta , ed attrae a schiera de' mintati 
augelli , rassomigli , ec. un accorto 6. 

losoftj . 

LESTISSIMO . Superi, il Usto . Lai. 
erterrlmus , jgltlmui , dcx ter rimai Gr. 

vir t , »L,M»Ti>rtf . Red. Oss qn 74. 
Queste beati.tlucve fOu lettissime , t ve* 
lueissime al moto £ 89. Tutte questo 
razze sou lestissime , e vivissime ai no* 
Lo 

I. F.STO . Adi. Destro , Pretto . Lat. 
dealer , esorditili , Le ter , telex , per * 
mix. Gr, Ji'Kc, «xvt, fugf'tr ur- 
ii/’ , 1 «[. Sale i. G ranch 2. i Dando ec. 
uu po' di volta al canto Letta lesta . 
Red Ins 81. I minori I vermi ) erano 
pure della stessa liguri , ma avejmi que* 
stu di notevole, che più bizzarri, e più 
lesti degli altri con maggiore agititi sa 
pel vetro camminavano . Maini. 1. II. 
Le scale corre lesto cerne un gatto . E 
I. 42. E benché lesto ciascheduu rimiri. 
Non gli dò tanto tempo, eh' e' respiri . 
£ 5. 17. Eccomi lesto qui con Gamba- 
storta . 

J. Per Astuto , Scaltro . Amen ito . 
Lat eaJJldus , va/er . Gr. xenryt , J.xtm 
g/o*' . Buon. FDr. 2. 5. 2. I marmar 
san lesti, astuti, scaltri . Malm 7.44. 
Di modo cirri non vuol restarvi colto. 
Ala starvi lesto a rivederla bene 

[L] Segn Mann. Die. 1£. 3. Sta sena»- 
pre lesto ( U Gioito ) di non cedere a 
questi < appetiti ) . 

(•J LESTO LESTO . Leggiero , o si * 
mile Late Sibili, t 5. io varrei aver 
fare un po di pranzo , ma lesto lesto . 

LEbL'R A . V. A Lesione . Lat. leetlo. 
Gr .«"vaigli*. Fr. toc. T 2. 32 40. Cre* 
sce lo male , e muori Per piccola leni» 
ra . 

LETAMAIO Luogo , dove si raguna 
U letame Lat. sterqulllnium . Grec. «•» 
*•£»•< Segn. Pred 2. 4. Gli convenne 
giacere, come cane morto, io un pubblico 
letamaio 

LETAMA IDOLO . Che raccoglie U le » 
lame . Burch. 2. 48. LetainamoU vi pas* 
•ano spesso Spalando paglia con merda 
alle grotte 

LETAMARE. Sparger di letame. LaL 
stercorare. Gr. Pallai. Il car* 

boncolo , se non si letama , rende ma» 
gre vigne. Cr 1. 12. 5. Proccuri d a- 
prir la terra intorno agli uNvi , c di le» 
tannargli , come ti conviene . 

LETAMATO . Add da Letamare . Lat. 
siercoratut. Gr.ioiv/irjuiKt . Cr. 6,27. 
1. Il cardo fi temili a di Marzo, e desi* 
dera terra letamata, e voluta. 

LETAME Li lame ; Paglia Infracida* 
tu setto le bestie , t mescolata col loro 
sterco i ed anche il poto Stereo . LaL 
fimus , Ite: amen Gr « epe. Bocc nov. 
22 1. Acciocché non forse I* odor*- del 
letame la Reiui noiasse, o la facesse ac* 
corger deli' inastino fi nov. d). 9 Con 
un paio di poppe , che parenti due ce* 
flou da letame . Dant Inf 15 £ non 

tocchili la pianta , S ah una surge ancor 
nel .tl r leUm« . Cr. 2. 13. 9. Quel letamo 
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è molto coo*enevnle , il quale per putrè* 
fazione genie muffa , e minia fur>'i alla 
superficie il suo umido naturale /. i IO. 
2. K ponessi sopra la terra Marne di co- 
lombi. A’ sai. 1 l'^'ta i tuo ftchldion 
pure , o il suo tegame Sino all* orecchio 
• *er Vocino il mii<u Venuto al mondo 
•ol per far Ictam- 

LETAMIN AMENTO . // tuamlnsre . 
(il. «fvMnif/a . GiJ'-TArmi. Cr 2. 
6. 7. Ed impenio è medierò , che ‘1 le- 
taminime.ilo de la (erra ec. adoperi ad 
abbondanza del $em< fi 8. t. 3 E per- 
ché in q<ae*ti colili arbori si ricerca più 
T ombra . clic ‘I frullo , non è da curar 
del lor caramente, n !el ami. lamento . 

LETaMINARK L' tornar e , iterrara» 

re. Gr. . Pal/ad. eoo. n Nello 

lelaaùrtar de;U alberi si vuole prima ri* 
iQpnvere la terra intornogll . Cr 5 20. 
5. Rallegrali d a>iiduo cavamento, e d* 
essere abboiidev olmeti te letami-iato 

LETAMI. NATO . Aiti, da Lttaminare . 
Letamilo. Lat. stercorari . Grcc tino 
Cr.t. ti. 1. La bietola detrde- 
ta la terra graduimi e umida , letamài 
nata , lavorata , acciocché ben pretini . 
Pattuii. Gena 14. La lattuga si puole 
bene fare tutto I* anno , se il terreno è 
allegro, letaminato, e ricuso d’acqua. 

LETAMINaTURA . Le/aniinamento . 
I.at. stercorario . tir. «it/iru-;. Cr. 1. 
13 28. Una Iftamiuanira di letame d'a. 
minali fa intorno a sei anni la terra ab* 
blindante . 

LKTaMINaZIONR , Le/amln, tiara . 
I.at. i/rrftfnu/* . Gr^iv^rui:. Cr. 11. 

10. 3- La vecchia , e antica vile ec. si 
riiniuova ne’ convenienti (empì a quella 
poita k'ainìnazion di ktarue. 

LETAMI NOSO . Aid. Letamato. I.al. 
stereorata t . Gr. nEe/nriiint . Coll. SS. 
Pad. Ancora poiclsé n'ha ripieni i gra» 
uaj , se ne trae fuori per rimettere ««' 
letaminoli solchi. 

LETANB , e LBTANIE. Reazioni, e 
Freghi , che si fausto a ino In andando 
& processione Lat supplteationts, tita. 
mite. Gr.Amiiuu . Dant. tnf 20. E vidi 

5 eute per lo vallon tondo Venia tacco, 
o . e lacrimando al passo , Che fanno 
le Jetane in questo mondo . O. V. i. 13. 
1. Presero Papa Leone terzo, clic allora 
regnava, andando egli a’ta processione 
d>-lfe Irta ne Duo Som 76. Ixlame , e 
pricessiuni » rosai , esequie , utii-j di um» 
ti, acqua, pane, uova, erbe, cere, e 
altre cose bered-lte proibivano . 

}. Far te telante , si dice in modo bai» 
so del Fare una tun ghiera , » un i lunga 
serie di nomi. R/d. teli. 2. 36. Non gii 
nomili» uui per non fare le letame . 

LETARGÌA. Lt targo . I.at. Irthargìa. 
Gr. stAngyix. Cr. 6. 82. 2. Cuntr' alla 
superflua umiditi del cerebro , siccome 
nella letargia , si provochi lo starnulo . 

LETARGICO . Che ka letargo. Lat. 
letkargicui , ceternosus . Gr. Aa4«/}<a«c . 
Folg. Mes. Empiastro d’Arcliigene mol- 
to agevolissimo a gu trae li letargici . Cr. 
i. Ili- Ai irta C la senape ) gli epilettici, 
e tana gl' idropici , eccita I letargici . 
Red. etp noi. 100. 1 letargici, e gii a* 
popietici ec. ricuperano subito la parola, 
se ec. 

LETARGO . Greve sonno congiunto 
con dimenticante , é /renella . Lat. io» 
tkargus , ve ter noi , morbus lelkargicus . 
Gr. KK^ufyi " c . Dossi. Par 33 llu punto 
solo tu' è maggior letargo, Che venticiu- 
tue secoli. Con Par di. Letargo è 
una Infermili , che induce difetto alla 
memoria . Bai. Usi: Letargo 4 vucabo- 
P 2 
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lo grammaticale , e significa dimentica* 
gione. Peir. cjp. il. Seie offesi Di uu 
grave , e mortifero letargo Tati. Oer. 
16. 33 Qual smino , o qual laureo ha 
ai sopita La tua virtute, o qual vitti t* 
allerta? Boes. Farri. |. 2. Il mal suo 
è letargo, cioè irrave, e profondissima 
•onooleuza , e sdimentkanza , male co* 
mune a (ulti coloro, i qnafj hanno la 
mente Ingannata , e delusa . 

LETI COSO . r. A. Aid. Litigioso. 
Lat. litigiosa j Or. tikinut& . FU S. 

Gir. 44. Non esser per-egiijutore , ma 
modesto , e temperalo , uou lelicoso , 
uè avaro . 

LETIFICANTE. Cke Irt’fica . Lat.hr- 
tifico s . Gr. itie feruti ( . Libi, cur m- J* 
latt. Mettono in uso frequente I nidi* 
cauteliti letificanti. Ri ceti. Fior. 175. Le» 
liticante di Risii ad Alm nuore . 

LETIFICARE. Far lieto Lat /«l/fi* 
care Gr tbtfuinn . Cavale Med. enor. 
Le tue consolazioni , Signore Dio, han- 
no letificata l'anima mia. S. Grlsost .Ma 
questa cosa come letifica quelli , li quali 
per pazienza delle fatiche pervengono 
alle corone, rosi ec. Fr. iar. T 6. 3D. 
5. Dentro è il piacimento , Che m'ha le- 
tificato. FU. .15. Pad 2. 35. Chi questo 
fa , letifica il diavolo . 

LETIFICATO . Add da Letificare . Lai. 
letificai us . Fit SS Pad 1 203 Della 
qual risposta li predetti cittadini letifica, 
ti, andarono con gnu moltitudine a lui 
al diserto . 

i-R fìggine , e litigone, r.mtig. 

fine. Lat lentlgo . Gr. (mù . Cr 5. 2. 
14 Ancora fanno prò , se si pongiuo 
I le mandorle amare I sopra ’l panno , 
• sopra le litiggini, e margini, e percos- 
se Ri. 41 5. Se n'uii'a la finii , 
perocché rimuove il panno , e tehtiggiiii 
maravigliosamente fi 6. 77. 4 Del su» 
laMilircio ai rimuovono le ittirgini . 

LETiGGIXOSO, e LITIGO tN OSO. Pie. 
no di let ig gisti . Lat lenti g inumi Gr. 

e«kfr/*r . Quid G Ebbe gravissimo il 
Vello , e la faccia litigeinnsa , i repelli , 
e la barba rossa, e vernagli! . Hat. Vide 
un uomo di cwlor rosso , letU/moso , Ir, 
gaio con catene di ferro alla sedia di 
Giove. M. Aldobr P. AT. 38 Sappiale , 
eh' elle » le sanguisughe ] vagì, tuo a 
coloro , che sono ItUginosI , « a got- 
ta e«. 

(LI LETIZIA . Letizia. Fit. S Gio : 
Bali. P- N Ringraziando Dìo tulli» in* 
focato d* amore , e di letizia . 

LETIZIA Contento , cke deriva per 
lo più dal fodere presenzialmente futile 
cose , cke danno fusto , Allegretto , 
Gioia . hat. LeUtia , gaudium . Gr £«, 

f a, HÌf f.r»m , ìii’9v.um . Bore nov 4L 
f. Subitamente in tristo, ed amaro peri- 
to nsulò la inejtnuabìle letizia dello in- 
namorato giovane . Doni Par. 1 La 
virtù mista per lo corpo luce , Come le. 
ti/ii per pupilla viva . Peir e am. 44. 
7. Gli occhi plen di letìzia , e di one- 
alate . 

(VI in plurale. FU. S. Gir. 28. Per 
jcquMare quelle letizie, che sempre du- 
rali» 

LETIZIA VTK Le li zi oso , Pieno di le . 
fitta. LlL Lrtus , kit, iris . Gr. yiMcv* 
*9" i unféc Pi os Fior. 6. 143. L’ait. 
tico Crisippo ani uosa nenie ridendo ma. 
rio-, e Crisìppo oresente letiziatile aneti 1 
egli nel punto deila mnrV fi dimostrò . 

LETIZI VIE F A Aver letizia , 
Gioire Lai iteti tetre , Le fitta grttlrt . 
gami e -, lattari. Grec. tC; , ì. 

ydUaùsj . Dani. Par. 3. Li no>tri a flit- 


LET 43 

li, che solo infiammati Soti nei piacer 
dello Spirito Sa«ilo , Letiziati del »u« or- 
dine formali . But.ivi: Letiziali, ring 
hanno letizia ♦ e godono. Pmt. Par. V. 
Per letiziar lassù fulgor s’ acquista. 

f.BTIZIOSO. F. A Add. Pieno di le» 
tizia . Lai. /attui , kllaris , or itimi . Gr. 
euiJf c , n^v.u^*, Com Par. 

14. E se è meno letiziosa, con iueo.» 
gaiezza rendono la riiposia. Guitt. lat. 
Allora molto letizimi si lasciarono ve- 
dere . 

(LJ LETROSO . Fr. Bari. t37. 18. Le. 
troso non si pente, Ancor se vede, eh* 
è preso li pegg ; ar*. Ferir significa, / -. 
ter oso , Lei (rato F. la rati, dei Bth. 
cke lo spiega Capitomi . 

LETTaCCIO. Peggiorar, di Letto . 
Ma/t. Franz, rim. buri. 2. I5S. Sopra 
un iettacelo avendo un lumkiao , K la 

E ancia appoggiato , e noi la sehieua , 
bbi la notte uu trastullo divino . 
LETTERA. Carattere deli" alfabeto . 
Lat Utera . Gr. yfùaux . Doni. Purg. 

12. Trovai pur sei le lettere, che ’nti.e 
ael delle chiavi a me sovra le leapu 
etr. canz. 45. 4. Dì sua man propria 
avei descritte Amore Con lettre di p.e. 
ti quel . eh' avverrebbe . fi son. 72. Scri- 
vi quel , che vedesti In lettre d’ oro . 
Cai. tett. 57. Ho letto «ohe volte la 
risposta di V. 5. o per dir me,: 1 in h mi 
pigola ec. Avrei tante cose da lodare , 
quante son parole, o lettere in essa . 
Gnor Past fid 5- 2. Scrivi con lettre 
d'oro In solido diamante L’alta pietà 
de. 1 !' uno , e l'altro amante. 

J. I Per Parata. I.at tterèam . Grec. 
It^* . Dan/. Par. 19. B a dare ad in* 
tender quanto è poco La sua scrittura , 
fico lettere mozze. Bocr Introd. i. A 
questa brieve noia,di:o brievt, inquiN. 
lo in poche lettere si contiene , seguita 
prestamente !a dolcezza. 

L 11 Lettere mute , stèsi eoe sii , e tir 
guide, aggiunti, che si danno da' franto 
malici afte Lettere consonanti per di - 
stingatele fra loro ; di che v. U Saio, 
e U Bnommat. Farrk. Rrcol.ìfl. Serve»! 
detta d lettera dolcissima in assai luoghi, 
mette poche volte la l in mezzo delle 
mute , e d'ile vocali . 

|. III. Per Quella scrittura, che si 
manda agli assenti o per negozi , o oer 
ragguagli ; Pistola . Lat. epistola , ri ce- 
ra . Gr. ygà'\iA*rx . Bore. nov. 31. 5. 
Ella scrisse una lettera, ed in quella dò, 
che a fare il di seguente per esser con 
Ir» , gli mostrò . fi non 60 20. Per let- 
tere ricevute dal Patriarci , fattone rer. 
lo, tu' ha conceduta licenzia, ch’io io 
mostri • Serd.stor. f, 27, Diede ubbidìen. 
za per lettere , secondo il costume , al 
Roman » Pontefice Ciriff Calo 1. 13. E 
molte calde lettere gU scrisse , Che coll* 
armata ali isola veuisse . Bern. Ori, J. 7. 
55. Sopra tutto le lettere sbandile , £ 
carta, e p >lver era. Tosi. Gee. 1. i? # 
Lettere a lettre , e m**»l a mesti aggio, 
gne ; Sempre al consiglio è la preghiera 
unita . 

I IV. teucra di cambio. Dsv. Camb. 
98. Voi avr?e denari , e gli volete cam. 
Mare per Lione , perchè vi ritornino eoq 
guadaguo , riscontrate in me Bernardo 
Davanzali, che ho bisogno di pigliare , 
e datemi «cu li 6i. se tanto fa la piazza, 
perché lo faccia pagare un marco In Li.** 
ne a Tommuo Serti ni , e i» do a voi 
uni hre vis nini mia leltm diritta a* Sa* 
viali . else due cosi: P-<ale a fiera j.‘'o 
a Tiuana» • Sertfail un mar.-o d'oro per 
la valuta qui da metter Giulio del Ca«* 
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eia , questa si chiama lettera di cambio . 
Vlnc. Mari. Ittt. 47 . Mi ordinò, che 
coll' Incinta lettera di cambio vi «undas* 
ti cencinqaanta «codi per pegno di sai* 
dar con voi alla venata tua iti Itatia 
tutte le pattate promette, e dar forma 
ale future. Ctcch. Servi g. S. 13. Tene* 
te , ecco mna lettera di cambio Di due* 
mila scudi . 

{*) Per Carattere. Dlssim. 3. 5. Io 
n<>n vorrei eòe la lettera Vuigauouae • 
Sin. Conte? non conosco io forse la tua 
lettera ? 

Cl FU. SS. Pad. 2. 245. Va , c tcrivi 
in carte antiche d’ una lettera die paia 
amica quanto puoi un testamento . 

(I.J Salo. Aumt. |. 2 13. Noi abbia* 
iuj'ìh nostro potere lo «teito Onciali* 
di strettissima, e bella lettera. ( Ciri , 
Scrittura , Carattere ) . 

L v. Per Dottrina, Letteratura . Lai. 
titerae eruditi» . Gr. vu/t,* Bocc non. 
41. 3 Mai uè per fatica di maestro, nè 
per Intinga ec. gli s’era potuto welter 
nel capo nè lettera , nè eottumc alcuno . 
E num. 10 . Non solamente 'e prime let- 
tere apparò , ma valorosessimo tra' alo. 
aofanti divenne. .V». ari t. 91. 3. 0;ni 
«omo , che sa lettera , non è savio . O. 
9. 79. 4. Il maestro delle pecore sanza 
lettera sorbi lente «on è , perciocché le 
ragioni del Signore , ni altro dir il! amen* 
te far non puote. Menò. Asci 2. 76. 
Uomo nelle lettere infili da ftnriullo usai 
prnliitev'jlmente esercitalo . 

(1.1 Fi*. SS. Pad. 2. 24J. So coti U 
vergogni, va almeno , so tu sai lettera 
I se tu sai scrivere ) ,e scrivimelo in io 
una carta, (ùntale. Att. Apoit. ìii Tu 
te' f Jori dei termo , o Tauio , e paritU 
che la molta lettera ti fa tucire del tea* 
no 2 // T- dice muJfjt Mere? J . 

IL) Per Scrittura, e scile erudito . 
Posi. Pro!. 5. Porgo la mano ec. a seri* 
vere , e per Vacare ec. per coloro die 
non tona letterali, e per lettera in Iati* 
no J’rs gli Cfierici . 

tU Per Leaiont ; cioè quello eie Leg* 
gè, otoero i scritto in alcun Testo . 
Pati. 257 L’ altra lettera ha oa/uta» a* 
tinnì, cioè degli uo udiri che si vaneg* 
fimo . 

ti.) Ptr Intelligenza . Sentenza . Sega. 
Mann. Die 20 J. Quella beata terra ec. 
altra qui non è , secondo la piò vera ict* 
tera , cl* Maria . 

tL> I.KTTERK FORM A TÉ . Borati. 
Pese. Fior' 49J Da questo fonte di Cri* 
stia ii a pietà iuequ# l' incivili «rimo uso di 

gutUe Iritcre di ractomnduione, che 
per proprio nome ti Accano 'Formate » 
fatte con ieri e uote e contrassegni ec. I 
«Olili Cristiani pigEava.no dal tur Vesto, 
vo una di quelle Amaste et. tùie servi- 
vano anche in parie all'edito, che fast- 
no a’ nostri tempi quelle else si chiama* 
no DimUsorie . 

§ VI. Dire ,o si -ni lì , a lettere il tea» 
tubi , o di spezici , o d' appigionasi , 
rote Dir U biiogi.-i chiaramente , e ire 
violo , che ognun i» 'ni viti i . Lat. Ubere 
lagni p aperti* , dimrlìt verbi* Scere . 
Or. wef/ueni^if. CtccA- S*iav. 5. 6 . Fa' 
pur disegno tu. e quesfi , a dlrveta \ 
lettere di scatole, far altro. Bern. Ori. 
’i. 14. 55 II peegìo, die to far, fo al 
mio nemico , A lellete di vaiola tei di* 
co. Red. Ftp. 1. 12. Plinio l’aveva det- 
to a lettere di scada. £ coor, I. 11 . Il 
genlilistluto Cornelio Celio oc parla a 
Ivtitre di scatola. Late. Pini. i. & Of» 
’*’i poh-Vc* bisogna favellar teco a lei* 
t-ve d'ap^giouaii , eh' è di quella ladra, 
tradit-facua ruhacuori 7 

(Lj Secondo la mitra . La tesai w i* 
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te . Piti. S. Gir. 39 1. Questo fa vero 
secondo la lettera, quando Nabucdono* 
sor Re di babilonia tsoufiase, e ridusse 
in cattiviti U Giudea . 

LETTERALE. AJJ. Che attiene a Ut* 
ter» , Secondo U significato delle paro* 
le, diverto datr allegorico . La', ili era* 
Ut - Or. Bai Inf. I. Parla tot* 

to due scoti , l'uno lei era le, e l'altro 
allegorico. Mor S Greg. Pochi <on quel* 
li, che patina conoscere P occulte ten* 
lenze della scrittura , ma molti tot» quel, 
h . che possono avere di quelli lo 'use u. 
dimenio letterale . 

LETTERALI SM MO. Superi il Ut te* 
rate. Sten- Mann. Agost. 17. 3. Qttan* 
tunqtse il tento letteralissimo di queste 
esimie parole sia quello di sopra addot* 

LETTERA I. MENTE . Atoerb. Con reo* 
so letterale , Secondo la lettera . Latin- 
Uterall/tr. Gt. ienftemt . Mor. 5 . Orto. 
Ieri Le parti letterali ineJ*»ime saranno 
tra lor contrarre, e cosi non sostengo, 
no ir essere intese lettenlmenr* , R t t. 
*nf. \. Veduto ora uuealo testo leu 
Inalmeala, è da vedere ora r allego* 

} Per lo stesso , rèe Lat inamente , 
iJJt ra r matlcs ’ 0 Per Mera . Lai. 

tatme . Gr. **T/r, r ,. J ’Jbr. Piago. HlQ* 
no «crittn il nSiRrii.m} il’on urlilo . il 
IjJle occtìlo t delio leli.,jhMuU pht*. 

rJ'K 4p?artttìt.x a tetre. 
' ■ toum. Set*. Mita. Ufi. U. 1 . 
Quando ha stabilita teco amicizia Ielle* 
rana, non si sodisi* , «e tu gli usi 0 **e- 
T 1 ’ . vu,t,<si Wl ere. Red. teli. 

■ -!v. .. C3 * t . ^ an:orq»a qual rise co* 
nmita letteraria , ella ne sari da me av» 
vinata . 

LETTERATISSIMO . Superi, di Lette* 
rato Lit Mitrati t sitata . Gr. f^e»Tcrve. 
Fr. GiorJ. PreJ. R 11 reUgiovn , che e* 
»a rran maestro, e letteralissimo in teo* 
logia ec y*trek, fez. 463. Come ite mo* 
strò dottam<i»te il letteratissimo messer 
Giulio C immillo . 

LETTERATO. Scienziato , Che h\ 
lettere . Lai- littrnlut , litrrh rxcultll , 
erudititi . Grec. siysj', tivoWivuiV^* . 
Cron FeSt 3J. Era un aslufn nomo, e 
buono letterato. Vit SS Pad. 1. 199. 
Se il Date peregrino fosse letterato, e 
persona , che non s* intendesse d'altra 
open , danaogN alcun libra a leggere , 
o a scrivere, o filinogli tenere »ilenzio 
{tifino a «psta . Albert cop. 42. La vita 
dell' uomo letterato piò tosto dee staro 
In pensiero utile, che hr operar la far. 
*a «frf corpo suo . petr c ip t9 Accor- 
dar le parli. Che ’i fnror letterato a 
guerra mena Doni taf 15. E le! tenti 
grandi, e di gran lima. Red. Utt. 2. 19l>. 
Le mando qui annessa ima retta sua o* 
perire iola , acifocchv V. 3. veda it genio 
di qn»'lo iellerato . 

LETTERATO NE . Ater etcì!, di Lette* 
rato ; rare usata in ir herzo i.at In* 
slgnU Httraturte olr . Gr. »’ -riT,- TeiLhc 
miri ut . De note. Alleo. IÒ-. 

Quest’ ignoranti balani jeet sì gnarfa* 
guano ai»pres 4 o alfinfanie bri*ata uu 
risonante fracasso di sfoggiati letterato. 
« 1 . 

LETTERATURA. Scienza di lotte re t 
Dottrina, r.aiiu. i iter atura , dottrina, 
selenita . Grer. usti , -r* d-it , Zibai J. 
Andr 41 Uomo di satin consiglio , «fi 
gran Wlmlura , dr penrtrevnfc int-*llet* 
to . Albert cap 4.1 Da pazzo è , e non 
convenevole a letterato «omo . provarsi 
a braccia ,o a gettar pietre, che la ’et. 
tiratura deg. origlio rare ogni nomo . .Ver. 


S. Greg. I principi della nostra fede f<« 
rono santi senza alcuna letteratura. FU. 
SS. Pad. I. 4. Era ammaestrato sodi* 
cieote mente in letteratura Greta , e Egl. 
ziaca . 

tU Cavate. Etpot. Sioti. | 30. U ri* 
giom dunque , e miracoli , « letteratnr* 

( dot, scienze o dottrine de’ letterati} 
sono d alcuna disporizione alta Fede . 

LETTERECCIO . AJJ. Da letto. Di 
I ito , o Che attiene a letto . Quid. G. 
Delle dette gran* igne mi feci uno infinto 
capezzale, e tanza dimora il lettereccio 
sonno ori assalto . 

LETTERE!. LO. Letture Unto , Le t tic * 
cello. Lat. Uctulus . Grec. 

Gnitt. G. Dormiva in un suo povero lei* 
tcr ello , 

LBTTBRETTA . Din. di Lettera. Lvt. 
Ut er aloe , arum , eplsioUum . Gr. «Viri. 
xr;r. Lib &> A questa leitera scguìiò 
per risposta una sua piccola letteretta. 

, I/ETTERIN A Dim di Lettera . Atleg. 
324 Idesi una ciliegia lelterina al vostri» 
unine , e casato chiarissimo . Sfenz. taf. 
9. Che quelle lettcrin , else f-.r ritorno 
ec. Gli fecero alla cbierva uà brutto 
scorno . 

LETTÉRINO. Letterina. Lat. Uteru* 
la . Gr. f'rK-s».,ir . Buon. Pier. 3. 2. Trai* 
tosi 4' una bolgia uà Iclterino , E preseli* 
tato! , ti diri ec 

LETTERONE . Accresci t. di Lettera . 
Lat. cubitale s nota, maxima! , granula- 
rci i iter ir - Tue. Dav. ann j 74 Q. A. 
Ieri-» avendo detto, ebe quanto s era 
deliberata quel giorno in senato , ri »• 
intagliasse a tetterò*» d* oro , fere rider 
di se . R 75. Nominatamente abborri If 
arrogante prodotta, e quei «san Ielle* 
roai d* oro . 

LE Treni! TO . AJJ Letterato ; mi si 
suo ‘ d re In tscherzo . Red. irti, I. 2tM. 
Se ben vi scrivo qa, sta lettera er. «ila s4 
merita , che la noveriate fra quelle, cf»c 
per esservi «tuie intirizzate da i pii Ict, 
temti baccalari «teli' Europa , voi le rac* 
cogliete al perpetuar* rei memori a m . 

LETTERINA . Dim. M Lettera . L«L 
l.ttrul.x . flore ittt. Pr. S. A», ih». Sai 
cc. con quante letteruzze, e con quante 
ambasciate lo fimi <iu tuo Mecenate 
chiamato. Fratte . Saceh Op. dio. od. Per 
(piilunche fonai noi meniamn li uotlra 
vna, la vostra bneve letieruzza da il 
licorso della pazienza a tutte le co>e 
i-onlrarie . Ambe. Furt. SS. Rastavj un» 
ietieruzza, o rise di u^Ue vetuste fu* 
qua a consolarla un poto, 

LarricA . r. leetiga. 

I.ETTICCIUOLO . Picco! letto . Lal.'u. 
ter tu lui , tee lieti tu* . Gr. ni. mi fi-.t Mor. 
3. Greg. Quando il sonno viene addotto 
agli uomini, ed egli dormano nel leitic. 
ciuolo loro ec. L <r. Op. dio. VS lira 
stato paralitico beni* otto anni, e giacca 
in su uoo letticci noto . Petr. ton 19». 
O lettici in M , che requie eri, e confort <» 
lu tinti atfanni. 8>tz. Fareh. 1. 1. Al* 
lora erti ridonandoti più appresso , ;:i 
auila strema sponda del .mio iettieduoto 
si pose a sedere . 

LETTI CELLO . LeHiccìttolo . Lal.lt* 
diluì . Oc. <uzer« fi » Bocc. noo. 43. li. 
K appresso tutta vestita , io ìu un loro 
ieiikeilo eoa loro insieme a giacere ti 
xi* IO . £ noo 4L 7. Io farei volentieri 
fare au leUirello in sul verone, che è 
allato aUa sua camera . 

LETTI QR \ . Il Legname del letto . 
Lai. fui c rum Gr. { f^rcr , t’fut*. Moce . 
noo. 5à. 5. Stelo questo materasio in 
uni camera del bagno sopra una l> ttierm 
ec. R Test 1. Lascio aita bruna re. n. 
aa VeUisra d’albero , e coUricelu di pei** 
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m , e an piumaccio . una coltre bianca 
piccola -u quel letto ec. Frane. Sue eh . 
nov 43 K poggiate le mmi alla lcltie» 
ra trae a costui un grati paio di calci . 
Tasi Am l. I. Le iciinue , le lettiere, 
le cortine , R pii arnesi di camera, e di 
sala llaii lutti lingua, e voce. 

(•] LETTIERA è anche ptr Lettiga . 
5. Af. C. O. A Be recinzia madre di tutti 
gli Dii. dinanzi alla mi lettiera nel di 
deila festa della sua lavatone erano tan- 
ta te ec. tali cose et. ( il Lat. ha 
cavt J . 

|. Diciamo anche Lettiera a Quell' ar» 
se , che sta di capo al letto . tra ‘I 
tetti, e 'I muri Lise. $p f r 4. 4- Do- 
ve attaccaste voi j lumicini* ti. Al tet- 
tuccio , alla lettiera , alle mar» . 

LETTIGA, e LETTIGA Amore da 
far viaggio, periato ptr lo pili da »/*« 
muli. I.at. Ir etica . Gr. f«fi*r» aaw. 
FU SS. Pad- ». 251. tiia lungo tempo 
non mi riposai, nè camminando andò 
in carrette, o in lettighe a modo di-ite 
delizio i« , e vane donne Toc Datt. ,tnn. 
2. 30. Ire per la città in lettiga fi 3. 
<1 Fa messo in lettiga, e ricondotto a 
caia da un Tribuno di coorte Pretoria . 
Serd. star. |. 52 Fece porre il Orma io- 
pra una lettiga portata da qualir’ nomi- 
ni . MMt Franz, rim bari l 105. Sa- 
rebbero un rimedio, ire iu lettica , Se 
non chVH'i pur cosa da collusi , Genie 
degli iti , e de’ buon vini juiia . 

i Erri GHETTA , piccola itili fa . Lat 
lectlcmla . Grec. uuM'ff». Serd. star. i. 
222. Non escono in pubblico »ie non so- 
pra ahimè lettighclle portatili. 

I. kT rttiHIN a . Dim. di Lettiga. t LeU 
tig betta . I.at ira lenta . Gr. sAntfKt. 
Tac. Dan. stor. 3. 321. Si usci di pala» 
f io v-.tifo di nero, in mezzo -ila me- 
sta fam>«;lia , col figliuoletto iu leltighi» 
«a , thè sembrava un mortorio . 

LETTINO. Dim. dì Letto. Lettacelo. 
I.af. ieetnlus . Gr. usarsi (t u , Car. leit. 
1. 100. Ci anima sfitteremo ne’ disagi, 0 
al ritorno ri sapranno meglio te nostre 
camere, e 1 nostri lettiti». 

LETTO . Arnese , sul gitale si dorme . 
La', cmb.lt , lectus . Gr. ks' serpa , «ah» . 
Bocc. noo. 17- 31. Prese il Duca un lume 
In mano , e quello portò sopra I Ietto . 
R soma. 42 Molti sopra le ktu ne pre- 
se . fi nov. 40. -1. Siccome colei . l'ftC 
nel tetto era mal dal maestro tenuta co- 
perta- Pur. eoa»- 47. t. Pomi del let- 
to in sulla sponda manca. Dani. Par. 15. 
Ed ancur nulla Era per Francia nel letto 
deserta . Tass. Qer. 12. Si. Pioto sai 
ietto , e I' anima fugace Fu richiamata a. 

gli o ft'OSÌ uffirj . 

fi.) Bore g. 3. n. fi. Onesta f cernerà) 
acci. Iiclò la buona femmina, e fccevi en- 
tro letto f co fi , sensi Li voce UN . a of- 
fro art. Ugge II M-* natili e 1?1. ) se» 
coudj Use potè il migliore . Sega. Prei. 
1 . 8. Se ve» cadete in fello , non due 
I asciam di chiamar il Medito . 

J. I. Andare a letto tonte l polli, O 
air ora de’ petti , vaie Andare a letto a 
buon' ora . Cape, Hott. 5. 85 Questi fra- 
ti Minori hanno questo costume di sanar 
sempre il mattinino in stila mezzi not- 
te, che l'uomo e appunto Ln sul buon 
del dormire ; benché a loro , che ne 

• vanno a letto come i polli , dì po-a 
rola . 

|. If. fiir tetto , per Acconciare ap. 
poggiatolo, o sostegno a checchessia. 
Lat. ntpponere , fulcire . Gr->’. s'rsrua 
fimi *»> i » . Pallai- FeUr 39 Sulle ta- 
vole facendo loro ( olle mele ) letto rr»o 
paglia. Dant Pnrg 7. L'altro vedete, 
eh ba Catto alla g «ancia Della sua palma 


sospirando Jelto Bue. tot : Ch'ha filili 
ec. letto , cioè, che si tenta la gota in 
solla mano , s sospirava , e portava do- 
lore della sua negligenza avuta nel mon- 
do . 

I- III. Far letto , vale anche Prepara * 
re , o Acconciare checchessìa . Dio. Coir. 
164. Convenendoli pur tramutarlo ( U 
vino 1 figli letto co < due , o tre giu nel- 
fe d’ ave secche per butte . 

i. IV. Letto, Fondo dei fiume, ,» del 
mare, dorè il posano t acque . I,»t .*/- 
veus ■ Gr. f*ì$( si. ita ut. Inf. 16. Che si 
chimi Acquacbeti suso |fuU , Che il 
divalli giù nel bi»SO letto. Con J Ini. 1 J. 

E Iguelli morti rece (ridare nel Intn del 
fiume d'Arno, che artificio uni ente si di» 
cea, che correa sotlo il detto palaci - 
Fttr- son. 131. R uri suo Sello il eur 
senz.' onda giare . Tac. Dav. ann. *, II. 
Per le boriile, e letti delle riviere in*:, 
terò nel cuore della Germania i cavilli, 
e gli uomini riposali. Tasi Ger. 15 2. 
Ma giunti al letto del HO homo , a n ri , 

10 v accommiato , ei dii«e , ile fidici . 
Gulee. star. 15 746. Correva ec. rivolo 
di acqui detto la vernacola ce. i Fran- 
cesi valorosamente lo difendevano aia» 
tali dall’ avere il letto profonde colie ri» 
pe atte . 

[Li SeV* Mann. Giugi. 11. ?. T.O la- 
Sriam giu correre a letlo colmo . ti nov. 
13. 2. t'n fiume , che sempre simile a se, 
corre a letto pieno . 

f. V. Letto , Per plano de! fon.li di 
alcuna valle. Dani taf- 2} Appena fu» 
to I pii «noi giunti al letto Del fondo 
giù . Bui. ivi - Al letto , cioè al fondo 
piano . 

J. VI. Estere, o Stare, o slmili tra 
7 tetto , e 7 tettuccio , vale Essere am • 
molatitelo . Lite. cur. malati. Vi«se am- 
malazzato più di due mesi tra ’! letto , e 
•I ktttirrio . 

LETTO . AH. da Leggere I.at- le - 
ftus Gr. ^t)«f/KiR(. Bocc noi». 47. 
19. Dove egli non vedesse, vada Innanzi 
la sentenza fetta di lui 

(Li LBTTORA , Lettera. Bui tnf 11 f. 
Apponendo frisiti . e noverandola cui» 
lettore false per «1 fallo modo, che 1 
fermo areresti re all' T«»pe radure Bearsi 

11 Pacai, a/la F. Ac ere lere Segga lc*|e» 
re -, pure va srritto lettore . come il ve» 
de notato nella tavola de' Gradi di 3. 
Gir alla F. Abbisognilo . 

LFTTORB. Leggitore , Che legge . I.at. 
lector Gree «*v«>u*Vk . Dant Par. S. 
fonia leltnr . se qilel , che qui t’ Inizia , 
Non procedesse , come tu avmtl Di più 
fi-ere angoscio»! carizJa. G F. h 6i 
6. Nola, lellore, gli atti della fallace 
fortuna Ftt. SS Pad. 1 2. Cosi si ri- 
crea , e conforti l'animo del lettore del. 
la fine del rapitolo . come il corpo Utan- 
eo del viandante , dell' albergo. 

I, I. Lettore, per Eiettore f.st eie* 
gtor, Gr. o* ••'■qui , G F. 4. -4 2. li 
lettori della Magna eleuinno nello 
rio Arrigo primo Duca di Baviera . 

f. 11. Lettore, si dice oncSe u Dotto» 
re, che legga In alcuno Studio, o Ar . •- 
cade mia Lat piHirut alienimi sdentici 
prufruor . Gr. Ly Crs t JilteetHU . Fr. 
ter T 1. 10 . 4 Tsvogfierl II lettore , 
Servi'o Imperatore. Buon Pier t. 3 3. 
Ni.i vi abbiamo un lettor sopra i pr^Me» 
mi , Perocché varie son degli stugianfl 
I.e «clin azioni, e 1 gusti . ft appresso : 
O ebe men grave , o sia di più diletto 
SI fatta di«< iplina , Paone voglie con- 
corroud i lettori Senza stipendio alcu- 
no . 

HI Per Quello, ehe esercita r uno 
de’ quattro ordisti minori della Chiesa . 


J1 tu s truez. 1. 10. E sono sette ( gli ora 
dini ) quattro minori , cioè ostiario , let» 
tore , esorcista , e accolito ec. E t. ti. 
Al lettore *' appartiene pronunziare lo 
lezioni, e predicare a' popoli quelle eo- 
se , che i Profeti profetarono . 

LETTORI A . Grado de’ Dottori , « 
tenori negli StudJ . Fr. tac. T. I. t ». 

2. Mal vfdemma Parisi, L'Ite u' ha dir 
strutto Ascisi, Con la lor lettori! L' h» 
messo in mal* via; Chi «ente lettori» 
Vada hi foresteria. Gii altri in irefet to- 
rio • 

(LI Per uno degli Ordini minori &tta 
Chiesa . Fit. SS. Pad I. WS. Il Ve» ri. 
vo irato lo dispuose dell' ufficio delia le'» 
torta , e eacciolto *i» . 

I.ETTUCCINO . Dim di tettuccio . I.at. 
Itctuluì . Grec. uxirt» (e-t ■ Alaim. 2 17. 
Ailor vedesti partorire il lelto Un teuc- 
ro , e vezzo» » letluerino . 

LETTOOCIO . Picele! ietto. Lat. gn. 
batus , lectulus ■ Gr. *r»Wsv.t , «aim- 
/ic». Bore. noo. 17- 49. Cou lei In uo 
lettacelo assai piccolo si dormiva . B noo. 
10 5. B venuta la notte, «u lettecelo di 
fiondi di palma le Cr J st ’ Ctl * 

to«mo se ne vie al suo tettuccio pov.ru 
a «tare in orazione. 

» tettuccio . diciamo a un Cassone 
r .wJ< co. U ,.IUtn , . fraeel.cU , 4: 
ve si dorme . o dove il stede fra «u . 
Lat. anaetinterUem , Gr««- *' ,x * An ' T * /“•’ • 
Bocc- non. hi ♦ F. dentro serrarli! , s.»- 
pra u« lettacelo da sedere , che in quel- 
la era, s’ incominciarono a trastullare . 
Fir. Lue. 2. 4 Metlele la «oltre di raso 
in sul letto . e ijim»' guanciali lavorati d' 
oro In sul lettecelo . Lite. Snn. 112. R 
pai mi di*, perdi* '! cappellinaio SI liti» 
sopra I tettuccio , e non di sullo . 

I.RTTUR N . Lezione, il leggere. I.it. 
l'elio. Gr. «»»>*•*•*. Dant. tnf. 5. Per 
più fiate g»l ««W ci sospinse Quella let- 
tura , e «colorocci il viso » fi Par 2 *. 
Equivocando in sk fatta lettitva . Amet. 
pr 19 DI Cesare li prosperi awemmen’i 
con continua lettura «emendo. Frane. 
Sacch. rim. L* alto «HI «freno Della let- 
tura , die mostrate a pieno . 

|. |. tetture , si dirotto anche i Libri 
di legge , che spiegane , o romeni ano i 
t'Stl Ar. Fur. 14 5» Di rilatorie pie- 

«e , e di IfbetH ee Av«a le mani , e T 
seno . e rran fastelli Di chiose, di con* 
sigli . e <ii Iatture 

f II Lettura , per Lettor la . GaLSltt. 
337. Queste scoperse egli l’anno l*»!0* 
trovanlosl ancora afta lettura delle oiit. 
tematiche. Rei coni. ì . 142 Non saprei 
fare un pronostico certo dell* esito de'la 
lettur» prrte<a dal Sig N N. 

LUTTI 'RINA. Lettura frettolosa , Let . 
tura super Pelile Lat prnprr a letti**»* 

culo . tt Focabol. netta vote DARE LET- 
TOR A L .... 

LP.VA . Strumento meccanico . UWh 
petti s . Grec ms*as'c. Ar. Fur, 21 idi. 
Ma come ben composto , e valido *ft* 
ec. Quanto «i rhlna più . quanto * più 
carco, E più lo sf«tmn marii'tetli, o 
leve e^. G il Mere. 405. N* questo #tr« . 
mento fi differente da quell' altro , e*»^? 
velie, e vrdgarmmle leva si domanda ,j 
col quale si muovono grandissimi pe* 
con por» forza . 

I I. Mettere , o Dare a lem I , M> 
Sollevare con leva ehccchesila tolte 
nat 'ip 174 Mettendole a le*a , f»"», 
si fa d' un’ asse fn<-biod*t» , per iseonfic 
cari». Moina 7.20 Mentre si china da»»* 
do II calo a leva . Ei fece un capitombo* 
lo nell arqti'a . 

|. II. Mettere a Seca altrui , figura* 
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tvu. itale Sollevargli f animo, Dargli 
cagione d‘ alterar il . 

III. Leoa , parlando di genti , mi « 
Itale , o i Imiti , troie Descrizione di tot» 
doti , per condurgli a guerreggiare . Lai. 
v. de leda i mllltum . Or. r/«r»T« rvnu 

Ìk . 

(L) LBVADO. levato, Cacciato. Yr. 
Barb. 132. 10. L* Auge! rio, elio fi* dal 
ckl Ir vado . 

LEVALDINA. Il levare, togliendo II 
tuo ad altrui con Inganno . e tortela . 
Lai. far luti . Gr. «mt* . Cren Yeti. Ì46. 
Ha fatto parecchie volte le levalduie , 
•taudo a oiercaU'»zia . Cani. Curri. 39. 
inveterati in levaldine . e «crocchi . fi 
Pool. Ott. 21 E tal , che non ha pan , 
veite broccati, Con levaldine, e Ingiù. 

LEVAMENTO . Il levare . Cr. 1. 5. 
1-i. La qual polla è accorte iiainu agli e* 
quinoziaii levamenti del tote < cioè: na, 
jeimentl . Lat. ortus ) Amm. ani. li. 'L 
8. La iiottra utente ha in tu un'altura , 
e uno levamento da non «oaterere suo 
maggiore ( elei : elevamento. Lat eie» 
vallo ) . O. Y. 9. 70. i. Per lo subito , 
ed improvviso levamento di campo a' af* 
frontarono co' nemici ( cioè - partita . 
Lat. discessoa ) Yarch. Eretti. 2S5. A 
questo modo voi no» avete parola nes* 
sena , che fornisca coll' accento acuto , 
se non per levamento deli' ultima vocale 
( dot ; troncamento , rimovimenta . Lat, 

STSCOM ) . 

LEVANTE . Quella parte , dallo guaic 
spunta , e il fletta il sole . Lat. ortus , 
orleni . Gr atee na» . Bocc. nov. 47. 2. 
Vedendo galee di corsari Genovesi di Le* 

« ante . Doni. Inf. 16 Coree quel fiume, 
t h ha proprio cammino Prima da mon« 
te Veso inver lavante . t Puro. 29 p er 
modo, eh' al Levante mi rendei . Petr. 
jon. 217. Che spesto in un momento ir 
prono allora L'u» sole , e 1' altro, qua» 
duo Levanti. Cr. 9. 94. 2 Kagguardi 
verso '1 Levante del verno , cioè in anel- 
li parte , nella quale U verno il soie si 
lieve . 

|. |. Diciamo Andare in Levante, o 
Venite di Istante , in vece di Levare , 
Rubare , mvd* basii. Saio. G ranch. 3.‘ 
13. Per non av«r Saputo cosi ben far le 
campane Di san Budello , e tor le cara» 
battole , E ambular per la calcola , e ir* 
sene Di buon amore tu Levante, fu eoo* 
tra Gli avvisi suoi mandalo in Cartagine 
Sopraccarico . Libr. Son . J& Sai quel , 
ch'io vidi da un bucolino , Gigi? man- 
dare un cuculio in Levante, fi ||9. Veti* 
detti allo speziale dei diamante t'n tor- 
chio . che veniva di Lei aule. 

i IL Levante è anche Home di cento, 
eh» spila dalla parte di Levitate, detto 
anche Euro. Latin, tur uj subsolanus . 
Cr. tefit, a’f#A»T.( . Ar. Pur. i. 57. 
Che Vera hi loav sommerso Ariodsnte 
Di volontaria tua libera morte. Non per 
colpa di tkirei , o di Levante . E 8. SI. 
Quando giustra Aquilone , Austro, e Le» 
vanir 

LEVANTE. Add. Sorgente, A ’ateen, 
te. Lai. oriens Gr. dr*T./.e . G. V. ti. 
106. 2. Beoeaweniuroiamenie si parilo 
della sua terra d’Unfherii ec. Sabato 
manina uu'ora, o più anzi il iute le» 
vante . 

LEVARE. Aliare, Mandar e in tu . 
Lai. levare, /oliere ■ Gr tirsi (ih . Bocc. 
avo. hi. 6. Siccome colei , che mai per 
al uno arridente da giacere non aveva il 
capo levato , nè di levare intendeva . 
D.uti. Inf. 21. I* vedea lei , ma non »«• 
deva in essa, Ma che le bolle, che 'I 
bollar levava. E Par. 3. Levai io cape 
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a profferer più erto . Coll. Ab. Isac. 18. 
Quando voi leverete te mani vostre a me, 

10 voigerO gli occhi miei da voi . tir. 
At. 303 Tutto il convito lieva il rome- 
re , gridando : il Re beve , U Re beve . 
Toc. Dav. stor 1. 246. Tornando Otto- 
ne da cena, furon per legarlo di. peso . 

(L) Levare in ammirazione. . Mor. S. 
Greg. 5. 20. Vedendo noi queste cose 
create aitar noi siamo levati in ammira- 
zione dcJ creatore, Il T.Lat. ha In crea » 
torli admlmtione subUvamur . In gue- 
sto pasto falla la edis. di Rema , e di 
Napoli . 

(Lj Metafor. Bocc. g 10. tt, S. Chi a* 
dunque , pudendo , fa quello , che a lui 
a’ apparitene, fa bene ; ma non se ne dee 
l'uomo tanto maravigliare, nè alto con 
somme lode levarlo, cune un altro ss 
ouverria , che ii facesse , a cui per po- 
ca possa meno si richiedesse . Passati. 
274. O grande stoltizia del nostro cuo- 
re' la cui superbia non punte domare 
maleria di tanta umilila, che nou si le- 
vi pure Ih allo terra e cenere . fi 290. 

11 tuo cuore s* è levato in allo . 

t*i Per Comprare . Anebr Fort. 4. 5. 
Ho fitto pensiero di levar t drappi , che 
mi occorrevano , da voi . 

f. L Levare , per Tor via . I.at. adì» 
mere, tollero . Gr. Bocc. nev. 

19. 17. La buona femmina tornò per la 
eassa sua, e coll La riportò, onde leva- 
ta Cavea. £ nov. Ih. 9. lo me C avrei 
per maniera levato di do.su, che egli 
mai non avrebbe guatato li dove io f<»« 
si stata . fi noe. 42. 6. La quale levava 
dal sole reti di suol pescatori E nov. tu. 
23. Io non rei terrei mai uè coutenti, 
né appagata, se io noi levassi di terra 
l aloè : non f uccidessi ) . Amet 50 Di. 
uanzi ni' apparve uu giovane di maravi- 
gliosa bellezza, dal cui viso con mae- 
stra mano la barba era stata levata . 
D,mt Inf 10. Gii son levati Tutti i co- 
perchi , e uessuu guardia face . fi Par. 4. 
Fessi Beatrice, qui fu Dauie'Io , .Va bue - 
codonosor levando d'ira ( cioi : toglier* 
de, t liberando dall’ ira ). Cai. lett.S'b. 
Ij ho scritto con ogni efficacia, che le- 
vili via il mio nome a mie spese - 

(V) Levar dai la poppa . Spoppare . 
Ylt. SS. Pad. 2 74, Quando la madre 
vuole levare dalla poppa lo figliuolo . 

(I.) Lecer di sopra la terra . Tor dei 
mondo , Uccidere . Star. S. Greg. 5. 33. 
Dolendosi che il «no fi atei tosse reputato 
migliore di lui, diliberò di levarlo di so- 
pra alla terra, acciocché pia non vìvesse. 

(L) Levare il griffe, vale Torcere ii 
orifo . Frane. Burb. 134. 18. Lo folle a 
Te ben grandi ( minacce ] Leva it grido . 

(L) Levar V animo . Pus tao. 254. Le- 
vare 1' animo dalie cose del mondo , e 
ii.*i pregiarle . 

(L) Levare In onore , vale Esaltare , 
lunature a dignità . Cavale, mtd. tmer . 
231 focaccia d‘ arricchire , « levar in 
onore ( alcuno ) per farlo insuperbire e 
uscire di modo . 

(LJ Lenoni ad Ira / vaie Adirarsi . 
Feu. Esop. Si' Il suo signore si levava 
ad ira , e disordinatamente il batteva . 

f II. Lenirsi di capo , vaie Scoprir « 
si U capo In segno di riverenza , o per 
salutare altrui . Latin, caput aperire . 
Grec. «ima- »r.uArr nxm . Cavate. 
Fruii, ling. Siccome d‘ inginocchiar- 
si , e di levar» di capo , e di fare olir i 
segui di riverenza. 

) III. Per Proibirò. Lat. prohlbere , 
velare . Gr. a'VbaAMIV, s's»3in . G. Y. 
12 91. I. E tevarn, che non polene 

portare arnie di offendere uiuao gabcl. 
Lete . 


f. IV. Per Rilevare, In si f nife. * 
Importare. Lai. rtferre. Gr. Jmftgtn. 
G. Y. 10. 86. 1. Assalivano l'oste, rea 
pooo levava , si avea Castracelo affor- 
zato il campo. 

f. V. Levare dal sacro fonte , o si - 
miti, vaie Tonare a battesimo. Lat. le » 
vare , e sturo fante tusclpere . Bocc. 
nov. 2. 12. Giannotto il levò dal sacro 
fonte, e nominoli* Giovanni . Yit. Bari. 
42. Giusaffa levò il padre di tonte , c fa 
suo figliuolo carnale , e suo padre ispL 
rituale . Ar. Far. 38. 23. Cario dal sa- 
lutifero lavacro Con cerireenie debite 
lev olia 

il.) Y ariamente . Piai. S. Greg. Ylt. 
344. Al «nate f Imperatore ) il ficliuolo 
levo deii'acqtfa del Mulo battesimo . 
Petr. uom. lU. 42 Si riceva in luogo 
di padre , e di madre colai , che ti leva 
dalla fonte del Battesimo, nel conferma- 
re. e dare la fede . 

). VI. Levar co* navi Ilo , vate Ime 
bar cor uomini , o mercanzie , per tram 
gkettare . LaL in navent imponere . Or. 
ut msi ifiJnMi . G. V. 6. 20. 2 Pet 
la qual cosa Papa Gregorio mando a* 
Genovesi, che con loro navilìo alte «pe- 
se della Chiesa dove«sero levare i delti 
Cardinali, e Prelati da Nizza, e condu- 
cergli per mare a Rotai . Gal. Sist. 409. 
Aspettando di momento in momento di 
▼edere spuntai la goitebda ec. mandata 
a levarvi . 

j. VII. Levare, parlandoti di navi» 

U , di bestie , o <f uomini , vaie Esser 
capace di portare , come : Questo non 
Ueva , se non tanto , cioi , non s l pud 
caricar di più . 

). Vili. Levare uno d.ilt osteria , vcm 
le Coniarlo alla sua casa per allofjiarm 

10 . Lat. ha spltil gratta dovmm ducere . 

Gr 6njwi . 

). IX. Levar mercanzie , vale Conta 
per arie , ma per io piò indi grosso per 
trasportarle . La.*, merces parare , c one* 
parare . 

). X. Levare i pezzi t alcuno , vale 
Dirne II peggio , thè si può , < che si 
jj . I.at. in aiiguem ethementer Uwehi , 
/.imam aUcuius Ulcerare, proscindere . 
Gr. h'^&tsósjC?*/ Ìh ni** . Galea. Yareh. 
Ej col. SS. D'uno, else dica mate d'mi 
litro ec. s'usano questi verbi ec. levar, 
sic i pezzi , da i becai e da ( cani . £ 
ster. 9. 193. Anzi se ne diceva male • 
e se ne levavano i pezzi pubblicamen- 
te . Tac. Dav. ann 1, )7 Tolta Roma, 
sentendo innanzi al paramento A' IllirU 

11 movimento di Germami , andò suz- 
v.npra , levando I pezzi di Tiberio . E 
oun. 11. I3S. A i più piaceva ; alcuui ne 
levavano i pezzi . 

J XI. Levar genti, milizie , o siniLm 
Il , vale Far sold.it i per condurli a gut.r • 
rrggiare . Lat. dtleciwn habere . Grec. 

t*W«I . 

L XII. Levar la pianta di edifici , e 
simili , vaie Disegnarne hi pianta . 
Buon. Fler. 4. 4. i Oziosi pancaccier , 
else ossei valori Di chiunque passa , o 
da 4" intopp i ad esù , Se Lumino il 
modrl , levau la pianta [ gai figurtu 
tans. } 

}. XIII. Levar le tende, vale Partire 
si gli eserciti dal luogo , dove erano t/e • 
snidati . E flguratam. Terminar cAec- 
c he stia . Lat. castra movere , vaia eoi e 
ligere . Grec. th r/ctit, 

■l'iwK^in . Betn. Ori. J. 10. 29. For- 
se , ch’io vi fari levar le tende. Gen- 
te sol da dormite, e da ber. buuui. 

|. XIV*. Onde ut levar delle tritdé , 
patio awerblatm. vale All. t fine dei 
fatte, AU ultimo . tatvff. 9. At levar 
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delle tende pirve afiUlta. Mori. 23. 1 
N,m, mi lasciar perir presso aria foce , 
ponile noi siamo al levar delle tea» 
de . 

f XV. Levar Incapo, si dice prò. 
pr tornente del Vino , quando per lo 
bollire mandi tu ta Vinaccia a qotla ; 
o per slmili radine d'altri liquori, eh* 
to', le cimo , e mandino alla toro super. 
/Uie checchessia . Lai. fervere , eòa Ili. 
re. G r d**(?*n , dw*K*w. Sagg. n*t. 
osp. 28. Piomberà subito l' argento vi* 
vo , levandosi l’ uqua in capo , ed ta» 
pendone tutta la canna . 

9. XVI Len ire la capo , vote anche 
Contine lare a tumultuare . Lai. fedi • 
tlonetn i/sclper*. Toc- Dao. asm. I. 14. 
] «olitati d insegna delie due legioni 
•credenti , stanziati ne' Cane! , cornili- 
ciarono a levare in capo . E ann. 14. 
24 1 E si pronti furono a levare Ii« ca- 
po i corrati , « i buoni a lasciarli ra- 
re , cfce ec. 

I. XVII. Levare II capo , vale Insù • 
ptrblrsl , Ostinarli . M F. 11. 23. 
guani o più gli pregavi , e richiedeva , 
più levavano 11 capo , e più gli trova- 
va dori , e pertinaci . 

I XV11I. Levare uno a cavallo V. 
CAVALLO . l'or eh Erto!. 79. Tor su, 
o tirar -u alcnoo , il che ai dice anco- 
ra levare a cavallo , è dite core ridi- 
cole , e impossibili , e volere dargliele a 
credere per trame piacere, e talvolta 
etile • 

IL) Levare la letizia . Dar enfiano 
di O Ut frizza . Mor. S- Oref. 4. S. 
Non sarà memoria , la quale ci turbi 
di tristizia > ma che più altamente ci 
leverà io letizia. 

f. XIX. Leo arsi In superbia , va. 
la Insuperbirsi . Lat. superbire . Gree. 

. Flt. SS. Pad. 1 14. 
Non ti levare in superbia , ma umilia- 
ti . 

(L) Pass. 251. Quelle cose , di ebe 
altri il leva io superbia . E 253. Si le- 
va I' uomo la superbia de' beni della 
fortuna . 

|. XX. Levare la superbia altrui , 
pale Darfli occasione dt Insuperbire , 
di levarsi In superbia . Lat. ad super, 
blam extollert. Gr. Cenfapaslae aft e*, 
m wmft’xw . Toc. Duo. ann 4 *7. 
In senato avverti , ebe un' altra volta 
non lev assono i lievi animi de’ giova- 
netti ni queste superbie di acerbi onori . 

$. XXI- Levarla lepre, vaie Sco. 
prirta ; e si dice anco de l votatili fot. 
ti alzare a volo da l cacciatori , e de » 
•li altri animali terrestri fatti sbu. 
caro . Latin, lepore m detenere . Gree. 
X* 7 «bf dfftoSAv'mu. Pat*ff. 3. Levai 
la quaglia , e ’l tozzo ella ne porta . 
Lor med. canz. 75. 2. Lasso’ co’ miei 
bricchetti io la levai, E del bosco la 
trassi Co' miei segugi . 

(L) Fav. Esop. 145. Ecco venire cac- 
ciatori , e co' turo bricchetti ebbono le- 
valo Il cervio . E 175. Essendo giunti 
nella selva i cacciatori , e levato gii i 
cani un cervio , lo cominciarono a se- 
guitare. 

I. XXII Lrcar voce , vate Vocifera- 
re. . Lai. rum. rem Uff erre , In cuti f ut 
spor fere . Gree. **p*i *3» meni gas. 
Erodi* Cron. Mor e II. 316. Perchè egli 
era uomo di vDc nazione . e venuto 
di r bette hello si alio , I a. ito vi fn 
granite . e levarmi i una voce , e' ai le- 
vi ■» la duchessa. Din. Contp. 3 4$. Le* 
v.- - r,o mia falsa voce, dicendo , che 
m'.i.r Corso Donati, e measer Canto 
de o abbrivili da Gobbio aveaoo preso 
Arezzo per tradimeelo . 
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9- XXIII. Levar e, o Levarla del pa. 
ri , si dice per lo pia del Non uiurer, 
ni perder in giurando . Lat. par face, 
re . Rem. Ori. I £6. 55. Parratti aver 
ben spesi l tuoi dinari , Se questa sera 
ne levi del pari [qut figuratavi J M.Um. 
8. 74. Duraru a battagliar forse tre ore, 
Poi la levaron quasi che del pari . 

9. XXIV. Levar* a galla, vale So. 
S tener e a galla . 

j. XXV Levare un bollore , vale Co* 
mi nei ore a bollir*. SS ed. cons. 2. 71.' 
Si stemperi ec. e ti farcia levare un boi» 
lore . E appresto : Si lasci levare un 
bollore, si levi da fuoco ec. E 73. In 
line fa’ levare un bollore, cola, ed al- 
la colatura aggmgui ec. 

9. XXVI. Levar fiamma , vai* Co - 
mi/ telar ad ardere . tir. Ai. 207. Fatto- 
si porgere un carbon di faoeo , e’ lo 
punse appunto nel mezzo di «turila stop- 
pa, ta quale, come fu riscaldata , levò 
ad un tratto una fiamma si grande , che 
lo cominciai ad ardere d' ogni intorno . 
Toc. Uao. ann. 4. 94. La uimkizia d* 
Agrippina leverebbe più fiamma , se Li- 
via maritandosi quasi dividesse la casa 
de' Cesari [ qui per me taf. ] 

I. XXVII Levare Paffete. V. OP. 
FESA. 

|. XXVIII. Levarsene dal pensiero , 
vale Tortene già, Non cl pensar pi A . 
Lat. curam abjlcer*. Dav. Sclsm. 8. 
Non trovando ragion baite*ole , parve 
ai Re , e altri di levarsene da pende» 
ro . 

| XXIX. Levarsi alcuno dinanzi, va. 
le Scacciarlo dalla sua presenza. Lat. 
axpeUere , *J tetre , a eonspeetu subda. 
cere- Gree. de t“< tintimi . Tir. 

Lue. 1. i. Come e’ resterà di darle , el- 
la tro verri sue scuse per levarselo di- 
nanzi . 

(L) Levare da dotto , f addosso . U. 
berare Borgh. Fir. lib 330. Per que- 
sta via levo da dosso alla patria mia 
pericolosa , e fastidiosa guerra . Dep. 
Dee. 72. Talvolta per masserizia si lievi 
da delio l’uomo una bocca d' un fante 
più , credendosi di poter fare eoi servi, 
zio d’ un solo . Boi e. g. IO. n . S. Di le» 
varlomi d’ addotto mi studierò. 

(•) forarsi dagli occhi checchessia . 
Vale Liberarsene , Francarsene . Stor. 
Semlf. 33 Si risolverono gli Fiorentini 

f er buon modo levarsi dagli occhi un 
anto e tale ostacolo , e per munì gui- 
sa pio comportarlo . 

f. XXX. E talora per uccidere, o 
Ma- sdar s alcuno in rovina. Latin. /tr. 
dere , e medio tolleri . Gree. ras . 
Boti. Farek. 1. 4. Ma ponghiamo , ebe 
gli uomini (telerie i , i quali desiderano 
U lingue di tatti i buoni ec. arenerò 
cagiane «ti voler ruinare , e levarsi di- 
nanzi anche me et. 

IL) Borgk. Fir. Dii/ 244. Lo strin- 
se , c rincacciò , finché appiccatosi se- 
co , finalmente lo roppe , e levò di ter- 
ra . Lo tolse del mondo . 

(*) Senza f affisso . Fior. S Frane. 
50. E giacendoli cosi male acconcio in 
lem , dicea colui che il menava ■, fiera 
su , die li convieue fare ancora mag- 
gior viaggio. 

(*> fo: are U Signore. Aitar restia 
sagrata , mostrandola al popolo nella 
Messa FU. Si Pai 2. 259. Detto U 
Vangelo uscivano della Cinesi , e SU' 
vano dì fuori a pari ittare «olino che ei 
dovei levare 1 big ’ ore 

(•) fotta r su una cosa . Rub irla . 
Late. Spiri t. 1 I 8 oggi abbiamo 4k 
segnato di levargliele t» ( gli scn . 
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9 XXXT. Levarsi in barca , vale En. 
trare in collera. Latin, irose i . Gree. 
• ■ Maini. 7. 97. Oimè signora 

ina, Non vi levate in barca cosi pre- 
sto . 

XXXII. Levare neutr. pass, per 
Innalzarti , Elevarsi. Lat eievari . ex. 
tolti. Gr. uift&us. Dant Per Si. O 
somma luce, che Unto ti levi. Petr. 
canz 39. f. Colle quali del mortale Car- 
eer nostro intelletto al elei si leva. E 
son. 313. Senza levarmi a volo, aveud’ 

10 l'ale . Mor. 3. Oreg 1. 3. Molto al 
rintuzza la niente superba , quando è 
sottoposta a colui , sopra il quale essa 
prima si levava . 

<L) Dant. inf. 24. Quando I cavalli 
al cielo erto levorsi. E il. Di subito 
levorsi , E disier Padre . Sala. Asvtrt. 
1 . 2. IO. Arrivarono , e levarti , t di. 
man donno , per arrivarono, levaron ti , 
e dimandarono ec. eziandio net miglior 
secolo , non che nella favella , alcuna 
volta trascorsero nelle scritture. 

| XXXIII. Levare , neutr. post, per 
Rizzarsi in pU. Lat- surgere, txsur ■ 
gere . Or. augùtm , , Bocc. 

«voti. 13 37. Era» il conte levato ec. a 
fare ouore alla figliuola, siccome a don* 
tia . Legg. At.ens. Cr. S. B. Egli si le» 
ve come ouu gigante a correre lo tuo 
viaggio FU. SS. Pad. 2. 34. Puosesi la 
orazione per lui, e disse ec. e poi le- 
vandosi seguono, e rendevo al padre 
sano . 

I Vj Levarsi per ano , ovvero ad uno . 
Levarsi per far riverenza . Lat. alieni 
assurgere. No v. a. 38. Polo, quando 

11 vide , non si levò per loro . £ ap. 
presso: Quando i forestieri giungono a 
città non vi levate loro T 

(I.) Levarti cantre alcuno . Fole Ri - 
ballarsi. Pass. 252. Come dunque sari 
P ui imo ta itili ardito , che si levi contro 
a Dio per superbia 1 

9- XxXIV Levare , neutr. pass, per 
Uscir del letto ■ Lai- e cubiti ^ sur gere » 
a tonino tur aere . Gr. «'« •»'»-« «Vviii/i- 
<&ms . Dant. taf, 24. 1.0 villauello , acuì 
la roba manca. Si Ieri , e guarda . Bocc. 
noti. 44. IO. Sopravvenne il giorno, • 
tnesser Lizio si levò . K noi> *6 h For- 
nito quello, perchè levato s'era, e tor- 
nandosene , ec nel letto se »' entrò. 
Frane Seccò. Cp. dio 60. Non siaoi 
noi i primi, che .1 leviamo, e gli ulti- 
mi , che ci collichiamo 9 

9. XXXV . Levare , neutr. pass, per 
Partirsi . Lai discedere , abire . Gree. 
ù ansai . Dant. Inf. 32. Levati quinci, 
« non mi dar più lagna . O F. 9. 108. 
1 Fatto fare più richieste a metter Maf. 
feo Vi tenuti , e a’ figliuoli, che sì levas- 
sero dall * attedio di Genova. FU. SS. 
Pad. 1. iftt. E stando cosi infino a se- 
ra, non essendo le demoniu arditi di 
toccarlo , levo storie , e tornò dentro . 

(L) Figuratam. Fav. Stop. 1IS Disse 
alla madre piacevolmente, che si levia- 
te di tale intenzione . 

(I.) Levarsi a corsx . FU. SS. Pad. 
1. 6. Quello animale si levò a corsa e 
fuggie . 

9 XXXVI. E colle particene MI , 
TI , SI , «e. sottintese Uor. Plst. 127. 
Levò da rampo , e lornus» a Lucca . 

9. XXXVII. Levare , neutr. pass. Na* 
scere , e Apparir de' pianeti , e d' ogni 
altra stella . Lat. orlrl - Gr «rrnAin . 
Petr. son 112. Nè cosi belio il sol 
giammai levarti . Pslt.iJ. fi poi nei le- 
varti delta canicola , la quale stella ap- 
parisce di 24 all'uscita di Luglio . Sen. 
ben. Farch. 4. 25. Aliene a' malvagi, e 
rei uomini si leva U io le . 
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|. XXXVIII. Lessare , neutr. pass, per 
Muoversi , ComnMM. tr si . Lai a noveri , 
eommootrl. Gr. J/x* mufrxt . Bocc. nov. 
1. 13. Il popolo di questa terra ec v sg. 

S endo ciò , si leverà a remore , t gn. 

eni ■ £ nov. 32. 2? - Contro al quale 
ai levaron le grida . fi' nou. 40. 20 Ami* 
co, oè parente alcuno è , «he per aia* 
tarlo levate ai sia, 0 ti vogUi Uva* 
re . 

(V) Anche in questo stato coli « por» 
tir ri, f sottintese . Vii. 5. Gir. VI. Su* 
b.io fu veJjto il B. Girolamo levare del 
luogo. ov'egEi giaceva . 

L XXXIX Levare , acuto, poti, per 
Sorgere , fatature , o Vestir di nuovo . 
Latin sorgere, existere , ex o tiri . Gr. 

a(t| C«»" » f X U1 • *'»l>*if*-C7.il . Co* 

tmlc. Specchi, cr. Pareva a lui , che 
tornane a di» more di Mossi , et molti 
profeti »1 levaisono . Frane. Saech. Op. 
dio. 60. Per questo misero fummo ti le* 
vano a volere rettori. 

(L) Petr. uom. Ut 47. Le var ami au. 
eora nel suo tempo gli hercticì Catarri* 
fi . E 6». A ft'io tempo Manicheo erelu 
co , nato di Persia , sì levò . 

XL. Levare , neutr. post, per Co* 
in in e utrt i venti a jo.fi tre , l vapori A 
sollevarti i e slmili. Serd. stor. 2 59. 
lauoo dileguare 1 vapori, e le nebbie, 
die si levano la manina. E f>5 Si le. 
vo uUameute un vento di trasmuta* 


| XLI. Levarsi le corna, per lo itti» 
jo, eke Torsi da dono l'ignominia , U 
biasimo , il disonore . Lat. dedectu prom 
pulsare , ignominia/» repellere . Grec. 
miv jiw* , JUcf **Ùe* . Berti. Ori . 

1 . 15. 35. Corre là per levarsi quelle 
.wua . Che tutto ’l mondo non l’aria 
tenuto . K 1. 25. 45. Quel, che fari 
per levarsi le corna, luieudercte uel 
canto seguente . 

}. XLIÌ. Non se ne poter lecer col ■ 
le tanaglie , vale Non se ne pottr leva» 
re se non con grandi t tinta fatica , e 
con ogni sforzo. V TANAGLIA . LaL 
agre auferre , removere Gr. >«>.«▼*{ 
«>*«»*/». Bern. Ori. 1. li. 2 c quan* 
do eli’ è di quella fina, e buona. Colle 
tanaglie non si leveiia. 

t. XLlll. Levare U pelo per aria . 
r. PELO I XXVII 

XI. IV. Levarti da tappeto . V. 
XAPPtlTO I XXVII. 

t XI. V Levarsi a volo . V. VOLO . 
I IL e IH 

LEVARE . Levarti t» collera , vale 
Adirarsi . Lai. ir asci Gr. igyfyJje, . 
Salvia, dite. 2 3 6. S'aggiunga a questo 
cc . r essere beffardo . o mala lingua ; 
li vnro io , e maligno ; pretto a levar* 
si in collera , e a dir male di checche*, 
aia . 

LEVATA . Sose. Levamento , Il te* 
parti. Lat. ortus ■ G t. titanki. Quid. 
G 27 NeJ.a levata dell' aurora , che 
liuirugge le irnebre dal viso della terra, 
if altrove biaderà il cono della notte, 
e rrr vautrgueute la levata della latta . 
Cape Boti. 5- SrO. Ma «he fard lo poi 7 
egli è tanto di qui a levata di sole, che 
mi rincrescerà . 

j. | . Levata , per Partita . Lat. di. 
scesi** Gr. *'v*X* p**f ■ G. y 11-50. 
I S' partir 4 -»*»» addi 7. d' Agosto con 
i, emuli levali. Af r. 2 ». ArUuo 
calali in Mugello i cavalieri, eh atra* 
no , t»cr danneggiargli, se pottsso.io.alla 
levata 

j. 11 . IH poca , o di gran levata, 
vaie di p.ca . o di grande importanza . 
Lat. rd parvi, ani stagni rn~ivui , 


aut ponderi s . Gr. er/my/on m>k* , i fife. 
X*» ***• 

LEVATO . Adi. da Lettore. Doni. 
Inf. 16. Cosi gridai colla faccia levate 
I cioè alzata ] . Bocc. g 4* p. t. Non 
dovesse percuotere, se non l' alte torri, 

0 le piò levate cime degfi alberi [ doi: 
elevate Lat. sublimis , excelsus . Grec. 

V-f-Ai'c 1. E nov. 35 7. Poi la matliua, 
levata et. propese di volere andare «T 
mostrato luogo ( dai: uscita del lei. 
io I . E nov. 47. 20. K levata del par. 
to , e davanti a Finte ec. venuta, quel* 
la riverenza gli fece, che a padre (doi: 
uscita ]. Arati 42. Colla mente levato 
lu alto, cercava i cieli. Bnt. Purg. 6. 
I. Levato col pensiero sopra tutte le 
cose terrene. fi 19 1. Levito lo sole, 
sollldiato da Virgilio seguita Ini [ cioè : 
sialo J. G. V. 9. 277. 1. B vennero per 
Lombardia armati . e a bandiere levate 

1 cioè: elevate, inarborate. Lat. elatis 
tigni* , txplUatls veri Hit J. lì 11. 91. 

1. Queste infrasr ritte erano le gabeHc 

levate per noi diligentemente de*ligi»trl 
del comune [ due . tratte , covate , o 
copiate . Lat. dicltus , deserlptus Grec. 
«>■■)<> faufx mt J . V. F. 11. 40 . Li 
traditori, come li sentirono, che stava* 
no a orecchi levati, uccisouo le goar* 
die ( dot : attenti , e tesi . LaL arre • 
ctis attribuì ) Amm. ant. 34. 4. 3. Sei 
•oao le cose, le quali odia Iddio , e la 
settima lise in ibom illazione P anima 
sua: ocelli levati, lingua bugiarda, ec. 
f dot : alteri , e superbi . Lai. super • 
bus, eUius . Gr. . J Ambr. 

Bern. prot. Ed a nessun porga molestia 
Questo tal nome, ancorché nou vi paia 
tosi levato [ elot: nobite ). 

(L) Bocc. g 1 n i. Ciancilo , il qua* 
le stava con gli oracelo levati per ve- 
dere ec. f LaL aurìbus arredi t ) . 

(V) Per Creato , Innalzato : parlan. 
dosi di dignità . Ugg. S Essst. 273. B 
levato Imperadore Adriano, si reddiu 
Eustachio ec. 

LEVATOIO . Da potersi levare , « ri 
dice di Ponte . Latin, poni versatili s . 
Gr. ytfv (* immi . ptov. ant. 38. 3. An« 
diro ad una villa dell’uno di loro, Il 
ove aves un bello castelletto con belle 
fosse, e ponte levatoio. Tes. Br. i. 9. 
E lamio vs fosse . e palancati , e muri , 
e merli , e ponti levatoi , e porte cotu 
eliciute . Guid G. tèi Non si poteva 
andore a lui , se non per psnie levato» 
lo , Jf<v. Pht. 35. Presero gli uomini in 
su’ ponti tevatoj, 

I.EVATORK . Che leva. Albert, cap. 
64 O lu , che credi esser Jevaior di te 
stesso , e non puoi , quando tu dispregi 
i patti, e non vuoi aver cumpagno , 
mostri, e dai a vedere, che tu non 
vuoi essere aiutato da niuno ( dot : 
inoliatole , eggrand'tore J . Ambr. 
Bern 1.1. Che fin da giovanezza fui 
lo'iecito . Bd un buon lavatore . 

LEVATRICE . Quella donna , ebe as- 
siste olla femmina partoriente , e rico • 
glie i! pareo . Latin, obstetrix . Grec. 
udia , unnùrftuL. Buon. Pier. 4. 1. 1. 
Uno speziale , O una levatrice , che ivi 
appresso Abbia negozio urgente. Mal/n. 

2. M Corse la levatrice, ed in effetti 
Fri mille cimi ec. Fariorigli una bella 
pmUMta 

LEVATURA . Esser di poca , o pie * 
cola levatura , o Aorr poca levatura , 
si dice di Persona leggieri, o di scarto 
talento lM homo Uvls . Grec. c»f3E 
d,»f Bocc no o. 32. 19. La douna, che 
pi<: ita Ir v attira avea , disse . fi nov. 
&!. 7. M. bVfpo, nido cerini , come 


colui . che piccala levatura avu ec. ai 
levò in piò . 

1. Talora denota Persuasione . Latin. 
suaslo . Gr. vunw» . Bocc. nov. 43. 8. 
La donna , che loica non sapeva , e di 
ikcola levatura avea bisogno , o credet- 
te, o fece vista di credere . 

LE V AZIONE Levamento . Ut c/e* 
fio, elevatio . Gr. tonfete, feol. mut. 
In essa levazJoue vachi, e taccia ogni 
cognizione speculativa , e InteUettnale 
f dot : elevazione ) . 

LEUCOIO . Sorte di fiore , detta co» 
muntn.rnte Viola si ciocca . LaL viola 
alba . Gr. smnu . Red. Ots. ann. 76 A 
di 17. di Marzo pestai de fiori bau chi 
di ieuroio con foglie di draba. 

LEVE . V LIEVE . 

I.EVEMENTB. V. LIEVEMENTE. 

LBVEZZA . Levità . I.alin. levitai . 
Gr. Coli. Ab lue. cop. 32. 

Imperciocché per la grazia di Dio aiw 
cora verri In te quel primo calore, e 
leveeza , e virtù . E appresso : B allora 
l'uomo tortcìneute si maraviglierà delta 
gravezza di prima , e della ìevezza, • 
vir tede , che sarà venata sopra lui. 

LEVISSl.MO . Superi, di Leve . Latin. 
levlsslmus . Grec. *»sst*t« . Cr. 11. 44. 
1. Frinii fU ti metta uo freno levitai* 
mo , U cui morso sia unto di mele , o 
d'altra cosa dolce. Fiamm. 1. 40. Io 
ho piò volte udito , che negli altri U 
piaceri sono nel principio levbsimi, ma 
poi da' piaceri nutricati ec. si fanno gra* 
vi . Tass. Ger. 3. 30. Fu levìsslma pia* 
za , e i biondi crini Rosseggiatoti cosi 
d‘ alquante stille . 

LEVISTICO Pianta , eke produce U 
suo seme in ciocche , come ’l finocchio , 
eke eriche ti dice Llbistlco , • Ltgum 
stivo , della quale ». filati. LaL. hippo» 
setlnum , appimm tnajus , libustlcu» • . 
Gr. trrtoe'ksnr . Cr. A. 71. 1. Il Icrisli» 
ce é caldo , e secco in secondo «rado , 
il cui seme similmente »' appella feviiti* 
co , e nelle medirine *i mette il seme 
sciame-ite . Af A'.dobr P. ,V. 203 To* 
gli le radici della celidoula once una ec. 
leviati;o once due . Ricett. Flos. hi. Il 
levistico ec fa un Risto sottile simile 
all' aneto nodoso , intorno al quje tono 
le foglie simili a quelle della serlu.ji casa* 
pana . 

LEVITÀ , LEVITADR , t LEVITA- 
TE . Leggerezza Latin, levita s . Grec. 
t'a* ffiTBt . Gal Gali 23A. Negando to* 
lai mente la levità , e ponendo Lesti* Il 
corpi esser gravi . 

), Figurata!», per Incostanza , Ycv% 
nità . Debolezza - Pass 221. Il secon- 
do grado è levili di mente , la quii* et 
dimostra nelle parole soprrchievoli , e 
▼sue . Tes. Br. 3. 21 Mette tutto lino 
tempo in levità , in lussuria , iu giuoco, 
e in taverne . Coli. SS. Pad. H però non 
sia veruna ieviiade , o poco acme . AU 
ben cap. 59. Contr’ alla levitade , • 
contr' aita fralezza poni la fermezza ar- 
ditamente . 

LEVITARE. Il ringofiare, e ‘l le» 
vare in capo , che fu la pasta mediani 
tt il fermento . Lai. fermentati Grec. 
KufM* i. Lib. !*• Né che troppo ab- 
bia il forno la fornaja scaldato , e la 
fante lasciato meno ii pane levitare. 

f. fi neutr pass Burch. 2 16 Lievi* 
tomi sull' asse, come ii pane. Ma non 
poss' ire al tomo, come lui [ q*l per 
siati Ut parla di se mede sialo , eh' era 
in prigione I . 

IL) LEVTTOXGO. Cole Ho. Vie. SS. 
rad. l. 223 Usino anrhe di «otte vesti- 
menti di lino , ch’cui chiau*a.io le* iàpugi . 
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I.F.VRE . r. I.IEVrE . 

LEVRIERE . Cane da pigliar lepre, 
ohe alt r intuii diciamo Cane da giugni , 
re. La», cauli PfMUicui , ieporariui , 
verta/ gut . Gr. «irti 3 *^u/*k . Tes Dr. 
3. 9 t dee avere levrieri , e bracchi , 
e uccelli per uccellare , e per cacciare , 
quando volesse a ciò intendere per tuo 
sollazzo . Cr. 9. 7S. Le generazioni de' 
cani »<in due. Cuna è quella de' lev rie. 
ri da gingnere , e da cacciar le bere , e 
l'altra generazione é quell avelie ai tengono 
per guardare . Tratt tquit. Tali genti *o- 
rio altre»! , come i giovani levrieri , die 
seno ancora tulli uovìzj , e corrono 
appresto ciliclMI bestia, die egli *|gt 
gonO dinanzi . Aiorg. 21. 36. Ma prese 
\iu salto , die parve un levrieri . Btm. 
Ori 2. 3 47. Il Re a tutti altamente 
ha donato, ec. E gioie, e vasi d oro, 
aro*-, e destrieri, e veste, e bracchi, 
e falconi , c levrieri . 

LEUTE5SA. V ■ M UTESSA. 
l.El’TO . làuto . Lat. fide » . Gr. x* m 
xur - Red. Ots. unti. 39. I membri sia* 
▼ano distesi , e tirati , come tante corde 
tirale sui lento . 

(•) Fr, Giord. 93. Vedete altresì il 
leuto . . . quando ci tunO le corde die 
'1 toccano , si suona 

MUSI A. Cortame, e Modo pieno di 
tool Ir zza , e d‘ affettazione , osato da 
donne per parer graziate, a da fon • 
riniti ut i a etter troppo vezzeggiati ,* 
che oggi phì conriuemenfe si dite Le» 
zio , fi Lezj - Lat. deiiciat f Pian/. Gr. 
‘rpvgé . Paloni Quinti!. C. Alia com. 
pagina della lezia de suoi iU 1 noli. 

LEZIO Lezio. Lai. delie ias . Grec. 
nfiti Fir. diai, he il domi. 4M. Mor* 
di'si talora il JaMffO di «"ilo non lieti 
tinnente , tua quasi per inavvertenza , 
che non paressero attuai , o lezj . Lor, 
med. eanz. 45. 3. Sempre mai questa 
sazievole , £ ’u sa' lezi , e smancerie . 
Red Flp. t. 4L Per levare una certa 
ubWi a quelle volgari donnicciuoie ec. 
le quali come troppo casone ec. erano 
solite forse di fare grand' atti, e gran 
lezj . Segr. Fior, filoudr. À. 8. guanti le- 
zj ha fatto questa mia pazza . 

LEZIONE . Il Uggire, lutili ieetio . 
Gr. rftAwvsr Cani In/. 20 So Dio ti 
Ilici , tener , prender frutto DI tua le. 
Ziune . Liìh. 2S3. E .e dia fot s* a cn*| 
fatta lezione non intende , a guisa d i na 
fanciuilelta lasciva, con certi aniraalelii , 
che m easa tiene , si trastulla . Seal. S. 
*§■ Lezione non è altro, che un quo. 
tldiano sguardo delle .«ante scritture con 
grande attenzione d affèziou di cuore . 
Cavale. Proti ilng Per la lezioue sia. 
reo ammaestrati , per 1* orazione siamo 
mondati 

(VI Stelo furie. Prol. Vii. SS. Pad. 
Comioss.ji i è Is viu de' Santi nomini 
sia una vivi lezione. 

f. I Lizzine , diciamo anche a Ouel» 
la partd di c, -e ln>egujtt dai maestro, 
volta per rotta. Bsutu. Firr. l. 3 2, 
Non le sole levu-.n li» l'uomo saggio. 

E apprenu L r Ite lezioni in cosi ador. 
no studio si lecconi F. 3. I. 10 Smi 
scolari. Gli conci*-' • l»**»» io, forse che 
"nsieine Sludiavan la lezione . Cut leu. 
48. E che tu o letica, o ti farci Irggere 
ogni di quelle lezioni , che ti par di po- 
tere imparare Al a ini. 2 77 Aveudo 

avuto innanzi ta lezione . Si stette sena, 
pietosi sodo al marchiti ne . 

}. IL Per EUzkrtè. Latin, eleetio . 
Gr. i*vAt>e . G. P. 4 2. 5 Lo 'mperio 
fosse alla lezione degli Alamanni , un. 
pero<r li* erano possenti, e valorosi. E 
8 5- 2 E parca taro a utile delia Cbie* 
loti». IP. G 


sa aver fatta mala lezione . Ulceri Afa • 
lesp. 175. E fermata la lezione , gli man. 
darò no il dicroto . 

LEZIOSAGGINE . Attratto di Lezio . 

LEZI OSAMENTE . Awtrb. Con lezj . 
Lai delicate . Sen. ben. Par eh. 2. 24. 
Non »' hauno a pigliar I bencUzj lezio* 
•amen le . 

LEZIOSO . Adi. Che procede con le « 
Mj , o leziosamente , Attero . Alleo. 40. 
Dovev' ire alla busca, Come una donna 
gravida, lezioso. Lor. Med. cane. 6*. 
8. Le saccenti» e h: leziose A vederle 
par eh* I 1 muoia. Red. Pitie. 37. I sor. 
betti ancorché ambrati , K mille altre 
acque odorose So» bevande da svogliati, 
E da femmine leziose . 

LEZZaRE. Saper di lezzo. Pozza- 
re. Latin, mole clero, fotttre . Grec, 
di .rulli, . Pataff. 2. Grinappnla perito I 
sempre lezzi ( in altri T. a penna ti 
legge . GrignaccoLa ). 

LEZZO. Fetore , Alai odore . latin. 
fot ter . Gr. P.9uS,a . Etb 263. Nè al» 
IrÌBrnti li posso dir lift lezzo caprino , 
il quale quando da caldo , e quando da 
fatica tutta la corporea massa incitata 
geme , e Sfbl. flmf, Inf tfl Che 
'tifili ia.sri Iacea spiaccr suo lezzo , fr, 
tr. un. 105. Or vivi il , eh' a Dip uè 
venga jI lezzo . Frane Sacci, rim. 35. 
E tu » che se' pel eie! Vicario Ju terra , 
Non penti , che a lui ne verità il lez» 
zo . E altror*. . Senza vederli con si 
gran rovuia Gettar lezzo di becco . 
Afai tn. 3. 54. E lasciati di gìA gh stenti, 
e il lezzo , Profumata si sta nella pa. 
scinti s . 

1.EZZ0S0 . Aid Che ha lezzo . f.it. 
male tr eni , grave, oiens Gr. «ut»/* . 
Voig. liiosc. Il snri ha l'odore grave, 
e lezioso, e nauseoso. 


L 


I 


L I . Poco di genere mascullno del Par* 
t icolo lo nel numero del piti , e il 
via avanti a nomi non cominciami da 
lettera vocale , o titilla s , cui altra con * 
sonante accompagni , e,l e. la ite tu far 
te, -.'mente , che la particella I in gut, 
ito tignlteato Bore. g. 5. fi. 1. K li 
sorgenti raggi per tutto il nostro enti*, 
peno avevau tatto chiaro . Pj-u. par. 
I Tornale a riveder li vostri liti . Prtr. 
cani. 4L 5. 1/ acque Ter lo mare avean 
paté , e per li fiumi . 

I.I Pronome ; ter ve al terzo caso 
del numero del meno del tenere mas cu* 
Uno. Lat. liti, el > Grec. r« ». n* , «svi - . 
Pani. tnf. 20. E indietro venir li <on. 
veiJa . G b r 4. 18. 7. ti seguente di 
apparve per visione Cristo a Ruberto , 
dneiidolt , che in torma di lebbroso li 
r x- mostrato, volendo provare la sua 
pierà . 

| 1. E al quarto , nel numero del 
piu . Lat.' illoi , eoi . Gr *’*«r»*f , «s'rvc. 
Petr ,on 21 L O li eoo danni a sempi» 
terno pianto . 

fi.) Uu diverto. Far. Eiop ‘,2. M 
richiamo delia pecora dinanzi alla sci» 
mia , dimandandoli pan* , il quale dlr*a 
averle prestato in suoi bisogni . Qui i 
violo nel genere ftmmln. , Domandar»» 
doli , per PnmandJHdote . I. IL II ser. 
pente ec di di in di andando per lo la. 
go si levava dinanzi tutte le pn) grasso 
( rane ) e le pid arroganti , trovando 
cagioni non vero a darli morte . Qui i 


uiato nel genere femminino , e nume* 
ro plurale ; Darli per Dar toro .ESI. 

Intanto sopravvenne la cornacchia, «c. 
relio motto usati’igio , e vedendo T a. 
quila tanto affannata , ii disse tati paro, 
le . E 47. Vedendosi le colombe in tan» 
to pericoli* , enninriirodo a dolerti dir* 
temente del Re, dtcen.lo , che quello, 
che dove* difenderle, J’ offendeva , e fa. 
cesali assai danno. E fSfl. Una mala 
femmina mondana traeva a se I gim-anl 
con sue arti a dolci parole , e sembian. 
ti iuiinghevoli , e mostraiukili amore , 
traeva e recava a se ciò , che i giovani 
potevano fare . Qui i adoperato nel ge* 
nere m.ue. nel n. intero del piti . dot : 
Mostrando loro . 

(*) tini Purg 25 t. Meleagro , per 
Onorare qu«?ta Vergine, li dfè la tr»ta 
del porco , e «fiedeli l’onore della cac» 
eia. Bore. g. à. n. 7. Riguardando Basi. 
Lia , sembianti ti Ce , che a grado li fot» 
se ec. 

f. Il- Tatara Li pronome li antepone 
alte particelle MI, TI , SI . CI , NE , 
VI , e li p saune atte MB , TE , SB , 
LE, NE, VE , e anche talvolta «31. 
Ed è tal pronome lo nesso mitrarne*» 
te, che irti , usandosi comunemente IÀ 
avanti alte voci o non rominrianti da 
vocali , o non principianti da 3 seguita 
da altra consonarne . 

LE . Avverbio locate così di moto , 
tome di iuta ; e vale Quivi , In quel 
luogo . Lat. Ulne , Ittie , eo loci . Grec. 
Givi, dui. Pont. Par. 1 Ed ora li, 
corue a sito decreto , Cen porta la vir» 
tu di quella corda. Petr eanz 39. 4. 
Pur JI naedesmo assido Me freddo . 

f. I. PI lì , a Pa n ■ c*r anche il 
ujq senza te particelle DA , o DI , 
vale lo sttno, che Di quivi. Lat. il* 
Ulte . Gr . Bore. A fior. nii. 21. 

Nè li guari lontano fuor di via Un suo 
bel velo lasciava fuggendo . E Test;*. 
IL 79 Da II poscia ad Atene ritornato, 
U' si vedea servir bene a Teseo . 

) IL Li , 1r»ot>asi anche per ittverb, 
riferente tempo, cagione j o altra coir» 
detta innanzi , usandosi in vece di prò • 
nomo, come di altre simili particelle 
atuerbitli si co stuoia . Pani. Par. 14. 
fidino a 11 non fu alcuna cosa , Che mi 
legasse . Amet, 1(13, Subii .unente il cor 
ferito intese 11 ben di quelle siccome 
provato , Arguendo dì li le sue offe, 
*e . 

MALTA . r A. Lealtà Lat. filell. 
tas . Gr. victTrc . Zibatd. Andr. 73 Lo 
quale fu specchio, ed ero® piu della lial. 
ù rie' Rcmui: J . 

MANZA . r. LSANZ4 . 

MB AMENTO . y. L. Ciò, che offe» 
rivali, e gnaulasi ne' sacrifici . Latin. 
li h amen . Grec. Ku2sl . Saniaz. Arcad. 
pros. 12. Disvellendnlo da me*z-> le 
corni la fosca lana , la getterò net fuo« 
CO per prilli! ìibamerrt! . 

LI RAMINA. V. L. Odori , Profumi . 
Lat. Ihpmlama, suffiescntu-n , suffitut . 
Gr. lupus . G. f. 4. 18. 7. fc la ca» 
mera senza libamim trovò tanlo odori* 
fera, come se di tutte *pe/.fc ottime foa* 
se ripiena . 

LIBARE . y. L Gustare leggermi ft » 
te, o eoli estremità delie labbra . Lat. 
libare. Qt. Kuptn . Fr. la c. T. 5. 32.8. 
D'eterna vita afferra L'arra , e ’n par* 
te ne liba. Tasi Ger, 16. 19. 5‘ incili, 
uà, e i dolci baci ella sovente Liba or 
daclj occhi , e dalie labbra or «ugge . 

LIBIE A . Frasca d'ulivo rotato. Lat. 
aiutar tegmen . v 

LIBBRA. Vn peso comunemente di 
dodici once. Lat. libra. Grec. s.. ..1 
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Coll. SS. Pad. ! quali pinefflnl certa co» 
ia è, che a pena prurnno uuz libbra. 
C. V. 12.96. I t*»' 1 'a Firenze mon- 
talo rallento delia le*a «foncé undici, 

• mezzo per libbra in libbre li. C soldi 
15. a li or 

(L) Borgh Arm Fam 23. Grand' Ar- 
ca Inda tornila di torchietti di libbra, 
e tutta la Chiesa intorno , e le Cappelle 
alte dal mezzo tutto ogni cosa pieno 
di torchietti di mezza libbra, espello 
seminai: di que’di Libbra. 

|. Per Lira moneta . G. V. 12. 
>6. 1. Essendo in Firenze montato I* 
oriento deila lega d uree undici , e 
mezzo per libbra fu libbre dod:ri e sol» 
di quindici . Crea Feti 5. Furono eotw 
deuuati in libbre cinquemila , e i detti 
Glrerardirio , e Ciuo cUs.heduuo in lib- 
bre mille di quella moneU- 

1.11. Per una Sorte <T Imposizione . 
G. F. B. 2. 2. 8 per bisogno di mone- 
ta per non fare libbra, »i venderono 
le mure vecchie . E 10. 9.2. Pid di 
«50060. fiorini d*oro si troyò *p«o il 
comune di Firenze , nielli di gabelle , e 
.opali. , e lirtic , e illre eatntf di co- 
niL-.ie . klccrd- Mitup. HI. 1 Ol.Uxil. 
ni , die os«ore,si»vluo u popolo, tool, 
lo gli aggravavano di libbre , e d’impo- 
ale con paco frutto . 

LIBECCIATA . Furia di vento Ubec- 
e lo . Latin. Noti . vel A felci vrMmens 
fiat ut . Uree *ìt« xnrary H . Sagg. nat. 
etp 14. E ad una gran libecciata è arri, 
vaio a fare fino in trenladuque , e eia. 
quanta gocciole al minuto di ora . 

I IBBCCIO. Nome di cento ; Affrico, 

0 Garbino . Lai- Nota* , Africa» . Gr 
,,-rn. Tri- Br 2. 37. Ma quando elli 
viene dì grande fortuna , e di grande ra. 
■ina. ai il chiamino li marinari libee. 
eia Bem. Ori . 2. 6. 12. E tramontani, 
e libeccio ad un tratto Hanno del mare 
un guazzabuglio fatto . Sagg. nat. esp. 
15 Cnmoat tendo insieme venti aquilo- 
nari , e libecci ec. ottantaquattro se oe 
contarono nello stesso spazio di tempo . 

I IBELIO. Libretto Latin, UbeUus . 
Or. fj6r.v. Dant. Par. 12. Lo qual giù 
luce in dodici libelli. E Fit. nuov 12. 
Quello dubbio io lo ’nlendo aolvere , e 
dichiarare in questo libello £ 32. Puote 
( ,^r manifesto a chi dubita ut alcnua 
«arte di questo mio libello. 

• », 1. Librilo , per Domanda gtuiicla • 
ria fatta per Dirittura Lai. libethu . 
iyi -fifiuti rito. Bocc noo. 75.7. Dt 
«ori piccola cosa , come quella è , non 
ai di librilo in questa terra. Ajw a*/. 
53 2. Rìchiamosai di lui , * megli ni li- 
bello di demila livre : Trait. pece. more. 

1 quinti sono i falli notai , che fanno le 
cu" nix , ti l ftW £o»lr»ltl. « fMOO 
1 faUi infralii. « r»a*»® ‘ 

Se*, i/n. farch.S t Se tari delle trai, 
se a te aleno , oca ari a ehi porre il 
libello dell iugiurla. Pop. Seleni. 10. 
Tornato il cavaliere a crn , e trovato, 
vi questa creatura , mone alla moglie 
libello di ripudio nell’ Arcivescovado di 
Conturbi* Ar. Fur. I i H Di ritatorie 
viene . e di libelli , D’ esimine , e di rar. 
le di proccure Avea le mam , e I seoo, 

• gran fastelli Di ibiose , di consigli , e 

4jìelture. , . # 

fc 11 Libello, colTa ff mnto di fumo* 
to o infamatorio , e umili , cale quel* 
lo ! che oe fi dici am Cartello , net jL 
mnìfie deli - I- Lat. HbtUut fumami. 
Maturata. 2. S. 4. Libel’o famoio si 
è , quando aitano scrive alcuna cedola , 
U qual contiene la '«giuria, e la ‘ "lamia 
altrui , c girala io lungo , cb' dia s a 
invaia 


f. TU. E si uta anche Libello atto!*, 
temente. Cari. Fior. Il trascorrere fino 

alle '«giurìe, fino alte ’nvettive, hno a* 
libelli . 

URENTE. V. L. Che opere valentie • 
ri . Latin, tlkens , volent . Gr. drpinr , 
imi . Dant. Par 15. Come discente , 
eh' a dottor seconda, Pronto, e libentc 
in quei, ch'egli è espello. Bit. ivi: 
Pronto, e libeute, cioè sollicito , e vo. 
Idtitaroso . 

MBERACIOXE . V. LIBERAZIO- 
NE. 

LIRHRALaCi’.IO Peggiorai. eli U • 

ber a le , Latin nimis largii , largissi • 
mas. Grec. far. 

test. t. 53- Oltre UM vostri* pi-ire non 
vi è uominaiu , se nuli per un gran U. 
beralardo . 

LIBKKAt.E. Adi Che usa liberalità. 
Lat. liberati s . Grec »'/.» u5t /m ■ Bocc. 
noo. 54. 2. Della nostra ckU é stato no. 
bile cittadino, liberale , e magnìfico. 
Dittane. 1 29. Quel magno Pompeo , 
D' animo forte , franco , e liberale . 

L I. Per Amorevole , Benigno . Lai. 
benignai , Humana s . Grec. . 

Bocc. noo. 45. 1 1 Rendete grazie a 
Giacomino della sua liberale risposta, il 
pregarono , che gli piacesse di dover lor 
dire, come costri alle mani pervenuta 
gli fosse . E nov. 49. 10. E per cerio 
questa vostra liberale venuta m'e trop« 
po p:d cara ec. 

|. II. Per licenzioso . Bocc. conci. 3. 
E se forse pure alcuna particella è in 
quelle , alcuna paroietta pid liberale, 
che torse aspigolistra donna non si con- 
viene te. rlii u ec. 

4 III. Talora i Af giunto , che il di 
alt’ Arti nobili . Latin, liberali! . Grec. 
iMir&i/M. Bozc. s)U. Dant. Il 4. I.a sua 
puerizia con istudiu conliuuvn diede al- 
le Uberai! arti, fi Com. Dant. 27. I li. 
berali siudj, e filosofici estere del tutto 
abbandonati da’ Principi . Guid. G. 65. 
Era dotto delle discipline delle sette arti 
liberali . Frane. Sacci- rissi. .Maealro 
delle tette liberati Galat. 11. Nelle «pe. 
dilazioni delle arti, che si chiamano , 
leconduchè io bo udito dire, libera- 
li . 

LIBERALISSIMAiUENTE. Superi, di 
Liberalmente. Lai libero! ls siine . Grec. 

. Fiamm 4. 105. Queste 
cote certo continuamente magnanima 
possedei ec. e oltre alla natura delle 
femmine hbcralisiimamente Mio u«t; , 
yit. Btnv. Celi 444. Pecegli le suppli- 
che, alle quali S. Ecc. iiberalitsimameu- 
te rispnte . 

LIBERALISSIMO. Superi, di Libera* 
le. Lai. liberali! simus tir- 
tic . Bocc. noo. S9. 6. Essere di quello 
!:berali»si ao mostratore . U nou. 95 54. 
Chi avrebbe Tito senza alcuna dilazione 
fatto liberalltsime a comunicare il auo 
amplissimo patrimonio . 

LIBERALITÀ , LIBERALITADB , « 
LI BER ALITATE. Lai liberalità! ,*be. 
h igni lai Or. l’KUfStmtnrt , iv'«/virót. 
Fior. Firt. A. M. Liberalità si è di da- 
re con misura a persone degne, e biao- 
«nuvoli Aloert cap. 58 La liberalità- 
de è virtù dell animo datrke de'beuefi* 
d . e duono, eh* eli' è pei lo ditiderio 
h^Micnitade < e per lo compimento be- 
uencetiza, e tla tutta quella virtude in 
dare, e in (Biderdoeare : la qual virtù 
non hanno gli avari , else tempre vo- 
gliono ricevere, e niente dare Com. 
Par. 14. (Jberalitade è virt*4« ili dar 
benlftzl, la quale per alletto diciamo be- 
nignità , e p*r i' effetto beneficenza . 
Tes Br. 6. 43. La liberaliUde, e Urna- 
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gniQcenza , e la mignammitide s) haune 

eomuultade tra loro - Bocc. rscv 1. J. 
In lui verso uni di pietosa liberalità pie- 
no duceruiamo. £ noo. 41. 15. I giova- 
ni , lì quali più forza, che liberalità co- 
Itrignea , piangendo , Efigenia a CkunnB 
coneeJettono . Qulcc. star. 16. SO.t Lio- 
ne ec. fu uomo di tomaia liìierJirl , 
te perù ti conviene que»to nome a qurl- 
lo spendere eccessivo , che passa ogni 
in * ira . 

LI BER \l. MENTE . Aurtrb. Con tfHm 
rat; tà t. Largamente . Lai. liberai Uor , 
ben’gne . Gr t'xti/3«f#>K , . Baco, 

no- 94. 22 Liberalmente quello , che 
eg'i soleva con lutto I pe»*icr ue.idera- 
re . e cercar di rubare . avendolo , re- 
alitai , Ciré. Geli. 9 217. Che per aver 
distìnto il tuo dal mia , non potete vi- 
vere iotieme Mwaldae.-ite, 

LIBERAMENTE . Aioerb. Ingenue* 
mente , Sinceramente , Con Ubertà La- 
tin. libere , ingenue . Grec. l'airdi/aft, 
ù‘Uu* .cr . Bocc. no». 27. 38. Atd.ibran- 
diiio liberamente rispose , se essere ap- 
parecchiato . Dant. Purg, 26. Ei comin- 
ci ù liberamente a dire . 

|. I Per Senza eccezione , Assolo* 
tornente . Lai. libere . Or. <n»c . Bocc . 
no». 34. S. Non immaginando»! , che per 
questo addonaaudata fotte tal sicurtà , 
liberamente là concedette. H nani. 10. 
Ogni altra cosa sia vostra liberamente 
infili da ora . Dant. taf 13. Però rico* 
mniciù : su I’ uom ti faccia Liberamente 
ciò, clic T tuo dir frega . Cai. Zete. 
II. Si degni avermi in sua bioua gra- 
zia , e di comandarmi liberamente, qnan» 
do le occorrerà cosa , la quale si posaa 
fare per me . 

II. Per Senza Impedimento . Lat. 
Ubere , line impedimento . Soqg. nat. 
etp. 10 In questa maniera il triangola 
n.inore ec. giuoca libeiaiaenle colle sua 
vibrazioni . 

|. III. Per Liberalmente , Con l'ierm» 
liti Lat. liberai: ter , benigne Grec. 

Dant. Par. 33. Ma renile futa 
liberaoienta al dimandar precorre* Bar. 
ivi Cioè , ma spesse volte la tua be- 
nignili viene innanzi a aiutare , che I* 
uomo domandi l' aiuto per tua liberali- 
tà , e cortesia 

LIBSRA.MENTO . Il liberare. Liba * 
razione. Lat. Jiberatio . Gr. iiwh'/m* 
at . Guid. G E per libera mento del pe- 
ricolo si fanno diversi boti . Coll. Ab. 
frac. cap. 39. Per queste leni azioni a» 
cquista l'uomo l’anima solitaria , e li- 
brrameiito di te , e umiliti , e cure con- 
trito . 

LIBERANZA . r. A. Llker amento l 
lai Uber.Uio . JGrec. v,ìh$i gurt; . Fr. 
lac. T. S 14 11 Bere intanto diman- 
dane Per la nostra liberanza . fi 4 26. 
6 Purraggio sperare / Che ao ni iibc- 
rauza . 

LIBERARE , tiare libertà. Salvare . 
Lat. liberare , salvare Gr. l’MtdipTi t 
s'aa^ff . Bocc. trn>rm. 9 II quale, ti- 
berandomi da' tuoi legami, «■' hi cou- 
ceduto il potere attendere a'Ior piace- 
ri . E noo. 33. 14 Folco , ed Ugbetti» 
avendo udito la Ninetta la nutte esser# 
stata luazzerala , e credendolo , foroia 
liberati . fi noo. 36- tit E lei innocente 
trovata fa liberare Dant Purg. 2J^ 
Che menù Crulo lieto a d'reEh Quan- 
do ne liberò coUa sui vena, e arproi» 
so. Tratto m’ha della costa, ose a* 
aspe! a , B liberato in' ha digli altri gì, 
ri. Uuv. Sci'm.H. Il Re impose a Vani- 
sco , che coree da te c-"if?risse al Ve- 
scovo questo nuovo dubbio del matrU 
moni), e che putendotene ióberaru, Ar- 
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»igo tórrt'jbe per moglie la sorella del 
Re di Francia . Cu. lett. 27. Si degnò 
firmi irra/.i » di liberare dada galea un 
cerio Turco de* famialicM di Pirloia . 

E 73. Tuo padre mi ha liberalo il se» 
grelarìato; cioè rimborsato del costo di 
• »»o di avanzi ratti h quella ragione 
per mio conto • 

f. Liberare , il dire nache Quando nel > 
le vendite at!» incanto II banaitere lascia 
I* coiti al più offerente . Lai. addi cere , 
Gr. <t'iC5*e/vTT*n . 

LIBERATO - Adi, da Liberare . I.at. 
liberatiti , ter vaiai . Or a fi: ut , t 
Guitt. leu, 1». Ove non lolla amorosa 
è pacienzia sovra catnua d'amico offeii» 
«ione , e speziai non gradiva, non libe# 
rata ( c io* e spezialmente ■■vn di gtétr 
do , non Ubera ) Sago «4/- rip. 78. E-- 
por lenze per rie ouo *. ree seie gocciole 
de' tii|iiidi liberate dilla circostante pre*» 
«ione dell'aria perdano la figura sferica, 
alla quale naturalmente *’ adi'l-.uo 
LIBERATORE. Che ubera. Lai lite, 
rator , servai or. Or iVio?» (imi < , m- 
•tip. Bore. MI. Fin. Roti. 252 I Ro. 
mani -oflVrsono, che II libentor d’ Ita» 
Ita, cioè il primo Albicano , poveramen* 

I e morisse ie Lintemo. tatuile, med. 
*Mr. Bisogno A, »he » egli avesse caor 
dì pietra , «* ammolli ad amare tanto be» 
nifaltore, e liberatore, non mirando al 
«oo prò Mor. S. Greg Per conoscere 
se medesimo co use litio al tuo libera» 
lore . 

LIBERATRICE Ver bai. fan». Che 

Ubera. I.at Hberatrix , servatelo . Grec. 
eti'ìit fa . Ltbr. Am Firmamento min , e 
refirglii , r. liberatrice mia . Buon Her. 5. 
4. si conv mia no in pia mercede al lem» 
pin tirila Madre di l>i*> liberarne - 

LIBERAZIONE, e LIP.EKAGIOXK . 
Liberavi tufo . Lai liberano. Gr. 

/»r« . JM. Deelam. V. Addomandli la 
liberazione, e lo liberamente ini libera* 
«ti. Gali. G. Antenore, pok fi' ebb* 0» 
perito le vittime per la liberatori della 
morte, andoe sano, e salvo' alla reai 
corte. M V, 8.25. Per dieta, e per al* 
fri argomenti, che i medici focesaonn ,o 
sapeivorm trovare, non polcano avac» 
tiare la liberazione. 

URERISSIMaMRNTE. Superi di LI. 
btramevtt . Vmreh. uor. 4 87. Il Cji.i. 
limo per lo contrarlo I’ aivertiva st-m. 
pre , e liWris**mamen!e l'ammoniva. E 
Ltt. 515. Conferir 0 oggi liberi* s mani»»* 
te con più brevi parole, e più agevoli. 

LIBRE ISSIMI > . Superi di Uber Fior 
frlnc. "0 I Svizzeri «mio amatissimi , 
• liberismi ■ 

(L) Bo'gh. Vose. Fior. 458. Rivo-io» 
nere da luì ine' beni, thè et. luiitio 
per liberi.simi loro , e di propria . e lun- 
ghissima , *> vogliam dire originaria poi* 
sessione . 

LIBERO . Aid. Che ha liberti , r ncn 
e loggato , Senza lopreccap » . Padrone 
di intesto . F.at Uber , tul jurii . tirrc, 
airiifur Q' . Bota non. 25. 16. La don- 
na rima*» libera nella sua casa, ripeti» 
«andò alle parole del Zana et. E noo. 
47- 17. Colui, il quale mandate a morire 
come servo, è Ubero «omo . ftaot Purg. 
27. Libero, dritto, sano è tuo arbitrio . 
E Par. 7. Cié , che da essa sen/a mez- 
zo piove, Ubero A lotto, perito* irosi 
soggiace Alla vi/lutr dcl’e cose nuove . 
Petr. cauz il. 8 La^ii.iidti tristi, e Ti* 
beri mia vita . E ma 157 I ibcra fumi 
al mio Cesare parve Rote intr 57. 
Que<la prima giornali voglio, che libero 
«ia a ciascuno dì quella materia ragiona- 
re , che più rii lari a grado [ e ine : in 
libertà ] . F, no v. 50. 16. Coi bia>.iaajre i 
«i 2 
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falli altrui le parvi* dovere a* saoi far 
più libera via ( doì : aperta e. plana ] 
Sagg. nat. cip. 2 Siccome anche per «s. 
«ere aperta , e libera ( l'aria ) a Ina -un. 
brata da nuvoli, o gravata da nebLia, 
si fa più rara , 0 più densa . Tiara, Ger. 

5. 42. Libero i‘ nacqui , e visti, e minò 
sciolto, Pria che man porga, o piede a 
laccio indegno . 

(LI Uso notabile . Rote, g 10. n 4. 
Ornai da ogni promessa fittami io Va*, 
■olvo, e libera vi lascio di Niccoluccio. 

( vi lascio Uberamente tua ) . 

[LJ Borgh. Tote. 355. Latrando ognun 
Ubero del giudizio suo . 

(V) Ubero di li er. Latiti, sui jurlj . 
Fir. Asia. 171 Estendo libero di me - 
<•) Cecrk. Sfiati. 5 1 Tu vai da .Ire. 
ni) a «tremo . Alf. Chi noti è libero di 
«è , fa covi . 

(*) LIBERO . Ditesi di qualunque co» 
ia il riceve o compra , non soggetta A 
carico ec. Ambe. Co/an. 2. 1. fu non 
«ai coro* egli A «litico . . . non gli vorrl 
mai l 1 donati ) se non liberi. 

[Li Libero dice fi an-'he uno , ti qra’e 
sta uscito di tutela . Segn. Mann. Apr. 

7- I. Nello stalo di Liberi s: truovano 
( i figliuoli ) , quando adulti sono usciti 
già di tutela . 

} Ubero » si dice anche in sentimento 
di Schietto , Ingenuo, Puro , S acero . 
Lat. ingetatuj , sincera s . Gr.tai « ff^p, 
aad-xfic . Dav. Stism. 2P. g Ridico san* 
tu uomo , e hbero disse . T.us. Ger, 2. 
81. KisponJerO , come da me si suule , 
Liberi uemt in «insili parole. 

LIOBKTA , LUIERTaDB, e LI BER» 
TAl’B, Aitratto di Libero. I.at iibcr- 
tai . Gr. fwvlifrfekr. Sa» Pùt. 51. >e 
tu non it‘ , che cosa A liberta , io il ti 
dico: non «crvire a moni cosa, a Hen- 
na necenlii , a ami avvenimento , e 
combattere francamente conira fortuna , 
«leciti ella non possa più di te. Bpcc. 
nov. 4L di. l’er la liberta il di davanti 
data a* giovani Rodiani . Petr. cap. 3. 
Cbi ni' atea preso in liberiate, e ’n pa* 
ce . H cap. E ’utauto pnr «ognando 
liberiate , L’altna ec. Con*olai . E cani. 
48. 4. t>sl in lutto mi spoglia Di liberta 
questo cruilel, ch i' aicusn . Dunt. Putg. 
I. Liberti va cercando, eh* A «1 cara , 
Come sa chi per lei vita rifiuta . Tiisr. 
Ger 6. 58. Cosi *e 1 corpo libertà rieb- 
be , Fu l'alma sempre .n -crvilude astret» 
ta , Sagg. nat. eip. 40 Diede motivo ad 
alcuni di credere , dover ci»er determi, 
nato il segno , infitto al quale ha pulci», 
za di ricrescer P aria posta iu sua liber- 
tà . 

|. Per Liberalità, ietto per sincope . 
Xoo. ant. 18. tit. Della grande liberta, e 
cortesia del Re giovane. K nov. 19 tu, 
AiiC'ira della grande libertà , e cortesia 
del Re d’ Inghilterra . 

LIBERTINO. V. L Fatto libero , Op. 
poilo a Ingenuo. Lai libertina s Gre.:. 

. Toc. Djv. ami 25. 2 il. 
E «empio memorevole , die una femmina 
libertina volesse salvare con tanta ago- 
nia gli strani ec. quando gl' ingenui uomi* 
ni, cavalieri, «cultori senza tormenti 
«coprivano i più cari . Borgh. Col. Lat. 
331. Fra gli altri A questi* a» a* < hiaro , 
che importivi ani sorte <S libertini , co- 
me da quelle parole di 'ionio si cava. 

f. oppresso : dì c*:rti Spagnoli racconta 
Livio ec che per ordine del senato es» 
«culi dal pretore liberati , u fruitati ec. 
ne fu fatto una Coli . a er. e fa questa 
chUmtta Latina , e ui li b* ri ini . 

L ilEilIO. Schiavo finto libero. Lat. 
liberati . Gr. Tue. Duo. a/n. 

2. 33. I liberti ntengouo delio situavo . 
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E ano. 12. 157. Fu proposta, e vinta p*. 
uà alle liberte, che senza licenza d«l 
padrone «i couciuguesiero con ii- liiavi , 
di ritornare esic schiave , tua nascerne 
liberti . 

LIBI DINE . Appetito disordinato di 
lussuria . I.at. libido . Gr<c. «’mvK , 
eUoauio. Albert cap. 38. La libidine è 
una rea volontà d’usare della rrcalura . 
Bare, noe- 93. 7. Contratta in questo co. 
rainciameuto alla tua libidine- SI V 4 
15. E quando con lei ebbi* oziato la sua 
•frenala libidine , la cacciò via . Red. eip. 
nat 92. Per lignificare P ima.* ubile libi- 
dine di quelle femmine Orientali. 

(l.J Petr. ue>n. l/l 19. Fu in libìdine 
dì lemine sfrenatissimo 
LIBIDINOSAMENTE. Autori. Con IU 
bidine , lussuriosamente . Lat Ubldinìse. 
Gr. .LtrAKOK . MaeAruzt. 2. 7. 3. Al* u- 
ua volta interviene ciac I u .»mo usa co- 
lali cote tropp:> libidinosamente. 

LIBIDINOSISSIMA MENTE. Superi, di 
Libidinosamente . lui. libi ditto flssime . 
Fr. Glori. Prcd. R. Vivono libi*hno»i*- 
«imamente, ancorché avanziti nell'età. 

LIBIDINOSISSIMO. Superi, di Libidi* 
noto . Lat. projeceisslmus ad Ubjdimm , 
llbidlnousiiniut , Lampe. Gr. /**/. ir* «• 
r»A>.c . Tae. Dav . star. 5. 364. Son gen. 
te libidi t)/>«ii«tma . 

LIBIDINOSO . Adi. Che ha libi line . 
Lat. libidi novu . Gr. «esalar. Botc. jtit. 
Dant. 226. NA mai apparve, o per u- 
guardo . o per parola , o per cenno al. 
cimo libidinose appetito né tielP amaste , 
né nella cosa amata . E Lab 275- Per 
poter meglio ec. le sue libidinose volare, 
tà compiere. Fir. disc. an 113. Egli non 
entrava in altri ( ragionamenti ) die li» 
biili imi, e brutti. Ciriff. Colo. 3. 71. Di- 
cendo q<ie.to «occhio rimbambito, Li- 
bidinoso padre di lussuria. Non sari mai 
per mia carion marito di Cartidnra . 

14 BIOTICO » Levistico. Lat. klppostU* 

nu ni , api uni ntajus , libys ricavi . (*r«<r. 

ivrcctun». Ricctt Fior. 44. Il kvìsltco 
detto da Dìotcoridc Jigu.tico, e da Ga- 
leno hbi.tico , ci si pòrta oggi In buona 
copia . 

LIBITO. Piacere, Piacimento, Vo* 
lenta. Lat. libitum. Gr. ^u«ut . Dani, 
tufi. S A vizio di luisurìa fu si rotta , 
Che libito fe licito iu tua legge . E Par. 
3t Cerio tra esso, e '1 gaudio nai face* 
Libilo non udire , e starmi muto . 

L A libito , posto uroerbialm. vale 
Quando, o Come pire, e piace . Lat. 
ad libitum . Gr ngit ni 4U*» . M. V. 
1. 4- E le più care , e dilicate v.-.amfe 
▼olcano per loro vrta , c a libito si ma- 
ritavano. Dep. Dream. 203 Quando »i 
può , »! debbono salvare i testi , aiutan. 
dogli, e Interpretandogli , e non mai a 
libilo, e senza manifesta autorità mutati» 
dogli 

URRÀ . Uno rff’ segni del Zodiaco . 
Lat. libra. Gr. tvy t A net. 3 ». La ca- 
gione «Iella rivestita terra da Ariete , p n 
spogliala da Libra , ti mo.trerà . Dr.nt. 
par. 29 fioin l. ■ amhodu > li tigli J» La» 
tona Coverti d**l Montone, e della libra 
Fanno dell* orizzonte insieme zona . 

|. Tenere In iitsra , vale Tenere in e* 
quIHbrlo Lai erga ito e. turni ne lance f 
sttt <ntre Vìrg Fintini. 5 1Q0. Cosi 

da qu-»te cose l’anima nrcupsta il prò# 
poiiimciito «ubilo lungamente in libra leu. 
ne . 

LIBRA CdO. Peggiori di libro . 
Atleg- il Per.’ egli per questo con bc.il' 
or line , e diligenza dì quelle un famosm 
Sbraccio . Cjr lat 1-71 «'-he bella P^rr» 
gasio’ie del mondo sarebbe, se si poten- 
te evacoaxu io no tratto ec. «ta lauti U* 
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bri, libretti , libracci, legende « scarta» 
facci ec. c lanle altre imbratta rie, c trap« 
potè , die ci ai** filano, e c' impaccia» 
no II cervello lutto giorno ’ Mw. sat. 
3. E gin «e scappò fuori Da <m certo 
diuretico libraccio Un puzzo lai , che i 
sa. i appetta ancora . 

LIBRAIO. Cte vende Libri Lai. 4i- 
HivBota . Gr. Ss^ksmmSH ■ Sta. ben. Par* 
eh. 7. 6. Coti pud Tito Livio pigliare 
dal l.braio , o comperare i suoi libri . 
B-icn. Pier. 3. 2 9. O traino formaggio, 
o *ou libraio . 

LIBRAMENTO . U librar,. Lilia li. 
brullo . Or fmiuAOi; . Sugg. stai. es p. 
30. Cottuossiacbd «ia stato* sempre no» 
atro iuit’uto ec. intendete la vera cagio* 
ne del narra» ir liuso .libramento <U quel 
peso . Gai. iitt. 339. Dopo i quali libra» 
talenti ec. Ih tre mesi pugnerà alla som. 
ir. a obliquili . 

LIBK ARI*. Pesare f.at. librare , per- 
ner.dcre . Grec. raridt^u , yakantuw . 
Petr. tana. 47. 4 E queste dolci tue fai» 
bri dame Librar cu» giusta lance E 
som. !<■» Dovè dii morte, e vita iuiie» 
me ipetie Volte u» frate bilancia appetì, 
de , e libra. Gal Saga. 276 Volle miste» 
notamente accennargli, ch’el dovesse !i» 
krar con gìnsla lance , e ponderare le 
rose coniti. ole nei trattato delie comete 
pubblicato dai big Mario Guido, ci . 

). E ne.tr. pau. Equilibrar si. Tasi. 
Or r. 1. té. Prii «al Libano monte ai ru 
tenne , B si librò aulì" adeguate penne . 
Gai Siti* 421. L acqua ec. in virtù del 
proprio peto , e naturale inclinazione di 
Ut e. -arai , e librarti , tornerà per se stea. 
s. con velocita indietro 

LIBRATO Aid. da Librata. I.at. U. 
bruta». Or fii3u»3ii( . Antri ■ liuti su> 
le tiene ancora il di libralo . Gal. Maceh. 
to!. 119. Il iole , corpo di figura sferica, 
Mipcs i , e librato circa il proprio cen- 
tro , non può non secondare il molo del 
tuo ambiente ( deb : aeranti» In rettili, 
brio ). Buon. Pur. 3. 4. II. B sopra l' 
aureo (etto Librala stasai fri aria . E te. 
J4. Ciò, ih- per noi •’ elegge, e porge 
li caso , Librato si sostenga , be staili 
lui, cameni* altri il desta. 

LIBRAZIONE Libramento . I.at. II. 
brasiti Grec rtC««r« . Gai Sin 340. 
Nel giorno delia librazione apparir* I* 
arco del viaggio p.u chi* inai incurvato . 

LIBRERÌA Luogo . dove sona dimoiti 
libri. Lat lìbr rla , b.bllothet a . Grec. 

. Hort. Parch. I. 4. Ora è 
quesU likr-ria , la quale iu uu-deLma t’ 
avevi iieisr ii . sire case per certissima se» 
dia scelta, ed netta, Buon. Pier. |. 3. 
3 Una gran libreria , Cn armeria super, 
ka Potrà farvi veder* il signor nostro . 
£ 4 intr. Spo'vera ariiiivj , leggi a una» 
li, e cronici»* , Librerie va' a studiar . 

LlBRt lTIXL . Piatolo libriamolo , sul 
fonìe y impara a t ilevara In somma 
de' numen dati aritmetica . Lat- libelli ts 
orithmttk .t . Grec. 4»>.uc ai (tSpmu * . 
Bure* 2. b»i Vedilo sudar , tir e‘ par 
dn-r barelline, Col collo tolto strabo/:» 
«indo gli ocelli . A guisa il’ »»m , else 
inetta lana io peti ine . AUeg. ISt. Prlie 
pelle imparate pornam caso , ed a con», 
pitn , o quasi a aleute , come Le libretti, 
ue iu tulle metti. Atalm. H. di. Uve si 
legge in caria di cotenna Tradotte ie li. 
Elettine in sedine 

UidlETTLNO Iti ut. di Libretto . Red. 
Ieri. 2 ito Mi hanuu portai»! uni il U- 
b'eiuij,» Argi, eniroiiN dei s*« Coltellini . 

LI lui ETTO. Pini di Libro. Latin, li* 
bei. *, . Gr. » G. P. h 135 4. Al. 
Ire lue uh libretto , che i intitola Pe 
figuri eloquenti* . kiamm. 7. 64- E tu» 
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0 picciolo mio libretto, trailo quasi dal» 
la sepoltura deila tua donna ec dinanzi 
alle innamorate donne ti pretensa . Te - 
sor et t. Br. Dirò ’n questo Jibrutto . Beni. 
Ori. t. 24- 29. .Ma pieu d allo desto ia 
roau d.stese » E quei bel corno , e quei 
libretto piglia . 

LIBRIGLI NO . I. tiri re inaio . Lai llbel, 
Imi. Gr. j£iik.mt. tee eh. Esait. c r. 5 3. 
Segretario barai, che intendi ben de! I»* 
brucino . Bota. Parch. I. I. Teneva co. 
stei nella sua mano diritta alcuni librio. 
dui . 

f. 1. Libri crino del Paonazzi , si dico • 
no in Modo bai sa le Carte da qiucart . 
Malm. -s. 46- Ma il ìibrìeciii del Caouasu 
zi , UCi) ritrovo ognor tutti I mie* gu- 
sti , l’er forza al giuoco mi richiama , e 
'uvita . 

f. Il Libriccino più eoruunenunte di* 
damo Quello , tei quale ti contengono 
ali ufizj delia M., tanni , i sette Salmi 
penitenziali, e altre preci che anche 
si dice Ufi aiolo . 

LlbRICLIUOLO . Dim di Libretto . 
Lat- libellui . Gr-ifliBan». Boec. Itti. Pise* 
Uost 2 SS. Co* miei libricciuul» , quante 
volte voglia uve ne viene , senza ilcuno 
impaccio posso liberamente ragionare . 
Com. Par- 12. I quali trattali di ioni -li. 
vite ili dodi i Libricciuoli . 

(L) Pav. Esop. I Due ito mio Libric» 
ciuoto ripcrta ùniemé’* utilità con d.ieU 
to . 

LIBR I COLO . Librtcciuoio . Lat llbel. 
lui. Gr. Z>l&kii ». Buon. Pier. 4. 2. 7. Gli 
striali Lbnco!t a sentenze , K saggi d-tti 
iu abbreviature Ristretti, anzi rattralci 
a mo 1 di punti . 

LIBRO. Quantità di fogli cuciti in* 
eieraa , o tersiti , o stampati , o bianchi , 
f i,‘ fati ji situo. E si piglia anche per l’ 
Orerà scrittavi, l-at. iiber . Gr. *,.«* { . 
Mocc.nov. t. 35 Tutti vestiti co' camici, 
e «fa' p t via li con libri in mano ec. au. 
darouo per qiiesto corpo- Dani Isf. S. 
Galeotto fu il l‘l*'° s « cl« lo scrisse . 
yttr. cap. 5. Schiera , die. del sa»» nome 
empie ogni Uhm . D. 4. b 2. I libri , e 

1 panni da topi, e da tigi.uuic sicuri ren- 
de ( i assenzio I, e Io *ik (nostro . e Le 
carte da conoiionc . e da c l' reiezione . 
Sagg- ,ult - Ct * 1 prv seguimento del 

presente libro si narreranuo. 

II.) Questa parola talvolta si iQltln* 
tende , ./ taudo vien citato qualche Au » 
tote . Bargh. Tote. 315. Abbiamo l* 
suturiti espressa del medesimo Ijvìo , 
die nel decimo te chiama puteuiu-ìme . 
K 323. lo veggo chiamati s Oriti da Li» 
viu uet Vii. consanguinei de' Tarqumj . 
E si* Avendo i Livio ! detto nel qulu. 
tu , viversi rinforzata la guerra. H ao* 
pressa: Cuti questi pare auclie a lui, else 
in altri luoghi *’ accordi Livio, come nei 
decimo, uve dice E 324. l>i Cortona ci 
è Livio , che nel nono la mette con Pe. 
rutta in siem e E S17. Livio , else nel 
primo 'Li chiamò apertamente contatigui» 
nei de Vedenti . 

I*j Per y*ngr.Uo. Libro Sinso . Piar. 
S. Pr.ru. 130 .Vera costante testini. mio 
di q-teha verità, giurando in sul libro 
che coti era. 

II.) LIBRO MAESTRI). Bargh. Man. 

1^5. t: hi questa sorte adtoqM di usure 

si vrjp.M» tenuti i conti de* iiitM vecchi 
ec. ne* Ubn principali delle ragioui , die 
si chi (mau Maestri. 

) Lóro de! guirantd, si dicano In 
modo lasso le tane da giurare ■ Mr*z. 
sai. 5. 5* me' di le ehi al Ubru del qua- 
ranta Acceso è debitore . 

LICCI a. y. a Uzza. Lat. stptum . 
Gr. G fV. vi. ù a. le i 2 (ish 


. «ui».. v. t jc ucce ee Gre- 

ci , ai raccolse nel hbero rampo . 

LICCIO . Pilo torto a aso di spago 
dei quale ti servono l tessitori per al. 
zare , e abbassare le pi* deir ordito net 
tener le tele . Lat. IU Un . Gr. urne . 

l.K L.NZA . e LICENZIA. Concessi o. 
ne fatta dal imperiare . Lat. venia , /j« 
cernia , libertas , facoltà! . Grec. Mit , 
• Boec. nav. 4L 5. Dall'avolo d* 
andare a iunui la licenza impetrasie . 
E nav. 40. 24. Vi pri*go , TO j ra i 
perdoniate, e nu diat* hceuzia , t be j 0 
vada ad aiutare in quello , che per me 
*t potrà, Ruggieri Dar,/ /».w. |f Ad. 
dm» indo, ma conira iJ mondo erraulc , 
Licenzia di combatter Brru. Ori. | la. 
6. Pur sc-iiza domandargli altra licenzia , 
V olla il cavallo , e vieti con gran vee- 
n*»*"* ’.n Otr. i. 17. Cbiii. , .i, 

Aliare , a . tatui,,!,. In,,.,, Di» Ir, 
voi di liberi lenuoiii? 


tL) Cavale. Alt. Apott 155. Le quali 
parole udendo il Re Agrippa , si disse a 
Paol i ; abbi Utenza di parlare , e di scu- 
sarti di quello , che t' è apposto . 

M Ber Arbitrio preso da chicche s. 
sla Jaarl dette regole in parlando , o 
scrivendo . Berttb. orot. I. 32. Comun- 
que eh porta la folle , e vana licenza , 
che dti da *e si hanno presa , cosi nc 
vanno ogni vote di qualunque popolo , 
ogni modo sciocco ec. Jori» ragiona- 
metili portando . Red annoi. Ditir. t. Il 
verso infero *1 è re. in coi osservo la 
licenza del poeta, che uon gli sovvenen- 
do parola per fluire il verso, la quale 
cominciasse da iota, si «eri! d* una ch« 
cominciasse da u ditiongj . 

) 11. Per Commiato . Latin, enlssla . 
Gr .tini . Baco. intr. 54. Data a tutti 
la licenza , li tre giovani alle tur .camere 
ec. s*n andarono . 

L IH. Ber Trippa libertà Ji cosi unsi, 
Sfrenatezza . I.at. licer/tia . Gr. *V»'ri* . 
M P. 7. I. Chi potrebbe ec. ricantare 
i fa'ti , e gli on nidi p-c ali , clat m coni- 
mettono per la ffrenata licenza de' Prin- 
cipi , o de' s gitoti mondani f Cas. sif. con». 
V 7 :>ui;o adunque le ricchezze di vaua- 
gloria, e urgogUo piene, e la licenza 
», impaglia delia superbia se ne menano 
sei’»» - E t03. Perciocché la potenza, se 
e: la non è con arte , e con ragione go- 
vernata , per se è propriamente lice i- 


|. IV. Per Sorta di figura rettorie a 
eos\ detta . Bmt. Pura. b. I Usa io co- 
lore , else »i chiami licenzia, che t'usa 
lo rettonco , quando riprende li maggio, 
li. Hat. Tali 53. E un altra sentenzia, 
che s* appella licenzia . E S9. Se questa 
cotale licenzia di riprendere paresse al 
dicitore quaudo ria dello , che fosse stata 
troppo aspra , si la debbia di dietro mi- 
tigare in questo modo . 

Llf.ENZI AMHVTO . Il licenziare . f.at . 
mlsu-J Gr. ùsscrc . Cune. Purg. ili. Pef 
lo q i ile licenzi -mento io veggo date al 
detto Papa Vicario di Cristo T aceto, e 
'I fiele . 

LICENZIARE . Aceonvnlatare , Dar 
licenzia , che è Comandare , o Permei, 
ter e , ch'altri si parta . I.at. diméttere , 
Gr. a' tieni ■ Boec. g 3. /. 4 lu p»è le- 
vatosi , per inuno all'ora della cena li- 
cenziò ciascuno . E g. 5 . p. 3. La Kcias 
licenziò ciascheduno . Cron. Peli. 53 Li- 
cenziammo la gente d'anue, e uot ce 
tic andammo . 

• [L] Bere. Intr od O voi a sollazzare , 
et a ridere , et a cantare con meco in- 
sieme vi imponete ec. o voi uu licenzia- 
le, che iu per li mici pender odrlloru*. 
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f. I. In tlgniflc. neutr. pati, volt Pi» 
glhi/ licenzili . Red. Itti. I. 151. Il Bo» 
reili ec. non *i è egli poi ponilo di ts- 
aersi con tanto di '•giacere del Granduca 
Pexdiuanjo licenziato da Pisa? 

(Li 6 'ovate. Alt Apo*t 95. E itali , 
che vi furono certo tempo, ti liceutio* 
reno in pace dai Fratelli • 

Jf. Per Par licenza. Dar pernii» 
alane . I.at. concedere , /acuitatene trU 
boere . ór. »’*» . .V, F. 7. 4. Licenziò » 
r »Uufó tutti ali usurai del >uo reame , 
dando loro licenza di preture pubblica- 
mente . Star. Put. l2a. 'lutti li confinali 
furono licenziati di tornare a Fisici* • 

l # ] Bace. 9 . 2. ti. 9. Gli lictu/ai) «li 
poter»! tornar a Genova ai lor piacere. 

LICENZIATO. Adi da Licenziare . 
Lai. diminuì , enuritus . Grec. Attbtit , 
rirrvui'nt . Bvtc. nov. dS. Zi. Pere Uè 
la «avù duuua , quasi licenziata a' tuoi 
piaceri ec. buon tempo, elicla vita «i 
diede. Tue. Pati Ann. i. ||. Daranno 
questi te paghe a* soldati , i terreni a IU 
ccuziati ? 

£*j lì pano del. Dace, alle fitto fui so. 
pra ha un sento più sterno, che non 
fi II i dato dal l' ai ab. giti vale , eh* la 
danna fu dal marito Usciata in piena 
batta di f.ir ciò che voleste ; essendosi 
l esme fli paro* J certificato della sua 
onesti! . Se mìA non valesse per tscntr . 
scovi rutta/ora il Dottorato , eie ite* 
rata fui sotto . 

|. ter Dottorata . Latin, laurea dona, 
tus . Gr. i'ntant/uÌ 7 K < recor. 9. I. noo. 
2. Buci'iuto , che udiva il decreto , appi* 
ró p>ù tosto , che non fc Pietro Paotu ; 
perdo* etaeudo licenzialo , e' prese par* 
tito di ritornarsi a Ruma , e disse a Pie- 
tro Paulo; fratei etili , poiché i' 4011 li* 
c enfiato . 10 hu fermo di volermi rilor* 
ture a r a«a . F. f i. nov. 1 Onesto gio- 
vane essendo latto grande, eJ osculo 
licenziato m legge ec. 

LICENZI OSAMENTE . Awtrb. Sre 90 . 
latamente f Fuor Js regola. Lai. licersi 
ter . Gr odiar. Bank. prci. 1. 23. Il «Ite 
qua utuiu| ne paia arditamente , e licenzio- 
nmeuU detto, è nondimeno con molta 
grazia detto . Farch Erto t. lisi. Non 
pero si direbbe starpe , o andarne , se 
ischi multo licenziosamente . 

| Per hf/tn stani ente , Con disto In, 
te: Za ■ S»gr. Fior. star. I. 84 QitSinto 
la sfrenata moltitudine IkmiV'io-aniruto 
rovinava li citta . Tu e. Pan. cit Af*. 
337. Né volle Agricola , «.-bel inesperteii- 
za »ua , e il titolo del tribunato gli ser- 
vissero Uc su zi osamente . 

LIC&NZIOàerrG . Pini di Licenzio . 
jo . Segnar. Pred. M. 3 . Senza aire una 
panda lleenziosetia in lauti anni . 

LICENZIOSISSIMO. Superi, di tdeen * 
Zio io ■ Lai. ua/Ue licrutiosms , dì s una • 
tus . Gr. >.**» k**vw. Stor. Eur. 6. 1S*J. 
Menando vita licenzi osissima . 

LICENZIOSO Add. Che un licenza , 
IU uoiuto . Sfrenato . Latin Ucentiouu , 
dissoluta 1 . Grec ànrr-a . Fir. rag. IjS, 
Metteremo in campo eie uni ragionamenti 
cosi piacevoli, che a noi nou ni discon- 
vengano , che donne temo , c a voi «io- 
mini uou paia, eh" 'I troppo licenzioso 
vino gii abbia insegnati . E As 271 K 
cosi la licenziosa fortuna , te robe d'ima 
sola casa c 011 gran faticarti lungo spazio 
Insieme ragù itale , ella disgregò in pie* 
col tempo uel! arbitrio iT infinite perso 
ne. Buon. Pier 2. 4. 4> Clic noi visus 
flcenziuM , Arditi , soprastanti , violenti . 

iVj Per beffardo , amaro . Fir. A sin. 
339. Cuti un licenzioso riso. Come in O» 
razio, Fertìdum rldeu* Veuus. 

LICERE. F. L. Lecere; ma non ti 
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trova usato , se non nella terza per iena 
del tlngulare del tempo presente disno* 
stratlvo . Lai. Ucere , fat esse Gr. i'^iì> 

* et . Petr. son. 15S. Né più »ì brama , uè 
bramar più lice. Bern Ori 2. 5. là. A- 
ve va il conte Orlando forza tanta . Che 
se il creder le cose dette lice, D’aver 
portata una colonna il vanta Grosia d* 
Anglantc a Brava il l.bro , e dice . Tats. 
Am. cor. f. Ma legge aurea , e felice , 
Che natura scolpi . a’ei piace, ei lice . 
£ Ger. 12. 99. Ciò. che '1 viver non 
ebbe , abùia la morte ; Oh f se spera* 
ciò lice ) altera sorte . 

Liei. Particella dinotante luogo ; e 
v>Ue lo stesso , eie LI . Quivi . n i Dtp. 
al becam. 69, Lai, lille Gr. *>n. Pont. 
In/. H- Fercli’i' m' accorsi , « he 'I passo 
era t*'ì . £ Purg 7. Poco allu'igali c' eri- 
vara di bici . Putvff. 7 . Mi disse la Ciu- 
dra , 1 : Ile lui accasa . 

LlCI T AMEN TE . Awtrb. Giustamente, 
Convenevolmente , Ragionevolmente , Con 
modo licito . Lai licite , Juste . Gr > 1 . 
A«»*c , linei mt M.F. -3.104. Quegli dell* 
or dure «li san Domenico diceano , «Ite 
non si poteva lare lidiamente . Arrigh. 
57. Non usa iicìUineute in cotale modo 
ciascuno la sua arte . 3. Grlsost. Onde 
seguita, die quasi licitamele pecchia* 
mo , schiacciando lo stimolo delta co* 
scienza . 

LIC1TEZZA . Astratto di Licito. Lai 
Jut , fas . Gr. ri àipur.i . Cam tnf. ti. 
li contrario è l' usura , la .quale nulla 
ouestade, nulla giustizia, nulla bellez- 
za lise . 

LIUTO . Add. Lecito, Giusto, Con * 
renevole , Che si può far con ragione , 
Che i pr r musso . Lai licitar , juslus , 
oefuus . Gr. ■ìriwaT'c , d<'««r.c . Bocc. noo. 
32. 3. !>e quanto m convenisse fosse lici- 
to a me dimostrare . Par. cane. 5. J. 
Deli quale amor si licito , e si drgno Y 
Pani. Par. 1. Motto é licito là, che qui 
non lece. G F. IL 39. 3 Molte cose 
illecite, e di fallo fece in Firenze a pe- 
tizione di coloro che l’aveano ehisuia. 
tu cc e ancora per uou licito guada- 
gno . 

LICORE . Llfumre. Lai Ugnar . Gr. 
ri tiy/tt . Petr. son. 20 Cercale dunque 
fonte più tranquillo, «'he I alio d'ovai 
Ikor aOsteue inopia . Legg. Sptr. Sant >. 
B Onde li Santi , quando sono pieni del. 
la grazia, non possono ricevere in se lì. 
cote di vana dilettazione . 

LIDO. Lite L«t litui . Grec. «W . 
Dint. Purg. 17. lf*ci fuor di lai nube 
A' raggi morti gu oc' bassi lidi . Petr. 
canz. 35. 5. Per cercar terra , e mar da 
tn'ti 1 lidi. 7‘n ss Ger 15 hi. Vola per 
l'alto mar l'aurata vela . E guarda il li* 
do , é ’i lido ecco si cria 

(Vi Li E . Lì Fit S Frane. 199. Lie 
trovò uc *• Ili di molte fatte. 

LIETAMENTE. Au/ab. Con letìzia, 
Allegramente . I.at Itele, hilarit/r Gr 
iktfu (. Bue. noo. 21 . i filivi tra gii 
altri , che lietamente il rttculisna , fu 
un giovane lavoratore . £ nov. 4 L 17. 
Assai lietamente I' acquisto deila donna 
aveva conceduto a Cintone . Pont par. 
9 . Ma lietamente a ine tnedesma indulgo 
La ragion di mia sorte. Fat Colt. 4 . 
Mettiamoci a questa utile impresa lieta- 
mente , e preghiamo Dio , che ci sia fa- 
vorevole . 

(V) Bore g. 2 n. 10. E cominciò a 
viver piu lietamente del inondo, in otte 
di il pio lirlamente ec' 

LIETFZZA . Letizia, Allegrezza,' 
Gioia . l-at. ttrlitia , G*. . Zi, 

bald. A>‘dr . A«coHj Jo avviso con som* 
tua lietezza d' aoisuo . 


LIE 53 

T.IETfSS IMAMENTE . Superi, di ZJe» 
tornente, i.at. Urti stime. Gr. ìa«{%t*v«. 
Bocc. noo. (6 4L LietUsimaiueute itrlla 
festa delle due nuove spose , e con gli 
novelli »p >si maiigiiroitu . £ vii Pont. 
2J6. Lucia ndo le amene della preteute 
vita, ora lirtissinumeiite vive in quella, 
alla cui feh'.ità fiue giammai non % aspet- 
ta . Fit. Beu». CeU.MiS Attendemmo 
quei pochi mesi Irélisninamenie a lavo- 
rare , 

LIETISSIMO . Sigrrl. dì L eto Lai. 
Iteti s limai . Gr. iM|V*Tsn; . ilacc. nov. 
39. 5. il Guardaata^:iu HeUtsimo rispose . 
E nov. 4L 21. Costoro , udendo questo, 
lietissimi ec. prestamente furono al ma- 
re . Amet. 98. Per le quali cose in *e 
sansa tompavazi ine heli-simo ec. cosi 
cufDÌiid.) a cantare Cr. 4 . h. I La ter- 
ra da por vigne ec esser «tre n< r sottile, 
nè lietissima , ma a lieto prosaimana 
( cioè gratili s‘ ma ) 

LIETI rUDINE. F. A Letizi 1 - Lai. 
Urliti. 1 . Gr. til3v,cii’i . /Cibali Attdr l.o 
accolse con hctitndiue d'atituio ,e di vol- 
to. FU. Beno. Ceti. 4l)9. Invitai parec- 
chi miei cari amici , c con essi con gran- 
dissima lietihiiiine desinai . 

LIETO . Add Pieno di letizia . Li*. 
Urtai . hilarlf Gr. aspe . Bocc. nov. 
15.33. AndreiKcio lieto olir* a quello 
che sperava, subito si glifo fuori. E 
nw. 41. t A dover dar principio a «;n.t 
lieta giornata . Petr. son .‘07 O felice 
eloquenza , u lieto giorno 1 £ son. 217. 
La sera desiare , odiar I' aurora Sog-ton 
questi tranquilli, e lieti amanti . Dant. 
Par. 1 Che ci<>, che scocca, drizza tu 
segno lieto, ti 2. Velia ver me -t fleti, 
come bella . Tau. Ger. 6. 4. a lor né I 
prandi mai turbati , e rotti , Nè moie-la- 
te son le cene bete. B li. 67. E con 

? *cbi sedendo a mi-usa lieta , Mescolar 
onde fresche al vtn di Creta. Pallod. 
La cicerchia ai semina in quetto mese in 
luògo lieto i rivi ■ grassa } Bocc. noo. 
9$. 2. Paese quantunque freddo, lieto di 
belle montagne ( dot ■ ameno ì Be mi. 
Asot. I. IL A me parrebbe , che quest* 
fonte non si dovere similare , percioc- 
ché l'erba è pia lieta qui . che altrove , 
e più dipinta di bori ( dot . più Cresca , 
più rigogliosa ) . 

(LI Bocc. giorn. 2. nov. 7. Essendo di 
molte cose la cena lieta. 

LIE VA . Sust. da Levare ; * vale lo 
stesso , che Levata , per Condizione , e 
Affare ■ Lat monte itum , pan ia* . Grec. 
i«r* G. F. li 16 2 Fornita U det- 
ta lezione, surseun altro nifi, io di mag- 
gior lieva, che si chiamo conservaJore . 
M. F. 9. 51. Fu impiccato , con molti 
suoi compagni , che furono presi eoa 
lui , di nome , e di beva . 

|. Lieoa , si dice anche a Quella /tin- 
ga , che si caccia sotto alle cose pesanti 
per sollevarle . Lit- noeti/ Gr pv.gb.it . 
ffranc.Sacch. nov. 19b. Vide ti» malto - 
ne fuori di forma musso dagli altri , e 
con uno colteli*» qm-i cobi' ni i.eva 
levatolo suso, vide il bor-eila , r subito 
»e lo recò in usane , e racconciò il «nat. 
Ione, couse prima Bton Pier l 3. 3. 

I meccanici leggo n della lieva . H 3. 1. 
5. Canto non vai , uè incanto , E né fu- 
ne , ne argano , nè lieva , Per trarre a 
se il desio d’ na' alma •ugrala . 

LIEVA LIEVA. Di levare. In si * 
guipc. di P».*irsi , vale Subita un bno- 
l amento- Qicjte vari replicate dello or- 
ronda persona .tei presente dell' Indicar 
tivo , o Impe'.tiir/o d‘ alcuni verbi p ir . 
che sten divenute fottìi sust attivi , come 
Corri corri , Fuggi fuggi , Guarda guar» 
da , « ma ss imamente g nandù gir hanno 
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f ntcumpagnanome Uao . G. P.7. 70. 3. 
Lo Re Carlo non era garzane , clic ti 
movesse per liera Ite va , 

ME VARE. Lo jtejio, che Levare . 
Cavale. Frali. ling. IL. il peccato , il 
quale per penitenza non ti toglie, « 
lleva, tira di tubilo 1‘ altro . E 36. Di 
leggiero ti rimuove , c lieva con gran 
male . 

IL] LIEVaRE. Lettore. lutcan. p 67. 
Quando egli furono entrali in mare , il 
vento , la piova , e La gragnunìa bevati » 
• la tempesta tl forte , che tutto il mare 
era :<ucaiunato - Or. S. Gir. 11. Allieti 
è dell' uomo , che ti Beva da on peni* 
to , e un altro ne ritiene . 

<*) V odi I' eternalo de' Fior. S. Frane, 
alta Fett Levare |. XXXIV. 

LIEVE, e LEVE. Add Leggeri LaL 
leols Gr. «»»« . Dani. Par. 33. Coti 
al vento nelle foglie lievi ai per dea la 
tentenna dt vi bill a . PallaJ. cap.h. Que» 
ita cotale a< mia tia iettile , e beve . 
Petr. eap. 2. Perché -I tempo è lieve B 
P'O dell'opra, ette del giorno amanza 

I cioè, veloce ) Bemb. A sol. 1. Si. Oh 
vaghezza, che come fumo lieve , non 
prima tei veduta, che sparisci. 

_ 1. I. Per Agevole . Lat. facili*. Gree. 
faìr. t. Dani. tnf. 25. Ch* altrimenti ac. 
quistar non tarij lieve. Lom. Dant. Que« 
tta favola è lieve ad allegorizzare- 

f. II. Per Di poto momento. l.A.par. 
li momenti . Bocc. cane. 4. L. ai pA.ua 
la mostra*!! di viriate, che lieve repulai 
Còni martino . Btmè. A sol. ». 25. No*» 
pire a voi nuova pazzia, o donne, cita 
gli amanti per rosi lievi, ed islrane ca» 
gioiti cerchino di fuggire La loro propria 
vita. fan. Ger. 7. .|5. li takir dice Ir 
tacile parole . Leve perdila tu perder il 
•ole. 

I. Ili Per Basso , Povero , Untile . 
I.at. huiìulls . Gree. euirtrr.'c. A/ P. I. 3. 

II quale Uiiumuiando tuo dol ire , riuiaie 
in Melano in lieve stato . E 3. 60. Me»* 
ter Ni cuoia de’ Lapi di lieve nazione , e 
Sospetto a parte. 

LIEVE, e LEVE, Awerb. Lievemen, 
te. Lat. letti tr . Gr. u'fvr . Peir. ton. 
70. E quanto all'alma Bisogna ir lieve 
al periglioso varco . E son. L&4. Tal mi 
•eolia . non sapend o, che feve Veni»* 
•« il fin de’ miei ben non Integri ( cioè: 
presumente , .'pace lai amento 1 . Con ». 
Dani l orliludiue è amore , die lieve 
comporta ogni tota [ dot : agecoimeum 

LIÈVEMENTE , e LEVEMESTE . 
Auserà. Leggiermente. Lai. leviter G*. 
**#*£; tnf di. Mi lievemente al fondo , 
«tic divora Lucifero con Giuda ti posò 
pian piano , destramente). E 

rar .i. Svenimi e passava elidi , e 
*‘ c ‘* » cioè .- agevolmente ) . Albert, cap. 
ZI. I felloni guardingamente toi da pus 
uire , i semplici lievemente ton da trat. 
tare ( iloi : amore» u Intente I. 

*• Per Po. {veemente . Petr. cap. 5. 
No» cene mai si le* riunite at varco Di 
fuggitiva cerva un leopardo Tes. Br. I. 
?. E perito » un ha in biro nulla te nuca, 
za . che tutti i tempi si innovo no tu. la» 
«ente , e lievemente 

LIETEZZA. Astratto di Lieve. Leg. 
fer elsa . I.at levita j . Gr. *ic»t . Dirti, 
Cono. 39. Forte *arci staio ripreso «N ti*, 
vezza d'animo ZJba'd. A tir. di. Quan. 
do alenilo dice df «e vUljr.i ■ , pasta per 
«he iuimIo iu dice , pcrtaliè se to dice 
E«r lirvrzxa , è poro da «arare. 

LIETISSIMO . % speri, di Lieve . ».it. 
miW'NHj . Uree <up»T«rtr . Ouìtt. le/t, 

43 VV.M.NÌ tono di cervello lievissimo , 


L I E 


• qui! lecca /ojlii il nsoircn, ai ocni 
vento . 9 

LIEVITÀ. Lo stesto , ehi Levità . 
Amm. ani. 37. 2. 5. Siccome soltenero 
(smodatamente le cute avverse, cosi e* 
ziandió le prospere , é lieviti . 

LIEVITARE. Lcvicart . I.at. ferme «i* 
tari . Gr. SqufAu. Cani. Carn.it Fa! 1 

^.P? 0 vuol porre a lievitare . 
March. L. 16 Lievitomi in tuli' asse come 
il pane ( qui p er slmili/. « parti ai se 
medesimo , che era in prigione » . 

LIEVITATO. Add. da Lievitare. Lat, 
Jenneniatut Gr . 'u/m&iic . Llbr Piago. 
E '(netto fece egli col pane lievitato e 
co»i fanno eglino . 

LIEVITO Sust Fomento . Lat. fer • 
me munì ve. ?*/*», Anno t. Pang. Man. 
gtano onorevolmente , e non con lievito 
vecchio, uè con lievito di malizia, nè 
di nequizia, ma con azzimo di pariti , 
e di verità f gai .figuratane J 

I- Per Fermentazione , tl levitare . 
ReJ . cons. 1. 56. Ne avviene per conte* 
gueusa , che nelle v< M , e nell* arterie 
ec pigli per vizio «lei luogo un tal quale 
ti sia lievito, o fermento acido , «ti ni* 
tara vi! rifilala . 

LIEVITO. Adi. Lievitato. Lat fer, 
" • , C,ec ' <"*• >'« • M. AUobr. 

P. .v. 7. Le cose proprie a guardare la 
complessione deir nomo ec. è U pine , 
die è fieri cotto , e he-, lievito , e Tre. 
tei» d uo giorno. Frane. .SorcV On dio. 
140. I Greci sacrificano j] Corpo di Cri. 
»tn nel pane lievito. Ubati. Andr AL 
Jl pane fa’ sia ben lievito , c ben cotto 
tu fumo . 

(L) LIEVO . Rilievo, Quel , che a* 

v inca alla mensa ; onde Par lituo i 
far, che avanzi alla mensa. Fr. Marb. 

II. Fa della mensa panier di rilievo 
Culai, else fa licvo «tì quel che no’ gli 
piace . 

LIEVilE * e LEVRE. Lepre. LaL le. 
pus. Gr. Con», inf. 6 Nat orale è 

!' odio de' cani , e delle Uevri . Dant. 
tnf. Li. Più crudeli , Che cane a quella 
lev re , uh’ egli screffa. j leu. Plst. | boni 
vanno caendo l’erba, e l cani la lievrc. 
Tet. Br. 7. 29. r orne I* aom.» debbia par. 
tire la lìevre , e La gallina. Ama aut.i. 
4 %. CM due lievri caccia ad un’ora 
talora perde l'ima, e talora T mia, e 
I’ altra . 

LIGAMB . P. L. Legane. Lat. trtnatm 
Iwn , tigamen . Gree. hegust . Cavale. 
Fru/i. Ung. 21. DI questo Jigame , e di 
questa servitù molto ti poiria dire . E 
appresso: Grande beneficio è qnetlo , 
ch’iddio liberi l'uomo da coti toiserriio* 
servitù , e da coti stretti ligami. 

LtGAMKXrO. Termine anatomico ; 
Parte del corpo bianca , fibrosa , e so, 
lida t che arsisce insieme le altre , e spe» 
edilmente le ossa . Latin, lig.rnentam . 
(ir. n>Mirp:( . R<d. tfss. on. 48 In oltre 

vi è in ligaoieuto, che cammina per la 
. lungliezza di esso sacchetto, ec. il quale 

bgaaiento è quello chef», che k. £ 
coni. I. 17. fili è un fluido tal.uginuto 
b«to , urtareo , il quale non dalle vene, 
ma bensì dall* arj^rie t deposto uè t 
^eti'lìni , ne i ligaaieuli , e ne’ periotlei » 
u membrane , che vestouo i capi degli 
usti . 

I.I6AMKV TOSO . Adi. di Ugamento . 
Attenente a lig umetto . Red. coni. 1. 
217. Mentre quel liquido sequestralo Ira 
le m<:ii/u>.ijte hbre kgamentose , * leu. 
di iose, quelle rtmove dal proprio si* 
lo , ec. 

I.IGARK . P. L. Lo stessa , f»r Le, 
gite. Lai. ucìiguc , vistare. Gr. /./■ 
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guJtn. Cattale. Frutt. Ung 21. Gravi , 
e troppo vili tono questi vincoli, e le* 
giuu , che ligana il peccalere . E ap • 
presso , lo era ligato, e non di ferro al. 
Dui . ma della mia ferrea volontà . 

LIGATO. AdJ. da Ligure ; to stesso , 
£*• Legato . Covale. Frati. Una . 21. 
v ergiamo di couiinuo smolli si ligatl a 
certi peccati rhe ec. 

(LJ LIGATL’RA . Fr. toc T. 2 . 17 P 
Ciascan fa tua ligalura . E ’n quanta me, 
nati bruttura . 

LIGIARB . Lisciare . Lat. demulctrt. 
polire, levigare. Gree. ma taytKnttn , 
o-i >■,*,» , umj/. Libr. Son. 1. Ma non 
rizzare il pel , perch’io tei ligi. E 2. 
r„ f HL cl V ar,icct,i * purché tu ligi . R 
*'• *'.0» posilo sempre arr.cci il cri* 

no A chi la cuda li ligia , « deutui.-e . 
P treh. Ereol. 56. Usanti ancora ec. aiu 
dare a Piacenza ec, e talvolta ligiare la 
coda . 

LI CIATO AdJ. da Lt giare . Buon, 
tics 4. S !6. O.con quelle parole tbe/* 
z^cale , Gli esser voghoo pregate, Lu. 
rugate, Itgìate . 

LIGIO. Suddito. Lai. ligia*. Petr. 
cane. 45. 9. Giovane tcliivo , e vergo» 
giovo in atto , KJ in peutier , poiché 
fati era uom ligio DI lei. Menò. 1. li. 

Il Petrarca ec. usò ligia, che in tutti I 
Provenzali libri ti legge . Tue. Duo. star. 
4. 351. Ma egli, nè alran Baiavo s: giu. 
rd hgiu alle Galiie . B vtn. U in. Di 
più ci offeriva quella gente per ligia . 
Dtp. Decani. 9. Quasiché e’ non tia li* 
gio, o obbligato a«l alcuno, ma libero , 
e lenza fine. lajs. Ger. 10. éS. Ch a 
chieder pace , e farsi aom ligio altrui 
Già non ardii di consigliarlo aperto . 
Borgh Pese. Fioi\5l9. L'fio da’ ve^ciii 
Franchi é preso, e nette ferri Salice ara. 
Deh*, e in altri loro scrittori «i dice li * 
do . o vero leudo , c per sto nostro fr?. 
quenlitiinio di mutare il d in g ec l’aio* 
hiamo in ligio ridotto, c uomo iu pale* 
su , e bali* d' altrui pasto tigniùca . 

(U LIGI02VE . Legione. Pii. S. M. 
Mudi 84 Audi amie alla noMra li gioii* . 
a resistere , clic questo Gtcsi) nou ci 
tolga la nostra po^fessloue. 

LIG16TRARE. P. RM.ISTR ARE . 

MGISTRATO. P. REGISTRATO . 

l.ltil.s TRO . P. REGISTRO . 

LIGITTIMD. P. LEGITTIMO . 

LIGNAGGIO. P. LE'j.N AGGIO . 

LIGNEO . P. L, Adi. Ih legno . taf. 
lignea/ Gr. (ÓKenf. Cr. l. 4. 16. Qsui» 
«lo i pedali d attorno allumo ti partmi 
dalla corteccia iaAno alla carne lignea, 
ovvero erbate della pianta . 

LIGVO , P . L. Legno . Lai. llgnu m . 
G:. (»aw. Polii, st. I. 6. B poste il 
ludo in tuo felice Jìgiu, Di roco augek 
diventi dii bianco cigno . 

LIGUSTICO. Levistico. Lat. Sippose • 
lì nuli , apiwn ns sjuj , Hbj/stlcuvt . Gr. 
irr rf/um. Ricett Fior. 4A 11 leviiti- 
c.» delta da Dioscoride ligustico , e da 
Ga feuo HbuUeo, ci ti porta oggi in buo . 
ua copia . 

LIGUSTRO. J turistico i spezie di fra, 
tic*, di Cui o. Piu!/. Lai. ligustram . 
Gree. mv*fy t . Amet. 4 >. K quelle a-m- 
occupate ti veggono da vitalbe abbonile* 
voli di bianchi ligustri . Polle, st. I. 46 . 
Di celeste letizia il volto li a pieno , 
Duke dipinto di Miotici , e ru»« . Tara. 
Am. I. 1 Oc^ prendeva un ligustro , 
ora ut:a rosa . Red. Osi. an. 79. Post I 
i fiori di ligustro pestati in quattro vasi 
ec. non vi nacque mal cosa veruna . 

J. Per limJiit. Petr. e.-rp. IL Udì’ dir 
non so a dii, au ’l delio scrissi .la 
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«futi umani , a dir proprio , ligustri ; 

LI LE Lo stesso , che Gliela . Neo. 
tuii 01. 3 Amavala al relatamente , che 
uiuu > file pelei far palesare 

LIMA . Set ti e ài piccole limone il 
iiitrse sorte. Heà Osi- un. 119. Col su- 
go parimente ielle lime dolci di Valenza 
tutti 1 lombrichi e «rotai , « piccoli vi 
Borirono nel solo tempo di tana mezz* 
•ra . o poco più . 

LIMA Strumento meccanico di verga 
f acciaio , dentato , e di superficie asm 
prò , che serve per assottigliare , e pum 
Ure ferro , marmo , pietra , legno , e 
oltre materie solide. I.at. lima Creo. 
2/»* . Djnt. Inf. Il- Come 'I bue Cid» 
Un , che ni ne Imo prima Col pianto di 
colai , e ciò fu drillo , Che 1‘ avea tem- 
perato con tua lima . 

». I. Lima, per meta f Dune, risn 26, 
E maladico 1* amorosa lima , Ch‘ ha pu- 
Ilio i miei notti . Pur. ten. 18. Ma tro- 
vo peso non dalle mie braccia , Ni ovra 
da polir colla mia lima. E son . 50. Io 
non credea , per forza di sua Lima , Che 
parilo di fermezza . o di valore Mancas- 
te mai . E san. 214 Amor tutte sue lime 
Via sopra il mio cuor afflili» tanto . Ar. 
rim. 40. Da quel fùror , eh' Bici dal fred- 
do clima, Or de' Vandali , or d' Eruli, or 
de* Gali , Ali' italica ruggine aspra U» 
■1 . 

J. II. Lima, per Sorta, o Qualità di 
terreno . Cr. 5 19. I. Frutti/i.- a f il gl* 
negro ) nel Ilio del mare , o db* monti 
quali sterili, ne' quali i la terra solata , 
che lima a' appella . 

). IH. Lima lima , motto per dileggia, 
re , e uccellare ; modo usato da' fan - 
datti , ed i quando fregando a guisa dì 
lima II secondo dito della destra in sul 
secondo delia sinistra verso il viso dei 
fileggiato , dicono . lima lima . V. Il 
Varch. Ercol 85. Ulr. Son. 106- Che 
Airai ta , ebe 'usino alle lumache Fanno 
ancor lima lima di Teseo , Che combatto 
col popol senza brache 9 Al/eg. 180. Or 
l' uno , e 1* altre , soprapposto il dito , 
Mi dlcou : lima lima , c vello vello . 
fidar g 24- 99. Or fate lima lima a* moc- 
ciconi , Che coti (osto si tono impania- 
ti. Matm. 3. 37. E non fa stima. Che 
dietro gli sia fitto lima lima. 

<*) LIMA Raspa . Sorta il lima . 
Beno. Celi. Orrf. 142- Coi dette star. 

f tello si conduce la statua fino alla Urna, 
a quale sì domanda lima raspa, o acaf. 
ina 

f IV Lima tarda, chiamasi Quella , 
che sega senta far r ornar e . Din.Comp. 
1. 18 Fere fare lime sorde , e altri fer- 
ri , co* quali ruppero le prigioni , e ari- 
direnai con Dio . Patajff. 7 Si mitse li- 
ma sorda . che k «tifa . fitorg. 18. 133. 
E (rapini . e paletti , e lime sorde . 

f. V re- mUOf M V 1 « 74 Emo ili 
onesti fiumi lavorava alla ««perla colla 
lima sorda Pataff ■ 1. Di non volere 
stimoli s’ ingegna La lima ionia , viven- 
do di razza ( qui secondo alcuni vaie 
Li Jro , dicendo di razza , quasi di 
ratio r secondo altri vate. Persona ta- 
citurna , e quieta , che campa con 
poco ] 

LIMACCIO . Mota . Fanghi glia , e 
Optila porcheria , che generano le pa • 
tu*;. UL tutum , trrmm , llmus Grec. 
Mte.it, ìauc , dèg Tes. Br. 3-5. 

Che ’l suo colore 4 del. acqua ) sia Ni- 
cchie , e J l *spur« I -le* , e di buono 
odore . che non abri* nullo limaccio den- 
tro lì 4 1 Anguilla è un pesce , che 
Bisce di limai di (erra , cioè dì mo- 
ta , e pero quando la pirli, quanto più 
U strigai t piu li fogge . Amm. ani. 34. 


2. (3. Come il pioppo gode dall* acqui 
e come la canna selvatica nel limacelo , 
cosi la lussuria ama ozio . Saluti, lug. 
R. Quando il mare d grosso , a comin- 
cia a tempestare di venti , allora 1 onde 
traggono seco limaccio , rena , e grandi 
tassi 

LIMACCIOSO. Adi. Fangoso, Poi. 
tiglioso , Motoso. Latin, iutosus , /u- 
tulentus , cirri osmi , timo su s . Grec. vu 
A»d«r , i\uoì/h , ’Ttk.umudn . Cr. 1 5. 1. 
Ancora per la ragion della dispoaizion 
deh a terra loro , s’ell'4 lutosa , ovvero 
umida , ovvero fangosa , 0 limaccio* 
sa. 

f. Per metaf. But Purg. 17. 2. La 
volontà viziosa si può dire limacciosa , 
e brutta . Bemh. Asoi. 3. (72. Sozzo , 
c laido 4 l'andare di que' diletti cercan- 
do , che ec. tono in se stessi disagevo- 
li , e nocentf, te terrestri, e limaccio- 
si . 

LIMARE . Assottigliare , o Pulire 
colta lima . fatili, limare . Grec. finir* . 
Cavale, and cuor. Onde proverbili è : 
■ulule! to il ferro, il quale quanto pili 4 
limato , e meno al fuoco , (più diventa 
rugginoso . Rim. ant P N. M Gonn. 
interni. Una ragion , qual io non taccio, 
ebero, Ond’4, che ferro per ferro si 
lima Diai . 5. Greg. M. 3. 16. Sicché 
non si limò , e non si ruppe • 

{. I. Per metaf. Rodere, Consuma • 
re ■ Pctr. top. 10. SI par, che i nomi il 
tempo linai , e cuopra. Dant. Purg. 15. 
E feciml ‘I solecchio , Che del soverchio 
visibile lima . But ivi Urna , cioè, eh* 
è (nascimento dell' avanzante visìbile . 
Bere. Ori. I. 6. 49. Sol questa nuova 
douna il cuor gti lima . 

L II. Pur per metaf. cale Ripulire , 
Perfezionare . Lit. per polire , perfice 
re. Gr. ivmAtii, *'•1 Dant. 

Conv. 74 IJmaro , e a perfezione la fi- 
loioha morale ridiistono . 

LAUTISSIMO . Superi, di Limato . 
Salvi/:, pio s. Tose. 2. 86. Il gravissimo , 
e limatiiiiino poeta Pranzese Malerba 
nella sua «canzone sopra la presa della 
Roccelia , ee. dice ec. [ qui metaf orse, 
per Pulitissimo J . 

LIMATO .' Adi. da Limare . Lai. IL 
malus . Gr. t (fair fslnc . Ubr. eur. ma- 
lati. Prendi uu’ oncia di ferio limato, e 
bagnala con aceto forte Cani. Cam. 
191. limati i denti Ideila sega] e aguz. 
ziti in punta . Red cons. 2. 32. Ac- 
ciaio limato , e ben bene netto dal- 
la polvere , e da ogni altra sordidez- 
za . 

|. Per metaf. Colt. SS. Pad. Qoaudo 
la esente nostra non essendo contamina- 
ta da alcuna grassezza di carne , ma li- 
mata saviamente d* ogni affezione , e 
quatti terrena ec. [ cioè : Ubera , sca* 
rie u , e netta ) . 

(Li Dav. Toc. Lete. Que«to limato se- 
colo , e la maestà della storia Romana 
pare che vogliano alto stile 

LIMATURA ti IDaare . Ubr. Astro!. 
E sia oca fatta la limatura 101 . 

| I. E Limatura , Quella polvere , 
che cade dali.t cosa , che si lim i Lat. 
limatura, scc-bs. Gr fitto ua , iit/jom . 
M. AlAobr . Recipe limatura di ferro , e 
nigglwe di ferro, e cortecce di m Sagra- 
ne . Red. Oit. ann. 127. Nelle infusioni 
di limatura di corno di rei so ee. vi 
(tanno ( l lombrichi ) equi-- se fu««erO 
in acqua semplice. Burch 1 52 Lima- 
tura di Corna di lumaca . Gal GaU. 24t. 
Col mescolarvi dentro un p < 0 -li lima- 
tura di piombo si ridure in gra>ità -uni- 
N -5 lori a quella. 

|. II. Fiver in limatura , vale Pivi- 
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re f«dcr//rfoMjne , ire eoa ogni poco di 
cosa . Frane. Sacch.nov. 174. Statti pia- 
uimente , e viviti di limatori e non di 
Tubatura . 

LIMBELLO . Ritaglio di pelle fatto 
d.i' conciatori ; Li mb ri iuedo . Lat. pel* 
Uum pretsegmen . 

I Per slmili t. oale Lingue . Lat. fio* 
fua. Gr. ìa-tt* . Mai» I. 72. In tal 
modo cavò fuori il limbello . 
LIMBKLLUCCIO. Limbello. Lat. p,t . 

Bum pr a tegmen ■ Pett. Colt. 68. A leu* 
ni lodano molto i ritagli de’ cuoi nuovi, 
e quello ancor più , thè si spicca da 
dosso alle pelli , quando elle si concia- 
no ; i quali rii agli , chiamati Inubellucci . 
giovano loro certamente molto . 

LIMBICCARK Passar per tlmbicco . 
Lai In stillare , distillare . Grec. cà(tn , 
a'uxcu{t-r . Ricett. Fior. 181. E dì nuo- 
vo metti a limbivrare tanto, che l'icqui 
sia liwbiceata. E appresso : Rimetti i« 
boccia , e limbicci , come di sopra , nel- 
la mede-ima acqua . 

LIMBICCO , e LAMBICCO Angusto 
canale , donde a forza di calore si trae 
l'umore della rn.it cria po ita nel vaso 
aderente alio stesso canate , il che il 
dice Stillare Lat forn, lenta natatoria , 
elibiniis. Gr. ù,u2i{ . Lab. Ivi. La ca- 
sa mia era piena di fornelli , e di lam- 
Urtili, t di pentolini . ZÌbald Andr. 
47- Tutte queste cose mescola insieme, 
e distilla per lambicco Bern. Ori. 2. 
i . 46. Giù per la barba gli cadea la ba- 
va, Che colava di bocca, e del gran 
»a*o , Come un lambicco , che gocria 
in 011 vaio . Burch. 2. 59. E goccia sem- 
pre , che pare un lambicco Ricett. 
Fior. 6. L* acque stiliate sono quelle , 
thè si cavano per lambicco, o altro 
strumento di diverse aorte di medica- 
menti . 

L Passar per lambicco , si dice Jet 
Passar per htretto canale Sagg. nat- 
esp. 106. Quando sia costretta a passar 
per lambicco d‘ un sottilissimo ciuiiel* 

10 . 

I- lf - Mostrar per limile co , vate fifa, 
strare checchessia con difficoltà , 0 di 
rado , o per somma grazia . Flr. »ov. 
7. 261. Allegando, che munì atira coaa 
aveva dato la reputazione a quella d«’ 
Servi, e alla Cintola da Prato, se non 

11 mostrarla cosi per limblcco e con tan- 
ta sicumera . 

LIMBO . lAtogo d* inferno , dive rane 
no quelli, che sono solamente marchia, 
ti di peccato originate . Latin i imbus . 
O F. I. 22. t. Menalo fu a vedere I* 
Inferno, 4 te pene, «he vi sono , e pel 
il Limbo . Dant. Inf 4. Perocché gente 
di mollo valore Conobbi , che in qinU 
Limbo «rari «osptsf , Fr Giuri. S. Pred. 
(9 E più, che i umiliò, che discese al 
Limbo de’ santi Paln . Late. Gelar. ì. 
lt. Deh odi voce, s'eila nou pare usci- 
ta dal I imbo • 

(LI LIMITA MENTO Salo. Autrt. 2. 
2. 14 Nel terzo tu igo fall ino le rrgola 
in questo limitamelo 

f IMITARE. Su ir. Soglia deir uscio. 
Lai lime». Gr. »/.t. Filoe. 3. 2 20 li 
luogo inondo per lo suo riposo tra il 
limitar della porta in mezzn de’ due ca- 
ni . Petr. son 94 Pai tornii in dietro, 
perch'io vidi scritto DJ sopra I limitar, 
che 'I tempo aurora Non era giunto ai 
mio viver piesirilt » Con 1 inf 4. Abi- 
tile nelli hmiiari d Ile porti, r ueJfi an- 
tiporti delle diradi. Doez Purch '2. 2. 
Non apparasti tu , qaand'eri garzone , 
che sopra il lini «are «lì Giove si min ùue 
gran vasi, l'uno di tutti I baili ripieno « 
c l'altro di tutti i mali? 
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f. Per metti f. More. letf . Pin. Rosi. 
279. Ma persi»* $ li intra 'I limitare di 
fucila ( vecchiezza ì vi veg«ìi entrato , 
possibile è , che quella , siccome mate 
acciaiente allo «ilio , o I" esilio a quel* 
la , riputiate più grave . 

LIMITARE. kilt ri f nere , Per termi • 
ne Lat. limitare , r ventre, cireum* 
se ribere. Or. ùr.ftC*n , àuufyto , **(•• 
yfxew. Bocr. neo. 10.3. Ter altro ino. 
du loro avrebbe limitato il cinguettare . 
£ noo. I V 9 In ninna cosa le loro ape. 
•e gran 'Imitile limitavano . Frane. Sacch. 
rim. Cine , die due petuier limitai! noi, 
il buono , c I reo . Cren. Mire U. l+b. 
E assai rose iscoure di parole, e di faU 
li fra loro limitava , e recava a pace, e 
a concordia . 

LIMITATAMENTE. Awtrb. Con Unsi, 
fazione . Onice iter. 17. 9. Destinò Don 
Ugo di Moneada al Pontefice con coni* 
mistione et. da satisfargli, ma questo li. 
iniUlamenle . 

LIMITATISSIMO. Superi, di Limita - 
to . Gai < Hai. mot. lec. 13. E sienn le 
trombe largite . o stretto, questa è la 
misura dell’ al . /./a limitatissima. 

LIMITATIVO . Adi Che limito. Lat. 
timitant , cocreem . Or. a ttfión , dirti f. 

Mera li. disc. 3. t»9. Non appa- 
rendo volontà del tc*tatore in contrario 
limitativa, ec. ella si dee intendere sem* 
ere ec. 

LIMITATO. Add in Limitare. Lat. 
timi tatui Or edqtft&uc G. F. 12. 87. 
1 . Dargli la sigonria limitala, e a certo 
termine . M. Per questo mostra , clic 
gli olici de* dimnnj, e lor potenze «on 
tutte 'latitale . E Porf. 15 t . Concili». 
»iac cliché >ua «Irto sia limitata , e ter. 
minala Buon Pier 5. Ime. tc. 3. Limi, 
tata non tu la poesia Strada , sentier , 
«è via . 

♦ Talora si ma in forza d' amerò * 
imi - Limitatamente . Frane. Sire* Op. 
ctv vy. t.M ’i.tetleito intende limitalo, c 
non può inlcn.tr re tulio 

LIMITAZIONI: il limitare. Lat. ii. 

mlu.i<t). tire >■ sf.stict. Far eh. Lrcoi. 
i\(t. L‘ par pure , ciré molti ec. non vo. 
gitano , che ss pipano formare parole 
nmjve , se non coli certe condizioni» e 
limitazioni loro . ktd. Osi ann. 126. 
Onesto certo appresso i medici più prò. 
denti In le sue limitazioni. 

LIMITE Termine, Conine. Lll. li* 

me», teroiffui • Grrc , ips. 

Gud G Per conservar li tini, c li li. 
miti della loro onesta de . Rei cip. n*t , 
HS. Mi tu insensibilmente lusingato a 
trapalalo > biniti di una lettera, hot ih. 
Qrig. Fir. 855. Talché trovandosi in 
una possessione, et . limiti Craecani , per 
usai »i voce propria loro , che noi con 
un’altra pur delle loro diciamo termini er. 

LIMO . Fango , Poltiglia , Mota » e 
Quella porcherie , che getter, ut le pala- 
gi . lat. lima*, caro, m. Or. o.vt , t». 
*#c . I>ant. tnf. 7. Fitti nel limo dirmi : 
tristi fummo . E Pur y t Porta degiu ». 
cln sovra I molle limo . Lio. l)ee. 3. Ali* 
dissero as titi per l atte, e profonde 
voragini del Fiume , pressoché trangblot* 
liti dal limo. Fallai, cap. 4 Prima eli* 
cita non si conduca di loto, o dì palude 
ec e che noti si nasca alcuno timo - 
Tei. Hr. I 13 Ed io ùmo , elle l'uomo 
trovò perdono , perciocché la falteu/a 
dr' corpo « che è del limo della terra . 
fan, tìer 11. 34. Non era il fosso di 
palatile timo . 

f. Per mti af. Dant. Plug. 17. Amor 
nasce in tre «nodi In vostro ‘ limo . Petr . 
coni. 4? ?. t'.b'almen I* ultimo planiti 
s:a divoto Senza ter rea Irò Imo . 
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<1.1 LfMOGWA . Limosina . Gr. 5. 
Gn- 37. Orni fidanza è la limosina di. 
nau/i da Din . 

I.IMONCELLO. film, di Limone Spe- 
zie di piccolo timone, e ne sono di di * 
verse sorte . Red. Ditir. .14. L* acqua 
cedrata Di liusooccUo .via sbandeggiala 
Dal nostro ostello . 

LI MONTINO . Limanti Ilo . Pule. Frott. 
Per disfar porcelini* V* era»» ben sei 
barlette D' acqui di limoneini , 

LIMONE. Spezie d" agrume molto si . 
nule a! cedra, e chiamasi rosi Palle, 
ro , come il frutto , * ne son di diver- 
se. sorte . I at. ma/us lim onio , «re hsns 
llmonlum . Fir. As ■ 31. E arreca prestar 
mente due timoni per islrjpics iarlo . A. 
lam. Colt. 5 124. Dico il giallo limnn , 
gli aranci, e i cedri . Sera star. 2. 61. 
Vi sono ec cedri , melaranci » e - noni 
d'ugni sorta. J egg. nei. np. UL L* 
agro di limone , lo spirito | 1 l vetriuoio 
ec mutano il paonazzo della lacca muf- 
fa . Red. Ott. ann. 1 19. Avendone fatta 
la prova ec rol SURO (premuto da 'limo. 
i,i «erosi! , e dolci di Galizia , c di Porto, 
glifo , 

LIMONE A. Sorta di bevanda, fatta 
Con acqua , zucchero , e agro di limo, 
ne . Latin, patio ex aqua seccherò , *• 
sucre timoni! . 

LIMOSINA. Compatsioneoot don. t gin » 
ne di che che si sta . fatta ad uem 
bisognoso per amor ai Dio . Lat. elee «■ 
ntost/na. Gr. Bore g. h. p. 

b l ui quale di II notine ir. digiuni, M 
in orazioni vivendo , sommamente si 
guardava di non ragionare ■ E noo. 18. 
1$ ri; diedero ad andar la limosina ad. 
ih: mandando . P. noo. 70. i Facesse per 
lui d:r delle messe , e dell’ orazioni , e 
fjre di lle limosino . Fr. Glord Pred. S. 
Viveano di limosina , e cesi si crede . 

4*) Ver Le ees< % accattate , e donate . 
Fior. 3. Frane. 4&. Mangiando quelli la. 
droni la limosina ( Il pane e 7 tdno ] di 
S. Francesco, cominciarono a dice iuile« 
me . 

|. Limoline , per T Opere della mise * 
ricor dì a . Maestre tzz. I. 37. E però è da 
sapere , che sette sosto le limotime cor» 
porah , t sette le spirituali . Le rnrpora* 
li sono ; pascere T aifamalo . abbeverare 
l'assetato, vesti re Io 'enudo , ritogliere 
il pellegrino . visitare lo'nfermo , ricom- 
prare il priamne , e seppellire i morti . 
Le spirita aLi sono queste, amotirstrare 
lo 'gnotante , consigliare il dubitante , 

tc 

LIMOSINARE . Ani. ir cercando limo- 
sina , M end ii. are , Andare accattando . 
Lai mendicare, ostia tiri victmnt gMttr 
rrre- Or. srxn/nrt. Bocc non lb. 16. 
K liiuustnando traversò l'isola, e con 
J’erott.» vena* in Gale». M. K. I . |g. 
UmosìnaiMlo d'ogni parte, pvt lo alretv 

10 biso<ito ( dot : chiedendo con soiUw 
ntejjione , quoti a guisa di limosina 1 . 
liorgh. Col. usili/. 4*4 fU«0<:iava , chi 
I avc»e v-Muto per ordini sapere , in 
più rj un autor* andarle come a «scio a 
uscio limosinando . 

I. Per II :r limosina , Dar per limosi • 
na Latin Stiprm pjuptrìkus r erogare , 
elermost/nat facere. Gr ec.ifar.» fri, 
Jtéitus , f 1 ù wutn . Coni. Purg. 
11 . 1/aulore converte il suo u-ruione al» 

11 mortali , iuduceudogli a predare , e 
limosinare , e digiunare per quelli, che 
som) ili Purgatorio . E Par. li. Questi 
beni fio lesi .stiri son de 1 poveri , on. 
de alti poveri *i debbo n lioiuònare , 
si - come puole esser manifesto per le pa* 
rote di san Girolamo . Car hnpr. 4. In 
pr.oia ciascuno slemba iuiiòaùiare il » u 
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cerdote della Chiesa , ave «arie sepali 

lo • 

LIMOSINATA, r. A. Limosino, tt 
limosinare , Quinti td di lìmo sir. ut Fr. 
lat. T. 2. II. 1$ Larga fa Ja bem-dettm 
Sua gran 'iososinita . 

IL) LIMOSINARIO . rapale. F. spor. 
Siwb. 2. 62 . Giovanni patriarca d'Ales* 
•andria , lo ouale per tupranaome è det. 
to Limosinarlo . 

LIMOSI Nativo . AH Di limosina. 
Cip. Impr. t> E per bene verificare la 
delta I moiinativa iutenzione , ordinia* 
tao , che. ec 

LIMOSINATO, AH. da Limosinare. 
Accattato in limosina . 

I.I MOMNaTORE, Limosiniere . Latin. 
rieemosi/nariut . Fr Giord. Pred R. 
Ne" suoi sermoni soleva preconizzare le 
lodi de' buoni limositutori . 

LIMO Si MERE , e I.l MUSINI ERO 
Chi <td , e fa timi si ne . Lai. eleemosp» 
narius . Mìr. M,td. AL ).* altro era giu- 
dice , marco, awegnarhé limosiniere . 
M. F 4. 69. Ed alquanto è Li gente 
cattolica , e iimoainiera FU. SS. Pad, 
Ringrazi'.- Iddio , e Macuirlo «antuaimo # 
che cosi ingegnosamente l'area fatta li* 
mosintera . 

f. Per Some di slignft.ì . Lat. derno • 
s :/ narius . t),w. Scis-n 7 Costui di san. 
«tue vile venne in corte cappellano de! 
He , divenne inuoaiitlcro . Bem. Ori. Z. 
2i. Ji f'.*eo un abate gli attraversa il 
pa,*o , Lun jsinior di Carlo , « spendita* 
re . 

LIMOSINUCCIA . Din. il Limosina . 
Guitt. loti Si conleutano di ogni meno» 
mi*’. ma limosinarci) . 

LIMOSITÀ, LIMOSITADB, e LIMO- 
SITATE. Astratto Limosi. Lat. sor • 
des . Grec. K>fs* . M Aidobr. Alquante 
iute son mmatc per pai refa ziou di den* 
ti , n liraoiUade . 

LIMOSO. Add Che tlen di limo . La» 
tin. D ito sms , c/T'iosus . Gr. iwtid* c, 

A*/ c . Seti. Pisi E hanno la cjrne co* 
si Ira molliccia , e limosa Paliad. Aeost. 
8. li sabbione g«juera acque molli, esot» 
Uli , limose, e soavi. Prati. Glamb. 
Adam ni latro padre ec. fue fatto di ter» 
ra Linosa . cioè di terra , e d acqua, U 
quale »i chiama fan* a . 

(Li Li'MQZJN A . Limosina . Gr. S. Gir. 
44. Lo diiiasseite Grado di questa santa 
lacata si è Jiifinziua . 

LIMPIDEZZA . Astratto di Limpido 
I.aL perspicuità! , iimpitudo, splendor. 
Or. J «f*'iw , dmuytia , auyi . %jgg. naf. 
esp 5. B is«**i vieti mai a perdere quei 
ti ore dì limpidezza , con etto il quale sf 
riserca , Ar. Far. SU. Mormoranti 
ruscelli, e cheli laghi Di limpidezza via» 
cono i cristalli Red esp mji. 2>. Naia 
perde punto la nativa sua limpide»* 
za . 

|. Per me taf, Fr. Giord. Pred R. Per 
non intorbidare la limpidrzza stella prò* 
pria coscienza . 

LIMPIDISSIMO . Superi, di Limpido . 
Lat . pellucida s , maxime HmpiJui . Gr. 
Si*faf<c'*Ttc. Fir. As 316. Nella cui som* 
miti un' artificiosa fonte sorgendo , dai 
contino assai larga copia di limpidisgta 
me a« que versava. Red. Osi. ann. 99. 
I qusli ( iomhriconi ) per tolta quanta 
la roda sono internamente «u porgi ali da 
molti cauaìeUi trasparenli , e pieni di 
linrpidìisima acqua . 

LI NI TI DIT* . limpidezza . FU. Buso. 
Celi 456. Q lesto diamante ec. non ria- 
sci va con quella limpidità fulgente . 

LIMPIDO. Add. Chiaro. Lat limpl. 
diti . Gr. firtnx . Fin nm. 4- UL Egli 
nou rimaneva a.. una barca, delie quali 
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filale in udì parte volante, e qaaJe iu 
un' altra era coti il sano di quel mare 
ripieno t come il ciclo di stelle , qualora 
•gli appar piò limpiio . e termo Sogg. 
mat ctp 5 >on richiedendo altro rado* 
peraria coll * Inaia, t: limpida . che aguz* 
aure un poco piu Ri* ocelli per tignar* 
darla. Ar. Pur.'tS. ICb Liete piante, ver* 
di erbe , e Juapid’ acque, Spelonca opa» 
ca, e di fredd’ ombre arata, il té. Ini 2t. 
3* erano tutti concertili in un'acqoa grò»* 
•a , e torbida , fhe appoco appoio dan- 
do in lodilo, divenne chiara, « limpida. 

LI.ViUZ/A . Vito di Lina -, Piccola 
Una. Lat. lunula, lì ree /im» . Reno. teli, 
lire/. Si. Per Spianare a tutte le parti 
delle hgure , elle erano ignnde . I colpi 
de* ferri, de ceselli, delie cupole . r « 
Imi, ed altre i.iuuz^e, che io tali L^v* 
ai adoperano 

VINCE. V. L. Lupo cerviere . Lat;n. 
fyn* . Or &•)(, 

LINCEO, y. L. Adi. Che ha matura 
il linee . Lai, Ujnttui Gr t.oym tQr . 

I- Occhio , o Occhi lincei , ti dicono 
éi Chi ha olita acutissima , e perfetti!» 
ami . Rei. Vip. t. 7». Hanno «««lo gU 
occhi co«i lincei da poter ritrovar fan* 
te, e diverte, e tra di loro contrarie virlÉ 
più in uu «aie, che in un altro H*ur. 
Pait. fii. 5. 6. Ch'allor non traviata L* 
anima , ed in «e «tenia tutta ri* fioiu 
suole Aprir tisi cieco renio ocelli lucri . 
Buon. Urr 4. 1. li. Ma »e di stuardo 
mai d'occhio linceo Val**»* a.ome a 
«aellar la notte *.< 

LINCI . Particella , che lignifica ma* 
violento, o partimtnt» ia luogo i DI 
flou/. Lat. iH.uc Otte:. a. . Vani. 
Purg 14 Noi m-Milavamo ?*à parliti Un* 
cl. ttn ; ivi.- • nei, c.ot di quiude. f. 
Dtp. Decani 

LINDAMENTE. Auerh. Con Uniti» 
za Lat clryanter , orniate . Grec }*• 

, *j*(**«H. Rei kit. 2 Uh. Gli 
no fatto legare timi in bouua forma, e 
linda mente 

LINDEZZA . Attillatura . I.lt. vetm- 
j tot , elegantin , Outnditlei . Gr. uu^-t* 
ma , «ter, mì-, in, «ari* rivai. 

LINDISSIMO . Superi, di Uni*. LaL 
degnai li s Unni , oemutiseimai Gr, uva* 
4*' r*T-.-, , i/ii’wm . Buon. Pier. 3 4* 
9. ly mi a*po , e d'uni rocca un cava* 
Itero l,i udì* Mino furui»c * 

LINDO Aid. Attillato. Latto. ve* 
nasini , e le g am , munim . Grec, etx:« 
mah, *:,u4'(, - Tae. Dar mnu. 

4. 9t). Condono in leuaio a petto al 
figlinolo , clic lindo , e giocante , le* 
Stlinonio , e •pia imienie , diceva , aver 
iuo padre teso infidi* ai Principe Maini. 
é. 90, E poiché lia fatte riverenze in 
chiocca Co 1 coi piè lindi a pianta «li 
pattuita . E 12 4L Clic in su i fianchi 
appiccati ha per di lotto Un lindo (tar» 
di» la ule alla Romana. 

J Per mctuf AUeg 34". MTia iota»* 
to mandata questi suoi lindi compii!*- 
menti 

LI N DURA . Lindezza , Attillatura * 
Lat tir gamia , orniti lai , ninnatiti . 

0 * u4lTV< , •»? , MTJ,--r f.Zibilid. 

Audr. Valevano la Iriderà delle vesti . 
Gal. lìial not. toc 77. : MÌ*nnpre con 
estrema liuriura, e co» Uisnii equidi* 
•tali zi legnate. 

LINEA. Lunghezza senza larghezza . 
Lai linea. Gry/aptu , Pan 340. Co* 
ane «irebbero trarre puntici o linee , o 
figure , che »' appartiene a geouanxla , 

G. V. 257 l. Da quella porta cOu»e» 
guendo la della frontiera, e linea di inu* 
tO ( cioè dir il tu hi 1 • 

J. I. Unta, per Lignaggio , < De acca* 

Toni. 1 ? . U 


denta. Lat .urite, genti, erigo, li. 
nta. Gr. 2i«2tx«, >*<** # >• »• m ■ G. 
E. Il 142. 1. A cui succeda! il retaggio 
per linea uiasculiiu . Bocc. Tea! 2. ai. 
MÌlttfXle lutenJo , thè in pcrpcluw invi* 
ho a tanto che alcuno de discendenti di 
Locca- uo Glieli. in iioilru padre per lutea 
mascolina si leuvqtta e*, si pota vende* 
re, <> ihc un e in alcuna guisa.. Cirig'. 
C \)lu 2. 4>- Questi i di no tira linea il 
ptbprH! nuore . 

L il. Linea equinoziale si dice ùì Quel» 
la , che ugualmente diti Mtie da' pula di» 
vide la sjera in • irti afa. tu . Lat ti» 
ura te/ u, ovili ali s . Gr. j feu-ul éj.utft» 
»». Seri. hot. I. 9 (anta luogo col. 
tre alia lutea equinoziale due gladi , e 
mezzo . 

). Ili. Tener la Unta diritta, o timi » 
li , si dice dell Operar e con giustizia . 
LaL juite agerc, ttquum ttroarc . Gr. 
A-tai. * aurro . Trust equi/. Lo secondo 
gilde oi questa virtù è, che l'uomo uà 
giudice, c teglia dirittamente la linea 
intra se , e quelli , che sono sotto di 
zt - 

LINEaLMENTE . Awerh. Per Unga , 
Per alni Sur., . LaL dir cete . Grec- «'»' 
•ii'^tur . tomi Par . 29. >i si venne ad 
interporsi linealmciile al sole . 

LINEAMENTO . Vi *p ositi vie di linee. 
LaL UtuamtututH . Gr Posi, 

un. Cuna* se altri co usi iterale i linea» 
wenU, uod voU i righe, e testure delie 
su ui , ti chiamerebbe chiromanzia . 

|LJ A ella edizione di Pirenze 1725. 

leggisi Union enti , e di fasto liniamem» 
ti teggeii nell* àteo io pasto riportato 
dal Vocabolario alla y. Chiromanzia , 
Che dace ròbe dire Ceromanzia . 

|. Lineamenti , per Fattezze . Bocc. 
no*. ! r- al. Da octiilia vrriu desia i» 
lei alcuna rammemorazione de' puerili li* 
neanaeuti del viso dei suo figliuolo . But. 
Disegnare , e figurare numagitù secondo 
le Itticamente corporali . 

LINEARE Add. Di linee , Cheap . 
pai tiene alle linee- Lai lineari s . But. 
Purg. 4. 2. Orizon è lo cerchio liticare , 
che divide l'uno emuperio «UH' altro . 
flit. riti, di JHJÌ 111 U ne fa menzione ili 
piu d’ un luogo t dose tratta de' printipj 
delta pittura , e dopo aver incuto* aia la 
iioeaic , angziusne 

LINEARMENTE , Auerh. Lo ttetso , 
che Li 'lealmente . Lat. ducete . Gree. 
*V luinai . Gal Match, sol. 14. Qua», 
do i Mercurio ) pauaise linear mente sol» 

lo il duco solare . 

LINEATO . Add. Sparto di liner. Co» 
perle di Unet DUtam. 5. 17. Bianco 
è del corpo, alquanto liticato . Red. Tip. 
I. Rifiutano solamente q 1 -Ile vipere , che 
hanno l'uosa grosse, e lineate di san* 
fu* . 

LINE AZIONE. Lineamento. Lat li» 
neamen tom . Gr. 7 /*«ui . Con 1 . Inf.'ld. 
Uno di molle coni flessione hie multe li* 
esazioni nelle mani, quegli delti dura 
rom plessi onc n' Ita poche, t. Par, 31. 
Nel »>uetite canto tratterà di tal forma 
in sliigulifc - nomando , e denotando a* 
gni liiiea/.ioue in lingalaWtade ( cioè - 
tulio ’t disegno minut intente > . 

f IN BETTA . Pim di Linea . Lat. li» 
mola ■ Sago nat esp. Ibd. Sul quale si 
*ei'tiro»i> da# lineette. £ appresso; Si 
vede* ia punta ritornare in sulla lincee, 
ta Salpm proj. Tmc.-'i. 19. ài vede 
Belle pandette con alcune lineette da i 
capi, le quali *ono perpendicolari. 

LINFA . v. L. Acqua . Lat totip ha . 
Gr. ik.ui ■ Polii- st. 1. 52. Q 01 lieta ini 
dimoro, Simonetta, A 11 'Ombre, a «jual* 
che dilata j c Fresca Jiuta. Gnor. Pau, 


fid. 5. 4 Come spegue la fiamma Questa 

cadente linfa . 

♦ Linfa . termine medie * , Umore nel 
corpo deh' animale . Lat. lynpha . Grec. 
tÀpu. RsJ conj.l. 51 Questo euftamen* 
to u un ha f origine da *hro umore , caie 
tla quello , il quale dagii anatomici del 
nostro kL-colu col nome di stufa si chi a* 
ma , il quale circolando , e per li pruprj 
vali, e col sangue , nel quale, dopo di 
essersi da caso separato , ritorna ec. S 
48 Ait.ii ficilmente awìene , che ec al~ 
tur, a porzione di linfa s*l cottrvlLt di 
tisligiiare in luoghi alieni . E l, 9d I.a 
Lilia . ed i sieri , che calano alte cimbe, 
Uou islaano quivi sempre fermi , ma so* 
ventenni -ile ancor esca circolano . 

LINI A FICO, xtdd Appartenente a 
Gufa. Lat. lymphotlcut . Red. coni 2,3. 
Qualche piccola rottura di quaJehedu n> 
di quei carah liufaiicl, che tc urrono pur 
te viscere couteiiiite nel medesimo addo» 
iniiii . h 98. Le valvole , o sostegni de* 
vati linfatici , sorto indebolite , e ma 
rezgoun il pc«o della linfa. 

JU.VGLK.iA . Biancheria . Bum. Pier. 
2. 4. 1. Voi In lena Rivestirete si di ha* 
erie, Ai d'altri addobbi. E 5. I. 2, Un 
ottin dui), una magona Di hngJrt'e cl 
vuol. £ 5. 2. Sono le tele, soli Je Un» 
gerle Indizio iu farvi elegger conimeli» 
tali . 

LINCIO. Aggiunto di una torte di 
saia Quad. Coni E I' biio Gerito gli 
prc.laannvt Per contauti per parte d‘ un 
suo fanello, e soldi 1. e danari 4. per 
rie ; lunatura d' una roba di saia thigia 
del detto Bimlo . 

LINGUA . Mentito , che è nella hocco 
del? animale , ed e uno degli strumenti 
del formar la voce , t del parlare .Lai. 
lingua Grec. Albert top. 20. 

Siccome tu se* signore della tua lingua , 
cosi 10 son signore de’ miei orecchi . 
Bocc. nov. Sì. 4. Al quale forse non i*la* 
va meglio la spada allato , che 'I nuvel* 
lar nella lingua ■ £ «w>. 74. li Mi t| 
tosto come la lincila senti l' aloè ec. lo 
sputò ftiori Vani. Par 4. Ui« noi se* 
gniterla lingua , n-5 peuna . Prtr ioti. 
209. Lingua mortale al soo stato divino 
Giunger non panie . 

(1.1 tJ/at. S. Greg. I. 1. Eiiendo <14 
cresciuto , e molto faon no in santità, 
restringendo la lingua eziandio dalie 0 » 
anove parole . 

i- 1. A lìngua, come Chiedere a Uh» 
gua t o simili , vate tjaonto dir il poi» 
sa il più . Lat. meta ootum Boti uov. 
59. 4 Ld a cluedere a lingua »jpt* a o* 
Durare, col nell animo ali capeva, che 
Il val-*ie . Lase Sibili. 2. i A cftie-ter» 
lo a Jiugua , tu nuii ti potevi abbatter 
m*-gho. £ Pine. 1 4. A cldeder^lo a 
lingua non si poteva addomaudar me* 
gho . 

IL La lingua uc( ha osto, e il fo 
rompere II dono ; piu -eri. che tele ; 
Che pi r ta maS/KfioaZ-r talora 4' incor» 
tono de’ pericoli . Lat. plereigue Unge « 
fuudltui pènundedli Albert cap i E 
nel proverbio li dice . La Imgaa non ha 
osio , ma dosso fa rompere . 

). Ili La lingua da , o batte , 0 timi • 
Il . dove il dente duole ; proverbio , che 
esprìme il Ragionar vo.enticn delle co* 
te , che premono , 0 dove s ha luterei* 
je . Lai- ubi quii dot-.t , ibidem Jt ma» 
tinnì habet . V. b'IOJ 2S7. Patof 5. La 
lingua va do»" egli duole il dente. AiVg. 
36. Là dove il dente duole batte la lin- 
gua ardita . Salila, due. 1. 2?J. A*i« io. 
tara no*tra è dilli» ile ec. che , come noi 
in volpar proverbio diciamo , dove U 
fieu'.e duole Ig lingua non balia . 


I 


Digitized by Google 



LIN LIN LIN 


|. IV. Aotr la lingua lunga , ti dire 
i' Uomo calunniatore , t maldicente . 

Salvia, élse. I. 453. L'uomo , che hi 11 
lingua lunga , come noi in batto volgare 
diciamo, prosperato r.o* ieri gii, ai 
ettderA innanzi sopra la terra . 

J. V. Aotr una lingua , che taglia , a 
fora , e .che taglia , e fende . ti dice 
d’ Uomo maldicente Late, Spir. 5- 4. 
Jion dire, che quell'amico ha una Fin* 
gu a , che taglia , e fende . Maim 4 37. 
Ond’ ella dopo art' alta rammsRZjni , 
Perch'unì lingua di’ ha, che taglia, e 
fende , Va* che tu faccia , quando ne ila 
otta , Un fìgliuol, dice, in forma d' una 
botta 

i VI. Sfata lingua,* Lingua taluna, 
si dice <t Uomo maligno , t maldicente . 
Yarch. Suor. 5. 1. Dubito , non abbiamo 
a ire in voce di lutto Firenze per certe 
libine tabane. che ci lotto . 

f. VII. J intere la lingua in molle , 
vale Cicalare a noi . Salo. G ranch 2 . 
2. Il gaglioffo ba Messa ia bugna in 
molle . 

}. Vili. /fan morire a uno la lingua 
in tocca , vale Ester loquace , Estere 
efficace nel parlare . Atteg. 184- Non vi 
muor la Lingua in bocca , quando met* 
trte il becco in molle a favor degli ami. 
d. Malm. 1- 56 Perchè non gli morrfa 
la lingua in bocca, Rie e mio ciò quest’ala 
tra filastrocca . Qui. Siti. 276. Che pur 
non gli tuoi morir la lingua in bocca. 

IX. Avere alcuna tota In sulla pan» 
ta della lingua , ti dice dell' Essere in 
sul ricordartene , ma non f avere coti 
tosto in pronto . Yarch. Rrcot. (.9. Quel* 
lo, che Plauto dine Versatur in prlm 
moritui laèiit ; cioè io sto tuttavia per 
dirlo , e farmene ricordare , poi non lo 
dico , perchè non me ue r-;ordo . v Io 
1 * ho in sulla punta della lingua . 

| X. Lasciar la lingua a casa, o al 
Seccalo, ti dice di Chi sta senta parla* 
re la compagnia d' altri . Yarch Erro!. 
94. Di quelli, che stanno musoni! , >ì di« 
ce : eglino hanno taidalo ia lingua a ca. 
sa , o al berta o . 

£L} Yeuire su la lìngua . Stgn Sismi. 
Ape 1S. 2. Dicono ciò, che loro nera 
su ia lingua . 

f. XI. Avere II cervello nella lingua, 
vate Parlar tene , e operar mate . Yur * 
ah star II quale avendo il cervello nel* 
la Itnsua , e piu che ricchissimo e*sciu 
do , ec 

I V) Morir con lingua , vale, Morir 
colia lingua spedita, potendo pattare . 
Cecch Astino!. 3. 5 lo l'ho deito piò 
volte , <he s'io muoio con tiugaa, io ti 
fard del tiene . 

f. XII- Un paio d'orecchi seccherebbe* 
re , o straccherebbero mille l.ngme . Y. 
ORE* 'CI! IO r XIX 
). XI II. Lingua , per Idioma, Un, 
guaggio K Pavtttu\. Lai. lingua , termo . 
uree- yrÙTTu , ì«i»utu . Uvee, nov 17. 
gl. E gl! alquanto avendo d Ita Ini lia. 
g«a apparata . Vane Par. 26* La lingua, 
ch'io parlai, fo tutu spenta Vera. Ori. 
1 . 13. 5 A coi que' tre, che tu Pioren. 
za onori , Eterni lumi dell* Imena no, 
stri , Quanto siane obbligati , e debitori 
Per le fatiche sue chiaro si mostra . Caj. 
teli. 49 II q**Je è i<i*| prudente ec • 
spezialmente eloquente nella nostra Un. 
gu a - 

(L) Salv. Awert. 1.1. 13. Era usanza 
oc. Il nomar l’ opere con litoti di motte 
lingue, o straniere . B 2. 5. Del favella* 
re , che alcuni oggi chiamano lingua cor* 
sente. E 2. 6 Non pur nelle vive ec. ma 
uelle morie lingue ancora si serbi dagli 
scrittori quasi Q suggello dei grado delio 


▼•et. Bemb. Pros 1. 31. Non si può dU 
re , che sia veramente lingua alcuna 
favella , che non ha scrittore . Cassate. 
Alt. Apost 15 Oli Apostoli noa parla* 
vano, se non d'una lingua . . . noi gli 

abbiamo tutti uJit. partire m*iheduuo 
nella lingua, dove noi siamo nati. 

(•] Ai et un i lingua , Saperla , e Par • 
tarla . Cecch Siine i. 2 E poi uno ho 
io la lingua Perotta? 

|. XI V. Lingua, per .Nazione . l.afin. 
natio , Ungu-i . Gr. fc.se, }*.*rrw . Di t* 
tane. 1 S Dal \Uu è bello , che qui mi 
corniate , C ne vini dai mezzodì per *oU 
te lìngue , k per istradi* disviate ,« sellili» 
ce M. Y y zs. Volle lar palese il co* 
mane, che quelli di quella Untai erano 
leali. 

I XV. Lingue, per t Ago della hi* 
landa. Libr. Astrol. Ma nella lingua 
della bilancia , uè nell’ appicaguolo non 

ne ha oeuna 

f. XVI. Ltngua , per Atvlsò , Nottola. 
Lai. ttuncsuj . Gr. dyytsu . onde Aver 
lingua , Dar lingua . Pigliar lingua ec. 
Lai. certiorem fieri , nu/icium accipere . 
Gr. tu a ino . .V, Y. 2. 25. Delle quali i 
Genovesi ebbonn lingua. E 3. 79. E ss* 
peltiva lingua di loro sollicitanieiite . 

XV||. Per una spezie di Fungo ; * 
propriamente questo , che nasce senza 
gambo ne' peduli , e ne' tronchi degli al * 
beri . Cent. Cam. Puoi. Olt. 34. Queste 
si chiasan lingne , e se ue trova Poche, 
perch* tori bu<*ne . 

I. XVIII. Per slmllll. si dice di Lln, 
un U Sommità della fiamme . Bui Pur. 

. 2- Sarebbe meraviglia vedere lo fuoco 
vivo , cioè lo lunco acceso in fiamma , 
fermarsi giù lu terra , e non isteodert la 
lingua sua, o vero la punta in alto. 

LINGUA BUONA . Eri- a , di cui grill, 
cipaìmente sono buoni t fiori , delta qua* 
le v. U M.itt, Lai. lingua bools , bugivi • 
sum , bug lonn Grec. , g-.ó. 

yrmer’t . Af. AUobr. La presa per volta 
sia dramma mezza, con sugo di porcel» 
lana . e di lingua buona . 

LINGUA DI VACUA. Sorta d'are», 
dine. Orni». Ceti Ore/. Vi. Cotanto si 
batte, che pigli interamente la forma di 
tutto il vaso , il die sì conseguiste hi 
tuff dette ancudini, che per l’arte si 
d :>maudano lingua dì vacca . 

l.INUL'A FRiriW. Sorta di erba, 
detti altrimrnit Petaecluola. Cr. 6 92. 
1 . La piantagli!* , la quale per atìro uo< 
me è dell» iusgua crielua , o periremo* 
la , è frvlla , e secca, le cui taglie sec* 
che saldano ottimamente le Icri'.c . 

LINGUACCIA. Mela lingua , Latto. 
lingua «ff rosai t Gr at'ntXavij y»wrr». 
Libr. Sou. SUL Duella lingua>'cij , che .hi* 
guelfi in riata , L’u fej-to par proprio di 
castrone . Late, Gelar J. IL Tu lui 
sempre celesta linguaccia acconcia a dir 
male 

LINGUACCIUTO . Aid. Che perla et* 
sai . Lat. it, quo x , Ung-iax , lingulncu . 
Gr. x*mc - Amm ont. 3*. 2- 6. L‘ nntuo 
liiiguacriuto ti ou sari adJì.'izzato in ter* 
ra . senti. 5 Ago »t 15 I.‘ o .no lingule* 
citilo uno sari amato nella terra de San» 
ti. Bui. Allora fu ardito, e tiueuacciu.- 
to . Troll gov. Jam. 46. Femmina vaga, 
e linguacciuta è vasello voto , e torse sa 
di muffa, il qual non può servare netto 
licore . 

I.INGUADRO. Y A Unguardo. Lat. 
llnguux . Gr . Albert, cap. 10. E 

non ss converta in amutadc di matto , o 
di linguadro , o di (encioualore , o d* 
adlrcso ( cosi In alcuni T. a penna ; ia 
stampa ha Cttiaardol- E Tr. 3. 197. L* 
nomo troppo livguairj , grande cosa è , 


se molte brighe non sono per lui nella 

cittjde . 

LINGUAGGIO. La favella di ciasehe • 
duna uaziorn Lat. lingua, termo Gr. 
siesta, . Bore, nov hi 11. E4 

in pucu spazio di tempo , mostrandogiie* 
le esse, il lor Jinguag^ìu apparti . Dan/, 
lnf. 31. Questi è Neiobrottn , per lo «al 
mal coito Cure uii Jiuguaggto nel mondo 
Don a usa. Yit. SS Pad. Avvegnaché 
non sapesse in prima ueeute di quel ha* 
guaggio , ri- punse cr. 

(L) V atto uso. Sega. Mann. Morte. 
2i). I. Guarda, che uè pur nel linguaggio 
( nel parlar famigliare ! si volte ateo* 
■ardire all'uso del Mondo . Sega Mann. 
M*oq 25 S Queste parole del Mnto 
G » e . qui ponderate , erano quelle eh# 
•« * un linguaggio ( per parlar chiara * 
mente ) avea del continuo in sua bocca 
ec. baiiia Maddalena de' Lazzi. E 29. 2. 
Ailru in bo< n linguaggio non 4 , che da- 
re mia nve> ca sul viiu a Cristo. 

LIXGUaKUO Adi. lùMfuacclmtp , 
Muidtt mie . Lat. llnguorus ■ Gr. kumì * 
Idor. Ssgr E più si dee guardare di uon 
esser liuguardo , che il piu cattivo nvn* 
bro, clic abbia il serpente, si è ia Un» 
gua Arrìgh Tulli i medicamenti si ri* 
cordino dette liuguarde lingue . 

LINGUA SERPENTINA Sorta* erba, 
detta più comunemente Erba lucciola . 
Lat. ophiogtossum . Gr. c;n >Asmf . Lib. 
cur. malati. Cogli un buon mazzetto di 
foglie di lingna serpentina. 

LINCI ATO. Y. A. Add Unguardo . 
l.al. iir.guax . Gr. >.**©-. Tes. Mr.7 49. 
K 'l bisogno del servente non è grave x 
lui , ma al signore , e lo servente si de« 
guaidare di non esser linguaio. 

(*1 LINGUEGGIARE. Cicalare, dar ■ 
lare. Er. tìlard. 62. Ma della bocca me-* 
de*ima li dispiacerai per troppo lingueg- 
giare . 

LINGUKLL A . Linguetta , nel tignlfic . 
del S. 11. Art. Yttr Ntr. 7 ■ 132. 51 feU 
tri de* la acqua colle solite tinnii le in 
vasi dì veiio. E appresto: Poi si feltri 
colte sciite linguette in vu* di vetro . 
£ appresto: La migliore, e nobile su» 
tintura sax! tetta nell’ acque feltrate ec. 
colle solite linguelle di feltro . 

• LINGUETTA . Dim. di lingua . l-alin. 
lingula. Gr 7 * «**«/«>. Er. Zac. T. 3. 
18. 5. In forma di linguette Lo Spiri* 
Santo hai sopra noi mandato . Er. Gtord. 
Prod. R. Certe malvage linguette, r^e 
non filini» mai mormorando di vitupera- 
re il prossimp . 

♦. 1. Per simliit. Sagg. noi. osp. 2. 
Tramandano il fiato per un organo di 
cristallo alla fiamma jd* una lucerna, e 
quella o intera , o in varie linguette di» 
vua ec spirando , vengono a formar o* 
pere di cristallo delicatissime . 

L 11. Linguetta, si dice anche Una 
strucftt.i di feltro , che pota con una 
de' capi In un vaso pieno di liquore , e 
CAI altro de’ capi in un vaso eotv%er 
far catara , e passare il liquor e dal cu » 
so pieno nei vaio volo ; ed II far tale 
operazione si dice Linguetta re appresso 
gti speziati , rd l chimici . 

LINGUE TTARB . Scilinguare , Tari am 
gliare . Lat. balbutire . uree. 4,*»aftn . 
Yit. SS. Pad. t. 5. Parlando, come pò* 
leva , anzi Imguettando confusamente . 

Cinguettare, si dice anche il Far 
passar da un vaso alt altro i liquori 
colla Un guetttsm 

Ll.Vi'tOJO . Add. Unguardo . Latiti. 
lingua sui . Gr. KaKic . Esp. Salm. L'VOv 
do lui|uoso noa sarà dirizzato nella tur. 
ra . Cavale. Pungi!. E I primo mostra, 
quando palimi & delti iuiguosi, (Lee cc 
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Fr. Oiort*. PreJ. R. Uomo lingno** **•* net». Lai. elephat , elephantui . Grec. ehi , ehi gli la § rimano ; dipèso. Lat. 

• arie indirizzato per la ria dei Signore . •'a*'#*;. Lab. tSi. Tira* filali «Ila è mag» lippa . Gr ru?À.uf,c. 

LINGL'CTO . Add tlnguarda . Lai. lo» gior be»tia , che I fiofame . Bern. rim i. }, Per Luna, Che vede poco lume, 

-f ujjc . linfuoittj . Gr. a«ak Eip. Salai. 104 R la tua pelle di rim di stuoia , Di certa vista. Lai Itici* ini , Inselli*. 

L‘ unni liuguuto non sara dirizzalo so* Morbidi come duella del liofanie. B*> gh. sui. Or. ni»Tat*A<*4 « Par so n. 196 L* 

pra la terra. Arm. fini. 4 4 Vantarsi di corti pereti» ira cieco «IH lofio , non pur iippo , Pai* 

4lU Alla F. L'aiuto citai! lo lituo lai' * che hanno lauto a fare iasie-ne to avea Siila. K cap. IO. Coll ai luna 

testo dell' Etpo< Saim . eh* sopra alia quanto Ulema co ' granchi , 0 lioLmti fu famoto , e Jippo . 

V. Untuoso, sr tot che qui dice, * 0 - colle bertucce. LIQUAMEXTu . Llquef t clone . Latin, 

pra la terra, c ■» sopra dice, nella ter» LIOFaNTESSA , e LE0PAXTES5A . L guati* . (àree, r^fit . L ór tegr. coi. 
ti . O t ' uno , o i' altro di questi due Te» Lio finte femmina. Mii. M Poi. Lo dona. Succede fidimeli!* tei liq*ameuto 

jtl è fattolo j e ciò che pia fa vergo» liotante giace colla fiofai»U>*sa come delle cose frane . 

gna i che quest due Testi son in due fa l* uomo colla femmina, doè , che ala LIQL- ARE . Manifestare , Chiarire. 

Peci diverse , usa imtned.a t odi rute- do* * rovescio, perchè ha la natura lifl cor» Latin, manifestare . Uree. /ili». Dani, 

po l'altra. Se pai si volesse dire, che po Par. M. Bern'ena votontade , in cui *1 

siati fasto u‘ dee Codici diverti, da' LIONATO, e LECCATO. Aggiunto liq*i Sempre r an»«>r , che drittamente 
quali liuti ( ita la varia Lezione , di coiore Ornile a quello del /ione . Og» spira • Hat. ini: Si liqua , cioè si mani» 

allora sarebbe raffittiva la Tavola de, fi A dice non toiameMte del Pane chiù, fetta: questo è vocabolo grammaticale , 

gli Autori , e ;e citazioni , perche ro , ma unccra di tutti gli altri gradi che significa manifestare, e però si fi* 
Ivi non si n . rie un solo Codice d'esso calare. Lai fultmt , rufui . tir. qua, cioè manifesta. 
di cui han fatto uso nel far ubata' io , wuiiit. Fir. diai. bell. dono. 394. Il fio* LIQUEFARE . Pur liquida , Strugge» 

LINO kfbi deji quale stcc i . e ma» nata b di due ragioni, delle quali una re. Lat. liquefai tr e . Or. ire «mi*. Ca» 

cerata si caia materia otta a filari i per ne pend* nel gialli» ec. l’altra all' osto* vale. med. cuor. Lo tetrodo HTelto fid. 

far panni, detti perciò panni lini. Lai. ro, e chiamasi tanè. Serd. stor. 5 199. la tribolazione , secondo la similitudine 

Unum. Gr. ài, - a . Bocc. nov. 96. 6 Erau II quale f garofano ) da prima è ver. del fuoco, si è, che ammolla le menti 

vestite d' mi ves'iutento di lino solitimi. «le , e poi diventa lionato . Red Ini. dure , e liquefue , e stempera per pietà , 

no . e bianco . Don/ Purg. 2». li quali* 159. La qual: i tutta di color lionato come il fuoco li metalli . Cr 9. 31. 2. 

do Lacheiil non ila piu lino SolveG dal. cliUro . Red. eip. nat. 97 È fatta ( Ufi» Tanto della pece navale [ si prenda 1 

la carne. Cr 3. 15 1. U lino desidera I’ fura del seme di finocchio della China ) quanto dell* altre cose, e si polverizzi. 

aere temperato , e torri soluti . f'it SS. in foggia <1‘ una stella d’ otto razzi di no , e insieme tutte queste cose si liquc 

Pad. I. 19» lavorando coile tuie mani color lionato, ed ogni razzo racchiude facciano. 

certo lavorio di lino. iu se un seme liscio, e lustro pur di co. I. E neutr pesi. Tasi. Gir. 10. 68. 

(Li Segn. Fred. 4. 3 Le donne do. lor lionato . Art. Vetr. ì Ver. 7. 132. In O che s‘ induri iti Klee, o in molte fon. 

vranno starse le in, casa, tutte intente a ultime ai lascia sopra il fuoco tanto , cb* te Si liquefacela , o vesta irsuta* fronte . 

colmar di Ibi ( di biancheria ] te loro II rame diventi di colore rosso, o leu» Red. tsp. nat. 32- La polvere non fece 

casse? nato. effetto veruno, anzi ai liqaefece coma 

LINO. Add. Aggiunto il cosa fatta di LIONCELLO . F. LEONCELLO . una cera. • 

lino. Lat. Lotus . Gr. ai*n$z . Boec. not>. LlONCINO, e LEONCINO .Piccai Ito» J. 1 1. .Liquefarsi , si dice tinche delio 

99. 16 E tre giubbe di zendado, e panni ne . Latin, leunculus , tcymnns . Grec- lettere consonanti’; e vaie Divenir tim 

lini. ,\ov. ani. 76. 4- Kitsieri ec. aveva o*óu*Q». G. V. It. 66. 1.» Nacquero in guide a differenza di quelle cheti chiù * 

queste calze fine in gamba sanza peduli. Firenze sei lumini della lionessa vec. mano mute - Fareh. Srdol. Ib5- Quando 

Cr. 2. Zi 30 . Acciocché la ireia non etna , e delle due giovani sue figliuole. la parola comincia da una delle conti « 

cascia , si dee con pezza tini falciare . Da/it. Inf. 30. Grido : teridiam le reli si, nauti , o pur da due di quelle , le quali 

Eh 4L 4. Pongasi un sacchetto sottile ch'io pigli La lionessa, e : tioncini al non hanno innanzi la S, e mediante la 

netto di pezza lina. Fr. /uo. T. 3.8. li. varco. Cron. Mordi ■ 287 . Alla Porta a K si liquefanti . E 1S6. Solo che fieno 

1 laii suoi piglióo , E '1 figlili ol ne ‘nfa* S. Primo, per la quale entrò il Vittorio. di quelle, else si liquefando . 

acióe ( qui figuratavi per le fasce d, so capitano, istet'.e un fiondilo vivo, LIQUEFATTO. Add. da Liquefare . 

Uno i. ma di poco tempo, al quale tutti 1 Pisa. Latin, liquefaclus . Grec. Dant. 

(L) I.INQL'FNTK . Dr'auqutr.te . Cavai'. ni priaioni baciarou» tl culo . Purg. 30. Poi liquefatta in te stessa tra* 

Fruii lim 255. Correggete i liuquentl. I IONE. Leone. Lat. teo . Gr. >.**»« pela, tiern. Ori. 1 15. 61. Qual di sci» 

l.tVSEMK. Seme del Uno. Crontehett. filli- fit. Poi. Egli hanno fiorii assai , e rocco suole al caldo fiato L* aria l’in* 

d' Amar. 273. Una cosa dirò io di v«du> d'altra fatta, che gli altri, e st v'ha verno liauefatta in pioggia ec. guceit. 

ta , che il pane, che mandavano èc era lonze, e liopardi ausi, Serro. 5. 4c. Fior. 5. I.' acque , che piovono con leu», 

di tinieme . Rargh. Rìp. IG. Si unge eoi i 7V Questa ( l'Invìdia ] puose Daniello pesta, e quelle, che sono di nevi, e 

olio di finicme chiaro, e bello. K2U7. il Profeta nella prigl-me de' tinnì a estere ghiacci liquefatti, sono pessime. Red. 

settimo è itHtn nero di luremo, pere i oc divorato Pass, 229 Poteva Iddio ec. Ins. 21. Qualche stilla di grasso liquefai» 

tl.é si fa di fummo da una lucerna pieoa co'lioui, e cogli orsi domare, e p<e*a- to notante nella superficie . 

«T olio di tiuscnae , derivante . re il popolo superbo. Cecch. Ètoqt. 2. (*) Meta/. Fior. S. Frane. 82. Gli 

<U Dice *1 anche Uno seme. Plt. SS. Il leone debbe avere la febbre, poiché apparve Cristo benedetto, al cui aspet. 

Pad. 2. U). Per ignoranza st la cflinlt c’pasteggia. to I* anima sua Aie tutta liquefatta. 

«on olio di tino teme. f. Avere, o Tenere , o Pigliare il LIQUEPATTRICE . V erbai, fen. Che 

LI.VTIGG INE . u. LENTIGGINE. Don pel elajfetto , volt Godere presen» liquefò. Lat. liquefaci ene . Gr. *’ *Vr »- 

UNTICCI, VObQ . V. LEMtGGINO* temente qualche bene con grandissimo »***■ . Seyncr. Crisi, instr. 2. 1S. 3. In 

SO . pericolo Clriff. Calo. 2. 6L Creden-to quella guisa , che il metaiio , liquefatto 

LINT1GINB . Lo stesso, che Usigint . avere il finn pel ciuflelto , Ebbono il nella fornace, non si distingue mai dalle 

Lat. lentigo . Gr. fsu'r. diavnl per la coda stretto. fiamme Jiquefattrici , ma pare una cosa 

LIN TIGINOSO . Lo stesso , che IMI» LIONESSA . V. LEONESSA. medesima col suo incendio . 

finoso . Lat. lerUiginosus . Gr. . LIONFANTB. F. {.IOHANTB . LIQUEFAZIONE. Il li f.tfare , o tl 

Cron. fiJo/e-l. 2 f I . Era compresso di UGNINO. Add. DI itone LaL Ito» liquefarsi. Lai. !iq natio . Grec v»grc . 

carne, e assai pieno di pelo rossetto, ninus . Gr. zss rud^r . Cr. 9. 78- 3 II Libr. cur. ma/att. L' unguento si tenga 

* Jinliglnoso. loro latrare sia grave , e con grande sopra U fuoco fino a tanto . che venga 

LIOCORNO . Animale, che ha un aprimento di gola, e U miglior colore è ad intera liquefazione. Goti Saog. 382- 

sol corno , edrìtto in fronte, che anche color fionino . Dico senza liquefazione, la quile quali* 

si dico Unicorno, del quale o. Plinio , UOPARDO. V. LEOPARDO. do fosse bisognerebbe, else it piomba 

o altri. Ut unicorni! , monoctros . Gr. LIPPIDOSO . V. A. Add. Cisposo . disperdendosi in più minute stille ec- si 

fame* (& . Frane. Sacch Op. dio. 90. Lat. Uppms. Gr. aia e»». Cavale. Frutt. perdesse del tutto. 

Liocorno è una bestia , che ha tanta di» tinq. Come si dice nel Generi: Lia, la LIQUIF? AMBNTB . Awtrb. Con llquh 

lettazione di stare con una donzella ver* qual si figura all’attiva, aveva gli oc* dit.l Lat. liquido . Gt.Jyoms. 

fine , che come egli uè vede alcuna , chi lippidosi , e uoo chiari. |. Per Agevolmente . Lat. facile. Gr. 

cosi va a lei , e addormentasi nelle sue UPPITUDINB. F !.. Cisposità. La- ■ Mor. 5- Gres. Bee la dlHsioos 

braccia, pei vengono i cacciatori, e si tin. lippltudo. Gr. io^sÀfam , a», co.. Cr. qtnsi come acqua, la quale, quando è 

lo pigliano . Mora 18. 193. Al liocorno 3. 8 13. La fava cotta ec. con rose mi* bevuta , bersi liquidamente , ec. con 

abbrucio le caluggine, B fece uno sebi* stilista , il dolore, e lividore , c ta li p • è ritardata nello ’nghiotUre da ileo* 

d«on d'un gran peruagine. pitudine degli occhi cura. na grassezza. Albert 2. 9. Apoena è 

LIOFANIE, « UO.NP ANTE. Animai LlffO . F. L. Aid. Che ha gli oc • cosa al vUe ec. la qual pienamente si 
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lippa ì • comprenda il Uquldamen# 
le ■ 

I.IQUtDARB Fare àie** Ir liquido. 
Lat, liquore , liqnrfacer* . G r. . 

umfiytutn. Alteri, cap. 34. Siccome il 
•ole in un medesimo tempo la cera li* 
guida , e la '-erra indora , cc*l ec. 

f. E liquidar* il indilo , o quahlvo» 
fila altra cola, vali Metterlo tu chiam 
ro . Lat. purgare, purificare ruttate» . 
Guit'*. itor. 5. 160. Dandogli il linea il 
«artcilett# , come diceva e«'f tenuto 
por l' inosservanza del Duca di Milano . 
a che rispondendo t|U questa non esser 
liquidata cc. Buon. Pier. 4. 5- 24- .Ned ò 
stile Gisligarsi il prigion, se liq adata 
Non • la colpa . 

LIQUIDAZIONE . n liquidar*, Libr. 
rur. malati. L‘ unguento si tenga sopra 
il fuoco finn a tanto che venga ad ime. 
ra IffoidaaJone. 

LI QUI DIZZA . liquidità . Uhr. c*r, 
malati. Coll' ar qua co! rode si l'accia bc» 
randa di liquidezza co** mietile . 

LIQU DIRE . A’en fr. Divenir Equi io. 

I ai. Uquffcere (ir. r-'uiifet . Fr. fac . 
T. 6. 2 3 Per liti tutta fiquìd.tco . 

LIQUIDISSIMO Superi, di Liquido . 
Sanno*. Arcai, prot . 12 O liquidi* -imo 
fiume , ec. che colle tue chiare, e :red»* 
didime acque .rrigbi la mia beila pai 
tm • 

LIQUIDITÀ, LIQU1DITADE, e U- 
QI'IDITATE . Alti aito di liquido. Lai. 
mollltuda . Gr. vuK**% , n< . Cr. S. t3. IP. 

II liquore è freddo , ma in diversi modi 
aecoudo tuoi sapori, e linui.litidl . Se* 
rap. B. V. 13. Il loro costringimento , 
e rauuameato è debole per la loro liqui» 
ditade , 

LIQUIDO. Suit. Coia liquida . Latin. 
tifai, luat . Grec. vyfa». Sagg nit. »ip. 
25. Passi questo equilibro con diverbi li» 
quiJi a diverse aHe/.ze . Red. Oli. onn. 
34 t.a materia , che nel canate degli sii, 
memi si suol trovare, non è altia co. 
sa , che or» liquido g rossetto , e melino» 
so . 

LIQUIDO . Adi. Che si addatiti agli 
altrui termini, Fiunibìle . Lat. ligule 
dui. Gr •-'>/» c. Fao. Etop. Trovi ap- 
pi retri» iato da cena in una larga pìetia 
uno liquido , e corrente pevero . Mor. S. 
Greg. Che già niente si congiugne il 
fes'Q col fe*so , se prima ciascuno noi» 
divieti liquido al f«mco . Pctr. mn. 153. 
T. I tacito focile D’aiuor tratge indi un 
■quido sottite Foro, .:l*e m' arde. lì 
wi 183. £ I mormorar de’ liquidi eri» 
staiti . 

). 1. Liquido, per Chiaro . Lai. pur* 
gauss , n. ridai . Grec. . Paihid, 

cap. 3. 5e le voci della gula al suouo 
adoperano voce liquida . 

$. «1 Conto Lìquido , o Credito ligule 
do , rei le Chiara , * Senza eccezion* . 

|. III. IJifuldc si d'Cono le eonso/utn» 
ti , da a. s ji de' nostri sfamatici date 
tenui (xv:. . « differenza di quelle , che 
ti I hiamuao mute , o ntnloit . 

(U Salr. AuserS. I. 3. 1. 6 Quel lo» 
so M cc. tallir f accettano cspre**a ra «iv, 
le per convolante liquido , talvolta -uè 
d» consonante» nè di vocale, non par 
>Di9, ch'egli abbia forza E appretto ; 
Queili , che da alcuni « liquido, e i li» 
%uido sogliono esse* tliiam!;-, non sono 
natura lenente diversi dai vocali. 

LIQUIRIZIA . Regoli zia . Latin gli/» 
cyrrk*za. Grcc . AJ Aldebr. 

P. ,V. Recipe 6cii5»ovo, cubebe , atei*. 
g.L do, ««api» , irve paste , Liquirizia, e 
tubi secchi. 

LIQUORE . Si die* di Tutte quelle co» 
te, od* ticcoau V acqua si spurgano , 
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e trascorrono . LaL liquor. Gr. t/Vjpi f , 
vJ fi-mi . Dant. Purg li. Cadea dall’ al. 
la roccia un liquor chiaro , E si spande» 
va per le foglie suso. E Par. 21. Che 
pur con cibi di liquor d'ulivi Lievemen» 
te passava caldi, e gieli . Past. 137. Le 
-quali punendo in sul corponle , versò 
nel calice , traendosi del gozzo tutto il 
liquore del sangue. £ 191. Se alcuno va» 
sello piene è alcuno liquore abbia alci», 
no foro, per lo quale esca, o trapeli di 
questo cotale liquore , tanto quanto 
n'esce, scema della plenitudine del va» 
sello . 

tV) Me/a/or. VU. 55. Pad. 2. 72. V 
anima per le lodi invanisce , t perde U 
liquore delle virtudl. 

L/QUORKTTO . Dim. di Liquore. . La» 
Un. tennis liquor . Red lett. 1 . 417. Quei 
liquoretto , che vi trtscola necessaria» 
mente dalle nuMtÌMime glandule , è trop» 
po acuto, e mordente 

LIRA . Monet i , rte tale centi soldi . 
Lat. libra immotarla , Gf. Kttft . Bore, 
g. 5. /. 4. lo mi comperai un gallo del- 
le lire cent* R n»u. TI- 9 t se voi 
mi prestale cinque lire, che ro . che I* 
avete , io ritoglierò dall’ usurai,' la gnu» 
ridia mia . £ non. 77. 22. fu !« > roba , 
che costò , coniala ogni cosa, delle iire 
presso a cento di bagatliu» . 

(L) «Ve/ secondo pano alla V, LIRA 
del Bore, citato net Pocab. le iire , che 
sono di genere femminino [ forse per* 
che cogliono oenti soldi J . Ptnqono do- 
po ntUo stesso luogo rnunzlate ira» 
prt tei g* 't*r e ma scolino , eoi! : Rtspo» 
se il prete : Se Dio mi dea il buono au» 
no , io non gr» Ito aitato , ma credimi , 
che prima che Sabato sia , io farò . che 
tu eli avrai molto volentieri. SI , disse 
la BeUolore ec. se voi non gli avete , e 
voi andate per essi ec. Ecco tu non mi 
credi , che lo te gli rechi . Parla sem- 
pre delle cinque tire richieste dalla BtU 
colore . 

I. I. Spendere la sua tira per pereti 
soldi , vale Aoere il conto suo . 

| . IL Acer* più di venticinque soldi 
per lira, veti Avere più , thè il cento 
suo. Fir. Trìn. 1. 2. Quando la toglies- 
ti, voi avresti pio di v «nlicitique soldi 
per lira. Late- Qtlos. 1. 2. E 'n un 
certo modo , parendomi aver venticinque 
soldi per lira , gliele impronìii . 

|« III. A lira , e soldo , posto asoer » 
i taira, vaio lo stesso, che Per rata. 
Se/i. ben Varch. 4. 39. Se egli avesse 
fatto ceda bortis , andremmo a lisa, e 
soldo cogli altri creditori. Farch. star. 
6. 142.’ Se tutta la somma dell' Imposi* 
zior.c gettava più, che settemila horiiki, 
dovevano levare , e se gettava arene , 
agglugnere a ciascuna posta a lira, e 
soldo , tzntodrè il tutto restasse sette 
mila fiorini in circa . 

IV. Tristo a quel soldo , che peg» 
giara la lira , rnqniera proverbiai e , eh* 
vai Esser incetta pessinut per guada» 
anar poco , perdere assai . Muori Pier. 
I. 4. 11. Ogni dotta 4 perduta. V’. Tri» 
sto al soldo, Che peggiora ia lira. 

LIRA . Strumento muticele di corda . 
Lat. Igva - Gr. kC fa ■ Dant. Par. 15. SI. 
leu 2 to pose a quella dolce lira , E fece 
quietar Le sante corde , Che la destra 
del ciclo allenta , e tira . £ 23. Compì, 
sala al sonar di quella lira But. Par. 
20. (.ira è uno strumento musico di cor» 
de, ihe suona toccandosi le corde colla 
pernia , n eolia mano . 

|. I. Figurata/ n Petr. son. 209. £ co» 
sa da stancare Atene , Amino , Manto» 
va, e Smina, e futa, 'e l' altra li» 
ra » 
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1 f. TI. In proverb. Ester come V attua 
al suon iella lira ; si dice icIP Aver * 
Irriti orecchi* per ascoltare , ma non 

f lù intendimento per ben comprendere 
,at. asinut ad lyram Gr. %'ri^r s.ófac . 
Bore. Varch. 1. 4. Intendi la» dine ei. 
la , queste cose 9 seutileti tu scorrerAl 
reore , e fermare nell' animo * c pure 
se'( come dicono (Greti in proverbio > 
quale è l'asino al suoli della lira 9 
{. III. Per . Sorta di co ite nazione . 
Gol. Slst. 384 Ho falto pendere unaror» 
dlceflt verso amiche stella , ed io P'ison 
servito della lira «Ve nasce tra Sette it» 
(rione, e Greco . 

LIRA V. A. Grado. Frane. Barb. 
18 15 Ma fa', che in quella lira. Che 
si conviene a te , seggia eoo loro E 
299. 2». Nè li faccia mai ira Disgradar 
dalla lira . 

LI RESSA . Lira eattloa . Lai. notila 
fq/ a . Grec. unti Kv ;■* . Varch Erro!. 
255. Ena significa qualche volta he-n» , 
come fattore*** , ec. e qmtebe volta 
male, come liressa , e liniera, cioè nnx 
lira cattiva, e un liuto non buono. 

LIRICO. Add da tgra . Latin /yrf» 
rns Or av/jart c , Varch , Ltz hTl Pii 
èditamente tce»cbe veruno allr» poeta 
ec o Urico , o emiro , o tragico ti fi» 
c«**e giammai, fc* 442. Si trovano dtf 
poeti eresi» i ec de lirici, detti «o*i per 
cantini 11 versi loro al suono d«ha li» 

r V> LIRUM LI RUM . // suono del 
Cantar Unisono che fanno l ciechi , 
Buon- Fler. 5. 4. 2. 7. Qual piarfr mi 
pres’ io di certi ciechi F. de' distesi loro 
unitrm lunghi Li rum Lirum , zon z or» 

I se qui questo non fosse il suono de? 
tor violini ) . 

LISCA . QutHa materia legnosa , che 
cade datiino, e dai ! a canapa, quan- 
do si macia 1 !.*, si pettina, e si scoto» 
la . Cr. 2. S t Quello , che poi ii dice 
capecchio, cioè lisca, si icltiiceia, e 
va via ( così ne' buoni T. a penna . do» 
ve negli stancati si legge per errorq 
capecchio va vi* ) . Lnr. med. canz 7f. 
2. Seniore al labbro ha qualche lisca Del 
Mar , eli* ella Tonneggia . 

|. ì. lì Lisca . diti. taso anche alba 
Spina del pesce Lat spina . tre. pmf_t*. . 
Pie. dite, an SO. Vergendo un przzr» 
«li v-oito il gsmbero le scortiate liscilo 
degli sventurati compagni ec. Belline, 
son. 152. RUposon le lamprede al trLto 
caso : Noi lasciamo le livelle nel rapcc* 
d»o . Red Ini. 18. l'iniron di divorare 
tutta quanta la carne de' pesci , avendo 
lasciata le lische , e I* «nsa . K 21 . I pe» 
sci di Mime , eccettuate le lische , s era» 
no tutti convcrtiti In un' acqua crosta , 
e torbida 

L II Catpr le lische dopo aver man- 
giato l pesci , si dice in proverbio del 
Pagar le pene degli errori commessi . 
Lift. Pinz. 5. 8o , che Velie iranno 
mangiato i pesci , elr elle cacheranno le 
Macho . 

| III. E Lisca per timi Ut. si dice 
per Cosa minima, Quasi niente. Latin. 
ni Sii - titivillitium . ti r a'ètr . vp . 

LISCEZZA . Astratto di Liscio . Gal. 
Slst. 79. flem-iiè ridotte ad un* estrema 
liscezza, sembrano all'occhio lanln va» 
riamente in diverse parli cave , e colme, 
che ec. Sa Inin. prò s . Tose. X. SU. N »i» 
si dee essere , per mio avviso , tanto 
ec. suprritizIOM ^ che per volere il. ir 
Imito dietro alla (tacerci , e alla si'ovi. 
tl, si perda talora deha fòrza deli’ es» 
prestimi e : 

LISCIA . per Utr inre Ciaf. 

Ceni. 118 Per distender le crespe que» 
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ili tt*e!i , Quand'egli * poi rtfciu'fn 
Gagliardamente in qua . e ’u 11 si stri- 
mu, 3pian indo l**ii per tulio, Che a »o. 
Ier»e Irar frullo Non c*é poi n»igii'»r 
nodo , Che aver liscia gagliarda , e fru- 
gar sodo . 

LISC IAMENTE. Averi. Con lìscez. 
su, Nettamente , DijHO.no. Lat .polite, 
libere. Grec. iu?4/»f , «V.ikk . 5j/« 
vin. pros. ‘tote. 2 121. .Mi non 

vi , che quella austera natile r a òr ir aie» 
alone , eòi numero , dona grandezza, 
e magnificenza , »e uno sciolga il nume- 
ro, con’ ri vorrebbe, e lisciamente Ji» 
ca; ec E 237. E piò lidiamente vieti 
detta Aulirla . 

LISCIAMENTO II Ji telare . Lai. de. 
Unirne ulani . Or. $#a • Cr, 9. 4 ò. 

Faccialo diventar mansueto con fi amie 
erteverauza dì Usciacneiito , e aimnur.. 
idameulu Ago. Pan,l 47. Se adunque 
queste biacche . questi Ibciamculi soprani 
posti tanto possono lo una cosa diirUsl- 
ma ec. molto piò potranno utha frinite, 
e nelle guance tu*. 

Figuratam per Adulazione . Piag » 
giumento , Laliu. blanditi,* , Or fini /io . 
Cr. , itten tt. Fr. GiorJ t'reJ. 

H. Non se piega Iddio per lisciamento di 
parole 

LISCI cRDIL.'l A . Si dice di Donna , 
che si liscia . 

LI it IaAUILR ACCIA . Pr fgior.it. di 
LiscUrdiera B*o : F.er 4. ’ 7. Via 
questa si rebbiata, Questa lìsci. 6* -rarcia 
accatta attori . 

LISCIARE Stropicciar* una cosa per 
fart i pulita , « bella , * morbida , Ligia» 
re . È si adopera , come mostra» gii 
esempli, anche uri sentim. neutr. pois. 
Lat- dema terre , inoli! ter affrettare , per, 
polire levigare. Or, ntialiA/rrm , 
puh***: ■f'AsfXr , i ’itfyu't'Àfn , a Mi- 
ni-. Dant. Puro g Volgendo ad or ad or 
la letta, e J dosso , Leccando tome be- 
stia , die si liscia. Lab. 2Q9. /.citta col» 
la U.ifua bagnatesi , a guisa die fa la 
alta, or qua, or la ai lisciava. Cr. 9. 
J. 4 Si dissesti 'hino ( i buoi ) toccali, 
dogli spesso, e lisciandogli, e appianan- 
do 1 colie mani . 

f. 1. Figuratavi. per Adornare , Ab* 
baine. Lat decorale . Gf 
Luci, in Fr. Glord. Prtd. $. Orni altre<| 
le paiole, e liscile ; farsetti* l reitipie» 
pare , come si p.egann la ioti a i altre 
persane per Lette parole lisciate 1 n •(» 
si piega Iddio per lisciamento di paro- 
le . 

L II. Lisciare per Adulare, rito già» 
re . Latin, asserii -ri , blanditi . Grec. 
s‘A«is'«i . Fr. Giord, Il predicatore a» 
dunque ditti tagliare, e ’acndcn le 
peccata, e non palpare, e lisciare. 

III. Lisciare , per Porre il Uscio ; 
e si usa nuche nei neutr. pass, ed i 
propria dei, e donne. Lat facient Lucore, 
fuco se oblinere. Gr. iìhs* , hum;,- 
<ii» . G. y. 7. 139. A. Dicendo , die si 
lisciavano , come donne . Ar set I Fu ur 
die lisciarli, un ornamento manco D’ 
altra ugual geiitiiduiiua ella non ab- 
bia . 

IV. Lisciare altrui la ceda . vai* 

Piaggiarlo . Ctriff. Calo 4 121. Ma 

quanto piu a i lisciava la coda, E «psel 
credei superbo con d spetto Lo rampo- 
gnava . 

t. V. Lisciar la coda al dianole , va* 
le Gii lar via la fatica'. Lat oinra , Ar 
eperam perdere. G»ec. ut *sVf » -Su- 

LISCIATO . Aid. da Lisciare. Lai in. 
fucatus , fucoitts . Grec. ai*-» d>t Lab. 

201. tur baine e del ripoio , del buuuo 
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e pacìfico stalo della lisciata don- 
na . Afa. Pa-id <s Ture talvolta al- 
le nezze , o r.b' ella si vergognasse 
trovarsi trai’ «lire lutiate noi» liscia- 
ta , o che ella fosse riscaldata pel dm. 
zi-- , ella mi pareva piò che fusilo 
dipinta . 

Hgurat.ua. Coni. ìnf. 23. Ricoperta 
di Aon con lisciala bellezza d‘ onesti . 
Fr. Giord. Prcd S. Si piegano talolU I’ 
altre persone per belle parole lisciate f 
non si piega Iddio per lisciamento stipa» 
mie . Cavale Fruii, ling Attico . tu 
vlen^jui multo lisciato; e cominciando- 
gli a rimproverare ogni suo peccato. Io 
confine mollo . SàSvtn eros. 1 1 S Le 
lettere adunque non nel compone seni» 
premente arguii versi, o Usuala prova 
consìstono . 

Libi Ia TR li E. Che liscia. Lat. /«ri» 
tri x . Gr- *»,uu*r(i * Lab 139 Sale le 
’ndovine , le lisciatrici, le medici»* , e’ 
frugatovi . che tur piacciono , le fanno 
Dui cortesi . ma prodighe . 

LISCIATURA li lisciarsi. Lat fatta, 
tio , focus . Grec. firn» ■ i. 

7. i. else sari de-lle donne, che si mi- 
rano, e faiiiii- altre lisciature f Fr Gioì 4. 
Prcd II maggior loro pensiero si de la 
lisciatura . 

f. Perder la lisciatura , dt clama 
de uno s e messo a ordine per far ciec- 
cAfunl , e non fil i venuto faìta Lai. 
lupus hì.lt . Gr àvasf Arami» . Aristaf. 
Buon. Ficr i. 4. 17. Mi’ son perduli o- 
gni mia lisciatura . £ 2. 4. 25. Questa 
volta iu dirò , come si dice , D’es»«ml 
persi anch' in la liscialura - 

LISCIO . Materia , con che !e donne 
pro^ curano di farti colorite , a beli e le 
carni . Lat. fucus , purparissuns , plg» 
mentum. Gr- #(*■<, dette ps* , Xt >3 i A *‘ 
Lab. 171. Non li domande ranno danari , 
u»ì per liscio , ni per bossoli , nè per 
unguenti. Frane. Sacch. rim. 26.’ Con 
lìsci , e bambagelli Gli plugo» ricoprendo 
ta' covette. Ar. sat. 1. *ie pur talvolta 
errasse, rammollisci Senz'ira, cuna» 
unir , e fia aitai nera , Che la facci ar- 
rossir senza por lisci . 

LISCIO .. Jjd. Contrarle di Rai-ìi-, , 
Morbi Jo . Lat. lenii . piana s , putì ir s . 
Gr. kitii: . Cr. 5. 35. 1. Le sue foglie 
( deli' agr/xasto ) » ino come quelli; •VII' 
ulivo, ini piu morbide , e lisce. Brm. 
Ori. i. t 1 »- di. Tanto era FT - : i o qu-*l sa*- 
$o incantato. Dao. Colt. 17 1 Spiccala 
dal suo l*zno con mio slrutnenro .fosso 
Uscio a ciò fatui, ihe non a;»p!e<.!ii , n4 
tagli Tj,j Am. 2. 2. AW quanti N’ lin 
gaima II viso colorito , e listi) t 

{. in fetta di tasi. Sagj. m il. esp 21. 
Forse per lo !Sk»o sfuggevole , o per la 
rotondili He* lar tnitii'ni corpi elli . 

LISCISSIMO. Superi, di lift io. Sai» 
ria. pros. Tese. 2. 65. Il verso non A 
uodoso , come egli Io chiama , ma liscio 
Uscissimo . 

lisciva . e lasciva, y. a. fin» 

no - Lai. lixluium . Gr. ni».* . M-Al.lobr. 
P. .V II. Capelvenere, fogH* da mirra 
cotte in Ijsriv i , e lavarsene la te^U. E 
oppresso Ancora prendere li ra4ùe d* 
un' erba ec. e boi'irla in lasciva , e la» 
varscue il capo , ritiene i caprili , e gl' 
tabe lisce, e gli fa crescere. LSI. Pren- 
drie liuri di cìucslre ec. e ribollite in Is- 
sava . e colate. F. appresso: K iiitora 
per bel'» capelli Tale lisciva colata iò ce- 
nere di **»fn»nli . 

LISIMACHIA . Spezie feria , di cui 
v. Il Mail. Lai. li/simnehia Gr. Avviar- 
vi*.» . LI Ir. cur. rullati A questo prò- * 
dovi-idi «ausile si vagligli» congiovanscu* 
lo dei sugo vkUa Issùnacbu . 


LIS <5» 

LISfRVITK . Lo stess* , che Elisir » 
vite . 

LlSSIO . V. A. Usciva Paliad. Gena. 
17- E se vnogli fare diventare la ma 
ila posta di questa ragione ec. ungerla 
di lissìo , cioè ranno per un anno conti- 
novo 

LISMViALB. Adi DÌ liscio a. Al - 
tenente d Usciva. Red coni. 1 124. I.© 
parti «aiine, ec. si rendono pii acute , 
ni salmastre , e piò liasiviali. £ 222. 
upp mg» per vero , ec. che le particel- 
le di un fluido salmastre, e UmìvìsIì , e<\ 
fanno bollore . £ 2 76 I Rfli suddelli 
me lo fanno credere, ed un* orina acre, 
e morda. c , e p>na di sali li» si viali . R 
leu. 1. 151 Caricano in e*sn stomaco 
le »up«i-fluirà : iliose li«sivjali. E 441. Ol- 
tre .il rintuzzar |* acrimonia del siero a- 
ere, e lissiviale , pulrl ancora notabll- 
Dien'i* f. f.'i.j:» la pari* «T-sa . 

LliSIVIOsO . Afd. Che ha parti tir • 
tiviaii . Lat. Uxivtosns . Red. e, vis. 1» 
91. Abbiamo delto umor di diversa ira- 
tura , pei diè ve ne scorgiamo de’ pitni- 
losi insipidi in gran rupia , ec e ve ue 
•cordiamo d 1 ! J»i ss* . a nici , * (issi vinsi . 

LI>TA, e LISTRA . Striscia, Lungo 
pezzo di checchessia stretto assai in 
comporazion della sui lunghezza - Lat. 
vitti, /ernia , fuchi i . instila. Grec. 

G. V. 6. 49 3. Il quarto era 
pezza gagliarda , «loè !J»te a traverso 
Manche, e n*fe • Ur. M Siecont la 
bestia, che l’uomo vuole sacrift--are , la 
quale I’ uomo adorna di bianche tiare . 
i/o it. taf. 25. Frm le bracria duo di 
quattro Iute . K Purg i De 'qual cade- 
va al petto doppia lista . E 4. Lo som- 
mo er'alto. che vincea la vista, B la 
costa superba pii» asili , Che da mr/./o 
quadrante a centro lista. R rar. 25. .Ma 
per la lista radiai trascorse ( cioè : se - 
gno \ Malm. 4 63. Con farmi a Uste , 
come le gratelle , Da cuocervi le triglie, 
e te sardelle. 

|. I. Lista , per slmUit. FU. i . Petr. 
cap. 9. lo ridi alquante donne ad una 

Usta . 

li. E Usta , per Catalogo , e In» 
dire Lat index , indiatisi s . Gr. eùrkxm 
(ita, unsi, Cecch. Servig. 2.4. 

Io ietta beco tornar stamattina in doga- 
na Con loro , e colla lista . Toc. Dati, 
ani il 140. Dandugti a legger* una li- 
sira di sue «lisonestadi < il Lat ha : co» 
diciìlns lihidinum indicci ) Red. test. 1. 
4. Le mando una lista di libri qui an- 
nessa, che me l'ha data uno di questi 
librai 

III. Andare, o Essere in capo di 
Ultra ,Jhiaie Et sere il primo a far ehee» 
che ssia . Mstm 3. 54. Sperante sempre 
va In capo di Ultra . . 

LISTARE. Fregiar di liste . Lat fa» 
scidii dirtinguerr . Dant. Par 14. Muo- 
versi per lo raggio , onde si lista Talvol- 
ta l'ombra. Rat. ivi. Si lista , cioè si fa 
una lista , cioè a modo d’ m»a lista. Dir» 
tam. 1 7 Appresso ancor ri feci mmu 
fedo Di qti*l romito, il qual la barba 
listo. Ch'era a veder sì vece ina, e tan- 
to onesto , 

•LISTATO . AdJ. J.L Listare Ijt. fa . 
sciali) distinctus . Ber no* 50 5. Vi 
rooer so un paio di lenzuola sottilissime 
lis'.ve di seta R'J i<* i'3- fn capo a 
quattordici giorni ue in* qui* una farfalla 
di color giallo , tutta listata , e galante, 
mente rabescata di nero, tanto nel tron- 
co del urpo, quanto nell' ali- 

LISTRA v LISTA 

UT AM ACCIO Peggiorai, di Liti • 

me . Soler. Colt. 41. Adacquandole «les- 
so con acqua grotta di lilaouccio . 


Digiti^ed by Google 



61 L I T L I T 


L I T 


LITAMB . Letame . Lai. fimus , Itala» 
tnen . Or. «iVfic . Dati. Colt. 184 Non 
accade questi trapiantare altrimenti . »e 
pure il fai, ila pud addentra , in gran 
rosta di terra coita, e la a me ripiena. £ 
arpreno t Al seguente Marzo potrai tra» 
•porle, ma gran fatica durerai a coprir* 
le con paglia , stuoie, e iitama urhtto. 
Burch. 1. 10J. Quest' è un’altra usanza: 
Non hai danari? grattati il forame. Che 
se' meno stimato, che ’l titame . 

LlTAKiB. Lo itti io , che Letame . 
Lat. surrlicatienes , litanie* . Or. srr «* 
mxt . p it SS, Pad Feci odo tl cbericato, 
e 'I popolo le litanie . 

LI TARE, r L. bar sacrificio probi» 
t tv ole . Lat tifar * , Or uvnfw. Doni. 
Par. li. Ch'io conobbi Etto lltare stato 
accetto , e fausto . 

I.ITAKGIA . Letargo, Sonnolenta , 
Latin. U, bargia,^ lethorgus , Mirrasi, 
Gr. ka$ufyt r, «« ua Cr. 4- 47. 4- Va* 
le ancora I' aceto contro a la letargia , e 
frenesia . 

I. ITaRGICO Adii. Oppresso di le * 

torio, Letargico. Lat. lethor ficus . Or. 

fy ix( c - 

LITaRGII.IO. Lo stesso , che lutar • 
pi lo Lat. Utkarggriun* . Gr. srrufyò» 
tru . li PoeaboL nella vece AGHJBT ) A . 
J LITaRGIRIO, e L1TARGIRO. Sorta 
di minerale . Lat. Utharg yrium . Grec. 
xt-yàfyrfH. l'olf . Mes. Poi a bene lo 
Jitarg-rio , e poi emettalo RUet. \Pler. 
4L 11 litargiro chiamato da Dioscoiide 
spuma d'argento, è tuia schiuma, o 
pietra , la quale si genera della miniera 
del piombe, e di una rena di natura di 
piombo', ovvero delle lamine del piombo 
cotte , ed arie ec. £ appresso ; Il litar# 
£ 1-0 C di due sorte, una bianca , e uua 
ro, vigna . che va verso il giallo , la bfan* 
ca si chiama litargiro d’ argeuto , e J'al» 
tra d' oro . 

LITE. Contropersia, Discordia, Dis • 
sessione, Rissi . Lai. Ili, riti , contro» 
versta. Gr. d. « » , sfa, dim gufi . Xov. 
ant. 50 2. Cosi convenne a colui , .che 
putta «auia lite passare , pei uno pagai, 
se quattro. Ai/rn. ani. 36. 4. 3. As tinnii 
daila Jde, e meniinerai le peccata . Dant. 
Purg 15. Dei col nome uè’ Dei fu tanta 
Mie. Tass. Ger. 6. 55. B sta sospeso in 
aspettando, quale Avrà la fera lite awe, 
ni mento . 

(U Cavate. Pungit. 145. Te Ule, e k 
brighe , che noi abbiamo insieme . 

L Per Piato, Litigio . Latin, lis , 
litiglurrs . Gr. i*r , t fit . Petr. rana. 48. 
Il Ma pia tempo bisogna a tanti lite . 
Seri. Star 4. 240. .Non snlamciiL, giudi* 
ca fe differenze , e le liti civili ,'mi an, 
torà fa I processi delle cose criminali . 

I IL Onde in proverò. Prone. S.tceh. 
noo, 174. Muovi lite, a.- contro non ti 
falla . Dep. itera»* Si. Dipoi cl ir no i 
pruverbj , che hanno quasi autorità di 
giudice , nou die forza di testimonio : 
»jo*ì lite , acconci» noi» li fida ec. 

J. Jlt. Diciamo in proverò. Muover 
lite alla saniti, delia Star Iene , e va» 
Ut r medicarsi 

LITICAR», v. LITIGARE . 

4M LITI COSI) .\Passav. 134. Non (fn_ 
pronto, non dileggiato, non lilieoso , 
tsu-i iracondo . Altre lezioni , letizialo » 
e lanoso . 

LITIO AMENTO. Il litigare , Lite . 
l a* Utigium . Uree, t gì f. Quid. G. 44. 
Tra loro ora nuovamente g nato un liti* 
gambuto , del quale hanno disposto «om. 
mettere al tuo giudicio . 

LI1IGARTK . Che litiga . I.at. litigone. 
• . dsopsodorSì. Uòr. Am. Non «o. 

feudo Miuz* proTtdeuui* gii La; e di eoo* 


sentimento da' litiganti . Cr. 1.12. f. Ap* 
presso dee prove ur ara , che la sua fami* 
glia nou sia litigante ( cioè: contenziom 
so ) . 

LITIGARE, e LITICARE . Piatire , 
Contendere , Contrastare . Lat. litigare , 
discept ire . Grec. u’fsiie/Lmh , tfdìs* . 
Srn. Pist. Litighiamo con Dio medesi» 
ino delia beatitudine , fa velando , io te 
ne priego - Litr. Am. È favorato da' sa. 
v|, e vuol vincer per litigare. M. P. 7. 
II. leticavano per dar materia di rottura 
alle strade dell' Alpi. Pass. 244. Centen. 
dendo , o litigando , e pertinacemente le 
sue parole, o vere, o unti vere, ch'elle 
sieno , difendendo , e affermando . Cd* 
vate. med. cuor. Non litigar coll' uomo 
linguaio , e non giugner legne al fuoco 
suo . 

LITIGATO . Adi da Litigare. Latin. 
disceptatus , controoersus . Gr. «’/ufasC»* 
n» tfj.it , f -rifui' t . Antri. 40. La quale 
1 Fiorenzo ) con nome dnbbio , e non 
meno nello Romano Senato litigato , che 
prima , stette bene per un secolo da di* 
versi diversamente chiamata . 

ISTIGATORE . Che litiga , Litigioso . 
I tt. litigalor . (Ir. • f*c* c . filar. S.Grr,. 
Pensando tali difensioui , cnc vano fi. 
tig&tore a' affatica . Albert eup. 14. L* 
uomo litigatore non sarà anulo in sulla 
terra, fit. Aìdobr. lì segao , che abbia 
la se l' infrascritte cose, UUgatore , dis* 
cordature , ingii: latore . 

LITIGATRICB . V erbai, ftmm. Che 
litiga . Lat. litigateli . Gre. * j* . 
Arri jh. 53. U liligatrice , quello , che 
tu non vuoi, eh' altri faccia a te, noi 
fare altrui . 

L, riGGIN'F, , « LITI Gl NE . Lenti, gì . 
ne . Lat. lentigo . Gr. #«*tc . Liòr. o • 
dorn. donn. Unguento , che vale a tutte 
bollicale , e litighini deila faccia. Poig. 
Ras. Netta i paoni , e le llUggini grandi 
manda via . Cr. 2. 2. 14. Fanno prò , se 
si pongono sopra ’l panno , e sopra le 
litighini , c margini , e percosse , e ap. 
pianano la contrazione della faccia. 

LITI GGLV OSO , r LITIGINOSO. Che 
ha delle Ltiggini . Llt. lenti, inosus . Or. 
f*as*«hc . AL AlJvòr.B. V Delle mignat. 
le, chi le si pone , si sou buon? a' UU* 
giunsi, e a coloro, che hanno gote ras* 
se. e a mal color del visaggio , e boz» 
Soloio . Late. Parent. prol Se I' una i 
rustica , e svenevole, e l’altra Uligine* 
sa , e malfatta . 

LITIGIO. Lite, Contesa , Disputa , 
Contrae ersi a . Lat litigium . Gr. t en . 
Lak. 184. Ciascun luogo della nostra cit- 
tà , qual che si fosse pio di litigi, e di 
quiitUoti pieno, m' incominciò a parer 
più qaieto , e piò riposato , «he la mia 
casa . Dant. Par. 5. Si poò render lan» 
lo , Che l’anima sicuri di litìgio . Mae, 
strazi E cosi si fa il litigio , il quale h 
contrario all amicizia e ali’ affabilità . 

LITIGIOSO'. Add. Che volentieri liti # 

{ a . Lat. Utigiosus . Gr. tRÓuut . Al» 
ut. cap. U. Terribile é nella sua eitta- 
de 1' uomo litigioso . But tiui dimostra 
la natura del cane , che è litigioso , e 
•orruciioso animale. Pir. Lue. 1. 2. Egli 
è meglio abitas colle fiere in le spihm* 
che , che avere io casa una femmina li, 
tigiosa , e perversa , come se’ tu . 

LITO . Terra contigua al mar, , LI» 
do . Lat. litus . Grec. *Yr» . Mote. nov. 
17. 5 9. lo ccus due delle mie femmine prl* 
ma supra il lito patte filiamo . E nov. 
42. 4. Fi a allora per avveutura, quando 
la barca feri «oprati lito , una povera 
femmim Ita alla marina . petr. ton, 175, 
Ni dal hlo vermiglio all’ onde Ca*pe . 
Dant. Par. 4. Cou colini corse insiiio a 


lito rubro . Toc. Dav. ann. 2. 57. Fra» 
cassata l’ armata , perdute le armi , gre. 
mite le litora di cadaveri de’ lor cavalli, 
e uomini . 

Per Paese , Regione . Latin, regio . 
Gr. • Dant. Par. 2. Tornate a ri. 
veder li vostri liti. Tass. Ger. 17. S. 
Ed accresciute in gelsa tal, che viene , 
Asia , e Libia ingombrando ai Sirio lito . 

LITORALE, e LiTTORALB. Add DI 
Ilio. Lati*, liforens . Cor. lett. 2. 131. 
Rista, ebe le dica , che le sirene erano, 
e si voleva, che fotsere marittime , <> 
litorali, piuttosto che marine . Ar Fur. 

10. 102. Lascia la preda certa lirorale , 
E quella vani segue furibonda . 

LUTEE A LC . Add Letterale . Litio. 
Uttralis . Grec. y/eujissTrti'f. Mor. s. 
Greg. in molle cose lo 'ntendimentn l!U 
ferale non solo non direbbe ammaestra* 
mento a' lettori , ma più tosto geoere* 
rebbe errore . 

L Per Aggiunto di Lettera . in sì g nifi c. 
di Dottrina , vaie listino , Di frantati * 
ca . Bore. vii. Dant. 77- A rispetto dell* 
allo , e maestrevole siilo liileriie , che 
usa rincuno altro poeta. IV. tìiord. 
Prrd S 74. HiMMMÌM non è uome 
volgare, «a laterale , e questo noe si 
Irunva volgare in queste parti . 

LITTBR AL. MENTE Atvtrò. tetterai » 
mente . Lat. iileraliter . Gr. yfufjfju rt» 
»«:. Mor. 5. Greg. H cosi nou sosfeu* 
gono -T ••ssere intese litteralmenle . 

1.1 1 . -.IlARIO - Lo stesso , che Letta • 
tarlo . Red. lett. 2. 31. li mondo tute* 
nrio ha quest* obbligo a Firenze. £ 41. 
Mi rallegro dell’ onorato , « liiterario im- 
piego a lei dato . 

LI ITERATI 3SIMO. Superi, di Ulte, 
rato. Lat titeratissinsus . Grec. t t ri 
a r yac «V/_u4UkT*T»f . Bore. Com. Dani. 
17. Daute fue litient issino uomo . Red. 
lat. 4-. Fu piti di lui accurato ec. Gio. 
vri Michele Pchr citato nella Camauri?* 
Io*;ii de? !■: feritissimo Sachs . 

LI ITERATO . Add. Letterato, fai. 
iitn is excult n t , Uteratus . Gr. TI rsiAv, 
fiin%. Bocc. nov 5?- 7. A dimostrarci , 
che noi, e gli altri uomini idioti e 
laterali, siamo ec. pegsio , che uomini 
morti. E vlt. Dant. 258. Solamente a’ 
liUerati avrebbe fallo utile. G. P. b. 5. 
1. Era semplice , e non filler alo , e delie 
p^-npe del mondo non ti travagliava vo. 
fenlieri . Dant. Pit. naso. 31. Siccome 
i» Grecia non volgeri , ma litterati poeti 
queste cose trattavano ( qui Latini i E 
Cosso. 44. Cooeiostiacotacij'* notti uno 
più quelli ec. non laterali, che Lucrati , 
seguitasi, che non avreblróao pieno io 
ansi comandamento, come il volgare da’ 
litterati , e uou litterati è inteso . 

LI 'ITER ATURA . Letteratura . Latin. 
lUrratura . Gr. wiò.«. OM In/. 4. Eb- 
be maestri in prima liUfTatur* Dionisio , 
e nell’ arte de' campioni Aristotile . Bocc. 
Itti. Pr. $. Ap. 407. Sento nauJimcnn a 
lui estere una ammirabile attitudine nella 
lUteratura , a Ini da natura stata conce- 
duta. filar. S- Greg. I. ?. E curto l 
Principi della nostra fede furono senza 
alcuna litteratura . 

L LITORALE . v. LITORALE . 

LITTORAVO. K. A. AH. Abitatore 
di terra Urto rn/a . Lat. h~*.tator , iato» 
la. Gr. w*.ro*/. Dant. Por. 

3. Di quella valle fu’ io litturano . But. 
ivi . Littorano , cioè abitatore dell’ una 
delle piarpe . • 

LITTORE . P. L. Ministro da' conto-, 

11 , e a" oltre dignità , appresto i Roma » 
ni . Lat. lietor . Or. ts^ih’/n . Tue. Dav. 
ann. 14. l iJ. Il senalo ordinò a lei due 
Ettori . 
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LIVELLA . Slru mento , coi paolo il 
traguarda, e il riscontra, te io eoi » 
tigni mtil » itati plana : chi anckt ti 
dia Trafuaréi . Lai. libello . 

LIVELLARE, Mettere , o Aggiustar 
li e ut al nudi tima piana ■ Lai. ad U « 
ètUam componiti, ad tib citane txipere . 

f E ngutr. pan vola Appianarti al 
andatali plana . Lai. ad libitum cam. 

t ini , ad libeilam ex.fi . Gal. Siti. 421. 

,* acqua ec. in virili dei proprio peto e 
naturale Inclinazione di livellarti, e li. 
Ararti , (omeri per te tieni con velarla 
ti indietro . S*f § noi. tsp. 54. Accioc- 
ché di mano in «nano , che I argento va 
livellandoti ec. ne vada acacciatido i' a* 
ria , che vi ai ritrova . 

LIVELLARJO . iati. Cigliarla . IzL 
emphy tinta . Grec. s>p<rr*irr*f. Bcrph. 

rete. Hot. 521 Sotto tutti ««etti nomi 
ai veggono indifferentemente chiamati ee. 
qeelH ancora , 1 quali per godere beni 
negavano o annua prestazione , eh' 
dicevano comunemente filiamoli, o ceti* 
•« perpetuo, clic ordinariamente livella* 
rj, e ceiisuirj ti chiamano. 

LIVELLAR IO. Adi. DI livello , Ap, 
par Unente a livello . Lai- rmpkyteuli, 
cut . Grec ^^rvHvrmir . Borph. Arm. 
Fam. 24. fu par. e te ne «aprirà agevol. 
mente alcuna propria catione , come ta. 
retile ec. di Acni livellar/, o fitti perpe- 
tal . 

LIVELLATO . Add da livellare . Mei. 
ti al mede limo piano . Lai. ad niellavi 
componici , ex, ictus . Taf. l>ov. aaa. 

12. 156. Fu dato l’andare ali' acqua , « 
«coperto I' errore dello spiano non livel- 
lato a! fondo . Sopp- noi. tip. 247. Cre. 
dette il Galileo , che quando iu cima d’ 
una torre fotte una colubrina livellata 
«c. tutù questi tiri ti tpedirebbono in 
tempi uguali tra loro . Gal Sin. 5 Con- 
terrebbero sicuramente angoli redi , ca- 
dendo etto filo a piombo, ed estendo li 
pavimenta ben plano , e ben livellato . 

LIVELLO . Cento, che il papa al pa » 
itone diretto de’ Seni iteiUi da chi ne 
pedo U frutto ■ Lai. canon , canoa em. 
phytrutìcm Gr. «aw», **'»*? i>|V> tv- 
vnVr . Fr. Giord- Fred. R. Non pagano 
T annuo , e pattuito livello. Aliep. Sé. 
Egli partecipa delle male qualità di noi 
altri mondani «stai pii) , che '1 tuo , eh’ 
ha nel del cita a livello . 

f. Livello , per Piano ori e toni a le . 
Lat- pfanum . Serd. ttor. 4. 126. Con mi- 
nori pezzi acconci da' nostri a livello 
dell’acqua furono mesti in fondo molti 
navilj , Sapp mt. tsp. 26. Dove arriva» 
lo coi suo livello dopo alcuni libramenti 
ai fermerà . E 64. fuetti con esalti «Dii- 
genza ti srottipirliicano in ^radi per ino. 
do. che i termini delle decine uguali deli* 
uno , e dell* altro tornino fra di toro e 
livello. Buon. 3. 5. 2. Sopra il live! dall' 
acqua Lo conficcò . 

LIVEAaRB, « LI VR ARE F A. FI, 
nire. No», ani 2t. 5. Ancor uou era li* 
vero di dar 1' acqua , la qual al dava 
quando il conte n' andò co' raaettrl. 

|. I. Per Loporare , Contmmare ; e ri 
uta att. a neutr. pus. Lit contuintre . 
Gr d* Tatui , dmita.it,. fi/, jl Pad. I. 
127. Gli fu revelato da Dio , che uno di 
quelli frati il fivravt, e per certo dovea 
morire . E 2 32, Vedendolo I' Abate Fé- 
men Jlverartl . diate ec. Luip . Pule. Bec. 
a fi io pur tuono , e cuci giù la brina, 
K voltimi (iterando la jlersona . 

(•) Pia chiaramente In Fr. Giord. 92. 
Vedi dunque , o Frale, che ’l parlare gua* 
ala il mondo, e livcralo , e dui rog- 
ge!» - 

\. 11. rcr Abbandonare . Lio, Al. Sia 
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1«g*to, «battuto, e Uverato a ontosa 

morte . 

LlVfiRTIZìO. Sorta di pianta talea, 
elea , detta adtrioeenti Bmvittlco . Cr. 6. 
$7. 1. L’ umulu, cioè ru via tiro , uwero 
Uver tizio , la quale fa fiori , i quali per 
la loro secchezza ti conservano luwgtui- 
•imamente in loro \ Irtele. 

(V) LIVI , i nel Laica, a ne’ due 
CHerici delia morta , e nel Prete di San 
Felice . Livi Intorno . 

I.IVIDELLA . Nome d' un Uva di co • 
lor livido. Cr. 4. 4. fi Sono ancora al* 
tre maltiere d'uve assai buone, come la 
lividella { cotlne’ T. a penna ; la slam? 
pa ha per errore linodelia 1 . 

LIVIDEZZA. Quella neretta, eh a 
fa II samput venuto atta peti * , ee piana - 
ta per lo pia da ptreotte . Lat llvor . 
Gr. wtKtVM* Piti. S. Berti, Raduto , e 
sferzato , per lo coi livore , e lividezza 
sismo tutti aanatl . Fr. lac. T. 3. 11. IO. 
Il color naturai di tua bellezza Volto lo 
viltade prete lividezza. Mut taf. 32. 1 . 
La lividezza denota la rozzezza di tali 
peccali . 

!• L Per me taf. Speron. e rat. Ove 
benché U belletto sia folto , nondimeno 
per entro lui lo smorto del vecchio v| 
si discerne, come sotto a poca calcina 
la lividezza d'uu mura allumato si ma- 
nifesta . 

|. IL Per Invidia , Rancore . Lat. iU 
»or , invidia. Gr. Fr. lac. Cete. 

Clie vivo fece scorticare uu giudice non 
giusto , il quale per odio , e per lividez- 
za d* animo avea condannato in giusta- 
mente un tuo nimico . 

LIVIDO. Sutr. Lividore. Red. Ine. 
5B. ih*’ picrion grotti , che eran morti, 
uou aveatta enfialo , ue livido veruno 
nel 1 uogo delle ferite . 

LIVIDO. Add. Che ha llvidetta . 
I.aL lividui Gr. viu/ric. Boce. intr. 6» 
S’ incominciò la qualità della predetta in- 
fermiti a permutare la macchie nere, o 
livide - fi neo. 73. 20. E nell'un de’ canti 
la donna scapigliata , stracciata , (atta 
livida, e folta nel viso . Serd. iter. 16. 
62S. Trasportati In diverte parti dal gon. 
fiato, e spumante mare, e oltre a que- 
sto lividi per le percosse delie casse ec. 
finalmente mezzi morti posero li piè nell’ 
asciutto. Birn. Ori. 1 4. 7. Sangue l* 
un l’aliro non si pu» cavare. Ma livide 
le carni , e nere fanno. 

S Livido , per tlmilit. Che ha celare 
di llvidetta . Dant. Inf. 3. Quinci fur 
quete le lanose gote. Al ooccbier della 
livida palude . B 25. Cosi parca , venen- 
do verso i'epeDegU altri due.ua serpen- 
tello acceso Livido , e nero, come grau 
«li pepe E Pur§. 13. Col livido color 
della pe trala . 

LIVIDORE . !.. vide ita. Ut. licer . 
Gr- rn/s/M . Bocc. neo. 79. 44. Avea, 
doti tutte le earni dipinte soppanno di 
lividori. E nov A5 IO. Partiti i lividori 
del viso , cominciò di casa a uscire Cr. 
6. 6. 2. Lontra I dolore , e lividore de’ 
membri per percosse, facciasi impiastro 
con sugo d' assenzio , e polvere di co- 
rnino , e di racle 

). Per Livore. Fiatoni. 4. 154. Nè co- 
nosce il vero lividore della invidia divo- 
ratrice . 

(L) LIVIDOSO Gemale. Fruit. Unp. 
164 Ida , li quale tignili' a la vita atti, 
va, aveva gli oc«:bi ri-.po i. lividotl, « 
non rbìarl , ma era feconda. 

I.1VI r>|!RA. Lividore. Lai. llvor .Gr. 
eri / 1 • un. Il Focaii!, nella voce Al AS- 
CII ivR ZO. 

LIViRJ’fTA . Lo Netto, che lolriita. 
Afa/#!. 16. 37. Qhe tutti gli ammali, eh’ 
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•i raccatta Cluffando, gli trascina tivù 
ritta . 

LIVORE. Patitone £ Invidia . Latin. 
llvor . Gr. fji'r.». Rett. Tuli. Per noe 
estere offeso da alcun livore d’ invidia . 
Dant. Pure. 14. Che se veduto avessi 
som farri lieto , Vuto n>‘ avresti di livo- 
re aparso . E Par. f. La divina boutl , 
else da te spcrue Ogni livore, ardendo, 
in ie sfavilla . 

1 . I. Per mal ditlderlo . Maestra: t. 
1- 66 E questa è lecito di fare per 1* 
amore della giustizia, ma non per livore 
di vendetta. 

)■ II. Per Lividore. Lat. livtr , vlm 
Se* . Gr. iftuìi £ . Ar. Fur. IO 93. Chi 
è quel credei , che con votar perverso 
D’Importuno livor stringendo segna DI 
queste bei’e man l'avorio terso f 

LIVOROSAMEXTB . Austri. Conti, 
t>ore . J.at. invide. Gr. n fù ( . Salvia, 

dite. 2. 394. Se uno aduuqne non catue- 
niosamente , non livnrosanieule impren- 
da s compor satire oc. obbligherà in to 
•tremo I' universale . 

LlVOAOSO . Che ha livore , Invidie, 
so. Lat. invida t . Gr. . Salvia, 

dite. 2. 34. ò* aggiunga a questo ec. l’es. 
•ere beffardo , o suia lingua , livoroso , 
c maligno , presto a levarsi in collera , e 
a dir male di chicchessia . 

LIVRA . Lira, Sorta di moneta. Lat. 
liira nmmmarim . Gr. Kixf . Nov. ani. 
51. 1. lo ti fornirò lo studio, e tu m’ 
*in prò metti , che tu mi darsi mille livre 
gl primo pisto , che tu vincerai . 

J.rVKARH. ». LIVKRARB. 

<•) LIVRARH. Condannare { da D/fi- 
Strare, DiUverere , Lustrare , Llorare . 
r. Dihkerare (•). Star. Mari. 69» Sarebbe 
diritto ch'io li facessi morire di mala 
morte . . . ma io ti Hvrero e dannerò , 
se tu non fai mia volontà . 

LI V'RE’A . Aitila , o Colore di vealim 
menti di piti portone in una tteua ma, 
niera . Lat. vatituj coniimUii , ve tilt 
palamita . Gr. t&tpui wt.ii/um* . Srn. 
Sen. Varck. 3. 26. Dove cotesti tuoi staf- 
fieri vestiti a livrea, dove lì portano di- 
co 7 Borph. Arm. Fam. 87. Variando 
taiito la livrèa, che comunemente si pi- 
glia da’ colori dell’arme ec. ancorché , 
come io sento, alcune famiglie delle no- 
stre hanno nsati diversi i colori delie li- 
vrèe , che ue' loro arnesi di casa , « in 
sopra\ve«ta , e in insidi si riteneva , da 
que’ dell arme . 

I. Per Pjppia. Afa. Pani. 3. Con 
frastagli , livree , e frange addobbati tutti 
corrono a fare cerchio all* uscio di chi è 
prodigo . 

f. Il- Per Comparsa nel tipnific. del 
f. 1. Fir. Trio. prol. Se voi volete delle 
feste , delle Uvree , delle canzone , delle 
commedie testé di carnovale , guadagna- 
tele lutto l’auiio ci-n gli sguardi ec. 

\ III. Per Quartiere, Abitazione , 
Palazzo . Lai Jomas , etiti . Gr. /«• 
s«s. Ptcor a. I. Avvenire , che gioguen- 
do in Vigno ne , smontarono a uno al- 
bergo , che era presso a uria livrea di 
questo Ordinale G. F. 10. 201. 1. Pe- 
ce segnare tutte le livree , dove dove*- 
sono abitare tulli |U altri Cardinali i tosi 
U T. Da», lo ttempato ha palagi 1 Al. 
F. 4 87 Facevano nella citta a* loro 
scudieri rapire giovani donne a’ loro ma- 
riti manifestamente , e lenza vergogna le 
teueano palesi nelle loro livree . Fr. 
Giord. Pred. R. Area La casa io vicinan- 
za della livrea del Re » 

(U LIVRO , LaSro . Fr. BarS. 55. 15. 
Qui diade Sette maniere d' ingrato esto 
tivro . 

LI U TESSA , e LEUTES3A . Liuto cote 
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tino . Varch. Uree!. 255. Essa lanifici 
qualc.be volta bene, come fattarelli , ec. 
e qualche velia male, coma liressa , « 
licteua , cioè utii lira cattiva, uu liuto 

DOi) 1>U DUO . 

ULTO . Strumento musicale ài corde . 
Lat ttstudm . Gr. o/auc. Bore. Lstr. 51. 
Dioueo preto uu liuto , e la fiat» metta 
una vi vola, cominciarono loivnmla 
una danza a sonare . Dànt. in/, 3-J. 1* 
ìridi un f-tto a «a «a di liuto . Borgh 
Rir . 20. Liuti d avorio, e d'ehanu, ar- 

I ncordi ec e bellissimi Libri ec. d' lutavo» 
ature da Liuto . 

). I. Porta sul liuto , e slmile . vale 
Penare un pezzo a dire , e a /.ire una 
cosa . Lat. cunctari , rem differro , ««■ 
rem trahere Gr. s*»'».sa», «ci aftànàdìui. 
Alitg. Hi. Ma voi tue la mettete in mi 
liuto . Buon. Jane. <4 4. Vuomi tu ? 
diio, poni* in ivi liuto,' Pena uu bel 
peno. Matm. 5. 35. Ovver ch'io me 
ii inetta in sui liuto, 0 ti voglia tener 
T oche io pastura . 

11. E Liuto, si dice anche a Picco, 
la barchetta - Lat. e amia . Gr. »uV«* . 
Morg 14 71 K hrt( alitili , caravelle , e 
Uiarratg , 1 tati , saettile , g«ude spalmale. 
Ciuf. Cali'. 4. 122. Liuti , e scinti sull' 
a» qua leggieri. 

ULTO Per Sorta di vaso de' chimi* 
ci . Rlcett. Ficr. 91. Del vetriolo sì ca. 
v* ( folta ] ruhitn ala benissimo, e poi» 
verizzato. e messo senza dilazione, ac- 
ciocché nuli ripidi umido, in liuto a 
fuoco gagliardo ni riverbero . 

LIZZA . Riparo , o Trincea . Lit. re» 
pti,n . Gr !(* <. Stor. Alvi/. Fe molto 
attigner la terra da ugni parte di stecca* 
ti, e di lizze , e di fosse . Ar. tur. 17. 
97 Nella li/za era entrato 5iiinter»o 
Gran Diodato , e Msl'scako regio . E 
27 -,S In questo luogo tu la lizza falla, 
l)i brevi legni d’ og n'intarno chiusa , Per 
giusta spazi! quadro al Insogno atta . 

». I. Per stantii. Red Ditir. Ài. F 
per la lizza del terul*n smalto I cavalli 
del mare urtanti In giostra. 

j. Il Oggi Lizza comunemente si 
dice quel 1 asolato , Muro , o Tela , ra* 
sente ia gente contrito / cavalieri nette 
giostre. M.i-m 2 43 Comparso il terzo 
In te»ta deila J zza 5' affronta seco , « 
passalo fuor fuori . 
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L O j Articolo mascolino , che ha fa 
medesima fotta , e terne a' mede ti. 
mi casi , r a! medesimo numero , che 
I.A artìcolo femminino . £ si usa Snog. 
gl comunemente acanti alte voci comin. 
alanti oa vocale segnato per lo pia con 
apostrejo . e disteso , ed intero si seri, 
ve , guatino precede a vaie principiata 
da b , se f ulta da altea consonante , 
benché oppresso gl* antichi si trovi mol • 
le notte usato ausanti a tutti l nomi 
senza veruna di sunti orse . Or. •*. (ir. S. 
Gir. IO. Lo decimo grado di questa san- 
ta israta si è coulesssoue. E appresso ; 
K in uu altro luogo dice nel Vangelio lo 
nostro bucare . h appresso. Lo cane , 
che uuugia la carogua, e poscia la bo- 
tine a . Bocc. noo. 1 1. Ciascheduna co- 
sa, la q.sale I' uomo fa, dallo ammirai»» 
le , c tanto nome di colui , il quale di 
tutte fa (attore , le dea principio. E g. 
7. A. t. Appresso alta quale andata non 
mette guari a levarsi il Re , il quale lo 
strepito de* Malcauti, e delle bestie ave» 


va deità . Petr. ca». 6. Qua»! un dolce 
dormir i. e’ suoi beili occhi bendo io spir» 
to |.i da lei diviso. Doni. Par. 2, filasi 
adaoonte, che lo sol ferine. 

). I Dietro atta proposizione Ter , 
par che da' pi 4 rendati scrittori si a, 
doperi Lo anzi che U. Bccr. non 34.10. 
Talvolta per lo {lardili riguardava, se 
alcuna cosa nera vedesse venir d' alcuna 
parte. E nov. 41. 1. Per quella potete 
comprendere non solamente il felice li- 
ue , per lo quale a ragionare incntniiida, 
no. ma ec. Dant Purg. 9. E come 
senza cura Videmi il dora mio su per lo 
balzo , tu mosse d\. Or S Gir. 9. Ci 
ha altra plggtor cosa, che l'uomo prie- 
fa iddio per lo danno del tuo nemico . 
Petr. eanz. 44 5. L' acque Per lo mare 
avean pace , e per li (turni . 

f. II. Talora si trova frapposto tra'l 
su.‘t. e /* i t-id. ovvero tra titolo, e. 7 no- 
me di di guitti , e dì grado . NdO ant. 
24. I Mc**er lo ’mperador FedcrifU a» 
vea due grandissimi savj . E 96.I.Tro» 
vandali ( Tristano ] rou madonna Isola 
tj . Ir COiltava ec, di M;rub.-uto lo nero, 
cui e^li uccise . 

1.0 . Pronome si usa In lignlfic. di 
maschio nel quarto caso del primo tu», 
mero . Baec. nov. 4L 2 he d‘ una co- 
sa sola non lo avesse la fortuna fallo 
dolente. Dant. Par 2. Dio lo si sa, 
qual poi mia vita fusi . 

(Lì strano Ufo . hit. $. Af, Madd G. 
5. Me*ser , dappoiché vi piace saper mia 
condizione . io lo vi dirò . In vece di la. 
C't walc med cuor. '20. Anche l'ira nuo» 
cc all'anima, in nò ch'ella togli* ogni 
bene, e ogni virtù. Ch ella tolgala mi» 
■«ricorsili , e faccialo crudele < cioè, P 
anima nominata di sopra, o ( usmo 
sottinteso ) mostrasi tutto di per espe- 
rienza . 

tVj LO, per II suo . hi Cairi la . 
Dell' amor di Catella disperato , • però 
in un' altra gentildonna averlo posto. 
ciò* il suo amore . 

| I, T fiora si pose per Ornamento , 
antichi per signifirartzit . Roti, no» 40. 
17. Il tettar pensò di doverlo senza 
troppa indugili farlo impiccar per la 
gola . 

i l-ì Pass 135. Il quale Capitolo spo» 
oeudolo Santo Aminuogio et. 

lV) LO, per tale, o simile. Singola, 
re é forse in tntto il 300. quel detta 
Eie. S Al Aiadd. 102. E *r questa è 
[ che la t'ita aitila di Marta sta una 
delie parsi principali di vita eterna > 
coir* non è prinop iluiente da ricordar- 
la d'essere con Cristo nella passione, 
pensando else tanto lo c Alaria? cioè, 
che Maria è tanto ricordata? Questo lo 
s‘ accosta forse ai tristo di tale, ( come 
Altro è esser buono, ed attro * parerlo) 
che in quei secolo non * o atte?, a trota* 
to . bruche oggidì sia in uso , non so 
per rul autorità . 

IVI Strana uso . Vit. SS. Pad. t. 157. 
Rispuose.-o , che questo non poteva es* 
sere, e che non lo nc consigliavano , 

i H Si stia avanti te par liceità Mf . 
TI , SI, CI, VI, e fi scrive dopo ,itp 
mitre , ME , TE , SE . CE , VE , e aita 
KB talora si prepone , c talora si pos. 
pone . Bore nov 10 . 4. Fattoselo s iila» 
mare, (ravissìniamentc, e con mal vuo 
il riprese. E g. I. / 3. Acciocché quel, 
lo . tire a me par di fare, conosciate ec. 
con poche parete ve lo intendo di d.mo» 
strare. E nw. 19. 24 Se eg i non * dii» 
dicevole, diccelo, come lu le guadagna- 
**'• E noo. 2» 5 Mescere, s« Iddio in* 
avcs*r dato maiilo', o non me In avesse 
da!u, r^rse m; sarebbe agevole co’ vostri 


ammaestramenti d'entrare nel clamine , 

che ragionato m' avete . E russa, li. fl 
quale adenn-va . quella soler»! osare per 

10 vegltu della montagna , quaudu akua 
voleva , doraieudo , oundire nel su» pa • 
radiso , a trarlone E noo. 3| 2. D pa* 
die cc. paca cura si dava di più miri» 
tarla . né a lei ■. ietta tuia pareva il ri» 
Clliede/nelo . H non. 65 20. .Mi posi io 
cuore di darti quello , die tu andavi ter. 
ca»Jo , e dicatelo . £ noo. 6V. 19. Or» 
che i> m‘ accorgo, che altri coanneu 
al avvedersene . non è piò da celarteli . 
£ noe. ?4. ó. Lui fece ricoverare in quel» 
la uni , che il marilo detta 1 ave* , e 
•«fruitovi entro . E noo. 95. 3 5c pii) 
fui stimolasse , ec. dolendomene loro di 
JevuioBii «raddosso »' ingegner ex . E.a/wn. 
4 174 Dtilodj tu ne fai senza hne ma. 
ravigi are . Af. V. 10. 27 vlimossi , che 
'I Papa sentisse , e per lo meno male le 
•i tacesse . 

IV) LO. Per Enfasi, ancorché segua. 

11 suii.in/. di cui egli sarebbe il prono, 
me. Est. SS Pad t 254, Non mi pati» 
va I.» cuore di dare nuha , aozi un pare, 
va Irarlo di bocca a’ uuél figliuoli uu 
ch'io dessi . 

LOliJ . Pari sedia dei fegato , o poi* 
mone dell' animale . Lat. tvbuj . Grec. 
*»,»: £ . Fe. tìiord. Pted R OuerviNO 
quante fibre, o lobi avesse il fegato del* 
la herbiee , o quanti nc avesse il palino- 
ne udu «apra. Med. erp nat. 41. La 
borsetta del Inde era assai grande , attac- 
cata al lobo destro dei fegato £ 42. 
L‘ ovau tua due attaccale immediata- 
mente a‘ due lobi del regalo . 

LUC , e IXJCCO . Sorta di medi: amen, 
to . Lai. line t ut . Gr. i'*>.s qua . kieett. 
Fior. 107 Quella sarta di medicina , che 
gli Arabi chiamami tocchi, t Greci 'lua-- 
osano ex lemmi , ed ficeta, c«l i Latini 
iincti, perchè si pigliano in bacca amo. 
do di {ambire . E 147. Loc di sugo «li 
irilla di Aidepiade, secondo Galeno. 

LOCALE Add Di Uog > . lai. losos. 
Ut Gr. • D.nt FU. nuoo. .si. 

CoiKisuUcOUlU il vciive di.amctij 
locale , e lacalmeule uiobiie . Con s. taf. 
i\ì. l.i ignoranza uon vieti lura per la* 
cali disi a u eie , ma perchè l' anime de* 
morti sono parlile dilla conversastion de* 
vivi, il lor. S. Greg. Iddio, che acuzi 
luogo contiene tutu le cose , è a uui ii 
luogo non locale. Lire. Gel!. I. SS. Che 
ha bisogno adunque quell' ostrica del mu- 
lo locale? Farcii, star. 10. 29a. E riferr, 
per mutuare aver memoria locale, tulio 
il numero, e tutto l'apparecchio de' no- 
mici - 

[Lt Salo. Auer t. 2. Li. Co aiecin’' for- 
te tra i I nomi ) Perfetti addici U v» iPot- 
senivi, » Materiali, e i Locali, piu tu. 
stu «ieri da riporre . 

LOCA I.M b Ai Tii . Averi. Per luogo , 
In luogo . Lat. loc ali ter . tj ree -ts^asut . 
Darsi vii. nano. 31. Coiuiotiócoiachè 
Il venire dica moto locale, e localmente 
mobile . Com Pur. 10. guanto per nien- 
te , e per occhio ti gira , rtoè mlclletU- 
vamcule , e localmente . E Par. 31. La 
la sua operazione virtualmente , Aide rea- 
le a quevi elementi, a che conviene «a» 
sere OC. localmente . Mor. S. Grrg. Id- 
dio , il quale per se medesimo t non lo, 
esìmente iti ogni luogo , ina per ine/.z o 
de' tuoi predicatori lucatmeuk per mol- 
‘te parti del mondo . 

LOCANDA. Aggiunto di Camera, o 
vale Cantera da allogarsi, Albergo ; e 
ss dice anche as sciai am. Locanda. Lat. 
divtr soriani . Or. **iL/iIu . 

LOCANDIERE Che tiene eanter.1 io* 
ca-sda , Lai caupo. Gj. «za , ìjuì.« 
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v tire • Stia. Crbt. insir. 3. B. 1S- Menta 
(tal ULa da int. ornerà bili , evinte te «ila 
fosse una mensa da locandiere . 

f. OC ARE . Allogare , A ne gnor e U 
luogo. Collocare. Lai. Iota/ e, colloca» 
re ■ Or. )*•«)<» , «twmF. jSi» . Pelr, cani. 
20 3. Poich* Dio r e- natura , ed amor 
volte Locar uinpitancnle ogni viriate 
In quei be' lumi. H sen. IM. Ivi m Io. 
«a, « ivi pò» tea Inibita ( qui scutr. 
pass. ) Gai Gali. 15 2 :* nell’ acqua 
ferma , e stagnante iocbtremo qualunque 
grandissima mole . 

LOCATO . Àài da Locare . Colloca* 
to . Impiegato , Allegalo. Lat. locata 
collocata* • Crac. xar^-nosspii'r.t . Pur. 
tane. II. 3. M - «*£li è ancor venuto Ro. 
mor lagffid del ben locato uffizio - Dani. 
Par. 26 E quale aitila par qninri pòi 
poca , Parrebbe lu ta locala cou e»*o . E 
32. Dunque sanza mercé di lor costumo 
Locati Min per «radi differenti . 

f Inforza di tuil per U Caia patta 
In luogo Bue Purg. h. 2. Questo nuli 
dice sdiza cagiono , intendendo qui lo 
locato per li> luogo . 

LOCAZIONE. li beare , f Postura , 
Sito . Lat. lecuf , situi. Gc.rtwte, ***** 
àmia. Bui. In/. 24 t- Lo sito , ciò la 
locazione di ciascuna valle e«. porla 
onesto» clte seguita. 

f. rer Allegagione. LaL loco t io . Or. 
etmyl&eti . 

LO» CO . ». LOC . 

Lodili. Sempre nel numero del più. 
È noce untissima tra ’ medici ; e uà. 'e 
quelle Purgazioni , delle quali si tgra. 
turno Ir donne dopo essersi sgravile del 
parlo , e delta secondina Lai. focàia . 

*»>_«. T tali ttgr. cos donn. 
Dopoché ai tono liberate , vengono i 
lochii . 

LOCO . , ma i per h più del 

verso. Lai. leene. Oc Pttr iva. 

20S. 0 aacro , avventuroso , « dolce lo- 
co . Dan/ l/if 16 Gii era iu loco , o»e 
a’ udia il rimbombo Del»' acqua Dece, 
canz. 7 2. Che t’ non troovo «li , uè 
B otte loco. Tat/. Ger. 6. 22. Loco tu 
tra le mura, e li «leccati , Che nulla a* 
rea di disegnale , o d' erto . 

(I.) LUCO. Austri. U, Quivi . Gulit. 
ìett. J t-s A viver bene, e beato uren- 
te manca luco, o * verta. E leu. ti. 
59. Disragionc, « mattezza diiuaUira'a 
dimora loco. E tett- 23 61 Non può 
gii le»i ieno d amore loco abitare , ove 
piacer 1. u trova fr. lue. 1- »7. S, 3. 
Halle mc*sn in prigb»iw Sottomesso alla 
ragione Loco l’ha lerrafinato. 

f t Per Luogo di monte. Ar, sai. S. 
Orgi uno , e domati vende un auro lo- 
co . 

II. Per Tempo , Occasione . e Ar • 
ceuclo . Lat. opportunità s , t empiti . Gr. 
•1 .'anici*. . nng .t Bore, cani 5 i. lì poi 
quando fu loro , Me ra r «-on»auda a lei. 

j, ]||. Loco per Locazione , 1/ alloga* 
re , o Dare. .1 pho Beni Ori. 3. 7. « J. 
Certi benefizi 1. li aveva luco Nfl paese! , 
dir gli eran briglie , e pene 

(L) Per Ignorante . conti arto il Le / - 
tirato . Pi'n asti. 2 il. ( f la Nota 4SI). 
Orniti leu ) Loco staesti, e poi t allei. 


I.OCOTENKNTE. Lo stesso , che Lua, 
gote'itnte ; ma usato per lo piti da' pst* 
ti b.rn. Ori. |. 4. 2U- Degno lo repu- 
Dani di questo onore, Cli- generai aia 
Mu.tro capitano, Loroteneute , ower 
governature -, E cosi detto il bastou da. 
gli In «nano . 

LOC LISTA. Spezie € a i bruì letto sU 
pule ni grillo. Lat. locusta . tir. «*|t{ • 
Tom. li'. I 


Darri. Purg. 21. Mele , e locaste faron 
le vivande , Che undriro il Ratina nei 
diaerlo. Amet. 21. K vedi chiar dall'er- 
ba ia locusta . Mor. 5. Qreg . Or peccò 
mai in dbo quegli, il quale solo man- 
giava locuste, e mele salva ielle 7 Berti. 
Osi. 2. 22. 13. Scrive Turpitt , che vivon 
di locuste . 

|. Locusta . diciamo anche Una spezie 
di gamia o marino grande . lai. lo'u» 
sta , asta'us , squilla Gr utfxi*:. Stri, 
star. 3. 11., li mare , gounsndu piu del 
solito, getto «rati quantità 4r locuste in» 
tomo a' fondamenti del tempio . Red. 
tns. 154- Tra* conci ugnimenti dell' arma, 
dura d‘ uni locusta di mare trovai ap- 
piattito u 1 altro i lutilo . 

LOC UXORIO . Luogo , in cui ti refi* 
gioii claustrali si riducano in si 'me a 
d, scorrere . Canale. Pungll. 26. Me lato- 
lo al loculorto , o vero colloqui» , inco- 
raiurto a saltare ( ,7 demonio ) dicendo 
questo luogo e lutto mi» . 

I.OI U/.IO.VH . L- tarla t Favelli Ut. 

10 tulio» loquela . (iiec. pùn , Sfiinr , 
Fi Use. 7. 393 O/iil -u.enzia , e ogni Io- 
cuxi«»n di qualunque gente fu a tur ma- 

11 frita. Hat, !uf 9. Per io gridare atto 
4' intende la mala locuzione. Dial S 
Greg. 3. IJ, Quando per continua loca- 
zit te ci uieivuiùmo alle turbe de* seco- 
lari . 

i Diciamo anche Locuzione per Modo 
di dire. Canale. Med cuor. r. questo è 
mirami :«i cosa, che ’l cuore umano stia 
saldo, e formo fra Unte f » diverse {i. 
cuziAiii di parlare . Buon. Pier. I. I, 7. 
Con le mollette andate , e con le seste 
Parole , e locuzioni organizzando . 

(LI Canale. D sc.pl. ipir. 1>. Cosi sa- 
rebb: ir» se crmtfaJatoru , e inni retta 
locuzione. Udire, questo spirituale è 
liepiJj, come $r alni» dicesse •luesto 
fu »;u e freddo . Locuzione , cioè , prò* 
posizione , 

LODA, e LODE . Laude. Lat. taus . 
Grec. inao-.t . Alteri c. 25. Ogni ludi 
ueiia propria bocca diveuta sozza . Bore, 
neo. 44- I- l.< loie ascoltando dille su» 
compagne date alla sua novella . E 
g. 6. f. 1S Assai d« bene . e di lode ne 
«lis-ero . li uo> Ini» I. li buono nomo, 
clic aspettava la «cruente notte di lare 
aaba>, uè li coda rata delta lanlasiioa , 
avrebbe dati nien di due denari di lu*f« 
le lode , che v y i date a ire*ser Torello 
{ coti hanno il T. de! Mauneiii , e mal. 
te b tonc 1 lampe . qsantu/u/ue il Satinati 
in vece di lode D?go dote ). A/u n un/. 
3. V 5 B l mal credete d, te da’ rei 
numidi coni «in per una tua grande loda. 
Dossi. Par. |d. Or se tu l'occhio delta 
mente traili I>i luce in luce dietro alle 
mie l-sde . Pctr. sen 2 96. Onde quaut' >0 
di lei pirtai, né scrissi Ch'or per lodi 
anzi a Dio preghi tni rende , Fu breve 
'Stòla d’ Infiniti abissi. K 314. Dammi , si. 
guor, che 1 mio di/ gnmga al segno Del. 
le »u* lode . fi canz. t>. E d* altrui lo- 
da . tiferai si poro. Tasi. Ger. S 13. E 
'I giovinetto «or s* appara, e gode Del 
dolce suoli .Iella verace lode . 

j. Lede , per Fama . Latin, no.ntrn , 
fa 'vi 1 . orco. imaA cr» • tir tuta . JVus*. 
aut. 1. 4. Lo lapidari) era molto sa- 
vio , quando vedeva alcuno , che a. 
verse luogo in corte , non vendeva, ma 
donava, e don») amila molte , tanto 
else la Lode di lui andò dmjn/.i allo ’tn- 
peradore . 

LODABILE. Adi. Laudatile. Latin. 
laudabili*. Gr. •'»*.'*. r^* . Saloin disc. 
2. ubi!. Comecché dalia religione ci viene 
ancora la nonna , « T annaaeslraaieaio 


del vivere civile , il «lenii ) , ovvero I’ 
accorto parlare , itoti 4 meno utile, e 
lodai»!! nel 14 -su Io , di quel che sia grato 

al cielo . 

LODABILITÀ AitrMto di Lodatila . 
Si.'vin din. I. 426. Il nominare uni per- 
sona tutta incapace di Inde , e m cui al- 
tri uhi ha trovato goccia «li bene, .Ita- 
mi» di Indabil.ta , e lo stesso , che due 
il pe>fimi, j.- pessimi, ec. 

Lodami uro it Mare, « io L^e 

steno . Lat. Uudatio , commendano . Gr. 

. Am/n iiut II. 2 Lodarne 1 1 -, di 
dottliii», e del buon» dire, f |9 J. 
La pmu « v lod imeni» di pazienza . Cor ». 
Purg LI. Manifesto Indaaieuto , mi non 
dina 1 zi I laici) , o dm anzi agii suoi fa» 
Ojgtùri. B^t puro II). I. fucilo foli» 
creto fu uno arride uiiestro d intagìs , 
e però a li lur-uto della «rolpitura io 
nomina. Fr. tue T. 1. SI. 4L Non ti 
levar in gloria Ter unito lodarne ito , 
Ci»’ umani laude è vana . 

Miti rXlii . C4« lodo . Laf. laudont . 
G. y. 12 104. II). Dio allisumo benedi- 
centi , c loJi'ill, e sa a za aie diceuU . 
BemP Ami. i. 67. Solaio ente *i leggo- 
no lodanti , e ringrazi aulì il loro signo- 
re ■ 

LODARE . Lì stesso , che Laudate . 
Lat. lo.ilare, conrnmdare . Uree, un» , 
•'}»■- '4 :a%ut . Bocc. uoo. 40. 2. Ora loda- 
lo - 1 Iddio» che nrute sono . E .»«». 41. 
5. L <| 11 ilici comincio r distinguer le par- 
li di lei , in-Jau to i cape. a ec. Dan:. 
Par. 6 Assai lo loda, e pio lo loderò, 
be. Petr. soh. lù'f, Farri forse ai al- 
cun, die ’n lodar quella, Ciri' adiro 
in terra, errante sia 'i mio stile . Cor. 
irti Avendo malto Sodato senza fin- la 
prudenza . ed il auliti modo, ebe V. a. 
I [iistrmuua , e Kevereniasiitna area te. 
limo . 

(Li LODATO SIA DIO! Modo prò . 
vtrblale nel Bocc g. 2. n. 5. Lidato sia 
Di»! se io don ho in casa per cui man- 
dare a dire, che tu non sii aiteso. i>o- 
•sicomente , vate , Buono afl.: ! SI certo .• 
lo NON ho ia caia persona «c. dei lo ne 
ho d* avanzo . 

j. L Lodarsi d’uno, vale Chiamane* 
ne sod li sfatto . Lat. ah attorno sibi sa* 
tlsfactun profi teri , depratdxczre . Bo^c. 
nov. 93. 9. tuin-cclié altro uu-im 

Bi-i'to di lui si 1.» ti , io aie ue por-n po- 
co lodare io Da-it luf. 2. Quando sarò 
dinanzi il «gnor mio , Di le uil loderò 
sovente a lm . R 21. E fe lor «I, che 
cinteli» se ue loda. Late- SpU. 4 4. ili 
ti loderai di me . 

h IL Per Approvare , Proporre. Din. 
Camp. f. 3. Alcuni lodavano T aorta ti 
p«*r Vjldaroo c. alcurii lodavano li uà 
del Casentino . uri totu 2 . i». Lodo il 
frequente uso dei clisteri. H oppresso : 
In olt/e loderei , che la dose .le «Interi 
fosse maniere, fi 2 1 ), Tra bruni urnett a- 
(ivi loderei il prendale ogni marina »«i , 
O selle , o alto .«me d. brodo «ciocco . 

f. 111. Lodar r , Sentenziare come a r» 
hltro . Llt. taud.l'r , luudevi pr 'ferro , 
arbitrari, arbitrimi pr> terre, tir. Lai* 
nùr . Libr. Am. ttou a insani * ardimento 
di contraddire alia «en eiiza «Ida contes- 
sa «ti Campagna ec. e imbercio lodiamo , 
che la detta femmina dell' amar promes- 
so <c Galee, stor 11 564 Perché nin- 
no volle com promettere nell' arbitrio So- 
spetto per riBptrUui «Irl a cosa , >e 
non ricevuta promessa da lui separata- 
mente , e legreia-neiite di non lodare 
sen.-a sui consentimento . 

LODARE . In proverbio si dice , Lo* 
da il Jolle , e fallo correre . Cavale. 
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Puri f il. t4. In qne*lo ben •! verifica (I 
p.overbia , ette dice: ludi il folle, e fai* 
Io torcere . 

LODtTAMBNTE. Awtrb. Con hit . 
V.at . laudi bìlittr , probe . Grec. tu * r»c j 
a «*» , . Agn. Poni '9. Molto li contea* 
ta chi fa quello , che gli piace , e quello, 
thè dehoe !•. dal unente . yireh t./ coi. 
li.'. Per In non potere egli, per l'esse, 
re fnres’irrn , scrivere bene , e lodala* 
meni- nell’ idi .ini Fiorentino. 

LODA I ISSI. MO . Soperi, di Lodato . 
Lai laudatltumut . Grec. uirirmanK . 
Petr uum rii. l.a repubblica d.feia per 
lo I ■. uluwiio, e salutevolissimo aiutarlo 
del t o-niclio di Nasica ■ f'arck. F.rcol. 
2S0. I. j Sofnnìtba del Trinino, e laRoi. 
manda di me-ser Giovanni Rilevila» , le 
qaall anno lodalistiine , mi piacciono si, 
ma non quanto a molli altri. 

LODATIVO. Adi. Arto a Lodare. 
Lat. exornatiuut b’areh, Lrz 4M. Le 
parti , ovvero spezie della reUorica , 
clie il chiamano comunemente generi , 
tono Ire.dimui'.rativo, ovvero lodativo*:. 

IODATO. Adi. da Udore. Lat. Zar. 
daini , commendami . Gr. l'miimt. Am 
met. 59. Da' furori Del troppo Dio loda- 
tv da Aeeste. Amm ant. .19. 2- 7 L* a. 
ditore Uvegiii lo studio, e li virtù loda* 
ta cresce . Albert, cap. 44. £ dei intru- 
dere le predette cote nelle arti buone, e 
lodate . M y. 9. is. Coia rade volte u« 
sala per lo comune , ma utilemente fai* 
ta , e nella detta impresa lodata . Mane. 
rUn. buri 145. Mille lodate parti , ed in* 
gegnose Ho conosciuto in voi, padron 
mio caro . 

LODATORE. Che loda . Lat. lauda» 
Ite ■ Gr. fvmn'nc Mor. 'S. Grtf. E 
davanti agli occhi del suo lodatore fono 
abbattuto dal vizio della impazienza . 
Amm. ant 29. 1- 6. Tan l hi lo 'lividi** 
so tormentatori di finita pena , quanti 
In 'nvidiato ha lodatori . Menz. rim. 1. 
1*7. Se per vera virtù quella »' approva, 
Che de’ be’ prega suoi Degno di lande 
«il lodator ritrova . 

LODATRICE. yrrbat. femm. Che la. 
da. Lat. lauJatrlx . Grec. . 

Guitt. lett. 4L Con Indurite favella in* 
can io I" altrui vanitade . 

LODE.» LODA. 

LODEVOLE. Adi Laudabile. Latin. 
laudabili s . Gr. uìistic . Amet. 97 Poi 
fra se sì ride del suo ardire avuto a pren. 
dere il lodevole amore . fr. Giord. Pred. 
M. Lasciano ogni opera lodevole, ed al. 
le viziose »' atteng ono . Bemb. Arai 1. 14. 
Se onesta vergogna , « sempre in don uà 
lodevole non vi ritenesse . Ciré. Grll • 7. 
I7i. Basta, che voi v’ andiate persuade»!* 
io, che la bellezza sia cosa divina , e 
che l' amore , essendo uo desiderio di 
quella, sia cosa lodevole. Fir. At. 321. 
Coliti . il quale con pestifero tossico fluì 
cosi lietamente 1 lodevoli giorni , lasciati, 
do 1 suol cittadini macchiati d' una per- 
petua ignoranza . R dheacc. un JOS. 
Venendomi a' dt pasiati ec, alle mani u* 
na epistola di un uomo per altro moi(« 
lodevole, trovai ec. 

LO DE VOLISI *1 AMBISTE. Superi, di 
lujdtoiìlrrU'ité Silvia, pros Tose. 2. 1(5. 
Egidio Menalo ec. oltre alle origini del. 
la propria In. r,us , anche ad indagar quel* 
le della nostra lodevolissimainente s’inu 
pie < ec 

l ODBV0LMKNTE. Awtrb. Con lode. 
Lai. Ijudab lutee . Gr. iWÌtw . Sefn. 
Fred. 2 2. Baetava, per non mancare a 
Salomon di parola , dargli non altro , 
che quella sapienza , la quale aveva di. 
mandata per maneggiar lodevolmente lo 

Sveltiti . 
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LODO. Loda . Lat. laut. Gr. 

Dietant. 2. 3. Secoodoch’ era:» degni, e 
di piti lodo . E 2. IO. Tu odi ben cosi 
cobi' io annodo 1.’ un dopo l'altro iu 
brie»e , onde figura Lo reo più reo, e 
il buon di maggior lodo . lao. dec.i. B 
raccendo portate dinari <i a se le robe de’ 
nimiu , cu’egli aveva loro spogliate, al* 
treltauto di lodo , e di pregio ebbe Quii». 
Zio dentro a Roma. Albert- 3. 19J. .Nel* 
la óue ita il lodo, e il biasimo, e 'I prò* 
de , e 'I danno . FU. bari. 44. Se fanno 
ninno bene a' poveri per alcuna paura 
di disavventura, o per averne amisi a«ie, 
O per lodo della gente. Ubr Amar. 4. 
Proponi parole di fuori , le quali alcuna 
cosa contengano del s cazzo, c del pae- 
se , e delia generazione , e da lodar a a 
quella . 

h Per Sentenzia d‘ arbitri . Lat . arbL 
trrum , arbUrorum tenie atta , taaJum , 
Gr. itati* . Fan. Elop 11 lodo tuo non 
vaie, però giudichi lueuo più della me. 
ti . M. y. a. 95 Per sentenzia di lodo 
poterono usare i delti beni quattordici 
anni . lat. ZW. «iste. 2. 50. Destreggia, 
va, vivente Augusto , per paura di lui , 
lo cui lodo spregiava . 

LODO LA . Allodola. Ut. alauda . Gr. 
«fw/av. t. Dittarti 4. 7. Per lo qual Pro. 
gne lodola divenne . 

LO GOLETTA . Dim. il Lodot i . Lai. 
alauda Gr. m (oiat.it. Dant. Par. 20. 
Quii lodoletta , thè ’» aere si spazia . 

LODOLETTINA Dim di Lodo tuta . 
Fr. Giord. Pred. R. Gli volle olfeiire un 
mazzo di lodo le Urne frescamente pi. 
filate . 

I.ODRETTO . V. A. Sorta di Dir ondi, 
che ti conserva lungamente . Frane. 
Bnrb. 259. 20. Ove , e salci , e morria , 
Lodretti, e rifi, che invia, E vini, e 
cose assai, Come far tu porrai. 

LOPPA , e LOFFIA . y trito , che ette 
per le parti da butto tenta rumore . 
Aìlef. 90. Soli le composizioni Vostre 
b. lorde , sgangherate, e goffe, Da im. 
bahrmar al doc.ion delle Indie . 

LOG AON 8 . y. A. Budello, Infettino 
retto. Lat intest in/fn recitine , tonfano 
tilt . A,tic. Grec. srrtf», 

yotg. Ras. Quando lo infermo stropiccia 
•peste volte li verga , e la si mena tra 
nuun , ed alcuna volta si dirizza , ed 
inasprire , e l’ urina con dol ?re , e con 
malagevolezza esce , netta quale infer. 
miu le il lozione , cioè il budella di sot> 
to , esce, allotta significa , che la p etra 
è nella vescica. Ubr. tur. malati. Ma 
se il Io5aooe esce di sotto , bisogna ri. 
metterlo . 

l*J LOG ARE. Affittare, r. L. Loca, 
re. Cren. Stria. 109. Drlo a questa com* 
(sera Tue togata la detta casa a tutto U 
nostro lato . 

LOG OLITA . Dim. di Loffia , Latin. 
portimi . Gr. r»* , »«r*c Bo'c. non. 
SO. 10 Essendo una sua [oggetti risina 
alla cdinen , nella quale cenavano. 

LOGGE m.N' A . Dim. di Loe fetta . 
Lat. xyttut paretài Fr. Giord Pred R. 

Si trovarono in una riposta InggetUua 
della casa . E appretto ; Volsero ritor. 
iure nella mentovata loggeltlna . 

LOGGIA . Kdiicio aperto , che tirtf ■ 
ft in tu pila stri , O colonne I.at per. 
fu/a , iws.Vsijc/ism , perhtt/lium , perti- 
cai , xjpttut .G.ttfiró*.** , fnrtt. Bete, 
latrai. 47 Era un palagio con bello, e 
gran cortile nei mezzo , e con logge , e 
con sale , e con camere . E non a%. 7. 

F i«tu a questa pezza dalla I ggia de’ 
Csvicchili * Petr. ton. 10. Qui itosi p.t* 
non teatro , o (orgia ec. I.evan 
d tessa al cirl nostro suldlcUo . Berti. 
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Ori. L 5. 51. Innanzi a quella loggia n« 
giardin era Di verdi cedri, e sii palm« 
piantato . Batik. Orif. Fir. 29ì. La 
porta <ti saula Maria credo lusse Intorno 
a dove ai vede uua parte delia logxin 
de* Gherardìol . 

|. I. Loffia , per Allo ff lamento . LaL 
éloertorlum . Grec. ** suwn.oti . G . T. 
9. JJS. 6. Ma la notte diparti, e ciascun 
uo torni) alle sue logge . 

L II. Tenere a loffia , vale Tenere a 
bada , Tenere a disagio , e 7 più delle 
volte j' intende guati co u beffe. Latin. 
morati, de tiuer e , di iti nere . Grec, uur» m 
X'i'i v-ifaTwwv Sera. Uri. 

t- 19 li. A loggia m'ha costui tre di 
tenuti), Kd b un solo, e non è gii gi« 
gauto. Cecch. Dot. 1. 1/ amor , eh io 
li porto , mi forza A dirti il vero i« 
farcia, e non far come Certi guato» , 
che ti ghignano ili bocca. Poi ti tengo» 
no a loggia . yarch. E*col 54 Ditesi 
ancora tenere a loggia, gabbarsi d al:u* 
no ■ 

[.OGGI AMENTO . Aito fjì. intento . Lat. 
àlee* torluM . Grec . Belline, 

ton. i.W. O dolce mio bargella , Prowe* 
di il Brlliiicion di loggiameuto . 

f.OGlllCClUOLO . Dim. di Luogo . 
Lat loculut . Gr- x*’/*' • L/i. S. uto. 
Hat. H la notte sceglie un qualche iogtùc* 
ciuolo . 

LOGICA . t. LOICA . 

LOGICALE. Add. DI lofi- a , Loie a* 
le . Lai. Infletti , lofi/ al: t . Gr. MVntt . 
Ber n Ori. I. 27. 1. Che necessaria tea* 
gon, non che vera, Ina lor logicai 
proposizione . Sefn. Rett 9 Ne muse* 
g una , che l’uno e l'altro argomento 
della Ls.uJii logicale all’ uno , e all' altro 
di questa oratoria debba esser corrispoa» 
dente . 

LOGICARE, o. LOIC ARE. 

LOGICO . v. LOICO . 

LOGLIO. Erba nota, che nasce tra, 
le biade. . I.at. lotimm . Gr.vi^u , ^/'Vvr , 
Cr. 3. 12. 1 II loglio, ovref.. zizzasila, 
nasce t-a I grano ne’ secchi tempi , rd 
ha virt.k acuta, e velenosa , ed oppia la 
mente , e pe; tur baia , cd incUlsril £ 11. 
20. 2. Ne’ luoghi umidi , e acquosi il 
frano spesso traligna, e si converte iL 
cuua volta in luglio , ed in vena . O. y. 
12. 72 6 Mi.chlandn il frano con Io* 
fli'> , e altre biade . Coll SS. Pad Egli 
è in «iciiorii del mugnaio , quello , eh’ e’ 
si macini , • grano , o orzo, o loglio . 
Dant. Purg. 2. Come quando cogliendo 
biadi, o loglio, Gli columbi adunali aita 
pastura ec. Subitamente lasciano star 1* 
esca. £ Par. 11. F. tosto s’ as vede, ) del* 
la ricolta Della mala cultura, quando U 
loglio Si lagnerà, che l'arca gli sla to]* 
ta - Lod Alari, rim. 59. Ma quest' è eh* 
io mi doglio , Ch' infra ii buon grano 4 
'I loglio . 

LOGI.I0SI55IMO . Superi, di LooHo » 
to ■ Lai. tùli* maxime abundant Grec. 
/uast* ££«*.»£«. Albati. Andr il gra» 
no fu logiiosissiiuo Quanto mai possa es» 
sere . B appresto ; k pure i:on volevano 
ricevere quel grano , perchè eia loglio* 
sissi no . 

LUGLI OSO Add Pieno il lo f Ho . 
Lat. lofio mix tut . Gr. . Allep. 

100. Per lu thè io vorrei ec. se fusi* 
possibile, sbarbar delia -si er il maggiatica 
orci' idioti cervellacci della minuta gente 
moderna questa golpata, anzi loglioso 
opinione ( qui t meta/. ) 

LOGORARE . Con iu mare . Iati, conm» 
mere, conterete . Gr. Amt-ienu* , im. 
n fièni . G. y. tl. 2. 21. Più si tiigr-ra 
oggi in nu popolo di Firenze a taverue, 
che non solca uo logorare gli masti ì au* 
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fichi in to' a la eitti. Bocc. noe. 40. 3. 
SI dùpose «li ff Ut Arsi alla *tradi, e voler 
logorar dell’ altrui . Coll. S 5. Pad. Dopo 
colatilo tempo » che lu hai logorato in 
quetta profetatane. FU. Bari. 16. L *i» 
cotale guisa logorarono la notte . Fr. 
lac. T. I. 25. li Tutto quel, die min» 
piava, E (a gala logorava. S/or. Ear 3. 
62. Ed appreso apertissinuiaente eia lo» 
aerandoci, e sminuendo , ci riaol riamo 
pò» finalmente in polvere , e vento - 

IL) Bocc. f. 8. « 9. Ne di aoitia arte, 
né d’altro frutto «e, avremmo da poter pa. 
par pur l’acqua . eh* noi logoriamo ■ 

(•) S/or. Bit!, il Non sa a mi uopo 
e* raduni ( t iena del mondo ) , * sa bc. 
ne che non gli ^ «ora tutti, e thè non 
ne pitterà se non una iitaoilpna. 

LOGORATO . AJJ. da Looorar* . Cron. 
Fili. 15. Ila fatto piu mate a ce , clic 
alti ut , Ingoi ato iu corteseggiare ciò , eh' 
ha potutu ee. 

LOGORATONE . Che lo fora . Latin. 
ct/iskmtor . Gr. « mAu-rac . Fu. SS Pad. 
Vecchio potar» Indoratore , che bai fat- 
to dei ventre Uro . 

LOGORIZlA . Sorta d'erta nota , 
detta quale è la mio ioIo la radice , 
Hegollzla . Lai glyeyrrhtza. Grjànwf. 
ftC* . Ricci/. Fior. R5. Il sugo della lo. 
polizia, deN'ipocistide ec. »i pestano 
iaes--.ulaiidogli coti acqua, o vino ec. 
Buon Pier. 2. 1- 7. Io zolfo ti ho reca» 
lo % M io togorizia . 

LOGORO. Sail. lìant. Inf. 17. Come 
’l faicou. ciré «tato aliai suli'al», ette 
aanza veder logoro , o uccello , Fa dire 
al lalcnniere . eimft , tu cali. Bat. Ivi : 
Logoro, cioè lo richiamo, che é fatto 
di penne, e di cuoio a motto d una ala, 
con che In falconiere lo mole richiama* 
re girandolo tuttavia* e gridando. Don/. 
Furg. 19. Battiti , e baiti a teria le cal. 
capire, Gli orchi rivolgi al logoro, che 

^ Lo Rege eterno colle ruote magne . 

. ivi : Logoro il chiama I’ aia , che 
pira lo falconiere per fare ritornare Io 
falcone. Gai. Siti. 253. Come fa nella 
snodatura delia «palla il braccio deir al. 
fiere nel maneggiar l’iiiiegna, e dell» 
«trozzlere nel richiamar col logoro il 
falcone . 

LOGORO. Aid Coniamolo , Logora , 
to. Lai coniumptut , corti ri tu t , tacer . 
Gr.«'u».HTi(, ru.rrr fiu,u.‘r@- , JaiioC)*t. 
Antri. 63. Danti luogo alla viltà de* mal 
comporti , e (rigori, e pialli , anzi piu-- 
tosto rughinoli, e Davidi denti. GA.it, 
54. Le parole vogliono esser chiare : tl 
che avverrà , se tu saprai «caliere quel, 
le , «he sono originali di tua t-rra , che 
nun siano perciò auliche tanto, eh* elle 
siano divenute rance , e viete , e come 
logori vestimenti disposte, o tralasciate. 
JFir. Ai. 253. I.’ unghie eran tutte feaie, 
e logore imi io al vivo. Beni Aiti. I. 
47. Colla quiete ricoverar (e forze, che 
sentono esser loro negli eserciti logore * 
e indebolite. Dav Colt 160 Vendemmia 
senza acqua addosso subite che è verni, 
la la Iona nuova, volendo gran vino , e 
polputo, e volendo:» picciolo, a luna 
scema , o logora ( qui per thullit. J 
(*) Dell* anche degli occhi . Loie. 
Foretti . 3. 2. lo ho logori i piedi e gli 
occhi dielrogli . 

(L) Per Mangiato . Flt , S. Gl*. Gualb. 
301. Il castaido rispnoae: e rhe faremo 

f olcili noi aremo mangiata o«cito ? 

tue ) E U servo di Bi» rispnose : dopo 
questo ucci, tei ai il secondo , e logoro 
questo , se tari Msnrnn , uccider» il ter- 
zo . E 305. La cui carne Incontanente 
la fece dare a i poveri, e logora quest» 
perseverando ta orazione , cadde la se. 
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ronda e la terza, e la quarta , le quali 
tutte ( vacche ) diede a i pi» veri . 

LOGt'i CIO. Dm. di Luogo. Piccai 
luogo . FU. 5. Gb Bai. Idi. La notte 
(sceglieva qualche logaccio di quelli , die 
trovava il di . 

fi .) L‘ e tempio citato alla V. Lnguc- 
clu non dice loguccio , ma luogucciu ; e 
dice truovava, e non trovava . 

LOIA . Sudi lame , Lordura . Lat. ter» 
da. Gr. KÓfAu. Buon. Tane. 2. 1- Che 
se della mia stizza io scaldo 1 ranno , 
Ti leverò d’ in *u! ceffo la loia . Maini. 
7. 45. Ogni ir. at Gu a innanzi a mi suo 
cn> tallii Quattro dila vi lascia su di 
loia . 

(Li LOIA, per Loggia. Rim. ani. Cet- 
re Buccoli . Ma aiutami a ripatare in su 
la loia [ noi. .371. Gain. leu. 1 

LOICA, e LOGICA. Arte , onde P 
apprendono l modi del disputare , per di • 
detenere U vero dal /ulto . Lat. logica , 
art ditputandi , dialettica , rat tonaci 
pari philosophiee . Gr. dtaAUTO», a >*.» . 
fei. 1. Br. t. 5. Logica é la terza scieu. 
za di filosofia . Questa propriamente c* 
insegna provare, c mostrare ragione , 
perché l'uomo dee fare 1 una cosa, e I* 
altra no . E questa ragione non può I’ 
uomo ben mostrare , se non per parole . 
Dunque é logica scienza , per la quale I' 
uomo priore provare , e dire ragione , 
perché, e come ciò, che noi diciamo , 
é vosi veref , come noi mettiamo inum- 
ai . Bocc. noe. 63. 8 La donna , rlie tal- 
ea non sapeva, e di piccola levatura a. 
veva bisogno , o credette , o fece vista 
di credere. Buon. Pier. 1. 3.3. Più con. 
corrente in logica udirete . 

1.01 CALE . Aid m loica. Lat. topi, 
cali t . Gr. *:}/*.£ . S. Ag. C. D. Quello , 
che seguitasse per buono argomento nel. 
I« regole loiiall . 

I. OICAtaMlvN Tli . Awerb. Con logica , 
Sottilmente, Con n egumeni! logici Bec r 
t>it. Danf. 259. Nel primo ( libro 1 loi. 
esimente disputando , pruova , else a be- 
ne estere dei. mondo sia di necessiti es- 
sere imperio . 

l.OHAftK, e LOGICARE. Dhpatar 
fon lolcd , Sottilizzare . I-lt dìtttrrrr f 
dheeptare. Urte. J.«aV>i.c?«s , Frane. 
Sacci nov. 20. Il Baai loleò anche qui ; 
ma questa non fu talea con utile, se non 
che ri.parmiò il vino, li nov. 166. (hir. 
sto è ben peggi», che I Canta vuol fui- 
car mecu , quando s* ha lasciato tor 1’ 
oca . 

LOICO , r LOGICO . Che fa bica . 
Lat. diabetica! . Gr. /u>.i«nu'{ . Bocc. 
neo. 59. 4. Egli fu oa d«‘ migliori lokt , 
che avesse il mondo . Dant Inf. 27. Por- 
se Tu non pensavi , di' io ioico fossi . 

LOICO . Adi. Appartenente a bica , 
Di bica . Latta, dialeeticui , bgleaiit . 
Gr. ftaimnfi, AiyraVr . Parch. Eretti. 
324. Bisognerebbe , ebe io vi dichiarassi 
le punibilità , e potenze loiche. 

[Li L‘ et empie citato alla F. Lotto 
BiU' ultima edizione de ! Farci- e. 425. 
è riportato cosi : Bisognerebbe , che io 
vi dichiarassi le possibilità , o potenze 
taire . 

LOLLA. Loppa , Guscio , Fetta del 
grano. Lai. gluma. Gr. Pallai, 

top. 34. Di lungi sia dell'ala, perocché 
la lolla pula ( par , che debba leggerti , 
la lolla , o pula , itecene ti vede nella 
voce PULA ) é sua nimica. Burch 1 40. 
Perchè «’ ha fatto star tanto alla musa 
Per imo orlicciozzin di pan di lolla . 
Ant. Alani, sen 25. 8’ e’ mi dovesse tor 
lolla , o capecchio , lo son sempre sgra- 
vato , e non gravato . 

J. Diciamo Mani di lolla , o Aver le 
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mani di lolla , di Chi facilmente tl la- 
scia cader di >*„ u chete he ni a ; modo 
batso - 

LOLIGINE . Sorta di pesce . Lat. /*>. 

Ugo . Or. Win . Red. Osi. un. 12. 
L’ho beu veduto molte volte ee. nella 
loligne , ovvero titano. E 170. In tut- 
ti quegl* parimente delle lo ligi ni , r.JH» 
per altro nome da noi Toscani con vo- 
cabolo piti simile ali' origine Greca , ton 
diramati totani. 

LOLO’ . Awtrb. Spessii timo . Rotto , 
botto ; maniera bana . Lat. itopiiilata . 

Gr. v>.i . 

LOMBARDA . Spezie di ballo . Cecch. 

Ine. 1. 4. Se tu mi vedessi cast in ginb-> 
boni ballare, o voi di lombarda, o di 
gagliarda. 

LOMBARE . Adi Ve I lombi , Ap* 
par tenente a' lombi . Latta, lombari *. 

Libr. cur. malati. Impiastra tutta la pat- 
te lombare ren ciliare d' uovo . E apm 
presso- E giovevole a dolori lombari* 

Red. coni. I. 205- Fu da prima sorpreso 
da uno ascesso, che si apri spontanei- 
mente , ed ancora è aperto nella regiu. 
ne lombare «Malva- K 2. 125. Si unga 
tutta la region lombare con manteca fat- 
ta di sngo di rose . 

LOMBO . Arnione acuito co’ tuoi ma» 
scoli , o con tatti l suol Integumenti . 

Lat. bnsbui . Grrr eV»» , i;w. Gr. 3. 

Gir. 14. Iddio disse nei Vangeli© : cin- 
getevi per li lotnbl, e portate lucerna 
ardente nelle vostte maui ; e S. Grego- 
rio dine : cìgnete per li lombi , ciò é te- 
nere castità . Frane. Saech. r.oo. 124. 
Avendo mandato un tegame con un 
lombo , e una arista al forno . Annot 
Pang. E sarà la giustizia cingolo de* 
tuoi lombi . Mor. S. Grrg. Quando a- 
dunque il nostro nimico conduce il po- 
polo de* fedeli, al pecrato della lussuria, 
allora si può dire , che egli lo ferisca 
ne* lombi . Buon rim. 30. I Limbi en- 
trati mi son nella piccia. E f* del mi 
per contrappeso groppa . Red. cotti. 2. • 

6V. Va Poi sempre continuameli te gal- 
lando dall’auro con travaglio, con da- 
tari, e con gravezza dei lombi, e delle 
vene vicine all'utero. 

LOMBRICATO. Aid Fatto con lom. 
brlchl . Latin. Itunbrlcalut . Llbr, cur. 
mobtt. Adopera l'olio rosato lombrica- 
io. Ritti/. Fior. 217. Olio dì camomilla 
looibricato magistrale falsi come l'olio 
ro*ato lombricaio , togliendo In iun- 
j!<a del rosato quello della caxuomil- 

LOMIRICHETTO . Dim. di Lombrl. 
co. Lat. lumbrleulm . Gr. ttuost (zutt t. 

Red. Ott. ann. 20. Negl’ intestini dw 
serpentello da due teste ritrovai delom- 
bri, h etti bianchi, e rossigai. E 23 Cia- 
scuna di quelle [ tuberosità/! I] più eros* 
se racchiudeva un lombrichetto bianco 
più sottile d'uà capello. E Utt. 1. 140. 

Due altri de' medesimi JombricheUi era- 
no acquattati dentro a' polmoni mede- 
simi . 

LOMBRICO . Baco , che nasce nella 
terra , rd i senza gambe , e per b piè 
di coler ralligno . Latin. Umbricut . 
Grec. 2 smk . Com. Purg. 25. Non nuota 
come gii altri pesci , ma bae movimenti 
di dilatarsi, 6 di stringersi come il ioni, 
brko . Frane. Sacch. Op. dio. 132. La- 
scia solo di fuori le due cornicene , gli 
uccelli che volano , -ergendole, credo- 
no. che siano due lombrichi- Red. Utt. 

2. 9S Quell» , che in cercava , e peccò 
ho dito a V. 8. I* Incorando , si è , di 
trovare dì quei lombrichi lunghi , e ri- 
tondi , ma grossi in modo da poterne 
•ssei vare le viscere. 
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|. Lombrichi jl dicono anche l Bo- 
ehi, che il generano nel corpo per lo 
più a' tunisini . Lai. lombricai . M A ! » 
Ji'br. Lombrichi sono generati di Ugnimi 
dólce . Cr. 5. 53. Anche il sugo di sam- 
buco dato solo , o con mele uccide i 
le n- urli hi . 

V.OMKR ICONE . Accresci», di Lom . 
èru». Latin, magnai lombricai. Grec. 
M t y»> thpun • Rr». Oli. ann. 9. V'i è 
la quiriti razzi di certi iorobticcmi et. I 
aulii inno grossissimi. 

LOMBKICUZZACCIO . Peggiorai di 
Lotti h ri cu ZZO . Ltbr. rur, malati. Sono 
f.'Mjac site melile infestati da quella razzi 
di Icnbrtruzzacci . 

LOMHKKUZ/O . Din. di Lombrico . 
Lit. paro*! lombricai . Or paeftt 
t*nc. Red. Ou ann 22. Vi ai aprirà va- 
no «udii loBibri».uzzi vivi . L 145. La 
canta del ventre piena d'ini.iiu (ombri* 
c uzzi . 

(Lj LOMB . Istmo . Cavale. DStdpl. 
spie. 104- È 1m»uiho , che abbia imiti ita* 
za dì tsta. e Ionie di spinto . Dani. taf. 
lu. Non bete jU occhi auoi le dolce io- 
nie . 

LOMtA . Spezie di limone , con poco 
Zaffo , dolce, e di soave s. ipore . M. 
AÌiiobr. V. A'. 3 B siccome di manna- 
ie sucri*, melloni, Iobùc , e umiliatile , 
pesche , mele di state a dimoio , per lo 
ara mie caldo, per la forcella , o per lo 
fegato raffredd-re . 

(I.) LUNGAMENTE . Long amente Fr. 
Barb. I.'t). 17- Far longameUe sua dimo- 
ra in farlo - Giuli. lett. 2S. 67. lloaM 
ec. approvato lentamente in vizio. 

(I.) i.ONDB . Ae lo . Mio*, ani. F. R. 
Mesi. (ilo. d’ Arezzo ton. 60. Ferendo 
V uomo non polca guarire , Se non lou* 
«le leriase -.lira fiata . 

LONGANIMITÀ . LONGaNIMITaDE, 
c LONGaNIMITaTE - Tolleranza , Sof» 
fetenza Lat. longanimi!*! . Or. y**ft,n 
. Mor. s . otff- I- 4.-À dimostra* 
re longanimità di speranza .ed' opera 
tenne fi od . Cacale. Fruii ìi'.g. li dis« 
prcgfiwuu le ricdxzzc della le niellili , 
c della Jcnganimiu d Iddio , la quale gii 
aspella . Sélci», dite- 2. $0. Colla pa> 
zieriza , e colla longanimità teoiperata 
non dà rosi prestamente a conoscere , 
quanto sia grave , r pesante - 
ILI LONG ANIMO . Lai longanimi! . 
Cacai- . F.spvt. St/nb. I. 07. L’uiuin sia 
K-nr animo , cioè lungo letcpo aspetti il 
divino ajulo, e non gl* ine resa , nè si 
sconforti fc I. 243. Dio , lo quale ec. è 
mèvericurdioso e longanimi) verso ck'pcc* 
calori . h it.i 2,1. e SS 

LONGEVO . I'. L Adi. DI lunga et, i, 
Picchio . Amico. Lai longtova» . Grcc. 
f4.s. ACtuiJp. Dani. Par. 15 O diva Fé» 
gatea die gl inferni pai gloriasi, cren, 
digli longevi , et. Illustrami di te Ao>tt. 
V6 Acci curii* i preai amori iwseparab.il 
farcia, c ku/tvi, sansa oJ«a di Cor» 
tutta . 

<•) f.OMUA . In gergo, come Ra- 
gia , Il fatto . C* cck. Sttav. 1 , 2 Ac« 
t occhi' no» ri trovane diversi nel dire , 
e non conoscesse la losigu. 

I. OKGlAMh.YiK V A. iMngds.frtr . 
l ai din , protixe . Grec. »:*»-'» X fc*i:r . 
Omtr, Frane. Barb I5t. 3. Cb’ io vidi 
un loagiaiBente Amar did re imamente L'uà 
gran donna , ed io il dimandai ec. 

(I.) LUNGI ARE . Tener lontano . Gnht. 
Int 4 il. Piaccia noi di questo setolo 
hn jiire , ed essere , e apparere Reti, 
gioii 

J. ONGINQt’ITÀ . P. L. Lontananza . 
I at. icstfftr.ff ntas . Or ut* fi ?* t , mn* 

a»z. Ae .. prò». 7. Fer luto spazio 
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di eielo , per tanta longiiiqaUà di ter- 
ra . 

' IjORGfffQtfO • P. L. 4dd. Remoto, 
Dotante , Separato per lungo spazio , 
e trotto. LaI. lonjinffuu! . Grec. ir' té» 
darne*. Cavale. Frati, lina. A dégna* 
meulr orare »i ricliiele alcuna prepa* 
rizion gamie , e longinqua , *d ikm 
ria pid speciale , e prnpinqwa . .1. Qri- 
toit. Fuggendo in longmqua regione , è 
divìso, e .li! ungilo da Dio. 

(L) LUNGI LÀ . Lunghezze! . Guitt. 
leu. 3. 12. Ove in destra avesse div : ztc, 
c gloria in sinbtra , e longiti di vi* 
ta . 

(L) Per Lcatan wza . Guitt. Irti. 29. 
73. t'om'è In avversitate , e longitade 
d’ amico . E 74. Mcgliora in (ungila d' 
amicrr Pedi lei not. 104. 

LONGITUDINALE . Aid. Dhteio per 
longitudine . Latin, secundum tongtluilé 
nem . Gr. mt« /ahi tfic . Red. Ou. M. 
55. Dalla sua punta irfìuo ai mt/.tu è 
tutto internameli le rugoso di rughe tal* 
volta longitudinali, e talvolta trausver- 
sali . 

LONGITUDINE . Lunghezza . Latin. 
lengitudo . tirec. u7a(h Coll. SS - fai. 
bonu lodati sotameute da looguadùie di 
vita. 

L Longitudine , appretto i geografi i 
T Arco dell' equinoziale , e </' ogni ter* 
chlo parallelo ad està , da punente a 
Levante , tra 7 primo Meridiano , e 
qualunque altro. Appretto gli at trono - 
mi /' Arco dell' eclittica dal principio 
d’ Ariete verta Levante sino al cerchio 
di latitudine di ^qualche stilla . Latin. 
Ungi ludo ■ Or. pù*f& 

<LJ LONGO . Lungo. Gulet lett. 3.9. 
Potendo relralre pia brevemente II Jon< 
go dire . F. 17. Aspra lece noi via di 
v erti lonaa usanza peccando . Fr. batb. 
204. 20. fungo Qui da lungo fri- vederi* 
ze accorte. £ 243. 25. Poial trovare 
strino Disteso nelle chiose, Che ionghe 
frati noiose. F. 245. 12. Un citnumi 
grande, e lungo. F. 25 2. 14. E quando 
il porno è lungo , Mattinate t’impongo. 
£ 265 » Fin cire veggia per lungo, Cb* 
egli 6 ver quei che pongo . 

i •> LONoURA . Longitudine . Libr 
Astro!. La madre i deli astiai. bio J si 
è. la lamina, che è segnata da amendue 
le pirli; e I'umj parie si è, dove sono 
le Inngure , e le tatrzze ec. 

LONTANAMENTE. Auerb. Ccn ion. 
tonati zi , l.at. protul. Gr. r.«*. Coll. 
Ab. trac. Avendo a sciiifo con tutto or» 
rorc il •timoro della presente vita, che 
noi abitiamo questa terra come peregri* 
ni , e sceverante noi lontanameli le dal 
nostro padre. 

LONTANANZA . Lunga distanza di 
luogo a luogo . Lai. longinq-illas , di » 
stanila . Grec ìi * rupia. , Stupì tu . Bocc. 
noe. 1S Siccome è la mìa giovanezza , 
r la lontananza del .-tio marito . Petr. 
ranz. 23. 8. Ciré ben ta’avria gii morto 
La iontanauza del mio cuor piangendo . 
£ 30. 5, Furie in quella parte Or di tua 
lontananza si sospira . temi. A sol. I. 
il Olmi, quanto amare sono le tonta* 
nanze , nelle quali niuu liso si vede mai 
ueir amatile I 

f. Diciamo In modo prootrb. La ton • 

tastali za ogni gran piaga salda , « rate , 
che £' allontanarsi itati oggetto amato 
ammorza vg ni più fervido untore .Guar. 
Past fiJ 3. S. La loiilanaiua ugni gran 
piaga salda 

LONTANARE. Allontanare. E il usa 
anche nel /sente, pati. Lat dimovtrè . 
sr «corre . Grec. stuinir , « lAnr.psu. 
éì*t. tote. no». 14. 10. Quanto paci 
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con mino , «c. la lontanava . Petr. ettp. 

9. Giosef dal padre lontanarsi un poco . 
Dant. Purg. 33. Che acqua è aueita , 
che qni si dispiega Da un principio , e 
se da se lontana? 

J. Per Durare, Stenderti In lungo . 
Dant. Inf. 2. K durerà quanto H moto 
lontana . 

LONTANATO. Add. da Lontanare . 
Lai. remotut , abalirnatus . Gr. ruf/jim 
P'T&t- Amtt. 39. E già la vita 'Linfa* 
nata da lui , appena sostenendosi si le- 
vò . 

LONTANERÒ . Din di Lontano . 

1. a L paruen ab sesu . distane , remo - 
tut. Gr. fwt vie'.* 7»r»«.'c . Red. Pip. 

2. 3$. Le quali f /lanate ' bisognava , 
che ucce ssaname nte lwi*ero in sito dii 
poco lontanetto dalle guaine. E Oli an m 
6. Giva ad imboccare negl* intestini ec . 
un poco lontanetto da quella . 

LONTANEZZA. r. A Lontananza . 
Lat. longinqustat , dittanti* . Grec. Jik» 
enfia, Loft : in . Quid. G. ts'ì. Ed è qua* 
si regno incredibile per la sua Ion t altez- 
za . 

LONTANISSIMO Superi, ài Lenta . 
no. Lat. /crno/j)f)«t.’ir . Gr. rang. 

Serd. star. 4. 1 »7 l ogli stimoli deU'etcr- 
in giuria, ha svegliala la nostra nazio* 
ne di regioni Ioni attissime a calpestare lo 
vestigi* di Barro , e d'Èrcole. Betttb. 
Aio! 1. 27. Danno luogo in se a duo 
lontanissimi aflVlti. Red lett. iCt, Il E* 
bro re credo, ebe ssa quello ec. da ine 
veduto son già due anni , ma vedalo 
come un balenu loutanUstmu . 

LONTANO Add- Reni ho , Distante 
per l.tugo spazio . l.at. longinqaut , rem 
molut , distarli Gr. psaufì*, «riiifit , 
4«cttvt Bocc. noe. 21. 6. Il luogo è 
assai Inntino di qui, e ninno mi vi <o* 
noscr . E noe. 39. 3. E fosse l’uno dall* 
«Uro lontana ben diece miglia . Pane. 
Par. 2. Benclsè nel quinto lauto non si 
slfuda La vùta p : d lontana, li vedrai. 
Petr. canz. sS 6 Che vo uoiando i 
prossimi, e i lontani . F. ton. 212 so» 
iea lontana in seguo c omo tarine ec Mi- 
dorma 

(Li Lontano col Dat. Bore. Introd. 
Era il detto luogo sopranna piccola moi* 
tagiietta , da ogni parte lontano alquan- 
to alle nostre contrade . £ g. I. ». 9. 
Verso Gecova se ne venne, ec. si ri- 
mise ben venti miglia lontano ad essa , 
ad una sua possessione. E g. lo «. 9. 
Voi siete alle vostre donne lontani . 

I 1. Per metaj'. Diverto , Pano . 
Lat divenni , variai. Gre<’. Aerif-t, 
dAcà if . Bocc. noe. 15. 5. il conte, il 
cui pensiero era molto lontano da quel 
della donna , senza alcuno indugio a lei 
andò . 

(LI Bocc. g. 10 » 4. Niccoluccio disi- 
dernsamente ricevette la sua donna , e 
'ì figliuolo , Unto pk lieto , quanto più 
n’ era di sp-rranza lontane» . 

|. IL Per Alieno de far checche i sia . 
Lai itlieout . Cai. lett. 6 6. De libera» 
«svenir , else non gli di il cuore di studia- 
re , «s«endo siat i tanto tempo ben lon- 
tano da quell’ arie . 

|. Ili Lontano, per Lungo. Frane. 
Barb 155 Vedin» lo lin per lontano 
ovre in drappi , Onde vo' cliie tu sappi , 
Gir alcun min è di tanto grossi ingegno, 
Ulve per lettura non pervegua al se- 
gno 

CI.) Polgar z. deir Or.iz. per M. Mor • 
cello 73. L». Gr S. tris, alia P. Te* 
nere. Questo presente g.nruo , beguorl 
Senatori , ho pn;to line al lontano lace- 
re { diuturni t ienili ], il ^gal* io ha 
tenuto a questi tempi . 
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LONTANO, Atverb Che si aio? tra 
in furzs dì prepoiizìone ; e si usa film 
coli n con altre particeli e : Discosto , 
Lutivi . Latin. tanfi, ptocul . Otre. 
frAKfàw, ir fin . Dace, nov il. 4 E p«c* 
fili mi parrebbe , che per fu^ir questo , 
voi il dovrei!* in alcuna parie manda» 
re lontano di qui Dant. In/ Ifl. Nui 
vegliato, come quei) eli' lu «uala luce. 
Le enee, disse , die ne ioti lontano . 

L tn prepara. si dice Esterno più 
lontana , che non i Gennaio ùtile aio» 
re ; e cale F.ttere motto alieno da 
checchessia . l'or eh. Ermi. 2 Vi. Voi dite 
in un cerio modo il vero , e in »n altro 
ne liete più lontano , clie ’l Gennaio da!» 
le more . 

LONTRA , Animai rapace , eie vive 
di prsri , di grandezza sìmile alla far* 
ta , di color volpino , e si ripara ne* 
laghi . Lai. latra . Grec. òv/^k . Dint. 
lóf 22. E tra» tei mi, die mi parve una 
lontra. Frane. Sacc.h. neo. S>2. Lanuti» 
doti iu alio piti dortnif che te Rmh 
alato una lontra. Rat. Inf. IT, |. Li 
bivero , cioè U lontra ma tetti 0 . Ar. 
Far. 30. 5. E perette «a notar , come 
«ita lontra , Entra nei lumie , e ittr<e 
ali* altra riva. E Supp 1. L Ma come 
il bivaro Sono, e la lontra; in acqua, 
e 'n lerra pascer* Mi *0 . Red. Os>. un. 
10. (.0 li.iuno armato d’un {rande et. 
10 , come le martore, oc. le lontre, I 
galli del zibetto ec. 

LONZA . Pantera , a secondo alcuni 
Lupo cimiero F. il Geli u sopra f > . 4 . 
te l-al. pantherj , lynx. Grec. av>t . 
Amo. 52. Ciascuna dolente lonza , che 
tira il carro di colai , pretta Grucce. 
Dani la/. I. Ed ecco qtiisi al cotui.n* 
ciar deli erta Una lonza Ifgrierj , e pre* 
ita mollo , Che di peJ maculato era co* 
perla. E 6. E concila pensai «.'cima 
volta Prender la lonza alia pelle «lipiti* 
la. Étti. AI Poi Eg/i battilo iiaui u. 
sai , e d’altra fatta, clic {li altri , e il 
▼’ ira lonze , e Impartii lutai . Morg. 
14. 61. La lonza maculala, e la pan* 
tcra . 

f. £ Lama, la Coda , a Queir est re, 
mit i carnosa , che dilla testa , e dille 
zampe rim me attaccata alla pelle di, 
fi! attintali grossi , che si macellano 
nello scorticarli . 

LONZO - AJd. Floscio , Svernato , 
Lai. rem: ss* t , cactus . tir. r? er>, 
• maìaom. tif Buon. Fier. I. 2. I II som* 
no amico a?U eùe‘i , a vinosi , rumati , 
e beo pasciuti , e Ianni , e grulli J , 
tsin. pros. T ose. I. Ij*fi As«ai freddo , 
laos lido , c lonzo in tutta Ja tooilura 
«li C'«n appare 

l.nt’IZl \ • Alopecia . Latin, alopecia . 
Grcc. dASTMi». Cr. 5 39. I, L* foglie 
della canna , le radit i , e la cori» c a 
fanno prude alla lopizia , e mandano 
via le chiazze, e Macchie, £ g. 117 . 1 . 
J! barilo da' I* acqua delta ma decozione 
[ della scabbiosa j e del Uss&barbam , 
vale contro alla lopizia . 

LOPPA. Lolia, Puh. Lai. gluma, 
Gr. M»4 . tir, 5. IJ S. Altri IO'iO, che 
tutte Insieme le porgono, e cwoprono 
con loppa , « htcUnle stare . lìao. Co/t. 
i 55. Da' loro loppa, e parlacelo. Cor. 
lett. 1. S. Pino ad «ira ci ti vede del 
carbone, d?l fumo, e delie loppe as« 
sai ■ 

<•> Ditesi anche del vetro . Ben n 
Ceti. Ore/, jt. Il quih» tentando di far 
oro , e nella fusione de’sini tn-laJli , re> 
stali dogli (tei cureggiaulo una loppa di 
vetro fossa ec. 

Diciamo in piene rh. IYjq t top* 
/* , e oalc Non 4 Impresa fatile . 


Moine* il. 10. E* s' avvedrà, che al fin 
piscili nel viglio , B che *1 pigliare un 
regno non è fuppi. 
t. OPPOSI». AJd. che ha loppa. Latin. 

? danti refertut . Volg. [Uose. La spai* 
a è più restosa , e piu lopposa dei 
farro . 

LOQUACE „ AJd. Che parla assai , 
o con veemenza . Lai. Ugnar , verbo» 
sui . Gr. \ek:< , etft w*A»r - Corst. Inf. Si, 
Poiché h delti due non si vullcro pale* 
•are all’ autore, q«»t introduce a pali-, 
•argtf un altro più loquace. Tass. Ger. 
3. 67. Quando OoiTreddo entrò , le tur* 
be alzar» La voce assai piu flebile , c 
loquace . 

LOQUACISSIMO . Superi, di Log., a. 
ee . Lato loquacissimo! . Oiet . siora . 
Gultt. lett. -U UniDu di bieca ln«|na* 
rtsiitna , e senza fieno . Me/.z. sat. 1. 
Vi llen c<nclu»ion qual baccelliere Ogni 
vii loqtiartsftimo Margotte. 

LOQUACITÀ, I.OQUaCITADB , e 
LOQUACI TATE. Astratto dò Lo/t.ict . 
•I«at. io*/ tacita s , a. ir rutilai . Gr. /tai»*;* 

M>ls . M r S. < ì'ej t. fi. Sempre di» 

poi I conviti seguila la loquacità , cioè 
diturditialo parlare . $. Ag C. D. Ac* 
. ciocché esse femmine , che trovarono 
quell' idolo non fisso no reputale aver 
fatsameritc composto Italo miracolo cou 
femminina loquacìtade . 

LOQUELA . Fanello . Ltlia. logorio , 
sermo . Gr. Ktkut, JiKi.tpt . Doni Inf. 
IH. La Ha loquela lì fa manifesto ìli 
quella stoini patria natio . E Pie. 27. 
Ascolta La ma ire sua . che con loquela 
intera Disia pei di vederla sepolta 
F. 2 13. 1. Sir come innocente riebbe 
la vista degli occhi , e la loquela del p r. 
lare Bsce. elt. Dani, Feee più scolari 
In poesia, e ma-Graimcnte nella volgare 
loquela. Gola. 5s. Né perchè il Tede* 
sco 11011 sappia Latino , debbiai* noi per 
queste guastar la nostra loquela in fa» 
vallando con esso lui . 

(V'j Semplicemente per Foce . Fi/. SS. 
Fi d. 2. 346. La sua loquela ( di S. 
M.i, cario ] era mo'iu sottile, e poca, 
che appena «i udiva . 
il , LOQt'EV 'l'5i . Ho /otnt« . ) r ... 
(L) LOQUENZIA Blogutnza. ) GaìU ' 
lett. 39. Ss Uude il toltalo f avendo a» 
scollata ] I’ aguia. e loiuente sua lo» 
qu»uzia , non soiairiente dell' adire , ma 
dei sensi ietti vano, e stordito rima* 


L) LOQUENZA. Civette. Frati. Ung. 
2\ >. Di due cose Imperfette molto è irte» 
glio aver sauta rusticità , che loqaenza 
per Mirice - 

IL) LOR. CHE. Allor che . O lillà 
Letti . Firn ani. 351. ( noia iM. Ouitt. 
lett. ì Doppio diteti o dentro al ccr s’ 
aduna Lor che da lui riceve il ben per» 
fello . 1 

LORDAMENTE. Awrrh. Con lord’ z* 
sa. Sporcamente, Scnìf unente . Latin. 
trinunde , Impure. Gre. unfmt , ^vv«» 
f.t: . Sen. Pltt, K perciò hanno l'alito 
puzzolente . e ruttano lordamente , e 
annuirne se medesimi . 

LORDARE . Far lordo , Imbrattare , 
Sporcare , Intridere . E oltre agli altri 
seniisn. si usa anche ~nei neutr. pass. 
Lit. Inquinare . Or. r.irti . Pass ■ 31 Non 
è vergogna , nè esser dre . che TNOIM 
si lavi, e si netti , quando tosse tordo, 
t bratto . ma p ù tosto «* vergogna lor» 
diri! Fi: 1$ Pai (''seti fa a »e , 

per.fié lo febbroso J’ attinga , che ben 
vedi, die egli l' attigue, e versala nel 
vaso , e non la tocca , e non la lor* 
da ? 

J. Figurai am. Cavale, tned. cuor. Quc. 


sto vjrtq è lordo , e non sf pud si p»* 
co peri « are , e toccare , che udii lordi 
la meiilf . 

LORDEZZA Srhlfrztt, Bruttura , 
Sporcizia , tot ni indizia Lai. ijnmnnJU 
tiar , sorde s . Gr. itfnsr.ut, au.u* . Cj, 
Itale. FruJt Ung. L* ntc ilio mimlato U 
altrui macuii noi vede, e la mino lor* 
da min puA I’ allevi- tordezza nettare . 
Bora Farch. 4 4 r»e potessero prr 
qualche fessura la virtù, che hanno la» 
S'iai» , vedere , e rami»ce«iero di po’^r 
meillarite i tnrme iri por giu le lo rdrz/.e 
«to' vi/J , direbbero ec. 

LORDEZZA^ IA . Peggiorai, di Lor. 
dezza. Ini sor Jet lumina. Gr .««>>* 
fdnoTjua . Fr. GiorJ PreJ. R. Vivono 
allegramente immersi in questa lorde*» 
za da « osi grande . 

LORDISSIMO. Super! di Lordo. La- 
tin. sordidtssintus , fardi s limai . Gr«e. 
fvrtfu tctsc . «rvi — f . Fr. fae. T. 4. 1S. 
IH j Quando cii belSssima , A Dio ren- 
devi ol -re , E ino puzza , e fetore Gli 
dai , sozza , lordUscua sen. Pise. Sì. 
Ce! loniui fu nomo di lardusìma vita, e 
fn ricco un Auratamente 

I.OHDIZIA . Lsrdezz - », Lordura, [m* 
mondizia . Lai- sorde s . Grec. fdnrpue . 
Libr. cur. malati E necessario toglier 
via da quelle parti ogni lordizia . Fr. 
Giord. Prrd. R. Kl si vergognano dell* 
lordizia del nuovo peccato . 

LORDO,. AJd Sporco, Schifo , In, 
trito di lordezza , Imbrattato . Latin. 
imma'idus , I tridui , sp'd.Jvf , Grec. 
ut* gì r, iwrs/ot . Pani. Inf. 7. Cosi ri* 
ramaio della lorda pozza Grand'area. 
E ì. Poi si rivolse per N stridi lorda . 
Cavale Frati Ung La marni lorda non 
pno l'altrui lordezza nettare. Al.ilm. ?. 
tA. E più lor Li , e più nulo ti' on pi» 
nello . E 4. 77 E volli ec. Levarmi il 
viso , e rassettarmi il seno , Acciò si 
lorda non m‘ avesse scorto. 

|L> Cavale. Specch. cr. 17 A- Volle Cri* 
sto e«ere sputacchiato , e sozzato di 
sputi puzzolenti dagli Giudei, quasi cu* 
n»e un auto , e lordo di wigarnti . cd 
impiastri puzzolenti [ Lordo in forza 
di sust. I 

. | Prr meta/ Llt. lurida , Impura 1 , 
jcelestat. Gr. j txttfit, ivuefit , ut;, »•« 
eit . Bocci, no». 2. 6 He egli va In cor- 
te ec. e vede la vita seelerata , e lorda 
de’ chetici ec. [ cioè : corrotta , ditone» 
sta , e scostumata ) . 

LORDUME . Lordura Latin, immuti» 
diti ce , lorda Gr. p'.7«V«cni . Menz. 
sat. 10. E nella fogna de' suoi vi/j un» 
meno Qual porco in brago nei lordume 
ingrassa . 

LORDURA . Lordezza . Lat. inimun. 
dilice, iarda . Gr ptT**u«T«, Rocc- noe. 
3 2. 27. Per lo rtoo gitta 11 logli chi una 
lordura , e chi uì? a'tra . Tei. Br. 3. 5. 
Ma «opra tutte miniere d’ a. qua «i è 
quella , che ■'ivelumente è colia di pio. 
va, se ella é beo monda, e me«;i iu 
cisterna ben lavata nell unente , sanza 
alcune lordure , perciocché ella l>s meno 
d' umidire , else tutte ( altre. Red. Osi. 
ann. I'). Sta vana ùnpantauaU tra le lor- 
dure de,i' in teii mi . 

I. Prr m*t 1 f SroiUmatrzza , e DI * 
sonatii. Latin, sc.elut, f. teina Grec. 
niia .vafcnuM . Dant.lnf.il Rutèni , 
baratti, e simile lordura Bore lett.Pin. 
Ross. Accio, eli lo taccia per nono ver- 
gogna di noi i ftitotluni . i tavernieri , 
i puttanieri . e gli altri di simile lordura 
ducrnesti uomini . 

LORICA. Arme di dosso, come Co, 
razzi , Fan zi tra , Giaco, e 'insili . 
Lat. lorica . Gr. . Libr. Maccaè. 
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Velimi dì lorica a ni» di irig*nle • p ** 
tr. cap. S. Contri colui, eh' ogni .lorica 
•maglia Dittam 4. 1 Quivi toglie! lo 
•rodo. e la forici A Meuahppo . Tasi . 
Gtr 4' 81. lo per me qui drpongo tl* 
» ' , e forici , Qui mi scingo la spada . 
lì 1. 89. Mille Turchi area qui , che di 
loriche « £ d elmetti, e di icudi enti co» 
peni . 

LORO. Particella, che si usa ne' ca* 
tl obbtiqui di Egli , e di Elia nel ma f * 
g.*r ut* Mirro , riferente perdo cosi mar 
j chlo , tonte femmina j e si adopera 
eoi segno del caso , o espresso , e sol* 
tintelo , benché di ciò diverte regole si 
n 'segnino da' maestri , delle guati v. il 
Cinon. Bocc. introd. 31. Li nomi delle 
quali io in propria I yml racconterei , *e 
giusta cagione da dt*o non mi toglieste, 
la quale è questa , che le noti voglio , 
che per le raccontate co*e da laro . che 
seguono , e per l' ascoltate nel tempo 
avvenire , attuai di loro possa prender 
vergogna . £ 38. Faccendcsi a credere , 
che quello a lor si couveuga , e non si 
disdica, ebe all' altre . £ non. 17, 41. 
Ma nè io da loro fui intesa, nè io loro 
Snte-i . E g. 3. p. 3. Venne il discreto 
Siniscalco , e foro con preziosissimi con. 
felli, ed ottimi vini ricevette, c ricotta 
furiò . £ g. 7. p. 2. Nè era aocor lor 
paruto alcuna volta tanto gaiamente cau- 
lar gli usignuoli. 

(L) Per Eglino. Bemb. pros. 3. 169. 
Au/i ve ne prego io grandemente , ri>- 
pose loro tutti mio Fratello . Borgh. 
Orìp. Fir. 170. Livree , e divise , • he 
ordinariamente nano a quattro , bianca, 
rossa, verde, che e' diceano pralina , re 
azzurra , o turchina , che loro dlceano 
veneta. Peir. uom. ili SO. Morto ch'egli 
efcbuno Costantino loro fratello , loro 
dua tenuenn l’ Imperio . Bocc. g. 2. n 7. 
Mandati dallo Imperadore di Costantino* 
foli furono Costantino suo figliuolo , e 
Manne elio suo nepntc , roti beila , e con 
gran gente. Li quali dal Duca onorevol- 
mente ricevuti furono , e dalla Duchessa 
piò , perocché lor siroccliia era . Cioè , 
Sorella 4' uno di loro due ■ Maniera fi « 
murata simile a quella dell' Evangelio . 
Xatrouei , qui crucifixl erant cani to', 
improptrabant ei . Qui cum to' crucifixl 
erant conuìtiabantur el . E pure questi 
Improperi , e Insulti U fece un solo dei 
due . 

(V) Mezzano fra retto ed obliquo . 
Flr. Atta. 811. D' essere stati loro l 
malfattori . Att. Apost 16 i. Quegli ec. 

f resano anche loro cibo l par detto per 

•si ] . 

«V> Loto , detto di Cose . Bocc. In* 
trod. 7. In loro luoge [ In luogo di quel • 
U cote ] . 

(V) Loto, soverchili. Pecor. g- 24 n. 

2. A M Corso, et a suoi seguaci pare- 
va loro esser mal trattati ec. E detto 
per enfasi . Pit. S. Gir. 16. De’ quali 
[ cristiani cattivi ] lo loro meglio sa* 
icbbe , di mai non essere usti. 

|VJ Loro , terzo caso piar, seguito 
da un addii l/ivo , eoi segno del caso non 
espresso . Pii. SS. Pad. 2. .1*5. Appar- 
ve ec. Cristo a ;i* visione, e disse loro 
addormentali insieme. Venite, a me ec. 

(Li Bemb. pros. 3. 169. Anzi ve ne 
priego lo grandemente , rispeie loro (ut* 
ti mio fratello . 

|. I. Se ne segue la partitila CHE , 
.o simile , il usa Loro , per Coloro . Bore. 
nov. 3s. 17. £ loro, li quali amor vivi 
non aveva potato congiugnere , la mot* 
le congiunse . Petr. top 11. Di lor par 
più# che d'altri invidiai abbia. Che per 
se stessi son levati a volo . 


Tl. Coir articolo del singolare ava*, 
tl , non dipendente da altro nome , va* 
U Roba , Attere, e simili. 5. P. 12. 
54. 1. E la cagione fu, die eglino a vie. 
no messo ec. il loro , e l'altrui nel Re 
Aduardo d* Inghilterra. Stgn. Pred. 2. 

3. Non vi sono ansici per donarvi dei 
loro . 

LOSCO . Add. Quegli , che per sua 
natura non può oedtr , se non le cose 
d’ appresso , e guardando rlstrigne , e 
aggrotta Ir ciglia ; che anche si dice 
lattea. Lai. lascinomi . Gr, ni«*r*A»4 . 
Bocc. noo. 80 . 34. Chi ha a far con To- 
sco , non vaoie esser losco . Frane. Are. 
eh. nov. 144. Messere Stecchi , lo mate 
non itti, do ve si pone; ma chi ha a fare 
con Tosco, non conviene, che sia lo- 
sco . 

I- L Per me taf. Lat. hebes , ignavus . 
Or. «>&»(, uuoìfit . Petr. ton. 221. 
Per fuggir quest' ingegni sordi, e loschi 
l dot : ottusi , e sloitdi ] . 

(*) Et ter losco . Per Esser Ignorante . 
Late. Parent. 3. 1. Tosto mi chiarir 6 , 
s'io son losco , o l’io so leggere . 

J. II. Per Cieco da un occhio . Latin. 
lutea* , coclee . Or. /stri^aA«t(. Petr. 
eap. 13. Siedi’ egli era a vederlo strano 
arnese , Sopra uo grande elefante uu 
duce losco . 

LOSSl'RlA . V. A. Lo stesso, che 
Lussuria. Lat. luxurla. Grec. Kaystm . 
Croniche ti. d' Amar 102. Tutto suo di- 
letto (usino alla (ine fu in lossuria . E 
105. Prese ogni diletto , di' egli seppe , 
e potè avere dì lossuria . £ 117. Fu cal. 
tivù uomo , e diessi a lossuria . 

I.OSSURfARE . P. A. Lussuriare . La- 
tin IH- {dinari . Gr. a'oftdit id^ut . Croni* 
cheti, i f Amar. 10.1. Isteltesi pure in 
qupir isola lussuriando . 

LUSSURIOSO . P. A Add. Lussurio • 
SO. Latin, luxurlosus . Gr. a«>k( . Cro* 
nicheli, tf Amar, 102 Fu il detto Otta- 
vlauo molto losturioso . E oppresso: 
Aveane due femmine , che furono putte, 
e lussuriose , 

LOT ARE. Impiastrar con loto. Lat. 
lutare, luto oblinere . Gr. *xa»~> . Cr. 4. 
42. 2. Per tre di cosi lasciato ( li vi - 
no ) si cuopra , e lotiii , e sari bian- 
co . 

LOTO . Fango. Lat, lutum , comuni . 
Grec. Sif&e/'.t . Bocc. conci. 6. Queste 
( parole ) che tanto oneste non sono , 
la ben disposta ( mente ) non potsouo 
contaminare, se non come il loto I so- 
lari r-Egi Dant. In/. 8. Piò non ci avrai, 
se non passando il loto. S. G risosi. J1 
quale riputava I' oro , come loto , e ri, 
fiutava le delìcie , come puzza . Introd. 
Plrt. Chi è savio, non volge in questo 
vizio f come il porco nel loto . 

(*) Loto , è anche certa campo siila* 
ne usata dagli Orefici o fonditori . 
Beni’ Celi. O/ef. SI A quelli { coreg - 

J 'inoli } di ferro è neces-ario fare un 
oto ( u -m tonaca di loto ) di cenere 
pura , la quale perciò si domanda cene- 
rata re £ appresso: Usati ancora di far 
detto loto di terra con cimatura . 

|. Per Sudiciume. Lat. sorta . Gree. 
firurfAu, Paìiad. cap. 39. Sieno si co. 
strutti 1 bagni, die ugni loro lavatura , 
e loto »u:.rra nell' orto . 

LOTOL BITTE . P. L. Adi. DI loto . 
Lat. lututentus . Gr.etAKÙdri . Es/>. Pano. 
Che son le ricchezze, e gli diletti &i 
monde , e dd corpo , se non i mattoni 
lotolcnti colli nella fornace? 

1.01 OI ENTO . Lotolcnte . Lai. lutu* 
leni us . Gr. vkav&c. Bcgn. Mann. Ott. 
17. I. Tu verme vile, tu laido, tu lo- 
talènto , tu peccatore . 


LOTOSO . Aid. Plen di loto , Fanoo «- 
so . Lat. lutarne , ccenotus . Gr, ikvmt k , 
t»,' u«T£»V»£ . Pattai Oenn. 3. E da guar- 
dar? , che non s’ ari II campo quand' egli 
è lutino . E altrove . Dilettarsi l’orzo 
In terra sciolta, e secca, perciocché se« 
minato in rampo lotoso morrebbe. Pie. 
Plut. L* oste di Cesafe per ignoranza si 
punse in luogo lotoso . Cavale. Frate. 
Ilng Chiunque ha sete, vada a Ini , r» 
bea , e non cerchi , e creda saziarsi di 
quest’acqua lotosa, e torbida, e salsa 
di mare di questo mando. Cr. 1. 5 1. 
Per la cagione della disposizion della ter- 
ra loro, s'ell'è lotosa , ovvero umida , 
ovvero fangosa, o limacciosa. Tratr. 
gov. fam. 21. Non veole ec. gittire Io 
perle innanzi a' lotosi porci . 

LÒTTA. Lutta . Latin. Iurta. Grec. 
wàsaurua , wuKa . Ar. Fur.Sb. 132. R-g. 
gier avea de*t rezza , avea grand arte r 
Era alla latta eierritato mollo. Tose. 
Gtr. 25 E quivi insieme in torneamene 
ti , e lotte Readon le membra vigorose t 
e dotte . E 7 96. E in quel tempo me* 
drsmn il destrier punge, E per venirne 
a lotta olire '* racria . 

f. I Per simili t. Bemb. A sol. 2. 71. 
Ma vadasi più avanti, ed a più strette 
lotte colle tue ragioni pautamo . 

f . II. Far le sue lotte, vale Fare I 
suol sforzi, Fare il possibile . Lit. co* 
nari Malm. 7. 12. Io vo* stasera aneli’ 
io far le mie lotte . 

LOTTARE . Giurare aita lotta . Lat. 
lunari . Grec. ìtawmxukn . Cai. uf, conu 
101. E come con un compagno , e non 
cuu un nimico si lottasse , risparmiare 
le forze. Serd. stor. 1. 49. imparano ec. 
in lottando a far varie prete, e sguscia* 
re di esse 

LOTTATORE • Quegli, che gluoca al* 
la lotta . Latési luctator . Gr. v*Acvr»r . 
Cai. uf com 1 06. Rimuovami adunque 
i rii! smoderati, i gridi, e alcuni movi, 
menti da lottatore. £ lett. 51 E piu 
grato mi è , eh* dia scriva latino ec. ma 
ella avrà in ciò male esercitarli meco , 
rosi debole, e poco esercitato lottatore. 
{ qui per slmlllt. ) 

LOTTEGGlARE- Lottare. Lat. lue fa * 
ri . Grec. dtmj.uhtr . Buon. Fier I. 2. 
3 Sotto cui folleggiando in rivoltar- 
ti , Or questo , or quel di lor caduto 
gela 

LOTTO . Giuoco , dove per polizze 
benefiziate . o bianche, si guadagno, * 
non si guadagna II premio . Lat. sorti* 
tìo . Gr. utolfmert. Parch. stor 11. 360. 
Alavano I Fiorentini ec. fatto un lutto 
de’ beni de’ rubelll , al quale ti metteva 
uu ducato per polizza. Buon. F*tr. 3. 

4. 5. Ducimi au giulio , Ch'io gettai ria 
nel mettere a un lotto . C. Ragguagliate- 
mi un po’ dì questo lotto . £ 4. 4. 2. E 
nell'amore Quel lotto parimente M'ha 
dato . 

t.OZIO . P. L. Orin i . Lai. lotlmn . 
Gr. /fcr. Sod. Colt. 3S. Se le vili saran- 
no inferme ec. si pad infondere al peda- 
le scalzato del lezio amano . 


L U 


(L) T U . Lui . FV. Barb. 16f>. U. U 
Ìj vuo di la po maggior lande 
trite - Teserete. E dimandai la stesso , 
Ched egli apertamente Mi dica imm a rite- 
nente li lo bene , e lo male . 

LUBR'CARlì. Render lubrico Latin. 
lubricate. Gc. uu-òk/n/t, irus*. 
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Zlbr. tur. malati. Le bietole , e I tiro, 
li lubricano i! venire, e fanno andare a 
«eli.» . Red coti. J. 81. La terra di Si» 
«ilia ec. olire di lobririre il corpo , ed 
abbeverarti nell acetosità , la splgiie fuo» 
ra eziandio per le strade dell' orina . 

LUBRICATIVO Add. Che ha virtù 
Ai far lubrico . Lat. lubricandl vim ha* 
ètm , alluni subducent Gr. iZjJfakm ■ 
Serti? K la sfronda virtù di qeella è 
mollificativi, e lubricativa col mangiare 
nel fine del patte» qualche mela , o qual* 
che pera colta , o qualche altra «iota ai* 
Bile . 

LUBRICHERÀ. Ai tratto il Latri* 


co . 

|. Per lo Contrarlo il Stitichezza . 
Lat. alci lubricità / . Gr. , Galea, 

de ali ' « f acuii. 1. Lite cur. malati. 
Avendo favellato della stitichezza del 
■ventre « ora parleremo dell' oltraggiosa 
lubric bezzi dell* istessa • 

LUBRICITÀ , LUIWUCITADB , e LU* 
BRI CITA TE . Lattiche ZZA . Lat. latri, 
curri Grec. vt yzumJlt . Rei- Oli. an. 
116. I lumaconi riescono faitidiosissimi a 
notumizzar/efi tanto vivi , quanto morti 
per la loro lubricità . 

|. per lo Contrario il Stitichezza . 
Lat. alvi Imhricitat . Gr. it.aitt c. Galea, 
de atim. f acuii. 1 Red. lett. I. 116. Per 
ottenere dunque quella facile lubricità, 
non si curi di adoperare medicamenti ga- 
gliardi , e violenti , che muovono il cor. 
po al , ma poi lo lasciano più alili* o di 
prima . 

LUBRICO . Suit. Lutrietezza , Luogo 
sdrucciolevole . Lat. lubricum ■ Grec. t» 
y*.u»ÌH . Canate, nstd. cuor Le vie de' 
peccatori sono tenebre , lubrico , e lem. 
perla F/r. Hai. teli. dono. 369. Ben 
sapete, che nell' umido nasce il lubrico , 
« sul lubrico molto più facilmente, che 
sali* arido , $1 rivoltano , e volgono tut* 
le le cose . 

LUBRICO. Adi. Sdrucciolevole . Lat. 
iubricus . Gr. fit , e $*>>*(*'< . Flr. 
At. 170. Imperciocché «n sasso altissi* 
tuo , fuor di misura lubrico , e repente 
ec. spargeva del mezzo delie sue fauci 
le acque dello spaveutevole fonte - 

|. ). Lubrico , figurata»*. S- Orltott, 
Incomincia ad informarsi di nuova dot* 
trina degl' incerti , e lubrica casi dell’ 
emana natura. Petr. cap. A. E lubrico 
sperar su per le scale ( cioè : vano , a 
fallace). AJir. Mai Era un cherico va. 
ho , e lubrico , ma aveva gran divozione 
nella Donna nostra I dei- agevola *s 
sdrucciol.tr nel male } . 

ILI Sega. Parroe. instr. 7. 1. Guarda- 
te di non partirci.*» «zzare etceaslvamen- 
te in materie lubriche . 

f. II. Jjitrtco , diciamo talora per 
Contrarlo il StUlco. Lat. Intricai Gr. 
evAU&K . Rei. Irti. 1. 105. Per mante* 
nersi il corpo lubrica, tra I meditameli* 
ti la migliar cosa è I» cassia , purché 
aia pura pura, fi' Ili. Di più avendo il 
corpo lubrico , minori saranno I’ offusca* 
suoni alla testa . 

LUCC ETTO. Di m. il Laccio. I.stin. 

lue lui parevi Ar Supp. 2. 4. Come fui* 
■imo Pochi «e» b* .The ec. a mangiar 
quattro pu * ioli Lue* etti , che una lib* 
bri . e mezza pesai»» Appena tutti in* 
sieme . 

LCCCHESINO . Panno rotto il nabli 
tintura . Latin, pannai cocco Unbulut , 
tirici UI . Gr r»Jt:; , *'.**«». 

Flr. dia I teli, duna 4ù9 Che goffeii* 

> egli a vedere un paju di manichini fo* 
derii ì di p»lle a u»i lurrhrslJio io i hrn» 
doti scempi* [ gai t/eiia fatta di lue» 
et zi ino J 


LUCCHETTO .Sorta il iterarne . Buon. 
Fler. 3 2. 6 Per Irar d' un borseilui , 
eh' egli abbia in seno, Legato con sei 
corde , e col lucchetto Serralo a chiave, 
un misero danaio . 

LUCC1A . Sorta tT erta . Frane. Sue - 
eh. noo 9. Ed area una foggelta in ca* 
po foderata 4’ indiala , che pare l' erba 
luce il . 

LUCCIANTE . Occhio, coti detto per 
/scherzo Lat. ocufui . uree. ì^caui* . 
PatafT. 3 A vederti i luccianli sccrpel. 
lati. Lor. mrd. canz. 71. 5. 1 Incelanti 
ha quasi spenti 

LUCCICANTE . Aid. Risplendente . 
Latin, nituduj , lucens , Julgeni , reni • 
iem . Grec. eirp »* , >-».*><(« » , rutsic . 
Coll. SS- Pad. Se sotto color <f oro luc- 
cicante la preziosa moneta sla segnata 
in danaio di rame , è vile . Tac. Duo. 
iter 2. 27S. Appesa era di, che le mu. 
ra Tur piene di difenditori , la campagna 
luccicante d’ uomini armati . fi jtor. $. 
367. Apparsero prodigi , ec. nei eie* 

10 eserciti combattenti , armi luccicati* 
tl . 

f. Per meta/. But Purg. 23. I. Hsn* 
no ben pasciuto lo corpo per farlo ben 
grasso , c Sur citante . 

LUCCICARE. Proprio II Rhpìeniere 
ielle cote lisce , e lustre , come pietre , 
arati , e slmili ; kilurere , iMstrare , 
Ritplendere. Lat. lucere, splendere, ni, 
ter e , mlcare . Grec. *-<*£«<», rttsi»£«i*. 
Bui. Par. 2. 2 Come la luce dell' oc- 
chio grillante mostra letizia, e vedesi 
luccicare , quando l’ uomo ha letizia irei 
cuore, cosi ec. Tac. l)*v. ann. I. 24. 

11 rumor delie trombe , il Inccicar dell' 
armi , quanto meno aspettata cosa , gli 
usci addosso maggiore ( qui In forza 
di sust. Lat. fulgor J Morg. 27. 2*0. fi 
luccicar si vedea tante spade, Che Sira* 
ruzza un inferno pareva . Moine 5- f 6 
hit vedendo più là fra quelle paglie , D' 
mi pezzo d’arme luccicar la punta ec. 
Farci. Let. 13S. Come Analmente areb- 
bono il lustro , e luccicherebbouo , co- 
me fanno , se in loro non fosse del fuo. 
co l 

LUCCIO. Pesce noto. I.stin. tucius . 
Grec. X»*tr , aac*. Cr. 9 91. 3. 1 lue. 
d non tono in piccola piscina da porre, 
imperocché molti pesci divorano . fiioo. 
aut. 79. i. La lemmioa non vale tieeu- 
te , se di lei non viene , come di lue- 
,io istillilo . Red Ins. 71. Il luccio, 
che è pesce fierissimo di rapina, non la 
perdona agli altri lucci fi appresto : 
nnn di raro avvinse , che no luccio di 
sette , o d* etto libbre ne predi nno di 
tre, o di quattro fi appresto: Quando 
il Nedo maggiore ha afferrato il minore 
er, itosi curiosa , dico , è vedere il lue. 
ciò vittorioso nuotar per l’ acqua coll' 
altro luccio , che gli avanza fuor delia 
gola uno , o due palmi . 

LUCCIOLA . Lat. cicindela , notti * 
tuta , olfcJula , hmpyrls . Gr. zourvflt. 
Dant. tnf. 26. Come la mosca cede alla 
zanzara. Vede lucciole giù per la val- 
lea. But ivi: Lucciole seno piccoli*»! 
animati , come moie Ite, che hanno ven. 
tre Incido , che pare , che sìa fuoco, e 
chiudono , e aprono questo fulgore se* 
condocbè si* Illudono, e aprono coll' 
ali, alando volano Dittam. 5 25. Ed 
io a liti ■ questo par else »' adnpre. Co- 
me lucciola , che a sera rispleude , Lo 
giorno è morta , e la sua luce cno* 

pff 

|. I, Diciamo In provar t Mostrare , 
jì„r a credere , o ad intendere , ec. 
lucciole per lanterne y e vale Dare a 
credere , o ai intendere una cosa per 


uri altra . Clrlff. Caio. 1. 35. E mostra 
per lanterna men che lucciola . Bern . 
Ori. 1. 3. 13. Con essi va a trovar I* 
Imperatore , E per lanterne lucciole gli 
mostra . Maini. 6. 68. Lucciole dando a 
creder per lanterne . Farch. Ercol. 55. 
Penhè U più delle vetta sono penone 
rifattale, e uomini di scarnerà, mostra- 
no altrui la luna nel pozzo, o danno 
ad intendere lucciole per lanterne , cioè 
fiuno nitrito, che non * , parere che 
sia , e le cose pieciole grandi . 

|. II. Far vedere le lucciole ad alcu* 
no , si dice quando per colpo ricevuto , 
e spezialmente nel capo , gli si fanno 
apparir ceni bagliori simili a lucciole ; 
e tl trasferisce ancora a dimostrar qua!* 
si vaglia intenso dolore . Morg. 3. 6 £ 
cominciò a sciorinar il battaglio , £ fa 
veder più lucciole, eh' Agosto . M*!n. 
9 60. Getta nei maio al medico da sue* 
cble L' unguento , che le fa veder le 
iuLtiole . 

LUCCIOLATO . Bacherozzolo , chela • 
ce come la lucciola , ma non vota . Lat. 
Insectum è gemere noctUucarum . Flr. 
disc ann. 86 Veggendo rilucere ni» df 
que' bacherozzi li , che i coutadiui chia- 
mano lucciolati , i quali hanno quasi quel 
mede*irao splendore, che le lucciole , 
ma non volano , anzi si stanno appial* 
tati per le siepi 

I.UCCO . Feste di cittadino Fiorenti . 
ne , oggi usata solamente ne‘ Magistra* 
ti, un' esatta descrizione della gusle 
v. nel Farci, star. 9. 265. Lit. toga* 
Gr. Atieg. 101. Come «fon luc- 

co far un saltimbarea. Buon. Tane . 4. 
I. Degli altri più d'un pah» io n'ho ve- 
duti Doventar citladin col lecco addoi* 
so . 

LUCE . CIÒ , che Illumina . Splendore. 
Lat. lux , lumen , Gr. ,e«yv e Bore, 
g. 9 p. 1. La luce, il cui splendore la 
notte fogge , aveva gii l'ottavo ciclo 4' 
azzurrino in color cilestro mutato. I)ant. 
Par. 2 Da ea*a vie» dò , che da luce a 
luce Par differente , non da deoso , e 
raro . Mei. Arb. er. Egli b. quel sol vi- 
vo , e vero che cteruaimente a ogni Id- 
ee di lume . t 

|. I. Luce . figurata m. Boec. g. 4. p. 
13. Sentendo la virtù della luce degli oc* 
chi vostri. E nou. 41. IL Quelle da cru- 
dele obumbrazione offuscate , colla sua 
forza sospinse in chiara luce ( cioè . fé* 
ce chiare , e Intelligibili ) . fi nov. 55. 
3. E perciò avendo egli quell* arte ritor- 
nata in luce ec meritamente una delle 
luci della Fioreutiiu gloria d<r si punte 
f do è : nel tuo primo iplendere ) . Lat. 
3. Divotamente prego colui ec. che ec. 
della sua foce si fattamente Diurni ul il 
mio intelletto , e la mano scrivente reg- 
ga. Dine. Par. 2. Te nello ’ntelletto Ve- 
glio informar di luce si vivace , Che U 
tremolerà nel tuo aspetto . fi 3. Che La 
verace luce , che te appaga , Da te eoa 
lascia lor torcere i piedi ( cioè Iddio ). 
fi appretto : Questa è la luce della grata 
Gostanza . Tatt- Ger. 9. 56. fi dell* 
eternità nel trono augusto Risplendea 
coti ire lumi in ona luce. 

L II. Lu i dei cielo , per le Stella. 
Petr. ranz 41. 5. E le luci empie, e 
felle , Quasi in tulio del cielo era» dis- 
parte . 

|. Ili Luce, U Pupilla deir occhio , 
o r Occhio treno , o II vedere . Lat ti». 
pupilla , acato. Gr. Mia, t .’ t . 
Pet'. cinz 31. 4, Che '1 mio sol s’al- 
lontana, e tr«*te, e sole 3on le mie lu- 
ci . E SOM. 214. Renda a quest' occhi lo 
lor luci prime Dant. InJ IO. Noi veg» 
giam , come quei , eh' ha mala luce tr. 
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Giord. Pred. R . I o guardi! colte luci 
torbide t e infuocate . ,, 

(LI Parto . Lutg. Pule. Morg 18- 75. 
Fervi* I file»» *u le ! u <e lu *« • . 

{*) Pure presa P*r la Relitta , che i 
nel f andò dell" eresio , dat e ti dipingo* 
no i immagini degli oggetti Pr. Giord. 
254 11 Predicatore lue 'iella luce im 
tatto il popolo : che la luce è a aiodo 
di r pecckio : « dii gallasse nell'occhio, 
tatti <n vedrebbe . 

} IV. Dare . o Mettere in luce , o a 
ture , a alia Uff ► vaie Pubblicare Lat. 
edere, pu bucar e , dùmlgan t, in luce** 
edere , pallici iurls facete. Or. ««M»- 
tAt . Butto tett. 2. Lodato sia I4®0 , 
cb’i'ho veduto l'opera del nostro me*, 
set Iacopo ec e le sue pescagioni pub- 
blicate , e date a luce . Red- lett. 1. 37. 
Mi vie» p rea e ii tato ec. il dottammo li- 
bro, die ella ha nuovamente dato in 
lm e . 

V. Venire In luce , vale Estere 
P si /-.'latto , bitter trovato , o discopre- 
ia ti0 velU*if*te . Red irti. I. ^5. Ho 
!„huo ad ora fatte di belle «coperte, le 
ou iti a suo tempo verranno in luce. Ri* 
cttt Fior. Il bolo Armeno venne in In. 
co at tempo di Caleno . 

<;♦) Luce , pluf .per Giorno . Par. Eneid. 
xl. K tre luci e tre notti Durar gli 
stanti amici « i dolorosi Parenti a rkrr. 
ut le tepid’os»» ec. Simile nel Los. cu, 
tuli. P lavabi t fettli luminibut Venererà 
( de Coma Beren ) . 

J. VI Luce ti dice anche di guaiti* 
voglia apertura . 

LUCENTE V. A. Sui/. Luce, Splen. 
tì ore , Chiarezza Lai- lux, splendor, 
foni ludi f ld guod luce t . Or. < r* fi, 
ni tunui-t . Doni. Par. 13, Che quella 
viva luce , thè ti mea Dal «un lucente , 
che unii si diiuna ec. Per sua boutade U 
ano raggiar* aduna . 

LVCeNTK. Add . Che luce, Ritpltm • 
dente. I.at. Ittcent , splendem, nticant, 
coru ‘funi . Or. r*u*m , *«>}'. . <m.k , ri* 
Tiu-ìiCp* , * vu\,y*fyy • Rote. neo. V?. di. 
tn carbuncolo tanto lucente , che un 
touliiu acceso parca. Lab. 194. Nè era 
la mia cara dns.ua ec. contenta d’aver 
carni solamente, ma le volta lucenti, e 
elsiar» . come *e una giovinetta di pre. 
do fus»e Ovid. Pht E tutto eh" ella 
■la furente nel viso , ella è avoltera, e 
divleal- Doni. Par. 5. Che più lucente 
te ne te il pianeta . B appretto Lucei», 
te più a»*al di quel , di* eli' era . Petr. 
cuna. 'Ih. 1. Dna donna più bella mai, 
die '| site, B più lucente, e d'altrel. 
tanta rude . fi 4». 3. O finestra del del, 
lucente , altera . 

I Per meta/. Famoso, Celebre, Gio. 
fimo . Boer. neo. 90. 2. Facrendo la 
▼oiIra virtù più lucente col inio d»fet» 
tn . 

LUCENTEMENTE , Aoverh Con /«. 
centrila . Latin, lucide , pellucide , per. 
viene Gr. ftKnvc • Eibald. Andr. Per 
le tante fiele si erano lucentemente ve. 

alito . 

LUCENTEZZA. Lucide età . Latin. 
splendor Gr. e* c . ■»■>» • Cam. Par. io. 
|t mie è ec. la teu teiera dello splendlente 
etelo . 

LI CENTI 551 iflO . Superi, di Lucente . 
f.at lucenti} lirtut . Grec. *am/»6 rait^ . 
Bore g. IO. p 1. Essendo già quegli 
( nuvoletta dell* oriente nell* loro estre. 
cn.ì*b limili ti* oro lnc«*rtis«iiui divenuti . 
Antri SS Un piccini munte si vide da* 
vanti , del quale c adulo te verdi foglie , 
quello ci -ere Iure inissimo oro lisciarono 
vedere t ir At 314. Seguitavano Giu. 
nune Castore , c Polluce , 1 quali aveva* 


LUC 

no un elmo in capo per uno , nella cut 
sommità rljplendevano alcune lurenttsM* 
me steli* . srrd. stor. 1. 53. Smangile d' 
oro iravitate con gioie lucentissime . 

LUCERE. Rltpieuéert . I.at lucere , 
splendere , futge.re , futg*scere . ttr.^ae «* 
»u» , ATim f*Ji» . »».***, .'i.- , ^NUf}«Mi 

Becc.fi. 7. p. j. Lucifero, eli*. anc«>r lu- 
ceva nella biancheggiante aurora . fi •'*//. 
Piu Ross. 270. In qualunque parte noi 
andremo, Iroverremo l’animi ( par che 
debba leggerti I anno ) distinto in quat- 
tri» pam. il «ole la mattina levirsi , « 
occultarli la sera, l« sle!> egualmente 
luc«re in ogni luogo ec. Pont. Par. 2. 
La vinti miita per (o corpo Iute 

(*J Strano preterito. Fr. Giord 53. E 
però a significare ciò ... , quella unite 
lucee, secoodoclte dicono i Santi: e' fu 
di , come il di qtiaudo b. alti» il sole . 

|. Per metti/ Arie/. 101. Si per «•’ m«- 
d^‘ime ( le virtù ) lucono, che di mia 
Allea non hanno bisogno. Pnr ton. 14. 
Ove ’l bai viso di madonna luce . liane, 
l'tf. 15. li ve la fama tua dopo le luca . 
ii Par. ft E de itro alla premute uurgner 
fili l in e li luce di Romeo . 

LUCERNA. Veto di diverse maniere , 
e per io p. 't di metalli , net guata li met • 
te olio , e heignt lo , cA« a’ accende per 
far Urne. Lai lucerna, lychnut . Gr. 

Bacc non 63. 7. Per potei* 
almeno aver tanto olio , che n’arda ta 
nostra lucer ua. Pensee. Sacck. rim. Con 
lucerne, con torchi , e coti lumiere . 
Cton Allieti. 2 Vi>. La notte erano le la* 
cerne a lutie le fu. otre, perchè e' ve* 
d'Viouo lem* . 

|. I Per Luce* e Splendore ^ |.at. lux , 
spimdor , /.wr, lumen . Gr. :ùt , et) * . 
Itunt. Par. I. Ssirge a‘ atonali per divcr* 
se loci La luceni .1 del mondo . h 5. Vid‘ 
lo tu essa luce altre lucerne . fi 21. lo 
veggio ben, di*»' io, sarra lucerna, Co* 
me ec. Fr. lac. T. Vergine madre , splen- 
dida lucerna . 

| f. IL Per irtetaf. Tei. Br. 7. 81. E pe- 
rò io dico, che U ’atcnzioue dell* opere , 
é lacerai dell' uomo . Dani. Purg. t. Chi 
v ita guidati ? o chi vi fu lucerna? Iht. 
tasi. 3. ii Ma perchè I* occhio tanto 
non disce*iie, E cercar non »i può, con. 
vicini al tutto, Ulte le parole mie ti sien 
lacerne . 

J- IH. Per Occhio . Lai. oeulut . Doni, 
ìnf. 25. L’Un si levò , e I* altro cadde 
g'uio , Non torcendo però le lucerne eiu, 
pie . Burch. 1 13. E un cavallo a piede 
In sur un muro. Ch'uvea ameudue »peu. 
te le lucerne. Clrijf Caio. 3. 7i. fi pur 
di risalir tu! ponte tenta , Benché egli a* 
ve*** una lucerna spenta . 

LUCER NATA. Quelle guanti td d'olio, 
che tiene la lucerna. Lai. guai lucerna 
capii , guani un olei lucerna eontlnelur. 
Alleo 217 lùieudoii egli latta una cap- 
pa da messere, vi gettò sa, non se n’ 
avvegg-mlo , una lucernai] d’olio trilla. 

LUCERNIERE . Strumento coniane, 
mente di legno , nel guai e si tira /,j / M . 
cerna jrol mastice . Lai. lychnuehus Gr. 
> w X n "X«* Beru. rim l.'iW. Un arcota 
io , un trespolo , un paniere , Ui predel- 
lino , un fiasco , un lucerniere . Fir. late. 
2. 1. Tn andresti dietro a un lucerniere 
(afillo in Fiandra, purché egli avesse uno 
tediatolo intorno . 

Ì Servire per lucerniere , epurai am. 
vale lo stesso, che tenere il lume ; e si 
dice dell" Intervenire in alcun fatto sen , 
X't avervi utile , o Interesse proprio , ma 
soia pei servizio , e comodo d' altri . 
Salo. Grancb. I, 2. Ma la rho Dilegui (a 
in tatti in questa cosa Di servirti di m> ’ 
p-r lucerniere f Buon. fler. 2 . 4.7. Di 
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duo’ amanti all' un tocea a trionfare, E 
Quell' altro ha a servir per lucerniere. 

LUCER N UZZA . Dim di Lucerna. Pie . 
cola lucerna . Lat lychnut parvut . Or. 
ynfimfar. Bice. lett. fr. S. Ap. 292, Si 
volava in mi ra.itJ una Li rrnur/.a di 
terra con un solo lume mezzo morta . 

LU CERTA. Licertela _ Lat. larertus , 

Iacee ta , Gr rsufn, euvfx. Pat-ijf 7. 

Cui Mrpe morde, o riceve cubetio . Lu» 
certa Icme. Libr. eur malati I ramarti 
sui» certe lurerle grasse . Llbr. state. 

Tcgli U Inceri» verde, c mettila nella 
nana . 

.UUERTOLA . Piccolo serpentello no- 
to , con Quattro gambe _ l^l larertut , 
laceri a . Or *at{*. Sen. Flit, f 

b» >i vanno c senio Terbi, e i cani ta 
lievre, e la cicogna la lucertola. Bore, 
noe 20. 4. Una deli* più beile , e delie 
piu vaghe giovani di Fisi , comecché pò. 
che ve ir sigiano , * he lucertole vermi* 

Dire non paiano , Red Ins 63- Siccome 
fu crrduii«*Uno il Greco Scoliistc diTeOm 
erlto , quìiidn scrisse, che dal corpo 
delia morta l*cerL>la nascer solevano le 
vipere. 

I.UCERT0L03TB . Accresci! di Lucer, 
tela . lucertola grande . Latin- lac erta s 
ma sor . Gr. ,ui'-*r oeSf.e. Red. et? n;r. 

57. In altre s arie parti dell’ Am—ica Me* 
ridional* . e Settentrionale si trovano 
certi sterminati . e dliones'i lacertnioui , 
o ramarri aquatici , chiamiti icuane . /> 

Oss. an. 7. Ne' lucertoloni Aif.-irmi ec. 
la boraci ta del rìrte trova»» pii itala tra* 
due labi del legato . 

|. Per una Sorta di pesce Red. Oli. 
an. !7>. 1? pesce per*n , \\ lu-crtolone 
marino , e malti, e malti altri . 

" I.l’l’ ERTONE . Accresci t. di Lurerta . 

Seid stor. 1 70. V ha ancora motti sta- 
gni smiinratl pieni dì lucertoni motto 
grandi, clic hanno effigie di coccodrilli. 

LUCtJRJU. Piglio. Lai. re Bui Conm 
formati* , oris habitus , gettai . Grec. 
%»fx* . Buon. Tane. I. 4- «Juef viaggio, 
quéi do .in r quel>j r^ra, uuel parlar, 
quell’ andar , 'luella lu\.l»cra . 

muilLllARB. v. A. Far tuchcra , 

Far g j u itiura jdeyrr^jii , Stralunare le 
luci per isdegno. Patjjf. 4- Del ringhio 
sep pc . e lutto locherai . 

LUCHERINO. Uccelletto di penne ver, 
dì, e gialle . Lat. aranthit , ti f urlimi . 
Grec: Ceni. Coen 4(7. Queste 

( gabbie ) pk iole usiamo Vendei per 
uccellini, Come ioti calderugi, e lucheri- 
ni. Buon. Ton l. 5. Capperi, e’ canta, 
com' un lucherino . 

LUCIDAMENTE . Awerb Con InciJez . 
za. Con chi‘trezzo~. Lat. lucide, per- 
spicue. Gr. A*,arfr*c , Llbr. cur. mùott. i 
(•alien* lucidamente ne traila, e da po* 
l«re eiserc inleso con feliciti te . Gal • 

Sin. 224. Avete spiegato il tolto as»ai 
più lunóamenie di me. 

LUCIDARE. Illustrare , Render eb/a» 
ro . Lat. dilucidare , declorare , llhtAra, 
re . Gr. augmgur , AsaTft.ru» Fr.Giord . 

Prrd R Coite sue «erittiir* lucidò, e 
fece chiaro il Vangelo. Lor. Med. Sette. 

38. E ciM» sospiri lutto lucidando , E 
tulli ritti a te , Nencia gli ma iJo . 

S Lucidare , si dice anche del Ricopia* 
re at riscontro delta luce sopra coso tra • 
sparente disegni, scritture , o slmili 
v. il Vocob. dei Disegno . Gol. Ma ch, 
sol 37. E in tale appetto ti debbono [ U 
morchie ) sopra jjn altro foglio ligulare, 
e descrivere per averle ben situate . 
Bergli, np. 144. Dove lasciate voi U 
carta di lucidare le figure ? fi appresso 
Ih Ire maniere sono le carte di luti. 
d.te. 
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LUCIDATO. Add. da Lucidare . Lat. 
f ttustruluj . Gr. ture V&*k • Srrd.Cett. fi. 
VI tuie illumina il corpo di tutte 1' altre 
stette, che stanno sempre da esso latte 
laudate a un modo , rispetto alta grau, 
dezza del convesso del cielo. 

LUCIDE. ZA . Astratto di Lucido , 
Lai. lux , splendor . Gree. p»t , «»»’ . 
Com. Inf 'l<>. Lucciole sona vermicelli , 
delle quali luce il corpo pur come faste 
fuoco, della quale lucidezza, e del le* 
gno della quercia fraudo tratta U filoso» 
lo pienamente nel secondo delia meteo* 
ra . 

LUCIDISSIMAME.NTB. Superi, di lu- 
cidamente . Lat. lucidissime * Gr. tmru* 
9»r*r* . Varch Lei. AH. Net quale ino 
rlspfeudono luciilijsimamente quasi tutti 
gli abiti, cosi morali, come iute'lettivi. 

LUCIDISSIMO . Superi, di Lucido . 
Lat- lueidisslmus . Cr. eumnr u'r&.Mor. 
S. Gree. Gallano di buono odore , e in* 
remo lucidissimo . Cr. A. 48. 6. Sicché il 
liquor suo chiarissimo , raondiGcato , e 
lucidissimo apparisca ■ Tass. Ger. 7. il. 
Si vedea fiammergiar fra gli altri arnesi 
Scudo di luridissimo diamante . 

LUCIDITÀ, LUCtDITADE, e LUCI. 
DITATE. Lue ideila . Lat. condor , ni. 
tur, persplcuìtas . Or. aicrnc 1 vt , catto- 
■tu» . filar. Guld. dite. caos. 39. Molti di 
voi avranno piti d' una volta veduto U 
cielo ec. Illuminato in modo , che di lu- 
cidili non ceda alla più candida anfo- 
ra . 

f. Ter meta/. Turiti , Chiarezza . 
But. Tur/. 9. 2. B cosi appare, clic la 
confessione della bo;ca dee avere iute» 

f riti, solidità , chiarezza , pulitezza, c 
acidità . Gal. Slst. 19S Non mi lascia 
disrerter con quella lucidità, che suole 
esser propria delle ragioni matematiche , 
la chiarezza, e necessità della conclu* 
•ione . 

LUCIDO . Add. Lucente , Che riluce , 
e il dice propriamente Al Qatile cose , 
che hanno per lor natura In se steste 
luce , come II sole , e 7 fuoca ; e lo tra * 
sforiamo a tutto ciò , eh‘ i atto a ri • 
fletter luce assai . Lat. lucida t , clarus , 
persplcuus . Gr t vnnii , siur/ie , Jt*i~ 
Aie . Beco. nov. 27. 18. Essi oggi le fan* 
no larghe, e doppie, e lucide, e di ti» 
nissimi panni . È noe. SI. Come ne’ lu- 
cidi sereni sono le stelle ornamento del 
cielo Petr ohi. 4L 3. Alle pugnerai 
ardenti, e lucide arme ec. Preso mi vi, 
di. E son. 18 v Giù per tumidi, freschi 
rivi, e sndH. P. '<159. Dani. Tur/ 29. 
Con una spada lucida , e acuta . h Par. 
2. Pareva a me , che nube ne coprisse 
Lurida , spessa, solida, e pulita . Gal. 
JHaech Sol. 27. Ma scorgesi tra essa la 
separazione lucida . 

f. Lucido , a//Unto a cavallo , o al » 
tra animate , vale Grasso , e Ih buon 
essere , al quale diciamo anche : Gli tu , 
ce , o riluce il peto . Lai. nitldus , t'ir/. 
Gr. trètn . Ar. Pur. 23. 27. Maudollo 1 
Mcntalbano , e a buone spese Tener Io 
fece , e mal non caval'psse , Se non per 
breve spazio , e a piccini passo , Siedi* 
era piu che mai lucido , e grasso . 

IL Stelle lucide , si dicono a distia • 
gionr delle Nebulose . Lat. lucida side » 
ra . Com. Par. I. Che tutte le lucide 
( urite i fu sono d' una natura, tutte le 
nebulose d'rnr altra . 

f. III. lucido Intervalla, Quella spam 
sto di tempo , nel yu .ile il mazzo risa » 
pera V ut o iella ra/ione . Lat. furori! 
Intermlssio , Incida intervalla . Mae» 
strnzz. 1. 16. Ma se non è necessità , 
dee*; «spettare lo- 1 lo intervallo , ovvero 
la vigilia dri dormitore. Alte/. |2|. Chi 
lom. ir. K 
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biasima vorrebbe comperare, Dice chi 
ha qualche lucido intervallo . Ar. Pur. 
24. 3. lo vi rispondo , che comprendo 
assai , Or else di mente bo lucido inter, 
vallo. Buon. Her. 3. 1. 5. Ognun cono* 
•'■e Nel balenar de' Insidi intervalli Pur 
qualche volta il proprio umor peccante . 

LUCIFERO. La stella di Venere , 
quando i nt.it/utina ■ Lat. lucifer , phot, 
phorus. Gr. f *tre gu - Boc /. 7. p. A. 
Ogni stella era gii deite parti d* Oriente 
fuggita, se non quella sola, la qual noi 
chiamiamo Lucifero . 

I- Per lo nome dei ma/ /lor Diavolo . 
Lai. Lucifer . Dani Inf 34. E credetti 
vedere Lucifero , com’ io Cavea lascia, 
to . Fr. Glori Prei. M. Nella selva di 
quei capelli Lucifero tende gl’ invisibili 
suoi .'icciuolelti . Pecor. /. 9. noo. 1. 
Venne una grande brigata di demoni , ■ 
eoo loro vedemmo chiaro il Lucifero 
maggiore . 

(Li Carnale. Tun/tl. 64. Co noe si mo- 
stra nel Lucifero , e ne’ scoi seguaci , e 
in Giuda . 

LUCCICARE . Lucidar* . Lai- lu-em 
afferro , prtxstar* . Gr- morder . Albori. 
2. 48. La luce degii occhi lucifica I' ani- 
ma . e la buona fama lugrassa Possa . 

IX't’lG NOLATO . Add. Rattorto a /ulm 
sa di luei/nolO'. Lat. tortus , intortus. 
Gr. . Frane. Sacch. rim. 

1. ucignolsti , e utili di pescina Car. itti. 

2. 254. Giove si fa capillato , e barbato , 
ma con barba, e capelli raccolti , e luci* 
titolati . 

LUCIGXOLETTO . Dim. di Lucl/ttolo. 
Lai partntm elt/ehnlum . Grec fuufét 
. Bocc. noo. 69. 17. E presta» 
metile lui per un picciolo lucignoli to 
preso della tua barba ec. forte il tirò 
( ciaf : c lucchetto; per slmili/. I 

LUCIGXOLiNO . Lmcl/noletto . Latin. 
fior cui us , p.iroum tUycKninm , Tratt. 
se/r. cos. dona. Fanno dì queste fila uno 
Incigno lino , e ve lo introducono unto 
con quello olio. 

LUCIGNOLO. Più fila di bamba/la 
Insieme , che si mettono netta lucerna , 
e nelle candele per appiccarvi U fuoco a 
far lume . Lat. ellycéniun . Gr. s'Mv'x- 
ir . ». Vlt SS Pad. La lucerna fornita 
d’ olio , e di lucignolo luce , ma se per 
negligenza non si fornisse , non dura . 
Ini r od Viri. Il cero ha iu se cera, lu, 
tignalo , e fuoco . Par eh. Lei. 400. La 
speranza e quasi come I' umore dell’olio 
a’ lucignoli delle lacerisi . 

L I. Guardarla nel lu d /nolo , e non 
nell olio j modo proverà ■ che vale Aver 
più cura alte minute cose , eh* alle Un , 
portatili. Cecch. Ine. 3. 4. Oh voi mi 
fate deperire ; voi la state a guardare 
testé nel lucignolo , e eoe la guardate 
nell’ olio . 

). IL Luci/nolo, si dice ancora a 
Quella quantità di lino , o lana , che si 
mette In sulla rocca , per filarla . Bocc. 
nov. 23. 1*9 Esanimando i lucignoli , e' 
pettini, e gli scardasti , insieme con gran 
diletto si sollazzarono . Cirlff. Calo. Z. 
(7. Io ti voglio atterrar col dito migno* 
lo, E torcerti di poi, come un lucigno- 
lo . Lasc. rn.idr. 4L E vedrà, a’ Io so 
fare Altro poi , che lucignoli , o pemiec* 
chi . 

LUCI MENTO. V. V. Lucidità , Lu - 
cidezza . Frane Sacch. Op. du>, 93. E- 
putido* é di colore rosso roti luclmento. 

(V) LUCO . V.L. Bosco, r ha U 
Boeoh. Ori/. Fìr. 51. 

LUCORE. V. A. Luce, Splendore , 
Lat. lux , splendor . Grec. #«• c , . 

Doni. Par. 14. Che con tanto'lucore, e 
Unto rubili M‘ apparvero splendor. Rim. 


ant. T. N. Quid. O. Già per voi la 
min enre Alluce in tal lucor , che si ral* 
inrna . 

LUCRARE. V. L. Guada/uare . Lat. 
Imcrarl. Gr. mfìuatn Fr. toc. T. 4. JJ. 
4. Frate, non disperare. Paradiso puoi 
, lucrare . 

LUCRATIVO . V. L. Add. Di Userò , 
Di /uada/no . Lat. User attenti , lucro un. 
Gr. . Bocc. vlt. Dant. Crescen- 

do insieme cogli anni l'animo, e lo *n* 
legno , uou a lucratìvi stedj ec. si dispo- 
se , ma ad una liudevoie vaghezza di 
perpetua fama ec. si diede . 

LUCRATO V. L. Add. da Lucrare . 
Lai. Uteri factus . Fr. Ine. T. A. 20. 7. 
Che ’l peusier lasci da cauto Di render ti 
nul lucrato . 


LUCRO . V L. Guada/ no . Lai. lu» 
enrn . Gr. **(ì£t. Fr. Giord. Prei j?. 
L’ozio é accompagnato tempre dal lucro 
cessante, e dal danno emergente . 

LUCROSAMENTE . Awerb. Con guado, 
/no. I.at lucrose. Gr. mfdzKtmt . Fr. 
Glori. Prej. R. Dove lo spirto mafigu» 
tende lucrosamente le sue reti . 

LUCROSO. V. L. Add Che reca lu - 
ero . Lat lucrosut . Gr. m/ìsutit. Sten. 
Crlst. insù 3. 21. 20. Non n« fa te ca. 
*o » sprezzando un cambio, di cui non 
si può mal fingere il pid lucroso . 

LUCUBRaTO. V. 1. Add. Elaborato, 
Lat. lucubrattft . Gr. /i-Tsm-ot; . Buon. 
Fter 4. 5. 4. Non vorrei , else u v©t C r, 
■tei risarcire , ec. Mei ritoiasse in gui, 
ss. Che le postille n andasser disperse . 
I.ucisbrate da me con tanto studio . 

LUCULENTO . V. L. Add. Lucent r . 
Luminoso. Lat. tucu lento s . Grec. a«/z* 
wmt. Dant. Par. 9. Di questa luraienlj. 
e chiara gioia ec. Grande fama rimase . 
Mut. Ivi : Lucoiento viene a dire, pieno 
di luce . S 22. E la maggiore , e la pi* 
lucalenta Di quelle margherite innauzi 
fessi . 

I. CORRE . V. L. Schermare , Giurare. 
Fette/ /lare . Lat. Ledere . Grec. veuCtm . 
Dant. Par. àh. Non altrimenti il trionfo, 
ciré Inde Sempre d’ intorno aJ punto , 
che mi vinse , ec. 

LUDIBRIO. Scorno, Strazio , Sira* 
pazzo -Lat. ludibrlum . Fr. Giord. Prei. 
M. Qual nave in sito mare é ludibrio de» 
▼enti . Quid, leu 43. Mettono follemen- 
te Il santuari# in ludibri., fitenz. rim 1. 
26. Poi mirò barbare genti Farsi ludibrio 
all nuda insana , a i venti . 

LVUIVICaRS. r. L. In. 

tinnire . LU. Imilficare . Gr. i ut,.-’.., 
Sryn Muli Oli. II. 4. Slailte il j,:g 
focin* , co*. r,i li poiaaiio ludiilcare la 
mente tulli *nei tieni , thè j| demonio 
oel inondo ti rappresela 

LUOiPic azione y l. n MlMa . 

re . LaL lu difi catto . Gr. XAtiutr^/r , **. 
vonufsc . rati 33 3. Faccenda il diavolo 
luditicazione , e fascinazione , cioè con 
inganno , e con uno abbaglia mento cosi 
parere urila lesmisiuazione , e negli oc- 
chi di coloro , che cid vedeano . 

LUDO . V. L. Giuoco , Scherzo Fe • 
si e/ /tomento . Lat tndm , spectactslum . 
Gr. wucyu , ùydt . Dant taf. 22 O tu 
che leggi , udirai nuovo ludo . K Par. 28. 
L’ ultimo fi tutto d’ Angelici ludi. Fr. 
toc. T. 6. 9. 9. Non par hello questo lu- 
do , Io satollo , e tu aifamire . Ve/t. 
Co/t. 5. A quelli, I quali avevano vinto 
I ludi principali d Atene ec. davano per 
premio alquanto dell’ elio di questi u- 


LUPFO . Bit tuffalo , Cosa rowlluppa* 
ti , e ravvolta insieme senza ordine ; t 
si dite di stoppa il tino , di bombo ’ 
di panni , e situili cote . Latin, iuootu» 
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eru ti. Gr. ufjtf** . Nov. ant. 18. 2. Il 
siniscalco , ovvero tesoriere pare quelli 
mirrili, e mite uno tappeto in una saia, 
e vertolHvi suro, e min tuffo di tappeto 
miie di sotto , perche ’i monte pareste 

»a«f mre . 

LUFFGMASTRO . G . V. 9 36 3. Il 
conte il Alatagli* della Magna chiamato 
la loro liti* uà Luffomaitro , clic è unto 
a dire in Latino , come mastro s.-iiscal» 
co E |t. 137 4 Intra gli altri caporali 
furo il Duca di Tee* là cui suo grande 
suggello , e 'I suo l.uff-imaslro ( nei T. 
&ìcc. si ìcqge Luvnma*tro ) . 

[U LUti ERE . V L Piangere Gultt. 
Itti 3. 11. Guai a voi ricchi , che qui 
avete vostra consolazione , che voi pian* 
gerete , e luterete . Bocc. Cam Pani» 
va!. 2 pag. “5. I.ugere , Il quale 
metile per volgare viene a dire piagne* 
te, è quello, che con miserabili parole, 
e detti al fa, e dicono etimologizzando 
lucere , quasi luce egere ee. 

LUGLIATICO. Che vicn dtl luttt di 
Luglio . Lugli o!o . Lai julia/ms , Julia 
mente provenlens .Gr.rn.WHc . 0.4*4- 9. 
Sano altre spezie d'uve bianche ec. e 
queste sono moscarfelle , e lugliatiche , 
le quali ottime som da mangiare . 

LUGLIO . Nome del quinto mete dell' 
antro , fecondo ali astrologi . Lai. quitta 
iilit , julius . Gr. itArc , ^T*>irrr»r . 
Theod. Gaz. Bocc. noo. 77. tlt. Di mex« 
7.o Luglio ignuda tutto un di fa stare ec. 
Dant. Inf. 29. Qual dolor fora, se degli 
spedali Di Val di Clu'ana tra *1 Luglio, e 

Settembre ec. J mali Fossero in una 
fossa tutti insembre . Cron. Feti. 73 E* 
fu caccialo ( Il Uvea d’ Atene ) levan- 
dosi il rornore il di di saul’ Anna di La* 
glio 1.4*3. 

L I. Diciamo in proceri, per estera 
questo mete de' più caldi me il dtlP an- 
no , Fenderò U sol di Luglio ; e vale 
Foitr far parere buona , e cara una co • 
sa , che n' avanzi a ognuno . 

f» II. Diciamo anche Farsi onore del 
sol di Luglio dell" Offerire , o Donare 
quello , a che altri potrebbe esser form 
za/o. 

f. III. Pure In proceri, si dice Nom 
far pepe di Luglio . F. PKPR }. II. 

LUGLIOLO Add. Lugliatico . Latin. 
juìlanus . Gr. rosami c. Libr. cur. malatt. 
La prima uva , che maturi , si appella 
lugtìota dal mese di Luglio. Duo. Colt. 
147. La vite luglio!* ne rifarà al Settem* 
bre, se colte k prime «ve di Luglio , 
tu la poti subito all' ordinarlo . E ap. 
presse. Mi dando troppo cotale affati, 
«amento alla vite lugiioja, ella ti riuscì, 
rà al contrario di quella di tre volte , 
cioè di tre auni sua volta . 

(L) (.UGO. Luogo. Gr. J. Gir. 62. In 
un altro lugo disse Iddio nel Vauge. 
Ilo. 

LUGUBRE . Adi Agg. di Cosa , che 
denota dolore , e ma line e ‘ila , per mor- 
te di parenti, o di umici . Latin, lugu- 
bri s . Gr. v»2*c. Bocc. introd 28. Uditi 
li divini utii-j in abito lugubre, quale a sì 
fatta stagione si ncJiiedea ec Ar. Pur 8. 
67. E trovar versi non lauto lugubri , 
Finché 'J mio spirto stanco si riabbia . 
E 26. 94. E sempre par d'uoa mede», 
ma («de O ut' felici tempi, o ne' Ioga* 
bri . 

LUÌ . Coll' accento in tuli’ ultima ; 
Uccello piccolissimo slmile al Fiorranci- 
no . Lai. tegufus , troc/ntus non trista* 
tui . Aldovr Gr- poiihisnc , taSak . 
Morg. 14. S'j, La cingallegra , il lui , ij 
ca palerò . 

I Diciamo ; Tirerebbe a un luì, d ’ 
Wvrso misero , età j* affatela ogni cosa, 
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per poca che ella si sia . Lat. sordida 
avari: he tue. Farci Suoc. 4. 4. Colei 
ec. e tallo taccagna, che tirerebbe a dii 
lai , non che a una collana di quella 
sorte 

LUI. Pronome di maschio ne“ casi obli- 
avi di Egli. Lat. litius , itti, Uhm , 
Ilio, (ir, i'«/rs , l'nio . Bocc. 

intr. Si. E a tui la tura, e la aoUecilu» 
dine di tutta la nostra famiglia cominet* 
tu . E nov. 4 S. Ed occorsegli una huo» 
va malizia, la quale al line immaginato 
da lui dirittamente pervenne . E nov. 15. 
10. Avendo riguardo alla ingratitudine di 
lui versi mia madre mostrata. Fiamm. 
3. IL Dio cessi che questo avvenga, e 
come egli ha me tenuta , e tiene tra* 
miei p reati, e nella mia citta , sua, co» 
si -luì tra' suoi, e nella s«a colervi 
mio . 

)• I E talora eoi segno del terzo ea - 
so , sottinteso , r non espresso . Dant. 
Inf. 28. Ma per «ar lui esperienza piena, 
A me, thè morto sdii, convieu oirnar* 
lo Per In ‘nfcriio quaggiù di giro in gi» 
ro . Guicc. leu. 1. Somma sapienzla è 
uon dir , né fare alcuna cosa , uve non 
sia primieramente «onsiderato se piace , 
o dispiace lui . e utt. 3. Impif rollo di 
lunga vita , e ’1 salutare mio mostrerò 
lui . 

(L) Gititi . iett. 3. 19. L’ira di Dio por* 
teraggio , perché peccai lui ( A Ini, con- 
tro lui ] . E 17. *7. be per ignoranza 
hai lei peccato [ A lei , contro lei J. 

f II- Oltre ad uomini , si riferisce 
anche ad animali , o a cose Inanimate . 
Bocc. nov. 49. fi. Perché non avendo a 
ct»« altro ricorrere , presolo , e trovato* 
lo grasio ( u falcone 1 pensò lui esser 
defila vivanda di COUI donna . Pete tori. 
25. Quanto piu m' avvitino al giorno e* 
stremo , Che I* umana miseria suol far 
breve , Più veggio il tempe andar velo, 
ce , e leve, E 'I mio dì lui sperar falla, 
ce, e scemo . Rim. ant. Bell, 'man G. 
Con/. 75. E quando penso alla r»ia ar. 
dente face, il cor meco s’adira, cd io 
con Ini 

(•1 Fior . S. Frane. 1S8. Che diremo 
dei male . . egli è tanto male e tanto 

abisso profondo, che a noi eoe intoni, 
premi bile , ed impossibile a pensarlo 
ovvero a potere parlare di lui . 

f« IH. Talora quando precede al rela- 
tivo Che, o II quale, ha forza di Co. 
hi. Petr son. 231, Morte biattoile , 
anzi laudate lai, Che lega , e scioglie c 
’n un punto apre , e serra . 

| IV. In vece di Egli , nel caso ret- 
to , pur fu detto da alcuni sregolata, 
mente. Fir. Lue 5. 3. E’ si mollo, do»' 
«'sé, lui . Burch. 2. 1 K lui ringhiera 
fa del colatoio . 

(I.) Cavale. f ' un gii. 53. Mai non ave* 
va sentito pure un male di capi . uè lui, 
nè sua famiglia . Nel Petr. uom, Ut. * 
usato frequentemente Lui In caso retto . 
Plorai. 3. Greg. 4 L Questo popolò 
parve . che cresceste , come se fui a»es. 
su ferma radice. E 4. Lui non gli tenta 
nella intenzione . E così altrove In più 
fuochi . 

IVI DI LUI in caso retto et ha degli 
Esempi aperti e sicuri. Fior. S. Frane. 
49. Cu» che lai ri comanda . Pecor. a. 
15 «.2, E ivi *ignore*<iù lui, e'suoi dii 
scendenti [ cioè Egli, e' re. ) Fit.S-à i. 
Madd. 78. Filato scusa Giesù dicendo 
che lai | eoli J, nè anco Erode non irò. 
varouo colpa in luì. Morai. T. i. 171 
due volte . 

(V) LUI, accordato eolP Indulto Este- 
re , sì mette innanzi • pur e. è tieni, a 
su -unitario . òacck. T. 1. c. 4. Lytct ini 


se a tu Guasparrl de! Calandra: Il p; 
Iucca affermava esser Ini disceso dall* 
•chiatta di Bacco [ per Luì estere 1 

<VJ LUI * che fa da accusativo - 
dativo Insieme. Legg. S Eus/ach >78 
E lui voglio adorare e sacrificare cita 
m'ha guardata la mia moglie. ’ 

(VJ DI LUI , fra r articolo e 7 none 
a cui si riferisce , forse non mai usa 
lo nel buon secolo , ha qualche e ,em ’ 
-la . fteat , 23. a. 2. lo te ric0 
Scendo U di lui immagine ec. Fir Asim 
spesso c 201. La di lui so Ilici (Udine ' 

4 tVMX LUI, per |„ sé. Mora). T. 

1-CISSlMO . H l,i ,, 

Im ipsntimus . Gree. 

timo* r '"‘ * 5l leCOr * ! “w hi Ititi 

I ULLA . P-Ml. Inf 2» Gii veni, se, 
Olezzili perdere , o tulli. Com i Im 
»» ; "O" « P*rto,li . c.m. l^r !, 

E|l. vide Ili bulle ilcona v„j,, 
mrzziile , litui., voli, ,,,,2, i. * " 
lulle f hlh ,«ll, pine del foud. Sei 
I, lolle, che dii mezzule mila ,l r eml 
parte si congiugne alia botte . 

LUMACA. Chiocciola ; e per lo .la 
»• —‘.‘alt slmili alla cUcce'clj J,“ 
usici fHli iis , itilo per altra u.m, rZ 

muro,,/,™*. I.,l eoSSS; 

d, . /(i/i Irrec. ,. a ki. B oa. «p„ “ 
IO Se.izz avere lutto 'I di , ,diir c |,r,; 
re le muri , a modo che fa la 
Bai. I.f 25. 2. Come la » Na 
ro chioccioli , che ea«e ri 
Jc,ua. ateud* dalia tela aoa “4 
paiono coma , e rilirale denlro ir,,, 
IS. 140. Doro, p, no |„ T o " U-AfZ’i 

anno .«l'o Come fa la lumaca "fc,*. 
V:'- ', 3 -■ fai Cileni trovalo co* 
effetto, l.muaclie andar cercando eoula. 
dinl Con una infimi, di lumicini 

LCMACCIA . f. ^ 
latri-...: Lai. Umax. Gr. 

h i ' ,, ' * A, J ‘ c ,“**r r'-e l' C / cm-SardÌ 
liiunu paura della iumierla , i__. 

c. /lune Inf IS. B ,li orecchi 
per la mia , Come face le eorna la )u. 
mai c ia . 

I 1 11 ACHEI. LA . Dim. il Lanuti, . 
Lit parva Umax , parva cochlea Libr 
cur. nsuUtt Dodici gusci di quelle lumai 
chelle bianche - 

LUMACH.NO. Dim. di Luataca .Libr. 
Sou 53. l.umachin mio, che vai che U 
U enictiT ( qui detto ad uomo per l t - 
CherZO J. 

LUMACONE. Lumaca grande. Lat 
Umax , eoe -tea major Libr. cur. malate' 
Cunei nello laveggio dodici grandi lima, 
coni col guscio , e cotti pesta nel raor. 
taro senza cavar dal guscjo . Red. Oss. 
an. 38. Tra* quali ora mi sovviene delle 
chiocciole col guscio , e de’ iuutaconl 
ignudi terrestri . E 51. Non è la terra 
soli ad avere I lumaconi ignudi, gli ha 
ancora il mare, e sono quegli «tessi ani. 
malettl , che dagli Scrittori della storia 
naturale Turono chiamati lepri marine , 
e furono annoverati tra’ veleni 

* Per meta/, detta ad Uomo per lt- 
cheno.Salv Granch i, i p arl j c h« 
fc si sia appiccato il lumacone f 

LUMACONE . Per Soppiattoste , Uomo 
cupo , segreto . I.al. homo tectus . Gr. 

. Far eh. Ere A. 72. Tali 
perniile , che non sì vogliono lasciar* 
intendere , si caimano coperte, *egr«» 
te. e talvolta cupe, e dalla plebe sop« 
piait-uii, o golponi , o Jumacuiii. 

LIMATO . F, A. Add. L lumina to , 
l ai. >/■ sminami . Gr. et-esQut . Fr. tac. 
T. 6. 11. 20. Luce lo minati »-a , Luce di- 
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«ostraliva , Non viene hU* talliva Chi 
non b in le Inaia lo . 

LUME . Splendor* , che notte delle 
core, che Intono . Lai. lumen. Gr. c*c . 
Rote. nou. 31. 6. Nella qual frolla da* 
va alquanto lume uno spiraglio fatto per 
forza nel monte. Doni. Par. I. Del auo 
lume fa il ciaj sempre (mieto. Petr* cuna* 
37. 7. Sovra dure onde, al lume della 
luna ec. Ricca piaggia vedrai. Tasi. Ger. 
1S. S. Or d'accesi rubi» sembra un mo- 
nile , Or di verdi meraldi >1 lume lin- 
fe 

(I.) Sega, Mann. Ae. li. 5. Ciò il. 
rebbe sii voler traveder anche a lume 
di mezzo giorno . E Osi 4.3. Quei, che 
si trovano a lume vivo ce. «tuu^uo 
appunto di veder tanti cani. 

y. I. Per meta/. Dant. Par. 3. Gli oc. 
chi torsi ec Orini nel lume della dolce 
guida. E 10. K '1 canto «li quei lumie- 
ra di quelle. Bar/, ivi: Mi quei lumi « 
cioè di quelli spinti lucenti piu che *1 
sole. Pani. Par. 14. S' accrescerà ciò, 
ette ne dona Di gratuito- lume il sommo 
bene, Lume, eh' a lui veder ne candì, 
zinna ( che : notizia e conoicìmento ) 
Rat. Lo lumu deiio 'nielletto è, quando 
la luce deila verità vi risplende , lo 
svegg hia, e accendesi ad amare, e desi- 
derare Petr. tot. 210. Lo 'ngeguo of- 
feso dal soverchio lume . 

|. 11. Per la tota, che luce . Fior. 
Virt, A M L’amore, ec. dimostra la 
sua viriti, come fa il lume, che posto 
Li oscurila , allumina pie . Dant Par i. 
La spera ottava vi dimostra molti Lumi 
[ che . stelle j . Petr. cani, a 4. 5. I ra 
tanti amici lumi Una nube lontana mi dii, 
piacque . 

|. 111. Figuratavi. per Cota celebre , 
chiatti, gloriata . Lat. lumen. Or. fi** . 
Petr. eap. 10. Uui vid’io nostra genie 
aver per duce Varrone il terzo grau In. 
ine Roman» . Rem O/l. I. 13. ì. A cui 
qut' tre, che tu, Fiorenza, (mori, E- 
terni lumi delia lingua nostra , guatilo 
siano obbligati, e debitori Per le fatiche 
n e chiaro si mostra . 

J. IV. Lume , per Occhio. Lat. ocu* 
lui . Or. i ‘;3«ami'c . Petr ton. 220. Vi. 
ve faville usciali de duo" tei lumi. Girò/. 

0. 54. Menlte egli ficcava .1 suo -coir- 
do ne’ luun d’ Eletta. Tatt Ger. U SI. 
E cadde tramortita, « si diffuse Di geli* 
to sudore , e i lumi chiuse . 

(Li 1.LM t ptr Pula. Cito le. Espisi. 
Sr.ih. |. di. b Piero rendei te l'andar* 
al zoppo , e a. Dienuiu b lume al cse* 
co . 

[•) Per Molisi* , Contezza . Si or. 
Se ni/ ?o. lì durvi.it? agli tuie» ti e gen- 
tili Cittadini di loro antenati c di loro di, 
scendcit/.a alt una cosa sapere-, e di quel, 
la, « quegli alcuno lume j ostenta* 
xciare ( coi! Aver lume Pedi (*j I . 
Vani. Pur. H. Huaiitunque alla natura u- 
m-.ta lece Aver di lume ec. 

(*| LUME. Peùer lume , per Intende* 
re. Lite, fichi. 1. 2. lo coiniucio pure 
a vedente un po’ di lume . 

J. V. Lume , ptr Lucami , o Conia* 
la acce/* . LaL lucerna, fa* . Or. *»• 
• M'ittsg. Roca, nou. 11. 5 La 
camera da una cameriera tutta sonuac. 
chiosa lo aperti, e >1 lume prese, e 
Occultato . K /no. Jà 1J Di eh* egli 
tutta smarritisi levò «u , e acce.» un 
lume, re. all» porta della casa di lui ne 
'1 porlo £ noi, J><>, » Non il curo d' 
' altrimenti accrniter lume, per vederlo. 

L Vi. Par ne' lumi , detta pronte* 
èial-m. nate Furiosamente adirarti . Lat. 
max. me Indlgncri , mlrifice exeondnee* 
re Gr. Jya» Jus, • (irJujwin . Maini. 

1. li. Or i irli i tu bestia , dicacelo 

K 2 


LUM 

qeesto, Mentre» h’ ei di ne’ lesti in (al 
maniera . 

L VII. Pagare il lume , a 1 dadi . V. 

dado » xir. e xm. 

f. Vili. Tenere il lume, si dice In • 
ter tieni 'e In gualche maneggio senza a. 
Iterai utile , o /accenda , ma solo per 
servizio altrui ; che anche diciamo per* 
tir per lucerniere. Po/ eh. ster. il. 430. 

E in somma non facevano altro , clic sta- 
re, come si dice, a vedere il giuoco, o 
tenere il lume . 

I. IX. Pigliar lume , Dar lume , o si- 
mili , vate Pigli ire , o Dare gualche 
principio di notizia . Lat. tuvirn ac cipe- 
ri , lucem afferri, illustrare . Gr tu c 
SiMjufàuait , fmr nycyir , rampini. Sogg. 
nut. esp. 211. Non creda pero alcuno, 
che con Queste due, o tre osservazioni 
sopra tal materia noi ci paiouea»i.:t-<> 
d' avere arre»atu qualche gran lume nel- 
la filosofia magnetica E ;59 Per aver 
qualche lume , *e il raffreddarti d’ un 
corpo derivi da invimi azione d' tirsi x 
spezie d' atomi ec facemmo fare due ca- 
refi-: di cristallo ec. Maini e. 10. fcd ci 
di tutto le da conto e lume. Buon. rim. 
42. E ne did in terra vero lume a noi . 

L X Mon veder lume , vale Ester 
sopraffatto da alcuna passiate , e perde* 
re la vera cognizione delie cose - Lat. 
ptrturkatione chete rari . Gr. v'ir* 
ooftóftu. Fr. (jiord Pi ed R Sorpre. 
si dalla immensa caligine dell’ira . non 
vedevano lune . Ciriff. Calo. 1. 25. 
Massimamente la gente Francesca , Clic 
per la sete non vedeva lume . 

I- XI. Far lume, per Fare scorta . 
Lat . ciani moniti are , indie are, pr crlu. 
'toc , vne ducem esie. Gr. ifeyu, . Rem. 
Ori. f. ia, 71. £ gli altri faiiuu lur , co- 
me dir, lume, .E spaile, e scorta, e 
mo»tran (or la via . 

f- XII Lume , Termine de’ pittori ; 
v. Il Peeab. del insegno in guata co* 
ce . Borgh. R<p. 27. Dove rbe te pitture 
non hanno, die dii lume solo . 

LUMEGGIARE. Tarmine di pittura, 
che i II Por ce' colori più chiari ne ' 
luoghi ras somiglia uti le parti più lumi- 
nose de’ corpi , come Lumeggiar hibtac, 
c.t , di giallo , J' oro , e . Rurg‘>. 
k:p. 173. Questi | rilievi J vada luru-s- 
giiiudo co i bianco iati Giovanni abbaglia, 
lo rolla berretta . 

LUMEGGIATO AdJ. ,lt Lumeggiare . 
Ber gh. li:p. 469. One, t'opera ec. can 
beila grazia, e maniera apparisce da quel 
fuochi lumeggiata . 

(L)i.liAlliKA . Lumiera. Ritti ani. F R. 
Ronag. da Lue. a CuiJ. Gulnlz. sua. 17. 
Avete fatto come la tornerà , Ch'alio 
scoro partito dà sprendore ■ E Inceri, 
san. 19. Unti’ ho temenza non perda la 
veia Sempiternai lumen . E Xatuc.Angu. 
sou. 27. A coi piudenza porge alla to- 
rnerà . 

IL] I.UMERO . /annera. Rim. ani. P. 
R. Meo Atbrarriav ton. 5. Dunque Chi 
non per se vede Limerò Veneti chero 
fare al poderoso . Rim ani. F, R. Ma* 
taccio Angulno son. 24. Che ’l farcia gi- 
re ove è piacere intero, Pus.ia inaierò 
con tutta ba-taiiza . 

LUMEITI.NO . htm. di /.umetto. Lat. 
fa cu la Gr. nvfJi » . tlir. . >r. malati . 
Tengono in cantera un piccolo lameiiino 
arreso . 

IL METTO, /ai micino . lai. igniculus . 
Or *\.fAr.r . I)ant. Coni'. 75. Coloro di- 
rizzare intendo , quali alcuno lumel- 
to di rjgione per buona na'.uta loro vi- 
ve ancora ( •/»/ figuratavi. ) 

LUMIA - Lo steno , che tornili . M. 
Aldvhr P. M. 5Ì Mangi perni- i, cavet- 
ti, ec. su aceto, u in vsuo di mele 
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ec. ovvero con sugo di cetrajigoli 
0 di lumie. Buon. Pier. 2. 3. li. Oh 
belle zane D'aranci, di codiati , e 4. 
lumie ! 

LUMICINO . Picco I lume , carne di 
setta candtiuzzx acces i . Lat. ignita • 
lui, facuh . Gr. evti/nt , mut « 2 u , 

. Beta. Uri 1. 13. 2. Poi essersi 
trovato con effetto Lumai he andar cer. 
can do contadini , Coti una intimi» di lu- 
micini . Luig Pule. Brc. |d. Clie noi 
sconlramaso tanti lumicini , ('he mai ve. 
de*ti più nuova faccenda , Ocn'nn gin. 
ri), di’ eli* era la tregenda. S.loln. din-, 
2. 55. Figuratevi cc mia cupa, ed asui 
scura spelonca . se non quanto un pic- 
colo , c quasi morto lumicino da un to- 
tale buio appena la libera . 

b Essere al lumicino , v ile Estere in 
estremo della ella. Lai h barare ine c. 
tremi s. Gr s)sr«i . Mairi 7. 29 Che 
sebbeu bitter anco al lumicino , E’ uva 
ti towerrebber d' uu lupino . 

lumiera . Fiaccola, Lame grande . 
I.at . fax , lumen, tir. ini , f>( . Tao. 
Rii. E in cima il' ogni rantoli della tor- 
re avea mi carbone, die rendeva per 
quel si gran splendo'? , come continue 
v’ ardesse quattro lumiere- 3/ P. 2. 33. 
Ed al »egno dato d’ una lumiera alzaia 
supra ogm lume molco ec. I* oste si du> 
v«s»e partire. Frane. Sacci, rim. Coi» 
lucerne, con lorclij , e con lumiere . 
Bem. Ori. 3. I. 56. Tante lumiere acce, 
te aveva Intorno , Che lutea come d so- 
ie a mezzo giorno . 

|. L Per /splendore , Luce - Lat. lux . 
Gr. #•: . bant. luf. 4 - Cosi u' andammo 
Iniiuo alia lumiera . E Par. 5. duetto 
di»»* io diritto alla lumiera , Che pria ra‘ 
avea parlato . E V. Ta vuo* saper , chi 
è n questa lumiera. Ho. Af. Avvexna- 
dioche allora vede, sono lumiera come s* 
citi fossoiio usciti del ninferuO . Pii. Bari. 
14. 51 tosto coni’ ebbi queste parole ai- 
rollate , una dolcissima lumiera m entii) 
negli occhi del more. E 31. Dunque la- 
te eretti) le cose trapassatili per le dura- 
bili , e le lena hre per la lumiera? 

f. Il- Per metri/. Sta. Plst. Ti pre- 
ghiamo , ec. che lu metri la lumiera di 
verità a coloro , clic sono (barattati , a 
disviati. Tei . Br. 1. 4. Ed io vi dì«.o , 
ch'ella è lumiera di chiaro parlare, ella 
è insegnamento de* dettatori . 

III. Per Certo particolare arnese , 
che contenga in se molli lumi . Lai. ly* 
chnnchus pensiti! . Gr. c um-. 

fi*. Malti. 11. 15. Cui baitaeho di nuo- 
vo agile , e presto Tira il gigante e da 
nella lumiera . 

} IV. Lumiera , per Miniera £ ella* 
me. Segr. Fior. star. 7. 191. Ai privati, 
uon a lui, quelle lumiere apparteneva- 
no . 

LUM IN ARA , e LUMINARIA . P. A. 
Luminare, Lat. luminare. Gr. r—csf . 
Tei. Br. 1. 6. Ed al quarto giorno co- 
mandò , che ’1 sole , la luna , e le stelli, 
e tolte l' altre luminarie fossero fatte 
Gena. A certi Angeli ha dato a muover 
lo cielo, ec. e I firmamento , a muover 
te stelle, e te pianeta, el* altre luminarle . 

). Per Quntilù di lumi acceii . La'. 
luminarli copia. G. P. 9. SS. I Morbi 
lai, e lasciatolo la notte [ n una chiesa 
con grande luminaria, s’ accese il fuoco . 
F. cap 126. 3. Lasciando i falò, e le lu- 
minare accese nei campo . Cavale, fi/ed. 
cuor N*>ra pori», o a -epnltura da lutto 
’l chiericato, con tale luminaria, e so- 
lennità , e canto , che pareva una gran 
festa. Frane Sicch. Op. dio s6. U«i 
corpo di q testi beati metteranno su-vi 
aiti , e latxi gli fanno la tuaùuaria , « 
\e La.aagiai deità cera . 
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LUMINARE . Lume , Splendore , SteU 
la. Lai. lumia tue . Gr. !«•»/. Mar. 5. 
Grrf 1. 5. Dentro dalla quale voi rii- 
plrndete , come luminari del mondo . 
Libr. Aurei- Quello aerve l'arco, che 
è Infra lì dee luminari . Coll. SS. Pad. 
Vedemmo santo Panuzio risplendente di 
chiariti, e di scienzla a modo d’ uu 
grande luminare . 

1*1 Per Lume di fuoco . S/or. Semi/. 
15. E questi si chiamassero per contras- 
sc-ni di Jureiuari e d'uni campana {ros- 
sa , che era posta et. E por luminaria . 
S/or. Stmif. 53. E per lo Contado {ran- 
de letizia , e {rande scampanio, e lumi- 
na: i , e fatò se uè fece . 

LI MINaTIVO . Adi. Hfumlnatloo . 
Lai. Utumtnans . Gr. fttrrntr . Fr. lae. 
T. 6. 11. 20. Luce tumlnativa , l uce dir 
mostrativi, Non viene all’ amativi Chi 
Iton è in te luinlto . 

l.l’MINAZIONE. Illuminazione. Lai. 
illuminatio . Gr. t»< . Crei. rar. 

15. Salvo, se per lutiiìnazion divina lo 
'ulelJctto unn salisse a contemplare . 

li.) I. UM1.NE . Lume. Frane. Sacch. 
rim. A3. Le arate , e J' accenditoio de* 
itimi ni. Perché il tuo loco più degno a’ 
allumini . 

LUMINELLO. Piccolo anellet/o , dove 
s' infila il lucignolo delia lucerna . Lai. 
myxus Gr. M~t-< • 

LUMINI ERA. y. A. Lumiera, Spira* 
dorè , Luce . LaL lux . Cr. r«-“f • _ Veni. 
Crii/. Ed ho avuto sempre raa(|ior lu- 
me , e maggior lumiuiera , che quel di 
sopra . Gr. S. Gir. Dunque ivra a leve- 
re la tua lumiuiera , come la mattina . 
kit. Mari. .10. Mi dovresti ringraziare , 
ch'ha tratto il tuo figliuolo di tenebre, 
e menato in lumiuiera 

tL) LUMINI ERE , e LUMI NI ERI . Gr. 
S. Gir. 61. l a lucerna , che l'uomo tie- 
ne sotto il lununiere non può lare buon 
lume , mai la mette nomo suso lo Itimi- 
nieri , che (accia lume a coloro della ma- 
gic, ne . 

LUMINOSISSIMO. Superi, di Lumino . 
so. Lihr. Pred. R. Sedendo gioiosamen- 
te ne' iiijnino'i miri abitari del Paradiso . 

LUMINOSITÀ, LUMINOSI! ADE, « 
LUMINOSITÀ! 8. Attratto di Lumino « 
to . Lai. lumen , lux , splendor . Grtc. 
ynux fitta . Dant Corto. 17 L’ altra si 
è la variazione Nella sua luminosità, else 
era ture da un lata, e ora luce dall' al- 
tro , setritidocbè ! sole la vrdt. 

LUMINOSO Add. Pieno di lume . Lu. 
tenie, Rtiplenden/e . Lat. tumìnosul , 
corate ans . Gr tr^yuìn. Dani. Jnf. 4. 
Tuoninoci rosi dall'un .le' cani» In luo- 
go aperto , luminoso , «allo. £ furg. 
29. E una melodia dukc correva Pet r 
ser luminoso . Lab 353. Pece una via 
luminosa, e chiara, non trapassante il 
luogo , dove Noi lavano Tasi. Ger. 

16. 25. Se I desta o iuon di tromba, o 
lumluovi Acciar , colà testo annitrendo 
è rullo . Red. Unir, 18. Splenderai lumi- 
noso intorno a Giove Tra le Medicee 
tirile astro novello . 

LUNA . U Pianeta pia vicino alla ter « 
r e. Lat. luna. Gr via»»*, tocc. noe. 20. 
5. Sopra quoti aggiugnendoeo. tetti pun- 
ti della luna , ed altre eccezioni molle . 
£ noe- 43. 8 E peto appresso , levitaci 
la luna, e *1 tempo essendo chiarissimo 
et. vfggtiiava Dani Par. !6. K cerne 
’I volger del del della luna Cuopre, ed 
iscvopre i liti . Pelr. cane. 43. 7. Qual 
■oh si vedrà mai sotto la luna. Tasi. 
Ger. 6. 163. K già sparita rei luminosi, 
c gelo Di vice perle la sorgente luna. 

1*1 Prr biztarria . Ctch Dot. 2. a. lo 
te che l’ho volto sul far della Wuiktat . 
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f. I. Luna . per Tolto V tempo del 
suo tono , cioè un mese . Lat mentis . 
Gr. «•'». Dani. Inf. 33. Breve pertugio 
ec M’avea mostrato per to suo forame 
Più lune già . 8 rim. 4ì Onde l'io ebbi 
colpi, Più lune ha volto 'J sol, poiché 

fu spenta . 

|. II. Luna, per Tempo trmpHccmen - 
re . Dani. Par. 27. Che poi divora colla 
lingua sciolta Qualunque cibo per qualun. 
que lusa But. lei. Per qualunque luna 
cioè quando è quaresima , e quando nò , 

o. A’ ogui tempo secondo l' appetito del- 
la gola . 

|, III. Luna nuova, Luna crescente » 
Luna scema , e slmili ; maniere , e ter. 
mini dinotanti II Fare, il Crescere, lo 
Scemare , e altre variazioni delta luna . 
Lat. nota , crescerti , drfielenj luna . Gr. 
ctsjit» Turre/iff-, *. #3nv3ntf* . Filo tir. 
Lihr. tur. maiali. Bisogna coglier questa 
erba a luna crescente . E appresso Se 
sono colte a luna piena , inno mollo mi- 
gliori . Seri. star. 5 155. Aspettato la lu- 
na nuova , quando la crescente del ma- 
re era molto grande , accostò il giunco 
al ponte . Dav. Colt. DO. Vendemmia 
-enx' acqua addosso , subito che è veuu- 
ta la luna nuova, volendo gran vino, 
e polputo ; e volendolo piccolo , a luna 
scema, e logora. Ciriff. Colo. I. 31. 
Un volto giallo . e tondo , e scofacchu 
to , Clic pare iu quintadecima la luna . 

{.IV. La luna non tura P abbuiar 
de’ cani , o slmili ; proverh. che vate , 
che Le cose grandi , e di valore non cu. 
ran delle piccole , e vili ■ Lai. culle erti 
non curai eiephan/ns Indieus . Gr. u- 
MVK l’Ateo t <rÀc HM Filosi r. 

V. Flos. 106. Cecch. Ine. prol. E grac- 
chino Di loro le cornacchie quanto vo- 
gliono , Che la luna non stima i can , 
che abbaiano . 

|. V. Che ha da far la luna co' gran- 
chi ? proverò, che il dice del Far para » 
gone tra due cose sproporzionate . Lat. 
quid speculo c cannerei t cum gaudio ? 
6 ree. vi A , uni f/strtr , Sali. v. 
Flos. 257 e 253. Borqh Arm. fam. 46. 
Sì seutonn spesso di belle novelle , e 
tali tenersi per una cosa medesima , e 
vantarsi di certi parentadi, che hanno 
tanto a fare insieme quanto la luna co' 
granchi , o i Uo fanti colle bertucce . 

f. VI. Mostrar la luna nel pozzo , 
pale Voler dare ad intendere altrui 
una cosa per «»' altra , e fargli veduto 
quel , che non è ■ Patajf. 6. £ la luna 
nel pozzo a' sottrattoli . Varcò. F.rcol. 
55. I quali , perché il piò delle volte 
sono persone rigattate , e nomini di 
scarnerà , mostrano altrui la luna nel 
pozzo . 

(•) Veder ìa luna ut! pozzo . Si dice 
d" uno sciocco , che crede ogni cosa . 
La se. Par tot. $. 2 Ehi uomo dabbene ; 
Vedesti mai la latta nel pozzo? 

{. VII. Più su jU mona lussa ; pur 
proverò, che vale Tu non Papponi, Tu 
noti dal net segno , Tu non la di giu- 
sta . l at non pr coler re dii cura tyra 
dtilldtuus . Gr. *' M v-r v» *:Ai w/tf 
«far Avf»r et/nniiar , Fiutar, p. Flos. 
255. Li ir. Son. 1 1 . Più aa sta tuona lu- 
na, « cl é piu beilo Fir. Lue. $. 6. 
Ma piò cu sta mona luna. Mosg. 16. 
45. Più su sta mona luna, fratei mio. 
Guarda , te iu sogno dicevi coni' io . 

(L) LUNAGIONK . Lunazione . Fior. 
Viri. e. 16. 5i è materia a tempo, che 
viene a certe lunazioni . 

1.UNAMLMU Lunazione. Lat. Iu. 
natio. Guitt. lett. 43. Che gioveullo 
aver saputo i frequenti lunamculi della 
lesa, • la pigrezza di saturno? 
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LUNARE . Su*/. Tempo del torso iti» 
la luna . Latin, cursus lunarini . Grec. 
nXMiK Ififs’K . Doni. Purg. LI E que- 
sta dismisura Migliaia di lunari hanno po- 
nila . Bui. Ivi. Lunare si chiama una 
iunovazioo di Iona, che si fa in vendet- 
te di, e ore nove, ciQé che la Iona 
compie di girare tutto ’l zodìaco . Cr. 

2. 22. 12. In tutto il nuovi* lunare infi- 
mi alla luna piena non è da far punta- 
mento . G. V. il. 2. 4. fi nei romiti- 
dimenio , e gran parte di auelfo lunare 
ec. furono grandi piove in Flrcuze. 

LUNARE. Add. DtUa luna. LaL In. 
naris . Gr ec. ei\***ì*t .* Com. Par . 2. Ma 
no» tale , che trapassi U corpo lunare . 
Gal. Match, sol. ih Finendo nna intera 
conversione fai un mese lunare In cir- 
ca . 

LUNARIA . Spezie d’ erba. Lat. Lma* 
ria. Gr. et>.*t'mc . Ltbr. cur. maUtt. Vi 
è buona la decozione della lunati a celta 
a luna piena . 

LUNARIO . Quella breve scrittura , 
nella quale si notano le variazioni del - 
la luna . Lat tohn/a lussar rs cursus de • 
scrlèens . Gr. T* pwtakr . Buon. Pier. 2» 
4. 4- Quest’ è un scaccbier stampato ita 
foglio Con Questi versi , nuova bizzarria 
Di quel , che fa I tunarj Red. tei/. 2. 
131. la ringrazio del libretti.* del luna- 
rio . 

LUNARISTA. Che fa I lunari . Buon, 
Fler. 2 4. 4 E' dice pure H ver questo 
poeta Lunarista . 

LUNATA . Suri. Piegatura a manie, 
ra di luna . Vie. Use Arti. 26. Donda 
ne seguoa le corrosioni , e lunate . E 64. 
Nel proposito di queste corrosioni , c 
lunate da Firenze a Sigoa , che hanno 
tutte l’origine dalla più aita, non pensò 
ec. 

LUNATICO. Colui, U etti cervello di 
tempo In tempo pa/lsee alterazione . La- 
lin. luna/ Zeus. Grec. et *. ■»•’£>. me • Mae. 
struzz. 1. 13. Che sarà de* furiosi , lu- 
natici, e che hanno il mai maestro f 
Annoi. Vang. Erano compresi da Dio 
di diverse Uilermitadì , e tormenti , e 
color» , che erano indemoniati , e l'ina, 
tic hi ce. Frane. Sacch. rim. 47. Con car- 
vi carchi di gente lunatica . £ nov. Ri. 
Maladeito sia du ma! maritò neuna rem. 
mina ad alcun dipintore, che siete tutti 
t.ut antichi , e ki'natlcM . Beni. Ori 2. 
12. 49. 1 Vedendosi egli a quel modo le- 
gate Per lunatico , e pazzo , pianamen- 
te La collera comioda a raffrenare . 

! I. Per Intendente del corso delia 
latta , e delle sue InJtuenze . Lat. ! urtar 
cursus periti *s . Attrg. Metam. Costui 
fu il maggiore, • il migliore lunatico , 
che mai tosse . 

L 11. In proverò. Pld lunatico de’ 
granchi. Cecch. Donz. t. 2. Anzi pur 
più limatilo , che i granelli . 

LUNATICO. Add. Di forma curva , 
situile atta luna nel principio del suo 
ritorno. Latin, btn.i/us . Gr. esA-r.iWà't . 
Cr. 9. 64- I. Quando si comperano I 
buoi , si dee guardare a questi segnali-, 
cioè , che ec. abbiano ec. la fronte lata , 
e crespa, e i labbri , e zìi occhi iteri- 
canti , e le ■ orna forti , e innate . 

LUNAZIONE. Lunart sull. lat. luna* 
Ito. tir. nAnsìic Jfipnt . Libr. atr.nui- 
lult. K d’uopo, che il medica tenga 
contezza di tutte le lunazioni deli’ in- 
dù . E altrove: La peonia suol esser 
culla nel punto della prima lunazione di 
Marzo. Gal. Siti 5u Uno «he avesse 
avuto pazienza di far I' esser «azioni di 
una , o due lunazioni ec. 

LUNEDI - .Vemr del secondo giorno 
iella sesti mona , Lat. dia lusiae . G. V . 
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7. 31. 3. Avvenne , che U lunedi mitli# 
ni , il di di S Barnaba di Giugno, srn. 
tendo i Senesi , ec. al levarun da campo 
della detta Radia Cren. Manti, dii. A 
di 5. Ottobre UOS in lunedi traile undi- 
ci , e le dodici ore nacque a Giovanni 
una (amisi la femmina . Red. Itti. 1. 316. 
Iti esecuzloae dei comandamenti suoi 
iennatUoa lunedi consegnai al «tg Tibe- 
rio Cosci la reietta cou quindici diaman- 
ti . 

LUNETTA . Dòn. il Luna. Lst tu. 
nula. Or. etx wiAum . Alane. son. 3. Getta 
■ni spada, sita coppa , un bastoue , C 
poi le da nella qearta lunetta [qui 6 fura* 
tam. ) 0 

Latitila , termini f architettura , 
Quello spazio a bullo tirchio , che ri « 
tuoni tra V uno , e P altro peduccio del . 
le folte . Car. Itti. ». ISO. Le pareti poi 
•oh pur quattro , c da un peducrio all' 
altro fanno quattro lunette. E 161. Per 
esser la volta mollo schiacciala , le in* 
uelle rieicoao tanto ba*<c . che non to- 
no capaci se non di piccole ligure . Bor . 
uh. Rtp. 4 69. I>ipime a fresco nella voi* 
ta d' una camera, tue ba tre lunette per 
far ria . 

LUNGA. Sust. Quella striscinola il 
quo io , colla quale annodata a’ qui de» 
gli uccelli gli strozzieri gli tengati le* 
goti. Latin, lorum . Grec. tua-. . Mil. 
Al fot. B ciascheduno lue lunga , cap- 
pella , c stormenti) da chiamare gli se- 
celli 

t. I . Per Lunghezza ; onde Dare una 
lunga , che fate Intrattenere alcuno 
senta spedirlo , e non finire ad alcuna 
concluslon e . Lai. dient ex die ducere . 
Gr. «ii*/su.«c irueilJeu . Ar. Supp. I. 2. 
k non ci debbe esser gran dubbio , dan- 
domi Il padre quelle lunghe . 

{. II. /Maga, per lo Suono della cane * 
pana a dilungo Malm. 4- 9. iVccbé icn* 
tono ornai sonar la lunga ( qui figura • 
tatù, fole : hanno gran fame ) . 

j. III. Per lunga, posto etoerbialm. 
pale L mgamente , Con lunghezza . Lat. 
longum , languì, lòtte, putì fi* . Bocc. 
non. 15. 17. Postisi a cena, e splendida* 
mente di piA vivande «ertili , aitatameli* 
te quella non) per lunga lutino alla noi* 
te . 

$. I V. Andare in lunga , Mandare in 
lungi , o simili ; lo stesio , che Proera* 
itìuar t - Latin, procrastinare . Gr. «fra* 
jwHirfei. 

f. V. Da lunga , e Dalla lunga , pale 
Da lontano . Lat. longius , Gr. muuAiw 
Cren. Monti. .*44. Allora fittosi la fan- 
tasia del demonio multo d«il« lunga , ec. 
cosi alla mente cominciò a rai pre*cn* 
tarmi. Fr. lue. T.4.26, 7. Filai da ino» 
ga A balestrile 

t*j Di gran Lunga. A gran pezza , 
Con gran canta sgio. Bocc. g. 8. n. 7. 
Di gran lunga è da elegger più tosto il 
poco e saporito , che il multo ed insi ■ 
pillo. E in Laudo Jo Buffalo. Egli si 
trovò bou solamente avere racquulato 
Il suo ec ma di gran lunga quello aver 
raddoppialo . 

(I.) LUNGA . Lungamente . Parch. 
star. Uh. 5. ca/t. 147 Diede a' delti Re 
d' arare una scrittura di pio fogli , ne* 
quali a lotte quelle cose cc. molto luti» 
fa. e particolarmente ( per usare una 
volta ancor noi questo nuovo mudo di 
favellare ) si rispondeva. Moni Bonari 
stella nota 245. Gusti. lett . , non esser 
qu e sto un nuoto modo , ina poco u iato 
come appare dagli estntps da lui reca • 
ti . Aitila traina, di 3. Ag. de Cip. Dei, 
quoto modo è usato assai , seguendoci 
due diserbi. 


LintGAGNOLA . Ser/a di rete lunga j 
• bassa, che si tende agli animali terrò 
stri . Lat. indago . Grec *i/rr»x i * Ui 't • 
Alali. Franz, rim huri. 2 169. Non si 
può sena* «pago fare archetti Ragne, 
giacclij , lungag noie , e strascini . Fir. 
As. 2/0. Mesto per tutto le cailaiuole 
a’ valichi , e teso le loiifagnole , e po. 
sti i cacciatori alle poste . sciolsero i 
bracchi . 

!■ I. Per meta/. Toc. Dao. ann. 13. 
176. A 1 testamenti , a 1 ricchi senza erede 
tendere le Iuhh agitole prr lutto Romi 
t qui il T Lat ha indagine capi. Gr. 
**fr*uxi ; jàut )- Cccch. Stia». 2 2. Va' 
sano -, se io Non davo al mio Affitto! 
questa lungagnata , La stiava andava 
via . 

1. II. Lungagnata , vale ancora DI* 
storto lutee o , e noioso 

LUNGAMENTE . Awerb. Con luna ‘ir z. 
sa , Per molto spazio di tempo . Latin. 
diu . Grec. inaili / m . Bore. nov. 33. 
16. La Maddalena , la quale bella giova* 
ne era , e lungamente «Uta vagheggiata 
dal duca ec. gli significò, se essere ad 
ogni suo comandamento . £ nov. 42. 4. 
Udendo cogli al* ri esser morto , lunga» 
mente piause . Don/ Par. 19. Solve te* 
mi, -parando , il gran digiuno , r.he luti» 
gamente m’ Ita tenuto in fame . Petr. 
tote. 25. Perché con lui cadrl quella 
speranza , Che ne fé vaneggiar si lunga- 
mente . Cas. lett. 13. Pregando il Signo# 
re Dio , che la conservi lungamente l'e- 
lice . 

longanimità, v. a. Longanimi, 
td . Pit. SS Pud 2. 92. La sobrieU e 
la luMganimilà , e la misericordia vin- 
cono , e tolgono la perturbazione dell* 


I.UKG ANIMO V. L. Adi. Che ha U 
virtù della longeuhnitd ■ Lat. longoni- 
mls . Gr. pmnfAvf. nt . Arnet, 59. Di pu» 
siila nimo , magnanimo fi fecf, e nelle im* 
prese luaganinto £ 60. Long animo , e 
di moii sempre eguale ■ 

LL’NGARE . y . A- Seutr. pass, e ta, 
fera colle particelle sottintese . DUun * 
garsl . Lat, recedere . Grec- . 

Fr. lae. T. 2. 5 49. Cbe da ogni veri, 
tate Tu se' luugato molto. £ 6. 2.3. 31. 
Le potenze son salvale. Da* nemici sou 
longate . 

I.UN’gE. Awerb. Lungi . Lat. long e , 
proeul . Gr. /oue/ùi, firn . Petr. c.tns. 
*V IL i! di s' appressa, e nou puote es* 
ser Unge . Ricord Mah;?. 143 Crebbe 
multo la sua forza a Unge , e appresso . 
Fir. As. 18. Fuggi amo ci quindi piu Un- 
ge, > he noi poniamo . 

LUNCH . Prep/ts male Lontano. B si 
usa co! sesto raso. Lst. longe , proeul . 
Gr. finn fòt , irigum . Fiamm. 3. 34. Al- 
cuna volta raguuate le mie fanti con me- 
co nella mia camera u raccontava, e 
faceva rar contare storie diverse, le qua- 
li quanto più erano lunghe dal vero ec. 
cotanto pareva , che avessero maggior 
forza a rarriare I sospiri Petr. son. 
131. Tanto dalla «aiuto mia son Unge . 
B sou 265 Ma suol santi vestii ec. 
Veggio Unge da' laghi Averni , e SU» 
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LUNGHERÌA . Lunghezza . Lat. prò, 
II* ttas . Or nC pi ** k . Toc. Dito. Pred. 
eloq. 412. Pativa questo ignorante po- 
polo , e rozzo '(Utile Ungherie , * pa* 
revi valente chi durava lutto un di a 
dire ( qui il T. Lit. ha imperitissima 
ora'ionnni apatia ) . Cecch. Servio. 1 1. 
Girandole . Lungherie , rompicolli a dir* 
vi il vero . 

LUN ti li £580 . Awerb. Lo stesso, che 
A unge , in vece di Rasente , e Acco- 


sto , « la voce Etto i aggiunti per 
ripieno , td i antica , e Hjftata prò • 
prietà di linguaggio r aggiugnerla. non 
solamente agli awerb j , ma eziandio «s* 
nomi , e s’accomoda alta qualità toro -, 
di che f. Dep. Decani UT. Lai. prope , 
susta, propter , secundum . Gr. «*>}«,> 
w/*t , nufx , Marra . Bocc. nov. 47. IO," 
Avvenne, che tornando egli da uccella- 
re, e passando lunghesso la camera «c 
entrò dentro . Dani. Piug. 2. Noi era- 
vam luug hc««o il mare ancóra . F. t9. 
Quando ou donni apparve saila , u 
pr--rfia Lunghesso me , per far •ole! con* 
fusa. Albert, cap. Si. Il fanciullo , lun- 
gliesso la via sua , eziandio quando sa- 
ri invecchiato , non si partirti da es- 
sa . 

LUNGHETTO . Pini, di Ungo adì. 
Lati longulus , langiuycuiut . Bocc. nov. 
51. 3- Essendo furie la ria lunghetta di 
la , onde si partivano . Fir. fimi* bell, 
ionn. 404 Atolli lian detto, che vorrei»* 
bon esser lunfletli [ gli orchi 1 . Sagg. 
nat esp. 173 La figura delle scaglie era 
tuugbetta , e pochissimo larga . Red. Oss. 
an. 9. I testicoli al solito bianchi , • 
lunghetti . 

LUNGHEZZA . Primo spezie di dU 
otta i ione , una delle tre dimensioni del 
corpo solido . Latin, longitmdo . Grec. 

*ri gemme. Cr. 4. 7. 1. Fan- 
cosi solchi di lunghezza . la qual vor- 
rai , e le tavole di latitudine dì tre pie* 
di , 0 W«r di quattro . B cap Vi. 5. 
la altri infoio ad un piede di lunghez- 
za di tralci si lascia. Dant. Par. 38 < 
Cosi mi parve Dì sua lunghezza divenu- 
ta tonda. 

f. J. Per Divozioni , o Continui! zio, 
ne eccedente. Latin, prolixitai . Grec. 
r*. gì" «w. Bocc. noti. 26. 1. Venuta la 
ime della lunga novella d' Emilia , non 
perdo dispiaciuta ad alcuno per la sua 
lunghezza . £ nov. 77. 18. Malediceva 
la qualiU del tempo, la malvagità della 
donna - e la lunghezza della notte . B, 
lett. Pln . Rosi 279. Chi non sa, che la 
hiagbdua, e la cortezza del tempe al* 
lunga , e raccorda la noia 7 Cas. lett. 
44. Sia dimane certa V. S Illustrissima , 
che questo beuigitissiom offizio suo è ri* 
ce«uto da me con tanto contento , • 
con si grato animo , che nessuna lun* 
{bezzi di tempo potrà cane oliare la 
memoria . 

i II. Per longitudine nel signtfic. del 

t Serd. star. 1. fi. siccome insegnarono 
regola di trovar la larghezza, cosi 
avessero trovata la ragione di investiga, 
re agevolmente la lunghezza ancora . £ 
appresso : Ninno per ancora tu potato 
notare i gradi della lunghezza, nd co- 
noscere perfettamente la ragione de* 
viaggi . 

LUNgHIERA . Ragionamento prolls • 
so . LaL p colisi tas sermonis , ambage s . 
Gr. «u#A-.)rt . Tac. Dao. ann 5. 109. 
Vitellio , vedutosi dar lunghiere , spe* 
rauze, e timori, si fece dare «sn lem- 
pentolo e* - - ( qui II T. L.it. ha prola» 
lione* ). 

LUNGHISSIMA MENTE . Sumeri, di 
Lungamente . Ia( dln/hiimi . Uree. • 'mi 
gemami . Cr. 5. 47. t. dono usai conve- 
nevoli agli edifici , quando si pongono 
in luogo asciutto, avvegnaché in essi 
non durino Ltitighluimaraenle . Gulcc. 
stor. 16. 776 Aver tenuto lunghissima, 
mente ec. il dominio di Ferrara . 

LUNGHISSIMO . Superi. , di Lungo. 
Llt* fongtssimus . Grec. gè «mese . Bocc. 
nov. Il- IL Preso adunque mi picelo* 
Ussiino lume in una lanternetta , se n* 
andò in una lungtùssiou caia . £ un. 
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13. CU tondò oc . i capelli , li qoall tati 
a quel tempo portavano lunghissimi . R 
Huv. 31. 6. Era alialo al palagio del 
Prenze um grotta cavata nel monte , 
«li lunghissimi tempi davanti fatta . Stri, 
star. 1. iO. Motti dal tedio di quella 
lunghissima navigazione domandavano 
importunamente con assidue villanie d* 
etm riportati a cata . 

LUNGI . Arverb . € pale Lontano , 
Di scotto ■ E vi si ag fiuti e orto fatata 
altre particelle , come A t I)A et. Lat. 
Unge , p rotai . tìr. uu/< », srejyi*. Q. 
F. II. 44. 5. Agevole all era aver la 
cittì di Firenze alla sua signoria , e poi 
tutta Toscana , e più al lungi . Pctr. 
son. 191. Si profondo era , e di al larga 
vena , il pianger mio , e ti lungi la ri* 
va, CliT v aggiungeva col pernierò «p. 
pena. Dant. taf. 8. E un'altra da 'ungi 
render cenno . 

LUNGI . Preposte, che cale biscotto , 
Lontano. Si usa col /*'/+> , e eoi ,a ‘ 
sto coro. Latin, ùnge . vprotul . Uree. 
p»Nf , sri^a# . Tes. Br. 3. 6. Lo tuo 
celliere dee cater contro a Settentrione , 
freddo , e tento , e lungi da bagno , e 
da stalla , e da forno . Dant. Pur. 11. 
Non motto lungi aJ percuoter dell* onde. 

_ Cr. 5. I. IO. Deli* amare { mandorle • »i 
fanno dolci, te cavalo Intorno al pela- 
le, ai fari una caverna lungi dalla radi, 
ce tre dita, per la quale il uoccvole 
umor risudi . 

LUNGlAMBNTB . y. A. Anneri, lo 
stnso , che Lonf temente . A ini. ani. 
D>iut. Malati. 76. Rimembrivi oramai 
del greve ardore , Che lungamente per 
voi , beila . amare M’ ha si conquiso . 

IL) LUNGI AMEN TE . Lungamente . La- 
titi. din . Rim. ant tì Uiud. Lo gravo* 
so iilaimo , Ch' bo lungamente per auso r 
pattilo . 

(1.1 LUNGI ARE . Lonf lare . Gultt. 
lett. 10. di). Potendo Sposa con Sp >»o 
ghignerai in uno luco, e ogni altro luu. 
fluido in ogni guisa . E 36 Ai. Gravi», 
aimi è «Mfendere «Tesso, non solo a 
chi iu esso , e Ira euo continuo è, ma 
a citi lungla , e asconde d esso ( si di. 
inno a f . 

II.) Ll'NGIO . Lungo . Rim. ant. 
Dant. da MUj. 84 Per lungia so Aereo, 
za Non cangio la mia luteo?. > . 

LUNGITANO. y. A Add. Lontano ; 
Contrario di Prosslm.:va Ut lettgln- 
putii. Or. Albert 2. 34. Im» 

perocché li loro sono necessari, e pria- 
siinani, gli tuo» sono remoli, t «ungimi* 
ti tero di kmgi’.ana parentezza . 

LUNGO. Sast. Lunghezz.t . Lai .ioti» 
funt , toHfitudo Gt. manfine, p iM Sf* 
Cotti . In/. 4. Ah due inspirando per lo 
mondo, per lungo e pef largo, «io» 
v unque potè . yft. Piai. E lini men- 
te lavar. vio il ferro destramente , 
ClW aveva d* ampio (re dita, e di lungo 
quadro . ai» \ff. nai. tip ili. *«» 

c»ndo braccetto é segalo per Ij lungo 
d*Ua sua grossezza , e -'piccalo a modo 
di taglia 

LINuO. Adii. Contratte di Corto’, 
Ihe ha lunghezza . f.tl. io/ifus . Grcc. 
/***( »*. Cr. It). 17. 1- Il m-.dw e . che 
appresso ad aLui» pad-ile facci «nuL-s» 
sa di venti , o di ventìcinque braccialuii- 
ga , r <|uim dieci , o dodici braccia Lr* 
g a . Hoc. noti. là. 15. Bsscudo viali i il* 
giHintneiiti lunghi , c 1 caldo grande , 
•in lece venir greco, e confetti. E j. 
j- r $. Quante , e q iali , e come ordì* 
nate pente russerò le piante, che erano 
in quel luigi, , lungo sarebbe a racco»* 
* r ‘° * - dota ) . E non. hi. 

4. 1-u *ucs-q in pijg.out t ed us Jung» 
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miseria guardalo . E noo. S6. 6 . 1 tal v* 
è col naso multo lungo , e tale I* Ita cor* 
tu . E f 6 f. IO. Ed era questo lagliet, 
to non più profondo, che sia una statu, 
ra d* uomo infine al petto lunga . Dant. 
Par. 12 Dietro alle quali, per la lunga 
foga Lo sol talvolta ad ogni uotn sì ia, 
sconde. fi 14. Quanto ha lunga la festa 
Di Paradiso , tanto U nostro amore 51 
figgerà . Petr. som. 67. Poiché mia spe- 
me è lunga a venir troppo. 

(*) LUNGO. ^uant‘ egli è tanfo , o 
situili . Cecch. Aitino!. I. 6. Io non mi 
fiderei d una douua quaut’ella è lunga, 
cioè Mùnte . 

i- I. Per Lontano . Lat. tenglnquui . 
Gr. . Fior. 3. Fratte. 433. Due 

frali forestieri . li quali pareano , che ve- 
nissero di lungi paesi . 

IV) Va. ss Pad. I, 93. Venivano a 
lui «li lupKge parli . FU. S. Già. Guati. 
295. Molli cherici cc. eziandio da luu- 
gite parli incominciarono a venire al 
servo di Dio. EU. J. Af. Madd. 103. 
Multi infermi ci sono abbondati , e da 
lungi parli venuti ( guati, Da parti di 
lungi; . Fir. Aliti. 171. Ma quelito fu luu» 
go il successo della speranza! 

(Li Ouitt. lett. li. 37 Vengono som- 
mi buoni , lunghi da ogni male . 

1*1 Sior. Bari. 17. Non mi conoscete 
voi, come io sono mercadintc di multo 
lungo paese re. 

|. II. GiuUbho luti f o , Brodo lungo , 
o simili, si dicono de' Li guidi , ne’ guati 
sta soverchia d' acqua , e che situo di 
minor sostanza del dovere Lat. jute. 
pium , vel juscuium Àrc diluì urn . Lìbr. 
cur. tua lati. Potrà lambire un glislebbo 
lsi'gu fatto coll'acqua rosala, alla manie- 
ra degli Arabi . 

111. Sitlab.s lunga, i contraria di 
Breve . Farch. Ereot. 219 Forniva in 
ispoodeo , cioè aveva nella fine amendue 
le sillabe lunghe. 

I IV. Uomo lungo, vale Lento, Tur • 
do , e Irresoluto ueit operare . Farch. 
star. 11. 336. Sapeva il Papa, che que- 
sti, oltre Tessere uomini lungi, e irre- 
soluti, erano ancora affezionatissimi alla 
libertà . 

Cl-> LUNGO TEMPO. Molto tempo . 
Fit. 5. Frane. 175. Lungo tempo dupo 
queste cose,ec. parve -I B Francesco ec. 

LUNGO. Ptrposte. Rasente , Acca • 
sto ; e si usa per lo più eoi quarto ca- 
ro . Lat. juxta , prope . Gr. w/t< , t«, 
/4 . Baco. nav. 25. 19. Ella non diede 
al prete del vino della batte di lungo il 
muro . E nio. 68. 4 Conciofossecosa- 
ché la sua camera fosse lungo la via . 
Dant. In/. 15. Quando incontrammo d' 
amine una schiera , Che venia lungo T 
argine - fi Par. 32. Eque’, che vide 
lutti i tempi gravi ec. siede jungh’esso, 
e lungo l'altro posa Quel Duca re. Pe. 
tr. canz. 4. 4. Cosi lungo T amale rive 
andai. 

l*j Af. AIJohr. P. y. Sognerà spam 
piova, e d* essere lungo filine. 

(') Stor. Bari 61. Quello a,pro vesti- 
, else eli! portava lungo le carni 
F/t S. Gir 76. Toccando ciascheduno 
d-' detti corpi col sacco, il quale S, Gi- 
rolamo teneva lungo le carni. 

II.) Per Aitato , A py pretto . Petr. 
ugni. sii. 71. Va , e seppelliscilo lungo 
me . 

1*) Stor Bari. 19. Comandi else egli 
sedei»» lungo se . 

, l*; in ragion di tempo , per Fieìno , 
Prrsso Fr. tìlord Ì't9. In questo gsOT. 
no ( irto e/ì Santo > fi ordinato il mi* 
slerio del Sacramento dell altare, che 
lue luugo b passione . 
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J. I. Talora col terzo caso. Bore. f. 

7. /. 4. E lungo at pelaghette a tavola 
postisi, quivi ec. cenarono . Dittam. 14. 
Sempre parlando, lungo alla marina An- 
dammo per le parti di Peloro, Io-m che 
fummo là, dot' è Messina. 

|. II E talora col secondo. Danf. 
Purg. 18. 8 quale Ismeno già vide , ed 
Asopo Lungo di se «li notte furia , e 
calca . 

L llf. Ijungo in forza d awtth. vaio 
ÌAin fornente . Lat. dlu Gr. ms ut 
»c». Frane. Barb. 217. 9. Aspetta lung?, 
c dagli de’ don suoi . 

Ll’XQIllA . y. A.' iMtfituiint. Lat. 
JoifitiM . Gr. Mjufcrtt , ftnuQf . Linr. 
Astro I. La madre, cioè dell’ astrolabio , 
è la lamina , che è segnata da amendue 
la parti , e I* mia parte si è dove sono 
le lungure , e le laiezze , e T altra parte 
è , dove é T aggnaghazion del sole . R 
altrove : E ancora moslreroe P avvera- 
mento di questa Imgara nel libro, eh’ 
io feci. E altrove: Per sapere 1* ore , 
e la divertili della notte , e del di» iu 
liiiguri , e ia tortura ( qui vale : dura, 
zisne 1 . 

1. UNICORNO . y. A. Unicorno ; Lio* 
corno. Lai. unicorni t, monoceros , Gr. 
/attui f.e. Vit. Bari. 13. Avvenne, eh* 
un uomo vide uno luittcorno . 

(I.) I .UNI DI. Lunedi. Rim. ant. Fot» 
gore da S. Gemini ano 333. ( P. la no» 
ti t SS* Ostiti, lett. ) Il Luuìdi per cap a 
d« semtnana . 

(*) Fr. Giord. 86. La oidi per la la- 
na . 

<U LUSITANO . Lontano . Gr. 5. Gir. 

9 Perchè uomo sia in lunlaoa terra non 
è partito da coloro , che sono in dell* 
amor di Dio . 

LUNULA. Temine geometrico . Quel* 

10 spazio compreso tra '! concavo, e 
7 convesso di due archi di cerchi , cAe 
si seghino , o € intere circonferenze , 
che Si tocchino per di dentro . Lati il. 
lumia. Grec. cuunìsv , }u*i m:c . Gal. 
Camp, prop 29 Per quadrare ec. la la - 
nula limile alU X. E appretto : La dif- 
ferenza de' quali ( quadrali ) sarà il qua- 
drato eguale alta lunula. 

tL) LUOCO, Luogo. Fr. Barò. 275. 
17. Fu granguardia dtifnaco, Iu porto , 
e in ogni Iukco. 

l.U 00 ACCIO. Peggiorai . di Lujqn . 
tlrd. lett. 1. 141. B‘ vLe.ie tanto ne* ini. 
», hi , ebe nelle femmi.'ie da un certo Lio* 
gac Jo , di eui è meglio onestamente il 
la-ere , che il dire, ed i - questo Ino» 
gieci'i vi si raduna a ia certa poltigha , 

*(U LUOGHBTTO. Benb. S/or. 5. 4i. 
Pare, che Elsa qualche iuogheuo ne’ it- 
ili di lei , o castelletto volesse conce- 
dergli , dove egli nutrire, e sostentar ss 
potere . 

LUOGHICC IDOLO. Din. di Luogo . 
Lungo piccolo . Latiti, locus Ignobili s, 
lof ftlus . Grec X m ( M ■ Fior. $ Frane. 
làd. Essendo mia Voli a fr»te Ginepro 
in tn*n lunghVctiiolo di frali . AUtf. 
315 \l pumipio «leH'alpe un luoghis* 
rinnlo , Che anticamente fu grossa ha* 
dia , Or è tre case intorno a un muric» 
emolo . 

(I.) LUOGUCCIO . Loughicciuoio . Fit. 
3. G. Bai ! . 209. La notte (sceglieva, 
qualche luoguccio di quelli, che trovava 
0 i*l 

LUOGO. Trrt/tittr contenente ! corpi . 
lai. tei ut . Gr. -Tt-r.i :. Bit. Purg. 1 1 . 
1. Noo circoscritto, cioè uno cnuteiritT) 
da luogo , «l»e Dio non pud esser coi- 
teunlo , ma egli contiene ogni «;osa . I.-* 
luogo circoscrive lo locato , imperocché 
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dò, eh* è deatro di’ dall, è clreoicrU- 
to . Bere. tntrod. 23. All» gran mollila. 
«Strie de' corpi ec. non bastando I» terra 
•aera alle sepolture , e massimamente vo. 
leu ilo dare a ciucen lungo proprio s«- 
coudo l'antico costume, ai ricevano per 
g li < imiteri delle chine ec. foste gran, 
duutnr . 

(LI FU. SS Pad. 2. 71. Non recherà 
a perfezione li buoni proponimenti , se 
ai muta »pe»«o di luogo a luogo . 

|. I Luogo . per Furie , a Luogo 
particolare Pouf. Purg. Che ‘n pochi 
luoghi patta oltre quel segno. Boee. noo. 
1. 3t. ftace Vegli, die 'l vostro corpo 
sia seppellito al nostro luogo I cioè . al 
nostro convento ) ? E noo. 47. 4. Ave* 
va metter Amerigo fuor di Trapani far. 
se un miglio un tuo mollo bel luogo. 
( dot • abituro , o possessione I. Cavale, 
mtd. cuor- Ed elU nou ebbe dove perre 
lo capo in luogo, tire’ potette dir; 
questo 4 mio . Par. carta. 44 5. il di , 
else costei nacque, eran le stelle ec. In 
luoghi alti , ed eletti . G. v. 43 7. Il 
fiume d' Arno aveva iu più luogora rat- 
tenute, e p aduli . Coll. SS- Pad. Conti* 
deri la condizion delle luogora, nelle qua- 
li dimorano . Coll. Ab. Isac. 15. Per 
molte magioni vi fosse differenza di loo» 
gora . £ 50. Nou riguardare le luogo* 
ri , dove souo riposti i vaselli della cel- 
la dell* amico tuo. Frane. Sacch. Op. 
dio. SS. Ih molte luogora in allo so- 
pra Nostra Donna tono dipiuti li cimie- 
ri de peccatori mondani. 

(L) Salo. Atteri. 2. 2. 14. Nel terzo 
luogo fallano le regole In questo limita- 
mento . Cacate, med cuor. 41 Nel ter- 
zo luogo dico, che ec. Covate. E 'poi. 
Slmb. 2. 134 . gnel , che nel terzo luogo 
proponemmo di sopra, ipecch. er. 73. 
Nel secondo luogo dobbiamo considera- 
re le tentazioni di Cristo . 

f . II. Luogo , per Ltgnaggio . Latin. 
stlrps . M. V. 9. SO. Essendo preso da 
quelli da Pavia uno Milanese d assai or- 
revole luogo, fuori d’ordine di buona 
guerra fu impiccalo. E appresso Infra’ 
quali ve n'era uno di buona fama, e di 
gentile luogo , e d‘ assai pregio , non 
degno di quella morte . Flloc. S. 251. E 
cosi poirii la folle nella malaventura In- 
cappare, amando la basto come In alto 
luogo . 

J. 111. Luogo , per Agio , Comodo , 
Spazio , Bisogno. O. V. 10. 32. 1 Ito* 
porrebbe la moneta , quando gli paresse 
luogo . e tempo . Boee. g. 5. cane. 4. 
B poi quando ria lunga , le raccomanda 
a lei, come tu dei. L pr. 5„ Ilo meco 
proposto di volere ec. a qur.li almeno , 
a' quali fa luogo, alcuno atteggiamento 
prestare. E noo 21. b A far fare certe 
UStgue, che gli erau luogo, piti giorni 
vel lentie. Fiamm 5 14 lo mr infinti 
riconti" nata , e nuove cationi dir dà 
al misero arridente acciocché Finen- 
doti quelle, luogo mi rimanesse a duier- 
mi . 

). IV. Far luogo , e Dar luogo, ra- 
te Far largo, Pare U patto. Lat, tu: re 
ciani , Pian' Otre, t ’^ieudfmt tot *'du- 
Bure noo II. 5 Egli non sarà alcuno, 
che veggeudoci , non ri farcia luogo. E 
num 4. Per tutto gridandosi: fa luogo , 
fa luogo li peiuemiero ove II corpo di 
sant' Arrigo era posto. Peir. top. S Ch* 
a Cielo , e terra, e mar dar luogo fan- 
ti . iiuid G. HI Trassero delle mani 
de' tenitori Galeateni . e renderonlo a 
Ettore , f-crnd gli far luogo . 

|. V. T tfota cale lo stesso , che Ce* 
drrr . Ptir. cauz. 9. Come il sol volge 
le ’nfiaauaale rote, Per dar luogo a la 


notte, onde fiseende Digli alhsaimi •Mon- 
ti maggior l'ombra. Oold. Flit. 59. Sic- 
come tutte I' altre stelle fanno luogo , 
quando tu argentata rlspleudi . 

}. VI. Par luogo , per Restare , C«. 
sare . Latin, desinare. Grec. *’***.»>«». 
Guid. G. Onde sopravvegnendo le tene* 
bre delia notte , ciascuna parte diede 
luogo al combattere . 

f. VII. Aver luogo , vale Servire a 
gualche cosa , A'on essere In y ano , 
venire a proposito . Boee. noo. 99. 5. 
Sappicndo , che ’l rinnnziargli nou avreb- 
be luogo . montaroua a cavallo . R ap- 
psesso : Se li Re cristiani son cosi fatti 
Re verso di se, drente costui è cavalle* 
re , al Snidano di Babilonia non ha 
luogo d* aspettarne pur uno, non che 
tanti. Pant Par. 24 Non Vavrla luo. 
go ingegno di Sofista . Fiamm. 2. fi. E 
certo lo ’ngauno ebbe luogo , percioc- 
ché egli lasciando le lagrime, con in A* 
nita letizia subito a me si volse , e dis- 
se , er. 

(f.) Vii. S. M H.tdl SS Molte pro- 
re u'area falle per poterlo conoscere, 
e non aveva luogo niuno ( cioè. Pian 
aveva ottenuto nulla ) . 

Cll Per Far bisogno, Essere neces- 
sario . Boee. g. fi. «. I. LI dugento fio- 
riti d’oro, che l’altr’ieri mi prestasti, 
udii m’ebber luogo, perciocché io non 
potei fornire ia bisogna, per la quale gli 
presi. E g. 4 ri 4. Al mostrar del elian- 
to rispose, che quivi non aveva falco- 
ni, ec. perchè guanto avesse luogo. 

|. Vili. Avere II luogo , Tenere II 
luogo , Seder nel primo luogo , cale 
Prec* dere altrui . 

I. IX. Cedere il luogo , cale Dare ad 
altrui ia pr Ardenza . 

f. X. Lasciar luogo , baie Permettere, 
che si faccia , o si dica una cosa . La- 
tin. t 'nere. Gr. *'à* ■ Cas. tett. 6 1 Son 
ben certo , che lor SS. Ciarias. non han- 
no lasciato luogo alcuno a vera maledi- 
ceeza ■ 

XI. Nom trovar luogo , mie Piva 
aver riposo , ut Quiete . Boee. noo. bO. 
7. Colla piacevolezza sua aveva si la 
sua donna presa, rlr etti non trovava 
luogo nè di , nè notte . Ar. Fur. 23. 
119. Che u'ardea tutta, c non trovava 
loro . 

(•) Oltre al senso degli Innamorati , 
accennato qui sopra \. XI. cerone un 
alno ■ Fior. S. Frane ; 174- Se I* uomo 
non apparecchia nell' anima sua netta 
abitazione , nella quale possa abitare . e 
riporne Iddio , elio non troverà giaui- 
mai uè luogo, nè riposo, nè consola- 
zione vera nelle creature 

). XI I. Ih luogo, per In vece , la 
cambio Laiia. MM, loco , prò . Grec. 
d*m . Boee. noo. 12. 5. Bene è il vero, 
che io uso in luogo di quello il Diiopi- 
Sti . Errar. 47. 21 In Inoro di figliuola 
Ja ricevere. F. IN LUOGO. 

(LI Cavate. Pungil. 263- E ha ; nel luo- 
go del soave ornamento de’ loro ungen- 
ti , verranno in fetore . 

I. XII f. A luogo , e tempo , posto 
awrrti.ilm. t ale Con opportunità , Con 
occasione , Quando i opportuno . Latin. 
suo tempore, opportune . Grec.*’» >u/- . 

noe. 98. 21. Poi a luogo, e a 
tempo manifesteremo il fistio . Ol ii. 
Plst 11. Cefalo fu cardatore , e molto 
pregiato , e multe selvagge bestie pren- 
de » , e però noi: lasciava , che rolla 
bella Aurora sua vaca donna . e amante 
a luogo, e tempo non prendesse dilet- 
to . 

f. XIV, Luogo , per Impiego , Cd* 

rtea . 
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_ (*) Stor. Bari. 111. Tanta quanto tu 
tieni maggiore luogo in ferra intra gii 
uomini di questo mondo , tanto ec. 

f. XV Li ago di monte , vale Credito 
di somma determinata in un monte . 
C*sr. lett. od. Ed lo per me comincia 
ora a voler riscuotere da lei quello , di 
che ella ti fa debitore nella bue del li- 
bro , cioè di r ac corre ancora degli altri 
luoghi, ed accrescer quel libro. 

| XVl Luogo di scrittura , o u au- 
tore , o.i'e un Passo, un Tetto di quell* 
opera . Lat. loeus. Duo. Selsm 90 11 
He, e la Urina la fanno dare al Lega- 
to , il quile produsse h Bolla della sua 
legazione , e il luogo lette , dove il Pon- 
tefice gli dava la podestà dell’ assolver- 
gli. 

I XVII, Luogo comune , vale Cesso , 
Privato. Frane. Sacch, noo. 51. La tua 
monna Dnccina è si grassa, che ella non 
si dee poter forbire la (al cosa, quando 
è ila al luogo comune . 

(*i LUOGORA. Pìur. dì Luogo .Lue* 

J hi. Fr. Gierd. 109. Saranno ili iteli* 
uone luogora , ed avranno udite parola 
dolci di Dio ec. 

LUOGO rK.NE.VTB . Che tiene lituo - 
di alcuno , ed esercita in sua vece . 
at. virar ius , trgatus . Gf.aouoauJUvdu . 
G. F. 2. 6. I. Il quale ec. fece putrite, 
e luegoleisente dello Imperio de’ Ruma» 
ni Belisario suo ne potè < il T. Jet Poo. 
ha Giustiniano ec. fece patrice de’ Ro- 
mani , cioè padre , e suo luogotenente , 
e vicario Relnsiano suo nipote ) . E eap. 
10. 4. Luogotenente d' Imperio . e padre 
della Repubblica de’ Romani Borgh. RIp. 
498. Favorito dal Gran Duca Cosimo , 
che si fece capo di detta Accademia , 
ordinando , che un luogotenente latto da 
lai per luì vi ai raunasse . 

LUOGOTENENZA. Ufficio del Luo - 
got mente . Salvia, dite. 21 La luogo- 
tenenza vacata , per la morte di Car- 
lo Dati , al medesimo Coltellini desti- 
od - 

LUOGL’CCIO . Dim. di Luogo . Latin, 
tocufus . Gr. yu fUr , . FU. S. Gio. Bat. 
209. La notte meglieva qualche luogue- 
do di quelli , ebe truovava ài di , dova 
si riposava. 

LUPaCCHINO . Lu patti no . Latin, ca- 
tulus lupinai , lupi catutus . Gr xuuliv'r . 
Fr. Glori. Pred. Vide una lupa, che 
lattava due lupaccldui . Libr. cur. ma- 
lati. 5»o?ra lo stomaco porti la pelle ori 
tupacelùno nuli nato . 

I LPACCIO . Peggiorai di Lupo . La- 
tin. pettimns lupus . Gr. m>V c «*<ur«f , 
Ar. Supp. 2. 4. Temi , Inpaecio , che ti 
manchi? C temone Pur troppo 1 gulag- 
giunto ri uomo , e vaie Ingordo , G fiot- 
tone ) 

Ulf ANAKE . y L Bari,!:. . Lltù,. 
Impanar , iustrum , postrlbulum , far* 
nix . Grec. v*f*»rn . 

Lab. 127. Se l'uom non sapesse ;u mol- 
le ec. esserne uè’ lupanari pubblici anda- 
te con vestimenti mutati. 

(I.) LUPANAtO . Lupanare. Segate. 
Con/, iste. cap. 8 Bisognerebbe aver 
ora tanto di voce, che si facesse leni ir 
nelle piazze dagli Usurai, sentirne' 
l.ipanai dalle Meretrici, sentir ne' boschi 
da’ Ladri . 

LI’PaTTELLO. Dim. di Lupaio. Lu • 
pie ino . Lai. perous lupus, Gr. /<»/-( 
su*'-r. Ctcch. Eiait. cr. 7. Un lupine!- 
lo s’ abbattè, che un tratto Certi can, 
die guardavano le pecore, S'azzuffavais 
tra loro . 

I.UPATTflVO. Lupi ciao . 

LVPATTO . Lupieùto . 

LUPIUNO. Din u di Lupo, chiosi- 
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thè diremmo Lupa ti a , o Lupa! t Ina . 
Lat. luporum catuluj . Grec. am//ik , 
Am/. //»/. 33, Carciando il lupo , e i 
lapiditi al monte . Fr. lue. T. 1. 13. 1. 
Mutata bau venie i lapidili Netti panni 
pecorini , Mutata han veste , e non io 
core. Libr.segr coi. donn. Lo atomaro 
lo tiene coperto con pelle di lapidilo 
■»ii aato . 

LUPIGNO . Aid. Di lupo , Di razza 
di lupo Lai. lupinai . (ir- At/as*r . Ge. 
nts Fu di pelli* brina , ed ebbe gli fic- 
chi lupigini. Frane. Sarà. 2S5. 3 Fanno 
cenni , o sogghigni , O lor guardi tipi, 
«ni. 

i. Per meta/. Frane. Szech no». 
177. Se 1 tiranni lo pigili pensinone alla 
presente novella , piuttosto porterebbe - ho 
vestigio , e natura di pecorella, che di 
lupo , 

LUPINAIO. Colui, che venie lupini. 
lai. tupinorum venditor . Gr. ^it/ztnrù, 
. Buon Fitr. 2. 2. 10. E 'I sì noto 
Fatica lupinaio Veggo, e Biagio mu> 
guaio . £ 4- 3- 9. Dico i lupini di Piu 
lupinaio . 

LUPINO . Sorta di biada noia , eh a 
fa l bacerUi limili a que ‘ delle /noe . 
Lat- lupinai , tupìuum . Grec. (yat . 
Bocc. nov. 10. S. Dove lo ho veduto 
merendarsi le donne, t mangiare lupini, 
r porri . O. 3. 14. 3. I lupini da sar- 
chiar non sono , e sarchiati ai spengo, 
no . Itor. mtd. eanz. 77. Donne i uostri 
lnpin dolci , Noi non aianoe punto ava. 
ri . 

f Non tl it imo un lupino , Tu non 
rati un lupino , o simili , si dicono di 
persona di poca , o nessuna stima . La. 
(in. terumil non te Jaclo . Lasc. rim. 
231. Che questa febbre ladra , che mi 
ammazza , Non stimerei un fradicio lu. 
pino. Hrrn. Ori. 1. 22 . 23. Egli era rie. 
co di molto tesoro , Che senza quel non 
vai senno un lupino . 

LUPINO . Add. di Lupo , Lupi può . 
I.at. luplnus . Borz G. S. 104. Quell* 
altro in Lupo cambia il corpo umane , 
S quando pianger vuoi la sua sciagura , 
Con la lupina voce urla in rauo . 

LUPO - Animai soloatico Dorarli si, 
me Lati*, lupus. GrtC. >.«'*«. Frane. 
Sacch. Op dio. 9». Lupo è una bestia, 
che quando va per Imbolare , o rapire 
■lentia bestia, se collo suo piede fa trop» 
pn busso , o scalpitare , lo tl piglia co' 
denti , t mortelo . Bore. neo. 32. 7. E 
cosi facendo , di loco era divenuto pa. 
•ture. B nov 87. Ed ecco vicino a lei 
uscir d* otta macchia folla un lupo gran, 
da , e terribile , nè potè ella , poiché ve. 
dato l’ebbe, appena dire, Domine aiu. 
lami , che il lupo le si fn avventato al. 
la gola. Dant tnf. 1. Ed una lupa, che 
di tutte brame Sembiava carca . E Par. 
4. Si sì starebbe un aguo intra duo bri* 
me Dì fieri lupi . Peir. canz. 1 1. 8. Or. 
si , lupi , leoni , Jqnile , e serpi . Trai», 
coni. V uomo ha trovato , che le lupo 
nutriscono i fanciulli fittali, e riifeftdon* 
g:l dall'alt!* bestie. G. F. 1. 21. 4. E 
quivi si dice furono lattati, e nutriti da 
«ria lupa . 

LI. £’ non si grida mal al lupo , 
eh' e' non sla in paese , proverà che 
vale , oh’ fc" non ti dice mal pubblica- 
mente una cosa <f uno , eh ’ ella non sia 
» vera , o presso che vera . Lat. ru, 
nur pubUcus non om ni no frustra est , 
fuma non temere sparpitur . A-nir. 
Caf. 4. 15 Potrebb' essere Forse anco 
qualche cosa; che mai gridasi Al lupo , 
«h'e’ uno sia in paese . 

L II. Parimente In proverà, usatis, 
sinn , e naie lo stono? E' non si grl. 
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aa ai lupo , eh’ e’ non sia lupe , e 
con bigio, o simili. Salvia, pros. Tose. 

1. 5 li. Se uen era lupo, egli era can 
bigio . 

J. III. Chi ha il lupo per compare 
porti il con sotto 7 mantello , od altro 
slmile ; e vate Chi ha a trattar con tri , 
sti , vada cauto . Lat. rum vulpt hoàet 
commereium 7 dolci cave . Clrlffi, Calo. 

2. Si Che ehi col lupo va 'usieme ali' 
offerta Debbe tenere ii can sotto *1 man. 
fello . Fir. Trio 2. 5. E‘ si suol dire : 
dal ha I lupo per compare , porti il can 
••Ilo ii mantello . 

}. IV. Il lupo cangia il peto , ma non 
Il vizio , 0 la natura ; pur proverò, che 
vale, che L’uomo abituato nel vizia, 
per qualsivoglia mutazione , eh' e‘ si 
faceta , difficilmente se ne rimane. Lat. 
lupus pilum mutai , non menimi . Grec. 

d Av»',( 7» r Tf//* , t* TJ>, 

. Cecch. Ine. 1. 3. fi .tata an. 
eh ella di caritè . e d'ossi, e benché 
il lupo muti il pelo , t' non muta natu. 
ra . 

I V. Il lupo non caca agnelli ; o va • 
te , che Dalie cose triste non nascono 
le buvne . Latin rosa non nascitur . 
squilla ex tardigradi s asinis non emer . 
gii eqiius . 

I* Quello, che ha da esser de’h- 
pl , non sarà mai de cani ; e A dico 
quando dopo qualche indugio , o con. 
trarittà si consegne alcuna cosa , che 
non si credeva poteri < cvnscqulre . 

J. VII Ttatrr il f,r ,tf „ rK . 
chi , si dice dell Aver per le mani Ini, 
presa difficile a seguitare , e perito* 
loti stima a tralasciare . Litio, auribus 
tenere lupum . Grec. ni ù’.Ùr Ì JW 
*n» Au*«r . ** 

I- Vili, fi lupo non mangia d Aia cor , 
ne di lupo , o II lupo mangia ogni cor, 
ne, e lecca la sua; e oagllono , cho 
ogiutno risparmia j r, ri suoi . lat. lu * 
pus alt e riut lupi carne m non edit . 

f- IX. A carne di lupo zanne di ca , 
ne ; che si dice quando ri mette un mal, 
va fio alle mani con un plg fiore di lui . 
Lai in. dignum patella opercutum . Fa, 
teff. 6. Carne di lupo, la zanna del 
cane . 

}. X. Egli ha veduto tl lupo, » Eoli è 
stato veduto , o guardato dii lupo si 
dice quando i uomo * affiorato , e sten, 
do stato creduto da alcuni, che chi i 
veduta dal lupo prima eh' e’ vegga lui 

Lat t ' ox quoque Moertn lassi 
fugit Ipsa ; lupi Me eros videe t priore t . 
Firg. Gr. >.«»-.» n<ft. Qnlst. pio so f. C. 
S. Se •! lupo si guarda innanzi all’uo. 
mo , che I* nomo ad uso , gridando I* 
uomo , incontanente affiora . 

h XI II lupo i nella favola, si dice 
quando comparisce alcuno , di cut si par • 
Uva . Latin, lupus est in fabula . Flr 
Trin. 2. 1. Oli la lupa nella favilla: ec*’ 
cola qua appunto -, per mia fe affrontar 
la voglio . 

J. All. Chi pecora si fa , U lupo sa 
la mangia ; e vola , che Chi sopporta le 
piccole ingiurie , dà animo , che elicne 
sten fatte delle grandi . Lat. post folla 
raduni arbore s . v. Flos. 306. Salo. Gran « 
eh. i. I. Ma noi Veggiamo , che chi 
pecora si fa , fi lupo se la mangia . 

f. XIII. Come II lupo t a occhio , e 
croce ; e vate Senza considerazione . 

f. X»V. Dalle grida ne scampa u 
po. V. GRIDO L IV. 

<*) Lupo. Proverbio nel Cecch. As, 
siavi. 4. 7. Cite tu «jj il pan de’ lupi. 
Par che voglia dire con Imprecazione ' 
Fossa esser mangiato da' lupi . 
i XV. Lupo , Sorte d! pela nero pr cu 


10 Frane liarb. 262. 9. 5e vuo’ passar 
ascoso , Veh bianca pon gloso , Ergi la 
nera oscura , Che ha nome lupo . 

I XVI. Lupa , figuratane per Mere* 
trlce . Dittasti. 2. 5. Tanto lussuriosa , 
che palese Coti' altre lupe stava nell* 
Una . 

LUPO CERVIERE. Animale nati ssi » 
toso con pelle iuianaia/o , e d* acutissima 
vista. Lat. Ignst . Gr. Amm. ant. 

1. 1. Se gli uomini svestono lo veder* 
de! lupo cerviere , e passatsono dentro 
alle cose , chi vedesse nel corpo umana, 
quantunque foste il più belio , parrebbe 

11 pili sozzo. Cìriff. Ca.p. 2. 66. E por. 
lava costui per contrassegno In campo 
azzurra due lupi cervieri . Ked. las. 41. 
Se *1 lupo cerviere cela alta viata degli 
uomini la propria orina . 

LUPO . Per Sorta di strumento rustl» 
cono . PaDad. F. R. cap- 41. Questi io. 
no ii ferramenti , li quali sono necessari 
alla villa ec. falci da mielcre, n lentie, 
zappe, lupi, cioè marroni, e sego ut coit 
mani.-be , seghette minori ec. 

LUPPOLO . Spezie d erba . Red. coni, 

2. 30. Acqua di luppoli stillata a stufa . 
fi appresso Bevendo al solito le due 
libbre d* acqua di luppoli . Rleett Fior, 
153. Suso di luppoli chiarito . £ 159. Fo* 

di luppoli , e ilorì . 

I.LRCO . F. L. Goloso . Lat. turco , 
gulosui, g osseo . Gr. , ytosÌMaPu 

?& . Dant. tnf. !7. £ come là tra hTe» 
deschi lufuhi Lo kevero a' stadia a far 
sua guerra Com. tnf 17. turco viene 
a dire divoratore immondo , e non net* 


LURCON S . Accresclt. di Lurco , helm 
tuo , comedo. Gr. 

, èieenu . Fr. Glord. Fred R. Que» 
gU smoderati iurconi, che non hanno al* 
tro Dio , dia ii proprio ventre . 

LURIDO. V. L Livido , Palliddctlo , 
Lordo. Ltt. lurida} . Gr. piiKÙ-y't . 
Segncr. Pred. 5. 2. Vernano i miseri 
condanniti, e costretti ec. a comparir 
tulli luridi, tolti squallidi, tutti sozzi 
tc. E Mann. Gena II. 3. Un mendico , 
qual* è Lazzaro , idiota , lurido, lercio » 
pieno di fetide plaghe , è stimato più p 
che tutti questi grandi sommi uniti in* 
sitine . 

[Li LUSCrTO . Lucido . Cavale. Specck. 
er. 87. Di fu uri è lusdca [ la canna ] e 
dentro è vota . 

LU5CO . Losco . Lat. tuscus , coclee » 
Gr. /npop$*Au£p , fx . Lise. 
Gelos. 2. 1. Non sia meraviglia adunque, 
se Lazzaro vecchJxccio , e lasco ne rima* 
ne ingannato . Buco Fier. Intr. 5. 3. Il 
pongo agli cechi di quello animale , Ch* 
é lu.ro , e non avea più visti pria . 

LUàfGNL'OLO . Ru ii g nuoto . l.it. /*. 
scinta . Gr. Ùtdut . Fir. Lucid. i. I. E 
sai , che a' suoi pasti non «i solleticala 
kt gengiva calia carne minuzzata a uso 
di [usignuoli . 

LUSINGA. Latin, blanditi/», li lece* 
brer. Gr. zi****}!* , $t*u»rfx . Fior , 
ytrt. A M. Lusinga è vizia conlradio 
alla virtù della correzione , ed è dalcez* 
za di parole , con alcuno color di pian, 
lo , per recare l’ animo altrui alla sua 
propria volontà, e utili là. Bocc. non. 
17. 3J. Con lusinghe fattisi menare al 
malto là, onde tratto l'avea , quivi ec. 
quello [ corpo ) del Prenze trovarono . 
E no». 19. V. Che speri tu, che una 
donna naturalmente mobile possa fare a* 
prieghi , alle lusinghe , a’ doni, a ovile 
altri modi , che meri un u imo savio 
che rami? £ non 26. 16. Ti se* stato 
con colei , la quale con fslie lusinghe tu 

lui, già è ausi, ingiù nau , mitrando. 
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le amore . E **t>. 32. 3, Mi riierbiftd®ii 

In più comodo tempo l* lusinghe ec. co. 
trinciò a volerla riprendere. E neo. di. 
3. Né per ratti « di aretini , nè per lu* 
tinga , o battitura del padre ec. gli a era 
potuto metter nel capo, nè lettera, né 
costarne alcuno . E noo. 77. 40. I.e tue 
laringite non m* adombreranno ora gli 
occhi dello ’otetletta . Dani. Inf. 11. 
Onde nel cerchio secondi' s'annida Ipo» 
•«risia, lusinghe, e chi affiliare . £13. 
Quaggiiì hi hanno sommersa le lusinghe, 
Ond'io non ebbi mai La Unxua stucca . 
£ Pur§ 1 Ma te donna del ciel li mao- 
ve, e regge. Come tu di', non c'è me» 
stler lusinga. Par. cane. 4*. 7. Vergine, 
quante lagrime ho gtà «parte. Spante 
lusinghe , e quanti preghi indarno . 

LUàING AMENTO II Lusingare . Lai. 
blandsmealum, btanditù* . Or. £fsr*M)4*, 
3a--rua . Alar S ■ Greg. Quella cosa, che 
noi credevamo , che fune laude di uo* 
stra gloria , era liele d' aspide , cioè a 
dire, lusingamenti di quegli maligni spi. 
riti . Libr. Ah. 12. Ancora pare , ebe 
sièiio lusingamenti malvagi ie iodi fatte 
In cospetto della persona lodata. Fut>. 
E>op. Per lu corbo s' intende il semplice, 
else per lusingamento «li parole credei)» 
do , ec. 

LUSINGANTE. Che lusinga Lat bUn. 
Utas , asitntani , palpans . Grec. um> 
uhm, rum, . Lio. Dee. 3. 

Puerilmente lusingante il padre 

(L) Fr. (Hard. Peti. R Con lusinganti 
parole adulano aita inollUadiue del pò» 
polo . 

LUSINGARE. Allettare con false , o 
finte , o dolci parete, per indurre al, 
/rui a ma volontà o in me prò . Lai. 
blandir '. , et ternari , UHc V ■ Or. *%*.*• 
ki«u», r«nu*. . Bocc. neo. 26. 

19. Si, tn mi credi ora con tue carezze 
lutiate lusingare , can fatlidioto , die tu 
$e'. fi noe. 40. 23. Tanto mi lusingò , 
che io in casa vostra nella mia camera a 
dormire meco il menai fi neo. 42. 9. 
Tanto la lusingò , che ella le disse, co. 
me quivi arrivata fosse. Doni. Inf. 32. 
Che mal sai lusingar per questa lama . 
Petr. son. 56 Amor con sue promesse 
lusingando Mi ricondusse alla prigione 
antica . E ten. 176. Speranza mi Tosili* 
ga , e riconforta. E sana. 2>. 2. Vauo 
ertor vi lusinga . Farck Ercat.Si. Quel, 
lo, che ì Latini dicono blandir t , dicia- 
mo noi lusingare ; onde vengono lusin- 
ghe, lu.inghieri , che uiò il Petrarca, e 

lusing bevute . 

(•) Farie aio ■ Fr. Qicri. 131. Cioè 
che lusinga l hi fede I , e Inclina Iddio 
al tuo priego ; perocché t'insegna l'ar- 
te dello impetrare grazia. E appretto. 
Olir» l'arte f insegna la fede, d’inclinare 
e lusingare Iddìo , e addimaiidar grazia , 
e d* impetrare . F. appretto : T' tu inse- 
gnato lare a Dio orazione, e come pi. «si 
parlare con lei e lusingarlo, ed india, 
narici ’( mone sto 1 . 

LUSINGATO . AJd. da Lusingare . 
Lai blandi tilt nttetut. Gr. Jwa%àtH 
Dece. lett. Pìn. Roti- 280. E Cleopatra, 
che fu T oli ii« a Reina d’Egitto, da que. 
sta medesima lusingala cc. Cren. Veti lì. 
La delta monna beatrice o spirati da 
spirilo, o lusingata , o per altra cagione 
ec. rnls^e a un tratto tre de delti frnciul. 
li nel couveulo , e Inoro de’ Itali di san. 
ta Marta Novella Basa Fier. 4. 5 16. 
Dicoti quelle parole sbezzicate, Cli‘ e», 
ser vogiion pregate , Laringite , •■«ia* 
te . 

LUSINGATORE. Che Uiinga v Lato». 
etimi, . :gr, adalator . Gr. *• *14. Fio. 
Ea>t< L per la volpe s’ intende suacuao 
Tom. ir. E 
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sottile lusingatore . FU. Pini. Alcuni de’ 
suoi amici , li lusingatori spezialmente , 
non lasciavano levare onore al consiglio . 
Serm. 3. Aeott. 57. Quando riceve II 
consiglio del mondo ingannatóre , e lu* 
alligatore- Ed altrove. Lusingatore, e 
biasimatore viene da grande perversiti . 
Man truce 2. 11 Se alcuno fa que* 
sto per intenzione 4i deiettare , secondo 
il filosofo è chiamato piacevole , ma se 
egli il fa per intenzione d’ alcuno gua. 
dagno , aura •-riamato lusingatore . 

LUSINGATRICK . Perboi fesmm. Che 
Intinga. Lat. auenfmtrix . Or t «asn»st 
e* . Troll - geo. fon». 26. Noti sii lusinga» 
trite , se non a ben fare. S alititi, dite. I. 
30. Venite alquanto meco considerando 
ec. quante disgrazie abbia apportato, ed 
apporti al inondo Cc. questa troppo a 
ihjstro danno lusingatrìce . 

LUS!XGtllR(A . Lusinga, Lusinga, 
mente . Lat. blandimentum , iUecebr,r » 
adui.it io . Gr. %hcui(>i'it . «Auu'a, -f.» 
mi* ■ Cem. In/. 13. fi da sapere, che 
lusinga è chiamata iu latina adulai lo , e 
questa lue due parti , 1' una si chiama 
adulatio, cioè lusingherta , I' altra anen, 
eolie, cioè piagenteria, della qirale lu» 
singheria traila in questa prima bolgia . 
An sv*. ani. 19. 3. 12. il servigio della 
prosperità in maggiore parie a ululiglie- 
ne, che a vero amore pare, che si ùc- 
cia. K 25. I. 3. Amore di femmina ec. 
fa gli uomini lamentevoli . adirosi , di 
matto ardire, di vili iusinghene, di du. 
ro imperlo , e in tutto inutili . 

(LI LUSINGHE VILE. Guitt. lett. 34. 
84. Esso [ il mende ) è lusinghe vile , e 
attrattivo . 

LUSINGHEVOLE. AdJ. Piene di lu, 
tlnghe , Atto a lusingar e . Lat. blanda s , 
litcetbroiai .Gr h*ì& , pii, ri x.& ■ Bocc. 
neo. 21. 15. Perché costei con alti lu» 
smghevoli presolo per la maoo,ee. il 
menò nel cappanoetto . fi neo. 96. 15. 
Intra tante cose abbiate fatto luogo al 
lusinghevole amore. E «o:\ 93. 7. Dove 
li laici trasportare allo 'ngauuevole amo- 
re 1 dove alla lusinghevole speranza ? 
Varch. Ere et. 56. Quell* , che 1 Latini 
dicono blandir i , diciamo noi lusingare , 
onde vengono lusinghe, lusinghieri, che 
usò il Petrarca , e lusinghevole . 

LUSINGHEVOLISSIMO. Superi, di Lu. 
tlnghevole r Lat. maxima Ulecebrotus . 
Ur./uuixvrsTu. Sega. Mann. A gettili, 
3. Il male isti nell avere de* sogni as- 
sai , benché iasinghevoiisstmi , sta nel 
prestar lor fede . 

LUSINGHEVOLMENTE . Aiverb. Con 
lusinghe, Con piacevolezze ■ Lat. bua, 
de, bitndi ter . Grec. » o«t , putto /* <. 
Vie . S. Ole: Rat. Il padre , e la madre 
andavano 1 lui si lusinghevolmente ec. 
Fit SS. Pad. AI quale Eulogio pur ri*, 
poudea Diau>uet unente , e lusinghe voi. 
mente si profferii di fargli ciò , che ad* 
dimandasse 

LUSINGHIERE, e LUSINGHIERO . 
Che Intingo . Lai. atte/Uator , aduUt or . 
Gr. iiAil . Mor. S. Grrg. Le lusinghe 
de' lusinghieri non lo ccrseguiraitno co' 
suoi fa* mi. fi appresto. E poi coutente 
alle lingue de iu-highlerl. o. F 11. i. 
2. Non si conviene a noi, ec. d' e-<erc 
amico lusinghiere . Canale. Frali, ting. 
Perche molli lusinghieri pestiferi gli fan» 
no a lo. o per comp.acere . Coti . SS. Pad. 
<Sieili si vuole imbellire iu bagnura, ed 
e, sere artorneati roiitinuameute da bri* « 
ala di lusinghieri . Peti. con:. 43. 2. 
tt »cr'iir qu~ii** lu»ìmhier crudele. 

J.i fars i d odi. Jais. Ger. 15. 6>. 

K >1 'u:inghitN'., aspetto, e ’l partir do!» 
ce Ut luoV s'aggira, e solo i sensi mul* 
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re E 16. 17 Pra melodia st tenera , • 
fra tau'.e Vaghezze allettatrlci , e lesin- 
ghiere Va quella coppia. Red Ditir. 15. 
É quei, che in prima in leggiadretCI versi 
Ebbe Le grazie lusinghiere al flauco . 

tL] LUStNGHIBKf . Cavale. Pungi!. 
I VI. Onde MMritO ftMuillO Mi volta da 
uno lusinghieri , e dettogli . Maestro bua* 
no, si lo riprese. E 135. S questo fu, 
».oine dice una chiosa , perchè era molto 
povero, c non era lusinghieri. 5 np, 
pretto. Santo Paolo ancora ri loda ua 
molti luughi , che non era lusinghieri . 

LUSSO. Superfluità net mangiare <# 
oeitlre, e afro. Lat. luxm . Gr. 
degni*. Toc. Dav. ann 12. 145. li gio» 
vane non accorto, e stimante, che l' es- 
ser Re *i£«.v net viver con gran lu«so , 
trattenne motti di ue-la terra di Edesst . 
fitms sai. 2. Tu bella sembri , e pur 
se' damma impura, Che lusso, ed atro» 
ganza in se n%r-rba. 

(L> Sega Mann BToo. IV. 5. Che fai 
quitù/ te stesso accarezzi cou tanti 
lu»» i 7 

LUSSORIARK. Lo flette , ede Lussa» 
riare . Cranich. d' A'nar. 11. Tenervi 
entro cento fanciulle giovani ec. e lusso» 
riava . 

I.UàSOaiOSO . AdJ Le stette, che 
Lussuria fa . Cronìeh. f Amar. 12. Ten» 
nono ia legge luumiosa, e brutta , e a* 
durarono idoli. E 95 Guardate le vostre 
donne, die noi vi meniamo un cittadino 
calvo , e liissorioso . 

LUv*U REGGI ANTE , e LUSSURIEG» 
GlANl'K. Lo fletto, eh* Lussuriarne . 
Lat. ùtMurlane - Gr V t f-t%r . Pus. Ger. 
16. II. Lossorieggiante serpe alto, e ger- 
mogli 1 La torta vite, ove piò l'orto 
aprirò. Buen. Fier. 4. 4. 2 E industre 
vuoi htire a scemir lu un riegg lauti , e 
folte Le bocce a' tuoi vivuoli ( in questi 
esempli per timllil. vate Rigogliose f . 

LUaiUKEGGI ARE , e LUàóURIfiG. 
GIARE. Lussuriare Sai', in dite. 1. 34. 
La Fiorentina curiosità è coinè il lussu- 
reggiare dell' erbe ne' rampi, segno di 
fertilità. E £71. Lo «tender de’ rami, e 
’l luitureggiare d,-he foghe bene danno e 
vedere la fertilità del terreno , thè la 
uutrlice . 

IL) .Ve/ tento proprio . Sega. Mann. 
Apr. 1. 5. Che vai «he salmeggino tutte 
ia notte per le , se tu stai forse in quel 
medesima tempo lussureggiando ? 

LUSSURIA - Smoderato appena rat » 
naie . Lat. cenrapiscet.su, tupidilas , 
libido , lunaria , tuxurics . Gr. 
fiW tia, » «fi?,* . Cam. Inf. 5. Ì.USJU» 
ria è un amore di diteli azione disordina- 
to, la qual è secondo il senso del toc» 
care, siccome quella della gola sei ondo 
il furto . Bui. Pur g. 7 1. Lussuria è im. 
moderato amor di diletto . Albert, cap. 
36. Lui suri a e appetito di carnai diletta* 
zioae . Amm. ani. e$. 1. 2. Crudele sii* 
moi<> tra gli altri peccati lunu/ia è , la 
quale mai non lascia 1’ affetto cimorant 
in pace; la notte brille, lo di a 1,. , ìi . 
E 31. 2. 12. Il vì^in delti lussimi ic|» 
fiemuttil* nai.-e U ozia , clic amare ve* 
/unente è dello piuiunc d' anima non 
occupata. Bocc orlr. 10. Ottimi tini tem* 
peraiissìmaiueirie usando , ed ogni lussu- 
ria fuggendo cc. si «smuravano E non. 
2. 8. Trovo ec. lutti disaiie*tiisiraamentè 
peccare in lussutia . Dan/, inf. 5 . a vi. 
zio di lussuria fu si rotta, Che lib.to fu 
licito In usa legge . Pttr. seu. 10J. Li 
cu. lussuria fa l'ultima prova. 

flj Pttr uom. Ut il- Olir’ a l'g*C( 
uioKe nobili dauuc coi rotte, « molte al* 
tie lunurie ( cioè atti iu tu. .ioti 1 e cr- 
eila le , si sforzò ec. £ 54. Nessuno no» 
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4'i di lussuria («ila tua abominevole vita 
pretermise . 

J. Per Uìo imeierat* di cose delizio» 
te, Supet finità , Luuo . Lai. lutar ies , 
luxus . Or. T fufti , •iafxtim. . fìat. Par g. 
7. 2. Lussuria non irli solamente .nel 
coll*» , ma in ogni supererò uso ielle 
cose naturali . V, vi/, par. 19. Vedrai» 
la lussuria , e 'I viver molte . Pii. S.tìir. 
h altana cosa cotta appo loro era ripa» 
lata lussuria . Cr. 3. li. l a lem» è co» 
nociuta, questa venie aver Ungo sotti» 
le , ec. imperocché dalla lussuria » e e» 
mote « corrompe ( cioè rigoglio ) Cas. 
hit. SI. Sincri) , che »«n (ruppi cerilo 
scudi di patto fallo , perché non li acri» 
ve pane di etti a curicela , ma lutto a 
vizio , e )nttum . 

LUSSURI A ME . $.<p /abbondante dì de» 
Il zi e, e di latto . Lai. luxurijnt . liree. 
i monoe f»U OQÓt. Ho. Dtc. 3. V i e il 
cammino verso Capova lussuriatile per 
la felicità» e indulgenza della fortuna. 

J. Per shnUit vale Soverchiamente, ri» 
foglioso , I al. tuxurianj . Amrt. 4? Mi 
«tute , quando con curva falce i lussi!» 
riami nini di tulle le piante sieno da 
reprimere , e r;?nse da legare. 

LUSSURIARE. Commetter peccato di 
lussar. a. 1-al. libidi nari , rei certe reco 
operaci dare . Crec. «*f ftÀrMtlt.s . Citai. 
Jnf. S. Quando il suo figliuolo , nome 
Nino per I > padre , fu in età , con lui 
Imsuio , e ebbene mi figlimi» . Fr Giord. 
Fred. U. Man gii mio, bévend», e lusso» 
riandò, non sanno , che sia altro bene . 
Cattale. Disc. apir. Che cosa è la letizia 
del popolo, se non iniquità , e nequizia? 
cioè lussuriare, inebbriare , e cercar co» 
se Meriti , e vane Mut. Amor del pre« 
sente secolo è , quando lo lussurioso 
vorrebbe sempre vivere per poter seni* 
p re lussuriare . 

k Per tlmillt. cale Andarne in soverm 
c hìo rigoglio i e si dice più comunemente 
delle piante ■ Latin I txurìari . Pallai. 
Marx. Ili Se l'olivo si va InMiiriindo 
sauza Lutto t mettaci j mi palo d'ole a* 
atro , cioè d ulivo salvatko Allo nella 
ina radice . 

Lt 5MKIECGIANTS. r. LUS5UREG» 

Gl A M I! . 

LVSSUniBGGIARE. V. LUSSUREG. 
GlAKK 

LUSSURIOSAMENTE . Awerb. Con 
lussuria , Lascioairunte . Lai. Incuriose , 
tliiainoie , lascive . lir. *#»■/) ®c , duu« 
t *c , dnfe.'rmt. o F. Tenendo più con» 
cabine, e vivendo lussuriosamente. Flt. 
SS. Pad. Acerbe pene som quelle , :he si 
serbano a quegli, che in questa vita vi» 
vono lussurie iaciente , e iniquamente . 

|. Pale anche Coti lusso . Bocc. tett. 
Pr. S. Ap. 2*S. Queste delizie e del tuo 
grande Mecenate , e di coloro , che lus. 
torio sa meni e hanno sollecitudine della 
gola , si siano . 

(L> LUSSURIOSISSIMO. Borgk. Mon. 
176. A far che (u que’ tempi lussuriosi#» 
simi si potesse dir ricco un Cittadino Ho» 
mauri di quella taglia, le migliaia delle 
migli*:» «i riputava» per nulla. Qui la 
parola lussuriosissimi ti riferiste eli’ ec » 
cessine lusso . 

LUSSURIOSO . Adi. Che ho lussuria , 
/asiaco . Lai. Inxnrlosus , llbldinosus . 
Gr. dsO)»!, ar.fm.nrs. G. P.vlt. òtaom. 
7 Maometto fu di sua natura molto lu$« 
surioso . Dnnt. tnf. 5. Poi é Cleopatra 
lussuriosa . FU. SS. Pad. I. 214. Quelle, 
tir egli prende*, e giilava in qoeflago , 
erano dannale, com'erano lossuriosi, « 
Ira ondi. Albert, cip. 36. tlt. Della lus, 
tuna . e del lussurioso . Bue. I lussurio,» 
hcì mondo suuo stali amatori della aua 


LUS 

©irne , e compìsgnitori , e lamentitorì , 
e «ri-latori quando hanno cantato , e 
composti sonetti , e canzona d’ amora 
( in y ies:i tre ultimi esempli In forza 
di luti. J 

[IO Petr. i lom. ili. S. Fu in libidine 
lussurioso . 

LUSTRA. Nascondiglio , Tante, Co • 
terna, Spelonca, Lat, lustra, latte un . 
Gr. D in:. Par. 4 Po» 

sasì in essa conte fera in lustra. Bnt. 
Ivi , Lustra è la tana della liera . Patoff. 
13. l.u lustra le tu fatta a corpacciata . 
li Cementatore alce , che Par la lustro 
lo lingua loscana antica tale Por ile 
carezze , Far le moine alle persone , 
per indurle a voler bene , « rendendole 
amiche cavarne utilità , e profitto . 

LUSTRALE. #' /,. A tU. spazio di 
pingue anni in cinque anni . Lat .lustra» 
Ut, In strici* s . Petr tu/m. HI. L facce»* 
do i giuochi lustrali, ec. la presenzi del 
consolo gli fece maggiori , e psu glo» 
riosi 

LUSTRANTE . AU Che lustro , Ln. 
reme, Mi splendente Lat. mi ani , caro» 
jeans , uitens , re fui gens . Gr. Jtmrv fimo, 
(t’Tuvcfin, Àrxspvut. Cren. Morati. 
331. Le penne sue erano tutte bianchii, 
lime , e net collo , e nei pedo , e nell' 
ale erano Siluranti, e adorne di cnntpai, 
si d'oro. Flr. As. 146. Il lume deili lu. 
cerna divenne più splendido , e piu lu- 
strante . E dimi, beli éomm. 411. Le 
guance bramano una bianchezza più ri» 
oies<a . che lineila della fronte, ciò* un 

f oco me» l«,fra»re . Uri. Oh. esnn. 155. 
il la è parimente sempre di Culor d' oro 
lustrante . 

LUSTRARE . Illuminare . Dar luce . 
Lat illustrare . Gre».. *•*«;•» . Flloc. 5. 
247, Li quali, coinè mattutine stelle , 
scintilla» di nuova lu e , questo luogo 
laudando. Ar Far 3 2. Non vedi, O 
Febo, che I gran mondo lustri ^ Più 
gloriosa stirpe o in pace, o 'a gaer* 
ra . 

|. I. Per filati rare , Far chiaro , Uri, 
der celebre. Lat. illusi rem re édere . Gr. 
s.eptrfvnir . Montem. son. 9. Spirto gen- 
ti), che nostra cieca etate Di tua chiara 
virtù lustri , e adorni . 

|. IL /latrare , diciamo ancoro per 
Pulire , o Far rilucente ; e si usa In tl* 
gnlfic. att. e neutr. pan. Lat. polire , 
pr» patire, In tplendorem dare . Gr. *’t*. 
Ì*ta , AUoJ.Nt. Mal 'ti. 7. 45. Perchè og» 
lidi non ne vi una In fallo. Che nou si 
o»i(ij , o si lustri le cu<ua . 

J. III. Lustrare , neutr. Rilucere . 
Lat. rtnidere . Fir. rim. tlS. Che dirò 
io di quella allegra faccia , Che lustra 
come Li lo stagli» vecchio 1 Buon. Flcr. 
4.4 6. Veder lustrar quell' armi loro in 
dono , E più vederle lor lustrare in ma- 
no . Ar. Far. 2. Ai. Da lungi par, «he 
come fiamma lustri, Nè -ia di terra cot» 
la , né di marmi . 

LUSTRATO. AH. do Lustrare. Lat. 
poliiut , perpolitus , renidem . Gr. Js.-sr , 
|’JM/W l uin^' , a* u* fi f. Ago. Pand. 
46. tra nella r liscia di S. Brocolo ap» 
preiio a casa mia un’ ornata statua d' 
argento ec. era pulita , lustrata , posta 
nel mezzo del tabernacolo. Sttgg. /ut. 
esp. 206* Sia foderato il cilindro nella 
sua ba<e d ona piastra di metallo spiana, 
ta , e lustrata bene. Red. tip. nat. 45. 
Il guscio ec per di fuora è Uscio, la» 
strato , e di color giuggiolino chiaro . 
Gal. Snt. 62. Come sp-‘io veggi amo 
accadere nel «ristailo, nell'ambra . e in 
multe pietre preziose perfettamente lu- 
strate 

LUSTRATURA . Pulitura . Lat. capo. 
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Ut/o . Gr- InUseyeria. Il KoeHpl.iu/rm 
ve c LUSTRO j. II. 

LUSTRE . Dimostrazioni, Finzioni . 
Lai. fiala , sin ulati a . Gr. «ifvma , iVir* 
«"4‘s • Salvln. Spio. t. 3. Padrone , voi 
an:L»tc cercando il male a danar contasi* 
ti -, scherzate p ire -, a dirvi ii vero que» 
si e vostre lastre non passano. Toc. Da», 
ani. 1. 4. Quelle lustre faceva, per aver 
fama di essere stata aio *mp«ri<> dalla 
repubblica eletto. Varch. star. 2. 29. *1 
ptù a Aerimelo , che eg'i con Rorbone s' 
intendesse , e lune a bvtTare . e isgtis» 
tiare II Papa con lui d’ accordo , e che 
tutte l'altro fossero t aure , e finzioni . 
Buon. Pier. 5. 5. 6 E mastra , a àule , 
e lustre per parere . 

LU 5 TRINO . Sorti di drappo. 

fv B per Sorta di rame inargentato , 
o dorato, che il uto in alcun torta di 
ricami , v simili . 

I. Li Trio . Splendore , L ime . Lat. lu» 
men , sp Under . Gr. f*c , «i by» . Libr. 
Viagg. lulonda nel cnor min del nrn 
lautuiiiau lustro , per modo che la mia 
bocca po-sa , e sipp.» accrescere ec. FI» 
toc. 3 240. E olire allo splendore del vi, 
so , quello tanto lucente faceva, che mi, 
rubri lustro a’ dimoranti di quel luogo 
porgeva . Doni. Purg. •), Ed ecco un 
iu>tro subito Irascorse Da lotte parti. H 
Par. i i Ed ecco intorno di chiare*** 
pari Nascere un lustro . 

). I. Lust' 0 , per SoblUi Libr. Pred. 
Fanno puvya del lustro della loro an- 
zlanLsdtna essa . Fr. tiiord Pred. R. Pru 
vi di quel lustro , che fu lascialo loro 
dag'i svoli . 

t. II. Per Pulimento , Lustratala , nel 
signlfi:. de! f. IL di Lustrare . M/im. 2. 
8. Ma fcualmonte Uopo miM* prove Di 
dare il lustro a' marmi co' ginocchi et. 
Io I* ebbi bianca a femiume , ed a ma» 
acbi . 

(*] Bmv. Celi. Oref. 137. Diciamo , 
questi ( n. ‘irmi ! avere una grana gro«» 
sisiima con cerfi lustri accanto l'uno 
all' altro qmlainentc ee f gei par cko 
vaglia . Pezzetti luci, Il ) 

f. Ili. Per lo Spazio di cinque anni . 
Lai. Hstrum. Giec. ' «unsm , Petr. 
cap. 11. Volgerà ’l sol, non pure anni , 
ma lustri. Spez. oraz. Che nell’ abisso 
del mondo lungamente ravvolgermi tra 
anni , e lustri mortali . Ar. Fnr. 33. 2t. 
Ma vi pare» intervallo Di molti, e noi* 
ti, non eh' anni, ma lustri h 34. 75. 
Ch'ai mondo fur moli! , e molli anni, e 
lustri Spiei.Jide , e senza par d uomini 
illustri . 

f. IV. Lustro , per Lisfro. Bemb. 
itane. 1 4S. Giaidiu iloti culto io treno 
divieti selva, £ fatti lustro ad ogni au» 
geli o e belva . 

LUSTRO. Aid. Che ha lustro. Lat. 
renldens. Gr. lauree. Red. tip. nat. 
5. Queste pietre ec. som di color nero 
simile a quello del paragone , lisce , e 
lustre, come se avessero la vernice . E 
iut. 52. In quella parte, eh' 6 tra* dua 
tronchi de.'lt forbici [ dello tcorpsone ] 
acorgonsi due piccolissime eminenze ri- 
tonde . nere , e lustre . 

LUàTKORK. Splendore. Lat. splendor, 
lux. Gr. OSÌy£ t tv t. Flloc. 5. 2 02. Vidi 
_ in metti} di loro un lustrore grandini» 
no Fr. Ijc. T. 5. !7. 8 Tinto lustrore 
da lei mi fu dato , Che mi fa gire conte 
abbacinalo . 

I.UTaKE, Impiastrar di luto U corpo 
de ’ vosi , che il vogliono esporre al fuo» 
co vivo . Lat. ob limar e , limo oblinire . 
Gr. wtAÌi . Art. Petr. Mer, 2. 35. Le 
quali bocce sieno lutate al solito con 
luto, che sia forte. £ appresto : Allora 
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con questo luto si lutto» » velri , che 
uri uè loto perfetto. Borgh. bili. 143. 
CU mettono io una pentola nuova , co» 
prendo]» , e lutandola con luto sapieu. 
zie , che non istilli 

LUTATO. Aid. da Lutare. Ut obli, 
metto , limo oblino . tir. ovorn, t . bit 
ceti. Fior. 151. Metti In boccia con cip» 
jelio ben lutato, e cori luta il rerlpien. 
te. K 182. Lutati ben di pié , e- da capo, 
darai lento fuoco . Art. t'elr. Pier. 1 . J. 
Pilliti il polverino di (.rvaute bene «tao 
ciato, e »i metta In orinali grandi di ve* 
tro lutali in fondo a cenere , o rena in 
fornelli . E 2. M Se I. aggiunga once 
uatlro di sale nitro ratliuato, « »L iuet« 
a in nuova boccia lutata . 

LUTATURA . fi lutare . Art, Petr. 
A ter, 2. o» Si lutino le giunture dei re* 
cipiente aggiuttite al rostro del cappello 
il più die aia possibile, die averi eia», 
cuna boccia , la»cin»i asciugar bene le la* 
talare prima di dar fuoco. E appresto : 
Dipoi ti bastano le giunture, e lutature 
con acqua caldetta . 

LUTIHGOLO . rasai» . Lat. ftfuiur . 
Gr. tifruivt. Bocc. vit. Dant. ijj Non 
ottante che il padre di lui fotte lutili» 
Sgolo , caso dì tutti loro aia stato nubi, 
litatore . 

LUTO. Lata, Terra Inumidita . Lat. 
tatua * . tir. nate . Art. Petr. iVrr. 2. 4*. 
Le quali bocce sieno totale al solito con 
luto , else sia forte . E appresso ; Allora 
con questo luto si lutino i vetri, che sa* 
ri un luto perfetto . 

J. Luto , per simlUt. Art. Potr. Ner. 
2. 35. hi metta alle bocca il loro cap» 
pello di vetro ec. si lutino benissimo al 
collo delia boccia le giunture con luto 
fatto di fariaa line , e calcina ec. £ ap m 
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presso Cori questo luto, e Alice dì pan* 
no lino sottile si Ialino , e fascino le 
giunture . 

LU ITA . Contrasto di forza , e di de • 
strezza , fatto a corpo a corpo pestar 
arme per abbattersi C un f altra , a si fa 
per fiacca , e per esercizio . Lai. taci a, 
taciuti» . Or.T*A.» , mùtua v/sn . 

|. I. Per metaf. Ar.Pur. 25. 34. Quin* 
dt mirando vide , in strana lutti , Chi u t 
nano avviticchialo era con quella . 

K II. Per liaii ìi t . oaie Qunlfipogii* 
combat t intento , o trota; Ho, o cantra* 
sto. Petr. ten. 2S1. Spirto gii invitto 
alle terrene lutte. Boez. Par eh 4. 7. Il 
cielo ha poi Citi quaggiù > in re le ter. 
mie tolte. Ar. Far. 43 45. N> prima 
ella , nè quinta Pu delle domi» prwi in 
si gran lutti . Fitic cinz. K alia gran 
lutti L'Asta s'uniu qui tutta. 

LUTTARE. Dar lutto ; R-immarìcar • 
si, Lamentarsi, Querelarsi pian fendo. 
Lat. infere , Umetti ari . Or. Ttrdùr , iti* 
(* . Sen. Pier. La qual aon si pud 
schifar di partirsi di buon volere , tatua 
piagnere , e tanza lullare . Dant. Purj. 
17. Oc. m'hai perduta; i' son essa, che 
latto, Madre, alla tas , pria ch’ili* al* 
fruì mina . 

LUTTO . Mestizia per perdita il pa* 
tenti , Pianto . Lat. luctus . Or. wime . 
Albert, cap. II. Lo tolto del snortò è 
sette di, mi del pazzo , e dell'empio è 
lutti li di della vita loro . Mei. Arb- Cr. 
Brigati a far pianto , e lutto amaro . co* 
me colui , eh’ ha perduto 11 suo figliuolo 
unigenito . 

f . Lutto , per Mestizia , o Pianto sene* 
pllcemente . Lil jletus , nurror .Gr.***»» 
ètait , Xvtu . Dant. lt%f. S. Ed io a lui: 
con piangere , e con tolto , Spìrito ni» 
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TaJetto , ti rimani . E 13 I lieti onnr 
tornirli lo trilli lutti . Petr cap. 4- E la 
fstiube lor vidi . e i tot lutti . li cap. 6. 
E fra tanti sospiri , e tanti lutti Tacita , 
e lieta «ola si sedea . 

LUTTOSO. y. A Add Pier* di lutto , 
LafriniabUt . Lat. luctuosus , (ir. »#»$.• 
uc c . Rio*, ani. (rutti . ll'l). Forsennato 
piacere Morte £ al corpo , e all* anima 
lirttoso . 

LUTTUOSAMVfTB. Avvtrb. Coniate 
tu . Lat. lue tuo te , lufubriter . Gr. »»»• 
Ostar . Fr. Giord. Prei. N, Trasse tot* 
tuonmente I giorni delia sua vita . 

LUTTUOSISSIMO Superi, di Ltttuo » 
se. Lat. luctuosissimus . Gr.wttituùrmrie . 
Se gì* Mann, Sett. 6. 3. Da i vendibili 
( diletti ) amati eccessivamente avvieu , 
« he facciati a poco a poco il passaggio 
luttuosissimo a i sensuali. 

LUTTUOSO. Add. Lutato. Lat. tu • 
ctuotus . Gr. wnl.M t. Fr. Giord Prei. 
R. Cadere nel luttuoso baratro deli' In» 
torno £ appresto : Non giovano a quel* 
la infelice anima k e negre, e luttuose ve* 
alimenta de’ parenti . Colt. Ab. Isae. cap. 
17. Ancora il suo soprannome Io 'uduca 
a eie , imperocch’ egli è appellato luttao» 
so , cioi cou cuore amaro . 

LUTULENTO. Lo stesso, che Ufo, 
Unto . Lat tutulentus . Gr. wtu,ùJ‘»t . Set 
fner. Mann. A§. 27. 2. Uscirà da essi 
tutto dà eh’ hanno al presente di escre* 
menti zio , cioè di lutulento , di feccioso, 
di fetido ec. 

[V| LUZI ANO . Deliziamo. P7t. S. 
PI. Madd. 117. Quelle sante anime del 
Paradiso luzlano . E 119. Egli gli area 
menati al Paradiso tozuuo f ParaJ/tuj 
delUlartm ). 
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M Lettera di suono sìmile alla N, 
ponendosi in cambio di essa in • 
nonzi n 1$ , o P , per miglior 
pronunzia . come IMK'JLiO, e 
EMPIO . Consente in mezzo di perda 
innanzi di se , e in diversa sillaba le L, 
R, S, come ALMA, ORMA . RISMA , 
tfuantung.it laSsi trovi dirado nei me r. 
co delia parola , e per lo più ne' verbi 
composti coila preposizione BIS, come 
LJIiMblTERE , m i nel princìpio i pia 
fregne ni e , conte SMANIA, SMARRITO. 
Proferì scesi la S innanzi alla M nel- se • 
crudo modo , cioè con sottil suono , e 
rimesso , come nella voce ROSA , con* 
forme a quello, che si dice nella Ielle • 
ra S . Raddoppiasi nel mezze della pa» 
rota, quando egli accorte, come FEM- 
MINA , MAMMA cc. 

$. M , t aiuta serve per nota del nu* 
utero Mille. Din. Camp. 1.7 E per le 
rendite, e pe' fedeli vale» l'aruur fior. 
tMM.M , i quali (li promettesse metter 
Vie ri de' Ctrcbl ricchissimo cittadino . 
b 2. 44 Molti furono attuasti , e con* 
venia loro confo «are , avrano (alta con* 
giura , che non ì' aveano fatta , e erano 
co:; dami;.!', in lor, M per uno . Ar.Pnr. 
35. 4. Clic venti a«*iil principio prima a* 
v rebbe , t ire coll M , e coi D fosse no* 
tato L'anno torrente del Verbo iticar* 
nato 

[LJ M' In vece di Me, o Mi, posto 
innanzi a consonante . Rim. ani. Gititi. 
97. Alai morte , villania fai , e peccato ; 
Ciré st m' hai disdegnato , The nf morir 
( me morir ] tedi , e oou vuoi Darmi 
fuori . 


M A 


A . Congiunzione , che distìngue , o 
che 'Contraria . Laliu. veruni , std . 
(ir. etM . noi ‘tu. Bocc. pr. t. Non per 
crudeltà delta donna amata , ma per so 
verrtio (lineo nella mente concetto. E 
g. , p. |. Estimava io, che l<» 'lupetti w 
so vento , ed ardente delta invilita nuli 
dovesse percuotere, se non Pali* torri 
ec. ma lu mi trovo della m a e»ii>naxii>* 
nc ingannato. A^et. 60. lo dirò forse 
una «osa non credibile, ma vera . Dant. 
far L Del q-s’e Vivesi qui, ma lini 
H« vie» saioQo. Fttr. rei. Si. Qual 
vincerà non su , ma LuLuo ad oca C«m* 
battuto bauue . 


I- I- Ma, talora è particella io min* 
elativa di chi trapassa a diversa cose . 
1-3 1. std , autem , vero , Jam vero » Gr. 
à*>.‘ sor. Bocc. intra J 1. Ma non vo- 
glio perciò, clic questo di più avanti leg- 
gere vi spaventi . Sega. star. 2. 25» Ma 
qui è bene recitar la guerra seguila nell* 
Ungheria . 

}. li. Afa, talora è congiunzione cor* 
re! tum , in vece di Anzi . Lai. sed , im. 
mo , qutn elioni. G P. 12. 101. 7 No- 
ta letture , che le più volte , ma quasi 
sempre avviene a chi sì fa signore ec. d' 
aver si fatta uscita. 

f. Ili Ma, particella accompagnala 
con Nondimeno , Tuttavia , Pure , Perù , 
o slmili , par forse , che sia anzi di ri - 
pieno , che di slgnificauza . Lat. std la • 
men , verumtamen , attamtn . Gr. i ras», 
tu' filli asK*. Bocc. nov. 7. 4 Bergamino 
ec. incominciò a prender malinconia , ma 
pure aspettava , non parendogli ben far 
di partirsi. Dant. iryf. 22. Ma però di 
levarsi era mente . G.P. 9. 105. 5. Di que'di 
Castracelo ne furou morti assai , ma non 
pero presi. 6 10. 19. 1. Ma però picco- 
la festa v’ ebbe. 

ILI Per Nondimeno, Conia/ lodò , e 
simili In corrispondenza di Quantunque 
ec. Borz. 1(7. Ma pognamoclté sia ileo, 
no ben costumato , che di luì il Divino 
eiadkia , e I* umano talarmente consen- 
ta . ma è delle tozze nell' animo infermo. 
Cavale, tnrd. cuor. 245. Ed avveiigicàè 
’1 nimico si sforni di ns-tlertì laidi pen- 
sieri, ma poiché l'uomo non gli ama 
non se ne dee «orare . Gr. S. Gir. 12. B 
non vuole da noi . ma solamente , die 
noi ramiamo, Ciod , re non solamente, 
che . E 15. Quegli , che uccide lo (corpo 
del bunno uomo , non fa altro , ma so- 
lamente la sua vinneila gli straccia . Sic. 
come la gonnella è vestitura del corpo 
co«f *1 corpo è gonnella dell anima Ma 
solamente; naie, Se non che solamene 
te. E 16. Nirj coltale voi unqm , che 
lo suo Inimico abfra podere di lui inai 
fare , ma ( cioè ,te non ) santo quanto 
Dio In vuole sotFerire . 

I. IV. Mi , talora i seguita dalla 
CHE, e. scritta coll' interrogativo . e va* 
le Ma che prò ? che giara 7 |.a(. , f j 
quid 1 Gr. nt H . Prtr. svi. 111. Qve«ta 
eceeilen/.ia é gloria , s' io non erro , 
Grande -i natura , ì me somme* «filetto , 
Ma die* vlen tardo, e «obito va via . 
Bore noe. $0 21. fili che? fatto «>, 
vuoisi vedere altro, riamai. 1 t> Oi. 
n»è guaito fu al m-u onore t. casco si 


fallo giorno » Ma che ? Le preterite cose 
mal fatte si possono più agevolmente 
biasimare , che emendare . 

(L» MA* coll' apostrofo vai Mal. Pit. 
S. Gio- Bau. 19i. Fi si grande ('alle- 
grezza , ebe fosse ma' tra gli uomini . 
Anche il Bocc. nel Testo Mannelli g. S. 
n. 4. dice : ma’pari letizia non fu atta sua. 

L V. Ma , in forza di snst. fu detto 
per Minima obiezione, o opposizione da 
Prone. Sacch. nov. 165. Ctrmignauo ris- 
pose : io dico , ch' io so la quistioae, , e 
dirollo , che non ci avrà alcuno ma . 

[VJ Fir. Ast i. 75. Ondeggiava nel ma 
d; questi pensieri . V. il Berni nei So* 
netta per P. Adriano . 

(VJ Ma . eliso. Mtnz. S.st. 4. Ma In 
in vero egli ha I* ambizione in zucca . . . 
Ma i* chi amo Maritane , che non cT 
ode . 

IV) MASI . V. SI . 

(V) Vedi il Sonetto di Af. Cappello 
sopra Pine già . 

<Vj MAD IO. Noo. ani. SS. 

[VJ MA, sempliccjunte in forza dtiP 
Aoteiu latino . Pii. S. Gio. Gualb. 2S7 . 
Gualberto priega I’ Abate , che gli meni 
il suo figliuolo, Ma l'Abate tornando a 
Giovanni I' amnsunuce , eh" egli vada al 
Padre ( Abbai autem ) . 

MACCA. Abbondanza. I.at . mbund.i/tm 
tla , copia. Gr. «»5r/’«, Jtbvs'a . Tue. 
l).w. ttor. 3. 317. Alla macca «U cotali 
larghezze correva il volgo . Burth. t. (23. 
Imi anziché la cupola si chiuda Certo sa- 
ri gran macca di staruomi . Libr. Con. 
79. E’ labbri coloriti Scorsi , e mirai ; 
reggendo si gran macca. Sputai «colen- 
do il capo , e dissi cacca. Malm. t. 76. 
Si cala al Inicni mercato , a quella mac- 
ca . 

MAC CATELLA . Cibo fatto di cerne , 
come polpetta, m.i ammaccala . Bar eh. 
1. 95. «'hi vum ben lar la farinata cotta. 
Ne vadia in Francia per le inacetitile . 
E 132. Vagliava touaglml, e inacet- 
itile .* 

f. Oggi , perché se n‘ i perduto f usa, 
il senio me taf urie» ha tolto il luogo ut 
proprio', e si dice Macca! e Ila per Pim 
zio , e Magagna . Lat. vii invi , tee lui , 
Asgltiu i n , dedecut , macula . Gr. 
fin, *W«, fju'ufuu. •!(»», Tt“rfa* . 
rat off. 6. E ku si fam.o le sue usare a- 
lelle . Li. io . jcism. 6Ò. Mi prima ga^tigs- 
re Croni uvlo pronto v:Lh a , c con Ro- 
berto Trognscrr ine suo nimico . cere- i- 
do sue maccalelle, sovvenne cc. 

t*> Giuncare di maccuteitc . Pale far 
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pu»* ingegni e finzioni per beffar t e tiu 
pannare altrui . Late. Spirti. I. 3. Ella 
parlava per lettera , prediceva il futu. 
ro . . . « Oltre a questo gttlò per bocca 
ciocche di capelli ec. Alt. K in che no« 
4o coteste cose? Traf. l.a balta, e 'l 
Biadilo, che fiutavano di maccatclle . 

MACCATELLERiA . Y. A Baratte, 
ria. Bui. Inf. 21 t. Baratteria , che per 
altro nome si chiana aiaica:clleria , è 
vendiamolo , ovvero compramelo di 
«furilo , che r uomo è tenuto di fare 
per »uo officio . 

MAC CH ERi A . Vaco marinar etra . i .a t . 

malaria, òrco ptus .uste. Red. tip. n.st, 
123. Un ceri’ oste d’Inghilterra ec. tuoi 
vantarsi , rbe in tempo di macelleria , 
ovvero calma di mare spianato , e smac.» 
calissiuo , gli darebbe il cuore d'au* 
dartene passo passo da Dovrà ìijìiuo a 
Cales . 

maccheronea . compo licione pian 

(evale in Latino mescolato di col fare, 
terminante alla tifimi . Yarch. trevi. 
li. Erasi detenuiuato . che ad ogni mo» 
do si rispondesse , ma alcuni volevano 
In frottola , alcuni in maccheronea , chi 
cc. 

MACCHERONI. YivanJa noia, fatta 
il patta di farina di frano dhteiu set» 
t timer, le in falde , e catta nell' acqua . 
y. Flot . Baec. noo. 7*. 4 Sopra la qua. 
le stava» genti, che ninna altra cosa fa» 
tevan, th« fare maccheroni , e rivinuU. 
E unni, 6 Per veder fare il tomo a quei 
maccheroni, e tortitene una satolla . 
Frane. Sacch- run. 15. Vo’ siete qui , 
brigata , lutti quanti Per manicare il bus, 
e i maccheroni . Red. esp. nat. ti. So* 
gl inno acouciimeute colmare II sacro 
dello stomaco di maccheroni, e d’altri 
pastumi . 

f. I. Più prono , che t acqua de' mae • 
chetoni , diciamo a Uomo di poco Intel » 
letto sei i il fatto diciamo ambe Mac» 
therone anoUtam. Lai. homo cruna mi • 
verrà. Gr. a ■ - Salo Grunch. 6. 
À. Moccicone , baccellone . Maccherone, 
mestolone . Belline, io a. li. 0 marcile* 
ron , ben lui la vista corta. 

| II. Cnc.tr t ti cacio tu' mach croni . 
y. CASCARE ! V. 

MACCHIA. Segno , o Tintura, che 
rena lidia superficie de' empi per quoti 
j’s . jli t accidente , diversa dal lor prò* 
piio colore . Lat macula . Gr. iTiriuu . 
Bore. non. 37. 15. Xoii solamente morti* 
ma già tutto emulo , e p-en» d occii.u 
macchie. £ «4»n. 60. li*. E senza riguar* 
dare cc ad un su > farsetto rotto , e ri» 
pezzato , e intorno al coito , e sotto l«* 
ducila smallato dì lucida <ue, con p>U 
macchi*. e piu colori, che mai drappi 
fossero Tartareschi , » Indiani . Buon. 
Fler. I. J. il. Fate pur che le carte sta*» 
b*ti nette E da macchie, e di scorbi . 
Red. Oli. un . 3. I.e burchie dei .Inno , 
e de' lunch, erano veramente piti fosche, 
e quelle del ventre piu chiare, ed all' 
Intorno , per cosi dire , più starnate . K 
4. l.a q ui coda era tolta tempestata dì 
macchio biam.Ue lattale. 

1. I. Macchia, figuratasi! Lat. nota , 
mirala , label, probrum . Gres. f<vut , 
mi/yr* , sVjr * , csYtc . BuCC. noo. 1*. I?. 
Né vogliate con cosi fatta macchia rio , 
che gloriosamente acquistala a veto, gita* 
stare - Cane. Parg. 17. Dove gli accidiosi 
puntano loro macchie . Aio. Scimi. S. 
Qual suddito ardirebbe scoprire al suo Re 
tanta macchia? 

f. II. Macchia , per Bot'o folto. Lat. 
vrprtlum , Uumetunt . Gr. s» {*» . lini. 
Sierpi Si.nn proni , e altri piccoli arivi* 
•celli folti, e involti insieme ec. eh: si 
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chiamano macchie ec. le bere salvatiche 
desiderano h boschi , e le macchie fou* 
data, ove non possono esser vedute, e 
cacciate. Rocc. nov. SI. S. Ed ecco vi» 
cino a lei uscir d' ima macchia folla un 
lupo grande . 

{. III. Macchia , il dice anche per 
Sir or . Lat. stptt. Gr. . Bem. 

Ori. 5. 22. 57. Fecemi ceutu macchie al. 
traversare . 

{.IV Macchia , il dice anche, la Ma% 
ultra dell' ombreggiare , o color tre de' 
pi! tori Y- il Yoz.ib. del Duegno . Berna. 
Ai. 3. Ibi. Parendole la macchia , e P 
ombra aver veduta, di belle, e di con. 
vene* oli dipinture. 

{. V. Cavarne, » Trame la macchia, 
vale Rino tr pare altana cota, e Jane 
Rimediarvi Mórg. 2*. 5*5. Dinqne Mal» 
gigt ne trarrà la macchia. Yarch. Suoc. 
4. 6. lo ti >a ben dire, ch'io ne caverò 
la macchia. 

(*J Par che importi anche figuratala. 
Rubare alcuno , Gabbarlo . Cecch.Servig 
1. li. Io li so dir, (kppo , che In gli 
lui Data la zampa della botta , e cavine 
La marchia ( Fedi II luogo ) . 

|. VI. Far checche ala alla macchia, vaio 
Farlo mucosamente , furtivamente , c ome 
Batter monete oli» macchia , Ritrarre, 
itampare atta macchia , o slmili. Buon. 
Ftir. 2. 3. 20 Questo anch'egli é apo» 
crifo , lutto anch'egli alla macchia. 
Abbi. 1 69. Ed h di quei pittor , che 
i viandanti Colio stioppo dipingono alla 
marchia [ qui In lenti»*, equivoco J . E 
4 | 0 J l.a qual traluce come un del 
s'ellato , Siedi ' ella un Argo par fatto 
alla macchia. Red. Irti. I. AM In Cos» 
ino poli alla macchia hanno sta-upata la 
Cicceide , 

{ VII. star sodo alla macchia . V. 

macchione ai i. 

MACCHIARE. Bruttar con macchie. 
Lat. maculare, Inquinare , contaminare, 
fotdare . Fir. As. 1 SS. P^be da tanto 
angoscia tribolata , non macchiare le mie 
serene acque con la tua miserrima mor» 
te. E 2tS. Egli è usanza di quelli , che 
hanno macchiato la cu»c(«iiza , mostrar 
buon volto di fuori , per iioh parer il* 
mure stali loro I malfattori [ qui figa, 
patata. ) 

{. R neutr. pan. $agq nat. >tp. 5. 
Ewiidnsi osservato , che per leggiera 
e, sfumata, che sia la Unta, nomi .meno 
il (ristailo non ar quitta niente , e in capo 
di qualche tempo marchiandosi , viene a 
farsi madrine la confusione 

MACCHJAKELLA, e MACCHI EH KL» 
La. Dita. di Macchia . lui Liotcuh , 
exlqua macula. Gr- «»*«&?. Lor. Aled. 
i\enc. 36 Vwntért* doTe suoi ver.ir 
quest" attuo , Appiè dell orto in quella 
mau hìarrlla f qui nel tignific. del ). 
111. di Macchia ] . 

MACCHIALO. AJd.da Macchiare. 
Lat. maculatiti , inquinatisi , Jocdutui . 
Crec. or vanii , fstmiòut • .utpnaoitint . 
Peir. cap. b Che tulli lixtn macchiati 
d' una pere . Fir. As. 67. Voi avete 
un reo macchialo, di tante uccisioni . E 
IH. E gii «Ilari divenuti ««dori con 
fredde teneri lutti macchiati ad ognuno 
si lasciavano vedere. Sagg. nat tip. 
25'*. Vero è , che ogni acqua in colai 
guisa macchiata per poche gocciole d' 
aceto furie si rifa bella . Scro star. I. 21. 
I r eoo er i ibllUdt Biotti BKcbilli 
della mede .ima pree Meni. tim. 1.412. 
Che mai vuol dir quella macchiata peiie. 
Dì cui porli , o gran Pane > il fianco 
cinto ? 

MAU lUURELLA Y. MACCHIARE!,» 
La. 


macchietta . Dim. a Macchie . 

Piccola Macchia. Lat. ! ab eco la , rxiy.«i» 
macula . Gr. *A\tJ*u . Gal. Ala:ch. Sai. 
Òi. Furon due piccole macchiette , le 
quali crebbero, e Jurmarouo altra hgu» 
ra. Red. Ina. t.i2, li di sette d* Agosto 
serrai in un alberello di vetro un bruco 
trovalo in un mazzetto di ruta, era ver. 
de , • spruzzolato per tutto <h luacchiet* 
te gialle , rosse , e turchine . 

MACCHINA. Ordigno, e Strumento 
da guerra . Lai. mac, nin i . tir. (sr/ja* . 
Tan. Ger. li. I. Ma cadde appena in 
cenere r immensa Macchina eapugnaLrico 
delle mura , Che iu se nuovi argomenti 
lameii ripensa . 

|. I. Per menf. Tae. Da», enn 4. S7. 
Quinto maggior mi -china era, con p>0 
spavento degli altri cadeva . 

{.II. Per Macchinazione . Lat. ma. 
chmatio , moliti» . Gr. . Fir. 

As. 105. Tra i quali fu eletto Trazione, 
come nomi da far faccenda, il quaie es» 
postosi al giuoco delta futura macciuna , 
con serena fronte entro a ijueJla pelle 
gii fatta molle, e trattabile »i nascose. 

{. III. Per Edificio nobile , o grande . 

MACCIIINAMEN TO . Macchinazione . 
Lat. <nc>,'i<w , machia itlo. Gr,y^^*nu* 
Cron. Moreti. Sotti^tiezza , e sUumeuti 
da battaglia, ladronecci, maccliiuameuli, 
e sparti. nento di parenti . 

MAC. BINARE Ordinare , e eppa 
pacchiare ; e ti dice sempre dT Insidie, e 
slmili tose. Lat. moliti, machlnari . Gr. 
y»;a.7‘. Tee. DiU» eia. a. ab. In que» 
sto 'tempo Libone Drn*o di c aia benho.* 
ina fu accusato di macchinare novità. E 
iter. I. 270. Sempre macchina il vinto 
contro al vincitori* Stilo, u ranch. 5. 3. 
blu sapessi ec. quale è state se.-upre tu» 
tino a i»r l'aoim * mìo , e quello , Che i» 
andava macchinando cicco Coutra di 
te ec. 

MACCHINATO. AdJ. da Macchinare. 
Busa. Fier. t, 4 6 Arciorcii': alcun pn» 
gioue Per trattamento macchinato fuori 
Quindi non scapai . £ 4. 2. •». Forse 4' 
alcuno, o macchinato eccesso, Ojrros* 
rima sventura ci si scopre . 

MACi HtNATORB F erbai mise. Che 
macchila. Lat. machlnator . Grec. 
jranrTr'i . Pros. Fior. 6. ?S. Personaggio 
altrettanto venerabile ec. quanto gtocoua 
do, e aggradevole nella soavità di co* 
•lumi , non diioaguò d’e-ser macchinatJa 
re della gentiimtma burla . 

macchinazioni: . li macckìattre . 
I.al. naceinatio, arici , tec-tiu» , doti . 
Gr. fSMretsfÀJL, fl'x«w . uVars . ti. F. 
12 . jf.j> 9. La circonveuzioue degli etuu. 
li , e le sforzate macchinazioni a suo po« 
de re ron somma provvedeuza scacci . 
Onice, itor. U. 64i. Confesso non gli 
essere stata comuni, ala questa macchina* 
rione. £15. 11. Le «nacciiiuazioiil loro 
non s*uo procedute da odio , o da altra 
cupidità . 

{ Per Macchina , Ordigno , Strame -t * 
lo da guerra . Lai. machina , /inchina • 
metti ulti . Lio. dee. 3. Pari* ne carico di 
mavchiuazioui ,e d’ogui apparato da cuna» 
battere . 

MACCHIONE. Accresci!, di Macchia. 
Lat. oaitum dumetum , deasnm latice » 
tu'». Gr. p»')« d**i$u>. tieni. Ori. I. 
23. 6. Ma quel peloo , che stava alataci 
chiana , E facava la guardia itla boti»*» 
ga , Si leva in piede. . Far. Min 1. L‘ 
un cieco , e l’altra in pezzi a'moi mac* 
chinnl Tornando direutaro allocco , e 
grotta . 

{. Onde Star foste . o sodo . o saldi 
al <n i cc h >àne , vaie San si muover 
luogo per caia , che uomo oi.t , o tenta. 


Digitized by Google 



86 MAC MAC MAC 


Fereh. Erect 92. Star sodo alla ®«. 
ehia , ovvero at macchione, * non ««ci» 
rr ;>rr trai si re , che noia taccia, cioè la* 
sciar dire uno quanto vuole , il <ì ,j al «*r» 
c lai cacarti alcun segreto di bocca, e 
nnn gli rispondere , o rispondere li di ma' 
ri- -a , clic non sortisca il desili-* fio suo. 
J.Vrd. 13. 173 E dine : io mi «tarò so# 
do ai mutinone , Alleg 122. Sou per 
esaminar, come voi state Sodo al mac- 
chinile . Cani. Cam, 447. Trovili «pes*o 
qua Mi e corbacchione , (-tic '1 fofo ben 
può fare Storcerai, e dimenare , Che sta 
sodo al macchione . Atene sa/, t !. bicch* 

10 ivmi Irma , ed ai micdiion stia saldo . 

MAI ( ItlCbO Add P uno di mac» 

et.it . I.at. maculosus . Grec. . 

Paltaé. Mura. 25. I eNorl MM questi c< . 
caloaiMo canuto, coti qualunque colore 
sfi>cno<o . e ìnarrh'-iso . 

MACCIAKOHERO. Add. Atticciata , 
/*; grosse mentirà . Lati», corpulenti»! , 
pondtroslor , obesi or , cruuior . Gite. 
jun«i.i»,ui( , ravn^ct . 

f Per me taf. Grossolano , Goffo • 
Lat. htbes , insuhus , crasso In ferito . 
br a tu tèdi t-< , £*, j'z . Dae Oraz gen. 
delio. 149. Dt'grazia non è , perchè ogni 
grossolano uomo, e mudatigli ;ro , non 
eh' essi , rhenli voiglì conoscete, avereb. 
bc potuto considerare , che quelle impre» 
se stanno mal appiccate, e d postoti ca# 
«lare in rapo . 

MACCO. Vivanda grossa di face >/«• 
seia/e , cotti nrlP acqua , ammaccate , 
e ridotte, in tenera pasta , e chiamasi 
Matto anche la Polenta , o Polonia . 
lat polenta Seri. fht. Un poco di fari» 
uala, o di macco, e dell'acqua da be- 
re. Aiorg 3. 42 E uà' pur broda , e 
macco alruom, eh' è grosso . Ubr.Son. 
89. Al tuo glifo g Ilio 11 or. darò del mac- 
co , Uh* più dell' o di Giulio mi par tondo . 

l*J Proverbio nel Ctcck. Assiuol. 3.5. 
La ragion vuole, che all" uon» grosso gli 
si du d-l macco . 

f. I- Per t strage , Uccisione Lat.err» 
det Gr. imi . Aforg. 17. 192. l.'Aicaltf* 
fa ribaldo di BjJcIjico Uretre Elider no» 
sin» a tradimento, £ prima fe delta tua 
gente un macco . 

f li. Esser macco di una cosa, vale 
Esserne grande abbondanza , e a viti s si* 
me predio Lat. nutgm.m u ber totem et» 
se, ingentem proventmn esse. Gr. issi» 
/U', n^iiwr u mi . Lsbr. Son. 4. Credo 
•ari gran macco di sonetti . 

|. Ut. £ A macco , posto awerblalm. 
gole In abbondanza Lat. affai tot . Gr. 
a'idÀi . Alvrg, 18- 157. £ commi terno a 
rimangiare a macco. Cas. rim. buri. 3. 
Chi i.on hi in capo del cervello a mac# 
co , Vada a sentir (udir le pere colte . 
Gir. Moli. 7. Crede a , ebe la trf-ggea 
fvtse civaia. Perù ne dava a macco a’ 
papere 'Li . 

M AIE . Spoglia reticolata , che l fra 

11 maio , e il nocciolo della noce mot* 
coda , tu quote viene a noi portata ai 
Manda , di Me lucro , e di Zr ilari . Lat. 
om ’S . A/ Atdobr. P. iV. Ibb bi riscal* 
da cr di lavina , di galla moscata, * di 
mare , e d’altre cose di buon odore . E 
appresto. E sappiate, che la roace si è 
la foglia d- Ha noce moscata , che diruo. 
»a d' intorno la noce. RJcett. Fior. 85. 
Le meditine odorate, come la cannella , 
l g ber ufi ni , la mare, e altre , si pesta» 
s»<» roi veemenra . 

MaCELLaJO . Che macella . Latiti. 
lanini , lauìarlus . Gr. mpen rmt.it, »qtm r 
dmn-e. Fr Giord. Prt4. it. Sono crudeli 
macellai di carne umana . Red. Ins. 25. 
In ria beni* .imo osservato ««. da' ma» 
celiai , e dalie domi Lee isola . 


MA CELI. AM ROTO . // macellaro. Ut. 
ju gaiétto , Gr. e*»)##» . Salti», dite. I. 
255. I macellameli! i delle vittime su gli 
altari «c. uon «rio che debolezze , insie- 
me « oli tutti |U altri rigori delta legge . 

MACELLARE. Proprio L uccidere, 
ohe fanno I beerai , delle bestie . Latin. 
mac tare , pr osi tr nere . Grec. vputtw» , 
8s«»». 

J. Per meta/, oste Guastare , Corm 
rompere. Lat. pasture .male aeelptrt ■ 
Gr. l.isJti/w». A'jjutMgu . Pr. lue. T. 
4. i6 13. Tal da puzza verminosa In o* 
gni cauto è macellata. Tue. Dav. star. 
3. 39f. Dlifanno la collegata testuggine 
delle targhe , e quelli infrangono , e ma# 
celiano < rivi : ■stramazzano . Orni U Lat. 
ha rxangues, ani lacero* proilrrinnit ) • 

t V) P,r Affliggere . FU SS. Pad 2. 
ISO. Gastigù e macellù il corpo . 

MACELLARO. Lo stesso , che Afar 
celialo. Buon. Pier. 4 t5. Sdii, verbi» 
grazia, ec. diversi coltelli Ha macellari , 
e da far carne milti , Fortncion da leva- 
re il pel per aria . 

SIAMELI, ESCO . Add. Da Macello . 
/.ibaìd Ande 78. La ventar* dello icor» 
pio è et. In albergheria , e in tutte be- 
stie macellesche , a io usure . 

MACELLO. Beccheria. Lat. lanltna , 
lonlrnurn . Or. upmmuJcitr, Bisce, non. 
32. Ih. K dall'altra dut' gran cani, che 
dal macello avea menati . Cr 9. 66. 4 Si 
deono uccidere i vitelli , c deputare il 
macello . G. F. 11. 9f. 3. La gabella del 
macetlu delle belile. Ciriff. Calo. 4-136. 
Ma lascia pur passare il gran drappello , 
Ch’ e’ buoi andranno da Toro al macello. 
Maini VI. 13. Entra l’iride al En dentro 
alla porta , Ove gli par d’ entrar dentro 
a un macello . 

|. L Per slmili». Luogo , dove s‘mccl» 
dono gli uomini , e per L’ uccidere s te r. 
so. Lat nex, creiti Gr. *»*»». At. 
F 9 99. Degli aliK alqnauti presi ne fu- 
rono, e messi al macello . Med.Arb cr. 
Come ladrone il meuarooo al macello , 
c con gran vituperio il trassono a vitli- 
ini, e a morte comunque vollero. Cron. 
Feti. B per certo si disse, se gli avesse» 
ro segniti , non fu mai *1 gnu macello . 
Stor. Eur. 3. 96. Dopo infinite rotte , e 
macelli, # vl morirono finalmente il zio, e 
Il nipote . Ciriff. Calo. !. 23. Che faran- 
no si «petsi, e gran macelli. 

I 11 Condune altrui ai macello, fim 
guratan. nule Condurre altrui in rovi» 
no. Ciriff. Calo. f. 19. Dunque la volpe 
è condotta al macello . 

MACERARE . Tener udir acqua , t 
ist altro liquore tanto una cosa , ch'ella 
addolcisca , o venga trattabile . Latin. 
Mirerete, erti olii re . Gr. p+kmCut , fi*r 
AtfVrfrr. Dtp Decani. 71. Macerare ec. è 
propriamente , quando una cosa si tiene 
in acqua tanto , che lasciata la durezza, 
o asprezza sua , sr venga indolcendo , e 
lasciando la natura di prima . Pr. Giord. 
Pred 5- Il lino sapete, che si vuol cu- 
rar molto, e macerare, e battere, ed 
ha muda fatica. Cr 3. 15 5. Il lino a 
macerare nell’acqua si pone. E 6. 13. !. 
Se ne faciia ( della branorsina > un- 
guento , pestandola prima , c mettendola 
a macerare in olio. Frane. Sacch. noo. 
ts5. furono due stoltizie , I’ una recare 
parecchie castagne da Cascia , e l'altra 
dire, che Cavea macerate in bocca. 

t I. Per simili t. Affebolira , Ter vi- 
gore , Infiacchire. I.at. macerare, conm 
fictre Grec- «‘sT-'-i/r , Bocc. noo. 16. 25. 
Aveva la prigione macerala le carni di 
Giannotto . 

L II. Per mero/. Mortificare , Reprlm 
aure . La:, reprimere , coencre , attere * 


re. Gr. evrrfifiw. Bocc. noo. M. fj. 
Cou fatiche continue tanto e’ sì truce 1 4 
il suo fiero appetito , che ec. Ubero ri- 
mase da tal passione. Semi S. Ag. 32. 
Nel sacrificio s offerì la carne altrui, ma 
nella ubbidienza si macera la sua vo- 
lontà . 

MACERA TISSIMO . Super L di Mace- 
rata. Libr. cur malati. La tesa sì ten- 
ga in macero nel vino bianco , e uon se 
ne tinga *c non maceraiissima . 

MACERATO . Add da Macerare . 
Lat. macerata s , confettai , coutusus . 
Gr. l’sTirtic , evmrr(tfdfM*dr . Bocc. noo. 
8?. |9. Nè alcuna parte rimase tiri dosso 
della buona donna, che macerata non 
f itte ( cioè pesta , e Infranta ) G . F. 
19. 103. 3. Per le quali imposte In Pisa , 
e in Lucca n'ebbe grandi rammarichi , e 
dolori per li cittadini per la soverchia 
gravezza, e il Turo inale stato, e ma- 
cerati dalle guerre ( cioè affimi , e co* s- 
sum.it i ) Ricetf. Fior. 2JJ Piglia J'erbe 
sopraddette peste, e macerate per cin- 
que giorni nell'olio c'tmuue . 

MACERAZIONE, li macerare . Lat- 
macera/ lo Cr. s. 15. 7 Poiché raffred- 
dalo sia ( li Uno ] ovvero tenero , e 
Uno fatto ec. compiuta sari la macera- 
zione . 

I Per Mortificazione . Alar. S. Grog . 
Dopo la macerazion della carne , e do- 
po la perfezion deli' opera tanto è piti 
abbondante la nostra predicazione . Mae» 
tirate. 1. 32. E nota, che 'I prete sem- 
pre dee iogiuguere la peniteiuu per con» 
trarlo al peccato , cioè a‘ golosi asti» 
neuzia , a’ lussuriosi macerazione di car- 
ne ■ 

[L) MACERIA . Muriccia . Sega. Mann. 
Giugo 28 4 Gettando giù la maceria . 
£ appresto Vero è , che questo muro 
era una maceria, parici macerile , per» 
ch'era un muro posticcio. 

MACERO. S*ut. Macerazione . Cr. 6. 
77. 2. Prendasi il frutto detta mandrago- 
la trito in olio comune, e lungamente vi 
stia in macero ( cioè . a macerarsi > 
^)aht. filosofi ■ C. S. Infralito il cibo , e 
stando a macero , e masticando la se- 
co uda volta, la natnra non è st affatica» 
la a patirlo. Dcp. Decani 72. E si dice » 
tenere in macero , come del Uno , della 
canapa , e de* lupini, e di altre cote tali 
ai usa latto giorno . 

(*) Per slmilit. Fr. Giord. 313. Il cor» 
po nostro sta ora in macero , in gallo/.* 
za , c in concia [ cioè , finché risusciti ) . 

MACERO. Aid. Macerato. Lat. ma - 
ctratus , contatus . Gr. dunuuiit , evm- 
ifiuA» • n< . Bocc. nov. 73. 19. Senza la» 
•ciarle in capo capello , o osso addos- 
so , che macero non fosse. Frane. Sacch. 
noo. SA. La donna macera, e tormenta- 
ta , dice al marito . RJcett. Fior. 233. 
Dipoi cuoci nell'olio il secondo di il 
cardamomo prima macerato nell* acqua , 
e il terzo di H zafferano macerato nel 
vino . 

MACERONE. Erba nota, la cui ra • 
dice , e te foglie si mangiano il verno 
nella ’ malata , £ acuto sapore . ed 
aromatico. Lati», imyrnlum • Grec. 
Ttr pai >,**.* . Folg. Dio se. Lo stuirnio , 
che per altro nome è detto macerone . 
nasce nel monto Amano . Alasn Colt. S. 
138. tguelf altro * tale. Che dall* esser 
maggior gii diede il nome La dotta Ate- 
ne , e dal colore oscuro Lo chiama atro 
il Latino , il sermoit Tosco I.’ appella il 
macerou , la cui radice Vive al vera» 
maggior felice , e dolce . Late. Sfitr. 2. 
1. Per istasera comperare due cesti d* 
invidia, uu mazzo 6 radici, e un di 
macero dì . 
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f. Proverbiali». si die* Phetor cure. 

retti d" etto , 0 <f alcun * 1 coi* ; e vale 
Svisceratamente amarlo , Ardentemente 
desiderarla ; uiodo lasso . Lat vuoi de. 
sldcrio aUrujus ; atlgurm % pel mtiguld 
deperire, ite. ens . frane. 

S cck. neo. 64. Va’, va', che ora sa. 
rii tu messo nel sacco de’ Priori, clic 
u’Imì piscialo colanti 1 * ace/ uni ( cioè: 
che l hai jl ardentemente desiderato ) . 
Petujf. j. £ sempre a' ha piscialo ma* 
ceroni . 

INI A CHE. Att-crb. Salvo che, Fuor* 
chi, Se non che, Eccetto che. Piè 
che , Che solamente . Lat. ntagii i/utas, 
praeter, nifi. Or. vi. è* , s « gii . A ov. 
ani. 73. t. Or cui chiami tu Iddio * egli 
uuu è tna ette uno . Vegez. Contro ab. 
boiidaii/a di molti nemici non aver me. 
nato ma che due legioni , aggiuntovi gii 
aiuti de’ compagni . Dant. Inf. 4. Non 
avea pianto ma clic di sospiri Che I’ au. 
ra eterna faceva» tremare . H 25. £ uou 
avea ma che un'orecchia sola. 

(L) Bemb. pros. 3. *21. Queste due 
parti eli* mai che le quali ee. si dia. 
aero alcuna volta ma che; vaglicmo co. 
me salvo else, 0 Se non , o simile co. 
sa . 


(L) Secondo li Salvia ti Asvtrt. 2. 1.5. 
// passo di Dant. Inf. 4. Non avea pian* 
to , ma che di sospiri , significa Un cer. 
to che . 

tU MACUIGIANO. Cavale. Specch 
cr. III. Non è m un u sì vile mach giallo, 
che non richieda mond.zu , e nettezza 
ne 1 suoi ministri , ed operatori quando 
gli servono . 

t col segno deir interrogativo . V. 
MA | pestali 

MACÌA. Mariccia. Latin, maceria. 
Grrv rujtrn , gH fu") g** - stUrf 296. 

Polrebberi andar per cento vie Senza 
mollo pestare i seminati Delle biade , 
che son fra le marie . Sagg. noi. esp. 
24. Poiché i corpi solidi, coma verbi* 
grazia sarebbe la ghiaia, la rena, e si. 
migl;evoli , o pure le macìe de sassi 
maggiori . uri far forza per muovergli , 
anzi s' ine astrano , e stivatisi nastrate . 
Buon. Tane. 5 7 U suo p*iio è distar, 
tuo una micia , Dove amor *’ accovar. 
eia , e sta appiattato ■ Malm IO. 34. D' 
amm.i/.zario co’ ferri non è via, CI»' 
Mti è conte frugar 'n una maria. 

4 . Per meta/. Buon Pier. I. |. 2. O 
un ma mi sì celi Dietro a una nucis 
C' un qualche ghirigor, che uon s’iu. 
tenda . 

(L) MALIGNA Macigno. Bui. Inf. 
15 1. La maligna è aspra, e dura, e 
cori è il popolo F.oreulino . 

MACIG.NU Sorta di pietra bigia. 
Bocc. nur. 7i 6 L' mia sono i macigni 
da Salùguano , e ila Moiitiscl . Pali ré. 
cup. 39. I.e iamere de Ugni sono più 
forti di ma. igno • 

4 . Per I stira generalmente . Dant. 
taf. 15. E lame amor dei monte , e del 
nari g 00 . B Purg Tra i duo’ pareti del 
doro macigno. Bui Ivi : Tra due pa* 
reti del monte , che era di pietra mari* 
gua i ani in forza d add. J 

Macilente, * macilento, au. 

Stenunto , Magro ■ Ut «wrrr , grati* 
iis , tuatlicntus . Or. sqnur , aittii , Air. 
trU/ttc. * ani. Cara. 4iJ Questi per al. 
tre Vie , Compongono elisie » E però 
tanto macilenti , e mesti bou nel seni. 
Mante Car. lett. g. 4. Egli * «in Dumo 
di più di »cl unta .mi, canato, uiacl. 
lento , ricotto , e affumicato . Malm 7. 
48. Vesti a di bigio il vecchio macilente. 
Facendo penitenza per Macone . 

Macilenza. Astratto di Musica* 


te . ( Latta, gradinai , macies , Creo. 

krfót . 

MACINA . V. MACINE . 

MACINAMENTO . Il macinare . Lat. 
tritai , ut, attrito s, ns . Qrtc t'wrr(H 
T* • Sagg. n.st. esp. 31. Tal me. 
•tura se sari falla con polvere di mal. 
lon pesto , ridotta per lungo maunameu. 
to impalpabile ec. sari altissima a stuc* 
car vetri . 

MACINANTE. Che macina . Lat ma* 
leni . Gr. 1 ’ iui3«. Pollai. Farina d* 
orzo, che «vola del mulùio marinante. 

MACINARE. Ridurre In polvere tire. 
diesila con macine , e particolarmente 
U grano, e le biade. Lai enotere. Gr. 
ml\eàta. Sen. Flit. La biada si macina , 
e ’ufracnt , e diventa faina . Colt. Si. 
Pad. Ma egli è io signoria del mugnaio 
quello , di' e' vuole , eh*** si matita , o 
|rano, o orzo, 0 loglio. Bocc. g. J o. 
6 . Dittava tanta acqua , e si alia verso 
il cielo , cc. cha in meno avria macinato 
un mulino, ftr. Lue. 2. 2. Giri tu il ti. 
latoio ? o macini a secco ? Borgh, Hip. 
27$. I orili o a’ fa’torini , che gli marito* 
vano i colori , di lui si ridevano . 

L I. Ma’. Inoro a Jne palmenti , si dice 
per tnetaf. di Chi per prestezza , o va. 
radia mastica da ambedue i tati ad un 
tratto . Lat. ambabus malli capitili oc» 
rare , Piaut. 

. J. IL E talora vele Guadagnare sulla 
stessa cosa, e colio stesso /.sodo doppia • 
mente, v. PALMENTO . 

IH. Macinare , per Minutissinsamtn* 
te tritare. Lat. conterete. Gr, e ut v fi* 
few. Al. V. 3- 6 >. Tutte le copriture 
de’ tetti ruppe , e macino senza rime* 
dio. Sagg. nat. esp. 263 VA abbiamo 
sottosopra osservalo , che quelle mari* 
tutto meglio dell* altre , che hanno ne* 
lor ventrigli maggior copia di smollai 
inghiottiti . 

E IV. Macinare, fi girai am. vale an • 
che Usar P atto venereo . Lat . per mole* 
re. Orai. Bocc. noo. 7 L 4. Atta a me. 
alio saper macinar, clic alcun' altra . 
Lor. Med. cane. 7. 5 L’uscio mio non 
terrò chiuso, Pareli' io senU macinare. 

4 . V. Marinare a raccolta, vale U . 
sor di rado tal atto, e perciò con msg • 
gior veemenza; tolta la metaf. da' ma» 
tini, che per mancanza d' acgua non 
possano confiniti macinare , sua aspetta* 
no la cotta ■ Bocc. non 72. S. Noi fac. 
ciano «te miglior lavorio, e «ai perché? 
perché noi maculimi.) a raccolta. E 
conci 13 Macinano a raccolta , e noi 

ridicono . 

tU Macinare a bollacelo , vale lo stes, 
so, che Macinare a raccolta. Guitt. 
leu 44 87. Marinò a botta-rio nostro 
mulino . 

MAGI. NATA. Quella guarnita d' ulive, 
e simili, che si può inf ragnere in una 
volta. Lar. molitura . 

MACINATO. S’iit. Lo stesso , che 
Panna , Macinatura . Lat. farina , pi, 
stura . Gr. ni Ìkutu . Frane. Sacch noe. 
1V9 Avendo mandalo più volte al suo 
mulino per Li gran fama , che di lui »! 
udiva, e si dei buon marinalo, e fi della 
leaiU ec. Cani Caru. Ili. Maciulli fio. 
ciani d' ugu« ragione . Onice, star. 14. 
476. Per la dilli. ulta de' pagamenti , e 
perché in Parma ri pativa di macinalo. 

MACINATO. AJd. da Macinale. Lai. 
snoiitut . Gr. fOA.rcm . Pailad. Aprii. 
10. A que’ vitelli diremo origlio macina* 
to . Segg nat rsp. 139. bi mirile ti a* 
sciugare nelle conchiglie , come l’oro , 
e I' argento macinalo. E '259. Ci siamo 
abbattuti a veder deile suddette palle al* 
Ire gii peste, e macinale, ed altre so» 


Untante incominciata a fendersi . Red. 
a mar, fìit r 44 . Una bevanda falla cui 
sug i »pr-:«»iitt> dalle pere marinale . 

t- I Per simdit. Pesto , Infrante , 
Lat. fi-uctus . Uree, ssrtyir . fse. Da». . 
•ni l. il. Tornado ec. a patturare la 
spade Germana delle Uro membra a fu* 
rii ■: filate di taetro , e aaiuaale dalla tem* 
pesta 

J. II. fi figuratane, vaie Ridotto In 
su 1 / termine ai roS. 1 , 0 di sanità . Lat. 
attritus , at ritis rebus . Gr. nufe'Tftèùc. 
Tue. Ha», star. 1. 233 Italia gii mari* 
nata uon p >t«va piò tollerare lauti sol* 
dati , e cavilli, e danni , e oltraggi . 

macina roiu . Moliti», dove u un r* 

dna t' ulive , Lat ir api» , t rupe tu s elea • 
riut, mula olearia, br.vfam.f, sa** 
»gift. w. b‘,tt Coll. 79. 3i può vedere, 
tu ella ( la morchia ì gettata fuori di' 
mici nato j corre per It campi , e non so» 
In rende la serra nera, dove ells passa, 
ma se eiia sari malia , la abbruna , « 
fa sterile . 

MACINATURE . Che ns teina ; e prò, 
prlansente si dice di Chi macina colori, 
fit. Piu 37. Additandogli i saoi maci» 
natoti , clic malamente poleano tener U 
risa . 

MACINATURA . Macinamento , La co» 
sa es.iCin.sta . Lat. pistura, mo’itura . 
G. f. il. 91. 3. La gabella della Urtai , 
e macinatura fiorini quattromila dugenta 
cinquanta d‘ oro . K cap. 9i. 4. £ tro* 
vam.no per la gabella dalla macinatura , 
e per fu mari , ch'ogntadi bisognava alla 
Citta dentro dugenlo quaranta moggia di 
grano. M. r. 4, 81. Ugni mete volea «la 
calcino de* suoi luddill soldi cinque 4i 
botogaiui per boech di sale . e soldi quaU 
tro per la macinatura delia corba del 
grano. Buon. Pier. i. 1. 9. bon d' ogni 
salsi, e il' ogni intinta aspersi , b ugni 
nuc matura infarinati . 

MACINE , e MACINA Pietra dl.hju, 
ra circolare , plana di sotto , e coìmo 
di sopra , bucata nel mezzo , per uso di 
macinare . Llt. mola . Gr. ,u-J a* . Coll. 
SS. Pad. Convenevolmente s' agguaglia 
alla timilitndiiie delle nudili , le quali 
son volle dallo impetuoso cerno deli ac« 
que . Bocc. aov. 75. 7. Da Dio vengono 
le grazie , e da Moutitci le macine . Cr. 
5. 19. 14. Ciascun monte ( «f altee ] si 
divìda in sei parti, e in sei volte , quia» 
do sono macere , si mettano sotto la 
macina , la quale è «i aspra , e dura pie» 
tra . 

(I ) Maral S. Grtg. 4. 10. 1/ è co* 
mandato . che essa tolga la macine . e 
macini farina ■ La uiaciue si volge m 
tondo , ed ejceuc farina . 

J. Diciamo, Essere alla mo ine di Chi 
ha mancanza d'avere, o i spiantato . 
Lit. attutii opibus esse 

MACINELLA, e MACINELLO. Dim. 
di Ai scine - Ut. mola pania Gr. pups 
. Af. y ■ 4. 15. Avendo catuuo le 
maciuetk . che Citte av*i loro fare di 
piccole pietre RUett. fior. 9>. Mad» 
sunti ancora i it pietre > ec, sopra una 
pietra d; p> lido pina, ma alquanto in» 
cavata, umenaudok cuti un macinello 
per lungo spazio . A't b’etr. Ner. 5. 
74. Qjsìto r ristailo ec. si macini sopra 
pnrtidu co» macinello pur di porGdo al 
solito . 

MAC INETTA . M scìntila . Lat. mola 
parva. Gr. /«ut/* ptus , . M. y. li. 5 . 
Nou IrovaudJ altro piu presto prese una 
marineria da savore, la quale trovò ec. 
Rice/t. Fior. 46 Le pietre ec. si marina» 
no in un mortaio , clic abbia il fondo 
largo, eon una macinelli, e 1 ' uuo, e 1 * 
altra sia «li porfido . 
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MACINÌO. Il marinare. Lat. malfar 
di , pernio !endi attui. Bare, no o. 40. 25. 
Fd ella , per e mere meglio u dita , non 
ne fu punto schifa ; e dal macinio leva* 
taii , dine f qui f per mela/, nei tigni/, 
del J. IV. di MACINARE J . 

MàCIS. Lo stesso, che M-tre . Lat. 
morii . Serti, stor. 5. 19*5. Producono 
spontaneamente d' uu medesimo albero il 
narri , t U noce tuoteada. Red. coni. t. 
55. Cassia tratta onc mezz susine amo» 
scine &um. iiii. e> roacls gr. xil. E 155. 
Sem di Levitate ben netta onc. il. ec. 
Bacii ir. i. 

» MACIULLA. Strumenta Ai due legni , 
r una de' quali ha un canale , net quale 
entra I' alerò , e con e*io ti dirompe il 
lino, o la canapa per nettarla dalla ma- 
teria legnosa . Dani. inf. 3i. Da ogni 
tocca dimmpea co' denti Un peccatore a 
guisa di ma^tulla. Bui. ivi: Un peccato» 
re a guisa di maciulla , cioè di gramola , 
*. he dirompe lo lino . Com. In/. 54. Dice, 
che Lucifero divorava, e consumava da 
ogni bocca un peccatore a guisa d' ano 
finimento detto Maciulla , che dirompe 
il Uno . 

MACIULLARE. Dirompere il tino, 'o 
la canopa colla maciulla . Latin, li nutrì 
te! cannate»» subigere , confi cere . Grec. 
> mr , 2 nònaiiit tsri)«r , Cr. 2. 5. 2. 
Quando In e*se «ari corretta l' acquosi* 
ti , e li carne materiale , è pei si secca, 
r sì macinila. Burch. ! VI. E In Vant- 
iamoti si maciullava . E 2. 53. La cana- 
pa per te gii si maciulla . 

f. Per limi Ut . Masticare con pretta» 
za , e bene . F/r. At. 1l2. Allora aven- 
do da empiere cosi gran ventre, io ma» 
eiullai sino ai terzo canestro . £ 302. 
Senza muovermi d'onde io era , attesi 
a maciullare sino a tanto che ec. 
macola . v. macula 
maculare, o. maculare, 
macolato . v. maculato 

MACOI.ATORK . o. MA CUI. A TORE. 
MACOLAZIONK . v. MACI NAZIONE . 
MACULO . Sust. y . A. Macola , lti/e . 
l/«ni, d trino. Lai. macula, tabes . tìr. 
jula.c , a»im . M y 10 46. Ni laaclù 1* 
alp<= degli Ubai tini sansa macoli) per mol. 
ti de* inorili suol . 

MACULO. Add. o. MACULO. 

(L) MaCONTENTO . Malcontento . 
Borgh Orijf. tir. 25 6. I disperati , ed l 
ir»: ordenti erano inslrumenll maraTlglio- 
samente al proposito -uo , 

MACRO . Add. Magro . Lat. macer . 
Gr. rynt- Daat. inj. 27. Che solea far 
u tuoi' cimi più inacri . E Par. 25. Sic- 
ché m' ha fallo per più anni roacro . 
Cas. canz. 5 2. Meo di noi macra la 
suo selvaggio cibo SI visse. 

Per meta/. Poto, Esausto. Latin. 
inani s , nudai , exh aulita . Grec. *m’t , 

. Doni. Pur / 9. Come lotto le 
fu '| buono Metello , donde poi rimase 
macra . Pttr. eap. <4. Ed anco è di va» 
lor si «sdì, e macra ec. Che par dolce 
a esitivi, ed a’ buoni aera. 

MACULA , e MACOLA Macchia da 
Macchiare , per Imbrattare ; anche il 
trasferisce a Bruttura d’ anano . Latin. 
macula , labei , nota ■ Grec. *»>ie , tot far , 
rr t yr . Cavate. Fruii. Un/. Mondo in 
se di rizj drbb’ esser colui, tl quale vuol 
ooireggate gli altri ; perciocché 1 occhio 
lordo l'altrui mi caia ben non vede , e 
I* ivano loto'* l’altrui macula ben non 
nella. FU. Cr. P. fii. Ma voi, Signor 
mio , siete potente di rendermelo »*n?a 
sSt in.a minila . rutiliti. Agost. jet, I.'ac» 
qua nuova proavi in questo modo ; tnet» 
tilt in «n vaso non vo di r»n>e, e s’etla 
non fa macola, o Loto , è buona. Bocc. 
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no» 95. 36. Io non cercai » nè con In» 
gegno , nè con fraude d'imporre alcuna 
macula all' onesti , ed alla chiarezza del 
vostro sangue nella persona di Sofronia 
< dei infamia, disonore ) . Gr. utnota , 
è mese , jfìyet . Cron. Morelt. 255. B 
non abbiano alcuna macula, come di 
traditore, o di ladro, o di miridio , ec. 
( qui pure: disonore ) Pass 9i. Purga»! 
la macola della colpa, la quale l' amata, 
peccando , centrasi* . 

MACULARE , e MACOLAlLE . Mac » 
chiare , Magagnare , Imbrattare . E ti 
usa frequentemente in sentimento fi fu» 
raso. Lat. maculare, coi/uf ulnare , fot» 
dare , label» aspergere Grec. fwrucmr , 
omscSt , fetxàun iie.net. Ma incoiitanen» 
te eh’ ella s' è radunata col corpo , si 
macola di peccato, e poi quando eli' 
è assente f forse , Assenziente ) si- 
ta volontà delia carne , più divie- 
ne laida, macolata, e corrotta. M. 
y. 3. 106 . Sopravvenendo al comune 
molte gravi fortune , « smisurati Insogni, 
mai questa fede non maculò ( qui Lat. 
violare, frangere, fabtfaclar* ) Bocc g. 
I. fi.. 5. Non mi pare , che in alto alcu- 
no sìa maculato, nè si maculerà coli' a» 
luto d’iddio ( cioè . disonorerà , infame- 
rà ), Amm. ani. 18. 4 5. In eleggere gU 
amici, do vemo studiare, ette noi pren- 
diamo quegli, clic mino tono maculali 
( cioè : Infetti ) 0 P.2. 5. 4. in questi 
tempi per gli errori delia eresia Arriana, 
e idolatria, lu.la Italia fu maculala ( r/or : 
Infetta , e corrotta ) Pass. 250 Le col» 
pe , che I annua lordano , viziano la 
mente , maculano la coscienza , e vita» 
pera un la fama . 

i Maep/art , sì usa anche per P treno» 
ter e altrui fortemente . 

MACULATO , e MACOLATO . Add. 
da loro verbi . Lai. imparai , maculatiti . 
Gr. «uc3tt/ , r.( . G P. 2. 7. 7. E cosi 
stette gran tempo Italia maculata d er- 
rori , e di signorie tiranniche per h Lon- 
gobardi. E 10. 69. 3. Quelle leggi furo- 
no pensatamente fatte per lo Bavero , e 
per lo suo maculato consiglio . Senu. S. 
Ag -il. O purità santa, tu discacci il 
vermine delia paura , che rode la coscien- 
zil maculala . Pallad. Sett. 17. L* uve 
che vaogli serbare, coglieremo salde, e 
non maculate. Vao. Colt. 16! Tra esse 
non sieno uve secche, ni fracide aè 
macolate . 

[V) Ila forza alquanto diversa nella 
Pit SS. Pad. I. 121. E se no , allora 
credete che io s.a maculato di lei i che 
abbia avuto da fare con questa Per « 
fine ) 

( Per Macchiato di più . o oarj co» 
lori , Chiazzato . Lat maculo tu s . Hans. 
Inf. t. r.hc di pel maculati era coperta. 
E 29. Io vidi due ec. Dal capo a' piè di 
sclilanzc maculati . 

MACULaTORE, e MACOLATORB . 
Che macula. S • Ag C. D. Non eutran» 
dovi, ee- come veneratori, ma entrati, 
dovi come mancatori . 

M ALCI .AZIONE , e MaCOL AZIONE . 
Il maculare S. Ag. C. h Non è potuto 
esser plagilo da quella macula zioite . 
bocc. tilt. Pani. $ E te fare si fosse 
potuto macuiazioite delia gloriosissima fa. 
ma ce. 

.MACULO , e MACOI.O . Add. Lo 
stessa , thè Maculato , e Ma <.óìata ; ma 
si usano più comunemente in tifisi fio, di 
Percosso , Malconcio . 

M ACCLUSO, p. L Add. Maculato , 
Miscréduto* lato, fgm lw a/ , Troiana 
Are., peci 9. Aperto un saccheUo , che 
•gli di peli* «il t.'.prnilo portava maculo, 
sa, t sparsa dì inane u e.. 
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M ACDLUZZA . D/m. di Macula . I,at. 
parva macula. Gr. wlM w . Fr. Glord. 
Pred. S. Aé. Ma a panni gentilissimi , e 
bianchi , o di chiaro colore piglia ogni 
maculuzza . 

MADAMA. Some A’ onore , che si dà 
a donna di grande affare • Lat. domina 
principi /emina. Gr. AVvtmr , om . 
Bocc. nov. 97. 21. Nè il bacio , che solo 
del mio amor volete , senza licenza di 
madama la Reina vi sarà concedute . 
Pataff 9. E minaccia madama dì gran 
quello . Btorg.YS. 7. Orlando risponda , 
gentil madama, lo sou colui, eh' Orlan- 
do il mondo chiama . E 24. 118. Rispo- 
se Orlando : U Marchese di Vienna Mi 
salutò per tua parte , madama . 

(L) MADANDRINO . Covate. Frutt . 
llng. 301. Vegliamo neili giudiej secolari» 
che molti niiJaudrini , ed infami posti 
alla colla , ed al tormento sono costretti 
di confessare la culpa . 

MADDaI.EONB. Coti chiamano gli 
speziali i Rocchi de loro cerotti . Rice/t. 
fior. 110. Dipoi ec. si riducono in raad» 
daieoui , e si conservano rinvolti nella 
carta. £ 225- Pesta gli occhi da per se, 
e di nuovo ridestagli colla sugna , c fan- 
ne madJaieoui ec. e pni si ripestino, e 
si mescolino con i roaddaleoni , e fonda- 
tone di nuovo maddaleooi , serba per 
nove giorni. 

madernai.e . ir. madornale. 

MADERNAl.OCtIO . Accresci t. di 
MudemaU ; Grandetto , Principale . 
Lat. grandine . Grec. ptuTpn . Alte/. 35. 
Io , che non mi persuade d' esser uu «fi 
que' poeto ni madernalorci «e. ma piut- 
tosto mi tengo , e sono uno stentato 
rimessiti!. uo di poeta vettaiuola pollic- 
ela , e dozzinale . 

MA l)Ebl. Lo stetto , che M falsi. Ma • 
die Ami. Caf. A 10. Entra in casa , e 
oulo in camera In luogo salvo , sai 9 
. Madesì , seguita Pur In cammino. 

MADIA. Spezie di co uà in quattro 
piedi , per use d' VUridetcl emiro fa pam 
sta da fare li patte . Lat. macini . Grec. 
»*fd -r.( , w«t»T(fcL. fiiov. ani. 90. I. 
Duella allettò la gatta , e miteLa nella 
madia , il topo uè saltò luott . Fir. noti. 
7. 270 (’onstdexava, che lauto s'iunliìat» 
ta la madia per far dieci pani , quanto 
per venlì .. e per cento . Burch. 1.7. B 
una madia cieca , che covava Uova di 
capra . Buon. Pier. 3. 5. 6- Empier bot- 
ti , • gravar madie. Podestà, ita il pri» 
no studio . 

MAUlfv- Particeli» t usata dagli astlL 
ehi alla Provenzale j esprime maggior 
forza nell' affermartene . o negozio» , 
che la segue ■ Lai mrhercle , meheratle, 
med‘Ut idi.is . Gr. ju* J.* . Rim. ant. R. 
Credimi ta lorfar , s' io non mi lasso » 
Madie aro credo . Br Rat. R erti vena» 
to da alcuna eredità de’ tuoi parenti ? 
Madie no Frane. Sdcch. non. 144. Ma- 
die si, che io gli voglio veder uscir le 
budella di corpo . 

MA DIO'. L» stato ,ckc fiiailè . filza, 
ant. 55’ !• Contar lodo , che rispondes- 
se, e facesse la bea a colui, che la fi- 
cea a lui ; madio , rispose quegli , non 
farò ec. Frane. Barb. 166. 7. Madiò iso, 
e sol perciò non vola . 

MADONNA . Home f onore , eht tl 
dà alle donne , quasi Mia donna . Lat. 
domina. Gr. uscliivutt . Petr. tori. 211. 
Ouel giorno, cli'i’ lasriai grave, e pen- 
sosa Madonna, e ’l mio cor sr-co. Ùanf. 
Furg. 23. Incomincili. Madonna, una 
Insinua V'oi conoscete . Bocc. noo. 19. 
15. Dicati, che madonna Zuirvra tua 
mngliere ha ee un neo ben grandicello . 
Fieiff. Qalf. 4. 136. Se la cotona ci vie® 
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nelle «airi del Re di Prandi , noi ire» 
tributo Da tutto il mondo, perché li co. 
Ionia 8 de' C ràtiai»! , e mettere , e mi* 
donna [ qui fi furata* J 
t V) Madonna lì afa innanzi al t italo 
di Santi. VII S. Mar fi. Ut. Aerine* 
cfcè lotte le ceni! ec. avessero grand- a- 
•ture ee. in t ritio no»tro e verace Si* 
gnore , e u Madonna Santa Margherita. 

(V) Per SJfrtoru , col tegnacaso e C 
orlitelo . Pir . Asln lei lo camera deU 
la mttloima . 

(1.) Madonna , roti' articolo fra tuo 
t ’t none . cerne si dice Mrsser lo Me , 
Mente io Papa ec Dant KU. nuca nel • 
la Tao. Barò Matlunnj la pietà che mi 
difenda . K conviene ebed io chiami la 
naia nemica Mattutina la pleiade ee. 

(1.1 Ut S Al Madd. Voi, Madonna 
la Badem, adderete a rendere la rltpo* 
ala al gentiluomo , che vi mandò . £<tl 
nel Vocativo cote articolo , proprietà 
delle due sole voci , M ssere , e Meda» 
na . Cavale, Espos òimh. 2. il- Molti 
chiamano dritto Mettere per quel modo, 
che molte male nuore chiamano U tuo» 
cera madonna. Fao. Esop .15. Precó con 
«nude •ciUicitNdine madonna I* acquila . 
h Ab. Si dolevano di madonna I aquila . 
£/ sopra aoea detto tenta articolo Mi' 
donna rondini . E di sotto : Avendo gli 
uccelli udito il savio contrailo di madour 
va rondine ec. Ma più 11 dolevano di 
madonna r aquila . È 169 Tenue in tua 
domanda questa maniera : Madonna la 
volpe , a me pare che «ine poco cogito* 
•ceni» de’ benrficj della natura . 

I. Madonna , per la Santi ulna Ver • 
fine. Lat. Virgo Deipara . Gr «-«/$*•«* 
itvWrvt. Saltiti dlsc. 2. 363. Come in u. 
fizicih aulitili della Madonna si legge . 

(V) Per la V. Maria , senza articolo . 
VU. S. M. Madd. dò. E Madonna «eden* 
de coite! , andò a lei . E il. Unte , che 
lodane a stare con Madonna . 

|. II. Donna , 0 Madonna , cale Po. 
iroua assoluta. Lai. I2t. K sarei stata 
donna , e madonna d’ ogni Jor cosa . 
Cecch. Dona. 2. 2 Pone che Tu non mi 
ted ( orecchie a tolte l’ore, Ch’io fac- 
cia testamento , e ch’io ti laici Douna, 
• madonna d' ogni cosa f Maini, f. 65. 
].a mia cugina qui , che fu sua donna 
( Non avendo figliuoli, o altri in corte 
Propinqui piò ) litriò donna , e madou-> 

"MADORNALE , « MADBRNALB . Àdd. 
DI madre, Da canto di madre, Mia* 
terno J-at mai erosi s . Grec . . 
Ouid. G. Contri li» Re Acesto suo ma- 
domai bisivol» per la teacciagioue diPe* 
Ico suo avolo paternale . 

|. I. Per Grande, Principale. Latin. 
f rand.i , prrtcipuus . Gr«C. fsiyut Pr. 
Gio'-d Pred S. 13. Siccome ti diceste 
dell' albero « eh' ine tre madornali rami . 
Pali od fedir \i Debbo»» aver quattro 
braca, cioè quattro tralci buoni ma* 
domali ( u Lat, lu quaterna brachia ha* 
be«ot > Aiiep. t70 Ilo tempre avutovi 
dentro uua infiniti di scrupoli mador* 
Diti . 

(•) Per Magni fico . Grande. Star .Se* 
mi f li Tuli » p-eno dì ea*« e botteghe 
di pio lagoni e arti marnai , e più altri 
difi< j madornali . 

j. Il Per \ato di legittimo m.» Ir Imo» 
aio . l.at teglti'iius , e le gii Imo ma.tr imo» 
Hlo prpert.ii Wr Tes. Br. 2. 

29 F. tu'm aveste questi» Federigo usai 
Agl») h aiadermli, e bastardi , che rimi* 
Musei <lifU di luì, iiou fari lo conto 
me»i/.i»ue , «e non d‘ lino , lo quii* ebbe 
|mw Manfredi, a V. II. 93. 6 t>i co- 
liiii immi rimase tighuolo nomo madorui. 
Tom. IV. M 


le. Fior. Cron. Elio avea molte amiche 

oltre alla mog fiera , e figliuoli «tadorna» 
li . Slor Rin Montali. Chi mi dosasse 
il reame di Francia , io uon sarei più 
contenta , imperocché i mie» figliuoli s«m 
■adornali . 

MADRE , e MATRH. Femmina , che 
ha figliuoli . Lat maier, fitte, punéo . 
Bocc. 1100 15. 35 Essi sono per madre 
discesi di paltoniere . E nov. 29. 16 Con 
una tua madre «avutimi, e buona don- 
na. Petr. son. 234 E non Tur, madre 
mia, fienai onesti mai cose beJ.'e , o et» 
re. B curia 49. 3. Del (ss parto gentil 
figliuola, e madre Dan/ Par 4 Di ciò 
pregalo Oal padre suo , la prnpria mi- 
dre spense . E 12. Che nella madre lei 
fece pi ofelh . 

iL] Varia uscita . Petr. noni. Ut 124. 
Fu tanta rame, clic, secondo che ti leg» 
ge, le madre i loro figliuoli si mangiarli, 
un. Gusti teli 14 43. Gli amichi padri, 
e madre vostre . 

( V J Madre spirituale , per Comare, a 
Santola . Vii. SS. Pad i 117. Romana 
sua madre spirituale ( di Palagio J av- 
vedendosi ec. piangeva . 

|. 1 Madre , figurutam si dica il 
Tutte quelle cose , dalie quali per qua • 
tannar ti voglia modo ti tragga augi* 
ne Cr 5 17 - I Piantavi ( la mortelle ) 
con piante , dalla madre, ovvtr> .cp 
po , divelle. Petr cani. 5. 5 Cue » «I 
ver mira questa antica madre, In nuda 
tua tenzone Pur mai cagluu il belle H 
eanz 11. 6. Irreverente a tanta, e a 
lai madre . E eap. 1». Tutti toriate alla 
grau madre antica ( citte aita terra >. 
Doni. Inf t9. Ahi Coslautin di quanto 
■al fu maire ( cioè ; cagiono ) . Las. 
lett. 19. Tirila quale consìste ec il sa- 
lute d Italia , alla quale vostra Manti 
è debitrice di molto amore , come apri» 
■a sua nadrt . 

|. 11. Madre i anche Titolo, che si 
dà per venerazione alle monache . Lat. 
maier , nonna Gr. uam . 

|. Ili Madre, per /strumento , dea» 
tra a cui si formi che che si sia , o 
Parte che riceva , o guidi t‘ altra p ir. 
te dì esso strumento. Libr, Attrai Con 
questo avrai compiuto la prima faccia, 
qual vi chiausa Ja madre E appresta; 
I.i madre, cioè dell' astrolabio , *i è la. 
mina , che é segnala da aoscttdue le par- 
ti i e l una parte s è, dove suu*. le 
luagure, e le lalezze , e l’idra parte 
è , ilyv è 1' agguagli azion del sole . Dea 
Mon 122. Duo punzoni d’acciaio slam, 
perielio il riito, e ’J rovescio d’ una me- 
ncia in duo madri, e quasi p«r re Ile dì 
rame . tìenv teli Orrf 65 Hanno i 
delti pezzi , o fer ruzzi , copra 1 quali s‘ 
intaglia I opera , due nomi perciocché 
comunemente son detti puuzuni , e al» 
trinimi* madri, e questo nome «ecuido 
ragionevolmente loro si couviene , per- 
ciocché sono le madri, che partorisco» 
no I’ opera . 

lv Madre , diciamo anche al Fan» 
dipintalo, ferri a, o Letto del tino, 
quando e nella halle . Latin, facx . Gr. 

Tflrf 

[I.] Sega. Mann. Dir li. 2. Come 
fa il vmii» , LI quale q-iando ha puliato 
gii mal di madre, ancora rlie si Irai por- 
ti io un’altra bulle, noi lascia piu scoi» 
pre sa di quella 

). V. Madre , per lo stesso ,che Ma, 
felce. I st mai r ix . Gr. ftin te . Volg. 
Mts. Provoca l'orina , ed il mestruo , 
e purga la nudre . 

(. VI Dura madre, e Pia madre, 
si dicono da mediti le due Tuniche , o 
Membrane , che cooptano il cervello . 


Latin, dura matte, pia maier. Grec. 
/un' ti' . Libr. cur. malati. E questo av- 
viene , perchè certamente è offesa la 
dura m 1 Ire 

MADREGGIARE Elitre nf costumi 
slmile . ilio maire . Lat. ntatre score . Or. 

pi» 1 . 

Madrcperla . Spezie di tonchi, 
glia , nella quale dicono generarsi la 
perla . l.at. concha ms/g uiti/era . Gr. 
ai>« gUf>tnT.»5 /K . Tenti, gw fan. 
A 5 Non appetire contadina corona di 
pene , ec. e nel suo grado le pare esse* 
re ornata con uno frenello d' occhi di 
pc-* e , o om d’ ostri, a, che ù china* 
nndrrperl] ClrljJT Colf. 2. 60. E tona- 
va una ctiinrdoia per corno I). madre- 
perla con motta adomezza. Red Ots. 
an 44. Ed invero che la pietra de lu- 
maconi P dverizzata produce colio spiri* 
to di 'ci riui»lo quello 'terso ribollimen- 
to , che toglimi prodo re le perle, I* 
madreperle, e tulle le razze di loncbi* 
ghe marine G si Siti. 79 Que-te suno 
te madreperle , le quali sà lavorano in 
varie rigare . 

M \l>RL5EI.VA Piant i nota . Latin. 
per le Igne non . Gr. «ifnavMt»'»- lolf. 
Dtosc. La siuiliie , che pi-r altro 11 ma 
è detta eli - rx -pinosa , ha le foglie, 
come la madresH-a. lìav Coll- 159. 
Kosaj d' ogni sorte , gelsomini , «pira* 
gi , uva spina , utidre>elva , e simUI 
gentilezze piantati alia luna d’ Oltobra 
ec. fanno il primo anno. Buon Pier 3. 
I. 6. Non po'son farsi saui in altra gel- 
sa , Che colla madreselva tigne ndo Tur* 
te Le spali* I »r per più ,e piu riprese. 

MADREVITE. Quella chiocciola . col • 
la quale si forma Li vite Lai. r.ochSta 1 . 
Gr. atXAMt . Sagg. nst e*p 31 Appli- 
carono a quella una bocci di •cfi.zzi- 
toio con sua madrevite corrUpoudcutc 
[ qui per rimili t. ] . 

MADRI ALE. Poesia Urica Toscana 
breve , e uon soggetta a ordine di rio 
me . l.at epigramma . Gr. iti j fuoue . 
Frane. Sacch. nov. 74 Quel’o cotanto 
che diceva , lo dn e a con multe note , 
come se dicesse uno madriale , secando 
le scosse , die avei , che non erano po- 
che . E rim. Chi ci cantasse suoni,* 
nisdriali , D’ amor dolci ballai*- , •> alto, 
• ba.co . V,ir:h Ercol- 261. $e il ma* 
drisle, n niand'iile non perii. itivi 

MADRI Al.l-Tro . Dim. Di Madri, l/d. 
Latin, rplgrammation . Gr. i > vr / /*,upf« 
*rnv , pir. rim. Altro bisogna, che an 
aiadiiiirtlo . 

MADRIGALE Madrlale. Latin, epi, 
f ramosa . Gr dn»yfOptua . Aiteg. *4. 
bervoim per to pio a’ moderni barcata* 
ri i poeti »c in far madrigali , canzoni, 
« ion-tti p'r far le matlinate, e tanti 
per le vie E 247. lo ito fallo per o( 
Innamorato deils Ueva una qu rv»iU 
na di madrigali esprimenti i suoi afiiet- 
(i . 

t ADKIO ALINO. Dim. di Madr gtlès 
Mtsdrig ilelto . !.%t e pi gran» ‘net !oH ita • 
licun . Pro s Pier i 2‘»J |n « Pi- a mi 
son trovalo a sentir tergere vi» uiidrl* 
gallilo in morte della moglie di un ca* 

valiere Pi«a>»o . 

MADRIG Al.FGGI 'RE Comp rre , o 
Cantar m.ldr ja!i Buon Fi r i 1.9. 
0 qualche l'MMUDiralo , Che a forzi di 
•nspir madriga1> <gi K 4. ! h. liutai 
tn 4 <! rigategli a piu che mai, K va allo 
*is la 

MaDRI(*ALE$3A . Voce In irchrr, 
to . M idi >g tir lungo. Lese rim l.« 
inu»e -puilistre ec TU’ inspirano , e eoa* 
sigi m» tuttavia , Ch« cuinpor debba, • 
lar jpadrigalewe . 
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FlADRIGALETTO . Dim di Madrlgar 
ìt . tir. Lue. I. 1 Lisciami vedere, s* 
iu ho quel madngaletto , ch i* feci Tare 
In lande sui . Late Mtdrlg. 2i, Farcia 
a dialetto mio Capitoli,* sonetti , Stan- 
ze , o madrigalelti . 

MADRIGNA . Matrigna. Brrn. rim. 

26. Jiatùra ad alcun mai non fù madri, 
fni 

MADRINA . Leratrlce . Lalin. cbsit* 
trix . Gr.jucMv'l Xfit . Fit.Plut. P. j.5i. 
Poiché la d.niua dei tempio . Ja Dea In- 
no, a*ea |>re*o la cura d' esser madri» 
na *1' Alessandro nella sua nati vita j II 
Crete ha ; «^u,wui’i« *<(t nSt 
df* . li v òlgarizzatore ha Ira» 

dolio Inno In voce di Diana ) ■ 

f . Madrina , oggi II diciamo per Co» 
mare . 

MADRONE, e MATRONE . Mal di 
panca. /Hit}. <42. Vaglio no appunto que- 
sic filastrocche , Con#' l patiniee' caldi 
alle persone . Ch hanno il mal di ma» 
droue . E Iti- Ricevetti le voi tre a me 
più care . di' a dai patisce di mal di 
nudroue Xuu son col grec* le mandor» 
le amare - 

(U MAE. Ma. Cattale . Stolti*. 257. 
Duelli vi stantio non come vincitori , 
■oae come arrendati . 

MAESTÀ , MAEiTADE , e MAESTÀ. 
TE . Apparenza , e Sembianza , che «?/»• 
parti seco venerazione , e autorità . 
l.at. majtitai . Gr. »iukt»i . Botc. lett . 
l'tn. Rosi. 27S Non dubito punto , che 
alle loro maestà , alle loro corone , « 
itici le loro miserie aegi«4'icndo , voi 
aci ambiaste a quelle , cne per lo vostro 
esilio ricevuto avete . E 277. Ampliò la 
povertà la maestà di Scipione iu Unter- 
no , cove il limitare della sua caia po- 
vera, come d'un sagro tempio ec fu 
riverii* , e adoralo . t'r. lac. Ceti. La 
maestà dello tnperio ai conviene, clic 
fta non solamente ornala d* armi , ina 
di leggi . ff- Sin. E un grande pia» 
cere a vederti , come vanno bene in mi- 
la penoua , che paiono um maestà a 
vedere . 

j. I. Maestà divina , o simili , per 
iddio, bocc. noo. 1. S. Tale dinanzi alla 
sua maestà facciamo proccuratore , che 
da quella coi* elenio esilio t scardalo . 
risi. S Gir. Questo lob fu uno l'atrlir. 
ci inducitele , cultore, e amatore della 
mieiU divina. S*rm. S- Ag.i 7. Non ri» 
manca macola , ch* offenda gli occhi 
delia divina mae.Ude . 

4. 11. Per Titola <f Imptr odore , e di 
Re . Car. lett. àedic. Conciossiecoia' la* 
io considerassi l'età mia provetta , e l’ 
utilità, eh* e nelle cose dell* agricoli** 
ra , e la grandezza della eccellentissimi 
maestà vostra , deliberai di comporre 
un libro ec. Varch. stor. 9. 2Si. l-'an» 
no .MDXXV che sua maestà fu in l i» 
renze, e andava all impresa di Proven. 
za ec. Ar. Far. 17. 125. Ma ebbi più , 
cb* a luì, infetto al Itjco , B rivereuzia 
a vostra onrslade . 

mae>te&io, e maestero . v. a. 

Platinerò. Latin. ma f isterilita . Gree. 
wfu * , t * , "■ {>.* - Amet. 17. Egli vede 
a;*’ una e:. 1 capelli con maesiero non 
usato avere alla lesta ravvolti. E SS. 
Nella presenzia si vide l erbe prendere 
ausila farmi Hi vestimenti cari per mae- 
•*.«i o , e ?« r bellezza. 

*. Per Ulseipiina , Insegnamento. \.i, 
tii: disciplina Gr. li'ìay/e* . Fan. Escp. 
Dimandò <1 gru al lupo fi prezzo del 
suj mariterò. Coll. SS- Pad. Il sarere 
della legge si si dona per maniero, e 
p«r illun inazione . 

M AfcoIEVOLli. Aid Che ha i% se 


maert I . Latin. gratis , oenerandus 

piena t moie stati t . Grec. A «r , n,ant . 

IL' Sego. Fred. 1. 5. In abito, non 
di mseHevole Principe, ma di penitente 
Romito , 

(1.1 MAESTEVOLISSIMO . Super!. di 
Maestevole . Segn. Con/, instr. eap. 6. 
Saranno anrh’esie Regine maestevolis* 
lime sii le stelle . 

M VKSTE VOI. MENTE . Atverh. Mae, 
italamente . 

MAESTOSAMENTE . Atverh Con tnae. 
iti. Lat. fraviter ^magnifico , atm di. 
grillate . Orec « kt»c . f>, Gtord. Pred. 
R. Sedeva macini amen!» nel reai Irò* 
no . 

MAESTOSISSIMO. Superi, di Mio» 
stato. Lalin. majestate pieni stima i . Gr. 
o,m;T*r.f . Segnar. Pred. 5. I. VeJran. 
no essi in sii le nuvole assiso l'eterno 
i i ::* in uu maestosissimo (rouo dì po. 
dest i • 

MAESTOSO. Add. C.U ha maestà . 
Ut gratis , magnljlcns , maturate pie ■ 
ttu T. Grec. otarie . Red. lett. 2. 23. L' 
rpirramma dei *ie. Capellari è tutto mae- 
stoso , e veneritele , quello de l sig. Abo. 
raol ripieno di vagliUtime vivezze. 

MAESTRA- Fanti, di Maestro, snst. 
Lai. ottici tira . Gr. » Uamnc . Bocc. 
noo. 3i. 14. Una cerchia Greca gran 
maestra di «ompor veleni. £ noo So. 2. 
Colei . che bell sta fn , era maggior mse» 
sira di b-ffare altrui . 

I. M reste a, si dice anche Qnelfa 
fune , nella gtile s‘ infilano o teff, o 
ra^nr , per pjter tenderle . Murg. 20. 
li). Non *1 putretoe trovar» un rape* 
atro* ec. Un de i paslor gli r.ipoudeva 
prc«tor Noi tormn la maestra «Itila rete. 

). II. Maestro, per Allestita, corno 
Compagna , per Compagnia , e slmili ; 
onde Aver U maestra , diciamo di Chi 
ha la vera arte in fare chrcchessti . 
Dep. Docam. U) E in uso ancora aver 
la maestra di una qualche cosa , che lm- 
porla saperla far bene, come sarebbe 
del tignrre ; in cambio , come si crede , 
di maestria . 

i III. Maestra , per Maniera di ran • 
no fortissimo , onde si fabbrica II sa • 
pone . Art. Vttr. Mtr. 7 ■ 117. Piglia poi 
un paiuolu pulito , e dentro metti tre 
(lisciti d’arqua fresca, e un filtro di 
delta maestra Ricett Fler 230. Capi- 
tello primo magiitrale . Recipe maestra 
di sapone once tre ec fa bollire limat- 
ura, ed il vrtriuolo , tantoché egli dir 
venti sodo . 

MAESTRALE . S.me di vento, che 
spira tra Occidente , e Settentrione . 
Latin, canntt , corus. Grec. n'gvVynr . 
Berti. Ori. 2. JO. 49. Come intervieii nel 
tempestoso mare . Che niae«tral io cac- 
cia da riviera. Dipoi scirocco U toma 
ove print* era . 

MaEìTRAMENTO. Il mae strare . M. 
V . 9. 55. fnrmsu presenti at detto atto 
di mancamento , che fa cosa notatele, 
e bella . 

MAESTRANZA . Atohìtudino di mar, 
stri , cne intendano ad un lavoro . l.at. 
/aironi» , tea ar tifi rum mortai , mul, 
t Uudo . Grec. t» tat 2>pi«fy» » . 

Tr alt. §ov. fati Zappatori, legnaiaoil, 
ec. e mille tati differenze di maestranza. 
Buon. Pier. 1. 1. 3. B 1* arsenale ancora 
Scorso . e le maestranze , e gli artìlrj . 
E 2. «4. 15. Che smarrite Le veccld* 
maestranze, ogni «drumento Ci ha maiu 
gialo la ruggine . 

J. Per Maestria. Salvia. Use. 2. 144. 
fu comparato da Platone il dicitore al 
cuciniere , e la professione del dira alla 

macitr jnzz della ewisa. 
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MA ESTRARE . Far maestro , AdJot» 
t orare . l.at. in doc forum rofleglum eoo» 
piare, declorata! ins tata t radere . Or. 

n ;*»w l'rjjijwi , liscici , At. 
y. 1. A. Ceucedeltono al nostro coma» 
ne privilegio , che nella città di Firen- 
ze ii pntesse dottorare . e m-etlrare in 
teologia , e in tutto le farnltadi delle 
adenzìe . E 9. 53. Per virtù de’ privilegi 
alla no* tra città conreduii per lo nostro 
Papa Clemente Sesto, infra I* altre cose 
coulenoe di potere imeDrare io teolo- 
gia ; a di 9 dì Dicembre nella chiesa di 
santa Riparata pubblicamente , e solca* 
neisiefttc fa maestraiu in divinità , e 
prese i sveni di maestro in teologia fra- 
te Francesco «li Bianrozzo de* NerH deli* 
ordine <U' frati Rnmitani. E appresso : 
Poco è da pregiare per onestà di fami , 
che uno sia colle usate solenni tedi er. 
pnbbliramente «coiaio maestra tu . Frane. 
Sicch. rii». 45. E maestrali tal con fàc- 
ce pronte, Che seria meglio ornare un 
uoiu di legno . 

I Per Ammaestrare, Insegnare . Lat. 
d>crre . G r. iJarxto. Frane. Saech. rim. 
I) rendo , e marslrando pace a voi . Fr. 
toc. T. 3. 8. 5 / % Ciò , che per noi ha 
oprato , K che I uom sia mae strato, Per 
farlo poi beato. 

MAEbfRATO • Soft. ' Magistrato . I.s» 
liti, mag/stratus . Gr. «r * . Bocc. 

noo 4L 21. Appo il quale quello anno 
era il sommo mae-tralo de' Rodimi . G-. 
y. 12. 4». I. Ter lì detti reggenti , e 
maestrali del popolo «Il Firenze fsr tolti 
ec. Cai. uf. com. \QS. Cosa scellerata è 
per certo riprendere i! ptdre, « vitupe* 
rosa riprendere 11 maeilrato . 

MAUSFRATO . Add. da Maturare . 
Addottorato , Fatto maestro. Frane. 
Saceh. Op. dio. lt)9. E però fe maestro 
in divinità maestrato sul petto «li Cristo . 
Borgh. Vese. Fior. 5é5. Che ve lo di- 
chiara con ventato in diviniti , che cosi 
dicevano allora , ed anche piò propria» 
mente - da questo titolo dì mastro mae. 
strato quel, che noi oggi dottorato iu 
teohv «a . 

M.Vbb Ì'RL-SSA . Miest'-ii . Lat. rnaolm 
tira . Gr. »’ /A’imxi . G. V. 12. 51. 
2. K più baroni , e altri fece mettere in 
prigione , e due femmine , la maeitreua 
delia Reina , e dama Ciancia Campana . 
])(■, Isav. ann. 3. 67. Estere le domi* 
di briga ec. mettersi iu hla tra' soldati , 
fare le maeslresse co' centurioni ( dot : 
padrone ì . Farch. Suol. 4. 2. E la mie» 
stressa d' ogni cosa vorresti esser tu . 

M NESTREVOLE . Add di Maestro , 
Artificioso . Lat. artiffeiosot , Hgenio» 
sut , solert . Or. daiduki; . 4j£i c , 3*« 
/aiesevc . Bocc. g. 9. f. 4. Canzonette 
più sollazzevoli di parole , che di canto 
maestre vti li . Pecor. g. 25. noo. 2. HI. 
Di feroce riguardo , grasde di persona , 
ben maestrevole , e reale più , che altro 
signore . lì, y. 5. 29. 1. Egli per mae- 
strevole artificio sopra i munti ordina 
trombe graitrliKìme al ditkiate, die * 
ogni vento trombavano con grande suo- 
no . Frane. Saceh. Op. dio. 49. O dat« 
la ciò maestrevole ordine . Fardi. Er m 
col. 252- credete voi, che sia più 
laboriosa, e più maestrevole opera, il 
far versi Greci, o Latini , o fosca- 
Hit 

MAESTREVOLMENTE , e MAESTRE» 

VOLKMENfE . Atverh Con maestria , 
Ar Micio mote /ite , Ingegnosamente . (.a, 
(in. artificiose , callida , ingepiost , so m 
leder . Grec. ‘r»p.r<*»r , nr«v»c • bifide . 
Bocc. nov. 29. 22. Lei In iscaoibio delia 
figliuola a giacer col mute maestrevol- 
mente mite. Lab. 274. Fu tanta la for- 
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ha di questo suo infinto parlare , e il 
maestrevolmente il teppe dire, che ee. 
O. y 7. fi. 1. I quali maestre voi mess» 
te dai Re d Araona furono tenuti in pi* 
role. tanza potere ftre uutlo accordo . 
£ 12. 33- 2. il li provvide maestrevole 
niente , per attrarre 1 Cristiani di 
foori. Croniche tt. d Amar. Si. I Roma* 
ni fecloao le schiere molto maestre voi* 
mente . 

M AESTRIA . Arte , Eccellenza d' .ir» 
ir. ■ Lat- art , , artificittm , perii ut , to » 
tenia. Or. «vi», m erri y non , 4s£m'* 
*>t. Tet. Br. .1. 5. Palladio di«*e, che 
J' uomo dee guardar quattro cose , cioè 
l'aria , l’acqua , la terra , e la maestria, 
onde le tre sono per natura , e la <|uar« 
ti è in volontarie , e podere ( il Lat. ha 
industria]. E Te torci t. 4. 17. Gli do. 
v««e mostrare Tutta la maestria Di fina 
cortesia . Seal. 3. Ag. E quando egli 
si parte , si parte a maestria , e a saga* 
eiLide UUiam 2. 29 Per sua franche*- 
ca , e per sua maestria. 

(*) tre Metileni, frane. Sdtck. mov. 
229. Ren pire che oggi ninna coscienza 
si facia , e spezialmente nella maestria 
ridi* arme, di fare o con tradimenti , o 
Con inganni . . quello male ciré ss punte . 

I. Per Coperta astuzia. Artificio* 
so bt fanno , Stratagemma . I.al. stra* 
taeena , eomUiwn. Otte cf*T.'}»ue . 
Lab 4J Dandomi il suo a« petto pieno 
di faìsiu , non «enea artiikial maestria , 
speranza di futura mercede . Prjrz Nd* 
le battaglie chi averi inteso a piu inae* 
strie, minor pericolo sosterrà. G y. 

1 1 l. Con Inganno, e maeilria di 
guerra si credette vincete I «Imiti . 

L IL Per Maggioranza , o Autorità 
di cani mitro . Latin imperituri , magi, 
stratta . òr. am , ti d/rtm(. Utr. Ag- 
io »mu utr! giro d'essere al discordili ten • 
zi maestria , che con maestria E jp - 
presso . Catuna parte ha suoi unciali , e 
sue maestrie , e sue leggi . E appetito t 
fere hi veggio io maestria avere al mi- 
unto popolo ? 

Maestrissimo . Superi. <u Maestro. 
Lat. perUiuiniui , toUrihsUnut , ap • 
prime indurirmi . ór mWrie.( . indi, 
MTcr.r . Pianini. 6. SÌ, E cuti maestrie- 
•ima mano stivila parie i:t me lascia sei*, 
za bellezza nell’ esser *uo . 

JilAESrKO. iart. Unno amm teitra , 
to • e dotto tn gualche arte , o s te rza . 
l.ìt. magiiter , doride , peritai. Uree. 
JJÌtixk.i . Pont. taf . |. Vidi il maestro 
di color che sauuo, Seder tra hiu-ohea 
famiglia. Bore. noe. «5 *9. Maestri ec. 
lavorale di forza . Ai. y. 8. 5S Tutti ma. 
■chi, e femmine, piccoli, e grandi vi 
furono per maestri, e manovali . Ber». 
Ori 3. 7. 29 Qutv 1 i ’i conte , e per mau 
Sacripante hallo , E molti altri maestri 
di milizia . 

|. I. Per Colui , che Insegna scientix 
ed arte . Lai. magistfr , prveceptor , mo • 
rum centor . òr SJi.ettus.r-i . Duce- non. 
15. 37. Miaaeciogli forte di battergli, se 
uuelìo , else il lur maestro volea , non 
facessero . Pani. Inf. 33. Questi pareva 
a me maestro, e donno. Bit. Inf. 1. 
Tra maestro , e astore è questa d.lcren. 
za, else 'I maestro è colui , che * «segna 
solamente I' arte , ma I' autore è colui, 
che farle coll’opera dimostra, a cui si 
dà f:d« nella sua opera. Guidi. 44. Per. 
ciocchi riatiuuo ama la libertà , della 
quale essi ci privauo , e pani esser col 
maestro. Per la qual cosa udii + dilette- 
voi costume Io esser rusi voglioso di 
correggere , e ammaestrare altrui , e 
decsi lasciar, che ciò ai faccia da' «ut» 
stri, e da’ padri. 
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f. II. Per Tìtolo funaio perito In 
qualche professione . Latin, mogister , 
dcctor , òr SJàe*us.u . Baco. no». 29.2. 
tempre appresso di se teneva un medi, 
co chiamato maestro Gerardo di .Verbo» 
na . £ no». 79. 3. Un maestro Simouc 
da Villa piu ricco di ben patemi , dia 
di «cieuza . 6 appetito: Questo maestro 
Sinsone novellamente ternati’ , siccome è 
dello, tra gli altri suui costumi notabili, 
aveva ec. 

il.) Anche per Colui , che esercita 
scienzla . vd arte ■ Cavate, med. cuor. 
116. Crediamo ad ogni mvMro di pie* 
tra, o di panni, e d’ogai altra cosa, 
sicché pogmmo, di' egli tagli , o incen. 
da, o percuota quella cosa , die ha tra 
nsauo a lavorare, pur pensami- > , cito 
n oi non ce u’ Intendiamo , e egli è mae- 
stro , lasciando fare . 

tV> .\ el Pie. Asin. 181. Maestro ila 
in forza di Guardiano * un asino . V'ir, 
gilio disse, Pecorisguc avi gl st re . 

I') St iratore , fabbricata/ e Fr. Giord. 
253. li maestro , quando bae fatta la ca* 
• a , si uuii vi adopera più : • perché ‘I 
maestro ai muuja , si rimane la ca. 
as . 

♦.Ili Per Padrona il bottega. Latin. 
domi-uis . òrec. « (e . c . Bocc. no». 50. 5. 
Avvenne, che quivi, da' suoi maestri 
mandato, arrivò un giovane nostro Fio. 
rcntino . E num. 21. E av*j»«io da' suo’ 
maestri piu lettere avute . che egli qoe. 
gli denari cambiasse ec. diJibcrò di par. 
tirsi. Ocp. Decani. 79. Dissero porla , e 
strada maestra, per principale, e mae- 
stro , il panroue di bottega . 

f. iV. Ftr Personaggio d'alto ’-ffj re , 
aia coli' aggiunto di Grande . Lai. pria, 
ccpj, magnai ntagiuer . òr. wfmvsc «, 
<*r, tt* fxpt . o. y. Feceli motto gran 
maestri appo lui. Berti. rim 1. Al. Che 
fate voi de paggi, else tenete Vo' altri 
gran maestri? 

|. V. Per Dottore . Latin, mogister , 
dottor . Gres. SiSamiM ■ Bocc. no», t. 
15. Fu lor dat* un frate aulico di sin. 
la , o di buona vita , « gran maestro 
in «scrittura . E noe. 79. 7. Egli uou 
ha ancura guari , che in questa citta fu 
un gran iBaestf j in negromanzia ■ M P. 
v. 55. K prese i segni di maestro io teo- 
logia . Semi. 3 Ag. 62. In quislioni del. 
la divjuiUde uou si puisouo trovale per 
uokuui grossi , se uou sono mMslri di 
santa tenitura 

i VI. Per filarne di vento , detto an* 
che àtaeitrate - Lat corni . ò r Jfyi'c-:. 
Tei. Br. 2. 27. E di verso traiuonia.ia 
ha un litro , tb’è di più buon’ aria , che 
ha nume coro»; questo appellano li ma- 
rinari maestro per sette stelle , che sono 
iu quel medesimo luogo , che son clùa. 
mate da molti io carro. 6. y. 9. 25g.4. 
h dalla detta porta fa gomito , ovvero 
angolo alle dette mura , mostrandoci al 
seguo di maestro . Ar. Pur. 13. 141. Al 
v«nto di maestro alzò la nave Le vele 
all'orza. e allargassi iu alto. Bern. Ori. 
2.6. 12. Era signor del mar Maestro alio* 
ti , Ma Greco a poca a poco si rinforza . 

f. VII. Diciamo in proverà L opera 
loda II maeitro ; cioè La bontà del ma e. 
Uro si conosco dall'opera. Latin, epus 
laudai artlficcm . Grec. <ry-> «4**5 
Inaine. Frane. Sacek. rim . 09. Che chi 
fa mai, più face , B si face maestro , 

1/ opra lodi il maeairo . E non. UV Or 
se io dico ii vero , l’opera ludi il ma«i 
«tra. Parco. Snoc. 4. 5 Alla buon'ora, 

I* op*.ra loderà il maestro . 

f. Vili. Maestro di campo, Titolo di 
milizia . Lat punitemi attirar um. Or. 

. lue. Da». O/tn. 12. J52. tir. 
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tendano 11 maestro dei campo . E ana- 
li. 174. ( m uori assegno a Corncho 
Fiacco legato , e laica Capitone maestro 
di campo . 

I l.V Mtestro di casa , si dice di 
elio , che soprintende all' temami! . 
an. F.er 1- t . 2- Cui *' appartici 1’ 
uQzio Di maestre di ca» . 

J. X. Maestro di cimerà, chiamasi ii 
Principile co t i giattn dtl Principe . Buon. 
Pier. L’altra , che gli è galla Del mie, 
atro di camera . 

i. XI. Maestro dì cappella . v. CAP. 
FELLA »1II. Salvia, dite. 2. >»S. re r 
giutltlicazi'iue di sue «Dine maniere so- 
lca dire . fi re sé cmne il maestro <h cap- 
pella. else piglia il tuono più allo , per. 
thè il curo discenda al giusto . 

L XII. Colpo di Maestro , o da mae. 
Uro . Pareli. Ercel. >7. Quando s'è in- 
segnato aiuto bel tratto, si dice: qne« 
sto è un colpo di maestro. H<t. iett i. 
69. lo procurerà domattina di far quel 
colpo da maestro . 

MAESTRO . Adi. Dotto , Che sa ope. 
rare . Lat. peritili , industriai , nsvus , 
gnarut, magi j ter . sòr. turufa, * v#c»« 
u t* , i j'ìfMjy , Si’ n t , ìJà ruaj.it ■ Fiamm. 
I. lo. Con maestra mina , di me orisela 
ciascuna parte. £ 4 139. Ornati di varj 
lavori falli da maestra mano . Piti. S. 
Gir. 1 corrieri lumia le iu> mbra arren* 
devuil, e costoro Lue adi^itrinali , e 
insegnali U maestra uso . 

L I. Maestro , per Principale . M. E. 
7.45. Con due parie maestre, l'un* 
versa Pirenze ec e l'altra verso castct. 

10 «a» òio vanni . £ 9. 79. E tiuza rie 
•pedi te, che cnetCcssono nelle strade mie* 
s re. Coni. taf. 27. E che questa agii. 
f * co$!i vanni, c*oè maestre penne dell' 
•ili, ricopre Cervia. Dittam. 4.5. E 
quest* altra , che c’è dalia uiau destra , 
Va inverso Acaia, ed è più presto al 
mare, E runa, e l'altra « sicura, e 
maestra. Dtp Decani. 79. Che cosi usa* 
rono spesso I nostri quella voce , preso 

11 snodo da loro ^ e dissero porla , e 
strada maestra , per principale . B*w. 
Ori. I. 19. I. Questo era il colpo usae* 
atro, e mortale, Che trovava la via per 
gii occhi al core . 

(•) Star. Seoul. 23. R perocché li 
della lontana rasente la strada maestra 
veuu , bene era <Lgh viandanti rino- 
mata . 

[I.J Litro maestro . Borgh. Moa. 135. 
Con questa sorte adunque di ligure si 
veggon tenuti i conti de' nostri vecchi 
ec. uè* libri principali delle ragioni , che 
ti Chiamai] maestri. 

L II. Ma! maestro, vale lo stesso , 
che Mt il caduco. Latin, morbus tacer . 
br. ligie nnu . Libr. tur. mula//, fi 
mal maestro è un malore , che viene a* 
fanciulli , per lo quale cadono in terra , 
e ti sbattono delie membra . Pass. J47. 
Chi g«i pirla addosso , non atra '1 mal 
del lianto, nè 'I imi maestro. f‘olg. 
Raj. Imperciocché «lii . omo alcuni ih io- 
ro , eli* «Ili guariscono replicati , eia! 
del mai maestro . 

f*I A ESTRONE . Accreteit ai Maestro. 
lai lupunus magtieer . Red. tett 1.20L 
5e non lo credete voi altri aia -troni in 
«aria pergamena , pensate >e t» debbo 
< leder’ io, che sono ec. fi all. Quan- 
do questo grau nsaestrone comincio ad 
uiar Irff noi colori li vernaccia . S-U • 
pin. prus. Tose. I. 507. i Greci, gran 
ma v* ir ohi , le lettere, g'.i studi , l' nru 
dizione appellavano loghi , che viene a 
dire , t i alate 

Ma LATRO CàClEKE . y. MA5TRU- 
5C1ERE . 
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MAESTRDZZA . Una di flit II* funi • 
etile , che son da cape alla ragna , e 
terreno per distender la . 

MaPATTO . F. A. Malfatto , Mls - 
fatto . Albert. 2. 37 Allori boiio avoli 
In pian i marmi , quando t credalo , 
cbe dispiacciano a' giudici . 

MaPATTORB. V. MALFATTORE. 
MAGAGNA . Difetto , Mancamento . 
I.al. ritinsi » . tjbes , menda . noxa Gr. 
■««<«, t&tf* , fia/2* . Non. ani 50. 1. 

Lo 'mperad iredunò ani grazia a uno ino 
barone , che qualunque uomo pa»aue 
pei »ua terra, eli' egli togliesse d' ogni 
masseria e- Mente un danaio di pissag» 
gin . Os e MV. 67 2 A 1)1 certo la. ma* 
fax ni di quello transvedere dee prore» 
der dal perù . Dant. ìnf. 33. Uomini di» 
versi D‘ ugni costume , e pien d’ ogni 
■trafila. E Purg 6. vien crude!, vie. 
ni , « sedi r oppressara De' tuoi gemili, 
e rura lor aliante. E la Perdi* egli a 
me di sua maggior magagna Conosce il 
danno Ma In. 6. 65. Dui Nepo (copre 

la di Ini madama . 

MAGAGNA MENTO . Il magagnare , 
M ‘gagati , Difetto , Pregiudizio. Lat. 
vitimn , label, noxa. Grec. c3t/*‘. Fr. 
Glori, pred. 5. IO. Ancora dei sostenere 
tosino a quell'ora, che la natura, e 'I 
corpo tuo può witeom senza magagna, 
mento della natura tua , come (tarano i 
aiuti Padri . 

MAGAGNARE. Difettare, Guastare . 
I.at. vftl.ire , corrompere . Gr. Latóri (tn. 
Sen. Pist II malvagio compagno «or* 
rompe , e magagna il buono , e 1 seinp'i- 
ce della ma malvagiudc . Guid G. liS, 
Ma it dello colpo non magagnò la celata 
carne. Ey. Poi nott. .Si fanno le mura 
ec chef mm adii punte nismaini 
per ihficj , né per maugini. Beri. Ori 2. 
I. 34. E colta vi»ta , il (angue altrui ma- 
gagna ( parta del btniiitco > . 

II.) Flt. S- Frane, ilio. Faceendo '1 
Beato Fra»icr»co dimora nza nel Romita» 
rio di Gresiio, quella contrada era mol* 
tu magagnala di pc-loleit/e, minima» 
incute di molti malvagi lupi , che divo# 
ravano loro mollo beduine ( infestam 
ta 1 . 

MAGAGNATO . Aid. da Magagnare . 
I.at. cer raptus , stilli tu i Gr. midvpg. 
Boce. nev. 69 2t K preione ua altro , 
Il quale (conciamente magagnato Lìdia a. 
v*va in mano , a lui «c- il mostrarono . 
Cr. 2. 22. ». Quando metti la pianta den. 
Irò alla fossa , lagKrrai delle radi -i tutto 
quello . rhe troverai magagnai » B 4. 
D I M loro granello sia da luce trai* 
paterne , e risplendreute , ec. e (** aUuno 
ve n’ avene macagnato , se ne ingga . 
M F. 22. I. K i loro cavafti erano pii) 
slamili, c magagnati dalle *aet*« degl* 
Inglesi ■ I elee - feriti ) Cron. Peli. 24. 
Il palco , essendo debole , ruppe , e ca<l> 
dono giu , e ibi n* mori , e chi oc rum# 
pA magagnato ( line storpiato 1 B*p. 
Par. nott K«B i altresì, come il tuar*» 
Ruat’» . «he giace a? perticate della tbie«_ 
sa i puf fu forza M iutt. ) 

I. Magagnato meta fvrlcan per nato. 

Simulato *en. Pist. 16 Perucsh* le tue 
Parole non ini paion finte , né magagna, 
le f // F. Lai. ha non anni Geli, ani 
eoinr la ) . 

MAGAGNATI’* A . Magagnammo . L. 
v'.tium . Gree. thff. . Mbr. mr. malati. 
Fievoli per lunga magagnatura delle ri» 
srere affatu**!.- 

M AGAZ/IM) . Stanta , dorè ti riporr» 
fono le snen ansie , e le ffilWf . Lat 
peot'sptu alluni , cella Gr. rnjoihr , i VA» 
X*ò» Bpee. sto». SO. J. E dato per 

U detti al mercatante uà magazzino. 
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nel «piale e««o la tua mereatinzla 
ripone. G- V. 12. 26. 1. E quasi tutte le 
case della marina, ov' erano ( magarsi- 
ui del vino Greco , « delle nocciuole , 
per lo crescimento del mare tutte alia» 
gO . Toss. Am 1. 2. Ma sopra tutto 
guarda , che mal fatto , O gioveuil va* 

I tic zza non ti meni Al magazzino delle 
cimice . 

MAGENTA, MAGBSTADB, e MAGE3. 
TATE. Matti*. Frane. Birb .172.3. 
Allor la migrata chiara ci apparve . Fr. 
lue. T. 2. t4. 17 Vieni con noi belimi» 
ma Alla gran dignitate A veder ia ma» 
gettale . 

MAGGESATO . Aid. Tenuto In «wf» 
pese. Saloin. proi. Tose. I. 210 Teotri- 
to mostra il tempo di lavorare le mag» 
gesate lerre . 

MAGGESE . Campo lasciato sodo per 
seminarlo T anno vegnente . che anche 
diciamo Maggiatica Lat. novale , nova» 
Ut terra, quee anno cenai . Gr. nttf . 
Mali. Franz rim- buri. I. 129. Qui so» 
no assai pid boschi , clic maggese . 

|. Per meta/. Amet. 6i. Come la len- 
ta salice , la sua aguta parie volgendo In 
cerchio , nel sodo maggese il deotto uh» 
ciò recaia d'adoperare . Frane Sacch. 
154- La sposa vi fu a mezza nona , e 
questo giovane lavorò il suo terreno , 
che era tallo tanto maggese, come li piac- 
que . Morg. 24- S. E Cario al modo usa- 
le crede ognora , Che ’l Iradilor si su 
maggese , e sodo . 

MAGGIATICA • Maggese . Lat. nottue 
le, nova Ut . Gr. rt ic AUeg. tlJO. Vor* 
;*ì ec sbatbir della steri! migliatici de» 
gl idioti cervellacci della minuta gente 
moderna queata golpata , anzi logliosa 
opinrone . 

Al AGGIO . Il terzo mete dell’ anno , 
sgrondo gli aitrotvgi . Lat. Masut . Gr. 
/u«nt, ruf.fi*». Ttod. Gaza Bocc. g. 
2./ i. A citile ec. uh poc.t arrossò , e 
tal nel viso divenne , qual fresca rosa d' 
Aprile , o di Viaggio su tutto schiarir dei 
pioni • h mostra, it.su. t. Pssrp, li. K 
quale annunziai ru« dngii a bori L’aura 
di Maggio latuivcsi , ed olezza. Petr. 
son. Cise Irnvaton di Mirgiii aspra 
pastura h son 2U7. L' ailr* ter nascendo 
li di primo di .Maggio . 

I. ai dice Signor di Maggio ; e cale 
Signor da boria . 

I. Il Anche ti dice Noi non slum di 
Magf-‘> , o simili , quando non si vuol 
cont \re due colte una medesima cosa . 
43ecc%. Mogi. 3 I. IMs contata «li nuo- 
vo . F- ancorché no* Non stai» di Mag- 
gio , pur orsii a ridirla . steru. Ori . 2. 
|6. 3i. Molli altri ancor, che non curo 
or contile . Ch* a tbr gli arei due volte, 
e non * Alaggio , Ben sentirete la mie* 
g. i f«te De' stomi, e4 armi loro al gran 
pa* 

t*t Proverbio nei Cecca. Dot 1 1. Che 

dtalda ernie l amici t n’ ho so pia che 
«nagsio foglie . 

i IL Mtggio , si dice ancone la iii«» 
zona . Che sì unta in detto mete. r. 
CANTARE ♦. X- 

.M\GGl>> >*«« comparativo , Mag» 
gioie - Lai t>*\ijor . Gr uu(pn . Dant. 
taf. 6 Pena , Che *• allea è maggio , 
Halli e Si spiacente. E Par. 6 Perdi* 
non gii » ?<iein minor , nt maggi E *4, 
(.osi ac> rude uh >re , e lauto niggia , 
Quantii |nu d< 0 -' ut ale in se comprènde . 
Putajf • Ed io *i imini , perdi.'? non 
snn usaagio- FU. Etri. I*. Citi adora L* 
idoli, i* la in iggio follia del inondo . 
Fr. tic. Ceit signor mio Re, iideud i 
io it grandissima fami «fi ta , che tu cri 
tajggiw , thè Alessandro , si di cavalle» 
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ria , cerne di spesa ec. Cron Feti. 4.‘ 
Cosi ricevette diminuzione la via che 
ove era chiamata via maggiore , fa chi*» 
mata via asaggio . 

IL] Orniti, iett. 14. 43. Ben credo di 
voi la maggio parte, che perdono sem» 
pre . £ il. 44. Che roallezza maggio , 
che solitolo, c largo esser uomo iu ac» 
cattar male* 

(L) MAGGIO . Awerb. Maggicrmeip» 
te. Quitt. lett. 27. 70. Se la più vite 
di creature deiu tempo operando il sua 
volere , deviare la dea quanto maggio 
uomo * £ 16. 46. Noja in' è ciò, che di- 
co , t via maggio, che *1 penso , e che 
'I conosco 

AI \GOIOCIONDOLO Sorta di orbo, 
re . detto altrimenti Milo . Il Focaboi. 
nel - 1 voce MAIO. 

M AGGI OKA.S \ . Mxlorana , Flrg. Eie. 

A 6. LA il tenne, e poseio fra ia mag* 

cu. rana , e i fiori . 

M AHOIORANZa . Superiorità , Premi* 
nenst . Lat pr uriatas , excetlentla , iatm 
ptrium . Gr igei , v'vipt^a . Becc. intr. 
4 1 ). Acciocché ciascun provi il peso dell* 
sollecitudine insieme col piacere dell* 
maggioranza. £51. Manifesto segno * 
ciascun altro della signoria, e maggio* 
rauca. £ non. 79. M. E tutti a dimo- 
strazione della maggioranza di lei pnr« 
Uno la verga . Frane. Sacch. no». 177. 
Io venni a stare qui tra le maggioranze , 
poteva avere nei Cauestroccio una cas* 
per un pezzo di pane. G. F, 6. 3. i. k 
per numero ne vennero presi, e legati 
de’ risani in Firenze 13. centinaia d uo- 
mini , o piue , e quasi la tnaggiorauza di 
Fisa {cioè: la p ri n fati parte , r pia 
nobile . Lat primate! . Gr. o v/ariMrwtc). 

f. Per Grande zz.i maggiore . Qai. 
SUI. 357. Delia maggior tardanza delle 
conversioni de’ pianeti ne sia cagione la 
nur^ioranza della loro sfera. 

maggiordomo , coui, che nei:* 

corte de' Prltc/pi ordina, e xvprintm » 
de ■ Lat. major dosami , omAt prtef*rtur, 
moderator dumsus . Gr. utui'uir . iHttatn. 
4. 1$. K q«i per lor sapere Prese del 
nurgiordouo ia balia £ 4. 17. Qua uJa 
Ruberto venne maggiordomo .Uniti, lett . 
41. Conf «rose apparatiseli maggiordomo 
nella magione dei Re 

maggiore . Nome compur. ì avo , n* 

grande. Lat masor Gr. uii^r . Bocc. 
stop. Il 44 H nel primo stato , ed iu 
maggiore intendeva di ritornarlo. E non. 
19. 17. E datosi la maggior parte delia 
notte per la camera a suo agio , uria 
borsa , cd una guantiera d' un suo For* 
nere trasse . Amet. 4. Pallide la dokez- 
za de" suoi *t*id|, I costui fatti setitea* 
do, d'animo diventata maggiore, li lancia 
alcuna volta. Dant. Par. 1, Nel quai si 
volge quel, che ha maagior fretta. R 
II) Ln m. nistro maggior delta natura . 
Petr. cap I Dirò rii noi, e primi d-l 
maggiore , Che cosi vita . e liberta ne 
spoglia E canz. 9. 2. Onde «biren.le 
Dagli allibimi monti maggior I* ombra . 
tir, simili!. Viene dallo im in agi i are 
detto intelletto , e eoe troppo mutare 
dilettazione . CVis. lett il. P«»ò star «4» 
carissimi, che in «un potrei trattare per 
ia salme do' miei fratelli con maggiora 
afferimi d' animo . 

(V) Pii i maggiore . Bemb. Asol. 123. 
come in Flauto: rnigis major et nugas 
egerit . 

IV i Per Pi* lungo. Proli no. Fit. 
SS. Pad. 2-111. Disse I' uhzio con e««* 
loro molto maggiore r.he «un soleva 
(L) MAGGIORE eoi A, In vece del 
DI . i Frane. i94. Oicea , che tanto è 
maggior* T eu f.cU da' datrzUon , qusa» 
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(o 4 la lene di Odalo a niella de’ la* 

droDÌ . 

1*1 Per Sopranirndente , Sopracciò . 
Pece, g. 3. a. 7. Il fece franco < un ter « 
vo ) eie. et <opra I suol fatti il feci nsaf* 
(«ore, molili di lui confidandosi. 

<•) Per Ni f tiare , ri « Utile , tane . 
Fr. Giord 2 *9. L'acqua dell'orzo . . . 
dicono i bavj cb* i la maggior tota . . . 
alio infermo , e che piu lavora a recarlo 
l» «aiiiiade . 

l*j MAGGIORE. Xtut, Cosa pili gran» 
de, pianatile. Vii. SS Pad 2 249. 
Buona cosa A . . . dare ad uomo che ci 
domanda ma molto •»#**; Un e mj^jiore 4 
dare a chi non ti domanda. 

J. I- Maggiore , Atoii' di gradò militare. 

). II. Per Calai , che è di pili età . 
Lai. aujar nata . or t/ . Bare, 

noo. 1». ii. De 1 quali il maniere non 
avea oltre ad otto anni F. tuo 33. tit . 
La maggiore per gelosia il suo axuaute 
uccide . 

I III. Per Superiore . Pati. 2it Per 
la quale ali ri 4 contumace , e disubbi* 
diente a' »uoi maggiori 

(•> Bore g.'i. n 7. E domandata dalla 
martore di -quelle donne [ monache ) la 
quale esse appellau Badessa , se in Cipri 
tornar me ne volessi ec. £ g. h. n. IO. 
Alle quali coae cicugHere , in unto dal 
mio ma^iyre, ciò*' da Metter In Abate, 
•lato mandato . Alquanto dopo : È il ve- 
to , che il mio tnajtciore non li» mai sof» 
farlo, che io 1* abbia mostrale < cene 
Reliquie ì imi-io a lauto ec. 

t*j MAGGIORI. Per Padroni , Capi 
di bottega . Frane. S.tcch. «*t». s l74* IH 
die ilicuoo < lo Scrivano e un altro dei* 
la bottega ) a co-lui, noi non irò riamo 
alcuna rati : quando i nostri maggiori ci 
aerati no , e noi il diremo loro . 

| IV. Maggiori, per Antenati . Lai. 
maiores , parente i . Gr ep.) ra . Dani. 
Par 16. Basti de' miei maggiori udirne 
questo . 

$. V. Dare il suo maggiore , tute fa» 
re P ultimo sforzo ; meta/, tolta dal 
giuoco de' perniimi , o de' toc occhi ,qnm • 
do si da la carta di pid valore I.aMn. 
omnttn Uspideni mone re . Gr. terra sa* r 
umi . 

f. VI. .Maggiore , ti dice da’ logici la 
Prima porte deli’ argomento . Pur eh. 
rim. buri I. 3>. È unta per se la 

maggiore , piovasi la imuor , pereto- ì 
peducci Hanno mii certo da Jor più che 
sapore . 

MAOGIOKEGGI A RE . Far del m.tg» 
fiore , Poter soprastare . Lat. prie stare, 
prtectUere . Gr. nfn *%**• , «a»* unii , 
Agn. rasiti. 17- Voi, die starete con* 
tenti al voriro proprio , e non dtriderc- 
rete maggiorc£giare , nè vorrete qael d' 
aliti , non vi turberà non avere in stato . 
E I». Quando vuole con opere , e studio 
maceiufcsda.-e , e soprastate adì altri. 

MaGGIÙKELLO . Itim. di Maggiore . 
Alquanto maggiore . Fir. noo. 2. db A Ss 
non cb' io vidi a questi di un de’ vostri 
nipotini, quel maggioreU-.» , aver questa 
•unii cosa . 

maggiorente, uomo principale. 

Lai. Stir primaria i . Grec. *r/*r:c , v/Um 
vsr-c. Noo. ani. £\. 3 Vide le tlvnfe , 
ove mangiavano i maggiorenti . G V. f >. 
29 d. I. Per fare uccidere il conte Nierl , 
e più altri m ag* orenti , che reggeauo 
Pisa. M. V. i. i'j Fur ino presi tre «a* 
parali de’ maggiorenti della compagni . 
Troll, con ». Nel venire, -h’e' fa- a, dee 
la Scrittura, eh e' «tra accmupagn ito 
dagli Angeli, * da’ mu fiorenti del Pi* 
dre tuo , ci da* Prof-li , e dagli Ap-s* 
itoli t c dagli olirà banti di Paratifo . 
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MAGGIORRTTO. A la gp torello ■ Red. 

Oss an. 2i)l). 1 quali tolliiitrimi ureteri 
vanno ad entrare negli ureteri de quat>’ 
lorditi reni maggiore»» , e gli ureteri di 
questi maggi-. reti! si scaricano nel prta» 
eipale , e poi grosso canal maestro . 

Maggióre volb . v a staggiare»» 

te FU. PUt. Perù Metello , che era 
maggia revole del popolo , faceva con* 
greg azione ( qui forse cale U stesso , 

Che Tribuno i 

MAGGIOR FZZA . V. A. Attratto di 
N ig fiore . Dietim. Quinta. C. Tu eri 
conoscente per maggiorezza di diffórmi* 
tad- . 

MAGGIORI A. Alappioranz > Llt ini» 
penarti. Gr. ÙfXfi • Bit ìnf si l. Nel* 
la citta sempre erano di quelli ciiti-l.nl, 
che lutendeano a maggi uria . E li. 2. 
Apparecchiato i! convito , a tavola li 
fece uccidere lotti e tre, per avere luti» 
la maatioria , e l'uro, e | argento, che 
avea Sonane . Dittai» 2. 27. Visse l r*e 
Due anni in Puglia con gran «miglioria . 
F'r. lue T. 7 ! 21. Dolce tranquillila* 
de Di tanta tnagglnria Covi nula, che 
sia Pud variar tuo stato. Cron. Mordi. 
WS. .M i guarda d‘ imparentarti con fino* 
ni cìt I adiiii , i quali imi» sieno bi»i>gno«i, 
e «iena mercatanti, e non usino mag* 
giorle. 

MAGGIORINGO . Mtq fiorente . Pitr* 
eh hrcol iti Ala voi , il quale eravate 
de* magporinghd dell' Accademia JiiJiam* 
mata di Padova , come s-'S'riste. che 
meiser Gumbjii.e» oioueo in quel r.io 
paradoaso latin. > la c linciasse «I male ? 
Alai ri. 5. AS K ben» b- il uisggionngj 
dalla Bilia Gli abbia promesso , mentre 
ch.ei si muova, Di farsi porre a* putii 
la cipolla ec. 

maggiorissimo . superi, di Mag* 

fiore , t Lat. max.mus , gami mari mar . 
(ir. utyictt , ut v*}n-s.-. Deci, un Quia» 
tu P. Quel celeste amico ele»se me mag. 
glori t«imri 

maggior mente . Awerb, pia gran* 

demente , Molto piti. Lat. multo m i git, 
p . 1 a urtivi , maxime . Gr vani /un "A- » , 
éfbA ( ti , «i* fàthsco. Pace. noi’. 2S, 
11. Ed ora per le Ine parole mirgior* 
mente il condivo . G. F. 9. .i|s l. Si 
lennero gravati dai mute Ugo, e mag* 
(n* marni e perchè era stalo il padre , cd 
egli amico Fr. GimJ Pred S Atbi.-i* 
guava d' esser pasciuti non meno, die 
pascere i giumenti, anzi più maralor« 
mente . 

(•» Per PiattOito, Anzi. G. PiU. II. 
3. lillà [ gli antiri di Giobbe 1 non era- 
no aoro . ni argento , da provare nella 
fornace del fuoco . . ma erano mag- 
giormenle paclia , n letame . 

tu maggiormente ohe b^x 2 sm 

i parirti dell' armari n ornati d'avorio , 
e il* vetro , maggiormente che la se.iia 
d -*II a sua mente rtchoggh». In Ut. Po» 
tiu i gujm . Salo Aivc t- 2. 1 - 4 Dicesi 
Prima die gli altri , e Maggiarmente che 
gli altri . 

tVJ MAGGIORMENTE CHB. Piatto » 
sto che Amm i ut. 223. f Fir 1661 I Le 
amistadi non lodevoli , dissero gli sivi , 
cl»e mizgiurntenle si de*no a p_-»ro a 
poco disfare , ch<* subitamente rie i 'ere . 

IV] MAGGIORAI UNTE NON, per He 
mene*. Fu SS Pad I. 85. Se dunque 
I le Jemoni i 1 li porci min posmuo toc* 
care, t>- iip;i di McenzJi di Dritta , quasi* 
lo maggiormente non Useclieramio r uo* 
no ? e» 

fi t j Cacale Medie cuor 29J Motto 
margiormnite non ri abbandoneci , v,*« 
Irrido «lui r*srrr suoi amici . Pii. SS. 

Pad. 2. 2. oc iddio otu dispregia , tua 


pasce le meretrice, e 1 ladroni: molto 
maggiorine nte non abbandonerà noi suol 
fedeli servi, Guitt. itti. i;>. 29. Non da. 
reste un auro in t Di cambio di t piom. 
bn ; Nou dunque mi-rgiorm-snle Dio tu 
uomo . • 

(Vj MAGGIORMENTE CHE MAI. VU. 
M Midd -94. E lavatagli colle soe la» 
(rime maggiormente ch'ella mai facesse . 

MAGHERÒ, v. MAGRO . 

Magìa . Arie del fare incanti Lai. 
magia . Gr ><■>«(« . Buon FUr. 2. 4. 
2a. Qued'è malaria di quelle magie . 
Sala. dite. 1. 410. Ricorre ai canti, « 
ali*; paf >ie , come ad incantesimi salute* 
voli , ì magie innocenti , che fanno usci* 
ze P anima di te stessa . 

(Vj MAGI ADIRO Villania Napole* 
tana ned Fir. T. I. 205. 

MAGICAI.E . AJd. Magico. Lat. ma» 
aieut . Gr . Fior. Dal. E questo 

inlendimerito 4 manicale. Aibild. Anir. 
149. Gii «pinti non partano delle co»e 
avvenire , nè delle cose delio nfcrtio , 
ma questo intendimento è magìcaìe. 

Magicamente . Austri con mogia, 

Per magia Lai. magia . Gr. /**>««'{ . 
Fr. Giord. Pred H. E magicamente prue* 
curala di ottenere il suo 6ae. 

MaGFGO . AUJ di Magia . Lai. ma» 

f ieni. Gr. t*tyuU . Mo c c. noe. 99. bit. 

tr arie magica in una notte n’è recai i 
a Pavia . Dani, taf 10 Delie magiche 
Irode seppe II giu<> o Pass, 3.14. E que* 
sta è certa icicnzia , e arte , che 'I dia* 
volo ha insegnata , e rivelata infoio al 
coiniut («memo del mondo e»- e chiamasi 
con generai vocabolo arie magica , av, 
vegiiacbè abbia molte spezie, modi, c 
oaservauzie , c riti , che danno all' arte 
nomi speculi. Pctr. eap. 9. Ilov’è Zo* 
roaslrn. Che fu dell' arte magica inven- 
tore 1 Frane. Sacch. Op. die. 104. Arte 
magica viene tanto a dire , quinto favel. 
lare , e dire per bocca di demonio ce. 
Arto magica t Quando si fa apparire per* 
sona morta , t hè favelli , come quando 
era viva Oold Piti Per I* aratiuoso 
ingegno della magi, a Medea figliuola del 
Re Oeta [ cioè maga . Lai saga , veste» 
fica ] . 

MAGO ARE. P. A. Immaginare . T.a- 
lk). ima g Inari . Grec. , D.iut. 

Inf il Avvieni che poi nel maginare 
aborri. Rirn otti. P N Guitt. Magi* 
nandù bettate , e più valor*- , M. unsi 
servidore. £ alte ove: Considerando P 
altera valenza , Ove in piacer mi tene, 
Mi*'oindo beila le col pensiero . «. 

M Mj'NAZ.ONL . V. A. Immagina, 
zinne ■ Latin imagiuotio . Grec. sxrr** 
firn. Llbr Sitnil.t. Quando per alca» 
ni inàginaziuuè la troppi grandi peu* 
sieri . 

(L) MAGINB . P. A, immagine. Ni» 
roc. Nat. Al. A Era I* magne della 
Vergine Maria Acconciamente fatta , e 
scolpila di legn» . f di * otto ■ Al qsisle 
di«se la magio-- della Madre E aiirote : 
Di fuori nel ri»)rio deil'aiure era la 
nngine del CrocihvsO. 

AUGI . Titolo Hi quei tre perso <taq* 
gl, eie vennero .UH Oriente a l alesa- 
re Gesti Cristo ■ Fr. idr. T i 7. 10. 
Con grande rivercu/ia Li Magi lo ado* 
raro . Cirlff. Calo 1. 22- Folco da poi , 
che Malducclo gli è tulio , Per altra via, 
come i Magi, fii volto . Varck. Hrcol. 
231. lo >l d.i n, che voi sareste buono 
per la f* , »ta de’ Magi . 

(L) In singolare. Sur. S. Eugen. 37-i. 
Venne «n grande magia , il q nle avea 
nome Za reo . Qal significa , Mty ■ : 
soggl lenendoti poco d.spo di cosmi, ma 
perche U mago era multo «culo, e aalur 
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tu . E tuòUo i»po : Il popolo riceve»» 
grande danno dalle parole del mago 

MAIWONCGM.A . Ditti di Magione . 
Lai. m>ansiuncula . Gr. timt'Jìtt. Lio. M. 
E abita aiceno tempo di U dal Tever* 
in uua piccola magioncelli . 

MAGIONE . Abituro , Abitazione . 
Lat _mattslo , hospiiium . Gr. /ni »if , v«u- 
dkX*" r - P*t'- eanz 11.5. B se ben guar- 
di alia ma<ion d’iddio, Cb' arde oggi 
tutta ec. Tet. Br. 1. 11, Qmkì tre pec- 
cati significano ee li tre morti , ebe CrU 
•te resuscitò, l’uno, che era dentro al- 
la magione, rfoé lo peccato occulto ec. 
E cap. 15. Dicono gli savj, clic '1 capo, 
eh* £ magione dell’ anima , ha tre celle . 
E 5. 17. Tra tutti gli altri ammali del 
.mondo solamente i' api hanno loro 11- 
guaggio . e tutte le cose comunalmente, 
per ciocchi ette abitano tutte in una ma. 
floue , e quindi escono, e vauuo pastu- 
rando per la coulrada . 

MAO IONETTA. MuglonceUa . I.atin. 
tata , dontutuula . Grec. c im'Jut . Star. 
Mari. E quando venne la notte , ed egli 
attergò in una magione! t a d uu pove- 
ro . 

MAGIOSTRA Aggiunto d' us i torta 
di f/agoie . Lat fraga major Red Osi. 
uno 110. Lo ttet»o avviene a’ lombrichi 
tenuti in vaso di vetro, in cui sleno ec. 
deile fragole Manche, rosse, e moscadet. 
le , e di quelle altresì grossume , che 
non ehiaaut» mngisstre . 

MAGI jTbRlA'fO , M.'.gliterio , Dot* 
iorato . Lat. mugittorium . Bemb, lett. 
1. 12. 141. Convengo raccomandarvi V 
antico; e caldo desiderio di frate Luigi 
Padovano; else * d'ottener da voi ilota, 
(smerlato in questa sua oggitnai noti gio. 
»r*ù!e età . 

MAGISTERO, « MAClSTEItlO . Ope. 
ra ci maturo . Lat maohterìum . Prtr, 
son. A. On«1, che Infinita provldeu/.a , 
ed atte Mostrò nel suo iti ir alili iBa§i»t*;- 
W • Tute. (jer. 2 9ò Con magistero tal, 
clte perde il pregio Della ricca {Dateria 
appo il lavoro . 

1 I. l‘ r r Ordigno - G. P. eit. Maom. 
Per magistero di ferro con forza dì ca» 
Jaaiiu la detta arca col suo corpo sta 
sospesa in aria . 

I IL Per Disciplina , Insegnamento . 
Lat. disciplina , dottrina Gr. i.ltyi . 
Cam. taf- 1. Vuote , die intenda se 
essere di loro professione o per ictudio , 
o per matterò FU. SS. Pad. 1. 2SP. 
Quelli le* e tanti discepoli, clu* quel d : . 
rerto , do'«* stava, parca «juari una ci* r 
tade , per la moltitudine «li quelli , che 
Vantavano sotto il suo ma g> steri o . 
GuiJ G 31. Alessandro bellissimo tra 
luti» gli vi fruii , ammaedrat ■ *&pra tu;, 
ti ali altri utl nw ùteri o deli' ano , e 
delle stette . 

1- HI. Per Dottorato . Lat ma Piste* 
riunì . Cavate- Prutt. Uni. Seguita «li 
veder nere** inamente , che I* appetito 
del magUUiio , e del predicare è turilo 
riptr-os.lnlc in uomini nnlegr i , e insulti, 
tieni i . 

Magistrale . a ah dì maturo . 

Lat. ftmglttialtf . G t. ditte** , f\. 
Gt’ord. pred. S Sta oggi in una mangi*- 
tuia . siccome io «ria seda, e in una rat. 
trdia niagi*trak Buon. Pier. 3. 5. 5 E 
rimembrali /.a del valor degli avi Ter •«»». 
gua niaaulrale Di vensorr, e di dot no . 

I Per Principiar, Grande , Lai. re* 
9** > Ingtm Gr, d«ruf,i(, pe,«f«Tfi. 
»»i . tìuid. G- Ordmoo In onor Ai Palla» 
®’*° f rande magistrale Iniquo . tu**. 
Pier. i. j. i 8| a .1 precettai pero per 
-suouto lu mia di quelle «.urie magi' 
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MAGISTRALMENTE . Amerò. Da ma*, 
tiro . Lat. niagistraUter ■ Gr. didnetULta» 
umt . Fr. Glord. Pred. H. Favellano mi* 
giti Talmente , e di certa scienza . 

Per Principalmente ■ Coli. Ab. Itae. 
28 Questo cotale spera bene, e magi* 
straniente in Dio . 

MAGISTRATO. Adunanza d' uomini 
eom podestà di fare etegulr le leggi , e 
tU giudicare . Lat. maglttratut . Grec. 
df/i . Doce. lett. Pia. Rasi 273. In eoo 
biasimerò l’ essere a ciò venuti chi «la 
Capaile , e quale da Cilicciavote ec. e 
sublimali al nostro magistrato maggiore . 
Prati, geo. fam. Se tocca a te di astia 
sfere alla imbo nazione del magistrato . 
Plr. At. 283- Senza indugio and ititene 
al magistrato , disierò , che aveano per. 
dulo , andando per le strada , un vaso 
d J argento di grandissimo pregio * 

(I.) MAGISTRATO. Comandante, P re» 
fello ■ irmi. ttor. 8. 115. beala Castello 
nelle alpi , .il quale Metter Federigo Mi* 
chete , che ivi magistrato era , fuggen- 
dosi per mancamento d’ animo avei sen* 
za guardia lasciato, alzò le insegne del 
Re 11 che inteso i Fellrinl , partitosi 
eziandio l’altro magistrato, che Metter 
Federigo Morevìno era per non ire a sic» 
co, qaello stesso fecero. E 9. li*. Due 
magistrati a quello effetto eletti vi furo- 
no Master Giovatasi Cornato, e M. An- 
tonio Condulmerio . 

Magistratura . Maturato , uà» 

fio del maghtrattr . Lat. maglttratut . 
Gr. df tj. Salpiti, dite. 1- \i&. Questa 
porla a.lè magistrature , c alle prelature 
pi ii riguarde*oli . E 2. 4s7. Gli edili an- 
cora , magistrato presso i Romani, che 
serviva di scala all’ altre magistratur* 
maggiori, doveano trattenere il popolo, 
o con cacce , 0 con commedie , e slmili 
fute. K prot. Tote. t. 129. Nulla io 
diro de’ suoi onorati maggiori, che co» 
solent i ambascerie , e colle principali 
iDjgiirature si segnalarono . 

MAUITRBVOLE . Add. Magli troie . 
lat. mag.itralij . Gr JtJkmujiu't . Red. 
S'tp. 1. 13. Ancorché Alberto Magno 
con insfislrevole insegnamento lo uè- 
giti , potrebbe forse pervadere , che 
cc- 

MAGLIA. PiecoJint.no cerchietto di 
ferro , o d' altro metallo , de >/uaU cer - 
chiedi concatenati ti formano P arma • 
dure dette di maglia, e le catene , e 
a gnau simili t. si dice anche di quelle 
fatte d altra materia . Lat. ansa , an- 
ruthtt . Gr. tajié , òawiri . G. K. d. 
75 3. Ma Infra questi v’ebbe settemila a 
grandi cavalli covertati di maglia rii Ter. 
ro Merg. 3. 68. Querio cavai, ch'io 
Ito coperto a maglia, Vo‘, che sia tuo. 
F\r. Lue- 3. 3. Dice, che voi pgliste 
questa catena , e che voi vi facciale ag- 
giu^uere tante maglie , else arrlvhio al 
pese Ji quattro scudi d’oro . 

f. I fa' figuratati, per r Arni adura 
sl'SUi di maglia . Frane. Sdeck, r.m, 19. 
Nimica di virtri brutta cattatila , Che vo- 
glion aucrra , e mai non video maglia . 

}, li. Mn olle, per li Vani delta rete , 
c per io Filo intrecciato , che forma li 
.triti f ini . Lai. macula .plaga . «Ver. S. 
tìttg. kilt m<sc nella rete l piedi suoi , 
e pa.i*j per le maglie d< quella . Rem. 
Or! I. 25 38 La maglia delle reli era 
si bu uà. Che Acute, o ugna non la può 
strac, lare . » 

J. 111. Maglia, per Vrta macella ri , 
tondi 2 -ih i Jt maglia generata nella 
ture dell' occhio . Latin, macula ocuil , 
oti*-eo , nube mia. Gr Sssatgu* . Mor. 
5 itrxj. La superbia co»! si genera n •ri- 
la mente , cerne la cu^ha negli occhi . 
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Molm. 10. II. Maglie , e reti ha negl? 
occhi, onde per tcua Vanue a pescar 
nel Jsfo di Boheua . 

MaGLIANBSE . sorta di susino . Date. 
Colt. 175. Marza amarina in sul susino , 
piuttosto maglianese, che altro, farà vi- 
te iole palomkine eccellentisalme . E 185. 
Il maglianese desidera luogo grasso , * 
umido , come grt altri, ma assolano, cal- 
do , e aperto . 

M AGL IATO - A.id. da Maglia. Am* 
migliato , Legato stretto . Bocc. non. 
8d. 23. Pece molte balle ben legate , e 
ben mugliate . 

MAGLI ETTO. Dim. di Muglia. Pie 
cola maglia . Lor. Med Sene. 2i, Che 
non mi chiedi qualche aaccherella ec. O 
urte ine Ili , o magliette , O bottoni ? Btrw. 
Celi, fìref. 115. Il ferro ec. iu a re- 
stare in guisa di una ptcool* magliet- 
ta . 

MAGLIO . Strumento di legno in for- 
ma di martello , ma di molto maggior 
grandezza - Filoc. 6 248. Come 1 farlo • 
ri tori, ricevuto il colpo del pesante ma- 
glio, qua, e là senza ordine saltellano . 
Cr. 5. 2. 12. Ancora del tuo pedale 
[ del mandorlo ) appresso le radaci si 
fanno fori Usimi magli da fender legne . 
Maini 6. 100- Dico , che al Dina , per- 
ché a i muri ri mora. Tosto in testa si 
dia pel meglio uu maglio . 

L 1. Maglio , si dice anche uno Stru - 
mento noto da giocare , e U Giuoco 
stesso Tue- Dao. Perd. eloq 40» lo 
non patirei , che que’ bracci om .nati * 
combattere si perdessouo u fare a 1 sassi, 
o ai maglio. 

f. 11. Diciamo Ut proverò. Far colma > 
glio, rG i Fare Interamente U ptg - 
gli , che si può ; tolta la me taf. dal 
dare in suiti testa a ’ buoi , o ioti co! 
maglio . Latin, pes snudare , devastare . 
Gr. «rWMfl , s'vain/. Lutee. Spir. i. 
1 . l a prima sera non senti’ io nu.'la , ina 
ieri*. >tte , e stanotte io ti ao dire, che 
egli hanno fallo col nugfio . 

MAGLIOUNA - Dxw di Maglia . Luto. 
Pule. Dee. 2. Nell’ occhio ha in tutto, 
una tal magliolina , Che ala non guardi , 

1 1 non te ne additati l qui nel ugnijic. 
del J. I IT. di MagUa ] 

MAGLIUOLO . Sermento , U quale si 
spicca dalla otte per piantarlo . Latin. 
itialicolus . Gr. pu%*uun . Pai. ad. Pebhr. 
9. E vogliono i magnuolì da porre , sce- 
gliersi , che nou sieno di vite troppo in- 
tima ec. Li ir Dir.tr. Se ’l magliuolo , 
cireHa area piantato , ò coltivato roti 
tanta sollecitudine ec. Cr 4. 8 4. Affer- 
ma in verità Cotumella , in ano anno ve- 
der* delia fecondità non potersi , usa iti 
quattro ; nel qual numero si conovce la 
vera generosità de'nsaffiuoli . Alani Colt. 
3. 75. Prenda pure il nugliuol, prenda 
il piantone - 

j Per Nodo di ramo di qualsivoglia 
orbare . Cr. 2 4 5. R quel nodo, il qua- 
le è d*tl<> miglinolo , é fatto dalla na- 
tura , acciocché tu lui stia il sugo . 

M AON ALMO . V. A. Magnanimo . 
Lati*, mugnantmu» . Grec. • 

Morg- 15. 101 Cou un atto magnatalo, 
e signorile. E 7. 12». perché tu se'ma- 
guaimi», e multo pio. Ciriff. Calo- I. 
4i Ma piìniaineute ti ringrazio assai 
Dell* esser le si tnagnahoo, e cortese . 
E S. vn Pere Uè il cor generosi» é sem- 
pre ««tu àtagnaimo , grato, aJ rannerar 
cortese . 

MAGNAMENTE- Awc/ò. Gratgigmon • 
te , M lenificarne ut e Lai magai fice , li- 
bcralittr Gr. /un<t\wre»T«T{ , tMuòifi'tc. 
G. y. 4. 20. 5 L sepolta i nella Chiesa 
di Pus , la quale augnamene a tea do- 
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tata. E 12. lofi. 5. Po fiottio * gran. 
»Je onore , al modo degli altri aignori , « 
più magnamente . 

MAGNANI MA MINTE . Awerb. Con 
magnanimità , Con moni tra magnani- 
ma . La», 'x: eìjo animo, (ir. /“»>*>'•**" 
vj* . Il Fot ab. netta voce SOVRANA» 
Mente . 

- magnanimità, magnanimitadb, 

*;M AG.VaM VITATE . Virtù, ch< >e. 
multa le ees* granii con retta ragione , 
Grandetta d'animo . Lai. ntagnanunU 
tot. Gr. /uncxiynx* K ' Bocc. lett. Pr. 
S Ap 310. la magnanim/ta è bellezza , 
• ornamento delt'ailrc virtù, e come 
vollono i noatri maggiori , dei magnani» 
no *• con egnal vi»o , ed animo tolleri* 
re ogni tota , die viene . Bvt. In/. 16. 
’i. .Magnanimità è virtù reprimente lapre* 
sanzione . fior. Vu. A. M Magninitniti 
ei è attendere a belle, ed alte, e vaio, 
rote , evirtudioae cote - Albert, cip 57. 
La iBagnaniioitade è ragionevole , etpon. 
lineo eunrititiameulo di far te co*e mi. 
Jagevoli . rea Br. fi. 20. La vera ma» 
inanimita si è aolamente nelle cose gran. 
«Uttime, cioè nelle cove , per le quali I* 
nomo terre a Donoeueddio gloriola . E 
appretto. Dunque mani animi tade ti è 
ornamento, e corona di tette le virtwli. 
Sta. Puf. Ivi sarebbe previdenza, e no. 
bilezza , e I' alta magwaramiLade, cm w 

I uesle v ir ludi rampolla. Bocc. noe. 77. 
L Non te* le di qfielle , In cui La ma. 

Ì damatiti debba i tuoi eiTetti mostrar e ■ 
ab. 73. gitale in magnanimità , quale 
in cattiti , quale io corporei forte*, 
za lo J andò , condiscendemmo alle uno. 
dente , 

MAGNANIMO . Aid. Di grande ani . 
no, Che èd magnanimità . Lat- magna, 
nlmot . Gr. r . fet. Br 6 2d. 

Magnanimo è eolui . eli* è acconcio a 
grandinimi fatti, e rallegravi , o gode di 
far gran cote. E appretto. L'uomo , 
ebe è magnanimo , ti è il maggiore uo. 
no , ed il più onorato , c he tia , e non 
ti muove per piccola tota , e non china 
la maguaniiinU tua a veruna «uzza co. 
•a. Pur. aorrt. ili. La qual cera udita. 
Il gioite, e magnanimo espilano dttpre* 
giù il dono . E ton. 7. Nou lattar la ma- 
gnanima tua impresa. H catti. IV 5 Pro» 
vera) tua v«i;t«ra Fra* magnanimi pochi , 
% chi ’l ben piace . E top. ti. travi quel, 
che il Re rii Siria dote D r *in magnami»" 
cerchio . Bore, noo 77. 41. E chiamimi 
gentiluomo, e valente, e Lecitamente, 
ette >o , come magnanimo , roi ritragga 
dal punirti della tua m*l* agita , t* inge- 
gni di tire. Dant. in/. 2 RUpote «lei 
magnanimo quell' ombra E 10 Ma quell' 
altro magnanimo , a cui polla Ke.lato 
in’ era . non muto aspetto . Jiarr. Grr. 
1 . 21. Magnanima menzogna , or quando 
è il vero Si bello , die ti potta a te 
preporre ? 

MAGNANO . Quelli, che Sa le toppe, 
e le chiavi . LftC claoium faber . Uree, 
■iii/itti' c . Boce nov. 75. 2. Il qqal pa» 
reta piulloito un maguano, che altro, 
a vedere . Lor. mrd. cane. 185. 2 .Ma 
»l mio marito è marnali vantaggialo . 
Mafm. fi. 47. Pur u rallegra ai giugner 
d’uii cibreo Fatto d interiora di magug- 
no . 

MAGNARE % Mangiare . Latin, edere . 
betel . Gr. j6fue*.tn , idfitn . Fr. Iste. T. 
2. 32. 62. Picciolo ti è ’l garofano , Maa- 
gior‘ è la castagna, Qual tia di più eff- 
caria , Dicalel chi ne magna . Tra», 
tegr. eet. dona. Dopo 'J fatto ti quere- 
lano degli errori commetti , e di quelli , 
ebe commettono allora, quando magna- 
no con aoverchiaaza. 


MAGNATE . Principale , Maggiore*, 
te. Lat. vir primaria /. Grec r/ovinr. 
G. V. 12. 22. 3 fucilo nome ti cura 
delia terge de’ magnati ultima . Morg. 
25. 136. Che morirai! tradì menti, e guer- 
re , e lite , K morte da gran Principi , e 
magnale . 

MAGNETE. V. L. Calamita . Latin. 
magri ri . Gr. ctJ* fi’tH . Frane. Sacek. i)p. 
dir. 71. .Magnete è di color di ferugrjne 
e:, trae il ferro, dona conforto, e gra. 
zia. 

MAGNETICO . Aid. Di magnete . La. 
iào, magnetica* . Grec. oiìe gerì «tt. Sagg. 
nat. etp. 217. Non creda perù alcuna, 
che ec- noi ci pavoneggiamo di aver ir» 
recato qualche gran lume nella filosofia 
magnetica. E 210. Nou solamente le 
suddette rote non rompono i* attiviti 
magnetica ec. Gal. Hit. 57- Di qui è ma. 
nife-rio , la lana, come allettata da vir» 
tù magnetica , collantemente riguardare 
con una sua farcia II globo terrestre . 

MAGNIFICAMENTE. Awerb. Con ma* 
fu. turai a , Con magnanimità . Lat ma, 
grufi ce , Ufi e ratti er . Gr. , 

t mi* fi' ut . Bocc. no». 27. 4L Estendo 

«tati magni ft ainenta ter viti . Q. V. 4 
15. 3. E guiderdonato magnificamente ri» 
tornò in Normandia E 11. 45 2. Si di» 
liberar o di seguire magnificamente la in» 
presa . 

L Per Grandemente , Molto. Lat /ni» 
r ilice . l'oig. Me*. Le male cotogne cuti» 
dite tolgono m igniti carneo te U vomire, 
e P indir* a /ambra . 

MAGNIFICARE . Aggrandir con pa- 
role , Et alt ere , Sublimare ;.i ti ara 
oltre al tignine, att. anche nel un rim. 
neutr. pati. Lat. magnificare, exatta « 
re, extolltre . Gr. t’m'ftn. 

G. V. 12. 15 3. Al cornimi. ime ulo delle 
tue prediche tanto il magnificava . eglo» 
navi. Coti. taf. 9. Della quale ingiuria 
adirata la Dea converti li tuoi blondiasi* 
mi caprili, deili quali ella più ti magni, 
fica va , e ebe in lei sopra altra bellezza 
piacevano , io serpenti . Bocc. nov. 27. 
25. Munì cosa fu mai tanto onorata , 
tanto esaltata , lauto magnificata , qain. 
lo eravate voi . S- Gritjjt. Qude non ti 
loda, nè magnifica , usa acculati, come 
vile peccatore, c giudi e ari più reo, e 
più vile di tulli. 

CU MAGNIFICA, e MAGNIFICAT. 
Cantico di noitra Donna , che co min. 
ria dalia parola Mag nijieai. Gr. S. Gir. 
19. E si la Magnifica dice , che gli po> 
tenti saranno «li,<pot;i delle loro srrie . 
lai . E in un altro luogo del Magnificat 
anima mea Dmninum dice ec. Ivi pure; 
Nel cantico delia nostra Donna , cioè 
nella Magnificat dice ec. Cavale. Btaot. 
I. 153. La Donila nostra la gloriosa Ver. 
ginc Maria [ fece J il cantico del Ma. 
guificit . 

(Vi magnificat. Detto come la 

Werner a , « 7 le ludi ec. Vit. 5. Gip. 
Bat- 192. E aurhe la Magnificat ri fece 
iniegu are f la L uulc che comincia , ec. J 

MAGNI FILATA MENTE . Auurb. Afa. 
gnkfic<uaeat\. Latin, magnifici . Grec. 
ju»y*Mir £%nùt . Saluti. lug. A. Ma van. 
novi per boecam agniùca tornente pari au. 
do ■ 

M AGNIFICATO . Add. ila Magnifica, 
re . Covale. Specch. cr. Dice sa» Paolo : 
Criato tii raaguiòcato in me o per mor- 
te , o per vita . 

MAGN1FICAT0RB . Che magnifica. 
Latin, magnificat at . Grec. t fjaryuAotmr. 
Legg S. Gio. Bat. S. B. la uolt« di» 
nanzi , che e* dovevano disputare ciascu- 
no , san Giovanni appario in visione al 
suo eulialorè , • magaiiicatore. 


MAGNIFICENTE . Che ha magnifica» 
zi. Mistifico . latin, magnificat . Gr. 
fArjaKivprÀc ■ Buon. Fier. 3 4. 9. Sol. 
tn figuri di vinciior pio , B di aug.iUi« 
cenle rondottiere. 

MAGNJPI C KNTISS I MO . Saperi di Ma- 
gnifitente. Lat megnifieentiuimut , Gr. 
imeAiT/ivsnfu . Cavate, tnrd. cuor. 
Di maguìticentùiima bontù è, che tu ami 
lo tuo nimica . Varth. ttor. II. 355. P« 
alleggiato luntuousrim «mente dal Duca 
d’ L’rbino nel suo magnificeiiUsrimo pa» 
lazzo . 

magnificenza , « magniti cen- 

ZIA. I.at. magnifice/itio . Orec. 

*r finita . Tet. Br. fi. 20. Magiwiiceuza ti 
è una virtù, che «’adopra nelle ricchez- 
ze, e toUnwMiLc nelle grandi spese. Boce. 
nov. 15. 46. Prendi coterii dalia magnili» 
cenza di monsignor le Re . Lab. 74. 
Affermando , che in ntaguificenzU mai 
non era stata alcuna aua pari . Doni. 
Par. 17. Le sue magnificenze conosciute 
Saranno ancora. P. 4L La tua tnagnifi- 
cen/.a in me custodi . £ 3L In te urite» 
ricorda, in t» pittale , In te magnifi- 
cenza . B'tt. MagniScen/.i è donaméuto 
di perf?7.ione alle cose molto grandi , a 
molto chiare. Beni. Ori. 2. 1. 25. Mal 
non fu vuta tal maguìficeazia . 

J. Per Lo magnificare , L;ir , Com» 
menda v; on e . lat. conmendatio , laut . 
Gr trmiK(. Ricord . Malr.tp. 143. Alla 
tua tepullura volendo inscrivere molte 
parole in tua maguìfioenza . 

MAGNÌFICO. Add. Che ha rnaonifim 
etnea . Che ma nuignlficenzo . fatui. 
magnificai . Gr. /aryaK.* frr.< . Tet. Br. 
6. 20. La natura dell’ uomo magnifico si 
è, ch’egli è maggiormente sollecito , 
acciocché i suoi fatti ti farciano con 
grande ooore , e con grandi spese , che 
in fare piccole »p«te . Birce, g. S. p. 3. 
Sommamente il conunendarono , e ma- 
gnifico reputarono il rignor di quello . H 
nov. 34 i. Al li cui orecchi la magnifica 
fama delle virtù , e driJ» cortesia del 
Gerbin venite , flint. Par. 7. al alto , e 
■i magnifico processo ( cioè . libera - 
le ] . 

(Li Detto di Coni tpiendiJt. Boce. g. 
5. n. 6. Patii laro eiagnificM doni , con- 
tenti gli rimando a casa Jofb . 

tu magniloquo cavate. r,*t #. 

ling. 2>0. Lingua magniloqua , e mano 
oziosi, tetiMine liulco , e frutto nullo. 

MAGNISSIMO , Superi di . 

Lai. max tui -ai , ma grufili tónni . Prue, 
Gr. /u i>nrn , «uiaoivfiWnr . Die. Din. 
Coup. Di qui»* cHe al vostro tnaguiiew 
no , e aitero animo ec. 

(Li Gultt. lett. 40. 91. Magniitima ma- 
gna molto grazia Catta ha «oi * 

MAGNITUDINE. V. L. Grandezza . 
Lat. m igfiituJo . Gr. vt /n'jsjjc . Fr , 
Giord. Pred. .9. Si ragquardaro Iddio . e 
videro Ja magnitudine «ma. Albert, i. (6. 
Sapienza dimanda ad altrui quegli, appo 
’l quale è magnitudine di teienzia . GuiU. 
lett. 24. Guitton* eo. ai piedi della no- 
bilissima magnitudine di vostra altezza 
ec. raccomanda te Coti. Ah. Itac. 29. 
Etto per le dette cote vuoi tare manife- 
sta la magnitudine della sua virtode . 
Vtnd. Crlit, 73. Io sono venuto qui a 
te , perch’io intendo detta tua magnila- 
diue , e potenza . 

MAGNO. F. L. Add. Grande, fai. 
magnai . Gr. *«•>«(• G. V.9. 256.5.- 
E4 luvvinoie porti cou torri di 60 iirac» 
t ù» alte, molto magne. Doni. Pnrg. 19. 
GQ ocelli rivolgi al logoro , che gira La 
Aege eterno colle ruote maglie. Gultt. 
lett . 5. Quanta , e che magna aver dejg* 
lo coosoTaziooe t 
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(L) Sff ' ». Mann. Maeg. 12. 4. So»0 
#or*c migliori di quegl Innocenti mele» 
aioli , che furono Jetti i .Munì . 

J. Per Magnifico , Liberate , DI grand' 
attimo Lai. nutji.ifieut . tir. 

*rn'{ . Pefr rap. 5. Fano qui cose g|:>» 
riose, e magne , Ch*lo vidi , e dir non 
oso . Crt>n . Marcii. La fr»U vi fu gran» 
da , e mania, quanto b p nubile a po» 
ter fare. Sfiline, svn 91. t'ir era in pa. 
role una ptrtoM magna . fise tlau.ann. 
2. .19. Or Hi eli * miglia . tiascuno ma» 
guide ar.i . Muti*. 2. S. Che ut unni , 
com'era quei , il giusto , e magno Face* 
va novità tl stravagante. 

il.) Ou Ut. leu 13. tS. rarissimi, del 
mondo miragli liete voi lutti nel mondo 
marni [ Fedi la nota IH. hi ) . FU. 
SS. Pad. S 67. cioè, Flt 5 Mar. MadJ. 
67. La cena fta graude, e magna, e 
molto bene apparecchiata . 

MAGO. Sutt. Che esercita Parte ma» 
gica. Lat. ma gas , venefica j , pr.eitl fia- 
tar . Gr. pàyt , ytm , ««t»» . Pass. 
3a 7. Non andrete a’ magi ma ir fi ci , e 
non cerclierete di sapere niente dagli ario» 
li . Voce Itti. Pia. Ross J55. Molti fa» 
rotto, che tuidLsonò e»«er mago Pont. 
Par. 30. I.Ì dove Simnu mago è per tao 
■etto . (ftr, A.t. 16. Or che diavol sa» 
xrlbe ella mai, se non all’ostessa? una 
fraga valentissima , disse egli allora . 
Malto. 1. 20. Vattene dunque, e io ahi» 
to di mago Dopo il formar gran circoli, 
e figure Conchiudi , e dille ec. 

MAGO . Ad<i. Ma f ito . Lat. maflcut . 
Grec. /<*}«««. Pelr. son 80 Ma forza 
assai maggior , che d'arli magiche . Buon. 
Fler. 1.2.2. Perchè de* mali , e delia 
morte spesso Ha colpa questa maga oc» 
castone [ fui figurai am. ) 

MAGOiiO. Pasaff. 8 Dimmi, mago» 
go , che cosa è la polla ? 

fi Tetto del Principe Gkìgt il Ugge 
patta; e coti anche net Focato!, netta 
voce P»tla ; e il Cementatore t' Immagi • 
»«a , che magogo Degli a io stesso , che 
Uomo strano , stolido , goffo . 

MAGGI. ATÒ. Quello spazio di cam- 
po , nel quale t contadini fanno le por - 
che il doppio pià delP ordinario accosto 
P una all’altra. Fir. nev 4. 22* Fra I* 
altre virtù , eh* aveva , come era saper 
ben rappianare un magalato ec. eli' era 
la più bella ballerina , che fune Ut quei 
contorni . 

MAGONA. Ferriera, Luogo , dorè si 
lat ora , o si serba II ferro . Lue. Mart. 
rim. buri. 2. 225. Ecc! lo stadio , conci 
le magone , Che c’ empi- no il contado , 
e tutta Pisa Parte di bestie, e parte di 
persone . 

J. Per slmUlt. jt dice di Luogo , de» 
ve sia quantità , r abbondanza di ekte. 
chetila , e delP Abbondaste» medesi- 
ma . 

MAGRAMENTE . Atverb. Con manie- 
ra magra. Lat. exlliter Grec. s>x’»(- 
Car. leu. 1. 10. Il n o»lra carnovale , 
dallo star sano In fuori, passa ami ma» 
gramente 

MAGRAN A. F. A. Dolore, che af- 
fligge h metà del capo Lat. he mie r a » 
ni a ■ Gr. dMieftm , /iu M feriti. F Fiat. 
44. Pass • M7. Air ri dicouo, che sanno 
Incantare il mal degli «echi, e I duolo 
de' denti, la magraua . le senici , e I 
duolo del corpo Burch 1 50 Ma te ti 
nuoce il mal delia magraua , Fa stillare 
una predica Tedesca . 

MaGRKTTO , ttìm. di Magro . Latto. 
tnsceìlus . Gr. tirrs t. Frane. Secch noo. 
207 . Perché H marito era magretto , e 
di poco spirilo . Fir. Beno. Celi. «55. 
Patto la sua ossatura di ferro , dipoi fai. 
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(ala di (erra , come di notomfa , e ma» 
gretta un mezzo dito ec. Galat. 52. tua 
colai magre ita, che andava alla messa 

in S. Lorenzo. 

MAGREZZA . Astratto di Magro . 
LlL mesetto, Gr. i% h'tm . Fìioc 1.61. 
Le cui ossa per magrezza, qua-i quante 
erano, apertamente mostrava . Dant. 
Furg 23 Pea la sagione aiKnr non ma« 
«iresti Di lor magrezza , e di lor tristi 
squama . £ 24. E per magrezza, e per 
voler leggiera . Pirg. Encid. Il secondo 
die tnb, lamenta uuo delle selve una 
nuova forma d'uomo non conosciuta da 
noi cor» ultima magrezza . Sen. Pisi Di 
lì sieue Ja pallidezza, e 1 triennio de’ 
nerbi , che tono molli di troppo bere, 
e la magrezza delta indigestione più ru» 
atica , che quella , che vieu per fa* 
me . 

§•’ Per tneiiif pallài, eap. Nè arena 
(smotta, nè ghiaia digiuna, uè magrrz» 
za di terra piena di pietra gialla . Mor. 
S. G seg. 12 22. Che cosa diremo noi 
che sia la poveriade , se non una ma» 
grezza di cose temporali * 

MAGRI CCIUOLO . Magretto . Lalla. 
macetlus Gr. . Alleg. 291. D’ un 

fra' pii «ioli grande, e eh’ è piccino Fra 

ti uomini ordina r) , un magrirciuolo , 

he p«r negli atti appunto un babbui. 
no 

MA ORINO. Dim. di Magro ; Min. 
gherlino l atin gracllior (ir. in. 
/'t tt Focabot. nella voce MiNGflER» 

Lino 

MAGRISSIMO . Superi, di Magro . 
Lat snacerrlmus . Or, ivnWt. Pl/oc. 
3. 2iy La vecchia abituri- e di colai luo. 
go era magri» .‘ima , e sizza . Frane. 
Sacch Op dio. 49. Ésteiirin fra le bran- 
che del detto leone venuto aff. inalo , e 
magrissimo £ noo 101 Divento di Tre* 
ica , e colorito quasi magrissimo , e 
pallido . 

MAGRO , e MAGHFRO . Adi. Con. 
trarlo di Grasso . I.alin macer Gr**c- 
h C T *f • Pont Purg 25. Come si può far 
magro 14 dose uopo di nutrir non 
Iacea? Bore tioo. 20 5. Siccome colui, 
che era magro, e secco , e di poco spi» 
rito. Filoc. 3. 219. Vera in un de'rau 
ti un puco di cenere , nrl'a quale riluce» 
▼ano due tizzoni già mezzi spenti, de' 
quali fa maggior parte una galtuccia ma. 
gra cova iidu , quella occupava . Reo. 
ant 76. 4 Metter Ruderi era grande 
della persona , ed avea le gambe lunghe, 
ed ers sur un magro ronzino 

f i. Per meta/ si dice della Terra , 
Sabbione , ed altro . Lat orlati, steri. 
Ut , macer, exili/ . Gr. F» fii . Jytr.f, 
ÙKUfn-.t , xtrtìf. Tet Br 3. 5. La ter» 
za [ spezie d acqua I dei tu conosce- 
re , che non sia bianca , umida d'erba, 
e che non sia di magro sabbione . £ ap- 
presso-. S ella vi manca f P acqua ) si è 
ia terra magra , e se non ve ne rimane , 
e non ve ne manca , quella terra tiene 
Intra grassa, e magra. OiU Piti. Sic* 
come il l eve rem.» stiscrulla le magre 
«pighe. Alleg 90 E thè pensate voi, 
salvando I buoni, Che rblunqur- terge, 
e non ride, CazzuC Delie maglie re vo» 
ltr« invenzioni 1 £ 91 All’Incontro alP 
odor de' tinelli » vrrono j poetinti ma» 
ghrrl £ 155 A spizzico , e di rado in 
un magherò tinello alidamente spruzzo- 
lano audo»so a‘ poveri poeti de’ nostri 
tempi 

4 II. Per Poco, e Piccolo. Lat. e*/. 
Ut, modica s, tennis Gr. • *tti'c, 

•7«‘« Bore. non. 27. 7. E forse per 
ia cena, ch'era stata mjgri ec. non g* 

era. ancer potuto Tedaldo *4durw«Jttir« . 


MAI 

M. V. 3. 76. Nel contado, e distretto 
di Firenze , e d' Arezzo , e nelle pi lì 
contrade tu assai ubertosa rie Ita -, in 
quello di Siena , e di Ravenna fu magra . 
Bern. Ori. 3. 7. 40. B certe magre peri* 
«ioni aveva. Onde mai un qtgattrìu non 
riscuoteva . 

MaI . Aiutrb. In alcun tempo . Latin. 
unq tam . Gr. srvrs . Boec. no» 26- 7. E 
ciurogh di mai non dirlo . E noi . 24. lo 
Intendo , che da quinci innanzi sic» più 
che mai. Dani. Purg. 23. (Juai Barbara 
fur mai, quaf Saraclne * E Par 4 Che 
non gustila non s’ intende mai . Petr. 
son. 201. l>aauto mai piovve da benigna 
•Iella E son. 201. Non sperar di veder* 
mi In terra mai . 

(*) Si/ano uso. Ceceh. Dot. 3. 3. Fa. 
ceva un romor , che mai il maggiore . 
Dove o il Mal solo nega , otoero i bella 
trasposizione con * Uni , come diceste j 
Faceva un romere, il maggior che mal 
lì facesse . 

I- I. Si usa ben sovente unito al Sem- 
pre , e gli dà maggior forza . Foce. nav. 
72. 10. Se voi mi prestate cinque lire ec. 
Io sempre mai poscia Tarò ciò, else voi 
vorrete Petr. son. 125. Per far sempre 
mai verdi i miei deairi . 

| li. In vece di Sempre . Latin, sene- 
per Gr *n . Fr Glord. Prcd. JL Cosi 
è oggi bello il cielo, come fumai . Bocc. 
noo. 60 20 Egli primieramente mi no» 
atrò li dito ec rosi Triterò, t saldo co. 
me fu mai { qui i detto per equivoco , a 
vuol , che s‘ intenda per negazione , 
senza aggiunta di negativa , parlan- 
do di cosa , che non era stata , c non 
era l 

\ ili Talora nega senza Lt negazio- 
ne l at HU'tquam . Gr. . Bocc. 

noo 17. la Alfe sue femmine ec. co. 
mandò , rhe ad ali una persona mai ma» 
ttifettauero »hi fossero. £ non. 55. TI 
prirgn , che mal ad alcuna persona dìchl 
d avermi veduta E noo. 54. 2. Che mal 
ad animo riposalo per lo ih llor si sa. 
reabt-r «apu'e trovare. M F. 8. 39. f 
Perugini per turo alterigia mai si voilo* 
no dlciiinaie ad al<un« acroidu . 

<V) Pi Mal , che nega senza il NON, 
altro esempio Flt S. Doto t. 140. Mal 
io tulio il tempo dHia vita aia ebbi taa. 
ta letizia , quanta I’ ho oggi . 

IV) Rem mai . per Giammai , con en- 
fasi. FU. * Af .Ma sa. 101. Potrò io 
mai far* vendetta di me non mal tanta, 
eh' in sia conirut a f 

(V) Dopo II MAI la particella CHS 
ha forssa di FINCHE . Boccate. In Bion- 
dello Non riposò mai , eh' egli ebbe ri. 
trovato Biondello. Pecor. g. 9 n. 2. lo 
ti romando ec., che tu non tomi mai , che 
tu sappia dove ella è . 

(V) Mai, per Altrimenti . Rov. ant. 
7.1. Or cui chiami tu Lidio ? Riti non è 
mai che uno [ questo t il Ma* che , per 
Se non rhe ) . 

(V) Mai pisi , In senso futuro . Litio. 
nunquim post hoc . f'it SS Pad 2 75. 
E promise sii mai in ciò più non pec» 
care . 

<V> fi In senso preterito . Lat nun- 
quam antehae . Flt. SS. Pai. 2. 25* Due 
anni se’ stata con meco , e mai non lì 
vidi più so«ptrare ec. 

(V) A fui piu che allora . Ren mal sa 
non ultor i . Flt. S. Frane. 2*7. E già. 
rò , che mai non ci erano state piùe che 
allora i quelle stimate dipinte ) . 

I I V. Pure si aggiugne a tal parti - 
cella ta negativa In maniera , che se ta 
voce Mai le preccóe , necessario t , che 
F u/sa , e t' altra preceda anche al ver- 
bo . Bocc. noo. 17. 6t. Ma està teucra 
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dei mio on*re mai td alcuna persona fi. 
dar non mi volle , che verso Cipri ve. 
ititi* . Peir. canz. 5. 4- Popolo ignudo , 
paventose , e lento , Che ferro mai non 
striane . Ma lutti i colpi (Boi commette 
al vento . Pass. 269. Si terge nella vita 
de' unti Padri, che ’1 diavolo disse uua 
vaiti a unto Maecérlo : perchè mi vin- 
ci tu f che se tu digiuni , io non mangiti 
mai ; se tu reggili , io mal uoii dor- 
mo . 

J. V. Che te preceda la negoziarne , 
«ri ha esempli del posporre , e deli’ un, 
tlporre la p irtleelta Mal al verbo, bm* 
ehi forse piti frequentemente si paperi* 
§a . O P 9. 12 I. Kiu questo mezzo l* 
arti , e la mercatanzia non (fletter mai 
peggio In Firenze . Bore infreni. iS. La. 
sdamo stare , che ec i Parenti insieme 
rade volte , o non mai si vis.ta.s*-ro , e 
di lontano . Pttr. canz. 6. 7. Ove non 
spira folgore, nè indegno Vento mai, 
thè l agjrave. R son. 1 25. Né lagrime 
fi belle Di fi begli occhi uscir mai vide 
il iole . 

|. VI. Con due , e più negazioni par 
nega O. K. 6. 26- 1. Lo ’mperadore , 
Tenuto in Toicana , non valle entra* 
re in Pi/eoze , nè mal non V era e«* 
(tato . 

§. VII. Talora i inforza il Pure. 
Bocc. no» 73. tS. Mal. frate, il diavol 
ti ci rr< a . V. Vrp. tleram. 4 \ 

f. Vili. Mai sì , hi*.' io , Ma' più , e 
slmili altri accoppiamenti di diverse par» 
t iteli t vedami a' loro luoghi . 

(L' Btmh pros. 3. Ili Si rome è 
Alai ; che dine il Jtoccaeiio , Mai fra» 
te II dlavol ti ri reca . che latito vale , 
quanto Per Pio, forte d;l Greco presa, 
e per abbreviamento cosi detta . e pou« 
ai pid spesso co! 33 , e col ,\o , che co* 
altro , piti per aso coi! fa to , che per 
vokr dire Per Pio si , o ter D!o nò : 
come che la voce II vaglia . 

(L) Mal , per Ma come Set , Td , 
Trel , Ptr Se , Te , Tre . Or. y Gir. 8. 
La cariti perfetta ec. non ha imi letizia 
di fellonia , mal di verità . Un altro T. 
ha : Mai ha letizia di verità; e un altro . 
Ma ha letizia di verità . F. 59 8* egli è 
male inverso di Dio, noi fare, mai le 
lo tragge del more. Un altro T. ha: 
Ma trattelo de! - uore. R ivi M 

MAIALE lai majatls Grec. vìm 
T tMiac .0- 9 77 li Castri':»! ut ita e u* 
t< 1 verri di tempo d'ini anno, e noi» 
deono essere di meri t~napo di sei mesi , 
la qual cosa fatta , mutano il uorue , « 
sii verri »<m detti mjijli . 

(Li MaI CHE. Brmb pros. 3. 221, 
Alito vale la Mal, che di«»e Dante --ù 
volte , sempre ponendola con la che ; 
Io vedea lei , mi non vede* hi e«»i Mai 
che le bolle , che 1 bolfor levava Pd 
altrove : La spada di qu.m» non tagli* 
ili fretta Nè tardo, mai rh' al parer di 
colui,* Che desiando o «emendi I jspet* 
ta . Fere Ih cita queste due particelle Mai 
che te. vaglioiio , come vale Salvo che t 
o J< non ec. 

(L) Gè. S. Gir. <8. Xesno uomo noe 
tiene ec. la fipienzli dì Dio, mal rhe 
follmente coloro , che lassano tutto I* 
affare di questo secolo per I* amore di 
Dio . Un altro T. legge ,• Se non sola* 
ment* coloro ec 

MAIELLA Lo jtrsso , thè Maio . 

(L) MAI ESTRO . Maestro Galli Itti, 
1. 2. Sego lido al «aggio buono Maestro 
mio mi drenerà di mostrare , 

MAI ESTÀ , MAIkSTADK, e MAIS* 
STATE . Maestà . Laiiu majrttù t . Gr. 
/lf)«/M'«K , Pttr. son. VS. G<m lauta 
maini idi? al cuori’ offerse . Serm. S.Ag. 

Un. ir. ti 


67. É mollo da provvedere , che dinan- 
zi a quella regale mairstade noi non ve» 
gnamo voti di buone opere . Atteg 164. 
Non si faccia mai desinare , u cena ec. 
dove non intervenga ec. in solenne mi, 
iesta intronizzato ec. uno almeno di tao* 
li affamatissimi poeti ec. Pr. li c. T. J. 
14 5 La diviua maiestate Per sua gran 
cortesia Prese allnr pietosa via . Cai. 
irte 61. Avendo rappresentato in loro 
azione pubbli» a la maiesU del loro in* 
dito stato 

(L) MAINI ERA , e MAIXER \ . Gr S. 
Gir. 2. fu due mainiere crede uomo a 
Dio . Fr. Barb. 376. é. Altra mainerà 
adusa . Or. S. Gir 46 In un’ altra mai* 
aitera potete intendere . Rim. ant. F. R. 
Banag da Lmc. a tìuid. Gulniz. son. 17, 
Voi, ch'avete mutata la nuluera degli 
amorosi dilli dell’ amore . E Matite- Amia, 
som. 27. A cui prudenza porge alta tu* 
mera Di ver sentire in dell’ occulte cose. 
Darai nascente po’ vera mainerà , E cb!a* 
rir fermo delle pii) dubbiose . Guitt iett. 
3. 9. Che iiu ama eli» ama d* altra uui« 
iuta, tosi sta nelP antico testo, e ot» 
timo , benché la stampa abbi a maniera . 
Fedi net HO e 284. ivi. 

MAINO Lo stesso , Che Pio ; ma co» 
sì congiunto pare , che più affermativa, 
mente targhi Llt. minime, neguutjuart. 
minime gmtium . Grec. p>Siuù t . Bore, 
tvov *3. 7 Posto a queua pezza dalia 
loggia de’ Cavicciall * Rispose Blondel» 
lo, maino ; perchè me ne doruaudi tu? 
Pass. 88. E risponder* , c h e mainò. 
Boez. Pareh . 4. pros. 2- Pensi tu forse 
altramente* Mainò risposi . Bevh. A sol. 
ò. m. Miinèj che io non voglio, die 
tu il creda . 

I ■ Mutuo, e .Valsi oggi noi diciamo, 
se non guati ripigliando fa risposta dub* 
6. il di chi domanda , verbi grazia : Tu 
bai errato ; mainò. Tu non andasti: 
mi Iti . 

MAIO. Albero Palpa, del guati si 
fanne i.ioorl al tornio , e che fa l fiori 
jimtU alla ginestra disposti in Uno» 
grappolo ; e da alcuni si chiama Mairi * 
la . r Maggior! end» lo . J.at. rutlms, urta» 
gyris non Joittda . 

I ^ b’ per Qualsivoglia albero gene • 
talmente, itint. Purg. 2h. Per curare 
La gran v.iiìa/.i'r, de* ireichi mai Bm 
Ivi. De* I ceselli o»j . c i.i* d«’ freschi 
arbori , che vedea di la dal lumicino . 

t li- Maio , diciamo anche a quel 
Rama d .libero , che l contadini pianta* 
mo ta natte di calta di Maggio avanti 
alt’ uscio delie loro innamorate . Questa 
solennità , o questo gUoca ti disse in 
L it. madama ; come sì vede nel cedu e di 
tìiustmitno . v. Fiat. 4D7. Ùut. Purg. 
2s 1 . Li quali chiama mal, come si 
cblamauij j rami delti arbori, che arre- 
cano molle persone a casa la mattina di 
caleu di Maggio per ponere alla óuesirs, 
o liinanli all uscio , h quali chiamano ca« 
leu di Maggio, ed aicuui ti cliiamauo 
maj . Lvr meé. canz 26 4. Se tu suo* 
appiccare un maio A qualcuna, che tu 
*tm . guatilo e bello , e fresco , e gaio 
Appiccare un piu co* rami ' 

♦ HI Onde Appiccare il maio ad 
ogni metà, o simili, vaie innamorarsi 
per tutto . V. Flos. 437. Morg. 6. J9. 
Ad <*giii casa appiccheresti U maio , Che 
come I* ashi fai del peutotaiu . 

MAIOLICA. Sorta di terra da far 
piatti, rati, ed altro. Cut Itti. 2. 
2*»l. H sig. Duca suo L'ousorte fece Tire 
qui molli disegni di varie stonctte per di* 
piuger i una credenza di maioliche in L'r# 
bino. Milm 8.22. Di maiuiica nubi di 
Faenza Ui le foglie sono, e ifreulcspizj. 


Majorana. Erba nota; lo tutto , 
che tersa, ed i Ui Urne torte, nera, e 
bianca , c questa ss dice anche tersa 
gettine . Gal. ansar acni , tua, oi arsa . Ur. 
i sjuafu+ct. A>nti. **s. L' odo mera inaio* 
rana cuu piccole toglie tiene eouveiicvo* 
U spA/j jui<eiue coua.sueuia. (*r. i ti. 
i. E «erte cose la spengono [ ia lassù» 
ria ) debbiando gii spiriti , e consumai»* 
do lo sperma , sacconi* la ruta , la ruaiu* 
rana, l’aguoceslu, il «:ouuno , ia uepc* 
Ulta , e ! aucto . Frane. BarS. Isj. 5, 
La uam o rana m città uou si Uova. 

iLs In guest» tuogo citato dtl Barbe • 
tini , iU*jvf*na non vaie Erba , come ai» 
ce il Poe a». , ma rauca maggiore . F cg» 
gasi la favvi* deinr stesso auro. 

MAIO&AA4A . F. A. Maggioranza. 
Lu. p ruttanti , esce ci Uni sa , unperma . 
Gr. «'//„« , ioefujs . Frane, dar», aa. 
7. Aggio alquanti veduu, Cbo per ìoc 
saooo , o nsaiorauxa o po**a , jjuaudo 
uua ause tua è mossa , Portasi dittar, e 
mcnuvar gir usali . 

MAlDRAiGAiO . condizione di ma» 
lorasco , Jlifio*** di masorasco . Latsu* 
jas grandioris rotati* . Segntr . Crii*, 
tour. 1 17. à. Coma U paure di fami# 

gita , eon exgtie iu casa un masura*wa« 
to , non pretenda che ti nghuoiu tu*g# 
gioie abbsa ogm cosa per se, qua** »«e 
fosse unico, ma pretende, eoo «■ co* 

che tocca ot 


fratello maggiore. Lauti, primo geniti* 
ra. Uz*t. in u furi. r* tua . AUcg. * >m. 
*74. lo per n>* t udirei piu vyJeuUert, 
Cbe uu parlilo iu favor d’ un isitiot a# 
SCO Di cento onla scudi a' Coimsiii* 
ri. CeccA. uona. t. I. La legge di quel 
maiorasco fa, e' fan come ie p«c# 
Chi»* . al 

MAJORDOMO . Lo stesso . che Mag% 
gior domo . Lai majer u ornar , issile fit ta 
/ictus - t»r. Una t puf . Atteg. 27. App«# 
ua entrato in caia un genlduomo , Il . 
nuovo pedagogo ricardato Le mar» »«*■ 
se diitemle in (ulte ie raccende, L per 
qoe«to aiutato Dalla lodar.* Jj nel *ua* 
jordouio . Buon. her. 3. 2. lì. Gii »uul 
dar servidori, tu studi, maiordoun . s£ 
$. j £. lo quei torno piu alto si lagioua 
Del inaiordomo 

MAI ORE. y. A. Maggiore . Latin. 
mejjr . Or. /esitar. Br . atti. E quanto 
per la cagione è malore, c migliore, 
che gii altri animati . Frane. Barb. óv. 
19. I er è , elle a madre , nuora , uwi 
a waior uun dee fallar ivo modo . fi 
205. 6 li veggio bene Citi major leu* 
-Noia , pena, e tormento . 

.MAI Ulti A . y. A. Maggioranza. La* 
ti*, prìm iiut . Gre»:. trTi gsgi . trauc. 
Barb . Ui. 1 1. Che i Tanti sopra in ha* 
malaria . 

(I.) MAlORf TATE . Fr. Barb. 23- IS. 
Per sua animiate Non si cuuvien, che 
contenda del gire . 

Ma! PIU . Arvtrb Una volta , Fi * 
Hiilmente , Aiti fine. Lat quandoque , 
tandem . Gr. wn , ntimM . Toc. Duo. 
a.i/i 4 Ni. RrPvtUctser lo *el *uo taigho 
lontano da modi tali , seguisse mai pia 
U sappiizio di colai mostra • Malm. 5, 
19. Sicctié riguarda ben, s’ altro ci man* 
ca , E d.steu ir mai piti questa scrittura . 
E 12. 43 Di’ m.ii pio si, e daccela iu 
favore [ Fedi indietro alla fi ' . MAI ) • 

MaI SEMPRE . Aivtrb. Lo stesso , 
che Sempre , ed il Mai gli ag ghigne al» 
quanto di forza . Latri, perpetuo , rem» 
prr G» àu , «< suurx . Petr. canz 5. 
4- Uni parte de! mondo è , die si giace 
Mai sempre In ghiaccio , ed in gelai* «e# 
vi . £ cena. 20. 1. Che ta’ tu (forzalo a 
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stupirar mai eempte . Fr. Gloed. Fred. 

5 . si sì fa premettere «li m3 ‘ sempre 
combattere co’ nemici. Flr.As ■ 123. Per- 
chè eoo non profttlevHi lagrime im- 
brattale voi quelle guiti.-e , che dove- 
rebbono etier da irte mai tempre ond- 
iate ? 

MAIS! . Awttb. Contrario Jt Maini. 
I,at. maxime, utigue , tur , etiam Or. 
v«ru , i4i* o , th-cc. net* 2.1. 17- Alani ■ 
ch’iole «nosco, c confi**«ovi, eh#io feci 
male Un. M. L'uno , vaccene tu veni, 
re a Rnina * gli altri gridarono , che la 
Krifa gli nei sorriso , e aggiuguesi alla 
fav-'la, che la voce fu «dita , dicendo: 
ir.au 1 . Pataffi 2 E malti , <1»f unii fa- 
rebbe naia. Ai* Mon. J2t. Adunque 
vorreslO , la zecca metterci la «peea del 
tuo * maul , che di ragion civile motti 
contendono tale speaa toccare al corna- 
ne . 

j, Talora ri ai frammette alcuna co- 
re . Bocc. non. I. z4. Mai «neviere *1 , 
r apiiote ter Ciappelletto , che ho detto 
male d’ altro! . 

MAISTKRO . V. A Magi Atro . LaL 
ma giu erutti Cree. t f.tifi* . Coll. SS. 
tati, linai per mainerò , e per illumina- 
mento perveiuhiaiBO a perfezione dell* 
mmirn beatitudine. E altrove . Il «ave- 
re delle leggi ti pigila per maialerò , e 
è per illaminazione. 

fi.) M AITINO . Mattino. Rim. ant. 
Clulo da Canto , gretto il Batteri nella 
Tao. Or. S. Gir. alla F. FA ITE . Ti» 
me non lave i vivere Nè aera, nè mai- 
tino . 

MaIUSOOLBTTO . Dim. di Ma luteo, 
lo . .salvi», groi. Tore. 2. 20. A princi- 
pio le lettere formar» «taccate I’ una dall* 
«Uri , « d' una convenevol grandezza; 
poi vennero di mezzana figura, e di pic- 
cola , n corate* ; delle perciò uuiiuco- 
le , ir ain*. oktie , e minuscole . 

MAIUSCOLO . Grande ; ma non H 
direbbe per avventura , te non la ItcJtcrm 
BO . 

f . Carattere malutrolo , o Lettera ma» 
tu troia , c Maiuscola assolatamente ; uà» 
giono Carattere , o Lettera maggiore 

dell' altre . Lat. Utero maiuscola, gnu» 
grata Romana. Gr. y /u/upta nrfdyunt, 
Briliue san. I3t Purché egli abbiati ma* 
iu», -ole, ed i loro Titoli azzurri, roinj , 
• Liutai ir . 

<L) Salo. Ataert. 1. .3. 2. 29. La prima 
lettera , quando per alcuna diritta cagio- 
ne è maiuscola , coti chiamiamo le mag- 
gio! i ec. K appresso: Fu introdotta ne’ 
principi d' aldine voci questa usanza del. 
la maiuscola, non per necessità , ma per 

ornamento . 

MALABBIATO . r. A. Aid. Che ab. 
Ria in se dei male , o del maina fio . La- 
tin. ttnprobu t, mutui, periitus . Grec. 
mu -,t , -wnt’ftt , u-.pjr*e' <. G. F. 10 . 
f 4* i. Non erano purgati i peccali, uè 
domata la «operata, uè I* mure , né i 
malabbiati guadagni. £ 12. 1S. !. Che al 
facesie mi libro «li malabbiati > ove si 
scrivermi" i roafaltori . 

MAl.Att ONCIO Disacconcio . Sai - 
lin. due. 1 . 21. L’essere mal servito ec 
unii viene per !» pii! dalla malacconci* 
maniera di servire, t:i per colpa di co- 
loro , che servono 

M \LACCOilTP. Add Poco accorto LaL 
irrprvt l’iuf . Or. «’srfi» *.vic Buon. Her. 1. 

. 5 . 3. Pud egli estere, Che voi siale si 

Ingrati Al signor, il balordi , e malac- 
corti, Che voi [asciale ec. £ rim. S. Se 
quel, che pùa dispiace , I»i cor, che 
malaccorto non »* avvede. Frequente n. 
saura bello nc dipingo. Nel* è virtd 
deli' amorosa face . 


&AT.ACRPAJIZA. lue Istilli , Scorte, 
sia , Contrario di Buona creanza . Lai. 
Inurbanità/ , rusticità s. Grec. dy f*t*iu. 
Buon. Pier. 4- i. 4- Delle tualccreanze , 
Ch'ai mio paese ormai Fatta bau tini* 
]* ore»! . 

MAI. ADETTO . Adi Contrarlo di Be. 
ne : t; > . Lat- dirli exagl/atut , abortii» 
naxd-.it . Gr. uTs/sr.{ . Bocc. nov. li. 
12. Le novelle » che io ho , non sono 
altre, che di quel mainici lo da Dio vo- 
stro amico. Ikint. Par. 9. Produce , e 
spande il malalctto bore . E 29. Trinci' 
pio del cader fu il miladetlo Superbir di 
colui . 

[Li Fao- Esop. 1 26. Un raaladeftn mi 
è nitrato nel piè , e non posso irarneto . 
Qui è voce generica , significante Cosa 
pungente. , tu Sorta dì sutt. 

(LI MALADICKNTB. S Afost. C. D. 
2 29 Non intender- li tuoi trai»*. utili e 
maldicenti di Tristo , e delti Cristiani . 

MaLaPICERE, e MALADIKH. Con» 
trario di Benedire ; P re far male altrui. 
Lat. dirit Insactarl , malata imprecati . 
Gr **nt:*Dai. Bocc- noe. 52. 2. E cer- 
io io m il elicerci a la natura parimente , 
e la fortuna . fi oav. 77. 55. Il *uo a- 
manie, e lo feci lue sempre maladiren» 
do . Ante : 57. Oli quante ve n ebbero , 
che inalidissero la mìa venula, farcen, 
domi uè’ loro animi ingiustamente usur- 
pai ri' e de' loro amanti 1 Civaie. Spece A. 
cr. GeUavjglI le pietre, e malediceva!» , 
e sgridava] j con gran vergogna . 

(f.) Gr S. Gir. 60. MaladlcO io * voi 
che siete savj a voi m-desìmi. 

(*) Fior. S. Fraise, tbi. be tu vuorll 
essere benedetto , disidera clic ogni geu- 
te ri malidUc* , e dica raa'c di te . 

(V) MAI. ADIRE , serve alterto, a 
al quarto caso. Maral. T. I. 96. Ma- 
ledirà a chi mais dire !e . 

MAL ADI ZI ONE . Contrario di Bette» 
dizione . Lat. dlrarum imprecai lo , mala» 
dia io ■ Gr. uuràf* . Maettruzt. 2. 9. IL 
La malsdizione, ec è quella, per la qna» 
le ii pronunzia il male contro alt un» , 
que.to deuderando , e imprecando. Colt. 
SS. Pad. r<iichè li ebbe imbolato , fu de- 
gno d’ esser percosso di maledizione , e 
d' esser dannato di motte eternale . Cout. 
Inf 10. SoggiugMC qui di sua maggior 
maledizione , che quando non sari piti 
tempo , cioè dopo 'I die del gindzio , al- 
lora sarie morta ogni sua potenzia , e 
cognoscimeutO , e saranno soli serrali 
stelli sepolcri • Aie. Sclsm. 49. Tutti i 
Principi foreslierl le fecero pompose ese- 
quie con orazioni , e libri in ree lau- 
di . c maladizloni d* Arrigo , e suoi con- 
siglieri . 

[V] ilare, e Dire maladizlone a chea» 
chestia . è ne' Mora!. T. I. 95 

[L] Farlo . Gr S. Gir. 21. Se tu 
non perdoni lì torti, che li sono fat. 
ti , non fai per te orazione , ma ti 
metti in maladizione ; che nel Pater no- 
stro diriaino no» Iddio perdona a noi , 
siccome noi perdoniamo agli altri . 

|. Per Mala vifiuenz* i . Lat. contaf et, 
nota . Or. àeti if.» , Awjusr . G. F. io. 
tSI 2. E pare una tnaladizione in qurl 
paese. e ancora di quella» asa. e di tutti 
Rouiagnuoll , che volentieri sono tra<U- 
f o i fra loro . M F. 4 6. E durò quest* 
mal adizione in quell’isola parecchi anni . 

MALAFATTA. Ogni errore di testi» 
tura 

| £ talvolta s' applica ad altri errori. 
Tac. Duo. ami 3 tT Trovarsi jie’ siu r 
dar ali delle sei malefatte le cinque venir 
dalk itogli { ii Lat ha quolie.it eap». 
tundarum aliqui argnerentur J Buon. Pier. 
2. 4. !>■ Acriiiivh i» sia quell u , clic 
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debbi pai Raddirizzar suoi sghembi, e cc« 
popiefi , E n-arcir marroni , e male» 
fatte . 

MAI. AFFETTO . Che porta odia , DU» 
petto ad odiare. Salvi n. dite. 2. 3. Uno 
si trova aver fatta una schiera di uaiaT- 
felli , e di «temici grandi»» imi . 

Malagevole. Add. injjuue, Fati . 

co» a . I.at, difficlUs , ardavi, /aborto» 
smj. Gr. i . Bocc. nov. 3J. 9 Ma 

poco malagevole gli fu, perciocché essa 
ardto piu ài lui disiderava di poter con 
lui e«rr senza sospetto . Dunt. Inf 24. 
rii' era rouchioso , stretto, e malagevo- 
le . M y b. 74. II cammino , , b cll.no 
a»ieiM a fare, tuttoché non fo«se hingo f 
era aspro, e malagevole. Cat leu. to. 

Il che et. mi par molto malagevole da 
fare in mitene coti fatte . 

IU Rendersi malagevole , vale Som 
sapersi indurre ad una cosa Par tao. tip. 
Pregai» da molti , rbe si confessasse # 
avvegnaché prima se «e rendesse nula- 
gev.'fe. p»i chi muto il prete, coouiiciè 
* dire li suoi peccati . 

|. I. Per lutr.ittab.lt . LaL intrae tabi» 
Ut. Cai. uf com. 100. Gente altiera , ri- 
trosa , e malagevole , e nel fare delie co- 
se t'iMe severa, e intollerabile . 

». IL Malagevole , in forza d' cu» 
verb. per Malagevolmente . lui. dijfri» 
le , (egre Gr. £■**•«»« . Amm. ani. 9. 
S. 5. Malagevole si dispari quello , eh» 
p ivijn apparo nella tenera et*. £ num. 
21. V>ue le ente aon» più ricordevoli , che 
sono bene ordinate, e quelle, rbe sono 
nule ordinate, malagevole ci neordii- 

m'aT. AGEVOLE MENTE . *. MA LA GB. 
VOI. MENTE . 

MALAGEVOLEZZA. Attratto di Mi» 
lag evale . Difficoltà , Fatica. |j[. éif» 
/latitar, tabor . Gr. ì\>yj gu* . «surni . 
Bocc. nov. H. 9 Ivi a pochi giorni 4 
trovo calla Ninetta, alla quale non scu- 
sa gran malagevolezza andar poteva . 
Cjm. Pwrg. li. Imprima mostra la ma» 
(agevolezza di questa quùthme . C»tt. 
5i. Pad Eziandio d’ iute intere , e di com- 
prendere , a' io hoc grande inai agevolez- 
za . £ appresso : Con tanta fatica , • 
malagevolezza sotlennono questa tempe- 
ranza . S. Ber», lett. Siccome con mala- 
gevolezza si tiene ii modo hi qudia co- 
sa , clic si crede , che sia buona , coti 
non è sicuro ogni appetito di beni . 

M \L AGEVOIJSiJ M AMEN TK Superi, 
il Malagevolmente . Latro. diffieiUime . 
Gr. •fjj.ixuxo-co . Flamut !. 40. Cosi 
come al verde legno , che malagevoli*»!* 
mam-iile rìceve il fuoco, ma qurilo ri» 
cevuto più conserva, e con maggior cal- 
do, c»sl a m* avvenne . 

MALAGEVOLISSIMO. Superi, di Ma» 
/agevole. Lat. difficlilimus . (ir. Xs>'v*- 
«rurtt. Amm. aat. .il. 2. 15. fcglft di 
meu clic seuiio è, la cosa, che ù itala, 
gevoliwuna , ridiedero, che sia fatta to- 
sto . Btmb. Ai- 2. I2S O care , e belle 

f io vaui, quanta sono malagevolissime ad 
iivesligar* pur col pensiero le sante for- 
ze d* Amure ' Fine Mari lett. 42. Onde 
ai conosce , che domandando ciascun di 
loro cose Imponibili, o alunni» malage- 
voli» «ime , (creano più tosto di darti pa- 
role per qualche lor disegno , che di 
stringer lega . o amicizia durabile 
MAI. AGEVOLMENTE , e MaI.AGE- 
V0I.EM4.NTE Con malagfvolezzs . Lat. 
diffictit , difficulter , agre . Gm.. doyjs» 
/» c , /.**.» v*c , dur*»A«c ■ Bocc. g. 4. p.9. 
blalagevolmente le cose del mondo a se 
il duvrebbono ornai poter trarre. F. vii. 
Dant. 21:». 6 quel , che molti dLilerano, 
mal agevoline* te da alcuno si difende . 
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Amm- ««/.li. 3. 2. M-lagevolmente pen* 
»a , che altri i«a buon * , colui , che rio 
è . Usciti, Fior. l\. Hanno la «corca , 
che mjl agevolmente ti rompe Rtn . 
Tali. 69. Avvegnaché malsgevoiemeut* 
ai po»»a Care , perchè la materia è molto 
sottile . 

malagiato . Aid. Contrario a A. 

flato ; Scomodo , Scarto . Lat. Inopi , *- 

mi. Gr. ati^r, fiditi . Q. V. 7. IW« 

. Sempre furono in debito , < malagiati 

di moneta . 

Ma LA t* MA . V. G. Sprole di Medica* 
mento etterno l.al. matagm.1 . Gr. ftd* 
A*}ua. Rlfttt Fior. 1/5 Appresso gli 
Arabi gl* impiastri son quelli , che i Greci 
cbiamauo maligni , cataplasmi, e spi* 
temi 

MaLaGUIDA . Per anfibologia , detto 
per lei Aerto , e per fuggire di tonta d , 
itale il Membro virile. Lat carpa . Gr. 
4»-» • 259 UMctle le tonv lesse in 

alto levare, quando secondo l' opporlo* 
Rita naturile vuole scaricar li vtitki , 
o secondo la dilettevole infornare il ma* 
llgeida . 

MaLaGI'RA. y. A. Cattivo augurio. 
I.at. maino i omtn , Infetta augurlun . 
Gr. MMM.ii uu n e . Alati. «/>/. t. 2. He* 
calsi a nulagura , e a noia , e prese 
questo povero Saracino , e disselli - 

MaLaOIKaTO . V A Aid Ut mala 
nati» a , Ul ma! affare , Sciagurato , DI 
cattivo angario. Lai. Improb ut , J acino • 
rotai , ir eie j fui , Infunati , masi orni. 
Hit, abominanduj . Gr uuu'c , c 4 

t, ek*Ì$rpHt , ìlegifàit , kèuom 
fit. fao. fi. top Un uom matajurato , 
pigro , e pie ii di tepidezza , fi «' adirò . 
S/or Sari Malagurati , e cattivi di nifl» 
ferno , come voi %l siete lasciali vincere 
a un Limitillo t Pati. 351. E vanita, e 
non é sanai gran te peccato, e speziai* 
mente osservando certi di re. ne' quali 
non si dee fare alcuna impresa , else at« 
tri voglia , ci»e riesca bene , coneioa«ia« 
coaacJsè siano di infausti , e mitiganti . 
hip Pai noti. Nostro Signore ec dice, 
che beati tono i poveri , c uulagurati i 
ri cebi . 

MALAGL'RIO . Cattivo augurio . LaL 
ni a ium entra , Gr. u«k u*ut . 

MALAGURIOaO- Lo tteito . che Ma, 
laguro io , Il f oc oboi. nella noce MA* 

Limoso. 

MAl.AGUKOSO - Add. Malagiato , 
XW ma tugurio . Lat Improba t, abomi. 
nandui , i nfamjtut . Gr. , «/ver** 

poi , *iv V|t;. Tei Br. 7. 20. Quelli so* 
no mila* uro»i ,< In* Ungono a vile ciò 
tanno, e sempre cMeggJono mw nuove. 
Sen Piti. I malaga; «Ili s* atluffinu ne* 
diletti, de* quali e' non si possono sof< 
ferire , poiché ne tono accostumali , e 
per tanto sono eglino malagarosi , e tal» 
tivi. hi appretto : I nulagurosi servi , 
tono dinanzi a lui diritti, e non osano 
far motto * 

MALAMENTE. Aiverb . Con danno, 
Atpr ameni < , Crudelmente. ( Lat, supere, 
crmdrlittr , torve. Gr. u’yftaf * 

m'pmt. G. ^. 7 9. I. K fu si forte I* 
««salto de Tedeschi, che mal unente ma'me* 
stavano la schiera de'Frau «scM . Tei Br. 
S.7.L'tina spezie , quando <* • aldo, si mor* 
de I uomo con demi raa'amaute . 

). Per GranJitsim t mente , Fuor il 
modo. Lat. veAement* r . Grec. 

O. y. 4 29 t l'eroe. le ia città eri in 
que* tempi malamente corrotta di reria . 
Ùant. rlm. 'la H m* Li. reste di me <1 
snalamentc , Cli* allrct lauto di doglia Mi 
teca li p età , quanto il uaartiro . 

(L) Guitt leu. 27 70. Strria ( starei* 
èe ) «alt malamente . 


MALAfCOXiA. hi inin conta . Lalla. 
nutro/ . Grer u taaypiAi* . Frane. Bari. 
‘221 4. Bd io rispondo, che malanconia. 
Accidia , « codardia Fau driperanza , eh 
è nemica ria . 

MAIaNDaNZA y. A Malatventura, 
Tritio andai ut . Lai. Infortunlum ,for* 
tana a Averta . Grec Svcvvm Llhr A * 
ttrol. 0 incespicasse, o lo' versasse, o 

10 rompesse , che folte queste outandanv 
za, e altre «olle, quante potrebbero e** 
sere , debbo u guardare , se appatou nelle 
bgure . 

MALANDARB Neutr. Condurti a mal 
termine . Latin, in tamiM.n di ter Ime n 
adduci , petium Ire . But La ragione 
interiore ec. è si occnpata per lo detto 
peccato , che I’ nomo lascia malandare 
ogni cosa , e non si cura d' ouorc . se 
non come uno animile. 

IL] MALANDATISSIMO. Saperla!, di 
Malandato Aliegr. 2lt. M i ventilo lo 
taglio di riailosar certe mala idatlnime 
terrìcci uole mie j (cioè ptt limante ile 
coltivate ) . 

MALANDATO. Aid da Malandare . 
Condotto a mal termine , Povero . I al. 
perditi u , fortume Inopi , T.icit Grec. 
»*,i, ftuuir r , Itrtfa . Flammfi. 31. la 
malandate cose dopo lui a maggior d >gha 
lui stringono . S Grltoil. Che veggii uo 
ai ogni cosa coufasa , e malandata , che 
no» ci vede pure l'uomo un'ombra di 
virtd. Alleo. Iti. La verità ec. rende 
noi altri mihndali viandanti della terra 
più siimh a’ benestanti ditadioì del cielo . 
Tac. Da», ann. 4. by. B d’ Affrica a .pie* 
sta guerra ogni malandato , e scapestrato 
più cifre va 

malandrinesco . ajj. Malanni. 

no . 

Alla malandrine tea, poito awtrbialm. 
pale A maniera di malandrino . Lai. /.a» 
tr o^uti more. Gr. iifiwc . Seti Piit. 
Cinti , e alti alla malandrinesca cotte ro* 
be certe . 

MALANDRINO. Sull Rubator di tira* 
Hi . I.at. latro . Gr. xvr*’e . G.y 8 71. 
5. Quella , clic ueu a/dea , sgombrandosi, 
era rubata da’ malandrini . E il 20. IO. 
Si levò u.ta corspigna di malandrini , 
Ululiti di pili di itiilie a pii . Frane. 

ccA Op. dio 137 Chi muore col pec, 
tato , è messo nella spelo», a , che è 
quella . dove -t inno i malandrini . 

malandrino . Add. eie au dei mi. 

I mirino , Di rum <tl malandrino . M. 
y. 9. il. Si esimi iK-iaroiio a fare ra«uaa* 
7,e di gente maiali. Irina , dimoila a ra« 
bare. Piitoff. S. 11 tico malandtin para* 
g oiosii . 

MALANDRÒ . AJJ Malandrinesco , 
Mahmdrlno . Frane. SaccA. rim. 69 OV 
e ‘I eontc di Fiandra , E la genie malati* 
òri , c lor si hiavini . 

MALANNO, e MAL ANNO Sommi 
disgrazia , e mhrrl,». I.at. malwn , ire * 
furtutdum Grec A«yw . 

Pmt Purg. tt. Tn'ti I miei conforti’ Ila 
ella tratti seco nei malanno . M Un. 
rim Deh maialino aggia quella terza spe# 
ri , Perdi* t contra di me cotanto atra» 

11 » Bjcc noo fi. li. Sla , che Iddio le 
d-t il «al ayno . Ftr. L tc. 4. CI»* io 
n mi so , s' vi si è spiritato , o *' ei si è 
pazzo, o che mGanuo ei s' abbia, Bern, 
0>i I 33 5* Sventurato tolul , che il 
priuo fu A scontrare il militi, che Id* 
dio gU dia. Cexh. Poni. 4 9. Mailer 
Lv'i • L. .Mener raalanu.i, che li colga 
( qui : prr imprecazione > . 

tL> B«cc g 9 ». 6. Lasciai i fare , 
che Lidio <h ni-*ita i» mil anno, E ». 3. 
Che nel metta Iddm te, e lui. 

MAlAÉ’fROrObirO. Che anche il 


urite Mal a proposito . A»v«rb. in* 

Convenientemente , Sconciamente. Lat. 
aitar d- , imcongraen.er . Ore. a'nwt . 
Salvia, dite 1 IJ7. Il else gli vedile det- 
to , uu» volendo , noi grecizzar** , eh -wff 
fece mil a propnito . 6 143. Oi<j»lo dir 
la co't<iia al nuovo cavaliere . fu itulap» 
pr»pu*ito c«inb*at9 da ig iora.it* correi* 
tore , o p.ut tosto corriti ore di buona an* 
tica scrittitra fa* 3/t Chi serve ve<$* di 
non far da padrone contrattempo , e 
con uure de' la liberti malapproposito , 
Urarii sopra il capo raderle , e gasi. 

bl ALaRDITO . AJJ. Temer ario , Sfron • 
tato . Lat. temeraria! . iacontaltm , l/n* 
prudtnt. Gr a'ùb/X*;, «svorrai, iep*i.icaL 
5. Ag. O Signor mio ec. quanti sono 
questi cotali nomini «racciati , crudeli , 
raalar diti , e pazzi , else U rifiutano ' 

MaLARE . fieutr pan. colle partire/, 
le talora tati mete , A nmtljge. Latin. 
agrotare , languire. G «‘»»riff, 

• /li- Om. MoreU. 36J Domenica a dt 
J5- di Lugli.» flit, a ore di is.move , o 
drca passò di qne*ta v,ta Antouiotto m • 
fighu ola , m-lò a l.iiatico, o per la via. 
O y. ti. 2S. 3 Vi si cominciò una cor- 
ruzione , onde a««ai ve ne aulirò, e 
morii ouo . Beni. star. 4. 53- Ma egli 
miiatosi , richiesto a’ nemici di poter 
far venire a se un medico , non l'impe* 
Irò . 

malarrivato, ajj. Condotto a 

mal termine , Infelice , Mi ter o . I.at in. 
obizratut , mi ter, perdita! . Gr ii'r.’vpw, 
abile . va»Ai3^; . Iair. Mott Metter 
Gherardo da Castelli era malarrivato, ri. 
chiese (resta Veneziani Glnbolliuf, che 
'I sovvenissero di tremila lire- Amet 63. 
Colle tremanti mani tasta li vaghi pomi . 
e quindi ie muove a ciascuni parte dei 
mio m liarrivato corpo. Poji. 231. Avre. 
sti veduto quel malarrivati» parer eoo* 
tento di dò , ch’ella ficea, tir diir an. 
li. Menava uu contadino u» paio di b-ioi 
«c. magri , e nalarrivati. 

MALATICCIO. Add. Alquanto mah* 
io , Infermiccio ; ed è proprietà del no » 
tiro linguaggio esprimere con tate ter • 
min azione net derivativo gaalcAe parti * 
cip, azione del lignificato del tuo p rimiti , 
va : conte Molliccio , li abbicelo , Come * 
ciò, e limili. Mi. t-U e tu dinar hi . Or. 
«WrtU . Pfov ant. 101- 7 A coi U 
detto vetturale rispose, come di qne' di 
egli aveva questo messer Giovanni la» 
scialo col prete della villa sella chiexa 
della villa di Marciali! , ed era cotale 
malaticcio . 

MALATO. Infermo, CAI ha male. 
Lat rtger f cegrotut , Infirmai . Gr va» 
Cmt tflfll , Affi r,*« », Hot. M ffOCC. 
non S) 5 Per certissimo ebbe seco me» 
desioso d‘ esser malato . E noo. 97. 15. 
Anzi * stata , ed ancora è forte maiala . 
O. y. 2 12 3. Ma poi questo Carlo di» 
venne si inalatu , che era perduto del 
corpo • e della mente . Or. S. Gir. 24- 
lo fui malato , e voi mi visitaste ee. al 
sano non è mestier medico, ma al ma* 
iato si 

MALATOLTA , e MALA TOLTA - Quel 
che malamente . e Inglastaouai* ti to- 
glie altrui. Lat. furtum , rapina Gr. 
■A***, n' foerfi .G.y 4 32 3. Corniti* 
ciò in Piandra aipra signoria , e a rad 
doppiare al popolo assise . gabelle , c 
uulitulte Trai! coni Delle troppe spe- 
se si seguitano furti , e rapine , e altre 
male tolte assai . 

MALATTIA Dhpotlzlone del coi pò 
fuori deir ordine della natura . per fui 
le operazioni di e no reti ano offrir I. t. 
tnorbu t . trgritudo . Grec. •»'( , xj t artr 
G. V. ì. 3. Anziché fosse pe/iuio per 
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a militila , audio contri le dette '§e»U • 
Jtf. F. h. SI. Purono nel verno malattie 
di freddo , e nella state molte febbri . 
Red. cant. 1. 16. Contiene la narrazione 
delle malattie del sig. Abate. 

MALAVENTURA , e MaLA VKNTU. 
Ra . Migratiti , Mala sorti . Lat. ite* 
far {unioni , adversa fortuna . Or. t» 

. H<rcc «w. 54- 8. Ciuchi* 
Mo la mala ventura. E nov. 6i li. 

Il getuso colla sua malaventura , soffiai»» 
do , a* andò a spogliare 

tu Or. s. Gir 1. Mata ventura « I* 
anima, che di furilo dilct Regno « par* 
tit a per tuo peccato . Il Bonari mila 
Tati. Gr. S Gir legge. Malaventura , 
in vece di Mata» v rimirata . Ma chi sa , 
che non debba più lotto Intendersi così : 
Mala ventura è all anima ce 

MALAVOGLIA. Maiaaoglienaa . Lat. 
maltVi.Hr mi i . Gr. juus'km Af. F. 6 i. 
E questo accrebbe l'izza, e la ina 'avo. 
glia a' tiranni . 

MA LA VOG LI ENZA , e MA LEVO» 
GLI ENZA . Il tour nule. Odio. Latin. 
odiala , invidia , nulrvotrruia . Gr. x. 
Menta . G. F. 12. 15. 11. Diponendo Ira 
loro ogni ingiuria, e malàvuglienz* . 
Boce. noo. 33 1J E quivi lasciarlo eco» 
za ah una nulev< .-glieli/ a alla d unta por» 
tarne. Gaia! 4t Sicché se ne acquista 
odin, e malivoglienza . Tac. Duo, ann. 
3. L'andare uè' governi fu ior tolto 
gii da' Poulelici per private nnlcio* 
glieuze . 

.MALAURIOSQ . Add M-iiagus oso . 
I.at. impioòus , abominati diti , in fanti al . 
Gr. T«»v/»"c , a'-iimci , Uteuf't. 
ilAl.ALROSO o. MALaURIOóO. 
MALA V VEDUTAMENTE. Awcri. bis, 
Mpoedatatnemle , Incautamente . Latin. 
improoidr. . («ree. «pvAaVraK . Stoner. 
Crisi, intir - 2. 12. li. V' interverrà te* 
»” interviene ai baco «Iella seta , il qua* 
le dopo esseri! da se fabbricata malavve. 
duramente la sua prigione, voti la sua 
bocca tiessi al line la rompe. 

Malavveduto. Add ih taone iuta . 

Incanto . Lat Incuti I ùs , Improvvisi . Gr. 
ni./nin-.t , àwftrivnf. Buon Pier. 4 |. 
i- Molti son, die l' offende» volontari. 
Altri malaw i*dkw . 

malavventurato. Add. />/ M(K «. 

turato , Sgraziato , Sfortunato . Lat. in, 
fortunato! , la feti*. Gr » c , Àstvjfjlt. 

Amm. «ut 37. 2 4. Bruav» e turato non 
•ari goitinsu , uè tnajjy ventura! ia ri 
•r.st# Fi:. n„t. Da poi die Fuciline fu 
vaiav venluralo , che egli fu preso vivo 
nella battaglia . Buon FUr. 4 . j. il. Uso 
ordinario Ifa' malavventurati. 

MALAV VEN I UKOSaMFN fH . dwerb 
Con nutia tentar . 1 . Lat. infilici ter . Gr 
Con Purg. 23. Am. 
dve in Grecia, e più battaglie Oi irvti* 
larosamei-te feee. 

malavvezzo Adi, Awezzocatn, 

vanente. Stante. Fred 37 12. Duello, 
cb 10 , ec. vi Lo divisato nell'unito pcv« 
«aro di senso , file voi ragion die tue. 
certa tou proporzione in quegli *Crti a ri» 
«ora , a voi già la natura sia malavez» 

MALAZZATO. AH. Malaticcio. Lai. 
Va%etudin.inus . Gr 

MAI BaIUTO è' a Addi Mairi *, » 
?*"** poterti reggere. Senza 
baili Lai. perdute! Otre irat,»Aia.-.{ . 
Esp. rat. i\oit Se noi ina abbiamo da 
lui <t 'leste quattro preghiere , noi (i 4uj0 
q«e*t" secolo. 

I bLoÌ« 10 Costoni itone di tutti 

hou a •! » carpo e . 9n ofcui dtllt f'*’ 
bmt tonuua.it , tacer. Grec. a fa neet , 
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ironìa . Fr. Zac T 3. 32. 10. A me 
venga il mal caduco . Red. esp. nat 80 . 
Si ristringono a dire , che la virtù con. 
tro 1 mal caduco solamente consista nel 
corno deliro . 

MALCAPITATO. Add Ridano incoi, 
tlvo stato. Lat perdi! ut . Gres. vatrsa.s- 
< f i'& ■ Csutt. Cam 414 Buffon sin» noi, 
qur»t' altri parassiti. Genti giocose , e 
liete, Mu C apitati, come intenderete . 

MALCAUTO . Add. Malaccorto . Lat. 
incautus , i/nprouidttt ■ Grcc. «cumzik . 
* ygmisn^t òj ious pros Tote. 1. 4 JS. 
Cosi alla malcauta gioventù , ec. vnlea» 
m> i nostri boom vecchi screditar quel, 
li, ec. 

HA! COLLOCATO . Add Non ben col* 
locato Satoi.n. dite 2. 25 3. Oh che do» 
luroìa rammemorali za all' amorose poeta 
si •- quella dei regali malcullotatl , e dei 
versi buttati al vento» 

(•! M a LCO ME r i I . Per Macometto , 
Fr. Giord. ibi E M ateo metti dine nell' 
Alcorano ec. < lo Chiama anche Mao* 
metti 1 . £ I?i. Di Malcoutetti si (egge 
eli cgli andue compiii laudo terre, e ca« 
atei) a - 

<L> MALCOMMLTTl . Commettimale . 
Fst. S. Slarga. IS4. A voi m' accomando 
bel Padre Cristo , Che da' tuatcuBiiiirlti 
mi dipartifti 

MALCOMPOSTAMFNTE Au ero. Scoi* 
claaitnte , bssaroina/amente . Lat. incavi* 
posile , Usordinate . G r . «t*k, 

t«c . Bore. noo. Si. tit. Un cavaliere di. 
ce a Madonna Oretta di portarla ceti ». 
uà novella a cavallo , e malcdinpottaweu» 
te dicendola, 4 da lei pregato/ ebe a 
piè la ponga . 

MAJ.COM POSTO • Add. Scomposto, 
™ » rl be,t composto . Latin . in ordinai ut , 
iiicompositut . Or. «Wrvwmc. L/v. bec. 
3. Molti sparti , e inalcomposti , e che 
ou uun opinavano , assallseono . Satoln. 

scegliere la più scon. 
«eriata , r orribile , qual é la maldicenza, 
manca diabolica, eo marnale , da aitimi 
makompusti , q„a«i jtrameu'.i scorda, 
u , 'premuta ? 

Maltrattato, 
Tf.siiL/t H tonde tatui . texaiut , 
*iuU habitus , Gi i.,^-^,^ £ 

1 »; Tat bau. un a gr. 

‘P ai ' mo *1 nemico, noti a» 
vendo animo d'attaccar quell’ eserr ito 
benché malcouuu dal temporale , rii 
diede 3510 di furlihca/si. Satoln. disc. 1. 

ÌÌil- .Vii' pa , r ' pfr ,orre ' «U«dhl 

Atll uba lachez/.a, solcano mettere loro 
tino ? 1 H * ° CcJli UQO owku ' 1 «*o dal 

M \ t.C 0*1 D Eì C END ENTE . Contrario 
d Indulgente ; Aspro, che tonde svende 

a §u!!? m> & Ì i . Gv dia. 

/*.r‘ • fot. Tote. 1. 502. La 

etilica fatalmente delle genti, che ner 

avventura malcondeaveudente , c poto 
•udoi;e«ile , « troppo wve, a . pare che 
ptcuiU Ulimjll, a riai u-m di.-rnio pi, 
li, la initclKfj , „ la 

iKlUr, 3. ». U Po „ ullJ , 

dó.r’, t 6 l' PP, r J pJ,e ’ '»">'> * «i ma. 
«Olla 4um oir. li. l.-s che purlai,. 
■■«ria morie. O , V «in 

wer.i tjurl di , Che fjuiin.-» .ulti Da* Cri. 

r.^!. £ ° r? NTe au. Ci, 
if, e bene , Che disronotee. Ante ! . b2 

** v' " «- 

U-> UAI CCNSiOLIAR*. Cawir.fM. 
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fU. 2f 3- Garrire, schernire, malcontf. 
gliare , seminare discordie ♦ 
MaLCONSIGUATO. AdV Incanto 
Malaccorto . Lat. incantili. Or. «dfu luuJm 
•ne. Saioin. dite. li. lai nasian femmin/. 
le, che per lo peccato della primiera 
maicotuig’uta donna egra s« ire giaceva 
e i'i pianto ec bvn era ragione , che ve’ 
le consolazioni sentisse più vive . £ 17 * 
Non li può dire , quanto le trabocchevotì 
menti de’ makotMlfUall giovani dai suo 
corso raffreni . w 

.MALCONrRNr° Non contese* 

lo . LaL animo erger , moeecns , t nttls 
Gr. Tifuaent butani. > {•’ 

G!i grandi makonleuU , quando Iran unii 
sa , V uletiUer fanno del popolo «quar. 
co He. A, 122. U povera vergmeìll 
restatasi (ti caaa inferma del corpo .mai. 
contena dell' animo, si piaag»*a i a lu . 
vedovanza , £ noti. i. 2U. Ed Inteso da 
Libia come erano passate fa co»o,a'e.la 

s&sfrzF ' ,o '• ,o!i, “ 

MALI 0RRI3P0N0BMTS iJ, a. 

■M OrrlwOi A.„f I.at. «„ ,rZf, 
redimi fieri . ,j; w „ ^.ic n ... I . 

fu d'rm p-r Iralelto , , ptr 
*»- npltno I u.’r u®, K f. intimo. 

t, , 0 amori* con tritìi) „ , 

Ciproto. .1 sf amh«;rol« ' o por. u m.! 
MALCOWUSMSfO. au su, ... 

1 1’ fluir .1 firn, aia, S.IU. dii c 2 

..A 0 . Ruiffatri r corrtaaSTi' ^,o«Ù 

autor, rn. furata , alfmdw ,| h,»rfij“u 
ma cotn.po.to „„„ ,, UccU C J ’JJ 

mala ormpn„d,„ Z a . potendo,, 
re , come tou ordinaria ’ 

31 A IXOSTU MAIXJ . Add. tìi ratti*! 
costumi . Lai k| UUbemlis , Ulsòer.tlittr 
educatiti, male morato,. Grec t*nK t 

l.fu Ira c fH occhi > vani, e màchia t2 
come colore di zafferano , «i t unico* 
aiuiuato , e di malvagia natura . 

Malcreato . ah. scostumato . l* t 

«o/.«<W,fr,,n,. G, 4U „: 

U L, dM:e : >*> f «dioso , e mal. 

rreato , Pur di nuoce.*>i al ti,» Mr ò f or , 
•/alo . Ahtg 104 Io non potrei vera» 
lucilie fuggire I* indegno soprannome e 
dijjiioraitte , e di malcreato , s* io unir 
«ni!*!, ff' u oUr 1V ‘ ,Q • « chiarissima 
I? t v*i *n e auiisuratuaime cortesìe 
Z , *■ p «« goffo, per uscirne , e 
nMkreato U ritratto is’ avete qua aiau. 

MALCU15AT0. Add DI mala sanità. 

l-l. t’d.rt ‘d.rnir lm Gr. Uàr. 

f? Z\i! l * fiU/ S i imitino interno a* mai. 

“tel.ii.lfr** *“ , '" ;iiuo 

MaJ/IURAXTB . Non curante Ut in. 
a1' 0 Ì*1 ’ ° f r - X/MSa.c . Bum. Fler. I. 

,..T : * «*coh , gl* inquieti, e i makn» 
Muti Deli* propria salute, o diiperati 
A %i* < i“lSi£? c < ,w a tW utmt * brama. 

?‘ a 4*Ì r< ^r N9n km dt fl ° S ltVÌH - 

? j ‘ Lanlo Mangila andar cauto 
nel condannare tome «alticcia una voce, 
o numera , usala da’ buoni antichi . B 
pros. Tote, 370 . Giudicio seguite arr» 
521* ,- al tl *! ,rt gravissimo monsignoro 
ri. ( ' a ' 3 » 11 •»«! suo perfetUisium 

Gjiareo ileo,* ,o« lacci* turni rmptu. 
fir , e Ruldelle . 

.,£** del m. Cavale, med. cuor. 
15S Ugr.i una parola osserva vauu ,cu- 
l-'iprtl avano m irjJ^ , g prot uravaim di 
coniprcmler.'o in alcuna parola malL-tta.- 
o*id* gu ficeano le qucsùoui, e Aomaude 
ai inganno . 
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MALDICENTE . Adi. Cti ila mtl ,C 

mitrai. Lat obtrtctator . Gr. 

noo. 40 7. Negligere , dàubbidien* 
te, e maldicente. Gelai. U. Ma poi alia 
fine ognuno forge il bu- , che cozza, e 
le persone icliiiaau l‘ amicizia de’ maldi* 
eeu(i . O*o Siluri, ir. Spargevano nel 
volgo ec. scritture maldicenti de’ preti , 
• de' frati . 

MALDICENZA H dir male . Latiu. 
ehtrect.u lo , comoU ima , mutilanti* . 
Gr. , *k/( f.a , à/ «c».u« . Cai. 

lett. 41. Son ben certo, che lor %%. Cia- 
na*. non hanno laicato luogo alcuno a 
vera maldicenza 

MALDICITOKB , MiUkent* . Lai. mb. 
trectator . Or. «*««)*/•< . Albert, cap 16. 
K fornicatore, od avaro , o terre agi’ 
Ìdoli , nd è lualdicltore . 

(Li .MaLDJKK. Dir mate . Feo. Ero/». 
ISO. Per lo milito . il quale dipoi la no. 
glie impiccò , potiamo intendere la poca 
teineriz.i del malJire delle genti . 

MALDISPOSTO. AdJ. D‘ animo mal 
temperato, e imito al trulle. Latin tu rie 
àffectus . Gr. un ««Te ^aitjuir.c Canale. 
Sprcek. cr. Il cuulrariu è degli nomini 
Maldisposti, che Iranno in odio Dio 

MALDUREVOLE . Ad.i Di poca d*. 
rata , Che dioici intente dura . f.at in fi ri 
ntut , parum firmai . Gr * fa'ti* ut . Sale 
Viri, dite 2.514. I nostri aulii Iti, se» 
g umido l’uso de’ lalttrmU et. una parli* 
ct-ila dall anno, ec. allo scherzo , al ge- 
aito , al passatempo , ec. consacrarono , 
sapendo quanto maldurevolc ria , c poco 
opportuna una ostinata attenzione al *«. 
rio . 

MALE . Su si. Nome § inerirò , Centra • 
rio al Hitvno , e ai Bene. Lat. £nlum - 
Gr. **«'.►. S . Ag. C. D. li male non è 
veruna natura , ina il perdimento del be> 
ai si chiama male. Boa-, no». 19.13. 
Conoscendo, clic gran male ne potei 
nascere [ dui . standolo , o rovina 1 . 
Ermu. n. òb. la qual cosa acciocché 
ven^a in unor di voi, e io male dì chi 
meritato l'ha, io sou qui venuto. E 
noo. 3iL 2. Della qual presunzione ria 
gran listoni mah sono avvenuti, e alcun 
bene non se uc vide mamma! . E nov 93. 
37. Questo è adunque il gran male , il 

Ì r.in peccato, il gran fallo adoperato da 
•UJppo . Litb 334 Ricordar li dei qua-i- 
ti , e quali , e come enormi mali per ma* 
tizia operati egli abbia coil’onJe del fon. 
le delia sua vera pietà lavati { cioè : 
scelleratezze , * mi if*. Il ) Petr ws. IV 
Mirando gli alti per mio mai ai adorni . 
M 201. O del mìo mal partecipe , • pre* 
sago ( cioè : danno , disgrazia ) E 205. 
Il mal mi preme , e mi spaventa il pag- 
gio . E ca/iz 9 | Ov’ ella ubbia La no* 
la, e ’l rual della passata via l cioè, pat- 
itone , prna , tormento ) Antri ant. li. 
3. 9. Molle è il colpo dello appellato 
male. Don/. Taf. I. Ac no uh I' fugga 
questo mah* , e peggio [ cioè : danno , e 
pericolo ] F. Par. 3 Uomini poi a mal 
più, eh’ a bene, usi [ divi : a serilero. 
tette , a imputa | Tati Ger. 1 52 . E 
l' aspettar del male è mal peggiore. 

{LJ Cacate Pungll. 210. R questo uon 
disse, perdi- 1 avrssero discordia in male, 
ma arcano alquante particolari divozioni 
•hi a uno Apostolo, e chi a un altro , 
più particolarmente, che a lui non pare, 
va, die »l dovesse avere Ben soro più 
da bsamnarc le divisioni , che sono per 
male . E 2 14 Quegli , che sono uniti In 
male , non tono da commendare . E a/»* 
pretto. Q tifiti , che fanno selle, e con- 
venticole in male, sono da dividere . K 
2S1L Nè diavolo, «è maidico gfi putrì 
smoaere, nè mutare uà corpo, uà mes* 
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te a male. E Z5v. Usurpando le toc san* 
te parole o a bene, o a male corporale. 
E appresso : Mutare le menti In mule . 
E 290. Mutare le meuli degli nomini o 
a male, o a bene . 

). Per infermiti corporale , f.at. mor. 
bus- Gr. urie . f. Ftos 42. Bore, nov . 
54. 6. Cunpriir.i bene, che io mi sento 
un gran male Cat. Itti. 4 6. SI suol ri- 
correre ne’ tnah pericolosi non solo a* Il 
medici pii Medicati , ma ec Posi .447. 
Chi gli porta ad<t<-s»o, non avra ii mai 
del banco , nè ’l mal maestri*. Com. tnf. 
4. Li gol -si cou lilialmente u lame ut ano 
per li ieriui accidenti de' soperchi naturi, 
die nelle loro carni dalli delti tre modi 
piovono , siccome per mate di fianco , 
di gotte, di podagre , e di slmili inalai, 
tie . Vii. Piai. Kd intuì, tallente venne 
una infermità lieti* oste di m-l di venire . 
Ar. Leu. .4 6 O thè li venga il mal di 
sant’ Antonio , Non t’ ho veàuto io , che 
gli accenni. E Snpp 2. 4. Oh che gli 
venga ii rual «li sant' Antonio ; Tutto co. 
testo, eh' e' dice , è falsisairao . Irre, 
r.m j. 59 . Se voi tve»te, non vo’ dir 
le g-itte , Ma il mal di sant’ Antonio , e 
’t usai frante** . E 45. Verrebbe lor la 
puma, e 'l mal di petto . Beni. star. 3. 
»’3. E gii per contazione de’ forestieri , 
e influsso de’ cieli quel cmdel morbo , 
che mal francese *t chiama, avea ne-la 
cittì fatto principio . Meni sat. i. be 
non che a certi avari , e sitibondi Suol 
far talvolta il pipol senza legge Venir 
•« iza p ipane il mal de’ pondi . 

!•> BIaLR. Per Malattia. Cren Striti, 
115. In un male, ch'ebbe il detta Pro- 
caccio, fece testamento cc 
.tLJ Eoe:, g 1. n. 1. 'Andava di giorno 
In giorno di male in peggio , come colui 
che aveva il mal dc’li morte . 

IV] MANCO MaLE E . Locuzione del 
Fir. Asia. 73. 

f. 11. Onde filile , che il prete ne po- 
sto , vaie Mai da Morire . lat. morbus 
lethalls . Varcò. Eretti. SI. D'uno infer- 
mo, il quale, come dice H volgo, sia 
vi j li.ee. o abbia a>a!<s , rhe 'I prete uè 
g : ,Ja , s’ usa dire . I medici l’ hanno su- 
dato . 

j. ili Dir male ad alcuno , vale Die - 
gli villania, Svillaneggiar lo . Lat. con. 
victori . Gr. iWi/ti* . Bocc. noo. |35. 4. 
Molte volte ne gli disse male, e nel ga- 
silo - 

f. IV. Al mal fagli male , proverò, 
che vale Aggiugner danno a danno , o 
male a mal» .Lat. m, tinnì m ite perdas . 
Gr. M'ó *usr ici,ij<{ . r, Fiat 145. 
Dtp. Decani. 407- Al mal fagH mite , 
dice 0 proverbio ; la povera Ccutazza e* 
ra stata dìphita brutta , e lorda pur trop. 
po dal Boccaccio , senzacbè egli uscisse 
un da canto a fargli peggi». 

J, Y. Sempre non Isti II mal dove e’ 
si posa -, risposta di colui , etti sono 
rimproverati l suoi danni, volendo in» 
ferire , che gli stati talor si murano dal 
mate al bene, lat non si mate nane , 
X oiim Sic erlt , Oraz. Salo. G ranch. 
2. 4 Sempre aui Non itlù il mai , dov’ 
ri si poca . Buon. Fier. I. I. 6. Dice U 
proverbi» , che sempre non sta , Fuor 
che ’n sa' gobbi il mal dovei si, posa . 

$. VI. Cercar II mal , come t medici , 
o slmili , vale Procacciarselo studiosa - 
mente , Addossar irlo a bella patta . lato 
jibi milurn conciliare Gr. *u-c» s'stuT» 
dritn! à*t . Bern Ori 3. 4. 62. Medico 
tu debbi esser naturale, Dipoichè a posta 
va* cercando il male . 

j. VII. Tanfi II mal, che non mi 
nuoce , guanf i il ben , che non mi fio • 
pa i e si dice del Non curarsi , o non 
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darsi pernierò f alcuna cosa • Silo. 
Grand I. .i. Tant'è I mal, che n«,n 
Dii nuoce , Qnant' è '1 ben , che non mi 
giova 

♦- Vili. Cercare II mal per medie iati 
vale Andar cercando il proprio pi et lu* 
dialo. Alane. Gir. 7. 26. Non fate tome 
nel , che ben si trova , E va arcando 

mal per medicina . 

IX Pare In proverò si dice Dare 
a credere , che il mal sta sano ; e vale 
Voler far credere cote incredibili , o 
Imponibili . Ambr. Cof 5 6 Voi vofr- 
i* una volta darmi a - cedere , Che il mal 
sta «ano . Cecch. Mogi 5 9. Io credo , 
che a mano a ruaiiu tu ini vorrai dare 
ad Intendere, clic ii mal ini sia sino. 

|. X Far m.Ue V. FARE MALE . 

[ Vj MALE , Ad, Lett. per Trino . 
Fior. S Frane. 15 1. .N essano male uo- 
mo. Vit. SS. P td 1. 0? Lo vizio, co- 
me male arbore, la rei frurti nel cuore.. 
DI gal Vit. S> Pad. I. 25J. si legge : 
Non voglio prender moglie , per avere i 
mali di , e le miti notti . 

• LI M ALE Add. M ilo . Gr. S Gir. 
10 Quelli , che male desiderio ha ni se , 
Dia non ama . K Si), bau Sisto <.'u*e , 
che I pensiero del buono uomo è di Die, 
• ’] pensiero del male uomo si è magi», 
ne d-l Diavolo . E Sì II buono uums 
dal tuo inauro mette fuori lo bene, e I 
male uomo del suo mal tesauro oselle 
fuori lo male . E 56. Quello uomo non 
è dunqo** buon» uomo che ‘i ma>r uomo 
uom fastigi delle sue fellonie . Vit. SS. 
P.id. 1 T! Lo vizio come raa^e arbore 
fa rei frutti nel cuore . R 1. I6S Qudl 
catino, che lo tolsi a quei sauto Uomo , 
fu imprima di mal» acquisto a> j«ii*tato . 
E 2. 216. La tua pecunia era di male 
acquisto. Ivi . La tua nave era di nisle 
acquisto . B 2. 2&L Non putendo erode- 
re, che egli in quella elide La volesse 
vedere per male intendimento . fi 391. 
Temendo Giustina , et»' egli non cadesse , 
e morisse in cosi male istato . Cavale, 
ned. cuor. 256. Tentati di male amore ; 

0 diletto , 

•MALE. Avverò Contrario alt' awcrm 
ilo Bene . Vate Malamente , t talora 
esprime A pena , Non pienamente , Non 
già , Non , e altri piti parti celai l tigni, 
.acati , come tt vedrà dagli esempli . 

1 at. male , non recto , tncommode . Gr. 

, s uas.it, firastf»* . Petr. soa. 
53. Al suo deDHn .Mal chi contrasta , e 
mal chi si nasconde . fi 75. Clic mal si 
segue ciò, ch’agli ocelli aggrada ( cioè ; 
con danno ) . E 2AJ. Che mal per noi 
quella beltà si vide, h cinz. 11. 7- Uh’ 
agli animosi falli mi! •’ accorda [ cioè : 
poco ). Bore nov. 19.34 Domandando 
perdinianza , la quale ella, quantunque 
egli mal degù» ne tosse , benignamente 
gli diede ( cioè poco degne l . E g. ». p. 
8. Padre mio, voi siete oj/mn vecchio, 
e potete male durar fatua ( cioè •Lai- 
camente l . E nov t>9. I L Mal prende-- 
rei vendetta d’un Re , che mi fs. di*. 
p^U» . Lab 33 In questa guisa adunque», 
ette raccontalo li * di l-i , iie mal per 
me fu veduta , preso fi»! . Doni. Pur. 4. 
Questo principio mate intesi» t».-ie Gii 
tutto ’l muudo ( cioi : maiammie , a 
rwrseio ) E 6 E uni per fotoni me u 
poi si rUensse AT. F. 3. Id5 Basendo I 
liari ,e le ragioni mal guidate prr gli no- 
tai , che non gli sa pieno correggere 
( cioè . ignorantemente j . 

| I. Mule in ordine, si dice di Chi 
f In povertà d' abiti , ed ih indi \poti, 
tiou di persona , e si usa in forza JT 
aJd. il oc-' ncc. 17. 12. Quantunque pal- 
lida, c assai male in ordine detta peno*. 
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■a , per la fatica del mira , allora fona 
la donna . 

J. II. Esser male d" alcuno , o 5 tur 
ma ir con alcuno , vale Non e iter e In 
jw frutta , Non attere 11 tuo affetto . 
l.at. alieni odio ette. Gr. ■» -a» 

fi»<. Bocc. noi i. 94 4. Perchè male dell' 
amore dell» donna era, qujs» dii perito» 
•me , poderi chiamato di Modoaa» »' 
andò . G l' 8 62 4. Xou volle *non. 
sentire all'appello ec. e torno**! In Bor. 
fogna , male del Re di Francia [ tl-<i : 
essendo mule J . E 9. T9. 3. Il Re Ruiier» 
lo, prima eh' e' fosse Cardinale, era 
male di lui. 

III. Aoere a male, Rtrani a mo- 
te , Aver per male . e tinnii, si disino 
del Ricever con indignazione checche!* 
sto . Lai. agre ferrg , iaJiy.url , sue* 
cernere . Gr. , t f~ t s^*a)us . Bocc. 

nw. 33. 4 E uni pur damo ( non I' ab» 
Ratio gli nomini a aule ) più delibate » 
che es«i non aono . Seti. ben. Pardi 4. 
40 Aleniti toni» , i q iati «I recano a mi* 
le d- ricevere il cambio de' benih'z)- 

(LJ Capute. E, PO! Stati. » 20. Quan- 
lo Dio questa infedeltà abbia per nule , 
mostra nell'Evangelio. E 21 Ha dunque 
Dio molto per male , *e non gli è ere. 
duto . £ 2. 124 Cristo ha molto per ma* 
le chi li lorda la toccla della sua sposa . 
4‘n altro T. ha , Da chi li ec 

|. IV. Onde in proverò, il dice Chi r 
ha prr mal si scinga / e si dice quando 
non ci dà pensiero, che altri abòiu per 
mute alluna cosa . Pataff. 6. E se lo l' 
hai per mal , si le ne «cigni - Segr. Fior . 
filande. 2 1. Se e' l'ha per male, seta* 
gasi. E Ai. cap. 1. E chi lo vuol aver 
prr mal , ti scinga . 

f. V. Saper mule altrui d' alcuna co . 
tu, vale Averne dispiacere, Rincrescer» 
ut. l.at. lert . Cecrh. Donz 2. 1. Vo* 
leste voi Esser monaca voi ? N. Mal me 
ne sa . 

(I.) Parer mule , f il medrsimo che 
Super mule . Puh. 293 Parendogli male 
della giuria de' peccatori ec. 

|. VI. Mite . Atveri Si unisce a mol. 
te voci , teine Mal Inteso, Siti veduto , 
Alni fatto , e tinnii moli issi me , le pi* 
delie quali saranno notate a' lor luo- 
ghi . 

I*J Per Sfate acconcio , Fracassato , 
tome Malconcio Fior « . 'Tronc . Trabal- 
lando e peri ol rudo di scoglio in sco- 
glio . . . alla perfine girine al fondo di 
ques'a ripa, tutto Umembrato , c tniuns» 
«atti ... e giacendo*! cosi male accolla 
«io ili Ima 

in male avventurato . Maiuv 

venlurato . Gr S. Gir 40. La dirittura 
rulli fa gride, e 'I peccato fa lo popo. 
Ju maleavvenr tiralo £ t. Mule a* vento» 
rata è I* anima , die da questo dolce re» 
f«to è partita. Va alito T legge. Male 
avventuralo enne all anima ec. 

MAl.KftOI.GE . Vani inf 1 . Loogo 
è hi inferii'» «letto nakbolf e . Bai. Ivi: 
É u'i-t lungo nell inferno, • he si chiama 
malabolge , secondo di' egli I' ha nomi- 
nato . E appresso: Sicché*» conviene 
essere chiamato malrbolgr , cioè nuli ri» 
* flettanoli 

IfJ MALEDICESTE. Berti, tur 6 
16 Andò ai Papa per purgarne la Re. 
pubi» l< a , p-egam’ulu che a’ calunniatori 
e male di lo» dicroti dare orecchie non 
vote*** f nota H *«">.'< interrotto ) C.r. 
rute rotili! 164 Perché la iniquili di 
qw -ti male.lcenl» non cresca, e no» 
f'rhn.» bildan/a 

M ll ÉDICFNZA . Maldicenza l.at. 
thutedicrntU , uitrtctatiu . Gr «utA(> ra 
dpuufput. Salotti, prot. Tote. 1. 379. 
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Non amava le dance, e le scioperata*» 
gini del parlare , e molto meno le aule» 

dice nre . 

MALEDICO. Medicate. f.st. male, 
dicttt . Gr. uuetktyti . Llv. M. Non era 
partito da tot questo maledico una fitta* 
ta di pirtra , eh' e' cadde del cavallo , e 
fi a russi la rosela . 3. Grijoit. Quelli, 
clic discneslamcile palpano , o toccano, 
o corrompono se medesimi, nè «oMo. 
miti , nè turi, uè avari, nè ebrj , uè ma» 
ledici, cioè quelli, che d'altrui mal di» 
cono . 

MALEDIRE. Maladlcere. Lai. conci* 
dar/, imprecari . Grec. kuA.ftiìTui , «*< 
•tuie. dai . Petr. cant 3. 3 E maledico 
il di , tiri* vidi il sole . Sen- ben. farci. 

6- 34 Tu lo maledici, e cenili , che nu 
uomo da bene, e buono mediante colale 
■addizione r abbia a essere soltopo- 
sto 

MALEDfTTRfCB . f erbai. fem. Che 
maledice . Lai. ssulrdlcetis . Gr. » ***** 
x )i,ui . Segner Crisi. Unir. 1. 9.2 1. Il 
Signore ec benedicendo al premute le 
vostre lingue, le cambi subito di mali- 
gne in benigne , e di maicdiUtiU in be« 
riediti rid . 

maledizione. Maledizione, ut 

convlcium , imprecatiti . Grec. x*r/.m» 
u erti fu . Bocc. test. Pia. Ross. 237. Con 
qaelle maledizioni, che possono in «leu- 
bo le nostre leggi giti a re . Fr. lue. T. 
1. 17. 1. O Papa Konlfazio, Io porlo tuo 
prefazìo , K la maledizione , E la sco- 
municazione . 

(•) Per Esorcismo contr 1 al Diarolo . 
Late. Spirli. 1.1. Voglio . . consigliarmi 
seco di questa maledizione . . e veder se 

R er via d orazioni ... io me gli posso 
•var da dosso ( l diavoli ). 
f) MALEDIZIONE. Pare usato per 
Maldicenza . Star. Bari. 33. L' opere 
(L'Ila carne -, cioè avolterio , fomicazio. 
r.e . . maledizione . amore secolare ec. 

). Per Influenza di male Lai. labe* , 
contagio , Iner Grec. «'figo' , 
xs.uw . Ò. f. 4. 29. 1. E durò questa 
maledizione, e resta inaino al tempo del* 
la venuta delle sante religioni di san 
Trancesi'o . e di «in Dominico . 

(f.) MALEDIZIONE. Per Pizie, o 
Genio di dir male . Sforai. 3. Greg 5. 
13. Ma vedi maledizione degli uomini 
perversi , che di endo le virtù de’ giusti, 
appresso le rìdocono per argomento di 
pece al» . 

MALEFATTA Siale fi ciò , Errore . 

Lat . mair/actum , eeratum. Gr. «esu» f. 
7 »'ia . Buon- Fìer. 2 4- 15. Acciocch' io 
gii quell io, else debba poi Raddirizzar 
suoi ighcmbi , e capopiedi, E risarcir 
marroni , e malefatte ■ 

MALEFATAICE. feròdi, fem Mal . 
fattrice . Lai. scelesta , facinorosa . Gr. 
«•‘fa ' j f Srgner. Crisi insti . 

2 lì. 27 Egli solo è il primo principio,* 
e l'ultimo bue , con un tenebroso ritrai, 
to di onnipnte «za matefaltrice ‘ 

(L) MALEPICATU - Panati 319. E 
questo interviene comuuemetile a’ male, 
h.i, n a persone maleh ale . Coti nei 
T T. citati nella Ediz 1725. Fir. 

MALEFICI ATO . Add. Ammaliato . 
Lai nsaleficiatus Gr,t*/uxMi*b,< . Pats. 
349 E questo interviene comuuemeute a 
tnakfid, o a pcrsnne tnalef.riatc . 

M ALkPICIO . SI sl/acintcnto $ Delitto . 
Ijt ntalejiCium , maiefactum . Gre: »*• 
H(^«a, muaù . G.f 6, 59. 3. Noa 
vi lasùaroun far nulla ruberia , uè mici, 
dio, Uè altro n«atoMw £9.224 4. Non 
voltano esser temiti 1' snn ptr m licitolo 
dell' al* ru Fior Croi i. Disse, else luti! 
I ferri Ai tuaUùuo li couverLrebóctu tu 


zappe ed In falci [ dot : da far ma» 

te f . 

IV) Per Multa. Vit 55 Pad. 1. 75. 
Quegli aveva uu nuleticio, lu quale per 
Suoi iic annoienti ec. 

IL) Per Malefico. Pii SS Pad 1. 74- 
Premivano contro ad flarlone , dicendo 
che era malrfe.ro de* cristiani, e procu- 
ravano ec. d arderlo t se già non mi» 
lesse come dire , Era la peste , la rum» 
de Crisi imi I 

MAI.EF1C1USO. Muto, Malefico l.at. 
maleficsti , improòmi , malus or **- * f* 
y < , w /i« . 'ri Pisi. 75 Noi nou le» 
mereino la morte , h* gli Dii , e cono- 
sceremo, «he ella noni cosa rea, nè gii 
Di» sono m lieta i< «si . 

malefico, sost. veneficui. Grec. 


tuffane Svc. Vidi. S O/eg. 1 4. In quel 
tempo, che gli maJeltn , cioè hidoviui , 
« Incantatori di demonia , tornivi* presi 
In Roma Fr. Giord S. Pred 74. Usa- 
va»! anticamente per giustizia di certi 
maVfìrbi , ch«> »i sp aliavano ,ed uguir li- 
si tul'i di mete , t p'iueanli alle monile. 
E altrove. Crescendo lo Zelo tu' te tei», 
come tnalefuo , fu arso in Roma . 

MALEFICO. Adi. Che fa mate. Ma. 
Ugno , Maifacceute . Latin, malqficms . 
Gire 4M**y> t. G f. I i li. 1. Certe 
achiaUe di grandi meuipussenti , e non 
malefìtl si recassero ad esser di popolo 
[ cosi II Testo Speroni. La stampa to 
ha meno possenti , non mahbrìou J . 
Red. leu 119. Sfnggouo in qud modo 
migliore , che pouono , I' ugge malefi- 
che 

| I. Malefico, A p giunto di Fungo , 
tuie di malvagia qualità , f fienoso . 
l.at. venenatui . Gr. . Cani. 

Coen. Puoi. Ott. 36. D ogni sorta n* 
abbijm , duime , chiedete Da' matetichi 
in luora . 

| II. Malefico, da malia ; o Aprir » 
tenente u matta . Latto- ve affieni . Grec. 
ex'asMmi c . Pass 337 Non andrete a' 
magi maidici, e non cercherete di sape. 
re n.eute dagli arlaii. «V. f. t. 9. i*c r(V 
si di«ie , che per fallo ri malefica la Rei- 
ria pareva strana dall amore del suo mi- 
rilo [ coli il T. Rieri ì . 

MALRFIZIO . Malefido . Lil. malefi* 
cium . Gr. • Fr. iac T. 4- 15. 

6 Or mi conviene davanti a lui gire , C 
riferire lo min nialeiizin . 

M ALKN ANZA. f. A. Contras io di 
Beninunza , Atvenintento ri litro. Lit. 
m slum. Gr. Arsir»)» . Tesoceli tir. 1. 
b C:ie Tue tutta abbattuta Sua tulle f*r» 
cor danza |n il gran maleoanza. forcò. 
Brevi. 157. Dice ancora , che l fini de* 
n. uni amati dalli Provenza termiuano i*i 
anza , come pietanza , peiauza , beni. 


rianza , nukmuza ec. 

MaI BNCONìA. Lo stesso, che Me* 


lineanti . Ijl. atra òìlis . Gr ^«fi- 
ato . Tesorett. Br. 2. 9 Che I' una è st. 
gn. <iii Della malencunia . Cani Corte. 
25 II quarto luco Ito»» inilenchma . 

M (UiNCONlCO . MtCn onico. Latta. 
metaHchuticus . Grec. Fr - 

Iac. T. 4 33. 7. Starsggio milenconsco 
Pieno d' increicimsnll . 

(L) MAL8NGO . Maligno Stor. Bari. 
lift. Giosaffstte in quello tempo «offerì» 
molle tentazioni da* maleughl spiriti . 

M vLEO . Adii. Non sano , Cattiva , 
Malescio Lati» infirma oaletudtnit • 
B*on. Tane 2. 3. Tancia tu se’ salvati. 


ca , e ma?éa ■ 

(Zi M \LERBA Esser coio scinto pié 
de la malerba . Modo p/+*eròìale , <»» 
le Ess*r da tutti conosciuto . Atteg 1 17. 
Per questo egli et* couoittota piu «ie la 

malerba . 
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MALESCIO . Adi. Si dice iti noce , e 
della noce , che è di peggiore qualità . 
Lai mela nux , nux mali sapori* . Or. 
uim uùfWJe. Buon. Tane. j. 4. !>« que* 
ste noci non mi wn malesce , K »e U 
Tancia acchiappai! i nuci cani, D‘ averci 
dato d'opra non in' ùacretce . 

| Per sinsiUtuiine si dice <T Uomo 
Cagionevole , o infermicelo . Lai. Palei *- 
dinar ius , 

MALESTANTE. Che sta nule di rem 
ho . LaL pjrum comm fio fortuna utent, 
moie rem f treni . (ir. ■«>■< irftir-rm. 
fir. Trio. 2. 1- E 1 garbuglio fa pe ma- 
lestanti. Alle/. Uh. Dov’è di gaiautuo- 
mini, 6 forfanli Una ronfosion , dov'll 
garbuglio Spesse volle ai fa pe' «aiotan- 
ti . 

MALESTRUO. P. A. Macchinatore 
di male . Don/. Ceno. 2QJ. Ahi mainimi, 
e malnati , che disertate vedove , e pu* 

pilli . 

MALEVOGLIEXRB . Che puoi mele. 
Lai. melevolus , malignai . Gr. , 

aii^u c. Buon Pier 1.4. 12. Ma Up* 
pi pur, thè lingua & uomln atolli , O 
di mafevogUenli ,0 di se più polenti 
Non pud far nodo alimi aè bea , uè 
sale. 

MaI RVOGLIE.NZA . V. MA LAVO- 
GLI ENZA . 

(LJ MALEVOGLIEXZA . Maienoten- 
pa . Sale. Altieri. 1. t. 14. Treovasl nel 
Bocc ad ogni era, Portare opinione, in* 
■ridia, affezione . roalevoglicnza , *pe* 
milza, e tutti gli altri di questa gei* 
sa . 

MALEVOLENZA . Attratto il Male, 
volo . Cron. Morti! 289. Vennono in 
malevoleeza di lotta la anitra citta di- 
uanza , e autori al di d’orgi anno ios* 
petti i loro deuertdenli al rrgeimento . 
AUm. Gir. 2 90 Nè tra voi, uè trame 
soit male offese, Nè voi, nè me male- 
volenza muove . 

MALEVOLO Aid. Maligno . Latin. 
malevola s : Gr. . frane- Sacci. 

Op. di». 61. K spezialmente quando da 
alenili malevoli volessimo esser calo nula* 
li. Buon Pier. 1. 4. 12. Mskvol leali* 
monili non »• ascolta , 

MALFAI CENTB Che fa male. Lai. 
far inoro su t . Or. *««■/>•< . Llr M Non 
come senatore , ma teine colpevole . e 
malfai cenle . fJbr Am. U. Alti beufir. 
centi meriti grandissimi premettendo , e 
alli mitfserenil grandissime pene. 

MALFAI I VENTO Malfatte , Deli!, 
to ■ Lai. malrficlum Gr. uunyifiupta . // 
Po ri fast, arila foce MALEFICIO. 

MALFARE. MisJart , Commetter ma* 
le , e misfatto . Lai. cutpam committrre, 
t celai potrete. Gr. ari * r) à**& 0 i. 

nemesi G P. 12 20. tO Disposti ara- 
bare , e a malfare , DU/ant 2. 12. Ond* 

10 accuso, quando ben compatì» Il lur 
malfare . Tjc Da» asm. 12 157. Felice, 
e Ventidio Cumino con rìunedj a rose* 
aiio facevano a cbi più accendere a ogni 
malfare 

MALFATTO. Stut Misfatto. Salviti, 
dite. I 170 CM e costui senza paura , 
che nè F ammutinamento de' citi sdirti , 
che gli comandino qualche malfatto, nè 

11 fiero sembi mie d' un istigatore tiran- 
no, non poo nè anche pur an tantino 
far crollare dalia said- zza della sua me»* 
te ? 

(•) Aggiogai questo esempio del 300. 
Salt. Caiel I 59 59. Gli in mini rmpj di* 
meutirandu i lor malfarli er 

MALFATTO. Aid. Senza propor zio* 
ne, Deforme. f«alivs d fot mh . Orse. 
ipnftH . Bore. non. CO 9 Avendone hi 
quella dell' oste una vedala grassa , e 


groio, e piccola, e malfalla, e con un 
paio di poppe , che parevan due cealoui 
di Jeiauie et là si «.alò. Red. esp. nat. 
&5. tu scanni a tou mali atte , e abbozzale 
quasi per (scherzo . 

M M.F ATTORE , e MAFATTORE Che 
mi fa , e commette male. Lai. f acino* 
roms. Gr. **» Cfyt . G. P. i. 4. E me- 
narono il malfattore , e pagar» la con* 
da» iasione DUtam. 2. 23. Dui uou te* 
uiea , rise foste difeso il nuTfattor , nè 
trailo da prigione. Capate. Fruii, ling E 
il li tro , e il malfattore , che priegava* 
no Iddio , die uon sien presi, la qual 
cosa, se Dio concede, è piuttosto ira, 
che grazia . rasi. 9. Pomi te malfattore 
davanti da te giudica di le; non voler 
por te dietro a te, aciiocchè Dio non 
li ponga innanzi a se . E ali t ove : Tutti 
quanti siamo malfattori , e pecchiamo di* 
•ubbldie il Ju alia legge di Dio. Bocc a» v. 
27. »0. E poetai di appresso a' malfallo* 
ri, dove commesso aveva» 1‘ omicidio , 
fece tagliar la testa . 

MAL FATTORÌA . Maleficio. Lai. ma. 
Itfitinm . Uree, uhm* . Pass. 341. 
Fatinoi! ancora mainici, onde e colo* 
ro , che usano questa arte ai chiama- 
no malefici , e l’ arte a 1 appella aalfat- 
toria . 

MALFATTE ICE. Femm. di Malfatto» 
re . Lat serie ita , orfana , facinorosa , 
Grec. <ca* , ir-.Su/4, pu^<trfd . Seal. S. 
Ag. Hanno ricevuta in ut la scelleruaa , 
puzzolente, e malfaltricc imistada de’ 
peccatori ■ 

M ALFE RITTO . Infermità , che viene 
a’ cavalli . Cr. 9. 3|. I. Seguita di quelle 
cose , che avvengono nelle gambe , e 
ne’ piedi, e in certi altri membri , e pri- 
mamente di quella, ciré appellata uial* 
feruta, la quale seguendo isc’ lombi del 
cavallo induce doglia in cui, p nelle re- 
ni, attraendo i eer»s de’ lombi, e delle 
reni continuamente I il T. Lat. ha: de 
morbo malefcrruti ) . 

MALFONDATO. Aid.il mal fonda- 
mento , Pariit.utte . Lat. vacillane , ti» 
tuba '>• , tnfirmus . Gr. vi^«,-ippi » 
«cui* » . Coti SS Pad. E pero questo 
vizio, secondarti' 4 fuori di naturi, nuli 
tenia se uon i tiepidi, e malfondati • 

MALFRANCESE, e Ma! FRa.NZESE . 
Sorta Ji malattia contagiosa . Lat mor» 
hot galii cui , iati venere t , sgphiiit . 
Gr. uefJtei^ A'ipit . Betn. Ori. I. 7. 
4. lo ho asiumigliato un di roiloro Ad 
en, die sotto è pica di milfranzesc , E 
sopra ha una bella vesta d’oro , Che la 
miseria sua usa fa palese . K 2. 27. L 
Divento i di fatto quella un mostro P:<» 
ni di malframese , ee. Bemh stor .3.33. 
lì già per contaginole de firestieri, e in* 
de' cieli quel crod-l morbo , che 
malfrancese si chiama, avea nella citta 
fallii pri-'Jjrio . 

MALGRaPITO . Adi. Contrario di 
Gradito, Abbonito. iJltin. male acce» 
ptms , rnife exrep nt. Grec. «a»/i«T.( . 
Dittati*. 1. è. E benché I* arte mia ne 
malgradita . 

MAL GRADO. Posto aioerhialm. no- 
ie A dispetto , e vi si onppmgono t.u 
torà le particelle ILO, TUO , SUO , 
NOSTRO. VOSTRO, e alesi II . Lat in» 
vite, infraliti. Grec. *Vm , «neri . 
Petr. cane 39. 1 Che chi ponendo star 
cadde tra via , Degno è , che mal suo 
grado a terra giarda . E som. 145. K mal 
suo ; rado Alla sua lunga , e mia morte 
consenta . Set*, ben. Parch 4 4l). Nè 
ancora quello pensa , che debba farsi di 
rendere il cambio , ancori contro la vo- 
glia , e mal grado di coloro . a cui si 
rende . Buon, rine 77. Or le memorie al— 


- M A L ioj 

(mi gU spente , accese Tornando , fate 
eh' or siali quelle , e voi, Alai grado d* 
essa , elerualiuente vive . 

L Tatara ti usa In forza di sust. e 
vaie Dispiacere. Latin, mgtitudo. Grec. 
xv r. Boec. nvo. 93. 4L E senza fallo , 
se a Roma pervengo, j 0 narrò colei, 
che e meritamente mia, mal grado che 
voi u' abbiale . Tei. Br g 53 Perocché 
potrebbe venire molta polvere tu i cal* 
zan situa essere ito lunga via , ma mal 
arido non pulrebbe aver p uomo senza 
iti avventa ri . 

(1,1 MaI.GRaTO. Mal grado. Guitt . 
Ieri, tt 3i. E voi pace tenuta Avete a 
•un malgrato • Dtp. Dream. SS. Legato 
dal contratto del Mat riamili» et gii eoa* 
veniva , ancor die a suo mal grato , et 
in somma valesse , o non volesse, rite- 
nerla in «.asa . 

MAL GRAZIO 30, e malgrazio. 
SO. Poco grazioso, Disavvenente . Lat. 
laetegans , invenusta t . Grec rtrut , 
Q. P. 9. 135» 4. Questo Dante ec. a 
guisi di filosofo mal grazioso non ben 
sapeva conversare co* laici . Salvin.prox, 
Tote 1. 371. Lo stesso Daute , che ee. 
fu a gnùa dì filosofo malgrazioao , ec. 
nel suo canzoniere amoroso, invitandolo 
a ciò il tenero , e delicato soggetto , 4 
vede esser per lo più pieno, schietta, 
e dolce - E i. 212. Non con inelegante , 
né inalgraziosa frase ti dt«e da noi, af- 
faticata . e sudata . 

MALÌA. Spezie d' incantamento, Il 
quale lega gli uomini , perch’ «' uon 
ite* Uberi , ni padroni delia lor mrn . 
te , o anche talor delle membra . Latin. 
v tue fiele ne , faseinum , ph.lt rum. Grec. 
gisse f.*, gu.ffs.UAUe. Dant lr\f. 20 Fe- 
cer malie cou erbe , e con imago . O. P. 
4 20 5. Ciò gli addiveniva per malie , 
che (atte gli erano per alcuni, che iq. 
vidàavaao i suoi felici avvenimenti . G. 
P. 11. 78 Mimando molti , che per for« 
za di malia lo facesse. Pass, i 77. Del 
novero delle quali »on tutti gl'incanle-- 
zlmi , le malie. T osservanze supersti- 
ziose , delle quali abbiamo parlato stesa* 
mente di sopra . Bxon. Tane. S. 15. 8* 
ella avesse pigliala una malia . 

f. Diciamo In modo proverò. Romper 
la malia ; che vale . Pestata lunga alt» 
detta , incontrarsi in qualche cosa con» 
forme al suo desiderio . 

M a U ARDO . Ammalìatore . Latin. 
Ptntfnus. Grec. gufuu»iu( . Toc. Duo. 
ann. I. 53. Prete una Martina maliarda 
famosa in quella riiti . Serd. stor. 10, 
3S0 Lo domando al Afeneses per gisti* 
garbi , cnioe maliardo . 

MALJFiCIO Maleficio . Lat , dette tuoi , 
malefici»» s. Grec aHuipta , 

Baca. no». »9 l» Ma eg'l per lo inaliti- 
ciò da lui ri. annesso nel pensiero impe- 
dito , poco mangio M. P. 9. 12. Cre- 
scendo lira de* par* a ai , e la paura de’ 
loro matifii-J . Din. Camp. 1. 11. Ditea* 
oo , che d»ve il inalincio si duvet pu* 
nlre con effetto , lo distendevano ili dan* 
no dell' avversario . K appresso: Alcu- 
no di loro fe uno mahlicio in Francia . 
Batch. 1. 15. Di me diceuda unite mali. 
Ilei. 

MAtlFfCtOSO . P. A. Malfaccele. 
Lai. mal t ficus , facinoroso! . Gr. *»«» /. 
y@r . G. P J2. II. i- Certe schiatte di 
grandi meno possenti, e bob matitìciosi, 
ai rendono a pupalo . 

M AUfK 0 . Malefico . f^t. male ficus 
Grec. eamvfpa . Cavale, med. cuor. Fb. 
chLainatu e seduttore, e malfatlure , e 
Uifcaniiatnre , e wjIìAco . 

iMALIl'IZIO ., Molitelo. Lat ma Ufi* 
cium . Gr. mutui fpf**. Bota. Parch. I. 
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prot. 4. Prillando , cbt io ec. non debba 
elitre lontane da culi fatto mahfizlo . 
Burch. 1. 7. Caroli marci in tutto que» 
•io uiflzio Hanno mangialo , c condito I 
di neri Col cuffion del notaio del mali» 
Nz*o . ...» 

MaLICIà. Spezie di cipolla . Rete, 
nw. 72. 5. K quando le mandava un 
itazzuol Cagli (renili ec. e talora un 
uuzzuul di cipolle malige, o di scalo» 
gni|. 0.6. 2b I. Le cipolle mal.ge il 
piantano come ì porri «V» palo del me» 
M di Giugno . Ùbr. Son. 34. Il babbo 

f ari de' < i p ol liti maligi . Mulm. 6. 21. 

ungendo come quand'i uuo l»a partito 
Le upo'le fortissime mahge . 

MALIGNAMENTE. Attrcrb. Con ma. 
//«ai/a. Latin, mote , Improbe- Giec. 
MMtunmi . Pont. Purg 17. Malignameli, 
te rii »i mette al niego . Mar. S Gre g. 
Ancera pel* noi malignamente m «rende. 

MALIGNARE A eutr. Divenir mah- 
qno. Lai. malignari. Gr. *u*m*tj3*t . 
'libere. 1. 1- Dunque tcaccia .'ira, e 
abbandona il 'furore . e non malignare , 
acciò tu no» ti» malignato . Patos. 9. 
Se pigne , non maligna tonfolaudo . 

ri Pormi che 7 patto di Albert, si 
debba Intendere Alt. per Trattar moti. 

» inamente > 

MALIGNISSIMO . Saperi, di Maligno. 
Litui st cleithiimus , peiiimut . Grec. 
'*xfP/»'T«Twc Med arb. cr. Oh maravu 
idiota benigniti del dolce maectru nel di» 
scrpolu duro , e del pietose signore nel 
crudele . e maligniamo tervo 1 Peciam. 
Vminiii. C. Clie è lualigtristlma genera» 
suoli di sollecitudine . 

MALIGNITÀ , MAI.IGMTADB , * 
MALIGNI 1ATK . Malvagità d' animo 
dispailo per propria tuttora a nuocere 
altrui , ancorché non vi ita r ahi prò » 
prie . Lai. ma Ugnila s , imptobitat . Gr. 
or ut (io, *iuu* • Peciam. Quitti il. C. La 
qua I cuta secete 1 animo tuo ad ogni 
iraiiguitade . Quist. fitos. C . S- La in». 
Jignita cc. è vento ardente, « <W*.can» 
te la vena della misericordia di Dio . B 
appresto . Malignità *■ «ala voloulg , 
quando l uon punte più. £ -p. 

pretto. Malignila e, quando non *olo 
non »1 rende bene per bene , ma quando 
sì rende male per bene . 

| V} prr At'a tconclo , e insolente, 
rii 5 lia/rag 173. No» tarai più ir» 
dit a di lare loaUmUfìe . E appretto ; 
No.-i tare p.n queste maligmUdi i par. 
iati d un indemoniata ] . 

L Per Malizia ■ Lai. eallidit.it . Gr. 
w *,* e yt*. Cut. leu. 27. Il quale ec. vi 
fu n»e*»o per un delitto commetto piut» 
to*L> per maucauza di giudizio , che per 

IQ-lllCUlll 

MAl.JG.N0. Inforza di tu* II Dio. 
voli/ , eoù ditto d iati per antonomasia . 
Coll Ab. ime. Cap. HI. Iddio discaccia 
da turo 11 iiudelU del maligno , acuoc» 
eh* uon gli to cdù , il qual maligoo ti 
xaSreni vedendo il guardiano loro . 

iLi rana». 249. Avete vinto U mali, 
«no , cioè il diavolo . 

maligno. Add Che ho malignità . 

I m malignui , improbus , malia . tee « 
Ittins Gr. vis.-/» t , «*atr , fnxBvfìt . 
Pttr. cap. I. U amore tu odio Iurte E e» 
dra amante terribile , e maligna . Bocc. 
non t>5. INI. Da quella «ira in qua, c ho 
le i< lasciasti nel petto entrare il mali» 
gnu spirito della gelotia . Pont. InJ 5. 
A noi venendo per 1‘ aer maligno. £ 
tu' y 02. A te traeudo la coda mali, 
qua. Bui. itti : J.a coda maligna, Cioè 
lo mal' agio inganno . Strm. f. Jg 17. 
E i biasimare viene da grande per reni» 
c co»a mafte na ce. 


ti . 


MAI. IGNOTAMENTE . Antri Ct » 

ma iyaitil . Lit. maligne . Gr. iumuk . 
Fr. Uiord. Pud. R Nello altrui bene 
ferma, io milignosameete gli occhi li* 
vidi . 

MALIGNOSO . r. A. Aid. Che ho 
del maligno . I.at. improbo i . Gf.Tow/or , 
Fr. he. T. Che noti peuta lo core ifla» 
tignoso? 

MA LI IMPIEGATO . Add. Impiegato ma» 
le . Latin male coliocatut . Sali 1 - dite. 

1. 31. Se la curiosila degli occhi ma lini» 
piegata , cori scioccamente fa gli uo. 
mini vaneggiare, non minor*, certo è 
la pazzia di quella degli orecclii, clrnea. 

MAI INA. F. A. Malattia, Il Ma. 
le . I.at. mot bus . Gr. note ■ Fr. Ine T. 

2. h. 4J. Gii ordinala gli ho per medi, 
cittì La penitenza . eh’ è di tua amistà» 
(e ; Se mai lo ripigliane la raalina , Ri» 
corra a lei , avera «aiutate . H o 12- 29. 
Amoranza divina , De 1 mal te 1 medicina, 
Tù tini ogni maini* , 

MAt.INANZA . V. A. Contrario di 
Beni natta. Lai. maiom . Grec. «**»»; 
Kiv. unt. M. Cin. 56 E di tue fall hai 
fonln (il matliri , Di mabitìitze , e di 
tristizia loco . .... 

MALINCONIA. Latin, melanchoha , 
atra hi Ut . Grec. pùtwtD». Serm. J. 
Ag. 22. 1 porri accendo*© la coltura , 
i cavoli generano malinconia, i pesci 
fanno rema , il cacio guaita lo stoma. 
co.ee. Tes. Br a SI. Malinmma , t 
uu umore, che mulli chiamano collera 
nera ed c fredda , e «etcì , ed lu il 
»uo tedio nello •pino , ed è di natura 
di terra , e d‘ autunno Bvrgh . R>p 3. 
fot! felice parto ec. contiene in »« lut- 
ti c quattro gli elementi , nella malinco# 
nia , ette è fredda , « *ecca , ecco la 
terra ee. 

I Malinconia , per Affilinone , e 

Postica d' nnimo . Lat. mccuUia , /noe. 
ror , or g rii mio ■ Or *»*», • Bocc. 

neo. 20 5. E quota maniera non tea. 
zs grave malinconia della donna ec. 
lungamente tenne Mg IO. f. 2. Cet* 
•andò le malinconie , e - dolori , e J au. 
co«cle. Pittam. 5 25. Rallegra U cor , 
conforta, « db diletto. Malinconia dall* 
animo tolte. 

II Piciamo in preverb. .Vd di lem. 
ptr , ni di Signor f i non II dar malia, 
coni * j e vate , che Alcuno non ti dee 
prender noia ne de! cattivo tempo , ni 
del cattivo geoer rio , mila speranza del • 
la mutazione , o sull' mipottlbUità del 
rimedio . v Fiat. 14. 

Al ALIN CONI ACCIA . Acer esci!, di 
Malinconia . Latin, ingent mirrar . Gr. 
ho* ht». R-d ieri 2 270. Scancaudo 
gl' ipocondri, potrebbe ili uno slcato 
tempo far bene , e alla lebbre , e a 
quella aaiiucoiuacda , nella quale ha 
dato . 

MALINCONICO. Add Che ha ma* 
iinconla . Lttil. rntianchoUcus . Grec. 

♦ re> - ** L' una 

uatdra i di compietiiouc tanguiuea , 1' 
altra malinconica, o flem (natica , o col» 
Jerica . Cr. 9 64. 1. La lor carne ( de’ 
bufoli ) è troppe malinconica , c perù 
non è buona . 

) Malinconico , per Pieno <T affilalo, 
ne Tei. Br. 2. 32. E perù lamio gli 
uomini malinconici , e pieni d* ira , e 
di malvagi peutien , e pauroii , e che 
non portoli bene dormire alcuna ha; . 

MMJNCONOSO . Add. Malinconico. 
Lai . MtiajichoiiCHj . Gr. M , '«>x w«-r. 
M Aliobr. P N. Lo «aline un oto è 
freddo , e secco , cb‘e' sembra vile alla 
trl’.emoreerta ■ 

f. Multi: ,n9to , per Pieno f affiato- 
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ne . Lat. mtrtlut, tritili , ^ animo erger 2 
Grec r, >.»r*g ee, . Bocc. 

no». SO. 29. V' andò tanto malincono. 
•o , e Unto tristo, che egli pi reva t 
eli* e' voleste morire. B nov. 90. lt. 
Ella dolente , e malineonoea »i rlv$tti . 
Baez. b’arch. t. prot- t. Da q«erir> vo • 
ri ripreso quel coro, e sbattuto c hutù 
mali con oto la fronte 

MALINCORPO, r. A MALINCOR- 
PO . 

malinteso . ah. poco pratico 9 

Poco Informato. Lat. imperlfm , / 4 . 
stius Gr ùnuftt . Satein. prot. Tote. 
1. 455. yuanlo la commi genio, e par» 
ticolarmcnte la gioventù mainitela delle 
gettila naturali finezze da te si dihniga , 

M aLIMVKMTURATO . r. A. Add. Di*, 
avventuralo , Che ha mala ventura Lat. 
to/ortufutns , lofellx . tir.2i>./« , <l>rw- 
X»c . Albert, cap. 25. Aprire li fatti dell* 
amico , è diiperazione d’ anima oraliu» 
eeulurata . 

MALIOSO . Add. Che fa malie, Ma. 
Pardo. Lat. venefici . Cr. tt/utmv t . 
Bot<-. no v. 81 12- Ed e**er, come ma» 
Uovo , condennito al fuoco . Lxè 13.9. 
Li itrolagi, li negromanti , le femmine 
naaliote , le indovine sono da Foro visi* 
tate . Ri A. Inf '. IL 8 chi affattura, cioè 
li maliosi . 

(Li Gultt. iett. 3. IS. Non Furba Io 
cuore tuo , nè teme perigli de' maiiosi 
( mitigai , malignoti ] (empi awe» 
n lenti - 

MaLISCALCO . Goucrnator t estrei. 
to . Lat- mareschallos . b:>cc. nov. la. 
31. Il quale in Gaie» col maJiscalco del 
Re d Inghilterra era rimaso. Nov. nnt. 
tt. ani. li. Aminadab conduttore , e 
maliitalco del Re David, andù con gran» 
di «uno esercito di gente per comanda, 
mento del Re David ad una citti de* 
PUislei . 

(L) Boce. o. 6 n 3 Venne in Firea» 
ze un gentil uom Catalano qc. ma Fiat al» 
co per In Re Ruberto . » 

f I. Per meta/. Lat. tairjpa , satra, 
pes ■ Grec. ««/««(. Dm u. Pur g. 24. 
Che Tur dei mondo ti gran matitcakli] . 
But. Ivi. Cioè si graudi governatori 
del moudo ec. maliscatco è governato* 
re della corte , e deli’ esercito sotto I’ 
impera dure , e de' ««ere persona e «per» 
ta delle cose da fare , skenè sappia co- 
mandale quello, che si dee fare, tome 
seppono quelli due poeti quello, else si 
convcail fare nel mondo a vivere tuo» 
talmente • e -i'ilnie'iie . 

J. II. £ per Maniscalco Lat. mulo- 
meditai , veterinaria . Grec. . 

Cr 9. I. 4- E quando questi scaglioni un» 
scotio troppo lunghi, ec gli segano li 
Euahtcalcbi . £ cap. 54. ! spesse volle 
Interviene , che per negligenza del ma» 
liacako gli umori corsi a' piè del cavai, 
lo , e lungamente stati rinchiusi un ec» 
cbiau > in tanto dentro dall’ ungine , 
che ec. 

(I.) MALISfA. Malizia. Gr. S Gir. 
63. Eglino non punito mente in della 
makiii , e della iufermiU dell* anima . 

malissimo . saperi, di Maio add. 
Lat. pettimut , doler rimai . Gr. . 

Goicc. s/vr. (IS. 72 Esseudo ec- qu»« 
iu tutto ìi popolo maUtsiau coutentese* 
za del preieiite goverao . Segr. Fior, 
ttor. i »♦. La maggior parte degli uo - 
anni »i vitrea in inalitairaa contentezza . 

MALISSIMO . Superi, di Aiate viver*. 
Laliu. Atterrirne , pessime . Gr. udore* . 
Sen ben- Par eh. 6. 27. Tu ti porti ma. 
Estimo io» colui, al quale tu duideti , 
che li Dii necciano , 
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MALTSTALLA . Malta. Ut. stabu, 
lum . Grec. *V*A» . AL F. 3 43 1 suol 
ostieri te» tu? «Ili reale co» apparecchia» 
mento «1» nobili vivaude , con fraudi tu 
beilo di cavalieri , e scudieri . « o» mol. 
ti destrieri neiia tua waluulla . Cron. 
Vili. Si Mettendoci ec. i cavalli nostri 
bella tua malittaila . 

Al ALI Tu . AdJ. Che Aa carperai al. 
fello , Malazzato . I.at. erg rifu dine con. 
/ tetta , debili! , erger Grec. iwnx^'»» 
rwif.'c . Alleo. 239. fercltè avendo I al» 
Ire di»e ec CcerLlata costei , CIi'cmm* 
do l’arcibeln abbia nn marito E turi* 
do , e milito , Ella s« ne ricorse agli al» 
t/i Dei • 

MAUVOLBNZA, e MALIVOGLIWL 
2 A Ma levo gl rnza . Lai. mal*» oleati», 
(ir. »uiw. Albert, cip. 2. Per troppa 
contenzione d* animo di colui , d»e ode » 
». turba, e tàlora ti erndace in mallvo» 
lenza . M V A 103. Tuttoché lo acri» 
vere aperto in il fatte materie ec. paia 
die abbia m ae materia di cruccio , c 
maJivolenxa . Bota. Vareh \. preti. A. 
ftion mi curai d'incorrere nell'odio, c 
maiivoglienza di Cipriano tuo fatto ac» 
cantore . 

(Li Borgh. Man. 2W Or.de ne do. 
venero appresso agli altri Comuni ac-qui. 
ilarjj carico di animi tnperbi , e riitoti ; 
e da qualclie Imperadore *col tempo ri» 
cevexe noia , o almanco makvogiicu» 

**MALIVOI.EKZrA . Malevolenza. Lai. 
malevole ut : t . Gr. «««ma* . Agn. Fard. 
14. Tu statuale . «fluitando la ifitoran* 
za, e I’ arrogauzia d’altri, n’ acquisti 
malivoleuzia .. , 

(I ) Agri. Pand. 39 Niura tualivuleu» 
zia pud uatcerc , ma piuttosto lo» 
da . 

M ALIVOLO . Adi. Che prole altrui 
male , Maligno , Malvagio . Lat. male- 
volai . Gr. uuniK . A lòtr t. top 11 - fui* 
ti i matti tono malleoli , e OfnI inalivo- 
le amino ha denti natcoti e nella mali- 
vola anima non entra sapienza. G. V. 
12. 1 13. 3 E li rei de ‘taci malleoli prò» 
notiti , e Inique operazioni confusione 
patiscano Cavale. Fruii, ling In mali, 
vola anima non entra tapieafta , nè tbl» 
ta in corpo toggello al peccato . 

(L) L' ultimo passo del Capale, citato 
alla V. MALI VOLO ieggeii con piceo , 
la rnar ut è nello Specchio di Croce pa • 

f 'malizia ■ rido, Difetto, Maligni » 

tà- UL vitlosltos , improntai, pecca, 
/um , mattila , Palla d. Gr. , vite» 
otti , ùpui ftufui . Con. Doni. Malizia è 
pervertii ide dell" appetito, c della ra» 
fion pratica. Bui. taf lt. 1. Malizia è 
pensamento della rea «nenie . Trai/, 
pece mori Malizia è nn peccate ipe» 
zitte , e imperla delegazione , e AHgte* 
fio de' beni spirituali . Noce, noo. 25 t. 
Anzi acrrbetia che no , non per mali* 
zia , ma per autno cullarne, coti co» 
■ledè a parlare. 0Mf, l'urg. lo Lo 
mondo è ben coti tulio diserto D'ngnl 
Tiriate, come le «ti. «none, E di mali» 
zia pavido » t coverto. F. oppresso ; 
J.ume v'è dato a bene , e a malizia. 
E Par. 4. Fernet bè -ji milizia Non U 
poiria menar oa tue altrove [ riot. taf. 
Uva guallid ) . Cavate piót cr Per 
la erme comincia i anno a t ono»- ere 
te mede» ni a , e f('B J li <ua milizia fu 
cagione della mor’e & <*ri*tu . rasi 1 W. 
Il confessore dee «ire »r» la coscienza 
del peccatore . «ome il medico la piaga, 
la qual- m li « ^ rebbe , né potrebbe ta- 
rlare , ir prim.' iì on conosceste la quaM» 
là , e la malizia tea. 

Tom. ir 0 
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fL) A ma tizia. Awtrb. Malizioso» 
mente. Cattale. Frati. ling. 301. Sft con- 
fettano a malizia senza pentimento . 

(Vi Provento nelle Ut. SS Pad 1. 
31. Malizia mai non caccia malizia: è. 
detto per confortare altrui a vincere il 
mote col bene . 

) I. Per Astuzia , Lat. ai tulli , 
eoJHdit.it. Or Tirici*, Aimtk . Boee. 
nov il. 5- A dovergli significare il aio» 
de , penso uria nuova malizia . Tei Br. 
5. Jl E tl dicono molli d; furo mali/;», 
che elle Turano l’ uova l'aria all’altra ; 
e quando sono nate , udendo la truce 
delia difilla madre, si »i parano da 
quella, clic I ua covate, c vanitatene 
con lei . 

f. 11 Per Infermità , Malattia. Lat. 
morbus , malitm . Grec. tiote , . 

Ac-b. ani. 99 3. E tallo die si ridalle 
di tua leaUzia , e tulio giorno dice , ch« 
di Ini è grande daenaggio . Albert, cap. 
3*>. Pirli' andare a' pencoli è da servare 
l'usanza .de* medici, che coloro , che 
hanno lieve malizia , lievemente gli cu. 
rane Tei. Br. I. 3- E le malizie, eh» 
sou per cagioo di flemma , sono rie di 
verno troppo duramente , siccome sono 
febbri cotidiane Pttr. eap. J. Celale ha 
questa malizia rimedio . 

f . IH. Per Infezione , o Corruzione. 
D.wt Pif. 29. Oliando fu i* aer si pie» 
di malizia. Cr. I. 1. Ut. Odi' aria, e 
conoscimento della boati , e malizia 
sua . 

MALIZIARE . Darli al maligno ■ rat, 
lo matum protali. Gr. «ir t faìyi. 

rCfvi . Fior. S. Frane. Non saprebbe gnar* 
darsi di cadere quando il cavallo enrres. 
se , o maliziasse . 

MALIZIATA MENTE. Atlerb. M.tU, 
^osamente Lat. Improbe , collide . Gr. 
tinfmt , «renf^M Llbr. Pred. Malizi*, 
laotcnle facendo il fiuramento, per aio, 
•(rare A' mere scusala. But. taf. 21.2. 
E pero Malscoda parla maliziatameute 
rnoitrand-» di fuggirli . 

MALIZIATO . AdJ. Maliziato. Latin. 
mollilo su ceUidui , Intproòuj , oafrr , 

Grec. fanali , WiAit/w, Ànspni , 
SiAyseV r . Uant Cono. 56. Che non gl' 
incontra sanza maliziala coscienza*. £ 
69. La primi e ciechiii di discrezione , 
la seconda maliziata srusazionc . .6 Sor, 
S. Grog. 2. 10 Per la quale maliziata 
domanda eoa però si provocò il si- 
gnore 

L Per Falsificalo . Lai. adulterine* t . 
Grec. KJÀ/aA.tf . Llbr. Flagg. Sappiate , 
che H ballarne fine sì è mollo grave , 
e pesa dieee volte piò , che il falsiJicalo, 
o auhziato . 

MALIZI ETTA . Dim. di Malizia. La. 
lin. dolmt , calliditas , attut . Gr. Àmc , 
w*nfy*o, Jie.se finta . Flr. dite. on. 41. 
Pereti* ella pensando sopra ciò una cer» 
ta sua malizictti , trovò lata.ca subito, 
e .liedegliela - E noo. 3. 216. Perchè 
egli pensò subito ad una sua maNzieLa. 
Ctrijr. C.ilo. I. 13. Ed area qualche ma» 

IsZietll , *' *r h*3 . 

MALIZIOSAMENTE. Anterb Conni, 
lido , A malizia , Per malizia , A • 
stufamente , Ingannevolmente . Latin. 
molìtlose, dolose, Improbe , collide . 
Grec. »«ti'au< , dUif*; , rsrufùi , r», 
y »,«»* . lati 3t4. Tu hai naturalmente 
peccato , e per ignoranza , che nei divi, 
no aspetta ha m-nlto meno d’ odeu .che 
chi rualiziosamenle pecra But. Mslaeo. 
da parlava MilizwuoealS . nibuAl 
dì sil urargli , e ninna sic urti dava loro . 
Lio M. lat aleni alo delii gran beiti de’ 
buoi, malizioaamen'.e si pensò ec. Mae, 

itruzt. 1. 76. S* ella U fa maliziosa. 
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mente , lo ’uginao suo non dee ali» 
re . 

MALIZI OSETTO . Aid. Dim. di Me, 
tizio so . Bete, no v Ti. 13 E perone » 
che alquanto era maiiz.oseUo , »' avvisò 
troppa bene , come da veste fare a ria* 
verio . 

MALIZIOSISSIMO . Superi di Mail . 
zioso . Lat. cersHtitsimus . Grec. ÌXxtfd, 
Prtr, ho et. IH Paste contro a 
maliziosi*»! sin , e malvagissimo nimica , 
e piu sicura per li falli di quello , che 
per ti propria possanza - 

òlst.lZlUaO. AdJ. Che ha malizia » 
Astato. Lat ver sut tot . Grec. wusùfy.c . 
Bove. noe. 22. 14. Costui , che tul.o oè 
sentito avea , siccome colui , che miU- 
zioso era , cbisrameute s'avvitò ec. G. 
y . 4. 21. I il detto iinperadnre Arrigo 
Terzo fa malto savio , e maliziosa . 
Dan/, fnf Li Jlnp >»• : maliziala son 
io troppa. Cam. Inf. 22. Maliziosa vie. 
ne a Luna volta a d.re mah/ioso , e sa. 
piato , a alcuna vaila vi a dire faci, 

torà di male SaUtt Egli di , a 

Italie per uomini maliziasi tastava quelli 
deli 'oste Arrigh. 73 Né la lingua trop» 
pn involpisca con maliziose parole . 

MAl.lZiL'TO . Add. Malizioso. Buon. 
Tane. 4 L. Eli era caparbia , e malizie» 
ta . E stava con Ini sempre a tu perla, 
Appunto come f.i cr meio tu . 

<z> malleabile . che può tner 

lavorato col martello - Art . t'etr. Aer. 
p rotai, ai tiene, che ai temp.» «li Tibe» 
rio Imperatore fosse inventato il modo 
di fare il vetro milleabile. 

MALLEVADORE Quegli , che prò. 
mette per altrui, obbligando se , e ‘l 
suo avere . Lati n.fdejmior, sponsor , 
oas . adii ■ Gr. s^'>trrv’{ G. y . 7. 43. 
3. Ficcendo baciare in bacca II sindaco 
del'e d'-tte parti, e tarpare, e dare 
mallevadori E 10. 44. 1. K i loro mal* 
levadori fero prèti in Firenze per io 
Duca. 5M. ben. yarch. 3- IS. Non Bian- 
ca a chi è avaro cesa uess'tna , se noe 
che i benia/.j no» sì diano sanza malie- 
vadore . K 4- 39. la t’ entrerò mall.-»a» 
dorè , prrrhè te l’ lata promesso , invino 
a una verta somma . 

L Diciamo Ut proverò. Chi del tno 
vuol essere signore , non entri malici a* 
dorè ; ovvero Chi entra mallevadore , 
entra pagatore . I at. sponde , n ta prsa, 
sto est ; spem tieni ajjacet damnuus . o. 
Fiat. 152. 

MALLEVADORÌA. Malleveria. Lai. 
fidcjajsio . Grfr. iyyuusa Fr. Giù/ d. 
Pred R Non vogliosi prestarlo senza 
una sola mallevadoria . 

MALLEVARE Entrare malleva Jo, 
re. Latiti, fi de^ubtre , spandere. Grec. 
t'- e yj£à*i . Sen. Pisi. Si. Nè gii avre» 
sii amico «I caro , per coi mallevare le 
andassi a corte . 

MALLEVATO. Sustant. Malleveria . 
Lat. pàti us sto Gr dyyimst . Segr. Fior. 
Ai. cap h. Sol questa nen mantien lai 
condizione, E cutne awieu nel ma'le» 
vaio vodro , Che vi va ad abitar ogni 
prigione . 

MALLEVERÌA Promessa del malie » 
cadere. Lalni. JSdejussio , spanno . Gr. 
|N) v*rrr . JVon. ani. aJ. 4- Avevano un 
di presa un peniolaio per malleveria . 
G- y. tl 29. 7. Per osservare la detta 
pace sanza altra malleveria . Hicord Afa. 
tese. 19S. Faccenda baiiisre in bocca i 
sindachi da c a scuri a parte, e dare ani. 
leveria , e sfatichi . C/on. yeti 38 Do- 
vendo dire ec. per una malleveria, eli’ 
en'rò per lui , ec- fiorini «0. E 62. lo 
ne fui aoperalivo per rendergli cambio 
di mio padre , Q quale «’ («ce pigliare 
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per se, « pe‘ frategli per una malleveria 
di Tutelo , e biodo Ferracci . 

J Ut ciana Ut proverà- per arvtrtirè 
altrui a no» entrare rosi facilmente 
mallevadore , per lo pericola , che n » 
sovrasta : Chi tuo l sapere quei , che 7 
suo si, i , non farcia malleveria . 

MAI, I O - La prima scorta della no* 
ce , o delia mandorla , che cuopre il gn% 
/do , o nocciolo » che contiene II teme. 
Lai. catium , conex , putamen . Gre*. 

« » fJ* . PaJUsd Marziale dice , 

clic li) provato dì lor le duci verdi , 
moittic del mallo, e corteccia, e attuf* 
farle nel mete, e ballativi aerili piò die 
un auao. Cr. 5- !*• 4. Colgami [ le 
noci ] battendo colle pertiche, altura 
die una rossezza appare intra ’l gonio, 
r ’l mallo . Morg 27- 45, Rinaldo il 
capo pel mezzo (li affelta , Com^ »! 
parte uua noce eoi «salto . CUijf Cale, 

1 21. Reilram gli tratte un colpo in tu 
l’ elmetto, Si- ■■•«è iajioce divise col mal- 
lo [ qui ptt xtoiiiit. ) 

|. In proverà. Mangiar le nori col 
mallo ■ Fann. Ereol. 92. Mangiar te., 
tirici col mallo, ai dice di «incili , che 
dicono «ale . e cozzano con coloro , 
i qual, «anno dir male meglio J’ e«*l , 
d-manterachè non ne stanno in capitate, 
anzi ne «capitino, f perdono in dj grns# 
io . Llbr. jó» ti. Che per mangiarsi le 
m-cl cel mallo Riesce una vivanda aanza 
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(•) MAL LUOGO . Bordello . Pr, 
tìlord. 25 Quel maiadello te ditte f a 
$. Inda ] che la farebbe corrompere al 
mal luogo per ferzi . 

MAL MAESTRO. Mal caduco. Latte. 
epllrpsla . Gr. i»a*4* • Pass. 347 Chi 
gti porta addotto, non avri il mal del 
fianco , né i mal maestro . Marstmes. 

1. tS Che tari de’ furiosi , lunaiiei, e 
ch'hanno il mal maestro? Cani. Cam. 
2a7. Perché l’ inceso loro Un mal fa al, 
ligi venir tanto nocivo , Che pio del 
mal mieterò è «al cattivo . 

MA IMA RITATA , e MAL MARITA. 
TA . A e giunto di Donna , vale Marita* 
tu osale , Lai. male n tip la , Infetti ma • 
triotonto Gr. «t'S^Jac yuM*viiea . Toc. 
Dav. ami. 14. 292. Invocasse II nomo 
r omini»- di Germanico , e poi di Acrlp. 
pina , else mentre viste , br* fu malusa, 
htata , ma non urrlta . Buon. Fltr, 4. 

2. t E che niiil maritate Intorno al v«. 
dean vecchi bavosi . 

MAI.MEGGIARB . V . A. Quasi mal 
maneggiare , Malmenare . lai. deca, 
tiare , depopularl , cenare , male hab». 
re. Grec nv/Sn» , **"«»•. { *S/r, ««*»>. 
Lio. Dee. 3. E fu la citta si duramen- 
te danneggiata , e te ville al matinee, 
(late, che ninno usci di Roma In quell' 
iene . 

MALMENARE . Condurre , e Conciar 
male. Lai. popolari , devastare, male 

f jficere . Gr vifJm , **«*r . G- V. 7. 

. 1. Clic malamente malmenavano la 
schiera de' Franceschi . E 9 322 5 E 
mie* cotanti , che ressero , che furono i 
Romagnuoli • e cavalieri de* Fiorentini , 
« usuili di .Modani , furono malmenai] . 
Don/ Par. 19. O beata Ungheria, ae 
non si lascia Piò malmenare . Lio. M. 
Rili correvano per le vie , guastando , 

« malmenando il paese . 

1 1 , Per Palprpfi/ire , Toccar» laici* 
vomente , che anche diciamo Brancica . 
re , o Ss. tts onore Labili, attrectare . 

Or 4»r.v*-». Cui 4 G Bili piange, pen. 
saudo, che la sua beli ■•ara dalle si rane 
mani sia malmenata . 


-II. ter maneggiare . s.ai. r< 
• ree. »*7fc£Nu. 9ul4, €. 21. 


lì prese le corna , amggla di malmena» 
re i baia qua , e la per sentire , se egli 
calcitrati resinano , o ie «. Pallài. 
Febbr .10 Le mele et. non si vogJiouo 
malmenare . 

|. III. Per meta/. TrosnogUare , Afu 
fìggere , che anche il dtee Tartassa • 
re Latin, confidare . Gree. iv.yj.th. 
Su ‘usi iug. R. Goti da paura, come da 
una pazzia , era malmenata , 

MALMENATO Adi. da Malmenare . 
Salitisi, dite. 1. 212. 1 sentimenti svelti, 
per coti dire , dal buon terreno , e dall' 
aria di qrtlli mente , che gii produiie , 
malmeniti In altra terra , e straziati , iu. 
trì«ti«cono 

MA (.MLR ITO Contrario di B'neme. 
sito . M. F. 8 2? Ivi la feciona giu. 
rare , ette di questo fatto non rende» 
rhbe loro per alcuno tempo anime. 

Hi** . 

(Li Cavale, nted cnor. 100. Prillare 
fi nostri peccati , e* mali meriti l dot , 
Dendriti 1 . 

M A (.METTERE . Spender nuli» , Dii. 
sipari , Contornare . Lat. dissipare, dii ■ 
perdere . Gr. ««ijWQus . Ar. Len. 5. 2. 
Vulea , credo , egli Flavio indurre a 
vendere Le robe di nascoso , ed te la» 
»ci*ie Fargli il prezzo malmettere . 

MALNATO . Add. Nulo di mala gen. 
te , Salo di gente Ignobile , Ignobile . 
Cattivo. Doni, Inf. 40. £ poiché I duo 
rabbiosi ter pitali , Sovra I quali io 
ivea l’occhio tenuto . Rivoltilo a guar. 
dar gli altri malnati. Llbr. Pred. R Pra» 
Urano con genie malnata, e viziosa. 

Ter meta/. Cr. 5. 49. 2. K ridendo 
quelle cose , che souo di purgare nel. 
la radice , cioè il fracidiccio , e mal. 
nato. 

M A LN ATI! RATO . Adi Gracile, Mal. 
cubato . DI mala compitinone . Doni, 
Cono. 125. L però * piò laudabile l’uo« 
mo , che dirizza se , c regge se osai» 
naturalo contro all'Impeto dilla nate» 
ra . 

MAL NOTO . Aid. Non ben nolo , 
Poco noto. IteMn. male notut , »Lr sw. 
fui . Gree. iste sù>i«r«c . Tosi. Ger. 12. 
2. Confonde le due leggi a se mai no» 
te. 

<Z) MALO . Per Mole . Mott. Plfou 
so/ 157. Non ti allegrare mai del nulo 
<1* altri . 

MA LO . Adi. Contrarlo a Buono ; 
Cattivo. Latin, maini, pravo s . Grec. 
uua. Bocc mov. Si. 5. Buon cavallo, 
e mai cavallo vuole sprone , e buona 
femmina , e mate remolini vuol basto- 
ne Baut. Inf. 4. SI mi lem ente il mal «eroe 
d' Adamo . B 2S Che diedi al Re Gio» 
vanni i ma' conforti . E Par. 12. £ to» 
sto a' avvfdrl della ricolta Della nula 
cottura . E Ih. Tutti sviati dietro ai ma- 
lo esemplo . Amm una 6. 2. IO Truo» 
vaii di onerate , die fu di lauta tempa» 
rauza, else per quella aagioee quasi lat- 
tò T tempo della vita sua non si tenti 
mila voglia. Coll. SS Pad. La quale è 
della da Dio contro ad Acab nel terzo 
libro de* Re in persona del malo spirito. 
Fir dite- un. Ih B :ora« il viaggia fos» 
se lungo, te vie fangose , e piene di 
ma’ passi , per sua trista sorte cadde U 
Biondo In una mala Atta . 

(LI 5 alo. Austri. 1.3 2, 37. Poi per 
Poli, e molli si nuli , dall' oso non si 
ricevono , né eziandio Mal per Mali : 
cnmechè Ma’ per lo conlzariu vi dica 
senza durerai . Glo. FUI. Per purgare | 
peccati , e I ma* guadagni de‘ Fiorei» lai , 
e de' Lee rlw*i, e eziandio de' Lombar» 
di. K di sotto ■ Ove scrivevano .1 ma’ 
fattori de' grandi. E altrove: Voi jais 


far fiistizia di certi ma’ fallori, I 
erano masnadieri . Sen. Pitt. ai guarda* 
ré dalie tempeste , e da ma’ vanti . 

iL) .MALORA . F. Andare la maio* 
ra , Andare colta malora. Sega. Manu 
Die Ih l. Bisognò far di tei pure quel» 
lo che si suof faro (lei via guasto , hi» 
aogno mandarlo in malora [ gettarla 

via ) . 

MAt.ORC.lA. In malore La ; lo stesso, 
che tn mal' orai e ti suoi dire coti per 
modestia . Buon Tane. 5- 3. Eh nou gri- 
date , iu analorrit » 

malordinato . au. in ordinato , 

Senta ordine . Lat. tuord/natus , Inron» 
eiwust . Or. intime ■ Sei* 

din. prò t. Tose. 1. 450. Descrivendo sa 
magro , • malordinata couvito , alla finn 
nme , come et. 

MALORE . Malattia Latin, morbus . 
Gr. *•#« . Bocc. Introd 7. O che natu» 
ra del malore noi patisse . Pr. Gloré. 
Pred. S. Il vino ha virtù dì lavare, c 
di purgare , e pero vedete il medico . 
che lava le fedite,* altri autori par nel 
vino. A/d. irti. 2, 2l3 Un rappresentata 
lo italo compassionevole , e la crhtunz, 
e veramente esemplare sofferenza defi' 
Illustri»#. N N. iie’suoi malori cotante 
fieri . 

f. Per metaf. Latin, animi morbus , 
perturbano . Cf. »«>.( , Coli. S$. Pad. 
Ma da poi ch’egli aveva avuto vftupe» 
rio deila prima battaglia , non gli pofft 
dar tentazione del secondo malore. E 
appresso, Perocché egli è bisogno di 
dare al doppio malore doppia cura» 
zioua . 

{Li iato. Awert 1. 1. 12. Quanto*» 
que non solo il malore, ma eziandio , 
reme stava davanti il suaLre . adii pii 
pule di quei luoghi , p* r ticuriuimecon» 
Sbiettare si scorga clmr smeute . Qui pr. r m 
la di alenai Luoghi & pimi dei Derame. " 
fon difettosi. Onde Malore vuol dio 
re Difetto della LezUa di enei tuo* 
gài . 

MA LO flCO , Adi, Che ha dei mali* 
gnu Lat. mougnu t , intudut , tìoidus . 

Gr. Massive , fetH/t't , g*s<«n( . Far* 
eh Sfar 19. 293. Cre, lettelo molli ec. 
colali arsioni essere siate rute ec. p«t 
co mmessl one del GonTaioutere , parte per 
essere uomo malotico di natura, e par» 
te ec. 

malparato, au. Che i in cani** 

termine , Che ka che pensare . Latin. 
minar praxhsus ; In magttnm discrlmem 
adduci*/ . Le. ut mi-limi . 

Frane- Saceh. non, 5. Volgendo cosini 
malparato , c che Castratelo dicea dtd» 
dovero, v’andò il meglio , che pvtéo . 

V. uov. 146. Veggendosi bona ti «a mal» 
paralo , pensò un di d' andare in uno 
suo foudat lidio . F. PARATO Aid. 

f. » 

MALPIGLIO . Cipiglio , Cattivo vis» . 
Paiaff. 10, Tu ra* hai «concia tulli la 
fanata , Disse in gramuffa mostrando 
malpiglio . Ctr Itti. 2. 170 Vi pronact* 
to , ch’io feci loro un malpiglio . Sal- 
via pros. Tose. 1. 211 Siguore , tigno* 
re , ella n >n ha lo sprone . Guardoni , 
e a lui con malpiglio rivolto come non 
l’ho? fti'i io . Rispose U villano, ina. 
acelUiidost ddla rìsa; a dia non Fido* 
pra 

MALPIZ.'O.VK . Cr. 9, 43. 1 Anche 
i un'altra infermili, la qual si chiame 
maipizzone volgarmente , la quale prò* 
prìameute si fa dall unghia del cavallo 
Bel luogo , ove la carne viva si giagm» 
coll* unghie {UT Lat. ha: aiurbus mal * 
pitius ì . 

malpolito . aia. impotu» , Nom 


ed by Go 



■Mal mal mal 107 

bene pelUo . Lai. In taboratoi , no» ’*• MALSICURO . Add Pero sicuro . Sol « ctfrdira II fier Nabon di pitta intera 

llt orenitus . Or. J«s«4«c • a«h». 2. 24*. Dei quali r esito hi avere Pi que’ , eli* ivi entro cosi mal* 

1. 22. Barbaro è adunque; anzi piò die tutti i secoli molto chiaramente «imo* trattava. 

barbaro colui , ec. disameno • dUainabi* atra, essere quello un malsicuro terrò» MALTRATTATO. Add. da Ma Jtrat* 

le, malpolito , ebe i letterati caccia da re, e non giusto . e rispetfovofo Umore toro Ut. pesato». Crac. «**»9si< . Pr. 

se. e la loro ronmagaia ricasa. impresso necli animi de'tudditi . Uc. T. 2. 1. il. Vendica , giuUo Signo* 

MALPREPARATO . Add No» dot MALSINCERO . Adi Finto , Dep* re, Lei cosi maltrattata . Salti* dite, 

preparalo . Med. coni. 1. SO. Nel passa* pio . Latin, simulatiti , non sinceriti » 1. 23. 5e bette schiavi, non erano mai 

re poi. che fa U citilo rosi malprepara- Or. . Silvi* dite. i. 355 Se ap. cosi domi, che molto non ritenessero 

lo per H polmoni, si può credere anco* presso tutto questo, vedrà d’aver per* della naturale herezza , u maltrattati 

ri. che ec. dato il tempo . o ebe le sue fr*»* da' loro padroni, agli altari , e alle sla* 

MALPRÒ’. Danno , Nocumento , Mal di scoperte, e il roalsinceru animo suo lue de’ principi rifuggivano 

affitto, Salolo. dite. 2 11*. Dicendo , abbiano In* mitrato ec. C Vj coi locando taso. Pe*oe. §. ii 

che se uno fosse re» di quel delitto . ec. MAlAOPPEREXfB . Add. Intolleran * n. 3. Pareva loro eswre maltrattati de* 

quel boccone pr^o gli facesse malprò , te, Che affini mente soffriste. Latin f fi Onori e degli ufficj, et esserne più 

t»è trangugiare t T potesse . F HO Ma Impalimi . Grec. Kooaàyvm . Salvi». degni i cioi Quanta api! onori oc j 

lecegli malprò , tinto a lut , chea* suoi pros. Tose. 1.130. A cui r nomo per MALTRATTA TOUR . Che maltratta. 

distendenti in monito . altro superbo animale , • riiroso . e del Se». Dedan». Tu , come maltrattatore 

MALPROPRIO. Add. Improprio . La* comando malsofferente , più di genio si d* tuoi figliuoli , nitriti pena, 

fin. impropri,, i ti ree. io* fu. Salala. re I>da . Al ALTRO VaMENTO. Costipo trovo* 

pros. Tose. 1. 1 <* Il medesimo Platone MALTA. Melma. Lai. maitha . Or. fu, Cuti iva Invenzione . Latiu. osatosi» 

et. quelle novelle, che si contano degl* . P, staff 6. S chi è netta malta hwentnm. Grec. ***t» i« gru* . Introd. 

Iddei , e in partieolare di Saturno , co* n«n trottato Frane. Saeeh. nc» 190. Fin. Mal trovamelo è, quando L no* 

mi malproprie aita diviniti, a semplici, ivi chi si trovò nella malia 111*110 a «a appone altrui peccato , onde non h 

e giovani non vuol che si dicano, il gn'a . « chi indilo al mento. Mora. colpevole. 

173- Quando io gli ravvisi cnilproprj , jh. 90. Subito rossa si Tese la malta . MALVA. Erba nota. La' in. malva. 

ec, lo noi tardo. Per*. OrL 3. 4.7. Un tratto sotterro**! Or. yexày». Amot. 45. Quivi malva, 

MaLPROV VEDUTO . Add. *prcn vedo* orila malta, E viengli addossa un gran nasturrj , aneti, ed il saporite _lìuotchio 

fu, No» bene preceduto . Salai» élse. monte di rena. col frigide pet rottilo . Cr. 6. Ti. I. La 

2. 479. La saniili rustica, e malprò** .MALTE MUTO . Add. Non ben tema* malva è fredda, «umida nel secondo 

veduta di cognizioni non amava i! «a. to . Mena. sai. 5. E sa chi provvede. grado , la quale è di due maniere . ciò* 

piente insieme. re al maritaggio Debite di quella povera diineatka, e saivalica. La dimestica ha 

MALPUI.tTO . Lo stono , che Mu/po* ragazza, A cui gì* fece il mal temuto pi* toltile , e fredda umidii*. la sai* 

Dio. Salvi» disc. L 314. Chi è quegli oltraggio. valica è quella, la quale t’appella mal* 

Cc. co*l inalpuiilo , e rozzo, e grossi* MAI TESSUTO . Add. Non ben tei . lavisela!» , • bismaKa. Arrig h. 72. La 

lano, che H rullio, e itsuuno non muova? srito. Salem due. 1. 397. Per conrie* malva tana li frenetici . 

MA (.SALDATO . Poco saldato , Non dere questo mio mcil’etsato ditene*» , MALVAGIA. Spoeto di vino. Latin. 

ben saldato Salvi* dlsC. 3. 10. Posso- ee dico, che ec. R 2.3 A5. 1/ ho eoe risme» aroisistm , uiuutn Crtlhum . Or. 

no co* graziosi loro delti fomentare que* una breve , e maltenuta ricalata cambi *1 a . hm Rocc. »ov. bì 5. Bottacci 

sta passi-xie , e rincrudire le malsaMatq <L) MaLTOLLERaUII.B , « Mal d; malvagia, e di greco, t d' altri vini 

piaghe. TOLLERABILE . Sego. Parroe. Insto. j.realosAsiuil traboccanti . Frane. Sacck. 

MALSANI v . Mala sanità. Lai. ma* &. 2. Situo in soccorso , non tiene In ria». 60. Denar quaranta per ia malva* 

la valeindo . Grec. ney^ia . Fr. Oiord. turrogatnenlu , sempre maltollerabile In già. Bora. Ori. 1. 20. 37. M« ih »o* 

S. Prrd. 42. Ogni inferii d'anima è pec* U n Padre ver» . gito un mangiare, e l’altro bere Con 

•alo, e *1 ha molli nomi nella Scritta* MALTOLTO, e MAI. TOLTO , che da* un mezzo bicchierai malvagia . E 1. 
ra, e quando è chiamata parlala, e *« antichi si dice**» MaLTOLLBTTO. 21.3. B ebe la malvagia diventa aceto, 

quando malsanfa , e quando Libbre . Dav. y. TOLLETTO. Tolto indobit amento . Cercone, c marciò il dii: calo mosto. 

Scism. 28. Arturo per la iual«sina tenne j, 3 t. moie partnm . Gr aJuc.t tirirutr . Red. Dltìr. 11. Ed è vinta in foggia* 

In quella camera tina matrona , per non fhr». Scism. rg. Questa gran restila* dria Dall’ Etnisca malvagia . 

lasciargli congiugnere . E Tise . ann . M. zh>ne di Unii raaTtolli fece Arrigo In MALVAGIA. V. A. Malvagità. La- 

IV? Usciva poco di casa sotto spezie <11 «ut morire. R Tae. ann. Il 13|. Or* tiri, outium , improbitas . Gr. uui , wt* 

■taluni* , o 'lì filosvfare dilavati di condennargli nella legge del » */« . Lia. M. Sempre mai lealmeote 

1*1 Infermità , Morbo. Star. Senti/. maltolto [ Il T Lai, ha: lege repellili* la manterremo, se malvagia non dura 

84. Ifon rnart dopo , seprajgianlo J» darun Icnerentur }. K appresso. Tassò lungamente Fr. Barb. 2ÒS- 4. Tulio ciò 

uni mahai.ia formo**! a letto , e apro 1,* mercedi tino a bnriui 230. Il tuprap* sia fer malvagia Di te talora . Fr filord. 

non mnllo morio . k 55 Colse uni mal. piu *' infondesse mal'òlto K 1J. 146. Pred R. Ricideva il popolo neha soli, 

saiiia che vie li comta'ielo . Contaunnssi ancora Jl mal tolto Cadlo la malvagia dello idolatrare. Fit Bari. 

MALSANO. Add. Non sino. Fend. Rufo srcnsa'o -la' Ki linieri . 39. Questo è il luogo de' peccatori . che 

Crisi. 1 F.ra staio m' to tempo infer* l») MALTO LI. E ITO. Fr. Glord. 5. per ti loro malvagia si sono parlili dal* 
suo, e imitino, e febbnriiava ogni de. Se n’ares*e fonderie, utrirebbe di pe-‘* la compagnia di nostro Signore Gesò 

Se<tr. Fior. stor. 2. 34 I pae.i malsani tato mortale ... renderebbe l’usura , Oriate . 

disellano sani per una mcllitudine di e 'I mallolletlo . E 269 Tu forse 1' MALVAGIAMENTE » Atvtrb. Con 

uomini, che ad un tratto gli occupi . avrai avuto «l'usura, o di mattonella , maloofltd . Lai. Improbe. Or. vm(*t . 

Buon. Fitr . 2. 3. 3 K viste lo ci ho , « io di buon guadagno . Boce. 000 1. 7. Tante quittioni malva* 

ch’io tengo assai malsane, MoHIsainse MALTORNITO Add. Non ben torni* giaosrnte viucea , a quante a giurare «U 
fine Ire sopraltelto Red. loti. 2. IH lo /# . Matpmlito , Alquanto rosso. Lai. dire il vero ec. era chiamato , Quid. G. 

spero, che dalli miei mali mi abbia ad molo tot nata 1 , radiar . Gr. a'itp^o* Distrutta, e. rovesciata da' fiu lamenti 

essere p«rm-i*o di poter secuilar la cor. r . e , «ìg'mr. Satri ». disc. 2. 28. Perchè la dita di Troia, e lo suo Re f.anmo~ 

te a risa, almeno per goder di quell’ tutti questi Ire volgari linguaggi , «c. don malvagiamente morto . Tot. Br. 5. 

•ria men fredda , che non è que4a di erano sul cominciarne»! o ec. spiacenti , 17. Ed eziandio lo seo pungiglione , 0». 

Firenze, come fan le preare malsane, e matgrsziosi , oc. imperfetti , e per vero spina, non usa coutra alcuno mal* 

che il verno vanno in maremma coti dire , scabrosi , e malcorniti ; non vagamente . 

MALSANO . Per Insano, Patto. La* fbrono abbracciati ee MALVAGIO. Add Di pruina pota* 

lln. iman»» , demoni . Gr. </^mk . Ar* MALTRATTAMENTO. Il m litro ria* Ltà , Scellerato , Cattino, lai impro* 

r/yè. 54 Se a noi, 0 malsana, ri fìa re. Lai afjticlailo . Gr. •«*»?'(. Segn. bus , tede rat ut , sceUstus , maini , ne* 

dato copia di te, tu dilacerala sozza* Phm» Noo 4. 4 A laute fatiche unir qaam . Grrc. muti , vtu/n , v>*t *r , 

mente sarsi cibo alle fiere . laute pemfouze in qualunque genere, c. Bore. nov. 23 17. Come U 

MAl.SERViTO . Add. Serrila alta di fame , di sete, di sonno, di mai* può’ to negare , milv iglò uomo? Filoc. 

peggio. Salci*, dite. 1. 20 Introdotta trattamento dello sue carni virginali. 5 270. Chi le malvage eroe fiuge , per 

la serviti, che è un grsn male, non MALTRATTARE Trattar mate , conseguente segue fo bu<>ue . Canale. 
minore cerio fu quello dell'essere mal. Vtar villania, Trat-aglinre . Lat. ve* med. cuor. Vita pessima, e notoria 4 

servito, siccome lo appresto dimostre* sare. ofjtictarr , male , dnrlter h.ibr * andare albergando di casa intasa. Dant. 

ró . R appretto : Odioso a’ suoi, odioso re. Gr **»«r« . Cton, Fell. 30. Il det. In/. I. Ed ha natura *i malvagia , « 

a’cMtaJiui,c per cousegneute mailer vi* tu Pru<*«ino ebbe poro, perorehè fu ria, Che mai no» empie la bramosa vo* 

to io casa . maltrattalo. Alan*, dir. li. 104. S’ ar* gha . £ Por. 17. barò la compagnia mal. 

0 l 
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i°8 MAL 

vsgia » e «empia . Tea. Br. S. 9. L» 
mezzano [ attore } Ha ale roaiette , e 
piedi , e cotpo . c unghie pistole , « 
ir al v ree , « (li occhi g rotai , e acmi 
[ dei. cr mieti , » fendenti ] . Bocc neo. 
I. 7. Mettilo» di malvagi dadi era so- 
lenne ( dei : fatti J . 

MALVaGIONB. Accresci», di Mai. 
iiXfle . Fr. tac. T. 4- 12. 15. Se rispon* 
di , o maJvagtone, S' hai per le nulla 
sctisiaza . 

MALVAGISSIMO . Saperi, di Maltm. 
pie . I- al. pessimus , /celesti uimus , ut* 
fuissùmis . Grec. mWi , wt»fieata , 

. Bete neo. 4G. 17. E da* 
vanii al Rettore menatolo', perciocché 
malvagissimo da lutti era lettelo , «enea 
indugio iremo al martorio toiifnsd. 
/ime i. axt. (6 4. 14. Eziandio agi' in* 
grati, che a' malvagissimi , ti leva il so* 
le, a' corsari è pale»e il mare. Albert, 
cap 64 Rilevando Io Scudo della fede , 
nel quale poniamo spegnere tulle le 
tacile del malvagissimo , e ricevere I* 
elmo dei' a aitale [ fui coi sust. mi Un. 
teso 1 . 

malvagità , mal vagita de , < 

MAI-VAGITATK . Astrano di Malva, 
fio . Lai. nef *itia , Improba, a , tceiut . 
Gr. ket*/*, T’.mftj . Ouiit. irti. 10. Non 
vi vuole laidezza , non villania , non 
malvagità in corpo , o in ro*tu.nc , d’ 
alcuna guisa . tote, noi * 19. 39. Delti 
aua malvagità fecero a chiunque le vide 
teaiimoniauza. £ neo. 27. 7- E quivi tl 
per lì molti peuiieri . che Io «limolava* 
■o i e il per la malvagità del Iella ec. 
non Vera ancor potuto Tedaldo addor- 
meritare . Tac. Olio. ann. ». JUJ. l’erte* 
guitano con malvjgiiade . 

MALVAGI). Add. J\'on disposte , Xon 
desioso . Buon. Fler. 4- Intr. ho finger- 
mi malvago dì comprarla. 

(L? MALVASClA . Malva* fa. Mal. 
eapìtà . Rim. ani. F R Set. Giac, 
sci. bS. Sicché Jo dolci citi ha malva* 
scia in (Ore. E chi I* ba buon, mrgliori 
il tu’ laleylo. 

IL) MAÌ.VaSCIO. Malvagio . Gr. $. 
Sir. 25 Non approssimano in verso lai 
le mal* a tee cogitazione del secolo. 

MALVaTO . Add. Di malva , Fatto 
con malva Red. cent. 1. 91. Con fre. 
q»e-iza ai faretaero eruttar! , re. prqpa* 
rati semplicemente di sol» brodo di car. 
ne con la «miscela giunia ec- di olio 
semplice , o violalo , o dì olio malva* 
fo . £ lett 1. 122. Olio malvato mii 
ce ij. ai acaldi in caldcrollino al Tao* 
co . 

MaLVAVISCHIO. Sorta d erba me. 
dici naie , delta anche Altra , di cui ve. 
di piate. Lat ebiscus , Àlèiaatt . Or-r. 

♦ , illiewzt . M Aldùbr. Recipe 

malva . radici di malravitcbio , rose» 
vi v rude, e camamilia . Cr 6. 52. 1. Si 
prenda la farina del fien greco metta tu 
«n tace licito , e colla tu acqua eoo ibi!» 
vavitch o ai ponga dà sopra E cip. 75 
1- La salvatici ( me tea ) è quella . la 
quale a'appella malvavìschio , « tornei* 
va . 

MAL VEDERE . Veder ,ts mal occhio. 
Odiare . Lat odio hubere . M. V. $. J. 

Il Papa ebbe questa tuia mollo a /rii 
ve, e r J collerio de* Cardinali, e fu da 
taro metter Filippo milvednln Cr oh. 

Veli 22 Riceverle grande biasimo , « 
dalla madre , e da’ fgliuoli fa poi uul* 
veduta 

MaLVEDC'TO. Add. da Matprdere , 
Lai. odio habitus. Gr. mestiti i(. A! V. 
i. IO 11 fratelli*, die v’ era dentro 
miKfduli» da’ciitadlui cr. 

(L) Fan. u. Noti ti lasciate ingiù* 
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nare ee. all’ affettaoso amore della male 
amata moglie e de malveduti figliuoli. 
Ossi significa forte Malavveduti; cioè , 
Inesperti . paco avveduti. 

ILI MAL VESTA . Gusti, lett. 25. 68 . 
Ricchezza ereaccre a misero malvagio 
uomo è misera mai vetta . Fedi ivi noi. 
338. 

MAL VESTITO Add. Vestito male. Ma. 
le la arnese . Dittarsi. 1. 7. A chi sta 
fermo malvestito ai rezzo . Vlt. 55. 
Pud. 2. 105. Venne a lui Ira gli altri una 
femmina molto malvestita, la quale ve* 
dendo egli cosi malvestita, commosso a 
pietade , aperse la mano per darle pieno 
pugno di quella pecunia . Frane. Sacch. 
nov 17. Se questi , che fanno questi ma* 
li, troveranno un garzoncello malve* 
alito, non gli diranno alcuna cosa . 

MALVISTO. Add. Vissuta male. 
Clriff . Calo L 18 E cosi questo mal* 
vìssuto vece Ino Come geenna in caslon 
proprio qui garba . 

MALVIVENTE . Dissoluto , DI sma. 
la vita . Latin, improbut , Sigillo sua . 
Gr. **•• {")&“ » srtiofs* . Segnar. Pred. 
1. 12 . Quei malviventi pendo un tempre 
a sinistra , e poi segati preleudouo di 
cadere ancor essi a destra, coin’è de' 
buoni 7 

MALVOGl.JFNTE. Che ha malvolere , 
o porta altrui malvolere - Lai. malti a • 
bis . Fr. Sacch. nov 7J. Sono stati mai 
mal veglienti di dii u'ha fatto dipiguere 
alcuno. Vii Bar!. 19. Questo amico 
vae dinanzi da Dio , c mede tutto suo 
potere per deliberarlo da le mani del 
nimico , e di tulli i suoi .r. a I ■. j -- i : i, 
li . 

(L) MALVOLENTE S. Apost. C. D. 
5. 15. Furio Camillo la patria eziind.o 
ingrata ec. condannato dalli suoi malva* 
lenti liberò da capo dalli Franceschi . 

t*j MAL VOLENTI ERE . Alai votesi, 
fieri . Fior. 3. Frane. Si. Licenziato 
dunque da Santo Francese o si si ritor* 
in) , benché mal voJeutìcre , al inori* 
do . 

malvolentieri . Awtrb. contro. 

rio di Volentieri; Di mala volontà . 
Lat apre, invite . Gr.ujd.ru. Fr.Giord 
Pred. .Malvolentieri si accomodano a 
Unte si rettezze Hoc. nov. £0 10. Siilo 
Iddio, che io malvolentieri gli prendo . 
Gala t. 17 E perciò anno malvolenlicr 
ricevuti nel pui delle brigale. Tue. Dav. 
iter. 1 264 Toni aromi { i soldati ) 
malvolentieri ai campo , e non senza 
aver ratto del male . Bern. Ori. I. 5. 

5. Che , come dissi , sta malvolentie- 
ri , Ancorché ’n luogo sia pietà di pia* 
ceri . 

I- Ver Diffìcilmente . Lat. agre , di / * 
/Ielle . Gr. y «\i»( . Berso Celi. Ore f. 
Ili Non vj essendo , malvolentieri la 
difenderebbe dall’ umidità . Borgh. Orlp. 
Pier. 154 In medaglie piccole malvoleu* 
(ieri si dùcerne Cuna dì queste forare 
dall' altra 

MAL VOLENTI E RI SS IMO. Super!, di 
Mah vleniieri . Latin, acerrime . Grec. 
XuXuwrWn . Morpk Mors. 242. Onde 
m ala volentieri., amo da se dipartendoli si 
credesse rendere egli tota gU uomini 
■treni . e armi . 

MALVOLERE . Sust. Mala intenzio- 
ne , Alala i cloni A Latin. mahpnUas , 
malti o lentia , prora' n in gr aiuti , mula 
calumo/ . Gr. arisua , G. V, 5. 12. 2. 
Non lasciò di partorire il suo malvolere 
eontru alle città , che avevamo ubbidito 
la Cbirsa . Dani, tnf .M Clse dove J* 
•rgumrnto della mente 5 - aggiugue al 
iralv'ilrie , e alla posta , Nessun riparo 
vi può far la jtw.c . C.u. Orda. Curi. 
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V 153. Questa silvatichezn , e quest* 
malvolere de' Principi irebbe farti, e 
potere di nuocervi . 

MALVOI.TO. Add Travolto, Stram 
colto. Dittam. 1. 29 Utriaea fu Mario 
al suo veleuo , Ed a quel di ciascuno 
che $1 morse Per seguitar lo tuo mal* 
▼ 0 M 0 freno . 

MALVOLUTO. Aid. Odiato . Latin. 
Iswisus . Gr. ui7*$it< . Tac Dav. ann . 
6 . 113. Cotta M estatino ( qnei dalie cru- 
de sentente , e perciò malvoluto ab w. 
tko ) tu lenitalo ec. Beru. rim. |. 
86 . Tanto 4 perseguitato, e malvolli» 

10 . 

M ALTRI A . Ma la fu j *a . Luti». Jkne* 
stura amen . Gr. ««ut« uwù . Tue. Dav. 
ann. 12. 153. Apparvero in quell anno 
di molti segni : Uccelli di materia posa» 

11 in Campidoglio ec, B stor. 2. 29». La 
città, che ritrovava d* ogni cosa la quin* 
la essenza , prese a malnria , else VitrU 
lio ec. bandisse le cerimonie pubbli* 
che . 

MALURIOSO, e MaLAVROSO. Add. 
Lo stesso, che Maiaguriaio . Lat. Un* 
probus , ubominandus , infaustus . Gr. 
uxnftc , dxi tru.fr Sto. Pisi. E più 
malauruso è colui , t he questo gli fu 
apprender per suo diletto , che colui , 
che per necessità è costretto dell’ ap- 
prendere . 7.» e. Dav. unn. 2. 42. Questi 
amori del popolo Romano brevi, * 
lauro»! • £ 14. 2l)ò. Fa uunditneno rimos- 
sa sotto spezie di civile divorado, e 
fattole malariosi doni delia casa di Bar* 
ro , e beni di Plauto h iter. 2. 275 SI 
fermò a Bedriaco , borgo tra Verona , 
e Cremona , famoso per due rotte Ro» 
mane , e mitarioio . 

CL> MAL USANZA. Covale. Espat. 
Slatb. I. 129. Crescendo questa mal 
usanza , gl» uomini la cominciarono ad 
adorare per Dio . La statua di Be. 
lo . 

MALUSATO . Add. Mallmptepoto , 
Aon ben adoperata. Suivin di se. 2. 
237. li sapere mede .imo malusato , *1 
la malizia attuta di sapere una può 
partorire alcun diano , se non trova il 
riscontro drll' ignoranza . 

| MA LIZZO, Dio ». diMalt . Lat. le, 
vis morbus . Gr. rue^uu-ras. Bern. ria. 
1. 17. Ogni maluzzo furfante, e mendi- 
co E aitar peste . 

MAMMA. Voce fanciullesca, e va le 
madre . Latin mamma . Grec. pùifef»u . 
Lhmt. tnf li. Che non è ’m presa da 
pigliare a gabbo Descriver fondo a tut- 
to l’universo , Nè da lingua, che rida- 
mi mamma , « babbo . E Par. 14. Forse 
non pur per lor , ma per le mamme , 
Ter lì padri , e per gli altri, che Tur 
cari . £ 25. E come fiutolin , che ‘over 
la mamma Tende le braccia ec. Ditta»*. 

1, 7. Aitar costo figlino! , che alta sua 
mamma con riverenza parli er.. .V. AU 
dobr. P. N. 74 Siccome 4 a dire, mam- 
ma , pappo , babbo , bombo . 

I L Figuraiam. Pani. Purp. 21. Dell» 
linei ia dico , la qual mamma Fumosi , 
e fammi nutrice portando . .rullai. 
Frbbr. 9. tnonttaneiile si pongano [ i 
magliuoli J che sodo levati dalia mairi* 
ma . 

L II. Mamma , per Mammella, Popm 
pa . Lat «u«iin.i . Grer. gstfft . Pttr. 
cop. S. Non ebbe mai di vero valor 
dramma Camilla , e l‘ altre andar use in 
battaglia Colla sinistra sola intera mani, 
ma . 

I III. Mamma del vino, per Fondi* 
pftuolo. V. MADRE. * IV. M. Al - 
dobr. P. A 1 , lui. Non dovete credere , 
che per lo pigiare , o per La mamma 
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abbia perciò f il vino nuovo 1 Mggior 
colore , che "I vecchio. Duo. Colt. IM. 
Fornito clic ha di bollire ec non lo Ira» 
mutare , perchè levatogli quella marn» 
ma indebolisce . 

M AMMALUCCO . Schiavo C rimano , 

0 Nato ài Cristiano prono gii Egizi , 
dei numero de quoti schiavi seteggeoa 
il Saldano ; r. il Du. Freme alla Foce 
Mameliic.l» . LaL ruamdnchus . Ciriff. 
Caiv 1 . 18. Tu avrai tempo a assillare 

1 Cristiani , Che nou Ila teco un solo 
mammalucco . Et- 19. Credo , che in 
rielo il rubicot’do Marte Di «angue a 
questi volta eia risiuero , Lo qual ai 
dee venir ila orni parte De' Cristiani , 
e del pop i ma unti iti» '*’» [ cioè del po» 

polo . ove sono i nt.intn thtccki I Fi. 

43 E come > delle , deutfo II alarli , 
Con tuir gran mammalucchi . e tuo* pav- 
iani. Ut a star. 4. 137. Marni*' nella 
dola venticinque navi grosse co» Ini#* 
«a (Dirli di m ammalu-i hi - K appetta 
so U ci* e ij ia4 trecento niamtnaliicchi . 
Red Hit ir. «5 Lodi pur I’ acque del NI* 
lo il Soldati de' mammalucchi . 

♦ r*r Bugitela. Lai, eatnmltus . Or. 
yxtbuv^c. G F. 6. I- 3- Tenet molte 
concubine , e mammalucchi a guisa de* 
Sara* ini . 

MAMMANA Lai. nutrii , educateli. 
Or. TiSif, Maù - Mor. S Grrg E <p»C* 
■lo per -rampili delle mammine , cioè 
di qu»He femmine . ciré aon p^ve al 
l indiein , ovvero al governo delie zit» 
tede . 

I Oggi si dice per Levatrice . LaUi». 
obitetr.x . Gr. ptmnùrfia . 

MAMMaTA. Tua mommo. Lat. /««a 
ma ter (ir 11 * 1 »/ e*', Itim. ant. Guid. 
Ori. lil Di er non dico , pe»*a chi t* 
appella , Marnatala , thè ti viene a ga» 
■tifare. Frane J dreh.nov. 165. Meglio 
la fonoliti*; Mattinala. 

MAMMELLA . Lo stesso , che Pop- 
po, l.at. masut Ita. Gr. • Ter. Br. 

!. 3. Che citi cuna di loro dovesse ave. 
re tagliata la dritta mammella , per per. 
tare tu scudo alle batiaghe, «e megere 
faceta? Arrtgh fi O Iddio velette , 

che ni’ avene io altro Iraimuta'o quH 
di quando mia madre ini dava le mani» 
metlc . acr ioc* h* io no» vedetti tanti Bit. 
fi . H 5J. lo nutrice ingegnosa prima *iie« 
di le tnamiiiePe a Dario , poi l« ballilo» 
re. Te/r cinz. 34. 4 Dal di. che la 
BianuneUa Lauta Doni Par A3. Ornai 
tari più corta mìa favella Ture a quel, 
db ' io ricordo , « he d’ infante , Gheba» 
eni a«ic»*r la lingua alla mamme 'la. 

» Per meta/, n.snt. In/. \7 . Però 
■tendemmo alla destra mammella . Bai. 
Ivi : Alla destra mammella, cioè a maa» 
ritta . 

MaMMELLINA . Dim. di Marnai til t . 
Lat. manilla . Gr. tnint . li Focato!, 
nella Foie TETI OI.A . 

MaMMII.La . Mammella . l ai ma» 
milla . Gr. m*C iw Pataff. 9. Coi! ruta* 
lo colle doM uummille . Fr. lue. T. è. 
t. 3. Poiché 1 barjo jeolo, Nero al. 
te mammille, Ch* liann’ odore d' unguen- 
to . 

MAMMOLA . F. MAMMOLO . 
Mà.MMOI.P.TTA . Ih'iu dì Mammola ; 
aggiunto di Fiola . tir. dia!, beli donn. 
40 a. Poron rlhamate viole mammole , 
quj»i volessero dire fiori da mammole , 

« però le (Mainò il Poliziano mairnio» 
lette verginelle , qva«i volesse inferire, 
eli' egli rram» dori , ovvero viole da 
fiorir verginelle . Poìiz start. 1 75 Tre* 
ma la ounimolctu verginella Con oc, hi 
batti, Onesta , «vergognosa. Red i-Uir 
29. Clic per lei tuo pregio perde La bru» 
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metta Maramoletia , Quando «punta dal 
suo verde . 

». Per meta/. ìn/ar. sic. 337. Il Po» 
lizìano ec. sta tempre nella metafora 
delia vergi»? mammolHIa; cosi la fan» 
clulletta appellando con foretliero vo- 
cabolo . e con leggiadria di scherzo . 

MAMMOLBTro . Mvnmoiino tasi. 
Lai. pur rotai . or. ÌJC. T. 3. 

2é. 4. Eliseo con Elia, Glie due re«u»M. 
Uro Mammolclti da morte- Pecor. g. 
17. nov. J. Vi vennero assai madri con 
lor mam nnlelti in collo . E appresi • 
Signore, quelle «ono le madri dei man». 

m. liciti , che avete Catte venire pei farli 
«cenare 

MAMMOLIXO . tìlm di Mammolo, 
nei signifie . de! I. Bambinello. l ai pur- 
rutus. Gr. miixf ut. Fr. Lsc. T. 3 S. 
35 Chi fot e veto amante Piglieria que* 
ito i alante , Nè »1 torrU davaute Più da 
sto mammullno . 

MAMMOUNO. Add io Mammolo in 
signifie, pur dei ». Fr. lue. T. 3. 9. 2. J. 
Presa ha forma aisramoliua Per tor noi 
da tutte pene . 

MAMMOLO , e MAMMOLA. Aggina» 
io , che si dà a Certa sarta di vitigno , 
a Fioie , e ad altro . Lihr. emr. maiali. 
Quando cominciano a fiorire le vinte 
mammole. £ stpprtsso: Spicciola le vìa. 
le miminole a foglia a foglia. Sagg. uat. 
trp. 219. L'agro di limone, lo tplr lo 
di vetriolo , e lo spirito di zolfo muta, 
no il paonazzo della tarca muffa, e 
quello della tintura delle viole mammole 
in vermiglio . Flr. Mal. beli. dona. 4DH. 
Pura» chiamate viole mammole, qsi«i 
vole*sero dire fiori da mammole , e pu* 
rO le chiamò il Poliziano inainmulette 
verginelle, quasi volesse Inferire, eh* 
egli erano fiori, ovvero viole da fiorir 
verginelle . Red. Ititir. 21. K la mariti» 
no Cai dolce mammolo , Che colà tm> 
bollati E annot. 119. Mammolo è una 
spezie d'uvj rossa notissima nel canta» 
da di Firenze . 

». Per Bambino , Fanciullo , Giova» 
susta ■ Lat. putr , tnjans . Grec. nuid..-. 
recar, g. 9. noo I- La mammola eblie 
paura, ? stand» un pezzo ec. E g IJ. 

n. 1 . Tolse segretamente questi marnino, 
li , e indorine sita marina . tir. dial. 
bell. dona. 40S. Viole mammole, qua*» 
vclcuern dire bori ds marnatole. 

MAMMONA , e MAMMONE. Fort 
Siriaca , che significa il /aito Na ae 
dille ricchezze , e talora si prende per 
Demonio semplicemente. Lat. marnano» 
mi . Gr. «lupi ira , Fr. Glori . Fred. R. 
Nou potete servire unitamente a Din, 
e a Mammona . Troll, pece. mori. Una 
rosa dovete sapere , che l’avaro ha ri 
diavolo, a cui egli serve, che è appvl. 
lato Mammone, e aiutici puote servire 
a Dio , e a Mammone . £ appressa ; 
Mammone vuol esser servito di cupidi» 
Li , e di avarizia . Buon. Fier. 5. 3. t. 
Uu diavol veramente , un assetato Mam. 
mona di ricchezze . Malm. 6. S. Giù da 
Mammone andar vuole in persona. 

M \.MMO\K . Spezie di bertuccia , 
che anche si dice GATTO MAMMONE. 
F. GATTO MAMMONE. Latin, cerco » 
pithreus . Gr. . Aileg. 116. 

K tulta quel vi fa , che gli bisogna , 

Il mammoli , la bertuccia , e 'I babbui- 
no . 

MAMMUCCIA . Pini, di Mamma , 
detto per vezzo . Buon- Fier. 4. 2. 7. 
Tal dalle lor mammucce auro V impa- 
ra Nou poche vojte a cimentar gran 
«.ose . 

». Fare alle mjnmucee, vaie Tra » 
stallarsi con cose ftwolf , come fanno 
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i bambini. Lat. putrlliter angari . Grec. 
«WuftC tKunftit. Lue .11 art rim buri. ■ 
124. E qui scriva. Visiti, queste cartuc- 
ce , Per mandartele in cambio delie nuo- 
ve , E fare, come dire, alle maiamse. 
ce . Aiteg. 219 Avendolo veduto a fot» 
luna da an riscontro d* impalmata apar- 
ta un dopo desinare serrato Ju camera 
fare alle mammucce con un suo figiiu: * 
Imo. 

MAYA . F. MAYO . 

MAN ACCIA. Peggiorai, di M*»t . 
Latin, imminit , d'/ormls msuut. Gr. 
X*if aroJrt . tir. A*. 253. Accoslan* 
misi ano con certe manacee, else puzza, 
vano come una careni ec io gii pre->i 
la destra , e tutta quanta gliele scniac» 
eia! 

MaYAYTE. Scorrente, Che" sentiri» 
tee. Latin dutns , em itami. Gl. Ìko$v*. 
Segnrr. Mina iuoiCM» il' i Pirurali 
di avvezzare un' acqua minante ad andar 

er un fosso plano . H Crisi, in tir. 1. 

. è. Se sapeste, che ciileieuza v'è tra 
Tacqui minante, «l'acqua piovana , 
vi stupireste . 

MANATA. Snst. T.mlS quantità di 
materia , quanta si può tenere , o stri» 
g nere in tuia mano. Manciata . Latin. 
pugiUui , manlpulus . Gr ir tic , ifty» 
fio. Tei. Br. 4. 2. Sappiate, che 'I bi- 
tume di quii lago si è lenente , e si ap. 
piccaticelo , che se l'uomo ne prendesse 
una manata , ella non ti itpicrherehb* 
giammai ( cosi in alenai T. a penna ; 
lo stampato ha buturo in vece di b»tu* 
me J . Cr. 4- 4». 3. Anche si dice cura- 
re [ il vino dalli muffa ] se la mattina, 
e la sera nel vaso uua manata dì salvi* 
s* appenda . E num 4. Anche per certo 
si dice , che guarisce Jalla inutfa, se si 
prenda una minata d erba, che »i rn.T-. 
ma morella, • nella parte di sopra ec. 
per lo cocchiume nel vaio si ponga . 
Libr. cur. malati. Si mettano la quel- 
vasello pieno di vino quattro buone mi- 
riate di trurioii di frassino . 

|. Manata , per Mt/rui , o Fastello 
di paglia , fieno , sermenti , o simili . 
Lat. manipuiut . Grec. Igéy/an. Kspos. 
Saim. Empierà la sua mano , che se- 
ga il suo fieno, che raccoglie le ma- 
nate . 

MAYATBLLA . Wm dì Manata . La- 

Un. mìnipniui . *<rcc. Jfjyut. Pallad. 
Giu/n. 12. Tofò*> T orzo non si matu- 
ro , che alcuna cosa non sia verde , e 
segasi , e a ramatene si pone a secca- 
re ■ 

MAYATf.YA . pia s. di Minila . La- 
tin. mutipulut. Grec. jfnyu*. Pallai. 
Noo. il. Mettivi uua manatiaa di co* 
rlandri sospesa, e lascia stare alquanti 

MANCAMENTO , Um.inr.xre, Di/et. 
to , Inopia ; Contrario di Copia , < / 
Abbondanza. Liti», jr/ettus , inopia, 
Gr. Ikuups , ìtfut . Bocc , nov^ib. S. 
Grande s.ioccbezza era porre ne* sogni 
alcuna fede , perciocché per soverchio 
di cibo , o per mancamento di quello 
avveaieno. Q V H 37. 4. Onde poi 
di rimbalzi , e del mancamento della cre- 
denza , piu altre minori compagnie ec. 
fallirono . Din. Comp. 3 - 3. Per manca* 
mento di vitiBiflia ne miniarono fuori 
tutti i poveri. 

(V) Detto assoluHm. per Bisogno , 
Nrcessltà . FU. 5- Frane 153. Aiutan- 
do a compiere ti mancamenti de' Preti , 
qua idi non ■'aveisono. 

». I. Per Di fieno , tmprr/f Zinne . Lat. 
vltium , menda* Srrm. 5. A tosi- 15. 
Tmovasi orui difetto , c ogni manca- 
meato atti’ uomo i che vive saoza pia- 
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denzìa. Ftr. As. 55. Eceo iJ mio In- 
tero , ecco (li occhi senza mancameli# 

lo . 

J. II. Mancamento , po' Delitto , Er» 
roro. Lai. errar , cuffia . Gr. etd*M* . 
Aforg. 17. 56 Se «Iati de’ miei t'ha f»U 
lo mancamento, Per la mia fe , che ne 
•M malcontento. Gai. SU». 274. Come 
co«a *ia coal , quest* è u* manca, 
nlo notabile. 

MANCANTE . C4e manca , Che cita 
meno . Lat drficiens . Gr. «tasi «rii* . Lai. 
137. Al quale ie la già mancante natura 
concede figliuoli , il n' ha ; te non , non 
può perciò morir tanza erede . Amet. 
Ài E {il prontissima ruma, maritante 
a’ tira uni la forza , ci »' apparecchiava. 
Guid. G. 147. Allora Deifubo movendo 
gli occhi , e eoa boce mancante doman» 
da Pari , se era morto H tuo ucciditore . 
Bore. Varth. 2 5. E però coti travol# 
la la condizione delie cote, che quello 
animale , lo quale per beneficio , c mer. 
cè della ragione è divino , non altra- 
mente gli paia esser chiaro . e adorno , 
che nel pottedere matterìzie «incanii 
d’ mima. Beni, pros . 1. 33. Nè elle 
tronche ai vede che tìeno , e mancai», 
ti, come •i può di buona parte dette 
noiire vedere. 

MANCANZA . Il mancare, Manca» 
meato . Latin, de/eetui , Liofila . Otte. 
IrMiyn , (vdii*. . Nov.unt I. I E quel. 

10 , che Inverrete , racconterei? a me 
inizi ninna mancanza. Amm. ant. 26. 
2. IL L’avarizia aempre è infinita, e 
insaziabile, e nè per abbondanza , nè 
per mancanza ti menimi . Guftt. Irte. 
18 . Non fa già fatto , che per mancanza 
di Tede, o di memoria, far lett. 27. 
ftr un delitto commetto pini Cotto per 
mancanza di giudklo , che per mali* 
gmta . 

|. Per Delitto , Errore . Latin er» 
ror , cuffia . Grew . ». Glori. 

PreJ. S Souo tanti i ditelli » e le man, 
eanze , alle quali ti converrebbe prò»» 
vedere ec. 

MANCARE . Non essere a 
to , Non avere , Essere senta . Latin. 
Stesse, cor ere . Gr. •’tanrw . tote. moo. 
27. 43. Niona cota è mancali a questo 
convito £ non, 31. 27 Niuiis eoo ti 
■incava ad aver compiale essequle , te 
non le lagrime di cole, v. I* qial t« , vi. 
vendo , cotanto amasti . Dant Par. 7. 
I>1 tolte queste cote t’ avvantaggia 1/ 
•mina creatura, e <’ mia mima , Di 
■ uà nobilita ennvieu che caglia . E 33. 
All* alla fati! atta qui rapirò p«.*va. Petr. 
fon. 32 fifa perocché mi n»aiii*a a fnr. 
■ir l’opra Alquanti» delle fila benedette 
et E 45. Perchè alla lunga via tempo 
ne manca . Seri. ssor. 4. 217. Alcuni 
paesi mancano d’ulivi. 

I I. Detto assolutane, vale ytnlr me, 
no- Lat. deficere . G.\ fspjonjfas . Pur. 
ai- 59. Coti mancando vo di giorno in 
giorno . £ 220. Come venterò i miri 
•pirli mancando . E rana 11. 6 Che 
*i» lei mancar aneli' anime leggiadre Rote, 
lutrcd 53, voi non avrete compiuta 
ciascuno di dire una tua mutilata , che 

11 sole sta declinato , e il caldo manca- 
to . Amet. lè. Manca la canzona di 
Amelo, e 1 sole ro’ situi cavalli corre 
all' o Itile 4‘ Esperia ( chi : fini re e ) . 
C/on. Mordi 244 Usci di Fui un'aqui- 
la et. r venne sopra il campo loro , e 
di poi anpra ’l nostro , e quivi le man* 
«amo., | af| , e « adde. Arrigk. 07 Mao« 
raudu ifue-la vita , verremo a *oz?ura . 
tir Ai 214. Noi boi» ti mani bercia* 
Beilo liuU uwtie | dei: ti daremo 
osato ) . 


(T.) Variamente . Borgh. Colo*. Hot*. 
374. Clte per qualunque ragione , o ca> 
gione mancaste la colonia del tao prl# 

»n • ro stato , uon si polene piò dire In» 
eofumlg [ decadeste ] . Petr. uom. ili. 
22. Et, acciocché innestimi aceleratez* 
za maltratti , fe' metter fuoco in grande 
parie ili Roma [ per non omettere nei, 
sana ec J. Borgh. Pese. Fior. 359. DeL 
la quale ( Basilica ] non è mancalo dii 
abbia creduto ec. [ ci fu chi ec. ] 

L II. Ai me non manca , o simili , 
vaie Da me non procede . Lat. nini no» 
ror. Sen. ben. Pardi . 6 . 39. Da me non 
manca , che quello , eh’ è tuo , ritorni 
a te . 

(V) Esempio del 300. Frane. Sacch. 
stov 19 . Reputo d' averlo ricevuto, e 
d‘ aver* in borsa fiorini dngeuto , come 
te tu r avesti fatto, perocché da te nou 

è mancato . 

(•) Bel modo . Frane. Sacch. nou. 
217 Ritoguavano tra per loro, e per 
le cote fiorini cinque. Per danari , dir* 
te la femminuccia , non mancherà [cioè, 
La cota non fallirà per difetto di da» 
nari ) # 

III. Mancare, par Restar di fare , 
Desistere, Cessare ■ l-at. cessare. Gree. 
navetta* Serm. S. Ajost. 31. Tutti i 
corpi rdetliali enervano l’ micio , elio 
hanno da Oso , e mai di ciò non man# 
catto . E 74. Verghiate , e orate , e 
guardate di non mancare , perocché non 
liete voi piò tanti , clte Davìt . Duo. 
Colt. tlj. Tagliale tutte tra le due tetra 
■nbitu , perché rimettano non ne man» 
care , e non por loro amore. Red. lett. 
2 267. Quello , che sia per succedere 

alii (nomata , nou mancherà di avvita/# 
melo . _ 

tU Alane. Colt. L 12. Qualunque in 
quella abitare fotte mancato , parimente 
manca meritare, fi 35. Quando queste 
tonar mancano agli orecchi, fi 42 Alio, 
ra è la per «ni a preziosa , quando tra*, 
ialite in altri per usanza di dono ( Lat. 
larplendl usu ] manca di possedere . 

( Lat. possi Jrri desini t J . £ 44. Sicco* 
me ’l fuoco in ogni terra mai di scaldar 
non manca . fi 70. Ma per 9 u.- 1 iut 1 q-. 1 e 
luoghi aspri tirato , manchi d es»er si# 
curo, fi 44. Manca de.wr quel, eh* 
era. fi. di sotto. Sarà manifesto , eia, 
acuna cesa ec. quando una esser manca 
( Lai desini t ette ) morire. E HO. Ma 
d'ogni ragione manca ( Ut. ornai catio- 
ne caret ) aver odialo i rei £ 148. Per 
te considerate no* mancano d'aasoiuta 
libertà di lor ualura. 

|. I V. In tifnlfic att. per l scemare t 
Diminuire . Ut. inuni nutre . Gr s a«t# 

nr . fi/sc. 5.78 ConcioMìacoucbè voi, 
venendo in grandissima quantità , la rio» 
atra fetta rauilipUcasle , io vi voglio p re» 
gare, che partendovi «od la manchiate. 
Al P. 2. 51. Trovando , che area con# 
tumito aauza acquisto grande tesoro , 
volendolo rifare tanza mancare la tua 

entrale entrala , fere nuova colta in 

Mano £ 32. Questa asprezza delle 
grida era maggiore, che dell'arme, per 
attrarre C aiuto a quella parte di qac* 
dentro, e non mancarlo oV era l'ag- 
guato. Ot4é Pisi M» piaccia iD io, 
th« innanzi un’altra donna tanza aleuti 
fallo *' allegri di le, rhe la nostra ta* 
Hindi: ti manchi prr un forestiero . 

|. V. Mancar di fede , o delti fede 
o Mancai fede, e micie assoltamente 
Mancar t , «• ipl'ono Romper fa fedo , 
non ut seat re i parsi , • le promette . 
Uli«i. fide* /ratiere , fidem violare , 
premiasi» non stare . tìrrr. AH» r <t* , 
muf%ftu.*n nùt nrfUt . DetltAtS. BOOC. 
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rm>. 29. 8 . Non volendo della sai fe 
ramare , sei fece chiara ire. G. P . tO. 
201. 3. La divina provvidenza nou di- 
mette la giustizia delia sua punizione a 
ehi manca fede. Dm. Comp. 2. .42. Im- 
prigionando i cittadini a torto, e ami- 
cando della sua fede, e falsando il nome 
della reai casa di Francia . Stfr. Fior. 
Che. 1. 3. Non dubitare , perchè mi A 
madre , e io non siamo per mancarti . 
Ar. Fur. 1. 27. Non U turbare , e te 
turbar ti dei. Turbati , che di fe man- 
cato sei . 

VI. Mancar dispensata, volo Farm 
Aere la speranza. Ut. sp* destituì. Gr. 
a»t i'aviAc «tTivinu» . Boce nov. 14. 

14. E trovandola molto leggieri , assai 
mancò della tua speranza . 

|. Vlf. M turar d’animo, vate Per # 
dersl d' animo . luti, animo deficere , 
animo de sponde re . Or. m.$vuu; ìuuai» 
<&u, i x<‘* ■ Stor. Eur. 2. 

43. Gii llngberi , veggendosi a petto una 
moltitudine tanto grande coti armata , 
e il bene disposta , cominciarono a man# 
care d‘ animo . 

L Vili. Mancar poco , detto cosi asm 
sviatamente senza nome , vate Esser elm 
duo a seguir ipuella sai cos i , Mancar 
poco delia cagione , perche ella segua . 
Lat. parnm abesse <ju in. Gr. sny din. 
Petr. son. 261. Poco mancò , eh io non 
rimati in cielo. 

(*) Usasi anche col ottativo . Fir. Asia. 
11. Vt-lendo ec. trangugiare un pezzo 
aitai ben grandicello d* una tchiaetiata 
incaciata ec. mancò poco ch'io uon af# 
fogisif . 

(Vi Simile coir Ottativo. Pie. Ai In. 207. 
Poco mainò che il lor pernierò noia 
aveste effetto . Ma il buòn secolo amù 
meglio il preterito . 

iLl Simile costrutto. Sega. Mann.Marz. 

22 l. Da pochis'iuio è rimasto, che ita 
non abbi incoila per lo pjsvalu la dau# 
«a? ione . fi Àpr. 14-3 Da poco è re- 
stato che ec. 

IX. Mancare , per Difet ire , Far 
mancamento ■ Ut. deficere. Uree. 2u?.si# 
-ri/r. Agn. PanJ. 31. Impeme' hè a' io 
in questo mane aui , ai terrebbono ava# 
ro . 

IL) Passar. 187. Fot p«eeato,c man# 
ciré coti difetto di quello, che l'uomo 
d <-e fare. Maral. S. tireg. 7. 7- Per II 
t >rmeuti dell avversario noi mtncMamo 
in viriti , e per la correzione di dio noi 
nini hiamo di vizi, c siamo fortificati ita 
viri «di. 

(Vi Mancare, per Fallare , Non ao , 
venire . Pit. ? M. Madd. 54. Bette era 
certa, non poteva mancare, che t 4»e» 
osi 1 non morisse ( Lat. fiori non potè • 
rat guln ec. ) 

I. X. Mancare il terreno , o Plantare 
Il terreno sotto i piedi. P. TERRENO 
Susr. I. 11 . 

t*j MANCA » A modo «r aworb. o d* 
Interiezione , conte d dire Percki no t 
leech. Assiuoi. 2 6 . Mostra un poq«*: 
rii* to’ tu qui f Agn. Molla e*. Ambr. 
Qualclse lettera, gualcite presenta 
u * Aon Eccoci -Ielle nnslre - 
M ARCATO . Aid da Minare M. 
P. I. 57. B convenne , che a Dio si la# 
stissse il corso, e il dirizzamento «li 
quelli soperchi, 1 quali ancora nel 134*2. 
dorano poco corretti , o mancali . Buon. 
Fitr 1. I. I. Ogni ardir seni’ io eliaca# 
lumi, Piò virtude in cor non ho . 

<V> Per Afone*. fonia, Difettoso. Pii. 
S. Gio: Guatb. 317- Trovò uti pelliccione 
ec c quello, quantitnqne*dnirito e straccia- 
to , u per vecciMemca molto mancato , si 
mite ( lacero ) . 
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MANCATORE . Che manca . Uhr. 
Preti. R- Sogliono facilmente divenire 
mancatóri di lede . Cor. irtt. 2. 171. E 
coti od' alette per mancatore della prò» 
metta , che avete vaiato da me. 

MANCBPPARB . Liberar dalla podestà 
paterna . Lat. emancipare . Or. lerm. 
«0«j. Liq. M. Arca Tallo baratteria alia 
lejge , maneeppiud» il su» figliuolo . 
Tue. Dav. arm. t$ 209. Molti lenza fi- 
glinoli fingevano d‘ adottarne, e avuti 
gli onori dovuti a ogni padre , maucep* 
pavane i figliuoli adottati. 

f. K fi pura! 4.-71. Urne. G. 77. B gli 
Greci per seguitando li miteri , H quali 
per frettolosa fuga non poterono team, 
pare , gli mancrppaviuo alla morte 
r elei : gli a mn> aitavano 1 . 

MaNuEPPAZIO.sk li maneeppare . 
Lat. emancipano . Or. Mae* 

strati. 1. 77. Sciolta per la morte del 
padre! ° p« la mauceppazione del fi- 
gliuolo naturale, ovvero adottivo. St .ir. 
Mere Proceda , ec. siccome veramente 
fotte maoceppaio , e delia raauceppazio- 
«c appariate pubblica carta . 

.MANCHE VOI. K . A4J Che manca , 
Che ha difetto . Lai. mancia , Imptrfe • 
etm . Gr. «fn, riAtr . Red tur. 151. 
Ricorre all’ universale-, ed in tutte le co. 
se calzante, e non mai manchevole ri- 
bigio dell’antipatia. E Oss. an 4 Q«e. 
ale leale erano totalmente limili , e di 
niuua particella tra dà loro manchevoli . 

MANCHEVOLEZZA. Attratto dt Man. 
chetiate . Lat. A f tetta , defectut . Grec. 
ttuuuu » I . SaUrin. dite. t. 75. L’un ami. 
co s‘ accosta all’ altro , per supplire la 
manchevolezza tua colla luJficlenza dell’ 
altro . 6 tifi La virtù «Murile nel mez. 
so , traendoii da’ due «stremi ad essere 
una temperata convenevole**®, miaara , 
• per coti dire!, mezzanità fra ’l aover- 
cbio e 'a manrhev.'lezza ripetila . 

MANCHEVOLMENTE . Aiterà Con 
mancamento , Dlfeitmosansente . Latin. 
pitia ir , mudate . Gr. ***** , dap&uf- 

Bianchezza . m . incantai a . Lat. do- 
■ Grec e’ermfUt . Dant. Cono. U, 
Promettono le fahe traditrici ec. di tor- 
re ogni Mie , e ogni manchezza , e ap- 
portare sazi amen t-> , e bastanza . Fr. 
Giord- Preti D Onde perchè l'uomo 
non »ta povero , non diviene per man* 
altezza di Dio . Rim ani. P. -V. Mai 
Moia, d Aquin. Che tanto par , cita ria 
In voi p itila piacenza, Ch ili' altre da 
Bianchezza imi. Aiot. 3. 170 Stan- 
chezza di tutte le buune opere di tem. 
pc , d’ onore . e d' amici . 

MANCIA. Quei, che ti tU dti rupe. 
riare alto ’ nferiart , a nelle alle f reste , 
a nelle solennità per una certa amore* 
vplezz. 1 . Lat urea* . Gr. s’v»r ut» . Pati. 
85 1. Andar cercando la bii«*s manca 
celle cale tuli il pruno di dell anno nuo- 
vo . Prone. Sacck. nov. O tignor mio, 
ho io questo per min< af Maim 1. 43. 
Perciò per buttar mance , e paracelo- 
ti , Andsron molli a dama al Re gli av- 
viai . 

f. Per netti/. Dant ìnf. 31. Soleva 
la lancia ir Ai-bilie, e del iuo padre ea. 
a*. < ir.il> ne Prima di I ri-la , e poi di 
bn>>.it mancia I ciò* : prima di nule , 

0 poi di bene ) E P-ir 5. Lume tu le* 
pte alia »«a prima mancia ( eioi , off er- 
ta ). 

MANCIATA . Quanto si può prende- 
re eoa una nano . UL pofilliu . Grec. 
//«}««, Farci Lea. 504. Giove ec a- 
ve va J manzi la porla due vaai, V urie 
de’ quali era i.> » di tutti i beni , c I* 

altro di tutti l nuli , • semprcebè «gli 


voleva mandare in terra ateneo bene, • 

alcuno male, metteva le mini in amen, 
duci vaai, e trito una manciata dell' 
uno , e una dei! altro , gli gittava , e 
spargeva insieme . 

<LJ MANCiATBLLA . Din. di Man- 
ciata. Sefn Par r oc. inttr. fi. t. ||Vfll« 
to talora gli manda all’aria qialcha man. 
ciai v| li di grano . 

MANCINO . Sust. Che adopera na- 
turatmente ia sinistra marno in canàio 
dalla destra . Lat. scava , se avola . Gr. 
mn'r . Farck. Lea. 16- Sebbene lami- 
no delira 6 naturalmente più forte , die 
la manca, non è, che gli uomini non li 
potettero avvezzare tutti mancini . Maini. 
1. fifi. Gobba , e zoppa è costei , orba , 
e mancina . Rema. lett. Egli , che man- 
cino era , mi feri nella mano delira. 

). Diciamo ; Mancino manritto . . di 
Chi adopera egualmente /' una , e l al- 
tra mano . Lat. amèidejttr ■ G ree. uuoi- 
diCr.t . 

MANCINO. AdJ. Sinistro. Lai. tini- 
iter , larviti . Gr. »*m't , tu'r . Dant. 
Inf. 2t>. Sempre acquistando del iato 
man, imi . 

I. A mancina , puto aioeràitUn. vale 
Dal lato manco , Dalla nano tini tira . 
lat. slnistrorsum . Grec. «Vi va a*« . 
Dant. Parg. 4. E vedemmo a mancina 
un gran pelrone . 

MANCINOCOLO. V. A. Guercio, o 
Lutea dall' occhio mancina . Pataffi". 3. 
Mimmi (itolo te' : I’ epa pinza hai . 

(I.) MANCIPAKB . Soggettare . Canale. 
Btpot. Simb. i. 393 Allure ritorna egli 
f r uomo ] alla egualità delia sua coedi- 
zione , quando mancipò ai tuo parere e 
volere la equità dei tuo giudice. 

MANCIPIO . y L. Servo, Schiavò . 
Lat. maneipium . Gr. u'idfuvjti . Petr. 
c ip I- I.' un dé virtute , e non d' amer 
mancipio . Bore. Farch. 3, 7. Tutti t di* 
letti umani Han per natura tormentar ce. 
loro , Che preda fatti , e vii mancipi lo- 
ro Son divenuti insani . Btmh. Aiol. 1. 
59. Quell' altro di donna imitabile fatto 
mancipio oggi ri vede contento . 

MANCO . S ait II mancare , Manca . 
mento . Lat vltiun , menda , defectut . 
Grec. piiMttfm . Pian/» 6. 16. Ma che 
senza manca in pochi di qua sarebbe 
in Ore Ioni. P. K debbiti servare que- 
sti legge NSU ubino maueo. Ricord. 
Maletp. 199 Per nerico di moneta gran, 
de parte si ritorno nella Magna . Paa. 
Entp. Credendo avere presi gli animi dei* 
le genti con tanta buona fama , che non 
credono, che di loro si posta stimar u.u. 
n ii manco . 

TV) Aggiunti : Vlt $. Gio. 73. 

E in quello manco , eh’ ho commesso di 
non su tfic irrite laude rendere a ti Catto 
Santo , impollr alla mia Im-ifficieuza . 

(L] Guilt. Itti. 3. 14. Niente dirnao- 
lanu , nulla bramano , e nulla senteno , 
a’ fi ma. iso . ( Può et ter anche Aid nul- 
la tentano , et. se questo manca toro J . 
Dant. Pai. i. Qui rilegale per manco di 
voto . Frane. Barò. l5. 21 Punì al me* 
so la menta* ; Nè troppo dilatar , ne bre* 
ve tanto ; t he per mance d* alquanto 
Sia troppo oscuro quello a che inten- 
di 

MANCO. Adi. M.mchetsote , Difetti- 
vo . Lai. mancai , imperftetus , mattini . 
Gr. i ■/*»<, ar*x*t , nf*c . Petr. tòn. iS. 
Peri i di nriei ben lagninosi , e macchi,. 
Dant. Purg. 4 LI dove mio ‘ngegu > pa* 
rea manca . E Par. 4. io vo* saper . se 
l'uoiu può soddisfarvi A’ voti manchi si 
con altri beni . 

L 1 Per Infelice , DI cattivo antu- 
rio , Lat. Utfeilx , Infauttus . Gr. Lr». 


X*« • Goi4 G. Coitriossiaeoiachè l’udire 
delle gemi s * diletti vote ni ieri delti man- 
chi avvenimenti degli altri uomini. Petr. 
spi. 175. Qual destro corvo , o quii 
Bianca cornice Canti 'I mio fato ■ 

). IL Marno, per Sinistro , Opposto 
a destro . Lai sinitter , Uroas . Gre*. 
#««<(.(. Bocc. uoo. 32. 19. K se voi noe 
mt credete , guatatevi sotto la poppa 
mitica. Petr. cane. fi. S Per quelle , 
cito nel manco Lato mi bagna chi primier 
• ’ leeone , QuaJrella. E jon. 45. Coll* 
altro richiudete da man manca La stra- 
di . Dant taf. 23. Noi ci volgemmo su* 
sor pure a man manca . Albert, cap. ft. 
Lo cuor del savio è nella saa parte di- 
ritta, e lo cuor del matto è Beila tua 
parti* manca. 

|. (II. Per Minore. Dant. Purg. 19. 
Clic dritto di salila aveva manco . 

MANCO. Amerà. Afro* . Lat. minai . 
Gr uttri». Buon. rim. 68. Per esser 
mane* . alta signora, indegno bel doa 
di vostra immensa cortesia , Con aicaa 
merto ebbe delire in pria Precorrer lei 
mio troppo umile ingegno . 

(Vi tir. Asin. Non ci era manco aste- 
nuti er. 

(V) tfi manco, fi nel Fir. T. 1. 271. 
(V) Pian manco che. Flt. S. Gir. fi f. 
Nou ti pensare ec. che io non sappia , 
che la vita e la virtù di GiroUmn a te 
som Siena note non manco che a me . 

(I.) Borgh. Fesc. Fior. 559 Sono inai 
ventiquattro , due mesi manco . 

(L. Aver A manco, Trovarsi manco . 
Depot. Deca/n proem. Non ter vi ri sigi 
bene nfi all' apparenza , ae alla cornato- 
diti una gamba di legno a uni , che sa 
l'abbia manco, a comparazione deila uà-. 
turale . 

!•) Ambr, Furi I. fi. Dal vedere il 
nou vedere mi trovo manco le pezze . 
Pai Meno (•] . 

(*j Parer manco alcuna tota . Late. 
Parent. I. 2. Certo eh’ io ec. mi mor- 
rò . Spi' i. Nou ci parrà manco perso- 
na [ cioi fi! Lusso /' accorger, l che m« 
uomo sia mancato ai monda J . 

I. I. Patir manco , vate Mancar t , 
Penlr meno . Lat. drficere . Gr. »’*a*/»wt. 
Petr. cans. fi. 2. I, 'anima, a cui vie® 
manco C.iusiglio . E tosi. 1 g. Che veda 
il caro padre venir manco . Dia. Camp, 
1. 14. Perchi se nostro pensiero venits® 
manco ec. 

j. li. Patirsi manco , vale Finirsi 
meno , Svenirti . Latin, de fi cere , animo 
deflette , l intuì , animi deliquio lavora- 
re . Gr MifW.ulè. Ninf. t'ies. tifi. f| 
qual pel grave affanno era ai stanco , 
Che quasi tutto si ven.va manco. 

f. (IL In tigni fir. di /Vi anche ; co» 
me . Va* ci ho manco pensato , Manco 
ei voglio andare , Non ti darri neancp 
sale ; musi* basso . Lat. ne quldrm . Gr. 
stadi' . betiiuc. son. 1 92. Noi contenta® 
broccati , o manco panno ; Certo una ve- 
sta del Balista aspetta . 

MANDAMENTO F. A. Comma, io- 
ne , Ordine , Mandato . Lat. mtandatun , 
prteaptum . Gr. imi». G F. 10. 87.3. 
E presa la città di Pisa a tua signori® 
contro a tua volontà , e mandamento 
temette di lui. Te sor et t Br. Ed al tuo 
mandamento Moveva U firmamento . 
Frane. Marb ■ 47. fi. Quaud’ewo l’ha da 
lui in manda menta . D,f. Pec. Alcoa® 
sieno obbligate a ubbidire a’ mandamenti 
delle chseso. Dictr. div. <'oo,eotJ all’au. 
t Driiade , e al mandamento di colui , U 
quale tutti seguiti averne . 

MANDARE . Comandare , che jI va- 
da , Inviare . Lati mlttere . Gr, mf pinta. 
Bocc. nov. 14. 'il. Mandò una buon® 


Dig 


m W A N 


M A N 


milititi di datari ec atti buoaa feoimì* 
sa. E nov. t* dò li R* *d’ Inghilterra 
«lindo malta (fu te «otto il goiemo di 
Perotto suo nulucalro . E g 3. p. t A. 
Ttndo già il allùse ateo gran pezzo da» 
▼iati miniate ai luogo, ec. assai dello 
cose opportune . E noo. 35. 5 Spesse 
▼olle eraii di (mudarlo aUoruo usati . 
Pani Puff - I. bieco»' i* dissi, lai ma*, 
dato ad mio . E Par. 31. A ebe prego , 
ed amor santo mandomori 

( Vj Per Mandar flit FU. SS. Patti. 
171. he tu non Io ne mandi , talli ec. par» 
tirreno . 

(Li Parie accompagnature . Bore g. 
3. n b. S'awWÒ ni mandarlo nell’ altro 
mondo. Cioè , all'aura sita. Segn. 
Man * r Ott IH. Iddi* pi Ir-bbe scari, 
earti addosso gragnuole , piogfie , prò. 
felle, else U • disierò in nulla le tue 
fatiche . 

(. 1. Mancare, per Inporr t . Cerna». 
Pare auaUtamente . I.at. montare , prtr» 
e. pere. Gr irriViiVi. Bocc. non. «6. 
17 . Incontanente mandò , else i due gio* 
vani fossero del palo sciolti . E »ov 60 
14. Maadù a Gurcio Imbratta, che lassò 
eolie campanelle venisse. G. P. V 25. I. 
Mandaron loro , ebe non entrassero in 
Firenze . 

II. Maritare, per Concedere , Or, 
dinar e Bore. noo. di IO. Inaino a lau- 
to che Idd.o ti reandi m glior ventura • 
reir. tea. io». O vivo Giove, Manda, 
prego, il mio in prima, che '1 suo h, 
ne . 

J. Ili Mandar comandando , Mandar 
dicendo , Mandar significando , m simili , 
vagliano Comandare, Mundi re a ótre , 
Avvisare tc. Lai. preecipere , subire , 
significare , certlorem facete . Gres. 

, unirti* . Bore. nov. 34. 7. 
Mandò tignilcando eiò , clae fare lille*» 
devi . E noo. bi. 6 Madonna bramisca 
li manda dicendo , che ora è venuta 
tempo , che tu puoi avere ii *uo altu- 
re Petr. ton. 305. ( he madonna mi 
mandi a s« chiamando. Quid. Pisi. 5-t I. 
a/g 3. Per la qua! cosa mtndò dicendo 
ad Achilie, che li mandasse Brtieida . 
Stor. Pisi. 97. Per suoi ambite udori 
mandò loro dicendo . cosa' era venuto in 
Lombardia . M. P. 1. SI. B incontanen- 
te per lettera eli mandò comandando , 
che da ftrandizlo si dovesse levare. 

[V] Bove, in Lambtrtuccio 70. La 
mandò minacciando eli vituperarla. Tut, 
taiia i buono anthe Mandar a dire . 
Pecar. g. 25. « 2. B mandò a dire tc. 
al Re Carlo ec. che ec. 

(I.) Per Dimandar o . Gultf. Itti. 37- 
ti. Aggioti ditto , che ne lento di ciò , 
che mandasti . 

}. IV. Mandar fuori , troie Far pale* 
et , bar pubblico . Lat. tmitttre . Grec. 
teOtfjutut . Bore. nov. 25.9 Alquante 
lacrime ec. annidate per gli occhi fuori. 
E noo. 26 16. Poiché a Catella parve 
tempo di dovere il concetto sdegno man* 
«tir fuori . Gai. Gali. 22J. fise secondo 
l* Intenzione, che ne diedi ne! mio awi. 
so astmucuito , gii dovrei aver manda- 
lo fuori . 

(L) Pale ancora Cacciar ola. Bemb. 
Bros. 3. 11$. Essi [ articoli ) ora ue 
mandan la detta vocale ec. ora , olire 
accio ne mindan fuori ancor la loro 
( vocale ) , e in vece delle dee (cacciate 
ite pliliaoo una di fuori . 

V. Mandar bando, cale Bandire , 
Pubblicare. Lai. edicere Gr. »f«»i«« < 
<*. P. 5. 16 4. Fece tendere unu pedi, 
gliene in sulla piazza di Palermo , e 
mandar bando, che qu^l dew> volesse 
v' andasse a Tederia . 


f.VI. Mandare In laudo , Véle Est » 
tiare. Lat exIUa muleta re . 

f. VII . E per m taf. Cacciare. Lat. 
erptlirie . Serti S. Ag 7S- Questa < in, 
vid a ) niindo Adamo in bando di Para, 
dito . 

i Vili. Mandar consiglio , Consiglia, 
re. Lai. consulte e . tir. p.urtiìv* . Jgov. 
ani. 5 4. finalmente un savio mandò 
cong.rlin , e dts se . 

J. I X Mandare ai effetto , o a conu 
pimenta , vate Effettuare . LaL efficere. 
Or. iTinnt*. Bocc. noo. 34. 4 li come 
nell' animo gli v finte , cosi senza Indu- 
gi > mando ad eli- Un . Pallai. Ott t6. 
Di questo mese ei si vogliono mandare 
a compimento. Reti- Parch. 1. 4. Ma 
bene mi meraviglie grandemente , che l‘ 
abbuilo ad effetto eiindile. 

X, Jgmlirf ad esentitene , vele 
Eseguire 111. targai . OffC. «ViTIaIi» . 
Bete. nov. 5. 4. E secondo ii petitier 
falle mandò ad esecuzione . 

♦ XI. Mandar g/u . r> fiuto, volt 
Rovinate , Desolar*. Lat. dirutre. Gr. 
«ATi’lcOtinr. Bocc. nov. 15 li. E appres- 
to lutino a' Linda aieuti le mandar giu* 
so . 


f. XII. Mandar giù , vale anche In, 
gelare , Inghiottire . Lat. piatire, de, 
g lustre Gr. • «eTavnvi* . Luce, 

nov. 76. 12. I ti li no da ora sappiate, «he 
chi avuto avi a il porco, non putrì man* 
dar giu la *alla ti. ez Parch. 3. 1. !.e 
cose , che resi ano a d.rii , sono di ibi* 
uiera , rhe mene in bocca, ed assaggia* 
le cosi m poco , pare , ebe pungano, e 
Siano sipre alquanto ; ma ingoiale , C 
mandate gol divengono dolci, e soavi 
( giet per mela/ . ) 

». XI IL E figuratasi, rete Tollerare , 
Comportare , Aon voler farne risenti, 
mento . Lat. tr/no animo /erre . Grec. 
•o%*pU**< **(*■•, dwt/ediu». 

t XIV. Mand.tr giu, In modo basso , 
vote anche Bestemmiare . Mito». 9. 56. 
Ki'irataii ’n camera in sul letto Alauda 
fu Tri«igaute, e Manometto . 

IL) Mandar guai ; Imprecare , Ma. 
lad.ra . Cavale. sueJ. Cuor. 191. Questi 
tali non poteva patir di vedere , e seni* 
pre li villaneggiava , e mandava loro 
guai, a mostrare , ebe molto gli dispiac* 
ciono gli uomini doppi 
l*J Mandare a TRRRA. Atterrare. 
Fr Glori. 212. V.-*^iuo il vento cb'era 
forte . . . c che mandava a terra case e 
alberi . 

S XV. M .ni.irla turno , pale Esser 
propizio i ma non ti direbbe te non nel • 
tu forza delC esemplo . LaL Deiss bene 
verte! . Se», ben. Parch. 3. li. Nell' al. 
levare i figliuoli oon può cosa nessuna 
il giudizio di chi gli allieva; bisogna so- 
lo pregare Iddio, ebe le la mandi buo- 
•a . 

f. XVI Mandare oltre, vale Spigne, 
re, Sotplgntre . Lat. impellere, dtp ette • 
re. Gr. itigli-, Bocc. noo. 55. 21. La 
donna, che arrabbiava, datovi delle ma- 
ni i U mandi) oltre . 

j. XVII Mandar via , vale Licenzia, 
re. LaL diurni ere. Bocc. nov, (5. 1. Era 
■salo ec. tenerla un di, o due, e poscia 
m indirla via. 

[£) Pale anche Recidere , Spiccare . 
Bem Ori. 1. 17. 57. Taglioni il petto , 
e non par che In tocchi , Le braccia 
tutte due gli mando via . 

|. XVIII Talora vaie Discacciare . 
Lar peli ere . Sem a. S. Ag. 65. Poi cac* 
ciati va l'avarizia, ai manda via la 
t risi . /Ài . 

i XIX. A Sondare per ano, vale Man» 
dare a chiamare uno . Fatto venire a 
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te. Ut. aìlgnetn accertar*. Gr 
)u> , . Bure «, sa, 11. 14. Im- 

petro , che per Martellino folte manda* 
to . Din. Lvutp. S.'S L Mandò per mac- 
stri , ordinò edlftcj , e cave coverte . 
Morg. a. 73. Manda pel prete, efj’troV 
vare i moccoli. Che tu mi pari «ai ber* 
torri» in loucafi* 

b XX. Mandare In lungo , vale Pro» 
Crasi inare , Allunga* e , Differire . __ I.at.* 
/rfUcfiririnti/e , difftree , or. i'hcjMj. 
fftu . Tac. Duo. a » 2. 40 Grave c««er« 
alla modestia sua tanti ' uficj J elegger* 
ue , Unti mandarne in lungo . 

C*j Mandar innanzi un affare ; Pala 
Andarla , Darei esito . A av. ani. 5 ». 
llor venne per moidaie iunauzl il /atto 
eli avo cominciato. 

XXL Mandare alla memoria , vai* 
filelleni In turni* ^ Lat. mondare «<»<#, 
ria . Grec. tì -i-wx" A*,u^aiar». pia’vn. 
Segr. Piar. Art. gutrr 71. Vi ricordai 
lo maodatsi alla memoria, come cosa 
necessaria. 

(I.j Muniate a luveggio , vale M.tn, 
due a far lì nuovo riempire it piatte t, 
lo di rubu dt mangiar* . Frane. Bar fi, 
30. 21. Nè tui par mica bella, L’r»*** 
tirar co' denti; «l ancor peggio Oi man» 
dar a laveggio . 

| XXII. Miniar tuole , vate Gettar 
via. Scialo- goar e . Lat .prodigete , ab » 
sumere. Grec «*tsmacv«i/t . Sen. ben. 
Parch. 7. 15. Estere cosa iniquissima te» 
in -e in un grado medesimo colui , il 
quale quei danari , che aveva tolto sta 
prestanza, s’ avesse biscazzati, e man- 
dali male, e colui il quale ec Fir. disc. 
an, Al. Essendo dis.ipatori , mandano sua» 
le, c rovinano non solo la roba loro 
pai ri montale , ma la dote stessa dcll'ia» 
felici donne . 

J. XXIII. Mandar cogli Angioli a re » 
/ni ; molo basso , vale Ammazzare . 
Btrn. Ori. 1. 4. V0. Che se oou era P 
elmo di Alambrino , R' io «andava cogli 
Angioli a cena . 

| XXIV Mandar carta bianca, va/a 
Dare , o Mandare , a Offerire fcgU & 
soscritto , lasciando altrui in libertà d‘ 
opporvi goti, che pi* gli psace « fi - 
furala vi. Rimettersi neM' arbìtrio altrui 
senza patto alcuno. Bem. Ori. 1 . 1 li. 
Però fa tosto , che poco gli manca A 
mandar alla morte carta bianca . 

XXV. Mandare In Piccatila j mo- 
do batto , e volt Pure impiccare . Brest. 
Ori 2. 21. 42 Da«i commissione al Re 
Gnfildo, Che hnalaifffitc il mandi in Pie» 
cardia . 

XX VI. M lodare a Cale ina la ; no» 
do basso, e vaie Dar de * calci . i-lUa. 
col ci bus petere , calce ferire . Ceeck. 
Doni. 4 7- Lasciami riporr* Il zimbello, 
acciocché non mi mandasse t Lame ipes» 
■o e' soni fare ) a Calcinila 

L XXVII Mandare , nei giuoco itilo 
palla . ti dice del Tirarla j\1 tetto , » 
alia volta di ghetti , con cui ti gluoca , 
Sen. ben Parch 2. 17. Io voglio usare 
una similitudine di Crisippo nostro, cava» 
ta dal giuoco della palla, quando si fa 
eoo ella a quel giu neo , else si chiama 
oggi Dal min , e dal tuo * perché non è 
dubbio , cb>* la paJla cade , o per errore 
di chi la manda, o per errore di chi la 
riceve 

L XXVI II . Mandar tono altrui, si 
die 0 del Ue e oziar lo , Abbandonar li), Ma», 
darlo con Dio , Mandarlo a spasso lat. 
vaie licere . Gr. sui pi» $ ritmi . Matm i. 
44 Un de ngui altro ne fu mandato i no 

L XX iX Mandar da Ero ut a P italo,, 
snodo proverbiale Pare h. Ercot. Idi. 
A uuo, che per trastullare un altro, e 
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tf girarlo con parole lo manda ori a 
citi q-iestu , e ora a casa quell* altro 
per trattf-uerlo , ti lice abburattare , e 
oaaedar da Frode a Filalo . 

MANDARE a IX* UCCEI.LATOIO : 
VcceH.it e , DArj giare . Lat Illudere , 
irridere Grec. t utava ir. 

fanh. Ecce! 51 Dueri aurora tenere 
a l'irria , gibbar-i d‘ al.unn ec manda» 
re all* uccellati»!» , e medesimamente te» 
uere al* uno in «ulta gruccia, dalle cì» 
vette . le quali «•<*. 

, MANDARE oHESA . Maialar per ala 
della carte il dentare . fedi nella fé» 
te DARE SPESA f I. 

MANDAR TRA 1 PIU', f. PI IT f, 
XV. 

MANDAR TUTTI ALEA PARI. Trae» 
tare , e 6 indù are tatti in « 1.1 manie* 
ra , Far di tutti F Jjteiio canto. Sol* 
via élse. 2 *» Dione Boccadoro nel 
libretto della diffidenza . dire^qiseste f.»r. 
mali parole ; 9m*r jì iiK*ji.S , Ita tutti 
guardati : mandando tolti alla pari , bi» 
segna . dice egli , a itegli che ec. dfco- 
■0 , che darebbe 1:0 la sita per voi, a. 
•coltami! » e far sembiante di creder le» 
so. ma ec. 

tL) MANDATA . Prp. Dream. 16. f.im» 
prid«o nella «ila di Eiagabalo dm Al//. 
eoi pio d’ una volta , come qei il ftocc. 
per nna mandala di vivande 

MANDATA- far hai. Il mandare . La. 
Un. minio , Miniti , ut . Or. ehnntuwr . 
Gutd. O. Adunque mandami*! , dolce 
padre , imperi lue ih è la mia mandala 
riempirle I' animo vostro d* allegrezza . 
M. V. 9. 44 Recandoli te grande gloria 
que>U mandata . 

Mandatario . M-md.ua, nei tigni» 

Jlc. del I- I. Amhatciaéara . Lai in. **n- 
ciat . Or. •' 9fttp*utn. Galee* >tor. 16. 
77f. Obbligarono I maudalarj del Viceri 
In un capitolo da parte confermato roti 
giuramento . E 18. 72. Subitochè ebbe 
avvito della conciamone fatta in Firenze 
colla presenzia , e conte» t ime rito del 
Mandatario di Borbone . 

MANDATO . Sali. P rotear a , Com- 
militone , Ordine ; ed è termine de' lefi • 
iti. Lat man dot am . Gr.im*» , -t •{*■}*> 
Doa ant. A. 3. LI nobili cava» 
beri di tfladre recaro le chiavi della cit- 
ta ad Alessandro con pieno mandalo d' 
ubbidire li tuoi comandamenti , cerne s 
Ior ugnare. G. V. 4. 2$. 3 Se di c »• 
fare aveano aulenliro mandalo . £ 7. 
43 I. I fece , che per tuo mandato II 
Lettori d* Alemanna flettono Rs de’Ro» 
mani Ridolfo . Cai. teli. 27. E ftnalmen- 
te ho ottenuto In Rota il man fato con. 
Irò di lui , e de' tuoi beni { cioè : F or* 
dine per F esecuzione l . 

|. I Per fatai , che viene col min* 
iato . Imi a seniore . I.al nuocimi , era • 
tor, legai ut . Or. *»f*t , v f - . ** nptr» 

fit't-f. Orti f Cuti». £ 4 a AudO il mani 
dato di Luigi drente», K la imbjtulta a 
Tlbrido p nipote . Galee iter. J7 5. I 
mandati «Gl Pontefice. c de Veneziani, 
prima molto desiderati , fiuterò arrivati 
ne! tempo medesimo 

f. II DI gai II dei fa Pian terna nè 

tt meno , nè II minino e ti dire 
f. tonda cercandoti d Hi avo , non viene 
nè il cercato , nè tt cercarne 

MANDATO. Aid da Mini tre Lai. 
minai . Gr. «’v r**»« • Rie or d Male<p, 
132. I quali rapprewMantiio autentica 
procura mandala , ovvero b.iiJita d'or» . 
Retv. vii. tìmnt. 32. Per h ona» cosa da 
fate il sepolcro , e di pervi li m udali 
verri •» fiume. G V. il. tt. li Per 
tante mitri ie di Lattitur» mandale, e 
cunr.vtnte da Dio - £ cap 18. I. Treiu 

ur. ir. r 
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tadus galèe mandate {«Grecia per difen. 
det’a da* Turchi. Coll. Ah. ine. rap. 16. 
li pierò mandilo alla via dice : il leone 
è ne.Ii via , il micidiale è nelle piazze . 
Aviti 67 Ma il tenero palio subitimeli» 
t« da vegnente saetta mi f« pere etto 
ma*. data dada potente mano drl figlino* 
lo della Dea < gai vale: 1 : agili la , vi* 
irata 1 . 

Al A.N DATORE. Che manda. Latin. 
man J ini , mittcnt . Gr, i* nfunmt. Lai. 
54 Conoscendo il 0,10 pericolo, e la 
benignila del mandai ore , io mi tenti' 
v «ture ne Ho animo una umiltà granell- 
ino a . 

MaNDATRICE . ferini.' /evi Che 
manda . Lat. militai . (ir, r tiunn . 
Sa iiu*. dite. 2. 4.*0. Non sapendosi a qual 
Diu , 0 a quale Dea porgere suppliche 
per la ribeoeditfone , come a mandato- 
re, o mtndalrìce del treanoto . 
.MANDIRITTO , o MANDRITTO . Col - 

p» dito «va mano diritta t rio la m.in» 
C t, Contrarla di Miniar * trio , M<**gh. 
54 Punir , roteici, f .udì , e stramaz- 
zoni, li mandritti. Irai urte, con fenit'i- 
U. Beni. Ori. t 4 95 E Rinaldo lo 
»* bi. r a , e tira aneli egli Un (Bandiritto 
a Wi sopra f rimetto. Aiam Gir li. 
105 E rende il guij*rdivi d* an mandi» 
ritto , Che quasi mezzo I* elmo gli ita 
Ir abito . F. 16. 1(34. Perché cou eoe ri- 
▼arai , e due mandritti Due modi ne 
gitto , 4u« troppo affliti i . Ciri//. Cab. 
2. 46. E traile u*j maudlri'to a Serpen, 
lune, farci, uor. Il 351 Allora Gin» 
vanni gli menò un mandritto alla te» 
ala . 

iZ) Ben (hi. I. 22. 53. E «I villana 
percossa gli ha data Un min diritto ff 
l« 6. 15 Un man rovescio In quel firn, 
co eli ha dato . 

MANDOLA I# unto , eie man» 
darla . I.al. amggJalum . Gr. a’^ny/uu. 
IHitam 1 li. B in quatto tempo a p« 
punto, ch'io li diro. Vertuti di l<r«» 
eia , e fra noi al pimi aro Co» altre pian- 
te la mandola, e II Brus 

MANDol.A . CatF accento tallo pe- 
nultima , Strumento mancale . Red Di* 
Ur. 40 Cantami un poco , e ricantami 
tu, mandola la tiKcururii . £ n„. 
«#/. Unir 19 . Mandola può esser for. 
te, che tìa dellQ dal Latino pandura. 
£ IV7 La mandola ha dieci corde , e 
cinque ordini Buon Fltr. i t. 7. Dam- 
mi , tn CI juitia , (J ieha tua cbitarrina , 
o -la otanJela. 

MANDOLINO . Strumenta musicate 
limito alfa umr.dóh , ma pii piccola . 
Red. ente!. Di/ir. '.97. Il mandolino ha 
tette corde , e qjJltr* ordini . 

MANDORLA. Fratta nata . Latin. 
amtfgdaiam Gr. do s>, Atfcc». Ante! 1$. 
T4 Verbo vele*, mandorle , e aurine . Cr. 
5. 2- 4 hi re. » vengono i.erre per p*^r. 
re mandorle grandi , e novelle , e die 
uou abbiano mica il guvlo troppo grot* 
io . Frane Sacci, nov 28. Manifestan- 
doti a lei, ciré satira mandorle i'«ra 
dimetto ala . 

Mandorla per limi Ut. ti dice alla 
Figura di rami o . 

MANDORLATO . Snit. Compatta per 
la ma f piar parta di Mandarle L**c. 
nm. Suri. Per uso delie torta , • de' 
conletii , fisa ri Dumo in composta e 
mandorlati . 

| Mandorlato , 0 Ammansa lato , il 
dice agl ingraticolali composti di legno, 
a di canne , t cui vani , ditti mandar * 
te . jivse In figura di ri mio . 

.MaNDOK LETTA . i),m. di Mandorla. 
Beva Celi. Ore/. 26. servivamo gii al» 
c«*.i dell'arte dei lavori» di Cibo io or» 
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nar puntiti, e fibbia per cinture , a far 

crocette, pendfnM, acatolini, botto ii , 
ci andarle! te per riempiere <li aaus-.2iiO 
( gul per ilmttit I 

Al ANDORI.INO . Ad!, di Mandarti . 
LU emgfJallnMt . falg. Mei- UlI ► coll* 
olio rotalo , e col violalo , 0 coli' 0 U 0 
aaand >r tino . 

MANDORLO. Atterritalo, lai. «• 
msffd.ilnt . Gr. «*<*» >»«a4. Faii-id Geni». 
h 11 uia-idnrlo •• s-iuinj Ji Gennaio , e 
di febbraio . L Feiir. 37. Ut. Del «a-i» 
no, nespolo ,, fico , m a od or lo , noce*, 
f Itiaude , r pini . Cr 2. li. 4 Se i semi 
1011 forti, come quegli 3-1 noce, del 
inalidirlo, e di iiiuiglianti ringularmeu» 
le. At;.-n. fr// r J. |9. Veggia la pa!u>a 
eccelsi , il pmo accorto 8la«dorlo apri- 
ci!, che sovente punte Tardi i tuoi dati* 

[L] Prette li anche per Mandorla : 
Aiam. Calè. i. 71. Gii UMW il pauso , 
e con piu larga speus , Al mandorlo gio« 
condo , al noce ombroso , A.la calda a» 
veriana- che scioglie mio l.a tua gonna 
di tJ>r, u ranno aperta Lg lor maturi» 
ti , eli e giunta a riva , 

iMA.NDRA, e MANDRIA . Congrega • 
mento di beUiane, e Ricettacolo di et • 
10 . Lat mjndra . Grec. udii fa . Petr. 
canz SS 4. Felice sgiirllo alla penosa 
«un'Ira Mi giacqui uu tempo . Fitoc. 7. 
32 Sopra questo pasceva Eucousos la 
semplice mandra delie sue pecore. 

Per meta/. Dani. Pmrg. 3 SI vid* 
lo muusere a venir la testa Di queUa 
mandria fortunata allotta Burlai f: Di 
queUa mandria, cioè congregazione , co» 
use la mandria * rauno di pecore , cosi 
quello eri ranno d’anime. Slum. 1. 51. 
E fenerai di (uria questa mamlra Amo» 
alante l.aton poeta insigne. 

M\NDR Aitili A P ut tane! Ut . Laidi. 
mirti ricala . Alieg. Vi. Che I' una può 
dirsi il bordei de’ poeti , ed il «.ulleaio 
delle mjiidracrhie I* »ilro . Buon. Fior. 
5. tmr 3 . Cha quello trelSerafo Assai» 
•ina interesse, «? qncìie »ce .Msndrac» 
chic, e quei !>,rboui Sono in malora su» 
dai; . 

MAM>RAC HIOLA . Dim. di Man» 
dr acchiti . Buon. Pier. 4. LI. E co* 
prowiaatori Briachi in chiocca , e uni» 
dracdtiole , e guitti . 

MANDRAGOLA . Spezie reria . Lat. 
mandragora. Grec. (*; . Cr. 4. 

77. 1. La mandragola è fredda , e se.ca» 
!e iui spezie uso due, maschio, 
e ir inulina , ec. .1 maschio ha le fughe 
più l'Mighc, c la tfwraiua pii late . M. 
Atdair. P. ,V. Si. Aceto , laddove jirt» 
quia ino biauro, c nero , e mandragola , 
e oppio timo colli, e bolliti. Cirlff. 
Caia. 1. 34. E tcuupre i hossoletll , e la 
nun.tr ago la , E spaccia per uu dattero 
una sin dola . 

M A MW AGOLATO . Add. di Mandra» 
gela , AffUutto di Vota , nella gaule 
uà Ulta in in/nla';t Li mandi ago La . 
Cr, 6. 77. 2. «sii si fac< ia un/ione con 
dio maio!; sgolato , i! quale ù fi l-i que» 
sta tnaniera Prendasi il frullo de.liiitiuu 
dragola trito in olio consu ie , e luiifS» 
mente vi sii* in macero , poi gli si .h» 
alcuna deeo/.K'ne , e si coli, e que*ir) 
poi sari l'olio mandragolato . Prp. De» 
am. 72. Si terge in Pietro Crc-ccnzlo 
piu d'ina volta , come quando insegna 
far l'olin man jrsgoJato . 

MANDRAGORA . Lo stesso , che Man» 
dragala. Tei. Pur P. S- ( >ip. 6. Culi» 
tr«'‘»l non dormire f«' sopp. sla doppio, 
ed olio violato, è buon rimedio. Item : 
appio , mandragora ec. trita , e coufctla 
cou succo di morella , cc. 
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(L) Pisi. S dirci. 391. Ma per Icmu 
fragore, cbe diede aRacheJ, « fere eoa* 
cedere da lei , ette ecco la notte giacere 
dovere Giacob laro marito p«r averne 
figliuoli ; ed essa Rachel però volle Je 
mandragore per potere di lui ingravi- 
dare . 

MANDRIA . P. MANPRA . 

MaNDRJaLK. Custode dell* mandria. 
Lat puf or , opti lo , archimandrita . Gr. 
m. ty iuaiJ frTK Amet. 25. To ic* nimico 
Di greggia piò che guardia, o manfrule. 

J. per Ma Urlale, Parch. Urto! 26 1. 
Sa il colletto corrisponde all’ epigramma , 
noi vinciamo di grandissima lunga , ae U 
«nadriale . o maodriate non perdiamo . 

MANDRIANO. Monde tale . Lat .pò* 
ttor , archimandrita . Gr. diy iutrJ(èr <. 
Cr. 9. 61.3. Ancora dee il diligente man* 
driauo rimuovere dell' armento le vecchie 
( vacche ) e le «lenii . Dant. Purg. 17. 
E quale U mandria» , che fuori alberga , 
Lungo il peculio tuo queto perno!» 

u. 

|. Mandriano , termine de’ gettatori di 
bromo. Henv. CtU Ore&c. lift. Ardita* 
mente col mandriano , che coti a' addi* 
manda quel ferro , col qual ti pervuote 
la ipiua , ai debbe percuotere la della 
spina . 

MANDRITTO, P MANDRITTO . 

MaNDROLà. V '. A. Mandorla. Lat. 
arrivo Jaléiin . Gr. dpùyinxio . Fr. Giord. 
Pria. S. SI. Nella quale < arca i era»! 
la verga d' Aronne , che estendo secca 
menò mandrote 

MANDUCARE . V. L. Monacare . 
Manicare . f-at- manducare , edere Gr. 
iXtnn , N)M. Pont. In/. 32. & come ‘I 
pan per fame ti manduca . E rim 24. 
Ch’ ogiii tento Colli denti 4' amor già ti 
manduca. Belline son. 225. De' pesci 
aneli' io manduco Per cenar teco . Plt. 
SS. Pad. I 13. Chi non lavora non man» 
ducili . 

MANE. y. L. mattina. Lat. mane . 
Gr. vfmi. Dant. Por. 23. Ch'io tempre 
Invoco E mane , e sera. E 27. Nube di» 
piigu da sera, e da mane. Cr 9. 5. 2. 
pi tenga iuwuo alle ginocchia in acqua 
ec. coti da mane, come da tera. Bora. 
Par eh. 2. rim. 6. B pur reggea costui , 
quanto il »ol mira, Da che leva di ma- 
ne , a che ia tera Nell' onde Ibere i tuoi 
bei raggi asconde. 

(Li Per Mono . Rim. ant. Albert. Gl • 
rotea io) core stretto In soa inane te# 
Dia. Pedi not. 151. GniU. feti. 

maneggevole, ajj Atto a esser 
maneggiato . Lat. traci, tbilis . G r.nmr. 
Segn Crisi, instr. 3. 31. 5. E vedrete 
•abito , se quelle giumente indomite di# 
verran maneggevoli . e mansuete . 
Maneggiabile. Add. Da poterà 

maneggiare . Lat. coni r ect abiti) , tracia* 
bill » . ur 4** "t*™! • riv dfrr. aa - 
Con tetti i cantoni maneggiabili dà •mai* 
to . 

MANEGGIAI BNTO , Sust. Il mance - 
giare . Lat- t rodai lo , comminilo . Gr. 

. Duo. Colt. 174 Combaciando 
prr tutto , meglio ramai irgina , né per 
vento, ili per a arieggiamento si 8 a c . 

MANEGGIARE . Toccare, e Trattar 
colle moni . Lat frodare , alt reca art . 
Gr. 4 ha«#ì» • Bern. Ori. 1. 25. ih. Sta* 
vasi il conte cheto, e vergognoso, Mcn. 
tre «he la donzella il maneggiava ■ CJrc. 
Geli 9. 26S Vedi bel vitello , che è 
quello ec. oh che ferocità dimostra nella 
fronte qur-ito animale! e ai» ritedi manco 
quanto egli è benigno , e come e’ ti la» 
arra maneggiar da l uomo ’ Certamente 
nei non abbiamo poco obbligo alla na* 
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tara, che eUa abbia fatto questo anima# 
le ec. essendo egli «li tanta forza, e di* 
poi coti facile a maneggiarlo . Sagg noi , 
cip. 215* Ciò ha avoto il motivo dall* 
occasione di maneggiare amiche liquore 
atto ad esaminare le qualità dell' acquo 
naturali . 

1. Maneggiare , neutr. past. pale 
Agitarsi. Tue Duo ann. 12. 155. Fe* 
cevì di travate no rerchio , acciò non 
potettero fuggire , agiato da potervi*! 
ringirarc , maneggiare , vogare , e coiti* 
battere . 

f. II. Maneggiare, per Reggere ,Goi 
vernare. Seré. star. 5. 211. Maneggiava, 
e governava tutto il regno a «no modo . 
Red. le/t. 2. 14 1 Io non ho quella con* 
fidanza , che bisognerebbe aver teco per 
poter maneggiar bene un lat fatto . 

IH- Per Trottare assetatamente , 
Esercitare. Red. cj<ts. 2. 2d. Sia rin- 
graziato il Signor Iddìo, che alla cura 
dell' KmiuenJ istinto «g Cardinale Colon# 
na abbia assistito un medico ec die In* 
tende , e maneggia la medicina come «ila 
dee estere inie*a , e maneggiata . 

}. IV. Maneggiare un canotto, i f 
Ammaestrarlo , c T Esercitarlo , che fa 
il cavalcatore 

maneggiatore . cke maneggia . 

Lat. trac tot or . Toc. Dan. ann il lig. 
Era beilo, e di cavalli, e d’armi maneg» 
(latore a nostra, e a Jor usanza ( gai 
11 Lat ha: arai», equitqwe in pairtum , 
notlrumque morem , Jkc. esercitili ) 

maneggio . negozio , Tra gito, a/. 

fare. Lat. negotUm . Grec. . 

Stor. Ear, 1. 19. Mi li parte del Re Giù. 
dn er. presentendo questo maneggio , 
betulle «’ fosse mollo acereto ec. usci 
armata improwjiaineute , cd occupò le 
mura , e le porte. E 7. 155. Tentò que» 
sta pratica tante volte , che lilialmente 
ella si couchiute , ancoraché con qual, 
che diflkoiU, per la inconstanzia , e 
poca fermezza di que cervelli, che do# 
ve vano intervenire a questo maneggio . 
Toc. Dan. asta. 16. 2J4. Consideraste be. 
ne , per quale sentiero vnlea entrare in 
questo leni pò a' maneggi della repubblica 
( gai II Lat. ha. capesteoda rtìpebltc* 
iter ) Saie. Spia. 2. J. Queste . e simili 
opere mi piacciono di (or uatura , e 
gongolo , c trionfo . quando io mi ritro* 
vu in questi maneggi . 

(L) Borgh Pese Fior. 558. Brano 
mercatanti della Chiesa , e del drtio Pi# 
pi, il che secondo l'uso di que' tempi 
Importa, credo io , il m meglio i l im. 
piego , i ’ Incumbcnc a ) del riaquolere , e 
paxare . 

|. I. Maneggio , per lo stesso , che 
Governo , nel tignile del f. !. Menz. 
sai. 1. Sin cinguettar come cornacchie, 
e polle. Di cui faccia il falcone aspro 
maneggio . 

J. 1 1 Maneggio , prr lo Maneggiare , 
nel signiflc. del f IV. A nmaes tramai» 
to , Esercizio de’ cavalli . AtUg. 34. I 
figliuoli de' cavalli, oc. servono per lo 
piò agli uomini di pena, ì quali per u. 
lile, per onore , o per diletto gli aio» 
per ano , som' é a dir nelle guerre , uè* 
viaggi , in campagna , itele giostre, e 
me' maneggi in piazza ec. Toc. Duo. 
Germ. i7s. Cava'li nuu belli , non cor» 
ndori , nè di a,«cggia, come i nostri 
i gml il Lat io; nei; vaxlaie gyros io 
morem niutrun* dnientur ) . 

II.) Segn Prtd 7. a Perché tutti an. 
•h'esti si paugano jprima H salvo 1 cor. 
sier da m* leggio . E c « l da caccia . 

MA NELLA . Slaihìta , Corone . Latin. 
man ■paini . Gr. Bfsyss . Legg A*. B. P. 
Ava uuo granic tascn» di «aneli: di 
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grane . Cam. Par. 12. Quasi ue reve# 

u« , o mauellc delle pràaaje della futura 
biada . 

(L) MANENTE . Add. Che mane . 
Gnitt. lett. 1*. 44. Ahi eh’ è iagaunevnl 
nome Manente ad uomo for loco • for 
dimora! Domo , che non ha tuogo ftr • 
ma . R qui scherza tali' equivoco di Ma» 
nanfe Parskiplo , e Manente nume prò . 
pria . 

(•) MANENTE . Stor. Bari. Si. Quelli 
sono coloro , che sooo piò ricchi e pii 
manenti , che tiou se’ tu . 

(I.) MANERA Maniero. Fr. Burb.it. 
18 Noia aii Ta chi tene . 31 mal accorta 
tagliando menerà. B 193. 15 Et in que. 
•ta macera Ti tera leggera Conoscer la 
più degna d’oaui -osa. Rim. ant B*o » 
nagg. Urbic. ClT ammorza ogu* altro vi# 
se , e fa sapere In tal minerà , che là 
Velia appare Nessun la può guardare . 

M ANI RK . P. L. Stare , Dimorare . 
Lai. manere . Gr. a<i ho. Dant Par. 29. 
Uuo manendo in se, come dav^.id. Or. 
S Gir. Dio à amistà, e chi è in astuti, 
mane io Dio , e Dio mane in lui. Frane. 
Barb 2 1. 17. Che tu non puoi macere 
Senza gli lor mLlierl alcuna volta . E 
214.4. Diritta la* canto d' un palazzo 
mane . 

(L) Altre uscite. Rim. ant. Bini . Bo» 
nìchi . E desiando che suo saper grave 
Non leggiermente mane . Pano: X Ma», 
nella fan. Barb. Dunque nella resurre# 
zione, cui moglie marra questa di queitf 
sette 1 

MaN&SCALCO. Lo stesso, che Ma- 
niscalco . LaL vottrinarlus . Gr. «r>ris. 
<i il Pocabel. nella voce FERRA* 
TORE . 

MANESCAMENTE . Austri. Colte me# 
ni . 

f. Combattere manescamente , pala 
Combattere da vicino, per quanto spu» 
zio s' arriva colle mani . Lat- tornititi , 
Gr. f»i9»r. O. P. 11. 42. 3. I quali gran 
parte, iscesi de' cavalli, mane team ente 
combatterò . Petr. uom. HI. Che egli non 
gli *' apprestino , e che nou combattane 
con loro mmcica aleute . 

MANESCO. Add. di Mano. G. P. 12. 
20. 2. Comincialo per lo popolo l'assai# 
lo , e battaglia manesca . 

{. 1. Lancia manesca , o simili , pala 
Da potersi maneggiare con mino. G. 
P. 65 2. Lanciata gli fu una corta la n» 
eia manesca . Stor. Pisi. 192. Trasse a 
metter Toro <V una lancia manesca tl 
gran colpo nel petto , che metter Tore 
cadde da rivallo. 

}. II. Manesco , per Inclinato , e Pron» 
to al dare , o al menar le mini , Ch' t 
delle mani . Stor. Rin Mintati), C"gna» 
to mio, tu dei avere scherzalo congeli* 
te mine tei . pass 1 »4- Nou «shoccalo, 
non mines-o . non buffone . B*rn. Ori. 
3. 5. 4. Tanta ia*ole«zia , tanto esser 
manesco , Ta ito fumo d a arrosto cave# 
rebbe Le ceffate di mano a saa Prauce# 

SCO . 

f. III. M‘tnesco , per Presto, Pronto, 
Da potersi .mere prontamente In natuo , 
Da peterviti metflr su incontanente la 
mani Lat. pronsptut . paratut . Grec. 

t. G. P. II. 49. 7- t danari bi. 
sognavano maneschi, per fornire la del# 
ta impresa Silo Qranch. 3. 8. Aveva 
fatto Un fardeilelto manesco del mio Mi. 
gliofimr ito ■ 

MANETTE. Strumento di ferro , col 
quale s< legano te mani giunte Insiema 
a' rei da’ ministri della giustizia . LaL 
manicai. G«ec. itt/Uu . Fir. Ai. 255. 
Mei»o una fune al collo per uno , e le 
zi incile alle mani , e chiamandogli ladr I 
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•«. dicevano, che traessero fiior «n>«l 
vaio d'oro . £ Lue. 1. 1. Pongon loro 
le manette , e 1 piedi ne i ceppi , arcioc» 
chi non ai fuggaao . Stn. ben. Far eh. 6. 
29. Proponi! udì' anime prigioni , ceppi , 
■inette , e<* 

M ANFANI LE. Su//. Il Maggior batto, 
no dot coreo flato . 

Manganare . aitare , e Tirar con 

manfani G. P. 6. It. 1. B per piò dia* 
Mito , e vergogna , vi manganarono den- 
tro a nidi , e molta brutterai . 

Man fonare , affi il dico per Doro 
Il lustro alle tele co! manfano 

MANGANATO. Adi. da Man falsare . 
Blalm. 8. 16. Che quasi manganato , e 
per atrettoio Piatite ad atto il cavalier 
di quoio [ fui per sUnllit. nel secondo 
itenife. di Manganare ) . 

MANGA.NECCI ARE Montanare . G. 
V. IO. 225. 2. E quanti dentro ve ne 
trovarono .tatti gli mig atteggiarono fuo- 
ri delie mora ( casi hanno gli stame, ed 
alcuni T. a penna; ma il T. Vaiane. 
Uff e : manganarono) CronUkett. FA» 
mar. 153. Pedono grande apparecchia- 
mento di combattere la terra , e' Sane*! 
vi manganeggiarono entro uu aaiuo , e 
poi non la combatterò . 

MANGANELLA. Dim il Mangano . 
Strumento da fuerra O F. 5. 9. t. So- 
pra quelle facevano mangani, e manga- 
nelle, per gittare l'uno all'altro. Lio. 
M. Che vi dirò io delie torri , delle man- 
ganelle, e degli altri Ingegni? Fegex. 
Gitta la pietra a due mani a modo di 
manganella [ qui il Lai. ha: inviar ona- 
gri ) Toc. Date. ann. 1 20. Cacciati con 
■xuganeHe , e quadre-la , in vano chie- 
devano accordo ( fui U Lai. ha : tor- 
menta , sagittlsque pulii ). 

|. Manganelle , il dicono anche Quello 
panche affino al muro no’ cori dr reti» 
flati , e nelle compagnie . Buon. Tane. 
t. t. Io fare' un tonar di manganelle , 
Ch* e* n uteire' , te tu »* avessi il tarlo 
( f ni figuratam. J 

(*) lo temo, che Manganelle net passo 
fui sopra del Buon Tane, capita La- 
gne , preso dalle Macchine da guerra , 
come nella Foce di sopra . Ma II luogo 
medesimo si Spiega da si . Due certi so» 
pra uvea detto: Col darti del battone in 
«alla pelle Mi darei M cuor daddomoti 
cavarlo ( f amore } . 

il.) MANGANELLO. Manganella Lue. 
V. SI. Molli ne morirono di ribalzo di 
quadretta , e di piel.r, che manganelli, 
% balestre trapanavano . 

(Zi MANGANESE. $ un met tilo di 
color frigio . o nero , di cui speri ibnen» 
te si fa uso da’ vetrai . Art. Fttr. j Ver, 
J, 13. Abbiati manganese del Piemonte, 
che questo è il meglio di tutti li minga- 
neii , che oggi tieno in Notizia nell'arte 
vetraria .Eh tOS. Piglierai libre sei «fi 
materia che f* gli smalti, e onde tre di 
manganese preparato . 

MANGANO . Antico Strumento da guor» 
ra da tirare, t scagliare. Lat. battista, 
tormentata . Or. ptàyyttv* . O F. 5. 9 2. 
Sopra quelle facevano mangani , e man. 
g inette per gfttare l'uno all'altro V. 
F . 9. 52. Que' dentro , per rompere, e 
impedire i mangani, drizzarono manga- 
nelle , colle quali a«sai danno faceva- 
no . Tei Br. J. 9. Fornijeonii di pietre, 
• di mangam, e di saette , e 4* ogni for- 
nimento, eh* a guerra appartiene. Tas. 
Dav. star. J. 32}. Con tegoli . e «assi ne 
cacciano i Viteltiani , clic altro non a- 
verno , che spade , nè tempo a mandar 
per mangani , o saettarne Ctrlff. Cito. 
1. 19. Ed or tacca far miniasi, or tra. 
hocchi . 
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{*) Metafor. Fr. (fiord . 178. Viete II 
Demonio colie sue tentazioni , co’ man- 
gani suoi , e percuoter! entro , c caccia 
a terra ogne «osa . 

|. Mangano , i ancora uno Strumento 
fabbricato di pietre grossissime , mosso 
per forta d arponi , sotto II quale si 
mettono le tele , e l drappi a vuoiti su 
l subbj , per dar loro it lustro . Ambr. 
Fort. I. 3. Egli è si misero, che qualsi- 
voglia strettoio, o mangano «trignendo- 
lo, non ue trarrebbono un picciolo ■ Buon. 
Fior. S. 3. A. Tifi al mangano pose a gi- 
rar sempre , Che tmsbarchl aggirar di 
lor credeo . Gal.Sist, 125. Come La mas. 
•ima dette gran pietre «lei marrg ano . 

MANGINONE . Mang ano grande . 
Lil.m.ijor ballista . Gr.ui vjc t u«ywvs». 
Tac. Duo stor. i, 309, Vedendo t Vi. 
tettimi non poter reggere a tanta «erra , 
• fuori delta testuggine ciò, che «il so- 
pra piombava , sbalzare , diedon j aJ man- 
ginone la pinta. 

MANGERECCIO . Aid. Atto a man. 
fiarsi , Va mangiare . Bo'fk. Fesc. 
Fior. 363. Credo stano colali doni , e 
prese-iti mangerecci, simili pera» ventura 
a questi , che s' usano oggi da noi daru 
Innanzi ■elle nozze , ed in gran conviti, 
e se ne portano poi a rasa . 

MANGIAI- ERRO . Sgherro . 

MANGIAGUADAGNO. Giornaliere; 
d per lo pld di mestiere olle , o poco o. 
netto . Buon. Fior 2. 3. 10. Colui fa le 
viste Di non avere inteso , e sottomano 
Quelle porge ad an suo mingiaguadigno . 
£ 2-5. 5. K *1 provò tosto Per piumati, 
glaguadagni teswmonj , Che dal podestà 
stesso averto Inteso Giuraro , e sper- 
giurarci . 

MANGIAMENTO. It mangiare. Lat. 
comtstura . Gr. l'Alt . Sega. Mina A. 
post. 23. I. Pero t‘ Invita a‘ mangiamen- 
ti, a' trastulli, a* trattenimenti. 

MANGI a.YTE. Mangiatore LaL e- 
éens , heltuo . Crei. mtduyif . Crea. 
Feti. 31. A «lesinare mangiava largamen- 
te , perocché era grande mangilo- 
te ■ 

MANGIAPANE . SI di ce sT Uomo di. 
sul! le . e buono solo a man fiore . Lat. 
fruges consumerà natus . Buon. Pier. |. 
5. J. Convocando Quinti de >l’ ordir» vo- 
stro maiigiapani , staffieri , e tervitor dei 
vicinato Alla vostra accademia- 

MANGI APELO . Spezie di verme . Po» 
iaff. 4 II mangiapcto , cd il cenerò li 
venne . 

MANGIARE. Sust. L’Atto del man, 
giare. Lit esus us . Bore. nov. 1. 17. 
Alcuna volta gli era paruto migliore il 
mangiare, che non pareva a lui, che do- 
vesse parere a citi digiuna per devozio- 
ni} . 

(Li Per Appetito . Bocc. g. 10. n 9. 
oppure 99. 33. In tanto dolor cadde , che 
perdutone il mangiare, et a giacer po- 
stosi , deliberò di morire . 

f. I . Mangiare , per Convito , Desina» 
re , Cena . Lat prandtum , convls/lum . 
Gr. «S/rrw, tonato. Non ani li. 2 1,0 
Re Porro , il quale «mnbatiéo con Ales- 
sandro, a un mangine fece tagliare te 
corde della celerà a un ceteratore . Bocc. 
non. il. 9. Il quale ori giumo dietro 
mangiare laggiù venutone ec E num. 12. 
Appresso mangiare ec. nella camera n* 
andò della figliuola . Stn Plst. R non 
dico delle feste , eh' oggi si fanno a' no- 
stri mangiari, atte quali ha più radiato- 
ri, che non vi ha ragguardstorl Salust. 
lug. R A’ quali què;if cose più che li 
grandi mangiari lou dilettevoli . 

1*1 Ag giugni questo esemplo chiarissi • 
mo. Frane. Sacci, avo. i 33. Invitò etiti 
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suoi vicini ec. e fece uni mangiare di 
quattro taglieri . 

(*) Riceve II Dotto. Fior. X. Frane. 
133 Uno di dopo mangiare [ dopo aver 
mangiato , Dopo pranzo ) , rendale le 
grazie in Chiesa, «standosi colisi in or*. 
zi <me ec 

1 II. Mangiare , per Cibo , F Ivan da . 
Lat. climi , epuioe . rdulìum Gr. « W», 
H>> , tay.u.r* , Nov ant 8. 

1. In quelLa Alessandria sono le rughe . 
ove stanno i Santini, i quali fanno ( 
msngiarl da vendere, e cerca I uomo la 
ruga per li piùe netti mangiari, .e più 
«librati , siccome uomo tra «»os cerca de' 
drappi Cr 3. 4. 4. E perciò si fa man- 
giari detta farina del ecce a modo di fa- 
rinata Coll. SS. Pad La terza, quando 
disidera troppo diUrati , e lavorati man- 
giari. Albert, cap Si. Non esser 4i«ide- 
roso in ogni mangiare , e non ti mettere 
in corpo ogni esca , perciocché in molte 
esche lue infermi! ade> e percid dice $r«r 
nera : variati mangiari suri centrarj alla 
buona forza, e son i strani de'corpi nostri- 

f. III. Il mangiare Insegna bere; prò» 
Ptrb. che vale ; che II bisogno Insegna 
altrui operare. Ubr. Sen. 118- lo sen- 
io , che 'I mangiar insegna bere . £ 124. 
Prrrscch’ a molti insegna il mangiar bere. 
Farch. Suoc. 2. 1. Cerca pure; il man- 
giare t* insegnerà bere . 

MANGIARE. Pigliare U cibo , e man. 
darlo manicato alto stomico . Latin. 
edere, vescl. Grec. /Óf»v««v, «Orto . 
Bocc. nov. 7. S. MeutrecM egli sopra I* 
terza roba mangiava ec. E msm. 11. Or 
mangi «lei suo , se egli n ha, che del 
■lustro non inangH>rl egli oggi . £ non. 
19. 25. Al quale il Soldauo avendo al- 
cuna volta dato mangiare ec. a! Catala- 
no il demandò. B noe. SI, 12. Seco 
sempre recando e ben da mangiare , e 
ben da bere . B Test. 1. Ed oltre a dò 
■n desco piccolo da mangiare d'assi di 
noce. Dant. Purg. li. Di bere, e di 
mangiar n’accende cura. Genes Lavow 
si le mani , o mangiò a gran quantità , 
perchè ss’ area bisogno . Stn. ben. Far- 
ch. 6. 16. Le ca*e da mangiare non sì 
•limano dall* uso , e dalt* effetto , ma 
dalla consuetudine. Cai. leu. 74- Per- 
chè Io ti priego di nuovo , che tu ti 
astenga dJ fare esercizio violento, e di 
mangiare, come tu suoli , le fave a stia 
ia , e le ciriege a cella . 

I I Mangiare, per me taf. G. F. 8. 
32.4. Gli domandarono grazia , che Tos- 
sono alleggiati delle importabili gravez- 
ze , che M. Giachi di Sampolo , e i 
suoi facevano loro , e oltre a ciò t gran 
Borghesi dette ville , che tutti gli man- 
giavano f dot gli consumavano, to * 
glletsdo Uro le lor fatuità ] , Red. esp. 
nat. 31 Qual poi esser posta la cagione 
di tale inalba mento , lo per me credo , 
che venga da quel sale, che suol hot ire 
sa I vasi di cristallo, e che cel tempo 

Ì li rode, gli spezza, e se gli mangia . 

Ir. Lue- 1. 1.R questi scloccUi lodai» 
piò te cose dozzinali, perchè «‘par lo- 
ro tateixterle , che le cose de’vaientuo. 
urini , che e’ non ne mangiano i clot ; 
Che e’ suri Intendono ] . 

II. Mangiarti uno ; Il che si direb» 
he anche inghiottire , vate Sopraffarla 
con parole , o bravate , Ut or /il ano he, 
rie, e violente. Tac. Duo. ann . 15. 
209. Claudio Timarco Candiotto fu que- 
relato di cose solite a' potenti dette Pro- 
vincie, che si mangiano i minori ( qui 
Il T. Lai. ha optbus niaiis ad injuria* 
nioorum eliti 1. 

IV) Per Oaderst alcuna , In senso 
bieca* . Fir. Asia. 222. Pei vedere , s* 
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tgli «‘cri tic ubo , che se li mangila' 
le . 

|. HI. Mangiarsi unr cogli cechi. va* 
le Guardarlo fiso , « con affetto jm« 
Miete, e disordinato ■ Latiti, acuii t co» 
medtre , Mortici . Grec e’t$*AAuit yat» 

tUl . 

f. IV. M. in f iart Ut pugne , o slmili, 
vale Man fiate poco , e in /rette, l.li. 
top Un conte de re . Gr. •{ iwAfnisat r *. 
>«<• . Aitog. 129. B sul pugno mangiar 
come sparviere 

|. V. Man flore del pan pentite , vate 
Pentirsi', i. aliti, fotti pernii ere . Grec. 
fur«>n»Vkur vt »iTjnr)i<t'.ì Mah». 2. 

2. Estendo ormai con gli anni in là un 
P «io , A mangiar cominciò del pan 
pentito . 

i - VI. Mangiare a crepapelle , o a 
crepacorpc , cale guati Mangiar tanto, 
che U i pelle crepi ; che é guati Maggior 
piè , che non il può . Lai. riho te in* 
porgitore . tir. erre ytul'gjbes . 

f. VII. Mangiar col capa nei sacco, 
tale Vivere tenta prenderti altana hi* 
fa al mondo . ti eli. Sport. 3 3. Noi fai. 
tori sebbene mangiamo , come il cavai 
della carrelli , col capo nel sacco , que- 
sto nostro pane è accompagnato da tan- 
ti guai , eh’ e’ «are meglio averselo a 
guadagnar colla zappa . 

t*» Mangiar U zuppo co’ ciechi . Aver 
a fare con per tane di paco nwedimen* 
to . Lese. Parent. 5. ì Non pensate ave- 
ri a mangiar la zoppa co’ deciti. 

}. Vili. Man fior ned. V. NOCE I. 
VI. e VII. 

IX. Aver mangiato cicerchie . V. 
CICERCHIA *. I. 

|. X. Canchero ti mingi , spezie 4* 
Imprecatane tir. Lue f. 2 Fiala su» 
canchero ti mangi . Cerch- SUav. 3. 7. 
Ancor nou vuoi tinnì par ir T tosto , ebe 
ti manei il ciuc itero . 

L XI. Maflfwr la torta in capo ad 
pd alcuna . V. TORTA |. 

MANGIARE I Gl ARTI . Maniera di 
dire i che tl usa per dinotare la gran 
palliane di quuichtduno , o la far» 
le attendane a gualche rota, per cut 
attratta rode i guanti. Lat. demordere 
angue i - Buon. Fitr. 3 1. S. Essendo 
ami»* io er. Cu dì color , che fan sera , 
• anilina La setti inaila appiè d una li- 
Destra, Che ti mangiano i guanti , Che 
incoia tri i bo'ton de!?* per /unir . 

MANGIARSI LE FA&OLK. V. f A. 
EOLA » XXV. 

MANGIATA . Corpacciata . 
MANGIATO Add. da Mangiare . Lat. 
firn. 1 »» r amhttas . Grec. . 

Libr atr. malati I capriunti delle viti 
mangiati allegano I denti Cacate, mtd. 
cuor Tornii a! diserto, e trov* quello 
santo Padr- dietro alla sua cella morto , 
quasi tulio mandato da’ lupi . Tot Dar. 
ann. t5. 219 sfoderi) il dello pugnale 
mangiato dalla ruggine , e diello a BMI. 
co liberto , che lo arrotasse , e brunisse 
[ fui i meta/ e tale con mutato , il 
tot ho vellutate obstritum ) 
MANGIATOIA . Arcete , o lungo nel* 
he Italia . dote ti mette li mungiate in* 
manzi alle bei He. Latin, prteirpt . C« er . 
r«ri« . (i . V. 8 37. 2. La manti dai 
brar io gli tagliarono iu «o ima mangia* 
tuia dì cavatili vu SS /'od. 1 80 P*. 
neudti quelli ceti netta mangiato. a , quei 
buoi vedendogli cominciarono a xna, 
gt.iare VU. S <*lr. ài i come savio ani. 
male , oferse ae dimorare alla mangia, 
loia del hignore . tao. Esop. Venne il 
bifolco «ila suda, e lordo Ja mangia* 
loia . 

I- Mangiatola t per timi Ut. Lece, 
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itti. Pr s. Ap. 293. Sozza , e Ineom- 
positi turba minava cc. ciascuno alla 
mangiatoia a* acconciava . 

}. II. Alzar ta mangiatoia j mede bai* 
le , e vale Sottrarre gli alimenti ; e fi * 
gmret.ìm. Sottrarre qualunque aia to , o 
favore . 

mangiatore . che mangia , e ta* 
torà Che mangia aitai. Lat. edem , co • 
niedeut , tpulo . Grec. s" *’<£fnn , tnyie . 
Cren. Veli. 51. Era grande mangiatore , 
e di cose grosse si sarebbe meglio pa- 
sciuto , che dì sottili. £ 64 Le brigate, 
e I' usanze non lasciò , per le quali es- 
sendo grande mangiatore , ■ bevitore 
si ficea assai danno . E 69. Fu grande 
mangiatore, e bevitore , e avviluppato- 
re . Fìlac. 2. ir 8 Chiunque sarà primo 
mangiatore, o subitamente morrà, o en- 
fierà per la potenzia del veleno. Etpoi . 
Vang. (Le ricchezze fanno molti man» 
gìatori dissoluti . Mar. S- Grog. Tatti si 
maravigliavano , pensando come poteva 
essere , che Ira gli denti deìli mangiatori 
crescesse il cibo . 

(I.) MANGIATORI!) . Borgh. bete. 
Fior. 422. Si dice Refettorio n« Conven- 
ti piò onestamente , che Maugiatorio > 
che alle bestie si è, come vile, e di lor 
degna voce , serbata . 

SlANGlATRICE . Veduti, femm. di 
Mangiatore. Lat. mandutatrix . Libi, 
irgr. coi. donn. Le femmine per tal ma- 
lore sono mangiatrici della terra , e dot 
calcinaccio , 

MANGIONE . Che mangia aitai. Lat. 
hrlluo , comedo nlt , mondo nit . Grec. 
mixvpùytt , hMPVmtéc . Cecch. Esali, er. 
4 12. Eccomi addosso , Senza arrecar* 
mi nulla , tre mangioni , Che pappericoo 
il ben di sette Chièse . 

MANÌA. Lat, mania . Grec. lentia. 
Libr. cut. malati. Dice Galeno , che 
la manta si è un furore con iothinaziu- 
ne a percuotere. 

MANIACO. Lalin. meniacut . Grec. 
putì taxi t . Libr . cur. malati. Maniaci so* 
no appellati còlerò, che patiscono del- 
la mania . Tei. Po* P- S. La pietra ce. 
lidoeia rosai , se si porta sotto r i ditel- 
lo manco , sana ti miniarlii . 

(•| MAN IATA MENTE . Appuntino . 
Star. Semi/. 1. Ilo pennato m-i.iatamr li- 
te esemplarla J quella scrittura ) e in 
su questo libm porla ec. [ cloi Copiar- 
la appunto detta ] . 

MAN IATO. Add. Desio, Quel mr de. 
lima , Quello lituo , Quel proprio . 
Lat. ipsiitimui , Grec. svrsrstu . A •*- 
ita/. Tac. Da o. perd eleq. 413. A -mio 
ec. pare Pacevio . «d Azio miniali, noe 
pure nelle tragedie , osa nelle sue ora- 
zioni, si duro , e secco è . Allff. ivi. 
Vi scorgo dentro li ritratto marnato del 
Poeta svenevole. Mah*. I. 75. E eh’ 
egli, essendo lutto lui mancato , Fos- 
se pel suo fralel da ognun cambiato . 

MANICA. Quella parte del rettilo , 
thè cuopre li braccio • Lat. manica . 
Gr. X*ì(H ■ Antri. 30 Ed altre apertesi 
le «'rette manie l*e , ed il petto , levatisi 
I »olld veli , con es*i , mancante zeflV. 
tu , a se r mre chiamavano recenti . 
Frane. Sor eh. rim. 18 Maniche , e ma, 
nscoN tanti, e diversi Veggio , eh' a pe- 
na k> contar gli posso . £ appresto: 
V. roani* he, <fie pendini sovra 'I dosso. 
Pumi. Fier 3. 1. 8. F. al smina di sta- 
notte Agciuguere un gherone, e far te 
manii l»e ( /.*/ figurataci. J. 

) I. Per Moni-» , ma oggi non tl di. 
rtbbe , te non di coltello , dì t patta , o 
limiti, lai manubrium , caputiti . Grec. 
-nvn. Vii. Plut. Cesare prese il cui* 
itilo per la mastica fc sterne, (e . Declam. 
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Quinti!. C. Colui , «he tiene la manie» 
del coltello in mano . Fr. Glord. Fred. 
3. 15 Avendo forma di coltello , non 
basterebbe , che potrebbe avere corta 
manica . Pallai Marx. 18. Meglio è li 
ramo lungo ec. grosso a modo d' aia» 
manica di falce . 

|. II. Munita, da I chimici si ckiamtp 
un Fornello a /orma di tramoggia m 
cloi stretto In fondo , e largo Cn botm 
ca , per i ito di fondere l metalli . 

|. III. Manica d’ tppocraie , il dica 
un Sacchetto di tela , o di Lina , a far m 
ma di cono , per uto di colare , e chi am 
tire alcuni liquori . Bei. coni. I. 169. 
Poscia si cola per panno lino bianco , 
ovvero per manica 4' Ippocrate . 

MANI CACCI A . Peggiorai di Mani- 
ca . Buon. Pier. 3. 2. 15. £ dimmi un 
pò : part'egli, Che quelle mauicacee Ti 
slLan ben sulle pugna f 

M ANI C AMENTO.// manicare. Lat. 
cornatura . Gr. l'Adi . 

|. Per meta/. MordlcamnUo . Lalla. 
mortiti , Morsluncmla . Gr. 4*ptm , 
vra. M. Aldobr Medicina et. conira a 
morsura , e man «cimento di stomaco , 
cioè di corpo , c di stomaco . 

MANICARE. Juit. Lo netta , che 
Mangiare , Cibo. Lat. cibui , r doline % . 
Gr. szWiì, ilìffAM . l'end. Crìtt. 29. La- 
scio solamente una finestra piccola , per 
la quale si porge lo manicare . 

MANICARE. Mangiare. Lat. tua» 
durare . Gr. t'jlhin .' Boce. noo. 77. tl. 
Tu m' bai posta a farmi arrostire al so- 
le , e marucare alle mosche . Sen. Pisi. 
Manicai d* un pan secco, e desinai sen- 
za metter tavola . Albert, cap. 9. Mani- 
care senza amico è vita di Itone , o di 
lupo . Dati Inf ?ì B quei pensando , 
clr i ’l fessi per voglia DI manicar , di 
subito levorsi. Cr. o. 22 4. Se innanzi 
Il detto tempo { i cavoli ) si semine- 
ranno , prrducerauoo la quaresima i) 
seme , e non saranno conve.ievolì a 
manicare . Cton. Veti. 145. E di ta' c* 
ebbe , che ne arrostirono de, 'fa carne 
ma , e manie aro n ne . 

MANICARE. Manicarli r<*n f altra 
col tale . V. SALE |. Vili. 

Manicaretto . vìoiwu compatta 

di pid cote appn'ttte . Lat. fwAr irrim 
t.imentum , jutCulum . Gr. r.arjaù i fthtru 
un, ivkeuue. Bocc noo. 39,7 Mi- 
nuzzatolo , e messevi di huoue fpezi* 
assai , ne fece *u manicaretto ir-«pp » 
buono . £ rturn. B. Il cuncu gli man 
il manicaretto , il quale egli fece porre 
davanti alla donna . Bri. Vip. 2. 1$. Il 
giorno seguente preparai a due cagnuo- 
li un saporito manicaretto di capi di vi- 
pere tersali . 

MANICATO Add di Mutlepte . Boce 
DII. Pr. S. Ap. 293. Mezzi vestiti quasi 
lutti di sottilisviinì, e ma'u.' ali panniceL 
li [ q*l per meta/, t volt stracciati , 
rotti , contornati ] . 

MANI LATORE l^t comedo, heiluo . 
Grec , illrri . Frane. Sacch. 

non. 107 Con nuove vivande »eiii»e di- 
grossando questo Pratese . che era uu 
grandissimo manicatore Boce. noo. 27. 
27, Doveva essere qualche brodaiuolo , 
mani >tur di torte. M Aldobr. P. .V. 
i>t. ywerli , che ha grande bocca , vi « 
granile mjuicaUsre, c ardito di parlare , 
c »i < r uccia 

M.vX CIIETTO . Dim di Minico . 

f. Fare un tnanh hello , il dice Jet 
Mettere una mano in sulta snodatesele 
dell' altro braccio piegando:» ali' Dt*u , 
che i atto di sdegno . e d ingiuria e«ee» 
to II compagno , slmile a quei hr/ffeg. 
giumento , eoe l Latini chiamano c:co* 
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Mio . Fard. Errai. 100. Quando alcun» 
uomo Iroso cc. non sa . o non può piò 
parure , e nientedimeno vuol sopraffar 
l’avversario , e inoltrare, che unn lo 
etimi , celi terrete ambo le pugna , e 
■nesso il bruito sinistro In inda moda* 
tura del deliro , alza II gomito vmo il 
cielo , e gli fa un mani lietlo . £ stor. 
J. 47. Dopo molte sinidre parole dell’ 
«no , e dell’ a'iro , Francesco alla pre- 
senza del conte Pier Koferi , e di molti 
altri gU fece «n manicbetto dicendogli 
ec. Star. Fior. Clis. 5. 2. Per dispregio 
ih , «u > uh , mi faceva bocchi uh , uh , 
e manie hetto dietro . Buon. Fier. 2. S. 
7. Mi rampognano , E fiumi i manichei, 
ti , ^ le caslagne .Ri. 2. 18. O ci rael- 
ta la taglia Per aver fatto cn tratto un 
aanir Letto Ad un ftlosofaol di cappa , 
e spada . 

MANICHINO . Manichetta . 

|. I. Fare un manichino , moie tolteti 
SO , c4e Fare un mante hetto , Berti riti, 
t. 7$ Se costei mi lasciaste inumare , 

I o le farei di dreto un mankliino , K 
loatrerei di non me ne curare . 

f. II. E Manichino , diciamo un Ar* 
rute a doccione tanfo fiume una met • 
zj manto» . dentro al quote il /tafano 
le meni , per ripararle dal freddo . Flr. 
diai Itti, dona 409. Che goffena è egli 
a vedere un paio di manichini foderati 
di pelle a un IncchesinO co i brinino! 
scempi ! non *’ accorgati elleno , c!»e 
4uel fudero fa gonfiar quei maukliini , 
e che* broduui spariscono , die 1 brae* 
eio par che rimanga storpiato* 

|. III. E Manichino, ti dice anche 
fucila Tela timo increspato , in cui so» 
filtro terminare te munii he della ta» 
micia , e che pende tu' polsi delle mani 
per ornamento . Burri. 2. 17. Ch’ lo fui 
cercato in ogni manichino [ qui fifoni» 
iam. per Ofni parie de! ornilo) . Buon. 
Tane. 2. 1. E in cambio della falce , e 
della marra I gnauli, il mauù-oilo , e’ 
manichini Portare , c agli orecchi I cion- 
dolini . 

MANICO ■ Parte d' alcuni strumenti . 
che seme per potei gli pi filar Co» ma • 
no , e adopr irfli . Latin nsanulriunt , 
Citpulut . Urte. ari?», tat.iff. 6. 

Animo Ino, e manico di vanga. G. I'. 
S. SS. 7. f'«*u fruì bastone noderuio , 
come Rilutt o di spiede . Bore, nov. 79. 
.11 Don Mela , .Manico di scopa f q U 
nome proprio , amo in he Serio J . 
Lor Med, cani IO. f.a fanciulla era 
capre«ia , Ed al tinnirò s'attiene ( q.»i 
fi furatasi. J 

I. di dice di rota Straordinaria : 
Questa i i t/l marni o . o simili. tur» 
eh Stoc. A. S. Questa sarebbe ben col 
manico . 

II. Uscir dei manico , o simili , il 
die* del Fare più , *ch‘ e' no» U suole . 
I.atin. opinion e ni , exprctjllonem vince» 
re » Or. urf iì mu .1 unii . yard. Ère ai. 
103, yuan.!-) ak mio , e mauiniam<*h(e 
fuori dell' usanza sia, ha detto, in ri. 
premienti) chi'.'.hee*ia . o dolendosene, 
piti del dovere , si ■ Ina ni a essere uscito 
del manico . Potaff. '£. Del manico »e’ 
troppo riuscito . Lecci. Spie. 1 . 2 Ma s* 
lo la ’nleslo , a'Io evo del manico , 
Gli andrà il rispetti) di parie - Buon. 
FUr. 3- 2. 2 Ed use il n è del manico , 
e 'ngozzaii Ci ha molto bene a boi», 
ne . 

J. III. Dimenarli nel monaco farci. 
Ercol. SS. Ogni volta che ad alcuno pa. 
re aver ricevuto picciolo premio d' al. 
cuna sna fatica , o noi» vorrebbe fare 
alcuna cosa, o dubita te la vuoi fare, 
# no , tc. si dice: •’ nicchia , e' pigola 


ec. «Menteeoa : ov vero : ti dìaaeea nel 
manico . 

MANJCONA . Manica fronde . Buon. 
Fier. A. iole. I a manicone agiate, 
Che mi peudoa dall* una all’altra spai* 
la . 

MANICONE. Manicomi. Frane. Site» 
Ch. rim. 18. Maniche , e minienti tanti , 
e diversi Veggio , che appena io con- 
tsr gli posso £ nco 178. Si fsuno «jue» 
sti maniconi a' fanciulli , che p.ippa* 
no . 

MANICOTTO Quelt Arnese , per lo 
piè di pelle , o foderato di pelle , net 
quale U verno ai teneon le riatti per 
ripararle dal fredde . Buon. Tane. 2. 1. 
E la cambio della falce, e della marra 
! guanti , il manicotto , e' manichini Por. 
tare , e agli orecchi i dondolini . E A. 
i. Dove taluna ha perso oltre a* fiat» 
trini. Forte gli anelli e forse il mani, 
cotto - 

MAN f COTTOLO . Manica, che don. 
dota , appiccata *1 venire per ornarne n , 
to. Lat. manica drptndeni . G. V. 11. 
4. 3. E le punte de* maulcoltoli lunghi 
inftno in tema , foderali di vaio . Frane. 
Sacci, nov. 1SS. K »* e* non baslrrrà , 
torrò anco i manico rioli , e con quello 
l vaio ] racemiferi i batoli de* veltri 
tabarri . 

MANI CRISTO . r. MAN (.'CRISTO . 

MANIERA . Biodo , Guisa , Forma . 
Lai modus , pactum , ratio . G r. t/i'tx . 
Noce. n#« tl. 4*. Volendo Perori o , et 
Giachetto rivestire II conte, per «iena 
maniera il sofferse. Dan/. Par. 13 E 
amenduo girarli per maniera , Che l'uno 
andasse al primo , e V altro al poi . 
Rete, s oh. 89. Sennuttì* , io ro', che 
sappi la qual maniera Trattato aono . 
Or. S. Gir. J. In una maniera può te 
uomo ben provare carili , se parimeli, 
le ama uomo colai , che è suo itemi, 
eo . 

ILI In tal maniero come per Slcco . 
me ,• tn quel modo de . Or. f. Gir IL 
In tal maniera come la morte diparte I* 
anima dal corpo, cosi diparte l’am.i. 
re di Dio l'uomo dalle terrene co. 
se . 

h I. Por t spezie , Sorta . Lat. ipe» 
eies , gentu Or. » J t . Mote. Introd :J . 
Portando nelle mani dii li «ri , chi erbe 
odorifere , e chi diverge maniere di »pe» 
zierie . K 20. Una maniera di hercamar* 
li ec che chiamar si facevan becchini 
ec. aottenlravano alla bara. E 27 Veg. 
gionviai verdeggiare i colli, e d'alberi 
ben utille maniere tfov ani. 20. I. K 
ibi avea alcuna speziale bontà, a lui 
veuiesioi trovatori , sonatori , e b*lll 
parlatori , uomini d' arti , giostratori , 
schermitori , d‘ ogni maniera genti . 
Frane Sarei. Op din. HI. Furono al* 
rima mamera di blosoii , che dicevano, 
che in questa vita la natura produrrà a 
necessità ogni cosa . 

I- 1 1. Per Una certa qualità , o modo 
di procedere . Lat. Instltutuus , ratio , 
miai , iufoulum , natura . Or s'vmVW 
fio, uft ire , quest. Bocc. no*. 13. 12. 
guanto alcun altro etser potesse costu. 
nato , e piacevole , e di b»lla maniera. 
L hoo. 73. 1. Uomini di nuove miniere , 
e costumi. £ noo. 31. 4 E considerate 
le maniere , e i costumi di molti , tra 
gli altri mi giovane ec le pucitoe. Tet. 
Br. 5. 13. 12°' Ì**tia U conto il parlare 
degli uccelli di caccia , e vuol seguire la 
natura , e la maniera degli altri animali , 
cioè d' altri uccelli . thè non sou da i-ac* 
eia . Alani Gir. 14. 22. Al suo primo 
apparir I' ha conosciuto Alte fattezze , 
alla mai nera grave . Tasi. Otr. 2. 92. 


Accomiatò lor piscia in dolci , e grl» 
te Maniere , e gH onorò di doni elei. 
U ’ 

!• IH. Per Uiana* , Co tt urne . Latin. 
moi . Gr. n fiate. Boec. noti 17. li.Bs. 
sa alla maniera Alessaudripa ballò . 

| IV. Maniera, per Grandiosità. 
Borph, Hip H9. La tetta comecché 
universalmente sìa tenuta , e sia bella , 
par , che quelli dell’arte la vurrebbouo 
di piò maniera . 

MANIERE, e MANIERO . Abituro 
nobile , e f>rle . Lat. domiciliali , min» 
ilo, ih ila , loipltlum , mmerium. Gr. 
«sur lifm, fati», fiat* ém . L: e .H Quel- 
la prigione eerto è fatta per hai , la qua* 
le e«U soleva chiamar maniere . G. >" 
7. 120. 2. Il conte Ugolino ec. si parti 
di Pila, e andossene ad un suo maniere 
chiamato Settimo . M 9. 231. 1 Arsero , 
e guastare tutti I manieri , e fortezze 
de' nobili . flf V. 5. 27. Vennouo a unii 
maniero , il quale Ostinicelo ec. avea 
fallo edificare . E appretto: Uscirò» > 
di strada , e andarono al maniero . 

ILI MANIERI . Maniera . Star. Fio 
Mei. 89. Facendo guerra in tal manie* 
ri 

MANIERO Aid Affissalo di fai * 
corte , d'astore, e R altri animali, qua» 
si Stani ero i,i , Piacevole, e Che a g tool» 
mente ubbidite e . Lat. mansueta s. Gr er. 
Xiiputìut • Tot. Br. 5. 9. Li minori [ a • 
stori ] sona a guisa di terzuolo , ed 
è prede , • maniero , e bene volontero- 
so di beccare, ed è leggiere da uccella* 
re £ appresso Lo grande astore è 
maggiore , che gli altri , e pid prono , 
c piò maniero, e migliore. Kìn. 
ant. F. TV. Jtc Rn* Bene ho veduto . 

J locande di fuori , LI selvaggi sparvieri 
rendere, e far manieri diventare. Pi» 
cor. f. 5 9. 2. Brevemente e a gli ruppe 
quella stecca addosso, ove il mulo di* 
ventò maniero . e pure passò questo 
ponte - Frane Bari. 247. 3.' Cavagli a 
ciò usali, Forti, fatti , e fondati , B 
lai, che s’ é mestieri , A correr sien osa* 
■ieri. 

f. Per slmUit. af fiunto anche i Vo» 
mini, e d" altre cote Frane. Barò. 2 16. 
14. Pensa, che molti han difetti , e pen- 
sieri Non pochi, nè leggieri, Li quali 
noo vedi , c sembianti manieri . Frane. 
Sacri, rim. Temenza ho , che uomini 
manieri, Ch'io sento a questo conoor* 
rer leggieri ec 

MANIEROSO. Add Che ha miniera, 
cioè lei modo di procedere . Lat. co» 
mei , facili s , leni fini , affali Ih . Grec. 
tv*(-.eiy*f\< , xf*ot- Uri. Veggendela 
devota, avvenente, e manierosa, quan- 
to piò poteva l' onorava . Pir. nov. é. 
24S. Ella era bella , e manierosa , come 
v| s’è detto . 

MANIFATTORE. Che opero colle ma» 
ni, Artefice Lat. faler mercenaria j , 
Opifex . Gr. d frànte . Fr. Glord. Prrd. 
r. Ratteuer la mercede a’ poveri mani- 
fattori ■ 

MANIFATTURA. Opera di Manifat - 
tore , Lavoro , Lavorio , Il lavorare , e 
anele preito del Livorto sterno - Latin. 
opifici uni , manupreium Gr, 
juo , . M. V, 15. B il lavo, 

rio , e te manifatture d* ogni arte, emé- 
sliero montò oltre al doppio . Flr. Lue. 
3. 3. Dammi H due scudi , e la tr ut 
metterò uno d’ ore di mio , e di snprau. 
piò la manifiltu^a . Afn. Pani 31.Sap~ 
piate, che tutto l’anno alla famiglia a*~ 
caggiono spese , e minute spese , per 
acconcimi , manifatture , ve! ture , er. 
Beno- Coti. Oref. 84. Cosi gU eonduc*- 
va senza far que. m-mfaHera di ri**- 
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I. Per Artifici» . Red. Pip. 1 39. 
li sale votatili viperino eoo manifattu- 
ra chimica preparato , e condotto . 

j II- V usiamo aneti» ptr Operarlo* 
Me , Affare , Maneggio . Salviti. Spin. 
2. 3. K di questa manifattura non ne 
può uscir «e non bene. & Grande- I. I. 
O thè Slento, o che manifattura f« (l> 
la . Buon Pier. 3. 2. IO. Queite ricerca 
piti manifattura . 

M ANI FBS'TAM ENTE . Averi. Ohio, 
rem ente , Apertamente , Pale lenente . 
Ijtl. aperte , dare , piane , manifeste . 
Gr. *«f»c . Bocc. nw 27.31. Conosce», 
da manifestamente ciò esser* per opera 
drl peregrino avvenuto. G P. 6 .25. 

Manifestamente per piò miracoli divi* 
ni ti mostrò , che 1 torlo fu ttg»!.i ’m. 
per-iorc . Coll. SS. Pud. Acciocché per 

! licito veglia manifestamente , che vel 
i vrrili abbiate in* d' udire . 
MaNIPESTaMENTO. tt manifestare . 
Lat. nt&n Jat. ilio , declorati» . Gire. 
Disueit. émm. ant. 23.4. 7. Secondo 
la dolcezza tua, e T ino cuore, che 
ntm ti pente , lu muitìplicM contro a le 
l’ira nel di dei*' ira, e del ma nife, 
•lamento del giusto giu die io . Pass. 
2SS. La coia chiara dice nna bellesc. 
za , e ano manifesta mento , e però 

R eato nome gloria Importa propriamen- 
un ma nife*! amento d‘ albina cota . 
Rat. Par. 8. I. fu nove metà si tnsova» 
no ristorali gli appiattameli ti . e gli 
manifestameli ti mot . E Purg. 2 S. I. Li 
alti di fuori tono manlfeit amento del 
•■are dentro . 

manifestante . a* manifeste. 

Lat. manifestati! . Gr. •* /luta» . But Inf. 
2 Induce Virgifiu mao.fe-Unle il par. 
lamento , che gli fece la donai , che i 

MANIFESTARE. Palesare , Scoprire , 
far noto. Lat juaif estere , palam fa. 
aere. Gr. Mocc.nao.Z1. 30. Il 

quale guarderete, che per la vi| a vo. 
•tra voi mai non manifestiate . Pam. 
Inf. A ben manifestar le cose nuove . B 
Par. 24. Tu vuoi, ch'io manifesti La 
forma qui del pronto creder mio . Te* 
sorci. Br. 4. 18. E chi ti manifesta Al. 
♦una tua credenza , Abbine r.teoea. 
sa . 

|V> Neutr oasi col DI . kit. S l Ilo : 
Coati 3$i II servo di Mettere Duine- 
artldio Giovanni intra questo mezzo in. 
comincio a manifestarsi di diversi mira* 
«oli. Cr. S- Gir. 29. Se noi raani/esle- 
gemo li nosl ri peccati . 

MAN I FÉ S IATO. AdA da Manifesta * 
re . La», ufanifutatus , du tarata s , dm 
tediti. Gr. . Coll SS Pad. Dell' 

■li iti de manifestati pen<ie ri , e del pe. 
gitolo delia propria confidenza. M. P. 
ÒJ. E manifestato per tulio il grande 
tradimento , fur ino lasciati tir. A» 
148. Sentendosi adunque Amore ìuceso 
iti quella guisa , subito si rizzò, e per 
Malta delia manifestata fede «piegate le 
ale re •• v'.llc lor dagli o«chi , e dalle 
■ini d#lla i'. felicissima moglie 

MANIFESTA TORE, ette manifesta . 
LaLn de dar ut a r , Intrrpres Gr ,7 k>— 
«i » • //*»•*< BmS. Inf >Q i Lo Re 
Anfano , che era vaici di Febo , cioè 
aacerdote, e nauifestatorr delle sue rie. 
poste , scouforUva per li suoi iodivina, 
menti , e per le sue arti , che uon si 
dovesse andare a Tebe. 

MANIFESTATILI CE . Periti, fernet, 
di Manifestate/ e . Segn. Polii, |, 2 La 
voce aduni) ne è manifestalrice di quel, 
lo , che contrista , « di quello , che ral- 
legri * 

M*m,£JTAZlOKE . Umnlfuur,. 


Iti mmllnuilt, dtclara/1* , .narra, 
tio , expoiiti t . Grec. efayortt , fiume t . 
Quid. G. I afone ripieno di molta ani. 
■ositade con onesta mautfèstazioa di 
parole la cagfon dri suo avvenimento 
dichiara Mor. S. Greg Nella qui rea. 
aifest azione che adir# si fa, se non che 
per gli fragelli »' accresca fa virtù de'me. 
riti . 

MaNIFESTISSIMAMENTR . Saperi, di 
Manifestamente. Lat. manifestissime. 
Gr. fonte» ima . , U»r. Dicer. G. S Die. 
de maoiféstissimamente a vedere. Coll. 
SS. Pad. Il cui animo noi cowsciavamo 
manifeitisaimanMiite , che era crudo . 
Pareli, slot. Ul. Jt2. Dipingeva coper- 
tala, nte se medesimo , ma non «I , else 
ogni altro da luì io fuori , manifesti-si» 
marne ile noi conoscesse. Red. lat. 70. 
Man feti issi inamente si cmrosrqva esaer 
qualche poco cresciuti . 

MANIFESTISSIMO. Saperi di Mini* 
feto . Lat. manifestissima! Gr. t.ufu. 
•tane . Boce. non 70. I. Manifestissima 
cosa è , che ogni giusto Re primo »er. 
vatore dee essere deIJe leggi fatte da lui. 
Petr non» Ut Cori inconsultamente met. 
tesse se medesimi , e 'ito* compagno, e 
’lsuo figliuulo , k legioni, la Repubblica 
ne‘ lacci di tnanifeslissnno insidiatore - Gal. 
Sìst.32. Quando si abbiano a negare i prin» 
eipj delie scienze , e mettere in dubbio 
le cose manifestissime . 

MANIFESTO. Sast. Polizza, o Re • 
lozione di mercanzie , eie fanno l mi. 
mistri delta do parta , o slmili. 

!• Manifesto , si dice anche a Serie, 
tura fatta da chicchessia ptr far puh. 
èliche le sue rapio.ri . 

-MANIFESTO AdJ Palese, Pmèèllco r 
Lat. manifestar , aperta» , eia. 
rut ?r. /«A0-, fon tic, imfyit. Mote, 
nov. 19. is. Diede assai mani foto segna, 
le , riò esser vero . R nov. 35. 12. Ma 
poi a certo tempo divenuta questa cosa 
manifesta a molti , fu alcuno , che com. 
pose quella canzone . Dant. tnf. 10. L* 
tua loquela ti fa manifesto Di quella no- 
MI fi ilrh tulio ec. E Pur f. 23. Per I* 
cagione ancor non manifesta . Petr. cane. 
^ 6 . 8 parlo cose manifeste , e conte . 
Jsjo# 25. Altro schermo non trovo , 
che m, scampi Dal manifesta accorger 
dei • genti . A/am. Col». ♦. 92. Questa si 
vede a manifesta pruova , Cb' è piò sa- 
lubre all* uom dell' altre tutte 

». Manifesto In forza Nasceri per 
Manifestamente . Latin, dare, aperte . 
Gr. MtepC ». Peti. Colt. éS B si vede 
aaanifeito trovarsi aleuiii poggetti pro- 
pinqui al mare, ne* quali le piante ven- 
gono piò rigogliose . K 70. Lieve da ca- 
po . e poni da piè , perocché egli si ve- 
de niauifeito , che 1' ulivo gode d* esser 
rinnovato . 

MANIGLIA, e MANIGLIO A r mi Ila . 
Lat. armUla . Fir. As. 126. Beati vera, 
mente si potevan dir coloro ben milk 
volte , a' quali era concesso il calpestare 
i pendenti, « le maniglie, come noi fac- 
ciamo le pietre, o i mattoni . £ «34. 
Quant» pendenti, quanti vezzi, quante 
maniglie. £ Lue 3. 3. Tu di 'I vero, eh* 
eli è quella . ch'io le diedi insieme con 
qurne maniglie . A. voi non le avete mai 
dato maniglie voi , anzi un carcame vo, 
tele dir voi. £ appresso: Le manlghe 
•ila non l’ Ita mai portate , ir* mostre a 
persona, perchè cori le inposi Seri, 
star S. 21 j. Mandò a donare ai Re ec. 
quattro braq v -faJetti , o maniglie d' oro . 
Red etp. nat. A4. Credono eziandio , 
che ehi porta al braccio nn maingKo di 
•****. , felli libero dalle vertigini. 

MANIGLIA . Per Capitello ; parte 


MAN 

della teoa , eie 1 sepatori tengono tm 
man» . Lsitn terree mnnuèrium . G tee. 
v/4 A«ea . Il Potatoi, nella noce 

capitrixo f. ir. 

MANIGOLDO . Maestro della pluttU 
zia . Lat. carnifrx . Gruc f>//s>xd’ • 
Sen. dedurti. P Mostrò di voler, che tu 
muoia , come forzalor dì vergine -, vo. 
flicndo, ch’io ini diliberi , vuogfi, ebu 
io sia too ma-ùgoldo Af. P. 8. 81. R 
che di sua malvagia , e rabbiosa senten- 
za elio Fosse il manigoldo , e v'.'e ese» 
cutnre . 

f MsnlpoUo • detto altrui ptr ingiù.* 
ria , oste lo desso , che Furfante . Ar. 
Far. 2.V 12 f. Poiché d - Mmumerabil bal- 
Uture Si vide U tnauizoldo Amur satol- 
lo - Buon Fier. 1. i Via manigoldi, tua 
remo Vi gnarrl da ogni mate . 

MANIGOt.DO.NR BrUcom , Far fas- 
te . Lai Improèui , ntpuaru , carnlfese . 
Gr. jutx3*e*< , **«r<>iar . F or eh. 

Brevi. 2J4 Come ladrone, ghiottone , 
ribaldoue, iguorantone , furfantane , ma, 
nir’tdou? ec. Amkr Fare. 5. 10. Via 
brutti ribaldo . escimi di casa ; a chi di» 
co io? vanne fuor mxujf oldone . 

MANIMESSO Lo iteno , c*e Mino. 
me s ro . Il Poe stai nella noce R Ab HOC- 
CaTO l 

NaMMOICIA . V. A. Aff. di Don. 
na , oste Sciatta , cioi A caso nel vesti, 
re , 0 nell’ operare . Lat. inde pan j , in. 
concinna . Grec. * * mpusn . Frane. 
Sacch nov. 99. Bene sta, lo vi voglio 
pur comparire, come i’ altre, e uoa vo- 
glio parere «na «naimorcta . 

Manina , e mani no . Dim di Ma . 
no . Lai. marnarla . Gr. xu/** Fir. As. 
4L Voltava l’intriao per lo mortaio eoa 
quelle sue manine biaucoline. Plt. Beno. 
Celi. Ili Aveva scorticalo uoa gamba 
al detto Manno con certe sue sporche 
manine . B 445. Cou certe sue manine 
di ragnatele , e con mia vocina di zan- 
zara . Buon. Pier. 4. tnlr. E fingendo 
Intrecciar danze, e carote. Vi mettoa 
sa t manini . 

MAMNCONiA. Malinconia . LA. me. 
late ho Ha , murar , ornati apri tuia . Gr. 

• t ó-) .i , utt'fiw, Arti. Pier. Fir». 
A. M. Quando per alcuna immaginazio- 
ne T uomo fa troppo gran pensiero, que- 
sti si è raaaùxoma. Circ. Geli. 7. I7t. 
Tir sai , che la temperanza ec. si eserci- 
ta circ» alle maaiticonie , e alle diletta» 
zìouf. Toc. Dao. ann. 3. 59. Doversi 
ora fermar l’animo, e scacciare la ma» 
nincom* ■ 

|. Didamo In prooerè. Ni di tempo , 
ni di signoria note ti dar m onirico >u a . 
P. MALINCONÌA L IL 

M \N I NCON tCHETrO. Disu. di M*. 
nlnvonieo . Bemb leu. f. 44. Ho vedu- 
to , siccome mi ordinate, il signor I po- 
ntino ec. sta bene, ma alquanto piò ma. 
ui rito n le h- ito dell’ osato . 

MANINCONICO . Aid Malinconico» 
Lat. moerem , erger animo . Gr.aur-p-c- 
. Din. Corno. 2. 35. Alberto del 
Giudice ricco popolano manine unico , c 
viziato . Cavate Frutt. tinp. Se fra voi 
è alcuno maotneonico. e tristo, ori, o 
canti . Cr. 1. 16. 7. I troppo magri , a 
manine onici terreni per la secchezza non 
sono alle biade convenevoli ( qui figu. 
rotane. ] 8 3. 13. 2. Il nutrimento suo 
( delta lente I è grosso , e a smaltire è 
duro, e genera sangue maninconn-o . 

MANtNCONiOiO. Adi. Motti neo no. 
so . l-aL ntoerens , tristi t . Gr. ««r-s-c , 
Arn» . Pit. SS Padr. 1 142. Per ope. 
razione del diavulo nati l isa’ mai dello, 

• setti tornalo indietro triste, e mauiia- 

IMÌMO. 
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ÌIANTNCONOSO , Aid Manlncontco . 
Lat. tristi* , m&estHf Or. euo^ftsvsf't 
at%t uh. Agn. Pani 59. Vedevola pur* 
oclosetta . « alquanto msiilucoueta . Ga- 
te/ 22. Non istà ber* di «»er manine o- 
noio , hè astratto Jà d«v« tu dimari . £ 
25. Nè a festa , od a tavola ai racco ali- 
ar- Istorie manJncpnose . Ftr. Lue. 4. 4. 

10 la veggio io aulJ' vario col marita tal* 

ta mani «so» usa £ dite. an. 45. Perchè 
U Rio odo amorr voi mente gli disse: Deh 

corni* itavi fatta la corte wamucauoti . 

MANI NO y MANINA . 

MANIPOLARE y L Affiamo di 
Soldato, eale Soldato elio. I.U». manipu* 
ioti*. Frane Sacch- Op dio. i 55. Co* 
dro al contraffece con vette di manipo* 
lari , gli quali oggi chiamiamo taccardi , 
o tacroraanni . 

MANIPOLARE . Lavorar con mano , 
I.at. maro» eouficere . Creo, x* 1 / 9 ^"* 
Lièr. tur. molati. Per manipolar bene 
quello lattovaro . Red otp. ma* 14. Per. 
eh* così fatte medicine ec. dalle fate al 
manipolavano . 

manipolato. Add da MaMpatar* . 

Lat manu confort* t . Or. • 

Red tttt. 2 257 I lavori , che bo man- 
dati al Sig. Pini, tono arrivati qui all’ 
Imbrogliai, e tua riusciti gentiliftimi , 
• perfettamente manipolati . 

j. 'Por mata/. Salvia dite. 1 165. La 
discrezione £ «na rota . che non ne ven- 
dono gii ’peziali , ma è virtù manipola- 
ta in Paradiso . 

MANIPOLATORE . Che manipola . 
Lihr cur. matatt. Il manipolatore so* 
ventrmeute rade offeso da q"e' vapori 
della »ena Tratt. seor. eet dona Nelle 
tpc -iene altri toro I venditori , altri i 
msripnlatnri 

manipolatrice. f«w«. m Manu 

potatore , Trott. tefr. coi. domo. Si go- 
vernano con mano pulitamente mauipo* 
latrlre . 

MANIPOLAZIONE. Il man! potere . 
Lat confectlo . Or. ì/nwfnin . làèr. cur, 
maìa/t La manipolazione dell* nJSo ma* 
stiano tea fatta ne’ di canicolari . Red. 
etp noi. 54. Cote velenote, che per 
necessità entrino nella manipolazione di 
quest' olio . 

MANIPOLO, Manata. Lat. manici*, 
ini. Gr. ifóypm . Miceli. Fior 2. 113. 

11 manipolo contiene quanto sì p'.(lla col- 
la mano. M. ALlubr -Di camamilta, ine. 
lo ec di catuna due manipoli Uh cor. 
malati. Togli un manipolo di rime «fi 
santoreggia . 

J. 1. Manipolo i anche una Stritela 
di drappo , o altro , che tiene al Arac* 
do manco II Sacerdote nel eelebrmr la 
mena I.at manipola* Or. ifm*t'.nr . 
Bore Teit peg. 1. Ancora lasci® , e 
voglio , che una immagin-tta di n*,«tra 
Donna d’alabastro . pianeta, con istola , 
e manipolo di s-cidado vermiglio or. «le. 
no date agl» operai <Ji *an Iacopo di Or- 
Baldo. Fr. Vi ed Fred R 51 cava la 
itola , ed i! «aui?t!o. .*<»# Alam u>n 
H Pur hanno tu lirereprs II pitterai 
del Vescovo, e *1 manipolo* Che alle 
cannelle fer «erva p-r T.l r le . 

i li. fu fui Baci-ire il manipolo ,rko 
»ute Cnil.anf ; tolto ia fi fura 4\ir in» 
chinai u de' Fedeli net baciare il mante 
polo al .Sacerdote - Lat. te alleni tu Ansi! * 
iere . Oi tfviTtens dìif»r*M . R*d. 
itti. 2. I7i. Bisogne! t che ella lo eoo» 
fe«»l a su- - ' marcio Rispettacelo , e che , 
come la Carli Cuna» « Pltewse , ella ss 
«e venga a baciir risaninolo in tino alla 
mia i. i-a nella via <t ’ bardi . 

(*) MiMPUI.O y L l’oeo numero 
di soldati . Sa.l. Vinf. ìjo. Poi c lasca. 
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sa ferma e manipoli , eio£ alcuni pochi 
iutieme attorniando , gli immuni tee ec. 

MANISCALCO. Quegli, che medica , 
o' ferra l cavalli . Tal. « et trinar Uà! .Or. 

. Star. Aioif. K com’e’fa 
smontata, un maniscalco , che stava di. 
rimpeitn ali* albergo , il domandò chi egli 
era. Buon. iter. I J. 2. Pero pattato 
oltre a quei maniscalco , Che ferra qual 
puledri , ghignerete Su la riva del bu- 
se . 

(L) Per Matùcako . Bemh. ttor. 2. li. 
E quello orti '•tale , che essi gran Manu, 
calco chiamami . 

MAN ITER GO LO. r. A Manico. Lat 
amantum Or. i/uuo. Pool. Oro*. Le 
lanciuole di quelli di Numida , le quali 
senza mantteiiaoio erano usati di lancia- 
re , estendo alla mano discorrevo!! , e 
inutili ee 

MANNA. Ciho caduto diti cielo mira* 
coio tornente nel dei trio eoli Udrei Lat. 
monna, tir pion* . O- r 12 2. 12. Id- 
dio gli nutrico quaranta anni nel deserto 
di manna. Doni. Por. 52. Quei Duca , 
tolto cui viste di manna La gente ingra- 
ta , mobile , c ritrosa . 

j i. B fiourotom Doni. Purg. it. Dà 
oggi a noi la coUduna manna . H Par. 
12 Ma per amor de Ut verace mauaa In 
picelo! tempo gran dottor tl feo . 

(IJ Mascolino . Cavale med. cuor. 225. 
Al vìncente darò manna ascoso . 

). II. Monna , ti prende per Cibo sguU 
tifisi imo , e saporii usano . Clriff. Calo. 
5 70 Che di totco per manna ora *i pa- 
scono . Matm. A. 24. B tale I* appetito , 
che mi scanna , Che un stiavol cotto an- 
cor mi parrà manna. Ceerh. Dot. I. t. 
io vi to dire , Clie *1 biscotto muffito 
era una mania . 

|. III Manna , ti dice una Sorta di 
liquore , che stillo , o f eme spantana- 
mente dalle /rondi d" alcuni arbori , e in 
iiptele dal /rallino , e date orno . Ri • 
cere Fior. 44 L* altra poi , che tulli da* 
tronchi de' frassini • e degli orni , la chia- 
mano manna dì corpi* . F 47 DI «fuetto 
torte di roaum Caiivre»* quella di fron- 
da 4 la migliare. Con*. Coen. 161. Que- 
sti vasetti ornati Di d«»>re manna pieni 
Reciti abbiam . B appreuv . Questa é ia 
vera manna Soriana tiuls al corpo di- 
lettosi , e uni . 

f. IV. Manno arlif.rìtle . Rie et t Fior: 
45. Quella ( j ; talli eoo arte £ , 
quando innanzi a* giorni raisidilsri fanno 
nel tronco . e ne’ rami feo tagli , ite* 
quali si congela cnl tempii ta mauna . 

I V. Manno d incenso Ricett Fior. 
14- La parte minuta, pera, e granello* 
sa , che si trova fra esso ; Incento > fu 
chiamata da' Greci manna d incenso, e 
la polvrre, che fa l' incenso mischio , 
die sia manta , si può usare per nanna. 

MANNA Covone, o Fanello és pa* 
glia J‘ sermenti , e il nuli . Lat mante 
putiti sarnsentorum , oet paleo rum ma 
nifi* mi . Gree «i.us'r.A» , S gfveùnn 
f r;,s*u Sodar: Colt. If. E b«*f»e ancora 
cacciar «elle fosso «terfe , ricci di '■atra- 
gne . manne di tars»*»» i , o fascine , che 
mau*e>'gann il terre o sollo , e sospeso. 

MANNAIA . CUI elio fr onde per io piè 
con dar m-tuichi e p'in ipalmente futi* 
lo, che uu aro tl m iene o di fiuslizia 
a la fili' la ietto. Lu secarli . Gree. 
sri‘**vvr. Marta ats.. 1. i*. E di guar- 
darli in cotali casa di emu dire: annota 
bene la mannaia , e acconciagli beue il 
c.»pes(ro . O. y. 10. 12'. 4. Armate col 
tepp ' , e c.l«e mamaia per fare giusti- 
zia . Guitt lett 15 Apprestala 4 coro, 
na, e mannara ec. corona ci £ coronan- 
do o gui Vincent* , « mannaia colpendo 


ogni perdente testa . Din. Comp. 2. ÒR. 
Mettessero il ceppo , s la mannaia in 
piazza per punire i malfattori . 

|. Per /scure . Lat. telarli . Or. vùs. 
uve Gr. 3- Gir. il. Fate vera peniten* 
zia , che la manaaia è posta alle radki 
dell' albero , il qml non mena frutto ec. 
( cosi me T. a panna ; ia ttampa ha 
•cure I . 

MANNAIBTTA. Dim. di Mannaia . 
Patud. cap. 4L Ferramenti, che biso- 
gnano sono que-ti ec- ma za s ielle , (alci 
da polare , ec. 

tl.) Mannara. Fr. lac. T. 2. 32.35. 
Colui dotar inseguiti. Che ta deila man- 
nara . 

M ANNERINO . Castrato giovane , e 
grasso . Lai. verste* . Grec. «tjr.se sVrsra 
pu faine . Fir. Lue. 3. 2. Ch'i-i oou pas- 
sa mai più mangiare tordi grassi ec n4 
coda dt mannermo in Mila graticoli 
ec. se io non me uè vendico a rotture 
di eatboni . Buon. Fler ‘ 5. tot. 3. Con 
onci degni , « superbi aaaueriuii , Cbo 
di manna soppanuano ie quota . Maim l. 
33. Si è altro ebbe , die pano» e capra 
lessa, Cile bUa anche gli fu per manne - 
rioo 

MANO . Voce per F eccellenza de" sto* 
tintemi , per la frequenta delle figure , 
per U copia delle locuzioni usosus.ma 
in uostra. lingua , di cui a maggior no* 
Siedo te ne tramo fuori dlstlmamani» 
l lignificati , a per al/aleso moti* fra • 
si , e maniere . 

MANU , e MANA. Mentire de W uomo 
al tacca* e al braccio . Lat . osanni . Gr. 
>iip . su. Plut. B UhuioiIo coila man 
dritta , • diaseli : per questa mano drit- 
ta , »e tu non mi tieni per tuo signore , 
dimmi la verità. Petr ion. 29. Cullo mio 
maui avrei gii post * tu terra Queste 
membra uuiuse . £ cono. 11. I. Le man 
I* ave.!' io avvolte entro I caprili . 
Dati Por . 4. E piedi , • mano Attribui- 
sce s Dio . ed sltxo intende . Quid G. 
Gli abitatori di questo caste Jo eoa arma- 
ta mano , « straborrbcvnle corso per» 
vennero al filo. Fir. A*. 79. Per .ma 
tatuare a casa colie mai* vote . Morg. 
11. iti. La damigella gli prese per la «na- 
tia. £ li. 15. £ ’u sulla erose poneva 
la mina. £ 26. 1 IL £ si vedea tempre 
ia alto te mane. £ 27. 50 B si vedeva 
tante spade , o mane , Tante lance cader 
sopra la trsu £ 210. £ «>une in Giu* 
saffi le mane , e i piedi , E I altre mero* 
tra insieme accozza , e mostra . 

IV) Loie. Cem 1. noo. 10. Presogli ( U 
bicchier 4 ' «ir jtw j , e goti di vino ) da 
og«ii roana uno «c. 

l*) Con guest e mane . Modo di accen- 
nare 4 enert certi e sicuri di un* casa. 
Catch Astiavi. A. 1. Ora sto sicuro io , 
che lo posso dir. Con queste mane 
( cui , Ho fatto la tota io colte man 
proprie ] . 

I I. Per Aiuto . Lat. auniUum . Crea. 
0»3i<* . FU SS. Pad. i 210. Ma se 
questa cosa 4 inganno d‘ inimico ec Dia 
le veggia , e porgami ia sua roano , e a- 
lutimi ti , c-lie io non esca . 

{!.] Cava/c Att Apost 71. La roano, 
cioè ia vini) di Dio era con loro. 

( V) Aiti Fir. Asln. ibi. Con agevol 
mano , che £ il Nullo negozio de" ae- 
rini . 

J. II. Per Banda , Lato , Parte. LaL 
Lama, marni i , pari. uree, f* i /•< . Un. 
Comp. 2. 35. Colui, che le parale !umu- 
ghevoJi da una mani» osava , e dall'altra 
produrci U signore sopra n>.i et Sajg. 
nat. etp. 1 . Acciò non ti butti sut *«>a 
mano pu), che sull* altra. 

ILJ SasfA. Orlg. Fir. 13. 5* upp-scte 
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4t li fon l« folliate Bologna , Modona , 
• I in re, che sano tu parila miao . E 
174. Vogliono costoro, tl*e di molto an. 
tiri «usuo t «i* antico ) m venula que* 
•la voce Trebbio . 

). 111. f’cr Carattere , o Scrittura . 
Lai monta. (ir ^iifi . Cren F eli. A. 
Abitino la carta c. mpiuta per mai n dei 
dello te; Cheli - F,Uck. it»r, il 3*5. 
Nan ottante , che si f .a»e la riprova , 
e le lettere et tua mu»o . 

J. IV. Per Fitta, Autor iti l.jit po - 
lentia , t'./o,'wmw , nudarli ut tir. 
j (» if , . Pttr. cane 4. i Né la* 

tendi pelea dì sua mai» trarlo E ton. 
54. 1 f. ira »e tue inani , e per calami, 
no, Aitandomi i venti, it cielo, e I' 
onde , M* andava s*.‘ouusciuto . Bocc ito». 
18 . 44. La lattiti del *u»tro figliuolo ec. 
nelle masi «Iella Giannetta dimora Pan. 
Vi. Il quale tesarne a aeiofliere è bis>: 
g<io la man* Apostolica , cioè I' autori* 
ti de' prelati della tanta Chiesa, che 
tengono il Inni» degli Apostoli - Star. 
Ptst 147. 6: volea partire di Bologna per 
mano d«l c ornane ai Firenze - 

tl | Stqn. Mann Maaf 6 2. Procede 
( !a marre] con nano Regia ec. 8* guar» 
dt i. luogo , ella «iene con roano Regia , 
pereto ella ti può egualineme raggiugne* 
re da per tolto ec Se guardi U tempo , 
procede cen roano Reg.a , pento t< pud 
egualmente rarxiagnere a qualunque ora 
ec. E se guardi ii modo, ancora in que* 
sia va con la medesima manu . con ma. 
no Reiia, perché nou è più ristretta ad 
uuo, die a un altro, non a frbbri ec. 

L V. Per Qualità , Con di zi otte . Lat 
mentii , specie! , condirlo . Grec. yir.c , 
•V i , Fiamm 4. 2. Se ber. ii 

(outideraiio le pene inaino a qui Irapa». 
•ale, quasi più di iauiva giovinetta , 
che di tormentata ti posso» dire; ma le 
vegnenti vi parranno d‘ un’ altra matto . 
Cavate, med. cuor. Boezio praovj , che 
T nomo potente in dà ba peggio . die 
1* uomo di basta roano Pallad hèèr. 9. 
Noi: sieno di vite troppo infima , e pie* 
cela , n< di troppo soprema , ed aita , 
ni a limo di vite di mezza roano . OeU. 
Sport. 4. 6. Se tu metti una fanciulla di 
baita mano in una casa nobile, e* non 
è mai per roba, ebe ella vi porti. Una, 
tote conio alcuno . Sala, U ranch 1. 1. 
Prr esser lui a questo modo povero, e 
d« bassa mano 

| VI. Per Quantità determinata di 
checché il ite ■ Lai. fletta , mmltitudo , 
mania . G r. >«i/, w*&.t , Boc c. lett. 
fin. Bau. 256. Jiè molto poi con pi-»- 
dola roano di armali venuto a Scipione 
ec. O. V. 4. 18. 1. Cario con potente 
mano venne conira loro ( cioè ; emm 
orari quantità di fonte armata ) Toc. 
Da». Pcrd. eie f. 444 Le rito li , Mete IH , 
Lucetti , turioni, e altra mano di gran, 
di avere a qossti atudj molto atteso . 
filalm 3. 12. lo dico lui. pereto ce n'è 
una mano , Che infilza, le ricette a oc* 
<b*o , e croce. 

(L) BertA star. it. 15*. Andando egli 
per di 11 , molle mano d' uomini della 
montagna l' Lr mitrarono . 

(•) Ben». Celi. Orti- 59. Sopra l detta 
fili ii riebbe metter* della mede»; ma ter. 
ra ec- c non •' imponga g rosta come I' 
altra ; e do ai fa perchè tenga meglio 
quella mano di terra, else »'è data di 
cono . 

f. VII. Per Raccolte di quattro Intlo. 
me , Quaternarie . Lat. numerai quatte, 
nariut, Gr. » irrise. Becc. nov. 8S.lt. 
In mille anni neo saprebbero accozzare 
tre man di noccioli . 

f. VI 41. Mona 4j colutami . cale lo Uà < 


te , thè A nel , Spedirtene . Latta, eia , 

afe . Or à;i , r» p /* . Fir. dici. teli, 
domn. 3;o. Poiché mai v| piare, mano a 
dirvi*. i, mi pm snecint amenti* , che al 
potrà E fìrin 1 5. Or.ù, ponto vuoi 
la fe»!a . usino a da elide . 

f. IX. Aita m rio , in forza Raffina- 
to vate Cortole , Affatile . I il. affati* 
Ut. Fu. Piti. tS. Fu milito arguto, e 
alla roann . Fir. dia!, tri!, dona 4*7. E 
b nino <l'at-ai buone lettere, e persona 
di qualche giudi/iu . atollo aUa mano , 
e in- -Ito accomodalo alle voglie degli a- 
m.ci . 

|. X. AH or faro la ovino , vale Btter 
curtete , filtrate, Lvphtffjare . lat. 
littraUtoie pii Or. 

Aon. PanJ. 48. Lise ne dite voi'* ptrvi 
da allargare la mano * M. F. t SI. Pre- 
gandoti», che allargasse li tua roano di 
dare all'oste del He vettovaglia per li 
loro danari L<tr. cur. molali. Perchè 
chi allarga la mano , facilmente il vino 
lo fa divenire efcru. F. ALLARGARCI 
VII 

i. Xf. Alzar te mani , naie Dare , 
percuotere - 

I All Aitar , o Levare le mani ai 
fiele , o verto II cielo ; atto di rlnf ro- 
tiate , o predare Iddio . lai tendere 
/ninni Gr. . Bocc. non. 

60. 6. Aizato'il viso, e le mani al eie* 
In , di*>e. FU. 3* Pad I. 4o vi pose 
in orazione, ghincrhioue , pregi lido, e 
levando (e mani giunte, e gli occhi ver» 
tu il lieto * 

|. X II. Alzar , o Levar» le mani ,tl 
Cielo , ti dice anche per .Lnotore ,iito di 
maravlflia . Fu. jy Pad I. tlb Vé- 
d«*ndi» lutto il popolo» I» quale e/a af* 
thlio dalla fame , levando le mani, e gli 
occhi al ciclo, disse or non ere tele 
voi , che la mano di Dio possa multipli» 
care questo poco di pane, die è rimaso 
lo queste sporle? 

i XI V. A man chiuta, posto avver- 
ti al ih. vale Senza far con fiderà tiene . 
Lai Inconsulte , incaute . Gr. djt'.o*.uc , 
wf.mrot . 

1 XV. A mancina. » li XX Vili. 

J. XV| A man delira , po/to tiover- 
èialm. vaie Ferzo la parte delira , Dalla 
parie delira. Lat. Jextrurmn . Gr. svi 
Pipì . Bocc- nov 4L 4. Dovendo a man 
destra lettere , si misero per una via a 
sinistra. Doni. Par. il. Nmi fu nostra 
inlenzioa, che a destra roano De* nostri 
successor parte sedesse . 

|. XVII. A man diritta , e A sua 
dritta, lo eteuu , che A man intra . 
|,at. dextrorsum . Gr. fu ii;/« . Far- 
eh. /tot. I. 389 Si valsero alla p«u 
ma strada , che è a man dritta, e va 
tu per il colie delle Campora . 

I XVIII. A man fiume, e A mani 
fiume , poAi atvethialm. va filone Coll» 
mani con fiume Inumo . l.at. junctit , 
Compre silique manti*/ . Bocc. nov. 97. 
9. Mercede, aro* ire, a man giunte li 
chiamo . Morf jì J9 S*iiU Scirocco 
Vergine Maria Uu trailo rie ur tare a 
giunte mani . 

$. XIX. A mano , petto aure/tlalm. 
mole In pronto per servir nue . Lat. in 
romptu . Gr. *«v* wiTat . Amai. ani. 

. 5. 6. Suede fare più prò , se tu abbi 
pochi detti di sapienza io pronto , e in 
uso , che non fa , se tu bai apparato 
molle cose , e nou I' abbi a mano Dant. 
Ceno 67. i tesori ] che sono a 

■ano deli* avaro, tono ili più basso Ino* 
go, ebe non è fa terra, U ovt il ic»u« 
ro t nascoso . 

i XX A mi'to , t a fora tal» In ma- 
aia , tu potere . FU SS. Pad. 1. 3. Vg« 


neado a rota© del predelto tlraooo un 

valentissimo , e fervente Cristiano ec. 
Bemtè. it"r. 4 Si. Molti de* quali fug» 
feudo , per uou sapere le vie , a mano 
de' nemici uomini montani pervenne- 
ro . 

1. XXI. A mano , vale talvolta Per 
elezione ; onde Fare a mano manua- 
li , od nfidatl , o limili , t ale Crearli 
per eiezione . Cren ffprell. 437. Giuo 
Capponi fu fatto Capitano di !*i*a a ma- 
no per mesi otto . K altrove : Feceas 
questo primo urti-io a mano , e dipoi se 
uè U bur«a . Tar Dav. ami 2. 44. Ger- 
manico ebbe il governo d* oltremare , a 
o» inique andasse , sovrano a ijualunquo 
rcggetic per tratta , o a osano ( Il Lai. 
ha ; ntifiu principi» J . 

f. XXII. A mono, eziandio vale Ar • 
tì/uialmente ,- onde Fine a mano , vaie 
Fare arl/ju talmente . I.sL * -pere manua- 
li couàc tre . Or. •pjuf.n.tii. . Cr. 7. 2. I. 

1 prati naturalmente allignano in riascu* 
tia parte , dove la terra è iilu»i;ata da* 
raggi del sole: farinosi ancora a mano, 
o di luoghi salvatici , o boscherecci , o 
di rampe*! ri campi . 

L XXIII Amano, vale anche Co» 
la fanno ; end» Far» a mano , vale Fa- 
re lufanntvolmente , con arte, Fiufrr»\ 
Lalin. dotoie facete , artièns uti , a/tn 
coniiuf ere . Grec. frani f}*h . M. F. 10. 
BS .M« il vero fu poi certo , «he tutto - 
fu tatto a «ano per astuzia <U' P.saui . 

f XXIV. A mano , vale aliteli Con 
mona . -ride Menare , Trarre ec. alcu- 
no a mano, vaplion o Condatl» Con ma- 
no, o pr e io per ninno. LA. intrr ma% 
nui aacera . Gr. X u (*t**‘e w • £>. 5* 

1. Poiché f ii catmtfo } avri ricevuto 
tanza iua’ag«vo5cxza il freno , si meni 
alquanti giuriti a mano, iniino a tanto 
clic ottimamente seguir! colui , else ’l 
mena. C*in. Inf 39, Divenne si fuori 
di te, die sedendo la sua moglie Lio 
menare duo suoi figliuoli a mano ec.gri- 
Aù ec Ar. Pur. 2i. 16. Poi di menarsi 
dietro gli dir cura 1 duo i avalli , un 
carco , e l'altro a ciano . E Ji. 70. be*« 
tendo p »i. me gli gravava troppo. La 
pose in terra, e volea trarla amano 
J qui p.Je ; tlratcinarja ! . Fir. Triti. 
5. 3. Bisngnù , ch'io ne stendessi, e 
me «tassimela ( la cavalla ) a nano . 

i XXV. ^ 4 tuono a mano , petto a»- 
vjrtìairu. vale Surcenioamente , Ornai , 
A poco a poco : t jì dice cv/l di lu»fJ» 
Come 'di tentpo , Lat iuSindt , jamlim . 
Gr ut* i fv^ ra. Bore nw. t. .'7. 5ep. 
pellito fu ouuicvolinentr in uua cappel- 
la , e a mauo a ma-m il dt seguente vi 
cominciirono le genti a-J andare . Front. 
Sacck. Op. dio. 112 Non filmi u peuiC» 

( t dannati ) alcuno refrigerio, te non 
come te uno portasse uno granlusiino 
peso ec- e domandale nulo a uno fan- 
ciulio , e 1 faiicinllo con uno bcnJuccio 
gli asciugaste un poco ii sudore , e a 
nano a man i il sudore ritorna. Pttr. 
som. 34* 6 sua sorella ©ar che ti riiiov* 
Nei bel guardo d' Ap-llo a roano a ina* 
no . Fir. Trio 2. 4 Tu vorrai tenere a 
mano a maini segreti i bandi Ar. Far. 
4. 50. E qual lascio ferito, e quale uc- 
ciso , E eur*e fuor del punte a mauo a 
mani r A MA NO A M tXO . 

L XXVI. A mano a mauo , talora 
rate anche Al pari , o Presi per la ma- 
no O F. 4. 2 1 . 2. E insieme a mano a 
manu entrando in S Pietra ec. Petr. 
top. 10 A roano a man culi lui cantan- 
do siva 11 Manteau , che di par seco» 
gioirà 

|. XX VII. A > i ino aperta , patto ov- 
tiffS/uivi. cale Calla mano diritta . 
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XXVTIT. A mano manca, o man • 
fina , O A mancini ,jj so Ut amenti , v a» 
glioma A man situiti a . Llt tMstror » 
finn. Cr. àftan fi * . Pouf. In/. X3. 

Noi ci volgemmo ancor pure a nun man- 
ca . B Puro 4 E vedemmo a mancina 
* su gran petrone. 

J. XXIX. A mano stanca , vaio pura 
lo stessa . DjtU. In/. 19. Volgemmo, 
c dia* Nidroiwfo a mann «lanca . 

XXX. A man piena , posto awtrb. 
pala Colie mani preme, In a Mondana * , 
a talvolta A un tratto . Ut. piena ns s» 
nu . urto satin . Ar . taf. 5. Quel, che 
in ttinlt'anm acquistar gli avi, e I patri. 
Getta a ma» piene , e nou a poco a 
poco . 

|. XXXI. A man raion , posto awer • 
bialm vale Sicuramente , Senza perito» 
lo. I al. absgue per lento . Gr. m»nfi i«k. 
Àoec. noo. 14 7 E quello ec. con lotta 
la ciurma er. ebbero a man talva . B 
noo. 16. S Una galea di corsari v*prav» 
▼enne, la quale tatti a nau salva gli 
prese . Star, tur 4, 84. B coti «enea 
tumulto , e senza fatica gU averemo a* 
mendue a man salva fuori della terra . 
Amie. Fort l l. Questo è il nostro 
Invittissimo capitano Zingano , die fi di 
▼auto al primo assalto di duci la terra 
ama» salva. Flr. Ai 140. figliavano 
I passi per assaltare a man salva il dis- 
armato animo della semplice sorella 

f. XXXII A man sinistra , a A tini» 
atra , senz' altro aggiunto , vaglio-io 
Verso la parta sinistra ■ l-at tini tirar» 
rum. Gr 4 »' s'/'O/i . Bone. ttor. 15. 
24. Desideroso di volgersi al mare per 
lavarsi , si tr*c#« a man sinistra . E rum. 
43. 4. Si misero per «ni da a suini ri . 
B noo. 93. Il lVuii per quella vis, don* 
de tu qui venuti , ma per quella, il* 
tu vedi a sinistra , ««eir fuor del bcs.:o , 
n‘ andrai. Pani, tnf 18 B 1 poeta Teu* 
ne a sinistra ed io dietro mi mossi . 
Ar Fur 16 I0|. Che Carlo a man si» 
■Ulra Ruggirr tenue, K Brad am ante a ve I 
dal destro lato. 

J XXXIII. A man vote, ttale Senza 
alcuna cosa In mano Lai. manibus il » 
titenttilms . Or. f « O. 

V. tl 91 5 La gabella delle vulfe a 

man vote fiorii*! .... d'oro. Flr Ai. 17*. 
Ma egli non ai dei>be andare per quelle 
scure tenebre cesi a man vote, percioo 
eli> in ciasi una delle mani egli ti fa me. 
«riero portare una schiacciala , e dentro 
alla boera due quattrini 

(!.* Andar per le mani , Passar per 
le mani , troie lo stesto , che Pare fra 
mane, Venire olla m mi del |. Cl.XVIfL 
Cavale Itisclpl spie. 20. Dee adu none 
ritorno essere servo fedele , e non «sur. 
paiole della glori» dri suo Signore , po* 
ninno tirella gli vada per le mani. Orti 
de dice b. Brroardn; Fede! servo vera, 
mente sarai, ss della molta gloria del 
Signor 4uo ( la quale passa, poniamo , 
per le tue mani leur.a uscire di le i nul» 
la ti se n' appicca. Bore, g Ini lo 
inno «omo di queste cose assai materia* 
le , c rozzo , e pnrtnr oazioni ho per 
le mani [ cioè Uso di due ] Vedi tot » 
to U | 1.1 V dove qu'tto luogo i ri « 
ferito tri senso men giusto 

(I ) Andar tra mano , Aver fra ma. 
no . Castale, med cmor . 116 . Pognamo , 
di' egli tagli , A («renda , o percuoti 
quella cosa, thè ha tra manu a lavora» 
re , pur pensando , che noi nou ce u' 
Intendiamo, e egli 4 maestro, lasciatilo 
fare Borgh. Col. La/ 413. Quelle. » he 
noi abbuisi*- al presente Ir.» mano, j rio è, 
quelle di cui parliamo , e trattiamo, par» 
la a» 'e Colonie ) fi Col- Milit. 425. Di 

Ioni. IV. Q 
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questo il ragionerà appresso; l’altro, 
«he abbiamo fra mano ora ec 
| XXXIV. Appiccarli alla mano la 
roba altrui , i tale torre dell ‘ altrui . I.a« 
tiri- surripert , ar ripete. Grec. ■*•'▼*»* n t 
dr*ó$n . Pass 300. Fedele servo sa» 
rat, se della molta gloria del tuo ligno. 
re, la quale, avvegnaché non esca di 
te, passa per le, tu non te ne lasceral 
appiccar mente alle mani, ma fsdelmen* 
tc dirai ec. 

|. XXXV. A prima man*, vale Qui • 
pi vicino ; onde Sture <i prima mano , 
vale E nere a prima giunta . 

|. XXXVI. Armata mano , posto or. 
Ptrkiaìm vote Colt armi in ma-io . Lat. 
snana armata Grec X*t? rivAieg»»'»* . 
Bergh. Veto Fior. 481. Per mezzo del 
quale , armata mano scacciò , e persegui 
acerbamente tutti ■ Vescovi, e religiosi, 
che non tennero dalla sua . 

|. XXXVII. A sue mani, vale apro» 
prie tptte ; onde Fare , Lavorare . o 
simili , a sur mani , tl dice del Lavo» 
rar terre , ec. a proprie spese , e non 
darle altrui a lavorare a mezzo Bine 
noo. Tl. 5. Le mandava un mazzuol d' 
agli freschi , ch'egli ave» i più belli del* 
la contrada in suo orto, che egli lavo» 
riva a sue mani . 

) XXX Vili. Avere alle mani chec* 
chetila , si dine delt Appartenere a se 
checchessia In aiouu maniera , Aver 
parte , o incombenza in checchessia . 
Bore, noo. I. tl. Noi abbiamo de fatti 
pessimo partito alle mani . Gala/. 
43. Come quelli , che pochi partiti da 
esaminare hanno alle mini. 

|. XXXIX. Amerò alle, mani , o Aver 
fra «j no , vale Avere in pronto. Lat. 
pi. e mauté ut hoèere , In promptu Aule. 
re . Gr. ngiguft» . Bocc. noo. 21. 
4. Anzi nii pregò il castaido loro ec. che 
ve io n’avessi alcuno alle snani, che 
foste da ctò, che io gliele mandassi . 
Dlttam 1. 15. fse veder gli vorrai, tu 
gli ha'fra ramo . 

♦- XI. Acer buona m an» di strine • 
re , vaie Formar bel cariOtere ■ Lai in. 
calile rapitia/n caliere . 

f.XLf Aver buona mano In cherchesm 
sia , vaie Ester solito a riuscir bene in 
alcun .iffate Los med caos. IR. 6. 
Glurovi far buon frutto. Hìrer arveltuth» 
tutto , Che a quest' arie ho buona usa. 
uo . 

J. XUI. Aver , o Temer buono in 
snano ; figura tolta dal giuoco dell-, 
carte , vate Esser in buono stato deli' 
agate . o detta cosa , di che si paria . 
Gai. SÌA. 25 1 Bisogna dunque , che voi 
vi sentiate d’aver tanto buono in mano 
de poter ai sco s< «tener la difesa di que* 
sto filosofo . Ambe. Furt. I. 3. Bastivi, 
che io tengo buono in mano , e v| do 
la co*a per Ulta . 

Xl.lll Avere cura aiic masti altrui , 
vale Ossmutre , che altri non rubi , o 
fraudi. Croi i. More .1 2SS. bla metti, 
le a pei tu chi le abbia cura alle ma* 
ui . 

| X LI V. Aver cura elle meni , sulle 
eziandio lo ssetio , che Por mente alle 
mam Fér. Lue. 1. I. Cosi b. sogna fare 
a queste segrenne, che li haisuo cura 
alle mani 

XLV, Avere in mano, vale Potere , 
Possedere , Avere in balta, in podestà , 
o In potere Latin, posse , potè statere» 
habrre . Gr. ihmàas , dilsmur f »W» G. V , 
f. 80 7. lo ho in mia man» <h poterti 
far Papa, s’io voglio. Btrn. Ori. 3. 4. 
27. Ld a lui grida : trsditor pacano , 
Ancor non misti, come ti credi, in 
osano . 
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I XI. VI, Aver la mano, vale Prece » 
dee e . f.al prmdpen lo asm tenere , pel» 
mat^ partrs ha bere . Gf, Tfvngtvut t tu 
ngo t « ai slitti . 

I XL VII. Acer la mano larga, vale 
Usare liberalità Esp. Fot, M. E irape* 
rò o$*tl persona des avere la mano 
larga a far Iraouioa . 

Xf.VIII Aver la m ano nel giuoco , 
rate F.tsrr U primo a fare , o consta» 
dare H gtuoeo . 

! X L IX Aver le mani fatte a enei • 
no, ssaie Esser ladro. Latin furent rr« 
se. Grec. fri»; *a*«T«r. Mahn 7 69. 
Se U mouelto Ita L? mani fatte a onci, 
no , Per gire a sgraitìguar pel vicina* 
to . 

(•) Frane. Sarch noo. 221. Chi ha 
MIO le mani a uncini , e vuole virare 
di ratio , ognora pensa come possa ar* 
ramare . 

| , I, ^<'e»*e le mani in checchessia , 
vale Avervi parte , Esserne in trattato . 
Lat. rrsn tigrre, per t radar e . Gr. />*• 

a'TTS» Tl 

\. LI Aver ir mani in pasta , va» 
le Ingerirsi nel negozio , diche si tra/» 
ta ■ 

f. Lff. ^oee le mani legate, vale 
fi/itn potere eperare , Et sor impedita t 
attività . 

I LUI. Aver le mani lunghe, vale 
Aver modo il operar di lontano . La* 
tìn. longa s miìnus alieni esse . Grec. 
ut* pi X*‘{* •/tot . 

|- LIV. Aver per le mani ekeeehes» 
sla , vate Appartenere a te checchessia , 
Avervi forte . Boce. noo. 12. 4. Pod#e 
•razioni ho per le mani . Lab. 188 Ma 
non avendole egli bene per le mani co- 
me ebb io, mi piace con più ordine , d! 
«•Mirteti . 

IL) Acer per le mani , tra te massi ,* 
per Aver In pronto ec. Bocc. g. 6. m. 
4. Era il più piacevole ec uomo del 
mondo, e le più nuove novelle avra 
prr le mani l/ep Itccnm 100 Ma ve* 
nendo ora a quel rh abbiamo fra mano , 
sia questo ec Pass *77. I.' osservare e 
lo *nte*prefare de' sogni, i quali abbiamo 
Ira le mani [ di cui ora trattiamo } . 

* LV. B telar la mano, o te mani. 
V BACIARE | II. c f<a 
f. I.VI. Brrr , o Prendere chetchessl» 
con larg - : mano , cast Bere ec abbom» 
datismi- -i: c . I stin majcnbtti prteutis . 

Be i coni. 1 *7 8» beiti don larga -na- 
no l‘ acqua dì scorzonera . 

| I VII Cader di mano , vaie Cade» 
re he tetra , Cascare , e per meief. 
Mancare . sente meno, Perdersi. I.j* 
IH», drfitere . recidere Or. , 

4 «vimrwv . P*/r. fon 99. f uso non di 
diamante , ma d utt vetro Veggio diraan 
calermi ogni speranza . 

|. I- VII I. Cadere itt mano, vate Pe» 
nlre in podestà st altrui . lai. In patto 
,f attm ah curri redigi ; i/s sssanu/.’i , In 
dittanti * ■ venire . Gr. tri tiri nust Jc»r . 
petr. son. 60 firmo lorle di raativ-ar 
Ira via , E di cadere in man del mio 
nimico . 

|. LIX. Cadere per mano , vale Oc» 
correre , FeuJr I’ occasione Lat. atei» 
iter, contingere Gr. rim^Mu . Bocc. 
non 80 3. secondo eh® lor cade per 
mano . ragionano di >-an;hj . 

f. I.X. Ciider tra te mani . vate Ab» 
tenersi , P aure alle mani . Lat. occur» 
rere . 

| I XI Capitar atte massi, o nelle 
snani . vale io stesso , che Par Jra ma* 
no - Ambe. Furt t 1 Quando io ere» 
de' a riposarmi , ci venne addouo ta 
pztf*U di Borbone , di che sic segui il 
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•geco di questa cittì) dove io ec. capi* 
tai alle mani de' fanti . 

f. 1X11, Cavar di mano altrui , a Cu 
vani di mono checche ssi a , vaie Indurre , 
o Sforzare altrui , a te mede fimo a da» 
re alcuna cout Mern Ori 3. 5. 4. Tauta 
imol«D2Ùa , lauto esser manesco , Tan. 
to Turno d'arrosto caverebbe Le ceffata 
di ma»o a sau Francesco . Lor. med. A • 
rtd. !. 1 . Per non *i avere il padre a ca* 
vare di iuiij la dote) non U vuol dar 
marito . 

J.XIII. Covar le mani di checckes» 
eia , vale Termln-irto . Lat rem tscptdi» 
re , afisolvere . Gr. ** **■**/,•« ti . Fratte. 
Sacch. noe. 204. Noi facciamo vi are sei 
mesi, e un anno talora un feutileomo 
per {li alberghi, e mal di cosa , che ab. 
mino a fare , noi non ne caviamo le 
maui. Toc Dao. ann. 12. 143. Vitellio 
tolse a cavarne le mani , e domami* 
Coare , te si lai* crebbe consigliare dal 
popolo . e dal senato . 

). I.XIV. Comandar con mona, vate 
Accennare. . Lat. mani* significare . Or. 

ufi Prtr. ton. 201. Trarsi in 

apatie comandò con mauo. 

LXV. tiare alla mano , si dice Dei 
dare altrui di presente . l-at. in previene 
tclvert. Gr »r ru ferri varraSa aio dfyti» 
am. Ambe Furi 1. 3. Ulte a vostro pa* 
ore. «Tesser contento al far quanto egli 
vuòte, e che per voi non isti di prendea 
re quella moglie, che piò ili piace, pur* 
eli* e* vi dia tanti danari alla maim , 
che possiate satisfare qualche vostro de» 
b.tn/zo . 

J. IX VI. Psr con ampia ma no , nate 
Dare copiosamente . Filoc. 1. Idi. Ove 
sono ì molti tesori , die tu ton ampia 
mano gli avevi dati ? 

I. LXVII. Dar di mane, o delta ma* 
no . naie- Pigliar con prestezza . Lai In. 
0 /rlpere. Gr. vfw«/ri}o . Pose. 141. 
l)i£ di mano al coltello, e si 1 uccise . 
fiioo. ani. 40- 1. Messer Giarupino diede 
della mano nella glissi ada , e disse ec. 

J. I.XVItl. Dar di mano, o dette ma» 
ni, iute anche Spi gucre . Lat. impellere, 
manu morire. Uree. 2i*3in3w . Bore, 
non. Si. 21- All'uccio della casa per»e» 
nati , la donna, che arrabbiava , datovi 
«Selle mani , il mandò oltre. 

I, l.XiX Dar fra nuoo, oale lo stes» 
to', che Dar nelle mani , Dar per mano. 
I.al occorrere . Gr. svsa9m* . Sagg nat. 
vip 232. Ce ne dette una volta ima ( ca» 
Limita ) fra mano , la quale per molle 
prove, che si faces«ero per piò , e piò 
(lumi , non lu mai poastiule il far li» 
rare . 

f LXX. Dar la mano , vale P romei, 
iere . Lat. tp ondar t . Uree, s'jyo.T* . Ar. 
Casi t . 3. Dammi qua la marni , Pula* 
Jia, Dammi , Corisca, pur la mano . 

1 LXXL Dar la mano, vate anche 
Cedere II luogo . I-at. prlm.ii alieni con. 
cedere. Gr AvtrpiW <*ru . Sdirla, dite. 
2 384. Non è da paventare d' alcuni pò. 
chi volgari nomini insidiatori ; mentre i 
piò , e tra questi i piò gentili sempre da. 
ranno «uno alla virtò. 

1. LXX li. Dar la prima mano , vale 
Dare ii primo principio ad alcuna cosa , . 
Lat. Ine i tiare , Incìpere . Or. » . 

|. LXXIIL Dare 1 ultima mano, va* 
te Finirla , Perfezionarla . Lat perfi* 
ter e , nsantrn summant impanerò. Gr««. 

•ÌTlTtMO . 

f. LXXIV. Dar nano , vale porgere 
aiuto, Aiutare. Lai. cellulari, uuxiUa» 
ri. Gr. {i>v'Ui ( . Ar. Fur. 3.23. 

B dia alta cita di Sansogna mano, CLe 
•adula tari tutta da un iato. 

|. L.VXV. Dar mano a checchessia , 


vale Cooperarvi . Lat. open forre . Gr. 
ovnfìi 7» . 

f. (.XXVI. Dar mano , vale anche Dar 
prinxipio. Cecch. Uopi. 1. 1. Disegnò di 
rimpatriarsi , e dato matto a vendere per 
lo piò comedo modo , che «gli potisi* 
ciò, che suo, o dei motto cognato a» 
vea in Alessandria nc. 

I LXXVil. Dar mano , $ pasto, vale 
Cedere . 

f. LXWIII. Dar nelle mani , o In 
mano , vale mettere in podestà , e hu-'ia. 
Lai. In manum allentai t radere . Gree. 
)t*,m w.uii. Bocc. noo 27. 26. Dando, 
vi gti ucciditori di quel giovane nelle ma* 
ni. Coll. Aè. trae. cjp. 23. Il signor* 
lasciò* molta gente , e non La disperse , 
e i;uu la diede lu mano di Gesù Nave , 
arciocch’ egli caligasse con essa gli fi» 
gliuoli d’ Isdracl- Djo. Sci sm 39. La re* 
pubblica lotta, come gii a Yoiséu , le 
fu data ir. mino . 

f. LXXIX. Dar nelle mani , o per 
mano , vale Fruire a caso usile mani 
altrui , Essere incontrato , o trovato 
casualmente . 

| LXXX. Dar su le mani , vale Lem 
gare le m.wl , impedire . Latin, ofivtarn 
ire , Toc. impedimento esse. Gr. ire fot 
tn/qui, a’fupw . iac. Duo. star. 4. Sii. 
Cosi i padri, poiché fu dato loro suite 
maui , lasciarou la presa libertà. 

|. LXXXI. la tigni fi: nrutr vale Fé» 
aìre In potere. Lai. intcr man. ni luci • 
dere . 5r* ben. Far eh. 0 9. Clic alcuni 
n ir dessero m '<■ mani a’ Corsari fu ca» 
giuue T aver fallo naufragio . Cecch Sor » 
vip. 4. 4. Da poi eli io mi partii Di qui 
per ire in Sicilia , e eli* io delti in mauo 
S Barbarmi* . 

). LXXXI I. Dar una, o più mani a 
checchessia , vate Tlgnerlo , o Colorir » 
lo , o Impiastrarlo una , o più volte . 
Lai. semel infictre ; Uè rum , tigne ite • 
rum colorare . Gr *vu£ Burrui mZ bit , 
no* *iT-3.c . Borgh. Hip. ir t. Va. 

iendo dipigner sopra muro, che sia sec* 
co , si rasila ii bianco , e se gli dà due 
maire di colia calda ec. E l?j. Di queste 
col pennello se ue dà una mano sopra U 
quadro . 

|. LXXXI il Dare un piccino alla ma • 
no , vale Matteggiare alta sfuggita ; fi» 
gora tolta dal gutoco delle minchlate . 

J. LXXXI V. Di lunga mano , posto 
avverfiiatm. vate di gran tempo . Lat. 
Unge , nuiito ufi hinc tempore , jam prlm 
dtm. Gr. M**fv *, vasai. Gol Sist 270. 
Seguiteremo col nostro Signor Simplicio 
conosciuto da me di lunga mano per 
uomo di somma ingenuità . Maini. 1. 33. 
lo ti conosco già di lunga mano . 

(Li Borgh. Orlg. Fir. 11$ .Ma è forse 
questo vUio di piò lunga mano. EArm. 
Fani. tu. Si vede di lunghissima mano 
u.ato inviolabilmente da' nostri, di met* 
leve » munii alle processioni la Croce di 
rilievo . 

| I.XXX V. Di mano , come Quadro , 
a Pittura , o altro dò mano di alcuno , 
vale Dipinto , o Fatto da etto ■ Late. 
Spie. 5. 1. Di' più tosto un quadro d’ 
una àladouna di mauo d' Andrea dei 
Sarto . 

f. 1. XXXVI. Di ut, ino in mano , 'po- 
sto avvtrbidim. vale Sua fisicamente . 
Di luogo in luogo , Di tempo in tempo, 
DI persona In persona . Lat. delnceps . 
Gr. **£»< . Bocc non. 3. 5 Andò questo 
anello di mauo in mano a molti sncies. 
•ori . Darti. Par. 6. E sotto i' ombra 
delle sacre penne Governò il mondo 11 
di ramo io mano. star. 3. 31. I 

quii tre 'ignori sempre da quel tempo 
in qua ss >o.jo di ova.no Ui.meiio creati . 


t rim. U. Qui miro coi piè race il fcd 
NrUuro Or fra le piagge, or disdegno» 
•o , or piano . Per mille rivi giti di ma. 
no in matte Portando al mar piò ricio 
il suo tc»auro . Ar. Fur. 13. 73. E4 
altre , else s io vo* di matto ni mauo 
Venirtene dicendo le gran lode , Elitre 
in un alto mar, che uon h» prode . 
Stor. E*r 1. Il perduto valore d'ita» 
lia ec. cemiiiJò largamente a farsi co* 
noscere , e a dimoitrarsi di mano in 
mano, se non nell'antica chiarezza, In 
quella almeno, die per moti: tesoti a* 
vanti non sì era vista , nè conosciuta . 
Farck rim. pati. tbS. S' non é sasso, 
o sterpò ni poggio , o 'n piano, Dovp 
scritto non sia tuia, e I iteri, Licori, 
e loia, acciocché i notisi amori Gres» 
acari , crescendo quei di mano iu mauo. 

i LXXX VII. Essere elle mani , vale 
Azzuffarsi , Combat ter t . Lat. ntanus 
consce ere . Gr ec. r.uax>t^n v/i% ti»* . 
isocr. Ar. Fur. 3. M, Mostra d' aver # 
come tu avrai in eifqtto , Disio che ì 
mago sia leco alle iun n E 36. 28 Dati* 
altra palle i cavalier Cristiani Si fanne 
imu'iti , e son quivi alle maui . M->rg . 
27. !63. Ogni di era con orsi alle tua» 
ni, O porti, o cervi , o caprioli , • 
dani . 

{•) Usati anche per Bagionar insieme, 
tose. Gelo*, t 5. U , egli e a le min* 
con is serva [ Fedi U luogo > . 

(Li Borgh. Fesc. Fior. 525. I Canoni* 
eì del Duxnio erano alle mani ( si ***• 
neggiavano l di reuder cou certi potisi 
beni nu >lti ititi , ec. 

| LX XXVIII. Essere, Mettersi ec . 
alte mani , o in mano tf alcuno , vaglio» 
no Estere alla cura di ini, tolto ls tuo 
direzione. Red. eons. t. 7. -Si mise i* 
mano de' mediti , ue ricavò questo gio* 
v amento , che temperato il sangue , « 
addolcito, quei tre tobercoletti ec. mo» 
sitavano apparentemente minor rossore. 
£ 2. 75 L’ Illuitràs. Sig Marchesa è 
glie mani di un medico non meno dotto, 
che prudente . 

f. LXXXI X- Buer .delle mani, vale 
Esser fucile , o pronto a dora , o per • 
enotere. Lat. promptum ad pulsandunp 
està. Gree. *f*utf*< Oc 11 » »»* **">,** , • 
Farck. Smee 4. 6 Egli è subito , e dell* 
mani. buon. Tane. 3 11 Gli 4 dtllema» 
ai. eh’ e* pure uno Sgniucro , un Irne» 
co, un lanze, un birro, un giovanti* 
zero 

}. XC. Esser delle moni , vale anche 
Rubar segretamente, e di nateoio ;onde 
di un ladro si dice : Egli i delle moni, 

}. \Cl. Essere, Andare, o simili , ha 
mano , o nelle m ani olir A. vogliono Etg 
stri , o Andare in potere altrui . Lat- 
to pottstate esse allcujus , In potest i » 
ttns atlemjus divenire . Gr. »*’ ti 1 ^ 
Tmr sii ns , ut X'i/sc fKÒ*n . Gultt tett. 
42. Non passò guari di tesdpo , / he 1* 
casteilo andò in mano del suo nimico . 
Boc. non. 92 10. A cui quando nelh mie 
mani fosse, come voi siete, quelli parte 
dell* sue cose mi farei , i Ue mi piacei» 
se. Cron Morti! 336. Allori fu dato * 
Ini gli sta iighi , ciò furono venti jio va«*| 
Fiorentini, quali Utetton* nelle mani a 
Sforza , e d' altri nostri caporali . E 
258. E ’l loro buono proponimento cam- 
pò loro medesimi, « noi da seti Un din* » 
else nelle loro mani istetle il nonio isti» 
to. Farch. stor 11 385. Volle , che 1* 
chiavi delie porte della diti ec. alenare 
in mano de’Prlori, ancoraché ec. dovesse, 
ro stare in mano sua . Ar. Fur. 2 4. 10. 
Feco morir diece persone , e diere . Ch* 
senz' orditi alcun gli andana hi mano . 

f. \CI1. Esser, o uauli in mano, va* 
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fi! ero anche E itera te. In fatuità » o im 
arbitrio . Semi test. 1. 20 Ma bob ho 
Bfuo penderò al Terno, che non aia ia 
tua mano spezzarlo . 

I XC11I Ritira , 0 Avara ta diano 
di Dio , vogliono Ettore , o Ricucire 
eccellente , ottimo , squisito in alcuna 
tota. Lat. ascellare atiqua In re. Or. 
Jtmtt ftf tM «»j* s'v t/m . Lue Splr. 
f- S fri fine questi discendenti di Nepo 
colle malie , « cogli spirili hanno la man 
di Dio . 

(•j Buon. Tane. S. 13. Questa deWb" 
altrui Tir gran gio vallone Anton Dico 
ch'eli c la man di Dio, Contare . 

|*| MANI . E iter e per le mani 41 fare 
una cosa, per Esterne in trattata Late. 
SibU 1 L diete forse per le mani di far* 
hi monaca ? 

(•) Far con la mani . Lavorar 41 ma. 
ni , Grattare . Dar pugna , o limili * 
Flt. S. Oio. Rat. 243. Volentieri ali sa» 
rebbe corsa addosso , e fatto con le ma» 
ni § co’ lenii: tanto era l'odio, che 
ella area contro a lai. 

|. XCIV. Far man batta, pala Xon 
dar quartiere , Dlsfart Interamente . 
Lai. ad Inttrntclonem usque . Gr. 

?,*&{!* . 

I XCV. Far toccar con mano una 
tota, cale Far chiaramente cono re erta • 
Lat .attendere Gr Tv/Aitvie , FirAs. 
<3. lo non dubito di farvi toccar eoo 
mano, ch'io sono in pericolo della vl- 
ta . 

». XCVL Fare a/u rota colte mani, 
e co ' piedi, pale Farla con ogni mstf. 
fiera, a patibile sfotto. Lat. manihmt 
prdibusque . Farcì. Su oc S. 2. Farollo 
meglio , che io non lo dico , e se tu 
colle mani, Io colle mani , e co' piedi. 

». XCVIi. Fuor di morto. In forta tP 
Sf finito , vale Lontano , Remoto , Die 
alante. Lat remota , deolm . Gr. AjU • 
«n< . Bocc. noo 77. 23. Luogo molto so. 
fingo , e fuor di mano . Gei!. Sport. 4. 5. 
Che è una chiesa molto solitaria, e fuor 
di mano . Attaf. 29». Nociva acqua non 
v’è, che mai fontana Per quella via si 
trova, die ne spilli, O pere è fuor di 
mano . e noi lontana . 

». XCV'III. Girare ad Offtl mano . ra « 
le Folftni , o Aiutare per ogni verro , 
meta/ tolta dai maneggiare i cavalli . 
Lat. Tu q-temeumque parte» * /tetti , elr . 
cnmagi . ùr. •nPimy'ÀTai . Rim.ant. t'ant. 
M ila» 33. Ma v amorosa lama D a. 

mor ■ che mi sovranità , Mi fa girar , 
con»’ vuole, ad ogni mano. 

♦ XCIX. Gmoco di mano, ernie Ba . 
fatteli* ; a per me taf. Inganno , Arti, 
fitio , Frode . Lat. pr trt ligia Gai. Siit . 
63. lo ho paura, die qui >k»is entri qual, 
che giuoco di mino. Red tip. sul. 24. 
Questi però sono inganni volontari « « 
come «noi Ani, giuochi di mano. 

». C. Giurar Halle mani , vale Giu • 
rsr donami ad alcuno , che abbia lo 
pubblica autorità di ricevere II giura- 
mento . Din. Comp 2 40 Giurarono 
nelle mani a me Dino riceverle per lo 
comune . Cron. Feti. 33 Avendo in fi- 
stola nostri cavalieri giurato nelle marni 
degli Anziani . 

». CI. Guadagnar ht mano , A dice 
del Canali o , eie piè non cura il freno. 
Sairin. dite 2 558 Segno è, che non 
aveva in lui l'appetito guadagnata la 
mino al coccbiero intelletto , sicché non 
più udisse la briglia ( qui per meta/. J 

». CII. Lasciare in mutuo , o nelle ma- 
ni , vale La telare In dominio, Come, 
gnor e , Raccomandare . Lat. t radere , 
commendare . Gr. ‘Vnfaòilfsi . Bocc noo. 
29. 2. Al quale , morto il conte, e lai 

a » 
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nell» matti del Re lasciato , ne cruvenut 
sudare a Parigi . Sente. S. Ag. 23- Voi 
ludo nelle mani di Dio . Ar Fur 23. p. 
R stava In gran pensier di Rabicano » 
Per non saper a chi lisciarlo in mano . 

!• CHI Lue furti uscir di mano alea, 
no com , pale Fcrmet ter e , «Ac alni se 
ne faccia padrone , 

!■ CIV. Lasciarti uscir di mano , pale 
anche Trascurare, e Perder rocca sio» 
tte. Lai occasione»» negligere. Grec. 

em.'fit Tf.i» J*t . 

I CV Lavarti le mani di checchet. 
sin , fii/i Son se ne impacciar piu , Kore 
poter tenerne piti conto , Mais rotrr pii 
briga Lai. curati aUcujrtt rei drppnere, 
t'tl abdicete Grec iViuìauc> wfit**s . 
Geli. Sport. 2 *> E »e ehi se ne laverà 
le maui , io me ne laverò k mani , e' 
piedi. Saia. Oranti . I 3, Tu vuoi, Cli* 
io me ue tolga già affatto, e lavimene 
Le mani. 

». CVI. Lavorar di mano , fi furatane, 
pale Rubare. Lat. etepert. Grec. *a«'t» 
n/». Maini . 5. 44 Acciò mastro Ristia» 
no Su letto a tre colonne almo riposo 
Dia lor del tanto lavorar di mano. 

GVII. Legar le mani climi , vate 
Impedirlo dall 1 oper attorie , di che si /rat. 
ta , Lat. impedimento alieni esse . Gr. 
iuT-.Jùr >r««4«i rtu. Tac Uno. ano. 
3. 47. A' superbi , • perfidi cornati* 
diri donneschi essere state gii dal» 
le leggi Uepie , o altre legate le mani . 
Ciré. Geli. 4. 113. Della maggior parte 
delle quali è cagione la pazzia, e I am. 
bilione vostra , che vi ha legalo le ma. 
ui a dimolte cose . 

f. CVIII. Levar la palla di mano p. 
PALLA . 

I LIX Levar meno , vale Cessare il 
fare . Lat. desistere , desinare. Or. tiri» 
*■'>40- • Buon Fier. 3. I. 5. Non se ne 
paili piò , levisi mano . 

[Li Per Togliere t aiuto . Scoi. Mann. 
Se*/. 1 6. 2. Tu curri rischio, co’ ei tolga 
da te la mano ( eh' et lasci £ assister, 
ti ) . e else U abbandoni nella tua uu» 
dita . 

(LJ Mandare a ninno, vale F.ir capi, 
far nelle pumi . FU SS. Pad. i 301. 
Io spero < che Iddio ti manderà a mano 
quegli ( Stonaco ) che bu-igno ti farà , 
e verrà a te molto volentieri . 

| CX. Mani benedette , il dicono 
Quelle, eie si adattano ai ogni lavo, 
ro , t tutto riesce loro bene. Cecck. 
Dot. 2 A. Non sa' tu , ciré in casa ì pa. 
drl Tutte son sante , tutte hanno le ma» 
ni Benedette? 

f CXI. Mano manca, lo flesso, che 
Mano mancina Latin, lava . Grec. u‘tu 

CS/U • 

». CXfl. Mano mancina. F. MANCI» 
NO 

» CXflf. Mano ritta, e Man ritta , 
lo ttesto , erte Destra sust. Din. Comp. 
3. 73 Dirizaossì verso Milano . e lasciò 
Pavia da manritta. Fu. SS. Pad. 1. 29. 
Si mi diede sollazzando nella futa colla 
tnaoo ritta, e duerni , «c. Cron Peli. 
3. Loto era il torrione , eh* è nella vìg 
dal canto de’ quattro paoni, la seconda 
casa da mano ritta . 

| CXIV Mano stanca , io tutto, che 
Mane manco. Lat. Arra. Gr. af/rtfà. 
Farcì star 11. 3St. KgH piò che ». 
nimovimenie andò tre volte per ripiglia, 
re la spaili colla manu stanca . 

». C.\V. %Unar ie moni, e Menar 
le mani come un berrettaio, vogliano 
Combattete , o Percuotere altrui con 
replicasi, e speni colpi . Latin, marni 
ictus congerere . wwu -rnìrrur. 

4occ. avo. 64. 9. Quauto egli paté me 

4 


mre le mini , e i piedi, tante pigna , 
t tanti calci le diede, che lutto i viso 
le ammaccò . Bern Od. 1. 4. 5 II qu». 
le invero il fior fu de’ Pagani. Onte 
bisogna ben menar le mani. Mifrn. IO. 
53 Mena le min, eh’ e’ pare un ber» 
«et tal» 

» cxvt Ai dice anche di Chi ruba 
segretamente , r di nascoso. 

». CX VII. M-nar le moni, vale al- 
tresì Operar eoa prestezza , e di for- 
zi, Affé ttarsi , Studiarsi la checche s. 
iU. t Lat /r ir tiare , tatafere , Grec. 
ppivìti’ , PUlo-t. 

|. CXVIII. Mettere alle matti chic 
chetila , naie l'iduno u risia . 

CX IX. Mettere a mano , vale Et. 
porre all uso , ed Aio i are a servirti d* 
atesina cosa . 

». ( XX. Mettere ia osino , vate Da. 
re , Consegnare . Lai. /« matsut traJe. 
re. Gr- tu /jr(*e wuesJ.ms . 

f. CXXI. Mdler fa mano In aleno 
na cosa . vaie Provvedervi , Rime li. ir. 
vi. Latin, medicai nt.muidare. Grec. 
b^xnJii> vi. 5 /). Gto. Celi. lesi. 7- E 
.se Cristo non ci mette la mano , io 
temo , che ’l mal comi tir lamento a. 
vra peggiore processo , e pessimo fine . 

». LXX.II. Mettere, o Porre Ugge in 
mano ad alcuno , vale Comandargli . La» 
tilt, prctclptre . 6f. sprti-nw. Gala t. 
44. B d’ ogui cosa vogliono dar sente»» 
za finale , e porre a ciajcuuo ia legge in 
mano 

f CXXIir. Mettere , o Porre te mini 
addosso altrui , vale Prendere uno , Pi. 
filarlo , Impadronirsene . Latin, trtunut 
in/lcere In aliguem ■ Ar. C,us. 3, 7. Po» 
tri» alcun facile. Mente vederla entrare, 
e fard mettere Le mani addosso saria 
troppe indizio. Cas. uf com. 114. E 
perciò Ulimo lo, che quelli , li quali so» 
no arditi, e sfrenili si , che le mani ad» 
dosso d’somiui liberi pongano, siano da 
gastigare agramente . 

». CXAiV. Mettere , o Porre le ma. 
sei addosso a uno , vale anche Uccider * 
io . Lat. mecart . Or. untati* . Dar. Pitt. 
Uguccione lo fece pigliare, e mettere in 
prigione con intenzione di farlo morirti 
ma perché Cistrucdo era molto grande 
non gli ardi» Uguccione a fare mettere 
le mani addosso Borgh. Hip. 305. Mor- 
te invidiosa cl mettendogli le mani ad» 
dosso, gli tolse colla sua eccellenza il 
poter salire a maggior perfezione ( qui 
per metaf. J 

». CXXV. Mettere le mani tonanti «s 
chicchessia , vate Appropriarsi t altrui 
diritto Salpln. dite i 912. Noe è un 
far torto alto leggi U far» da se legge , 
et. un mettere le maui innanzi al rrìn» 
cipe , Inuaaz.i a Dio , a’ quali soli #' za* 
petti la vendetta ? 

». CXXVI Mettere le mani nel fuo- 
co , vale Affermare per verissimo che e» 
ehessia . Farcì. Brevi. 257. Ben sape- 
te , eh' io lo credo , ausi lo giurerei , e 
ne metterei le mani nel fuoco . Bern. 
Ori. 2. 3. 21. B metterebbe nel fuocu la 
■uno , Che ia quel paese non é Ruggicr 
certo . Mslm. 7. 31. Che dubbio? me!» 
lerci la man nel fuoco . 

f. CXXVU. Mettere, o Por mano, 
pale Cominciare. Lat. _ incidere , ag- 
gredì. lachoiire . Gr. . Bocc. 

nov. 51. 5. Inteso il moitu ec. mise ma- 
no in altre oovdto . E noo. 94. t, S# 
noi ne’ fatti d’amore gii non mettessimo 
miuo . 

{•» Flt. S. Gto. Bai. 231. Ella f P 
amica di Erode ) per plora di usm per. 
drre lo stato suo , mise suino a due cu» 
■c , I* una a lusingare Brode ec. 
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coti ftr vedendo il suo signore, Alla 
tintura ti tenga la mano ? 

». CLLX. Tester te mani a te , naie- 
Attener il di laccare checche sita , ed 
anche di percuotere alcuno . I.at masmt 
abitine/ e , centinere. Gr aniy ni, 
Kc . Bern. Ori. 2. 19 56. Tarpino in 
questo lo chiama internato , Ma batta , 
«* tien le mani a tt . e cammina. Fir. 
Trin. 2. 6. O Ileo le mani a le presone 
tutto , improntacele , eh’ V ho altro , 
che fare . 


CLX Tener le m.wl in capo ad 
alcuno , vale Aver t’ occhio . che non 
erri. Latin peccare non sinere, (è ree. . 
• m uùt‘«r. Toc. Oats. star. 4. 

351 E leniate a* addati le mani in capo» 
che non fallino 

I CLXi. Tener mona , a Tener di 
mano , vale Btter complice , a contesi, 
ziente , tom orrer nel fatto , bare aiu, 

10 . Lai. open % , t rei favo/ tot precitate . 
Bocc. nov 65 13. E in qinrdj unita Bru- 
uo , e huff.ltnacce , che trisevano mano 
ai tallo . traevano de’ falli éi Calandrino 

11 maagìiir pia. ere del mondo O F. il. 
♦7. ]. \ que» r discordie tenieno mano 
molli baroni dei Regio . 

|. CI.XII. Onde In proceri Tante ne 
va a chi mia , guanto <i quei . che tien 
mane, e che tiene it tacce. Lai agtu. 
Ut , ir cenientlentet fiori fioena nunùme 
tur. F Fini. 27 1 V. SACCO, « TB- 
li ERE M ANO . 

!• CLXMl Tener mente alle mani. 

y. a | cxui. 

Ci-XIV. Toccar con mane, figura, 
tam. nate Accertarti di checche/ ùa con 
dimostrazione ticurltilma . Beni. le/t. 

2. 14. La novella i cosi vera, come 
aow<> le cose , else tocchi con mano ( qui 
nel fireprìo J . Fir. Trin. 2. 3. K' brio» 
gna prima toccarlo eoo mano , e poi 
crederlo, fi 5 7B vedrete, o tocchila 
rete con mino , che voi eoa legnale, 
o farcirlo toccar a lei . 

I- CLXV. Toccar la mane , ri dice 
propriamente de I Darti la fede pii tpe . 
ti : eie anche ti dice Impalmare . Matm. 

2. A4. Gli fece allora aiior toccar la ma» 
uo , Come nel bando avea data parola . 
y. TOCCARE » XXXI. 

» CLX VI Tratte di mane, vale Uno 
spazio lungo quante andrebbe un prò • 
letto tirato cella mane . Lai. j. ictus la» 
pldit . Gr. » . 

|. CLXVII. y taire alle mani, tale 
Azzuffarsi . Llt. marmi cernire- e , prue, 
liurti commi/ 1 ere , ad marnai venire, con» 
JUgere . Gr. viMpu e vote off ut , 

*•*}*/ t tu. Telerei/. Br Ch’egli è uaag. 
fior prode// a Rifrenar la malte/aa Con 
dolci rr-tri, e piani. Che ventre allo 
nani. Tac Dav alt. Agr. .95. Quando 
Agricola mise animo a tre coorti Bata» 
ti» e due Tongre di venire alle mirri 
colle apatie, arme appuntala , e taroan» 
fica, e deatra . Farci, ster. ti ISO. 
Venne alle Inaili evo Rei Imo , e. toccò 
In culla prima giunta una ferita' 

| CLaV hi. Fenica , e Pervenire al. 
le m ini , e a mane , ernie anche Capi » 
tare , Oc or /ere Lai. unncisci . Bere, 
nev. 19. 3. Quando qui mi vJeoe alle 
mani arcuila cioranttia , .Ite ir.i piar» 
eia . fi nev. ir. 12. IJ pregarono , che 
gli piacene di dover lor dire , come 
cortei alle mani pervenuta g l i fnsv* rii. 

S' Pad. t 24 J Lenì in un Uhmciu >- 
Itti che mi venne a mano , I* infcaicritla 
cosa . 

!•) Nel mede lime teme , Fruire per 
Ir mani Frane Sarch nev è Ho man* 
dato per te , perché diverta gente , e 
di divelli poeti li vengono per le mani 


al Ito albergo f Ti cdpitane , Noi che 
fare re. ] 

»• CLX1X. Ftnir nelle mani , e a 
mano . o in mane di alcune , vale F r, 
nire in potere . Lai. in potestà! tot all • 
Caini venire . Grec. irvaoer mi vi«ì» 
dJar . Bocc nov. 15 22 Acciocché a 
mano di vile uomo la gentil giovane 
i*on vernate Mt/nb star. 4. 54. tu bre. 
ve spazio di tempo molte castella , die 
di qua da Adda erano, in mano loro 
vennero . 

(L) Pinot t Gire!. 409 Per teinen. 
za. ec, di venire a mano della tua lingua. 

}. CLXX. Upner te mani , ir dice del 
Presentare I giudici per corromperli . 
Utili, sudicene doni t cerruuipere . Grec 
fwr / h (sunti m ferri i. Lutian Hocr. 
nev. 6. 4. lì buono nomo per certi me*» 
Zini gli fece coti una buona quantità 
-della grascia di san Giuvanui Boccadoro 
ugnere le mani. 

». CLX XJ. Finetr della matto, vale 
Ester prima delT altre a checchessia . 
Latin, ant everter e , preevenire . Grec. 
rt fi - fi^tn , Wf-*mnMunn . Tac. Dav. 
ann. 14. ISt. Vedendo il caso iti termi» 
ne ■ i Ite se Agrippina non era viuta del* 
la mano, Nerone era spaccialo . 

|. CLXXJI. F inter la mane , vaie 
Guadagnare il primato , Ottener la pre • 
cedenza. Latin, ptimat oitinare . Grec. 
TU ■Wfùna a nyyamt 

|. CLXXIM Una mane lava T altra , 
e le due U cito ; e dinota , che Recipro- 
camente V un dee compiacere , e aiuta* 
re nIT altre. Ut manta me nani tamil. 
Gr. X u t TU^t* w’errsr. t. Fiat. 101 La 
tc. Spir. 4» 1. Io ti ricordo, che runa 
mano lava l'altra, e le due il viso . 
Belline, san. 204. L’ana man lava t al* 
tra, e le duo ’i viso. 

J. CLXXIV. Uscir ' di mono , vaia 
Scappare . Ut in. tingere, etatl. Grec. 

, frieda/nn . Ster. Kur. 6. 151. 
N«u è vergogna occupare io ‘mpirio , 
ma tl perderlo ; e iipu sarà imputato a 
pietà , ma a dappocaggine il laaclarieio 
uscir di mano per non uccidere chi te 

10 toglie . Beni rim. 3. 13. Perché non 
ei sarebbe il loro onore, S’egli uscisse 
tur vivo dalle mani , Avendo detto: egli 
è apacciato, e muore. 

1. CI. XXV'. Sputarti nelle masti. V. 
SPUTARE ♦ Iti. 

I. CLXX V|. Ftuire damane . F. VE. 
NIRE 

( CI.XXV1L Venire fra mano . F. 
VENIRE 

1*1 MaNOHESTARB Manifestare. 
Fr. GieiJ. 4,8. Questa uatnra ha propria* 
mente il peccai», tioé di gridare, e di 
manefestar«i , come la voce. 

MANOMtMA ter hai da Mxnometm 
tare . K propriamente si dice dei Fina 
vendereccio . rA# si cominci nuovamente 
a vendere . Farck. Suoe 3. 4. Al Porco, 
o ie V'iuegia quattro dì sono era uua 
bornia ra»i»omt»«a .«Afe.'#) I. 3J. Bevve 
ai pozzo una nuova mauonseesa , Perchè 

11 vinaio avea nuito il vino 1 qui per 

timttu. 

manomesso . Add ja staioneit*» 
re. Dan. Coi t 165 Mantener la botte 
nunoni'-Mj del vido «mi all 1 ultimo , 
cb>* niente perderà , 

MANOMÉTTERE . Metter mane , 
Cominciare a servirsi di quelle cose , 
che ,i pece a pica , e a parte a porle 
si Cenm'Vjna ; c unte M-.',i /-rt'tttre uva 
Sette di vino , una pena di dr.ippo , 
e ùmili. P.xtaff- 7 Egli ha del buon, 
ma e non I’ ha manomesso . Agn. Pmnd. 
56 5e tu manometti il vino forte, e ’■ 
•alato guasto , e qualunque ultra co» a 


non buona a pu erile la famisila , n'ur 
no sa farne riserbo . Cam. 2\7. 

Dell' altre trutte ancor vender tn;lia r 
nani Ma perché motte poche or ne 
•na. riamo , Le nostro rude msmioieije 
abbiamo . 

». I. Per me taf vate Offendere , e 
Guastare . Lat. feeder e , per> sfere , alo» 
lare Grec. jhawmn , d A e.p-.i-rrue . 
Liv. Af. Accorrete . che i aimici hanno 
la terra assalita, e trami» il Re esano* 
messo . £ altrove : Rom ito gts tacciò 
di si gran vigore, tlse egli unse, n Re 
loro , e poscit manomise la città, e la 
prese nel pruno a*«allam«»ta Li»r. 
Fìagq. Manomettere il d> ito corpo , « 
tagliarli la testa FU Bari 35 Or au» 
diamo , e il I’ assaliamo tutti insieme , 
e manometterenilo tatti aframente si 
dell’ amore deila pnKel.'a, eh egli i*p»r« 
data vertè dell' anima Tic Dot» un. 
li. 170, Stanno a tu per tu .eoi pvtrn» 
ne , « quando gli vuol castigare , te io 
risplngcno , o nnimnifltono . 

». li. Per Uh erar e dalla servita Far 
Ubero . Lat. mjsmnuttere . Gr. den*tv, 
Slf.ut. Seti, ben Farck. 3. Di* il 
vero , noti aspetti la , ch'io ti di». a, se 
quelli , che ciò fece, fu onuouteno , e 
fatto libere ? 

MANOPOLA . Guanto di ferro par 
uso de ' soldati. Latin ferrea ut snui . 
Buon. Pier. 3. 4 7. Una Guantiera? C. 
5 . Va , é troppo misero Per le uostre 
manopole ■ 

». Per Quella parte della manica , 
che cuopre il braccio dal polio listo alla 
piegatura del gomito Buon. Fier. S. 2. 
19 Scolar vuol dir frequente per le scuo- 
le, Ma non frequente a batter sopra è 
banchi Le mani, e le manopole, e i piè 
'n terra 

MANOSCRITTO - Sust. Ubro scritto 
a mosto Lat. cader calamo e r. tra tu s . 
Red. bit. t. ZI. La pregai ancora di 
un tal favore di alcuni manoscritti . fi 
33. Che trovo mentovati negli antichi 
manoscnUi della mia libreria ec. fi 61. 
Mi rallegro dell'onorato, e Jitterarl» ira. 
piego ec. di andar rintracciando , e pru v» 
vedendo antichi manoscritti delle lingue 
tutte orientali. 

MANOSCRITTO Adi. Scritto a ma, 
no , Scritto in penna , Non istampato . 
!,at. calamo exaratus Red. lett. Oc eh. 
Nella librerìa de* Padri Domenicani del 
conveuln di cauta Caterina di Pisa si 
trova una antica crouar.a Latina mano- 
scritta in cartapecora ■ £ appresso V. 
S. lUusUtssitnaTr ascoltò da quella veglia 
del signor Dati, degna di ventre alla luce 
Insieme cotl'altre, che restarono uianoscHU 
le dopo la morte di quell’ eruditissimo 

geni .Inumo . 

MANOSO . Add Morvldo , Trattali, 
le. Lat. molili, tractoMUs. Gr. uxk» 
&*«• r . Hi'ui'rs sii fif.c . Buon Pier 4.3. 
9. Alcun , che sla di piè arrende voi pa- 
ni , E di pel piò vegnente , e piè ma» 
uosa . 


MA-NOVaLDERIA . A s trotto di Ma, 
net laido - Lat irmvdibw iìum ir. il Dm, 
Freme. Pati lii. So**o malagevoli ca- 
si quelli ec. d-lle restituzioni , de' testa* 
meuli , dell* esecuzioni , delie uunoval* 
cieiu- , e tutorie . 

MANOVALDO - .Mmdualdo Latin. 
mundnaldus . ». it Du.Fresne G. F. 2. 
7. g- In quella parte, dove danno mon. 
duaJdo , ovvero in volgare ma.jovjj.ia 
a id donne, quando s' obbligano . Cren. 
Mo< eli 259 Provvedi in lasciarla pur 
fjcilrk-e cogli altri niauovaldi per onoro, 
t per dovere E 435 Pigolo rimase mas 
uu saldo deh* erede di Giovanni. 
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MANOVALE. Quepll, che serve mi 
operatore parlandogli le materie per 
aturare . Lat. feruta* . Or . Lia. 

M Ut 4 combat riti, ri Romani ec. area fai. 
ti maestri dì pietra, a manovali . A/. K. 

2 SS. Corroppouo piti loro fedeli , mais. 
dandogli per auere manovali, come « 
fimern MugHIwi. D. Ola. Celi. Utt . 2. 

Te tesogli . ch'io lo ringrazi , perché m' 
ka fatto debitore, portatore, c roano» 
vate dei palazzo , eh* egli ai difica io 
vita eterna . 

J. Dicati ìm moda proverà. E' vai più 
un colpo di maestro , ette due di m.ino- 
male; e aule , che fi' più utile ter airti 
dette persone pratiche , e ami tue strale , 
iene he la spesa sia maggiore , che dette 
non pratiche , e ipmorantl 

MANOVALE . Aid Lo stette , che 
Manuale. Scfster. Crisi, tastr. 1 II. 5. 
Le opere punmentc servili amo quelle , 
che per la fatua in eue ri. Ittaata tono 
proprie non di persone nobili , ma di 
genie die larve, e Uenta per mante* 
Mnì , come è lavorare la terra , ed e- 
sereitare le arti manovali , meccamcb* , 

« illiberali . 

fL) Aid. Mannaie. Sale. Awrrt. I. 3. 
protro. Imene rii negli esercir.) manovali , 
o naeecanici ardiscono ogni gran cota. 
Cavale. Atf. Apoil. 10S. 1 * 0 , ec. non 
abita in Templi fabbricati per umano ma* 
gì» irri« , uè richiede cullo manovale , • 
di nullo nastro mestiere corporale hae 
bisogno . Stfn. Mann. Lupi. 'Ih- 1. Con» 
vie» ehe badi ec. ad esercitarti lu pere 
•pere manovali. 

MANOVELLA. Utva. Lai. trudes. 
€rec. de* fin. Cane. Cden. 146. fucati 
ron subbie , manovelle , e pali Faranno 
it buon’ opra , Ch’ ogni gran torre mina 
ioni loz/.opra . Cleiffi. Calo. 3. bt.Con 
ivarpeUi , pale , e manovelle ■ Stfr. 
Fior, die 5. 2. Stiaectassi col petto iu 
sulla coltrice , che tolte le manovelle 
deli' Opera n m t' arebbono rivolta . 

IL) MAN0VRLI.0 . Manovella . KU. S. 
Fronc 24 2. K levata la porta con ma> 
novello , perocché era di grandissimo 

r i , il fauciillo, che Vera retto, al 
trovato «arto , « salvo senza unito 
difetto ■ 

MANRITTA. V. MARJUITA . 

MAN RI ITI) • Lo stolto , eht Mirri*- 
lo ; così trario di mancino . U V ocahot. 
natta Kore MANCINO. Sai*. f. 
manrovescio , e marrovescio . 

Roveti ione tasi. Lat ictus . or. rwna . 
S tor Aioif 6U menò un manroveirio , 
che gli tagliò la mano ritta . Cirlff. Caio. 
2. 45 K mealrechè ì gigante in giù ba« 
lena , Un manrovescio Guglielmo rappìc- 
ca . E 2. i-O. K rolla I’ asta trasse II 
beando Mora, E diede un imnrovesiiu 
nella guancia Ad un gran Turcu , che 
montava in iella. Morp Ih. Ili. Che si 
•enti una spada fischiare I)’ un certo 
manrovescio tondo , e giusto , Ch’ a 
venti il capo levò dallo cnbuito . Malm. 
tl. JO. Db sut viso al Cornacchia un 
maarovescio , Cb’ un miglia ti senti tan» 
lan lo scoppio . 

MAN sa RE . K . A. Ammansare. Lab. 
eom pese tre , nuintuefocere , lenire . Gr. 
>MJL«rr«l’ , MT»Tft?rw . Kit. Ptut, E 
per questo Rumenta , per miniare toro 
invidia , non pigliava dell'avere. 

MANSIONARIO . Coppellano ; ovvero 
Colui . ehe ufi eia U Chiesa , che assiste 
ella (-hit sa , e f ha in custodia . K. U 
Au ■ Frrsne . Lat nmnslon.irlus . MJrac , 
fifad M Uno de* mans-onarj rispuose : 
perché «rate voi da dannare per questo 
danno’ Dati S Grrg. Al. 1 . 5. Avrà 
•«me Costantino, «d cri mausiouario , 


•taè santese nella detta Chiesa. Pass. 
132. Monache di mouiiterj , che sono 
soggette a* Vescovi , si debbono conte»» 
sare a quelli confessori , che concedono 
loro I Vescovi, o stano cappellani nasn» 
sìouarj del cominovo , o altri ec Borph. 
Pese. Fior. 500 Dopo q«e’ primi gradi 
di custodi , ehe mansionari ai dicevano . 

ILI MANàlONATO. Patsao 132 tap. 
pelimi maiisiuniU del continno , o al» 
tri. Co A Cedi*, al Ftr 1725. 

MANSIONE . K. L. Fermata, Pota* 

9a , Stanza . Lat. man t io . Grec. u*tl . 
Mor. S. Gref. A. 2. Questa è la condì» 
aio» del tempo di non aver fermezza di 
sua mansiot.e fi 4 44 Di che ben <f**o 
Cristo nell' Evangelio . netta casa del 
padre mio sono multe mansioni Aon. 
Fani 40 Nel quale luogo lo industrio» 
so animale osserva sua sedia, e man» 
stane . 

MAN SO. r. A. Altri Mansueto , Pia, 
ceoole. I.at. mansueto/ , lenii , man s sui, 
Karr. Cte. et fin , Spap »r. Itone. Purp. 
27. Quali si ranno ruminando mime Le 
capre state ripide , e proterve . Bai. Ut: 
Manse , cioè mansuete . Kit. Pimi I»* 
pannando li citta^ni sotto altro titolo 
più manto , che detta tirannia. 

[L) MARE) . Sust Borph. Pese, Fior. 
424. Una casa a parte con alquanta ter» 
sa ec. ad un podere vicino . che colai 
nome risponde a quel, else allora dieta» 
no Marno . 

MANSUEFARE . Indurre In mansueta* 
dime . LiL mansuofuctre . Gr. . 

Tour. Ger 12. 30. Mansuefece , e rad* 
dolci» I acerba Vista co* atto placido , 
e cortese. Buon. Pier. Sr 2. 1. Manine» 
fare il verme delia fame , Che in andai»» 
do «' accende 

MANSUEFATTO. Adi. da Mansuefa* 
re i Ammantato. Lat. mamuefactus . 
Gr. w emiri . o K ocelot, nella voce 
AMMANSATO. 

M4NSUKSCBR8. r. L A tesar. Dive » 
nir mansueto . Lat. man sue scere . Or. 
Kpnfiioòei . Dani. Cono. Tl. Il savio 
•omo coHb strumento della sua boce fa* 
tea manseescere, • umiliare i crudeli 
cuori 

MANSUETAMENTE .Awerb Con man* 
sue Indine Lat. mansuete , placide . Or. 
irfuupnmt , d/a* fut . Boce. eoo. 45. 17. 
Avvisò di volessi del fallo commesso da 
lui mamuetamente passare. Con. Puro. 
Rispuots benigni mente, e nausee) amen* 
te, else ciò, che *l giovane avea Catto , 
era per amore . Fr. toc. T. 5. 23. 32. 
Quell' amoroso sposo, che 'a elei regna. 
Mar deggia in te si miimiflimenlr. 

MANSUETISSIMA MENTE Superi, di 
Mansuetamente . Latin, mansuetissime . 
Grec. • p* fdn*n< . Fr. Giord. Fred. R. 
All' Ingiuri atorc mansuetissi inamente ris» 
pose 

MAN SU ET fSS IMO. Super!, di Min* 
tutto ■ Lat. m.in suetii situa* ,. tlomcntls* 
simus . Gr. epitfmrohct . Mor. 5- Grtf. 
preti. Era Moité uomo mansuetissimo so» 
pra tulli gli altri, che tossono »opra U 
tersa. Fir. Ai. 220. Nè lepre , nè data* 
ma , nè di tutte I* altre fiere la otansue» 
lisiima cerva si lasciò vedere mai il gìor» 
un . Kit. SS Pad I. 234. Hgfl tutto 
ntiosucli»»imo rispoose : se v* Incre».-* 
di menarmi , riportatemi onde mi me» 
•aste 

MANSUETO. Adi DI tentpno,c pia* 
cepole attimo , Che ha mansuetudine . 
Lat. ma/uuetus , t le/nent. Oste. 
viRirrù Boec.nov Si. 3. Co' visi ar» 
tifici stmente paifidi, e colle vnci umili , 
e mansuete . £ nov. 7S. I. Il quale coi» 
piò c»*.i li urto animo una Ingiuria rice» 


vette. Petr. son. 23. La manvuela ***■ 
atra, e gentil agoa Abbatte i fieri lupi . 
fi cap. f. Mansueto fauciulln . e fiero 
veglio . Fr. Giord. Prtd 74. Mansueto 
suona paziente , ma piò che paziente . 

IL) Con varii casi . Cava!: Bsoot* 

Simh. I. 46. Era mansueto dell** ingiuria 
proprie. E 114 . Nona conviene , ch« 
lo servo di Dio contenda , nè garra , ma. 
sia mansueto a tutti. 

MANsU&T UDINE Coitanta d'animo 
contro t' impeto dell' ira . Lat. montura 
ludo, clementi a. Gr w potine, sgcsMvic. 
Tes. Br 6 32. l.a ma muri odine è abito* 
laudabile intra ’l top^rrlil» dell' ira , « 
lu n»c n ima mento Fr. Giosi Pred. 16. 

Mansuetudine è cosa, else vosi iene ogni 
avversLade, ed ingiuria, noe rendendo 
aule per male , la quale virtù dee essere 
primamente dell' uomo, fi 74. Mi-motte» 
dine non é nome volgare, ma liiterale, 
e questo nome non ai truova volgare Li 
queste paro Moec no» 31. 16. In niilc 
no atto intendo di rendermi benivola la 
tua mansuetudine , e ‘I tuo amore S 
noe 33. 4. Come li nostra mansuetisdl» 
ne , e benignità sia di gran riposo , e di 
piacere agii uomini . Petr. ton. 1 9 *. Indi 
e mansuetudine, e durezza ec. Porto e* 
lealmente . 

(Lj Recare In maisuetudlnt , Manne* 
fare . Kit. SS- Fan 2 331 , Veramente 
questi meriterebbe di domare , e recare 
in mansuetudine la natura de’ bruti , e 
feroci a Mima li 

MANTACARE . Soffiar eoi manteco . 
Fr. Sacch. mov. 225 E come lo vedez 
posato un poco , e per cominciare a 
dormire , e Agnolo manierava . fi apo 
pretto : Aguoto da altra parte mantecati* 
do dieta.. Pataffi. 9. fi mantecando su» 
bito dis*e : ri . 

MANTACHETTO. Dim di Manteco . 
Lat. fotticulus . Frane. Sacch. noe. 225. 
figli si colicè dappiede con uno manta» 
ihetto segretamente. Cani. Carsi. 196. 
Di Venezia siam noi, e vi portiamo De’ 
•ostri maritai- Iwl li 

MANTACO . A5i nftee . Lat. felli i . Gr. 
sur» . 5. Ap. C. Ih A formar la voce , 
e a modificarla , come li mantici delÉ 
fabbri ec. Frane. Sacéh. suso. 125. Co» 
mirtei» a soffiare col maniaco sotto il 
copertóio • 

). Per mttaf. Dessi t. Purp. 15. Invidi* 
muove il mentirò a’ sospiri . Fr. lac. T. 
Per Dio la negligenza sia sbandila , LI 
miaisrli sien dritti inver I* amare Gultt . 
teli. IO, Cui meritatili di superbia infiali 
troppo soffian F«rle . 

MANTACUZZD. Dim di Man taro . 
Lui fotticulus Benv. Celi. Orrf. 1 2S. 
hi lev* tutte le ceneri , • carboni soffian» 
do con un mantarozzo . 

(L) MANTATURA . Ammanta tur a . 

latri in. 9!. Ave* uua miniatura d* uno 
Siiamlto mariviglinso foderato di bia«L* 
orme! lina . Kedi not. 409. Gultt. letf. 
Fedi anche not 345. 


MANTECA . Composizione , che si fa 
con lardo, meschiandovl odori. Lil.un* 
pu ej.tunt . Gr f*v f.% . Saph. nat. tip.'li I. 
Non lo fanno per lo contrario l’ olio 'il 
sasso ec. il sego , il lardi» , e lilialmente 
la manteca. Red. Oss. an 31. In qe*»lo 
lombrico era ec. pieno ( f altro tan.de | 
duna materia bianca, e gran* simile 
aita manteca. F. Utt 2. 26 Vi troverà 
dentro ec una canetliua di manteche • 
MANTKI.IARK Mrutr. pois. Cita* 
prirsi con mantello . I.at pallisela InUuo* 
re . Gr. ìpt amo uipjVdrDxr . 

|. Per m-taf. Croi. Kcll. 56. Per la 
qual cosa fui poi eonfaloiiiere di giu. 
stizia J sezzaio, avemta «fittalo i e p «» 
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*«e*to'mJ Mantella! di non andare ifl am. 
battiate ( cj lai : mi tamil 1 fini. 0 S. 
2 Con fallo nome di gentilezza mau» 
fella . 

MANTELLETTA . Sorta / instpna , 
o ornamento reale , o di altra dipnitd , 
che cu opre le ideile , e 7 petto Lai. 
chlamys . Gr x&agsu't . Stor Bar 6 123. 
Dove distintamente , « p*c ordine ti ve. 
devino gli ornamenti , o vogliam dire le 
insegne reali, ciò* la spada, li cinto , 
la mantelleUa purpurea ec. E appretto : 
Ponendogli le armille al braccio, ed agli 
omeri la mautellHU , gli ditte. 

MANTEL LETTO . Dim. di Munteli» . 
Lai. pa'.iio iui\ . Gr. t /<£»>«» . Bore noa, 
55 5. Preti dal lavoratore in prestanza 
dee ma nlr Uriti. 

I- M, intelletto è anche una Spezie di 
Piparo militare. Ciriff Calo. |. 23, B 
toUon certi auntelletti adatli Da poter 
•otto sfar co* pali in mano A romper 
delle mura cosi piatti . 

MANTELLINA . Dim. di Mantello . 
Lat pattiolum . Gr. r fiìùitcj . G. F.b. 
85 5 Si fecero donare la ma rato tellina 
foderata di vaio. Pecor. p 18. hall. E 
Mantelline alla cavalieresca Fr,mc .f acch. 
nov. 144. Stnono ima manteltina per ri. 
cogliere questa piccola eoia tanto ap. 
penta , quanto Stecchi dicea , che dovea 
fare . Car. leu. 2. 2U. Ma per vaghe*, 
sa farei una mantellina a Nell «no di rj» 
Jeafrn , e a Plnto come di raggine. 

MANTELLINO . coperta , eolia 

quale ti cuoprono le Ivmapini taere , e 
tatara l h andini . La», cortina , volum . 
Gr MTfTiVjtttg , oaìwaeua . 

I J Per Mantellina . Rlcord M.ilfip. 
172 Appreientarono in Lacca un man» 
fellinn foderato di vaio 

f. li. Per Dim . di Mani elio . Lat. pai» 
Uolum . Grec, rfsflonv . Frane. Sacth. 
noo. 1! La cappa da baroni ai converU 
In un mantellino , che parca un saltantiti» 
dosao . Ar. N»fr. i ( Mi di chi po. 
Irò aver or ora in prestito Da pormi al. 
meno in mi Cartello uu pkcoIo Manici» 
Uno . 

MANTFLLO Spezio di vestimento , 
J ter lo piu con botare , e senza mani- 
ohe ■ che li porta Sopra pii altri panni . 
Lat pallùcni , tnnntr!!u>n . Flou/ Grec 
•(ter* ■ F Flei 10 Farcii, stor, 9.245. 
Il maiiielln è una ve«te lunga per lo 
jpiù Lutilo al collo del piede Bocc. nov. 
‘di 4 Vide il Re uscire della tua rame, 
za inviJnppato in un gran mantello G. 
F (I. 23 I. Con colti bianca, e man» 
fello cileitro , o perso , e in tu! manici, 
lo una colomba bianca. M. F. 11,4. 
Volgendo un poro il mantello a uso di 
guerra LL M \ quali portantino *ot. 
to le mantella spade celai unente . 

|. I. Mantello , fifuratem per I tenta, 
ricoperta , Coperchialo . Lat prode x, 
dui. Gr. *( cae/f . Cacale. Mtd cuor. 
Con quello mantello molli li cvoprono , 
dicendo, io sarei vituperalo, i lo per. 
donassi , e non faresti la vendetta . 
Cron. MoeeU. 241. Dei spigoli»! ri , e pie» 
chia petti ippocriti , che si cunprnoo coi 
nan trito di religioso non (e ne Maro 

|. li. Nidi state, ni di verno non 
andar lenii mantello , prò ieri che va. 
le Star tempre provveduto per tutti l 
eati , che pvttono naie tre , tolta la me» 
taf. dulia necessità dell'uso del man» 
fello , essendo fac.il cosa , eie pùuem 
tanto jf estate , quanto d' Inverno . Lat. 
boria tum hyvne, Inni astate, bona . Gr. 
Borre i«i Ji’/v , eoi -/uumu 

». Ftos 128. 

i ili. Ricoprirti rol m lutei et" altri , 
d ùmili, vai: Sanare te cali' acculare 


altrui Tal. suoni culpem in allei deri . 
Viire . Salo. Qrcutch- 2. 5. E per potersi 
sempre in ogni suo Avvenimento rico» 
prir col mio Mantello . 

]. IV. Mutare, o Rhotpere mantello » 
o simili , vapUono Mutar pernierò, o 
opinione . Lat seni intuì') t mutare . Gr. 
anm>wl*i «r*» Jtdrut ». Cron. Mar. 27 A. 
Quando V avvedessi , che questa non 
fosse la salute tua , « tu allora muta 
mantello . Quid G. 167. B tu cou man. 
tallo rivolto disonorevolmente ci intendi 
confortare , che U nostro Ec addottandi 
pace. 

L V. Aver mantello a cpni acqua , 
vale Essere pronto al bene , e ài ma* 
le , Accomodarsi a opnl capa . Latin in 
omnem eventum paratum ette . Salo. 
Granch. 3. 13. S' io stento , io ho mais» 
telio A ogni acqua . AUep. 177 Veden. 
domi aver mantello ad ogni segua dove 
bisogna . 

VI. Cavarne cappa , o mantello , 
vale Finire a qualche conclusione tot. 
t la m ttaf. dal sxtrto , che te della 
pezza del panno non esce il mantello , 
ne cava la coppa , o altro veti intento 
minore, v. Fio s. 10. Far eh, Ercol. 67. 
Coloro, che non vogliono stare pisi in» 
molati , ma vederne il line ec. e final» 
mente cavante, vaine si dice, cappa , 
a mantello , dicono ec. £ $uoc. 2. 3. Io 
soo disposto , e ^liberato di cavarne o 
cappa , o mantello . 

| VII. Chi ha il lupo per compare 
porti il con sotto 7 mantello , od altro 
limite , prootrb. che vati , Che ehi ha 
a trattar con trini vada cauto. Latin. 
cum rntpe habes commcrttim * Aulo» co* 
ve . Ciriff. Calo i Si Che ebi col lo. 
PO va ‘nsieme all" offerta Oebbe tenere 
il eia sotto il mantello. Flr. Trio, 2. 5. 
E' si suol dire: chi ha il lupo per com» 
pare porti il cui sullo I mantello . 

J. Vili. Mantello, diciamo anche al 
Calar del pelo del cavallo , o d aUr» 
bestie da soma . Flr. Ai 238. A che 
fare avvino noi mesto in vendita questo 
asi •laccio vecchio disutile , spiacevole, 
poltrone , coli unghie gasale , con tri- 
sto mantello 7 Bersi Ori. 3. 7 30. Se- 
enne uscito un feroce destriero Leardo , 
ed arrotalo ave» il mautello . 

MAN fELLUCCl ACCIO . Peffiorat. di 
Ma'itelluccio . Uhr. Fred. Ravvolti in 
certi disadatti msntellucciacci . 

MANTEI .LUCCIO . Mantelli piccolo , 
Mantello di poco prefio , Mantellino . 
Lat palliolu.ru . Grec. t t tè * im . FU. S. 
Gio. Bat. Portando in un vi] mantelloc» 
ciò quel benissimo corpo cosi smozal» 
cato . Tran poo. fon 66. Noa cerche, 
rete pompe nel battesimo, e tanti vel* 
luti, sriugatuj durati, pezze divisate , 
mantfllnrri dorati. Flr. Ai. 2i5. Con 
certi Kuutellucci , che piuttosto ombra* 
van loro , che e' ricoprissero le macera* 
te membra . 

(Zi MANTENENTE. Che mantiene . 
Seder- Colt 50 Sari vln« mantenente il 
dolce tulio 1’ anno . 

MAlfTENLMTB. Jrttetb. Immantenen . 
te . Ut. IWco . Gr. . Stn * Piti. 

La cosa, che l'uomo apprende per uro, 
t tarda, e diversa: quella, che è nalu. 
rata, è iguale . ed è mantenente. Te» 
senti . Br 7 Mantenente fu mito Fuo» 
ra del Paradiso . Fr. ime. T. i. 24 3J. 
Ritornane Cam* un Angelo il latro* 
ne . 

MANTENERE. Conservare ; e di usa 
oltre al tipulfic. alt. anche nel neutr. 
e nel neutr. pass. Lat. conservare , ter • 
vare . Gr. r*?t», . tìvee. nov. 

S. 5. In grande , e onorevole alato ap. 


MAN **7 

presso dì se U man tenne . E nov. h%. 7. 

Cerne numten) io , o andrò a domandar. 
£l< questo falcone , che è , per quel che 
m oda, il migliore, che mal volute, 
ed olir a ciò il mantien nel moudo f K 
nov. 79. 33. E saprolla cosi mal maalc- 
uere , o pur bene . Lab. 13. Or non sa* 
tu , die per far noia , e dispiacere ai 
altrui nou a* acquista , od si mantiene 
aurore , anzi odio , e nimistà ? Petr. son. 
213. La dolce vista del bel viso adorno» 
Che rue mautenc , e *1 secai uostro o«o* 
ra . £ 250 Che vivo , e lieto ardendo 
mi luauleiMie . £ cane 41. 3 E qorsta 
solo ancor qui mi mantiene . Dant. Par. 
11. Collega fu a mantener la barca DI 
Pietro in alto mar per dritto seguo [dot 
re p perla , t tenerla diritta ). O. F. é 
9i. 2. it quale tempre in abito onesto, 
e religioso si mantenne . B 7. 23. 4. Per 
mantenere le terre d< Toscana a tua par* 
le. aM. y, 3. 51. Che manterrebbe a* 
Cartone ii buana, e leale pace . Paté. 
212. E perché non é usante , ma vìve a 
riguardo, turando di mantenere , e eoa» 
servare sua purilade, e sua oncitade ec. 
è tenuta , e riputata altiera , e superba . 
Fr. lac. T. 1. 8. 1. Purità, Dio U tuan* 
Unga Sempre dentro al nostro core , 
Oj citi savj pur di fuoreNou ti voglia* 
per iusegna . Ber» Ori. 2. 20. 38. Dico, 
va a lui Costanzo : datti LI con, Se rm 
qualche mudo io f«, die vada via. Par 
si, clm a rm uè poriiam l'onore, B 
in campo mantener I * insegna mi. f U„. 
tuit. ttp. ts. In virili del peso scorre 
subito al pili infimo punto , aJ quale ru 
dar si possa , ed i« esso poi si asutie» 
ue . 

|. Mantenere , per Sostenere, Dijen» 
dere . Lat. difendere , farri . Gr. »/*>«» 
fìat ,■ liiiwsrrw. Petr. canz. 11. £, 
Grave soma t usi mal fio a mantenerlo . 
£ 33. 2. Parati vedere amore Mantener 
mia ragione , e darmi aita . 

(•) Stor. Bari. 44 Lui faremo venir* 
a disputerò co' nostri filosofi, ed egli 
manterrà la letta de' Cristiani . E 49. Le- 
•celi vedere ... come conveniva ch'ella 
ai facesse ( si finpesse ) Barlaaoi , e co* 
me mantenesse la legge de' Cristiani 

(Li Bvrph Fies. 212. Mostrerebbe , 
eh* ella ci futse siati di lunga mano , o 
mantenesse* sopra di le ( o si rrpptssa 
da se j , o depenSesse da Piemia 

(•) Mantener uet mondo, vate Far , 
O Guadagnar le spese per la vita Bore. 
p.Sn 9. Come manderò io , o andrò 
a domandargli questo falcone , che è per 
quel ch’io oda , il migliore efi* mai »o<* 
U*»ej ed altr a ciò .1 manfani nel mon* 
do? t Federipo viveva , U pii, di uc» 
celiare con questo Falcone i . 

MANTENERE LN ISOLA . Mantener 
despeso Salvia, dite. 1. laQ. Ponevano 
Ulto il loro studio nel non risolversi, 
ec. e rosi irresoluti starsene, miutenen* 
do il loro assentimento io isola, e ii». 
differente . 

MANTENIMENTO . Itmantezcre . La. 
fio. conservati*/ Gr. rwri (m« , 

/** Albert, cap. 30. A buono manteni» 
mento detta studio nou dovemo sola* 
mente leggere , nò solamente scrivere 
ec. Gire. Geli 1. 30. E che erba , e che 
semi , • che frutti produce ella ( la ter» 
ra ] per ie medesima , non essendo an» 
tata dall'arte . che limo nutrimento at. 
to , e conveniente alla coutervazion 
della vita dell' «omo , e al muitenuneu» 
to deila lem peritura delia complessi no 
sua - Serd. iter. 5. 213. So ■ mini « trasse» 
ro loro tutte le cose largamente pel «it* 
to , e mantenimento a spese del Re . 

Al AN TENITORE . Chi mantiene . Lhì» 
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Cfiuervalw , serva/or . Cr, eteri p . Amm. 
ant 10. 2.3. Né forre partecipi di vita, 
nè mautenitori di giustizia , e* ricevitori 
di spirituale , e vero lume . Frane Saech. 
tip dip 108 . Fece Dio apparire Elia ee. 

Il quale era alato testimonio , e mantelli, 
loro della legge. Buon. Fier 4 3- 9. Bc. 
enei a voi Mantenitnr della pralina* no» 
atra . Gal Sin l Strenuo campione , 

• roanleiutore della dottrina Afistote» 
lira . 

MANTENlTRICK . Feria!, femm. di 
Mantenuore. Sega. Prtd 4- 4. Questo 
ora e deliri di certo per la tal dama , 
clie è la mautenitrice di tutte le ozio» 
aiU . 

MANTENUTO . Add da Mantenere . 
Comrrvato . Lat. . Or. 

M. F I 17. Ma alquanto pio . che il 
rontneto »' imiamiraruiio con loro , rire* 
vendo grazie da* Genuvni per la fede 
mantenuta a quel punto. Ricett. Fior. I 
quali vasi aieno mantenuti pel viaggio 
pievi» perché venendo icemi Tacque ai 
dirompono . Farch stor. 10. 318- Non 
rendere a patto niutto il Durato di Mila» 
no acquistati!, e mantenuto con dispen» 
dio di tant’ oro . 

MANTICE Strumento, che attrae , e 
mania fuor r aria , e stree per soffiar 
nel fuoco, o dar fato a tiramenti' di 
tuono , e tintili. Lat fallii . Gr f uro. 
Corale Sfece* cr. 33. I.i mantici «ono 
una pelle confitta Tra due legni con alcu. 
no spiraglio dinanzi , e aprendo li legni , 
e stringendo la pelle , il fiato esce delti 
spiragli . Eip. Salm. Il quale «ioni me. 
duute il fiato dato da' mantici - Petr 
ton 105- Co’ mantici, e col fuoco , e 
cogli specchi - Tati. Óer.'t: 33. Compri» 
•lo é lor ii intorno il r<>go amai, E già 
le fiamme II mantice Vìncita. Sayg. »<>t. 
etp 97. Fece*» dunque uh organetto ec. 
a una sola canna to' mantici «c. 

Per metaf. Lat. lac/tamentnm . Gr. 
» tu*n ù fra . Tue. Dav. ann 1 . 20 E que* 
cfie tra i benevoli son legami d' amore , 
erano mantici alle loro ire . 

MA.NITl BITO . Ititi di Mantice . Lat. 
foli calili . Gr . Beiv Celi. O* 

rtf. 37. Facciagli vento con un manliert» 
to un garzone, finché con quel vento si 
lreddi 

tLJ MANTI CO . Mantlee . Cacale. 
Sfece*, cr 1 57. Cristo in Croce é quasi 
lume un mautico ad accendere il fuoco 
dell' amore iu noi . 

MANTICORA . Sorta di animale con 
quattro pu dì , che Ad tre filari di de*tl 
nelle mascelle . Lat. mai, ih horat . Gree. 
faam/jùfas . Cirijf. Calo. 1. 28. filanti» 
con con Ire filar «U denti . Moro. 25. 
302 Altri in becca hanno tre filar di 
denti, Con vette d' uom , mautlcore ap- 
pedali . 

MaNTII.K Tovaglia grotta dozzina- 
le. Lat. mappa , montile Gree. s\Khj» 
. Bucc. leit. Pr. S. Ap. 295. 
Pria tavola coperta di netti , e onesti 
ma utili . Fr. Olord. S Pred 46. (lattea, 
e venia i belli mantili bianchi , e le to» 
vaglie. £nad. Con i Disse, che volea 
per pagarlo per tessitura di mantili , e 
altro panne. Alteg. 318. Con lestezza 
vi getta su un Maritile Sbattuto! prima 
ripiegalo al banco . 

MARTINO. Dim. di Manto. Fr. lat. 
g. p |4. 6. Copertesi un man tino Di 
falsa discrezione ( gol per mela/. ) 

MANTO . Spezie di e alimento tintile 
al mantello . I.at pallinm Gr . i antri . 
pftr. ton. "23. E 'I Vicario di Cristo 
coll» toma Delle chiavi, e del manto ai 
aldo torua . E 27 2. Seguendo parlici Lei, 
pà’ avvolto Cavea ucl suo bel manto . 
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Dant. Purf. 19 l J n mese, o poco piò 
prova’ io, come Pesi il gran manto a 
etri dal fango ti guarda. E 30 Donna m* 
apparve sotto verde manto . £ Par. 21. 
Cuoprnn de' manti lor li palafreni» O. 
F. 8. 5 4. Si trasse la coroua e I man» 
to Papale , e rinenziò il Papato . 

I Per metaf. Dant. Par. 16. Ben se* 
tu milito , che tosto' raccorci - Petr. 
ton St. L'animo ciascuna Sua p assion 
sotto ’l contrario manto Ricnopre. Tatt . 
Ger. 4. 25. Vela il soverchio ardir 
colla vergogna , K fa mautu del vere 
alla menzogna . 

MANTO Termine marinaresco anti- 
ca , Sorta di fune , colla gusle, ti lega* 
no P antenna, e le urie . Fran*. B ,rb. 
2SS. 19. filanti , prodani,e poggia, Pop* 
pesi , e ortipoggia . 

.MANTO. F. A. Aid. Molto; dal 
Provenzale . I.at multiti . Gr«c -r.we . 
Rini. ani- Dant Malori. 46. Mante tute 
può l'eom divisare Logli ocelli iosa , 
rhe lo cor dieede . £ M Cln. 127. Po. 
smchè lo provai dcleule quanta K la 
sui signoria , che voglia manta fili di di 
unirle. Frane. Barb 13. 19. Fra la gen* 
te sicura Manie fiate di senno infinte . 
£ 82 6. Che iniute volte però umili 
vidi . 

MWTORB. F. A. Par, vagliato 
tinto , che Tuttora , o Motte volte ; e 
che ila formata da Ma-ite , e Ora . 
Dant. MtUu 57. Aggio visto mane ore 
fitang'omo . e podcru»! Cader basso . e 
colluso Partir ila giuoco, e d'ogne di» 
lei I anzi . 

MANTRUGIARE . M turgi/i, ire , T on 
far con mono, Brancicare'. Ut. mira* 
antera' e Gr 4 > »«*». Sod. Colt. 68. 
Qn-sta l erba ) si piglia fresca la mal» 
lina di buon* ora inanlmnaiidoli poco t 
e brancicandola U meno, che si pus» 
•a . 

MANUALE . Add Di m.tno , Fatto eoi 
mano . Lat. mannarini . Gr. 

Bore. g. 6 /. 8 Quantunque artificio 
della natura , e nou manual paresse . 
Lab 104. .Ma attinia maouate arte una 
apparasti ff F. 12- 42. 3. Essendone 
signore artefici manuali , « Idioti . Com. 
Purg Qui esemplificando mostra la detta 
superbia una solo proceder ne multali 
per radice d' antichità di sangue , e d‘ o. 
pera d'arme , e di costumi leggiadri , ma 
eziandio per eccellenza d’ arie* manuale . 
Sannita Z. Are. prot. TO. Trovammo s-it» 
to una pendente ripa te una tpclonca 
vecchissima, e grand», non to »e nato» 
ralmente , o se da mutuale artificio ca» 
vaia nel duro monte . 

MANU ALMENTE Amerà Con mano ■ 
Lat. /uantbin. Gr. vs/rr. Ltb. S 1 Non 
è panno manuvlmente tessuto. Cavale. 
Mtd cuor. Cottura questo fa non sola» 
mente chi uccide inauiialineiite l'uomo , 
ma eziandio chi I' ordina, e consiglia . 
F t- SS Pad E «e avviene, che nou 
lavorasse manualmente, entri ali' orazio» 
ne , e lacuali perfettamente. Fare*. Er w 
eoi. 26. Sfitto l’ombra di quel frascato 
et. parte dalla natura , e parte manual. 
mente fatto 

M '.M’HRIO . V. L. Manico . Lat. ma. 
nubruini . t apula t . Gree «*ir.i F km^i* . 
Sagg. nat. tip. 95. Con muover poi in 

ua , e iu là il manubrio . £' appretto : 

ne omini untino a dimenare Iu qua, e in 
la il manubrio . 

.MANICARE' Monetare . Lxl. manda» 
care, edere , ve tei . Gr. «Au, -r , 
fsijss» . Ret. IML G S. Mangiare cou« 
viene all’ uomo , arcioo h’ e* viva , e non 
v|re. e , acrioicr,' C manuchi . |4>v. Piti, 
Jtiauu>.auu un sa ir sello di pan grouo , ò 


appresto li coricano hi uno povero let» 
to . FU. Piu. Li castroni di quella terra 
passano alle terre marittime , e mimici» 
ito pesci di mare . Bocc. nov. t5. 37- Cre» 
dete voi , che egli vi manuebi? ì morti 
non mangiali gli uomini . Albert, cap. 9. 
Innanzi é da por mente al convito , eoa 
chetiti uomini tu minuetti , o bei . Fir. 
Lue. 2. 2. Dove ti mauuca, Iddio mi vi 
conduca, e dove »i lavora, mandi Tuo* 
ra . 

L Pei met.if. Ar. Fur. 23. 17. Feroc» 
ehè ‘t cuor le cuuce, e le mauuca L’fn, 
("rda voglia . 

MANUC4 IA. Dim. di Mano. Latin. 
JUantiola , fitoo. Marc. Grer. X. , f v ^f in - 
Fu. Crisi D. Standole il faji k -iallo in 
grembo, vejgendu , ch'ella pia>ig-a , »| 
k panca la sua manuciia piccolina alla 
bocca , e agli occhi. E appretto. Porse 
lom la miuuceia tua, acciocché eglino 
la baciassero . 

(Vi MANUELLO, uno de’ titoli dati 
a Crino FU S Gii- Bit. 194. E ogni 
altro nome, che si diceva nella legge 
vecchia di lui , come Messia , Mannello , 
Salvatore ec 

MAMJMlbSORK F erbai, mese. Che 

affranca , Che dà U liberto . Lat. nu» 
numi t sor . Gr. lAtt-Vsfwr. SaUln. dite 2. 
319. Sogliono da ■ battezzanti annuii , 
quasi loro manumisiori, ricevere tu du« 
no il canto 

MANU MI ITENTE . Che affranca , Ma - 
numi note . Salvili, dite. 2. j|9. Aggiu» 
(itevano avanti all’antico nome Greco 
da lor posseduto , due altri Romani , rhe 
Orano il prenome, e l cognome dell’ af» 
francante , o mauumitlentr . 

MANUvCRISTO , e MA.NICRISTO . 
Sorta di confezione. Ricett. Fior Vi. I 
perniiti , i tocchi , e mariOicristi diventa» 
no bianchi , mutuandogli molto . Morg. 
19 g7. E come wauicriito a tutti piati» 
que . 

MANUSCRITTO. Suit Mano irritta . 
I.at. telex calamo exarittut . Red rsp. 
noi 14. Usi atiro libra in lingua Abissina 
n’ ho veduto tra alcuni uunuveritti aina» 
ci. £ Irti I. 75 Spero di poter manda» 
re a V. S Illustrisi it mauuicritlo delle 
novelle del Pecorone, else tante vali* 
mi ha chiesto . £ 2. .38 Fin ad ora tru« 
io qualche, divertili di lezione in piò 
di n ti itiamm-rilto di questa insigne fiore» 
ria 

MaNUSCRITTO ■ Aid Mino scruto . 
Lat calamo rzoroiut . Buon Pier. 5 4- 
3. Fu richiesto da me d’ alcuni sciolU 
Manunritti quaderni Red let. t. 31. 
Che ella ha trovato mentovate In un au» 
tiro suo libro manuscntlo Toscano tti 
Mas- alci* , mentre In spogliava per *er. 
vizio del nostro Vocabolario dell» Cru- 
sca, £ 46. Tra’ miri testi nianuscritti vi 
è un volgarizzamento di Mesue , del 
quale non so chi il sia ti volgarizza* 
tore . 

MARUZZA . Dim. di Mano : Manne * 
eia . Lat manicali . Gr. xbf/ u . FU. 
Reno Celi. 459. MI rispose menando cer» 
te sue minuzze di raggitelo con una 
vocerelliua di zanzara . 

MANZA La stato, che Amanza , 
Persona ontosa . Lat ama>io , amica , 
dtiiderium , Calali- GrjMtfa Fr. tac. 
T. 6. 20. 2. bopr* ogni altro amore K la 
tua bella manza £ 6. 20 14. E ciò per 
penasi? !)i te , beila manza . £ appret • 
so : si in’ hai 'uvagMitJ, letù vaga man» 
za. Lor Mei coma. 109. 8 Ma pur se 
tuel i Inerirne la mia manza. Insili a ca» 
sa eneo* audre* a portai f 

(Li y ilo. Amen 1 3. 1 20 /. !ar ora- 
tore, diportandosi per lo l ot. o , r. trota 
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la ìu a muu* . per la pronunzia distili, 
•■cremino , se una sua vitella , ò alcuna 
sua dama si fosse da lui i/o vaia : ma per 
la laUera dittcrnere aou lo puuia- 

* MANZO . Bue. I.at. da/ . Grec. *■*«. 
Lor. mrd. cani 5# 5. No* vuol porti, 
uè acuelli Guati* nana nel sao desco. 
Certi manzi , e da' vitelli ec. Red. Ots. 

197. I manzi, ed i bufoli, che tal. 
volta petmo 1 50 J libbre ec. appena han- 
no due libbre , e poco piò di cerve!, 
lo . 

(•) Esemplo del 300 Cren. Stria. 119. 
Diedi a sorcio a Vivolo lavoratore d* 
Altieri di .Mugello , pecora , a vacche , 
a min zi 

!•) MAPAI.B . V. I. Tkgurio . Soli. 
Ciuf. 1J5 Delle impali, cita erano cer- 
ti loro edifici ec uscivano . 

MAPPAMONDO Carta , o Gioia , 
tul fi «ale * drsrritto il mondo Latin. 
tabula grò graphics, mappa mundi . G. V. 
12. 9. a. Dinanzi le stava ritta una 
donna (iovane con la figura del mappa, 
mondo in mano. Mil. M. Poi. Ella gira 
dumila quattrocento miglia, secondaci* 
dice lo Mappamondo . tetta. Purj. il. 
Chiaro appare nel mappamondo , consi. 
dorando I’ elevazione de* segni e detli 
auoi ocrasi . Sarei l. IO. Nominativi 
scritti . e mappamondi . 

MARACHELLA . Spia , V atto del 
far la ipia ; nrd si prende talora am» 
che per Fred * , * Inganno . Malm 4. 
27. Perchè d'alloro tu sotto alcune ri. 
me, Vie u fatta a'gaballier (a marachel- 
la 

MARAME . Il Pff flore , o lo Scelta • 
me dì gualsisia cosa . t Ut. pur f amen , 
purguittenlum . Gr. mC’i/ìu , 

<4*. Fìr. As. 32. Da quale di costoro 
lui tu compro questo marame? 

J. I- Per Trappole-la , Giunteria . 
Lai. techeur , dolus . Or «,*, dt'Air . 
Farci Wr 2. fi. Non abbiate paura di 
marame nessuno . 

f. I(. Per Quantità fronde di citte» 
eh esita. Ma/m. 12 40. D' anelli , d' 
uree chini V* Il marame. 

MARANGONE. Mtrgo . Ut. morgui, 
coretti coietti Grec. . Rei. Ino. 

1$5 I u»rr«*ii , che vulgarmenie set 
chiamati marangoni, i tuffali ec. barino 
gran quantità di pollini . R Oli a nn. 
154 Merlili , o marangoni ec. che la 
Toscana ec. «un detti segaioni , o aero. 
Ioni , ed In Venezia si appellano sero* 
le ec. 

J. I. £ perciocché fuetti uccelli »l 
Itèfano . t pr riatto seti' ac fu a , perciò 
In termine di marineria jon detti Ma. 
rangonl Quell, uomini, thè tubandosi 
ripescano te «ott cadute In mare , a 
rat conciano f uniche rottura delle noci . 
Ut. urln.it or Gr uvfurotùg . Red. DI. 
tir. 42. E riutoppa , o marangone , L* 
orcipoggia , e I' artimone . 

| 1 1 Mora» foni , chiamami anche i 
Garzoni 4P legno Inali , che taoorano per 
opra Frane Bori. 257 24. Marengo, 
tu , e calafai , Sali Issai, mal fai àialm 
10. 5d Perciò fatti venir due marango- 
ni Con tutto quell* ordiugo , che s’ ado* 
pra A secare i legnami , ed i pinco, 
ni. A dividere II mostro mette in opra. 

MARANO. Sorta di mavUio . Ciriff \ 
Calo. 4 122 Rarefai , maraol , se afe , a 
palandrée, Grossa , a sottil , carovane, 

a i alfr 

MARASCA . Spezie di ciriefla aspra , 
lo stessa , «ha Amarasca . Ut. ceraium 
acidmrn Cr. 5. 5. 2. 6 queste si cbia* 
aan.i amarine, avvero marasche. 

MaRasMO . Malattia . che induca 

Tom. ir. K 
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temnio magrezza . Latin. marco r , ma» 
ras mas . Gr. fsneaeptt c . Lihr. cur. ma» 
tasi. Sogliono finalmente dare nei na. 
riamo . 

(Li MAKA VEDI . Moneta Spagnuola . 
Borgh Mon I7J. A qua' tor piccioli 
Marzvedi , per gra*dis>imJ , cfae si sia* 
no, riducono i conti loro. 

MARAVIGLIA . Passione , e eotnmom 
sXon d' animo , c4e rende aitmniso , 
naicente da novi! J. o da cosa rara . 

I. at admlratlo . Gr Boce. noo. 

II. 43 Fu ad in’ ora da tanta maravi* 
glia, e da tanta allegrezza soprappreio, 
rte appena sapeva , che far si de seme . 
E nou 16 II Non maraviglia, che sta* 
netta tu non mi t’ appressasti l dot: 
non i maraviglia ] . a nost- 40 t7. Il 
quale quivi vedendosi , quasi di se per 
maraviglia uscito , ec. Dani. Pstrg. 25. 
Per maraviglia tuli’ altro peusarc . E 
Par. 10 E se la fantasia nostre son 
bassa A tanta altezza, non è maraviglia. 
Mut. Manifestata la cagione, oe*s«-ri la 
maraviglia. Petr. «•«. 27 SI vedrem poi 
per maraviglia iniu-iu* Seder la donna 
«o»ira sopra l'erba . E 302. Piene di 
maraviglia , e di pielate . 

IL) Parlo uso Vi* SS. Pad. 2. 79. 
Sentendosi qual secolare fratello di quel 
Munite per maraviglia di Dio ( per mi- 
racolo di Dio } avanzare piò l’ un di , 
ebe l'altro, avanzò assai. Dtp Oecam. 
35. Aggiunte , delle quali uggì uè’ libri se 
ne veggono tanta, che è uua maravi, 
glia . Segn Mann Set/. I. 4. Nota altis» 
alma maraviglia . cioè , Una cosa somma* 
mente mar avi filosa Bere. g. 5 n fi. 
Maraviglia . (he se’ stilo savio una voi. 
ta. dot , £ una maraviglia , Mi pare 
una moraolglia . 

I I Far maraviglia . V. PARE MA 
RA VIGLIA. 

I II MiUdi'iglia , Spezie d erba eoi * 
le foglie di dioeni colori. Don. Colt. 
195. Di Marzo «emina zucche c z. scia, 
miti, maraviglia, vivo)* oc. 

{Zi Spezie d'uva, seder. Colt. 33. 
Volendo entrare in seme di qualche sor* 
ta di vite notabile , come sono quelle, 
che si chiamano ui aratigli* ec. 

<*) Per te maraviglie di liìv ■ Spezie 
di giuramento Fratte Sete 6. no v. 119. 
Per le maraviglie di Dio . che tu diri lo 
ver# -, che nou tetunu sciamo le gambe 
l'uno dell'altro. 

MARA VIGl UBILE, e MARA VIGI.' A. 
BOI -E . Aid Maraolglieomle . I.at od. 
mirabili t . Gr iupsrsf . ni. Beri 14 , 
Dunque si«n ci ssrebbouo elle Dirute ma* 
ravigiiabeli 

M ' R AVIOLI ACCI A . Accette, di Ma. 
rasigli a . Allog Idi. Noi: vi fate però 
si srofacciate maravigliare* , eba in quel 
sane to, cb* vei per alDo colauto io* 
daste, si truovi una parolina, eli* abbia, 
anzi che no , dello spnrrhetto ■ 

MARAVIGI.lAiME.NlD . Maraviglia, 
Il marno: filarsi . Lat. mirati» , admira • 
tlo Gr. HmCut , hav.uoe/oic Amm ent. 
5. 1. H Couvcrsaxioue partorisse dis* 
pregio, a radezza gracra mira* igliamen. 
lo . £ Il 1. fi GranJe maravig, amento 
è dell’ uomo , clic parla copiosa , e sa* 
v|o . £ 11 1. 15. Qual è pii) nobile co. 
sa , che 'I bea* parare , o per lo ma* 
ravigUameuto degli editori , a per ispe* 
r anzi di coloro, che uè bisognano, ov. 
varo per grazia di coloro , che alatati 
sono? 

MARAVIGLI ANTE . Che si maraol » 
glia. Lat. adusi rane Gr. »* d*b/u«f£«v . 
Amm. ant. 29. 2. » Coma 4 grande U 
popolo da' mira viglia# ti , cosi 4 granile 
quello degli invidiatiti . 
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MARAVIGLIARE . In tignine, acuir . 
e neutr. pars Prendersi maramlgUa La. 
tir» admirari , mirati. Gr. ^ìvW^v, 
ò*vu*(s<J«i , Boce neo. il. J|. B per* 
ci* nou 4 da maravigliarsi , Je voicnlief 
dimorati con paltoiueri. È »ov. 23. 7. 
E maravifliom’ io , coma egli nou è ora 
qui . liant. Par. 5. Non ti maravjriiar , 
parah io sorrida. Petr. iva 2lfi. filari* 
vigliomi ben, s’ alcuna volu ec. No« 
rompe il sonito suo , s'ella l'ascolta E 
cane. $. 5. Se non li miratigii. Assai 
mm fii . £ cap 1. Ond’ io maravigiia** 
da dissi : or come Conosci me , < h' la 
te non riconosca? Test Ger 17.35. 
Stupisce il mondo , c va dietro , ed ai 
Lati, Maravigliando esercito d'alati . 

(L) Col Sopra . FU. SS. Pad. 2. 397. 
1 maravigliandosi egli sopra ciò , udì una 
boce , ebe disse 

i*i maravigliare . ah. per ut 
Latin muori alifurm . Ammirare . J. 
Agost. C. n. 1. 22. K tulli qaeUl , dia 
ciò hanno fallo la se stesti ( di ueelderm 
si ] sono forse da maravigliare di gran* 
dezra d'animo, ma con da lodare ec. 
{ il Lat dice Mirandi sunt ) . 

MARAVJGLIBVOLE . Add. Moravi, 
g lioso , Ha maravigliarsene . latin mi * 

rutt mirabili! Gt- bcuMuont , ó»iu*. 

ct't . Dant. Cimo 7J. Par maravigiievo* 
le fu molto a aceraere quello , dove di* 
rittamente ogni umaue appetito si ripo- 
sai >-* . 

MARAVIGLIOSAMENTE Awtrb Con 
maraviglia , Fnara d’uso comune. LaL 
miri He . Gr. ?*vuucù t . Bocc. noo. 19. 
42, Maravigliosamente da lai per ogni* 
no guiderdonato sarebbe . Noo. ant. 4.1. 
3. I.o 'mperadorc tra*. e ta sua del fo* 
dcro , eh' era maraviglìosameute fornita 
d'oro, e di pietre Monttm. son i. Si 
potrò poi maravigliosamente Vìver nel 
ausar monda Rim. ant. M. Cln. Vede* 
ta , doni»* , balla creatura , Cor*' sta 
tra voi maravigliosamente . Fr. lac. T. 
5. li. 2fi. B la gioia, cb# dona , a l'al- 
legrezza L'alma ricrea maravjgliosa* 
menta 

(L) Strano uso . Borgh. Orlg Fir. 25fi. 
I diip-eratl , cd i macuntenti erano in- 
strumenti maravigliosamente ( dot , ma. 
raoigUosl ) si proposito tuo 

MAR A VOGLIOSISSIMA MENTB . Su. 
peri di Mar aoi filosamente . lat. mi. 
rum in modum órer, ut’ • IV. 

GUrd P/ed R MarsviKiiosisìimaueute 
I mirami! furunn ascoltati 

M ARA VOGLIOSISSIMO . Superi, di 
Meraviglioso . Latin, mirijiclssiinus . 
Grec. Qauudci ( Bocc nov 31. 

15. Al q*.ix f e marav.gliusisslio# forze ilari» 
no date l'aver già provato re. Fir . As. 
317. 1/ altre parti dal carpa . ciascuna 
per se marze izti.ua , e tulle insieme ma. 
ravigiiosissiuse ti davano tale indizio , 
che t* non potevi (indicar, che eli* 
fosse altra, ebe V'aim/e . 

NaRAVIGI.IOsO . Add Che apporta 
maraviglia , Vfir eccede f uso comune . 
Lat mirai , minAcus . Gr ^uvuurnc , 
òao/navet Bocc noo. Il 37 Miravi* 
giioto piacere , veiget dola , aveva »cn, 
(ito nell' annuo t nmm. 4S II Ke pre- 
stamente per tutti fece il guiderdon ve* 
■ire, meraviglioso agli occhi di GiaccbeU 
la . E g. 4. p IL filarsvigliosa cosa ad 
udire' Amet. 84 P ./ le quali cose ma» 
rsvigliose , e vere reputarono le parola 
del parlante Are ini»? side 

(L) Vario uso . Vii S Homitil. 293. 
E vrgfendole vaiate, tatti stupidì e ma* 
T* viglimi [ dai, maravi g Ronfisi ) , dis* 
te Smpi/.io ea. Petr uom. Ut. 232. Uo* 
ma di sckuzia, athtsaatiU maxaviglioiQ . 
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MARCA . Paese , Contrada . ». U Da» 
Fresiu . Lat. refi* , ora. Grec. yùfx , 
ix. Dant. Pur§. 19. Qual non si 
«rote in questa mortai marra . EU. Bea. 
to te, che delle ncstre mani* ce. Per 
viver meglio esperienza im barche . G.V. 

10. 125. 2. PenJiè il borgo era di lungi, 
c Inora di coltre marche f cxil in ala* » 
ni T. a renna , guantungme la } rampa* 
to , a II T. Dan abbiano marre ) . 

IL) Borgh. Pese. Piar. 475. Donò a 
questo buon Vescovo ratino MCXXVI. 
motte entelli , c rase , c terre , eh' eli' 
aveva in questa Marca di Toscana. 

I. Per Sarta il moneta . Tati. Bit. 
La piti vile vaiti più di tento marche 

oro . 

j. II. Per Contrassegno , Marchia . 
l.at .nota, stigma. Gr. . Buon. 

Pier. 2. 4. 11. Le merci ec. Metiu mar. 
ra, fattura, nome, titolo. Malta, fi. 

11. La mirra ebbe del Regno, « i gui- 
daleschi Gli hanuc rifalla quella di bar* 
digna 

.MARCARE. Marchiare. Lat. notare , 
tignare . Gr c*<*r» . M. P. é. 72. Le bi, 
lestra, e le cerase di catino marcava» 
i.o del marco del comune. End Ini 151». 
l.a scanalatura è marcata di due mirche 
nere. 

f. per Confinare, da Marca per Paf» 
re . Lai- finitimum esse . Gr fjus/sr in 
tu, . Te,. Br. 3 3. E sappiate, die ’1 

t ri ino V esc ove di Toscana è quelle di 
una . che mirra cogli Genovesi . 
MARCASSITA Setta di mezza mi* 
mira le . Lai. p fritta tapis , mare ha sita . 
Seca. nat. c sp. Uh. Come nè meno a 
pestare i coralli , 1' ambraglaHa , e la 
nera, i granali, e la marcassita. Buon 
Fier. 4 3. 7- Con qee' suoi inorpellati 
ami di piombo, Ami di marcassita. 

MARCATO . Adi da Marcare. I.aL 
tignata» . Gr. sfetypMfft M V i. 72. 
Culle kro balestra, e eolie corazze mar* 
cale del marco del romane. 

fi ARCHRSA, e MARCHESANA. Af#» 
glie di marchese , a Sifnara di marche* 
tate. Latin, marcblonista . Becc. no*. 
1*0. ut F. come mare liesana l'onora, 
* fa ouorare ■ Berte. Ori. 1.1 3. A quel- 
la fonte di lagrime amara Gloriosa mar» 
eltesa di l'escara. Duo. Sclsm. 53. La 
uentruza comprese aurora Gertradamar» 
rhesaua d Orsonlo. Buicc. iter 1 35. 
Gioie prestategli dal Duca di Savoia, e 
da la iuar> hesaua di Monferrato . 

MARCHESATO. State, e Domiate il 
marchesa . Lat marchienti Ut io . Bore, 
nav 100. 12 E ir brieve non solamente 
nel suo marchesato . ma per (ulto cc. 
ella fece ragionare dei suo valore . 

MARCH fi >B Pitele di t tenaria . Lai. 
marchia. Becc. noe. 100.2. Vo'ragio» 
nar d un Marchese . non tota magniti» 
ea , ma una inatta bestialità Dant Pmrg. 
7. Qeel, che piu basso tra costor s’at» 
iteti Guardando in saio, è Guglielmo 
marchese . Star. Sur. 1 1*J. Pose uà 

signore, e custode sotto nuovo titolo di 
degniti disamata marchese , che tanto 
asiana in lingua Sastooici , quanto pie» 
sano : cioè signore, e guardiano del pie* 
, r . Varch. star. 2. 14 Ma in qualun. 
que mod > si fesse, il marchese poce di» 
poi, i) di sua volontà ec. o che pure 
cosi da Cesare ordinato gli Tome ec. ri. 
«blamato dalle stanze i'cscrcite, t’avvi* 
eoa esso iuajpe! latamente verse Milano . 
jt n. 400. 1 marchesi Jicapo, e Gio. 
vana» Mitcspìaa w profferirono di voler 
mandare , per riavere non so che loro 
castella , cinquecento beoni fanti in soc» 
sorto deità siiti . 

f. Marchese , ai dica anche il Mutrie 


ielle danne . l.alst. menili profiuolum , 
malie rum profitvlum . Gr. *« utrui» 
ux . Berti, rim. t. 107. Un* eccellenza 
del signor marchese. Eterno onore dei 
femmineo seno . Varch. Lea 49 Si 
manda fuori ogni mese , e di qui ebbe il 
nome coti nella lingua Greca , cerne 
nell» Latina , il volgo nostro, nou so lo 
donde, aè perchè , lo chiama marche» 
H . 

MARCHIANA. Sarta di ciliegia ma. 
la, che i molta gratta. Lat. ceratum 
p r errinone. Atteg . 201. Sono il tuo Par- 
ri pur deli' incallitala Delle cirlege viteio# 
le , e marchiane . 

|. Onde Estere , a Parer marchiana , 
diciamo di Cosa , rèe accede nel gene* 
re , di che ti favella ; e ti prende Im 
cattino lignificato . Beni. rim. I. 3. Or 
quatta si, che mi parve marchiana ' 
Sai*. C ranch. 1. 1. Tu tnl fai ridere; 
Oh questa «1, che sarebbe marchiana! 
Allrg. 223 Deliberanti# di fare una scap. 
paia marchiana per u*rir de' pupilli dav» 
vero. JaìC. Splr 3. 2. Oh qsesta «areb. 
he marchiana , che noi svestirne amta» 
dui a combattere con gli spirili. 

MARCHIARE . Contraiirgnare ine» 
prantanda . Latin, notare , tignare . Gr. 
f^ir. G- V. 10. 151. 3. Nulla ti potere 
vestire di sciamile ,e quelle, die faveti 
no , il doverono marchiare . Belline, som. 
ina. Che marchiar, dico, un di vi pos- 
sa il boia . 

MARCHIATO. Adi. da Marchiare. 
Bur.-h. 1 20. Tenevano assediato il Re 
Uberto Per le mezzette , else nou iuu 
marchiale . 

MARCHIO . Mure* In tignlfic. del |. 
Lai. nota , imitilo , stigma . Gr. c<>/u* . 
Seri star. I. 2. Sottrasse dafla fàccia 
degli uomini Àbramo ec. e notando di 
un proprio marchio Ini , e la progenie 
sua ec. lo separé dagli altri Alalm. 
4. 54. ! narrili , che iorir debbo* la 
spalle A i tagliaborse , e ladri ancor 
scolari • 

MARCIA Umor putrida, che il genera 
negli enfiati , e nette ulcere . Lat tabe/, 
t.ibum , put Grec. nmr . Vlrg. Eneid. 
AI. fi vidi, quando e' macinava, i meni* 
bri gocciolanti con (scura marcia . Cr. 
6. 49. 1. A romper la postema, quando 
fosse ronverlila in marcia , e *1 capo 
tosse duro , si dee la detta erba pestar 
con olio , e por di sopra. 

MARCIARE . il Camminare degli e ter* 
Citi , e de' totlati . Lat. procedere . Gr. 
ap.Ùxnm. Ber» Ori. 1. 4. 59. F mar» 
cian Imiti verso il campo poi Tal. lett. 
L’ ««errilo si leva ani far del di , e usar» 
eia inflnn a nona . Tesi Ger. 19. 44. 
A neh' «i marciò eoli' altra «i.ie in schie- 
ra, Varch. star. 2. 24. .Ma fosse ( per 
usare questo nuove verbo militare ] 
marciato menni . Dite. Cale. 14. Di» 
nan'j a i quali marciano i tamburi della 
medesima livrea { * ut per simUtt ) 

| f. Per Partirsi templi* e meni e , Ak* 
dar aia Car. lett. 2. 114. Quando ver* 
ranno lettere di Parma , inviatemele su- 
bite, acrkrcbè ie possa marciare. 

f. !(. Marciare in slgnific alt. per 
Far linear marcia . Lai. tabefaeert . 
Gr s Vrtoi». Cani. Carn. 149. Quell* u» 
mor , che vi corre , Marcia la buccia , e 
corrompe i midolli . 

MARC1DO v. L. Adi Marcio Lai. 
marclditt , tabldut , putrii . Gr. oxwgit , 
ftMfxrudht . Onice, star, i 370. La 
nostra Repubblica , la quale ora marcida 
di «qualter di sordidezza ec. ha dissipato 
1' onere I gui per meta/. ) 

MARCINONE. // marcire . Lat. /#. 
dii. Gr. buoi. òegn. star. 11. 2*1, he 


ec. tolta la vita ec. per la maretgfaw , 
ed infermiti cagionata in loro da direni 
atenti 

.MARCIO . Sui/. Termine di giuoco ; 
* vale Pasta doppia ; aule Campare , a 
Scampjre li marcia , Uscir dei marcio , 
a slmili , ttagllortp Uscir del rischia del 
perdei fa doppia . Varch. Suac. 5. 3. Og- 
gi bisogni dire ad altri, perchè aun sia 
da’o a le , dir mate d' ognuno , perchè 
le. brigate abbiaa paura a dirne di te , • 
almeno non U sia marcio I qui per metafj 

|. Cattare , o Uscir del marcia, figuu 
ratam. il diciamo anche dei Par conte* 
gulrt , a Conseguire la prima volta guai* 
che con dislderata . Buon Fior. 3. 2. f. 
Ed è stata venterà ora la mia II trovar 
voi scolari , Per vendervi qualcosa e e» 
•cir de' marcio - 

MARCIO. Aid Putrida, Precido, 
Firn di marcia ■ Lat. tahidut. Grec. ##- 
Vfit , vxpxrpùtf . Patì. luf. 341. A to 
sia rea la sete , onde ti crepa , Disse 1 
Greco , la lingua , e r acqua marcia . 

|. I R fifuratam Lai 245. h se aie» 
co mai marcio fa di questa nasceuza pu* 
iridi , e villana , te se' senza nieoo deb» 
bio desso 

r- li Per malaf. Vile, Abietto. Lat. 
trilli , ab tee tu t . Gr ntrgnnic , sfattole - 
G V. 7. 45. 2. Disse per ri.nproceio *. 
leggi gli statuti , popnl marcio . 

j. III. A marna forza , A aurei* 
dispetto, e limiti . uà glioma Portoti s A* 
moment e . Lat. acìit, nolìt . Gr l'j 
nw« . Cavale. Ditclpl Spir. Perciocché 

0 cuore umano non può «taro , clK non 
pensi alcuna rosa; a' egli non è occupa» 
to in bene, bisogna a marcia forza, eh* 
«' perni male . Fir. rim. 131 Che qoasl 
a marcia forza , e a lor dispetto , Im 
sul vergon gli fea balzar di netto. Berm. 
rim. 1- 1*2. Può far la nostra donna , 
eh' ogni sera lo abbia a stare a mio 
marcio di*peUo lutino ali' ondici ore an- 
darne a letti, Red lett 2. 174. Questa 
volta bisognerà , chr ella lo conressi a 
suo mirriti dispetti > ciò , ei ci.e, coma 
la Corte torna a Firenze , ella se n« 
venga a baciar manipolo intimi alla mia 
casa nella via de’ Bardi. Salci,,, pros. 
Tate 2. 115 Bisognava per marcia ue» 
cessi! à ricorrere a lui ■ 

MARCIOSO Adi. Pieno di marcia . 

1 at. tabid.it. tabo Jtuem , purulenta t . 
Gr. fjxfxtpUkf t , nata fi t . Vie. $• Ant. 
Le colava ec. digli occhi uu umore così 
pa'rediiinn» , e marciosa ec. 

MARCIRE. Putrefarsi, Divenir mar* 
eia E si uso in tignlfic- nruir e neutr. 
pass. Lai . tabe score , tobeSerl . Grec. 

Alain*. 4. r.0. Il gran se gli 
'marci dentro a granai. Che uot ven- 
dei , se non valeva un occhio . 

(L) Varrò usa. Agn Pand. gl. Ledi» 
mostrai quanto alle duutie sia uon pur* 
bis «imo , ni ì sia loro molto damtosm 
marcirsi il viso con calrine , e venenl , 
clie si dicono làsci . fui significa , Far 
divenir marcio . Sega. Manu Lugt. 23. 
3. Che sarà di questi, quando a suon di 
tromba destati da qeel sepolcro , dova 
avranno langimente marcito ite' lor ca» 
da veri , ai sentiranno ce. 

I. Per metof. Boce. nav. 48. 3?. 
Nè è per vecekexza marcita , anzi oggi 
più che kuì fiorisce la giorii del nostro 
nome Pr. Glord Pred. S. il marcir* 
chiama In Svecchiare. 

4. II. Alar ciré in prigione , vate Star * 
pi grandissimo tempo . Lat in correr e 
toniabtsetre . Grec. •’» sw*«i f*T»«war. 
jtr. Cast. 4- 1. E siri carioo, ch'io mi» 
urro Mi mirclsea in prigióne. Malm. t. 
14. La ci farà marcir 'o una prigione . 
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MARCITO . Aid. da Marcire . Isti*. 
tabe/edu r. Gr, t -tMjfJt . Dan:. In/. 29. 
Ti! pozzo n' uffiva , Qual suole uscir 
delle marcite uvcmbre . Fir. A$. 104. 
Quelle fiere orse , «irrite per lo star 
tanto tempo riu< Cìnse, »i ri dii nero yuaai 
a niente ( (fai ptr meta/. ) 

MARCIUME Attrailo di Marcia . 
Lai. iJÒd . Ur. wv.t 9 Srfu Mann. bfag g. 
21. 2. Se stessi sempre ini «servo i*-l ti- 
filo . il mondamento degcnererrM e in 
marciume . 

f. Ptr metaf. troie Abiezione , t Pretta 
altti 

MARCO. Vua certa quantità di ma* 
neta i.at mar -ha Dan Carnè il 
rnircii ti è il r«'W Rom-uo, cioè otto 
•oce , e vale fenili mente lindi Mutanti* 
citane, ti F. 111. 1. Coitdauitò i Piu 
teiitmi io 40 mila «urtili d' armeni* . E 
8. 20. I. Mando!]! il He d’ Inghilterra 
irti 'màis marcili di -ter fini . fi 11. 37. 
1 ti^ui marco valea fiorini quattro, e 
me zzo d* oro . 

f. Per Contrartrino , Imperniane da 
Marcata ; i *r ai fi piò cornane ma,: e in 
questo lignificata fi dice Macchio . Lai. 
slgnum , nota , stigma . Gr. ró M * - M. 
y. 6. I.e bilea'ra. « le corazze di 
tatuilo marcavan* dei marco dei codio* 
ne . 

MARCORBI.Là . Erba nata , che na- 
sce tra te ulti, e di pessimo sapore al 
Bino . Lai. mercu/UUs . Cr. 7 7«. 1. La 
marcorella è frcd la , e emidi nel prime 
grado » e la tua tunaozia 4 vinata AI. 
Aldobr Si con vien fare n« cri*tèo 4' ac- 
qua* ove sia cotto crusca, malva, mar* 
corrila, tale per spurgare gli uateri . 
March . I. 117. Salticcia , pastinache , e 
aiarcorella. 

M ARE . Unisursal eongrtgamento dell’ 
ncque . Lai mare , pelagus , trguor . Or. 
&dK*T~TX , , «W . Bocc no». 

14. S. Nel far della aera ti mise un vento 
tempestoso . U quale , ficendu i mari al. 
fittimi , divise le due cuccile fi non 17. 
24 Verso il mare te ne venne . Petr, 
son. 259. Dai Borea all’ Austro , o dal 
mar ludo al Mauro ■ Danf Par 24. Per 
la qual lo «u per lo mire a 'davi . o. y. 
2.1$. 2. finendo In alto mire, per lem* 
pesta , clic venne loro addetto , quoti 
tulli annegarono . 

Ì . I. fi Jtguratom Dant. Par. 3. Ella 
è quel mare , al qual tutte ti muove . 
Bui. lai: Quel mare, cioè quella prò* 
fonditi , che uon li putì comprendere , 
come dice I Apostolo . 

|. II. A lare frate» , ti dice quando La 
mare U venta t alquanto g Sfilar de: so , 
ma nen tempestalo . l'btff. Ca’o t e. 
Sempre iu sino ai cal ete T attimi. ne 
Ci-o freico mare, e in hi di ruota . I 
Tento . 

I* III. Mare poca , si dice quando II 
mare è poca agitato. Marg 20. 44. K 
aon tutti condoni a taiv amento, Peri li' 
era poco mare, e fretto vento. 

{•) Bore, g 5 «.2 Et tendo quel veti, 
to che traete, trameutaaa.e quoto a*, 
aai soave , e noti estendo quasi mare { lo 
fieno , che hi seuda poca mare J , « be- 
ne reggente la buca et. ad una piaggia 
vicina ad una Cittì chiamata Su sa ne la 
portò . 

}. IV. Loda il mare , e ticntl alla 
ferra ; proverb. che aivrrtltce Uooertl 
lodare /' ut il grand* , e pcrieeloso , a al» 
tenersi al picco I» , e sicuro 

f. V. Afuse, per slmili! si ijce di O • 
gnl grande abbondante , come Mare di 
doglia, di lacrime, di gioia , di rie • 
che tee, esimili. Dant. Par. 1. Onda 
m muovono a diverti Forti Per lo gran 
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mar dell* raserò. Seri. star $. 2$1 $'**«• 
iti prirglri tirarono fuori degli occhi de- 
gli altri un mare di lagiime Belline, san. 
279. La tua cara è un sur , quando v| 

piove . 

(•> Fr. Glori. SO. Troppo è grande 
fatto f reggere altrui ), e grande tea* 
cHio , e fallitoci peccali come miro 
[ gran Uff imi , o senza fine ] . 

MARÈA. Mare crescente , gonfiata, 
/a corrente del mare . Lai. fiumi ma* 
ris . fumar Gr. fioeit , c U<ui . G y. 
3. 77- 3 Conosciuto II modo di combat- 
tere di quelle navi, e della arare* er. si *i 
ritraile addietro a remi coti le sue fa- 
le*- fi appresso II savio ammiratilo 
attese cou me ga.'ee tanto , che tonni il 
bullo colla piena marea . fi 12 42. 3. 
Navicando più giorni , quando addietro , 
e quando innanzi, rome gli portava la 
marèa del flotto . 

MAREGGI ante . Che mareggia Lat. 
fiictuam . Gr. *ufse Ti'f/r Antri ■ 33. A 
qualunque altro In quelli mareggiatile 
lutto falsa bonaccia . 

MAREGGIARE. Ondeggiare. Lat fin* 
ctuarr , per mare huc atque itine caga* 
ri. Or, *ujumri$j&tu . Dant. Purg. 28, 
Per mareggiare intra Seste , e Abido . 
Bui. t»l: Per mareggiare , cioè per l'un. 
4 (giare , che ficea lo mare traile dette 
terre. Amrt 32. Nè In terra dal piccio* 
lo legno discendere voleva, ma a questa 
▼Iclno mareggiando con male doila ma. 
«o templi; etto s'andava . E 33. A qua- 
lunque altro iu quelli mareggiatile sotto 
falsa bouaaia . 

f fi Mareggiare , dici imo anche PA- 
ver quel travaglio di stomaco , che molti 
ricevati dal nutùgo/e i e s'usa in si - 
gnlfic. acuir e ntutr. pass. Lat. marìs 
nauscam pati Gr tv -3*a .«ìt-t* nuitur . 
Hed Ditir 43. Ecco, uimè , ch'io osi 
mareggio, E m‘ av veggio. Che noi tiam 
lutti perduti 

MAREGGIATA . Marca . Lat- /lux uì 
mari] . Gr. £*> « TT»t i il* /ex . Àlorg 20. 
34 Tanto cb’egti iu la nave abbaudaua* 
ta , E porta il morto via la mareggiata . 
Lor. Af ed. Beon. cap. 6 Ma le mareg- 
giata Gli faceva In un punto esser dis- 
co 'lo . 

MAREGGIO. // mareggiare. Mene. 
Sili. II. Pena Iu qui , lettor , qui i-r 
mareggio Ebbe al cervello q>iel iu«*cljin 
porta < qui per metaf. ) 

(*) MARK MAG.NLM. y. L. ptr Ab. 
b nxdan za , Gran copia. Alleg. ICS. Mi 
alea detto .ec. che voi v] mettete in or- 
dine di venir Infilzato infilzato a chic* 
dermi «n niare oiaguuin di pò* sin. 

MAREMMA Campagna vicina alena- 
re . Lat regio marie ima , ara . Gr. 
gx ttfxu ( . G. y. I. 43. 2. Colle sue 
rise balle le contrade di maremma, e 
Piombino , e Pisa . Dant- htf. 25. Ma* 
mutua non •red’io , clic laute n'abbia , 
Quante bisce egli a»ea tu per la groppa. 
f. Purg S- Siena usi fé , disfecero! ma- 
remma. Cr. S. 14. 1. Il moro è arbore 
unto ec. richiede luoghi tabbimioti, e > 
più voile maremma . Sta ben. Pureh f. 
li) Avere ec. innumeraJnle botiaete 
per mandarlo in diverse maremme. 

f. Franca maremme, si dice per Dino* 
tare un paese lontanissima . Tac. Dav. 
p,rd. etoq. 407. Olii è quegli , che venu- 
to a Roma di Spagna, • d’Asia, per 
non dire delle Frauce maremme, cerchi 
di Saldo Risso t ( U T- ha ; ne quid de 
Galhs iiwnlris loquamur ) Salo. Spln. t. 
4 Voi pensate a mandar per soccorso 
nelle Frane v maremme . 

MAREMMANO Aid. DI maremma . 
Lai. ex ora morii lesta , ma/itlmus. Gr. 
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pTi^jts,«TTst<. 274. Brano come fi 

f u da loro scalpitati, scherniti, e annui* 
ali , e peggio dir muntemi mi resini sul 
sprezzati , e avviliti . Cr. 3. 7. 7. Del 
mese di Giugno ne luoghi mxre-nnuni , 
c ne' più caldi » e ne' secchi ti ftc«ii la 
mietitura del erano . Pallai, fitirs. 19. 

Rea vuole caldi, nè ac quid im lunghi mv 
remmanl Red eap nat. 61. Credono e* 
Ziandfo.cbe chi porta al bracrio 141 mi* 
niglio di eue Miai* ee. non pois» rfc*» ^ 
ver nocumento dall’ arie maremmane in»» 
fette , e peMilen 2 Ìoi< . 

Maresciallo , som n dignità , o* 
cui v. si Itu Fratte - Lat mjretcallut . 
Borgh Arm Fam. 71. Come ti mostra 
akani libri de' Conleslaboli , e Ammira* 
gli , e Marescialli di Francia. Sega Attua. 
Mara. 14 3. Se tu sapesti , tbe ur.a mo. 
naca per altro piacevolissima fa in un’ 
ora stessa impiccar sulla piazza pibWica 
un centinaio d» nobili penooijgi , altri 
Marc hed , altri Marc scialli, altri Duchi 
a lei gii caristJnii -, che diresti tot 
MAR ESCO . Add. t Di mare Lai. imi. 
ritintiti. Gr. nxfxn t. Buon. Fitr. i. 

4 l$. Udite tlrav agame Maretea biz- 
zarria . 

MARBSB. stagne - Lai stagnum , la - 
cui . Gr. tifata . G. y 7. 5. I Dall' una 
parte ha grandi montagne, t dall'altra 
gran paludi , e mare»i . fi 12. '*S. 3 Do- 
ve la riviera ficea un grau marese , che 
fiotlava . M r 7 E più dm 
il detto Re d’ lugliillerra ec. Atuegeie 
con («Ita terra , vìe , marea! , 'riviere , 
rendite , signori* , case, t chiese . Tee. 
Duo. ann. 11. 131- Entrato Corbuleue in 
provincia ec. condusse le galee per lo 
Reno, l'altra navi, secoudo else atte 
erano , per foste, e uureti . 

MARETrA. Piccala conturbazione iti 
mure , Lat Itoli fiuctuatfo . Gr. f*n{< 
xù.iAnrtu . Segucr. Crisi. Instr. S. 24. 6. 

Cbi eeraiocia navigare la prima volta , 
per ogni poco di maretta amareggiasi di 
maniera , che tutto si travolge, e si 
turba . 

MAREZZARE . Ansorezzarc , Dire 
U marezzo . I-at nnduUtu vi reddert . 

Gr Tci-.'An*. Il yocabal. nella voce A* 
MAREZZARE J. li 
MAREZZATO . Add. Serpeggilo a 
onde, .» marezzo. Lati varltg uas . Ili- 
etti. Fior. 4L II legno inaiar u ec. Iu 
la scorza tutta verde , ed in certi loo 
ghi marezzala di macchie più, « kw.io 
verdi . 

M AR BZZO . Quell' Ondeggiamento di 
colar varialo , che fa U tiglio nel legna, 
me a guisa dell' onde del mare. yeti. 

Coti. oh. De’ pedali , che kanuo bai ma. 
rezzo , se ne fanno certi lavori gentili . 

A/t. ytir. ,\er. 2. 42. Questa inoltra ec. 
come comincia a tee Idare , mostrerà al* 
cuni marezzi , c colorì diversi a«iai va- 
ghi fi appresto : Faccia marezzi , on- 
date , e scherzi di colori bellissimi. 

margarita, » margherita. Per. 

la . Lat. margarita . margariniti . Gr. 
fruf}*fn*t Gr. S Glr. iS. simifliinta 
è Jo regno di cielo al savio mercante , 
che va therendo le preziose margarite ; 
e quando egli ha trovalo una preziosa 
margarita, -i vende tutto ciò» eh' egli 
tue, e comperala. Teseti. 7 43. Allato 
al quale Ippolita dimora Evita viepiù , 
che gemma margherita Amet, li. K 
quelle I trecca ) con fregio d‘ oro luceo* 
te, e care di margherite, strette slatino 
uè' poiti luoghi . Fi/, j. Margh. Li denti 
suoi parevau di ferro , gli occhi seoi rii- 
plemieaeo, come margarite. 

{, I. Per nttixf. Semi. S. Ag. t. Disi* 
dero cc. quelle anime , che tono saee , • 
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vnìtc con Dio , adornalk di spirituali 
margherite . Dani. Par. 2. Per entro *b 
)• eterna margherita Ne ricevette . But. 
lui : L’ eterea margarita , cioè lo corpo 
tonare , lo quale l’ autore animigli! alla 
pietra preziosa. Dani Par. 6. £ dentro 
alta presente margherita Luce la luce di 
Romeo Hat. ivi; Dentro alla predente 
margherita , et- cioè dentro a questa 
■Iella di Mercurio, che è lucida, • tpten- 
dida pii) , ch'ogni pietra preziosa . Dant. 
r*r li. £ la maggiore , r la più lucu. 
lenta Di quali* margherite innanzi fessi . 

H it. Ivi; Cioè di qu*lle anime , che ria 
lucrano piu . che margarite - 

11. Margherita , è .me he Sarto di 
fi -e , che u due aiti comunemente Mar » 
ghiri tino . Lat. belli s Alem. Cali. 5. 

12 1 Poi dipinti i suol cria di latte , « 
d'ostro Le margherite pie , else invidia 
fanno Al più pregiato Dar . 

| III. Gettar te margherite a ’ porci , 
Vaie Dar cote sing viari , • gr colate a 
gei ione olii , e Idiote . Latin grojlcere 
tnargarlias ante porcai . Btp Pat. nost. 
I,’ unno non dee |iltar margherite Ira* 
potei . 

margheritina. Sorta di Fiore. 
Lat. he Hit . 

I. Per goti Piccoli flètetti di vetro , 
di’ guati ti fanno Bezzi . e altri orna » 
memi femminili . Red int. 127 Erano 
Rotti punteggiati di quattordici punti In 
foggia di margheritine roste . E Idi. Nel 
mezzo di ciascuno de* quali campeggia- 
Tino certe margheritine azzurre . 

MARGIGRANA: Specie d’uva. Cr 4. 

4 10. Kaone ( uve J sono grilla , zifiga , 
le quali in altro nume sono dette marzi- 
grana , o rabida { Il T. Lat ha: manie» 
peua J 

MARGINALE. Aid. Attenente , o Po» 
ito alla margine , nel tignlfic del in. 
Red. leu. 1. 30. Qoelle noterete margi- 
nati veggio chiaramente , che ftnrono fat- 
turi di un gran valentuomo . 

MARGINE. Lat. clcatrix . Grec. ■*>,». 
Rior. S. Greg. 9. 39. Le margini non so- 
no altro , se non le saldature della fedi» 
tc . Hoc: noo. 45. 14 Si ricordo lei do- 
vere avere una margine, a ruUa d’ otta 
crocetta, sopra l'orecchia sinistra . Amm. 
ani. G. I 63. Non è laida la margine , 
«he con verlude è acquistata 

l*J MAllG INE . Per Slmlllt. Reno. 
Celi Ortf. 51- Co* medesimi martelletti 
e erteli! prrroteva quel» margini thè 
dell' oro Mtt.irwo aita figura avanzava- 
no . 

L I. Per metaf Coll . SS. Pad. Sono 
putride, e corrotte le margini mte. Air 
le't. cap. 32. Margiue della coscienza ai 
reputa per fediti . 

y IL Margine , vate, anche ej tremiti, 
e li usa in genere mattutino , e ftnuni. 
nino . Lai. ora , margo . Grec «’%«rr.u . 
x»u*. hent , ìnf II. Lo fondo tuo, ed 
ambo le pendici Fatte era» pietra , c i 
ma frinì dallato . E 15. Ora ce* porta I' 
un de* duri margini . Fir. At. 47. Poscia- 
uhe con gran fatica ella ( la nave ) fi fu 
«ciotta alla margine dell* altra ripa ec. 
a pena notando scampammo . 

j. 111. Margine , ti dice anche ne' li. 
èri quello Spazio dalie lande, che non 
è occupato dalla scrittura . Lat. r targo , 
ora dòri . Gr, unir . 

IL) Salo. Aioc't. 1. 1. S. Nella stessa 
guisa «Lava l'originale , nè se ne parie il 
Mannelli. ma nel margine «hre ec E di 
sotto: Il Manelli eoo l'usato deficieàat 
nel margine del suo libro, «'aggiunse a. 
veste £14 II Mannelli lasciò nel mar- 
gine questa chiosa . E I. 1 4 2$. Altri 
tegBi s’ adoperavo nel margine del libro: 
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cosi gli orli si chiamano , che nella car- 
ta dall’ano , e l’altro lato si rimangono 
in bianco . 

MaRGINETTA . Dim. di Margine . 
Lat. cicatricula . Gr. ami/* ulki . Quid. 

0 Ebbe tra le ciglia una piccola, e sot- 
tile martinetti. 

MAKolOLLO . V A. Adi. Marcio . 
Lai tahidus . Grec. «uia/f . Putsff. 1. 
Deh pecora margialla, va r ostine! . 

MARCO . Foce poetica , Margine . 
Ar. Par. 7. 14 Due poma acerbe , e per 
d' avorio fatte Vengono, e van com'on- 
da al primo ruargo . Mena. rim. I. 249. 
Per virtù del tauro ardente , Onde a t 
rivi il ma:g»> indorasi . 

MARGOTTO - Sciocco, Scimunito . 
Lat. Infettai . Gr. «V.’tTic . Buon. Tane . 

1 1. Si vede ben , clic tu se' un mar. 
gatto , Rimarrò 'n ugni ■«' cosi d’ un 
pezzo 

M ARICELLO . Dim. di Mare . Pie. 
dot golfo . Lat. linai morir , f return . 
Or rvn'x* «As'r , ttfS/isi . Quid, Pisi. 
Muovi le tue fraudi battaglie nel grande 
mare , e pacifica questo piccolo mari- 
cello . 

f. Per metaf. Alteri, eap 2. 37. R 
non solamente vendicherà te , ma ogni 
rancore, e ugni niaricello del tuo cuo- 
re rimuover! , e sverginerà . E appetir 
io . E non darà maricello al giusto in e* 
teme . 

MARIGIANA . Specie d" anitra salt a» 
tlea ■ Red. Ini. 155. In tutti quanti gli 
uccelli ec. si trovano i pollini ec. di quat- 
tro diverse fogge «e trovai nell'astore , 
ec. di quattro nella mariglana . 

MARINA. Mare, e talora Costa di 
mure . Lat mare , ora marltima . Grec. 
$u>.«tts , deyjvr>ù . Bocc. noo. 

31. 4- Manilla, siccome voi sapete, è 
in Provenza sopra la marina sosta. G. 
F. 8. 77. 3. Erano armati di gente di 
quella marina . B num. 6. B questo fa (o 
q neri e nostre marine gran mutazione. 
M V 1. 2. B nell' altre proviucie cirro- 
stanti a quelle marine dell’ Oceano . 
Dant. Pura. t. Conobbi il tremolar delta 
marina. È 6- Cerca, misera , Interno 
dalle prode Le tue marine. Pe.tr. rtm.%. 
7. Che fece , per calcare 1 nostri liti. Di 
ileo vi ponti oltraggio alla marina . 

} I. La Marina i tur hot a, o gonfiata, 
fgarMum II diciamo , quando ut g piatta 
uno in tollera , e pieno di mal talento . 
Lat in fermento sacri . Gr. tu' yu >. « 
tr&os . Arlstof. F>r. Trin. 3. 4. B li io 
dire , che la marina è gonfiata bene . 

f. II. Far marina . il àlee del finger 
mheria , e con importunità , quoti ga» 
gnu lande , chieder la limosina , o timi» 
li . Buon. Fier . 4. 1. 1. Crepa «H rabbia, 
e he seute un ragazza Par marina , tre- 
mare , e mugolare . Matm. 4.18- E perrlr' 
«i non avea lutti i suoi mesi. Fu il pri- 
mo ad «sciamare , e far marma . 

MARINA MARINA . Posto anace, 
biatm Lungo Li riva del mare . Lati». 
prope Ltui . Grec. «furor Bocc nav. 
14- 15. Montato sopra una barca , pas- 
sò a BrassdHdo , e di quindi marina ma- 
rina si condusse lutino a Trini. Dtp. De . 
cane. 32 Ed acciò l foreslieri , a’ quali 
nati-ralmente sogliono cotali proprietà 
esser poro note , la Intendano , egli 
Importa Marina marina andarsene Ino- 
i r i • i . la marina , o non «e ne allonta» 
tiare mollo , die altrimunti si direbbe an- 
che riva riva , o piaggia piaggia. 

MARINAIO. !>fomt generico d" Ogni 
guld.itor di ntme in mare . Lat. mutrie. 
ras , nauta , naolculariui . G xadtKrft. 
Franeh. Sacch. rim 7. Che guida I ma- 
rtuaiu con la sua stella . Bern. Ori. 1.4. 
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26. Quale un vento propizie suole Tu 
mare Dopo lungo pericolo , e fatica 
Fuor della lor speranza liberare I mari- 
nai da fortuna nimica . Ciriff Culo. 

1, 12. Costui trovoe una certi bare bet- 
ta , Ch‘ avea uu pover metchln mari- 
naio . 

MARINARE. SI dice del Metter P 
aceto tal pesce fritto , a sopra altri 
c:hi per conservargli. Latin aceto fon, 
dire , otaria condire . Grec. nuftiiJt/t . 
Buon. Fier 3. 2 13. Uu marinar ila ma- 
rinare Il pesce. 

i. I. Marinare , In tigni fic. Nrutr. Il 
diciamo ri e IL Avere un certa Interna 
cruccio per cosa , che cl ditpiaccia . I.at. 
fremere , Indi guari . iecu m eonguerl .o. 
Fiat- 15. Gr, in%giucabu , tyataimm, 
•’f >&>«u . Far eh. Rrcol. 55 he v* ag« 
g ugne parole o atti , che mostrino lui 
ec. easere adirato , ed avere ciò per 
male, si dice; u’ marina, egli sbuffa ec. 

£ Su oc. 3. 4 lo credo, che marini, che 

10 non «on tornato a risponder»; li . Cete. 
Servlg. 4. 7. B «I vecchio marita, ebe U 
nipote , In cambio di arrecargli II fel- 
tro , debbo Essersi fermo a vagheggia- 
re . 

f 11 Marinare la scuola, U mena, 
o limili , modo basto ; e il dice del 
Tralasciare di farla , o d' udirla . Sai » 
otri prot. Tate. 1. 203 Io credeva quest’ 
anno la cicalata impostami d’ averla a 
marinare, e serbarla per uu altr' an- 
no . 

|. III. Marinare , i anche termine 
marinaresco ; e vale Mettere nuovi me- 
riaari ne! legno predato , trattine guef» 

11 . che ton fatti schiavi . 

MARINARE UJ AMEN TE Austri. Alla 

foggia de’ marinari. Latin no ut arane 
mare . Gr. wsvvr««c . Buon. Fier, 2. 4 9. 
Vedete il eapiliu , come addobbalo Ma- 
rinarescamente Vieu da poppa a incon- 
trarlo . 

MARINARESCO . Aid Di marinaro . 
Lat. naudtriui Grec. MHMfW . Bocc. 
neo. 42 5. Ammaestrati alquanto dell' 
arte marinaresca ec. fece vela . Red. 
Oh. an. 69. Qoei malti», uni , e lunghi 
tarli ec. le rodono, le trivellano , e per 
ralema d’ un vocabolo marinaresco , le 
verrinino . 

MARINARO. Marinalo. Lati». /Mar- 
cir» ns , nau ra aovicuhutus . Grec. )*»• 
or.ufsc , «trm . Bacc nov- 17 6 M fa- 
ticarci!.» la nave , dote la donna era, 
e' marinari, che più v«Ue per perdo. 

U si tennero . £ MOV. tv. 24. Trasfor- 
mata tutta in forma d un marni aro , 
veri» il mare se oe venne. E nor. i4. 
li. Fattone a' marinari trarre quelli , 
che »i potè, per appagamento di loro. 
Filoc. i 33. 1 marinari di lontana parte 
vadevauo il mare aver rutilalo colore , 
ma poiché il giorno fu partito , i man. 
ulti da doppia notte occupati nou ve- 
devano , «ne si fare . E 47- E quivi da’ 
marinari, che, vedendo» hi porto, ri» 
persero conforto ec in sicuro luogo 
dall' aurore fu fermata. Dunt Ap|. 19. 
lo sun dolce serena , Che s .ajrmari la 
mezzo ’l mar dissugo . 

MARINATO . Aid. da Marinare . 
Lat aceto condttui , Pila, acido emfam • 
mate condì tus . Marz. Buon. Pier. 4- 3.4. 
l'na fusta vitina Venne , • me pct-A 
nuavo Prese , ouJe or marinato mi ri- 
trovo t qui figuratam. ) Bern. rim. 1, 
Ù.'Come voi siete in ogni modo buo- 
ni Caldi, freddi , in tocahetti , c ma- 
rinati , 

MARINATO. A modo di tust. 
Red leu. 1. p. 119. Sarà bene aver 
pronte lualcbe aceto saluti ve , col qua- 
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le pftlrì rondini un poco d' {malata, o 
farne qualcb* foco di marinato . 

MARINERIA . Arte tiri morituro . 
Lai. tmviCnUria , nautica gubernandl 
ars . Gr MaartW Sen. Piu. B V 78. 
L’ uomo di vii condizione sapri ben 
dell' irle di (tramai ira , o di medicina 

0 di mari nari a ttrn. Ori. 2. 10. 32. 
Con lauto accorgimento , e coti de. 
tiro , Che di marineria parte mae- 
stro . 

| Per Malti tubine il navi fanti in ar. 
mora l.atiu rimili (»r»c. rif. 

PU it. Primieramente gli Ateniesi vennero 
con gran forza di marineria , e di gelila 
da pi* . 

MAR INESCO . Adi. Marinar tuo . 
I.al. naviruiuris , nauticus . Gr ymrtt»e(. 
Bore, noi, <7. 7. Non uppienda essi , 
dove ti Tonerò , nè potendolo per etti* 
wa z.o*i wtrineira toiup rendere ec lem 
t Irono la nave «tinnire Buon. F/tr 5. 
A. 4 Armonia grande S 1 jv virimi di Irom» 
he, * d’altri acuii Strumenti marine* 
echi . 

M.ARINIERS , c MAR INI ERO . V. A. 
Starinola . Latin nauta . Sen. Piu. Il 
■armiere pruova , r attaglia il viaggio 
del mare . Ltbr Astro!. Diremmo , che 
è petee , che moitra molte miravi* 
glie , che egli è , come mariniero del 
■are 

MARINO . r. A. Sust Marinalo . 
Lai. novlculator . Uree wml*ftr . Rim. 
ant. P y. Re gaz. Dotto marino fug. 
gt tempesti , E attende chetane*. 

MARINO . Sorta il mento ; ti l Quel- 
lo , che a noi viene di verso li more ; 
thè anche il dite Ponente. I.al. forno* 
nim . Gr. si'lvfn Burch. 1. SO Cli* egli 
A difetto del vento marino , Ch" entra 
I* tata pei buca dall’acquaio . 

) In provtrb. Altare a marino , pale 
Anioni rotto , Andarsi eoa Dio , tolta 
la me taf. da' contadini , l Quali qumd» 
mondano il frano lo stole , al soffiar di 
Questo mento , dicono ■ alza , a chi 7 
7 getta in aito. Latin, tolum vertere. 
Gr urr*ticee$*s , Tucid. 

MARINO Adi Di More. Lat. ma. 
ritto s . Gr. £«a«tt»c . Boec. no». 41.10. 
Nel cavalcare, e nelle cote belliche, co* 
•t marine , come di terra , esperissimo . 

1 ii or. hi. 3. Marine concile cuu on 
coltello dalle pietre spiccando . E non. 
SO. I È una usanza ut tutte le tene 
marine , che hanno porlo. Dan*. luf. 
26. Cbe non tergeva funr del marni |tn>* 
io . E Purg. 2. Giù nel Ponente sopra 
*1 ami aurino E 25- Tanto nvra poi , 
che gii ti muove , e lente , Tome feti* 
go marino Petr. san I f V. Noi Taira 
tempestosa nula laariua Lag gin’ n porto 
giammai »taucu noci Iriero . Com. t<*f. 
2k I liuti , e li tuoi erano gii vecchi, 
non di cuure ma di tempo . La battaglia 
aveva loro tolto del miglior sangue, « 
l' avvenire , e i poderi marini il ri- 
mato avevano intiepid.to S/or. Ear. S. 
114 . Non ti trovando esercito , né ma* 
rino, nè terrestre da potergli fara resi, 
•lenza , ricorsa subitamele all’ arte , ed 
alto 'ngeguo . 

i Diciamo Le tacche marine ; qann* 
do vogliamo negare una cosa , detta 
affermativamente da un altro , e che 
noi crediamo, che sia impossibile a se- 
guire giammai . Fir. Trln. 2- 2. E‘ ba« 
alerebbe le zucche marine 

MARIO!. ARE . Far fraudi , e per lo 
più nel fluoro. Latin, fraudem In ludo* 
commuterà . Gr. «‘irivAatàìr t ita ti rS 
WuUtn , ùrAàstast . 

MARIOLERIA . Inganno , e per lo 
più nel giuoco . Lat. fr«m in ludo. Gr. 
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liristi.». Par eh Erte'.. 78. A colora , 
che sono bari , ec si suol dire , per ino* 
tirare , che le trappole ec. e mariolerie 
loro sono conoidute ec. noi conosciamo 
il mel dal peno , rr 

mariolo p. .maridolo . 

MaKISCALCO. Mailscalco Lat. ma» 
r escali;/ s . 

MAR1TACCI0. Peggiorai, di Miti- 
lo Lat. mot itus tmprolus , scalettai • 
Gr. mnOuqe.t, » néve . Late. Pare ut. 
3. 3. Ella non ha lutti i torti del uion* 
do , scudo giovane , fresca, e bella , e 
massimamente avendo un maritacelo vec* 
tino , e disutile . 

MARITAGGIO . Metrimoninm . Latin. 
matrlmossium , connubi" m , con j a piu m . 
Gr. "baffo , #s5 ryto , rilwn . B occ noo. 
29. 10 Ma di questo vi rendo «imro , 
che mai io non tarò di tal mar (aggio 
contento. O. P 2. 12. 2. -Ma nou furo* 
■o di diritto maritaggio nati . Ovid Pisi. 
O padre , dami te questi doni per mio 
maritaggi» ! 

MARITALE. Adi. Di marito , Dama» 
rito , Ma triato ni ole . Latin maritali! , 
connubiali s . Gr. )«^ma.<ic . Petr. cap. 
2. iridare# a maritai giogo condotti . 
GtsU. G Avveguaiioch’ ella pervenisse 
agli anni maritali , e fatta gii fos»e ai 
maritaggio matura. B appresso: Sap. 
pieudo, che la mia tlroccbia EsionaHior 
deila tua patria 4 tenuta iu esilio da uno 
straniere , non in congiunzione di patto 
maritale , ma in continua corruzione d* 
avolterìo . Lab. 219. Cosi la sua dirne* 
•tic bezzi usava , come il mio maritai 
debito . 

MARITA MENTO . Maritaggio • I-atin. 
connubi am . Gr. ya.utc . Bui Purg 20, 
2. Questa storia , cioè del maritamento 
delia ligUuoia del marchese, e l' altre di 
•opra ec. non erano anco state . Fr lue 
T. 2. 2. 2$. Li doni , udendo tal mari* 
lamento , Corrono a Dio eoa grande 
vivacizza 

MARITARE. Dar marito allo /cottesi» 
ne, Congiugnerle in matrimonia . Lat. 
meritare , In matrlmontum dare , nuotai 
collocare . Gr. o\>*um!ón , mttfi e«^*v>* 
•uni*. Becc. nov. 29. 4. Molli, a’qnait i 
tuoi parenti I’ avevsn voluta maritare , 
ritintati n’avea . R nov. M. Ut. It Re 
Piers sentito it fervente smere portato, 
gli dalla Lisa inferma , lei contorta, ed 
appresso un gentiluomo giovane la ma* 
rita . £><?q. Peti. 4. Monna Oh. Ila tua 
aerecchia , e figliuoli dei ditte Mito fu 
maritata mener Pepo ftaourfelmouti . 

f- I In si g nife, neutr. pass, vale 
Prender matite . Latin, tsabere . Grec. 
^apuìéfas . Bocc. nov. 29. 16. Vero è , 
che uiicstissima giovane è , per pov«r* 
ti non ti marita ancora . E noo. V9. il. 
Dagli altri suoi parenti fu combinata a 
sollecitare di ■arìtaril . Orniti. Pisi. Ma 
chi ti vuole accouiiameute maritare , 
maritisi a' suoi parJ . 

11 In sentim. fi g uro/am. Alam. Colt. 
5 109. Ov’ a diletto tuo ver elegge il po* 
me , E 'I campestre susino , e la vite 
Nc>n diurna. ì da alcun selvarge ipainla 
Le braccia iu giro, e ti mariti all' ot. 
r.io . Buon Pier. 4. 4. 11 brocco fuor 
venti cancheri dii petto, E d'aliretcaa* 
te rabbie gli marito . 

MARITATO. Adi. da Maritare. La. 
Ito matrimonia junctus , morii alits . Gr. 
«* beat , evtpi'yònic . Becc. noo. 23. 
S. Mi posto dir vedova , e pur maritata 
seno. G. V. oit. Maotri. D'altre lemmi, 
re usava quanta potei , o gli piace» , « 
più volentieri le maritate È appresta : 
Aveva per comandamento ec. ciré usai* 
te Je maritate per poter generar Prole. 
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tl . .V- P. 5. 81. Avvenne, che per ace« 
lerato stemperamento della lussuria ir* 
colse nella camera sua venti tra dorme 
maritate, e fanciulli , e altre femmi* 
ne 

). T. Per Ammagliato . Cas. lett. 
65. Ecco , che chi vi avea detto cosi 
ec. che il conte era maritalo , non le 
sapea 

i- 11. X figuratam. Lab 191. ( tordi 

! ;ra*ii . le lurtole , le zuppe lombarde , 
e lasagne «uri’ate. 

MARITATONE. V. A Maritaggio , 
Ma'itamento , Lat . tnatrimonium , conmu- 
biuns , tutpsice . Grec. «Mi)É , n^R . 
Fr. Glori. Prrd. R. Non pensano ad 
altra , cbe al giurilo delia loro marita* 
zinne . 

M ARITO . Uomo congiunto in mairi • 
monto . Lat. maritai , oir . Gr. ari ( , 
)*uifK Bocc. ssoo. hi. 7. Marito , ma. 
rito , egli noo ci ha vicina , che non te 
ue maravigli . E nnm 3. Intendi sana, 
mente, marito min, che se io volessi 
far male , io troverrei ben con cui . 
Doni Purg. 25. InJi danne Gridavano, 
e mariti , che fur casti Petr. cap. 3. 
Quell’ altra è Giuba , e duolsi del mari* 
to Cron. Mordi. 2S5. To’ moglie ec! 
detto tempo , c a questo abbi riguardo 
primamente di non t J avvilire , ma più 
tosto tf ingegna d' innalzarti , non per 
modo, ch'ella volesse essere il marito , 
e tu la moglie . 

(L) Parie cosi rutto . Pii. S. Alesi. 
261. Elesse il padre una fanciulla delle 
Imperio, alla quale il «opulai>« in na* 
rito. Bocc g 5 n. 2. Lo scaggiale dal 
di delle feste , che recai a marito ( qua- 
si Andando a marito t . 

}. I. Per simuli. Ciré Geli S 190. 
Le starne , ec. prudenza usauo nell' oc* 
cullare l’ueva a' loro mariti, I quali so* 
ne tanto libidinosi, cbe perchè elle non 
stieno occupate in covarle, le rompo* 
no . Mera Ori. 2. 1. 29 Vedevasi I’ a* 
slrolago prudente , Il qual del regno suo 
s’era fuggito, Ch'uua Regina in forma 
dì icrpcate Gabbò di lei faccendosi ma* 
rito . 

L II. Plfuratitm. Tass. Amint. I. J, 
Veder puoi con quanto affetto, E con 
quanti iterali abbile dimenìi La vite s* 
avviliti- hi* al su» marito. 

|. Ili Marito itile capre, vaie lo 
stesso, che Beerò . Lat. hircus . Grec. 
U>tC. Uste. Plnz. 4- 10. Quell' al'r» 
d'iuua da bene dinuglìama, otre laser, 
mi fatto marito delle capre, m’ha gua. 
sto , e rottomi tu ’ncauio { qui nei si * 
gnific. del f. IL di BECCO ] . 

MARITOTO . P. A. Tuo marito . Fr. 
lac. T. 1. 6. 17. ^sospirerà maritato , 
Che nnn tU di lui piena . 

MARITTIMO . AJd. Marino . Latta. 
sssaritimus . Gr. •'v-r-3*A*T*rac . Fir. Ai. 
1QJ. J’areudnei oramai tempo di lasciar 
l'imprese nurilUme Stri, star, 1. 11. 
Trasportarono l’ insilamento dell' astro* 
labi-» ec. all’ uso della navigazione ma- 
rittima- fi appresso Dominava a’ po* 
poli marittimi del Congo . 

L In forza di sust. per Marina . Plt. 
Fiat. P S. 13. A significare, che gli A* 
lenir -, l dovevano perdere tutta la marlt* 
tima , e solamente gli dorea rimanere 
quello , clie era infra terra . 

MARIUOLA . Sorta d'erba. Libr.cur. 
molati. Cuoci nell'acqua te foglie delta 
mariuola . 

MARIUOl.O, e MARIOLO. Che com- 
mette marioleria ■ Lat. serie s tu j , fur , 
latro. Or. riirrt't, e» /, sarde. P. Flos 16. 
Fir. /fs.242. Erano giunti questi marino# 
U , predando piuttosto , che predicando , 
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i «uà certa villa. Bern. Ori. 2. 4. 30. 
Ab, disse il «onte Orlando, maria !i , 
lo lo uprrró pare a luo djtpetin 
7. IO. h'fO perenni quel vecchio ma» 
nonio , Com' ho io Tallo , disse , un et* 
■icidi'> ■* 

MARI ZZATO . Lo tutto, che Jtfj» 
renato . Lai. ukJ. tatti . Il FocaboL 
metta Bófg A MAREZZ AR B • II. 

MARMAGI IA . Bordaglia, Canaglia . 
l.at. Uultituda , pepa i fex . (ir. *>.*3vr, 
»v/m. */A-c L > ien. Tee Itao ann. 

I. 12. Uua marinatila ragunatic ia ee. 
liMOininud i ueo pratici.! a sommilo» 
vere . 

MARMEGGIA . Pictollitimo ver mieti» 
te , che nasce mett i ui> tesecca , e fa 
rade. Lai temiti , Bunh I 17- Ch' i 
lucri , i barba;, inni , e le ma rtv ree Voc. 
/ebbene Ofi.i di far mova Ivgg-:: Lor. 

MtJ cut. 71. 1 Non ita latti a carne 
addotto. Che Marnane una marmeggia. 
Grane*. 3. 4- Una vecchia avi va. 

« Vizza, e aecca inflno all otto , 
Unta carne addotto; Che afa» 
rumc una mariBrggia 
MARMO. Pietra fina, e àura di iU 
meni colori , e spezie . Latin. marnar . 
Ut m« ifA** /tc . Bòcc. g. 3. p. é. N* l mex* 
sto del qual prato era una fonte di mar. 
ano bianchissimi) . Petr. ten . Uh. Con» 
aurnar vidi marmi , c pietre salde ■ Dati. 
Purg. 9 Bianco marmo era il pulito , 

• Urto, Ch*i’ mi specchiava lo etto. 

f. Per meta/ Dant Inf 17. Vkiuo al 
lo de* passeggiali marmi. But. lui : De' 
passeggiati marmi . elv* prò stimma alta 
ine deir affine del fiume, che era di 
pietra . Bere neo. 25. 15 Voi mi avete 
fatto parlare co» una statua di marma . 

(I.) Marmi , ji dicano quelle Lapide , 
che portarlo inscritta qualche memoria . 
Bcrgh. Orlg. Fir. 60. Fermiamoci in nt» 
aoto Marmo, ebe porta seco capretta, 
■ente il nome di Colonia. £ J13. De* 
tempi di Antonino Pio rra una tavola di 
marmo a Roma , che poi é venuta qua, 
ove tono intagliati 1 nomi di alcuni tol« 
dati ec K mancando il principio a que* 
sto i curi» a , mal ti può affermare a che 
effetto ri siam notati 
MARMOCCHIO Ragazzo ; e tt dice 
per t scherza . l.at. pmerulut . Gr ■retil i. 
Molai 2. V E’ udii batteva la mia line 
altrove, Cli’ad aver prima ci»' ia terna* 
•ì gli occhi I» ricompensa un di, pia» 
rendo a Giove , Della mia dottila qoat* 
Irò , o sei mirinoci- hi 
MAR MORATO Piera statura di mar, 
mi Palla !, Viti iati . o marmerai# , <i 
a filari , o a n (ideiti . 

>.Z] MARMORtr CIO . Adi di Mare 
zio Safer. Cali IH Leghiviii i mirine 
U'-a pietri marmOMcria puliti - 
MARMOREO. Adi. di Marno. Lit. 
murwrtis Gr. fAifiam(mc . Petr. cani- 
li é Ad una grau marmorea colonna 
Fanno cola toveuto. 6 uU G Mmdoe 
In ogni latri ec. per li saputi editti stori 
de,!' itti marmoree . E appresso : i.a cui 
faccia di fuori era rettiti di tavole mar. 
■•ree . L*cc tit. Dant 25. Que»U fa 
li marmorea statua , fittale ad «terna 
memoria della tua virtù Fr. Giuri. Peri 
A che giovano ale ani.ua djnuata gii tpi- 
fai delle mi morti sepolture ? 

MAftMORINO . Add Di marmo. LaL 
mar, Harem* , Gr t*u fjaa fi» f . Pilaf Pier. 
10 i. K dura piu, dir* aasii mar merini 
MARMORITO F. A Marmo . F.at, 

marno,. Gr. ua/vapic. G. F 12. di. 
5 Diventare» a mudo di ita'ue morte , 
a mudo di ma ri» nrito . Frane Saech. 
hot' 6 1- E parca .1 corpo suu o di prnf» 

ferite,» di aarmontOy tanto era percosso . 
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a.) MARMORO . il tarmo . DUI. S. 
Crcg 4. 51. Chiaramente vi ti pareva 
lo segoo 'negli mannari dinanzi all' al- 
tare 

I*) E Stor. Semi/. 23. E piò ancora , 
pereti* di begli candidi, e vermigli mar» 
muri era adornala . E 29. 42. 91. 

MARMOTTA , e MARMOTTO . Spe- 
zie di topo , tua grandetto . I.atin. tati 
alpina * . Dittavi. 5- 25. àiinileuiente dico 
la io ar mot la , thè 'i maschio tuo per a» 
variata ciccia, Poich* ha i 4 schiena ben 
pciaLa , e ratta . Frane. Si. eh rim i. 
IVr ascoltare i tuo 1 vaghi temoni Dica* 
»e, di j'iitcrra , e di rainnuttl . E 47. 
Fra k marmotte d'interno t'aagira K 
65' M'glio trria a star tra le marmotte . 
i’ut -jf 8 Vuu di couno infermo , e di 
marmotta . 

.MARO . Sorta t erba aromatica della 
quale V. il Matt. l.at. martini . Gree. 
pò fa . Rieri/. Fior. 46 11 maro 4 una 

pianta , ia quale si assomiglia alla persa 
minuta, beiteli' rila sia di amar cesio , 
e di pid toltiti fusti , di foglie minori , e 
più rare , e di odore , e sapore piu effi- 
cace . 

MAROBBJO . Marniti Lo . Lai. narra , 
hi urti . Frane. Saech. rim 51. Chi dice 
poni assenzio , e dii marobbio . 

MAROSO . Sust. Fiotto di mare , On, 
data ; eh* anche ti dice Capa nane . l.at. 
trita* , Auctus , jtaetunm agitano . Gr. 
av»4w' . G V- 11. 3. 15. Or non è fin* 
ala terra, quali una gran nave, portati- 
le uomini tempestanti, pericolanti, tog> 
giacenti a tanti marosi , a tante tetnpe» 
Ite ? Fui. Mass G. S. I.‘ onda il gittè 
fuori della uave , e un altro marcio per 
contrada parte ripercoleudjlo , io gittd 
orila nave . Ter. J r. i. 4. £ di ciò dot» 
Uno li tavj . perché il mare Oceano fa 
cotali marnsi , e mandati fnore , e pei li 
ritrae tra di , e notte due rotte senza 
finare. Sem. S Ag. Nave ornata, efor» 
nit* di vele contrastare a ogni maroso . 
FU. SS. Pad. 1. 49. Dall'altra parte ve* 
deu 1 j grandi marosi , e avende grau 
tempestade , rredeadotl tutti morire, ri» 
corsero ad llariune. 

I I. Per meta/ Tramaglio d'anime . 
Lat. attimi anger , orsini curanti , ani- 
mi /tue tanta . Uree. . Faville. 

Mcd. Cuor. Anzi spera» io prnsperdi , 
trmeudo avvertita, sta iu coatiuni ma. 
rosi , e variati secondo diverti accidenti, 
clic gl' incontrano . 

j. il In tignine, di Palude , o Acqua 
stagnante . G È. 3. 55. 17. Alquanti , 
Riggen.lo per le fosse , e marosi , inori, 
ro. M Aldithr P. «V. 6. I.o malvagio 
aere é imtdriato di fummi , i quali ti le» 
vano di stagni , « di marosi , e di terre 
ove crescono malvage erbe , e malvagi 
arbori . Dar. Dav. ann. 2. SI. Ebbe a 
perder parete!» di a far ponti sopra qu«’ 
unas /i i . 

( L) Elezione di Corrado netta Tao. 
Baro, alla F Pura Ma quando tia pu. 
ra i»ioa 6 ato per marosi ( qui i AdJiet. 
* si gn fica Travaglio il , Fastidiosi j a* 
Incontri ec. 

MARRA . Strumenta rusticano, che 
terre per rader* il terreno , e lavorar 
paco adentro. Lat. marra , Ugo. Uree; 

. Or. 2. 28. .1. Si rada II fondo 
colle marre, e la terra rasa curi erbe *i 
gii li lauri del campo F. 8. d. f. Anche 
ti dre tiare, e coli' erpice, e colie mar» 
re il luogo per tutto pianare . Dant. tuf. 
15. Persi giri fortuna la tua ruota , Co* 
me le piace, « *1 vlOan la sue marra , 
Mrec. nov. SL tt. Esai eoa vanga, echi 
rnn marra uriti strada paralisi duianzi 
all’ Aogiuikti ec. U ritennero . 
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|. f. Ferro di due marre , si die * T 
Ancora de' vascelli ; Ferro di quattro 
maire, quella delle galee . Rr>i. et», 
mot 103. Invenzioni più sicura ir ha ri» 
trovato moderiummtt uè ieri' otte d' 
Inghilterra , il quale coti una marHnna 
di legno simile ad n» ancora, o ferra di 
falera di «nialtro mirre ec. fa il giuoco 
di paleggiar co' piedi sopra il pivcol ia* 
go d' Urington . 

I- Il Spada di mirra , vale Spaio 
lenza filo, per uso di giocare dt sc'.er * 
ria . Ltt. rw/i hthrs . Tu c Dav. Peri, 
s/uq. 420 5i tiravano con essa le spade 
di ilio , « nou di marra I il T Lat. km : 
ferro . non rudìhu» diluir ante» } 

$ Ili. Marra , si dice anche Quello 
Strumento , che adoperano i matto*- ali m 
far la calcina , limile allo rusticana , 
ma p,u stiacciata . Atleg 159. Se egli 
■vrate nella tua fanciullezza avuto chi 
per sua venterà l’avesse levato dal va*» 
soio, e dalla marra. 

MaRRAIUOLO Sorta di guastatore 
negl/ eterei fi , detto dair adoperare Lz 
marra. M F 9. .Mi E co' pallinoli, e 
marraiuuli , che assai n' avìeuo da’ Pua» 
ni , non contesoli» a spianare '1 campo. 
Cron. More il 3.<3. T tu' qJti era a<KL 
ba le <1 rieri Genovesi, e duemila palaiuali, 
e mirraiuoli, e andarono per pvrre due 
bastie sull' Amo Ricord. Ataietp 142. 
E- quella < Insegna ) de' mammoli , e 
paiamoli bianca, entravi dipinto marre, 
e tale . 

MARRANO . In/cdrle , Misleale . CU 
rii T- Calo. 1. 12. Quivi fnggian banditi , 
e c*ndennati , K Morì , e Turvhi , e 
Marrani, e Giudei. Bern. Ori. t.J. 15. 
Uom senza legge , e senza cascieriza , 
Traditor, ghiotto, eretico, e marrano. 
E 2. 23. Ab marra» traditor , disse . ar* 
rodante . Buicc. stor 10. 50i. Abbiamo 
noi tutti vituperosamente a morire per 1* 
ostinazione , e per la malignila d' uu 
marrano? 

f. Per Sorta di nave . Ciriff. Cala. f. 
27. Rra presso I armala de’ pagani ec. 
Sicilie , bakuter , barcon, marrani . 
Morg. 14. 7L R briganti! , caravelle w 
e marrani, Liuti, taettie , gonde spai» 
mate . 

MAKKEGGJaRE Lavorar collo, miar- 
ra, ed e pr opti urne me Ricoprirà eolia 
marra il grano , * le biade , quando si 
, -minane . Lat- occare . Or. ^à* i«*.»ir» . 
Ut. nou. 4. 224. Come eri saper l»*u 
r appianare un migliato , e tener nello 
le snlra , quando ella mareggiava. 

MAKRKITO. Di ni. ai Marra . Lat. 
marra parva, Ugo p. irosa . Gr. t*K(* 
J,*t»a . Pataff li). Ma col marrettu mi 
colte un mar ritto. 

MARRI.MlNTO . F. A. ShigettùteH* 
lo , Scorrimento . Lai. eamternatio . 
tesorett. Br. 5. La doglia, e ’l inarri» 
mento , Lo danno , e ’l pensamento . 

(L) MAKRITO . Smatritrn. Gotti, teff 
1.4. Certo (narrili tiemo . e oasciébli 
tieni fitti piu de’ bt u ti animali. 

MARRITA, * MANRITTA La mano 

destra . Lat devierà , mat/rns devierà . 
Gr. Affli. Afltg. 124. V'edeti on guai* 
teraciio, che ti gratta li cui culla mar» 
ritta , e colla manca. Bncn. Pier. 2.4. 
18. fi voglio» oggi a tata accompagna • 
re, D' essa domali cavare, La oiarrsta 
ridare Ad ogni passeggiata . 

MARRltO. Contrarlo H Narravo* 
sci» ; r tatara Colpo dato dalla banda 
destra. Pata/f. IO Ma col marcito mi 
colte un mirrino . 

) SI, unto i anche Contrario di Mane 
clno . 

MARR0&4I0 . Erba nota . Lai. mar* 
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nAlum . Cr. (.79. 1. II ntrrobblp è 
caldo , e secco nel tarzo {rido , « par 
altro nome è chiamato prasaio . M AU 
.deir. 8. V. La quarta maniera di colle* 
va *1 è verde , cosi come tufo d’ erba , 
che la fisica appella prasiue, cioè mar* 
rebbio . 

MaMOCCHINO. Sorta di cuoio. 

MARRO.XCBLI.O. Dim. di Murra** . 
Lat. parvms Ugo . Gr. /bitta» Cr. 

2. 13. 23. La polvere dei letame , ov* 
vero lo «lerce della capra pitta con ma* 
no , e mescola la terra con marron* 
cello . 

MARRONE . Strumento simile alla 
SU arra , ma più stretto , e già lungo . 
Lat. Ugo , otiti . Gr. JWx« . Llbr Am. 
54 Adunque batti loro ( a' lavoratori J 
a continua fatica di lavorar li campi, e 
li sollazzi della zappa, c del marrone . 
Panai. cap. 41. Palei da mietere , fatei 
Renali , marroni , e ««g otri per ricidere . 
Amm. ani. 13. 3. 13. La morte affua* 
g La II »lf nove al serve , c le verghe reali 
a' marroni. Lor. Mei. Net. 10. La m* 
ha si conci* in modo , e governato , Cfee 
più non posm maneggiar marrone. 

t. Mortone, per tsprzle di coita» 
gnu maggiore dell' ordinaria . Lat. co* 
siane a major , e ai tanta salica . Cr. 5. 
é. 1 Alcune sono , «he fanno i frutti 
molto grossi, I quali i Melane*; chiamati 
marroni . Duo Colt 189 Seminavi d' 
Ottobre , e ambe a un bisogno di Mar* 
xo 1 marroni cui pinolo poco adentro . 

|. Il Marrone , figuratane naie Errò» 
re . Lat. lapsus . errar . C»ree ree*/ u* . 
Farch brxoi 90 I quali interpretando 
zie un luogo dafruco autore non a'ap* 
pongono , ma fanno , come si dice, un 
marrone. Bem Ori. 1. 15 3. In nessun’ 
altra cosa l'uom piu erra, Piglia più 
franchi. « fa maggior marroni Certo , 
che nelle cose della guerra . Buon. Fier 
2 4 15 AccWch'io sia quell’io, che 
debh* poi Raddirizzar tuoi sghembi, e 
cipapiedf, E risarcir marroni , e male* 
fa'.te fi J. 5 i. E' tare' bene, Ch'or tu 
facessi il secondo «airone . 

MARRON RTrO . Selva di castagni da 
frutto . Lat torus castaneli consitus , 
castanetum Dau. Colt 189. Pumi anche 
porre i piattoni in fosse, o formelle , 
che è modo più breve , e quando «omo 
appiccali , annestargli a boccinolo , e far 
marroneto ■ 

MANROVESCIO . F. MANROVB* 
SCIO 

MARRlllRIO. Lo tinto, che Mar» 
rotilo . Lat man utt um . fi focaia!, 
nella more MAftRORfilO 

MARRUCA . Sorta di pruno Fio disc. 
Arn 41. Aiu orch e’ non sia mescolato, 
e gettato sopra legname sonile , o di 
scopa , o di salci, o di marroebe, o di 
altro pruno . 

M ARRUFFINO. Ministro * arte di fa* 
SM, odisela. Lat. mini tiratoi lana- 
plus. nel serica* i*t ■ Frano Sacvk noe. 
360 Mardjroon rerti marrulTini per essi . 
E appretto Vrggemlo nò uno di quelli 
lanaiuoli pia savi, tirò il «arruffino a 
dritto. Cecili. Se*vig. 4. S. L mi ntan< 
di a veder, s’io Lo trovo , die trovar 
lo pesta ti bota , Come suo marruflino 
< gut per Mini uro templircmente I l'un/. 
Cara tuoi Ott. 75 Giuncano i marnif* 
Re co' Sor cassieri . Buon Pier. 4. Intr. 
O o:i paino di tela F« die 'I mio ni.tr* 
mirino Al lume di candela Mostri por un 
aoi baca di grati ugia . 

MARI EOI. Nome de! terzo di del • 
la settimana .Lat. diti murili Grec. 
«/«* c ru* fu , ■ tfh» . Bore. Introd 28. 
AdiVgaae cc. che nella venerabile Ghie- 
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si di santa Maria Novella un martedì 
mattina, non essendovi quasi alcun' al* 
Ira persona et. si ritrovarono selle gio* 
vani donne. G. F. 6. bO. 7. E ciò fu 
martedì a di 4 di Settembre gli anni di 
Cristo 12*0 Cam. Cara *1. Che *1 car» 
nascisi quest’anno abbiate erralo , Nei» 
sud non se ne farcia maravigli «, E fa ivo 
è quel , eh* avete celebrato 11 martedì 
passalo 

(Zj MARTPLLACCIO . Arerete il . il 
Martello \. Vf Atteg. 57. Ed io , el* 
n'ho uno spaziatalo miri diaccio , eoo** 
è da credere er. 

MARTELLARE . Percuotere col mura 
fello. Lat. malico penule/ e , muli rare . 
Gr. oew f* tKaiun . Fr. (ilari. Pred. D. 
E diventane più valorosa l’ancudine , 
quanto più si martella , e più forte , e 
più sodi , e migliore . Clriff. Culo. 2. 
48. Egli , per martellare il ferro caldo , 
Volle gir dentro a pigliare II deposito . 
Sugg. nat. e >9. 204. Cominciammo a 
martellar la leggiermente per ogui ver* 
so . 

|. I. Martellare , figuratavi per Per» 
enotere semplicemente . Lat. otremere . 
Gr. »x*'rru» . Quid- O Con ispessi col* 
pi il martella, « eoo fedite lo ’nsangoi* 
na . Dant. taf 11 E perchè men irue* 
cista La diviua giustizia gli martelli . 
But dp ti GII martelli, cioè gli punì* 
sca la giostieia di Din . Fr. lac. T. 2. 
18. 68. Sempre mai è martellalo , Or di 
sopra , ora dilato. Dentro, e faor sem- 
pre acciaccato Dal mal stato , in ebe di* 
mora. 

i II Martellare , neutr. diamo sa, 
rèe II Tormentare , che fa il dolor 
deir ulcere , quando genera, la putredi* 

ne . 

♦ III. Martellare parimente In si » 
grafie, nmtr. vale Sonare a martello . 
Buon Fier 2. 1. 10 Udito avete , die 
la campana or or fia , che mirtei* 
li . 

|. IV. Martellare pure In slgnlfie. 
neutr per simliit. Il diciamo del Ball • 
re, (he fa II cuore più veementemente 
del solito , o cherrhessla a gufila tonda 
gtiunza . PII. S. Gio Boi. 255. E pure 
lo cuore suo dentro martellava , e tre- 
mava di paura . Salvia, dite, f t.’é. 
Chiamiamo la gelosia martello dal mar* 
lellare cred’m, che fa il coore agitato 
da’ colpi di questa pastinile . 

MARTELLATA. Colpo di martello. 
Latin, malici Ictus. Gr. vrvg/sc wt» . 
Salala pros. Tote. 1. 184 roB* ovvia 
figura deili repellatene, «he a fare im. 
pressione nell'animo è, per cosi dire , 
una nariellata di poi ( qui figuratoti. J 
R 2. fi A, Su fiewavi fa sua f ir/a , e 
con tante, per dir cosi, martellate la 
ripicchiava , e ribadiva. 

(1.1 MARTELLATO Bin. rim. turi 
2. 216 Perocché i ( bicchieri ) lavora* 
ti , come ho detto ee. A rotolo . a 
cantoni , a marlrllatl ec. [ M( ittsf. 1 

MARTELLETTO. Diri, di Martèllo. 
Lat. mallevimi , parva s muletti Grec. 
opvfis» . FU Asse. Celi. 44 * MI pre* 
ito un paio di biluce vecchie , e dise 
gin Udini, e tre martelletti piccoli F.d 
Qref. 44. Stampini» in que’proprj cavi 
ec. con o* martelletto eoa destri colpi 
sei suggello . 

martellina. Anne noto */«/* 

già di maritilo, odorrato da' murato- 
ri . Cani Coen. 167 II sapere operar* 
Ren la cazruola con la martellina Fa I' 
opera lodare, £ ben l’un sasso all’al- 
tro s'avvicina. Borgh. Rip- 440 Sde* 
guaio to’ frati, perchè ascino «coperta 
delia istoria scasa sua licenza , con «iua 
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martellina da muratori ut guastò «oa 
parte . 

MARTELLINO . Dim. di Martello . 
Latin, parous malleut . Grec. rrv/jot. 
tenv. Celi. Oref. 44 Debbe 1* art e lice 
cuti un martellino picciolo lavorando so- 
pra quel tassellerò cc. colla penna del 
detto martellino dar pian piano nella pia* 
«tra d'nro . L 51 Percuteudo sopra le 
paginature cui martellino ec. ho come» 
gotto il mio intento . 

MARTE! 1.0 . Strumento noto , per 
uto di iutiere, o di picchiare. Latin. 
mutua s . Gr. r«uf« . Petr. son SJ. l'os* 
ser colali Per imude giammai , né per 
mi risilo . Doni Pur. 2. Come dal fab* 
bro I arto del raaitello . G. F. 12. 2. t. 
Il corso di natura è appo Din . quasi 
come ai fabbro e il marie. Tu. rii. SS. 
Pad. 1.4. Vi trovo astcodiui , e martel- 
li da quel mestiere . 

(L) otor. Cent. 36. SI ebbe si gran pie* 
china in quello soppidiauo , che parca, 
die vi fodero tutte te martella di qoe* 
«tu mondo , che vi dessero entro . 

j. I. Martello per me taf. C. V. 12. 
2. 9. Sono flagelli , e martelli a’ popoli , 
per poltre le peccata. C h 244. Questa 
parole cosi dette sono i martelli , i p'c* 
coni , i b oleioni , I quali gli aiti monti, 
te dure rocche, gli strabocchevuli balzi 
convitti , che rompano , e la via ti fac* 
ciano 

L IL Reggere , o Star forte , o Te * 
neri! ai martello , a a martello , vale 
Star forte alta proavo ; tolta la metof. 
da’ metalli . Bocc. noo 74 7 Se le lem- 
mine fossero d‘ -rientri , elle non va»* 
rebboii deoaio , perciocché «luna se ite 
terrebbe a morteli* Amhr. Mera. 3. 9. 
in Aire oggidì too fatti gli nomini , Co* 
ine l’oro anhimiato. in apparenza , K 
io parole »on belìi , e poi non regg m-ii 
Al martello . Lor. med Arii. 2. Trovar» 
certi loro arzigogoli solistici , «he hao* 
no apparenza di veri, e poi mio reggo* 
no al martello. Borgh. Ortg Flr. si. 
Se alcuno ci è , clic poterne tenersi 
punto al martello er. 

}• III. Stare a martello, vale Stara 
a dovere , Tornare per appunto . Buon. 
Tane. 1. 3 SU dii si sente stngner col 
randello Del destino , e del creJo a lar 
qual. »sa, Che non paia cosi stare a 
martello . Salviti, pros. Tose. 1 IH, 
Quando io dicessi in modo , clic non 
»»tei*e a martello ,voi benissimo samte 
omacci ni da dire ec. 

). 1 V. Sonore a martello , ri dico 
qu.vtlo suona la campana un tocco per 
volta separatamente . a guisa thè l 
martello fa In sull ancudine ; il che il 
fa , quando si twol Tannare il popolo ; 
e il furto sonare si dice anche Hinm 
toccare , c V contrario si è Sonare a 
ditterà ■ G. 7. 113. I. Lo detto po* 
desta fece son «re la campana a msrtH* 
io. Burch 1. 30 Clf infornando tnigl.ae* 
ci con un remo , Sonar tulle a mainilo 
le campane. E l. S. Battaglio uousonò 
tanto a martello . 

1- v. Sonare a martello , figura! am. 
vaie Percuotere. Mera. Uri. t. 15- 43. 
Adriano • AquiUnte . e Chiarigi.r Fanno 
contri Agrican molta difesa , E Brandi* 
mute pareva un Uoue, A mirtei non si 
tuona , ma a distesa. Cirlff Calo. f. 16. 
Ma con gh sproni a mirtei forte «nona . 
fi 4 HI. fi Vedendo far di sua gente 
martello . 

| VI. Martello, lo diciamo per Gr* 
loda , e talvolta per lo Furore cagio- 
nai» da eisa gelosia , o da altra t ee» 
mente passione . Gas. rim. buri. 15 Ri*. 

desi i guatili tur , quand'egli ha manda 
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lp . Fir. Lue. S. 7. Ob com* ella vi ave- 
va collo In iicambio' B II saartcl lavo- 
t a . Alle g 123 Per dargli di «e Mirtei* 

10 , solennemente «aitando la granata , 
•e la prete per tm gherone. Bern. Ori. 
1. S. 5. In luti! questi gradi poi l'ardo* 
re , La gelosia , il furore , il Martello Si 
nostra estremamente fi 1 15 55 Agri* 
cau , clic di rsbbia si divora , E di mar. 
fello , e di furia , e di «lizza , Quantun- 
que mezza notte fiuse ancora , Senza 
rispondere altro in piè si rizza . 

). VII Prr Cur* , Pensiero , Affato* 
no , Travaglio . Lai. angor , re rumna . 
Grec. «*)«< , nai<r«/M . Cai. le/t. 55. 
Scrivo a digiuno, a tei ore di notte , 
tanto è il martello , clic bo de’ casi vo- 
stri. Menz taf S. Se non che quando 
per la gotta chioccia ec. Consulterebbe 
maghi. « pitonisse Per tor via quei, che 
al gli di martello . 

). Vili. Esser tra la 'ncudìne , e V 
martello ■ F. ANCUDINE. 

(•j MaKTIDI . Martedì . Fr. Glori. 
75. Titolo della Peri. XVII Predicò 
Frate Giordano 1 304 mani'!! di 29 di Di- 
cembre er. fi 54 Dicono alcuni: Non 
mi taglierei oggi » panni per nulla, che 
A nortidl : non mi coglierebbe Sene . 

(I.) MARTI !>l ARE . Marti, i zzare . 
Canale. Stolti* 20P. Per guarire fa 1’ 
nomo tanta dirla, e lassasi si incende- 
re, r purgare, e legare, e uiartidiare io 
molti nudi 

MARTIDIO. V. A. Martirio, tatti» 
martvrlum , cruciai us . Grec. fiutane , 
. Sm. Plst. 115 Poi raccontò il 
marlidio, e M tormento , clic I cupido, 
e l’avaro sentito* . 

MARTIGXONB. Potai f- 1.D’ un gres- 
(O mart'.gnon le calde liglia. Il Commen • 
latore prosa , che oiartignone significhi 
un Goffo contadiname . 

MàRTINAC.CJO Sorta di chiocciola, 
di maggior grandezza deir ordinarie. 
|_jt cachiti terre stris tua rima . Hei. 
Ou a„ 5.1 Non posso dire di averne 
veduto mai , se non uno , e. questo in 
tolte quante le chiocciale ec e partito, 
latmem» di quelle grossissime , clic ti 
Irovano in monte Morello , c suo cbii. 
ma!*- comunemente uu rióne ci . 

M \h TINELLO Strumento meccanico, 
che sene per sollevar pesi; del guaio 
V. il Por-tool, del insegno . Ar. Fur. 
2i. 105. Ma come ben composto, e va- 
lido arco ec Quanto >1 risina più , quan* 
to è più carco, L piu lo aforzau mar- 
tinelli. e leve, Con tanto più furor ec. 
Ritorna • 

MARTINETTO . strumento , con eh* 
si ca>l tono le grandi balestre. Sagg. 
rat esp, 250. ralla la medesima espe- 
rienza • on un balesirone dì quei, che 
si caricano con un martinetto . 

MARTINCALA Foggia di calte , eh* 
s' usavano anticamente . Af. Bin. tini, 
buri. 1 . 2 li Però nel mal fu discreto , 

• pi udente Colui, che ritrovò la mar- 

11 usala . Buon. Pier. 4- 2. 7. Calze a 
radice , Calze alia martingala , a bra- 
che , e senza Fondo . e col fendo ec. 

{*) Mori ira . Femm di Martire . Fr. 
Glori. 274. Meglio l’é f o moglie j che 
iti mul i, se morire ne dovessi , che sa- 
resti martìri beata a te ! 

MARTIRARB . Martirizzare . Latin. 
torguere . Grec- rpfit.w . Oont. Purg. 
Gridando a so pur mar tira , martiri . 
frane. Secch. rlnt. 9 Ordina , peti, 
sa ciò, ch’altrui marlira . Ar. Far. 27. 
44 B più Y affligge il caso , 0 l# mar- 
tira 

MARTIRE. Quegli, che i » od i sta * 
U mari irti, coi» . Latin, nartyr. Grec. 
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• psùfTMf. G. V. 11 2 17. I suoi Ap- 
postoli , e gii altri santi Martiri, e Ver- 
gini. Serm S Agost 5. Tu se' vinco- 
lo de’ Patriarchi, e sollazzo de' Mar. 

tiri. 

f. Per simili t. Cavale. Fruii . ling. 
Piò souo gii martiri del diavulo , tuo 
quelli d' Iddio . Alam Gir A 59. Vuole 
Oggi farne con crudele scempio Marlir 
d'amore, e d’ alta fede e»empio . Red. 
rim. Ed io, qual nuovo martire d’ a* 
more , Suo dal volgo derìso , c messo 
in giuoco . 

MARTIRE . Tormento ; e s' usa an* 
che per Affanno , Passio n i' animo . 
Lai. nsertyrium . Grec. dkyuibit . Pe/r. 
canz. il. 4- Trarre c di v.ta , odi marlir 
quest' alma . Fior. fin. A M Poco dor. 
me , e manco mangia . e sempre sta in 
pensiero , e in martiri , e iti tnalÌMcO- 
tua . Geni. vii. nuov. 45. 5pess» av ve- 
nia , che per lu lungo continuar dol 
pianto dintorno a loro si facea un colo- 
re purpureo , io quale suole apparire 
per almno martire , che aliti riceva . 
Lod Mari rive 26 Che quando ogni 
altro duo! si disacerba. Provo martire a 
nuli* altro secondo. 

MARTIRIO, e MAR TIRO . Tormento, 
che si patisce nell’ esser rutti/ izz r.'i» . 
Lai in. mari yuan , crucia tus , tormrn - 
tum . Gr. àura **, rfijiKÙ, l'.urì (r; . 
Coll. SS. Pad. lì a questo dare aggiugne- 
rò il martìri» per arsura del mi» corpo . 
Dant Par. tu Ed eua da martini , E 
da esilia venne a questa pace . lì 15. £ 
venni «lai martirio a questa pace. Tra/t. 
goo. fam Serba il tuo corpo sempre ap> 

F arei. Inalo al martino per fornir di 
>io , e su co si uou fai , di Dio non se’ . 
Pii. SS. Pad t. 55. Aulo alo acceso di 
desiderio di martirio nuli si curò del co- 
maudaroentu del giudice. 

i I Per Tormento dato gL-tridieamen • 
te a* rei per far loro confessare il de* 
litio , Martorio . Lai totmrnlam , cru* 
ciati], tortura. Grec ?/,«urg«s , datene. 
Risosi Mdleip 157 Fece pigliare l’A- 
bile di Vaietiwbroja ec. ess»udogri appo* 
sto, che a petizione de GlùhelJinj usciti 
di Firenze trattava tradimento , e per 
martirio gli feciouo , confecsoe . 

I II. Per Pena semplicemente fiat. 
pitene , tormrntuns , svpplicium . Gr. r- 
> **n . Pont. /«/, 12 . P, l'un gridò da 
lungi, a qual inartiro Venite voi, che 
scendete la costa? E ft. Nullo martìrio, 
fuorché la tur rabbia , Sarebbe al tuo 
furor dolor compito. K Purg. 21. A ber 
lu dolce assenzi» ck' martiri 

III. Per Affanno ,0 Panisi d ani* 
mo . Lat. animi untar . Uree. «VW«r . 
Cavale Speceh er. La tentazione è gran- 
de martirio . Boec u anz. 4. 1. f-be lieve 
reputai ogni manì/o Pctr. cune, i. 3. 
Breve conforto a si lungo marlirn . 

|. IV. Per lo Tempio de' Martiri . 
Borgh Pese. Fior. 4.1-. Cunfcssiouu , 
cosi chiamavano pruprismrule , c Marti, 
r<» ancora cou voce greca , i tempj so- 
pra i sepolcri de’ Martiri edificati . 

MARTI II IZZA MENTO . fi martirizza* 
re, Ma* Urto . Lat martyrlum , supplì • 
cium, cruciarne, slum . Cie. Gr. <u<r/( , 
■-:> ■•»/.« » c/i Ìa» Fr. Glord, Prei. R. 
Frequentava il marlinzzamento de’ po- 
veri servì Cristiani . 

MARTIRIZZARE. Tormentare , 0 Ue* 
cldtre quelli , che non si vogliono rti 
bellore dalla fede di Cristo. Lat cru* 
dare ,jnartyrio affìcert . Gr. fUeet^ut, 
rf»i*cv» G. V. I. 46- 2. Fece in quella 
martirizzare santo Ercolino l>. covo 
deila driii cittadr. Serve. ò‘ Ag. Veste n- 
do Tosa sn« ai dovei ■uxlùUzire, e 
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eccidere. FU. SS. Pad 1. 2 ComtU« 
z Roma , e Cipriano a Cartagine furono 
martirizzati. M 36. Non aveva Iddi», per * 
messo , che fosse martirizzato . Frane. 
Saeeh. Op. dio. S9. Assai è credibile , 
che da’ Romagnueli fossero martiriz- 
ziti . 

♦ Per metaf Gal Sist. 307. Quaad# 
altri ai volesse martirizzare aopra tati 
lunchissimi computi. 

MARTIRIZZATO . Adi da Martiriz- 
zare. Lat. martirio affeetus . Gr. £«• 
eass&tit. Carole Fruì/, ling. Li quali 
per predicare , e difendere la veriti furo- 
vu o lapidali , o segati , o crociò-si , 
o per altre crudelissime morti martirizza- 
ti, e in molti modi tribolati. G. V. g. 
7 I. Erano stati sfratti di parie die’ 
martirizzati da Catenina ribelle del co- 
rnane di Roma { cod ne ! T. Davano. I 

martìro . r. Martirio . 

MARTIROLOGIO. P G Storia , # 
Leggendario de’ Martiri Lat, msrtyro « 
tigium . Gr. pi* fr,fi\*y*y . Bui. Purg. 
22. 1. Questo Domiziano molli santi cri- 
stiani uccise , come appare nel uartiro- 
lorio de' santi .Martiri . 

MARTORA , e MaRTORO . Cella pt* 
nultlma breve . Animale , aleatico , sim 
mite alia faina, di colore tra 7 /ani , 
e 7 nero , e di pregiata pelle . Latin. 
mane*. Serti, star. 6 221. Foderano J« 
vesti di preziose pelli di martore . Red. 
Oss. an 10. La Iiaiiuo armato [Umem* 
bro fruitale ) d‘ nu glande osto, come 
ie martore . le faine, le puzzole ec. B 
25 Da' radiatori del serenissimo Gran- 
duca fa pigliala alle tagliuole una mar- 
tora . 

|. Per la Pelle dell' animale suddetto . 
Cani Corn. 135 Vogliosi zibellini , e 
dos-i. Guanti, martore, e bassetto. 
Buon Fier l. .1 4 Martori assai , npa 
so gli zibellini, Toclissiaii ermellini. 

MARTORE. Colta penultima bete* . 
Lo stetto che Martire l.st mnrtur . 
Gr. ,« < ,*t sf . Pit Jt P tit Andò egli al 
Tempio alla festa de sani! Martori Ciro, 
e Giovanni 

|. Per Soprannome , che si dava an - 
tlcasnente per hche/zo a' contadini. 
I^t. rustie ut , rupie* . Grec. . 

jVosr. ant 91 1 Un* mirl-ire di vili» 
venia a Firenze psr comperare un» far- 
setto . 

MARTORF.LLO . Dim. di Madore . 
Dav S-. 4L Non ar i. <•iu.no , ri, po- 
sero i martorelli , per piacere al Re, of- 
fendere Iddio . c.ecch Dot 3 5. a noi 
altie sgraziate martorile Nate per ser- 
vi r sempre ec Avvleu cosi. Malm, 4. 

1. Perchè quantunque amor sia si mole- 
sto , Che tutti I martor-hi del su» regno 
Dicano nguora. ahi lasso, io m»ro , io 
pero , E' non si trova mai , che ciè sia 
vero 

f. Martorilo , si dice anche Quegli , 
che patisce li cambio , « non 4 mer- 
cante . 

MARTORE ZZ ARE . Lo stesso , che 
Martirizzare . Lat. exer udore . Gr. u-c— 
Or- S. Gir. 21 Come fece sia- 
lo Stefano , quando fa martorczaut o , 
che umilliiimamente pregò per coloro , 
che lo lapidavano . 

Al ARTOR I A MENTO . Martorio . L at. 
crucia/ us . Gr. Pit. S.Margh. 

1 47. Egli non cercherà Co’ consiglieri , 
eh* egli avìa DI farle durare tormento 
Con quale li* altro m ar tortameli to . 

MARTORIANTB . Che martoria . Lai. 
crucians . Gr. ilsMrìjp . Tue. Dav ann . 

15 221. Nè verga , nè fuoco, nè ir* 
de' martoriatali del non sapere <;arar« 
una iemmiai la fcieto so:ifestarc. 
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MARTORIARE. Tormentar* irti, 
perche confettino L lor ni I flutti . Lai in. 
torguere . Or {Intuir fn . Bice, mtv.ll* 
U Un altra ali attenta volati tir col • 
Ure , «uri orlare , esaminare , • doman* 
dare G . K. U. 39 é, £ fu noe «taire*» 
t n , e martoriato iJ figliuolo di wiitr 
Tiuo . 

f. I. Morti rissar e. LlL martirio aj . 
ficere . Gr. 1 tittam. 2. IO. In* 

centro a‘ CrisUan fu aapro , ed empio , 
£ con piu molli bri la Colomba fece 
martoriare , e farne i»mpio . £ 2. 15. 
Unitici mila Vergini tu Colonna Al tem» 
po suo martoriar fermo . Tet. Br. 2. t. 
Converti quell* genti crudeli, e malva» 
f e , che » erano , e ai. a fine Ri mirto * 
rialo , e ucciso . 

Il Per (orficntar* alleluiamoti e . 

Lat, , torguero . Orme 

efmfr »iù > ■ Frotte Sarch. non. 230 E ni* 
Ranno tolta notte martoriato m questo 
racco . E ofi. dio, 112. Questo a lui do» 
vene calere raddoppiamento di pene, e 
éovefiono lei martoriare . 

MARTORIATO Aid da Martorile. 
Lat. tortai . Gr Atrau^iir . 

Per timi Ut . M. V. i>. Si I cavalli 
ai nutricano coll'erba, e col fieno, e 
gli uomini ron questa urne martoriar! , 

martorio, r martoro , con* pe, 

nultùnu iWja . La Prua , * f Atto del 
m &r toriati . Lat tormenta»» , tuppUiunt, 
cruciatiti . Gr- *(»«« , ftn . Bocc, 
mov. 27. 37. B lor volendo , per rime* 
aire come itala fune la coia, porr* al 
martorili , noi soffersero £ nov 33. ti. ■ 
Italia quale tanta alcun martorio, pre* 
•tÌMÌmamente 1 rò . cl*e «dir volle , ebbe 
della morte di Restaguuiie . Seti. ben. 
Parti. 4. 22. Giova Ja buoni coutenza 
ancora negli stessi martori ( il Lat. 4u ! 
Vfodcat k in «qviileo ) hr A*. 2|9. Il 
di dipoi egli era italo tormentato con 
tanti nairfori , eli egli era mancalo po» 
Co , eh* e‘ noa ti finse morto . 

MARTORO coi la penultima breve , m. 
.Martora. 

(Li MARTIRI AMENTO . m s. Mar, 
fh. U7 Farle durare tormento Co» qual» 
eh’ altri uartrliroento . 

(U MAKTURIaRB rit S Margh. 
143 D' unque b potei Irò * are *1 li fare* 
mariuriare . £ 146 SI Jairid mar I urtare . 

MARX A . Picroio romice !l» , che ti 
taf ha ad un arbore , per innet Urlo i e 
imi altro Lat. tur fu /ut . Gr tWiutt . 
0 4 it. 7 Fonoliti intorno alla vite 
più netti co 11 vene vilmente Innestare , e 
ottimamente perviene, se solamente a* 
innesti un turni lo nuovo , cioè marza , 

J 3*o foli 155. Annestasi la vile ec. I 
Riodi *on quadro 1 a propaline , a ea. 
pogatto , a marca , a cedilo £ 156 a 
marza •' annesta la vite, moie i frutti : 
tagliala tra le due tene quanto pud bai- 
Mft « auto isi cui giovane frodila , e 
ai vincastri la marza ruzzata, e irar. 
mia con ditiaenza. Cane Cara. 61 Se* 
gaio poi, e n nel mezzo mi fesco , La 
maria io ordì» ita , un terzo , 0 prei» 
jo . 

MARZACOTTO. Creduta in alenai 
Spezie <f unguento , ma /area Termine 
d una torta di ttteto . Lab. 195. Sen» 
ftiché inaino a' fornaciai a .cuocere gu* 
scia d'uova, gromma divino marza» 
cotto, e altre mille cote nuove n’erano 
impacciali 

MARZAIUOLO . Add. di Marmo , 
Marzolino. March. 1. 14 Allora una 
farfalla ma rz aiutila , Ch* Itevi afiburiL* 
«alo allotta allotta, A tatti infarinò la 
ferrinola . 

IZ) MARZAMINA. Spedi /uva. Sa • 

rem s 


dee. Cali, 95. Riescano dolci ai 1 spore , 
come è la canaiuola, Ja aurzamina, il 
risone , « Ja v biava . 

MARZAPANE . Patta fotta di man • 
darle , « di zucchero , della guai* per 
i# piu ti fanno torta , « limili I jt. 

mar tini puah , marci partii , placenta 
dolciaria , punii dtticLtrmt . Btrn. rim. 
t. 5$. tu parlo d' o»ui sarte di confetto, 
In Iurta, marzapani, e '» calici uni W 
•alterarvi. Belline, toa. 265 Ma or, eli* 
i mar zana» tornio /Vite Ite ee. Buon. 
Fior. i. 2. 15. Cbe inai uon apparecchi», 
e del sovvallo Di un mar/apane , 0 da 
un liascM di greco Non è inai largo . E 
5. late. 3. Da Lueardn i soavi inalzali* 
ni. Da Siena i preziosi marzapani. Cec» 
ch. ine. 3. 2. Cuoi' e' mi vengono mar» 
za pani da Siena , • fericaocoli, i' ti vo' 
con urlar e . 

4i-i marziale. Btiueoto , di Mar. 

te . Ar. Pur. 17. 56. Aadace entrò nel 
marziale zanne . 

JUaRZIMINO . Sarta di oitìftta t Sa» 
dtr, Tott. Ut, Queste ! 0 »O Ulti '.ne 
per far vico , e abbondanti simonie 
il marzimìuu , c i' uva mostaia , elsa 
ne fa mattiamo , a la zuccaia , ec. 

MARZO. Homo del primo mete della 
primavera. Lai, mar tini. Gr. foùfuc. 
u* */.toi. Tead. Gaz Pa/Utd. Mare 15. 
Ne' ir operati, li lemmario i me* 

lag; ani del mese di Marzo . Cren. Peli. 
t,t Nacque il di «ti nostra Do no a «l'Ago» 
*1 io 1314. e passi) di questa vita addi 27. 
di Marzo 1367. emendo 4' età di do» 
qujnlalré anni . £ 45. Fui trai lo confa, 
loiuere dì giustizia ptr tale» di Marzo 
USO E 10 S l.amferm naque addi 19 di 
Marzo 1341. Bocc lat rad 26. Infra M 
Marzo, e4 iJ prosi Oio Luglio vegnente . 
Cr . 3. 16. I f.’ orzo warzuolo , else a 
Rologm sì chiama unargulta, ai semitia 
per tutto il mese di Marzo . Allea. 12y. 
ì> ogni tempo si da a cafliio erbaggio 
Crudo , e colto , e per le! uou si diicer. 
ne DaJJ Agosto il Dicembre, il Marzo . 
e *1 Maggio . 

MARZI) Ceti INO . Dim, di Marsoccd . 
Allefr 1 * 4 . Ma dato che voi foste un 
mar zo«c timo Da leituodu , se no» Frac. 
lìuo l di scali , O un inaici» ero »e iu fic» 

cL d' 11 » acquaio . 

MARZOCCO . Lione , ma perla piti 
scolpito , o dipìnto . Pataffi, i. Marzoc . 
co avra la tossa i-orcoliua Burxh. I. 
4i3. T**lo fosse or qui dentro Chi a mar* 
zecco iiicerdnd le chiome. Patch. Er , 
col. 64. Dentro *1 quale aringa va , e fa. 
cava uu‘ urazìone ec. a* signori da quella 

r iarte', dov' è il marzocco , ovvero il 
Ione iiidoratu, che ha salto Ja lupa . 
Buon. Pier. 3. 1. 7 £ rbe marzocchi, « 
babbuini, e * didietri DJ fnor vi ton di* 
pinti . 

MARZOCCO . Per Uomo eUe , e rotte. 
co . Lai blilemt Gr . Cor. lett. 

]. 17. Hanno de : la una invidia a certi 
altri gran nasi, che quantunque a petto 
al vostra siano da barbaclieppi, da ca» 
parrò 11 i , da nrarzoitlii più tosto, thè 
da Re, per Ja grandezza loro si fenco» 
uo degni «li parteaipare delle prerogative 
del wiiro . 

marzolino . s»tt cado tr ottimo 

sapore, che tifa In alcuni luaobl del 
comoda di Urente ; detto cosi , per» 
chi si comincia a fare per lo più di 
Marta . Frane - Sacch. noo 95 Trao* 
▼ad Qualche marzolino, c saetti questi 
cappellina In bucato , che lo la vorrò 
rendere al Benci. Burch. 1 33. A cari 
X avlggiuoli » e marzolini Dee lor parere 
Strana. Buon F>er. $. inir. 3. l)a tu» 
•arde I suivi bui «olirli , Di Sitai i pre* 


lioil mlnifjd m,. il. Aptrti t 

nestrl delkatiliimi marzolini di Lueard* 
re. E leu. 2. 1QS. Vi ho certi marzolini 
per V 5*g . oh se ella mi scrivesse a chi 
debba comegnarH qui in Pisa » 

f. tn proveri Chi non e marzolino , 

, V A ^ ai if§ ^° 9 0itle lo > 

che Chi non < In forno , t in sulla pa* 
la V FORNO |. Vili 

MARZOLINO . Add dì Marzo. 

I in p roveri. Tanto bastasse Immola 
vicina . pud n/o batta la neve ni orzati* 
n* ; detto cal perette m neve ai Marzo 
fotta il liquefi . 

MARZUOI O- Add. Di Marzo ; e s i 
dice delle biade . che ti temi nano di fu e. 
eto mete . Cr. 3. I* 1. L orzo sturine» 
lo , che a B.ifogna ti chiama marcolla 
si semina per tnlto il raese di Marzo . 
Aìltf. 52. Non vorrebbe la fava esser 
piccina . Perù treppo , nò grossa , Q 
marz'iula , n vernina . 

MASCAGNO. Add. Scaltrito . Lat». 
uafer . Grec. ir*nfy< t . M»rf. 25. 21. 
feudo tanto mai cagno , e tcaUerito . 
Cecch Ine 4. 4. Che 'a qualche no non 
se n'avvegga magi ama , Ch’ò pio irai, 
trita , e nuteagna d un zingano . Ciriffi, 
Calo. 1. 93. Biser riiogiu Idoneo , la» 
Zi mlsrjgnn . 

MAsCaLCsA . Libr. Mate. I.* arte 
del ferrare , e del meditale | cavai» 
X , e le altre beatie «* appellata maical. 

eia. 

J Ma jc a Irla . il dice anche per Qui, 
date reo . Maina 5. 4L Areici;! hò per 
Ja via , S’ eli' iu a le fuori a «reta dei. 
Ja gente , Asconda ogni dùcilo , e cui» 
calcia . 

MASCALZONE . Ma triodi ree , DI mas» 
nada . Lat. milet fregarla» . Pataffi, g, 
B 1 iMisealzon dicci : noa dormirsi . 
Frane Sacch. nov 6J. Quando lo ven» 
ni al vosira servìgio , w era povero 
mascalzone , co» quello indosso e eoo 
quelle povere arnmeHe , colle quali mi 
vedete al presente . Bcrn. Ori. 2. tp. 
35 Sopra Jo ti sJo 6r Judimarte col» 
se Ad ambe man menando «J mascsizo* 
ne 

|. Ptr As tastino ài Aroda . Lat. la» 
tro , Gr. >.*■>» . M. F. 5. 99 | mascal» 

zoni . per la iroppa roba vi trovarono, 
vendono tra loro a di«rqrdia . M rg 5. 
62. K dine . to credevi , cbe le sbarre 
Non ti tciesson , maualzoa di strada, 
£ 19. 4 R *'«’ so» mascalzoa . tu ràde» 
rai, t'h'lo n* ho degli altri gastigaU za» 
sai . 

MASCELLA . Otto , nel fuak son /U» 
tl l denti. Lat. moxilla, mala, ma/u 
fibula.. Grec. yntS t , emyna, vt/iw . 
Cr. 9. 6. 6. Gli si cavino della mietila 
di sotto il piu salvameote , che sì può» 
te , quattro denti . Bocc. f. i. f. 1. Rina 
Vera, a eni non dolessero le mascelle. 
Dant taf. 12 Ghifon proto, tuo strale, 
e colla cocca Fece Ja barba indietro allo 
mascelle. Mor S. Grog. La raiu 'Ha at» 
trita to riho , e cosi la »anU Chiesa , 
per costui , attrita i vizi degli muri ni 
iniqui Hed. lett £ 172 Gii altri [ don, 
fi ] delle mascelle erano appena coperti 
da un sottilissimo tenerume , 0 velo di 
Cengia . 

I. Per Guancia. Latin, getta . Grec. 
}«'n*r . PUoC. 2. 30. Colla toaoo alla ma» 
scelta, cominciò a peu*»re, e 1 ri*.'’. 

5 ersi per la locale quanti, e qoali a* 
enti pericolosi pulevano avvenir del 
nuovo innamoramelo . Mor. 3. Grrg. 
ferrotsonu la mascella mia, e tono sa» 
nati delle mie pene. 

MASCELLARE Dente da lato. Lat. 
molarli, detti max Marie. Gr. yt/tpnf. 
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pailad. Marz. 25. Infra i sei Miti cag# 
esulto 1 mascellari di sopri. Cr. 9. 1. t. 
Appresso bum* Sii scaglioni , e appres- 
so a questo hanno ì mascellari . Cani. Curn. 
54. etù Ita inasto i mascellari ec. Noi 
abbiam molti ripari . 

MaSCELLONB. Acertscìt . di Méscei, 
la - Lai. grondi/ manilla. G ree. 
ctn'j o» r . Bocc. nov. Sé. é. B lai v'è col 
nato imito Illuse ec- e tou niaacclloni , 
che paiono d' a*ioo . 

|. /B.Tiwu'rtr , *ni< anche Fer cosso 
fata nella mascella, come Ceffone , Ori* 
f 9 ng , e simili , che vogliono Colpo nel 
•tifo , Colpo nel ceffo , presi 
per olso . Lai. alapa , colopkus . Grec. 

«lAapw . 

MASCHERA . Faccia , o Testa finta 
di carta pesta , o di cosa umile. Lai in. 
oscillo**, persona, larva. Gr. /sufuOv» 
xt*t. tace. nov. i2- 24. Messagli una 
catena in fola , ed una maschera in 
capo ec. E nov. li. 39. Ordinò d' ave- 
re una di queste maschere , «he usare ai 
solcano a certi giuochi . E oppresso : 
La maschera avea viso di diavolo, ed 
era cornuta . 

|, I. Maschera , si dice anche Colui , 
che porta la maschera sul colto . Ber*. 
VrL 2. 4. 4» Una maschera par , non 
v avallerò . 

J. II. Maschera , per meta/. Belline, 
jon. 120. U-ari in poesia Parlar con una 
maschera sul volto. Ma 1 «avio intende, 
e ridette lo stolto . 

f. ili Covoni la maschera , modo 
proverbiai, che vale Dire U tuo parere 
alta Utero , • quasi con ir» . Lilia. 
aperte irosa evomere. Gr. *eàìo*i*Z*£*j. 
Ftr. Trin. 2 5. I* mi caverò pure que* 
sta maschera. Varch. Enel. IO) Ci* 
vani la maschera non è non volere es. 
ser più ipucrito , o limitatore , ma tblz» 
a. r urti con uno senta lar più I frar ramiti . 

| IV. Cavar la maschera a checches- 
sia. vale Scoprirne U verità - Hed. t'ìp. 
1, A. Non potrei mal a bastanza spie* ir- 
vi tc. per mezzo di quelle a quante metu 
zogue si 4 cavala la maschera . 

lt) dittar la maschera , Lasciar il 
operare nascostamente , Operare a fac» 
da scoperta. Sega. Mann. Otf.S.4- Nel. 
la Corte ascondeva ioti» i manti più 
splendidi, e più superbi, l'ìntenziou rh’ 
«gli aveva di farsi Santo . Ma dipoi pi* 
gli sto più cuore, geltò la maschera ec., 
uoti vergognandosi di comparire talora 
al cospetto pubblico con un animale ii 
più sordido in so le spalle .• 
j. V. Mandare in maschera , vale Tram 
fu far nascosamente alcuna cosa. Litio. 
aiam surrlpere. Gr. «itiw 

f. VI. Far le maschere , vale Fingere. 
Lai. per sonai um Incedere , simulare . Gr. 
v'vu/iihdu %ip ut. Bern. Ori. I. 20. 4. 
Non hanno a far le maschere i Crlstia* 
■j -, Chi uoa mostra quel , eh* è , va eoa 

^MASCHERAIO . Coivi , che venie ma. 
scherc . Lai. personopola . Gr. »pmi, 
wm*,K. Buon. Fltr. 2. 3. 5. Ve, ve quel 
mascherato , Quant’egli ha appesi in se 
qoe' duo’ bastoni A cintela , e a collo 
Visi , e barbe pellicce . 

MASCHERAR*. Coprir con mosche * 
ra : e figuratam. Ungere ; e si usa In 
stgnific. alt. e nrulr pass . LaL peno. 
i:u*n Indurre , simulare Or. •ou/mdfr* 
Segn. Crisi, insti. 3. 14. 4. R 
senza qsyeato ii confessarsi non è mal 
inilla piu , che od semplice mascherarsi 
èi penitente . _ M _ , 

rj.t Segn. Mann. Moggi. 2. Se si ve» 
de tre tinaie al piacere, te lo maschera 


r II peccato ) di piacere ; se ti vede ut. 
ctinato al guadagno , le io maschera di 
guadagno; se ti vede incliiuto alla glo* 
ria . te lo maschera di gloria . 

MASCHERATA . Quantità di gente in 
maschera . Latin, per sonatomi» torta . 
Buon Pier. 1. Intr. 9. Ulte mascherata 
d‘ abiti dismessi? Car. leu. g. S. La sera 
dopo la tetta comparie con una masche, 
rata di dieci Amazzoni . £jic. madri g . 
4f Tante gii fòri , e tante mascherate , 
O vofliam pur drr canti ( fui vale Car » 
itilo , che si suol distribuire dalle ma» 
scherme ) 

MASCHERATO . Aid. Che ha la ma» 
schera al viso . l.at. per sonarti s . Grec. 
ergi eterni iVA/iwc . Segn. Crist. insti. 
3. 19. 17 he iti rivoltarti mira, che chi 
Jjtffiolla , non altri fu , che il suo prin* 
npe mascherato,»' inchina aub.to a quel, 
la man signorile . che lo percosse . 

f Ftr meta/, vale Coperto , Finto . 
Lai. slmulalus , fictus , occultai . Grec. 
Wftemrtt, *>.*<-«( , eftrrrst . Fir. (Lise, 
an. ih. Per meglio assicurare U romito . 

10 servi con tanta ben mascherata amo, 
revelezza ec. The. Dav ann. 6. 103. 
Sentenze andavano attorno , »otlo nomi 
di consolati, contro a belano , sfogando* 

11 mate Ite. ati £ tanto più mordaci ] gl’ 
iiigrgni ( gal il Lat. ha : per occuitum > 

_ ÌLI Segn. Man*. Msgg. 8. 2. Mai non 
ti accosta ( lattifero i a fronte scopar, 
ta , con proporli li peccato come pecca, 
lo; tu» lenii fusi proportelo maschera* 
lo sotto una di queste larve, o di pia* 
còre, n di gua lagno, o di gloria. 

MAbCHBKLTf A . Dim di Maschi . 
ra . tir no. Celi. Ore/. 39. Interviene ta, 
lura smaltare alcune cuse di rilieve , 
come son frutti , foglie , anitnalucd 
mascherone, e simili . k 9(1. Essendosi 
fatte nel vaso , come tì costuma , al-u. 
ve maschere Ite e«. si debbe pigliare la 
forma delia detta maschera . 

MASCHERINA . Mosche/ etto . Beno. 
Celi. Orif. 50. Questo tonde lavorai con 
varie sorte di chiocciolette , di masebe* 
rine , e d' altre cete . 

MAbCHKRIZZO . Macchia, livida» 
ra j Molhc ella . Lat. latte, lioor . Gr. 
reìwt, c <>.«*. Buon Pier. 4 5. 16. Il 
petto ansante , ansante , ansarne , ae. 
•ante Tutto chiazzato , e pieu di mas. 
cherizzi . 

MASCHERONE. Accresci t di Mas» 
che/ a . Maschera grande . Lat . immani t 
larva , persona. Bum Pier. 3. 1. 5 E 
dove ella solea parerti un soie, Pajiti 
vii maseberon d' un carnovale. M s !. 
7. Su leviam lor la tetta , bu ttrappiam 
lor quel maschcroa dal viso . 

|. Mascherone , si dice gueUa Testa 
maccianghera t * per io pii deforme , 
che si mette per ornamento alle fonia» 
ne , all* fogne , e altrove . Frane Sacch. 
nov. 73. Questo volto lauto , che parca 
un mascheraue , era ii contrario . Alltg. 
194. Ma dato , che voi foste en marzoc* 
chino Da lettacelo , se non bracchi »l di 
scala , 0 un mascherone in faccia d' an 
acquaio . Buon. Pier. 3. t. 9 II più de» 
forme mascherone, IH che fontana , • 
frontespizio mai Adoriate capriccio d’ 
architetto . 

MASCHIAMENTE. Awert. Di genero 
maschile. Lat. mascoline. Gr. e’^iet. 
Bemt. pros. 3. 110. Il che avviene an* 
cori di molte di quelle voci , che mas» 
e inamente al diceeo nei Latine , le dita, 
le Iella , le rìsa , e simili . 

maschi UZZA . Astratto di Marchio. 
Lai. v;rthtcss. Grec. v» «fg*», «Wgsid . 
2 n. Br . 5.9. Li maggieti wao le lem. 


mine, e K minori io no II maseld, dò 
som# K terzuoh , e toso si caldi per la 
mise Mezza , e si orgogliosi, che app«. 
na prendono , se non ne viene loro vq. 
giir . Da/A. Cono. 14. E qui è da sapere, 
che ogni boriti propria in alcuna cosa è 
amabile in quella , si; come nella tuli, 
clùezza estera bene barbuto ,e nella lem. 
inlnexza esser ben palila di barba in leu 
ta la faccia . 

MASCHI FEMMINA Ermafrodito . Lai. 
androgynur^ Grec. t'rf/iyviK . Salvia. 
Use. 2 523. Secondo Orfeo , verrebbe 
ad es.ere de' sani Iddìi, che egli chiama 
a'ef*TV3«>.*i< , cioè maichifemai ine. 
Maschile . ah di maschio . Lat. 

maseulinut , mascntur , viriti s . Gr. 

àfJfuJm. tiocc nov. 19. 34. Quasi 
ad un' ora la maschi! voce , ed il piu 
no i voler maschio parere u parti . Datti, 
lnf. 20. Clie riavesse le maschili penne . 
M. Aliate. F y. 111. Le carni maschi, 
li sono p.ù calde ,cbe le femminili. Utr. 
Am. A maschile forma non si conviene 
r.i pud convenire d* adornar, i , come 
femmina, > aio. Spia. 1.1. Chi iu' elidete 
voi per terzu grado maschile 7 

MASCHI LEMENTB .« MaìCHILNBN. 
TE Altieri, in genere maschile , Dé 
maschio. Lat. mascoline . Gr. a fpaixuc . 
Bemt. pros. i 112. Tulli intera la sii* 
labi si lascia in questa voce , santo , 
maidtilmente delta E 3 141. E coma 
chiunque maiebileuieiite , e Irmnniulmen* 
te ti disc . Bargh. Rip. 5. I quali pel 
nelle cure del corpo esercitando mise hit* 
mente , viene a fare le sue operazioni . 

MASCHIO . Sust. Quegli , che concor» 
re (Hilvamente alla generazione col • 
la femmina. Lat. ma sculus , mas Gr. 
u'iirt , ùfeu. Dant. taf. 15. Tutti H 
màschi loro a morte dicono . B 20. 
Quando di maschio femmina divenne. K 
Par. 32 Ceuveune a* maschi alle inno* 
centi penna, Per circoncidere, acquistar 
virtule . ti oc e. noe. 19.34. La mattili! 
voce, ed H più non voler maschio pa« 
rere si parti . 

f. I. i fatti son maschi , e le paro • 
lo ton femmine ; prorert. e vale , ehm 
Dove tisvgniino I fatti , Ir parole non 
insisto v. Ftos. t.'.U Salvia, dii c. 2. 
247 Quanttfoqae, come è in nostro prò» 
verbio , i fatti sieit mischi , femmine le 
parole , pure se non fusiere queste . 
che aiuto drisero a’ fatti ec. I povera 
Tatti con tutto il loro naturai vigere 
verrebbev meno- 

<1.1 Sten. Mann, Mire, 30. 2. Questo 
è ciò , cnc con scuso più maschu, vuol 
dir I’ Appostolo . 

) Il Matchlo , per Sorta di forti fi» 
nazione Bern. Ori 1. 4. 47. Sopra I 
m.rti gli avanza la riunirà. Che par . 
ch’il maschio della rocca sia. Et. 15. 
50 E gii pareva al traditor ladrone Ve- 
der la rocca d* intorno tagliata , E rovi* 
aito il maschio , e 'I torrione . 

MASCHIO . Add. Di sesso mosco il» 
sto . Laiiu- mascotti r , snascmti/uis . Gr. 
«frfSNAi't tiocc nov. 29 27. La donna, 
partorì on figlinol matchlo . Amet. 37. 
Con maschia progenie poi dal peto de* 
liberandomi . Cron Pel! 10. Avendo 
fati? gran laici , e tpezìalmeute a’ A. 
limoli maschi, e femmine di Diclina* 
U . 

|. t Per Notile , Generoso , Che ha 
dei virile . l.at. masculus , forili , oiri- 
lis . Grec «Vfww . Pe/r. cap. 4. Ch' 
ogni maschio peusier dell’alma tolte . E 
uom. HI Intra queste maschie , e ma* 
gnauline sentenzi* la terza fu pigra , « 
vile. Agn. Panò. 41. B però sono da 
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riprendere questi scioperali, l fiuti e*n» 
fumino tutto il di tra le femmine io ca* 
sa, « mellone l'animo in colali pensie» 
razzi casali»* hi , e femminili , non hanno 
Il eaore maschio . 

}. II. Per Grani* , S/o g fiato . La- 
tin- masruiut , granili, imm&Hn Or. 
/**>■< , i/v <**>• { . I)&nt. 

Purf- 7 Quel , che par si membruto , 
c che a’ accorda , Cam andò , con (nini 
dal maschi* nato Cr 1. 8. 3. Il ma. 
achlo sabbione, o la mia , c 'I carbuu* 
calo darà cariane acque . e «ti m Ita afe. 
bondlnza I qui per ti mi ih ) 

I 'Il AfjecV# è anche Aggiunsi» i • 
alcune erbe , gomme . o limiti , r he ne 
distingue la iprite , * ne (ulti tuii ce il. 
ver tietl il tate anta . Foig Bit! (.• 
agarico.* di due maniere , cioè a dir- , 
agarico ma ir l»io , c agnico femmina . 
Il WMtWn non è buono e c Pali :d Ot. 
tei 14. laccato ma». Ilio ce p.Hveri*. 
Ti . Rirttt Fior. 44 La parte minuta 
t dell intenso ] pura, e frane Ilota . che 
ai trova fra tr*»t , fa chiamata da' Greci 
■nana d intuito , e la polvere , die fa 
rinc-iun ma«hio r che tia bianca , «i 
può mire per manna . te averi qoalche 
poco di troni «fKolJta . 

(I.t MASCINA . Macia 1 . Gr. S. Gir, 
42. Chi fa nule opere , e male assempro 
raot'ra, mctJni gli fotte, che I uomo gli 
lezatve una manina al eolio , e giitu- 
ael-v n profondo di mare 

MASCOLINO , C MASCULINO. Adi . 
Di moscàio ietto, M dir Mio Llt. un. 
orni inai Gr. G F. Il 9V 3. 

Avanzando le Pii) volte II seno ronco- 
lino da 300 in 500. Ce. 2 ir 1 1/ argil» 
la è calda, e lecca, «d ha proprietà 
Mascolina. Mar. J. Gre* 1 8 Furono 
nigtii.ìratf per la lamblia muculma di 
Giobbe . 

(f.i Fnrck. Ereol. 335. I Provenzali 
davano I' articolo femminino a tulli quei 
verbali col eoi diamo il matctillno . il 
334 Quando alle parole di genere ma. 
•culinit «'aggiugne otto, ovvero oceto , 
e a quell* di femminino otta , ovvero 
occla , »i errare il tur significato . 

(Li MAS EN A DA . Masnada , lutea n. 
42. Quando la maieoada di Cesare te ne 
avvidero , tJ ti appare chiaro di ritener* 
le navi . Pei! not. 4*2. Gulit. teff. 

(I.) MANGIONE Magione Lucan. 
V . Facendo reconclliare io murioui . 

.Vi MASNADIERE . Masnadiere . 
Vit. S M Mitili. S! Si feriono innan. 
JCÌ » eradeli roatinadieri . Così ( èie* U 
JM'inni J da GenlilUiuut , Gentilesimo j 
BaHetrfto . Battesimo . 

MASNADA . Compagni 1 il gente or» 
mata. Lai. exercitus , millìt/m manti, 
Gr eMTtW.r. G. F. 7 31. 2. Si par- 
ti di Pireoze con tue masnade . Un. yf. 
Se la sna magione fosse assediata da 
sua masnada , voi fil dorereste soccor- 
so . 

(•) Mi s naia , per Prestilo iella Clt - 
tà . Sali. Gittg. 151. Pose masnada a 
difendere in quelle città, che crino usan. 
cale al Re . 

f . I Per Compagnia , e Truppa il 
gente semplicemente . Lai in. populus , 
geni . Grec. U:r , fV.c Dnnt Inf. 15. 
E poi rigiaguerò la mia masnada . E 
Purg. 2. Cosi vid' lo quella masnada Tre. 
sci. Seri i/or. 1. 12. Scoperse molti 
Etiopi, che andavano errando iu grosse 
masnade . 

f. IL Per Famiglia . Latin, /umilia . 
Cr sfar - Tea Br. !. 4. Un'altra ma- 
niera 4 per governare sua masnada , e 
svi magione, e suo avere, e sua eredi, 
tade [ eoi! ne' migliori Tetti a penna ; 
3 2 
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10 t. ‘impalo In otte di manilla , ha 
famiglia J . Noe. ani. 15. I. Uu giorno 
avvenne, che un cavafiere povero gen. 
tile avvisò *11 coperchio d’ un nappo d* 
anelito, e disse nell’ auiroo tuo: s* io 
posso nascondere quello , la masnada 
mia uo potrà slare bene molti giorni . 
Kti. Dltlr. 36, Da mia masnada Lungi 
•en fvada Ogni bigoncia, Che d'acqua 
qcronna Colma si sta. 

MaSNvDIìRE. Soldato , che ou In 
mainai a, e Soldato semplice . I.at jf>e* 
furia 1 mìles . Gt. dy*A*ì,t , c^mviu . 
Bocc non . 27 43 Bene è vero, elle 
noi ri maravigliamo dello abito, perinr. 
ch£ -*•<» ere , siccome noi «iamn , mas. 
nadiere. O. F. 10 25 3. Vi mandò 200 
de 'migliori masnadieri, che finterò In 
tanta Maria a M inte E 1 1 lo. « I 
Bacii erano muìtn forniti , r guarniti a 
cavallo , e appi* , e co» molti maina, 
dlerl. Borgh. Feic. Fior 435. Alcuni 
si sostituiscono per suoi fedeli , e di piò 
per masnadieri , che non è altro , che 
obblig irsi alla corpural difesa, eziandio 
con armai* mano . £ 522 E I matita* 
dieci* che servivano questi della perso» 
ua armata nelle cavaleale . 

f. Ma madie -e , per Lidro , Alias sin 

11 jtraia , Cagnotto. I.at. latro, io- 
teliti. Gree. ue»t - Bocc nov. 12. 2. 
Mercatanti parevano , ed erano raasna» 
d>eri , e uomini di malvagia vita . E 
neo. 52 3. Chiunque per le i.irruitaiiti 
parti passava ‘ rubar faceva a' suo. ma*, 
siadlerì. FU. SS Pad. I 151. Per»rgui. 
tallitolo gli masnadieri , giuntoti» ai mo« 
nasterio di Maccano . 

MASSA. Ouuntltil InJcterntfn-ita di 
quaiiioogtia materia ammontila insiti 
me Làtiu. molti, acrrom , congerie! , 
itruei Or. £>«»< , en . Bice, 

noti. 31 20. Tu vedrai noi d' una mas»* 
di carne tulli la carne avere. Lai. 243. 
li quale ( letto J quando da caldo , 
quandi da fatica la corporea massa in. 
citata geme , e spira G. F. 12 20 3. 
Al coRttNOVo crescendo loro la mini 
drJ popolo ee. corrono a casa I Donati. 
Star. Far. 1, 8. Col procacciarsi nuovi 
compagni rlngrossare alquanto la matta. 
Mie* 3- Greg. teff. Chi r mt<rà , «he 
egli intenda ec. else la massa dei mondo 
ma sostenuta di gitanti ? ( cioè . «s.se. 
china J . Sagg n*t tip li. I corpi so. 
lidi ee. stivami insieme , congegnandosi 
per s) fall* modo , ec. e si aerrandoii 
in tuli* la mista lor* , ch'e's* attengo» 
no l'un l’altro, e puntellatisi . Tac. 
Uao. ann. I. 2. Tiberio Nerone, er. n«r 
bevuto il latte di casa regnatrire , quasi 
eor easo iu bocca csserbsi consolati, c 
trionii gittati a masse . 

(Li MASSA . Salvln Aioert. 1. 2. 12. 
Giova» Villani ec. per autore dell'auno 
mille trecento , nella quali comune mas- 
sa delle parole, e de' modi, si può tor» 
re assolutamente. 

L I. B per limltlt. Borgh. Ftw. Fior. 
450. E d altre sorti entrate per dote 
deile dette rhi*$e assegnai-, ec. fi vede, 
che n'aveva ancora la chiesa di S. Pie. 
tro da Roma aitai buone , e ricche pez» 
» 1 « 1 come le chiamavano , mas. 
se . 

». If. Pur matta, vale Ammanare , 
Adunare . Latin, cottigere , conferve . 
Grec. r«iai'}4ff , vu/< *•./««> . Seri. itor. 
2. 75. Pece la massa di tutto f esercito 
alia villa Panane, fi appresso : Faceva 
la massa dette genti terrestri , e marilil. 
me alla eitrà di ('tar.ganor. Creck. Esali 
cr. 2 5. Ad effetto tale andiamo aderse 
Là fuori , dov# s* e falla la mini . 

L HI* Massa, Sorta di giuoco, cheti 
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fa to’ dadi ; farse' lo stesi § , eh e V fino* 
co della Zara ■ Mena. tot. 1. B sa bea 
ritrovare altro diletto , Che al trucco , 0 
a matta , o a limili fracassi . 

MASSAGGIA • Manu grande , * mtl» 
futa , Lat- eongeries , molti dc/oemis . 
Gr. o*f i? , < . Tue. Duo. ann. 3. 

71. Con pali , e forconi atterravano quel- 
le mattai ce 

MAbsAfO, e MASsARO . Custode di 
tose mobili , cioè mas strici e , o denari 
per lo piu appartenenti ut pubblico . 
Lat casta 1 suppeilertilis G. F. II. 52. 
2. 1 camarlinghi Idia camera del comu. 
ne , e loro un. iaJt , e massari . M - F. 8. 
61. Perocch’ e tapi-tio i p*«i , e le vi* 
del paese, e o mescevano 1 massari , e i 
paetaui , da cui si poteva trarre il da- 
naio . 

(L> FU. S. M Mudi. 5. Rima»* con 
loro come una turo madre di tutte , e 
una massaia di casa, e governatore di 
tutte loro rose. 

» . I. Per Corno da far roba , e in 
mantenerù . Lat. vlr frugi . Grec. ù\if 
Xfec se . Agn. Pani. 4. Quelli , l quali 
usan* le cose , come , e quand» , e quasi, 
to basta, • non piò , e J avanzo serba, 
n* , questi dice io ausai . Bocc. non. 
49. IV. In («tizia co* lei , miglior mai' 
saio fatto , terminò gli anni »nni. fi 
noi. 76. 3. Io voglio , che voi vegghla* 
te , che musalo io sono ; e mrnaligh in 
cui, mostrò loro questo porco. Cron. 
Mare!!. 241. Maurata la roba . e 'I calilo 
della giovinezza , e' diventò il pio asse» 
guato uomo del mondo , e I maggiore 
massaio . Pass. 369. La donna buon* 
massaia «ugna Uno, e I buon Alato . 
Trust goo. /am Come fidata snamaia al. 
la salute, e masserizia della casa, quan- 
to sai , e puoi, e piò , e mcn secondo 
il bisogno . 

J. II. Ptr Vecchio , Attempato , Gr*» 
pe d'anni. Lat. senior . Gr. Tf«r£v ti ^- r. 
Etp. Vang. Andò a porre il corpo sao 
ad esercizio d opere spiritaali , e di pie- 
tà , e di carità , servendo Elisabetta , e 
gravida, e massaia Mei. arè cr Eco» 
quella venerai)»! douoa antica, e massaia 
profetessa . 

III. Massara , per Funse, Serra . 
Lat. anelila. Gr- 3 s/«»-»jns. Com. Inf. 
25 C*me si scalda» I- tegghie al fuoco, 
quando le musare fanno erbolati, ovvi- 
ro crostale in tegghie . 

MASSARBTTA . Dim. di Massara. 
Fr. lae. Tod. L 9. 47. La badessa ven- 
ne in fretta Con un’ altra musuett* 

[ qui in slgnlfic. del L HI. di Mas» 
salo ) . 

(LI MASSARI A . Borgh. Orig. Flr. 

J 23. Ausi posso >* d' un campo f d' un 
prato , d ' una «ua da lavoratori , eh* 
allora chiamavano ma ua ri a , ee«« etili** 
te , e privatissime, poter mostrare man. 
tenutisi i numi rinqueeeut* , e seie. ilo 
limi. Coti legge G net Borgh Ini t/am. 
palo , e citato dal F oc abotar lo , benché 
di sotto U Focaia lario legga .Masseria . 

massaio, v . massaio. 

MASSERIA Borgh. Orig. Fir. 123. 
Anzi posto io d'un campo • d' un pra- 
to , d* una casa da lavoratori , eh» al. 
lura chiamavano maaseria, cose naieute, 
e privatissime, poter mostrare rnaofen». 
ti.i i nomi cinquecento , e seccnlo am- 
ili . Trust, pece. mori. Andar pezze». 
do , non aver uè casa , né tetto , »è 
misteri*, nè letto, nè campo, nè vi- 
gni *'V 

». Masseria , per Quanti! A di qua Iti. 
voglia mercanzia . Cant. Cura. 13» Per 
far coltre , e coltroni Gran masseria a* 
vizino hi panni Uni , 
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MASSERIZIA . Rl.armb Ut, fnu 
malU ai . rei , querstus Grec sanasse , 
iltrnn . Mar S Orti- Volendo lire 
conia oi laterizia , eoi cascamo in tee. 
e'* di tcacltade . Cross. F eli . 62 Non 
ferf alcuna con, altro che masserizia. 
Scrd ilo? 3. 115 Per masserizia, eh* e 
ficrvi pio del «olito , nel dividete il 
■vitto a’ so Idati . 

(•> Dtput Dee. T2 Come talvolta per 
masserizia »i lievi da dono l'uomo la 
fiori- a d* un fante pitì , credend. il pò» 
ter fire col servizio d'tin «olo [ in 
curro senso di’ est Far masserizia ] . 

MSSsfcRlZlA Arnese ài caia. Lat. 
stt ptUx . Or. ti fava* . Bocc. noo 6#. 
li. Avendo bisogno di masserizie , Il 
di davanii asevan quell’arca veduta, e 
Insieme p-nlo ec. di portamela in ' fi- 
li loro. F. Trti. 1 Voglio, cLe |l lu» 
fr averli li miei esecutori ogni mio panno, 
ni j- ‘cri» ia , grano, e biada ec possano, 

« d< bbauo vendere. Cr. 1.13. 3 Appres» 

•o guardi, «e v'ha molti, o poetò ferra» 
menti, e ma»»erlzie da lavorare [ tILat. 
ha iiulrumenln® rusticum ). O. e. 11. 
113. 4 A ranno quarantaquattro case 

con rran danno di mercati®/»® ec • <U 
ma .variale. Af >' ». H. D. maaterlzla 
rii aratro . e II betiiime , * »1 »«« • « 
Itile colle de’clualioi, e de' cooladmi 
duordiuatameute gravili fe frano® te* 

|. I. Per Master U , nel lignite, iti 
a. Fir. dite. ann. 100 Fu un contadino 
molto ricm, il quale trall’ altre suttsn» 
ze aveva oua beala masserizia di bestia* 

tur . 

<*) Pare malo per Servigi Jomtsll . 
tl . FU $5. Pad 2. 2S5. Faceva : San. 
ta Melania I la masserizia della caia lol- 
le Mie am e Ile. 

«Il Per vitto/ In lichen* per li 
M'mlrl «enliatl . Latin, rrs , Arnob. 
frane. Saceh. noti. 130. Essendo una 
sua citta «otto II deschetto, come sem* 

I re «unno . ebbe veduto la masserizia d» 
erto penzigliare Ira gli P»* del ****•*?*• 
to . Lor mrd. cane 93. 2. Salvo rh® 
s’avea serbato Una bella masserizia • 
Libr. Son 43. Perchè la lancia tua non 
4 a miiira , Hai poca masserizia , e m«n 
danari . 

MASSER1Z1 ACCIA Peggiorai, il 
Masserizia . Geli. Sport, a 3- Ardete 
•us.vuua 'di colevi® masserizracce vec» 

chic * , _ 

MAS5BR1Z1030 AH Mutilo, Bum 
tee nonio , Ulsparmiante , Che fa mas* 
perizia Lat vir frugl , wr<w. Grec. 
yr* 7 ’t • fJurtt . Buon. Pier. 2. 3. 4. 
tir ormai le mie cavalle Son il vecchi® , 
• si smunte , Ulve »' agguagliano a «fuci- 
le , Che spesso certe vedove ho vedute 
Tirar masse ri.'Jose . 

MAS5KR IZIUOI. A . Dim ài Mas- 

t trilla Utin. parva stipelle» ■ uree. 
•*’*«*»{ . «vtovvsv . Fr. Glord. Pred. R. 
Contenti di aver poche , e vii» mavseri- 
aiuole nella loro casa Agre Pani. 40. 
Kon crediamo però, che gli nomini pc» 
cupati in cose maggiori , e migliori 11 
debbano mostrare lauto aisidui In qut*»e 
minori cose di casa, e uia.i-riziuole do* 
mesti*: he . 

MASSICCIO. Aid. Grosso , Tutto so- 
Ilio, Forte !,al . solidut Gire . 

Star. Ria. Montali > E le torri muricce 
Imìso al corridoio del mero . Bnrrh. 2 
4b Quando la sera ritornano i mirri, I. 1 
un l'altro in sulla schiena si ri «nord®, 
Sfarinando i bocciardi massicci Tae. 
lue n 'in. 2 39. Ordinassi , non si man* 
piasse in oro massirvio . Bvet Fareh 
2 . pivi S. E qual di loro è meglio, I 
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oro mustccin , o buona quintili di da* 
nari contanti ? Sagg n.u. eip. 96 Ab» 
hiamo serrata con e-sl una piccola palla 
di cristi Po massiccio . E 2't. Le quali 
( galline ' imbeccale con palline di cri» 
stailo massicce ec. 

| Per meta/. Solenne , Accreditato . 

I^t rximius , pretripuus Grec 
Red Flp 1- 13. Non era abile ad atter- 
rare I’ opinione di tanti dottori massicci, 
e principali . 

MASSIMA. Detto Comune nimt e ap- 
ulo ì.yl.axloota, effatum . Grec. 

.*. Fareh Lez. 609 'Fra quell* 
proli* siz.ioni fraudiselo. e . che i Greci a Ina» 
udii., assiomi , cioè degni ta , e I Latini 
pntloqiij, ovvero profati . e I Toscani 
principi , o veramente notizie prone , e 
r.o» Fiorentini le diciamo volgarmente 
inissime AUrg. 166 Con rinfrescarle 
negli orecchi di quando in quando que» 
sta lor massima falsa . ricevuta per ve. 
ra da chi noi» la prova 

| Mas </ma , nota musicale , del valore 
di cito lanute . 

MASSIMAMENTE . Awerb. Portico. 

I, unente Lai. maxime, precipue. Gr. 
uiXtc* ■ Bocc. no" 20 1 Ciascuno ec. 
ccuimendò per bella la novella dalla lo. 
ro Reina coutata , e massimamente Dio- 
neo . G. F. 6. 3. 2 Nullo cittadino , e 
masrimaraente popolano , e uomo di pie» 
colo afTirc, quando ha signoria , non 
dee troppo essere ardito, nè presuntuo. 

»o . Coll. SS Pud Masrimamente da che 
Il Sgnore dichiara apertamente nel Van. 

t elo , quando dice , ec Cavale Fruii. 
\ M g Ma*simameule a ciò vie rumile 
cr.< -ssiune . Cai Itti. 56. Del quale ho 
avuto una piena , c cara-ima informa. 
*ir»-ie , massimamente intorno a quelle 
pari.; della natura sua dolce. 

ll.l Farlo. Dep Decani 12. Massimi, 
m me che in allri libri buoni si legge Mi» 
li’.ari . 

MASSIME ,o MASSIMO . Awerb Mas. 
tlntanimte ■ Latin, maxime, precipue . 
Or. ais"« . G. F. 6. 93 2 E come s* 
apprnnvi ec. per gli antichi autori, si 
moitra in loro versi, massime per Ista. 
jtio pntea . M- F 9 93. Come uomo 
sagacissimo , e astuto in tutte suo rose , 
e ma >sime in fare il danaio, usava que- 
Sta cautela. Fr . Glori. Pred. R Neuno 
•omo . e massime friulano . dee accou. 
sentirvi . Moro. 1 33. Ma Cristo I suol 
non suole abbandonare . Massime Orlan* 
do . Cani Cam 140 La cima sta per 
giovare ogni volta , Massimo il intera, 
le . E 210 E accende II vigore . e l' in» 
lelletto , Massimo al freddo studiando nel 
ietto. 

MASSIMO Adi. Grandissimo . Lati®. 
maximus . Grec. utymt . Hip. Sain. I 
vermini , che , avvegnaché «iena cote 
piemie , sono massime, ta si considera 
con quanta sapienza sten governate . 
Sagg mi esp. 4 La massima attivili 
de’ raeri solari . eziandio nel cuor della 
state . nni abbia forza di rarefarla so- 
pra gli 61 gradi . 

(V) Altro riempio del 300 FU SS. 
pu t. 2. 271. Questo era Io suo massiin® 
Illudi n di liipgirr et. 

| C rrrklo nussimo , si dire Quello , 
che divide la sfera in due parti eguali . 
Gal Siri 372 Quello [ movimento an. 
nuo 1 si dee Intrudere f»lto dal oeulro 
della terra nella circonferenza deir orbe 
magno , cioè di un cerchio massimo de. 
scritto uri piano d -M* eclittica . 

M IS'O . Propriamente S>v .'0 gran, 
dls fimo radicato in terra . Jal- saxum 
Ingerii , jaxea rr.oles ■ Gr. m fra utnilr . 
Daat. furg. j Quando si strliuer tutLi 


a' darl ausi Dell'alta ripa. Frane. Sue* 
eh. rim. Una donna distesa Tra massi , 
e pruni anff Calo. 2. 49. Ch usna d' 
un verde masso un bel ruscello D' o#* 
acqua fresca . Buon. rim. 85. Chi incom* 
b/a il deien, chi fa fuora il fuoco Sol* 
to a un masso , c chi grato , e propizio 
Gratta il porco , e l' ingrassa, e prendo 
gioco . 

M \ STACCO . Atticciato . 

MASTELLO. Sorta di vaso. Latin. 
iuà'Uum , mastclium . Crete. Cr. 4. 26. 

1. Quando l' nv« sono acerbe, e son 
vr iute a debito accrescimento , si col- 
gono , e si pestano , • in mastello , o 
in tino ec. si pougouo al sole. 

MASTICA. Manne. I.at. matflche. 

Gr G. F 12. 69. 1. Ove uaac® 

la mastica', la quale è di grau frutto, e 
rendi t a . 

MA vTICACCHI ARE . Denticchiare . 
MASTIO AMENTO . li masticare La» 

Un masticano Or laureto k II Poca* 

boi. nella voce BI ASCI All UNTO . 

MASTICARE Disfare U cibo co dea. 
tl . l.it. maniere. Gr. uxetm.-Jmi , Mor. 

S. Grtg Colli denti si mastica lo riho , 
acciocché poi possa esier tranghioUito . 
Bcct. non 76. 14. Ma pur veraugnando* 
si di sputarla, alquanto masticandola, 
la tenne in bocca . 

f i. Per meta f. Cacale. Fruii Uff. 
Coinè adivicne oggi di molli , ebe tutto 
'I giorno pare , che masUcbino salmi , e 
paternostri, e non Inghiottiscano uien» 
le , cioè nullo abbiano lutendimeuto . 
Galat. 64. >e tu proferirai la lettera , e 
le sillabe , ee. nè uriche k masticherai , 
n> iuglhottiraile appiccate , e imptaslric. 
itale insieme l'una coll' altra. 

f. ||. Per Berte esaminare alcuna 
cosa seco medesimo , ragionandone tra 
se ; e In questo si {nifi calo diciamo an- 
che Rugumart . Lai perpendere , rntdim 
tari , rxpendtre . Gr. . 

Pii. oS. Pad.. 1. 14. K quivi «mie k 
> ir ludi , cb' iv ea in alimi si<'«ulartu*ot. 
veduta , si rido*'* a memoria , r quasi 

r ei santa considerazione masticandole , 
rigava d' Incorporarle^ . Btrn Ori. I. 

5. 15 Rinaldo , senza troppo masticare, 

A Gradasso rispose . Farch. b.rcol. 66. 
Coloro i quali favellano conridcratamuis* 
si dicono masticar le parole prn*a 
che parlino . 

| 111. Masticar male alcun* cosa , 
vaie Adattarci si nate , o Sopportarla 
malvolentieri . I-ltiu agre /erre . G ree . 
vrnivs: •* /*<» • Maini. 4. 6. B ben n 
scorge a una mestizia lale, Cile la ma- 
sticai» tatti più che male. 

MASTICATICCIO . La cosa mastica, 
ta Lat man sussi . Grec. v; /surrtS •> . 
Alteg. 161. Come i’v'accenuo *u que*:o 
seguenlr masticaticcio d* sonetto fatto a 
st*-nIo [ qui per meta/. ] 

MASTICATO . Adii, da Masticare . 
lat. nn»WJ , denti bus confeetus . Gr. 
ftuerndui . Sua. Pisi Intendo oggiasli , 
che si facciano portare inuatszi la vivan* 
da masticala - Cr. 3. 8. 13. Masticai* 
la f*va , e alle tempie apposta, gliumo» 
ri a* It occhi «li»» orreuli c«»»lrigue . Rei. 
lns. 104. Su ’l bavsiUco masticato , ec. 
avvenga uu slm.1® nascimento di ba* 
chi ■ 

II.) MASTICATORIO *«< Liir. 
cur melari. Souo utili U a^ttMHUJU. 
1 »| la fallila ili , ir, ari, ini , e 4i maitit». 

turi . 

.MASTICATURA L* Cesa unificata, 
H masticare . Lat. . nsausu i , 

hi. Gre*., v» uueeA S«» , . Red 

Ots. arri. 120 Si mastichi delle r-tUs , 
re. ed i>* quella maalicatura t Immerga, 
no l lombrichi . 
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MASTICAZIONI . // mastre . Ut 
nnmut , ut . Or. juuVeerrt . Cr. 2. 13.3. 
Il quale dentro il ventre si mette per 
masticazione . 

MASTICE, e MASTRI CE. Ragia di 
lentischio. Lat. maniche . Gr. gsvrJfca . 
Bai lai. cap. 4. MescoUuIa con alquanta 
matlice , e cuocaula influo a tauio -die 
tarai a mezzo , o a terzo . £ cap. 13. 
E aitili poi alcuna biacca , o nustrìi-e , 
che faccia rostrignere le delle ma'erie 
Insieme . Libr. Viagg Imprima ti patta 
per un'Uola nominala Gilo , dove tu. 
sre la inaili' * tu piccioli arbusce'i; , qua. 
ai come prugne salvati che . Dittimi » 
8. Poi iu in Chiù, dei qual »i ragie* 
ua, Clie ci abbonda di mastice per tu’* 

10 , H Chiù in Greco mastice a dir suo* 
ua . 

|. ter Uno Certo coito , che fanno I 
he nauta U con cado , acqua , e calcina 
Bitta. Libr. Astro!. C.Mi^iwgtil amen* 
due quelli mezzi con due gangheri di le* 
gno , e coti mastice , ovvero *Iu<a«o di 
•bolo . 

MASTICAVO. Add io Matite* . Lat. 
tnattìthinut Grec /iirtxoi't • Libr. cur. 
mal, iti. La maidpoLzjone dell’olio ma* 
stirino tea fatta ite' di canicolari. Rim 
ceti. Fior. 48. Nelle ricette degli Arabi 
sì dee torre la utanua Soriana mastici* 
n a . 

MASTICO. Motilte . La*. mastiche . 
Gr. .«arri*. Cr. 5. 49. 2. A confortar la 
dl^e'tioue si dia il diari tos, o si d a >1 
vino della decuzion de' fiori', e d»l un. 
Stivo. Cirlff. Coiti. ! 22. E' par, vite sia 
Taapkcato col mastico . Burgh Hip JST. 
Prenderete mastico da denti , e quello vi 
porrete in bocca, masticando!» alquanto. 
NI ASTI ETTARI* . Accomodar ciictches* 

sio con no ititi ti . 

MASTI E ITO . Din*, di mastio net stm 
gnific. del f I. St tgg no/, ttp. Si ridusse 
a incastrar per I appunto in un mastiet* 
to delio atevso metallo . 

I Per ist rumerto composto d'uno , o 
più anelli , e £ un arpione incastrato In 
osti, o d'altri ordigni , a guetri tornii 
gitanti, ptr tu odi tener congiunte iniie, 
me te pori! di qual/tvoglla arnese , c4e 
*’ abbiano a ripiegare , e volgere /* una 
Sopra l altra . 

MASTINO. Spezie di cane , che te m. 
gotto i pecora* a guardia del loro bestia * 
me. Lat mofotsus Gr u-4trWt . Bete, 
neo. 43 6. Oltre a questo le vide a’ tlan* 
chi due grandissimi , e fieri mastini . 
Don t. luf. 21. Mai hoo fu mastino sitai* 
to Con tanta fretta a seguitar lo furo 
Ar Fur 46. 138. Come malti» sotto ’l 
feroce alano , Che fissi i denti nella g»l» 
gli abbia, Molto «'affanna, e si dtbil'.e 
tu vano «r 

MASTIO . Lo siesta che maschio tnst. 
Lat mot, mas cu/ut Gr. is}n , àfrr.s. 

(•> Star Semi/. 34. Tolse donna , c 
tolse la Chiara figliuola di Uberto dt’Giau* 
donati , e ne ebbe piu figliuoli fra masti 
e femmine ... li masti furono quattro re. 

(•] i Ve/ femsniit. Cecch. Assiuoi 2. 7. 
Ora si vedrà , se le parole di Madonna 
Anfrosina sono mastie , o femmine -, e 
che fondamento io posso fare in queste 
sue promesse. 

| I. £ Mastio uno Strumento solido di 
metallo , o d‘ atira materia , per tuo d' 
interini in anello, o in altro strumento 
voto ad etto corrispondente . Sagf m t 
ttp ■ 142. B in questo ( anello ) ‘inserire 

11 suo mastio di Terre , tahaeule die T 
esterna superficie di esso mastio tomba, 
finse perfettamente colla superficie iu. 
terna deli' anello . 
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f. !f. Mastio j per Quella parte dello 
strumento detto Vite , che s' inserisce 
nella chiocciola . Beno. Celi. Oref. 77. 
La qual ti getta in sul mastio di ferro , 
questo detto mastio è quello , che vera, 
mente si domanda vite , e la femmina si 
domanda chiocciola. 

I HI Ptr torta di strumento , che ti 
carica con polvere da archiiuso , per fu» 
re strepito in occasione di solenni hi , e 
simili. Sugg. nat. ttp. 241. Si fecero 
fare piò Uri, cioè sei tli spingarda, e sei 
di mastio . 

IV. Per Sorta di fortificazione . 
Buon. Pier. 4 3. 9. Là alzava il au.tio, 
qua melici cannoni . 

M ASTRI CE . V. M ASTICE . 

MASTRO . Sntt. Maestro . Lat. magli 
ster. Grec. ÀAinsitt. D.tnl. taf 44. 
Cosi mi fece sbigottir lo mastro Pttr. 
canz 17. 2. Tutte le cose , di t. ite ’l 
mondo è adorno , Uscir buone di mau 
del mastro eterno . Gultt. irti 21 Non 

4 sapienza secondo I giudici» dei so min» 
mastro Paulo, che dice ee. Bota. G. %. 
1 ». E perché et. tu iu queste solitudini 
dei nostre sbandimento , 0 inaura di tut» 
te le virtudl ec. venuti? 

MASTRO . Add Primo , Principale . 
Lat . pritsceps , p r incipollì . Gr. erg ùt-t , 
«/X** < C. V. $. 11. 2. E alla principi* 
le , e mastra porta deila citlidc ec. ri- 
mane il nome, che ave a prima la città , 
cioè Oardania . E cup 12. 1 Edificò in 
Traii la mastra fortezza , e castello rea- 
le R 9. 256. 3. Una porla chiamata del* 
fa Croce, ovvero di santo AmbraogJn t 
parta mastra . Al. V. 7. 77. Sappieudo , 
che la mastra torre della Rocca si mel. 
tea iu puntelli . M AtJobr Tutte queste 
«ose sormonta l’anima, la quale è assisa 
nella osasi ra fortezza del capo. Tao. 
Rii. A tutti e dodsu fece tagliare la te* 
sta , appresso le teste , e gli busti fece 
gitlare in sulla mastra piazza . Morg 9. 

5 l ailu mugghiando per la mastra sala , 
Ct-in* un lion famelico arrabbiato , Ne va 
con Ginelion . 

MAvniujcfP-Ri , c maestro u. 

SC (ERE. Fortiere * Lat. Janttor . Grec. 
èrvpp.'r . Frane. Sacci noe. 195. In un 
suo Slittile accorgimento , il quale usò 
contro a uno maestro uscier del Re Fi. 
toppo di Valois . E appresso : Un mae* 
atro usciere del Re per airuua faccenda 
passando da casa di costui , sentendo li 
sonagli , disse ec. £ appresso : Chiamale, 
mi il mio noastrosdere . 

MATASSA . Certa guantitd di filo aot 
volto sul/' aspo , o sul guindolo . Latin. 
meta : r a . Grec. juiraf*. Lab. U9. Elle 
non II metteranno in disputare, o discu- 
tere quanta cenere si veglia a cuocere 
una matassa d’accia Plr. tei/, lo/, dona. 
115- Alle quali pio si converrebbe cerca* 
re quinte matasse facciati mestieri a ri* 
empiere una tela, che entrare per le 
svuole de i filosofanti. Belline, son. 157. 
A voler dirvi quel che poco s'usa , San* 
sa bandoli son molte matasse . E SIS. 
1' pareva In iu questa tua balena Una 
malaiia la sur un arcolaio . Ued, Oss. 
an. 35. Grandemente assottigliandosi . 
come aia matassa di Ili sottilissimi , ed 
intricali, si avvolgono intorno al canale 
degli alimen li . 

j. Per metaf. Buon. Fier. 3. 4. 9. Ma* 
tasse di serventi , K viluppi d* amanti 
uomini , e donne . Gal Siti. 307. Una 
tal matassa d'orser v»/ta ni va poi con. 
ferendo con ut» altra slmile Saio. G ranch. 
1. 3 Infiochì tu non guasti, e non fon 
fiisJ Di scompigliar tutta questa usata*, 
•a, Tu non se' per restar . 


f. II. Arruffar le matasse ; modo bas- 
so , vai* Fare il ruffiano . Lat. ienocinn» 
ri . Gr. iare»«i-ui. fiùlm. 3. 44. Man» 
gian spinace» , arraffili le matasse , Ed 
ha piu vlaj ognun dì sei Margotti . 

MATASSATA . Quantità di JwJ/Jijr . 
Cecch- Esuli, cr. T JJ. In gl» diro che 
questa E un po' d’uni certa mata». sta , 
La qual vuol agio , e buiu a ravviarli 

[ ani figurai ini . ) 

MATAysINA . DJns. di Matassa . 
Benn Celi. Oref. 5 Pre»i una picroll 
matassi li d» seta tinta chermisi di gra* 
aa . 

MATEMATICA. Scienza In/ orma a ila 
quantità. Lat. ruathe-itiUica disciplina , 
mathesis , Gr. fstb.fx «t»*»’ . Red. Unir. 
34. Che quadrar noi potrii né mi'iio in 
pratica Del Viriani il gran saper profon- 
do Con tutta quanta la sua luatunaiica . 
E leu. 2. 243. I» per me credo, che la 
superi ec. particolarmente nelle materna* 
tic he . 

I Per ht Scienza £ indovinare . Com. 
rat. 6 Alla fossa di Roruo!» . H quale 
seppe matematica , apparvono dodici a», 
vulioi . 

MATEMATICAMENTE Anerb. ptr 
olà di matematica. Lat. mathemot'ce . 
Gr. ,u* V“*T<-.a*c . l'lr>. p'op. 103. Dopo 
spiegate ir spcrieuze , voleva il Galileo 
trattar matematicamente il latto . 

MATEMATICO Snst Che professa 
matematica . Atteg. 116. Non passo non 
lodare il vostro umore. Pentii mi siete 
amir» prima, e poi Poeta, matematico , 
e dottore. 

f. Per indovino . LaL mathemuticus . 
Gr. jUi3i , iii»tK* , r . Dee iam. Quinti / C. 
K certo l' annunziato.- ito drl matematico 
non mancò punto . Mor. S. Greg. Ose 
sono le superstizioni de’ matemati, i , I 
q»ali, rag guardando il corso delie stelir, 
pv-igout] lavila degli nomini. 

MATEMATICO. Add. Di mattmatica. 
Chi per tiene a matematica . Lat m,;. 
tkematicus . Gr. . Guid G 

Per « oinpocizloii d* incantazioni , e arti 
malematLhe [ cioè indootnamenti ì & 
altrove Adanqaa scoperte al postnlto’ 
le inetntazinni idi’ arte matematica coHi 
contrzrj ingegni artificiosi ec, Red Int . 

74 Faceiidunc l'eapertanta il celebre, e 
dultissimo padre Giuseppe Mancano ec. 
ne’ suoi lUmatiutmi romentarj sopra le 
cose matematici* , scritte da Aristotile. 

MAH HA V MATERIA . 

MATERASSA;, * MATERASSO . Ar. 
tute da letto , ripieno per io più il lat 
ha , ed impuntito , per dormirvi sopra . 
lat. matta , tute Uro . Gr. remavi , 

«r >»u« V. Fiat 169. £»«-c. non. SO. S; 
L’ «ita ave* un materasso di bambagia 
bHIo , e grande in rapo - Jtf. V. 4. 24. 
Aveva preso uno fascio d’ una materaa» 
■a ron altri panni dal letto ■ Din. Com 

2. 42. I Neri lasciò partire , ma i Bianchi 

ritenne presi quella notte sansa paglia t 
e san za materasse Pir. At. 3Ò4. Di- 
steso un ietto di mirabilissimi materas» 
ai . '» 

MATERASSAIO . Qneg.’l , che fa le 
materasse . Lat matta rum confector , 
CHhitrarius . IJbr. Son. 1*7. Sento , che 
’l matrassaio ha buona sera 1 qui per 
Sincope ) Carni. Cam 1N4 Donne, gin» 
vani ciani materassi . Buon Her. 5. S. 
4. 'N una bottega d' un materassaio Con* 
venne a me fuggire. 

MATHRAS3ATA . Colpo , o Caduta 
su d’ una osatemela. Buon. Tane. S. 5. 

3. Sur una tenda due materassai* Detti , 
no a ua tratto , eh' era iu aria ap- 
pesa. 
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MATERASSO. V. MATERASSA: 

MATER ASTUCCIO. Di-w di Melerai» 
ro . Lai tuli Kt Ha , cu II ku la , manata 
ru. itrfw. Celi 504 pinomi gettato Uft 
mat«ras*uu.io di capecchi > iti terra . 

IH ATER. A , che anche anticamente ri 
dine MaTERA . Subbletto di tulli I etra» 
folli Lai- mutria, materie! . Gr. »M. 
Doni. la/ 2n. Di mou pena ai con» 
vien far veni, E dar materia ai venie» 
timo canto Della prima c a nauti . E Par. 
1. Forma non s' accorda Molte fiate all» 
V.eiutou deli' arte. Perdi* a responder 
la materia e iarda. £ S, L'altra , :he 
per materia t è aperta Poeto bene euer 
lai , che noti ai Ulta» Se cou altra ma» 
teria ai converta. Rote- uov. Il 7. l'h* 
il farei'bono *opra questa materia più 
temperatamente parlare . E ncv. li. 8. 
In itiuitg alto ho l'animo disposto a 1*1 
materia. F. nou. 25. 12. Acciocché io 
risii t’abtia altra volta a far parlar di 
quota materia. £ nav. Jl. I. Firra ma* 
ieri» di ragionare u‘ ha uggì il no* Irò Re 
data. Se». Piti lo dico essere igeali tra 
loro T opere , perocché elle sono one» 
ale . e diritte . ma grande 4 Gerenza vi 
sari mondo la diversità de. la materia . 
Dittai t 12. E se deggio seguir ben mia 
Balera. Cut. Itti. 60. Il thè et mi par 
molto malagevole da fare in materie cosi 
fitte . Punk. Lea. 5. La ma'tria prima 
« 'I primo motore , i qeali soli beni ni- 
tm ali in alcen modo , ma non gii co*» 
posli. fi 424. Diceva, elio la materia 
Fuma si e<i nosco va per negazione , cioè 
dicendo non quello , che era , ma quel, 
lo , die cUa uoi: era . Buon rim. 66. 
Fot ii th' appresso ha l'arte intera, e 
diva D' alcen la forma, e gii atti, indi 
0. quello D‘ u aiI materia in semplice rnu» 
dello Pa li pruuo parto, e 1 sue con* 
celio arriva . 

(*J Per Condizione , Natura , Stata . 
Fr. Giuri 4t. Siccome egli [ Dio j fri e 
di questo Apostolo, che prima era di 
vaia materia, aiszkh’egli aveste la fé» 
de , ed era guasto, e corrotto . 

j. I. Materia, per Cagione , Melico . 
Lat. cauta , occeslo. Gx «>/, ut Bocc. 

uov. lì 10. fealote materia di disiderara 
altra velia quello, che già tentilo a* ea . 
fetr caitz 5. 4. Purea materia a u giu- 
sto disdegno . Votg. 5. Urisost. Le prò. 
vocoe Iddio a peuiteoza, e aspetiòc, e 
dielli molte materie , e cagioni di eoo» 
ver tirsi . 

J. II. Uscir il materia , nate Utelr 
de I tenne . Lai. Intanire . Albert. 2. 1. 
Divellendosi i capelli, e squarciandosi i 
vestiraeuti , quasi come Homo , che fesse 
«si ito di iqatera . 

(L) Diceti anche , Esser /iteri di ma* 
ter sa . Canate. Alt. Apost. 75. (.a qual 
cosa quegli non credendo , thè saperne, 
ch'egli era messa in prigione, si le dit» 
soua : la *e' fuori di materia . U lat. di • 
C*: Insani*. 

». 111. In malteria dì checchessia , vale 
la proposito di checchessia , In ordiste a 
checchessia Red. lett. 2 197. Ili mate« 
ria del bere d* queste acque. V. S. Illu. 
et rii», creda minor peccato il bevente uu 
bicchiere di più, che un btithicre di me* 
no 

MATERIALE. Sust. Mauri* p/rpa. 
ruta per auaùivogUa uso . (.ali», mate» 
eia . Gr. va*. Sagg. nat. tsp 128. Non 
è maiivat* «hi orda, che dove rifred- 
do lavora colà nelle sue miniere 'to' ma- 
teriali pié propri , arrivi a condizionar 
Tacque purissime a ricever cosi (atta 
lem pera ■ 

tLj Sega. Mena. Mare. 4 5. No» t* 
hanno da effettuare quelle opere ec. co» 
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me le noie effettuare chi no» cerca 
altro, «he il materiale dell' opere . 

MATERIALE. Ai U. Di materia. Lat. 
materia Ut . Gr. druét • S- 6 ri ioti. Mol- 
to 4 più rezzo il fuoco di Cristo , del 
quale ar4ea per amore , clic non è U 
nioco materiale . Sagg. nat. esp. li- La- 
sciato andare gli orrori, che pnuono et- 
aere nella divisione delta mastra , o ne- 
gli altri materiali litrumenti . 

IL) Salo. Avveri. 2. 1. I. Comecbè 
forse Ira i [ nomi j Perfetti addirli ivi i 
Po nessi vi , ì Materiali , e i Locali , più 
tosto tien da i «porre . 

|. Per Semplice , Rezzo, Grossolano; 
e si dice di tutte le cose , c'ie non so» 
no raggentilite , e rigante Lat. rudis , 
crtusus . impelline . Gr. «vn/idt{, ai t* 
■mimi , à(KV( . Bere. neo. 12. 4. Nel 
vero te sotto uomo di queste cose ma. 
Seriale , t rozzo . £ russ. 28 3. Avei 
uome Ferondo, «omo materiale, e gros. 
so senza modo . E nov. 42 5. Scoli de- 
starsi un pensiero . il qaaie nella mate- 
riale , e grossa mente gii ragionava G. 
y. 12. 15 t. E’ si dace fra noi Fiorentini 
un proverbio eolico, e materiale. 0.2. 
5. 2. Levata la carne materiale , c pii 
molle, rimaneva lo reticolato delle vene, 
e de' nervi. 

MATERIALISSIMO . Superi, di Mete, 
rlate . Pont. Cono. 120. Perocché é sua, 
Icrialisstma , e però remotissima ec. alla 
prima semplicissima , e nobilissima vir. 
tù 

MATERIALITÀ , MATERIALITÀ DE , 
e MATERI ALITATE . Astratto tu Ma» 
Uria ; Parte materiale . Lat. metti Liti» 
tts. Gr. tù ilha«e»» Teoi. ifisf. Per lo 
levamento di te medesimo Aspra di te 
mùiietimo senza alcuua materialità. ti le- 
verai speditamente . 
materialmente . Aw*rh. in moda 

materiale Lat. meterialiter . G ree. òsa» 
a«c JUneslruzz 2. 1. bone ano pecca- 
to formalmente, avvegisacbé sieit più 
peccati materialmente t cioè : steenio la 

materia | . 

». Per Rozzamente, Semplicemente , 
Grossolanamente . Lat. ruditer , tlmpU» 
tUn . Gr. «t‘T*vn»<, «iva»; . G. V. 11. 2. 
10 Pure , materialmente parlando , la 
può mutare, e distare. Co-n. Par. 28. 
Materialmente parlando, il c«elu stellato 
é piò di lungi dalla terra, che la spera 
di Saturno . Mor S. Greg E material- 
mente lutti veggiamo , che la biada , che 
ha molle foglie, ba le spighe ueu bea 
fruttuose . 

MATERIATO. V. A. Add. DI osate, 
ria, Composto di materie , Lat. mote» 
riatus Rut. Par. 13. Ciò , che può mo- 
rire , cioè le cose eleoeeuUte, e mate- 
riale - Orna Cono. $5. l-a vivanda di 
questo convito sarà di 14. maniere ordì* - 
nata, cioè 14. canzoni si d'amore, co» 
me di virtù materiate. 

MAI EH20ÓU . y. A, Aid Che dà 

materia . Lat. materie m preebent- Coni. 
lnf 7 Gillaslito in bócca de’ buffoni , 
cani, degii uccelli, in disordinati urna» 
mtutv, e cose materiose a peccare . 

MaXLRAaLE. Adi. Materno Da 
ai-tire- Lat. mattrnsts . Ctrl. sun/»ii{ . 
Dtclam. Quinta. C Cou prieglii, e co« 
misericordscvnie pianto , e cou materaall 
lagnate. Gali. G. H7. Desiderando di 
vendi» are la morte del Re fin* suo ma» 
ternate zio. Lab. lai. gnauli aucura , 
prlmi4.be essi il raatcruale latte abbiano 
preso , seu uccidono f 

MaTERNAMENI E . Atvtrb. da Mi. 
ire . Lai materne . Gr. y+rguÒt . Fr. 
Giord Peti. R. Lo allevava materna* 
nteaie eoo affetto grande. 


MATERNITÀ , MATSMITADI , • 
MATE1NITATB . Attratta Ai ,V.ii rt J 
Qualità , o Ujstr di madre . Lat. ma» 
iernitas . Gr ts puri finir . Sega. Critt. 
nstr. 3 34 g Reità m-dre di Dio fu da 
Dio collocata una grazia corrispondente 
alla dignità immensa della sua divina ma» 
temità. Soli in dite. 2. 36>. Io per me 
credo ec. che questo «lesldnrio della Ver* 
glne ec. «eu fuse altramente dolore , 
ma gioia, e che rattemperaise il dolore, 
che sentiva la maternità della Vergine . 

MATERNO. Adi Di madre , Atre • 
nenie a madre , Oe der.va da osuiire , 
Che i «ri canto di midre . Lat. mister» 
*f. Gr. poAfè *t» Rote. nov. 1*. 3f 
la soprabbondsMe pietà . e alt^-rezza 
materna le permisero di patere una 
par. la dire . Daut. Purg. 25 Fu mietinr 
fabbru del parlar matern i Peir cap 10. 
li qual seco venia dal matern'alw . 
Patch star. 3. 52. Il qual uiui.Uiere fa 
già da madnmta Contesi ha sua avola 
materna della sua dote iufino da’ ronda» 
menti edlfteato . Red. Ins S Dall afi- 
menta materno fatta piu vigoroea 

MATEROZZOLO . Pezzetto di legno 
rotondo , che si lega colle chiavi per noie 
le perdere - Cor l*tt. f. 2S E Uiamato 
un fratone di quei cou versi , t hè servo» 
no ili altri , selo fece venire appresso 
cnu un oatnnizolo dove erano app-se 
alcune dilavi. 

». L Per sìmili! Cr. 10. IS. 2. Chi 
«noie In arbore saettare i colombi . o I 
pippioni con materozzoli , qoe’ «salerò*» 
zoli deono esser di pari peso . 

». Il . Diciamo in prorerb. La chiare , 
e V mal ero zzalo , di Due , che «wti.ro 
sempre Insieme . Alleg. 166. 8’ mi '>«« 
delta, eh» voi siete diventato» come 
dir c arne , e ugna , o quasi chiave , « 
mate rozzolo . 

MATITA . Amatila Lat- hamatitee . 
Gr. r«a«TrTi{ . Ar Lei. 3. 7. La matita 
prendete Potete , e «lutar questo, bjrgh. 
tip 137. Bisogna, else «oh lunga pratica 
sia avvezza li inauu cuti la penna » «et 
carbone , o cen la natila ad ubbidire 
quando comanda l' intelletto - £ 159. hi 
può eziandio disegnar con matita nera . 

MATITATOIO . Strumento piccalo fot» 
to a guisa di penna da scrivere , nel 
vuole si mette la materia ptr uso del 

disegnare . 

MATRACCIO. Vaso di vetro a guisa 
di fiasco, col collo lungo Intorno a due 
btitcrhi , ai uso di stL'Ure 1“ acquattile - 

M ATRE . y. MADRE. 

»L] M ATREMA . Beetb. prO t . 2. 97. 
Patrono , e Matrema k tii luogo di Cairo 
mio , e Maire aita. 

MaTRICaLB. Erba Ilota. Lat. ma» 
t, Icario . M. Al Job'. P. N. 161. MaUi. 
cale si è caldo , c sacco , e confarla, di 
sua natura io stomaco . 

MaTRI CARIO . Spezie di pianta . Se» 
rap. 121 . Centaerea «more» Dio se mule* 
dice , et»' ella nasce in luogora petrose , 
ed è simile «Ho ipericon, ovvero raatrU 
cario . 

MATRICE . Quella porte del torpo » 
dove la JemvnUv s come t pisce . Lai. ut e» 
SU.', mairi » , vulva . Gr. vani fa uùn fa . 
Cr. 1. 4. 11). Spessamente si fa nella ma» 
trice una inferi.», la quale è detta mola, 
quando udii matrsce nasce carne , e ba» 
giarda preguezza. Annoi t'ang. Ogni 
maschio , che apre 1» matrice, sarà chia- 
malo santo di Dio . 

». Per meta/. Cr. 7. 4. I. Quelle ( sef- 
vr ì che «osso dalla natura prodotte , si 
lamio per umore, e per semi mtnraliuen» 
te iselti matrice, detta terra coutcnnU . 
G al. Siti. 39S. È «'abitazione t la terrai 
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«K tolti gli animali , e li matrice di lutti 
! vegetabili . 

matricida, r. i. Vccììut dea* 

madre. Lai. matricidi. Gr. 

Com. Pur f. 12. E brut Aie sventurato 
da ogni parte ec. sventurato per Urifiie, 
'ette ne fu* uccisa , e sventurato per Al. 
meon , che ne fti matricida. 

MATRICIDIO. Uccisione detta ma. 
ire. Lat matsieldlum Gr. pun fistia . 
Com. Purg. 12 Or l'autore vuole dire, 
che cagione di questo matricidio fotte 
superbia . 

MATMCIOSO. Aid Ose patisce di 
mal di matrice . Lat. hyttericus Otte. 

, Red. leu. I. 142 Credo , dir 
co, che questo puzzo delle puzzole 
messo al na»e delle donne isteriche , o 
mat ritiose , erme le dicono , feste mola 
to piò efficace per farle risvegliare - 

MATRICOLA . Tana , che P artefice 
paga al comune per potere eurcl/are 
la sua arte . Burch 1. 125 Oi ciò 
postando invidia alla graticola , Se Ku. 
genio rM accetta alla matricola . 

|. Matricola , si dice, anche il Libro , 
dorè tl registrano quel , che si metto, 
sso alta tassa. Lat. album , Bui mairi, 
cala. Tortali. G ree. Mommi M ri. 
7t. Volendosi fare cancellare del detto 
bando , e restituire alla matricola , ov‘ 
«ri stato reso . Isslrod. Vlt. Da che m’ 
ebbero benedetto , e segnato , srrmer* 
mi nella matricola loro . t egre Dunque 
I cavalieri si debbon sempre al campo 
menare, e secondo l’ordine della mitri* 
cola fare in ischiera andare. 

MATRICOLARE. Registrare alla ma. 
tritola . Latin, in albo prrscribere . Gr. 
d*uy(*t*n ut Cara. Cam. (|. 

Chi Non è matricolilo , La gabelli pi. 

I l, e '1 frodo . Tac Duo asm I. 55. 
’eduto, che Vitiitii di famiglia pretoria 
l'era mairi- oliti agli edili 
MATRICOLATO Add da Matricola . 
re. Beni rim. I. 1P0 Non bisogna in. 
aegttalie La virlà delle pietre , e li mi. 
pierà, Ch'eli'# matricolati gioiellieri. 
Buon Pier 3 2 I*. Perdi* descritti Voi 
side a crescer numero al registro Infra 
i matricolali delle stadie . 

|. Per meta/, naie Orando , Solenne . 
Lat m t tatui, intigni i Grec «‘«fregine. 
Alleo D Volgarizzata a perpetua co. 
mediti della matricolata inflfigardaigiue 
de ped siiti nostrali. 

MA tRIGNA . Moglie del padre di eo. 
lui , a cui sia morta la madre I aliti. 
» os erai . Or. uro f vis » Plot 16 dece. 
stop 9» 5 Quante vo'le ha gii il padre 
la figliuola amata, il fratello la serella , 
la ma' rìgna il figliasiroT Pe/r cnp I. 
Non volse Con sentile «I furor della ma* 
frigna 

I Per meta. f Asusst. ani. 34 2 g. 
L' oziosità è madre delle dance, e ma. 
frigna delle virtù Aerigli, fj, Sirti piu 
nimica la superbia matrigna dr buoni co* 
slumi , • l>e ec, Bern Uri. 2. 26. E firn* 
mi un certo viso di matrigna , Disse U 
fuerr *r , ch'io mi spavento quasi 
l. I lìlriamo in proiserb. Il JlgHuol 
della mata matrigna ; quando Alcuna 
rimato senza la sua porzione , per con. 
trìbuzion di ciastuuo , ha poi più , che 
gli altri 

MaTRIGNARE • Procedere da sua. 
frigna , Aspreggiare Lai. naestreuri . 
Gt. **er futèCpn Com. Purg 20 (polito, 
a' egli udiri* I pregiti del mormorante da, 
«aio , non v or rie imtrignire aiti preghi 
delia ina matrigna . 

MATRIGXEGGIARB . Matrigna™ . 
Lat. stovercari . Gr. , Com. 

Par. 16 II milrigneggiare, ch’ha fitto 
R'.su j£!i Iwpcradori , la quale non co* 
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me madre , ma cerne matrigna gii ha 

trattati . 

MA 1 R (MONI ALE . Adi. DI matristo • 
suo . Lai mstrlmonialis , connubiali* . 
Gr. iVnsjwstr . Afar. 5. Orca tirano 
occupati alle cose terrei* . e alia gene* 
radon de’ figliuoli , e agli atti nutriiao» 
piali ■ M F. 1. |. E l'amore matrimo* 
uùle per aaiblz-ione della signoria «e. 
non conseguiva^ le «aerasi mi . Esp. Pat. 
fiost. Gii aia dò cl»e nello stato vedo* 
vile , e matrimoniale I’ uomo possa ben 
guadagnare la corona . 

MATRIMONIALMENTE. Awerb. Con 
matrimonio , Pi r eia di matrimonio . 
Lat. matrlniontaliter . Gr. r»/}i|WnTf . 
Fi toc. S. Ibi. Non dubitò di contaminar 
le tigratissime leggi tra lui , e Progne di 
Filomaua sorella teiirlatouialmeate con- 
tratte . 

MATRIMONIO. Lat. matrimonium , 
connubiam Gr. evS«>j«. Maestruzt I. 
50. Matrimonio i una congiunzione dell’ 
uomo , e della donna , la quale ritiene 
uua usanza di vita, la quale dividere 
non »: pud . E perdi# nei matrimonio 
apparisce più P utuiu d' essa u«Ua ma. 
dre , che nel padre , perciò è dì rumi in a* 
to più deila madre , tbe d.l padre . Ma. 
Irimnnlo tanto è a dire, come utìcio di 
madre. Introd. yirt. Matrimonio si è 
iu tre modi , vidtale , virginale . e car* 
naie, et. Matrimonio virginale è tra la 
vergine e Dio , do# quaudo alcuna 
vergili schil marito mondano , ec- G. 
F 4. 15 I. Patta con loco pace , t 
confermata con matrimonio , lo Re do' 
Nominili si battezzo . Ihint Purg tS. 
Come virtuto , e matrimonio iapou» 
ne . 

(V) Metaforieam Coll. Ab. hae. 40. 
Chiunque ama la compagnia di questo 
matrimonio [ cioè Utile digiune col 
è oghlare ]. f edi U U issai e re 126. 
Hi. 

Comumare U matrimonio , vale Ve» 
siire alt' atto del congiugnersi coliamo . 
glie Lat. maitlmtnnum assolvere , per- 
Reato . Gr riiju urm. Boce. non il. 
11. Dicendo, che al suo round» tornar, 
si voleva, e quivi consumare il malritno. 
nln . fi neo. 9S 23 Quinci consumate* i( 
ìua'riuir uio , lungo , e amoroso piacere 
prese di lei Forca star. 9. 'Ili Deb* 
ba riavere i figliuoli, r consumare il ira* 
(rimonto eoo madama Lennura sua ino* 
eli. . 

(LI Accompagnalo con alsrt Verbi . 
Pist. S. Giro! .347. Bene era IJ meglio, 
eh’ ella fosse entrata io matrimonio, e 
Lue ita per la via piana . Petr uosn. 
Ut .16 Ordinò che il matrimonio sla pri* 
ma effic acrmente da' parenti sposato, e 

f oi solennemente dal Prete benedet» 
o . 

IL) f ariamente . Matrimonio per Mo. 
gilè. Fit. S. Bufros. .‘>5 E poi ritor* 
nòe a casa sua mollo consolato ; e la 
notte medesima giacque collo suo mitri* 

tuonici FU JLT Pud. 2. 302. Predando 

Iddio che gli desse frutto del suo mal ri- 
mo uio . Corate Espos Simb. 2.95 Sem. 
pre vissero con desiderio di castità, e 
per «-ila necessiti, e con pena servivano 
al milrimonio. 

MATRJNA . Comare . Bui. Purg. 12. 

I La sanluti, o vero nutriti! , che lo 
presentò al battesimo. E appresto: La 
«aotela, o vero m* trina , che lo tenne 
al battesimo , sognò , eh' ella vedea Bei» 
la fronte di S. Domenico ec 

MATRONA . Donno autorevole per età, 
e per nobiltà. Latin, matrona . Grec. 

Dittasse. 1- 24- Che fur le 
mie matrone In tal tempesta, Che cer« 
caro d’ uccide? tulli i maschi. Amtt. 16. 
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Le vergini , le mitrate , e I* antiche ma* 
ari . Deciam. Quinti!. C. Io matroni , 
della quale i giovanesehi anni ninna in. 
fainii di lussuria risvegli A ec Ih wScism. 
S. Per consiglio de' medici tennero la 
prima «otte una matrona in camera, 
che non gli latdasse coaaamare U mairi* 
nonio . 

L Matrona, tal anche Serva di tré, 
e di sperimentata fedeltà . 

MATRONALE . Aid _ DI matrona . 
Lat, matronali/ . Gr.f v*c n KsdkaTtrr** . 
Rsp. Fjng. L’na donna di abiti matrona» 

li vntìta. Libr. adersi, dona. Le donne, 
auaitdo arrivano a quaranta an-.u , per* 
dono il bello della gioventedine , e a* 
cquistane il bello matronale, tir. Ai. 
SI. Eneado per altro poco vago de’ma» 
trniiali abbraci lamenti . 

matrone, r. .madronb. 

M ATT A . F. A. Stuoia ; e propria m 
mento ^*ie//a , che lavoravano , e in cui 
dormivano , e oravano I Monaci . v U 
l>n Preste Lat. matta , tegts , teget 
stratoria , storca , pnathium . S. Orto, 
Gr npsi , 4«h< . Dial. S. Grtg - 2. 1J. 
Vedendo lo venerabile Benedetto casi 
concio , leccio portare in «alla malta , 
sopra ls quale slava in orari r»ue . yu. 
Si. Pad i ISO Convertendosi q'iasi u 
ena damma di fuoco , parea che arde*, 
se ciò , uh* io avesti iu cella , e gli pa« 
rea che ti apprendeste alla matta, do. 
ve il sedei E ffi. B indicendolo, 
che un poto si riposasse , e dormisse la 
su una matta, cimai* tassi , « rupeosc* 
mi ec. 

MATTACCINATA • Giucco , o Rsp • 
pre senta zlota fatta da ' Mattaccini . La. 
ti n. m. min , fabula planipedia . Grec. 

, vi wu/n't J ràu m ir a ner. Crisi, 
htstr 2 10 20 Non vi darebbe il cuore 
di uJire pazientemente *na mattaedna^ 
ta , una mastee , una comri<*dia , se de» 
tasse un loter.» di; c vi darà poi il cuo* 
re di toppertare eoe pazienza un fuoco 
perpetuo ec • E i. 20 15 Se tt carno- 
vale si ha da stare in veglia le inatti in. 
ter* , ec. per fbr le mattaccinate , si pud; " 
buu mancanti forze 
MATTACCINO. Q locala t or e , e SaU 
I Sfare mascheralo , Lat. rslt.Uoe , gt • 
sticuUtor prrsonatus, ludio larvatut . 
Grer •/*•*>« /siu-.t . Cani. Cam. I?4. 
Matlacciu tetti noi siamo , Che rorren» 
do per piacere , Vogliasi» farvi eggj ve» 
Bere Tutti i giuochi, die facciamo . Tac. 
De-’ asm 4 84 Questi gl» mattaccini t 
per fi re un poco ridere il popolo , es* 
bete venuti a tali scelleratezze, e inso. 
lenze , «he bisognavano I padri a correda 

MATTACCIO. Peggiorai, di Malto . 
Buon Pier. t. 2 -4 Mattarci da lega» 
re , Cbe 'ufestan gli altri , e fan di multi 
mali . 

MATTAMENTE, Awerb. con matfeto 
*4i , Lat. ini, me , Stelle . Gr. ivV>r«»t , 
tot fi mn Bscc. non. 15 20. Li quali »«» 

•o non li'tandmi , uuttamenle sempre 
portava a ll jsso /.«*. >. l.j quale io 
unitamente per uiÌ2 siugnlare donna e» 
Ietta avea . PalUJ B Pasci con vrrfngee 
anello, ehe malliweiile 4ve*a impreso. 
Tei Br S l. DL-e l'uno quegli, che 
governa ben la città , dee avere buoa 
fuidardone ; dice matlamenU i’ altro ; 
non dee 

MATTANA. Spezie di maniaeputa , 
nata da rincrescimento , * da non sa* 
pere , che si fare E lo star roti , ti 
dice Sonare a mattana Pataff. 1. Ne 
hai pilorcio , e con mattana . Piane. 
Sacca, rim. 13. E quando sentirò, rbg 
si compirla Altrove il mal, eh’ t' ho 
tatua mattini . Z*rc. Vac. non. 12. 155. 
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Era Proccurfttor 4* Cappadocia Giu ‘io 
Teli gnu, d animo h ile tc. ma tulio di 
Claudio , clic, quando era privato , co 1 
visi da ftr ridere panava mattana [ qui 
U Lat. ha . inerì •latra obiettarci ) . 
Bersi rim 1. 104- E senz'aver campa* 
zia , l a notte , e 1 di soneremo a mal* 
tana. Alleg. -50. Ora in andandolo' io 
a contare i merli , per fuggire la matta* 
na , (io veduto ec. Maim. I 1S. Clit 
«nolani di mattana» e crcpimi d'ozio. 

MATTATANE . Alcuni dicono curro 
un antica moneta Pene ciana <f ut yen* 
to di intére di quattro iddi . Bore. non. 
32. 13. era mai» che atta candela 
<f un nullipari non gli anendesie da* 
vanti . 

CATTARE . V, A Dare tcacccmat. 
to ; termine del giuoco defli scacchi, 
fttoc. 6. W. lo ite' miei «forni con nini* 
ti bo giurato, e mai non trovai dii a 
curalo giuoco mi maltiue , « noti tu . 
Fitottr. F. tienccn quanti vogliou de’cor* 
tesi, fui ucn mataiie iu mezzo lo se ac* 
ebieri Iti cortesia . 

(L) Rim. ant. Cecco Anglrlrri . Ris« 
pondi Datile * ih' io t‘ avrò a matta* 
N.IM'i Ammazzare. Fedi net. h ti, 
Ouitt. Utt 

r<r stm ìlit. pale Confondere , 
cere, Superare, Fr. Oiord . rred. S. Il 
minore, e minimo scol-u nostro, clieiu 
(inique faur tulio , ai gli vince , « matta , 
c confonde, Coll SS. Pad Deputando 
delia natura di questo vizio to' filoaofl 
alcuno de' padri, il qoale il credevano 
mattare, come un vUianeflo, per lat«to> 
plicita ec. Frane Sae eh. nov 47 Meaaef 
Valore ec dine ec. non trorii mai nei* 
iim n- mo , che mi maltaise, ed un fin* 
ciullo o lii vinto , e mallo I dot mat • 
tato ). Frane, Barb 179. 6 Ma tempie 
guarda, eh' essa non ti malli. 

MATTATO. Add da Mattare. It Vp» 
calci nella tote MATTO ». VII. 

MATTEA. Uccellare la Mattea, si 
dece proverbia!* e vate Burlare , Uff» 
fare , Mettere Jn novelle . Lat. illudere . 
0/ec. *a’Ta}ulf . Car teff 2. 11?. Xon 
*otea venir con che piò uccellasse la 
Mat’sa , come si dice 

». Dondolare Li Mattea , e minchiona» 
relè Mattea, v DONDOLARE . I. HI. 
t MINCHIONARE ». 

MATTEGGIARE . Ver mottrzze . Lat. 
Insanire, delirare. Grec. Tufutprth , 
t.ifth- Mov. ant. 64 1 Io m'accordo di 
voler morire giovane, anziché invecchia* 
re . e matteggiare . 

MATTEMATICA . té stesto, che Mi. 
tematica ■ Bros. Fior 4 122. Le mat* 

tematici* tanto «squisitamente sapute da 
)m , non T impedirono ec. Sito fu pros. 
Jote. 1. 313. Im rtndio delle maitema* 
fiche, ec. fece *» , che ec. fi 2. 36 Ra. 
gionande ec. delle lodi della reaUeiuaU* 
«a , cc. dice ec. 

MATTKMATICO. Ar/. Lo stessè , 
c'.r Matematico ■ Gal . Siti 157. f Alo* 
seti si occupane sopra gli universali pria* 
«ipalmente, ec. lasciando poi certe sotti. 
gf.crze, e certi tritumi, ec ai matte, 
•satiri . Dant. Cono. 152. Siccome auro, 
ra per virtù di loro arti h mal tenutici 
«stono ritrovare . Salvia, dite 1. 381. 
.). lineila stuoia non unirono sotameu. 
tc acuti mal tematici , ec. ma et fi 431. 
fi. trova en gran numero di fitoioh, bua. 
•a mano di matlematicì , e molti umani* 
ili . Prcs. Fior. 6. 23 Scusatemi , per* 
«t siamo in eua certa ora lupetta , 

io non tono U maggior in alternati co 

*KATT e* VATI co • Adi. Tot s tetto , 
ria ÀisumoiKo . Prot. Fior. 3. 2 19. 
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Ove le leggi, ove i costami, ove ic 
speculazioni naturali, sopranaatnrali , e 
mattemitiche si ritrovano Salvili, dite. 
1.6$ Àbramo, padre de' credenti , ec. 
fu p nitltiirao In tutte te mattematiche 
faciliti, fi 226. Quindi nasceva, che le 
ir.attemattche discipline , ec. non fossero 
da' morali ftfnsoii , ec. cosi prezzate . fi 
361. t precetti sono buoni , ma sono tal* 
volta come le speculazioni mai temali* 
die, le quali adattate alla materia pati* 
stono le lor tare. 

matterello . Legno lungo, ero » 

tondo, tu ad s' avvolge la patta per 
ItpianarU , e assottigliar io . 

}. Matterello è anche Dim. il Mat» 
to . 

, MATTBRtA. Mat tetta . Lai. Intuiti « 
tas, stultDU . Or. . Fr. tue. 

T. 1. 7 1. Or udite malteria Deità par. 
za 'ita mia . Frrr. t'it. r..y té. Mille* 
ria è contrario vizio della virtù delia 
prudenza, fi appretto : E la malteria 
continovi con e»*o coloro, che «uno 
palesi malti. Flr. dite. ime. 92. Uden- 
do Il mercatante dille »l fatte matterie, 
ec. 

1*1 MATTERÒ . Per Matterello , o 
Mazzapicchio : Fr. (Hard 66. Olii delie 
d'imo matterò nel capo a uno, dove 
sta la memoria, si pereereLbe la menu, 
ria* 

MA ITER ONE . Matto. Belline, tot. 
126 I’ rido , che li butti un matterò, 
ne , Mi e' t' é poca tati» al mie pa* 
-rerr* . 

MATTEREI LO . Quoti matto . Latin. 
insani s , delirai, ttuitut . Gr.vspi't^M, 

u» /-.' c , «u*ds( . 

MATTRZZA. Astratto il Motto. La- 
tin inuinLi dementici. Or. /ut» fin, ima. 
Tei or et t B» 4. 20 Clic egli è maggior 
prodezza K (frenar la lustrezza Bore, 
nov 19. IO Perché qtaudo possono , 
ru-r ultamente il faunn , o per inattezzt 
lisciano. Lab. 4L Tu dei sapere, che 
quantunque I entrare in questo luogo sia 
apertissimo a chi vuole entrarci con la. 
sdvia , e con mal lezzi, egli non è rosi 
agevole il riuscirne . Dlcer Dio. Quelli 
che peggio vogliali dire , dicono , che 
fuc folle mal terza. Cir{ff. Calo 2. 42. 
B disse: o fratei mio, colai matlezza 
Non fare . Aoibr. Pur 4 14. Non vi di. 
eh' lo , che non s abbattendo a chi e’ 
conosca, non fa una nudezza al mon. 
do? 

MATTiA . Mattata . Lat. ttultitia , 
Insania . Fior. Firt A. M. Mattia è 
vizio contradia alla virtù della prudeN. 
za . Fr. Oivrd. Prei. 3. Que«ta é una 
mattila dicere , o a • re dere . Amm. 
ant 11 1 » Bellezza spesso è senno di 
matti! , e superbia hlcr . S Greg 12- 
21. E a lauta mattia viene il misero, che 
essendogli eziandio posta divanti agline* 
ehi della mente la darla* ima sentenza 
ili Di<>, nondimeno egU si lieva contri 
lui . 

iLt MaTTIERO . Gultt. Utt. 40 90. 
fisso sapicntissuno Salomone disviato è 
maltlero . Coti va letto , e non emat* 
tiero 

MATTINA . La parte del giorno dai 
levar del soie fino a metto il . f^llrs. 
mane . Or. Dant, Purg 0. Nell’ 

ora, che cornimi! i tristi lai La rondi, 
nella presso alla mattina, fi P,tr. di. Di 
manina La parte orientai dell' orizzon. 
le Soverchia quella, dove il sol declj. 
•a. Pnr. suri. 217 La mattina é per me 
più felice ora. Bocc. non. 19. 20. I.* 
quale la seguente mattina montata rol 
famigliare a cavallo verso la sua pestes* 
au*ne prete .1 cammino, £ nsv- 20. 4. il 


quale poi la manina, siccome colai, che 
era magro , e secco, et- convenne , cli« 
con vernaccia ec nel mondo si ritore 
nasse . 

[LI Strano costrutto . Bocc. g. *6. noo. 
t. Aveva Calandrino la mattina, che oo* 
•lor giunsero il di , «cerio il porco . 
Cloe , la mattina del giorno , che ec. 

»- Il buon dì vt eonojco da mattina. 

r di ♦ xv. 

MATTINARE • Far mattinata ■"'Lat. 

matutinit hont ptalUre, cantre. 

» li girate m per Recitar» , o Care» 
tare il Mattutino . Dant. Far. 10. Neil 4 
ora, che la sposa di Dio aurge A Rutti* 
nar In sposo, perché lami. Bui. hd z 
A mattinare, cioè a dire lo man «tino , e 
lodare Dio , che è io sposo suo . 
Mattinata . i^tto io spezio 'delia 

mattina come Giornata ti dice Tutto 
lo •posi* dei giorno. Frane. So eh non. 
1V5 forno a casa sua , e parendoci a* 
ver tatto una buoua mattinala, penso ai 
nresenUrt la trota ai algucrc Sem Pitt. 
Dormii ìuto atl' ora deha terza punta, 
e qu*tt era la sua matuuata . 

». |. Per lo cantare, e Sonare, che 
fanno gii amanti in tu! mattino davanti 
alla caia deità lnn.imvrota ; come Sere» 
itala quel che fanno la notte ut serena . 
Lat. matutinum anantium camita , ma» 
infiniti cantiti . Bice. nov. 25. 10. Li 
qua. e i» lungo vrgglhare , I armeggiare , 
le mattinate muovere non avean potuto. 
Pass. ilf9. In cauteri . e sonero per a* 
more delta gloria , e tacevate la mattina* 
la. Frane. tUrh 252. IL K quando M 
giorno é longo, .Mattinate t' Impongo . 

». II. Per Campo sidftrru da cantarsi 
per mattinata . Lecci Stioo. 1.4. Tn 
puoi star poco a compor de' sonetti, E 
delle mattinate. 

M ATTIN'ATORR. Che f* lo mattina» 
ta , o v‘ interviene . Buon Pier. 4. I. 
Ecco il mailinator co’ suoi compagni , 
Che fa ritorno al luogo . 

MATTINO. Mattina. Lai. mane. Gr, 
ir pai. Lucan. lu questa ragionamento , 
che Bruto , e Catone facevano , già cri 
aorlo mattalo. Pttr. csns.'t 6. Canxoii, 
se l' esser meco Dal mattino alla sera T* 
ha fatto di mia schiera, ce. Dant tu/. 
1. Tempo «ra dal principio del mattino , 
fi Purg 2 Ed ecco , qnal suol presso 
del mattino, Per ti grossi vapor Marte 
rosseggi* . 

(L) Per Mattutino. Vit. SS. ‘Pad 2. 
280. Avendo Abrasisi comprato di canta* 
re i suoi Salmi , e ’l Mitrino . Fit.lS Ai. 
Maàd 12$, ihgli da mia parte, che ec. 
mi debba aspettare solo nella sua Clic*! 
all'ora del mattino. Di tolto dice : eutrd 
•olo nella Chiesa atl' ora del mattutino . 

MATTISSIMO . Superi di Matto LlL 
stultlttlmui . Gr. « / fsnrvnc Fr Gltrd. 
Prei S 5». Malti souo , e mattissimi , 
imperocché in quello sta tatto il pecca* 
to Guht leu 2.1. Onde vico lui ciò , 
che da mattinimi orbala scienza . 

(LI II secondo patto alla fi. Mattini» 
ma tratto dalie loti Guilt. va letto co- 
li ; Onde vieti Ini ciò , che ( se non ) di 
shattisrimn orbati scienza t e cori e ri » 
ferito anche dal Fot alla F Orbato ». 

MATTI T A . fi. A. Manetta. Latin. 
insania . Gr. uarfii . Afor. S. Greg. IO. 
2? Tutto quello , «he I' uomo adoperi 
innocentemente, costoro sì pensano , ch« 
sia mattiti . 

MATTO. Add Patto, Stolto. Litio, 
stuttus , insonni , dement , mente captut. 
Gr. ttufi t, ri-fit, n’suntCt asfm . Bue. 
Matto e vocabol gramaiicale . che vie.so 
a dire più cresciuto , che non porta 1 * 
ep , mg l'autore lo pigia, court gli voi* 
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tiri. che dicono matto , che è stollo ! 
Bore nor. 19. 14. Pereti* gli parve mala 
la tmprc.a aver l'alta. fi n°o. 41. 2. Il 
quale «li grandezza , e di bellezza tfi 
corpo tulli (li altri giovani trapassava , 
ma quasi matto era . e di perdala spe- 
ranza. M. F 7. 27 Se ne vanno cnu 
matto ardimento . Dani Purg 3. Matto 
è chi «pera, che nostra ragione folta 
trascorrer la 'nfinita via B Par. 5 Uo- 
mini siate , e non pecore malte . Fior. 
Flrt. A Al. 11 matto, andando per la 
via, crede , che miti gli altri sien mai. 
Il, pereti' egli £ mallo . Teserei/ Br. 
S. 15. Che per orgogliauiento TiglM 
I* Angelo matto , Ed Èva ruppe il pat- 
to . 

|. ! Milito talora In Ltchtrco si usa 

S tr Grande . Beni. Ori. 1. 14. 14. 

o pento ben , < he voi vi ricordiate , 
Ch'io. lasciai Agri, ar-e , e Sacripante, 
Ciré sì davan di matte bastonate . 

II. Esser come II matto ne' I or oc. 
ohi , vale Entrar per tutto , ed Esserci 
accetto , frate. Crcch Correi 3. 6. lo 
ero tra loro ( come Si dice > il matto 
ne' tarocchi , e 'I sale Delle vivande io- 
rn , e de' baite liciti . 

|. HI Andar matto il checchessia , 
tutte Desiderar to ardentlstimantente . Lat. 
deperire . Fr . Zac. T. 6. 10. 4. Citi per 
Cristo ne va malto Par agli altri mente, 
catto . 

). IV. In proceri, si dice per mostrar 
la difficoltà di guarire dal mal detta 
pazzia . Aìief. 339. Chi nasce «natio uuii 
guarisce mai . 

f V. B pure In proverà, per dinotare 
Cononersl vergilo da checchessia il prò . 
pria bisogno , che da gutlutigue altro di 
fuori . Ambr. Rem. 3 7. Sa meglio i 
/atti suoi un matto. Che un savio quelli 
d‘ altrui . 

|. VI. Un matto ne fa cento ; e vale, 
che Praticando co' metti il corre il ri- 
sico *P ammattire . Lat. uvague conspe • 
età lloortm duclf ab uva . Dm in. Pier 1. 
2. 2. I pomi guasti Guastano gli altri , 
un matto ne fa cento . 

f VII Matto, per Mattato, odi. da 
Mattare . Hioe. 4. 49. Ma me voi aveste 
bei* riguardalo il giuoco , prima che gna- 
statolo, avertile conosciuto, ebe lo era 
in due tratti matto da voi . 

IL] Frane. Sacch.nov. 47. Non trovai 
mai nessuno nomo, che mi mattasse, ed 
Un randello m' ha vinto , e matto . 

MATTOI.JNA . Spezie di Allodola . fi 
Focahol metta voce ALLODOLA . 

MATTONARE. F. A. Ammattonare . 
Cromie he/ 1 . 4 Amar. 150. La loggia d' 
Orto san Micbele, ove ai vende il gra. 
no , usaUonosai , e Jast ricossi , e fu temi» 
to nobile lavoro a quei tempo . 

(*) Cros i. Stria. 126. Pecìouo mattona- 
re sopra 1 palco medesimo ec. 

MATTONATO. Su u Ammattonato. 
J.il soium iat trióni stratum . Gr. Jmmtl.t 
rxnii'rrpmi. Diai. S. Gref. 2 33. 
Cominciò l'olio uscir fuori , e a traboc- 
care per lo maltouato dì quel luogo , 
dove slavano in orazione . Meati. Ceti. 
Ortf. 125. Questi detti mattoni si (Unno 
da murar per coltello con terra liquida 
jneacoiais, concimatura in cambio di cal- 
cina, sopra '1 detto mattonato . 

| . Restare la sul mattonato ; diciamo 
il Chi rimane tenta olente . Latin, ad 
Incitai redigi . 

MATTONCELLO. DUo di Mottenne. 
LaL Utereulus . Uree. Beno. 

Celi Ortf. 131. Dehbesi murare il detto 
fendo di fornace con certi maitoiicelll 
fatti a posta . 

MATTONE . Petto il terra cella ; di 
lem. ir. T 
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forma quadrangolare ; per uso di mura - 
re ; ha diversi nomi sr nulo te diverse 
forme , dicendosi Qu sdiaccio li pii gros* 
so , Pianella il piu sottile , e Magano 
quello di mediacre grettezza . Lat. t u 
ter . Gr. w t et , ui /«te t . G. V. I. 33. 
4. Fece fare le mura della citta di roat. 
toni. Con», inf. 5. Cinte di mura di mil- 
ioni Babilonia , e feceia rapo dei suo re- 
gno. Covale. Med. cuor. Conte il mallo- 
uo , se è meato nell' acqua , si ditiolve , 
ma nuu quello, else è coti o , cosi 1* uo- 
mo , che iiou è cotto al l'uuco delle leu- 
Iasioni, iiou vai nulla, quantunque ab- 
bia scienza . Mera. Ori I Sii ». Cb* 
hanno più fondamento , c miglior piede, 
(.Ite non ha la calcina nel mattone . 
Ciriffi. Cala. 1. 33. E trac* a u coregge i 
ribaldo»! Alcuna volta per ischerzo , o 
gala , Clie cavavan la polvtr tra' usai- 
toni , E spazzavan le tre ogni gran sala . 

I. Dare il mattone , t Quando a’ 
panni ioni con un matton caldo suoni 
un cencio molle , si Bevasi le grinze ; 
onde in proverà. Dare , o l are II rnatm 
ione a uno ; e vate Dirne mute , Fargli 
alcun danno , o tool d' importanza . 
Farch. Ercot. 55. D'uno , clic dica mal 
d'ue altre, quando colui non 4 presen- 
te, s'usano questi verbi ec. dargli il cal- 
do, il mattone, e la suzzacchera . Late. 
Mostr Giove gli volle gii dare il mat- 
tone, k fu per rimanerne aititi conqui- 
so. E Sibili. 4. 5. Diavol che voi iiou 
gli diate il mattone . Afutm 4. 73 Or 
le superbe pietre , e i Slamanti Alla ior 
liberta fanno il mattone. 

|. IL Mattate sopra mattone , Sorta 
di muro / atto semplicemente di rn.ii/o* 
ni, che anche si dice Soprammattone 
assolutamente . Cecch. Dtsslm. 5- 5. Fr. 
loro spezzare quel matto»» sopra mat- 
tone, che divide l’orto vostro dal loro. 

[•> Frane Saccb. neo. 192 Aveudo 
per vicino a un muro mattone In mez- 
zo uno lavoratore di lana, fi appresso: 
Non essendovi altro in mezzo che I 
muro di mattone soprammatloue come 
detto è . 

MATTONI ERO . Artrite, che fa l 
mattoni . Lat. laterariut fa ber . Urte. 
«rJWrdswTac. Beate. Itti. 1‘ 12. 14 4- Ilo 
tenuto mercato con legnaiuoli, e malto- 
nìeri , e maestri di casa . 

MATTUGIO • Aggiunto di passera , 
o di gual.h' altro uccello , che ne detto » 
fa una spezie m uore delf altre . Pi* 
taff. 3. Mondagli I’ orzo , eh' e' i»nn é 
maUugiu . Biirch. 1. 53. ferò i cappnn 
mattugi , e i Untanti Tengou serrato sta- 
zio in sagrestia . 

MATTUTINA LE . Adi. Del mattutino , 
Vi mattutino. Lai. malutinus . Orec. 
«'•5/t; . Dtclam Quinti!. P. E io lite- 
grò del mattutina! sole, mi affatici! a' con- 
tinui lavori . fi appresso: Aiciocihè la 
mattutina! rugiada coghessero . 

MATTUTINO . Sust. il Principio del 
giorno ■ Latiti, matutlnum tempo* Grec. 
•rt o fui - Albert, cap. 14. Non solameli- 
U la mala compagnia, ma eziandio la 
mala vicinanza è di schifare, che, ale- 
narne si dice votgirmeute, chi ha I mai 
vicino , ha I mal mattutino . Bore. noe. 
23. 20. VI voglio dire ciò , else 1 vostro 
amico , anzi diavolo del niuferno , mi 
fece stamane , poco innanzi mattutino . 

£ vii. Don/. 64. Era uua notte vicino 
all’ ora - che noi chiamiamo mattutino , 
venuto a casa sua il predetto Iacopo . 
Cavale. Fruii. Ung. Nel mattutino debbe 
pensare , come fu sputacchiato, pelato, 
ed esaminato. Quid G. 1». CU era ve. 
liuto il mattutino di quella notte , nun- 
zi andò lo la stellai delia vicina aurora . 


MAT i45 

f. Mattutino , per f Ora canonica * 
che si dice iutanzi giorno da' tacer io- 
li . Lat. Ktotutinsuo . Gr. Batch. 

I. 6? Dicono il mattutini.» a v aedo avac» 
ciò Senza (odili, colta, o piviale. Cu* 
pr. boti. S. «vi. Quasi» frali nuuori han- 
no questo costume di suuar tempre il 
mitiutiuo in sulla mezza notte. Morg. 
17. 123. Qui innanzi laatlulta gii terza 
suona. 

mattutino, ah. d* mattina. Lat. 

matutinus ■ Gr. fe&mt . Bore. g. l- /. '2. 
Cogli occhi vaghi, e scintillanti non al- 
lrJme»iU , che mattutina stella . Anet 94. 
Lucenti più, che mattutine stelle. Dant. 
Putg. I. L'alba vinceva Torà mattuti- 
na . fi Par. Si. Cosi ricurti ancora alla 
dottrina Di colui , eh’ abbelliva di Maria, 
Come del sol la stella matluiina . Tasi. 
Ger. t. 15. E porgea mattutini i preghi 
suol Goffredo a Di*» , com'egli avea per 
uto}. fi 2. 56. Ed uom , che lento a suo 
diporta vadj, Se parte minutino , a no- 
na giugne . Betnb. A tot. L. 125. Conten- 
dono con la colorila freschezza della 
maltnline rose. 

(Lj Betnb. star. 4. 51. Mentre I mona- 
ci le ore matlciine cantavano . 

MATURAMENTE . Avveri. Con ma* 
turila . Consideratamente , Con conti • 
gUo. Lat. considerate , prudenter , ma* 
ture . Gr. irwp^iiiK , , u’gmmt. 

Bvcr. g. 4. p. i Altri piu maturamente 
mostrando di voler dire , banuo detto , 
die ec. St or. Eur. 7. 154. Ugoue il Ma- 

f ;oo , considerando maturamente quanto 
e cose di questo giovane ai>da«souo sor- 
montando , ec. operò tanto , ec. Bern. 
Or!. 2. 3Q 2. Onde il suo succetsor , 
maturamente Far dee, disse , le cose un 
uom valente. 

MATCKAMRNTO . Il maturare . LaL 
maturaste . Gr. n ront . Cr. 2. 13. 10. 
I quali lutti gli ottimi maturane liti co- 
mandano , che nel forno dei letame ss 
facciano . fi 5. 23. 5. Ma non é da im- 
maginare , che di questo impregnamen- 
to , e di a tu rame nio la pianta febiiuma 
abbisogni . 

MATURANTE. Che matura. Lat. ma* 
Iterati t . Gr. «* wtnamof . Cr. 2. Ih 4. fissi 
luoghi del monte son vaporosi , il quii 
vapore aiuta 11 maturante caldo • fio/#. 
Mei. si vorrà poi usare medicine matu- 
rami , « poi purganti. 

maturare . yeutr. 11 venir de' /mt • 

il a perfeziona Lat. naiurescete . Gr. 
«iv.un.Chu. FU. SS Pad. I.'uva slml- 
haiilemvnle s’affretta di maturare per 
ir lo vino, perche sazj lo gusto, e ral- 
legri il cuore. Cr. 6. li. 9. Que.le , cìsq 
sono perfettamente nc* loro arbori matu- 
rale, sono diverse per la diversitade de* 
loro sapori . 

I- I fi in alt. slgnific. vele Ridurre a 
maturità. Lat. maturare. Gr. t . #«»»., . 
Cr. I. 7. 4 S'innestino di diverse gene- 
razioni di peri , e meli , che maturano di 
ciascun mese delia state , e de.J' sutunuo 
I Ior frutti . 

f. II. fi per slmili /. Cr. 1. 7. 6. Alla- 
to alle capanne delle bestie si faccia una 

t alude , ovvero fossa , per maturar lo 
fame [ cioè r acciocché vi s infracidi ) 
|. J1L Per metaf. in alt, slgmfic. Dar 
fine , Compimento. Lat. per ficee t , ah sol* 
vere Gr. ivmt.in , antfyù&Sus. Dant. 
Purg. 1? Dicendo : spirto , in coi pian- 
ger matura Quel , inizi il quale a Dio 
tornar non puosai. E appretto: Che la 
tua stanza mio pianger disagia , Col qual 
maturo ciò , che tu dicesti . 

f. IV. Per Fare alcuna cosa con j idem 
ratamente , e con maturità di comi gito. 
Galee, ttor. 7. 349. Abbiamo pur nome 
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per lutto di maturare le nostre delibera* 
sic ni , e peccar# piuttosto In tardità ,che 
In preMtm 

*. V. Per Fiaccare, AJBie.bollrt . rat. 
debilitare , ofJUfiert. Cr. ri ipriti , *»«:*» . 
Uunt In/. 14. Cbi è quei grande, eh#, 
non par, che curi l.o ’iieenifio, e giace 
dispettoso , e loilo , Sicché la poggia 
non par, die 'I mastri? Bit. lei: Che 
*1 maturi , imperocché mn *' ammortava 
per la ina superbia . 

§. VI. £ Maturare , si dice, felle A> 
posteme te . che si avvicinata al tara 
mof flore aumento . 

|. VII. Col tempo, t' eolio paglia si 
maturati le sorte , o le nespole . V . PA» 
GLIA f. III. 

maturati vo . ah. che matura . 

I.ll. maturandi trita habens . Gr nrm% 
tsuit . Libr cur. malati. GII unguenti * 0 » 
uo di più maniere, maturativi, defemi- 
vi , ec. E altrove : Mettivi sopra un iu< 
piastra mitoraiivo. Tet. Poi'. P. 5 eap. 
18. Guardati, che non liti fuora cose ri» 
percsiaalve ; ma coi# dissoluti*# , attrai» 
tis« t c maturati»#. Red. tns. 26. Se ‘I 
caldo maturatilo della stagione non glie» 
le face»*# nascere l:i corpo 

MATURATO Aid. de Maturare. Lai. 
suolar a tui . Gr. t»r»^f.r. Cr. i 7 7. 
Me' temperali [ luoghi ) e freddi del ine» 
se di Luglio si faccia la mietitura del 
grano , la quale conosci essere apparec* 
tinaia , se ugualmente la magai »r parte 
delle spighe con maturala bianchezza ar- 
rossa . 

Per ratta/, Flamns. 7. 5.1. Teli ro* 
busto, c Imo , s.Mupre negli affinili , 
e ne' pericoli usato , quasi maturato fra 
loro, allorachè egli faticava, gli pare* 
va avere sommo riposo ( cioè , invee» 
ehi, ito } . 

MATURATRICE . Perlai, /emm Che 
maturi. T*s Porr P. S. cap 11 Dopo 
la conferma/ione vaporatale , mai ui atri» 
c# , e confortai lice 

MAH' 'RAZIONE. U maturar e . I.at. 
mal* 1 -riio , maturi/ jt Gr*tr siV«ru . 
Fi toc. 7 1*7. I fruiti tuoi come il dolce 
tempo della lor maturazione sentiranno , 
vosi incontanente aprendosi in più parli, 
a me , e a dii veder gii vorrà mostre* 
ranno le toro interiora Lièr. cur. ma» 
lait II sugo impiastrato sopra le poste* 
ne matur stive , ha virtù d’ aiutare la lo* 
ro maiuiaziou# . Folg. me*. Lo arrosti* 
n»ruto cuuce . e riduce a maturazione l’ 
umido soverchio. Red. cene. 1, 285. La 
palma ec. nella nostra Italia raro ti *«* 
de , e se pur ri vede , o non s| fa i frat- 
ti , ovsere non gli co «dote a matura* 
adone . 

MATL’REZZA . Attratto di Maturo . 
I.at malurltas . Gr «fuirw. Seti Pii/. 
Il frullo » che troppo abbonda . non può* 
te a auturezza , nè a ben venire Amet. 
44 Né è da credere , che di quelli Juo* 
gui fossero i »#lchJ voti , anzi di varie 
bade pieni , e gii biancheggianti davano 
segnili di loro mature/,/.» . Sen. ben. 
Farck. 4- 24. che dall* efficace tipore > e 
penetrevole della luna si sparga , e in- 
naffi la matnrezza delle biade . Red. tous. 
1. 2*1. A poco a poco pervenuti nell* 
antunnn ad t:t.a stagionata matnrezza cc. 

maturissimo* superi, di Maturo . 

L*i. maturissima! , maturrlmus . Grec. 
tigsttsirune , tivù fi-nmt . PaUad. Gena. 
24. Pira» bollire nell'acqua calda orbar, 
•he d’ alloro mal «rolline . E Febbr. 29. 
he pere maturissime intere ti confettino 
nel sale. 

MATURITÀ , MATURfTADB , e MA. 
TVK.ITATU . Mururezn . Lai. naturi • 
sas . Gx. an vnonìt, #»ir*»vir. -V. F. 4. 
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15. I ValJtroeri , per paura delta ricotte, 
atri n nstaile eh# ancora non fot sono In 
perieli a maturità, s’ affienarono di le* 
varie . tr i. 21. I. Quando avranno 
nntc lille i’crk, e i loro semi non 
•reno ancora fermati , e per naturili io* 
durali . Pallai. Febbr. 20. Co nasceri la 
loro mainritade al color# Limo ■ Red. 
Ins 7 Nel tempo della maturiti d- 1 par* 
to uscivano Ignudi ( gai per tintili!. ) 

II.) tea altra l'erba . Cavale Espcri. 
Sivib. I 195. L’arbore In su la via iiou 
mena li tinti frutti a matanti . 

I Per Età perfetta - Latin, ertali* 
malurltas. Or- u [aia w/ns, piai S. 
Oreg. M. Era , senza maturità , di gran 
virtù . 

| Il Per Saviezza . Lai. sopirti Ila . 
Gr sue /rei! ta, Bocc. noi*, li). 2. Tra mol- 
ti tavj alcuna volta un tneu *avio è non 
tolamenle accrescere tpleudore , e bel- 
lezza alla lor maturità, ma ancora dilet- 
to , e sollazzo . Amm. ant. .10. 2. 3. Es- 
tendo l'ira n#' nostri cuori, non poterne» 
ec. né posseder maturiti di consiglio ec. 
fen. In/. 4. Goti occhi gravi , e tardi , 
a denotare ta mainritade , e autorità lo* 
io fhl. 5. Rem. Appresto sia il lo# 
andare sempre pìglio di uni arili ,# gra- 
ve Fr. Glori. PrtJ. S. 44- Vedendo la 
Samaritana la maturità delle parole di 
Tristo , e la gravezza de' costumi suoi , 
incontanente gl' Incominciò ad avere ri* 
vcreuza , e comlaelollo a chiamare Mei* 
•ere . 

M ATURO . Adi Si dice propriamente 
di frutto, a biade, ec. ari.ioHe alla 
loto prr festone . Lai mzturxs . Grrc. 
fli’tuf.r , No». ani. 7) 1. Vide In sulla 
cima d' un beo un bello fico maturo. E 
appresto : yu aitili furono maturi, il gite- 
ne p-irtd mia soma. Ihtvt Purg. 26. Non 
•ori rimase acerbe, nè mature. E Par. 
M. Stana Le biade in campo pria , che 
•idi mature. Red corsi. 2. 29. Prendere 
ec. otto onte di brodo sciocco , nel qua- 
le fonerò siate bollite delle susine Tre* 
•che ben mature. 

I I. Per umili t. Ihsnt. Par. 22 Ivi è 
perfetta, matura, ed intera Cia«cuna di- 
sianza . Bui Ivi : Cioè ciascuno desiderio 
umilio è compiuto . 

|. IL Maturo , si dire anche ir Ile et» 
posteme , e altri malori arrivati al ter * 
mine del loro ma § flore aumento . Boce. 
lett. Pise. Ross. 26? yoello medico è 
poco savio, die, iuiianzichè 'I malore 
sia maturo , s affatica di porvi la medici* 
na , rbe 1 purghi 

\. Ili Figurai ani. <f Età perfetta . 
L#t. naturili - Grec. c di. tuia». 

Bocc. conci 5 Tra persone giovani ,be». 
thè mature, euon pieghevoli per novel. 
le E g 4. p 15. Ne* loro più mal uri 
anni sommamente avere studialo di com* 
piacrr# alle donne . Pttr. ton 2*7. Tra 
gli anni dell' età malora onesta. Buon, 
rim. 51. Onde mie triste, e iole Lacri- 
me peso eoli* età matura . 

$. IV. Maturo , figuratam. per Ac» 
concio, Atto, Proporzionato l.at. ma r 
turus , Pira. Gr. ritupi . Quid. G Av- 
vegoaiiioch' ella pervenisse agli anni ma- 
ritali, c fatta già fosse al maritaggio ma- 
tura . 

f. V. Pur figuratati *. per Prudente , 
Circonspetto . Arrigk. ’j. Sie paziente 
nell' animo , maturo in giustìzia , abbon- 
dante in dare . Strm. S Ag Il Circuii* 
fidila coti una matura discrezione . 

I VI. Maturo, aggiunto il Fino, i 
Contrario d' Aspro . Cr. 4.4.2. I! vj. 
no suo è molta sottile, e chiaro , e con. 
v-nc' ol metile pakiile, e da serbare, e 
maturo . 


MAVÌ . Colore slittile al P azzurro , mai 
più chiaro. Latin, carruteus dllutior .4 
Borgk. Rip. 211. Il ma*i è un altro co* 
lor# , che s' accosta molto ai turchino , 
ma è più cli'aro. Mei. Ins. 111. Molto 
di quc.te farfalle, appena che furori ni* 
te, fecero 1# loro uova ec. di color ma* 
vi montalo con una volti! punta nera 
ai *1 mezzo. Ed Esp nut 5. All 'intorba 
•un tinte d' un uuvi scolorito. Buon^ 
bitr. Intr. 2. 8 i»e ria giallo , o verde , 
o bianco , o rosso , O sbiivalo , o ma- 
vì . E 5. 5 6. K a quell' altra col drap* 
}"j icavi Cliente dalle spalle , traforalo- 
bhotrito , rabescalo , tcaipestalo . Muleta 
ti Ai bpirgasi prima sopra un tavolato* 
Un abito mavì di mezzalana. 

MAUNQUE . F A- Aitcrb. Giammai J 
I.at. nu'igu.im . Gr. riVkv.v» . Flt. fiori. 
3). Mauuque Iddio non ebbe comincia-, 
mento , e non avrà One . 

MAlo OLMO . Macchina, o E Ufi zi m 
sepolcrale ; e per slmlUt. Ogni fabbri — 
c/t errila per adornamento di chevcheim 
ila . I.at. ruitustìleitri , Grec. pie msémRp « 
t’or. lett. 2. 2 32. I.a lettera rn'lia irò* 
vate io Frascati tanto occupato iatont»- 
a* viali, < simili novelle della mia vi- 
gnetta , quanto forse noe è V. S. inlor* 
no a i teatri , e mausolei del suo Burnir» 
7.o . thu\ Oraz. Cos . I 1 44. Che eoa 
dodiri motti , appropriatigli a quelle , ss* 
rieno imprese iliustri'ilme da circondare 
il suo mausoleo. Borgh Hip. f26i* Fu 
questo mausoleo fra le seMe maraviglie 
del mondo annoverato , e degno, che 
(ulti i sepnjcri , fin* da iodi Innanzi a 
uomini illustri <1 drizzassero, di unauso* 
lei , quasi ad imitazione di quello fosse- 
ro falli , si prendessero II nome . 

MAZZA . Sottil bastone , e /diora Si- 
itene grosso . Lat inculai , rudis Gr. 
{iti ter fa , foèP.t . Pass. 154. Se percos- 
se; con eh# ; eoo ferro , co# mazza - 
pietra, o pugno. Bore, nati, éff 17. Por- 
tavano il pan nelle ni izze, e 'I vii» net* 
le sacca. O. V 7. 50. lo veggio ujm 
grandissimo uomo nero, con una grata 
mazza In mano . 

|. I. Mazza , per quel Baston nodrrum 
to , e grosso, e ferrato , che si pdrteo 
in battaglia . Lat. dama , cucssma . Grec, 
Ut (V*» . Darti luf. 25 Sotto la mazza 
d’ Ercole , che forse Gliene diA cento , • 
non trilli le dtece . Filar, h. 254 Jrcus- 
ror«ni con una ma/ -/a ferrala in mano 
coilrk'ieva i sergenti di ritrovar# , r i 
ardire i giovani- inf * Allora Ex* 
cole discese in Inferno colla mazza fer- 
rata , prr ditlberare Teseo . Bern. Ori . 
f. 20 20. Colui la mazza scarica a fu- 
rore 

|. II. Menar la mazza tonda, figura* 
tam. vate Trattare senza rispetto ognsum 
no a un modo. laL . susiUus ratiostemha - 
bere. Gr i'mi*u« *X* n ' Morg, 

18. UH. Cosini pur «orna almen la tu»* 
za tonda . Fareh. Suoc. 2. 1 Non b»o- 
gna oggidì guardare In viso persona , ma 
menar# la mazza tonda , e a col coglia 
■’ abbia il dumo ClriJF Calo- I. 34* 
Menar la mazza tonda come cieco . 

f. Ili Menare , o Condurre alla mas» 
za, o slmili, vale Tradire . I.al. ducerò 
in Insidiai. Morg 19. 161- Tanto eh 
e' possa alla mazza guidarlo Star. Eur . 
$. 53. Allone al solito suo , per condor, 
re il Duca alla mazza, cominciò a *•»-. 
triuiicarsi con esso lui . Tìic. t*av. znn. 
6. 112. Laziare , come disri , fu rape al 
condurre alla mazza Tizio Sabino . Ci- 
ri/? Calo. 3. 83. B gli occhi aperte , • 
vid*»! alla mazza Condotto. 

<*) Fair cm he fngavn.tr uno. Affisa 
tarlo Amir. taf 5. 3 hè su -e fatti Lrw 
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•ata Psnurghìn M'ha menalo alla aim, 
oppur «rane ignorante [ Pedi J 

| I V . Metter troppa mazza . Par eh. 
Errai. 80 Neltere troppa mazza ai dice 
4' uno, il qiale in favellando entri trop- 
po addentro , e dica com, che non ne 
vendano (H speziali . e hi sommi , che 
4ispiacdano , tuta corra rischio di do- 
verne calere o ripreso , o ga«tigata . E 
120. Guardate, che l’ affezione non vi 
faccia mettere troppa mazza Ambr. 
Furt. 5. 5. Simmi ben male, che io ci 
sneui troppa buzzi . 

J. V. Aitar U matta, cale Appre, 
start II gastlgo . Tue. Ose. anzi. 6. 1 1$. 
I>US podeatl ad uomini flati coniali di 
tenere in freno i servi, e qua' cittadini, 
«he intorbidano , se non vedono alza* 
ta la mazza . 

f. VI. Matta , A furatone. Insegna 
Ari capito n, Uu , o tenera Li to . Segr. 
Fior, decenti. 1. Talché successa del con# 
te la rolla A santo Kegol , eoi costretti 
fasti Dar la mazza ai vitello, e le con- 
dotta . 

MAZZACAVALLO . Strumento , che 
'serve per attigner acqua da' patii ; 
ad i un Legno , du bilicato sopra un 
altro, s' abbassa , e alci; e usasi per 
jo più negli orti. Lat toltene . Sl.itt. 
Front rifa buri. 2 109. Ma risi tro- 

vasse Il mudo a bilicano , Sarebbe un 
schifinola , e faria bene Un contrappeso 
4’ un mazzacavallo Statue. 6. M. Ti. 
sianoli addosso qualche accappiatura Le* 
aita innanzi a un bel mazzacavallo. 

(Zi mazzacavallo, per Sferza, 
a Stadie Meni. Sai 1 Mi dove batte 
Il mio laasHa cavallo Metti un pngttel di 
«ale , e un po' «i* aceto . 

MAZZACt'.HERA . Strumento da pi* 
aliare a fi gitili* , e ranocchi a barcone, 

|. Figliar* a matto cc he re , paura/, 
vale io stesso , che Pigliare al hocco i 
SU . v. BOCCONE IV. Varch. Ercol. 
12. Stare in sulle sue, è guardare, che 
alcuno , quando ti favella , o tu a luì , 
non lì possa appuntare, e parlare, e 
rispondere In guisa , thè egli non abbia, 
onde appararli ferro addosso , « pigliarti, 
come si dice, a raazzacchera . Morg. 
17. 114. Quel , che gH ho fallo, mi pa. 
re una zacchera, Tanto è, che preso 
non sia più a mazzacchera . 

MAZZAFRUSTO . Lat. fuitiiahs . 
Vegez. Mazzafrusto è asta tanica brac. 
eia quattro, e legatovi una fonda di 
cuoio , gii la la pietra a due mani a Di'» 
do di manganella £ altra e : Le riton- 
de pietre colla fonia , o con mazzafru- 
sto gettate più che le sartie sin gravi. 
Mo'g. 14. 9. Uomini neri Jl statari giu» 
all, Che porta» per Upade n»iz./j|'nuti . 
.■ir. Pur 30 11. Orlando art» il cava!» 
lo , e batte , e stringe , E cori un maz- 
zafrusto al mar lu spinge. 

f. Per meta/ Frane. Sacch. noe. 157. 
Rluuccio mio , il vostro cavallo ne va 
4Ietro a una cavalla col mazzafrusto 
leso • 

MAZZaMaRRONB . Soprannome In 
f scherzo , che denota Grossolano , Bai » 
biotte, Biggco . Lai .ridato, rupia . Gr. 
% «bÀn< dtri , e&rùmic . Frane. Succh 
stop. 5L K anche quel mio fante è un 
mazzamarreme , che non se tu* curerà. 
P staff. 1. Al cau la tigna, eg!l è tua z* 
xsmatrone . 

M AZZ AMITI RO . Tritume , o lìotlat 
me di biscotto . 

MAZZAPICCHI ARE . Percuoter * con 
mazzapicchio . Btnv teli. Or*/, 124. 
Baila a quattro dita appre»ar«i a quel, 
la , mazzaplccUamJo . E appresso : A 
ogni terzo «li braccio • che si sarà posta 
T 2 
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la ferra, nel detto modo si mazzapic- 
chierà . 

MAZZAPICCHIO. Martello di legno. 
I^itiu. maiifus tigneus . Red. Ditir. 15. 
Con ahi picchi De' mazzapicchi Dirom- 
petelo , Sgretolatelo ( il diaccio ) 

L I Per ! strumento meccanico , detto 
altrimenti Pillane , o Mazzeranga , di 
eui v. il Pocnb. del Disegno ■ Boro. 
Crii. Oref 124. Allora si det-be entrare 
in delta fja»a con due mazzapicchi , i 
quali sorto due legni di lunghezza di Ire 
braccia I’ uno , e larghi di sotto per un 
quarta di braccio, co' quali si ccudecisa 
la terra insieme . 

I- II. Per metaf Frane. Sacch noi'. 
82. Il Genovese n»:itc mano alle brache, 
e «compitilo l'ubbriaco con piò orina, 
che non area bevuto malvada, che un 
avra bevuto 30 bicchieri , e ii'ompkisto 
che V ebbe , col mazzapicchio gii dié ta- 
le in sulla gota, rim s'udl, come se 
fus-e stala una gran folata . Iu>r. med. 
cane 19. 4. Perché non vegeo ben lume. 
Il mio mazzapicchio avrete . 

MAZZATA . Colpo di mazza . Latin. 
bacull Ictus Gre-.. tbeUroe *-x*>*. Fr. 
tilòfd, Pred .5. Chi volesse andar tropi 
po presso al Re , o al Papa, si avrebbe 
di buone mazzate . R appresso . Si ri. 
rcvoiio*di molle volte di imle mazzate. 
Frane. Sacch. tute. 14U Ciascuno di quel, 
le mazzate non else se ne desse pace , 
ma e' non avrebboii voluto ima averle 
per tulio II mondo. Bere». Ori. I. 2- ili, 
Colui uaa mazzata andar rii lassa, Clic 
si pena* di fracassargli il muso . 

J. Mazzate sudice, o da ciechi , troie 
Mazzate sode , solenni , senza disere* 
itene , e senza badare eoe si Meno . 
CDiff. Calo. 2 57 E ricevute Avea da 
lui di sudice mazzate . Ben*. Ori. 3. 6. 
55- ltaeiie mazzate da ciechi si dai» 
«o , Che p.elà me ne vleu sol a ve. 
de re 

MAZZATELLO . Mazzetto . Lai. fa- 
sciente s . Uree. J, rum . Lnig. Pale . 
Bec. 13. O se lu vuoi di fuor la matti, 
itala , O ch’io pigli di granchi un max. 

«afelio . 

mazzeranga . k uno strumento m* 
St lc.sno , fatto d' un legno colmo , piano 
nel fondo , fitto in un,s sottil mazza 
a pendio. Cr. I. 6. é. Cau mazzi , ov- 
vero mazzeranghe , fatti a ciò, Dirle. 
mente si talchi, e a' assodi . Dtp. De* 
cani. 71. La terra si dice ammazzerai! , 
quando, essendo molle, e calpesta , o 
battuta, onde *i rassoda , « fa come imo 
smalto ; « di qui 4 forse mazzeranga 
quello instrumcnto, che i nostri lavorai 
tori adoperano a spianare , e assodare 
1' a.e , che anche si truova in Pietro 
Crescenzio • 

MAZZERANGA RE . Percuotere , o 
Picchiare con mazzeranza. Lat proemi* 
care . 

Per slmili t. Paltad. G'usgn. 1. Al- 
enai mondanti l'ale, «i vi ipergono su l‘ 
acqui, e poi vi mettono »u le bestie , 
e co' piedi la fanno mazzera u gare , c 
ra»odarc { il Lai. ha din spai. ari , ac 
procurare coniprUuiit ) . 

Ma/./IERaHIÌ . Lat in calco loelnsoot 
In mare prajicere . Bui. Inf. Ih. 2. Maz. 
aerare e gitlar l'uomo in mire in un 
sacco legato con una pietra grande ; o 
legato le mani, e i piedi , e uno grande 
sano al collo. Bocc. non. 31. 17 Fatto 
pri-ua sembiante d'avere la Xineltj m*s> 
sa iti NI sa. co, e dover la nolle stessa 
farla in mare mazzerare. E nnm. 18. 
Avendo udito la Ninetta la notte essere 
stata miserata. G V. 6. $>. 5. E di 
quegli laszzerarc io mare , e teucre ino- 
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rendo in diverse , e aspre carceri . Libo. 
Ditcr. 51 gl! fece prender per le perso- 
ne , e alquanti mazzerare in mare , e 
alquanti u» ridere a ferro . Drp Or. 
eam. 71. Maszerare A voce nostra , m 
già piu di trecento anni , e tu usala 
da Daule in questo proposito appunto , 
ed era a' nostri antichi, e in qua lem- 
pi una sorte di supplici!) , come ne ave- 
vano alcuni altri , de' qaa!i og ap- 
pena si ricouosconu i numi . come il 
piantare, o propagginare, e I* abbaci- 
nare 

MaZZEUaTO . A4d- da Mazztrar e . 

re . Lat. r •.'■jeans in mure in culto In • 
elusa s . l/snt. Inf. 28 Olitati sara i fuor 
di .lor vasello , B mazzerati presso alla 
Cattolica Per tradimento d’ un tiranno 
fello. Bui. ivi: Mazzrrati, rioé zittiti 
in mare . Boce. non. 42. 4. B di loro U 
maggior parie da’ Sarariui «azzerati. 

MAZZERO . Bastone paonocehiuto , 
I.it. clava , Gr. «fvn . firoo. ant. 39. i. 
Certo caia la temperrai; caduua avea 
uno inazze/o sotto . 

|. Per Pane azzimo , mal lievito , o 
sodo . Frane. Sacch. rmv. iti). U pane 
parta di mazzero, e biscotto , come »e 
fossoim iu galea . Drp Occam. 71- Maz- 
zero si dice ancora il patte , quando è 
azzimo, o mal lievito, o sodo, c per- 
chè non si creda voce d'oggi, e di ieri, 
si truova pure ili Franco Sacchetti . 

MAZZETTA . Sarta di martello groe* 
so . Benv. Celi Oref 76. Percuotasi co» 
un grosso martello a due mani , - il qual 
martello nell’arte si domanda mazzet- 
ta - 

MAZZETTINO Din. di Mazzttto . 
Lat fascicoliti . Gres, rie funi . S.ìtaid. 
Andr. Le presenta un mazzettiuo di gl* 
gtieMini bianchi di tutto odore. 

MAZZETTO . plm. il Mozzo . Lat. 
f attente s . Gr, Jir/iAf . L'tbr. cur. ma* 
lati. Cogli duo buono mazzetto di focile 
di lingua serpentina. Red Fip. I. 49. io 
ne ho contati sino a sette ( denti ) per 
ogni guaina, e tutti uniti insieme in un 
mazzetto . 

MAZZI CARE. Percuoter con mazza. 
Lat. bacalo percuttre . Gr ec ixitJtfyn , 
Pat.iff. 6. Un fri) sino deh vietilo mazzi, 
cando . Prone. Sacch. noo. 33. il Vesco. 
vo »' avviso dì mazzicare , e noa fece 
ragion d' essere ingolfato MMorg. 27. 44. 
be' tu venuto qua con un' amenità , Per 
voler nostra gente mazzlcaref 

|. Mozzicare, per Battere II ferro 

MAZZ1CATOKB. Che mozzica. S. 
Aa C. D. Costui era mozzicai ore , e 
fabbro di rame , c di terso ( qui nel si - 
gnìfic. del L di Mozzicare . Lat. mal * 
lea/or . Gr. i etvfar l’Kovim ). 

MaZZH.LT.aRK. Tombolare. Latin. 
provo tei , retro cadere . Gr. ut «uiV** 
srir’i» . 

MaZZ1CULO_. Tombolo. Lat. casus , 
lapsus . Gr. ««/! . 

MAZZIERE . Servo di magistrato , 
che parta avanti a’ suoi Signori la usai > 
za in segno deiU loro autorità . Lat. 
clavaria s , accentui . Gr M- 
F. 11. 41. Faccenda cercare per suoi 
mazzieri tutta la corte. Menz tot. 6. 
Impegna il lacco , sicché tu non possa 
Tra' mazzieri far pompa , e Ira* donzel- 
li. F.irch. sto/. 11. 34J K perviiè le co- 
se andassono per l'ordine loro, v' era- 
no non solo olirà I ramarri delle com- 
pagnie , I favolaceli:! . e I mazzieri della 
signoria, ina L famigli de* signori Otto 

J. Per Littore . Ut tlctor . G r i*4J?< 
47/. Piai. K condussero a tanto , 
ch'egli uon volle tener ti dieci mazzieri. 
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Bor<jh. Orif. Flr. 26J. Cerne di Cincin* 
nato , Psbbrizio , e Curio li legge , che 
faron trovati lavorando , quando porta* 
▼an loro i pubblichi mazzieri . per dirlo 
a modo nnilro , l'elezione della Detta* 
tara t e del Consolati» . Tae Don an/ 1 . 
14 210 II suo liberto, che I* accuso , 
ebbe in premio dell* opera il sedere nel 
teatro tra' mazzieri de' Tribuni . 

MAZZO. Piccola quantità d' erbaggi , 
» il fiori , o cote umili legato Intltme. 
lat. fascleu/us . Or h »««i . iV« [ani. 
64. I. Era si iscarsissimo , • sfidato, che 
frceva i mazzi del rimangiare eolie sae 
nani , e aAiiovera v ali alla Tante. Burch. 
2. 3. Togli si k mazza tra eavoio , e fa* 
fistoli . lin mazzo ; non dir poi : lo noa 
t' intesi 

I . I matto , per Mazzapicchio , 0 
Mastio frano . Pallai. Migg. 11. fi poi 
sopra questo pngnarr.o ghiaia, e con un 
mazzo la «-ah luamo . Cr. JL tiS, 5. E poi 
con mazzi di legno se ne scuote il seme, 
e il lioo a macerar uelT acqua si pone . 
Mera. Or I, 2. 19. 50. E l'alza, come 
auole spetto il mazzo Ad co bue un bec* 
saio ipietato , e crudo . Malm. 8 68. 
Datemi dunque un mazzo in sulla trita . 

(*) Franrk. Sacri noti 190. Trovò 
Gian S<o rol colto sul ceppo ec . e ’1 
giu»(i7Ì*re con la minuzia e col mazzo 
apparecchiarsi . 

f. li Matto ii tordi , o altri neretti 
s’ intende Sei . costumandosi pretto di 
noi fame i mazzi di calai numera 

J HI. Matto di carte , diciamo Tutta 
furila quantità ina lem e , che terne per 
giurare infar. pr. Certificati , che quel- 
la carta ec non era di quelle del nostro 
rnazm i qui per metaf i 

* IV Matto , per Una quantità , o 
unione di checche 1 sia . Horgh Orif Fior . 
196. Amava inerti» , che i posteri avt», 
sero a domandare , per che eaginrse a 
Catone non era data rizzata statua al- 
cuna , che vedersela mescolata in mi 
mazzo di tanti indegni . 

). V Entrare nel motto , « Metterei 
in matto , nule Intromettersi in alcuna 
faccenda. Malm. 6. SS Ma perche tra 
di loro entrò uel mazzo Scioccamente il 
Mandragola buffone ec. 

f. VI. Altare i matti, vale /Indorsi 
con Dio . Lat. solum vertere , cavuni 
pedi» Offendere . Gr. psttmucueiei , Tu, 
cidi. Salo. G ranch 3. 5- Se Io oon ap# 
prederò , i* alzerò 1 mazzi . 

•• VII Altare inatti, vale anche 
palare Rubare , Portar ola . Lat. fura» 
ri. Gr im rru» . Amèr. Furi. 4 . 6. lo, 
mentre* he egli andava a civettare altro, 
ve, co u altra chiave contraffatta ho ai, 
sali J mazzi, e voglio vendeie questi 
drappi ec. 

I- VII I. Altere ! matti , più conta, 
nemtsut tale Adirar .1 , Ondare , Alzaie 
io voce. Lat faconde tetre . Gr. 
fan . Pataff, $. Alzindo i mazzi feci zi, 
baldune 

MAZZOCCHI AIA . Ouontitd di max, 
tacchi 

f. Per Fjcitrice di mazzocchi . Cani. 
Cam JOt X 01 aism donne forestiere , 
Mazze' .tuie , e giovai»»'!* , Ben uhi* 
arte ini' mite, e dotte. Cune vi fa; C .n 
veder-; 

MAZZOi'flIIO . Quantità di cote ri , 
strette iuùrru J f/uu di matto ; e si 
dice propriamente de’ Capetti delle don, 
ue ir gali tutti im e "te in un msc tv 
Cam. Cam. 103 Del ostxzotf ilio ogni < 
usanza , Vuoisi co»i imi» potre. R 
Dunne, chi » Q0 | d , n- j 
zutIi i , Per suo adoperare , bigi ih la, 
saam toccare A ehi min basta sci veder 


eoli' occhio . Burch. 2. J. B 'oto r no al 
collo portava un mazzocchio Di cacio 
fresco . Salvia. dUc. 2. 481. Le code i 
ricci posticci, i mizzotch» erano per le 
donne . 

I I . Per MoUltu.Une , ' Truppa . Lat 
filobus , nunus , eatrrca . Gr. > vi / 
dt« M m . Guld. o. Meijnc con 
mazzocchio di cavalieri corse addosso a 
Ettore . 

J- IL Per Tallo di radìcchio', indivia , 
ed altre erbe. Malm. 11. 27 Ma resti, . 
pure a rinfrescarlo gli orbi Con q„*iu 
insalatine di mazzocchi ( qui equivoca, 
mente > 

I. IH tt.IZSKCHf, l«», 
ti e di frano . F 

MAiMOCcmiTX». Add. 
to . F.i aff 6 fc ,ro..i . . mazzocchi,, 
(a , « .folgorata .Ma.,4 {(. |j. 6. 
haatoo ira.,, , mazzocchi»! o , t groi- 

M4ZZOI.INO Din di Mozzo , r 
il die itnz' .Uro .,,1*11.. ,• 
tnl'.Ui ii fari. Ui. J.icìcmU, . Grtc 
Dell. Sfai }. a. (n ho tolto 
«c. -pelli dot «uizull.l <ti Sori oer li 
IPOM . tlf. Ue. .1 .1 tarmami dar» de | 
p.t ita terra ,, latrarmi ,om,o mazzolino 

d " . cbc 10 *” Arretra , clic 

mi diede la « mora . * 

f) MAZZUCOLARg Cader lu 
precipuo. Fr. Glori, tu. Il Semico 
non li ri mena f su manti aiti , e dira, 
pati) perche tu giungili al lenone , ina 
per farti mazzacolare . { qui r Ani re. 
co f tie.,fio del di. JleTek/e^.r. 

l.iu Ceni, di galani ,i„ ia ! merle ) 
Sicché il ueuii o non II ci m.na in 
questi inoliti ... se n m per f u 
inculare beo da ahi . . . »e r ft,,| r!„ 
maggiore 

■MAZZUOLA. Din. di Mazza . Lat. 
tnrgula , bactUum . Gr. . Bore. 

BU>do ^a»ere un 
mantello e»-, ed ni. torchietto, e una 
mazzuola ec. nella gran sala si nascete. 
Frane Sacch. nov. 207. Dandoci molto 
bene della mazzuola sal/e spalle , lo ri. 
comunicoe con molti ammaestramenti . 
0.6. 25. I. Il tal valico ( qruoeo ) si 
«emina eorae l’ altre erbe , ifqluk t di 
ptcruU utilità , ma fa U gambi alto, e 
molte mazzuole . 

i- B Ma ttuo la , si dice ancora unt 
Sorta di sappitelo, dot percuoter che si 
fa con un matto, o mazzapicchio, l 
condannati alla morte. 

MAZZUOLO . ùlm. di Motto . Latin. 
fescicutus. Gr. dirputi, Bocc . no» 72 
5. E qua odo le mandava an mazzuol d' 
agli freKW, er. 0.5.17.3. fi se al* 
quanti mazzuoli, falli delle sae sommi, 
laai, in aceto, o in acqua piovana si 
cuutai.n , e *op fa | 4 dt „ Q #loma , 

t° si ponga, .u , temperano il vomito . R 

ti . 1 . 9 , ne ^ ccta pfec«o!i mazzuoK 
colle lue foghe , e si cuoiano io aceto 
rotte . 

J. I- A latzuolo, si dice anche a quel 
Martello di ferro , col quale «li scar . 
peloni , e g.i scultori lavorano . Latin. 
uiùlieulu % Gr teufnt . Gal. Sin. log K 
l lerrt.re era tale, clic piu non si «reb- 
l>e ar Jé'u di affrontarlo con le subbi- e 
’l uta^zj-lo. Mena. Celi Oref. »*J 
avrei las« iato in que«tu luogo di d-urL 
vere la farina di tutti i ferri, e mazzuol j 
ec. ve io non avesti giudicata «perlina 
tal degenza . 
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M E . Pronunziata coir 8 stretta . Ve, 
ec del pronome Io ne’ casi 'obliqui. 
Che talora si use anche senza il trqno 
del coso. Oltre alt' altre maniere si os, 
serva , che aecopplandela colte particel • 
le IL , LO , LI , GLI , LA , LE , NB , 
sempre si pone eventi di quelle . B a, 
vanti a tali particelle non si porrebbe 
MI , ma sempre in sua vece si usa MB . 
Mote. noo. 22. 2. Intendo, che per use 
vi sia dimostrato E g l p i lo non 
Intendo di risparmiar le mie forze , anzi 
senza rispondere quanto ai converrebbe , 
eoa alcuna leggiera risposta tarategli da. 
gli orecchi fi nov 54. 4 Poiché tu di 
di farmelo vedere ne' vivi ec ed io il 
voglio veder domattina, e sarò i mieti, 
to . E n.v. 63. 8. Madonna, qualora io 
avrò questa cappa fuor di dosso, che 
me la traggo mol'o agevolmente . io vi 
parrò un uomo fatto come gli altri , e 
non frate, fi nov. «9. 20. Diate allora 
Nicostrato ec. mandisi senza piò indugio 
per un maestro , il qual mel tragga . fi 
««w. 73. 6. Per veder fare il tomo a quel 
maccheroni , e tormeac una satolla . fi 
nov. 79 Jo. Egli erano poche cose , cho 
«esser Guasparruolo da Saliceto facesso 
*c. che egli non me le mandane a dire . 
Ciamm l 6. Cosi egli da ni; era ugual, 
mence amato , coni' egli m’ ansava . Ar « 
rlfh. 56. Ma io, che Dea sono, dell» 
quale neuua è più poteute di me uel 
mondo , ec. Dant. Por. 2 Perdendo me, 
rimarreste smarriti . Ptir. conz. 4. 6. 
t osi' io senti' me lutto venir uir-io . fi 
eanz. tl. t. Non pur qual fu , «sa pare a 
me, else cresra . K cent 17. S. Si for. 
te , ch'io per me dentro noi passo . 
Doni. tnf. 2t. Rimontò il Duca mio, e 
trasse itiee ( co A detta secondo l’ uso 
degli ont.chi , i guati alle voci , che fi. 
ns icona In vacale coll accento gr ave so . 
pra , per non le pronunz ar ne tronche , 
ut rotte , affiug neoano la vocale E , e 
talora tra runa, o C altra vocale in, 
ter pone: ano una consonante , conto AU- 
TORITÀ , AuroairAfi, * autorità. 
DB , RIPlHò , RIFIXOfì , « simili ) 

(VJ MB , accompagnata tol Gerun, 
dia , In luogo di IO. Fu $5. Pad. 1. 
21 i. Essendo me fortemente tentato di 
carne, fi ivi 217. Audaudo me insieme 
con lui ee. 

£VJ ME, quando i giunto a Verbo 
infinito , in vece di CHE IO , si sani 
mettere innanzi ad esso Ftrbo o. f fu 
ti fo «erto, me siver divato alia tua 
memoria . Pure per raro caso trovati 
anche posposto. Fit. SS. P'aJ. 1.4. 
Chiamo per testimpuio Iddio , avere me 
veJnlo ec due monaci ec. 

JfJ Furio uso Star (fiat 37- H poco 
Mmte dine, e me te lo conviene pur 
dir;. Gustt leu. 3. 1.1 Se mi togliesti la 
costanza «IH degno animo mio, e la m.a 
vigilia, e cera, confesserà me avere ri* 
ccvuto iugiuria; ma te rio non facesti - 
né far roteiti, tormento gloriosa rendei 
me ( a me ) l'ìngiaria tua. fi 21. ét. 
Ringraziale lui , padre buon nostro , di 
graz-e motte, e grande, che (atte ha me 
J a me J. 

(Lj Pimi anche Mei . tu luogo di 
file . Uniti Ut t 39 68. Ed ora ani per 
virtù di me! ec. mi tono cònoscum tri* 
sio. fi appresso. V reputerò e«lo difet- 
to? In rari , tir alti ventura usi mi-, fi 
di sotto . Ose pur piangi, e ili me» uh. 
«tesiti ' fi dopo . Or to' t piaciuto di trac* 
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r« là nino a me I . fi appresto . Di ciò 

bob cessomri , dinanzi a qual giudici vuoi, 
di alarne a ragion* . Non mi ritiri» , non 
ni alloutano . E hi Dunque di rhe pur 
piangi, « di tur; non fìui lamenti? E ap» 
prtuo. Tu stesso t'Jiai vietato, che a 
rnd dimandi , Se tue n<>w «li t« pietà ave* 
iti, come a mei la dimandi* £ < 1 . tot io. 
Kon p«r me degno , ma per tei enei mo* 
aLrarmi ( g*i Mei jigniftc a fona MeqUo. 
Ma più tosto co inteso cosi . non per» 
chi io aia degno , ma per mostrar me 
degno a te, per comparir deguo appres* 
*o di le . 

I. Me , aitando i posto acanti alla 
porticati* NE affissa, o non affisi* ai 
certo , è lo stesso , che II ME, eia ac, 
campagna II certo , a fotte neutr. post, 
a tatara ha forza semplicemente di par . 
liceità riempitiva . Boce. noe- 21- 5 An« 
zi mi prego il caitalde loro, uuand' io 
me ne venni , che *e io n* aveui alcuno 
alle mani, die fotte ila ciò, che io glie 
le mmdatii . E noe SS. 4. lo me ne so. 
no venuta lotto , pereioecliè e»- Oant. 
Inf. H. Ancor meri duo! pur ch'i’ me 
ne rimembri, Petr. cane. 35 7. Ed an* 
cor non naeu pento. Che di dolce «eie» 
no il cor traboi dii . 

|. 11. Me' pronunziato coll" B larga , 
e segnato con apostrofo , cale lo stesso, 
d4r Meglio . Lat melius . Cr. /fciVrr» . 
Mant. l'if.i OimTìo per lo tuo «ir* pril- 
lo , r dissento , Che tu mi trgm , ed io 
aarò tua guida .RI Se' tavio , e interi* 
di me' eh' io non ragiono . Petr cani. 
24 7. Me' v'era . «tic da noi fotte U di- 
fetto . Cron. Morati. 251 Di lutto uè Ito 
fatto ricordo U me’, «he bo saputo. fi 
33 à. Iddio abbia riposta l'anima in Para- 
diso , e piaccia a lui prestare vita 
al paire , alla madre ec «e il me' 
dee essere dell' anime ( coti «e' T a 
pesista , lo stampato ha meglio ) Morg. 
19 10*. E te l'avesse preso me' pel col- 
io, Credo fenato l’arebbc in Egitto . 
Ma/n. 12.25. Gli è me’, che a Ma Imi n. 
lite io me ne passi . 

(VJ Altro esemplo il Prosatore. Pe, 
tor. f.w.m 1. Untilo essere II più 14. 
no , ed il me* situato luogo ebe fosse in 
lolla P Europa . 

|. HI- Me' , pronunziato pur coli' B 
larga , cella preposizione PER , acanti , 
Cale gnosi lo stesso , eie Per metto , 
Presso , Fra . Bore. noe. 50 IB. B coti 
andando a* avvenne per me' la re«la ■ E 
noe 7*. 12 Vi sono tulle le Rrine «lei 
mondo; io dico in li no alla Scliiivc himnrra 
«lei Presto Giovanni , thè La per me 'I 
culo le corna, Fare». sìor. II. 372. Ri. 
levò il Signore Stefano ec. due ferite a 
un tempo , beiuliè non multo gijvljona 
di picca nella bocca, la quale gli cavò 

E iù denti, e l’altra d’nua punta d'ala* 
arda per me’ la verga . 

MKaRE Trapelare, Trapassare . !.*• 
tìn. mense . Or *■. givi àsti . ISant. Per. 
13. Che quella viva luce, che li rara 
Dal suo lutea le. ec. Per sea beatale il 
aoo raggiare aduna . But lei : La qual 
luce si mea, cioè per >1 fitto modo si 
desi va per generazione . Passi Par. 21. 
Come a raggio di sul , che puro mei Per 
fratta nube . But ivi .- Che puro ma , 
cioè rhe passi puro , e non offuscato 
acorri, e discenda giuro . 

MEATO. Fin , o Canale Je" corti , 
per donde e * traspirano , o simili. Lat. 
meetut . Or Wf* (. But. l*sf . t 2 Ed 
auto qulae dalla lesta cade alcuna vUco» 
aiti catarrosa , la quale ha a impedire 
lo meato della voce . Sagy. nat. esp. 
113. Pare soffiando per un hi di paglia 
in quel meato , che egli feuno sotto la 
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lingua per pigliar fiato , »i di, piegarono . 
Ar. Far. 39. 56. Che non volei, eli* 
avesse altro meato, Onde spirar, che 
per lo naso , il dato . Satcin. Use. 2. 
379. Quella ec. traspirazione insensibile , 
che da tutta la vita uoiUa continuameli* 
te pe' meati , o pori della cute si rende . 
siccome impelliti , e turata è cagione d* 
iuferimli , e di morte , cosi tenuta be* 
uè aperta, netta, e facile , gioconda* 
mente mantiene e la sanità, e la vi* 
ta . 

MECCAMCAXRNTE . Anttrb. In tuo. 
do meccanico , Con ! scienza , a orliti • 
zio meccanico Lat. snechanlce , arttfi, 
t latitar Gree iu;,iu*s( , «rw*{, 5. 
Ag. C. D Adunque in quella lucerna v* 
è posto mecranirameute per atte umana 
di quella pietra . 

MECCANICO Aid. VUe, Abbietto. 
Latin vitlS ' , _ abjtcìut , lUiberalit Or. 
h>vu( , «tf fi iute , «',i ai» >*/•••< . £il. 
166. Da quinto dovrà esser colui* il qua. 
le i sacri sludj , la filosofia ha dalla «tee» 
cinica turba separato? Cas uff co» i. 
Abbraccia I* ami> izia non d* uomini voi. 
gari, e meccanici, ma di virtuosi , t 
buoni . 

f. I Arti meccaniche si dicono a di . 
stinzion itile liberali Lat. ariti cui- 
«arti , sorrttJec , gote m.inu Constant , 
•ir. •tutoli f rei But. Esser po* 

ali ec in fermezza di fama onorevole, 
li quale è difesa da sette mura, rloè 
da vette arti murrini» he . Gmd. G P re 
le dette piazze erano li lu.i<hi dell’ arti 
meccaniche. frette Saech. rim U E le 
meccaniche arti Abbraccia chi vuol esser 
degno , e allo . 

) Il Scienza , o Arie meccanica , o 
Meccanica , si dice Quella scienza , per 
la gna te si misura la resistenza, ó mo, 
mento de’ pesi , e t’agevola il money, 
gì, irgli . Farch. Lee 200 Come ai vede 
nel disili* libro delle meccaniche d’ Ari» 
ilotile Gai Gali. 226. Definiti questi 
lermmi io pigilo dalla scienza meccanica 
due prinripj . R appretto Metafore , 
stimerei io , lolla dalla meccanica . Zi, 
bili. Andr. 9. Avea ordinato ano can. 
delabro fitto per arte meccanica , lo 
quale saitza ministeri»! d' uomo dava i’ 
olio , e ficea lume . 

|. III. Meccanico , inforza di rust. 
si dice Colui , che esercita f a+ii mec- 
caniche . La*, meehfinicus . Gr . «*tvs£Mf*» 
jet* -ne . Frane. Socch noo. 1 53. E se io 
diro H vero, pensi chi non mi credesse, 
s'egli ha veduto , noo seno molti anni, 
far cavalieri li meccanici. 

f. IV 6 Meccanico, per Professore 
della sch nza meccanica . Gas. Mecc. 3. 
Ho visto ingannarsi I* universale de' mec- 
canici R 5. Perciò è necessario, che il 
meccanico supplisca al naturai difetto 
di quel motore fi Slst. 157. Lasciando 
poi l’ investigazione della proporzione 
di tale arrelcrtrione , e di altri piò par. 
ticolsri accidenti al meccanico, o ad al. 
tro pio Inferiore artista. 

MeCCBAE. Lo stesso, che Mettere, 
ma ditto per I scherno , e In diligine . 
Bocc. noo 23 . 2i lo m'avviso , che tu 
ti credesti re. che la gentildonna ti do* 
veste incontanente ricevere in braccio . 
HI . meccere 

MBCIOACAM , e MECIOCAN . La 
stesso , che Me-'loacan RrJ. lett. 1 . 381 . 
Io i.on mi servo mai nè di ialsppa , nè 
di latte di ialippa , nè df resina di la. 
lappa , nè di mvciocsn fi rons. 2. 5. 
Potrebbe rendersi solutivo ceni li sena , 
col rihai baro-, col mecioacam , e eoa 
ia marini . 

MEC IO AC AN , Radice bianca iti flit» 
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la ia fette , o In rotelle , che piene da 
una provincia d America così chiama» 
ta . Latin, mecsocan/sa , bryoult Intieri 
orientali s , rhabarbaruns album 
Fior. 14J II mucina» an è una pianta fo- 
restiera, ec. chiamata cosi dal luugo ore 
nasce, detto Medoacati. 

MECO. Con me. Lat. mecum . Otte, 
porr’ dfti . Boce. noo. 19. 12. H in segno 
di ciò recarne oiec.> delle sue cose piè 
care Petr. cava. 19. I Venute è iti di 
in di crescendo meco . Oant. Par. 4. 
Sicch’ ella par qui meco contraddire. 
Red. Irti 1 7|. Se il padre Atanasio 
tratterà meco con queila civi là , e eoo 
quella nuorev olezza , colla quale II» ho 
trattalo arco , risponda «gli pure q-san» 
to sa , e quanto può . 

). f. Talvolta si usi eolia prepostalo* 
ne replicata senza necessità , ma per 
proprietà di linguaggio . Boce. noo. 15. 
16. Di vero tu cenerai con e«so meco . 
R noo 28. 12. Parete pure , che domi» 
ne, o l’altro di egli qua cou meco se 
uè venga a dimorare Petr. san. 28. 
Cit’ amor non venga sempre Ragionando 
con meco , ed io con lui . Fit SS Pad. 
t. 229. Incontanente listerebbe il Prin- 
cipe , e parlerebbe con meco . 

II. Talora si prepone alte voci Me-, 
desioso, Stesso , e slmili . Lat. mecum 
Ipse , mecum Ipsa . Bore prete», 4 Ho 
meco ste»«u proposto di volere ee. al» 
cimo allei; cimento prestare . Ftamm. 3. 
1 lo alvuns volta meco medesimi fin- 
geva, Ini dovere arvnra. Indietro tor» 
nandù, venirmi a vedere. Fir. At. 25 
E diceva meco medesimo : o viso «fi 
pazzo, tu avevi bevuto troppo, e im- 
però sognavi cosi gran pazzia . 

MEDAGLIA. Spezi t di moneta. Lat. 
nnmmut Gr n^unu». !Soo. ant. 94. 3. 
Usavaini allora ie medaglie in Fireoze , 
che le due valevano un» danaio picco* 
lo . Ve. far T. ( Il 9 Tate non par 
che vaglia In vista una medaglia. G F. 
9. 261 2. E fece medaglie bianche d'ar- 
gento a guisa del Re Filippo suo padre . 
Guftt lett. |. Chi è , che vago tanto d’ 
alcuna cova , se tutto hae moneta assai, 
che cosa , che vale*»* una medaglia , 
comperasse una tlvrat E appresso . Che 
è meno , che vilissima medaglia , ogni 
bene d’esta vita mortale . Esp. Pai nest . 
la benna femmina , clic eoo avea , che 
due medaglie , le quali ella offerse al 
tempio, ec. 

I. Oggi Medaglia per Moneta non 
i plà In uso , fuorché delle antiche me, 
nate Greche , e Romane ; e anche fai» 
tre nazioni , di qualsivoglia metallo , e 
grandetta , Lat numi sm a . Uree. ,»*cir» 
,ua . Cor. lett, 2. 175 Deila Munificenza 
non ho medaglia alcuna , se non quella 
d'Antonino di bronzo ec. e per rove. 
scio ha un elefante . Red. esp. nat. 82. 
Mi fu fatto vedere tra te meila/lie dei 
serenissimo Granduca Cosimo mi meda* 
filone Greeo battuto da* Purgarne, u in 
onore di severo , e di Giutii . R lett. 
2.63. Desidera dalla sua cortesia, else 
se ella »' imbattSMC a trovar medaglie 
antiche , o di bronzo , o di argento , o 
«li oro , ella voglia prenderle ec. 

I 11 Medaglia , diciamo anche oggi 
alle Impronte , o Imprese di uomini 
illustri , o di Santi , fatte in oro , In 
argento , in bronzo , o in altro mo» 
tati o , di forma slmile alle monete , e 
di diverse grandette Red lett. 2. 68. 
Di grazia non vi buttai* dietro alle spal- 
le questo affare , vii-come ancora qu«:i<» 
del provvedermi piò che voi potete dei* 
le medaglie de 1 virtuosi moderni . 

!■ HI. Dìcia.-.’so In proccrb. Il rovescia 
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dtila medaglia, quando vogliamo mo* 
tirare il Rovinio , e V Contrarlo di 
ehecekestla . Flr. Imo. 3. 4 Vedi ro- 
vescia , che ha avuto quella meda* 
flia . 

MEDAGLISTA . V, A . Tutto quello, 
eh* j' ha per pretto d una medaglia 
In ti golfi: . di Moneto. Sen Piti Tu U 
allegrerrai quando tu «arai (atollo d una 
medagli-ta di pane ( U Lai. ha . dupon* 
dium ) . 

MEDAGLIETTA. Dim. di Medaglia. 
J.at. nummulus . numi ima parvi moda» 

U . Or nuarudni'T Flt. Beno. Celi. 43. 
Quest' uomo lavorava tolameute di use. 
diti 1 r cesellale . 

MEDAGLIONE Acerete!/ di Ned*, 
fila Latin, nummm major , numisma 
marcimi moduli . G ree. y.uiru* , 

Red. tip oai. S2. Mi fu fatto vedere 
tra !r medaglie dei serenissimo Grandma 
Co 'imo un medaglia ne Greco battuta da’ 
Pergamem in onore di Severo , c di 
Giulia. £ appresto; Nel rovescio di un 
medaglione A Eliogabalo battuto da' Ger. 
in. ni ec. li veJe cornato on Erco* 
le . 

MEDAGLISTA . Duellante di Meda, 
flit . Latin, rei nuntmaria itudlosui . 
Car. leu. 2. 251 Del resto io desidero, 

• voglio , che diventiate antiquario , e 
medaglista ancor voi . 

MEDESIMAMENTE . Avveri. Allo 
stesso modo . Similmente , Parimente . 
I.al. iimiiiter , par iter . Grec. du'-iut , 
rrofs'Twiue ì) uù . Tej ■ Br 2. 35. Mede- 
•imamente una volta , quando I* uomo 
fa in una tua magione un punte, «I con» 
«iene, che da (ormato per suo ritorni) . 
ti 2. di. LUÌ «lede nell ‘umidore deila 
terra , e medesimamente siede nelle co. 
•e bagnate , e le asciuga . Libr. Attrai. 
E questo medesimamente farai con più 
di questi otto «radi, o con meno. Red. 
toni 2. 31 Mede* imam ente è necessa- 
rio , che questo J.,ustrÌM. sia tu nua 
danzi Temperata . 

MEDESIMEZZA . V. A Attratto di 
Medesimo . Lat- identità i . Cr. o*ceu*K . 
Coiu. Par. 29. Per la quale medes mez. 
za questo vocabolo intendere s'niteiu 
de a' ameodue , ma non d‘ ogni per- 
so ai . 

M lì DE 5l MI SS I AMBIENTE . Superi, di 
JiledtilmamtHie . Lat. itetu, it idem, pari, 
ter , quoque Gr. ir a funere me , mouv'iue 
jjJ. Libr. tur mutati . L* uno e l' al* 
tro de" rimedi operano medcsHnissinu* 
mente . 

MEDESIMISSIMO . Superi, di Mede, 
lieto Bed. lett. f. 51. Le inedestdQiui* 
siie iudicaxioui debbono dai medico pren- 
dersi . 

MEDESIMITÀ . IfiedesUn» zza . ‘Latin. 
identità! . Grec muri*»! . Borgh. Arni 
Jum. 5. Nel nervo, e lutaiiia princi. 
pale ci è stata, r »„rà sempre una certa 
tatara (.umane , e quasi med*» imiti del- 
la co«a P. 93 ai tolga via la medesimi» 
là deli' arme 

MEDESIMO - Che i poeti ditterò an- 
tht MEDESIMO . Pronome , che vale 
Steno , e non isti lenza rampogniti 
di Monte , o di pronome giuntimi , e lì 
juu terminazione con etti eongiu-.ia 
varia per generi , e numeri . Co prono. 

mi QUESTO, QUELLO, IL, quoti Ruta 

cune in tenti m ueutr. Laliu idem. 

Gr. s «ette. Boti, nov. 19. 4. Jl terzo 
quasi i.i qoeala medesima sentenzia , 
parlj-ido pervenne . £ num. 9. £ tu me, 
desimo di , che la Ri» gita tua è t* anni, 
na . £ nou. 21. 14 Porche noi medesime 
noi diciamo . lett. 7S. Guarda ndu tra 
multe, che quivi u’ crauo in quello sue- 


MED 

desino abito . Danr. Purg. 25. Essi me- 
desml, che m aveaw pregato. E Par. 
5. Siero raede<mo a suo piacer combat- 
te. E 24 Che quell' opere fimer quel 
medesmo . Pttr. ton |. Di me medes* 
no mero mi vergogno B tot. 44 E, 
sce. D’uu medesimo fonte Eufrate , e 
Tiare 

SI aggiogete anche , quantunque 
lenza necessità , alle voci MECO , TE. 
CO , SECO , e talora si troni aiuto 
anche nella termin.szlone natetele , ri. 
ferendoti « femmina . Bocc . noo. 49. 
IT. La guai cosa la donna vedendo ec. 
la grandezza dell * animo sno ec. multo 
seco medesimo commendo . 5 non 65 
11 . La quale fan tu volendo dine seco 
medesimo Fiamm. 1 . 5*. Certo voler 
noi dei, nè credo , che '! v itogli , se 
savia teco mede, ima li consìgli . B 3. 
1- lo alcuna vuita meco medesima fm. 
geva, lui dovere ancora, indietro tor. 
«indo . venirmi a vedere . Flr. At. 25 . 
lo ruriuso riguardava con diligenza la 
gola del mio compagno, e diceva meco 
medesimo . 

(V > Anche senza tali particelle , Me- 
desimo sta lodo In amie due i numeri è 
generi. Amm ani. 325 ( Fir. 16 61 > 
Quelli che falsamente sono lodati, egli t 
bisogno eh* «' medesimo i; vergognino 
delle lor lode. Ed altrove . 

(I.) Pai/. 197. Am» le cose che sono 
al fine per 'oro medesimo , come s' elle 
fusomi il fine . E J4.1. K’ sanno bcoe 
e' medesimo, clic mentono per la go* 
la . 

<U FU. S Gl*. Bau. 221. Dftsono 
infra loro medesimo . Gr. 5 Gir. 3. Tal 
fede è morta ira se medesimo . £ Gultt . 
lett 10. 29. Adunque siate gelose di voi 
mr desino . 

1*1 Amm. ant. 74. f Firenze 1661 ) 
Vedete , e conoscete voi medesimo . E 
appresso Iti ; Saranno gii uomini aman- 
ti di se medesimo . £ 75. Molli molte 
cose sanno ; se medesimo non sanilo . 
E coti spetto . 

(L) l'orlo ut* . Cavale. DitcJpl. tplr. 
130 Onde dice Sau Paolo : La grazia di 
Dio è vita eterna a solamente que me, 
riti sì di , i quali Ja grazia di alt' uomo . 
E perù dice U medesimo [ dot , san 
Paolo ; e qui la voce medesimo sta 
senza compagnia ] . La vlrli diventa 
er fetta uelr infermiti . Borgh. Col. Lat. 
54. Nelle soleuni prec azioni , che si 
faceva» da' Mag : strati e:, si vede il me, 
desiiuo . Gr. S. Gir. 1. .Non judirate voi 
dunque voi medesimo 9 

MEDESIMO . Amerà, Bledeitmamen* 
te. Lat. Itidetn . Gr. G. F. IO. 

35. 2. Nella quale oste avea il Bavero , 
ec. popolo grandissimo del contado di 
Lucca i e di fisa medesimo. Saluti, lag. 
li- K li, dove loro gloveutudlne hanno 
avuto , quivi medesimo mcniuo lor vec- 
chiezza ■ 

<Vi FU. SS Pad. 1. 30. E cosi me- 
desimo fecero gli Angeli , che apparvero 
ai sepolcro. Cacale l'.tpot. Slmh. 2. 34. 
E cori oggidì medesimo ini pire . che 
la maggior parie degli uomini del Moia» 
do reputano Orlilo poco savio. 

MEDIANO . y. A. Aid. ni mezzo 
Mezzano , Mediocre . Lai. utmlocrii , 
mtdianut . Gr. fitte f ne , pus tue . G., F. 
11 . lui Chiamarono Dngio al modo de' 
Vìuiziani un Siaiuiie di Boi caneg<a de* 
mer'.rairi di popolo. E 12. 15. 2. A* me. 
il lim [ popolani ì e artefici dispiacer la 
sua signoria. Cape, hetpr . pr»l. E tosi 
lei invocata per mediana , sua immagine 
a noi ha presentati gli atti ed effetti in 
lei , e per lei usali nel tempo della tua 
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maternitadt ( gul in forza di unt. por 
mediatric e ) . 

MEDIANTE . Maniera dinotante Coi 
mezzo, Coir aiutò, e Per mezzo, o 
Per aiuto . Lat. oh , propter . Gr dui . 
G F. il. 2. 24 Iddio mandò questo 
giudi- io mediante il corso del cielo . 
5en ben Farch . 6. :6. Quante soao 
quelle «-use , mediante le quali noi pota, 
tini rendere tutto quello , di che remo 
debitori a celoro , i quali snno in istato 
Mirissimo ? Boez. Farch. 2. proi 4. 
Quegli è chiaro , mediante la sua nobil- 
tà . ma lauto povero , che piuttosto vor- 
rebbe vivere sconosciuto. Red. coni. 2. 
13. Il quale moto disordinalo, mediante 
i nervi maggiori attaccati ai minimi , ri 
comincia al cervello . 

i Mediante , per Tra, Nel mezzo. 
Latin cauta , oè , inter . Gr. tsd ima , 
FU oc. i. 295. Duino a qnerlo luogo , 
mediante molti avversi casi, I* ho segui- 
ta. E 317. Ella fu ec. qui da lui, molti 
pericoli mediante , seguita . 

MEDIATAMENTE. Auserà. Contrario 
£ Immediatamente . Lat. mediate . Sega. 
Mann. Ma rz. 9. 4. Perché viene solo 
mediatamente , tu ti dimentichi totatmen- 
di Dio 

MEDIATE. Amerà Contrario d' Im* 
mediate . Lat. mediate . Gukc- stcr. 17. 
44. Nella quale fusteru inclusi ec. tutta 
i sudditi della Chiesa mediate , e mimo. 
diate. Farch. Lee. ,272. Alcune altro 
procedono bene mediale da Dio, ma im- 
mediate da essa natura . 

MEDIATO. Adi Interposto, Poti 0 
in mezzo . Lat- interposiius , mtdlur . 
Gr. utrtr . Com. tnf. 34. Una notte di 
ventiquattro ore, e un'altra d'altret- 
tante , sanza medialo giorno ec. Frauc. 
Sic eh. Op. dir. 125. Dio nostro signo- 
re lia tre citta, l’ una è superiore , P 
altra è mediala, e l'altra è inferiore . 
Gal. Gali. 240. Chi non sa, che la ve- 
ra rauaa è U immediata , e non la me- 
diata i 

|. Per Comedo, Acconcio. Lat. com. 
modus , lionetit . Gr. l'vrrsAfir . O. F. 
7. 37. 3. Era in parte molto mediata da 
poter poi più leggiermente prendere U 
regno d'Egitto . 

MEDIATORE . Mezzano, Intercesso • 
re , Quegli , che s‘ Intromette tea t una 
parte , e t‘ altra . Lat. mediator . Grec. 
pi teine . Q. f. H. 129. 4. Siccome a- 
miei , e mediatori dal nostro comune a 
m esser Mastino . B 12. 45. 2. Per prò. 
caccio del Marchese da Ferrara , eh' era 
stato mediatore del sopraddelto mercato 
di Lucca . filar. S- Greg. 1. 4. lubbe »* 
interpreta persona , che si duole , per 
lo qual l' intende la passione del austro 
mediatore . 

MEDIATRICE . Ferànl. femm. Inter. 
e editrice . Lat. media! ri x . Gr. d uim, 
nib'sra . Mime. Mud M. Disse, come 
era intervenuto alta mediatrice else proc- 
curava il pearato . 

il.) Sega. M.vut Sett 17. 3. In quel 
punto luHesimo «ili pigliò un altro pot- 
■esso assai più elevato , di Mediatrice 
tra r uom » , e Dio . 

MEDI AZIONE . Intercettiate , Inter « 
ponziate . Lat. meda! io . Gr./weenuVrc. 
5 . Ag. C. D. Questa è I* mediazione , 
per la quale fu porta la mano a quelli , 
tlie erano- climi , e glaceano . 

MEDICA ri* zie di Trifoglio. T-at. 
medica , trUAium eocktootmm . Grec. 

. Paliti - Aps. 1 . In questo me, 
se nell' aie e<: le n-.ritica si vuole semi- 
nare. E Selleria. 7. Penderemo di pritna 
la terra , nella quale dorema poi per 
ìuttinzi seminare la medica . 
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MEDICA . Femm di Medico , Fior. 
5. Frane S7. Non piO . o Santissima 
Madre Vergine, o snedica benedetta, 
tare 9 4 a. 1« P«rhè ella , «he me. 
dica non era , romecbè medito fosse il 
marito, senza alcun fallo lui credette «*. 
aer morto . Spot. Salcereg. 61. I Lioor. 
1799. ) Ma eziandio se' nostra medi* 

^MEDICABILE . Che il pud medicar e , 
Atto u esser medicata . Lai. medicaci» 
Us . Or. iaei/u-t. Salvin. due. I. 95. L* 
amore, quando ha poeto piede in un' 
anima , appena è medie abile . 

MEDIC.aME . y. L Medicamento . 
Lai. medi amen . Or. t* ffM *<■* ■ Alane. 
Gir. 15. 2 Poi quegl' impiastri , e medi, 
cameni ì eletti, thè necessari son, gli 
ave applicati. 

NHUCAMENTO . Il medicare, Me» 
dicale medicina Cete t* fumate . Ve- 
cium unirti l C. Che giudicherai tu «?el 
medicamento del padre? (iuld G. A<l# 
dotiiarr.no la placa col medicamento de. 
Il unguenti Srrm. S. Ay lo desidero 
i dare non notamente ornamento di 
twli-raa , ma medicamento di «auitadr . 
Med certi. 2. (i L utilità di questo me- 
dicamento * moltn ben nota, t 5 Quei 
taiili, e tanti medicamenti , che dal pilo* 
ripio delia tua vita finn io 70 anni per 
ni ano di diversi merli', i ha messi in ope* 

"medicamentoso . Adi Medicina. 

le , Attenente a medicamento . Latin. 
medicinali i , medicarne» tomi . Circe. 

t ; , un (tu ,c Red lett. 2. 126- 
S< faccia talvolta qualche »«r viziale pu- 
ro , ec. senza veruo altro ingrediente 
medica meni oso . 

MEDICANTE. Che medica. Llt me- 
dicai , medica» t Gr tot rèe , wffWw . 
Bore iett. Pin Ross 270 In materia 
disposta a prender l'aiuto del medican- 
te. K intenti h. O rhe la ignoranza de’ 
medicanti , de* quali ec. era il numero 
divenuto grandissimo , non conosceste 
<3i che si ni'vtnt Tati. Ger. 12 11, 
Consolato ei ti desta , e si rimette De* 
nediranti alla discreta aita . 

MEDICARE. Curare le ‘nfermttà ; e 
pi mia anche nel ilfnlfic neutr posi. 
Lai. medicar! , mtdrri Grec. iarftitrr. 
Bocc. nov. 40. 6 II medico avvisando , 
che lo '«fermo , senza mere adiippia. 
io, non sosterrebbe la pena, uè si ta- 
sterebbe medicare ec Petr. cap 3 Vedi 
Assuero , e 'I suo amore in qual modo 
Va medicando , acciocché ’n pare il 

S orte. Red coni 1 VS Vorrei , che su. 

to ricevuta e letta questa mia dice, 
ria . subito T Illustrisi signore si cosnin. 
ciasse a medicare E A 53 Ra< colgo 
altresì , che poca differenza vi a.a nette 
■laniere del medicarli 

I. Flyuratam per Rimediare ad alcun 
male , o disordine . Lat reparare Gr. 
m’ut't £*t. Cai. leu. 65. I al potrebbe 
prometterli largamente di medicare tutti 
gl' incomodi , che egli allega 
MEDICASTRO Lo ite, so , che Medi. 
taUroniolo . Latin Infimi ordini t medi * 
tus t'*r. 'il* iì*>i t iarfi(. Cai. loti g. 
4. Oual filosofo medicastro, stregone, 
aixtimnista Maim.fi 16. Era quest' no* 
Ho un certo medie astro , Che al dotto» 
rato suo fe pin ver fieno . 

MEDI CASTRONE Accresci! di Me » 
diramo Red lett. t. 313. Se pure tal* 
volta . e-' per mera necessiti di non po. 
ter far altro, per aver addosso unasrhìe* 
ri di quei medie astroni , ec ton ore et. 
sfiato ad aderire ec. 

ME1UCAMKONZOLO . Medico dipo, 
co calore . Lai. medicai ohcur*t, in. 


fiata notai medicai . Grec. dovute io» 
*r/ù Aiitf. 9J. La piò agevole incelta 
era il far profcsiio.i particolare di medi, 
castrun/.olo , e d' aslrolog astro . 

MEDICATO. Add da Medicare. Lat. 
curata i . Gr . , M F. I. 92. 

E que’ «lenirò avendo combattuto Iran, 
camcnte , confortali , e meditati di lo. 
ro ferite , presono della fatica ripo. 
ao . 

j. l'ino medicato , li dice un' In/uilo. 
ne di erte, ed altro nel nino Red. 
coni. 2. 93. Se fosse per essere utile a 
questi signora I uso del tegnente vino 
medicato. E 94 Fra l' una presa, e t‘ 
altra del sino medicalo, lia da pigliate 
un brodo rempiire . 

MEDICATORE. Che medica. Latin. 
mediconi , medieator , tur ater , medi • 
r«i Gr. Mtfu ,itT/sir«, surf. Com. 
Pur 9 fi£. Per li due vecchi, li due me. 
dicateli della «©'tra essenza. But.Purg. 
11. 2. (-Iti vede ogni cosa, cioè Md.o 
medicalore , e iudkatorr delie vostre rnm. 
li. Boti. Pareti. 4 prot. 6 L chi altri 
il coosrrvadore de’ bini, e lo scacciato* 
re de mali , rlte «I rettore , c medicato» 
re delle meutl Dio 7 

MEDICA ÌRICK . Per hai. femm. Che 
medica Fan. Eia/,. Da rapo levava la 
mediatrice mano del pastore .Salvin dite. 
1. 13. Per mantenere quanto basta, e 
nou affaticare la natura , che vera me. 
dicairn « de' mali , porta in quel tempii 
re. alla funzione unicamente intesa da lei 
di restituirsi uelio «luto primiero di salo* 
te , seriamente applicarsi . 

MEDICAZIONE . il medicare . l atin. 
Medicarlo , cura , c*r ilio . Grec ^t/s. 
irne. iota. Teot. Mitt Imperciocché 
quello è segno della medicazione urna* 
na 

MEDICHESSA. Femm di Medico . 
Lat medica , /emina rntdendi arte pe- 
rita . Red. e,p. nat. 89 Confesso di a* 
verbi imparato a gran pezzo da uitacer. 
ta medichessa Affricati! . Buon. Fler. 4. 
5. 16 Questa donna mi pare una di quel, 
le Donne saccenti, che noi troviam 
spesso Fer queste , e qurlie rase I ar del- 
le medichesse , E delle faccendiere . 

MEDICHE VOI. E . Add Atto a medi- 
care ■ Latin medi cu s , medtndo a filmi . 
Gr. ion (uii Put. S Gir. Tu conforti 
colla feliciti for*e , e caldo animo, e 
Colla ragione medie bevete gli curi. 

MEDICINA. La Sdenta, e r Arie 
del medicare . Lat medicina , ari medi, 
ca Gr me (fi . Ree nou 79. 3. D><1* 
tor di medicina , secondoeJiè egli mede» 
simo diceva 

I Per Tutto fuel , che t' adofira a 
prò dello 'nfereau . per ricoverar la la- 
nini I-at. medicina , Clc Grec #*.«« . 
Bolc nov 28. 6. La medicina da gua- 
rirlo nn io troppo ben fare . Amns ant. 
I 3. 11. Somma medicina a saniti di cor* 
po . e d’anima è astinenza. 

IL] Bore Introd. Dicendo , aiuti' altra 
medkina essere contro alle pestilenze 
miglior* , nè r«si buona , come il fuggi* 
re loro davanti. 

IVJ Per La cura deir infermo . Bere. 
Comincio la sua medicina Fedro : Peri» 
cu Imam feci medici num lupo. 

(•) MEDICINA , per /' Opera, o Trat- 
tato intorno alta medicina . Rocc f 1. 
n. 6. La quale unzione [ erano danari ) 
siccome mollo virtuosa, avvegnaché Ga* 
Uenn non ne parli In alcuna parte delle 
asse Medidoe , «I e tanto opero , che ec. 

|. |f. Per Bpvanda , che ubila facoltà 
di evacuare M.om- S 25 E che Gale* 
no , e 1 medico Avicenna in musica inet* 
lem le meditine , Pero se il corpo seta» 
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pre a citi le piglia Gorgheggia, e canta# 
non é meravìglia . 

f. III. Per meta/. Petr. ton. 243. CE* 
al gran dolor li medicina è eorta Bota. 
Farci 2.3 Coni lessili (té io , quando 
il tempii sarà, quelle medirine ti porge* 
r<> , die in:ini) al cuore pene trare li pos* 
sano pie. Lue. 3. 3. Io I itiiegnerù beu 
io una medi. ma, che tu lo farai fare e 
tuo mud > . Guicc. star 8 3i0. Non ere» 
no tali infermità d'Italia , nè il poco in* 
«lebult'e le forze sue, che non si p^tes* 
usta curare con medie ine leggieri. 

I- IV. Cercare II ma l per medicina ; 
detto proveri, che vaie lo stato , e ha 
Cercare il mi! conte l medici . o. ME- 
DICO | II. Alam. Gir 7 26. Non fate 
ionie quel, che ben ai truova, B va ter* 
cambi il tuli per medicina . 

MEDICINALE . Suit. Medicamento ■ 
Lai. mrdiomoH . Gr i»u* . Buon. Pier. 

1. 4. 4 Nuoti medicinali, E non piu ei* 
mentati . 

MEDICINA!. E. Aid. Appari mente a 
medicinì . Da medicina. Lat. medicina. 
lis , medicai ( , ad rem medieam /pecioni . 
Creo, lerfihte C. S. 2. 4. Ancora slene 
dopo ’l cespuglio , ovvero erbaio , di 
molte, e diverte erbe medicinali, e odo* 
nfcre . Pii. Plut. Entra Filippo co* suoi 
amici , e portava la coppa col beverag* 
gi i medici uale . Dòti. S Grey M 2. 24. 
Gli si fece ii. contro in ispezic di medico 
in sur uno inalo, e portava certi |rase!M 
medi, inali ( cioè : che contenevano me- 
dicamenti ) 

MEDICINALMENTE. Austri Per via. 
di medicina , A maniera di medico . Lat. 
enedlcuiiliter Gr. i*Tff £ ( . S. Af. C. D. 
V’edeiidugii Ippocrate, e giudicandogli 
medicinalmente, ebbe opinion che f.s* 
soli fratelli . 

I Per A guisa rf* ammalato . Amm. 
ani. 1. 3. 7. Come medicinalmente vive* 
re non fa per lo corpo , cosi , e molto 
meno , fa per l' anima . 

MEIDICI.V aRE . F. A. Medicare . 
LaL curare , moderi , medie inam /acero. 
Gr. tatuar, ntpn» . Tei. Br. 4 6. B 
in quello modo si mcdlcins della sua ma. 
Ditta. Cr. 11. 43. t. Ogni generazione 
di buone erbe, e da mangiare e medici* 
aire , è utile avervi . Se». Piu a jj. 
feria, e ’l parlare, elio si fa per nv di. 
ciliare il coraggio , « guerire , dee entrar 
dentro nel profondo . 

MEDICI.VaTO . y. A. Add. do Medi. 

lìnare . 

IL) Carnale. Eipos. Simi. 2. 195. Per 
sanare lì fanciulli infermi col latte medi» 
ciiuto , c purgalo . 

J. Per Fatturato . Latin. mrJicatui . 
Gr. Mfasuit-*’* . But In/ 3l. 1 La tao* 
da di Pdeo , e d’Achille era fatturata , 
e meduiuata. 

MEDICO . Maestro al medicina , a 
Quelli , che cura le nfermitd Lat me- 
dicut Gr. i*Tftc . dace, nov 29 /, Per* 
clocch 1 * poco sano era , sempre appresso 
di se teneva un medico . E n. 9. Dunquo 
mi vulrle voi dare medica per uriuglieret 
E nov 34. 17 E flit" da ceni medici 
riguardare, se con veleno, o altrimenti 
fosse italo il buono uomo arriso , miti 
affermarono del no . Lai (39. Sale te 
‘«dovine , le lisciatrici , le medi* hr , e* 
frugatoti, che lor piacciono , Ir fanno 
non cortesi, ma prodighe Fr. (ac T. 

2. 14 9. Ella è tu*eslra medica Fer sanar 
lo coraggio. Ovai Pisi. Egli m* insegnò 
a esser medir.i , e insrg nummi tinte le 
buone erbe , Mera. Ori. I 7. 35. Aveva 
aero Gradasso condollo D i medico ce* 
rosico eccellente . Cai. Itti. 49. Si suol 
ricorrere ne' mali pericolosi uo« salo r* 
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iridici eftellentl , ma rzianJI oer, Ambr. 
taf. t. 2. Padrini , hi»o|«a al medico 
Scoprir (ulto U suo male , chi de»idcsa 
Guarire . 

r*) Fortemente . Fratte. Sscch. ttoo. 
| 5 v lo sono il migliore medico di tic* 
conciare osta , rbe sia in Italia «c. 

<l.) Fario uso . Bore. g ri. 10 In 
S-icrno fu un grandissimo medico in ci* 
regia . 

|. Medico pittato fi te pia ya pus. 
solente , modo proverà e il dice di 
Chi • eccedendo nt/U romponlono , or» 
teca più danno, che vantaggio . Latin. 
jamilteris io mutui fatuum nutrii ter» 
vutn . 

j. il. Cercare il mal , come t mediti , 
o limile , t/ale Cercar di cosa , che rat» 
ja nuocere , Cercare li proprio prcgtedte 
sio a iella posta . Lat. octlptdem riti- 
nte . Brrn Ori . 3. 4. 6t. Medico tu 
debbi etter naturate , Da poi che a po»ta 
vai cercando il male . Amie. Bern. 2 7. 
Tu vai cercando U mal, siccome i me. 

$ 111. Medico da borse, vale Medico 
solamente buono a tirare la mercede . 
Hr. Ine. 5 V Gorgoglianti ma' le budel- 
la? !.. T. No , quando io tono «atollo -, 
ma le mi gorgogliai! ben ora , eh’ l* tou 
digiuno, mertko da borse. 

t, IV'. Medico da lucciole, vale Me» 
dico di poca sdenta. Lat infimi ordim 
nh nudlcuj . G ree. u’Ti/*rcc largir . 
Maini. 9. 60. Getta nel cium? al medico 
da lucciole I.' unguento , che le fa veder 
le lorrloSe . 

MEDICO . AJd di medico, Carotino , 
Attenente n medicina Latin, medicai . 
Gr. iii/nù- Tasi. Oer. 12. 74, E gii 
•eu ncrtf a* languidi occhi il giorno , E 
Ir mediche mani , e i delti ei «ente. Red, 
Irli. 2. 20* Mi giungono ec gli «seni, 
riari della dissertazione medica , colla 
quale le è piaciuto di onorare il povero 
mio nome - 

MEDICONE . Accreiclt. di Medica . 
Lat. pia stani medicai, Ingem medimi. 
Gr- l'vbrfMt largii . Cecch Pont. 4. 7. 
Che è carnovale Altro , Che un valente 
medicone ec. Che, senza die 'I sentii® 
ri cava «angue Per la vena del pazzo , 
e ci sdioppa Con mille passatempi ? [ qui 
per slmili t. ) 

MBDlt ONZOLINO . Dim. di Medie on* 
celo. FU. Beni Celi 213, A questo quel 
medlconzolino disse , h.onslgnore , noi 
non siano Talli lutti a un modo . 

MEDICONZOLO . Dim. e peggiora/ di 
Medico. Lat. infimi ordlnis medicai .Gr. 
disdori c irr/t { . Fit. Beno. Celi. 212. 
ne pre«i consiglio da m esser Giovauui 
Gaddi , ed egli da un suo mediconzolo . 
ktd. TUtlr. 36 Vadati pur. vadano a 
avellere La cicoria , e I raperoozoli Cer. 
ti magri mediconi#!! , Che coll* acqua 
ogni mrl pensan d'espellere. 

MED IRTA , MEDIHTADE , e MEDIE- 
TATE . Alt ratto di Medio . Bar ah . Man. 
] Vi. I>a questa meli , e aitateti tosse 
cesi c Inamata medaglia. 

j. E Medierà . termine de geometri . 
Analogia, o Proporzionalità , che t o 

{ romei rie a , o rtrlmnt etica , o armonica. 

'te. prep 14. E questa per lo piò di. 
ceii mediati geometrica. 

MEDIO V. L. Adi. DI messo. I-aL 
media s . Gr. ,aien . Oal. Maeeh. so ! 8. 
Sono di un parer medio ira quelli astro. 
Burnì . F- 9. La differenza poi , else si 
tcotge tra le velociti del moto loro tir* 
«a le parti medie ec. parrebbe , che ec. 

J. Med a proporzionale . Aggiunto di 
Quella quantità dì mesto fra le altre 
due , m cui la prima ubbia quella sta* 
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sa proporzione , che ha essa me.i*sima 
coita tersa . I.at, media proporttenalis . 
Gai Comp. Grom. 14. tit. Invenzione 
de»la media proporzionale per via delle 
■Mèrito* linee. F. appresto: Potremo 
tra due linee # ovvero due numeri dati 
trovare con gran facilità la linea , o 11 
mimerò medio proporzionale . 

MEDIOCRE. Add. Mezzano. Ut .me* 
dì ecris . (jrrc. /u.rsT»; . Flr. disi. bell, 
donn. 4oS. Alla «ad bellezza , come ben 
nostrano l tuoi ( orecchi ] è necessario 
una forma mediocre. £ dire. lett.SJ 8. 
Cixsrunn di MdloCK giudizio lo può fa» 
i iliuente giudicare . Stilo. Mal. Amie. 2. 
Il quale estendo parimente d’ingegno, 
e di fortuna menu, che medio' re , mi 
sento nondhnaneo avere dalla natura «u 
bene particolare de* Greci. Lem. Ori. 
ti. 56. D* ombria! , e pesci spade una 
gran schiera , Di grandi , e mediocri , e 
pirrciliitl . Beni A tot. I. 21. Sono que- 
sti io amore mediorri dolori . 

MEDIOCREMENTE. Atverb. Con me* 
dioedt d . l at mediocri ter . Geec. tu. 
sic, ptrtftui. Sag nat tip 5. Biso- 
gna avere il gonfia mediocremente istruì, 
lo , 

MEDIOCRITÀ , MEDIOCRITÀ DE , e 
MEDIOCRI TATE. Astratto di Medio, 
ere - Mezzanità . Lat. mediocrità t . Gr. 
parì’tet . l'irc Geli . 6 153. Tu hai da 
sapere, che la fortezza é una mediar ri- 
ti determinila con razione. E appresso: 
Lume può ella adunque ritrovarti infra 
di voi, non avendo voi primieramente il 
gi'idu.io della ragione , che ritruovi que> 
sta mediocrità - ' 

MEDITA MENTO. H meditare , Medi - 
Iasione . FU. Bari. 85. Nicor non area 
unir altro mrdit amento , se non di di- 
struggere L malvagia «•edeuzi, che co- 
loro tenevano . 

MEDITANTE. Che medita . Lat. me. 
ditoni . Grec. a' piami . -f. Ag. C. D. 
Ma odi , che fa I* annua meditante , che 
In questo profondo pensa di trovar que- 
sta mondezza : lolla bulle , ed Inliinima.i 
di desiderio d’ averla - E appresto : Ve- 
dendo 1* anima meditante , che per se 
non può venire alla dolcezza della espe- 
rienza desiderala cotanto . 

MEDITARE, Esercitarli nella medi, 
iasione , per lo più di ente sacre , e 
spirituali. Lai. meditati. Grec. tatuili . 
Cavale. Frati. Ung. Voleva dire , che 
orando , e meditando nelli diserti , ave- 
va acquistata tanta idea aia . S. Grhoit. 
E questo è in verni nurabij modo di me- 
ditare , che il fuoco spenga il fuoco . 
FU. SS. Pad. 1. 151. t oh tanti diligent 
zia intenderne , meditando, c leggendo, 
e se medesimi insieme 1’ uno l' altro am- 
maestrando , allo studio della divina sa. 
pienza , che quasi ciascuno paxea mae- 
stro . 

(L) Col DI. FU. SS. Pad. 2. 138. Ec. 
co , «he io mi sludiu , e sforzo di medi- 
tare delle divme scritture. Fft S. Do - 
miti!. 230. Meditando in grande amaritu- 
dine la venerabile Plautina di questa vi- 
ta mortale - 

MEDITATAMENTE. Aiterò. Stadie - 
volute ut e , A bello studio. Lat. cornute 
to . Gr t^tmifJtt , Salvia, dite- 2. 119. 
Sopra i quali a ciascuno fosse lecito o 
all' ioipruv viso , o meditataoieute discor- 
rere i. 

MEDITATI VO . Dedito a meditare . 
Salate, dite. 2. SO. De* quali ( studiali ) 
la testa è affaticata , e io stomaco debo- 
le , in riguardo della loro vita sedenta- 
ria , e meditativa . 

MEDITATO. Add. da Meditare. Lat. 
tHtdiutta . Gr. fswne&tk . Buon. Ficr. 
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1. 3. 9 Voglia» noi prevenir ’cea qual- 
che pena La meditata lor ribalderia? 

MKDCTaZIONCKLLa . Dim. di Me - 
dilazione ; Piccola meditazione . Latin. 
medi tulio però redi . Gr. 4 r*yjtia uditi. 
trai. Siti t5 V. Ho da portarvi ancora 
tre mie nieditJziooceUe , che forse uon 
vi dispiaceranno . 

MEDITAZIONE, il meditare. Latin. 
medit ino . Gr. juim'ti . S. Ag. C. D. La 
«eoi razione nun t altro , che un’ opera 
di mente piena dì studio , che cerca lo 
conosci mento deEa vrtiti nascosta, con 
guida , e con istoria di propria ragione . 
Itevate. nted. enor. Quei li meditazione , 
e peutiere dee esser di queste cote , else 
ci mosfia la lede, h Fruii. Ung. I.a le- 
ziou propone la materia , come un cibo 
dell’ mima, la medila/ ou la mastica, e 
rumina , I orazione sto -e il sapore , la 
contemplazione «e ne nutrica . Fit. Crisi. 
D. Non è da soprastarc , nelle ordinate , 
e curiose parole , ma nelle sante medi- 
tazioni della vita di Getucmto . Coll. 
SS Pad La continua lezione, e medita- 
zione delle scritture non ci satolla . 

MEDITERRANEO . Add. dinotarne 
politura dentro a terra . Lat. meditar - 
raneos . Gr. f*tov)ake . 

(L] Bemb- itor. 7. 97 Era in quei (lui 
una terra mediterranea , della l'ustoina. 

I- Per Nome di mare . Lai. mediterà 
ranea n Gr >' danno . Tee. 

Br. 3. I. Quel , che vie.i per (spaglia , e 
per Italia, e per Grecia, è maggiore de- 
gli altri, e perciò è egli detti» miremag. 
giure , ed anche i chiamato mediterra- 
neo , perciocché surge per lo mezzo 
della lem , infoio inverso Oriente , e 
diside le tre parti della terra . K 3. 3. E 
però dirà il couto innanzi di tutta Ita- 
lia, cioè il paese, dove Roma siede, che 
ha inverso mezzodì il mare maggiore , 
ovver mediterraneo in costa. Stor. Far. 
I. 2. bi distendono a mezzo di nel mare 
nostro mediterraneo . 

MEGLIO . Avverò, comparativo a 
vale Più bene ; e gli corri tponde talora 
la partltelL i CHE . Lat. melme . Grec. 
«fm'vr . Bocc.nov 10. I. Li quali ( me e. 
tl 3 perciocché brievì sono , molto me- 
glio alle donne stanno, clw agli uomini. 
E «at». 44. 6. Forse quest* altra notte sa- 
rà piu fresco , e dormirai megli j . Petr. 
son. 234 I.' angelicite parole Suonano iu 
parte, ov* è chi meglio intende . FU. SS. 
Pad 1. 3. La grandezza della quale per. 
seenzinne acciocché meglio si conosca , 
per gl infrascritti due memorabili esempli 
fu manifesto . 

S lu vece di Più. I.at. magli . Grec. 
jucAKx*. Bocc. nov. 18. 21. Amando me- 
glio il ligliuol vivo con moglie non con- 
venevole a lui, che morto senza alcuna. 

E nov. 19. 47. Quello , che valse meglio 
d’ altre diecimitia dobbre . Aon. a*#. 57. 
1. Il conte d’Angiò volendo provare 
qual meglio valesse d'arme tra lisi , e T 
conte d' Universa , si si provlde ec. Q. 
F . 12 6. 13. Piccolettu di persemi , • 
brutto , e barbucino , parca meglio Gre- 
co , else Francesco. Dtp. Decani. 28. An- 
corché chi vulesse sottilizzare direbbe in 
questo luogo esser preso meglio alla Pro- 
venzale, che meglio, e peggio disse per 
pia, e meno . onde è quello amo meglio 
tanto famigliare a' nostri vecciu . e quel- 
lo vie peggio esser perduta , eoe disse 
questo nostro . 

MEGLIO. lA'eate comparativo , e vai 
Più che buono ; ed è lo stesso , che Afe. 
g Iter e; e tl usa talora coir articolo In, 
forza di sull, vale Ottimo , e dinota 
maggior ejficacla. Lat. metter . Grec. 
k/sOTarr. C r.f. Si. 4. B quelle f galline) 
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che il becci* , nè unghioni non hanno a» 
«•li , debbano covare, • I* altre 1011 me* 
(tio da far «ora, che da porr* . L:b. 
320. Ragguagliamli* ««Ito li prima con, 
udii ^uale t« se' meglio «li lei , con que» 
ala ultima , nella quale pare , che eaia aia 
meglio «Il te . 

(•) MEGLIO Per Uà, In maggior 
quantità . Fior. S. Frane. 35. Quante io» 
me di vino li rende quota vigna Tana 
no , quaml’ ella li rende largito? 

(*) MGiiLIO. Per Pia futilmente . 
$tor. Buri. 47. Fanno loro ( i fai toni eri 
ai falco*! l grande gloja per meglio 
prendere la lor preda , o quando I* hao» 
ao presa, e que‘ danno loro lo cuore» 
per meglio affilarli un’ altra volta . 

(U farlo uso. Kit. S G. Ou, db. 309. 
In peraona •' ingegnò di visitarli, e cor» 
reggerli oneaiamente , c di riddccre i co- 
stumi de’ Mona.i a meglio fi 30 l La 
cui vita dava grande tempro a coloro , 
che al volevano tonnare in meglio, fi 
M.J. Sperando per la »ua cura, che H 
tuo luogo diveniste in meglio . Cav.ilr, 
Alt. Apoii 105 Oude gli Criatiaiii per 
lo meglio ali feciouo partire . Kit S. 
Gio: Bet II I. La uotle ai ritornava den- 
tro nel diaerto , quasi coste uomo, che 
ntornaaae a caca a riposarsi ; ovvero , 
cìk diremo meglio , egli ritornava la 
nolle a alare in contf:npla*i «ne . Guitt. 
Ntt. 44. 44. Non ai può povero uomo 
tributar meglio ( peggi j ) , die meli et lo 
a rici ore , e poi appresati ciò privarlo 
4’ es»o . 

IV] II meglio , in pece di Meglio . 
Bocc. In Calandrino pregno . I h egli fa» 
rebbr il meglio a godergli*!. 

J I. Di iene in meglio , posto atver • 
ila Un. esprime il paesaggio di tuia in 
maggior prosperità . Lai in Melme . Gr. 
s'c Dittassi. I. 21. Peichò lotto 

non va com'uum divisa , Quando moii. 
la r credea di bene in meglio , Fu con At- 
tilio la mia genie occiaa. Hate. noo. li. 
19. Le parea , che i tuo avvito andaste 
di bene in meglio . 

} 11. Kotere il meglio del mondo ad 
alcuno, pale Amarlo ardenti ss Imame st- 
ia La t maxima ieneoo.'enlU prosegui . 
«ir. M.>nrT«-raH irvi ngis nna . Bore, 
nov. 79. 15. io gu ho già ragionato di 
voi , e vuoivi il meglio del mondo . 

f ili II meglio ritolga II peggio , 
proverà, che si àlee quando tra ine cose 
cattine non è differenza . Lat. e od eoi in 
Indo diteti . K. ftog. 305 

J. IV. li migliore ulntlco dei bene, e 
sismi ■■ , pur proverò . che dinota , che 
Spesso a cagione di volere il mrgltp si 
perde II bene ; e che Per voler far me* 
gito , talora si tralascia di far bene . 

(L) Dep Uecam. 36. Ma ce vero é 

el che ha aperto in bocca U popolo ; 

meglio è altaico dei bene , e’ non al 
direbbe gii punto meu a proposito ec. 

(Lf Chi meglio , sorgila . lìep. Dee. 23. 
Noi ancora tutio.il giorno usiamo , Chi 
meglio , meglio’, intendendo per tramea» 
so in quel mezzo , Può fare , Faccia ; 
o sto» il «osa . 

MEGLIO* AMENTO . K. MIGLIORA. 
MEMO . 

MEGLI ORARE . K. MIGLIORARE. 

MEGLIORATO K. MIGLIORATO . 

MEGLIORR. Lo stesso , che Migliore. 
Lat. meli or , potior . Gr. umrrtm . Fr. 
Ine. T. 3. 25. 21 Celar voglio lo aie» 
gtiore, E moairarmi peccatore £ 4. 35. 
17. Ed ogni altra per» un a Dei creder tao 
megliore . Kit. SS. Pad. 1. 93 Kepa. 
laudo*! megliore di colui , a cui fa que. 
Me cose 

(LINEI. Mezze. Pallai. Giugo. $. 
Tom. ir. Y 
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Sicché la gemma dritta e strettamente 
vegna per mei , onde levatti I* altra gem» 
ma . resti la not. US Guitt lett. 

(V] In forza di Mezzo . Oltre al Per 
mei , citato dalla Crusca a suo luogo , 
si trova anche , ptr vezzo di dlalriio 
co» P IN , nel Bisce, in Tingoccio che 
alia Sanese , risponde ; fi conte iarci io 
iu mei chi, te io fotti perduto ? dove par 
nota li Chi per Qui . 

(L) MRI . Megho. Bemb. Prue. 3. 2 93. 
Mei ai dice eziandio in vece di Meglio 
per abbreviamento degli antichi, ai come 
la diva* in Diligiti nta , Perché la gente 
mei me lo credette : e M. Uno, Dunque 
sarebbe mei eh' i fotti morto . 

I*] MEI . Fr. Giord. o4. 1 Discepoli 
uon la aletero ( la parola di Cristo ; 
bic eura volo manere J ; imperocché la 
’uteudeauo che dritto avene detto , che 
non morrebbe mai ec ma e* aoa la *ule» 
•ero bene; che mei baino Joauoi dice , 
che non intese di ciò . il Maami , Iu u. 
na uotu a questo luogo prende Mei per 
una interiezione di muravi glia , o di e. 
norgla , come oh , uh ec. e lo prova 
con questi due esempli ; V uno di esso 
Fr. Giord. nella predica seguente , cioè 
aro. be (u ti uasoodi, e ui il peccato 
di nascoso alle tenebre per vergogna , e 
che mei tu stesi! ti ue vergogni infra l* 
medesimo ? fi Bocc. g.‘ 6. n. IO. fi in 
breve tanfo andai a dentro , che io per* 
venni mei inltno in India Pastinaca ( a 
me pare che intendendolo per Meglio in 
tutti ! luoghi , vada assai meglio 1 

(L] MK11A Metà. Gr. J. Gir. 44. 
Diede 1' una inciti del tuo avere agti po» 
veri, e dell'altra meta pagò coloro , a 
cui area tolto a torto . 

IL) .MEI LLlORAAE.Af/f iterare. Guitt. 
leit 27. 71. Uno vene meno, altro mai!» 
Uora e cresce . 

MELA. Frutta nota. Latin. tnalwn . 
Or. pu sai . Bocc. Introd 5. Delle quali 
alcune crescevano , come «a a comuni! 
mela, altre, cune uu uovo, fi nov 24. 
3 Fresca , * bella , • rifonderla , che pi- 
re va una mela caaoFana . fi nov. 79 27. 
Voi non apparaste miga l'abbiccì in tarla 
mela , come molti sciocconi voglion fa» 
re, anzi l'apparaste bene in tu! raelio* 
ne. Red com 2. 13 $i rinfranchi la sua 
virtù lubricativa co! mangiare nel fi* 
del patto qualche mela, o qualche pera 
colla 

l*) Soia modo proverà. In Frane. 
Succh. noti. 133 B quando Bonanno di» 
eea Mela ; ed Ella dicci , M»h c pera ; 
sempre barbottaodo e attraversando , e 
con lei uon polca aver concordia . 

)■ 1. Conoscere II pesco dalla mela , 
mudo proverà, che significa Avere di • 
stinta , ed esatta cognizione d ite cote . 
Bemb A sol. 2 77. Dura rota pare a me, 
clic aia il pentire, che exli ad alcun di 
noi , che pure il pesco dalla mela cono» 
sciamo , abbia voluto far credere , che 
amore ec. sia a uoi d’ ogni nostro male 
cagione . 

f. II. Mela, per sìmitU. si dice in Pai- 
la , che si miei te sopra le cime delle cu » 
pale , e de pinnacoli , o simili . G. K. 
1. 45- 4. Al tempo , che detto Duomo 
era Tempio di Marti, *on Vera l'aggian» 
la del capauuuccxo , e della mela di io» 
pra . fi 7 91 3. Essendo 1’ Arcivescovo 
di Pisa in tiri ponte vecchio parato eoa 
talls la chtrlchem per fare ali'a/maU 
la tua benedizione . ia mela, e la croce, 
elie era sopra lo stendale , cadde tu ter. 
ra . Pecor. g. 17. nov. 2. Ai tempo, che 
il detto Duomo fue Tempio di Marte , 
non vi era di sopra ia della agginuta , 
nè 'I capaunuccio, uà la mcU sopra. 
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|. IH- Mele , diciamo anche le Nati» 
che , o Chiappe. 1 -at. notes Cor. le/t 
J. 13 Non ti vide mai ec. seggio meglio 
empiuto , che delle vostre mele . Matm. 
9. >9. La camicia da pie fregiata , e nera 
Da' venti , che portaviu via J« mele , 
Squaderna fuori . 

MELACI fOL A . Lo staso, che Ci • 
Ir aggine . Lat. citrago , aplustrum . Gr. 
passeri $ jSX\i . tallad. Il vaso , ovvero 
arnia , ni che si rtcevouo , si vuoi fre« 
gare entro con erba, che si chiama ci» 
Iragginc > cioè melaciloia , che è uu’er» 
ba uu lotosa , die quasi ha le foglie come 
l’ ortica . 

MELAGRANA. Frutta iuta. Lat.mt» 
tuoi punhum . matum g renai um . Grec. 
fisa . Patuff. 7. Non dico già per dir di 
melagrana . Cr. 9. 13. I. Le mele pani» 
thè sono melagrane , che sou sitai no» 
te . Kit. SS. Pad. 1. 2Qi Furiando uv« 
pati ole , e melagrane, e altre cotali co» 
se. KUgg. Sin. E ma»»iuijmei.le mela» 
grane grossissime , e tono dentro , elsa 
paiono saugue dt becco . Fir dial. bell, 
donn. 39i il rosso è quel colore acceso, 
che dipinge la grana , 1 coralli , 1 rubidi , 
c le foglie de’ bori di melagrana . 

ILJ In piar, dicesl anche Me te grasse . 
Kit. SS. Pad. I. 117. Erano fra gli al» 
tn cibi molte poma, uve, Bchi, e me» 

le* rane . 

MELA GRANATA . Melagrane . G. K. 
1D. to3 2. Il pria» [ patio 1 di quelli 
da cavallo foe una melagrana!! fitta ita 
uua lancia . Kotg. Mes. Togli ec. gra« 
nella di melegrinatc acetose arrestili! . 

MELA GRANGIA . Melarancia . Ber. 
eh. 1. 30. E una melagrauiia senza i>uc« 
eia , Che vendette la pelle a un vaia-w , 
Ebbe a pagar ia tassa d’ uu fiascaio . 

MELAGRANO . Albero , che produce 
la melagrana . Latin, melai punica . 
Pat.ad. Matz. 13. Ne luoghi leuipeiatl 
ti seminano i melagrani del mete di Mar* 
zo . Iran Colt. IBI. I melagrani , peri , 
• mclicologni ai possono annestare . fi 
appresso. 1 melagrani vogliono essere 
ogni anno potati , e netti. 

MELANGOLI A . Lo stesso, che Me» 
Uncenia. Red. coni. 1. 90. Quegli ( unto • 
ri ) parimente , che estendo aditi , con 
uome di oelancolta furono chiamati . fi 
2. 33. La uelancoiil dell* animo penile* 
roso , ed afflitto accrescerò tempi* I* 
cagisni de' suoi mali . 

MELANGOLI CO Lo stesso, che Me» 
lanconico . Red. coni. 2. li. buule prò* 
durre in tutti quauti gii altri uomini 
qualche melancoiica apprensione, fi S7 . 
Perciò sempre se ue sla uie»to , e me» 
lancoUco . 

MELANCONI A . Lo stesso , che Ma- 
linconia. Lai. mtlan Holsa , trinala , 
Red. coai 1. 53. Il che iiotabllmei.te ac- 
crescendo le tue melane uuie , c afflizio* 
ni, fece risei vere il sig. Come a chiamar 
di nuovr» una consulta dt set med^c; più 
accreditali . 

MELANCONICO . AdJ Malinconico. 
Lat. trlstls . Kit SS. Pad. I. 60. Per* 
ciocché al san parlare I' accidioso , « 
melanconico di ventava lieto . fi JW. 
Della qual cosa maravigliandosi diventò 
molto tristo , e melanconico 

MELANGOLO, e MEI. ANGOLA . Sor . 
ta d" agrume . |Lat. matum auruntlum . 
Dav. Coti. 172 £ propria foggia de me» 
laranci , cedri , limoni , e melangoli fi 
134. Semina melaranci , limoni , « melari» 
goti in questa maniera, fi 199. Anne* a 
aranci , cedri. Unioni, melangoli, r. <j, 
altri frutti a b«cii*olo , e acudù-cóic-l , . 
Buon. Pier. 5. 5. 2. Avea per ocelli iu* 
mezze me.’angol*. 
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MEI.ANSAGGINB , t MBLBJMAGCI» 
KE. MUtmagflnt . Lai he/ eludo, insi • 

pienti a G. dfjjtyvott , «ffteirt*. Rarefi. 
Suve 4 3 Vi io dire, che fila sarebbe 
bella, che voi per la superbia , e me* 
lansaggine di lei ve n' aveste ad andare 
e alare in coiiUdo . Bemb. Ani. 2. 135. 
Pigro , e lento , e pieno di melensag ghie 
•i giace. Cai uff con. 98 Non sola- 
mente sopportino volentieri, ma ezUit- 
dio uaictMidano amorevolmente le itifiu- 
rie , le offeso , le ndmuflinl loro. 
Borgh Flr . Disf. 310. Sarebbe in questo 
assai marciar tnileutaggine la sua. 

MELAM I ERI ' A . Sper.it ài uitriuolo , 
o tU succo, eh e Indurato i di color et* 
noticelo , e liquefatto disteni a nero . I.at. 
metanieri*, uree, pahamfia . Rieri/, 
fior. IO. Ne* lagoni di Votlerra si vede 
il nitro appiccato a certi «assi dentro alle 
taverne, in cui battendo I’ acque nitro- 
se vi *' attacca , vi si condensa , e vi 
secca, diventando parie nitro, • afro, 
nitro schietto, e parte mescolato colia 
mrlanferia 

MELANTRO . Sona di erba , detta 
tinche Migrila . I.at. metauihium . Gree. 
fj* anditi. Rt'ftt, Fior. 52. La nigella , 
chiamata da Pioscoride sii , ovvero me* 
lautro , è un* erbetta , che fa i «noi fu» 
ali sottili lunghi due palmi, o piu . 

MRLaRa.N' 1A . Spezie d' agrume di 
figura simile alla tutta , e di color rais* 
ciò. Lai- mutuai aureum , ntaium au* 
rantium. Gr. ‘s fvtipxk.it . 3/. V. 4- 24. 
Una grandine sformata di grandezza di 
piu d’ una comune melarancia. Ctcch. 
Esali, cr. 5. t. Queste tante meleratite 
O fimo» ellen di mezzo sapore . tir ff. 
Co io. 2. SS. E senza melarance , o sol* 
ciò , o sa. e , Ferono acotto di buon veU 
turale . 

). t. Figuratam. per Invenzione , Fin* 
alone . Latin simulai io , fiato Grec. 
uniufsftt . Crcch. tto»z. 2. 5. Geli non 
tante melarance, Io itun fui mai giunta* 
to , «e non da Chi ba detto di co. far* 
n»l ricco . farch. Suoe. 2. 1. S'ella s’a* 
» e* p a guadagnare il pane coaie fo lo , 
alla fc, ella farebbe manco melarance 
t litìè : manco cose ) 

J. II In prosorb diciamo , OH puzza* 
no i fior di melarancia , d* uno , che 
pretenda *f essere molto delicato in 
Ouattlvoglla genere di cete. Flr. dial. 
orli. dona. 4u9. Uh cosa sgaibata ! e pur 
•' usa , e pur la veJiam fare a coloro , 
a cui puzzano i fior di melaraace . 

MEI. ARANCIATA . Colpo di melar an . 
ria . Zlòald. Andr. Gli assalirono per 
{scherzo a faria di metaraocJate . 

MELARANCIO. Arbore , che produce 
ì* melarancia. Amet. 44. In mezzo di 
qoeslì ti sanano annoverati molti mela* 
ranci carichi ad uu* ora di bori, e di 
verdi frutti, e di dorati . 

\. I. Fare d' un pruno un melarancio ; 
proverb. che si dice del Foler miglio * 
rar checchessia oltre f nei , che campar- 
t* la sua natura; * 7 diciamo anche 
in senso contrarlo ; e troie f opposto . 
1 * 1 . r* thyasbra lanctam ccnficere . ir. 
Fiat. 271. Rote. uw. 36. 4. Come colei, 
che si credeva, per la gran ricchezza del 
figliuolo, fare del pruno un melarancio. 
f.itaff. 4. Nou si farà 4’ un melarancio 
un pruno 

♦•IL Discemere il pruno dal mela * 
rancio , pale lo stesso, che Distinguere 
U pan da' sassi , Distinguere II buono , 
J.». {?. eat Hvo , « nocivo . Alleo. 
“"'li ■ tW dUcerue U prun dal mela, 
rancio Sa come grasse vi sou ic mine, 
atre . 

I HI. F.IH 1„ , . Ktt.prifl 11 Ml4’ 
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ranc o , pale Vestirti bene per ripararsi 
dal freddo , modo b asso . e. FASCI A KB 
». II. 

MELARIO - Luogo , doi'e fanno le 
pecchie, il mele . Lai. alveare , meliti* 
riunì. Gr. olMftkt» , . Cr, 9. yS- 

S il vario , che è migli ti* , si vuol 
serbare , e ’i nero «Stridere mi inda» 
rio . 

MELATA . Sull. Rugiada dolce di 
consistenza di mela, che cade nel mese 
di Agotto in tempo sereno , a tranquillo 
sopra le foglie degli alberi , e éelf tr* 
be . I.at manna aerea. 

f. Diciamo anche Melala a una fi* 
panda fatta di mele cotte . Fr. lue. T. 
4. t. 14. Roderanuogli i velatini Come 
dolci melate . 

\U MBI.ATISSI.MO . Stor. S . Onofr. 
HI Io udendo le sue melarissime paro, 
le, tutte le tribolazioni cc. dlruonficàl . 

MELATO . Add. condita di mele, 
Dolce ■ Latin. Julcjs , mellltus . Grec. 
fiManùJre , f *M-r£/(« . f otg. Mei. Si ac. 
compartii et. toll*^ acqua melata eoa 
poco sale . Boex. Varch. 3. I. Larghe 
vivande , e ber melalo uora dìa . 

f. !‘tr me taf. detto > in itcherzo . Lai* 
mellltus. òr. /ut*»xf cr • Bore noo. >g. 

19, EH* era p ii inviata, che l ennret* 
t>» , F. num. 23. Dio gli dea il buono 
anno a metter Ikomeneddio ec. ed alla 
moglie mia caciaia , melala , duidata . 
F, noe. 71. M Se i miei prìeglii , ii qua. 
li in nel vero non *eppi bagnare di Ja r 
(rune , ne far rodali, come tu ora sai 
porgere i tuoi • in' avessero impetrato 
ec Lihr. Am Non l' inganni adornata 
persona di lemmi n a , nè femmina con 
parole melate, che I suo fine pid ama. 
ioti paria, che assenzi*. Tata. Gcr. 
4. 25. Vanne al campo nemico , ivi s» 
Impieghi Ogni arte te nummi , ili' amore 
allctti , Ragna di pianto, e fa melati i 
preghi 

(LI MELDRARIA . Fr. toc. T. 5. II. 

20. Sari vostra meMraria D alla morte 
comunista . Vrd. U Voeab. alla V. 
Consumato ■ Significa Ghiottoneria . Ri* 
balde/ 1* ■ 

AIE LE . Pronunziato colla prima E 
larga , Uguore dolcissimo , e noto . I.at. 
me t . iGr. m . Dant. Purg. ls. Che 

s. 'iuo In voi , siccome studio in ape 
Di far lo mele . Bocc. nov. t9. Sf. in 
alcuno alto luogo della dui fosse al so» 
le legato ad un palo , ej unto di mele . 
Petr. C’tnz hi. I ■ 0 poco me I , molto 
aloè con fele . £ son. 179- Può far chia* 
ra la notte , oseuro il giorno , E *J nic'e 
amaro , e addolcir I' assenzio . 

}. I. Avere ,o Poetare li mete in hoc» 
ex , t H coltello , o rasoio a cintola ; 
proce/b. che vate Dar buone parole , e 
tristi fatti . Latin attui clan rum in pt* 
et or e , attui in lingua p rompi un bale- 
re . Belline, son. 101. Il mele hai in boc« 
ca , e in reati porti il coltello . Salo. 
O ranch. 2. 2. Mete in bocca, e rasoio 
a ciulula . Varch. Erto!. 102. D* uno, 
che di buone parole, e frigge , si dice: 
egli ha U mele in bocca, c 'I rasoio a 
tintola . 

J.ll. Son si può tu/ere II mele senza 
le pecchie , o le mosche ; proverò, che 
vale Son potersi godere il bene , senza 
correr dé rischi , o senza averlo mes* 
ci.ii/ j eoa da' mali . Orli, Sport. 3. 4 . 
Guardale , se egli hanno saputo trovare 
«n modo da potere avere ii mele senza 
le mosche. Lpsc. Sibili* £. 7. Noo si pud 
avere U mete senza le mosche. Car iai. 

t. 97. In somma non è me! senza mo. 
•chv, Vossignoria ori» pu» aver delle dia 
gmu , e dcU* auionta , nè lo degli ami- 


ci, e de’ parenti , senza briglie . 

f. III. li oicte si fa leccare % per eh* 
egli i dolce -, e i/ale, che Chi vuole esse • 
re amato . gli con vi tue procedere dolco* 
mente . o. fiat. 13. 

MKLBaGRIUA . Gallina Affricate* , 
Latin . meleagris Gr. (tuiuyfu. iegn. 
Fred. 17. 7- Tra gli ucceJ.i medesimi le 
s«le colombe, e le soie tortore jmims; 
ne mai cerne Eiiogabaio cuc.audo , cha 
a im si sacrificassero o le perafel» che 
sono al volo si rapide, o le meleagride , 
rhe «mi per I’ aria si rare . 

MELENSAGGINE v. MKLANSAGGI# 
Nt . 

MELENSO . Adi. Mite uso . Lat. ine. 
plus . far eh Suoc. I. S Non so tu le 
donne meno oneste, perche siano pia 
libere, quando sono veramente donne, 
ma bene BUM meleine . Red. Oss an. 
127. 1 lombrichi ile' corpi umani feor di 
essi corpi sctniirauo pigrissimi , e lenti . 
e quasi che di»*i melensi , e stolidi . £ 
lett. t. 344- Mi son riuscite brutte cc. e 
quel, che pid importa , senza spirito, e 
melense . 

MELETO . Colto di meli . Lat locai 
malti consi tu i . Cr. 7. 5. ‘2. E se i !ac- 
ghi tiranno grassi , accouciameole si 
confaiinn ad essi pereto , e meleto . 

f. fn Ischrrzo ,per le Saliche . C./ff. 
Calo. 3. Idi. Perchè udii vzi»e 1‘ arma* 
dura a quello , E per mezzo me lei# 
trapalali • . 

(I.) .MEI L TRITE . Meretrice. Bui. 
Pùrg. ih. l. La colpa della gola è ca* 
gitine di fare gl' iliiciU , e vituperosi 
guitlagni , come appare nelle meletrici. 

MELIACA . Frutto del Meliaco . I*at. 
malum armentacum . 

MELIACO . Spezio f anicocco . Ut. 
milus armeni aca . Cr. 5- IS- I. li meiia« 
co i un arbore qnasi somigliatile a I tu* 
sino , ma è piu nodoso , e *1 suo frutto 
i dì grandezza delle cnreanali cusiue , 
ma è simile in forma alle pes. iie , ed è 
molto odorifero , c di color giallo auri» 
no . 

MELI CERI DE - V. ti Spezie di tu- 


more pieno di un certo usuare simile al 
miele . Latin, uutteeris . Gree. . 

Red. costi. 1 13. I quali con nome ge- 
nerale da’ chirurghi si appellano escrt» 
scenze flemmatiche, o più particolar» 
mente , per gli umori contenuti , si dico- 
uo mtiiceridi , ateroiai, o steatomi . 

MELI CHINO - Lat. oinum ex malli , 
pomatì'tm . u. V. II. 12. 2. Tacca e ven- 
dei il melichiuo , cioè cervogia ratta cor* 
mele . 

MEI.IFEKO . V. L. Usata da’ poeti , 
Che preduce mele. Lit metti S tr . Gr. 
pttkn.ei . Rucett. Ap. 241. Fa poi , 
else tu avvilisca al calabrone L«r gran 
nimico , che per l’aere ronza, ec Ed 
anco a certa spede di farfalle, Del me- 
lifero (regge acerba peste . 

MELIGA , e .MELLIGA . Saggina .Ut. 
melica. Gr. ^ua«» . Dant. Cono. 209. D* 
una massa bianca di grann si potrebbe 
levare a grano a grano il tormento , e 
a grano restituire meliga rossi , e tutta 
la massa linsltneute cingerebbe colore . 
Pattai Ftòbr 4. Aguale si vuote appi ■ 
recchiare il campo . nel quale si vuo- 
le seminare la meiliga , cioè la saggi- 
na . 

ME LI LOTO , « MBLLILOTO Sor/m 
sf erba medicinale tintile al T'i/ogliv 
detta altrimenti Tribolo , Soffiala, m 
Erba vetturina ■ LaL melUetui . Gree . 
fjukitjorot . Cr. 4. 40. S. Altri il verità 
cosi i vini condiscono ; togli cardamo- 
mo , ghiaccinolo * illirici , cassia, spira» 
nardi , melili irlo , cc. £ 6. 75. 1 (1 m:I . 
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litote è etto», « secco nel pria» gride» 
ed è erba , U cui temi per rimicj.iote 
nome * appetta , e anche *' «oprila co, 
ron a refi» , imperocché è f«ta a tuo* 
do d‘ un fttmicircolo , e i suo teme col* 
le tue cortecce ti mette nelle medie lise» 
Imperocché egli è si piccolo , e ateo» 
alante » che appena •« ne pad partire , 
ad ha dirli) di confortare per la tua aro* 
maltolti . ec. Pallai. dtp. 34. Oria rato, 
timo, serpillo , vielNtoto, *ivole Mirali* 
thè ec* E Ott IH). Se una oecia d' una 
erba, ch'ha nome meli loto ec. Rkett. 
Fior. 47. Il melitelo è una pianta , che 
ha U Bore di colore rimile al zafferano, 
«c. la migliore é quella, che ha le faglie 
picduiifriibc , e ermissime. 

MENNA . Sarta di terra di eoior 
Manco Ut. Fin. 12. I fat turini di Zea* 
ai, che macinavano (a terra melina, te 
uè ridevano 

(I.) E i fattorini dì ano marini» 
vane la terra melina . 

MEf.iSiA . Sona JJ eri a . ( alia, me» 
iissepnytium Grec. ^uurri'rta‘1 . Lsèr. 
cur maiati Alle patsioni del cuore 
vale la decozione d» Ila mclisaa . E at- 
trae* : Vi u«erai la cedronella , che 
tiene odore di cedro , e da* maestri 
viene appellata tneiÌMa . Red est noi. 
24 la meliate in questi iiiatbameutl é 
V rimile alla . i aria . 

(LJ MKI.IZI A Milizia . Flt SS F rd 
2. 2S7. Era Maestro . e Principe della 
mebria di Traiano Imperatore. E 1*1. 
Curinotelo di ricevere I ufn io »'i prima , 
etoé d'eitere Principe della sueiizia de’ 
Cavalieri dirilu 'mpvradore. 

MEU.ATO Sorta di panno mentova* 
te da M. V. S. li Tortora tutti \est-U 
di Bno panno ir zr latto , e d* altro fuie 
meilato , calano eoa ulto scudieri il me. 
no ee. t ceti ha /a stampa tuli autori- 
tà dot T Ricci ; in altri TT. a penna 
*t ieeo e mescolato ). 

(LJ MELLE5IMO . Bemè. star. i. 75. 
L’ anno della ritti raellerimo , e ottante» 
almo 

((.] MELLIEERO . Alam CoU.S. 123. 
Il mellifero timo , il sacro uopo . 

(ZI MEI. LI PERO . Che produce mele . 
Sennax. Are. pr . f. Stmifrarnfe di go, 
vernare le me llifrre api , e naturarle . 

MELLIFICARE. V L Fare itotele . 
I.at. memorare Cr . Follai. 

Apr. 1! Se rade volte le vedrtmo ( /’ 
api i non è ivi buono il mellificare . 

MELLIFLUO . 1' L Adi Atto a pro- 
durr* il mele. Lat. meli sfiati s . Patini. 
Apr il. P. *e vedremo Tapi «peno pa. 
tcerjl intorno ec. é tegno , che ivi ap. 
presso ha luoghi nel Mai 
* L fi jifuruhtm. Bore y 4. p 14 La 
soavità delle patHc melliti. >« . e la funi* 
ma accesi d*i jiWuti sospiri Xièuld. 
Anir 141. Un nuovo duca con multa 
gente In compagnia melliflua , con tacili» 
Uni roti a mi . 

Mei MCA. v MELIGA 

MfU.I.ILOTO* V MELI LOTO. 

MELLONAGGINE stipitata*, S rioc. 
eletta, Grolle tilt d'ingegno, detta 
delio tclpitiiii.no sapere drl mellone . 
Lat imiplcntta , heèetudo . Gr affetti*, 
ufsBxeo tt Bore neo. 7V 7 Ma si 4 

grande l’amore, ch’io pi»rio alla vostra 
qualitativa mellonaggine da Legnai» ec 
eh’ in non pomo iiegirvi msi . .he voi 
vagliate . Fir noe. 4, 294 0 che pare 

lo facessero per mantenergli nell* loro 
sfarinila mellonaggine , «.•ciocché non 
alt isserò *-i,sl 4 frena del pecoreccio 

MELI OJf A IO Luogo piantilo di tnei. 
Ioni . March 1.50. Se fi c hiudenda luadel 
melionaio Avesse «gangherato t'uiàoUoo . 
V 2 
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J. Per rutta/. lAkr. Son. SA. •eh per 
che cagione Non v«o’ tu, ch’i* gl’ insali 
il melloniio ? Burch. 2.46. lo mi ricordo 
•scudo giovinetto Nel tempo , eh’ era in 
> «echio il rerllonaìo . 

MELLONCKLLO. Dim. di Mellone . 
Pallili Seti 3. Si tolga 11 meUonceUo 
salvatilo , e ael suo sugo si maceri ( il 
Lat ha nirumtr ) . 

MELLONE. Frutta di ferma simile 
alla zucca lunga , nei rimanente .U ce « 
lare , * sapore simile al cete, nolo , ma 
pii scipite . Latin meiangulut . Crete, 
cacumi 1 fi* cuoiai ■ Cr 6 £. 9. li da no. 
tare che coli, dove piantar si debbono i 
porri , cipolle , cavoli , fattuali , miglio , 
panico, zucche, «melloni . cocomeri , 
cedi muli , e popwui , si possono del ine. 
se di Dicembre , Gemitio , e febbrai* 
seminare . E cap 71 2. Altri sono, che 
sono sottili, e verdi , e moli» funghi , e 
quasi tatti torti , i quali si 1 Inamano me. 
languii, e questi appelliamo noi melloni, 
i quali si mangiano acerbi , siccome li ce. 
driuoli , e tutto d'un medésimo sapore . 
Mate, ne». 79, 17. Anzi I' apparaste bene 

in «:jl mellone, di’ * cosi lungi) . W Al. 
d»hc P A’ 4 incline di mangiare cc. 
mirrile , melloni , lomie - Burch. 2. .1. B 
fa’ di comperare un buon popone > Fiu. 
tato , cb* e' non sia zucca , o mellone . 
Belline, scn. 223. Delle risa il avello 11 
vidi crepare . 

|. I. Mellone , riferite ad uomo , e, ile 
Sciocco , Scipito . DI grosse ingegno . 
I.at nehsti» . Gr » r/*Wf . Pai.xff l. Voi 
ride di guaime due melloni Laè- 19i. 
E te or goc fotone , or mellone , ora 
fermatola, e lalura cenato chiamati» 
do , se quasi ad ogni Parola ^sbraccia» 
vano , e baciavano 

1 U Avere il mellone , parlandosi di 
corso , giostra, o simili, pule Esser /’ 
ultimi , o ’i pii dtp poco . Lgt in po- 
si remi s ette Or, • ' t%urut trai . Far» 
eh Ercol. 57. Quando alcnno fa , o dice 
alcuna cosa sciocca , o biasimevole, e 
da non doverii , per dappo* aggine ec. 
riirscire ec se gli dice in Firenze : tu ar» 
megvi, tu abbachi ec. tu areiU il uveUo« 
**e, i« iiK-ismpcmril nelle cialde . Frane. 
Succo, riti». 40 Sicché alla giostra averi i 
il uselfoM . Alleo. 2 il. t'ome eli! corre 
al palio , ed ha il mellone . 

| III. Mellone , si dice anche Unii 
sorta di ' Miglia ,che si usa nella quarta 
Intirlgtiatura s’ ccwaiil 

MP.I.MA. BeUrtta , cioè Terra, che 
Ì tiri fondo delie paludi , de 1 fotti , o 
d*’ fiumi Lat Itmut . Grec. Ai f+- f*t . 
Com. tnf 7. In questa melma , ed acqua 
puzzolente, e nera si percuotono, e di» 
battono. Lio M L’acqua foe piccola, e 
bassa . e la melma il rltenue con altre 
min ni e rose [ gai il Lat. ha . tennis in 
siero aqua J Arrlgh. 60. [spezzasi ec. la 
melma col dito . 

MELMETTA Melma . Lat. //sur , eoe, 
turni Or àrffkftt , nrii . M. Aldohr. 
Ove, vi sorga mi*inietta , o altra ordura . 
Red. Uts. an 107. Avendo stemperato 
un poro di terra rnNa suddetta fa.ilfilura, 
e ridonala io foggia d una tenera , e l«m* 
ga «violetta , h coni 1 221. i cnndntt* 
dell* fontane s' incrostano internamente , 
e s’intasano eoi tempo , o di fango, o 
di mel retta ec. 

MELMOSO. Aid Che ha melma, Pie- 
ne di mtbna . Lat. / «focus, coment» . 
Gr fi ffi-fni. fU.uiT»/ ( Rrd Ots. am. 
31. La ma'sriJ , che nel canale degli ali. 
menU ti «noi trovare . non è altra «osa, 
r he un liquido grassetto , e melmoso , 
di color di fUig|it:t, fescamente verdi» 
vico . 


M E L «55 

MELO . Pronunzialo eoli' E stretta . 
Arbore , che produce le mele . Lat. «sa » 
lus . Gr * Amet. 4 - Vidi le mora, 
te radici del gelso cui tuo pedale *e. pie» 
no di boriti meli, lìant. P,trg. 32. Quale 
a veder de' Boretti del ascio , Clv del 
suo pomo gli Angeli fa ghiotti. Alam. 
Colt. 1 16. L’aspro, « greve cotogno , 
U freddu melo . 

MELOCOTOGNO . Arbore noto . l^t. 
cy ionia , tn ilut cydo'da , maius colo* 
ne 4 Pai/ad Febèe. 31 tit Del melocn# 
togno E appresto I oieiicotorui , dii» 
sono alcuni , essere da pur re , e da se» 
minare in diversi tempi . /Jue>- Coll. 131. 
I melagrani , peri , c melicotogni si poi- 
tana annestare , ma il proprio è porre 
i loro rami , e rimettiticci colle bar. 
N 

MELODE V L. Melodia . Ut. me* 
tot . Gr. mTasc , fase mite . Danf . Par 24. 
Nelle melode , che lato) si canta . E 21. 
Con tre melode, ebe suonano te tre Or» 
dini di letizia . 

MELODÌA . Concento , Armonia , Sua» 
està di canto, o di suono Lei. melar 
dia. Gr. . /foce. nov. 79 10. I 

canti pieni di melodia , else vi si odono. 
Dant. Purg. tS. E «ma melodia doke 
correva Per l'aer luminoso . Bui. lei : 
Melodia , cioè dolcezza di cauto e eoa. 
cordi! di suoni . Dant. Par. 14. Con tal 
melodia , Che ad ogni merto «aria gin» 
sto muoo * Cavale. meJ cuor Gli beati 
ri dilettano d'odori, e di colori , e di 
Olirabii melodie 

MELODICO . Aid. DI melodi t . Com. 
tnf. 31. Aclselao é acqua, e tinza ac» 
qua , cioè sanai umore , Bello buono 
•unno melodico . 

MELODI OSAMENTE . Adirrè. Con 
metodi a . Hip. iaim. E cantate melo» 
diosamente al Signore nella confe*aio» 
ne . 

MELODIOSISSIMO . Superi, di Melo • 
dieso. Fr. Qloré Pred R Godono e» 
ternamente le metodioris!ime armonie del 
Paradiso . 

MELODIOSO Adi. Che ha melodia , 
Pieno di melodn . Uree, uun/k Cairi. 
Par 12. Bd in*.eroeasrflte le loro voci 
melodiose , e di dolc^ lonoritade mischiar» 
si . Esp. Pat. noti Elie cantano canzo. 
ni , o novelle melodiose . 

MELOGRANAfO. Melograno. La* 
lin. maius punica. Grec. ptà . Filoc. 
7. 45. K pvr mezzo a fronte al mar, 
mo «n bellissimo melogranato . Amet. 
46. Il vidi intorecato di iparti meligra» 
nati . 

(L) MELOTA . Melale. Diai S. Oreg. 
2. 4. Vidi ‘sopra a me li melota de l* 
Abate , ed esso pareva , clic mi traesse 
dell' acqui 

MLLOTK F. O. Pelle pecorina eoi 
odio , e Feste fatta di tal pelle . Latin. 
meloia. Or. . FU SS. Pad. ’l. 

30. Essendo egli posato in su la ripa 
drl hume , una giovine Kli-ipessa «cuor, 
e tocrollo per la melate. 

il.) MKLOTB . Specie di otstiesenio 
fatto di pelle d agnello , o di capra , 
usato dagli amichi tremili , di cut i 
da vedersi li Da- freme fu. SS Pad. 
1. 62 La melote , e il pallio trito, so* 
pra lo 'quale giaccio, date ad Atanasio 
Vescovo d‘ Aletiaudria , e a Ser^pìone 
Vescovo date 1' altra melote . B di tot» 
So : Meritai d‘ avere lo suo patito trito , 
e la melate . B 53. Quindi» furono pre*, 
so alta sua cella , ipogliarousi le loro 
melote, e lasciarono quivi. E nppr* ». 
so ; Disse loro : or dove sorto le vostre 
melo) e * 

MELUGGINE. Mele selvatico. Veti. 



Digitized by 



156 M E L 

Colt. 39. Già non chiamerei io jagKar* 
de le peruggiui , ( >e meluggini tru« 
Dotte 

MELI*. MB Liti», rabigo ùttC. ut . 
Cr. 4. 17 5. Avviene anturi specimen, 
te , tLe nei tempo del calore discenda 
eou fervente sole una piccola piova » 
velenosi , e adusta , che volgarmente a 
Bologna melarne chiamano , rise motte 
f menzioni di viti in tal maniera si ali* 
(lisce , clic il loro frutto a niente al tot» 
to ridate -fi 4- 3. 1. Alcune f olii ] 
sono , il rei fratto tosto si matura ee. 
alcune , che J t frullo tao dai meloni* 
perdono 

M I I. UZZA . Dim. di Mela . Lai. per. 
pan um sualum . Pii. S. Gip. Baie. Ap. 
parecchia dt‘ suol cibi , die usava per 
te, e qualche meluzza, c datteri Ai. 
leg 43. Che se non ba de’ soldi , Egli è 
posposto a mille m attigni <li , E gli soti 
tratte le meluzze, e i torsi Buon. Pier. 

3. 2. 18. Per far volar duo* meluzze per 
aria. Alain. 32 tft. Ini! amentc in un 
bafru provvisti Di bucce, e di meluzze, 
rape , e tursi, t'oiuiuclaxeuo a fare a 
elii più tira . 

<L) U primo poeto della V. MELUZ- 
ZA ini letto cot I Apparecchia de* suoi 

«ibi, di’ egli aveva perse, e qu lidie 
■schizza sai»- alita , e datteri. 

MEI L’ZZOt.A . Pie colit timo mela_. 
Lai ptrpurtfum ma Un Or. fitmf i» ,M«* 
A» Fr. ti io ni. irti. R. Si pasceva di 
mduzzolc salvatici»* . 

MEMBRANA. Topica, Bocci*, Poi. 
lice la . Iitiu. membrana Gr ju»r/}£ . 
Ubr tur. maiali Ciò addiviene per la 
inliaDuuJgioite delle membrane del CW« 
vello . Alltg. 167 Senza offender le 
membrane de' torbidi cervelli de* rie riti 
avari . Sagg. t*at etp 117. l a quale 
{ bocca ) spalancala stanasi, e ripiena 
dalla lingua tinta, e da altre vesciche!* 
te , e membrane . 

f Membrana , per Cartapecora . Lai. 
membrana Gr wi f) «/«*•« Buon. Pier. 
1. 3 > Laro*» e trite, abbacinate, • 
rauche , Ed all' inondazioni Avanzate , 
ad al fuoco Membrane » e cartapecore 
infinite 

MEMBRANOSO . Aid. Che ha sostai», 
za di membrana . Latin mootbtanustu . 
Cr. umfi* Jh . Red Oss tu» 4. La lo* 
ro figura scorgessi re In foggia d’ un 
àbugo t e semplice sacco membranoso . 
£ 22. Fer mezzo di molti canaletti, e 
di molle toltili. Mine libre membranose . 

MEMBRAN UZZA . Dim di Mmubnt. 
na . I.at- tenuii membrana , parva me a», 
brano Gr *u v>*rr.r, Ariste!. Red. 
etp. nat. 4$ Aspro, e tuvido per alcu. 
i.e mpnvbraniiezc dure fi appresto : Ma 
*'« oiembrauu/.ze uè rimane (ulto rego* 
latamente .'Agliaio 

MI.MRK.ANZa Rimembranza , Ri. 
tardanza . Lat. reeordatio Gr vVptii 
oh. Bure, nuli 97 11. Dunagll me&i- 

branza Del giorno , ch’io vidi . 

(V) MEMBRAXZA. Usato in prosa. 
J Voo a. Si* 

MEMBRANE Altre in memoria , RI. 
eor dar tl. Lat memi visse , ricordar l , 
min iionem faceep . Gr. s'j^i /ui sJJat , piti, 
uui Pe/r ton 246 .Membraudo il suo 
bri «Ivo, e l' opre sante. £ un. 317. 
Col mmibrar de* dolci anni , c degli a» 
mari b'it Piai. R innanzi che egli si 
b iguane, menilo* «si di Statino . Cai. 
rim ton. 26. Undr n»‘ asaal vergogna , 
e dui l, qualora Me ui brindo ve , curae a 
eou degna rete C-»l vulgo caddi , e con- 
verrà , ch'io mora fi catiz 2. 4- Ed 
era in fredda valle ombroso rio Mem* 
àmido atrogt ai sue moital desto . 
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ME1TFRBTTO . Dim di Membro . La* 

tin. / J'cnf.'i Membruti . Gr. uitf 'e ««• 
M(. Rat. Ap 4»S E’ parrebbe ricredi, 
hi , a’ io narrerai Aku'ii ior me«ibrrt* 
ti come «tanno Car Itti. I. 271. Ha 
tanti membri , e tanti metnhretli , che 
di .li dimenio si può comprender la sea< 
lenza 

MEMBRICCIUOLO . Dim di Mtn*. 
brt . Ljtin. partmm mrmbrum . Grec. 
fdt. fit /state. Com. Pur p 23 Inlrodos* 
se gU uomini nel .un cenacnlo , etl ìicj. 
perse i mciabriciiuoli dello squartato pie. 
culmo 

MEMORINO . Dim. di Membro nel 
signifirC. dei | I. Lat. vtretrUulum . Gr. 

o»9i . Satvlm dite. 2 497. Fer 
beffa il nome di Fiatone fu d« (ut sratn. 
Piato con quello di Satooe , che vale , 
prendendo ciò dalla oscena viri! parte, 
membruto . 

MEMBRO . Parte de l corpo , come 
Braccio , Cornili , t slmili. I al. me m* 
brum . Gr /st ate . Boa. nov 25 6. Meo. 
Ice la mia misera vita sosterrà questi 
membri . Lab 2-19. Quel membro , il 
quale J’ animai bruto, e i* uccello, e *1 
pesce piu eteteiia . sia piò piacevole al 
gusto. Serm 5 Barn. Lo membro, ette 
non sente doghi, è morto. Daat. Inf. 

6. Le bocche aperse , e mostrerei le 
saune . Non a» <a membro , che tenesse 
fermo . E 16. Aitimi , che piaghe vidi 
ne' Ior membri ! fi Puro. 6. Usi tu mu. 
lato, e rinnovato membra t { qui Mem • 
brt, prr la rimo ). E 25. Dove natu* 
ra a tutte membri intende . Pe/r . ton. 
259, Lo spirto dalle belle membra sciol- 
to fi cane. 4.3. Com' ogni membro all' 
anima risponde , 

E I. Membro assoiutam. per lo Menu 
bro tirile I.at. ver et rum , etera k rum . 
Grec. aldini . Cr. 6. 61. 2. v nella iiue 
della sua decozinne si giungerà polvere 
di semi di me lieti a , « pinoci’ hi, sarà 
ottima si coito , e a rizzare il membro . 

J et Re. 7. 26- E ciò t onesta cosa , 
che l uumo onesto non mostri eoo membro. 

f . 1 1 Membro di natura , vale io sfez* 
so - P»t. Bari 39. GN mozzò Giuppitcr 
suo figliuolo il membro di natura , c giu 
tolto in mare . 

} HI Membro genitale, male pari, 
piente lo r tetto ■ Red. Osi an. 9. Tutti 
g'.i animali maschi della razza de’ serpeo* 
Vi ec. li a mi n due membri genitali. £ VK 
I topi ee. hanno il oiciabro genitale tri* 
•«soldo . . „ . ,, 

j. JV. Membro , figuratati», si dice 
di molte oltre cast ; e vale Parte di 
aste . Lat. peri , «emàrii** Gr. pugne , 
piMt . Af- f". 4. 2. La qeale di ragione 
a' apparteneva alla sua signoria , come 
principale membro del suo reame . Tes. 
Br. t i Cosi è il corpo di questo librò 
compilato di sapieuza , siccome quello, 
eh* è istrado di tutti li membri di filoso* 
6a in una somma brevemente . Croi». 
Morti I 219. A mio parere volehdo pie* 
uamente vedere, e provare quello, che 
è detto , ci conviene audare per tre 
membri principali , ne' quali il tutto si 
richiude, e per essi tutte e ire le parti 
ti dfbbc.no pienamente chiarire . 

MEMBRO LINO . 2Mj». di Membro * 
Latin meml-rum partmm , molte. Fir. 
A). 41 Voltava l' intriso per lo mortaio 
eon quelle sue manine biancofiue ■ e in» 
«ùenit col pestello rivolgendo quelle sue 
menatoli ne ec, 

|. Per meta/. Particella . Laf. parti • 
ernia. Grr«. ,ui /«» . fr. Giord. Prtd. #*. 
Predicò a unni : uon ci fui : dusc del 
terzo mexbrolino , dove moilriii la 
grande pazienza d' Iddio . 
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MENTBRONE. Membro grande. Toc. 

Dan. ann. 2 36. Dove i nostri con is* 
cado t petto , e spada in pugno «toc* 
thegfiavano quelle meinbrona , e faee* 
scoperte ( gut il T Lat. ha : lato* xu 
tus | 

MEMBRUTO. Adi. DI grosse mrm» 
bra Lai hi membrusut Dant. Parg 7 . 
Quel, che par si membruto, e che a* 
are orda Cantando con colui dal maschio 
naso Cron. Peli- 47. Po in*>Uo grande 
della persona . bene membruto , e moU 
to forte , e alante . Ìr/« Ori 1 9 51. 

Era quel Sacripante un Re membruto. 
Late. Spir 2.5 Fon mente gamba v inet- 
ta , guarda cosse membrute Buon. Pier. 

4 4 1. Persone plA membrute , R at* 

'e , ove piò ampio 11 passo piu il ricci* 

C *( LI MEM INERÌ ZZARE Rammemo ra- 
re . Cavale. Espos. Simb. I Ail Ogni 
tao detta , c fatto b osservato , e me* 
ainerizzato dagli Angeli 

MEMMà . Melma Lai in. limai ttm 
max , grave cotnum (ir pigH-g c. Tot. 

D so ann t. 2-» Que>(.* b un sentiero , 
die Lucio Domizjo fabbricò sopra lar* 
ghe paludi , e meni rat . E ann. 1. 24. 
Artnimo diceva latdalegli uscire, e di 
nuovo In quelle menarne accerchiategli . 
Buon Fier.L 2 8. Prodigo fra la mro, 
ma ri contrappout £ 3. 3. 2. N> allor- 
ché Fabio sfondò tu quella intornia 
MEMORA . V. A Memoria . Urla. 
memoria . Gr. juhua . R,m ant Quid. 
Cavale. 70 In qvella patte , dove sha 
memora , Prende suo statò . 

MEMORABILE Adi. Da ram-ntmp. 
r arsene , Ricordevole , Degno dì memo * 
ria. Lat . memorabili ! Gr «'*r ,ur*c~.c. 
Bocc. u.tr 27 Oh quante memorabili 
sdii, vite , quante amplissime eredità ev. 
si videro senza siKcotsor debito rimano* 
te . Petr. Céip 5. L* gran vendetta , • 
aiemrirabtl fen . 

MEMORANDO . Adi Memorabile . 
Lai. memorabili i Gr. late, 

ti er- 10 76 De’ figli i tigli , e chi verzà 
da anelli Quwdi avran chiari, • memo* 
midi esempj . Mena rtm. i 183. E fez , 
cb’ olire ogni rischia , ogni coutraato Vi 
porti , e ’t varco n'apra al memorando 
Acquisto . 

MEMORARE . Ridurre a memoria 
Ricordare. Lai memorare Grec asm* 
fsmvte» . Damt Purg. 23. Ancor fla gra- 
ve Il memorar presente . Mut. Memora* 
re non è altro, che riducere netta fan* 
tatù le spezie visibili , che '( senso dei 
viso, o vero dell' audito coucepe-. 

MEMORATIVA Su*. Lo /acuiti del. 
la memoria . Rat. In/ 23. 1. La riieui* 
(iva, ovvero memorativa è nella cultn^ 
la. fi rurg. 17. |. Ritenitiva, ovvero 
memorativa nella cottola di lieto 

MEMORATIVO. Adi. Della memo* 
ria. Com Purg. 33- Bagnalo In esso, 
airchè li virtò memorativa , che * tra* 
mortita in lui , per l' acqua di Lete si 
ravvivi. Parch. Lea. S09 ; la memoria , 
cioè la potenza memorativa innamorala 
ec. chiude P ri*. trita . 

MEMORATO Add. da Memorare . 
Mentovato , Menzionato . Lat memora, 
tus. Gr. ^-s/nnvSiK Quid. G. K cosà 
posseduto il concedette aUa memorata 
guardia. Fior S Frane. iSi. LevoU» 
sue, e introdnsselo nella memorata ca- 
setta . 

MEMOREVOLE . Adi. Memorabile . . 
Lat. memorabili i . Gr.^n’/unru . Bocc. 
vii. Doni, 2-36. Se mal alcun altro su » 
merito uni I avesse memorevole reisdq» 
to a' faturi . FUoc. S. 9 1 tuoi acciden- 

ti con mezaorcvoU versi farà man ie»U 
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agl* ignorali! . Lio. l)tc. 3. Quindi per 
Puglia furono menali gii «seri ili , senza 
alluna nteaiurevol battaglia. Eb/. Mais. 
Gaio Fabio il diede alla persona ma 
memorevole esemplo d' osservala «eli- 
gioite 

MEMORIA . Ina delle potenze de ir 
anima , che fa ricordare ; e u ma io» 
t ener in ùgnlfic. di Ricordai, onr , Me. 
mini, etnea . I alia memoria . Or f * »*- 
ft* Com. Par 6 IVI t moria è quella , 
per la quale 1* uomo ripete qur’ie cose , 
«he già furono ■ lei. Hr 1. 16. Memo* 
ria * (esorterà di tulle tote, e guarda, 
trite di tulio quello , dir I' uomo truuva 
novellamente per sottigliezza d' ingrano, 
o cbe I' uomu imprenda da altrui bocc. 
noi i. 19. IS Ciurlimi* a raggusrdare , e 
a fermare nella sua memoria E noe 76. 
16. Ewl cosi tosto della memoria radu- 
to ? E no ir. 99 23. Vivete , e morite si- 
euro , cbe io siverò , e morrò moglie di 
M. Torello, e della tua memoria. Hant. 
Purg. 25. Memona , inlrl‘i«Ch7ia , e vo. 
Jontade. £ 26. Cbe toglie alimi memo- 
ria dei peccalo F. Par. 14. fiu ! vince 
la memoria mia lo 'flfCgHu . But Recare 
a memoriamoti è altro , che la fantasia 
mossa per altro obbietta richiedere dalla 
relenti va quello , rhe già »' ha alloga» 
lo . e riposto Petr tana 42 4 E sol 
della memoria mi sgomento £ ion 2J9. 
Per la memoria di tua morie acerba . 
Bore. Parch. 2. prò, 1. Né bisognerà , 
er. che io m'adat.chi per ritornarli nel- 
la memoria queste cute. 

(L) P attamente . Bore. g. 7. er. 19. 
Io per lue, quantunque la memoria ri. 
rerchi , rammentar non mi posto re. 
Pajt 225 I.a qual cosa ei ti manifesta 
apertamente, se ci recheremo a memo- 
ria • ci ricorderemo ì delle cose delie 
di sopra. 

l*J Accompagnato con altri Perii. 
Bene: Celi Qrrf. 160 161. Questa ossa- 
tura delle braccia si debbe mettere he. 
rsiisimo sil ura alla memoria . £ upprrs. 
so: Ed in parte, che tu conduci queste 
tran ia sicure a memoria £ appretto: 
Acridi ché benissimo te lo metta nella 
memoria . 

IV) Memoria per Senno . Pecor. o. 
1. «. 2 • Trista me, che di tu? sei fu 
fuor della memoria? ( uscito di tea. 
no 1 . 

IL) Dia/. S. Greg. 4. 34- Credendo il 
fante, <b« parlasse per faruetu beria , e 
che fosse fuori di -e , non ci andava , E 
turbato Onofrio pure lo molestava , cbe 
v' aiutasse, e diceva : Va’ , e di’ a Ste- 
fano quello , che io 1* ho detto, che jo 
non sono fuori della memoria come In 
credi . 

|. I. Memoria , per ir Parti del ea* 
po , dove dicono alcuni risedere la fa. 
colti della memoria Brrn. Ort. 1 16. 
22. Orlando un manrovescio andar gli 
lascia , E proprio il » 1 l«e sotto la coro- 
na , Della qual sulla la testa gli sfascia; 
Velia memoria il crudo colpo sunna 
J tir. At. Il Ertoti in un tratto appres 
su al ferro di quella asta , la quale egli 
aveudosi messa dalle parti da basso riu 
selva appunto nella memoria , saltar su 
«n fini lullelto tatto lascivo . Parca. 
Lez 509. Nella parte di dietro presso 
la nuca, ovvero collottola, la qual par- 
te si • hiama Fiorrulinamentr la memo, 
ria , come quando diciamo : egli ha dato 
della memoria in terra, ovvero percos- 
so la memoria . 

} (I. Mr moria , per lo stnso. Che 
Ricordo , Annotazione , Istoria , o si - 
miti. Lat. antiqua memoria, commtn • 
t orini . Gr. tiw.pnx^.njun , Par. cap. 


10 Primo lettor dt:le unni-rie auliche. 
Remò As. ì IVO. Hanno Ira le loro piò 
secreto memorie gli antichi maestri delle 
sanie cose , essere una Rema In quelle 
isole ec bellissima , e di mara*ighu*<> as. 
petto . Red. lett 1. 64. Queste memorie 
sono intorno alle vite , e azioni de più 
cospicui loro Accademici. 

| ili Hi tuona memoria , Di felice 
mi moria, e slmili n alce per onorare 
la ricordanza de morsi Lai. piar , da. 
ree me monte Grec, *»#< tueije.C r*c*ot. 
t 7( iWfjw paufnto ^ puuaprrse Ftm. 
Imp UH, Mandammo nostri solenni mes- 
si al Rcv Padre di bea avventurusa me- 
moria M Onorio Papa . 

1*1 Parto . Ceceh Dlssim. 1 I. filivi 
sletti tutto quel seco! d’oro del Ponti, 
ficaio di Leone Massimo , felice memo, 
ria . 

tLl Borgh Pese. Fior. 457. Subito do- 
po la morte di Donno Stefano, santa me- 
moria £ appresso : Lamberto di vene- 
randa di emù ria 

MEMORIALE Su, t. Contrassegno per 
ricordare. Latin, nmemosy non. tatui l. 
Gr. /otpt'rtro . Plt. Crlst. lì. fiutilo A 
quel memoriale, che fa 1* anima grata a 
Dio . Coll. At. hoc. cap. 24. E eoil 
gli sarà questo ordine uno memoria- 
le • 


(Li Petr. uom Ul. 24 Perciò , dotai! 
di tanta autorità, meritarono di e* c ere 
posti ne‘ memoriali de’ Pontefici . Croi , 
nel Catalogo . nelle Mentane , net sten, 
del Il 

|. I. Per Memoria, Ricordi, l.àtltf. 
monumentato , memoriale. Gr. tur, 
ùw'i* .fi* Li òr Naccat. M. blandirò, 
no in Gerusalemme, ac ciocché quivi fes- 
se memoriale di pace, e di compagnia . 
Cr 12 pr Ma ora mi pare utile di fare 
uu compendioso memoriale , per lo qua. 
le il padre della famiglia . quando va al- 
la villa, agevolmente sappia quello , die 
In ogni tempo dee fare d' utilità , e di- 
letto ■ Alleg. 114 Fattone un memoria- 
le , o «u Inventario , Seuz’ ordine però 
di precedenza. 

». IL Per Supplica . Lat. ItteUms Pria, 
dpi ot lai** , Utettus memoriali , . Red. 
lett. 1. 47. Si desidera la copia di questo 
memoriale , dove é espressa questa gra- 
zia . £ 66. Il memoriale potrebbe essere 
alle Decime ec. ovvero potrebbe essere 
alle Tratte . 

(I.) MEMORIALE. Adi. Memoratile. 
Tu S. Greg. 4. 13. La qual cosa è 
molto memoriale nel detto moukste- 
ri» ■ 

IL) Per Spettarne alla memoria . Patì. 
362 La parte memoriale, eh' è dal lato 
di dietro de) capo, ala disotto compres- 
sa ev 


MEMORI or* A . Accresci/ di Memo, 
ria l'or lett. t. 72 Arrmaso tutti « er- 
te uaemorione grandi, le quali alerebbe- 
ro più buchi . pili ripostigli , e più suo 
«.crebbero, e più terrebbero , che le spu- 
gne 

ME.M0RIO5O . P. L Aid Che ha 
gmn memoria Lat memoriosu, Grec. 
fxup*ìuit . Brmt test. t. H. 42. Egli me- 
desimo , cbe pure è e memorieso , ed 
eloquente, oou parca si potesse ben so* 
disfare in isporte ed isprimrrle a pie- 
no £ 1 7 9 . Per non parere io sme- 
morato eon orso cotanto memorioso, lo 
salutai a mime vostro . 

(L> Esemplo del 300. Petr. uom, Ut. 
83 Fu uomo line rata , eloquente , e 
memorioso , e di gloria cupido . 

MEMORI UCCI A . Dim di Memoria . 
Lat mcrnenota ■ Bette?. Celi. Qref 1 40. 
ridandosi di va poco di ior Inuma me- 


Btoriurcia , senza altro sludio , ec cor* 
Tono a melt- re In opera , e non fanne 
nulla «ti buono . 

.ME. Va Sust. da Menare Operarlo^ 
ne , M meglio , Affare , Manifattura , 
Faccenda . I.al neyocium , opus . Grec. 
•>i«. G. P 12 HI. 3. Togliendogli a 
chi trovo colpevoli, e dandogli a chi r 
ave» servito, che sarebbe lunga mena a 
dire. M P. 9. 26 II comune stantio la 
queste mene ec. Plt Bari 49. Comin- 
ciò mollo duramente a piangere della bel- 
lezza della putì ella , per cui egli era 
stato in rosi rnalr mene . Pallad Febtr. 
27, Ma appettar questo é. lunga mena 
agli «••mini Cross. Peti 49. Stelt-mo in 
queste mene da rjnqur anni , o piò Fr. 
Glord Pred S 40. 5e si volesiniio por- 
re a lavare le mani a ugni fetta di pa- 
ne , troppo sarebbe già grande mena. 
Burt.h |. 131. Che sism tutti condot- 
ti a una mena . Buon Fitr 4. 4. 13. 
Ruon, per noi, che non siamo in quelle 
mene 

Per Condizione , Stato , Sorte . 
Latin itala, , condì ilo , gemi, Grec. 
}#►«. Da/it. tnf 17. Mi «mie : or va’ , 
e vedi la Ior mena But. lei: fa Ior 
mena , cine la toro co udizione Dat,r. 
tnf. 24 E vld vi entro terribile stipa Di 
serpenti , e di si direna mena ec. But. 
tot . Di tl diversa mena , cioè di si di- 
versa spezie . 

MENAGI ONE. H menare , la signi fc. 
di Tirare , e di Smuovere ; e vale 
Flusso , Soccorreste ì di corpo. Lati*. 
fiuxu , Gr. luff-s* . M. Ald.tr. P ,V. 
19, Sun buone a multe maialile di fem- 
mine, e d'uomini, siccome a coloro, 
che gfitauu it sangne di sotto , ed a ine- 
n agio m , e private nsatattie di Femmine . 
E 213 Se avesse menaginne disordinata- 
ir rute , per soluzione faccia bollire I 
fiori dei ramerlno M Aldotr B. V, 
E chi avesse aenagione, che andasse 

mInamento . Il mentre . Lai. du. 
Clio , ductas us Gr. «’#*'}* . Maestrutz. 
1 a 7 II menameuto della maglie , e 
•fui solennità di nozze è vietata Amm. 
ani- 3. 10. 3. Siccome I usare cogli igua- 
li è più dolce , cosi cogli antichi é piò 
sicuro , tl quali con magistero , e meua= 
mento di vita adornano I costumi de' 
giovani . 

J Per Agitamento . Latin, agltatlo . 
Gr. dinoti Cr 9. 14 g Per cotale me- 
namelo si genera dolore £ cap li. 2. 
Se le dette gangole per menamento de’ 
detti tetani non disenfiano, si diveltane 
inflno alle radici 

(•)£ per Ouidamen/o , o Progresso Star. 
Semif. 4 Della guerra , e menamento di 
quella , o del mudo ec £ 53. Di ciò che 
fu quella gperra, e menamento di quella 
era passalo . 

(•) Tener menamento. Tener tratta, 
to. Star. Semif 53 Fu mandato per lo 
Morello a stipulare la compera di alcu- 
ne Terre e castella , che per lo Capito- 
lo de' Canonici dello nostro Duomo dS 
Firenze si lenta menameuto di veinkre 
agli Signori Ubaldiui . 

MENANTE Che mena. 

f. Per Copista. Latin, amanuensi*. 
Buon Fltr. 3. 5. 4. A scriver la gaz- 
zetta Il menante avrà luogo fer ampli» 
ficazinn da empier fogli 

MENARE Condurre da un luogo a 
un altro. Lat. ducere, duciate . mina • 
re. Gr àjui. AI. P, 9- 75 Messer Gio- 
vauni mandò di sua gente per prendere 
un de' Rentivogii , U q«al« , essendo be- 
ne aicompignato , si contese, e nnn se 
ne Uscio menare . Via l. S. Greg. LI. 1. 
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4. Mi urtisi , M vi place , alcuno , che »d 
meni , e rapprese. .IL dinasti - Bure, njo 
18. 14, Cc. mandò ad uno de' suoi fami* 
filari, che nrlla sua cui il menasse g 
num 1», Meni ree bè La fortuna in questa 
fu »a te. il Conte di Angurrsa, e i fi- 
glinoti menava, avvenne, thè ec. [ fui 
;o meta/. ] . B f. 4. p. 8. Perché non 
mi menate voi nna volta a Firenze * R 
uov. 8?. IO Perché non t'Ingegnl tu di 
menarlo bene , e pianamente ? An et 44 
Egli aveva d’intorno di se per tutto 
p'aniitimj via noti d’aJtra larghezza, 
che qui* la , die noi qui «lìnurautt d:rit« 
ta mena al tempio . Doni Puff 23 Che 
quella voglia alt' arb-.re ci mena , Che 
menò Criito lieto a dire Eli . Par som 
227 Menami a morte , cb’l’non me n* 
av vetraio E 260. Ove ancor per uaan* 
za attor mi mena . £ curie. 15 4 Ilo* 
k>r , perchè mi meni Fuor di cammino 
a dir quel , eh' lo non voglia f Teit. 
i ler . 17. t Gazza è eliti deNfi Gin* 
dea net fine Sa quella vìa , eh.' w*ver P<* 
Inalo mena Cai. Irti. 51 Poi ri menare 
i! barbi dori , e rUi altri le piacerà . 

t*t Mrn.ire . Meta/or. Per Condurre, 
Continuare. Sto* kart. 42. Pianamente 
ai pensò , io che maniera potesse menare 
tua signoria invino alla sua fine. 

[•) Menare , Iti li medriima qualità 
di confiunftrti col Gcruntio , come i 
V *r èi Andare , Venirti ctod Andava 
ari andò , Il verniero lapldau<i->ee. Fior. 

. Frane 27 . K salutala di/<. lamenta la 
Verrine Maria . . . stia menarono t S 
Chiara ) vedendo 11 luogo iafin» a tanto 
eh' e' fu ora di desinare ( ta menarono 
t vedere > 

HO Delio di i froda . Stor. 3 Onofr. 
IO Preti U «sa , che menava in Salito. 
Cioè , Fer In amie »' andava in kfU. 
ìé . 

g. T Menare , fedire mena flotte . Lai. 
Jbéxmm indurr re . Cr S iS 16 Ciré prò* 
cede re per ai-tuli di medicina , quando 
meria^e dUnritìnat amente . E <4 1 . Cer. 
ti le cuocono al fuoco , c que«U> cotale 
è nun lassativo , e mena piu dulc-emeo» 
te . 

(•j Meta f or Am, ir Fiere $ 5. All» 
croce di . . eie* la medicina tu menato 
iene uno dica piu ale ano , che fi' su* 
canti non vagltono . 

). II. Menare un puf no , o altro tot, 
fo, o Menare andatali, vale Penna, 
tire . La» fr.’«w . tri puf num Infrlmqt, 
re, ducere, tir. mtor,*. in/i&s . Fiioc. 
’i. -SI. Ma duri voglio , che tu pero tue* 
ai m»«Si volpi. Ai y. ♦ S'I E menalo* 
gli u*i altro colpo Ut «al capo, i abbattè 
del cavallo . fvm. tuf. 2tt. SI inhaiebe. 
Volmente si muuarnito, che amendue ri* 
macero morti fu »>,! campo Ar Furili. 
50 . pfè mena botta , «he nota vada pie» 
■a . £ 59. 49- Mena Ja spada a un tem* 
fa Uhwneltt» £ ,t sfr. Ad Olivier , 
che troppo innati* l fas«l M-»,o uu pugno 
»• duro . e si perverso , Che le fc* cader 
allidn , e esangue Berti Uri. 2 17 o7. 
est» «i volta ad Ag/amsnte , « mena . 
Flr Ai 49- fo gli menai cor» salda ma. 
*o un « r'Ipo con tanta felii Uh , clic io lo 
distesi per Serra . 

$ III Menar di punta , noie Ferire 
di punta Ar Far 30. 63* Mena di pun, 
la . e drizzò il colpo crudo , (inde |it, 
fiato ave» colui lo tendo . 

I*) B Asstdutunitnte ; per Ferire , 
Croi Stria 130 II primo colpo fu «et, 
h» coiattoli coir Malo di Lnreiiziiio ('a. 
v al cauti , «he fu ferito nel braccio quasi* 
1 Uieiizo. 

* • - Menar» , per A filare , Maone, 

re , C om.ifuevtre , Dimenare , c tintili . 


Lai. a filare , tommooere . Gr. ruV.rv). 
*!•»<» . Ocid Pht. Hu-iin non puoi tu 
neutre, perciotiité la Dea DLna v'er» 
pre*eute, e tenne a mente te tue paro- 
le , e parve , eh ella me tasse il capo , 
quando ricevette te tue promesse . .1#. 
Ai dote, la biacca, e righelli aleno 
trite , e molto menate nel mortalo coll* 
aceto , e coll’ olio rosato . Bui. Purp. 
1S. I. Dicci forse mormorando, o me* 
nitido le labbra. Cr. 9. 14. 3. Nati si 
deouo mattare s delti actoui, se n»u pii* 
siti due giorni . 

tV» Menare , per Mentri i , A fidar si . 
FU. 55 Pad 1. 3. Li quali t ariujct/lì 1 
uno venterello facci dilette votmeuU me- 
uare . 

i V. Menare , per Generare , Proda, 
eere_. Llt /erre, producere. Gr. (v‘u< , 
}irr.a» Cr | 5. 12. 4. Decsi prorcura* 
re, che 1 pedale ai divida ui molli ri* 
mi , e i rauu in vergile . c vetteeve , le 
quali metano , « produceste il trotto * 
Tei. Br i. 1 . K qatiii pesci , eh egli 
mena, no» possono vìver* in altro ti- 
fo . Beru rim, I 16. fon 1 questo 
corpao io de) mondo , Che per ev»er 
ataggior piò feccia meni, Booana spciso 
risitarquare il fondo E vS. Ila preso 
un lago, che ascia carp issi, h irete, e 
franchi, e sardelle, c fnttura . 

t*| Menar Jf filmali . Fortore, Fir fi. 
Stuoli. Frane. Succi nov. Mi 7. Abbiamo 
uua reliquia , la qual» La graiiJiviLita vir* 
tu a Care generare le dotine che iiju case» 
nane figli voli , 

(U Fr. tèlord. 63. La sul carne ( 4* 
Et ode ) corrompendosi menava vermi* 
sii . 

t*) Menare , Per AatminisOure , Go* 
Vt/ntrr, Provi etere . Fr. Giord 4òS. 
V**iieau cose itlivenire, «he pirein loro 
ingLiiite e ree . . però mau credettero 
che russerò menile per giustizia . 

$. VI Menare, per Condu- re , Trote 
tare. Tramar». Li* trattare. Bocc. 
nov. $9. 6. Peti tosai di volere molto cau* 
Umeutc menar questo amore . M F. 6. 
10 K non putendo meuare egiiuo que* 
sio , per«hè erano sospetti , U fiuctto 
svenare a uu usei-er Andrei Giudice . 

(V) Ptcor f. ió. n. I E fu si forte I* 
Assalto de* Tedeschi, clic malamente me* 
invano i Francesi, ec* < puau Malmcuau* 
vano ) . 

| VII. Menare a tondo , in vece di 
Menare la mazza tonda . F. MAZZA 
J. IL AI. F. >d- Idi. Menarono a tou* 
do. guastando, e consumando ciò, da* 
era in quella. 

(L) Per Condurre nel tlpnific. del \ V. 
e noi s tolo t relativo ad arto , o eden, 
za , ma eziandio a qualunque officio 
con Hip indio , t proto, rione . tr*Ut teli. 
18. 45. Assegnato faste, e menato ad A* 
rezzo per lo pur leale uomo di vostra 
terra, e uelf officio ( iT Atiessort d’ A* 
recto ) crevv« la fama vostra. 

i Vili. Menar 4i>q«j, o moplle , va, 
lo Condor la moftit a cosa , ed anche 
FifUar mofUt ■ Lai. uxortm domani dn, 
etri , uxo rem ducere. Uree, *i< ver u«us 
*su»9tu}*i , ymu» tt . Din Comp. 
3. Ordinarono ucciderlo il di menasse 
t* donna dece. noo. 20 4. I.» quale il 
giudice menata cud grartdUuasa festa a 
caia sua ec. £ nor 41. 34- UtTujer tro- 
no , che quello medesimo di , i Ite Pass, 
■unita Biritasie Kttgeuia, quell .t Osmid» 
merlasse Cassandra. £ neo. ilio 6 La 
quale io intendo di tor per m-oglic , e di 
meuarlsmi fra qui a poctis di a cava , 
Cnn. J dateti. 2»U lira stalo in avairs* 
monia circa a dieci anni , c cnesi sei * 
menò moglie a di li.Gcnna.» 1345. A tt-n. 


ani. SS 4. 3. In una contrada è muta, 
che la nuora il di seguente, che è issata 
menata , domanda la pentola in presta 
dalla suocera, e ella incontanente gliefò 
firn tv r. Ocil 5 ili I)uVret*eai 
pini! -sto suri , e cosi vorrebbe il già* 
sto . «■ he il manto , quando e' mena no* 
giie . m-.'itM.e all'incontro tanti danari , 
q-i auti gli da la moglie per dota, 
f. IX Minar via, vale Condurr* al* 
troi e , altrove levandolo dal tuifo , otre 
ti trovava . Fu. iati Pad. 1. 290. 
Dall’ altra lato del fiume venendo un 
Icone . mcionne vìa I' altro fanriutlo . 

|. X M'narr smanie , vale Far pac, 
Zie v Fiat 1S. Bocc noo. 72- 4- Ne 
‘■vaghi si forte, ..-l»e egfi ne menava 
smanie Set den. Far eh 6. 30, Dicen- 
doli m questo modo molte cose da agni 
lato , l« quali lui , che per troppo sii* 
usarvi mena*» smania, concitavano , e 
mettevano tu 

XI Menare erpofUo , fierezza , 
crudeltà, * limili , vale In^rfOfliar* , 
Dure lire orfofltoso , fiero , crudele , ec. 
Lai saeoirt , m . superbire , ire. Gr X**** 
ron.r , *r)»u «f»< U n, ani. 9t Cm 51. 
Quando é cn« voi quella , #e nrg.igHa 
mena, Perezza, a rrod -Uà verso colui . 
Cren M ir eli. 240. E giti agii UfiDdinl 
tolte as*at dette *orn fortezze, coflnerrhA 
ancora uè tenete* «o a««ai , e in spezia* 
liti Monte Accinic-i per la q>:atc far* 
terza menavano gran rigoglio . Vos*. artt. 
99 5. E vide Tristano, che menava cosi 
grande duolo . Pfirtf Fìei 3.19. Avr'bboci 
fatto le pietre , e gii albori Sol par p»*« 
la di lei meuar ch-lorr 

(Li Rete Arisi, nell-i Tao Barh. DI 
menare disdetto < du i: re 1 nnn a‘ avvi», 
ite a <ul. irò . che sono diventati ricchi . 
Frane Birl. i7A.il Cantar, t MlllUO 
menare . 

(*] iMfiXAR DOf.ORF Far pianto * 
cario fJ» . Slot Bar!. 6 2 (j>ian*l<i Bar* 
batto «ide lo pianta che ONiftUe fa* 
reva; levasi svio* volendosi togliere Io 
dolore che egli menava . 

\ XII Menar tuoni , vale Approva, 
re, Confedero, Far knon». Salviti pros. 
Tot*, t. 5(17. Mal fanno qnrt aiovani , 
site rapiti In soverchia ammirazlon del 
«uaeatro ec. menano b>iouo ogni 'tua. 
detto , senza niente ag^.ugner del loro . 

). XI IL Memoro sonno , vate Dormire . 
Lai. somnos ducere Grec. vv > - 

AViivm 4- tlS» Oli come è dilette» o>e . 
quanta è grazioso ec. sopra l nudi cespi 
menar# i lievi sonni. 

\. XIV. Menare l fiorai .vate Farro - 
fo i di . Lai dici ducere . Grec. ìleitom 
/tuia . Demoit. Fiaotm. i. t. Menlrechfc 
io, carissime d >nn« , in cosi lieta, e 
gioiosa viu menava i fiorai miei , poc* 
alle cose future pensando , U nemica 
fortuna a toc di nascoso temperava 1 
su oi veleni . 

\. XV. Menar le calcete, fi furai noe. 
per Aiutarti nell atto venereo . Latin.. 
ducere, Pinot . Bocc. npv. 79. !3. Or 
ette menar di calcole ec. faecian le tea» 
siimi , tasterò io pausar pure a voi _ 
Ar. Ltn. 1. t. Volendole insegnare on 
Lavoro il piò piacevole , Che tu si pos- 
ta, di menar le «alcole, E batter fisso. 

ì XV|. Menar per io naso, vale Afm 
finire. Dare ad Intendere . Lai. deciptm 
te, fucum facere. Gr. , fusu* 

\tn . v. F/os tOS. Cavai -, med. cuor. C 
quali il diavolo nseji» per lo naso di vi*, 
zio in vizio*, e di male fn peggio . S.tltr. 
Qranch. 2. 4. Ella sire’ la prima volta p 
ch'io T'ha menato peU na»o , coni' n« 
bufolo . Gai. Sin. 19$. Vuol esso menar 
lui pel ua»a, e fari» dire a suo Modo . 


MEN 


(L) Menar per la boeta , Storiare . 
Vlt. $■ Gio. bau Ufi. Oggimai potre- 
mo noi mettere mauo in quest' uomo , 
che ci i' ha cotanto menato per bocca . 

(Z) Allegr 1>Q. Ogui ,« Qualunque oc. 
che sciocca Abbia o burlando , o mali* 
zitamente iti qualsivoglia luogo » alcun 
presente, Menatosi per bocca il Pabb/o 
Ciro 'amo . 

f. XVI L Me** ir per par oh i , vale 
Mandare in lunga. I. »t. protrai! inare , 
élem dr die Ànitre. Grec. «nui'a U)*i , 
wutu&ni . G. Y. 6 24. 2. Ve* 
dend-isi il Papa menare per ingannevoli 
parole a danno , • vergogna di se , e 
deila Chiesa , divenne pio nimico di Pe* 
derigo .IMI. 134. 3. E rosi feciono di* 

I stando , e menando il Re per parole 
( eeil ne’ T. a penna ì 

XV MI. Menar parale, vale Ferma* 
re l patti . Lai. rem agere , transigere. 
tir. a fn^f*wì%vuCmt . tir. Lue. 4. 2 Che 
venga il cane Itero a «lai me la diede , a 
chi m?nn le parole, a «Iti ite fa lutea! or e. 

j, XIX- Menare a fine , vale Condnr- 
re a fine , Mettere in esecuzione . Lat. 
ad fin tm ducere , per due ere . Gre«. Tfs’r 
«fate ny *n . Fr. tee. r 1 9 61. Vuol 
een per fenico menare Ogni iosa al suo 
bel fine. A.'am. Gir. 4- 19 Cosi prò. 
mell’io, disse , al terso giorno Di ritor. 
uar , te menar posso a Atte Quel, eh io 
disegno . 

). XX. Menare a capa , vale Menare 
ed effetto , Finire , Effettuare Latin. 
t fficere , absolvere . Or. ■ s-tnasi . In « 
trod Ylrt. Ed egli menerà a capo tutti 
vostri intendimenti. Bocc. uov. 27. M. 
I.a quale con usta bilancia tutte le tue 
operazìnn mena ad ctfctto . 

|. XXi. Menar la vita , vale Fior re. 
Lat. vitam ducere . Gr. J<s£» jét-t . Or. 
S. Gir. 2. fi signore di lutti coloro f che 
buona vita menano ■ Aiata. Gir. 19. 42. 
Potrete in questa selva derelitta Menar 
la vita in orbo stato , e rio? 

IL) Minare II tempo Borgk. Vose. 
Fior, 46 J. Menarono tutto il tempo de* 
loro Pontificati io gravi, e perpetui tra» 
vagli . 

i*' Menar tempo . Spendere , Cornuta 
mar tempo . Seti. Oiug. Si- Anche pii 
tempo menava la cacciare li leoni, e al* 
tre fiere 

f. XXM Menar la danza, vale Qui, 
dare il balio Lat rettUn ducere . Bacc. 
a. t /. 6 Comando la Rema, che una 
dan /* f isse presa , e quella menando la 
Laureila , Emilia cantasse . 

XXIII Menar la danza, verme, 
taf volt Ettore il principale in alcun 
trattata , maneggiandola u tuo senno • 
Lat. / dutiUam ducere. Grec. e/vMMn . 
fiala. Grane 4. 1 2 In somma il Gran, 
chio Meni tutta la Dauci . 

XXIV Menar le mani, vale Combat, 
ter e. Alani. Gir. fi. 69. Quando sarda 
nella «chiera fotta , E thè tulli verrao 

S ir farvi offesa , Menate ben ie miai . 

•ri i Ori. I. 4- 63. E fuori, a dentro 
ai mena le mani . 

j. XXV. Menar le mani , vale anche 
Affrettarti , Studiarsi in far checche»* 
sia Lat stadere , fettimue , satagere . 
6rec. ev-.d.^u?, d+nv.tn , ii*yi$$ut . 

Coccà . Esali, cr. 4 4 Che •“ egli mi pati* 
ea a desco , Mena le mani , come un 
berrei telo. Malti 10 Si Mena le man, 
eh' e pare un berrei Uso . 

S XXVI . Menare a braccia , vale Sa » 
sterne re , a Reggere In tulle braccia ehi 
non i iole, o non peate reggerti de te 
mede i. : ets . Lai. inter brachsa corrrptung 
ducere - Itoii. Pitt. IS. E cosi ne tu me. 
nato a braccia dalli noi famigli . 


MEN MEN ij* 


|. XXVII. Menar T orsa o Modano ; 
proverà, che vale Metterti si Imperio da 
non ne trarre onore , ni guadagno . Lat. 
eleni* , Jt operaia perdere ■ tir. dite, 
teli. 322. V ugiio , che entrambi noi vi 
ridiamo di cosini , Il quale, a dirti il v.r >. 
mi par, seenudochA si dice, che egli 
abbia tolto a menar 1 orso a Modini . 
Cecch. Servi g. t. 2. P ho tolto a mena» 
re P orso a Modani 

|. XXVIII Menare il ran per V ala, 
caie A ilung.tr ri ne! di teoria con meteo* 
larvi atte , che non fanno a propalilo . 
Lat errouem otte . Y. Fiat 319. Far eh. 
Et col 94. D'uno, che favella Àvida, « 
favellando livellando con lunghi circuiti 
di parole aggira se, e altrui senza veni» 
re a capo di conclusione nessuna , si di* 
re ; e' mena il can per l'aia . Mal* i. 6. 
94. Mentre costui a ogni cosa appella , S 
co’ suni punti mena il can per I* aia. 

I XXIX. Menare per la lunga, o il • 
miii , vate Mandare in lungo . Lat. dif • 
ferro , maturi. Gr. , aia» 

fi* A»* miilsj , G F. li. 44. 1. Parendo 
a Fiorentini , che messer Mastino , e 
inesser Alberto della .Scala gli menasaono 
per funga . Bocc. nov. IS. 17. Postisi a 
cena ec astutamente quella menò per 
lunga iiifino alla notte oscura . Paltud. 
fibbr. 12. Questi, che sono troppo ie 
sommo lasciali ea. menanti a lunga . 
Cecch. Da tini. 4. 9. Oda veggendoti Co» 
stor menar da costai per la lunga . Ar. 
òupp. A. fi. E giorni , e mesi tanto ia 
lunga il meiiiun . 

<•] Per Aggirare . nel tento di Me* 
nar per la funga . Frane Sacch. nov 74. 
Meiitr Bernabò quanto più ii vedrà di- 
guazzare, più dicea , Di pur oltre, «he 
io t' intenderò bene Crievemente 
meno quatti ore a questa maniera . 

} XXX. Menar le gambe , vaie Fug » 
gii e. Lai .figere, ceterrimo cwm fu, 

{ ere. Gr. , mu ffir . Buon. Pier. 

. $. fi. Vedette voi , compagni , Che bei 
menar di gambe ? 

XXXI. Menar In coda , e Menare 
ettotntam. in si gai fi c osceno. Lat man. 
stuprare. Frane Sacch noo 216. Masrio 
mettendosi mino alle brache dire a co» 
stei : va inetta qua . il giovane lutto ver» 
goguoso ii voige d altra parte , e Ma» 
scio dke : va , mena . Paiuff 7. La hot» 
te piena , e la magherà Sa noi , E mene» 
rem la coda tuttavia. Belline, ton. 2.*8. 
Voi errate rota* un , del qual dirti io , 
Che dormendo roo un gliel menò bene , 
Poi dine . io mi credei , che Fisse il 
mio . 

|, XXXIII Menare alla mazza , vaie 
Tradire . Lai. In ma lune adduce/ e . Ambr. 
Lof 5 3. Nè so , se curi Insto di Pi» 
Murgltio M' ha menata alla mazza . Y. 
MAZZA f. 111. 

f. XXXIII. Menare In teroaggio, va » 
le Condurre schiava v Lai. capti tuo i d* i* 
cere. Gr. «ux/uaAk'TtJi.». G. Y. 123. I. 
Giovani , garzoni , e pulceile , e donne 
assai fu : omo violate vincamente da' Sa» 
ricini, e menate in servaggio. E cnp. 
144 $. Giovani, e uomini, c donne me» 
barono in servaggio . 

(L) Menare ia morie , vale Far mo » 
rire Beez 15. I quali nuli' altra cosa 
arcuò in morte , se non che ec. 

J. XXXIV. Menar trattato, vate A • 
ver te greto Intelligenza con alcuno . Q. 
V. 7. U7. 1. Essendo menalo un segre» 
to trattato per pigliare la città d'Arct* 
zo per tradimento . E oppresso . E ve- 
nta fornito il trattata , se non che uno, 
che U menava, cadde d une sporto . 

L XXXV’. Menar delle calcagna , cale 
Correr vclaciuimatntntc , Fuggite. Lat. 


tur ut guom celerrimo obi re . Or. t«Vi* 

fèifniu, untimi . Ar.Fur. I. 17. Che 
quanto può menar delle calcagna, Crisi 
lo caccia al bor o , e alta campagna . 

tu MENARE DI QUESTA VITA . Ylt 
SS. Pad I 146. Fu da lui posto in quel 
meiles.iTio luogo , onde gli altri due pri. 
mi erano assunti , e mettati di questfi 
vita . Erano morti santamente . 

(L| MENAR GUERRA . Gutrtggl are . 
3 Agost. C. D. Pro! Fra quel tempo , 
quando rloma , essendovi entrali I Gotti, 
che menavano guerra sotto U Re Alari, 
co • fn rotta . 

(L) MENARE LA LINGUA . Parlare 
S. Agott. C. lì. 1.1. Non »otrebbo.M* 
oggi nu dare ie lingue contri di lei , co» 
me fanno . 

<•) MENAR SU . Metter In prigione. 
Frane. Sacch nov. 145. Onde chiama U 
famiglia , e fagli menar su . E poro In • 
nunzi arra dette: Il giudice udendo 
questo , comanda a dee di quelli , che 
vadano su ( elei , In prigione J . 

MENARE. Saper di barca menare, 
v ile Sapersi aiutare . Salvia, dire. T. 
101. I.a fortuna . aofgiugtie , dà t mai 
beni a chi sa di barca menare ( come da 
nO> tir modo basto si dice ] . 

MENATA . Tutto quello , che può in» 
chiudere In te la meno , egg.wignoam 
dolo colle dita . rjuau io steuo » che 
Manata. Lat . pngi.lus . Oree. éfm-gfim. 
lei. Br. 3. 5 Se li veogU provare , se 
la terra è grassa tu p<|lierai «ma menata 
di terra, ed imm olir r ala bene d'acqua 
dolce , e poi ie ella è tenace , o visco- 
sa, sappi, die ella è grassa. M. Y. 4. 
54- La polvere rtrresce . e gonfia , e d' 
una menata , o di due si fa pieno il va» 
so ■ Pass. 369. Come sarebbe, che quel» 
la cotale persona sognasse di ncogtiere 
dii terra tre menate di polvere secca, e 
di gìttarla In alto. Cr. 3 15. 7. E allora 
ciascun fascinolo si divida in tre , ov ve» 
ro quattro menate grandi Moine. II. 
16. £ piglia quella ciurma abbietta , e 
sbricia A menare con* anici in camicia . 

| Per lo menare , Menamento . Cani. 
Cara. 4S5. Hanno questi ii pedale , O 
mauirit, che dir v» lo vogliate, Croi» 
•o , Torte , e uguale , Da regger sempre 
1 tutte le menate. 

MENATO . Add da Menare . Latin. 
actus . Grec. . Bocc. noo. 93 32. 

E gli annali Rumarli si troveranno pie» 
ni di molti trionfi menati da’ Qeinzj ia 
sul Romano Capitolio . E Test rag. I. 
Aurora lascio alla Braua oc. due tura, 
glie menate dì lunghezza braccia sei U 
una . Amet. 23, Piagne la ruzza vita per 
addietro ne'bosrhi menata. G. Y, 10> 
392. 1. Passò iu Romania con ottocento 
•e v alien Franceschi menati iti Frauda . 
At»m uat. 11. I. 12. Benché eglino a» 
veneri' già le spade Isguainate , e r.icni» 
le. fi 2i. 4. ». Lussuria fr per uso r re» 
set, non manca, nè a ragione obbedì» 
se e per impeto menata . Cai. Instr. Card* 
Caraff li Che per ciascuna età si veg» 
ga alcun Re fatto prigione , ed Iu triofl» 
fu menata Ljr. mtd carte. Ufi. 3. Or 
quanta è buoni la fava menata. Ed un» 
la b**uc , quando è integamata ! 

• MENATOIO. 'Strumento, co I quale 
si mena , waf tlgnlfic. dei j. IV di 
Menare. Fruite. Sacch. noo. 215 E lui 
menò verso il menatoio dello anul» 
io 

J. Figurato»! per lo membro virile. 
Lat. perut . Gr. n /m . Pataff 8 .Ma lo 
ha posto un freno al menatoio . Franz, 
Sacch. tini. M. Folcii. 20. E preso so* 
no da la’ berrò» ieri , Che m’ hanno tutto 
guasto ii menatoio . 
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MKNATORE . Che mena , a conia ce . 
Latin. Cutter , ductater Grec. *>•}•» , 
yie . G. V 12- 8 19 !)<’ menalorl 
de' buoi deli’ salico carroccio. Ubr Am, 
49 K dopo molte angosce , c molli bai. 
tezzameuti , per forza del cavallo al 
aspo del ponte pervenne , e ’l meni! ore 
del ponte affogò nell'acqua M V 4. 
3. Mandò measer Niccolo Acciainoli Gran 
Siniscalco, il quale era italo meiutor di 
qucito trattato [ ci et : trattutore , e 
maneggiatore ] . 

MENATOI CK . y erbai femnt. Che 
mena . Lai. ductrix . Grec. a’fX^irtc. 
Plut. Amm. ani. 38. 5. 5. Povertà è 
ina menatile* nella vìa. che va a cie- 
lo . 

ME NATURA . Congiuntura , dove st 
collegano insieme rana, e donde rat* 
jee il poterle muovere , e dimena* 
et . Latin, vertebra , tpondj/ilut . Gre*. 
rf'i/v»® 1 . Ubr. cnr. malati Ugni con 
e?*o intorno alia Barilatura della co* 
«eia . 

♦ . Per lo Menare. Frane. Sarch. neo. 
138. Pace eni!o intorno alfe brache era», 
dmimi colpi . • grandissime meniture . 
Uhr. Son. 43. Luigi Pulci , in que»la 
«««natura . Rincara* 1* uova Pretelle , e 
I lallovan . 

MENCIO. Aid. Contrarlo di Conti» 
et ente . Patajf. 4. Mencia non è la buo- 
■a panigli ina . 

MENDA . Difetto . Latin, menda vU 
tium . Gr. wnatepui, -rnuu.» > *u* . 4r. 
A ir. 37. 4L Facendo celebrargli affici , « 
mette In rcnittìon delle pattate mende . 
buon Fier. 2. I. 1. Dove possono tro- 
varti cento errori. Mende a dozzina, e 
difetti infiniti B 3. 4. 9. Cbc la felicità 
netta di specchio D'ogni, e qualunque 
menda , ha per tao proprio Di seguir 
tempre . 

L Per Rifacimento di danno , Ant* 
menda . Lai. emendatio , instaurano , 
rrstjuratlo . Gr. Proto /i#r« , 
n’nnfafic. G. y. IO. 104. 4. Ebbe no f 
solitati, che v'eran dentro , per menda 
di loro cavalli 1200 Aerini d'oro. Era*. 
174. I Veneziani oc. recti pace aitai to. 
sto con loro per picchia menda di me. 
tio di 10000 fiorirti d'oro . B lt. 49. 3. 
Che tutte le mende de' cavalli , e ugni 
tpeia , che occorreste , ti dovessimo pa- 
rare comunemente Cron. Munti 303. 
prestammo 1 iOffl Boriai «Perugini, I 
quali e'dierono al Papa per menda di 
certi danni. M. V. 3. 104. Far fare al 
•Uuore di Mantova li menda del tuo 
fallo . Frane. SacrM noe. 13. Se 'I ca- 
vallo mio fotte morto , aeri fatta la meu. 
da di lui; ma «« io fusti morto, nessuna 
menda di me sarebbe fatta. 

MENDACE. Adi. Bugiardo . Lai .me*. 
dax . Grec. -jiiT» . G. P. 6. 42. 1. Ma 
male seppe interpretare la patola men- 
dace . Dant. Par. 27. A* privilegi ven- 
duti, e mendaci. Fior, s. Frane. 175. 
Non è da fidarsi di questo mondo falla- 
ce , ec. perocché egli è mendace. Fr. 
iac. T 1. 8. 11. E lasciare ogni inlen- 
z.one Di scienzià mendace. Che mandar 
vi può in fornace Sempre ardente senza 
legna ■ 

(•) MENDACE . Sutt. Mendacio , B *-• 
già. Fr. Giord. 201. E però mai Jn 
perpetuava ima bugia, uno mendace , ala 
pirrulo a suo «cinto, Iddio mai non po- 
trebbe dire . 

MENDACEMENTE. Awerb. Con meri* 
da: io , Bugiardamente . Lat. mendaci - 
tir . S. A goti C D. Avrebbe seguitato 
il sacerdote nel tempio tanto piò dauna* 
burnente. , quanto più le cote , tlt'e’ fa- 
ceva simulale , e inendaiemfite ec. £ 
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appresto: ruggire I lacciuoli di quest! 
mendacemente parlanti demoni - Pteor. 
g 21. non. 1. Esso mendacemente gli 
rl-pcs", e ditte andrai, e combatte- 
rai, lineerai, e non morirai alla batta- 
glia , e li tua tetta fia la piu aita del 
campo . 

fL) MENDACIA . Cavate, tu ed. cuor, 
219 lt diavolo nel tuo tentare osa mol- 
te bugie , che come dine Cristo , egli 
è mendace , e Inventore di menda- 
cie « 

MENDACIO. F. L. Bugia . Lat men* 
daeiuru . Grec. . Cavate Fruit. 

liug. Chiama qui vanità , r mendacio 
questi beiti visibili , perchè tono vani , e 
fallaci . Fr. Globi. PreJ. Pani. Con- 
viene , che dò , che ai dice, sia falso , 
onde la tua dottrina tutta è bugia , e 
mendacio . 

|. Per Mendace . Fr. Giord. Fred. 
Pand. Non gli credete, ch'egli è meu. 
dado . 

MENDACISSIMO. Superi dì Menda, 
te . Lai In. mendaci tsimus . 5. Agest. 
C. D Varrone ec. qcelli prima men. 
datissima , e disonestissima teologia no* 
la rimoiie , nè separò dalle rittadi . 

<•1 MENDACE . Per Mendace . Fr. 
Giord. 200. K coti di tutte I altre cote 
siamo mendagi . £ più tatto. E però 
per questa ragione tutti gli omini sono 
menilari . 

(I.) MENO AMENTO . Emendamento . 
Guift. lett. 3. 19. Pragdlati non prm. 
dano ot rudimento, e non mendati poi 

dannali *ono . 

MEVDARE. Far menda. Lat. refee. 
te, riparare . Or. •V«rti>«$<v , «tVa««j, 
vi&tv . Seri. DecUm. Argomenta colui, 
che ha arsa la rasa , col UrMM , bra- 
sandoti , e prova per tre ragioni, che 
non debba men dare, nè ristorare la ca- 
sa arsa, col tiranno . Cavate. med. cuor. 
E Duno (stimare , ette sia loro menda lo, 
•e M perdono in battaglia , e se miseri 
non fanno estimare, che s’elll vi muoio- 
no, non saranno mendati, ma danna, 
ti G. y. 7. io;. 1. 1 legni de Catalani , 
e CkiHaoi furono mendi per li Pisani . 

IL) Per Emendare , olire il significa, 
to , che ha di Rifare , Risarcire . Guitt. 
lett. 27. lì. Dee sapiente desiare cor- 
retto essere . Mendando è polito preseti* 
le del JtiO misfatto . FU. SS. Pad. 2.04. 
hi confessasse , e mendasae la sua iniqua 
vili. 

IL) MSN DAZIO . Mendacio . VU. SS. 
Pad. 2 375. Lo primo si è (fuoco di 
me» di zio . 

<L) MENDATO. Adi. da Mendace. 
Guitt. lett. 3 19. PragcILali non pren- 
dono mendamento, e non Bendali poi 
dannati tono . 

(I.) MEN DAZIONE . Asnmenda^one . 
Cavale- Dlselpl. splr. 81. La colpa ma- 
nifesta ti dee correggere pubblicamen- 
te ad esempio, e mendazione degli al- 
tri . 

ME.NDICAGGINE. V. A. Mendicità. 
Lat. mendicità/. Gr. «rrsr^tk Sin. De* 
c/am . Il padre naturale del giovane vie- 
ne a stalo di povertà , e grande mendi- 
esigine . Fr. Iac. Ceti. Itegli, eh* è 
usato di spendere alla larga , e in vaiti# 
va«za , quando viene in mendìcagginu , 
bitox'io è , t* che egli vada mendicando, 
o che egli imboli . 

NENDICAGIONB. Mendicità Lati*, 
i nendicitas . Grec. immetta . Albert. 2. 
41. Potrò loro soperchiare, e a neces- 
sità , e povertà, e mendicagione , e mor. 
te p.4rò loro recare. £ eoo. 34. Meu- 
dtjr.’ona, e divizie non darai a me, 
Dso. 
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MENDICANTE . Che mendica . Lalla. 
mendi cani ■ Gr. « vm . Amet. 49. 
La morte li Aa piò utile, che aspettare 
la bianca vecchiezza, somma infortunio 
d« mendicanti . Bocc. lett. Fr. S. Ap. 
29é lo non avea detto le quisquilie , 
picciolttsimi pendolini , ancora «'mendi- 
canti lasciate . G. V. 7. 44. 4. Vicld 
latte le ordini de’ frati mendicami . F. 
10. 12. Ma quasi grau parie de’ poveri 
di Toscana mendicanti sostenne. 

MKNPKANZA. V. A. Mendicità . 
Lat mendicità t Grec *mrx*to. . Tool. 
Min Soggiace alla mendkanza .e * 
molla soggezione . Com. Purg. 21. IJ 
mali, che seguitano la prodigalMade , 
se ho povertade , inaino a uaendica*- 
za . 

MENDICARE . Chieder li me tino per 
sostentarsi. Liti*, mendicare, ostUutm 
libi oictmnt guttrere . Gr. rTw^iw . Q. 
y. 2. 13. 3 il terzo di suo tesoro fosse 
dato a* poveri , che andassero mendican- 
do . Deut. Por. 6. Mendicando sua vite 
a frusto m frusto * , 

f. Per Procacciarti , Ricercare . 

(L) Segn. Mann. Apr. 13. 2- Il Santo 
è come (I sole . ha la tua sapienza i* 
se stesso , non la mandici da veruu al- 
tro a sé rimile . 1 à dove lo stolto ec. se 
la vanle , bisogna che la mendichi da 
quei rise n’ hanno , come fa la luna. 

MENDICATO . AJd. da Mendicare. 
Lat- emendieatui . Grec. ifoujàili . Fr. 
Iac ■ T. 4 2i. 5. Frate, i miri , se 1* 
altrui rendo , Ecco andranno mendicali . 
Ouice. stor. 5. 23. Andava per entrar* 
in Pila con por Iti cavalli in aorac , e 
con lettere, benché quasi mendicate, di 
Massimiliano . Bj/gS. Pese. Fior J29. 
Nè fu motivo spontaneo deli' I mper a do- 
rè , ma cosa proccorata , e , per dir co- 
si , mendicata [ in q metti due ultimi e • 
tempi ne I tignific. del |, di Mendica» 
re ] . 

(L) Stor. S F.ust. 27 2- Andare mendi- 
cato t ciaf , mendico , nmd.cando } *1 
mi vrreogno . 

MEN DI LATORE . Che mendica . Lat. 
mendirani ; Gr. »' rv»X'*a* - Dtclam . 
Quinta . Questa abbate I mendicatoti co- 
lli altrui piedi andanti. 

(I.) MENOMAZIONE . Bemb prof. 2. 
72 . Sdegnando la meadicazione dell* 
rime . 

MENDICHISSIMO . Superi di Mendico. 
Latin mendlcittùnus. Guitt. lett I. So 
povertà è denaro in «olezza di mendi- 
rhisrimo animo, ed affannato E 25. Mto# 
dkliis'imo voi Pascer ronfi ' 

ME.NDICHITA. MENDiCHITADE , * 

MBNDICHITaTB . Attratto Ai MettdU 
ce • Eitrema povertà . Lat. rntndltitas . 
Or. nnuytiM . Ini rad. Flrf. Converlitlo 
in mal uso , che molti *e stavano io 
gran meridie hit ad* • 

(L) Fao. Rtop. 148. Chi cotaii ricchez- 
ze rende con la dolce .libertà , già noia 
studia 4' essere Io altro che in mendi* 
ehlti . 

MENDICITÀ , MENDICITADE , m 
MENDI CITATE . Mendichiti . Lat. me*. 
dici tot . Gr ntuyiix . Albert, cup. iS . 
Un poce riposasti' le mani tue , e verino 
quasi anlicor riere la tua poveri ide , o 
la tua mendfi Rade Red. lett. 1. 217. 
Voglio «penderci aurora per ottener tut- 
to ciò , che h meudJcità del mio stato 
può somministrami . 

MENDICO. Add. Quegli, che Ì ne- 
cessitato ad andare accattando , e limo- 
sinando , per to Stentarsi . Lat. mendi - 
cut . Grec. • Bocc neo. 98. 42. 

Diventato non solamente povero . m* 
mendico «t. a Roma sene tenue Dunt . 
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Far IT. Cambi «io conciliali ricchi, t 
■tendici . 

|. Per nutaf. Petr. coree. 41. 1- II 
nlo amato tesoro In terra tnon , Chi 
aa' è uUcoito , and' io soa *1 men- 

dico . 

M8ND1CUMB. A. MtnJkanut . 
Lat. mendicità/ . Groe. n»xù* . Cren. 
Veli. 34. Sita u ne usci , e oggi rive 
In meudicume . Fr/utc. Sacch. nov. 155. 
La donna volonterosa , che 'I marito 
«arme di questo mendicarne , dice; ma» 
tito mio ec. 

MENDO . Pronunziato con V E ter» 
fa , Menda . Latin, restaurano , refe» 
etto, / epurai lo . Gr. iamiw , «Wii 
nane, rfia*«rti#« . Q K. 12. (k. J. Do» 
mandando a’ P iani il mendo de’ suoi dada 
sii , e interessi . 

}. Mendo , pronunziate coll' E stret» 
ls , diciamo per un certa Atto , Fez» 
%o , Uso , Ca/tume ; e si prende plrntm 
tatto in mala parte , che In tuona ,* a 
talora anche vate assolai am Difetto . 
Latin, mendum , menda, cltlum . Grec. 
errate pi a , ***nut>.eu* , Salo. Grane A. 1. 
1. Rene Ir i e abbia eoe esso meco Dimoi, 
ti di quel roendi, che n'arreca Sere I* 
età, io non son peni Aeror si timban- 
bito , che io sia Tornato interamente un 
fanciullo. Capr. Bott. 9. 175. In One i 
proverbi son tutti approvati ; questa 
▼ecsWaia ( come si dire tutto il giorno 
per proverbio ) ne vien con ogni mal 
anendo . Geli. Sport. 1. 2. Voi avete tet- 
te . voi dome r questo asaladctto men- 
do, di voler sempre rimpinzare uno ara. 
malato , e più dalie volte late ior ma- 
le . 

MERDOSO . Afflante , che si dà da’ 
notomisti ad alcune castole , e sutura 
■del corpo , dette anche Spurie . Lati». 
tnendosus . Gr. n'$u. Red. cotti. 1. 203. 
fu parimente sorpreso da un altro tu» 
more nel banco ddla medesimi* parte si- 
nistra , sopra U terza costola mendesa 
Inferiore . 

(L) MENE . Afe . Pronome . Cavale. 
JLlm. 4 52. Per nella offesa di parti da 
mene- Trett. Fir. mor. Tav. Bari atta 
V. CONTENTO ( farse Convento ] . A 
mene neri cale: che per tale convento 
uemii In vita . Buon. Tane. 1. 4. B a' io 
«on beila , son bella per mene . F. Guìtt. 
lett. noi. I->J. 

(L) MENK5PRESO . Mi /pretto . F*U 
lo. Rins. ant. Cinto dal Canto, b' co 
meoe^preso anill , n*erc4 a voi m’ arco» 
sjo F Ivi noi 19 e .ili, 

MliXIM AMENTO . F. A. Il menimi 
re . Latin, immlnutl a , iimtnntla . Gree. 
e*> àtrueit . Tee. Br. 4. Si. La man. 
suei udine 4 abito laudabile intra 1 so» 
per* hio dell’ ira , e lo menimamen» 
to . 

t*J Fr. Glori. 222. Ma tutte quelle 
grandezze d'iddio . . . sono in lui senza 
■ulto contrario , a ■enimamento d' aWun 

MENIMARE. V. A Menomare. Lat. 
minnere. Grer. «'uinfi . Amm. ant. 
30. 1. 2. L‘ izza . e I* ira reenhnauo I 
di . Tes. Br S. 57. Tullio dice , che ’l 
differmameoto è chiamato , quando U 
parlatore meuima , e struse I argomeu- 
to del suo avversario in tutto , e In 
maggior parte . Fit. SS. Pad 1. 52. In 
tal nodo , che la sua degnartene , e 
umilia in prender rame non meni m as- 
te perciò la dignità della sua deita» 
de . 

MENIMATO . V. A. Adi. da Meni* 
mare. Plst. S Gir. Nascosamente den- 
tro compcne l'uomo con iieirituate sta» 
«.« , e inescalo cerne fa ii medico la 
Toni. IV. \ 
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saniti , e aiata gli sforzamenti delle Por» 
Ze marnai ale sotto 'I peso di lunga fa» 
tka . 

MÌNIMO - Adi. Menomo . Latin, mi. 
sHatus. Grec. ÒJtaàUfOI- Amm. ant. 6. 

I. 5. Natura di poche, e menine é con» 
tenta. 

MENINGE. Memi rana , che etite U 
cervello . latin, menlnx G« c. f* srr>£ . 

Saloin. dite. 2. 217. Cokii , che preten- 
de , essendo moiri i centri , ad nu soie 
aversi da portare i gravi , 4 simile a 
chi pretendesse, che, essendo motti gii 
uomini , il sangue di tolti ia ma sola ve- 
na scorreste , e che ila una sola menin- 
ge , avvero darà membrane, i cervelli di 
tatti si comprendessero . 

ME NI POSSENTE . Che pud meno . Lat 
Impotens, minus potai i. Gree. «taf*. 
né i . Tes Br. 9. 1. Per ino orgoglio si 
suttomelteva U menipossent' del servar, 
gio . Amm. ant. 40. 3 4. Re è quegli, 
che ha posto giù le paure , e i mali del 
crudele peccato , il quale nn« muove 1* 
appetito di signoria ineoiposscute . Fr. 
Glori. Peci. S Quando venne al Tem- 
pio offerse due tortore, ch’era offerta 
de' meuipossen'i Tra//, fa v. fam. Vedi 
appresso il pupillo, vedova, o meni, 
possente f desidera d' aiutarlo. 

MENNO. Ptloo de membri fth titoli. 
lat. ennuchns , spaio . Gr. «»Wxk . F. 
F. 11. 45. Sotto il capitanato , ec. del 
coete Ridolfo suo fratello, il quale era 
•foggiato di grandezza , e menno , e pe- 
rò èra chiamalo il conte Menuo . Pa. 
tuff/ 2. B genti senza coglia dicon men- 
tre { alcuni T. a penna itffono senza 
•coso ' Lo r atei, cani 29 I. Gli di» 
re , eli* egli era menuo , Le ne fe la no. 
etra a Prato . 

I. Bienne, fieur.itam Dole Blan. 
cherole , Fano. Laliu. mancus , Ina- 
ni/ . Grec. nrfSt, ani t. Diti am. I. 4. 
Ben so , eh' al mondo per tal parto vee- 
ni. Ch'io dovesti morire, t bene stimo. 
Che contro a ciò lutti i printer son 
meati i . 

|- IL Menno , off! comunemente si 
chiama Colui , che per difetto di barba 
apparisca come centrata . 

MENO - Alvei b. rii quantità ; vai Man. 
co , ed ha relazione eoi Plé . Talora 
anche si fiufne con altre particelle , 
di che 9. pii distintamente II Cùion. 
lat. minus. Grec /*«m» &kc. nov. 
19. 12. Metti 5 mila fiorin ri’ oro d«' 
tuoi, clte meno li deono esser cari, che 
la testa , contro a milk de' miei . E f. 
3. n. é- Gillava tanta acqua, c ri alta 
verso it cielo, che di meno avria ma- 
cinato un mulino . £ nov. 23. 24. Egli 
parla nè piu, nè meno, coese se «mo 
armo , o due Tesser passati . B tuoo 24. 
23. K perdo non fin meri tosto creduto 
a me, che a voi . E non. 91. 3. B aven- 
do ella ad esse men saviamente più voi» 
te gli orecchi porli , e volendosi savia» 
mente ritrarre , e non pelando. Je v«a. 
tse ec. Patr. son. 261. La rividi più bel- 
la , e meno attera . Dant luf. 2. Cac- 
ciarli i del, per una esser men belli. 
Ambe. Furi. A. 14. Quando questa cosa 
gli di noia , ha per meno d' andar vento, 
o -reorin quanta miglia , die di sputare in 
terra . 

(*) Per Quanti! d di tempo . Frane. 
Sacch. nov. 140. Dice il terzo cieco , 
che avea nome Grazia . ed era qoeik , 
che era stato men deco ( Manco tem « 
pa : dot sola tre anni , dove $ li aliti 
erano stati pii ] . 

(L) Petr. uom. Ut. 45. Nessuno Ve- 
scovo potessi essere coiisecrato da messo 
di tra Vescovi. Segn. Mann. Adora. 31. 
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3. I) Paradiso è dei meno , non è dei 

più [ qui i in forza di Su/t. J 

(Vj Poco mena che non . FU. SS. 
Pad. t. 161. Poco meno che uon amie, 
gammo in profoudo ( Lat. parun abfuU 
quln ec. ] • 

}. I . Fruir meno , vale Svenirti , Per « 
der flJ spiriti . lat. tlnqui animo , dejiw 
cere. Gr. è' Petr. 
cent. 4. 6. Coro* io senti' me tatto ve» 
sur meno. K tana 5. 4. Che mi fan- 
no anzi tempo venir meno. £ san. 
39. lo teoria destro al euor già venir 
meno Gli spirti. 

|. IL Fenir meno , per Mancare Lat. 
dee/ se , de fi cere Gr. cftmVci, •'ajuitkt . 
Te/orett. Br. 3. 15. Venir non ti poiria 
La tua riecltezza meno . Cross. Mordi. 
254- Comecché detto Matteo ci venne 
meno tosto , e nel teir.po del maggior 
bisogno . Bant. FU. nuou. 5. Perchè io 
quasi sbigottito della bella difesa , che 
m' era venuta menu , assai me ne sena» 
foriti . Sen. ben. Fareh. A. 29. Ed è il 
migliore giovare ancora a’ cattivi per 
amore de' buoni , che venir meno a'buo- 
ni per cagione de'cattivi , £ cap 39. 
Non è leggerezza U venirti meno , se 
•ati rosa alcuna di uuovo pala. 

J. 111. Aver meno alcuna cosa , vaia 
A Linearne , Esserne privo . Lat. tarare . 
jV<?0. ant. 54. 7. D cavillo non pòlca 
mangiare niente , e perciocché non si 
sentii in podere da ciò, avendo areno 
il cuoio, c’ cominciavi grandemente a 
putire . 

<•) Trovarti metto alcuna cosa . J» 
ver meno. Aver perduto , o slmile . Late. 
Spirti. 5 !. Tremila t trecento scurii . .. 
mi treverè meno, bontà degli Spiriti ? K 
FU. 55. Pad. T. i pdf. 20. *e ... U 
desco fosse caduto delia soma , si è gran- 
de , che sarebbe stato sentito : e se pu- 
re non forse stato sentito , quegli che 1* 
avesse perduto , trovandosi menv . sa- 
rebbe tornato addietro , ed avrebbrks 
trovato , perocché natio ci passa . fuor. 
Bari. 34. Lo buono pastore che avea 
cento pecore, quando se ne trovò meno 
una » ch'area perduta ec. 

<V» Fit. SS. Pad. 2. 395. S '1 manto, 
trovandola»! meno . rimase ec. ( gli era 
f affila la moglie J . 

|. IV. £jjrr da meno di alcuno , vaia 
Esser gli inferiore Lat. alio Inferiorrm 
ette . Grec. nu-Jtlt , iurr»(&« . Amkr. 
Cof. proi. Che chiaramente mostrano 
Esser da mtu di tei . 

MENO. A ’ome comparativo , t talora 
si usa coir articolo in fot fa di susi. 
Minore. I.tt minor . Gr. s'a«tt»*. Vani. 
Purf. é. Scnz'esso fora la vergogna me- 
no . K 7. Come dal suo maggiore 4 vin- 
to il meno . £ 29. Con vista care a di 
slepor non meno . Boto. noe/. 34- 3. fa 
che manieri , e co» meno impedimento 
a Dio si potesse servire. G. F. 6. 92.3. 
Tutte I' altre ec. mariterai meglio , e eoa 
meno costo . 

(L) Bore. f. 4. prlnc. Della più bellez- 
za , e della meno delle raccontata novel- 
le disputando . 

MF.NOM ABILE . Adi. Che si può me» 
nomare. Gal. Dtat. mot. toc. 579. Ea- 
•eudo che la velociti 4 aegumentabife, 
e menomabtle le influito , qual ragieaò 
mi persuaderà , che ec. 

MENOMAMENTO . It menomare . La- 
tin. immlnuho Grec. «Wvtbwsc . Bett, 
Tuli 90. Uh' altra sentenza , else •' ap. 
pella menomamento ec. B 9t. B questo 
cotale menomamento dee osare U dicito- 
re. Sen. Pisi. Per opera , e per fermez- 
za di coraggio, e per meuomamenu di 
cejMdigù. Cr. i. 44. 9. A coloro , che 
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hanno febbre , dopo (I menomamento , 
si dia toll’ acqua fresca a bere ( qui U 
Lat ha remi'tlo ] • 

MENOMAMI . Che menoma . lui in. 
immlnrnemt . Crtr. • i'xtiJi . Cr. 3. 20. 
1. Coglievi [ li pittilo ] quando i «a- 
gliuoh mol ioo ««echi, e le granella far. 
temente indurale , a Luna menomante 
[ cidi ter ma . Latin. deficit nt . Crec. 
noiw , Moti. ] Amet. 71. Po» 

tè estere dalie cir« unitami ulta meno, 
vanti Invidiala . 

MENOAIaNZA . Il menomare . Latin. 
Imminutio. Or. ihutnoon . Dant. Cono. 
159. Coti come questa è bellezza «Tutte* 
stì , cosi lo suo contrario è turpezza , 
e meno manza dell' onesto . 

f. I. ter Manconto , NecettUà . Lat. 
iefectus , Inopia. Gr. i»uuu* , t*Ju* . 
Ben. Piti Catene menò T oste nel soez* 
zo *1 diserto tutto a piede -, vedi, die 
posso sofferir sete, e meuomanza , e 
necessiti d* acque ■ E oppresso E non 
dee T uomo per si gran rosa guadagnar 
lame , o uttllOBMM . E appresso : 
Molti uomini tuono avuto mcni:manzt 
di tutte le cove. £ altrove; io avrò 
uieuoman/.a , e mltaglo delle cose neces. 
sarie alla vita . 

f. II. Per Abbai semento ■ Latin, de. 
presilo ■ Con, Purp. 13. A schifar cola* 
Il vi7.i si dee avere in se carili al pros* 
aimo , e nou {stimar* che (a gloria dei 
prossimo sia sua menomanza . 

MENOMARE. Diminuire. Làl. dimi, 
r.urre , inruinatre , attenuare . Grec. 
sVsrrù , euMfórtir. Mocc. g. 1. /. 1. 
Acciocché quello che a me par di fa. 
re, conosciate, e per conseguente ag. 
giugnere , e menomar poniate a vomo 
piacele . Noti ani 77 2. Isvegliiu»! , e 
pensosvi , r he divdgartzzir la scienza si 
era menomar la deilade . Saluti !••§. E. 
E n«n pero si menoma il desiderio di 
C.ugurta . PU. S. Gin Hot. 236. Sicché 
la gente comincio a menomare a Giovali* 
ni, e san Giovanni Lete. Tes. Br I. 2t. 
Darò ISO giorni, anzich’eiTa cominciasse 
a teenonarc . 

MENOMATO . Add. do Menomare . 
I.alin. immtnutus , diminuì ut . Grec. 

. Bocc, neo. 3S 10. Ricorda, 
tote il passato tempo , e 1 ano amore 
mai per distanza non menomai, Albert, 
con. 33 La fama , e la nominanza è 
stalo di degniti nou laidita , approvilo 
per legge, e per costerni , e in ninna 
rosa menomato . Tue dav. ann. 2. n). 
Né Pìsone ristette, benché Augusta offe, 
sa se ne tenesse, c menomata . 

BrtENO.MISsLMO . Superi di menomo. 
I.at. ienpe minima J , minlmus ; miner • 
rimut , Feti. Grec. «*« . Fionun. 

1. |i>5. Cotale accidente fu , ed è e a. 
gion menomiisima dell' amor , ch’io gli 
porto . Cacate. Ohe. splr. Nè luì per li 
suoi iijoumerahili bemficj pure in meno, 
reissima parte ricompensare . Sen. ben. 
Par eh. 3. 21. I »emi sono le cagioni di 
tulle quante le cote, e nulladimeno so. 
no le me notissime parti delle cose da 
loro generate. Rete Parch. 2. pr. 4. 
Per qualunque meno inissimo case si at* 
terrina . 

MENOMO . Add. Minimo. L»t misti, 
usui. Gt.is l Jy_irii ■ Boec.intr. 27. Q«u, 
ti gran psljgj "ec iotlno al menomo fan* 
te rimaser voti'* Tac. Dar ann. t. 15. 
Poriaud* egli , per aggradarsi i soldati 
irrisomi i loro calzari . E ster. 5. 363. 
Ancor per n astrarsi maggiore compari, 
va adorno . e pronto nell' armi , affabi- 
le , e attrattivo ai mescolava tra i me. 
p.-mi a lar. firc , e marciare . 
ME.NOMtXCK)' D/m. di Me nonio • 
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f>. Glori Pred. M. Ogni menomatesi 
assapori EionccUa , che ne fauiso, seuc 
iaVMUJMO fi^ramer.l* • 

(I.' MEftOHE. Minore . Fr. Bark 376. 
3. Testo di molto metter persomi* . 
Gmti- Un 1. 2. Dr spregio eraou toeno. 
re ricever voi alla poverella me scila 
mia 

MENOMALE. Add. DI pota Inpor fon» 
xa , che oppi phi comunemente si dico 
Miniale . Lat. parvi ponierit , tennis * 
Gr. xrtét, Cr. 3 4. 3. Colla sai. 

sugg ine j U cete J dissolve gii umori 
frusti . e menuvali . 

MENOVARE . Menomare* Latin, im, 
vi intiere . Gr. iVernì, . Tes. Br \ 46. 
Non menovó la f.rina delia scodella del- 
la povera temi» ina , tanta non ne potei 
cavar* . Frane B-irb $4 9. Quando una 
mischia è mossa, Portati chetar, « me# 
covar li mali. B a) 2 Ed la lai guisa 
citi adiugnefà , E chi uienovera . Albert, 
cap. 21. Telliu disse, alti vecchi le tati, 
die del corpo sono da mentivate . Fr. 
Glori Peri, s ■ t9. Quando tu reputi la 
cosa maggior* , che non è , *1 menovi 
la riorii d< Dio dalla tua parte . 

MEiNQVIi E . Add di bassa condizione , 
Multale Lat .pUòejut , sordido s, tur dim 
dot ut , viìis . Gr. «' nvyen alt fu; •t.A. 
ni Petr uom. iU. Gli fu comandato , 
ch'elio ti toadesse, e aniatte in abito 

mcmivjle . 

MENSA. Tavola apparecchiata, so • 
pra la quale si posano le vivande . Lat. 
menta . Gr. tfùnt'-i* Bocc. nev. 52 ft. 
E dì quello iiu mezzo bicchier per no* 
no desse alle prime mense . £ no». 'Pi. 
9. Questi pesci su per Ja mensa guizza, 
vano. Petr. eanz 9. 2 E pei la mensa 
ingombra Di povere vivande . Itane. 
Par. 14. Di quel , che cade dalla v u *tra 
menta . 

I- Mensa , fipuratam. Dont. Par. 5. 
Couvifoti ancor sedere un poco a men- 
sa But. ivi : Sedere un poco a mensa ; 
Parla sodo Figura, cioè stare ad udire, 
e c<bare !• tua mente di dottrina , «onte 
si ciba Io corpo di cibo corporale alla 
menta . 

(V) Fir. Asin. 111. Le dolcezze deJT 
ultima mensa di Venere • 

f. Il- Mensa , e Mensa Episcopale , 
O Capitolare , taglione entrata applica* 
to al t ostentamento del Pescavo , e di 
sua foni pila , o del Capitolo . I ut men, 
sa Eplscopelit . M f- S 6 Perocché 
la ’nsaziabile avarizia de* Prelati av«?a 
questo nsouistero conferito alla mensa 
dei Cardinale , che Ai Vescovo di Flreu. 
ze, welter Andrea da Todi . G. P- 10. 
55 !u questo tempo il Papa diede al 
detto Lcg*to per tua mensa le rendite 
della Badia dì Firenze . Borpb. Pese. 
Fior dii. Ma T uso ecclesiastico con 
pià magnifica [ voce J la chiama mensa , 
e si dke \x mensa capitolare ec. 

f. Ili- La mensa i un* dolce , o tuia 
mezza colla ; proverb. che si dice per 
dinotare , che Chi è ralle prato da I oi, 
no , dice volentieri quei , che prioia a • 
crebbe taciuto . Latin. Ut vino verltas . 
Grec. /ut «su «Asinini. Flos. 114. P. 
COLLA | l. 

MBNSALE. Figura geometrica , qua* 
dr Hat era , inregolare . Lat. mcnsatlo . 
Gr. • Sapp. nat. esp. 20. Vie* 

ne a strignere in mezzo i Kii del mag. 
gior triangolo , lasciando fa parie , or. 
vero mensile superiore di quello im- 
mobile fra esso, e '1 braccio di so- 
pra . 

MENSETTA . Dim. di Mensa . Latin. 
tennis JMrsna . Guitt. irti . 1. Ma latta- 
via «Spregio etaui miuore ricever voi 
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alla poveretta mente» a mia , et. eh* 

rifiutarvi , non credendovi piacer be- 
ne . 

MENSOLA. Membro d' architettura ; 
Sottepno , o Reggimento di trave , cor • 
ttice , v oltre oggetto, che esca dell» 
dirittura del piano retto , ove I ajfisio. 
Lat. mutuius . Pani. Purp. 19. Come, 
per to .tentar solaio , o tetto , Per 
meiiiuia talvolta una figura Si vedegiun* 
ger le giuocchia al petto . But. P.,rp. 
11 ). 2 Memola; questo vocabolo signifi- 
ca lo piuaacciuuio , o lo capitello , o 
lo teedune , o leoncello , che »i c ili uni , 
che losJene qualche trave . Borph. Rip. 
21. Fra essi quadri sopra belle mensole, 
ec. figurine di brouzo di Giambuiogua 
posano . 

Mt.NSTRL'Al.E . Add Lo stesso , che 
Mestruile . Lat. mem trans . Gr. «>/*»* 
tr.< . Red. cons. 1. 53- Dal bel principia, 
clic rii* comincili ad avere i naturali bo- 
ri merutruali . £ 54. I boxi menst/uali 
sono stati tempre , siccome per ancora 
io souó , scarsi . 

ff.l MEN51KI ATG . Cavale. ’PunpU* 
67. i: audio te nostre giustizie sono 
piu lorde, che panno memtruato B 
Sfiecch de’ Pece. cap. 9. Con. e dice 
Isaia Profeta: tutte le nostre jastizi* 
sono come panno dk femmine meustrua* 
te , cioè lorde , er imperfette . 

Mll.NStALK. AdJ. D' ogni mese. lai 
memtruus , snensualis . Gr , «» . 

tuisÀu-.i . Onice, stor. 15, 7l». barebba 
costretto per necessita obbligarsi a dar* 
agl' imperiali ec. qualche voutribuziout 
grossa menatili* . 

AIEN TA. Erba nota di buono odore . Lai. 
meni ha . Gr. {*. óG» . Anno/. Panp. '■ ; ■ 
crili, che decimale la menta, e I' ane« 
tu , e 'I cumino , e la ruta . Amet. 44. 
L'odorifera maiorana con piedufe fottìi* 
tiene convenevoli spazi insieme «òlla 
menta. Cr. 6. 42. i. La sua polvere a* 
intrida coi sugo d*ila menu, e si al 
ponga suso . £ cap. 76. t. La menta è 
calda , o secca nel secondo grado , * 
«onne di tre maniere , T una è dome- 
stica , la quale propriamente si chinila 
menta ortolana , e questa mezzauamenie 
scalda , e conforta ; I* altra è menta sai* 
valica, la qual s’ appella mentastro, « 
questa scalda piò , ed «noe un’ altra , la 
quale Ita piu lutagli* , e più late , e pia 
acute ie foglie, e questa i la menta Ro. 
mina , avvero Saracinesca , e volgar- 
mente a’ appella erba sanlamaria , e que- 
sta è più diuretica , che I' altre; la men- 
ta domestica é un’ erba , la quale age- 
volmente si moltiplica , e tosto esce , e 
mette Tauri della terra . e cresce,- t te 
’l tuo gambo ai piega in terra , e ti riso* 
pre di terra, ai converte, e si mula in 
radice, e avacdo da se preduce nuova 
achiatta , e coufaasì piu a manicare , che 
Ad uso di mrdidna . 

(L) MRNTaCATTO . Passa o. 167. 
Vanno cercando colali confessori salva- 
tic hi Men tarsi ti , e rozzi . 

MENTALE Add. DI mente. Latin. 
mentis , mentaiis . Grec. . Fr. 

Giord Pred. 5 ■ Tutti gli Apostoli ebber 
la purità , e la mondizia mentale . FUoc. 

5. 202. Quel del mental vedere priva , e 
delle coso per addietro debitamente avu- 
te care stoltamente diventa prodigo . 
Mor. 5. Grep. Non pigliando per que- 
sta cagione ninna sicurtà ,o gaudio meli, 
tale . Cavai, Prutt. tinp. L’ orazione è 
sacrificio mentale. Morp. 25. 2*4. Ora 
all* occhio mentale è conceduto Di rive, 
der ciò , che tu lui veduto . 

{ L) MENTA LEMLNTB. Pit. S Jlf. 
ùladd, 33. Nou un penso pero , eh’ ella 
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(fi itJitK dietro in ogni luogo corpo* 
rifinente , ni «i meni aie vieni e . 

MENTA LMBNT8, Ausrrb. Coli j men. 
te I.U monte, mentnUter . Or. m f»| . 
Med Ali. «r. Guata , e contempla men* 
talmente con aaviexza S. Betn. Itti. 
Mentalneole orando . e favellando con 
lui. Bui Pur§. 5 I. Tutti quelli cani* 
mini , che T autore froge aver fitto , 
tono fatti mentalmente , per conoscer* , 
a contemplar* Dìo , rii e tommi pace . 
MENTASTRO . l.atin. meni ha strusse 

£ )r. 6. 30. 1. Il calunnilo t di due lit* 
i, aquatico, e di monte -, 1' aqualiro 
a* appella mentastro , quello delle nu>n< 
lagne ai chiama nepitella . fi cup 75. 3, 
I.‘ altra è menta salvatici , la quii »* 
appella mentaatro, e questa acalda più. 
Jlf Pietr. krgg I.o mentastro è lo mi» 
gllnr dentellier , c Ite mi 

MENTE. Propriamente tu Parto più 
oeceiirntr deli uni ma , coila quote tuo» 
j no Intende. , e cono tee , Intelletto . Lat. 
mem, Intellectus . Or. r iTf . Dant taf. 
31 Che dove I* argomento della mente 
5* aggiunge al mal valere, e alla posta . 
Nessun riparo vi può far la gente . fi 
Par 7. Ma io II >ol*erd tolto la men* 
te - Bui Ini : Ciò* Aberrò tosto la men# 
te tua re. da codeito dubbio . Uunt. Par . 
7 Ma i’ ve**ì' or la tua mente rial retta 
Di p- nsiero in pernierò dentro a un ao- 
do . fi 10. Mia mente avita in più co»-* 
divite . E 17 Vegaron le terrene menti 
Non capere in triangolo da’ otturi, fi 
Cono. 41 Onde ri punte ornai veder, 
thè b mente, ehe b quella fine, e pre* 
slomiima parte dell anima , c he è dei» 
tade . Piti taf 2 Doviamo sapere, che 
mente è una parte dell' annua la più ec» 
celiente, per la quale l’uomo e detto 
sapere fi altrove ; J.a mente è I» Ino» 

?o , dove stanno li pensieri Bore noo. 
6. 1. Quante volte alcuna rosa ti parla, 
(ante b un destare delle nostre menti . 
E suso. $4. 20 Credi tu , minio mio , 
che lo aia cieca degli occhi della tetta , 
come tu se* cieco di quegli della mente ? 
Petr t oh 178. Sotto Mondi capei canuta 
«nenie 

f. I. Pre Tutta P anima rag lentia te . 
Tal. animus , mem . Or Bvutt , rwc . 
Dant Par. 12. fi come fu creata . fu re* 
pietà Si >a stia mente di viva virtù le . 
Bori. Par eh 2- 4. lo ao , e ite l* ec, 
porli fermo nel cuore, die le menti de* 
gli uomini noo tono in vento tu od* mor- 
tali 

(L) Bocc q. 1. noo. 1. Queste parole 
piacquero multo ai santo uomo , e .par* 
vongli argomento di bene disposta men» 
(e . 

|. Il Mente , talora i itolo fi , o l 
mot otturi chiamano Iddio , ovvero io 
filature intellettuali Lat. mem , infette» 
ctut , iMteltifontia . Gr. samr . Dant Par. 
2. E 1 del ec. Dalia mente profonda , 
else lui volre , Prende r laure . fi 1S. 
Perch i’ prego la mente , in che s* inizia 
Tuo moto, e ina viriate, che rimiri. 

f- III. Per Volontà, Affetto . Latin. 
mem , animus . volontà t . Or. r-fr . <>*» 
pii ,&*>.• V* Bocc. ncv 22. 10 dispa- 
iale adunque il Re più nella mente , che 
nelle parole . o che nel vis* turbato er. 
E f. 10. f. 2. Cote tutto da incitare le 
deboli menti a cose meno nueste E 
lett. Pin. Roto. 270. Soglio lui adunque , 
••cenine a’ più aavj pare , nelle rinviti 
degli accidenti eziandio le meati degli 
uomini più forti commuovere . Petr tan. 
117 Per tutto ciò la metile enti a* ac- 
queta . Non. ant.pr. Acconciate le vo- 
stre menti primamente nel piacer d’ ! J- 
dio. 
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J. TV. Ter Pensiero, Fantasia; t il 
usa per lo più co' verbi Ventre , Cade» 
re , Andare, m limiti. Lat. mena, ten> 
te ut iu, cogitanti. Gr. Kvc , yrmptn, ito» 
tua . M. v. 9 pr. Per meglio dare a in* 
tendere quello, che d va per la mente, 
mescoleremo delie strane vecchie colle 
nuove . Bore. noo. 27. i. Quanti , e duali 
fossero gli errori , che potevano radere 
nelle menti degli uomini . Fi, imm. 5. 129. 
Alla qual cosa fare, diversi modi per la 
mente mi corsero . 

tl.J Borgti. Col. tilt 403. B’ resta pur 
vero quando di sopra s'é di niente ( jc- 
tondo r opinione 1 di firerone couc Ilio» 
io . 

I V Mente , per Memoria . I al. me» 
morivi recvrdtiiio Gr. pu*M» ■ Onde Sa • 
pere a mente. Latin, tetre mrmorlttr . 
Gf . iteti . Tenere a mente . I.at. 

mente tenere . f-rec. J, * pnufsrc */_u> . 
Uscir ét mente. Lat. attivisti • Gr. «>* 
NMSUvsat . Imparare a mente . Lat. me» 
moria mandare. Gr. usè.uu v«f«4KTxTi* 
<Hàmi m . Ternar nel, a mente . I al re- 
niniicl . Gr. d*upui*s •**»£** . Avere aids 
mente . Lat In mente nature . Gre*:- »»‘ 
■» Ùw. B altri soniti . But. Ine. 
2. .Mentre si chiama , perché si ricorda , 
e quando erra in ricordarsi , non si può 
degnamonte - bu mar mente, ma imtr.o. 
raggino , ovvero dimenticaguine . Punt. 
l'if. y. £ altro disse, ma non l'ho a 
mente 6 P*r§. 6 Qual va dinanzi, e 
qual dirletro 1 prende, E qual da lato gli 
si reca a mente . Bocc noo. 17 55. Ot. 
(linamente gfi ammaestramenti d’ Aulirò» 
no aveva tenuti a mente. A noo. |S. SI. 
K come Iddio la sua sorefla dimenticala 
uou avea , cosi s-mi.’meule d'aver lai a 
mente dimostrò, fi noe. 70. tu. Ino, il 
quale pareva , .che tutti i uuei peccati 
sapesse a mente . Lab. 60. Tu eri a te 
medesimo uscito di mente . Amet. 100. 
Ma tutto questo m’ usciva dt mente . 
Noo. nt. 91. I. li mulo rispose : certo 
io non P ho bene a mente , Oidd. Piti. 
51. E awegnadiocM io ■'Moti di noo 
vedere gli atti , che tu troppo vaghi iti, 
quando net slamo a tavoli , io pure gli 
tonfo » mente Seti. ben. Varch 7. 2S. 
Egli e ■ bastanza, e d avanzo pianamen- 
te , t con amichevoli parole tornargliele 
nella mente ( qui il Lat. ha in menu, 
riam revocare ) Brrn Ori. I. 19. Si. Ile- 
risei PerraO, a’ a mente avete Quel , eh’ 
io ho detto , tenuto , e tenete . Lor. 
Med. cassa 1t9. 9 Gli rispose: M esser 
tenete a mente. Se mai più sentitemeli, 
te. 

(V) Mesce, f 10. 2. 9. L’altezza della 
subita gloria , nella quale Meiser Torello 
si vide, alquanto le cose di Lombardia 
gli trassero delta mente . OH fecero di» 
mentitore 

L VI. Sapere per lo renna a mente 
checchessia , vale Saperto benissimo . 
averne piena , e Indubitata contezza , 
Lai. opti me tetre , certo tenere . Varch. 
uor. SI. 449 fu Firenze vivono anco- 
ra , se non pia , diecimila persone, le 
quali Ir sanno ec. per lo senno a men» 
te . Oul Sist I. 27. Siccome ci suo suol» 
ti , che sanno per lo senno a mente tot» 
ta la Noetica, e ioti poi infelici nel com* 
por quattro versi solamente. 

IS5) Piceti astche Dar mente per Con» 
siaesare . Latin animadvertere . Berst. 
Ori 1 7. 2J Niasun di loro all' altro di 
più mente . 

♦ . VII. Por Mente , Metter mente , o 
slmili , vigliano Por cura , Considerare, 
Affissar io 'nt riletto . Lai mente m ad» 
hlbere, aiiimadccrteee ■ Grec. w fòri /Ut 
t«> nùt . Dant. Par. 2. Drizza la mente 
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In Dio gralz, mi disse, fi S. R i«’| mon 
do laggiù ponesse mente Al fondamento, 
else natura pou« , Seguendo Lii , avria 
buona la geute . Bore. noo. (A. 20 E se 
voi il porrete ben mente nei viso , egli 
è ancora mezzo ebbro, ffoù. atit. .'8. 2. 
Malto b colui , die e si ardito, che la 
mrute mede di fuor del tondo. E noo. 
29 2. Fuo<e>i mente nello povero suo 
•latv , e riturdossi dello Imperatore Fe» 
derigo , che grande ausiatade aveva avu- 
ta coi lui . Rim. assi Al. Pier. Viga. 
112. Nusi avea rado mente Allo viso pia» 
ernie , e poi «guardai In quello punto , 
ed io in" innamorai Brrn Ori t. 4- 18. 
bendo quel K« vlclu nostro , e parente , 
Hisogna , che gli abbi am molto ben men» 
te . 

[•) Nel secondo riempio del Bocc. no » 
ta bene quel Se voi il porre’ e ben mente 
nel viso ; come dn esse , Se voi il cniisi* 
derate bene nel viso .ovvero, se gli por» 
rete mente al viso . 

(L) Pht. $ (e Poi. 3J9. Disse 1’ Angelo 
a Lotto, quando voleva subissare Sodilo* 
ma: Non li porre mente drirto ( cioè , 
non aver curiosità di quei che sta die • 
tro ; noss ti volpe/ e indietro, in tat.ne 
rctpexerit retro ì e parliti eziandio de’ 
contini d* intorno . 

<Vj Tornare a mente , vale anche Tor, 
stare a coscienza . Vii SS. Pad. I. 194. 
Abbi misericordia di me cosi umiliato ; 
ecco mìsero tornato a mente ec. 

f. Vili. Per Intenzione , Volere. Lat. 
meni , volanti! . Grec. s nfc , . 

Cai. lett 9. Perché cosi è la mente di 
nostro Signore . 

MENTECATTAGGINE . Attratto dt 
Mentecatto m » Lat. am rafia , hebetudo . 
Gr. *mm, ùfejèsun e. Bocc. noo. ino. 23. 
Essendo serto , cté per (Denterai: aggine 
non avvenire . Csoh. Morali. 279 Scac- 
cia paura , timidezza , poltroneria , ava» 
rizia , c mentecattaggine . £353 Parti» 
ronfi di qud di Siena , e veunono a A» 
rezzo a di 2. di Staggio , ed ebboulo 
presso else per racutfcattaggiim de' no* 
atri . Bemb. A tot. I ■ 145 Vivono pieni 
sempre di mentecattaggine , e di stordì» 
fkme . 

MENTECATTE VOMÌ V. A. Adi. 
Mentecatto . Lat. o/nwj , heles . Grec. 
«ine, xÉu'ATspst . Albert. 2. IO. Quelli , 
che in libera ciU3 ai ordinano per e-ser 
temuti , nessuna cosa può esser lor ptd 
meiitecattevole . fi 2 45 In bonaria 
disiderar teospestadc , e stoltizia , e men. 
tccestevol cosa è . 

MENTECATTO . Adi. Infermo di men • 
te , Setaceo , Pazzo . LaL mente e.iptuj, 
hebes, ameni. Grec. <shc , *,.*» 
f Bocc. noo. 28. 6 lo credo, 

che gran noia sia ad uua bella , e dili» 
caia donna, cune voi siete, aver per ma* 
rito uno mentecatto. Q. v. n. 70 , 

Era quasi un mentecatto. Vola .f. <Jrf» 
rwt 11 medico, quantunque da rrenfU*~~ 
chi, e mentecatti oda, o riceva alcuna 
ingiuria, non se ne duole perù , o eruc» 
eia , 

MENTICaRB. Dimenticare . I.at. #6» 
Ut’lscl ■ Grec. tvo.mtSmteJSas . Vlt. SS. 
Pad. 2. 394 B terza , e sesta, c nona , 
e vespro ,e l’ ubeio deila notte non men* 
ticare , ec. 

MEN TI ERO . V. A. Mentitore Lai. 
mtadax . Gr. 4 *<K’»c Rim ani. Guitt. 
99. Alla hne di ben tutto ho U contri» 
ro , O prende lande , o blasrao ogni men» 
tiero . 

MENTI MENTO V. A. Il mentire , 
Menzogna . Fior. Viri. A. M. Venti 
è ausare ii vero senza alcuno meutimeu* 
to . 
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MENTIRE . Vtr bugia . Ncm ilrt II 
turo . Lai, mtiuirl . Gr. -let'Anftu . Bocc. 
noe. 33. 7. Se le vostre parole «oc* men- 
tono . E noe. 40. SI. A coi II legnaiuolo 
diate : essi mentono , perciocché mai lo 
non la vendei loro , Petr. eoa*. 17 2. 
Ma pio , quand’lo dirò senza mentire . 
thtnt. In/. 19. Di parecchi anni mi menti 
Io scritto . E Pur. 4. Ch’ alma beata non 
poria mentire • Llbr. More. M. Non at- 
tenne le tee promissioni , anzi mentio 
di t ió , che promesso area , e straniassi 
di Gloriata {dot. manto » Ber» Ori . 
t. 5. 2». Di tlò , eh* è fatto , non è co* 
aa alcuna , Cbe quel ribaldo non gli »ap- 
pìa dire , Anzi più dice , perchè u men- 
tire . 

IL) Vlt . S. Gir. loO. Beandogli alle* 
fato contro un" auto riti di Santo Girola- 
mo, rispose come quella autoriti menti** 

( tra folta , bugiarda J 

(*) MENTIRE . redi tirano contatto 
ru!U rii. S. Vomii. 279. Vietare ì «ir 
trimonj , è vietane II a a* cimento degli 
uomini; e»»a natura dimostra, cheto 
ala menti! a ( etoi Abbi mentilo , dicendo 
Otter un bene la ver finità ) . 

|. f. Munir per fa fola , o per la 
jt rossa , oale Mentire tface latamente . 
Mote, nov- 11. 12. Bili meni rnio tutti 
per la gola Flr. Lue. 1. 3. TU uè menti 
per la gola. Bttrek. 1. 14. E disse: fi 
meni Iran ben per la gola Morg 27. 79 
E »’ alcun disse, cbe Tur piu morisse In 
ltoncuvalle , mente per la strozza 
II.) Pats. 11. Però gli dicono . men- 
tendo sopra il cape loro ec- f cioè Ptt 
li fola j 

| H. In lignite gii. per Pattar* , 

F vilificare . Lat . /alti/care frmir Pati, 
pé. 2. 6 Non ti bastava aver mentito il 
core , B 'I volto , e le parole , e I riso 
e ’» guardo , S' anco U trio noti menti* 
et? 

rvj Ciato co I Geni riso . Amm. ani. 
319. Ciri grandezza va caendo ec Inft- 
fue umiltà , mente d" oue-ti ; seguita . e 
serve ; lutti onora, e a ciascuno iu: lu- 
na . 

MENTITA. Attuta, o Rimprovero di 
menzogna . Lat. mtendacll objfrtatio . 
Gr. iy**.*/ua . Allof - 116 Li dove 

la virtù non è gradita , K' par , cbe tan- 
ta la nobiiti vaglia, Quanto Era due poi» 
troni una mentita . 

L I. Onde Vare una mentita ad ale** 
mo , vale Attutar lo di menzogna _ Lat. 
mendacii Incular*. Gr.^-vAc aniiobus . 

(L] Seta Manu. M.igg 29. 2- Altre 
lai buon linguaggio non * , cbe dare una 
mentita sul viso a Cristo . 

f. IL B Toccare una mentita . oat* 
F.tter * acculato di menzogna . Latto. 
mandarli incutati . Gr. 4* v J»c umy gsir> 
òat. Multa. G- 21 Ond'fg# offeso molta 
se ne lieuc, Chiana mentita per la gola 
tocca . 

.VESTITO Adi da Mentir* . Folto , 
Bugiardo . Lai. /ohm , emtntitut , me » * 
dax . G #. 4»^( - Petr. ton. 64. E poi 
tra via tu' apparve Quel traditore in si 
mentite larve ec. Flr. Ai. 140 Ricoprali» 
do it seno delle tnr frode col mentita 
seme doli* siroccbie . E Jt3. Ne stelle 
guari il misero giovine ec. ette infra le 
mentile lagrime della falsa moglie e' pa» 
(0 il cosmi debito della satura 

MENTITORE . Che mentisce Latin. 
menda*, menti tot Gr. e' 4Wcr . Bete, 
lati Piu. Roti. 254 Coir opere per lo 
innanzi far si , che ciascuno , che meno 
«he giustamente Ih creduto , e crede, se 
Bi«dcsioiQ {accendo mentitore, se ne 
penta . fu. put Ma Alessandro vnlen» 
do che il sto urdù vino fosse mentitore 


«#• ET t. SS. Pad Se egli si fosse voluto 
scusare , non poteva convenevolmente , 
e sarebbe stato mentitore . Mor. .1 Oreg . 

)l nostro antico nimico fu del lutto men» 
thore . 

(VJ Far rimaner mentitore alcuno , 
per Smentir*. Pioti ani. 42. Ma duolo, 
per far rimanere mentitori I malvagi . 

MENTITRICE Ftrbol. femm. Ch* 
mente . Lat mendux /emina . Grec. i 
^4v2»< . Fiamm. 4. «2. Io pregai sempre 
gl' Iddìi, die me de' miei immaginari fa- 
cessano mentitrice . 

MENTO . Parte estrema del aito tolto 
la bocca. Lat. mentum . Grec. y/nr . » . 
Vant. Purg. 13. Lo mento, a guisa d' 
orbo, (uso levava. Rii. Cb* io non 
levai al suo comando il mento . Bete, 
nov. 56. 6. £ alenilo col mento in fuori, 
ed in mj rivolto . Clrlff. Calo. 2. 65 £ 

di sotto alle libbra il gentil mento , Ri- 
fondo , onesto , e con un furo d/ento . 
Maùu. 4. 23. Va' a dir , else qua si tro- 
vi pane , o vino , O altro da Insegnar 
ballare a! mento ( elei, da mangiare 1 . 

MENTOSTO - Avverò Contrario di 
Piuttosto ■ Sta Pisi. 20. Colui é di grand* 
animo , clic vergendosi Intorno le ric- 
chezze apparecchiate , ed essendosi mol- 
to mari viglino , ch'elle sien venute a 
lei, egli se ne fa beffe, e meni osto le 
vuoi sentire , che udire , eh’ etie sic» 
sue . 

MENTOVARE . Far menzione, Itomi» 
nar*. La t. memlniite, meni toner» fatta 
re , memorare Gr. pirunnóm . pfov. ant. 
99. 13. Non diceva nulla , e non mento» 
viva persona. Vane Purg I. Se d'rsser 
mentovati» laggiù degni. Red. Flp. 2. 29. 
Mentovai di sopra Ire personaggi, cbe 
furuiio feriti dalle saette d' Èrcole . 

MENI OVATO. Aid da Mentovar* . 
Lat. memorami . Gr. ,ui»!hh . Libr. tur. 
»a aiait. Si può valere ancor egli del mee. 
tosato sugo dell' adulici Red eip uat. 
5$. Non mi hanno mai dato un minimo 
contrassegno della mentovala loro po- 
tenza 

MENTRE • Arvrrb. di tempo inter pò. 
sto , In quel tempo , jVe/ tempo , In quei 
tempo ch * . Lat. éum , dontc , inttrta . 
Gr. (ut , *»' vw fena^ù ■ Petr. cane. 35. 
5 Mentre fra noi di vita alberga l aura. 
E tm. 279. Che tenne gli occhi miei , 
menlre al riti piacque , bramosi , e Iteti, 
or gli tien tristi , e molli Mote. In/rod. 
42 Mentre tra k donne erano cesi falli 
ragionamenti. G. F. t. 55. 3, Queste 
Rapa fece fare la recca , grarv palazzi 
di Munte* Piascone , e lì mono fece sua 
stanza . mentre fu Papa . 

(Vj Sembra over forza di folchè , 
urlio Fit S. Frane. 214. E nel predica* 
re pare come lume un colai* spnl*erez- 
zaiuento di piedi spirituali , mentre è u* 
na occupazione d' anime mtorso » mol- 
te cose . 

(LJ Per Mentre ohe. Cavale IH tei pi. 
spir 165. Per gUielo giudizio di Dio av. 
viene , cbe il peccatore , cbe mentre 
vìsse non si ncordò di Dio . ors men- 
tre cbe muore non si ricordi am i» di se 
medesimo . 

I- 1 Si affigge a tal panie ella la vote 
CHE , tempre per* nello itetso tigni/* 
tato. Lai • dum interra dune Grec. 
in: , •*' tu uo r*gv‘ . Rote itoti. 1.3. 39. 
Meni ree he la fori un a hi questa guisa , 
che divisata i , il conte é‘ Angnerse , e 
i figliuoli menava. Vani Par. 17. Rite» 

? ;na I tnuge , Mentrecb'io dico, come 
erma rupe . 

(*J Menu e tèe, coffa cor rispondenza 
di Coti . Fior S. Frane 46. Mentre ’1 

corpo u mondava di fuori delia lebbra. 


per lo laviamolo dell‘ acqua , coti I* a. 
nima sì mondava destro del peccata 
( Per Come . . . Cosi J . 

!• II. In mentre , o In meni rechi , 
vale Jo netto . Lat. dina . Gr. /*«vn£v , 

•*» t* urr*t v . Pass. 5. Chi non si prov» 
vederi di purgare li suoi peccati la men- 
tre* h* dura la presente vita . 

(Vj IN QUESTO MFNT&E , 4 del U* 
sta nel Prete di S. Felice : * nelle FU. 
SS. Pad 2. 291. In questo mentre lo Im- 
perador* ec. Se non che li T Ace. leggo 
In questo mezzo. 

) Iti. Le g gesi in Fati è Uberi t ameba 
Domini re , nello ti fiso t Igni fi c Latin. 
ini erta , dum . UU tane 5. JO. lo doman- 
dai Solino. Dimmi, dotneutre che'luoc- 
chier ri varca , Acciocché meno c’ io* 
cresca il c amcnhio . 

MENTU LA . r. Pine * , Cozza 
I.at mentala. Gr. «mIìm . Belline, ton. 
217. Delle risa il meflon vidi crepare , R 
dire : il Belìiacion Tiresia fia, Che men- 
tala or noe Ita nel suo ammalare 
(Li È anche u sa spezie di animai 
marino , detto altre il Ploro marino . 
Red. Ott.an. 154. Colali mentule si trito- 
vano ammucchiate , c abbarbicate seno* 
biev olisci) te iniieroe . 

IL] MBNUTINO . Minuto . Fr dark. 
376 2. Testo d uu* altra, cké più me- 
uuiiua . 

MENZIONARE , e MENZON4RE . 
Mentovare. Lat. meotlontm facete , ne. 
inorare , commemorare . Gr. uAw i-t ir . 
Vani Purg. \S. Che volle dir k> spirto 
di Romagna , B divieto , e consorto men- 
zionando 1 K Cono. 193. Ahi quanto sta 
siale a ciascuno uomo , (tur onore vada 
cercando , menzonare cose . che nella 
bocca d' ogni donna sterni male ? Star. 
Pterb. lo l’ ho udirò menzionare ; egli è 
un franco cavaliere . Tatr Rii. D ogai, 
maniera di pesci, che si potesse weuzo- 
nare . Seri. stor. 6. 241 Altre cose iti ol- 
ii» più bruite, le quali non ardirebbono' 
menzionare gli uomini bene accosto* 
reati - 

MENZIONATO . Add da Menziona, 
re. Lat. memorami . Gr tarmata Serd. 
star. 1. 30. Parve * cbe Bartol.jmaaea 
Diaz ec- non telo paleggiaste , ma supew 
risse ancora la lode degli altri capitani 
menzionati di -opra . Red. eont I. -’aO. 
Tutti i tumori menzionali lino a qui soo 
prodotti per cagione delle parti solide , 
e per cagione degli umori e*. 

MENZIONE - Marniti azione , Memo • 
ria . I.aJ. menno - Gr. tir» /amen . Mote, 
uso. 34. 2. Mi di materia di doversene 
raccontare «ma , nella quale di due si fa 
nieiiziosre. Dittar » . t. 2<K Servio Tullio 
fu il sesto , del qual farai Conviene or 
suenzion E 2. 10. K giusto 4 bene a 
u6n far d’ un cattivo Più viva menxiun r 
else se 'I morisse . But. Poiché qui è fat- 
to meuzioue delie geraniu* degli Ang*-- 
li . Imltaz FU Crisi. 36. Ascolta dili* 
geiReiue'ile quel Cantico , nel qual si fa* 
cera menzione del suo figliuolo . 

MENZOGNA . Bugia lut mendaci um. 
Gf. \vtn . Bocc nov. 25. 2. A me si 
para da vanti a doversi far raccontar* 
una verità , che ba troppo più . che di 
quello , ch’ella fu , di menzogna sem- 
bianza . Petr. carta. 45. i Questi in sui 
prima cU fu dato alP arte Da vender pa- 
rolette, anzi menzogne . Vani. btf. 14. 
Sempre a quel ver , eh' ha faccia di men- 
zogna, De' l'uora chiuder le labbra . 
Tati. Ger 2. 21. Maznanima menzogna, 
or quando è il vero M bello, che si pos- 
sa a le preporre f 

MEN 7.0 ti N A TOR E . Che dice menzv 
gna. Lat. mendux . Gr.4*vr»t. Fr. Gisti.. 
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irti. fi. Son favole inventate da' poeti 
■euzofnatnrl 

MENZOGNERAMENTE. Awtrb. Bu. 
alar demente . Litio mendaciter , Gre c. 
4*oA»r . Fr. Glori Pred R. Ma egli , 
secondo Q mio solito , rispose ninno» 
neramente 

MENZOGNERE , « MENZOGNERO . 
Enfiar io , Mentitore Latin. mendax , 
mendacilognus . Gr. -4*vrì( , 4**L*- t ‘>*< . 

Tes Br y. !4- Menzogna cresciate tie- 
ne luogo di verità , e quegli, che mente, 
• si crede vero dire , non è menzogne- 
re , che per lui non dice menzogna , ma 
citi mente . conoscendolo, quegli é beo 
menzognere 

[1.1 MENZOGNERI . Menzognere . Or. 
S. Gir 10 Citi Dio ama , e non tiene II 

tuoi romaiiditnemi , menzogneri è 

MENZIONARE F MENZIONARE . 

(Lì TENZONATO. Aid do Mentova. 
re. Saio. Auert. l. 2. 12 E In mano 
del Pinetlo, poco fa menxonato . Saio. 
Aute/t. 2. 2. lì. 2. Nella Cronir betta pur 
test* meni onata della famiglia Morelli 

MFNZON1KRK , e MKNZO.NIERO . 
Lo tutto , eke Menzognere . Lai. men% 
iax , mendaci toftiut . Gr. -2i',v»r, 4 ,,J - 
l* . L io. M II suo compagno volle 
far tenere a menzowiere . Amm ant g. 
47 Nell'amore è sempre menzonieea l* 
ira Tao. Bit Le dame son ber il rici , 
aseiizoniere , avare . e puttane 

(I.) MENZONIERI . Mentoniere . Gr. 
3. Gir 3 t'bi dice , che ama iddio, e 
fal»a i seoi comandamenti , Banconieri 
«str fi 32. Dime degli peccatori , è an- 
cora disse de mcnzoiueri . 

MEO F. A. Lo stetto , che Mio . 
Lai «mi • Gr. duit . Ami. ant. Danf. 
Alalan 83. L' ora , che lo meo rore Di 
▼oi più fina amar prese arditaggio . È 
appretto The in vostra forza aggiale 
Lo meo dislre , e 'I core . K Gnltt. 91. 
Se solamente dello meo peccato Portare 
penitenza mi valesse . 

MERAMENTE . Awerb. Semplìcemen * 
te , Solamente . Lat. mere , simpticiter , 
tantum , Grec. , uwkùt , fsent . 

Galee, t/or. 12, 403 Ogni cosa era sot- 
toposta meramente alla fortuua . Sagg. 
nat. etfi. 181 . Obbediscono meramente 
alle alterazioni de’ vasi . 

MERAVIGLIA . Lo steste , che Mara, 
pigilo . Lat. adm letti IO . Grec. Suùua . 
Tei- Br. 3. 2. E corre si forte , rhe è 
eoa meraviglia . Buon. rim. 5. Ned è 
gran meraviglia, Pereb’ effetto non è del 
valor mio. Se l'alma per natura. Che 
per gii occhi invaghita scende fuore , S* 
apponi» agli occhi, a cui si rassemJgEa. 
E 41. Qual meraviglia è se vicino al fuo- 
co Mi strussi? 

II.) .mera vici lire. Gali / un. 5. 
22. Credo, che piacesse a lui di poncr 
vo’ tra noi per fare meravigliare Orniti. 
ittt-37. 81 Meraviglio , Fr. Bari 236. 
16. Nè ti meravigliare. 

MERAVIGLIOSAMENTE .Aoverb. Ma» 
raeif notamente . I.atin- mirifici . Grec. 

. Bui Purg. 30. 2. Ogni buio, 
na dottrina vi si sarebbe meravigliosa- 
mente appresa . 

MERA VJGI.I OSISSI.N 0 . Lo stesso , 
eie Alar avi g notissimo . Lat mirifi centi,, 
shunt- Gr. usura &avu*en< . 

MERAVIGLIOSO . Lo stesto, eie 
Mar origlio to . 

(I l Ptir. uom. III. 21. Del suo palar- 
*o la grandezza, e la statura r forte , 
struttura , o par tifiti f altezza ) , e I' 
ornamento dell’ oro , et sriento, e gem- 
me , fu meraviglioso . 

a) MEKC a A.NTSRÌ A . Fr. ùu. T. 2. 


MER 

SL3f. Perderti la mia quiete Per lormer* 
caauteria . Fedi la nota 3*0. Gidtt. lett. 

IL) MRRCADANZiA. Cepole, ^ecch. 
er. 19. Oh come cara, e prezzo»* mer- 
cadanzia . 

(L) W ERO A DANTE . Canale. Sptcch. 
cr. 19. É venduto, come agnello ai lu- 
pi , ed il giusto agli iniqui . Oh .come a 
crudeli merci Jan li ! 

MERCANTARE. Mercatanfare. Lat. 
mercuri . Gr. iftmfùuilat . Il Focabol. 
nelle voci MERLARE , « PARE MER- 
CATO . 

MERCANTE . Mercatante . Lai. merm 
color , Gr. . Buon Pier. 2. 4. li. 

Compagno agiato, e mercante di fretta , 
Questo rado fi ben , quel tempre male . 

(Lì Guitt. lett. 1. 4. Tutto erto Mon- 
do cercano mercanti, tributati , affritti , 
Cingo accattando di preziose pietre . O 
miseri , o (selcienti , che non merxatare 
sanno con esso gran mercatante nostro 
Signore ( Fedi la nota 44- M , eke di • 
cesi anche Merraante ) 

| Far orecchie di mercante , vale lo 
stesto , che Far orecchie di Mercatante. 
F PARE, e MERCATANTE aei\. Crun. 
Moreit. 261. Tu allora serra bene In tut- 
to , e fa orecchie di mercante . 

MERCANTEGGIARE . Mercatanfare . 
Lai. mercaturant facete . Gr. tuTi/inr. 
«S»«. Red. lett. 1. 34?. R mercanteggia 
in questo suo tormento ( qui per metaf.) 

MERCANTESCO Mercatante, a Lat. 
mertatorlus . Gr. . Croi Afa* 

reti. 334. Di uose ioni fece Latini , e 
apparò di leggere lettere mercaile- 
srhe . 

MERCANTESSA . Femm, di Mercante. 
Lat, mercatrix . Grec. » »’,avs . 
Buon. Pier 2. 4. 6. Vieni sciocco , e 
guardiani se fuor di porta Se per quell' 
osterie stia mercantessa A '«caparrar P 
amor de' passegiteri. E 5. 3. 6. Che mer- 
cantessa hiiiuginera , e infida A se «‘al- 
letta, e mentitrice scherza, E ‘poi Urri- 
bilimuu d sferza . 

MERCANTE VOLB . Aid. Mercantile, 
Mercantesco . Lat. mercato facili t . Gr. 
s- cìnte . Prone. Socch. rim. 35. La 
meruntevol sorte. Che nelle vie torte 
Puor di porti , e di parte va errando , 
Merrando , barattando , navicando . 

MERCANTILE. Aid. Me re at ant He . 
Lat. ad merceturam spechi» t , merci, 
tarlai. Gr iurtfuu . Stor. Eur 2. Al. 
Non si sapeva , •« U geule veduta era 
armigera , ed animosa , o pure timida , 
c mercantile. Dao. Cani. 94. Tutto il 
traffico mercantile è di tre sorte, barat- 
to . vendita , e cambio . 

MERCaNTONE Mercante fratto . 
Lai. mereptor osile Uvei , locnplts . 
Gr. furiose taVxfvK Fr. Oiord.Pred. 
R Conforme operino 1 nostri mercanto- 
ni Fiorentini. 

MERCaN ruzzo. Dim. di Mercante. 
Lat me r coi or ni A ili . 

MERCANZIA . Mercatanti a . Latin. 
tntrx , mercatura , mcrcìmonlnm . Grec. 
•>V.S« , funi puf** , VS mrr.t . Cren. 
Alargli. 260. Non vendere la tua mercan- 
zia a chili volesse topraccoin perire . 
E appretto Non esser vago di inalidire 
la tua mercanzia di fuori , se nou s'hai 
uno , a cui ella tocchi , come a te . 
Frane. Succh. rim. 23. La mercanzie 
tutta ir esaltava . 

(V) MERCANZIA. FJfuratam. Cecch. 
Auittoi. 5. i. E In vero, come riesce 
la mercanzia a! «aggio, che voi l’ avete 
saggiala? ( parta dì donna ) fi appresa 
so: Essendomi riuscita la mercanzia van- 
taggiala. 
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I- Mercantai, si dàce In Firenze un 
Tribunale , che con autor Iti somma de* 
clde , e f ludica le caute mercantili ; ed 
ha par licei ar flurlsJizlonr nelle materie 
ielt et eruzioni civili . Farch. star. 2 33. 
La quale < caia ) In quei tempo era al- 
lato alla Dogana al dirimpetto alla Mer- 
canzia. Male» |J, li Un altro ha ani 
zanata di scritture, Ch'egli ha d’un pia- 
to della Mercanzia. 

MERO ANZI VOLA . Dim. di Mrrcanm 
zia Latin, negetlelum , mercatura te - 
nuli . Gr. n'Tttif Fr. OlerB. 

Prci. R. Trattava con netta coscienza 
i suoi pòveri eegoziucd, e mercauziuo- 
le 

MRRCARE Mercantare. Lat. merco* 
ri , mercaturis rem guarere . Gr. r>rt- 

virarti . Deni. Par. 16. Tal fatto h 

orenlino , • «ambia , « merci Frane. 
Sacch. Ofi. ilo. Non mercare ninna cose 
LI sabato Petr. ioti. 177. Pur lagrime , 
e sospiri, e dolor merco. Mcmb. A tot. 
1 . 15 Niuno aRrn prezzo merci, niuno 
appagamento , che dolore . Tati. Gir. 
20 142 Guerreggio in Asta, e non vi 
cambio . o merco . 

MERLATA BILE . Adi. Atto e t raffi, 
carsi . Lat mercatu facili t . Gr. tu mire. 
Dav. Camb. 63 Le cose mercatabìli so- 
no o robe , o danari . 

MERLATALE. Mercato. Lai. merco» 
tut . Gr, «’>«/« - Ftr. dite. an. 44. Se il 
ladrone avesse lasciato star te cose al- 
trui , non averebbe dato de* calci al vol- 
to sul marcatale. 

MERO ATANTaRF. . Fare il mercante. 
Trafficete a fine di guadagno, tjlìn 
mertaturam facete . Grec. rprn/uii&gs * 
Eifi- Fang. ili mercatante 4 per merca- 
t aulire . Albert, c.rp. 34. Meglio i ne* 
gran luoghi, e ricchi mare, e mtreat un- 
tare, che oe piccioli, e poveri. Buon. 
Pier. Dur. 1. A quel in' appiglio poi 
mercatautando . 

MERCATANTE. Quegli , che esercii 6 
la mercatura . Lat. mercaJor , ne goda* 
tor . Gr. (ptw tese , •* OayuMnvrit . Dav. 
Carni. 93. Coloro adunque che le cose 
cavano onde elle abbondano , e la con- 
ducono ov'a*l« mancano . son mercatan- 
ti. Bocc. neo. 19. 3. Brano in Parigi io 
uno albergo alquanti grandmimi merci* 
tenti italiani . Da»/, tnf. 11. Nè merca- 
tante iu terra di Soldino . Cron. Feti. 
50. Essendo Picelo Ferrucci di là grande 
m er sitante . 

(L) Borgh. V rie Fior. 553 Erano 
mercatanti della Chiesa , e del detto Pi» 

f ia ; il che secondo l'uso di que* l^mpi 
Riporla , credo lo , il maneggio del ris- 
cuotere , e pagare , e quel che oggi si 
direbbe Depositario, o Tesavriere. 

$ Dlcrst in proverb Fare orecchie di 
mercatante ; e vate Far te olite di non 
sentire , a gatta che fa il mercatante , 
guani» il prezzo della mercatanti* non 

( li piace . Lat. audiens non audit . . V. 

los 236 P-F. 11. 73. Fatto per alquan- 
to di tempo orecchie di mercatante ec. 
Paiaff. L. Sempre tu fai di mercatante 
orecrltia Farch Ercol Si. Fare orecchi 
di mercatante significa lairiar dire uno , 
e far le viste di non intendere . 

MERCaTaNTESCU . Add. mercato - 
rius . Gr. •' pur* gami . Bocc. noe 99. 17. 
Veggendo la nobiltà delle robe non mer- 
catautesche. Llbr Flagg Nella >1113 si- 
gnorile , e mercauntesca di Damasco . 

f. Alla mercatante, ca , patto cwvtr. 
blatm. A moda di mercatante . Latin. 
mercatorum more Gr. i>ssfu«t . At. 

V, 9. 30. I quali alla mercatantcsca tor- 
navano da Pua . 
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M1RCATANTES3A . Ftmm. il A Ter. 
eatante . Lai. mercatrix , ne portai ri* . 
Gr. i » uw fi ut pi m. Tra/t fov. fam. 16. 
Or mi diventa , anima del «omino bene 
assetata, prudente mercatante»** ,e non 
temer»- , perocché non puoi te non mia* 
dannare . Dati. Sehm. 46. Luisa mia , 
quinto posso lo vivere? vent'jmai? che 
spazio son celino all' eterno? tu se’ ma- 
la mercatantessa , se vuol, eh’ lo gl) 
baratti a quello. 

MKRrATA.1T/I_B . Adi Pi merca- 
tini* . Latin, rnf mrreatorem spect.ins 
mercatore dignns Gr i'kti fn »c . Af. 
V. 3 9. Ton animò piò cavalfrr* »< <» , 
che merratanlile , ri mise al servìzio 
della Imperadrice Stai Mere Sia scrii, 
to In voltar sermone dì. buona lettera , 
le* ri bile , merratanlile 

MERCaTaNTILMENTB . Jhoerb. Con 
mio mercantile . IjI mercatorum more. 
Gr iVvi/ns'c . Stat Mere Piati ec. 
mereatantilmrnle si debbano Intendere , 
decidere, e terminare. £ appresso: Ac* 
ciocché i piati procedami sterratami!» 
nifi. te «anta gav illazioni . 

MERCaTANTONP Accresci t il Mer. 
Calante . l.at. mercator vali e dives , lo* 
empir s . Gr. tu-Tifu vtti.'xfru . Alltg. 
2.17. Oeui scalzo vuol far del mervitan» 
Ione a credenza 

MERCATANTUOI.O. Plm. il Merco, 
tante , Mercatante il poco credito . Lai. 
n. creator nikiH . Grec. c nVmj 

Jéf: . Bocc. noo 68. li Mercilauluolo 
«li quattro danari di’ egli’ è. 

MEKCATaNTUZZO. Dim. di Merco, 
tante Mcnutantuolo ■ Latin, mtreator 
tri oboli . Gr {uw.pttw'in'e c . Bocc. 
koo 68. 21. Se tu dei stare al fracidurae 
delle parole d’ un mcrralautuzzo di tee. 
eia d' Svino Ambe Furt 4 7. Vi por 
li . ti costerà questa cosa piò che non 
vale corcala bottega , mercatautizzo di 
merda 

MERCATANZ/A . // mtreat, tatare , 

V arte del mercatante Lai. mercatura , 
negotiatio . Gr. i'juto/s* . wfu^uvuta . 
« ì y. 3 t. 6. Popolo sollicito , c prò, 
cacciarne in arie, e tuerraiauzia . £ ap.‘ 
presso : Sono i ritladini di quella anidri* 
li » e spennentati in mercatauzie E 11. 
80 1. Condivauo colli loro traffichi gran 
parie dei traffico della mercalauzia de’ 
Cri»! «ani. Bore. nov. 14. 3. La rosta d’ 
Amalfi ec piena re. d'uomini ricchi, e 
procace ia:ili iu atto di mercatanzia ■ M. 
r. 3. U. Polendosi esimio dolere con 
ragione in se della corrotta fede, odiosi 
«'popoli, e nicrcatanxia de - tiranni r qui 
prr simili t ]. Albert, cap. 9 Porcine, 
ché rliì torre pensa , dimenticato ha 

S nello , che ha tolto, uè non è amistà» 
r , ma mercalanzia f c osi nel T. a pen- 
na dell' Accad I 

L I Mercatanti* , per gli Effetti , e 
Moka . che si mercatanta , e si truffi . 
ca , Merci Lai. merx , mercimoni ** i . 
noce, noo 19 ÌS Acciocché i mere a. 
tanti , e le mercatauzie sicure steste* 
xn £ noo 80 2. Tntli i mercatanti , 
ahe in quelle con mercalanzie capita» 
bo , ec tutte iu un tuudaco , ec. le por* 
taro 

f. IL £ Mercatanti a, si dice l’io 
de’ Tribunali di Virente V MPRCaN* 
ZIA 4 t.ron. Veli 81 Stelli da qusran» 
lariuque dì a salaro del ronu>n~ , e ol. 
Ire a ciò io ebbi provvùiooe dalla Mer- 
cataozìa , e da' Gabellieri del Sale Cr*. 
mlchttt <C Amie. 225. Tutte I arti si 
zannarono a | fo .Mercalanzia, e con fù- 
ria i Sei di .Mercatauzia , ed i quattro 
proposta dell' arti ec. veunono a ugno». 


MBRCATARE . Mereatamtare . Latin* 
mercati , mercaturls rem gutrrrre . Gr. 
ifswtftòudei . Bocc. pr. 7. Uccellare , 
cacciare , pescare , cavalcare , giurare , 

0 mercatare . E neo. 33. 10. Sotto tito- 
lo di voler con denari andar mercatan. 
do . Dan. Casnb. 73. Mercatare , o con* 
trattare si è , dare tanto d una, o piò 
cose, per averne tanto il 1 una, o d’aU 
Ire . 

». Mercatare » diciamo anche per Fa» 
re il prezzo della mercatanti a . Latin. 
precium censtituere . Flr. As 12 Per- 
ciocché Lupo , che é uno de’ primi fac» 
cendieri di questi paesi , l’ aveva il di 
dinanzi mer. alato . Buon. Pier. 4 2. 7, 
Pentito sei batteva innanzi a’ piedi 
Mrrr alandone un altro, e d’altra stara» 
pa . £ 4. 4 JD. Mostrami grnuagrim 
lo la mercato, Siam d’accordo. 

M&RCATATO . AdJ da Mercatare . 
Lai. mtreatus . Gr »W«wi c // Pa, 
cobo! nella r. MERCATO ». IV. 

MERCATO . Luogo , do e si tratta di 
mercanti a , e dot e il compera , * t<en • 
de. Lai. mtreatus Gr iWf.tr t -tea. 
nófe.i Bocc non 84 li quii,. a f| ort 
a bottega stava in mercato vecchio alia 
’nsegna del mellone . Pont Par ló. Già 
era 1 Caponsacco nel mercato 

». I. Mercato . prr Radunanza dì po- 
polo , per vendere , e comperare merci . 
Cron. More/l ili. Appresso vi vedrai 
a Iurte queste castrila fare menato 
ogni quindici di . (è A i 42 2. Dove 

1 Piesolani facevano loro mercato fi 2 
19. 1. Per cagione , che I Plesoianl vi 
fateano mercato tv* giorna della teiiiraa* 


|. II. Mercato, per lo Trattato del 
perito della mercanzia . Lat. commtr . 
cium . Grec. cupi fi* toni More, non 62 
11. Colla quale io feci il mercato di quei 
sto doglio £ noo. 83. J. Come se da 
spendere avene avoto diecimila* fiorii» 
d’oro, teneva mercato, fi quale sempre 
si guastava , quando ai prezzo del po. 
«lei domandato si perveniva . Cron Ma- 
rcii. 327 Mando v visi Gino Cappaui , e 
set Benedetto di Laudo Perii»/ , e NIc* 
coté Barbadnro , e feci orme il roertato . 
Bem. Ori. 3. 6. 51. Par, che 11 mercato 
sia fatto a contanti. 

». III. Mercato, figurai am. per Pr a. 
fica , e Ragionamento . Latin eommer * 
cium Gr. rupgiKmv* . Bocc. noo. 26. 10. 
E se non fosse , che tu m’ hai fatto , 
non so perché, tener questi mercati, io 
me I* avrei ec levato daddwo . 

». IV. Mercato , per to Pretto dello 
cosa merlatala . Latin, pretium . Grec. 
tu*» . M V t. 28- Per quelle pregio , 
che ’l Redi Francia volle, a buono mer. 
cato. Tao. Bit. Perna , di parule è 
gran mercato , ma combattere è caro . 
Ambe. Cof S ? B n ha avuto grandi*- 
i.mo Mercato in buona fe. Bem Ori. 
1.26. 55. Tu fai dell’altrui vita buon 
mercato ( qui per meta f ] 

» V. Averla a buon mercato , si di » 
ce di Chi scampa un gran pericolo . 
l_at. discrlmen . iti ptr.culum evadere. 
Grec. r« «bìvio r«'*fr«s. Malm. 5. 75. 
Quegli , che compiacerlo non li costa , 
K vede averla avuta a buon mercato , 
L" invito tiene ec. 


(V) Prcor. g. 25. n 2. Se noi voglia- 
mo ec. tirarlo alla battaglia , andiamo 
con poca gente : si che gli paja aver 
buon mercato di noi f potente vincere 
di leggieri . e uscirne a onore I . 

(•) Far Orasi mercato , i Dare a buon 
mercato Bocc iu Landolfo Buffalo . 
Per la qual cagione , non solamente gl» 


convenne far gran mercato di rto ebe 

J iortato ave»; uia qusii, se spacci» vola 
e le cose sue , gliele convenne gittar 
via. 

». Vf. Mercato , per Orate e , o Vet. 
tovaglia. Lat commeatus . Gr >• uriti. 
Lw M E non erano f >rnili di merci» 
lo . Veget. Chi del mercato dell’ oste 
bene non pensa dinanzi , senza ferro si 
vluce . 

». VII. Per slmili! vale Quantità 
grande , Moltitudine . Bem. rim I. é. 
Eia un tors » di pota diventato, O un 
di questi bachi mezzi vivi , Che di fur* 
miche addosso abbia un mercato. 

» Vili Fare menato di checchessia r 
vale Farvi bottega , Guadagnarvi 
». |X. Aver più facetnde , eh' un mer. 
Caio, vale Aver che fate aitai 

» X Farr un mercato , Parer un 
mercato , • umili , si dice quando più 
persone adunate insieme ru-noregeiano 
cicalando. Lot . med cani. 55. 2. Quan* 
do ali uveio voi filate, Sempre mi pare 
un merrato . 

» XI. Tre donne fanno un mercato ; 
cioè hanno materia da discorrer e , « 
trattare , come un’ adunanza in di di 
mercato . 

». XIL In piatta , e In mercato r 
ognun e licenzialo . Fedi PIAZZA ». 
XIV 

» XIII. Ognun r«a co! sua senno al 
mercato V SENNO » XIII 

IO MERCATORE Mediatore . Re- 
dentore , Colui che sborsi il pretto € 
alcuna caia . Cavale. Frutt. Uhj 14. 
Non pnò adunque essere dispregiata quel* 
La orazione , che tanto mercatore a Dio 
porte . 

MERCATURA. £’ Arte def mercatan» 
tare /.alio, mercatura, mercati o . Or. 
iuft/i» , Dav. Cantò 93. 

f.a mercatura il è un’ arie trovata dagli 
uomini per sopperire a quello , che non 
ha potuto far la natura, ds » rudurre m 
orni paese ogni tou «ereseida , o co» 
msida al vivere umano . Ciré Gel!. 3. 
79. De' cattivi temporali , della mala for- 
tuna , della poca sicurtà de' man , che 
non lisciavano esercitare la mercato» 

MRACE Pronunziata colli prima R 
larga ; Mercatauzia , In signlfic- di Ro . 
b.i , che si mer cosa . Lat. merx Uree. 
tv «mv. Con !nf. 7. Siccome a Mer- 
curio le merci, onde è Dio de merci» 
tanti . 

(LI fv. Olord. S ri mere al ante, ohe 
ha le merce nella bottega sua, vuoi# 
guadagnare d’ ogni cosa 

». Per metaf. Dant Par. 11 Pt«.» 
qual segue lui, com’ ei cemanda , Di» 
arerner puoi, che bnona m«rc« cerca. 
Petr. cam. 42. 2. Ella cacca di ricca, 
uicrre onesta . 

MERCE, t MERCEDE. Colla prima 
E chiusa , e colf accento in fine . Pr*. 
mio , Guiderdone , Ricomoenta . a.atui. 
mere et, dii, prtrmlum . Uree. u»3ic . 
Dant. Par. 11. Piacene d. trarlo suso 
alia merrede. Ch'egli acquistò nel suo 
farvi pu siilo . £ 20. E ciò «li viva speme 
fu mercede . £ risi 26. Perchè mercé 
volgendosi a me fanno . S- Gritoit. Oc 
non sai tu , che maggior merce ti «se» 
«. e , quando tu non aoperi per rispetto 
di mercé, ma solamente per piacere a 
Dio ? ‘ 

». ». Per Merito , o Cosa meritori* . 
Latin, merita' n. Gre*, rvouduu* igyve . 
Blu amt M Cln. Che ben fari a mercè 
chi m‘ uccidesse. Dant . tnf. 4- Che no-« 
pee caro, e «'egli Iranno mercedi, Noo 
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luti . But. M • 3* egli hanno mercedi 
«c. »’ *|H hanno meritato in questa ▼ ita 
«c coinè non inno raeritali del Jor bene 
adoprare? £ Bar. 3t. Dunque miai 
mercè di ior costume Locati »on per 
tradì differenti . Bui Ivi: Dunque »au. 
« mercè di Ior costume ee. aenzi me* 
rito di loro operazione, Bocc. neo. 50. 
11. Tu su* povero, «la egli «irebbe mer* 
cè . che tu fossi molto piò . Pass. Non 
eh* e’ sia ptcealo , o vizio , ma egli è 
vteltì , e mercè . 

9. II. Merci, per Aiuto, Mljericor . 
dr'c i , Pietà , Pompa ninne , Carità . La* 
tip misericordia , auxiJJum , pietas . Gr. 
fxtsr , féu'&um, tvffftu*.. Nov. ani. fcl. 
3. Noi «eppi tanto pregar 4’ amore , eh* 
<rH ave*se di me mercede . Bocc neo. 
19. 21- Tutta «paventata disse : mercè 
per Dio» anziché tu in' uccida, dimmi , 
di che io flio offeso. Petr. rea. 41. 
Che qaaudo più il tuo aiuto sui baso* 
gai , Per dimaudar mercede , aJior ti 

4t *L) Gultt. lett. 13. 34. Fuggiti e diti* 
Aerati dell’ unghie suole , c ’n della mer. 
cè tornati di Pio Ior padre [ nella mU 
tericordia , lenti ] . 

(•j Bocc. g 5. «. 4. Ben vi pnego »• 
[ se esser pud ] che voi abbiate della 
anta vita mercè , o che io non usuo. 

J V’ IH. Merci, ti usa talora i oppri- 
mendone r articolo , o la preponetene , 
come In ferma oiverblale , ancorché ai • 
curia volta te ne ponga dietro il segno 
del eato . V. il Cinon. Par eh. L*z. 502. 
Ditesi ec. mercé ,e sigoUka quello, che 
volgarmente si dite: per grazia vo»tra, 
o per coricala j e i Latini direbbero guoc 
tua est pietas , ve I bettigr.it.it. Petr. 
son. 21. Ringrazi* lui . che i giusti pre. 
gbi umani Benignamente , sua mercede, 
•scolta . E canz. 29. 4. Or par , nou so 
perchè stelle maligne , Che ’l cielo in 
odio a’ agsia • Vostra mercé , cui tanto 
sì commise { gal ironicamente ] . Tao. 
Mi/. Tutti la fanno bene, Iddio merce* 
de . Bore, nov- 15. 12, Dove io , labuo* 
na mercè d’ Iddio , e non tua , fratti 
mio dolce, U veggio. Eneo. 66. 10. 
Quanto potei , cominciai a fuggire , e 
qui me ne venni , dove mercé di Dio , 
e di questa gentildonna , scampalo sono . 
Dent Par. 15 li» ch’io ti parlo, mer* 
cè di colei. Gultt. lett 13. Fuggii e, 
mercé fuggite , e in la citta di Dio ri* 
covrale . h. oppresso : Parcetemi , mer* 
cè , e voi , e altri lutti ( cioè , per tnerm 
cede , di grazia 1 . 

(V) Paria . Bocc. In Gitala 2(2. La 
Dio mercè , e la vostra. 

(Li Bocc. g. 3. n. 3. La mercè di Dio 
e del manto mio, io ho tante bone, 
cc. tir. Asia. 93. Anali alo , la mercè 
di quelle bastonale , da una sdrucciole* 
volt «occorrenza ec. 

(Li Bemb. prot. 3. 207. I.*«gesi la Dio 
merci , La coltra merci nelle prose, e 
Va tra merci, e Sua merci nel verso. 
Quantunque Gianni Alieni rimali: r mollo 
aulico a quel modo la ponesse in questi 
versi d’ una delle sue ronzoni, f h’ amor 
la sua mercè mi dite ch’io Noli* tema 
mostrare Quella ferita, dond’io vó do. 
lente} al u Boccaccio in questi altri 4* 
ana altresì delle sue ballate , K qutì, cb* 
en qaesto m’ è sommo piacere, è ch‘lo 
■li piaccio , quante egli a me piace, Amor 
la tua mercede . 

IL) Merci, ironicamente . Bocc g. 6. 
n. 9. Delle quali ( Lindeeoii usanze > og* 
fi silura v« tré rimasi, mercé dell ava. 
U7ia ic Guitt lett. 1|. <0. Tegno clic 
joco siile piò che alerte , e quel poco 
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che siete , «redo ben , mercè vostri ( a 
vostra colpa ) tortetelo via > 

(L) Merci semplicemente , vi le Di 
grazia . Latin guano , amabo . Guitt. 
lett 10. 2$. Forzatevi, mercè , dunque 
ec. ( fedi la nota 176. ) E 30. Mercé, 
carissime mie ec. E 12. 33 £ voi mercé 
geloso siate di voi . E 12. 35. O Signori 
miei . mercé , peniate ee. 

#. IV. Merce , Gran merci , o slmile , 
modo di jìngraziumento . Lai. ben e est, 
Gr. M*ÀÙt l pu . Bocc nov. 72- 14 Dice 
il sere , che gran mercé , e che voi gli 
rimandiate il tabarro . E nov. 74. 7. 
Tulio lieto disse madonna, gran mercè. 

(Lì Bit. S. Ola. Bat. 242 San Glo. 
vanni gl’ inchini) il capo, e disse: Gran 
mercè a te , Messere . 

<L) Merci per Dia, i un Chieder tu 
juto , o slmile . Blt.S . Eufros. 401 Mer» 
cé per Dio , non mi abbandonate . E 
401. Mercé per Dio, ponete rimedio a 
questa battaglia. E 403. O Messere, 
merzè per l)to , non vogliate morire in 
tal maniera . 

(LJ Boriammte Gultt. lett. 19. 51. 
Ora non so ec. s' io pugno in mercé , o 
tu orgoglio [ con cortesia , o con erga» 
glia J. Cite se pugno a mercè, feroc* 
siete . lui . Onde per cortesia cui ccusL 
gliate cc. fio gii per mercede conqtii* 
star voi posso . 

f. V. Render mercede , Ringraziare , 
Guiderdonare . Uant rim. b. Quelle, eli* 
vani»* con lei , son tenute Di bella gra* 
zia a Dio render mercede . Rim. ani. 
Lof. Bonag. 106. Reudo mercede ad a. 
tnor vostro sposo, Che in voi servir 
leal ni’ ha ritentilo . Ar.fur. 43 103. 
Or io son dui per renderti mercede Del 
beni litio , che mi lesti allora. 

J. VI. Rimette/ si alla merci altrui 
vale Rimettersi in arbitrio , o alla dìs . 
erezione altrui i che anche si dice Ri- 
mettersi utile braccia d alcuno . Lalin. 
alicnjus arbitrio se Comnuttft e . se in 
totani alieni àrdere . tir, «Nrrr/wsj» »’*. 
ut#'» ntu . G. y. 10. 213. 2. il Re Gin. 
vanni con intinte scuse si rimise alla mer. 
cè dei Papa . 

J. VII. Andare alP altrui tnrrcede , 
pale Avere a raccomandarsi altrui , e 
a chiedere aiuto . Latin, aiicujus opem 
implorare . Gr ut p. *.'j>i*u mi, ti» . 
M. B. 9. 2». Avendo provata, th’é il 
perder lo stalo, con andare all’altrui 
mercede . 

Al CKCEN A RIAMENTE . Aiverb. Con 
telano . Latin mercede . Uree. uiSru . 
pudjui t< . Il y ocab nella voce STARR 
CON ALTRI 

MERCE CHE Petto oiverblahn. e da 
rstesud scritto anche unito, ule Per* 
ciocchi . Lai etenim , gala , ffr. yat , 
t ni . òegn Mann. Giugno . 24. 4- GU 
umili sono appunto coloro , a { quali 
Iddio volentieri di la sua grazia, Unii, 
libai dat gratiam , mercè, , che gli umili 
tono servi fedeli - 

(LJ Per Poiché . Sogn Parroc Instr. 7. 

1. Senza una tale insistenza non si fa 
nulla, mercé che senza ritornare più 
volte intorno alle muraglie di Gerito, 
non si abbattono . 

MERCENARIO , e MERCENAIO . 
Merttunaio - Lat mer cenar ut t , merce» 
de ceaductai . Grec-ga*r5rTtr , t’/yuTae, 
Frane. Saech. Op. dir. 114 Per tre*<& 

•e si serve in questa vita; la prima, che* 
servi servo no a’ loro signori per paura 
di non ratlire , la secouda il merc«uaio 
servo per avere il prezzo , la terza quan» 
do si serve per cariti Fr. lac. T. 1.3. 

5. Or son avvilato Da ana mcrcenaia 
coi! Figlia di tavernai!. 
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MERCEXNaIO, « MERCBNNARIO. 
Che terne a prezzo. Lat. mercenaria/ , 
mercede cv/iductus . Or. puo&irtit , •/« 
vtm . Annoi . Bang. Il unercennaiu , 
lugge perocché egli é mercenusjo , e 
non s‘ appartiene a lui deli^ penne . 
Mar. S. Greg. Degno t il mereenuaio 
della merce sua . Cavale Specch. cr. B 
*1 puro ruote uon è merreuuario . Com. 
Izf. 7 Le spezie dell’ avarizia sono ec. 
il peccato di coloro , che per violenza 
entrano nelle Chiese, l’avarizia de.’Prv 
lati incrienuarj , ee. S G risosi .Nat 
mer ceitn iij , li quali per tote paura d’ 
Inferno dumo vista di servire a Cristo , 
e di cercare Io Reame del Cielo, siamo 
di vii cuore . 

MER CBN. MI ME . V. A Lavoro per 
merce Je . Fior. S ■ Frane. 159. Frate £» 
gii » faceva orni mercennume, ee. egli 
aiutava a cogliere le ulite, ed a piglia* 
re il vino a’ lavoratori . 

MERCERIA : Cose minute attenenti 
ai vestire , cene telerie , nastri , stria, 
ghe , cappelli , e simili . Lat. tnerx . M. 
B. 6. 61 .. Votarono la oilU d'og*i mer* 
caUuzlt , e le case delle abitazioni , e 1 
mestieri deiie Ior mercerie . 

|. Merceria diremmo anche la Bette * 
g.i del merdaio . 

MERCI* URO . B. A Mereiaio . Gultt. 
Ii/t. 21. Merdadro più gauèe , quanto 
più sente accattatori di sua robba ve* 

nire ■ 

MERCI A IO. Che fa bottega di mer» 
certa . d Cont. È de’ dare 42, tor* 
nesi grossi , eh* rimase dare a Zac* 
cheto di Gteirui , e a* compagni in«r* 
dai . G. B. 11. 93 5. Mercatanti , e 
mereiai gran numero . Buon. Fiat. 4. 
lutr. Quella eloquenza adopra ardita . 
« impronta , Cd usano oonlpoteuli t 
veld lai, Merciai, • calzolai. £4 4. 

2. R il verno star le sere Assediato al 
caldai! d' uuo speziale , D' un merda* 
lo , d* un barbier , d’ un rigattiere . Me in. 

3. 9. V’é lanaiuoli, orefici , e mereiai , 
Notai , legisit , medici , e dottori 

MERCI AIUOLO . Mereiaio di poche 
merci ; Piccai nu restante . Fui/. Etop. 
Veggeudo il mer.ùaiuoto ilbestiuolo io or* 
to , e i bicchieri rodi ec Pecor g 1. 
nov. '£■ Trovò una enrrclaiuola , che ere 
tutta «ita a quello ufficio , e si le disse . 
Buon Pier. 2. 1. 15. Uu merciaiu»! ;>er 
ultimo a bottoni Fornito , e a sp:Uetli , 
aghetti , e libbir . 

MERCOLEDÌ . Nome del guano glor * 
no della settimana . Lat. mt r curii dtes . 
Gr. » ttt àfr». Bocc introd. 46. timer, 
«coititi io sullo schiarir del giorno ec. u* 
sciti delta ritti sì misero in via . 

J. Guardare verse merco ledi , e timi * 
Il , proaerb. che li dira a chi In vece di 
stare attento, e applicare a ciò , che 
compiesse , va vagando coir occhio in qua, 
e in té , o sta fitto in altro luogo . Po* 
taff. 5 Verso mercoledì la cieca lasca 
Rimira a squarciatalo la matrigna. Oc* 
eh. Stnsig. 2. I. Io guardava vèrso mer* 
rulfdi . 

(V) MERCORD1 . Pecor. g. 21. *». 2. LI 
Guelfi si Iriieano dalli rfominica mattina 
iu U n al mrrrordl vegnente . 

MEKCORELLA . Sorta 4’ erba . Lat. 
mrr curia lìs . Grec. bui ff^tc . Patajf. 4. 
Pilat/o , mercorella , e petaceiaola . Bolo. 
Dlosc. La mercorella , mangiala come Te 
altre erbe, smuove il corpo. Red. lett. 
1. 119. Mercorella, bietola, ana m. I. 
bolli in bmdo di castrato . 

MER COREI. LATO . Adi. da Meteore U 
la . Tra//, segr. coi. dona. Faccia il »er# 
viziate colte decozione naercoreJlala » 
cioè nella quale sia bollita la mercorella. 
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MERCURIO . Ar finto vino . Lat. ar . 
ftntum vivum , mercatini chymlcorum . 
Gr. ùJ(ù.fyvfH - Ar. Pur Ai. 

70. Cbi mai d allo cader I’ argento vede. 
Che sii al chimi! li hanno mercurio detto . 
Ar,-/ Ott. an. 116 lu un .orinatalo di 
▼rtro da stillare riposi una buona quan- 
fili di mercurio . 

MERDA . Bscicmcnto del cibo , scevt • 
rato per concezione , e digestione , chi 
ti ieponi pel culo . I.at. merda . Creo. 
atTfu- Dani. Inf, 15. Vidi uii eoi capo 
al di merda lordo , Che non parca , a* 
era laico, o cbereo. B '26 H 'i tristo 
tacco , Cbe merda fa di quel , cbe si 
trangugia . 

f. Si uso questo voci talora per Ut* 
pregio , o avvilimento di checché si irai» 
il. Ambe. Fort. h. 7. Va pur li, li co- 
sterà questa cosa più , che noa vate ro- 
teata bottega , uiercatantuzzo di merda • 
Ctcch. Ine. 5. 9. Questo aver dato fede 
a’ tuoi Incantesimi , e tue merde , mi ha 
rovinato . 

(V) Monetar merda di fallito, vati 
Indovinar l a evenire . Alle or, 66. 

[VI Prr le mrrifft vate All'ombra . Vlt. 
S M. Madd. 84 Si scostarono , t sta» 
Tarisi lud’ olire per le merigge . 

MERDOCCO. Impiastro, che l'eia a 
levart l peli . Lat. psllothrvn tir, 4^ •• 
ifit. filtnz. sai 8, End' egli aliar gridò 
messo in Turare: Diasi a colui, che al 
cui mi di il merdocco . 

MERDOSAMENTE. Awerb da Merm 
da . Bocc. Irtt. Pr. S. Ap. 176. Donde 
to' avevi tu sciolto * dalla maiiaiatoia dei* 
la maliziosa Circe, che cosi vilemeuteee. 
««si al tutto merdosamente me ec. do- 
vessi avere cosi trattato t [qui per me * 
taf e volt Sordidamente , con dispre- 
gio ] . 

MERDOSO . Adi imbrattato di mer . 
da. Lat. merda Inoulnatus . Orec. *ivf* 
ws,»f+§sK. Hai u. Inf. 18. Di quella soz- 
za scapigliata fante, Che là si graffia 
«dir unghie merdose . Pataff. 9. E un 
mutilo , e quindici merdosi . Buon. Fier. 
4. -. 1. Una saccente . Dui merdosa» 
r he ogni cosa ha a schifo ( fui figura* 
ioni, detta per vilipendio ) . 

MERENDA . Il Man fiore , chi si fa 
tra ’l desinari, i la ceno ; e la riven- 
da, che si mangia . Lat. merenda , Gr. 
t» f piurrw. r. Fios 177. Bocc. non. 
37. 7. Motto avendo raginnato d' una 
merenda , che in quello orto ad animo 
riposato intendevi» di fare. £ noa. SS, 
14. Ed oltre a questo n' aveva» da lui di 
buone merende .ed' altri onoretti . Fr. 
Socch. rim 3. Vadami a letto ornai tutti 
I buffoni, Cbe ioti cercati ad ora dì me» 
rende . 

». Stimar usto quanto II cavolo a ose* 
renda. P. CAVOLO ». VI. 

MERENDARE. Il mangiare tra ‘l de* 
sinare e la cena . Lu. merendare . Gr, 
dns.nìt èfsùfxe t.xéin . Bice. noo. 10. 8. 
Dove ho io veduto merendarsi k danne . 
fin fin. Fier. 2. 4. 4. Qui poi spillai! la 
botte, qui merendino . 

MERLNDON ACCIO . Peg fiorai, di 
Merendone. Cectk. Spir. 4.5. Su, alzala 
Me re «donacela , che se' grande, e fio» 
vane , Da retri ere ogni verso . 

MERENDONE. Scioperone, SelmunU 
tu . Lat. rubalo . Gr. dniaU g . Lor.Med, 
ewx. fi. 5. La mia voglia t* è nimica , 
Werrndsiie ec. Belline, som 260. Certi 
»'>ovi pietosi merendoni . Buon. Fier. h. 

7. Tetti se o« «on iti I merendoni , 
^-citi miei sozzi , sonnacchiosi , e mor- 

MÈRFKDUCCIA . Mereniazza. Lat 


merendala. Grec /t'/w: Mal/», t. 41. 

Cbi fa le marenducce in sul bavaglio . 

MERENDI? ZZA- Dim, di Merenda . 
F.au merendala , cornuta . Greo difwte , 
Ftr. As. Ih 1. Ella faceva tutto *1 dì mil- 
le merco Juaze, e «siile stravizzi dj ni» 
scosto al milito . Lor. MeJ rana. 25. 4- 
Pedono uaa taerenduzza Di baccel senza 
Mlina . 

MERBTRICARB . r . L. Far la mere- 
trice. Lat . mer et r Icari . Gre;, utente . 
Guid o. ConclossiecoiacUA quella , che 
appena a te degnamente si conraceva d‘ 
essere sposa , tu faeeili mercificar con- 
cubina . 

MERETRICE . Femmina , che fa copia 
di suo corpo altrui per mercede . Lat. 
mtre/rix . Uree, wipu . Bocc. nov. 2. 9. 
li tantoché la potenzia delle meretrici ec. 
non v’ era di picei»! potere G l’. 1. 
38. 6. Rimasero disfatte dopo la destra- 
eioue di Tolile, e poi vi stavano le me» 

rrtrici. Cavale. Fruii. Unf. Come dice 
Ugo di «in nitore , a modo di mereiri» 
ce , più amiamo U dono , che '1 dvna- 
tore . 

(L) Parla uscita . Cavale, punfll. 21. 
F. questo si può provare per esempio di 
quelle due meretrici delie quali si narra 
et FU. Si. Pad. I. 2 Iddìo non dispre» 
già , ma pasce le meretrice , c i ladro» 
■1 . 

J. Figuratami Dant. taf. 13. La me- 
retrice , che rati diti' ospizio Di Cesare 
non torse gli occhi patti. £ Cono. 67. 
La bontà dell animo ec. è in coloro .die 
per malvagia disusanza del mondo nin- 
no I uchta la letteratura a coloro , cht 
T hanno fatta di donna meretrice . 

MERETRICI AMENTE. Awerb. A fog- 
lia di meretrice . Salvia, dite. 2. 474. 
Imbellettata , edemi Binata negli atti, e 
meretricUmente abbigliata. 

MERETRICIO . P. L . Puttanetlmo . 
Lat. mer et rie lune . Gr. n w% finti. Bui. 
Finalmente per lo meretricio della «toglie 
mori. £ Purg. 20. I. Per condurre ad 
oior la giovinezza ec. e levarle dal Na- 
sino del meretricio. Guitt. lett. 10. Me. 
retrice iu sembiante, e io abito segue il 
meretricio . 

». Per lo Luogo , dove stanno lo me - 
retrici . Bui. lif. 1 1. 2. DI quel lago e- 
sce uno liuiaicello , lo quale passa per 
lo meretricio di Viterbo . E appresto . 
Le peccatrici , cioè le meretrici , che 
stanao in quel meretricio . 

MERETRICIO . Adi di Meretrice . 
Lat. meretrlcius . Gr. ut funse . Fr. Glori. 
Pred. Jt Con meretricio allettamento 
prendono al' Incauti alle reti. 

MERO ERE . P. L Tuffare . LaL «er- 
gere . G^, azòti*/* . Doni Purg 19. Casi 

f instizia q n a terra il merse . Bui. Ivi ; 

I merse , cioè I* affondò E Purg. 28. 1. 
Finge l'autore, che abbia I’ ondo di 
ntergere I* anime purgate nel fiume Lete. 
Guitt. lett. 3. tiri vuole ricco venire , 
cade ec. in desideri molto nocivi , che 
«ergono gli uomini a morte < gul per 
metaf. ) 

MKKGO . Uccelli pilastri . Lat. merm 
gas ■ Grec. <ì3vm , Dittam 5. 21, Gli u|. 
timi questi sono , e nel Ponente Neri a 
vedere, come corbi . o merghi. Red. 
ini. 200. I «ergiti, che volgarmente son 
clri^nau marangoni. Ar. Fu t il. 63. E 
poi a’ era atlu flato , come il «ergo , In 
gremii.» alla nutrice olirà Marocco . 

». Per slmili! Pallai Febbr. 54. Mer- 
go si chiama , quando II tralce e a modi 
d'arca rilascia sopra terra, e I* altra 
psr> di quello tralce sì sotterra. 

MERIDI ANO Sest, Lat. clrcnlus me - 
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ridlonus . Gr. ft*enMjl(in't xvsxsr . D.iof* 
Por. 9. Tanto sen va, che fa meridiano 
1.1, dove l'orizzonte pr.a far suole . 
Avt. Ivi. Meridiano ec. questo circwlo è 
quello , che divide T ubo emisperio , <e l* 
altro in due metà , sicché l' una metà A 
verso Oriente, e l'altra è verso Occi- 
dente. Gal. lett. Ant. 49. Quando ella 
si trova nel meridiano. Car lett. 2. 154. 
Ma ora else si distende per la latitudine, 
girando i meridiani, e nou paralleli , uon 
ao quell, , che si voglia fare. 

MERIDIANO. Adi. Di mezzogiorno . 
LaL meridiana* . Gr. ftirpué £>i*t , Cr . 2 . 
27. 2. Nelle fredde provatele U campo 
debbe essere «pposito alla parie orienta- 
le, ovvero meridiana. Dant. Puro. 2 . 
Lo coi meridian cerchio coverchia leni* 
salem col suo più alto punto . £ Por. 13. 
Tu se ì noi meridiana face. Fr. Oivrd. 
Pred. S. Alla luce meridiana del mezzo* 
giorno . Gal. Siti. 278. bendo la stella 
nuova collocata nel cerchio meridiano . 

MERI DIO . P. A. Meridiano . Lat. me* 
ridiati us. Gr. utnjefifnii. Dittum. 1. 9. 
Questa gente dalla parte mcridla Tien 1* 
Etiopo Inver Settentrione . 

MERIDIONALE . Adi. DI mezzodì , 
Dalla parte di mezzoff torno .1. me ridia* 
nstj , meridlatts . Gr. . Cr. f. 

3. 1 li meridionale { cento ) secondo R 
più , ovvero maggior parte delle dKadi, 
e de' luoghi, 6 caldo , e umido . £ t. i» 
2. 1 venti meridionali lnducouo debilita - 
de , « aprono i pori , e turbano iti umo- 
ri cc, E 4. 35. 1 Convieni! il vino tra* 
vaiare a’ venti settentrionali , e non me- 
ridionali . Libr. Astro t. Quella diuanzi 
delti tre, che sono nel circondarne nt» 
meridionale del capo . Clrlff. Caio t. 
20 . Venuti alquanti di paese caldo , 
B satrapi , c signor meridionali . Sagg. 
nat. etp. 14. Per essere la maggior par- 
te del mare a noi meridionale . £ 15 . 
Noi sappiamo , cbe iu certe «il'-à , « 

luoghi i venti meridionali sono più Irei- 
di, che a «oi . Ar. Pur, 36 40 Com* a* 
meridional tiepidi venti, Clie spirano dal 
mare il baio caldo , Le nevi si disciolgo* 
do , e l torrenti . 

MERIGGE. V. MERÌGGIO . 

MERIGGIA. V. MERIGGIO. 

MERIGGI AN A. Tempo di mezzodì, 
Lat vsrrtdiej , tempii merlManum . Bocc . 
g. 6. f. 15. O dormire , o giacersi dt 
meriggia» a. 

MERIGGIANO . Adi. DI mezzodì . 
Lat. meridional . Gr. fUnpsjbfnU . Amm . 
ant. 3Ù. 1- 4. Non ti sia per vano 11 sol- 
lazzare quando hai amplio , mi fuggì 
U dormir meriggiano . Libr. Amor. 22. 
Adonque nella meriggiane porta sono 
quelle , cbe si volgono ad amore , e gli 
amanti degni noa discacciano da se . 
Bensb. A tot 2. 113 N* ec. mi basir reh* 
be egli il di tutto intero a ciò fare , non 
che questo poco d ora merigsiiBa , eh* 
m'è data . 

MERIGGIARE. Porsi, o Stortali 
ombra . LaL merlile ad umbram con et m 
iter e , vieridiari. Grec. pnjru^ [té fan . 
Pataff. 5. Cacaiaola non ebbi , e me- 
riggiai . Fan Esop. Meriggiando un vec- 
chio al meriggio d’ un albero eoa una 
cotta iti iuano . E appresso : Trovò U 
porco cinghiale appiè d un albero , ch« 
meriggiava, e miliautavasl in te stesso . 
Etp. Poi Nost . Nell’ombra di tale al* 
bero st dee il buon cuore meriggiare . 
Barch. I 31. Vegliaudo il verno , e me* 
rlggiaiido il Luglio . 

MERIGGIO, e MERIGGE. Parte, 0 
Sito esposto al mezzogiorno . Lat. pia* 
ga nericata, diits meridiana n. Grec. 
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Mur*ufc fi*'r * \ipue. Dani- Pur g. 25. Che 
1 «ole avei lo cerchio di merigge La- 
sciato al Tatuo, e la notte allo Scoi* 
pio. Solasi lui. R. Li Gelali «rauo più 
«otto al meriggio , non di lungi dagli o* 
dori del gran caldo . Fr. Glori. Prtd. S. 
Talora Inverio *1 ponente , e quando ver» 
io il leUenlrioitc , e alcun' otta verso it 
merigge. Pollai. Gin». 13 Ne* luoghi 
freddi al pongano le viti dalla parte del 
meriggio . Red DUlr. 21. Nel olà fitto 
meriggio , e più brillante Verso r occhio 
del sole il Aanco innalza 

MERIGGIO, MERIGGE , e MERIG- 
GIA . Il tempo del mezzodì . Lai. me» 
riditi Or punì ufi firn . Mote, uov 85 5. 
Ed essendo ella un di di meriggio della 
camera uscita in uh guaroel bianco oc. 
Calandrino «c. la salotò . O. P. 10 89. 
4. lo qnesto mezzo non fa quasi guar. 
dia, e spezialmente II meriggi:». F. 11. 
99. I. Nell'anno 1339 ee. scuro il sole , 
%c. ma perchè fu dopo il merigge al di* 
crinare del sole, non si morirò di seuri* 

U, come fosse notte. Cacate. Frutt. 
hng. Sosgiogne nella detta storia, che 
Abraam sedeva lo sul fervore del gior- 
no , cioè iu sul meriggio . Cr. 5. 48. 5. 
Si dee dare la mattina , c dopo 'I mertg 
gio . Frane. Sacch fini. 18. Per la pe» 
conia , dove sempre attendono , Provan, 
che di meriggio voli» nottole ■ 

{, Per Ombra . Lat. umbra in meri- 
He , umbra Grec mà , . 

Fao. Eiop. Meriggiando un vecchio al 
meriggio d’ un albero con aua rosta in 
mano . Libr. Astrai. E ha nella linea di 
mezzodie , che ueuna cesa dritta non 
faccia meriggio , ovvero ombra . E ap * 
pretto : Sappi , che le ville , che hanno 
41 larghezza meno che di 24 gradi , che 
le meriggia , ovvero I* ombre , si fanno 
ivi da atuendue le parti . 

(V j Caii , Per le merle gè , Alt' ambra. 
VU. S. Al Madd . 54. Si scostarono , e 
stivami ind’ oltre per le merigge . 

MERIGGIO Add. DI mezzodì . Lat 
meridiana t . Grec. utr*f*)4/ni c . PaUad. 
Ne* luoghi freddi della vigna la parto me* 
riggia del cielo . 

MERIGO IONE . Awtrb. Detto colla 
Mesta maniera , che Carpone , Gì noe. 
chiane , e simili j e vaie Meriggiando , 
Pattando il meriggio al fretto , all' om* 
tra. Lat. me ridi andò . Gr. pu <?**>£ ft*- 
fan . Buon. Tane. 5. 3. Orsù , clic fai tu 
qui • Hais’ egli a ir merìggiou tetto ‘I di? 

MERI IA.MEXTE . Awtrb. Secondo ‘l 
merito , A ragione , Giustamente . Lat. 
merito , ture. Gr. «£a»c . Bore . 

noe. 33. 18. Costoro meritamente deila 
morte temendo re. coloro , che gli guar- 
davano , coirnppono . Fir. Ai. 98. La 
salute del quale in anteporrei, e merita» 
mente , a tutte coleste reb« , che vai re 
avete portate . E 196. Nientedimeno io 
aarel meritamente da essere incolpato di 
pessimi natura. Bemb. Atei. 1. 12 Me. 
r itameli te dee in te cadere r arbitrio de' 
nostri sermoni. 

MERITA MENTO . Merito, Premio , 
Lat. merilum , proemiane , renine rollo . 
Gr. a Stri, «VrJttfs», *w*Tt . G. 

V. li - 3.2 2- Si serba il meritarne nto nel. 
la fiuterà gloria. Pii. Piut. .Ma C Iodio , 
perché era del tutto al piacer loro , ebbe 
per suo meritamento T uticio di Cicero- 
ne , ed egli fu esiliato . 

MERITANTE . Che merita. Bemb. 
leu. I. 3. 45. Di rado si vede avvenire , 
che i nulla meritanti sieno ri altamente 
da i gran signori favoreggiati . 

MERITARE. Rimeritare, Guidtrdo * 
aure , Ristorare , Rimunerare. Latin. 
proemio aJKeere , remunerare , referto 

Turi. iP. t 
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eratlam . Grec. u’mu Pyortn , né fu «'**- 
Rvhu . G. V. IO 35. 1. Per meritare Ca- 
stracelo del servigio fattoli. Amen. aat. 
16. 4. 1. Propriamente non di chi atten- 
de solo ad essere meritato. E 17 3. 1. 
Non è lecita cosa non meritare 1 beuefi. 
0 , anzi conviene maggiori ose rende- 
re ■ Sen. Deci jm. Frammettendomi in be- 
ne, debbo esterne meritato. Rim. ani. 
Dant. Ataian. 87. B non sono meritalo 
Gii d' alcun bene, che di gioia sentisse. 
Frane. Barò. 41. 15 . B piò porta d’ ono- 
re Saver donar la sua persona altrui , 
Ricevendo da hai , 8 stare apparecchia- 
to a meritare . 

|. I. Meritare , eoi terzo caso , cale 
lo stesto . Amen ani 2 6. 5. La mia 
patria m'ha nutricato salvapunte , ec. 
e che posa' io meritare a quella, onde 
tanti beni ho ricevuti ? Amet 23 Meri- 
tino gli Iddii si alta fatica a te grazioso . 
FU. Bari 13. Verri a giudicare e li vi- 
vi , e' morti , e meriterà a ciascuno se- 
coli dorlr avrà servito . 

{. II. Meritare , att. e ntutr. cale Es- 
ter degno di male , o di bene , seconda 
V effrazioni. Lai. mererl , di guani et, 
se . Grec. itw . Boec. neo. 19. Si. 
Perciocché voi ottimamente conoscete 
quello, che ciascuno di costoro ha me- 
ritato . £ noe 95. 2. Meritò questa don- 
na per lo suo valore d’ essere amata 
sommamente da un nobile, e gran ba. 
rone . Petr. son. 272. Che meritò la sua 
invitta onestate . Dant. Par. 4. Di meri- 
tar mi scemi la misura . 

(L) Par tomento . Cacale, ned euor. 
120. Di nulla tanto meritiamo , quanto 
di mal patire , E 133. La tribolazione , 
come dicemmo, è via del reguo di vita 
eterna, e facci piò meritare, che ninna 
altra opera , e la speranza ne cresce . 
Onde la speranza ri difTinUte , che è vir- 
ili , che procede da' meriti precedenti , e 
dalla grazia divina . 

(*| Meritare assoluta». vale onde 
Acquistar merito prono Dia . Frane. 
SaccA noo. 32. Adunque dico . die il 
prestare si può fare ec. «d ancora piò , 
che chi presti, merita . Diceti anche, Me- 
ritare a Dio . frane. Sacca, nov. 59. 
Noi, per meritare a Dio, abbiamo fatta 
la fossa [ pel morto ] .* preghiamo il 
prete , rechi la croce, e‘ doppieri, accioc- 
ché lo sotterriamo . 

(L) Con varie accompagnature . Pii. 
SS Pad 1. 274. Or pensa tu , onde me- 
riterai piò , cioè [ se ] in tafrare pur 
te , od in saivare molli . Cavale. Espos. 
Slmb. 1. 393. Vietaglielo per farlo meri- 
tare di nbbidienza . 

f. III. Meritare d'uno , vate F. iter be- 
nemerito d‘ alcuno . Lat. benemereri de 
aliguo. Grec. iviejvrw rvn. Dant- Inf. 
26. 9' P meritai di voi assai, o poco , 
Quando nel mondo gli altri versi scrissi . 

|. IV. Meritare , per Pagare , o Pa- 
lmare Il merito , cioè V usura, o C in- 
teresse . Frane. S.icch, Op dio. 131. Per 
sostentare i suoi cittadini fece una iegg*, 
che quegli tali danari fouono meritali 
fiorini cinque per cento . 

i . V. Meritare , pur in si g nife. alt. 
per Far meritevole, o Arguii tare altrui 
alcuna cosa. Pan. 265. In prima I u- 
mina merita all’ nomo la divina grazia . 
£ 271. E poi ( r umiltà I gli merita d’ 
avere l'onore, • l'esaltazione della gloria. 

MARITATISSIMO . Superi, di Merita- 
to . Salvia prot. Tote 1. 113. Assisten- 
do alla lori» mensa, e ricevendo brindi- 
si , e applausi mentalissimi . 

MERITATO . Aod. da Meritare Lat. 
meritai , debitus . Grec. u'era , rpVw . 
Foce. nov. 19. 34. A bei tubò perdonò la 
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meritata morte . Pìr. dite. onn. 169. Quan- 
do e* mi si rivolge per l’animo la fret- 
tolosa , e uou meritata morte del Bion- 
do , I* anima per lo giusto dolore altera- 
ta non può ricevere nè allegrezza , nè 
conforto . Cai leu. 71* E certo io sti- 
mo , che sia maggior parte di virtù la 
desiderar gli onori meritati, e gioiti, che 
di vizia in desiderarli stemperatamente . 

(L) Per Rimeritato Boez. 4. Di motti 
onorevoli doni meritato , si parti con la 
licenzia Imperiale. 

(•) MERITATORI . Rimerltatore , che 
rimerita . Fr. Glord. 216- Ancora è 
[ Dio ] meritatene di tutte ie cove , e del 
bene e del male , e di tutti I meriti . 

MERI TfiVOLE . Add Che merita . Lat. 
bene meritai , optine meritai. Grec. 
«fi«r . Ubr. Prtd. Uomo per la sua boo- 
ti molto meritevole . 

(L) Per Alt ritato . Rote. 119. Altri 
in miseria meritevole I Lat alias in da - 
dtm meritata l straboccò la cresciuta fé- 
licitarle indegnamente . 

<L] MERITEVOLE MENTE. Ster. S. 

388. Il quale inerii e volerne» te eb- 
bemo per Vescovo . 

MERITEVOLISSIMO . Superi, di Me - 

rilettole. Lat. dignlstimus . Gr. urini tu- 
tte . Salviti, disc. 1. 210. Pel merito d* 
aver esso non solo conservata , ma ac- 
cresciuta , ec. I* accademia , risiede al pre- 
sente meritevolissimo nostro apatista . E 
2, 529. Rene meri ti vengono adunque a 
estere dell innari genere , e della grazia 
de gran signori , ec. meritevoliMfmi co- 
loro , che con tutta lor pusja questa si 
beila farolti ( la poesia ) coltivano . 

MERITEVOLMENTE . Awtrb. Con 
merito , Degnamente , Giustamente - Lst. 
merito , ture, non Injuria . Gr. ùnwr , 
mi,** , metà Atys» . Val- Man. Cts’ egli 
tornava a crudelissimi nemici , e merite- 
volmente. FUiuvm. 5 62- Per doppia ca- 
gione meritevolmente si dolga del fallo 
tuo ■ PaUad. Ftbb. 15. Lo terreno lieto 
potrl meritevolmente nutricare tre materie. 

MERITI ‘SIMàMENTB. Superi, di Me . 
rD am ente . Lai. mentissimo . Or. >», 
tutu. Prot. Fior. 5. 194. Alla quale, seb- 
bene senza alcuna colpa propria , fum- 
mo però meriti tsimameute condannati . 

MERITI Sbl.MO . Superi, di Meritevole. 
Varch. Ltz. 156. Magnifici! , e meri lini, 
no Consolo, uobitiasuui , e dottissimi Ac- 
cademici . 

MERITO. Il meritare , nel si fu! Ite. 
assoluto Lai. meri tuoi . Grec. fi &£ tu . 
Dani. Purg. 7. Qual merito , 0 qnai gra- 
zia mi U mostra Y E Par. 3. Perfetta vi, 
ta , ed alto merlo inciela Donna piu su . 
£ |S. Ch'ad ogui merlo saria gioito mu- 
lto . Petr. cane. S. 2. Che per mento 
lor punto si pieghi . 

(L) Pariamtnte . Boce. g. 8. n. 1. Qael 
che in dir debbo , non si direbbe beffa , 
ma merito I pena meritata ) Mor 5 Ureo. 
8. 39. Non bastandogli ( all Ipocrita) in 
questa vita <1 peccato suo , di bisogno è, 
che dipoi egli sia tormentato per io me- 
rito ( debito ] delia colpa altrui . 

£ Vj Per Demerito . Pit. 5J. Poi. 1, 
2J7- Dopo molti sudori ec. per lo meri- 
to della superbia toritóe ai secolo . 

IV) In piar. Menta . PU. S Gto. 
Gmsib. 315. Avvenne per te m«rita dei 
Santo Padre otto miracolo . 

f. I. Per Premio , Guiderdone , Ricom- 
pensa , Ristoro . I a tu», prermtum , com- 
pensai io . Gr. "pè fot , •’fsujési . Boce. nov. 
19. 22. lo uou feri mai rosa . per la qua- 
le io dal mio marito debbia cosi ratto 
merito ricever®. EFIamm. 4. 196 Pvigl 
le lue pietose orecchie a’ miei pri-glii t 
ec. e in merito di qiaeiU le mie trazioni, 
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a preghiere **a»diad . Dittam. \. 21. 
Merito ii' ebbe d' alcun benehzìo. M r. 
7 Feciono prumeirere, e giurire al 
conte , rlie «ton renderebbe mal meriti) al 
popolo di Tuloti di cid, ch'aveva fatto 
mitro a lui. Cavale. Specch. er. In que* 
ato «tato non può guadac-ure, nè far 
cosa di merito , nè che a Dio piaccia 
( e Sai : degna di merita ) 

(I.) Orniti feti 14 42. Sarebbe alcuno 
rimedio, « maltezza , « fallo a*su' mino- 
re offender I' uomo , e fare vendetta , k 
fieni là aveue di non prenderne metto 
[ Cioè, Di non riaverne altrettanta il 
nule ) . 

II. Merito, per Vivrà, Infertile , 
Frutto nel signific. del |. V. l-at. /ne. 
nus , usura . tiree. . Frane. Sacek. 
nov. 32. Hanno battezzalo I’ cura in di. 
versi itomi , come dono di tempo , meri' 

10 , interesso , cambio , manza , baror- 
colo, ritrattola, e molti altri nomi. £ 
Op ila. 131. A ciascuno era licito il 
comperare questi danari , e torre il me. 
rito. Cam. In/. 17. Reit à di vedere , se 
delia pecunia prestata si pud dimandare 
merlili . Bocc. nov 13. 9 E per ionie* 
f nenie ogni co»a restituita ad Alessan. 
dro , e melilo, e capitale . Gal. Camp. 
9. In lumina va replicando questa mede* 
urna operazione tante volte , fililo è 

11 numero degli anni del merito , ed fi* 
fendo nel presente esempio il merito per 
anni cinque, dei reiterar I* operatoti cin- 
que volte . 

|. HI. Merito , prr Frutto. Lat fru. 
ctus . Gr. tvmga. Cr. %. 17. 2. Allora le 
piante vendono a merito. 

IV. Merito ietta cauta , onte la 
sostanza il tua. Gal. Sltt. 351. Come 
fanno quei litiganti, che avendo il torto 
gg nel merito principale della causa , si al. 
lai r ano a una sola parotuzza incidente* 
mente profferita dalla parte. 

|. V . Entrare ne’ meriti , vaie £«//«• 
re ntliii ragione , a netta iattanza il 
chef chetila . Tac. Dnv. itor. 4. 351. 
Mcisalla adunque, senza entrare ne me. 
riti, taceva di se scolo al fratello . M>itn. 
5. 36. Risponde Psiche a questa diceria , 
lo non entro , Signore , in questi meriti. 

(Z) Per Meritata . Sanane. Arcai, 
pr. 3. Niente il sonno delle merite lode 
fermare potuto avea . 

(V) Merito , per G lutto , Degno . 
Fair. Etcp- 1&5* I -a dottrina dell* ammat* 
atrare ec per meriti esempli . 

.MERITORIO . Adà. Degno di merito , 
a di premia . Lat. proemio Ugnai , me. 
ritoriut . Dlf. Poe. Sovrana spezie di 
meritoria povertà . Fr. Glori. Prei. S. 
Da uni non potevamo fare alcuna cosa 
meritoria . Pan. 82. Alla fatica del pros. 
aime caritativa compassione , e della pas. 
alone di Cristo meritorio sentimento . 
Daut. Par. 2». Che ricever la grazia è 
meriterò, Secondochè l’affetto gli è a. 
peri» ( gai meriterò in vece di merito, 
rio per la rima ) Al. T. 9. Ss. Morirà» . 
do , che l'abbattere U nido agli uomini 
rei era meritorio , nasi come se pecca*, 
fono le case , che è stolta cosa . 

fL> Per Meritato, Dovuto. Boez. 23. 
Soppressalo gl'innocenti Con pena me* 
ritoria a’ profani . Cavale. DleeipL Spir. 
MO. Non è dunque altro la vera virtù, 
ebe grazia, cioè dono . il quale fa I' «o. 
no grazioso a Dio , e il quale fa la sua 
«pera meritoria di vita eterna. Cioè, de. 
gn* ài premio eterno . 

i*i Per Che merita , Meritevole . Si or. 
Semi/. 2. Narrazione meritoria di restare 
a perpetua Iute . fi 4. Perocché in quel, 
la molti fallì merito rj di rinomanza se. 
giuro »o ec. # 
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MERI TOSO. r. A Aid. Meritevole * 
J.at, optarne meritai . Gr, «sn< . Copr- 
tcipr. 5. Volendo tale cumpagtiia debita-» 
mente fornire di condegni , e ineritosi 
costami . t'r. la e. T. 4. 11. 27. Nè po- 
trete dir, nè fare Cosa, else sla meri, 
tosa . 

MtRìTRICE . Meretrice . Lai. mere, 
trix . Gr. vip», Fit. 85. Pad. i. i. *>e 
Iddio non dispregia , =>a pas^e le meri, 
triti , c i ladroni , molto maggiormente 
non abbandonerà noi suoi fedeli servi . 
£ >7l. Questi aveva una sua scrocchia 
alfa ciUade, la quale era uieiitme. Gr. 
S- Gir I. Siccome Raab luerilrict , che 
albergo lo messaggio di Dio ■ 

MERLA . F. MKXI.O . 

MLR (.ARE . Fate i merli. Lat. piti* 
net coni fruire , pinuit munire. G. y. 
12. 45. 2. Merlo 'Si con beccatelli impor- 
tali il palagi» antico , «love abita la po« 
desta . 

MERLATO. Adi. in Merlare . Lat. 
piani j munita t . Amrt. .15. Q»ai torri ec* 
celie, » quai merlati muri Ci negberien 
I' mirala re. Star. Fin Montali. 1 Jt imi. 
ra ec. »on tulle merlate , e bianche . 
Tilt. Ger. il. 31. Onde in guisa di fui. 
Bri"! ai lancia Ver Ui merlale cinte or 
sasso , or lauda, t 15. 77. Tanto è già 
in su , die le merlate cime Puote affer* 
rar celie dtriese braccia. 

ftIKRi ATURA . Uin intento il merli 
li merlare . 

I Per O ^.intento fatto a foggia di 
merletto . tir. nov. 8- 2*9, E ii D n è , 
clic ira rottoti* , c *1 vetro, e la lega, 
tura , e I' orlatura , e la merialnra , e* 
non cosi.sse due quintini, e ambe tre. 

MERLETTO. Fornimento. , a Trina , 
fotta di refe , o i' grò /italo , o altro , 
per fuarnimento di a Ut i , a di i heethes. 
ua , a tUtiiuiiUint di merlo . Red. Osi. 
an. 83. Intoni» intorno ha la pelle cor. 
ledala d’ alcune puaterelle a lotti» di 
merletti . 

MERLO . Parte superiore delle murow 
gUe non continuala , ma Interrotta f 
ugnai distanza . lai. pinna . Gr. luaxftr. 
A/, y. 1 . 95. Fomironlo , e di pietre, e 
di legname , e di pali da giu» re , e di 
travi sopra i merli. Dant. purg.tQ. Co* 
ine si va per muro stretto a' merli. Canr. 
Cara. 116. Era ngnun su per le min 
Fra duo’ merli per ventura . Metm. y. 
15. Comincialo a tirar non solo i mer. 

Li ec. 

f. f. Merli, tl dicono per simìiit. I 
Becchetti della corona. Af. ^.3.5. Cad. 
degli la corona di capo , e ruppetl I» tre 
pezzi , cadendone tre merli . Dittam. 2. 
2ì. Qui t'ammaestro , che non pìgli bri. 
ga Con uom di’ abbia di te più alti i 
merli ( qui figuratine. ) 

J. il. Per Merletto , Merluzzo . Fir. 
rim. p5. Questi merli da man, questi tra* 
fori Pere pur ella . 

MERLO , t MERLA . Uccello noto . 
Lat. m ernia . Gr. r.'trvtu . Filoc. 5. 42. 
Veder mi parea levar quell* uccello , thè 
a guardia dell'armata .Minerva al pone , 

• con lui un nerissimo merle . Dant. 
Pur,. 13. Come fa II merlo por poca bo* 
neccia. Clriff. Caio. 3- 7S. Già era i’ao* 
rcra all* orizzonte , E cominciava la mer* 
la a squittire . Morg. 14. 55. La merla 
nera . e la merla acquaìuola . 

i I La merla ha passato il Po , o il 
merlo t pattato il là dal rio ; prooerm 
hlo , che W ilet por la pii del [Mancare 
il Bore deir ester suo In checchejtla , o. 

f . la bellezza nella donna . o limili . 

al fuert quondam tt renai Miletll . Pa • 
t.ijT- 3- E valicato egli faa la merla il 
Pa . Petr. cani . 22. 2. E già di là dal 
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rio putito è II merlo . Salvia, prò». 
Tose. t. 273. Noi di enn di età avanza, 
ta sogliamo dire, la merla ha passato il 
"o . 

L IL Merlo, »l dice ancora ed una 
***** & marino . Red. Ose. an. 

1/2. Ilo ri:ireii’'(o averla { la vescica 
dell' mia J ec. tutte le sorte di rondini , 
di tordi , e di merli di mare . 

MERI. ONE . Accresci t. di Merlo .Mrr m 
lo grande . Cani. Cara. 4»9. Nè vincer 
vi (asciate DaJ gracchiar delle patte, e 
dc‘ meri. mi . 

MERLOTTO . Merlo giovane . Latin. 
mer ulte paline . Uree, utrtege mrtct , 
Lilr. tur. maiali. Raccogli quello steri 
r* , die fanno i mer loti! , quando sono 
nel nidi# . Cor. Moti- son 3 Tu , eh* 
iu lingua di gazza, e di merletta Grac* 
chi la parlatura a i Razzoioni . 

f» Merlotto , Aggiunto a uomo , tigni • 
fica Balordo, Grossolano . Lat. Atbet 
stoiidut . Bu n. Pier. f. 3. 4. b) fati* 
«lance , e menzogne cotali Son da dar* 
ad intendere a’ merlotti . E 3. 4 . 4 Mer- 
lotto . che tu se K 4 2. t. K svegliata 
la lingua Ir trattenendo stupidi, e mer* 
lotti. Malm ». 5 ». Credi tu pur , ch’io 
sia co»» merlotto ? 

MERLUZZO . Sterletto . Fir. rim.il . 
Tra quei merluzzi , e qwdla reticella Vi 
scorgerai mille amorosi lacci . Buon. Pier. 
4. 4. 21. E il collo in gogua fra mrrlua^ 
zi , e bissi , E collaauzze arraudcUatu , 
e ritto . 

|. Merluzzo , Sorta di pesce , detta 
anche Baccalà. Mene. sul. 11 . tl , che 
vien donde il caviale , e donde Si tralhra 
il mer’uzz.i, e il moadamà , Or del bell* 
Ariiu inrfclirri le sponde * 

MERO . Adi. fifon mescolato , Paro , 
Schietto , Pretto . i.at. mer ut , pur ut . 
Gr. àufvnt . Dumi. Par. 9. Come raggio 
di sole 10 ii-qua mera. B 11. Ed io senti 
dentro a quella lumiera. Che pria m' a * 
>ra parlato sorridendo iacDaisdlr, Uc» 
rendosi piG inera. fagg. mai. esp. lei. 
Per ridurre in miai gul.a il toccament» 
ad una mera circonferenza . 

f . Mero imperlo , si dice da' legisti la. 
Podestà di punire colia morte l rei ; detm 
to così a differenza deli' imperio misto . 
Lat. J»s o ladii , merum impertum . Q.y , 
10. 169: I. 51 diedono , e mitono ai co» 
mune di Firenze , siccome loro distret» 
tuali contadini , eoo mero , e misto un. 
peri® . 

[Zj MEAOf.A . Merlo uccello . Sauna*.. 
Arcai, pr. 10. Cantavano le merole , J# 
upupe , e te calandre . 

MEROLLA, e MEROLLO. r. A Mi- 
dolla. Lat. meduila . Gr' juv'uk . Dittam . 

1. 14. Aotte le furo» l’otta , e le maroU* 
le. Per dire II vero, secondoch' io «dio. 

E 4. 25. Del qual tu sai , con»' io , imo 
al merollo ( qui per meta/. ] Fr. Use. 

T 4. 39. 4. Che ‘I tuo spiacer è eoi* 
tallo , Ch'entro al merollo ha passa- 
to. , 

IL] MERTADORE . Rimuneratore _ 
Oaltt. Itti. 36. 83. MaJadctti est! , eh» 
non iman Sicoore buono , buon merla* 
dorè , ma odiar» quasi nemici 
[LJ MERTaKB . Meritare . Gul/i. tedi. 
2J. 65. Come mangiando , dormendo , m 
affannando niente, merlato scria compii»* 
to eternai bene ? 

M ARTATAMENTE . F A. Atteri Me. 
rltevolmeute . Lat. jure merito . Grec. 
dsunun , siactvc. Rim. ani. P. Pf. Tv* 
ghUfr. Stava rota’ uom dottoso , Da 
che merlatamente Non serve a chi I' ba 
onrato . 

MKRZÉ , « MERZBDB . Mercede. Fr. 
toc. T. 3. 30, 1. Vergili pollila per mer. 
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«è , Metti U ehero , eh’ aggi 41 t*w . E 
3,30.3. Al tao dolco Piglio Per noi chic* 
di merli. Gr. S. Gir. 27. Quando voi 
■li chiederei* morii io non vi udirei , 
che le vostre «ani »°»>o piene dì pazza. 
Din. Comp 2. 29. Signore» mercè per 
Dio , noi «unto i Guelfi di Firenze . Ouilt. 
itti. 26. Grazia , e mertrde a voi alguor 
di honairc . 

(L) y ar iament e . Mlm ani. Quid Giu» 
dice ( nota 460. Gititi teli. ) In »»a 
merzè m'ave retepulo ( in m a grada], 
dote, catte. 2. lo gli piaccio, quatti egli 
a me piace , Amor, la tua mercede [Per 
tua fratta ) . 

MESATA . Un mete Intero, t.at. meta 
eie integtr , mentii inttfrt spalluto - Or. 
/*» » fan , 

MESCERE . Mescolare , e Confonderà 
interne . Lai. mite ere , cominlicere Gr. 

, si-ft jurytZmt . Tei Br 3. I. 
hleUerividi buona calcina trita, e mesce» 
ral insieme, « poi metterai nel luogo , 
onde l'acqua r«ce. Likr eur molati. 
Tutti gl’ ingredienti gli mescerai beu in- 
sieme con li «paiola di legno 

)■ I Per tenute il nino , e altri II • 
guari mi bicchiere per dar Bere. Kit. 
mi l' ere potuto , infondere . Crec. mfut- 
VOMÌ | MMMI. Bocc.noo. 52. 7. lo IO 
Moti mem; ben oleifere, che In ini «ap- 
pi! infornare. Dittam. 5- If (he come 
a chi ba tele è buon, eh’ itom nie*r a . 
Mota. Farch. 4, 3. Agli ««li tuoi tra dnh 
ci a«pre vivande Incantate mtivea ticrc 
bevande - 

I II. Per mrtaf. Dant- Par. 17. Per- 
eti* r ami A dir la *ete «J , cl»e J' uorn 
ti ama . tot. iti ; Ti mesca, ciò* ti sa- 
*j I appetito , e lo desiderio , come sa* 
zia la tele colui , che mette a chi ha «e» 
te Petr cap 12. Non alcun mal che 
aoto il teuipu meace t cioè, produce ) 

I iil Diciamo : Non poter dir me» 
tei , quando altrui non t iato un mimi» 
mo che di tempo . Lat. «e minima fui* 
dtm morula interjec/a Mare il. 9a. E 
restava in effetto Morto, th’ um tratto 
aion pijtea dir . mesci . 

MESC H I A MEN TO . Mischiamento > il 
Mischiare Lat. • omini xt io . Gr. eù/u/ut» 
én [et. Br 1. 14 Molte nobili! sono 
iteli’ anima per natura, ma ella itrema la 
sua nobiltà per lo me.» filamento del cor* 
po , eh è fteboie, e debile, onde la fi 
peccare . 

MESCHlANZA . F A. Metcoiemtnto, 
BlescolaHX.it Lat. admixiio . Gr. M'd* . 
Amm ani 1. 1. 15. Di rado fa meschiau- 
sa bellezza con «cimo. 

MEM'-IÌÌARB. Mischiare . Lat immia 
Ktre Gr 

MESCI! I AIO . Add da Mischiare ; le 
et etto, che Mischialo . Lai. misi ut , in* 
Jutut , imitila lui . Grec. f*- 

yr.t . Ben ». Ori. I. t], il. A’ cavalier, 
eh* non avean sospetto , ftfeschiato a 
ber nel v|n iu dato a cena. 

MESCNINACCIO Peggiorai di Mes ■ 
Chino Salo- G ranch. 1. 2 Abbattutolo 
I.’ Infermità , il me-rhinacrlo in fine S’ 
è accasciato, fi J. 8 Mesrhiuaccia , a 
quel , che T' ha condotta la tua catti* 

VKà . 

MESCHINAMENTE. Awerb. Dame, 
echino . Lat. murre , infelici ter Gene. 

d&tamc , ducw * ut . Fr Giord Prrd Jt. 
Meschtoamente vivea delle sue deboli fa. 
tiche . Geli Sport 4. 6 Ogni cosa mi 
piace di lui, fuorché ('andar eoa! mes- 
chinamente vedilo . Sen ben Parch. 4. 
ti- Se l' utilità propia , e t’annoverare 
meschinamente quant’io debba guadagna* 
re , mi debbe far liberale ec 
MESCHi.NELLO. Add^ Poveretto » c4 


MES 

i quasi la fletto , che Birichino. Latin. 
miteiiut , Inftllx . Gr. «hai , dar »x*< . 
Boce. yit. 23. Ahi lassa, or sou cosi 
guiderdonate Tutte le tneidiinclle , di' a» 
man volt Capr. Boti. I 11. Orsù mes» 
chinclla a me . lo potio oramai promet» 
temi di non avere a aver mai riputo , 
nè contento alcuno in questo corpo , nè 
da giovane, né da vecchio. Ftr. At . 
2S9. Nè parve lor finalmente cola più al 
proposito , die con veleno torre la riu 
al mescfiinello . fi ilO. La tneicbinella 
giovane colla stia crudelissima morte sa- 
zio la rabbia della sua crudelissima co- 
gnata . Clriff. Caio. 1' f. Q-jivì lor vita 
sokaria, c strana Tconon più mesi que* 
«te mese (lineile . 

MERCHI NETTO . Dim di Meschino . 
Lat. misellus . Gr. y_i't*r.c . Aterg. 22. 
237. E dettegli un fermaglio la Brunetta , 
Per ricordanza di tei ine» «inetta 

MESCHINI A . y. A Me salinità . Fr. 
lac. T b- 5. 27 Prendo per te diletto , 
Vergogna , e mesebinia , 

MESCHINI 'Si. MO . saperi, di Mrtchl. 
no Lat mine ritma . Grec l'baiwu. 
Segner. Prtd. 13. $ I>a quaLdsia uesebi* 
«issi ma povertà putrebbono cavare qual- 
che bene per V anima turo . 

.MESCHINITÀ , &IHSCHINJTADB , e 
MESCHINITÀ I'E . Attratto ds Bilichi- 
no . Lat. mendicità. t , miseria . Gr. rrn» 
X" 1 ! et. faìne . Fr. Giord. Prtd. R. Do. 
pn tante ricchezze si trovarono in gran» 
de meschinità . T rati. tegr. ras donn . 
Esagerami sempre la loro meschini! ade . 

MESCHINO. iVome, che denota ecces . 
io di povertà , r per conteguenxa d'agni 
torta d‘ injtiit td , dolo* e , e mise* tu . 
Lai. mendicai, mtsrr , .nfelU . Gr. t?». 
>it , «Sakc , /urv>s(. Bure. hov. Va. 42. 
Con lutti quegli di casa sua povero , e 
meschino fu d' Atene caccialo Petr. 
canx. 17 1. Ma s’ egli avvlen eli' ancor 
non mi ti «leghi Fii.ire anzi ìl mio fine 
Queste voti merchi «e ec. £ canx. 27. 2. 
Quakbe grazia il mesckiuo Corpo fra voi 
ricoopra Bua. Uri i 20. 4. S'Orlando 
ave*»e fatto dei mesi bino, Allorch'e' fu 
invitato al lornùmeuto. Beffe se n* aria 
fatto Numidi no 

| Meschina , per Ancella , Serpa . 
Dani. taf. 9. B quel . che ben conubbe 
le meschine Della Regina dell' eterno pian- 
to ec Bocc- Com Dant. M. Le mete bi- 
ne , cioè le damigelle 

MESCHITA Dant. tnf. 8. Ed iorraae. 
alto, già le sue mesebife Ut entro certo 
nella vaile cerno , Vermiglie » come se di 
fuoco ose ite . But. ivi : Mese bile » cioè 
torri, o campanili della città predetta . 
Mesciuta è .vocaboli) Saracinesco , ed è 
luogo , dove i Sarsrini vanno ad adora- 
re i e perché que' luoghi hanuo torri a 
modo dì campanili , ove montano ti turo 
Sacerdoti a chiamar lo pifyoU» , che va* 
da ad adorare Iddio , però I autore chia 
ma te torri di Dite mesciute. Tati Ger. 
3. 11. Tracan supplici, e meste alle ine- 
uhi* e 

MESCIANZA . V. A. Avversità , Db- 
laoventu.a . Lat. casut advertus , infera 
tuuiuni Gr. dcr*x« G P. j. 130. 3. 
Voi siete meglio apparecr liiato a liccve* 
re la mata mési-ianza , che barone d* I* 
talli . Frane. Sacch nov. hi. E mala 
m*^rianza a chi è mal costumalo . E 
appretto . Andarono dove Dino era , e 
e trovaronlu mollo in gran roescianza. 

(I.i MESCI. aTAMEXTB Mrjcotata. 
mente film ani Guirt. [ Fedi la nota 
192. Gmitt. lett. ) £ gioia, e dolor mes- 
datamente rende . 

ME SC. ROBA, l'aio , o Boccale, col 

guaio si mosce V acqua per lavarti la 
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mani . Lat agnati * , gutturnlnm . Grec. 
w Borgh Mn. 161 Era 
l’uso comune dette tavole, e lo appa- 
recchio delle credenziere , candelieri . e 
per dar I' acqua alle mini bacini . e me* 
scirobe , ogni cosa d’ ottime » ma con un 
colai piccolo londetto d' ariento nel mez- 
zo del bacino , e nel coperchio della me- 
aciroba lavorato di smalto , o di niello , 
dove era per lo pii l'arme drl padron 
sola ec. Sainin. pras. Tose. 2. 11 Mesci- 
roba, che pare , che sia fatto dal mesce- 
re, pure r dell - Anbo , come foa sode 
ragieni si prova dai nostro incomparabile 
Sollevalo 

MESCITORE. Che mure. Lai. pia- 
cerna , pocillator , a pocntls . Grec. ure» 
Hor. ita i Lo fece suo piisccma, 
un* mesritor di coppa . 

MESCIUTO. Add da Mescere. Sol. 
via. prof Tote, t 422 Dolce liquore 
delle «use chiama il suo poema il Greco 
Oppiano , e questo liquore per le aree* 
rble mesciuto, ed infusa nell* animi pe- 
netra , e si dislilla ( gai per me taf j 

MESCOLAMENTO, il me tarlare . La* 
Un. per mix fio , admlttle . confusto, Gr. 
dtstpuf.it t ew>.«iC« , tiiénfartt . Sen. 
P.it. Altri sono che dicono , clic quel- 
lo » che l' api sagono , Iraendolo de) piò 
tenero dell’ erbe , e de' fiori , si muta in 
quella qualità per confezione , e inesco- 
lamento . Cr 2- 25. 3. Porgono loro nu- 
trimento , e generaci r>n di materia » la 
quale entra nel mescolamento dell* pi*"* 
re . A/ l r 7 38. Pregandogli roti merco- 
lamento di gravi minacce , che ratuno 
gli foste fedele amico , e leale - Mer. S. 
Greg Dinanzi a' suoi occhi sono imbrat- 
tati cou mescolamento d’ alfnn male Fr. 
Giord Prtd. S. Di- fasti la purità in più 
mudi . P un modo è per toccameulo , « 
l'altro per metcnlamenlo . 

MESCOLANTE . Che mescola . Latin. 
miocene , Ferminosi . Gr. ^r>n* r» una. 
usyùt . Amet. 54. Vedemmo il furioso 
Voliamo, mescolante le sue acque pieno 
di arena colle marine . 

MESCOLANZA. Mescolamento, e lo 
Coso mescolato , o confate . Lai. confa- 
sio, mixtura . Grec. «mwn, gcigi*. 
Mar 3- Oreg. L’alto deila nostra ope- 
razione , quasi a modo dell'orzo , ha 
alcuna me «col anzi di paglia . Tool, adii 
Si muove senza mezzo in Din , skrmnc* 
ne' suoi termini , sanza mesi «danza d'ai» 
coni tiratura D Gio Ceti Ove alber- 
gati sol. tali , masnadieri, e ogni usala 
gente è in questa mescolanza . 

| Me se e Lanca semplir unente diciamo 
di Pìd torte f erbe mescolate Insieme , 
per farne Guaiola . Latin, olerum far • 
rogo 

MESCOLARE . Confondere , Mettere 
insieme cote diverte . E si mia anche ol- 
tre al tlgnific. att. nel tentìm neutr. 
pati Latin miscere , confondere. Gr. 
uryiwn , evy*i(mni/tn . Cr. 9. 31. 3. 
Prendasi consolida maggiore , botarmene 
co ec. e coll' a.bume d' uovo , e Intona 

Ì asoliti di farina di grano si mescolino . 
tace nov. 77 51 Ricorditi del freddo , 
che tu a me facesti patire , e »•* con co- 
testo caldo il mescolerai , senza fallo il 
sole sentirai temperato f,ab. 157. Rag- 
guardando dii quelle furono, e chi que- 
ste sono, che nel nomerò di qnrile si 
vogliono mescolare . Pati. 145 Sono si- 
cani , d*e ci mescolano certe parole , che 
non sono delta sudanzfa della forma 
deli' assolniione . Quid. G 10>. Mesco» 
laurino tra le schiere , te «baratta mor- 
talmente , ferendo molti Greci Cai. 
lett. 69 scrivimi dunque , o volgare , o 
ialino , sempre mescola odo vi de' ver» 
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"al , e delle sentenze , o Greche , o al* 
Irò - 

(L) Vario uso . Vii. S. OIo Boll. 
213. Nei» andrà molto, che il mescolerà 
( intorbiderà ) questa tua allegrezza per 
le parole , che tu udirai . Borgh. Aro*. 
Far». 44. Standosi ciascuno in tasi sua, 
nè si mescolando insieme per alcun pub* 
H-ro, e comune affare, attende ciascuno 
«' ratti suoi . Borgh. Pese. Fior. 414. Lo 
spirituale ( governo J , del quale non al 
mescolava f non $' impacciava ] col go* 
verno secolare . 

I I. Ptr Congiugnersi eornatmen/t . 
Lat. reni h , siero . Gr. piyt »«» flJcsTW/ , 
amt si»I. Or ter. Fìt. Pluf. Dicono una 
favula quelli della città , che quando 
Anteo mori , Ercole si mescolo colia 
muglia del delto Anteo. Quii. O. 53- 
Perisca colui , il quale da prima mesto* 
lue k giovani donne cogli giovani fare, 
s fieri [ cioè, opero, che si mttcolaste* 
ro ). Libr. rur. malati. Giova alla fie» 
b<jJe*za di coloro, che soverchio ai so. 
no mescolati con femmine. 

L II. Me sroUr le lance colle man» 
naie ; proverbio . che vaie Unire Insieme 
cose disparate . Lai contraria contrarili 
jungere. Farch. Eresi 29 S\ Voi mesco* 
lat* le latice con le mannaie. 

MESCOLATA. Mescolamento . Latin. 
pttnilxtio . (ir. s'nuitit . Ari. vtlr. A'er. 
2 ài. Si laici stare il vetro per un' ora, 
poi si turni a dargli un’ altra cne*col ti , 

MfeSCOf.ATAMBNTE . A toni \onda 
per se , Confusamente Lst. permixiim , 
confuse , promiscue . Or. /4nm , mtii 
pspfsryft%\ut , rv}*t^huin< . Cr. 6, 23. 2. 
Ancora si possono coll’ altre erbe mesco- 
lai amente seminare f le cipolle J . M. F. 
& 77- Avendo mescolatamente queste no» 
vette, ganza altro asviso de’ loro am* 
ha'cladorl . Fir. ditd bell. do/tn. 3 19. 
Quando voi parlate della bellezza in ge. 
nenie , dite voi di quella dell’ uomo . o 
di quella della donna , o pur mescolala* 
■sente d'ir un* , e dell’altra ? 

<Li .MESCOLATISSIMO . Bemb. prot. 
2. 44. Molte dell altre cote potevate re* 
rare ancora , die sono con queste con. 
giwntbsiine . e mescolatissime 

■MESCOLATO. Sust. Mescolanza , ma 
i proprio di lane per fabbricar panno , 
detto anch’esso Mescolato , che oggi più 
e om* ntmertt e si direbbe Panno mistio . 
].*t. pannai polymitus . Gr tì nut ut. 
**» . Bocc. mùo. 23. 4. Ha ninna altra 
cma rum più avanti , che da saper di* 
virare un mescolato , e fare ordire una 
tela . Quad. Coni. Pagammo»* per lui 
tir. Il sol. 5 dan 6 per br il qmr. 3 di 
metcolato di Jlorsella , vestire d' Andrea 
suo figliuolo . erosi. Peli. « 3 . Si mando 
a lui alcuni ambasciidori de’ più rari cit* 
ladini di Firenze vestili a spese drl co* 
mone, ciascheduno di sdamilo azzurro, 
« di roba di scarlatto , ec con due con». 

( agni di metcolato K 12t. Pac vendo a 
1 grandi doni di pezze di velluto , di 
drappi di scaltrito , mescolati et. M. V. 
4. 49. Vestili di un" asma tutti di dop. 
IO vestimenti , Paio di (me scartai • 
«o , l’ altro di fine mescolato di Bor* 
iella . 

>. Per Mescolanza semplicemente . 
Lat. Oliatura , mix no . Gr. u4i ; . Bocc. 
teff Pr 3 Ap. 3t0. Perocrhè spregia» 
lo il volger Fiurentlao , Il quale al tei* 
*o tiene da poto , e gltta via , irò. 

uno nuovo mescolato di varie fin, 

«■t 


MESCOLATO Add. da Mescolare • 
*•>1. «ils/w . confimi , admixtus . Gr. 
A M A'”* » rnu^irMi^ , a«4/« l ut'r0> . 


Am et. 61. Essi di plebe mescolati In* 
nobili ec. cercano il cielo. O. F. 10. 
122. 2. SemprecUè era la grande care* 
stia , tempre il tenne a mezzo fiorino d’ 
oro in piazza lo staio, tuttora col uuar* 

10 d‘ orzo mescolalo . Fai. Mass. Ebbe 
soprannome di tervo mescolai* con no* 
me Romano, Gusti 0.1. Eglino, come 
voi vedete, sono gente mescolala . Ber». 
Ori. 1. 4. 49. Rinaldo sempre con lor 
mescolato A destra , ed a sinistra il 
brando mena . 

Per turbato, Travagliato, Rime» 
scoiato. Latin, perturbata! , conjusus . 
Gr. «reTafey-Stoff . Flt. 5- 

Ciò. Bat. 231. Ecco brode , elio ae ne 
v iene colli sua compagnia tulio perno* 
tu , e tulio mescolato . 

MESCOLATI KA . Mescolanza . latin 

matura. Gr. pqn . M Aldobr. Queste 
cose non puote ella asere senza mesco* 
latura d’altre caie. Frane. Sacck. Op. 
dio. 93. Souo tali vermiglie l dell' aga* 
te ] € tali grige i oh certe mescolature , 
clic nascono nell'Isola di Creti . 

MESCO.NOSCERE. F. MISCONOSCE. 
RE 

MBSCITGLIO . Mescolanza . Latin. 
perniato , congerie s , mix tur a . Cete, 
e or a P farti , colepi gip* , palin . Teol. 
tnitt. £ se ancora per maggiore illumina* 
zinne da Dio donata il mese aglio Unta* 
alien si parta dallo inletlct.o , nouriune» 
no ec. r'r t nord. PreJ, />. Pura é del. 
la quella cosa , rbe aou ha in ae meacu» 
gito . Alltg. 216. O stravagante , o scine* 
co, o Vii mekcuglio . E 261. E vedendo 

11 fantastico mcstugUo , Diventa come 
dir piscili piccino . 

(Li figuro tu/n. Borgk. Arsa. Fan i. 16. 
Confondono in nn mesi ugno ogni co- 
si , pigliando per la medesima le diver- 
si* -Ime . 

MESCURARB . F. A. Trascurare. 
Lai- negligere. Gr. ÌKryuph . Anvn.a»t. 
Ti- 5. 4 £ se mesi. arano i loro Ulti 

J uando gli pesano , deuno ritenere q jju. 
o gli numerano . 

MEvE . Una delle dodici parti delP 
anno , e Quello j patio , che compren- 
de il corso lutane . Lai. menili. Gr. 
/**» . Mor S. Greg. Mese non t altro , 
che una misura di tempo ricolta di mol. 
ti giorni. Bocc. noo. 23. 21. In cosi fai* 
U ragionamenti , ed lo slmili con maiu 
giare, e ccu battiture fu tenuto Feruti» 
do da dicci mesi . £ no». 41. 4. Per* 
ciocché del sne»e di Maggio era, lutto 
ura fronzuto . Dant. Par. 25. Il verno 
avrebbe un mese d' un sol di . Petr. son. 
47 Benedetto sia il giorno, U mese , c 
I anno . 

f. I. Son aver tutti i suoi mesi, va» 
le Elitre scemo , pazziccio . Lai. mtn» 
te c p turni esse Gr. irugaag+tp MaJm. 
4 3 E perdi' ei noti a*ea tutti i suoi 
mesi Fu il pnmo ad esclamare , c far 
marina . 

}• IL Mesi , per Mestrui . fat men» 
Jtrua , or un t . Uree. »m rapiti m Libr. 
enr maiali. Provoca alle duine i lo* 
ro mesi £ appresto . Quando la fem. 
mina , ec. arriva ad esser priva delli suol 
mesi ec 

MESENTERICO . Add. de! inesente » 
rio , Appartenente al mesenterio . Pros. 
Fior. 6 251. Se ella é nelle meseraidie , 
e nel mesenterio , meseratea , e mesco» 
Urica si denomina . 

MESENTERIO . Membrana, thè un* 
set da alcune vertebre de' lombi , alla 
quale t tanno attaccati gt Intestini . lai. 
mesetti erium . Gr . >*»»», rs fr.r . Htd Ost. 
an. 21. Parimente là dove U peritoneo 
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rt li unirsi ai mesenterio , Intorno 
intestino colon, « nei mesenterio stoso 
tre n’era una quantità innuroerabsle . E 
132- Il mesenterio d'uni lepre ec. I* ho 
veduto e«»er tutto tempestalo di certe 
gali uzzo fette , ec. 

MESERaICO. Aggiunto, che rt dà 
da' not omini ptr lo più ad alcuni ro- 
si , o canali de l mesenterio . Lat. mese * 
raion . Red. cons. f. 279. J| quinto a» 
more è 11 siero del lingue , che dicono 
servire ad caso sangue per facilitargli il 
passaggio , per le angustissime vie delle 
vene meseraiclie , e per quelle del fera* 
tu Pros Fior. 6. .5t. Se ella è nelle 
vene meteraiche , e nel mesenterio , me* 
serasca . e mesenterica si denomina . 

tL) MESE RI A Miseria . Cavate. Frutt, 
ling. 162. Recando io tneseria di ser* 
viro . 

(I.) MHSFATTO . Misfatto . Guitt. Irti. 
40. 92. Bene dee gaudere lo più avaro 
nomo, qui tare di libbre cento per denalo 
uno , e per atomo fragrilo uomo a Dio 
mesfalio di fragrili eterni liberare 

MESSA . li Sacrificio, che offeriscono 
i sacerdoti Cristiani a Dio . I.al mitm 
sa, saerum , sacrifielstm Gr. sur* fin . 
Bocc. uov. 70 9. t'b'egli face*** per luì 
dire delle messe , e tirile orazioni Lab. 
141. Pure una rnatb.ia , die lauto, eh* 
una messa si dita slieno alla Chiesa . 
suino « tane ri volge il frrioiiaento G. 

F 4. » I. Levato | Arcivescovo dall* 
altare , thè cantava la messa . disse . 
It,w. Scism 74 I Zui-nrliaiii levarmi vi* 
il tremendo Mrriiirto dei Corpo , e San- 
gue di Cristo , £ià da' primi uuvizj nella 
tede a celebrarlo ammesti messa appella* 
t° V~rch. Ercot. 270 Compongono, * 
tantàlio con incredibtl diletto , ec. k 
(cesse, i moltctli , le canzoni ec. [ qui 
per Quella parte della messa , che i 
cantata dal coro , o da' musici J . 

(L) Variamente . Bocc. g. 1 . n 6 Per 
penitenza dandogli , che egli ogni matti- 
na dovesse «dire una messa In sauu Cro- 
ce . B appresso Dimandò , se egli aves- 
se la messa udita quella mattina . Boc~. 
g 3. si. 3. Empiutagli uasc osamente U 
mau dì denari , il pregù , che messe di. 
cene par l'anima de' morti tuoi. £ u,-*- 
presso. Vurrei che voi mi dice»te per 1’ 
attinie loro le quaranta messe di San Gre- 
gario , e delle vostre orazioni . Sega. 
Piansi. Lugl 6. 2. Quando anche tu Le- 
da azioni In se per altro lodevoli , co. 
ine seno digiunare , discip li tursi , uJù 
Mesv . e pia altre tali ec, Possao. Itt7. 
La confessione generale, che fa il prete, 
quando entra a mese * . 

1*1 Uscire , a Entrar la Messa , vate ' 
V andar che fa il prete all’ altare per 
dire la messa. Cecch. Srsslg. I. 3 Alla 
messa ( od J ; son in a otta ? Dom. SI : 
Poco pud star a uscirne una . £ più saia 
lo: Sta: odi la messa che entra . 

) I. Mou sapere mezze te messe, oa* 
ie Esser poca informato d’ alcuna co- 
sa Pataff 2 Rimorchia, tu iiod sai 
mezza la mesca . Fir Lue. 4. 6. Be mio 
padre , va' noti sapete mezze le mrtte . 
Farch. Ercot. 57 Quando alcuno fa, o 
dice akaua cosa sciocca , o biasimevole 
ec. per mostrargli la scrnetliezza , e 
mentecattaggine sua , se gli dice in Fi- 
renze, ec. tu farai la sueià di nonnulla, 
tu non sai mezze le messe , ec. 

L 11. Perder la messa, vale Non Ina 
ter venir e ai sacrificio della messa . Rsp. 
Pai. nost. Piuttosto vorrebbe perdere 
quattro messe , s.be una sola ora di dor- 
mire. 

MKS$A . Ferini da Mettere , vaie A 


Digitized by Go 


M E S 

Mettere , r introdurre . AI. V. 9. .16. Am 
Vendo perduto il capitano di Forti il cal* 
do della compagnia cc. e vedendo ec. 
che poco era in grazia , « in amore de' 
tuoi riti a<3ini per la mena , che ratta avea 
della compagnia ii» Porli te. prete partir 
to d" arrenderti . 

f. t Attua , dicono anche I mereatan* 
il a queliti Peri ione , eh' e‘ mettono per 
tarpo della compagnia . f.at. j orj . co* 
puf. Or i (/£•*», miaaiio . Cton teli, 
è Cmiiideralo il mntro malo flato , il 
«{naie gii era cnmiurialo per la traode 
mena, che aveva rafia Donato di libro, 
ne'»4uori, e baroni di Francia, e Ingltjt» 
terra . Dtp. Decorri 15. Coll mrsao , < 
tneua ai disse allotta , ed è mimo au- 
cor oggi questa n> oso de' no»ffi merca. 
tanti, che dkau la mena del corpo in 
una ragione . 

). Il- Mena, per Aiuta di filande , 
che oggi diciamo Set rito . f.at. intimi. 
O P. 11. 59 6. fere Ito corredo in san- 
ta Croro molto nobile, ove ebbe mille, 
• piu buoni cittadini alla puma mensa 
con quattro me su- di peace . 

f. III. Aleno , diciamo anche II Po !• 
Ione , è Germoglio delle piante . I aliti. 
oermen . Grec ">*'».:< . Dap. Colt. 169. 
jVntro vi stritola terra cotta , che. , 
quanto piove, umetti le marze, e tiri 
limili ci l<- messe . 

|L) NÉMA . Per Alene . Guìtt. lett. 
3. 5 GnaMereio n»é»*a di vero , c coro- 
luto, e magno gaudio - Pedi Ul la no* 
ta Ul 

MESSAGGERIA. Ambasce/ ta . Latin. 
legalo ■ Gr. TfW/Piw* . Lh>, Al Con lut- 
to rii' egli teiiesie ta messagrcru vana . 
Vit. PUH. Dionisio ricevette la tnessag- 
gerla , e mandò ancora me* figgi 

MESSAGGERE , m MESSAGGI ERO . 
jtml’<u< ‘umore , Aleno , Altuagglo . 

1. alin le fatui , InlernamtUu , nuntlus . 
Gr *))«!{ , ■j)iArii'/« . Duat Paro. 

2. E rame a metsargier , che porta oli- 
vo , Tragge la gente per udir uovelle ec. 
Guid G. 100 E però io ho meco alquan- 
ti roettaggleri , i quali andranno , « ver- 
'annn da me a te, e diranno, e rappor- 
teranno ì' exser della battaglia . Bocc noo. 
SO. ft Tornata adunque la mea.uggitrl 
alla aui donna coi» questa riporta , a 
Salibiettn fu a mane a man detto ec. 
jtmm. ant. 3 7. 5. Come bella, e coma 
splendente rrmma di coftuui é vergo- 
gna nella vita , nello portamento , enei, 
la Taccia del giovane ' come è vera , e 
senza dubbio meiaaggiera di buona spe- 
ranza , e mcflralrice di buona natura! 
Bern Ori. t 29. 50, Or Per quel lam- 
po , che d armi era pieno , La mosag- 
gle:.’ ri mette a renare. 

MISSAGGIO . Meno , Annaffierò , 
Che porta ami nei .ir Latin nuntlus 
Gr i))òn G. P. 10. 55 4 Acciocché 
cigni messaggio , o peraoua, die andai, 
ae verso Ruma, fosse arrestilo . Dan r, 
purg. 5 E due di loro iu forma di me», 
saggi Corsero 'ncnnlra noi E Zi Per li 
.■vsogfi dell' eterno regno [ cioè gli 
Apostoli ] . 

Per Amba ir lata TjL nnnt ini . Gr. 
afyymm . là*. M. Andate , di«s dii , a 
quella quercia li , e le contale il rara- 
faggi» . Aloni Gir. 14 ti L* altro seti 
(orni e narragli il processo Del tuo 
■mv* aggio 

MRsÌaLE . Libro , In rul ita regi' 
strato dà, che s' appartiene al sagri « 
fiele delta messa, latin, minale. Or. 

Pax». 143 *1 prele.ee. il 
dee f»r ginrare , ponendo la mano mi 
anelile . • altro libro «agro , dove ria 
aulito il aiuto Evangelio. Dap. Scism. 
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76. Scambiali menali , breviari , ofUioli 
a oii«’ due libri . 

MESSE . V. L Ricolta . Ut. mtt. 
ìli. Ar. Pur. 30 51. Le botte più , che 
grandine, ian spesse . Che «pezza fron- 
de , e rami , e grano , e stoppia , E u- 
«cir In vau fa li sperala messe risa. 
Ger. 20. 60. Tempesta , o vento Sten to- 
lto abbatte la piegbevol messe . 

(•J Dlcrti anche Mena . e /»* ha rstau 
pio del 3Ò0 Indietro alla I'. MESSA , 
aggiuntavi in guitta Edizione. 

MES5ERATICO . Titolo di mentre. 
Lati ». domini aenomen . Libr. San. S9. 
Pero non ti fidar più in rae*seratico . 
Cetch. Mogi. J 6. Metter lava . atea- 
ter Ilari o lo , oh guarda ; Non lauti me», 
irriti* hi , fa* manco Cerimonie , e più 
fbtii 

MESSERE . Uno de' titoli di maggio * 
ronza. I.at. diminuì meni . Gr. It fra , 
svftt. Bocc non. 1. 4. Dovendone in 
Toscana venire con mestrr Carlo Senza- 
terra. E a«>. 1. 24- Mai messere si , 
ri'puose ««-r Ciappelletto, fi noo. 7. 11. 
Il famigliare rispose : welter ne . fi non 
20 S Or questo messer lo giadice ec. 
Incominciò ad insegnare a costei un ca- 
lendario . fi nov. 39 7. Come é cosi , 
n-e n ere . che il Guardastagno non è ve- 
nuto T E nov. 40. 4 Vostra manza è 
di mandare ogni anno a* poveri del ba- 
roli metter s. Antonio del vostra grano . 
fio», ant 23. I. Stesser lo ’mperador 
Federigo al av«a due grami. siimi *avj . 
Ikint. Purg 24. Vidi metter man Itesi? , 
ili' ebbe spazio Già di bere a Porli Petr. 
lem 216. Guitton saluti . e mesaer Cino , 
c Dante . 

|. Coir articolo aoantl , o a nolo t am 
mette detto , troie II padrone ; onde Fom 
re II mettere , che il dice quando si vuoi 
sopra ita! e agli altri , padroneggiando ; 
e fixxcr mentre , e madonna , dot £i- 
sere assoluto , e dnp&tlco padrone . 
La iu dominus , pater/amilias Grec. 
u «Wirjrvm Bocc non 66. 6. Ma don- 
na , ecco metter , che torna Mo»g. 9. 
30. Poiché costai si vide qua II messere. 
Ila fatto cose contro ogni giustizia . 
Berti Ori I. 7. 53 AaJollo , rise era 
fatici la m«- Mere , E dei governo avea 
preso il bastone , Piglia Riccardo , e 
melt-lo ir prigione . Clr(jf' Calo 4. 134. 
Se la coroua cl vieti nelle numi Del Re 
di Francia, noi avrem tributo Da tutto 
il mondo ; per hi la coljnna £ de’ Cri- 
Ulani e messere , e madonna . 

tl.j Speno, e piu nel P ocatìoo, per prò* 
prietà di lingua, ha f articolo Berti //«#. 
Venite via , li mio M esser Francesco . Salo. 
Avieri, i t 3. Messe r io Podesti , io tl 
prtego per Dio ec. Fan Esep P Ai. 
Me*. ex In Giudice . udite le ragioni mie . 
Star Bori presso II Salo Mesier lo Re, 
certo voi avete parlalo la verità. E tot. 
to Metter lo Re ec. souo venuto ap. 
parete (dato per voi seguir». Pit. s. M. 
AI and Mrsser lo 'uiperadore , datemi 
voi balia , che ec. 

<•) Per Giudice . Stor. Semi/. 14. Tras- 
torme a forza lo Messere, ciaf per juiti- 
zia amministrare per lo Conte , ci rise- 
dei . 

IV* Per Padre. Pit S.GIo. Bat. 201. 
Ed incoili anente si pensava [ f Glo. 
Dai ] d' arrecarne ( di quel frutti ] a 
Mettere, e a Madonna { alla madre . co- 
me hfita II Alunni ) . 

(V) fi col relativo Alio , Suo apan. 
tl : Pit. 5. Aless 263 Venne dunque U 
ministro d* Alessio al tuo Mes.-ere , di. 
CCtMlo ; Guarda et 

MESbbRE . Albanese mettere ; Modo 
batto , che tl suoi dire in gttgo , 
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quando taluno dimandilo di qualche to* 
sa, non rimonde a propalilo . Par eh. 
Erro! 93 Quando I aiuti i dimandato d* 
alcuna cosa non risponde a proposito , 
ai suol dire . Albanese messere ; iu sto 
co'frtii ec. 

MES3ER1NO . Dim. di Mentre Pam 
tdf- 4. Il raesscriao storpio col mi* 

IMO . 

IV) MESSIA . Pit. 9. Già Bit. 194. 
Ogni altra nome , che si diceva nella 
legge vecchia di lui , dome Mestta , Ma- 
nnello , e Salvatore . 

iLi Segn. Mann Giug. 29. 2. Era pro- 
fetizzato , come il venturo Messia do- 
vea discendere dal lignaggio di Davi- 
de . 

(L) MESSIATO . Dignità di Minia . 
Segn. Mann Qlugn. Ih. 5 Sprezzo te 
•fferte, sdegnò gli uuori, ributtè il Met- 
sialo ( S . Glo. B itisia ) , né si diede 
altro titolo else di Voce. 

(Lj MRSSIOATO . Mestata , Ale, co* 
lato , MtiUcato. Pr. Bari. 76. 2. Veu» 
gon qoi dottrine me*sidate . 

M&&SIQ.XH . Il mandare . Ut mil- 
ito , minar. Grec. «twsut» , arse. lui . 
Da ut Cono. Ist. Chi non é ancora 11 
buon Re di Castella , ee. o Beltramo dal 
Bornio o Galasso da Munleftltro , 
quando delle loro messloni si fa menzio- 
ne? Esp. Suini , La CImmi de' Cfj»Uanl 
fa spezialmente tre Uste Jj Pasqua , 
rii' é la Resnrrezion di Cristo ; la Frol*- 
coste , else é la Mesiion dello Spirito 
Sinlo j e la Natività di Cri»to . Cr. 4. 
17. S. I.a materia, else vi dee succede- 
re, fortifica, e all' utilità del frutto aiuta 
per ta meMìon del sole. 

MESSITI CCIO . -Sferra , Pollane . ® 
Germoglio delie piante . Lat. gennert , 
i. <r cui** s . Grec. w.»cti , . Lubr. 

cu r malat: Cogliere i mesiiticci de pian, 
tonciiu degli ulivi subito che bauao me». 

MESSO. Messaggio Latin. rmntUi, 
Interrmntius . . Grec. ayu aic, «V/ttui . 
Petr. cane. 44. 2. Indi i messi d amore 
armali uscirò . fi son. 45. C»n I* attro 
richiudete da maxi idsnci ia strada a’ 
messi suol , eh' ludi passero . tieni. Par . 
12 Ben parve messo , e famigliar di Cri- 
sto . fi 2-5. Che 'I messe di (uno Intero 
a contenerlo sarebbe atto { cioè: Viri* 
de ] Bocc non. 23. 24 Non so io , o-'u 
lo mi fui; molto tosta ve n’é giunto il 
me; su . £ noo 40 6. Gli venne un mes- 
to da certi suoi grandissimi amici «la 
Malti. 

f. I. Per Famiglio, o Famigliare di 
luoghi pubblici , e magli trali . Latin. 
liti or , accentui , appurile' . Or 
£'« . Sapir. e . Cren AioreU, Bergo Situo— 
ni messo dH delio ufuiale , c della sua 
corte, rapportò, ec. G P. tl. 92. 5. 
I me, *i , che servono tutte le signo- 
rie AL P 4. 54 Gl» esattori , e messi 
se n’ andavano per loro col quarto del- 
la 'imposta . Llbr Son. 59 E ta diva» 
rio Da un di-iatil ntesio al rommlssa- 
rio fi 41 Figliuol di cuncbl , messi , 
e di trombetti Hern Ori 2. 24. SD. 
Lo schiave, ch’era tristo piu, eh' un 
messo, 'fi pr li cosa di «cric acconcia- 
re, Che «udito fu c»e iato un bracrlo. 

j II Per Muti 1 di olande , Serti r 
to , del guai significato p i Drp De - 
cani cor 15 « 16. fjl minia Bocc. 
no » 5. 7. Qaivl essendo il R** successi- 
vamente di molti mes*i servito, ec. ma 
pare vrnerdn l'uu messo appresso t* 
altro , cominciò U Re alquanto a ma- 
ravigliarsi . G P 4 2. 5 B 1 conte. 
PalaMoo del Reno , che oggi succede 

per telaggio ai Duca di Baviera , e ter- 
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velo l Uvott del primo messo [ «eri 
net T. Dovane. io stampato ha «Uà 
prima mensa J . Serd. iter. 6. 2 24. A 
ogni metto di vivande ti tastano gU stai» 
menti tutti della menta . 

MESSO Add. da Mettere . Bocc. noo. 
19. 16 Ogni cota nella ernia tua metta , 
egli alimi vi ritornò l cioè: posta 1. E 
no o. 45- 6- Gli parve udire un grandini» 
rio pianto , e guai altissimi metti da una 
donna ( dai: tramandoti ) G. P. olt. 
Muovi. Facendolo signore , e Profeta io* 
pra tulli quelli , che furono , e metto da 
Dio ( cioè : inviato , mandato ) Borgh. 
Hip. 290. Il quale i borgo ] attendo poi 
col tempo metto dentro alla mura, ha 
tempre ritenuto il medesimo nume {eteri 
rinchiuso frali* mora ) . 

(•) Altro esemplo. Affiti P.L. Mania» 
to. Plt. 5 Margh. 151. fu serpente mala» 
detto . Che dal «infermi fue meno ec. 

MESTARE • Tramenare , Agitare a 
een mestola , o con mano ; e ti dice 
propri-unente di cote liquide , o che ten » 
dotto al liquida. Gai. commi tetre , agl» 
tare . Grec oui'i , mu». Cr S. 45. 4. 
Bolla in uno a tanto , che torni alla con» 
turnazione del sugo , e mentrerb' «' boi* 
li ri , tempre ti metti. Pallad. Lugl 7. 
Contila «mente nettandolo, e di forza . 

I I. Mettere , per Mescolare ; e ti uja 
anche in tlgnlfic netti . patt. l.at. reni» 
mltcere , permljrere . Gr. rvo>*r)»ùr*f , 
rvvpi ,<fr . Ltbr. Mite Lo stomaco £ tu 
gnore di tutto il.orpo, nel cui vote 
ti tursi a il cibo insieme col beveraggio . 

4 il. Mestare , ti dice In modo baita 
per Operare con tace enteriti , Comandi» 
re, o Amministrare checihestla . Latin. 
ne gotti t te liberti rr Immltetre , liberti tr 
in aiiquid agendo ore tari . Gr. va- /x» 

. Buon, Pier. 3. I. j, li' si quan* 
to egV imperla Le gotte a i piedi , e un 
bel barbone al mento , E mi paio d oc* 
chiali al nato All uoa, che metta, e fa 
d» re cimento. fi 4 5. g Mi varrò del 
tempo, E dell* occasione Per far I ufi rio 
mio; mesti chi vaoie. Maim t. 45. Di 
luì. perché il nettar diletta a ognuno 
Si pigliano il comando a un di per uno . 

MEìTaTO . Add da Merlare . tir. 9. 
Si 2. E per quindici di ( / polli de' fa» 
gleni ) con farinata d’orzo ben nettata, 
e intrisa enn vino , ti pascano . 

MESTATOIO, giramento, con cui tl 
mesta Rlceit Fior. 91. Agitandola con 
un mestatoio tino a che esca la mueel» 
Iterine grotta a galla . 

MESTATORE . Che me ita . Buon Pier. 
4. 2 7 Saccenti similmente era nn tra* 
• tulio Guardare , e uomUi mestai* ri, e 
impronti , Scaizator di wegozj, e di te. 
greti . 

<L) MESTOLO, e M ESTERI . Mirile, 
to. Cuiit lett T, 24 Ma grave, e pe» 
righoa* Me Uri fa vero valor provare . 
£ 27 71. Laudo metterò, El qual prò* 
prio a valer punge coraggio fi appres. 
to : Savere appare u' non metleri . 

MESTICA Compatto di diverte terre 
macin ile con olio di noce , o di lino , 
che i’ impiastra sopra le tele . o tavole, 
thè si vogliono dipi gn ere Buon Pier. 

4- 3 7. K de' troppi, e diverti srodeUi* 
*4 La me. Ut a assortir dipinto ressa Borgh. 
Rip 1 15. Se il campo di et*a tavola , u 
tela da’ pittori chiamato m* trita , tari 
di colore aperto . fi 174 La mestica ec. 
è un terzo colore , fatto d’altri vaxj co. 
lori 

MESTICARE Dar la Medica . 

MESTICARE iS'eut. pan Dimesticar» 
tl . Lat. eontuetadinem , pel familiarità • 
tem latro Pii. 3 Gio Rat 202. luco, 
miuciò a trovare di quelle bestiole pie. 
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cole , che stavano per lo bosco , e tn« 
continente corse a loro , e presele , ec. 
e recostele in grembo , e mesticava*! eoo 
loro , e diceva . 

MESTICATO. Aid. da Mesticare . 
Sorgi. Rip. 53. Quando ( / colori 1 tono 
ben dittc.i , e con ragione mesticali . 

MESTIERE , e .MESTI ERO , e -MP.*» 
TIERI, * MISTO-RI . Che in tutte le 
maniere ugualmente tl adopera . Arte , 
Esercizio, Professione, l.at. art , op ji* 
cium, tuinltlerium , Gr. mn , pitfi £• 
•}»ux . Bocc noo. 21. 3. Ma per ait/o 
da troppo più, che da coti vìi mestiere, 
fi noo. 42 2. Astai leggiadro, e costa, 
mito, e nel suo mestiere valoroso M. 
y . 9. 53. Il perché due degli altri minuti 
mestieri , parlando , lo ributtarono . Dani, 
inf. 30. I|«> in il braccio a tal meriier 
distrutto. Tot Br I. 4. La terza b po. 
litica , e saura fall<) questa é la piò alta 
utenza , e del più nubi! mestier , che sia 
intra gli uomini ec.e si c'insegna tulle 
T arti , e mestieri , che sodo bisogno alla 
vita dell' uomo . 

(L) Salo a itrert. I. 2. 12. Molle sue 
opere , la staggiar parte spirituali , con. 
ferme alla vita sua , cou era» q>rontlo 
di quei mestieri , corrono, infialo a oggi, 
tuttavia ver le stampe 

(Lj MtaTlKRO , per Ministero . Ca» 
troie, med. cuor 227 l.a quale lauta ver» 
gogna Dio considerando , per metliero d* 
Angeli subitamente gli fece trovare daU’ 
altro lato del fiume. 

I L Cài fa !' altrui mestiere , fa la 
zuppa nel paniere ; e vate , che CAI en» 
tra neir altrui professione , difficilmente 
ut riesce , e t‘ affittirà tenti frutto ; 
che anche tl die * attolutanmte Fa' la 
zuppa nel paniere. P. FAR MESTIERE 
I 111. Lat. quam qultque norie arimi , 
in kac se txerceat . Buon. Pier. 4. 2. 5. 
E tutte le tue zuppe Postò far n on pa. 
mere, N mi vaglio , V una rete Red. 
Ditte. 4i Chi ti arrisica di bere Ad un 
piccolo bicchiere Fa la zuppa oel panie, 
re . 

!■ IL Mestiere , per Bisogno. Latin. 
opus, nerette. Gr dféymn . Dani Par. 
fi. La tua natura , che di larga Parca 
Discese , avria mestier di tal mihziz . fi 
14 A costui fa mestieri , e noi vi dice . 
Bocc. non. li. 21. Iddio, il quale olii* 
inamente conotee ciò , che fa mestiere a 
ciascuno ec. Frane Sae eh. noo. IO. Cala» 
to giuso i passiti di gamba , lasciò andare 
il mestier del corpo . Amm arti O 139. 
Non £ mestieri Unto lo potere assolvere 

10 iiuproinesto , quanto to volere . 

(*> Coi primo caso . Fr. Glord. 255. 
Iddio lite figliuolo perfetto compiuto , ... 
cd iu Ini hae ciorcb' egli vuole : e però 
non gli era mestieri altro figliuolo . Al» 
tres) Iddio mai no» può morire , n£ ve» 
nir meno; e però non gli eravamo mi. 
stiez* . E Usi 291. Volendo salire a Cristo 
per questa scala , sonne roisiierl di salire 
sette scaglioni . ( i mi meri di ec. ) 

<*) SI usa anche in num plur. Ivi 300. 
Quanto dalla parte nostra , per la neces* 
siti nostra [ del SS. Sacramento I e per 

11 mistieri che n’ iera [ cloi Per U blto» 
gnl cut n‘ erano ) . 

<L| Parlo . Gr 3. Gir. té. Gran me» 
sLeri sono gli rei allato a* beoni uomini 
ec « he gli rei pruuvano I beoni , ricco» 
me il fuoco pruova I' ero nella fornace . 
fi 32 La gonnella n' ha mestieri più che 
*1 mantello . Un alt. o T legge : Ca fa 
piò meriieri rlie ec- Gultt. Itti 27. 71. 
Chi vale, perde valore in agio; ma In 
affanno, e periglio, e mestieri grandi 
< ut criniti . P. la nota 310. ) ti face , e 
ai uauteue, c » ammiliora . 
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f. IH. Mei fiero, pretto gli antichi tl 
trova per Esequie . Frane. Socck. noo. 
153. Lo trovò stare malincouoso , e pen- 
soso, come se facesse mestiero di qual* 
die iuo parente . Dior. Mondi. A di fi. 
Ottobre mori in Verona Francesco di fa* 
topo Burri ; fessi il mestiere lai Firenze . 
fi appretto; Mercoledì a di 15 «fi Of* 
ceuatne a ore tre di natie mori le Vero* 
ut Adoardn di lavopo Bueri , e a di 27* 
detto si fece il meri sere in Firenze . 

MEiTIsSfMO - Superi, di Metto . Lat. 
msesiitiimuj Gr. rw5ssvtfii«i( ■ Fr. 
Glord Prei R. Si mostrano in volto 
•contenti, e mestissimi. Ar. Far, 24 fio. 
A quello la mestissima (tabella ec. Dis* 
se fi 30 43^ Cosi disi’ egli, e molto 
bei risposto Gli fu dalia mestissima suo 
dosai 

MESTIZIA. Dolore, Affidane, Me. 
lane onta . Lat. mandili , nueror , tristi • 
ila. Gr. ain,L^juM. Etp. Pang. E* 
rano tutti col cuore pieoo di mestizia 
dolorosa . 

MESTO . Add Addolorato , Malto n» 
tento Lat. moftlut, tritili. G t 
vii , ù^ufiu . Petr. san. 29 7. Ad acque- 
tar il cor misero , e mesto . Don/ Inf. 
I K color, che tu fai volani o «arsii . 
Fr Glord. PreJ Ss ne stava con volto 
mesto . e lagrtfuevòle . 

\ Per mriuf Dant. Inf. 13. R per 
la mesta Selva sarauuo i nostri corpi ap» 
pesi . 

(L) Per Misto. Guitt lett. 1. 7- Se 
ad està vani , vili, e pii ciati beni, e trU 
bulosl, e □ sesti di tanti mali , avesse cria* 
ti noi- fi lett. li. 57 In del mezzo di 
pace porta guerra, * fribuiazioue nel 
maggio gaudio ; e rimile di ogni parte 9 
quando bene da mai - £ , e di nula me» 
aio. Guitt. Rim. ia7. Peso travaio me» 
sto ; Dato , e tolto a b uou modo , sem- 
pre puzeute a me . Pedi ivi la nota 66. 

MESTOLA . Strumento per lo piè da 
cucina , di legno , o di ferro augnato , 
e di oarle for ne , Il quale t‘ adopera a 
mestare, e tramenar le vivande , che tl 
cuocoao , o le cotte ■ l.at. radicala co . 
quinaria . Cr. 9. 101 5 La qual sempre 
cou una mestola , ovvero con alcun ba. 
itone si mesti, fi 10 35. 6 Ma nel mez* 
ico delle delle assi aia appresso alla car» 
ta , e siccome una mestola , furata Bar» 
eh 1. 35. B mestole ferrate bergama* 
•lite 

| |. Mestola , tl dice anche a quello 
Strumento di legno , col quale tl fiasca, 
e dessi alla palla. Late Plnz 2. i. Ria. 
graziato ria il manico della mestola . 

f II. Mestola , ditte il Bocc. per In» 
lipide , Scimunito , o Di grotto ingegno. 
Lat Insipidui , insultut , hebet . ùrèe. 
«icMfrrTtr , UAeg. Bocc. noo. 32. IO. Dia» 
se allora donua mestola . Lab. 292. E te 
or gocciolone , or mellone , ora set me. 
stola , e talora cenato chiamando , se 
quasi ad ogni parola abbracciavano , e 
badavano 

» HI. Mestola, si dice anche la Caz» 
Zuola de’ muratori. Lai. trulla . 

) I V Chi ha la mestola in mano , il 
fa la minestra a tu» modo ; detto prò » 
utrbiale , che vaie , che Chi si può far 
la parte da se, te ta fa buona . 

1. V. Far correre il giuoco colla ima 
mestola , vale lo rteuo, che Padrone}* 
giare, Fare da padrone. Buon. Fier.i. 
5 6 E dimmi un gran gaglioffo , «ni pip* 
pian muro , S lo non so far le rorebe , 
e di fuioiclii Fiirer chi mi fa grasso . e 
far clic '1 barilo Vada colla ima tromba, 
e corra il giuoco Con la mestola m a 

MESTOLATA . Colpo di mestola . Buon. 

Pier . 4 2. 7. E di sudice udimmo audarc 
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attorno Mestolate, • intronar fomiti, t 
nocca . 

MESTOf.ETTA. Dhn di Mestola . 
Bino. Ceti. Ori/ 91 II ge*»o •» viene » 
rappigliare In guisa , ciie u può poi met* 
tere con una mestoletta di legno fatta a 
tal proposto . 

MEsTOMWO . Dim. di Mestola . Libr. 
So**- 36. Un nnto intitoline a bocca a* 
verta Ti mette dietro cento miglia all’ 
cria. Buon. Fitr. 2. t. 15* Oh quanti 
Bettolini ’ Vedete bella co«a di petielli ! 
Art. Petr. Mer. 7. 117. Allora piglierai 
mi mettolino di legno pulito R cap 1 19. 
Questa lacca ai cavi della calza ren me. 
■tolini di legno puliti . Alalm. 9. 83. In. 
tanto mi ben dipinto rantolino Si por. 
gè In mano a quei, elie bau da invi* 
tare . 

MESTOLONE . Si dice sf Uomo idmu. 
mito , e di grosso ingegno. I at. in tipi* 
dns , tardisi , hebes . Gr 0>mè , •'ra.uf— 
tk . Solo. Grane h. 3. 4. Moccicone , bao 
celione, Maccherone, mestnkme . 

MESTRUALE . Aid. DI mestruo. Ut. 
mmstruHS . Gr t>yu«Tjc<. Trs. Br. 3. 2. 
Se eli) non toccale lo aangue mestruale 
della femmina , che tolto le «pezza . 
Trote star. eoi. dona. Sncle avvenire 
In caro di anlicipamento nelle mestruali 

puf c u. .'ini . 

MESTRUATO. Aid. da Mestruo, Che 
patisce II mestruo, Imbrattato di me. 
Arno. Lat. fintateti . A/rnot Pony. 
Jfon iaforzeri la muglte del ano proni* 
no , e non andrà a femmina mestruata . 
Tratt. stfr. coi. dono Le femmine ma. 
le mestruate anno affannamentose , e 
tempre bramano rimedj grandi violenti . 
ranni. Marz 1$. Spaventali la rota 
della tratta della femmina immonda , c 
mestruata . 

CLJ Cavale. Pungil. 67. I-e nostre giu* 
•tizie sono più lorde, che patino me* 
•trullo . 

MESTRUO . Purga il sangue , eie o- 
gnt mese hanno le donne . Lat. meni trita, 
orum . Grec. M-nuurtt . Serap. Preso ia 
beveraggio con vino costrigne 'I ventre * 
e tronca la superfluità de' mestrui. Ce. 6. 
8. 1- A provocare i mestrui pongasi nel* 
Iz natura delle femmine il sugo suo (detP 
assenzio] o facciasi itippoiitorio di quel, 
lo. Spor. Oraz. Alle femmine , per akn* 
no accidente, due , o tre mesi non oc. 
correranno I iuoi meitrui . 

) Mestruo, da' chimici il dice ad Om 
ani liquore atto a sciogliere checche s - 
ila, che dentro vi t‘ immerga. Latin. 
menttruuM . Red. tsp . tuie. 71. lo tea* 
go , che ec ci voglia ancora un mestruo 
per fermentare , dissolvere , anni tàglia, 
rt , e convertire il cibo di gii macinato 

tn chilo 

MESTRUO . Adi. Mestruale . lai men, 
si rum Gr. Ausai O* . Cr. I. S. 3. Ven. 
40110 loro molte lunghe febbri, e fluì io 
di ventre , e molto uscirne» tu di sangue 
mestruo . 

Per Di mrte Lat. mmstruus . Gr. 
dfà.pL.*.t& - Gai. le/t Mei. 57. La luna 
ec. coti periodo mestruo ia gira { ia fac. 
eia > a *i nutra , e a destra nel traila iva. 
re dall’ano all’altro tropico. É Hit. 
3*7. Non parlo di queJJo ( moiimento ) 
quasi mestruo , che conduce le macchie, 
ma dico deli’ altro, che dee trasferir l* 
asse , ed I poli di questo mestruo . 

MESTI RA Mescolamento, e V Ag- 
gregata dette cose mescolate . Lat. mix. 
tura . Gr. frntu ■ Sogg net. tip 31. Per, 
mandalo In tale stato ron mastice , e >1. 
tra mestata a fuoco. Buon Pier i. 1.9. 
E naso qual di cane , e qual di gatta, B 
di lepre , < (U bue sozza mesterà . 
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r*J MRSVUITUIIA. Misoentara , Seetu 
tura . Sali. CateU. 44. Sollecitava ec. 
chiunque gli parca o per costami , o per 
mrsveutura acconcio a novità . 

METÀ , MET A DB, e AIUTATE . L Ina 
de. le due parti di checchessia tra di lo, 
ro eguali , che unite Insieme compongo, 
no li tutto ■ Lai- tUmidium . Gr. ni l ut. 
a, BoCC noo. 17. 7 Essendo gli la IUS« 
là della notte andata . o V . S. IH. I. 
Inanimati di disfar Fistola al tutto, o al. 
meno loro meiade . Tao. tUt. Lancillot- 
to feria lui alfe scudo , e partillo in due 
metà . Uik AI. Quivi it dismembrar» 
crudelmente , per occh’ egli il partirò in 
due metadi . 

(•j Si dice anche Mttde . Fior. $. 
Frane. 99. Vedea che Cristo nou eulra. 
va uel! 'ostia ... ed egli non protferia 
l'altra incise delie parole, cioè Corpus 
jnewn ( questo Amt. ha spesso questo 
vesto nette parole cosi accentate i . 

META . Pronunzialo coir E stirila , 
Quello sterco, che in una volta fa al. 
cuno animale, e per lo più l'uomo, e 
‘I bue . Lat. stercus . Gr. sst/iS^ Po* 
tuff. 9. Una meta di bue fu la merenda . 
Bocc. noo. 79. 32. Don Meta , Manico 
di scopa , lo ^quaccheri , ed altri f qut 
per i trarr za si finge nome d' uomo J . 

META . Pronunzialo coti' K larga , 
Termine . Lat. meta , terminar . Grec' 
« ((§" , ri (pia . Bui. Purg. 14- 2. Meta 
tanto è a dir , quanto lei unou . Don/. 
Par. 19. Sicché non può soffrir dentro 
a sua meta. H il. Quinci comincia, co* 
ne da sua meta . 

.METACIoHU . P. G. Pizia de! par, 
lare consulente net troppo frequente uè* 
co z tomento della lettera il . ut. meta. 
Ciimu ». Gr. f*r TMJueuìt. Mor. S. Greg. 
leu. Secùodocbe dimu»tra U tenore di 
questa pistola, io non luggo U vizio del 
melacauao , nè la confusione del barba* 
limo 

ME TADELLA . Misura , che quando 
serve per misurar grano , biade , o co, 
se non liquide , tiene la sedicesima par. 
te detto staio ; e amando seroe per co, 
se liquide , tiene la metà del boccale , 
e allora U diciamo anche Mezzetta . 
Fot uff 7. Del Morrua b »u tre meladel* 
ie . P aitai, Ottobr. 14. lu una tuetadeila 
di ottimo vino mosto, imprima che boi* 
la , metti ott' once d* assenzio ( qui il 
T Lat. metreta ) . Ailtg. 317- Di sotto 
aon mezzine , e catinelle ec Roccoli, 
me zzo quarti , e metadeile . Lor. med. 
canz. 60. 4- Del tuo vin non vu più 
bere , Va’ ripon ia metadcUa . 

METAFISICA, scienza degli enti, a 
de !r essenze , chiamata da' filosofi Divi, 
sta , o Prima filosofia . Latin, meraphysi, 
ca. (ir. ftrtotvn»» . Fr. lue, T I. 1 11. 
Metafisica volea sapere. Daat. Vit.nuoa. 
45 E ciò dice ti Filosofo uel secondo 

della metafìsica. 

METaHSICALB . Add Di melali ri* 
ca , Metafisico . Lat. metaph ysicus . Gr. 
imra%ooie.i . Gal. Sist. 126. Se è ve* 
ra la propoilzion luetafisic ale , che 'I 
vero , e T belio iouo sua cosa medesi* 

METAFISICAMENTE . Auttrb. In «no* 
ultra metafisica. Latin, metaphgslce , 
Grec- Satiln. disc. t . 219. 

L' errore di Aristotile nacque dai dascor* 
rere delle cose laiche meUtakamen* 
te . 

METAFISICO . DI metafisica . Latin. 
metaphy situi , ad prlmam philosopkiam 
ptrtinr.ni . Gr- u»se%vom*t - Dan/. Par . 
24. E a tal creder non ho lo pur proove 
Fui- e, o raetaftske. Parch. Ltz.6. Tan* 
to nota per se stessa , che nou può prò. 
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Tirsi nè dal filosofo naturale, nè dal 

melari uro . 

I In forza di saie, per Filosofo , # 
Uomo, che prof tua , o spìegi metafiti, 
cs - Parch. t.tz 12 Appresili it metili* 
• ico , che considera la quiddità , rd es- 
senza delie cose . 

METAFORA . Figura di favellare . 
Lat. tranilaho , mttaphora . Gr. urrà, 
(sfa • Libr. Mote. Metafora è quandi a 
uno vocabolo per simiglianza si di uà* 
altra slgiiiticazioue , che la sua propria. 
Maturate. 2. Ifl. 5. Ignoranza crassa , 
e supina t delta per metafora dell’ uomo 
grasso , e supino , il quale non vede e» 
ziaudio quelle cose, else iiiuanzi sono 
loro . Alirg. 161 Quelli antichi ec. sol* 
lo mctafiiie , cmbregguaienli , e copcr* 
cimile di favolose invenzioni inseguiva, 
no agl' idioti dell’ età loro . 

METAFORICAMENTE . Artieri. Con 
metafora. Per metafora. Latin, meta, 
phorìce . Grec. pur us-.fi.uf. Fr. (Jìvrd. 
Fred. R. Erano avvezzi a parlare wm* 
pre metaforicamente . Parch. Lez. 3J0. 
Lo descrive metaforicamente , c per ac« 
cidente , come vedremo di soUu . 

METAFORICO . Add. di metafora. 
Latin, metaphoricus . Grec. ^srsn/nti. 
Parch Lez 10. Questa sigmticazioue è 
inetaruriu, ovvero traslata. 

(L> Sega, M-i/i/t. Mora. 6. 2. Qui non 
sì tratta di sagrtàzio reaie , ma meuifo* 
rico. E Magg. 7. 4. É tolto in senso 
piu metaforico , che reale. £ Ag. I. i. 
Tromba non metaforica come alcuni la 
riputarono , ma reaie . 

METAFORIZZARE . Far metafore , 
Meta/ ori cameni e parlare . Lat. metaphoo 
rice loquì t metaphoris uri . Gr. vrreqem 
torme hauti* . Com. Por. 1. Vuole I* au* 
tore metaforizzando per esemplo mostra* 
re, come è esaudito da Apollo, t 7. 
Metaforizzando 1! predetto ordine a cor* 
so di tempo , il quale si distingue per die, 
e per notte . 

METALLICO. Add. Di metallo, Che 
attiene a metallo. Llt metodici. t . Gr. 

. Qui Camp. Geom. 10 . Es* 
plirazione delle linee metili u he . L 19. 
Propostaci qualsivoglia figura di una dei* 
le materie notate nelle linee metalliche. 
Rlceli . Fior. 56. Macinami ancora certe 
medicine metalliche , ie quali pestando 
non si potrebbono ridurre tu polvere sot« 
Ulisnuia, come !a tu aia . 

METAl.LiERE . l4r lavora me talli . 
Sega Crisi, instr. 2- 14. là. 11 signora 
con tribolarci ha comunemente la uà* 
ra a quell' istes*o , a tu*, ha ia mira U 
m« tastiere nei metter 1’ oro nel fjo* 
co . 

ME TALUNO . Add DI metallo . Lai. 
metailicui . Gr. «m*Mj4-'c. Cr. 11. 4. 3. 
J. acque pessime sono le lacunali ec. « 
tulle quelle, alle quali si mudila alcuna 
■ su. tinaia met alitila . Libr. Am. 7l) Con 
tanta forza irti della mazza metallma , 
che lo scodo del Erettone spezzò quasi 
tutto . £ appresso . Feri lo guardiano del 
punte di tal colpo , che la melanina maz« 
za mandò giù uell’ erba . 

METALLO - Materia , che si cava 
delie viscere delta terra , atta a fon • 
itrsi . lat. metaiium . Gr. /sa'mrbas . G. 
P. 9. 9. 3 I.* acciaio , c ferro doma ogni 
altro metallo H IO. 173. 1. Ss comincia* 
rono a far le porti del metallo dì 5 Gio* 
vanui multo belle . Pii. SS Pad. |. 177. 
Non trovò altro , se noo una caldaia di 
metallo con una catena mollo rngsjnio* 
sa, £ altrove - Alquanti di loro dùcuta* 
rono immotali , come se fossero di rue* 
tallo . Dani . Purg. 24. B giammai non 
si videro iu fornace Vetri, o mela li si 
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latenti , e rotti . Bui. Talli i metalli per 
materia , e per forma aoalatiziale seno 
una medesima roti , ma tono differenti 
per accidenti! forma, imperocché tatti 
ai genera** d’ anelito «ivo, e di solfo . 
I>. a- Mon. 101. Nelle viscere della ter# 
ra il sol* , « 1’ Interno calore , quasi * u I - 
landò , cavano i sughi , e le iattanze 
migliori , che p«’ pori colate nelle vene, 
a nelle proprie miniere , e quivi congela* 
te , e dal tempi indurile , e stagionate , 
si fan metalli . 

METAMORFOSI . Trasformazione . 
Latin, transjormatlo , metamorphoth , 
tianimutaiio . Gt. , jim«» 

(bui , . Alteg. 241. »A quella 

metamorfosi, a quel nuovo Miraeoi tra 
gli «piriti divini lo sol de’ non celesti 
cittadini Sognando mi nuovo . Red. e fi*. 
hai. 107. Recitando le cagioni di quella 
vicendevole metamorfosi . 

METATESI . Sorta di fi fura poetica , 
per cui il traiponfono le lettere In quaU 
che voce . Lat. metatheslt. Gr. fundSt, 
e»t. Salti», prot. Tose. 1. 31'. Da cui 
due ne fecero i latini , uno per metatea 
si , o traipouzion di lettere , ec. l’altro 
mutando I' aipirazion Greca ec. 

METEORA . Apparenza , ed effetto 
negli elementi, e rie* cieli. Lat meteo» 
ra , qua in tubarne appanni . (irte, a*** 
ninfa. . Com. Inf 26 Della «siale luci* 
dezza , e del legno della quercia fr acido 
1 tratta 11 filosofo pienamente nel secondo 
della meteora . 'Buon. Fler. I. 3. 3. Or 
che diversi segni , e fmagin nuove Par , 
che nascano in cielo , batti chi legga 
Nulla delle meteore* Porci. Lez. WS. 
Come dice Aristotile medesimo nel prl* 
mo libro della meteora . £ appretto : 
Coaie averao dichiarato ampiamente ae’ 
principi della meteora . 

ri.) M ETERE, per Mietere . Pan. 
319. Se noi vi seminiamo le cose spirU 
tuali ec- non è gran Tatto «e noi metta* 
ino delle vostre cose temporali . 

METEOROLOGICO . AJd. IH meteore. 
Lei. meteorologi cui . Gr. uino^Ji^u.r . 
Varch- Lez 433- DI queste impressioni , 
e alterazioni meteorologiche , cioè su. 
blimi, c «-he si generano nelle regioni ete- 
ree sopra il rapo nostro , favellò Dante. 

| Ut fona di tutt. per hcrlttore di 
meteore. Gal. Macck. fot. 97. Stelle no* 
minano i meteorologica le crinite , le «a» 
denti , « le discorrenti per l'aria. 

METODICAMENTE. Atverb. Conni,, 
todo . Lat. ordinati m , ordinate . Grec. 
ut^ìiAÓt . Gal. Siti IO. Avendo modo 
bene , e metodicamente cominciato li suo 
discorso . Porci. Ercot. 167. Io non de. 
slderii altro , se non che ai proceda ec. 
metodicamente. 

METODICO . AdJ Che tratta con me. 
todo , Ordinato . Lai. snttlodleuj , ordì, 
notai . Grec. ai $■-/,* t't # «vTmrrv . Cor, 
leu. L 170 E , quel che mi place oltre 
modo , è lauto chiara , e distinta , e me* 
toilica , e di buona dottrina , che non 
so quello vi si possa opporre, o replicare. 

METODO. Ordine . Lat., via, tt rollo 
docenti. Clc Grec. fr. Gtord. 

Pred. Jt. Contentatevi , che lo cammini 
eoe uu metodo , che I filosofi appella* 
no ec. e altrove scrìvono senza metodo, 
e senza ragione. Porci. Lez. 356. Non 
servando metodo nessuno , non intendo, 
no alcuna volta lor medesimi. 

METOPrO. Spezie d'albero. RUett. 
fior. 17. L’armoniaco detto da* Greci , 
e Latini ammoniaco , e ancora timùma , 

♦ una lagrima d’ una ferula, secondo 
Dioscorlde , e secondo Pittilo , d’ uu ar« 
bore detto raetopio . 

METRICAMENTE . Awerb. la veni , 


nftam • Boc. v!t Don/. 25*. Conosce®# 
do, ette se metricamente in Latino, co# 
me gli altri poeti passali , avesse scrìi* 

METRICO Adi. DI metro. Lat. me# 
t rie ut . Gr fxtrn.it . frane. Sacci. rim. 
*0. I' era tra T ca>or , che morte indu- 
ce , Qaand’ehbi la tea metrica vivanda . 
£ 60. Composi, e scrìssi io grosso sili 
poetico In picciol’ora questo mio dir 
metrico. Bem. rim. 1.2 Sou ben in arte 
metrica erudito . Parti. Ercot. 26*. 11 
metrico è colui , U quale fa i suoi metri, 
cioè le sue misure . che altro non sigili* 
fi. a metro, che misera ( qui In forza di 
tust. i 

MKTRITO . Mitrilo. PU. SS- Pad. 1. 
70. Li figliuoli infermarono si gravemen- 
te d* uno metriio , che erano disperati 
da l medici . 

(V) A quatto pasto il Manni mostra, 
elà attere una spezie di febbre Urta • 
ni, r dirti anche Emit ritto . P. la Cru. 
tea a tal Pace . 

METRO. Mi tura , l Al. ut et rum . Gr. 
pu'r gcr. Doni. Purg. 27, Tatti' era ivi lo 
'iKendio senza metro . £ Par 2*. E ve- 
de , che 'I s' accorda Con esso, come 
nota con suo mitro. Bui Ivi: Lo me- 
tro , cioè , come »' accorda la nota del 
cauto colia soa parola, che la segna, o 
colia sua misura . Lo metro è lo segno , 
e la nota i la cosa segnala. 

f. Talora In vece di Perso di quanti» 
td determinata di tiiiabe . Lat. me t rum , 
vertati - Gr. fri* fi* , fi/tt . Darti Inf. 
19. Ch’io pur risposi lui a questo ine# 
tro . Rat. io! : Ci ré a questo modo po- 
sto la metro, cioè in vesso. Amet. 15. 
Le lue bellezze, degne d ogoi canto Non 
possono esser tocche col mio metro . 
Varch. Ercot. 2S3. Il wtrn è nn ritmo, 
il quale ha il numero de’ suoi piedi de# 
terminato . il verso è un metro , il qua# 
le ha le cesure , quinci apparisce , che 
ogni metro è ritmo , ma non all' oppo- 
sto i e ogni verso è metro , e ritmo , 
ma non gii per lo contrario ; onde il 
verso ragguagliato al ritmo è spezie , ma 
igrusgiùt o ai verso è genere. 

METROPOLI . Clttd principale nella 
Provincia , o Chi t tu principale nella 
itesta Provincia . Lai. metropoli t . Gr. 
/«rrguexArr . Bui. A lui s'appartiene la 
sollecitudine delle provincia , e però ss 
chiama la Città metropoli, cioè misura 
dell’ altre città. Toc. Uao. ano. 1. 20. 
Cesate arse Mattia lor metropoli . Seri, 
itor . 6. 216. Posseggano quindici regni , 
ovvero provinole molto grandi , e cias- 
cuna ha la tua metropoli . 

METROPOLITANO. AdsL DI metro, 
poli , aggiunto delta principiti Chiesa , 
a d- tu elttd principale delta Provincia . 
lei. mttropoiitanus , metropolita . Gr. 
pun/nnxnm . Dant. Par. 12. Natan prò. 
feta , e T metropolitane Crisostomo ( qui 
In forza di tutt. ) Maeslruzz. I. 25. li 
primo si è , quando bviriatsono ite’ di* 
vini uftUj dall* usanza delia Chiesa me. 
tropulitaiia . 

(Lj Petr. uom. III. 52. Ordinò ancora, 
che nè Patriarca, uè Primate, uè Metro- 
politano , possino dare contri Vescovo 
ekuno sentenzia, se prima non hanno I’ 
Apostolica autorità’. 

METTENTE. Che mette. Red. com A. 
199. Vorrei, che fosse semplice sempil# 
cIimiiìu ec. senza cose irritative, e met# 
tenti in sedizione {ti spiriti abitatori delle 
libre nervose . 

METTERE . Verbo trarlo di significa, 
to , e cap iota di maniere : onde a ma g. 
iH'iurat •mento . Lai. metrice, Gr. fxt m 
fó/t e.'/nod.td ie ne trarranno fuori or» 


itwluunl. muUt ivulmuUt, t m.Ut 

frasi . 

METTERE . Por dentro , Inchiodare . 
Lai. condire .degenere , Ingerire . Gre*. 
'tsmusih, «v*r»'vr, ùmrtAèmj . àcce. 
IntroA. li. Si facevano ec. fosse graudia# 
•ime , nelle quali a centinaia si metteva# 
uo i loprav veglinoli , ed io quelle stiva# 
G , come si mctiouo le mer< atauzie nel# 
le navi , a auoio a auoio , con poca ter# 
ra ti ricoprano . Cren. Peli. 34. Dove**# 
co mettere la gente tua per una portic# 
emula è nei prato d* Ogni «salili . 

1VJ Porlo. Plt. SS. Pad. 1. 137. Di# 
po’ molta , e mirabile dutlrina , che ci 
diede, vi ci miste, e menoe nel suo or# 
tu . Cavale. Etpot. M/nb |. 05. Di pee. 
giur condizione è . chi è stato monaco, 
e poscia lassa l'abito , e reale vive la 
quello stato , che non è quelli , che mai 
r abito non ai miste . £ Alt. Apest 106. 
Gli mista ne in prigloue , e nel fondo 41 
«otta , con gli piedi nei reppo . E ap» 
presto : Oh miiono m prigione . E 1*5. 
Comandò , che quegli , che sapeano no# 
tare si metieaaouo in mare prima, e cara* 
passano a terra, ac potesaono . B rgh. 
Col Lat. 396. Di sopra fra le altre ca# 
giuni ti mise questa per una 1 cioè . SI 
addusse >. 

I. I. Per Porro. Coline tre . Lat. po. 
nere , collocare . Grec. rtìltm , 

Bocc. noe. 21. 7. Appresso questo gli 
ause innanzi certi ceppi . 

(LJ Pit- S. frane , 23*. Confessato eh’ 
ebbe il peccato al Prete , U corpo si mi. 
se morto ( il tute J , vani’ era pittai . 

IL) Parto. Orniti teli. 39 *9. Mio la# 
▼oro è solo di volvere la mia monda 
ruota , e di mettere le cose sottane alle 
•ovraoe, e le sovraue alle sottane Idei 
Metter le cote sottosopra ) . 

IVI METTER BENE. Giovare. Btmb. 
Asot. 95. Siccome piò gii va per T ani# 
tuo , o meglio gli mette . 

(•J Per Consumar tempo . Frane. Sacch. 
190. Facendo busso e tumulto ec. e que- 
sto facessero per tre volte meli cado po# 
co dall uui volta all'altra (dot Con 
piccolo Uu tremilo ) 

J. 11. Per mttaf. ton. 257. Come m* 
avete in basso stalo wes*o t dot . ab# 
bastato. Lat. deprimere. Grec. «‘v/mt*# 
flauti . G. P. 11. 117. 9. Mitouo fuoco 
a capo di due ponti dì legname , che al# 
lora Verino ( cioè . attuccarun fuoco J 
Bocc. nov. il. l i. Di die tu in grandissi# 
ma affanno d' animo messo et' hai ( cioè : 
forte travagliato . Lat. divexare , ango- 
re aiiicerc Gr. iW'N* MUA.-.H J . Petr. 
cap. 2. Avendo in quel suipai* uom tut# 
to il cor messo ( cioi : posta ogni feda 
in lui ). 

(.iti Per tntrodurrt , e Far r leene, 
re . Lai. introducete . Gr. uraytn . Mote , 
nov. 79. 24. K ibi e capitano può molto 
iu mettervi, e fare, che messo «i sia 
chi egli viole. Dav. Acc. 141. Più fore- 
stieri più volte ha messi qua entro , e 
quello, «he «-gito è , fatto satire io cat- 
tedra metter Giovanni Dati a darci la 
materia di ragionare . 

1*1 Mettere Per Mandar dentro , Cile* 
dar innanzi , Ricever dentro . Frane. 
Sacch . nov. 146. La mattina di buon’ora 
giunse con i’ asino e con l'alloro. K 
trovato colui che aspettava , mise T iti* 
no e T alloro dentro . Fr. Glord. 151 . Si 
legge oggi, come il Segnore mise i lavo# 
ratori nel.'a vigna. £ fior. S. Frane. 16. 

E se noi pur custietU dalla fame e dai 
freddo e dalla natte , più picchieremo , 
e chiameremo, e pregheremo per l'a- 
more di Dio con granile pianta , che c: 
apra c mettaci pure dentro. E Late. Vin 
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teck. 2, 4. Diivol , ben sarebbe Giasdmino ec. da «era fuori di cita go Inferiore . Lat. nini t ter e , demi.- té» 

menerei»! a per la porta dinanzi. E andane Un senso disonesto ) Ivi : yuan. re. Gr. . 

Ster. Bari 21 .Prese la moglie e li figlino. do Giacomino andane in alcuua parte a METTERE A BOTTINO. Sacc hegg ia» 
li. * miseriti tananai , e andosscne re. 1 cena , metterti ta dorè ella fune re . Lat, depopulari . Orec. menAuin. 

I jv A lettere , per 'Proporre ad cfn }. Vili. Mentre , par landa ti él vesti» /ferri. Ori . 2. 22. 6. Durian del Ke A* 

felle di mandare a parlilo. Cren. Feti. meni I , fate Fes/ire . Lai. Indurre . Gr- granante , che «i vanta Di disfar tarlo , 

111 II fatto de' divieti scemare mfosono «Moto. Bocc. nov. 79. 3*. Mi metterò e luetter'o a bottino . 

più volte e noi poterono mal vince# la roba mia dello scarlatto. (•> METTERE A CAMPO, come Mei» 

j t 4 t IX. M ltere, termine de' mercanti. tere iti ea-tpa . Frane. Sacci, nero. 1 11 ^ 

ri.) Metter chiedesti* , vale Metter V. MESSA f. f. Cren. Feti. 25. feci o no oti mise < fli scarafaggi I a campo per 

tecno, Scommettere . I.at ponere . Bete. uua bottega d'irte di lana , ove il detto la cimerà i 9 otti dire. Oli schiera I. 

t *2. n. 9. Metti cinquemila fiorini d'oro Iacopo mettè 2<K)d. fiorini. METTERE A CAVALLO. Acconciare 

Sé* tuoi «e, contro a mille de' miei. K iLj Fedi altro esempio simile nell d altrui sul rumilo. G. F. 8. 47. 7. Fu- 

appresto Mise cinquemila fiorini d'oro Neta 242. alle Lete. Otiti rodi iuotLi a' pii parecchi gran borghesi 

contro a mille, che io la tua donna non f. X. E neutr. post, indursi , Muover» di Parigi , eh' aveauo l'ufficio di metter . 
Tedierei a* miei piaceri: it che io feci, tl , imprendere. Lat aggredì . Gr « ><,•<• lo a cavallo . 

« vinsi il pegno. fu?. Uvee. noo. 13. A. Meno l’era iu | Metter a cavalla una spada, e slm 

(L) Mettere, per Muovere, Indurre . preclare a' baroni sopra castella. E nav. miìì, vale Acconciarla con i suoi arre » 

Macc. t.l. ». 4 Qual fu quella parola 24. 7. Affermando , clpe se tal fotte , che di , elei Parvi 1 $11 ehi , ec. Rei. esp. 

che t'ha meno ad aver >j»e*ta compai. caso seguir la potette, di metterviu . E nei. 24 Si poteva farne la prova con 

more di noi 9 Altri le flutto Mono: ma nav £5. 2. Reputo gran follia quella di una lama di spada, armila de' suoi for» 

il T, Mannelli ha Meno. chi vi mette sena a bisogno a tentar io ulmeuti, o, come la dicono, messa a 

(V) Mettere , per DlfEnire , Dichiara» lotte delio altrui ingegno . £ noo. 28. 9. cavallo . 

rt Pecoc. g. ÌS n. 2. £ se ciò non fa» Voi potete non meno adoperar per me , (f.) Mentre a condizione di morte . 

rete, mettiamo voi scomunicati e inter* ebe Ma queiie , che io mi metto a far fu. j. Frane. 165. figli vedea Ascesi, 

jjftti . per voi. £ noe 29. 21. Essa ad onesto che uno dragone la circuudava ,e parca, 

(•) Mettere . Per Spendere Fr. Glori. fine a far ciò si metteva. B noo. SO. 13. che tulli ta (itti , e la contrada inette». 

126 SI l'ama ( le cose del monda J e Messosi a cercarla, e ritrovatala ec. la te a cendi/.ioce di morte, 

desiderile , e ville cercando qaanto può, ri menò in Capta. Fir. At. 108. Chi sa. [L* METTERE AI) EFFETTO. Esegui» 

e ir. e tiene I’ anima e Ja vita . rebbe mai stato quello ec. che boil si r€ . Bocc. g 1. n. 5. Avvisandosi che ec. 

(I.) Mettere de Santi. Ammettere nel fosse messo a fuggire 7 E 207. lo, per >| s potesse venir fatto di mettere ad et» 

tramerò de' Santi , Annoverare tra' San* voler fuggire, usi metteva a correre. fello il suo disio . 

tl . Stor. S Eug. 392. Cristo m’ ba mes» {Li Farlo uso. Cavale. Fritti. Ilng. METTERE A DOSSO, o ADDOSSO, 
ai de* suoi inai , e il Padre mio è nel 282. I.i vassalli , e sudditi delti tiranni Addottoro ■ Latin. Ingertre . Seti. Flit. 

«unsero de' Patriarchi . del .Mondo si mettono in perdere J dot , 94. TU erri, >e tu credi, che’ vizj ni- 

| V. Per Pullulare, Germinare. I.at. « pericolo di perdere ) l'annua , ed il scano con noi. fi* d sono messi ad» 

pullulare , germinare. Gr. tCeum corpo , per vendicare le Ingiurie di que# dosso . 

Cr. L 9. 6. Ma il tempo, nel iti loro «ignori. E A/t Apoi/ 111. Il 9. I. Per Accusare , incolpale . Lai. 

aitale spezialmente si piantano, è nel co» Centurione credette piu al padrone, e al crlminarl . Gr. ammani . G. F. 72. 2. 

anjiiciaiDCitto della primavera, quando nocchiere della nave, i quali consiglia' Per Ucuiarsl al Papa di quello , ciac il 

andrà tutta la virtù odia pianta, tmpe» rono di pure andare, perché non parea Cardinal da Prato avea lor m«'-u a dot» 

rocchè gii ha tratto in «e rumore , e 'I loro quivi buono p^rto da vernare, pre* so. E 9. 22. 1. Era stato canoino , e 

calore, per li quali pullula , e mette . B sono per contiglie ai pur melimi (pud non In caso di rena, come il Redil-ran» 

11. 11. 3. lineile della primavera, le quali stgnpcar anche tentare ) , se per alcun eia gli meitea a dosso, 
aon nella concavità della terra, allora modo potessimo pervenire a Fenice, e |, II. Per importunare , o Fare impor» 

«netteranno, e aiutate dal sole tempera» quivi vernare. E mettendoci 1 c/od. Ih tonare con mezzi, o per ola d'amici» 

to germoglieranno , e fioriranno- viaggio) avemmo grandissime tempe. zia. Fu Lue. 4. 1. .‘.ri bisognato art • 

1. VI. Per Cominciare a nascere , o stadi. dare al governatore, e mettergli addos. 

Spuntare i e si dice doilt corna , de' dea» |. XI. Pur neutr. pass' Entrerò. La i. so tutta Bologna. Cecck. Corr. I l fi 

Ci delie punte , « simili '. Lat. enti sci Digredì. Or re utBxutit Dunt. Par. 2. si m* ha messo addosso tanti, e tanti, 

dentei , comma , .tc. Gr. «'•«sctà/u dii» Non vi mettete In pelago, che forse , Che per istracca i' glie n'ebbi a promct» 

rT«< , mi gem. Fetr. son. 280 E questo Perdendo me, rimarreste smarriti. Peir. tere 

41 nido , in che la mia fenice Mise f au- eoa. 240. Quante fiate sol pien di »u«. METTERE A ENTRATA. Strio*' e ir* 
rate , e le purpuree peone * Alam. Gir. petto Per funghi ombrosi , e fuselli mi 1* rendile , o ira' guadagni . Lat ratio» 

14, 1SS. Vedetti morto 14 non aUrimrn. sou metto T Bocc Introd 54. Con lento nibus ac rili rtfent Maini 7 21. Ben 

ti Ch’ nn picciol gantoniel , ebe mclia passo si misero per un giardino Enjo % sen avvede, e già «nette a entrata DI 

t denti. Red. #v S5 Supposto 15.34. Perchè messosi in cammino pri» marinarsi, e fare una stiantala J gul fi* 

dninruc per vero, che 4 mN cervi masdlii ma non ristette, che In Londra perseli» guratam. e vale Creder sicuramente . 
abbiano le coeoa , è ori da sapere , che ne ( cioè, avvi Itosi) [•] E nel senso proprio: Per Appro • 

quando e* nascono, nasi uno sena' esse, I XU. Per ishoccare ; e il dice de' pelarti un /jido. Frane. Sacch. nav bd. 

c pel prhn anno non le meUmio, ma fiumi, fossi , e statili . i.at copriture , Mandarono p»r lo loro consoitu , che 

tociMl «sei secondo , e mettono due comi corr lauri. G. F. 11. f. 3 Ogni fossato. gii s'avea messo a entrata U vigna, e 

eenza rami . E 91. Se sia castrato un che melici in Arno , parca un fiume H rìpre*H«a»!o del fatto , e brievemente li# 

«trvo giovane, che per ave or j non ab. cap I- 10. Per la giunta di piu fiumi, beraroun la vigna dalle mani «li Faraone, 

fcta messe le corna, non le mette mai die di sotto a Firenze mettono inAruo. METTERE A ESECUZIONE. Esegui. 
io vita sua. Salvia prò* Tose. 1 2i9. Pecor. g II. noo. f. Il primo suo cuti* re. Lat txiey.il. Or. iVimià . Mar. 

Amore ec. f* metter l’ale all' anima , e lino cornimi! in Levante da! fiume detto f. Greg. I. la. Se non ha seco la for» 

questo metter dell' ale è some il metter Tana!, il qnalc è iu fioldanta, e mette tezza da metterlo ad decozione , già 

ée' «lenti de' fanciulli , che è una cosa nella Medita palude . non può pervenire a perfezione . Cron. 

mista di diletto , e di co«»utnatoenU> . f. XML Per Collocare in matrimonio, Morti!. JV6. Dipoi ho riconosciuto quel. 

1. VII. Per Ammettere , nel tlgnlfic. Maritare. Lat. nuptui dire. Gr. uVji lo riputai disavventura, grandissima già» 
del 9- IV. I-at aimUttre . Cr. 9. 77. I. . Ar. Snpp. 3 4 Ma perclid zia da Dio, e da saula Caterina , U qui» 

I quali 1 verri ) lutino al quarto anno si non la maritai, potendola Gli maritar le ec. pregai mettesse ad esecuzione quel» 

possono mettere alle troie . £ num. 6 . I tre auoi? »e ben metterla Non si potei lo» che fosse salute di me, e di nua fa» 

««tri , che « dee no mettere alle troie, ti riccamente , messola Avrei aliurn uobtU miglia, e dell'anima mia. B 361. Furo* 

■I deano due mesi innanzi metter da par» mente. no consigliati fermassono ta pace, e con 

tc , e P ottimo tempo di mettere alle 9. XIV. Mettere , termine dì giuoco , piò vantaggio si potesse,» cosi ru mes» 

troie .tl è da calendi di Febbraio IntUio lo si e ito , che Metter tu. Lat. in ludun so a esec uzione . 

»' 12. di Marzo. P aitai. Maro. 25. Di sumbolam conferre . Cotti. Carn 6. No' MCTTERB A FORTEZZA . .Venir pass. 
questo mese i cavalli ec. ai vogliono met* abbiam carte a tare alla bassetti, Ecou» Fortificarsi . Lai. se martire . Gr. *{*» 

tere alle cavalle vien , che l'un alzi, e l'altro inetta. v»m/i . TuciJ. Stor. Pisi. 25. 1 

(!.] Mette uno con chicchessia, pale B 8, Se volete giocar, com’ abbiam ni k. lactMi sentirono , che' Pisi olcai veuia» 

Far opera che egU ci posso andare . stro , Noi slam contenti metter tutto il no prr racquistare il cavitilo, lucouU- 

Mocc. g.S. n 5. Gli aveva promesso di aos’10 . nenie uidruno fuori a ca«abo, c a pie# 

metterlo con lei. Come avvenisse, che METTERE A RAiòO. Ridurre In Ino* di uv. e uùsoiul a foi’.czza. 

Tom ir. ù 
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METTERE A FUOCO. Parte le oU 
tonde ai /noce per cuocer le. Lai. ad 
ifntnt admovere . ùrèe. sr/s* *v( w f*^' 
Tfyiteu . Mete. neo. 5-4. 3. AccomU 
la (tra , la mise a fuoco . Ar. Len. 

4. IO- Lasciami prima mettere La ce- 
na a fuoco. L No , va' pur , che 
metterò lo saprò lenza le a) fuovO 
una pentola . £ supp. SÌ A fuoco non 
«i mettano. Finche non slam per entra, 
re a tavola . Burek. 2. 12- Abbiamo un 
cuoco. Che lieti lacerne «otto la grou- 
dai* , E con la neve * trutta mette a 
fioco . 

f. A # attere a fuoco , e fiamma , nate 
Impetuosamente abbruciare . Lai. perde 
re, depopularl , toni t radere . Or 

»w.ò, r.ftoh, Ao> . Q. y. 1. 14. 2. Di 
notte v'entraro , e rubarla, c ausonia 
tutta a fuoco, e fiamma 

METTERE A GUADAGNO. Render 
fruttifero . y GUADAGNO I. 

MKTTBRE AL CURRO . y CURRO 

IV. 

METTERE AL DI SOTTO. Dtprisne. 
re ■ Lai. sublgtre , subjieere Gr dx*. 
Aditosi. Se* flit. HI. Colui «©lamento 
A beato , che prr neuaa co«a pud esser 
m -pomato, nè mesto al ili «otto, ed è 
*alrto nel piò aito luogo saoza appoe* 
funi ad alcun* altra co», che se mede* 
tinto ( il Lai. he - quem nulla re* mino* 
rei»* faci! J . . 

{•1 METTERE ALLA SICURTÀ Ster. 
Bari. 12 i. Signore tnk> , inseritami la 
tua legge , e la verdi , e mettimi alla 
«irurti de’ tuoi «©mandamenti , akeb* i© 
pot.a vincer»' l nW nemici l cioè - 
alci.. mi sotto la guardia , la difesa 

CC SltTTERB ALLA PRUOVA. Pruora. 
re. Lat- exponere ad ptrieulum . Gr. 
ntifa * , dxiuuC/v Bocr. risso 18 31 La. 
trio Stare le pirok» e pentolai di met- 
terla alta pruova . 

METTERE ALLA VIA. Porre in ar, 
ne: e . Ridurre in pronto. Lai. parare , 

erpeilra Gr. 

i |f ncutr. pass, per Inaiarsi . Latin. 
iter arrlpere Gr. i'J£ ùneffus . Ovld. 
Pht. hi. Nella notte passata fu più kg. 
fiere il vento ec. perché non ti mettesti 
alia via? 

METTERE ALLE COLTELLA . Am, 
ma zzare. Latin gladio inter 6<er e , vel 
inttt intere , in nana s gladi! traJtrt Gr. 
«ar}«r<v m.ttuv . àmetamut . Quid (i. 
57. E tatti quelli, che trovargli» arma, 
ti , intiero alle coltella, e disarmali me. 
nero imi prigioni alle navi . 

METTERE AL LIBRO . Scriver nel 
libre , Passar le Partite . 

METTERE AL LOTTO . Correr la 
serte nel letto , pagando la somma do • 
ruta per tale effetto 

METTERE Al. NIEXTE Anssòrniare, 
Dittrvggrrc. Lat- allumerò, extingwe- 
re , confi etra , in nikilum redigere . Gr 
èriMilff , tremuli*, *ra»r£tj» , n m>Ji* 
mutò. (ì y. 5 21 1. Mai poinonpen. 
tò , se non di metterli al utente. h cap. 
92. b. In questo modo fu diitrutta , e 
messa al metile la ricca, e possente Ma» 
glone del Tempio. Af. Aldobr r. A. 21. 
Ciò è una pr.iitipal iosa del corpo sana* 
melile mantenere , e del corpo mettere 
a mente (hi temperatamente non sa fa» 
re . e usare 

<f 1 METTERE AL PARTITO Vìt .SS. 
Pad l il Inveriti vi d : co, che se 1*1. 
di» mi mettesse al partilo , più n sto e 
leggerei la pevera tonica di Paolo coi 
menti suoi , che le porpore de' Re co I 
remami Ioni . 

METTERE Al. PUNTO . Piccare Lat- 
of'gr e . tir. a'<x}u>. Late. Streg )• 


3. La forca lo mette al punta . Ber*. 
Ori. I. 11. 3. E mettessimo al ponto le 
brigale 

METTERE A MORTE . Ammaccare . 
Lat. Interpcere , interimere . Grec. unti» 
fu* , munì*. O. y. 10. 11. I. Mettendo 
a morie chiunqee vf Irovaron dentro . 
E il. 71. 5 Quanti Fi animili giù vi Irò* 
varano . mìtooo a morte . 

(Li £ acuir, pan. Cassale. Pungi!, li. 
Il caue non morde il suo signore , an- 
zi In difende , e mette*! per lui a mor* 
te . 

(L) METTERE AD EFFETTO . Esegui, 
re. Bore, g I. « 5- Avvisandosi rise 
e<- ali potesse venir fatto di mettere ad. 
effetto il «un disio . 

ILI METTERE A NIENTE . Diserta, 
re , Rimandar vuote Ouitt. Itti 3 tJ. 
Impie' gli affamati di bene, e* ricchi a 
tieeitle mise . E il divites Almisit ina. 
nei. drl MagiifU.it. 

METTERE A NON CALERE, e MET. 
TEKK IN NON CALE Non turare, San 
far conto y. CALERE I. Lat. post • 
/ubere . Gr i/pf » t.Sia7« . Ouitt lett, 
E pero un) ili itevi a lui ( a Dio ] rico. 
nosteudo rn) , eh* avete da lui iu tal 
guisa, che l'altezza dell* animo vostro, 
nè la grandezza drl cuore , nè la beltà , 
nè T piacere dell 1 onorala persona vostra 
non vi faci la obbriare , uè mettere a 
non esteri» lui, che ec. G. F, S. 63. 3. 
E «e alcuna cosa ne sculi, per suo gran 
cuore il mise a non calere. E 11. 3. 21. 
Figlino I mio , non mettere iu non calere 
la disriplina del Signore . 

METTERE A ORO, o D ORO. Indo . 
rare. La \su^ auso vbtinere , Inaurare . 
Grec. Xfvr C», w Morg. 12. 

Ai. Era tutto di cuoio il serpente Co» 
certi Macomclii mesti a oro . Borgk. 
Hip. 223. Chi valesse poi mettere d oro 
a bolo , gli fa luogo primieramente « 0 - 
pra il legno , che vuol dorare , dar tre 
mane di gesso Volterrano . 

.METTERE A PARTITO. Preporre la 
deli ber ottone dC alcuna tota Lai- ali, 
quid (teeemendum pr (/passere . Gr j i f fr» 
fttri t’nfiN'rn. Stor. Pisi 155 Pur» 
tali questi patti a Firenze , quivi si leu- 
ne consiglio di trecento uomini . e mes- 
si li detti patti a pai i ito nel detto con* 
tiglio , trovarouvisi dugeato «essautadu* 
que consiglieri.. 

tV) file Ilo stesso senso. PU. SS. Pad. 

1. ti. Se Iddio lui mettesse al partito, 

, più tosto eleggerci la povera tunica di 
Paolo ec. (he ec. 

METTERE A PETTO . Confronta, 
re ■ 

}. (. Mettere a petto checchessia , w>< 
le Porlo per uiver sarto . Lat. oppontre, 
commllitre cum alLjuv Gr. ev/a.naH.m . 
T.ic, Dav. asm. 15. 215. Proculo rap- 
portò il tutto a Nerone , e ad Bpicari 
me*» agli a petto . Se/t ben. Parch. i. 
f. Non si può dire, ch'io sla men forte, 
e valoroso , se la mi fai combattere , 
e mi meni a petto uoo, il quale sta fa- 
tato . 

L IL Mettere a petto , per Porre per 
guardia , o per osservatore Cron. Ma. 
reti ibi. Ma mettile a petto , chi le 
abbia cura alte mani 

l LI METTERE APPRESSO. Parafe, 
ture Ssiv Awsrt I. 2. 12. Nella cu- 
citura delle parole noti è eziandio da 
«eticre appresso al Villani . 

METTERE A RAGIONE, e ALLA 
RAGIONE fare stare a dovere . »f. 
A / Job r P J V. 13. Quelli della .regio- 
ne di Persia, ec b— vano buono vi» 
n.*, avantieri mieter» c»'iiigliare , o 
so.iicnaiare , u metiesc a ragione k gen- 
ti . 


MET 

inmau ACOE.VTO , • , imiti, C: 
prie con argento . 

1- Mettere in argento, Inargentare Lat. 
argento bracteare , inargentare. Grec. 

’ ftj^InÈss ARICnOR&K. Mette • 
re a ricchezza , Far diventar ricco . 
Ouitt. lett. ti 4i Non si può povero 
«omo tributar meglio , che metterti^ a 
rkcore , e poi appresso ciò privarlo 4* 
esso . 

METTERE A RI PENTA OLIO . Arrisi, 
care . Lat. parie Ut art , perle ulani face, 
re. Gr. . Salinn Branca. 7. 

2. lo la voglio ingaggiar seco , e met- 
termi A ripenlaglio . Flr. dite. on. 78. 
Perchè io non voglio col cercar via di 
mantenermi il luogo , eh* iu tengo sp. 
presso tl Signore, mettere la vita a ri- 
pe»» agl* 0 • 

METTERE A ROMORE . V. METTER 
ROMORB 

METTERE A SACCO . Saccheggiare. 
Lat. drprtedari . Gr MTtrwnà . Ytr 4 |. 
1*3 Quanto alla casa di Petronio Lop» 
patino , la quale noi mettemmo a sacco 
pochi giorni sono , noi oc possiamo dor- 
mire chi gli occhi siruri. 

METTERE A .vEDERE . Figuratela 
vale Deporre altrui di carice , o simili . 
Lati n. konor e privare Grec. «g-vyuaTic 

°flÈrrERE A SOQQUADRO. L. itti, 
to , che Metter sor Sopra. Flr. Ar. 291. 
Gridando , e metlrndo a soqquadro la 
casa , diede ad intendere all' infelice pa- 
dre, che ec. Greci. Bjult. cr. f. 1. Ch* 
egli rapi , quando e’ m* »sc a soqquadro 
Questa cittì • e ne portò quel pezzo Del- 
la croce di Cristo . Red Dltir. 35 Cou 
furor prrùdo , e ladro Terra , • del met- 
te a soqquadro . 

METTERE STRAPAZZO . Strepa*, 
tare 

(•l METTERE A VEDERE. Penna, 
dire. S. Ao. C D. I IS. Andò costui 
I Attillo Regolo J , e disse , e mise a 
vedere il contrario nel Senato f rloi , 
Che non erano da ricomperare i pel gip. 
ni ] . E L 27. Abbiamo più breve via <ti 
salute, sicura e libera da tutti li perìcoli 
diseccare, cioè che a lutti gli uomini, 
dopo la fresca remissione de' peccati, 
■eltlem a vedere d' uccidere se mede» 
•lui ec Certo ve ciascuno , che quest© 
pensa dovere fare e mettere a vedere , 
non dico è sciocco , ma pazzo in tutto, 
or roti che fronte diri ec. 

METTERE A USCITA. Scrivere tra 
le spese . Borgk. Alo n. tSS Ma in cip© 
al mese , o quel tempo , che place al 
padre di famiglia, si mette la somma ha 
una partila a uscita . 

J. Plfssratam. vate Avete per dimtn. 
tirato . Fruste. Sacch. noo. léd. Ciascu- 
no s'andò a fare 1 fatti suoi, ciascuno 
mettendo a uscita il suo danno il meglio, 
che poteo. Sfa ben. Parch 1. 2. Non 
si può imm tgin are la pii brutta sorte <T 
usura , che mettere i beuibzj a usci* 
U 

METTERE BENE TRA ALCUNI. Far. 
si eutvre di berte , Rappacificare . 

f. Mettere bene , per Esser utUe , 
Torna . e In acconcio . Lat. rondar, re , 
eteprdire . Gr. ov^t* f»s* . Ansm. ant . 2. 
3 11 A ncsino uomo inette bene volere 
fare quel In , ebe natura gli niega M K. 

3. ih. Avrà dimostrato più volte di te- 
sserla , quando per lo Re di Ungheria , e 
quando *° Ne Luigi , cune bcise gli 
nseltea Fir. Lue. 3. 4. Dio ci mandi ma- 
le , che beo ci meita . 

METTERE CAPO. Dar altrui supc~ 
riore . 

). I. Mettere capo , Metter foce , 
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Sboeoort . (?. v. t. 3. 2 . Ter la fmme 
4*1 Nilo , ci»e fa foca a DamUta in E» 
(iUo , « scita capo nel nostro mare . 
heé. Otf. a ». 5. La quale, col ino c*- 
naie etilico metteva capo nell’ intnlino . 
■S 9. Altri canali metton capo nell’ iute* 
alino lenza I' accompagnatura de’ suddeL 
U canali pancreatici . 

f. N. Metter ini cape ad alcuna, va» 
I* Farlo capace i alcuna cesa , Ino* 
f*ar f tiene . Lai imtrutre v dorile m redm 
de re . Qr. wmtdti in , i.iaa.tn Hate. nov. 
41. 4. Mai et. gli $’ era potuto mettere 
nel capo nè lettere, nè costume ale u« 
no . 

I- HI. Mettere net capo, tee! cuora» 
oc vale Persuadere . Latin, persuadere . 
Gre*. cnSff . foce. nov. I. 35. li co» 
me esso a pena gii area potuto mette, 
re nel capo, ebe Iddio gliele doverne 
perdonare • 

I IV, J Mettere II capo Su premio ad 
alcuno , oate figurato*! Ripesarsi sopra 
4* alcuno, Fidarsi di lui. La t. alleni fi. 
deut kabere . Circe. ■otri »*, » atti . Segr. 
Fior. Mdmtr, 2 i. Se parlato gli avete, 
« non »i pare per presenza , per dottri» 
na , per lingua mi uomo da mettergli il 
capo in grembo , dite , eh' io non sia 
•esso. 

METTERE CASA. Aprire casa , Fé» 
dir* ad abitare . Lai. domicUium in coi e» 
va . Gr. f’/ti'T» gna «munì . Buon. Pier. 
2 4. 20. Che colà voleiitirr si mrtte et* 
sa , Dove o 'l rette. r dei Inogo vi l'in» 
vita , re. 

METIPRE CERVELLO . Cominciare 

a.t usar prudenza . 

I I. Mettere U < repelle e partita , 
amie Ahitrre in confusione , Dar da 
pensare . I.at. perturba! io n rm lune tre , 
prr/ur borr.br . tu prmii, Snpuittn.F.'r. Trln. 
1- I. Con cotesto Uo discorso In mi bai 
messo il cervello a partito ■ Tac. Dav. 
rtor 2. 293. Credetesi per molti , che 
Mavio Sabino mct lesse a Cecina il cer* 
vello a partito . 

L IL Mettere il cervello a bottega, 
iole la eegnar si , Industriarsi . 

METTERE COMPASSIONE . Muovere 
a compassione . I.at. mi se ricordi am conm 
citare . Grec. iimu ,‘frwinet . Mocc uvee, 
82 8. La giurine vergognosa, e timida, 
siccome colpevole, non sapeva che si 
rispondere , ma tacendo , di se metteva 
t'OcupassUij nel»* altre 

METTERE CONSIGLIO ■ Maturarne*, 
te discorrere , ed esaminare. Lai. per» 
pendere , t spende re . Gr. . O. 

F. t|. 117 2. Acciocché mettano con* 

■'jcl»n , e riparo a simili cari 

METTERE CONTO F.uer utile , Tor. 
star lene . Latin bene in rem vertere . 
Gr. a\. pt* te.". 

<L> FU. Flit 59 Mette conio a voi , 
o Ateniesi , il mauleoere *1 Jus della guer. 
ra . Borgh. Tose. ili. Di queste altre 
Otti uostre vidne Lacca , Pistoia, e 
S.ena , e se altre ci sono , che metta 
conio parlare, alcuna cosa ne toccherà, 
mo poco appresso . Borgh. Flr. disf. 
273 Mal conio metteva loro d ifare end. 
le stanze , le quali avellerò allora allora 
ec. a rifare . 

f. A lettere In conto , o a cosato , vale 
Conteggiare Computare . Lat. tempo, 
tare , reputare. M F. 8. lOé. Se bine 
li cercheranno le nostre scritture , etnei* 
terasii in conto tra le ree , e buone fnr. 
tutte Fitoe 3- 130 Alcune sogliono do. 
■ar gioie, le quali non sancito degne di 
■teucre in conto . Noe. aut. < 2. Ueel. 

le , ci* aveano valore , faremo mettere 
in conto . Frane. Sacci. Op. dio 104 Non 
■ascendo con questo peccato non si uaeU 


te a cotto la natività sua eoa quelli, die 
nati sono delle femmine . Se* ben . Far. 
eh. t. 2. Chi dice d'aver perduto aleuti 
be ni rtacio , moitra , eh’ egli aveva me*» 
so a conto , e fatto pensiero di riaver* 
Io . 

METTERE CRI5TERI. Dare seviziali . 
I.at clysteribus purgare , curare . Gr. 
*s,C(p„ Barn. rim. I. 117 Non ri la- 
sciate metter pid cristerl , Che per Dio 
vi faranno poco onore . 

METTERE CUORE. Dar* animo . Lai. 
anisnum adderò . Gr. nefstùan . 

Mettere in cuore In si e ni Ac att. 
e mense pjjj. Persuadere , Far risolo e. 
re, Deliberare. Jjt. constltuere , deli . 
btrare , In a/timo suo statuti e , sonde, 
re . Gr. £«**!•• rima, ^is'r<tn , evpfla» 
sai »* *<t w/ -u. Bocc noe. 43. 3 Ma pur 
si mise in cuore , se alla giovane piace*» 
se , di far , che questa cosa avrebbe ef- 
fetto B nov 48 3 Molte volte si anse 
hi cuore di doreria del tatto lasciare ria» 
re. Ar. Fur. 4 3. 183. Di non pirtini 
q lindi in cor si mette 

METTERE CURA Badare , Par me*, 
te . I.at. a ni n tu m , eel mentetn Intende » 
re. Gr. rpri^in tó »*» . Frane. Seccò, 
noo. 151. Quanti noccioli ha la nespola t 
e quelli risponde , non io io, ch’io non 
vi miti mai cura . 

METTERE Da BANDA . Tralasciare . 
Latin, mittere , preetrrmittere - Grec.. 
j.rr-rio , vcfflutivu* . Gal. Gali 223, Che 
io avessi del tutto messo da banda I’ oc. 
cuparmi intorno alle nuore osservazioni 
cele sti , 

METTERE D’ACCORDO . Accordare. 
I-Slin. conciliare , concorde! facrrr . Gr. 
fOut , u-is^Vnirt nnà t ni Gal. Sist. 
419, A voi signor Simplicio tasterò il 
carico re. dì mettergli d' accordo. 

METTERE DADI FALSI. Introdurre, 
ed Adoperar dadi falsi ; e si dice di 
quelli , ebe gluocano di vantaggia . La. 
Un. falso s tulos j cetre , /alili tatù In « 
ter ludmdum abati , Gr. vite urPaydMtt 
• (Mon-rìt Mar, trace 2. 11. 5. Se com» 
mite ili esso giuoco Inganno , meMundo 
dadi faUi , ovvero volgendogli male , e 
ing junevolmente gittandoeli . 

ILI METILAE DAVANTI . t ni rodar, 
re , Ammettere alla presenta . Bocc g. 
9. n. 9. I due compagni , ec. per intro» 
dotto di uno de' njroni di Salomone, 
davanti da lui furon meni. 

METTERE DEL SUO. Scafi tare Lat. 
detrlmentum pati . Gr. • Cent. 

Cam. 108 E benché assai del nostro vi 
mettiamo , Per contentarvi appieno, Vo» 
levllrr lo fareno . 

(U Dtp. Dee am proem. 1 libri latini, 
ec. Dirotto scritti gran parte da persone 
o non punto intendenti di quelli lingua , 
o tanto poco , che non ardivano metter, 
vi parole di loro . ( Cioi di sua testa , 
di sno capriccio . ) 

|. Mettere II sua , a checchessia in 
uns eosa , vale Spenderlo , o Consumar, 
lo netta medesima . Libr. son 57. K eh’ 
lo non sia da le per lui degusto , Ci 
metterei la Pieve , e ’l Piovati latto . 

METTERE DI BOCCA. Parlare, o 
Trattar con parole. Lat. otrbis agire. 
Gr 4}c>T}i.&u vtgivmr- Fareh. Mrcot. 
3l? Se voi seguitale di cosi fare , voi 
non ci metterete troppo di bocca, nè di 
co-cieitza . 

METTERE DI COSCIENZA . Offende, 
re , Intaccare la coscienza. Lai. conm 
sdentai ni liniere. Grec. ov.tiì eit sere. 

. Fareh. Brevi- 317. Se voi 
seguitate di coi! lare, voi non (i met» 
tervte troppo di bocca, uè dì codiai’ 
za . 


METTERE DIETRO ALLE SPALLE . 
Non curar* , Mettere In non cale . Lat. 
negligere , postponere . Gr, a uts.ti/ , «’aj* 
>*Pi» Bei. cons. I 1o0. Ed io dosi 
apertamente a 5 Sign. che quest; non 
era male da trascurarli , e da mettersi 
dietro le spalle . 

METTERE ERBA . Pullulare C erba ; 
e si usa nel signlfic. att. e neutr. 

(L> Amm ant. 3. 5. 10. Che otitttA E 
de' «eml , che al comiMciimeuto farne met. 
tono erba, e JlorUcauo, e poi invanì* 
•cono 9 

J Mettere a erba , o in erba , vale 
Aderbare , e Pascer di erba . Libr Muse. 
Quando J' animile si mette inerba, si 
tragga sanane dal collo 

METTERE FOCE. Sboccare. Lat. In. 
finete. Gr. iivfsus. G F t. f 3. 1. Tir» 
tendoil ec. dal tlnme di TauaJ in Salda, 
tifa, else mette foce in sul mare maggio» 
re. Red. Oss. a*. 8. Negli uccelli piti 
frequertlitairoimente sì trova . che il ca- 
ttale cistico delia borsetta de! fiele , cd >t 
canale epatico mette diverse foci , e lon- 
tane T «ite dall* altre negl* intesi ini. K 
9. Alcuni I calteli ] vi mcttou foce iu 
minore, altri in maggior lontananza dal- 
lo stomaco . 

METTERE FUORI Capare. l.tl. exU 
mere , omitter e , ducere . Gr. tEùyut » 
ite* ew . r*fl,utw . Boee. noo. 12 1&. 
Per que<lo u»auolo , onde era entrato , 
il mise fuori . 

METTERE GUAI . Piagner forte , 
GuA.rt Lat il/acrymarl , su s pirla du. 
cere , gtmitui edere , ejulare . G ree. 

, (trs^i^A , t’Atf i : ft£*< . Od, 

lit. 8L Non istà beile né mostrar la Un* 
gai, ec. nè gittar sospiri , e metter 
guai . 

(L) METTERE I CANI . Fate Aizzar. 
II. Bocc. g. 5 n. b- Gran villi d’un ca» 
vallare armato, volere, ucridere una fem- 
mina ignuda , et averle i cani alle coste 
messi , coese se ella fosse una Aera sal- 
vatici . 

METTERE IL BECCO IN MOLLE . 

Entrare a parlare di checchessia . lat. 
sermoni s ansam arrlprre * Grec. »i)i 
m'f.fu.t s. ut £•,■*•< ■ Alltg . 184. Non vi 
muor la lingua in bocca , quando met- 
tete il becco in molle e favor degli ami- 
ci . 

METTERE IL GIOGO. Soggiogare , 

Mettere in sfroltà . Lat. jagum inno, 
nere . Grec. (vycv i‘v»>iì»i. . Se* Pur. 
80 Deliberati principalmente della paura 
della morte, perch’ella è quella, che li 
mette il giogo. £ 85. Franchigia, e li- 
berti periscono , se noi non spregiamo 
le ro*e , che ci mettono il giogo ( in 
questi r tempi Aguratam. ) » 

METTERE IL PARTITO. Mandarla 

? artito , Far partito . Flr. S. M M tdd. 
S. Filato temè , ma pure volend >1 libe- 
rare , lo ritenne, e fece »nelr«*r* il par- 
tilo . cui eglino voltarono li‘>#rare in 
quella Pasqua , o Gesù , o Eirabban , eh* 
era ladrr» 

(•> par eie raglia , preporre una de * 
liberazione da prendere . Frane, sjeek. 
noe 37- MHle il partito , che era pro- 
posto di mi . lare un ballettino ec Metti 
it par* ito r e metti e rimetti, non si po* 
te’ mai vincere . 

METTERE IL TIPDE A STRETTA . 
F A S1U E ITA I 

METTERE IN ABBANDONO . 7V*/ear. 

rere , Abbandonare Lat. deferire, nt. 
gtigrre ,contemnerr . Or. OHipitM , t'*/. 

, —T-efsHÌ» , Bocc. introd 12. 
Ciascuno ec, aveva , siccome se . le mo 
noie messe in abbandono . Oalat. 42 Ma 
U più della gcole iuvaglùsce ai di se ite*. 
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u , eh' «Ila mette In iUumIom II piace- 
re alimi . __ 

(•) METTERE IN AMORE UNA CO# 

SA . FI". 3 frane. 23. llt. e. XIII. 
Poi pregò Iddio » e Santo Pietro , e San- 
to Panie , che gli inette*» in amore la 
aanta porrrtad* . 

METTERE IN ARNESE Preparar'. 
METTERE IN ASSETTO . Assettar' , 
Accomodare , Disporr' . Latin optar' , 
ma rannodi re Gr. mfutyn , »/'r* vtur. 
More r»y«>. 17 29. Tutti i tuoi cavalli, e 
le tue cote fece mettere In aiielln O. 

V. 8 iS. 1. Trattato , e metto iu aa»«U 
to col Papa, e col Re Carlo il pa*sag- 
pio ài C tedia aUa vegnente primavera . 
Cai uff rem. 117. Le imprete con dili- 
genza , e saviezza lu assetto mette al 
contrario riescono. 

METTER K IN ATTO . Principiar' a 
fart , Mettere In rseweionc , njrqu*» 
re . I.at. opere, ad agendnm jt campo» 
pupe. Gr i>iM»awa4, 

Amhr. Cof 2. LE quei tu reti, a’CÌOC. 
che intendere Pnte*te vot questo due orto 
prima ('Ite si metterne io allo 

|. Mettere la atti , mai' Produrr ' . r. 
ATTO %*st f. VI. e VII 
METTERE IN AVVENTURA. Arri» 
sehLxre . Lai. fortuna! curnmatere - Gr. 
tic »iv/uuv u5Wnu- Bocc noe- 19 16. 
In dUiderta aveste di mettere in aweu» 
tura la vita sua. Lab 14. Non vedi In 
lutto li giorno le persone , ette Itaono 
alcuno in odio, per diradicano ,« levarlo 
di terra , mettere le loro cose , e la pro- 
pria vita in avventura ? 

(L) E netur. pau. Bete. f. I m. IO. 
Sì come avveduto uomo, prettamente eb- 
be pensato quello , che era da Care, et 
a Salafcaetto il disse ; al quale piacendo 
Il fallo, si mise iu avventura di volerlo 
arsure . 

IL» METTERE IN BANDO- Pasta*. 
Ili. I u racciato di signoria , condanna, 
io . e messo in bando 
(L> METTERE IN BRIGA, finiti itti. 
14 44 Consanguinei , e amici vostri a 
forza mettete in briga, c procacciate le- 
go danno . 

METTERE IN CAMPO Cornar /beri. 
Prodotte. Lai. in medium ajffrrrt , prò. 
f erre . Gr. ni Seft Fior. 

Clio. 1 1. Non h* potato far megfio , 
che mettere iu campo nn altro mari- 
to - 

METTERE IN CANZONA, o IN CAN- 
ZONE Burlare . Lai. f eo habare , ir» 
rider' Gr. nAoJBmt n yistrr ; , •*’ orni» 
4.1 rrtnn Bocc octt. SO. 9 £ peggio, 

<be noi siamo mette iu canzone, « di- 
cono tc. Amlr. Cof. 5. A Una cosa , 
«he importa, non s'ba a mettere loca». 
IMI 

METTERE IN CHIUSA. Chiudere, e 
fi far tato incarcerare . Lat. lo ceree» 
rem induce", Gr »artafl*r*Mi tri n» » «<• 
acatn. Cecek. Esali, cr. 3. 1®. Il fatto 
è , eh’ egli •tau messo anco Ragniuo , 
Cite egli è mallevadore a onesto debito 
Ultimo , in chiusa li da lei F. CHIUSA, 
are tono ali altri significati . 

METTERE IN < flf.O lodare In e - 
4 tremo , o svmmajnente . Lat IjuaUne» 
onte! ter e , !_>, udihus im coeium nei ere , 
Gr. #*' v Wj 7 »’*«ro» t/Si d#i . Ar Cast, 
1. S Quando si sente lodar troppo,* 
mettere , Come ii die* , io elei beUa di 
femmina, ec Buon. Pier 5 S i. Voi 
eelebra la gente. Voi mette in ciel, voi 
guida . 

[Lt Con gualche serietà . Borgh Col. 
Bit ut. 435. SI vede , clic e* cerca <H 
metterle [ le cose di Cesare ] ben suso 
«> Uro. 


METTERE IN CONCIO . Acconciare , 
Accomodar» , Preparare , Lai. optare , 
parare. Gr. G F. 7 S7. i. 

Ordinò , e mite in concio d'armare piò 
di 100 galèe di tor*o sottili , e 20 navi 
grosse 

METTERE IN CONSIDERAZIONE . 
Pure avvertire . Lai eo/tsiderauduzi ali» 
quid proponere . Gr. ut 7 * 14 - 1 ' eafnJ»» 
i ai nnt m . Gu/. Gali 241. Farmi di sen- 
tire alcuno degli avversarj ec. mettermi 
primieramente in considerazione, che la 
figura ec. non raperà co, a aknna. 

METTERE IN < ON VENTO in frodar» 
re in anturi ero Cren FeU li Mise a 
on tratto tre de' delti fancinlli nel con. 
vento, e luogo d«' frali di santa Maria 
novella . 

.ME1TERK IN CORDE. Incordare nel 
signific. del » Lat mirice lustramento 
'bordar optare . Gr. nègo. erg:* nursi» . 
t Ir rim. Bori. 12s Forte ti pena a tem- 
perarla un anno , Come no liuto, che, 
quaudu lo vuoi Mettere in corde , è pu* 
re nn gra de affanno 
(V) METTERE IN CUORE . Fole Met- 
tere In grazia, in fantasia. FU. SS. 
Pad 2 61. MUemi in cuore a una Ver- 
gine santa , ec. si cb'cUa mi cominciò a 
dimostrare amore . 

mettere in disgrazia . y. met- 
tere IN GRAZIA 
METTERE IN DOSSO. Vcn/r pura. 

baie Festini Lat. te se Induere Gr. 
isdCJUmt , Bar eh. 2.3 Diacciati. sta su: 
mettiti in dosso . 

.METTERE IN ESECUZIONE , o timi» 
//, Eie qui re Lat .exequi. Gr •‘•erre. 
>.s n. G F. 8. 35 3. La qual* ambascia- 
ta fu intesa , ma male messa in essegui. 
zione . Leon Mordi. 227 E questo lui. 
itiaiiaato , di subito meta* io esecuzio. 

METTERE IN FACCEXDB. Dar da 
fare . latin, negociutn iatponere , rugo» 
cium face s sere Gr uVruin »« . 
Bocc n^p. 15 5 Mise la vecchia In fac- 
cenda per tutto il giorno . 

METTERE IN FORSE. Recare in dui» 
Ilo. Latin. In dublum revocare. Gree 
uu'Js-tn . Verni Crisi. 17. Tue il vuoi 
mettere nel forse, e nella dubbio»!, e 
pericolosa battaglia . Mutai. 7. 90. E ved» 
de , senza metterla piu in forse , II pi- 
giato es-er Ini al far de' conti . 
METTERE IN FUGA F FUGA I. 
METTERE IN GANGHERI . F. GAN- 
GtIKKU }. III. 

METTERR IN GRaZ.A, e IN DIS. 
GRAZIA. Lat laudare » vtl vitupera» 
re oiiguem . Gr. l'vnufr, ■ 4-*V® *««• 
Farci. Erti. 79 Mettere in grazia al- 
cuno , eia* fargli acquistare la teneva, 
lenza , e il favore d’ alcun gran maestro 
con lodarlo t e dirne bene -, coal si dice 
mettere in disgrazia , e far cadere di rol- 
lo al cuuo , mediante il biasimarlo , e dir- 
ne male . 

(*> METTERE IN MANO . Parlandosi 
di danari , vale numerare , Dar alfa 
issano- Amie Furi 2.7. Y‘ltt voluto 
metter in mano reato cinquanta tradì, ed 
io gl ine facessi copia ( dello faneiul» 
la 

METTERE IN MAZZO . Unire . La- 
tin- In unum aceri un l /uniti et e . Gite. 
e\no>.r^n. Gal Siti 4lS. Non la met- 
tiamo cosi presto hi mazzo enn le v#c- 
tbie rwtnulos* l opinioni ] . F MAZZO 
f. 

METTERE IN MEZZO Porr e fra dite, 
o pii 1 rote Lat iu medio t fatue re , rei 
ponere . Stn. Gr. . firn. Pitt . 

Si (Queste cose ci sono messe iu mezzo 
tri bene , e male . 


f. I Per Differì " , Frammezzare : 
Lat. mordm interponete . Orco cm&x-v 
uxtti&ns . Amet. 53. ganza mettere lo 
mezzo akuBo spazio , cosi comin- 
ciò . 

I- Il Per Ingannare. Lat. tirc^moe* 
aire Gr. vniNmii . Cani Cam. rari. 
Ott. 39 Con mille rinpp) dadi , * carte 
falle Mettemmo in mezzo «Il amici più 
cari Amimi Tane t 3 £ gtncandn fai* 
io 1 colto Mi fu spesso , e meno in 
mezzo Ben fai al, eh' ì' n'anda* al rez- 
zo 

METTERE IN MOLLE. Mettere aU 
cuna cosa In acqua , e lasciart ela sfe- 
re ^ Latin In agu rnn infondere Grec. 
tit Ciuf Idilli. Caos. Cam IS7 3c«» 
glieli prima , e poi si melle Im molle , 

E pesta ben di sopra . F MOLLE |. 
mi» 

METTERE IN MUSICA. Disporre al 
canto con note mmu'ejll Buon Pier. 3. 

1. 9 E se imn doman , T altr » Te lare- 
co composta , e messa in musica 
♦ F fura tatù vate Porre difficultA , # 
Impedimenti , Mandare in lungo . 

METTERE INNANZI . Aggrandirà . 
Latin promouert , proo*hert . evekert . 
6rec wafucym, wp. c>an, vfeui{«». 
Cron Morefl 236 Fatta d! Pigolo mi- 
nore poca siima, e lasciatolo «tare, e 
poro da loro m-sso innanzi , e*!i per se 
medesimo «c. E 269 E «e è nel tuoxon- 
faloue che li possa aitare, e metterti 
innanzi, accostati a esso E 316. E per- 
che eg.i era molto astuto , e molto in- 
fra muse iteti te , la Duchessa gli pose a- 
more , * m itelo hi nana. . 

|. I Mettere innanzi . per Proporre . 
Lai praponne. I.ta. G- F. 

8 9J i Per voler guadagnare . e far 
guari sanare al Re , la ut itero innanzi a* 
anni n'IiciaH . e' detti la misero innanzi 
al Re E 10 59. 1 Essendo messo in- 
nanzi segretamente a Hwrsser Filippo da 
Sanginetto et come potevano av#n* la 
diti di PUtoij per imboho . Sa». Inst. 
Cari Caraff 6 L‘ avere S Al. lenta» •> 
quanto t* occasione fui qui le ha mess a 
Usti anzi . fa , che ec. 

IL) Mettere innanzi , per Opporre , 
Metter él mezzo , Interporre , Intra» 
mettere. Sega Lngl 5. 3. Tn da 

le stesso li mctli innanzi la nuvola, eli* 
ti para 

|. fi Mettere Innanzi, per Paleso", 
Manifestare . Latin manifestare . Grec. 
mfiAtiniA . Seri. Pht. 84 Ebrezza noia 
fa i viz», ma ella gU «sette innanzi, • 
pinvicarK 

METTERE IN NEGOZIO . Cominciata 

a trattare 

METTERE IN NON GALE. V. MET- 
TERE A NON CALERE. 

METTERE IN NOTA . Nota " , De. 
scrivere. Lat. notare , dejcrih*re ■ Gr. 
-n} fa'rw i t’wtyfnem. G F. 7. 95 3. 
Quest» a verno messo in nota per la po- 
ca fede , rbe hanno que’del Regno al 
K»rn Signore . 

METTERE IX NOVELLE . Burlare , 
Deridere lai. aUqttem irridere , Illude- 
re , ludibrio habfee. Gf. f irnup* » ••* 
‘Tfjtlr , ivnrp'tx' . Bore isov. 21. 10. 
Incominciarono a dargli noia , ed * met- 
terlo in novelle. 

METTERE IX ORMO Scordarti La- 
tin a /•timi orni mandare. Gr i» *i'd» v«. 
fiiéi'iti. Amet. 47 La cui beni v -lenza 
a me mostrala ne. I giovani auui, mai non 
misi in oblio . Doni Purg. 10. I. altrui 
bene, A te ebe Ila se il tuo metti hi 
oblio ? 

CL) METTERE IN PAROLE ALCU- 
NO. Dargli cagione di parlare. Bocc. 


Digitized by GooqIc 


M E T MET MET »8i 


g I. «. S, (n altro no» volle prender 
cagione di dovfrla mettere in parole , 
che delle «ne galline . 

ILI METTERE J N'OPERA Vit SS. 
FaJ. |. 12 Ascolta ndo diligentemente 
enelln rhv &i di', es nella Ecclesia, ito» 
ai iv i»j di metterlo in opera 

(•) METTERE IN OPERAZIONE. Met. 
ter* In open Fior S Frane. 155. Chi 
studiasi* bene tulle !e predelle »o«e , e 
nel lesele in oprrarlour , dico, clie ec. 

METTERE IN PRATICA Praticare. 
BrercUare . Lal^ eJEcere, per fc ere . tir. 

tavfumn M, V 7, fi. Che 
•e fotte metta in pratlra , e tornata in 
eon«aetudì»^ , era gran beneficio dell' a* 
rime , e de' corpi -fi#/ tip 97. 

Tuttoché allora no» la mettesse in pra. 
lift . per mancamento di artefice atto a 
fxbb i. are |' ordigno . 

METTERE IN PUNTELLI . Puntala, 
re l at. fulrlre . Or l'ftAo , . 

G. V . 7 100. I. Quella con cave misero 
gran parie in puntegli. £ Il 52. 5. Pre» 
■n » la Roc a di 0 ruberete ec e quel* 
la misoun in pnutelh, e^f-rioula rovinare. 

METTERE IN PUNTO Mntere In or s 
dine, Preparare. Lai. parare, campa- 
re re . Gr nr-o^i» , •vxf.^j 9at. Cron. 
More//. iS6 E comandalo , che ognuno 
vi m et iene in punto , di subito il campo 
fe assalito 

(••METTERE IN QUESTIONE. Mettere 
in dubbio , parlandoti di proprietà di ro » 
ha o danaro . Frane S-tcch mar. t7g. 
Dunque mi mettete voi il mio in qflfttio. 
ne v l ti miei danari : dicendo di non 
avermeli a dare 1 . 

Mfc ITERI <N QUBTO . Acguietare . 
La t . pacare Gr. ♦ likào,u* . Q P. 8. 45. 
4. Paiono ciascuna patte disarmare, e 
miao no in anelo la terra . 

METTERE IN REPUTAZIONE . rie, 
ereditate.. Lat laudare apud atiguee s 
Gr. iT«i» */.r 7ff». Cai tett. S 4 Ella 
mi ha meato in reputazione appresso sua 
Signoria mostri*». e co» le parole, e co» 
le srriiture 

METTERE IN SANTO . Borgh. Ve te. 
Fio* 447 II quale nome di aanto ec. al 
diedr allora per s>*o proprio alle Chiese, 
lungamente durò, ed a' nostri di si è in 
piemie speciali cirimonie mantenuto; che 
mettendosi , come é T usanza , dopo il 
parto la donna in Chiesa , si dice anco» 
ra , ritenendo coll'antica usanza II vec» 
ehi** nome , mettere In santo . 

METTERE IN SCONFITTA . Se enti 9 * 
§err G V 7. 135. I Tornando la del* 
ta oste de' Chiusini , gli assalirono fran. 
camenfe, e gli miiono in i*ros»f»tfa E 
P. 5. 3. Gl 1 mis iiio in i*confVl>, e in Paga. 

[L] METTI RR IN I SCRITTURA Seri . 
vere. *atr, Atteri |. 2 13 Diede pria» 
cipiu Messe r Rinaldo degli A blzzi a met- 
tere in Iscril’nn i publH suoi affari ve. 
E s proem. Sono ec quattro maniere d’ 
uomini m'orno ali' opera del mettere in 
iscritto» 

METTERE IN SESTO Vate lo netto, 
che Mettere In ottetto . Latin parare , 
appjr re Gr *£a fitte*, nuftenn ,‘^tt . 
Malm l 15 Ma quanto aveva tolto Oi 
quella cassa , cj rende . emette In seato . 

CU METTERE INSIEME . Radunare , 
Raccogliere Borgh. Ftr dhf. 159, Ot» 
leone ec che qua cl spedine volando 
quel maggior esercito , che si potette in 
un subii » mettere insieme 

METTERE IN S05PETT0 . Fare litio, 
tpettire lat. in tutpìclonent adducete . 
Or vv.irV* Tp.s**,s,r. Qjt Gali. 234 
La quale appresa» di multi inette in «ns» 
petto di falso nò , che noti esce dalie 
•cuoi* Peripatetiche . 


METTERE IN SACCO. V SACCO f. 
XXVI 

(•I METTBRB IN STUPORE . Far ma. 
rovi filare , itmpire . Fior. 3. Frane. 49 . 
Parlando dinanzi al Papa , ed i Cardina» 
li, ed a Re . . . tutti gli mvttea in gran» 
de Istnpore per I- site parole ec. 

METTERE IN SUCCHIO . Lo jtetto , 
che Mettere a Ilio altrui a far checche 1 . 
liti . Fargli nenie tra flit di fuetto tal 

coia. Il Vorah nella noce PILO |.XXI. 

(•) METTERE IN TERRA Mandar a 
terra , Abbattere . Q. V. Llh. 11. C t. 
Mise Ut terra l’antiporto della detta por» 
la or e mise in terra per forza , 

(Zi Per Svilire , Riprendere ; ed » con. 
trario di Mettere In cielo. Toc Ann 1. 
5. I prudenti chi In cldo, chi in terra 
mettevano la sua vita . U latino ha ■ vi- 
ta ejuj varie extotlebatur , ar § melata r. 
ve 

fL] Per Fare montare Bocc. g 9 n. 
4. li Fortarrigo, con I* aiuto de' villani. 
Il mise In terra del palafreno 

METTERE IN TESTA . Coprini U ca. 
po , Metterti il coppello , o altro Lat. 
trgere caput . Gret , 

Buon. F>er 2 4 15. Panno cenno almag» 
flore , Che metta in testa . 

(Li METTERE IH TRAVAGLIO . Tea. 
trafilare Pan. Il II duolo della infvr. 
mifadd occupa l'uomo , e mettelo in tra» 
va elio 

(EMETTERE IN VIA. PUR VIA Me» 
licore il modo . Il come u porta attere 
chetch*nla . Frane. Sacch noa (, lo 
vorrei qualche uccello ... e però Irò 
mandato per te , per.Tiè diverta genie , 
di diverti paesi ti vengono per le mani 
al tuo albergo . di che po'itbsl ti eia , die 
ultimo di questi li metta in via , don» 
e te ne possa avere uno E in tento 
di Incamminare, mttafor. Ceech Olnlm. 
1 I. Che diavolo vorresti! ch’egli ave.se 
fatto f assassinato alla strada? Egli può 
bene star poco a far anco cotesto : per 
via lo metti 

METTERE IN UN CALCETTO . V. 

calcetto liii 

METTERE IN VOCE . Sparger voce , 
Pubblicare , Su. ur rare , Vociferare . 
Lat. Iugulare , edlcerr Gr urvrne . 
Noe. ani. 19 1 Li sinbcakM al levar 
delle tavole riguardaro arienlo ; trova, 
renio meco, cumiuciaronln a mettere In 
voce , e a cercare I cavalieri alle porte. 

METTERE IN VOLTA. Mettere In fu. 
g a , lardar trotta, addietro Lat .In fu * 
gam vertere. Gr rfe'ru* ttt foyer G. 
V. I. 79 I E piò altre schiere furori 
rotte , e messe (u volta . £ appretto : 
Etiti evi riscosso da' nimici , e miceli io 
volta . R 9. 45. 2. E col vantaggio , eh* 
aveano del poggio , gli assono in velia , 
e in iscnuMta 

METTER I.A MANO AL COLIBRÌ. 
NO , Modo batto ; Prendere , e tirare 
pel collarino . Salvia, dite 2. 25S II 
che . credo io , allude ili' essere rapiti 
anticamente ( medesimi debitori in giu li» 
zio ebtorto coita , col mettere , come di 
chiamo noi bastantemente , la mano ai 
collarino , 

METTER L' UNGUENTO , B LE PEZ- 
ZE Vate Metter t‘ opera , * la ipem 
In gu-itche rota per altrui V. PEZZA 
L L Red lett I. 412 Non A dovere (he 
per questo mio bisogno voi mettiate I* 
unguento . e le pezze 

METTERE MALE. Incitare altrui con. 
tro chi. chetila , Irritare , Commetter 
mate. Lat discordiai trr ere . Gr /ntfa< 
OM‘ T -li» 

METTERE MARO Cominciare, Goni 
é fare . Latin, matuun operi admovert . 


Gr. wMuyt.r w . Ctrc- Geli S. 
121. Noi faretniuu ancora cosi nelle msg. 
fiori , te voi litdaste meit«rvici le ma» 
ni AU*g 215 .Ma se voi aveste a met- 
tervi oggi mano , >i velrehoe Ira lor piò 
differenza , Che s'uu g<gante fosse , e U 
altro nano . 

(Li Vìi S. M MiJ.I *5 Puntomi , 
else hfe(*cr (ke*ò mise mano al sermone, 
e drces.e le pi» beile rose, e perfette die 
mal aveste dette, e di maigior divuzlo» 
ne Ciucile micini iplr. 91 Venne la 
mila fsmnsina alcun ritta a tanto, eh' 
rNj mise quasi mano a voler La padrona 
percuotere Vit. S. dio. Bau. 251 San 
Giovanni mise mino , e disse vit. S. 
Gt>o! 51 . Riceve pene, e tormento , «e» 
coudo< h' lia messo mano a piò peccati . 
Cioè , ha fatto pld petenti 
(•} fi Fr. Oiord 129. B però misero 
mano ad adorare cria ture . £ 30 L Frate 
Giordano misse mano a dire la sto* 
ria ec. 

IL] Metter m.ino In un Rag/onamenu 
to , oa>e Ritraevi . Ho'e g. 6. n 1 MU 
se mano m altre novelle, e quella che 
cominciala ave* ec. senza fluita lasciò 
«tare E o. IO. n 4 Se noi f novettan* 
do 1 ue' fatti d’ amore già noa mette» fi- 
mo mano . 

fi.» Vario. Borgh Ve te. Fior. 495. 
Perchè e' sapeva troppo bene quanto po» 
ca fune la carità de’ suoi ec. mise mano 
al sao , e gli assegno per la provincia di 
Galizia trentamila m>dj di grano l’anno. 
( il mire a donare del tuo | 

[•1 Metter mano ad uno ; vale Inve- 
rtirlo con parole Vit. S. G. Bit ili. 
nella pestimi femmina mette mano a S. 
invaimi Batista . e cominciogli a dire la 
piò empia villania ee 

1 I. Metter mano , per Cavar Pormi 
del fodero , Impugnarle Lat gladi* * s 
ar ripere , 1 tr in gere , e vagina etuem e» 
ducere. Gr. étenemli* , ^to%t vmiit Roce. 
nop. 49. 12. Messo mano ad un coltello » 
quella apri oe!l<; reni. Moim. ì. 24 Ciò 
cedro , In capo il Berretti u si serra, Ai-I- 
le man , chiude gli occhi, e strìnge 1 denti . 

(L| Metter mino addotto. Vit SS. 
Pad 2 370 lotantocbè eziandio le met- 
teva mano addotto Cavale. Eipot S*nb. 
1. 35o Raffrenò li suoi fanti .che par le 
volevano uccidere . e disse giurando , che 
per nion modo metterebbe raar.n al vica- 
rio di Dio r per Metterebbe mano ad» 
dotto I 

) IL Metter te mani addo no , vaia 
Catturare , Figliare . Lat prthendere . 
Gr KupJidnn . Ar. Cati \ 7 E fard 
mettere Le mani addosso tarla troppo 
indizio . Borgh Rip. 105 Morte invidio» 
sa ec. mettendogli le mani addossa , gli 
tolse ec [ fui Hguratam » 

) HI Metter mano in patta , vola 
Cominciare una faccenda . Lat mjsiii 
operi admooere , aJoirtirt , aggredì Gr. 
«'eii-’w.! dot Piat. Atteg 2. Pe- 

rocché quella ec. fu vera , «ola, e pri». 
cipal ragione, eh' io mettessi le mani in 
tanta pasta 

) IV Metter tra le mani, vale Rie • 
comandare , Commettere Lat. aUcuJus 
Aiti eommend.tr t Gr %*rr etr%nnnt r* . 
Bocc noo 27. 4. Gran parte de' «noi fat» 
U mettendogli tra le mani 
L V Metter nelle mani , vate Gara 
altrui in potere 

VI. Metter per te mini, vale Pro * 
porre. Bern. rim 1 105 Compir, cito 
per le n>JU me la metteste Per una fante 
dal di delle feste , Credo . che lo face- 
ste ec 

I VII. Mettere atte mani , vale In- 
durre e ritta . 
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I. Vili. Metter I $ mani nel fuoco. V . 
PLOCO » XXX. 

}. IX. Motti altri lignificati di guest a 
lutazione il possono jvedtre alia voce 
Ma NO . 

METTERE MENTE . Por mente. Con» 
siderart . Lat mentem adultere , animttd* 
vertere. Gr .irfnesiyur tir r-», Rim.ant. 
fif. Pier. Figo. II?. Non i*u tuo meo- 
te Allo »»*o pineuli , poi «guardai la 
anelli punto, ed io m* imunorai . 

METTERE MEZZO . Aiutar si con Ut. 
t erttn ioni , a uffizi . LaL Ut rem tuoni 
latte potere ■ 

<•» Cecch. AssiuoL S. 7. Ho bisogno 
M Rinomo , che per l’amor di Dio , 
voi m’ aiutiate qui col mio cagliato /Un. 
Eli Me*«er (.'faccione , tra parsoti non 
»■ ha a tener odio . Uguc. I.o sciagurato 
Ita Unto ardir, che mette mezzi ? 

METTERE NE' FERRI , IN FERRO , 
e Al. FERRO . Imprigionare con ferri 
a’ piedi Lai. in eiacula conjicert. Or. 
mlwàyea s'r ni Jtepunr. f*t . Cron. Peli. 
127. E' preti mite in Terrò nell’ Agonia . 
B»*z. l'arch. 2. 6. Regolo aveva «mpre» 
lionato , e meato ne' ferri molti f arla* 
giusti tuoi pregìoni / ma poco sudò , 
che seti vinto da loro fu incatenato . 

METTERE NELL' ANIMO Far con. 
et pire , Introdurre , Cagionare. Lai in 
anintt/n injlc.eré . Or ♦Ve * esuiTsi ut i-n 
Bete. /uso. 45 7. fuetti cosa ad un' ora 
maraviglia, e «pavento gli mite ndl'anù 
m<> 

METTERE NELLA STRADA. lAcam. 
minore, Indirizzare .Lat. monstrare 
01*11 uree. r^tWìm/iè . Fir. As. II». 
Noi li metteremo per quella strada, rise, 
«esondo da noi è italo più e piu Itale 
pentito , mia ti pad condurre ai brama* 
lo porto deità tua talute ( ani per meta/ ) 
METTERE NELLA VIA , Insegnare la 
rts . Lat. t Uim momtrare ■ Gr. rfvAu* 
nrtgtb . Bocr.noo. 30 4. -A lui te o'an* 
drai . e mitcii nella via . 

f. In senno», figurato , vale lustra ire, 
Ammaestrare . J.aL erudire, docere . Gr. 
Mìfabl . 

(LI .METTERE NEL RAGIONARE . 
fi lettere in parole . Bocc g. 2. n. 7. Qni* 
vi dopo alcun di mettala nei razionare 
dei dispetto , ciré dal Duca le parsa ri* 
ce ve re ee le ditte . 

METTERE NEVE. Cader neve dal rio. 
le, fifeoicarr , Lat. /tingere Gr. min . 
Bo-c neo. 77. 16. Da poco In qua t'è 
mena la più Tolta neve del mondo , e 
nevica hntavia . 

METTERE OPERA. Optrarr . Lat. *. 
per ari , eff.ee> t. Grec. dfyu^mi, *>s* 

w,«n . 

| I. Mettere In opera , Effettuare . 
I.at, ex irgul . Grec. fvmMÀ. Mote Ut* 
l’oJ, ti. Il mettevano in opera a Jor 
potere . 

♦, Il Per Adoprare , S troie si Lati*. 
Oli. Or Ar Lrn. 2. I. K che 

conto t» rendano De legni verdi, thè 
fcirno meato in opera . 

METTERE ORDINE. Ordinare. Lat. 
patere, er.iinare . Gr. viftrwvf^r. 

} Mettere a ordine , o in ordine , va* 
le Preparare , Acconciare . Lai. parure , 
in tt mere . Gr, ir'Tftn^'. Fir. At lil 
J ladroni levanti del letto mossero il 
ctinp-t , e nw>ff*J a ordine in più partite 
f gui nrutr. pars, ) E 244- Io gii sentii 
bisbigliare non *e che 1* mi coll'altro « 
vedeva . che egli mettevano a ordine 

K " ammazzarmi . D. Ilio Leti . Utt. H. 

il* *na . e dell’ altra bri multo bisogno 
d' esser messo bene in ordine . Ambe. 
Furi. I. 1. Va' tu dunque a mellcie in 
•idinc quanto hai pensalo . 


MET 

METTERE PAURA. Intimorire. Lat. 
metum tnjieere . Grec. Ine 
tm . Amtt 12. Ninno pericolo gli mette 
Plora . E 12. Ricordandolo , mi mette 
paura. Albert, eap. 17. E noe solameli* 
te l 1 smistarle per paura non t accatta , 
e non tì ritiene, ma eziandio lo imperio 
per metter paura »i perde . E appresso : 
Ninna forza d'imperio è lauta, eba 
mettendo paura possa bastar lunga- 
mente ■ 

METTERE PEGNO. Attuarne e con 
pegno. Lat plgmore ttcnrum riddare . 
Gr. wa « '•x u /*' Cton. Mot eli. 

115. Riuso usane più pegni , e /ucci chi 
sicurò a cinque per cento . 

J. Per l scommettere . Fr. toc. T. 2. 1. 
1. Cinque temi meit' Itan pegno Ciascun 
d* esser il più breve . Gelai. 42 Colui , 
else ama di essere amichevole . e dolce 
tisi conversare, non dee avere cosi pre- 
sto.- il non fu coti, e io; anzi sta co- 
me vi dico io , nè U mettere tu de' pe- 
gni - 

(L) Mettere ptr negligente , e simili ; 
Tacciare di negligente . Borgh. Coi. Lat. 
405. Livio si potrà sicuramente mettere 
non per negligente, cornei' hanno alsuui 
creduto, ma nitre ogni dovere trascura- 
lo , e toiinaccbioso . 

II.) Borgh. Orig. Fir. 236. Dovendo 
esser di necessiti errato in un de' due 
luoghi . ntetterelibono ogni pegno , che 
li difetto fosse in quel , che £ solo , e 

uu &£SÈ*i • 

lMETTERE per servidore . Porre alca* 
no ai servigio altrui . 

I- fi neutr. pass, onte Andare a sor » 
otre altri . Lai. alicnjus se In servuutem 
dare. Gr. v< < wiìh tauni nfil^nu. 
Bisce, noe. 27. 3. Con lui si mise per ter- 
vittore . 

METTERE piede . Entrare In alcun 
luogo . LaL In g redi . Gr. ntfUnui . lì, un. 
In/. 14. Guarda, che non metli Ancor 11 
piedi netta rena arsiccia. Ar I*n. I. 2. 
Coni .Iti ado , ch’egli a mettere Non ha 
qua dentro il piede , te non vengono Pri* 
ma questi danari . 

IL» Pass. 3t)5. Mettendo il piede trop* 
po addentro nel pelago della Scrittura ; 
ll qnsle non ogni gente sa , né punte , 
i»F dee volere guadare. che e’ "vi sé tdruc- 
ciula , e spesso volto vi «’ ause*» dagl* 
incauti e curiosi e vani cercatori. 

J. I. Mettere piede fuori tP alcun imo. 
go , vale Uscirne ■ l.at. solum verterà . 
Gr. juifstirir^u. Ar. Leti, t. 1. Perchè 
il meschino non ardisce mettere Piè fuur 
di casa.. 

f. 11. Mettersi sotto l piedi alcuna 
tota oaU IH sprezzarla . Eap. Fang. Pe- 
rù si nielli* tutte le case sotto i piedi . 
Fir Ai. 151. La prima cosa , mettersi 
sotto a' piedi 1 comandamenti detta sua 
anidre 

|. III. Metter piede addotto a chic u 
chetila , vale Signoreggiarlo , Si rapai* 
maria . 

METTERE ragione. Calcolar* , Far 
conto , Riandar diligentemente , Riami- 
mi re . Lat perpendere , examiaare , cui* 
Culai povere tir. etimo, tiyà* 

far Sui. Uial 5. Grtg. M, La qual cola 
adendo la luozlie , mise ragione , e tro- 
vò. che m que’ di ec. Amm. ani. 3. 2. 
4. I A «era metti ragione dei passato di , 
e fa' ordiMstticisto della noCc vegnen- 
te . 

METTERE rimedio. Rimediare . Est. 
pronti' ree , coosuterc , precidere . tir. 
o(f.rAes s s»s . Cren Peli ti- Ijs necessità 
gU avo U condotti , bob mettendosi ri* 
Bsedio in Firenze . Cron. Morett. 24). E 
ridavi «acute , e mettivi lunedio . 


MET 

METTERE rumore. Far motore , Be' 
mareggiare . 

I Mettere a remore , vele Indurre a 
sollevazione , e a tumulto , Porre in con» 
fusione . LaL omnia sue degne mister* . 
Gr. ìm, «cì «c tu -rut trias. G. V 5. 4. 
Opponendo, come aveano messa la terra 
a rumore . FU. As. 257- lo non mi era 
prima fermato , eh* e' mi erano parecchi 
addosso con bastoul , e mettendo a ro* 
more ciò, die vi era , non restavano di 
nricarmi di bastonate . E 2W. Piange*. 
d>, e mettendo a romore ogni cosa , 
che vi era , fece ivi correr b madre , e 
tutt a la f amiglia . 

METTERE sossopri, o sottosopra . 
Confondere , Commuovere . Lat- omnia 
tot /igne mister e . Grec am , «ju mtm 
virosi . Srgr. Fior. CliZ- 5. 3. Chi la 
sa , se tu non lo sai tu , che hai messo 
sottosopra Firenze per far questo paren- 
tado? 

(LJ METTERE sotto. Bocc. g 7. n. I. 
Della quale i fantasima \ lo ho avuta a 
queste notti la maggior paura , che mai 
s' avesse, tale else come io sentita l'ho, 
hu mesto U capo sotto ( t intende sotto 
le lenzuola , sotto le coperte } , ni mai 
ho avuto ardir di trarlo fuori, si £ stalo 
di chiaro . 

METTERE «Irida , o grida , e slmili . 
Stridere. Lai. vociferati, stridere. Gr. 
fì’^i . Bocc. non. IS. 3é. Mise uno «Irido 
grandissimo , e preilo deìi arrasi gitiò 
fuori . Maim. 4 10. Cosi domanditi chi 
sia quei, eh' esci. ms, K mette grida, ed 
urli si bestiali. Morg 21. 71. Ella met- 
te! talvolta certe strida. Che par, che 
dell’ Infer no proprio tieno . 

METTERE SU. Detto asiolufam. vaia 
Mettere fuori danari per giocare . Lat. 
I, Marino» pecunia' n in medium statate e . 
Galal iti. Il tacerti coli, dure altri par- 
lano a vicenda, pare un no» voler met- 
ter «a la sua parte dello acotto (gai per 
ornili/. ) 

I. Per [scommettere . Bocc. ttov.56. 
4. E se egli ce u"è niuno , che vogMa 
metter sb una cena a dovrrla dare a chi 
vince ec. io la metterà volentieri . 

| II. Metter su alcuno , onte Irritar * 
lo , Metterlo al punto cantra un altro . 
Lat latti gare . Gr. nmfao.M . Toc. Dio. 
star. 3. 320. Ma i primi di Roma segre- 
tamente metteva» su Flavio Sabino pre- 
fetto a farsi partecipe di questa vittoria 
C rima. Porch. Suo,-. 5. 1. Nè il padre , 
o la madre si pensassero, che fossi io , 
che lo mettessi su . 

(*J Per Pregare , Sollecitare alcuno <t 
far checchessia , Metter mezzi . Frani . 
Socch. ino. Si, E brievemente e' mise su 
e parenti ed amici , per essere In pace 
eoa Sandro, ed a grau penagli venoe 
fallo . 

}. ILI. Metter sa , per Cominciare ad 
usare. Introdurre. Lat. inciotre hoàero 
« iti. Gr. urna gpts 3*s * x*n , xfno^ue . 
Menz. sat. 1. KJ ora ha «sesso su coc- 
chio , e cavalli , E beve in lazza di for- 
b.li> argento. HI. R Mimo, else nel dar 
certi bottoni Vcdea auch'el di buscac- 
cblir de' bezzi , Messe su le cou.mcdie , 
« gl’ istrioni . 

(•j METTERE sul fatto alcuno. Csrw 
dosi) là dove si fa alcuna cosa. Frane. 
Suech, nov 17). In un» casa sono una 
bratta else fanno moneta falsa; date 
buo.ia compianta al vostro cavillerò , 
ed in la uteiirrò sul falla . . . Quando 
io avrò messo il vostro cavanero sul 
fatto , io mi voglio andare a mio cam- 
mino . 

[*> Metter uno sa le pirole , vate /.»• 
dulia a pattare. Diai, S. Grtg. 
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MET MET MET«8* 


METTER E tavola - Far carpii» . t«t. 

CWArflin fdCtre . Gr. rv/STjr*» a*T*r» 
mvw ^i4i flece ««» 59. 3. Tatti «Dette- 
rà» tavola , rianimo II suo di E nov. 
89 8 Io tono ricco aio vane , « «pendo 
Il reio in metter tavola, ed onorare i 
miei cittadini O. r 7. 88. 2. Avea ne* 
detti tempi in Firenze da 200. cavalieri 
di corredo, e molte brigate di cavalieri , 
« donatili , die «era , e mattina mette*- 
no tavola Cren Mordi. 290. Ad ogni 
«mio era meno tavulg Parch. star 26$. 
Non vi mancano delle famiglie , le quii 
mettono (avuta ^ e vivono splendidimca* 
te da gentiluomini . 

fl„> pass 295 Spesso far convitti , 
metter tavole bene Imbastite di ricchi va* 
selli , e ornile vivande . 

) I. Mtttrrt in tavola, tale Portar 
le viv.inde In tavola ■ 

J. II. Metter la tavola , tale Appre. 
star la menta. Falli», mensam parare . 
nfànt\t Boce g.'S. f S. 

Mene le tavole d* intorno alla Seda fon* 
te. E not ’ 96. 5. Sumdo le tavole me** 
»c allato at vivaio , ad una di quelle, la* 
rato , *1 mite a tacere 
tL) Bocc. g.5 . n 9 Tanto eh* lo vada 
» far metter la tavola f qui vale A far 
preparar le v brande . Pedi II /uopo J . 

METTERE tempo . Contornare II trm * 
po , Spendere II tempo Latto remittere 
tempo t . Gr àt*’r*\At§*t . Cron Peli. 
76. Non «i fece alcuna cn«a , te non di 
fare capitoli, e di mettere tempo d'an- 
dare a' Comuni loro . 

|. Mettere tempo in mezzo , vale In • 
imqUre. Lai. inter mi/ter e Gr.AaMtvir. 
Mocc. vii. Dani Vi. Senza metter tempo 
in mezzo raccolte, ed ordinatamente , 
come po«te erano «tate , recito quelle . 
Fir. Trln. 1. 2. Voglio andar via addio, 
che non è da mettere tempo in mezzo . 
Par eh. Some 5. 1- Sempre si vorrebbe 
far le coie , quando l'uomo le ha a Ta- 
re , e non metter mai tempo in mezzo . 

METTERE troppa mazza. P. Ma2» 
ZA » IV 

METTERE vento . Cominciare a tot • 
fiore , o a tirare it vento . Lai- oentum 
fiore incipere fluee nou 14 8. Nel far 
delia «era *1 mite un vento tempestoso . 

fL; METTERE slrtiide. Render vita 
tuo so ■ Lai , virtutem addere Botz. VI. 
Or è questa forza »e' magistrali , e negli 
olltj» thè mettano virtù U nelle menti 
di thi gli usa , e i vizj discaccino 9 
METTERE Oli latto sai vecchio . Rirt. 
piovati, re Lai juvene tetre ■ G r. iauo, 
P,n P Plot 9. *egr Fior. M-tndr 5.6. 
'Voi , madonna Sottrata, avete secon- 
do mi pare, messo un tallo La sul vee* 
ehio . 

METTERE voce . Pale lo stesso , che 
Dar voce Lat edicere Gr i’»«>t»W.»ff. 
Slot. Put. 167. Meajer Toro cavalcò , e 
mite bore , <be andava per giurare 
la figliuola , che Tua «Ji Canniccio fi 
oppresso ■ Questa bore fece mettere ,ac» 
ciucci»' il Conte, od altri si pensasse quel- 
lo , pereti* egli andava E 169. Mcs«er 
Lui bino in tenne piò tempo in parole , 
« mite ho. e, che gli dava 1500. bar- 
bute. 

(•/ Mettersi col terzo caso, per F.n. 
trai e. Incamminarti, nel senso del 
XI. del P- Mettere. Stor Bari. 2. Prese 
da *e medesimi abito di religione, e mi- 
•esi al diserto, e per istare e vivere co* 

De fremito 

(V J Per Rimettersi , Abbandonarsi , 
Pit. 55. Pad 1 7 Quelli benedetti mo. 
narrili . che t erano inni messi a Dio , 
limi spaventarono niente. 

(LI Mette* it, prr Far otta. Cavate. 


Att. Apost. 161. Il Ceni urlone credette 
più al padrone e al nocchiere delia nave 
ec. presono consiglio di pur mettersi ec. 
E mettendoci, avemmo grandissime temi 
pestadi . Il Lat. ha navigare Inde . 

(\) METTERSI alla fortuna . Correr 
la torte Ptcor. g. S. n. 2. Ter noi fa 
la battaglia ec. e dì mettersi alia for- 
tuna . 

Cj METTERSI alta morte .Arrischiar 
la vita . Late. Parent. 4. 7. lo *ono 
uscito fuori per mettermi alta morte , e 
fargli certa la servitù mia. P. Mettere 
a morte tL» 

(*j METTERSI alla via . Avviarsi . 
Star. Bari. 10$ Egli, c U sua compagna 
si mitono alla via per andare al suo pa* 
dre ‘ 

(•j METTERSI a partito co» uno , 
pale Impacciarsi , litigare , Chieder rt u 
fione Frane, dacci, nov. 34 Facendo 
pace fra voi , credo che sia il meglio , 
innanzi che tu li voglia mettere a parti* 
lo con un uontii di soldo ec. 

(•) METTERSI a rischio . Fr. Giord. 
9g. Vedete a rischio , clic si misero . filo > 
la modo strono: In vece di Vedete ris- 
chio a rhe ti misero . 

(VJ METTERSI a sapere . Pale Mei - 
tersi a cercare , Spiar e , Rintracciare . 
Pie S Oio. Bat. ito. E questa mia fere* 
mina mette*! a sapere e domandare -, e 
se ella u'udia ec. f era la Druda d' S* 
rode , che spiatta de ‘ fatti di S. Oio. I 

(I.) METTERSI avanti . Precedere . 
Boe -. 7 2 n. 5 Or via mettiti avanti , 
io ti verrò appresso . 

<L) METTERSI innanzi , vate Andare 
ovanti. Bocc. f 8 «. 4. L’un de’ giova, 
ni, pre*o un torchietto acceso in mano, 
e messosi innanzi er. si dirizzò verso la 
camera , dove M esser I» proposto 5 ia- 


ctv» . . , 

(*j METTERSI innanzi. Cacciarsi da* 
vanti. Lai Trudnnt res onte ruuntque 
( Lucrez. ) G P. Ufi il. e. 1. Diveilen* 
do alberi ( Arno ) e mettendosi innanzi 
e raeninduste ogni melino ec. 

(•j METTERSI in parole. Parlare , 
Fr. Giord. 120. B però nou mi mise ir» 
piò parole - che non teranci mestieri . 

{•] METTERSI In ventre . Mangiare , 
Fr Glori 301 Prese ( Cristo > forma di 
pane e di vino , accio ceti- mangiandolo, 
e metlendaiti in ventre , diventi ma co* 
sa co» lui • 

[L] METTERSI io via . Inviarti . Bore, 
g. s » 4. Dello loro fi suo desiderio , 
con loro si mise io via. dot, S" iaeunu 
mino , Si mise in viaggio . 

(•] METTERSI per agni via . Tentar 
tutti l modi . Star. Semi f 33. Vedendo 
eli sinfjl come ... troppo di forze e 
podere ivevane cresciuto , si cl mescerò 
per ogdt via a vedere di late fallo scon* 
citte - 

METTERSI coll’ arco ddt' osso. Me/, 
tersi a fare alcuna operazione con tu*, 
te le sue forze . Lat. omnes nerros in, 
tendere , Grec Ji+naiÙt, . \V Ftot 294. 
Tue. Dan ann. 15. 223. Onde altri , e 
Cervario Pioculo con T areo dcd’oisn si 
misero a convincerle . £ ,t»r. 50v. 

Culi* arco dell’ mio v| si mite Autoui© 
con alati tortlisimi . 

METTERSI sotto . Atterrare , Rie no, 
prlre . Passar sopra. Lai. obruere Gr. 
*ut uizHM* . Or. S G,r 6. Tome I» 
grande acqua, che si mette sotto tutto 
ciò. che ti trova iuuauzi . 

METTERVI tra carne , e ugna . P. 
CARNE» vili 

METTILORO. Chi mette a oro , o 
Indora Ut. Ueossrator Gr. XP" X'M . 
Mslsn. 2. 64. Perocché a «’mi poi di 


mettiloro Volerà dar di zanna al suo la- 
voro 

MBTTITORE. Che mette . Ràion. Fier. 
4 1. 1. Meltttor di lanterne altrui ’u sai 
viio T abbarbagiian viilauì . 

». Mutilare di fatti , o malvagi dadi 
Si dice di Chi giuoco a dadi con vanta f. 
gio . Lat. snidala s talormns jactator . Gr. 
dmJiKtmi ■ : > ' . Bocc. nov I. 9. 

Giocatore , e raetutor di malvagi dadi 
era solenne. Frane. Sacch. nov. 42. Jlet. 
tltori di mali dadi , e <T altre pes siine 
condizioni , 

METTITURA . Il mettere . Ott .id. Coni. 
Portò Lotto .Maeetti per 1467 pance di 
vaio , per la guaruacca scarlatta della 
moglie di Biado , e per dee ermellini , e 
per mettitura sudo fa gaaruacca ( cioi : 
per la tnanifattura dei mettere , e auom 
ma dar dette pelli ) . 

MEU - Sarta £ erba detta oggi anche 
Finocchiona , che «uree in luoghi alpe, 
stri. Ijst. dia, Gr. t** » . Gr. 6. 7». !. 
Ji ;ueu * caldo , e secco in secondo gra* 
de , eJ è erba , il cui seme è detto con 
suaiglujite nome . Ricett. Fior. 47. Il 
meu fc una pianta , che produce il gam- 
bo , e le toglie simili all’ aneto , ma è 
piu grimo . 

(Lj MBVB , MENE , MB. Pronome . 
Rìm. a/U. Guilt ( P la nota 265. Qui it. 
lett. | E se .Madonna amasie in voi E 
voi neve , Se fosse »eve Io co .mi por- 
ria . Rim. ani Osmio dui Carne . Se di 
meve traballisi» , follia io ti fa fare . 
Ria. ant. Dant. rii Maian 80. Ahi me* 
ve lasso ! die in cernir m av vette . B 
appresso : Abi meve lasso ! la couside- 
rauza mi mostra ec. 

MEZZA Sust Posto assoimlam. s’ in. 
tende per le Tre ore , e mezza di notte • 
Lue Splr. 5 7. UiUe, che se io non vi 
sono alla mezza, che non mi attenda 
altrimenti a rena . 

mezzaiuolo. Quegli , eoi quale ab. 

blamo qualche cosa a comune , e la di, 
vidiame , come usiamo col contadino 
nelle ritolte . LaL partlarius , colonne 
par Hat lue . 

.MEZZaLANA . Sorta di panno fatto 
di lana , e Uno . Lat. pannai par Un e 
lana , pari m e lino conftctus . Grec. 
dfengect . Maini. 12. li. Spiegasi prima 
sepra un tavolano Un abito mavì di 
mezzala uà . 

MEZZANA . Sorta di mattone . col qua, 
le principalmente s ammattonane i pa, 
tinienli , Hicett . Fior. tOd Sopra al qua- 
le si fa ec un paio» d» mezzane, e di 
embiki. Beno. Ceti. Oref 4 li. Si dette 
piallare tante mezzane cotte, e di rut 
fare un pavimento . 

). I- fittacene , si dice ancora ai atta 
Corda dei lento , e del violino , e d'altri 
slmili st fumetti . Lati u. ciarda media. 
Intermedia . Gr nùfu fuso*. . R t J. Ose. 
au. IS41. Lombnchctti ec. non più lu»« 
ghi di quattro.dita traverse, ue’ pid gros- 
si dì quella corda dd violino , che dàce- 
si la mesrana . 

4 11. Mezzana , si dice anche la Pe, 
la , che si spande aita poppa del navi. 
Ut ». Lat tpidroamt . Grec. ivu>.^. 
Morg. 20. 35 Non si può più la «cechi* 
na tenere , Ch’ut» altro groppo ogni co- 
sa fracassa , E la mezzana ue porta giù 
a bere . 

MEZZANAMENTE . Awerb. Medio, 
cremeitie . I.at mediocrUer . Grec. ut', 
v(nt. Sen Pist Kiun«> uomo puoie ben» 
avventurosamente vivere , nò mezza- 
nainente bene , saura Stadio di sapiri^a. 
Pallai. Uttoh 14. re ve a h» ali*. u „' 
danza, scemiue bene , e se ve «’ j i4 
acxuUMcnts , il mezzo . Cr.i.'di. 7. 
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■di’ umida , ovvero ba»u f ttrr • J i! 
Pia ntiuo roen profonde . e nella mezzana 
mezzanamente *i ficchino . Tei. Br 7. 
5. L’ opere di virlude souo mezzane co* 
»e , e sutura medesima *i conforta di«z. 
nanamente • e ai cunlurba de) aoprappid , 
e del meno . 

MEZZaNETTO , Dim. il Mezzano 
Beno. Celi. Ore/. 64. In an suggello d’ 
oro mezzanetto, che lo feci a Ercole 
G cmr ara Cardinale dì Mintovi 

MEZZANE ZZA . F. A Mediocrità , 
Mezzanità . I.at. mediocrità! , modus . 
CJr. /m/KTK . Sen. Hit. 116. Jo non 
veggio come usezzaiiezza d' inferii pò* 
tesse esser bua:ia , nè nule . 

MEZZANITÀ , MPZZANfTADB , e 
MEZZANITÀ TB . Mediocrità , cioè II 
Mezzo tm 7 poco e 7 troppo . Latin. 
tnediocri/os , modus . Gr,Mrrf,-.T« . gen. 
Flit. È. V. fo non veggio » che <HUb 
nltade d' inferi ade potesse esser buona . 
Tratt. gov. /am. 53. Uaa mezzanità , « 
pensa quanto meritano allo alato del san* 
gue loro . 

f. Ber Attratto il Mezzano sost. In * 
ì'rcenlone , Interposizione . F.at. media * 
tio ■ S. Agost. Pist Cle. Qolnt. Quando 
vedranno chiaramente , che niente ai 
fotta impetrare per mezzanità di colo- 
ro , l quali mostrano di poter molto jp« 

J orre . M. y. II. 37. La terza do man* 
a fu, che gli piaceste per mezzanità aua 
seguire il trattato delta pace con metter 
Bernabò . Din Comp. 3. 83. Per mezza* 
fili di tre Cardinali alati mandati dal 
Papa allo Impera dorè ec. ti praticò ae- 
cordo tra lo Imperadore, e i Brescia. 
\ii . Zlbati. Andr. 139. 51 congiunte con 
lui , e a' ingravidò per mezzanità di Me* 
dato . 

MEZZANO . Mediatore , che tratto 
negozio tra F una persona , e f altra , 
Lai Interxessor , mediai ce . Gr. fseeir tst . 
a». Flot. 16. Boer. nov. 61. 13. Ebbe al* 
cimi amiti mezzani. M F. 1. 94. .Non 
ebbe altro legame , che la fé , e la ieri», 
tura , e li tealimooianza de' mezzani. 
Com In/. 8. Qui mottra la provinone 
di Virgilio , nella quale , non come par* 
le , ma conte mezzano i«lra f autore , e 
li demoni pare volere menarti . T esorett. 
Br. $. 74. Ahi oom perchè ti vinte , 
Vecchio, mezzano, e fante* [ gal sole 
di mezzana età. (.al. medito atatls.Qt. 
) . 

Mezzano, per Ruffiano . Lai. te • 
no . Gre e wpo\er\iàt . Bore no v. li. 
5. Estimò costui dovere estere ottimo 
mezzano tra Id , td U suo amante . l'ir, 
dite. onn. 38. Pece chiamare la moglie 
«i‘ un barbiere suo vicino , la quale era 
la mezzana degli amori suoi 
MEZZANO. Add di mezzo . Lalin. 
mediai Gr. uif§- , pur (e& Bore in. 
trod. 13 Servavano tra queali doe di 
aopra detti una mezzana via . Dani Purg. 
29. Ed esse tende* tu I' una , e l' altra 
ale Tra la mezzana ; e le tre , e Ire li. 
ate. Com. in/ 29. Massimamente del 
mese d' Agosto mezzano tra Luglio , e 
Settembre . Tes Poe. S. cap. 1. La co. 
diari della corteccia mezzana dell' ol. 
mo , lavandone spetto fi capo , fa quel, 
lo medesimo I cioè: moltipllca U cape /. 
U ] . 

| Per Medlocr* . Lai. me diaceli . Gr. 
A" Pii. SS. Pad. 2. .14 Certo non 
altrimenti, se non per l'ordinaria, e 
mezzina aitinenzia ■ Satust. lag. H. Sai 
quale era un mezzano castello assai di 
grande veduta. Cr. 8. 2. 1. Primiera™ en. 
te ti misura lo spazio del terreno, che 
ti dee al verzier depntart , secondo la 
fava Uà , a dignità delle mezasne perso. 
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ne . Frane. Saecb. rim: 45. Perchè mez- 
zine genti Reggono , ed ogni mezzo 
tempre esalti . 

IMF. ZZAR E. y. A Pronunziato colP 
E chiosa , « col Z aspro , Dit entar mez- 
ze, Ammezzare , Ammezzire , Latin. 
mitticere . Or.«T*/i»ì7si. Pollai Gena. 
15. Mettami [ le sorbe j ne vasi fatti 
d! terra, o là orriuolì, e empiimi , e 
int- ornine iai'O a mezzare . 

MEZZaRIOX. Camelea. Lai- chamt*. 
tea. Gr. XV*****'* • Serap. 139 Mezza, 
rion , idest ralmotea Dia< roride* dice , 
eh’ ella è arbuicetlo Diccelo, e gli tuoi 
rami sono adattati a rat rendere lo Ino* 
« 0 - 

MEZZARUOLA . Spezie, di misura , 
corrispondente al (.al mr creta . Crec. 
fstnfir.it. Annoi. Faug. E ciascuna te. 
nevi due, o tre mezzaroole. 

MBZZATORK . A. Mediatore , 
Mezzano. Lai mediai or . Gr. farmi . 
Serm. S. Ag. Va* pure iu pace buon pre. 
dicator detta verità , mezzatore , e av, 
vacato tra' peccatori , e Iddio. Fr. Zac. 
T. 3.9. 38 Quest’ è 'I uottro suexzato. 
re, Che dà pace al peccatore . 

li.) MEZZA VOCALE . Semivocale . 
Salo Auert I. 3. I 5. Distinse Platone 
nel Cratilo tutte le lettere id vocali , 
mezze vorsJi , e mutole. 

MEZZEDIMA . V A. Mezzo delia 
settimana , Mercoledì . Latin, mercurti 
din. Or. . o. Fiat. 45. FU. 

SS. Pad. t. 210. Ordinò , che la quarta , 
e «està feria, cioè la mezzedima, e *1 
veiu-rdl gli fosse postola tedia nella pia/., 
sa diuatuU aha CJtiesa . M. V, 4. 57. 
Onde l’apb Iziiocenzu Sesto , ec, facten. 
do mezzedima santa tisigiriare condito* 
ro per questa cosa, gli riprese in pub* 
blico aspramente. Si or. Pist. 169. Pre- 
soli* patti ro* Pisani , e mezzedima anni 
1313 a di 28 di Maggio diedono la ter* 
ra . Frane. Sacch. Op. dio. 92. U primi 
mezzedima dopo santa Croce di Setlem* 
bre sono le quattro tempora, poi la mez* 
zeilima , che viene dopo santi Ludi , 
sono l'altr<- quattro tempora. 

(I.) MEZZEDIMA SERA rii. S. M. 
Mad. £4. Ma ecco , che venne la mez- 
zed.ma sera ; e nel libro delia vita di 
Cristo si pone questo nella me/ redima 
sera come t risto cenò rolla Madre , e 
rolla Maddalena, e con Maria, e con 
Lizzerò . e ro'tuol Apostoli. 

ME/ZKREON . Sorta d'erba . Ritti! . 
Pier. 47. Il tnezzereon «irgli Arabi , o 
la Umelea colla camelea ( che ancora 
sotto tl nome di aezzercon ti rempreu. 
de ) som» oggi anie«idu< conosciute. 

.MEZZETTA . Mrtadetla . Aileg. |3fl. 
Ma se 'I vostro Signor non fa tinello , 
Tre panelliui avrete, e due mezzette Di 
vino il giorno , e la mela ridarello . Sai, 
oln. dite. 3. 83. Mezzina, appresso noi 
vaso di rame, o di terra. Corte dalla mi, 
tura, che a principio dovette essere d* 
una mezzeria , 0 mezzu boccale. 

MEZZINA. Fato ài terra cotta, o di 
rame , da tenere , o da portare e.cgua , 
Brocca. Lat. kydrla Grec. dieta . VU. 
55. Pad- 2. 194. Fa* Giovanni , che ogni 
di arrechi una mezzina d'acqua, e ver* 
sa a' piedi di questo bastone . Sen. Pisi. 
In una medesima mezzina a oro è m 
serpente dentro . 3c tu prendi dell* oro 
della mezzana , perciocché il serpente vi 
sia dentro , per tanto la mezzina non 
dà l'oro . Annot. Fang. Empiete queste 
mezzine d'acqua, e empietele lanino a 
sommo Frane Sacch rim iti. E ragion 
fate tany.a quartrruoti , Ragionando con 
lei delle misuro Deli' orda , dì mezzine , 
e dirgli or duoli. 


MEZZISSIMO - Saperi, di Mezzo ; 
pronunzialo cól z aspro , e coli' E urei • 
to Cr. 5 20. 9 Prendami le pere niez* 
zittirne , e ti pigino con tale - 

MEZZO . Add. Pronunziato col t ai • 
prò , e coli' E stretto , Aggiorno per lo 
piti delle /rotte , « significa eccesso di 
maturità , guati F tórno allo ‘o/r acida, 
re . I- a!iu motnrus , cadocos . Orer. n, 
vuf®* , nT ftuQr . Pali. li Conosce*! lo. 
ro matuntade al color fusto , ed alti 
mollezza, che sono mezze. E Marz. 
20. Le nespole per serbare si colgane , 
che non sieno mezze. Uant. In/. 7 Co* 
*1 girammo della lorda pozza Grand' ar* 
co tra la ripa secca, e 1 mezzo . Bui. 
/ci; Il mezzo, dove era la palude. Po ■ 
tal T 10. Soda, e non mezza torni «ma 
mazza. Rleett. Fior 11 II tempo di «or, 
gU f i /rutti ] è , quaudò e' lori maturi , 
avanti che comincino a dismlare mez* 
zi. MoPn 3. 53. Fatta piò bolsa d'atta 
pera mezza . 

f . In /orza di sost. La parte mezza . 
Frane. Sacch noe. 15. Spesse volle il 
polpastrello del dito toccava il mezzo 
della pera . 

MEZZO. Pronunziato col z dolce, e 
colla E aperta . Foce osata nella nutro 
/untila in /orza di sust e talora di add. 
come pure di' nivtrk. e In diversi tigni* 
fica ti , come il mostreranno gli esem • 
pii- 

I. Mezzo, Quello , che i uguatmen * 
te distante da' suol estremi. Lalin me ■ 
diutn . Gr- flirt . D.int. In/. 1 Nel n»ez* 
zo del rammin di uu'Cra vita Mi ritrovai 
per «uà selva oscura . Petr. tot. 59. S* 
al principio risponde il fine, e 7 mezzo. 
£ son. 216. È fornito il mio tempo a 
mezzo gli anni • Bocc. nov, 16. 40 Cor- 
rado con alquanti de* suoi amici incontro 
ai fecer* a* gentiluomini ec. ed ai suo 
convito, il quale incora al mezzo non 
era, gl' introdusse. E g 3 p. 4- E*<o 
area d intorno da se , e per lo m««zo 

10 assai parti vie ampissime. 

(L) Finamente . Pece g. S. n. 1. Gio- 
vani uomini nè vaghezza di preda, ud 
odio ec. ul fece partir di Cipri a dover* 
vi in mezzo mare con annate mano a** 
salire. £ appresso: Quelle ( spose ) del 
mezzo de' conviti rapile, ad una nave 
ec. ne meneremo . 

(V) Variamente . Fior. S'. Frane. 152. 
Passando per lo mezzo della città. Pe- 
cor. g. 17 n- 1 f.' Arno corre quasi per 
mezzo del cunr* di Toccava. Ivi ; P-**sa 
uni per mezzo Fiorenza. E appresso : 
assi quasi per mezza Pisa . 

(Vi FU. òS- Pud 2.325. Mangiai maz- 
zo d' uno di quei pani J /a metà ì • A'- 
e 44. stor. 135 Nè a mezzo ancor di 
sua bruttezza lo dico [ non dico la «se- 
rti 1 . 

(Vj Per mezzo . In senso f Accomum 
nar una cosa. Legg S- Eost 275 E eia* 
acino »l giurò dì non lasciare l’uno I 
altro ; e di ciò ch'egli avessero la quell* 
oste, fosse comune e per mezzo . 

f. IL Mezzo, presso l filosofi i II 
Fluido ambiente , o II Uguido circo ufo* 
so a corpi , de’ goal! si considero II 
to , ola f viete . Unni Par. 27 Lo viso 
mio seguiva i suoi sembianti, B ueguj . 
finché *1 mezzo pur lo molto Gli tulio 

11 trapassar del piò avanti . Saga. noi. 
up. Hi. Attrae ìsenal da varie, dutinze 
( la calamita 1 ma dò fa ella , secondo 
che I! mezzo più leggiero , o più grave # 
alleggerisce più, e meno l'ago , che per 
entro vi nuota . E 224. Abbiamo tro, 
vaio t die sebben mutino te distanze , 
ciò 1 , che quelle, onde l'ago fu tratto 
ieri per diversi mezzi, non confronta,, # 
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età quelle , onde negli iteti! mezzi è 
tirilo okiì , ec, Gal. Gali. 214. Aper- 
ta la linda alla contemplazione del- 
la vera, iutriii «era , e propria cagione 
de' diver»! movimenti , e della quiete 
de’ direni corpi fetidi ne* direni orezzi , 
ec. 

Ili Mezzo , per Metà, Una delle 
due parti tra loro eguali , o quasi e- 
guali , La iuti4 di yuet tulio . Latin. 
dlmldìum ■ Uree, -ptev . Bocc ttov. 41. 
32 Cai animosamente Cimone «opra Ja 
Itila feri, e ridirgliele ben mezza. B 
noo. 73. 23 . Nt alcun fu , ette parola 
mi diceste , nè mezza . Prtr. san. 27. 
DI qua dal pano aucor, che mi t! ter- 
ra , Mezzo rimango (ano , e mezzo il 
▼arco. £ son 59 Tal mi governa, eh' 
Aron ior gii sor zzo . .V oo ani 94. 4. 
Vunque ci arerebbe ora meno un dana- 
io in mezzo { qui è posto la IN intere 
della H , elei e mezzo , modo antico di 
favellare ] . 

<T.J Pii. 55. Pad. 2. 239. DIegH Ubare 
fette, e mezzo d'oro . Bemb. star. 49. 
Che a ael loro figliuoli una libbra , e 
mezza d’ oro per «ciascuno al doniate . 

(•) Sust per Mediocrità , Misura . 
Frane, face*, noo. 34. Sotto apparen- 
za onesta di religione , ogni tizio di go- 
la . di lumia , ec. taaza ulano mezzo 
etano . 

f. IV. Mezzo odi. vale anche te Par • 
te ài mezzo. Dant. Parg. 29. Di mez- 
za notte , nel tuo mezzo mete . JSocc. 
nao. 23. 4. Innamorimi d'uno aitai va- 
loroso «onn, e di mezza età . M. Y. 
1 . 22 Da mezza nona fino a due ore 
di none . Dant. Cono. 191. E però si 
dice mezza terza , prima thè smini per 
quella parte, e mezza nona, poiché per 
quella parte è sonalo , e cosi mezzo 

ve>pro . 

(L) Borgk. T ose. 345. Appare adnn- 
q»e , else faste questa parte in questo 
mezzo ( elei, Intermedio 1 tempo com- 
putata nella Liguria. 

(V) Fra questo mezzo . Pecor g IO. 
n. i. Il padre fra questo mezzo era mor- 
to . £ eoi Mentre : Yit. S. Glo. Guatò. 
324- Infra questo mezzo, mentre ebe si 
fa orazione a Dio, ec. il prete ec. si 
oppressa . 

(L) Entrar di mezzo . Yale Opporsi , 
Impacciarsi , Contraddire • Borgk. Arm. 
Fam. 17. Or ciascon di costoro ti ere- 
derri dir vero , ed io non ci entrerrei di 
mezzo . ateudol credenza, e l’altra per 
Terminile . 

IL) Servir per uom di mezzo ; Yale 
Servir di mr zzano . Borgk Yese. Fior. 
534. IJ Padre di quel M. Trrhfiio tanto 
nominato servi in questo caso per uom 
di mezzo , che non si trovando ec. chi 
troppo s’ assicurasse di contrattare co’ 
Conti ec si fidarono della tkurlà di que- 
sto onorato Cavaliere. 

1. V. Mezzo , per Mediocre , Di mez * 
zana grandezza , come Mezza natura, 
Mezzo cannone , Mezza spada , e limi • 
U ■ Din Camp. 1 25. In Pistoia era ano 
pericoloso cavaliere della parie de* Can- 
cellieri Neri, che avea nome messer Si- 
anone da Pantano , uomo di mezza sta- 
tura . Pallai Febbr. 9 .Ne» sieno di vi- 
te troppo (ubine , e piccola , nè di troppo 
suprema , e alta . ma sieno di vite di mez- 
za mano. £ IB. Dilettanti in piagge di 
mezza roano non troppo a basso . 

f. VI. Diciamo M zzocerchlo , Mez» 
zero lare , e oltre limili , delle quell ve* 
di a’ ! or luoghi . 

| VII. *i lezzo, per Modo, Alalo , 
Interposizione , Mediazione Lai. mr- 
dm , tris , ratio. Gr. . Ciré. Geli. 

Tom. IY. A a 

Vv 


4. 107. Voi trovaste ancora II danaro , 
mezzo certamente bellissimo ec. per la 
commutazione delle cote . Matm 3. 54. 
fila poi venata quasi per tuo mezzo A 
porsi sopra 'I capo la corona . Sport. 
Geli. 5. 6. Vedete d'aver mezzo cogli 
Otto, che mandassero un bando, che a 
chi gii ha avuti , non gli rivelando fra 
due giorni , gli sia messo per farlo , e 
manifestandolo , gli guadagni mezzi. 
Flr. Trln. 5 4. Se io non avea mezzo 
col governatore , tu uou uscivi di quelli 
otto di . Btrn. Or!. 1. 4. 61. Non piac- 
cia a Trivigante mio signore Che pel 
mond» giammai si poatadire. Che al vin- 
cer mio sia mezzo un traditore t cioè t 
mezzano ) . 

(Li Sega. Conf tnst. top. 7. Molti 
vogliono , cbt la cognizione esplicita del- 
ia Triniti e della Incarnazione sia di ne- 
cessiti di mezzo ( eioi: mezzo neces • 
tarlo I per la salate . 

|. Vili Noi aver mezzo, troie Pen • 
dtr negli estremi La' in, non servare 
mediocritaJem . Gr -'vini no fin Pelr. 
son. 59. Amor , con osi peusier mai non 
ha» mezzo ec. Tal mi e uV « tì * • 

(V) /m questo senso Nessun mezzo , 
cale II mkU medium de' Lui Yit. |5. 
.V. Madd. Ili. Non voleva [ Maria ] 
nessun mezzo, se non Gesù pensare. 
( quando non importi Intervallo , o si - 
mite : come nella Ytl. S- Gio . Batt. 2US. 
Acciocché senza alcuno mezzo potesse 
sempre pensare a lodare Iddio, eioi , 
Senza cosa die lo interrompesse. Confi» 
na col Senza mezzo , per Immediata- 
mente f- XIV. 

). IX. In quel mezzo , e In questo 
mezzo , posti avverbialstt. v agitone In* 
tanto . f.at Interea . Gr. di «n»*o» . Bocc. 
nov 21. 9 Ti converrebbe In questo mez. 
zn dire certe orazioni . Yit . SS. Pad. t. 
90 i Ma la questo mezzo ti consigliamo 
di tornare a godere E 153 lo quel mez- 
zo rimanendo alcuni eoo lui, gli altri 
occultamente partendosi tornavano all* 
loro celle . K 192. Ma infermandomi tu 
in quel mezzo innanzi ili tre anni com- 
piuti rivoeorami a se . £ 239. Nè mai in 
quel mezzo si lavò io bagno . Cren Yeti, 
il. In questo mezzo a più notarj <N II 
bene intendenti lessi la statata . Ber/s. 
Ori. 114 66. In questo mezzo (1 valo- 
roso Orlando Se uè vico coll’ ardita sua 
brigata, Senza fin di, e notte cavalcao- 
<•„ Alam. Gir. 2. 1. Io questo mezzo 
verso Maloallo Quanto può sprona il 
buon Werner cortese . 

X. Produrre in mezzo , vale Addur- 
re , Mettere In campo , Allegare . LaUn. 
In medium afferra . Grec. ut ti fidai . 
Bocc. g 4. p. 15. E se non fosse, che 
uscir sarebbe del modo usato de! ragiona- 
re , lo produrrei le istorie lo mezzo . 

|. XI. Andarne di mezzo , vale Patirà 
ne pregiudizio . Latin, damnun subire , 
del rimeritimi pati . Gr. '-passfLu, n^f 

MlM - 

$. XII. Esser di mezzo, vale Esser 
mediatore , Avere Impegno , che /' effet- 
tui ciò , che il tratto . Lei. medlatoren 
esse - Gr uiemutn. 

}. XIII. d mezzo, posto tuvcrbialm. 
vale A comune , A metà per uno . Lai. 
prò dimidla G Y. Il 126. 3. I Pisani 
per paura di non volere I Fiorentini vi- 
cini ec. cercarono imprima di torla a 
mezzo co* Fiorentini 

j. XIV. Senza mezzo, vale Immedia- 
ta mente Lat , Immediate . Gr 
Dm/. Par 7. Ciò, che da lei senza 
mezzo distilla. Non ha poi fine . F. 30. 
( hv dove Dio senza mezzo governa, La 
legge naturai nulla rilievi. 
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I. XV. Dare in quel mezzo, parlan- 
dosi di giudicare , si dice quando si dà 
la sentenza alquanto In favor deW una 
parte , e alquanto fu furore dell' altra . 
Lat. ferire medium . Gr . 

J XVI. Parla pel mezzo, vale Pe- 
par re ogni vergogna, Y Jota e alla tea - 
pe strusa . Lai front em per fr Icore, pudori 
nun (/uni remi! ter e . Grec. ■** l'sifxnai 
ifiSfiHi svi vir aò%p7t . Barn Ori l. 
fi- 7. la dà per mezzo, e non fi .J (fr. 
re** za Fra cimici, ed amici il Re super- 
bo . Buon. Pier. t. 3 II. Che, per lin- 
gerii pii , portar la vette Degli uon>ii*4 
pi» gioiti , Che spogliatasi poi , la dire 
pel mezzo. Si i. 2 B in veder que- 
sti, e qudtl Intrigali armeggiar , darla 
pel mezzo ec. E o. 4. late. Alia sco- 
perta Sbaragliando (arollami , e pel mez- 
zo Libero la darò . 

I- XVII Mezzo tempo , vate Prima- 
vera, o Autunno. Latin, media varie , 
aut-mmaue temperamento . Sta. ben. 
Yarcb. 4. 21 II corso della vernata . e 
della state, ed i mezzi tempi della pri- 
mavera, « dell' autunno e*:, taro»? dagli 
Dii trovati per benefìcio di tatti gli uo» 
auliti . 

f- Vlll.fi* mezzo , vale Dentro, Qua- 
si nel centro. i‘etr. son 27 i. Con re- 
frigerio in mezzo ’t fuoco vissi 

f. XIX. DI mezzo sopore , vale Che è 
tra un sapore , e r ultra . Cerck. Età./, 
cr. 5 I Queste tanto forti socia mire, O 
fossoa elica di mezzo sapore . E Donz. 4. 
1. Pardo Spagauolo, o Italiano ? T. Di 
mezzo sapore ( qui figuratavi. • vale : un 
poco dell uno , e un poco deir altro ) . 

|. XX. Tener la ola di mezzo , vaia 
Star neutrale, Non Inclinare in uituna 
parte. Segr. Fior dite. 3. 21. Tener la 
via di mezzo non si paò appunto , per- 
chè la noatra i»on ce lo consente . 

I XXI. Star di mezzo , vale St.ir 
neutrale . I.at. neutri parti se additerò , 
medium se gtrere . Grec. ss fi t udì rimo 
àntusamb . G Y. ft. 43. 3. Chi non gli 
amava , stava di mezzo . M Y. 3 29 ft 
quale si stette di mezzo sanza pigliar* 
arme • Ceon. MoreU. 277. fslatti di mez- 
zo , e tieni amicizia con tutti . 

I XXII. Mettere in mezzo, vale In- 
gannar t Lat. deelpere . Grec. diurtorùe. 
Cant Cara. Pool. Ott. 39. Con mille 
doppi dadi, e carte false Mettemmo lo 
mezzo «ti amici piò cari . 

|. XXI il. Non vedere alcuno a mezzo* 
vate Portargli un gradissimo affetto . 
Lai . in oculìs allquem /erre. Gr. /in*c 
fr» in . Malm 3 54 Profumala si sla nel- 
la pasciona, N impazza affatto, • non 
lo vede a mezzo . 

f. XXJV. Mezzo’ in forza Catterò, 
per Quasi iJt propentodum , fere. Gr. 
fittf* , s’sry* d*h . Bocc. uov. 65 9. Alla 
donna pareva mezzo avere inteso . fi non. 
69. 20. Se voi il porrete mente nei viso, 
egli è ancora mezzo ebbro E neo. 76. 
10. Se lo sapessi pur dii 1’ ha avuto , si 
mi parrebbe esser mezzo consolato. 

i- XXV. Mezzo m’zto , cosi replicato, 
vate II Mezzo appunto . Red. Oss. an. 9t. 
Giunge a sboccare nel mezzo mezzo dell* 
altima , e piò sviti! punta delia coda . 

| XXVI. Mezzo mezzo, posto atteer- 
blalm mite In parte , Alquanto , Quasi . 
Lat. propemodum, jam, quasi . Flr. frlu. 3. 
3 Questo potrebbe giovare assai , perché 
tra Uguccìone . e la vedova è comincialo 
mezzo mezzo a euer garbuglio . 

MKZZOBUSTO. Busto dimezza , 
to ; r si dice delle Statue fitte in tal 
maniera tronche. Latin, berma. Gire. 
o'fu?i. Saluta dite. 1. 25. Lo stessi* tir. 
jmos unito eoo Alcoa , cioè Paliadc , 
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diede il nome all’ Erroneo* , cioè fotti 
di tfim.i'i , o stai'»»* di mezzobmtn , et. 

MEZZO! FiUlDO. La mHd del u ir» 
ckio Lai. ir?n ci'c,i. *i . Or. . 

Gui UH Mei. E in poclU giorni ti 
ridusse ad cf«rre un mt/zocerchio per» 
fcttiwain . F. appretta : Ora va calando 
dii racz/ocerduu , e fi mostri comico» 
lata. Fiv. Hip gem 2i>9. Sì deferiva 
il mezzocerchio ec. che queito darà i 
piloti < rr. ali . 

MHZZOt'OLORB . Color 41 mezzo ira 
due dà principati coivi ! , come del vino 
quello ti dice Mttzocolore , che i ira 
bianco, e rotto. Red. Ott. art. 59, lu 
quella gw«a appunto , che lauto è vera, 
mente vino il vino vermiglio , quanto 
il bianco . il dorato , e il mezzo* olore . 

.MEZZODÌ , e MEZZODIB . Mezzo, 
giorno. Llt intriditi. Cr . fur.apfiu . 
Libr. Attrai. Il punto di Miteni rione» 
e lo punto di C panie di mezzodì* . 
Ovid. Piti. fi. Celio colale notte fu 
pio candida* che I mezzodì*. Quii. G. 
ni. Ordinato già il «ole nel mezzodì* , 
r quasi declinando a* confini del vespro . 
Ahtm. Cali. 1. 24 Fui quella parte, ove 
rt^uardiu 1 One, E do*’ è il mezzodì , 
vegliano in guisa» Cli’ elle po.san tornar 
nel nitido primo . 

(LJ Diteli aride , li Mezzo dii dì . 
A/am. Loti. 3. Od- A quella parte dove 
*»ci!da il mezzo del di. Pii. SS. Pad. I. 
5. bd essendo ( Antonio ) in sul mezzo 
ilei di. sentendo un grandissimo caldi» , co» 
mine tossi a confortare in Dio . Bore, y 
4. n. 10. Se al Sole guarderete , il quale 
e ancora a mezzo il Ciclo . [ Coti tir * 
caler ice /' Autore il Mezzodì ) . 

Per lo Pemo, thè spira dalia par. 
tedi mezzodì . lai autter , notus . tir. 
»,'<VK. Ber». Ori. 2. 4. j 6. Supra la ipiag- 
già la prora percosse» Traeva mezzodì 
UrrbiJ vento . 

MEZZOGIORNO . Una delle quattro 
regie ni Jet mj-ido , ed e Quella apposta 
u tenente ione . Lat meridie» . G. l' 11. 
ti. t Attraversando I’ einisperio , inficio 

il mezzogiorno . 

E i. h per lo Punto della metà dei 
giorno . Lat. m trUitt . Or. fxUrftkfiu . 
jtotz. Far eh. 3. 11. Pii! ebe 11 aol chea» 
ro a mezzogiorno ha. Fard. star. 11. 
35 5. Gli asirulogicc pigliano il diaroez. 
ito giorno . 

j. IL E per nome di vento, che spira 
a noi da quella parte . Lat. autter . Gr. 
ì.tìc . Tac- Dai-, aun. 4- 122. Quei gre» 
ti , e stagni riempie , che il verno secca» 
rtlropignendolo i mezze giorni . 

M bZZUGU APPO LO . Sorta di vino 
fatto dì mezzi grappoli. Red. Di tir. Si. 
Su trinchila di si buou paese Mezzo» 
grappolo , e alla Franzeie . 

MEZZOLANA . F. A. Sui/. Medioeri . 
td . Lat. mediocrità! , tenuità» . o/ee. 
pntfiiuK . Coll. S5. Pad. Acciocché , se» 
condo U roezzolana del nostro senno » 
ponendo uu poco da un lato II testimo» 
nio delle se: mure, disputiamo alquanto 
di quella natura dell 1 anima . 

MLZZOI.aNAMENTB. F. A. Antri. 
Mediocremente . Lat. im edlocrhtr . Grec. 
^trgwc • Pallai. Marz. 21. Altri fendo» 
no per mezzo i fichi mezzolanamenle 
maturi. Cr. 4. 3. 1. Alcune [ viti > sono 
«nullo fruttifere , alcune mexzoiananten» 
te , al. «ne poco , o niente . £ cap. 9. 3- 
Poslo poi il letame proporzionalmente 
da ogni parte convenientemente » e coi* 
terra trita mezzo anainent* «opri sì c«o. 
pra , e calctn co* piedi . E 10. 37. 1. I 
pesci ai pigliano con ceste di vimini » 
che da capo sono larghe meczoìauamcn* 
te, e da piede strette . 
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MSZZOr. ANITA , MLZZOLANITADE, 
e MEZZO». ANI i ATE . F. A Mediocri • 
là. I.at mediocrità! - Gr. «ri- rr.iT»,- . Cr. 
11. 9. 2. In ture queste cove la ine/zo- 
laiiUi ti richiede . e sempre è utile , 
unaii hi è arguì aliata . 

MLZZOLAMi ■ y. A. Adi Medioere. 
Lai. mediacri» . Or ^srid Alberi, c.tp. 
38. I>l grande animo è le grandi cose dii. 
pregiare , volere anzi mezzo lane cose , 
die troppe, perciocché lo soperchio 
nuoce, pattai, cap. 5. Fa’ una fossa re. 
se la terra soperchia , è seguo di grav» 
sezza i te viene meno» è ro>gra , se tor. 
uà in capo, i aevitolJM. O. f 95. 2. 
Ma per gran parte gli nomini del n »lru 
tempo un solo tucz/.niano , ovvero gran, 
de foro nsauo nel mezzo ddl’ filveario . 

I- I2ggl quest t voce prr lo piu »i dJ 
per .itqiunta a n>4 spezie di Jan» . 

MhZZOQIMJliO . spezi* di misura di 
caie I quid* . Allea, di 7 Di sotto «un 
mezzine, e catinelle ec. fioccali, mezzo, 
quarti , e meladelle . 

MfcZZOttll ltVO. Sarta di lavoro di 
tenitura , di cui P. Il Fatai. del Dite* 

* MEZZI* l.E . La parte di mezzo del 
fonda dinanzi dei li baste, dove Pacco* 
mod i la cannetta . Darti taf 25. Già 
ve* «ia per mezzul perdere , o liiila , Core* 
P tuli un, cosi non si pertugia. G. F. 
9. 45. 1. Nel piano dell* Amisi In soli' 
Isola d'Arno, che si tJiiima il mezxule 
( qui quoti nome proprio ) Cani. Cani. 
1 64. fittog li assai avvertenza , Fare al 
tur zzai dinanzi buona chiave Morg 22, 
lui II monte binai porterei in collo , 
Come' I ribocca il vin fuor pel mezza, 
le . Burnì. 1. Id. Ma r mosci jn , che fi, 
gfij.ii tra' mezzo' i , Pedon si gran cacar, 
ciola alle lucciole, die per fuggir Ter 
I su temili de' culi . £ 1. 124. 1 mczxuli 
cria già nelle capruggiue. 
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M I . Particella , c*e tl pone in vece 
di ME , per esprimere il terzo , 
c il quarto caso del pronome IO, * o il 
adopra davanti al nerbo , o il affigge 
ad etto . 

<Zj È anche uaa delle note nimicali . 
Altegr. 265. Pur quelle gemi stracche, > 
non satolle , Secondo me , cercarou di 
riposo Con un confuto do , re , mi , fa , 
solic . 

|. I. M ! , In vece del terzo caso. Lat. 
mJhl Gr. i>» « . Bvcc. nou. 26. 9. F, se 
non fosse , cl>e tu m' hai fatto , non io 
perchè, teucre questi mercati, io me I* 
avrei ec. levato daddoasu Dunt. Inf 4. 
Ruppeiui I allo sonno nella testa Un gre, 
ve tuono . £ Par. 2. B nuove Muse mi 
dimostrali I* Orse . Prtr. cap. 2. E ben» 
cbè fosse, onde mi dolse, e duole, Pur 
vidi iu lui chiara vlrlude accesa . 

(LI Bete. g. 10. e. 9. Iddio qui manda, 
lo uii v'ha t'0'4a mondata a me j . 

(*) MI . A’*’ comici ti tua ripeterlo 
dìjtcjo , ciof A MB . Ambr. Fort. 3. 3. 
Tu mi par pazzo , i me . 

<V| Bocc. in Biondello. Che zanzeri 
mi mandi tu dire , i me 7 
*. II. Af / , in vece de! quarto caso , 
Lat me . Grec. */»* . Bocc. noo. 15. 34. 
Costoro mi «i fanno entrare per inganr 
Darmi. Dant. Inf. 25 Lo Duci ruio di 
subito mi prese . Cren F eli. 7J. Mi fece 
d-’ primi Priori . £ *1S. Le gotti mi a» 
v emo gu pre»o nelle mani . 


(Vj È fuor di regola in quello cren» 
pio . Pit. S. Eufrag. tit. In verità vi 
dico , che noe mi conosce \ lo Spato I , 
nè io lui : ptreni , estendo in relaziono 
con Lui , doi.ea dirti , Me inni couon.fi 
ec. i come in Aniehin » nel Bocc. Me 
provò egli con parole , c tc con fatti . 


(1.1 Frane Sacck. noo. Eg, Ti dine 0 
che tu andassi a cogliere f’ insalata per 
mi { r un Isnolqte , de parla » 

i III. Mi, talora è particella rlentm 
pitica. Lat. equidem. Gr. ìjv ) ». Bore* 
uoo. 21. li. lo -ni credo, « tic le suore 
sleu (ulte a dvrnure. £ canz 9. 1. Io 
mi itili giovinetta , e volentieri M’afie» 
grò , e cauto . Par. eanz. S. 2. Nè so 
qjanfio u>i viva in questo stato Inut. 
Purg. 27. lo mi son Lia, e vo move 
do intorno Le belle mani Die. die IW 
rei *o ben ciò, che voi avreste fatto. 

fV> A 'eia come Ha r empiti» a , nel In 
FU. S fri j Bar. 26 1 E poi disse ( Già» 
su a G. Bai } co» un volto benigno ; 
Dimmi ad Adamo, che cara mi costerà J* 
ioo> l.euza sua . cioè Di da parie mia ec. 
(V) Preporlo il MI al Gli, in forza 


di p.irtiC rltnipstlu a , i vago , utlL a 
Vii. S Margh. 134 Io non so com io 
mi gli pc.ua nuocere , $' egli co rebatte 
con meco ( elei Resistere, Far male fi 
difesa ) . 

L IV'. Mi , ti prepone alle particella 
Tl , 51 , CI , VI , e accora a TE NB , 
SE NE , V E NE , CE NE , e ti poipana 
alle particelle IL, LO . LI , GLI, LA , 
LE, e talora aride alla SI . tìo^c noo. 

7. li. Nè mai nell auiuso ui* entro quest» 
pensiero , (he per costui mi c'è entra» 
to . E nei. IT. 51. A m» parr®, corn" 

10 ti vidi , vedere il padre mio , e di 
quella amore , e da qvella tenerezza , 
che io a luì tenuta sou di pori ite, ro is- 
sa , potendoaiti celare , mi tì feci pale» 
*« . £ noo. 23. 13. Le novelle, che io 
ho, non sono altre, che di quei mala» 
detto da Dìo vostro amico . di cui io nf 
vi rarr marie ai Patir' Ieri. E rum. 14. Ars» 
zi poiché iu al ve ue doi-i ec. avendo 
forse avolo per reale, ch'io mi ve ue 
sia doluta, per ogui volta, che passar 
vi solca, credo, che poscia vi sia pav» 
iato sette . fi noo 70. 6. be lo questo 
gli discvopro , egli prenderà gelosia di 
tue, e potendole ad ogni suo piacer par* 
lare, siccome compare, in ciò, che egU 
polri , le mi inetterà lu e-Jìo £ nov. 77. 
37. fiatati adunque questa , e coree fi 
valente aureo, vieti i»sai Tesserti potuto 
vendicare , e 1 avariami fatte conoscere. 
E unni 41 Nè es»ere a ree ora corlese 
di ciò , thè io non disidt.ro , uè negare 

11 mi pnoi , se iu il dùiderasti . E noo. 
SI. 5 E per lorgllmi d’ addosso , ro' Ito 
posto in cuore ec di volergli in cosa 
provare, la quale io son certa, che non 
faranno. Rim. ani. Re Enz. 113. Del 
min servir non veo , Che gioia rei se ue 
accresca . 

(V) Nella lettera del Bocc. a Ftarm 
metta leggeri , lo credo che ec. morrò» 
mi dove , secondo la regola del Forchi, 
avrebbe dovuto dire, mi morrei. E F it. 
SS Pad. 2. 15. .lo una fiata sedendo in 
cella, senti vami una battaglia di prnsie» 
ri . FU. S. Onafr. 139. Ed io Panuzìo 
in verità, udite tal parole , maravigliami 
molto , 

(LJ MlAFPK . Lo Detto che Gnaffe ir . 
Fr. Glori. Fred* 3. 11. Questa è mala 
catena «hresl B sai coree tiene Dii affé 
a costante? Il Bollati nella vota 129. 
alle Lete. Fr. Gultt. Dima che andrebbe 
letto J.-t'ltamcnte Mia fc , cioè , per mia 
fe, come tl d.ce Dio mercè In vece Ai 



M I C 

pff la Wo mercè . Ve igni la nota a! * 
luogo eli. di Fr. alerà. In pii iella pa- 
fina 

MIAGOLARE , e htlAGULARR. £ U 
mandar fuor la voce, e he fi ilaatto . 
Lai. tjuiart Troll, eoo fam. Tf. Altri- 
menti giuntarono , abbiano , o miagO» 
llM , ih vitando al cibo , che in vii a mia 
•1 dormire. Frane. Sacch non, 177. K 
chi miagolava , come fa la gatta Bucn. 
Pier. 2. A. 22 B galli miagolare , e u. 
ftolar eaiii Ali* g 7i Per non far co» 
me le galle di Gennaio . d« lOmialiinte- 
•ente miagolati per la fame . Bar eh. I . 
18. Allotta ben irriti’ lo miagolare, far. 
eh. Erro! GL A»*f ce ne »o«iu molti 
altri, come de’ corri il crocilare te mia. 
gelare delle galle, vchiamazxare delle 
galline. Maini. 9. 20. Miagola , e «odia 
il gaMo , e »’ arroncigha . 

1- Miagolare , per fili icè lare . Latiti. 
rongueri. Gr yimétyn . Farch. Freni. 
5? Ogni volta che ad alcuno pare a*er 
ricevuto piccolo premio d' alcuna sua fa« 
lira, o noti vorrebbe fare alcuna roaa , 
o doitita, te la rimi Tue, o no ce ai 
dice e* nicchia, t' pigola, e' miagola . 
Lihr. Son. 16 Non ti vergogni i ancor 
cinguetta , e miagola ; Bolla arqyaiuula , 
nu >1 di putrir hi. F. 65. Tuifo ria in. 
aguzzalo , e più non miagola . Buon, 
'ter. 3. 1. 9 Canio, o miagolo, n bc, 

!.. , o Torte abbai •». E . 1 . 2 7. Per col 
ehi ila a veder ai fa invjdiueo , Pool-si , 
r a! lui* , e miagola 

MIAO. Foce, che manda fuori il 
Odila , fAdxéo miagola . Bunn. Fi r. 3. 
?. 12. Notturno miao miao , 1» innamo- 
rato gatto, un can rhe urli, Un miael 
che chiurli , Batter d’uacl e line-ire, e 
tu «I a leflo, E aia di remo, lucci egU 
e t *-al disello ? 

<L] MICA. Per Miccino , ti i allora 
Nome tu il. Fr, tue. T Non dare come 
parer, Se te’rlcco, una mira. 

MICA . Par Iter Ila riempitati , che il 
pone colia neg telone pei maggiore effl* 
coda di negare , come Oli , e Pare . 

1. at non guide*» Gr »’ fati Bar. r noe. 
49. 24- Signor mio , no» sogno né micj, 
nè voi au- he non sognate B noti 9v. 

2. Una ne diro non mica d nomo di po. 
co aliare . Pii. Bari 7 M* non i i me. 
nera» tu, ch iù nou ti ubbidirò nè mie*. 
Pelr ioti 90 F. perchè uni lga*o, uon 
«he «pento , Nè nuca Irò va ri mio ar< 
deirle d.rio Tau Arum prò i Chi C/e. 
derit, che sorto umane fumé, fi sotto 
queste pastorali spoglie Fosse mi. osto 
uu l)io , non mica uu Wn oel argio. e 
della plebe drg:i Dei 9 tìaiat 26 Non 
mica idiota, uè materiale, ma «»iefz»a. 
to , e di acuto ingegno tir Ima. ó l. 
Son novelle, e arre, non aon mica fa» 
eoe Bem Ori. I 13. 14. N»* rri a per 
paura II paaso anelila, Ma con industria 
va sospeso , e tardo 

MIC ANTE. y. L. Bispl tridente . Lai. 
Mie an i . Uree. fmgiKjit.i Mag 19.17. 
AvrSen giuralo* e ditto per certezza , 
Che fuvvL.il piu che *1 sol belli, e mi. 
cuti. ’ 

MICCA . Minestra . l.at. panlt ex jur 
re , jaienlum . Grec {wuUt. r . Pataffi. 7. 
Uon ti «Urei una luicca di broda .Moro. 

3. 51 Onde Ulti ieri abbindoli* la mic- 
ca. MaJm 10. 17 Cosi le fa incoiar 
lauto di oncia D' una colia tenace di tal 
aorte et 

MICCIA . Corda concia col talnitro , 
per dar fuoco ai moschetto , e ali' arti- 
glierie , te 

♦ Miccia, rato anche io Ueuo , rèe 
Asini f. MICCIO. 

MICCI aNZA . V, A. Meschina. La*. 

A a 2 
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bufa»! , errumna , Improba ji . Gr. r** 
aaira/M. -*»»* , u.ySàgu . G F. 12. 
73. 3. Egli era megli» disposto a riceve, 
re la mala micriarui flt F. 6 4i K<« 
tendo accampali I' un'» pretto all' altro , 
e cercando di combattere insieme, più per 
altiera mlecianza , che peT guerra , che 
tra’ cognati fo»>e. 

MICCiCHINO. Mirotino ; e ti ma la « 
tota a modo <C tuverèlo . l.at patii iper , 
pauititam , afiquavliiper , Grec. il sa/j« 
Xt if% • Buon. Tane. 2. 3. Tu non hai 
cadenza mi miceichino . 

MICCI FRH V A Ai* Miccio; Che 
pa srl mie do . Fata#, 1 Va in t reseti, 
da il cavalier mireiern . 

(I.) Micci BRELI.O Attutito Fav. 

kstrp 87 Movendosi i! vidano di Genita» 
io , eh* era gran freddo , e neve , c ler, 
ribili venti , con un tuo mkdrrellj andò 
al bosco per legne . 

MICCINGOGO. Pataff. 2 Egli è un 
mkcbigOfO , c piglia il grillo . Nel Testo 
dei Principe Ghigi li legge , macchio, 
go , e II fomento spiega ALiciia ifke* 

MICCININO D/m di Miccino, Mito- 
lino lai pauiup er , alig lanlulum . Or. 
di itili xf :n ■ *■* r - Mei. New 43. V 
l« ti toccassi un miccini» la mano , Mi 
parrebbe esser d'oro a mano a mano 
MICCINO Micoltno . La ' . pauculum , 
puriium . Fir. rim. I2S. E te ci mette 
un auiccin d' avvertenza , Hi vedrà, che 
er- Burch, 1, 79 lo ite vo’ pur, deh 
damatene un taieciun . 

f. I Miccino, o Un mirrino, tator.x 
Aa fotta cT au trh e naie Alg.*auto , L’n 
poco Latin, paniutum , atigmidti i.rer . 
Pataff 8. A spizzicoue I* «aio mi tri 
miccino EgU Grò et- Ia»r Mei cane. 77. 
A. Come ti Urtane «n mirrino. In un 
tratto dentro »<luzza . Morg. 18. ISA . 
Aspetta, tanto ch'io lorui, mi tuie, 
duo . 

|. II A miccino, posto tuetrbiain. 
vaie A poco a poco , Cor gran rhpar. 
mio. Lai. parer , irnslm , pautatim . Gr 
luti, ut. 3f Aldobr P. N. 2s0. Nulla 
della &einrnaa dell’uomo vi può entrare, 
ma la fa tornare al piselo quand'ella pi- 
acia a miccino . Fir. rim. Sf>. É un dare 
a micci» la dirla »* pulii , Aceiorch'ella 
non faeda poi lor male Alito . Ili 5 n 
«aihè qui fra noi Del buon ti debbe far 
tempre a miccino . 

h 111 Favellare, o Parlare a micci- 
no Lat semim /ogni . Farch Ercol. 
$i Favellare a spari.o, a spilluzzico , 
a spicchio , e a miccino , è dir poco , c 
adagio , per uon dir poco , e mal* . 

MICCIO A lina , Lai. asinai. Or, ine. 
rataff. J. Quando le micce taran cavri- 
uoli . H 6. Gonfiai, e puf multai di dire» 

0 micci. Frane Saech. noe. 175. Fatto 
questo , I due micci , e ’t muletto furo, 
no ivi menali , e metti dentro Morg. 
2. 41. B come micci al ioa tustointf . 
Batch 2. 48 Quando la aera ritornano 

1 micci, L’un I altro in sulla irhieoa si 
vi morde fi appresto: Coregge lunghe, 
e «orde Mi fa» la «era que' mirri in soli* 
stelo , Cacao lo fave ricotte* col guacV» . 
Lutg Pule Ilec * Crune le v««pe all’ 
uve primaticce Tutto di vanno d’ intor- 
no ronzando , E come fanno gli asini 
alle micce . 

MI CI DA F. A mctilate . Omicida 
I.it homi rida . Gr llliitm. 

1 15. Albu'a, che all r perdé «no no. 
me . Pi costui fu sepultnra , e mietila . 
Minili A F MR IPIO. 

MICIDIALE . Omicidi . Lat. homMu 
da Gr d-if rmt Bere. nPn. 19 21 
Non soler direni re micidiale di dai mai 
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noi» t’ offese. E non. 77. Al. A* miuJi.li 
dannali dalla lagune, andando etti atta 
morte , è dato ber multe volte dri vino. 
Frane. Saech Op dlv 99 CiaacheJuno 
di quella con hem sangue «anzi cagione 
li fa micidiale , Red. tip nat. 34. Barbai 
Ora , riie voi mi domandiate , se 1nr«e 
I* artifizio, rhe ti usa in far l'olio dei 
tabacco , possi produrre , ed in antico 
In e»so quella micidiale vioicnt forimi ve» 
lenoslta . 

|. Per metnf Prtr son 33. Ma piò 
ne 'tuolpo i .nkidiaii tpe-.chi 
MICiDI ARO . y A M.ciJi tic . Lat. 
homi rida. Grec. «>// n *V.c . tiuitt. leu. 
20 Quello è miudiaru di ie itovi, che 
il corpo, e l'anima sua a morte mette 
eternale . 

|L) Fra Guittm fui , psg. 51- non di • 
re Miridìaro, »ij Mwsdaro , * Mlcidiro 
tisica detto parimente L/t. ff>. O co* 
ine uon vergogna l non c vergogna , o 
pura. Non u 1 rr gogna J predicare in» 
nocenzia Aum mivi-Iaro * Rim ant. Pier 
delle Flgne Che voliono tguardare agli 
cicchi mjtidiiri { coi! leggono » Dtp. Dir 
carri. SA | 

MIC1DIO, e MICIDIA . F. A. Orni* 
fidio . Lat. h omia di um . Gr. aWesteiht s 
Fr Ite T I 13 29. L'altra capo è l* 
invidia, Che a Caio fe far mJcidia , Quan- 
do ad A bel po*e iuiidta , Che afferra 
buon pecorini a F 4 1 , |. |, fuggito, 
c In bando deflo Imperio per micidi.» fai» 
to . B S 36. 4. Che a piè della sua ttf ”• • 
ra ti commise si fatta mie: di»» . Capale- 
Med cuor. Contro al prossimo n* c-cO» 
no, e procedono brighe, e zaffe, guer- 
re, inii idj, besteir.-nie , e ingin'ie m -Ite. 
Frane sacck. rirri. i.3 In lei nequizia , 
cradèltl , e mJridj . Burch ì. 35 Frali 
Agostini , c ’l cuneo , e la badessa DI 
pippi'iri tronfi fanno gran micidio . 

MICIO Gatto. Lat felci. Gr.obufK. 
M Bit», ria», turi I 19? B te avean 
di pan solo una brida, Se I* avrebbe» 
cavata inibì di bocca, Ma uon per darla 
al cucco . o alia mi ria . 

<L) Mi CO. Amico. Caio da! Cimo. 
Blm. ant 415- Accomplimi U’euto "òca 
bella f dot Coiupitn la mia voalla a- 
(Bica bella , nota tOO. GAtt. lelt J 

MICOI.INO. Dim di Miccino, eht 
vale un Pochln pochino; e n usa ta o- 
ra anche a maniera d ancrè l.at /> «*« 
ar Ululai. Boce.nov. 62. 12. Radi quivi,! 
quivi , e anche coli, e vedine qui «Mul- 
to un miculino . Sen Pltt I veraci bcji 
non >i partono in tri maniera , che da* 
•cuna 110:1 abbia uu ruicolino. Potaff 1. 
Durigli* uu miculino unluzeroto . Ar* 
rlgh 2. Nou tal tu quritu micolitio » 
die la scienza a scuola diedetl t Bar eh. 
2 H. E alle volte mi mlculm di mog. 
ghie , Che a ua bollor nel peutotin ai 
uretola . 

MICRaXICO. Adi. Di emicrania. 
Attenente a emicrania . Lat. hemicrani» 
cut Gr tlguMm'l . Scgner.Prrd.'f. 3 
Se vi polevlhro unire iuueuie da uu an- 
gelo tatti quei varj dniori. , ebe noi 
pr;>viama , renali , atletici, avicranlcl , 
enfici , nefriti- i , armatici, Cd. Che d iiru 
viv issiti >i ian« quello ! 

M1CR03C0B10 Sorta di , 

e he lerce a ceder* le cote ni t aulii ilm$ ■ 
Lai. mlcroi. opium Grec. >* <*/ /«■▼»».** 
Sagg nat. tip 263. La qual veduta col 
nncroicup'n si conobbe non e»t<r altro , 
e tic ori polveri* carne ilo flaiwinto , eì 
i inpai p abile di cristallo . Bed. In 1 . Zi 3* 
irrori 1 • ec. » cadaveri delle m.»vrhe e - , 
e vi vedranno insen-ibilineule nss.ere <\t 
tn\ aLuili minuifocioiì , c per m -zzo d-l 
•olo inicrotcupio vULbiti vènftKcsuoli . £ 
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141. Affran4iti ancora da a* ordinario 

microscopio di quegli d' un aol vetro . 

(I.) MIDOGLIA. Midolla . Fr lue. T. 

2. 25 3. Vadane alia midoglia Secondo 
la aua volila. 

MIDOLLA. Petto astoluiam. è Quei* 
la patte iti pame contenuta dalla cor* 
leccia Lat me dui la . 6r. /uuic . Cr 

3. 7, 14 II pane in forma grande ha la 
cortei-ria più «odile, e più dura ec. ed 
ha molto di midolla, e quella midolla è 
frema , viscosa , c enfiativi, e flemma 
viscosa genera. 

I. Midolla , per la Patte pii in/er. 
mi della piatita , alta quale pii coma, 
nettimi t dittata Midollo Lat m «dalla . 
Cr. 2. 4 15. Sono ancora alcune pian» 
te, le quali hanno quasi latta la tastati* 
sua piena di midolla , «ircene il samba* 
eo , r ebbio , e simigliatiti , c tutte quelle 
hanno molti nodi ,e nnlrisionvi de. La mi* 
dulia, e imperrid a* ha uno molla, e di 
questa generazione è la vite 

II. Midolla , ptr Granella senza 
sento contenuta nella concavità dtlC os, 
sa, de piti comunemente dic'amo ,senz* 
altro aggiunto. Midollo. Lat. ni r dulia . 
Gr. gtbSAtf . Petr son 122 £ ricercarmi 
le midolle, e gli osti. £ son. It.5 Noia 
ho midolla hi osso , o sangue in fibra . 
Fir. As. 205. Mi macerava con si falle 
bastonata , che quei dolore aii penetra, 
va inaino alle midolle. Beri Ori. I. 17. 
h. Pur m" allentare gii amorosi guai , 
Ond ebbi le midolle , e Tossa accese . fi 
2. t Si. R nudritu Tira da picco! ino Sol 
di midolle , e nervi di Itone. Ar. Far. 7. 
57. Di usidulle gii d’orsi, e di lioni Tl 
poni io dunque U primi alimenti ♦ 

L III. Midolla spinate , si dice alla 
Porzione del cervello allungata per tot • 
le te vertebre fino ulC osso sacro . Lat. 
sp inaili medili? , dorsulit mi e dulia Or. 

mu*at . Red hit f>j. I.e serpi 
n ascoti sovente dalla spinai midolla de’ 
cadaveri umani. £ Oss ann. tl Le lo. 
ro spinali mi.J. Uè cammina' ano per le 
vertebre de' dee colti ad unirsi io un sol 
tronco nel principio del dorso . 

I- IV Midolla , figuratane per Svitate. 
&>i , Concetto Lat midolla Or u.«a«'s. 
Socc. bit. Uant. 245. Couae che la sua* 
vai delle parute del nostro poeta sia 
molla, quanto alla prima apparenza : 
sanza nulla Callo chi bene li midolla dea. 
Irn ragguarderi» oUìmaaenle a Ini i al 
paone ) vi confi Cavai h. Spot eh cr. 
>• se la nudolla é buona , e le sentenze 
son vere , della crosta di fuori , e dei 
parlar dipinto, i ordinalo poco mi cu. 
io 

MIDOLLO Midolla . in tutti è luci 
piguificati fuorché uel pruno . Lat. me 
Cr ‘ L *• 3* Il saper dei midollo . 
e I vigore è secondo la natura, e virtù 
della radice . PalUuI Ginn 16. S •’ ■* 
aprisse il nocciolo, quando ella sì pone, 
e con sano si toglieste P midollo ( cioè 
r “L J • **«/ r». 4 U punti Ita 
di fuori mia coperta atta a spiccarsi, thia. 
mata sverza, e km-ria. e mia parte do. 
sa alta a esser divisa , e*s,i, liSonaa. 
da i legno, e unalira più teuera posta 
nel mr%zo , che ss ibnraj mJrtnifa 

» Per msetaf u Parte migliore diabec 
t *é at 6f gMdfc* Q. 

i. 3 . £ . ,n * oinma *** tulio U 
« lu «ta» e cari luoghi del# 

MI DOI.LOJ1 ACCIO. Si dice dt Perso. 
m semplice , p che si lascia facilmente 
zvotqesr l.ìX.Jeuis. ni mi am furili,, slm. 

Cecca W. gl i. s. o 


MIDOLL030 . Adi Pieno di midolla . 
Lat. medullosus . Gr. p » uiNi . Cr. 2. 4. 
15 Dt questa generazione è la vite, ma 
e*n»etto midoliosa, che uou è l’ebbio , 
• ’l sambuco Llbr. cur malati. Mine, 
atra fatta con pine ben midolioso. 

MIELE Mete. LaL me!. Gr, /ss Kt. 

MIETERE. Segare te biade. Latin. 
metere . Gr. St/^u». Cr. 3. 21. I. La 
spelila ec- mietesi incontanente dopo il 
grano. Annot , Fano Guatate agli uc. 
celli del ciclo , i quii! non seminavo , e 
non mietono. Oant. Purg. 14 Di naia 
semenza colai paglia mieto . Petr. son. 
133. E del usto campo mieta Lappole , 
e stecchi rolla falce adunca ■ FU. SS 
Pad. 2 105. Padre . dimmi , che farò io 
ora , che vado a mietere ? 

I- I. P«r metaf Mar. 5 Greg La 
quale si pud dire , che sia mietuta , ov. 
vero tagliata da' perversi predicatori . 
Petr. se» 22$. Vera donna , ed a coi 
di nulla cale, Se uea d'ouor, che suvr* 
ogni altra mieli. 

|. Il Ptr slmlUt Btrn. Ori. 1. 4. 
50. Par che gtj mìcia, come fa il villa, 
no La saggiua, il paulco , U miglio, o 
*1 grano. 

MIETITORE. Che miete. Lai me», 
sor Grec Narrar. Mot . S. Greg. Diri 
sili suoi mietitori : cogliete il loglio , e 
falene fatcrtl] per ardere Piai. S Greg. 
M I mietitori unto gli Angeli , e le 7CO* 
sanie fi peccatori Annoi. Fang. Arimi* 
que predate il signor ilei rampo , che 
metta i mietitori nel campo «no Tass 
Amisi. 1.2 E già tre volte Ila il nudo 
mirtitor tronche le spighe . 

MIETITRICE Fé, bai ftmm Che 

miete . Pr. Glord Peti. R- La morte 
aurica mietitrice de II' umane vile 

MIETITURA. // mietere. Lat. mes . 
sii. Gr. ihftouìt. Ansi. Fang Ma la. 
stiate l'uno, e Caino crescere infoio 
al tempo della ricolta , e della mietila, 
ra . Psliad cap 6. Le semente , che 
vegnotto li» tre mesi a mietitura . Cr. 12. 
6. 1. In questo tempo si pud seminare 
il miglio , e ‘I panico . e lassi primiera, 
mente la mietitura de Ir* orzo , poi presso 
alla hne si t utopie la mietitura del gra* 
no ne' luoghi caldi, e si comincia ne* 
temperati . fi appresso . Anche di que- 
sto mese sì dee rare la mietiiura de' le* 
gami . 

* Diciamo anche Mietitura , per lo 
Itmpo del mietere. 

MIETUTO . AJJ. da Mietere. Latin. 
messiti . Gr -otfuOi.t Sega. Crisi. In. 
tir 9. 1» Già Ir vostre «use non va. 
giiono piu a ricoprirvi di quel , che va- 

f ilano a nascondere una lepre fuggiasca 
campi mietuti . 

Mite A Mica Lat. mete guide, n . Gr. 
dotti Bocc. noe. 13. SI Era il conte 
levalo , non miga a guisa di padre, ma 
dt povero uomo , a fare onere alla A. 
alinola fi neo. 79 27. Voi non appi 
ratte miga I' a bi ri in sulla mela ec anzi 
Tapparci? bene io sul melone Uh 29V. 
Avendo riguardo a quello , che Io detto 
l'ho, non miga a quello , clic tu per li 
tuoi stilo/ potevi sapere . 

MIGLI ATTI ARE , Mangiare migliaci 
el In guantai Frane. Sacck. rim. 13. 
Loti poteri' so con voi miglfaerlirc Fer 
berlingaci in a cena , e degnare . 

MIGLIACCIO. Sorta di vitanda ti. 
mite alla torta , una errale della quale 
ele/s chiamata da alcuni In Lai tprota. 
Fichu». Gr gufAnftyjtt. Rote rànci. 3. 
Chi La a riir paternostri . o fare il mi. 
gbarcio, o Fa torta al suo divoto, la* 
scile «tare Lab. 191. Le Usarne marita* 
te, le ftiUdltlte tambucale,* 1 miglia*. 


ri bianchì . Din. Camp. |. 19. Fu k>r# 
presentato uh migliaccio «fi porco , ec. 
Morg. I . 42 Rispose Orlando , non 
sarem quei frali , Che mangiando il mi. 

Ì liaccio, l'un si cosse Matm. 7. SS. 

h‘ «‘ fa prima col sangue il suo ni* 
I liaccio . 

f Per slmili t Beat, Celi. Oref 123. 
Lasciarono rappigliare il metallo , e ve* 
nire , come per arte si dice , un migliaci 
ciò . £ 129. Con gran maraviglia aveva* 
no veduto risuscitato , c fatto liquido il 
micliarrio di bronzo . 

MIGLIAIO, itone numerale di som* 
osa , che arriva al numero di mille , a 
nel plurale termina in ala , come Ce m* 
tinaia. Paia , e simili Lai mille , chi • 
llas ór < usar . Dant Par 2J. Viri - lo 
sopra micltaia di lucerne Uh sol . thè 
tutte quante» T accesi dea fi 29. Vedrai, 
che ’n sue migliala Determinalo numero 
si cela. Lab. 148 Mirabil cosa, che ita 
tante migliala d'anni, quante trascorse 
sono , ec. esserne diete solamente Ito* 
vate savie. Fegez E chiamasi la couw 
pagnii del migliaio ferra Ori. |. (3. 
30. Ventidne centinaia di magliaia Direno* 
battenti ave* seco Agrieane . Sagg. nat. 
tsp 126 fi di grossezza tale , che se 
per carico di peio morto schiantar si 
d «vesserò , forse , e senza forse vi vor* 
rebbero migliaia , e migliaia di li'ibre. 
Cas leu. 69 Egli è maggior fatica a 
guadagnare il primo migliaio , eh* poi 
cui primo il decimo . 

K I Migliaio , per Stiglio , Spazio di 
passi . Lat miliare Gr. misji s G F. 

4. 32. 1 li migliaio si t mille passini , e 
'I passino s intende tre braccia. Itone. 
Purg ti. Quanto di qua per un migliaio 
si conta, Tanto di la era va m noi già 
iti. Coll. Ab tsac Si. Molte voMe a 
coloro , els* erano plesso al mondo quasi 
per uno migliaio , o due ec condusse, 
e mende a loro le femmine 

i II A migliala , posto umerbialm. 
dinota Quanti!, i inuumerabile , o gran - 
dlsslma Latin rinomerà . Grec mufm . 
Uocc.introd 21 (felle kw vie in uze Man- 
di si , a migliaia per giu r no infermavi* 
no . £ nvo. 26 21. Kon c' b. egli piu per, 
sona , « he noi due ? Disse il monaco . si, 
a migliaia 

L III. Mostrarsi delle set migliala , 
r ale to stesso , che Mostrarsi delle • et%. 
la miglia. V MIGLIO nel I Pataff t. 
Or tu li mostri delle sei migliaia. 

MIGLI ALSULK Spezie d'erba. l.aL 
lithosp+rn tum Grec a«NV*i / rai* . Libo, 
cur. malati. Il migUaUole t buono alia 
gonorrèa 

IL) MIGLIARO. Migliaio. Nome asm 
murale Fr Barb 139. Senestri son lcg s 
fieri M. iliaca , perché peri . 

(L) Per Miglio, Spazio di massi Fr. 
Barb. 207. 7 Camminando, Magliaro la 
giornata . 

bfIGLlARINA Uccello noto . 
MIGLIAROI.A Palla p c doli stima 
di piombo, che Fusa per caricare ar* 
chi iati Lai plumbea pllula . Gii di al. 
miot 31 Qufsli Medesimi elTelti fami# 
ancora tulli |U aggregali di corpuscoli 
maggiori ec. come leggiamo ne' monti 
di miglio , dì grano , di miglìarole di 

e iomho ; e di ogui altra materia £ 64. 

'!cn del vedersi non solamente una pai* 
la dì artiglieria muoversi più vrio emeo* 
(e di una icigliarola di piombo, ec. 

MIGLIO. Ne! plurale Stiglia; oggi 
Lunghetta di tremila de' nostri putti . 
Lat. millarium , miliare- Gr. /uam. v. 
Hot. 16 Tei. Br 2. 40 Iq uno miglio 
di (erra sono mille passi , e ciascuno 
passa contiene cinque piedi, e cita mi 
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•tede eeutsen dodici ec dita . Mote. noo. 
19 19, Ma si rimase ben venti mielia Ion- 
ia no . fi nov 39. 5. Con un tuo fami, 
filare montò a cavallo* e forte un mi- 
glio foorì del tao caatello in un bosco 
ai ripuose in guato . Dani. Par 19 Per 
giudicar da lungi mille miglia . E 30. For- 
se temila miglia di lontano Pttr. carni, 
21 4 Per bene star si scende molle mi. 
fila . Tjjj. Gir. 9. 1 A men d’ un mi. 
ftio * ove ripoto prende II tecuro Fran- 
cete* ei ••avvicina. 

(L) A miti» migUa . A gran grata, o 
limile Bo-gk. Orig Fir. 231 Molle co- 
te in prima vieta appaiono beile , e ve- 
riiiraiU affatto , cbe disaminandole poi 
sottilmente non riescono a mille miglia 
tali Borgh. Mvn 171 In que tempi ve- 
ririroil mente dov ettero ( .'e lor facoltà ] 
essere assai sonili , ed al tu oro non a 
•siile miglia di quel , che elle furono 
fai 

<•) Ctcch. Al linai. 2. 4. I© non Io 
credeva a mille miglia quale io lo tro- 
vo 

I- Mai trae ii Orile etnia miglia * caie 
Pian rispondere « propalilo a gufi , che 
i’ i domandola , maturandotene matto 
tantosto Lat. IgnaruM agere , hoipitem 
le en» Ut aUgrno simular» Frane Sarei, 
no» 113 Franco ba detto Ulasera U ve- 
ro di quelle , che voi ragionavate ; dice 
Salvettro : di else 1 dice quella oli tu ti 
mostri delle vento miglia ! £ no». 141 
K ti mostra delle cento miglia , egli ha 
ben del tordo* ma egli ode ben quan- 
do vuole udire- £ nov- 211- Il Gonne!, 
la, udendo la proferta, •’ allegrò deu. 
Irò * e di fuori si mostrò deite cento 
miglia 

MIGLIO. Spezi» di biada minala . 
Lat. nsiiium Grer. . Pai/ad. B. 

/>. Mari 3. Nelle contrade calde * e 
secche semineremo aguale il panico , e 

10 miglio . 0 3 2 3 II miglio ne ba 
sta , secondo che dice Verro , piò di 
cento anni . £ eap 13. 1 II miglio è di 
due ragioni, ed è ben conosciuto ; uno 
cioè , cbe preun a tre mesi dimora nel 
campo, e un altro , ebe matura in cin- 
quanta di , poiché sari seminato . bit 
iam 2 24. Cbe fece arar la piazza di 
Crrmoua * B seminar di miglio , e di pa- 
nico . 

MIGLIORAMENTO , e MEGMORA. 
MENTO . Il migliorare Latin, ntrlior 
con tatuilo , prattantior itami , Grec 
é«>.T <»-•<< . Boce uao 19. 8 Dì clic II 
fanciullo lieto , l> di mede -imo mostrò 
alcuno migliorarne nlo . £ noe. 97 15. Il 
Re inle*e prestamente quel 1 *», «he qrr». 
ato tu 'g bar ameni a voleva dire G P. 
11 . fj. f Recan ti» di fuori avvempro 4* 
ogni migliorameli lo * e bellezza Ubr. 
jfitrol Fune non ti potrebbe accettare 

11 iiMgliorameitto dell altezza allora rbe 
vae quindi Trai min Per la continua. 
Zio ne del miglioramento , e acereti. iiaen- 
lo* per lo quale la mente diventa più 
forte 

| per La porte migliori deli* avere. 
Lai in p* r * p otior . Grec. •?* jki. n\*m. 
Slot Alolf Mandano a questa diti ogni 
loro miglioramento di figliuoli , e di ro- 
ba . Silo Gr.mch 3 3 Aveva fatto Cu 
fardrtietto mane-co del mio MlgBorameo. 
to . Clrlff Calo. 2 64 Avendo mesao a 
buttino , e a sacro Degli avversar,/ il lor 

■slgliurameolo 

MIGLIORANTE Che migliora , Ubr. 
esse militi n u addo si trovano miglio- 
ranti della febbre . 

MIGI.IORaNZa Astratto di Miglio- 
re. Li etter miglior r Lat. or tritoni ia , 
m»Uor toni tu ut io , Gr. t^x* * ^ r - Am. 


40. E se altro piò degno vlen poi * la 
miglior anzi di quello non dee fare pre- 
giudici» alla bunU dell' alvo . E oppret» 

10 : Quello , rbe diceste , cbe la «tiglio- 
rauzj d'uau non dee far pregludicio alla 
prodezza deli' altro* difendere non si può 
per alcuna ragione. Pii PUt. bO Ogni 
cosa mortale può tempre ricevere miglio- 
rama , e grandezza . 

MIGLIORARE , e MEGLIORaRB . 
Ridurr* In miglioro Hat » . Lai. metto» 
rem facete , in meìiuj augtr» Grec. 
pi/.r i*i . G P. II. 99. Feciuuo in tari- 
la Riparata fare una cappella ec con 
Inteii/.ioiK* di migliorarla Tei. Br 5. Ma 
nella muda lo latuauo * e megliorano le 
penne , e li mali terzuoU vi prendono 
multe baie vizio . Boce. nov. Si 3. Si 
dispose voler. eue andare a lui * ere* 
defittone la sua condizione migliorare . 

IL) b t ,trlamenle Borgh. Arni Fan. 
15. Lasciando luogo a noi di questo ono. 
re, dì avere molle , c multe «ose DAL- 
LE lero migliorale . Boce. g 9. n 4- 
Deh' perchè non mi ro In migliorar qui 
Ire soldi? ( Formi over U vani oggi» di 
tre ioidi } - 

I I. B nenie pan. tale Acquiti «re 
miglior entro , o migliar forma Latin 
meliorem fieri Or. G-T*ZxJtu . Dittam. 
2. 20. Che pur di male in peggio andata 
sono , Nè par per migliorare i! min de. 
siino. PU. SS. Pad 1. 143 Studiati di 
migliorare , « di fare onore alla grazia 
di Din Pan- 236. Certe persone, uden- 
do lodare, e approvare dalle genti le 
buone opere* eh' e* fanno, si ne meglio- 
raso 

i- IL Per Ricuperar» le forze. Alleg- 
gerir si dallo suolatila . Lat. casusateic » • 
re Or «•« iimmJJas . Boce no a. 97. 15. 
È il .vero , else da nona in qua ella é ma- 
ravigliosamente migliorata . E Introd. 
PUt .Multo m' Lai consolato delle mie 
tribolazioni , e itami multo migliorato , e 
alleviato dalla mia malattia ( gml In il • 
gnific eli. e vale : m' hai fotta miglio • 
rare ì . 

MIGLIORATIVO Che migliora. Lat 
meliorem faetms . Zibuld. Andr Sono 
medi; amenti , ebe hanno più dei peggia- 
rativo , che del migliorativo 

MIGLIORATO . e MEGLI ORATO . 
Add da Migliorare , » da Migliorare . 
Latin niellar effettui Amm. ant 3, 5. 
7. Al debile principio spesso seguita mi- 
gliorata condizione 

MIGLIORE. Add Più buona. Meglio- 
re Latin, metlor , p -tostantlor . uree, 
Ifu'rwi, /tu. Ti'm Bacc nov. 19. 19. 
Come in parte fosse colia donna, che 
migliore fi paresse . senza ninna miseri, 
cordia la dovesse uccidere . R no» 16. 
13. KTerrvi entro letto , secondochè po. 
tè * il migliore £ nov 29. H Ragù nata 
una parte de' maggiori * e de' migliori 
nomini del tuo contado . E nov 85 10. 

11 miglior tempo del monda prendendo 
de' modi di Calandrino bant Por. 22. 
E quel consiglio per migliore ap probo . 
Petr ton 210 Perché morte fura Prima 
I migliori * e lascia stare i rei £ castz. 
1 4 Lattai dì iur la miglior parte ad- 
dietro Tei Br 3. 9 E però hanno e* 
glino miglior fare prati , e verzieri , e 
pomirri in tutti loro abitacoli. Cai lett 
21 lo non potrei trattare per ia salute 
de’ miei fratelli con maggiore affezion d’ 
animo , né con miglior modo di quello * 
cbe io ho trattalo 

<•» MtGLfORB Per PIA comodo , pio 
detir Ho . Plt SS Pad I. 113. Udii agli 
parlare . e dire , Per certo questi romiti 
solitari fan<.«> miglior vita , cbe E mona- 
ci de' monasteri ( il trattano meglio . 
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Dal eomteito apparite» * che guelfo i II 
poro usuo ) . 

(•) £ per Meglio Amerb Frane. 
Sacch nov. il. Alla prima parola do» » 
mandarono quello cbe era di quel buon 
vino. Disse il fante. Migliore che mal» 

( cioi Ne è meglio cbe mai . avendo guel» 
il domandolo cbe ite fo.se ) . 

| Tatara il aio in forza 41 iutf. 
Quid. G Allora avse«o E Troiani H 
migliore della battaglia (cioi. U vantag- 
gio . G. P. 6. 79. 5. Savio, e prode in 
arme , c di grande autorità , e di largo 
consigliava il migliore Petr. io**. 248. 
Per lo migliore ai mio dessr contese* 
Boce nov. 0. 7 Sanzacbè egli ha al» 
cune altre taccberelle con queste , che 
si tacciun per lo migliore Malo*. 1. 6. 
Siccome ad un, cbe sempre ingolla Del 
ben di Dio , e trinca del migliore ■ 

MIGNa Quantità di mignlotl Latin. 
fio rum ole se multi ludo . Peti. Colt 77 7 
susini ec. non però le tengono chiuse 
I le bocce ) unti giorni , quanto fanno 

f ;ti ulivi , i quali alcuna volta staum» col- 
a miglia chiusa tre settimane - £ 73. 
Vuale il sole 1' ulivo , e i giorni caldi e 
voler , else la miglia s’apra . 

MIGNATTA . Animai noto , che nasce 
nelle paludi Lat. laaguiiuga , hUudo . 
Or. O 11. 4. 3 f.’ acque pessi- 

me som le tacunaU , e paludali, e quelle , 
cbe tengono mignatte. PaUad cap 37. 
Con foglie d ellera peste, e mischiate 
ros olio , e colte mignatte sanguisughe . 
Ubr Ann, 53 Imperciocché per nessuna 
via potresti il ano proponimento tono- 
srere . se non quando t’avri tratto Io 
ìaugue , e sarà piena, come mignatta, e 
te Uscieri mezzo morto . Ar. Negron. 
I. 3. La mignatta è alla pelle, nè levar- 
sene Varrà, finché vi aia sangue da bug- 
gere Matm. . 3 . 59. Perchè ambidui Fu- 
rai) mignatte delle borse altrui ( f ni per 
meiaf ) 

S L’ aliane anche per Uomo Misere, 

C spilorcio . Lat. lordi dui . 

MtGNBLLA SpUzeco . Latin cumini 
ttetor , lardi dui , avari il ima i Grec* 

kuusr.w ftréi , pifutiAut , #jAiji/»a*M» 
TU 

MIGNOLARE . Lat. fbreieere , germi- 
nare . Gr Ìli,seùt , S-ufrsn . Pett. Coli. 
77- Quando I* ulivo manda fuori quelle 
botti oline , noi ehiamiam nel nostro par» 
lare questo moto della uatera Mignola- 
re 

MIGNOLO . Nome del minor dito , al 
dei piede , il della mosto . Cr. 9 13 . 7 . 
Appresso si pesti alquanto pepe coir a* 
gito , e nei pertugio ddia verga col dito 
mignolo il metta Annoi P.ing Piaccia- 
li mandar («azzero , cbe iotinga il mo 
dito osignol nell acqua , e refrigerimi la 
lingua Frane Sacch. Op dlv. 121. II 
dito , cbe chiamiamo nriguulo , si chiama 
anrlmUarii , perocché con <«»o si stara 
gii orecchi Eip. Pan g (a strema par- 
te dei suo dito , cioè la punta dei sito 
dito mignolo . 

|. Mignoli , si dicono anche le Boccio- 
Un » d'gti alisi Lat. fiorei ofeorum . 

MIGNONCELLO bisu. di Atignane . 
Me n tot 9 E ponte aneli c*.o Tirare 
Innanzi qualche mignoiKcllo . 

MIGNONE Favorito Lalla. deUcU» x 
deli anm , In de Udii habitus . Grec t« 
vn/*a. Pr Oiord Pred R Volgete 
gli occhi delia mente a Patroclo miglio- 
ne del Re Aciidle* . e a Efesi ione , cbe 
fue migliorie del Re Alessandro . Morg. 
24 50. Disse Ullvfcrl; a te « vorre dare 
Tauto In -ni citi, che diventasse rotto* 
B farti a Gatto il Ino mignon frustare. 
Red. Ditir. 43. ia Urei li , or chi di voi 
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Porgerà pM pronto a »oi Qualche n« 0 » 
▼o smisurato , Sterminalo calicene » 
Sari tempre il «io raignoue . R annet. 
2I/5. Mignotte significa amico ìntimo , fa- 
vorito , e nou è vac* nuova In Tosca, 
na . Clrljf. Catti. I. Il Che il Re di 
Trancia lo Ilei» seco in corte, E unni, 
filone è quali U giovinetto Bern. Ori. 

1 7. 63 Contri ragion mettesti me In 
prigione Ad istanza di caia di Magai»*!, 
Or fatti liberar dal tuo migliane . Buon. 
Fìtr. A l l Perù vi dito , giovani miei 
$t'7j , Cbe l’ir la notte Inora È da faine, 
e non da rat» mi; noni . 

MIGRARE. V. I. And, tre, Partire . 
Lai. migrare* Gr. Fr. lae. 

t 6. 3r A. Dal mondo , e dalla rame 
m' ha levato , In Iesu Cristo m'ha lat- 
to migrare. Petr. cap 4 C. irete , ove 
ai vlen per strade aperte, Onde per ftr et- 
te a gran pena fi migra . 

• L) MILA - Mille , ma non si ùdoprm, 
che dopo il nome numerate . Bruti, 
s/or. IL 176. Eran per numero diceolto 
nula • 

MILENSAGGJXB . Astratto di 1 Vlten» 
so Sciocchezzu , Balorda} fine . Latta. 
fnsipieniia Gr. «ig/uv». Bore noe- IO. 
5. £ alla loro milensagglne hanno pollo 

lioree oneiiì . 

Mtr.ENSlSSlMO . Superi, di Stilema . 
Sffn tred 5 ili. Senofane ec. sniten. 
«i l prò» erbiare ec. come taflMM , per* 
ché rimava di voler giocare al’e carie, 
ri*p <«e con gran franchezza, <h« a co. 
•e meno che onette , egli ctt'.fcssava di 
Cisere mil^nattHino . 

MILKNSO. Add Sciocco , Scimunito , 
Biliardo Ihl insipida! . tarpiti i tir. 
òs(*r, • Bocc. f 1 .fi. Filomena 
ec. acciocché milema non garene , ec. 
tutti gl» nficj da Pampinea dati rnoufer. 

F. nor. 50 6 Non vorrei, che tu 
crederi, die io foni nata uua «Hkn*a . 
Hov. ani stamp. a al. 62. 1 La conte», 
io Aulita , e me cameriere ai arcano un 
portiere mileiuo . ed era molto grande 
«fella persona , ed area nome Biligaule. 
iHttam. I. 7. Sempre il cattivo da vili , 
e mnemi Pensieri è vinto . Toc. Dati, 
una. 3. Non si dee appaila d' alcuni 
mite usi levare a' mariti le loro coniarti 
de beni , e de piali E A 93. Nè si ri# 
curda la milensJ , clic Sosia non per al» 
trn capii o mite . 

tl.l MI LIA filine . VU SS, Pad f. 
SI. Ragù»» irono piu, che dir; r milia tra 
uotiuni , c femmine, e fine inde t er lui 
ritenere . Canate Att Apoi / 131. Me» 

radi leco nel decerlo bene quattro IttiUtt 
malandrini armili Bocc introd Oltre a 
ren»t> unita creature umane *1 crede, per 
reno , dentro alle mnra della città di 
Firenze ««ere alati di vita tolti . 

(•) Fr. Giord 44. The di tante milia 
nolia [ mille migliaia ] de Santi , e d* 
Angeli ■ . . non si troverrebbe uno pec* 
calo . Vedi MILLI A . 

.MU.IONF. Staine numerate, Somma 
di - zitte mi filai*' Lat deciti cent erta 
mlttia Gr t'*arir ptufsàdtx . G V 11. 
20 I. Si trovò nel t«<*ro delta China In 
Vigno ne in moneta d‘ oro coniata il va. 
lore . e comp.lo di dMolto milioni di fio. 
a;tii d’oro, <c clic ogni miiiotie è mille 
mic.-aia di fiorini d’ ora li valuta . Cron. 
V’i. 97. Ne tono di pegno pii) d' un 
►.1 ione di borirli B*th Ori 1, 9- 34. 
Ma le fot ter tre volte un mittoac , Da 
3** u ? •?*•'« Dover iano spaccio . E 2. 
li». 4 5 1 ' ’ w " servigio ral pii), che •* 

* tut ’ ccnb > m ' ,a •®® 1 » de* 


*■ p 1 ** Far numero indeterminato , 
tose Gr^ndusinta funai ni , ktd. itti. 


MIL 

f. 59. Salutate per mine milioni 8f volle 
I" Abate Brunetti . £ 107- V. 5ig- supplì, 
chi questo signore ad accettar da m» il 
min buon animo , ec. e Io saluti per un 
milione di volte. E 14». Al Padre Car. 
rara renda in mio nome un milione di 
milioni di «aiuti 

.MILITANTE Che mìtilo. Lat miti, 
t..m . Grec a* r/unvut. Dan t. Par. 25. 
J.a Chiesa militante alcun figliuolo Slot» 
ha con più speranza. But iol La Chiù. 
»a militante, cioè la Chiei* terrena, che 
ti pone per la congregazione di tutti li 
fedeli Cristiani , che son nel mondo . 
Maeotruzz. 1. 36. Non è dubbio , eli* 
fili è liberato , quinto che alla Chiesa 
militante £ 1 , 40. A cui li de’ dare qne. 
«io sagr amento ? ec. a coloro , che mno. 
à olio • a* quali avvegnaché si sottragga la 
p.iiua per I» sorte, nondimeno vanno 
al premi* 1 de’ militanti. G. V. 11. 49. 
10. In Vinegia dimoravano , ec. due af* 
tri cavalieri militanti , a ilare per riatcu# 
un de’ detti comuni nell* otte col canal, 
gito del capitano della guerra . 

MILITARE . Esercitare f arte ietta 
milizia . Lat. militate. Grec. c/*r t u %n . 
Star. Fior. star. 4. 10». Avea mùtilo 
as«ai tempo per la «itti di Pirenie nelle 
guerre del Duca. Vareh. Star. 1|. 459. 
I» di vero parevi vergogna a chiunque 
faceva professione d' arme it non tra- 
varii In una tanta , e tal guerra, o di 
dentro , o di fuori, dove militavano tut. 
ti rii uomini pìft segtnliù d' Italia. 

(•) Variamente Stftt. Mani. Staff t 
2^, 5 II mercenario non tanto milita al 
tu.» Re , quanto a se medesimo ec II 
vetturiere milita »olo al suo Re . E ap* 
P> (tu: Se tu pensi a te sitilo ec. mi» 
lillà te, non militi a Gesù Cristo. £ 
noe. 8. 4. Disordine , che è nell'Ira, q»a. 
lor ella non milita alla ragione ( qui me» 
taf arie. 

i Pei meta/. Dani. Par. 12. Sic. 
eli' cotn’ eli» a;t una mllitiro ec. E 2 S- 
Anziché ’1 uulStar gli sia prescritto . 
Omel. S. Grtf Militaiui non al c«l«tia. 
le , ma al terreno regno Bocc. g.h p. 
A. Mentre io ne’ vostri servigi milito 
[ cioè olito, e m‘ affinino ? . J#«/. Par. 
8. 1. Ogni e*erci*io « può i liiaiuare milf. 
zia perchè militare è e*-*rutar»i S- ifg. 
n.u np. 192. É manif-ito, che Coppo» 
tilu avverti p«t freddo, militando con» 
trariameute le stesse ragioni. Varch. star. 
3. 61. Questo non ha luogo, nè milita 
nel raso nostro ( M questi due esempi 
mie : correte , o potersi addurre ) 

MILITARE . Adi. Di milizia , Da sol • 
dato , Appartenente alla milizia . Lat . 
Hiilitaris. Gr. Cfarurriui c . Pdoc 1. Al. 
Èra questi ec. per la sua virtù prescritto 
»H' or dioc militare. Gat. Comp. peoni \ 
Venendo .'la dichiaratone partir oltre 
deile operazioni di questo uuovo eom» 
passo geometrico , e mifitare , prlmamen. 
tc faremo principi» ec 

tL) MILITARE. AdJ. Borqh Col. MU 
Ut. AH. Si è comuK-lala a introdurre , 
cune nuova serie di Colonie , e la dico- 
no Militare ( quando pur si accetti tal 
nome 1 . S »30. si potrebbe anche per 
poi o credere, cbe lutto qoe«to suo ra» 
gionameatu non it pos*» per altre per* 
som? , «-he radluri pigliare . 

MILITARMENTE . Awtrh. A usanza t 
di sudati ■ mlUtarlter . Grec «*<■• 
niun.nmt . LÀu Dee. 3 Aveva loro me- 
desimi costretti a edificarsi abitacoli mi. 
Blamente . 

MII.ITaTORE . che milita . Miti fan. 
te. Lai. miti 1 1*9 . Gr. i* rfecrmi . fair. 
Prrd. Nel pa r*n vi era loiolila »<ar»Rà 
di buoni aii’ita tori 
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MILITE. Soldato . Lat. mliat . Gr.rfa* 
nnur»: . Seft. Fior. Art. fuerr. 26. Ave» 
vano preposto sopra i militi novelli, f 
quali chiamavano tifoni, uno maestro 
ad esercitarli . Borfh. Col- milU. 619: 
Questa voce t soldato ) ec. maJ risponde 
alla parola loro { de" Latini ] militi , ma 
risponderebbe a’ mercenari ee. ma la* 
s-iando di questo il giudizio a chi pM ne 
sa , cbe di questi, o militi, o soldati , o 
come aframente gli vogliamo chiamare, 
rurchè questa lor differenza a’iritecda 
bette, tasterò le Colonie ti» quel tempo, 
di cui e* si ragiona, lo dichiara «pressa, 
mente , quando soggiogne ec. Morp 25. 

25 190 Però , militi miei , te voi tarde 
Quel, ch’io v'ho lungo tempo conosciu. 
ti , Questo è quel di , che voi vittoria 
arete 

MI LI TORIO. Lo stesso , eée Militare. 
Lat mi/i/arii . Gr cptnmru'.e . Lab ili. 

Se incdesldu , e i vai , e gti altri militnrj 
[ coti hanno t TI a penna e te mifllom 
ri stampe | . 

(L) Appresso I Dtp. Dec.xm. 12. /ep» 
feti questo testo cosi: Nel qual atto ad 
una ora se , et i vai , et i in. litori orna, 
uien'i vituperarono : a sofjtunfono ■ Coti 
da alcuni e stato stampato , et è molto 
coiitiderabile , Ne da approvar sia , o se 
pur poteste esser nato dalla medtsima 
caciotte ( di mutar l A In O sa loti* 
do ) Massimamente che In altri libri 
buoni st teff t Militari - 

MILIZIA . Arte delia guerra. iJlifi. 
miti t la. Grec. rfriu. Petr. eoo 8. K 
viver otbo per atnnr snffrrte Della mili- 
zia , perch' orba non fune . 

|. I Per Esercito di pente armata . 
ti V i if. I. Il qaal Cesare con me 
milizie toroandn eoa Oltramontani , Fran- 
cese Iti , e Tvdeichl ec. meno seco a fare 
lillldinesche battaglie . 

f. Il Per Ordine di frodo cavaH'rr. 
scs. Dan/ Par. IS Ed ei mi cinse della 
ina milizia B o Ivi : Mi chne della sua 
ml-./.ia, cioè foce n; cavaliere 

s ni. E rtr ìiniilr n.ut P*r§. I? 
Quella milizia del celeste regno, Clwpre. 
cedeva , l'Hl» trapassoane . E Par \. 
Frimacbè il milizia a’ abbandoni . U n 
Pur 5 2. Ugni «Mrdids vi pud chii'r.a.- 
re milizia . perchè mitiure è ««citare . 

MILLANTA. Some numerale indeter - 
minato , detto per iicheizo ; e nate Gr.i t, 
dìi lima quantità Indeterminata . Bare. 

no» M> 10 E ch'egli aveva de' Roti ti 

piu di milliui anove , senza quelli, eli* 
egli aveva a dare alimi . fi noe. ,3. 5. 
lf ircene più di millanta, rhe tutta notte 
citila Red coni 2. Ad. Ancori Ivè da 
mitlant amila ammalati, e da nullautaruila 
«tedici io acuta lultugiurno dar la colpa 
di molle malattie a queste benedette e* 
vaporazioni • 

MILLANTARE. AfqranJirt , e Am- 
plificare smoderatameni e Lat. ampli fi* 

care, ex» e f (rare , extoliere. Or.wjw, 
*«.c**.tJT , trxifu*. Pist. 5 Gir Per 
li qual» in li lodi, e ponza, npllautan* 
dot,, intra gl» Angia’à . Tfo. Dav. km, 
2. 56. I Greci non lo contatto ne' loro 
annali, perchè solo miltauUao le cose 
loro . 

fi sifnific. ntutr. att. e pass, nate 
Vanxq loriarsi , Vantarsi. Lat se se Ja» 
dare , oenditaro , f torturi , mirar! . Ur. 
»<//*<. , **4 xx^ai, a'Ku^xtù* v7ai . fjhr. 
Safr. Di molti , die millantano njoltr» 
de lor ratti Lib Ibi E già assai voi. 
te (Bill tut and> >si Ita detto , «Ite «e «o* > 
stata Cosso • ,p areLlio dato il cuore «I* 
avanzar di fot lezzi non eh" Marco b»!. 
lo, ma il bel Gherar Jiuo . < he co aitati A 
cou 1‘ orsa . Fuo. Biop. Trovo il porco 
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cinghiale appiè d' un albero , rhenverig» tao modo pagaste, Che gli pare* aiti'* dai tabernacolo della Vergine dJrimpelfo 

giara , e millantava*! in se stesso . Var. anni , e se »’ andasse all» colonna di Mercato . 

eh Freni 67. Ma else intendete voi per IL» MILLECINQUECENTO . Borgh. MILZA l»,* Itile oltctre dei corpo , 
millantarsi , e donde viene colai verbo t Calva. Roti* 379. Scrive essere state u, patta a. Ila parte sinistra aliato al vrn. 

V Vanagloriarsi, ammirar »e stesso, drr giunte a quella di Aquildt milieciiiqne* tritolo . ver tele doli' umor m.tnlrtconlm 

bene di se medesimo , e innalzar pitiche cento famiglie tv. » eco’tda ali antichi melici. Latiti. 

‘I cielo )* cose sue Buon. Fier.i. 4. 9. U.» MI LI EDITGENTO . Vit. SS. Pad. tele», lieti, iir. owkii . Pallai. luigi. 6. 

Mei tre l'invidia insalta , e >1 millau# 25). Visitai 'ulti quelli Mo«a*terj , ne' Risolve la flemma, giova a coloro, (he 

ta . quii! stanno, secondo eb'io vidi , bene sentono della milza Cr 6. 6. 2 Alla du> 

MILLANTATORE , Cho si millanta. luilledurei.io Monaci provatissimi . mzi dulia milza facciasi Impiastro d' 

Lat. glorio tu , ostentator . jactator , (L) MI LLEDUGB STONO VANTA . Bar- assenzio cotto . Ouid 0. 160. Orni' egfl 

t Arato . Gr. ** *5»'», »u>nes<i <*+ gh. Vose Ftor. SIS. L'a«na miliedugea’ ti percosse m-. Diliscate tra la milza , e 

»*•'{ . Star. Bla. Montali- Ben «ni diceva temo vanta , quando era gii pochi anni le d'ile. Fr. GiordL Preti S. 20. Dee 

Rinaldo, etie costui era vii graude mil* avanti reato I uffizio de' Priori, c<n>ui dire al medico i mali, ch’egli ha 

lantator di parete. Pisi. S Gir. Alcuni rL) MILLEDUGENTO VENTICINQUE . neito stomaco , e poi dee dire e fu olla , 

altri sono molto grandi prelati , parla»* Borgh Vtsc. Piar 555 So , che a Mon# eh* i* ebbi il total male nella milza. Ci* 

ti , e millantatori. Cron. Morti!. Ivi . I te di Croce , e di quella vicinanza i*uan# rlff Caio. 2. 70. K fr gelatogli la milza , 

gran pagatori, millantatori, e pieoi di 7 j a j milledugeutoventlciuque , ec- inda» c Parinone. 

moi-ie goditfgli nell’ udire. va per Rettore un Visconte. f. Stiracchiar le milza , figuratane . ra* 

MILLANTERÌA II millantarti . Lat. (L) MILLEQUaTTROCENTO . Pii- SS. h Stentare . Lai. oictu latrare . Grec. 

ottentotto , j ac tintiti . Gree. *A*&vt(s , Pad. |, 179. Tutti quelli Monaci, che ù n •'» ihdtsntt £«• . Ant. Atom. rlm.it. 

ntynaopKX . l.ah 2.3 7 lanciamo «tare sono ben mlllequailrocenlo , fanno dai* lo mi >.to pianamente il me’, eh* io poi# 

1* alte, e grandi indiatitene, eh - ella fa, cono per se marciare astine» zia - so, stiracchiando le milze a piti pu* 

quando bertiuta cui» l* altre femmine . *LJ MlLLESElTANTATRE . Vìi. 5. lere. 

Tur tei/. Hanno che coniare ,e che q Oualh. Sii. Pasque di questa vita fé- MllJdO. V. A. Adi. Stenrio. Cron. 

ridere delle tue balorderie , e delle lue lirtm->nte nei m li t Millantai re inuomin» Peli 13. La detta monna Giovanna tur* 

millanterie dandosi dalla Domenicale Incarnalo- nò in Firenze molto milza, c visse In 

MILLANTO. Millanteria . l at . jactan» ami misero stato t qui per meta/. J 

Ut Gr *.*t?*opUt. Fon. F.iop. Cre* MILLEFOGLIE. E ria nota , e he ha MIMICO . V. L, Adi. da Mimo. Lat. 

derido piti ad altrui di se meiierono , che ìt to t tit iti Imamente divise, t-atin. mimicut . Grec. fuuuìe. Menz. sat. 

a « me drsimn, servono, e donano per mHltfollttm Zlbald. Andr. 47. Togli ec. Adatti pure a mimiche baiuche A foggia 

millanti a' millantatori . Toc. Dati ano, 4U g 0 g| millefoglie Lbbre una, sugo di dì gomitolo il mostaccio. E oppresso : 

2. 44. Nè taceva Mar ab od un I suoi uni» prezzemolo libbre una. Crede» , che Cureulione e salo ed unico 

lenii, e le vergogne d’Annlaio. Frane. MILLENARIO. Aid Da mille- Lat. Ftme in quest' arte mimica valente. 

Sacck. rim. 19. feline egli hanno caro» mlllenarttu . Gr. stA.net t . Star. S Gre g. .MIMMA. Niano, Picelo !, u bambina ; 

butti a moneta, E. impegnato !• h»n- Per | a numero millenario, perchè nume» e si dice per vezzo. Lat. pupa , pupa 

no i lor millanti, Togliendo canavacci rn perfetto, quantunque sia minore, si pusilla , O/az. Gr. ut fidai , toJismu fe.t . 

per la seta. figura il tempo delia santa Chiesa. Il Potatoi, nella voce NINNA J. II. 

MILLE Storne numerale, che vale MILLESIMI) Sust. Tulio lo spazio J' MIMO. V. L- Striane. Lat. mlm-tt . 

Dieci centina jt . Lai. mille. Or.^iòW. anni Mille. Lat. miUe annera n spatì-un; Gl. fu.u te'. Buon. Pier. intr. 2. 3. Uree, 

Com. in/. 5. Ed è mille minierò si gran» Gr. /^ojjìi ìt»» . D.wt. Pur. 20. Diiustl e strio*», c mimi imnascherall . 

de, che sopr’etso coir certa uumerazin* 4 i battezzar piti d'un millesimo. Piane. t E per lo Rediamento stesso degli 

ue non si monta, *e non si diuomina Sacch. Op. dir. 91. In prima II conviene ttrlonl. Varch. Ercol. 259. lo levai gii 

da quello, o infra quello. i*ant. Par. trovare il millesimo, cioè gli anni di un mimo di nsesser Giova* Battista Gl* 

24. Che refulgeva piu di mine nùllia . Cristo . Gatat. 75. Perciocché i panni , raldi , il quale mostrava la nostra lingua 

Cron. Feti 82 Sentendo ciò que* di che sono d ui» altro millesimo, 1,01* si ancor dì quella sorte di componimenti 

•anta Croce , Ira di loro, e di finta accordano colla persona, che è pur di essere capevo!* . 

Maria a Monte, e di MontetOpoii ne questo . MINA. Misura di legno , 0 di ferro , 

ragù euro-io da mille. MILLESIMO . Add di mille. Lat. mlt% che i la metà delle staio. Lat Semina. 

(V) Per Mille afille. Fior. S. Frane. Uslmui . Grec X'Wl • Poi*- cane. tt. tir •>«'»«. Cr. 5 51. 5 1)1 quegli , che 

ITE Vendere mille Unto pregio piti, che g. Passato è già piti che r J miUesimo a». *on per lor vecchiezza cavati . *1 fanno 

non è il suo valore no . E cap. 7 Se lu sentissi La antlesi* copigli, secchie, mine, e stai . Star. 

|. I. A mille <i mille , vale lo stono, mj parte dì uila gioia . Voli. Pist. Tra F.*r. 7. t60. "Ter dividersi il moggio no# 

ohe A migliaia. Lai milititi, innun 1— | e tn t n e navi la ma sia la millesima. Fir. t'.ro in staia 24. c lo staio In due mine 

rahlUt Gr. yvfiu. Dont Inf. 12. Din# pi, c _ an u/t Alle quali ec non avrei Mbre 25. !' una. 

tomo al fosse vanno a mille a . pagato la miUntuu parte de! mio delti* p |. Mina, diciamo Quella stradatoti 

Petr. cane. 11. 5. Ti scuopre le sue pia- j 0 . Brrn Ori. t. IO. 47. Or chi pjlsi terranei , che ti fa per arrivare a’ 

ghe z mille a mUJe . la qujnta parte dire , La millesima pur fondamenti delle muraglie , ad effetto 

K Mille , ti prende talora per «a* gj y-jeita cosa t . ai mandarle In aria con polvere a ar» 

mero indeterminata ; e naie Grandini* (i) MILI.IA . Fr. Glori. 191. Le S* rit* tlgUorla . Lai. cunicuLns . Quicc. stor. 

ma quantità. Eoe r. noo. 19. 8 K qne» ture ne sono piene , che si sono mostrati Accostaudasi alU .scarpa del muro del 

sto non uni volta il mese, ma mille 11 *!i Angeli mille millia volte. castello, sforzarsi di roviuàtlo con nuo* 

giorno avvenirgli. Amet.Àh Largo spa» M: LUOGO . V. A. Metto , quatl ve mine - Sagg nat. esp. 123. Non altri-* 

zio concedono ad erbe di milk ragioni . Mezzo del luogo . Lat. medium, nudi • menti , che uclk sotterranee, e proTon* 

Dant. Par. 4. Se mille volte violenza il tulllun Grec. yiou . Noo ant. 92. I. de mine il rabbioso fuoco scoppia con 

forza. Petr. tana 39 1. .Mille fiale ho Speste volle faceano badalucchi per oc* empito. Varch. itor. II. 394. Cominciò 

chieste a Dio quell'ale- cnpare i! poni e . ch'era nel miluogo . * fare una fossa a onde, la auaie egli 

IH. Stare in sul mille. Varch. Er- £/„. m EHI nel miluogo colle legioni condusse iniino sotto le mura di Voliera 

col. 91. Stare iu sul grande, in sui gri* Romane H appretto. Liti ruronu prima ra per fargli una mina, 

ve , in sul severo, in sull onorevole , in v | n( j nr | mtlungo della schiera . hitrol. Il Min a, per lo stesso , che Mule. 

•olla riputazione , e finalmente In sul mil» Viri. F. quando k parse, la rinchiuse in ra . Lat. lodino - Gr. /unnun. Ar Fur. 

le, significano quasi una cosa medesima, miluogo della tua gente, e p<t*«li tulli , 46 H . Come talvolta, ovr si cava 1* 

cioè, cosi col parlare, come coll* inda# strchè ninno non ne potè campare. Tts. oro Là trai Pennoni , e nehc mine Ibe* 

re, tenere una certa graviti conveniente 2 .35 E questa è la ragione perchè re ec. 

ai grado, e forse maggiore la terra , eh* è I pi* grande elemento , (L) MINA. Moneta antica . Borgk. 

| IV. Parere miti anni, che segua e la piti salda tusunza, è assisa nel ad# Orig.Fir. 62. Pare, che lo pigli per ceu# 

alcuna cosa, vale «Yen vedere l'ora, luogo di tatti i cerrhj, e di tutti i lor- to mine Attiche [ Valevano dieci ùintf 

che ella stona, Aspettarla con gran de • niamenti, cioè I fondo de’ cieli, « degli P una 1 . 

s Idee io , ed ansietà Lat avide expec/a* elementi Ej*. Pai noti. B nel miluogo MINA. Per Una spezie di attero . 

re , nii antlquiuj hahere Gr 1 nr», pianto un arbore, che •> appellato albero Pattai. Mina è albero d’Arabia, d* al* 

yui'vtn i vi n 1 . Cron. Moretl ari Al di vita. Vi 1 . Bori 40 Nel miluogo della tezza di cinque cubiti, simile al bianco 

Gran Tonesiabole parve essere condotto c ih» f CC e far* um multo bella Chiesa . spino 

in cattivo luogo , e parvegli mil. c anni Varch. star. S. 25$. Di nunkraché ’l MINACCEVOLE. Adi. Minacciar; /e , 

venisse !’ altri» giorno per lèv ars» ,c cosi mOungo * ovvero centro , non è propria# Che minaccia. Lat. mlnax , 1 nlnltAt.ua» 

(eie. Mutg. 1$. 159. E l'Oste disse, a mente di Firenze , come credono altuui, dai . Or. , t'naxwjimi . ttioc. 
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J. » Ma ciascuni or* piò mliiiceeirole 
profferii maggiori danni colle su* opere. 
pUmm. 1. 75 Porte fili le nette, e la 
Biìnaccevol pelle del fra» Itone , sovteo. 
n« d' accennarti alle dita li verdi eroe* 
raJdi . Tei Br » 20. Ma ben »l guardi 
eclt, che aou dica nessuno motto bevo, 
le anzi sia no viso a croccio, e a tra, 
lo 'sembiante terribile, e la boce minar, 
cevole. Tasi Ger. 6 23. Ivi aolo ikC* 
ee, ivi fermasse In vista de* nimiri il 
fcro Arcatile , Per frati tor, per prati 
corpo, e per rri.ii pone Superbo, e mi» 
■accrvok in arrobuiile . 

MINACCEVOLMEXTK . Auerb. Con 
minacce , A mede mlnaccunsle . Latin. 
mlnaclttr . tir *vtsavm»c * Quid. G K 
■ ciascun nemico minaccevu Unente diino. 
tirava dorè eolrate di resistente super, 
bta . 5. Ap C. D. Ecco, che ne mostrò 
uu grandemente , e minaccevolmenle Jet- 

10 da quel Dio Bemb. ster. 4. A*. E dì 
questo s era egli miiiaccevolmente io pa. 
Ie*e vantato . 

MINACCIA. L' Atte Jet minacciare , 

11 minacciare. Lai. minar, minatte. Gr, 

. Bete nev. 77. 19 Sapeva munì 
allia cosa le minacce essere, che arme 
del minaccialo . E nev. 95 25 Tanto in. 
imiti totpignersi con romori , e coll* 
ni«acce, quanto penavano a trovar rbi 
luro rispor desse . Doni. In/. 17. Ma ver. 
■> taa sui frr le sue minarle . Par. jea. 
307, Nè minaree temer debbo di morte . 
S. Ap. c. D. Tolto comprese quella mi. 
naccta . Pan 236 Dicendo parole villa, 
n* , ingiuriose , oltrJfflose, ioperrLie. 
voli, con minacce , con rimproveri dis> 
penando altrui. Bari. Parch. 2.4. Ma 
dentro allegro , e fucili Colle eoe sror. 
le fide L ni del cielo, e le minacce 
ride ■ 

IL) GUtar minaccia . Dia l. 5- Grep 1, 
10. Al quale lo santissimo Fortunato 
gettò una cortese minaccia , dicendo ec. 

j, in praeerb. Di minacce non teme . 
re di premesse non podere j e volt , 
thè Non sempre U minacce , e le prò. 
mene hanno il loro effetto. 

MIN ACCI AMENTO. li minacciare , 
Minaccia tur a . LaL mlnatio , commina ■ 
tic , intermiadtle . Gr. dnv>»ei( . Con*. 
Inf. tS. Ancora si può mostrare la fra» 
terza di questo peccato per lo minaccia, 
mento , «he Iddio Rii fae. 

MINACCIANTE . Che minaccia. L*t. 
mlnitans . minar , mlnltabunésu . Grec. 

-Tisic , dwumwam . Amet. 58 lo 
un incognito mormorio minacciante dan. 
■i d’ intorno mi lentia continovo . E 
t ,it. Doni *432- Venuto il tempo , die 
gli occulti conaifll della minacciante for. 
luna si dovrvauo scoprire. Aiam. Gir. 
29. 79. Poscia a me dice io minat dante 
viso - Buon. Fier. Inir. 1. Fulminar mi» 
incelante il bel drappello 

MINACCIARE. Premettere altrui a 
pasti a e , o vendetta , a danno con atto » 
e movimento severo di ruane , a di te. 
sta , o con parete aspre. Si costruisca 
pur sto verbo in varie forme , cerne fio 
moni /' no da' sepnenil esempli. Lat .mi» 
nari , mini tari , inter minori . Gr. ini* 
aie. But Me u indo il dito si minacela , 
e trnendol fermo si dimostra Bvcc. *». 
18. .56. 95. SI. Ver questo il lacerate . 
minacciate, ed Insidiate. Or. S. Gir. Il 
nostro migliore lo minatilo delia morte , 
è ciò fll avvenne- Dant. Inf 19 Ch’i* 
vidi U appiè del ponticello Mostrarli, e 
minar' iar forte col dito E Purp. li O 
lobn.n , gli non par , die minacci fluivi 
I tuo segno. Par. so**. 215. Vaisene 
fate a lei, che la minaccia . Tasi. Ger. 


2. 91, E in colai atto (I rimirò Ribelle 
Alzar la fronte , e minacciar le siede . £ 
2. 92 Che la guerra accettiam , else mi. 
(tacciate . 

(Li Par /ameni e . Cavale. Pumplt. 210. 
É peccalo molto stolto, c presoutuoio , 

3 Bando I’ uomo minaccia di Dio , direu. 
o: Dio ti giudicherà, o Dio ti farà si , 
• si . 

MINACCIATO . Adi. da Minacciare . 
Lat. comminato. i . Fir. As. 264 Al pur. 
lo U menava la tema de* minacciati mar. 
tirj . 

MINACCIATORB . Che minacela . Lai. 
gì Inane , minitans . Gr duutanteit , ira» 
f«uw . M. P. 9. 30 Ma i grandi minar» 
cu lo ri , e di poco cuore, se non contro 
a citi forge , non s* attentarono di scen. 
dere al piano . Tei Br. 7. 42. Se magna» 
nimitade è fuor di »ni misura , ella fa 
uomo miiucdaiorc , c enfiato , e cruc« 
ciato , e i tur. a riposo , e corrente a gran* 
di parole *a:iza nulla ertevi ad*. Buon. 
Fier 4 1.7. B andiam loro incontro Mi» 
naccialori austeri , Dulosi infilzatosi K 
4. 1 7 Mi n anelato ri gii rltiamaou addo*» 
so La vendetta del popolo. 

MINACCIATRICB . Prrbal.femm.C4e 
minaccia . Lat. cem minatrix Gr. » art*. 
a»u . Buon. Fier. 4. 4. 2. Ella si vede 
Cruda , e sdegnosa, e con lo sguardo 
bieco Minaccili rire . 

.MIN ACCI ATURA. P. A La stesso, 
che Minaccia . Cren. Peti. 75. La solle, 
citammo francamente, e con buone e ri. 
▼creali parole, ed anche eoo minaccia» 
ture alcuna volta di tagliare i ponti . 

. MINACCIO . Minaccia . Ialiti, mina . 
Gr. *rtn.» . Libr. Pred. Non tenie vano 
i minacci del tiranno, ancorché si effet» 
tua nero con crudeltà . Fir. noe. |. J79. 
Pietà era a veder quei poveri pasteggi, 
ri, per volere aneti - egliuo riparare a* 
minacci del cielo , far bene spesso il con» 
trario di quel, che bisognava. £ 2. 208. 
Lucia, incordi'- per li multi minacci ,c 
per le girane parole avesse su quel priu. 
cijiio un gran capriccio di paura ec. nien. 
te ti smarrì Batch I 90. Pel gran mi. 
nacsio uscito di Volterra. Galee, sror. 
15 723. A me pare piò presto ride ola , 
che spaventosa la vanità de* minacci lo- 

MINACCIOSO. Aid Minaccevole. Lat. 
mina* , tenui , stverus . Or-smamù, 
àysmvit. Tac. Dav. ani. 12. 

Ito. Per In contrarr* Agrippina gli faceva 
viso brusco , e minaccioso . Aiam. Coti. 
1. 2. E miuaccioso, e torvo il barbaro 
guardili» degli orti ameni Non resti indie» 
Fro . E 2. 49. Quella vacca è miglior , 
die in ampia fronte Minacciosa ha la vj« 
sta , il ciglio oscuro Tass. Ger. 2. 81. 
Messaggio , dolcemente a noi sponesti 
Ora cortese, or minaccioso invito. 

MINARE. Far mine In slpnific. del f. 
I. Lat. cunlctsios opere . Gr- vwtfvmn . 
Galee, ster. 19. 129. Non t‘ era mauda. 
te soccorso alcuno ai castelletto , deve 
Andrea Dorla minava sollecitamente . E 
altrove ■ Era allora Castel nnovo ec. 
fabbricato di muraglia forte, e ben fon. 
diti , e molto difficile a minare per esser 
eontrammlnato ben per tutto . Buon. 
Pier. 2. 4 30 Materie Da minar terre , 
far cadere alberghi. 

MINATORIO . Add. Che minaccia . 
Lat. mina x , mlnatorius . Gr- tirtajromc. 
Galee star. 3. 120. Il Pontefice con bre. 
vi veementi , e miuator, lo comandasse . 
E 123 Vi aveva ultimamente mandato 
con i\- mandamenti minatorj. 

MINCHIA . Sembra te stesso , Che Co • 
/*. lai «a emula . Grec. ri Libr tea. 


22. Clic tu se 1 tutto minchia, farà, c 
zugo 

MINCII1ATB . Sorta di piuoce di cor • 
te, altrimenti dette Tarocchi, e Ger» 
mini . Maim. 8- 61. Appunto it Genera, 
k a far s*è posto Alle manchiate . 

MINCHIONARE. Boriarsi di checche*, 
ila f.at. illudere , irridere - Gr. «sts » 
ya.fr, ruiriw. Buon. Fier. I. 2. 2. Eà 
se gli goda, e trastulli, e minchioni, £ 
pazzeggi con cui. E J. 1. 9. Passi 1 
poggio . Diceva alcuno , alcun * passa là 
nave, Pur minchionarci . EJ. 2. 12 Cre* 
di . dm ri iniuchiouia , tu se pazzo . 

I Minchionar ts fiera, e Minchionar 
la Mattea , vigilino le stesso , che Min» 
chionare as svini ans. ma son meli bussi . 
Msim. 4. 15. Laddove minchionando uu 
po' la fiera , FI franco dii** lor . £ 7. 
15. Non so se tu minchioni (a Mattea , 
Lasciami ber , eh* i’ ho la bocca ascivi. 
U . 

MINCHIONATO. Add. da Minchiona • 
re. Salvia pros. Tose. 1. I0-*. Talché il 
ripreso «" allegri , e ’l muti, tuo nato sap. 
pia grado della raincbiouatura . 

MINCHIONATORE . Corbellatore, Co. 
allenatore . lat. de ri sor . Gr. 
f*c . Il PocaSol. nella vece CORREI.» 

latore 

811 NCHION ATURA . L‘ iute del min. 
chion ire . Sa via, dite. 2. 393. Era una 
mincliinnitura solenne di un drammi tra. 
fico intitolalo l’Eolo. K prcs. Tose. 1. 
102. Talché il ripreso s* allegri , e *! 
minchionato sappia grado della toutcUio. 
natura . 

MINCHIONERÌA . Molte , Detto pia. 
ceso . Lai. jocuj , f settica . Gr. vsiyjus, 
ad yi MÌ *. . Buon. Fier. 1.2 4. Io vo* 
far piova , S* io mi so guadagnar la fra» 
zia tua Colle minchionerie . 

J. I Minchioneria , vaie ancora Casa 
di poco, o di >*iun momento . Lat. fu» 
baiar , nupa . Gr. ftCbu , K»fts. Buon. 
Pier. 2 2. 1. Al podestà Quei cavo! , 
quelle pentole siati parse M.uchioaerie da 
non vi dar I' orecchi * . 

f. II. Si dice comunemente anche la 
si g nifi*, di Errore grande, Sproposito , 
Corbelleria . Lat. errata . Gr rivAunT*. 
Salvi* i. pros Tose. 1. 213 Aris' olile co. 
pialo in questo luogo da Plinto oou dice 
mai una tale minchioneria. 

MINCHIONE. B .tordo { Sciocco. Lat. 
bardus , Iners . Grec. £*■£, àtutp^vnc . 
Salo. Graneh. t 2. E non fanno diva» 
rio usai da me Al muuistero P. mimino» 
ni . Belline . son. -329 Se e* foj»* oggi , e* 
parrebbe ìl bel minchione , Se credesse 
di suoli voler pagare. Bcrn Ori. 1 29. 
49 E l'assicura, che seco ragioni, Ch’ 
Orlando in questo è il conte de' mìucbio» 
ui . Mutm. 2 ti. il cuoco anch'egli poi 
non fu minchione . £ 5. I Un altro è 
poi si tondo , e si miiirbìnne , Che se le 
beve tutte, e a ognun di fede. 

MIVCI ABBIO . Parte èri corpo iclP 
animate , e forse il Membro peuita/c . 
Libr. Masc. Quattro dita sotto LI bellico, 
verso il aimiabbio metti la saetta. 

(L] MINUE. Me ne. tUm ani F. R 
Notar GLu. cane. 7. Perché a «uè solo, 
lasso , Colai ventura è data, Perché non 
«nitide fa*so v 

MINERALE . Materia di miniera . 
Lat- mrs alluni . Gr. ^irriOii* . Cuna- Inf. 
29. Siccome nel predetto de’ minerali 
chiaro appare. Porci*. Let. 430. Tutte 
le impressioni, che ai fanno, non pur» 
sotto la terra , e nella sua superficie , 
come i fonti , e molti di quelli , che si 
chiamano con voce Arabica minerali , 
< m ti; Si minerali. S>gp. n.u. tip. 
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Secondo li varìi tintura, ci* posso ha 
dar loro i fuiui de' minerali * Lini Buon. 
Fier. 5. 5 1, B I pane i" sassi, In «nat- 
toni , iu calcina , in minerà!» Tra*fig»ra« 
re , e bizzarrie coiali . 

MINESTRA . Vivami . « fatta di broda, 
tnirc t* pana , o aura . Lat. jmt , jutcu. 
imm. Gr. C {»,«<[ • Coll. SS. Pad. No» 
pigliando fuor di onesto alcuna mineitra 
di colto , nè in domenica , nè in sabato. 
Ar. Len. i. 1. Se lalor nè avanzino 
Minestra, o broda, miele mandarmene. 
Htd coni 1. 175. Per desinare à pigli 
una buoni laincslra issai brodosa . 

f . J Min' lira , par Tania materia da 
fare una minrtira , ciò* quanta m' entra 
la una tea, della. Mir. Mad M Coupé, 
ramni olio minestre di lUflt, e dieron» 
la agii osti per cuocerla • cioè : tanta 
carne , che face ut otto minestre ) . 

L 11. Per meta f Brrn rim. 1 9. Que» 
ita è vma certa nocella , l'na misteri i a* 
stratta, una minestra, CIk non la può 
capire ogni scodella . Vlt. Beno. Celi. 
494. Di.se al Duca.- aappiate, signore , 
else il fare le lixure grandi eli' è un ai* 
tra minestra , el»e il farle piccole. 

i III. Far le /nfnntrc ; modo batto , 
mie Ovi cruore , CynuinJare . Lai. fu* 
btrnarc . G mv-uftu» . Malm. 13. 27 U*’ 
ella a ripianarlo è poi spedita Da chi 
dopo di lei fa le tninerire . 

(•) Farti la ini ‘taira come na place . 
Va le Intendere , o Acconciare te cote 
ai piacer noi tra . Frane. Sacch. noo. 
22S 0 vero, che «gol cosa ri dirama 
guadagno , e li più in «piesio latino tras- 
corrono , e /annosi la uuneslra come a 
loro piace . 

MINESTRARE. Far la icodeiti , Me/, 
ter la minestra, nella tco.lt Ila Lat. Juj « 
cuium inferire , tjtrtrt Gree. 

(•fiAn . Frane. Sacch no». 41. Ordinò, 
che la sua scodella fune miuedrala (an« 
to innanzi, eh ella fosse tepida . R noe. 
IL E friggeteli iu un altro pigliano, e 
poi li minestrate col formaggio . 

(L» Vit. S O. Guati. 301. Il servo di 
Dio comandi, eli' egli tses ideale «no de* 
tee buoi soli , eh' erano nel luogo , e mi- 
nestrato fotte dato a mangiare a i frati . 
( cioè Catto , e preparato ] . 

f. Per Governare , Amministrare . 
I. 1 L gubtrnarr . Grec. eco jU (rii» . Cren. 
MortU 253. Si dichiarerà i gran danni , 
e persecuzioni a noi avvenute , o per 
datino di fortuna , o per nulizia di chi 
ci ha avuto a minestrare o per nostra 
Scio re he zza f lo ttamp, pero *» mini* 
slrare > Fr Giord. S- Pred 9. Se andai* 
se per lo campo, ose fu la battaglia ec. 
ivi vedrebbe la gran moltitudine de’ oior- 
ti , e de' rivestati per lo campo : ve, 
«irebbe ivi , come gli uomini sono fediti , 
t minestrali 1 cioè : cunei male ) . 

[Li Vii SS. Pad l. 244. Siesta un* 
li-lima . e beatissiaia Melania gli seguitò, 
e minestrava , e sov tenia delle sur fa- 
cult Adi . E appretto Quella benedetta 
noti polendo loro none. trare pubblicameli, 
te , itpes ir volle prendea abito d m* Frate. 

MtNESTRELL A . Dsas di Minestra. 
Ffinejtri'.a . Vlt. 5- Marmh, 151. Ond’ 
ella le p-rgea la Bniiestrelia . 

MINESTRE 1X0 V A Miniar ter e , 
Uomo di corte . Lat. aulica t . Or d-jt.u 
«c . Tratt. pece. mort. l'anno più gran* 
di peccali, come sono le menzogna di 
lusinghieri , e di mlnestrelli giullari, e de* 
truffatori , che dicouo le buffe. 

MINESTRI ERE V MINISTRARE. 

MINESTRINA. Dia», di Minestra . Vare 
eh. ttor. li. 538, 1 più credettero, che 
il sud siniscalco l’ avvelenasse iu quella 
m'iiestriui . 

Tom. tV. Eh 
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MINESTRUCCIA . Dim. di Minestra . 
Fr. Ine. T. 3. 2. 4. Sol la dolci ita ciop. 
pa V’ntea , non minestruccìa . 

MINGHERLINO . Madrina , Satinino. 
Lai gracili!. Grec. JjCKf- *arch. iter , 
15. Sa*. Era scarno deila persona, e an, 
zi mingherlino , che no . 

MINIARE Wplfaere con acguerellt 
coir piccole fa tulia cartapecora , o barn- 
ha ginn , tenendoti del bianco della car. 
ta in o*s* di biacca per li lumi delta 
pittura, lat minio pitturare . Gr. um» 
f.y/utvt . Rut. Purg. li. 2. In Parigi 
(irta reale del. Re di Franila lo miniare 
si chiama ai inclinare Red. fnr. ili. Li. 
seudomi stata favorevole la generosa, e 
reai .mninncenta del serenissimo Gran 
Duca mio signore , mediante ta quale ue 
lio fatte mimare fiuo a ora multe, e 
molle ligure . 

| Per ni (taf. Fr. lac. X\ 4. 6. 4. Gii 
dici lo 'ntcudimenlu , K volontà nei ceti* 
tro Ori cuor gli ho miniato ( cioè di* 
pinta ) Molai 7. 45- Perchè oggidì no» 
ne va una in fallo, Che nou si «niuj , o 
si lustri le quou t ciac: d lisci ) , 

MINIATI). AJJ da M niare . Lat .co, 
Ltratm . Guar. pati. Ad. 1. 5. K fai tuo 
indo , E tua villa , e tua pompa , e tuo 
diletto La scorza sol d‘ »» miniato voi» 
to . Buon. Pier. I. 3. S. 8 quai vi sono 
I J bri più pellegrini, o uuiiu-crilti , O 
storiati, o miniali, u postulati . £ 5. 4. 
2. E quei bei libri, E peregrini, nn<T è 
ricco «J suo studio , & legati ec. Miniati, 
cd Ulu strati . 

MINIATORE . Che minia. Lat minio 
pi. tur , Optar odor . Grec . 

Cuoi. Pnrf. 11. E queslo pruovi per O. 
derliì d' A gobbio , miniature ollimu del 
Irqipu dt*H autore, il quale vedendosi ro- 
si cc-i elicale nella »oa arte , montoe in 
grande superbia , ed avea opinione , che 
m'cìnre miniatore di lui non foste al 
niuudo . 6ut. Purp. 11. 2. Questo Tran* 
co «la Bologna anco fu tini* «uso minia- 
tore . 

MINIATRICB . Verbal. fem Che mi- 
n. > Prot Far. 4 20v. Non vi avendo 
alcuno o nosCrald , o straniero , di qua , 
o di U da' mjnti, pittore , disegnatore , 
asiuLatrtet , iutagllator di stampe, ec. ebe 
non ìinbsse ec. 

M [.MATURA. Pittura miniata. Latin. 
rei minio pietà . Gr. «ut.^ihus. Car. 
leu ì 236. Se bene ha comiderato , co. 
notte à, che aurora la miniatura con 
piccolissime ligure rappresenta i giganti. 

MINIERA . L'togj ,d>ti guati Feitrag. 
fono l metalli, e prtndetì anche per lo 
Metallo situa non depurato . Lat. fodìm 
uà . Or. uiTt.u.ia Pan 524. Sa ec. le 
viriù ^<*11' erbe , delle pietre preziose, le 
miniere dell oro , e dell argento , e degli 
altri metalli. E .Ut. Come sarebbe di 
trovare avere, o tesoro nelle propri» ca- 
ve# e miniere. Cr. I. 5.1. E ancora per 
li cagione della disposizion delta terra 
loro ec. se in està è virtù di mimerà , o 
vene , e dicposizlon di moltitudine d'ac- 
que, ovvero 41 povertà. 8ern. Ori. 3. 
|7. 4- In essa or quel pimela, or que* 
sto suole Produr quel, che miniera noi 
chiamiamo . E 2. 17. 5 Chi crederà, che 
oguuu le sue miniere Abbia dell' oro , e 
degli altri metalli Fin al illustro ? SerJ. 
itor. 4. 217. Hanno miniere d'oro, d' 
argento , e di ferro elettissimo , e d’ altri 
metalli . 

Per simllti. Sajg. nat. ttp. 12S. Do- 
ve il freddo lavora coll nelle tue minie- 
re co* materiali più propri . £ 129. Sic. 
«anse il fuoco , e la lue. nella miniera 
del tuie, coti «elvella n nell' ari.i , o 
ue i acqua, o nel ghiaccio avetst sua 
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particolar residenza . E 227. ta virtù «» 
lertrici ec. risvegliasi per delicato , o 
p?r valido strofinamento io tutti que‘ 
corpi , dove n* è miniera. 

MINIF.RA LE. Di miniera, Attenente 
a miniera . Il Votakol netta voce AG- 
QUARORRA . 

MIMMA Una delti finire , o note 
musicati. Varch. Ltz. 6J4. I Latini ec. 
se era lougi ■ li sillaba ) la proferiva- 
no lungamente , e con due tempi, curo* 
si fa rirlU mnska una minima . 

MIN I M AMEN TO . Menomamento . Lat. 
immutano . Gr. iVs'mnr . Coll- SS. Pad. 
Secoird sellò tutti i vizj ton generati per 
l' accrescimento de’ primi , cosi sono 
purgali per lo mimmamento de' primi . 

il.) MINI MARE Menomare. Vit S. 
Glo. Rati. 234. Vedi , che la gente ene 
minimata a te . 

MINIMISSIMO. Superi, di minimo . 
Libr. Prei. La carità loro si t minimis- 
sima , c freddissima. Gal. Gol!. 251 Ter 
la loro minimissima forza consumano 
ir giorni a difendere ■ 

MINIMO. Superi, di Piccolo . Latin. 
minlmui , Grec. Bocc. nott. 

95. 55. Noo guardino, qualuuque s ' t I' 
un di questi , ugni minima tuo pericolo . 
Capati. Sprcm. er. Quello, che voi fato 
a uno degli miei minimi , a me fate . 
Cri* /nf. L'uro 11 dimostra, che è line 
sopra ugni metallo, e I piombo è 1 piu 
minimo , « ’1 piu vizioso . Doni. Par. 
31. !.o mimmo tentar di sua delizia . 
Sij/p. nat. et/> . 5. Sente prima di qvella 
le minimo alterazioni del freddo , e del 
caldo . 

MIRI 510 CHE . In forza di Su tt. cale 
lo tittto , che Un tantino , Un iota . 
Lai ungali t r ansate sa s , Siluri. Grec. 
•< i/tl dn* yfi . Bui. A randa a r«da , 
cioè ra-cnta rasente la rena, cioè tanto 
arrosto , e tanto rasente , else non si 
poteva andar più la u» minimo che . 
Varch. Brevi. 102. Quando alcuno vuo- 
le, che tutto quello, ebe egli ha det- 
to , vada innanzi senza levarne uno io- 
ta, o un minimo else, si dke ec. 

[L] Cota minima, come Minimo che . 
Cavale. E'pot Simb t. 193. A me è 
per cosa nummi esser gradir ito da voi. 

MINIO. Piomba, che precipitato per 
eai inazione di riverbero acguh/a colo • 
re tra ’l rotto , e ’l pia do , t emette 
allo starnatine ; * serve per lo pia per 
dipi g nere . Lat. minlum . Gtec. a*a*.c . 
lAhr. tur. malati. L’ unguento fatto col 
minio non giova. Borgh Rlp 210. Quel 
mìnio , che oggi comunemente si trova 
a<M spezili! . e ebe adoperano i p.t, 
tori , è fatto di piombo , ovvero di biac- 
ca per forza di iaoco. 

Per Miniatura , e. per Ogni torta 
di pittura. Pian in. 7. 64. Non ti s.a 
cura d* alcuno ornamento ec di pulita 
tonditura , o di leggiadri minj , o di gran 
titoli. Uittam. 4.4. lo dico, quando 
Paulo, e Numinlo Acquistaro il paese, 
perchè allora Arso , e .(untato fu ogni 
bel minio. RorgH. Hip, S»6. Della se- 
cOudt maniera e un quadretto d’ un Cri- 
sto , che óra lieti' orlo, tanta butto , che 
par di minio . 

(U MINISPATTO . Misfatto. Rim. 
ant. Mazzeo di Ricco da Mesiina . Dun- 
que ragion è , donna , eh il nostro a» 
more si paria affatto; ch’io aggio an- 
dito dire, (he solamente per un mini*, 
fatto SI perde lontano buono servire . 
Vedi nvt 37*. Gultt. tilt. 

[Li MINISTERIALE . Borgh. Vete. 
JPK et. 5i7 AvglM i loro servi distinti 
tu ministeriali Atdioul principalmente , 
rd io rusiicaui . 
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MISTSTERIO, e MINISTERO . limi» 
nistrare. F Lfich * . Latiti. mlnlstrrtum . 
Gr. ìmnsia.Patt MS. Soli i preti so» 
no reiaistri della Chiesa. ed il Icr mloi- 
tterìo s* adopera «opra U vero Corpo 
& CrUto . Mor. X Greg . ledi A riceve- 
re il ministeri o <W «acro Altare ni co- 
ltrine I* virtù della obbedienza . Coll. 
SS. Pad. Sappia ciiMuno , cb’é posto 
in questo corpo, che sarà diputalo * 
«niella «««oste. a quello winiatcno , del 
quale egli s'avri fatto psrzionuvok , * 
abitatore , stando In qnesta vita. 

|U Mor. S. Grtf. Pro t 12 Coltivo, 
re dimostra la signoria di colui, il coi 
bi insti ero p li u*a nella lezione. 

a. Per Órdine , Opera ■ Lai- miruste» 
rlmm , ojficium . Gree. 4s**k . In* • 
DatU Par. IO. Pi* adentro vide L' a*, 
velica natura , e 'I ministero Pan. 345* 
Il quale per minutario de* sarti Angeli 
rivela certi mfsterj occulti. 

MINISTRARE Etere Ila re II tuo prò* 
pria Ufirio In servigio^ fatui . Latm. 
ministrare . Gr Junr.nh . Uditi. Purg. 
<0. Quasi ammiraglio . che 'n poppa , 
e.! in prora Viene a veder la geni* » 
rtie minilira Puf. lol : U genie , che 
minilira , fio* la ciurma, che remiga, 
eia li aervigj , che appartengono a 
loro. F. Purg. 17 1. U setti traenti del 
.orno, che ministrano all'apprensiva, 
!• apprensiva ministra all’ humagmaziO- 


(14 AH. ru SS pad. 2. 76. Dio g« 
tvea mandato V Angelo ano a ministrar, 
lo . Cioè , A servirlo , quel solitario inm 
fermo , a abbandonato . 

». I Per Somministrare , Dare , o 
Porgere olirai te cote nt renar le . Lai. 
turpe dii are , suff terre , JnjEcrr* . Gf. 
•niiOn . Peclant. Qutntll- P. Dio vo- 
leste die almeno » «elve d aveaaono 
minili rate rozze rincarta . Cape. Boll. 

| 11. Non avendo io a mun tirare gli 
•piriti a • aontimenli ino!. Tose. Oer. 

4 2.1 Elio il consiglia , e gli ministra l 
modi, Onde l’impresa agevolar >1 può# 

**i' IL Per Amministrare , ManeggUim 
ré fztin. adminlsirare , trattare. Gr. 
i«4S»St. O. V. 5. W, t i. \Oe 

lea che si rivedessero le ragioni del 
Comune da coloro , che arcano avuto 
« m>»i «trar la moiseU . 

MIN «STRATI vo Add. Atto a mini» 
strare. Pareli Let 241. U medico no* 

4 tempre mlnlatrtUvo , «ome è sempre 
correttivo . 

Mi NI STRATORE . Che ministra . Lai. 

ministrai or Gtcc. s/osfsv* ■ Seri Piti. 

Dj tulli la vita sono stali mmUIralori , 
e aervidori . Tratt. goo. fam. Questi al- 

*N° ^STR AzIoNR* 0 7/ ministrare , 
Miniti trio - Lai. nunlsterlum , aimlnj. 
strallo . Grec. Ae«»k , vrrmftet* Pr. 
Olord. Pred. Jt Occupati nella solita 
devota minisi razione de' sanll sagrarne»- 
ti. Coll Ah Ime. A3. Nella loro rati 
nlst razione dar! la virtnde all! quat- 
tro climenU, che sono ne! corpo no- 
stro . 

MINISTRELLO Wn. di Ministra. 
Troll, pece mori Come sono le una» 
r.ngne di lusinghieri, e di minlstrelli, 
« che dicono le beffi», e k menzofiie, 

* SimimiÉiu!?*. MWssTsriss . 

P. A. Uumt ti etri , . Ijl. nplMIBu, 
n&» mWtttr. O VI. I. 3 0l„n. 
t« «I tori» , minili neri , o ,<»coJ«n non 
ti «Itilo ioti . fi 8. «1. 3. Il mioktnt. 
re cntrd In cammino, e venne a ito. 
ih Maffeo . Jtf. r. L 44. Di che ano 


mine l' fiere festeggiando «Esse «u’ 1 
morte poni fare chi di voi storca la 

? *M1NISTR0 - Che mini tira , Che ha II 
maneggio , e ’t governo delle test . La- 
tin mmlster . tir. /«<■(?<&’. Boee. noe. 
27, 10. E se i odnittri «Unno della giu- 
stizia , e di Ilio . B noe 52. V E rosi 
le due miniitre del mondo spesso lo W 
cose pii care si nascondono . Hans Inf. 
20. Gid ver lo fondo . dove la mini-ira 
Dell* alto Sire Walllbil fie»t:*ia Punisce 
i Talsator . E Purg 40. Miuutrl, e mra. 
saggier di vita eterna. E Par. 10 Lo 
ministro re sggior della nalnra . Petr.ton. 
Si. Quando ecco i tuoi ministri , rnon 
so dande . Cai. Mt S. Molte rr.'e trat- 
tate , e stabilite da me con questi signo- 
ri ministri dt sua Maes'l • 

MINORAR/.». Attratto di Murare. 

I. I. Per Dimlnut-one , Scemamente . 
Lai. de p re silo , /iiiwifiariu , minorai la 
Gr isamett. Rim - ani. P- A. Ave- 
u.ie. Urite. Ch’ io di voi minoranza Nè 
4ko , nè consento . 

Ili Per Piccolezza Lai- par. 
aitai . Gr. !**•['■' T »t • Fr. Giord. Pred. 
D. Ella ti dimostro ou piccotinn uomo ; 
questa minoranza intendi tuttavia, le au- 
to all* apparenza . . 

MINORARE Far minore, Dlminu. 
re , Stremare . Lai. mlnuere , lamina *t 
re estenuare , minorare . Grec. saura 
iti. fll Al&'ir. Se procede di vesti, 
ea , ed ella e lolla lotta , ed è minora» 
la l'orina. Bui la/. 5. I. Non che di 
posa . ma di minor pena, cioè che non 
sì debbano riposare , ma eziandio mi» 
BOrar la pena . E Purg 10. 2. Cerca 
ecrellenzia, e però sua d-blta pena e 
essere minorato pio , e meno dell* ec- 
ccHenzia . 

MINORASCO FUelcoaunistJ . che 
appartiene al minor fratello . Lit. mU 
noratirum . 

MINORATIVO . Aid. dii Minora. 


,f |. Apprrjso l medici pale Medica» 
mento, che leggiermente evacui. La- 
tin. medlcamentum mlnarathmat Lite, 
cur. malati. 6 uopo , che avvalli su, 
bito un minorativo [ qui in forza di 
isti. ) . ... . 

MINORE. Comparativa di piccolo. 
Contrarlo a Maggiore . Latin minor . 
Gr. harem . Vani. Inf. Il- Onde nel 
cerchio minore, ov'è il ponto DeJI’unl- 
verso , ec. in elenio è consanto . E 
Per. 6. Perchè non li vedeu minor, nè 
aiaggi Potè. tan. 211. A |sl«» d’ ani 
rosa Tra i minor fior nè lieta, nè do. 

■ liosa . Bocc. noo- 22. 4 Quanto la spe- 
raaza diventa minore, tanto I’ amo- 
re maggior farsi. Com. Inf. 8. B pe- 
rò non rende debita reverenza ahi mag. 
glori , nè caritativa benivolenza a’ pa. 
ri, uè debita mansuetudine alti mino# 

(LI Minore , per Pupillo . Segn.Mann. 
Apr. 7. 1. In tre stati si possnuo ri- 
guardare I figliuoli di un Padre : nello 
•tato di Servi , nello stato di Uberi , e 
nello stato di Eredi . Nello stato di Ser- 
vi si truovino fino a tanto , che coreo 
Minori vivono sotto il Tutore, che gli 
governa . 8 num. 4 Sebbene ancor essi 
erano nei grado dt figlinoli adottivi, co- 
me sei tu , cun tutto ciò erano , come 
udisti , ancora minori . E appresso : Il 
diritto ah’ Erediti è comune a lutti i 
figliuoli d O minori , o gii liberi , quali 
situo . B poco dopo I figliuoli , fin. 
cb* sono minori , hanno bensì il diritto 
rimoto all'Eredità, ma non v'hanno il 
prossimo . A poterne entrare in- possea- 


io bisogna lo ogni snodo aspettar, eia* 
arri»! l'ftl l-rìttrrea costituita dii Padre . 

E di tatto : Quei, rhe peccavano uel vee-- 
e bri) tritarne uto , erano riguardati come fi- 
glinoli non ancora dotati d' intero sta- 
no , pereti* erano inf or minori . 

(Li Alteri Per Mena Bocc. g. 10. 
a. 4. Parti-sì a mqut il Saladino, e* 
compagni con grandissimo animo , ec. di 
fi re aurora nou minore a Mc si t r To» 
rello . ch'egli a lui fatto avene. 

f I. W noce , o La minore , termino 
utato <'u logici negli argomenti ; a 
pule La seconda proposizione del siila» 
firmo yjrch. rim. kurt. I. 35. F. nota 
p-r ve ste«»a la maggiore , Provasi I* 
msitor. perchè I peducci Manno un cer- 
to da lor più (he sapore . 

f. II. Prati Minori . ti dicono 1 Fra» 
ti di una delle Regole di S. Franco » 
sro. O y 7. 44 i. Vietò tutte k or- 
dini de’frati meudi» ariti, sslvochè l'or- 
dine «te - frati Minori , e Predicatori B 
9. 150 2 II Papa , ee . fece un decre- 
to, che l’ ordine de* frati Minori no* 
potemmo avere tsluno cornano pro- 
prio . 

(Li But. Purg 6 t. Ebbe n indissi- 
ma paura , e avotossi dì tersi frate mi- 
nore . 

MtNORINGO . Contrario di Maggio» 
rineo ; Minimo . l atin nsinimui Gr. 
ds/]tK& Par eh. Eresi. 292 . A pena 
-ro io de' reinoriiighi . 

MINORMENTE - P A. Awerk. Me - 
no . La* mlnur . Gr. hem . S. Aj C. 
p 5 - questa pistola d Alessandro , che 
è molto mi ni festa • disvia tanto dal ve- 
ro ec. quanto minormente è da cre- 
dere a quelle scritture , le quali prof- 
ferono , come piene d’ antichità favo- 

(*) A e giugni questo S Agost. C. D. 

1. 12. Quanto minormente non hanno 
di che potere riprendere E Cristiani del- 
ti ccrp : non sotterrati , a IN quali è prò • 
m p**a li riformazione delti carne' 

MIM AI. K Adi rii bona eondtafa • 
ne . Lat ptebeUs . Flr As. 95. h mol- 
to più agevole ad espugnar le case de* 
grandi , ec. più agevole dico , che noti 
son quelle de’ miouati . Tue Dav star. 
j 2*3 Vecchi , e donne di notte cor- 
rere per le strade , pochi atte lor cast, 
ma appiattarsi in quelle di loro amici , 
e partigiani 1 più miuuaH. 

(•) Esemplo del 300. Star. Senti/ 54. 
Tali cose per gli tempi passali in noe 
molta stima per gli mutuali uomini sono 

'* (L> “MINE ARE . Carnate, specek. cr. 
57 ' Incominciasi tanto a minaire , ch« 

SìlfcGt* , « Mimmo . . 

Lilia, intestlnum . Grec. . Ubr. 

Mate. L» parte omorosa «tretta dal 
freddo sta nel minugio . B Oppresso: 
Se trovi durezza nel minugio , sap- 
pi eh* egli hao II dolore in uno mi- 
nudo , che si chiama colon . Ter. 
Pop. p. s. cap 27. Contro I’ uscire del- 
le smunge di sotto, scalda con fuoco ti» 
apostolicon , e toccane lo bidello usci- 
to , e incontinente entrerà dentro . Óanf. 
Inf. 28. Tra k gambe pendevaa le mt- 
nuria . But. M. lo minugia, cioè le 
hiteriora , cioè le budella. Pii- S. Ànt. 
E questo miscredente provò* lo adegua- 
mento dì m esser Domeneddio , perché 
nello gire a zambra usditero a lui le 
minugia . , , „ . 

!• Oggi ptr Mìnuge intendiamo la 
Corde degli strumenti di suono , canee 
liuto , e simili , perchè si fanno per fo 
pii di budella d’ agnetii , castrati , et 


Digìtized by Google 



M I N 


MIN MIN I9J 


simili animali Latin, nerous , fièts , 
cheréa. Gr. nuf.» Farch. Erta!. 267. 
Ourtli , die hanno bisogno di curde , si 
servono , o di minugia , come i liuti , 
« viole , e violoni ec. Su # § no», tip. 
ito. Accordammo una minugia tirata 
con una grossa staffa di vetro all' otta* 
va di una chitarra E 190 Similmente 
due miuuge d'ottone accordate all’ uni- 
sono, sicché toccata Tana risonasse I' 
altra , ai dUact ordavano ugualmente , 
per accostare a una di r»»e un rarbon. 
««Ho acceso . Buon. Fier 4. 4. tl B 
quei , che fin le corde di minugia , K 
qu»-i , che fan le trine 
MINUIRE. Scemare m Lai dìmlrmere , 
Intminurre .Or. scevre Ut. Mar. S. Gre g. 
11 2. Acciocché il consulatore per tal 
riprendere non accresca maggiormente 
In essi U dolore, il quale rgli volta mi. 
moire MaPg IO II. Non miuuisre gii 
la sua prrxi.zi La fama , e 'I grido , e 
b nainitirrszi btn.b star 25. l a 
qual divisione minai le forze dell’ user» 
dio . 

|. In slgnlfic netti r per Diventar mi- 
Stare. Cavale fiprech cr. lo debbo mi* 
nuirc e Cri»! n crescere. 

MINUSCOLO . ricciolo ; E Lettera 
num scoia , a M‘ mescola asiohttamtnu , 
pale tenera minare dtif altre Red. 
annoi. Dltlr. Gli antichi chiamavano 
4 Intera ) grossa , a d ffìrreuza della ini* 
ust< ola % e pi* cola . £ appunto . Ne’ 
tempi più bassi usarono simìliuente ia 
icji'isrula, ma un poco più piccia, e 
tralignante in minuscola, e tomr iwj 
diremmo , rarallere fermateli» . Sali in, 
prò» late 2. 20. Dette pertlA m aio» 
acole . maiu. colette , e minuscole . 

MINUTA Sali, Sosta di scrittura . 
Metti, rim. t. f>7 La lettera è mimila , 
che si isola, Dipo» »' estenderà con al» 
tra penna . Cat. Irti. 21. Essendo infor« 
maio per lettere di Don Anturio mio 
fratello ec. ho fatto dare un' altra mi 
nula £ (4 Con questo cornero si ri* 
manda la minuta della replica dettata dal 
tue Amba«ciadore Car. Irti i 205. 
.Stanno nel modo medesimo . rise il gio- 
vane l r ha cavate dalle minute , ed anco 
peggio per tJ scorbi , e per le rimesse 
alle volte poco leggibili, else nell* mi. 
aule si fanno 

MINUTAGLIA . Una certa qu.nu ita 
eU ,ur minute . 

f. Ver rapaio minuto , Gente dibassa 
vendutone , Plebe Lag. infinta plebi , 
dnfiiur sortii h enunci Orci Jp/usdr-i. 
Cron Peli 145 M «ridonile fuori del pa» 
lati', molla gente di minutaglia . Atte]. 
84. Perche non Ita ella t ia pentii ) 
tantn di garbu insieme, ch'ella a acro, 
ali e. a' grandi più lutto, else alla mi» 
notagli» 

MINUTAMENTE Auree 4 In minuta 

parti Lai minntim , mUutfatim . Grec 
su >tvf itjt* Bocc f 6 f IO. B spriz- 
za n>lo pareva da lungi a ricalo vivo , 
che d’ alcuna cosa premuta minutamente 
apri zza ne. fiamm 5 ? I paurosi spi. 
riti ima altrimenti mi cominciarono per 
Ogni parie a tremare , che furia il ma 
re da tot HI vento disteso nella saperti, 
eie minutamente Suge nat esp 44 
Accio quell aita , che in invisibl'i moli 
•tassi minutamente seminata per Par» 
gelilo vivo , ec avesse rampo in co. 
•i gran vano d‘ agiatamrute disieo» 
de ri j 

I Per Par tlcol.ir mente , Prechawn 
te Cai. uf fom 94 Nè in questo è 
da volere, rii# più minutamente te ne 
ragioni . «he non la natura» e la qualità 
del suggelli' permeile . 

B b 2 


MINUTERIA . Minutaglia . Mene. Celi, 
Ora f 39 Tutto qaebo , che fra gli ore» 
Sci «1 domanda lavorare di minuteria , 
ai couduce col cesello , le quali mimi, 
lene sono anelli, pendenti , maniglie , ec. 

MINUTEZZA Mi nuoto . Lai minte- 
ito . Gr. ti sfvrsv . Red. Osi. an. 150. 
Di una veramente Impareggiabile mino, 
lezza erano certi altri vermicduoU . 
Farch. Ercol. to9. Queste , come altre 
minuterze , non essendo diterminale , 

•ODO indifferenti . 

MINUTI SiMl A MENTE . Superi di Mi - 
untamente . Latin minutissitne . Grec. 
«j{ AWi.TiTt . Cr. 8 I. 2. E allora a 
poco a poco usciranno fuori dalla terra 
minututimsmente ■ Libr. cur. malati. 
bi taglino colali erbacce colle fmbicet. 
te minutitstaaaieiite Sagg nut. dgp.lt» 
Si comincia ad empiere per di sopra di 
neve , o di diaccio minutissima mente tri» 
tale . 

MINUTISSIMO. Superi, di Minuta . 
latin miautissimus . Grec Messene . 
Bocc. g. i p. 4. Era un prato di ininu. 
Ussita* erba , e verd-* tanto , che quasi 
nera parca. Flr. dite- a/us Iti. La qua* 
le lu permesso i loro piaceri ec. penti* 
tengano cura diligentissima , e mimi li «si. 
ras de loro vassalli Sagg. nat. esp SU 
1/ aria imprigionata in quelle miautissì. 
me bulle lauto le gontietà , che final* 
mente ec verrà a liberarsi . 

Per Frivolissimo , Leggerissime . 
Latiti, leoìssimur , rumatisi una: . Grec 
tuvs c’t«ti_ 5P , assrrsT«Td' Amen ant. 
5. 22. 11. Eziandio i minutissimi genaie* 
ri, e mentine parole, le quali appo noi 
sono per uso avvilite , appo ’l suo giu. 
dirlo un « rinsanguilo d‘ es*e/e esamina, 
te. Mor. S Greg. Non vuole, eh' e* 
trapalimi) senza disi arsione , ed esami, 
nazione alcune cogitazioni, che paiono 
mimii Unirne . 

MINUTO Sull Termine astrologò 
co , La sessantesima parie d' aia era » 
do dei cerchia . latin, minutane . Grec. 
Aiuta s . Talom Libr. A Arai B questo 
medesimamente farai in altura di nove 
gradi , e mezzo . e in altura di diciollo 
gradi , e veuzei minuti 

l Minuto per La sessantesima parte 
deli' ara . Lai horm otinutum . Sagg. 
nat esp 15. B ad una gran libecciata 
è arrivato a fare fino in trealacinque , 
c cinquanta gocciole al minuto d' ora . 

£ li. Di questi il piu corto compie la 
aua vibrazione lu un mezzo minuto se» 
condii di ora £ 158. Nell* esperienze 
de seguenti aggtùacriaiueuti si mutò ur.uo. 
lo, pIs'LndiMene uno, del quale andava» 
no prr appunto settanta librazioni ai 
minuto primo. Btrn. Ori. 2. 16. 54. B 
panni ogni minuto una giornata 

». II. Minuta . diciamo anche a una 
Mlnestr a fatta *' erbe catte , e minu- 
tamente battute M. Atéobr. P. N. 45. 

Si cuti viene ec. ammollire il ventre con 
mii»"to di bnrrana . spinar! , atrrbire , 
bietole ec Burch 1 il. Se tu volessi 
fare un buon «nuoto , Togli Aretiui , u 
Onieiaui, c beisi ec. ( gai figurata*!. 
In ischerzo ] B l il Qnand io non 
posso aver del pesce grosso , lo mangio 
del minuto, cb'è senz osso l fui detta 
equivoco ) 

i V) Fu. S. Eufrag. 171. Avendo Ics • 
•alo annui» per le suore ec. il diavolo 
impedì i suoi piedi I li Latin, ha oins 
utbaf ) . 

Li B anche una moneta , chiamata 
Pie fiata. FU. SS Pad. I 202 L’hai 
dato a colui, lo quale, come dice il 
Vangelo , ima dispregiò due miuuii, else 
offerse la vedova. 


MINUTO. Aid. Pieci olissimo . Latin. 
minuto s Gr. Mt*f4TuT.( . Bocc. iute od. 
i. A cui grand , e rade , ed a cui usi» 
nute , e i peste . No» arst 91. 3. Riipo. 
se il mulo : fatti più presso , eh’ elle so* 
no minute Pctr. cena J 7 B l gior* 
ho andrà pieu di minute stelle Gelai. 
85. B come le spese minute per lo eoa* 
tinaare, occultamente consumano lo ave* 
re , coti questi leggieri peccali di ut* 
■costo ec la bella , e buona creanza . 
Caa. tea. 71. Tu fai troppa stima d* 
alcune gloriuzze minute , e fanciulle» 
scile . 

L I- Minuto . per Mutuale , Di bassa 
condizione , Di plebe, latin, plebejus , 
burniti loca natus Q V 9. 214 5 Per 
acquetare il popolo minuto a rumore 
stanziaro , che l’oste procedesse. Bocc. 
Intrad. 20 Una maniera di beccamorti 
sopravvenuti di minuta gente . B 21. 
Della minuta gente , e fors« io parta 
della mezzana era li rag guardamelo di 
mollo maggior miseria pieno M V 9. 
14- Il perchè in Ravenna al suo tempo 
altro , ebe artefici minuti , e villani noe 
si vrdeano . Dittam 1 26. Fece ben fa* 
re al popol mio minuto Cat. lett. 16. 
Siccome quelli , che mostrano di stimar 
la lauda data loro da* contadìui , e da 
gente minuta 

f. il. Minuto , per Tenne, Di poca 
importanza Latin minutar , tennis , 
parimi. Gnc. /u «gù . G. F. 11. 39. 4. 
lafino a’ piati minuti intese per guada* 
g ner»’ a dJ te . 

L III. Minuto , per Predio , Parti • 
colare, Puntuale. Lai mluutus , exu* 
et us Sagg. nat esp 2. In ogni modo 
può essere , che si ritraovi akuuo , che 
uc desideri più minuta notizia. 

t. IV Minuto , per ! stentato ; Ceno 
trario di Rigoglioso . lat. minutai , pt * . 
siUut , gradili Cron. Mordi. 301. 
Ifacquu a Giovanni il secondo figliuolo 
mai; hi o ec. fu di mesi sette ; e perchè 
era molto minato , e isc risto , credendo 
non vivesse il feci battezzar# il di me* 
desino in 9 Giovanni 
|. V. Minuto , aggiunta di bestia , 
ri dice delle pecore , capre , e umili a 
differenza delle bestie grosse , coma 
buoi . vacche , ee. Lat. pecudts , grex . 

G y. 10. 174. 2. Me use on ne preda di 
cento prigioni , e uuattrocento bastie 
grosse . e dumtla minute Af Aldobr. 
P. N. 57. Le pecore , e tulle bestie «ni* 
nule, e le bestie grosse dimagrano. 

f VI. A minuto , e Per minuto , po- 
rti atertrbielm. paglione Minutamente , 
In molte particelle . Latin, minutativi , 
frustatim Gr. x*t« u» (• Bocc. nop. 
17. i. Non per vender pai la sna scie»* 
za a minuto , «tome molti fanno G F. 
Il 91. I La gabella del vino ai vvodea 
a minuto , pagando il terzo fiorini 59000. 
tir. As Ibi. Ma i compratori , «;ome 
egli avevano visto multo ben per lo 
minuto ec. lutti mi lasciavano indietro . 
Btmb. fisa! 2 124. Questo tuo sman» 
te , Gitmi nido per certo molta batdan* 
■osamente guata , e per minuto Ca- 
ssale. Fruii, ling. Pare , che sia qua* 
si un martello , che rompa , e triti il 
cuore, e un coltello, che tagli a mi. 
nato . 

(LI In minuio . Aotstrb FU. L G. 
Guatò 306. Comandò ali’ Abate , che 
gli recasse la carta , la quale aveva ri* 
ceviita , la quale pirli sud» la stracciò in 
minuto [ cioè . minutaountr ] , e gittol» 
la a pestai in terra . 

MINUTO. Atvrrb Minutamente. Lat. 
gptclatlm , exacte Gr ù-ftèì < Bere. 

Ori- 2. li. 11. lo non so or cosi mi* 
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nato , « ebbro Dir , come anda»*e que« 
etcì caro «trailo . 

f. Minuto minuto , coti replicato ha 
/orca di superi . e stale Minutissima* 
mente. Lai . Gr. tiCAirvo- 

«m . Bocc. nov. 77. 54 Noni telarne n. 
te le co*-c le carni tanto , quanto n« 
vede* , ma quelle mimalo minulo tulle 
I' aperse . 

MIM Z! \ . Astratto di Minuto Co • 
sa di poca importanza , Parte minuta , 
Piccolezza Lat. minima pars , suina* 
tia . Gr. fci**!» , evo Bum* . Doni Par. 
14. Cori li veggion qui, ec Le mino* 
zie de' corpi lunglie, e corte. S. Ag'tt. 
C. T). Queste col»* appartengono a quel, 
te ■Mmizie de' tempi, che ninno ira re 
li binati, e non tosi perù attribuite alle 
costellazioni Bem. Ori 1 7. 71 K le 
minuzie fariidiore pano De* colpi di co* 
atui, di q«ie - d' Orlando .itff nat. esp. 
16 fucata differenza coniute ali* volte 
in mmotie cori piccole, ed inarrivabili , 
che la giurtezza de pili iquiMli orieoi» 
non può mostrarle . 

MlNUZltCOLA Din. di Minuzia g 
Costretta di poetissimi l- .portanza . 
Lat. minima rei . HrJ irti, 2 U\ Ma 
queste tori miai taciutole da non ue far 
capitale 

MINI ZZAME Quantità di minuz* 
zois t al. viinùntritm par tutta conferiti . 
Gr. olirai? rv Ha/}* . 

4. Per Pezzuot, . Lat. fi astuta, Aag. 
meni i Gr. ASTT* , -ri^ta^ia V end Ce. 
Mani'- ai di «dii pani , e di quelli pe. 
KÌ« e rc-pert; ino ime venti cubili pieni di 
minuzzame 

MLM'ZZARE . Minuti ssimassttmt tri* 
rare Latin frustitiatsm dissecare. Gr. 
nane Meri iùUtietUr. Dia i. S. Gteg. 
Perciocché li rzsu del muro caduto , V 
«iea.no minuzzai u , c contrito non vo> 
lamcn'e le membra, ma tutte forra. 

O. F. 6 SI. 4. Tóme arino rape, cori 
minuzzi iap«- L«r. med rane 1 01 J, 
K tutto lo minuzza col coltello Fit. 
SS. Pad. t. 175. Minozzoe lo biscotto , 
e (Bìrcio iu ana brocca . 

(L) R primo esemplo alia F. MINUZ. 
2 ARK del inai. S. Qrrg. nella stampa 
M k*ma Uff est coti : Perdaci Ih; gii 
tarsi del muro caduto gli avevano lutto 
minuzzato , e lacerate • nelle varianti 
i offesi Dilaceralo ) uoa ro la mente gli 
membri , ma tutte 1 orna . 

4 Figurata*, per D*ltacntenttnte cor* 
flderare , Esaminare . Lat. exptndrre , 
per pendere . Gr t(u*gifi-M, - òhi Pisi. 
Queste cote, «‘elle uon ri minuzzami, 
« conducono ir» questo utile della ioti», 
liti. *r. 

Mt.Nf2Z.4T0. Frondi minute , che 
ti spargono in terra per le fette . tir. 
rim 43. Cli* i«» mi rifu talor d un* ima* 
lata t 0* un po' di cacio , e d’ un iota, 
zo p:;pui»e , Con» una feria delta mi. 
«■siala 

MINUZZATA Add. da Minuzzare . 
Latiti ra'ml.j//a» Anrcfjo . Gite, «avo 
x»t?« dianone . Bore, noe S9. 7. Il 
conto presolo , e poetaci tutta f arie , 
e luna la sollecitudine ma , minuzza* 
Solo ec- ue b.t ai» ma incartiti» . ir. 
iac Ceti Co' denti ri taglio la lingua . 
e minuzzatala , la sputò nel volto al 
Granilo Cr. 9. 62 S Pui loro ri d.a 
t a' patini porro minuzzato, trito, 

•wer cacio freno 

|. Per me taf Lat Dnmlnutus . Fr. 
lai Cett. I.e nortre ricchezze in multi 
no» pn«i<»a pattare, re non minuzzate. 
Morz. Far eh. I pi os . 5. Ma le v ori re 
ricchezze non porroao , te non iuìkuz- 
zale , a divise, trapassate a più t qtJ 
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ti Lai. ha comminai * ). 

MINUZZO, y . MINUZZOLO. 
MlMlZZOLINO . Dim. di Minuzia* 
lo. Latin, loape minima pars. Grec. 
l'irgiftì , ti nrriti'ni . Libr. Prtd. 
U. Nuli darieuo loro un mimizzolitio di 
pane , ancorché ciueato .con anrietade 
grande . 

MINUZZOLO, «MINUZZO. Mina* 
tisiima parte di checchessia , tua pisi 
propriamente del pane , Brutale , Tri • 
loto. Lat. mica. Gr. >ix,«' • But. Di 
quel , i tie cade dalla noii/a me ma, cioè 
de ‘minuzzoli della uo«4ta piesa, c per. 
fetta refezione . Frane. Sacca. Op ■ do. 
ICS. E quella rirpore . Signore dì quelli 
minuzzoli , ebe ti gettano a* cani , di 

?aelìì da a me ; cori avviene , che li 
rullati Iranno U pane intero , e gl’ »■< 
fedeli hanno » minuzzoli ; ma questi ud. 
uuzzoli non ri portuuo fare pane intero , 
re nou a* in irido no da capo con acqua, 
e con sangue . E rim 69 Perché l'un 
fa diramo , e par , che alea Gnu la ba. 
Ila d'Knea , E I altro a tua livrea , eJ 
a minuzzi . Anno!. Fatig. Audio I : a* 
tei li mangiano de’ mmuzzuh, die cig- 
gioito dalla tavola del signor loro Libr. 
Fiaeg. P. jV. Ancora t'è la cara di 
qutir uon» ricco, il quale ai povero Lai. 
zero disdirne 1 minuzzoli dej pane. Cr 't. 
99. S. .Mele darri loro. ec. ovvero uu. 
euz/.oii è» carne arroitita. 

4 Minuzzolo , posto a maniera «fon* 
verb. vaie Punto . Ambe. taf. 4 14. F. 
stato isitoruo quindici 1» , che BOU ha 
■ dito mai miunzzolo. F. Beni. 2 i E 
sopra ogni cosa mal facciasi Alla finestra 
c«. Stale pur <U buona voglia , Cluc «Ila 
uon vi »' è per far minuzzolo . 

MIO . Sust- La Cosa di risia proprie . 
tà , di mio dominio . Lai. meum . Bocc. 
nou. 1. 9 Non ro cui io mi posta la* 
retare a rircaotere il mio da loro piò 
convenevole di te. Bemb. AtoL 2. 129. 
Madonna , e’ mi giova molto, che in 
sul vostro ocgiraai passi quella gragnuo* 
U , la quale pur ora cadde sul mio . 

(I.) Golii, tett. 4. 10. Pacifichi gU uo- 
mini viv «fieno , te via faste tolto >Lu , 
e Tuo . 

MIO ■ Premente possessivo , che nei 
genere maschile del numero dei più n.v 
Aliti , nei femminile nei numero dei 
meno ha Mia , e nei numero dei pid 
Al e . I.at. nteus , a . uni . Grec. *>d . 
Boee nov. 1 21 Ho fatte mie picciolo 
m»r (.stanale . E nov. IV. A. Iu r»en so, 
cumr la mia ti fa . £ num. l.\. 25 Ma tu 
ti ve' oidio bene ammendato per li miei 
ga«tigameuti . Deust. Par. 2. Dietro al 
mio legno , che cantando varca . E 4. 
Dalli miei dubfij d' un modo sospinto . 
Peti cani J8. 2- 1 miei respiri , eh* 
adiinlciKOB l'aura. £ st. 3. Quante 
lagrime . la»n , e quanti vrrai Ho gih 
•parli s( mio tempo. £ eoa. idi. Che 
mi s:uti app» voi, dolce mia pe a . 

(Li Parlamento , Solida. Avveri, f. 
3. 2 36 Mie' per miei ec Perdorcbè 
potrebbe scriverti «r. i mie* amici, 1 
mie' parenti Frane. Saech, no» I o4. lo 
tnn pur pacato di buona moneta da 
questi nce* signori Fr. Zac. T. 1. 9 49. 
Dio vi salvi suore miri Dir vi m'Iifat. 
li miei [ Miei per Mie femminino 5* 
pur non vegiiam correggere guesto tuo • 
go , .« sostituir mie, il primo senza 
apostrofo , e t aiti » tote apostrofo in 
amendue i serti ] Guitt. Leti. J. 15. 
Mi? w di sopra f-wo all’ oa*a miele . Lo, 
sì legge I ottima T P .Ve/.t 464 ivi. 
Sen. j'sst. 201. La vsccImui del mi' 
padr«, che usuilo ttn amava , mi riteiu 
ue . 
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f*) Ne' plurali de ' nomi che escano se 
guisa de ’ neutri [Mini , come braccia , 
ec. si trova una ostasi neutro anck’es* 
so . Fr. Oiord. 296. Quando alcuno è 
rifuggito a loro . . . rogliou dire ; Questi 
è fuggito sotto le braccia mia Sti, hertz 
per idiotismo ne' Comici ciò si usa an~ 
che ne' mascolini ; come lo cuuoteo be- 
ne i polli mia . 

(*) Mio , Serve a lusingar altrui 0 
dandogli la soia Late Gelei 4- 9 Tl 
indire, che io avrei la una madre t cioè 
Urna bella e buatta madre - Detto irò • 
ni aste. ] 

f Si muta nella particella Ma , e 
310 , allora , che si icffige alle voci 
Moglie, Fratello , o simili. Ho c >ior. 
76 7. Mogltama nul osi rrederrl H 
nov. 77 16 Questo orcio fa «I gran ro- 
more , quando r’ apre , che leggiermen- 
te ratei sentita da frilelmo a* io t ic 
prusi 

MIRA . Quel Segno delia baUttrx , 
o dell' are hbaso , o ùmili, ne! guaio 
f affisa /’ i-cchto , per aggiustare U 
colpo al ber za g ti o ; ai guaie aggiusta- 
re diciamo Porre , o Prendere la mi* 
ra Lat collineare Grec. ri y 9 n(,*tXu* * 
Gai. Sist. 243 Quando io v *ve««i driz- 
zato la mira d* uu arclnbuvo , mai per 
qual ri voglia moto della nave uou mi bu 
sognerebbe muoverla a |»e(o per nun- 
Uuerla a«gius(ata . Ar Far 9 Al Dal 
traditor fu iu mezzo gh occhi cobo» 
Che I’ avea di lontan di mira tulio . 
Parch rim. pasl. Presa la taira su vi* 
sta , e uri cuor torvo . Bem OH 1 6. 
Vi Par che tia stalo un* ora a tor la 
mira . Morg. 4. $1. Ukvler g|« ocdu ai- 
la donzella gt/a, .Mentre Kmrido in que- 
sto modo parla , Subito potè al berza* 
gito la mira , E uicoauncin con gli 
chi a saettarla Jkrd star 7 25». Era. 
no feriti da ogni parte da' dirti», e ar- 
tiglierie de nemici Graie di rn^a 
4 1. Mira , si usa anche figuratane. 
Onde Por la mira , Aver la m<ra , ir 
ùmili , figurata » si dicono dei Fisa • 
mente volgere il pernierò, o dei? Ave- 
re la mente volta a checchessia . Frane, 
Sacch. rim 45 Bea ««unse a questa usi, 
ra Sardanapaio , e Koboa» , e molli , 
Ch' a seguir le lor voglie furon stolti . 
Sagg nat esp. 215. Come quelle , che 
non tono state prese di mira in una de- 
terminata applicazione di lavorare intor- 
•bo alia calamita . Salo. Grane h l. 2. 
Dove domine Titn la mira costui 9 AU 
leg. 53. Dipoi chi è imprigionato U*tir 
per miserabile ha per mira 
4 II. Pigliar di mira alcuno, caie 
Folgersi con attento pensiero ad afra • 
no, ad oggetto di perseguitarle , «*• 
vero A aiutarlo ■ 

MIRABILE . Add Degno di mar eoi* 
glia . Lat. mi rificus , mirabilie ,.mlr»i . 
Gf. ^uopmnw'i tu , ytussàe'.i , * 

era. Bocc. nov. 17 26. Domandò il Du- 
ca , te cosi era mirabil cosa , come ai 
ragionava . Dant Par. 2. Giunto mi 
▼idi . ove mirabil (osi Mi tolse 'l vi- 
te a te. Petr. so* a. 210. Giunti in um 
corpo cou mirabil tempre . Bei tett. 

1. 2 95. Gli ho luauialn aironi sonetti 
& una poetessa veramente mirabile . 

(L) Stttt. FU. SS. Pad. 2 259. B 
qne»to era mirabile di lui , che ec. 

(Li MIRABILMENTE. Pii. SS. Pad. 

2. 35 A tempo d» treddo si confortava 
inirabllmenle . 

(*| MIRABILIA . Voce Liana , per 
Ale rovi glia . Dav. Tac. Fìt Agr. 4 Vi, 
Pensati, che oltre Li, come d ogni no, 
viti nou riputa avviene, rimo m.rabl, 
bilia; va e' uon c'è altro ciré onde , e 
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•»**3 fM Llt. ha; Omni Ignotum prò 

magnidco est I . 

MIRABILISSIMI AMENTE . Sùperi. di 
Mirabilmente . Lai. maxime Mirandum 
in moduirs Grec- . F it. 

Bt'.is Ctll. A4. Questo cavallo il ma. 
neggìava mirablllssimamente . 

Mirabilissimo Superi n Mira. 

bile l.jl mirtficlitlmn Gr.b*vyusv“, 
tu- tu. Fitor. 5 15. Una giovane di mi. 
(abilissima bellezza ec colla luce de" 
tuoi begli occhi mi prese intanto il evo. 
re del *uo piacere, .che mai uomo eli 
piacer di donna fu cesi preu* . Fsr Ai. 
3ùf Tu vedetti quattro bellissime fau. 
teglie a vedi re, e non vedere aver 
disteso un letto di mirabilissimi mate, 
ratti . Boryh hip. SU Un Crutu di 
marmo fatto da lui , liguri mirabili*, 
lima , 

M1R ABILMENTE- Aeoerb. Con mo. 
do ummiraAlie , Maras Ig Un tornente , 
Miracnhssamrme Lai nurifice , mira • 
bit'/er Or Bocc. non. di. 

20 Piu m>ra burnente, che le lue paro, 
le non potevano esprimere I. 

47 Gli occhi miei er tmr abilmente aiti* 
fkiiuj divennero al loro ohe io Dant. 
Pure 25 Per «e «tetta rade Miratimeli* 
te all una delle rive Vit. SS. Pad. 1. 
d5 Vergognavi,! mirabilmente, che tan- 
ta liberta , e tanti gentilezza . quanta 
era quella dell anima tua , foia* riuc Ulu- 
la e quivi legala a tenue *1 piccolo 
corpo , a »i vii coaa , come è. la carne 
( rio/ : grandemente ) . 

MIRARCI ANO Spetto il tuf-so, 
che produre il frullo mollo toare, del» 
/a quatta de ! qui ir r Piote Latin. 
myrobotanum , prunai mirala/. iuta Gr. 
peugsiusa jtf Pier Rrg l'tare cosu 
tintamente li mirabolani conditi A som* 
ma medi* ina. M Aldohr p. /V. 44. Dee 

r Tendere cinque dramme di mirabolani 
udì . Rimi Fior 4.'. I mirabolani 
coti chiamati dagli Arabi non tono i uni 
ribollio , npe la tinte unguentaria di 
Diotcoride , detta volgarmente Ben . ma 
tono altre spezie di frutti, de' quali ne 
fanno cinque spezie . «.ioé citrini , che. 
boti , indi, emMki, e belHfici , lutti og» 
gi conosciuti - lì 75 II itine del carvi, 

« i mirabolani emblM »i notriveouo , 
*>ag nandngK in tanto latte , quanto eui 
portano da per loro succiare . 

(MIRACOLO. Cera soprannaturale , 
Optra , e Effetto , che non li può fare, 
se non dalia prima tallone . Lat mira, 
culum , portrntum . oilerttusn ,pruM, 
oistm .Or òaZun. S. F . 4. la 5. Onde 
Iddi» mostro per lui mirahil? miracolo . 
Bore noe 76 li M é Si t tratto . C *1 
■Pivu , che voi per amore amiate, che 
quasi un mirteo i mi pare Dant Pur . 
15 Vrggendo quel miracolo più adorno. 
Peir. leu 254. O miraeoi gentile, o 
frikr alma . 

I , I. Miracolo , per Cosa grande . ma, 
rat»' $ hoia Cren Mar rii VflV. bdiotltie 
eui Iscrivevano miracoli tanti, e tali , 
che i Paladini di Carlo Magno furono 
fi ' : lui I a riipetto di questi 
(L) Ormiti ttor 7. 102 Gran parte drt 
Senato , che ridotto a' era . spi venuto 
dal miracolo | dallo strepito , inane , 
e terremoto per la poluere i tetta in 
mn magatone J scese a stimo nella 
piazza . 

| 11. SI dicono alcuna volta Miracoli 
t Contrassegni affettati d" ammiratiti- 
ne Buon. Fior 2 4. IS Al ficl ne 
vanno le misericordie , E i mirami del 
▼olg» • • 

MIRACOLONE . Miracolo grande ; e 
li dice per so più per lichene . Litio. 
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Mentirne «., prodlgtnm . Gr. ti mi . Tae. 
Dao. ann. 2. 37. Contavano i tornati 
pid di lontano miracoloni di bufere, no- 
vissimi accetti, ec. Aiieg. Si. Lucerete 
di farvi il piu sloggiati» miracolon del 
no odo . 

MIRACOLOSAMENTE . Aver*. Per 
miracolp, Con mira alo. Latin, mire , 
miracolo Gr. Sawc*r»c Bui. In ogni 
luogo «oao impalpabili , ma miracelo*!* 
melile sopra natura nello uterini ec. so. 
no palpabili. £ Purg 25 l. gusto fa 
la divina iuslizu mir.icnlosajueille . Trai!, 
pece, mori Santa Agata , la qual non 
volle medicina corporale , avendo bi*o. 
gao , ma iniraculu»aau*iite fu da Dio sa- 
nata . Farci Esca! 34 Coleste avveri, 
ne miracolosamente , e noi favelliamo 
secondo I' ordine , e possanza della na. 
tura . 

MIRACOLOSISSIMO. Superi, di MI, 
raro/oto. lled. lett. 1. 101 li pemieru 
de' primi Le veni è miracoloni*' imo , 
chiarissimo . e proprissiniamrnte detto . 

MIRACOLOSO Aid Ih nur.i'oto , 

• 'he b.i del soprannaturale . Lat minti, 
cut , admirabil r . Grec. ftavuenrcisc , 
im-pu» ti3>» Bocc noo 8* 6. Estendo 
gii quasi per tulio fi mondo I' alinomi 
Urna del miracoloso senno di Salamene 
dticorsa . G. F 271. I Ut. IX mirice* 

I na neve, che venne In Toscana. Fd. 
S. Glo. Bat Era U più miracoloso fan- 
ciit'lo , e 'I più nuovo , che mal nas.es* 
*•* al mondo. Ber». Ori I. 17 49 Cl»e 
sudare a quel giardin miratoioso Ad v« 
gm altra vruluri anteponeva . 

MI lt A DORÈ . y MIRA TORE. 

MIRAGLIO. V. A Specchio. Litio. 
specuiu-u Gr. rarmp». Gii» teli 13. 
Cariatimi, del mondo miragli siete voi 
lutti nel ^nido magni, a cui « a fluitili 
tutti ì miinri vostri. 

IL» -MIR AMENTO . Cacale Espet. 

1 91 La uude.itna in vani mira* 
menti . ed aprimene di Salterio , o di 
Evangeli 

MIRANDO . Adi Miratile. Lat. mi, 
raiills . Gr hmtfupne. Ar. Fur 13.39. 

II colpa orribil fu , «a non mirando , 
Pei. *t4 io fece II vaJoroie Orlando 

MIRANTE Che mira . Ut inUtni . 
Gr. urs/»' - Bore. Fniet 67. In parte 
vicina vidi il pallido giovane, me con 
tulio lo 'nteiiiÌLnct.:» mirante h*o , e 
ferito curi i onte io . 

MiKARE Fismmte guardare Lat. 

/bell ocu Ut a spie f re , ohtutum fiere , 
Intuerl . Gr. fo*(m . lìant. Par. 7. Mo|. 
lo si mira e poco si dì«cer»e . fi 25. 
MI di»ie : ^«1 mlr*. tuo (I barone . 
Aviti. 67 Vidi a pallido giovane me con 
tatto lo 'ntendtaiento mirante Beo Peir. 
ton 2t4 Mira quel celle, o stanco mio 
cuor vago. Tao. Rlt CM è incolpalo , 
etili d’ esser mirato. Perni Asol. 1. 

I. Verso la porta del giardln mutai, 
naudo , tutte più volte il mlrar»uu . 
Tats Ger 2 9i Poirl»4 li tempra , è 
la ric< bezzi , e ’1 fregio Sottilmente da 
lai mirati foro . 

(Li Col Pativo Canale. Panali. $f. 
Oc come miri a quelli, che ti «mprez* 
sano, e taci , e permetti, che l'empio 
conculchi quello , che è più gioito di 
lui ? 

|. f. Per limili t si riferite» alto ’*• 
tellelto ; e ente Dillaentemen/e comi» 
de are. Lat. centtmplarl , o'i modeerfe. 
re, iaipieere . Gr. ». Bore. cane. 

4. 5 Sfilzi mirare II danno Del mio fu. 
turo atfinu > . Dant. t'tf. i Mirate la 
dot* ritta, che s' «ironie Smto 'I velame 
desìi veni strani. Peir cane. 5. 5- Otte 
a* ai ver usiti questa antica sudit ec. E 


M I R 197 

eune. lt. 5- Mirate, quale Amor di ibi 
ft strazio . fi caos, 29. 7. Signor, mira* 
te , come U tempo vola . Bersi Ori. 1, 
25. I. Ma voi, ch'avete gl’iiitelielti sa, 
ni. Mirale la dottrina, che s' a*. -onde 
Sotto queste coperte alte , e profonde . 

f- 11- Mirare, per Folgore il penneu 
ro ad ottener checche stia , Aver rleuar* 
do a checchessia , tolta la meta/, dal 
Fisamente guardare , che fa colsi , che 
tira al herzaglio , che anche ti dice A. 
ver la mira , o Tener la mira Latin. 
antmun intendere Grec wgieiy n t «» 
'»» Lio Dee. i. Li dieci compagni si 
mostravano al popolo , come quelli , che 
miravano di continuare il lor magi, ira* 

10 Ar Fur 30. 53 E non nurarou , 
p«?r mettersi la terra, Dare a' cavalli 
morte 

S HI Per Afflar T occhio per aggio, 
stare il colpo al bersaglio , Prendere 
la mira. Lat. collineare. Or. isc^ùr. 

(L> Bemi Prot 3. 101. Qutiido I fa* 
re ea»l «leu ut nuova opera intendono , 
miralo ili quagli evsempi , di ratsomi, 
gliarli col loro arfiTt.io procacciando . 

MIRATO . AJd. da Mirare. Rimira * 
lo, Guardalo. Lat eontpectm . impe • 
etnt. Gr #.*> •««.' <& A net. 57. La 

mia faccia egualmente mirata da’ giova* 
ni , e dalle donne per In ighi spazj inli* 
niie fine Bocc. lett BiJ» con gli occhi 
della mia mente mirata , e ucl mezzo 
delle mie pene contemplata, non so con 
che ascosa soavità alto afflitto core fa 
q iasi le sue continue amaritudini oblia- 
re . 

MIRATORR . e MIRADORE Che 
mira Lat. fiali ocelli aspide m . Grec. 
r*es|»r . 

J. Per hpocchio . Latin tpeculum . 

G site lett. S Credo , che piaceste a lui 
di poner voi Da noi , per fare miravi* 
giare , < perchè foste specchio , e mi* 
radere, ove si provvedesse, e agenzia* 
se ciascuna valente , e placente donna » 
e prode noni , schifando vizio , e «e* 
guendo vertù. Tei. Br 2 18 Luca 

tanto vale a dire, quanto mi rat ore , e 
lucente . 

MIRICE Tamerice . LaUn myrlca . 
Gr. uvfsn* . Cr. 2. B. 1. Tagliali I pre* 
detti arbori , vi crescono supra I lor 
ceppi arbori, che li chiamano tremale, 
e arbori , che ai duamano mirici nelle 
parti delia Magna . 

MIRIFICO . F. L Adi. Maraviglio 10 . 
Llt mirifica! Gr. Jte.uiT.r.nj . Bocc. 
plt Dant 253. Quanto dimostrato è di 
tc-pra estere stato in questo mirifico poe* 
ta . Cr. lac. T 3. 2». S. Oh portento 
mirifico t la Croce di due spile Vide in 
te fra Pachi eo. Serm. S Ag li). O pi. 
ce, tu se' tale £-*« nelle cose create » 
tanto mirifico, glorioso, che non 
si punte udire cosa dolce . 

MIRMICOLBONE . *• L Spezie d* 
animate Latin mirmfroletm . ,if > r p, 
Qreg 614. Il ptirmicoleuoc r uno ani* 
male piccolissimo , nimico delle i-jrraj* 
clic, e sta quest» animile sotto fa Vl ,|, 
vere per Hnpas'clire , e tx ridare le 10*^ 
no die , le qnali sono intente all" loro 
granella, M-r-nicoleuuc In lingua Latina 

0011 è altro a dire , se non Ione delle 
formiche , ovvera più chiaraiuente for* 
mica . • tenne 

MIRO . F. L. AJd Moravi gUoto , 
Stupendo. Lat mtous . Grec. kvu* *, . 

Dant Par. 14. Cosi all’ orazloe pronta, 
e devota Li santi cerchi mostrar nuova 
gioia Nel toredare , < nella m ri nota . 
fi 2i di'vi posi*) gin di quest» gaudi» 
miro . fi 2S. 5e ’I usto dt»lo dee aver &•» 
ss Ju queato rn.ro , e<l angelico tempio . 
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in et. 23. Mentreché Aneto riguarda» 
esamina, distingue, «conferma In se 
delie venule ulule la nira bellezza , ec. 

[Zi &j/ Predi fio , Miracola' Fratte. 
Sacck no». 127 Oh die miro é questo, 
che in questa cittì sia alcuni cuti , che 
non sia «Infitta I 

MIKOIXA . F A. Midolla . Lat «se. 
dulia. Crec. uvm'r . Ditta» i- I- 9. Or 
perché veglia iufloo alla mirolla , L« 
•Irli» ch'io nomai, son acqua, e terra. 
Clic sempre ti; a, e ciò, ciré prende , 
Ingolla . 

MIRRA, f.at myrrha- Crec rpsv fta. 
Cont. Pur 7. Mirra è una gomma gras- 
sa esecrile d’ albero , la quale lue a con. 
servare senza putrefazione li corpi ama* 
ni morti Pallai Mirra è libero d’Ara. 
bia , d’ altezza di cinque cubiti, simile 
al biancospino , la cui goccia è verde , e 
amara La goccia, che per se discorre , 
è migliore , ch« quella, che esce per la 
tagliatura (atta nella scorza, lunt Inf. 
24 C nardo , e mirra son rutiline fa. 
sce ■ Cavate, òted cuor. La tabulazione 
« quaii come la mirra , die d guarda , 
e conserva , die non cagliamo in puz- 
U , e in corruzione, Star 3. Grrp. U. 
no vapore «li fummo di mirra s'intende 
tu m or lifte amento della cline . 

MIRRARE . y. A. Condire colla mlr. 
ra , Infonder mirra . 

|. Fifuratam. per Onorar con mirra. 
Dant Par, 6. Ebber la fama, else vo« 
ienlìtr mirro. Com. Quella fama dice , 
la quale volentieri corono , e onoro 
con mirra, la quale da ottime odore 
[ altri però spiegano diversamente q.se» 
alo luogo ) But. Ivi : Vo.VttUer mirro , 
cioè miro , cioè lodo Io lojtijiianu ; ma 
è aulito per due r , per la consouaurJa 
della rima . Fare*. Bfol 190. Il :n«de* 
limo Dante- Lbber la fama , che v«>l«n* 
tier mirro \ In vere di miro . C /I Vel- 
I u t ** N 1 1 spoue in rutrsto luogo mirrare 
dalla mirra, quasi solesse due imballi, 
mare , e conservare 

MIRRATO Adi. da Mirare Con. 
dito , o Mescolato con mirra Lat mlr, 
rkatus . Or. sYjuvf fr. lac. T. 

28 5. E gustai mirrata itelo Libr.cur. 
molati filile si è 11 vino mirra o , o 
assenziato , che eoo sua amarezza uc- 
cide i vermini . 

J Per meta/, naie Pieno f amarli*, 
dine , e di tormento . Atri ari cr O 
Madre d’ Iddio pietosa, abbraccia, ab* 
braccia U sepolcro, «abbraccia il tuo 
dolce Figliuolo , e sopra di lisi raddoppi 
gli amari, e mirrati sospiri , e uel uro 
dipartire, U ne porti uel tuo seno >ieu 
dì d-'lore . 

MIRTEO F.L Adi Mirtino. Lai. 
myr tinnì , tuurteas Gr«e ps* reuma . 
Pali. Marx. 27 B ‘l detto asino emina, 
rio ec. sia ec 6 colore nero , o vero 
mirteo , e tu ioti . 

MIKIETct y.L. Lue fo pieno di mlr. 
tl Lat. myrtetum . Gr ju-wrvr. Tari. 
Otr. i 0 éi. Ove fra gli immutimi mir- 
teti Sorge una fonte , e uu huiuicci d>f- 
donde 

MIRTILLO Coccola della mortella . 
Lat iac-a myrth . Cr 5 17 1 I nvt. 
tilii, i quali sdoo i «■</ frutti ( de! Li 
martella j ovvero bacche, sou Gridi 
uel pensili grado , e secchi nel seco», 
do 

MIRTINO . Adi DI mUto. Lat myr. 
tino» , myrte.ii Gr t*» fratrie Cr. 5. 
45 12. A* questo medesimo modo si fa 
violato ( violato ), il samba, 

eh»' o . il mirtino . 

MIRTO. Mortella Lat myr lat Gr. 
po/eo*. Dant. Purg. di. Dove merlai 
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le (empie ornar di mirto . Petr. cap. i. 
Cbe non nomini pur , ma Del gran par- 
te Bmpion del botro degli ombrosi mir- 
ti. E ton 7. Qual vaghezza di lauro , 
qual di mirto? Alane Colt. 1.16. L’ 
amoroso mirto Cresce pili volentier nei 
cespo intero . 

MISAGf aTO . v: A. Adi. Che ha 
mitagio Lat. Incomnode a fiat , misrr. 
Gr. , rfdar.c . Gulit. lett 24. 

Oh aiuta d'ogni miiagiato uomo , cbe 
è , che non per voi benetLla arida , e 
grazia in voi non sia lui per Di" fatta? 

MISAGJO y A Dltifio Lat In. 
eommodum Gr. L*.aO » . G. F. i <20 2. 
Farcendo loro fare tormenti , e grandi 
mitagj . sanai ninna umanità. 5s*t Pist. 
lu loro non ha rtor d' agio , e te ve u* 
fai bore, e' V ha assai piò di mingi». 
Aram, ani h 209 Nel irùtagio vaglio* 
no peggio le rampogna, cbe e**d m*. 
sagio. £ e, 552 ('hi teme lo nsitaglo , 
di rade vf viene. Ftt Bari. 10 EU 
mona di fame , e di freddo , e di osisi, 
gio . B 27 Non credo , che giaccia per 
malattia di corpo, ma per misagio di 
cuore [ elei affi rione > (jultt teli 21 
Ma <one si perde in agio, in (Disagio 
s’ acquista . 

MlSALTA. Carne insalata di porco 
avanti ch'ella ila e r asciutta , e acca. 
Burri t. 49 Un* arista miniti tl m’ 
imboli, Che sai, che qua si mangia 
volentieri Geli Sport. 4- 4. lu ho tol- 
to due paia di colombelle, e un po' di 
nal valla 

MISaI.TARE . Far mi salta . Frane. 
Sacck noo 25 Metter Dolc-bcne aspet- 
tando attesto mercatante gli awa già 
mitili ali < 2 tranelli ) ed asciutti [ qui 
per simun, acconciati a esodo di mitri, 
ta j 

M1S AVVEDUTA MENTE Amori Allo 
’mproveìto , Spr tu ut dui amente , Disav « 
vedutamente ■ Latiti itnpravlso , de Ine. 
provilo. Or. d£aJ;n c , « Pari. 
Mtos Peto sparti roia avvede tornente 
astaJio , e senza far battaglia vince il 
amico . 

Cj Fr. Glori 204. Concedettero. . 
cbe queste cose cbe uitervegaon quag. 
fiò , ad» vegnan di fortuito e dì caso • 
di rimbalzo misav vedala mente 4 fori* 
pui vate Pian prototdut unente , Sema 
autedimento I 

MISAV VERI MENTO. Dlsawentura L. 
InfortttnUm Gr dur-rfiys*. Amm ant. 
§ 1 74. Li misi svenimenti non tuono 
podere di duiurgeiart la cosiseli!. 

MIMV VENIRE Incontrar male, 

Awt/sJr mite . Succeder male . Lat. ta* 
f eUclt e r cedere Gr Ams*c « * pia tu. 
Llv M. Cbe credete voi, ch'egli aves- 
se fatta . ■ egli ci fosse misav venuto 
dalla battaglia* B altrove. Non eri 
ornile maraviglia ,i' egli era loro misav* 
venuta , perocché egli avevano impresa 
felloni»! guerra , Se» Pist. Impcftioc. 
che tutte le volte chi mi»cadea , o mi* 
saw-uia ad alcuno uomo, o per l'ami* 
sti er. 

MLiAVV’EXTlfRA . Dhawtntnra . Lat. 
Lat In fot t union Gr Ivronm , die» fa. 
tl- Ami», a ut. f. S.s grill misav ven- 
ture il riso si riceve per ingiuria E y. 
57 Chi *i chiama licu avveeiuroso pro- 
vila ha la mi« avventura Gultt lett t8. 
Reputerò lo difetto vostro non gii cer- 
to . ma mia misavvcnUra . 

Mlbi'ADlCRE l acont 'or mele , Acca • 
der male . éCgillSMta . I al male e* 
venire . rune cmtiufer* . Or. fvro/ut 
»•(>* f, , Sm. Pstt. liaperd'Hi hd 
talle le v.ijte chi udscadea, o misiwe-. 
Mia ad alcuna uomo , o per l' amistà 


ée. Kit. Bari. 10. Se niuno la vederne 
senza queste cose, egli miscade si dura- 
mente, ch’egli ne perde il senno, e la 
veduta . 

MISCÉA Bagattella , Materiale oim 
U , di poco prezzo , a seccete Lat. m* 
P’Ilea minimi prrtll . Buon. Fser. 1. 2. 

3. Dell' Indie ci a' appiattati di gran sfer- 
re , E di strane min ce B * 2. 7 Tal 
per i scherza , e talun per miscéi Ripor 
ds gallerie Msltn 8 12. E puma irò* 
verta» di gr*» miscée , Corpi di uva- 
mi- ed usta di giganti 

MISCELLANEO. Adi Mischiato di 
p,u ore Lai miutlUnrui Gr. evo** 
- t su.‘ &. Red. test 2 73 II dottor Gio- 
vanni Neri, per mio consiglio . avea in* 
trapres» un’ operetta di esperienze mi* 
sreUa»ee , ed io lo asolava eoo io spen- 
dere 

MISCHIA Quattone, Riotta, Litin. 
rlxa , Ut. Gr #,•«. .d F 6. 57. Fece 
nano- ere «erti di «uà sella, i uniti co* 
bsiiii iarouo mut i» c.ms quelli UtadJiti . 
Albert l. I Spe**« vnke addiviene , 

« he per te ferite fatte nelle mischie tra 
1 una parte , e I* altra ii medili d-lta no- 
stra arte a ciascuna parte consigliano , 
e aJI’ una parte, e ali altra loro medici- 
na fanno Farch rtor 10 314- Di già 
•'era cominciato una ferocissima mia* 
chi a £ Il 341. Appiccarono una spa- 
ventosissima muchi* , e tanto durammo, 
cadendone morti , ed essendone feriti 
dall una parte , e dall'altra , che er. 

t b per limili t Disputa Lai «se- 
afta . Gr. $rr»*ic . More noo 94. t E 
perciò io , che in animo alcuna •. osa 
dubbia forse avea , veggendovj ( e > la 
già dette alla mischia , quella 1 asceta «ta- 
re . Cari Fior Non ha temuto d appic- 
carsi ^ mischia con un tal collegio . 

MISCHI AMENTO. U mi s chiare , Afe* 
scujllo Lat permiano, confai so Gr. 

, r»')M«K, Cr. I 4 4. Il In lo 
la mondiftca ( f acfua ) e la diurna de 
ogni estraneo mischiameli tu . Fr Glori. 
Fred. D L'altra cagione perché etle si 
sozzano , e si micoiano si é per lo bus • 
ctiiimcnlo insieme , come vedete . Amm. 
ant 40. 2. 4 I mjlvarj insozzano la di- 
gnità per lo loro m schiiwento . 

MISCHI ANTE Che mischia. Ut mU. 
teetts , commisetns Gr. yreym , ruutti» 
yrtmt . 

S- Per Colui, che fa mischia , Ramo» 
re ff tante Lat. nxaas , liti fiousi Gr. 
ift i<K , tss.tmm 't Lio. dee 3. Som ri* 
poserà giammai la n«st(i città , non ri* 
fine» giammai U mischiante popolo , 
hnebé li padri nou corran «opra la pie* 
be 

MISCHI AN ZA . Mescolamento Lat. 
Immix t lo . Gr assire Pallai. Le (bia- 
ve aou sten» Manche , ovvero igtiude , 
ovvero sabione sauza Biitclwauza d’ al- 
tra buona terra . Coll 55. Pad. Noi 
siamo francati dalla correzione , e dalla 
mise hian za della carne . FU. Pltt. 14. 
fuetti pittura ec. e» tuttavia condotta 
con somma accuratezza ec. con mis- 
cbianza , e composizione di colori. 

MIS* HI ARE Pie s chi are , Mescolare; 
e oltre al sifulfic alt. si adopera ned 
senti», neutr. pois. Ut. Immise ere, 
c ornati scere . Gr. n^tu^Vru, 
tu . Nasi. ant. pr 2. Se U dori , eh a 
proporremo, fossero mischiati tra molle 
parole , non vi dispiaccia . Dant Par . 

4. Cile la forza al voler si mischia , e 
fanno SI, che Scasar rimi si posso» l’ 
offs»e tì. F. 1 20. 2. I.a loro «irnoria 
si mischia molto de' nostri fatti della cit- 
tà di Firetize . Petr. son (li. Ch’a poca 

a poca par , che 'l tempo mischi . Pai- 


Digitized by Googte 





M I S 


uà M*n 3. Caverai la tetra a dentro 

ddt piedi , rane biavi la renerà. 

e per ntrt.if. Far mischia, orlata, 
Adirarti . Lat rUart . Cam. taf. 31. fa 
lingua di Virgilio il morte j rima , qua ir* 
do gli disse rper poto, (eco non mia* 
tbio , e poi perù a questa ponlura la 
medicina 

MISCHI ATAMENTE . Asu tri Meteo» 
lat.imr»ir, Con miscuglio Lat per mix» 
te , confuse . Gr /UijAi , utpSy udirne . 
Cr. I a Se missili al ameni e ai seminino 
f r erte ) quandi) aariniio cresciute, al 
divellano quelle , che saranno da tra** 
porre . Frir. mem ili Rotto 1* ordina 
su il (Natamente ut ogni parto , nuova* 
mente ciascuna parte correva contra I 
ornici . G P. 9. 21». 5. Come a qneUi 
d'ila setta, che non reggeano mischia* 
tamente . 

MISCHIATO. Smtt. Mischiamento . 
Lai. commixtto , permlxtio . Gr eiiftuu. 
(k , Intuiti; G. P 12 3. 14. La qual 
compagnia oc. poco s' osservò ec. per. 
chè non era piacevole mischiato , nè 
buona lompagnia. £ cap 17- 7. S’tc. 
qu* tarmo» , ma purè malcontenti di al 
fatto muclwato . 

M I CH I ATO Adi io Mischiare . fai. 
cemsulxs.o Gr. rrtuu^ • G - P- 5 
9. 1 E ciò fu per troppa grassezza , « 
riposo mischiato colla superbia ingrati, 
tuilioe E 59 2. Fuggendo I Voliera 
ratti per rieovenrr nel/a atti ec. i Fin. 
reulini mi«biali co’ Volterrani ec si mi. 
•ero d-utru . tìunt. taf. 3. Mi-, (dite so. 
*o a quel cali ivo coro . B oppresso : 
Ette r. travati lor di sangue il volta , Che 
mischiato di lagrime a’ lor piedi Da fa. 
•tidiost vermi era ricolto . E Por. 33. 
Casca Gru la gran luce mb hiati eoo 
quella. Din. Comp. 2. 23 Tanto feriono 
col detto Papa , dicendo , ebe la città 
tornava in insito de' Ghibellini ec. e la 
gran quantità de’ danari mrichiata eolie 
false parti* , che ec promise di pretta, 
re a’ Guelfi iteri la gran potenza diCar. 
lo di Val ois . M. A làobr P jV. M Vi- 
no mischialo in acqua Inebria piò tosto, 
ebe non fa li puro . 

Mi Si HI A 1 TRA . Mischiamento- LaU 

r rmtxtio . Gr ita.ufyc ■ Mor . J. Greg. 

così per questa mischiatura di vriaO 
lo fpocruo non da in se lo color puro . 

MISCHIO. 5**/. Metcugllo Lai. con, 
fusto, per mix ilo . Gr. it u,u<« 

f.t Dant. Par. 2S. di quietò co* esso 
li dolce mischio , Che si Iacea del suoi! . 
Bui, lui: Con esio 'I dolce mischio , 
vioè con U mistura del ciato , die fa. 
beano li detti tre Apostoli , che era do!. 
•Usino . 

IM MISCHIO. Adà da Mischiare, 
Mischiato. A fan. Coti. 4 99 II muro 
Con calce edthcò , che mlscbla avesse 
Dentro al tenace sen la fresca amur. 

^MISCHIO, e Mimo. Add Aggiun- 
to a panno , a marmo , e simili , taf e 
DI diversi coleri . Lat. duco ter Grec. 

fnfi'Xfw . Cani. C*m. 137 Voglton 
zibellini , e dossi , Guanti, martore, e 
fernette . Panni neri, muchj , e rosai . 
Buon. Fìrr. 4. I. 11. Intorno un tavolhi 
di legno n.istlo Di color nulle . 

MISCIBILE . Adi. Che si pttà mesco- 
lare . Lai commi t r ihtll t . Tert. .Sega, 
Antm. 1. IO Non dice . eh’ e* fosse un 
merzo composto d' elementi in questo 
•cn.u , con' è verbigracta U misto , che 
fa una terza natura diversa la ciascun 
de* niIidWQ 

MISCOGNOSCERB . V. %MI3CORO* 

SCF.RE. 

MISCONOSCENTE . Che misconosce . 
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Lat. tngra/ui , Immemor bengflcll. G#. 
Ùyr »,esm . Ksp. Pang Sono uomini in* 
saziabili , e misconoscanti . 

MISCONOSCERE , M1SCOGNOSCB* 
RE, e MKsCONUaCEJU i. Di sprezzar e- 
Lat despicere. Gr. «i/tthè. Guise. Iti s. 
1. Li preziosi, oobili, ricchi lesauri suoi 
ne ‘usegua mese oimscern , e disaminare. 
Pii. Bari. 31. Quando Oitisaffa ebbe fai. 
te tue orazioni , per confondere meglio 
il nimico , ai rispose ai suo padre : i* 
uoii mriiOgoosco uè mica , che ciaacuno 
debbia inorare suo padre, e ubbidire li 
suo cornatili amento 4 cioè : lo non ateo) . 

(LJ Ai primo esemplo delta P. Mis- 
conoscere deve leggerti dilaniare , non 
disaminare . Cosi legoe U tetto stampa, 
to , e cosi p ruote a Mons. Bollori , che 
vada letto ; correggendo nella nota IP. 
lo sletto Pocuboiario . 

(LI Gultt. loti. 39. M, PIÒ eh’ altri 
miscoguobbi , che 1 flore della mia di* 
Là iti vane , « discorre vile cose fonda» 
menisi . A el Testo si legge: Pie), eh’ 
altri, miaconnovi . Pedi noe. 3945. Ivi. 

MI St OR TENTO . Add. Non sodile» 
fatto , Mal consento . Lai. non conteso- 
tms . Ór. >'« *vt*/x«c. Toc. Dao. ann. 
2 31. MUcoutenti de' suoi figliuoli aa* 
saggiarono la rifiorii d‘ una dorma dei» 
la Erato 

MISCREDENTE . Scredente , Infede. 
le . La', incredmius , infiieUs . Gr. «rui 
rr . Tts. Br. 2. 25. Allora fta la Cibila» 
na legge confermata , e dannata la mia* 
credente , e gli Eretici . B 3. t. Ma la 
forza degli Sancirli miscredenti hanno 
la maggior parte occupati. Plt. Bari. 
42. Convertirono i miscredenti alla Fede 
di Gesù Cristo nostro padre perpetuale* 
Bussi. Fiee 3. 4 2. Si dolgo» , quel del 
Aglio miscredente , Quel delia moglie ec. 

MISCREDENZA . Mala credenza, L* 
errar sitila fede Lat. Incredulità s , In- 
fidelitas , Impitsas . Gl. Averta. Bete, 
non. 6. 2 Avvisando non di ciò allevia* 
mento di mbcredeuza ec. ne dovesse 
procedere. Tee. Br. 7. 82 Di misere* 
danza nasce malizia, picriol cuore, ec. 
Tratt. poco, ruoti. Erano morti in loro 
peccati , e In loro miscredenza - 

Per Contumacia , Malignità . Lai. 
contumacia . Gr. mi&vdu* . Toc. Dao. 
ann . 1. 23 Le legìoui poste alle latori, 
per codardia, o miscredenza lascialo il 
luogo , corsero all’ asciutto . 

[•] li s e nip j del 3lK). Stor. Semi/. 19. 
Mi poco accade incitargli alle misere, 
dense c mali portamenti. B IO. Sotto 
la cosini signoria ( cominciavano J fa 
peggio che mai adoperare , e con mag. 
giore mtscredeuza ancora di prima a di. 
portarsi . B *3. 81. 

MISCREDERE. Creder male, fallo. 
per per am , osi male credere . Gr. *a*u t 
ric-tvtn. Dao. Scimi 12 Qtit era costui 
per lo suo miscredere detto vicario deli* 
Inferno del Re . 

(LI Esemplo del 300. GuUt. Itti. 34. 
82. Mostra, che miscredono esserne 
aerto . Non crediamo ■ 

M (SDIRE. Dir male. Lai, oètrecta * 
re , mate dicere . Gr. sititfu* , «enuAz, 
at h . Lio. Al Anzi comincio piò a bta. 
rimar» il Re a’ padri, e mjsdiru di lui . 
£ altrove : Allora cominciò la mala 
femmina a miadire di suo padre. E al » 
trave: Mudiceli do di loro. Bsp Pai. 
Noti. Quelli, che t’odiano , e ti hanno 
mulatto , o Disdetto . 

j. Per Coni r addire. Lat contradice . 
re Gr. ^rW)». Tes Br. f. 25. Ma 
se bisogno non fa Disdire a cote , else 
non appartengono a nostro Ingegno , 
non doremo operare, chi ec. 
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(L) MISBLLO . V.L, Mire r abile . Or. 
3. Gir. 29. Dice nel Vangelo lo noMro 
tignore a un mitelio , ch'egli aanò . Va, 
e mostriti alti preti . 

MISERAMI. B. Add. Bìpltno dimise . 
ria, Degno di compassione . Lat. mise . 
rubili s . mi ter . Grec. ta *fmn , fórra . 
Pii SS. Pad. t. 186. Venne in tanta 
oppioiune di se , e in tanta superbia dì 
volere altrui ammaestrare , ch'era nrl. 
ifrabil cosa . FUoc. I. 56. Il miserabile 
Re, il cui regno Acheronte circonda . 
Cavate Fruii U>sg. E non t’ avvedi , 
che tu se’ povero , e nudo , cieco . e 
misero , e mDersbile ? Seal S. Ag. L’ 
umana infcruiilade b miserabile , cioè a 
dire , che richieda misericordia. Alleg . 
8 6. Dipoi eh* 4 iiuprigiouato , L’ uscir 
per miserabtl ha par mira. 

f Miserabile , per Piccolissimo , Scar % 
slssimo , e nrl slgniflc. dei f. II. di Mi, 
sero. Red. Oss. aa. 196 Ilo trovato in 
una tartaruga marina di <>9. libbre il cer- 
vello suo non arrivare al pes» della le. 
sta parte d‘ una muerabile oncia . 

MI SCK ABI LEM ENTE . P.A Lo stes- 
so, che Miserabilmente . Lat miserati* 
Uttr . Gr. «AtKHBt . Pii. S. M. Maddat. 
110. Coatoro quando vidouo , e udirono 
queste parole, che Piero dicevi coti 
Biiseribiiemente averle negato , anche 
snprappiaogevauo , e maggiormente do* 
locavano . 

MISERaBILISSIMaMRNTE . Superi, 
di Miserati latente . Parck. ttor. 12. 
441. Non meno di sporcizia , e di disa* 
aio , che dì fame , e di sete . miserati, 
intimamente mori . B 16. din. Le prò* 
teatazioni , che fece a Dio . e a tutti i 
hauti il Vescovo cosi miserabcJiieimatDfn* 
te , ed infamissimameute trattato , turo* 
no tali , e tante , che ec. 

MISERABILISSIMO . Saperi, di Mi* 
strabile . L. miserrima s . G. dSrktùvam . 
S. Agost. C. D. Per certo questa è mi. 
feribilissima cosa . Cat. Ora a. Cari. P. 
129. Quella fortissime braccia ec. non 
degneranno ora di ricogliere iu terra , 
« «el sangue, e Ira gl’ inganni le spo. 
glie miterabflHsime d’on morto. 

MISERABILITÀ . Attratto di Mise, 
rubile i Miserevole zza . Lat. rii felicitai. 
Grec. «àinuc . Il Focabol. nella vaca 
MISERE V OLEZZA . 

MISERAMI. MENTE . Awerb. Con mi. 
seria . Lat. miseratillier , misere. Gr. 
*sB».»c . Pii. SS. Pad. i. 21S. Elegge»* 
do piuttosto di morire cosi miserati, 
mente , che sostenere lauta , e cosi vi- 
le battaglia . £ attroce : Kuhoe s) mise* 
rabslmente , e si era pieno di piaghe , 
che pareva un altro lobbo . 

ftl IMBRACCIO Peogiorat. di Misero. 
Crcch. Dot. 3. 5. Uh che cred'ei poi 
Care il miseracelo 7 Late. Spie. 4. I. Sia 
quel padre di Giulio miseracelo è stalo 
caftan d'ogni male . 

MISERAMENTE. A speri. Misera bit. 
mente . Lat. misere . Or a'^xmt . Boto, 
stov. 34. 16 Adunque cori miseramente 
la pochi giorni i due amanti , senza al. 
cun fratto del loro amore aver sentilo , 
di mala morte morirono . Dant. Inf. U. 
Che pungesti tutte assai miseramente . 
Croie. Morti! . 311. Non erano armali 
al modo nostro, e alavano miserarne* • 
le . Morg. 8. 3. B cori morto I’ ha ri* 
conosciuto, Otiti’ el pianeta di lui mise* 
ramtnte . Red. Plp. ! 9. Ond’ lo, che 
da un piò aculo morto ferito sono, cioè 
da quello dell' amore della filosofia , il 
quale non men della vipera miserameli, 
te pugne ec. non mi vergognerò di pa* 
tesarvi le grandi smanie, ch’io oc meno 
[ gol fgurutem. J 
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MISERANDO. Aid Miserabile . lai. 
miserabili! , wtiteramdus . Or. . 

T«c. Dav- ànn 4 . 90 In questo caiho* 
lato nacque esemplo miarranto , e atro* 
ce. E tur. 2. 2»2. Allora I vinti evia* 
cibori t nn un mare di lacrime , e mite* 
randa allegrezza maledir e vano I' armi 
civili. Fir As. 124 I miserandi genito* 
ri per l'angoscia di tanto travadio di* 
venali schifi delia lare , «erratisi in ri* 
sa , «i diedero aire tenebre <T una per* 
pr!ua notte. Frème. Sarek. rii». 35. 
Oi-ante famiglie , ec. Che per lo tuo di* 
h-tto miserando Andrai! peregrinaci* 
do . 

MISERATONE Misericordia . I.at. 
misericordia , miserali 9 Creo, ir* t » 

tnti . Omli. G 43, Alquanti credei* 
tiro , clic per divina mrierazinne HH 
diveutatsero Iddi!, e volte l’antica gerì, 
rilitade, ch eli! fossero trasfatati in eie* 
lo . Far eh. Ltz. 46-- Oa lui lirevonn i 
riymponimenti degniti . dilettazione , 
trailer azione , ed altri tali noti orna- 
menti . 

MISKRFLLO. AH Dim, di Mirar». 
I.at. mi iella s Oree. «xtiwfit. linai. 
Pura, in l.s mivcTella infra tetti costo, 
re Parca ^iccz . Star. Eur 4- 50. K spo* 
fiata per una volta la miserrlla Italia 
«li tutto ciò. lite avere si potettr , se 
ire tornirono nella Ungheria . Fir. Ai. 
lit. \enuto il giorno , thè la necessità 
deir ubbiditi za de ' celesti ammonimenti 
addomandava la nùsereJia atta destinata 
pena ec E 211 Currrvano le squadre 
degli addolorati cittadini , e ritrovata la 
tniiereiJi, accompagnavano il suo do* 
le re . 

MISTO ERE. V L Usata da' nastri 
I» taanbus di Abbi misericordia . Ijtin. 
misere'*. Orec. •’aisssv . Doni. Inf t. 
Miiereie di me, gridai a Ini. Prtr. canz. 
4 V. 10. Misererò d'un cuor contrito unii, 
le . R srtn 45. .Miserere del mio non de* 
giro affanno . 

|. E Alberare, per lo Salma , che 
roti Incomincia . Barn Ori. 2. 31. 13. 
K mi han cantato addosso un misere* 
re . 

MISEREVOLE. Aid. Miserabile . La* 
Ila. miserabili! . Otte, t'uwn . Fiamm. 
7, 12 Oh quanto senza comparazione 
mi si mostra miserevole. Com. Puff. 9. 
la donna alle figure conosce la misere* 
v«Ie storia, mi rialrigne ri dolore, e 
le parole . 

MI>J>RBVOLEZZA . V A. Astratto 
di Miserevole , Miserabilità , Impeli* 
diti . Lai. inf r licitai , etrumn* . Uree. 
■?>.- «•* , 4i*n*Xi* *>• Oiord. Peti. M. 
Grande avea compassione verso la ari* 
sere volezra degl* infermi uomini po ve* 
vi . 

MISEREVOLMENTE . Aseerb. Misera, 
burnente . I.at. mlserabUUer . Or. i \tu- 
s*{ . M F. I. 31. Acciocché potesse no 
miserevolmente mantener la loro vira. 
Ltbr. Op. di». Quegli , die erauo nella 
mota , miserai olmeute si tormentava* 
on 

MISI RIA . Infelicità , Calamità. Lat. 
miseria , Infelicità!. Gr.c'dMVK, vuu. 
n(t*. Boce. g. 4 .p. 3. Sola la miseria è 
senza invidia nelle cose presenti . F. mw 
.12 27. Lasciite hai le miserie del man* 
d'i , e le fatiche. Amai ant 29. 2. 3. 
Noma virtù e , che non abbia contrario 
Il male deila invidia , e mio la mtserii 
4 fc.n*a invidia, fiant. Inf. 5 Aie* .ini 
maggior dulure , Che ricordarsi dei tem- 
po felice Nella miseria . K 3. Clic la io. 
stri mise! i a non mi tange . F. Parf. 20. 
E la miseria dell'avaro Mida, Che se* 
gui alia sua demanda ingorda . Par. 
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rknz. 49. 1. M: ieri a eri rema delle urna* 
ne rose. E IM, 2$. Qjinlo più ns' av* 
vicino al giorno estremo , Che l'umana 
misem snol fir breve. Tratt. Glamb. 
Neutro altro pensiero umilia coti il eoo. 
re dell' uomo , e della femmina , co* 
me pensare , 9 riconoscere la sua mi* 
seria . 

(LI Parlamene . Boce. f lam. 9. noo. 
9 Proprie di volere mordere la miseria 
{ /.i ImmMM 3 del detto Re . Pus. 
sac 274 E i uomo In miseria della col. 
pa , e della pena: e i porto , e i ea* 
uè , che sono senza colpa , hanno pur 
la miseria della pena [ qui per Ma* 
le J. 

| Per 1 strettezza nello spendere . 
l.atin. noarltla, serJej ,Gr. f** tfyj/ia, 
r .!i/f«. G. y. V. 325. 3. Per tre. 
gtigeirza , ovvero per miseria di apen* 
filo *’ indugiarono ec. a fornirlo. Gran. 
Morati 246. Era saputa ridia masseti» 
zia della casa , e iiua con punto d'ara» 
rizi»* o di miseria. E 331. Questo ra* 
pinna servi male il comune, e non ai* 
lese, «e non a empiersi la borsa con 
vituperose miserie 

MiSFRICORDL’VOf.B , e MISERI- 
CORDIE VOLE . AJd. Degna di con. 
paulone , Da muover misericordia . 
Lat. mlseràmins. Uree. «*a«smc . Salasi, 
lng H. Non regalmente, ma d'addob. 
ba mento mUcrlcordicvoIe con Cassio si 
mosse , e venne a Rosai . Albert, cap. 
4L Quello possrmn uni per nostra utili* 
latte, che noi diamo per miserirordevo* 
le umanitade . 

f. P>r Menila* , Miseri or dio io . 
I aliti . mi sericole , bmiytus . Gr. •"/**• 
um,ìr*t. M. y. 7. f. Non recbereb* 
bom> a maraviglia quello , che avviene, 
ma a tniaericordievole g istigamento del- 
la divina mansuetudine . Coll. SS. Pad. 
Della quale egli avea sperate , che la 
mariti d'Iddiu gli fotae misericordie* 
vele . 

MISBRrCORDBVOI MENTE , e MI. 
SER (CORDI EVOLVENTE . Awerb. (am 
misericordia , Lat. suiserlcordutr . Gr. 
hnpifvr . Beco vit. Dant. 252. In al- 
cuna solennità pubblica fosse mi» e ricor. 
dìevoianeute alla uostra principale etcì*, 
aia offerto. Paol. Oraf. Non perchè mi» 
sericordievolsneate si movesse agli affa, 
ticati per le guerre dar pace . Mor. S. 
Greg Ma perché esso* •’ approssima 
umilmente alla corruzione , dovea e»ser 
liberato miseri™ rdiev olmeute da essa. 
Dant. Cono. 54. Miserieorde veemente 
mosso , non me dimenticando , per M 
miseri alcuna cosa hoe riservato . 

MlbBKtrORDIA . Affetto , che si 
muove nell' animo nostro ad avere com* 
passione d'alieni nelle sne miserie, e 
a sovvenirlo. Lai. misericordia . Uree, 
fù't . Fir*r. Firt A Al. M.tcricordla 
ai è a perdonare I* offese , clic aonofat» 
tr , e ga»tigare ec. a consigliar chi dubi- 
ta , e ammaestrare chi non sa . Albert, 
cap. 53. La misericordia e vjrtude , che 
si muove sopra 1’ avversiti de' dolenti. 
Tei- Br. 7. 41. Misericordia è una vlr, 
tù , per cui lo cuore è mosso suite dì. 
taivenlttre, e sulle povertà de' tormen- 
ti . S. Ag. C. D. Or che rosa è la mi» 
aerieprdia, se non una compassione del 
cunr nostro all'altrui miseria , per la 
quale certo siamo costretti, se powia* 
mo , di aov venirle * But. Inf. 3 Mise* 
ricordi , e giustìzia sono due virtù , le 
quali Dio insieme adopera verso l’ urna* 
■a generazione B Pnrg. 15. 1. Miseri* 
cordia è virtù opposta alla invidia, im- 
perocché I muericordioso lia compatirò* 
uè a chi ha male, e lo invidioso è lig. 
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to dH male altrui. E II I Ed è mise* 

ricordi! vulouti , secondo la quale desi» 
deriamo , altri essere senza lo tuo 
nule ■ B altrove Misericordia è com* 
passimi della miseria del protiimo .Dit. 
Dio. Tu concederai la tua misericordia , 
eur Ita, che tu uegasti all' ira. Cavale. 
Fruii Una. Glndicio senza misericordia 
riceverà chi misericordia non tari . Bocc. 
nev. 19. Vi. Senza ninna misericordia la 
diives»e incidere. E noo 77. 61. Ac. 
ciocché Iddio ab*>ia misericordia deli* 
anima nsu. Dami. Inf A. Misericordia , 
e giustizi i gli sdegna. £ Par. 33. In te 
nti.eric ordia , in le pielite. 

IL» Fariamente . Fit S. Zanob. 3t9. 
Cominciai a pregare divotamente eoa 
gran pianto, che *1 Santo lo doveste 
avere in rauerirordia . F. di sotto : O.irt’ 
è , che Crisi g si lo ebbe in grande mi* 
sericordia , per amore ch’egli era servo 
di Ssntu Zinchi . 

i Vj A. tri uto . Fior . S. Frane. 49. 
Tornare alla misericordia di Dio ; per 
in grazia di Dio . 

I Prendesi alcuna volta per lo Ori » 
dare , che fa li popolo : misericordia ' in 
segno di a m ni razione , o di spavento . 
B.jn . Fèer . 2. 4. 15. Al del ne vanito 
le inssericurdie . E i tnirscol del volgo. 
Alain. 3. 29. H ptaeque »i , che tulli di 
ione ordia Si misero a gridar wisericor» 
dii . 

(I.l MIaLRICORDIEVOLMENTB FU. 
S. Giu. Guata 254. La divina grazia 

miserie or die volemeute •* manifesterebbe 

in Giovau-ii . £ 320. A voi mainfrilo 
Sia, come 1' altissimo Iddio pielo«ameo* 
te , t noi mirarli or dievolmente il vela* 
mento , e ( scurità di questo lattò de'no» 
stri cuori abbia levato . 

MI5ERJCORDIEVOLM6RT8. e. MI. 
SERI CORD EVOLUENTE . 

MISKRICORDIEVULE . F MISERI» 
COR DIE VOI. E . 

MISERICORDIOSAMENTE . Atteri. 
Con misericordia . Lat. mltericoriUer . 
Gr. *>« Boce. oor s. 4. Ardue- 

ché egli dove mc* ver so Ini mi-ericordio« 
samcntc operare . Omtl. 5. tirtg. Dob* 
Siamo misericordiosamente «tire per a« 
mor delle pecore sue Je sodi» cose «• 
«tori Ori . 

MlbERICORDlOSISSfMAMBNTB .Su. 

peri, di Min rleerdlotcmente . Farch. 
Ere ut. 27S E chi non vede, clic questa 
parola sola nirierirordroaittimamenle è 
bene undici al labe, ma non gii verso 
buono ? E Lee. 442. Chi pronunziasse 
deb tameng , e roti gli «noi accenti que- 
sto avverbio mUerkordiositsimamente ec. 
arelbe. dò fallo , 

MISERICORDIOSISSIMO. Superi, di 
Misericordioso . Lai. neiterlcordiosisil • 
estua . S. A gost. Gr. •Vtnu.Hc-«Tt< . Teol. 
Misi. La q 'ile se' misertcordioviivima , 
e aopra tulli gli altri aoiatrice de' pec* 
calori . Cron. Morali. 3i0. Avendo tuoi* 
ritritile volte rarcomandato al mivericor» 
dioaistimo hgliuolo di Dio, e aita pino- 
sa sua madre Vergine Maria la sa'ute 
dell'anima del mio figliuola. 

MISERICORDIOSO. Add CAr ha mi- 
serie or dia , Compasslontooie * Lat. mi. 
sericor t . Gr. %‘S.ùpan . Bore. noe. 29. 
14. Anzi intendeva di consumare il ri- 
manente della ma vita in peregriuaggi , 
ed io servigi misericordiosi • fi noo 42. 
10. Ella i donna antica, e mueritordio* 
sa. Cavale. Frutt. llng. Al quale naia 
manca il potere , perchè è Signore 
onnipotente , uè il volere , perchè è pa* 
dre misericordioso . Coll. Ab. Dos. 1.3. 
Miierlcordiosn è colai , clic a tulli di r 
e mai discente uno da ua altro . 
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tLÌ Cen varie a,ccotupaf naturi . Bit 
35 Pcd. 2 257. Era nientedimeno C|U 
e la moglie molto misericordioso de' pò» 
reti. PrU. uan. HI. 132. Fu lotperado* 
re CriitianWfimo , e ne’ poveri molto 
misericordioso . 

il I5KRK ORDISSIMO . Mi urie ardi va 
tisiimo . I.at. mliericordiitimui . S A* 
volt. Or •'mjujh'wtu, Mirac. Mad. SI. 
TUeevl miserie ordisrima il mio so'piru , 
e damati placassimo il tue figliuolo . S. 
Ai C D Perocché In lui haimo miseri. 
cordUaìma purgazione ■ 

fi.) MI SERIO Misera. Gui/t. lite. 1. 
2. Sapienzia fa'** ec ne 'nsegtu ec. I 
mondo , e le vane , miserie , muventi* 
ne , e povere *uuie ricchezze a bene 
conoscere, e disiare. Pedi la nota 417. 
Guise, hit. 

MISERISSIMO. Saperi, di Nutro . 
Lai. wilttrrì’ iti . Or. tfocc. 

neo 9J 10. Se di coti fatte fossero ai» 
sai , il mondo , ette è miserissimo , lo» 
ito buou diverrebbe. C«uu. Inf. 9 Alla 
quinta pone I entrata della imserùtima 
cittì di Dite Amm. ani. 10. 1. 2. Atto 
di misertirimo ingegno è tempre taure 
le cose trovate, e non mai trovarne 
1 dot: povero, e scano d' invenzione ì 
Moez Pareli. 3- 5 Piena è ancora la 
prefitte et* dì quei Re , che di felici io» 
no rotierlasimi divelluti . Lor Ned, Arid. 

I. 1 E che vuoi tu, che aia alato lau- 
ta di lauta mot adone , e che di ibrrale 
I' abbia fatto iuUeri«»iiuo t ( dee avarii. 
jin# ) . 

MISERO. Adi Infelice, Calamiterò, 

J. at. tnisec , infeiLc . tir . rxi fornì , 

Bore noe. 15. Si. Avendo in as«al mi. 
•era viia molle coae palile . E neo 19. 
35 lo tono la murra sventurata Zioe* 
vra Pttr son 21 J. O misera , ed arri. 
MI viiioue E 275. Misero mondo insta, 
bile , e protervo . E caux 9. 5. Misero 
me , che volli 1 Dant Purg 6. Orca , 
misera, Intorno dalle prode l.e lue ma- 
riu< E Par. 23 Inroulro alta vita pre- 
sente De miseri mortali aperse il vero . 
Bis/ J. Gir. Quegli é «ertamente da 
Abdicare misero , o Infermo , Il quale co' 
freddi diletti carnali por le ddkatezze ai 
diletta , e giace. 

(Li Noto costrutto. Gultt lett. 10. 
31 . O mirerà miserissima aovra di tutte 
misere d’ etio mondo . 

|. T. Per Malvagio , DI mal* Qualità, 
Nocivo Cr 1 13 I Dee prevedere la 
qualità dell'aere» «‘egli è buono» o pe- 
stilente » e misero . 

i . I ! Per to tteuo * che Piccolo , Trop- 
po tiretto, Scarto. I.at curimi . augu- 
almi Gr. *•>.«*.'« G*M 06- Como I 
piani del grjnde me»*' in domo al pk. 
colo sarebboun supubbendauli ec. for. 
•e alla lor natura sarebbuiio miseri » a 
ri* tre. u . tir Ai. 192 Ma egli aveva 
vtta sua vcstirciuola In dosso rattoppa* 
(a con piu di mille pezzi . e c«sl mise* 
ri , else a fa He a io copriva mezzo . 
Sagg nnt tip 173 Faceva divenir mi 
aero il vaso alla mole dell' acqua » die 
sr* è dentro 

(•) Esempio dei >00 Fr Giord. 41. 
1 Santi diedero a Dio misura piena, ma 
poi altri le diamo scema e imiterà . 

). 111. Per Colui , che troppo t' etile , 
ne doli" usare il tuo, Acero. Lat. ava* 
rei , sor didui , illiberali s . Gr. e*n'f>v* 
/ti , fsvtsrf-jxtf , rw'pA<)«. Nor S. 
Greg In prima s* affanna lo misero per 
la sua insaziabile avarizia » e di raccor. 
re quello, ch'egli desidera Bore, uov. 
93. 14 II quale non ad ammassar deus» 
ri» come i miseri fanno » ma ad is pende* 
re gli ammanali se' dato. Bem. Ori. 1. 
Tom. ir, C c 
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23. 2 Che ne cavate miseri in effetto 9 
Farvi Poro servar pio sani» e grissi * 
Orli. Sport. S. 3. lo ho una padrona di 
queste spirituali, che vanno a (ulte le 
perdonante, e noudimanco è li più mas. 
saia , la più misera, e tapi* strana don» 
uà di lift" Firenze . 

MISERONB . Acerete, di Mlitro . 
Late. Plot. 4. 4. Cred’flfli però, die 
noi ci rnuoiim di fame, mjserone, ava* 
raccio 7 

MISERRIMO Superi. di Misero, l a. 
tin. miitrrimus . Gr. eb/àver.» . Ouist. 
Ut/. 1. Noi la rheremn in cale intimi» 
me vili terrene { grandezze J . Flr. At. 
165. Non macchiare le mie serene acqui* 
con tua miserrima morte . E US. E 
quello , che 4 nelle miserie lutierri. 
mu , In non saprai di chi ti r ammari, 
care . 

MI3ERTÀ , MlvERTADB . e «USER- 
TATE. Nutria , Ut ilfftl.Sc sT Avari- 
zia. Lai. avariti » . Uree. 

Frane Stieck. sten i « Il cavaliere «i 
rimase nella sna miseria, e fuori drlla 
peni del convito, che non gli fu pie. 
«ola. U nov. 200. Cosi per miseri! d’ 
«n chiavietrlki di cinque soldi stavi la 
pr.rta di questa chiesa aperta . 

I Per Povertà, Mancanza . Latin- 
pare irai , angustia , Inopi a . Grec. 
Ct ; rat , «4 »/um , dnsfm. Am/n ani. li. 
39. .Mitertà d’animo è dolersi del male 
an7irhè e'vegna. 

MISFARE . Mal fare , Arrecar da* i* 
no , o Danneggiare . f >1. postare fa<U 
nut , deliufuère Gr. vxi^uoin , 
r.jusjv. Lw M Per misure non sarrb- 
Gas it ti assoluti del sari mento . Tran. pece, 
meri. Alcuno, verso il quale tu non 
abbi misfatto , per dispetto, o per irri. 
vereniM. Esp . Pai Nost. Siccome noi 
perdoniamo a quegli , che inverso di noi 
misfaono , e hanno misfatto . si. V. 9. 
121- 2. Per soddisfacimento delle spese , 
e di quello, eli’ aveano misfatto iliaco* 
rana . Pecor. f 25. nov. 2. t Siciliani 
aveano tanto misfatto «ilo Re Cerio, 
else di loro si poteva bei»* asaicurar-* . 
Tee. Dav. una 3. 69 Costoro segreta, 
mente tirano a se I piu Terocl , e rovi, 
nati ,'c necessitati a tuffare per gastighi 
furgire . 

). Per Contravvenire . I.at. sinrns* 
ri . Or. «W.ft&ai . Noe. ani, Si. 5. SI» 
gnore , questa spada ci significa sicurtà 
contra ’l diavolo » « routra ogni uomo , 
che m Sfaceste al diritto . 

MISFATTO Peccato , Scelleratezza . 
Lai ictlui , f, sciami , delle som . Grec . 
■»,. hju* > I.J , UT are pia , wafd rrm/aa . 
Bore. nov. 3. 15. Per misfatto d un suo 
iu aeglore figliuolo ribaldo tt Mi era 
conreuoto partire . G. T. 30. 2. Non 
ardi di fare prendere CatIBna , uè insti, 
ziire , enne al suo misfatto si couve. 
ni a . Nov. ani. 56. 1. Federigo Impera, 
dorè fece Impeudere un gterno un gran, 
de gentiluomo per certo misfatto. Din. 
Comp. ’2. 4L Se II nostro signore non 
hi cuore di vendicare il misfatto a vo. 
slro modo, fateci levare la testa . Btd. 
Ine. 1 15. I ricreduti Miniclid ec leu» 
nero, che le piante Svelsero anima ri» 
gìonevole, e rlte però foste misfatto 
d’omicidio il cogtleme frutti , o Do. 
ri . 

(L) MISFATTO Add da Mlsfare . 
Gultt leu 19 SO Come uom misfatto 
( disfatto , rovinato ] vermi vi a casa , 
e toc clivi con pìelade. Se non sofllam 
dire , che mufjtto sia fu luogo di btia* 
fattore , come trailo In luogo di traiti» 
tore . 

SIISI ATTORE . Dtitnfucnit . Utin. 
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rtut, malrfaetor . Gr. in#! «*.*ù/* 

. Buon. Pier. 1.3 6 0 per fame il 
referto , o , *e ’l richiede La gravezza 
del fallo , la cattura Nel misfattor sen» 
za rispetto 

MISGR ADITO Add Non gradito. 
Latin. Ingratui. Grec. dX!*(rc&. T*C. 
Do», stor. 4. 3i t Che "guiderdone ss. 
•pettate del »Mtro tante votfe «par* 
so sangue , se non milizia m. -gradi- 
ta* 

MISI Spezie di tartufo di soave odo- 
re , e sapore , tee ondo Plinio , che tl 
trova nella pr ornine ! a Cirenaica . Latin. 
misy Ricca. Fior. 24. Il calciti è un 
minerale . rfae nasce nella cava del ra- 
me di virtù tra il miti , e il sori , di so. 
Stanza più sottile , che il sor! , e più 
grossa , che il misi . E 77. Il ve’riun- 
lo , il misi, il calciti ec. si dissolvono 
pestandoli prima neHacpta, o vino, 
o aceto, srcondochè egli fa di mesli*-» 

r °MISINGRINO PatajT. S. Non t' af. 
Tannare a «erta roitingrino. 

(Lì MISIRH ORDIA . FU. SS. Pad. 2. 
6) Diedemi iddio certo segno , e ftdu» 
ria d’avere mUirir ordii , c indulgenzia 
del mio peccato . 

MISt.ÉA. V- A. Mischia , Combatti- 
mento I.at eira , cent tulio , 11$ . Gr. 
tu», test. Itasi fà . Nor. ant. 42. 1. 
Allora si ricominciò la uulea, e lo ca» 
veliere parlò a Lincialolto , e disse. 
G. F 3. 33 7. Onde si cominciò una 
gronde zuffa , e inidra Llv M Quan. 
do akuno de' gentil uomini era citato, 
incontanente »* avea riolta, e mitici . 
fi altrove : Grande fue la rmslèa , e po. 
co d’ avvantaggi" avea dall'uno all' al» 
tro . Ciriff Calo. i. 3. Con cedilo (olia 
armati alla mUka. 6 2. 39. Tu dovere, 
•li pure a questa credere. Ch'io non 
andrei senz' fui alla, miste a 
MISLEALE . Add Disleale. Lat. per, 
fidas, tufidus . Gr. urie®" Bocc. uov. 

1. 5. Uomini riottosi , di mala condixio. 
ne , e misleali . Buon- Pier. 4- 4 9. Ec* 
ci egli scampo Per salvar gli uom da 
ben da i misleali* Dav. Non. 111. Fu 
Marcantonio tra l' altre cose infamato 
d' aver battuto il danaio dell' arieoto 
misleale , e mescolalo coi ferro ( qui 
per metóf. e vale- cattivo , di cattiva 
tega ] . 

MISLEALTÀ , e MISLEALTaDE , < 
MISLBAI.TATE. Dislealtà . Lai perfi- 
dia , infidtlisas . Or •■»**■** . Tac. Uso. 
vii. Agr. 3S3. La lealtà tanto * più lo* 
devole B*Ua moglie, che nel marito, 
quanto in lei la mislealtà, è biasime- 
vole. 

MISLBANZA . Dislealtà Lat prrfm 
dia , frous . Gr. doma , . Fast. 

Stop Sotto pura fede di leanua tr sdi- 
sce , e fa dannaggio , e uitieauZa . Toc. 
Duo. asm 3 *7 Facendo remore , che 
molte strade d* Malia eran rotte . e non 
abtievoli per mitiranza de’ conducenti, 
•c- 

(L) MISO . Per Messo Drp Decan" 

1 19. Per dare un «aggio della vece .V/* 
so. Il Maestro P.rtro delle Vigne , co’ 
use lo chiamò il Vili ani , Il buon Delta» 
tuie disse , Non erma «is# mense AUo 
vi to placente ec tl Tonte Guido Kuvel» 
to , dm fh tutto dei Re Manfredi , Ogni 
diletto , e teu» Per 'lascun spino nel 
mio coro i mito . E M. Rinafiu d* A» 
uìiio , Et la gran dittamo Per voi 
ella son mlso . E Jacopo da Lentina , 
quella else Dante chiama il Notar" ; In 
tante pene è mito , che vive Quando 
muore ec. Oltre che ella si truova, ben. 
eh* parcamente , usata da’ (vostri, come 
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4t Buonagitmi» da Locca , che vlsae eoa 
quegli più antichi . Vanna , voiirt bel- 
lezze, ch'avete nel tri ulto , Ai’ Manno il 
friso , e miro In rtìfranza . B dopo an» 
«ora dii» Dan. Ove Et rode eoi / ratei 
J« mito . E M. Cleto . Avendo in tanta 
altura II suo cuor mito . 

MISPREGGIaRB. VA. Dispregiare. 
L*t. otpernarl , ip tenere t coni exm tre, 
negligete . Crac. *irr«#p«i», , 

n» foutsth , Lio. A t E volle estere mia* 
pregialo , e vile tenuto per ti* inamente 
vivere . E appretto : Di questo « do» 
veano sopra tutte cose guardare , n* mi», 
pregiare alcuna rota, clic a questu ap< 
parteiirtse . 

-M Ibi RENDERE . V. A. Errare ' Ut. 
errare. Gr. dfiagrin. Esp Pai. Nott. 
Fanno tutto giorno sua volontarie, san» 
za mbprendere , e sana* rontradrtlo . 
VU. Bari t7. S'io misprendo appretto 
ai battesimo e due volte , s tir, o pid 
inverso il min Creatore , avrò io perdu» 
ta tutta la mia speranza ? 

MfbPRESA . y . A. ioti- da ASitprraw 
èrre . I.at. error. Gr. et or /un . Rim. 
ani. Daut. Aiolun. 77. Forte * adatta 
v«t la mia rappresa Amor, che tempre 
vuol ver me pugnare ■ E 51. Saver do» 
vete ben , clic la mispresa , Uude colpi- 
te me senza Fallanza ec. 

MibbKKE . y.A Mettere Vii S 
Ant. I vkiiii Monachetti appellavano 
Antonio il drudo del nostro Miuere le» 
»u Cristo . 

.MISSIONE . 5/ dite propriamente in 
offl il riandare , che tifa de' tacer do- 
ti a predicare ta fede di Cristo , e ai 
in ttrulre l Crii tieni . Sega Critt Inttr. 
3. 33. ti) E cresciuta ia frtqurnr.a de’ 
sacramenti , sono cresciute le mistioni , 
crn< iole confraternite , cresciute cutsgre» 
fazioni . 

MISSIONE Per Emissione , e A di 
te per te piu del sangue Lai sangui» 
nit em /stia . Gr fis uno . Rea. leìf. 
1. 257. Jfisugiiò piu , che venisse alla so» 
condì missione del sangue . m vece del- 
ia medicina - E coni i. 212 Per sod- 
disfare all’ ottime, e necessarie indie a» 
zioal , ec. oltre le espurgazioni eplcra. 
tic he , e miiiioni di sangue fu messo in 
uso un brodo ec. 

(L) Varie Ber oh. Arm Fam li, I Militi 
Romani , come Veterani ^inseguivano la 
hbrrazion# , e Utenza dalla lor Milizia , 
che c’ chiamavano Mistione . 

IL» MISTERI . òttuUri . Vaiti lett. 
2f 57 .Misteri gii è procacciare età , e 

MISTER MI MENTE . Amerh, Con mL 
tterle. Lat mg stive , arcane. Vit. cr. 
Dunque m»4«r talmente , è no» pertina- 
cemente disse quella parola . S Af. C. 
Ir. Parlando mii'erìalmente del mangiare 
la sua orme . 

MfSThJlIO. Segrete tetro . Lat. mp- 
ater unti, at canuta . Orse, yvgótr* Hr. 
Ai. 15r ro ti priego e* per li tacitimi, 
jtrrj de’ sani tabernacoli fc 324 Ne fe 
vopta colla sn» elnquenzia , e dottrina 
de' rauterj degli antichi Ebrei. 

F I. Per Cerimonia arila religione . 
Dnnt. vii. nuov SI. un and' io svea v#» 
dui» compire tutti I dolorosi miiler), 
ehe al e corposa de' morti si usano di 
fare , e mi parta tornare nella mia ca» 
nera. Frane. Sarch Op dio 115 Ad. 
«ura suonano gli organi per ig cinese, 

* non un/ a mùlerio. 

I- *1 Per Punta , e Soggetto da con» 
templari! , g>. otard Pred 6N uìtimi 
''"T 1 * u»i»ierj del santo Rosario ton 
***•< gljriuti , 

IV) t Smentiti* . VU. S. 61». 
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Ornili. 324. I) prete, preso 0 misterìo 
della nostra salute , cioè comunicatosi 
ec. si appresta ec. 

MISTERIOSAMENTE . Averi. Con 
mitterie . Lat. mastice , arcane . Grec. 
fxj?ànùi . mfvtiMorf Uir. Pred. Il buono 
uomo soleva parlare misteriosamenle. Gol. 
Sjgg. 7. Volle misteriosamente accen- 
nargli , eb’ei dovesse librar con giusta 
lance ec. 

MISTERIOSO . Aid Che ha in te 
mi tur io , Da farne mi iter io Lai. «y * 
sitlcut , metterla coniintns . Gr. fsvci- 
«sa. Fr. Orerà. Pred. M Considerai que» 
ste misteriose parole . Car . itti § 7. 
Dalla misteriosa lettera , che mi avete 
scrìtto , io ritraggo , che ve ue siete 
accorto . 

<L) MISTERO. Mestiere. Impiego. 
Gatti, lett. 4. Il E es«o nostro moie, 
ro degnissimo , e utilissimo , e orrato . 
E 13 37 QuidIi è , Signor miei , vo» 
stri rancura , e quanto affanno d' ami- 
ti , e di nemici , e di Comune , e de* 
vostri proprj misteri vostro onore va- 
no 7 

MISTI A . Mischia . Lat. ritta , cenine • 
Ile , Ut . Gr, f/*t . Buon. Pier. A- I. I. 
Fuggir in '4 intervenuto, Udendo da vi* 
cin mistie . c percosse . 

MISTI ANZA . Milione , Mescolanza , 
Ale k vilmente . Lat minile , concreti a . 
Gr. eùfturén , eCfin^n. . Fr 6lord. 
Pred H Per la strana suistiauza di quel» 
k due djfteieiiti leggi . 

Mi ’TlATO Add. Mischiato. Latin. 
Cumulila! , per tarala! . Gr au/uui/Jtin, 
dreur^otn . Buon Pier. i. 3. 4 Chi si 
diletta di color mùliati , Avrà da sod- 
disfarsi . 

|L> Li» M Con preghiere misi late a 
paura Borgh Col Af Dii. 414 Vegjen- 
do a suo tempo la Cittadinanza Ruma» 
na mistUia , e per poco si può dire, 
occupata tutta nel sangne delle Provi** 
eie atto-no . 

MivriCAMEXTH Avveri. Mi U ir lo . 
lamenti , Allegoricamente . Lat. arca - 
ne, arcana** in modani, mg ilice . Gr. 
dentimi sfirmsf , purunt - Por. 
%. E da uotare, cbel'atstore favetlequi. 
vi mmtl«amente , e per liguri . S Ag. 
C D Li terreni, e temperali heuelkj , 
Il quali concede mi&ticau»<H(o alti buoni, 
c ali» rei la provvidenza di Dio tir. 
dùvt. Meli, denti 351 . Mislicamei.le par» 
laiido , san importano altro , che un 
guiderdone rumu latamente renduto dalie 
persone grate 

MJbTiCHISSiMO. Superi, di Mistico. 
Adivi*, prot Tote. I. 165 Onde la Cau» 
tka delie Cantiche, cioè quella pastora* 
k qmorosa, divina, e usistichiesiau , 
Slr hotirin ha per titoh). 

MiiTIt HfTA , MUTirUlTADB, c 
MIMICHITaTE . Attratte di Mi Alt*. 
Lat. mtfiterlum , allegoria. . Gr pturó» 
#•»» , a' thtnt, già Lem Par Si Cinto 
della fronda di Minerva, «log d'ulivo 
di sapienza , cioè sotto la mirtichità di 
sapere . 

MISTICO. Add. Misterioso . Latin. 
mpiticM f allegoria ut. Grec. juvn*t< , 
ùuay-g i* t Bsp 'Satm Queste é la spo- 
sizioii letterale, nusecoodo iasposizion 
utisIRa ec. Pass. -ilO Dkuuo sottigliez- 
ze , e novitadi , e varie filosofìe con pi» 
rok mistiche, e hi arate . BrJ Hit ir. 
Io. K i lieti Egipani A «pici mistico Lor 
rezzo sermone Tengali bordone . 

MISTI ERI V. MESTIERE 

(I.) MISTICO . Sait Sega Mann. Die. 
12. t. ?ii pur tu gJustu quanto si vuo, 
le . sii pio, sii per ietto , sii mistico oc» 
calie . 


M I S 

(*) MISTTERr. r. MESTIERI. 

4L) .MISTI ERE , MISTI ERI , e MI- 
STI ERO Mestiere Fr. Bar 5 25 7. 8. 
Che misder non li «la . Se non di com- 
pagnia. Rim. ant. Dant. Ala iati. Al tuo 
mestier cosi oon parladore , Che ben ti 
trovi, a sauo della mente . E Cere. Anu 
giu!. Uri : A regnai l»5 i di ciò noo ò mi» 
sii** re . Giriti utt 1. 5 Di ma’e cono- 
sciuto departire, non dee esser mistiero 
ammunigione £ 4. Il- Quando il ref« 
siseri è maggio , e maagio il merito. 
Si or. Bari. IO. E se miiUeri vi lari io 
sono apparecchiato d» mmlnn la mia 
arte £ i9. Ma orami fa mistien lo tuo 
Aiuto 

MI SUO . *sut. Mischio . Bsrgh Orlo. 
Fir- 154. Non solamente I" enervi ridot- 
ti questi edilizi a case privale ha gua- 
sto i' antica forma loro , ec ma tolto 
via ancora k statue, e qaegh ornamen- 
ti di colonne, cornici, tavole, e iti* 
croci «ture di marmi, e di misti ec. 

Mtsno Add v MISCHIO . 

MISTIONE. Mescolanza Latin mix. 
tto . Gr. Mtcti , éfdrtt Likr cur ma- 
iali Degl ingredienti se i»e (stria una 
diligente misi ione . * alla mulìooe fatta 
si aggiunga T aceto Coni Cara. 77 La 
tavoletta abbiamo pe* colori. Per po- 
terli acconciare . La mistione i fatta di 
liquori. 

MISTO Add. Mescolato. Lat * liu- 
tai , confutai . Gr. yij^Auc , rv>*i>6MS- 
Doni Por. I. Per la ualura beta , 
onde deriva , La virtù mista per io cor- 
po luce £ 16. Ma ta cittadina"**, th' 
i et >ai*la Di Campi , c di Cer laido , e 
di Pigi bilie , Pura vede ivi ueJl uitiiao 
artista . Petr. son. 273. Alla nuova pie* 
là con dolor mula Potei ben dir , 
ec 

) Misto imperio , termine tegole , si 
die e a dUfrrento del Mere imperio ; e 
vate Pedestri di gastigmr leggiermen- 
te , prr mantenere, e difemd>re io pro- 
pria giurisdizione . G. V. Ili 169 Si 
(Ledono, e km»obo ai comune di Fireu* 
ac ec. con mere , e mh!o imperio 

(L) MISTO . )Vw< Ver mite . Segn. 
Mann. 27 5 Tnltor nen opera l ta ± 1 - 
pienza dio Ina ) con proderre alberi , 
con prodarre animali , con produr tatù 
te varie sorte d# mWU 

MISTURA . Me tea filo , Mescolamen- 
to , Lat mixlara , permixtio , adnix- 
tle. Gr. «furar. Bocc. g. 6. /. IO. Sen- 
za avere in se mistura alcuna , chi>rli» 
(imo U suo fondi» mostra va . Dnnt Ptrrg. 
28. Tutte Tacque ee ParrleiM» avere |« 
K mi»lura alcuna . E Par. 7 la «rrgio 
tt fuo*o , L' acqua, e te terra, e lui le 
Lor m intere Venire a corruzione . Bug. 
ivi. E tette ior misture , cioè egui com- 
posito de' quattro elementi . Cr. 11. 9. 

1 Nelle terre è de cercar b feconditi , 
e che bianca , n ignuda noti sia la zul* 
La , ni magro sabbione senza mistura 
di terra . Tei. Br. 3. 5. Che non tLa «Li 
magre sabbione sanxa mistura di terra. 

MISVENiRK Venir manco. Perder 
gli spiriti. Latìa. ceni ter nari , animo 
ir ficee t . Gr. d&ufg*o . Eoe ne v. 29.24. 
li conte , udendo questo , tolto nùtveci* 
ne , e conobbe T anello , e i figliuoli aa* 
cera. Tee. Da», ann. 6. 12S. Alti tedi- 
ci di Marzo misveivoc , e stimandosi pas- 
sato , Gaio Cesare con gran turba di 
rallegrato*! usci fuori per farsi la prima 
cosa gridare iosperadore . 

{. Per Venir mal fatte , Aotr colti - 
ve incenso . Lai m ila evento cedere , 
Gr. ««uir , /ucvfc»** g, gii ai Filec. 5. 

313 Chi ci vieterà ec. di credere . che 
Tuliimo canfori , nou per amore che *>.* 
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donna portaste, ma Invidioso del ben , 
che all'altro vedeva apparecchiare, per 
turbar quello si motte a tale impresa, 
c miwcnnrgli. 

MI SVENTURA . Averi Uà, Ditawen» 
tura . Lat. infortuni mm . Grec. A-o-x** • 
Amm. ant. 13. 2. 7. Nella povertà, e 
nell- altre mtsvenlure solo rifugio sotto 
gli amici . 

MISURA . hit tinilonc determinala 
di quantità » e Strumento , col quale si 
distingue . Lat. tntnsura. uree, ping.i . 
Pont. Cono. 54. Ciascuno ha nel tuo 
giudieio le misure dei fitto mere a* 
tante, che vende coll' una, e compe 
ra roti' altra ; e ciascuno con ampia 
misura cerca lo suo mal fare ; e con 
piccola cerca lo bene ; sicché il nume» 
ro , e U quatti Iti , e *i peto del bene 
ali pare più , che te rou gialla misura 
fotte saggiato , « quello del male meno . 
G. F. 12. 12. ( 1. Aurora si reco la mi» 
■ara dello staio , ove si facea al colmo , 
perchè vi si usava frode , e ii recò a 
raso , crescendo II colmo od raso . E 
eoo. 72 4. Avean frodato N comune , 
fallando la misura , e T peto del pane . 
Com. ivf 10 Amendoe parlarono In ri» 
me, cannoni, e altre spezie di dire con 
misura di piedi, e di tempi sillabila) i 
Tratt. goo. fam, La mi<ura ila nello 
intelletto, e chiamasi intelligenza . e di* 
«erezione. Pont. Purg 30. Perché sia 
colpa, e duo! d'uni misura. 

|. I. Misura , per jlmlìit. Contrae » 
cambio , Merito . Lai. montura , èosti. 
mer.tum . Gr. m polii , urrttfmist . Fr. 
Gioii • Prtd. 3. Riceverai rotale nmn- 
ra , chente farai altrui. E altrove. Gli 
rendiamo misura non piena , ma scema . 

|. II. Per Termine , Regola, Modo , 
Ordine . Lat. modus , snodettL i . Grec. 
jbMTfir, <rw# /-cu»». Tes. Or. 7. 25. Mi. 
suri è una viriude, che lutti I nostri 
' r : ;meni: , e tutto nostro affare fa es- 
sere sanza difetto . Cren. yeti. 109, Se 
egli I* averne fatto , ti sarebbe fatto con 
modo , e misura , ore poi al fece taitza 
misura. Pecor. a. 4. nov. 1. Quasi latte 
le donne erano innamorate , veggendu 
eoa Quanta misura e’ guidava una dan. 
za . S'ov ant. 1.3. La miglior cosa di 
questo mondo al è misura ■ 

|. III. Misura , per Mira . Malm. 1. 
55. F.d in quel mentre Gli pigUan gli al- 
tri la misura al ventre. 

). IV. Esser tagliati ai una misura ; 
che anche si dice Ester tutti <T una bue» 
eia , o slmili j i maniera , che denota 
egualità di costumi ; e si piglia per lo 
pia in mala parte . Lat. ejusdem fari, 
sur homlnes , ex eodem Ugno . 

J. V. Esser tagliato ad una certami • 
. tura , vate Avere alcuna par titolar qua* 
U/d . Bersi Ori. 1. IP. 25. Avendo v», 
sto tutti I cavalieri, B Paladin di Car# 
lo , e ben notato A che misura ognun 
d'etsl è tagliato 

|. VI. A misura, posto awtrbialm. 
vale Misuratamente , Con misura . Lat. 
‘ modo , propor siane . Pr. Oiord. Prtd. S. 
Tutti la giuria, e i doni a misura. Tei. 
Br. 2. 40. Dunque conviene etfi , come 
per necestiiade che elli sieno fatti , a 
numero, e a misura. 

VII. Fuor di misura , Senza mi su» 
ra, Oltre misura , pasti awtrbialm. va» 
gilono Smisuratamente , Brandissimo» 
mente . Pont. Purg. 23. Per seguitar la 
fola oltre misura . Petr. caos. fi. 6 ; 
Ahi nova gente , oltre miaura altiera . 
Baco. noe. 22. 4. Sanza unii ora delia 
Reina s’innamorò. Flr. Ai. 170. Imper. 
ciocché un sasso altissimo ftior di min»» 



era Impossibile ti salirvi coi pensiero ee. 
spargeva del mezzo delle sua fauci le 
acque dello spaventevole fonte . 

|. Vili. Misura colma, troie P lenissi» 
ma , Traboccante , Sovrabbondante . Lat . 
meritata redunda/u , i supttfluens . Fr. 
Glori Prtd S. Sempre le misure d' Id- 
dio sun colme , e traboccanti . 

f IX. Misura rasa, vale Spianata , 
Pareggiata ; Contrario di Colma . Lat 
men tue a ir qua . Gt.pt* tp* •£tJc*Ai£*r. 
G. F. 3. 68 5. Valse lo staio del grano 
alla misura rasa soldi 26. dì soldi Si. U 
fiorino d’oro in Firenze. E cap. 32. I. 
Valse lo staio del grano alla misura ra- 
sa In Firenze un mezzo fiorino d’ oro . 

|. X- Buona misura, vale Misura coi» 
ma , piena . Pass. 234. Iddio renderà 
abbondantemente a buona misura toc* 
mento , e pena a coloro , die fanno la 
superbia , cioè , eh' adoperano con su- 
perbia . 

f. XI. Buona misura, altresì vale Ar» 
roto, Giunta. Gal Slst. 2iH Produrrò 
per colmo , e buona misura della discus* 
•ion pasaala un'altra fallacia da' seguaci 
di Tolomeo , e d‘ Aristotile . 

MISURABILE . Adi. Atto a misurar - 
si , Contrarlo <T immenso . Lai mensa* 
rabiUs . Gr. far rgm{*. Quid. G. La ter- 
za , ed ultima era chiamata Poi. iena » 
vergine dì mirabil beltade, « di nou mi* 
•urabil dihcatezzs . 

MISURAMENTO . ti misurare . Ut. 
dimenila . Grec. fiénguen * Teol. miss. 
Hanno luogo proprio , non a tiaillludi- 
ne di corporali misuramenti, ma secoo* 
do il suo movimento . 

MISURANTE. Che misura . Lat. me» 
tieni Gr. »* fr*if»eae. Dao. Carni. 94. 
Per fisggir tanta molestia, convennero 
dì eleggere alcuna cosa , che fosse co* 
mime misura del valore di tutte, e 1 
miserato col misurante sì permutasse . 

MISURANE A. Misura . UL montura, 
modus. Gr. frirfa , vr-.vtgp. Rim. ant. 
P. Pi. Monaco As Sten. Io piacer si mi 
tiene Lo tuo avvenimento , E lo bel 
portamento , Che dona mìsuranza Fr. 
ine. T. 6. 16. 25 Toltevi da me tutta 
misura ma, Dappoi else pleclolello mi 
bastavi . 

MISURARE . Trovar la quantità con 
misura . Lai. mefiti . Gr. . Pool. 

Oros. Mandati i misuratori a inaurare . 
Com. Par. ij. Il geometra, ciò* il mi» 
taratore , quando vuol misurare la cir- 
conferenza d' alcun circolo , ec. Da/st. 
Pitr.iO. R cui suo lame li tempo ne mi- 
sura . Petr. san. 26. I più diserti campi 
Vo misurando a passi tardi , e lenti . 

|. I Misurare, per Contrappcsare , 
Far paragone . Lat. perptudere , versa - 
re , Oraz. Gr. r'frrsiw . Bocc. noo. 10. 
4. Non avendo bene le sue forze con 
quelle di quel coiai misurale . K noo. 16. 
27. Se I vecchi si volessero ricordare d* 
estere stati giovani, e gli altrui difetti 
colli loro misurare, ec. E noo. 69. 4 
Gii anni del mio marito ton troppi, se 
co' miei si «Gufano . fìant. Par. 7. S’ 
afta natura assunta si misura , Nulla 
giammai si giu-tamente morse. 

|. IL In tignine, neutr. pass, cale Non 
t spender pia il quel, che comporti U 
suo onere. Cron. Morell. 272. Sópra 
tutto tl miaura in ogni cosa , e se non 

t uoi largamente fare queste cose , non 
fare . Geli. Sport. 4. 6. Chi non ti mi- 
sura, é misuralo . Sm ben, Far eh. 2. 
16. Non avendo colai ( come quegli , 
che si misurava J voluto accettarla , per 
fuggire PiuTHlia di tanto dono . 

[+\ Frane. Sacch. non. 63. Cosi co* 
stai non misurandosi , fu misurato ; Use 


ogni tristo vuol fare arma e cauli {qui 
vale : Non avello riguardo a si , ria 
non meri tao a onori di Arma , pago la 
pena . V . il luogo J B nou. 96. Credi 
tu ch'io non sappia ohi tu se’? E nou 
(i misuri e biasimi pur me . 

|. 111. Chi si misura la dura, prò» 
verb di cut y. Fiat Ili. 

MISURATAMENTE . Awerb Con mi» 
stira , Regolatamente ■ Lat. via , de ma» 
do , moderate . Gree. puffo* , use fami . 
Con. Purg. 22 Eili crede far bene , e 
fa nule , perchè lo spendere si dee far 
misuratameute . Da ut Purg. s. Che mi» 
auratamente in cuore avvampa . Petr. 
si/n SO Non prego gii, né puote aver 
piu loco. Che mi turai amentc il mio cor 
arda . Stn. Flit. K per* dico io , che 
•guai cosa è mi «untamente allegrarsi, e 
nmoratamente dolersi . 

MISURATEZZA. MI tura , Modera » 
pione. Lat. modus. Gr. pur su, eoe fu» 
ovns . Salvia, ètte. 1. 116 Ultima cosa 
è la remora , e la mhnratezza. 

MISURATO Add. da MI turare. Lat. 
dlmeusm , emmtMt . Gr, ii*punf»$uc . 
Pttr. canz tS 5. Maturata allegre**» 
Non ««ria 'l co». <V. F. 8. 42. Perché 
il comune di Firenze avesse d’ogni par- 
te suoi ambasciadari , misurato metto 
trovare nou vi potieno . Dav Camb, 94. 
Per fuggir tanta molestia , convennero 
di eleggere al duna co «a , che fosse co- 
rnane ir.;. nra del valore di tulle , e 'I 
mùn rato col misurante si permutasse < qui 
iti fatta di tuie. ) Mera. Ori. 2. 19. 11. 
E le parole poco misurate , a FtardeUsa 
disse minacciando . Gala/. 77. Difforme , 
e male accordato con gl» altri costumi 
di lui belli , e misurali. 

MISURATORE. Che misura . Latin. 
mrnjor . Pool. Oros. Mandati i misura» 
tori a misurare . Com. Par. Jf. Il geo* 
metri, cioè il misuratore, quando vuoi 
misurare la circonferenza d’ alcun eirco* 
lo ec. Doni Cono. $6 Non è uomo , 
che sia di se vero , e giusto misura* 
tore . 

MfSURATRJCE . r erbai, femm. Che 
misura . Libr. Pred. La manu dell’ onni- 
potente Dio giusta misuralrice del pre- 
mio . 

MISURAZIONE. Mi sur amento . Lat. 
dimenilo , metano . Or «irf m. Gai. 
Dlf. cap. 211. Vedete dunque, che pur 
vi sono dei segreti a voi recouditi in 
queste m «orazioni . 

MISURLV’OLE. Add. Misurabile , Che 
si può misurare . Lat. mensusabllls . Gr. 
pur f»r> t De cium. Qulnt. P. iddio flb* 
bncator dell'anno itniurevole . 

MISUSARB. F. A. Abusare, tallii. 
abati. Gr. ureexfìme&ut . Par eh Hr. 
col. 213. Misusarc dicevano gli antichi 
nostri quello, che f La!ini abati , cioè 
malamente , e io cattiva parte usare 

MjSUSO. Abuso. Lat. abusai . Grec. 
uu-rae frate. Farck. Ercol. 213. Tra l* 
uso de' letterati, e i misuso degl’idioti 
è un terzo uso . 

MITE. F. L. Adi Piacevole , Man» 
tutto, Soave. Lat. mltls . Grec. «rf«Tc. 
Dani. Purg. 1S. HI Signor mi parca 
benigno , e mite. Cas. Instr. Card. Co» 
raff. 7. Lodato sia Dio, che noi parli»* 
mo d‘ un Principe ee tanto mite , e 
mansueto. Segr. Fior, star 3. 212. Di- 
ventò intanto più mite, ch'egli udiva 
qualunque della universale pace gli ra* 
gionava. w 

MITEMENTE, r L. Au/erb Place, 
va intente ■ tal. lenii er . Gr tumt'. Segn. 
Crisi. Instr. 3. 26. 8. E pure troppo 

più gli trattavano mi te incute di qualun- 
que altro . 
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MI TER A . Foglio accartocciato , che 
si mette In testa a colmi , che dalia /tu. 
Ulna li monda In sull'asino , o si tif 
ne i n gogna. AI. j 61. Commutò li 
pena f « tulle intiere in capo gli fece 
dii aliare. Morg. 19. 40. Tu nascesti tra 
railrre , e tra gogne, tir. Lncié. 5. i. 

10 v ho velluto tubare un ralict, e p«» 
rù portaste la miiera. 

(1.1 Per Al tra . S. Agost. C. D 2. 15 

11 Flamine , cioè PouteAce , la cui tua» 
■iera di Sacerdozio Ui:to fu eccellente , 
come mostra la antera nelle fiere sole#- 
nitidi Rum lue . 

). Talora si dice altrui per ingiuria, 
come Forca , Capestro, o slmili.. Llbr. 
Aon. 52. Capestro, fogna, mitera, e 
riatti»! . 

MI TER ARE . Metter la mitera ; U 
che si fa dal loia a chi i condannato 
dalla giustizia ad andar sull’ asino , o 
staro In fogna , ed i segno d” infamia, 

* di vituperio . Bar eh. I. 8 3. Siccb’ e’ 
i i nvien , eh’ io 11 nviteri , e tropi D ai* 
tre vergogne Ine di maggior peto .buon. 
Her. 4. 5. 3. Ti potta condannare , AU« 
terare , scopare . 

.MITKRINO . Adi. Da mitera , Degno 
di nsltrra. Meni. sot. t. E quello «* 
mietici miieriiio Ha converto In sanare 
il berlingozzo, L sat. S. Costui è ou 
tniteri» pieno di muda , Ch' ette* »> ere* 
de un tavio dell' Egitto ( qui In fona 

di StiSt . ) 

M ITERO NE . Accrcscit. di Mitera . 
Mitei a grande . Lat grandi i mitra , In • 
fola. Or. pùnge.. Maìm li. 19. 

E al mitcron , clic a torre aveva m te. 
•La ec. Pigliare il volo all'aria al Un cou. 
veni e . 

MI TI DIO . Ordine , Modo , Fio , Senm 
no , O indizio ; voce lana . I.al. mttko* 
dui. Grec fjttb.fa . Patajf $ Va’ con 
u»Ui dio , e non vi bazzicare. Maltn. I. 
14 E di» cndn, che ’u ciò gli vta il <1-** 
vere. E eli et non lia uè garbi» , nè 
mi tulio , Non ri può dalle risa ritenere . 

.MITIGAMENTO, il mitigare . Lalln. 
mitigano , tenimrn , moderano . G ree. 
mMt/i«. ira/t. Repub. Ora cou ri» 
„or di giustizia, ora con mitigamento 
di pleiade Fr Olerd. Fred. S-ti. Non 
è deguo, ch'egli sire qui, ma vada do* 
ve il nule non ha nulla mitigamento . 

MITIGARE . Far mite , Piacare , Ad. 
dolclre ; e si usa oltre ai srnthnrnto 
alt. anche nel ngni/u . nenie, pass. Lai. 
m. sig.tr e , placare , lenire . moderar ì « 
Gì ntmitut. Bocc. Utt.Pii . 

Jion. li*’. Coti le concupiicenzk tutta 
a mitigare si cominciano. Cavale. Fruii. 
Uti/. L orazione lenisce , e mitiga Dio , 
la lagrima lo sforza , quella Tuuge, e 
questa lo punge . Fegez. Però lo dello 
rimedio ec. mitiga la paura . Omrt O/ig. 
Due dolor gravi aveva Maria, i quali 
votea mitigare . ma »ou poteva . Cr. 4. 
20 1. Mitiga il vomito , e la solution 
collerica strigne. Sera. Ori. I. 3. 54. 
Che forse quella vista mitigare Avrlapo. 
luto questo ardente foco . 

(V) Arar. pass, stata particella . 
Vit. S. Enfrag. 171. Allora la Badessa 
cc. tolse olio e sale , c uusclane ; e fai. 
la sopra Ics orazione, mitigò un poco, 
e. tornò in se medesima ( miglioro delle 

sur ferite ) . 

MITIGATIVO. AJd. Atto a mitiga, 
re. Lat. tnitig atortns , leniendl :im ha 
I mi. Gr. n*f~ m jt.(t*i'd^Cr. 4. 20. 5 L’ 
ava, U cui sapore è follile re. è dell» 
comico contortali*! ec. della sete mi- 
tirativi , e conveniente aite complessio- 
ni temperate . IJèr. tur. malati. Se il 
dolore mouii in grande esasperamento , 
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fae mestieri usare cose mlUsatlv*. Stor. 
tur. t. 24 . Li» indusse a dar bere allo 
Imprradore una bevanda, quale tm 
volle, non mortifera aero, aia ( secon* 
doch>* ella affermavi J mitigativa, e di* 
minutivi della rigorosi severità di quel* 
lo ec. 

MITIGATO. AJd. da Mitigare. Lai. 
lenita/ , miti fatue . Grec. » 

uuKixiut . Petr. son. 90. B perchè mi- 
tiga tu , non che spento, Nè mica Duo* 
vu il mio ardente disio . 

MITIGATORE Che mitiga . LaL mi r 
tlgalor , lenii or . Gr. •' wfutnm, »' y**~ 

X rrrarr . Film. .4. 210. O sonno ec. fu. 
gat'ire delle sollecitudini, mitigatore del* 
le fatiche . 

MITIGAZIONE . Mitigamento . I.at. 
malfatto K lenimentuns . Gr. erwfry.fte, 
e f* . iteu . Bocc.lteit Pia. Roti. 285. 

Se iu avesti else offerire In mitigazione 
de' loro mali , farelo volentieri . Con. 
Fui /. 21. Il soie a sua mitigazione ai* 
trae, rumor delia terra . 

MITIbSIMAMENTB . Saperi HMùe. 
mente . Lat mitissime. Gr. vfaswrn . 
Fi/oc. 7 475. Chi , se la fortuna contra- 
ri» tornale , di vivere mi) is» imamente 
mi daris consiglio ec 

MITISSIMO . Saperi di Mite. Fiamm. 

4 64 Vi sono bagni sminimi ad ogni 
cosa , ed in Riti ti , e il cielo quivi mitis* 
viuo in quarti tempi ci da di visitargli 
materia 

.MITR A , e NUTRIA Ornamento » che 
pottano in capo l Fescool , e altri Pre* 
loti , quandi j il parano pontitcalmente. 
Lai tiara, tutta. Gr viif*, ,un fz . 
Bocc. nov. 15 s5 K poi dato LI pa»lu* 
rale, e la mitra , e i guanti ec. ogni co* 
•a d.è loro . G F. 9. 2»7. 1. K per la* 
tris.egna di costa a S. Giovanni , una 
mitra papale. Al. F. 1. 91. Gli si trovò 
il fermaglio papale ec. con pietre prezio* 
se , e collo stile ded oru, e la mitria in 
capo , e I' anello in dito. Petr cap. 6. 
Le mitre con purpurei colori . Dan. 
Scisti. 34. V ol*eo e.- t htedevagli la sua 
ricca nutria piena di gioie per metterlssi 
il grumo della letta . 

iti Mitra è anco un ornamento , che 
portano in capo le. femmine . Cavale. 
Puh gli. -63. Torri loro le trecce, e (Il 
ornamenti di capo, cioè le corone, e li 
spilli , e le mitre , e i busti, e gli balzi. 

MITRARE . Lo stesso , che Sfuriare 
Latin, mitram imponete. Grec. fsrtfni 

• TlJlI'SI . 

MITRATO. Muriate . Latin, mitra , 
pel infoia ornatiti. Gr. f*rt(* anwy»> 
yiu*c Bocc. Itti. Fin Moti. 277. Nè 
dubito , che , se bene nel pa««ato si fos- 
se guardato , non avesse molli piò mi* 
Irati la uostra corte. Car. test. 2. 177. 
li capo solo grande della Dea con bella 
ai-conciatura mitrato , tornio ( qui per 
limito. ) 

MITRIA. F. MITRA. 

MITRI ARE! . Mettere in capo la nù- 
tria , sogno vescovile . LaL mi tram Im . 
povere. Gr, /ór/si iriénnu. 

! Per meiaf. boni. Fnrg. 27. Perch’ 
Io te sopra a le corono , e olirlo . Bui. 
lei K mitrio , come Vescovo , e guida* 
tore deir anima tua all' eterna salate. 

.MITRI ATO . Aid. da Mitriate; Che 
porta , od ha facoltà di portare la mi* 
tra . Llt. infoia ornatns . Gr. forrgn ■«, 
taofsuutnt . Inlr. Fin. Gli oratisi mino* 
ri possono dare Abati mitriati , e Vesce* 
vi. 

MITRIDATICO. AJd. di allindalo . 
Red. coni. 2. 33 Recipe conserva d- fio- 
ri di salvia cc. confezione mitridati- 
ca ec. 
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MlTRfDATO. Sorta di antidoto conm 
tre l veleni Lat. otUhridatlon , Q. Ser . 
Samm Grec. uAftJm Galen. Folg. 
Atei Medicine composte olili alla stret- 
tura di alena , sono -uilridalo , tirìaca , 
atana-ia grande , e piccola , e (Ìiamu*co 
dulie, ed amaru . Rrd. On an. 10 ». La 
ste-sa esperienza si verìfica parimente 
co'l orvietano , e cui mit ridato . 

MITRI IO. Spezie di malattia, da 
atuiHj creduta la medesima, che il Be- 
nedetto . Frane- iict*. «su. 123. E spe* 
ziaioieule II prele, che parea,che a»es. 
se il mitrilo , specchiandosi in quella 
tre»ta . 

Mi Va . Medicamento fitto con sugo 
di mele cotogne mescolalo col mele , e 
con altri ingredienti . I Jit. mio* Llhr . 
cor. malati. Si può «tare la miva tra* 
plice , o la mtva composta di Mesoe . 
Folg. Mei. Si rìn volgi colla oliva fatta 
col suga delle aicle cotogne . 

Mi v 01.0 . F. A. Bicchiere LaL epa* 
tkus . Gr. mvu$u. A ’ov. seni. 40. 1. Le» 
voiti sue , e pre.e uu mivaio , e lavai» 
lo di vantaggio . 

ILI MIZUKA . Misura . Gr. S. Gir. 
59. A culai misura , come voi muuratc, 
vi misurerò Iddio . 
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M O 4mtrk. di tempo f Ora , Adesso . 

Lat modo, nane Gr. nT r . Dana . 
Par. 4. Non luuito iu altro cielo I loro 
scanni , Che quegli spirti , che oso f ap* 
panro . But. tei . Mu , cioè AvaJe . 
Dato. Par. 22. £d io ridendo . mo pen- 
sar lo puoi . B 3l. Mo su , mo gii . e 
mo ricircolando . Gultt, test . 25. E ’l si* 
guòr nostro ec. tutto onore, senza on* 
ti , niella , e legna in voi ma, e sem- 
pre . Bocc. noo. 32. 20. E vienseoe a 
star meco bene spesso . mo vedi va T 
Frane. Sacch. rim. 69. k veggio ciò , 
eh' è ino nel tristo mondo E noo. 129. 

E da no innanzi per questo terreuo non 
venite , perchè io vi tratterà come ini» 
mico morule. 

Aio mo . cosi raddoppiato ha al » 
quanto più il forzai ; e cale Or ora , 
In questo punto .Vi «i. 6. 41- sta pur, 
die’ ci , co# T animo potato . Che a ser» 
virti mo mo vu’ dar di piglio. 

<u MO per Modo. Fedi alia Foca 
Modo . <L) 

MOBILE. Ssut. Fatuità , e Avere , 
eòe si ps o muovere. I.at. bona mobilia, 
suppeliex . Gr. st esa Wfu'f^mta . G. 
F. 10. 16. 1. Pagando certa cosa per 
centinaio del mob.le , e certa cosa per 
centinaio dello stabile. Tei. Br I. 4. La 
seconda è icooomica , la quale e’ iosa» 
gni ec. a crescere le nostre possessioni, 
le nostre ereditati , e avere , e mobili , « 
reudita per dispendere , e ritenere , se» 
condoche ’l luogo , e tempo muove . ff 
3. 9. Nndrire puledri di cavalli, e cre- 
scete suo mobile. Dittane. 2. 6. Per mo- 
bile tesseva , e per acuuLlo , Quando 
donava, e presentava altrui. 

|. I. Far mobile . o. FARE MOBILE . 
If. Primo mobile , chiamano gli Am 
slronomi II Aiono cielo , che fa il suo 
corso ds Oriente a Occidente in 24. ore. 
Lat. primam mobUe . Doni. Par. 38. Re. 
desio al sommo del mobile primo. Bea. 
ivi. Cioè ripiegato lo detto raggio alla 
prima parte dì sopra del nostro cielo , 
che è lo primo mobile, imperocché In 
esia per. aule per refl<a> ou«. £ Fssrg. 
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4. 2. Lo primo mobile ti (in dall'Oriea* 
te ii»*er*o l'Occidente, e Unti diritto 
l'oltav a «pera. Corni. in/. 9 Costretto 
dalli principj di filosofia , che di neressi* 
tede vuole un primo mobile sempliciari- 
ano . Oal Si si 1 14. Hanno ritrovata gli 
astronomi, ed i fi’osoU un'altra itera al. 
Mirimi senza stelle , alla quale naturai* 
mente cumpele la conversione diurna , 
e que»ta hanno chiamato it primo no- 
bile . 

MOBILE . Add. aè , ch'i étto a «tu. 
verri , « A tuer mosso . Lai mobilii , 
Cr. urvrit. Bore neo. Il 4 A loro , 
siccome a legittimi suoi eredi, ogui »uo 
bene , r mobile , e stabile Lasciò . Dom/. 
furg. it, L'animo, cl »’ è crealo ad », 
mar presto , Ad ogni cosai nobilesche 


piace- 

|. Per Volubile , Incostante , Le § fit- 
te . Lai- vario s , munitili , ni obiti s . 
tir. nxoua.it , tMetM'l Peir. jon. ISO. 
Femmina è cosa taobtl per natura . Bore, 
nev. 19. t. Fcrriocclti universalmente le 
gemmine sono piò mobili. 

MOBILISSIMO . Superi, di Mobile . 
Bri. coni. 1- lift- Collega le particelle 
sulfuree, salmastre, e mobilissime del 
sangue , e degli altri duidl del nostro 
corpo . 

MOBILITÀ , MOB'LITADB , e MO* 
FIUTATE Attratto di Mobile . Lat. 
mobiltli.s . Cr. tvuntsia. Amia. ant. Si. 
•/. 4. J-a mente nostra non puote mai 
stare oziosa , ma di necessità «'ella uuu 
ha dove adoperi per uso I suoi movi- 
menti , conviene , che per sua mobiliti 
discorra . Coti. 45. rad Ancora alla 
mobiliti sua congiugne l'aiuto d'iddio . 
Gai Siti. 112 Dandosi la mobiliti alla 
terra, I' ordine de periodi vien bei tori, 
no osservato 

MOBOLATO . V. A. Adi Che ha 
mobile , Bieco . Lat dira , locuples , 
pecunie su s . Or- fUi«»u« . spirar . 
euvt<f!( . G. V. Il, 37. 4 Cittadini mal 
provveduti a guerra , e poco mubolali 
di moneta comunemente. E cop. hi. 9. 
E quale uomo tc non era mobolatoee. 
trovava chi prende* il debito sopra se . 
jf V. 5. 43. Noti sendu il Re mobolato 
da potergli pagare ec. assai se ne pftrtL 
rouo dal servigio l con nel Ah Covoni, 
io stamp. ha mobolato ). 

MOBOLE . V. A. Mobile, Fatuità . 
Lat. dioltUr ■ tir. xfipueta . G. V 7. 16. 
1 . Onde ne cominciarono a far mobote , 
e ogntndi crescevano, per aver da dia* 
pendei c , quando bisognasse , per parte 
Guelfa, del quale naobtùe udendo il Car* 
dinaie Attaviauu degli Cbaldini disse ec. 
E g. ». 3. Voile torre a* capitani della 
parte Guelfa II suggello , e 1 mortole 
della parte , eh’ era assai . 

MOC Al ARDO , e MI CAI ARDO . Co. 
noiardo , Sorta di tela di pelo . Cecch. 
hot. i 4. Quando io tolsi Tua madre , 
V feci un dominate o, e di sotto Ila no. 
etìardu . 

MOCCECA . Si dice d' Uomo Joppo. 
co . I -atin. mucoinj , idesl stuitus , un. 
pruderti, Lor mot. sàura Per». Gt.fa.ùfa 
Frane. Sacche rim . 44. Perché . motte* 
ca , Viltà mostrasti tra Laute donzelle f 
Lor. Mei. Aron. cap. 6. Chi è colui , 
che n«u gli é dritto molto ec. Che par, 
che la aoocect l' abbia colto ( qui per 
dappocaggine ) Burtk. 2. 14. Disse quel 
capeilruzxo apri la mano , B quel moe* 
ceca le’ . *e , s io ho gioco . 

MOCClAlA . Materia simile a' mot :• 
ci I at. mucus . Gr .«*'£«. Rei. Oh. 
mi. IH). Morirono ec. lasciando nel fon» 
do del vaso una gran mocciala. £ l<5. 
1 Iti marnisi iguud* vi lari Uno ima iudi. 


cibile quantità di noce Dia viscosa , e 
rappresa . 

MOCCICARE . Laiciarsi cadere i moe* 
ci del unto . Lat. muco , vel nasi pltui, 
la abuudare . Gr. u%rù(pc uwi pirn , 

MOCCICHINO ■ P tascata da solfarti 
U nato. Lat. sstuccinUm , Arnob. tiro, 
phiulum , sudarioium . Gr. ini u*»r fit . 
Bocc. no e 72-4. E oltre a ciò era quel* 
la, che meglio sapeva tonare il cemba- 
lo ec. e meuar la ridda , ed il battone 
cltio , quando bisogno faceva , che vi ci. 
tia, eh' eli* avesse , con bei moccichino , 
e gentile in mano . GaUt 9. Non si 
vuole anco , soffiato che tu ti tarar il 
naso, aprire il moccichino , e guatarvi 
entro £ U. Non offerirai il tuo mocci, 
disno, contee bé egli stadi bucato, a 
persona, Luì§. Putc. Bec. 20. Tu vuoi 
se aspre di ffictro i gaveggini , E non da* 
resti loro uir berlingozzo; Quest’ altre 
dando rissino a* moccichini . 

(•] MOi'CICONa . Late Gela t. 3 3. 
Tu sei (raduta? moie icona [ sciocca I 

MOCCICONE. Si dice d'uomo Jappo. 
co , quasi non si sappia nettare il noto 
da' mocci. Lat. Ute/j , ineptus , /angui, 
tutte tu , lentuj . p fios 39. Gr stai . 
Lor Med cane. 1 6.2. Tu se' 'I fiat de' 
mocciconi, bern. rim. 1. 121. Guarda 
questo moccicone , Di cortigiano e fatto 
un animale ■ Segr. Fior. Afandr 3. 5. 
Iriasera la vigilo mettere a tetto io ; di 
che hai tu paura , moccicone ? 

MOCCI CON bili A . Dappocaggine , 
Scioccheria . Lat. tueptia , iluHitia . Gr. 
u’rufCMOKt* , t« f*-TLMt , ,Cecc4- Ine. 3 2. 
Voi farete qualche mocrlt oneria ; chi è 
amanle, vuol casere aouiu »o . 

MOCCICOSO Aid Imbrunato di 
marci . Lat. mucosa ! . Grec. fanti hi . 
Buon. Rfr.4. 5, 6 To , '* «' è un , eh' 
ha lutto il naso infranto . E piagne muc. 
eie oso a gola aperta , Povere piccinino , 
e<l ha il tingo /. co . 

Per meta/, vaie Dappoco . Lab. 729. 
Erano da esser chiamate savie, e tutte 
]' altre decime, a moccicose . 

MOCCIO . Kscretaeu/o , che esce dal 
uaso . Lat. mucus . Gr. fa (t/fa, 
m*(u . Lor. Mtd. caste. 59. 3. Sempre 
Ai aaa zambracct Col suo naso pian di 
mocci . 

I Affofar tee' motel, si dì et d' Como 
dappoco, t^e s’awléufpi, e si perda 
per offa piccola faccetti,» . Fir. dite, 
at 1.59. Tanto pauroso, e pigro , elle 
sempre pareva, che affogasse ne’ mocci. 

MOCCIOSO . Add. Moccicoso . Lat. 
mucoiut . Or. ftvfm&t ■ Llèr. cur. ma. 
latt. Ancora nc’ caldi grandi delia sta» 
giane estiva si hanno le uarici sempre 
moccicose molto . 

f. Per Dappoco . Buon Fler 3. 3. ij. 
I bell Di mocciosi ascoltar donne, e ra. 
gay. zi - 

MOCCOLI NO . Dim», di Moccolo . Lat. 

cerini perpurvfasti Gr. vierBV» uu/nr . 

March. I. t. Burcbiel si rimarrebbe In 
. sul colore D’ un moccolhi di cera di *me> 
nido . Mene sat. 9. Non fa chi des«e 
un moeculin di cera . 

MOCCOLO. Candeletta lottile, del, 
la quale tu sfa arsa tuta parte , e attm 
che quando i intera . Latin, candela , 
candela stmiutta: reliquum . Bocc. noo. 
72. 3. Portando loro della festa ec al. 
cuu moccolo di candela . £ tmm ig. 
Pensando, che quanti moccoli rito» 
gUeva in tutto I* anno non valevano 
la metà 6 cinque lire Frane. Sacch. 
noe. 121. Dato di piglio a tutte le can. 
dete , e mocevl! , che qui'! ardevano 
ec. a quello le pue*e SJort; a 7s. 
Manda pel prete, e fa' trovare l muc. 


eoli , Che td mi pari una bertuccia in 

zoccoli . 

|. 1. Per l.s Pania del maio . Cr. 9. 4. 
1. Ancora quando ia parte dinanzi del 
naso del cavallo , cioè il moccolo, è 
multo bas»i> , non punte it cavallo per 
le niri respirare . Fir diai. beli. domn. 
4U ira il labbro dì sopra , e quel rUe 
voi chiamai* il moccol del naso, vn.jle 
apparire eziandio una r^rta dimenimele, 
cn< paia un picciol aoico . 

I- II. incesi in modo proverbiate •* Se 
tu no» hai altri moccoli , o simili : 
cioè Se non hai altro as, e g riamente , 
ec. Lat. si aita re noti t-alei . Gr. 14 u* 
«Ai v, i^ifiA . Buon. Fier. 3 f. 9. Eh 
frate! nato , se tu non hat altri Moccoli, 
io quauio a questo io non ci spero . 

(LI Per Fu/sqo, nel siqui/. del f, f. 
Cavale. Espos Simb. I. 51 Et b tal 
Jitferenaa fra la ( Fede) vìva , « ia mor. 
la , qual c quao fra la lucerna accesa 
chiaramente, e ardente a quella, eh' è 
ap-ula , c non v’é rheaso se non II 
moccolo con fuoco quasi oscuro , e fu * 
m mie , U qoal non è idoneo ec. ma 
piuttosto rende fumo , e fetore . 

MOCCOLONE . Acer esclt. di Macco, 
lo . I-at candela maqna . Gr. * >(ht. 

Marcì, i. SI. Non cercar piò , eh* io 
dico moccolone , Perch’ io mi sento la 
lingua fiocina ( qui detto altrui per it, 
chtrno , t vale lo unto , che Moccicone. 

MOf-O . Specie di biada limile alla 
veccia, lat. er vum . G T.iftc&r. P.to. 
Etop. Trovò apparecchiato da mangiare 
muchi , cicerchie, e fave . M v. 3, s a . 

1. e fave lire tre to staio , e cesi i no. 
chi, e le vecce. Alam Colt. 5. 110. 
Coti trai!' acque Lo poni a macerar , 
hdd t»e infusa Del vii cuoco volger fa» 

‘elisi aveste. 

|. Diciamo In proverb. Avere , # Te, 
mere P occhio , 0 §U occhi a' moekl ; che 
vate Aver dUifentt ture di nou user 
gabbalo, o rubato . I.at. libi rette prò, 
ipicere , rovere , cornute re . Or. (M«r. 
ùoii . Patii//. 10. Gli occhi a' mot'hi 
non ebbi lo nell’osso . Llbr Son 20. E 
di' ciò, che tu vuoi , ch'i' ho tanto ri* 
so , Ch'i' scoppio , e nondimeit tien ali 
occhi a’ morbi . Buon. Fier I. 3. t Ma 
zitti intanto , e le»ti , e gh occhi a' no. 
chi. M. iìm 10 .'0 E ch'egli ha sempre 
all' uscio gli occhi a 1 muchi . 

(I.) MOt'O In significato di Flore . 
Aireri. R!m usti. Daut. Maìan. Ch# di 
saver ver voi hi» me» é' un muco. 

MODA . V tanta ; e si dice propria, 
utente dall' Usanza , che corre . Latin. 
prsrsentis tempori 1 mas. Gr. et n/aifte 
f-3.’^*. Salvia . dite. 1. 33*. I Laceriamo* 
sii avevano per loro statuto di non al* 
terare I' antica moda del loro canto . 

f. Alla Moda , posto atverkia.'m. V, 
ALLA MODA 

MODANATURA . Termine degli archi, 
lettori -, e vale Foggio , e Componimi, 
to di membrettl , come di cornici , baie, 
e umili membri . 

MODANO. Misura, o Modello, col 
quale li regolano gii artefici in /are t 
incori loro . Lat. modubst . Gr. t»»^* . 
Llbr. Attrai, tacciasi sei modani, per 
porre la grandezza delle stelle , per» 
eh* quella, che fosse della prima gran- 
dezza , ha mestier che sia maggior di 
lutti . 

| I. Modano , il dice anche quel Le, 
fuetto, col quale il formano le maglie 
delle reti . 

f (I. Modano già propriamente iter, 
mine X architettura , di cui v. n Focafi. 
del Disegno aita o. Mmiutu . Buon. Fier. 

2. 2. 6. E «Gessi a resta usar quelle an* 
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tlciglìe , E a ritrovante i modani ira ir* 

riti . 

MODEM ARE. Far montilo . Latta, 
efformart , fingere . Gr. vià-rna . fi ed. 
Ose. a*n. SS. Se vi Donano esser mi* 
gitane, che gli modellino io altra foggia 
differente , noti lo affermo . 

MODELLATO . Adi. da Modellare . 
Lat efformaiut . Grec. wKur^hn . Red- 
ine S7. Altri ( animali ) nello ateaao 
tempo modellati di pura terra . 

MODELLATORE. Che modella. Lat. 
effcimator . Salcio prot. Tote. i. 458. 
Poeta vuole , cbe »ia lo iteno , che crea» 
tore , facitore , iniettore , e modellato* 
re . ed aricice . 

MODELLBTTO . Modellino . Lat par* 
t/unt esemplar , formula , mudai ut . Gr. 
tu » tic tv^. Vtt. fieno. Celi. 456. lo 
lo detti a fare con i miei dilegui, e neo* 
detletti di cera a un certo ribaldo . R 
$06. Gli mostrai due model letti diverti 
I' uiio dall* altro . 

MODELLINO . Dim. di Modello . Lat. 
fot mula , modulai- Gr. f*s*[% c tu't® 1 . 
Vii. fieno- Celi . 2S. Mi meni a fare un 
piccolo modellino di cera . E 471. A 
quel pezzo di marmo Greco feci un pic- 
co I modellino di cera . 

MODELLO. Rilievo in piccolo dell 
opere, che il vuol fare in grande. Lat, 
modulai , forma , input . Grec. . 

Berti, rtm. I. 91. CUI vuol veder quan* 
tunque può natura In far una .Antartica 
befana, Un’ombra, un loglio , una feb* 
bre quartana , Tu model «ecco di qual* 
eie figura, ee. Gal. Comp. geom. 22. CI 
viene presentato un pìccolo modello <f 
artiglieria fatto , verbigrazia , di stagno. 
« noi abbiamo bisogno di cavare da tal 
modello tutte le misure particolari per 
un pezzo grande Tatto di rame. 

f . Per mttaf. Lai. forma . Or. nr® 1 , 
Toc. Duo- ann. 13. 163. Propose il ino» 
delio del governo a venire, scansando 
lette le cote , clic era» frescamente spia» 
dui e . 

MODERAMENTO. Moderazione . Lat. 
moderano moderamen . Gr. puTfn'rtc . 
Bui. A qucala si richiedono quattro mo* 
deridenti , acciocché sia onesta. Frane. 
Bari,. 1UL 15. In le ritegna Moderatomi, 
tu voce quanto puoi . Atteri. 2.34. Av. 
vegliali* la difcniione sia consentita fo* 
coittanenle ad alcuni, se fia con mode* 
gelamento di non salpato dlfendimento . 

MODERANZA . Moderazione . Latin, 
continenti* , moderai io , modestia f lem* 
p franila . Grec. cu* feruta , iV/avii* . 

Alteri, cap. SS. La moderauxa è coatri» 
gnere U troppo appetito de’ cibi per co- 
asandarocnto della ragione. Fior. Viri. 
Fuossi appropriare Ja virtù della mode* 
rauza all' ermellino . Toc. Dao. orni. 6. 
120. Ancora mori aneli' auno Mano Le* 
pido , della cui moderami , e saviezza 
ne* libri passali assai è detto . 

MODERARE - Modificare. Lat. mode, 
rari , temperare , cohtbere . Gr. ti/ivn.t, 
d**pjnt , juirrxw. Dani. Cono. 131 La 
prima ai chiami fortezza , la anale 4 ar. 
me, e freno a moderar* l' audacia , e la 
tim;diU nostra nelle et»; , d e seno coi- 
re zione della nostra vita. Dao. Se lem. 22. 
l a ecclesiastica legge con J’ autorità sua 
apostolica moderando . Tac. Dao. ann. 
3. 64. Di questa sentenza il Principe no. 
derò molte cose . Cai. Irti. 57. Perciò 
lo la prego , eh' ella moderi II corso 
dell’ amore verso di me. 

J. E neuJr. pati, vale Temperarti . 

Duo. ann 3. 57. Agrippina ec. via, 
la da disperato dolore pochi di ristette 
• moderarti t gel U £at. ha animino 
C0»fOWH > Btrn. Ori. 1. 13 >5. £d 
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ebb*- voglia Orlando d' assaltare , Poi pur 
colla ragion »’ é moderato . 

MODERATAMENTE . Alt eri. Con mo . 
dirama . Lat. frugaliter , modeste , mo» 
dtruie Gr. ftrtfme, Ktu/ulut . rrnpfttmc. 
fiore. Introd. 10. Erario alcuni, lì quali 
avviavano , cbe li vivere moderatameli» 
te , e il guardarti da ogni superffuità a- 
vesie molto a co*l fatto accidente resi* 
stere. Bui Cbe li volti alea lieti, cioè 
gli occhi moderatamente aperti . Red. 
coni. 1. 8. Ila posto In opera medica* 
menti ec. refrigeranti , e moderai a niente 
disseccanti . 

MODERATISSIMO. Superi di Mode * 
rato . Izt. modera ih lino . u , tegulssimui. 
Gr. rwff.rtWwToc . Sten, (ir ht. Inttr. 3. 
19 19. K lascia i te r eseguire ancor la 
sentenza per mezzo d’una volontaria 
alllizione moderatissima . Ber eh. Col. 
Rom. 371. l'sarono adunque, aoadecbè 
e' se lo ’mparassero, i Romani , fra 
tutte I' altre nazioni del mondo teneli 
allora moderai issimi , coudannare per lo 
più gl’ inimici superali da loro in alcuna 
partila de’ terreni , e non privargli 
tatti . 

MODERATO . Aid. Che ha modcran . 
sa , Temperato . Lai moderatiti . Gr. 
oalff**. Bore. noe. 76. 1. fon più mo* 
deraia compassione gli avean trapassali. 
E uov. 90. 2. Essendo voi tutte diicre* 
tisiime , c moderate . Guar. pai!, fid. 
prot Qui non vedrta altrove Libertà 
moderata, e senza invidia Fiorir si vi* 
de ec. 

MODERATORE. Che lorderà. Lai. 
moderator. Gr. dmuntt . S. Ag. C. D. 
Esso, come signore, e moderatore, lo 
regge , e dispone . Tac. D io. ann. 3. 
79. Soggiunse lo discreto moderatore ee. 
cbe Giara era isola disabitata , e aspra . 

MODERATRICE . Verbo/, feoun. Che 
modera . Lat. moderatrli r . Grec. />«■*• 
t* </*. Dant. Cono, ibi. La quinta al è 
magnanimità, la quale è moderatrice , 
«J acquisi atrice de' grandi onori. Bemb. 
Atei. 3. IbO. De re va ella f la natura ) 
fare della verità uon bellezza solarne** 
te, e adornamento, ma luce, e scorta , 
e sostegno dell'animo, moderatrice de' 
so verebiev oli disli ec. 

MODERAZIONE. Il moderare , Il 
dar regola , e temperamento alle cote . 
Lat. moderano . Gr. n*jii'ft*rit . Com. 
Purg. 6. La prudenza ec. ella è distia* 
zioue , non solamente virtù , quasi una 
cuoderazia» di tirtù, e carrettieri , e 
ordinatrice degli spiriti, e de' costumi 
ammaestratnee . Dant Cono Si. Fasi! 
I' uomo per essi [ vita I virtuoso . san. 
za iatica avere nella sua moderazione . 
Red. co‘u. 1. 65. Si mangi delle frutte , 
ma con moderazione, e parli colarmeli, 
le delle fragole , delle viiclole, del po* 
pone . 

MODERNAMENTE. Antri. Air mo 
moderno , Al modo tf oggidì . Lat. re* 
center , nuptr , modo TinT/rr, u'f rmc. 
Fr. Giord. PreJ R. Conforme moder* 
riamente è venuto in usaggio . Varch. 
Lez. 116. Quanto alla «perienza non 
possono allegare altro, Use quello, cbe 
Iruo vano aciitto modernamente da A* 
Merigo Vespuccl. Buon. Pier. 1. 3. 2. 
Dove altre statue , ma restaurate Mo» 
densamente, e di frammenti varj Sono , 
e rimesse insieme. E 2. 4. 20. Moderna* 
mente l' ha restauralo . 

MODERNISSIMAMENTE . Superi, il 
Modernamente . Lat. recentitiimt . Gr. 
Wfi pu* forate, lyyerta, f r Cipri, 
pred R. No» ali* uso derll antichi no- 
stri, ma come inaici :u»;.uu:u:.it 2 t ai» 
tradotto . 
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MODERNO . Adi. Nuovo , Novello , 
de è secondo f mo presente . Lai. r e* 
centlor , itupentt , hodlernut . Gr. io»- 
pur, nùnf&‘ . Lab. 73. Condii* 

scendemmo alle moderne , tra te quali il 
numero trovandone piccolissimo da com* 
mendare, pure esso ee. alcune ne nomi* 
nò della nostra diti. Ante/. 94. Spre« 
giando il mondo, e le cose moderne . 
l'etr. cap. 2. Ove raffigurai aktin mo- 
derni . E cane. 5. 6. Tu , eb’ hai , per 
arricchir d* un bel tcsauro , Volto 1* an- 
lirlse, t le moderne carie. E tea. 32. 

1* fard firae un mio lavor si doppio 
Tra lo stil de* moderni , e 'I aeratoti 
prisco ec. Dant. Par. 14. Cosi eoo vo- 
ce pid d>rce, e soave. Ma non con 
questa moderna favella, Diitenu ec. 
Bern. Ori. 1. |J. 5. E non so che di* 
via v( si dùcerne Fuor delle stampe or* 
dinarie moderne . 

MO DESTAMENTE . Awerb. Con ma* 
destia . Lat. modeste . Gr. u-e/atuc . Etp. 
Salmi. G. D. Intende modestamente, « 
con divozione , secondoch'è scritto nel 
salmo . Toc. Dav. ttor. 2. 274. Cecina , 
come avesse dietro all* Alpi lasciata U 
licenza, e la crudeltà, passò per l’ Ita» 
ha modestamente. Bemb. Aid. 1 13. 
Uuantouque egli amoroso giovane, e 
sollazzevole fosse , per tutto ciò sem- 
pre altro, cbe modestamente uoo par* 
lava . 

MODESTIA . Lat. modestia . Albert, 
cap SS La modestia è un'arte da af* 
fermare lo movimento, e l'onore, e 
tutte le nostre faccende di là dal poco , 
e di qua dal troppo . Petr. cap. $. Seo. 
no, e modestia all' altre dee condite . 
Gnor. pati. fid. 1. 5. Perocché la mo- 
destia è nel sembiante Sol virtù della 
donna , e però seco II trattar .con mo- 
destia è gran difetto. 

MODESTISSIMA MENTI! . Superi, di 
Modestamente ■ Lat. modestissime . Gr. 
tue puù i eru . Bocc. non. 2 3.4. E quivi 
con loro della beatitudine di vii* eternà 
ec. ragionava modesJ.'wimaraente loro . 
M. V. S. 62. E quando ehbooo detto 
modeslmimamenta quello , eh' a* volto* 
no ec. il Re non fece altra risposta, se 
non che si toreò la barba, • disse ec. 

MODESTISSIMO. Superi, di Modetea. 
Moderatissimo . Lat modesti ninni s . Gr. 
tuo putì tutu ■ Bocc. eli Dent. 242. Nel ‘ 
cibo , e nel noto fu modestissimo , si ia 
prenderlo ili' ore ordinarie , e si io non 
trapassare il segno della necessità. iG ir. 
As. 74. Anzi assai sovente empie il sao 
seno d' una modestissima allegrezza . S 
dtat. bell- dono. 3S9. Consorte accetti** 
lima dei gentilissimo , e modestissimo 
signor Alberto . Red. Vip. 1. 43. Il che 
ben conosciuto dal modestissimo Pitta* 
gora , con molla ragione rifiutando il 
nome dì savio , si prese quello di ama* 
tore della sapienza . 

MODESTO . Add. Che ha modestia . 
Lat. moiri tus . Gr. 9/*r& . Bocc. noe. 
2. 10. Siccome a colei, cbe sobrio, e 
modesto uomo era Dant. Par. 14. B 

10 udi' nella luce più dia Del minor cer- 
chio ima voce modesta . • Il 29. Quelli , 
che vedi qui , furori modesti . Petr. ton. 
299. Al volto, a quell'angelica . mode- 
sta Voce, cbe m' addolciva , i or n' 
accora . 

| . Per Moderato , In poca guani Iti ; 
centrarlo di Eccedente . Red. eont. I. 
35. Loderei, cbe sua Eminenza piglias- 
se qualche modesta quantità di quel se* 

11 cristallini , e ben putide ali, che si 
cavauo dalle ceneri di quaLlsia vege- 
tabile , e come sarebbe a dire di assen- 
zio , di capelvenere , ee. 


Digitized by Google 



MOD MOD 


a) MODICO . Cavale. Svecck. er. 
196. Tu hai la virtù modica , la qual* fa 
l'uomo reputarli piccolo. 

MODIFICANTE. Che modifica, Che 
maétra. Cai temprran*. Or. #v>«< pùt. 
Red. un 1 116. Il flusso di sangue ri* 
chiede «li astringenti , e gl’ incrasun* 
li , e i modificanti l' acrimonia del san* 
gue 

MODIFICARE , Moderar* , Tempi» 
raro . l atin, moderare , temperar* . 
Grec. , evyufxlt. Bore. noe. 

58 H Modificarono il crudele statuto . 
Rei Tnit. Alle volte ai perdona , e si 
rimette, alle volte li perdona , e moili'i 
ca 5 Ag C l). Mente pfovvepcii la 
prudenza , niente distribuiscili giustizia, 
niente «opporli la fortitudine » e niente 
m i «litichi la temperanza . Cren. Veti. 
10? 8 ques’o era in modi lirare , e raf- 
frenare te male , e ree operazioni di 
coloro O lat 37. Benché aia debito di 
ducaci minore onorare i gsudiu , e I’ 
altre persone di quali he grado . nondl. 
meno . dove il tempii noi tufferisce, di. 
vlen noioso atto» c dee si fuggire» o 
modificare 

MODIFICATO . Adi. da Modificar* . 
Lat. temperami. Grec. ivMfwnc . Gai. 
Sirt 357. Avvegnaché quell o inconve- 
niente ec aia pel diacono dei aig. Sai* 
visti modificato assai . 

MODIFICAZIONE . // modificar* . 
I.atln ni aderti t lo , Or tttrftt-nt . Gai. 
.Sin DJ. Non ai possono perfr(tain»nte 
aggiustare senza la modificazione delie 

f«fraT.i«*ni . 

MUDINE . Modano . Latin, moda. 
Ini . 

MODIO . V. L Sorta di minerà de* 
solidi. Latin, modini. Cr. 4 M 1 La 
cenere del sermento arso in misura d* 
un modio ai inetta nel doglio . Stor. Eur. 
7. 160. Per chiarezza maggiore di chi 
legge dico , Il modio Latino onere ena 
misura di grano , e da simili cose alide , 
di tenuta di sedici sestarj , per usare I 
vocaboli di qnHla lingua , ciascuoo de* 
quali s estati contiene a pej<> libbre uua 
e or zzo , di maniera «‘Ite tutto il mo. 
dio loro é vel circa d’una mina delle 
nostre . cioè , libbre 24 e non piti ; lana» 
de mauifeitameute apparisce, else 'Imo* 
dio Romano è la ^uarantol tesimi parte 
drl moggio Fiorentino, o piuttosto due 
libbre manco . 

MUDO. Guisa , Maniera, ria . Lat. 
modut , via , ratio ( ìr r//»« Bocc. 
pr 7. se alcuna malinconia , o grave* 
za di pensieri gli affligge , hanno moiri 
modi na alleggiare , e da passar quello 
ec. de* quali modi ciascuno ha forza di 
trarre o tu tulio, » Fi parte l’animo a 
•e £ intrvd 40 Avi«n giù p(i) partirò, 
larmeute tra se cominciata a trattar del 
modo E no*> il 6 Cominciò Murilo 
a pensare, che modo dovessi- tenere. 
£ nov. 21 rit. Induce un solenne frale 
ec a dar modo , che 'I piacer di lei a. 
resse inlem effetto fi num. 9 Prr «s 
sai cortese modo il ripreso. B nov 34 
é. E se modo veduto avesse , volentieri 
ec. fuggita si sarebbe fi no». 98 25 
Con asili acconcio sa-nlo i parenti di 
Gisippo , e que' di Sofronia In un lem 
pio fé radunare . Petr. ton 61 he ’ti 
altro modo cerca d’ esser sazio Vostro 
•degno , erra . Dan*. Par 3 La grazia 
Del sommo ben d un modo non et pio 
re. Com taf 12 questi hanno mila 
Intenzione , in mal modo è retta la eli- 
ti . Pati 178. D aver saputo trovar 
•ettili modi di guadagnare , o acqui* 
alam onore 

(U rarli osi . ( Dlcui .anche Ma' ] . 


Beo*. Fler. 4. 2 7. Saggi delti in ab. 
brevi sture Ristretti anzi ritratti a mo'di 
punti . Bocc. g. 1 nov 1. Sentendo egli 
i fatti suoi e*-, molto intralciali ec. pen- 
sò quegli commettere a piò persone . 
Et a tutti trovò modo [ cioè , Trovi a 

chi commetter gii ) . fi noo. J. Rivoltovi 
tulio a dover trovar modo , come il 
giudeo U servisse l cloi , Trovar msdj, 
che 1 . /.' y n 7- Fece uua sera per 
modo di solenne festa una beila ce- 
na . 

f. I Modo oer Miniera , Coitnme , 
VtAnta . Lat mot . (ir. t fiw* . Bore, 
noo. il. 4. Ugni ora piu lodando i oio.ii 
suoi . fi noo. 96 4. Nel m»zzo drl qua- 
le a nostro modo , avendo d'acqua vi- 
va copia , fece ua bel v ivaio . 

<1.1 Variamente. Cavai’-. AH. Apoit. 
80 Poiché lù letta , seconda li»r modo , 
certa lettone della leggie de Piofetli, li 
Principi della Sinagoga dissono fi 1 SS. 
Muito mi pare c«.*a fuori d* ragione di 
mandarle per modo di prigione , e non 
significare la cacone Dtp. Dream, il. 
(Ionio modo di mettere uni voce pi* 
chiara o pii) usata per le proprie de’ li* 
bri antichi ec si trova cosi spesso , e 
tanto inconsfderatameote fatto ( cioè , 
usato , e praticato ) , che è una pas- 
sione - 

}. IL Modo , per Misura , Regola . 
lai modus , memora , finii . Grec ut, 
ngi Bocc. nov 28. .5 Uomo m alenale, 
e r rosso senza modo, fi noo. 41. 4. Se 
egli avesse saputo por modo alle Miri- 
la sue Arrijfh 51. Posti »n<|) aita fd* 
Ionia , ponvl modo , o perfida Pan. 
gt. Conte il digiuno, e I altre afflizioni 
corporali , che »i voglioso fare con ino. 
do , e con mi«ura . Anm ani 4 2. .4. 
Fu sentenza de’ filosofi , cne le virtù 
debbano essere temperate . e se passa- 
no modo . e misura , sono vizj 

J HI Modo , per Volontà , Piaci» 
mento . Lat _ modus , arbitrarmi , Te 
reni. Gr. y*mw Bocc. noo t9 14. A 
lei in una casta artificiata a suo modo 
si fece portare fi nov 21. 5- Non si 
pmi far cosa ninna a lor modo fi 
nov. hi- li- Te questo lume , buono uo- 
mo , e guata , t’ egli è netto a tuo 
modo . 

(L) Per Rimedio , Ripiego , Tempe- 
ramento , Compenso Bocc. g. 3. n. 1 . 

0 vui mi lasciate andar con Dio , o voi 
a cucita cosa trovate modo E g. i m. 

1 Disposi* di voler ec trovar modo a 
questi fatti, acciocché da Masetto non 
rosse il monastero vituperato . B $ 3. 
n. i Nè altro ingegno nè vii c’ era . te 
non trovar modo, com'egli in persona 
del Re er potesse a lei pervenire B 
tolto . Trovato ondo d' avere un man- 
tello *e 

|, IV Avere il modo , vale Esser rie* 
eo , Aver da spendere , o Aver corno» 
do Lat. copiti , divi t Ut abundare , co » 
plotum , beatum esse , tuM:ere Gr. 
tdo gtn . £ Mancare il modo , vale il 
contrarlo Capr. Roti 3. 55 Da che 
viene ec che tanti pochi nomini si din- 
no aell stadj , e massime dì quelli , che 
potrehbouo , e che non manca biro (I 
modo? Alam Coll. 4 94 Se non ha 1 
modo Della notte acquetar le membra 
stan« he Tac Da», ani 3. 79 Tiberio 
prese a rifare il teatro di Pompeo per 
caso arso , non essendo in quella farai, 
glia chi aveste il mudo . Cor loft. 21. 
E penhè sua Signoria ha modo «li scri- 
vere sopra a ciò a V. Ecc. Illustrili, 
non nsl pare ec. 

(I.i fi anche termine Grammatiche . 
Salo. Atout, l. t. ti. Qui a) modo iiu 


. MOD «7 

«Scali vo , cioè dimostrali so , il nuo- 

da . 

(•) Per Forma , Figura . Fr. Glori. 
304. I 1 Segnore apparve loro ( a‘ Ditee» 
poli ù Emmnmt ] in modo sii peregrino, 
e unti in sua forma . 

(•) Modo , per Mitura , o forte Ape 
parenta , Figura . Doni taf. 31. Nou 
avean penne ( le oil di Lucifero | ma 
di vipistrello Era lor modo , e quelle 
svolazzava . 

(L) Per Termine , Fine . S- Ag. C. D. 

1 <6 Questo adunque sia il modo di 

questo volume [ V. il luogo J . 

tL) Per tetto modo . l-it. ‘luadamoso* 
do 5*«« Mann Lugl 8 3 Se non 
cito tu ai, per certo modo , di peg- 
gio . 

il.) in modo , Di modo alcuno , co/* 
la negazione , itale il (ut. nulla pror • 
sut rat Ione Sega Mann . Die. il 6. 
Tu per quell' orn ila ec uon bai da in. 
lendere in modo alcuno i peccati E 
sotto : Non possono ec. venir compresi 
i peccati di modo alcuno . 

V Dotte è uomini , i modo ; del, 
to p roveri e vale , che Dove sono uo • 
mini si trova modo di venir a capo di 
quaiungu* cosa ■ Cecck Corr 3. 3. Do* 
ve • uomini è moda ; uli io per me Era 
Impacciata 

MODULARE. V. L Regolare il can , 
to , e il tuono Lai. modulari. Morg. 
23 147. Benigni secol , «.he gii lieti 
ferii , Tornate a modular le nostre ii* 
re 

MODULAZIONE . fili tura armonica . 
Lat. modulai io . Gr yui A'-r, Cavale. Fruii. 
Ung Come voce tatua modulazione è 
quasi voce di pica , co»i orazione situa 
divozione è quiu muorilo di bue . 

MODULO. V.L. Lat. modulo i Gr. 
tv vi« Gal. Siti. 28), Avendo riguardo 
ai modulo , cioè alla norma, ed all‘e« 
sempio degli altri corpi uatnrali . 

MOGGI ATA ■ Spazio di terra, In Cui 
si può umi/tart un moggio . Borgh. 
Vetc Fior. 432 Che il medesimo Ves- 
covo ec. avesse conceduto in feudo a* 
sopraddetti «oblìi d’ordine di Papa A- 
Jenandro ec quattro moggiate di erra . 

MOGGIO . Stor. Eur 7 160 blande* 
stjmcaie apparisce , che il modio Ro- 
mano è ia quarantottesimi parte del 
moggio Fiorentino, o piuttosto due lib- 
bre manco > per dividersi U moggio no* 
atro in istaia 24 e lo stalo in due mine 
di libre 25 Duna Albert cap. 20. Mal* 
ti moggi di saie si convien manicare in- 
sieme , anziché I dono defl’amulade 
compiuto sia . Bocc nov 85. 9. Gnaffe, 
tu le dirai imprima imprima, ch’io le 
voglio mille moggia di quel buon ben da 
Impregnile Din Comp 3 92, Dati fu - 
rato loro fior, tremila, e quaranta mog- 
gia di arano . 

MOGIO . Add. Di spiriti addormtn, 
tati: contrarlo di Detto , e di V ivate . 
I.it tardtu , heber. Red tot li). Nac* 
quero attrettaule mosche ec. e nacquero 
moge , e sbalordite . Varch. ttor. IS. 
597 Vedendolo tanto freddo , aveva- 
no preso ardimento di riprenderlo , come 
mogio 

S In provtrb il dice Con mogio , e 
cavai detto : per esprimere l contratte » 
gai ii boriti , che deano avere guestt 
animai* ■ 

(L) MOGLI A . Moglie . Sai» Antere. 
1.117 Poscia rise niogUi nei urinor 
numero ne' libri del miglior secolo si 
legge pur qualche volta . Sen Ut* 130. 
Ora vuole ntoglia , ora vuole amica . 
Vii SS. rad. 2. 221. Lo quale era bi- 
|imo , cioè, che aveva avute due ma» 
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Bile G. Fili Sper. Per li qual cosa 
molle tentili do ime , ztug.ie degli usciti 
di Jkrci.ze , per necessità in «a I* Alpe 
di San Pellegrino ec. Covale Att.Apost 
128. Accompagnandoci quegli colie mo- 
glie , t Urlinoli . 

MUiiUAMt , « MOGI. IBM A. Mi* 
mogtir Lat. ruta uxor . Gr. ytfi ,«• . 
Paia ff. 5. Ma gite come fa del ioI la 
spera A migliami miglior , che «.ani tu 
iiine . Bacc. noo. 76 8. Mogia mi noi 
mi crei erre Sen. Pii/ E‘ ti ricordi be- 
ne del:» cazza, else fi» di raogliama. 
Ceceh. Dot. t- 1. E laKiomioi La ma 
Arila q»i in casi con bui glie ma . 

MOGLI AT A . Tua ma flit . latin iua 
uxor . Gr ^vvt tu . Bete. non. 74. 3 Go- 
dami! i denari , e a mogia» di' , eli* 
e' ti aia nato imbolato - E uum. 9. In 
non vorrei , -.he tu ad un’ora «i ficcai 
beffe d« magliaia , e di noi . Li ». M Non 
ti rimembro egli , che dentro a quelli 
muri era <1 tuo albergo . tua madre , "-o* 
aliata , e ’1 tuo fanciullo ? 

MOGLI AZZO Starnanti* , Matti. 
nt»lo, Maritaggio , Motte ■ Lat.«»i- 
tnmoriium , connubium , i onjugUrm Gr. 
%kui( . Quad. Cout. Dentinone per lui 
tonni t d oro a Fuco» da Barberino 
•tiual di mog lazzi , ebbe in ma mano , 
perdi* •' Imbrigò nel detto matrimonio. 
fr. Giord S> Pred 29. Questo errore 
era arte he rie’ Caducei, die credeano , 
rhe le carnalitadi r o que»li mngUazsi 
Tossono Meli' altra arila Frane, i acch. 
noe 107. Questo gentiluomo vide a ni» 
mogluszo gran numero di cittadini. 
o-'ld Metani- Aspettano il tempo del 
paltovllu m ogli j?.7o Bmrck. \ 4. A»* 
darò iermattina presso a sera A fare no 
grande orò a un moeliazzO. 

MOGLIE. Femmina congiunta lama* 
/rimani*, Latin, mxar , cortjux . Grec. 
yo,i . Bacc. nov. 18- 35. Trovò la Gian* 
nella moglie del figliuolo . E no». 27. 
4L Appresso costoro I* sirocchse , e le 
innfli loro tutte di bruno stilile ven- 
nero . Cavali nttd. cuor. E qui si mo- 
stra ( che grande lacciuolo del diavolo 
* la mala moglie . Dant. InJ. 14 La 
Itera moglie piu eh’ altro mi nuoce. 
Bem. Or!. 2. 17. 2. Vorrei, else mi di- 
cesse un di costoro , Che si marita , es- 
ser , rhe piglia moglie ec. 

I Li t'ori» uia. Fu. S. Knfrot 397. 
Aveva una motto bellissima donna di 
moglie | ter moglie J , e non* se t.e a. 
▼«va fighu-'i» L 404. Aveva coti belli»* 
sima donna di moglie Bocc.g. 4 proti w. 
Aveva una »'.a donna moglie { cari net 
T. Mannelli } . la quale egli somma- 
mente amava, ed ella lui. 

LI. Derivano da questa voce malti 
prootrbj , come : CAI ha , o taglie una 
moglie, merito una corona di pai Unta , 
chi due, ne merlia una di patita . Ciré. 
Geli 5 126. Usate anco dire, else «hi 
ha avuto moglie, merita mia corona di 
pazienta, ma chi ne ha avole due , na 
inerita una di pazzia . 

» II. Pure in proverò per denotare , 
che le cote appetibili non li deano lanose, 
acciocché altri non te ne invogli . At- 
leg. 125. Ma dii corsole e dal cappone 
vi gallo , Sa ben , else non si debb* mai 
lodare Beila moglie , sin dolce , e buon 
«avallo . 

». 111. JV<* moglie, ut acqua, ni s./% 
le . A chi non re ne chiede , nere gliene 
dare 


|. IV. Parimente In proverò per de « 
uat.ire , che il duolo deh' a n, agite mar. 
la paato pretto . ai dice Dog Co di 

moglie morta dura prue alla porta f ■ 
Puh. 344. nei qual signifie. diciamo 


anche : tl duo! della moglie i come II 
duo! del gomito , 

I . V. Si dice pur In proverò. Dagli 
moglie , e halo giunto ; per denotare 
f Incomodo , che apporta seco U pren. 
ier moglie . 

». VI. Malanno , e moglie non man. 
co mal . 

». VII Ogni uomo ha òuona moglie , 
e catti»' arte j detto protrerò, centra 
It comune degli uomini , che A lodano 
sempre delta moglie , « il lagnano del. 
te loro arti . 

». Vili. Tal gaitlga la moglie , che 
non ( ha, che quando e’ C ha , gatti - 
gar non la la ; r lipasi a di colui , che 
4 da alcuno rimproverata la troppa 
pazienza certo la moglie , i figliuoli , 
o limiti . 

(V) Moglie nel piar, quali da Mo, 
9 lia FU. SS Pad. 2. 221. Aveva avu- 
to due moglie [ te non i fallo di itam. 
pa ) • 

MOGLIEMA. V. MOGLI AMA . 
MUGLIERÀ , MOGLIBIIB, e MO. 
GLIERI . Moglie . Lat. ux or , conjunx , 
coruux . Gr )«» - Pnlaff. 7. U botte 
piena , e la moglie» Nanni G. P. 10. 
7. 1. I. astiandogli usare sna moglie», 
li quale era nipote del Re . Bete. noo. 
16 42. Giacbelto . che è vi. hi ma 
sorella per mogKere. Pur eap. I. Ai* 
sii piu fida, Che l’avari mngtier d’Ati# 
fiarso Gullt. Irti. tj. Non gli dire al* 
cono punte «usando se: lo uon pos- 
to, o non vaglio a femmina asterie* 
re, che mogllerl aggio, ovvero aver 
voglio . 

(Li MOGLIETA. Magnata . Bemò. 
pia 2 57- Mògllema , e Moglie» , ec. 
alle quali voci non si di I' articolo , ma 
tl leva : che non diciamo ec. della Mo> 
clleu . ma di Mòglieta ec. 

fi) MOIE. Moglie Brun. Ette. 135. 
E seri rervato il marito dalla moie , il 
padre dal figliuolo . 

MOINE. Lezi, Spezie di carezze dì 
femmine , e di òamifui . Lai. òtandl - 
tltx , molila veròa , iUeceòrtr ■ Grec. 
y fwrn> }xu Agn Pand. A tutte le pa* 
rote, e moine presta lieta fronte, e 
orecchie . Cren. .4 farei! . 241, I gran 
parlatori , millantatnri , e pieni di mot. 
ne goditeli» nell' adire , c da' parole per 
paride. Hi. Blu. rim. buri. 1. 182 Ma 
chi mi va con tl fatte moine , Vorrei 
potergli sfoodolar la pancia . Salo 
GrancA. I. 1. Tante fregagioni, tante 
Moine ee. gllen'ehbi a fare Cant Cam. 
Puoi Oli. 86. B le truppe moine del- 
le madri Pan con vergogna , e sten- 
ti Piangere or quelle, e noi miseri pa- 
dri 

MOINIBRE .Che fa moine . DUI. S. 
Oreg. I. 4 Siamo alcuna volta ignari 
dagli uomini mentitori, e moiuieri 
MOLA . Macine . Latin, mola . Grec. 
givA» . Demi Par. 12. A rotar cominciò 
la santa mula E 21 Girando se, co. 
me veloce mola E* Cono. 117, Convie- 
ne anche, che ’l cerchio ec. vegga U 
sole appunto sopra se girare, non a mo- 
do di mola, ma di rota . Fr. lae. T. 2. 
25 2 H vizio della gola Po) pesante, 
che moia - Buon. Fier. 3. 5. 3, Gran g* 
insacchi , ove s‘ incestino , Girili mole, 
e tbi »i peitino . 

|L) Fr. Barò. 162. 6. Tanto lo Inten- 
de , com' fa perora mola [ Qui in forza 

<f addir/. ì 

». Mola , diciamo anche a quella Mot. 
la di carne informe , che ti genera 
nell' utero In twgo Jtl feto . Lai. mo, 
la. Cr. 1. 4. IO. E spctiameute si fa 
bella matrice uva lutei li , la quale è 


delta mola , quando nella matrice nasce 
carne , e bugiarda pregnezza . Clrc. Geli. 

5 132. E voi, donne , ancora generate 
da per voi qualche volta nella nutrice 
un pezzo di carne chiamata da' medici 
mola 

MOIXERB . V. L. Feròo difettivo ; 
e vale alquanto meno , che Addotcim 
re. Litio . mulcere , mitigare , Unire . 
Grec. . Petr. ton. 312 Fuor di 

man di colui, else punge , e moke. 
Farch. rim. 12. B quando invidia , o 
del mio male avaro Mi percuote destiti , 
il piano , e dolce Traila la maga , e 
con tal sugo molce. Che ’i doler torna 
gioia, e 'I danno caro. Lod. Mar/, 
rim. 15. Peuaier , che mi distrugge, e 
moke U core. Menz. rim I. 240 Cosi 
dolce L‘ anre molte , O s'ei ride , o s‘ 
ei sospira . 

MOLE . Macchina. Lai- molti . Gr. 
d’x^-r . Disc Cale. 6 . Quanti magnifici 
teatri ec. e s tre snperiMuime moli fos- 
sero in Olimpia ec. 

». I. £ figura /ani Tee Da», ann. 1. 
6. Quella mente sola del divino Agusto 
essere siala capace di tanta mole . Tait. 
Ger. 2. 91 Q»rl grande gii, che 'u- 
c unirà i cielo eresse L'alta mole d'er- 
ror , forse tal e» 

». II. Per Grandezza . l.at mola . 
Red esp. noi 74, lo no altro cappone, 
che aveva ingozzato quattro delle «ud* 
dette palline massicce, e le avea tenute 
otto giorni, le ritrovai pure intere, ma 
però aveano perduto il lustro , c si ve- 
deano «graffiate , e sminuite di mole . 
Nella mede n ma maniera sgraffiate , e 
sminuite notabilmente di mule ne tro- 
vai quattr’ altre pure in uu cappone, 
che ec. 

MOLENDA Molenda . 

(I.) .MOLESTA Malcitia . Cavale. 
F.,rvs Sìmò. 2 152 Sla venuto in si 
granite odi» delk brutture , che ezian- 
dio in sogno noi» n'abbia moJesta . 

MOLESTAMENTE. Annrt. Con mo. 
lei ti, ì . Latin moie ite , g' avite r . Gr. 
a'tiwfuc , iiuftui Auim. ant. tl. 4. 6 
Conviene , che ù guardi tl poeta, cU* 
e- non usi soperchio paiole disusate , 
perocché elle spesso inu'.eslaoveule so* 
no sostenute. PII. SS Pad. i. 44. E 
stalo , che fu in questo difetto forte da 
due mesi , portando molestamente la 
moltitudine, e la frequenza delle gen- 
ti , ec. penine in se medesimo , t dii- 

MOLESTA MENTO . Il molestare 
Molestia Lat dioexatlo. Gr. 

■rKmic , «fw- Tei Br. 5. 36. Si ruzzalo 
é un uccello ee. grande di sua compir— 
sione , ed é dimentico molto , che u»u 
gli sovviene delle cote passate , pero gli 
addiviene , siccome per molestamento 
di natura ; e non è s) pesante , clic un 
buon cavallo non abbia asili di giugnei* 
lo , di tal guisa corre . 

MOLESTARE Dar molestia , fastU 
dio , Import unire . Lai. moleitlans «/* 
ferve , mole ilare , vtxare . G*. t* (**- 
X*,*et . Bacc. g. 4 p. 4. Mentre io ne* 
vostri servigi milito , sono sospinto , 
molestato , ed iuii'io nel vivo trafitto . 
S. Griso il. Non solamente moleslerebb*» 
i suo' s abbietti , ma comuni irebbe cia- 
scuno se medesimo per disordinata Isti* 
ca. Dant. !nf. 5- Volt andò , e perco- 
tendo gii molesta . Din. Comp x 57 . 
Non perù i segua< i di nsesser Rosso gl» 
Uscivano mttle*lAre. Tati. Ger. 4. 4» 
A kit né i praii«L mal turbali , e rotti , 
Né molatale son le cene liete . 

MOLESTATI SS IMO. Super!, di Mo - 
Iettato. Lat. ìnfouiiilmui . Or. inaine. 
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I per IHelriHitlme . Ut. -titillili. 

mui Or, sfarai « w h . Pie. Pio- ‘i*n« 
no Indolii contea di noi la gente Frao. 
irtta mulevtisrima al nome Romano, e 
T Duca de* irirnki colf òste c'è sopra 

* *SoLBSTATO . Add da Molestare . 
Lai. molestai*!, vexatus . Or. ra/tn. 

Red coni. ». 166 . lo temo» 
?be ec in progresso di tempo aara j»e. 
ricoloao » che venga molestati da altre 
malattie molto reofori 

MOLESTATORE . Che moietta . Lat. 
turbane , molestarti . Or. 

Star. K*r. i- U A cagione, eh egli co* 
•I difendesse la ragioni dello 'roperw in 
uoella contro ad ogni molestatore , co. 
me le aveva difese il padre 

MOLESTRVOl.E , e MOLESTEVILE . 
Add. di Molestia ; Che dù molestia » 
l.atin- gravis, moleitus . tiree. #*/*(, 
mi&f-t* $5 Fu* U cui cadimento 
è tanto piti notevole degli altri, quan- 

10 il nimico è più moieatevoJe , e l’Ut 
■alimento piò occulto . Quitt. leu. 21 
Dice , clte femminile taggire è molate- 
vile cosa . 

MOLESTIA . noia , Fastidio , tm . 
portunitd - Lat molestia Or. dvoocgm . 
O. F. 6. 65 4 l Fiorentini, die paca- 
vano per lambir dia, ricevettero gran 
danno , e molestia. Canale. Finti iing. 
raccendo Atram a Dto sacrificio di eer. 

11 eccelli , c ammali, gli uccelli veniva, 
no, t ti-cvaiirli molestia Red cont 1. 
f2l. Ss pure talvolta H giorno fra gior. 
B0 , o la notte insorgesse la molestia 
delta cete, loderei l'un* del brode, o 
di qualche acqua arcondJ*. 

MOl.ESTIiSlMAMl.NTK Superi, di 
MoUstamf/tit Lati n molestissime . ftr. 
e > iuf* i riTK . Anmi. ant 3. 6. li. Cia< 
■cono pessimo molestimi manente «oitie. 
i»e correttore . £ 30. A 3 l»’ essere am. 
monito lo buono n’è belo , ma ciascJic. 
deno pessimo molestisrinuraente sostie* 
ne corretlnre . 

MOLESTISSIMO. Severi, di Molesto . 
Lat. moteillsslmus Grec Jtmfmrm - 
S Ortsost top 1 -imogUendo la incute 
de'te cure del secolo, come da molesti*, 
lime calme , con veloce corso lasciano, 
e firmo salire alla citi» superna. Galee, 
stor 11. 5fc La qual dimanda , benché 
«i, frisse moleuliaiima ec. Red r«r. I. 
123. Tal tace ancora talvolta di un ardo, 
re di stomaro molestissimo . 

MOLESTO . Sust Molestia . rat. mo* 
tfjti'i. Or. . G- V 5 37- 2. Fu 

■opraunomato Guido Besangue per lo 
molesto <e* suol . fi 7. 37. 1 Coti agni, 
ti e ’n regni venieno raccendo loro tuoi, 
lo molesto . fi appresso Onde ficea 
all’ oste molto molesto . fi 12. 163. 4. 
Venreii stendendo pio di IS giornate alt 
torco con tanto molesto , else citi non 
ti forgi . Tu consumilo . 

MOLESTO . Add. noioso , Fastidioso, 
Odioso , importuno- Lat molestai, im- 
poi funai K grnvlt . Gr. iveg.f> r Dant. 
Par 17 Che te la voce tua tari mole, 
«ta Nel primo gusto, filai nutrimeulo 
1 .a serra poi . Petr son. 276. Già tralu. 
rea a' begli ocelli il mìo core, E I alta 
fede non più lor molesta fi cap 8. Ap- 
pio conobbi ag« occhi ano! . che gravi 
Faro ti sempre , e molesti all «rad plebe . 
FU SS Pad t. 234. Uveali tre debito, 
ri mi furono sm-ItHÌ ■ 

MOI.trrBLl.O y MULINELLO. 

WOI INO. F. MULINO. 

MOLLA. Strumento per lo piti dì 
ferro , che fermo da ana banda , si 
piega agevolmente dall'altra, e lascia • 
to libero , ritorno nel suo primo et tee 

Tom. ir* l> < 


re , omP egli fu mosso ; e serpe a di» 
versi ast il serrature , e d' Ingegni . 
Latin, eiajter , etaUerium . Gr. dkag* f , 
. Cui leu. 2. 21$. La molla è 
un istmmeiito nell' arti tneccaniclie di 
multo potere, e di maravìglioio citello, 
essendo inamabile per se , e avendo for. 
za da muovere l'altra cose, e di rego- 
lare anco il moto conforme al celeste , 
ed è tale, else quanto piti si striglie, e 
si travaglia , tanto è di più (orza, e di 
più virtù, e lasciandosi stare, non ape. 
ri Saqg nat. ejp 22. t osi 4 uecessi. 
tato II pendolo dalla forza della multa , 
o del peso a cader sempre dalla wedesi. 
ma altezza. 

f. Per slmili/. Sagg. nat. tip. 36. Per. 
che ancora *« creder per alcuni . che la 
forza di molla immaginata nell’ aria aves- 
se tutta la parie di questo effetto . Red. 
Ou. ann. 143 Quei moli fossero , per 
curi due , una forza o di intirizzimeli- 
to, o di molla. Salolo, pr os. Tose. 1, 
li. Due potè. -lisiime «nulle , e segrete 
per far muovere a ■ licccbessia l'animo 
umano , sono I' «stilala , e 'I diletto . 

MOLLaCCIO. Peggiorai, di Molle. 
Fatua Ottobr. 14. t. aguale là , o*"è 
usanza di medicare U vino Uno , e di 
sapore mollar- do , col gesso . 

MOLLAME . Parte carnosa , che age • 
vilmente cede ai tatto. Lai. pars car „ 
uosa . 3/ Atdobr. A comparazione del 
mollame degli altri membri del corpo re 
e freddo , e umido . Pari. Ora*. Euro 
fediti , e convertiti in caccia , e ponen. 
do loro il fuoco nei mollasne tra le co. 
scc di dietro , e temendo per fuoco ec. 
Red Vip 1. 18. Cou una lancetta triti, 
ciai tutti i mollami del palalo, c delie 
gtnatee . 

MOLLARE . Finire , Restare. Latin. 
drsinere , desistere , cessare . Gr. . 
Bene. nov. V). Ut Non mollò mai, che 
egli divenne amico di Buffalmacco . Lai. 
2d9. La quale inai di ciarlare non risii , 
mai nou molla, mai neo fina. Tei. Br . 
I. 96. B quando egli seppe il suo nasci, 
mento , non mollò mai di rannare ten- 
ie di diverse maniere . P staff 6. Gon. 
fui . e poi mollai di dire: o mari , 
Poter. Aooed. Strai. I traditori di Ma. 
ganza non mollavano n* di , nè not- 
te , iu che modo poteisnuo rapire la 
corona di Francia CW/ Ab. itac. 45. 
Uuantunaue egli sia levalo , non molla 
di salire lutino a tanto ebe egli entra . 
Fr. Glord. S. Fred 40. Tutti i Sarac ini 
usanu queaio, anzi non mollali mai di 
lavarsi . 

f. Per Allentarsi ■ Sieg nat esp 190. 
Futvbè da principio ristriguendosi la cor. 
da . c'veniva a mollare. 

MOLLE . Add. Asperso d‘ negus , o 
d’ oltre liquore , Bagnato . Lai. haute» 
Ct us , haute factus , triadi ÌUS , triade fa. 
cias . Gr. «';/«(. Ptlr. sou 26 Non per 
l'usala via, Che ‘I sanno teisea chiava, 
e ‘I dolor molle, fi 212. Non li sovvieu 
di quella ultima sera , Die* ella , ch'i la, 
sciai gh ocelli tuoi molli 7 Ha ut. Puff. 
1. Porta de' giuiulù sovra 'I molle limo . 
Bocc noo. SS 6. Ora essendo essi alquan. 
to andati, e tulli molli veggeudost ec. 
cominciarono a ragionare. Red. Itti 2. 
29- Questo proviene dallo stato del ter. 
reno un poco più umido , e molle . 

|. |. Per meta f. Benigno , Ftacovoja . 
Lat. lenii , uà tu , molili • Gr. «/-*<, 
ism*, Dant taf. 19 E come 

a quel fu molle Suo Re , cosi fia a lui 
cln Francia regge . Cacate. Mtd. eaor. 
La risposta molle, e dol e rompe l'Ira, 
c la dura, e aspra suscita furore. 

j. II. Per Debole , Fiacco . lat. deh*» 


Us , molili . Gree. àfSvric . Anrm amt. 
12. 3. 9. .Molle è 'I colpo dell appesa- 
lo male . Com. taf. 20. Uno di molle 
complessiune hae molle iiueazionì nelle 
mani . Mor. S. Greg. Cosi è ciascuno 
sauro , c|»e quando non è tocco , par 
molle . e da niente . 

III. Per Morbido , Delicato, Effe- 
minato. lai. delie almi , efftmlnatns , 
molti J . Gr. *Mft< , i>’> p‘t . Dant. Purg. 
"li. E degli Ebrei» ch’ai ber ai mostrar 
mol'i . tot. tot: Molli, cioè golosi ael 
lor bere Doni. Par. 19. Vedraisi la Ina. 
■uria , e 'I viver molle . Tesorett. Br. 
Non sia corner, nè molle, Né corren- 
te, nè folle . 

L IV. Per Trattabile , Pieghevole , 
Flessibile . Lai. tractaUUt . Gr. um/umct. 
A/nut ant. 2.2. I figli a ivo miglia lo 
nati ir ale. ingegno alla molle cera . Flr. 
As. 105. Con serena fronte eniro a 
quella pelle già falla mille, e trattabile 
ai nascose, Cr 2 23. X L'erbc, e ira. 
mangiari . i he hanno gli stipili , ovvero 
gamln molli , e teneri ec. io nessuna 
pianta si possono innestare . 

f . V. Ferire , o Fedir nei molle , fifa* 
rotarti, vaie Mettersi a impresa piu age- 
vole, tralasciata la piè difficile . M r. 8. 
31. Mi ristretti dal mormorio del popo- 
lo , e dalia infamia , che UH correi di 
toro , si rutrinsono , e fedirono nel mol- 
le fi appresso; Ma volendo pur far 
male , anche rtfcdiroro nel molle . 

I VI. Tenere, o Mettere ttt molte , 
vale Mettere , o Tener cosa solida tm - 
mena in alcun iiguido . Red. esp. n-it. 
4 Affermavano que' baoal Padri esrer 
necessario lavarle col latte munto di fre- 
sco , ed in Quello tenerle in molle . Benv 
Celi Oref J4. Subito poi mettere il dello 
•matto in molte in tanta acqua forte vi . 

f. VII Mettere il becco in molle . F. 
BECCO f. Ili e IV. 

MOLLB , e MOLLI . Strumento di fer- 
ro da rattizzare II fuoco ; a si dice 
sempre del nastrerò del piti . Lat. ftr» 
ceps . Gr. fx . Fao. Rsop. Vedendo 

stare il lupo Tu zoccoli, e iu tanto agio 
al fuoco, colle molle in mano. Bure*. 
1. 44 Le molli, • la paletta ebbon la 
caccia , Perdi' ella tornò me» quattro 
matasse Et. 125. Oudc tosta le molli, 
e la palella Fecer lor rivercinra di ber- 
retta . BorgH. Rlp 451. Con 4’ altra 
( mano ] iu cui ha uu paia di molle, 
tiene il ferro d' una Treccia 

I- Errare , Casa , o slmili da pigliare 
calle molle , vate Grave , Solenne Late, 
Pòsa. 4-t. Egli dice, e crede cose, che 
si pìglierebbon colle molle . Atteg. .125. 
O altro cosi fatto scerpellone in qne~ 
sto caso da pigliar colle molle . Ma/m. 
2 14. Oh questa» disse il Duca, è ve- 
rarurute Da pigliar cou le molte. Ch’ari 
somaro Possa col cuore ingravidar la 
gente 

MOLLEMENTE . Arverb. Con manie- 
ra molle , Dolcemente , Benignamente . 
Lat. Ajtjw.jmc , benigne, mot! Iter . Circo, 
f.-* *rJ(***t , irM, posisi. FU. S. 
Gio- Hat. Erode gli rupote mollemente : 
Frale guarda quel . ohe tu di' . Cattale. 
Mtd Cuor. Lu primo rimedio conir’ adì* 
Era altrui coutr* a noi al è mpcndtre 
mollemente . 

$ Per Fiaccamente , Pigramente . Lat. 
ruiilittr . Gr «Wr/féc . Lio. M. Buri, 
mando quelli , che mollemente combat, 
tono . fi appresso : A colai gente non si 
convien* mollemente guerreggiare. 3f. 
y 1 65. Alcuna trista vista ne feclonu 
mollemente, fi lo 100. la giuriizia mot, 
fornente nanienea. Fiamm. 6.22. As-, 
srgiucU la fclicg fortuna ritorni, i.un 
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per tarilo agli affl Iti IncrfK* di ralf»»grir* 
ri , f quid sognar riCriewlCHl , qutl.a, 
coir* noti folle , usano molli »*»lr 

MOLLI TTE . Uim. di Mol. .UUi 
piccoli , che terrene per -dir re ti r, t l , t 
In particolare per telare i or» scoli de' 
panni , nettandogli . J.at vaiteli a . Cant. 
tara 137. Voglion /ibelUui , o dosai. 
Lisci , rasoi , e molici le . Art. Vetr. 
fitr 2. 44. Lo faceva lavorare con le 
diligerne* del pizzicare con le mollette . 
Baan Ftrr. 1. I. 7. Con le Mollette in» 
date, e con le seste» Parole , e locuzio- 
Hi or* amicando ■ 

MOLLEZZA . Attratta di malte . F/et • 
sibiliti } Tenertela . Lai. fiexlblUtas . 
Grec. n»**u4ui . Adt/n ant. g. SS. I.a 
mollezza dell’ acqua passa la durezza 
della pietra . Cr 2. 23. 4. Avviene , che 
■niella < pianta J la cui mollezza è tanta 
• he piuttosto si contrita, e sditacela, e 
lacera , che si possa ficcare , ed tasse me 
legare, non si possa in alcuna pianta In* 
Desiare . 

f. I. Ver meta/. Amm, ant. 40. 9. 4. 
Certamente bisogna , r he chiunque è in 
iriato di sanare le spirituali ferite , eg li 
vi ponga , «pati come vino , il morto del 
dolere , e quasi come olio, mollezza di 
p^ta de . 

J 11. Per IleUoxtesta , Morbidezza , 
EJfìtPuuotezza . J-at. mainile t . remll. 
ju» an imat Gr •.‘roséti* . M. V 4. >2. 
facevano manifesto , che altera bisogna* 
Tino cose v irtudlose , e viriti , e non 
disoneste mollezze iti donne. Cctn Inf. 
7. Le spezie di questo vizio sono tepidi* 
lade , mollezza , sonnolenza re. $en. 
Pist K naturai lentezza , e MORMÓH 
di rurafgio But. li pianto unifica mot* 
lezzi a aijhno , e perché all' nonio si 
disdice la mbliez.ra dell' anima , ogni sa* 
via nomo del piagnere si vergogna, e 
abbaili ta lesta. 

MOLLI . o. MOLLI! . 

MOLLICA . Polpa ; e tl dtee per lo 
più di quella del pane . Red. cani. I. 
175 Può essere ec. una minestra di ta* 
(.iiclini di quegli , che son fatti di acla 
mollica di pane, e di nova. 

MOLLI CtlCO Add. Morticelo. Lai 
h.n.idm'm , lubricai . Gr. *>f* ( • ^ Jc - 
Ujv. anu I. 24. Ferendo massimamente 
i cavai]!, i quali in quel terreno di sangue 
forilo , e di foto nvoULcico davano stra* 
mazzate . E star. 3. 326. gue' soli eh* 
ber else fare, else voltarono a sinistra 
delta ulti agli orti fiaiesliani per vie 
strette , e molllccLhe . 

>10 LL ICC lo * Aid. Alquanto motte. 
Lat. humidulut^ humtdai . Gret. c'jfs'r . 
frane. Saeeft. noo. 53. Il contadino ec. 
sentendosi giuguer co* piedi su una rosa 
mollici ia, senza volgersi addietro, co. 
nsincia a foggile . Lcr. Mei cani 107. 
4. fieuch’ alle volte diventi molliccia , 
Ella non è di carne, anzi è di nerbo. 
toc Dai i. t/or. 1. 263. Ma quel di, et* 
sendu molliccio, e didiareiaio , le loro 
pertiche, c spadoni a due mani fur di* 
lutiti ■ 

MOLLICELI 0. Dim. il molte . Lat. 

tene lini , mi Licei tu j . Alani Coti. S. 
I2S. Perché tenga miglior , che 'n giro 
stenda Le inoli nelle fraudi . 

MOLLIFICA MENTO . tl mollificare. 
Ioli». molilmentum t Untilo, laxatlo . 
Gr. /4.,'tnyp ut , àtteic , if*ut . Cr. 2. $. 
V. Anche per innestamento, e per ugni, 
lucuti, c muiiificamenll , ovvero morbi* 
ritmemi di quelle. E 5. 16. 5. Lo 'mpia* 
uro fatto de suol frutti ( delta nim li te ) 
bollilo con vino, è convenevole al mol* 
lineamento delle giunture. F. cap. .15. 2. 
Conforta t .'a galla dett arclpieno 1 I 
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nervi , e fortifica , e mollifica , ovvero 
strinse il molllfic «mento . 

MOLLIFICARE . Par molle, Render 
inerii* , ma per lo pi A In fuetto verbo 
la mr u fora ha occupato H luogo del 
proprio , e t ale Rum norb.dtre f Oijai* 
prhe , Addolcire . Lat. oiv 'trre , mot tifi* 
care , lontre . Grec. fi n . Fiìoc. 7. 
3|. lo non ispero , che mai pietà pana 
per sua forza mollificar ciò , che ersi* 
delia giustamente ha Induralo . Etpot. 
Salm Co’ piedi n conculca , ower si 
mollifica . ònice j / or. 14 703. Mollificò 
alquanto la mal aziono dello stato di Pe* 
r-igla la portinai i» ilei Cardinale de’ Me* 
dici. E 17. 2. tra neceiu.Lo ec molli* 
tirare gli tirimi de’ suoi . Red. toni. 1. 
125 Questo piccolo sndit* ito clistere si 
suol ritenere lui»rameirte negli iula»tini , 
nnde ha tempu dt mollificare le parie* 
t» re 

MOLLIFICATI VO . Adi Allo a mot. 
lineare. I Al oro Hindi tim pottident ■ 
Or, Cr. 6. 4! i. Si dee al* 

li» 'nfi-rmo fise alcun erìsteo moUthcati* 
so. Srrap. La secortla virtù di quella 
ri moliiticaliva . e lubricativa . Tee. P*v. 
P. 3 cap 9 Iteti se vi cade pietti , o 
granelli, mettivi uria rose mollificati ve . 

MOLLIFICATO . Add. da Mollificare^ 
Lat. moLUus , moHificatmt , htxalat . Gr. 
jui«*>syuiV{ . Red. con*. I. Ili. Altura 
i suoi interini rimarranno più molline*, 
ti, meno smu'iii , e risecchì ec 
MOLLI PIC AZIONE . Il mollificare. 
Lai. mollane team , Unitio , Uxorio . Gr. 
pauiy/u* t inrts , «?*•»/{ . Cr. 3. fi. 3. 
Aurora rutile ino nifi-- azione grassa alle 
fave, contro all* magrezza della terra 
presterò aiuti». E 9. 2t. I. Se le «panac- 
ee saranno dure, •’ immorbidipo col 
malva* Uelilo , e co' cavoli pesti ec. e 
questa molhikazioue si faccia innanzi 
che ti tagli . 

MOLLI RE Ammollrt . Llt. molli re . 
Grec. f*oxdmtn . Tasi. Ant. prtt. As- 
petterò , ciré la pietà melina yuel du* 
r > gielo, che d‘ intorno al eore !-« ha 
lótri-lio i! risor dell' cniestade • 
MOLLISSIMO. Saperi. 4 Molte. Lai. 
molli n Intuì . Grec. . Sen. 

ben. Varch. 4. 13. Segandovi nascosi 
tolta alcuna ombra con mollissimi pe»* 
sieri , che vai chiansate IranqailliU . 

M0LL1TIVO . Adi US linde ativo . La. 
tin mollient . Gf!c. d pitirnr . Volg. 
Mei Se il polmou»* rim inette troppo a. 
sdutto , ritorna all'ino <fc‘ meitu-ameall 
moltitivl . Rieri/ . Fior. 29t. Cerotto 
mollitivo magistrale ec. Altro cerotto 
multili vo et Ned con» 1. ILI Fra que* 
sti tìmedj loderei mollo il voli» clistere , 
ma sia clistere mollitivo semplice . 

MOLLIZfft r L. Mollezza . f jlln. 
fi r xibilitat . Gr. itiemuLt* . Gol. Gali. 
241 Nè 1' «no, uè l’altro tatuerebbe , 
noia essendo la cera per la sua molUzie 
alta a superar la durezzi del legno, e 
del pane 

I. 1. Per mela/. Delicatezza , Mor . 
bidè zzi* . Lat motil/Ui . Gr. gena Wm . 
M. V 1 26. Costui itemi tempo tenne 
vita femminile , e lasciva , vitando in 
mattizie. M. AUobr. Dice II filosofo , 
che a mollizk s* appartiene, che alcuna 
faccia si lungo retifraMto , che lo *tra« 
sciai per terra, ónte. ttor. li. 7*v 
Combattendo in lui da qn tanto l'utilità 
propria , dall' altro ta sua molliate , sci* 
ricci , come spetto era usato di fare, 
ad fosso a altri ec. 

|. IL Stoltizia , Sorta di peccato cara 
naie . Lat. poilntio Gr./uxtih . 

fi.) Srgn. Confi, htr cap. 2. È acca. 
du!a spetto, che au gioì atte ha negato 
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alla prhfci liberamente 4 peccali di «sol* 

lizic . 

MOLI. ORE . Mollume . Lai- humldmm . 
Gr. Tt uyf’t. Crini. Cam. 154. Quello 
uiinn tanto eh' e’ passi ii raoilore H 
1/2. biccfaè esser vuole asciutto 11 legiu# 
ch'a»«ai guastsuo 1 moliori . 

MOLLUME. Bagnamene* , e Umili I A 
cagionata dalla pioggia . Lat. humtdttin. 
Grec. ni »>rt( . Cr. i. 4. 2. OffcndegH 
( t crei ) multo la nebbia , e '1 mollume 
agevolmente gii fa perire . f 4. 4. b Só- 
tto altre spezie A' uve bianche co. rhe 
troppo II mollume , e i multi pencola 
tcniuiiu . E nume. 9. Di frutto sene vau* 
no in tiare, non sofferenti lu alcun no* 
do ii mollume 

MOLO . Riparo il muraglia contro 
all impeto dei mare , che ti fin a' porti . 
M V. 11. 50. La {tilt de' Fiilu non 
patendo sostenere i oppressione dcii* 
balestra, abbandonarono il porto , onde 
i Genovesi presono il moia . Tac. Don. 
an. 14 lai. Corre ogiiu.so al mare , chi 
monta sul reo!?, i Ih in snile barche. 
Berte Ori. i 13. 53. Quando le geuli 
in sul molo adunate Ebbero in nave il 
giavinetto scorta. Seri. ttor. i. l7ù Af* 
lamio in guisa di molo una grossa uà* e 
urica «Il sabbione. 

MOLOSSO . Sorta di rane grande , a 
feroce . Lat. moto! tut . Grec. ftzhuertt . 
Segnar, ('riti. imi'. 3. 54 17. ludi av. 
vezzo ad avventarsi conira questo dra- 
go posticcio due gran i»ofo*»i . 

MOtfi A . r. A. Midolla di pane. M. 
AUobr. E mangiare et. buon pesci , e 
pe«. Iie, e m'* , «a ffi pane iu acqua. E 
appretto E .‘.re pappa di oso La di pa* 
ne , e di inde , e di latte , e d' un poco 
di vino { U T. di P. A’, ha midolla in 
fuetto tecondo riempio ) 

IL) MOLTEPLICE . óemt % ttor . I. fi. 
La fortuna è varia , molteplice , subita . 

MULTIGLI 0 Poltiglia, Mota. Latin, 
limai , coertnm . fitti. , Tt\u* . 

Frane. Sacch. noo. 210. Vertalo il gior* 
no, col cinto delle botte , e de' ranoc- 
chi si levarono, «4 uscirò ,o del mollio* 
ciò P. noi. 47. ttftèj arcagctglii, e bai* 
le di sermenti Cereavan 4‘ tpaocrasse gli 
argomenti Per mettere in molliccio tren- 
ta frati . 

;z) MOl.T1l-OR.ME. a».,l .iì,u„rt 
lotto molti atpetu . Sanane Arcai, pr. 
li). La m ohi forme Lena po siri: uel eie* 
lo , e infilo scuri abusi . 

MOLTI LOgi lO . Ciarleria . Lat. mal. 
tlhguiw n . Gr, *UW'7« . Covale. Punm 
gli 241. tu. Del parlare oztusu, e mol* 
uloquio fi appretto : Si iz contro a 
questo peccato del moliiloqnio . E ap « 
pretto E però dice, else lu iiioltiloqulo 
non può es*ere senza peccato, E ap- 
presto- Potremmo motte altre carote, 
ed autorità , ed eseempi porre , ed alla* 
gare, a nastrare ec. il male del incitilo* 
eulo . 

MOLTIPLlf AMENTO, Lo netto, ehm 
Muttipticnmento . Latta. mulUplleMlm , 
Muftlpllcarut , Gr. «MGvAnfUr^c< . 

MOLTIPLICARE . Lo s/ose, ehm. 
Moltipllcare Latin, multiphcare . Grec 
.«* bocc. no*. 33. 3. Ma cosi co* 
me la copta delle cose genera fastidio , 
cosi J esser le desiderale negate cno(U« 
pNea I' appetito. Red. coni. 1. 40. Colt* 
usa di qoe nii fattizi si verranno a mol* 
tiplicare, e moltipimudj , msggiormeu» 
te imperverserawso . Gal. leu. Mei. 4*. 
Servendosi di un occhiale , che moItipU» 
chi piò di mille volta la superficie , 

(•) fi/e» or. Frane. Sacch noo 1 VS. Av 
venne per caso , che aii/J£4plicand<» co" 
siisi in avanzare moLo piu vL: uuu f a * 
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•n eoo I* forfidwe e co! rasoio oc. 

( crescendo In arricchire J . 

*L> Per Ht*Ui Ipllearo nei tinnii- 4*t f. 
II. Perni Frrt A III. ih cbo è or* « 
nunzi dal popolo in quelli , eh* *1 «U 
■cri» , «t al mokipWeiro danno opera 
nel far dello rnnw 
MOLTI FUCATaMOI». Auserà lo 
t testo , che Mnil ip Ite >U amante . Salvi'* 
dite. J. 10- Perdio il capitale dell io* 
non impiegare, ardo ' Cr« r - Micki , 
o mnliipbca’.ainenle rendi dottr.ua , « 
ttlìt* 

MOLTIPLICATO. Lo stot tu , che Ma!» 

tip Ite, ilo . Lat multipli cui -a . Or. o*a# 
fivK»»* p. MUI TlPUdATO. 

(L) S*/n bit. cap. II. Più M. 

cor* cogli alti moltiplicali molo Utgrot» 

MOLTIPLICA TOAI. Ut tutto, che 
MuiGplic.Uor* Lai. mudtipi, caler &• 
1*1 ié Andr. 1 13 Chi fa 1 pini radi , C 
In n| hi, de esser* moitipikabore de' suoi 
fall» , • i* lutto suo opere. 

MOLTIPI.il AZIONE. Lo netto, che 
Htullplictiz-o**e Lai. multiplicatus , ut. 
Cr nAtaAiniruic . Cai le/t. Mei- 
di» So si guarderanno cou un occhiale , 
che non si* di grandissima mdlipiki* 
siono . 

MOLTIPLICB. r. MULTIPLI* E . 

(Li MOLHNJCRilfiNTB. Botz. itS. 
Il Tito quelle fiede*i ne tose, elio lai 
di» poste, nieltìpiicemenie, « letuporaimeu. 
t« aiu<4>iius(ra 

MOLTI PI I CITA . Meliiptlci/A . Lai. 
numerrts , copra . Gr 5 lutti. 

Noe t 1. Nelle ca»« ilo* grandi quello, 
«he piè toghe i* confusione , u i II 
multipli* ila degli appartamenti. 

MOLTIPLICO . yutt, MolttpUcazhnt, 
Mouiplir, intento . Latin muttipiieailo . 
Cr. n^erASTMi^tt . Se/n Marta Mare. 
/O .1 Medi fra lauto, rerar ri «noi di* 
re , a moltiplico riò, che traluci di li» 
rare di rendila . 

{LI MOLllPRICARB. O/o/. S. Gre/. 
L A. pio aveva predestinato di motti* 
orn are lo seme di Abram . 

MOLTISSIMO . Saperi, di Malto . Ut. 
plurima! . Orec nUTK . Con taf. 16. 
Voile P autore ad irUelligtazia parlari» d* 
alcun* grandi "ini e badagli , nelle quali 
BMihUeimi nii mini fero un distraili A ter. 
3. Gre/. Moltissimi sou quelli , i quali , 
vedendo la somma gloria dafquuti, e 
dile ti andò si di vedere le loro granili punì» 
pe , si poetano , else queste cu. e tcnt. 
porali riero cose grandi , e renne. Ir. 
.Lacci, non. %. Per la sparata forma di 
lui. o per nioitkvma onestà di W, giam- 
mai , tiou cl«» cita j amaste, ma uiar gli 
ocelli in veviu hi! leu- va . 

I V i MOLTI vs| UO Arerà Lai- P/u. 
rimata . Sii /tu* «tu' 2. T- l i i. , e 
l,i Cruteo all* V Pld etto mai . 

MOLTI TU Di NB . Punterò calato . 

lai. mutui* io , copia . Orec. o*79(£t . 

Bore mor »» 1 Tuli* I* mùvorssl «u! 
Illudine delie femmine e-t«re agii nomini 
sottomessa t' onci 9 Conviene nella 
«volt it «dine delle rose trovarsi . Coli Si. 
Pad La quii nsaggturanaa di muli Muti, 
ne è nella Jisafga agliai» za degli uomini . 
K appretto ; Anche dire , secondo I* 
m*l*itndine de dolori miei nel cuor mio ■ 
Gr 3. Gir. 3 Ss Piero disse , rise ca, 
ria è disfac- m<nlo d«Ui mutili urline de* 
peccati . Cìrtff Cola. 3. W Egli * ben 
«er , else dove è maliitmUnc . K forra 
che vi tia confa -ione 
il.) la pura e Vi t. 5 M Modi. 
125. Vida la Santissima Maria Maddalena 
stare in mosso di due moltitudini d'Aii* 
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(Nt Moltitudine , per Abbom 'uosa .* 
dello di Acqua. Mi. Ola/. 163. TauU 
oc. moltitudine d'acqua fu dii cielo man* 
data ec. 

MOLTO . Sull. Gran copio » Gr,tft 
/notti Itti . Lai multa et , plurhwm • Or. 
vtNot , . 8occ. non 71. 49, Ui 

gnu luuga è da eleggere il poco , e sa» 
punto .che ’l mollo , ed iesipido . 

MOLTO Add. Pome di / montità . e 

denota /rote ymantitd Aitai . Lat. ntm* 
lui . Gx. »•(»( . Ri ne Ini rad 34. lo , 
di multa la-vuka , ninni alita porsuna 
in quelle, «e non I* mi* fgnte , Votse. 
do, iospaurisco. fi <t 7 $ Sena* puu. 
tu pensare , quasi m-llo lenivo pmuito 
avesse ec. diue questa novelle, fc uoo. 
13. di. fi coti dopn molle novelle fero* 
ro . fi non. 4L 7. Mg veggendosi multi 
meno , che gii aitahiori , cumuiciarouo 
a fuggire Goni. In/ 1. fi motte genU 
Ce già viver grame. E 14 ^tirila , che 
giva intorno, era piu molta fi IR. Cn» 
me I fieman per I eaeuirn multo ec. 
Ilaaao a pattar le gente modo tolto . 
Petr. cono 7. I. Più biaitea , « pul fired- 
da , che neve , .Nu« percossa dal sol 
molti, e ns«dl’ anni . ficeex. 42. 1. Viri* 
te molta lidie t./.x acerba morte. Cai. 
tett. li. Io ho ricevuto I* lettera di V. 
Kcc. ec- con malto mio piacere. E 17. 
Lo dette lettere di V M sono sfate tet. 
te da 3. Beat, con molta sua consola* 
sàune . 

(L) Farlo. Gr. 5. Gir. 67. Molti so. 
do di quci.'i , che vauuo per quella via 

ampia 

(VI Vi il a/fUnje lotosa C articolo, 
per taf a ti rii. SS. Pad. i. 91. Inco. 

nwiir io a sentire le molte tr elisio ni e 
necessiU di corpo , e freddò )o fez. 
vore . 

(VI Unni A/e tttloo In ho/o d'oc* 
cerbio . Pii. 51 Pad. 2. 123. Io qtae* 
ito luogo usa una leonessa molta peri- 
colosa. fi Vii S- Frane, 162. Ne dirò 
uno di oiiilli [ miracoli ì , che avvenne 
poiché la sua fama fu .molta cresciuta . 
fi ti?, lira uno frate di molta grande 
u militi ( ceri altrove I. 

i V) Motto , per Che miracolo' Cecch. 
Astieoi. 5. 7. Molto iu queir aiuto un 
par votiro ? 

IVJ IMceil anche Molti più , eon PO. 
rela I»a mazut Vii. S. Gir. 107 Non 
ho dubbia . « be molti sono piu qum' che 
vanno a perdizìtue, che a ««tute. 

MOLTO Auserà, /eatultaiioo , vote 
Aitai, In fran copio, Grandemente ; 
e ri asa coti in compa/nh di nomi , 
eome di cerài , o é atutràj ; riferendoti 
a Uopo , a a tempo , e ad o/nl ama 
rota. Lai. ud«*«>dujr.* , muttum , long e , 
tolde . Gr. ,*»v, etijfù Boc . 

non. li 43. Padre solo , voi siate il ruol* 
to ben vernilo fi noo. 19. 33 Or' quali 
quel pae»e è copioso molto . £ iati. PUt . 
Hou. X7S Molto maggiore onore vi Da 
per r avvenire una grossa cottardìta , e 
pevera , che i cari drappi , e’ vaj non 
hanno fallo per io pastaio . fìant. Pur/. 
21 Non hanno multo a volger q ielle 
ruote - Prie caoz S. 7 Perchè inciti, 
ture a Dio molto conviene Le giiioc. 
ehii , e la mente . Frane Sacci» nov 
210. Multo ha preso oggi la gentilezza 
tornitali! forma. 

(•1 Per Molto tempo. Fraac . Sacch. 
non 193. fi questo fac endo , potrebbe 
multo ben essere , che lnunzi che fosse 
multo ( motto teetpo Itotcorto I , tu te 
ne troveresti dugenlo ( nocini ] in por* 
sa 

(V) Adotto, per Un pezzo Lat. Db*. 
ficee, in Giornea . U tacque mollo . 
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Vit. SS. Pad l. £37. Tò iwn htarctlt 
mollo Mi qreslA terra. 

(I.) MOLTO a/a 4 fhha f Amerà, 
come toor.i . Vìa. SS. Poti. t. 117. Am» 
macai racuiJo della Ped*. e cwi molta 
spinimi* , c grande allegrezza lo bai. 
lazzaroni» . VI/, S- M. Modi. ». Tu te* 
ora in grande debolezza, e molla è ere- 
•tiuta la tua fnfermiiade . fi II. 0 Jf Ma 
famiglia era molla grande . e molto eq« 
noie iuta . Bor/h. Tote- 351. Soi» moUe 
lare, e pili che non gl crederebbe dilBiSII 
a cercare le notizie. Petr. uom. Ili. 157. 
E unn dopo mollo . E.izio ec. fn da lo» 
ro preso. £ appretto. Ne mollo pul 
Federico ec fu affogato fi di sotto . 
Non multo poi fu prèso da* Saradm ( in 
quatti 4 »e ultimi esc rupi odi Molto lem» 
pu - come sopra ) ■ 

(L) Di Molto, r datino a tempo , di 
Che sopra ho portato /U esempi , ha 
un passo nei, lèi ir ne! Bore. /. 9. n. 11). 
Perciocché già multa notte andata n'e. 
ra ( ciot Molto di notte ero. p inato J . 

L I. S’usa talpe a anche accompa/no» 
te col superi. Noo ani 41. I. Narciiao 
fu mollo bellissimo , so giorno avvenne, 
ciré egli ti riposava supra una bella fon* 
lana, e dentro l'acqua vide rombo 
sua mollo tiellisfima Liàr Die Tutta* 
via nel presente pialo mollo grandini, 
mo , sovra ’l quale io intendo parlare ec. 
Frane. Sacch. not*. 112. Salvestro Bru» 
nel lese- hi molto piacevolissimo uomo die» 
de cena a una brigala . Iferf. DI tir. 4L 
Né m'importa, se un tal calice Sla d’ 
avorio, o di salice ec. Purché sia mollo 
grandissimo . 

|. Il Ulcioma Di /ut a poco non i 
molto ; quando minacciando si ouot dir 
re , che Tosto ne verrà U tempo diott* 
di cani 

|. Ili. Molto , assolutati* pesto è ter% 
mine , che denota ammirazione . Fir. 
Trln. 2. 6. Multo tf è rtmulalo . che si» 
no a i'raera non hai mai voluto sentir 
fiunu ( ciò * : sembra /rat cosa , cére si 
sia rimalato ) Cecch. Ine. 5. 9. Molto 
ora a* è scoperto! 

i. IV. Affinato al ve/io Sopere , e 
petto aitolu/am- ha sento ironico ; e 
vaie II contrario Lai. salicet Uree. 
ikKaìà . Fir Lue. 5. S. E’ sa mollo 

t’è. Cecch. I*tc. 1. 2. Egli è ancora 
uu cucciolo , Clic sa molto , che cosa, si 
sta moglie i elei , sa poco , a nulla ) . 

V. Da molto , in forza d a/flin/o 
d contrario di Da poco l.al preestaas , 
bonus , ir ufi Or tónte, sy* 

dar. Bore. noo. 12. Il Vergendo la 
dono* . e da multo pa-eodogu, reveren» 
lemeete I* salato . fi noo 49. 19 Li 
fratelli adendo I 1 animo di lei , e cooo» 
Si-eitdo Federigo <U mollo ec lei con 
tutte le sue ricchezze gli doaaronq . 
Frane Sacch. noo. il. Il Vescovo , co. 
me uomo , che era da molto, si levi) , 
ed a*d-i verso costoro . 

\ VI. Talvra si costruisce con ale*. 
mo particella avanti fiumu 7. $. E 
certo io giudico i tuoi dolori i miei iu 
multo avanzare - 

|, VII. Molto molto, coti raddoppi*, 
to , vaie lo tutto , rhe Troppo , o Me/, 
to , semplicemente , ma ha alquanto piti 
di forza ■ Galat 73. Nìuua tua ve»ta 
vuole essere m -l’f* multo leggiadra, nè 
mollo medi.» fr -giali . 

MOMENTANEAMENTE. Auserà tu 
UH meut'nto . La», memento tenitori; . 
Gr •’( «*«<'»» Red Ost.au, 11$. I lori, 
bricln vi morirono -imenUneamenla , 
come I pruni 

MOMENTANEO AJJ ni breve tenr 
po , Caduco. Lai. caducai, mementj. 
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ntmt . 5 Ambrog. Or. r fumati fQ> , Ca» 
vale. Mtd cuor Qu«l» poca presente , 
e momentanea tribolacene d merita imi» 
furata eccellenza , e altezza di gloria in 
vita eterna. S. Ori tosi. E '1 momenti* 
neo , e lieve pe»o della presente tribula» 
zione d adopera , e cl merita smisurato, 
ed eterno premio in eterna gloria . Red. 
Osi. on. 19. La puntura impresta dalla 
lesta lecca è una semplice , e momenta- 
nea puntura del dente 
MOMENTO . Brevissima spazio il temi 
po . Lat momentum , tempori* pane rum. 
Gr. p* , r» lyu» , Zibatd. Andr. 59. Il 
punto si ì dieci momenti, e 'I momento 
si è dodici once Petr. scn 242 . la un 
momento ogni mio ben m'hal tolto . B 
toa. 255. O giorno, ocra, o ultimo 
momento . FU uc. 6. 19B. La rapportati, 
ce fama ec in un momento riempii K vi- 
cini popoli dell' avvenuto male . Cai. leu 
26. Sta certa V. S. Illustrila, e Reveren.* 
diri, che io non preterisco , e non pre. 
ferirò momento alcuno di tempo per con. 
durre quanto prima a fine questa Irapre» 
•a . 

I. Momento , termino di meccanica. 
Lat. momentum. Or. fimi. Gai. Meec. 
401. Momento è la propemione di anda. 
re al basso cagionala non tanto dalla 
graviti del moUte , quanto dalla di* Posi* 
Rione, che abbiano tra di loro diversi 
torpi gravi . £ appresso. E dunque il 
momento quell’ impeto d andare al bas- 
so comporto di graviti , postatone , e 
altro , dal che possa estere tal prnpva» 
rione cagionata . Sagg. mt. e so. 34. Alta 
Ria le f altezza ) U momento di ceni va» 
sta regione di aria f avea soipinto . E 
?2 Quindi coi «olle* amento del piccolo 
rili udrò ee. seguir l'equilibrio tra questi 
due momenti . 

|. Il Per meta/. Cosa di momento , o 
M fronde , o di piccolo momento , vate 
l’osa d importanza , o M molta , o di 
poca Importanza . Lai. ret magni , sta 
parili penderti , momenti . Gr wfayun 
ito fa , + fjy un tkapfe'r . Sfor. Sur. |. f. 

il die di quanto momento foste aHa re» 
‘ripa deh* Occidente , assai chiaro ee lo 
dimostrano ì tinti di'wj delle barbare 
nazioni , che e»*. Boto yarck. 2 pros. 
1. Conoscerai uunifr*l amente te mal non 
avere ni posseduto io lei , nè perduto 
«osa ahoua di momento netiono Btrn. 
Ori. 2 21 30 II negromante , vista la 
ferita , rise non era però di gran me* 
mento, ec l.a medù-o con erbe, e een 
unguento. Gaio» IO K non guardare , 
perchè le snpradeUe cose ti paiano di 
piccolo momento, perciocché anco le 
leggieri percosse, se eli* suno molte , 
soafionri uccidere . 

ì Hi Per movimento . Aurei 59. E 
dalli male io Cuor fidati ardori Del per- 
fido Tifeu , e dai momento , Che fausto 
I monti per li ino» dolori . 

tLi Gultf teff IO 27 Ogni eruttine, 
ogni atto , ogni momento rettiarimo 
MONA Monna , Madonna Lai. de» 
mina, danna Gr /irv M . Kit. SS- 
^ad 2 15- O mnita tale, vie-ri ma noi 
ri bagli# Flr. dise an. 90 Perchè uro. 
na \lea va sposo attorno , egli non ite 
potr va rii rat cosa vernila, lor Med. 
ear.z 55. 3. Mone questa , e mona quel, 
la , Attendete a lavorare Ma/m. 1 45. 
Ila certo diavai d una mona Gonna Pi, 

Ì tiwr-la d' un gnidonu ignudo , c se alzo . 

I 5 o5. In forma vaglio ir io d una 
eomsre Dalla tea G*va detta mona 
Fiore 

IV» MONA O la mona colei : ha tl 
**'• T o. 2HS 

*• *—*• , dui. a 4wi per 
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disprezzo . Flr. Lue 4. o. Cara è la Ini 
mt'tia merda , poiché la vuole una veste 
per voKa . Buon. Tane. 5. 3. 0 va’ or 
tu , e leccati le dita , Sgraziata , mona 
merda , scimunita . 

MONACA. Religiosa regolare. Lat. 
monne ha , 3 Giro!, sanctimonlalls , S. 
Agost. Boct. upa. 36. tlt Del tutto ri- 
ftut indo di star prò al mondo, ai fa mo- 
naca . G. y. 4. 20, 3 La contessa Ma. 
Iridi fon due ano nobile munasterto di 
monache . Cere*. F.taU er. 3. oO. Noi 
abbiati) fatto Come fanno le monache di 
Genova. Matm. 7. 73, Ma perch'ella è 
mozzini , e con la ciarla Le monache 
trarrla dei monastero ec 

(l.j Monaca, gitasi agg. colf aggina» 
to di Donna . Bocc. g. V. n. 2. Buona e 
santa donna , secoiidn la opinione delle 
doutie monache ec. Di sopra aoea detto; 
Tra I* altre donne moiu'-he ette v e- 
raito . 

MONACALE. Aid il Monaco . Ut. 
momtehicus . Orec. < . Pisi. 3. 

Ani. Passando lo giudice jer la terra , 
■alilte in abito monacale . ru. g. Ant. 
Paride sempre con sermone condecente 
alla santa monacale umili i* . But. I.a 
volontà , e lo desiderio della religione 
monacale , che è significata per lo ve» 
io . 

MONACARE . Far monaca . Ut. mo- 
ntisi erto aliquam dicare , sanetimonis, 
lem fot-ore . yit. SS Pad. 2. 2 » Alla 
quale egli, monacandola, avea porto 
nome Pclagia. Com Par. 6. E poi mo- 
naco* la detta ili» nel tempio di Dea 
Vesta 1 f ut per jimitu > 

» E neuir. pass Farti monaca . Po. 
tot. f.24- balt. Ond’lo mi vo' per ceri* 
monacare , Nè d alca* esser mai pia io. 
xsmorata . 

MONACATO Snil. tifarsi monaco , 
L' esser monaco , Stato monacale . Lat, 
tnonachltmns . Gret. ,u f Mae» 

struzz o 5S. La falsa ragione non im- 
pedisce il boto (Sei monacato . B 2- o. 
2. Nel monacato , e net nutrimento, e» 
zisndio che lo 'nganno dia causa al con» 
Irrite , nondimeno tiene . But . Par. i. 
2 Pircarda ha detto di sopra , che 
Gostanza tenne l’afieziun del monaca, 
lo . 

MONACCORDO. V. MONOCORDO. 

M0NACEI.ro . Dim. di Stonaco . 
Latin monachiti, 4 unitili monaehm 
junior monachm . Orec. t arterie svi’. 
>*P< FU SS- Pad, 2. 7 Tornando 
qerstr do* monacelli , scontralo nella 
via un aspide molte grande, e veleno. 
»o , per la vista del qual* quelli bene, 
detti monacril», che ■' erano tatti messi 
2 Dio , no* ispa ventarono niente . Ca- 
vale med cor Come ai mostra bt quel 
monte* Ito , lo qual* per nudo rimedio 
potè» vincere le tentazioni , e inceadj 
della carne . K Frati Rag. 6 Un mona, 
trito giovane in ena Badia di s Benedet- 
to . essendo accusato a t Benedetto dal 
soo Abate, che imo perseverava h ora» 
zione cogl altri, ec. Frane. Sacrh rim 
45 Ma s'io guarisco quel tuo monacel- 
lo . Flr. noo. 1 ISO Oh quanti poco fa 
ri fbcevan beffe del cielo . t hè .ir pire- 
vai i mouac elle in orazioni ' Burch I 103. 
Vescovi armali, e preti , e monacelli . 
Lor Med canz 57 4 Monacelli coi» 
gnu punto Rii farri eoo gran doto re. . 
Cant Caro. 117 Quanto son gravi tor- 
menti Atte pnver moria celie 
MONACHETTO Monacello Ssor. a . 
toif. Tuo monarlieltn il vide da ena fu 
ne-rira , e di»**ln alT abile . Clrìff’ Calo. 
1.6. E in qnalrlie parte monarhet'a far. 
»i . Morg. %. ai. 1 mouacheiti uou po» 
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tirilo uscire Del muniste rio o per legne, 
o per acque 

L I. Monachetto , si dice anche putì 
Ferro , net gnu le entra II saliscetulo , 
e t‘ accattici a , per serrar r ascio . 

Il Monachetto , 4 anche una Sorta 
d' uccello . Lat. albtlhu . Red. Oss. an. 
15 1. Tra gii esofaghl piti doviziosi di tali 
gianduia doviziosissimo sà è C esofago di 
quell* occeiio acquatico, che da’ caccia» 
tori dì Toscana , per esser egli bianchii* 
timo , con qualche fregio di pome nere, 
e col ciuffo in lesta, parte bianco, « 
parte nero, vieu chiamato col uome di 
monachetto . 

MONACHILE, e MONACI LE. Adi. 
Monacale . Ut. motti sticns . Gr. /u.un»~ 
«m’< . M y. 10. 12 Nel quale si dite* , 
che doveva colla dispensaziuat- di santa 
Chiesa entrare la Reina in abito, e stato 
monachile. FU. SS. Pad. 1. 1&7. Spoglio, 
gli l'abito monaede , c privalo d’ogai 
atto, e officio ecclesiastico . £ ] 9 g. A 
costui andando io uel principici della mia 
gioventude , e pregandolo , che mi ani. 
maest risse nella vita monacrtc, ec. ER. 
190 . 3‘egh virole negare il suo iih> . lo 
battesimo , e la professione sum tacile 
dagliele E altrove : Passando il giudice 
per li terra , stette in ab.to monachile 
bini co . Hip. Fot. Xott. Grande era lo 
alato monachile, e però era divenuto 
monaco . 

MONACHINA . Db», di Monaca . 
Maini t. 4- Che le daranno almeu qui, he 
difetto Le monachine, quando «ama a 
letto ( qui figuratane. ùue**Je di quriie 
scintine di fuoco , che nell’ incenerirsi 
la carta a poco a poco ti spengono j . . 

MONACHINO. Una sorta d ucceìtcU 
to . Ut pprrktUa , rubici IU . £c *k> 
stuMl . 

IL) MONACHINO . Monachetto Bocc. 
g. i n. 1. Come che diversi nronachiit 
generasse, pur si discretamente prò»*, 
dette 11 cosa . che niente se ne senti . 

MONACHINO . Adi Appunto di Co, 
loro scoro , «4* teudt al rotto , guati 
sani . Fratte. Succh. noo 99 Partagli , 
tire ella fosse in gonnella monachina , 
perocché le carisi sue avevano quel co- 
lore ■ Itero, rim i. 24. Erù era terza, c 
parca pifi che sera , L* aria itou si polea 
ktn ben sapere , S’ eli’ era persa , ra*»n». 
china, o nera Libr.Soa. |29 3' su mi 

fo in dosso un frale, o menni Usuo , 
Turrò gieoco alle ga*<rcc,e le ghiandaie. 
Pur tia nero , o perso , o monachino . 
Alani rim. son. 15 Dissensi I confesfov, 
che mi uoufesoa , Che I vestir monachi, 
no è gran peccato ( gai in equivoco 

I- E forse da aitato colore sì dico 
Monachino quel Livido , che resta nel . 
la faccia per gualche percossa . Alleo. 
332. Svaniranno beu tosto i monachini 
dell’ uno , e I’ enfiagione dtb’ altro . 

MONACHISMO . Monacato . Ut mg, 
nachitmu ». Gt. sictev/eust . Duo. Set sm. 
54. Con darci licenzia d'uscire di questa 
servito empia dei monachiSmo . 

monache, y. .monachile. 

MONACO . Religioso regolare ■ Lat. 
tttoaachms . Gr. fAma^tc . Bocc. noo. 99. 
42 II qnale l' abate , e‘ modal i vergendo 
fuggire , si maravigUarono . Dant. Par. 
22 Che fa il cuor de’ monaci ti folle . 
Coti. Ab. hoc. 13. Monaco è colui . che 
siede fan ri del secolo, e sempre prega 
Iddio , acciocché egB acquisti i beisi fu. 
turi . Fu J.y. rad. 2. 2\. Beco , che ha 
lallis «unto nsouaco , lo qoaie tu cotan- 
to ri lodavi . 

M. Diciamo in pr orerò. L’abito non 
fa l monaco s che vate , che La r rrren. 
za esteriore non i indizio delle qWu\f 
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intrinseche . Lat. la/ ha non feci! pkltom 
top.hum . v. Flit- 314, Belline som 185. 
L* abito non fa ’l monaco , fu detto. 

}. ff- Menato , è anche ««a torta di 
mceeUette , lo treno » che Monachino . 
Latin py rihai a , rxbicUtd . Morg. 14. 
59- Qui «ri la calandra , e 11 cardellino , 
E ‘I m iliaco , ch‘ t tutto rosso , e nero . 

MONA COR DO . Monocordo . Belline, 
sa. 179. Se 'J (argon , eh' è fra la sal- 
ciccia , e 'I tordo Vestito alla moresca 
in ballo viene , Un altro tonerà tuo tuo- 
Mcordo 

MONACUt’CIA . Dimln di Monaca , 
detto per recto . Lltr, Son. 96. Che 
^neala mona* uccia (ie infreddata . 

MONARCA . Supremo tignare Latin. 
menar cha . Grec .uwVf^K . Pttr. j on. 
199. Onde a chi nel mio cuor siede mo. 
Darci Sono Importuno . Frane, Sacch. 
rim. U Ed o Me di Buem Carlo monar- 
ca . Red. Plp 1. 7. Il mio signore , tic» 
come nella liberali!! a quel gran Monar- 
ca non cede , «osi ee. 

MONARCAt.K. Add di monarca . Lat. 
monarehtcuf . Grec ^ forare . Amct. 
32 Da Gaia Giulio Quinto ritenne il 

monarcato micio snMioir 

MONARCHIA Signoria tupr tota . L. 
monarchia Grec Con inf. 

2. Di lui doveauo scendere li fondatori 
del Romano Imperio , miri crisi menar- 
tlua, e principilo del mondo Petr. 
cane. 11. 7. Che puoi drizzar , t* {' non 
fal.o dtteeruo , In stato li piò uobil odo* 
stare Ina . 

MONARCHICO Add. Mona reale , Di 
monarchia l.at. monarchica* Gr pt. 

. Salma, disc. 2. 512 Nicncle 
Re di Cipri , ec. commenda sopra tutti 
eli altri co verni il monarchico - 

MONA STERO , « MONASTJttlO A - 
Illazione di monaci , o monache, l.at. 
monasttriam . Grec. pinmi^.u . Bocc 
non 27 . 40. Mi menarono ad uno mo- 
nastero di donne , secondo ia lor legge , 
re ligio «e . FU 5.9 Pad. !. 57 Si levo 

10 pessimo errore degli Arrlam , Il qua* 

11 traendo a se li signori » e li Principi 
del mondo, rubarono, e guastarono la 
Chiesa, opprimendo ti mona»terj , ec. 
£ 123. E poi con molta grazia, e cari* 
lade ci menoe al suo m-m asterio . fi 2 
1. Prese per (unstgiio di Usuare quel 
monastero . Barn- Ori 2 27 5. (Jn al- 
tro sotto spezie di severo. Ma con ef- 
fetto A avaro , e furfanto Metteranno 
una frotta ut monastero . 

(L) Nel piar. Mona iter la . Dia/. 3. 
Oreg. 1. U|Era manza delle monasteri*, 
che quando ec. 

<L) -MON anticamente . fu * oio. 

o» n/. 6. SIA. A*, iucche mortati I > «ente 
cotto I’ obbedirli zia del Santo Padre 
Giovanni a Dio secv risono . 

MONASTICO. Add. DI Monaco, Da 
monaco . Allenente a monaco . t.at. mo, 
natllcuj . Gr « i«*ku . Ptt SS Pai. 
1. 207. Quegli , cl»e (deste vita multasti, 
ca , se egli huu fosse stalo cosi perfetto 
monaco , non sarei ardito d' agguagliar, 
lo a quell ‘ alte» fi altrove : Ci amino, 
mi, insegnandoli il \ia, e'I « • : del. 
la mouastica conversazione fi appres- 
so . Se tanta bon^ in' ha mostrato Id- 
dio , avendo , tue misero , negato, e ri- 
no oziato si suo battesimo , e alla pm* 
tesatoli monastica, ed è si benigno , che 
fioche n aiuta 

MONCHERINO . Braccio senza mauo , 
O con mano storpiata . Latin Irjchlunt 
MOttcum, mulitum Grec stivar «*m- 
fti( .Veti uhi 5? £ Qufcli . d i fonden- 
do*. , Itior fuori uno *uo moiH-herino , 
eh’ a vea meio T uua uuoo . Dant. taf. 
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25. Ed on , eh* ovea I* ima , • T altra 
mau mozza. Levando il moneberin per 
P aora fosca ec. Gridò Btrn. Ori. 1. 4 57. 
Onde attende a tagliar di quei mesebi. 
ni , E fa forme da sarti , e moncheri- 
ni . 

Per lo mono itene steccata dal 
itatelo. Morg. f. 54. Morgaute i non- 
cherin mostrò per fede ■ 

MONCHINO Moncherino. I.at Ira* 
chium multino i. Grec. £/«**»* «ua-^c'c . 
Bnt. Inf 28 2- Un altro poi , che arra 
ambino ie mani mozze » levando ti mon- 
chini in «uso , gridò . 

MONCO Add senza mano, o Con 
mano storpiata . f-at mancar . Gr. n. 
f*c . Gr. S. Gir. Cercai per le piazze, 
e per le vie, per U ciechi , per li zup- 
pi , per gli assiderati , e pe* monchi • 
Bocc non. 74. IO. Era sciancata , ed uu 
poco monca Maestraze 1. 47. Che sa- 
ri quando due preti , I nno è monco , e 
I altro é mnto , I* uno battezza , e I' 
altro di.-e le parole? Riip. non tari bit. 
tezzalo . Frane. Saeeh. Op dio. 98. 
Chi ha una figliuola attratta, o monca , 
lt di a Dio , chi ha il figliuolo buono 
se I varrebbe per te 

|. • ? tr me taf. Manchevole. LlUn. 
mancai. Basir taf. 13. Li pcnsier , eh’ 
lui , si faran tetti monchi . 

!• IL Per Tronco. Lai troncai . Gr. 
■sa fise. D,mt. Parg. 19. Colle man 
monche , e di colore scialba . Tose. Ger. 
8. 5* K con pid «hiari segni il monco 
butto Conoscer vuole, c i* orni «idi in- 
giusto 

MONCONE . Moncherino . Latin, Bru. 
chium mutilum , manti i tronca . Gr. .5 / * • 
xssr* a*A*d*t Morg. 3. 5. A chi potan- 
do Venia le mani , e cascami j monco ni . 

Il-) MONCUG1NO . Mio cugina Beni. 
Rim 1. 25. Voi cessicele gli asini da’ 
buoi , Sete lo monrugfno , e monsigno- 
re , E converrà , che raccogline noi . 

MONDACCIO. Peggiorai, di Mondo. 
Lai peislmus monda t Gr. m'opk «» . 
OfA c . Fir. noa. 2. 297. In fine chi vuo- 
te aver bene hi questo mondicelo tra- 
ditore , egli bisogna far male . Car teli. 
1. 79 Mi pareva, che questo mondac- 
elo non lo meritaste . 

MONDAMENTE AtotrB Con mon, 
dizia. Puramente, l.at pure, mondi- 
ter Gr. naie fòt . Tesi. Miti. Tl leverai 
• pedinine me , e mondamente al so* 
prasiustinzlale raggio delle tenebre divine. 

MONDAMENTO li mondare . Il net. 
lare. Latin, pur gatto Grec. oàìnftt r. 
Cr 6 21. I. Non hanno mesLrr di sar 
diielio, e di mondamento d erba [ U 
Lai ha tarritio ) 

M <J N D A N A Puttana , Meretrice . 
Lai meretrix Grec . Dtttam 5. 
22. lo vedei per tetto andare a piede 
Uomini , e Temine, e stare in brigata, 
Cutne tra noi le mondane ti vede Prone. 
Saieh nov 1 78 Che è a vedere le glo. 
vanvtte, che soleano andare c-m tanta 
onestà , avere tanto levata la foggia al 
cappuccio che ir hanno fatto barretta, e 
imberrettate , come le mondane , vanno 
portando al collo il guinzaglia ! Saio 
ù ranch 3. 4. lo voglio Andar cinse, 
inalando qua , e là Per le taverne , alle 
mondane , e dove Ben mi verrà . 

MONDANaMENTB . Awe-Blo . Alla 
mondana ; Contrarlo di Heltfl si imente, 
e di Spiritualmente Lat profane . Gr. 
msevunc . G F 4. t5- 2 Anzi fu perti- 
nace , vìvendo mondaiiameuie in tutti i 
diletti ci rporali . 

4. Pale talora Secondo '1 mondo , o 
A!C manza del mondo . Latin ex ho ■ 
mlnu..i more . Gr. urrà rii rirjuw . Ca* 
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pale. Fruii. Ung. Come reggiamo m»u. 
dauameute, che li tiguori , sposi novel- 
li , e quelli , che tornano eoo gran vit- 
toria , sogliono lo que’ tempi dare , fi 
appresto : Vegliamo iDondauKuente , che 
altro frutto richiede l'uomo del!‘ arbore 
piantato in buina terra, che da quello, 
che 4 posto odia selva . Com. Purg. !6. 
Del mondo vieni , e però muudaaamea* 
te parti la tua loquela 

(L) MONDANITÀ Salo. Auiert. 2. 
t 5 Qui Mondo vai quasi Mondani/ J , 
e stacci come una spezie -, oude se di- 
cesse sei mondo , verrebbe a prendersi 
di qualunque Mondanità.- là dove solo 
ad alcune hanno, cosi slaudo, quelle 
parole rivolto lo ntendimeeto . 

MONDANO Add Di mando, Con. 
trarlo a Divino , a Stero Li! in prò • 
funai, mufidanus Gr. mepuxtt. Boer. 
nov. 4t 7 Egli giudicava le divine co. 
se essere di pid riverenza degni, che le 
mondane . fi nov. 99.2. Per dover cor- 
reggere lt difetti mnndaui. G. P. 5. 14. 
2. Non era licita cosa a donna , che 
fosse al secolo , tenere si aiata rehjuU 
fra ie tue gioie mondane . Dittati I. 
25. Non creda alcun, clic questi monda, 
ni beni Si possano acquistare , e poi te. 
nere. Bui Non può estere, che V uo- 
mo uno abbia qualche parte di questi 
betti mondani 5. Gir. Pht. Coloro tona 
miseri , che isopigfiscouu per citt.va 
tranquillità di troppa feliciti mondana , 
Atalm . 5. 45. Donde a‘ mondani , e a 
me - che sono si capo, Pisciar potrete 
a vostra posta in capo ( fisi In forza di 
tt ut. I 

i Femmina monda na , vale lo He no. 
Mondana tosi M P. 9. 5. Si tolse per 
moglie una femmina mondana. 

MONDARE, fi proprio il levar la 
Buccia Lat. decorticare , purgare . Gr, 
afuivui . Cr 4 11. 2. Adunine rada- 
ti li sermento a misura di due dita , sic- 
ché dall' uua parte aia la corteccia , e 
»cn mondar la midolla, usa lievemente 
radi Belline, ton 127. A mondar fichi 
a ini foron già olio 

(•) Fr. Glord- 73. Mondando uu pome 
con un coltellino . .' . volici si ficcare per 

10 petto . 

Mondare , per Purgare , c Nettar 
re. Lai purgare , mandare , detergere . 
Gr. <n|uad«>/Nt , AsnUs/i'(ui . Filoc. 
7. 141 Atcalione, e gli altri compagai 
ec. furono a chiamar l ; i!o<.olo , il qual 
levato fece T antico tempio mondare, 
siccome l'altra volta Tes. Br. S S. Ma 
T acqua di mare , eh t coti salsa , e 
pzngeut- , perù monda lo venite di (lem- 
ma grossa e vi*. osa. G. P. I. 59. 2. 

11 quale lo battezzo , mondaudolj delia 
lebbra l*au • Purg. 14- Ed io , o crea- 
tura , che tl mondi ec. Mar- viglia udirai. 
com Purg li Egli esce drita purga- 
zione del quinto eircJoo dove si mon- 
dano gb avari hip Ci/. Noti Nos ro 
Signore monderà suo grano al dì* giudi- 
ciò òfor 3 Qreg. 1. 15 Troiaio <0 
drom.rc I’ ostisria , che era dipuuta a 
mondare U grano 

MONDATO Adii da Mondare. Man. 
da Lai. decortUiHus . Gr *r s*r»cf». t . 
Jted. On. au 26. Altre [ glandute t sl- 
mili ah* lenti ed altre lunrh^te in tog. 
già di un pinot, ino mondilo . fi con. 
2. 29 Nel quale t Brodo i lOMCro state 
bollite delle .usine (recise ben m-ture , 
e mondate 

Per Purgato , Netto - L. muniatut , 
dett-sus Gr «*».fi.i7i/< Fr. Ijc r 2, 
|T 3. ' h vssu taccia abitaziunr Uri cor 
nostro ossecrato, E si serbi al monda* 
lo, Ch’esjo ci possa regnare. 


Digitized by Google 



2'4 M 0 N 

UOKDATQRE . Ci, menti'. I l'*»- 

porgator , mumduior . Gmc **J*/jc« • 
Cr. 3 15- A. H mondatore de* innanzi * 
« colle mul aprirlo • -f. Ag. C. D. Però 
tatto ricevette il ve«OC lisiuso mondatore, 

• salvatore 

MONDATURA . H no tubi re ; ed ato 
ebe Buctia , Scorza . Lai. ornatoti lo , U» 
ter , corto* . G*t xuSm 09K , M** ui t . 
I.ìkr. cui. malatt. Prendi la «Goditori 
da’ rami tic*. h» del tambuco . 

MONDAZIONE . tt mentore . Lati*. 
lurgatio muntoti» . Or . li>p. 

Vani. Offerì il sacrifìcio , che comanda 
Moiré a' sacerdoti , in testimonio delia 
tua mondazione, Còm . furi 21. Il 
monte tre idèe , C 11 fittoli «piriti lauda» 
tono Iddio 41 mia moudazione . 

MONDEZZA . Nettezza , Purità . 
I-it. murimi iti . Gr. . S. A 4 . 

C, 19. Ma odi, «he fa I' anima lardila»» 
te, che in questo profondo pensiero di 
trovare questa monde* /-a tutta boli* , «d 
ir li aroma»! di diiiderio d‘ averla Scuoia, 
dite. 1. T. A bandirlo da qoegl» per la 
richiesta decenza , e mondezza ci abèi. 
«ornò l’adorata auf orila degli oracoli 
del Valicano 

MONDEZZAIO . Letamaio l.aL iter, 
ahi /in imm . Gr «tv/m » . firgner. Crist. 
tu tir. 2 12. 12. Vedete ebe al fio si ri- 
datoli!» come I' uva , «premuta dal tot* 
colo , a marcire In un mondezzaio f E 
3. ff> tO. Noti mi maraviglio che Gei a. 

1 riito stia piè volentieri tu un sudicelo 
Bionde». Baio , ebe dentro del loro petto. 

MONNA r. A Mondezza l atin 
nu ni itici Gr a«^s f -6Tx. Mor S Qreg. 
A dimostrare la mondia dell’ opere «eu» 
ri Enoc 

MONDIALE , e MUNDI Al. E . Adi. 
Del mohJv Lab miniarmi, munitoti 1 . 
3. Gir G ree. x yenr't . 3 Affi* C, D. 
Fanno sentire alu grtisl le Ih tire biro per 
le quali la mavì- bina «.indiale * adorna. 
Fi. fot. T- Del raondial vestire, Teg. 
gcufe voi ,nii «pt»gli»>, Dunt. Cene 177. 
Tutta h «nudiate eoititezieue , secondo 
la credenza pana»)* . 

mONDlPICAMehTO. n mortificare . 
Lai pur gatto Gr. inSuffit tu. 5. IO. 
15. Il sng» delle sue fùtile è di forte ria* 
caldamente , e no udite a mento , e net» 
(amento . 

MON DIFIC ANTE . CAe mondi fica . IM. 
purgarti Gr «m b*g£uv. htd. ceni I. 
205 Quarto ri apparitene alle iniezioni 
ec. lodo , ebe giornalmente ri reUetino 
con li pori astergenti , e mondi lì canti , 
e corrohn*auli . 

MON'DIFICARB. Far monde , Netta, 
re , Purgare , I.aL manducare , purgar 
're. tir *»■?« fi ** 1 Pattai cap 4. bui» 
▼e il ventre , e tooodifita dalla Aem* 
ma grossa , e viscosa Cr. 1 6. 3 SI 
de»' no le predelle piante 4r proni in 
clascttD iene della state mondifitar dall* 
erbe , che tra erse nascono . Ltge. Spir. 
Sant S. B. E «erqndrchè si thiJ» 
ma Spirilo , perché vlviOca , cori si 
chiama Sante , perche mondUica , e san» 
tìfica da <•*»( Immondezza . 

MONDIPJCaTI V0 . Add Che ha for- 
za , e tirht di mortificare . Latin pur * 
a j nii mine nettiti . Grec. •«& e f,n* it- 
er 3 16. 3. L’orgoec è freddo, e 
secco , ed ha virtù mnudificaliva . e 
scoi al iva Vai» Mrt Le foglie sono 
nel primo grado calde , eater»»»e , e 
muudidrative . L ir tur /natiti. Usi so* 
te detersive , e mondili* ali* e - 
MOff DTPICATO . Ada. d.i Mondifisa, 
r». Latin, purgatiti , munéidealui , Gr. 

. Cr. 4. 45. i. Sic*h4 il li* 
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gnor tuo c Inumano mondifleato , e is» 
ud«iaùuo apparisca . 

MONUir-IC AZIONE . Il moadiJUare . 
Lai. a* infocati» , purga/ia , mun difica, 
tip, Cit. , *sd«Ju,i«( . Cr. 3. 

1 $. 9. Con molli panni scaldati a) fuo%o * 
si ptepara alla gramola, e con ficaio* 
le U niJtfdtfkaaioiie ri compie Ai Ai- 
doir. P N. 153. Vale alia stf anguria, 
e disuria , e esondifKazjone di mairi* 
ce . 

MONDIGLIA . Parte inutile , c ratti, 
va , che ti leva dalle caie , U guati ti 
mondano , t purgano j Feccia, Netta # > 
tura. Lai in. purgamento * 1 , pur game n . 
Creo *«3*fu*, • Dori /. laf 

30 CU’ aveva» Ire carati di mondiglia. 
Piallai, cap ■ 3 5 . A' prati è buono il )«» 
tiene giovane, e la mondiglia del mare, 
bagnandola prima coll’ acqua dolce . 
Ujp Scimi 46. Verificando appurilo II 
detto d’ Isaia. Ecco 1' argeuto tuo si è 
convertito tu Uirndig.’ia . Tue. Uav. 
Gemi, iS\. Nel usare per le prode , e 
reflussi pescano 1’ ambra , cfrie chiamai^ 
gleso , senza cercare , ut sapere , ec. 
come si generi , ut sua virtù , anzi un 
tempo stette tra le mondìglie , che ap- 
prodano l gai li Lai ha «documenta 
maria 1 . 

MONDISSIMO. Superi, di Mende add. 
Lati», mundit shunt • parìa uuns ■ Gite. 
is>i(sts»’,{ . Mei Art. Cr A«r(-4, 
cbè «Ua fosso Lolla maodosuna , e pu. 
ra. Coli. Si. Pai. Offerire tempre a 
Dio il cuore perfetto, e mondizia 0 , e 
gujrdarln , che non sia tocco da veru- 
ne turbazioui. Dani, t'aita. 152. L .il. 
b«rgo , dove il celeatiale Re esslraie do» 
vea , rouveuia essere mondissimo , e 

purissimo 

(L) MONDITO. Cacale. Specch. cr. 
196. Ecco io l' ho aperto I’ uscio , per- 
chè tu bai la vertù mondi' a , la <juaje 
fa l' uomo diventar*' pìccolo , e «ile 
( i n altro ttAe legge . Modica ] . 

MONDIZIA. Nettezza. Purità La- 
ti». muniti Ut , peritai . Gr. uu&m f**K. 
Itimi Parg 21. Detta mondizia il sol 
vole* Ih pruov». Fr. Glori. Prtd. S. 
Tulli gli Appostoti et» ber la punii , e 
la mondizia mentile Afar S. Grtg. I 
2. Boa ti mo*tra adunque, rise in se 
■Mdoimso sla mondo quegli, die pre- 
gando ettenne la rooodizU pec altrui . 

T eoi miti. Altro noe aspetta ec. se non 
k per alcuna purgazione, o mondizia 
gli ria data V entrata. Satott. tug A Si 
dùrde ad uso , e a dar frutto, e per re- 
ginue , e non ali' adorno parlai Greco , 

«né a mondizie , ovvero accoocecae cit* 
ladinesrhe . 

MONDO . SuA. Il Cielo . e fa Terra 
Imi tute e ciò, c*t ri racchiude In er- 
si , Vntoertu. Lai mundut , universi» 
tot. Or. kìepun , umt , Bove, g i f. S. 
ConcloiaucosacÀd dal principio dui mon- 
do gli uomini «iene stati da diversi casi 
della fortosia menali . Lofi. 143 Mirahil 
cosa , che in tautearigli.ua d'anni euan- 
te trascone «eno , poiché ’l mondo fu 
fatto , intra Unta moltitudine , quanta 
i siala quella del remfmeo ses»o, esser* 
ne dire* sv lanterne trovate savie . Itijnt. 
Par 2. Questi organi dei mondo coti 
▼anno brrrt Ori i. 17. f. Cohii.che 
po«r acme pierei mondo AH* nomo, eb- 
be d’ ingegno un ricco dono . Mntm. 9. 

4. Ed «gli . che d‘ un mondo assai pii) 
▼aG , Ma Riori tutta notte , o diacci , o 
piova . 

| I. Mondo , per Parte di etto » cioè 
la Terra mia. I *in. ttrrarum ortìs. 
Bue 1 «tue. 19. da. Sei inni andata tapi» 
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modo In (arma d’ non per lo momSo . 
Dant. Purgs 23. Nel qual mutasti mondo 
a miglior vita . Petr. toa. 30. Né oeb» 
bia , che 't (iel cuopra , e '1 mondo ba- 
gni . E tea 262- Cosi nel moodo Suo 
ventura ba ciascun dal di che nasce . 

E cani. 38. 5. Nuli' al mondo è , che 
noti possano i versi . Toc- Duo. ann. li. 
214. Bruivi uccellami, e saivaggiema di 
varj capi del mondo . 

L II. Mondo , per Parte di etia ter * 
ra , Paese , Regione . lai regio , or» 
bis , gemi . «ree. x m f • ■*«*•« , /W. 
Rote. noe. 26. 2. Alquanto è da oscire 
della nostra città ec. e oc. alquanto del- 
le co?- , che per I’ altro mondo |tt«, 
nule sono, raccotvlare . Tic. Gap. ama. 

5 73. E per le gioie loro lo spandere i 
oostri tesori p et le mondata strane, 0 
aimiche ( il Lat ha genici ) 

| III L'aUro mondo, » Afonie di 
là vogliono Parodilo , o Inferno , » 
Luogo delf altra cito. Lai in supero. 
Infera . Qrtc. nò dtu , ri Bocc- 

noe. 70 8- Sono a te tornato a dirli 
novelle dell’ altro monde R non. 77. 
99- Acóocrlié tu del desiderio degli oc* 
chi miri perni maggior certezza nell' al» 
tro mondo portare Culoin. disc. f. 
t03 Platone disse, rlm a vole** le co* 
se del monde di là far credere agli uo- 
mini senza contrasto ec erano wb» i 
figliuoli degl’ Iddìi »uSirienti . E 4*0. A** 
dare nel mondo di U pieno di beila spe- 
ranza , e frane beggìatu dalie scudo dei* 
la <ua coscienza 

1*1 Essere ntlP altro mondo . E nrr 
fuori di te , 0 di senno Frane Sscck. 

uov. 82. La quirta v-ilta beve il urne. 
ve»e dodici bici Inerì quel del Situare, 
che era nell’ altro mondo ( ubbriaci j 
appena gli paté ber* er 

» IV E Mondo , figur.itam preso , 
vate il Grnrre umano . La*, or è is Gr. 

■» vaste. Dant Par. |(t. Per lodlrtfare 
al luonjo , . f* ali Ctuama . Prtr cuns 
9. 2 Le qua’ fur«f lido tutto ’i. tioitf, . 
onora . £ sou 210 Non la conobbe il 
mondo , mentre I' ebbe , Coiuriitt' i« . 
Bocc. neo g S Gran vergogna e biaw. 
me vote del mondo presente E 000 5. 
14. Non gli trarrebbe del capo tutto if 
mondo , che per altra , clic per male , 
vi rtwiii . Rei. irti. 2. 265. Ho per- 
duto mollo pid di quell® etm il mondo 
pud inrauginanl , 

(LI Per Mondanità , Cose moni me . 
Fr Glord 5. Tutti sono «Moti uwiàni 
carnali , • compresi di malo ani ir di 
Mondo . FU. 3. Al Mmdd. 45. L' sai. 
minzione «ra grandiuima per tona la ' 
Città di quest* reale famicha , «tir »’ 
•rary cosi spogliati del móndo . Fa». 
Biop 34. Coloro che vivono disordioa» 
(«mente , coltivino i mondi mirrai, e 
«oloro che sono abbuiati per lo lor ma* 
lo operare . vogliono essere rilevali per 
l'altrui ben fare. 

L V. Monde . figurai am. per Quanti. 
Tiì grande di cheeehriii.s Vlt. Ant. 

K toUavia un grande amorfo di gente 
pagana correva a stuoli al su» eremifag. 
gin Toc. Da p. ann !J 179. Camerioo 
ebbe pochi accusanti , • di crudeltà pri- 
vate pid, che di tqjrorinj; Mlsrano u* 
ebbe no mondo . Borgh Orlg. Pir. B. 
Vogliono , che sia detto da Imo f il 
quale veneto io qoesfo iuta ci collo- 
casse un mondo di colonie . 

|. VI. Femmina di mondo , pale lo 
ite sto , che Mondila t . I.it mrretrix 
Gr wt fu». Bocc. net- 7 i 10 Alia fe di 
Dio non És«*l« . ch'ella n’ è divenuta 
femmina di mondo per perciò. Se». de». 
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Fare* Y. 4 Colui, di ehi tbno fem- 
mine di mondo , e rollano . 

VII. t'jjrre , v Start al monde , 
v*lt F.sitre al secolo, Starti laico 
lai. Ut t ecularì stato , ve! ha Ut* et» 
se . Gr. *>' Mtrsju*'. r, iiw< ?Bocc. g. 4 p 
1 . si dkpote di non volere più essere 
«I mondo , ma di «Urti al servigio di 
Dio . L noi ' 34 tu. La fiale del (otto 
rifiutando di star pio a! monde ti fa 
monaca . fi nov Si 1 5 Se io non ave»» 
»i voltilo e«»«re al mondo , io mi urei 
fatta manica 

Vili Pigliare II mpida rem' e‘ vie- 
ne , vale ft**n si affliggere , o tarlare di 
checchessìa . t. il. nulla In té augi Ber ». 
rimi. 1 VI. CUI vuol di scadi aver le 
casse pierte, CUI stare allegro sempre, 
e far gran cera . Pigliando «presto mortilo 
coro* e* viene . Salo. Orane h. I. 2. Sa», 
ne accomodarsi a' tempi , C al pigliano 
Ì mondo coni' e’ viene. 

j. IX Questo m udo 4 fatto a scale, 
Chi le scende , e ehi le sale ; dettato , 
che l'ale che A taluno è propizia , a ta. 
lutto contraria ta fortuna . 

j. X. Un mondo , posto twvtrbialm. 
vate Un Inondato , Assai , tHmtol/o . 
Lai adno-uri , tuui/unt . Gr. arar , ep%m 
dt* . Bron. rim. buri. 2. 244 Ma ottani' 
altri pericoli nel mondo Fanno a’raor- 
ta'i oguor paura, e danno , Che stanno 
di costor discosto dii mondo* 

(L) Borgh Man. 139. 1/ occasione t hè 
I sebi*» sempre in tutte le ente vale 
un mondo ) In certi casi e tempi non 
Ita veramente paragone. E 159 Qtiiu. 
tuaque ec. d'Asia lusserò non sol tra. 
palate , ma cresciute un mondo con laii 
delire e morbidezze In Roois . fi Flr. 
dHf. 29j. Clic [ la guai cosa ] farebbe 
un mondo prr chi amasse di tenere I' 
opinione ec. per vera . V. rese fior. 
251. Persone non tohirenle libere , e 
lontane uo mondo da ogni sospetto di 
sen itu , ma ec. 

<*) lìep. Dream . 99. Noi avremmo 
talvolta campo di allargarci au mon- 
do . 

4. XI. Diciamo Tt più bello, timi • 
aliare , ec. del mondo, V slmili ; e va* 
le Òttimo , Bellissimo , Il maggiore , o 
U più eccellente In quel genere . Bore, 
noo. 13. 15. E in puoi , *e in vuogJi , 
quivi stare il meglio del mondo, fi non. 
IV. 36. Erano I piti belli, e I più ve*, 
«osi fancielU del mondo, fi nov 77 15. 
Da poco in qua ■* è messa la più folla 
neve del mondo , e nevica tuttavia . 
Amm 15 K di tortole Ito preso una ni* 
data, Le pili belle del mondo picroline . 
Red. lett. 2 149. 3t una volt» lo forai 
fatto. degno di qualche sno comandamen- 
to, mi chiamerei il piò fortunato nomo 
del mondo . 

(Li Tao. Bit. O. 3. Et appresso eo. 
Mine io sitare lo maggior pianto del moti, 
do . fi di tolto - Ed era la più vitupera, 
ta cosa del mondo. 

(VI Strzno modo . ad uto di riempi* 
•tìvo , nella flt S St. Madd 2. Or si , 
ch'io vado dietro pure a pensare, che 
fa Madd ilena fune sposa di Giovanni , 
non affermando , ma dilettandomi di 
pausare cosi 1 mondo l je giù non va* 
teste , Dilettandomi che cosi ne pensi U 
■tondo ] . 

XII. Bner q nel del mondo, o si* 
tatù , vale Essere il più , che possa 
essere ec. Ambr. Co*. 5. 2. Quando mai 
lo forzassero ec. che ima picciolo Som. 
ma gli «Ma per dola, fla, credetemi , 
Tutto qudlo dei mondo . 

} XIII. Ai mondo, si usa anche in 
alcune frasi per ripieno, ma che dà 
fot za ■ Se*. ben. fa/ eh. 3. 2. Colui , il 


quale se ne ricorda , è grato senza trai 
spesa al moado 

(I.) Era da aggiugnere , thè questo 
ripieno nt, iti cotta negazione . Der Dt • 
cam 4$. Misurarla le soie tulle tn! 
passetto dcH' utile, rivolevano per co- 
Sa del mondo { In alcun modo , In net 
sten modo affatto 1 iutmdere , che e' 
dovesse passar pi A l'one-to. che il co* 
modo Hoc e. g. 2. n 8. Unqttc a Dio 
non piaccia , poiché voi votele me far 
morire . che io voi 6 morire , d cacciar 
del inondo [ sterminare , Per modo di 
proverb. si dice Far, che uno non sia 
psé uomo . Cadere nett ultimo eccidio , 
e simili j noo farcia . fi g . 4 n. 6. Ile' 
cosi falli, e de' piò spaventevoli arsa! 
i»' ho gii veduti , nè perdo cosa de! 
mondo più , nè meno ( cosa nessun* 
affatto affatto ] me n’é Interi maio. 
Dep. DeCam. 81. Vi il mette il TI se- 
guo imi proprio, senza che vi faccia 
cosa dei mondo . 

I*) Fr (Hord- Nullo tl poft toccare , 
nè offendere in nullo modo di mondo . 
( Cosi spesso in questo Autore ] fit. 
S. Frane 185 Non rii lasciate salire al- 
le dignità Ecclesiastiche per dumo modo 
di mondo . 

(Li Altri esempi di questo uso Bor, 
oh Col. Milil. 4'3. Avendo gli alti può. 
Elici Innanzi, senza un disagio al mon- 
do ne cavava tute queste particolarità . 
Bocc. g. S n 3 Ninna cosa è al mon- 
do , che a lei dispiaccia , come fai tu . 
fi g 3. n, 4 Costei tu niim luogo «Sei 
mondo si voleva fidare ad essere seco , 
te non In casa sna . fi sotto. Dove lo 
credessi, che tu a ninna persona del 
mondo |* appalesassi ec. io la f insegne, 
rei er. F. g. S n. 9. Come vuoi li» lui, 
che UO 11 ha cosa del roomlot [ niente 
affatto l . 

}. XIV. in protserb. si dice II mondo 
4 di chi se lo piglia ; e vale , che Oli 
arditi ottengono ciò, che vogliono . Lat. 
audace t fortuna juvat . Buon, Fier 4. 
2. 7. Altri affidati Dal fauior proverbia 
antico , e vero , Il mondo esser di quel, 
che se lo pigila, VI ponessi su la ma> 
no . 


J. XV. Tutto U mondo i paese . F. 
PAESE ». V. 

(•) Lasciar lt mondo cornf e* si i 
trovato, Lasciar le cose senza mutarle . 
Dep. I>ec. 1. Altri più sciupìi* emetti* prò- 
cedendo , hanno per più «ionia lasciai* 
to il mondo come I* hanno trovato . 

MONDO . Add . Mondato . .Ve Ito , Pa- 
ro . Lat. monditi. Or u3«/('( . Tei. 
Br. 3. 5 Ma sjpra tulle maniere d' ac. 
qua <1 è quella , che novella drente è col. 
la di piova , se dia è brne mo.iJa , e 
me>ra tu cisterna ben lavala nettamente, 
sanza alcune lordure. Don/. Pu/g. 21. 
Tremaci, quando Jenna anima monda 
Sì sente si , rhe sorga, o diesi mirava . 
fi 28. Tutte I* acque , che son di qua più 
monde , Parrieno avere in se mistura al« 
cuna . Lab. 151 Quella ec. fu aita cosa 
tasto pura , tanto virtuosa , tanto man. 
da, e piena di grazia ec Cavale Fru f t 
Uno Mondo i» se da* vìzi debb* ev»er 
comi , il quale vuol correggere gli al 
tri. Tési. Oer. 11.7. Che della di- 
va fronte La monda immuti lavasti al 
fonte . 

[V) Ha / br za alquanto diverta quello 
della flt. SS. Pad. 2 123 La mia carne 
è monda da questa lucilia di Dio . Si* 
mite costrutto a quell' altro Maculalo di 
lei . V. Maculato . 

<L] Cacale Att. Apdst. 125. Mondo 
sono del sangue di tutti voi, cioè che 
non v'ho HMClMll a peccalo . 

MONDlfALlK). Tutore, e Difendilo . 
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re irne dome , dato loro dal pubbli e*, 
stizza il qui consenso non possono ebbtt. 
garsi , ni far contratto veruno . Latra. 
mutierum caratar , manosmìdus O. F. 
2. 7. giutì. In quella parie, dove din. 
Sto momhufd'», ovvero in volgere ma* 
novaldo , alle donno , quando »' obbr.ga- 
do tu alcun contratto • 

|. In proverb f,irch. Botai. 78. Quan- 
do alcuno, per esser pratico del mortile, 
non è uomo da essere aggirato , uè fat- 
to tare , si dice : egli se ìe sa , egli uo« 
tra bisogno di mandualdo , o procuralo, 
fe »c 

fi.» MONE . Mà , Ora. Fr. Barb.UO 
6 Quel Hpro ancor te 1 pone , Ch' io I* 
ó della pur nutrie . 

MONELLESCO Add 01 montilo 
Mena, sat 11, Vedi cowe Qui ai coni-, 
batta in moiiHfc.ca arena . 

MONELLO Marinato . Ut. rnabss , 
irete stus , tn'fer . Grec * servi , watrfp. 

+~tnp.'tfn Mafm. iti, Maestro 
de* biniti , e dè* monelli . fi v sf ae <1 
Bianeilu La > man fatte a nudilo, Per 
gire 1 sgraffignar pel vicinato . 

MONÉTA . Metallo corniolo per utP 
di spendere. Lat. moneta . Gr. 

Bocc. nov 3Ì. ti». 8 p et tema di mori, 
re enn manera la guardia corrompono . 
O. V. 2 17. 1 . H per podere di sm 
moneta , che spese a posrarfG Romani , 
■ a Papa Gie vasai Ottave , ti lece in. 
coronare Fmperadore . fi 4. 1. 7 Privile- 
gio i Lucchesi , che potessero battere 
moneta d' oro , e d' arienlo , « però la 
loro moneta 4 Imprmttta de! suo «ra- 
me . Dant Por If. Indaee falseggian- 
do la monda . E 29. Pacando di m noe- 
ti senza conio ■ Dao. Mon Iti. Mon*. 
ta è oro, arieuto , 0 rame coniato dal 
pubblico a piacimento, fatto dalle genti 
pregio , e misura delie eo*e , per cou. 
trattarle agevolmente . Bargh. irrig.Fèr. 
127. Come fu ec. quello della moneta , 
che battendosi In Roma sotto il tempio 
di Giunone chiamila Moneta , prese «fue- 
tto nome, il quale è divenuto tanto mio 
proprio col tempo , che moiri credono 
die questa voce di natura «uà imporli 
quel, che cosi an' altra dicevano pecu- 
nia, ancorché non abbiano a fare insie- 
me cosa dei mondo . 

(L) fari, intente . Bcrgh. Moti . 185. 
Battendoli la moneta , ebe cliiatnaron 
itera, fi IJ4V . (M batterono fiorini picco- 
li, ch'io tnMjvu ta prima volta chiama- 
ti neri ; che fn ta lega d* no' amia di 
(Ino argento, ed undici dà rame per Idi* 
bra . 

(*) MONETA . Per Argento ( forse ] 
<St ti Chiamo Moneta fianca , 0 forte 
per Monete picciolo. Lese. Paremt.A. 
2 Guardale , «e voi aveste a cauto due 
scudi , per sorte . . . Non Impnrtau d’o. 
ro , 0 «fi moneta .... Pub. Togli per 
amnr di Dio, «mesti son due ducati di 
giu’j • 

f. I. E ftgur.it, vn. Dani. Par. 24 As- 
ili bene è trascorsa D e-ta moneta gii 
la lega , c 1 peso . But. ioi . Di questa 
moneta , cioè della fede . 

IL Correr la Moneta, vale Esser 
accettata . O. F. 8 5». 2. t cosi la 
moneta pirciola , e eoa! quella dell'oro 
ec. Acceudnle correre per prd assai , che 
non valevano 

LUI moneta bianca , si dice della 
Moneta /T argento , a distinzione di 
1/ ucli.i di rame , o «T oto . Lat collgbus . 
Gr. «c*e#‘.c. Lcac. Belai 4 . 9. Qeesll 
Sun tre scudi di rnoueia bianca, cioè d’ 
arieuto 

MONETAGGIO. Spesa, che occorro 
per fan la • moneta . Lat. sospesila me* 
Svito jUMdo , feritoia . Dav. Mon. 121. 
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Ad altri pare ©ne»?© , che 1* stessi ino* 
nell paini tuo monetaci», fatta peg- 
giore di cotanto , e caglia quel più dei 
M» metallo sudo . 

(I.) MONETALE - Borgh. Mon 154. 
Come »i mostri mi titolo de* Sgnori del* 
la Moneta . die •' chiamavano TriumvL 
ri Monetali. 

MONETARE Batter la menila, RI* 
darre a moneta l.at. cadere me ne uni, 
metallum Aure , ferire . Grec. tiptejun 
atT'ni* . Vac Carni • V4 Dorava appo i 
Troiani il primo mudo del barattare co* 
te a cote , e nou pare , che I’ ero ai 
monetasse . E ,Wm 1 -'0 In verità quel* 

10 alternar I* altrui metallo , die viene a 
monetarti , scandolezza . 

MONETATO Aid. da Monetare . 
Lei. calai , rignatru . Grec. ibtu^iiK , 
rvnuìut . Alltg. ‘UÀ- La quale ( gru» 
aia ] mi aara lant' oro monetato nelle 
mani. Dan. Mon. 121 . In somma vor* 
rebbe la zecca rendere il medesimo me* 
tall i monetato > che ella riceve permo* 

Recare . 

MuNETIERE. Che batte la moneta . 
I.aliri. mene tarlili . Grec. E/)u ftuc'mt . 
Ouid. O Quivi li menetkrl , quivi i fon* 
ditori , . clie ficcano le campane di me* 
tallo. Coll SS Pad. Adunque, mondo 

11 (omiudimento del Signore, diventi!* 
mo provati monetieri . Jjunt. taf. J0. 
Allora il roouetier ; covi ti tqaarcia La 
bocca tua ec. 

MONETINA . Dim. di Moneta ; Pie, 
Cola moneta . Lai. aummulut . Gr. m/j*. 
fa ani». Sega. Cria, iajtr. I 1-. 3. Ala 
la tua povertà era piti U privarvi di 
quelle due monetine, ebe alta rircbez* 
za degli altri il privarsi di molto ar- 
gento . 

MONDANA . Aggiunto di alleila ,ra* 
le Pittila dì latte. Lai. oltula ,trttulut 
lenirti! . Gr. •' pt%'t Wjn. « gsiRK 
btoafr ea . ùir. Lue. 3. 2 Clic io non 
posta pii! mangiare tordi grassi, ad vi, 
teli* mondana ec. se io non me ne veci* 
dico a misura Hi carboni . 

1*) MORGUI BELLO . Mùn gibtilo , 
monte . f>. Giara. 197. E quello di CaU 
linea , quando quello fuoco di Mougio* 
bell'» venia, fluiva gran fiamma ec. 

MONILE . F. L Catena d’ oro , o di 
gioie , la quote li porta al cotto per or» 
nane ole , alla quale m/eche diciamo col • 
lana . Lai. monile . Grec. f/^*« . Petr. 
seste t52. Forma sena* arte uu si caro 
mooile , Cb* ogni core addolcisce . But. 
Finge Stazio netta sua Tebatde , die quei 
monile fabbrica**» Vulcano marito di Ve* 
nere. Mena. rim. 1. US. Do.ce ailor 
che compose Di bei ligustri, e fiori Mo. 
nJie al sen di latte . 

MONI MENTO, MONUMENTO /# MU* 
NI MENTO . Avello, Sepoltura. Latin. 
ntonamer.tum , srpulihrum . Gr. mete, 
friifou . Eip Panf. Le sepolture son 
dette raommenU , cioè per ammonire gli 
uoonui a pensar , die deon morire . 
Mote. non. 28. li. 8 viderlo già del mo. 
ni me uto uscir fuori. E non. 94. 6. Soa* 
veniente quanto più potè ec. del moni* 
mento la traue. G. V. 6. 64. 5. Fedo, 
iio fare nella chiesa di sauta InperaU 
un moiiimeuto di marmo levato pio , che 
lutilo altro - Pii SS. Pad. 1. 156. La 
griii*' , eh' erano d'intorno, apersero lo 
mumunento , e trasserndo fuori. Ber» . 
ori. 3. |. 34. Con arte U (risse fuor del 
monfmrnto . 

ì Per A:< ertimeli! c , A moto rum ente . 

I al. mouiiur . Gr . ir «r/a «attese . Frane. 
Bari 10 | 19. M ch’està donna parte 
In aeri» guisa Ciò, che divisa Da’ mu, 
muscoli di nostra salute. E 227. 17. E 
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que»tu generale Monimento assai va a 
K . 

MONI POLIO . Si dice Quell* incetta, 
che fa chi compera tutta una me re a» 
tarici a , per enee mio * rivenderla . 
Lai aumopotlum . Gr su'iva'/>i . G.P. 
10. 154. 4. Aucora fecero ordine sopra 
tutie te arti in correggere loro ordii» , 
e MonlpolJ , e posture . 

MUNIRE Ammonire . Lat. monere . 
Gr. ii}mn. Frane. Boti. 50. 7. Onde 
chi munir inovc. Pensa nettar sua co- 
scienza in pria. E 125. 12. D*>nita va* 
lente pone Amor , ebe «ieggia inor.eudo 
pregare Del tamii perseverare. 

MONISTERO , MINISTERO, MONI* 
SrtRIO , « MUSI STER IO Abituro di 

monache , o monaci Lai. monuttrrium, 
munach/um , A legge nei Codice . Gr. 
fr.iamif.oi . Itant. rurg. IS. Che tosto 
piangeri quel ministero . Boec. nov.36. 
22. In un monùtero assai famoso di sui* 
liti , essa, e la sua Caule monache si 
renderono. O. P. 1. 2$. 3. La fere flit» 
chiudere in iministero . Diti. S . Grtg. 
M. I crono dispogliate le catleUa, dia, 
fatte le chiese, e arse le {ministeri. FU. 
SS. Pad. I- 65. l ue un frate in un ma- 
nistero mollo nobile , e santo , ma egli 
v lutti molto Iniquamente , e qaanlun, 
que da' maggiori de! niomslero fosse am* 
tuouito ec E appresto . I frati lo sep- 
pellirono vilmente all’ ulLina parte del 
umidì»! eri© . 

MONITORE . Ammonitore . Lat. mo» 
fitta* • Gr. . But. rurg. 15, 

1. Virgilio, die sigimi .-a la ragione, che 
dq' CMOft padre, cioè BOUilOK , e go* 
vernai or e detta sensualità . 

MONITORIO. Precetto. Lat. prmee. 
ptum , tuoni t riunì . Gr. rafuyyvim , 
w f.quyua. Galee, ttor. 17. 32. 11 fon. 
(elice, benché per i movimenti de’ Co* 
louesi avesse pubblicato il monitorio 
contro il Cardinale, ee. Borgh. [Pere. 
Fior. 3-53. Tentando per viva forza, e 
a colpi di lance, c spade ottenere qu«l, 
che non avea potuto per mezzo di quel* 
le sentenze . e monitori . 

MONIZIONE . Anunoni clone . Latin. 
admonitiu , monituns . Gre l. nafalnrn , 
» jif« . Bemb. iter. 2. 24. E molti quel* 
la dovere essere I’ ultima notte , mossi 
di una * olii divina monizione, ai ere* 
deauo . 

MONNA . Lo steuo , che Madonna . 
Lat. domina , donni* . Gr. noria, *5 re , 
Bocc. notr. 26. 2. Il quale d’uni dorma 
«nonna Ermellini chiamata ec. uniamo* 
rato oltre misura ec. meritò di godere 
del suo di*ideno . Dtp Decani SD Mon* 
na , che si di ancor oggi a tutte le rem* 
mine, passata che è la giovanezza ec. 
non è altro , che donna , e padrona 
mia . Cren. Peli. 36. Monna Olita figli* 
noia del detto Llppaccio fu bella , e or- 
revole fanciulli . E 39. Monna Guerrieri 
figliuola del detto Taddeo fu pii cola, e 
sozza , e penosi usui a maritare . 

|. L Manna , diciamo anche la Ber. 
tutela , e la Scimi* . Lai. timi* . Grec. 
ir Late. rim. Starà Unto ec. Che 
gli sia presentata un’altra monna. Buon. 
Fler. 2 4. 4. lo veggio certe monne , B 
certi lor momtoni Giocolar sur un ca. 
uapo. 

{. IL 41 dice Pigliar la monna, osi» 
tulli , la modo batto per Imbracarti . 
Red. annoi. Ditir . 216. Esser colto co* 
me una monna , pigliar la monna ec. tL 
guineano essere ubbriaco , e imbracarsi . 
Mah «. 1. IO. Aveva la bueua donna 
Cenato fuori, e preso un po’ di mon* 
ni . 

b Ut. Cotto come ma nonna , caie 
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Briaco atT ultimo regno ■ Red. Di tir. 16 . 
Ma i satiri . che avesti bevuto a ison- 
ne , Si > d r staro n sull’ erbetta Tutti colti* 
come mxnue E annoi. Dii ir. 216. Es- 
ser cotto come uua monna , pigliar fai 
monna, che siguifioanu essere ubbriaco , 
e imbracarti , non sulausmile son modi 
di ihre itsau da noi Tote ani, ma ancora 
da altre nazioni. 

NONNI NO. Dim. di Monna, per 
Bertuccia . Lai. tlmloUt . Gr. v/4 »’*#•.» . 
Patajf 8. Credetti allor veder un bei 
moniihio. Shxlm, 1 4i Rubato ha per 
inipiesa nel Cirino II quattro delle cop- 
pe , eh’ ha il mondino . 

4. Menni ni , jl di ono anche Una spe- 
zie di motti , de * quali e le note al 
Malm. I. 44. Ma-fi 11 . 44. (sii scarica 
il suo solito archibusn , Ch'egli ha a* 
caonuini, e vanne un si terribile, Che 
lo fiscella, e mandalo in visibile. 

MONNONE. Accrticil, di Monna . 
Buon Utr. 2.4- 4. lo veggio certe mon- 
ne, E (erti lor monn^tii Giocolar sur 
u n canapo . 

MONN OSINO . AJd Grazioso, Glo » 
coio. Amet 15. Ed ho due lepreltini , 
Pur testé tolti alla madre piagata Dal.* 
arco mio, e son si montioriai , Che ec. 

MON N UCCI A . Dim. 41 Monna. Lb 
son. 1:9. iifii sai, che s’e’ dovesse an- 
darvi a genere , E’ non farà infreddar 
qur Uè nsonnucce . 

MONOCOLO Che ha un occhio solo. 
Lat. m.iiurrulus . Or.ptn’f^n.vit. Clrlff. 
CaU'. 1- 22- E r on venta col capo qui si 
giuoroH, Che faceva» «.ogli ardii assai 

BiOll .»i oli . 

MONOCORDO , r MON ACORDO . 
Strumento d* aria corda tota , che sera e 
per i Ir recar tu quella le proporzioni or» 
mimiche, lat. monne hor duo» . Gr. /-«w» 
. Gal. disi. mot. 741. Diiteii so* 

( ira il munocordo una corda, sonando* 
a tutta , e poi sonandone la meli , col 
mettere un ponticello in mezzo, si ses- 
te 1 'ottava , Bureh i. 43. Che sto »o» 
lessi fare uu monocordo , Noi puoi far 
senza ingegno Bergamasco . Parch. Er- 
col. 267. Si servono ec. di fiU d' ottone, 
o d'altri metalli, come l tnonorordi . 
Mùtg. 23. 45. Ch'Io laccherò poi fon» 
uu monocordo, Ch'io troverò la solfa* 
e’ suoi vestigi , 1’ dico lauto a' neri , 
quanto a' bigi . 

(I.) MONOCROMATO. nt.PlD. 3t. 
fa presso gii Antichi uua sorte di Pitlu. 
ra , che al chiamò -M ono i romito . (£uef, 
ch'ella fosse precisamente non è cosi 
chiaro , che si posaa di certo affermare. 
Non ha però dubbio, ch’ella fosse coti 
delta dall'essere d u» color solo . B 33. 
Petronio descrivendo uua Galleria men* 
ziuuè I Monocromie di mano d’Apel* 
le E 34. Nè altro a mio credere erano 
i Monocrotuati ben lavorati dai, li artefici 
grandi , che i Chiarucuri . Ptgganti ieri 
le altre opinioni a quello proposito . 

MONOPOLIO. Moaipotio. Lat. mono » 
pollum . Gr. punnuAi.s . Strd iter. I. 69. 
Avendo ordinato un monopolio io Ca* 
lecut . toglieva quasi per forzi il trite* 
co dai tuo , e dagli altri regui . £ 9. 356. 
Questo monopolio . ovvero appalto dis- 
piacque molto a' Portoghesi . 

MONOPOLISTA , l) per ut or di mono • 
poli . Lai. monopolii confector ■ Buon. 
Fler. 5. 3. 1. Chi fu colai. Che tu con 
Unta briga, c romor tanto Menasti (eri 
in prigiou 9 lotte alcun grosao Mouopo* 
Usta f E se. », A maggiori , e più crudi, 
e più voraci Trafficanti , usurai , mono- 
polisti , E maggiori , e minor le pene ini* 
rose . 

MON OSILI. AB A, e MONOSILLABO . 


Digitized by Google 



MON M 0 N 


Fmtfta. di una irta sillaba . L*t. mona. 

jgllaia . Gr. pr.iiruttmdr . Parch. Erari. 
Ubt Nè vi preti i?» maraviglia, se tro. 
verrei*) qualche volo *<<««•* rii fueate 
tuon "sillabe e* »a qusle vi paia stare o. 
ZMissraente , « di suvfuehin Salvia prot 
Tose l 47 Noi» par , thè snoliu «aio. 
suono falciano que' cinque dio n osili ab i , 
che terni ieano lutti e < mque consonanti . 
E 45 Certamente >i da a conoscere , i 
imi un ai (labi fregarla»» eoo coMouaati, 
esser p rr.- ; odici» Ir ali 1 armonia , e alia 
dolcezza • 

MONOSILLABO . Aid PI una sillaba 
sria . I.aim tu» lastgiUbut Grec tr\Kv 
. Mut In/ prvfsn Possono ( i 
versi I anco e» aere di dieci ( si Labe ) 
akcotne quelli, che fiawono io diaton* 
n»on.j.i;Jab» . cioè ri' una sillaba . 

MONSIGNORE Mta slamare Tifa» 
lo ai maggtvnuita Lai, atrniinu* . do. 

mmrns , domi'ms metti Bai e nov. 16. 
45. Monsignore , ecco qui ii padre, e *1 
figlinolo E hoo 94 tt. Mortai* note , 
qiirste fon mie figliuolo ad un meduaiiuo 
parlo tiare Vit Bari. Iti Ma perotcW 
tu mi pari uomo di grande affare , ari* 
drd k> a m .jnMguore volentieri a fare la 
‘mbaKÌara. 

Osai la diciamo solamente a' Prt- 
iati. Cftch. Esali, cr. S 8. Finito I» k 
cirimonie , Otare conto a monsignore 
tt Ber. rim I. I. Monsignor di Veto, 
na mio padrone Era ito quivi tnouipa» 
«tiare un frale . £ I. 5>. Quel moHsiruor 
degli stivai tirati B appresso Che p «k 
veniva da mt-iisi|iiior mio . 

(L) MON3TRO Mostro . V L Alarti. 
Colt S. HI. Mille tu orni ri crtidei Cui 
trilla preda IMIr piante e dei frutti. 

il ] MO.VSTRUO . Munitro . Trovasi 
la Petr. Lem. ili. 18. 

MONTA . L' Atto dei montare , la si . 
jnifir. dei } II. I.at. adminum . Grec. 
teipasic Ubr. cur. malati. Li carne 
dei montone , quando I* animale èe ita» 
lo alla monta , ti ee peislma - 

MONTAGNA. Mante. IjUìo. moni. 
fir. Bore, noo *5 2. In Friuli, 

pa**e, qnanl utiqne freddo , lieto di belle 
montagne «c. è una terra chiamata Udì. 
ite. Dant Purg. 3. Chi m'avria tratto 
*u per ia montagna ? F*tr cap. 3. Pori. 
tJ, filmi, murriagne , boseW e sassi. 
Cas. tett. 74 Non bpendere et. in ima, 
ri di montagna al bella, e al caro ocu* 
«ione , e veufara 

MO.VTA&NACCIA . pejfioratlv dt 
Montagna. Lat. proeruptus , ^ Impernine 
motti . Or. kf V’fBi , sZéa*» i fu Ma/t. 
Franz rim bari. 3. 130 rOi *cnon 
d* cigni banda per ine sponde Sassose 
moiri agni ree , eh’ e* »’ addotta 

MONTAGNE ITA . Ptm. di Montagna . 
Lat. ni on ti culai , ctirulus , cetili . Or. 
tfin , mun c- Boce. g. 6 f 8. Ini or* 
«iato di rei montagliene di liuti troppa 
aitrzza E appresso Le piagge «IrUe 
quali montigliene coti digradando giù 
verso i piano diti elidevano . Bentb. A » 
sol 3. 53 La piu alla parte della vaga 
montagne Ha o< iti pandn 

MONTAGNINO . Adi Montanino . 
Lat mani anni . Gr. sfuse r Bui. taf. 

I. La maremma suole c«ere piti in* 
ferma m (al tempo , che i laogbi rnca. 
taglimi 

MONTAGNOSO . Aid Di montagna 
lai montana i , montami Gr tffcs'r, 
Zfti\c. Palisi Orna 15. Amano le «ir* 
br i lunghi umidi , montagnosi , e pr<>§. 
lituani a* luoghi freddi fi 17 La mvee 
er. ama 1 luoghi montagnosi , umidi, « 
freddi 

MON r AGNUOl.A . Dhr». éi donisene, 
Tom. IP. fc « 


I,at. monti culai , evllls Gr. (feci, £» cr. 
Lio. M Le beile rnuutagnuule di Roma, 
i caspi , e io Tevero . * tagg Sin E le 
dette mon tagliuole sou alte quasi una 
taem getiala di mano . £ appresso 
E le dette aiuntagiiui/lfl , quando tu se' 
salilo in aulì' una , e tu (scendi in giu* 
so , e tu truovi un pianerotto targo far* 
se .to bradi . 

M O N T A M 8 A N C- 0 . Cantambanco. 
Ci arto trito , Cerretano . LiL cUeuUtor . 
G*. òyjfTPt. Maini, o. 55. I.* insegna 
di costoro é do montim banco, di’ la 
di gi^ dato sili «noi vaal il prezzo . 

MONTAMENTO. li mo-uare . Latin. 
mscensns , ai . Gr. àtmpaui . Corti, inf. 
3*. e monta , il moutameuto è verso U 
cielo, e se discende, il dùcendiroeuto è 
servo il Cielo. Bui. Parg 8. I. Mon* 
taie lo moine del Purgatorio tigniika 
nel uostio autore lo monumento , eli' 
eg'i Iacea E tu. I. Questo volgere or 
da deatra or da sinistra fece li nostri 
montamenti minori, perché non m mon- 
ta si tosto , vrlciid - montare con aliar, 
gameoto . br Zac T. Sopra '1 citi tri* 
stalhuw Ha tatto moutsmeuto. Pai Mass. 
feu manrigtiaio mostanseuto vanne 
Varrone dalia taverna di auo padre al 
coruolalo . 

MONTANARO. L’amo di montagne . 
Latin mottlìeola . Grec. e jv/r?'u:< . lisnt 
Ptsig. il> Non ali rimeriti «lapido lì lar. 
ba Lo molila laro , e nmira'idn ammala, 
Quando rozzo , e salvatilo s'inurba. O. 
y . 6. 55. 2. Sino nostri Arabi ira ter. 
ra , che Unto Tiene a dire nostri moti* 
lanari . Lio. lire. 3. Essendosi con ri* 
gionameuti mescolati co' montanari . b'.ir • 
eh star. IO. 271. Avendo ragunato ec. 
«irci ir 'mila tra moatanari , e nia.ua. 
dieri . 

MONTANELLO. V crei letto strio, si. 
mi e ri faiutlo Morg. I i. 58. E l'usi, 
gnau! , tht ba si dolce la gola, £ ’i zi. 
goto , c ’l br aviere, e 'i asonUnelto . 
Lor Mei cene 3 4. Calandra , o non. 
lancilo , Madre , che a ine non piace . 

MONTANESCO AdJ. Montanino . L. 
montana* , munticela . Grec cernir, 
e fino i ( , Otvid. Plst ti mio fi rifluì, 
lo fosse dato a mangiare nelle alte sel- 
ve a' mouti'icschi lupi . 

MONTANINO Adi. Di montagna , 
Muto nelle montagne. Lat montinnt , 
noni itola . or t (tn7t, C firme . Te s Br 
5. 12. Lo terzo legnaggia son fal.'Onl 
monlaiuni , ed è nascnndrtite per tutti i 
luoghi i e poiché eli! è nascoso, 
giri giammai. Con. tnf. «5. Il qual pò* 
polo tiene ancora di qtscito luogo duro , 
e montanino . frane. S.trris. rim 21. O 
vaghe ni niknhte pa*tore!te. Donde ve. 
ulte si leggiadre , • belle t 

Per Incolto , Rozzo Latin, rttiis . 
Cr. Pont. rim. il. O minta, 

ulna mia ranzno, tu vai, forse vedrai 
fmrenza la mia terra 

(Li Lori. Mei Rim Vaghe le monta* 
nino , e pastorelle , Onde venite 7 Qui 
in forvi il suoi. , e cri P articolo nel 
rceotu o ■ il gmal mrdo il fatti:,. re 4 
fuor di rtfala in tutto : ' ni in basto, 
a è in alto dire , non t punto iti ori* 
gtsr nostro , • non per altro In girgli 
scherni si Prie dalC Autore , che per 
formarne H suo reno , e proweierlo 
con guell’ orticaio i' un a sillabe , che 
eli mancava f Cosi nota II Salvlati 
Atvrrt. Eri. t pag of. 1 

MONTANO. Aid Dinante- LaUn 
monlamis . Gr d Cr. 6. 31 I II 
montani» ( colamento j è migliore , pe. 
rocch* è g*Ifi secco , e si dee cogliere 
allora eh è fiorito . Alan. Gir. 15. 46. 
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Gii (aita suona lai gran palude , e le 
montane chiostra DeU' Incoi. tro de' due . 
Ar. Far. I. 71. Come di (ace, C1T ar* 
deiie in mezzo alta emiliana cava . 

(L? Beni star. 'I. 23. Accinrdkè egli 
fornito ri «raggio montano [ per I morta 
ti ] dovesse ai pestarlo . 

ii.) montante . che monta . Ai-m. 

Colt. 5. 1 14. (ir per gii aperti pian timi* 
de e lievi Seguir le lepri , or ira le nir* 
hi in alta il montante aghiron £ 151. 
li montante agbiron ec- Gonsiderisni fra 
noi «ulaado a giuoco Sopra (e nubi ai> 
larve . 

MONTaNZA . il montare , li sofie, 
van.. Lat a scénsiti , preferita , Inere. 
mentuos Gr mnouett , • n/ ni , l'rw. 
lane Zibutd Arsir 9Q. Al eh. bare del 
bruì amen In ella »i muta una volta J'au* 
no la biiiuUii /4 d' un palmo. 

L I E Moni ossia , pn luogo *Uo . 

|. II Per metaf. Grado s ab irte , DI. 
gnlGl Mr'i ani. P. pi. lo veu salir lo 
non saggio in mnaUaza. 

MONTARE. Salire ed alto. Lat. 
s cestir r . tir txiuiivr . Dant Par. 14. 
Peri «ir si fa montando pUi sincero . £ 21. 
Né mai qnaggni , dove si monta , e cala. 
Naturalmente tu sì rati» moto. Petr. 
cane.. 4. 3. Morto giacque II mio sperar, 
ette troppo alto montava B son 44. 
La speme incerta , e I desir notila , e 
cresce. Gr.S. Gir. 29 In qua dirtelo 
•uno stali er. uomini , « femmine ec. 
che onesti santi gradi hanno montato. 

I I. Montare , diciamo tt Con ola. 
guitti dogli aminiril U maschio colla 
femmina Lat coire, conemnòere . Grec. 
avyii,*tJos. Pir Triti prot Chi Vuoi de' 
cavrcitl di qneitu tempo, bisogna lar 
montar r le capre a buon ora . Belline, 
son IflO Chiamate i galli , or vengati 
eh e firn buoni A montar le galline . 

L il. Monture, elici* iota del Raccolto, 
o Sommato d‘ un conto di pLs partite, 
e del Costare, e falere di checche t. 
sia , quando In esso si considera ia va. 
luta di piA. cose separate , come : Uno 
pezza di drappo moria tanto , avendo 
riguardo ri costo del braccio , o deità 
canna Ijt. constare , valere. Gr ty dm 
m, du tvOus Arisi Q b , u j,s 3 Mon* 
tamno le dette potsessioiii piu di li orini 
15080 Cren feti. 13. Montò lauto la 
somma , che si muse di la , che dovevi* 
mo «vere piu di se ss MR Mula liiirmi. 

i*; fhl«a. sire*, «or-. A*, li ..tiene 
fallo una I ke/f. 1 ) ilie m' ’ hi aulita p.d 
di suite . Mtta/oric 

|. Ili. Montare, per Crescer di proz. 
zo Lai. ingraoeicere , cariar e n fieri . 
or. ftufu s*7«,, t‘wtpetfaJjm .1 G. y 11 . 
99 i. Il ietto anno iu sulla ikiltj v*|, 
ue lo atti ► del grano soldi IO e poi nino* 
tri in •iridi SO E 12 72. 3. Valse di ri» 
colta lo staiti dr| grano presso a soldi 
30. munì indù • tgt.ii, di . 

>. IV. Per crescere a sia Li la m. Iu si. 
gnijic. nv.tr lat crescere , Ricrescere, 
gliseere . Gr. ou^dau, vf'.rymJa,, ;u . 
i.\foé . Bore, introd 20 Poiché a mon» 
lar oomluiiu la ferocità dHla p.st>,l«nzu. 
Din CePtp 1.5. E lauto monto 11 so* 
p tastar e , che levavano in tutu, gito no* 
ri, e beoericj a’ Ghibellini. £ 11 . Multo 
monti) il rigoglio da' re» uomini . tip. 
Pai Noti Sono usurai ur che gl’ vo- 
gliono ( untare dot bere I armo , o tre 
per far montare le usure. G. y. 6. %ì. 
f Perché di .io montava lo stato , • po. 
dare di Manfredi . 

\ V Montare , In slgnijl c. alt vale 
far fa Uro , Installare Lai. ex: oliera. 
tir I r em G. y 9 3uS ! >. Cosi fai* 
so viso di felicità gli avea lusingai. , e 
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montali in lauta pompa, e vittoria. 
Gmitt. Itti. 20. Quello Re d' ogni Re re. 
lesevi uomo (c. volendo montar noi li* 
no alla deità - 

VI. Montare , per Apportare . Lai. 
afferri ■ Fr. Glori. Pred. IL E poich* 
e’ I' ebbe Callo, non (li monto nulla 
(iurta. 

I VII Montare, per Importare , HI» 
lepore. Lai . produrr , intere t te . Grec. 
iimtt' fin . .fri». Pist Nonpertanto il luo, 
(o non monta, nè fi gran fatto al ripo, 
id . Bocc. non. 19. 21. Tu diretti, e io 
direi , e alla line un ulr mi nierebbe £ 
noi). £4. Deh Angiulieri m buona ora la* 
•ciamp tiare ora custctie parole, che 
non montan cavalle . Sagg. nat. tip. 
1$. Non abbiamo credulo , che ec. ir* 
rivi <(uel pìccolo «vario a meritar mai 
tanto , quinto può importare un errore, 

< lie al favela a regolarti dalle sopradJet- 
(e rote . 

II.) Borgh. Orlf tir. 12. Alla ioni* 
ina del luteo non monta cova da fama 
•lima . £ 166. Sia «fuetto tome si voglia, 
che poro monta in questo propolito . 

Vili. Montar a cavali j , in iella , 
o tinnii . vale Salire a capale io ni sai 
cavallo. Lai. rgauot conscen.lere . Grec. 
ii' itvu l'viiMitm . Aeee. nov 66. 8. 
Met su il piè nella ttafla . e montato tu, 
non ditte altro . £' nov. Si, 3. Mime* 
mintolo di farl i impiccar per la golaec. 
montò a cavallo, fr. lue T. ’i. 26.44. 
Io montar volli a cavallo. Aern. Ori. i. 
12. 2. K.naldo accetta al fin , con pai. 
lo , ch'ella GII monti in groppa , ed e' 
mani rra 'a sella • 

fV] Fir. At. 22L Che nou montiamo 
noi a' destrieri . 

<L) Per Falere. Salo. A uteri. 2. I 11). 
Ma in ciò , cbs perline al seiis j , tanto 
inoliti , Lepido i tloio cagione ec, come 
te f le parole ] con quetlo ordine fo*ter 
tessute 4a dii le parla. Lepido il rlbaL 
tto ec. 

f (.> Per Giovare. . Bocc. g.S. n. 9. 
Coivi mentre ella parlava, furo» tagli, 
ine «parte assai da* bugni uomini, et a 
M porti molti prieglii , che le piaceste 
«h mutar consiglio ec. ma multe monta* 
rouo . 

IX. Montar la t lizza , la collera , 
la bizzarria . e Montare , a Entrare in 
rollata , in bestia , in rabbia , e slmili , 
vogliono Sdegnarsi , Incollerirsi , A. ti- 
rar li , Stizzirsi ■ Lai. ira cvrripi, ex. 
caniescere , traici. Grec. «?>«» ctu/nu» 
aìms . Cren Feti 13. Vedendo dò , mou. 
lato in ira . uccise il ragazzo . Dite. 
Cele. V). Nou dee ad «.kuiu» di essi la 
allora montare , o adeguarti per esser 
troppo tosto dalla zuffa divelto. tìe/u 
Ori. I. 5. 70. Onde al conte montò la 
bizzarria . E I. 24. 36. S’ella [la ee!. 
Jota > (li monta non uc domandare . 
Alarti. Gir- 11. 31. E si maivoleotier se 
ne dispoglia , Che *u corruccio graudis* 
•imo ne murila. Flr. Lue. 4. 3. Voi tìe* 
le troppo presto montala in collo» . 
Cete 4. Stlav. 4 $. Ulte mugliami è coti 
muntata in bestia. Ch'ella la cacce» 
alle fórche. lais.Ger. 6. 45. Qnat nell' 
alpestri selve ursa,clie tenia Duro tpse> 
du nel fianco, in rabbia munta. 

I X Montare in furore ,per Infuria* 
re , lr.cntdr.irt . Lat. furore c ut ripi .Or. 
t' e fànnsJfat . Bocc . ne». 33. 19. la furo* 
re montalo , tirata fuori una spada, lei 
invano mercè addomaudanle , uccise. 

♦ . XI. Montare in superbia, Ut argo. 
glie , o slmili , vale Insuperbire . tirar, 
goftire , l.u. superbire . Or. metfrtu. 

Hip. pot. A osi. Né per luiin. 
(he dell' ai .sutura noia monta in altura. 


M 0 N 

0 V. 11.4.5. Ma la disordinata cupidità 
di volere signoria fa montare In super* 
bia. Tei Br ! li. Quegli , eh’ ebbe 
nome Lucifer , a cui Iddio aveva fatto 
onore, clic Cavea ìstabtMo sopra tutti 
(li altri , egli monto in orgoglio . Din. 
Comp 1. 4- Luo| nobile, e grande citta* 
dino cavaliere ec. ricchissimo di posses» 
«ioni montò in superbia. 

|. XII Montare una lama , pale Ar. 
maria de? suoi fornimenti , Metterla a 
corallo . 

MONTATA . Sun Verbale da Monta * 
tare . Salita , Erta . Lat a scemai , /as- 
pi»*» accinse , c litui . Grec. *■ flemma . 

M V. 2 3-1 Preae suo cammino verso 
la montata dell’alpe . But . Inf. 8 . 2. Gii 
scende! la montata già per gli cerchi. 
Clrlff. Caio. 3. 56. Ella .are* m altezza 
A voler camminar per la sassosa , i’o. 
teud’ir per la piana con dolcezza, E (ir 
per la montala scrupolosa. 

|, I. Per P Atto dei montare, f.atin. 
insemini, eenjcemut . Grec. timer*, 
dir ‘atte • But. E quello si dimot!» 
per la montala in sulla plcciota nave. 

| . 11. Per lunaizimento , Crescimeli. 

10 . Lat. lucrenstniwn . Grec. ini eri . 
Ir. V. 4. 5. 2- l-a loro citta di hrciot 
iiow avea podeie di fare grande monta* 
la . 

(Li MONTATO. Su/t Muntala. Fr. 
Barb. 13* 17. tallir dov* A il monta* 
to. 

.MONTATO . A.td da Miniare. Lat. 
intcrnmi , Cin si ensns. G. V, 11. 49. 6. 

1 quali erano i pio trascutati due fratelli 
et. felli , e dileggiati ec. montali per la 
fatiate , e ingannevole Teiicitade icouda* . 
li* in poco tempo in ti alto aglio . 3f. 
V. I. II. Montati , e assettati sopra 1 
loro cavalli co.i savia condotta venno- 
no alle spalle de’ nimici . Frane . Sacch. 
rim. 55. Gli smemorati ec. Montati in 
tedia ttanno a dar- giudizio . 

f. Ben montale , si dice d! Chi i 
bene a cavallo , o ha buon cavallo so/» 
// . G. V. 7. I3t>. 2. b et- mi u cittadini 
con caratiate de’ megLo montati, che 
uscitsoiio aitciie di birenze . M, y, 2. 
39. Con 500. cavalieri Tedeschi bene 
tuo ii iati , e buoni nell' arme. Frane. 
Btrb. 304. 3. Ma guarda, ette ti bechi 
A torgii ben armati , Espet u , e b«u 
tuoi, tati . 

MONTATOIO . La stette , che Ca. 
vaicato io . Il Vecabol. nella voce CA« 
VaLCATOIO 

MONTE . Parte della terra piti enti* 
nenie. Lat. moni. Gr. ve' i '/&. liuti, 
Par. 2. Se d alto monte scende giuio ad 
im«i . Ptir. son. 247. Non A sterpo , uè 
tasso in questi monti. G. V. 4 16. 1. 
Assai presso alla chiesa di i. Miniato a 
monte . Cr. 6 31. 1. Il cilamento è dì 
duellile, aquatico, e di monte, la. 
quslico »' appella mentastro ; quello del* 
le montagne si chiama nepitella . Tei. 
Br. 1. 33- Egli procacciò lauto da moti* 
te , e valle, eh* egli combattè contea 
Pompeo ( cioè : per tutti l versi > 

IV) Quando ha seco it suo nome par • 
titolare, talora riceve V articolo, ed 
ora ne , che i più spesse . ( V. il Sai. 
viali J Vii- S. Madd. 9&. E lasccrollo 
morto in su monte Calvario ? E poca 
salto: A rimanere solo in sul monte 
Calvario . 

). 1. Monte , figuratavi . per Massa il 
checchessia . Lat. acervo s . A isv anf. 

11 2. Un altro giorno avvenne, cb‘ elli 
donava a uno gentile uomo 2d0. mar- 
chi ec. uno lusso de' tappeti mise di 
sotto * per liè il munte patene maggio* 
se. Lavo. $7, Gran tue, vu« Mime*# 


M 0 N 

zo dell’ arringo U destrier del eonte d 
Universa cadde con tutto il conte in un 
monte. Bene. Ori. 1. 9. 30. E quivi fas* 
ti nn monte di persone, k 2. 9. 27. io 
uon ti saprei dir di eh* era armato , Cb« 
tutti toigoUiti andammo a monte. Tass. 
Ger. 15. 9 Spiani i monti dell' onde au- 
ra soave. 

f. II. Un monte di checchessia , vale 
Una gran i juantitd . Assai . Fir. Lue. 3 . 

4. Aspetto , che la equa si teeopra , a 
che mi sieno tolte queste cote , c data» 
mici snprauo monte di bi*tnita!e ? Barge. 
Orlf. F:r. 197. lo potrei c di quest, e 
di quelli . che verranno appresso , arre* 
care pii monte d' esempi . 

[•] MONTE. Un monte , esci anali, 
lime . l)ep. Dee. 101 Ella è { la voce 
luciguere ] un monte di volte nel Mae* 
•tro Aldobraudìuo ec. 

}. III. A monti , poste awerbialm. In 
gran nume/o. S/or. Lur , S. 105. 5i an- 
negar uno quasi come a monti . 

(I.) Borg Mon. 140. lo putto dire di 
averne veduti a monti ( d, gue' privile • 
gj ) E Vose. Flr. 492. Ma gli e>enpi 
n t.rebbono a mosti, fi Dtp. Uecam. 
139. Al. «ne to*e ec. ti potevano arre- 
care, e per via da dire , a monti propor* 
re a Lettori, 

f. IV. Far monte , termine di gium» 
ce , e ti dice , guaiule per gnella volt* 

U giuoco non va innanzi ■ Bure*. 2. 8. 
Non hai più giuoco , e so , faresti mon- 
te . 

f. V. Andare a monte , si usa In dim 
versi significati, 1 guati e. ANDARE A 
MONTE. 

f. VL Porre é monte alcuna cote, 
vaie Ab band ossari* , Lasciarla imper. 
Jetta , Metterla da parte . Lat. de ter tre. 
Gr. «fuirrur . Ar. sol. 1. 5e le cou tra- 
tti , pnu la pace a monte . 

|. VII. Monte, die tomo a futi Luo* 
go pubblico , dove il pigliano , o slpon ■ 
gotto danari a Interesse . Lalm. moni . 
Al. V . 9 3. Provvidonu per gli oppor* 
tuui vernigli, che facesse U quarto mon- 
te , ciu fu una presUuza gcuerale di bo- 
riisi 7i»0W. ben. Prei t. A. buso amici 
di quelli dote, la qnale avete deposita* 
la su' mouli per collocare io matrimonio 
onorato la vostra HgtUioli . 

|. Vili. Onde Luogo di snentt . Vedi 
LUOGO ». XV. 

MONTI ( ELLl.NO. Dissi, di Monticela 
io ■ Fr. Giord. PreJ R. Olle ri per eie* 
soavi ua un laoulicclUflO di grano , ebe 
•olo aveva . 

MOMTI CELLO. Dim di Mante . LaL 
montìculas , collie ■ Crtc. . 

Vii. SS. Pad. I. ISO. Sedendosi fu sulla 
cima d uo monlicello , \., quale era sopra 
lo momttcrio . Lie. dee. i. In sul pruno 
far del di solleutró a que' mon tic elli . 
Alan i. Colt. I. 7. Ma il magro monticela 
eli' imiti! vefna Ad ogni altro iavor # 
per loro elegsa . 

\. Per iloti Ut. Tes. Br. S. 25. Ella • 
per aver vita, ti te ne vae a’ buoni 
arbori sav orosi, e di buono od are , e 
fanne un monticello, e faw{ apprende- 
re I fuoco . Paiiad. Febbr. 27. Si vo- 
gliono prima porre insieme iti uu niois- 
liieilo . Rtd. Vip. 1. 84. Menavi deu- 
tro una serpe , ed un moiiticello di bra» 
ce accesa , quella fiera si getta piò vo r 
leulieri nel iujco, che uaile froudi dell* 
odiato albero . 

iL.) Ai am. Colt. 1. 29. Menarlo ove 
ala i le biaiSe . e i grani In varj monti* 
cei posti in disparte . 

MONflKRA . Sosta di berrettine ira 
farmi et picelo! cappello. con mezza (ne - 
ga . Matta. S- 7. Un' alt» g i ravvia IX 
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capelliera, B gU metta il bendacelo, « 
la montura 

JUONTONCELLO . Dim. di Montone. 
Dlal S. Ore f. 3 22. Entrò in quello 
luogo, dorè starano le pecore, e rubò 
uno montoncello . 

MONTONCINO. MontonceUo Vbr. 
Son 73 Roui di Montone!» gli scarpet* 
Uni i qui per la Pelle del piantane > 

MONTONE . Il maschio delta pecora, 
eie terne per far razza . Lai. arirs . 
Gr. x fi®* Trt Br. 3 2. K sappiate , 
che nella riviera del mare rosso è una 
fontana di cotale natura . che li monto, 
ni , che ne beono , incontanente contili- 
ciano a m»laec la taua di colore infoio 
a dentro la pelle . Lab. 294. Erano, co. 
me fango da loro scalpitati ec. e pregio, 
che montoni maremmani . spregiali . 

1 I Per la Pelle de ! montone Cani. 
Corti. 93. E sappiamo anche conciare 
Cordorani , e buon montoni 

1 . 1 1 Per meta/, il dice d' Uomo tenta 
ragione , Stolido . Lat. ameni , stolsdut . 
Grie/tv, snidai ®* . Bocc. jiov. 41. 
Considerali In , rii» amore l’ avesse di 
montone latto tonare nomo . 

<L> Fraar Sarei, non 205. Dicendo, 
che si maravigliava, che dii rolesse far 
prete un montone . 

1. Ili Per torta di tiramento miti • 
tare da batter mura pile . latin ariti . 
Gold O 76 Mi i Greci ordinarono di. 
verse generazioni di ordigni, r diverti 
artilkj , che si « hsaaiaiin montoni Tatt. 
Ger. tl 40 E ben cadeva al!« prrroa* 
se orrende , Che doppia io lui I e«po. 
gnator montone. .Va. 'ri II. 2 1. Ed in 
foggia d* ariete , o montone Tiraitta ad* 
dietro , e dannole l‘ andate . 

S IV Per Uno de' tee ni celesti, al» 
tr intenti detto Ariete Lat. ariti . Or. 
y fn\ Dant. Pnrp. 3 II aol non si ri- 
corca Sette voile nel letto , che 'I Mon- 
tone Con tutti e quattro i-pìé cuopre , 
ed inforca E Par 29. Quando ambo* 
duo li figli di fatom Coverti del Mon- 
tone , e della Libra Fanno dell' orizzonte 
insieme sona . 

f V. Per Una torta di moneta an - 
ileo di Francia , di cui ». Il Da. Fm. 
ne alla v Multo net . M P. 9. 84. Che 
11 Re si dovesse partire del paese . e il 
Dura a lui do «esse dare in tre anni 120 
montoni d oro 

|. VI. Cercar cinque piedi al monto - 
ne, proverb. che pale Non ti contentar 
dei convenevole , o Metter la dUf.'uHù , 
dove rila non é Lat nodum Ih stirpo 
qutertrt . Fir. Trin 2 S. Ma voi siete 
un ieri’ uomo. Che cercate sempre ri»» 
que pia al montone . Ambr. Furi 4 3. 
Ma poiché la pania non ha tenuto, io 
non * 0 " cercar «inqne pia al moutone . 
Ctech Seroi f 3 5 E se vo avete fitto 
Il capo nega filosofia , e ne* libri , e vo. 
lele Trovare tl quinto piè al montone 
ec. 

MONTONINO Adi di montone , Si - 
mi le ai montone Lat. arietinnt G ree 
a fi sa®*. Zi bai d Andr 66. Quegli , else 
nai e nel «equo d’ Arie» , ria sottile in 
viso, e montonino, etti bm-'ia , e gara» 
b« pilose 

MONTUOSITÀ Astratto di Moni uo. 
SO. Lat. montuosità! . Gr. ri i/Me'y. 
Gai. Nunz Sid fi.. fermandoti U no* 
atro vedere , ed intendere nella aula 
montuosità , e dileguagli della luna F. 
87. lo non vedo si grande occasione di 
rallegrarli , che il motto Rev. Patire Da- 
vio non approvi le montuosità della lu> 
na . 

MONTUOSO . Adi. Alpestre^ Pieno 
di monti ■ Lat. montosus , monluotttt . 

E « 2 
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Gr f js*®* . Dittar» 4. 20. Silvestri , e 
montuosa è la contrada Cr. 2. 24 5. 
Multe fien le generazioni delle terre ee. 
quale t montuosa , e quale è piana . fi*, 
fi'. 1 1 90. Per vie montuose , «<1 aspre, 
e malagevoli . 

f. Per meta/. Guid. O. Ora levata 
per U inflazioni dell* onde de’ cavalli si 
r ama! za In sulle montuose altezze delle 
tempeste 

MONUMENTO. K MONIMBNTO. 

MON’ZICCHIO . Mucchio , Ammana» 
mento Lat acennn Gr esrfs'c . Ciri tT. 
Calo. 4. 113. Sendo la ruga pare nnpoco 
stretta , Per la ruina ai fé tal mon/ic- 
chto , Che nessun della gente miladetta 
Non può passar . 

MORA . Frutto del moro , e del rogo, 
ma quella del ropo pii comunemente tl 
dice Mora prugnolo . lat ntorum Gr. 
A *ùfn, e uà /un-.* . Cr. 5. 14. 5. Le more 
soii di due maniere , o agre non perfet- 
tamente mature , o dolci perfettamen- 
te mature . Palla J. Seti 16. Il sugo 
della mora agresti farai un poco arai, 
dare, e bollire G V. 8 32 6. Nulla 
vi rimase a mangiare , avendo mangia* 
ti i cavalli , « pane di saggina , e di se» 
mola nero, come mora, e duro come 
smalto . 

) In prooerb Ester più tentano da 
alcuna cosa, che non i Gennaio dalie 
more , che ti dice quando Difficili ni» 
inamente ti può sapere . o ottenere 
quello , che ti porrebbe . Lat- alienisti . 
auun , imrxorablltm , averta mente ar- 
re . Gr uwu furrwr-.t , dbf uuxur t* , 2»- 
q fi*-* tirai . Ambr Furi. |. 3. Mi quin. 
do dipoi ei tenta questa faccenda I:» In. 
va piti discosto dal farlo, che Gennaio 
dalle more. Late. Sibili 4 4- lo vlpen» 
sava stasera di far nozze , e io vi so» 
discosto più , che Gennaio dalle more . 
Parch Errai. 233 Voi dite In un certo 
modo il vero , e in un altro ne siete piò 
lontano , che ‘I Gennaio dalle more ■ 

MORA. Monte di tatti Lat. acre- 
cui lapidum, conferiti, moiri. Grec. 
>.#£n®* «>«k, erif t O P. 7 9 8. K 
sopra U ma fotta per piasi uno deli’oste 
fri: lata una pietra , onde ti fece ima gran, 
de mora di tasti M. p 3. 57. Rene due 
braccia •’ alzò la mora delle pietre so- 
pra ’l corpo morto del loro senatore . 
Dani. Purq. 7 Sotto la guardia della 
grave mora Toc. Dav. aaa 12. ISO. 
Però fatta la tcal aggine , disfecero quel- 
le more 

} Mora , per Matta di frasconi Dtp. 
Derum. 7. Ed è in uso ancora de* no- 
stri lavoratori, che una massa di fra» 
sront chiamano mora 

MORA P L Indugio, Intervallo. 
Lat mora Gr. IWT^a' . Parch- Ercol. 
264 Cioè, di quella mora, o «pazio . o 
indugio , o bada , che interviene tra no 
movimento , e l'altro. 

f . Essere In mora . termine legate , e 
il dice di chi non ha fatto il pagarne» 
to al tempo dovuto . Mal». 3 39 Poi 
fella fi la mora, vlenti a un’ ittita 

MORA. SI dice un Giuoco noto , che 
ti fa In due , alzanto le dita C una 
delle mani , e cercando d' apporsi , che 
immero situo per altare tra tutti , e 
due , onde fare alla mora Lat mfeare 
difilli Morg. 27. 2! E non potrà, se 
volesse far’ ora, Levar piò d un eolia 
mano e dir sette Algino-o della curia , 
n «iella mora . Ubr. Sea 32. Che I’ hau* 
no i portatori file colonne , Per bocca 
più , eh e* non hanno h m»ra . 

.MORaIUOLA Mora, Frullo del mo. 
ro La», -norum . Gre*-. «»/.» , /.ibuld. 
Afidi. HO. Togli morda, e pestala. 
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trastue II sugo , e daglieue bere » o vero 

«orlinole , che è tult’uno . 

.MOR A IUOLO . Sorla / uiloo coti del • 
io . Dan. Coll. 186 Ulivo coreggiuolo , 
e infrantolo contrarj la questo al mora. 
Juoin, cc. ahi non si tocchino , M uno 
da giovani. F. 197 Ogni anno potaci es» 
ser vogliono l’ulivo moraiuolo , il fico , 
li susino, e I melagrane. 

MORALE. Sutt. Costume buono . Lat. 
mos . G. P. 8. 64 tit. De* morali , che 
ebbe in se Papa Bonifazio . 

f Per Dottrina morale , Scienza de* 
costumi , Morali ! J . Lai. moraUtas . Gr. 
netwiMyM . 

4L) Segn. Parroc. Instr. 5.2. Salarialo 
per dare alla Scolaresca lezioni pubbli- 
che di Morale , e di Metafisica . Mordi. 
S. Ortf 19. 1? Prolago della seconda 
parte delle Morali . Pedi noi. 219. Le//. 
Guitt. Lo stampato legge Presago del 
secondo Volgarizzatore del resto de' 
Morali di S. Gregorio Pap» . Segn Mann. 
Seti I. 4. Ulte li varrà la tua «c lenza 
di Poesia , di jus Civile , di jtts Canon!» 
co, di Morale, di Teologia subtiotissi- 
ma . se ti danni * 

MORA! E Add Appai tenente a co • 
stame lat morali s Gr t'Wt . G. P. 
9. 135. 2 E poi , quando fu in esilio , 
fece da venti canzoni morali Pati. 294- 
1 he i acquistati dell’ anima sono ec. 
le virtudi intellettuali , e le morali . 
Dant. taf 4 - E vidi Orfeo , Tullio, e 
lino , e Seneca morale . 

MORALISSIMA MENTE . Superi, di 
Moralmente . Sa/nin prot Tote. 2. IL 
Quantunque la fatica possa essere in al- 
cuni buttata , pure on solo, in cui sia 
he» posta , ristora tutto , e vai per tut- 
ti , ec dicci moraibsimameule uno an» 
lico poeta . 

MORALISSIMO. Superi, ài Morale . 
Salein prot Jote - 2. 241. Il no*tro dot- 
to accademico ec. nella prefazione pre- 
fissa alla sua traduzione Prauzese dal 
Greco della moralissima orazione d'Iso- 
crate a Demonico ec. 

MORALISTA . Profittar di morale . 
Lat morali t dltciplinte magi tur , prò • 
fettor Gr. »3«iTc /V/»V«v-r. Belline, 
ton 2 i fi O gloria de' latin bnon mora* 
Rata, Novella musa , e ottimo Danti* 
sta, Ch’ai bel nostro idioma hai dato 
pte<io . 

MORALITÀ. MORAUTADB, e MO- 
RA I.ITAT3 Astratto di Morale , In. 
segnamelo morale Lat moralità s, tea, 
lentia , DUettrctm moralir . Grec )»V. 
ftv , TAra.ivk . Doni Purg 18. Però 
moralità lascuro al mondo Com Purg. 
1. E qni è da notare bella moralità , che 
molte volte I’ uomo all* altro pr.>fTe*a 
cose , ch'egli lo crede servire, <h egli 
ne lo diserve . Mor. 5. Gree. Ma he 
ancora lo ’utendimento delle allego- 
rie io riducesti ad esercizio dì morali# 
tade . 

MORALIZZARE Ridurre a morali - 
tà . lat. ad noralltatfut redige e . Gr. 
sic r^vuoin t/i vi» Bit tnf I 2. 
Imperocché non fu intenzion dell autore 
pouere Ogni cosa allegorie -aulente , nè io 
non intendo ogni parola moralizzare . 

MORALIZZATO* Add da Morati x. 
sare Lat. ad utortalliattm redartut . 
Gr »j* r f'.mk.tyùt rfenk • Bui '•ii legge 
a' fanciulli , che ’niparano gramatica , 
ov« sono certe favole moralizzale , per 
arrecargli a’ buon cortuiui 

MORA!. MENTE Atx’trb. Con mor 
rolliti . Latin moratiter Gr «r rg.» 

i rov*ic Bore. non. ,39 5 Ma pure 

togliendole moralmente internine , di- 
co, che è da concedere. Mor. S. Ureg. 


Digitized by Google 



M 0. R 

Alcun* cete investigheremo tolto fi**» 
re, alcune altre solo moralmente , e a 
militi nostra . Dan/. Purg. 33. La giu- 
stizia di Dio oell 1 interdetto Conoscere» 
fri all’ albe? moralmente . 

(L) Per Se (ondo U coi fumé degli no* 
mini . Lflt. more hcmlnmm . Segn Fred, 
6. 4. Non pi rendo moralmente posribt» 
le, che un tal’ uomo et « la pigliasse 
cnntr’uno , che andava armato. 

MOR ANJ5A . V. A ■ Stanza , Pitterà, 
Magione f.stin. domleilium, ma mio . 
Or. gas** Llbr. Aitr. E per questa ca- 
finn» tulli la maggior parte s’accorda» 
no , che questa era la inoranti di Dio » 
avvegnaché ella sia in litio , e sopra 
tutto [ favella del cielo Immobile ] . 

MORATO . Adi. Nero a fui/a élmo» 
ra , Nero pieno . Lai. ntger , Jk/cus . 
Or. pu'knt. Pii. riut. Bgfl vide , che 
r«»i ri dilettavano di vestirsi di porpora 
vermiglia , oscura , e morata . Fir. dia!. 
Iteli, domi. 403. Il nero morato non è 
da lodar molto ec. 

MORBETTO Din. di Morbo . Latin. 
levi* morbus Grec- *' fir fin t liete. 
I.or. Mei Arii 4. 5. Va' poi , e fidali 
di questi m ribelli, e' ridicono ogni cosa 
{ qui aggiunto ad uomo , e vale lo 
j retto, de Forco, Capestro , e shnl. 
li 1 • 

MORBIDAMENTE . Actsrrb Con mor • 
bidè zza , Delizio sanante Latin, motti* 
ter , delicate . Or. ptahmuSt , ffi.es (Òc . 
Salii. S Ago*/. D. Con facili doni del» 
la ventura era morbidamente cresciuto, 
e alfe rato . Sen PIA. Dornaieno dolce» 
mente . e morbidamente. 

MORBIDaMBNTO . // render morbi . 
do : Lai. motti fir allo . Cr. 2. $. 9 A tu 
che per itr test amento , e per ornimeiill, 
e rtmllilìi amenti , ovvero morbidamenti 
di quelle ’ pinole ). 

MORBIDEZZA. Astratto di Morbi, 
do. I.at. mol/UuJo . Cr. 9. 4. I. I.a la» 
ni , prr ma MtlUfBI è pift adatta a 
ciò , che il lino, ola canapa . Sagg. nat. 
r<r 139, Il quale { oro ] per lo sforzo 
dell’acqua, mercé d*?la sua morbide*» 
ra , ■* andasse semibiltrenle enroprimen» 
do Seri. ssor. 3. Ili Ìa palle dell’ ar* 
figlierà percorrano in quella bamha» 
gii , e per la morbide*** sua , perde» 
vano tutto l‘ impeto , e morivano in e!» 
la . 

Figurativi, per Delizie . Effemina» 
tetta » Delicatezza . I.at dettela Bore, 
no:. 60 U. Perciocché anrora non era» 
no fe morbide*** d* Egitto or trapana, 
te in TMe MI. lab. 1*3 Tanti vezzi, 
fante ciane* , (anta morbidezza sotto* 
mettere •> porgere, e la««iar trattare alte 
inni parici tche ec, G. F. 4 71. 3. Col» 
la loro grana vita, e povertà fecìonn 
maggiori , * p*d virtudiroe opere , rh«s 
non *»*no fatte a’ nostri tempi con pii) 
morbide**», e riccliezza. Af. V. 9. 5’/. 
F«r merbinezze di nnuva fortuna tra 
divenuto itfisolnto , e crudele. 

MORBIDISSIMO. Superi di .Morbi, 
do , I.at moltissimo* Gr. 

Con. Inf. 6 I.a natura si contenta di 
pati*, e d' acqua . la gota domanda ca. 
r.s»'o:e, e m rabidissime vivande. Frane. 
Sji ' U iter 101. Non polca fare non 
t 'asse de/la betta romita , e prima i 
piedi, I quali erano morbi diesimi . Fir. 
At *22. Gì» sì preparava il mit limo- 
nisi Ulto ec di morbidissimi materassi 
glpVno 

MORBIDO. Add. Dille, t/o, fratta, 
bile . Constarle a Zotico , e Ruvido . 
I.at ma/Hi , tener . Gr. «’m*. 

ss*. Boy ntn>, 33 3 II fioco di sna 
natura piattono nelle leggieri, e «orbi. 
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de co** s’ apprende, che nelle dare, e 
pld gravanti. Cren More!! 244. EH» 
«v«a lo mani come d’ avorio , lauto 
bene fatte , che paraano dipi iste per 
le mani di Giotto , eli' erano distese , e 
morbide di carne , le dita lunghe , e ton- 
de , come candele. Arrlgh. 50 II letto 
mio bene morbido con agate spine pu, 
gne i tristi membri . 

f. Morbido , per meta/, si trasporta 
alte delizie , e a * costumi . Lit molili , 
delicata* . Gr. «uumttc , A{*e* f'i . Bocc. 
neo. 30. 2. Quantunque amore I lieti pa* 
ligi , e le morbide camere pili valentie» 
ri , ebe le povere capanne , abiti . DU • 
tam. 1. 24. Dico in quel tempo morbi- 
do , e giocondo . Sen Plst Ma qui mi 
fieno addosso lutti i morbidi , e letti i 
venosi, e /rider ranno Cas.uff.com. 97. 
Sogliono ancora i ricchi oltre misura es« 
ser morbidi . 

(I.) Riferito alla pronunzia . Salo . 
Avveri f. 3. 1. 10. B del c , e del c 
morbidi il simigKante poco innanzi il 
mostrerà . B appresso : Nel gli , e nel 
eh, quando sono schiacciati, e in tutti 
altri suoni delle dette due lettere , cosi 
morbidi, come rotondi , il comune uso 
seguiteremo . E I. 3. 1 17 Del c mor. 
bìdo avverrebbe ciò , che s’ è det» 

10 . 

MORBIFERO Adi. Che apporta mor. 
bo . I. stili, morbida * Grec meteci» f. 

Rei. con*. I. 223. Ma se tra le portical» 
le acide, e le particelle lissiviati vi via 
sproporzione considerabile , allora si 
fanno i bollimenti , « le mozioni morbi, 
fere . 

MORBI GLI ONE . V. MOR VIGLIO, 
NB . 

MORBO . Malattia . I ail. morbus . Gr. 
itV-t. Red. tonj 1. 193. Il morbo, da 
die è originato questo automa , ec. non 
è altro , che un morbo In via , cioè a 
dire un’angustia de’ bronchi dc'po.’mo» 
ni . 

|. I. Per meta/- Berub. Atei. I. 61; 
Tutti gli amorosi morbi, quanto pii) in, 
vecchiann , siccome quelli del corpo , 
liuto meno son risanabili . 

I H. P*r Peste . Latin, pestìi , pesti , 
lentia. Grec. »««»{. Ubr. cur mataif. 
Mentre U morbo pestilente pii» furiosa, 
mente inferociva Fir. Lue. $. 5. Oran. 
dale , che il morbo vi spenga tutti suan» 
ti . Brm. rim. 1. 5. Non deste mal be- 
vanda ai molesta A un , eh* avesse il 
morbo , o le petec Uie • 

f III. Morbo , si prende talora per 
Mei odore . I.at- fon or , orapeotea/ia . 
Gr. JtrtuJiu . Din sm. 1. 25. Che ’mprù 
ma consumar le brade , e l’ erba. Poi ’n 
mar cadute gitUron tal morbo , Che di 
tei li tre di vita snerba 

MORBO RKGIO . r. L. Itterizia . 
Latin Uteros , reflui morbus . Grec. 
Artejtff . FU. SS Pad. L Si. Pu da 
indi a poco percosso di Dio d‘ una in, 
iermilade , che si chiama morbo re. 
gio 

MORBO SACRO . Epilessia, latin, 
morbus c emulali* . Gr • . Salo, 

alte I. 13, Il piacere dì Vene -e , come 
quello , che offende principi! mente la 
rocca degli spirili , al morbo perciò det- 
to siero fece essere somigliatile , e bai. 
terzi Ilo, ec. per accideute di mal ca. 
«hn:o . 

MORCHIA. Feccia deir olio . Latin. 
amuren . tir u'snfyi . Cr. 5- 19 17. Se 
vorrai rue'ter l'olio in imi vasel nuovo , 

11 digiia axerai cntla mordila rrorfa , ov» 
ver caliti. Pattud eap IV. Quanto hai 
fitti i grimi, si vuole tórre mordila , 
e feto, e tu poco di minuta paglia, e 
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mischiare insieme , e «neri tulio il 
granaio . E 37. Le elmla si spengono 
con morchia, e fiele di bue . Or. 3. 
Gir. 4. Dall* una parte va la morchia , 
a l'olio rimane chiaro. 

| Per wsetaf Pass 24 Dà al diavo* 
io II fiere delia tea gtoventodtoe . « a 
Dìo serba la morchia della sua vecchie*, 
za. 

MORCHIOSO . Aid Pieno di aspe. 
chiù . Lai. aumrtce plesso* . Gr. d, utfw 
•,ft ft arte . Pallai, eap. 6. L' uJiva del 
grande albero fa meno olio, e pid tar- 
do , e piò aiorehloso . BurcA 2. 47. 
Staccio non passerebbe , nè stamigna , 
Tanto è morenioso, « colla fèccia mi. 
•to 

MORO! A . Morchia . Latin, amare a. 
Gr. ÙRAfyè Cant. Cara. 1B. Bice ne I* 
Olio , e non fa quasi morda 

MORDACE . Add Che per natura mor. 
de ■ I.at. morda* . Gr. Atr/n'f. fir. Aj. 
69. Con mordace bocca mi si era avvi» 
lappato Intorno a’ piedi . 

| Per me taf. vate Pungente , Aspro . 
Latin morda*, spino su* , Oraz Grer 
/**i'£vp:c . Mor 3 ■ Greg, Mi togliete 
la vita della prima quiete colle site mor- 
daci sollecitudini . Quid. G 33. Il qual* 
cosi arditamente con parole vsntevoli , 
e mordaci non si è peritato di lacerare 
la vostra tmieslade ■ Rrm. Ori. 2. 19. 
6. I^e parole mordaci , checmi artelTsau 

S er sbigottire I eervtdori. RUeit Fior. 

è. !.’ ottimo [ elleboro 1 è il bianco , 
frau cibile ec. che non sia subito», e ia 
un 1 ratto ai gusto mollo mordace , e 
che muova la «riliva . 

MORDACEMENTE Avrei b. Con mor* 
inciti lutili, morda' iter . Grec. lu r 

T14MC 

I Per meta /. vate Aspramente , Può» 

generine nlr |.*|. esporr , acri ter , mor» 

ditti . Grec teyiu t, tJUf. Petr. nom- 
ili. Nel senato pii Tu ricorda In da Quin. 
to Fabbio Macdmo montar emerite Al. 
bert. cap 25 Quello dei fare segrrri- 
meute , e benignamente , e non inorila» 
cernente, ffiirc. Farch. I. 7. Alierà 
egli, troppo mordasemeu le favelli, gli 
rispose . 

MORO ACUTO . Dim. di Mordace . 
Red. coni. f. *>. f per conseguenza , 
ec. allora compariscano frequenti gH 
starnuti . risvegliali da ma certa acqua 
moldacett» . e pnmeente , che le cala 
dal ni«o ■ E 46, Perciò scalurisce dal na*o 
quell'atipia mordacetta, e pungente 
M OR D ACISfft MO . Superi, di Mmd*» 
ee . I^at merda citi imo s . Gr. é.mtxCsu» 
ns: . Red. leu \. Si. Avvertendo pe»ò 
sempre di uno usare medicamenti r»o- 
leuli , acri , e pieni di mordacissima a- 
«lerrione . E 89. Laonde copia notabile 
di bile sincera mordacissima . e di su- 
go pancreatico si diffonde nello stoma - 

^MORDACITÀ , MORDACITADE , e 
MORDACITATB. Astratte di Morda- 
ce. l.a<*ni. mordacità s . Grec. ni Sntt» 
uii . 

fi.) 5éi. r o. Ansert. 1. 2 21. Contia la 
vana mordacità d’ alenai moderni non 
Toscani . 

| Per mera f. Pallai Acciocché la 
morda* iti del troppo umidore non itpen» 

gs il germoglio. 

MORDENTE . Suse Composto di di. 
veni rotori, o altre materie mescola» 
to con olio , col quale si cnoprono q , et- 
te rote , che *1 vogliono dorare , a 
inargentare senza brunitura . Ubr Si*,,. 
100. Perchè In se* si unto, Che 'I i»ir> 
m / »rd'»iii* non »' appicca puoi n . Btrqn. 
RSp. ili De luuxJenti , cornee Uè sìlae» 


M 0 R 

Hiwi 41 piò sorte,- 41 dae favellerò so* 
lamcnie . 

MORDENTE . dii Che morir, Morm 
arativo , Pungente l.atln. morda* . Gr. 
/iurta* <. Pattai- rap 4 La quale ( ardita ) 
Binai , avvegnaché sta diversa tfalli 
dolce , tuttavia tono una medesima co* 
ta in essenza , ma troppo salsa , pun- 
gerne . e mordente . Rlcett fior. 79 Le 
parti di questo animale [ ea /toro ] che 
vengono in tuo della medicina , snuo I 
testicoli , i quali deono e»sere ec. di o- 
dorè grave * e. fastidioso , di sapore arre, 
e mordente . Rei. con». 1. li- D «irgne 
medesimo ne rimine sempre ImbraMatn, 
acre , mordente - 

MORDERE . Strigate co' denti . f.at 
mordere. Gr. /k'aifat. fiore, nor 53. 2, 
Come la pecora morde , deono eosì mor» 
dere I* uditore , e non come il cane • fi 
nov. 55. 13 K’ mi par pur vederti mor. 
derie con cotesti (noi denti fatti a bis. 
chert quella sua bocca v eririg Ruzza . 
Petr. cauz 41. I. Che I* uno , e l'alito 
fianco Della fiera gentil mordean si for- 
te. Dant Purg 21 Legno è piò *u , 
else fu morso da Era . Cu tetti >2. Per- 
suada loro , che chi ha delle bestie assai 
per casa , come son costretto di aver 
lo, convien per fòrza averne «E quelle , 
che mordano e traggano 

). I. 6 figurai ini Petr. cauz 6. 3. 
Finché mi sani 1 cor colei, che II mor. 
se . Dani Par. K quando ’l dente 
Longobardo morse La santa Chl**a . fi 
24. C on quanti denti questo amor tl mor* 
de . 

f. Tf. Per me taf. vale Dir mate , RI • 
prendere con parete pungenti , BU lima- 
re Lai. ert minati , cilparc , mordere , 
Terrnz Gr. ir(3amòu , Tur.lJ Baci 
tntroi 29 Né ancora dar roatrrii agl* 
Invidiosi presti a mordere ogni lauderò- 
le vita. E g 4 p . 13. Riprenderanno»!, 
morderannomi , lacerrannomi costoro ? 
E nor. 6. 7- Con ridevol mollo lui , e 

f li altri poltroni ave* morti . fi nor. 7. 

Il quale metter Cane della Scala d’ 
una subita, e disusata avarizia in lui ap. 
^parità morse con bua leggiadra no*ct. 

|. HI. frr Rimordere . I.lf. remcr.te . 
re » latrare. Gr. Oultt te/t. 

t. Come esser può ec. gaudio , ove mor* 
de coscienza f 

f. IV. Morderli te mtuii , o te dita , 
ji dire del Pentirti , o Dolerti di f htc- 
eh esita . Lai . fr/wtter porr, ter e . Grec. 

Min)u»»«iii , Cecch. Dot. 1. 2. 
Forse forse Tu te ne morderli le mini . 
Bem. O/t. t. 90 53. F mòrdendosi il 
dito , a Macon giura Di vendicarsi con 
buona misura . Mttm I. S. Offerta gfiel’ 
avea già , lo confesso , Ma sonimene 
anche poi inerte le mani. 

MORO fC AMENTO . Il morditore . 
Lat. atordlcatio , mortai . Grec. , 

i. M. Atdùbr. Alcana fiata hitin» 
lebbre acuti, ovvero uiordicamento sii 
cuore. Cr. 5. 2. 4. Si deono macerare 
( te mandorle > nella imitai molto adac. 
spiata, aiiiu«cl»è 1 mordfertnenlo per 
c agi un di troppo mele non uccida il «e. 
me . 

MORDICAXTE . Cle mor dica . Latin. 
mordlcans , vellicarti . G ree. ««*■ tifi* . 
Mei. teff 1. S6. Ha avuto una grande 
diarrea di bile porracea simile al verde, 
rame , la quale era cosi «medicante. e 
corrosiva , che ec. fi 4 il. Suole spesse 
volte internamente nell' ano , ec. ne- 
gliarii un dolore fastidioso , con pron- 
to , con acrimonia, e con ardore mor* 
dicaiite . 

MORDlCAHTISSf MO . Saperi, dS Mor* 
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if tante. Bei coni. 1, 16 Senza che per 
anco, né il medico, nè l‘ ammalato sap. 
pia mscemere , «e tal dolore provenga , 
n da calcolo , o di flussione di bile sie- 
rosa , e morificintissitna . 

MORDICARB . Si dice Quello effetto, 
che fanno te materie 41 viriti corrai # 
na , o disseccativa In sull ulcere . Lnt. 
mor die are , urere . Amm. ant. 33. 2. J. 
Acciocché per lo vino le ferite fossero 
mnrdicate , e per Folio raddolcite . Rei 
tip. nat. 190. La radice di Quello ec ai* 
saporita pugne, p mordici la lingua. 

MORDICaT/vO. Adi. 'he ha mor * 
iacit.l Lai. morda x , arem. Gr />«▼*. 
«« . l'otf. Mei. Il tsle ha virhì scinti- 
va , «ecs il iva , e mordi 'itivi . 

M DEDICAZIONI! . U mordlmrt . Cr. 

5. |S. 10. La sua cort€e>ia [ del noce J 

arrostita è disec- alivi , saoza mordici- 
zi eoe . Sera ? . 12. La natura di queste 
medicine è «he non sta viscosi, e non 
ila dierudata dalia (nordica zio ne B «rf* 

troot F.i (prima sua virtù ( ielf alc.vt* 
m ] si è diseccativi sanai tnurdicazia* 
ne 

MORO FG a LUNA Sorta d'erta. Lat. 
mor un g,Ut:mc, ami fatili . Grec. «'»*• 
>«sws: . Tei. Poe. P. S. cap 8 Lo suc- 
co dell’ erba, rhe si chiama mordigli!!** 
con Io succo delle cime de’ pruni , to- 
glie lo sangue , e l'albugine. 

MORDI MENTO . tl mordere. Latta.. 
mortai. Gr. Ì2 c« ■ F> lue. T. 2. 3. & 
Polrlié 'I lupo accostasi , Dona mal mor* 
dimenio . 

|. Per metaf. nate Maldicenza , Ri - 
premiane. Bocc. nov. 23. 23- Costui , 
thè gii due altre volle cono «ciuf o avea, 
che montavano i mordimeuli di quoto 
frale ec. disse. 

MORDITORE. Che morde. Lat. mor- 
da* . Gr. /<sr»( . 

i. Per met.if Maledico, Rlpreniore . 
Lai. detraci or , obtrectator . Gr. /«*£«• 
A*.c , MtaU'lUf . Con ». Par. 24. Quello , 
che mosse I* autore a voler trattare qui 
di punii nella fede Cristiana cosi In sin- 
gularitate, tl fu la 'si viitia di multi mor- 
allori , li Quali non Intendono lo thè , 
né 'I modo del sua pirlsr poetico . 
Bocc. g. 4. p. 20. Perchè taci tanti i mnr. 
ditori . fi noe. SS 2. SÌ diede ad essere 
non del tutto uom di corte , ma mordi- 
tore . Cai. uff. eor/t. 105. KontPmfoo 
fuggì il aoiue di morditore , ovvero za- 
Ileo . 

MOREF.LA . Spezie d' rrha nota me* 
dici tuie . Lat. buguta , consolida media. 
Cr. 4 44. 4 Ter certo si dice , rhe gua- 
risce dalla muffa , se si prenda una ma. 
nata d'erba , che si ejiiauii morella fi 

6. 104- t. Lo strigio , solatro , e mnrel. 
la è una medesima erba Tei. Por P. 
S. cap. 6. Oppio, mandragora ec. trita, 
e confetta con succo di muiella ec. e 
ungi la fronte . 

Moretta , ti Use anche a una La* 
straccia , colta guai si gtuoca , tirando - 
U al lecco , conte una pallottoUi . Bel- 
line. son. 26B. Ch'io do sempre nel lec- 
co alle morelle. Late. madr. 19 Ond* 
lo rimasi Come direste quasi Morel- 
la senza lecco , O capra senza bec- 
co . !*fj/-vi. 9. 17. Chi Ura giù un laslro. 
nc alle cervelli. Che, a’ e’ *'é grill , 
serva per morella . 

MORELLO . Aid. di eolor nero. Lat 
nhter . Gr. pìsoe . Ar. Pur. 24. 23 Fa 
sopri seta candida , e morella Te«aer ri* 
cimi) Hi tÌT.csjimo oro . £ 38. 77. E su 
un baio conter di chioma nera , Di pel 
morello . e da tre piè balzano A par a 
par con lui venia Ruqrrro. Moro. 12. 
42. Cavalcava «a' altana smisurata Di 
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pel morello, e stolta aveva In fronte. 

(V) Altegr 44. dice ; tl glorioso mo- 
aettin del naso roseo ; per dite gu.tr t una 
sorta di ottimo nino . 

E MORENA . Lat. muremna . Gr. f*il fot- 
ta . Tes. Br. 4 i. Morena è una gene- 
razione di pesci, di cui ft pastori dirO- 
sso , che elle discepoiio d( serpenti , e 
perù R fari tolti le chiamaao sufulando , 
slueome Je serpi ; elle vengono , e tono 
prese, e la loro vita è nella coda . e 
chi la ftede net capo , o nel dosso non 
ha msie , ma chi la riede orila coda , 
imm munente è morta . Morg 14. *4- 
Gambero , e nicchio « calcinello , e tep» 
pii . «e moteisi , e «canta . e cheppia. 

MORESCA . Sorta di batto , che fono 
ia a ualche parte corrisponde a f lattare 
colf orme degli antichi , desto in Lati». 
pvrrhlcha . 6r v*»;j/.* • Varth. Rrcol. 
247. I numeri, che t» treovano ne* mo- 
vimenti soli tinza I* armonia , sono qeel- 
II , die nascono da* movimenti , ne* quali 
non luter venga nè «nano , né voce .co. 
me nel ballare , nel far la moresca «e. 
fi 270. Il numero senza armonia si t mo- 
va h tutti i movimenti , ne' quali noi 
sia uè suono , nè voce , come ne* polsi, 
ne’ g»;iii , ne* balli , nelle moresche , nel- 
la rappmeniazhne delle forza d* Erro, 
le ec. AmU Fort 4. 14. GII fh le più 
belle moresche intorno , che voi -e deste 
mai. Bem Ori. L 2 70. H Re fa le P"1 
Mie Moresche, e volte intorno, e *1 
r sezirs , Ch’elle lutti i suol colpi al 
vento tira- Morg. 34. 89. fi il si fete 
più d’ una moresca Giù nell’ Inferno , e 
tafferuglio , e Iresea ( gai per limWt. ] 

MORESCO • Adi 1)1 moro 

|. Atta moresca , posto arveréiafm. 
vale Air usanza do' mori, Cirlff. Cala. 
2. 44. l'er tutta la città sono in gallo. > 
na, Cantando in utile torri alla more- 
sca . 

MORFÉA. Infermità , che vien reità 
pelle , simile atta scabbia , bianca , e 
nera , sfondo II predominio dett amor 
flemmatico , o matinrinico . Lat ritin- 
go . Gr. dAèvt . M. Aldobr. P. N. 129. 
Ingenerano MfM , cataro , « mor* 
fei . Cr 3 3, 12. I r fave levano la mor- 
fea delia faccia , e maisimamenfe con la 
corteccia 

MORFIA . foce In gergo, che vale 
Boera. Lat. «,4«fca. Gr. ,«*#•*» • Par* 
eh Erro; 64 Da mwsto verbo chisma- 
nu i Fiorentini beriingsiiioti , « berlinga, 
tori coloro , I quali *i dilettano d‘ em- 
pier la morda , cioè la bocca , pappan- 
do , e leccando . 

MOR F IRE . Mangiare , o Mangiare 
assai i voce in gergo . Lat pieni s baccis 
comedere , hettaari. Grcc^ r»P:- v^sw • 
Jila/t. Franz, rim. bari. 2 19 4, Memo* 
re stemmo in Viterbo a mnrfiru. K do- 
po pranzo poasetlc ehj volte B comprar 
•proni , ed alquanto dormire . 

iDMORGAHA. Imperatrice, osi « 
mite. Rim. ani. Guido Giudice . Ch’ag- 
gio acquistato d’ amar la più sovrana , 
Che se su organa forte in Tra D gente . 
pedi noe. 3io. Quia le/r 

(LI «ORGANATO. Susr Imperlo , 
Tirannia ■ fr. lac T. ì. 3. 3. Tfie non 
oda 11 gridali Del suo nwvjanxo . 

(I.) MORO ANATO. Add. Signorile . 
Rim. ani Dant. Matan 73. Viso mira, 
bile, e g da marginata. Non ho trova- 
to tua par di bellezze. Rlm ant Chia- 
ro Davanzali ( vedi n-t. 310. Guitt. 
tett- I C!« la sua bocc- tace pii» . che 
rosa Vi*o amoroso , e g«*4 raorfiiia. 

ta MORGFANO. Spezie di Uva, e di 
Vitigno . Sodtr. Colt l!8. Il trebbiano 
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d' ogni aorte , il raffbne , il morgiauo , 

U barbarossa , I» ttoaldeaaa , il sangio* 
gheto , aspro a mangiare , ma sugoso , 
e pienissimo di vino . E 121. Il ralfone, 
e 'I morglaoo ae ne caricano , tanto 
pi ii piantati io lati grani et. 

MORÌA . Mortalità ptUUtnzia.lt . l*U 
morbuJ , luti ■ Or. nr« , f3c/-' . Cross. 
Morti l- 280 Dipoi nel cuore della aio* 
ria apparivano a* più per le carni certi 
muori . Libi. Fictgg. Nel lor paese uou 
vi fu mai moria pestilenziale Alieg Mi. 
Coori oraiatoaacbe non fosse mai ai gran 
moria , che non campane chicchevaia . 
Ben:, rim 1. 12. Dico, che sìa Settem- 
bre , o aia Gennaio , O altro , appetto 
a quel «fella moria. Non è bel tempo , 
che vaglia nn danaio . 

(V] MORIA. Parer la moria , tale 
Mostrarti debole , intiSichito , Parer 
morto la piedi . Cecck. Aitino!. 5. 2. A 
queito modo, vecchio pazzo ti fa eh 7 
Iu rata parer tempre la moria , per ria* 
«ir poi fuori fresco cav alierò ( figaro» 
tornente qui 1 . 

MORI RONDO Add Ut è la termine 
di morire ■ l.at. moribandut Gr. dn/b, 
i<r<vi . Fr Glori Fred. R. Per lo a* 
iulo in quello rat remo punto de’ mori* 
ho odi . I ac Dan. tlor. 4. 3'-4 Pativano 
•opera tal tu d'acqua, e gii moribondi 
■(ramazzavano in terra per latto. 

M GRICCI A . Mora , Rovina. Latin. 
maceria. Gr. Toc. lìtio, ann, 

1. Piantalo un caatello sopra le moricre 
«V un forte , ciac lece il padre ani murile 
Tauro. Dtp, Decani. 7. Di qui è murU.» 
iia, che «ale qne* monti ili safii , die 
da* lavoratori ti fanno per nettare i cam- 
pi d'intorno, o in una parte più como- 
da . 

(*] MORICCIUOI.O . Dim di Morte - 
cU . Fior. 3 Frane . 102 Montò li» tu 
ui.o monetinolo , e cominciò a predica- 

**3101108, e MORICI. Enfia mento 
delie iene del itao , nato da sopir fini» 
td di sangue , ck* camorre la quell* 
parti . Lat, htemorrkeis . Gr oifsiiftst . 
Cr. ! 4 14 I. 'acque, die tengono ai. 
lame , la auprrflaUà delle femmine non 
lascia*] correre, né sputare il sangue , e 
costringerlo quello, ch'esce delle mori, 
ci Rstreh I. 97. GU ver non per gran 
pena le inerire £ 2 75. Colia lingua 
al mezzale Dai denti stretta , bugiarda 
Inventrice, Che confuta ti aia Ira le no- 
lice . Li ne aulir. 45. Per le molici de- 
gna medicina . 

MORII' INO. nim. il Moro, In si, 
gnifre di Vosne nero . Morg. 17. 129. 
Contaminò con loainghe , r con vezzi 
liclnave . e more , e morsemi, e gbezzi. 

MORI ENTE . Ckt muore , Ch i in 
Otto A morire Lat. mortene . Gr. uva. 

. /a ai. M. Tutta U nulle hanno 
vegetato ira i ferirà , eli sospiri de'wn- 
pienti. D-w. Scism 68. Due tufi nobili 
fece morire, Edmondo Pelo Conte di 
Soffntch per ordine del padre «oriente, 
come sedizioso ec, 

MORIONCIXO. Dim di Morsone ; 
ksj qui per Berrettino , 4 Sorto di C ,tp. 
Belletto l.at galee leuksm , tir xiiJste . 
Sali in. dite 2 484 II galeruulo , ov. 
-ero inorniiirisio , il quale si vonBrrava 
iu capo T Imperadure Otlnue , ec al 
raccoglie da Marziale, ec che fosse un 
berrettino di cuoio I potrebbe Arti Par • 
r me iti no, a tal - or risponde anche il 
Lat. gain UuUm ) 

MOKIO.NK. Armadura del topo del 
soldato l.at rasiti . Gr ,-'#•» . Ubr. 
tar matati. Sembra loro di avere un 
moriouc petaaGstimo iu capo . 
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[ MORIRE . Uscir di olle ; e non che 
nel sìgnific. nenie, si aia anche nel neutr. 
pass. Lat- mori. Grec. «iiwa». Bocc. 
noo. Ih. 33 fi mojti altri e fraleUi, e 
ni poli, e parenti tutti morirono. F. nnnt. 

SS. Iu luogo di quello , che morto era li 
ava litui . E noo 27. 31. lo aouo il vo« 
alro Tedaldo vivo , e sano , e mai non 
morii , né fu' morto . B noo 35. 12- La 
giovane non restando di piagnere , e 
pure il suo testo eddimaodando , pia- 
gnendo ai morì. Pallai, cap. 27. Non ai 
dia loro il cibo di nuovo , se prima non 
hanno ismailiti» il vecchio , perchè tosto 
morrebbono • Dant. Par. 3 Perché ‘ufi- 
no al morir al veggbl» e dorma- B 13. 
Ciò . che non muure . e ciò , che può 
morire. Petr. canz. 4. 5. Non sou «io 
no ; s' io moro, Il danno è vostro . E 
11. 2. Ma perché ben morendo onor »’ 
acquista ec. £ 14 7. Ch'io spero Farmi 
imuiortal , perchè la carne mola . B 
cap 1. fcd ella ne morto , vendetta for- 
se D' ppolito . Tasi. Gir 1 Ella gì* 
sente Morirai , e ’l piè le manca egro , 
e languente . 

(L) Farle uscite , e accompagnature 
A questo l'erto ■ Gio FUI. Sperone . 
Gli furono segate le veni , e morto . 
Cavale- Stoino, 26$ U figliuoli, li quali 
e' uon corresse duramente come dovrà, 
montteno di mata murte . Cav, .le. Espos. 
Simt I 97. Subitamente monile pieno 
di molli peccati E 145- Per quella col- 
pa ed essi Bioriltouo , e noi tulli moria- 
mo E Ibi figli con loro mordtcro di 
mala morte . fi 435. Volentieri sarebbero 
innanzi voluti morire a tetro . E ap » 
presso . Senza essere morti a ferro ,p«»s- 
giamo essere martiri . E 441. finir la vi- 
ta in un momento per esser morto a 
ferro . Pist. S. Girai 411. Cattivella , 
non ti lasciar morire' fatli bene , men- 
tri; cl»e puoi . Cavale . Att. A post 166. 
Vedendo quegri barbari prendere la ma- 
no di Paolo a quella bestia , credendo , 
die di ciò egli moriste , dissono ec. Gr. 
S. Gir. I. Tanta grande IspeTanza »’ 
hanno , che alquante Hate vi muorno . 
£ appieno fi muoiono in questa folle 
Speranza . Petr uon. Ui. hi. Mori nel- 
la eterna pace di Cristo . Cani In mor- 
te di Af. Cane dilla Scala , nella Tuo. 
Bart. Morte crude!, perché or ci abban- 
dona, Che con lui hon moremo ? ( Mo- 
riamo } Sega. Mann Feb. I. 4. Se vuoi 
cosi ancor crovilltso morir al Mondo , 
bisogna prima , ebe il Mondo ala morto 
a te . fi appresso : Il Mondo muore a 
te quando ec. e coi! a te è come mor- 
to . Tu muori al Mondo , quando et. e 
cosi allora tn sei come morto a lui. 

per meta/. Omei Orlg. 289. Vive», 
do , me gli starò allato . e inoneudo , 
mai oon osi partirò da lui . Monti. 3. 
Greg 6. 24. Bene erano morti , e sep* 
pelli* i da questa vita di fuori coloro ec. 

1*1 Fr. Glord. 64. 1 Discepoli non fa 
V.tesero ( la parola di Cristo ): Impe- 
rocché la ’nleud--aiio , che Cristo avesse 
detto, dm nou morrebbe mai, e che rima- 
nesse in vili . £ 74. Clie farò questi T 
or non marra mai 7 

(V) Fari tempi ed uscite di questo 
Verbo. Mm irai . Flt. 3. M.srgh, 154. 
Sacrifici agl* idoli miei , e non morirai 
covi crudelmente. Mojamo FU 3 M. 
Stadi 90. Audiamgli dietro , e mojamo 
con lui. Muriamo. Petor. g 14. «. I. 
Giacché e’ mi convieu morire , muriamo 
conte Papa . MunJ , per Muoja , ha U 
Bocc. q i. m. 9> 

tV> MORIR DI MORTE -, vale Morir 
di suo moie . Flt . 5.4, Pad 2. 242 Non 
«urtò di molte, ch'io diventerò pove- 
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-ro perfettamente . Qui i un colai giu* 

r amento 

(V) MORIRE IN DIO , pai Morir san* 
tameute. Pecor. §. 18. n. 2. Kl appres- 
to mori In Dio [ Aceti anche , Morir 
nella eterna pace A Cristo . V. qui so- 
pra (L) 1 . 

I , Morire , In slgnific. att. vaie An, 
mozzare . Lat. ceedere , uccidere , laser* 
/iter*. Gr. mirar» . Q. F . 1. 23. L Tar» 
quinto ec. alla fine fu mnrto per gli fi* 
gLiaoll del sopraddetto Marco Marzio • 

£ cap. 44. 2 Onde molti di loro tortino 
morti, e presi . Petr caos 20. 6. Cito 
questo è 1 colpo , di che Amor mi lia 
morto - Bocc . nov. S5. 7. Dnie Bruuo 
pianamente; veiestiia? rispuie Calan- 
drino ul inè , al i ella m’ ha morto [ qui 
figurai am J 

<l.) Covale, tned. cuor 21. SI ton dis- 
pera', i e hannosi muri» per diversi modi . 

Flt. 3 Frane 2i8 Lue. accnsatu fai» a* 
mente , che dovrà aver morto un uomo 
colia moglie , e con (ulta la famiglia . 
Petr. uom ili, 23. Da' Giudei fu lapida* 
to , dipoi da loro con una pertica mor- 
to . £ 27. Alla fine fu morto nel furore 
del popolo . Bocc g. 4. ». S. Di ciò 
non dubitate , perciocché io mi tast erei 
innanzi morire , rise io cosa dicessi ad 
altrui , che voi mi diceste , che io noa 
dicessi ■ Passa o. 253 Fu cacciato di Si- 
gnoria, condannato , e messo in bando» 
e alia bne morto di mala morie { forse 
In questo ultimo tstmp vale Mori J . 

[•J // P Lombardi reca il penultLnur 
passo del Bocc per esempio Al F. Mo» 
rire per Uccidere Ma temo che egli 
sbuffi i e che f Infinito Morire non sia 
mai staio usato In questo senso . ma 
solamente « I Parile Morto , Fu mor- 
to , e sìmili Pici passo accennato dal 
Boeme vale veramente Morire , note 
Deridere, r vuol Are Cansentirei . »o»- 
lerrci di morire; come si Act Lacci arsi 
aver mate , Lasciarsi cadere ( Fedi lus- 
tri are [*] ) Simile esempio fio portato 
di sopra dalla Pisi. 3. Gir 4i Catti- 
vella , non ti lasciar morire: fitti bau* 
mentre puoi. E questo i proprio del 1 " . 
Lasciare, coti og giunto a’ neutri. 

J. II. Morire , per metaj Mancare, 
Comumare ; e si us i In slgnific. att « 
neutr pass. Lai deficere , extfngul Gr. 
/ise^si/wdiu. Petr sou. 236 Che M dt» 
tir vive , e la speranza è morta . E 
canz. li. 2. Qual foco non avrian gl» 
spento , e morto L" onde , che gli oc* 
chi trilli versati lempref Davi. In/. 3. 
Ogni viltà convien , che qui sia moria - 
Slot Eur. 1. 1 Dopo il vile rifiuto d* 
Angustialo , nel qual lilialmente «ori fra 
noi la maestà di cotanto grado . 3*gg. 
not AP 69 L ultimi delle quali [ pai* 
le ) vada a morire In un beccuccio assai 
lungo t dai ■ finire , terminare ] SrrA. 
stor. 5 185. Acciocché i colpi de* siimi* 
cl morissero in quella materia morbida 
( cioi perdessero la loro forza } . 

J. 111. Morir A rabbia , A sdegno , « 
limili , si dice P Essere da si fatte pas* 
su mi grandemente agitato, e commos- 
so. Lat. augi , tuffatori, perire , hm- 
gietre jcontabescere , esanimiti Gr. 

Urrà. Or!. 1. 13. 47. Ma ben di ideano, 
e di rabbia morivi , Ch a Truffai din non 
può ’l suo parer dire . 

#. IV. Morir di fumo , dJ sete , di 
senno , di freddo , * simili , vale Auer 
gran bisogno di tlbo ■ A bevanda , di 
riposo , ec lat- fame. , siti , Are. sttm » 
mopere laborare . Red. irtt. 2. 107 Non 
ho piò tempo, e «ni muoio di sonno, per- 
chè stanotte sono stalo tctlauolte a pa> 
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Ulto senza dormire . E coni. 2. g . 2. La 
sconsolata ti moria di irte . Sen ben. Far, 
rare* 5. 24. Certo mi tare! morto di sete. 

f. V. Jf morir di fame , vaie Esser 
mendico , 

f. VI. Morir delle risa , si dico del 
Bidet e smoderatamele . Berti. OH. I. 
13 15. Morir Tarlilo d‘ altro , che di ri* 

f, VII Morir di voglia di checches- 
sia , Arerete ite t meni e metti e desiderio ■ 
Lai. desiderio cantale sccre , enfi capi- 
ditate. Bore. noe. SJ 1, Ma per certo 
te lo campo di questa , ella «e ne poi ri 
ben prima morir di voglia . Bern Ori. 
I. 4. 52. Che ti morirà di voglia . e di 
frega . Che il b'iois Rinaldo gii desse il 
malanno . 

f. Vili. Morir di checchessia , detto 
assolutane rate lo stesso . che Esserne 
per amente Innamorato . Latiti, deperire 
allineai. Gr« ìtjw» n|»( mu. Flr. 
Triti. 3. 33. Alessandro jnuor di qofila 
vedova . Cecch. ine. 1. 4. L*é cosa cer* 
tUiinta , La m*or di voi . 

IX Morir di suo male , rate Morir 
di morte naturale. O. F. ? 111. 3. Al 
detto assedio di Padova mori Ugukeloue 
dalla Faggiuola di tuo mate. 

J. X Morire sul suo tetto , si dice del 
Terminare alcuna caia coir esito , .che 
plà le conviene. Salvi#, disc, 2. 311. Se 
un tal vizio t rircoiue è detestato da 
Dio, cosi fotte amarrilo dagli aomiui , 
egli , per coti dire, ti morrebbe i al tuo 
letto , e «vani. ebbe . 

j XI. Morir colla ghirlandi . o colla 
Corona , vale Morir vergine . Lat vlrgl, 
nltateat ad mortem usgue servare. Or. 

• Xf 1 , Malm 2.41. 

’un modesto rottor latta ti tinge, 
Perchè morir volea con la ghirlanda . 

| XII . In modo proi'trk . Csrtff. Calo. 
A. 124 O pur si dice ogni ora , Ch‘ un 
bel morir tutta la vita onora . 

|. X VII. Po' morire , Pois* lo morire , 
t slmili , maniere di giuramento Bern. 
rim. 1. 4 Pareva il vino una minestra 
mora : Vg* morir , chi lo mette In u«a 
cesta , Se in capo, all' aono non vcl trova 
ancora . Fareh. Suor 4 1. Vo* morir , se 
non Té posto a Veder giocare alla 
palla . 

MORITOtO y. A. MoHale . Latin. 
morlturm , morta li s . Gr. . Omel. 

S Grrg. Saziare di terreao pane li ven, 
tre della capite moriloia . 

MOR MI EROSO. Aid. Smanceroso , 
Cascante £è rezzi > t di smancerie. Lat. 
moliti . Ulecebrosus . Gr. vfvflftc . Buon. 
FUr. 1 3. tl. Con, e va lindo quello iti. 
rimonto' ec. Sospirando, e languendo, 
Presa per man colei si mormierosa . 

MORMORACCHIARE . Biasimare , 
Dir male- Lai. cbtrtcfare , mai t die ere . 
Gr. diteóftn , n* xevs/iir. Bros. Fior. A. 
?.i4. Consisterà tutta il mia cicalata nel 
protestarmi , che senza la permissione di 
mormoracchiare un tantino, iiob batta 
1‘ animo di Tarla. 

MORMORAMENTO, tt mormorare . 
Lat. tuinrnu . susur ratio, rumor . Gr. 

i . 9. F. 11.3. 13. 

Per il mormoramenti dell» credenti . Colt. 
Ab. /sac 49. >4 consumazione di p«c» 
calo sauza mormoramento delti vizjiyng 
per meta/.] Morg. II. 50. Fogli ritpo» 
sto .• mente sappiamo , Se non , eh' egli 
è certo mormoramento . 

L Per Un certo basso rimbombo prò * 
veniente da con percossa . Lai. strepi ■ 
tus , murmur . Gr. y.y} vsui t . Com Par. 

Per lo percuoter di quelli genera un 
suono , e un mormoramento . 

MORMORANTE . CU mormora. Lat. 


sutmrrans. Grec. « 4*3*/'$* • F*c. As. 
323. Vinto da un dolcissimo soono Tra 
le mormoranti frondi d 1 un Tolto canne, 
to mi addormentai profondamente Tasi. 
Ger. 2 1. Iiinen , che al suon de' mor. 
inoranti carati Sin nella regia tua Pluto 
•paventa . Bemb. Asol. 1. 56. Non cor. 
so di mormoratiti rivi ec. uon ombra ve* 
runa gli è soave . 

MORMORARE. Quel leggler remo, 
reggiate , che fanno F negai correnti , 
e il vento. Lui. muro, unte . Gr 
fi$n Petr ton. 248, O roco monnorar 
ni lucide onde S'ode d' u ira fiorita , e 
fresca riva - B cane. 42. 4. 8 acque Tre* 
aehe , e dolci Sparge* soavemente mor» 
moramlu . Dune Par. 2 0 Ldir mi par* 
ve un mormorar di duine . 

f. I Per Sommessamente parlare , * 
guati Bisbigliare. Lai. suturrare . Grec* 
»’v.4^//5«i • Dar ti. Purg. 24. Ri mor. 
morava , e uon so , che Gesitucca Senti* 
va io E Si lo tenti' mormorare a tut. 
li Adamo . E Pur. 25 L'uno , e 1' altro 
panile Girando , e mormorando (‘alfe» 
«ione. Mor. S Gre * 5. 20. Quelli , die 
mormora , ovvero suburra . parla occul. 
t ameni r , e non esprime. Tati Ger 13. 
t. E scinto , e nudo , un pie nel cerchio 
accolto , Mormorò potentissime parole . 

f. II. Per stmilit. Bemb Asol. 2. ti. 
Due colombe ec per aJquaulo 'pazio di. 
morate , mormorando . 

). /!/ Per Biasimare altrui , Dirne 
male . Lat. de allcujus fama deirahtre , 
male dieere . Gr. A West », uaruxentù . 
Bocc. noo. 30 12. Di che la giovane ec. 
mormorava anzi che no . E noo. 90. 1. 
Questa novella dalia Rcina detta diede 
pii poco da mormorare alle donne . 
Fiata 4. 129. fluivi ira cotanta, e cosi 
notiile ccoipagnia non lungamente si sia* 
de , uè vi «i tace , nè vi ri murmura . 
Corale. Spca>h. ce* E perù fti detto ai 
paziente lohbe da un voo amico , il qua. 
le ai credeva , clte /obbe per le grandi 
awersitadi mormorasse contra Dio. 

t- IV. Mormorare . per Bufonchiare, 
Borbottare , Aver per mite. 1 alili, ini. 
gmo animo forre . Gr. t ■ . rù .- gi rtn . 
Cassale. Pretti. Uag. L* uomo prudente 
nnn mormora quando è corretto. 

MORMORATORE . Che marmo* . 
Lat susurro , dtlractor , nusrmurator , 
ob/rectator . Grec. dtuovfiH, uartos.it, 
am , M««A«')«< . Petr. canz 48, 8. Ch* 
or saria forse un roco Mormorator di 
corte , un uom dei vulgo . Annoi Fang. 
Non saria accusatore ,eè non saria mur. 
morsi ore . Cavate. Med cuor. A' mor» 
moratori è apparecchiata procella di te» 
■ebre in eterno . 

M0RM0RATJUC8 . Verbal. femns. 
Che mormora . fai. murmuratrix . Zia 
bold Andr. 7i. Sarà inferma, e morato, 
ritrite . 

MORMORAZIONE . li mormorare . 

Lai. sui ut ratio , detrae! la , murmur a . 
tic . Gr. «stiasaìs . Quist. Pltos. C. A 
Mormorazione è tedio , e incresrimento 
d' al nana feliciti del prossimo, cou mor» 
monti di voce inamferiato , co* iscu*a 
di xdo comune, ovvero speziale. G. 
P. 11. 24. I. bubuglìo , e monnorasiniie 
nacque in Genova tra i Guelfi , e I Ghi- 
bellini. Cavale. Specch. cr. E sa pura 
alcuno oc sostengono , servono ad al» 
Dì , lo fanno eoo poco cuore, e con 
grande muravo razione , quasi come se 
Io facessero ma! voltili ieri , e però poco 
meritano . 

MORMOREGGIARE . Frequentativo 
di Mormorare. I.at murmur are , susur- 
rare . Grec. *>• Fang Co* 

Blindino t venti imprima a munaoreg* 
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gier leggiermente , e poi a poco a po. 
co ri scatenano Segr Fior. star, b 153. 
L’ altre genti mormoreggiavano , affer» 
mando non essere per «stare in luoghi 
caldissimi f gul net slgnlfic. del $. IV. 
di Mormorare J . 

MOR MORE V'OLB . Add Che mormo » 
ra . i.at. tu sur rane . Grer. » • 

Fumtn 4 143 I quali il fuggente rivo 
con uiorntorevoli suoni , e dolci senza 
paura nutrica. Quid. G. 27. Deli’ av ve. 
nimeiito de* Greci con mormorevoli rap. 
porta/.inni si riempieno gii orerei i del 
Re. Bemb. Asol. 2. 94 Nello stremo 
della sua «elvella piò video alla mor. 
morevole fonte - 

MORMORI 0 . Jl mormorare . Latin. 
murmur . Gr. 4 sch. ftr.uie ■ Albert, top. 
25. Li fiumi altissimi corrono con piedo» 
lo mormonu. Seri, itor. 5 19 [tnindl 
sceudouo alcuni buiuìrelli piriti di i liiare 
acque , che con dolce noma rio la 
campagna bagnano . Tust.Ger S 6 Fan, 
che per l’aria un mormorio s* aggiri , 
fluii ivcìle lolle aeive udir si suole. 

I Per Biasimo , Riprensione - Latin. 
sujur ratio , detractio . Gr. *airusus,iu . 
Bore, noe- 9S. 28. I vostri rammarichi! 
ec con continui mormorii, anzi remo* 
ri , vituperano , mordono , e dannano 
Gisippo . E nusm. 52. Non curar de’ di* 
•onesti mormoni del pn polazzo . Mor. 
S- Creo. Al tempo della parola nasco» 
sa , e ori divino mormorio , quando dia* 
se ec. Arrtgh. 73. Si* mutolo ai vRupe. 
rio , e surdu al mormorio . 

fVj Mormorto , In senso di tipetto 
Memo . FU. S. M. Madd. 23. A lei ri. 
tasse ia vcritade sauza mormorio , e 
coloro ne rimaaouo scandalizzati. 

MOR MOR ITA , MORMORII ADR , e 
MORMOR1TATB . F. A Mormorarne*, 
to . Latin, murmur, su tur ratio . Grec. 
4*fc/f<rAt«'c . Qnlst. Filos. C. A Morrno* 
razione è tedio, e iucrescimento d'ale*, 
na lèliriti del prossimo con mormorili 
di voce manifestato . 

MOR.MOROSO . F. A. Add Mormo- 
ratole . f.Jt. tmsurrssns . Gr. d ^s^voZur. 
Quid. G. Temperati dalle lagrime, e da’ 
mormoro^i lamenti . 

(L) MORMUI.ARE. Mormorare , Guitt. 
lett. 39. 88. Donaaa di che pur pisngl? 
di che ti lamenti * di che iBormoh? usi» 
la inriuoa t’ è falla . 

MÒRO . Cono nero d' Etiopia . Latin. 
maarus . Ar pur. 1. 1. Le cortesie , T 
audaci imprese io canto , Che furo al 
tempo, r he passaro i mori D Affrica il 
mar . Clriff. Calo, t 12. Quivi fiifria 
banditi , e condcnnaU , E mori , e tur» 
chi , e mariani , e giada . 

MORO Albero noto , Gelso , la cut 
foglia tl dà In cibo a guF bachi , che 
fanno ia seta . Lat. morus . Gr. nri, 
fAiYx . Pallai. Febbr. 33. Il moro è ami» 
co deila vite ; nascono i morì di teme , 
ma tralignano nel pome , e nell albero. 
Cr. 5, 14. I. Il moro è arbore uolo , e 
amico mollo delJa vite . 

MORO! D ALE . Add. Di more! de . I.at 
heemorrhoidaUs .Libr. cur. molati. Con. 
tro il finis o di sangue, che viene dalle 
vene nsoroidait . 

MOROl DE. Lo stesso , che Mùrice. 
fot. h temo rrhou . Gr. us/etffiit . Ubr. 
cur. ma luì t. Ammollisce il dolor delle 
raoroidi . Fr. Ime. T. 4.32. 8. Discuterla 
con sua piaga , Le moroide a me sì dia . 

(Z) MOROLA . Din. di Mera . San, 
naz Arcai eci. 6. Or latte, or ghian- 
de , ed or giuehri, e moro!* . 

MOROSO . Add. Che dura , o indugia 
lungamente. Lat. marosus , morus no, 
citai . Gr. dnrmet , x/t»« • 
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(V) MOROSO. Amoroso . Retalo ,!r+ 
rigo Ita a fina- ani. 417. ( «ala tOO. 
Omitt tttt ) lo ioli vof.ru m<iruto. 

S, Diteti,, tieni morva , termine dilla 
teak geo morose , « tate Quella , saprò 
etti ji ferma t>tìhntariamt>at II piessiem 
ro ■ Sega Cri» t mstr.S. 16 3 Le «.in. 
piacenze, i rciuent', e .e d itti acuiti 
m«r<-*e , le quali ingannano latiti ec. 

MORSA , e IMuRvE . Pietre, a Ma/, 
toni , è quali sporgano ut /meri da' lati 
de’ muri , Ls mutui a fisse potervi cet. 
legar n>wo meato Bocc nov 44. Ap. 
piandosi a erri e morie d' un altro mu* 
ro , cou |ran ritira , e peritalo . *c ca- 
duto font, pervenne in mi verrone 

I- Morta , e anràe Urto strumento , 
coi guaio si piglia li Libbra di sopra al 
cavai io , e ti sf tigne , perchè stia fer» 
ma . PaJIad Mora 27 Se la navali 
ftakliegfiaste, e impazzane, affati, bis! 
sii poco (.ulte m>>r*e Botgk. Mon. 24 7. 
Infuni al Uat) e piti oltre ti (ni ina di 
coti fatti < otiti a t»rr»i . e foue p ù lira, 
m, che bo Uauau in proova j mone da 

vivali et, 

i II- Al rta , e timi Imeni e Ureo itret* 
mento , col quote i fabbri , e gli vrefl» 
ti, e. altri artefici ti fingono , o tengo*, 
fermo il lavoro , ch‘ egli hanno tra 
mano , ter lavorarlo . Sagg . ma. tip. 
1)4 Serrata dunque , e tirella gagliardi* 
mente dentro una morta la vite del mez* 
zo , 1‘ empiemmo d' acqua. E 146. Non 
tu vai pattibik di cavarlo, ué con lena* 
clic , nè co» morte . 

MORtiECCHlARE. Dim ài Mordere. 
Lat. denti bus di stringer e , foéteare . la. 
cerare , mordere . Or influontn Cam. 
tnf 17 Coitei per nullo «odo volle cou. 
sentire - tcapigUoUa , graffio Ila , e mor* 
lece Umili, c unii a Uro ult raggio le fece, 
tali o la 6ue della tua inieuaioue . Lor. 
Ated cuna, il 3. B ir la M Burini di 
certo Lei la lìngua ti voraeechia Berrà. 

2. li U<>aJ animai «' appuzza , (piai 
manta hio . 

AIOKSF.CCHIATO. Aàd da Mirtee, 
càtare . l ai iacee , cortotus , arrosta . 
brame. Sacch. no v 197. A gran (altea 
la nebbono la maggior parte mortMcbi*. 
ta , c rotta , ( la carta ) come quella 
che uh mete era Mala in (or giuridici»* 

‘ MORSKCCHI ATURA II montichiate , 
r 7 Seguo , che lascia U morso , che 
pisi tomunetutnif D dice Masticatura . 
Lai. mortiunctUa . Sem Pisi. 99. Que» 
sto non è dolore , anzi è «ma inoncc* 
cli at tira , e tu ne fai dolore 

M ORMEGGIARE . Frequentai, di Mor . 
dere , Grtc. eim/^ii i*±nn . Lord Mei. 
tana 71. 2 Sempre al labbro ha qualche 
Ulta Dei filar, ch'ella morteggta 

(V> MOR&ELLaTO . Minestra, o 
Omoc&éllo. Fa», Esop. 97. Ando a «tu 
bicchieraio , ed ebòcti fatto fare una gua- 
ttii! eoo largo corpo ,« lusso , e »tret* 
to collo , ed evpielia d' uu odorifero , 
e diiicatn mondi alo. £ 98. La cicogna 
col tuo lungo colto , c tavio becco man» 
gtó tulio il martellalo . 

MOKa&I.I.El IO. Boceoncelle , per lo 
piti di materia medie inaie . I-at buccina 
6r. •Uivm Alorg 19. 64. fuetto è un 
m onci «Uu ben dorato . Belline son. 449. 
Equ.vocaudo detti monetici tt A 'gufi, 
che notavan nel guazzetto Red. eons. 
1 , t j 5. Inoltre ti è mata la polvere vi. 
penna , i ino rieletti fatti di canto di vi. 
pere , sa. 

MORSELLO. Dim di Morso. Boc. 
corseti e Lai buccia. Or. <|eqM II. Jet. 
Fbst. Hat tu veduto , diceva egli , alcu* 
cuua volta U cane prendere a foia ape;, 
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ta i ro oratali del pane? E al/roce : Ma* 
nuca no un mordilo di pari * roani . « 
appreso ti coricane in uu povero letto. 
FU. Sari si, AJiresl tomo il peicatore 
adesea l'amo d* alcune mòrseli» per preti* 
dcrc i pesci, coti la presente vita t a* 
m» del diavolo . 

Per metaf. Sto. Piu Ma egli è og* 
giurai tempo, eh’ io facci* bue, e ih' 

10 ti «nitidi aJcuu buon morsetto cuti que* 
ala pistola 1 il LA. ho clausola ulliis, 
et salutarli 1 

MORSICARE. Morrecthiaro. Lalla. 
drutibui diitnngere , fv Iti, tre, /.idrate, 
mordere Or. J* ( 7«t'itii Fr toc. f, 2. 

3. 1 . Deh guardati da’ lupi , Che ti vou 
morsicare . tir As. 51 l'etHotchè no» 

11 rii ordì d’ estere In Cardia, ove le 
atreglie per • giti (auto vanno uiortican* 
do ti vUo de’ et orti E 105. Con quei 
dentarci lunghi tutto mi moniiiva. 

MORSICA IO AdJ. da Morsicare. 
Lat morta tuuciat « vutaer.Uui , Uetat . 
Or Arìtg. R*d Vi?- f» 3#* Clic due 
finenti feriti (Lalla vipera ti monuero , 
eer<H> da te medesimi tacciali t* erano 
il luogo mor.i altt. 

MORSICATI RA . Morjecckiatura . I~ 
m^rslo , morsat. Or i*c.n Red. Fip. 
1 . .iti Sebbet.f ti tucclò la monlcatura , 
coiituttncUi in capo a due giurai rettò 
privo di vita . 

MORSO. Suti II mordere l. il mor» 
sas Gr ec À)M, /Trtc./iWr. Pass. 
243 Egli ti po»e hi tuli uu io rU Ila cel* 
la tua , e dava il mono In questo pi* 
ne , e in queilo cario . FU. sS Pad. 1. 
59 Con un repeittmo mono gil'o Rata, 
ciò a terra del un cavallo Red. Fip. 
J ol i» catte , al quale feci attaccare il 
«urto nella potila del »>to , tanto se la 
forti colla Ihgua , che campò da morte. 

\ l. Morso, per ta Parte ferita coJ 
morso . Red Esp noi. 3. Servivano d* 
antidoto Hcuritiiaio polle sul morto del* 
le vipere £ 9. Anco a i mortiferi mor» 
Si delle vipere n»» portano giovamento . 

i 11. Per metaf. I.st, mor sui . mor» 
siu ’icuU (ir us , JZea Bore. g. 4- 
p. 2 E tulio da morii della invìdia et- 
te/ laerraUi . E g. S f. 2. Molli hanno 
gU tapoto con debito morto rintuzzare 
gl# altrui detti, o i uiprawea acuti peri* 
coli cacciar via . Pur son 67 Per (ir 
voi certo , che gli estremi morti Di quel, 
la, eh' io co» tu' L» I mondo aspetto, 
Mai non teutii Uam taf. 21. Coma 
ciascun meuiva «petto il morto Dcll’oa. 
ghie sopra te . E Par. 2 ■ Però rkomia. 
ciai : tatti qtae' «orti , Che poitou far lo 
cuor volgere a Dio , Alia mia cantate 
io» concorsi I cioè movimenti , t pan • 
gi menti | Lot Mori egt. I. 64. Che 
mal cuno.ce il ben , chi pria noti prova 
tìU aceti morsi dei deaUno avverto . Bo. 
ec Farch 3. prot. S Uttal dunque po. 
lenza e questa , la quale nou può nè 
scacciare da te i morti delle toliedtudi* 
it' f »é tchifarn k punture, e traMle 
delle paure ? 

| III Per rimorso, Rimo r dimenio . 
Lai. mortai , conscie*/ .a ria. Cr. rutti. 
JtTtui l*yun . ben Prov Sempre esser 
felice , e »ettza morto d' animo passare 
vita. Dami Parg. .1. O dignitosa co. 
scienza . e uctu , Come t è piccini fai* 
lo amaro morto . 

\. 117 Primo, o Secondo morso, si 
dicono Certi denti del ùasraUo . Cr. 9 . 
1. . 1 . I primieri deisti , i quali tauUuo . 
sono due di aopra , e due di sotto , i 
quali t* appellano il primo morto, a al 
lori »' appella puledro di prima morto 
ee e p«i muia gii altri quattro denti 
proajimaul t cioè due di topra , e due 


di antte , i quali t« chiamano nic zzarti. 

cioè il secondo morto, e allora ti cista * 
ma puledro di secondo mor^o 
{. V. Morso , per tutto ’l Ferro del • 
lu briglia , Freno ; 4 divide li in Gnor» 
dia , e us Imboccatura . I^i iup.it»ns . 
tir. x*htHf. Prtr. cap . 7. Talor li «idi 
tali spruiii al hanco , eh* 1* diasi . qui con* 
vien pi» duro morso , 

V l £ per metaf. T.ui- Oer. 4. W. 

R cuuiorlando mi reudè ti ardita , Che 
del tS'B >r isoli mi ritenne il morso . M 
15. 7 Come la nobo coppia ha in ini 
raccolta, bpigoe la ripa, c gii r alienti 
U mor io . 

4 . VII. Morso , per quella Quantità 
di cibo , che ti spicca in una volta co* 
denti . Lat. baccella. Uree. 4* uc ' • Fr. 
Qiord. Predi R. Avete voi mai dato uu 
morso di pane per amor mio ' F.r. 2>in. 

1. 1. lo giudicherei la sita contro a uo 
morto di berlingozzo, ch'ella nou ha fa. 
re uuila seco . 

♦•Vili Per p usuar a , Dolore. Tei. 
Pcv. P S cap. 9. Melagrane agre, e 
de< «aceti utili farina 4* orzo fa' impia* 
tiro in Mila bocca dello tloovaco , cac. 
eia li morti dello itnmaco . 

MUKSD . Add da Mordere . 

MDRSl’RA Morso , Il tttordere . Lat. 
mtriHi. tir £yu« , Fti. SS. Ptid. I. 

81 . Ruevendo »Uo benedetto , e ugnea* 
do lo luogo dalla m liguri , erano iacos* 
Unente sanili. Fiaouu. 1. 17 La piaga, 
la quale infimi allora per la t.iia mortu* 
rt ni asta stimolila , piena ridiasi di 
vipereo veleno , MI valendovi mediti* 
ua , quasi tatto U corpo cou enuaUri 
tuzzituma pareva, i-Ue occupa.se. Cr. 

4 1 S. In punture degli ic»rpioni , e U 
morsure de' cani con olio tasta. M. Ah 
drob. P V tisi Ne naortsira , nè paa* 
tura d' alcuua ferucok velenosa . 

|. I. £ hguraUsn. Lali.i . mordacità! . 
additai , acrimonia Or i'('w , run«* 
t«k M. Aldob Mediciu *vontro a dolo* 
re, e a lucttooe di atomico , e coutx* 
a morsisra , 4 asaucansento di stimano • 
t li. l‘rr i.vj. Fr. Qiord Coti chi 

G «U , e cou templi C ritto ocUa croce è 
erato da tatto te teaUiiotii» e usor* 
care delie demoni! , e degli avversar) 

( cioè sodJuc intenti) ) Cavale. Medm 

cesar. Ci anitra da ogirt morsura di pe* 
na , » di tentazi'ine . 

MORiAOtLLA, e MORTADEI.LO , 

Sfi tei* di Sul /sedotto . % Latta, lucctum , 
tomacnhnt Grec. • >*«(, «tttfse . Bocc. 
conci 4. Pi» «oi ti dea a ma esser dia* 
dcUo r averle scritte , che groerainseato 
li disdica agli ao imiti , ed alle dmiua dir 
tolto di , foro , e < avìgUa , e mortaso , c 
pesteho, e ailtkcia, e morta dello. 

MORTAI Erro. Óim di Mortaso . L. 
mortarioinm , parva pila , Cani. Coro. 
232- B per no» itUaaiare il suo licne 
perfetto Nel oottro mortaieUo lo ptslia* 
aio 

MORTAIO Fata , ad f suoli si pt* 
stano le materie per far la. salta, t *1 
savore , o altro Lai. mortarlum . Or. 
\kua Bocc. no v. 71 li Mando ila pre* 
gainlo . che le piacesse di prestargli u 
mortaio tao deila pietra ec. che egli vo> 
leva far della salsa . fi conci 4. Pi» uon 
ti dee a ine esser disdetto l * averle scrii* 
U , che generalmente ti disdico agli uu* 
miai, ed alle donne «tir luLto di, (ivo» 
e caviglia , e mortai» , e posteli» . P 
Ud. Mara IO. Altri londoijo al tronco 
dell' ulivo orina vecchia d* uomo tanta, 
quaolo basii, e fanno i»couia:icnte roor* 
tuo all' libare [ qui per simili t. » Red. 
coni. I- 32. L* acciaio ti posti nei mur> 
Lato di btoiuu 
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I. In provtrb. Battere , Pestare , o 
Diguazzar l' acgua Nel martale , vate 
A faticarti lenza prefitto . lat. attuai , 

A operai* perdere , aguant la martorio 
rundete . ». Fiat 101 Berti. Ori. 2, 9. 

14 Clkii t pugna ]« mena, e non i>« 
cJter/.a , Sfa I*. acqua uri mortaio Berta , 
e diguitza . Ce cefi. Etalt, cr. 2. 1. Ch' 
«gii é un batter l' acqua nel mortaio ■ 

«. II. Per liti amento militare. Latin. 
mortori »! w » ptfloclajtrum . Ciri/. Cai». 

1. 19. Cd or fecea far mangani, or tra* 
bocciti. Or briccole, e mortaj . 

SlORTAl.B . Suii. La parte mortale ■ 
Quello , che i capace di morire , ed i 
tuffetto a mone, l atin mortale , peri 
caduta , mortalii . Gr. ti dnm». Petr. 
ton. 237. Deh perchè me del mio mortai 
uou scorza l.'ultmo dit Buon. rim. 70. 
Gii non ponnoin obblfo , Benché 'I mro* 
(al «ia morto, Forai i dolci leggi ardi , e 
aacri inchiostri . 

(•) Ounr. Puro. 26 Perché 'I mortai 
pel vostro mondo reco . 

«. Per Uomo . I .alili, mortalii. Grec. 
dirne. Pani. Par. 4 Parere ingiusta la 
Mostra giustizia Negli occhi de’mortaJi, è 
argomento Di fede Boc: inir. 3|. Que. 
ato concedono le leggi, nelle solIecituJl. 
ni delle quali é n ben vivere d’ ogni 
mortale Buon. rlm. 70. Che ae in tutti 
1’ avesse aparsa ( ia beltà i quanti Sono 
i mortali, a ae rilraria il cielo, E ria» 
boriarsi poi non ben potea . 

MORTALE. A4d. Aggiunto di tutto 
do , eh’ è io f fitto a morte , oche co. 
olona morto ■ Latin, mortalii , lelhalii . 
Or. dorme - Petr rana. 8 2. I.e vite 
aou si corte , Si gravi i corpi, e frali De* 
*M uomini mortali - E 17. 4- Se mortai 
velo il mio vedere appanna. F. tv . Oc» 
chi sopra il motta! corso srreui. I cioè : 
da' mortali ) E 40. 4. Quanto più vaie 
Sempiterna bellezza , che mortale . E 
ton. SO Se assai , o poco Questi preghi 
mortali Amore sguarda { dot . de' mar, 
fall } E 204- B benché 'I primo colpo 
aapro , e mortale Posse da se . Durar. 
taf. 12. Qual è ifuel loro , che si alae« 
eia in quella , Ch’ ha ricevuto aia ’l col. 
pa mortile Bocc. non. 19. 7- Io Ito 
sempre inteso , I' uomo essere il piò no* 
bile animate, che tra mortali fosse creato 
da Dio. Tan.Oer. 11. 36. Nou é mor- 
tai, ma grave il colpo, e il salto, Sicth’ 
ei stordisce , e giace imcnobil pondo . 

IL] Frane. Sacch. Op. dia. 106. $ Gio- 
vanni nou peccò mai , nè mortale i rasar» 
talmente I , né venialmente. Fedi la mot. 
224- Gmilt. lett. 

f. 1. Mimico mortale , a Nimistà morm 
tale , vate Capitale . Bocc. no», 'ih 22. 
He segui ri ira vostro marito , e me mor* 
tal nimistà . March. I. 4$. Mortai nimico 
delle fave In/rinte . 

f. II. Mortale dicono l teolofi , por 
simili!, a futi Peccato plà frane , che i 
cagione diti’ eterna dannazione dall’ ani • 
usa , a diitlnalont del oentale. Latin. 
mortale . Grec. Bmtaopatt . Pati. prot. 
3. Furono preservali , e guardali da spe» 
sciale grazia divina , che non cadeuoito 
nella vita loro in aixonsentsmento di 
mortai peccalo . FU. SS Pad. 2. 80. Pen- 
ai rutti li tormenti , lo fuoco eterno , lo 
vermine della coscienzia pel mortale pec • 
calo , ec. 

«.IIJ. Pure per tlmllit. vale Molto 
grane Buon. rlm. 5. Non è colpa mai 
sempre empia , e mortale Per immensa 
bellezza un grand' amore 

MORTALISSIMA MENTE . Sugai, di 
Mortalmente . 

|. rer Granditsimamente ; e pigliali 
in mai i parte, farcii. Suoc. !. 2. Ma* 

r#w. if. v t 
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donna Argentina cominciò a odiare la 
suocera mortslisaimimente . 

MORTALISSIMO . Super l. di Mortale. 
latin maxime notimi , lethaUi . Grec. 
/he/h furore , S m u nt eti . Cr. 2. 9. 3. Il 
noce Impedisce evasi tutte 1‘ altre pian, 
le , per la mortaiiasima amaritudine , che 
ha tu te ( cioè : che ha potenza f uc, 
ridere J Albert. 2. 18 Avvegnaché le 
lusinghe tie.no mor tattili ine ec. con tot» 
to ciò a nessuno possono nuocere , se 
non a colui, elsa le riceve. Fi r , Rag. 
130. Quando ella voleva dar pr| nc |p(o a 
cosi bella tela , ella fu assalita da mor» 
diissime febbri . Rerasi. Aiol. I. J3, Ha 
due mortalissimi accidenti ec. a ( r 1mue 
U cuore io «telo ec* 

Per G rundli timo . Lilio- Imruutit , 
maxima i . Grec. an'wrt . Fir. At ttl. 
Come piu! tolto gli a/tri due fratelli sen- 
tirono le sue mortalissime strida , cor* 
so dorè egli era ec. 

«LI Bo/gfi Cd Pii Ut. 433. Estendo 
la città iu arme , e divisa in due , e co* 
me stimici , e raortaht.iml aiutici , ec. 

MORTALITÀ, MORTAI. ITADB, MOR- 
TALI TATE . si dire del Morire In 
breve spazio di tempo molti viventi . 
Latto. Iute popolarli , morbui , peitit , 
contag hun. Gre. a unii , % S.fd, 

Bocc. noe. ia, 32. Venuta in quella con- 
trada una pestilenziota mortalità , quali 
la metà della genie di quella iene portò. 
O. V. i. 15 |, Al suo tempo fu fame, 
e mortalità per tutto il mondo . tllttam. 
2. 25. L* un piangea per la mivera fa* 
me, L* altro la gran murtalltade trilla , 
Che sparta »' era per le nostre lame. 
Fi*. SS. Pad. 2 213. Avendo una gran 
fame , « mortalii ade In Alessandria . an- 
dava q«eato untissimo umile Patriarca 
a vedere soppellire li morti . Fiagg.. 
Sin Dissemi questo mercatante , che per 
la mortalità del sessantatre morirono 
nei Cairo grsnde quantità di gente. 
B appresto : Avendo rispetto , che la 
mortai ti vi haslò ben otto mesi . 

I I Pretto gli antichi talora nel nu- 
mero del phi il trova miato mortati! e . 
D. Glo. Celi, lett 10. Al mio poco ve* 
dere le iprite mortalitr , le fàtui non 
rade , sicché in una elide se ne posso* 
no annoverare parecchie , e In guerre 
continue non inno cose da far piacere 
colui , in cui abbondano . Frane. Sarei. 
Op. di o. 106. V ci sono le mortaììte , 
le guerre , e le fami non è da miravi, 
gli arsì . 

«. Il Mortalità , per lo tute. Mor - 
tate. Lat. mortalità] . Doni Par. 33. 
Perché tn ogni nube gli dineghi Di sua 
mortalità v o preghi tuoi. But. Iti : Cioè 
della quale Ignoranzia è cagione la sua 
mortaisti , Mor. s. Oreg. 1. 9. Era ve- 
nuto a ricevere il peso delta mori alili 
uostra . 

}. 111. Per Ucci itone . Lat. credei . 0. 
V. 2 1. 2. Fu contrastato , e grande 
battaglia contri lui fatta ec. culla mag- 
giore mortalità , che mal fosse in ninna 
battaglia. Rirord. Malti/. 7. Nella qua* 
1- feciouo si grande uccisione iti quelli 
della ciUi , che tutte le vie correvano 
sangue , e fue gl grande la mortalità , 
che quaai pochi »* camparono, salvo 

lata . 

(LI Col V. Fare . ■ Bemb. star. 3 29. 
Gran mortalità fecero di cittadini , e 
grande strage diedero agli abitanti . 

MORTALMENTE . Atotrb Con mor, 
te , In maniera , che apporta morte 
f.at lethaliter . Gr. $*»« v/*«ic . Mor. S. 
Greg K per brevemente dire , dici» , che 
è immortalmente mortale , e mortalmen- 
te immortale . Quid. O. 140. Oudegli 


MOR 

il percosse mortai mente tra la milza , e 
le coste . 

I- I. Mortalmente , talora cale Con 
peccato mortale. Lai. mortali/er . Cu* 
vale Specc fi. rr. L’ uomo Incoili men- 
te , come parca mortalmente , perde 
tutto il suo inerito. Frane. Sacch Op. 
di v. 111. Da questo di innanzi inai non 
peccarono né venialmente , uè mortai* 
mente « 

ILI Diceti anche Mortalomente . Pai» 
tao. 347. Non e dubbio , che peccano 
mor tal «nenie . 

11. Per Grandiiilmamente . Latin. 
pMararrai.ur^rase , lumntopere . Gr. putii* 
v*. No» ant tO 4. Ancoraché il Re 
Meiudui sia mìo mortai nemico in cam* 
po . e mortalmente il disamo. 

MORTAMENTE . A»oerb. Mor/almtn, 
te , Da morto . Jat lattar mortut (ir. 
m»f* /•***. Jr;n Manu. Magg 23. 5. 
Sulla terra tu vivi , ma mortamente , 
jn cielo voi dovrai vivere vita eterna . 
E Vtt. 7 l. Alcuni sono uniti a lei mor* 
lamente . altri vivamente. 

MORTE . Separazione dell’ anima dal 
corpo . Lat. mori . Gr. Botante . Tratt. 
contai. Nè la morte , né i'amor si puO 
fuggire S. Af. C. If. Nen si dee ripu- 
tar mala morte , alla quale è innanzi 
andata la buona viti . p e tr. ton. 29. S’ 
io ere Jet si per morte essere sbarco Del 
pensiero amoroso. E ton. 210. Perchè 
la morte fura Prima i migliori, e lascia 
stare I rei . E uom. iti. fi cosi la morie 
d una fosse la vita, e la salute di tut- 
ti. Pont. Purg. 27. Qui pvote esser tor- 
mento , ma non morte. R Par. t. La 
morte prese subitina , ed atra . Bore, 
noo. 26 IO. Acciocché voi conoscere, 
clic merito riceve la vostra Intera fede , 
per la quale io fui già presso alla mor- 
te. Tet. Br. 8. 32. Morte Don è gii 
tormento , ina è bue , e riposo di pian- 
to , e cattivili a,f fl Ori. 1. 6. 33. K 
per lutto se itir (auto dolore. Che della 
morte gli venne il sudore . 

IL) Far lauto. Fa». Biop. 34- La pe- 
Bitenzi» indugiala Ano ah' estrema vita 
della morte non ludi Petr. «mi. Ut. 
27. Mori di flesso di ventre ; e seuten- 
dosi stringere alla morte, rizzandosi 
disse : Debbe lo ’mperadnre uscire del 
mondo giacendo In terra? fi cosi ritto 
ritto si mori . Frane Bari 64. 8. Ra- 
gion (accia , rlm pogna Morte d' ouor* 
Innanzi a vita mala f Mone onorata ) . 
Bocc. g. 5. n. 3. Un guato di ben ven- 
ticinque fanti subitamente use) addi llo 
a toslorO, gridando, Alla morte, alla 
morte . 

(V) Cadere In morte, Morire. Coll. 
Ab- hoc. 109. Or non caddero In mor- 
te ad una ora 25. migliaia di figliuoli d* 

Israel ? 

«. I. Elitre coila morte In bocca, va» 
le Enee oleino aita morte . lat. erre 
morti proxlmttm . Btrn. Or!. 2. 6. 47. 
Se non rbe fu di' suoi tosto aiutato , 
E portalo di Monaru alla rocca , Come 
ti dke , colla morte in bocca . 

J. II. fissare una morte , il dice di 
Caia , che arrechi sommo éhguito , o 
prua, guati Cosa, che cagioni morte . 
Fir Trin. prol Voi fate tanta care- 
stia de'fa tilt vostri , ciré una morte. 
«. III. Ener una morii, il dice al - 
*trnl di Chi é molto filtratalo . 

(V) Il ÌAisea «e ‘Piselli Jtc* , che L* 
olio e 'I pepe è la morte loro ; dot Che 
con g*. ti condimento danno ottimo lepore . 

ì IV. A morte , o I ufi no .i morte , 
o < Inali , co" verbi Odiate, Nimica/ r, 
Ferire, ec va filano Mot talmente . - il. 
SS. Pad. 2. 21. Poiché m ebbero bai* 
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telo infino alti merla , un aiuto Padre , 
che trovammo, ciò vedendo ec. Tue. 
Ita*, star. 4. 356. Chiamali «la' vp* 
tiri maggiori , che al nimicavano t mor- 
te . 

MORTELLA . A/ busto noto , le cui 
foglie servono per «ondare II cuoio , e 
prr istillar zie t" atgua , che anche t i 
stilla da' suoi fiori. III. myrtus. Or. 
psufvbu. G ri. 10 56. t. Kjsrndn lo 
vie mite spazzate , e piene di mortella, 
e d* alloro ( dei . ài fi ondi ài morte ! • 
la ) . Cr. 5. 17. I. La muriella è piceo* 

10 arboscello , troiai bronco , Il quale 
•perizimeli* abbèonda nel Hto del ma- 
re. Red. Osi. an 17. Nel di cui fondo 
aggiunti qualche quantità d' acqua di fio* 
ri di mortella ■ 

MORTELLETTA . Dim. ài Mortella ; 
Ficdo la mortella . Soàer. Colt. a8. Que- 
ala ( erba ) nasce, e al m antico viva, 
piena d’umore acuzi toccar terra, t 
non ha barbe, ma ita allaccila con la 
tua rugiadezza tu le ginestre , morie!. 
Ielle, ec. 

(•) MORTFTO . Mortella . Lai in mir. 
tut . Sali, oiuf, 137. Un colle ec. ve- 
ti ilo di ollastri c morteti, e d’altre re. 
aerazioni d’ arbori , li quali iti arida ter. 
ra e in renota sogliono nascere - 

(L) MORTI A . Spezie ài vivanda sa» 
lata , e forte ài qui viene Mtnrtaieilo . 
Frane. Barb. 259. 20. Ove , et sole! , e 
mortia . 

MORT1CCIO. Adi. Che ha de! mor» 
Po . Lat. mortielmt , cadavereut . Grec. 
Strepui-f. Affi. fand. 47. Aveva gii 
occhi al continuo petti ec. per tulio la 
«ime vizza , moriteci! , e In ogni parte 
tozza. 

MORTICINO . Smt. Pini, di Mer , 
io . latin, parvus mortuut , exlguum 
ted.tver . 

MORTICINO . Add. Come Carne , o 
Lana morticino ; t vale Quella di pe~ 
Cora Morta di morte naturale . Lai. /su 
sta morticino . Llbr. tur. malati Prendi 
due bioccoli di ana morticini , citè di 
lana «li berbiee morta di murle nata, 
rate. 

f. Liquame morticino , il dice del 
Legname , che tl secca naturalmente 
sul terreno. 

MORTIFERAMENTE . Awtrb. Con 
motte . Latin mortifere , lethallter . 
òr. 5arsviu>{ . Omel. S. Greg. Il vele, 
no del peccato salutiferamente a* apre , 

11 quale mortiferamente t’occultava nel* 
la mente - 5. Ag. C. V Giuda, ec. cuor, 
tifcrameote disperandovi della misericor» 
dia di Dio , non si serbò veruno luogo 
di penitenza salutifera , 

MORTIFERO . Add. Che apporle mor - 
t$. Latin, mortifer , lethifer . Grec. 
d«>«vi »7»t, $usmT«0t(& - ÌOCC. introd. 

4 Nell' egregie ritti di Firenze , olire 
id ogni altra Italica bellissima , perven. 
ne la mortifera pestilenza. £ avo. Si. 
14. Con promesse, e con doni a fare 
vu' ar qua mortifera la condusse. Colt. 
SS. rad Tutto quello, che ai ritrae da 
essa , * da schifare , come cosa morti- 
fera , e Morente . fetr. cap. 11. Voi se. 
1** offesi Di un grave, e mortifero le. 
tariffo . 

(LI MORTIPICAGJON* . Maral. S. 
Greg. 5. 3. Cosi per lo simile , celoro , 
I quali desiderano compiutamente la mor. 
•if.cagione della carne loro , son coinè 
coloro , che cavano , che quanto più 
vicini si sentono al loro fine , tanto so. 
no più ardenti nella operazióne . 

MORTII ICaMBNTO . // morti Stare. 
I.at. martificotio . Fir. SS. Pad. 1. 214. 
Ti confesso , chu uou sono ancora gi«u. 
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te a tento mnrtiftcamento . Or. S. Olr. 
26. Per la mirra dobbiamo Intendere io 
inortificament.» della carne . S. Orisott. 
B cosi da ogni parte l’animo si trasrau* 
1* |ii uno mortili cimento di mondo , e 
timi v è più menzione delle delizie , • 
deila gloria di prima . 

MORTIFICANTE . Che mortifico . Lat. 
lethifer , mortificane . Gr. basane'. f&. 
Cr. 1. 2. 4. Gli ardenti venti, e le mor. 
tiftcauU rugiade danulftcauo , e struggo* 
no le piante . E 2. 16 3. Si costringa II 
campo per la frigidità mortificante dei 
luogo - B cap. 21. 11. Quello ( orato > 
che si chiama aquilone , quando non è 
di mortificante freddo , contiene il se* 
me, acciocchì vaporando uoa al dis- 
solva . 

MORTIFICARE - Quasi far morto , 
Reprimere , Rintuzzare U vigore . fi si 
usa nel slgnific. alt. e tsrutr. pait. Lat. 
reprimere , comprimere , premere, coki • 
bere Gr. ienyipt, , *<rr*o*.. 

sue , u/arth. Cr. 2 17-5- Se troppo 
debole perverrà I la pianta ) alla fred* 
dura del verno, roortitìc ber assi nel ghiac- 
ciare, e non fruttificherà, fi cap 14. 3. 
In essa è freddezza , che le radici mor. 
tifica , e che congeli l’ umido del leu* 

f.'l. Per tlmUil. Lat. mortificare, S. 
Gire!. Cavale. Frutt. Uug. Gli abbati . 
e maestri facevano , e facevan tare alK 
loro sudditi , e di»cepoli moke Ingiurie , 
o obbedienze dùlorte . e indiscrete , per 
fare a essi mortificare il proprio senso , 
e la propria volontà. Tei. Br. 1. 18 Si 
convenne , die per esaltare giustizia , e 
mortificare il torto , russerò stabiliti io 
terra Re , e signori di molte maniere. 
FU. Pini E pere h' egli era Intrigato 
nei favellare , e voleva con sua caute* 
U infiammare un mal consiglio nella cit- 
tà , ma piu else mortificarlo secondo 
la ’uteozione , che egli aveva nel suo 
cuore , favellò dolcemente > e piatosi, 
mente . 

|L) Con vari casi . Cassole. Frutt. 
Ung 2W. Gastigava io corpo tuo , cioè 
mortificava alti vizj, od al Mendo . .1 lo» 
rat. 3. Greg. 5. 3. Mal orni mancano 
di mortificarsi dalla import uuitade de 'de- 
rider.) temporali , dal tamullo di queste 
disutili cure, e dii!' amore delie coati* 
nne lunazioni . 

IL In si g ni fi c neutr. pan. pretm 
so l medici , vate Perdere ogni tento . 
Llbr. eur. molati. Il membro vetri per 
caucreoa a mortificarsi , e divenir ne* 

r °MOilTlFtCATISSIMO • Superi, di Mor. 
tificelo, latin, maxime cohibitus , re- 
pressa* . Gr. (ttssirs **T*puS»« . Sega. 
Pred. 1. 4- Ci smentirebbe un’ infiniti di 
mortificai Usimi Anacoreti . 

MORTI PIC ATI VO. Add. Che ho olr, 
tii , e potenza di mortificare . Latin. 
eomprimrndi, cohibendi , mcr lift canài 
si prar litui . Cr. 2- 1. 1. Se nel luogo 
sarà virtù mortificativa di freddo, non 
riceverà la virtù dei caldo del cerchio 
del ciclo . 

MORTIFICATO . Add. da Munifica, 
re . Lat . mortificai ut . FU S. Gir. B 
irei freddo corpo , e nella carne mortili» 
rata gl' incendi della lussuria rampolla, 
vano . Coll. SS. Pad Quando mortifica* 
li noi con Cristo degli elementi di q«c* 
sto mondo, contempliamo faconda l*Apo* 
stalo , non gii le cose , che fi veggo* 
no ec. Fr. Giord. Pred. R Bisogna la. 
rliare, e toglier via dal corpo il mem- 
bro corrotto , e mortificato . E Pred. 
fi. 16 I santi lamio distillatone dalla co- 
la morta alia mortificata . £ oppia » 


so Queste opere son dette mortii* 
cito , non morte , che possono rivi- 
vere . 

tV) Mortificato col Datino. Flt. SS . 
Pad. 1. 207. Era mortificato ad ogni 
ronsnlazinit- mondana f come sopra alo 
la F MORTIFICARE J . 

fLl Fr Giord. 244. Sono Unto pesti, 
mi i certi serpenti J , che nullo d ardi- 
to d’ andarci , se non in due mesi dell' 
anno, quando per lo freddo, e altre 
cagioni sono quasi mortificati - 

MORTIFICAZIONE . Il mortificare . 

I ìt. mortificano . Esp Saint. Laudino il 
nome suo nel coro , cioè netta concor- 
dia do' costumi , nel tamburo , cioè nel- 
la mortification delia carne . Afsr j. 
Greg. Per tanto bene quelli , che desi- 
derano tale morUffcazioue , tono asso- 
migliati a colore , che cavano tesoro . 
MJaesiruzS. ! 32 Appo Iddio più vil« 
la morii fi razione de’ vj*j, che Piatine», 
za de' cibi . 

Mortificazione , appretto l medici 
lignifica Viso totale estinzione del ten» 
so In gualche membro , comt ovvie • 
ne nelle cancrene . Latin, morth Scam 
fio . Lihr. cur. malate. Se lo mrtnbro 
infiammato darà uoa mortificazione, «e 

"°J5o»TIKB, < MORTI VA . Mirtea, . 
Lat. mprtus . Gr. pv gshu . Fiamm. I. 64. 
La sua lesta ec. avea coperta di una 
ghlr lauda di verde mortine . Ftrg. Eneld. 
Ld era presso ai munimento , dove ver- 
mene di corni, e di mortine erano tre* 
adulc . Cr. t. 4 16. L’ acqua salsa ti 
dee bere con aceto , e con iteiroppo 
acetoso , nella quale ghiande , e granel- 
la di mortine , e sorbe si dcooo met- 
tere - 

MORT1NO . Lo Aessa , Che Mortine . 
Latin, myrtsu . Grec. /cuPràm . Omel. 
S. Greg. il morti no i dii virtù temperi, 
tivo . 

MORTI SS IMAMENTE. Superi di Mor - 
tornente - Sega. Mann. Lupi. 3P. 2. lf 
amano come una coia, else loro bob 
appartenga , cioè mor sìmì inamente . 

MORTI TO- Spezie di manlcarttta . 
Burch l. 14 Un ciaocu d' aliosti in un 
mortilo Morg 23 38. Di genie «moz- 
zicata Saracina , Da poter far mortilò , 
o gelatina . B 27 55 B RonciivaDe pa- 
reva un legame, Dove fosse di sangue 
mi gran mortilo . 

MORTO . Sust. Cadaotro . Lat cado» 
ver . Grec. w~t£aì* . Bocc, Introd. 23. E 
dove en morto si credevano avere I 
preli a seppellire , n' avevano sei , o 
otto. O. F. 8. 40. I Andando «es- 
ser Corso Donati , e I suo’ seguaci ec. » 
una morta di « asa Freicobal.Q e«. luti» 
ii gente , che erano alla morta , sì le» 
varorao a romore . Toc. Dav. ann. 4. 
102 Scoprendosi quelle rovine, ciascun 
correva a baciare , abbracciare 1 morti 
suoi . 

f. I. Ettore II morto Ut sulla bara , 
o Mostrare il morto In sulla bara ; 
proverb. cÀe ri dice di Cosa * che sia 
presente, e manifesta. Latin, rem la 
comparto esse , liquida constare . Grec. 
infilasti utos. o. Flos. 303 Salo cassa. 
Donne , il morto è 'a sulla bara . B 
G ranch. 3. 9. Per l’amor di Dìo . Gran- 
chio , Mostrami il morto in sulla ba- 
ra . Boom. Fier. 1. 2 6. Una caponi »... 
& non si sgara, li morto è ’n sulla 

(Vi Morto piagnere ; Pare tl Far tri* 
bolo , corrotto, de' Toscani, e il Luge- 
re de' Lat. FU. S Gir. 13. No» è cosa 
vana sopri a' buoni morto piagnere ? 

L 11. Moria , vaie anche Ohi « paia 


Digitized by Google 


MOR M 0 R MOS ‘«r 

tato Mi? altra vita. Lai!», dtfhtsctus , f. IX . Pietra mena , Sarta di ritira. MORVIGLIONE , e MORBIGLIOVK . 
marinai . Bete. noa. 23. 9. Il pregò , Botiti. Celi. Ore/ 133. Prepari» dipoi infermi/. ! , che mene a' fané Ulti . Spe* 

che mette dirette par l'anima ó& morti tuia pietra morta digrotsezza d’tuimez* aie di oaluoto , ma fa vesciche pia §rot • 

suoi . Sega Prtd 9. 154 H poi a «peto lo braccio B 140. il ebe noti intervie té , ed i nu.it maqtco mali g no . Fr. Zac. 

di cM vivete , di chi , te noti a spesa ne di un* altra aorta di pietra tanè del. 7. 4. 32 4 Rogua «ve a , e flemme vai» 

de' morti? la morta. Petr cane 30. 4. Per U me* te, Alai di Ugna ai m'iuealze, Morbi» 

f. II! in proverà. Ricordare l morti desino assido Me freddo, pietra mor» fUoo di dietro ec. 

• fattola, che vote Otre caia non prò» la in pietra viva [ qui figurai am. ) (Li MOSAICO . Musaico . Bargh. 

poriionata al tempo , e al luogo . Ceco 4. |. X Morto di rete, di fatica, di Pese fior. 4 tfi. Nella Tribuna lavorata 

Servi g. 5 12. Cattili va ricordando i paura , o limili, vale Sommamente tra * a motivo nel tuo principio ti veggono 

morii a tavola . vagliato per tal cagione . l.at. itti pene ancora ali abili neri . 

MORTO. Aid. Unita di vita- (.ah t xt ine tu i Se. Grec. . MOS' A . ^ Inietto colatile. I.at . ma* 

mortuui , defunctus . Gr. «NstdistaTa , t». Bori. Par eh. 3. 12. Tantal morto di rea. Or. Mute . Arrigh. 49. La ghiotta 

AtvrWf Bo'.e non. 19. 23. Il corpo di sete L* aceti* non per rimira ec. Ar. mosca seguita il mele, e il lupo il car* 

lei morto aveva tra parecchi lupi latria. >Vr. 23. 95 B seco porta La qu»*i mor» carne Cavate Fruii ling La mosca 4 

10 . latrai Viri. Morta , e trafelata la la vecchia di paora . Buon. Pier. 2. 4. volatile, e vile, e immonda, e motto 

maggior parte della tea gente . Hans. 29. E poscia il caso Narroeci, ausati do inquieta Bocc. neo 19. 35. Con soa 

JPurg. 23. la faccia tua, ch'io lagrima! morto di paura. grandissima angoscia dalle mosche , « 

gli morta , Mi di di pianger mo non XI. Morta di fame , ri dice talora dalle vespe, e da* tafani ec. fu eoo so. 

minor doglia . Petr. scn. 34. Pianse per Mendico , Misero*.. 'e , Che non ha temente ucciso , ma in tino all* ossa di. 

Borio il marito di sua ftglia . E 232. da vivere. Latin inopia maxime tato. v orato . Dant. /V. 17. Quando son mor. . 

5e viva , e morta se dovei tor pi. rame . Grec. tviie fisi vVtfini ■ Toc si O da pulci , o da mosche , o da U« 

co . Aio. ann 4. 103. Che costui morto gran fini. Vlt SS- P<td. I. 3. Il fece ugne. 

(L ) Variamente . Boce. Imtrod. Etscn. tempo di fame, e testé di quest'arte re di mele , e poi ec. lo fece ponere , e 

do gli stracci d' un povero uomo, da arricchito, e scialacquante la seguita*. legare al sole ardentissimo , acciocché 

tale infermiti morto , fittati tirila vie se , non fu miracolo . £ Scimi. a6. Il per le punture , e per la tedio delle mo» 
pubblica. DI sopra detto avea : La cosa Re volendo ehi facesse a suo modo, sebe poteste sincere colui, 

dell' uomo infermo stalo, o morto di rifece Tommaso Audleo morto di fa» |. £' non li può avere li mete ree» 

tale infermità , locea da un altro anima» ine . za le mosche ; proverà, che vaie , eh' 

la fuori delia Spezie dell’ uomo , «e. L XII. Fornello morto , Padella mor* fi* non si può acquistar bene veruno 

Sforai, s Orrf. 6. 24. Bene erano mor» fu, re da' chimici ti dicono II Fernet. senza noia, e fastidio. I.»L ahi uber , 

11 , e repelliti da questa vita di teorico» io , la Padella ec che abbiano poco Ibi Imber o. Fiat. 3óa. Geli Sport. 3. 

loro, i quali ec. £ 25 Questo non è calore. Art Vetr. Ner. 4. *2 Nel cal. 4. Guardale s’ egli bau saputo trovar un 

altro , seuoiiché I perfetto prima ha clnarlo ( il piombo J si avverta , che il modo da potere avere il mela senza le 

•CpeUits l'anima sua mme morta da’ «le. fornello non vada caldo , ma assai mor. mosche . 

mderj di questo mondo per buone ape. to, che solo tenga il piombo fuso £ <*J Cacciarsi le mosche dalle reca, 

razioni della tua vita attiva , e apprrt» appresto : Soprattutto si vegga , che il Farsi la disciplina : detto per beffa * 

ao per la vita contemplativa. fornello vada assai morto, thè roiue belle cose che non ci costano, larga* 

f. I. Per meta/ La*, rxtinetms, mor* andasse caldo , il piombo non si potila mente le clamo a Dìo ; come paterno» 

tkMt . Gr. tiene fia&ut . F.sp. Pat Nost. mai calcinare. E (A Si avverta , che U stri, ec. mettersi canavacci indosso, 

Cbe all reti loto , come egfi ha ìulra car* padellato «fi questo vetro vada alquanto e cacciar le mosche dalle rene ec. 

bone morto, « carbone vivo ec morto , e però sia in luogo della fonia* f. IL Leoarti te mosche dal usto, a 

(L) Lingua morta , dicasi quella , che ce , ove non vada troppo caldo al pi. d* intorno ai naso , vale Non si lasciar 

pia non si parta dai volgo ; Lingua dellotlo . fare ingiuria. LaL tnjurlas propulsare . 

tutta spenta , disse Dante . Saio. Ao* f. XIII Danaro morta , vaie Danaro Gr. k»pm dptvnn . Ctcch . Servlg. 3. 2. 

veri. I I. 13. Era manza ec. il nomar non Impiccato , Danaro, che non frut* Gii mostrerete, che sete persone , Che 

l' opere eoo titoli di morte Bugne , o ta . V TENER MORTO vi sapete levar via dal naso Le mosche, 

straniere . MORTORIO, • MORTORO . Onorane Moine, t. 84. Maio, che da' miei di 

f- II* Per Ammortito, Mortificato. za , * Cirimonia neJ seppellire I mor, mai bevvi grosso, K U mosche levar md 

Crou. VeU. 139. Tulio quello dinanzi , ti . Lai funut . funebri s pompa . Grec. so dal naso ec. 

dot il caperozxolo , gli si convenne ta- s»à( ■ Pass. 313. Disperato da’ medici , III. Saltar la mosca, onte Incotto* 

filare, e uon senti pena ninna, peroc» a* apparecchiavano P esseqoie col mor. rirsi- Lat. indignar i . Grec. tfy*$à*s . 

cbé la carue era tutta morta. torlo. Stor S.Onef E facciasi ufiefo di Bem. Ori. 1, 3- SI. Salta la mosca su» 

L IH- Per l smorto , / smerlilo , Di mortorio al mio corplceito . troo Mo. Mto a coiai, B dice ee. 

color di morte. Dani. Inf. 5. Sovr* #s» rett. 238. Egli ebbe a ritrarre, e rego» J. IV. Le mosche si posano , e danna 

sa vedesti! la scritta morta. Bus. ivi ; lare le loro roawrrizie , le Inro case, ( addosso a' capa' magri, proverò, che 

Dichiara qual porta fu quella, dicendo, mortori , I lasci, a tutte I* altre rose. ma le, che I meno potenti sono tempra 

che fu quella, sopra la quale vide scrii» E 254 B questa spesa fu nel morto ro , t primi ad esser puniti . Lat. cmispau • 
ti certi versi di colore morto. ae* lasci, cheforooo assai ec. Serd.stor. ptrem ptregnmun srmptr Infestai . V, 

I- IV. Etttre morto , o innamorato 6. 239 Allettati da quésti pasti hanno Fiat 310 Cecch. Don* 5 2. Le motdié 

morto d' alcuno , o simili, si dice deir principalmente l'occhio a’ mnrtorj de' ti posano sempre In sa’ cavalli magri 

Esserne grandemente innamorato . Lat. ricchi . Flr. Ai. 313. Non multo dipoi , [*) Cecch. Dietim. 2. 3. Sempre le 

deperire. Gr rmuunvSJsi . Fir. Lue 2. che ftir Unite te cirimonie dell'uno, e mosche campeggiano addosso a’ cavalli 

2. Della signora mia padrona, di chi se* dell'altro mortorio, la donna Ebrea se magri . 

• ne andò a trovar la mogliera del morto V. La mosca tira il calcio , ch’ettes 

V . Acqua morta , vale Acqua Jet ■ giovane . può , si dice di Chi vorrebbe offendere 

ma, stagnante. Lat. equa stagnavi , Per Monumento, Avello lat. «io» ausa, « non pud. LaL c dentai ce »s .sullo 

mor tua . Gr s Ar f . Libr. eur. numentum Gtec u*7uu G. V, 18. 98. tee V. Flos 255. 

motatt. I.a lente palustre nasce nell* 3. Ed eziandio i fanciulli di Rema suda. }. VI. Essere , o Restare come mosca 

acque motte. Disc . Cale. 5. Noi naia* vano a'morlorj, ove erano sotterrati I senza capo, si dice in modo proverò . 

ano con ragione di nominare acqua mer» corpi de* morti Tedeschi, e scavati del* dì Chiunque retta, o i senta alcuna 

ta quella , che da se non corre, e non le muntmenla gli trauavan per Roma indirizzo. Cecch Mogi I. S Perchè lo 

t da altri nè attinia, nè agitata. [ roti li T Dimena } son qua come mosca senza capo. P. 

J. VI. Piazza morta, si dire la Po* MORVID0 . Aid Morbido . Latin. Vitsin ». 2. 4. Vuo' tu , ch’io regna là 

fa, che tira il capitano di quei soldo* motti s . Grec. feusumic . Red tns iSS. come mosca senza capo? Ambe. Fkrt. 

fd, »« uon ha. Pruccural molte volte , cbe fosse posto 4. 5. VI dirò U vero; io son venuto 

f. VII. Fuoco morto. Medicamento , mente, se tra miei follo, e mcrvido quasi come mosci senza capo, lasse, 

che ha virtù sT incuocere , o abbruciar pelo , da cui è lotta coperta la foca , Strtg. proL £ restata come mosca aen» 

••"tornente . Lat. cansticurn . Gr. u«ri* s' anni disierà animaletii di veruna sor» za capo 

nsr. Libr. Masc. A voler sanarlo biro* le. B esp. nat 27. Un bel fanriulietto VII. Far d' una moica un elefan • 

I na adoperare U fuoco morto . tutto lascivo , morvido , e mciutello . le , vale Far gran caia delle cose pie • 

••Vili. Peso morto t termine, che B Ose. an . fi. Acciocché le mosche, o cottsAne . Cecch Dissim. 1 1. Se e'vo» 

Solo peto dei grave . Su ff. nat. altri piccoli volanti potessero pascolarsi lestern pigliare il panno pel verso, e 

erg. 141. C* venne voglia di ridurre que» sopra quel giacinti , che s'eran corner- non far sempre d’ eoa mosca eu eie* 

aia fona ^quella d* an peso morto . vati molli , e mor vidi . fante . 
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|. Vili. Egli t pia f astìàio so d'iuta 
mosca , ti dice di Per sena molto noiosa. 
L»U mmica impor tussior . 

L IX Mosca culaia, vale Importi!: 
na , t per timiUt. si dice di Chi ita seni * 
prt presto ad alcuno notandolo . Morg. 
té. V7 £ va (or tra le gambe per dii* 
peito Impronto più , eh' una mosca cu» 
Uìa . Buon. Pier. 4. 2, 7. Esicrc a que- 
llo, e a quel mosca colala. 

I- X- Mosca cieca , Giuoco puerile , 
di cui y. Hot 91. Pata/f. 6. Ma temi 
pre a mosca cieca mugolando . Frane, 
Sacch rim. 40. Va', fa’ a mosca cieca, 
£ non seguir pio Marte, nè Ciprigna. 
Ciriff. Colo. I. 45. Se questi due giganti 
irniente accoppio , Non no preoda nessuno 
ammirazione, che lor bestialità tale uso 
reca. Ma poi faranno tatti a mosca cieca. 

L XI- Darla q motta cieca , figura» 
tara. Pur eh P.rcol. 90. Darla a mosti» 
cieca, di nu giuoco, clic fanno ifau* 
ciuUl, nel quale si turano gli ocelli tou 
una benda legala al capo , è dire senza 
considerazione, o almeno rispetto se* 
ru.io di persona tutto quello, che alcu- 
ni» vuol dire . 

f. XII. Menare, o Zombare, olimi . 
// , a mosca cieca , pale Dar senza di» 
ter et ione . Morg . 23. MI. E tempre 
tonda menava lusberta, A mosca cie- 
ca quel trailo faceva Malm. I 40. 
Coo quel balocchi)» zomba a mosca cieca. 

t. XIII. Ditesi in modo proverà, tn 
boera chiusa non entro mai mosca ; * 
iole , che Altri non può et sere inteso 
jrnza parlare, o pure , c4c Chi non 
chiede, non ottiene. Malm 9 36. Non 
entrarou mai mosche in bocca ditata , 
E con chi tace qua non s’ indovina . 

MUHCADaTO. Add. Che ha odor di 
mote odo , Muschiato • Cani. Cam. 460. 
V. sapou mo«adato ancora usiamo . 

MOSC-ADEI. LETTO . Dim. di Mosca» 
dello . Red. Ui/ir. 4. Del Icgaiadreltu , 
Del si divino Moacadeltetlo Di MontaUuo 
Talor per scherzo Ne cliietgio uh nappo. 

MOSCA DELLO , e MOSCATELLA . 
Nome d' uva detta coti dai sapere , che 
ha di moteado : e ti dite anche Motca» 
dello il alno fatto di cotale uva . Cr. 
4. 4. 9. Sono altre spezie d uve ec e 
qoesle sono raoscadelle , c Ingiù liete , 
le quali ultime sono da mangiare ( li 
T. Lai ha moscatella! I . Matt. Franz, 
rim. buri 2. 1 76 Grechi, saagUolgna* 
ni , e moscadelli , Cli 1 appetto a te , con 
lor sopportatone , Pa.un tuli! ramiate, 
e acquerelli. Red. Ditir. 4. Coronalo sia 
1* eroe , c be nelle vigne Di Petruia , e di 
Castello i'ii:itù prima il moscaddlo . & 
irtj.it. ».*<iva,ed in particolare !a moa- 
c-adella troppo ingurdameute la d.v orano. 

1 Diamo anche questo aggiunto a di» 
perse sarte di frutte , che hanno un 
odore simile al moscadelto , come pere , 
J/ageUj poponi , drupe , e simili . Dao 
Colt 175 l.a marza carovella in sulpe. 
m tiKMcadello fari caroveUe di ntù-abi* 
le odore , e sapore moscadello. Cani. 
Cara. US I popou moie addii Vogliali 
esser pesanti, freschi , esodi. Buon. 
Her. 4 fair h io maeo a loro Post* 
La una per» nmseadelJa appena , Per 
quindi a poco Darne un gran popone . 
Red Osi oh. 12Qi Lo stesso avviene a' 
lumbutJit tenuti in vaso dì vetro , in 
coi aleno ec. delle fragole bianche , ros- 
ee , e moitadelJe 

MOSCATO. Muschio , Materia odo* 
rifera , della q uitlllA della quote , e 
donde » fa generata ss il Alati. Latin, 
cf'fv 0, ‘ f* 4 V« N Aldobr. P. N. 
as. s« dee l’ aierc purgare , e disseccare 
con fammi ec ambra , incenso , mosca* 
40 » costo , storace «e. Sr. Giord. s. 


Fred. 40. Ot tl va* lava bene, e vedrai 
quello, che uscir! di te; vedrai, else 
balsamo , che moscado , e ebe pietre 
preuose. £ appi et so: li moscado è 
una schiatta» , ovvero postema , cb’esce 
d' eoa bestia , cb' è a modo di cavriolo • 
Pii. SS. Pad Rispondeva , che in tuo* 
go de’ moscidi , e unguenti odoriferi , 1 
quali aveva usati, esseudo secolare, vo. 
leva allora sostener quel puzzo . Buon. 
Fitr. 4. 5. 3 Nè, ch'egli aveste i cal* 
zon di velluto, E 1 saio, ed ammor- 
basse di moscado . 

L Noce mot cada . Sorta di fruito 
aromatico simile di forma alia nostra 
noce , sotto il mallo del quale si ritro* 
va un secondo guscio , o mallo retato , 
che i il mneis Lai. nux moscata , aro» 
matita . JM Aldobr. P. N 63. Ed accioc* 
rtaè il predetto unguento renda soavi 
odore , si vi mettete garofani , noci 
mosrade , moteado , ed incenso . 

MOSCAIO . Quantità di mosche adu» 
nate insieme . 

£ figuratati!, si dice di Qualunque 
cosa di soperchio noiosa . Stalin. 10. 
53. Che per vedere il fin di quel mosca* 
io , V e' frate mai possibile una volta , 
Mena le min , eh' c'pare un berrettaio . 

MOSCAlOLA , e MOSCAIUOLA . wr. 
nere composto di regoli di Ugno , di 
forma quadra , e impanato Ai tela , e 
seroe per guardar dalle mosche carne , 

0 altro canuutgiare . Red. Ini. 19. Per 
salvar la state le carni da questa im- 
mondizia le nponxono nelle mote ai no* 
le . £ 25. Acciocché l'aria potesse pe- 
netrarvi, «erralo con solidissimo velo 
di Napoli , e rinchiuso io una cassetta 
a gotta di mosciiMola. 

MOSCARDINO A! orar do Libr. Piagg. 

1 alvuiri , girfakld , terzucli, sparvieri , e 
moscardini , e altri uccelli di ratto . 

MOSCARDO . Uccello di rapina , tl 
maschio dello sparviere. Lat. tenta * 
rins , per con , percidun . Cr. 10. 2.3. E 
aleuta, che son minori, e diamanti 
moscardi , e ton maschi , e di piccola 
utilità [li T. Lat. ha. taoscUetus ) . 
Filar. 5. ti Vidi trall’ ultimo Ponente, • 
'I regno di Tracia sopra 'a Siene levarsi 
uno sparviere bellissimo , e un gheppio, 
e seguitare un girifalco , e tru moscardo . 
Morg. 14. 52. Quivi di mosche si pasce il 
moscardo, Perch' e' non é, come il fra* 
tei , gagliardo . Carni. Cara. 165. Smerli, 
moscardi , smerìgli , e sparvieri . 

(L) MOSCaJLB . Cacciar le mosche . 
Fr. Barb. 363. I. Se più non raggia il 
sol’ , et io son terra ; Vaggio moscai' , 
e sol parlar convegno . 

MOSCATELLO . MoscadcUo . Seder. 
Celi. 52. Per date 1‘ odore del moscate!* 
lo al via nuovo imbottato chiaro . ri ss 
pongano de'liori di ualvia ec. R appres - 
so Che 'I vino possa ricevere quel sa. 
porq di moscatello . 

MOSCATO . Aggiunto di quei man» 
tetto de capata, che sopra II bianco 
ha sparse alcune macchiette nere a gufa 
sa di mosche , che oggi dicesi propria» 
mente Leardo moscato . Belline, ton. 
315. Di corbi l’acr fiocca All'odor del 
leardo , anzi moscato . 

L Per Moteado. f>. Iste. T. 3. 7. I. 
Sopr 1 ogni altro moscato Fami , else 
renda odore . 

MOSCERINO . V. MOSCHEKI.NO . 

MObCUHA . Tempio de Turchi Lai. 
mesqueta . Cirijf. Calo. 3. 96. Noti si 
dee lamentar , »e udo gabbato , Il tacer* 
dote fuor della moschea . Serd stor. 4. 
145. Edificarono una moschea con molte 
lampadi , eoe si ersero accese in perpe- 
tuo , R 5. 153. Dov eri il palazzo del 
Ke , c la moschea de' Maomettani 


MOSCHRRINO , « MOSCERINO. Dim 
di Mosca t Spezie d'insetto volatile 
piccolo . Red. Inf. 18- Cominciarono da 
quelle ad uscir Inora certi piccolissimi , 
e neri raosciieriiii . B Osi. an. 73. Scor- 
si alcuni altri piccoli moscherini neri con 
l’ali inoko pìn luugbe del Inr corpo. 
Buon Pier. 3 4 4. Che vi daran mea 
noia i moscherini. 

L I. Mani, ire , Salir* , o Penice II 
mascherino , oagUotto Subitamente odi* 
carsi . Morg. 20 40 Non domandar , 
quando e* I' udì Rinaldo , Se gli m.intA 
sul naso il mote Iterino. Fir. non. I. 204 Or 

10 uon »i dico, se e'ie salse il usoscheri* 
no . Ambr Furi. 4. I. Quando mi monta 

11 mascherino , i’ andrei tino al sepolcro. 

1 II Levarsi l moscherini dal naso , 

vale Non si lasciar fare ingiuria . Lai. 
injurlas propulsare . Or. ù fauna . 

Buon. Toste. 5. 5- Che tor la Tancia gii 
tendo rimase , Volle levarsi i tu ose Iterisi 
dal naso . 

MOSCHETTA . Dim di Mosca . Lat. 
muscolo , musco pusilla Red. Ini. 103. 
Da ogui bozzolo esce ftiora un anima- 
letti» volante , «be talvolta è una zan- 
zara , e talvolta una moschetta nera . 
E 121. Meglio potrete vederne la figu* 
ra , ch'io ve ne mando la questo foglio, 
nel quale è delineato il verme , e la 
moschetta , che esce da quell* uovo. 

i- Pff moschetto S/or PI il 95 M«. 
ter Simone fu fedùo d' una moschetta 
nel giooccbio sotto il gimbamolo . Stgn. 
stor. 1. 5. benché , ititi anziché gli cuoi 
vi mirassero , ei restasse morto ec. di 
un colpo di una moschetta. £ appres • 
so : Il siguor Giovanni de’ Medici fu fe- 
rito d’ un colpo di moschetta . 

MOSCHETTATA . Colpo di moschee» 
to Lat. etiopi major li ictus . Red etp. 
nat. 15. Si sarebbe posto per bersaglio 
a qual «iti a più brava, e piè orribil salva 
di moschettate. 

MOSCHETTATO. Aid. Ucciso a colpo 
di moschetto Segn. Crisi. Instr. 3. 34. 
2. Poiché si tratta di tinto, o di andar 
libero, o di morire moschettato ! 

MOSCHETTI ERE . Soldato armato di 
moschetto . Gal. s.„ 382. be il piombo 
si liquefi , sic u rami- lite arrivando sopra 
un corsaletto , poca botta potrà fare , 
onde gran mar i viglia mi resta , clic 
questi moschetlieri non abbiano ancor 
pensato di flr le palle di ferro. 

MOiCHETTINA . Din. di Marchetta , 
nel primo slgnific. Tralt. segr. cor* 
dona Ducile tante, e diverse moschet* 
line . else >i posano ani letama, j . 

MOSCHETTO . Strumento bellico , 41 
cui v. U Du, Freme alla o. Moschetto, 
ti. V . 10. 21. 3. Moki ne furo fediti , e 
morti di moschetti di balestri di Genovesi . 

| In oggi i Spezie d t arme da fuoeo 
alquanto pia grotta dell' archibuso . 
Bern. Ori. 2. 23. 9. Un moschetto con- 
venne provvedere Per far cader queir 
onorata chioma. Ciriff. Calo. 4. 22. B 
•pingardcKe , e moschetti, e spingar- 
de . Sagg. nat , etp. 242. Cioè uno d’ un 
tiro di moschetto , l'altro di artiglieria. 

MOSCHETTONE . Acerete di Ma» 
schedo Serd. Stor. Li. 512. Nel mezzo, 
e da basso , lasciate Je feritoie secondo l* 
arte , ponevano moschettoni a posta . 

MOSCI AMA . Sorta di saturno fatto 
di tonno . Mena. tot. 11. Ei , che vien 
donde il caviale , e donde 5i traffica il 
merluzzo ,e 1 mosciami , Or del bell* 
Arno incacher! le. sponde? 

M05CINO. Mascherina . Segn , Pred. 
2. 6. La colpa dell’uno fu , clic il Re 
avea trovato nel bicchiere un marcino. 

MOSCIO . Add Pizzo . Lat. melili, 
fio eidos . G r. /,*>■* fi t . 
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MOSCIONE . F acoliti imo animate 
volai Ut , che nasce per Ut olà nel Atu« 
Ho . Lai cult* oinurlui . Gire. *«*'>«4 • 
Cr. 4 49. I La quale schiuma , e bruì, 
tura fuori del cella/io di luogi uri da 
trarre; parod ili te presso vi li giti#» 
ra , »e ne cenerino i moscioni [ il T. 
ha cuiio pei j. ài enfi 37. 1. Alcuna traaa- 
mutazigu non si faccia intorno aita fec 
eia, ebe uuu generi t musciunì, o». 
ver fango bianco . Gal. Siti. 31. Qual 
sia U modo di operar della natura nel 
generare Ut brevissimo tempo centomila 
moscioni da un poco di fumo di mosto. 

I- Moscione , per ncherzv il àlee un 
Gran lenii ere. I-aL Mac* lui. brune. 
Sacci/, non. il. £ snuanziché si pattuiti, 
no , perciocché molli khmcUmiì erano 
del paese traiti, il viuu «enne al bis* 
so , t lt»oui la bolle. Buon. Pier. 1. 
3. 10. ‘fritte le bolli n‘ andavano in un 
di a gambe levate In preda a quei moscio* 
iti, Jn preda a quei briccon un. cube uni. 

MOàCOLEATÌ) . P. A. Atta. Campo* 
Sto con muti Aio , Che ha odore di //in* 
echio ■ Bocc noe. 8u. IO. Ella medesima 
con sapone mosrolealo , e con ferula, 
nato maravigilosiTncnte , e bene tutto 
UvA Satabaetiu . 

MUSCOLO . r. A. Muschio, Erba 
nota , che nasce nelle /ouii , e tu per l 
pedali degli alberi . Lai. musetti . Grec. 
S/w». Ballati. Febr.il II mescolo liov-ao. 
•fue II truovi nella vile , si suole radere . 

' J. Fer Muicolo. y. MUSCOLO . 

MUSCt'N ACCIO . Peggiorai di Mo. 
scotte. Cai rio*, buri. J. 21 !.e vepe, 
e certi mosconaci neri, 5 un nuli s’ 
adira , gli cavano gii occhi, E uuijiu* 
gli la carne in sul taglieri . 

MObLON CELLI) . I)im. di Mascotte . 
Frane. Sacch. rim. 69. Se alla buca viene 
un moscone elio , Subito [ U raglinolo ] 
esce lucra , e piglia quello . 

MOSCONCIN'O - Flosroncelio . Libr. 
cur. maiali. Come se avessero un mo- 
sconcino nelle u m elile . 

MOSCONE . Mosca grande ■_ Lat. m*. 
sca graudlor . Grec. fiaf/t » Muta . Dani. 
Jn/. 3 Erano ignudi, e stimolali mol- 
to Da mosconi , c da vespe , eh’ era- 
no Ivi. Fratte batch Op. dio. 48. Ac- 
cineclté si guardino bette dalle mosche , 
C da’ muse imi Burrk 1. 31 Deli par. 
liuti de' moicani , Quanta «razia abbia 
*1 elei dottalo loro . Red. J n$. 14 Da 
quell' altr’ uova pc« di color itero pe- 
narono 14. giornate a nascere certi 
grossi , e neri mosconi lutati di biacco , 
e col venire peloso , e rosso nel fondo . 

MOSSA. It et tàiuer.’i . Latin, motus , 
mollo, expedi/io. Gr. il’iMif, ut, i-.r.a , 
tuFf dó mostm G. y. ib 195. i. E alia 
sui mossa la Chiesa gli darebbe ogni 
aiuto . fefr. cap. 5. Cfct via maggiore 
in sulla prima mussa No* fesse del dub- 
bioso , e grave assalto . Frane. Sacci, 
rim. 8. Quando (a beila mossa Furio 
Cammilio lece contro a Breuuo . £ al . 
tratte .Venite là, onde tal mossa nacque. 

(I.) Segn. Mann. Ag 3. I Gli Ebrei 
già solevano usar la tromba ec. per fa- 
re la mossa it-*' padiglioni ne* lor viaggi . 

(•) Per Ribellione ec. Sfar. Srmifibh. 
Adunarono la meglio e poi poderosa 
oste, che per mollo passato avessero 
fatto ... e per p:d fare reputare tale 
mussa , di ogni adire della guerra die- 
dero piena balia a Metter Chiarito ec. 
i? 41. Essendosi in questo li fiorentini 
chiariti , else la mossa prr noi fatta [ il 
rutilarti ] aou altro fondamenti» ha av«, 
to , che la sola nostra caparbisgtine ec. 

t*> Dare la mossa , Dar la spinta . 
Darti. Inf 33. total vantaggio ha qua- 
sta Toloiamca, Che spesse volte r anima 
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ci cade Innanzi ch'AlropOs mossa le dea. 

.MOSSE . Luogo , donde si muoiono a 
corso 4 cavalli, che corrono U palio . I 
quali cavalli diciamo Barberi . Latin. 
carcere j . Grec. s'rvAivf. G. P. 9. 314. 
3. E poi ec. fece Ut dispetto , e vergo- 
gna de' Fiorentini correre tre paij , dalle 
nostre mosse infino a Pere loia . .Un ben. 
Vartk. 2. 15. Come quelli, che ranno 
a correre, debbono stare alle mosse in. 
finoche sì dica . trana . 

} I . Dar le mosse , trote Dare II te. 
gno di muoverti a' barberi , o a' cova L 
il. Latin, c eateeribus mitttre . Greci 
C$‘ dqtinu. Frane. Sacth. 

uov. 206 Quando Farinello , avendu la 
ventura riua , gli parve tempo di dare le 
mosse alla gtumrnlacc. t qui figuratala. ) 

|. Il Per mela/. Buon. Fter. I. 1.2. 
Che date all'Impossibile le mosse Per 
quel, ch’egli hau desio, Lo toglmu 
giunto al palio ìm in momento - E 4 1- 
3 Duro porger la mano , e ritirarla Più 
volte pria , che diri ultime mosse A ca- 
varti di man due giuli 

f. III. Esser buone mosse, modo pro- 
ve tb solito dirsi , quando si viene, dopo 
multo indugio , o difficoltà , alia con » 
r blu sione di /Mitiche affare . Multa. 7.9. 
U ringraziato , disse , sla Minosse, Che 
una volta le furou buone tno*se ■ 

) IV. Piallar te motte, figuratala, 
vaie Cominciare a muoversi , Partirti , 
Avviarsi . Bocc. nov. lag. 1S Se n* en. 
Irò in casa d una sua amica , dalla qua, 
le altra volta aveva prese le mosse, 
qua n do andava a correr le giumente . 
Ambr. Furi. 5- 4- Sono uscito fuori 
con animo d'andare al governature! 
narrargli il caso , che è molto Importali, 
te, eoe Lotterl ari di gii preso le radile. 

(I.) Lasciare te mosse , vale Partirsi 
dalle mosse Sega. Mann. Gtugn. 26 3. 
Ilal da sforzarti di correre , con quell' 
ùtes«o fervore, con cui lasciasti le mosse. 

|. V. Stare, o Tessere alle mosse, o 
simili , vaie Stare , o Tenere a segno , 
Avere , o Far gei/ pazienza . Toc. 
Duv. a/vx i. 17. La diti è tale imbri. 
gitala , cJr’elpoò andar a dar pasto agii 
animi militari per fargli star# «ella paca 
allo mosse . E eli. Agr. 397 Quando 
Agricola parve i suoi , benché lieti, e 
appena tenuti alle mosie, rosi rinfiamma- 
re • Buon. Fter. 4. Intr. Con quel (leu , che 
ti giova avere in mano Per tenerti alle 
mosse i compratori . Malm. 9. 14. Gii altri 
ec Non poterono star piti alle mosse. 

}. VI. Furare, o Rubar tentone, 
vaie Prevenire In dire , o far cosa, che 
altri prima avesse In pentier di fare. 
Lat. anttverttre , prreoenire , eri prr e e 
mona nvanubrium . y. Flot. 213. Grec. 
fd<rN>. Ambr Co/. 2.2. Io gli vo« 
lealo Dir , che 1‘ avea pensalo , ma rn- 
b astemi Le mosse . Cecch. Esali cr. 5. 
L Eh fate a modo mio, che quaken al. 
tro Hot) vi furi (e mosne . fare*. Brcol. 
60 . Quando alcuno aveva In animo , e 
poco meno , che aperte le labbra per 
dover dire alcuna cosa, e un altro la 
dice prima di lui , cotale alto si diurna 
turar le mosse , o veramente romper I* 
uovo in bocca . 

|. VII. Dar le mosse a Iresssuoti . 
Par eh. Brcol &5. Dar le mosse a' tré- 
nuoti, si dice di coloro, senza la pa- 
rola , e ordine de' quali non si comincia 
a metter mano , non else a spedire cosa 
alcuna , U che si dice ancora, dar I' or. 
ma a’ topi, ed esser colui, che debèe 
dar fuoco alla girandola . P. TERRE- 
MO OTO i 

MOSSO Add da Muovere . Lai. ino- 
rei. Moi.c. non. 19. 7. Da un naturale 
avvedimento mossi cosi ahbìant detto • 
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Parch. Lez. 37L Se gli uomini volesse- 
ro , o nel muovere le questioni, o nel 
risolvere 'e toov*t , credere alcuna voita 
più alla preova di se stessi , che all* 
nitriti Malm 3. 25. Torello Gianni , 
il quale è un buon figliuolo , Mosso a 
pietà con una sua coltella Tagliate avea 
le rame d* un querciualo . 

MOSTACCHIO . Basetta arricciata. 
Lat. multar retarmi , tatortus . Buon. 
Fter. l 3. il. Se agbar le gambe , e quel 
mostaccili neri Spietato arroucigllarsi . 
E 4. 4 5 B dei barbon posticcioSul 

serbarsi i mostacchi .. 

MOSTACCI ACCIO Peggiorai di Mo . 
siacelo. Buon. Fter. 5 Sii. i he bieco mo. 
stacciacelo 1 KgU aveva un nisacdo, Che 
voi l' avreste detto d nn montone . 

MOSTACCI ATA . Gvtata . Lai aljpa, 
colaphus . Gr. *s'a«ck . 

MOSTACCIO. Ceffo, Muso. Latin. 
os , facies . Grec. »/- rwrw . Gala/ 19. 
Non so a else io mi tenga , che io non 
ti rompa cotesto mostaccio ■ Morg. 4. 
30. B fu quei pugno di tanta potenza, 
Che tutto quanto 'I mostaccio gli ha 
luffanto . Bttn. Ort. 1. 6. 7. Ed a mez- 
zo U mostaccio un colpo mena , Che 'I 
fece ir venti passi per la rena . 

IL) Per Mustacchio . Berti, rim. 1.67. 
Voi sol dei Torchi vedeste i mostacci : 
MOSTACCIONE ■ Mi» tacciata . Go. 
tato , Colpo di mano apula tut mot toc - 
ciò . Lat. dAipa , coLiphut Gr. mìkos-s. 
Berrt. rim. I. 6. Alternando a me stesso 
i mostaccioni Morg. 4 al. E fu si g nu- 
de questo mostaccione , Che morto cad- 
de il gigante boccone. 

MOSTACCIUOLO . Pezzetto di pasta 
con zucchero , specie , e olirà . Cor. 
Itti. i. 103. IkKini moitacduuli ec ve- 
nati opportunamente per soccorrere a 
uno stomaco , che mi truovo sganghe, 
ratissimo . E 16S. Ringraziandovi prima 
dell' onorato presente de* mosUcciuuli , 
che m‘ avete mandati . 

MOSTACCI UZZO . Dòn di Mos/ac. 
do i Pisello . Latin, cuti Icuhu . Grec. 
w paroma fu*. Buon. Tane . 2. 3. Orsù 
ascolla moeiaccìtiszo bianco. 

M OSTATA . Sorta di Uva . Soder. 
Colt. 119. Queste sono ottime per far 
vino , e abbondanti , siccome il marzi, 
mino , e J' ava mostala, che oe fa as- 
saissimo , e la zuccaia , ec. 

MOSTARDA . Mosto coito , nel qual 
$' infonde teme di senapa , rinvenuto la 
aceto , e ridotto come II savore , e la 
salsa , de quali ha II medeumo tuo . 
Lat slnapium , embamma de musso . M. 
Aldobr. P. N. 124 Confortano 1‘ appe- 
tito , quando I' uomo gli mangia in ace- 
to, o con mostarda. Troll, ooo. fam. 
24. Fico non ha bisogno di sale , nè di 
satta pera, non ai richiede mostarda co’ 
poponi, né agliata colle pei.-he . Batch. 
\. 12. B torehj fedon segno, di’*' piovevi, 
E ch e' rinforzerebbe ia mostarda. Gatet. 
25- Che se pure alcuno è, che infermi per 
vaghezza di lagrimare, assai teggier cosa 
Ha di medicarlo colla mostarda forte . 

1. Far venir la motlarda al ano, il 
dice drl Muovere ad ira alcuno . 

MOSTO . Pino nuovo . e non ancor 
ben purificato. Lai. snutfum Gr yr.tùm 
-it . Pataffi. 6. R ricordassi il mosto , e 
I' acquerella . Bocc. nov. 72. 19. Entro 
col mosto , e colle castagne calde si rap- 
pattumò con lui. Set Piti Siccome 11 
mosto rompe le vitella, e fa «ornar 
quel di sopra di sotto . Cr. 4. 31. I. Ac« 
ciocché conosciamo , te '1 mosto ha ac- 
qua , le pere crude , e secondo altri , le 
more meli) nel mosto. Seal. S. Ag. Ver 
di tu , figliuola mia , quanto di vino , « 
di mosto dolcissimo < uscito di questa 
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pìccoli oa ora t OrUT Cu to- **’• 5 
tulli balenar *U vedrai (orlo , Lh« ao# 
con usi azzuffi rii col Boato • Bure*, i. 

2. i. A dir , che vo» voliate pur, ebe 
buoi Conoecaa P acquerei dal motto col- 
to 1 

I Mettervi , 0 Andari* U noito . • 
r acquerello . ss. ACQUERELLO »• 
MOTOSO . Adà. di Matto , Chi ha 
dei motto . Appartatola* mollo, 
mmiteus . òr Flr. At-o't. i« 

■avresti pensato , che te li moatoio Aia# 
luuno vi aveste soffiato *1 maturo colo» 
re , di poleroe prendere alcuna per min» 
giare. fi 271. Aggirandoli I anno per le 
solite rivoluzioni delle stelle , « Pj* 

•olito numero de* mesi , e de * loro, 
camminando dopo le radiose dolcezze 
delio Auluooo ec. ori facevi mesUero 
camminare su per quei ghiacci . 

MOSTRA Sust. Verbal Mostrameli. 

Ì 0 . Lat ostemlo , ostentano . Gr. coi. 
Ìl»5« • Fon. 219. Inchlude questa super. 
Ha due mali : lo*pregio del 
e I Caie mostra di se . H 2EP. “ »•»*• 
giara non conieola pur dell avere , » 

vuole manifestare, e farne mostra, scj». 
htu- Far eh. I. 9. É teuuto oggi villano, 
e non galantuomo ec. se ali uno nou 
vuole , cte la m »o,Ue vai» a *»»*>•» 
po, tutto H Bore. I. *. 
alcuno , raccendo la loocua dell o^ete 
buone da lui ralle , e Miri i bandendole i . 
ne riceve la lima per puderdone . e«u 
viene a iterare » ic«« 
pregio , e la propria virtù della Ououa 
loteiens*. _ 

». |. Mostra , per la Rane f no . e or. 
dinamo degli tttrclti . Lat. » 

latitano • Cr. ntftrojnn . Onde tar la 
mostra . Lat lustrare e nera tur*, uree. 

O. F. 7. 3 I. E fatta sua 
mostra si lasciò U conte Guido di Moli- 
folte Capitano . e guidatore di 1500. ca. 
valieri . £ 12. 63 5 U fece sua mostra, 
e truvosii cou »o00. buoni cavalieri , e 
pili di 60000 sergenti a pié . Af> V. 7. 
J6. Volle vedere in arme tulli i corti. 
giaiiJ , e fece ordinare di hre la mostra, 
che Ai grande, e bella . Dant Inf. 21. 
j* vidi gii cavalier muover campo , * 
cominciare stormo , e far lor mostra . 

| Il Mostra , ptr Apparenta , o Dh 
mostratane. Lat stf mun , tpteies. Gr. 
s«A( . Libr Am Non ha mostra d'ave, 
re io te piena cortesia . Cron Morti! . 
268. Noti comperar poderi di troppa ap- 
parenza , fa' che siano da mite, e no* 
di mostra. Trote, pece mort. Altri so. 
ho , che comperano la biada In erba , le 
v gne In Aori , quando elle sono di bella 
mostra . 

». III. Mostra , per Esemplo , o Saggio 
di checchessia LaL specimen . Gr. Ai>. 
fxa. , irVA^us. Buon. Fl*r. 1. 1.1. Cor- 
rasi quivi al saggio , Ivi alla mostra , tdf 
alle mercanzie scarse.e leggieri Mercan- 
tilmente ricrescasi il pondo . fi 2. 4. il. 
Abbiate pronti « saggi , e mostre , e 
scampali . 

». IV. Mostra, jl dice anche a futi 
Issopo delle betteght , dove si te» fono le 
mercatamie , perché sita vedute , e alia 
Distesa delle medesime . Trust pece, 
mort Come fanno quelli drappieri, che 
dexgono luoghi scuri per le mostre , ove 
elfi vendono loro drappi. Frane. Sacch. 
hov. 174. K cosi fermarono, che dopo 
mangiare furono al fondaco di buonora , 
* ’l fondaccio ancora con loro , II quale 
gli menò dentro nella mostra , e dine . 
Buon- Fter. 1. 3. 2. Vedrete uno »pt. 
zia! , che ‘n sulla mostra Tlen ben co» 
prrto un vj*o di diaspro .fi 4 2. 7. Ed 
alla varietà di laute robe Su per la do. 
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itti d quelle butte, he AeclUitll» I' 
ha ec. 

f. V. Mostra , diciamo anche a q ssei . 
la Rivolta di panno , che suol farsi a 
molte vesti si da nomo , 4 si da donne, 
td t per to pld foderata di colore dlf. 
ferente da quello della vate medesima. 
Flr. dia!, bell. dona. 40». Oh che bel 
vedere è l'imbusto senza u» proffilo In. 
torno al c Mio , o scusa una mostra , 
ma semplice semplice ' 

». VI Mostra , parlando degli Orlvo- 
lì j ' Intende quella Parte , che mostra 
T ore ; e dscesl anche assoluta/» di quel. 

Il Or Svoli , che non suonano ■ Sagg. «o/. 
esp. 16. Lasciato andare gli errori , else 
possono essere nella divUion dell* mo* 
sira ec. . . 

». VÌI. Mostra, femminino di Mo . 
tiro , ma non si direbbe se non per li. 

C Sterzo . Buon. Fler. i. I. 6 lo ho pau- 
ra , Che quel mostro non sia forse una 
mostra Femmina . 

MOSTRABILE Add. Chepub mostrar . 
si. lat. monstrabiìis . Red Ose an. 60. 

In fiso trovasi li caore beilo mostrabile, 
e visibile senza occhiali . 

MOSTK AMENTO II mostrare, DU 
ino straziane Lat. ojtenslo , éeiesonttra* 
Ilo, ostentano. Gr , iviJistK . 

o. y. 11. 2. 2. Ter moslrameuto d a. 
itrolagli! fa sernionato in pergamo in 
Firenze. .V Che. rim. Ch'io dovei in. 
Danzi , poiché cosi era , Soffrirne ogni 
tormento , Che f.rne mostramento . 
Cap l'ftpr. 9. Pioveva ismisurataenenle 
con mostrameutu di lunga perseverao. 
zia. 

MOSTRANTE. Che mostra. Ut mon. 
strani, o stenderti . Gr «tWIu».»v A • 

me t 3fi. Etna mostrante le sue Uè a<« 
ce.e. fi 46. Nel mezzo dello aperto luo* 
go ee. stava una bellissima quercia , ec. 
cogli arnpj rami di nuove froude carichi, 
e mostranti lieti segnali di copiosa prò. 
le . Red np I 50 Ss rendono per lo 
lungo dalla ridire alla punta in tre , o 
quattro schegiiuole mostratiti all' occhio 
l r interna cavita . 

MOSTRANZA . V. A. Il mostrare , 
Mastra, Dimostrazione. Lat monstra . 
tlo t astemio, ottentotto , signstm - Or. 
dlìc.c , s’tjAì^Ìc . s*(Uir». Ri/n ani. 
y. Rin d’Aq Che gii dello partire Non 
ho podere di fame mostranza. fi M. 
Cln. Avesse Unto Amor nel mio cor lo. 
co , Cli'el facesse mostranza , Sicché la 
mia pesali za Non parerle a costei sol. 
lazzo, «giuoco. Fr. lac. T. 5 1.3. 
Le ipocrite mostranze , Che fur per le 
contrade , Mo .travio untiude . 

MOSTRARE. Porre r oggetto Innanu 
zi alla lista , Manifestare , Palesare , 
cosi agii occhi , come allo ‘niellato , 
Intonare . Lat. monstrjre , ostcndere . 
Gr. 3w«»vSrr, T^euósrv . Bocc. nov i. 4. 
Mostrandogli cosi grossamente , coae il 
piti i mercatanti sanno fare, per quali 
ragioni la nostra 1 fede ) era migliore , 
che la Giudaica. E noo. 4. fi. Ora , che 
mostralo me I’ avete , vi prometto , se 
questa mi perdonale , di mai pid In ciò 
non peccare E noi». 16. 15. Mostrò a 
Giuffrcdl, perché 'I nome cambiato gli 
ave» . F. noo 17. 35. Mostrò U sfispetto 
a lei fatto dal Duca della femmina . fi 
noo. 1». 2. il quale non pare , che per 
alcuna cagione ti posta mostrare esser 
vero, se per gli accidenti, che avven* 
«uno, non «i mostrasse . E nov. 21. 16. 
Di questo (aito avvedutasi a due altre il 
mostrò, fi moo.3 1. 15. A mostrarlo con 
ruaorr , e con lagrime ec. Tu assai vol- 
te vii Ina. fi eoo. 42 11. E In poco spa« 
zio di tempo, mostriamogliele me, Il 
lor linguaggio apparò . fi nov. 6». fi In 
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tf mostrai pochi dì sono , In qtmfo flao. 
co la tua donna . e mia stea per I* a* 
mor , ch’ella ti porta, fi noo 74. Z. 

Chi Calandrino , Brano , e Buffalmacco 
fossero , non bisogna , eh' lo vi mostri . 
Dant. Purg. 23. L* andar mostrando col- 
le poppe II petto. Par. tose. 21. Fu per 
mostrar qnant' fe spinoso il caBe . fi S2. 

E la via di aaiire al eie! mi mostra fi 
238 Lei , che 1 bel ne mostrò , Ims 
nate onde . Cas. lett. 15. MI mostrerà 
quel»! regia affezione, che si è degnala 
profferirmi nella sua umjirinima lettera. 
Morg. t». I. Or tu , che invino a qut 
m hai il caramio mostro , Del labennto 
mi conduci fuore . E 21. 12». Benché il 
vero valor chiari fu mostro . 

(I.) Varie mette di questo Verbo . 
Satv. Aurert 1.2 10. Voi mostrasti , e 
voi diresti per mostraste , e direste ec. 
eziandio nel miglior secolo , non eh* 
nella favella, alcuna volta trascorsero 
nelle scritture . Alan. Cou. J. 5». B gli 
mostre ( elei mostri ) segeat , che tutto 
Insieme han dato at corno fin . Vit. J. 
Già Batt Non ri andrl multo tempo , 
eh’ io vel lUoilerrò . Cioè , mostrerò . 
Salo Aurert. 1. 3. 4. 26. Arvrgtachò 
quest' ultima nell' altra gelsa stia sempre 
male , come innanzi ti mctterrà . fi 2. 

2. 2. 4. Si come puntamente poco di 
•otto '•mi esempli si moiterrl . B 2. 2. 

5. Il innsterrauo i predetti esempli Vit. 

SS. Pad 1. 155. Ora mostcrri Iddio . 
se questi, che si scusa del micidio , cl 
ha colpa , o nò. Camole StoUiz. 278. 
Vinto dalla cantade , Che gli é mostra . 
dot . mostrata Borgh Orig. Flr. 2fl. 
Avendo a sufficienza mostro , che erano 
ec di Grecia venuti . 

f i Mostrare , In tiguifie. neuir. per 
Apparire, Parere . Lat apparare , vi» 
deri . Gr. ftmitui, ì .m G V. 2». 3. 
fi cosi mostra, che Roma ti reggesse a 
signoria di Re 254. anni. Bocc. IntroiL 
40. Non è perciò cori da correre, come 
mostra , che voi vogliate fare. 

[V] Fior. 3 Frane 161. Che nella ap- 
parenza mostravano piuttosto uomlul 
morti , che vivi [ damano vara I Vii S. 
Frane. 170 VUe b terra ma grande 
borsa , else mostrava pieoa di danari . 

I lat. vldebatnr 1 . 

(L) Altri esempi slmili . G. V. IO. 
S7. 3. K rosi mostra [ si aedo ] che i 
giudici! di Dio possono indugiar* , ma 
non preterire. Bocc. g 4. n 7. IJ giu» 
dice ec. disse. Mostra che questa salvia 
ssa ve'enoia. 

(•] Frane. Sacch. noo. 226. Per eco*, 
verso gli Ipocriti nelle parole e negli 
atli mostrano santi, e negli affetti sono 

diavoli . 

t*) Per Aoer pista , appariscenza . 
Beno Ceti. Oref. 17. Colla detta tinta 
d’azzurro oscuro hanno mostrato benis» 
si no ( parla di diamanti ) . SI assottigli 
laulo lu smalto quanto si veggi a ba- 
stanza trasparente , e che mostri bene . 

[Vi Mostrerà , i auche Verbo prò» 
prie de’ miracoli ; ed i t Ottundere del. 
la 1. Scrittura . Vu.S. Glo. Gualb 134. 
Dopo la molle dd venerabile Padre , 
Iddio mostrò moiri miracoli per i suoi 
meriti . 

(•] Fr. Blord. 286. Pena é segno di 
peccato ... e Cristo sostenne pene . 
sicché la dò mostrava peccatore. 

tLJ Fuv. Esop 15. L* Autore d am- 
maestra ebe le rose vane e «l.»Ioro*e f \ 
avvegnaché mostrino di grande apparto, 
za, non siano In veruu modo segui- 
tate . 

». IL Mostrare , In ilgniflc. nesit/r. 
pass A,"S irtrr , Farsi vedere , Uscir 
fuori, l-it. prodir e . Grec. v^ass.Jssr Le 
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«*» . Star. Piu. 79. Castracelo 

era In Paioli ,< non »i mostrava . Dani. 
Pur. 13. Cfc* i* ho vertuto lotto ’J verno 
prima II prua mostrarli rìgido , e fero, 
ce . Petr. canx 9. 6. Tu non Torni ino- 
ltrarti in ciascun loco . 

Ili Moli rare , In slgnlfic. neutr. e 
neutr. pan. per Fingere , Far olita , 
Poter far credere , Dare ad Intendere . 
Lai. fingere, i tatuiate . Grec. vp.rmnì* 
sà*j , ir>.*Ttw> . Boce. noti. 12. IV. Mo* 
straudo di venite di più lontano , aperte 
le porte , entrò nel castello. £ non. l 
22. Quantunque al prigioniere mostrasse 
di non curarsene . E noo. 26. 4. Cornili* 
ciò a mostrini dell' amor di Catella dis* 
perito . £ not> 76 15. A noi volevi 
inoltrare ; che ti Ione alato imbolati» . 
S/or. Piu. 170 Lo Duca per la molta 
moneta, che U mandava , mostrava 41 
con vedere . 

f. IV. Mostrare, per Dare . T.at. tra* 
dere. Gr. nufmJA’fuu. FU. SS. Pad. 1. 
14t. Coll io consolò, e moslrò attero* 

{ •ro di pazicuzia. Gei. 5/I/-2S4. Ferma, 
r un poco, e trovatemi questo luogo 
Mi libro , mostrate . 

(t) Per Dar ugno . Indizio . Bore, 
g. 3. n. 6. Ma come che questo sia sta* 
to ( che un tale siasi preso ad onta il 
j nio amore J , o no ; nella mia persona 
stiviti a cosa ne mostrò mai . 

|. V'. Mostrare il viso, o li volto , 
pale Opporsi arditamente , Non cedere, 
Aon cagliare. I it otoian Ire , Tseli. 
anioni rr se opponere , resistere - Grrc. 
«'rriCrrtir, d**f*ur. Ciré. Geli. 3. 90. 
Per noe saper mostrare arditamente il 
Tolto a quei dispiaceri, che arrecano il 
mondo , e la fortuna . Toc. Dao. star. 
3. 322. Alle legioni mostraste il viso , 
Ivi dell' Imperio combattesse. Malm. A. 
55. E else d'incanto, e diavoli uon tt» 
me, Penti’ egli è non», che sa mostra* 
se il viso . 

fL; Osato a guisa di nome . Bocc.g. 
6. n. 10 Dovendo venire al mostrar 
della penna dell’ Agnolo Gabriello. 

| VI. Mostrare a dito, vale Accen- 
nare , Additare . I-at. digito o stender e. 
Cr. xwfVtu» 1 *. FU. S. ìlio. Bat. Di# 
ce vano insieme egli è colui, ch'egli ri 
mostrò a dito , e disse : ecco 1* agnello 
di Dio . Com. Psug. 13. Dimostrativa* 
mente risponde Dante, quasi a dito mo. 
tirando Vergiiio. iRlm ant. F. R. Po. 
.ueasi sulla testa La alùrlandetta , else si 
Jseo le stava. Che l una all’ altra a dì* 
to la mostrava . 

f. VII Figuratala, per Mostrare con 
evidenza . Sen. Pùt. 11. Tu puoi inten- 
dere In poche parole, e sanza quistione, 
quale , e ebent’ egli è . e ti può essere , 
aecondocbò si suol aire , mostrato a 
étlo . 

I. Vili. Mostrar la lana nei pozzo . 
». LUNA f. VI. 

MOSTRARE. Per Insegnare, Saltila 
pros. Tose. t. 314- Un terzo significalo 
del mostrare sì è l‘ insegnare. 

I. IX. Mostrare tuono , o cattteo vi- 
ta . F. VISO f. Vili. 

{*) Per Ester volto , Guardare verso 
una pane. Beno. Ceti. Orrf. 10. Te* 
stendo sempre il pezzo della foglia ap. 
presso il delio fuoco , con fare che ver* 
to li viso di chi lo lavora ai dimostri 
sempre 11 brunito , e che quella parte 
che uon A brunita , si mostri al fup* 

C °MOSTRATO . Add. de Atos trare . Ut. 
jnanstratus , ost casus . Grec. , 

*t w~/u/ l j*k Bore. neo. SS. 8. Propose 
di volere andare al mostrato luogo. £ 
jeoo. 94. 1. Non vi parrà perir ventura 
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minore , che alcuna delle mostrate , 
Dittar* 1. 3. Mirimi allur per la ou* 
Strila via . 

£•) Per Fatte , parlandosi di prodi * 
glo . Fior. S Frane. 106. Fatto questo 
bantu Francesco con li compagni . . . 
ringraziarono Iddio del mirinolo mostrai 
to I *u»«a fatto rampollare «ou fonte sf 
jitgua d' un saito. Fedi inguaio reo* 
so sopra , il F. Mostrare (Vj j . 

MOSTRATORB . Che mostra. Latin. 
monstralor , ostentator . Or. • Siau/ar. 
Ftftz. Perché I medeilmi sono di «e 
medesimi «lustratori . Bore. no». 89. 6. 
Il può essere di quello liberalissimo mo* 
stratore - Buon. Fler. 4. 2. 7. Aggìrator 
di cani, e d'orsi , mo.trstor di uso. 
mie, e mostri 

MObTftATRICE . Ferie!, ftmsn. Che 
mostra. Lat, monstratrix . Gr. J /u. 
ni uro. Arm ant. 3. 7. 5. Come è ve* 
ra, e senza dubbio messaggiera 'di buo» 
na speranza , e mostrai rice di buona uà* 
tura. Tratt. gov. fam O sauté tribola* 
aloni ec. mostratrici di luce, delio 'a* 
ferno serrati porta di ferro, aperto ■* 
scio del Paradiso . 

MOSTR AZIONE // mostrare . Ut. 
monstratlo , est tuie , demone trailo , e • 
xemplum . Grec. . M F . 9. 

82 Da questa moUr azione naturale pre* 
sn esemplo, lasceremo stare alquanto 1 
fatti d‘ Italia . 

M05TRO - Animale generalo con mene» 
ira fuor dell uso delta natura . Latin. 
monstrum , porttntum . Gt.Wfut . Doni. 
Purg. 32. Ùmile mostro in vista mai 
uon Aie . E appresso : Disciolse 1 ma* 
atro, e trassei per la selva . 

|. Per mttaf. denota Singolarità ; e 
si usa in tuona , e in cattiva parte . 
Petr. son. 3BJ* O delle donne altero , e 
raro mostre. Farch. Brevi. 273. Crede* 
tele , else in quella età si giovanissima 
è nn mostri* , e un miracolo di natura . 

MOSTROSJfA. Mostruosità. Latin. 
menstrosUes . Grec. n panna . Farch. 
Ltz 97. Nacque nn bambino, die dal 
beUiro in giò era tutto intere, e senza 
mostzoslta alcuua . £ 111. Quel talento* 
strnso senza quella mostro*» li . 

MOSTROSO . Aid. Mostruoso . Ut. 
menstruosus , porttntotus . Gr. «/«t», 
/k • Farch. Ercol. 37. ('oleati eouo ca- 
si, o musi rosi , o miracolosi , o almeno 
rari svimi , e straordinari . Boez . Farch. 
4. rim. 3. Aula la mente slattile I suoi 
danni Cognosce , e piagne si mostrosi 
affanni. F. J Le.z. IH. Se urt mostro si 
considera formalmente come mostro* 
so ec. 

MOSTRUOSAMENTE . Averi Con 
mostruosità . Lat. monttrose . Gr. n fa* 
TwJut ■ Bus. Purg. 12 Considerò la sui# 
fazione della santa Chiesa di spiri. oalc 
in carnale fitta mostruosamente. 

MOSTRUOSISSIMO Super!, di Mo- 
struoso . Stgner Crlst. instr. I 20. 1|. 
La quale da se sola concepisce col desi* 
derio quell'aborto moitreusissimo del 
peccato. £ 2. 17. IL Di sotto Giuratevi 
di mirare sulla terra i drmonj , e I dan, 
nati, in corpi mostruosi si imi , tutti pai* 
sitanti *j e Piangenti 
MOSTRUOSITÀ . MOSTRUOSITADE, 
e MOSTRUO SITATE . Attratto di Ma* 
situato . Lat. monsfruositat Gr. nga* 
•nm . S. A§. C D. Non i mostruosità , 
die a questo mostro a’ assomigli . Far « 
eh. Ltz 111. La mostruosità è «uà io* 
disposinone fuori di nitori . 

MOSTRUOSO. Adi Che ha deimo, 
stro . Lai monstrosvs Gr. ti/stv'/h . 
Pati. 2W. Si dice , che T parto é parto 
mettruoao, quatto noo 4 secondo sua 
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natura M. F 9. 2S. Nacquero parecchi 
fanciulli contraffatti , e mostruosi , e 
spaventevoli ì»s vista. Com. taf. 12. 5* 
gli accompagna l'autore con quelli ce«- 
tauri, sminali mostruosi. Btrn. Ori. 1. 
18 4. Una donna eccellente in qualche 
cosa Può dirsi creatura mostruosa . 

fi.} Me taf or le. Petr. uom. fU. 20. In 
Ogni scelleratezza fu mostruoso . 

J Per Or far me , Bestiale. Lat .étfer» 
mls , turpis , monttrosus . Gr. a'iaifà . 
Bocc. mh>. 93 8. Cose piò mostruose , 
che J‘ uno amico amar la moglie dell’ 
altro . Cacale. Frutt. llng. Mostruosa 
cosa è l'uomo , else ha l'anima immor- 
tale , p onere cosi efficace amore ec. 

MOTA . Terra guast fatta liguida 
dair acgua alia gusle diciamo anche 
Loia, Fango . Latin, tatuiti , cornuta , 
Or vMi's . G. F. li. 1. 9. Lasciando la 
città , e tulle le vie, case , e volte pie* 
uè d' acqua , e di puzzolente mota . 
Boce. Com. Doni. Se sempre a tanno la 
basso nella mota , e nei pezzo . Frane. 
Saccfi rim 9. H conciala con liicio , e 
non con mola. Malm. 7. 18 Per la me. 
ta al ben si scandolezza . E 9 29. Av* 
viene aliar nè più, uè meno un iota , 
Com' a' fanciulli quando per la via Fio 
la tura al rigagnol con la mota. 

MOTIVA, f. A. Sust d.i Muovere ; 
Invenzione , Cagione , Origine , Co min* 
ciamento al fare. Lat. causi a , erigo , 
accosto . Gr. urna, «fX* • *• 

XI. 0. 18 Fu motiva, e assento del Da* 
ca per recarsi all' amore della comune , 
e popelo minalo . £ cop: 42. 2. Di qae* 
sic leggi, e altri membri, che si con* 
tengono nella detta rìformagione , fu la 
motiva, else certi cherici ec. faciene 
•otto titolo della franchigia di loro che* 
rieato di sconce cote a* secolari Impo- 
tenti . 

MOTIVARE. Menzionare, Mentova • 
re . Lat mtntlanem ducere . memorare , 
commemorar e . Gr. . 

MOTI V ATO . Add du Motivare . I-at. 
memorami . Gr. pmUft.-x . Red. coni. 1. 
218 Stimo , che faccia d' uopo d’ avere 
una esatta attrazione fi alla motivala 
causa , come alla parte offesa . 

MOTIVO. Motiva; Occasione, lat , 
pulso, Cagione . Lat. canna , erigo , 
oc ras lo . Petr. uom. ili. Perchè di suo 
proprio motivo avea ardilo tentare quel* 
la stremila . Sagg. nat. esp. 40. L* isige* 
gnota osaervaxioae fatta dal Kobervjl 
della vescichetta d'aria, che si distende 
nel voto , diede motivo ad alcuni di ere* 
dere ec. Red. ins. 119. Non v‘ è u u« 
ve, nè conghicitura , nè prova, uè ra» 
giooe conrludenle. £ Ose. a». 15. Ilo 
grand' occasione , e molti molivi di ere* 
daglielo . 

(U Borgh. Colt. Lat. 409. DI loro 
proprio motivo, e volontà ec. fuggiva* 
uo come irt frane higgia in queste Coio» 
uie . 

I*) Ftor. S. Frane. 188 Bisognerebbe, 
ch’egli pensasse . . . n come , Il perchè, 
e I tempo , e ’l modo ... e 1 suo prò* 
pdo effetto, eia 'Menzione dei suo mo» 
tivo . 

f . Per Commozione , Movimento. S/or. 
Sur 4. 78. La uuaJe ( Germania ) sol* 
levata già, ed in sull arusi cominciava 
«al che motivo , e tu assi numeri te nella 
vevli . 

MOTIVO. Add. Che muove, Atto a 
muovere . Lat. ciendi vius haktns , est- 
cogitaius ■ Gr. «wtHt't But. Purg. té. 

1. Non sarebbe necessaria, ma cagione 
molisi , alla quale si i»uò resistere . Coll. 
Ah. Dar., cup. IS. L'anima uou lue 
posa delie cegHezioui «olive , che la 
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vengono. Varck.Ltx. 153. le potenze, 
ovvero virtù dell'anima tono cltii|ue , 
vegetativa , seiiiitiva , appetitiva, moti» 
va di luogo a luogo . intellettiva . 

(L) Borfk. Oria. Fìr. 256. Né Cui 
uuovj abitalo ri arebbnuo avuto cagione 
dì desiderare mai azione et nò i vecchi, 
per malcontenti , che (ussero occasione , 
o (acuità di tentile «uovi motivi, é 
255. Cesare nel primo empito del tuo 
motivo , mando SA. Aatouio a Arez- 
zo . 

(•) Cren. Strtn. 130 Dove al primo 
motivo fu aulitalo II Magnifico Lordi* 
zo allato alla Sagrestia vere lui. 

MOTIVONB. Accresci!. M Motivo. 
Red. tett. 1. 98. Quel motivone del con», 
ponimeuto tutto Insieme , siccome laprl* 
ina volta che lo confiderai , mi ebbi a 
sbalordire , cosi €C- 

MtXTO . Il trasferirsi deir art termi • 
ne verso f altro . Latin, ruotai , «so» 
tio . Orec. ndneit . Dant. Par. 2. Lo 
mot», e )i virtù de' santi giri ec Da' 
beati motor convien, che spiri . E 10. 
Dove I* un moto all* litro ai percuote . 
E 12. E moto a moto, e canto a cui. 
lo colte, Tlamm. 3. 28. Quale Aruole 
tra* bianchi marmi de* monti Lucani li 
corpi celesti, e i loro moti speculava. 
Red. Ini. 82. Saltellando , e volando pa- 
rlano , per coti dire, il moto perpetuo. 
Clr. dell. 1- 34. Che ba bisogno adori, 
que quell’ ostrica del moto locale, se 
ella ha quivi tutto quel, che le bisogna? 

(Li DI MOTO PROPRIO . Auerblal. 
Spani oneamo nte , Da si . Lai In nitro. 
Stfn Mann. Miiff. 16. 5. Cadono a 
terra di muto proprio. 

J J. Per Mot Ite , Impulse. M. V. 
9. 9>. Dipoi di proprio moto del santo 
Padre*!’ uheio , o dignità dei senato di 
Roma , e tutto esso u&clo accomandato 
fu a detto metter Niccoli . 

f. II. Moto convulsivo, Sorta di ma* 
latita, nella quale I muscoli frcqmn. 
temente si scor tasse verso II loro prin- 
cipio . Latin, ttttìtns eonoulslvus . Otre. 
OWOOWi . Sapf. nat. tsp. 115. fi. altra 
lucertola lu più breve tempo pati gli 
stesti avvolgimenti, o moti convulsivi. 
Red. lett. I 282. Oh . ob, oh , il beo* 
do non le piace . P- ili accidenti , e ( 
tremiti, i moti convulsivi, gli straluna* 
meati a' occhi , e la febbre le piacciono? 
E 283. Le farà tornar più frequenti gli 
accidenti, le couvutsioni , e i moti con. 
vullivl . 

II.) MOTO. Adà Messo. Fr. Barb 
73 10. E '1 volger de la rota ; Cora' ella 
è quasi mota Subitamente Jper ciascuno 
in terra . Dant Pur § , 23, Cosi direte a 
noi piu tosto mota . 

MOTORE. Monitore , Che muove 
Lai. motor. Or. iffim'c. M V. 4. 45* 
Per lo meno reo pretono di voler esser 
moti ri imumzicbè fatto veniate alla set* 
U contraria a loro . Amet. 10. Se cola* 
le effetto muove dalli colui deità, nome 
prendendo dal suo motore . Petr. cani. 
fv. 2. Onde il motore eterno delle stelle 
Degnò mostrar del suo lavoro in terra . 
Doni. Puff. 25. Lo motor primo a lui 
si volge lieto . B Par. 2. Lo moto , e 
la viriti de' santi giri ec. Da' beati mo. 
tor convien else spiri . B 29. Che eoo 
concederebbe, che l motori Senza sua 
perfezion foster cotante . 

MOTOSO . Adà. Imbrattate di mota . 
Latin, «e notes, Moses . Otte. v.W» . 
Tot. Dav ann. 2. 35. Scelgono uu pia* 
no stretto , e motoso , cinto da flume , 
v da boschi càuli da profonda palude. 

I Per meta/. Pass. M7. Fa rimbalza, 
re mol i spraui di quella moto» «equi. 


zìa , nella quale è involto » e nascosto . 

MOTRICE. Movilrice . Lat. mot ri a 
Dant. Cene. SS. La forma nobilissima 
del cielo ec. gira toccata da virtù mo- 
trice. E 118 Mas lai «metile conoscono 
quella intelligenza motrice . perocihé so* 
no specialissime cagioni di quella . Gal. 
Mach. col. 110. Una nave ec. perpetuar 
mente quieterebbe, se ec. qualche causa 
motrice eterna non le sopraggiugnesse . 

MOTTA . Scoscendimento di terreno , 
e la parte della terra scoscesa . Lati*. 
locus pr errarti *! , Ucorem prterepta. Gr. 
dvtnu't tst fot , Ijdcian Ssor. Rttr. 6. 
145. Questo è un monte molto eminen* 
te , con altissimi precipizi , pieno di bai* 
ze . di scogli , e di motte'. 

MOlTKUEVOf.K . Add Di natura di 
motte f piare , Tacito. Lai . facete! . Gr. 
sv’T/evui®’ . Bocc. nev. 24. 12 La don* 
ni, else nsoUeggevole era molto ec. ri** 
pose . Patch. Breol. 56. Onde vengono 
cianciatore, ciancione, e burlatore , bar» 
Ione , e burlevole , come motteggevole . 

MOTTEGGI AMENTO . Mette ff lo . L. 
jocus , dìe ter luti . Gr u’cttfsuit . Se! vln. 
dite. 2. 375. Vaglia a di.-e la verità . 
che in qnrsta dote di spirito . di brio , e 
di galante vivezza , e d* un certo vago 
e grazioso , e nobile motteggiamento , 
tutte luminose marche di bello ingegno, 
maravigtioio appare Platone. E 376. I 
mottr.'guineuti , e i nuochi di Platone 
più gli aggradivano de' scrii motti degli 
Stoici -• 

MOTTEGGIARE . Burlare , Cianciare. 
Lstin. nuforl , f. irrite , nafjs a/rri , 
j acari . tirec. ertene, «VUs^irr, 

Bocc. nev 19. J. E motteggiando, co» 
miudù alcuno a dire - E noe. 26. 5 In» 
cominciarono con lui a moltegziare del tuo 
novello autore . Vlt. SS. Pad. 2. 92. Lo 
cominciò a motteggiare per indocerlo a 
peccare con seco . £ 97- Dopo certo 
tempo fu bisogno , die F abate Silvano 
per certa cagione si trovasse col predet- 
to aulico Padre , lo quale aveva indot» 
lo a disperazione lo predetto frate, c 
trovandolo si il motteggiò, e disse ec. 
Canale. Med. cuor. Allora gli si parò di* 
nanzi I’ abate, e molleggiando disse: o* 
ve vai, vecchio, ore vai? Toc. Dan. 
ann. 2. 54. Rispose motteggiandolo , che 
vi sarebbe , quando il giudice delle ma. 
lie avesse citato le parti. Mstn. 9. 66. 
C«ueun dice la tua . ciascun motteggia . 
Varck. Brevi. 54 Quando altri vuol la 
berta di chicchessia , e favella per gieo» 
co , o da motteggio, o per liands, o 
da burla, ai chiama dal verbo Latino 
giocaci, e «lai Toscano motteggiare, 
cianume ec. 

(L] Variamente . Cavale, med. cuor. 
299. Ma 5. Bernardo sopra questa paro» 
la motteggiando [ dai ■ discorrendo , 
facondo suoi consenti ) dice, che non 
saranno riformali quanto al corpo se. 
condo la chiarità del corpo di Cristo, 
se non quelli , gli cuori de’ quali socio 
in prima riformati all' umiltà di Cristo. 

(V) col Dativo . Vlt. S. Qio Batt. 
231. E quella sua misera che teneva ( £. 
rode I , *e o’ avvide , c Ineominciogli a 
motteggiare. ( Brode, corno converti, 
to ) 

MOTTEGGIATO . Add. da Mettepfia , 
re . Cai. uf. com 102. All' incontro se 
esai motteggiati , e da qualche aiuta, e 
odiosa parola morsi saranno, al deono 
perciò eglino con tiela faccia, e con 
Piacevolezza rispondere . 

MOTTEGGIATORE . Che Mot teff (a , 
Burlone. IV. nujalor , con ferra . uree. 
%kva(&‘* . Pau 135. Non 

len-minacciolo , uon Villeggiatole , uou 


giullare . Olla/. 48. O se per ridono , si 
ridono non del motto, ma del mottef** 
glatcr c . 

MOTTEGGIO . Il motte f flore . Litio. 
socns ■ Grec. varysU . E:p Vanf. F. non 
pensi, rhe Sala mone parlasse per beffe , 

0 per matteggio . Morf. 22. 106. Duo»' 
•>«- costar non face su per motteggio . 
T.tC. Dav Peri eteq 423. Quanta gret» 
tezza crediamo noi avere arrecato all* 
eloquenza questo parlare a’ giudici qua» 
si da motteggio in cr.erie nostre ve* rie» 
duole misere faciali , e ristretti? Alleo . 
124 Dicendogli intanto , die mi voglia 
ben da egro > come io ne voglio a co» 
tei dà motteggio , cd a lui uun da ber* 
la . 

MOTTEGGFOSO . Aid. Che inette f fio . 
Latin, jotams , faceta j . Otte. ?*«'*«• 
>@V »«)n»Ac Esp. Pat. Nost. San 
Paolo riprende le vedove femmine ec. 
mottergiore, e troppo parlanti. Remi. 
Asol. 2 53. Assai c( hanno , matteggio» 
se fio v atti , dal diritto cammino it‘ ito. 
stri ragionamenti traviati le somiglianze 
di Pernttino . 

MOTTETTO . Dim. di molto. T.it per, 
bum Jocus. F.ranc Siedi nop.t. Si. De* 
monelli , che certe piacevoli donne han. 
no già detto , n« tono assai. E appret • 
so Quando mi snoUelto d' un vii ma* 
«inalo si pud dire ave«se tanta virtù, che 
un cosi crudele ammirarlo (scene di» 
ventare umile . Pat off. 7, Di'etto ao 
che guui del mottetto . Belline, son. 249. 
Più , che la storia , piacque Q tuo moL» 
tetto . 

|. I. Brd annot. Ditlr. 89. Mollette 
re. anticamente significava una compo» 
azione Toscana per lo più di pochi ver* 
si in rima , conlenente alcun concetto , 
come si può vedere ne’ mottetti di mes* 
ser Francesco da Rarbermo . 

f. II. Mottetto , dicono ! musici a uno 
Breve colposi Mone in musica di parola 
spirituali tarine . Varch E^toL 270. 
Compongono, e rintano ec. le messe. 

1 mottetti, le canzoni , i madriaii, c V 
altre com posizioni loro . 

MOTTO . 0§ni spezie di detto breve , 
or futa , o p Ltc evale , o panftntt , o 
proverbia ’e , o slmile . Lalìn. di cium , 
verbuot., se ni ernia , faeetia , jotus , din 
cterium . Gr. if^ 1 , ty*mu» , wafisula t 
pupa oJus , esifttsM . Bocc. nov. 53. 2. 
Vi voglio ricordare essere la natura de’ 
motti cotale , <h* essi come la peaorz 
morde, drono cosi mordere T uditore, 
c non come il cane , perciocché , se co» 
me cane mordesse II motto , il motto 
non sarebbe motto, ma villania . Dant. 
Par. 29. Ora si va con motti , e con 
licede A predicare . G. v. 7. 119 3. W 
scusava per motti , else nullo lupo era *. 
atto di alare rinchiuso. Gaiat. 48. Sono 
I motti speziale prontezza, e leggiadria, 
c tostano movimento d* animo. 

I- I, Per Parola. Lat. dici am , mera 
bum , sessi esulo . Grec. 
yrmfi». Dant. Purf. S. Gli occhi molai 
al suon di questo motto. Lihr Die. Ma 
dolcemente parlando, voltino a motto 
a motto ragionar con voi . Morf. 13 2. 
Con motti ben cogitali, e su»*i Diceva 
al padre, coai far si suole 
\<L) Per Moto Sust. Fr. Barb. 169. 
I.' Noe ha motto saggio motto . 

IV) Per Le parole d' una canzono . 
A ou. a. 61. SI ficcano di beile canzoni, 
u *1 tuono , e T motto . 

(LI Per Momento. Bemb. Pros. 3. 
206. Quantunque Punto alcuna volta i u 
vece di Momento si prenda; elsa si dia» 

ir ancora Motto : si tome si ve>'-e in Rru» 

ueUo Latini, E uou sai lauto fare , else 
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«•n perii in un molto Lo {il acquista- 
to tutto. 

|. Far molto a imo , voto Parlar g il 
, per ulular io . Latin <a%««n tatù taro , 
outpilUn . Grec. *rr«i;srd7«w, 

>i,r. Furth. tir col 83. Pare molto ad 
alcuno tigniti», a o andare a casa sua a 
trovarlo per di. -uà ridatili se vuole nulla , 
o riscontrandolo per la vii ulularlo , q 
dirgli alcuna cosa siKCinlimente . Seco. 
turo. 20- il- Né altrimenti fece motto a 
metter Ricciardo , vbe fallo a* avrebbe 
ad un altro forestiere . Dani. Li/. 9. R 
non fe molto altrui , ma fé sembiante 
D' uomo , cui altra cura stringa , e mor- 
di . VU. SS- Pad. 1. SI. Una donna in* 
dando per visitare Antonio, fece prima 
motto a llarìeue . 

IN. Far molto, o Non far molto , 
asioiotam- migliano Parlare, o Non 
parlare . Lat. ma tir e , ne mal ir e qui» 
dee* . Grec. gatr$«. » pudt yfv^uv . Darti, 
in/. Si. Ond io guardai Nel viso a’ mici 
liuoi senza far motto . Bete hoo. 1 7. 

. Ni a no se ne tauovi , o faccia motto, 
se egli non vuol morire . Pii. SS. Pad. 
1. 208. Per la qaal cosa impaurito non 
farcendo molto ad altrui, fuggii al di* 
serto . 

IV. Non far ni motto , né lotto , 
pale Star cheto cheto . modo di dire 
Batto , come Ni * Il , nè pati . Lat. In* 
sa lutalo hotpUe . Frane. Sacca, noe. 
158 li cosi lece sansa fare alcuna di* 
mosirazicHie , o molto , o tolto . <Pu* 
tjjf i Che non mi fece ancor motto , 
■4 tolto . 

I. V. Fare, o Toccare an motto d" al* 
cuna cosa , o Simili . Forck. Ercol. 8i. 
Fare , o Uscire un inolio d' alcuna 
cosa , t favellarne brevemente, e tal- 
volta far menatone. Bocc. nov ih. 6. 
GiUd Ricciardo verso lei un molto d'uu 
oerlo amore di fri ppetlo suo marito. 

IL) Dtp . Decani. 71. Non sari forse 
discaro ai lettore ritoccarne i di certa 
pori ) cosi passando uu molto . 

<L) Bocc. g. J. ». 6. oiitò Rrcdardo 
verso lei un motto d' un certo amore di 
PUippcllo suo marito, 4. 4. Fedi rAgg 
I. può. 435. 

g. VI. Fate motto ' maniera ammira - 
Ilòti , ornati si dlcene : Sentite, che co- 
so ** quella ' Giudicate ic *>ó può et* 
sere I modo Basto . Matm. 2. SI. Si eh ! 
soggiacile l'orco, fate molto! 

i*j III metto tu metto. Parola per 
parola - Fav. Loop. 134. Intanto il dou» 
r.ello roti -boria lingua e viso sfigurato 
di motto iti motto gli conta il fatto. 

MOTTOZZO . Accresci! . di Motto . 

Fare un Meticcio . Forca. Ercol. 
83. Pare un mollo**» significa fare una 
rsmbatdera , cioè lettocela . u allegrezza 
di parole . Ubr. Som. 68. 1' mi vengo a 
scusar del gran mottozzo , Cbe mi face- 
sti in CaHmata lersera. CeccM. Stetti/. 2. 
il. Cosi mezzo Tedesco , e mezzo no Mi 
fa un motlozzo , e domanda qvand' io 
Vo a Bologna. Late. Splr.S. 2. Nei suo 
arrivo sentii fargli uu gran motlozzo 
dal fratello , e dall' amico . 

MOTTI) ZZO . Dim. di Motto. Moti. 
Franz rim. Buri. 2. 105. Con ai* dir 
scrvìdor mi rar comando , Bacio le inani 
a vostra signoria, E mille bei mottuzzi 
di rimando . 

MOTURA . F. 4. Moto , Movimento. 
Lat. mollo . Gr. u.noit . Fr. lae. T. 6. 
3t. li. Sopra senso, e natura, Ed Mie 
manifesta Farmi questa molerà. Clic a 
mente tuia fa festa. 

». ree i > /ione movente - Com. Pur/. 
21. In qne-ia parte manifesta Stazio qual 
foht* <t ■/ ■ IL» la prima motori . 

Ioni IF. 0 


ai MO VENTANO. Momentaneo Culti 
lete. 1 - Le vane , miserie moventane , e 
povere suole ricchezze . 

MOV ENTE . Che muove . Llt. mooenj 
Gr. i 4<wi . Amet. 45. Entrammo per 
una via movente dai mezzo dell' uni 
parie delle quattro fae^e ( cioè : che 
principia J. K 101. Le meritate ghirlande 
corouiiio la beila donna della faticala 
penna prima movente cagione . Dani, 
par. 4. Intra due ribi distaiti i, e moven- 
ti . Tei. Br. i. Si. Questa complessione 
ec. (m 1' numo rosso , e ingegnoso , a* 
culo, bero , e leggieri, e movente . e 
cresce in instante £ cioè- a /il* ) . E I. 
5 l.a sua leggerezza la fa ben moverne 
dall’ nua qualità all' altra ( cioè: che ti 
muova agevolmente J . 

MOVENZA. Movimento , Moto. Lat. 
mutui . Grec. armvrt . Cor. leu. 2. 171. 
I n vesti , la fazione, le miniere , e an- 
co la muvenze (oro mi son parse tanto 
garbate , che ec. Borgh. tip. 313. Egli 
fu il primo ec. clic drs*e alle ligure he* 
rezza, vivacità, movenza, ridavo , ec. 
MOVERE. F. MUOVERE . 

MO VE VOLE . Add. Afoviiile , Atto 
a muoverti, tir. 4 6. I. Se l'asciutta 
ghiaia , e pietroso campo, u movevoli 
et re saranno mescolate alle grasse zol- 
, e se la pietra silice sarti alia terra 
sottoposta ec. non lascia le radici dista- 
te aver sete . 

|. Per FeUBUe , Ptr tua libile . Lio. 
Dee. J. Egli hanno gii animi pia move* 
vali , e pia leggieri , ch'io non vorrei . 
Alberi. 2- 27. bii movevolc , e non leg* 
(sieri , costante, e non pertinace. 

MOVTBIl.fi * Movet'ole . Lat. mobili!. 
Gr. «mrs'r . Llbr. Attrai. Porre® nome 
a questa gamba la gamba movibile , « 
alia prima la gpmba ficcai»!* - « ala qua* 
ala gambi movibile d' acciaio . 

MOVIMENTO. Moto, Commozione; 
a ti dice coi! delle coje corporee , carne 
delle Incorporee ■ Lat. motti , Gr. «ir»- 
en . Tu. Br. 1. 15. Ragione è mori* 
mento dell’anima, che assottiglia la ve* 
dola dello '«tendimeli to , e sceglie il ve- 
ro dai falso . Damt. Par. 33. Vinca tua 
guardia i movimenti umani. Bui. Purg. 
6. 1. Nel movimento degli occhi si noia 
l'onesti della pertuna, e la sna gravi, 
1k . E 18. I. he cousenle al buono mo- 
vimento ec. merita. Cacate Specch. cr. 
lo trarrò a me il cnor deli' uomo , con 
ogni sua potenza , e con ogni su» mo- 
vimento. Bocc. noo. 33. 2. Ira ec. w'u* 
na altra cosa 4 , che un movimento su* 
hito , e t incoila ideraio da seotila tristi- 
zia sospinto, fi noo. 16. I. Gravi cose, 
e noi»»e sono i movimenti varj delta 
fortuna ; cioè mutamenti J. Solito f. 
Ma perche noi faceste di vostro movi* 
mento , ni dal serpente nemico vostro 
foste tentati, non vi voglio eternateseli’ 
te dannare ( cioè: buttato J . Fir. At 
108. Resterei bncbè ritornassero «ulta 
porta delta casa, per Ispiare, se alcuno 
movimento nasceste < cioè, novità, tu. 
multo ). 

|. Per Orinine . Lat. erigo. Gr. «/* 
X» . G. F. 5. li. 4. Avemo raccontato 
dii loro nascimento , e movimento . M. 
F. 3. 89. Avendo movimento da Gen- 
tile da MogUano, clic tirannegglavaFer* 
sio . 

MOV m VA . Sntt. y erbai. Mooimen. 
to . Mona , Commozione . Lat. mot tu . 
Or. mino» . M F. 7. 101. Chi potrebbe 
senza fallare scrivere le movitive degli 
liiihilcsit Cc.cc h. Mogi 2. I. Ma deh' 
per vostra Pt dite. I* altra volta , «piana* 
tir erano Vere, che naviUva gii tede* 
su Voi fare in casa ? 
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MOVITI VO . Moolt Ina , Origine . Lat. 
or I/o , conno. Gr. F/x.* * * F/f, 

5$. PzJ Quelle cose, che son da Dìo , 
hanno fondamento , e movitìvo d utoil* 
ti . 

fi.) MOVITÌVO . Add fnttoBUe . 
FU. S O r Abbandona queste caduche 
cose , e movitive . 

MOVI CORE . Che muove , Motore . 
T. at . molar. Gr. ermrit. M. F. 4. 2t. 
Il conte venne a Firenze, e mostrò al 
connine , come Marco era alato movi. 
tare delti guerra. Com. In/. 7 li mo- 
vitori di quell» cieli sin» sui'n-zie sepa- 
rate da materia , cioè Jotelligenzie . 
Bocc. vit. Unni. 212 (£»esto amorv è 
ferma credenza di tutti, che fo«se mn- 
vitore del suo Ingegno . Don/. Cono. 78. 
Angeli , li anali tono alla revulazinne 
del cielo di Venere, siccome moviiurl 
di quello . 

MOViTRtCE . F erbai . fenm. Che 
muove Lat. motrix . Bui Par. IS. f. 
K letizia era ferzi , cioè oooviirce, co* 
me è la ferzi del cavallo . 

M0VJZ4ONB. F. A. il muovere , 
Moto, Movimento . Lat. mollo Grec. 
ahavit . tip. Fano li primo infermo , 
che discendea ndfa piscina dopo la un. 
viziuu deir acqui , era liberato da qua* 
lunqne infermità . 

(I.J MOVUTO. Mono. Boez.ZS. Co. 
sa muvHta dal tu* atto puro . 

MOZIONE . Monizione . Latin, mollo 
Gr. ui’urtf . Gal. Slit. 251. Bisogna nella 
rota motta distinguere in qualche modo 
li principio efficiente delia mozione , e 
quella , che di tal mozione ss mito ve . 
Bei. cout. 1. 122. Panno bollore , e mo- 
zione nel sangue . fi 223. Allora si fra- 
no i bollimenti , e le mozioni cc. 

(L> MOZIONE Sorte di vento . Stri, 
ttor. 3. 10). Moggi dal vulgo preso il 
nome, come io credo , dallo spingimeli- 
to de* venti son chiamati Mozioni . L* 
Ubuldinl nella Tao. al Barberini , olla 
F Sione , lo chiana Mozzone. 

MOZZAMENTO. Il moz-zare. Lat. 
troncano , muli tallo . Grec. n/»n , 
ni ftnuTo . Maei/ruzz. 2. 29. 2. Nella 
quale nou è determinata pena d'ucciso, 
ne , ovvero mozzamento di membro 
corporale . fi t. 29. 5. Ma se tale moz* 
zamento si fa per impazienza d alcuna 
infermità, ovvero perchè credettero a 
Din piacere, acciocché piu castamente 
virciiouo , nondimeno uou sono ricevo* 
tl a promozione Farch. Lez 483. Per 
la figura chiamata sincope di’ Greci, cioè 
mozzamento < /ni per limbi ì 

I. Per meta/. Lai. i epar.u io , reteca • 
Ho , amputai. v Gr. u nutr» , «w. u- . 
fi io Fang. Ramo di que*'a santa fede 
è ogni mozzamento di ricchezze, e d’ 
on or mondani . 

MOZZARE . Tagliare II tronco , di- 
videndo la parte intera <w ut e dal tatto . 
Lai. truncare , output art , mutilare . 
Gr s'.inui , drvtepaut , «‘m-.ffrtif . Q. 
F. 4 1. 1. A Giovanni ano D. acino Car- 
di naie, che avea franato ciò , fece moz* 
zaru il naso, e ad un altro Giovanni Snd* 
diacono , eh avea icriue le lettere . fe* 
e« mozzare la mano . fi 8. 93. 2. E fe- 
ce mozzare la testa a 24- popolani . 
Bocc. noo. 81. IO. Mi traessero i denti , 
e mozzasseruti le mani f 

|. I. Per ilmilli. Lat. truncare , eoi* 
potare . Gr. «svasar, dwintpum . Dant. 
tnf. 9. A cui uou puote il àn mai esser 
mozzo . Galat. 37. Oltre a ciò bisogna 
avere riguardo al tempo, alt’ età, alla 
ri**» dizione di colui , con cui u»iauio la 
t jf»na«»»i*€ , « alla nostra oc. e co» gf «u* 
f accendati mozzai le dei lutto , o a lussa o 
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accorciarle pii • eb« I' now può . Ftr. 
dhc un. 20. Mozzando in un tratto d 
bel ducono del tuo fratello . si parti a 
rotta . Cott. Ah lice. 9. F. poiché tu 
avrai mozzato >1 parlare di fuori , eoa. 
giungi aH’ orazione tua la misfritor* 
Sa. 

J. II. Per mela/. Dani. Purg.M. Guar* 
da , ette da ove tu nou sii mozzo ( e lei 
separato] . 

(Vi Meta fot. Pecor. g. 12. n 2- 0# 
(ni ve.lt a (tur lo sapessero . gli mozze* 
rridiouu la via ( tmpedlrebbono loro il 
vagire J . • 

|. III. Mozzare II fiato , il dica delt # 
Impedir* , che So II vento troppo impe- 
tuoso il respiro . 

f . I V Mezzore la moni , l denti , a 
ainuli , ai dice del sentimento , che prò - 
ànce in queste porti II eeeerdlo fred • 
do dell' orlo , dell' acquo , e de* cidi , 0 
delle bevande gelata . 

MOZZATO. Addi do Mozzar* , LaL 
/meati troncami, mot ito t . Cr. «An 

(die 

GOZZETTA . Veste solita morsi da * 
Vetrini ■ e altri Prelati . Lat m noeta . 
Mam *ot. 12. Che a aaero detti paalo» 
ral governo Strofinali per le cori! la 

mozzetti . % 

(LI MOZZICARE . Smozzicare . Leti, 
ir'ed. 2. Imver a' Gemmasi , natta Tao. 
Lari,, alla V. Cerato. Tali sono cecati , 
tati mozzicali delle membra , e a tali 
aono mozze le tede . 

MOZZICONE. Quel, da rimana dal - 

10 coio mozza , o troncata , o or tic» 
ciò . LaL troncut . Grec otfsU . Fior. 
Hai. D. Turno venendoti in mano E 
mozzi lo n della spada, diedeai a fuggire. 
Varch. star. 11. aSl. Il quale non aveva 
>e non una mezza apida , o piuttosto 
an mozzicone. Morg. 26 96. Che *1 
rapo spicca dal butto di netto A v«u. 
li, o pii) , sa dii scrive nou erra , K 
caddon tutti mozziconi In terra • Toc. 
Da», asm. 1. 34 Nel reato mozziconi 
di pali articolati * 

MOZZI N A . Astato, Scaltrito ; vaco 
dosso. Lat. W/ir, improba !, ne guani , 
aitami . Gr. ww"q« , rrtau/rrsr , ruu* 
At>fui . Malm. 7. 73. Ma perch'ella è 
mozzini , e con la ciarla Le monache 
trarrla del monastero , Vede ee. 

MOZZO . Suit. Pronunziato col privo 
o stretto , e cotto z aipra , la Parta , 
dove è il mozzamento . Lat. tectum . 
Grec. w/ws/u*- Pallod. Apr. II. Sega il 
legno cavato di sotto , e di sopra con 
aguliiiimi tega, poi fascia li mozzo do- 
ve elle sono , con mondissimo partito . 

MOZZO . Smt. Pronunziato col pri- 
mo o stretto , o colla a aspra , Servo 
di certe , che fa la faccende pisi oiU . 
Meno. sat. 1. L’aiutante, il spazzino , 

11 mozzo, e peggio San cinguettar co* 
me tur ii acchlé , e netta . B Ò. Accor. 
dati col mozzo a far la spia. 

MOZZO . Sost. Pronunziato col pri- 
mo o targo , o celta z dolce , Pezzo t T 
argento , terra , poco , cero , o sitali 
mate' 1.1 , spiccato dalia sua masso . 
Lat. fruttum . Gr. «m'xi:» . Da». Colt. 
t9t». il ginepro per la tua caldezza , e 
la mortella nou s'appiccano sgcvolmen» 
le , però cavali con latte le barbe col 
lor pane , ovvero mozzo di latta lor 
terra . 

| Mozzo dello ruota , si dice Q*et 
pezzo di legno net metto di essa , do- 
ve sono fitte le razza . LaL modiotus . 

MOZZO . Adi. Mozzato. Lat. tmn- 
cns , nuditi t , amputarne , sectus . Gr. 

t, «uiJkdiK, «u:£t't, «uSfcsc . 
buine. Inf. 7. Questi mufferanno del se. 


M 0 Z 

palerò Col pugno chiuso , e questi co* 
cria mozzi . Lem. in/. 7. Gli avari sor* 
faranno col pugno chiuso *e. e li prò* 
digiti tftn crini mani, a denotare per 
lì capetti le loro facuìtadi mozze dalla 
loro prodiga litade . Dant. Par. 19. La 
sua scrittura lien lettere mozze . Disc. 
Cale. 27. Per amore delle palle , le quali 
ili quel luogo per io piti vengono moz* 
ze . 

MOZZORECCHI . Voce bassa . Ag- 
giunto, de si dà ad uomo infame , a* 
stufo , scaltro , raggiratore , bindolo . 
Lat. scelaslus , vufer . Mais». 7. 30. 
Perda' e' toit una suan d> mozzorecchi. 
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MuCAIARDO. v. MOCAIARDO. 

MUCCKRiA. V. A. Beffa, Vitlanio. 
Lat jùcus , ir risto , tuius . Gr. wmryuM, 
riàpuM. M. V. U. 17. Ed ivi alla ber. 
fa coll' usate mucrerie ad eterna rinomi a 
del comune di Firenze, ed infamia de* 
Pisani, fcciono correre un ricci) palio . 
V. V. 11. 63. La troppa voglia, ch'eli* 
tono d impiccare li asinini , c fare le 
beffe, e mucceu'e , loro tolse il coosi* 
giio . 

èfUCCHBRO . Voce , che alene dair 
Arabo ; o vote Acqua , in cui piti 
volto Siena state inftie ie rose , o t* 
viole, lai. mucharum . Voij Mts- K 
questa cotale infusione si appella muc. 
ebero di rose , e di viole . 

MUCCHIERELLO . Macchietta . Lujg. 
Pule. Bec. 16. Vietitene un di Ut da quel 
moccblcrello , Appiè dei pero mio.dov* 
è la bica . 

MUCCH IETTO . Dim. di Mucchio . 
Lat. parva conterles . Red. Oit. an. 5. 
Inalzava*! nel feudo di ciascuno di es si 
Internamente un macchietto circolare di 
minutissime glaudulette . o papille acute 
in punta, fi IS2. Il diuturno de’ quali è 
pelo io, siccome di piccoli , * folti rane» 
c (liciti di peli i peloso ancora lutto il 
convesso delta coda . Malm 6. 33. Qui* 
vi si vede un prato , eh' é un' occhia» 
ta , Rie» di «succhielli d’ un' allegra gen- 
te . 

MUCCHIO . Quantità di cose ristret- 
te , e accumulata. Lai. cougtrits , e». 
mmlns , acarvus . , Grec. rmfi t , cuy/a u , 
einù^pnafsu . V. Fiot 17. Piar. Dai. D. 
Quivi si fece raacchj d'arme, e di ca- 
valli. e d' uomini morti. Dant. Inf. 27. 
E di Franeeschi sanguinoso mucchio . 
Pataffi. S. B ia bagascia mia u’ba un 
buon mucchio . Tasi. Oer. 19. 30. Ogni 
cosa di ilrage era gii piena, Vcdeaosi 
In raucclO, e iu monti i corpi avvolti. 

MUCCI A RE. VA. Parsi beffi* , Bur- 
lare . Lat. aspernarl , negligere , Irri- 
dere . Gr. uMnafumuiÒas . AI. V. 6. 59. 
Dicendogli, die per tempo d dovesse 
apparecchiare , il Re muedando gli dis- 
se , che dì ciò non si curava . Fr. lac. 
T. 1. 9. 23. Quanti io giunsi trova' al» 
quanti r Ch‘ all' aspetto parean santi , 
Cominciai legg.er miei canti, Tolti al lor 
«Versi a luucviare ; 

| I. Per Ischlfiare . Fr. lac. T. Vai 
con ipocrisia Per esser onorilo ; Tal 
falsi compagnia Ognun debba muedar* . 
Albert. I. 16. Quello , che per sentenza 
del tuo animo sia uegato , muccialo . B 
cap. 40. Pensa dunque , che sia utile 
cucciare la contenzione . 

il. Per Trafugarsi, Fuggirsi. Lat 
fingere , fugai se dare „ Grec. euryui 
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Dami. tufi. 24. Ed io al Duca : digli , che 
Don mur.d . Lio. M. Rimproveri* angli , 
cb'egti s'era Docciato, e appiattalo 
sotto I' ombri de' tribuni . E appresso : 
Se non fonerà boschi, ov'elU s'abbai» 
leru , e muco irono . Fr. lac. T 3 A. 
39. Venite! a pigliare , Che non ne può 
ciucciare. Vit. SS. Pad 1. 91. Temen» 
du , che non si partisse ee. tonicità» 
incute U guardavano , che non muccias* 

MICLLLAGGINE V. MUCILAGI. 
RE 

MUCELLAGGINOSO. V. MUCILAGI. 
NOvO - 

MUC!. Voce, colta quale si chiama 
il gatto . Ubr. Moti. I na donna , che 
s'era maritala, credendo trovare il ma* 
rito meglio (ornilo , cercando le cose 
tue , non trovandole cori , disse: <pcsta, 
è carne da galle, e cominciò a chiama» 
re , lutici , mucl . Frane. Sacch. no».i3Q . 
Comincia a chiamar la gatta: muse Ina , 
meci , mucl, muteiua. 

MUT I A , e MU3CI A . Gatta . I.alia. 
felle . Gr . G V. 11. 23. 2. V 

impiccarono di Peritemi presi colla gat* 
la, ovvero muda allato . 

(*) Frane. Sacch. noo. 137. Comincia» 
no a chiamarci moscia, e chi miavolava 
coiu* fa la gatta. 

.MUCIDO . Add. Vizzo , Cascante . 
I.at. madia s, motUs , vietus . Gr. fri; 
dt , iv/«*>(. eavycc . Lib. bSI. B chi 
nou sa, che per neieuar la pasta, eh' è 
cosa IdseiaìinJe , non che le cacai vive p 
gonna, e dove mucida parca, diviene 
rilevata 9 

I. Per osata/. CD Ufi. Cale. 2. 51. 
E dal caldo , e dal freddo incolto » e 
sneido Pel camminare iu furia al secco , 
e al mucido. Gaia/. 41. Siccome quelli , 
che non sanno pid aranti, e che sotta 
quel poco di patita bocci a ninno sugo 
hanno, e a toccarli sono vizzi , e mu. 
cidi . Buon. Pier .1. 2. A Come quei , 
die soq mucidi pel tufo Delia lor «iap» 
poc aggine . 

|. IL Saper di mucido , diciamo alla 
carne , quando vicina o putrefar si oc • 
guitta cattivo odore. LaL mutar* , mu* 
torto t contrahere. Gr. r«vM>us. 

MUCII.AGINB , MUCILLAGGINE, « 
MUCBLI.AGGINE . Su go viscoso premu- 
to per lo pià da temi , dalf erbe , • da' 
pomi . I.at. succhi crai imi , oiteidus , 
mudi lago . Gr. l'zrnrjna . Cr. 10. 6. I. 
Le dette carni gli dia ravvolte in cosa 
naturalmente fredde , siccome Ut granel- 
la di zucche . o di cocomero trite cc. la 
rmiriliciiie di siRo , e di simili. Votg. 
Mei. Con maceitagglne di psillio , o eoa 
sugo di porcellane , o di lattughe fa'enw 
piatirò , e con esso em piastra tutta Ia 
fronte Red coni. 1- 218. Per la secou » 
da poi bisogna corroborare la parte of« 
fesa, sciogliere l' ingombre della mucil» 
liggine incagliata io quelle parti ec. Ri- 
ceti. Fior. 14 3. Recipe mucellargine di 
psillio cavate secondo I* arte oocc duo . 
& appretto Dipoi aggiogo) la wuceliag* 
fine , e rimetti tanto , che *’ incorpori # 
e diventi biaueo . 

MUCILagLYOSO , e NUCELLAGIXO. 
SO . Add Di qualità di nwctilageine . 
Lat muco sui , olscldus . Grec. n^udm c , 
ni.iufic. ir. 6. 93. 2. A quelli, che 
hanno rt-mma muctlagiaosa nelle bade ila, 
utilmente i U pollpodto) sovviene. Vol§. 
Mes. Purga la pituita moceliagluosa tu», 
lo II pigliato per di sopra, quanto li 
peitanzxalo . Red coni t. 217. £ ben 
facile, che il liquido moellaginoso , reso 
sempre p>u viziuso per I' mgombramen. 
to dei numiuaio acido forestiero , e che 
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viziata finalmente la «trai tara organica 
dalla gianduia mui ilagmou più copioso 
ti c riverii ee. 

MUCILLAGGINE . V MUCILAGI. 

ME 

MUC INO , « MUSCtNO. Piccai fatto. 
Gattino . Lat felli cairn lui , Or. f* 
Mapwt'r . Front- . Socch nov. 130 Co» 
«Lincia a chiamar U fati* : .muicma , 
imi ci , muri , muirina Pataff. 4. Ada* 
pio pur, che cova la mucina. Cani. 
Cam. 7. E «piando \ ien , poi v«di Stran 
viti, e maglia* come macini. Buon. 
Fitr. 2. 5 i. In sovvenirle affolla D’un 
bel imititi, che l’era italo dato . 

J. I- I ntmtlui Siano oreria pitocchi , 
prvtrb. che ti iL^a di Chi non tfuctlO 
a i'. pannarti , o a lordarti infangare. 
Va>sh Ercol. 77. A coloro, che jono 
bari ec ai tuoi dire , per mortrare , che 
le trappole ec. e mariolerie loro tono 
conc:i< iole, e che non «verno paura di 
lor tranelli • i mucinì hanno aperto gli 
Occhi, l cordovani aon rima*ti in Le* 
▼ante- E rim buri. |. 31. f imo ini bui. 
B'i avuto aperto pii occhi • Late Pa* 
rem 5. 2. Voi liete in Firenze, fi ri* 
Riardo , dove i inumai hanno aperte gli 

Occhi . 

MUCOSITÀ , ML'COSITAOE , e MU* 
CUSITATP. . Attratto di Macao. S'tt . 
eoutJ. Red Itti. i. 225. Mi teniiiei in* 
cimalo a credere, che venire da qual* 
che poco di bile , che ««Mazzi allo «lo* 
muc, e<l appls-i Itili a quella me colili , 
clie impiastra ■□ternamente la tunica di 
cito ilumaco . 

MUCOSO - AdJ. Murila flaoio , Vis» 
tota , Lat mucoso» , vltcidus . Or. un • 
è* i : , PM>IM« Red Ott an. 5. Ne l ca* 
mie tirsi ówCtliai ritenea«i per ancora 
gualche pii cola bruttura di alen i» , e 
qualche in»pia«lrameiito di materia mu. 
coia , tra la quale stavano Involti, e 
per coll dire impantanati molli minuti*, 
almi lombrichi. E con». I. I9l. Credo , 
fclie possa eiseie venuto da qual, he por. 
«ione «penuatka, e mucosa, che abbia 
iuta. aio il canale della verga . 

MUDA . Il mudar* , o Luogo , dare 
oi muda. I. hi. penna rum mmt<rt Ut , rei 
locus , ubi aver ottu et penna s exnunt , 
nova t tmlttunt . Hat. Inf. 53 1. Muda 
4 luogo chiuso, dove ai tengono gli uc. 
celli a mndire . Ila»! Inf. 33 Breve 
pertugio dentro dalla mula, La qual per 
àie Ita ‘I litri dHta fame . But tal : 
Muda chiama l'autore quella Ione, o 
foni perché coi! era chiamata , perché 
fisi teoencino l' aquile del coreene a 
mudare , o per (ranrauzione , che vj i u 
riiutiin«o U conte, e !l rnUuoB, coire 
gli uccelli nella muda. .Ver ani. t, 1 , 
t por, rui uno iparvter di moda in n» 
un' t«ia. DUfant. I 'di. I.' aquila, eh* 
eri si pelala, e nuda , Tu I»l dai Greco , 
ed a costui la d.edi , Che la guardale , 
e governasse in nutria. 

♦ P*r Muta, (ambi amento . Litio. 
coummati» , tubrvfdtlo , s ubrtitutio . 
Or. m mjitxi , *' T4Wj»>«u. Stur. .fluir. 
Quji.do pianse l’atra muda deJ'a so* 
pragguardu, e sempre piovra, e noi, 
perette le guardie nou ci vedosooo, ci 
Accostavamo al moro . 

MUDA6I0.NE . Muda . f,.it pennata m 
rtnovatlo , feruta t»-n mutatlo . lòtte. 
tdAiùj itrit, C r 14 4. 4. K mu, 
disi , ovvero cempie«i Sa mudagune 
nel principiti «J* Agosto . 

MUDark Mutare ; e sì dice prò* 
priumente drj', uccelli , quando ritma** 
UOn le re'.nc . lat. mutare , pronai re » 
noe Alt , perirti, mutare . Gr. irrif* «di a» 
i**i. Lab. 251. Broccota , quali soglio* 
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no gli «creili , che mudano . Tei ■ Br. 
5. 12 . Chi io la mudare tre volte, ne 
pné prendere ogni uccello . Morg. 26. 
li. Ma (a come tparvicr , else iu selva 
moda . 

MUFFA. Spezie di pania della nato* 
ra de' fan g hi , e secondo alcuni Spezie 
tU fan fa ■ Llt. muccr . Gr. iv^s»* . /-ai. 
Ibi lo mi tacerò de' (lumi sanguinei , 
e crocei, che di quella a vicenda di. 
srrodouo, di Lu x* muffa faldella!! . 
Dami. Par. 1t. È derelitta SI , eh’ è la 
malfa , do Vera la gromma. Cr. 4. 44. 
IH- In che modo il vino , e i vati si 
(meTìiio dalla muffa . E num. I- "e I 
viiiu ha muffa, ovvero altro mal sapa. 
re, prendi la vitalba ec. [e. od : sa di 
muffa ) Frane Sacch. Op. dio. 93. A 
Dio il viuo ddla malfa . e ri pao« calti» 
vo , e secco per pietanza. M*rg 17. 

10. E per ventura trovò Situane! to , 
t hè eombaUeva al coni' Urlando appiè*, 
so, R cavillila muffi dell'elmetto , C Ir 
il capo gli ha com uni zucca .resto 
( fui figuratane. J 

|. Penice , o Cre tee re, o slmili , la 
muffa ol noto, e Penlr la muffa, ai. 
lifiutamtnte , ti dice del Penice In col . 
Irra per l’altrui imp rtultn sa . Latin. 
trostl . Gr. Ìfyt(t*$*i . Ctriff. Colf. l. 
bS. A Sluefido venne tanta muffi Al 
naso, perchè el lo sprezza, e biasima. 
Che si Hate nel viso , e «odia e tbuf. 
fa . SUne tot. 1 . E sai , s ai naso mio 
cresce la muffa . 

MUFFARE. Divenir muffato , Et ter 
comprato .a nutffa Lat. macere , mu* 
cortm rontrakert . Etp Sa/m. Vogliano 
Innanzi temergli nel sopprimo a muffa, 
re. Belane, tea. Ibi. £ alla terra muf. 
fa II bel «affetto. Clfiff. Calo. J. ili. 
E fscriin , die le lor mazze non muffir 
«o Late Fiat. 1. 3. Guarda, che le 
i»on muffassi a stare un giorno iq caia . 

J. Ò* e* nou l eniva , Il pan muffava . 
V PANE |. XXXVI 

MUFFATICCIO . Add. Alquanto muf. 
fato. Lai. sita, equatore , mucore ob» 
tUus . Lor. Mrd. cuna 68. U. Corni’ io 
veggo ta* lenatkM, Muffaticci , e gcn, 
e t rosai ( qui per me taf. e vale Mal 
t om pie t lionati > . 

MUFFATO . Add. da Muffare. Conta 
preio da Muffa . Lat. mucore corruptus. 
Gr. uùxpù furia fi/Jr.t . Boic vii. Lurtt. 
47. Trovarono alquante inittiire tulle 
per l’ umidii* del iu»m» muffate, e vici, 
nte al corromperti, lata, c dm. 170. Cer. 
te botti muffate , O per vecchiezza , 
o per ispoectieria , Cnn lor non vim* 
facciate Mettervi ua.la , perdi’ eli’ è 
pazzia . 

[ZJ MUFFITO. Muffato . Seder. Colt. 
106 . tubiera! tenti aranci forti , quanti 
sono ma «li barili di vino . 

MUFFO Add Muffato. Burck.2. 61 
Egli era forte , amaro, muffo, e chi* 
no, l'ou bianchi lior, ma non versi» 
k foglie. 

MUGAVERO. Spezie di dardo j e J.t 
quello furono roti detti anche i Soldati 
ormati di tale arme . G. 7. 102. 1. 
3* era mrsso io agguato con 5 CO. de' 
tori mifliori cavatori , e eoe d-.iemila 
n ugaveri appiè E 3. 82. 2. Roberto 
Duca <fi Calavra re. venne hi Pireuze tc. 
con nna nurnada di trecento cavalieri 
Aiaoneii, e Catilsai . e molli mugaterl 
a piede. SI. y. 4 21. Con grande ca* 
«alleila di tool Cai alani, e molti rauga* 
veri a piè ec. bic»ìo ut trrra 1 cavalle. 

11, t ì ronnaveri , h ce scorrere il pae* 
•e . E 1. 19. Qiidki d’ Ataoua venne 
cnn 5009 . cavalieri Caldini , e con graa. 

de quiuitta di popolo a pfì armali di 


MUG *35 

Izacc , e di dardi maneschi , 1 quali da 
loro sono chiamali mugaveri . 

MUUELLaGGIRB. Mmellaflne. Lat. 
kumor erosimi . Gr. funai fiat . AI. Alm 
dobr Recipe olio d' uliva , mugcilaggme 
di malvavitciùo , doè quella viscosità* 
de; mugeliaggiue di siilo, magellaggtno 
di foghe di t«lvia . 

(Vj MUGGHIA . Muffilo, yit. S. 
Gir 4. Stillilo ( U Bone i ion grande 
mugghia corse loro addosso ! ri ftà 
quel grande non fune idlotiimo , per 
grandi 

AH GGHI AMENTO , Il muffkiere . 
Lat. wu|i/ar . G.-ec. piinSprt . Paci. 
Orai La concavila della immagine ac* 
cresceva maravigliosamente la bot-e, • 
parca nou un pianto d'uomo, ma un 
credei mugghia mento di toro . 

MUGGHIASTE . Che mujfhùà. Latin. 
mufUns . Gr. . Alan. Colt. 2* 

48. Quei le mugghiatiti vacche in larghe 
schiere , Le feroci cavalle in lunghe tor- 
me ec. Giungend ■ in gregge. 

MUGGHIARE . e MUGLIARE . Pro* 
pria mini e il Mandar fuori della ime , 
che fa il bestiame bovino ; e il dici an • 
thè del Ruffire del leone . Lat. muqire. 
Gr /uniVkr . Pii. SS- rad. 1.80. <Juel 
baci reggendogli incomirciaroao a-ueg. 
gbiare , e rompendo le funi, colle quali 
e- ano legati, tutte se vedessero il dia. 
volo, fuggi.itno- Lite. Vlaff. AJdusono 
egli li viieib , e h puledri ivi appresso , 
acciocché possano vedere le turo ma- 
dri , e vedendole . incominciaao cbi a 
mugghiare, e cbi ad anitrire . Buon, 
ner. 4 2 10 in vece di mugliar canti 
un leone . tir. d.tc. osi. i7. Il Biondo 
tornò a mugliare mia, 0 due volte eoa 
maggiore voce, e più spaventevole , che 
everse fatto ancora. Hnrch. 1. 91. K 
Marzocco mugliava, Perché al pauico 
kob si veude «ino . 

}. Per me taf. Latin, mugire , Ora z. 
Vani Inf. 5. Che mugghia , come & mar 
per tempesta . E 27. Mugghiava colia 
voce d'afflitto Bete. nvv. 77 66. E 
per lo dolor sentito cominciò a mug* 
gbiar, che pareva un leone , Quid. tì. 
185 Allora cotniiicióe a mugghiare l'ae- 
re di sopì a per le ragnnanze de' moni . 
Btrn Ori. f. 26 29. Che quando in pid 
tempesta mugghia U mare ec. Non si 
potrebbe porre al paragone Del* lem* 
pesta di quel di Mìloue . Cron. Alanti. 
314. Non ebbe mai iu di sedici un' ora 
d» requie, uè esso, nè chi il governava, 
e mugliò sempre ( qui per rimili! . e vale 
Gridare lamenttvotmtnte ) . 

MUGGHIO, « MUGLIO. Sneno prom 
p riamente della voce dei bruì arre bovi- 
no ; ma si dice anche de ' leoni , e d' 
altre bestie . Lat. mugli us . Or. /sanAm 
P-i . Pii. SS. Pad. I. tó. Una notte in* 
eomfndò a udire come pianti d< landulH 

f icco!» , belati di pecore, mogghj di 
oot', pianti di femaimelle, raggiti di 
leoni , strepi! ■> , e rumore coinè ò* oste 
cc. Lab. VE Ali parca per tulio . dove 
che io mi volgessi, sentire mogghj, or- 
li , e strida di di diversi, e ferm. Usimi 
animali . Frane .Sacch. rim 14 se, co» 
me intendo, la campana grossa Vinino» 
aa I* ore , e' rawggló de* IìomI *r- B 25. 
Mugghi di vacche , e lor crudi famenli 
Mi difiegliaron si, ch’io mi terzi. M. 
P 3 9ò. fai >011 vivificati dai mugghio 
della madre , e del llnn« (alto sopra lo* 
so. Flr. dire an. 71. Egli imi te* a si 
orribili muglia , cha fa. tv* pana a tal* 
lo quei viciualo . 

J. Per limi Ut lai. mnqifus . Gr. pru* 
cedute. Non. ani. 99. 11. Qssndo r’R 
ebbe dette queste parole, ed citi »«*« 
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• ne glande grido , e uno mugghio do- 
lo?»'*» l cioè : grido lamentevole > Dii * 
lom. 5. 24. E uet forte spirar U mugli 
tuona Bure A 1.8 B le muglia del mar 
di [.aterina Hanno Tatto venir fa petali* 
oa Al camarlingo dell' ortografìa . i iriff. 
Calo. 2. 48. Era Carbon per tal modo 
accanito , Che melica muggbj , che pi* 
reva un toro . 

MUGGINE . Spezt t di pesce di ma- 
re . Lat. mugli , etphaiui . Grec. «a», 
iut . Fr . Glori. FrtJ. S. 40. I ptKi 
mondi erano lutti quegli, die non avie, 
no acagUe , liceo me reno muggine re. 
TtJ. Pop. P. S cap. 45 La cenere dei. 
la tetta di inrrio, o di murrine toglie 
la duglia «fatica . Alleg. 1. No» ma»* 
gerelbe , mancando lo «lagno , fin fio* 
renza io di nero Fresco muggine, o ri* 
gnn . 

M UGGIOLARE, e MUGIOLARE. V. 
A. Mugolare . Pataff. 5 Che imiggioli 
per uno tranlrtoelJo . £ 6. .Ma sempre 
a multa cieca mugiolando fi 4. E tuug. 
gioia *i il o dice : molla , fucila . 

MUGGIRE . Mugghiare , Lai. muglre. 
Gr. faveti or. Fr. Le. T. 4 16 . lo. E 
'I mare muggir! da lutti i lati . 

MUGGITO. Il muggire . Latta, mogi» 
fui . Cr. . Cotale. Fruii tlng. 

Coste voce tanni modulazione è quasi 
voce di pica, cosi orazione tanza illa- 
zione fi quasi muggito di tate . Bui. In}. 
47. 1 Lo quale Liabombamenio rappre- 
Mutine lo muggito del bue , c noi) *». 
ce umana . 

MUGHETTO. Fiore nolo. Lit. liliunt 
cRiollluu» . Rei. Usi. an. I £{} Un si. 
nule eff-ito press’ a poro fa l’tafiuione 
delie ro.e ione, de* mughetti, « de' ho. 
ri d’ anucao. Ruta. Fltr. 2- 3. 7. Cogiti 
tu que' oxif Netti , Ohm pia ; Ciutia , Vedi 
tu quella rosa, Gb'cfie dall* sue spi. 
ne , E par , «ite dica: chi mi vuole hi 
seno ? È 4. 4 21. Mazzoliti di inv&het* 
ti , e di ciane biglie . 

MUGIOLARK . F. Nl'GGfOLARE . 

MUG IR) . Muggito. I.a liu muglia s . 
Fr. Glori. Fred R Diede H nitrito a* 
cavalli, il muglio a I lori, il ruggito a' 
Leni . 

MUGLIARE. V. MUGGHIARE. 

MUGLIO V. MUGGHIO . 

MUGNAIO. Sun Quegli, che moer. 
SU grano , Moie , Macina tare La lui. 
pw Ut or . Grec. All'Ut . Coll. SS. Pad. 
Egli 4 in signoria del mugnaio quello , 
eh' c* vasta . che macini , • grano , o 
orzo , o log'U» Lag. 127 II fatile , il 
lavoratore, il muratore , U mugnaio , 
e -ancora U nero Etiope , c tare uno fi 
buono . «si che po*ia Esp Pai. Pioti. 
Come fi I' asino del mugnaio , che al- 
tre*! volentieri porta orzo , come gru* 
uo . 

L Per uno Sorta d' ii.tr/la acquatico, 
aUrlmtnli dello Gabbiano . Lat Lirus , 
Gr. »»»#*.-• Rei Osi. a». 145 Ma else 
fittimi* "lo, et. f gabbiani , o raugioj , le 
caravlue , i paleltoni ? Buon. Fltr. 'I. $, 
». Altre di piume finte Si trasformano 
io folagti* , e ics mugnaie . 

MUGNAIO. Adi DI mulino , Da mu- 
lino Lat. molilortas Buon. Pier i $. 
5. Si rigirati rotando imitatori D una 
mola migrisi! . 

Spremere le poppo agli 
amanti per trarne il tallo . Lat. ntul- 
gere ■ Gr. Apttiyw . Cr. 9 4-3 5 Ab. 
che per tutta la itale ( le p'Cart ) pre- 
stamente il mungono nell' aurora del 
di A*im ani Chi fortemente mugne , 
trae tauri sangue . M F. IO. 4 Q-jsii. 
do viuntuQo a quella di naialecrhro in 
•al Reno , trovatone U becco più do- 


ro a mnqnere [ fui per slmili t. o In mo- 
do proceri cioè : trovarono maggior 

difficoltà ) . 

1 Per mttaf Premerò , e Trarrò al- 
trui da dotto alcuna cosa . Lat. pretm 
tare . emù! g ere . Gr. mpn'syvi . Lab. 
SI. É muglierai si, e con Unta forza 
ogni untor da dosto , che a uiuiso car- 
bone e a ninna pietra divenuta calcina 
mai nelle vostre fornaci non fu cosi dal 
fuoco vostro munto . Paul. taf. 12. E<1 
io eterno munge Le Lagrime , che cel 
boli or disserra . K Purg 13. Fui di grave 
dolor muuto . R Par. 21. Tanto eh - io 
veggio La somma tseenzia , della quale 
è uunta . Dittata 1. 24- Piò , e piu voi* 
te Asdrubale compunse. Prese Mag io * 
di che feci gran festa , Che la nuova 
Cartago strusse, e munse. E 2 11. Co. 
slui la Chiesa per tal asodo punse , Che 
dicce anni non fu senza so spire , Qui 
puoi pensar , se la distrusse , e munse . 
Af P. 9 76. Pochi n'avea lasciati , che 
avessono polso , o tarma d iurna , e con 
avergli manti, e premati ir: riiso alle san. 
gni Agn. Pani 2 Porregi* dove meno 
anggiassono i «minati, meno muffatilo* 
no l 'ampi, e nel corre ì frutti «seno si 
scalpicciatseno i lavorìi. Ar, Leu. 3. I. 
Or I astuzia fióogNerla d 1 «n servo , qua* 
le fìngere Ho veduto lator nelle comare* 
die , Clic questa somma con frauite, e 
fallarla Sapesse dei borse! dei vecchio 
muguere 

MUGOLAMENTO Mugolio . Lat. gan- 
nii ut , ejulalns , querela Gr t 

Late. rim. Malaga* 
lanieri*, Cb’rgii ebbe singolare, E , eh’ 
ei non fa mai sentito abbaiare. Ma fi- 
cea certi suoi mugolamenti Ua tannarsi 
ad udirlo i ..ami, e i venti ( paria i‘ 
un cane J . 

MUGOLARE . Mandar fuori una vo- 
ce ina/ tuoi ila , significante certo la- 
mento compassionevole iproprio del ca- 
ne , quando mania /mora un certo suou 
ds voce sommessa per allegretto , o 
per piacer ,ek' e’ tenia , e gualche volta 
per dolore . LaL gannire , tubejulare , 
conauert Gr inviar , u fittimi . 5- Ag. 
C D- Or quale fi si crude! tigre , che 
non mogoit «opra fi figliuoli mansueto , 
c vlie non gli lusinghi , parificata la ta* 
natiti? Cani. Coen. 7 - E quandi vieti , 
poi vedi btrau visi, e mugolar come 
mu ini. Boom. Fier. I. t, t. Crepa di 
rabbia , che sente un ragazzo Par mari* 
(•a . tremare, e mugolare . Maimjn.uk. 
' arieggiarlo , t' allunga, zappa, e mia- 
gola 

MUGOLIO . // mugolare Lai. gas s* 
nltus , t/mtulut , guercia Gite l'aain* 
/ore, ntashunfeoptit . Ciriff Cairn E 
mesfo un >crto mugolio , Qual aserto la 
terra si vide diatendere . i 

l'.UlNE . Lo stesso, che Moine . Lat. 
UUctbrft , molila verta Gr. 9fzrra/«i, 
Red. Ieri. 1. 39 J. Corre di soppiatto coi» 
un certo suo lanternino proibito sotto 
ai ferraiolo r r a « asa di questo accade, 
micn , ora di quello , e con mille imiine 
prega, scongiura , ec. H 2. 174. Per 
quante amine te abbia fai te attorno iis* 
« essautemeute , V. sig. uon mai ba vo* 
luio coni * tarmi , che ec. 

l*J MUJtfOl.O • Questo truci I estero 
una misura di vino Frane. Saccb. nov. 
82. E I Signore gli (tria>i>a , e dice , Da* 
te bere a cUscsmio tre mufioN ec Cista* 
mirtei! la seconda vutta, ilice , date sei 
btc< .veri . 

MULA, r MOLO. 

MULA Prr Pantofola . Farci. Er- 
eol 153. Piatitala, per qaeffa sorta di 
pianelle , che oggi alquanto più alte deii* 


altre si chsamaoo mele, dtrira, secood* 

co test oro , dai Greco 

MULACCHIA . Uccello di coloro , • 
voce simile al corbo , che apprende , a 
imita la fosse Ha umani . Lat ms ne do- 
la . Gr. uaìm. Com Par. 21. Quest* 
similitudine, la quale qui introduce , del- 
le pule , ciofi mulacchie , le quaU , al co* 
m iuciir dei die, nel tempo deil'auluo* 
no , quando »' incomincia a rinfrescar 1* 
aere , roteano . Morg. lt. «2. Talché pa* 
re van mulacchie , e stornelli . Buon Ftdr. 
2.4 24. i oeiparser di sotterra «erti cor* 
vi , Or ver mulacchie nere E 5 J 5. 
Li» irli e«a di corvi, e di mulacchie . 

MULACCHIA! A Quantità di moloc* 
chic adunate Insieme 

I Per Cicaleccio noioso , come Cornac • 
ditola , o simili . Ltbr Sua 91 Con u* 
ua miatacr hiaia di donne vecchie , Ch'aia* 
cor gli accenti m iolroonan gli orecekf . 

Mt LACCIO Peggiorai di Mulo. Lat. 
peulmns mnlus Grec. •«««*.{ sgsn . 
M ut Frana rim buri. 2. 185. K fino 
a Roma torre uu sw> osulidio . Btrn. 
Or!. I. 2 . 42 Deh di» se , guercio mia» 
laccio , bastardo , Che troppo sodo sta* 
to a sopportare . 

MULATTIERE. Pareli , che guida l 
muli. Lat malia . Or ifi»« > «n . Mote, 
nov. 89 9 Per ventura v’rbbe no mu. 
lo , il quale adombrò et. per la qual co* 
sa on mutatUcre presa una stecca ec. lo 
‘■•cominciò a battere. £ num lì. Eh or. 
diii della risposta , ebe >i fece ii mutai * 
Cere, quando dei ino mulo c’increbbe. 
Diai S- Grog Ai 3. 8. Dopo Godis* 
«io avrete osi mniaUiese. Ai.it t Frane.- 
rim. buri. 2 131 Per la pesta ile' moli , 
e mulattieri Fangosa un pezzo ec. A SL* 
urtarli* giunsi . 

1*1 .MULATTI ERE . A foggia di ogget. 
Frane. Sac A non I Si. Li quali erano 
tutti uomini mulattieri e stinti dellM 
cotte . 

IL) MULATTIERI Jh/r. Asvert. 2. i. 
14. Nomi, ebe nei Nominativo siitfotaro 
hanno due fin»* o tacite, e ziuuù an- 
che tre, e lotti del medesimo genere , e 
Avverbi di sùmU guisa, mulattiere, mu- 
Ruttori ec Bocc. g. 9. a. 9. A quali ii 
mulattieri rispose . Cosi leggisi net re* 
sto dei Manne in 

Ml'LKNDA . U Prezzo, che si paga 
della macinatura al mugnaio in farina. 
Lat. molitorie opere* mrrx.es, pretlnm - 
M. y. 7. 81. Soldi, quattro , per la ma- 
cinatura della corba del grano oltre alk* 
•Mia muleoda . 

MULETTO . Dim. di Mah . Lai par. 
pus mnlus . or. f»c i'mvc . G. F 6. 
92. 4. Pammi dare ti mio muiello, e I 
mio bordone , e scarsella , eoo' lo ci 
venni. Tesorett. Br. Trovai uno «ola* 
lo , Sur un mnletto baio ■ Onice, star. 
14 693. Teodoro da Trlusai in re iuta 
muletti correva al remore - 

(Li Al secondo esemplo della F. Mu* 
letto va lato , Incontrai, * nom, Tra* 
vai , Sor , e non , Sor . Éd è tratto dal 
c. 2. de! T esortilo . Fedi nel Focab. 
alla f Sor . 

MULI AC A . Meliaca . Lat. pornum or* 
menùuum , mx ar menisco . Ai- Aldobr. 
B. F. E siccome di mangiare concorde 
melloni , lumie , e molliche ( U T. di P. 

A- ha umilia, tm j. 

MULIEBRI’, . F. L Add Di donna . 
Latin mullebrls. Pecor. g. 14. noa. 2. 
lime trovarono Lucrezia ec. colie tue 
fan ir« he a tifare , e fare altri eserciti 
muliebri. Flt. Fut 14. Ponendogli La 
mammella muliebre alla bocca, e un, 
tritatili Mo . Rtd coni. 2 80. Viene af* 
fermilo esser affiitu da uu femore du* 
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ra te. con «n fluore muliebre Min* 
<o . 

MULINARE . Fantasticar*, >WW 
fisamente . Lai. auditori , stcum cogito» 
re , mente versare . Grec. a*s*vr«r . Mari. 
Franz, rim buri 2. 99 Lasciamo a»lro- 
logarc a chi ’ndonna Ter vie di coulet- 
ture , e di discorsi , E col cerve! finta* 
•lice , e muliua. Toc Da ». ann. 1. 3. 
Non avere ee. altro mai, che ire, e 
UiAnle , e soppialte libidini mulinato . E 
star l. 269. Di , e notte mulinava , 0 
menava , bisognando , le roani . Alteg . 
250. lo son ito un erari pezzo mulinati- 
do col mio tondo cervello per ritrovare 
ec Segr. fior. Ai. i f.a fantasia , Che 
mulinando mai 11*111 si riposa. 

MUf.INAKO . Mugnaio . Lat. mot! t or , 
molar ius , moltndinarlmj . Gr. ÙKslòut , 
m-'* • ■ Frane. Sacci, noe. 4. Dicen- 

do al siguore , come egii era mulmaro 
dell' abate. 

MULINELLO, e MOLINELLO. Dim. 
di Mulino . Lat. gii trilla . Grec. sn*fù 
gsèku. Af v 8. 95. J| mulinello a pii 
di Pici ramala 4 «lei nortro comune. 

t. Mulinello , si dice anche un Cer * 
to tlrtirntnJo di ferro con ruote , e viti , 
che serve per libar rare , e rompere ter a 
parure , e cose simili. Car tett 2. 91. 
Vorrei , che fosse una amila, mine son 
queste «r acciaio , violentata dal suo ina* 
lineilo . 

♦ • II. Mulinello , chiamasi II mulina - 
re , o II Rigiro de venti, de ir acgut , o 
simili. Lai. turbo, vortex . V o!g Atrs. 
Come fanno f i venti, quando in sulla 
piazza ranni» mutinello 

III. Mulinello , per meta/ Buon. 
Fltr. 2 4 16. Tu avevi tu seno il mu* 
linei , che lavorava . Male». IO. 8 tura* 
stillila poi da tanto strani Sem mulinelli 
sorge dalla paglia { fai vale Rigiro , 
Macchi no clone , Disegno ) . 

MULINO, e MOLINO. Edificio eviti, 
gotto di vari strumenti , thè serve per 
macinare te biade. Lat mole trina , pi. 
strùmm . Gr. /aòxan . Coll SS. Pad. San* 
za dubbio quella cosa macineranno . che 
vi Ita messa a macinare per colui , a 
cui è commesso U mulino . Rote. g. 3. 
p. é. Ottava tanto acqua, e si alta ver* 
so il cielo ec. che di meno avria maci- 
nato un rnuliuo E y. 4. /. 3. Parte per 
k) giardino ec. e parte verso le mulina, 
che fuor di quel macinavano , e chi qua, 
e chi 0 a prender eec diversi diletti si 
diednno . Itant In/, lì. Non corse mai 
■I tosto acqua per doccia A volger rno- 
ta di inoli'i terragno. Trust pece. mori. 
Coinè mulino a vento in alto montato . 
Maetlruzz 2. 27 Ne' in olmi a sgelo , 
o d’acqua , i quali sanza grand* opra e 
fatica d uomo si fa . credo , che sia da 
osservare I’ manza Jet paese , la quale 
non 4 vietala da' Prelati; ma i mulini , 
che macinano con giumenti , si debbono 
riposare . 

(L) Il piar, ha Mulina . Remi star. 
9. 127. Ordinarono , che in ogni contri- 
da della eliti wa'iua da girarle co’ ca- 
va ' si fa ressero . Bore g. J. prlttc 6. 
Nel mezzo del qual prato era una fon- 
te ec. la quale re, verso il piano discen- 
dendo avanti* bè a quel divenisse , con 
grandissima forza , c con non piccola 
militi del signore , due mulina volger 
va . 

|. I- Tirare, 0 Recare r acqua alino 
mulino ; proceri che troie Avere più 
riguardo al proprio Ini ere t ir t che atf 
altrui . Lat omnia ad su-m utilità tene 
re/erre. Frane. Sacri rio* 48 Ciascun 
veca por acqua al suo molino. E Op. 
ilo. $9. Io avrei troppe a scrivere , se 
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to volessi dire in quante luogora questo 
cosi fatto errare è divoigato, sol Per 
tirare acqua a suo mulino . Flr. Trtn. 2 2. 
Ogni grillo tira acqua al suo mulino . 
Belline, son. 23. Se ognun al tuo moliu 
ogni acqua tira. 

|. II. Ali mulo , ni mutino , ni signo- 
re per vicino , ni compare contadino ; 
pur proceri, che si dite , perciocché il 
mulo lira calci, il mulino fa continuo 
somare t e ‘/sfarina , Il signore il toglie , 
Il contadino li chiede . 

bit' LI NO . Add. DI mulo . Buon Pier. 
2 3. 4. B sortita al bestiame Asinino , 
mutilo , e cavallino ilo la ripa del fin. 
me in ver ponente . 

MULO , e MULA . Animale nato f 
asino p e di c.walUs , o di cavallo , t 
d? asina , Lat. mulus , hinstus . Gr. 
ice . Cr. 9. SS. I. Nascono i urtili del 
cavallo , e d* asina, o d' asino , e di 
cavalla, ma quelli, che nascono d'aiì- 
no, e di cavalla son più nobili . Bocc. 
non. 59 9. Per ventura v'ebbe un imi- 
lo , il quale adombrò e:, per la qual 
cosa un malattiere , presa una stecca , 
prima assai temperatamente lo ’ncomin. 
ciò a battere , perchè *1 passasse ; ma U 
inuln, ora da questa parte delta via, e 
ora da quella attraversandosi ec per 
niun partito passar volta. B rtov 91. 4. 
E donogll una delie miglior mule, che 
mai si cavalcasse . O P, IO. 59. 2. E 
caricandogli a muli, e a portatori mari, 
dativi di Firenze si mise in via . Cai, 
Ittt, 62. Nel numero de’ quali è San dri. 
no, che ha mauro cervello, che mula, 
o rivallo , che d ila . 

f. I- Per slmili/, si dice f Vsmo mi- 
ro di non legittime matrimonio , Ra» 
nardo Lat nottuss , spurius Gr rs $-r* 
Dant. inf. 24 Vita bestiai mi piacque , 
e non umana, Siccome a mul. eh* i' fui. 
Rem Osi ( /S. 10 Tu , come mulo , 
traditor ribaldo , Hai la proteziou de'Sa» 
recidi 

\ Il Tesser la osul.t , o Regger la 
sssula , vate Accompagnare alcuno tan- 
to , che faccia gualche faccenda . Buon. 
Fier.h. i. 2 Nè sii* aneli’ io pur la mula 
Non teuga a te, siccome a me tu fai 

I III. Far da mula, o Far vwij di 
medico, vale Aspettare . Silo. Grand». 
3. 11. lo non son già Per Utar qui a 
far mula di medico. Ceceh Dhslm. 1.7. 
Bsce fuori , ? serra la ca-a lasciando ta 
bestia , e me a far mula di medico . 
Buon. Pier 3. 9. Tu fanali Da mur 

la , e stesti Atto In quel cantuccio Per 
ogni buoi rispetto bisognando, E cau- 
tela mia 

MULONA . Accresci t. di mula . Mula 
grande. Lesse. SihlU. J. 5. Quando io 
«ra di tuo tempo , i medici in questa 
ritti andavano a ordine come san Glor- 
iti sopra quelle motose colle covertine 
pavonazze , e d’altro toiore allegro in. 
Ano in terra 

MULSA. Lat. aqua multa. Gr. v//s- 
u»hi . Cr S. 2. 4 . Le quali ( mandorle ) 
innanzkhé le pogniamo , si deano ma- 
cerar nella mulsa molto adacquata . R 
oppresse. Poi gli lasciano f I gusci delle 
msssdorie ) dimorar nella mulsa un di , 
e una notte . fi 9 95 3. La qual mulsa 
si fa cosi . Si toglie parti nove d* acqua, 
e parti dieri di mele , e cuoceai un po- 
co ec 

MULTA Conda/tnsgione , Pena. Lat. 
muleta. Gr. Stnt. Mere. Coatrì- 

gnere in persona , e iu cose . eziandio 
per multa . e per guasto de' beni . Ar. 
tur 21 3 Né la pensava mai ved*r , 
non eli* ella Uh avesse a tor degli error 
suoi la multa . fi tot. 5. li stilia notte , 
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c di sempre ‘I cervello , Conte al Papa 
ognor dia freschi guadagni Con nuovi 
dazj, e multe, e con balzello» 

(Lj MULTI LOQtflO . Cassale. Frutt. 
llng. 33, Come facevano multi stolti , 
che credevano essere esauditi in del mal- 
tiloqnio ■ 

MULTILUSTRE . Add. Annoso. Lat. 
awwwi . Gr *Mm»t . Ar. Fùr. 46. 91. 
Or s* un glannetto par , che ’l vento 
assi , Seguendo o capro, o cerva mal* 
lustre ec. 

MULTJPLICAMEVTO . Il moltiplica - 
re. l at multipli:. uio . Grec. ti>a*t*** 
et* vjutt, Libr. Pred. l.a sesia ri é multipli* 
carotato di sangue , e d' umori . Pr. Qiord 
Pred 0 Mullipln- amento, 0 accrescimento 
iu bene. Com. Par. 25. 25. Lo multipli- 
camento dell ammonimento dimostra I' 
utilità di questa virtnde. 

MULTIPLICaNTK . Che rstMltlpIlca . 
Libr Pred. Godeva nel vedere il popo- 
lo muUiptiranlc a gran giornate. 

MULTIPI.IOARE . Accrescer di sui» 
mero , e di guanti/ J . Lat multfpUca- 
re, augere ■ Gr. fiore, y. 

4- p •> lo avviso, che, avanticlrè io 
pervenissi alla fine, essi poirebbouo iu 
guisa esser moltiplicati ec E suso 53. 2. 
Ciò , che di lui si ragiona, non può al- 
tro , che moltiplicar la festa . Vii. SS. 
Pad. t 118 Ur non credete voi, rise 
la mano di Dio possa muliiplicare que- 
sto paco di pane, ebe è rimato in que- 
ste sporte? 

} I. In signific. neutr. Crescere In 
numero,' e In quantità . Lat. crescere. 
Gr. Bvce. noe. IL 9 La cal- 

ca moltiplicava ognora addosso maggio* 
re. £ nov. 45. 3. Pareva, che quanto 
più la sperauza maucava , tanto più 
multiplicasse il >no amore . Dittam. 1. 
29. Invidia, superbia, e avarizia Vedea 
moltiplicar tra 1 miri tiglluoli. fi 2. IS. 
Moltiplicava la mala gramigna Croni • 
chef Amar. Questa gente era multipli» 
cata tanto , ch'erario moltissimi i pec- 
catori dì luisurra iscouda . 

[LJ Variamente . FU. S. Frane. 20®. 
Dio vi leverà qoe-te pistolenzie , e mul- 
tipHrherawi ne beni temporali Dtp. 
Decam. 32 MuKiptkando di errore in 
errore, come spesso l’uno si tira dietro 
l' altro . 

(•) MULTIPLICARB . FU. SS. Pad. 
2. 25 L Vedendomi continuamente mui- 
tipiicare de’ beni temporali . Frane. 
Sacch. rtov. 198. Avvenne per caso, che 
moltiplicando costui lo avanzare , mol- 
to più clic non facea con le forbente a 
col rasujo ( t il medesimo, che Multi • 
plicare ). Gto. Piti, t 42. La eitU co- 
minciò a cresceree multiplicare dì Romani. 

II. Muì tip licore , termine, che es* 
prime la terza operazione aritmetica . 
Mer, S. Greg, Quando si mnlGplica 
per le parti sue medesime , fi dodici , 
perocché se noi multipla- hiamo tre via 
nattro , o quittro via tre , fanno pur 
odici . Libr. Aslr. Che sappia altre* 
si l‘ ahbae* , e sue figure , e multipli* 
care , e come si parte un conto cou un 
altro 

r. IH. Moltiplicare In novelle, vale 
Dilatarsi con lunghezza di ragion amen- 
to . Bocc. nov. 52. S Mollipiicinoo pur 
la Radessa in novelle , venny sl.a giova- 
ne alzato il viso . Oalat. 20 Sicché 
cortesemente fece er. di non multiplica* 
re in novelle con ChichjNio . 

tU Borgh. Col Lat 1 20. Avendo lo 
oramai intorno a questo cosi a lungo 
raginnato, uè volendo piA uuiltiplicare 
in dispute ec. Borgh Aro». Fan 7*. Nou 
volendo lo molte parole mulUplicare . 
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MULTI FUCATA MENTE . Averi- Con 
autliiplici/i i * Con actrttcimtnio . Lalin . 
uiuHiphciicr . Gf- nOKnnkusime . Amiu. 
ant 11. 6. IO. Se ad mi trailo le paro* 
le del conforto muitiplkatameute si di* 
coro , tu e' Li , che molle cose ritenere 
aon partono, tutte quante insieme te 
perdono . Doni. Con * .16. Dal principio 
de? li «guardi di questa douoa multipla» 
temente surgnna . 

IL] MULTI FUCATO . Sust. Multipli» 
co. h 5L Quello me dei imo uuvero 
d'anni* e '1 tuo qualunque multipli* aio, 
alia non terminata lunghezza comparar 
unn ci può . 

MULTI FUCATO . AH. da Multipli. 
c.ir* . I.at. mulLpUeatus , uncini . tir. 
*vì-a.ir/.asi*Jfut . . Dant. Par. 

2. Cosi r intelUgeuzia sua toniate Mul» 
fiplicaU per le stelle spiega, t Co/ut. 
I6J. Da considerare è , die quanto la 
t usa è più propria dell' arie , o del oir 
gisUrio, tanto è maggiore in quella la 
•Jggerione , clie moltiplicata la cagione, 
muiiiplìcalo l e 9iet lo . Coll. SS. Pad. 
Tutte passeranno da questa moltiplicata, 
«ini aUuale operazione alla carila di 
Din* e alla contemplazione delle divine 
« ose coll' attuale c ariti del cuore . A. 
a <ict. hi. Cercarono la ma pace , la qua» 

10 avuta , con auslliplk-ata festa co» 
Ini, e co' tuoi compagni i lacritu-j, e i 
giuochi ricominciarono . Gal Siit. sol. 

11 prodotto del mullipllcato di 92276 per 
Ut), mila si dee divider prima per SS'. 
( qui i/i forza di tujt. nei ùgnlfic. del 
|. II. di Moltiplicar* ) . 

MULTI FUGATORE- Che multiplica . 

Lai mu/iiphcator , auc/or . Or. «rfrut. 
FUoc i ÌS. E di questo piacere era 
m«illj|ihcatf>re , C ritenitore nella mia 
Rienle un chiarissimo • splendi Jistimo 
raggio . .1/ Aldobr. P. fi/ UT. Dee (i. 
sere raultlplkatore ue’ suoi falli , e in 
latte le ine opere 

MOLTIPLICAZIONE. il moltipllcar*, 
e La stessa gujniit J moltiplicata . Lai. 
muliiplicaJio * augmentum * auc/ui . Gr. 
moka* /eneo pi t . Gold. G. Rincalzato 
di mulliplicazioue di laute possessioni . 
Teol. àVìjt. Infondendo le virili * e le 
forze dell' anima eolia luu’lipbcaziout , 
c abbondanza de’ (/ulti suol . A/or. S. 
Gre* Laieudo gii turbati i tempi per la 
m '-ini plica zio ue de' peccali . 

J. Àln/tlp/ìCiiziooe , nel jl/nific. Art 
g. IL ai Mu.ttplicare . Gai Siti. SCI. 
Potremo senza la muitiplicazione di 
92276. per 100. mila* e con una k>U di» 
visione et. conseguir subito l’ ideasti 

MULI IFLItB , r MOLTI FLI CB . AdA. 
Atolli? ii alo , Oi pari* ma aure . La» 
In. mvtipltx . Uree fOgarAirn . 
Bcmb. ttor. 1 8. La fortuna è varia * 
aioiiipLif * e subii a . tir. Ai dia. 
Fer non gii parer trovare qualità di 
morte convenevole a tanta* c rosi mal- 
Lpiice iniquità . fi SU. Parendomi , ec. 
aver macchiato la cnseteaza dalli mici 
grami* , r moltiplici errori . Gal. comp. 
geut». 2. Prenderò mi numero multbluo 
dell' al*. *u undici volte. 

L P rotazione multipare . Par eh. 
finse piu. La proporzione rasivialé 
d intfMbtà maggiore chiamata mulripli. 
«e ec. * T’ZJidu una qualità maggiore 
comparata a una minore la contimi^ piò 
d'uita vr.'rta , e la coni irne appunto, e 
precisarne ite , tome contiene due ano. 
Pio. pr./r. lì. Osco meri* modo dì 
prender in certa partiryiar maniera l’ 
•guaime h:c moliiplkk della prima * e dei» 
b It-rza . 

i inulti ruota. 
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iS:*ttipllce . rig. prof. 13 . S perciò 
quando col preso numero d'egual muL 
liplicitb ec. fi appresto : Certo è , che 
tanto il potrebbe crescere II nomerò di 
Duitiplicità , ebe ec. Rtd. loti. 2. 22. I» 
tutte le corti sempre per là multiptlcL 
ta degti affari non può essere * che non 
vi ala , ec. qualche poco di lunghe*. 

MULTI Pf. ICO . $uit. Muli! plica clone . 
Lai. multlpUcatlo . Grec. TUtansmr- 
fi’.c . Buon. Pier. 4. 3. 4. E ’u come» 
g nenza piò agevol la preda Dà materia 
ai multlplico . 

IL) AIULTIPRICARR. Moltipllcare. 
Pit. X Glo. bau. 2$Q. Io gli promisi 
di mullipricare lo seme suo . Or. S. Gir. 
27. Chi guarda la Legge s) multìprica le 
sue orazioni . Star. Bori. 25. Iddio amò 
lauto lui , e la sua semenza * die mol- 
to gli multipricA . 

MOLTITUDINE . Lo stesso , eh* Mot» 
Illudine. LiL. multi ludo , copia . Grec. 
*>«3£F Cren. Peli lOJ. Era »i gran, 
de moltitudine di loro , die sarebbe sta. 
to una sciocchezza a uscire fuori . l’or» 
cà. s/or. 9. 2i4. B perclsè la mullitudi» 
ne , e varietà delle leggi generava nel 
creare , n mandar lucra gli ambascia- 
don , ed i commessarj difflcultà, e con» 
fusione* *ì vinse, et. una provvi»L>» 
oc fcc. 

MUMMIA. Ricci t. Pier. ài. La muaii 
mia degli Arabi tra una mcstnra d'aloè , 
mirra , zafferano* balsamo , • altre co» 
se simili , colla quale si conservavano i 
corpi morti de* tiobLi . 

L l. Mamma * si dire a oc he il Cd» 
dattero secco nella rena d Etiopia , o 
In altre forate . Ricci! Piar. 49. La 
BHimmU * else ci si porta co» carne , 
essa, panni, e bitume , non è veramen» 
te la mummia degli Arabi Belline, tori. 
270. E la DumoU dr inverso Roma 
guata. Beton. Fjer. 4 2. 7. Aggirator di 
cani , E d' orsi , mostrator di mumiuie * 
9 ovistri . Aia Im. 6, 52 statue sono 
abbrustolite, e score Mummie del mar 
veuolc ditta rena. 

L II. Far le mummie , pale Ora no. 
scendersi , e ora apparir* alquanto . 
Morg. 22. Che faceva le muuutiie anzi 
Befana . 

J. 11/. Per siasi Ile. si dice a Uomo 
iru/to , e secco. In /scherzo . Buon. 
Fler. 4 2. 5. Si tcrofaceia . si mummia, 
si befana . Bern rlas. 1. 93. Uua m oia» 
mia appiccata a tramontana 

MUNDlALB P. MONDIALE . 

ILI MUNDaRB. Gul/t. leu. 24. 62. 
Orando , curimi» , e aolicUando , che 
divina pittate abbracci loro ( i proni» 
mi 1 e li ritenga sotto dello scudo suo, 
allindando da ogni laido . 

<•) MONDISSIMO. Mondissimo. Fr. 
Giord. 289. figli era agnello i uhm %. u lato 
mini d issano , senza auUo peccato , tulio 
santo 

MDNERAMKNTO. P L Rimunera, 
zi on t , Ristoro . Lai. nueenuio , re» 
munrratio . Or. àrrJkft» , òuujt* . Ria», 
ani. r. N. Ser. Pac. *V<i /. $. Pino alla 
£n* delle ««e tempora , Che lo muore a» 

mento cresi e . e sale . 

MUNERaRR . P. L Rl/mtnerare . 
Ut. mtmreuei . Grec. «'«truca.? . Cìriff. 
Cito J 98. Frrchè il tour geurroso è 
srmpi* suo MagniLmo, grato , ak ma» 
»er»r r«rtw 

MBN FRAZIONE . P. L Muneramen. 
to . futin. Miunerutlo . Grec «m fi». 
Mor* 1 60 De'bciieflrj la ni pierai, « 
giusti Ke.nia il Signore a te munerazio» 

^MUNiClFALB. Aid. Di municipio. 


Lat municipali/ ■ Gr. ir«A/m*f . Af. 
4. 76 Si reggesse secondo gli «Ululi 


le leggi municipali . Di'». Comp. I. 4 La 
quali leni , e patti, e promesse fe scri- 
vere traile leggi municipali della cittA . 
Tac. Datt. stor. 4. All. Nacque in Tter- 
racina terra municipale di devio capi» 
tino di Primo pilo . 

MUNICIPIO V L. Lai. isso ni Opini* . 
Borgk. Orif. Fir. U. Quelle eilla adun. 
que si chiamavano municipi!* le quali 
arantiebè elle avessero che rare co lto, 
maui * vjveano per se stesse Ubere, c 

“’M&tà&flmuo. Superi. Uioo 
salissimo. Lati a muaifeeatitstmus . Gr. 
iufOUaùnurQr . Red. tett. I. I»4. 6e 
mi porgeri congie»l»tfà , te manderò 
nna volta* una, o due di quelle mie 
medaglie , te quali sono state u M effètto 
delta generosa bontà muniticenUàsieia del 
big N N mio aignore 

.MUNIFICENZA* e MUNIF/CBNZlA . 
V. L Eccellente liberalità . Lai muti, 
fi cenila . Gr. fi.iya.K-, v (* . Red. tms, 

fi 4. Essendomi iuta favorevole la ge v 
nerosa, e reai muuilkeuza del sereniui- 
hio Granduca nslo Siguure. Cor. leu. 2. 
178. Della muniiiceuza mn fio medaglia 
aLuna * se non quella d‘ Anlouino di 
bronzo . ec. e per rovento Ita un eie» 
fame. E appresso: Teiviiè *or<»*e $4» 
gniticare la muiuticeiizia di queg;i Impe» 
raion * ctae producessero gli elefanti ne» 
gii spettacoli . 

MUNIFICO. P. L. Add. Liberale „ 
1. allis. munìfico! . Uree. Jue*u» ru%t . 
Cor lett 2. 1 75 Non so 'se perchè 
q lesto animale sia di natura mauitscog 
u perchè volesse siguiJksre la muniti» 
reuzU di quelli Imperatori * «he prò» 
dovrssers gli eJtfanti negli spvIUeuli . 

-V.tMMI .VTO. P. MONI MENTO . 

MUNIRE . fortificar* . Lai. mmttir* . 
Oc. «rvvff,. Ftr. àtei. beli. dome. J 70. 

A cagione, eh e* Amerò <u-> ■ j, * e d.» 
lesi da ogni perìcolo ee gli furtiflcò co* 
ped delie ciglia. Tasi Am. 5. 1. £ 1 
buon Moulano Vago è d‘ aver uipoti , e 
di munire Di si doVct presidio la vec. 
chiaia. Seri. stor. 8.296. Avevano per- 
ciò tempo di munire la cittì eoe nuove 
forlilicazioni . 

MUNÌ STERO , « MUNISTERìO . K. 
MONI STERO. 

MUNITI SS. MO . Saperi. H Mknito . 
Lai. munii Issi mus . Grec t'x*f++n*& , 
P.irch. stor. ì. 11. Deliberò di volere 4 
campo de’ nemici di tre bande assalta» 
te , ancorché munitisanno fosse . Bemfi. 
itor. 2. 20. Frese in poche ore Monte- 
follino terra aoniiisiima . fi S. 4*7. 1 1 
castello di sito, e natura maoitUsimo , 
ee. a* nimiti avea dato . 

MUNITO. Add. da Munire. Lati*. 
mnnltus . Grec exfi/^t ■ Gutcc. stor. 
12. 621. Fissò I* esercito Vlnlziino, ee. 
per levi/* ec. e battere alla porla del 
Vescovo , parti piò deboli * e manto 
menile 

(•j MUNITOSI! A . Ammonizione . Star. 
Srnuf. 19. Ma tali munLlurte * in cambio 
di aitallrgfi * più gli inasprirono [ Afa- 

nitorio ] 

MONITORIO. Ammonimento , Am» 
monizione , Monitorio . Lati*. Pumi, 
tur , pnettplum . Grec- «?«* %,» 

*na» 

MDNIZJOV8. Fortifico tiene r R/ p p. 
ro. Lat. muri ilo. Gr. r^v/eu*. Mor. 
S. Gref. Oi Pierai F assedio verso di 
lei, eJ edtm herai le euuiimoui , cioè gli 
edititi da combatter** . fitrd. >tor. 3 
Ili. Mi**ro mano a rio» illudere l nostri 
cou «pere, c mualzwtii. 
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|. I. A Uni dove da guerra, diciamo 
la Polvere , e ’i Piombo , con cui si ca» 
ricattò archliusi , e bombarde, e stru* 
menti slmili , e Munizione astolutam. 
4 ' Intende II Piombo ridotto In paliolto • 
line per caricare t archila io . Malm. 
6 . 43. Ilo munizion dai caricar la canna , 
E poi da bere nn vin , che è una man. 
HI ( 0*1 figuratam ) 

}. II. Munizione , si dice anche alte 
Provvisioni p rr vivere de' soldati . La» 
t]n. commentai . Grec muti* . Segr. 
Fior. Art. guerr. «54. Convieni avera 
monizione da viveri. Sega. Rett. 21. 
Circa la monizione , c vettovaglia da 
cibarli , <i«anU »pe»a li debba fare a no. 
trir la dltà - 

| IH. Munivi sn da guerra, e da hoc» 
ca ; termine proprio , che significa gli 
Arnesi militari , e le Cose commettiti’ 
U . |. alili. Instrumentum bel: team , ap • 
parata s militar Is , cogita , commeatns . 
Gr. jurtnii.lv* 

j. IV. Munizione , per Ammonlmen » 
fa Monizione . Lat montilo , monito t . 
Qtlwnfatnou. O V. 6. 1$. 2. Il dello 
Papa Onorio gli fece citazione , « moni- 
zione , eh' e* lmia*se a «anta Chiesa li 
tue ragioni . 

MUNO. r, L. Presente , Dono, RI, 
Staro. Lat. manne . Dant. Par. 14- Cli* 
ad orni meno tana gioito muno . But. 
ivi : Saria riatto mano, cioè tsrtbbe 

f luito premio . Frane Sacch. rim. Al. 

iacria a colai, che «opra tutti è uno, 
ec. Conceder per ina grazia tanto mu f 
ivo ■ 

MUNTO. AdJ da Mugntrt . Latin. 
emmnetus , matilrntus . Gr. <tm , M» 
wrtr. Dant. Purg. 24- Da eh' è ai mnn* 
ta Nostra teiubuanxi via per la dieta. 
Frmc. Sacch. rim. SS. Di aenno manti , 
c giovanetti sono [ In questi due etem . 
pj per meta/. ] Re 4. Ins. Si. Quel Gre. 
co poeta ec. paragona i Greci , ed i 
Troiani alle motche ronzanti intorno al- 
le lecchi* piene di latte munto . B etp. 
mot. 4. Esser necettario lavarli col latte 
manto di fretco. 

MUNUSCULO . y. L. Dim. di Muno . 
Lat munusculuM . Lor Med. cena. 92. 
S, Trovan persona cortes* Non cerando 
sola , o «pese , Con munuaeoU , e Ict* 
tenizze Dicon mille tavolozze . 

MUOVERE, « MOVERE . Levar da 
uu luogo , t porre in un altro , Dar 
moto. Latin, macere, etere. Gr. imi». 
pur cane. 9. 3. Muove la schiena tua 
soavemente . B II. 2 Noo spero , che 
giammai dal primo tonno Muova ta te- 
sta, per chiamar cli'vom faccia. E 38. 
1. L'aura Al tempo nuovo suo! muove, 
re l fiori ( dot: aprire J . E som 3$. 
Per quella , eh* alcun tempo motte in 
vano I tuoi sospiri . E 277. Che de* be’ 
rami mai non moster fronda . Dant . 
Par. 5. Cosi nel bene appreso mu>ve i! 
piede . 

IL) Che diceti anche Mnvére. Vedi 
Dtp’ Decam. 35. f Vedi qui tot * 

,9 (lì Vii. 3. Frane. 233. Toccò , e 
movè i c hio vi colle tue mani . Guitt. 
rim ant. 97. E di tal disianza Non 
piaccia a Deo mai mi pena ino vére . 
t Pa rima con piacere ) . 

|. I. Muovere , per meta/ Indurre , 
Persuadere , Commuovere Lat. coturno, 
vare, persuadere . Grec. mwwr. Bove, 
noo. 7. 1. Mosse la piacevolezza d Emi* 
|ia, « li ni novelli la Reina , e ciascun 
altro a ridere. E noo. 15. 4L il mosse 
• fare andare per lutto Desereito , ec. 
u na grida. B noo. 41. 15. Quello, che 
pi motte, è a me grandissima cosa ad 
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avere acquistata. B non. 77 44. Nè tl 
potton innovare a p. etile alcuna lamia 
giovane bellezza, le a ai» re lagrime, nè 
gli umili preghi , almeno muovati al» 
quanto , e la tua severa rigidezza dimi* 
nuijca questo toh) mio atto . Tue Du o 
star. 2. 27 1 II qual Po a certi datavi , 
e d’ oltre Reuo motte vaghezza di pai* 
tarli dirimpetto Piacenza. 

j. IL Per Rimuovere, Aiterare , Tor 
Pia. Latin, removere, amovere. Grec. 
■'rum». Bocc. noo. 96. 2. Quello , che 
egli cavallerescamente operai* , in nul* 
la movendo LI tuo onore . V. l l)ep. 
Decam. 130. 

(L) Vit S5. Pad. 1. 97. Ha precito, 
e mono da «e ogni vizio . 

|. 111. Muovere , per Mutare , Carne 
biare , LlUn. loco movere , Immutare . 
Grec. /tiTuinn . Bern. rim. 1. 97 Un 
povero giubbon, che porta in dosso. 
Che ’l «odor fatto ha bigio in guai di 
rotto, K mal non se l'ha mono Da 
sedici anni iu qua , eh* e* se lo fe. 
ce . 

4 IV. Per Commuovere gli a /Tetti . 
Lat. movere . Gr. «n.i . Attua, ant 11. 
ì. 2. Insegnare è co, a di necessità, di* 
leltare è coia di soavità, ma muovere 
è di vittoria. Varch. /,«. 631. 1 poeti 
non hanno a Inseguire solamente, ma 
a dilettare ancora, e a muovere. Ma 
come si può o muovere , o dilettare ten. 
za I’ eloquenza f 

(•) Muovere a battaglia . Sali. Gin/. 
132. Di terminò di non prima muovere a 
battaglia , eh' egli gli aveste addottrina* 
ti e coturnati a faticare ' Apparecchiar • 
si a ec. ] 

4 V. Muover dubbio , qui s rione et. 
cale Proporre . Lai quastionem prego* 
nere ■ Gr. r bM bw . Bocc. noo. 31.23. 
I.’ ultimo dubbio, che tu movevi, cac- 
cia! de! lutto vìa . Al. V. 1. 65 1 ioli 
dati motsono quistinne , come appresto 
diviseremo . Duo. Sdsm 7. Cosa tl gran» 
de non la può muovere, se non voi, 
al Re. 

{•} Muovere ut» Inganno . Frane. Sacch. 
n 9 o . 224. Questo conte [nana! da Bar* 
biar.o . . . muse un altro inganno , 
benché noo li venisse fatto al suo peu* 
siero 

VI. Muover lite, vale Cominciare 
a litigar r . M V. IL 23. A di 30 d» 
Agnato , detto snno, motaono lite al co, 
motte . Dtp Decam. 82. Muovi lite , ac* 
concio non ti falli . 

| VI I . Muover parole , vale Parlale . 
Lalin. Utqui . Quid . G. 13. E però cl* 
la con batto suono tra i suoi bianchi 
denti muove queite parole . Ftanm 5. 
44. Movendo ad ora ad ora cotali pa* 
rote . 

(•) Muovere detti. Frane. Sacch. noo. 
226. Spetto muovono detti, che pajooo 
tozzi e vituperosi ec. 

J. Vili. Muover pr leghi , vale Pre » 
gate. Lat. orare , precari . Grec. n> 
gxx aMÌ» , AfdJvas . Dlttam. 2. 12. On* 
de con quanto amor pud ftgliuol caro 
Alla tua dolce madre muover prieghi , 
ee. 

(L) Muover dimando . Dimandare . 
Salo. Amori. 1.1. 14. E vergogu’ è , 
che giovinetto toro Ad antico , e sag* 
glo uom dimande muova . 

(L) Muover persecuzione . Pttr. uom. 
IH. 44. Al tempo suo la mosso a Cri- 
sti lui la Quinta persecuzione . 

IX. Muovere il corpo, e Muovere 
astolutam. vagliano Fare andar dei cor . 
pa i e tl dicono delie cote tu tricot Use . 
Lat. alvum ci tre . Grec. «ami enti*. 
v 0 ig< piote. 11 polipodio cullo nella 
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orrenda di pollo hi virtò di muovere 
il corpo . Red coni. 1. 2<'8. Quando 
questa medicina avrà cominciato a muo- 
vere il corpo una , o due volte , si con» 
tenterà V. Sìg. di bevere una libbra, e 
mezz<> d'acqua d'orzo . B 209 Quando 
ella avrà comincino a muovere .belerà 
V. Sig. due libbre di nero di latte de* 
parato . 

f. X- Muovere , neutr. a neutr. pass. 
MA Dirsi moto. Pigiar moto. Petr. 
eanz 5 3, Or muovi, non smarrir 1' 
■tilt compagne . ti 47 I. Mi musai, e 
vengo sol per consolarti . Dant. Par. 3. 
Ei'a è quel mare , al qual tulli) si muo- 
ve Ciò, ch’ella cria, t IL Le coiegc* 
Iterata J che produce Con scine, e sen» 
za seme il ilei movendo . Bocc. nov 15. 
2S. Delti laute bastonate . quanto io li 
reggia muovere . fi nov. 17. 40. Ninno 
te uè muova, o farcii motto , te egli 
non vuol morire . £ «>*. 38. |2 Sen- 
tendo , ch'egli nrn ss movea ec. co.» 

J nobbe , ch'egli era morto. £ nov. 79. 
S. Ella allora soavemente ti moverà , 
• reclieravvene a noi. G- V. IL 29. 2. 
Tornò al servigio di metter Maturi della 
5cila, onde l'era naotio ( dot parti « 
to J . 

<*J Vale euteht Entrar in un discor » 
so. Ambe. Cofatt. 4. 13. fe/riò , che 
secondo il suo muovere , Risponde- 
rò . 

(L) Fav. Escp. 159. Allora i felloni, 
e malvagi lupi stimarono maliziosamente 
Ingannare le pecore , e mossouo { si 
mossero , mandarono «instare fa/* ] lor 
per far pace culle pecore. E credendo 
le semplici pecorelle ec. furono gli ani» 
basciidori molto coutenti . 

4. XI. In slgnlfic. asso l. per JVjiire* 
re, Derivare, Avere origine , Ajtr 
principio, Cominciare. I.alin. origlnem 
ducere , derivare . Gr. n/x»V t’c ayun . 
Frane. Sacch. rim. 4 Deh dimmi. Amor, 
se muove Da te , che donna a fedel seri 
vo ila Nimica , e piò , quanto piò la di- 
lla. Petr. ton. 149. D’ un bel chiaro, 
puhto, r viro ghiaccio Muove la Barn* 
uu, che m’incende , e strugge .Reanz. 
33. 1. SI dolcemente i peuiier dentro 
all’alma Muover mi tento . Bocc. tana. 
5. L Amor, la vaga lisce. Che mnove 
da' begli occhi di costei , Servo in* Ita 
fallo . M y 3. 96. La qual via muove 
dal nitrito dì Prato , f»l;o anticamente 
per lo Imperadore, e viene infiori alla 
porla. Tur/. Gir. 5. Si. Scorrer l' E* 
gitici, e penetrar sin dove Pu%r d'Iueo» 
g-iito fonte 11 Nilo muove . Sago. nat. 
etp. 175. Per lo pio apparisce derivar 
da] Tondo de' vìi ì , di dove muove uu 
aofBo d aura gelata . 

!•) Per Oom Iatture , detto per timi • 
Sudine , di cosa che continua , senza 
muoversi . Dant. taf. li. Piò, che la 
non speri S‘ appresta un tatto ( scoglio ], 
che dalla gran cerchiasi muove , e var* 
ca lutti i valimi Aeri ( che cominciando 
dalla cerehia , attraversa tutti i vai • 
Ioni ] . E ivi 18. Coti da imo della cer- 
chia scogli Mijveu , die rlcidean gli ar- 
gini e i fotti 1 uff no al pozzo ec. 

(L) Borgh. Orlg. Ftr. 205. Strada 
maestra , e che in quel tempo divideva 
quasi pel mezzo la Città, movendo dal- 
la porta Suncttw Maria per dritto a 
quella di Duomo , e pa»«*odo ec Borgk. 
Aro». Pam il M'i vendo ( nascendo , 
emendo ] la radice Si quella distinzione 
dalla natura , 

4. XI i. Muovere , pur In sfgnlfic . 
neutr. diciamo al Mtttrre , e Pullular 
delie piante . Lat. Jlvresctre , germina » 
re. Pdv. Colt. 171. Secgli, quando aa» 
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•Citi , marza , che abbia cominciato a 
muovere . 

r*J Dì et tl dt’ metalli , che per forvi 
del fuoco cominciano a prender formo 
di liquido. Beno. Celi. Oref 36- Ave», 
«lo grandissima avvertenza , come lo 
smalto comincia a muovere, di uou la. 
i. lari» scorrere affatto. 

XIII E per slmilit. si dice Muo- 
Vere , delio Spumar de' denti . l-or mrd 
canz. 50 -I. Dice, che vuol comperare 
Tutte bretir, rh' abbiati mosso. 

MURaCCIO . Muro cattivo. Latte. 
rudus . Gr. «’ftnn . ». teetf. Pule. Bec. 
10. Io era tenera dal noce di Melo , Da 
quel muracelo U da' saraciiii. Bem. Ori. 
1. 5. 74 Per «a certo muracelo rotto , 
e guasto Monta alla cima U gran signor 
d' Anelante. 

Ml'RAULlA. Muro Lai. periti . Gr. 
-»rX« . J >. Q lord. Pred TaH muraglie 
(HM soventemente de* peli . Serd. s/or. 
6. 220 Vi tono alcune di queste mura» 
glie . else tl sa di certo essere tutte fat. 
te pht di duemila anni sono ; couiultoclò 
non si vede in esse nè peto , nè corpo, 
nè difetto aiinuo . Parch. jtor 9. 260. 
1 quali [ spedali ] hanno tutti muraglie 
lapsrittime . 

SlURAl.K . Aid. Di muro . Appnr- 
tenente a muro . Latin, muralìs , Gr. 
«*S£tMiC . Tass. Ger. IO- 16- Ké «asso, 
«ite murai macchina spinge, Penelre- 
ria per lo suo chiuso, e fello. E 11. 
41. Mentre con tal valor s* erano stret- 
te 1/ audaci schiere alla tenzon mura- 
le. E tt. 65- La gente , che pur dian- 
zi ardi salire Al pregio eccelso di murai 
corona. 

(LI Btmb stor. 11. 156. Per una sca- 
la murate vi si condusse . E 12 1*7» 
Posto l r «creilo con le artiglierie mura- 
li a battere >e mura . 

MURAMENTO . Il murare , e Ir Ma, 
ra tiene . Lai «edificai io , construetio . 
Gr. (ir-/ um , eórrain . Libr. Piago. 
F di sopra al muramento , e sopra Te 
scalèe v'è cerio trj versamento , ovve- 
ro ordinamento acconcio con bello , e 
finissimo marmo . dove ha da stare Io 
'mperadore a sedere. Stor. Rln. Mon • 
talk- Perchè Pipino tt fare carte , che 
mai castello , uè alcuno muramento ci 
li potesse suso fare . Pepe*. Cotale in. 
g inno cnnlra ’l detto muramento sodo 
usati dì fare . 

MURARE . Commettere insieme sai* 
si , o mattoni colla calcina , per far 
muri , e edifici- Lalla .adificare , et me- 
re . Grec. uml.fsth , evrrx-mo . O. 
P. I. 7. 4 Pere Atalante murare la 
detta cittì di fortissime mora « e dima* 
ravig liose pietre . Bocc. nov. 73. 28. Ca- 
landrino , vuoi tu murare, che ool eti- 
lismo qui tante pietre? Antet. 40. Si 
veggono ancora le sparte reliquie della 
terra , che ec al suono della cete, 
ra d‘ Apollo fu d‘ altissime mura mora, 
ta Duo/. Par. 18. Dentro ai tempio , 
Che si murò di segui, e di martiri. 
Rorgh. Hip. 357. Egli in Mantova timu* 
rO , e dipinse una casa [ cioè : fabbri ■ 
cd per tuo uso ] . 

(f.) Borgh. Pese Fior. 523. Il che 
fece col tempo venir voglia ec. di ntu. 
carri r fabbricar ol ] accanto ec un ma- 

f 1 » tiro , e secondo que‘ tempi, agiato 
a lazzo . 

<•) Murare, per Legar con cemento 
Chetchritia Bene. Ceti. Oref. 125 E 
qnciti detti mattoni si lutino da murar 
per coltello con terra liquida mescola, 
ta eoe cimatura, in cambio di calcina, 
er 

f I* Per Circondar di mura , RJnchiu. 
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dere. Rlcord. Nctlesp. 141. B drfte pie* 
tre si murò p*i la otti d‘ olir* Arno - 
Crunlciutt. Ansar. 127* Quelli della ter- 
ra vi feciono una Chiesa . e morarogU. 
vi, e i stello (ivi quattrocento anni. 

f. 11. Per simili t. Costruire . Ter. 
Br. 5. 34. Questo nido murano , e fa. 
sciano <T una erba , che ha nome sac. 
cblel . 

LUI. Murare, nenie. pass, figura- 
tam. prr Attaccarsi fortemente . Saeg. 
zia/, esp. 156. Come egli hanno il sale , 
si murati subito iusieme , e t'indurano , 
cerne sasso . 

L IV. Murarea secco, pale Murare 
senza calcili* . Stcr . Piti SS. l'juifioi 
ne giunse alla po.tieda delle mura di s. 
Prediano , che era murata a secco , e 
titiuraronia . 

|. V. B figurai dm. sole Far rota po- 
co durevole . M P. 9. 70. Per quest* 
simigliatile fortuna avemo consideralo , 
else i tiranni murano a secco . 

J. Vi. Murare a secco , si dice anche 
In iicherzo il Mangiare senza bere . 
Malta. 9. 7. Dove, per sver meglio il 
suo dovere , Fece iu principio un bel 
murare a secco > Quando fu pieno , alti» 
chiese da bere. 

J VI I. Murare . e piatire l dolce ! ut- 
por cr Ire , maniera proverò. Latin, cr- 
dipesi io , Jt litri paupcriem faciunt . ». 
Ftos 13j. 

MI RATA . Just, cittadella , o Parti 
più forte d' essa . M. P. 7. 58. Ma ri. 
diuresi in quella parte piè alta della 
(erra, che si chiama la murata, e nel- 
la rocca , ec. e presi tre citt.dini , che 
erano siati al trattalo, in sulla mura- 
la gli fece dicapilare. E cap 59. Mandi) 
tutta l'altra cavalleria, e fanti appiè a 
Cediti per auediare la donna , e sua 
gente nella murata, e nella rocca. H 
cap. 14. Il capitano di Porli senten- 
do , ec. posta la bastila alla rocca , e 
racchiusa la moglie , e ‘I iìgliuolo nella 
murata , mandò per soccorso a metter 
Bernabò 

MURATO. Aid. da Murare . Latin. 
murata! . Grec. ■rsru*srga'»sf . Ter. Br. 
3. 8. Parai una cisterna , die sia per 
lungo pii) che per largo, e sia beo mu- 
rata iu alto . Gai. Sist. 113. Piu facil- 
mente si tengono a sega* molte pie- 
tre murate in una piazza . «.he le schie- 
re de' fanciulli , clic sopra vi corrono . 

L I. Per Circondato di mura . G- P. 
1. 48. 1. Era da molte «enti abitata , 
ma non come fillade murata . Bocc. o. 
3. p Fattosi aprire uu giardino ec. Ta 
quello, else tutto era dattorno murato, 
te u' entrarono . Cron Pel!. 95 Passò 
per Valdelaa senza entrare in terra mu- 
rata . 

II. Per metaf. Attaccato fortemen- 
te , Difficile a smuoversi . Buon. Pier. 
3. 5- I. Si diero ospiti varj , e gente 
accorsa A svilupparli de* vestiri acquosi, 
Scalzarli a forza d'argani murale Loro 
le calze ’n gamba . 

MURATORE . Che esercita P urie del 
murare . Lai. crtmen/ariui , rtruetor » 
faber murarla! . Grec, uc/i'/ai . Bocc. 
nov. 62. 3. Ed esso coll'arte sua, rh’ 
era muratele , ed ella filando ec la lor 
vita reggevano . Sen. ben. Parch. fi. 16. 
É unto a ciascuno quanto si di il' gior- 
no ad un muratore , che le fa £ U mu- 
ro ). fiern. Ori 3. 6 2. Duo era fab- 
bro , cuoco , muratore , Perche a qeell* 
esercizio aveva il core . 

«L) MURO I DO . 5- Ag. C. D. 4. 16. 
I s Dea Morda ec. fa l’ uomo , couse 
di .«e Fumponio, morcido, cioè mollo 
pigro . e oon opersote . 


MURELLO . Piccolo muro , e forre 
quelle , che noi diciamo Muriccluolo , 
che i quel Muro , che sporta In fu art 
appi* dr Ila facciata delia caia , fitto 
per uso di sedere, o per fortezza del- 
ia parte . Petr. uom. iti. Quelli monta- 
rono per le mura , e per li morelli , per 
udire, e per rispondere quello, else 1 
fatto rie Malleva . 

MI JlEiN'A. Scria di pesce di mare li- 
mite al serpente Latin murtrna . Grec. 
e/uvfsoa, tsufuta. Brrn rim. 1. 19. 
Mi chi ha gu*to , fermamente t-cne, 
Oh* elle slen le reine deìJe fruite, Come 
de' pesci i ragni , e le murene. Red. 
On. an 155. In tutte quante quelle mol- 
tissime murene, ette da ine sono state 
considerile , ec. ho scopre veduti mi- 
nutissimi vermicciuoli «ivi . E 155 Co- 
me re. mi è avvenuto in torte le mure- 
ne. E r!m. E come il ragno , la mure- 
na , e I muffine Va giorno, e notte 
eternamente in fregola . 

MURETTO . Picco! muro. Lai .par- 
lai munti. Gr. Tv^fs» . Bocc. no». 15. 
21. Salito (Opri WS muretto, che quel 
eh assolino dilla strada chiudeva , enei* 
la via disceso, all’ uscio della casa ec. 
se n* andò . 

MURICCIA . Mora , Frane. Icori noo. 
53 V*' erano de' meri a secco , e certe 
««ricce di sassi rovinati. 

MURICCIOLO Muretto . Lai. sedile 
lapidrum , sax:um , *i trmoreum , late- 
ritiune. Ftr. rag. 1 55. Ve. mero so- 
pra un pratelio , che è tutto di marie- 
rinvili di terra «Otlt attorniai o . Ubr. 
Son. &7. Qui non è murlcduoU, Sen- 
za riposo è questi gen'e vana Alleg. 
315. Al principio dell* alpi un luoghlc* 
cìuulo , Clic anticamente fu grossa ba- 
dia. Or è tre case intorno a uu marie 
ciuulo . 

(L> Ml'R MURARE . Gr. S Gir. 22. 
l.a colomba si ha nove veri udì, ciò th’ 
ella si muratura f un altro Testo legge, 
gemi-xe ; e un altro , piange ), e svio- 
gHe lo piò bello grano . 

(L) Ml'RMUR AZIONE . Mormorazio- 
ne. Plt S. Gir. 35- Ivi uo:i è ambizio- 
ne t »ft murmurazioae, uè detrazione, 
nè irrisione. 

MURO . Sassi , e Mattoni commessi 
con calcina r un sopra l' altro ordina- 
tamente. Latin, munti , pariti . Grec. 
Tsijtsr - Boce. no». 24. lì. Rè da altro 
era da quella divìso , clic da un solfi- 
lisshuo muro . Petr. son 43 Tra la spi- 
ga , e la man qual muro è messo? B 
278. Qual per tronco , o per muro rie- 
ra serpe. E canz. fi. J 1/ anii-be usu- 
ri, che ancor teme , ed ama , B trema 
Il mondo . Bocc te/t. Pr. S. Ap. 312. 
Mandò intiuo In Francia pe‘ tessitori, 
che faces.ono le veste delle muri distin- 
te d tmsghil. Din Cornp. 1. 26. Le bel- 
le mura della città furono diruplnata . 
£ 2. 41. Andò lungo le mura Imo a S. 
Piero Maggiore , 

(I.) Muro ben murato . Mora t. S. 
Qrtg. 8. 3i. Qual cosa pare , che sia 
più forte, che un mura ben grosso, e 
ben murato I cioè. Ben fabbricato, * 
lavorato , come si dtbbon fabbricare t 
muri ; o per dir meglio ; muro , che ha. 
eoi fatto presa , ed i asciutto ] . In 
fatti chiamasi muro fresco, e nou ri» 
sdutto dall' umore , Il muro t che senza 
fatica può esser cacciato a terra: all' 
incontro chiamasi muro beo secco U mu- 
ro , else diventa duro contro ogni per- 
cossa , anzi ribatte , e spezza ogni co- 
sa , ette lo urti . 

IV) fujr. , 10. a 2. Che ale— 
•o- darw putite le a.uit 0. Roma, 
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K. [ per Muri , se non è errata la 
stampe ì , 

I. Per timi Ut. Doni Par 32. Qet» 
■tr t»no il murò , A che li parfon le 
•jctc scalèe. (ìnld. G. ICO. F. rosi sa* 
Mi la loro cortili uo muro all* intoni ra , 
mortalmente offendendoli . Plt-SS Pad. 
t. IV. I.o seguo della croce te. a noi 
Cristiani è muro ine*puguabite . 

$ 11. Per Abituri, Stanta . Lalln. 
damici llunt . Or uw»i . Doni. Par. 
2Ì l.e mura , die «olfatto esset badia, 
Falle spelonche . But. lai ; Iberna, 
ta ec. ciò* li monaalerj «iati» che so- 
lcano essere luoghi di monaci figlinoli 
o badie ri ti a' padri loro . 

f. ili. Muro o secco , mie Muro / ab. 
brlcato senza rateina . I.at maceriti . 
Gr nrr)ynt . Frane. Arerà. noe. 5*. Xe 
venne alla rolla sua , ed appiè d' uo 
maro a secco , clic cinge* la vigna e*, 
ai puoaono . h appresso : V’eram» ite' 
meri a «ecco , e cene muricce di «assi 
rovinati . 

| IV Muro soprammattone , rate 
Muro di mattoni , g rotto fiumi o un 
mattone Latiti, pariti , mutui Oree. 
•mx^t Frane Sacth noe tèi l a noi. 
te stando con Ini *n una medesimi ca- 
sa , e in un» camera a muro soprani* 
nullone alialo alla sua ec. Buon Pier 
3. 3. 12. Ita, iter tramezzo uh n»ur »o* 
pTammailone . 

|. V. Dire al muro, fi furatami vale 
Parlare a chi non attende I.at. cane, 
re turdls . Beiti Ori. 1. 25. SJ. Bt fu 
appunto come dire al muro . 

f. VI. torre, o Stare a muro a 
mimo . volt Esser centi fuo i' abitat io- 
ne db ita da un’altra con mura fila co- 
mune. Geli. Sport. 5. 5. Mona Laido, 
nòne, che «la a casa aliato a Ghirigoro 
a muro a muro . 

i. VII. Stringere fra Pasclo, e ’l 
mura. V. USCIO ♦- VII. 

MUSA . Nome di deità prepone alla 
potila, e olla musica. lai. musa. Gr. 
ttiCi* . Bocc. e. 4. p .5 Dicono , che 
io farei piti saviamente a «tarmi colle 
Mose in Parnaso. Dant Par. 3. Miner- 
va spira, e couduccmi Apollo, £ nuo- 
ve Muse «ni dimostrasi I» Orse . 

I |. Per Sorta di strumento. Latin. 
tibia . Grec. avuti - -te» PIA. Gli «Irw- 
menti . siccome sono muse , corde , 
e orfani , non appartengono all' ar. 

I. Il Mirto , per I spezie di mela 
Meri 25 293. RinaMo «» pome , che 
ai chiama musa , Ad uh ballon , <h«* gti 
pareva «ciocco , Trasse , e con tuo la 
bocca gli ha chiusa 

Ili. Srare alla muta , naie Musa - 
re . Lalln. cune tari , beerete. Grec. 
puliti. Fratte Sacch hoc 1»4. Venne 
alle mani di certi, che se l'ebbono cO ; 
me ella fu colta \ tota} e colai, di 
eni eli* era , si «lette alla musa la «era 

d’ Ormatami . 

Mt'SACCHLNO . Parte d' armatura , 
della amate si i perduto l' uso . Flloe. 
’l 27» E poich'egli ebbe armale le brac- 
ca di belli bracciali, e musactbini , gli 
fere «Igner la celc.ilsle «pida. 

MUSAICO* Pittura fatta per lo più 
di pletruzze , e di pezzuoU di snutL 
to coloriti, e commessi. Latin, musi* 
rum. 5. A f emblema , Bud. opus te tu 
• rlUtum . Uree. fpfcajM . G V. 12.45. 

B guastava to pinture dentro , e «to* 
rie del mosaico . Dittane. 5. 3, E pensa , 
«•hai vedalo , e posto cura , Quando il 
musaico ron vrtri dipinti Adorna , e 
r» nipoti la sua figura , Guld. G. Lo spaz- 
pò ec era distinto in diversi colori d' 

Tom. ir. M h 


opera musaica ( qui usato a maniera f 
add ) 

(L) Saio. Autrt . 2 I. 14. Ci ha non. 
dimanco di qu*>tf numi chi mostra , c'-e 
comune abbia Cuna, e I altra termini» 
rione , come RitrrpUhl, e RI/ rapici : 
Mu urie hi , e Mutuici , e s’ altri per la 
ventar* te ne trovane de' simigliati» 
li Rorgh Orig. Fir. 305. Nel Corti- 
le drl Vescovado cavau-Lisì , s«ii gii 
molti anni, si trovò uà pavimento tut. 
lo di inumi porfidi, e serpentini, ed 
altre fini.». me pietre, che comunemente 
si chiama Musaico . 

|. Per fimi llt. Red. Ots. ami. UT. 
Delle quali ( ghindale ) é lavorata a 
mutai ro non solamente ta volta della 
ravrrua , ma ancora tutte le pareli, ed 
i fianchi . ed il pavimento . 

MI SARDO. Aid Che musa, Che sta 
tu'! hit do . Tra/t. pece. mort. Donne, e 
donzelle ec. che sovente si parano , e 
s'apparercljiano plA contamente , e piti 
«lt voi lestamente per far (nasate , e bada» 
re i miliardi . 

MFfA&E Stare oziosamente a fui. 
ta di stupido ; tratta fotte ta tuttofo* 
ra d, iti" atto , che fanno U bestie, qua*, 
do per difetto di pasciona , o per iitan. 
chi zza , o per ntaltanla , o ditta -•j« 
pione ti i tanno stupidamente coi JMsjO 
/evalo . Lai. cunc/ari , berrete, Immo- 
rali . Gr. paftlhM . Lio. M. Gl ha fatto 
attenebrare lungi dalle nostra abitazioni, 
e musar lutto di Don/ taf. 2». Ma ta, 
chi se*, che *« sullo scoglio muse ? Sen. 
Piti. Meni rechi noi musiamo , ella se 
ne corre oltre . Vare*. Suo c. J. 4. Ve’ 
s t“ si spacciai che stai tu costì a mu- 
sare? E Brevi fi. Non Cll pare, che 
egli abbia quella proprietà , che ha il 
no>lro musare , else viene da moto , 
del nvi.o volto « ec. onde noi , quid» 
d > alcuno maravigliando , e tacendo et 
guarda Usamente col viso levalo in su , 
e col mento , che sporti In fuori, e pi. 
re, che voghi colla bocca favellare, e 
non faveNa, diciamo che musi tu ? o , 
che sia mM a musare? 

MUSATA . Atta fatto col muso per 
mostrare dispiacere. Cae.lett. 2. 6. Che 
almeno la fatica d'averle procacciate 
non meriti una musata, se non uu gran 
mercé . 

MOSCATO , e MUSCHIATO . Add. Che 
ha mescolato de ! muschio , Che ha odo. 
re . U muschio . Cr, S. 4. 3 Anche è u;i 
in.ido , per lo qoale si fa l’uva triaca , 
ovvero nauseata, o garofanata . Poig. 
Mei. La trifori moscata d invenzione 
di Alcanzi è medicina provata. 

MUSCHIO , e MUSCO . Erba nota , 
che nasce per lo più nelle fonti , e su 
per II pedali de oli alberi. Lati», a». 
semi . Grec. Jtot». Cr. ». 6. 10. Se [ P 

а. qua J sari di chiarimmo colore , san* 
za muschio , o altra bruttura. K 7. 2. 

б. Ma quando «iranno vecchi ( i pra* 
et ) e coperti di muschio, si radano, e 
acciocché il muschio si conio*», er. 
vi si dee spfasn metter la cenere Menz. 
rim. I. 194 tiri vide sotto il più fer- 
vente sole Ricoprirsi di mosco alpestre 
«asso? 

\ Per Materia odorifera nota , della 
quale o. il Mattioli . Lai moschus . Gr. 

. Air et t. Fior. 49. Il musco è 
uno «*c-rfmeuto d’ «no auimale detto 
gazzella , che lo produce In un certo 
tempo dell'anno intorno al bellico co« 
me in un» apostema . S<rd. star. 6. 2lSu 
Abbondano e d’ altri odori , e priiicl. 
pattuente del muschio ( del quale non 
trovo menzione alcuna appresso gii scrii, 
lori mi Latiui, uè Greci I Laico da ai. 


enne fiere, che hanno effigie di golpe 
ammazzila a furia dì bastonate dipoi 
putrefatte . 

MUSCHIOSO, e MUSCOSO. Add. dm 
Muschio ■ I. tifo musco obdur /» s . Grec. 
v-.av/urjtf . Paiiad Set/. IO. E se ’l pra. 
to vecchio è muschio»!) , radicene d 
muse Ilio . Metti, rim. 1. 3J7. Oh come 
allarga le ramose braccia , Ed I musco., 
si fonti orna , ed adombrai 

MU.ir.lA r, .MUOIA 

MUSOINO. y MUCINO- 

MUSCO, y. MUSCHIO. 

MUSCOLARE, e MUSCOLARE . Add. 
DI museo o . Red cotto. I 27. Pa si con 
questa metcolanv.a, che «egua ee. il do. 
Lire , e punture re. ed il disordine degli 
spiriti abitatori delle fibre nervose , e 
muscolari. E 2IS. Rugua ec. restlloire 
finalmente al proprio Inatto quelle fi* 
lire, che lenona i legamenti artlcofs* 
ri, e tendini muscolari . K Irti I. J5L 
Inzuppano non soLimente tutta quau. 
ta la crosta viHosa , ma altresi la tu* 
mea oervea, e fori’ anco la aiti», 
lare 

MUSCOLETTO . Din* di Muscolo . 
Benn. Ceti. Ore/. 45. Avendo *g1i ron 
occhio dilìgente osservato I contorni , I 
ri 1 n sculetti , e l' altitudini di quelle figu- 
ri ne - 

MUSCOLPfO. Dim. di Muscolo ; Mu - 
teo/etto. Farck. Rrcei, 40. Si chiama 
ancora filetto, che è quel mascolino , 
che tarsiano le più volte le balie disot- 
to la lingua a' buri bini . 

MUSCOLO , MU SCUI.0 , « MOSCO, 
LO . Pai te carnosa del corpo deir ani* 
mate composta di nervi , carne, e fibre, 
che serve principalmente al moto . I.at. 
ma tenie i , torus- Grec. tornii. Pallai. 
Mtez 2». Vugliorui scegliere ( / buoi ) 
ev. co' muscoli attorti, gli orecchi gran» 
dì ec. K 25. La mu persona pieaa spe<* 
so di muscoli. Folf Ras Allargasi U 
rootroio , che coitrigne la bocca delia 
vwth’t. Tar. Dar. dia! per 4. tloq. 413. 
fila sangie baonu , e temperata riempie 
le membra , entra tra I moscati , cepre 
i nerbi , e db colare, e grazia . Hed. 
esp. nat 44. Formano due >*orpi , o ni*, 
si oli che « «leno di figura falcata. 

MUSCOLOSO , c MUSCOLOSO . Add. 
Pieno di muscoli. Latin ma tea 'osar , 
toro mi . Gr. fs.uDt . Patiad. Sia « o«\ 
fatto . ampio nel corpo , sodo , e mu* 
•colata . Cr. 9. SS. 1. L* asini) dee es> 
ser copritore , e dee aver largo corpo , 
«odo , e muscoloso . Rei. Ost. nn. 15. 
Feci mordere un colombo Inrraiu'i in «el- 
la parte munroima del petto . £ 172. Il 
ventriglio è muscoloso , e di pareti gr as- 
silline . 

MUSCOSO V. MUSCHIOSO . 

MUSCOLARE, y MUSCOLARE, 

MUSCOLO y MUSCOLO . 

MUSCOLO . Spezie di Cono biella . 
Lst. mnsculut . Rrd te//, f, 144. Vorrà 
ella negarmi, che qui non sieno quòte 
conchiglie? Oh se rlla me la negane, 
io vorrei mand irtene tre , *» quattro 
navicellaio , e ci vedrebbe delle porpo- 
re, ec- de* pettini, e delie pinne , de’ 
m inculi , delle foladi, de’ balani , ec. 

muscoloso y muscoloso . 

MUSEO Galleria, Raccolta di cote 
Insigni per eccellenza , o per rarità . 
Lalfn. museum . Grec. usrtr.i . Red. Ots. 
an. 2 Nei museo Boioguese del famo- 
so UU««« Aldovrando . E esp. nat 97. 
Olio Vomito irei capitolo diciottesimo 
del secondo libro del sho museo , ee. 
racconta ee. I qui titolo d’ un libro par, 
tiro loie ). 

Ml’bLRUOLA . Puntilo, 
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a» Alto. Awcrt I 2 I. Nè si lega 
per tutto ciò, come cui dicono, le ma. 
ni al volgo, o »i vette quasi U unno 
ruota ■ 

| Museruola , diciamo anche furila 
parie della briglia, dai Quel cuoio , 
che pasta sopra i portamorsi per la lem 
surra, e la sguancia , per htrigner la 
tocca al caca -‘lo ■ 

MUSICA . Sdensa delta proporzion 
deita pace , o de’ suoni . Latin, musica . 
Gr. uì*i'* . Te*. Br 1. 3. la secondi 
■i è musica, che c* inserita a fare voci 
di canti in teiere, In orsini , e In altri 
Strumenti, e accordare r un coll’altro 
per diletto delle «enti , e per far cauti 
ni c Illesa per I* officio di nostro Siguo* 
re . Mot. S. ùrrg. Io non voglio , che 
per lo none della parola noi inlendia* 
mo quell’ organo della musica , lo quale 
è cosi appellato , imperloccb* non è da 
credere , che in tanta afflizion di pene 
questo tanto utatte diletto di musica , 
uouciossiadi' egli è scritto : la molici 
nel pianto * ingiuriosa narrazione . 

f I. Musica, diciamo in modo tot» 
so , per Contratto , Contesa , come : 
Che musica i questa ? Fintano questa 
musica ; e simili . 

l II Mettere la natica. V. MET- 
TERE IN MUSICA. . 

MUSICALE, Add. Attenente a musi » 
ca . Gr. fsuemC t. Vii. Pini Allora è in 
temperamento maraviglioto , e più pia* 
cevole, che tutte le cose musicali . Cr. 
5. 36. I. Le quali fU uomini pongono 
volentieri ne' fondi degli strumenti ma. 
ticali , come nel liuto, nella chitarra, 
e «erti altri , e tolte opere diligale 

MUSICAI MENTE . Amerà, in manie» 
ra musiate . Lai murice . Gr. *»**«*« . 
Salvia, dite. 2 Ut. I quali chi non gli 
legge , per cosi dire , musicalmente , 
col fermarsi a’ tuoi luoghi , sovente non 
lembreranno versi, ma prosa. R prot. 
Tose. 2 119- Vanno letti non andante* 
mente, ma musicalmente con certi fur* 
tivi , e non manifesti respiri fi 121. 
Con discrezione si leggano , e musical. 

” MUSICARE . Cantar di musica . Lat. 
cantre . Gr. J2hv . Com. Par. I. O A pel* 
lo . dice I' autore . entra nel petto mio , 
e spira , do* musica tosi dolcemente , 
come to facesti allora , che to vincesti 
Mania. Aitoto prot. Tose. 1. IM.Qean* 
do son motte dal sole ( lo citale ì sul 
fitto meriggio a musicare ( qui per si» 
mi Ut. ) 

MUSICO . Sust Che ta la tcsensa 
iella malica , Cantore , Canterino la 
slenific. del (. Lati», murieut , cantar . 
Or. «v'Ws’f * 4**’** * [>ant ‘ foem.lt. 
Di tutte farti la medicina è più pro*si, 
ma al medico , e la musica ai musico . 
Arnie» ant. IO. 2. 13 Se mal canti co. 
lui , che si vuol far tenere buono musi, 
co. Sen. htu Varch. h. 21. Non è co. 
lui meno musico , la cui voce lo jtrepito 
de’ circostanti , che gridano, nod lauda 
aentire . .... 

MUSICO. Add. Montale Lat. muti» 
rui . Gr. fsvrmit . Ubr. R ep. Coloro , 
che usauo *»l strumenti musichi . Com. 
Inf. 19. Conviene , che per loro suoni 
la tromba, ciò* questa commedia con 
voce di vtrsi musichi . Nonlem. rim. 
J0m . |4. Ispiro è quel gentil meno 
senno , Che te «U tanti ingegni alti, e 
leggiadri Fiorir per fima sempiterna, e 
bella Semi. Atot. I. 131. Quello < con, 
to J massimamente , che * col suono d’ 
alcun soave strumento accompagnato , 
tocco dalle lor diligale , e musiche ma. 
ni . Salai». dite. 2. 3tìv. Ora siccome r 


otitì-.e , e ’t comindamento , cosi I 
prot resti dee motto la poesia alla ulto* 
ra d'uomini murili naturalmente, e poe- 
tici . 

MI’SICONB . Accresci t. di Musico. 
Alteg 1 7 J. Cominciò la brigata a fare 
un chiasso Del vostro prelibato musi, 
coue . 

MUSINO . Dim. dì Muto Buon. Pier. 
2. 2. 4 Che n’ è , che n' è di qurl mu*Ja 
di minio , Di quel mio musco d' or, tutu 
sin di gemme? 

$. Per tuia Razza <T anguille . Red. 
Inf. 11. I «avo ne hi altresì , che sono 
una razza d'anguille , che vivono di 
preda, iugmanu gli altri gtvouchi mino, 
ri, f anguille gentili, e quell 1 altre, che 
son dette musini . E Ost. an. 157. 
Ne’ garonctii , e. ne* musini ho soven. 
temente , ma MOTI sempre , «coperto ne’ 
loro intestini alenai minutissimi vermi 
bianchi . 

MUSO . Propriamente la Testa del 
enne dagli occhi all' estremità drl.'e 
lavica ; e si dice anche £ altri anima» 
II. lat. rictus. Gr. \àvua . But. Inf, 
22 2. Muso propriamente si dice la 
bocca del cane . Bete. no*». 34. 9. MI 

f essevi, che ella mi mettesse il unno 
a seno, fi non. 61. 5. Vedrebbe un te* 
i;hio d’asino in su un palo di quelli 
della vigna . (I quale quando col muso 
volto vedesse verso Firenze , sicura, 
mente ee. se ne venisse a lei . Doni. 
Purg. 3. Come le pecorelle esco» del 
chimo ec. T. onde-ite atterrando I* occhio, 
« ‘I muso . 

f. I. Muto, per slmili! . diciamo al 
Vito dell' uomo , ma per ischerno , • 
per Iseherzo . fi ant Inf. 11. Quindi sen. 
UiRmn gente , che ai nicchia Nell'altra 
bolgia, e che col muso ibufTi. fi 22 . 
Cagmzzo a coiai motto levò I muso , 
Crollando il capo . 

II. Torcere il muto , il dice di Chi 
fa dello schifo , delio sdegnato , e del 
ritroso . Lat. nata sospendere adunco . 
Grec. (tu vtsflfrw . Dosa. Purg. 14. fi a 
lor disdegnosa torce ’l muso . Bore, 
noo. 55. 3. 5t forte le veniva del cen- 
cio . che altro , che torcere il muso , 
non facea . 

J. 111. Muto , Broncio , Segno di 
cruccio , Musata . Buon. Pier. 1. 3. 9. 
Cosi , cosi si fa , non tanti muti , fi non 
tanti occhi strani . 

MU&O . Add Mutar do , Che musa , 
Musone . Lat- moestut . Gr. c«t>9 j ar. < . 
Sen. Pisi, lo ho veduto in villa , e in 
ritta lieta, e dilettevole gente nata a e 

trista . 

MUSO LIRE A . Strumento , che si met 
te al muso de ’ cani , e £ altri animali 
mordaci , acclocck’ e 'non postano aprir 
la bocca , e mordere . Lat. orca . Borgk. 
Ann. 62 Un mezzo mastino colia mu* 
soliera. Mail. Franz . rim. Suri. i. Uh 
Egli ha di piombo il piè, gambe di ce* 
ra , Il cipo è tal. che a reggerlo brio, 
gru Non che briglia , brìi li ozio , e mu* 
soliera. Buon. Pier !. 5. 11. La muso* 
liera lor mesta al mostaccio Di ferro ben 
chiodata , calabroni Brontolino a lor po. 
ala 

MUSONE . Chi musa, o fa muso. 
latiti, tritili, concimar , otlosus . Gr. 
/ut».un< . Buon. Piar. 4. 2. 1. Di ehi ha 
’l naso arriccialo , e 'I muto innanzi 
Verbigrazia direte , Oh* eli' è forte ri* 
Irosa , fi mutoua, e caponi. 

f . I. Musone , o Pare il msimr , ri 
dice di Chi fa i fatti suoi , e sta che ■ 
to ; Il che diremmo anche Fare a che » 
/.rhelti. Latte, homo tectus , occultiti 

/ m eh. trevi. 72. QuatiL: ari uno per 
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lo contrario, raccendo il musone , e 
stando cheto , attende ai fatti suoi, seti, 
za scoprirsi a persona , per venire a 
un suo attento , si dice : e' fa fuoco lieti' 
orcio . 

J. II- Musone , talora vale Colpo da» 
to nel muso , Mostaccione . LaL ictus 
In Jactem . 

Mt'vJRNO . Che muta . Stupido, la» 
sensato . lat. stupiditi , ìusJpUus . Gr. 
arsi&en: . Piloslr. Che tu noi debbi po* 
tere aspettare , Senza attristarti , e 
star pome un mucomo . Bern. Catr. Dìa. 
cin di' c mi risponda, e' fa '1 musar* 
no . 

MUSTACCHI . Battile . Lat. mysfg» 
eoe. Gr unuiK . Bart. Bern, rim. VbJ 
sol de’ Turchi vedesti i mu dace Iti . Cec • 
eh. Esali cr. 3. 7. Se gii nell' andar 
giù non t 1 avvolgessi Ne' mustacchi, eh’ 
egli han lino alla cintola . 

(Li // primo esempio della V. Mua* 
tacchi è tratto non da Bari. Bern. rim. 
ma dal Bern. rim |. 67. Il quale non 
dice mnsUcchi, ma muitacri . In fatti 
nella Crmca del li. leggeri Bern. tino. 

MUST ELLA . V L. Donnola . Litio# 
inaitela. Gr. osa» . DUtam. 5. 17. .So» 
pra quanti animali a lui fan guerra È la 
muitella , che l’ uccide, e vince. 

MUSTSLI.INO . V. I. Add Di don» 
noia . Lai. musteHnus . Cr, 6. 4L 3. A 
provuvare i mestrni si confetti la polve* 
re deli' elatlrrio e con ulto muiteiuuo , 
e con olio comune . 

MUTA . Il mutare , Scarni io , Pieve* 
da. Lat mulatto , fleti . Gr. duu/èi . 
M V. 5. 76 Poco addietro ci ricorda , 
die uoi trattammo ec. de' molli maina* 
dieri , che mesier Bernabò avea mandati 
sopra Bologna, e le mute, che fatte a* 
vieno di luogo in luogo . 

1 I A muta , e A muta a muta , 
posti attrerhiatm vaglici io l'ictndevoi» 
mente. Lat. oklsiim . Gr . Q. 

V. \\ 130. S. E al continui Vera per 
comune i due quartieri di rii a a muta . 
Daaf Inf. 14 O «'egli stanchi gli altri 
a muta a muta in Mougibe l o alla fucina 
uegra. But Ivi: A muta a muta, cioè 
«cambiandogli a brigata a brigata. 

#- 11- Muta a quattro , o Muta a tei , 
si dice la Carrozza tirala da quattro , 
o da sei caoaJU ; ed anche de' (ritmili 
medesimi uniti insieme per tirarla . Lat. 
quadriuges , sejugrs . 

MUTABILE . Adi. Atto a esser mu* 
tato , Che si muta . Lat. mutatiti i , mu» 
tationi abnormi . Grec *rr«Tr«(. Br. 1, 
14. Ch’ella { I animo ) è latta alla im- 
magine d' 1 Idio , ma non è niente in tal 
maniera , eh ella sia mutabile, ma è sen* 
za corpo , siccome luna gli angioli . 5. 
Ag. C ■ D. Da eua ( volontà ) incornili* 
eia il male degli spiriti mutai.. U , Vìt. 
SS. Pad. I- 52. Dite, che l'anima prò* 
cede dalla divina fontana , c fatela mu. 
labile , e convertibile ec. 

MUTASI I.ISSIMaMBNTB . Superi , di 
Mutabilmente . Libr. tur. maiali. Vo- 
gliono con le medicine mutabilissima* 
mente esser trattati , nè mai si appaga* 
no . 

MUTABILISSIMO. Superi, di MutabU 
le . Lat. opprime mutabili t , incanitati- 
tlsslmui . Tratt. goa fatu. Le stagioni, 
rbe sono mutahihasime . 

MUTABILITÀ, MUTABILITADB, e 
MUTABILITATE . Astratto di Mutali, 
ie . Mutamento Lat. mutaiUitas . Gr. 
scarw . But Purg. '23. !. Stanno gii 
animi modesti senza manifestare lo suo 
Intrinseco , onde poi «non » ricevere In- 
da , nè rautaWitl «la quello proposito . 
Aiuti, ant. 40 7. 12. La terza nmeria 
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11 è la mutabili 1 * delti conditene . Fr. 
Otori. Prti. S. 59. Morte di colpa . 
morte di pena , morte di mutabilità . Gal. 
Match, tot. 144. [tua reità però, che 
alcune loro affezioni , come ec I* opaci* 
U , la mutabilità ec. uo» possano da noi 
«u re apprese 

f, Ptr Leggerezza , ftcwftraw. LiL 
Ititi tat , Ineonttant/n . Or **f :'t»t , *'cw* 
ola . Sai. fog. R. Se fili per mutabilità* 
de d' animo usasse di «notar pa«e a giier» 
ra . Mar. s . Greg. Pud addivenire alcu* 
no difetto di mutabiJilà . #>. Gbrd. K 
di quella mutabititade w ne punte reo* 
der ragione . Amn aut. 35 2 2 Quel, 
la generazioni leni missile a' »izj di muta, 
bilitade è servetta 

MUTABILMENTE. Awtrb Con ma. 
t abiliti . Lai. juutabìlitbr , Useemstan, 
ttr . Cr. iravar. Esp. Pi xng. Troppo 
loutabilmente si governa . 

MUTAMENTO . Il mutare . Lai. mar, 
ta/io . Or. tunn0oiM » - Moto, 

conci. 13 Le rote di «pesto mondo non 
avrete stabilita alcuna , ma sempre Me* 
re in mutamento . F. noo. là. 4- Madnn» 
ita Beritola in tanto mutamento di co* 
se , non sippiendn , clic d’ Arni licito si 
f »«e ec. se ne fuggi a Upari . Dani. 
J‘n rq. 25. Un' aura dolce, senza muli» 
■senio Avere iu se. mi feria per la Iran* 
le . Plt. SS Pai Né capello , nè capo, 
j»è membro alcuno a vira ricevalo danno, 
■è mutamento. Tt.s. Br. 1. 10 E d'ai* 
tra parte Dio, e la sua volnntadr è e, 
temale ■ attuta mutamento. E 1 50. Ma 
quando l'uomo 1* uccide a forza, quel 
ima è mutamento di natura . E appres. 
so - Mutamento è quell'opera di natera, 

• he fa inalare lo frrmamenlo , e letteli 
le , e li venti , e ]' acque, e molle altre 
rose d'uno laoto in un altro . Cr. 2 
23. 4. Miglior diventa il mutamento nel 
tutto , clic nella parte . 

MUTANDE. Cerio addobbamento o*i, 
uro , t stretto , fatto tU tela ptr copri, 
re t« vergogne agl Ignudi. Lai . tuHlga» 
rulum . Gr. virila* , Etra Ori 2. 11.. 
34- La coda alzava nel fuggire spesso , 
The non aveva il ribaldo mutande . E 
2. 27. 10. Ho rubato il suo regno sriu. 
prema! , Sprillando ognuno intluo alte 
mutande. f«rc4 rim. buri. 1. 26. Un 
orinale è cosa antica , e sciocca Fin , 
r Fraudarsi a bagnar culle mutande . Mais». 

12 23 Ma egli In flsrlBU j perchè è 
cosi grande, Cile non gli arriva uranio 
alle mutande . 

Ml'TANZA V.A. Mutamento, lai. 
mutatìo <»r m'iity» . Frane. Hatb. 30. 
1. dii servito è, mutanza Non faccia 
del miglior , ma prenda il meno . Fr. 
dorè. Prrd Gian mutaiiza di costumi 
si vide nel stm vivere . 

MUTARE . Fa’- lare , Cangiare ; e si 
usa net signific. att e neutr. pass, e 
tatara colle particelle sottintese . Lai. 
uriti .re . Gr. a /Astthv. Mor. S. Gref. 
Mutarsi non é altro, ie nou passare da 
una cosa a un’altra , ed in «e medesimo 
imn essere «labile . Fan. Esop. E che 
laviate loro il capo, ruotiate I panni ,e 
« he imparino fra voi alti di bontà . 
Bocc . hov. 100 13. Sema mutar viso , 
o bliosi proponi mento in alcuno atto , 
disse . I tiint. Par. 15. Da' nou si muta 
mai blanio , nè brano Petr som. 300. 
Plausi , e cantai; non so pii) mutar ver* 
so . 

II.) Farli altri usi . Cavale. F.tpos. 
Simi. 1. 91». Chi l'avesse ( questa Fede) 
potrebbe mutar i monti par col suo del* 
lo l Mutar, cioè, Trasportare). DUI. 
S. Grrf. 3. 17. Quel suo cuore crude* 
Mòno si mutò a tanta pietà , che de sic 
Uh l 


MUT 

deriva dì morire per quelli » la morte 
de' quali in prima desiderava . Borgh. 
Cot. kom. 374- Fot end osi mutare uueste 
ec. di grado Colonico a stato Municipi* 
le. Bocc. g. 1. nov. 4. Avendo del lui* 
to mutato proposito da quello , perclsè 
andato v'era . Frane. Barb. *9. 10. 
Dui. qua mutranno i difettivi In peggio . 
Boec. g. 5 non. 5. E cosi l' uno nou 
poteva I* altro far mutare di luogo . 
( Fare andar aia ] . E g. 8 n. 6. 5e 
egli noi mota f non trasporta , il porco) 
di 15, ose egli era testé. 

(Vi Per tra spoetare , ietto nuche di 
eo»e immobili . FU. S. Gio Oaalè. a05. 
Era disposto di mutare il ascmljtero al» 
trove . e 310. Legarono uno de' buoi 
jer le corna, ma eglino noi poterono 
mutare di luogo I farlo n monti r ) . 

(ZJ Mutate , per Potette in qualche 
parte . Tesor. Brmn. 5. 4. Piglia ( Po* 
aulia ) U suoi figliuoli , e volgrli verso 
torrazzi del sole, e quello che li guarda 
dirittamente , sanza mutare li suoi or. 
clU, si è ricevuto ec. e quello che muta 
li suol occhi, si è rifiutalo e cacciato 
dfl nido . 

[Vj In forza di Convertire , Trarre , 
Svolgere. FU. SS. Pai 2. 44. K Ip 
tormentarono più duramente , per poter* 
lo mutare . £ pii pienamente nella Fit . 
S. Eufr. 163. bla per ulun modo la po« 
tcroiio mutare dei suo propanhnento . 

(Zi Mutare alcuno , per Mutargli i 
panni . Fit. S ■ Elitab. 357. Ed ella in 
persona gli serviva [ gP Infermi ) , e 
mutava , e lavava ec. 

L I. Per Tramutarti di luogo In tuo* 
go ■ Bocc. non. 27. 6. Di clic egli dubi- 
to forte , che morta non fosse , o di 
• quindi mutatasi Tes. Br. 3. 8. E quasi» 
do ella ( la cinema I è ben onta, t a* 
adulta lungamente , l'acqua vi ai metta 
poi dentro , e anguille, e pesei di fiumi, 
•'Ire per loro mutare ti facciano muove* 
re I' acqua , che v' è dentro . 

IL) Bocc g. 2 fin. Reputo opporla* 
■0 mutarci di qua , e andare altrove . 

fi.) Mei afori c. Boec. g.9. • 9. lo se* 
no In ernia tue , dove dal tuo piacere io 
non Inleedo di mal armi { di partirmi : 
come poco appresso si ùgge ; Dicendo 
ec di mai dal suo piacer non partirsi ) . 

[•} MUTARSI, senza più, per Ma, 
tarsi il luogo . Bocc. g à. n. 4. Quivi 
senza mutarsi , in presenzia di loro Rie. 
riardo per sna moglie sposò la Canarina 
i erano amendue In letto I « 

(•) MUTARCI . Fole Commuover .»/ per 
qualche affetto . Slot. Barl.H E io pa» 
dre quando intese colali parole, tatto 
lo cuore li si muti. 

f. 11. in signific nrutr. pois, posto 
assolutamente , vale Cambiarsi di pan « 
ni. Cavale. Specek cr. Avrebbe auto 
bisogno di mutarsi , ma egli noi» por. 
(ava seco uè vestimenti, nè tanti forni» 
menti . 

(V] Mutarsi I panni, propriamente 
per , Metter sa il bruno . Fit, S. M. 
M'tdd. 5 Le vedove ec. si stavano rin» 
c Illuse inftooatlaatochè elle ricevevano 
l'anello, e suutavansl i panni { i quel 
f Orar Mutala demos veste fiuquis , 
delia Dea Fortuna ) . 

MUTATO Add da Mutate Lati*. 
mntniut , Immutata s . Grec. m’*K»yte . 
Bocc noo 21. t’j- Poi mutalo consiglio, 
e con lui* accordatesi , parlerei divet». 
siero del podere di Masetto . Amet 46. 
Mi parve conoscere la pùgoevnlc pian* 
ta della mutala m>rra ec. e vidi le mu» 
late radici del gelso . L t è. 124. Ester 
ne' lupanari pubblici andate con vesti* 
use u li mutali . Sogg. sul. gip. 181. Ruta 
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per questo » bastante a manifestarsi net 
mutato equilibrio delle palle . 

(V) Coi secondo «oro. Fit. S. Frane. 
159 Qua Mito ec li cittadini d’A«r««i lo 
veddono tulio livido, e mutilo della inerì» 
te ec. »l '1 cornine iareno a sgridare . 

Ml/TATOUR. Che muti. Ut i-nmu* 
tator . P.iot. Oro». Aci iocchè appo 
quegli , che di poesia venissero , fotte 
avuto ristoratore delta Romana repab* 
Mica , povitebè non ne pcFca esser 
imitatore Segr. Flor.eap. 3. B vedrai 
come i inotator di stati. E* donator di 
regni sempremai Sun con esilio , o mor* 
te ristorati . 

MUTAZIONE. Fonazione. Lai vi»** 
tallo. Gr. u»m>»‘ . G. F. 1. SO. 2. E 
per la detta «unzione del risto è mu* 
tata la qualità delia terra . E 2- 15. I. 
Il quale fece nella « Mesa motte, e gran* 
di mutazioni contro a‘ suoi antiecssori . 
Com. Inf. 20. Quando è ai«uua coagiwn» 
ziose, o aspetto di pianeti, che produ» 
cono mutazioni nel tempo . 

MUTEVOLE. Adi. Mutabile , Fotu. 
bUe . Lai mutabiils . Gr. vfsren . Uu. 
M I quali avevauo la fede mutevole 
colla fortuna . M. Aldabr. E si fa una 
mutevole conversici! di tempora M r. 
2. 34 L'Impcradrice , sentendo Tanna* 
ta di presso , cosse femmina mutevole 
ec. comJutiò a sospettare . Atnm ant. 
35. 2. 3. Variata, e sempre mutevole 
cosa è femmina. 

MUTEVOLMENTE Auserb. Con mu. 
labilità . Lat. mutabilUer . Guld. G. Ili 
una brevissima ora mutevolmente si va» 

riano, 

ML’TEZZA . Mal olezza . Lat. loquela 
t-ocuitas . 6r. *«;»*« . Fr. tac. T. 4. 
32. 11. A me venga techiute , E mu. 
terza» e «orditale - 

MUTO Sutt Mutolo. LaL mutui . 
Gr. igutKt . Doni Par. 10. Dal muto 
aspetti quindi le novelle ■ But ivi Dal 
muto , cioè da colui , che noe pud par» 
lare. Fr. lue. T. 2 31. 32. Amur noo 
è conosciuto , Clis più ne parla é muto . 

MUTO . Aid. Cheto 1-alin . mutui . 
Petr ton. 210. Alior dirà, che mie ri* 
me son mute. Doni. Puro 31. Quale I 
fanciulli vergognando muti Con gii ocelli 
a terra, dannosi ascoltando - E Par- 17. 

J suoi nimici Non ne potrai» tener le 
lingue mule. M. F. 8. 76. Conoscendo 
U pericolo , dove erano ridotti, stavano 
tatti muti, e smarriti. Fit 55. Pad. 2. 
4. Iddio per animati muti v ha mandato 
esca, come mandò a Daniello . 

( # j MUTO, per simili t. in luooo di 
Privo. Doni, inf S I' venni in luogo 
d* ogni luce muto , Che mugghia ec. 

MUTOLEZZA Astratto di Mutolo . 
Lat. loqutitv vacuila s . Grec. «■*««?« . 
Esp. Fang. La sordezza,e ia mutulez* 
za di questo infermo era nel corpo . 

MUTOLI 551 MO . Superi di Mutolo . 
Segntr Pred 25. 4. Non rimarreste «co* 
za dubbio in tal caso »utolì»imi alle 
difese 7 

MUTOLO . Che non parta , per esser 
sordo dal nascimento , e impedito in ai • 
tra guisa nella favella. I.alin mutui . 
Gr, ««»»!< , empii. Bocc. sn%, 19 35. 
Per vergogna quasi rantolo direnato 
niente dicava, fi nov 21. 7. Se io so 
far vista d' esser natolo, per certo lo 
vi sarò ricevuto. E num 9. Masti 4 
un povero uomo mutolo , e sordo . Ga* 
tot 8. Tate mila bocca issttavia aperta 
vuol pur dire ec. e manda fuori «fietia 
vote, o piuttosto q'»rl romene , tha fa 
Il mutolo , quando egli ai sforza di fa* 
vellare . 

MUTOLO. Aid. Muto. OoidMctam 
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Sdrai. . Sanz* compagnia andò per ti mu- 
toli Uteri della mezza notte . Coli. SS. 
Pad. Per la tua compagnia fa esser sera- 
•àbile la mutola, e la Lasensiblt materia 
delta carne FU. SS. Pad i. 232. Bs- 
••«do ne, le contrade di Bel telem inde- 
montata noe donai, eli' era rantolai e 
gravida ec, Semi À sol. 2. 129. Io per 
m« voglio rtitr mutola per l‘ innanzi . 

IL) Mutai», chiamami anche certe lei » 
tire deli’ Alfabeto , che ni anche con 
percotimento rendo» noce per je mede- 
sime . Salo. Awrrt. \. 3. 1. 5. Distinse 
Fiatone nel Cratilo tutte le lettere In 
vocali , mezze vocali , e mutole . K 
parile, t. Ad altre ( consonanti ) li due 
mutole, perciocché cori il principio , 
come la line del lor tuono , par qua»! 
lutto verso P estremo , o nell' estremo 
della bocca , e eoe scusàbilmente non vi 
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«adoperi U gorgozzule, prindpa! Organo 
della voce, onde lettere mutole , cioè 
qua il senza voce, siamo usati di nomi. 
narte . 

IL) MLTTO . Muto , Fr. Seri. 48. 22. 
Ma turba tutto , e sta gran pezza nauU 
lo . fi 215. 3. Ne* figliuoli parlanti , e 
multi. £259. Se non so» sordi, e molti. 

MUTUAMENTE . Altieri). Scarni in jì. 
mente. Lat. mutuo . Gr. wfet d*hmk*t . 
Fir. dia!, teli. donn. 351. Nelle veneree 
azioni, e negocj amorosi assai benebej 
accaggtono mutuamente tra gli amanti , 

MUTUAZIONE . Contraccambio, Scam* 
bietole oda . Lat. vice* , alternai io . Gr. 
a’uujé» . Fr. (Stori. Fred. R Si eé fa- 
cilissima tra loro la mutuazione dello a* 
more. 

MUTUO . A44. Scambievole . Lat, ma. 


MUZ 

tims. Gr. . Doni. Par. 12. U* 

si dotar di mutua aainte Bai. ini DI 
mutua salute, cioè d’av vicende voi e sa- 
lute. fi Dant. Par. 22. E vidi cento 
sperale , che insieme Fili s’ abUellivan 
con mutui rat . Bui. ivi ; Con mutui rai, 
eiod ec. eoa awiceadevoli raggi , ebe I* 
t-u ri; lava all 1 «lira 
MliZZO. Di mexzo sapore. Latin. 
mcdil sapori» Cr S. *3. IO. Le mela, 
grane sudo di quattro parti composte , 
Jc quali tutte sono afre, e lazze ec. al* 
cune sono poatìche . ovvero lazze, al- 
ca ne agre, alcune must se, alcune dolci. 
£ num. i3. Il mozzo liquore è quello , 
else 6 Da ’1 dolce, e l'acetoso . Fola. 
Rat Bea sugo di melagrane mozze . 
Libr. cur. maiatt. Ottimo ee il sugo del- 
le mele «uzze . 
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N Lettera di suano simile olla M , 
U quale si raddoppia , come !' 
altre consonanti . dot>e è me. 
altre , come PANNO , CEN- 
NO. Posta dopo la G perde una gran 
parte del suo suono , e quasi un' altra 
lettera ne diventa , e ciò addiviene per 
lo più ne! mezzo della parola , e nella 
sillaba stessa, come AGNELLO. Può 
forse talora avvenir do In principio 
di parola , stia molto di rado , come 
GNAFFE , GNAU , GNOCCO , GNO MO. 
NE. Riceve doro di se delie consona** 
tl tl C , D , F , G , S , T . V , Z nel 
mezzo della parola , ma In diversa 
sillaba , e allora si pronunzia con 
suono alquanto rimesso , come ÉiAVi'0, 
BANDA , ENFIATO . VANGELO, MEN- 
SA , CONVITO, STANZA Ammette 
avanti di te in mezzo della parola , e 
In diversa sillaba la K . e la a , come 
ARNIE , DISNEBBIARE , quantunque U 
$ non le si trovi mal Innanzi in mes* 
so di parola , se non ne' verbi conipo. 
sii colia preposizione DIS , ma nel 
principio piu spesso , con te SNODARE , 
SNELLO i e in questo caso si pronun - 
sia la S , come aounsl la M con quel 
Suono piu sottile , eh' eil' ha nella va* 
ce CONFUSA , siccome si dice orila Ut* 
tersi S. 

4L) ’N colf apostrofo a tergo , trae • 
vasi usalo In principio di periodo , an • 
zi di un Sonetto , e di un Perso . Ca- 
vale Stoltiz 274. ’tN etti dura baila» 
glia . fi 277. Ilari 1 ’n «crii nostra via lac- 
ci componi. Qui In mezzo dei perloao , 
tua senza che preceda consonante . fi 
281 Star n està «ita a questi colai pia» 
ce. FU S Damiti I 301. Fallo viverceli 
timore N cita vita , e co» amore . Fr. 
lac. T 1. 17. 11. Se ti voci fare Millan- 
to Puoilo provar ’n estinte . Fr. lac. T 
Quando nelle contrade Aggiace alcun 
castello , ’N istante metti screzio Inlra 
frate , e fratello . Fedi Focab. alla F. 
SCREZIO . 

(L) N mutato In I. . Frane. Bari. 81. 

4. Credo» dover tenere La gente gros- 
sa , e pìgliallo per legge ( pigli. mio I . 
JVov. ani. 37- I cavalieri ec pregarono 
che ec ( pregarcnlo ) , Bocc. Labrr. 

O possiegolla pur solatamente le bf»Ùe . 
Ori pinot del Petrarca .Eie qui la tr.e« 
moria non ai' aita Come suol fare, e- 
•cnsilla i martiri. 


N ABUSARE. Infuriare , Impeto ersi. 

re . latin, furerò , debacck.iri Or. 
fuuvtÀfus . Bocc. non 79. 39, Cominciò 
a * al labe ilare e a fare un n abis • tre gran- 
dissimo su per la piazza. Fratte. Sacci, 
non. 66. E coll si nabissava , come se 
La fante in quell' ora l‘ avesse voluta cac. 
dare fuori di casa sua. Red. a-inot. 
Ditir. 128, Il Boccaccio usò «inferii»'» per 
Ufemo , n abissi re per abusare . il elio 
fu osservato ancora da Franco Sa.chft, 
tl. 

f. Per Rovinare , Fracassare , Stati, 
dar sottosopra , Sprofondare. ; e si usa 
nel si § nife, alt . e neutr. pan. Latiu. 
evertere , densergere , ster nere , subruc • 
re. Ut. MT 17/1 (Ui , * ras fin , aataèu. 
Òvfys . Sen. Pitt. gunite volte soq na- 
bissate sittadi, e ville, e castella per 
uti tremuoto . Flt. S. Gio. Bar. Tenda- 
no , che no» iiabisaasse tutta qaella pro- 
vincia per si gran peccata . Pisi S Gir. 
L poi lasciarsi inabissare in profondo . 
Fr tae T. No» consideri peccatore , 
Ch' in ti posso mbiisarc? 

NaRISSaTO . Adi da Nt ibi star e . 
lai. subrutus , evtrsus . Gr. a'; arme. 
Tac. Duo ann. 1. 45. Contino di niou. 
tjjtne n arrisale , pimi rimili in altura, 
lampi nel fracassio esciti. 

N \BISSO . Lo stesso . che Abitso, 
couse .V inferno per Inferro . Lat. abys « 
sus , tarlanti , tartara . Gr. 'tà[i*s'£p . 
FenJ Oriti. 40. Tolse uno de' maggiori 
Principi, e de' maggiori Baroni , che 
fosse nel profondo del nablsso, ii quale 
fu trasfigurato in forma d' una donna . 
Fr. GiorJ S. Pred 20. Profondano tan- 
to , che ne vanno inaino al uaMuo- fi 
altrove Dice la scrittura , else egli 
sta legato nel nabizio per virtù d'id- 
dio . 

| I, ,Vo bisso , dicono anche le no. 

‘ site donne a Fanciullo , che mal non 
si fermi , e sempre procacci di far 
qualche male. , che anche gii dico n FI» 
staio . t Facimale . 

I il. Per simun. Griff. Calo. 3. III. 

E Sniffisi,) ralla gigautessa Parevan ve- 
ramente due uabiui . 

NACCARO. F, A. nacchera. But. 
Purq Ih. I, Facendo li loro tarriflcj di 
notte «cui naccari , e con tamiiurl . 

NACCHERA Strumento simile al tuoi, 
baro di savio , ma non ai forma , e 
suonasi a cavallo. Latin, tampansm . 
Gr. -Tl i fan ara. Q. F. 10.59. 5 tot! grifi 
vigore, c arrida , e spavento di trombe, 
e di nacchere , entrarono «iella terra . 
Boiic. neu li, 31. 1 Diti minori t suo» 


di nacchere le rendun tributo . Bcm Ort % 
2. 18. 15, Nacchere, e corni, e tambu. 
rini , e trombe tu un tratto a rumor mi. 
s*r la piazza. Morg 27. 55. E chi so» 
navi tamburo e chi nacchera . Red. 
ann ut. Unir 52. Le nacchere sano al- 
tresì due strumenti di rame in foggia di 
due grandi pentole , vestite di cuoio , 
e per di sopra ne) largo della bocca co- 
perte con pelle da tamburo , e si suo- 
nano con due bacchelte battendo cult 
esse vicendevolmente a tempo or sopra 
Furio, or sopra l'altro di questi ateo- 
nasuti . 

| I. Chiamiamo anche nacchere, uno 
Strumento fanciullesco di legno , che si 
suona per baia. Latin crot alane. Gr. 

Morg. 18. 124 Fa, eli e’ sia 
caldo , e poi sonar le nacchere Con spe- 
zie , melarance , e altre zacchere 4 qui 
per sltnUit. 1 Red. anivyt . Ditir 55 sd 
dice eziandio nacchere nel plurale a uno 
strumento fauciuilesco da siiouq , fabbri- 
cato di legni , o di ossi , o di gusci dì 
noce , o di uicchi , die posto fra le di- 
ta della mano siiustra si batte la de- 
siri. 

J. II. So. RÈ* le nacchere , per me taf. 
vale Dar delle batte, Percuotere . lai. 
jlagris carderò , ver ber are ti ree cuci. 
ùtr , astèmie. Frane. Sacch. nov. 84. 
Corn elia fu in casa, e fra Michele co» 
milieu a sonare le nacchere Eneo I ti. 
Tantoché Capodoca cominciò anche a 
risonare le nacchere . 

). 111. Nacchera l anche Spezie di 
coylehiglLi. Red annoi Ditir. 51. Nac- 
chera ec. in prima luogo vate lo stes- 
so , che madreperla ec. Nacchera signi- 
Bea ancora quella sorla di conchiglie ma- 
rine , che da Plinio furono chiamale per. 
tur , e dal Mattiuolo , e dall’ Al Jovran- 
do furono delle pinna » , le quali produ- 
cono una certa lana , o tela chiama- 
ta volgarmente da’ medici , pelo di ciac» 
cliera 

NACCHERINO . Sovatordl nacchera . 
fat. lumpaootrsbix Or Twaire. Tf»&c. 

G. f. tl 92. 3. Sono i banditori tei, 
e trombadori , naccherino , e sveglia , 
cennamella , e tfombotU dieci . Si Or. 
Rin. Montati. Maudogli u«: suo iucche- 
lino a dnmaudar la battaglia . 

I Naccherino anche dint.di Nac- 
chera . Frane SiCCh ritti. 1 i. Gì il troni . 
be , c trombetti'» , $»e£iiniii, e nacche- 
rini . 

J. II. Naccherino . per vezzo si dice 
anche a un Fanci*llo vezzoso , o ad a ! ■ 
tre Piccolo animale. Segr. Fior. SI in ir 
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5. 7. K me lo pire avere io braccio il 
Naccherino . 

<L) NACtlIEJfO. Inarcherà . Fav. 
F.tcp. 17 i. Conciò il cuojo , e dell' nna 
parte rete un crivello ec. e dell'altra 
parte un pajo di uaccheri . 

NaCCHERONB . Accresci*, di Noe, 
(Sera . tiriff. Calo. 1. 20. £ corni , e 
tamburate! , e naccheroni .E 2 4S Tan- 
te trombette , e «veglie , ecembinrie, 
F. latuburacci , e naccherini! , e torni Si 
ruttavano ec. Morg. 26. -*5 li ti aerili, 
va i p;ù strio uacrlteroni , E tante bui. 
n« , e r«mii aJla moresca . 

NADIR . Foer Arata ut ala dagli a* 
stronomi per denotare gufi Putto dii 
cielo , dove terminerebbe la per pendilo, 
lare tirata dalle nostre piante. 

•VaFFE. Lo steao , che Gnaffe . Lai 
luehtrculr , medlusfidias , aedrpoi . Grec. 
r» tt‘r , Salo. G ranch. 1. 2. 

Naffe se io ho insegnato a leggere Ora. 
imi il tempo della vita mia . Ambr. Co f. 
4 4 Natfe io «li trasecolo, Ch'ella non 
spiritasi? nel vedertelo. E 5. 1 Valle 
«gli è ima morte a viverci . Geli Sport. 
1. 4. Naffe io non to , che uomo ti tia 
<) uc*to mio compare . E 5. 2. .Valle vrgi-o- 
do la cosa condotta a questo ce. Late. 
Sssrg .< 3 Nadt Iddio ci aiuti Varch. 
Lez. 515. Quello ec. che libito ancora 
le donne parlando f inmit inamente : naf- 
fe io non to , e in ali ri simili modi, ere-, 
do , che sia detto iu luogo di marie , 
eijò per iuta fe (lasciato indietro la pre* 
posizione per . 

NAIADB. Ninfe de' font/ - Lat 
dei . Grec iì'xVk . Dami Purg 33. .Ala 
tosto lieti li fatti le usiade , Che solve* 
ranno questo enigma forte . Atnet 4. I 
satiri, le ninfe , l« driade , e le nalldti 
« qualunque altro Semutie seguitandoli 
»e ne abbelliscono . fiera: Ori. I. 7. 12. 
Tra le naia de al bel fiume del riso, Ch’ 
era 1 Inferoo , e pare il Paradiso Red 
e vns. 2. $ ■* su pronte rimai cit« 

sete A le niUJi di Bel oli . BeDa naia* 
re diretta, ha per sete io vengo meno, 
et- 

NA1BI Sorta di a inoro fanciullesco . 
Cron. yiorell. 275). Fa’ de' nuocili , che 
mano ì fanciulli , agli alluni , alia Irol- 
loti, a 'ferri, a'naìbi, a coderotie , e 
simili. Moro 7. 62. K coiti 1 «' fiume , 
gridava 1 gigante Tu se' qui, Re di 
naibi , o di i (.'acciò ■ Col mio battaglio 
convien . ch’io f ammacchi . 

VANERELLO. Dlm. di Sana, Nt, 
uri etto ! j I it punsUlo. Grrr. mk«u/c . 
i ar M ut. 9 Venta di quegli alali ni» 
r -retri t ir # c Le me! tragga fuor delie 
mirriwche 

NANI ROTTOLO . Lo strilo, cho 
Sanerelto . Latin pnoilllo . Grcc. ran- 
gui'r . 

NANFA. Affinato d' .ugna odori fo • 
ra . Po re. Nor. 60 Qusl d’acqua di rior d' 
aranci . iirtat di hot di gelsomini, e qual 
d'acqua ninfa. 

(I.) \ AXGIISTI.A Anguilla . fiuitt. 
int A. la. Tormenta no» in «angustia 
di tante !ri1*'l<»zini»e . 

NANNA . Po' e usata dj ile bali*. , 
C i.'.ndo ari ninnare , v rullare I barn, 
bini . vegliano farti addt> m» orare di • 
i*Nda . ninno nanna . |.at. la/tui . v 
ì . :5 Pini P»rg 21 Prima 6i-n 
I *r, rhe fe git.incfc impeli trio», et.» 
■y» si cuosoli mi) nanna. /)«/ Ivi: 
Nanna , qarva 4 ima iulrriesthiiie adj- 
Insto, e ftisiuganie , die «sano le ba- 
lie . i piami' • vr.slinnò addormentar? 11 
fiinìalll , .he divino re nanna , nan. 
tu Lor Mul rane 23, 6. tlll diro 
«■cuoi, .aiìoi, Aleittrecbi ficca quel fatto. 
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I Far la avuta , e Andare é nane 
na , vogliono Dormire , e Andare a 
dormire. Fio. rim. bori. 130. Su eros si 
quello roois sotto alle coTlte , Pnoeetiè 
’J campanaio nel campanile Può far la 
nanna , e sonar mentre polire . Siala s. 
6. 25. Ma subito gli ♦enne il ioiuio in 
cocca , Ond’ ei «' allunga in tefra a fir 
Ja nanna . Buon. Pier. 4. 1. 6. Ed or 
li’ andate , dormiglioni , a nanna . 

NANO . Homo mostrano per piceo , 
Irete . Lai- pnmllia , nanne . Gr »*»:« . 
Dani. Cono. 2WL Quegli, che della huo» 
na geoeraaiooc degno non è , questo 
nou è altro, che chiamare lo nano gì- 
gante. Arrtgh. 45 Piò gravemente cade 
colei , il quale è formato di grandezza 
di slogante, che il nano , net quale t 
posta brieve forma . Ar Far. 16. 36. 
Co») forando .il Saraciu bizzarro , Sì 
volge al nano, e dice: or b t'iovla . 
Red. \cons. 1. g. 43. Io vo' cantare al 
suon d'uo tampinacela La leggeuda d’ 
un nino impertinente . 

f. Gallina nana , Melo nano, Fico 
nano , e simili , si dicono per siati Ut. 
quando non arrivano atta loro natura, 
te, e ordinarla gronde ss. i . Dao. Colt. 
!.so. Nani aa ranno i tàciti , meli , e gli 
altri frutti, pone» ilo a Iona .tema rimi 
di verso terra , cosi la vetta allo ’ngid , 
•Icdiè mettere gli convenga al contra- 
riu di sua natura . Brrn Ori. 2 6. 13. 
Clic par con euo una gallina nana. 

(*> Lettere nane. Goffe . Btnv Celi. 
Ore/, fi Avvertendo pero , che le lei. 
Irre non Siena troppo grosse, o nane, 
perchè non avrebbino grazia. 

lU XANTE Santi . Fr . Are. T. 2. 
2 ti. Giustizia d cJnc le la sua parte 
Nanle clic I’ nomo si debbia cibare . 

.VANII, e NANZI. F. A. Innanzi. 
Lat. ante . Or w/n . flint ani Guitt 
R Avvenne .Vanti ch’amore mi ferisse il 
core. Fr far. T. 4 1.1. Deh fate pe- 
nitenzia Natili, <he pasti ’( leinp) . B 
4. I. 5 Or nauti eh’ ella venga. Tu Iti 
V apparecchiate . flint, ant. Gu/d. Cu/n. 
Nauti che ’n terra scendesse *| Messia. 
jCunni. ant 36 7- 7. Nanzl alcun lodar- 
lo è cosa vergognosa . Colt. Ab hoc. 
eap. 43. Rinnuova r.Hl’ animo nostro la 
tua sollicitudlne nanzì la morte . 

U.) NANTIPOSTO Anteposto. Fr. 
Ijc. T. 2. 17. 4. Nantfpùslo E suo «o. 
lire Ad ogni co<a rhe sla. 

NaPO Lo stttso , ehe Savone . Pah 
lad Di questo nie»c temi na tuo i uspi , 
cioè i navoni , a rape in rampi, e Ino- 
lili umidi . 

NAPPA. Fiocco. Lat. itosuitens . Gr. 
yuprnr *dgp Clr/f Calo. 1. f»7. H tan- 
to sforai vinaio gli ha le chiappe. Che 
Il sangue intorno gli racea le nappe. 
SrrJ. star 15. 565. Portavano nn bal- 
dacchino di ieia rossa colle mazze do. 
rate , colle nappe pendenti di seta at- 
terra - 

NAPELLO. Pianta mor tiferà , 
nuirr In luoghi alpestri , e ha gualche 
somiglianza col fior cappuccio . Latin. 
arpn» tum , nap flint . Cr. è SÌ- I. M 
naps'lin f navon marino , che crest-e nel 
blu del mire , ed è veleno pessimo , e 
mortale, ed 4 di somma, e S’wtiura'a 
caldezza , e siccità . Morg. Si 191. 
.Ma non mostrò, che I' ha nascoso, e 
•allo. L’ arsenico, il napp-llo , e ’l ti» 

•agalli 

N APPETTA. Dìmln. di Narrai- f^t. 
parimi Irmuì-cus Rrd Eipe- Ini l»i 
Tulio rabrsratfs di »w.-ro r mi due Urdù 
spennaci h>Hr n-r» in lesta, * nel! ut. 
lima '«tremila de? venite c>,n un* nap. 
peti* di seta nera . 


N A P 

NAPPO. Coppa, Foto da bere . Lat. 
p&culum , erotte . Gr. ftwet , imt,/ . 
Sov. ant. 22. 1. Questo nappo non ti 
porrai te a bocca . Con. Inf. 4. Porta, 
va seco un nappo di legno per bere . 
Bocc. non. 47. 12. Mbe veleno in un 
nappo con vino, e quello diede ad un 
«un famigliare. B noo. SO. 15. H vole» 
vagli pur donare due bellissimi nappi d* 
argento. FU. Pad. 1 . 74 Le quali 
core mlendo llarione ec. fecegU dare un 
nappo pieno d' acqua , col quale egli so- 
leva bere . 

f. Oggi usiamo Sappo , per Bacino , 
LaU lei ics, mallutAun . Gr. Atjìrt , x Um 
giuTTf.t Serd. stor. 5 213. Portava, 
no i doni regali hi nappi d’ ariento . Segr. 
Fior. stor. 3 5i, Gli mandò un nappo 
d’ argento pieno di coufeUi , e tra qua 111 
nascosto un chiodo . 

N APPONE . Accresci t. di 'Nappa . 
Nappa gran le . Mene. siit. fi. Che saia 
veder ben le Gabriue in cocciaio , Be i. 
eh’ abbiati a' cavai Hocchi, e napponi . 

NARCISO , e NARCIS5Ó. Flore noto 
di oarie sorte , che anche si dice Tua, 
scita. LaU narcltsus . Gr. *•(*!*?& .. 
Likr. cur. malati. L’olio de’ narcisi ai». 
mollUct , e riicalda . A Un. Colt. 5. 
oli. 1/ immortale amaranto, il bei nar. 
cisto . 

NARCOTICO. F .G. AdJ Sonnifero , 
Che induce sonno. Lai. sonnùjtr , so, 
porlfer . Grec. t* fumiti ( . Fole. Mei . 
Qui faremo buona menzione delle medi- 
cine narcotiche. 

NAR DI NO. Add. di Nardo. Latin. 
mrJitsHS . M. Aldo òr Sia fatta unzione 
intorno alle tempie, e per tulio 'i cor- 
pi con olio iijrdinn . LM. cur. malati. 
S'i latto uno «Qipijrtro Sopra lo stomi 
co di laudano , di olio di ina«tii.e , e di 
olio uardiuu F off. Mei. L'aromatico 

urrdlio lo stomaco, le budelli , e il 
felli u confort a . 

N ÀRDO , Pianti odorifera , eh* e di 
die spezie , una delle guai! tè dice Nar. 
do Indiano, e P altra Celin o , e g:ie + 
sta nasce per l'iteli*. Latin. nnr.Us 
Lotica, it.tr J^s Celtica. Gr. . 

pani. Inf. 2*. .Ma sol d'incenso , lagri. 
ine , e d'amonsy, E nardo , e mirra sou 
F ultime fasce . 

NARE , e NARI . / Meati , « Buchi 
del naso . Lat. starei . Grec. jumcrUftc . 
M Aldobr. B- F. Imprima quando ti 
muli ec (ornamento , e bucinamenlo ne- 
gli orecchi, ovvero chiudimeli to Malie 
nari . filar. S Greg. Col solo sfiatar delie 
turi corrompe tutto dò, che egli Uc. 

*■ i-»e eziandia dalla iuuge . Tei. Br 5, 
SJ. Abbia [ ruttore ( le iure ben giti, 
le, e *1 mezzo , eh' è intra gli ocelli, sia 
ben lungo. E 5. 44. Abbiano i é buoi ) 
ec- nare aperte , e larghe , e la piglio - 
lata molto pendente, Flt. SS. Pad. j. 
f i. L*bo gl* veduto con gli occhi arden- 
ti , uscendogli grande fiamma di bocca , 
e dalle nari , e co’rapdfi sparti dall'uno 
tato, e dail’aliro. Hip. Saint. Ha ino tia- 
re , e noi odoreranno . Brrn o-t 2. 20. 
I? l’anta b la polve, e ’l fumo iu aria 
accolto , Che dalle nari de' rorsier si 
sputa, Ch'aveva a (ulti quinti il veder 
tolto Pohz tt. 2 io. Jt riuselvalo lo 
sagaci nare Del plcciol bracco pur teme 
il mesclùno . 

NARICE . e NARICI . Nare . ? Nodi . 
Lai. nar et . Grec. « jinr't Fr Oiord. 
Pied tt Sono facili a’ mugnersi le nari- 
ci. Libr. tur. nsahstt. La p^aea viene 
senza differenza nella narice destra , e 
• iella narice -• lislra . £ appretto Quel» 
I- nateci t, clic cola giorno, e natta 
•Uz u«r»tia* 
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NARRAGfO.NR . Narrazione. R Ut. 
Tuli. 115 La dottrina deila nCTtgio» 
oc , eli' è la seconda parte della dice- 
ria . 

NARR AMENTO . il narrare '. Ulto. 
nar ratio . tir. • Colt. SS. Pad. 

Narramento dell Abbate Strapiene degli 
otto principali vizj . Libr lucer. Io ve 
ne farò un breve iiarramento . 

NARR a\TE . Che nana , Latin narm 
rani . òr. «4 yó /**•&. Amet.Sl. Adun- 
que narranti , e chi noi siamo , irniente 
cl face amo conte. E appretto RJmet. 
tono , ridendo , nell* arbitrio di Ini , rii* 
egli comandi , come gii pare , quale sia 
ia prima i suoi amori narrante. 

.NARRARE Riferire paratamente al- 
cuna caia a fine di darne notizia al- 
trui , Raccontare . Lat. rem ordine %tr- 
rare , narrare . esponete . òrec. uts 
utnfM* • £*}«< vZt*ì . Rote pr. 2. Pone 
piu aitai, che alla mi a biuta condisciti» 
uè udii parrebbe, narrandolo , ù richie- 
desse . E nov. 12. 14 Alia quale Ri- 
naldo per ordine ogni cosa narrò . Pane. 
r*r f . 33. Cb’ io veggio certamente , e 
però ’l narro . Ar. Far. 9 75 Clic gtl 
area tutta l'istoria narrala Iteti inno» 
cenala di Ginevra bella. £ 17. 6i E 
seppe il Re la danna esser partita. Che 
la moglie dell’orco gli lo narra . 

<Lj Cai Genitivo. Fit SS Pad \ S. 
Ma torniamo a narrare de' fatti di Pau- 
lo , secondoché c umili riamano . 

NARRATIVA . Narrazione tot. mar* 
rataria orai io. Grec. rc^m* .'t a . 
Fr. Glord. Pred. R. Udita che egli ebbe 
la narrativa dello avvenimento . Denti. 
Srgn. 61. Sarebbe stata, in cambio di 
leggìi ina, pura narrativa. E 73. Deri> 
va primieramente dalia narrativa esqoi» 
aita ec, 

NARRATI VO. Adi. Che narra , Accorr» 
Ciò a narrare. Lat. marraJoritti. Gr. « e*}». 
nui e . Far eh. Les. 506. Col modo ere» 
(elico , cioè narrativo , il <|«ateé .quan- 
do il poeta favella egli sempre , e non 
mai altri . 

NARRATO. Add dà Narrare. Lat. 
retatiti , expotiint , enarratiti . Or iv«>» 
•ytxttif , J-m-jut . Atnet. il. Aggiungo» 
no, die dopo i narrati amori ec. canti 
ciascuna con lieta voce. Ai. F. A, 1. | 
movimenti gii narrati , e te operazioni, 
die appresso ne seguirono . Rtmb. Atot. 
2. 129. Le narrate dolcezze degli amau. 
ti, o dotate , mere vi possono regno, 
e dimostrainenlo delle non narrate 
(I.) Per Inai ralo t dii Arra. Fr. toc. 
T. 6. 7. 10. V'a uom eh’ è ficco , ed ha 
moglie narrata . 

NARRATORE . Che narra. Lat. mar» 
rator . Or- ffvyvrùe . Hip Salta. Come 
costumano i narrateci delle favole . 
Dami. dii. mmov. 17. Perocché furono 
quasi narratori di tutto il mio stalo. 

N AKKATORIO . Aid. Narrativa . Lat. 
nar rator lui . Or. c'c , & F, 12. 

10S 2. La prima è raccomandatoria , e 
offertori*, la seconda narratori* , e sup- 
plirà tona . 

NARRATRICE. Perlai, fem. Che nar » 
ra . Lai. narraat . Gr. dnyipti m. . Sal- 
via. prvt. Tate. 1. JS7. borili* la mon- 
dana musica, gran narratrice della glo- 
ria dì Dio . 

[LJ Saio. Am/trt. 1. 1. 11. Sono quel» 
le parole ec. uno interponi mento , eoi 
quale la narratrice risponde quasi a una 
tacila «un (ione . 

NARRAZIONE . H narrare , Raccon- 
to , Lai. narratfo . Or. d£òy*ett . Amef. 
31. A quella, che al suo destro lato se» 
dea ec. la prima narrazione impone sor- 
ridendo . Dant. Purg SS. E forse «.Ite 
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la mìa narrazion buia , Qual Temi , e 

Stinge , uscii ti persuade - 

NASACCIO . Peggiorai, di Nato .Lat. 
ini non it nauti , dtjorruis masut . Clrijf. 
Caio. 2. 47. folco gii dette ìu sull'elmo 
un tal picchio. Che parve proprio, chi 
fosse di giaccio , Che il brando ne levò 
netto Io spìcchio , Mandò giu la tìuera, 
e quel iiasaccio . Uuon. Fitr.S. 5. 6. Che 
bieco mosUrciaccio ' Egli aveva un na- 
tacelo, Clic voi I avreste dello d’ «n 
montone, Car. lett. 1. 17. JK clic non 
sia st forbito nasino , nò si stringato na> 
ietto , né si rigoglioso nasone , uè il 
sperticato nasiitio , che nou uà vassal- 
lo , e tributario della niscvolUstma uà» 
saggine del nasutissimo nason vostro . 

NASAGGINE. Attrailo di nato ; Fo • 
ee detta per iteherzo . Cor. lett. 1. 14. 
Perché la assaggine sua mi comandò , 
ch’io gli scrivessi appartatamente . 

NASALE . Parte Jet! elmo , che coo- 
pto ti nato . Lat stati tegmen , tutamen, 
tum. Or .^i.ri-ABt pai» Rtt. Appresso 
U prese prr lo nasale dcll’ehno, e si 
io domanda di suo nome . Gui-J. G. 
fiacca il cerchio dell'elmo, e 'I nasal 
diruppe . 

L Per Sorta di medicamento . Latin. 
trrhixum . Or. tpùnr , Llbr cur. malati. 
Quei medicamento, che in Fiorenza t 
appellato nasale , da’ filici per lettera 
detto errino , e si tira su nel naso o per 
lare starnutire, o per fjr cadere dal 
cervello la pituita, fi- rtt Fior. ItJ. 
Sono le infusioni, i decotti ec. gli emui 
o nasali, i «cmzijli , le cure ec. 

SAaclJi Au'd. Appartenente a nato. 
Car. itti. I. 17. Ogni libro , che si com- 
pone , sia nasca in onore delia nasale 
oiae»U vostra h appresto Mi dubito , 
clic vi troviate corsa questa preminen- 
za nasale. 

NAIARIì. Annotare . Lat. ol/aeere , 
adorati . Or. ictamaJai . Fr. lue. T 5. 
1. IO All’oerhio non è congruo Fare 
digestione , Nè ai nano parlatone , né 
all’ orecchie usi are . 

NASATA Rifinita, o Negativa data 
a chicchtttla con rlprtntrone , o con 
maniera sgarbata . Lat. repulsa . Grec. 
m'm i Mirrai . 

Natala , per Frequente mentovare 
di nato . Car. lett , I. 3U L fallitomi u* 
uà nasata intorno , clic vorrei piuttosto 
portare la m.tera . 

N AbCEN Ut Che narrt . Lll. natemi, 
oritm , glitctni. Grec. eutg*«'wjp . L<o. 
dee. 3. I rivi del sangue la Nascerne 
lumina spegnevano Dani. Par. b. Che 
riceve da Euro maggior briga , Non per 
Ti reo , ma per nascente solfo . Rtmb. 
Atot. .1. 204. Generatore , e moderato- 
re di tutte le nascenti cose . 

NASL'LNZA. Naiclmer. 10 , Natività , 
Natole , Nate ita . Lai . ormi, erigo, 
naiioitat . Gr. Ani , «tsm, }i mt , 
Etp. Pat. Noti Quando 1' nomo inten- 
de onde egli viene 1 e intende la fragili, 
la di tua MS-cenza . Uo. M. Poscia sp> 
presso le raccontò la naccenza de’ suoi 
nipoti- £.-4r Attrai. Quando questa 
stelli « accende nella «licenza deir uo- 
mo , «A si guarda bene coll altre buone 
stelle , è di buon guardamelo . 

f . I- Per Enfiato , come Pignolo , Cip- 
ciane , e limili . Lat. tuber , in fiat io . 
Gr. fifjLe. Rocc. nov. if. 4. Le venne 
sentita una novella , come al Re di Fran- 
cia per una uascenza , che avuta jvea 
un petto, ed era male stala curata, 
gli era rimasi una istola. R noo. 45. 
14 !>i ricordò lei dovere avere una 

margine, a gui»a d' una crocetta, sapra 
l'orecchia sinistra, stala d ima uasicu* 
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ta , che fatta gii avei poco davanti a 
quello accidente tagliare . Jna. Dtmet. 
25. Siccome i rimctuticri delle piante , 
e le iiascenze del nostro corpo 

li. Per timilii. Cr. 11. lo. 1. Per 
io troppo umido grasso letame la su . 
stanzia della pianta diventa infetta di 
putredine, e di «licenze, e ’l saper del 
frutto «i muta In peggio . 

NASCERE. Finire -t! mondo , Uscire 
alia luce . Lat. riujci , orici . Gr. > 1 / 1 , 
*7«», ;.».{?*» Petr. ton. 4 l4l se, «a- 
scendo, a Rumi non le grazia, A Giu- 
dea si . So:e. neo. 5. V itami, nasco- 
no in questo p.ie«e -blamente gaiine 
senza gallo alcuno 1 £ nov. 15. 10. In 
tal guisa cosi lui si dimesticò , che lo ne 
nacqui, e sol.ne qual tu mi vedi. K 
nov. 77. 47. Avresti il di tmJJe volte de- 
siderato di mai non «iter nato . Sagg. 
nat tip, li. Nondimeno essendo egli 
t lo itrumenio J nato in questa Corte 
d' altiatisno , e reale intendimento , per 
ritornare, come suol dirsi , in ani no- 
stro. diremo alcuna cosa intorno all* In* 
veuzsone , e aU'uici di esso . 

(L) F arie uscite di ituni.y Verbo . 
Salo. Aivert. I. 2. 12. Non si può nas» 
con dere , che nicqueno di foresliero . 
dot , nacquero . Cavate. Eipoi Simb. 
1. - 4 7 1 . Chiaramente mostra , che Dio 
«ascelle delia Vergine filaria . £ Att. 
Apott 42. Comando, che si ucrideiso» 
no tutti i fanciulli, che nasciessnuo di 
nuovo % E B7. Esseudo nella detta terra 
di Llstri uno sciancato invino che nac» 
q»e f cioè, tutina dalla tua ua/ieild ], 
sicché mai ilo non era . Petr. uom Hi. 
159. Certe «ovili contri U fede nac» 
qnono . 

IV] Figurai. Fir. Asia. 109. Il nel 
mezzo del bosco nasceva un reale pa- 
lazzo ( t aitava ). 

<VJ Forte decito. Fit SS Pad. 2. 
321. lo, Padre mio, fisi nata f nacqui ) 
In Egitto, li Mene. Sat. 1. 97 .ha N a. 
selliamo . 

♦- I. Per Surgere , Apparire - Latin. 
emergere , oriti. Gr.a «Vcuttas, fc« £<ti. 
Jfoct vitrod. 5. Nascevano nei cornili» 
c lamento d'essa a’ maschi , e alle fem- 
mine ec certe enfiature. A noo. 19. IO. 
he per ogni volta , else elle a qu«ve casi 
fatte novelle attendono, uscite loro 
un curilo nella fronte ec. poche sarebber 
quelle , thè v’ attendessero . FU. ss. Pad. 
1 . 2 tà, M gli nacque in una p»»ir del 
suo enrpn una pustola, la quale li medi- 
ci chiamano carbun:o . 

J. II. Per hcaturlre . Doni. Purg. 5. 
Appiè del Casentino Traversi un acqua, 
cti' ha nome i' Archiano , Che sopra t* 
ermo oasre in Appellino . Star, éur. 6. 
129. Nasce adunque il Reno su alto 
nella montagna di i. Galardo , ove agli 
antichi già furono l'alpi giustamente 
chiamate somme. R 154. Questo fiume 
nasce a' confluì Nell» lapidi* . 

IH- Frr Avvenir*, bttrr cagiona- 
to , Pigliare origine. Lat. or tri , /Lit- 
ri, contingere Gr. yiy-tiSet , 
p m, )«n . Rocc. Inirod. 10. Hal- 

le quali cose ec nacquero diverse pau» 
re , ed Imuiaginazioni in quelli , che ri» 
manevana vfvl . £ noo. 27 . 47. Ogni 
rugghi uzza , die fosse nata neL’e menti 
d’ali uni dalle paroJe state, per questo 
sì tolse via. E nov. 41. 1&. Affermai!» 
do per munì altra cosa quella lempe» 
stosa fortuna esser nata, se non perchè 
gli Dii non volevano, che colui ec. E 
noo. yfi. 2l>. Grandissimo scandalo ne 
nascerebbe, e turberei I suoi, e* miei 
parenti . Darti. Purg. 15. Quando per 
gnu dispetto iu altrui nacque.. £ >6. 
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Kooro pensier dentro da me si mite 

Ivi quii piu altri nacquero , e diverti . 

|V'. A ’aieer stilila , o bitter nato 
r rutta , si étce Ut modo prut'erb. di 
tèi t /«tiunUo Lai. omnu»i ette fé- 
tirisitmum . Uree. net 2*,t 

Àinkin . Pat.tjf 7. lo ton nato vestito 
rni l« gume - Maini- 7. 51, Figlino!, ris* 
poude « lui , dalli conlorlo , t tappi , 
thè lu te’ nato vestito. 

NASCIMENTO . li mi tetre . l.al. or, 
tur , ori fa . Or. « f/* , ^»nr«. 

Ir,. tir. I 11. h |i«rv •> lutti mali, ili* 

tono in noi , o eli» tono per nascimeli» 
lo , o eli» tono per nu«*ra colpa . Coli. 
SS Pad Dal principio d«l n*»riro nasci* 
mento, quando noi savaino figliuoli dell* 
ira. Pani. laf. 3. Bestemmiavano ec. L' 
umana spezie , il luogo , il tempo , e ’l 
irmr Di lor temenza , e di lor nasci- 
u enti. Vo'g Rat Ratto nascimento di 
capelli, e spessezza , e nerezza , e ere. 
spezza* e grettezza , ed atprezza , lui» 
le queste ette significano la complessi!»* 
ne calda. 

| Per Ischi, itta , Stirpe , Condizione, 
Origine , Lai. irrigo, progettiti . Gree. 
d(X> , V n * y - H 1* *; U««'i 
r otili di Mine* bino foro stralli di vile uà» 
alimento . 

Ci.) bit . S Frane 155. Delle pari» 
della Valle bpulfiaiia della CUI» d Atee* 
ai irarmln nncizenlo . 
nascita . battimento , Natività . 

Lai orini, natUilai , natali! , dies gt • 
multi. Or. , >tnyrr. t'r. Givrd. 

Pred R. In questa notte avvenne la 

* audio»* nati ila del noi irò Signor Ge* 
ni . 

f Per .Vi ttclio . LaL genitura. Gr. 
neve . Tue. Duo smm». 6. MS. GH domili* 
dù *‘ egli avera «indillo la naie il a tna , 
e qual fortuna corrette ' qUelT anno , e 
quel di . E atta. 16. 2 li. E che fa? ac* 
chiappale lettere d’Auteio, e he nasci* 
te , c i prom:»tichi , che Palamene avea 
fatui d Ila vita di Ini . 

NASUTO #\ A. Natività ; ed è 
t turiti pg tra, 0 /nel calcalo , che fan» 
no gii a tirchi gi del pomo deSC attriti 
nw-'lmmio , per veder* tetto che co, 
netta: tane , v pianeta l'uomo ci na, ce. 
Lai. ce arsii , genitura. Gr. yi.int , >•* 
t », put. S. Gir. Li quali ti «Bellino di 

HMcìiì di fanciulli . 

NaSCILTO r.A Aid. Nato. l.al. 
n.:tui , crini . Or . Z, baiti Atte 

4 r, Seppe I Ite le era stalo rapito il fi* 
pimelo ultimamente natciulo Ubr.pred. 
J aliarono dalia mano di Dio la nasuta 
di «arsii a . 

NASCONDENTE . Add. Che natcon, 
de. Lai. trbicondent . Gree. i * fune* . 
Antri. 11. Rimirando sopra I uaacondeu. 
li vestiri , avvita dove perverrei i>e la 
pronU mano , ae data le fotte lice»* 
sua . 

In /orza di neutr. pati, e vale Che 
si nasconde . Tei. Br 5* 11. Lo terzo 
lignaggio tei it falconi montanini, ed è 
nascondente per lutti i luoghi , e poi* 
«Jt‘ egli è miccio , non fuggirà giam* 
inai . 

NASCONDERE. Sottrarre, che .chetila 
dalla ritta altrui , acciocché non ti poi» 
, , trot a/ tini aita prima ; ed oltre a< 
gii ufi ri ti g nifi cuti ti uta anche nel 
nrut» pan- Lai. altcondtre , altere , 
peculiare , celar*. Gr. «ft»*nr» . Bocc. 
n o 31 15. yuantunque U Maddalena 

• 'ingegnasse di nasconderla mollo , pur 
t' accorte Fulco , eh' fila v'eri . E nav. 
65. 10. Venuta la notte , il geloni cui 
tue armi tacitamente ti nascose in una 
lane/a terrena. & wv. 77. *9. I tuo’ 
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panr.i i.-.llo un cespuglio (liscosi, l ‘tle 
«olle con la immotile ti haguò . Petr. 
con: 16 .4. N> u*ai natvQtc il ùel il 
roUa nebbia ( cioè : esperte ) Cas. iett. 
25 che in quello tpaziu ee. potrà uat* 
co 11 d« re . e impedir tulio il »uo . 

ll.i Furio tuo. Pa't. MA. Nascono 
domi ancora dal Diavolo [ cioè al Dia* 
velo] 1 peccali ronfetiali, de quali non 
piloto I uomo poi acculare, IH tolto Ji, 
ce . Degli a mente ( i peccati ) , e re. 
cagli a mente aJl’uomo nella 01 a Je'Ja 
morie , davanti al giudizio di Dio : la 
qual cola non pm) fare de* peccali con* 
Iriiill , i quali li «i nascondono , e di* 
mentitigli. Murai. S- Qref. 1. 25. L* 
anima tua è ia amaritudine, e Iddio ba 
nascosa da me la parola . 

Per meta/. Lai. occultare .tipico*» 
dere. Gr. *firr»iT. Lab. 1. Ou ìluuque 
persona » lacen U« » beneth j rueuti na* 
tcoiide ec Pan ,ìl. Tu lui nascoste 
queste rote , cioè la verità delle ente 
divine. Pont. Pur/. 5. Poi volici a me. 
per quel singola/ grado , Clic tu dei a 
colui, che tl natronde Lo tuo primo 
pere Là , che non gli è guado. Pii. SS. 
Pud. 1. M. A illuni'» con<'C|M‘ttc tanta 
allegrezza, che non la poteva nascosi* 
èrre. Gr. S. Gir. IO. Chi nitronde lo 
tuo peccato, n ni sarà dirizzali» . 

n abbondevole . Add. aho a mi» 

cantere - Lai. rrductut, denta 1 , oceut» 
lui . Or. afvcj»^*. Brinb. Asol. 1. Ufi. 
bccu'Hid per le uatcoiidevoh *Wve * e 
per te inru dimore le vogliose bere . 

NaSCUNDIGI.IO . RtpuUigilo . Luogo 
secreto atto a mtcondervi checckettia . 
LaL /attira , /• iilbul.int . Grec fjun'r , 
afMflRm. Mur. s. Ore y. Egli Ita pò* 
ne le leucbre per tuo luacundiglio . 5. 
Ag. C. P. Riiuuuvere il natcondigtìo di 
quella bruttura. Farch, nar 15.615. 
Tagliarono a pezzi il Propoito , e Giu . 
vanni Bmiiozzi, cavatigli di certi nat* 
condigli» dove l' erano appiattati. 

NAbCONDIGl.lPOI.O . Dim. di Nat* 
condì g l.o Lai parva latebra. Gr. ut» 
k •*; imi.*. c . Llbr. Pie. Come h lormicz 
nc‘ tuoi tutterranei iiaicondigitunli. 

NAbi ONDI MENTO . li nate onde re . 
Lai. occultati*. Or. iara'«/v<|àc . FUoc. 

1. 1S&. Farcendo cercare, te la remerà 
f'.riuna n’aveste alcuno riputi.» con 
cheto nascondimento tra* tuo’ medesimi. 
Hir Astro!. Da che ti ripone il sole 
lutino ai nascondimento del crepuietilo . 

J. per Nascondiglio . Latin, i.iteèr.t . 
Gr. f«At»c • Cium. Par. 1. Dafne il tug* 
gf , rallegrandoli de’ naieondtiuenli sii 
trlve , e di cacciar Je fiere . Brini/. Atei. 

2. Mi. Nini Desco seggio , niuna ripa» 
sta ombra, niuuu segreto nascondimeli* 
lo «OU miro , che alia bocca non mi 
coni *c*nr r,! Ueh ^ n,s? or < 3 a ‘ la mia 
d nma !Mr« , e con amore . Seri. star. 
7. 2lr7. Si occultarono dentro a’ noti 
natcondimeiiti . 

NASCONDITORE . Che nasconde. Lai. 
otcullator . tip. Saint. Il aatcond.tor 
del le»oro sappi, eh* è Iddio Padre, c 
'| moro si è II tuo Figliuolo . 

NASCOXDITRICE. Femnt. di Nat, 
conditore . Lai. occultati ix . I tifar Se e, 
'Ili. Cr. Queste i»u parole. R Parole 
di v uriti . inf. Aggiungeteci nascondi* 
trivi . 

NASCOSAMENTE . An/erb. Celata, 
mente , Occultamente , Copertamente . 
Lai. cium , cianca Um , Utente/ , aldi, 
te, occulte , furtint , Gr.*/vti , mfutmi. 

Bui nov. 25. 21 B ita untamente me 
la iicaiubio di vostra QgttmiU gli MUe< 
ie*« a lato . E nov. 9$ 1»- dolerti 
uti mudo, »e ; quale tua moj.it t due* 
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naia nasroaamente di furto . Datti. Taf. 
2t. Covcp.o convien che qui ball». Sic* 
cbè , >e puu nascotamentc accani. Din. 
Camp. I. <9. E poi uatcotàmenle u’ au» 
darono dal lato di Parie nera . Dente t. 
Segn 76 rifioriranno la medesima kg» 
giadria, la quale trapela quasi nascosa» 
mente da quella soavità. E tfll. L’ oc* 
cui’. » scuso delle parole morie ui mi 
certo modo iiascotamcrsle . 

i In /orza d< preposizione Boec. 
nor. 35. IU. Il che olendo l fratelli, e 
acc4»rz .idoseue, avcudoneU alcuna voi. 
la riprova , c non giovando , uatcota* 
niente da Ics fecero portar via qacslo 
te»to - 

NASCOSO . AU. di Nascondere .L»L 
hteuf , alditut , abiti/ idt tst$ , occultai . 
Gr aso5z’*i , f/vm'i , Bocc. 

«ut». 77. 19. Voi non v’aicorcete, ani* 
mali ««za intelletto , quanto di maJ« 
lotto quella poca di beltà apparenza sta 
nasci. »o . I>ant. Pur/, 22. Gbe danno a 
doluta» fai >a alteri Ter le vere cagioni 
che *on oascoia. Petr. c,ip. 4 E ’n qool 
tempo a lei fu sacra , Che il ver nasco* 
so , e sconosciuta giacque . Gr. S Gir. 
20. Sapienza nascosa . e tc*oro nascoso 
non vaie nulla . Bemb. A tot- I. 37. La 
miseria ?«u «ovcnir di star nascosa . 

NASCO. STA ài ENTE. Atvtrb. Nat eoa 
samrnte . LaL latente/ . Grec. afi^Ar . 
G F. 12. no 4. Nasco»(atnenie , e di 
notte , a di 15, di Granaio ai parti del 
entello con sua privata rita glia . 

NASCOSTO. Add. Nascoso. Lai. oc» 
catini. Gree. ufots© 1 . Bmit. Pur/. 19. 
Nel parlar avvisai T altro nascosto . Petr. 
cane 5. 4. Non morirò mai di fuureNa* 
scoilo altro cclure . Cron. Fetl.lQ. 
Teniioumi u«J Muguone nascosto, tan- 
te fu la porta serrila . Pie. SS. Pad 1. 
27 luduunK-i ad alcuna spezie di virili, 
per farci cadere in alcun vizio nasco* 
sto. Si//, nat. etp 12* Ha nond.me* 
no d-to in ogni Irmpo al pari dell’ altre 
pili na<corie , e piu rare ampia materia 
di sntlilisiinie sp.-culaztcal agl ingegni 
degli uomini . 

NASELLO . Diciamo a gatl Ferro fit • 
to nel tuli scendo , ehi riceve la start . 
ghetta detta j erra tur a . 

|. I. Per sorta di pesce . Lai. aieltus. 
Gr. iu**& . Red Ose. an. 179, Come 
avviene nell’ angnilie , uè* gruuglii , ne* 
naselli, nelle sfircne, 0 pesci argenti* 
ni . 

). If Per l.'oito di piccai naso . Bui. 
Pur/. 7. 2. bordello mostra a Virgilio , 
e a Dante io Re Filippo di Francia, io 
quale fu nasello, ìmpr.r ciucche rbbe pie* 
cote nato , e pvn» dice nasetto . 

NASETTO, otm. di Nato. Lai. no» 
Suine. Car. Irte. 1. 17. Che non filai 
Turbilo nasino, ite si stringato nasello , 
n* ai rigoglioso nasone ec. che non sìa 
vassallo , e tributario della natevoiiui* 
ma aiiaggnie dei nasutissimo nason vo* 
alio . 

J. Per Uomo di piccolo naso ■ Parte. 
Purg r 7. E quel nasetto, che stretto a 
consiglio Far con colai , ch'ha si beni* 
gnu aspetto , Mori fuggendo , e dUfto* 
rancio il giglio . But. UÀ-- bordello mo- 
stra a Virgilio , e a Panie lo Re Filip* 
po di Francia , lo quale fu nasello , im- 
perocché ebbe piccolo naso , e però di- 
ce nasetto . 

N’AMNO . Nasetto . Lat. nasuUj . Car. 
Iett. 1 17. Clic nuli sia si forbito nasi* 
no, nè ti siringato nasetto, né si rigo, 
ghost» uaturrc ec. che non sia vassallo , 
e tributario de là 114 te vallili usi uasaggi* 
ne dii nasutissimo nat un lustro . 

NAju' . diottsto tot giste gl. u/iinaU 
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apprendono f odore , otre risiedi * Torga m 
no deir odorato . Ut. «mi . Gree. fi», 
ftu'mrtjf , juvtiif . Bocc. Introd 5. A 
chiunque usciva il fanone del naso era 
mini/eitn segno d’ iocvitabtl morte . 
boni In/ 25 Mi posi il dito tu dal 
mento al naso . E Purg, 7. Cantando 
con colui dal maschio noto . Tesomi. 
Br. E lu nato affilato , E lo dente ar* 
dentalo . FU. SS. Pad. I 42 l a purga* 
tura del nato ee. incontanente ritornava 
In vermini. Fir dia!. lei! dono 411. 
Chi non ha il nato nella totale perfe/.lo» 
ne è imponìbile , che appari»»- a be la in 
Frolliti . Fr Uc. T. I 13 21. II tuo 
nato profiliate! Sente molto l'odorato . 
Lor Mfj Bton I. L’altro, ( Ite ditelo 
vini con dolce rito, Con quel nato ap« 
puntato , lun|o , e tirano, Ha Fatto aa* 

che del ber tuo paladini . 

I- I. ?er simUtt Pallai Felbr. t3. I 
▼•cebi sermenti ec il vogliono entri la. 
gliare, e laccare I «uovi nati ne' vi* 
licci . 

|. Il- Minar pel naso, vale Aggirare 
alca no , bergli ad Intendere quel , che 
non i f - Lai. dell pere , /ut am /avere . 
Gr. t»< parti Imm. y Fiat 103. Canale 
Mtd. emor 1 quali il diavolo mena per 
lo nato di viario in vìzio , e di male io 
pregio. Mirj 25. 1 1 5 Che come un 

buio! , dietro al tuo disegno Sì falciava 
guidar pel noto a Gano . 

HI rifilar pel naso, vale lo ttn» 
so , eh e Menar pel nato lai Recipe- 
re, fu catti f avere , in > 1*1 tuoni dare. 

re . Gr- domrù* , ist* r^nr . Bocc.mov.77. 
5. Se io non erro , io rrn preso un 
paolin per lo nato . Buon. F.er 1 4. 6. 
die Iute tiì in dar d> vitta a'proprj affari 
N’ andar presi pel nato dagli allori 

i IV. Miniane re , o Rettore con un 
palma di nato, o con tanto Jl /mio , 
vale Rimaner eoi danno , e colle beffe 
di cosa sperata , e non contentila Lai. 
lupai hiat Far eh- Ercol. 54. Dire»! an. 
torà , rimaner bianco , e modernamente 
con un patino di nato . Ctcch. berne. 4.5. 
B vederlo restar ron tanto di Naso . 
Ma:m. 6 5. Con vii palato di naso ne 
rimane . 

i. V, bar net nato , ti dice del Sen- 
tini da chicchessia rota , che gli d/t, 
piaccia , 0 che sia da dispiacere ; me* 
taf tolta da malva fi odori . ch'offerì 9 
dono I odorato . Lat dlipii- rte . (àree. 
tfftflflM. DnUt* segr tot di-tut. l a 
iiejcajuone de' medicamenti suole dsr lo, 
ro nel usto . Saio Granch I. 1. Udirà* 
so da dar nel naso buon Ucr l. 4 
17. E p»ii l’afferri c tifa mia ’mbatcibta , 
CJ»*é por darli nei nato 

f. VI b" non gU il puO toccate Una* 
lo, il dice A alcun Ristarlo, che per 
ogni nani ma co tu , che gli sia /alla , 
te ne ritenta, e adirili. Lai. bUlt tem. 
per In aure ledei Fumatili natum ne 
tu leni aver li uni Story 20 S Kiual. 
do tutto pareva turbato , Che non tcn 
uri etter lor tocco il nato . 

|. VII. Fenir la muffa al nato, il 
dice - elio Stizzir il. I.al. acrit Uhi in 
maao ttdtt Uree. risai *’ei ini 

unà * ras Tener. Ciri// Calo 2. (S A 
Stue lido renne tanta muffa Al naso . per* 
cbé ei lo sprezza , e biasma , t he si lin* 
•e uel viso , e solila , e .ìiutfj 

♦ Vili Funaruc.ire altrui il muso ; 
mtodo Sano , vale Vivere , Campare . 
Lai tplrltuni ducere , tupentitem ette . 
Gr iti^i., xtf.nu firn »*#>•«. Varch. 
$hoc. I i s« n»i dai di queste baltituf. 
Gole, tu vorrai , che 'I nato uni fummi. 
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to , vale Mangiare , e bere abbondante * 
mente. Lat ovipare come itati . Gree. 

i »*n*'fn. Cecch. Biatt. er.t. 
i». t Wr i' vo , che in queste nozze 
D’ bruto noi facciamo il «a*o rosso , 

L X tn proveri Q V. 7. 60. 4 Ma 
■on si ricordò il Recarlo del proverbio 
antico del comune popolo , che dice; te 
}' detto, tu bai meno il naso, ponviti 
la mauo [ e vale, che Sen é da /arti 
beffe degli avveri 'meati anco nelle cote 
piccole , o Inveri umili ) 

NASONE . Accresci/. di Saio. Lat. 
Immatiis numi . Buon Fter. 2. 4. 5. Ve* 
ceffi, ve die -ntenU, ve’ che teste Cai. 
ve , e bernoccolute , ve’ ganasce ? O 
guarda un po’ nasoni ’ Cnr. leu I. 17. 
nou ila si forbito nasino , nè si sirin- 
galo nasetto, nè il rigcxlioso naaor* 
n, nè si sperticato nasaiclo, che non 
sta vossaUo , • tributano delia nasevo; 
lissima muggine del nasutissimo natoti vo* 
atro . 

N A SORSE . Accretclt. di Saio , ma 
detto solo per itekerso . Car oti 1 17. 
•>on «ia si forbito «asino, né ti sirin* 
gaio nasetto , Iiè si rigoglioso natone , 
uè si speri italo «atsccio, r he nini sia 
vaitalio , e tributario della uatevoliisi* 
ma muggine del uatulistioto natoti vo* 
atro. 

RASPARE . Annaspare . Latin, /slum 
agglomerare. Gr. M'fota Frane Sur eh. 
rim. Coa futa uon si natpa , B tal arra* 
■pa , else niente acquala . 

NASFO . Aipo Lat. alabrnm . Frane , 
Satch rim. Ih. Gin are gii arcolai , 1 
uasp: coHe rocche , Aon siate ti scine* 
che. Che cuscta «fatuità Ar. Fur. i9. 
72 Tutti gli altri alia spola , all' aco , 
al futo , Al petiine , e al nitpo sono io* 
tenti . 

NASSA. Cestella, o Rete da pescare, 
Ch’abbia II rllrojo. I.at nassa . /licei, 
la. Gree. òy.* , . Cr. 10 . J7. I. 

Anche di vischi si fanno natie ritonde, 
e largite, voli* entra mento stretto, e di 
fuori ampio , che ’i di . e la nolte col 
peto d alcuna pietra si lasciano uel fon- 
do dell'aiqua , e hanno alcuna vite nel. 
la coda tesata, con che si traggono . 
hor hai. D Ma non polendolo celare, 
prete una fiscella , cioè una (tasta , e 
impeci' ila , e impeciata che l'ebbe, mi. 
se vi il tauriullo . 

1 Sosia , dicono anche gli spedali a 
cene Ampollette di vetro tutte chiuse , 
fuorché in un bei cuccio lottile, <h‘ eli’ 
hanno , utile guati tengono I liquori 
atti a ivaporore , siccome elisir , e il* 
mlit. 

iZì Art. Vetr.Ser.b. Storte, apieni* 
torli , serpentine. Caie, natte, quadretti 
ec.e infinite aUre torti di vosi, che tuu 
to il giorno s inventano per coni potrà 
e fare eliùri , arcani ec. 

MASSO lo netto, che Tan o . Al- 
bero . che fa neiP alpi , e produce le/o, 
glie limiti a quelle dell’ abete , di calo, 
il Minio/. Lai turai . Gr. e/ulcuc . Cr. 
5. 44. I. Il nassa è arbore pinolo, il 
quale nasce ne' monti, e «eli 'alpi, è 
('Mimo per balestri , e archi di Jeguo. F. 
V tl 81. fi loro archi erano di uaato , . 
e lunghi Aiom. Colt. I. il. Se mille er- 
te «utenti, fi natso , e l’edra Non ne 
ran Intimorì coW umbre loro. Clrlff. 
Cdlv. 1 IO. Quando saetlao . quando 
fanuo corni, Quando baleitia di naasi , 
o d a* unii . 

NASTRI LK A . Ornamento , o Intrec- 
ciatura di nastri f.rt cheUuma . Òr. 
X» ’ v^ut . Mene. hit. 7. f'crio die la uà* 
suiers , e l'aurea sciarpa ec. Già oi* ab* 
barbagli, « T buon recto ai tarpa . 
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NASTRINO, bini . il Satiro UUif. 
aoientuot rxlguam . hlr. Pred. Voglio» 
no gli adurnamcnU di Unti nastrili! , e 
di tami colori . 

NASTRO . Tela tenuta In guisa , che 
non pani ia larghezza <C una spanna . 
Lat. amenium , tienia . Gr. m**< . Al. V. 
6. 65 Era di due nomimi velluti ther- 
min coti uno nastro d'oro largo quattro 
dila , coli’ arme del popolo , e dei co* 
mone . Ar. Fur . 24- 64 Cosi talora an 
bri purpureo nastro Ho veduto partir 
tela d' argento . 

) Per limili t. D.mt Par. 15. Al piè 
di quella truce corte un astro ee. Ne si 
parti la gemma dal suo ni.lro , Ma per 
la vista rodio! trascorse ( qui per Co*» 
tinnazlone di raggio \ . Sagg aat. esp. 
169 Comincia l'acqua di sopra a rappi- 
gliarsi in giro , e da quel primo na.cro 
di giclo , che ricorre Ja cirtoniereuza 
del vjsa, comincia a mandare ec. 

NasTURUO , e NAS1LKZJO Erba 
di sapore acre , delia quale v. U Alai» 
Ilo/. Lai nastur/fum Gree. • 

Cr. 6. Jl. 4. Pungasi la »ua Polvere , 
e delia colofonia , e de seou di ua.tur* 
ciò, calda sopra I culo con bambagia . 
E cap. 82. 1. Il nailurclo è caldo , e 
secco nel quarto grado . e *1 suo seme 
spezialmente tl confa ad uso di medici* 
Il i Antri 4S Qua inulva, uaslurcj , 
aneli . e ’1 sapor.tn finocchio ec Alani. 
Colt. S. 119 L* infiammante nasturzio a 
i serpi avverso. E 128. Del nasturzio , 
del rafau, dell' eruca . Rìcett Fior. 67. 
Ne' quali é un teoiuliuo simile al no* 
sturilo , di figura simile alla tolte. 

N Adulili S IMO. Superi di Sa su lo . 
Car. Itti. I. 16. Natututimo M Gio. 
Francesco £ 17. Cile noia sia va<*al* 
lo , e tributari* della nasevolUsima 
uasaggine del nasutissimo uaaon vo- 
itrè" 

NAM’TO . Add. Che ha gran naso . 
Lai. n tisutui Gree. ■ Uant. 

Purg 7. Anche al nasuto vaouo mie pa» 
rote Cui rim . buri. 1. 12. £ I bario 
resti a citi non è nasuto 

NATALE. Natività , Nudate. to . 
Lat natali!, dlet uatatls . Gr >*»srst. 
Fr. Giord Pred R Vernilo il giorno 
dei natale dei Re . Serd star. t. 1J. AU* 
sua delle quali fu posto «unse da S A* 

J osliuo , pcrch’e* chiuse per sorte il dt 
ri suo natale. E 2- 71. Di*coprr»e un* 
altra isola , la quale fu uoounata santi 
Eiena , perchè era allora il di del suo 
natale . 

|. Natele , o Pasqua di Natale , tl 
dice la solennità celebrata dalla China 
del natamente di Cristo . /foce. non. 
65. 8 Ora , appressandosi [a festa del 
N itale, fa donna disse al marita fflit. 
1J6 In Pram ie fu un prete , il quale la 
notte di Natale passando da una villa a 
»■' altra ec. si scontrò in una femmina 
sola. Cr. 9 7» Intorno a Pasqua di Ni. 
tale , li giungono ) gli agnelli J colle 
madri 

NATALE , Add. Natio I H natali t , 
pattini. Gr. %’wtpmfen . Flec. I 39. Do* 
lente, che strana plebe fo-sr apparto 
«buia per andate ad abitale il suo natol 
altri An *t 71 Luta, lasciati i luoghi 
natali, uccfalo delle >trofid« ec. entra 
nel e Tuci delio mperiaie Teveco co’Tro. 
lini iddìi. Polli se. 1.51. Mia naul 
patria è nell'aspra Liguria Jopr' una co- 
sta alla risa marittiau tìemb proi f . 
45. Deila vostra molla cortesia Ringra- 
ziandovi , «he avete con iac»nci«> dtv«,l 
il mio lutale di della vostra preteuza 
onoralo . 

NATANTE . Ch < nata. Laliu. uola/u 
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Or. f /Juini . Buon . Fler.2. 5. 7. Giam. 
■ai m>»i vidi rose Uscir il vaglie , uè 
eoii pompo»» et Con» pompose e va, 
|be O'uu natante forzier le belle t>in« 

((.) Soon. Pred. 8. 5. Dileggiavate , 
coinè delirio di maNiicouta disperata » 
racchiuderli da ae aleno dentro V angu. 
alie rt una prigione aatanle . 

NaTaRE. F. L Notato. Lat. n.Jfn. 
re Or. «ansito . Fr. Lte. T 2. 18. 27. 
Va uaLaiMiu come pesce . £ 7. 9. 8 Chi 
ben non aa lutare , Non ai vada a ba* 
gnare . 

NATATORIA . y. L- Bugna . Litio. 
natatoria piscina . Grec. . 

Fune, Secca. Op. dio 125. Dine , che 
a' andane a lavare alla natatoiia di tti. 
ine . Natatoria era una piscina , dove ai 
notava In figura, che chi nauta, tiene 
le braccia la croce . 

NATICA. Chiappa. Imi. notes, clu • 
nes . Gr. )*im* . <rv>ni . Diluvi. 4 26. 
V«ro è, ch'egli bau mutato vezzo, e 
pralka. Per boriti d' Ad nardo , eh’ e* or 
*■ vivo , Che gli ha fruitali piu tu , clic 
la natica. Può. Etop. Acciocché con «i» 
■a coprisse le tue broli* , e tallo** na- 
tiche . Lek 189. Hilunandu, che l'aver 
ben le gote ginhate, e vetntlgUe , c 
grosse , e sospinte in fuori le uniche ec. 
TiilkOno gran di «lima parte di bette /.u in 
una donna. Pont. Inf 20. thè 'I pian* 
to degli occhi Le natiche bagnava per 
l i fl?sao. Ar. Len. 4. 2. Poi dopo le la, 
fiche, e spese , i giudici bolo in quarti», 
ta tire lo condannano , E chi ha speso 
ai pud grattar le natiche . 

NATICUTO. AdJ Che ha grotte no* 
tu. he . Lat. craitit uatibm . Lek. 192. 
Pie:ii9ie«i(e J» divenir paffuta, e naticu- 
ti le venne litio. Gala/ 51. Perciocch' 
e pare , che rasino liberai , o che al* 
ranu Lui* Fratto,' e naticuto danzi, o 
talli spoglialo io farsetto . 

NATiO . Aid. Natine , Del pitete , 
dove altri i nato Lat natuut , nata* 
Ih , putristi . Gr. •>«»*/,«<. G. F. 7. 
151 1. 8‘ apprese il fuoco oella città di 
Unione in Francia , cioè quella terra , 
code fu il bealo santo Lnit natio . Dame. 
Ih/. 11*. La tua loquela ti fa mi nife, to 
Di quella ni'thl patria natio. Petr. un. 

1 |. Fuggo dal mio natio' dolce aere To* 
t«o. FU SS- Pad 1. 242. Un altro ne 
tuli ec. td ni nalfo di Tatto.. Din. 
Cren» .1 SS II Cardatale Triagr«i natii 
ti Guascogna ec. In antidato Legata a 
Bologna. Btmb prot. ». .*4 Pei ciocché 
e<ri n,,n ha in tetto compoal» Vini zi*, 
riamente , anzi t‘ è egli dal natio parla- 
re mezzanamente ducoiiato. 

». / tr Naturale . Petr. cane. 14. 5. 
Regga ancor quota stanca navicella Col 
governo di sua pierà natia Gold G. In 
ogni uà parte . covi di sotto, conte di 
sopra, rra vestito di natii peli di cavai, 
lo . 8 cmb. prot. 1. 35. Voi vi potete 
tener per c intento, Giuliano , tl quale 
ha fatto il tkio aalio, e proprio «iu«l 
par’are . 

i*j nativa . -tfotwti . ir. otord. 

47. E convenevole , - he aitato alla nati. 
>a del Salvatore timo queste feste [rea 
la fetta irgli Innocenti ) La /piega de* 
pj E pere qnetta t opera della Chiesa, 
che gli ha posti aliato alia NatKiU dei 
digit ” re . 

NATIVAMENTE. Auserò. In maniera 
muta Sa Iole prot rote. 1 417. Sic* 

come Virgilio nel pattume d’Kuuio sa. 
peva pescare le perle , rosi in quegli 
priurlpiatrtrì di comporre , core uel lo* 
ro genere fir.it , e l-ggladre ravviatasi , 
t coti nativamente dette, che co» tutti 


1 nostri ornamenti novelli, ec. non poi* 
siamo in alcun modo arrivare . 

(L) Sole Atvert. 1, i 19. Come te 
ec. i J ut savi, di tutto I libro delle No. 
velie , sino a cento parole, nativamen. 
te forte pronunziassero . Cloi : Secondo 
la ter natio a proprietà ; e pare Come 
il pronunciano da quelli dove ten nate; 
nei modo natio . 

natività , nativitadb, e nati. 

VITATE. Notate, Nate Ime ufo . Latin. 
or/mt , rxortut , noi lottai . Gr. >iW#t . 
G. F. 19. 22 t All'ottavo dt tua r.a. 
tivUà ti mori . Booe noo. 100.18 Ba- 
sendo piu anni passati dopo la natività 
della fanciulla . Com. inf tS. Se iu se. 
fui tua stella , cioè le costellazione del* 
la tue natività p r . /oc. T. 4. 6 tt. Si. 
gnor , io vo cercando La tua nati vitale 
Fit. SS. Pad I. 31. CnaJ fece a Zacca. 
na quando gli annunziò la natività di S. 
Giovanni , ec. ed anche dell'Angiolo , 
che annerizió ai pastori la natività di 
fritto . H al. E volendo allegare le De. 
mania latte le peccala d' Antonio intuì a 
dalla tua iiativiudc ec. Serm. S.Ag.89. 
Fu mandato da Cielo il messo animnzii. 
tare I' Angelo Calibrici lo , acciocché a», 
uu tizi asse nella nostra carne nuova na. 
tivitade . 

f Natività, oggi Patiamo anche per 
Nasetto Saloli», dite. I. 47. Altro non 
è , che bestialità volere li nati via aa. 
pere , non solo «[egli uomini , ma delle 
città • £ prot. Tote. I. 402. Millenni», 
co pretto i Greci , non quel, che pre*. 
to i Latini con vergognilo tralignameli, 
to valse astrologo giudidàrio , o artefi- 
ce di natìvitadi , ma dottrinato . 

NATIVO . Adi. Che tl ha dMU na~ 
Mita . Lat natimu , In ut ut , ingenl « 
tus . G ree. . Llkr. tur. usatati . 

Adicbulkce grandemente il calore na. 
livo dello stomaco ( qui pule : natura* 
le i ■ 

NATO. Suit. Figliuolo. Lat nata, , 
gttatnt . Gr. iyy.n< . Dant luf. J. li. 
drael con tue padre , e con tuoi nati . 
h tO Glie i tuo nato è co' vivi ancor 
congiunto . Alorg. 27. 213. E se potè*, 
se , come U pellicano , Quando la serpe 
i suoi nati gli uccide, Lo sanerebbe col 
sin (sugne umano . 

N A IO . Adi. da Si a terre . Lat . natui , 
urtai . Gr . Bore. noo. 

90. tt. Donno Gianni lec.e spogliare igne* 
da nata cornar Gemmala. Pataffi - . 7. lo 
tou nato valilo col legume . Mor. $. 
Grog. 4. 3.}. Collocato uel mezzo di 
moltitsime lurb» di desideri nate dentro 
da lui . FU. SS. P,td. t. 71. Cristo ec. 
colia sputo alluminò lo cieco nato . 
Din. Comp. 3. ttJ. Aiidonne a P-svia per 
una discordia nata tra quelli di Becche* 
ria ec. Bemb. Ai. 3. 174. Quello di lo* 
ro, «.he tre mie canzoni nate ad un cor. 
po ne raeroglressero già, in parte vi 
i acconterò . E prot. 1. IL Al alcuna 
(Ielle loro grandemente r«nomigUar*i la 
nuova nata lingua non In potuto . 

JL) FarU uti . FU. SS. Pad I. 12. 
Alluno natio di nobili. « religiosi pa- 
renti delle contrade d' Egitto . St or. s 
E ut uh. 271). Riposandosi bruti laJ 
tesar© andare il maestro de' Cavalieri 
sull! nato [ cioè , tutto iato ) cacciando 
il terbio. Fu. S Otto! 1 Girolamo Fi 
figliuolo d' Kniebjii nobile uomo -, fu na, 
l«> del castrilo Strillone .che sta ne’ con* 
fini tra Dalmazia , e- Ptnnonia . B 3. 
Solo oaln forava i diserti . Cioè, salo 
toltilo. Civaie. Alt. Apoti. Ili. lo 
•uno huntnu Giudeo nato di Tarso di 
CivilU j ma uotricàth in questa cita . È 
12S. to sono osto d» quetta Cit'ade , 


ma, ma di Padre ch’avea privilegio di 
Cittadiuo antico di Roma . 

NATRICE, spedir di serpente . La L 
murix. Gr. Sé fu Ubr Cor. ma USI, K 
marrobbio giova alle morsure ulcerate di 
quel serpente , che da' litici si apodi» 
natrice . 

NATTA . Giurila , Lat. llluslo , ludut . 
Gr. %'prwmrppi c. • Far eh Errai, si. Quali, 
da si mostra di voler ri sre quabbe 
a qualcuno , e fargli qualche rilevalo b«. 
uffizio , e poi non se gii fa , .1 dice a* 
vergi! latta ia cilecca , la quale ai elisa* 
ma ancora natta , e talvolta vescica , o 
giarda Noo. aa/. g. 2. 13. Delia qual 
lettera aabito avemmo risposta, e tale , 
che noi diliberammo iu tatto fargli la 
nata a compimento. Ctriff. Caio 3.79. 
Clie nessuno , Guarda , non «p facesst 
truffa, o natta. Lor. Mtd canx, tttt 11. 
Nou far mai voleulier natte. Lascia far. 
le a certe matte ■ 

I I. Far la natta a* vermini , In prò. 
oerb. si dice di Duelli , che sono akbn s, 
ciati per via dt gi.it/ixla, perchè non 
pillotto esser patio de' vermini . Late. 
Sibili . 1. 3. E voi farete la natta a s 
v-ruuui . Salo. Grauch. 3. 13. L'uà fe» 
ce la natta A’ vermini, e l’altro fece 
gheppio Sopra tre legai . 

!l. Natta, è anche un Malore .che 
tiene altrui in bocca, ed Impedisce II 
masticare . Pataffi 3. Egli Ita più d una 
nata. Cani. Curn. 85. Abbiasi certe 

■*«*""*< U*»», « a» curi» 
Natte > nei , scrofe , e gavine . Buon. 
Pier. 4- 2. t. Aunuu/iue lor cancheri , 
Predite lor gavoccioli , Gavine , e in go. 
U noccioli. Natte, e perpetue staici . 

NATURA . Foce comuni stima .che ab. 
bt a -eia tutte le forme delle cote , V et. 
Ut za , e le cagioni . onde si dice Na* 
tura , Principia del molo , e della aule* 
te ; e anche Ordine divino , per lo u 
tutte te cote tl muovono , e nascano « 
muoiono. Lat. natura . Gr. fiìéif . Bocc. 
noo. 54. 2. Natura madre «li tsUc l« co. 
se, e operatrice. Com. Par. 8 E noi 4 
eh' egli è natura naturante , cioè iddi'» 
tre stare della natura; e poi è la natura 
generante, siccome sonu li cieli, per 
loro infiuenza , terzi è nitura naturata, 
siccome è l'animale, e l’uomo . Petr. 
lem. 4. Ed or di picciol borgo un sul n* 
iu da'.o Tal, che natura, e 1 luogo si 
ri.i5ra*«a . S. Ag. C. //, Non è oiuua vi. 
zio lauto coutra natura , che guasti e, 
ftiaudio I* estreme vostigie della natura 
ihuu Purg 8. Uso , e natura si |j ptil 
Vilegu. Bui. Uri: Natura -cioè la vùu 
generativa , e produltiva di simile a «e 
Farck. Ltz. 6. La natura è au certo 
principio, e cagione di muovere, e ri, 
posare quella cosa , netta quale ella A 
primamente per se, e uou p«r acci- 
dente . 

». 1. Per Pr aprir tj , QuidtUà , ed Et, 
senza particolare d' ale. tua co ri . Lat . 
etiru/lj. Gr urie, eut/f. Bocc. Intr. 7. 
O (he natura del malore noi patiste , 
ec. 4 «<w, 19 7. Per quello, else à me 
paia, la hai poco riguardato alla natura 
delle «ose. Uaat P*rg 5. jv r fa yj ftl j 
Che sua alluri diiuic . Fu. 5*. p it j 
18. LI quali tulli ammali griJsvano,' « 
rnggivjun Jasvuno secondo «n proprie- 
tà . e natura Pai 1 . 3JS |. a q„J t jj lio 
creatore pause nell' angelica natura 
Jloez Farrh X prot. 5. E se dicessi, 
che es«i sor» belli di lor natura, questo 
che è a te T Sogg. nat. t , P . Non 
per laute Isolerà il jwslru stramento 
<l'e««er f.-lele a iLàsruu pie»- . d.iv* e, 
gli *<s»ga posto «a uso, C 1 all' ord-uarle 
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Indicazioni delle nitore di que' rttiti il 
Irò ver» issai aggiustatamente risponder* 
«olla vui operazione . 

». 11. Per Genio, e Costarne . Lat. 
mos . Or. t$u. Boce. no». 31. 13. Questi 
vuole, thè contro * mi* natura tu t* 
incrudelisca . nani Par. 22. Si tua vir- 
tùia mia natura vinse. S*n. ben. Par» 
eh. 7. 20 A lutati nature nou ai trnova 
altro rimedia . E Boti, 1 oro», ft. Qne- 
*ti son tempre stali i costumi sani , cosi 
è fatta la natura d» lei. 

». III. Per onestà st dice Matura » 
fatila Parte del cereo della femmina , 
onde riceve II seme , e per U anale par » 
ferisce , siccome dlceoano i Latini , e 
l Greci ; e tatara anche ai Membro pi» 
rltc . Lai. svitar* . tr. »ir« . Cr. 6. 8, 
I. A provocare i mestrui pongati netta 
nalara della femmina II *»«ro suo ( deli' 
assenzio ) 7av. Hit. Ir» contrai uni 
donzella, la quale aveva lutta tua roba 
tagliai* , sicché sua natura ti vedea lut- 
ta . Afri. Marc. Poi. Lo Ihfante giare 
eolia tiofanteasa , come fa I' uomo colta 
femmina , cioè , che sta a rovescio , 
perchè ba ta mtura nel corpo . Votg. 
Hat. Quando dalla natura della femmina 
cola , e discende putredine , n altro fra. 
dittarne . Zi baiti Andr. 66. CIU nasce in 
seguo di gemini ec ari seguo o ’n fac. 
eia , o ìt petto , o 'n sulla natura di 
ferro , o da fuoco . .March. 1. 122. Che 
la natura nou tl stesse salda , Come 
quand' eri giovane amore so , Questa il 
terrà in riposo A capo chino senza far 
mai motto , Piegato , e vizio , rame no 
porro cotto. Beno. CeU. fìrtf 117. Un 
pezzo inaino all'appiccatura della ualu. 
ra , e uj altro pezzo dall' appiccatura 
della natura in giu . 

». IV. Matura prave , e acuta , termi» 
ni di musica. Ciriff. Caiv. X. di. Pere Jiè 
la zolla non è qui segnata, 0 per hi 
molle, o per natura grave . 

NATURALE . Sstst. Matura , la tifai» 
Jlc. del ». 11. Cross. Mortll. Ul- K vt 
per io stadio , e si per lo suo buon nz- 
tarale , e' veniva valentuomo . e nel 
tempo visse , se ne vide tuona ispcrira- 
ZI . Moro. 25. 25. Avrà buon natura» , 
buona scienza. 

». I. Naturale, troie anche Maestro , 
e Scrittore delie materie naturali . Lat. 
phytlologus , physUut , rerum natura . 
lum , vel histoner naturaiis script or . 
G-V. 11. 33 1. Distesi per alluni astro, 
log! , e naturali , che la congiunzione di 
Mari e di Salarilo ec. ne fa e agio* 
ne . Pii- Piti. Ih. Fu egli tuttavia <eu. 
sento per aver tatti a un cavallo i 
peli «elle palpebre di «otto , i quali , se* 
.ondo l naturati , veramente vi manca- 
no . 

». II Naturale, attolulam. si dice la 
Pleura ,e l' Off ette maturale , dai qua.* 
le cassa il pittore F opera tua . Pii, 
Piti V7 Alcuni esseri, cono , che il na- 
tarale di questa Ora forse cavalo da 
Campaspe . E 99. E da credere , eh# 
egli se ne valesse pe* naturali , essendo 
ella bell»»» ima nelle mammelle , e nel ta» 
ho , per lo qual disegnare a lei veniva, 
no multi pittori • 

(L| PrtsUrsi anche, per Notata nel 
tiaseUic. dei ». 1 S*§n. Mann. Magf. 
21. 2. L'acqua con lavarli tl toglie tut- 
te quelle sozzure , che trova nelle tua 
carni . ma non te le rende più nette ec. 
te le lascia nel pero »or naturale , eh* è 
tutto luto . La Grazia uon sol ti rende 
quella mondezza , che avresti posseduta 
net primo tuo naturale Inuaim ai pec- 
«sto , ma te I' accresce E Giu f . 4- 3. 
Pio non ti mette U velo su gh occhi. 


perchè dò nou è necessario : U laida 
nel puro tuo naturale, e lasciandoti in 
esso , ti lascia cieco . 

». III. Onde Dipingere , o Mirar» 
re al naturale , Cavar del naturate , 
e simili , tl dicono del Uipignere , o 
Ditefitase , tenendo davanti gii of petti 
nuit/. i/l ptr rit orlar f lì . Libr. Son. 37. 
E già la fame in fronte al natura** l’or, 
ti dipinta ■ E s9 Che quando Satanas- 
so creò 'I male, Ritrasse ir, Luigi al na- 
turale . 

». IV E Stare al naturale , si dice 
iett Of getto, che sta distanzi al p>t» 
tare , o disegnatore , a Me d’ esser 
ritratto. Salvisi, dite. 2. 333. Essendo* 
sene , coll occasione dello stai ella al 
naturale , fortemente ApeIJe innamora, 
to , a lui ne fece regalo . 

». V. N, sturale , si dice anche per 
Altezza , o Statura naturale. Borgh 
Hip. il Ora la Tri mano ima Vene* 
re di marmo maggiore, che il nate, 
rate . 

». V|. Naturalo , per lo Membro 
virile dell * uomo . Latita, penis , ment- 
ii um virile. Grec. ninfa. No», omt. 
stnmp. ani. 86. 1- Fu uno , eli* ave* si 
grinte naturale, che non trovava ncu. 
no , che fosse si grande ad assai . Bern. 
risa. 1. 47. Chi non hi multo beo del 
naturale, E un gran pezzo di conosci, 
mento , Non può saper , che cosa è I' 
orinale ( qui anfibcloglcamentt ] . 

NATURALE. Add isi natura , Secon- 
do natura . Lift- naturaiis. Or. pUfMfg- 
Baca. intr. 23. Quello , che 11 naturai 
corso delle cose non aveva potuto ron 
piccoli , c rari danni a'savj mostrare, 
ec. eziandìo i semplici far di ciò scorti, 
e non (aranti . fi ttots. 17. 44. L* usare 
ta dimestichezza d’ un uomo una donna 
è prelato naturale . Dotti. Purf. 17. Nè 
creator , nè creatura mai , Cominciò ei, 
Hglibol, fu sauza amore, O naturale, 
e d’animo , e tu *1 sai. Pii. SS. Pad 
1 . 4 B sai arale luidrrio dell'uomo di 
voler sapere le ccs« occulte . Sagg, stai, 
et p. 178. Operata in qocl punto nella 
loro naturale temperie . 

(L) Con varieté ■ Add. Borgh. Orlf, 
Ptr. laO. Spesso aiutano a piu scoprire 
i natura' difetti Guitt. teff. 1. 5. Con 
molle naturale , e so Ordente regio* 


ne . 

(•) Aggiunto a Giorno, vale Intero. 
Piar. S. Frane. 160 B stettero cari 
rinchiusi Ire di salarili 

». I. Saturnie, per Bastarda, Non 
legittimo . Latin. UUgiSùutu , e concst» 
bina status , naturali* ■ Gr. radar . Mae- 
struse I. 69 I nou legittimi uon legit* 
tur a meni e nati , sono di molle maniere, 
alcuno detto è mauser, cioè colui, che 
propriamente nasce di meretrice , alcun 
altro si vhiama spurio , ovvero ntihus , 
cioè colui , che nasce della adultera : 
airon altro è chiamato naturale -, cioè 
coiai . die è nato di soluto , e solista . 
E 1. ~0- Quattro sono le maniere de' li- 
giranti , ale orti sono naturali, e legitti- 
mi, cioè coloro, che nascono delle mo- 
gli; akeui solo solamente «stirali , cioè 
i bghuoii dette concubine, cioè di solu- 
to , e scinta , la quale possa esser mo- 
lile ec Guid. G. 33. B tau*a questi il 
detto Re Prìamo ave» trenta figliuoli 
palatali acquistili di diverse femmine . 
B 98 Ciò fue Sarpewdone figliuolo del 
Re di Liei* , e Cinabor «u« fratello na- 
turale . 

». II. Naturale , anche talora il sii - 
riamo in slgnlfc. di Semplice , « Senza 
arte, lati a. nativa* , simplex. Grec. 
>*».-/ ! , dosi t . 


». III. Natura le , A dice anche delle 
Cose da mangiare , In si f nife, di Bua • 
ne, e Sincere , Non or Ufi siate , ni 
falsijtentr , e Acqua naturale si dice, 
a distinzione di quell a cavata ptr ria 
f or tifi zia! t distillazione , o meuetam 
con qualsl* la altra rota artifziaie . 
Latin, mrrus , impermixtus , simplex . 
Grec u » fante . Saff stai. etp. 4. L' 
«so di pipare acqua arzente per qae* 
sii strumenti piuttosto, che acqui na- 
turale , e principalmente a cagione , 
che ec. eli’ è pld gelosa. ES L’ac- 
qua naturale, per nobile, e pura che 
sia , in processo di tempo fa sempre 
qualche ic-Ulenza , o posatura di fec- 
ce . 

IL) NATURA r.EMF.NTR . Pass. 320. 
Abbia lo ’ngegno , e la memoria natura* 
Irniente buona . 

NATURALEZZA . Asinità di Nàta» 
rei*. Lat. stasata, status tr preprUtas. 
Gr . fwir , bit serre , Libr. tur. maiali. 
Lo zìnepro di sua naturalezza si è cal- 
do, e secso . L'emetr. Sega- 119 Quel- 
la sprezzalura , e quella quasi natura* 
lezza produrranno un cerio che di vet* 
meuza . Red. cote*, t. 249. La vipera 
è dotata di uni tal naturalezza piatirà, 
e innocente , che se non venga stozzi* 
cela, e Irritata, non si avventa mai 
spontaneamente a mordere . 

(L) Per Difetto di natura . Sega. 
Mann. Ott 30. 3. Nella legge vecchia 
ti condesarndeva un poco ptd a certe 
■mane naturalezze . 

N AULIR AL IsSI MANENTE . Sur eri di 
Naturalmente . Salvia., prot tose. t. 
497 Laddove ec. roUa dolcezza inarri- 
vabile della lingua Ionica , da lui cosi 
bene con tutte le grazie , e finezze «a- 
turalisdnsameiite manezgiata , era giolito 
Erodoto a lusingar tutti . 

(Li Bemb. pros 2 83. Una sillaba na- 
turalità imamente br'.evc melare in !■ IN- 


NATURALI STA . Professor di cose 
naturali Saio In. pros. Tose. 1. 210. 'Che 
rosa poi inai venti* In capo a un certo 
Nifidio , che volea tra* Romani spacciar- 
si per naturalista ec. 

NATURALISSIMO . Superi, di Netu . 
rate ■ Latin, maxime statura/, * . Grec. 

Bersi. Asol l. 118. Se ua* 
turatissimo amore i lor semi, e le loro 
radici non avrei* col lerreno congiunte . 
Farei Errai. 269. Il poetare è ec ua* 
tura 1 numo all' uomo . Borgh. Rlp. 279. 
Vi lasciò il segno de' colon in forma di 
schiuma naturalissima . 

naturalità . natcraLitadb , 

* NATURALI TATE . Attratto di No» 
turate. Naturalezza. Lat. natur* prò» 
prie ta* , statura . Grec. sJanst , pian . 
Dant Cono 39. La ragione di qu^vla 
naturalità può esser questa. Parch.Er - 
col. 221. In somma non hanno qorila 
rat untili , c Fiorentinità I per dir cu- 
ti > le qual* a quella aorte di com putii- 
meull ti richiede . E appresto . Occor- 
rono multe volte aitarne cose, che han- 
no bisogno della naturalità Fiereuli- 


N ATURA LUI FN TE . Awrtb. Per na- 
tura , Secondo la natura . Lat natura» 
User, noSssra , stemmdum statar am . Gr. 
tonò quest , tveuùi . Boce. intr od. t. 
Quantunque volte, graziosissime donne, 
meco pensando riguardo quanto voi na- 
turalmente lui!* siete pietose ec. Dant. 
Par. 22. Nè mai quaggiù , dove si non. 
ta , e « ala , Naturalnaesite fu si ratto aus- 
ici , Ch' agguagliar si potr*»r alla mia 
afa. Pr/r. tane S. 4. Nemica luterai- 
mente di pace Nasce una gente, u cui 
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1 morir non duole . F. iva. 39, E per. 
ché naturalmente s'aita Contr aila mor. 
le ogni animai terreno . Bnt Purg. 16. 

2, I,' anima naturahoele ha notizia del 
■omino tene. Ct. 9 3f f. A**mnU 
dì «opra «ia detto della infermiti della 
(larda , thè naturalmente avviene al ca. 
vailo , tottavilla e da sapere , che au# 
torà per accidente gli avviene il detto 
utile. Sagg. nat rtp 110. Si la pioggia 
delle hofiicelle lieti* aeoua iiilnfalm-n. 
te irroper^U, come il bollore nell'acqua 
tiepida restarono immani ì nenie . Borgh 
Rip. 479 Niccodevn»» , il quale nel vìio 
rappresala Baccio naturalmente (dot- 
ai vivo > . 

NATURANTE. Che dd natura , ecmt 

cagione efficiente . I.at. qffirten « , nata» 
rans . Gr dnf)*r. Con. Par . 3 .Egli è 
natura naturante • cioè Iddio creatore 
della natura ; e poi è natura generante , 
«K conte sono fi deli I per loro inAuen» 
re; terzo è natura naturata, siccome 
I animale, e I* uomo. Sa /fin pros Tate. 
1. Ai. l.a nalura ai prende in due duo 
di, o come natura naturante ec. o coaie 
natura generante. 

NATURARE. Ridurre tn natura , 
Prender natura . Lai. In nainram tram • 
ire. Gree. u< fife» duri fai . Frane, 
fiorò 351.2 Perdi* ogni creatura Sìmil 
di *« natura . Cali. SS. Pad. Sempre vi. 
ve in noi T affetto del mangiare , e de’ 
cibi, aecondi-ch’ è generato , e naturato 
(n noi . Remò Alai. I. 61. Avviene al- 
cuna fiatai , che in maniera ri naturiamo 
del nostro male , che uscir di M # ezian-r 
«Sin potendo , non vogliamo . 

NATURATO . Aid. da Naturare ; RI - 
dòtto in natura , Che ha preso natura ■ 
T.at la Naturane transians, In naturane 
ver /eu . Gr. te $ tir# sini*xi)ii[ . Dant. 
Cono. A 5. I.i quali naturati dell'amore 
del tanto spirito fanno la loro operarlo, 
ite connaturale ad esso . Frane. Sarc A, 
rim. IL Usi «OH sempre di *Lir nel mcr, 
«alo, Laddove in bestie pognon loro 
amore, Cosi per che ciascun sia natu. 
rato < parta de’ t lllsnil . O. V. 12.117. 

3. Ma è si nostro difello quasi natura, 
to . rise in mezzo Novembre non ghigne 
quel , che tu d‘ Ottobre Ali , come disse 
il nostro poeta . Borgh Arm 46. Tari, 
(o ha potuto , e può questa impresilo, 
i* , si può dire, gii quasi naturata ne. 
gii aiótni , che non si può a molti cavar 
del capo , ec. 

(L) Rine ent. e. 5. Cecco Ang iutieri . 
Dunque quest’ no» conftj morir potrei», 
be Che ta cotanto, ed è il naturato Che 
come struzzo il ferro Umidirebbe ( par 
che gu* vaglia, Disi forte e buona na . 
ra ) . 

1 Per Naturale. Lai. naturali* . na* 
tivù* . natura imitai , Ingenita* . uree, 
t n*ju#v»f , ifnfo'TK . Sen Plst. 
|j tesa, else uomo apprende per uio , 
è faida, e diverta, quella, che è natu. 
rata , è Igeale , e mantenente • Dant . 
croni*. 193. Ed io credo, che negli per. 
Ibramenli naturali fiso ne ria nel tren. 
tariiM|uesimo anno . 

NAVALE - Adi Di nave , Attenente 
a nave . Latin, navali*. Otte, murate . 
Bore. nov. 41. 13 Patio segretamente 
un legno armare con ogni cosa oppor. 
funi a battagli» navate, si mise in ma. 
re . E teli. Pi». Ross. 271 Alcibiade d*. 
gli Ateilieti cacciato divenne principe de* 
navali eserciti di Lacedemoni* Rlcett. 
Fior. 56. Non si usando oggi delle pe« 
ci , se non la cavale ; 

Navalestro . Navichicre. Latìo. 

por ti ter . Gr. nt (‘lui vi . Fiv. Use. Arn. 
5. Un ai fatto accidente di rialzamento 
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continuo d' Arcò ec. lo riconóscono I 
uavaVstrl più vecchi. 

NAVATA . Tutto quello , che può por» 
tare tn una toiia una nave. Com tnf.b. 
T anta * la moltitudine , che arriva* 
no in Inferno, che anzirb’ una navata 
sia giuuta di là, di qua e accolta fai* 
ira . 

♦ . Navata negli edifizs si dice per to 
stesso , che Nave , nei Ilgnific, deli- HI. 

NAVE. Legno da navigare ; « si di • 
ce cosi di quelli da carico , cerne di 
quelli dii guerra . Lai navi* . Gr. save. 
Bore. Intred. 24. Ed In quelle stivali , 
come si mettono le tnerralanzic nelle 
navi a suolo a suolo, con poca terra si 
rlcoprieno Petr. son. 21. Piu di me 
lieta nou si vede a terra Nave dati* onda 
combattuta , e vinta E 156. Passa la 
nave mia colma d'oblio Per aspro mar 
a mezza notte il verno . E 216. Subito 
acciò eli' ogni mio ben du porga , E m’ 
adontane , or fa cavalli , or navi Porta* 
ni, ch’ai mio mal temprò *1 presta. 
Dant. tnf. i. Ed ecco verso noi venir 
per nave Uu vecchio bianco per antico 
peto ( qui vaie semplicemente Barca 1 . 
Galee stor. 17. 33. S’ armassero nel por» 
lo di Marsilia dodici navi grosse. 

(f.) Petr unni. tll. 93. Vegli e odo d’Af. 
Gira, con multe migliaia d' uomini , e 
di nave , fu sconfino . ( per Navi ) . 

(V) Per Barca , i usato anche nella 
Nevi Ita del lattea , delie Zucche ImpiCm 
cote . 

). I. Alla nave rotta ogni cento l’ i 
contrarlo ; Jrtto proverò e vale , che 
A chi t In estrema miseria ogni cosa 
nuoce . I.al miserie omnia adorna . 

L II. In proverò. Dove va la nave , 
può andare II brigantino ; e vale , che 
Dove ne va il pio , ne pud andare il 
meno. Latin, perenni e navi , dispereat 
stnuti scapha ; SI perle principale, pt* 
rrant etlorn accessoria, v Fiat. 317. 
Loie. Slreg. 3. 4. Vegli è innamoralo 
da dovero , no» la guarderò in dieci Ho* 
Tini i e poi dove va la nave , può ben 
andare il brigautiun . 

f. III. Ante, si dice per simi ili quel» 
la Parte di chiesa , o * altro edijiaJo , 
che i tra 7 muro, e l pilastri , o tra 
pilastro , e pilastro . M. V. 10. 63. Un 
maestro ricopriva il fello della nave 
maggiore della detta chiesa. Borgh. Rìp. 
39. Nell’ ultima faccia , che sopra la na- 
ve di mezzo è posta , si vede la vesta . 
Borgh. Feto, iior 332 Ciré avessero i 
suoi portici , e , come noi diciamo, navi, 
e la tribuna distinta, significavano . 

(Li Furiant nte . Borgh F e se Fior. 
410 Quando era intera ( la Basilica ) , 
cosi si vedea giusta , e con tutte le sue 
proporzioni regolata, c distinta, e sulta 
nave del mezzo . come e’ la chiamano, 
e uè' suoi portici, n chiostri, che a de- 
stra , e sinistra gii sono , e noi pure 
chiamiamo colla medesima voce di Nave. 

NaVERBSCO . r. A. Aid. Attener i. 
te a navigazione . Latin naoaiis Uree. 
Munte* t . Lio. dee. 3. Dove quari la mar, 
gior parte delle cose opportune alla bu 
sogna naveresca erano stale da Asdru. 
baie raunale. 

NAVETTA . Dim. di Natte. Lai na . 
cicuta. Gr. vrua'/ai . FU. Piut E fi 
era uao di Greti, che area una sua ita. 
vetta, ed ehi aveva nome Oroandro. 
Bus Purg- 2. L’Angiolo ec. venne aria 
piaggia del Purgatorio con una navetta 
■beami . 

NAUFRAGANTE . Che naufraga . Lai. 
naufragati , njufragus . Gr. r«c«>tc . 
Bagm. crist. instr. 3. 16. I. Non si può 
fare maggior bendieio ad un povero 
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naufragante , che gettargli una tavola ? 
a cui tenerti dall' ire a tondo. Mene, 
rint. !. 27 E tra fervide tempeste Chi 
ha, che aita a i naufraganti appreste? 

NAUFRAGARE . Far naufragio. La* 
Un. ti. infra pari Gr ravuyth . Fr. Glord. 
Prtd. R. fu questo pelago tempestoso 
è fac T i cosa il ii.nifragare B appresto : 
Dopo lungo scorrimento alla volontà de’ 
venti urta in iseogbo , e naufraga . 

(Li NAUFRAGATO . Boet. 3.Jo nam* 
frasai », e sanza legno, che mi levi, 
percosso dai secco vento ee. 

NAUFRAGIO. Frangimene , e Rem» 
pimento di navi Lat. naufragium . Gr. 
patsayun .a. r. II. }. Ih DeH’ altre 
■unite persecuzioni, mine, pestilenza, 
diJuvj , battaglie, HfrMj av v ali al 
tempo de’ Romani . Canale dìstipL spi • 
rit. Nondimeno 5. Piero andò sopra 1 
mare, come per terra, e S. Paolo vi 
ruppe i< legno , e fece, egli sterno dice, 
naufragi » - -fé*. 6«n- Farck. 6. 9. Che 
alcuni non dessero nelle mani a' corsali, 
fu cagione t'aver fatto naufragio. 

naufrago . au. che *a fatto «<«*. 

frigio . I.at naufragai . Gr. r*vi)t{ . 
Fiantm. 7. 12. Io immagino lei edificar 
Cartagine ec. e qirivj benignamente ri. 
ce vere il forestiero Enea naufrago. Rut. 
Inf. I. Come 1 naufrago , ch‘è uscito 
ftK.r del pelago, cloò del mare, coll' 
aii'leli dei p -lenone . Se» ben. Farch. 
4 37. E di piu facesse q*el rapacissimo 
Sfidale» , ifurll-j ingratissimo oste , quel* 
lo avarissimo naufrago suggellare. 

NAUFRAGO»). F A Add. Perico» 
leso di naufragio. Lat. naufragi is infa • 
mls . Gr . Fr. Glord. Pred. R. 

Espongono la vita per mari tciupestnsi, 
e naofragosl . 

NAViCABtr.B , e NAVIGABILE . Add. 
Che si puO navicare . Lai. navigabili! . 
GreC. srAjiWc . Fr. Glord. Pred. R. Voi 
vi ingolfale tn un mare, che non è na* 
vlgibiJ* . Tac. Dai’ ann. 15, 2tS. Per» 
thè rii promisero di cavare un fosso na» 
vigabile dii lago Avemo a Ostia per ri* 
ve aride , e monti . Serti stor. 7 261. 
Fa un porto capace , nel quale sbocca 
uu fiume navighile . 

NAV1CAMENTO , e NaV IG AMEN* 
TO . Il navicare . I.at. navigano . Grec. 
strutta. Coti. SS. Pad. Perciocché tan« 
to é da metter la navicella del debole 
ingegno mio a’ pericoli del piò profondo 
navir amento , quanto ec. Feetz. Con 
diritto uavigaroento era usato d'andare. 
Rut inf 3. Nella quarta pone una rimi* 
liludme, il navìgamento di quella in ve 
a passar lo fiume. E Purg. 40. I. Fa 
qoi similitudine , ec. aal vivere mondano 
virtuosamente al navigameuto del mari- 
naio per mare . 

NAVICANTE, e NAVIGANTE . Cha 
navica Lat naviga** . Gr. Tci>rrM»t/u«* 
r. t. O. F. 12. 95 7. Tutti erano rie* 
chi di danari guadagnati in corso so* 
pra fughile*!, e Fiamminghi , e altri n». 
ricanti per quello mare . Dant Purg. 8. 
Era già l' ora, r.h« volge il desio A na* 
riganti . Petr caos. 9. 4. B i naviganti 
hi quale in c Illusa valle Gettan le mem* 
brt . 

NAVICARE, e NAVIGARE . Just. 
Navicamento ■ . Fratte. Saech. nov. 154. 
Al 6»i« egli era venuto 35. migliaia di 
miglia , che è de' maggiori navicati , 
che «i faccia > 

NAVICARE , e NAVIGARE . Atim 
i tu con mute per acqua ; e si usa ite 
lignite, ntufr. e tatara anche ast. Lat. 
navigare , nauiòus tmnsj lette . Dant. 
inf. 21 A rimpalmar li legni lor noti 
sgoi , Che navicar aon ponuo . G. F. 
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if. 65. 2. Ma lecerla per non .perdere 
U navicare . B>xc. pr. 4. Sol di te nella 
mente m'ha A predente Urlato noti 
piacere, che «ili é usato di porgere a 
etri troppo non li mette ne" tuoi pitico* 

S pelatiti navigando Petr. io». 44. 1M 
to Ckcidental si muove un luto , Cbe 
fa sicuro il navicar cena' arte . FU. SS. 
Pad. 1 89. .Navigando egli per /erte 
contrade <*c. inolio da lungi »' udìvauo 
le boci tirile Oeinonia , die erano per i« 
terre d’ i»it urne . Serd. iter. 6. 217 V'I 
corrono limai , che al oasiganol ancori 
con grosse navi * 

y I A aoigaee , in tìgrlfic all. per 
Traiporture la nave da luogo a lunga 
checche stia . Lai navi troMivehere . l'rb. 
Nè anche aver fatto cusa, per la «piale 
•Ma meritasse easer con tanta fretta ita* 
vigila mi pani draui , tra genie incognita. 

y (I. /V avi far* a feconda , rate Na- 
vigare secondando II Curi* diti' acqui . 
lut recando /fantine naie. Ago. Pand. 
7. Olirmi , se voi fo*te In una barche!» 
La . e Mikatit alla seconda pel —WO 
del fiume d'Arno, e , come accade, 
vai v infanga ’ e il viro , e le mani , sa* 
rebbi- vostra quelT acqua , la quale voi 
adoperaste in lavarvi f 

y l|| Navigare ice ondo I venti , dello 
proverò, che vale lòti dire agli acciden- 
ti , e Far della oecenih) virili . L-t na, 
vlgare tteunium frttum , nav-gare te, 
civtdum fortuna/» . Gr. »a ir» au-ra 
/um , ve. in «tra Aiu.it . t> Fiat lift. 

|. |V. Navigar per perduto , si dice 
di Chi e u e tri* in eUremo pericola, o 
ridotto itila dì speraci» ne , ti rimette in- 
teramente alla fori ma Lat. vela ventis 
per ini ter e . Buon tier. t. 4- 4. E con 
navigando oguor per perii Delter poi 
fondo in quello asciutto porto . Farch. 
Sane. 4. 4- Dio i' liuti , ch'e’ n’ha bi» 
sogno , e naviga per perduto. 

V. N stufar* ,fifuratam Tic Dar. 
ann 4. 100 Mai-»nui»ente a Nernac pria, 
rao a succedere , giovane mudeslo . ma 
itoti sapea navigare I cioè governarsi ; 
U Lui. ha quid m pra-seuliarura condii* 
cerei , oblituu» 1 . 

NAVICATO , e NAVIGATO . Aid. da 

Naricare , c Navigare . Lat. navi tra « 
Mclut . Or V’.fdft * . Buon Pier. 
3. $ 5. O quel ( pane i die vostro pur 
or navicato Facesti a me gustare . 

NAVIGATORE . e NAVIGATORE . Che 
nevica , Che fa f esercizio del navicare. 
Marinaro - Lat uavicuLitor , navicala» 
ritti, nauta. Gr. uurrte , mu ìu-tvc.. Sen. 
Piu. A’ navicatosi conviene 1» via ad* 
dirizzare seconda alt una stella . Quid. 
G. lineila stella , la quale i navigatori 
chiamano tramontana . £ altrove . Li 
detti navigatori , liberati gii da’ laici 
delia morte, prendono spirito dì oufor- 
to. Cirìff. Calo t 11. L sau/ a , sai , 
di' è de' navigatori Di porre in terra , 
e far talvolta preda Di capre, e porci, 
o di botole , u tori . 

navigazione, e navigazione. 

li navicare . Lai. navigati» . Gr wvn, 
Aia. G uid G. Ricevendo graziosa navi* 
(azione, capriaruno ali 1 Isola di Delfos. 
Sarà. Uor. 1.5 I popoli di Spagna fu- 
rono cosi mal pratichi delta navigazio- 
ne. B o 8- Duro quella prima naviga. 
Sione intorno a cinquanta anni .£ 111 . 
Traportaroao lo strumeoto dell'astrotabio 
ec. all' uso della navigazione marittima. 
Navicella. Dim. di Nave. Latin. 

nat ie u la . navigiolum . Grec. *ku* ,’h» . 
Bocc. avo. 42. 5. Trovo per ventura al- 
quanto separala dall' altre navi una na- 
vicella di pescatori. Nov. ani. 81. 1. 
Coniando ec. che tosse arredata una rie* 


ca navicella coperta d’ uno vermiglio 
sciamile . FU. 55. Pad. 1 . 45- V'olendo 
visitare lì monasteri de' suoi frali d‘ in- 
torno a quelle contrade, entrò In una 
navicella c.m alquanii frati , che anda- 
vano a quei laogJii medesimi , e stando 
in quella navirella scotio una grande ,e 
non usala puzza. Btm. Ori A 1. 14. 
Onde soletta in una navicella Entrata, 
veduta la mala parala . 

J. I. Per timiiit. Dant Turg I. Per 
correr miglior acqua a<za le vele Ornai 
la navicella del uno ’ugegno . K 42. O 
navicella mia, <om ma! or varca. Pe « 
Ir. cani 44- 5. Chi si dolce aprii Mio 
«ore a speme nell' eli novella , R.g» 
g\ ancur questa «tanca navicella Col go- 
verno di sua pietà oatia. 

y 11. Navicella, tl dice anche Ogni 
sorta di vaio fatto a foggia di nave . Lai. 
ry#i*4«*i. Grec uvuMt r . FU. Piti. SI. 
l r n sai entu te . a rui assisteva un giova, 
netto « olla navicella dell' incenso - 

y IH. Navic.Hfii é anche Mm. di Na. 
oc , nel tigni fic. del I- IH. Piccola na ■ 
vaia . BorgH Ufi '*•'» Nella faccia, elle 
risponde sopra la uà* lucila di verso la 
Nunziata. £ appretto. La faccia , che 
si vede sopra la navicella di verso la 

Canonica • 

NAVICELLAIO. Quegli, che guida 
il navicello. 1-aL uavicuiarlus ■ Gr. »j»« 
o,r fa. Far eh. iter. <9. 254. Ialino aque. 
sto luogo arrivane i navicellai, che ven- 
gono contro all' acqua con i forò navi- 
celli carichi di roba . Buon. Fier 4 5. 
18. Il votò in Aruo, onde un navicel- 
laio Pietoso in ripescarlo gentilmente 
Della borra il le vedovo . Red leu. i, 
99. .\Ji ha proruuii-v , che la (eri perve- 
nire in mauu di V. big. costi io Li v unto 
per la prima occasione di navicellaio , 
clic »e gli porgerà . 

NAVI i:g|.LATA . Quaulo pud portare 
lu una volta una navicella. Lat ormi 
navicali*. Grec. pifi-t. Red . 

leu. 1. 141. Se ella me lo negasse, io 
v cu rei manda r lene tre , o quattro na» 
viceitate , 

Ne Vi CELLINO . Dim. di Navicello. 
Navichilo piccolo . Lai- cymòula , lenun . 
culmi . Gr. tuuiàin . Ziòald. Andr Scor- 
rono avvicinarsi alla terra un navicelli* 
no sottile . 

navicello. Din Ji a>»«. Latin. 

noe nula , llutrr . Gr. vmfio. Far eh- 
ttor 9 2>4 1 olino a questo luogo arri, 
vano i navicellai, cbe vengono contro 
all'acqua con 1 loro navicelli carichi di 
roba . 

NAVICUIERI. Quegli, che trogetta 
con barche , o uovi ne fiumi , che dici .! • 
tuo anche Navalestro . Lai nauta, por» 
titor . Gr. «itu, wf./&ut»c . But In 
vece di quel tempo , che I navi, bieri non 
le possono adoperare ( fui vale . no c- 
còlere , m ir inaio ) . 

NAVIGABILE . *. NAVIGABILE. 

(I.J NaVIUaDORE. Navicato/ e . Fr. 
Barò 244. 18. Insegne de iiguori Presso 
a navigadori . 

NAVIGAULNTO. V. NAVICANE*. 
TO. 

NAVIGANTE. ». NAVICANTE. 
NAVIGARE, r. NAVICARE- 

NAVIGATO . V. NAVICATO. 

navigatore, r navigatore. 

NAVIGATORIO Add. Atto a navi, 

f are . Appartenente a navigazione . 
.alili, natriculurit , natica/ e riut . Gr. 
Menare . Gali Siti. 98. Che diremo 
dell’ architettura ? cbe dell’ arte naviga* 
Iona? 

NAVIGAZIONE . V. NAVIGAZIO- 
NE . 
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Na VIGIO. Legno da navigare . Lai. 
navlgium. Gr. vAtm . Dant. Par. 2. Per 
T altu sale Vostro nivlgJo servando mio 
solco. Petr. con z. M 2. Tragge a se il 
ferro , e ’1 fura Dal legna in gotta , che 
i uavjgj aCToude. Gmd fi. K con s> ven- 
tarola uavigio capilarouo alle ipai*c i- 
sole Cicladi . 

NAVIGLIO. V. NAVILIO . 

NAVI LE . Sutl A notilo . Lat. dato 
slt . Gr r. tir . ti. F. 7. IO 6. 1. 1 Pisa- 
ni si trassero da risa a p,rde , e a ca. 
-- A iJo , e pressilo il detta uaviie £ 12. 
94. 1 lu compagnia del detto navile 12. 
galèe armale di Genovesi , e panando 
il detto n-vìie centro a Dovere m In- 
ghilterra cc. eoa piene vele, fiotto , e 
unica venuono aadauo ai detto navile 
del Re di Francia . 

NaVII E. Add. DI nave , Marittimo. 
Lit maiUiauii Gr. ieiWm . Quid, 
o Piacque a tutti , rii* Pari andasse ut 
Grecia cui navile esercito . F. altrove : 
Coniati io e cc che vadano con Pari col 
della oste navile. 

NAVILIO, e NAVIGLIO. MoltltiuU. 
ne ai legni da navigare. Lat. cLusit . 
Gr. (Ma fi F.7 47. 3. Flint li det, 
to «tacilo uno, e salvo con loro navi, 
bi.s . £9.251 1. Tutto 'l uavlll i di 
Pisani si partirono di Ordigni. Jlf. p'. 
3. E per molli tempi plcql di molte 
viliarse , e signori al conlmovo di mnl- 
lo uivilio . Dittam 1. 19. LI boschi co- 
mandò esser guardati Per lo navi.’io, e 
ordinò «c. £ l. 14. Alior venia Coi» 
gran navilio incontro me acerbo . 

f. Per Nome u viver tale degni legno , 
con che tl navichi. Lat navigium. Gr. 
rane» . Bocc. nov. M. 5. Di quelli *i 
sono stati , che la mercatanzia , e | na, 
vilio,c le polpe, e Passa lasiiaie v* 
haono . Fr anc. Sacch. tip. dtv. 1 14. Por- 
to , cbe a tempo di fortuna v entrano i 
uaviU per istarc sicuri 

(VI Par detto per Nave, net Pecor. 
g. 15. L 2 Si partirono di Troja ec. 
con multi naviij. 

(LJ Per nuvolo , nauta FU SS. Pad. 
2. 322. Se ts bai di che pagare Ju na- 
vìlio , e di cbe fart le spese, trullo ti 
può vietare la via. Allora io cobiti], 
gattaria gli dissi: veramente, fratello 
mio, nati itbba nè spese, n> navilio, 
ma io pure sanò insù uno di quelli le- 
gni , e poicii io sarò intra ’• mare, bi- 
sogni* :ia , <•!« mi notri< bino , « ’l car- 
pa mio tia loro per navilio . 

NATOLO, e NAULO F L Dana, 
ro , ehe si paga per panare sopra la 
nave. Lai naulùnt. Gr. . FU. 

SS. Pad. ! bS. Portando seco un libro 

de' Vangeli ec. istimando con qmrlk* pa. 
gare io navoto £ S6 E venendo po I 
a lerra , e vulemlu llanaue pagare lo 
navaln pei se , e per Gazano ec. Fr. 

lue. T i 10 12 Chi pimr vuoi que- 

sto mare DeT smi.r deggia impazzare, 
Senza nani » il fa varcare tua tutta la 
uloteria Rim. ani. R Gran n.iulo la 
questa passo chiede amore Rim ani. 
(imiti FRA J pa>s«ggi«> per naulo el 
volle il rare . 

Navone . .Spezie di rapa lunga, d 

sottile , e di colar g alto | at napus. 
Palla d Lugt. 2 Di qnrtto mese s-rai- 
niamr. i uapi, cioè navoni , e rvpe , In 
campi , e luuglti umidi ec ma i navoni 
vogliono terra sabbiosa , e un pn<n a 
pendio. Cr 6. 14 I. Il Mffdtu è uà- 
von marino , che cresce nel hm del 
mar«, ed è vele tt pescaia, e mortale . 
E 12 7. I. Ancora uitoruo alia hnc si 
seuunanii le rape, e i nasoni Alan » 

Colt. 5 . 149. il ventoso uavon , U rezza 
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ripa Sì ronfiatili tra ìor , ch'imi io# 
Afille 1/ on m cangia urli’altrO- 

| Tu'O'J afflarlo a notti o , ette 
lordo , Minchione , o $ Imiti . li filine. 
te < » 2*t Baggiauacclo navon , duv'é 'I 

Ctf vrj|.» « 

lUlSA . Lo fletto , eie Mattea . LaL 
neutra , natte* (ir mtu . Demete. 
Se fi I.a teda A’> coloro , che Girono 
troppi sp*»»ì periodi , il fetmi ritiHcil- 
meiiie , siccome avviene agli ubriachi , e 
ali a*- » latori ne pernio* nauta. buon, 
f .'r J 2. ir. U ri I rrer ri' l..lj E di 
Mariti] in mano a quattro pigjiGli cor# 
tono a far nauta . 

NAUSEA. FattIdiQ, Abbcmlaatlon* , 
nel tlgnifc. del I. Farci, ttor. 12. 451. 
lo non credo . che alcuno et. potrà leg- 
a-re quette cote, o tenza riso, o seo. 
t i nausea. 

NAl -vL A&OXDO . Add. Fieno di non, 
ita , Che prende nomea . I.at nautrant, 
nausea ba ndai . Grec. a'empar.t , attid » c . 
E>p Salm. Popolo di ma natura quera. 
lutimi» , Incontentabile , e facilmente 
nanteihoodo . 

X AUSE AMENTO. V montare , Sane 
no. . 

fi AUSE ANTE . Che nomea , Che In, 


dare, noterà . 

NaI'ìP.AKB . In due nausei, Far nate 
tea , ed Avere a nonna . Lai* nausea » 
re . Gr. nrentr . lAbr. cur. malati, la 
qne»lo tempo le fermo àie nauseano ogni 
maniera di cibo . 

NAUSEATO. Adi da Nauseare . 

NAUSEOSO . Add. Che fa natura . 

I al instatiti , nautrant eleni. Grec. 
%,iruuJ>s- Fr. Glord. Fred B. i.e m*. 
dicine , ancorché nauseo»* , portano uli- 
liti . Folf. Alee. Nuove allo atomaco , 
rd è rota molto muscosa . Folf Dime. 

II tori ha l'odore frate , e lezioso, 
e nauseavo . Red. coma 2. 21. Sono co# 
ai iiau set te , che porterebbnoo fult- 
dio ad ano atomaco di marmo , o di 
ferro . 

NAUTA . V- L Nocchiero , Marina, 
ro. Latin. minia. Grec. wcrvuc . Ar. 
Far. 15. 65. H i corpi umani aon le tue 
vivande Delle persone miaere , ed In- 
caute, Di viandanti, e d’ Infelici nasa- 
le . 

NAUTICA . Smi. F. I. Scienza di 
navigare . Lat. ori nat/lca . Fio. prop. 
94 Se la bussola , e la carta con acunl- 
• ll di («tori Immensi reffono la motiva, 
il reografo maternità.' o a coti fraodi uii 
quella applicò . 

' N At’SlCO . F. L. Add DI nave . La» 
Un. nautica! . Gr. WVTr.tf. Serd ttor. 
I Ai. No» mancherebbe loro nè atra» 
menti mutici , né vettovaglie . 

NAL'TILO . Sorta di pace . Ut neu, 
tltut . Grec. HtHdK . Red. Irti. I. 1*4. 
Vorrà ella urtarmi ■ «he «rui non tleuo 
quelle conchiglie? Oh te ella me lo A. 
tane io vorrei mandartene Ire, oqnat. 
tm navicellai* , e ci vedrebbe delle por- 
pore . rie 'buccini, de' nauti#, de’ Urbe 
ni , delle conci* , «e. 

NAZIONALE. Add Di nazione, Del* 
la netta nazione . 

NAZIONE. Generation f uomini no, 
/i in tmt tnsJfjIma provincia , o città . 
lai natte. Gr. t&m. Foce. non. 15 3. 
Nacoue tra l'«na nazione , e l’altra 
grandinimi nimistà. M. F. I. 2. dentari, 
do l* militi tilntevole , else di qoeria 
memoria puole avvenire alle Mutili , 
che dopo noi »ef «iranno ( elei ; alte 
ormi ] Ster. Rur. LI. Il che di qua... 
to momento fatte alla rovina dello oc# 
t i,ki,te , atrai ridarò ce Jo dlmo*'rano i 
(airi! riihtvj de'L. barbare iu»oni , che 


non irtamente inondarono cella Europa, 
ma e nella Africa ancora. 

\. Ter firn' inetto , Nate Ita, Ori fi, 
ne, Stirpe Schiatta . Lai. prtm , ori, 
fo, getti , profer-let. Gr. a//-* • )•'«■ 
Tit tir l. *4. Non temer urente, ihe 
la «.azione del lun tiglhioio ori «ero 
lame, e giudicherà il popolo d' lane! . 
lJj.it. luf. I. E tua naeiun tari tra Fel- 
tri» , e I tltro . G F. I. 26. i. E p«* , 
tappando lun» reale nazione , eoncrrga# 
runo ladroni , e fuggitivi, e «banditi , e 
gente <1 ogni condì uone d *pntti a mal 
fate . bore. noe. ih 2 y hmamorò d* 
v>< giovane cc. amai gimr«k , e cotiu# 
maio, comecché di gran nazinrt ,nnn 
fotte. Cren. MoreU. 2 25. Non vi d#t^«# 
ve la morte rii < alandro, perchl non 
ne troviamo noli» r-rtezxa ; va per 
non lasciare coti ignudo 1 fatti tuoi , a 
me pare ee. che n putta ve i ire appret- 
to a qualche chiarita della tua nazione , 
e appretto deita mur<e . k ài*. Egli era 
uomo di vile nazione . 
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■V] E Particene , rie ntfa , « vale 
IN Sen , e anche Congiunzione neja. 
Uva , e vo t h non . St pronunzia colta 
E alf unito aperta ; ed in tal lignifica. 
Sione tl ferit e tempre far particeli j In, 
tera , benché tia avanti a vacale . I.at. 
«re , n rgnt . Gr. *7»», cuéi , . Bocc. iute, 
ài Nè prima ette agli occhi corsero di 
costoro , tLc costoro furono da ette ve. 
doti. F. 4*. IVC oltre a due piccole rof- 
alia ti dilungarono da Oli . Amet. i5. 
Né piò tomiuu di Ini nelle no* tre atti , 
né di mapgfcre fama alcuno oggi risso, 
na ne’ nostri reruf . £ 45 Xè é rii quel- 
li via il tttofo dell' eri do paleo occupa- 
la, nè in tutto Fa cuopre l’ abbracciarne 
gramigna, ma lieta ri vede di molti fio- 
ri . Itant. laf. 15. Nè per tanto 41 me» 
parlando vommi Con *er Brunetto .Petr. 
ton *. Né mi vale spronarlo , o dargli 
volta - 

(Vj NB , eonfrappetlo ad R , alla la, 
fina . Amm. ant. J09. JIO ( Flr. 1641 ) 
L'avarizia nè per frutto d’ avere é ben. 
avventurosa, e per cupidità d' acqui- 
stare a [ forte , è I miteróitiwa . 

<Vj E «té, per Né Fu. SS. Pad 2. 
2. Non pensale , e né abbiate sollecitu- 
dine , che dobbiate mangiare «c. 

[V t Né non j comunemente vale £ 
non ; come nota U C fnonio 179. con 
èe r e tempio ma troie anche il Nepme 
non de’ Latini , ed afferma eolie duo 
negative. F. Adorai. T I. 253. 

lV} Nè ancora , per E ni pure . bocc. 
g. 8. ti 2. Sapeva ti art, che Bentive- 
gns del Mazzo non tc ne avvedeva , uè 
ancora vicino che egli avesse . 

f. 1. Talora et raddoppia , come fa, 
recano I L>Jlnl la ne c, o la ncque , 
cosi ne" nomi , come n*‘ verbi . Bocc. 
ujo. 95.' 25. Perciocché dal vero nè nell* 
una, né nell’altra no» Intendo partir- 
mi. E num. 11. lo non cercai né con 
ingegno, né csn traode d'imporre aJcu- 
tu macula all'onetu, e alla chiarezza 
«lei vostro sangue. Dant. tnf 25. Né 
f un , nè I* altro già parca quel.'# ch'era . 
Petr. ton. 19. Né sa star sol, uè giro 
•v* altri il chiama . 

L II. Talora tl replica pipiate . Bocc. 
uno. t 32. Che uomo è co»tui? il quale 
ne .re tluc/za , i*è Inferuutà , oé paura 
di m urie, alla quai si vedo vicino, uè 


ancora d'iddio , dinanzi ai gtadlcio dH 

J uaie fi qui a piccioli ora t'aspetta di 
avere e» vere , dada tua malvagità I* 
hanno potuta rimuovere . «è far, 'tre* 
gli er Fetr ton- SO Orto , e' no» furo* 
mai fiumi , uè sisgui , Nè mare , ov'ogoi 
rivo ti éi«gamLri , Nè di muro , - di 

pogrio, o di ramo u»tr» , Né nrbbii , 
cne \ eie! c-,opra , e i m »»rio bagni , 
h* altro srr.periimeulo , otnf' io mi la. 
fNi e.*. 

* l'I Tifioeit rtp-:„e la tifmhransa 
M.'j trmpheo •‘O’.gunaloaa . Bocc. non. 
*i. v s ,iue< i.- 1 * , pereto# pn agio a«o« 
to n* tTctse , il doiore , né « pensieri , 
che d-*»ia tua gi»*an* tveva , non l* a* 
vrebbero lasciato, fetr. cane *4 7. 
Leggiadria, nr beitateTa ile non vide il 
sol cred.i rianimai. Or ,c Gir. 3 Co- 
ltri, che ave orgoglio, uè avarìzia, uè 
Itmuria , al chiude I' uscio del tuo cuo- 
re, e tu n vt lasua Iddio entrare . 

(L) Farlo mo . Fu. S. Zanob 31S. 
Dopo la morte sua fe. e modi miracoli , 
ne' quali < < ioi tra' quali ) miracoli ne 
fece uno . che ec. 

<L) FU. SS Pad. I. 30 Non sono pe- 
rò da eiiere adorati come Dii, né non 
ce ne dobbiamo maravigliare . 

f. IV'. Talora i congiuntici* dii ginn* 
tU a , e cale ,0,0 pure , Ovvero , U 
veramente. Lai. ani, tW, live . Grec. 
ù tir*. Fior. S. Frane. 19j. Uri pili tau- 
lo , che mai fosse, nè mai sarà , doò 
il mio Slgncre Ge»ù Cristo. Petr. urne. 
*0 7. Anzi la voce a» mio nome rischia- 
ri , Je gli occhi suoi li fur dolci, né 
cari. £ ton 4L Friius Ciri* truovi ut 
ciò pace , uè tregua . E 295. Onde quan- 
to di lei parili , «è u rissi ec. , Fe breve 
tliHa d' inftnitl abusi . 

fi.] Or. S. oir. IL Piò debbiamo a- 
mare Iddio, che padre , madre - 
Bell Man 9i Se pianti , nè sospir II 
eie! rigp Stria . fui : Ant. da Ferrara 1J9. 
Or che mi vale il monrfo temperare eo. 
Nè sowersar gli llavj? 

(L) Ut» notabile . Bergli. Feti. Fior. 
560. O non pigliando nel #u-> buon ver- 
so la cosa , uè forse intendendo ( ofor, 
te non Intendendo ) bene la forza delie 
scritture dinanzi ec 

(L) Talora etprlme la tlgnlficanzm 
della templice negazione , quando pre, 
cede la copula , fa quale i* quatto co» 
to è superflua . FU. SS. Pad. 2.2. Non 
pensile, e nè abbiate coHeutudùse , che 
[ quA ) dobbiate mangiare , o bere , o 
vestire . 

f. V. Talora traporta la forza dot 
Uff are da un luogo ad un altro . ,V om. 
ant 16. 1. Francesco da Calboli rampo- 
gnando con metter Ricciardo de' Man- 
fredi , che avea si fatto, che in Faenza, 
nè in Fui li gli era rimato amico . Bore, 
nw. 27. 14: D« che si fatta paura m* 
entrò , che to stei tetto mi disposi a uosa 
voler piò la dimestichezza rii lui , e per 
non averne cagione sua lettera, uè sua 
ambasciata piò volli ricevere. 

(L) Beni. Prot. 3. 2U. Nè ec. posta 
da' prosatori in no luogo , ha forza rii 
negare ancora in altro luogo dinanzi , 
dove ella non è posta , cori , R cornan- 
done , che più parole nò romor facesse: 
et ancora , Acciò che egU senza erede , 
uè essi senza signor rimanessero 
| Vf. Talora Innanzi alt « particella 
Ancora , Pure , Ancora re , a limili , 
ità in forza di Ancorché , come por e, 
tempio lo non te la mostrerei , nà 
anche te tu mi pag <ttl . Lai. nednm , 
ne gu/dem , etlamtl . Gr. uìt . 

(I-P -Vd , per Né eziandìo . Borgh. 
Orlg. Fu. 2DL Io uon credo già cuo 
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ti» , aon pur Cristiano ueste/ia ec. mi 
n# unno grave e sentito . che no* w 
ne ridi noce g 3. n 8. £ fuetto «a* 
pe*a »l canUnanle fare, che quasi ani* 
■o , non che fl sapeste , mi uè «aspi- 
cava. 

fi.) |t/t< Avveri. 2. 2. 5. Arai aon 
pur f articolo, ma uè eziandio il prono* 
me, in quel >1 flit» signifrrit», adattar 
• i potrebbe al p : imirrn f.erapli 

<L> NE NON . vaia Né Sfpr. riti. 
104 Qu*«1o ritirilo n»n fri compiti!» , 
«è non era fi furie , die si f •»*«• pulirlo 
riifen 1*-re E 124 Nun li poleue offerì* 
dere, uè non palette andar* i toc, or* 
fere 

| Vif. Talora per scile gno rltllu pro- 
nunzia , a /•«/ panieri;* , reme ad al. 
trr limili , ti ogglunit la Mitra I) , 
dicendoli Ned. o K. 12 SO 1. Ned e. 
sfondici II detto Re d' Ungheria non po. 
leu tega ire li tua imprrta di patta.e in 
Puglia . Petr son 1 15 Ned ella a me 
per tolto II tu» disdegno Torri n limimi, 
nè per sembiante otturo Le mie «perni* 
« , e I miei dolci t npiri 

| Vili. DI nitri diverti significati di 
fatila per liceità o U far eh. Let. 43$. 
ed Kreol 151 e te g 

NE’ . Avaetb tl ara dinanzi alta pi* 
rota Vero , formandoti una maniera 
avvertiate , Ne" aero . che domandi , e 
fiati ricerca tetUmonianz-l dal domai, 
dato In couferm.izlo* di tao detto i e 
tl pratica notarla d' apostrofa , come 
in cambio del/' E* , per Egli , rie vi 
manca. In tal rato tal particella va 
pronunziata dvietmeutt , per firmato ; 
Jt tal * è galani noni a , ne‘ ter»' lo 
flirt e dilli il colmi , ne' vero ? e vale : 
Non è e' vero , che ’i tale è un galan- 
tuomo ? Non è t' aero , che io gliele 
ditti a rotei? Lai nonne ? 

NE Particeli a riempitiva per verghiti 
tlma proprietà de l noiiro linguaggi* . 
Bore nov. 12. 13. Li domi ec, te ne 
«enne, e dei buon uomo domandò , che 
ne fune 

(Vi Fra II Ne, ed U rerè* . mettetl 
la part putt- Btmb Atei. U lo ne 
pure farti provi ( lo tu foro por prò ■ 
va ) 

(V) Bore. In CaloitJrlm pregno . Ciò 
»Une in vii! [ come vi fàsce e pare t , 

(VJ Ne tot! inteso anche dove porne» 
et farlo . Bore, nelle Papere i76 Clic 
mai piò per ricordanza vedute non uve» 

( cioè , non ne ] L tolta : Che imi piu 
alcuna veduta non iv«i, £ nelf A .'op- 
piato 3*5 Rifatevi deli «'tra f riti Ri. 
fatevenej E Pece far della an»va ( cioè 
K« fere far 1 . It Wv'ati -parla d altri 
luoghi limiti , e crede gu errati ma fue- 
tto par /ermamente proprietà di Un. 
gna v 

[VJ fc notabile nelle Plt. SS. Pad . L 
161 E poi.hè pid volte n’ebbelo prega* 
to i Dio I , un di I’ Angelo di Dio veu» 
ne ec. ( per Ne l'ebbe, o U n'ebbe, o 
«Miniane , o ebbrtne . 

I. Talora , ancoraché particella 
riempitiva , par , che lignifichi una cer- 
ta proprietà per colui , che opera , om. 
de umbra , eòe abbia alcuna fiata far. 
za di pronome , in per* di Noi , A 
avi, o limiti. Bocc. noo.\. li. lima»* 
darlo fuori di caia oc, ira coti in termo , 
ne sarebbe gran hi stimo . Petr c-snz 29. 
7. K siccome la vita Fugge, c la morta 
n’ è lopra le spalle O V. 2. 12 6 A* 
vendo detto brevemente U caria , e ri* 
(noria de* successori , e dùce nitro ti di 
Carlo -'lagno ec <| ne pare di raeretiiU 
di dire ancora qnelto , che adoperarono . 
(I* Impera do ri Pirateschi . 


II. Noa dei tutto oziata par, eia 
riferire a alcuna volta materia , oc*, 
olone accennata di tape a . Bocs no*. 
21. 3. Le donne mi davaa al poco sala* 
ro , che io non ne poteva appena pur 
pagare i calzari ( dot di futi tataro ì 
B num. 3. Se egli sapesse lavorar I* or. 
to , e «oleaaecl rimanere, io rei credo , 
che ooi n’ avremo buon servigio f cioè : 
di lui J . E nov 54. 2. Quantunque in ' 
molte altre cote male insieme di coita 
mi ri conveaUicro , in ami , cioè , che 
tmeudurai gli lor padri Oliavano, tanto 
ri convenivano , che arsici n* erano di* 
venuti , e spesso a' usavano insieme 

( cioè : per fuetto cagione ) . 

I 1 1 Talora rat sembra , che dinoti 
guniti f avverbio di moto Dsnt Purg. 
25 Al hoaco cune Diana , ed Mire rie* 
cionne. Pati. 274 Non »i tiene polvere, 
e cenere colui , che ai pone in altura dì 
«lato , « di dignità , che la cenere, e la 
polvere poita iti alto ne è portata , e 
•parta dal vento 

fLJ Bocc g. 3. m- 9- La quale influito 
amore «C. pur* a qui *«t0 Rei tram o j al 
etnie , morto il Conte , e lui n*’le mani 
•lei Re laacìato , uè con vanne andare a 
Parigi 

I IV Talora tl prepone alte parti- 
celle , LO . OLI , LA , LE , « cotte 
tiene talvolta y a/Hgge, • tpttte af. 
fitto t‘ accorcia Bocc no u. 2.1. 24. Tu 
faretti quello , che far dovevi , diaria* 
darcelo , come fareili E nov 54.3. 
Pregò caramente CJùdiihio . che ne te 
dette nna cotcia . E noa. 77. W LA 
tornati eon una tavola, su v’aeconria. 
roiio la finte , ed alla ca»a ne la por, 
tacono . £ nov. 50 .3. B avendo aleno 
detta I o , ed il Cauigìauo a 1 .r odoriceli al* 
quanti predati , fece molte halle ben le* 
gate, e ben magliaie. B noe. 91. 12. 
Quel forziere , *i voglio , che «la vo. 
•Irò, acciocché uclJe voatre contrade 
nel portiate portare 

(L) Prtr uom. HI. 255. L’Imperado. 
re . ottenni i Ravenna . tolte due co* 
lamie le quali erano nella China di 5. 
Vitale, e mandottanele nel ino regno. 
Bocc g. S n l. Tra l' altre tue papo, 
lane, che prima gli erau piaciute, uua 
•opra tulle ne gli piacque . 

t V Talora atte m rietine particel- 
le tl poi pone , « un, *« aiti particella 
JL Bocc. noa. 4 6. lo noti potei ata. 
roane farne venire tutte le legne , le 
qmli io avea fatte fare , e perciò con 
voti r a licenzi» io voglio andare al ho* 
•co , e fartene venire B no*. 47 10. 
La donna la ri credette, e per celare il 
difetto della tua figlinola , ad una lor 
potar. itone la ne mando . B nov. 69. 
Xt\ lo li rooriglierei , che tu il ne cac* 
rrttri fuori, primachè l'opera andaste 
piò innanzi . M y 6 15. Ma provarlo 
per iperienza gli ne fa piò certi. B 11. 
7rt. Dopo alquanto tempo la contrita 
corte<emenLe Ione rimandò in »ao pane . 

f. VI, .8 pospone alle penice Ile MB, 
TE , 5B . CB , VB , * celle itene fa* 
./orati affigge, e tpetto iiffitto Zac. 
zerda ■ Bocc- nov 4. 6. L’ abate, ec. 
invitando , che questi accorto non *e 
ne fotte , che egli fh>te ttaio da lui 
veduto , fu lieto di late accidente R 
non. SI 4 Egli è vero, clic io me ne 
sono venuta lotto E appretto . C-esca, 
che vuol dire quetto , che eaiendn og r 
gi festa . tu le ne te 1 roti lotto torna* 
ta in caia * B noa. 77. IO Andiamene 
in ramerà , e da una fin*«tra guardia* 
mo . E num. 26 Elle ti partiranno , e 
voi ve ne potrete «rendere al luogo , 
dove i vo, tri panni avrete Lasciali . 


Doni. rim. 17- lo prego voi , te non 
ven tele accorta , Che voi 1 miriate 
per lo voilro onore . R Purg. 24 L* 
una (ente u» va , l' altra ten viene . 
£ Par. i' La concreata , e perpetua se- 
te Del deiforme regno ccn portava Ve- 
loci , ec. Petr. canz 5 7 B nou pur 
queata raltera mina Del popolo infelice 
d’ Oriente Vittoria ten promette B 
35. 7. Ed ancor noo men pento , Che 
di dolce veleno il cor trabocchi . Petr. 
ton. 272. Ella il te ne portò «otterrà, 
e ’n cielo . 

t VII. Anche a due irniente delle 
tediate pariicc/te , f una dopo T ai. 


tra , u trova potpotta . Bocc. noe. 23. 
9. S* egli questo uegaate ih irradiente gli 
dite, thè io ria itati quella, ebe que- 
sto v' abbia dello . c tiamtveue doluta . 
ri, V. (• 13. 2 Prese Auftona figliuola 
d i detto Re Laumeduu , e roenoliiaene 
in Grecia 

| V’Ilf. OH antichi per ripoio del • 
U pronunzia taiura aggiunterò la 
particella Ne a parole terminate In 
accento , o a mono sillabe . Dant. Purg. 
4. Come da noi la schiera «i partine. 
E Par, 27 Pur iaculi acido Umida ri 
fané. Rim ani. Qultt 97 Che per vo- 
lt ro piacere, Volentier mi sfarei, per 
far di mene Cosa stesse a voi bene. £ 
appretto \ Per tutto ciò eguagliare Non 
furia mal l’ouor, uè lo bene, Che per 
voi fatto «Tene . 

(Li Altri t tempj . Dant. Purg. 25. 
B quelli a farri per le vene vane . E 
/•</. 15. Li Dolchi del mocton privali 
Tene . E Purg. 4. Che non era la cal* 
la , ove ialine Lo duca mio , et io ap* 
preiso ioli ec £ lib 2. Canz.' arti* 
Tao. Barò. Che se beiti tra mali Vo- 
gliamo annoverar creder ri paone ec. 
». QmUt lui. Che fiamma! lo meo 
asilo Altra cosa, che voi oon diviso- 
ne . Lorenzo Mote hi , lui V’ increata 
alquanto de' miei gran dolori , B det per- 
duto amico, e dei tormento, E ch'io 
tono, e tarone Mentre che vita avrone 
ec Tratt. rirt. mer. M . 51 vi dirone 
ragione perché etti oon è ueuoa forza 
•I grande di cuore , nè si grande ver- 
tute , »' ella non è menata secondo ra- 
gione . Frane. Barb 240 2 Argina con 
ciò eh' tue A stiva cote dentro . £374. 
12. Tanto gli varrae La sepoltura, eh’ 
ae . se pentirlo rimane ; Quanto , to 
pinta 1* ane £ 1 4. 3. Bei Capetto alcun 
telone E 51. 19 Certa gente , di' ooe 
Trovala 

NE Preposizione , in vece di In , al» 
ter* e he ne segue tarlitelo, gli ti 
afNget , a formati NBL , NELLO , 
NELLI . NELLA , « NELLE . come pura 
NEGLI , e NF / , o pure -VE'. Latin. 
In . Gr. « i . 

IV* Nei, per Col, o Per. ru. S- 
Rufr. 173. E cbiamolta nel proprio no. 


|. I. Nei , si uja uei singolare ma» 
achile nelle eoci , che principiano da 
con urna hi e , so I che non uà la S te» 

f ui/n da altra consonante . Bocc noa. 

1. 5. Ella in persona di se nel mi» let- 
to la mise . Prtr. ton 3. Onde i mici 
guai Nei comune dolor a' incomincia* 
ro . 

|. 11. Nette, tl adopera nel tingala» 
re matcklie nelle eoci comi nciam i da 
S , cui altra contononfe ne segua . 
Bocc noo 43. 3 Per »« ver andò adunque 
il giovane , r nello amare , e nello »peu. 
dere «ausurat amen' u , parve, ec. Petr. 
eoa. 40. Coti ’l durio, che aero non a’ 
accorda , Nello sfrenalo ohbietlo vita 
perdendo. 
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f. III. Figli , A pone ne! ma g fior 
numero del genere maschile , allora ckt 
note nr segua da notale cominciarne , 
o sì aero da S accompagnata da altra 
evnionante , e datanti all I comune- 
mente ti segna rf* apostrofo . Doni. Par. 
12. E negli sterpi eretici percosse L'im* 
peto no più vivamente quivi . Bocc. 
conci, 10. Più dl»te«aaieote parlar vi al 
conviene , die a quelli , che hanno ne* 
gli *tudj ir ingegni assottigliati. E Pit. 
Dant 262. Non al pad alcuna scienza 
bene negl 1 Intelletti adattare E proem. 

8. Nelle quali novelle piacevoli , ed aspri 
e**i d'amore, ed altri fortunati avveid* 
inenti si verteranno cosi ne' moderni lem. 
pi avvenni, come negli antichi. Pur. 
fon 56- E *1 ior negli occhi, e nella 
fronte h» berillo 

|. IV, Felli , ti ai a nel numero dei 
pid nel genere maschile , datanti a 
con tonante ; pur ckt non fin S seguita 
da altra comonante : ma solente per 
maggior dolcezza sì pronunzia , e si 
sente jVr i , o pure A 'e*. Bore inir. 
25. Per ia qual eoa fui coll nell! loro 
rottomi , come { cittadini , divenuli la* 
«ivi, di ninna lor cova , o faccenda 
curavano . Amet 62 rolla mente leva, 
lo in aito cercava i rieli, come col 
vedrete ne I fotoai carri tirali da bell 
draghi Petr canz 4 7. Alzando lei , 
et» ne' miei detti onoro f 

i- V Fella , si dice ntl numero del 
meno del genere femminile . Bocc nov. 

9. 3. Signor mio , lo non vengo nella 
tua pretensa per vendetta , die io at- 
tenda della ingiuria, die m' è alata fri- 
ta , ma e.-. Doni par 4 1" f ho per 
certo nella mente meteo , Cb' alma bea* 
ta non porla mentire . 

I. VI Fette , serre ne! numero del 
pili nel genere femminile. Bocc irti. 
Pin. Rou ili. L'avere neHe lotterie 
compagni mote eteree grande allergia* 
meni» di quelle . Petr. cui»:. 4. 8. R ri» 
Tomai nelle terrene membra , Credo , 
per più do or ivi mentire. 

S VII Feir segnato d' apostrofo ragù 
presenta Fello , Fella , Felli , Felle , 
quanto queste in recale s'incontrino, 
tmrhè alcuna rotta Intere e si seri- 
ca m , e si proferiscano . Bota no r. 41. 
2. Adunque - licione noi orli* antiche 
iti ori® de’ Cipri ani abbuiti giù letto , 
nell’ Unii di Cipri fu u o ih» bP U limo 

• omo et. E nov 66 2 Cadde ncil'aitU 
■n alia donna di farlo morire del male, 
del quale senza ragione uvea paura . 
Petr son. '236. B iteti’ eterno lume. 
Guaiule inoltrai di chiuder gli occhi, 
apersi. Danr Par. 30 Quant'è la tar* 
thè tra Di quota roaa nell ‘et freme fo« 
file > 

ì VII! Si usano fiutili particelle In 
forzo di diverte preposizioni'- Bocc. 
noe. 14 » Ma nel far della aera al mite 
un vento tempeatoao ( dei : circa U 
fàr deità sera ] E non 17. 39. IMn# 
•ala nel ragionare del dispetto , che dai 
Duca le pareva ricevere per la donna, 
la qnai terre» a , Ir du e [ rio/ introdot- 
tola a rof onore ? . E no». 35, A me 
pareva averla ai cara , che , acciocché 
da me non ai parline , le nu pareva 
iwlla gola aver meni" un coliar d’nro 
f dot . attorno l.atin e Ira/m . Grec. 
**f* ]. E noe 92. I. Lodata era gii 
•tata la magnifkeitzla del Re A tifo ulto 
*»tl Fiorentino cavaliere uaala [ cioè ; 
verro Lai. erta . Grec r r(i< 1 . Fi, imm. 

* Ut I a rigidezza delle matrigne im' 

ugliadr] || Un jj COt perciordid »• mari- 
fetta ngai giorno ( cioè - contro - Lat 
•« • Grec. tir ] . Cr. 9. ta 4. Tu tatù 
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la atale prettamente al mungono nell* 
aurora del di | cioè ■ In sull' aurora . 
Lai. sub Grec. s'vs > . Doni. Pure/. 9. 
Dianzi nell’alba, che precede al giorno 
ee. Venne una douua , e disse ( cioè: 
in sull alba 1 . 

IX- Altre particolarità fi notano 
delle suddette particelle , le quali vedi 
presso ! grammatici . f 

NEBBIA. Lat nettila. Grec n»«'aa, 
w‘#*«, mù*. But. Nebbia è vjporden* 
a,» , e umido , che rare de* fiumi , «ta*. 
gut , e p lindi . la quale 6 a modo d’ un 
lumaio , e si lievi spesse volte nell' al* 
pi. Petr. son 30. Nè nebbia, che ’l 
del cuopra , e ’( mondo bagni . E -75. 
Che come nebbia al vento ai dilegua. 
lab 25. Seguir mi vidi a una nebbia al fol» 
ta , e si uteura, quanto ninna se ne ve* 
dt»»e giammai . Cavale. Frati ling. Co» 
me il vento carda la nebbia , coti il 
canto devoto carda le demouia . 

I I - Per mela/. Lat nubet , caligo . 
Gr- w'ciSF* ■ Hant Purg I. Che 

non il converif* l’occhio sorpriso D' 
alluna nebbia andar davanti j] primo 
Minili tv . ch‘ è di quei di Paradiso ( rivi . 
Ignoranza , o ferita ) . Amet. 35. Co' 
tuoi effetti si sforza a purgare Ciascuna 
nebbia dalli cuor mondani Red son Pe- 
re invanirli interamente tutti Una nei», 
bìa crudel di gelosia 

(•) Per Gran quantità , come Favo- 
lo , Pedi |. II. Fr. Giord 153. Santo 
Paolo dice eoa! . . . degii esempli de* 
Padri santi: eglino n' hanno latti nna 
nebbia di tanti esempli di vitti) ( Fu- 
km teitlus n , ha nella lettera agli K* 
brel I . 

| II Incantar la nebbia, cale Man- 
giare , r bere la mattino a buon" ot- 
ta . Pardi. Suoc. 3 4 E* non era an- 
cor di , che noi eravamo nella volta rou 
un pezxo di prosciutto in mano a in* 
cantar la nebbia . 

|. III. Imbottar nebbia , vale Git- 
ine via il tempo , mettendosi a far co- 
sa , che non serva a nulla , o che non 
possa mal riuscire , Stare senza far 
nulla . Lat. aduni opere , frustra nill , 

. oliati . Cr.pitoitiui». Arista f. Bardi. 
t. 6, E poi vidi ringoine Far rota, 
ch'io non so . se dir mel debbia. Pur Io 
dirò : elle ’mbottavan. nebbia Fase. 
Sireg. S 6. Il resto del tempo non vo', 
che lo attenda ad altro , che ad hnhot» 
tar nebbia . 

NEBBIONE Accresci/, di Fibbia ; 
ma si dice proprian. di Fibbia alta , 
e sollevata da terra . I.at. Ingetts tabu- 
la , densa , atra tubulo . 

NEBBIOSO . Add. Pieno di subbia . 
Latin, nt buio sut Gr. tpu/tùdc . Mir. 
MaA M Avvegnaché tempo foaae neh» 
Moto , andò iteli' orto . Frane Sacck. 
nov 36 Per utio pessimo tempo piovo- 
so , e nebbioso , durato molti di . Pai- 
/ad. Febbr. 13. Nel luogo ec. nebbiolo 
ec. i rami dell’ albero . che sostengono 
i tralci , ai vogliono dirizzare . E Aeotf. 
8 E li terra svaporò fummo nebbioso . 
Cr. 6 100. 1. La radice è un'erba, la 
cui radice cosi a appella . e diluitasi In 
aere uel»ti fi *o . avvegnaché in ogni ae* 
re nasca , e alligni 

f per meta/. Bocc. leit. Pr. 3 Ap . 
292. Di pochi , e di nebbiosi , e di ag» 
gravati bici li ieri fornita . 

IL) NERO LA . Febda . Fr Barb, 
364 Vedrete molle Debole apparite . 

NEBUI.A . P. L Fibbia . Lat. ttebu* 
la , nubes . Gr. dpuys-, mgttas, Dant. 
Pit nuoo. 3. A me pare» vedere nella 
mia camera urna nebula di color di fao- 
«o . Lejg. Atc. Cr. S* 2. Avvegnaché 
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lodar se io oebela , nen fui per aiolo , 
o per tiecestilade , usa dioioatròe , che 
ugni creatura é «uggetta al creatore . 

1. Per mela/ Bocc lati. Piu. Roti’ 
284. G a 'ori gii molti a gran perìcolo al 
sono messi per volerla purgare ( la fa* 
ma ) se forse alcuna uebuli in quello 
fosse da luvidia , o da falsa opinione 
stala gittata ( dai. macchia , o oscuri ■ 
tà ì. 

NBBULETTA . Dim- di Fibula . La* 
Ila. parva nebula . nubecola , Gres. 
WfóiH . Dani. Cono. 34 E poi coati* 
Quando la «uà Iute , caggiouo quasi co* 
me nebuKtte usa: tutine alla farcia dei 
sole E Pit. ttuov. 26. Pareami veder* 
moltitudine d‘ Angeli , li anali tornasse* 
ro lu auso , ed aveano dinanzi a lor® 
una nebuletta bianchissima ( qui vale .* 
nuvoletta I . 

NEBULOSO Add. Fekbioso . Iati*. 
nebulosa s . Grec. . Dant. Inf. 

4- Oscura , profonda era . e nebulosa 
Tanto, else ec Amet. 87. I nebulosità* 
mi si molvcroit» nell' aere . 

I Strile nebulose , si dicono dagli a- 
strono mi a distinzione delie lucide. 
Lati i nebuluset . Com. Par 2 Clic tuU 
te le Incide < stelle 1 Tossono d' una na- 
tura, tutte le nebulose d un altra. Gal. 
Sist . 361. Le nebulose erano prima so* 
lamente pianxrtt* albicanti , ma poi noi 
col telescopio I' aviamo latte diventale 
drappelli di molte stelle- incide • e bellis- 
sime . 

NECESSARIAMENTE. Atoerb. Di ne- 
cessità . latin, nti' % sarte . necessario . 
Gr. «'>*>'*( . (avole. Fruii li mg A he» 
ne orare si richiede necessaria mente buo* 
i.a vita , e raccoglimento di cuore . Bui. 
Ma si soprappose al mio intelletto ne* 
tei sanamente , e ai vegliane la cagione. 
Sagg. nat. etp. 176. I quali a cus»a di 
tante bielle sforzandolo, ne vieti nccee- 
sarUmeute dilatata r Interna capacita del 
vaso 

NECESSARIO ■ Sust Cesto . A y la- 
mento . Lat. iattirto . Gr. « vf*V . Pass, 
110 Tagliato a pezzi , e ismeiubrato il 
corpo dell'orafo ammazzato , U gettar® 
giù per lo Detestano. 

|. Per la Ca merelta , o Stanzino , 
(to' è il necessari*. Bern. rim |. 4. La 
credenza facci nei necessario Ambr. 
Bern 2 2. Talor ci da ad iutendere I)' 
ir fuori , e poi di piatto uta naarott. 
«tersi O sotto Ja scala, • nel Decessa* 
rio . 

NECESSARIO Add Che i di netti, 
sita , e senza *2 quale non si può fare . 
latin, necessario! . Grec. «r ayumj- . 
Bocc. noo. 63. 12 Comperati I capp-.nl , 
e altre cose necessarie al godere, inde* 
me col medico , e co' compagni suoi se 
gli mangiò . R conci 6 Chi non sa, che 
'I Gioco 6 utilissimo , anzi necessario a* 
mortali? Dant. Par. 4. Polch' era a e* 
cessarlo , ee commendo . Tei Br. 2. 4$. 
Secondo che lutti li filosofi pruovano , 
per molte ragioni diritte , e necessarie , 
Parco, star. 9. 245. Gnesla open io uè , 
che Firenze fosse del tutto rovinata , ai 
conferma con due ragioni , se non ne* 
cessarle , verislmin { cioi . che necci sa- 
ri ameni e con chiudono ). Cas. iett. 27. 
M' è pano oeteuario voltarmi aJla boa* 
lì , e giustizia di V. Ecc. 

(L) Aver necessaria una cosa, vale 
Estere necessaria ad alcuno . Pass. 
317 Per apparare la lingua Ebraiia. I« 
quale avea necessaria per lo (rifiatar* 
della Scrittura «anta . 

NECESSARI»* IMAM ENTE . Superi, di 
Fece nanamente . lat. rjr m sximi no, 
ce stilate , Gr. dneynastra ta . tibr. tar. 
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malati. Il medicamento neceaiarusun** 
mente ron viene prenderlo . 

XKCESbAKISSIMO . Superi. di Ne. 
ri invi* . Latiti. mix Imi necessaria!. 
I»r K'n)tukTiTK . Se*. *w. Farch- 6. 
29. Ruppero leghe necessarissime per 
isfogare l’Ira loro . Bemò. A sai. 3. 157. 
Uveite parti ad tuo dando , che meuo 
gli si converrebbe dare, e quella, clic 
tona sue cerinone , proprissime , necci, 
serissime , tacendo , e da parie lasciati- 
do per non sue . Ned- cani. 1- Credo , 
else sia necessario necessamùmo , che 
per molti . e molli turai ella tralasci lo* 
talmente il vitto , ed io sua vece beva 
de'l' acqui 

<L} NLCESSARO . Xeetssari » . Orniti, 
irti 40 45. Necessari» é perda i* una 
< cansoiatlane I citi T assira vuol porne* 
derr 

^ NE CESSE. V. L ni necessità, iVe. 

3 canario. Lai. necejse . Or. 

/tarsi Far 3* Stessere iti caritale 4 qui 
■eresse . 

NECESSITA' , RECESSI f ADE , « 

NECESSITATE , Estremo bisogno , che 
violenta. Lat. macai t Hat , inuma imo- 
fUt . Grec. «»*->** . Bocc. imtr. A. Ouasi 
da ««renili a scriverle mi coitduco . K 
17. Solo che la necessiti de: la tua in. 
fermiti il richiedesse . Dani. Inf. 7. 
Necessita la fi esser veloce . Cavate. 
Speech. cr . Se tu ti ricordi delle lati* 
die , delle necessita , delle ingiurie . 
Vit SS Pad immaginandosi else foste 
uicilo lume per sua uecessitade , aspe!* 
tò un poco . Fr. toc- T 2. S. 24. lo 
■utrico !o mio corpo, Dogli sua ne. 
eei «itale ( eh* ie caia accestirle ) 

(L) Snst. Scemila . Datu Parai. S. 
T erò necessitato fu agli Ebrei Pur I’ of. 
ferere ( Pad. Guitt. Utt Nat. SU ì 

(*) È tirano ossei della Fit. S Gto. 
Guatò. 303. Molti toso i frati dalla con* 
tinti» necessiti della fame ( monca il 
raiio ma pare eie .dai è a mare Tor* 
mentati j 

(I.) Necessità di meteo , naca t Ut d di 
precetto , sig nifican Metto Accettarla , 
Precetta che Induce necessità . Sagù. 
Con/, htr. cap 7- Molti vogliono , che 
la cognizione esplicita della Triniti, e 
delia Incarnazione ssa dì necessita di 
mezzo per la salute ec. Altri per con* 
Irario ci avvisano , tirella iiou sia ri. 
chiesta, se uou per necessiti di pre. 
oetto . 

(U Secatiti , significa anche te Cam 
sa arce star le . Cattale, tipo r Si mi. 1. 
175. L' uomo avaro piuttosto crede d 1 
avere le tue isece.s>n avendo danari , 
die avendo Dio . Fedi icpra P esempio 
ti Fr. toc. T. 2. S. 2*. 

|. I. Far dalla iteceli Uà virtù, prò» 
meri, che vale Accomodasi alle caie , 
etra vengane di mane In mano , Far per 
necessità eia , che per oltre non al /j* 
reòòe , Cedere al tempo . l.al. parere 
necessitati , desperationem in oirtutem 
vertere. Or. t* c'nju ivi^u. Toc. 
Dav. ann. 1. 12. L a nona ( legione J 
ec. lasciata in Nano ec. fece della neces. 
■ita virttì . Buon. Fier. 4- 1.9. Della ne* 
cessila farern virili. Farch. Suoc. 4. 4. 
1.’ aver cervello uon vuol dir altro, 
che sapersi accomodare al Maogoo, • 
fare della necessita virisi . 

(L) Avere di necessità . Aver Uso. 
gno ; Seca Mann. Die. 5. 1. *e tu gii 
addimauda quella [ sapienti ) delia qua* 
le bai di necessiti nello italo tuo ce. 

). 11. La necessità non ha leg,e , 
proverò, che ti dice Jet Farsi lecita 
per necessità elo , i4r prr legge é illem 
elio. Lai. necessiias /arili care!, o. 
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Fiat. 225. Albert, cap. 39. Le ragioni 
nel proverbio gridano , [else la necessita 
non ha legge. 

[I.] Dice ti anche . I.a necessita tor. 
tiare iu volontà . FU. SS Pad. 1. 4. 
I.a necessita tornò ( S. Paolo primo 
eremita I in volontà , iamaiiuciaiidoai 
a duellare dello sialo dell' eremo per 
amore di Dio , al q>*ale prima era fu g. 
gito per paura utuudaua . 

f. III. La necessità fa vecchia trottai 
re , che anche si dice Bisognino fa 
trottar la vecchia i modo proverò, che 
vate che La necessità costringe altrui 
all' operare . La tir», duri s nrget in rebus 
•gesta , misem vendi soler sia rebus , 
Ovid. ài. F. 9. 42. Necessita fa vecchia 
trottare. F F. 11. 69. La necessiti, la 
quale fa vecchia trottare , strinse il no. 
suo comune ad eleggerlo per capita* 
■o . 

\. IV'. DI necetsità, pasta au. tròia! . 
v. DI .NECESSITA . 

NECESSITARE . Sforzare , Fiotta, 
tare. Mettere in nnenUd . Lai. Cuge. 
re, si " * inferra . tir, . Coen, 

iuf. 7. È di necessitile , cnc I cielo 
continuo si muova , e dea influenza , 
ma non ch’egli necessiti , come di sa* 
pra è provalo. Bus. Purg. 14. 1. Noi 
siamo incitati , ma non necessitati fi 
oppresso: Le influenze celesti muovo, 
uo , taa noe necessitali o . Sagg. noi. 
etp 22. Coai * necessitato il penduto 
dalla forza della molla , o del peso a 
cader sempre dalla medesima altezza . 

NECESSITATO . Add. da Necessita* 
re. Lat. ai cjjcius . (irec. 2n}isàh|{, 
Lor. Med. c am ISi Nasce U dubbio ca- 
e di questo un pensiero di ritrarne *' a* 
mor suo , ma necessitato gii bisogna 
continuare in caso . Buon Fter. 3. 2 . A. 
L opre 'murano altrui, non itegli oase* 
qoj Necessitati, ed a schivar gastigo fi 
4 f 7 baldi, senza piegar, lerrapie. 
nati Nm cedono a dar luogo , ov altri 
il pasto Necessitato citieggia . 

.\L< E4SÌT050 . As.: Che i in ne, 

cettltà, Bisognato . Latin, egenus . Or. 
àvifQr , iWiti . S. Ag C D. Distri, 
buiscouo tulli i (oro buoi aiti necessitosi 
membri di Cristo . Fr. lac. f. 4- 37. IL 
Al mestino uecessuoso Da’ secondo la 
tua entrata . 

NEC] STA , NECISf ADE , e NECI- 
STATE. Lo j/rji« che Nieistà . FU. 
S. m m .di 5 Ovetti benedetta Vcc* 
chia andava altuua volta attor uo per 
cose di netistlde . 

NLLNHi o NIENTE. 

NELNTEUIMENO. n. NJEXTBDiME* 
NO. 

NEENTE.ME.no V. NIENTEMENO. 

NETA F. A Naia , Afa , tatajf 
1. Tu mi fai uefa , levali di quinci. 

NEFANDEZZA. Nefandi f U . Lati*. 
fiagitinm . tir. ■ Dos». Scita a. 

&j. tu cumpagnia , per piò vituperi*, 
di Gualtieri Bariine d' Lngcrford cou* 
dannato di uefaudezza [ qui per Sodo» 
mia J . 

NEFANDIGIA . Stellar aggine . Latin. 
fingi tinn . Giec. A*-/.-'" | - Toc. Dav. 

ano. li. 214. Fer uon lasciare alcuna 
neiandigia le<ita, e uno lecita, indi a 
pochi giorni tolse per marilo uno stai* 
Ione di quella uian4ria detto Fitlagura . 

NEF ANDAMMO . imperi, di Xefan. 
da ■ Latin, inpiuittimus . Or. uiafù ex» 
'tSfp Fr Glori Prtd U Vi ,j accosta* 
no coll anima di nefandissime seellerag* 
gnu imbrattata. 

NEFANDI TA' , IfBPANDITADB , e 
NEFANDI Tate . Astratto di X'/.tn. 
do . Nefande CCS . Farch. stvr. Ib. feaU. 
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Risaputa cosi grave, e intolerabile ne* 
lauditi , mostrò ec. di non farne moli* 
caso . 

NEFANDO . Aid. Empio , Stellerà, 
tv. Latin nef andus , infonda , nefa • 
rius . Grec putfst , *'■&!>/ r®* . Fi .'oc. 
7. 56. Hai poteuzia di muovere i duri 
cuori da' loro proponimeuti nefandi . 
Ciré. Geli 9 107. E* si truovano molto 
più i. Claudi errori infra di voi, che iu» 
fra gli untniui . Toc. Ikw ann. 16. 235. 
Curzio Montano di versi nefandi cotnpo* 
nitore . Barn. Ori. 1. 23. 5. Che , Come 
sopra udiste, »' accorgeva, Che .cma, 
metteva un peccato nefando . Stri star. 

1 l. Onde lutti i pupoli , e tutte le na- 
zioni poco prima avevano appreso ec . 
nefandi riti , e superazioni . 

NEFARIO . Aid Scellerato . Latin. 
scalettai, nefarms . Grec tunftt , a'S»* 
Lib. 301. Al tulio al dipartir 
dal nefasto amore della scellerata fem- 
mina mi dispensi. Fir.As. 17$. Ala quel 
nefarm uomo , che più d una volta si 
eia imbranato ie inani sei sangue uma- 
no , me»»o mano per un gi annetterne, 
che gli aveva, lo lanciò all' «n de 'due 
già vani per mezzo del petto £ dite 
an. 60- lo non credo, ebe ec egli si 
su messo a tentare cost ««farla impre- 
sa . 

NEFRITI ICA. Lo stesta , che Xa. 
frUli*. Bei. coni 2 124. Non binigli! 
dmi ] .ie perdersi di anima , ma bensì in. 
•Oiitrare il male con nuovi nmedj ade* 
guati , e alla semipariitst , e alla nefkis 
Lea . 

NEFRITICO. F. G. Add. Aggiunto 
di dolore , che viene altrui ne‘ lombi , 
prodotto da calcali, a da renella; e 
pigliasi anche per Chi patiste di tal 
dolore Ut. ntpkrlticnt . fir. nffifMÙ . 
Tei- Pov. P. 3. cap. 27. I.a radice di 
ruigi ec- guarisce ì oaku'on ,i nefritici , 
e gli itrangeriati . ked. coni. I. 27. 
Quando dunque questo concorso , e que* 
sìo scambievole bollore 3e i due fluidi 
adii , e ««iti ec. si fa ue’reui, ne nasce 
il dol.ire iirfritico . 

NEFRITI DE. Malattia, cha dependa 
Ri' reni. Lat. nephrUit . Gr. nsfrue. 
Rei cani. 1. 24. La gotta , e la tsefrì* 
Gde sono due malattie , te quali proten- 
gonu da una sola unica stessa stessissi- 
ma cagione . Osservo, che coloro , «.Ire 
patiscono podagra , patiscono anco di 
uefri’ide . Osservo parimente , che s e la 
nefri'.ide produce i calcoli se reui , e la 
goda produce altresì a lauro andare i 
lui , ed i calcinacci nelle artDxIazioni 
delle mani oc. fi ,ki. li voler liberare in 
tutto, e per tutto sua Eminenza con 
forza, e con violenza di medicamenti 
dalla podagra , dalla ne Triti de , e di fla- 
ti . io l’Iio per »jipu»sibile . 

KEGaMENTU II nrg.ire . f.at ne* 
gallo , Intuiatio Grec àfrmait , «’ts- 
>s/t vùa . Coll Ah lue. cap. 17. Ac- 
ciocché sui su ucu.ta parie non diamo 
al li nostri nemici seguo di 'legamento , 
Med. Arò. cr. Ridicendo , e affermando 
ii ite*. memo tre volte. 

NEGANTE . Che **f<t . Latin, dtntm 
funi . Gt. drap» <*»*■&• . Bocc nov é. 
4- Con queste, e a tre parole assai col 
viso deli' arme , quasi costui fosse stato 
Epicuro negante la eterniti dell' anime , 
gli parlava . 

NEGARE. Dir di no, Disdire , Xon 
concedere . LaL negare , renutre , re co- 
sar e . Grec af iiCei, umiliti,, u’iri. 
gàtetn . Bocc. neo. 1. 7. Invitato ad 
uno ornici Lo, o a qualunque altra rea 
tota, senza negarlo mai , volonterr'*4- 
naciile v 'andai a. E nov. 13. 3. he tuun- 
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signor io Re, U quale è giovine citi» 

bere, e la se’ bedisxima damigella, vo- 
lesse del tuo amore airuu piaceri , ite* 
gheresliilirle tu? £ noo. 34. 12. B del 
tulio uegaron iii mai , te non per bai. 
taglia, arrenderti. L nov. 5t 5. Il mo- 
strerò per si talli ragione , che non che 
tu , ma costui , che 'I uiega, dir' , che 
to cica 1 vero . E nov. li. 5. Ella, che 
quivi vedeva il letiimouio , ur i seppe 
negare, e ditte, inaisi. E non 77. 39. 
Né negare il mi puoi , se io il <huderas- 
si. Di un l'ury i. Più volte m' ha ne- 
galo etto passaggio . £ - ono. 77. Per 
un «nodo puote I uomo disdite, non of- 
fendendo alla verità , quando quello , 
che non è , non si confessa , e questo 
è proprio negare . Petr. canz. 17 I. 
Ma «'egli avvien, eh' ancor non mi si 
nieghì Finir anzi ’l mio Iute Queste vo, 
ci meschine ec. fior Pfr/ A M. Quel, 
la gli lece negare Iddio . e adorare que< 
gl'idoli. 

(V) Per Rifiutar*. Ar. e 45. //. 20. 
Né inai possa negar che non lo pren- 
da . 

(V) Ptr Riattar d" aiutar* . Neutr. 
pati. Eli. S. Frane. 154. Giammai ec. 
a colui , che addentami atte per amore 
del Signore . non si negherebbe 

(V» Paria ut* . Cavate E spai. Simi. 
i. 62 Quanto piti I’ uomo la nega { la 
propria voluta A ] , e mortifica , tanto 
più cresce iti virtù E appreso: Proc- 
cari , come disse Cristo . di negare , e 
vilificare se medesimo [ Negare , qui 
vai Contraddire J. Galli le/t. 3. 11. 

10 pensando rio . nego di consolare I’ 
anima mia , avendo La tua eternale con- 
solazione ( Nego , ciò t , Non voglia ] . 
Bocc plora. 10 noti. V. Acciò che ne- 
gar ( riattar } noe potessero d' esser la 
sera con lui . 

(•I Slmile a questo de! Bocc. è H pas- 
so de' Fior. S Frane. 1 20. Tutti trae- 
vano s vederlo . . . o s' ingegnavano 
di toccarlo e di badargli ternani , e uoa 
polendole egli negare alla divozione del- 
le genti . ec. 

1*1 Altro uto . Bocc. g. 6. n. 7. Dis- 
pose ec di voler più tosto ec. morire, 
else vilmente fuggendo pfr contumacia 
in esiglio vivere , e negarsi degna di co- 
si fatto an>aute [ * mostrarsi non de. 
uno tc. J 

<•) Per Pentirsi , Ricredersi . Pii. 3. 
itomi/ 275. Quelln else hoe fatto , 0 
Potentissimo Principe , non lo negherò 
mai ( cioè , .Vi in mi pentirò , ni rim 
trarrò dal voto di Per gioliti , dal qua* 
le tu mi sconforti ) . Io ho fuggito le 
tenebre ec. per la qual cosa non t' affa-, 
licar troppo, e non to' impedire . 

|. Aerare • li paiuolo in capo . P. 

pai imo *- I. 

NEGATIVA Just. Negazione. Coc, 
eh. Corr. 3. 1. Pur io starò in sulla ne. 
gitivi . 

NEGATIVO . Add. CU ha forza di 
negare . l.st. iuMclaJij . Gr. d f*w Tinte . 
Sega. Crisi instr. 3. 30. 19. Con pena 
negativa nella sottrazione di qualche nu- 
lo maggiore , che per altro si darebbe 
loro , di grazia . 

<1.1 Segn. Mano. Apr. 27. 4. Quali nel 
omini caso sono questi frutti ? Sono 
due sorti di beiteli zj . uno negativo , uno 
positivo . Il negativo è non offendere 
ehi * i offese . E appresso : Avverti, eh* 

11 negativo é di precetto • £ tìiug 4 ». 

S aetti vocaboli ec non han scuso posi- 
vo.ee. I’ hanno sol negativo. 
NEGATO . Add da Negare . Latin. 
nrqatus . deoeeatos . Gr ice/» 

soòs *. Ad et. 74. Tet-lw i tisici uiitrluij* 


nj , li quali da me negatili , non si stet- 
te. Amos ani. 23. 3 9. Oli fedeltà de* 
segreti sempre negata a' grandi mali. 
M. P. 5. 7 Per potere avere la dispen- 
sazione a lui più volte negata. 
NEGAZIONE. Il negare. Lai. ne, 

J alio, inficiano ■ Gr. è fwn . Bocc nov. 

I. 4. remarono acciocché la uegazton 
non avesse luogo, di volerla far co- 
gliere col piovute alla badessa . Gelee. 
s/or. 12. 565. lucerli gli uomini qual 
tosse più vera, o la negazione dell’ano, 
o l'affermazione dell'altro. 

II.) Per Anne fazione - Sego Mano. 
Apr. 19. 4. Troverà que'pucoli, i quali 
in terra cercò con la negazione di se 
medesimo ec. 

f £ Negoziane , termine filosofico. 
Dant Cono 77- Irreverente dice pri- 
vazione , lo non reverente dive nega- 
zione . 

NECGHIENTE . P. A. Che ha me - 
gli genìa . Fr Giord Pred. R. Vi si 
Ventililo addormcutalicci , o neggblen- 
ti 

NEGGHIBNZA . P. A. Pigrizia, Tra, 
scoreggine , Lai. incorila , seguititi , 
pi filini , inerita . Gr. terrei i , fa&vfitm, 
•W<s MrH. Ali. er. Destati, e leva 
su , e scuoti da te con fervore la neg- 
ghienzadell' accidia , eja pigrizia . Dant. 
Pmrg 4. Bd ivi eran persone , Che si 
slavsno ali' ombra dietro zi sasso , Co- 
me I' uom per ueggbicuza a star si po- 
ne . 

| Arerò In neggMenz* , Mettere a 
negghienza , e simili , vogliono Mette* 
re in non cale , Gettarsi dietro lo 
spalle. Non avere a cuore. Latin, ne, 
gilgrre , nihiti f ac tre , ne gite tal Aahr.* 
rr . Gr. «’/uut» , òjy./ri» , uT«sr-/NÀ . 
Albert, cap. 33. Chi duidera l’utilità 
delia fama , hae in ueggbicnza ere* ci- 
mento di pecunia . X appresso : Citi ha 
in oegchieuza la fama, é crudele. £ 
cap. 35. Li molti riposi tanno il pigri 
gli uorairl , che poco meno latte le tor 
cose hanno in negghienza , « Utciaule 
non coltivate. Dant ■ Cono. 7d, Mette- 
re a negghienza di sapere quello , che 
gli altri sentono di lui, noo solameli, 
te é di persona arrogante , ma di disso- 
luta 

NEGHIETTOSO . P. A Add. Neghi /* 
toso . I. aliti socors , desidiotus . uree. 
i* w/i'i , Idh/tàQp. TratS pece. mort. 
Questi ratsembra il malvagio neghietto- 
so, che vuole anzi pulire nella prigione 
puzzolente , e lorda , che durare un 
poco di fatica di salire la scala per an- 
darsene . Coll. Ah. Isac. eap. 9. Noti 
essere neghittoso , quando il peccato tl 
pare picciolo . 

NKGIIirrOn AMENTE ■ Awerh Cote 
nr jg hteu sa . Lai. tegniter , oscltanter . 
Gr «’uii-r. 

NEGHITTOSO . Add. Che fogge U 
fatica, Tardo , Lento, Pigro, Trasturato. 
Lat. socors , piger , inerì , lentus , de, 
sidiosus ■ Gr. **•< p.r i s«9v>*'.< , *f>« r - 
Petr cani 12. Sicché la tirchitloia es- 
ca del fango £»,p Pat Nost. Quasi 
vuol «lire egli é difettiselo in evter ne- 
ghittoso hit Ptxt. Disprezzava , no. 
me Mghltke*l , tulli quegli uom«nl, che 
non volevano andare alla battaglia . 
Mena rim. 1- 31 Non pesò cor uegbit. 
toso ec Alle grand opre avere il cielo 
amico . K 334 Per le il cor nefbiitoso 
« gin t si desta 

M GLETTA MENTE Awerh Con po - 
ca cura , Negligentemente. , e quasi Ne, 
g , '.: tosamento lai. t'if'* , de s idiote , 

;>faqmter. Gree. uytfòt, dmidtfm , 
dotr/ót. lom. Purg, b. fvtetcìab/auM .dei 


panato giorno , e poco nUimente com« 
partito , e neglettamente valicato. 

NEGLETTO . Adi Dispreizato, Trai - 
andato Lat . neotertus Gr. anefdur. 
Petr. aot 41. 5- Dal laccio d' or non 
fia uiai chi mi sciogli» Negletto ad arte* 
e iunaneliato , ed irto . Ffiioim, 4 55. I 
negletti capelli d oro ec. siccome io po- 
teva, i» ordine rimetteva . Tast Gcr. 

7. 9, Ne gli avidi soldati a preda allctta 
La nostra poveità vile , e negletta . Ar. 

Far 7. 75 Finché dell' armi sue più di 
neglette ài fu vestilo dal capo alle pian- 
te ■ 

NEGr FGENTARE. Trascurare . Ut 
negligere Salolo dlsc. 2- 325. Stimati* 
do nostro quel , che è alieno da noi , e 
il nostro negligentjndo come alieno, sa- 
rà la Boslri vita una perpetua confusio- 
ne - 

NEGLIGENTE , e NIGLIGENTB . Add. ^ 
Trascuralo , Che trasonda lo cose , a • 
noo tlen cura. I.it. nrgligent , socors , 
inerì. Gr. d/Utxot , . 

Bocc. suso. r.Ó. 7. NigiigenCe , disubbidien- 
te , e maldicente . Dant. Purg. 4. Colui , 
ette mostra se più negligente, Che se • 
pigrizia fosse sua sbocciti! . Cr. 2 16. 

6- Avvegnaché con fatica si lavori ( U 
campo ) ti ondi meno risponderà secondo 
ia volutili de’ non negligenti lavoratori. 
Tej. Br. S. 17. E quando nasce alcuna 
tra loro t api ) che si» negligente , sic- 
ché uou vogha stare a ninno di questi 
officj , io Ke la fa cacciare di fuora di 
lor magione in tal modo . che non va 
la raccolgono più . Plt. SS. Pad. 2.121. 
Vedendolo alquanti frali aigtlgcnti , e 
dissoluti del moni» toro , cosi umile , e 
paziente ec (urte le colpe , e difetti , 
ch'eglino commettevano, apponevano a 
lui . 

IL) Col secondo caso . Canale. E spot. 
Simè t. 37. I fedeli , perchè sono ae« 
gtigeuti di cercar maestri , o d'investi- 
gar per se stessi ia vrriti , e di pregar 
Dio, else la riveli loro, non sodo esca- 
sali, ma ar cosali . L t 263. Conside- 
rando, che Dio è giusto, uoa aiata ne- 
glsgenti della penitenza . 

IV] Altro esempio col leeoni» caso . 
Pii. SS Pad I V7. Avvegnaché di se 
fosse lauto negligente e crudele «c . 1 por» 
la d' uno , che non curava II suo carpa. 

In questo senso , dicesi anche Tenero , 
o Spietato di tè . - d‘ attrai J . 

NEGLIGENTEMENTE . Awerh. Com 
negligenza, Trascuratamente. Latin. 
nedlt g ente r , Incuriose. Gr. Jutxwrl, d» 
Paot. Oro * Il frodoleoiUsima 
neiDivo ammonirò come leni a meni e , e 
negligentemente il passo si guardivi . 
Celi SS. Pad. Si cadete negli gentemen» 
te ne' desklcrj uocevoli della golosità 
del veutre ec 

NEGLIGENTISSIMO. Superi, di No. 

gli gei/ e Lat negUgontisslnms Gr. pam 
Sv«-er.@*. far, lett. I. 15) Mi con- 
tento, che voi crediate, ch’io lo faccia 
mal volentieri , e più, che vi sla ttegli- 
ge»ili«»ltao . 

NEGLIGENZA , e NBGf TGEXZIA . 
Trascuro gg Ine Lai. neg.’igtntìa , tacer» 
dia , incuria . Gr equa sua , fe&vvm. , 

. Tran, pece mort La ne- 
gligenza è circa l’atto Interiore, ciò* 
di non eleggere <U far quello , che t( 
debba , o i non farlo diligentemente 
cotnr si debb ■ ec Procede adunque ti 
argligeuza da una remisslon di volontà 
per >a qual co«* non é sollecita la ral 
alone a delihffsr.di far q««l, che deh- 
h»* , o nel modo , che drbbe . Tei. Br 
5. 4< N«u * f* 1 * contare, se u 0 « 

Ja sua oeghgeuzia , e delitto aJlcutaaciu 
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, che gli uomini ne pontino molti pro- 
verbi . B 2 62 Negligenza è, quinto 
1* uomo pufi tornane addietro , e vendi, 
rare lo torto fatto , e non fi . Aro/. 
Pura. 2. Qual neflifen7.it , quale «tire 
è questo 7 O. V. 9. 125. 2. Quelli, che 
lo avevano a fare «c. per negligenza , 
owero per «Urna di ipendlo •’ indugia» 
rono tanto a fornirlo , che quando voi. 
Inno , non elibono il podere Colt S.S. 
Pai. I j* quali eoa* cenando ani-ora per 
negligenza , site vi a* inframmetta ec. 
Ftt. SS. Pad 2. W Era mi altro Bio- 
nico In taciti di grande austeri! ade , e 
aatinenzìa , ma era troppo dimentico per 
sua negli, -enz.ti Tati Ger. 2. iS l e 

negligente sue som) artifici . 

NEGLIGERE . V L Dispregiare , 
Trascurar* . Lai negligere j contentar 
re. t*r. m . Jsif. par. 

E par renano ninno buon nomo non 
dee negligere , nè dimenticare , uè la. 
aciare q- p»la cura . e intenzione. Diir. 
Pttrg. 7. E fa «embiiiitl JVa*er ne/fe». 
lo tid, clie fir dovei. K Par. 3. K 
questa unric , che ptr già cotanto , Te. 
ro a' fi data , perchè tur negletti Li no. 
•tri voli . 

NEGOSSA , e XEGCmo . Cr IO. .15. 
4 Si pig’ian colla negossa , che fi una 
rete a mudo della rivale , ed è annoda, 
la a una pertica con due ba»'anrelli a* 
tanti da una parie . V. cap 37. I. Sic» 
come di sopra de' nefmti abbialo drtio 
[ il T. tasi ha n«g' »*a ) . 

NEGOZIANTE. C»e negozia , Nego, 
alatore . Lai. negecialor . Gr vfeyjua» 
tt\n»s . Seri star. 6,221. Vi tono *prs» 
•i alberghi, c osterie da ricevere ì Po. 
sestieri, e* negozianti. E 7. 250. Gii 
•cala n •hilHsiroa , ed ora «e. f.^i'ieuta» 
ta solamente da pnchl negozianti . 

NEGOZIARE. Fare, e Trattar ne* 
gezj mercatanirirhl , o P altra manie, 
ra . Lat. negoefari Grer. 

«f7«i . G. P. 11. Sì 5 Per q«r!*i, elio 
andavano fuori di Firenze a negoziare . 
Capr. Boti 6. 110. Sta un po’ salda , e 
IntlinzkhA tu vada pid 11, dimmi quel, 
lo , die vuol dire negoziare , che io per 
Ine non lo 'olendo . A. Negoziare noi» 
vuoi dire altro , che tradire , e nero, 
parai In una r o*a , facendo tu qu-lfalut» 
to quello. che fa I>i«i<tio , ed è n;» 
verbo , che ha avuto origine «la una 
parola , ebe i Lalini dicono urgoclum , 
rlie nella nostra lingua significa facceli, 
da . 

I. Negoziare , il dire norhe fi 
Trattare , che fanno l Principi , te 
cote di stato I .alili rem In rondilo 
/ubere , consultare , deUierate t agrte . 
Cr. oMott'w, 

(V) Catch. Astiaci. 5. 7. Questo è il 
negoziare che i aveva a ire a fare col 
Cometario ? 

f. II. Negoziare , In senttm. oscr » 
no , tulle liotHft igieni carnalmente . 
Latin cange tdl , rem hafiere . Grec. 

OVf-Ot/d^M 

NEGOZIATO Tur.* Negozio, Trai» 
tata. Latin Uadatup, ntgecium . Gr. 
tmv«, ff}:*. Sega, ititi, tnstr. 3. 
25. I) Certa con è , che a* figlinoli rio* 
veri sempre il regolari in negoziato 
tanto imperlante col coniglio de' loro 
maggiori . 

(Li Mani. Sfa a* 17 2. Allora niente 
gli potrall pid valere mirile aiti varie , 
eoa le quali ora raggira i sudi negozia- 

NEGQZf ATO . Add. da Negoziar 
re . 

NEGOZIATORE. Che negozia. Lat. 
zegodatee^ Grec. Bui. 


Par. 5. 1. Nel quale ( cielo il hterem, 
rio ) tinge, che ti rap preterì lino gli 
•piriti , che inno stati attivi nel mondo, 
negoziatori, e mercanti, acquietatoti di 
Hccl»e*ze , e eloquenti , e ingegnosi . 
Buon. Pier. 1. 3. 1. Chi 'I manda * Knr. 
un Flnreui ino Negoziatore di Londra . 

NEGOZIAZIONE . Il negoziare , Ma, 
nrggio . Lai. negai tallo , tra. latto Gr. 
*r <’»} uan ut . Segntr. Pred. 21. 6. Afa* 
tri! SUI In singultum , I* ingegno speso 
In negozi «/.ioni maligne . 

NEGOZI ETTO . Dtm. di NtfOtlO . 
I if. nrg, ttoltrn . Gr. efc^vitn. Pror. 
Fior, 6 Ufi. Udii , si fermandomi « olla 
Scusa di fare un cerio ueg /retto di-tt» 
portanza, >he il brogho/ec. non con. 
teneva altro che ec. 

NEGOZIO - Faccenda, Traffica, Afr 
far* . La», negorlasn , res . Or v^va, 
Doni. Par. II. E chi rubare , e chi ci* 
vii negozio . Cas. Irtt. 8. R te racco» 
mando assai il negorio , che li traila . 
Rei c*m. 1. 83. Crederei , die uno 
famiglio , n molto giovevole per questa 
signnra fosse ec. rimettere il negozio 
•Mia ma ulule all' opera della nato» 
ra . 


I. Per slmili t Pttr. cap. 4- B Pre» 
me riede Culla sorella al suo dolce ne* 
«ozio . 

N EGOZf OSISSIMO . Superi di Nego, 
alato. Bemh. Irti. 1 2 2$ Se pure in 
cotesto ncgozioiìssicoo magi«tra!o si può 
questo firn . 

NEG0ZI050. A4d DI negozio , Che 
fa volentieri negozi . 

NFGOZJCCCIO . Picco! negozio , Ne, 
godo di poco momento Lai. negic:o» 
t.vn , recala. Gree. . Fr. 

Gierd. Pred. R. Trattava con nella co. 
scienza i suoi poveri negozinoci, « mer^ 
canzlunle. 

NEGREGCf ARE . Nereggiar*, lati». 
nlgretrtre , Gr ( ui\« rti)ai . Art. Vetr. 
Ntr. 7. 1 1 5 li troppo calore fa negreg» 
giare l'azzurro. £ 7- 122. (.'allume fa 
giatteggiare il vetro, e rosseggiare al. 
ttotxdo , e no» fa negres giare . Miceli. 
Fior 57. L' ottimo ribarbaro è II fresco, 
che di ru-irl nel rosso ttegreggia . 

NEGRE ITO. Neretto . Lat. suini ger , 
fitte al . Gr . Bern. Ori. 2. 21. 

21 . N* gii il Inr Re gli avanza di figa, 
ra , Negretlo h come loro, e piccoiiuo . 
Fir. Ai 46. Ef li fi gran le, rUpos’io , 
e un poro neretto . 

NBGRIGEMH V. A. Lo stesso , che 
Negligente . Lat. ne gli gens , socort . Vi;. 
ÀI Pad. 1 2al Questo lece , tccfefcllè 
quegli ve le» Io«i covtretto di pigare li 
prr. Ietti danari, una fosse neirigriite a 
farla corrompere, e guadagnare di pef. 
rato . B 2 I6f. QUrlk, i qnall egli Irò. 
>ava negrigenti e«- cacciava con molta 
vergogna. R 192. Lo fece battere, e 
Vagellare come negrlgeu'e . 

NKGRIOENZA , * NEGRff.EVZIA . 
V . A. lo netto , r*r Negligenza . Lat 
negligetela , sor ordia F.t yt Pad 1. 
210. Partendosi quella , per negrirenzii , 
n p*r dim*«ticaihn:tu noi» secuitando lo 
cnnsigli» drl predetto Giovau-u , venne 
1». Alcs*audrìa 

fi.) NEGRIGIENZA . Nrgrtgeaza . 
Oultt kit 7- 23 Non negriglensta . uè 
pigrezza ilciinj , Nè cosa altra deponz 
V'nAtro heuin da ben forte p ugnare . 

NLGRISSIMO. Saperi, di N-gra . Lai 
nigerri-nat Gr. u**.»r»* tr . fw*»i. 1. 

22 O se 1 1 Mtm mi f nN » mi . quan- 
to qnel giorno a me negris^o avrei ro. 
Bosciut» ,e senza osti» di casa 1 ' avrei 

trapassato t <r*l per iurta/. ) 

NEGRO Nero . Lat. nlgtr , atte . (W. 


fm'iiat . MIm. ant. M Ctn. 51. Il gr»n 
contraro , ch'é tra *1 biastbo , e I ne» 
grò. Unni. tnj. 14. O •'•gli stanchi gli 
litri a muta a imi'a In MongViHI» alla 
fucina negra . Petr cant 40. 8 Non fa 
per te di star fra gente allegri , Vedova 
•camolata in veste negra . 

(VJ In prosa. Fir. Atln.UT. ha P an 
negro . 

♦ . Per meta/. Lat atrr ,■ in /.imi tur . 
Grec- uis.t<, «’tiftuH . Petr. son, 211. 
Or tristi auguri , e sogni , e peusirr sin» 
gri Mi damili assalto E 284. For.e pre* 
sago d*' di trls*i , e negri . Rem. Ori. 1. 
2U. 62. < tic no» ti «timo ,e non tl pre/. 
zn un fico , Nè te , nè la tua negra fa» 
Utura . 

NEGROMANTE , e NIOROMAN'TR . 
Che sa Puri* della ayy w ifg . Lat. 
nrcromantes . Gr n«gi«jset4f . Bocc non. 
95 9 Indurendomi ancora la pierà del 
ItlpOIIISlS . Laé. Iti. Da questo gli 
sirolagi, li negromanti , le femmine ni. 
.'ime , e le ’ndtfvht sono da loro VÙ» 
late . Frane Sacci, rln t. 46 . pieno è il 
mondo di falli ft.iWl ec. Pi sogni, e 
fa.->tas?e, D*indov!id, d’ angari , o ne- 
gromanti. Aiam Gir. li. S6 Era quivi 
in quei inopi un negromante , lo quell’ 
arte dottissimo , ed esperto . 

NBOROMANTR59A . Femm di Negro . 
manie . Lai. saga , venefica . Gr. i u*. 

, o*faa* i,T(tA . Fr. Glor i. Peti R. 
Come sono le femmine in aliar de, fattuc- 
chiere, e orgrominfesse . Btp Sitm. 
^■psta voce vale lo stesso , else fata , o 
nerronnntetia . 

NEGROMANTICO, e NEGROMANTI» 
CO . Add Hi negromanzia Lat. neerom 
mantieni , magica t . Gr. ttuftuarrnit . 
Bore. noe. *5 5 Per arie negr li mainici 
proferèva di farla . Con. Par. 6. Am* 
impunto da Piltagora filo««>fo aegro , 
miotico . Quid. G. II. La quale per 
forze . e per modi di scongiuri negro- 
mantici volgeva la lare in tenebre . Mttf. 
Purg. 32. 2. Maomrl fu nomo mollo 
terreno , e fti nrgromautico . 

(•) Bocc. e S. ». 7. Bntr.l fn un*j 
srloceo pemJero , e clh fu; ebe l’aman- 
te della donna sua ad amarla, tome far 
voleva, si dovesse poter indn:ere per 
alcuna nlgromanMci operazione. 

(Li r ovale. Espos Slmb. 1 101. I 
negruihantici . cioè quelli, fi quali per 
loro incin'azlone dicono, che fan».) ap- 
parire M morti ec. [ gul 4 A**/. ) 

NEGROMANZIA, e NlGROMANZiA. 
ìndcvlnaotento prr via di morti. Lat. 
necromanlla . Grec »»« ft.utrrue . M ie» 
struzz. 2. 14. la quanti modi C fa lo 
’ndiviuaciento per invocazion di demo» 
ni * ec. alcuna volta per apparizione di 
morti, e per IsmeniI, e questi è chia- 
mata tilgromlnzia G. r. tO. 41. I. A- 
veva dette, e rivelate per la se letizia d’ 
islronumls , ovvero di negromanzia "not- 
te cose future . Hoc-, noe. 79. 8. Po un 
gran maestro Ut negroma izia , il quale 
eb! e tinir.e Michrle Scolto. 

(■] NEH ? H intrrltziìi <T Interroga» 
rione Late. Gelar 3. !i>. Chi la ifrreb* 
be or» ( vostra nipote ) ctw el.’i non 
potesse farvi . . 7 e forse lo n.'ì prima 
che sia giorno. Laz. Cl»e urh* Ciati 
Farvi quaklse scorno ( i detto con pii 
e'ifai ; guati dice'se . Che v ore ss u ma 
dire * ) 

II.) NEIENTK . ffterite. Rlm. me. 
Darrt Ma Un stelli T tv Bar fi. E < ia«- 
cu i stira parenti nele».te. Gr g o le. 
| 1 . Chi ha te«nrn*à rh"! uuifr-v S’gnnre 
ueiciie C eo.'l ne., s noia 215 feti Fr. 
Gultt ) (N f*Ua • Rii* ani Mastre Fu.', 
cocchieri , arila Tao. Bar fi* nota 2 TV 
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leu Ed lo pace non posto aver 
■«(ente . E Cinto dal Como tot : Di ciò 
che dici Titani ( tira miai Neiente non 
li bile [ oale ) . E Meo de’ Mac end , 
ini ; Avvegnaché neiente Crvdene vera* 
n< il e E Oaido Giud dell « Cotona» . 
Nr,eute vuole Anne »euza penne . Guitt. 
Itti 14 43. Divisione tornati halli a ne* 
lente qaisi . £ 37 86 Cerca, neiente 

troverai , 

(I.j NELLA FINE. Finalmente . Boec 
g. 4. n. IO E più , e più giovani rìguar- 
dati , nella Boe «no ne le fu all'animo , 
■el qnale eiia pose (ulta la sua speran- 
ti NELLA PACE DI DIO . In pace , 
Con Dio. Frane. Socch. no». 101. Noi 
(J preghiamo , che ti aia raccomandato 
questo piccolo romitorio ec. va nella 
pare di Dio . 

CLl NBL RESTO . Nel rimanenti . F. 
Alla F Rato , Rimanente . 

NEL VERO . PoUo aioerbljlm. vale 
i tramente , In verità . Latin, teiera . 
Grec fn«c. Fr. Giord. Pred. R. COM 
crudelissima nel vero il era l' adempì» 
mento di quello esecrando misfatto- . 
Bemb. A sol. 2. 74. Percioeclvc nonché il 
carpo nel vero più che r anima degli 
uomini non appaia , ma pili i di gran 
lunga in questo da lui evi.leniemente in. 
perito . E pros. 1. 33. Molti Greti ec. 
più volentieri i loro eoiaponimeMit in 
lìngua AtiLa dJateudeano , che in altra, 
ai-tome quella, che è nel vero piu va* 
( a « e più gentile . 

NEMBO, tubila , e repentina pioggia 
che non pigila gran p itie . Lai. wrn. 
bit. Or. . Meno. rìm I. Iti, E 

I empie Furie del tartareo albergo Unir 
veloci , e pieale Di procelle , e di ciem* 
hi armate il tergo . 

). Per limilit. Lai. nimbi i , pretella . 
Gr. ObW« . Petr. cani. 27- -4- £4 ella 
ai ledei Umile in lauta gloria , Co- 
verta gii dell' amoroao nembo . Serd 
stur. i 89. Riamerò feriti , c «.citi 
per 1' assiduo nembo do dardi , e dell' 
altr'anne. E 3. H7. Diatipati da nn 
nembo di palle dì diverta grandezza e«. 
voi tara II le aprile . 

<•) NEMMENO. Ni anche, Ni pi- 
re . Meni. Sai 10 Meglio fa Buda Ei 
per me ir d* imbroglio , Non ci penta 
nemm-Mio , e vive quieto 

l*> Esempio del .100. Fr Giord Prrd. 
R, Citi giooea e scherza con eue , fol e 
motto egli è, i« ipera di vincerei per* 
eh* con ea*e non il può nè meno «m* 
pittare , ma bisogna perdere . 

NÈ MICA Awrrb Non già, Ni pur 
un poto . I -at. nrquaqu am , ne minimum 
quiJrm .Gl usali yfv Bore no» (A. 
di. Signor mio , non sogno nè mica , nè 
v ri ambe non lognate . Lio. Af. E se 
io imi dolente , e angosciosa , il non 
•arò io n i mici lungamente . ch'io mor- 
lò di duolo . Pttr sor.. 90 E perchè 
mitigato , uni» che spento Kè micatruo* 
vo 11 min ardente di*io . Cai. ton. 14. 
Da me nè mica un varco «'allontana- 
Beni Or / f 13 14. Né mica per paura 
U pai*" a Ceni i . 

NEMICAMENTE Aieerb Nemiche, 
vilmente . Lai infense , inimici , ho. 
tti.'lter (ir. l'x^fed ut Zibald Audr. 
Ni allevano mirare nemicamente quin» 
do t’ incontravano- 
NEMICARE Lo situo , che Nimico • 
re I-Jt ho stili m In msodun exagita, 
re, Insettari Grec. *'xjfod»< J/u.w . 
Ambe Fari 5 14. l a maladelta fori», 
na ha «eruìiato di nemicarlo . 

NEMUllEVOLK. Add. Pa nemico, 
Crudele , Furo. Lat. crudeli, fera». 


N E M 

Inimicai . Gr. ■} fin , »'x$ t*< ■ Ito. dee. 
i. Non per tanto intorno al consolo 
era più agra, e più nemichevol batta* 

glia . 

NEMICHE VOÌ. MENTE. Aratri Con 
modo da nemico ; . Fieramente . Latin. 
infense, in ì mie e , boti Hit tr . Gt.ì-pòfm. 
dii. Puoi. Oro i Nemkhevolmente ai» 
sano , e piglio crudelmente star. Alolf. 
Fresano d»l campo l’uno contro aJS'al* 
Lro nemk- fievolmente . 

NEMICISSIMO. Superi, di Nemico. 
Latin inimici! sinms , infeminlmus . Gr. 
f&mnt . 3 m. ben. Farch 5. 19 Vuol 
tu , che ai creda te aver fatto benefizio 
a colui , al quale eri , meutrechè dò fa. 
cevi, nearictulao t 

NEMICO . Sust. Nimico, Che odia, 
Che disama , o Quegli , che desidera 
offendere . Lat. l rum leu t , hostit . Grec. 
uiaiyit. Bocc . nov 16. 3 Non volen- 
do suddito divenire del nemico del tuo 
signore . E num 27 fi come auiro . • 
don come nemico il cornatiti . Pani, 
taf. 3 turontJuenle incesi . e certo fui 
Che questa era la setta de cattivi A Pio 
spiacenti, ed a* nemici sui Petr casta. 

4. 4 Della dolce , e acerba mia itemi, 
ca E bisogno, ch'io dica . Sem >. S. 
Ag. li. Perdei» l'onore, a*: rii tt ausi I 
nemici . 

I Nemico nstolntom. e per ontorto * 
masia vate il Diaccio. Lat. diab ‘lui , 
adveruriut . Gr * J. 
y. NIMICO nt. SS Pud 1. 17 La 
qujl cosa vedendo il nemico, e temeu* 
do , che al suo esemplu l ernie non tl 
tir imitici »*se aJ abitare ec. 

NEMICO. AJd Nimico, Arreno, 
Centrarlo. Lat. inimlcut . Gr. 

5. tgg nat. tip. 229. tl caldo, che vie* 
up dalle braci accese , non è cosi ne- 
ri'-- o olla virtù dell’ ambra . Buon rim, 
13 * Perù non vai, *li« più sproni mia 
fo^i. Mentre mi segue la belli itemi. 

NEMISTÀ , NEYIISTADE, e REMI. 
STaTE. Nimistà - Lat. inimici Ha , ho. 
itiUtat . Gr. avi ^ Stm . Noti, 

ant. tuo. 13. Quésta ueosiitade, ebe tu 
di', non t'ho s>» dimostrata . Fr. toc. 
T 6 4. 10. Da oani mai ti piaccia al* 
tarne , Ed incorri liberarne , Da moti» 
dana avvertitale., Da umana nemistà* 
te . 

(UNENTE. Niente . Rim. ant. Fr. 
Gultt. Ch' inverso voi non feci fallo 
aieale Rim. ant Stefano Pr d Violarlo 
di Meitiuj , a secondo altri , netti Tu'. 
Biub. ( anche nella avt. 21 i Gultt. 
lei! ) Piero delle Pigne Poi eh' io io* 
no caaosce nte , (“b ella non «-blese «en- 
te, o pare, Ch ella non cura nenie . 
Gultt. Utt. 3S. SU. Nenie ragion lo vuo- 
le . 

NFXUPAR . Per altro nome detto , 
Ninfea . Pianta di palude , di cui lo 
foglie . e I fori nuotano sopra l’ acquo . 
Latin, ntfmpheta , nenuphar Gr. rupi, 
tato. Cr f>. Si I. Il neuufar è fred- 
do, e umido nel secondo grado, ed è 
mi* erba, la quale ha le sue foglie la, 
te , e che si truwa in luoghi acquilo» 
si , ed ènne di due maniere , una, <h# 
ha fiori purpnrini, la quale è migliore ; 
e altra fiori gialli, la quale non o tanto 
hnona 

NENl'F ARINO . Ad.l DI nenufar, 
Cr. 5 43. 10. Nel predetto modo ti fa 
lo sciroppo violala, e lo sciroppo nc> 
nufarino . 

NEO . Vip» certa piccola macchia ne. 
riccia , me nane naturalmente wjr i la 
pelle dell uomo . Lat- rt arcui . Gr. 
yrefro£KUtlt , CXiMt , oniKupm. . Ucce. 


NEO 

noo. 19. 14. Ncuno segnale da potere 
rapportare le vide , fuori che uno , eh* 
ella n' avea aotto la statura poppa , cid 
e/a un neo, dintorno ai quite erano al* 
quanti pelezzi biondi , come oro S 
num. 1&. Madonna Zincati tua moglie- 
re ha sotto la sinistra poppa un oeo 
ben grandicello , din torno ai quale ioa 
forse te» peluzzi biondi , come oro . 
Cant Carn. óS. Abbi sin certe medicine # 
Ijine, e ngesni da curare Natte, nel, 
scrofe, e gavine . 

f Per slmili t. Red. teli. 2. 3S. Abbia* 
os determinato per obbedienza , e per 
oiseiulo di legger l’opera insieme, e le 
prometto , che se mai , il che pure è im- 
possibile, ci fossimo per (scorgere qual- 
che piccolo neo, tanto U sig. Carlo, 
che lo glieF avviseremo . 

NfcOFITO . Cristiano novellamente 
battezzato . Lat . neopht/tus . Gr m;‘svtsc. 
Fr Giord. Pred R. Il giorno dupo , che 
furono battezzati, uno di questi neofiti 
fu sorpreso da una lebbre cassale Serd. 
irti. 2 747. Sono tute airura mandate 
alcune lettere da quelli neofiti di Meaco 
a* Cnslsauj d» Bum/o . 

NEPITELLA. Erba nota odorifera, o 
d’acuto tepore, e somiglia -ite alla me n. 
ta ■ Lat. calamentha , neplta , nrpeta . 
Grec uMAupii'CM . M. Aidobr Nepitella , 
pnalro , pepe bianco , di calumi mezza 
onera, e Stano polverizzati . Cr. 6. il. 
1. li calamento c di due fatte, acquati- 
co , e di monte , 1“ acquatico s' appella 
mentastro , quello delle montagne si chia- 
ma nepitella . 

NBFiTEULO. Orlo propriamente del * 
la palpebra dell occhio . (ut gena , pai . 
prora . Palla J. Mara 27 S* av r a peli 
Mentoli , cioè di piu colori , nelle aepi* 
letta degl» occhi , ovvero negli orecchi, 
entra iigliuolr svariati di cuio/e . Cr. 

53. 1. bc avra peli di piu colori i»e* 
iiepirclli degli occhi , o degli orecchi, 
var.erà multo il color della creatura | u 
Lat ha palpebre*, aut auribus 1 /fare 4 , 
1 . 43. Sicché ira t uepitelli di Platone 
Gii trìnnfava la salsiccia ms jva . 

(V) Il Chiosatore deile Coll. Ab. lue. 
130 131. e d' avviso , r ia I nepilelli non 
sieno gli orli , ma t peti delle palpebre 

NÈ PIU' NL MENO Patto awerèlalm. 
vale Per V appunto , Non diversamente, 
Quel medesimo ■ I Jt. edam* nini . Noti, 
uni. 94. 3 A lei parve, che dicesse bi- 
ne , c uè più , uè meno leve . Bocc. 
hvo 1. !S lo ho vivendo tante mgisirie 
fatte a Domeneddio, che per fariiegh io 
una ora sa la mia morte , nè più , nè 
meno ne sara E no» Si. 11. De' eoa! 
fa'ti , e de' più spaventevoli ( sogni 1 
assai n'ho gii veduti, nè perciò cosa 
del mondo più , nè meno m’ è interve- 
nuto. £ noo. 76. 1. Come Filoslrato fu 
dal nome di Mito tirato a dover dire 
la novella «e. cosi nè più , nè meno 
aou lirata io da quello di Calandrino . 
Amet. 9i B quello né più , nè meno , 
che ’i bollente ferro tratto delle arden* 
ti fucine side tl infinite faville isfavUUn* 
te . 

KB POCO, NÈ ru.vro . Awtrb. 
Ni mica , Niente affatto . Latin, ne 
minimum quidtnt , hauJquaqu im . Gr. 
viit ytò , Ukfeu. , p,Jiua; . Sodcr. 
Colt, hi Q nndo gela di Dicembre , e 
ancora passa di Gennaio non ani he. 
ue nè poco , né punto marinar le vi» 
i* . Red. coni. 1.61. Ni la gonorrea sj 
toffermù »iè poco, «è punto. £77. 
Nulla -.li meno io non mi sento nè po» 
co , ita ponto inclinato a credere , che 
ec. £ Un. an. I1S Non conobbi <fup» 
atc dje immoti trine ptatrt uù poco , 
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aè ponto piti valgili delia terra sigilla» 
ta nell' uccidere i vermi. fi late 1.3B3. 
Non ha risparmiato nè poco , ni punto 
U mia arcicoaiolare dignità 

NKj'OTE. Si dice al Figlinolo del 
/rateila , della sorella , e anche del 
figliuolo. lat. nepas . Gr. fy)tn< , «Va* 
V*»ti isegi «<. Bocc. non. 13. 7. AJ al* 
tendere a' fatti toro un giovane tor ne* 
potè , che avea nome Alessandro , man* 
daremo . Pasti In/. 16. Nepotc fu delta 
buona Guaitrada. 

NEPOT1NO. Piai di Nettate. Car 
lett. 2. 20 J. Ho sentito fraudiamo < uii. 
lento della nuova , (he m'ha data de* 
suoi cari nenotini . 

(Li NEPOI ILI.O . Cotale P.inot. Simb. 
i. 155. Avvegnaché ti nepoUlii plsngen. 
do ti ai gettassero al collo , non ti reg> 
gere con loro per ciò . 

(V) NE PURE . Canale Spccccr. 113. 
Io non ebbi nè pur dell'acqua: e tu 
itiebrii di molti vini ( Latin, ne aju*tm 
quidesn ) . E Att. Apott 164 Ma lo per 
me non gli trovo cagione, per la quale 
egli sia degno di morte , nè pure di pri- 
giurie . Pii- SS. Pad 1 A4. La qual cosa 
non volendo egli fare , né pure udire , 
condusse [ se già non nottue , Ni so- 
lumrnte ] , 

(L) NEQU10RB . Peggiore . Corale. 
Frati line. 177. Prenda sette Spiriti ne» 
quiort di lui . 

N EOLI SS IMO . V. L Aid Munissi* 
tuo . LJL nequissimus , iniqui tsi/nui , 
maxime Implut . Gr. ra<«'rsT<r . G.V. 

2 S 1. 1. multe altre vitti di Campa, 
«uà , e terre di Roma dallo ueqululmo 
'lutile furono distrutte. S Aj/. C. D. 
Questa piai azione di rotali Hit ditone» 
ilitiima , ed impurissima , fvergnnaliuL 
ma , nanissima ec levò . Vit.SS Pad. 

2 67. Dopo queste parole i buoni spiri* 
ti disparirono, e allora si levarono due 
nequ Usimi ec. e perto»*anmi . Ambr. 
beni 1.1 O nequitoso' Ordiva prò 
ma , e po' voleva fessure. 

N EQUITÀ , NEQl'U AOfi, e NF.QUL 
TATE Nequizia , iniquità . Lat ntquU 
tla , Iniquità* Gr. winfim . 

Albert eap. 6 Fale a voi amiri MN 
ricchezze della neqeitade. F. appretto: 

Li penati, c le ncquitadi sono uiinlci 
dell* anima loro . 

NEQUITaNZa. r. A Nequìzia. Lat. 
inìqui! os , nr quitta . Gr. , f.» 

U(,u Fr he. T. 4 12.12. Detto l«a 

quasi niente Della sua cran nequitanr.a . 

NEQUITOSO Add Che ha nequizia . 
Lat. neqaam , Improbui Crec x-.nf.t. 
Fr lac T 1. 3 3 Sui lingua nequito- 
sa Non può gi sminai posare . B* »*t. 
Fier. 5 Itttr. 1 . h voi sante , e voi ca* 


Ite , e voi pudiche Spìnte per ferra, e 
nequitosa oppresse , t 5. 4. 5 £ nequi- 
toso , e rati", Con molta al fianco e 
fcerrovaglia, e pìetie , Sgombrò la piazza. 

NEQUIZIA Malvagità » Scellerate*» 
sj , Malizia . Làt neguilUt , pravità* . 
Gr. tr.tr e tu , V* • Dani Par 4. 

E' argomento Di Vede, e non d* eretica 
Nequizia O . P, IO 24 2 Onde grande 
nequizia n« segui in Pica . Celi. Ss Pai. 
Della nobiltà de*!' anima . e delle nequi- 


zie spirituali. Frane. Sacck. rim. 15 K 
come In mar cod in terra spandi -Mae. 
gior nequizia per *1 fall a via tor.med . 
cane. Si 3. t tanta è la lor nequizia , 
E la loro ingorda voglia , Cls' elle fan 
come la foglia , Che ti volta a tutte I' 
ore 

»*> Per Rabbia , Mal ottimo . Fratte. 
Sacch non 56. Ira Michele si couiuma* 
va di nequizia , vedendo i modi feclo- 
fi delia moglie di Ugolino • 


NERBARE . Percuoter con nerbo » Lai. 
neretto fi- agro cmdtrt . Gr. re « nv /ut 
ptarilui . 

NERBO . Nereo . Lat. nernus . Gree. 
nvf-i ■ Pont. in/. 9. GM occhi mi sdol> 
se , e disse : or drizza il nerbo Del vi* 
so . Fr. tìlord. Prtd. D. Del sang-je si 
fa la carne , 1' ossa , e le veni , e le iter* 
Bora . Seal. S A§ Dagli la benedizione, 
che l’Angelo diede a Jacob , mortificai», 
dogli il nerbo della coscia. Tei Mr. 5. 
44. Abbiano ec- [ l buoi } dure nerbo» 
ra , e piccole unghie , e coda grande , 
e pilota Fr. Gtord. S Prtd. 71. Il san- 
gue non ha questi difetti, de' quali si 
fanno l' ossa , e le membra , e le aer» 
bora . 

I. Per meta/, ertale Forza, Impor • 
tanta , il Migliore . Latin, robur . Toc- 
Può ano. I. IO Aggiuiuevj gran parte 
de' cavalli di guarda , col nerbo di Gcr. 
mani, che allora la persona guardavano 
dello 'mperadore . £ star. I. 255 furo, 
no il nerbo di parte Flava . Tasi Gcr. 
18. 102. Che il nerlu) delie genti ha *1 Re 
i;i aiuto . 

). [ì. Esser in buon nerbo . Aver buon 
nerbo , e slmili , vogliono É/ser /arte , 
e gagliardo . Lat. roba stura ette . Ar. 
Tur. JS. 47. lo lon di tal valor , fon di 
lai nerbo , Clae aver non dei d andar di 
•rito a sdegno. Bem. Ori. i. 1. 61. Il 
piu fiero garzo» non nacque mai , Per» 
sona ha di gigante , e forte nerbo 

b IH. Nerbo , Fer Corda ài strumen. 
tu . lat. ckordo 'irroro . Gr. tc w» . 
Jen f*/j/. Tu m'insegni, come le gra» 
vi , c le agate voci s ai cordano (nsit* 
me , come si fa la concordia de* nerbi , 
die rendono dileguale auono [il T.Lut. 
ha uervua J . 

f. IV. Nerbo , propriamente Quello , 
di che ci serviamo , come di /rusta , ast 
uso di nerbare . Buon. Fier. 4. 2 4. Le 
granale , e lo ; re a le , briccone , a te 
poltrone . io serbo, fi nell'aceto a ita* 
gionarsi u*i nerbo . 

NER BOLI NO . Dim di Nerbo, latin. 
ntrvMlus . M F 11- 4" fa mattina si 
trovarono tulle culle castole, e nerbo» 
lini lutti bandii [ qui per simili t. j 
NERBORUTO . A dd. Di grossi nerbi , 
ed eminenti , che denotano /orttzza . 
Lai- nervosus , torosus , Jortìt . Grec. 
n* fuJrt . c aòufit , Bocc. non. 

8-5. 6. lori) grande, e nerboruto, e for. 
te . Lab. yj. Asciutto, e nerboruto , e 
di non molto piacevole aspetto. G F. 

7. 1 3. Grande di persona , e nexboru, 
to , di colore uliviguo , e con gran uà- 
so . 

J Per melo/ Dao Colt. 194. Dove T 
altro tagliato a buona stagione è sodo, 
ferrigno , nerboruto , e pesante. 

N ERBOSO . Add Ch - ha grotti aer . 
bi , Nerboruto Lai. nervosus . Patlad 
fi’jrz 24 Vogliosi scegliere ( l buoi J 
novelli colle membra quadrate , e grandi 
ec le gambe sode n-rbose . e piccole . 

K SABOTO. Add Che ha nerbi, Aer. 
bojO l.at. ntrootut Gr »l»/ar2W Lor. 
med. casta 106. 3. E vuoi carne uerbuta 
«fnza I’ osso . 

J Per me taf. Forte , Gagliardo . Cat. 
Omz 50. Surto per lo più indizio diga* 
gliirda, e forte, e nerbuta natura. Cani. 
Cara. Puoi Ott 3$. Bisogna , che chi 
ha questo me «fiero Sta beu fatto, e os, 
suto ec. Ma sopra tutto giovane , e ner» 
buio 

NEREGGIANTE. Che nereggia. Lat. 
pigri, ans- Gr v'n,u*/x,t Lib* <ur. ma ■ 
lati Se vi se« colore rosso nereggiante, 
annunzia morte . 

NEREGGIARE. Negre g giare. Tende * 


* 
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dei e ni nero , Tirar al nero. Lai. »/• 
gratterò , ad ni g rum vergere . Gr«c. 

- 1 3 ■-'< • n l ài, . 

NERETTO . Add. Dim. di Nero , del. 
to per vezzi. Lat. nlgellus . Gr dr./atm 
*«t- Amet. 27- Occhi «c. neretti, soa* 
vi , lunghi , benigni , e pieni di rlio , 
M. Aldolr. P N. 232. Le femmine, che 
hanno mestruo ec. i toro occhi sono 
neretti , e il loro viso d‘ altro colore * 
ch'elle non sogli ino . 

NEREZZA Astratto di Nero. Lilio. 
ni / redo , nlgrlties . Gr. uix«rt T»c , juiau- 
»«. Anm. ani. 47. .1. 7. Non induista 
la vesiturg saura il fiele «uo, nè imbiiu. 
ci san za nerezza , siccome non é mon- 
te fin za valle Volg Ras. Ratio nasci» 
mento di «.spelli, e spessezza, e nerez» 
za , e crespezza, e grossezza, ed ai. 
prezza , tutte queste cose significano la 
complessione calda . Par eh Lez. 257. 
La bianchezza uun ha altra contrario 
vero , che un salo , cioè la nerezza . 

NERICANTE . C6e nereggia , Che 
tende al nero . _ Lat. jubnlger , nlgrl* 
carte . Gr. rtt^iAct . Cr 9 64. 1. Ab» 
biano gli orecchi grandi . e la fronte la* 
ta , e creipa , e i labbri, e gii occhi ne. 
ricanti. Paltad. .Vi rz li. la fronte 
larga , e crespa , i labbri , e gli occhi 
ne ricanti . 

NERICCIO. Adi. Che ha del arto , 
Che tende al nero , Nericante, (al ^»3* 
niger . Gr. stagi t A «c . Ulertt. Fior. 50. 
Sutto al quale ( Mallo della noce mosca» 
da ] vi è lamace , erotto e**a il guscio 
duro , e nericcio , come quello delle no* 
aire norefuole , 

NERISSIMO . Superi, di Nero. Lat. 
nigerrlmus Grec. .uiAsrrsrr . Vit. SS. 
Tad. I. isa. fid ecco orando eg'i rbbe 
veduto per tutta la Bcdeiia quasi pie» 
doli fanciulli nerissimi, e orrìbili anda- 
re discorrendo fra II Frati , or qua , or 
ti Lì Ir Dieer La nostra fillade la 
ueriiitma benda laverie con sangue . 
Bem. Or! I 1. 74 Cqm’ un corvo ne» 
miiruo era nero 

NERITA . Spezie di conchiglia . Lat. 
ntritm Gr. i* firmi . Red. test. I. 144. 
Vorri ella negarmi, che qui non aleno 
quelle conchiglie? Oh se ella me lo ne- 
gasse , io vorrei mandartene tre , o 
quattro navicellaio , e vi vedrebbe ec. 
delle conche, delle aerile, de' trochi, 
delle carne ec 

NERO . Aggiunto di' uno degli etlreml 
de" colori , opposto al bianco. latin. 
niger . Grec. t*tKa< . Bocc Introi 6 Si 
cominciò la quaiiU del<a predella infer- 
miti a permutare in mai chic nere , o 
livide . Petr. cvtz 6. 4 Ma l’ora . e ’l 
giorno , ch'io le turi apersi Nel bel ne- 
ro , e nel bianco Dant tuf 5. Mae* 
atro, chi son quelle Genti, die I aer 
nero si gastigs ? B 25. i’.nme procedo 
Innanzi dall* ardore Per lo papiro sauna 
color brano , Che non è ii-'ro ancore , 
e 1 bianco muore Uo M Li battaglia 
durò iuKno alia notte nera ( cioè . ereu. 
ra I . Borgh. Rlp i%. Dico adunque , 
dal color nero cominciando • che nove 
suno le iurte de' neri ec che da* pitturi 
comunemente SODO dnperall 
(l.j Meta/ yp. S Oir. 47. Non Tare- 
re a schifa ( T anima mia ] , perch'ella 
sia nera de' peccati 

f I Vestire a nero , o di nero , vale 
Vestire a bruno - l.at ptil/atum incede* 
re luctus canna. Gr. uvituu w Bocc. 
non 27. 42 I qgttHeo fratelli ili Te- 
baldo , cosi vesti'! di nero , come era. 
ito , con alquanti loro amici vennero 
a casa Aldobrandino ■ FUoc. 2 362 E 
vcg&eodo Fiorio vestila a nero colei , 
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«he «eleva estere perfetta luce del suo 
cuore ec. incominciò per pietà a pian» 
cere . Ai. v 4- 18 II Re per amore di 
lei, e per amore del Re i tuoi baroni 
se ne veitlroiio a nero. E 11. 27. DI 
che il Re duolo uè prete a dismisura , e 
▼eallatene a nero con tulli li tuoi baro- 
ni Ar. Far. !5. 72- L' una vestita a 
■bianco, e l'altra a nero. 

»• II. DI neri , si dicono Quelli, Hi' 
quali non tl mangia carni . Bucci. 2. 
7- Cavoli marci in tulio fuetto «Azio 
Hanno mancato , e condito i di ne* 
ri Col c udori del notaio del mali fu 
aia . 

I III. Angelo nero, iute Demonio. 
Poni tnf. 21. Onde noi amenduo pus* 
•lauto Oi'{r«i Senza costringer degli an. 
celi neri, Cbe vegn» d’etto fondo a 
*i. parHri i . 

|. IV. Piero di fummo , Mero J' 
avorio abbrucialo , e simili , Spezie di 
lima . Fi/ ri//. SS .Mes*c in u»n il 
(•ero d' avorio abbruciato. Bcrgh R:p. 
-07 II settimo è detto nero di fummo , 
perciocché il fa di fummo da una lucer» 
“* pretta d’olio di liiiseice derivante , 
la cui fiamma percuota In un testo , 
r he le sia pari per riceverlo. Meni, 
su. 4. R di il nem di Ritiro , e la ver* 
«•te A chi 'n prescorra d*C pomata , e 
hia^a 

SERVATA. Sferzata. Latin, scusi, 
far Ictus : Creo. 7*trr*tn xny* , Sega. 
Peri. S. 2. Andranno ogn’ora facendo 
’-•* feroci «trizi» or eoli le dcflfc* e 
con «li urli, or co* calci , e con te uer* 
v ale ? 

MRVEO . F. L. Di nervo ■ Lat. ner. 
atro/. Red. cohs. t. 25 Pid impuro al* 
trevi ite rimane quel sugo , die trapela, 
e corre ptr luti i ntt*i, e sugo ner. 
vro »i chiama . E 2ft. Stimerei , .Infin- 
te dover» temperare, e raddoh're gli 

a. idi del fingile, e. del «Ugo McrVfo . E 
36 I.' u^o dell' olio di asandorV dolci 
per boera ec. attutisce, e mollifica il 
tutore degli spirili abitatori delle fibre 
MT«N . 

NERVRTTO. Dim. di Nervo. Lati». 
nervuUf. Foto. Mes. Il mascluo ioga- 
rico ) non è buono , ed è lungo , c ne* 
ro , e pieno di fila , con tanti itemi* 
U . 

NERVfCCICOLO , Din. di Nervo . 
I al, neriuìitf . Ut. /uiufs 1*5 fa . Red. 
• uns. 2. 13. I toitilUsiinj fili nervosi del* 
hi si umico . del piloro , e dell' iniettino 
duodeno restano afflitti, e percome* 
guenza gli spiriti ancora , die per c«si 
■servii duoli corrono, e ricorrono. 

iL) NPRl’MB . Nerezza. Pi il SGh 
eoi. idO. lo mirabile mudo caccerai da 
te il tuo primo nervine, e troveraltl 
bianca . e pura . 

SERVO. / nervi son parie del corpo 
de il’ animalo . slmile a cordicelle , e 
ittOhdo l medici sono l primi' strumtn. 
ri det senso, » dei moto , nascenti dal 
ree tetto , e dalia midolla dilla spina , 
e conferiscono a‘ membri di tut/o ’l 
corpo la fo’Ztì del muoversi , e del srn . 
tiri. Latin, nervut . f»iec. v»v /•.» . Ucce, 
non. 77. 59. E dove io per perdere i 
nervi, e la persona fui, lu et. Tei Br. 
3 5. Sappiate, che l'acqua uouce al 
petto, e silo stomaco, ed a' nervi, e 
fa dolori nel veulre . Pur cauz 4 7. 
I nervi, e l'oso MI v«l-e in dura set. 
re . Cas. hit. 72. Sono stalo Impedito 
dale podagre ec. le quali non tuibano 
solamente il corpo, e i nervi, ma le* 
aauu anco iu parte l'animo , e reuiou* 
lo qua*, debute, t scinti alo . 

t I. Nervo, figuratavi, per [Tutto II 
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corpo. Dant tnf. 15. Ove litrcM li mal 
protesi nervi . 

L IL Esser di Suo» nervo , vale Et» 
ter forti, t gagliardo. Laf. cor porli 
viri bus poli, re , roba slum esse natura . 
Or. Àviff. 

)• HI Par chicche! ri a il neroo , o 
con ne/vo , o eon tutti l nervi , e si • 
vii li ; tl dice del Porvi ogni studio , 
eg>it forza . Latin, nervo i emnes ini et. 
dere , nervo i tnli/sdert . Grec. 

dftcTirrt&M . 

IV. Nervo , per meta/. Forza , 
Importanza . Latin, nervi robur . Grec. 
■/«•nc - Aon. Pand 42. li danaio è ner* 
vo di tutti i mestieri . Ambe. Fa et. 2. 
1. l'rimirraroeute , per- b* U cervo della 
guerra è il danaro, mi occorre ricerca* 
re , che le provvisioni de' danari sten 
gagliarde , e che' soldati slen ben pira, 
tr . Cas. lett . 35. Sono aneli- stilo sfor- 
mato a scrìverne un’altra ( ode ) in lau- 
de det ('ardimi Tornone , la quale è di 
maagior nervo > cbe qtieria . 

(U Nervo , per limila Al.im. Colt. 
S. 1Ì4. 135 Mille monstri crulei fan trk 
sta preda Delie piante ec. O rise peste 
crudel , che danno estremo Del misero 
cuttor, ch’ai miglior tempo Vede ogni 
tuo sudar vrltirse in polve, Tutto il 
frullo sparir, le frenile erbette Nuli al- 
tro riservar , rhe i nervi nudi 1 Coitolo 
c. Ner bollai . gli disse. SI F 11 60 

(L) Sento slmile al |. IV. Sega. Pred. 
7. 4- Che poteva fare un volgo imbelle 
dì te menine, e di fanciulli centra an 
nervo di sgherri, rhe sol vedali bitta- 
vano a por terrore? 

NERVOSISSIMO. Superi, il Nerrom 
so . IjI. mastiino nervo sr,/ . 

NERVOSITÀ , NERVOSITÀ DR , # 
NER V03ITATB . Astratto di Nervoso. 
I.atist nervo fitas . Uree, ti nvfUdtf . Cr. 
5. 16- 5. Confortimi lo stomaco ( lo 
nt spole ) e alla sua nervositade non iuta 
no* ire . 

NERVOSO. Adi Nerbato . Lat. ner- 
ooius . Gr, nufmJA. M. Aldo 'ir. P. JV. 
fi. Perciocché sua ( dello stomaco J 
•aitassi è baila mreasa i t a t i .$ Grof. 
Incollo , e le spa’le s.mu nervose , e 
nodose. Cr. 5. .Li. 1 Se non satin no 
gu fatte del ano legno in quattro parti 
lesso , o di nodosa , o dì nervosa radi, 
ce . A/am. Colt t. SJ. Sian nervose le 
gambe, asci in te , e grosse. 

S R ftgur.it. un Guicc stor. 15 7J*. 
Cplla sua cagatili . e coi» pirole noi» 
airno nervo «e, che fìntile, gli aveva 
Impresso iteli' auiatrt er. F/r. tilt. /od. 
Doun 120. Ascuitino aiunquc costoro 
Amelia Romana , la quale , come cu coti 
nervosa orazloi'e sì difese dall» seni e»* 
zia di Ludo Pretore»! egregiamente, 
ec. cosi vu*i!e riturare al presente col, 
la ini me.n iriala bocca a quei tHocchi. 

NEH VITTO. Adi N’ riarsilo . e per 
tnet.sf. Gagliardo . Rubisi# . Lat ntr. 
cosn» . robuti ts , Gr. u; fùdr( , d iga c. 
Red lett. i. 119. lì surgetto m*1e.siiuO 
sotnmiiilttra rattezza dé perni fri pelle, 
grin! , e la geutlleaza n-outa itrfJo »pie* 
girli - 

NESCIENTE. <?4e non /.* . f.at nr, 
idem. Gr. «iivrcsa»» . Onìit fett. 

O miseri, o aaidCMf, 'he non j:*evca, 
lare suino «un essi gnn uovlru Sigilo* 
re. K i - Li servi oomnù vedr re 
retti, • av lenenti er e diti* venerili, 
e pigri , o Nescienti . e lenti Servire Di i. 
Tac. Dav ima 4 RS Disse d>»ierii de* 
eretare , .te d-gh a/gravj , v he ftum» 
alie proiincie le (e-tgQ. si punui-r-i l 
ani. ti, bene Ili uea-icnU, dv'pru, 

prj Ivrp . 


WRSC I BNTB VI ENTE . Aootrb Jgm. 
rant traente , Per Ignoranza . Latin. In • 
consulte , Uuclenter , tonare . Gr. di' dy 
rumi. Pisi. Clc a Quia. Peci nescientemen- 
te , e spezialmente adoperando cosa , 
per la quale re Llbr. Am 6. 3. Duo ne* 
scientemente ad amor di femmina fra* 
vidi si congiunse , • vuoisi da lei par* 
tire . poiché gravida la conosce. Mor. 
S. Greg. Nescientemente colle loro per* 
irruzioni purgano que ' difetti . F. jp, 
presso: Meritare l'ira d’ Iddio ai è e» 
z iandio nescientemente peccare , ma 
provocare al 4 scientemente venire con* 
tra i comandamenti di Dio . 

(L) NBSCIBNIRRMBNTB. Nesciente, 
mente. Fr. Glori. 74. Quando fuoro 
morii quelli fanciulli, s) fu morto U suo 
cogli altri nesc ientremente . 

NESCIENZA y. L arte lentia . Fr. 
Glori. Erri. F. 23. E da «apere , che 
differenza t tra nncienza, e ìgnorau. 
za , perche Ignoranza importa vi/,.. , 
ma nescienza i senza vizio ee . uè* 
scieuzi 4 quando V uomo non «a quel- 
lo , che k tenuto di sapere . 

NECCIO . y L. Adi. Che non sa , 
Ignorante . Latin, nesetms , Ignorai . Or. 
i mymt . Siloc 4. 4L Ma lu di mubit 
natura , e neado di qi»el , che Cai, .ari 
tnrieenti oltre al dovere ttant. Por. 
26 31 ncscia è la sua aubrta vigìlia . 

i, Fare il /uscio ; mudo basso , e si 
di e del Fingere Ignoranza . Lat. tgna. 
rum agrre , ignarum se simula/e. Gr. 
dir.it* ».f»ridAt*. 

NESPOLA . Frutto nota , che ha In 
se cingue noccioli , e 7 fiore a guisa 
di corona . Lat. mesplhrn. Gr /utr*i* 
Av - Cr. 5. ih. 4. Le nespole da serbare 
si colgono , che non sieuo m»zze . ,>#. 
Aid tir. Ili. Nespole sono fredde, e 
ICC. he nel primo grado , e di lor «.a* 
t ss confort**» lo stomaco . Alani. 
Colt 3 70 Or quantunque volgar . non 
dee scheriurse La uespula reai , né l'as- 


pra sorba . 

J. I. Napola , si dice a Certi torntg /. 
fatti a quelli simili tal: ne . 

f. II. Figuratavi, si usa per Colpo » 
Picchiata , che anche diciamo Pesta , e 
.Voce Lat gravi» Ictus . Morg 6 •**. 
K appiccogli «a uespda .verna, Tant i 
.he tutto pel colpo traballa . Ciri ff 
Calo. 2 47- Poi preos COI! due mini il 
badouicdo Per dire a Folco una nc** 
pula isr.cz . 

L IH. Non mond.tr nespole , // d'e» 
dell' Esser de! medesimo grado , v Fa. 
re il mtdctl/no gi i detto *f un a. reo . 
Pat.ìff. 9. Pcrcb"' io ancora nespole uoii 
mondo. Farch. Suso. 3. 4. K la (va 
lriliaccia manigoldi non monda nespole . 
Buon. F(tr. 2. 3 7. Nf lo ne mondo 
nespole , che ho pieni Gli occhi di certi 
bruicol neri , e gialli 

NESFOLCVA. Din di Nespola. LJI. 
mespiUvs perparrun . Ubr. e»r. mtlait. 
Si può a cagione dello stomaco con* 
cedere loro una nespoli»! mal ma* 
tura . 

NESPOLO . Albero j che produce la 
nespola- Lai. sste/pllut . Grec. /aspra* . 
Cr $. 16 I. Il nrspolo t arbori; noto, 
e de’ suoi frutti ah uni iou grossi, e di* 
infatu ili , e alquanto «fri , ov vero lazzi 
e ce'ti louo «alva’lchi, e plerolf,^ mol- 
to la/./i . Pallai. Febbr. 37. Lnifatir *| 
I Mum » Tl» nejpolo . e In pru io e iti 
hco . M. F 3 *5 Da Oriente, dal ne. 
spoh» idillio al pero lupo , e Inilao alia 
tlradi(vim»h . 

NE't'UNO, e NI SS INO . Lo ster ss 
apeuitt# , eie Nen so , c A7a«>; , t -j > 
Nt par uno. y accor/tp tjna con nega. 
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zione, • il tua anche senta , ponendo ■< 
ti comunemente avanzi a i verbo, a//#. 
rechi ìhu negazione t' adopera, e 
dopo il verbo , se la ut frizione pi s‘ et* 
prime Lat. turno . Otte. mhn Petr. 
cap 6. Nessun di servitù giammai si do!, 
•e , Né di molte , quando di liberiate . 
Jl 9. Raro , u nessun , di' in ah* fa- 
mi saghi , Vidi dopo costui . Cren. 
Morta .'di. Non contradice a ciò nei. 
sana legge Albert, cap. S5 Neisano 
uomo è i.bero , lo qual serve il corpo . 
Dent. Purg. 2. C1»e 1 muover suo mj- 
•uii volar pareggia Ncv. ant. 71. 2. 
Lo maestro fece ranella cosi appunto , 
che lumino conoscea il fine, altro che 
'I padre . 

(V) Senta U AON, dopo U Peri» . 
Fir. AjJm 115. U ricchezze de* quali 
conosce nessuno ( aita Ialina ) . 

f. !. Talora vogliono Alcuno. Petr. 
som. 274. I di miri più !f|fier , cUe Htt» 
sun cervo , Fuggir con’ ombra Bui. 
Purg. 7. 1. Quando s’accampano In nes- 
suno luogo per cagione di guerra . Stor. 
Pht 33 E quando ueuono n’era pre- 
so , subito era impircalo per la gala • 
Cai ii i > Per la qual cosa si vuole nel» 
la usanza astenersi di schernire nessu- 
no . Gal. SUt. 13. Non ci è ragione nes- 
suna, per la quale e* debba entrare in 
tu tal determinalo grado di velociia . 

♦ . 11. Si tuono eziandio le stette voti 
In significato di Alcuno , aliar oche per 
modo di dubitare , o di domandare ti 
adoperano % come . C i egli stato net * 
suno * 

f. III. 51 usarono da alcuni , benché 
raramente , nel maggior numero Amm- 
isi , e Nessuno . Cr. 2. H. 7 K i frulli 
di tali arbori, o sono nesanni per la 
freddura, o seno «convenevoli, e non 
maturi . 

NEVTAiUOr.A Luogo, dove si poi* 

I ono i frutti salvai Uhi per annestarli . 

al. seminar inm . D>w Colt. 270. Gli 
antichi ponevano i peroggini, e gli altri 
fruiti salvalichi nelle fosse , e quivi ap. 
piccali gli annestavano , senza dar loro 
lauti martori , e tramuta come noi fac» 
clamo t che dal bosco nella uestamola , 
ovvero remenzaio gli traspong hiamo . 

MBòTARE . Annestare . Lai. inserire. 
Gr. s wiu-mn». Pallai, cap. 6 Iti ogni 
opra di (testare, e di potare, t di rfei* 
dcre usa taglienti , e duri ferri 

NfibTO . Pianta , o Ramo innestato . 
Lai. lusitani . Grec. v 4 . PalUJ. 

Marc t. Vuoisi leggiermente cn una 
penna ad ora di vespro inacquare il dfc. 
sto, ugnendolo con questa penna, Dao. 
Coti. t70. Ne' rami d' un bel nesto di 
susino di due aiuti riannesta marza di 
susino . £ 172. Chi Ta nesti a vendere , 
gli acrieca . 

|l Netto , per f /unestansento stesso . 
Lai. insisto , In litui . Cr 2 23 23. Ed 
io aurora bo falli nesti iiilotuo al prtu. 
ci pio d’ Agosto de’ rampolli nati in quel, 
la state, e maturi, e assai con vene voi. 
mente s* appigliarono - Oav Cali. 17J. 
Il tempo di far questi ne«ii è fatta la 
luna d‘ Aprile ìh6ho a (ulto Giugno .se- 
conduci)* sono in secchio £ appretto : 
Gb ulivi annestati a buccia ricercano 
queste particolari diligenze Fatto il ne. 
sto , e la terra nnpiasliata , incieli non 
di paglia , aia di capecchio assai ec. 

NETTAMENTE . Awerb Con nettet . 
ta , Patitamente Lalir- p tre . nitide ■ 
G» •o'ufut . M Aidobr P A fi. 1/ 
acqua della piova , che neltainr re è ri* 
unita , e die * raduta «la alte uavak , 
si è migliore di tutte aKre . Tei. Br. 3. 


5. Sopra tutte maniere d* acqua si è 
quella , che novellamente è colla di pio. 
va , se ella è bene monda , e messa in 
cisterna ben lavata nettamente , un za 
alcune lordare . Bocc. Itti. Pr. S. Ap. 
295. Cibi popolareschi , ma nettamente 
parali ■ 

\ Per Costumatamente , Sincerante»» 
te, Puramente , Senza macchi*, o ior» 
dura d" alcun vizio . Lai .^sincere, co» 
ttt Gr. d*t(**mc , **$*(* t ■ Esp. Pat, 
Aost. Egli ss vogliono guardare netta- 
mente , egli si confessano volentieri , e 
soveute . Cross, yeti. 16. Altri uflrj di 
cornane ebbe assai , ne' quali nettameli; 
te si portava, LU>. M E uudriamo noi 
1 nostri figliuoli nettamente , e castaweu. 
te, per averne votai guiderdone t Gr. 
S Gir. Sii obbediente , € fa' nettamente 
tutto quello , che tu bai a fare. Bocc. 
noe. 1. Ben sapete , che io so f che tutte 
le cose, che al servigio di Dio si fan- 
no , *1 deono fare nettamente . 

(•) NETTAMENTE . Senza impedimen- 
to , Quietamente . Fr Gtord.MS. Qjan. 
to il mare è più allo , lauto ci si navica 
meglio, e più lidiamente, e più ùlcera, 
mente , ma ne’ mari haui ivi sono i pe» 
ricoli e le lempestadi . 

NETTAMENTO. Il nettare . I.at. /»«. 
rìfieatio , pur gatto . tir. ««•>«/* h - Cr. 5. 
H» 16 11 suco delle sue foglie [del fico) 
b di forte riscaldamento , e mondihva. 
mento, e nettamento. 

N ET r A PANNI . Lavato? di panni . 
Segare Crisi, instr. 3. 36. II. Il cami- 
ciotto di sudicio carbonaio , ec. può ben 
lavarsi veramente da pratico nettapamii, 
e può rimbiancarsi , infitto a un certo 
segno 

NETTARE . Sull. Bevanda degPIJMi. 
E presso a' medici Spezie di bevanda 
composta . Lai. ned or . Grec. vtrtaf . 
Dant Purg. lì. Lo seeol primo quint* 
oro fu bello , Fe savorose con fame k 
ghiande , fi (tettare per sete ogni ruscel. 
lo. Bui loi : Nettare è beveraggio la. 
varalo di viuo, e di speziar >c . Petr. 
SOM Ito Pasco U mente d un si nobil 
cibo , #b' ambrosia , e nettar non invi, 
dio a Giove. 

NETTARE . Ripulire , Levar via le 
màcchie, le brutture, Purgare, Por 
via ii cattivo dal buona ■ Lai. purgare , 
mandare .mudare . Gr. uaòtsfuì Bore, 
non. 37. 7. Dicendo che la salvia malto 
bene gli nettava ( I denti I d'agni «a. 
sa . £ noi. 72. 7. La Belcoture icesa giù 
si pose a seder- , e cominciò a nettar 
sementa d< vavullni , che il marito avez 
po'-o innanzi trebbiali ■ F, s*oo. 79. 45, 
Ancora non l’ era si ogni cosa potuti 
nettare . i li* non vi pu(is«e. 

J. I. Astiare , per Mieta/ Serd. stor. 

6. 226 Nè vi mancano in alcun tempo 
dell' anno armate, ec. in più luoghi per 
difendere il mare > e nettarlo da cor- 
sari. 

g. II. bidamo anckt Atttesre , per 
Leppore , o Partirsi Con prestezza . Lai. 
solum vertere , in fugai n se cofsjutr* . 
Or gssrviir eidos, r't^si*. Brrn Ori 1 

7. 31. Ct vii c fu detto: il Re Gradasso 
viene r Tu vedetti in uu tratto ognun 
nettare . E t. il 9 Lasciatala la riera , 
oltre passava Dietro a quel vecchie tri- 
sto , che nettava 

NETTAREO. Add M nettare , Di 
gualitd di nettare. Ut. nettarmi . Gr. 

. làbr. cur. malati. Stroppi , 
che hanno più del nettareo , che del 
medi» smenlo al sapore . 

N ET I AT I V O Add. Che ha airi A di 

nettare. Lai. purgatoria! Gr. m5»/. 


•vrtic . Cono. Purg. 27. Qel dimostra Tan- 
to re la ferventezza di quel fuoco ultimo 
nettai ivo di tutte le macchie . 

NETTATO. Add. da Nettare. LaL 
pur gai us , mandai us Gr. i(3spAic . 
Libr . cnr. malati . Un pugiilo di cavolo 
tenero nettato dalie sue costolioe . 

NETTATOIO . Strumento , a Arnese , 
con che si tuli * . Cu«r Cara. 37. l a 
pezza, e T nettatoio vi metiiam dren- 
te , fi per tolto iJ nettiamo , 

N ET T ATTIRA . Purgatura . 

KEITEAB . T. L Lat. uretere, od» 
uretere . Gr. wkiuur . Doni. Purg. 33. 
Quii Temi , e Sfinge nette , e persuade . 
Ttut. Ivi. Nette, e persuade, cioè com- 
pone , e runrorta . 

N’ETTfcZZ t . Pulitezza . Latin, puri ■ 
tjs, mundi tiri . nitor , ni fidi fai , nittm 
la. G r.Ma$mft7i(, rujiTq . Bove, in - 
trod. 5L Al governo delle camere delle 
donne Intente vogliamo eh* «fieno , ed 
alla nettezza de' luoghi, dove staremo . 
G. V. 33 2 Albino prese a smaltar 
tutta la dltade, che tu uno u ubile lavo- 
ro, e bellezza, e nettezza della citta- 
de Ter. Br 7. 25. Tua nettezza dee 
eisere , che ella non aia agio per trop - 
po ornamento , ma tanto, che tu cacci 
le salvstuhe negllgeuz#, e la compas. 
•ione laida. Non. ant. 22. 3. Lo ’mpe- 
rad ire per la nettezza di colui gli donò 
molto riccamente. 

|. Per meta/ Purità , Lealtà . Lat. 
slnreritas , <a stilai , condor , intrgrim 
tas . Gr. , dm(*r4 r»c . Cron. 

yeti. 16 Se gH avesse prestato iddìo 
vita , avrebbe avuto in comnne avrai sta- 
to , considerata la sodezza , e nettezza 
sua. Fr. toc. T. 2. 15. 3. L’alma serbi 
in nettezza Senza carnai sozzure 

|Lj S-gn Mann Majg . 7. 4 Tieni per 
te quella dote , che orsù Cristo racco* 
mandò di boa a sua laute valle aita sua 
Sposa Maddalena de' Pazzi , c . hiamò 
nettezza: nettezza di pensieri , nettez- 
za di parole , nettezza di opere la 
prima si oppone ali' astuzia -, la seconda 
alle finzioni : la terza alle fraudi . 

netti ssi Manenti, superi, ai sa, 
lanterne. Beov Ceit. Ore f 34- fissogli! 
proccurare di mettere la divertita de' 
colori nel t issi m amen t* , e in tal guita , 
che paiano miniali . 

NETTISSIMO Superi di Netto , Lat. 
nttidiiumus Gr. *a$u(eÌTM’Ti<jfr‘ . Cr. 9. 
9» 2 Poi rivolgi r alveo , e leva il c o. 
perclris», e nonio in so una staiidlietta 
netliisiuia . M Aidobr Ma l'uno, e 1* 
altra t sale } debbe esser nettissimo . 

(LI Salo Aicert. I. 2. 12. Noi abbia- 
mo in uostro potere lo siesao originai e 
di nettissima , < beila latterà . 

NETrO . Add. Pulito , tenta mac, 
chi a , o lordura . LaL pumi , muntimi , 
j tacenti, nitida s Gr. wAspi, />«* . 
Aou ani. & Cerca l'uomo la ruga per 
li più netti mangiari , e più delnaii . 
Mant. Purg, 5. Né quantunque perdeo 
l'antica madre VaUe alle guance nelle 
di rugiada. Petr ton 165. Candido , 
leggiadretlo , e caro guanto , CUe copti! 
tie'to avorio , e fresche rose . 

L I. Per Suono , Senza vizio , e ma - 
g .gna , Leale , Schietto Lat . Integer , 
hvnestus , costui Gr. JUmnSt ,du<./aQt. 
Dani. Purg. 3. O dignitosa coscicnzia , 
c netta , Come l' è pteciul fallo amaro 
rearso '. Cron. Morii! 24i. Comeci bé 
malizia e' non avesse usata , mi per piò 
netta coibenza. £27(1. Se vedi per que- 
sta via andare netto, e fare piacere, alle 
parli, fallo . br. Giord- PreÌL A. Trat- 
tava con nUta coscienza ogui wgu» 
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sJoccio . Lio. M. Ma la idi donna , che 
era «nona , fuf proci- femmina , e one- 
>ta , di netta vita . M F. 8. 37. L' ani? 
mo del nostro comune <> vide nettu , 
cd infero , per far de* loro errori ricre» 
denti i Pisani . Malm. 3. 1. Perchè al 
mondo non è nulla di netto , E non il 
può mangiar bocr-ne io pace . 

f- II. Setto , per li pedi lo , .Pronto . 
Li? prore: plus , ceier . erprdiius . Uree. 
* , *->*r, M. F. 11. 

45. ò' «rmlvono a Barga saura alcuno 
seniore de' terrazzani , tanto fu netto, 
e pretto I* malto. Prone. Sacci. rim. 
65. A dare un colpo si tostano , e 
netto. 

(Vi NETTA PER LA PIU' CORTA. 
vale, quanto Me la latto per la tu a da 
pii Irtot . Late. Orlot. 4. 9. Domat- 
tina / netta per Jx più corta . 

J. III. Per Utente da pericolo , Senza 
danno Latti*. ittnoxiut , Ulte tu t . Grcc. 
Ajkajèét . Al. y. 6 48. I Perugini non 
ebbono netta del tutto I' avventurosi 
vlllorìa . Toc. Da», star. 2. 282. E nin- 
no ne andò cosi netto , clic non pian- 
gesse guaiolilo . 

fi.) Porgi Vesc. Fior. 443. Nè En. 
lino aiuti' fitti se ise passò netto, o si 
riposò , finché dopo molte fortune dive, 
nulo odioso a Dio, ed asili uomini, spo- 
gliato «tei Regno , e dii figliuolo villa- 
riunente trattato , fece misera , e villa- 
ima Hne . 

| . 1 V . Uscir netto da alcuna rota , 
ito le Non mettervi qualche cota dei 
tuo . Latin immunem altre. Grec. 
meùufltO.'A , *e**±*MT*r mmhus . Malm. 
6. J Non si pensi d' averne a uscir 
netta . 

V. Farla netta, o Far netto, o 
limiti , vate Incannar con drittezza , 
e tenta pericolo . Latin, aitate , prom, 
pie , felltlttr rem cuocere . Grec. 
«-■rafia* sv irOavnn . Morg. 18. 176. 
Tu hai pur fallo, per Dio, netto, e 
presto Fir. Lue. 5. 3. lo mi credevi 
d'averla fatta netta di quella vesta, e 
avevaia, se quel jcltrooe dello Sparec- 
• In a non le rtitccava in cupola ogni co- 
sa . Cirlffi. Calo. 3, 75. E sol ficea Bel- 
tà renile disegno Del modo breve, e 
poterla far netta . 

(•> Coatte ria netta . Fate lo netto . 
Amlr. Co/^n. 4. 15. Io non vo‘ che la 
v ulfli-.no Cosi netta . 

|. VI Setto , in forza tP enarri, 
pn Nettamente . Latin ^ pure , nitide , 
otiti gate . Grec. **$*/£( Frane. Sacci, 
rim. Alesi. Dolrll. io. Tu dei saper , 
che questo mìo difetto Non vuoi, ch’io 
scriva, com' io soglio, netto . 

f, VII. Otucar netto , pale Andar 
cauto , a sicuro , con riguardo , e con 
lealtà Latin, catte , de caute te gè- 
rere. Ceccl. Mogi. 2. 3. Ovunque voi 
andate , giocate sempre nello alle por- 
te ; mostrate ciò , che voi avete . paga» 
te do, che vi chiedono; che alia fine 
del giuoco chi vuol giaotare, gU pigili. 
Morg. 2(». 150. Sicché In giuoca netto , 
destro , e largo . Ch* e' li bisogna aver 
qui gli occhi d' Argo . 

f Vili. Al nette ; termine de" mer, 
canti ; vale Petratti t cali , le spete , 
a altro da drleartl secondo t patti , 
e te consuetudini Lat. dedurlo dei ri, 
mento, nel deducili expenti t . 

»L> Borg. Ortg. Flr. 57. Nè è tanto 
agevole il contraffa** cosi al nello la 
sincera , e pnra antichità . £><*i figura, 
tam. e per meta/. 

}. IX DI netto , petto etverllaltn. 
co" ferii Tu glint e , Portar ria , e ti • 
unii , vate .eletto. Interamente , /-. 
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un tratto . Lat. ttatim , Plico , e ne» 
I lìgio , fiutatiti . Grec. fatò/c , 
t imi fltcc. non. 79. 42. E con essi so- 
ipinfviJsi U' addosso , di netto col capo 
innanzi il gittò Matt. Franz rim turi. 
3. 101. Manda fuor ciò, ih’ ella ha, 
qus«i di netto . Brrn. Ori 2. 4. il Pro- 
prio lo giunse neJ corno ferrato , B 
gliel' ha tutto di netto taglialo . Cirlffi. 
Calo. 2 45. E giuntelo tra ’l guanto ,e 
J l braccialetti» , E ’n un trailo gii fr duo 
moncherini. Che l’ una, e I’ altra man 
tagliò di netto . Ma!n. 2 35. E rimes- 
sa la briglia ai suo giannetio, Come un 
pardo . saliovvi su di netto. 

[Li yit. 5. Oh. Bau 215. Giungono 
la sera quii al di nello di notte per 
non essere rognose itili . ( Cioè , a not, 
te luta , et tendo affatto notte ■ ) 

NEVAJO. 51 dice quando egli é ne, 
dicalo assai. Latin, n Usati o . 

NE VARE . Nericare. LaL nlngtre . 
Grec. tjffjr . Petr. canz 22. I. Già su 
per I' alpi nevi d' ogn' intorno . Dant. 
Cono- 1 SS. Nevato è , sicché tutto cuo- 
pre la ueve, e rende una figura in ogni 
parte • Alam. Colt. 4. 96. Li dove vuol 
dormir , quanto più nevi, Guardi afta 
parte , che net mezzo è pò» la Tra P Eu- 
ro , e I* Ostro . 

NEVATO . Add. Rinfrescata colla 
noe* . Latin, nltmtas . Grec. . 

Red. annoi. Dhlr. 49 Ouesto lusso di 
freschezza non è per ancora arrivato 
a lauto , che ne' corniti si sìa intro- 
dotto lavarti le mani con acqua nevata . 

KÉVA2IO. y. A. .Stantio , Secai, 
io. Lat. nloatio. Lilr. Macc. AI. A. 
Perdi* era grande ne vizio , non venne 
in Galadatiu . 

NEVE. Pioggia rappreta dal freddo 
nell’ aria me» fortemente deila grandi, 
ne . Lat. nix . Gr. . Hoc e. no». 77. 
38. Iri notte , che io odia tua corte 
di neve piena moriva dì freddo . Dant. 
Purg. 21. Perchè non pioggia , non 
granilo, non ueve, Non rugiada , noia 
ferina piu so cade , Che la scalcila de* 
tre gradi breve . O. P. 4. 21. 2 Ve» 
gnendo in Lombardia alla Biiserffeordia 
dei detto Papa per multi di a piedi scal- 
zi in sulla neve , e o sul ghiaccio , a 
pena gli fu perdouato . Perr. canz. 4. 
6. Né giammai neve ioti' al sol diipar- 
ve. Albert cap. 20. Volgarmente si 
d'te : ciò, che neve chiné;, solò apre. 
SaU>in dite. 2 124. A laua è assomi- 
gliata la neve nel salmo. E appresto. 
Marziale chiama le nevi, lane d'acqua 
cheta . 

|. I. Acer pisciato in più d' una ne, 
ut , i> slmili , proverl. che vale Estero 
molto e sperimentato delle cose del mon • 
do , e da esser difficilmente Ingannalo ; 
modo lassa . Latin multum aquta navi, 
gasse. Pataffi. 7. Deli dimmi, eh' ha’ 
pi-dato in sette nevi. Che Dio ti va» 
alia, Pecrlùa fiorentino . Farch- Krcot. 
78. Quando alcuno per esser pratico del 
mondo , non è uomo da essere aggira- 
to , nè fatto fare , si dice . egli scie sa 
cc- egli ha pisciato in piò d' una neve . 
Fir. noe A. 293. E sapete , eh* egli ha 
pisciato lu dimolte nevi, e eh * e* sa a’ 
quanti di è san Biagio. 

|. 11. Sotto acqua fame , e tolte neve 
pane , detto proceri, perché p acqua 
dilava la terra , e la porta via , c la 
neve la ' ingrana . 

|. HI. Tanto latti la moia vicina, 
qiutnto la neve marzolina ; proceri, 
dinotante , che La neve di Marzo poco 
dura . 

|. IV. Non vedere un bufolo nella 
neve . v. Bl’l OLO f. fi. 


NEVICARE. ‘Il Cader, de fa la 
neoe. d>il cielo. Latin, ningere , fiotto, 
re. Grcc. »<« ut . Bocc. nov. 12. 7. Es- 
sendo il frcJdo grande , e nevicando 
tuttavia forte ec. cominciò a riguardare 
ec. Petr. son. 33. Il quale or Uiuiu, 
or «evira, e or piove . Salvi», dite. 2. 
124. Allude forse si nevicare, che ap- 
punto ella fiocca , dicono i nostri fan- 
ciulli , quando cade in gran topia La 

ae» e . 

.NEVICATO . Add. da Nevicare 
Red iinoot. Di tir, lt.. Particolarmen- 
te uno l tonfilo ) di Dante , ebe co- 
mincia ; Iacopo io lui nelle nevicai' al- 
pi ec 

NÉVTCOSO . Aid. Pieno di nett , 
Nevoso . Latin, nlvosut , nlngidut . Cr. 
yt; siiti . F ranch. Sacci, nov. 101 l.a 
sera tardi per mal leotpo , freddo , 
e r.evir oso ci tinse a quel romitoriu . 

NEV ISCHIO , e NEVISCHIA . Il ne, 
vicart in poca quantità . Latin ni», 
gor levls . Cron. Mordi. 36 J. Conia* 
ciò a piovere di Marzo 1409. e non ri- 
stette il mal tempo, o d acqua , o di 
vento , o di Debbia , o di nevischio. 
S,ìfvin.\ dite S» 824* v-l forse vuol dire 
acqua, o quella che chiamiamo nevis- 
chia. 

NfitmOi «MINO. Lo stette Uste, 
rumente , che Stsiuno , e Nissan» i 
e drtlr loro qualità , e significane* «* 
di quid . I.at rumo . Grec. «’/or . Bocc. 
nov. 21. 7. il luogo è usai bulino di 
qui , e nìuao mi conosce . E noe. 77* 
37. Mona gloria è ad un* aqudv aves 
vinta una colomba. K nov. 79. 11. 
tali non ve u' è ninno si cattivo, 
che non vi paresse uno 'rupe radere . » 
corte/. 9. S iun campo fu mai si ben col* 
tirato , che in esso o ortica , o triboli» 
o alcun prono non si trovasse mescola- 
to fr* l'erb* migliori . E te/t. Pia. Boss. 
237. Ninno è si discreto , e perspicace , 
che conoscer possa gli secreti consigli 
della fortuna. Fiamm. J. 54. Ninna ebbe 
mai gli Dii si favorevoli, che nel futuro 
ali potesse obbligare . Noe. ant. 1. 4. 
Messere non donai a chi iion m’ Litse» 
cnòc , uè a ueuoo donai . K nov. 21. 2. 
Udendo questo disse : come può essere 7 
trovo»» io Melano tsiuno , che lontra- 
diasM! alla podesladc9 Pass. HO Se u' 
andò ad un orafo suo cognoscente, e 
disse , che voleva dare guadaguo piut- 
tosto a lui , che a niauo altro . FU. SS. 
Pad I. 149. Avta somma cura , e dslì- 
genzia , else nullo suo monaco s* andas- 
se a comunicare coti rieuua macula df 
peccato . Or. S ■ Gir. 3. Colui ama lo 
suo prossimo, come se, che non lama 
per neuuo bene , eli' eliì mai gii abbia 
fatto . £ appresto : In cotal maniera 1* 
allumina l'amore del santo Isp ! rito, che 
henna temporale tentazione nou li può 
mal fare Cas. lett. 21. Prego V. big. 
Illustrisi- che si persuada doe cose , I' 
una, che uìuho conosce piò di me la 
natura delie persone. 

II.) Fattamente . Beni. Prot. 1. fi. 
Infiniti sassi sono In Roma «erbati dal 
tempo ialino a questo di scritti con ia- 
line voci, e alquanti con Greche; aia 
con Volgari udii ninno - E U. li Calme, 
ta quale autore ci recherà per dimostrar- 
ci , che la sua lingua queste o quelle 
parti ha , per le quali ella sia «la prepor» 
re alla mia? sicuramente non mimo. £ 
2. Si Credere si dee, che le guise delie 
loro scritture migliori sieno , che mua« 
altre. Boez. 6*. Di niuui onori chiaris- 
cano . Utelemdz. guln/U. P. Tanta ea» 
riti Tue nel Giovane , quanta mai nettili 
secoli conobbero . Bocc. g. 6, n t. Oggi 
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f iAcli* , o non ninni donni rimati e* è* 
a qual ne lappi* ne’ tempi opportuni 
dire alcuno ( Del Uff ladri metti I . Or. 
5. Olr. 29 Come dunque nemici < cioè , 
alcun» I uomo è il ardito , ch'egli mi 
di pregare Iddio per lo dumo del ilio 
nemico . 

NEVOSITÀ , NEVOSITÀ DB , e NE. 
VOLITATE. Attratta di Nevoso. Lat. 
nirosltas. Cr. Or, t-l sterni ic. Cr 2 . 25. 
3. Luogo di perpetoil freddo per nevo» 
liti min è con vene vote ili* genenzioo 
delle piante . 

NEVOSO. Aid. Pieno di neve , » 
Aggiunto di luogo, dece tua, 'e star Un* 
g u tempo la neve , o di tempo , o di sta* 
glene , in cui rade tu nette l.at. puro* 
tu» . Cr. i«*A{ Cr 2 14 4. Il segno 
della qnal con 4, che le nevose terre 
pud xramieua , ovvero erba produro, 
no . E 3. 7 i Seminili < il grano ) ne’ 
freddi, e nevosi luoghi nella fine d' A. 
gotto. Alani. Colt 4. 85 (/altre gregge 
minor I* Ulema cura Quali ha» ,che quid, 
li , alla «tagioii nevosa . 

KE UTI , NE PITI . Usato quasi a 
maniera d‘ aggiunto , Non capace ni di 
lene , ni di mole Lat. fatuus , nappa. 
Uree t*m*&u* . Cron. Peli. 14 Muo di 

l.apo fu pìccolo di statura , e sozzo , e 
dappoco bene, né oli, né pati , no» 
ebbe moglie E 133, Filippo figliuolo del- 
la detta monna Ginevra è da poco nè 
liti, nè poli Pataff' 3. Or eh* egli è un 
colale oli , nè poli . 

NEUTRALE Adi. Che non si diekLu 
ra prr alcuna porte , indifferente . Lat 
ambtguus . medine . Grec. /Miete . Toc. 
nnn 14 194 fanti . e cavalli meni in 
nuove guarnigioni, e tulli padani ne», 
trali , o nimici attui a ferro , e fuoco . 
E itsr. 4- 332- Vinse II fa»e gli ambi, 
sdadori per tratta , avendo anche i iseo. 
trali puntalo , che ai manteneste il co* 
itume . 

f. Neutrale , per Neutro , nei tigni. Se. 
del f. I. Lai neuter , neutrali} . Saio, 
atvert. 2- 1- 12. Non pur quanto è il 
lento, eorne è stato creder di molti , 
ma nella voce ancora il tenere neutri, 
le , tuttoché speziale articolo udii abbia 
per questo sesso , «I tniova pur non po, 
thè volte nel Toscano idiomi 
NEUTRALITÀ , NEMRAl ITaDR , « 
KEITRALITATE Astratto di Neutro 
it . Lai nn, trias partis ttudlu » s . Grr 
/oc if>{ , ditate (tu . Varch ilor. 15 f’t. 
Al Do a Alessandro ec. non andava per 
la lesta In servizio, anzi in «iLservizio 
suo, c del suocero «presi a ii'-ulrahtà . 
Guice. iter ìihr. tt I quali pieni dì 
sospetto cominciavano a sentire i frutti 
della neutralità. E appresto : La neutra* 
liti di giorno io giorno , e con consigli 
ambigui , e interrotti osservanti? 

NEUTRALMENTE. Air eh. A manie- 
ra di neutro . Lat neutro , Cr.tslhtt p»f. 
Salo ossecri. 2 1. 12 /*< quali ancora 

in vece di le quali cote neutralmente 
ditse per mia credenza ucl conte d’ Au. 
riserva il Boccaccio . 

NEUTRO • V* L Aid. Ni P ano , 
ni l auro . Lai. neuter , ntu/ralis . Gr. 
Uli-Tif t 

j, I Neutro , i anche termine, che 
denota in grammatica I nomi , che non 
sono di genere maschile , ni femminile, 
.hall’, appari 2. 1 12 Nenie» se albia 
la lingua nostra, e se nell uno . e n*||* 
altro numero . Bemb pros. .* 104, Qne* 
alt nomi stiro , rise di due generi "non 
sono , del maschio , e delti femot'iia j 
rj'«r|io , eli? da’ latini neutro è dotto , 
ella parili ameni,* non La, siccome non 
hanno « ? audio I’ altre volgari . 
h in :t\ LI 
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|. II. Neutri, si dicano anche i ver • 
W , che non si eostrultceno ne a m,i* 
nlera attiva, ni a maniera pa stiva , 
e tra quelli quelli, che trasferitemi o 
la passione netta persona operante , si 
difon neutri postivi. 

MEZZA, y A Nipote. LaL ntptlt . 
Gr. v tutù . Frane. Socch. rim. FU. di 
Ser Ahi: 11. Chieggo la figlia , ed of » 
fieri la isezza. 
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(Llsyrl , per Ne. Oulll. te/t. 25. 65. 

IN Campo di battaglia .... dove 
fuggire , ni ascondere non ha mlstìeri . 
E ti Acquistarle d' Inganno , e di rapi, 
na alcuna , ni ( cosi ha II lesto a ma* 
no i d’ alcun modo laido è noi vietato . 
Rim. ant Biodo B»*'i-chi . Ver operar 
come vlrtd ni mostra . Frane. Sacch- 
nov 8*>. Ti di*se , che tu andai.4 a co* 
glirre la insalala per mi 

NIBBI ACCIO Peggiorai di Nibbio . 
Lai. Immani s , informi! , improba s mil • 
cut . Gr. iiii/ii i*Tu Fr. Giord Pred. 
R. Il nibbia* ciò del uinfento volteggia , 
e s’aggira per l'aria incerilo alla pre - 
da . 

NIBBIO . V. cello di rapina noto. Lat. 
mitvus , •tilirius . tir. «ti» . Fior. Viri 
A AI Puossl appropriare la ‘iivtdia al 
nibbi,?, il quale è tanto invidioso , che 
se vede i figlinoli ingrassar ne.’ nidlo , 
si bezzica lor le cosi? . perchè le carni 
loro iufricl'liiin . acciocché dimagrino . 
Frane. Sacch Op. dio 90. Nibbio sicsel* 

10 con poco valore è di tale natura , 
thè se vede gli figliuoli ingrassare usi 
nido , dà loro tanto di becco nelle co* 
Itole, che dimagrano. Doni. Cono 74. 
Megiio sarebbe , voi come rondine vo* 
lare basso , che come nibbio attissime 
rote fare sopra le cose vilissime. Lab. 
317 Lauseitterati , ma d averli a snodo , 
eh' un nibbio, lasciato adescare, e pi- 
gliare alle busecclne . M V. 6 «5 II 
Legato , che, come il nibbio , aspettava 
la preda, l' aiutava con tntta lama 
fVirza . 

|. I. Dir , come il nibbio : mio mio; 
detto dalla rote ,ehe qjttr animai m in, 
do fiora , colf Avere , Pos sedere M'fm. 

2. Bl t)i Maialatili! , del qual lu sci si* 
gnor*. N> sei . e ne «arai, io io raibb. 
blo : Se ben non puoi per or dir come 

11 nibbio . 

| Il Nuovo nibbio , // dire d' Uomo 
semplice . Lat fatuus. Gr quuf.c , /sua. 
bm* . Frane Sacch rim. l i E non gnar. 
date, eli’ e’ venga da Stibsio , Che non 
vedeste mii si nuovo nibbio . R 27 S 
vicn da Sfibbio . Siccome nuovo nibbio. 
E 47 O barbagianni , che fra gli altri 
impera Con nuovi nibbi sulla Fallerò* 
aia . 

$ III. In protrati. Ambr, Berm 3. 9. 
Non gira il tubino Giammai , che na,* 
sia prr*»o una carogna f e si dice di 
Cote . eh* per ordinario non vanno tra 
loro disqiunte J 

NICCHIA . Diasi comunemente quel 
Voto , o Inearatom , che si fa nelle 
muraglie , o altrove , ad effetto di met, 
fervi statue, o simili. Lai ttdtcm/a . 
». Vitr. e i rupi Cootentotori lirer. 
t ie-.irr . Stri. St or. é 24 i Da ogni par. 
te «utili scompartiti alcuni armari , n 
nf.Thio . dove sono poste le statue de’ 
fi )*4 Dei. Borgh. O'ig. Fir >n,i t.i 
gonna si vede ancora miMriauu utili 
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sopraddetta ( chiesa ) di san Piero all* 
•otìf» girala in mezzo cerchi? , che per 
la tiiauhinza della forma si dice me* 
chia . Borgh. Rìp. 3|J. San Giovan R i- 
lisla, e sa» Matieo, figure grandi, ,che 
sono in due nicchie d* OrsanmicJiele . 

f Di qui Pguratam. si dice d’ alcuna 
dignità , o carica , Essere , o Non et* 
sere nicchia adattata per la persona d‘ 
alcuno . 

NICCHI AMENTO . // nicchiare. Ut. 

/ n ufr angue par rem per tulio . Trarr, 
segr cos. donn 3f rendono fastidiose 
eou ì «oliti succhiamenti , e ripugnili*, 
ze . 

NICCHIARE. Propriamente significa 
quel Cominciarsi a rammaricare piana, 
mente , eie. fanno le dosine gravide , 
quando comincia ad accostarsi P ora del 
partorire . Geli Sport. |. I. Non pas* 
seri fune dumam, che ella partorirà , 
die di già ella ha cominciato a nicchia, 
re. 

f. I- Per Semplicemente dolersi , o 
rammaricarsi . Lat. dolere, subqueri . 
Gr. uiutióx i, lk-.q»(%J3ui . Doni. taf. 
Quindi sentimmo gente , che si nicchia 
Nell' altra bolgia. But. ivi. Nicchia, 
cioè piange . 

L IL Figuratam si dice anche del 
Mostrare di non essere soddisfatto In • 
tt, astenie , o dell" imprender malvolen» 
tini a far qualche cosa . Lat. ter g -ver • 
sari, cu ‘scurì . Tue Pat.tff. 7. Zecca 
putita, che vai pur nicchiando. JB«rc4. 
1. 79. Tu il»/» n« vuoi ? e’ mi par , che 
lu nicchi , Io ue vo’ pur , deh Oimui-nn 
un miccino Som. ben Varchi. 4. I. Do. 
v inique ti , hiaina la virtù ec. si debbe 
andare senza riguardo di robiec e mai 
non s'ha a far*ì beffe de' comandajiwuli 
di lei , o nicchiare in eseguirli . l,tc. 
Duo star. 4. 4 10 I soldati vecchi nicchia, 
no; pure mussi de Ordeonio Fiacco, e 
stimolati da 'Tribuni gli fecero omaggio . 

NICCHI EITa . Dlus di Nicchia . 
Benv. Ceti. Oref. 56. Nella grossezza 
del detto ovato erano scompartite otto 
■iLcliirtie . 

Miti 1110. Csmchiglin , Gusci e di pe* 
see mitrino . Lai concha , ostr , o. 
streum G V. IO. 132 3 Fcciono per 
soprantegne di loro bandiere I nicchi 
dell'oro e s. Iacopo. Sen. ben fare* 
7. 9 lo veggu mia copula lavorata , e 
«listini* scrupniovameute con nicchi di 
bruttissimi , e pigrissimi animati . .Citlff. 
Culo 4. 7J. H come uu nicchio sul de* 
strier si serra . 

L r er nutor Ut Natura della ferini* 
no .Siccome traspari ino l Greci a si* 
palificare ii medesimo lu voce ■ 

Rote. g. S.f 4 . Questo mio nicchio, s* 
io noi picchio 

NICCHI 01. INO . Dim di Nicchio. Vii. 
Renv Cefi 60 lu esse anella era legalo 
un nicchimi»» io deactiM . 

NICKSSITa' , NICIìsSITaDE , e NI. 
CESblTATB. V A. Necessita, fi. V I. 

3. 1. Convenne di mne^utà , che tribi , 
e le schiatte de’ viventi, che allora e* 
rano , si diparUsvmtn . 

Nli lllLITA NICHI1.ITADE, e NI* 
CHILlfAJH . V A. Astratto d Nichi* 
lo . Gr. bVs'rux . Li p l’aug limili nelle 
loro cogitazioni , e nelle tur parole , e 
Dell opere , pensando sempre la lor vii. 
tà, e NhbitiUde . Fr. lat. T. 5 34 4. 
Questa casa si è chiamata Nichiiità mal. 
avrai* . E 7. 1- 30- Alia iikiiiUiale , 
Tu» alto è tanto torte, Cu* apre tulle 
le pori* 

.VKHILO. V. L Niente. Lat. ut hi* 
Lm i*T »4a. P,tn. ‘i6é Dittala fni> 
lo mettilo 0 l-jijoiO , nei <;uaJe UJ.u ù 
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truova ec. Pi questo niellilo immiet’.n. 
va Ges ac risto , U quale P« nu< *'■*" '*• 
chili», corvè dice I Apostolo « Fr. lue. 
2 5 18 il Nella meute vuol morire 
Chi dai ni* Itilo ti trasse - 

Niello ITA , NlClSSlTADR, e NI* 
CIMI TATE. Lo fitti* , c*« Secessi* 
t.t . Lai nccttiltat . Or. «ri)« . Cron. 
Atprtll 248. tu di luviwU alla Sandra, 
c a noi .Morello, e Giovami! per rispet- 
lo di non poter far meglio della dota 

ma. pigliare una cavetti. E 24? Sopra 
«io udii v ughci dire piu al prese ite , eh* 
più avanti ui fia uiussita ritornare in » 
noi ile materie • 

NI CISTA , N1CISTADB , e N1CIS. 
TaIB . Necessità . Q. V. 12. 47. 2. 
hi*arW di (deisti il convenne ritrarre ad» 
dietro Mi i Ji. Convenne , «be 'I 
popolo minuto lo grande parte per itici» 
■ t4 abbandonasse 1' Itola. £' 9. 42. La 
tue iati deli' umana debolezza è sodo le* 
game . Ditta* i. 1. 17. Perchè per alci* 
«ti fei nel mio aito fa rasa di ripoao * 
e di ridotto . fresi. A lordi. 2 li. V! ue * 
sto arroto in quella faccia nou era pe* 
rò di ukiità , ou io P ho raccontato 
per vedere ec. il tempo del nostro pri. 
no venuto in Hrenze . Tue. Dav. star. 
1 . 241. Vollavaiigli qui, e 14 nicisti , 
e paura. £ Pera. Et* f. 409 Tengati pur 
me le dolci muse ec. fuori di sollecite 
cure , e oleata di far tuttodì tose eoa* 
tra stomaco . 

Ni DATA . v. NIDIATA . 

NIDIACE. Ada. Di nidi a ; e si dice 
di li celio tolt o iti nidlo , e alleva* 
lo. I.aiin. rud.tr tu t , Crete. Cr. 10. .1.1. 
I.a botiti [ degli sparvieri ] li canon e , 
iBiprr-K rh : quello, eh* è tratto del ni» 
dio, è migliore, e quasi mai dal signor 
non (ugge , e questo si chiama inaia» 
«e ■ Tet. Br 5. II. Totii gii uccelli fe» 
dilori sono di Ire maniere, cioè rama* 
«e , grifagno , e nidiate . IJ nidiace è 
quello , che l'uomo cava di nido, 
« che si nutrica, e piglia per sic orla* 
de . 

*. Per metti/". Llbr. Seti. 45. Malto, 
mattazzo , pixzerei nidiace , Tette darò 
bene ie lutino a' denti. 

NIDIATA , e NI DATA. Tanti uccei * 

l l , o altri animaletti , che faccia* ri. 
do , guanti noi con d' una cavata A net. 
15. t di tortole ho preso una nidata , 
l.e piò belle del mondo, picco line . 
frane. Saech. hoo. 159. Mette*! una bar» 
buta. che dello tarsiti uscirono , con’ 
e' la prese , una nidiata di topi . Lor. 
Mei- Nenc 34- lu ho trovato ai bosco 
una nidata In un certo cespuglio d ue* 
cr Hit u . Batch. 1. 125. Fresano una ni» 
diati di baccagli Fra 'J corso degli Stroz- 
zi , e l’ampalona . £ 2. 89. Oh Ridiala 
di matti , e di balocchi ( in fuetti due 
osempj per t imiti t. J 

NIDIFICARE . Far nidio .' Ut. nidi- 
ficare, nido lari . Or. sat'T'rsvsn, nms. 

Cr. 10. 2. 2. fi trovatisi gli spar» 
viari nell' alpi alcuni nidificare , e mi* 
glori di tutti sobo, siccome si dive , 
quelli , che nascono nell' alpi di Kruaia 
In ischiavonia. 

i. I. Per Annidare, Star nel nidi e . 
Ijt. in nido comi iter t , cubare . Fior. 
S. Frane. 113. Un falcone, il quale nidi, 
beava ivi presso alla sua cella. 

|. II. Per rimili!. vale Potarti , Sta* 
re , Fermar tua t tanta , Abitare . 
Cam. taf 5. Come non sanza mag. 

Ì iurr affezione i colombi si partono 
a* loro pippioni , cosi questi per la 
maggiore affezione si partirono da quel, 
le amate , che con loro erano ohftff, 
cete . 


N I D 

MDIO, * NIDO . Piccolo cenare «a* 
lo di dive/ , e materie , fatto dagli «e* 
celi- / rr covarci dentro le loro urta , 
e allevarvi i figlili Al. l»t. nidut . Or. 
HVTCS . G. F. 5. 29. I. Ter gufi, elle 
nelle bocche di quelle trombe fecero ni* 
do, si stopparo i detti artifici per mo- 
do , che rimase il detto suono . Cr. 9. 
84. 5. B poiché son usti i polli, si deo. 
no da ciiSLdtt oidio torre, e setto met- 
tergli a queir* , che meno uova ha . 
Dan/. Inf. 15. (juUì le brutte arpie lor 
nido fanno . 

|. I. Per metaf. Luogo , o Manta , 
dove potarti . lai. domieliimm , nido* 
tuetUum . Gf. u*t»/nr, u*rfaa . Itane. 
Purg. 20. Certo noti si scolti si forte 
Deio , Pria ebe I. aloni in lei facesse il 
nido A partorir li du‘ occhi dei cielo . 
Petr. tom. 25. B i Vicario di Cristo 
con la soma Delie chiavi, e dei maulo 
al nido torni. 

(•) Cacciar il nido . Torre la prem 
mintnzo . Lai. Orodtt dtilcere . Dont. 
Purg. il. Cosi ha tolto rutto ili’ al. 
tro Guido La gloria della lingua , e 
forse è nato Chi l utto e l’altro tic 
ceri di nido . 

L II. Pi (dio , per timi tir. In modo 
batto ti dice ti Letto . Malo i. 1. 14. 
Ella svegliata allora usci dei nidlo . 

|. Ili Nido fatto , Gitoz* », o Gazze» 
ra mortai provtrb che onte, che In 
fuetto mondo, tot! oc hi uno Pi berte 
accomodato , ti muore. Lai. Cretcme 
tacrum . i». Fiat A). 

t . iv. Et ter cattivo di nidio , oEtter 
di oidio , diciamo dell' Enei e attuto , e 
malvagio infin dalia fanciulle zza . Lat. 
vafrui i* , 4r improbnm ette a tenerli un, 
gui/ ulit • Or. t.i* gioii, ari rm, i'ivv*?. 
Maim. X Si- Or perdi egli è di nldto, 
e navicello ec. GU da r utuio , e tuoi di 
bargello . 

NI Di l'ZZO . Dim. di Nidio. Llbr. 
Son. 69. Uu nidiuzzo bo di casa , anzi 
di stalla - 

NIDO - v. NIDIO . 

Ni EGO . Sun. /legamento , Negozio* 
ne, il negare. LaL n agallo, inficiano . 
Or. ugna , s’ft»«r<( . Dani. Inf. 26. B 
riprsego , clic ‘I priego vaglia mille , 
Clic non mi facci dell' intender (nego . 
E Purg. 17. Malignamente gii ti met* 
te al (nego [ coti hanno i buoni T a 
penna ) E 25. Discolpi me , nei: poteri' 
io far iitego . Flioc. 1. 187. I vostri 
prieghi hanno si presa la mia dolorosa 
anima , che lo non mi su mettere al 
uiego di quello , che dimandatu tu' ave- 
te . Ninf. Fin. lai. Che questo pre* 
go Degni ascoltare , e nou osi face! 
uiego . 

NIELLARE . Lavorar di niello. Benv. 
Celi. Ortf. 24. Parleremo ora dei nitl* 
lare, cioè dei mudo di adoperare del* 
io niello in intarli d’ oro , o d' argento, 
essendoché in altri metalli , che in que- 
sti duo piu nobili degli altri, non ai 
oielia . 

NIELLO. Lavoro tratteggiato tuir 
oro , e tuli' argento , di cui u. U Foc.ib. 
del Disegno . Borgh. Hip 560. Trance» 
•co Frauda bolognese attese da primi* 
pio all'arte deli' orefice , e vi fece gran 
profitto lavorando alcune cose di niello 
eccellentissime . Benv. Celi. Oref. 21. 
Nell' anno IS 1 5. ec. l'arte d' intagliare 
di niello erul quisi dei tutto diiineisa , 
e oggi In Fiorenza fra i nostri orefici 
è poco meno , . he dei tutto spenta . R 
25. Prima parleremo dei modo di fare ii 
niello . 

NIENTE , che gU antichi dittero ni, 
che N ESN TE. //mia , Non punto . Po t 
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ce , che denota privazione , e negozio • 
no ; e tl usa accompagnata con ne* 
gotica , e terza , anteponendoti pid co* 
monumenta ai verbo , quando si ma 
tenxa la negativa, e posponendoti , 
f iondo n’ è corredata . Lai. nihil . Gr. 
uVw , pud»/ . dace, noe 77. 54. Sicco- 
me quella , che dal dolore era vinta , 
e «.-Ite niente la rotte passata aveva 
dannilo, s* addormentò . Cavale Speech. 
cr. Se Tue so magnanimo desse ogni 
cosa per amore , nou gli parrebbe ave- 
re «lato niente . Petr. cane. 28. 4 M* 
infiammi si , die oblio Nirute apprez- 
za , ma diventa eterno . Dant. tnf. 21. 
Ma pero di levarsi cri niente , SI avraa 
.nviscite l'ale sue. h Par. 4. Se vie* 
lenza 4 quando quel, che paté , Recate 
caoferiioe a quel, che «forza. Sen.Pist . 
Munì d.flcrenza é tra ueenle disidenre, 
e assai avere . Te t or et t Br. E se tu fai 
convito , O corredo bandito , Fai prov- 
vedutamente , Che nou falli neeute . 
Plt. SS. Pad. 2. gUl. Non è per mi* 
merito fatto questo, ch'io per me sono 
neenle . Toc. Duo. Piti. 446- Recate 
dicevano gli antichi piu accosto al ne 
ent latino , e in qualche acconcio luo- 
go nou e da sciufire . 

(I.) Variamente orato. Plt. SS . Pai. 
2. 159. Kra venule in tanta iuooceu. 
za , e purità , che non aveva mali- 
zia mente . Pi. ir. S. Girvi. 412. Cita 
convenienza ha la luce con le tenebre 
ec. Certo non niente - Bocc. giara. 2. 
nov. I. .Martellino gridava , mercé per 
Dio, e quanto poteva, *' ajiilsva , ma 
ciò era mente . JUm. ani Fi. (ìullt. 
Tutto il dolor eh - e.« mai portai fu gioia 
e la gbia neente appo il dolore . Guitt. 
lett. 25. 65. Mangiaado , dormendo , e 
affannando niente ( In questo luogo 
niente può esser negativo quasi di ttm » 
po , eon mai affannando . Così Bocc. 
Attui. IO II qtsal si 4 , rh* noi eternai- 
mente. Come noi slam, legnate in que- 
sto loco , Sanza eli' al. un sen parta 
mai niente . Ciò t , punto mai , mai Ita 
alcun tempo. Fedi noi 5U Guitt. lett.} 
Mora!. S. Greg. 2. 12 Niente ( cioè , 
non ì può adivenire alcun diletto dima» 
labilità . H 2. 26. Sona alquanti suoi do- 
ni ( deilo Spirilo Sunto ) , senza i quali 
in nessun modo niente si può audare a 
vita eterna . 

(•> Al patto di Dant. Inf. 22. era da 
notare la forza di quel costrutto , di 
levarsi era niente : che vale , era inutile 
il tentar di levarti, o simile . Nei qual 
sento disse II Bocc. Matto , onero, tutto 
era niente ; dei niente giovava .£ Dant. 
tnf. 9. Che se *1 gorgon si mostra , e la 
*i vedessi. Nulla sarebbe del tornar piò 
suso,- cioè Nou potresti. Sarebbe vano 
sperare di tornar ec. 

I- i- Quando ti usa per via di domati* 
dare , o di ricercare , o anche di dubita * 
re , ha senso affermativo . Bocc. no o. 36- 
9. Colia mano subitamente corsi a cer. 
carmi il lato se niente v’avessi. E nvo. 
85. 5. Buffalmacco , che guari non era 
lontano c^ . gli si feoe incontro , e sala» 
titolo U domandò , se egli si sentisi* 
niente ( dot alcuna cosa) Vit SS. Pad. 
1.40. Venuta meno l’acqua, e gli nomi- 
iti, e ’J cammello affogavano di sete, « 
cercando d' intorno se neeole d' acqua 
trovassero ec. Fir. As. 4l>. Come ella 
vele uu giovinetto di forma niente ri- 
cuardevole, ella s' accende delle sue bel- 
lezze ( cioè : alquanto , alcun poco ] 

( L) Bemb. Pros. 3. 206. Nè alcuna al- 
tra rendita era che di nien’e gli rispon. 
desse : Dove, Di niente iiiur u Boccac- 
cio in vece di dire, D aUuua cosa. 
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f. 11. Pure colla partirei!» SE?! ZA , 
a simili ha forca tT affermare , foco, 
neo. 4. S. Senza del suo cruccio niente 
mostrare alla giovane , prestamente se- 
co molte coae rivolse {cioè: senta no • 
strare alcun se fu» ) 

f. III. Tatara s‘ adepra eoa l stfnl 
da' casi , e anche con alcune pr spati* 
tioal . Bore, introi . 32. De’qnaH f fra* 
si I il numero è quasi venuto al niente . 
K noo. 19. 16. In questa maniera fece 
due notti , tecurarhè la donna di mente 
*' accorgesse . t mo 41. 14. Fiero cu, 
ma aii llone *c. iopra la nave «le* R A. 
diari i saltò, qiWsi lutti per niente gli ave*, 
se - fi no» 80. ti. fJB dine re. altre 
cote astai , le quali et. tornarono in 
niente Gatti, leu. Empiè gli affamiti 
di bene, e I ricchi a niente mise, F.sp. 
Fot- Nost. Ed a nevrite verrebbero , se 
(gli non le sostenessero per tua virtù, 
de 

(L) Boec. Giara. 6 . ma . IO. E dove 
eh* elle poto conosciute fossero in quel' 
la contrada , quasi In niente erano diati 
abitanti aaouie . 

NIENTEDI.MaNCO. Awerb. Niente- 
dimeno . I.at uihUomlnus , ottanti» . 
Gr. i/ate , fatemi Fr Oiprd. PreJ II. 
Ancorché non apparisca la loro seri, 
leracgine , niente diroanco ne hanno pie. 
110 »l cuore . Ster. Eur 3 5». Gli Un* 
aberi ec. tornarono a caia con lauta 
ruba , che non potevano cornarla ap- 
pena , e nieutedimcao non per questo 
si ripùtarono . \Flr. Ai. 156. NieilHi. 
menu io non potso dispregiare il scliaz- 
so d* una tanta vendetta . 

N I BITTE Of MIRRO . a talora presso 
fli antichi NF.ENfKOIMK.VO . Aweeb. 
Non pertanto , Tuttavia , Pure . Lat. 
tamen , itihilominus , attamen Grec. 
tua* , vi'tu , • . Cren. Veti. 14. 

Nientedimeno fu lauto I* aiuto , che non 
mori . Tea. Br. 2 37 Nientedimeno I* 
uomo dice comunemente che quel vento 
•e. non sia di grande pericolo . Covale. 
Fruii, limf. Nientedimeno «c. mi piare 
di parlare in questo capitolo più distin- 
tamente di molte coso . A/or. 5 Ore ». 
i . 7. Easrndo tanto occupato, attendo 
nientedimeno a* servirà di Dio Va. SS. 
Pad. 2. 156 Delta qual coti quelli a», 
regnatili temesse , pur neentcdimfno 
diise di si , p et non fare contro all ob. 
bedienza . fi ISA Pomi morite noi non 
intendiamo la virtù delle parole sanie , 
che diciamo , nientedimeno le Demonio 
le temono , e partono sconfitti . 

(f.l Dicasi anche Nientemeno . Pier 
delta Pipite Ut/, a Papa Grep. MS. 
citato netta Tati, del/’ L èaidini . Neen* 
tene no lotta via più ardentemente de* 
staterai* il tesoro del celestiale parte. 

(M Coi/' oppimela di Pure. Atomi. 
3. Orso 3. Ì0. Comechè questo popn, 
lo de’ Giudei non volesse ritornare alla 
coscienza, nientedimeno il uostro Rede». 
tore pure li predicava. 

[V] td amie dice si ; Non nientedi- 
meno , vale Nientedimeno , senza ru* 
fare. Pii S3 Pad 2 363. V Abate 
Paulo ec. li quale ec vivea pare di fruì- 
ti delie palme ec. , 000 però nimtedime- 
ivo lavorava . 

(LI Ni ENTE MAN CO . Nientemeno . 
3*1». Awert. 1.1,4 4. Dietro aJfe det. 
te voci seguita ec. riitniemiiico , nulla* 
aaaoco ec. che tolte avvito, per le det. 
te cagioni , doverti dai moderni scrivere 
unite in in corpo . 

( L] In vece di Niente però , o timi * 
le Mor. 5. Gtef. 5. IO. Elifazo , ee. 
cornee bè venga per condolerlo ( Gioia 

fi 


le ) , nientedimeno serva umiltà net par- 
lar suo ( cioè Con tutto db niente ser- 
va natiti . Cosi porta U senso : onde 
seeue Non sapendo la regola della con- 
solazione . Onde vedi , che ec- discorre 
nel suo razionamento io parole di vii* 
lania V. 

N I EA TEMUTO , che. alcuni desti an* 
tlehi dissero anche tatara NE ENTE- 
MENO . Awerb. Lo stesso , che Niente- 
dimeno. Lat. Mitoitrminus , ottante * . G. 
(V«t, s*irru . Lio. M. Noi medesimi 
tuniraii stranieri, e nientemeno abbiamo 
avuto la signoria . 3. Oritost Avvegna- 
ché e‘ paia , o sia minor , «.he *i peso 
dt’ suoi peccati , neenlemcoo ec fi ap- 
presso .Ventemeuo vedi , che dice ; gli 
occhi nostri sono allo Dio nostro S*rm. 
S. Apott. Ferrile avvegnadlochè appie- 
no non postiamo dire . Colt. SS Pad 
E nientemeno par troviamo noi , die ec. 
Co» t. taf 9. Ferseuj figliuolo di Giove 
ec armato andoe a lèi , e tagiiolie la 
testa . nella quale nientemeno rimase la 
proprietade intera. G P. 12. 10S 9. 
Nientemeno la faccia de* certi Invidiato- 
ri ec. rii-come contagioso rnurbo , con 

1 tf.-le ingegno di lungi da se cacci, e 
distrugga. Frane Barò. 102. 23 Neen* 
irmeu verdigna Forle spande Oresti 
grande . 

I Per io stesso che Non meno . Lai. 
ni hi lo minm , non minai. Grec. lì/ii 
ixcvro. Binò pros I. 34 La qual co* 
sj »;.org ere ti può per questo , che ella, 
ei alle quantunque alte , e gravi mate- 
rie dì baitevolmcnte voci , tbe I* et* 
pongono , nientemeno che si dia la La* 
lina #e. 

[L] NIENTISSIMO Sepn. Mann. Af. 
20. 3. Quando nei suo grand* ambito 
< dell eternit a ) avrai In pesti lutti que- 
sti milioni, annoverati poc* anzi , non 
dirò di minuti ma ancor di secoli, avrai 
tu però fatto niente ? niente . K se al* 
Irritanti 9 par niente ; e altrettanti di 
altrettanti* nientissimo , 

NIEVO . P. A. Monta . Aforp. 23. 12. 
Odo f se* elevo a Bvovo d* Agrismou* 
te. 

NìPPA , NIFI O , NIFFOLO , « NIFO . 
Grifo . Latin rostri vn , rictus . Grec. 
feyx*t 1 ■ Diitam. 6 2 Un signor 

felino , nomato Califfo , Dai quale ogni 
lor Papa il notue ha preso j Grande eb- 
be il mure, e I corpo ha corto , e *1 
nilfo . Pataff. 2. E per la niffa sta con- 
troginlando . fi 3. Il nlfiuJo lui levato 
sempre mai Sod. Colt. 49. È cosa mol- 
to lodata mandar I porci a raffilar ori- 
le vigne ee. rhe giova a disradicare le 
gramigna , e cattive barbe , e disfar le 
topaie col niffolo , e* nidi de* noe enti 
animali Afora 17 . 124. E dice: aspet- 
ta , eh' io ti forfo il nifo . 

I*) NIGATTA . P. straniar a ; che 
Pai Niente . La usuino in Lombardia 
i contadini un po variato, cioè N<g ot- 
ta , Lat. Net putta quidam . Cron. Strin. 
119 lo fui pagato , e poco rimasi sd a. 
vere quasi non nigatta . 

NIGELLA . Latin, fiik, metani Aium , 
popaoer ni prua $ . Or. m*a,Ói$ki . Cr . 6. 
63 1. La nigella e calda, e secca nel 
terzo grado j ed è seme d* un* ciba , 
la quale in luoghi paludosi , e ’ni/a *1 
grano anco'a si traova, il qual seme si 
serba per dieci enni , ed è Mondo , e 
piano , e rossiccio ec. io *ropuLttro lat- 
to di farina di nigella , e di sugo d* as- 
senzio intorno al bellico , e speziatane n* 
te a’ fanciulli , uccide i lombrichi . Libr. 
cur. maiali La nigella polverizzata è 
uno vaiente crrii. 0 . B»*n. Pier. 3. 3. 3, 


Lattuga, nè papaver , nè nigella Va* 
gtiono a far dormire un* alma insonne 

NIGIUTTOSaMENTE . Awerb. PI - 

p rumeni s , Tardamente , P vitrette tea* 
meni e Lat pipre , seduti er , osci tua* 
ter . Grec. #*«•■/*( , jaìvftmt , dui>.*t - 
Liv. Af. EIU faueiio tutte cose nighitto- 
sameete , infint ameni* , dispettosamente . 

NlGHlTTOiO . Add Nefklttoso . Lei. 
J spuli , incurioius , neplspens . Gr. iuta* 
die, Un. Tuli. Chi 

è uigliittosu ne' suo’ proprj fatti , co- 
me sarà rangoluso negli altrui * Tei. Br. 
5 9. Non vnlendo , eh* e* lascino quel- 
lo , che debbouo fare per natura , e 
perchè e* non diventisi» wighUloù F/an. 
Sacci, rins. 27- Perch* egli è lesto , E 
par mileisto, Che ritento gli venga ai 
uegbitoso . 

NIGLI GENTE, o. NEGLIGENTE. 

MOLIGE.NZ.V , e NIGL1GBNZIA . 
Lo stesso , càe Ne f ti penta . Lat. neptf» 
penila . Pii. SS Pad. 2. 100. La Incer- 
ila fornita d' olio , e di lucignolo fa in* 
li , ma se per uiglìgeazia non si forni- 
sce, lo lume uou dura . 

(L) Sa/v. Awert. I. 1. prosai. Non ne 
mostrando il perchè, si prenderebbe per 
uicligeitza , o sarebbe creduto errore - 

NTgRIGENTE. P. A. Neptiptrue. 
Lat. neplipens , uxori , Inerì . Gr. «>s- 
à»C ( è*£c>ti< , Ò9(*y I*an M Aléobr. 
Non dee essere utuuo uiglìgrnte a guar- 
dare la saniti dei fegato . Tes. Br. S. 
37. Cuculo è uno acceilo di colore, e 
di grandezza di siniighanza di sparviere 
ec ed è si nigrigente , e si pigro , che 
eziandio le sue uova non vuole covare. 

IL] Guitt. Isti 36 83. Mal-detto è , 
dice Profeta, chi lo misteri di Dio fi 
nigrigente. Qui i Awerb 

N1GRIGENZA , e NIGRIGENZ1 A . V. 

A. Negligenza . Lat. nepll finti a , 4#* 
cordi a , incuria . Grec . « ««'*«,* , *«3u« 
sua, m iprite** . Cron. Morti I àgi. Non 
volle Iddio v* andassi . o la mia nlgri* 
geuza per piè mio dolore. Catootc. Aied. 
cuor (3i questa colale pazienza , o per 
Umore , o per nigrigenzia , che addi ve» 
nlsse , riprende sante Bernardo Papa fio» 
genio , e proverbiano molto E altrove: 
La quarta utilità della tentazione si è, 
ebe ri fa solleciti, e toglie la nigtig^ 1 ' 
zia. ZibaM. Andr 77 Morrà per ingrl. 
geuza di padre, e di madre. Pit. Si, 
Pad. 2. 172 Noi ci vogliamo salvare , e 
però promettiamo casisti, ma per uL* 
grige tizia nostra vegliamo meno . 

NIGRO. Lo stesso, che Nepro , Ne* 
ro . Lat. nipèr . Grec. ut ime . Pttr. top. 
4 . Chiaro dunor , e giuria oscura , e nigrs. 

NI UROMANTE . u. NEGROMANTE . 

N1GROMANT1CO . t> NEGROMAN. 

TlCO . 

MORO MANZI' A . 0 . NEGROMAN ZIA. 

NIMBO . Lo stano , Nembo UU a. 

nlmbus . Lor. Med. rim. 77. Ma se leva 
del sol la luce a noi, Piovendo un 
nimbo tempestoso , e spesso ec. A po* 
co a poco il vedi gouitir poi , Tanto» 
cbè al fin nou cape più in te stesso . 
Marp. 27. 15$. Perché quel santo uno. 
bo a poco a poco Tanti lumi scopri , 
tante fiammelle , Che tutta I* aria pare- 
va di fuoco . 

NIMICARE. Odiare , Per seguitare , 
Trattar da turnice , e si usa in upnlfic. 
alt. e neu/r. pass. Latin, odio prosegui , 
inimicar i , inimici tias esercire . Grec. 
dfjbfum i> . AJor. S Grep. K nella ilu* 
naia della taa mano tu mi nimichi . 
GPU 15. 2. I grandi , e possenti 

a oianiec. che al tutto gli avea annui- 
t e tolto loro ogui stato, il itimi* 
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cit ano i morte . Jlf. F. 9. 43. Costui , 
* J a»oi coniti rii in questi tempi l'or le 
»l triuiK ivano ro' Tarlali d’ Att«o . 
Oùcc. hov. 98. 40. B quanto lo sdegno 
de' Romani animi possa , sempre itimi* 
candì»*! , vi farò per esperienza cono* 
terre. Cron. Mortil. 231 H a* usava 
airora di nimicarli piò colla spada Ut 
tnano , che colle fave [ ia moderna ediz. 
Irgf d* inimicarsi ) Frane. Sacch. ria». 
• • l»*ef»a lor tagliar le nude spade Con» 
Ira dii lor nimichi. Paitad. Gente. 1J. 
l a terra argillosa ee. è pravamente ni. 
uiica'.a dal:» vigna | gol per meta/. ] 

NIMICATO. Add da Nimicare . Lai. 
i filmica tu s , inimlcitiìs rx petit us . Grec. 
* e ?(»éat • Onice. HOT. 14. 

811. Costui Cardinale nimicato da mez* 
?'i il mando continuò per necessità la 
nostra amicìzia . 

(L) Nl.MlCHEVILB . Gultt. Hit. 28. 
i3. Come cordi è propi i ia legare cor» 
r» d'uomo [n podèr di uimicbevile ; • 
r r °pla 'ertè in legar core iu podere di 
«utei toso amore. Cui è sutt. Inimico. 

NI.MICIIBVOLB* Aid. Contrario , 
Nimica . Lai. inimicui . in f emù j . Gr. 
» «9/tr , . Cr. 9. V9. 4. Sete» 
ciansl ee. le lucertole , le rane , e lui* 
u altri animali all' api ninmiievoli . 
firmò. Aiot. I. 60. Con agro , e unni* 
clievole animo ora il suo avversario ac* 
cimando , e ora la sua donna nou utu* 
•andò . 

.MIMICHE VOLME.YTE . Awerb. Da 
nimico .l.aL homi iter , Inimica . G ree. 
■>?/*/£> . Star. km. MonlJtb O cru. 
del padre , perchè si niiukhcvolmente 
ci per legarti piu, che allro nimico f 
Com. InJ -20. Sì nimichrvolmenic si 
uirnarouo , else amendoe rimasero morii 
sul rampo . Remò. Hor. h. 8t. Cime 
irli a* suoi tini giu.i-e, subito uUuivhe* 
■voloseiHe in fui entrò. 

HJMICbSlMO . Superi, di Nimico . 
Lai. loimUinimut . Uree. s^Svnf - Fir. 
Ai. 144. Ma ascoltando aUune sue uot» 
turne voei ari ho sopportalo uu non 
ennoseinto animale, e uno , che è ni» 
mitissimo della foce . Scrd. stor. 4. 159. 
f q*teH . oltre alla cauia della religione, 
tra-io nCmiehiiari a' Portoghesi . 

NIMICJ2IA. Inimicizia ; Contrarlo 

d" Amicizia. Lat. ì /umidi ut , ho il ili» 
t* J »x9/*. Din. Camp. 1. 45. Il 

'fello rtirMer Andrea •* uvea avuti fiu. 
fini quattromila, e alcuni diurno, gli 
litroqo dati dal comune di Utenze , per 
rispetto <*vlla tilmicizia ue avrò acqui» 
sMl, Ambr. Caf. t. 3. Perche nimi-i» 
zia Vi aveva grande, che camion polis* 
v.mi >:i , eh* el venisse a abitar qui . 

.NIMICO. Sutt. Nimico . Latin. Ai* 
tilt , injentut . Or. l’x^/u . Race. neo. 
T7. 39 11 quale ella doveva meritameli* 
i« creder nimico. Cron. Foli. 71. Noi* 
»i polea iiHire Inori delie mera senza 
grandissimo ji*ihio , e* Hìmici spesso 
«crreaiH» insino atte mura. Din. Contp. 
I. » Afu no no le iaiifus al giorno or* 
limato i Fiorentini per andare iu lerr» 
ci nimbi, c pitia remo per Casentino 
per m ile vie, ove se aveuono trova- 
ti i n imi vi , arebbouo ricevuto inai 
danno 

‘lì SVrfa uro. Borgh. Col l.at. 397. 
8 ia tua nife*! amento uno irritarli, e re- 
rtrttgìl Ir eppo a i. imiti ititi , Inimicar» 

icU . 

Nimico a t •et» rata per autonoma» 
iia rur.V ’l Dentino . Lat. adì er parine , 
Gr. *' i^ji't , Ai* vi . 31. 
F 5 trtmdea .rafano alla f rep : a u* 
t»l|ta . r •]*» nmlrre non si < travino, 
e I anno co’ snui kui»tt> li ut* 


brlava . FU. SS. Pad. 1. 14. Vedendo» 
si lo uimlco vincere , c vergognandosi 
d'essere da Ini sconfitto , mossegli I' 
usala battaglia , che mule dare ai gua» 
vani . tir. Ir ut. 2. 2. K cosi tulio il di 
ti fanno dar r anima al nimico. 

NIMICO . Aid. Nemico . Bocc. noe. 
'il. I. Al quei piacere la Fortuna u ini La 
de* telici s' oppose - Din. Comp. 1. 3. 
Le due parti s appellarono uimictie per 
due nuovi nomi, tioè Guelfi, e Ohliiei* 
Imi . £ 13. guelfi «LIU tuugiura ferina* 
vano una falsa legge , che tulli uon la 
iuleiidevauo : ebe si avesse per puma 
ogni citte , o castello , che ri le uesse al* 
timo sbandito nimico dei popolo . 

NIMISTÀ , .VIMJSTaUE » c NIMI* 
STATB- Inimicizia . Lat. irumktlia , 
nvitiUidi . Gr. BeU. non. 15. 

1. Nacque tra l' una «azione , e l’altra 
grandissima nimistà , e a. erba, e con. 
inina guerra . Cattate. Med. cuor. Ogni 
minuta si può viocere per muiliplica» 
re i besieftcj , e reuder ben per male . 
Atteri, tap, 9. Conimi lamento d‘ ami* 
slade é ben favellare , e osai dife è co* 
nuuiiameulo di niiuisiadc. ir. lue. T. 
i. SL 16. Da ii4mi»tatc guardai » , Se vuoi 
viver quieto . toc. Duo- ann. li. 434. 
Ma i congiurati uou vollero , aleuta per 
vecchie minuti, gli altri lenendolo pre. 
«pttoso, e da uou couveuue . E prtJ. 
riof. 4ii Nasce vane il lare oim di ieg* 
«e , cc. 1' atcìGe . e uuuiau de’ po- 
tenti . 

NI AI ISTANZA F. A. .VWj/3 . Lai. 
ito nudila . Or. i^/s . Tir. lue. T ■ 4. 
M 14. Nou puoi suuiinii lassar la tua* 
la usauza , bc prima non ci fai la iiiul* 
stanza . ( 

MAIO . A. oggi t imam ne conta» 
dini , io otet*o . che Ninno . Lai. orma . 
W. nént. G aiti. Itti. 37. bonO cbUlta» 
rj Ira luru.Ute uon punno tiare ad uno 
punto ili i.uiio loco . fimi, in f. A3, i. 
Questi Hoiuagnuuli uon sanno onorare 
Uìmo con parole. Alitrt. cap. 44. ->e 
turno r accusa , n*' io non ti coudeo* 
aerò . Alain. 7. b?. Ove trovando il 
passo , e porlo franco , Intana dentro , 
e uou vi scorge turno . £ IH- ai. Li 
entro a quella selva ei si rappialli , 
Acciocché unno un trailo lo cout> 
baila . 

NINFA . Spezia di Deità de* Genti» 
li . lo il nutopha . Grec. IMP. Doni. 
Purg. iS, E «.noie iiiufe , che si givau 
sole. Hot. ivi . Ninfa lauto t a dite , 
qiaulo Jddia d acque , perchè abitava* 
no ir ninfe appresso l numi , ma anco 
si trova generale nome di tutte le ld* 
die , clic abitavano iu Itera , le quali 
propriamente erano gentili gtovani , a* 
vanzauti T altre in virtù, e in bellezza, 
doie quali er,. no diverse spezie, impe. 
me dté altre sbit ava nu alle lo oli , e 
chiaiuavausi Naiade, altre al mare , e 
chiamavano iVreide , allre nelle selve, 
e cbiamavaiui Uriadi* , altre agli arbu. 
relt ,« chiama va lisi Ama il rude > altre 
ue molili, e ihiajuavansi Uns-lc, altre 
ne* rampi , e diurna* ausi Napee , che 
suro vaghe di liori^ e pero io nostro 
abiure prese generale vocabolo, c bus* 
s. manierile quello, clic s adatta a quel» 
le, ihe anno spose, che si ildamano 
ninfe p» r la fieqnmlaKioi.ti de’ liviui , 
dnv« die »l latine . Pota, fum, 44 . 
lUa n.i4c . e moie & quel Uuut caulan* 
do . 

f Far la nU/a , vale Procedere con 
abiti, e coitati. 1 troppo ejffenuuinati . 
Lai. -tiiciil ad fiuti* , amino* , rjfciui» 
uatuiK u abita t ui tuvrtòu » *i»e. Grec. 

j. . 


......... ... “-«mw. . cara tot» 

2f *.r Gl • *“*■ in * u - 0aw 
de • 1 potrebbe dire, che abbiano qualche 
vundgJunxa con quelle crisalidi, o aure, 
he, o ruote , che ec. 

NINFALE . Add. Di ninfa , Apparo 
tenente a ninfa . Cor. tilt. 2. 154. La 
vesta , chi vuol ebe sia lunga &ao a* 
piedi ;cbi corta fino tU# ginocchia: »„c 
dilla sotto le mammelle . e attraversata 
sotto T ombilico alla ninfale [puf aivtr • 
li. ilm In maniera di n in fa I 
NINFEA . Sorta d uba , netta ancAe 
Ntnfar . Lat. nympkcaa Or. ruuomn . 
labr.eur. malati. La uiufea nasce ne* 
acquidosi , e «mucosi . Ràcrtt. 
Fior. ». D» quelle , [ piante ooitrnii J ti* . 
nascono solo ne' piani , u tanno sei», 
P[= 4 scerre quelle , che sono ue' luo. 
ghi più asciutti , e discosto da' laghi . 
e da' fiumi, eccello quelle, che nasco* 
110 volo In slmili luoghi , come la niu* 
Ita , il tribolo acquatico, e la teuiicclia 
palustre . 

N INFERNO. Lo ttetso , che Inferno . 

trovandosi I uno, § i‘ altro indsjjcm 

rottemene negli antichi, l.at. inftrl . 
Gr. «Ac . Mota, nop 27. 15. Dicendo» 
101 . se 10 uon me ne rimanessi , io an* 
die» fu bocca del diavolo nel profondo 
del Nuiferuo . Ut. Cr. Dite, come ha 
lucralo io popolo tno delle pene del 
Nliiflrno ioti. Si Pad. Fu condea» 
nato ad ardere elernaliaeute nei fuoco 
del Noi Ter uo . 

N INFETTA Dim. di Ninfa . Cor. 
Un. I. 21 Bel te;aipo, che deLbe egH 
avete a ciporlarsi per euu con quest* 
lU i < yuj per simili! . ) 

NLVNa . Il ninna/ e . Lat, netnia . Po • 
/aj/. 4. £ ninna ninuareila , die m’ap* 
pcUa, 

4 I. Far U ninna , ri dice dell Usar* 
una coMUltna propria per fate under » 
a. curar e i bambini nel cullargli . Lat 
utftuam facete ■ 

I IL & F*r rimili!, tulle Tentennare , 
RatcuUate Alaim. ». J», Fio j * 
banda un tavolili si vede , Che su* tre. 
spuli fa ia uinna uaima . 

L HI. Ninna, per &>mbma . Mimma . 
Lat»u. putliuU. Otte. a‘.jÙ9*u. tìupn* 
Pier. 4. 2. t. Cioè ninne , e donzelle A 
se trar co» lsi*ùt|be , L giuochf, e cor. 

fogginole * e kunl cose 
MN.vWRB . Culiate . Latin, cunni a • 
giara. Cree Aruur . Fr. 

lac. 2. J. 2. 7. Cullava lo bambine , E coti 
sanie carole Ninnava il suo amor bau . 

i- Ninnai la , si du t delio Stare óre* 
redolo tra l si, * i «„ , Nicchiar*. 
Mit i* prò 1 . loie 1. 116. La inerte im 
pezzo sul liuto , la ninnò, e poi uital. 
mente proruppe iu quella abbomincvole 
sentenza . e 195. Iu caso, che punto 
punto r avea*i minoaU, mi veuiva ad. 
dus>o colla «indura stia mano. 
MNNaKELI.a Dim ei Ninna 

I ai. mtitivia nuttìcutn . Patoff. 4 . È 
niuua mnnareita , «he di’ appella 

MITI Li. L a . Nepitella .C*. £. ?. S. 
I.d «u questa luanitrs si ilice , 1 he la nu 
piiella si muta alcuna volta iu sienla . 
Zthuid Audi. 4» A fi re fuggire le ser- 
pi *li casa, lugli la nipitella e ardila, 
e inde (uggiranno vìa, ' 
MTITELLt>, Nepitella. LaL papa» 
4/d. Gr. pK*t* tf.t. Dei lini. Quinti L ti. 

II vigore del primo vedere s' uuoihl. 
duce per io vutamrnlo della late , e 
per lo conti adì amento de* niiHielli . 
Albert, cap *’J Non dar sonno agli oc- 
chi luoi , Bun dormano fi tuoi nipi, 
telK, h’ssi, sieccnae «ionuula di ma. 
uo , c siccome ttcceii» Ji geaalo d* 
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uccellatore . Coll. Ab. tuie, e tifi. 26 Se 
tu fossi sospeso per le nipitella degli 
occhi , no it pensare d eteri e pervems. 
lo ad «k una < o.a ec. Pii. SS Pad. 3. 

8 Per lo motto piatalo gli erano cw 
duti tutti U peli della uìpUelli degli oc* 
ehi . 

NIPOTE . Nepote . Lai. nrpot . Otte. 

• Ti^ctcc . Bocc. intr. 15 1.' un fratello 

1* altro abbandonava , ed il zio il nipo» 
le. Cross. Peli. 4. Tornato ad abilare il 
d/tto Buouaccorso co* detti »u 4 Dipo* 
(I . E 44. Audaroune a un (or cugino , 
nipote della madie , a Vigogne . Tue. 
L*u ann ■ 11. Iti Sollecita il partito , 
eh" tra zio, e nipote «t> fra letto si poi. 
sa far giuste nozze . Otmetr. .vyo. 47. 
Siccome, quando l'uiignui'l ih potè Di 
Clori , e ligliuul gii Ui Fa* dire» , Al 
comincia/ di pi iiua ver a canta Soavemen. 
la . 

IL) Parlamente . Suto. Attrert. \.2 12. 
Iacopo della licita (amigli a , suo nipote 
cugino . 

4. Per ilmilìl . Duo!, li/- li. Sicché 
vostr’arie a Dio qua*: è nipote. 

<l) NI IO rtll.0 . Mipininn. Cavate. 
Stolli* 1,4. A» cronache i nipote!!! ti 
a* appi< < nino al colio 

NtPOffeMO V. A Min Hip*' Lai. 
nep j i mtut . Or. uWt’t /un» , * J>» ttJ.Cc 
f*r\- . Pataff 5. Nipolrmi con /lenii stan* 
no Saggi , Perdi 'faauno la uuuestra lor 
condita . 

NIPOTINO. Din. di Nipote. Latin. 

urpotulu* Tir Ai Di L'n mio u:,>o« 
tino » dcle* compagno iu quoto mìo 
viaggio r tegnil.iido a. a cantante pjj, 
ter I per vi i rla prendere , < caduto in 
una Mia . £ me K. 211 E se non , 
eh' io vidi a quatti <11 un de' votici ni, 
poliul quei BÈiitmlw aver fieda si. 
wil cosa , io mi credeva , die f..»»»e un 
qualche male enfialo . Tue. lìao. ann. 
I SS. In Senato scappo a vantarsi , 
bìuiiu altra Romano di sul grandezza 
aver avuto due nipotini a un corpo . 
Late. Stref 4> 3. Voglio essere squar- 
tato a coda di mula, se io non io di 
maniera, che voi vi rammarichiate di 
tanti nipotini. 

NIQUtTA, NIQUITADK, * JfJQCITA. 
TE . iniquità . Lai. miguitas , rteqni- 
liti . Kit. SUI/JS , f/’.i Tfflt . G. P. 11. 
3 5. Ancora è da icliifare per queste 
cose iMutmorare cuutn a Dio , siccome 
la nostra niquitadc Iua»iina**e Ja divina 
dirittura. Coll. Aè. hoc. cu p. il. Ad. 
domandavano perdonane* stella mquita* 
de . ti 51 Per che cagione veuoe I ira * 
u la morte sr-pra la casa d' i-li lacerilo, 
te"' ee. or n«.n per la inquhà de' tigli, 
noli suoi Olino, e Fìnvevf F. appretto 
Coloro , che vivono d' ogni Iciupii nel. 
le niquitasU turo Lavate. Med cuor, 
I .«vaniti ti tlpualii e innati di uiqmu , 
c dì vanita . 

|. Per L putititi , Furore. La 4. ter vi. 
Ila , Ira . òest. Piti Fedi di si gran tor. 
za , e di si gnu niqu.ta il capo alia pi* 
rete, che si dicervellò. Clrijf. Cmv i. 
4 b. Cosi fl/andu Jcfle a Serpentone , 
Onde gii icore lauta luquitslc , Cbe se 
gli vuUe Klia diitreaiauc Coi b.uluii 
con Ire palle lucate.iale . 

NIQUlTOSA.MfcNTK Awerè incute 
mtuie, Iratamt'ite . Ut, %«T , imie. 
Or. nf./sfj , t Erro. Ori. 1. 1. 57. 
E torna indirti » uiquiU lamento . 

MUUI0jI**I.MU . Mtptrf di \7- 
gu ioio . l,it. nuquisiintt» . Or. * rjji’» 
Tue. ItiW. ann. 1. 11. Vanno 
celo pugna ili rul viso , ec. tiiquitom. 

• imi ton>ra Gueo Lentuio. 

NIQUUUaO . AdJ. Irai*. Lat. ir*. 


tue t f 'i/etuuj , iahfu.it. Cr. , 

, dWf«u>c . Bocc. «a*». 73. 17. 
Nequitoso corre verso la moglie, c pre. 
saia per le trecce , la ti giUò a‘ piedi . 
Fr. Glori. Pred. S. Altri saranno nata. 
Miniente niquitoai , e correnti all* ira . 
Bern. Ori I 2. 21. Si pose in vista ni. 
cuiloia , e fella. Boez Pareti. I proi. 
6. Tu pensi , che gU uomini niquitosi , e 
nefarj urno punenti, e felici. 

tLJ Beoti Itor . 1. 3. TfrcluCf hè a nl- 
quituca cu udizione di battaglia si sedeva 
essere . Cioè , Iniqua , caute* , pesti, 
M * . 

NI>C0.\DERE . iVascouderé . I.at j4. 
scendere , * édere , occultare , celare . 
Or ufyu-ttn . Alle g. SI. A voi nou piac, 
qne mai , per quel eh’ e* si vede, il far 
a capo a imcoudrre . 

KISCONDIGMO. Nascondi j/ie . Lai. 
latebra, latlèuium . Gr. a /»?• 

’ MiCONDIMENTO . Il na.CìiUire . 
Lat. occultalo . Or. «*rj«/i»4rr - 

MSCONDITORE. C4« nasconde . Lai. 
con lutar . Gr. c «ft'e-rwr . 

NfbCOaO . Add. da Nltcomlrre . LaL 
hi Uni , ubdttui , ab scandi! ut , occultai . 
Or. >, »*W«r , uévernii , # . 

NtSbUNO . v RRSSUNO. 

(•) Bt no. fieli. Ore/ SS Nè nissuno 
ho conosciuto , che maglio di Ini gii ah. 
bia f midolli a perfezione . 

NITIDO, è' L Adi Splendido, chi*, 
to i Lucente . Lat. nltldus . Or. cr*»;** . 
lìunt. Par. J. Quali per vetri trasparen. 
li , e tersi , O ver per acque nitide . e 
tranquille ec Tornai» de’ uoatrl visi le 
postille . Filar. 5. £01. Voltando gii oc* 
ibi verso le nitide onte , per quelle vidi 
subito venire una barchetta . Amtt. 79. 
1 delti ornali . nitidi , e puliti . Morp. 
18 187. Vanno cercando tante , clic 
trovoruo Una foiilana ami uitida , e 
fresca . 

NITRIRE. Annitrire, fai. kUmire . 
Citte. . Fr. Glori. Pred. R. 

Nitrisce alla campagna il cavallo , e di 
lontano odora la gverra . Marg. 4. ||). 
fUiardu cominciò forte a mlrìre, K 
S. *7 II cavai di Ondo»» volea fugri. 
re , E raspa , e soffia , e continui a ni. 
(/ire . 

NITRITO. Il nitrire . l-at. 4 inoliai . 
Grec. Xt ,u * '**!**• Fr. Giuri. Pred K. 
Diede il uiDito a’ cavalli , il muggito 
a' tori, il ruggito a’ leoni. F. appresto 
Con frequenti mirili percuote l’ aria , 
col piede zappa la terra . Mette, ut. 4. 
E col nitrito Avrlan aconvoltu U ciel 
Fehr.i cavalli . 

NITRO Spezie il sole , che ri titrae 
da dtaene cose, come dati* terra , da’ 
calcinar ti » dotte Italie, dalle poltre, 
ri , dalle coverti* de' cimiteri , e rimi’ 
U , della mi natura , e pualtid V . U 
Mattici Lilio nltrum . Ureo. TrT fa , 
«ALnr/tr . Cavale Mei cuor. Coste li 
Ct’rpi per lo nitro , eh' é rota , die 
muudMvg, COSI 1' anime per le 'nfcrmu 
tadi si faratlM, Meli. Fior, ti» L* 
h'irrace uaturale , chiamata da Greci cri. 
soc olla , e una specie di nitro fossile . 
B 5) N«‘ lagoni di Vollerra si vede »t 
miro app./'-itu a (erti sassi dentro alle 
caverne , in mi baMe»Jo l‘ acque nitso* 
se vi s’attacca, vi »i condensa, e vi si 
secca, diventando parte nitro, e afro* 
uiiro ac Inetto , e parte cucacuiato coti* 
tnelantena . 

Nira05li5lM0 . 3 n^rr/. di Stirato . 


Ubr . cnr. malati. Quel. e acque hanno 
sapore , e odore nilrtsls-iei > . 

Ntr-tOviIA, NIlROSlf iDR. e NI* 
TUO il l'ATiì . Astratta di Suro sa . 


Lai. salufo . Gr. d,.pu. Fole. Mei II 
siero lava , e oaoudihca per la sua ui* 
trosita, e salsedine. E appresso : V as» 
sene io ha multe parti calde , le quali 
gli donano amarezza , e lulrc-siu . E 
altrove . Jt brodo di gallo vecch.u per 
la nitrosilà , e aaìsugiue tua al è caldo 

Bollo . 

NITROSO. Add. Che tiene del tei. 
tro , o ha quali» A di nitro, lat nitro • 
sui - Gr, srVfaA*. Ter. Br. 3. 5. Onde 
se ue debb-j guardare d’acque salse, e 
nitrose , pemoceb* elle scaldano , e sec- 
cano , e peggiorano il corpo . Rie ctt. 
Fior. li. l a piu lodata ( boerace ) 
e quella , che viene d Armenia , c che 
*i trova nelle miniere del rame , di co- 
lore verdeporro , « di sapore nitroso . 
h SO. In cui battendo 1* acque in irose » 
vi s‘ attacca . 

NIUNO . v. NEL’.XO . 

|V| In plurale Pceur. f. 18. n.l. Xiu- 
ne malie esser possono i vieni, e usa il 
nostro co nguingime ut >j (e cosi atta detto 
m ini* htona il F Ulani ) * 


N O 


(L| Noi, A noi. Or. S Gir. 

10. Tulli e molili , che le no- 
stre cote no’ tullonG , nostri nemici so* 
no . E li. Orati bene no* fa Dio, e nul* 
la nou vii, ite da noi . E 14- t risto sol* 
ferie passione per noi, e mosuolìo per 
auempro , clic uu’ seguitiamo la sua 
via. £ appressa . Uri si fornisca dui. 
q il lo monda : ora uo‘ dica lutto lo 
nule , eh* egli potrà per lingua , ora no* 
perseguiti a gladio , die tutto lo male , 
eh* egli no fa, è puco ver to grande 
Lei: e f che noi attendiamo . £ 14. Lo 
nostro Signore Dia ho' comanda, che 
noi amiamo 11 iHstfTÌ nimiei . £ appres- 
so Quanto peggio do' fanno U nostri 
inimici, e eoi piò li do verno amare . 
£46. Santo Agostino , lo quile no' 
spone questo Vangelo . Guitt. lett. 3. 
19. Laudo te Signor mìo , che se mi 
Dato , e non abbandoni no' , qaaudo 
fra gel»! . Gr. S. Gir. 1. Vita perdurabile 
promette no' . 

NO . Atvtrb. di Sedazione ; Contram 
rio di SI , to stesso , che Svn . SI u» 
sa talora colla corrispondenza espres- 
sa di jl tu* contrario , talora si com 
strulsce con maniera , che benché non 
abbia espresso II NI • ai s‘ Intende , f 
vi se ne conitene la forza . Lat. non . 
Gr. « Petr. cuna. 6. K*3 or perché 
nou ha Cortese no, tua couusceute , e 
pia. fi cop. 6. Pallida no, usa p.ù che 
neve bianca , Clic seuzjt vento in un 
bel colle bocchi Bocc. nots. bi) 9 E se 
a'v.eue die io d’ aLuua cosa ila do man- 
dato, ha si gran p.ura, die io non 
tappD rispondere, die prestante. de ri»* 
MÌI egli e si , e :<o , c ìiuc fiudua sì 
.convenga. E non. 77. 51. P^ira' vedere 
se dì occhi mici d' averti veduta sfra* 
bocchevolmcote cader»* si saranno turba* 
ti, o no . Ftloc. 6. 6ó bulle no, idi io. 


oemoratu si. 

(LI y*rio uso. Bocc. f i. tt. 1. lo v* 
dirò quell»» che io avM fatti» , e quel 
rhe no , ( In vece di Non avrò ratio : 
ma mettendosi II non uopo , si troncai 


Pure il usa *ntht co tl tronco, inni», 
zi al Frrto . J tor. Uni. ai Tu ve' si 
iticic&b J*e , che tu «o nericasti Teste, 
re alla »ua morie. Guitt. lett. 25 61 


Ricco , ad pisce utes o jus »*v idaua ti r . 
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eh «zia ilcon no è. Vicesi amebe Nòe. 
Come albore , che fruttifica ec. uno »n. 
no . e aulirò noe. 

IL) Strano i fuetto dei Pass 384. No 
'I chi» sognare che e’ piova , aia cagiono 
di fare piovere [ eioi , Non che 7 io* 
fnare et. ) 

f- i. Quando la nt follone t’ ha da 
forre ime volle In un meditino rafia» 
mare, tempre una dette i No, o al 
anteponga , o il potponpa . Bocc noti. 
Il 11. Disse allora Peronella no , per 
quello non rimarrà U mercato . fi noo. 
09. 24. Disse allora Pirro : non farnetico 
no » madonna. Petr. tane. 21. 2. t ’•***’ 
in guardia a San Pietro , or non più no. 

II. Talora tl uta a maniera ai no * 
me , colf articolo avanti , e talora anche 
un za r articolo . Vani. Inf B Che si. 
e no nel capo mi tenzona Piami» 6. 
I&. Benché il si , t 0 no, credendolo , 
e non credendolo , nel rapo mi vacillar» 
se, lieta con colali voci gl’iddìi rio* 
graziai . Cecck. Stali, cr. 2. 3. Pure i» 
» eglw-rò , Tanto vale il mio no, quanto 
il »■<• st . 

III. Dir di no, vote Ne pare . Lai. 
nepase , al taire . Or. WtetMMV . Bocc. 
rnv. 71. li. Guarda, che di cosa, eh* 
e* voglia mai, io dico, a’ e’ volesse r 
atù» nostro , non che altro , non gii sia 
detto dì no . datai 21. Male sanno fa. 
re alcuni , che a nessuno mai fimio buon 
viso, n volentieri ad ogni cosa dico u di 
ik». 

(LI Diceti anche del no. Bocc. p 4. 
n. 6. Patto da certi medici riguardare . 
re con veleno o atin menti fosse stato »l 
kuonuomo ucciso, lutti aflermaroflo del 

no . 

IL) NOBILE W Borph rese Piar 
«554. he la parola Nobile Basse presa dal 
PenteSee in sui proprio c più strettosi, 
gnifìcato ec questo era una spezie di 
parikulnr sia no ria . come * qnr*« di 
Marchese , di Conte , « d’ altri tali ; e 
per avventura assai sturile a quelli , ette 
In certi luoghi ec si ihiamaa Val* asso» 
ri , e Baroni ec. Ma erano di nsen quali* 
ti questi , clic i Conti , sebbene aneli’ 
eglino aveano castella, e tenute e va*> 
sai rt : dei quale uso, o per meglio dire , 
proprietà del nome , è ricuso ancora 
quasi mr poco di ombra io quel Noti* 
di contado . 

NOBILE. Add. Che ha aeuto virtù o 
ricchezza ne’ tuoi antichi , Di chiara , 
e lltujtre re blatta . L«t. noli Ut , generi.» 
sut. Cr. KSiwf , )•"«*( . Dant Cono. 
>1. E però è fellissimo , che nobile è 
quasi non »ife . Bocc. noe. 27. 26. Non 
era egfi nobile giovane 9 fi aov. il 21. 
Se tu varrai senza animosità giudicare , 
tu dirai Ivi nobiKasimo , e questi tuoi 
nobili lotti es«tr villani . Red. coni t. 
i. Che quella uohil signora ec. sia in 
egri Idropica ascitka ec. 

{V) Nobil' plurale , tronco. In prò» 
m. Pecer p ii . n 1. Poiché entrati 
siamo in alti e nobil ragionamenti ec. 
I ir non i errore di itempa ) 

(V) Pir Sacro . Pii. 3. dio. Guolh. 
tee. Il quale Cardinale fu venerabile Par* 
Ulo re , la cui memoria è tenuta cobi* 
le insino al di d’ oggi . 

) Per lina certa timi Ut Udine in conm 
tepurnza li dice di Tutte le cote rap» 
guarderò li , e drpne . Lai noi, Ut , In» 

ti puh , generanti . Or. is7u«u« , in/#* 
, a òunfu Paul. Purp. 12. Vede» 
«•fui, che fu nobil creato Più d'altra 
creatura . già dal cielo folgoreggiando 
scender da un lato Boce protm. 2. Dal* 
la mìa pruni giovanezza inaino a qoe* 
sto tempo ©u.,0 modo emendo acceso 


NOB 

alato d’altissimo , e nobile- amore . Noo. 
ani. proem. 1 Voi, ch’avete i cuori 
gentili , e nobili fra gii altri , acconciale 
le vostre menti primamente nel piacere 
di Dio . Petr. carta. 5 5. E che 1 no* 
bile ingegno . che dal ciele Per grazia 
lieti dell' immortale Apollo . Tei. Br. 5. 
17. Chi è più nobile uè’ costumi , e più 
hello , e maggiore , e di miglior vita , 
quegli è eletto He. G r. 9. liS 2. E 
intra 1‘ altre fece tre nobili pistole. Cr. 
4. 4. 4. il vino ano è molto potente, e 
di nobil szp-irr 

N0B1I EME.N TE . Anatri. Lo netto , 
che NohUmente . 

NOBIJKZZA. y A. Nobiltà. Lati#). 
noi Ili! a s , penero sitai . Grec. ritinta. 
Etp. Pai. Noti. Bili li rammenta ec. tua 
nobilezza , tua bibite Libr. Sagra/n 
Credono avere di loro nobilezza , o di 
loro ricchezza. 5r« Piai. Ivi sarebbe 
providenza, e nobilezza, e l’alta ma. 
goatiimiude , che di queste virtù rasa* 
polla 

(I.) N OBI LIRE . Land. Spir. Fr tacop. 
riferito netta Tao. Bari y. t . olila . 
yytar. per nubi li re [ Nobilitare , conte 
umbra ) . 

NUBI USSI TAMENTE . Superi di No» 
burnente- l-atio .mobilissime, penerotlt • 
line , >p tendi Ut tinte . Or. iv }i«r«Ti , 
**uT f *iTci« . Bocc. noo. 7. 14 E lui 
iiubiltsiiuiameote d' una sua roba vesti* 

10 ec «V. y. 4. 49 Assegnatagli sa. 
le , e camere fornite nothlmuuamente di 
tetta , e di ricchi apparecduanacnti . 
Crun. Peti. SI Mettendoci nelle caie di 
n>e»>er Ax/.o da Coreggia fomite uobt. 
h.Mmameute , ec apparecchiando la 
mattina , e la sera nobiUssùnamente , e 
con molto ghiaccio per raffreddare i 
vini . 

NOBILISSIMO . Saperi. 4 Nobile. 
latin- nobititiimnt , penero si ttimut . 
ór. s«')iuVm< . Nov. ont. I. I. Lo Pre- 
sto Giovanni nobilissimo signore Indiano 
mandoe ricca , e nubi e ambascieria al 
notule Imperartene Pederigo . G fi. 9. 
lai 2. Questi ( Dante ] fn ec. oobìltisU 
ino dicitore su rima. Bocc. noo. 94- 4. 
Fu adunque in Bologna nobilissima dt* 
tà di Lombardia uo cavaliere ec. Pai. 
ItJ La terra nera genera colali goccie 
di vena raccolte delle piove del verno , 
uia è di sapore nobilissimo. Alane. Gir. 
9 49. Che se scampato son di questo 
inferno , Mi farò uobUinimo in eterno . 
Sago net. etp. 'tl Secondo! he ultima* 
nitrite ha con miratili facilità praticato 

11 Botte per uso delle bclCs*iaie r e no* 
blliislme esperienze . 

(V) NOBILISSIMO. Coi DI . Plt. S. 
Af M.tdd i. Giovane multo da bene , e 
nobilissimo d* intendimento . 

NOBILITA . NOBILITA DB, e NON* 
LITATE Nobiltà , Ih tutti i tuoi ti» 
puipc.nl . Latin, nobilitai , penerotU 
fai Gr. . Tei. Br. t. 14 Molte 

nobiliti sono nell' anima per natura , ma 
ella scema la sua nobiliti per lo meschia* 
incuto del corpo , eli' è Debole , e debi* 
le , onde la fa peccare, fi 4. 4 Queste 
sono quelle , che i' nomo chiama perle , 
le quali s in pietre di grande nobiliti . e 
spezialmente in medicroe. fi 7 68. No* 
tulli nun è altro , se nnn quello , che 
adorna il cuore in bnono amore ; don, 
que >■ colui non è nulla no hi biade , che 
usa vita disonesta- Nov. aitt . 1. 4. Nnn 
avra domandate della virtù deHe pietre, 
le quali erano di cosi grande nnbildade . 
Doni Inf 1. Qui si p arra la tua nobili* 
tale 

«NOBILITARE . Far nobile . E trinche 
nel Pentita, alt. c neuSr. il aia Miche 
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nel lipnlfic . neutr. pan. per dinotare 
U Sollevare , Che altri fa di te netto , 
con dignità cospicue , o con adoni no- 
bili ■ Lei- nobilitare . Gr. ufdju/ed.fytt . 
Bocc. hov 57. f. Ciascun rideva ancore 
del nuovo argomento dallo Scalza usato 
a nobilitare sopra ogni altro i Barone!. 
G. y. li. 3 15 Iddio la nostra ciltade 
nobilitò . Dant Par .il Tu se’ colei , 
che l'umana natura Nobilitasti si , che ’! 
suo fattore Non si sdegnò di farsi sue 
fattura 

NOBILITATO . Add da Nobilitare. 
I-it nobilitami Gr iu7<;ui.\*u! (Km/. 

Cono. 120. Ma tanto dico alquanto uo« 
bilitata . Fir. As. I. Firenzuola ec. è 
picciolo castello ec. nobilitalo , e tenuto 
caro da’ attui signori Buon. Pier 5 4. 
4. B d’ orpello , e di fiamme, c frappe , 
e fronde Nobilitati . 

NOBILITATONE . Che nobiii/a. LaL 
nob li itati t . Grec. i ivfoux> Bore, 
vit Dant. 249 Non ostante che il padre 
di lui fosse lulifigulo, esso di tutti loro 
ita stalo nobililatore . 

NOBILMENTE. Amerh. Alla nobile , 
Splendidamente, Mapnifitamentt . Lat. 
nobili/ er , splendide. Gr snin n , uu* 

• Bocc noo. 7 t4. Il fe i»i»bil»*nte 
vesiire G y.9. 217. I Tornali a? por?» 
di Sinopia per quello Ammiraglio nobil* 
mente ricevuti ec. Aiata Gir 9.1.1 Che 
d? avervi compagna avrei gran sete, Con 
palio di trattarvi nobiltueutr . 

IZI NOBILMENTE Per Ott inamen» 
te, Benissimo. Pa/Ltd Gen 14 Se si 
semina colla Iattura , nasce nobthnmle , 
e acuii* • ed in qualunque mese le «soli . 

NOBILTÀ, NOBILTÀ DE , e NOBIL. 
TATE . Chiarezza , e Splendore antica* 
to nette fami file , per ricchezza , o per 
(Ugnila . La! in nobilitai , genero ti ta r . 
Gr. rsi'ysH* ■ >*«* • Dant. Cono. 95. A4 
alquanti , cioè quelli , else hanno iute!, 
letto, che suo pochi, è manifesto . che 
nohiRà umana non sia *tlro , che temo 
di feliciti, fi Par 14.0 poca nostra no* 
biltà di sangue . Bue c noo 100. 2t In 
conobbi sempre la mia baita condizion- 
ai la vostra nobiltà in alcun modo uu» 
convenirti . 

IL) Nola accompagnatura . Dio/. S. 
Grtp. FU. 357. Questa sua tanta Bota 
di nobiltade eoo ti auui buoni costumi 
più che altro si la venne a esaltare , et 
con (indevoti atti inai si la illustri». 

I. Per Unione , o Università di no* 
bUt. Sera ttor. 6 235. Il Re accorile 
con molte carezze , e onore gfi amba* 
•ciadori del Re , che vengono a far se. 
co amicizia , ovvero sono congiunti dì 
pari confederazione, maudaodo toro in* 
contro la nobiltà . 

|. Il Per Bontà, Generosità . Latin. 
pr obliai , integrila! . Grec. x feri ‘ne , 
uakteàie&t u . Boce. non. 10. 5 AcclOr* 
chè, come per nobiltà d’animo dall’ al. 
tre divise siete, ancora per eccellenza 
di costumi separate daU’ altre vi dimo* 
striate. 

4 III. Per J/au//S. vale C Eccellenza , 
e 7 y alare di qnalmngut il troplia co • 
ta . I-at. fdriut ( prati amia , nobilitar . 
Gr ifil» , tùyiftsa . 

NOBOI.FI . r. A. Nobile. I.at >i obU 
Ut , penerotut. Gr. sv’>s-»c, )#«#.( - G. 
y. i. 37. 1. Intra gli altri cittadiuì v’ 
avea un lignaggio di uuboli , e pos- 
senti , else si chiamavano Cancellieri . 
fi « 4 Questo malaffetto seme use ito 
di Pistoia stando in Firenze corruppe 
tutti 1 Fiorentini , e parti prima tut- 
te le ««hialle . e vaiati de’ noboli . 

NOCCA . Congiuntura d'l/r dit i dello 
m.u.1 , e de' piedi . Lat. arti, uhis , con* 
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duini. Cr, , Buon. Fier. 4 V 

7. E di sudice udimmo andare attorno 
Mrrtnlate , e intronar «(imiti , e nocca , 
M-ilm 2 9. Tenendo gli ocelli in moli* 
« il coJto a vite , E le nocca col petto 
tempre in lite. B 3. 8 Quivi ai vede u. 
na progenie ardita , Che *i confida nelle 
unir nocca. Ru»f> ten 11. Il petto» 
e' gro*»l labbri a è gii infranto Co» que* 
calzo Iti delle «ante nocca. 

NOCCA ■ Pianta nota di pili ipexie , 
che produci I* foglia diuin a guisa d‘ 
una mano , le radici della gu.il e toma 
connmmerate tra t porgenti violenti . 
Jiicett. Fior. 35. L’ elleboro nero è su 
aule alla nocca cosi chiamata valganocela 
tenel noitro paese, e tenuta lungo 
tempo per l’ elleboro nero . B appresto. 
Non terminano [ le tua foglie ) 1» aio» 
te , come quelle de'ia noeta , ma lermu 
nano quasi in rotondo . 

NOCCHIERE ,« NOCCHI tRO. Ut. 
mota, oauclerus , gubtrmator . Grec. 

Frane. Sacck. Op dio. 9t. 
Nocchiere 4 quello uomo . che guada la 
nave, e die la mena, e che l'ordina . 
Varch. Lez 547. Nocchiero , parola 
tolta dalla lingua Greca, e significa quel* 
lo, (he appretto i Latini gubernator , « 
volgi ralente il piloto ; rio* quegli , che 
governa , e guida la nave . desìi. G E 
coti navigando per molti di , e Bielle 
notti , sotto >1 enndurimento del Te»a> 
gliese nocchiere «e. FUoc S 45. U gra- 
vi acque ec. hanno I nocchieri, i mari* 
nari, e noi vinti rendali , Dant. Inf i. 
Quinci far qoete le linose gole Al noe. 
coler della livida patirle . k Purg 6 Na. 
ve senza nocchiero , in gran terapeuta 
me fe/r. io*. 3». B Oriore armato ape». 
Zi è’ trilli nocclner governi, e «arte , 
Cattale. Fritti. Ung 11 Prelato riamo , 
« negligente è come nocchiere, e rNior 
di nave sonnolento al tempo della tem. 
pestsdc , e come speculator cieco, e 
handitor malo . 

NOCCHI EROSO . V NOCCHIORO- 
SO. 

NOCCIIIfiRUTO . V. NOCCHIORU» 
TO 

NOCCHIO . Quella parte più dura del 
finto dell - albero , indurila , e gonfiata 
per la pullula zion de' r.imi Ut. stoini. 
Gr. ino*. . Doni. rim. 16. E non è le. 
gno di ti forti nocchi, Né anco tanto 
dura alcuna pietra . K Inf. 13. Ancor ti 
Diaccia Di dirne, come l’anima ai lega 
Io questi nocchi- Poiic. ri. I. 82. Crea 
«ce labeto schietto, e senza Nocchi 
Da spander l’ ale a Borea in mezzo I’ 
onde 

Nocchi , si dicono ancora Certi 
quasi assereni . che si generano nelle 
f Osate , e tho te rondano In quella par* 
te pili dure , e ottn piam oli a mangiare, 

NOCCHI OLITO . V. NOCCHIORI*. 
TO . 

NOCCHIOJtOSO , e NOCCHIBROSO . 
Aàd. Pieno di nccckj . L*t, nodesus . 
Gr. ótre ■ Pallad Noe. 7. Se 'I pe- 
sco fa le pesche nocchioroie , e fracide, 
scorticalo un poco lungo terra ( // L* ti. 
ha rucota , 1 putrida I . 

NOCCHI ORLiTO , NOCCHIERUTO, 0 
NOCCHIO LUTO . Aid Noce Moro to . 
Lai. nodosus . Bern. Ori 2. 25. Con 
una (ancia nocchieruta, e grossa La bei- 
la donna nel p«Uo ha percossa . Morg. 
5. 49. Quel basto» pare an albero dina, 
ve , Arsiccili , duro , nocchi orato , e 
grave . fi 17. 40. E tolse per ùpada on 
mazzafrusto Cna Ire palle di piombo 
catenate , Ferrato , e nocchieruto , tra. 
ve, e giusto. Ftr. As. 12. Vo4 avreste 
detto , che egli fosse stato quel icrpca» 


te , che ailorcigl lavano i Gentili sopra 
del norclnentu bastoni? d’Ksealapi» , li 
87, L’ percosse in un fa«cio di legne , e 
trattone un pezza il più grosso , e noe. 
r lucrato , che vi fu*. e , egli non restò 
mai di battermi, inlWantochè «c. Lor, 
Med. cani. 26. 5. Egli è bello a ogni 
modo II pin com egli è cresciuto , Loti, 
go, e grotto , e ritto, e sode. Con 
quel lambii noce titolato . 

NOCCHIOSO. Add. Nodoso . Lat ite. 
dotai . Patini Mare 25. Tutto i cor» 
yo ( del capotto J cioè la sua persona 
piena spesso di muscoli , cioè die sia 
nocchio roto ( qui per sìmlllt. ) 

NOCCHIUTO. AdJ. Nocchieroso. Lat. 
nodoso/ . Ctrlff. Colo. 2 47. E in sulla 
«palla teneva un bastone , Ch’arebhe 
menu od Ercole paura , SI smisurato , 
«IT era un pedal d’ acero , Noi chimo , 
e grave, (IT un masso are* lacero. K 
3 97. Ch'altro non eran , die bastoni 
arsicci , Nocchiuti , e gravi . Buon Fier. 
3. I. 9. fi nè frecce , 0 saette hanno 
ie me forza, fi ton tutto nocchiuto, 
c tatto scorza. fi 3 4. 8. (.‘ostina, 
zlon de’ legni ec. Storti, nocchiuti , du- 
ri , avvito: a ti 

<LJ NOCCIOLA . Nccclua la . Aon. 
PunJ. .tq. Mandorle , nocciole , mela, 
grane , e altri frutti saui . 

NOC CIO LETTO. Dim il- Nocciolo . 
Lat. part-us andrai . Ubr. eur. molali. 
Cava I* anime de* nocciolettl delle cirle- 
gie . e pestali nei mortaio roe pestello 
di legno . 

NOCCIOf.INO . Noeeio/rtto . f.at par* 

bar rute lem . Trote, jegr. coi. dona. Co. 
me sono i aocciolioi delle susine salva* 
tiche, te quali nascono per le siepi . 

NOCCIOLO - Otto , che il genera nelle 
frutte , come pesche , susino , ulive , ci • 
rie gii , e slmili , dentro al quale si con* 
serva l’ animo , 0 il seme , onde nasce 
C albero . Lat. nudati , ot ostie. Gr. 
vT/p.r. Cr. 2. S. 3. Quando s'innesta* 
ao nel tronco del saldo trami de’ prò» 
ni , e de* eirieci, o d'altri frutti , che 
abbia* noccioli, diventano i fratti sanza 
noccioli. Pallai. Genn. 16. Dicono I 
Greci , che le mandorle nairerebbono 
scritte, se t'aprine il nocciolo, quando 
ella si pone, e cosi sano si togliesse il 
midollo ec- Tratt. got< fam Se tu il 
volessi avere ingenerato a' barattieri , 
Insegnali , o Lascialo giocare a' ponti se- 
guati ne* noccioli divisi. 

J. I. Per Vinacciuolo . Lat. acino/ vi- 
ri ac ras . Vofg Bles. L* ave passe senza 
noccioli rettificano ogni malizia deil’as. 
•eitzio . fi appresso : La sua rettifica» 
zìone si è il mele fallo con uve passe 
senza noe* ioli - 

| II. Per simili t. ficee. Celi. Oref. 
123 Si potrebbe muovere il suo Moccio. 
Io , cioè I* sitimi di dentro . 

(•I Beni». Celi. Oref. 115. La qual par- 
te ti domanda il nocciolo della figura . 
V . Il issopo . 

L Ili. Due anime in un nocciolo, si 
dice di Due intrusi irbis ti mi amici . e che 
somo , coou altrimenti si dica , Una co- 
sa stessa . I -il . umidita conglutinati ; 
qui duo corporibut , memibus unni crani , 
Odi. Ceceh. Doni. 5. 1. Sono Due ani. 
me in un nocciolo . 

). IV. Diciamo anche , Non valere una 
man di noccioli , e vote Rsstr dappoco , 
Non esser buono a niente . Lat. nasici 
non esse, hominem ir sabotar em esse . 
Cape. Boti. 4. 69. Che io fio veduto a’ 
miri di molli letterali pazzi , e che non 
som valuti due man di noccioli . Vorrà. 
Suor. 4. 5. E star tutto ‘I di , e tutta La 
uotte eoo quella sandracca, che nou 


vale la vita soi due mani di noccioli . 
fase. Spir. 4 7. Tu non varrai mai due 
unti di noccioli , 

t*> NOCCIOLO. Oggimai questa pesca 
tri d nocciolo . Proverbio nel Lue 316. 
at. 2. 6. come a dire s‘ è fatto li primo 
peno bene ; La cosa va co suol piedi . 

I V. fi non sapere accozzare In un 
anno , o simili, tre mani di noccioli , 
vate lo stesso. Bocc. neo. 55. ti. In 
roilìa aiuti nou saprebbero accozzare tre 
man d« noccioli . 

Vi. Per Sorta di malore , che pieno 
aita gola . Buon. Pier. 4. LI, Annuii. 
aiate lor cancheri , Predile lor gavoccio- 
li , Gavine , e ut gola noceto!! , Natte , 
e perpetue seme! . 

J. VII. Noccioli , si dice anche a un* 
Sorta di giuoco fanciullesco . Ma/m. S. 
57. II primo è il Furba nobile sf radiare . 
Che non giunca alia buona , e meno a* 
gofli , A' noccioli bensì si fa valere . 

NOCCiOI.lTTO . Add. Che ha noceto • 

10 . LaL nudruM Miteni Vplg. Mei. 
L* acqua con decozione deh* uve passe 
non nocciolute . 

NOLCJLOLA . Frutta nota. Lat. nuv 
avellana . G. V. 12. 26. ! E quasi tut» 
te le case della marina, ov’ erano I ma» 
(azzini del vino greco , e delle noccuio* 
le , per io creatimeli to del mare tolte 
allago , e molte ne rovino , e guastò , e 
meno via le botti dei greco ec. fiore. 
nov. 76. ih. Cominciò a pittar le lagrt» 
me , che pareva» Doccinole , al eran 
grosse . Segg. nat. esp. 172. Solamente 
nel mezzo te , quaut' 4 una doccinola , 
d' un ghiaccio piò opaco . 

IV) Domesticare senso nocchio le . Pro . 
cerbio di giovane, che tenta di olncera 
F onestà d una donna . Ceceh. Asiiuol. 
5. I Provate, se voi la sapete domesti- 
care senza doccinole . 

NOCCIUOLO. Albero noto. Lat. ce. 
rulus. Grec. nifvKst . Bocc. nou. 96 3. 
Ira ulivi , e doccinoli , e castagni , de' 
qa.k la contrada è abbondevole, coni, 
però nna poMe*uoii« . LiOr Som. «5. 
Udii , ancor non vemtoo qee* noceto 0. 

11. Che ta dicesti, eh' e' sarebbnw rossi. 

Nocchi 0/0 , si dice anche Urna j/e. 
zie di pesce . Red. Ost. an 165. Quel 
pesce e- . chiamato nocciolo # un pe» 
•ce cartilagineo della spesse de’ cani, « 
talvolta è cosi grande, che arriva col 
suo peso alle trecento libbre . fi 176. 
Il pesce spinello . che gelati ipinax 
dagi< scrittori si chiama , («utente col 
boccinolo , 1 he galeus teois vie» detto . 

NOCE. Albero noto, hi frutta iti 
quale anche si chiama Noce . Lai. nwx . 
Gr. «n/vn. Cr. 5 18. 1. it noce é detto, 
perché nuoce, imperocché la tua ombra fi 
nocernle agii altri arbori, fi num 1 1 Dice 
DioKortde , che I' ombra dei noce é «noi. 
to nociva a coloro, che soli’ essa dor- 
mono. Bore nmt Ó0. 28. Il quale gran 
mercatante io trovai u , che schiacciava 
non , e vendeva i gusci a ritaglio .) 

(•) Boiler II noce . Proocrh. SStnz. 
Sai. 2. Perocché 'I vizio al lor che Cal- 
me Intreccia , Tu puoi , predirator , bat- 
ter it noce ; Che 'i dire oltre non paria 
alla corteccia . 

J. I Per limttit. Pallad Febbr. 19. f td 
diventano fruttiferi gli alberi , che 
nascono di seme , e di loro noci ec. 
nota, che dice Isidoro , che ogni frut- 
to colla corteccia dura u diurna no- 
ce, • ogni frutto colia corteccia li. 
quìda si chiaBta pumo , parlando in ge- 
nero . 

|. Il Noce , per Quella parte della 
balestra , dovei oppierà la corda , qua t» 
do si carica. Morg, 29. eS. Ma cosi to- 
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ito non fogge uno tirale, Che ti dipar- 
ta da rorda di noce C qui figuratane, 
per fi: BateilrJ itili il ) . 

| Hi Onde la car ia è 'n sulla noce, 

0 simili ; preverb. slmile a quello , Et. 
ter alla porta co' tasti ; e si dice di 
Cjus , che sla In procinto , o pici nini» 
ma ad accadere . Lat. rei iti in cardi . 
at. v. Fior -iJO tirijf. Coir. I. M. E 
vrd<> aver la crrda in mila noce. Ambe. 
Furt X * Avendogli per tuezzn di non 
tu • lie donna io questa mj pratica qsia- 
«iclic condotta la « orda in nula noce 
f. Co/, t. 3. Or ci 4 in contrario Sol 
nua cosa , che pria che tu buio , Que» 
»to novello «poto non vi vadia ; La cur- 
da é , vedi , in sulla noce . 

IV'. .Voce , diciamo ancora a QtiilP 
osto , che spunta in fuori dall' inferio- 
re estremità deli' otto detta tibia . che 
dagli anatomici si dice In Lai. malico» 
lus . Gr etvfcr. Belline, son US. l e 
noci si fuggirono ne’ talloni . Buon Fìer. 
5. 1 3 -Salir un carro su per «ma mo- 
ta, Che mossasi mi sbatta, e mi tirate»* 
ni, fi mi iliactl una noce . 

j V, Una noce sola non suona , o 
non fa rumori in ua sacco i proceri. 

1 he t ale, Che Un sola non può rondar • 
re a fine quei Auto , che ha bisogno di 
molti 

VI. Aver mangiato noci . diciamo 
di QutlH , che dico» volentieri osale , 
per eoe le noci offendono , e fon no cat • 
ritta la lingua . Lì he Son. 30. Ma I po» 
poi grida poi, cirio mangio noce. Far- 
eh. Erro!. 92. Di coloro , che hanno cat- 
tiva lingua, e dico» male volentieri , si 
dice: egli hanno mangiato noci, benché 
il volito dica noce . 

f. VII. Mangiar io noci eoi mallo , si 
dice di Ouei il , che di con nate de' pià 
mnidii ritti di loro . Farci. Erto i. 92. 
Mmyar le noci col mallo , si dice di 
quelli, die duomi male , e roteano con 
colora , i quali sanno dir mile meglio d' 
essi , di maniera che non ne stanno in 
capitale , anzi ne scapitano , e perdono 
ili digrosso. Libr. Son. 1 1 Che per man- 
giarsi le noci col mallo Riesce una vi- 
\suda senza sale . 

f. Vili. Stare in sul noce Far eh. 
Ercol fi Diresi ancora quasi in nu me- 
desimo significalo : stare hi sol noce , Il 
che é proprio di coloro , che temendo 
dì non esser presi per debito , o prr al- 
ita paura , stanno a bello sguardo , e 
tu>n «disronn spasseggiare I* ammattona- 
to , cioè capitare in piazza , che i La- 
tini dicevano . abstlnere pubtlco . 

NOCELLA. Lo stesso, cho Noce tuo* 
fa ; chiamata cosi in alcuni luogni 41 
Toscana . Lat. nux avellana . Grec. M- 
icT-jos ftra . M A/dobr. .Mastirate la por- 
cellana , e mandorle , e nocelle , formag- 
gio art urtilo , e via caldo tenete in boc- 
ca G. F. li 26. l. Per lo cresc imeni o 
del mare tutte l te cast ] allagò, e mol- 
te ue rovinò , e guastò , e menò via la 
Lotti del greco , e mirrile . 

! .Voce. /il , per sin ‘Ut j / dice anche 
Oh eil i parte delie, sene , o simili , ove 
>s c cdl t gatto l bracci . Gal. Contp. 6. 
Mediante la nocella, che unisce, e colle- 
«a Ir ai»*- deità strumento . 

NatGtilGbCADA Frutto arouiatko 
finite Ji f ni ma ai/d nostra noce, sotto 
u uni., a del quale ti ritrova un seco», 
ilo gmrìo , o malto retato , che i U 
,\.t il l.at nux m ut ittica . Gr nei. » 
rn.ii.-t > M Aldvbr F .V. 14. Prenda 
le granella, die la fisica appi-ila ellium , 
uw*ro aure cose , -iccome scine di in» 
*•!»««> . ift lamicaste ce. Cr. 6. 9. t 
Lieo adu-^uc la pnl-. ere stia col' a pel- 
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w* della bistorta , e noce» osca é* con 
me confettala . R letti Fior. 53. la 
noirmostad» è il trullo d' un albera del- 
le Malucci*- F III» Qbejl» l o:j J che 
son tratti di fratti odorali , come di no- 
cimo *ra de , e di glierofani , conservano 
la viriti loro assai tempo . 

1*1 NOLENTE . Suri. Per Innocenti ; 
Spedale degli Innocenti Late Spirit. 

1. 3. Mio pidre else r irebbe diredato , 
e lanciato ai Koeeuti, o a Santa Maria 
nuova . 

NOCESTE. Ad/. Che nuoce , Soci . 
po . Lat rtoxìHt, notate . Gr. £**.*»• 

£ t. Coll. SS Pad Tutto quello , che 
si ritrae da essa. é da schifare , come 
cosa mortifera , e docente . 

\ Per Colpevole Latin, nocent - Gr. 
rntrst . Bore noo. 16. 19. Avendo 
p-r alcuna pania di Corrida < impreso 
qual fosse I* animo suo verso i docenti. 
Amm. ant 23 l 6. Proprio é dc'no- 
reuti il temere. Aiim Gir. Il 16 Che 
ntec-o in arme troppo disavvantaggio 
Avreste , e non si chiama cantate Di- 
fendere i docenti . 

NOLENTISSIMO . Superi, di Noce/t - 
te I,st. nocentissimur , maxime noxiut. 
Gr. kixdsfm-xnrr’s . Bruti A tot. 2. li l. 
Nel mezzo de' iiorentissimi , e sanguino- 
si guerreggiiri pare , ed innocentissime 
paci recando' 

NOCHNZA , e NOCENZIA . V. A. 
Centrarlo d’ innocenzìa ; Colpa , Er • 
enee l.ltin euipt, nana. Gr. fhiàitv- 
Gold G- Saremo al pi istallo sensati d* 
ogni- peccato di uocenzis . Bat Olitavi 
lacrime a significar la pena, che ha in» 
generalo la loceuza, e la colpa. 

NOCEVOI E . Add. Aito a nuocere , 
i Vocino. Lati n. nouius , noce ni . Grec. 
Mauttut, . G. y li 113. 3. 

In alcuna notevole cosa volesse manda- 
re fuori suo veleno . Amm ant. 14. il. 
6. E però 4 da giudicare , che sia noce* 
vole , e che piu dimostri vanità , che 
vertute. Tee. Br. 1. 11. Ma egli non 
considerano , che queste cose toso buo- 
ne per natura , ni per lo peccato del 
primo nomo diventaro notevoli . Colt. 
SS Pud. K conservarle da tulle le pas- 
sioni , che son notevoli . Aerlgh. 47. La 
terra m*è notevole , il fuoco grave , I* 
acqua noiosa . 

HOCBVOLf ÒSI MO . Superi, di Noce- 
Cole . Lat. opprime noxius , nocrntUsi • 
mut . Gr /S*.-é«fa’T- , r.c . Libr. Ulr (Jue« 
sto è a te noce v olissimo Stor. Eur. 2. 
42. Uscirono, ec. per la salita strada 
de' barbari , cioè per la via drl Erisoli , 
porta noce*i*l«srni4 lasciata aperta dal- 
la na'ura per gjtfigare !*■ colpe d'Ita- 
lia . bemb Atoi. 2 121. Per questa ra- 
gione non so io vedere, che egli cori 
imcevolustmo , come giovevolissimo non 
•ia. 

NOCRVOLMENTB . Avveri. Con dan - 
no , e -n nocumento ■ Lat. noe enter . 
Grec. j8)»rr/»»'[ , <>,*&* fù; . Coi i. SS. 
/■ad. Perocché tanto tempo siguoreg» 
gii no in noi nocevolmeute le sue leu» 
(azioni , quanto elle stanno celale nel 
cuore. 

NOCUMENTO. // nuocere, Male , 
Danno. Lat. mah im , dammi»*, jac tu- 
ri . Gr. Opti* G. y 12. ,tl3. 2. Ac- 
ciocché altana malvagi» concezione , o 
rea affezione «li questi «oldati non po- 
lenir a voi generare alcun iiociiumto . 
M y. 9. 53 Niuna pistolenza è al on- 
rnueulo più efficace , che il domestico, 
e famigliare nimico . Ovid. Piti lo pre- 
giva ad uopo d'un'altra, che grave- 
nociUBinl » . 

\lCI\D . Add. da njie . 
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| Lingua nocino , vate Atto a dir 
mate. Burgh. 2 51. Non cercar più , 
ch'io dico, moccolone, Perch'io mi 
senio la Jmgua nocini . 

XOCITlvO. Aid. Nocivo. Lat no . 
cmas 0 6x-vTi*d« , faiAsfdt. Cavale. 
Frati ting Si die vuol dire, per 
la dolcezza della salmodia si debba cac- 
ciar la noritiva tristizia . 

MOLITORE . C’4e nuoce , Che / ìs 
danno, o male. Latin, nocens . Gsec. 
i . Fr. fìiord. Pred. S. Qui- 

vi vedi i superbi , micidiali , adulteri , 
detrattori, isoeHori. Com tnf. 5 Al 
modo de' non! ori mostra sin pericola, 
per fario cadere io un altro raargio- 
re . 

NOCIVAMENTE. Avveri. Noctvol, 
utente lai mix le . Grec. (ùi , Fr. 
GlorJ. Pred H. Il demanio opera per I* 
uomo sempre nocivamente . 

NOCIVISSIMO Superi, di Nocivo . 
Lai. maxime nox Ini Gr. iu,£i^*Tm< 4 
■frati, segr. eoi donn Questa tale sta» 
gioire éc secupr* loro nocivissima . Art. 
Fctr. Nsr. 4 73. Quando cominciano i 
fumi a esalare, è be-ie levarsi della stan- 
zi , perché questi fumi sono uocivltii» 
mi , e •fua»i mortati . 

NOCIVO. Add. Cho fa donno. Che 
nuoce . Lat. noxius , norms , nocious , 
Piaut Gr«. A>«tsst. /ikuàifit ■ Beco, 
tnt’vd. 58 AfTcrmsudo esser nocivo il 
troppo dormire U giorno . Doni. Par. 

20. Ora conosce come ‘I mal dedutto 
Dal sito bene operar non gii b nocivo . 
Bemb A ivi I. 44 Ma piò misera , e di 
pii guai piena é in ogni modo il non 
poter noi nelle nostre doglie spandere 
alcuna voce, o dire ia nociva cagio- 
ne . 

(L) Con vari rasi. Saio. Aurert. 2, 
i 9. Tra' quali addietlivl et son di quel- 
li, che vogliono diversi casi: nociva ni 
molte : imeiv» » multe. Bore, conci E 
male adoperata , può esser nociva di 
«olle . 

NOCUMENTO. Lo fletto, che Norlm 
mento , ras è piti In uto . Latin, noctt- 
mentum Grec. j3 zzi» . Fiamm. 4. 57. 

0 dolcissimo sonno ec. occupa me con 
le lue forze , e ds me caccia gl' insalai 
nocumenti, ue' quali l'animo se mede- 
simo senza prò affatica . fV he T 5. 
23 2 Che eli potrebbe esser nocumen- 
to Udire dell' amor mio parlamento . 

NOCUMBNTUCCIO . Dim di Nocu- 
mento Lat. puma noxa , erìguum da- 
•nnum . Grec un/i £ . Foig. Mes . 

la ossia nua porta seco uri menomo 
documentacelo . 

NODELLO . Congiuntura , che attac- 
ca !e gambe ai piedi , e le tracia al- 
te mani- Latin. intrrnvJiuni . Mairi. 
4. 65 Dipoi garbai unente gii riseci 
Gli »Liti>. ;ii su i nodelli , e me gli re- 
ca . 

f. Nodello , per Nodo , nel lignific del 
f. X Salvi», pros. Tate. 1. 5». P'a di 
mestieri cercare 1' aspro nel Uscio , come 

1 Latini dicevano , U nodello nel gmneo 
ec. e come noi diremmo , il pela iteli* 
Meo . 

NODEROSO Add- Pieno di nodi , e 
nocchi . Lat nodoms ■ Grec. ttuìi/Audbe . 
Amec. 7 Preso un noderoso bisloue ec. 
a Miai omeri akuuu alleggerimento por- 
geva Fior S Frane. J66. Pere» chè 
unii b arto*? al mondo tanto spinoso , 
né lauto gruppo** , né tanto noderoso. 
Tasi. Gir. 6 40 Fusero li» re.la , e 
dirizzar!» in alto I due guerrirr le node- 
rose mirtine • Gnor i'nt pj \_ g. 
%!s i*»lla «lis’i uadtrosa in véce Trai» 
lise ti fuso. 
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tL) Per limili/. Salo. Atverl. 1. 3. 1. 
i. Egli è il vero , che la voce di que. 
•lo i uxori appretto a noi ha bu ter* 
tn che più di quel noderoso , e frani* 
to , il qual risBonao le condonanti , che 
non ha i'u , di che di tepra t'è Catto 
«letiziane . 

NODfiAUTO Add Nederoso . Ut. 
ttodesus . Or G. F. 8. 55- 7. 

Con gran bastone ooderulo.e cane ma. 
dico di spiede . 

(I.) NQDITRICE. Nutricatele/ . FU. 
S. Margh 143. Guardar pecore e barbi, 
ci Di questa sua Roditrice . 

MODO . Legamento , e L’ aggruppa* 
re , che si fa delie cote arrendevoli In 
te medesime , rame nastro , fané , e li- 
mili , per Istrignert . e per /erma re ; e 
si dice anche di Quel piccolo gruppo , 
che si fa nell’ un de ‘ capi del? aguglla» 
ta , acciocché non esca dei èneo , che 
fa f ago . e confermi il punto . Litio. 
noèta , Or. uuum. Mocc nov 31. 7. Or. 
«Unita una fune con certi nodi , e cappi 
da potere scendere, e salire per cesa . 
M. F. 3. 83. Il Re gli avei fatta fare 
la coltardita reale con usi nudo di perle 

? tosse di grande valuta . Morg. 24. 19. 

ari come chi 'n segna al buon sarto* 
re Tener I' anello iu dito , o fare U no* 
do . 

(. I. Nodi , dalia dioersa maniera di 
fargli prendono diverse denominazioni ; 
onde si dice Nodo di Salomone , Nodo 
in sul dito , Nodo del vomere , Nodo a 
pii d’ uccellino , cho i U meno artl.fi * 
doso, e li pia agevole a sciarsi , e si « 
mia. fit. F. 3. 83. Si vestirono d' una 
c«t tardi ta , e d* una assisa, e d'ooo co. 
torc , tutti quanti portando in petto 
•n nodo di Salomone f 'rane. Saceh, 

noo. 164 Addoppia quello spaghetto , e 
fa' nei capo lo stesso un nodo scorri, 
loto . 

|. II. Nodo, figurai am Petr. son.li. 
Mirando per gli effetti acerbi, e strani 
L* anima vostra de 1 suoi nodi sciolta - 
E cap. I E i legittimi nodi furon rotti 
4 cioè : li legamo maritale ) Belline, sor». 
212. Ma ben vorrei, die tn m'aprissi 
un nodo , Che tiene alquanto io dob* 
bio il mio Intelletto . Gal. cap. tog. 
178 E scioglie il nodo alla nostra qui» 
•bo ne 

♦ IH JVodl , ti dicono anche le Con- 
giunture delle mani , t de' piedi . che 
anche le diciamo Nodelli . Lat artieu ■ 
ius , internodia . Sen Pist Quando i 
piedi ci dolgono , e noi sentiamo pon* 
ture nelle giunture de’ nudi Yotg Rat. 
Dal gomito lutino al nodo della snano . 

1*1 NODORA nei piar U nodi , U 
nocca, t'r Giord. 173 La mano è u 
na . e hie più articoli ... e ancora 
n'ha pitìj dò sono le nodora 
|. IV Nodo de! collo. Folg Afte. 
Uiare unzioni , Impiastri , e medicine , 
che fanno calare la materia al nodo del 
eolio . Dan/, inf. 38. L’ una giunse a 
Capocchio , ed in sul nodo Del coll» I’ 
assannó , ricchi tirando Grattar gli fece 
il ventre al fondo sotto . 

(. V. Far nodo nella gola , ri dice de! 
Fermar ohi materia . Ninf Fies 341. 
Ed ogni senso dentro mi s' agghiaccia , 
e nella gola mi s é fatto un n> do 
J. VI. E figura/ am. ti dice del Sucre, 
dere sinistramente alcuna cosa , da ast 
ri sperano. gr„n vantaggio . 

( VII. Sor /or , che non fa il nodo, 
il punto perde , detto proverà. che calo , 
eh' E’ hi ioga i far le cose co ’ debiti ter • 
mini , altrimenti non te ne olone a 
buona ronclutloae . 

f. Vili, Nodo di vento, vale Tkrbi» 
Tom. IF. M m 
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ni. Lai. turbo. Fett. Col t. 20. Dice , 
ebe te, come quando un nodo di vento 
sbarba in un subito un culaie olivo , e 
lo distende per terra miserabilmente . 
Tue. Dav.ann. 16.230. In Terra ii La* 
voro nodi di venti abbatterono v die , e 
arbori, e seminati sin presta a Roma. 

(.IX. Nedo, per Nocchio Lat. no* 
dus . Gr. . Pallad. filar z. 19. 

I nodi , e le apine ricidiue . Fir. As. 
244. Legatomi ad una quercia , con un 
buon battone di corniolo lutto pica di 
nodi mi dierono latito te bastonare, che 
puro nuned , che il Ior pensiero non 
avesse effetto. Bargh. Hip. 31. Le atei, 
le stauuo nel cielo , come i nodi nelle 
tavole . 

I- X Nodi , ti dicono anche guegP 
Inter rompimenti , che sono In alcune 
piante , come nelle canne , nella saggi • 
sta , nella paglia , e slmili , che servo » 
no per fortificarle , e da' gnau ti prò • 
ducono talora gli occhi de' rami ; ed 
anche si dicono Nodi guelfe Escrrscen * 
ze , che Interrontpcn* l tralci delle ut» 
ti. Lai uodnj , geniculum , arti ulus . 
Gr. iii/IiXk . Pallad. Marz. 8. Scalzino 
le viti intorno alle radici tanto a dm. 
tro. che si rivegga il nodo. £ Apr.ii. 
Voohì torre uno buccio «li canna , lo 
quale abbia ad ogni capo il nodo . 

t XJ. Nodo, figuratala, per I stroz- 
zante n/o Mera Ori. 1. 2. 66. Or non 
ti par , else questo sia favore Degno di 
non so rbe, degno d un uo«to , Piantar, 
mi a questo tempo, a questo modo? 
Maim. I. 6. fi reputa il padron degno 
d* un nodo. Che lo lascia indurire, t 
far la muffa . 

(. XII. Fenirr. il nodo ai pettine , • 
slmili, pale Pararsi davanti la dljt- 
cultd . Gal. Sist. 371 Questo è quel 
nodo , che non è possuiu mai passare 
al mio pettine [ cioè . la éijficultd , 
che non hv potalo superare ). 

NODOROSO . Add Noderoso . Latin. 
nodosus . Gr •t*dvc»Ue . Cam. Inf 13. 
Virgilio , e l‘ astore entrali io un bo* 
sco , dove non area nè foglia verde . 
non rami schietti , ma nodoroti , non 
frutti , ma spine loasu-ote 
.NODOSITÀ, NOnOSJTADE, e NO. 
0061 TATE. La Durezza del Ugno , 
eh' i intorno al nodo . Latin, nodaito , 
Fitr. nodosità! , Cr. Gr. ve ussiiikuJst . 
Cr. 2. 7. & Il quale si fe nella «odori* 
che na>ce per cagion delia pianta divìsa 
per Io traverso . Folg Ma. Impiastro 
del figliuolo di Zaccaria, thè ammorbi, 
da la durezza , e la nodosità delle finn* 
ture ( qui per tintili, ) 

NODOSO . Add Pieno di nodi , Noe * 
chioso Lat. nodosus . Grec. «n/aalM . 
Cr. 5 t ti- fi da guardare . che gli a* 
nienti non vi vadano , perocché spessa* 
mente rodou le piante , per la qcal co* 
sa molto ite ne contristano , e alcuna 
volta si seccano . e fansl troppa nodo* 
«e Doni- Inf. 13. Non rami schietti , 
ma nodosi, e 'nvolU. Alani Colt 1 4. 
Dunque al principio suo con terra f e 
pietre , Con nodosi virgulti , e legni a« 
gali Serri tetto all* intorno . Sagg. nat. 
ai». 13 1 Avverta»! a tor legno duro , 
ed uguale , cioè uun imdo»o , « non 
composto di parti notabilmente difformi 
in durezza . 

fi.] NODRfCB Nutrice . FitJ M.irgh. 
130 Dilettandosi di stare nella rtiie»a di 
questa sua nodrire E di sotto. Guar* 
dando le bestie della tua nodrice 

NODRLMENTO . Nutrimento, Il nu* 
tri re 

il.) FU. SS- Pad 1. 219 Non man. 
giara mai cibo, che molto diletto, ne 
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■•Ito nodriment j le potesse dare . 

| Per AmmaestrametUo . Lai educa • 
tlo , Insinuilo Gr. l'ntn#» , a ‘> «>->■ • 
Zihald Anir. 10». Ciò piote avvenire 
per li buoni insegnamenti , e per la dot* 
trina, che gli uomini ricevono; e do* 
vele sapere . che uodrimento passa na- 
tura molte volte. £ appresso. Li uomi- 
ni ec. per li buoni undrimeuti , e per la 
dottrina de'savj si divengono buoni 
NODRIRE . Lo stesso , cho Nutrire . 
Lai. nutrire, alere . Grec. n fitto . Gr. 
S. Gir. 6. 6. Fi due colombi < U colon • 
la ) e nodrid egli ad altrui uopo B 
appresto: Ella tiodrifce gli ftgliuuli ad 
altrui . 

§. I Per me taf. Esp. Pai. Noti, li 
dodici Appostoli , ebe tutto il mondo 
pantano , e nodrivauo • 

\. Il Per Accostumare , Attrezzare . 
Lai. educare Gr vp'fM* . Nov. ant. 7, 
1. Aveva uno tuo hgliuilo, lo quale 
ficea uodrlre , ed Insegnare le sette 
arti liberali . Frane Bari 3flt 21. Che 
non si vuol seguire. Ma inseguir , e 
nodrire . Gr. S. Gir. 15. Quegli , che 
ha miserirordia , insegai , e nodrisce 
cosi gli altri , come lo padre lo figlino* 

<L> NODRITO . Sui/ Alunno Bota. 
86. (J mio nodulo , troppo mi rallegro, 
ta hai colta mente ferito in mezzo del* 
la vrri tede 

NODRITO . Add. d.s Nodrire . Boez. 
G. S 13. Or non se' tu quegli , U qui' 
le del nostro latte nodrito ec. eri in 
forza d' animo virila ? 

(. Per Costumato , Avvezzo . Latin. 
educatms. Gr. turfeetit . Frane. Bari. 
1J6. 1. Fa occhio di signor cavai puh. 
to , Barino figliuol nodrito . E 293. 17. 
Convien tener tu vita Onesta , c ben 
nodrila . fi 345. S. Viene aicuu mal no. 
drito , Ed a tre giorni , eh' una dositi 
vide. Dice: amor mi conquide. 
IIODRITORE . Che nodrltce . 

NO OKI Ut II E . Ferì, fenm di No • 
dell or e ■ Nutricatrice • Fi/. S fidar gh. 
14). Cvtne la madre la soiamite A mia 
sua nodritrlce A ammonire, e gatti, 
gare . 

[L) Non dice uodritricr ; ma nodi* 
trlce ( F sopra ) 

NODRITUR A Nutrimento . Latto. 

nntri/io , ali Vi' nt un Gre- tVrfrruc . 
M. Aldohr. P N 9 Sapp ite . che di 
verno , e nell, pr.mavera pa rie t uo* 
no prendere miggi r quantità di vivao* 
de di grossa nodrj.ura 

|. I Per Ammaestramento , e tiir»» 
ducinsento ne' costumi, r L' attevur» 9 
e f! nutrire ■ Lat. htrtiimtio , ermi stia , 
educatio . Grec •'}*■>» . su)*)» , r«iA* 
v ritte ■ 

{ |t. Onde In proverà. Nodritura pau 
sa natura ; e cole , c hr G 'i marnivi per 
lo più diventano migliori per lo un» 
m sr i tramenio . e per lo studio , che per 
natura - v Flos t Ih Tts. Br 8 1 Nè 
per niente non disse il proverbio , che 
nodritura passa natura [ lo stamp per 
errore ha pasce J fit Aldohr. P. N. 
194 Nodrilura passa natura. 

N 01 . Foce del maggior numero dei 
pronome lo nel caia retto , e negli o- 
hUqui di tutti I due generi . Latin «## . 
Bocc. g. 1./. L A reverenza «li colui, 
a cui lotte le cose vivono , e consola* 
zinne di noi . fi inir od. *5 Noi erriamo , 
noi siamo ingannate fi appretto : Quan- 
te volte noi d vorrem ricordare clienti, 
e quali tieno stati i giovani , e le donne 
vìnte da questa crudel pestileozìa , noi 
ne vedremo a peri isti ni arg «mento . 
Pttr. tot. bO. Latto , ben ao , che do* 
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loroae prede Di noi fa quella , eb' a 
«all* uom perdona. 

|. I. 7 ti loro , e specialmente quanto 
parlano , o scrivono i gran personaggi, 
»l tua Noi , per lo staso , che lo , co» 
s turno Io pur da’ Latini Bocc. noo. 29. 
8. A cui ti Re riipoM ec. te ciò fare* 
te | noi vi maniere-m bene , e alla* 
■pente . 

(•) KOI . per lo . accordato col sin/, 
del nome proprio , o itti nppettat. ir . 
V. 1t 129 È noi autore di questa op«. 
ra tutto che a noi non ti ronfitene ec. 
fummo del detto Collegio e numero . 

J 11. Talora si adopera nel torta 
caso , senza il segnacaso . Dant. Purg, 
31. Per grazia Ta noi grazia , ebe dii- 
vele A lei la bocca tua , sicché dùcer.» 
na l a teconda bellezza , che tu cele . 

(L) Or S. Gir. Il fiatino non pos« 
tono dare noi do ebe Dio a noi di . 
kim. ant. F. R Guid G stimi z. canz. 3. 
Che dalla stella valor noi discende. 

|. Ili Noi, in vece di Noi , per la 
rima . basti Inf 9. E quei . di rado 
Incontra , mi rispose, ebe di nui Pac. 
eia 'l cammino alcun , per quale i* vado. 

(Li NOI. Noia. Gola. Jett. 25. 04. 
Se tal fiata punge d alcun noja , la sua 
noi’ è gioiosa . e' I dannaggio ano prò* 
de i e 'I au« ditpreai « onore. 

NOIA Inere se imeni o , Fastidio , Afe* 
lesila Latin, molestia, toedimm . Uree. 

, «WW Bocc pr. I Nella qual 
uoia unto riirigerio gii mi porsero I 
piacevoli ragionamenti d* aleuto amico . 
£ nutrì 3 Appresto 11 quale con va 
modo , o con altro , o eoutolazion io. 

avviene, o diventa la noia minoro. 

nov. /I. 10. Le mouarhe incomincia, 
reno a dargli noia , e a metterlo in no- 
velie, fi noe. 27. 12. Il quale Domerie. 
dio ha voluto in parte purgare con qse- 
sta noia . fi g. 3. /. 4. Non facendo il 
sol già tiepido alcuna noia . B noo. 17. 
36. Noia teutiva, movendolo I* umanità 
tua a compassione della misera , Dant. 
Inf 1. Ma tu perché ritorni a tanta no- 
ia 7 Ptir. canz 11. 6. Orti, lupi, leo- 
ni , aquile , e serpi Ad una gran mar- 
morea colonna ranno noia sovente, e 
a te danno . 

f. I Recarsi a noia, t Avere a noia , 
paglione Recarsi In fastidio , In rln* 
crescimento , In odio . Latin, odisan in 
alijotm contlpere . Grec. duo/a nix Ita» 
•nltsìZat w/i t rito. Dant. Inf. 30. CI ve 
ti recò a noia Forte d' esser nomato si 
oscuro . Noo. ant. 6. 2. Ritolsi a ma.'a 
agnra , e a noia, e prese questo pove- 
ro Saracino, e disselli. Bern.Orl. i. 4. 
17. Morir vuol ella quivi , ower , eh' 
et muoia , Perché tei' è recato troppo 
a uoia. 

f. Il Noia, per ingiuria di parola. 
Lai. contameli t . Gr. vii (ti . Gali. G. 
Ridisse la grave risposta, che gli fece 
Peleo , e le mintccevoH noie dette a lui 
da Telamone . 

f IH. Dar stola alla noia , si dica 
dell' Estere assai fastidioso . Lai. mole • 
stani creare Ipsl molestia . Grec. i> r tu 
W«f» jrU» iv*- 

f. IV. Fenire a noia .vale Cominci j » 
re a nauseare , Recar fastidio , Fastidi» 
re , Solare . Litio, satletate , fastìdio , 
lercia Qjftccrt . Cren. Morti l 271. Sub*, 
lo li verri a noia quello vizio , che pii. 
ma acconsentivi . Galat. 26. Ninno é si 
scioperato , che posta ni rispondere , 
nè badare a ai falla sciocchezza , e 
virisi a uoia ognuno . Tee. Dao. ann. 
3. 66 Quando non rimane più a quelli 
che dare , nè a questi dae chiedere , ti 
vcugouo a noia . 


(•) NOJ AMENTO . Naia . molestia . 
star, stmif 47. La Rocca dello capo del 
Bagnolo molto nojamenlo gli diede. 

KOlA&TB . Che mola. Latin, itedio 
ùffsclens . Grec. a’tui-ài . Salolo prot. 
Tose. 1. 221. Coti di qoate immagini 
a «arieti, e ricercatamente , c con ia» 
facciata , e notante affettazione si ser- 
vono 

NOI ARE Dar noia , Recar fastidio . 
Lai molestia ulcere , molestia»* inftr - 
re, ne fot Imm fece ss tre . Grec. nfàypm 
nt.fi / n* , tinnì Bore noo Zi. 7. rri» 
ma in una stufa lavatosi bene, eccioc* 
chè non forte I’ odore del letame le 
Rema nolasse, fi noo. 23 24. Ma si a- 
doprate, che egli ti guardi di più iso- 
larmi . Dant Purg 9. Guardate, che 'I 
venir su non vi noi. fi Par. 9. Che piò 
arse la Kg Ha di Brio Notando , e a SI» 
che» , e a C reusa . Ptir. canz 35 4. 
Or de' miei gridi a me mednmo i nere- 
tte , Che vo Belando i prossimi , e t 
Ioni aui . 

NOI ATRI CB. V erbai, fem. Che no» 
la . Latin molestia ajficitns . Gres. 

. Salvia, pros. Tote. 1 . 197 . 
Non sarebbe stata cicalala irattenitrice , 
■•.a orazione noietrice . 

K’OIATO . Aid. io Notare. Lat tre» 
dio , vel molestia offe et ut . Gr dseofhk . 
Buon Fler. 2. 4. 17 Padrone stracco da 
diverti affari , Da pio brighe misto ha 
U cuor di vetro , Cb egei bruscolo U 
frange . 

NOIE VOI. B . Adi. Che dd Nola, 
Rine/ esc evale , Sazievole , Fastidioso, 
Importuna. f-at, molestar. Gr c'^sjì^k . 
Fiamm 3. 47. A queste cote pròvvide» 
ro gl'iddìi per modo a me notevole più 
che troppo. Bemb Atei 1. 22 Di tut- 
te le turbizioui dell'animo niuna t v cosi 
notevole, cosi grave, mane cosi forse, 
vole , • violenta , niuna , che coti c! 
cnmmova , e giri , coese questa (a , che 
noi amore chiamiamo . 

(L) NOIO . Noia . Rim. ant. F R. 
Glo Marot. ton. 66. Non può celare 
in tutto la petseza , Lo grande nolo , 
P Ira , e lo dannaggio . 

NOIOSAMENTE Amtrh. Con noia. 
Lat. moiette , gravite r , Importune . Gr. 
pt fTr*£<. Esp Vang. Noiosamente te 
gii aggira d intorno . 

NOIOSISSIMO . Superi. Al Nolo io . 
Lat molestissima t . Grec. /uprs/s'evmr . 
Bui. Inf. 3. 1. Sono tutti punti dal c». 
po a' piedi da mosconi , e vespe » cioè 
da vilissimi , e noiosissimi pensieri . 

NOIOSO. Aid. Fastidioso, Molesto. 
Latin, molestus . Grec. c. dece. 

proto*. 7. De* quali modi ciascuno ha 
forza dì trarre o lu tutto , o in parte 
I* animo a te , e dal noioso pensiero 
rimuoverlo almeno per alcuno spazio di 
tempo . B noo 77. 55. Da mille noiosi 
pensieri angosciala , e stimolata . Petr. 
canz. 4 5. li dkea meco se cotlei mi 
spetra , Nulla vita mi fla noiosa . e tri» 
SU - Odo. Sùm. 6. Tommaso Vuolseo 
ambizioso uomo, audace , e di natura 
simile al Re, alla Reina contrarlo , e no- 
ioso . 

NOLEGGIARE. Prendere a nolo. 
Ijl. conduce/' . (ir. puJPtJSni. 

NOLEGGIATO. Adi. da Noleggia» 
re . Lai in. condurrai , mercede c on du- 
cisi s . Galee, star. 13 659. Non poten» 
do servirsi delle barche noleggiate . 

NOLO . Propriamente II Pagamento 
del porto delie mercanzia , o d’ olire 
cose condotie da’ naoUs ; ma si dice an» 
che del Pagamento , che si fa per i mio 
cj’KtJuto d alcuna cosa. Lat nan/unt , 
partorì *'* . Grec. ravr.r , M. f. 0 . 37. 


Pace* odo fare la grida , toUo pìccolo 
noto , che chi volesse mandare merca~ 
tanna a Talamone in sulle galèe del co- 
mune di Firenze , le poteste sicuramen- 
te caricare. 47/. SS. Pad. 1. 234. Onde 
pagherai lo nolo 9 Sen 4 en. Farch 4. 
16 E nientedimeno a cosa roti grande 
non ti da ahro premio , che il nolo . E 
7. 5 3* io torró da te uu cocchio a no» 
lo , tu arai beneficio da me ec. se io , 
che tu in tu] tuo carro segga , conce» 
doto t* arò . Malm. 4- 5. E con un bel 
vestito di broccato , Che a nolo egli h* 
pigliato dall' Ebreo , Tutto splendente 
viratene al corteo . 

(L) NOM . Nome. Fr. Bari. 76. 23. 
Alcuna gente eh* à non Risaniti . 

N OMACCIO . Peggiorai, di Nome . 
Nome cattivo . Cecck. Mogi 5. 8. Con 
questo mìo volerti compiacer Unto , tu 
■r hai a fare acquistar quale bt nomac- 
elo . 

NOMANZA . F. A. Nomea, latin. 
nomtn , fama . Grec. **>tm ■ Esp. Pai. 
Nost. Quando il prete è di buona viu , 
e dì buona Romanza, allora >1 ne dee 
T nomo prendere esemplo . 

NOMARE . Nominare - Lat norrèna - 
re , uuntupare , appellare . Grec. i'iu- 
/sdfrn - Bocc. Intr. 30. L' ultima Elisa 
non senza ragione nomeremo . Dame. 
Inf. 25. Che 1‘ on nomare all' altro con. 
vene! te. fi Purg. 11. Coteati, eh* an» 
cor vive , e non si noma , Guardare* io 
per veder , t* io il coeosto . E Par. U. 
Quel , cb’ io or nomerò , li farà 1' al. 
tu. Che fa in nube il tuo fuoco veloce. 
Petr. son. 23 Frese ha gii J’ arme pta 
fiaccar le corna A Babilonia, e chi da 
lei si noma . 

NOMATAMHNTB. Awcrh. Nomina» 
t amento . Lat. nomina/ im . tìr innari . 
Hat. Purg. 26. 2 Se forse a nome vuoi 
saper chi temo, doè , ch’io ti dica no- 
malamente chi noi siamo . 

I Per Particolarmente , Speclalmen - 
te. Lat. lipsiani er FU. Bari. 5. fu quo- 
sta ora fu il Re più crucciato incontra 
i Cristiani , c aomaUmeuie incontra i 
■tonaci . 

NOMATO . Adi. da Nomare . Nomi » 
nato . LaL nominati* s , nnneupa/us , ap. 
ptUatms Geec. dn/soAut . M. F. 6. 63. 
E che renderebbon liberamente cèrte ter- 
re nomile della 5cbiavouia a sua vo» 
fonti . DUtam l. 24. Vero è, che pri» 
ma eh’ io ti coali 11 loco , I più noma- 
ti d* es*a tl vo* dire ; Cote, che furon 
vere , e parran giuoco . Cronlchett. f 
Amar 29. Diremo akuua cosa di que- 
sti più nomati . Galat. 10 Fsssaado ài 
quel tempo di Là un nobile uomu noma- 
to ceite Ricciardo , «gli ti dimorò più 
giorni col Vescovo . 

NOME . Focolaio , col guale propria « 
mente s’ appella ciascuna cosa . Latin, 
nomea de. Inpia. Bocc, noo. 1. 1. Con- 
venevole cosa è ec. clm ciascheduna 
cosa, la quale 1' tomo fa, dall’ asmi» 
ribile , e lauto nome di colui , il qual* 
di tutte fu fattore , le dea principio . E 
noo 78 3 L'uno ebbe nome Spiuelloc- 
ciò Tanena , e I’ altro ebbe nome Zep- 
pa di Mino Dant. Purg 5 A pk del 
Casentino Traversa uh acqua , che ha 
nome I Archiauo . fi appresso. Nel no- 
me di Maria iloti, e quivi Caddi, e ri- 
mase la mia carne sola . Petr. ton. S. 
Quando T muovo I sospiri a chiamar 
voi , B 'I nome , che nel cor mi scris- 
se Amore. £ cap 1. Un’ ombra alquan- 
to nteu , che I* altre , trista Mi ti f e in- 
contro , e mi chiamo per nome . t'it. 
Cr. Volle saper te nomora di tutte le 
persone . Scoi. S. A§. Sono distinti tra 
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Mio , • hanno io m di vera nomerà , « 

direno immero . G. i. S7. 4 Allori 
ri area ubo piatirlo oratorio m nome 
di tanto Piero Appostolo . 

( L J Va* io mio . Reti. Tuli . M. A. 
prillo U Solo. Austri. 1. 1. 1.v La quar* 
ta, che aoo ponga molte novera iarie- 
ne , che sieno consonasti , o che •’ ac* 
«ordino in rima. Patina. 72. Tutte le 
«Oltre possessioni prandi, e r .celie , die 
da voi tompe/ai , vi voglio prr nome 
di dota ( per conio di dota 1 istituire. 
E 1*9. Axestil ruuosuula una monaca, 
pia sagrestana di questo monistero , iia* 
me Beatrice? ( per nome , ciotto , che 
Ai nomt i 

i*J .NOME . Ptr Persona . Cron Stria. 
127.Truovo per detto libro .che li tro* 
va che io tono ditcKiO di XIV nomi 
di quegli di che •' ha lume , cioè U prì* 
mo noitro amico ai chiamò, come ap. 
premo. Cuberò, 

(♦) IN XOMB U’ UNO . Pattandoli 


di biUtziuita vaia imporra il tal no* 
tua . Star Stmif. 72 Ebbe no figliuolo , 
elio quale volle porre nome Aliprasnto 
per Alipraiulo suo ygnore , in nome di 
cui battezzo liu l e cui Imputa il tuo 
nome al bulinino J 

f. I. Nome , per Segno , o Matto , cht 
ti Ji negli atei citi per rleonostersl , o 
per incominciar la battaglia . Lai. rili 
g‘mm , ipoibolmm , tetterà . iter. Puf. 
57. QueiU d 1 entro • eh* aveaoo ratio lo 
tradimento , estrudo aiie loro polle , 
sn«ouo dentro da 50- di quelli di fuori , 
e dieduno loro lo nove delia guardia, 
e avuto lo detto uome , ae n’ audnruoo 
alla porta , e diedono lo nome alle guar* 
die . E 55. Acconciò le k tue/e , e tut* 
ta tua gente fece assembrare , e diede 
il nome. A oo ant. 55. 1. Appressau* 
doli d’ avvitare insieme, vollero dare 
U nome , come •’ usa a battaglia . Toc. 
Dao. stor. I. 256. Vi tirò Barbio Proco* 
io, che dava il nome alla guardia. E 
ann. I. 4. Morto Agusto , diede , come 
Ini peridore , il nome alle guardie . 

é IL Noma, par Fama . lai. nomea, 
fama . Or. lupi* , oépu,aA* (gh; Cottale. 
Bdtd cuor. Levandoli alquanti enfiali di 
vaniti, volendoti ciascun far nome , 
sentiero, r seminarono diverti nomi, e 
■ette . Quid. G. 65 Pollicino del tuo re* 
gno, ii quale non era ancora di gran 
nome ec. vi menò sette navi . gl. V. 10. 
75. Po preio M. Niccolo delle .Mecche , 
< Cetxberelio de' Coccoli tou quattro 
loro masnadieri di nome . Dav. Coli li. 
Egli ( Il patto } ha questo cattivo nenie 
di durar poco . 

(L) Casale. P Augii. Si. Il quale geu. 
duomo avea nome d'essere un pc»*uuo 
uomo . Flt S- h Ir. 55. bappieudo il uo- 
me della ma santa vita, e rama. Cavale* 
DUe. spirit . Vi Tu hai nome di esser 
«ivo , e se' pur morto . 

t*J Star- Bari. 70 hello mio figlino# 
io, che nome è questo che tu hai, che 
■i dice, che fé trailo lo cuore del ven- 
tre 7 l cioè , £ Ae t ciò cA« ti dica di 
ta? ì 

IL) Per Speda , Appai enea . Vii. J. 
Gir. SS. Figliuoli , se negli altri peccali 
è da temere, iu questo vie più, non ve* 
ramante oggi questo timore in molti ci 
ha poco iuoeo, anzi peggio, eh* sotto 
Bomc di spirito li commette nuovi modi 
dà fornicazione da piò persone . 

III. Arme , per Fece , Cambio , 
Parte , come A mio nome , la tuo no* 
ma , o limiti , Lit. meo nomine , «or 
> Ae. Or. •’( (ivut:'i fui , liner. 
Mocc nov. 65. 13. Ma io iu servigio di 
voi ci voglio durar fatica In fai mie o* 


razioni speziali a Dio in vostro (tome . 
E g. 9. /. 4. Comandò il. Re a Nesii* 
le, che una ne cantasse a suo nome . 
•>/. v 9. 105. Pedono . e giurarono pa* 
ce iu vece, e nome del Re loro . Toc. 
Dao ann. 2. 42. A nome di Germani# 
co Tiberio donò alla plebe fiorini «ette , 
e mezzo per testa . At.im . Colt. J. 55. 
Or ne vieti la itagion , Bacco, • Pomo* 
na , CIP al nostro faticar Larga mercede 
K vii. Le in nome di voi . 

(I.) Petr. uom ili. 34. Fece fare in 
Roma una colonna a suo nome ( dai , 
ilr nominandola col tao nome j Lue da 
Pane In nome, e vicenda del f'uiuuus, 
e Popolo di Fireaze mi Irte Cavaliere 
Armalo . 

i IV. JVome , tarmino grammaticale, 
Una della parti dell OrazC-'ie Lai. no* 
m tu. Or. «ressa.. Dtp seca i in tela- 
le in questo luogo nou è nume , ma tv. 
verbìo . £ 47. Id altri, die paion que' 
nomi stessi , onde e' soo nati . Siit i*. 
Aneti. 2. |. 1. Sara adunque il nome in 
questo linguaggio in suajnavo , e additi# 
tiv.» 'OlVieut^meistc d.wiso peraweistura . 

NOMÈA . F. A. Nominanza . Latin. 
nj'fan. Gr. Input . Genti. Quattro tei u 
tui furou nel mondo , U quali ognuno fu 
«fusai, e di grande nomea Ad F. 9. 
M. h per questo modo montò lauto tua 
nomea , else calano si farei tuo acco* 
min iato . Croa Mordi. 25L Abbiano 
n.-inea di buoni parenti. Duo- Sa'tm 71. 
Onde convenne chiamate eretici di p*ù 
nomèa . 

NOMENCLATORE . r. L. Lai nomea, 
dot or , nomenculator . Gr. ii-uait. 
óen ben. Far eh. 1,3 I quali kob al* 
trameute , che i nomenclatori, dùè quel* 
U , che anticamente in Ruma , quando si 
creavano i magistrali, raa«®eutavano i 
nomi de' cittadini a chi nou li sapeva , 
ai servono iu luogo delia memoria, dell' 
audacia . £ 6. 32. Dimmi , credi lo , che 
1 nomi ■'‘ritti in iu cotesti libri tanto 
grandi , else a gran pena i nomenclatori 
possono tenerli o culla mano, o colla 
memoria , siano tutti d' amici . 

i. Oggi Nomenclatore per simi Ut. il 
ma per Titolo di Miri dichiaranti i no. 
mi. Dao. Lett. *62. Non mancano geo# 
grati , nomeoJateri, e vocabolari , che 
gli dichiarano . 

NOMENCLATURA . V L. Nomina * 
dona. I.at. nomenclatura. Gr iìsp*n. 
as>j«. Salvi*, prot- Tote. 1. 576. Non si 
curando per avventura Ja gente di leg. 
gere il primo libro , come aecco , e di. 
giuuo, contenente uua semplice, e scua* 
sa nomenclatura d' autori, di di pigilo al 
secondo . 

NOMIGNOLO . F A. Soprannome , 
noi tignile, dei f. I-ast. cognome*, co* 
gr.omtniu.m . Gr. «>4iA«r« . But‘. lnj. 6. 
1. Ondegli si nomina per lo uomigoolo, 
e dice, eh' e' In chiamato Ciacco. E 
inf 24. 2. Ecco, che si nomina per lo 
nome ec. e per lo soprannome , in qaan* 
In dice Furi, e per lo nomignolo, in 
quanto dice Bestia . 

NOMINA . Nomi nazione . Il proporre, 
O nominare nel tignific. del III. 

NOMINANZA . Fama, Gloria, Grlm 
do . Lat. nomea , fuma , gloria . Gruc. 
f««ut , « * ‘Vi* . Albert, cap. SS. La rama, 
e la nominanza è stato di degniti non 
laidita, approvato per legge , t per co# 
•turni, e if» Illuni iosa menomato . Tratt. 
Cent. La luce dell' occhio fi I' anima ai. 
legra, e la buona nominanza riempie P 
ossa. G. F. '£. 1. 3 Udendo la nomi* 
nairza di quella , e come era edificata da 
notkii Romani. Tei Br. 7. 16. Guada# 
guo , die viene coti nula uoaunauza, i 


no , amerei più acapitare , che (aria* 
mente guadaguare. E 7. 71. Falso onore 
diletta, e nominanza bugiarda diapave». 
ta Uant In/. 4. H quegli a me . i‘ on» 
sala nomina iuta. Che di lor suona su 
nella tua vita, Grazn acquista nel tiri, 
che si gii avanza. £ Turo. 11. La vo# 
atra uumìuanza è color f erba Arr ’yb. 
65. A' quali l'ombra delia nominanza è 
vergogna . 

NOMINARE. Porre U none . Latin. 
Hviiin tre , Home* l.nponerc - Gr «'*•.***• 
ò<r - Bocc nou. 2. 15. Giannetto Jl levò 
dal sacro fonte , e nominolo Giovau» 
ni . 

(V) Per Dire , tempi le munte . Fit 
S Gir. 64. Perciorché di aopra abbisi» 
nominato , che costui fosse somigliante 
a Samnell » , vegglamoio. 

f. I. Ptr Appellare , o Chiamar par 
noma . Lat. appellare . Gr. . 

tace Inir. 5. Le quali i volgari nomina* 
van gavoccioli . E io. Appreso per no* 
mi alle qualità di ciascuna convenienti, 
o in tutto , o in parte , intendo di rio. 
minarle. Petr. cap. L Ove raffigurai al- 
cun moderni , Ch' a nominar perduta o* 
pra sarebbe. Cronicità, d 1 Amar. 4. Non 
sappiamo nominare le terre della detta 
provincia . 

L 11. Nominare alcuno pel juo nome, 
vaia Dirgli vitUnia . Lat nome* atleti r 
jut notare , candela Ingrrtre . Grec. 
A U.f*n . Ambe. Ce/. 4 >5. Nuoiincrò 
ben lui, siccome e* merita Pel nome 
ano . 

i. 111. No'ninare , ptr Dare la nomi- 
ni , elei Proporre uno per aitare as- 
sunto a qualche erodo, odienti 4, v per 
estere ammetto In qualche luogo . Lat. 
nominare. Gr. v'w,u«Y»f*. Cu- Itti. 50. 
La benignJU , che V. M. Cristiania!, n è 
degnata di usar meco , no .ni nandù mi a 
N. Sig. tra quelli , ch'ella reputa degni 
d‘ esser Cardinali , non si può misurare 
con la grandezza dell’ animo, e della 
» booti ma . 

NOMINATA. F. A. Sut/. Ftrbale . 
come Andata , Tornata , e limili ; a 
pala lo netto , che Nominant i . Latra. 
no.man , /ama . Gr. »»>■ , «aV®* Sin. 
ani. P N. Salii. 0 stella d Oriente , 
Di voi m' innamorai per nonstuata . 

NOMINATAMENTE . Aiverb. Ano. 
me , Per nome , A uno , a uno . Lat. 
nominai ini , sigillai un. Gr. t'r.pi**>» A . 
Bore. noe. 15 15. Rita cominciò distia* 
tamente a domandare di tutti i suoi pa* 
reali nomiuatamerste . Feget. Ma tutti 
nominatamente dire sarebbe lungo. 

). Per Par fico lat mente , Speziai men- 
te. Lat. sienanter. G. F. 12. 113. 2. R 
spezialmente , e nousinatameute contro 
a «al, ovvero la vostra coumniU, o 
ritti. 

NOMINATISSIMO . Superi di Nomt. 
nato. I.at. ceirbarrlmui . Gr. in/uri* 
•taf cc . Quid. Metani D. Dedalo nomina* 
tissimo per ingegno dell* arte fabbrile 
ordiuò lo lavorio. FU. SS. Pad. 1. 226. 
Come a santissimo , e nominatissimo uo. 
mo , lecergli rnol'o onore , £ al/roce : 
Questi imprima essendo pagano , è graia 
dissimo ladrone . e apogliator dì sepol» 
cri, « in ogni male numiuaiissimo ec. 

NOMINATIVO . Primo caso del no. 
me . Lat- nominatitmj Gr. dettaci** , 
e vi ti sottintende rrmeit . But Purg. 
22. 2 Non c’è altro verbo, dove ai 
rendano questi nominativi. Burch ■ 1.10. 
Nomiuiiivi Dilli, e mappamondi. E l. 
21. Nominatilo cinque, sette, e otto . 
Fanti Leth 74. E intendono perno# 
minati *v l'alta impresa - 

NOMINATO. Aid. da Nominate . Ut 
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oocatus , e op nominatiti , appellato s . Gr. 
fr ua tJtU. DUtom. 2. 12. I noni lor coi 
nominati leghi. Amai SI. Ito giovane ec. 
Apalen nominato. £ 71. La citinomi, 
nata pel aio fattore. Cran, Morti!. 218. 
Nella terza «ari iscritto : discendenti del 
primo nominato £ 301. Il conte di Vir- 
tò nominato Giovanni di messe» Galea*. 
*n Viiconti Dant PU. nuoti 19- Con. 
ciotsiaehè li nomi seguitino le nomi. 
Binate cote . Demetr. Segn. 109. La A. 
fora nominata epimoue , la quale conti, 
ale in nn allnnl amento di parole mag- 
gior della cosa, molto gioverebbe per fa 
veemenza Sagg nat. sto 128. Ramo 
dell* oro vie n nominato il diamante da 
quel divino filosofo . 

Per Celebrato , Rinomato . Latin. 
cekber , famotus Gr. nxsn/ut. Cro* 
nichett, J' Amar. 9. Le più uonrnate 
tono queste: Melano, Bologna , Vero, 
sia . Borgh Hip 251 Fard un btieve 
racconto degli aotkbi pittori più nomi, 
nati 

NOMINATORE Che nomina , Che 
tè U nome. Latin, nominai or . Grec. 
t ■**/*&»» , tr.we-fti t»c . But Inf praem. 

E appresso si fa nominare ad Adam pri- 
mo nostro padre , lo qual fa nnmmator 
di tutte le cose, secondo la loro pro- 
prie!* . 

NOMINAZIONE , Imponi meato di no* 
me i il nominare . Lit. nominano . Gr. 
t'n ixaet a. . Amet 90: Chiamato non fu 
alla sua nominazione . 

J. Per Nominanza . Lat. nomea, fa* 
ma. Gr. riso , iAi'k . Con Inf. 5 In- 
ch.ua.ti il tuo ventre alta femmina , • 
poi desti in infamia la tira nomiuazio- 
ne . 

NON. A over blu di ne fa tiene , come 
No . Lat non. Grec u Boce. noo 27. 
32 Madonna non dubitate , io sono il 
vostro Tedaldo vìvo , e sano , e mai 
■ori morii. E gip 10. Non curatosi 
de* palaci, non del bue. non del cavai* 
lo, nou dell’ *iiao , non de' danari , ni 
d' altra cosa , che veduta avesse , subi- 
tamente dove E noo. 04 13. All* qua» 
le promise di mai piò non esser reloio . 
Dant puro 1 Nou son gli editti e ter- 
ni per noi guasti E 21 Perchè non 
pioggia . non fraudo , non» neve , No» 
rugiada , non brina più se rade 

|. I Si muta Non In Hot, attorachi 
prtrrdr a Lo pronome Bice. nov. 41. 
7 B quantunque la giovane sua campa* 
fina rifiutasse , sempre di Ini temendo , 
mai da *e partir noi potè . Petr tan. 
202 . K» noi posso negar , donna , e noi 
niego , Che la ragion, drogo! buon' 
alma sdirena, Non aia dii v *feT vinta . 
Or .« Gir 4. Chi lo maledirei . noi 
maladisse , e chi 'I batteva , noi minac- 
ciava . . 

(I.l Bine. ont. Cianai Alfanl pretto 
B Bentb prae. 3. 207. Ch'amor 11 »ua 
Bere è srl dice , ch'io Nolle tema mo« 
strare Quella ferita , dond* io »o’ do- 
lente . 

| II. Talora quando precede a 11 ar* 
tirato , tl ir rime No 7, in vece di Non 
li ma i piti del petto . che. della prò • 
ea . Dant Inf 3 Temendo no ’1 mio 
dir di Ause grave , lnf.no al fiume li 
parlar mi trasei . Petr. tote 110. Ch* 
f piango l’altrui noia, e bo 'I mio dea- 
no 

I Tlf. Talora patte tnttrrofottoame m* 
te muta tignifirato , e sta come te non 
al fotte . Dant Purg tt> Non V ac- 
corgete voi, che noi sìa» vermi. Nati 
a formar l'angelica farfalla. Che voi» 
aMa giustizia senza schermi* f cioè : vt 
accorsate otti * J Odi. Sport. 4 2. Bei. 


NON' 


lo. uon disse il (no padrone, ae io in- 
tesi ben», che noi portassimo a casa 
Ghirigoro de' Macci suo suocero queste 
cose , e le eocessìmo quivi 9 [ ctoi . lo 
din' egli ] 7 

(L) Talora è replicato tenta biro* 
fno . Vlt. SS. Pad. 2. 109. Tornò a pe. 
■itenxia , e lasciando ogni mala opera , 
ha promesso di non mai più nou tor. 
narvi . 

IV. Talora futa In tentìmento di 
Giacchi , o itmiU . Latta. quando , 
qiiO’iiam . Grec. irti , iti ri . Bere non. 
72 15. La Bekolore dire , che fa prego 
a Dio , che voi non pesterete mai piò 
salsa in seo mortalo , noo 1 avete voi 
al bello ouor fatto di questa 
(L) Talora si dice soverchiamente . 
Mtmb prot 3 213 Ma tornando alla 
part>c* Ila nou, avviene ancora, che el. 
la si dice bene spesso soverchiamente: 
t pure é Toscanamente cosi detta II 
medesimo Boccaccio \ La qual sapea , 
che da altrui , che dalle! notaio uon e. 
ra , che moglie di Naslsgio stata non 
tosse : dovendosi per lo dirilto piò tosto 
dire, Che moglie di Naslsgio stata fos- 
se . £ altro* e : lo temo forte , che I J. 
dìa con consiglio , e voler» di lui que- 
sto non faceta , io vece di dire , Questo 
faccia 

(L) £ Parlamento. Cavale, med cnor. 
2- se l'ira vinre , e occupa colai else 
lue a correggere, piuttosto guasta che 
non racconcia ( dot , Che racconci ) . 

(L) Talora replicato , afferma . Boce. 
p. 2. n 5. Poiché Iddìo uh In fatto tan- 
ta grazia , che io anzi la mia morie ho 
veduto alcun de* miei fratelli ec io uon 
morrò a quella ora, che io consolata 
pon tnuQja 

(L) Si pone anche In una maniera , 
che ni t' intendono piè parole a forni • 
re il sentimento . Bemb. prò» 3- 2tJ. E 
oltre a questo , che la non si pone io 
una manfera , che vi t' intendono piò 
parole a fornire il sentimento , si come 
si vede appo 'I Bocc Non ne dovesti io 
di certo morirei else lo no» me ne metta 
a far dò , che promesso t* Ito : e come 
altri parla ragionando tuttavia , massi- 
mamrute tra se stesso . fereiochè tanto 
è a dire ir» quel modo , come se si di 
cesse , Nou rimarrò , se io m dovessi di 
certo morire , che io non mi metta a 
far ciò , che promesso t* ho . 

|. V. Oli antichi In pece di Non , db* 
sero alcuna volta None . Pii 5. Gto : 
Bat. Udivano bene queste parole , ma 
non r intendevano , •« none che direa- 
no fra loro ec. llim a/u. Dant Malate, 
74. E discacciato , e orme trovo aiuto . 
frane. Barb. 150. t9. Ma pur H tradi- 
te» r , questo ognun pone, Fer tal vizio, 
che none Si dea giammai perdonar , ma 
punire. Star. Pht. 23. I Lucchesi ave*» 
ho deliberato , rhe non si pigliassono se 
none ter uomini morii. Tei. Br. 5 41. 
Le loro unghie guardino in (al manie- 
ra, che noi» le porUuo , se none a ro- 
vescio . 

f. VI Non , per Se non, modo ositi* 
to GniM leu 18. Voienlier vi pre- 
pileria, bob la lìngua aveste»» impedi- 
ta . 

(V') Per , Dio Potette che non . >7/. 
3 Gir 104. Il quale uon fosse inai na- 
to , per io pessimo frinitelo ’n che fini ! 
1 uibuim natut non enei ] . 

(V) Per Nè pure . Bocc. in Pier di 
Piste. Non V abbi a m noi assaggiata . P. 
il luogo . 

IV) Per No. Pecor. f 20 n. 2. Et 
acciocché tu intenda, se io ho ragione, 
a uon, attendi alle mie parole. 


NON 

(V) Avanti il NON, tl metto Parti* 
colo Lo. PU. S. Gto Bat. 191 Nacque 
questo benedetto fanciullo . e Madonna 
Luabetti comandò alle balie , che *1 noe 
toccassero ec. 

(*) Ne' Perbl Dubitare , Sospettare f 
e tìntili , si ma II Non , tenta il Che . 
Bocc. In M r luccio Gomito : La giova» 
ne, udeudo la fa vetta latina, dubitò uoa 
forte altro vento 1* a» esse a Lipari ri- 
portata ( Nota , che talora tl a§ piango 
Forse al Non . P. Nou forse t . E Ue 
Landolfo Bufato ; Temendo , non quella 
cassa forte il percote*se per modo , cita 
gli notasse. E In Bernabò da Genova : 
Suspicò , non costui tu alcun atto I* a» 
tesse raffigurato . E in amane Comin- 
ciò [ Ihgtn.a I a dubitare , non quel 
su- guardar cosi fisso movesse la sua 
insti' ili ad alcuna cosa , else vergogna 
le poteste tornare 

NONA . Pronunziata coir O tiretto , 
nome delta Quinta ora canonica , che t 
teologi dicono in l^t nana . Gr. l'mtv . 
PU. SS. Pad. 2 394. E terza, e «està , 
e nona , e vespro , e l'uficio della not- 
te ec. 

f. I. Per to Tempo , ne t quale ella si 
dice , o tl tuona , che i poco innonstl 
mezzodì. Dant Par. 15 Pioreaza den- 
tro dalla cerchia antica, Ond’eUa log tie 
ancora e terza , e nona. Ss stara in pa- 
ce sobria, e pudica . Bui. Perg 15 I. 
Montando lo sole prima la prima parte 
fa terza , la seconda sesta , e n terza 
nona , e siamo ai metro di , poi tornirs- 
eli a discendere , « sceso la prima par» 
le fa mezzo vespro , la seconda fa ve*» 
uro ec Bocc noo. 77. 57. Essendo già 
la mezza nona passata Beni. Ori 2 20. 
14 h già venuto il deputato giorno , 
Che *1 giuoco defcbe farti in sulla nona . 
Aiam Gir. 9 6 Ieri appunto ne! di fra 
vespro, c nona ec. luco -Irsi questo mo- 
stro . 

| II. Diciamo Far le none, o Sonar- 
le none , forte per allusione itila patria 
Non , ed t Quando uno dubita , che uro 
altra non to richieggo d' alcun servi - 
fio , e comincia , prevenendo , a dire , 
che non pud per più cagioni far auetta 
tal tota . Parch. Ercol. 8J. Far te no- 
ne non può dichiararsi , se non con piò 
parole, come per cagiou d'esempio, so 
alcuno dubitando , che chicchessia noi 
voglia richiedere in prestanza del suo ca- 
vallo ec. cominciasse, prevenendolo, a 
dolersi cou esso lai, che U tuo carj/i.» 
fusse sferrato ec. e colui risponde -«e ; 
non accade, else tu mi facci, o suoni 
questa nona . Pir. dial. bell. domi. 09, 
Tu lo hai, e partelo avere; Non t». 
sogna , e non accade ora far queste no- 
ne . 

NONAGENARIO. Aid. Che A<s no* 
vanta anni . Lat nonagenario! Grec. 
♦'•rmjavrai tjk ■ Salcio dì se. 2. 51. Iso- 
crite nonagenario compose una della lue 
norili orazioni coli* usato vigore, e fr*s« 
chvzza di spirito . 

NON CHE . Attrerb. di negazione , e 
vale Non selante/tle, Non pure . Delie 
tue più particolari distinzioni o. il Ci - 
non. Lat non taluni , ne dum . Gr. »'/. 
eie, «x sue». Bocc. nov. 9. 2. Che non 
che egli t* altrui onte con giustizia »enr 
dicane , anzi intiuilc con vituperevole 
viltà a Ini fattene sosteneva . £ noo. 27. 
35. Oggi gran cosa , non che una picelo • 
la. farei veleniferi, non tire io promet- 
tessi . £ nov 97. 20 B perciò , non che 
io farcia questo di premier voienlier mi- 
rilo ec ma se voi diceste , che in dimo- 
rassi nel fuoco , cedendovi tu piacere , 
mi sarebbe diletto . U.uit . Inf. t. Nulla 
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NON NON 


•periazi g fi conforta mai, Non che di 
po*a , ma (ti minor pena . E Puro 29. 
Non che Roma di carro coti b^l I » Ralle, 
grasse Affi icano, ovvero Auguno , Ma 
quel del sol sarta pover con elio Petr. «sp. 
6 Cb'a pena oso pentirne, non eh' lo 
aia Ardito di parlarne in verio , 0 in ri. 
ma . Par eh. stor. 10 279. fi non «ola» 
mente dannoso .ma empio l'aver riguar- 
do , o rispetto non che a una parte del 
tatto , ma a tutte le cuse Inficine . 

II.) rari* . Canale. Punga iS Non 
direbbmio por villania ad un garzone , 
non che dico a<l un gran Signore . 

IV' È strano II patto del Bocc nel 
Conte d' Anguerso : F4 il non polirla 
fare accorgere . non ebe pietosa del mio 
amore ee ( par che dovette dire , fare 
accorta ee. ) 

I Talora tl tua tenta le particela 
le corri ipon denti Ma , Anzi , o slmili . 
Bo'c nov. 18 8 l.e quali tono ili tanta 
potenza , die i fortUaimi uomini , non 
che le tenere donne , hanno gù molte 
volle vinti, e vìncono tulio il fiori- o . 
Petr. eanz. hi 6. Punta poi ufi tallou 
d‘un piccini angue. Come fior colto 
(angue, Lieta li dipartio, uou che se- 
cura . 

i II. Per Benché , maniera e poco 
mata , e forte tronca . Bocc ■ g . A. p. 
12 Carcinmi «la questi totali, qualora 
io ne domanda loro , non die la Dio 
mere* , aurora non mi bisogna . 

}. NI. Per Non ptrà che . Lat. «imi 
f ned. Flanm 3 41 Subitamente «ve. 
(Hata , e la vaniti del mio torno cono, 
«crudo . quatf contenti d' aver tornato , 
ringraziava Dio , non ebe io turbata non 
rimanevi temendo ec. Petr. ton. 42. E 
>* io Non potto tratfonBarmi io lei , Piò 
eh' io mi aia , non che a mercè mi va- 
glia . Di qoal pietra piò rigida siti taglia. 
Pensoso nella vitta oggi «arei. 

NON CHB AURO'. Cheanche siterà 
ve NON CH* ALTRO. Patto werbiaint 
Almeno Lat. teltem , eterne. Grec. 
)• , oV. St . GnJd Cr. 148. E clic voi, 
non di' altro, sostegnate, che Ja nostra 
gente soggiaccia aMa morte . Ben ben. 
Patch. 7. 13. Se egli «I foste sdraienti* 
calo del benefìzio ricevuto , «e egli , 
non cb‘ altm , non avesse tentato di ri* 
iterarlo , negheresti la , che egli con t’ 
avesse rendalo * 

NONCORRISPONDENZA . Contrarlo 
di Corriipondenta , Il non eorrlspondem 
re Salala dite. 2 3S2. L'avaro non 
corrisposto coniala la noiicor risponde a. 
za colla vista de' «noi danari 

NONCURANTE. Che anche si scrive 
NON CURANTE. Add. Spezzante , Che 
ha noncuranza . Lai negligerti conte » 

mnent . Cr. \'rjr t mtmt w . Bocc. 

Intr 23. Kxfandio i temphit far di ciò 
acorti, e non curaeti fi non 3t. 16. 
Perchè, non come dolente femmina, o 
ripresa del tuo fallo, ma « me nonni, 
raute . e valorota , ee. disse Rim ant. 
Sena, del Ben Bell. Alan. 1 1 é Che 
Sa , qua n do sari , eh' io I' ami cer- 
ta 7 Sari sdegnosa , o noncurante, e 
fella 

NONCURANZA Disistima , Ditptez» 
zo II non calere Latin neglectns , 
contempliti li-ree «*3s/«vs urti , un. 
ffiWn . Buon Fler I 4. I Oh qnan. 
ti som quelli spietati , Che messo in non. 
curanza il proprio bene , (uiultan gl* ki« 
felici 

NONDIMaNCO . Avieri Noniime - 
no ■ Latin, nlhilevitnus , atlamen 
Gre - fztji* *rn» . M P. h. 59 Sscdrè 
«e gli u-iaiini fer pace delle loro guer. 
re, uondjiuaoco gii clementi per gli pec- 


cati scosci degli uomini loro fecero guer- 
ra E 10 4. Nojiiiimanco aperti i cam- 
mini di Romagna, cominciarono a ve- 
nire delle robe a Bologna . Fir.As. 110. 
figli aveva , difendendoti noudimanco , 
mesto tanta paura addosso a tulU quel- 
la moltitudine , che ee. 

NONDIMENO. Auierb. Nlenteilme - 
no . Lat. ulhilvminu» , attornia . Gr. 
fn'rruy , •’M.' iteut . Pani In/. 9. Ma 
nondimen paura il suo dir dicline- Bocc. 
noti 12 9- Anzi con gli altri insieme 
gridavano, che ’l fosse morto, avendo 
nondimeno pensiero tuttavia coinè trar- 
re il potessero delle mani dei popolo . 
fi nov. 14. 10- Di che la paura alla don. 
na divenne maggiore , ma nondimeno 
stringendola necessita di consiglio , re. 
Croniehelt. d Amar. Nondimeno lo 'ni 
peradore non u umiliò . tod cane. t. 
187. Se talvolta non polene pigliare 
il sonno , te ne stia nondimeno nel 
letto . 

(•) Per Non meno , o Niente meno ■ 
Fr. Glori 293 La passione dì Cristo 
puri dire «he tutta sia per tua salute 
i sebbene egli sia morto per tulli ]/ 
e uou minore benefìcio il ti dei imputa- 
re , e nondimeno esserne conoscen- 
te . 

). I. Talora ti ma interporre alcuna 
voce tra Non , e di meno . Bocc. nov. 
31 17. fi come che tu uomo in parte 
de' tuoi migliori anni nell’ armi esercita- 
lo ti sii , non dovevi di nieuo conoscer 
quello . che gli ozj , e le delicatezze 
possano ee' veri hi , non che ne 'gio ve- 
ni Pati. 90. Non però di meno si ri. 
chiede e la confessione , c ta «alUfizlo» 
ne . Dant. Inf. 15- Nè per tanto di ineu 
parlando votomi Con ter Brunetto [ in 
questo luogo tanto i la Né, che la 
Non ] . Dtp Decam. 81. Come mitri scrit- 
tori di quelle età dissono non perciò , 
ovvero non però di sveno Borgh. Mon, 
Fior. 169. Ma i notlri quantunque tro- 
vassero il mondo allora assai dal .suo 
buono uso antico essere guasto , non 
pertanto di meno ebberpure la ciò gran 
vantaggio. 

ti.) Nota costrutto. Cacale mtd cuor. 
287. Onesto singolarmente è da notare 
delia divina misericordia , che si intra, 
fatto perdona, che non danna della col* 
pa commessa , non c* la rimprovera, 
e non ci ama però di meno [ cioè , 
Non ci ama meno ; ovvero , Nonditncm 
no d ama J . 

tV) Pii SS Pad 2. 3 3. Viveva pu. 
re di frutti delie palme , e d’ altre er< 
bette , non però nientedimeno lavora- 
va ec 

I II. Le più volte si usa per una 
ielle particelle certi ipondrntl a Ben, 
ché , Qu>uttungue , Avvegnaché , e st • 
Mill , benché si adoperi anche , come 
sopra si vede , senza tal corrlspondtum 
za . Lat tamen Gr pi»J*r ■■r*r*.» . PU. 
SS- Pad I 151. Ed avvegnaché tieno 
divisi per abitazione , tutti però nmidl- 
meno sono uniti in «aritade Bocc. proem. 
2. Qualunque ec. ni ne fossi lodato , 
et. ih- udimmo mi fu egli di grandissima 
flirta a sr-fferire. fi tuta s9 2. La qual 
cosa , quantunque in assai novelle sia 
stato dimostrato , nondimeno io il mi 
credo molto piò eoa una, che dirvi icu 
tendo . mostrare . 

NONE, r L Si dice ne' mesi di Ma r. 
te , Maggio , Luglio , e Ottobre il se - 
sto giorno , e negli altri mesi U t/uar» 
io giorno dopo le colende Lat. nonat . 

NONE . r. A. Per Note . P. NON 

I. V. 


NON »77 

NONESBRCIZIO II myi .mtcìavA 
Mancanza di esercizio. Lat. luex'rci -- 
tatto . Grec s'isn^h . Salviti dite. 2. 
44. Tutto è I* uso , ee che le parti de- 
stre fortifica , e il disuso , e U noneser- 
dzio , e il disavvezzamento quello, «he 
le sinistre indebolisce . 

NON PORSE . Acciocché non . Lalla. 
ne. Gr * Fitoc 7- 545- Ne' grandi 
uomini fortezze d'animo si richiede , 
non forse negH avversi casi must randa 
tristìzia , negli animi de’ soggetti pusilla* 
Dimità generino . 

L Per Che non. Lat. ne. Filoc. 7. 
Sii. fi guardati non forse tanto liberalo 
esser desiderassi , che in prodigalità ca* 
dessi 

(•) JVoi» istante , per Non ostante . 
Frane. Sicxh noi». 221. L’ ambasciado» 
re, non filante ai danno e alla beffa, 
se ne rise ec. 

IL) PU S Frane 18). B cosi non 
istante rhrd etti f"*se ammaestralo d’ 
umiliò ec. studiava*! ec. E 223. Onde , 
non istante , che egli fosse molto ap- 
pellato , e affluito . ec. 

NONNATURALE, che anche tl Krl. 
ve NON NATURALE . Termine usato 
per lo più da' medici , da' quali st di» 
ee a set cose, che possono giovare ,e 
nuocere alla sanità ■ Red. eons. t 101. 
1/ intemperie ec noe 4 nuda intempe* 
rie, ma bensì congiunta con umori pi- 
i nitori , freddi , ansMi , e termi . cena- 
rati ec per gii errori «omm-sii nelle sei 
cose uonnaturaU . E 173 Questi medica* 
menti ec. saranno di grandissimo profit- 
to , se saranno accompagnati da una 
granile, ed esalta avvertenza nel man- 
giare e nel brre , ed in tutte quell' ahre 
sri cose , che da' medici sono appellate 
non naturali E 194 LabefattaU la fa» 
colti concottrìce del medesime stomaco, 
per gU errori esterni commessi nelle sei 
cose non naturali 

NONNO. Avolo Latin, aous Grec. 
v*tt*< Ani A/am. ton- 24 Poi chit* 
mrt babbo , mamma , nonno , e zio 

(Zi Per Stintolo . Pit S F.u fratina 
400 Trovò messi , e fanti , che >a gui- 
darono al munfstero deli' Abate suo noti* 
no ( questo Abate uvea battezzata quem 
sta fanciulla ) . 

Nonno , diciamo anche per vezzo 
ad Uomo vecchio 

NONNULLA Sull Cosa ninna, Nien* 
te Lat nihllum . Grec. . Cape. 

Boti 2 34 Voi siete dunque , corno 
dire, un Nonnulla. Gatat. 34. Nè ec. 
starebbe egli bene , che i buoni uomini 
di Rovigo . o i cittadini d' Asolo tene*, 
sero quella med-sima solenni' ì hi rive- 
rirai insieme per nonnulla Buon Fier. 
3. 4- 2. E spesso ho scorto il coraggio* 
io, t I furie Rimaner sotti» ’l piè d* 
unm da nonnulla E appresso Ogni 
aura , ogni sbavirlto , ogni nonnul- 
la 

NONO Add. Nome numerate , ordì - 
motivo Lai nonni Gr fiwcr. Dani. 
Par. 23 Co«l l'ottavo, e ’l nono, e 
ciascheduno Più tardo si movea , secon* 
d oc h’ era. In numero distante piò d sii* 
uno Paté. 171. La nona condizione, 
che dee avere la confessione, si è Ubrnt, 
cioè a dire , che sia volontaria ec Gr. 
S. Gir 9 l.o nono grado di questa san* 
la licita si è orazione. 

NOXOSTANTETHfi . Che anche si ieri • 
ve staccato Aivech Lo stesso , che 
.Benché. Lai. quamt'ls , etti, torneili t 
licei Gr ««rvsf.wfi, Av, Zibtld. 
Andr 3. 3 Nnrvistanfechè f«»** prega- 
ta da tutti 1 cittadini , che gli dovette 
perdonare , e all'ultimo dopo molli prie* 
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*7« NON 

♦ 

fVt a i« fece trarre ano occhio , e un 
iJiro al figliuolo . Ptnseir . Jrpo. 24. Non 
citante che il suggetto proposto avene 
molta magnificenza . Va rea. Ercol. t?6. 
Koifoiiantecbè alcuni vogliano , che au« 
torà in quello luogo lo *ia non dativo, 
ma quarto caie» . V. OSTANTE. 

NON PERCIÒ , e NON PERCIÒ* DI 
MENO . V. NONDIMENO *. I. 

NON PERO DI MENO . V. NONDI- 
MENO I I 

tL) NON PER QUANTO . Nenpergmew 
Ho. Salo. Awert. I. 3. 4- 4- Dietro alle 
«Mie voci arguita te nonpertanto, non. 
perquanto, nonperqursto , quando «lai»» 
no per nondimeno , ec. ebe tutte avvito 
per le d-tte cagioni , doverli dai mo> 
derni un «ere unite in an corpo . 

l*i Dep. Decani Si. Trovati ancora 
in qoesti tempi , e nello aleno tigniti. 4- 
to Nouperquanto . del quale ad altra oca 
catione ai potrà parlare. 

NON PERTANTO . Awerb. Non Mote» 
no , Non perciò . Di questo au/e'b v. 
i Drp Dttam. 81. Latin, nihlbvtlnus , 
ai canuti , acque aie». Gr. utJii «tri , 
/uiev.ry* . Bocc. noe- 5. 7. B come che 
Il Re c ouo iceue U luogo li, dove era , 
dover esser tale , tc. non pertanto , 
quan: uni, -uè mollo di ciò si maravigliai* 
se , in altro non volle prender cagione 
di doverla mettere in parole. £ «or». 
97. 3. E quello , rito intorno a ciò piò 
I* offendeva , era il cogooseiroeido della 
sua infima condizione , il quale ninna 
speranza appena le lasciava pigliare di 
lieto fine , ma non pertanto ad amare il 
K« indietro m voleva tirare . Tesrid 5. 
36. A Falerno» pareva male stare . Ma 
noti pertanto cacciò la paura . Lw Af. 
Fue soldato a piede, • non pertanto 
foe prode , e ardito inaravistiosaineii- 
le Sen.btn. Varch. 5. 3. Questo stesso 
avviene uè’ benlfizi Alcuno ri* ha rie*- 
voto piò , più spes i , e maggiori . ma 
no» pertanto vi diurna vinto. 

(Li NON PUNTO . Awerb. Mainò . 
Vii. S Oic Bali -OS B la madre d i* 
ceva > Figliuolo mio , non avresti tu 
paura multa? Ed e' rispondeva , che non 

1 <V? NO!» JE NON . «» t II No, »<- 
si da’ Lai ini . Vii. S. Gio . Guatò. 314. 
Mime per alcun prezzo ec. ad ecclesia* 
sii o uficlo sia promosso ee. nè ni a no 
indegno cf. nè alcuno II quale d* alcuno 
peccato diffamar» rosse, non se non 
vergine , o che abbia avuto una sposo 
vergine [ ni ri virgo I. 

NON 5JNR QUARB . V. L. Non sen* 
ta cajL'M ; 4 ancora oggi usato mo. 
dodi dire . Prone. Sacch . noe. 2. GII 
venne gran voloull d' sudare a vedere 
si detto Re Adoardo , • non due quare , 
ma pereti'' avea udito molte delle sue 
magi immiti . Malta. S. 11. Ma ve«fl , il 
mio Piirton, noi» t' adirare. Che venir 
non »’ ho fatto sine quare . 

NON SO. Monterà , che gUmta adU 
vene uvei ha un non te che di gratin, 
per gutilo, che, quieti dati tonde , si 
tace , e he vie più di Ug fieri >' Intende, 
di quii che talora f esprima , poiché lo 
tosa , che in tot forum non si espone 
precisamente , pare che late, e tanta 
jt.i , che esprimere non si possa . Lat. 
ut scio quid. Gr. de stia fi. Flamm 1. 
44 £1U allora ee. no» so che aorta** 
rando con seco , me detta camera un ita 
ec. lairiò soletta B t. 65. Perciocché 
neCa mia segreta camera, non so donde 
venuta , una bellissima donna »’ offerse 
»gt* ocelli urici . f: 5 112 I miei panni 
hutf hltsimi , ec. ad un torcalo legno , 
menile io correva , non so come s’ir» 


NON 

vihipparono , e la mia impetuosa fuga 

fermarono . Petr. cap. il. udf dir non 
so a chi, usa il detta scrissi In qeesti 
umani a dir proprio ligoitri . B san 179. 
Jt non so che negli occhi , che *• un 
«aito Può far chiara la aolte , oscuro 

giorno . 

). Non se che , multo In fotta / iir. 
giunto, vale io stesso, che ferie, AU 
enne. Lat. quidam . do .e. nov. 47. 15« 
Qóa picei »l rum. lutto trasportato da non 
so che gente. VLmsm. I. 28 Non to 
con ch« tacita diletto meco la riguarda* 
va ( qui ha f istessa forza , che con 
non so che }. 8 J 23 L'anima spesse 
volte conoscitrice de’ suoi Alluri mali, 
presa da non so che paura tremava Tur* 
te . Cut. lett. 59- Sentendo, che io ho 
negato a V. Msg. non so die arazzi, 
che ella mi ha chiesto. 

NON USO . Mancanza <T uso , Disusan. 
ta . Lat de s ut ludo . G ree . mnsButpflt . 
.Sali in pros. Tose. t. 397. Noi non deb* 
Siamo uu si alto privilegio disprezzare , 
e i naturali avvantaggi colla nonturan- 
za nostra scemare, e render vani col 
no noio . 

NORCINO . Sorta di cerusico , che 
moie curare alcuni mali delle parti gir 
vitali . Bros. Fior. 6 244 Pensò di sce* 
mare quanto al modo , e non diminuì, 
re il guadagno a qeelli , come si è a’ 
medici, e speziali, e chimici , e dùt.f* 
latori, e ceraste!, e ciurmatori, e nor- 
clui . 

NORMA . Strumento , col quale ima, 
rat or!, scarpe nini , legnaiuoli , e simili 
artefici aggiustano , e dirizzano P ape* 
te loro , che oggi il dlctame Squadra . 
Lat. norma . Gr. psjuai . 

I Pe' slmitlt. Morirlo, Regola, Or . 
dine. Tes. Me. f. 6 Ma eli' era di si 
lite» norma , e si apparecchiata, eh' 
• gli ne poteva formare , e ritrarre ciò 
rb'rgii volca . Dia!. S Greg. M. La 
fortitudine deìli quali offendeva nella 
norma della saa rettitudine . Doni, 
inf. 25. Insieme ai riposero a lai iwr, 
me . Bue ivi: A fai uorme , cioè a 
tai regole dì mutamento . Doni. Par. 
1. Il quale è fine. Al quale è fat- 
ta la toccata norma . But. uri La 
toccata norma , cioè la regola , e l’ or, 
dine dedo di aopra Petr. cane. 20. 4. 
E quel poco , eh* P souo , MI fa di lo* 
ro una perpetua norma. Con ». Pmrg. 6. 
Ah servu Italia ec. Qui esclama contri 
gli abitatori io Italia, e toglie lo luogo 
ver lo localo, e dire , coni di' r ostel- 
lo , cioè casa di dolore , e come ella »e* 
■goda La norma de' navi(J vedovi nocchie* 
ri , quando sono in tempriti . 

<Ll NORRETTTJRA , Nodritura. Fr. 
Barb. 110. 3. Ma degna oorreitura .Sia 
la sua vita . 

NOSCO. Con etto noi ; ed i solar 
mente del verso. Izt. noiltcum Gree. 
ftPs' ùftmt. Itane Purg. 22. Euripide v’è 
bosco , v Au aereo ni e . Alane. Colt. 2. 
34. Tu d* Awfri'o pastore a parlar nvsco 
Non ti grave il venir . 

.NOSTRALE. Add, DI nostra città , 
o paese ; Contrario a straniero . Lat. 
mostrai, atis . Gr. *> s'Av/c. Cr , 6. 33. 
t. La celidonia , cioè «nerognola , è 
calda, e secca nrl quarto grado, la 
quale i di due fatte , cioè Indica , e na- 
strate Dant. inf. 22. B con rose no* 
strali, • con islrane . E Purg. :1t. Co» 
men di resistenza si dibatta Robusto 
cerro , ovvero a nnsiraf vento, Owe, 
ro a qner della terra d* latba . Micetr. 
Fior. 1. Gli animai», che vengo»*» iti u* 
so della ter.» medicina , e le loro parti , 
souo o (oiesGcn, o isoslrali. t il. 0g- 
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g! d loda U (cera) nostrale é Tosca- 
ni . 

(L) NOSTRALE . Prendesi anche in 
forza di sust. Saio. Awert. I. 2 21. 
Dallo Sperone cotanti de' nostrali di 
molto grande stima souo stali avanzati 
E I. 3. protnt. Con a zschedo no , o fo- 
restiere , o nostrale ec. la materia di 
questi libri verrò continuando . Sega. 
Mann. Lag. 23. 3. Questa I eternUd J. 
e troppa vasta . Non abita in mente ai- 
cuna drlle nostrali ( elmi , nostre ì . 

IL) NOSTRANO . Nostro . Vi/. J. 
Margh. 143. Perclocch' eli' era Cristiana 
òi tessei la fede nostrana. 

(•} Per Nostrale , contrario di Si r am 
nitro. Ster. Semi/ . 9. A varie genti e 
chi oltramoutaoe , e chi nostrane referi- 
to . E 27. Coo alte , e grosse mura , di 
oltre uno nostrano miglio 4 s circuito. 

NOSTRISSIMO. Superi, di Nostro . 
Ambe. Cof. 4. II. Perchè debbo vi Con- 
tar I fatti d* altri t 0. sou nostrissimi 
Questi . 

NOSTRO . Prenome posse nloo, aalo 
di noi. Lat. ««are/-. Grec . 

Bocc. intr. 4. Di giusta Ira di Dìo a no* 
tira correzione mandata sopra i morta- 
li . Doni. Purg I. Matto è chi spera , 
cl»« nostra ragione Possa trascorrer la 
'titilliti via, Cile tiene una slatinata in 
Ire persone . Petr. cava- 49 4. Ricordi- 
ti , che fece il peccar uostxo Piender 
Di» per scamparne Umana carne al tuo 
virginai chiostro. Bota. Varch. X.prvt, 
2. Se' la quegli , mi disse , U quale nu- 
trito gii del nostro latte, e cresciuto 
de' nostri cibi eri a quella tortezza <f 
alitino, che negli uomini ti ricerca, per* 
venuto ? 

(Lì Guitt. le/t. 3 10. Nostri leremnto, 
se n»n fu«»e il nostro [ sut/, ciò se non 
fosse II Nostro , Mio , Tuo ) . 

t*J Nostro , detta di uno che resto «a 
dei inare con altri , o in rasa sua 
ImIsc. Sì hit . j, 2 Per oggi , vi contente- 
rete che ella «.a uostra ( u rimanga, a 
venga con noi ) . 

C) NOSTRO. Per Della nostra par . 
te , Parti g Luto , Fattoria alatore . Ambr . 
Cof. 2. 2. Dunque tu seMe* nostri , eh ? 
T Vostriisimo sono . 

L I. Usato assolutane, e etri!’ articolo 
nel singolare , vaie il nostro attere , La 
nostra roba. Bocc. noo. 7. tt. Or min, 
gt del suo, se egli ir ha , clic del uu. 
stro non m ingerì egli oggi . Sago. n»t. 
esp ■ 12. Nondimeno essendo ecJi un » 
f io strumento ) ìu quetta Corte d’ su 
tifiima, c reale intendimento , per ri- 
fornire, come suol dirsi, in sul nostro, 
diremo alcuna cosa intorno all’ inveuxiu • 
ut , ed atl’ uso di esso . 

I IL Enel numera dei più esprimi: 
l nostri parenti , i nostri amici , Quel. 
U della nostra fazione Petr. cap. 9. 
l'idi verso Ut tuie il Saracino , Che fece 
a* nostri assai vergogna , e danno 
Jhnx. intr. 40. I nostri o morendo , o 
da morte fuggendo , quali non fossimo 
loro, sale in tanta alairione u' lumia 
la «ciato . 

i*l Delle nostre . È un modo di nu>. 
strare di non credere altrui , ni coup • 
darsi di lui. Antbr. Furi .1 $. Lascia- 
te fare a me oc. Mar. Dello nostre . 
Guate. Dite aneti# Delie nostre -, come 
die io noo abbia pur ora condurlo co- 
sa , che mai non P avesti creduta 

i 111. iYtir/ra Donna. V. DONNA 
f. IV 

NOTA . Ricordo, sfritto . Lat. cp.it. 
men/iirlitt . Gr. frr' ,unu* . G V. 12. 3. 
12 Non è da «tirar liticar* di mrtlere iu 
nota utu breve Lettera d' aminuiuxione 
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ec. Doni. Inf. Sì. B taro e**er ti piote 
ec. Ch‘ i metta il nome tuo In 1* altri 
note . 

|. I. Nate, | ter quel Caratteri , con 
eie i musici natane , « scrivo** le for» 
me del cauto . Lat. musicorum nota . 
Bai. Inf. 16. 2. Nota unto è a dir* 
qsusito segno di canto . B Pur*. 30. 2. 
Notare è nel canto seguitar le note . 
dot li segni del canto , die ti fanno nel 
Utero dal canto . Besmb. Asol. 6. Detta 
dalla fiovane cantatrice focata cauzaue, 
la minore , dopo a» brieve corto di 
tuono della ma zampogna , che nelle 
prime note gii ritornava, al teuor di 
facile, altretl come ella, ia lingua dot. 
cernente ianodando , in questa guisa le 
rispose . 

j. 11. Note , figurai am. per Voci . 
Lat. numeri , notai, soni , modali Or. 

ti. Dora. Inf. 5. Ora incominciati 
le dolenti note A fannisi sentire . Rat. 
bel; Note, cioè voci, perché le voci 
anno note delle passioni .che sono nell’ 
anima. Doni. Purg. 8 Te Inda ante al 
devotamente Le utd di bocca , e con at 
dolci note, Cbn «c. B 30 Coti fai un. 
za lagrime, e sospiri. Anzi ’l cantar di 
que' , cbe notili sempre Dietro alle note 
degli eterni girl 1 cioè : armami* ) fi 32. 
Temprava i passi in angelica nota .Pttr. 
cajìz 9 2 E con parole, e con alpestri 
note Ogni gravezza del suo petto sgom. 
bra . Esp Saim. Con allegra noia reti, 
teranno le cose predette . 

(l.j Me taf or Sega prtd. 6. 7. Sen- 
togli sempre far le stesse minacce , sem- 
pre ritoccare le stesse note . 

J. Ili Nota, per Annotazione . Lat. 
annotai lo , nota . Or. e*(jnincte , ime, 
tettami . Red tett. 2. 22. Mi prenderò 
1* ardire di comunicarie , e di chiederle 
consiglio per alcune mie fatiche sopra 
due Poeti de' migliori della Grecia , 1 
quali con note forse non disprezzabili 
ho cercalo d' illustrare, a Ano di farli 
vedere nne volta ai mondo . 

J. IV. £ Nota, per Macchia, Brut, 
tura . Lat. nota , infamia Dant. Purg , 
IL Ben si dee loro alar lavar le noie , 
Che portar quinci, sicché mondi, e lie- 
vi Possano uscire alle stellate mote . 
Bui. lui : Le note , doè le magagne , e 
le bruttare del peccato . Etp. Vaug. Le 
quali acque calde levano tutte le Imt, 
tare , c le noie dell'anima. 

(V) Per Fama , o Censura . Vlt. SS. 
Pad. 2. 87. Per fuggire nota di glattan* 
za in occulto cantavano ec. ( il T. dall 
Acc ha Pana di salititi ) . 

(L) Nei medesimo senso , di Vergo, 
gita , o simile . Castale. Pungll 217. Ne 
vengono In nota ed in confusione , ed 
io obrobbrio . 

(L| Cattale. Pungi / 217- All* ultimo 
ae vengono in noti ( n# riportano in » 
/amia J , ed in confntione . 

i V. A chiare note , post* atoerUahn. 
tale Chiaramente , espressamente . Sei' 
vin dite 2. 250- Epicuro ec. confessa 
pere a chiare noie , e a tutu la poste* 
ni* fa palese , non avere egli prova- 
to ec. 

(1.1 NOTABOLB . Notabile . Frane. 
Sacch. noi. 23. Cootui fece Invitare he. 
ne otto di inumai tatti li notatoli uo- 
•uni di Pistoia . 

NOTABILE. Salt Cesa degna f et. 
ter aerata . Lat. dietum annota tiene di. 
gnum , sententi* tir. «'«»!»>«■ Com. 
inf . S. La risposta di VsrriKo qui si con. 
tiene j però conritiode uno notabile , che 
di vite , e di cattiva cosa l’ uomo non 
dee ragioaare, né io essa perdere lese. 

p». t 


rari* use . Pltt. S. Oirel. 378. 
Prendendo corpo di Cristo In male stato 
per non vedersi notabili ( dei, per non 
esser notate a dite I d' alcuno fallo. K 
40S. La tua faccia sia lieta, e la vesta 
monda . non lorda , nè notatale per 
nulli singolarità . 

NOTABILE. Add. Da esser notata 
Considerabile , Mar atti glisso . lat. no. 
takiUs . Gr. vai /ijms , ir must . Bocc. 
noe. 7. 3. Messe; Cane della Scala ec. 
fu uno de’ piò notabili , e de' più ma* 
gnìfici signori, che dallo Imperudort Fe- 
derigo Secondo in qua si sapesse in Ita- 
Ila . G. V. 12. 43. 4. Intra gli altri nota, 
bili uomini , che /«cero per lo popolo , 
si fù messer Farinata degli L'berti Dant. 
Inf. 14- Cosa non fu dagli tuo’ occhi 
scorU Notatale , com’ è 'I presenta rio . 
Sagg. nat esp. 86 Ma perché questo , 
senza ricever notabile offesa , ec. non 
poteva strigaersi d’ avvantaggio , fu in 
quel cambio adoperato un legnetto 

NOTABILEMENTK . V. NOTAfilL. 
MENTE 

KOTaBILISSIMaMEVTB Super I di 

Notabilmente , In modo notabilissimo . 
Lai. maxime notabili ter Ltbr. preè. 
Vi stanno sempre uotabiUssimainenle . 
Gol. Sist. 412. Corrono poi, e ricorro, 
no ( le acque ) senza mutare altezza 
nelle parti di mezzo . come accade no. 
tabitissioiiineatr nel Paro di Messina . 

NOTABILISSIMO. Superi, di Notali, 
te . Lat. Inslgr.ls , compiami , dignus 
memoria Grec- . Fi toc J. 

3s0 Da cui Tesser leale in casa Unto 
smsU procede , che egli faccia grandit- 
tlns a , e notabilissima cosa 

NOTARILMENTE , e NOTABILEMEN. 
TK . Asverb. E aulentemente , Canade, 
labilmente , In modo notabile . Latin. 
netabiiiter , insigniter , contplcu* . Gr. 
v *(» . G. V. IL 3. 5. Noi alcuna 
cosa no'.abiiemeote non meritiamo dell! 
nostri meriti 5. A$ C. D. Per T ecceJ. 
lenti lingue degli scrittori è diffamato ,« 
divulgato notabilmente . M. V. 4 74. 
Mono ri guardò di muoversi alla «riga, 
adone , e conforto de'Ohibdiini d'Italia 
usali d'iiscnodere , e d'infocare J tmpre. 
se allo appetito pendale, piò ch'ai sin* 
gulire onore delta Imperiale corona, i 
cui vizi notabilmente conoscea Sagg. 
nat. esp 10. Si porterà in una stanza , 
I' aria della quale sia staU riscaldata no. 
tab I nenie da' fuochi. B 111. Avvertasi 
a tor legno duro, «d uguale, e nv>n 
composto di parti notabilmente difformi 
in durezza . 

NOTAIO . Quegli , che scrive , e nota 
le cose , e gli atti pubblici . Lat- seri» 
ha , tabelllo , notarUs . Gr 
Moee. noe i é Egli, essendo notaio , 
area grandissima vergogna , quando mio 
de’ suni strumenti ec. fosse altro, che 
falso , trovato Doni Puro 24. O fra. 
te , Issa , vegg’ io , diss esti, ’1 nodo , 
Che 1 Notaio, e Gattono, e me ritea* 
ne . 

f. I. Dio mi guardi da Re dpi di me - 
dici , dm Cedere, di Notai , e da Spacci 
Suturai; delta proverbiale ; perché 
queste cote sogliono per lo pie costare 
assai , o apportar pericolo . 

|. Il Notai, birri , e messi, Non f 
impacciar con essi ; parimeete detto 
proverbiale , ed il sento e chiaro. 

NOTAI DOLO. Dim. di Notaio , e vale 
Notalo di poche faotende , che anche 
diciamo N ai ole tuo ■ Latin, triobolaris 
scriba. Or iòti* *c > faupenùr . O. V. 
Il 79.3 II quale Ih «atu d' uno picco, 
lo, e vii nouiuoio di Barletta . Batch. 
I. Ité. Et odiamolo andavi in su , e 


’n glue , Puntando i solchi , che eoa 
ersn pari . 

NOTAIUZZO. Dim. di Notaio . Lat. 
tréobolarli scriba . 

NOTAMENTE . Amerb Notante mete, 
te. La», si /non ter . Grec. . 

But. Notamente dt.-e salire , perocché 
montare £ andare dalla considerazione 
della perù _ conveniente al peccato al 
premio debito alla virtù . 

NOTAMRNTO . Il notar stelP acqua . 
La l. naiatus Cr. 11 7.1. Ove faccia- 
mo citerne , tnettiamvi anguille , e pesci 
di fiume, i quali per suo notamento , 
muovano T acqua continuamente , e 
preservo! da corruzione . 

NOTANTE. Che nuota. Lat. natane. 
Gr. t.'fSfjMs*. Lio. Doc. 3- Gran parte 
delti cavalli notanti erm per B capestri 
tirati ■ Amet 54 BalKa sopra le notanti 
navi, ed empiute le nostre vele da Kq» 
Io , cominciammo ad abbandonare i liti 
Tirreni. JV. At. 475. Diveunta lorda 
alle raccomandazioni del notante vec- 
chione . 

NOTa.VTKMENTB . Awerb. No levai» 
mente , in snoda notabile Lat. tignate» 
ter , notabili! er Gr. mfsnuiq . E*/. 
Inf 12 E nolentemente dice , che I’ 
avanzi- non lascia altrui passare per la 
sua vu H appretto. B notantemeute si 
può dire T avarizia bestia senza pace, pe- 
rocché l'avara non ha mal posa. B 
9. | E nolani emente dice di tutte, b». 
permxbè agh altri due alti va tonan- 
ti re. 

NOTARE . L' Agitarsi , che fanno gU 
animati nell aequa per andare , / e reg • 
gerii a galla . Lat notare. Otrr^tDmj. 
Ansm ani 24- 2. 5. Ciò pesci, che nuo- 
tano , dò fere , iht discorrono , sono 
seppellite ne' nostri ventri . Dant inf. 
17. Ella sen va notando lenta lenta . 
Bere, noe t4- 9. Notando quelli , cb« 
notar sapevano , ti cominciarono ad ap. 
piccare a quelle cose , che per ventura 
loro ri paravan darsi. ti Moim 4. 4S. 
Menandro all’erta or Tana , or T altra 
mano , Come colai , che nuota di spai* 
segalo . 

(LI Nota costrutto . Bocc. g. 4. n. 2. 
Aperse una finestra la qual sopra il mag. 
gier canale risponde! . e quindi ri gittò 
in acqua. (I fondo era grande . et egli 
sapeva ben notare , si che male alcun 
non ri fece , e notato [ avi , avendo 
notato J dall' altra parte del canale 
I dei . fino all altra , e dall altra par» 
te 1 , in una casa , che aperta v’ tra , 
prestamente se «'entrò. 

L per slmili/, vaie Sesrrplicrmrn** 
stare a galla. Non andare e fonde. 
Lat. supernaSare Qt.dnmKuQn Bocc. 
nov 14. 8. Essendo già il mare tut- 
to pieno 41 mercatante , che notava, 
uo 

NOTARE Per hcritrere , Rappreseti • 
tare , Contras segnare . Lat net ere . Gr. 
evixnouMes . Dant. Purg. 6. Se bene in. 
tendi dò , cbe Dio ti nota K Par. \i. 
I.a sua scrittura tieu lettere mozze , Cbe 
noteranno mollo in parvo loco . Etp. 
Pet. Nasi. Chi sapesse bene tutta Cen- 
trala , e la canzone , come egli vi no- 
terebbe di buon** uotofette 1 Seri, iter . 
1. 1. Sottrasse dalla farcia degli uomini 
Abramo, ec e notando ó’un proprio 
marchio ini, e la progenie sua, ec. Io 
separò dagli altri . 

}, (. Per Por mente , Considerare . 
I^llin. anima tire rfr re , considerare . Gr. 
Lentie, v«:vs<f . Bocc. g 8 f. 5 Ninu 
ve n'ebbe, dia con più attenti «olirci. 
Indine , ec. nou notasse le parole di 
quella Cr. V. 9. 109. 4. Ed è dà nota. 
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n noi favola , thè ri ile* » e iipicn* in 
Frauri i per difetto d?fi' Italiani . Kit. 
Si Pad. 1 195. E notandomi lo di , e 
Torà, trovii poi, che cosi era (tata la 
Terill . 

II.) Nota cas tratte . Kit. SS. Pai. 2 
40S- E (laudo ella col marito , al le m 
detto , che ’1 marito non entrava nella 
China , « non si faceva lo seguo della 
croce , e non ai raccomandava a Dio . 
O rde di ciò maravigliandosi, fece liner 
mente , se fosse cosi . Ed essendole dì 
eid notato da molti , ridicono a questa 
«ua donna: or non tj «c'avveduta, che 
’! tuo marito non è Cristiano ? 

| II. Per Tacciare, Infamare. Lat. 
notare , Infunila , nata ajjitere . Grec. 
ridili , ir i/umfr* . Ar Far. 27. 110. Or 
Rodomonte, che notarsi vede Uiuan» 
a\ a quei signor di doppio acorno , 
ec. 

NOTARE Da Nota , per Canto , a 
foce , Cantar tulle nate . J.at. camere , 
concintre. modulari . Gr. Sì*n, utxuitir , 
fiMC'.vfyut . Dant, Purg. 30. Cosi .fui 
senza lagrime , o sospiri , Anzi 'I cantar 
di que‘ , che uotan sempre Dietro alle 
note degli eterni giri . But. lai. Che no* 
tan sempre , cioè caldano ; notare è 
nel canto seguitar le note , rio» 1 U se» 
gni del canto, else si fanno ne’ libri del 
cauto . 

NOTARiA . K. NOTORIA . 

NOI ARO Notaio Cren. Veli. lì. 
In questo mezzo a più notar! di 13 be« 
ne intendenti lessi la statuti. E appresi 
so : Da giudici , e notai fai vedalo , e 
onorato 

NOTATAMENTE Awtri. lo /testo , 
che Natantemente . Lalin. slgnanter , 
singulatim . expresse. Gr. «/»•{ . «uva. 
ftint , • But. fnf 3. Notata* 

mente l’autore non nomina ninno dico» 
•toro . perocché li reputa indegni di fa» 
ma . 

NOTATO, Adi. da Notare. Lalin. 
n, tatui . Grec. . Albert. 2. 

i<roem. Le autoritadi notate in questo 
libro rileggi studiosamente . E l 23 Le 
predette cose coti notate , e diligente» 
mente eonoaciule , Melibeo rispose , e 
disse. Car. lett. g 8. Gli lece un fa» 
vere notato , ed invidiato credo da 
altri signori . 

NOTATOIO. Red. Oss. an 172. Tro- 
vai altresì de’ vermini tra limici, e tu. 
idea di quella vescica piena d’aria , elio 
la natura ha concedute ad una gran 
parte de’ pesci fiato d’acqua dolce, 
che d’ acqua salata , la qual vescica da' 
pescatori con molU ragione è cimosa» 
(a il notatolo . B 173. I.a vescira , o 
natatoie dell’ anguilla è composta di 
due tuniche ec. fi 175. Tra quei pesci, 
che ho trovali non aver tal vescica , 
0 notatolo, sono la lampreda , la tri» 
glia , ec. 

NOTATORE . Che nuota . LaL nata, 
ter. Grec. «awvvh . Ovli. Piti. Tre 
volte muffando h faccia di me notato» 
re »on acque riluse. B appresto : Ov* 
è ora quel grande dotatore? ov'é ora 
quello dispregiatore dell' acque? Seri, 
star. 9. 338- Mandò prima alcuni nota» 
turi sott’acqua. Late. Sibili. 2. I. Noi 
siano entrati in un pelago , che se noi 
n’ usciamo salvi , e a onore, ci potre» 
no chiamare ottimi notatoti. 

NOTATDKA. Il notare ndlP acqua , 
Notamente . Idi- natatus . Ff. lac. T. 
2. 16. 12. Nel pelago , ch'io veggio , 
Non ci *0 Molatura . 

NOTfcRELLA . Uim. U Nota . Latin. 
dms/ariuKkia , panmt Index. Grec. 
fvircnm , %lw\t*'rt*eirm . Red. lui. 1. 


3ò. Oselle nnterelle marrlnaii vejrr'o 
chiaramente , clic furono iattura di on 
gran valentuomo . £ 204 Riso slg. 

Gori manderà a V. 5. IMuitrlss. uua 
noterei*.! di alcune pochissime bagat» 
Ielle 

NOTORIA , e NOTARiA . L‘ Arte del 
notalo lui. t.tbellionatus , ari notarlo • 
rmtt . Miejtrutt. Se insegni agli sto* 
lari, osia avvocato, 0 faccia la no» 
feria , non pecca. Frane. SateS no». 
IMS. Sansa avere andare ad al. uno 
rettore , o chiamare avvocati arbitri , 
e allegar Icqge , n «interi a . But. Pur§ 
12. 2. Serondoch-* abbo udito dire , che 
fu commesso falsiti in dne cove , cioè 
in un libro di mercatanr.ia , 0 di uor 
taria tramutato , e cambiato carte del 
quiderao. Dott. Zac. lìant. Di notarla 
collegio Ci di cou privilegio , Per man- 
tener: I patti . Sen. Piti 90. K in 
questo modo fa trovata I’ arte della 
coieria , per la quale l'uomo scrive, 
e ricoglie le parole ! qui uale l'arte 
di scrivere compendiosamente per ola 
f abbreviature ; U T. LaL ha: otrbo • 
rum notat ) . 

NOTEVOLE . Adi. Notabile . Latin. 
palnarius , lusignts . Grec. serie ») , 
O. K. il. 43 5 Intra I' al* 
tre notevoli ingratitudini fatte per lo 
detto popolo, assai sono manifeste. 
Hot. Kit F. P. proei 1 Rosaio dico , 
perchè in esse sono ridotte brevissime , 
e Odorifera sentenzia mite dalli più no» 
tevoli autori del mondo . D.vtt. Cono. 
69. E di ciò farò al preienle speziale 
rapitolo , perché più notevole sia lalo» 
ro infamia . Bocc. rit. hant iii San. 
za avere ninna malevole cesa operali, 

10 mperadore partitori quasi disperato, 
verso Roma drizzò «ao cammino Tue. 
Don. ano- 3- 69. Viene il Consolato 
quarto di Tiberio , e secondo di Proso , 
notevoli per tale compagnia di padre, 
e di figliuolo . 

NOTEVOLMENTE . Awtrb. Con mo* 
do da notarsi . Lai. signanter , notabim 

11 ter . Grec. mpripuot. But. Purg. 2. 
Notevolmente disse l'autore , eh* tre 
volte l‘ abbracciò . 

NOTIPICAGIONB . n notificare. Lat. 
significai lo , notificano Grec Nkmoit . 
G K. S. 8 4 Feclon formare uoa no» 
Lhctfioite , e inquisì zio iie contri ‘I det» 
lo Giano della Bella . fi nun. IO Per la 
detta accusa , ovvero notilietrione , fa 
per contornaci! condannato nella perso» 
na , e sbandito . Stai. Mere. Quel goar» 
diano , quando sari la notifkagiouc a 
lui fatta , colai notificagionc scrivere sia 
tenuto . 

NOTI FICA MENTO . Notificazione . 
LaL lignifica ilo , notifica! io . Grec. eu- 
fjnmon . (Uimf« Cari Fior. 147. Anche 
senza il notificameuto della lettera delio 

'oferigno . 

NO HFIC ARE . Far noto, Significa, 
re . Lat. si unificare . Gr. A>a»v». G. K. 
11 . 61. 3. Noli hi indoli alla nostra oste 
di (.angari, che stessono apparecchia» 
ti al soccorso dì Montagnana . But Purg. 
3. Nella sesta finge , come e^il notifica 
a Virgilio , come «ente vieue , onde il 
potrò aver consiglio . Segr fior. star. 
2. 45 Questa ragisnila , o diliberazion* 
fu a‘ Priori notificata . 

NOTIFICATORE. Che notitea Lat 
no tifica/ or . Com. Purg. 24 Questa di» 
vietatone fatta da alcun ministro di 
Dio , e nollficatore deir universa! pian, 
lo . 

NOTIFICAZIONE . Nollficagtone . La. 
tin. notificano» significano. Grec. iì. 

fura . 


(13 Boez 140 L* nomo è animai eom 
due piè ragionevole , il qaal eoneiosrii» 
chè sia universale nolUkaziuue , perciò 
listilo ignora ec. ( Qui Ut tlgnific. di 
Nozione ) . 

(•) Fior. S Frane. 130. A ennfer» 
mazlone delle sarre sairie Istimate sa* 
f di fi Francesco J , e a notlftcazlooe 
del di e dr.T era , che Cristo gliele die* 
de [ nichiaratsetito ] . 

NOTISSIMO. Superi di Noto. Lat. 
nattstìmuf Gr. vwreiw. Ante*- f>2. Io 
non seenente le foro malizie , notissima 
per quelli , non ruro , se piò mi fo no» 
ts . Birrtt. Fior 29. La cera gialla è 
noti* «imi Atam. Gir. 9 43. Ond'elta 

a liti notissimo cammina Senza ricordi 
attrai , preghi , o dottrina Sagg. noi. 
etp. 240 Per lo contrario è aotusima 
esperienza , che il salnitro risoluta lat 
acqua la raffreddi . 

NOTIZIA . il conoscere , Cogniaio • 
ne. Lat. notula, eoqnltlo Gr. . 

Bocc. premi l Quantunque appo co» 
loro , che discreti erano , e alla cui no» 
tizia pervenne . io ne fossi lodato . 
Dant Purg lt. Però là , onde vegoa 

lo 'ntelietto Delle prime notizie , uomo 
non sape But lei : Delie prime noti* 
aie; come ne’ fanciulli cognotrere lo 
padre , e la madre, e cosi dell’ altre 
cose generali urlìi uomini provetti . co» 
ine sono certe cose che gli uomini san» 
no in generale , ma non in particolare . 
Pctr. cip ! Nessun vi ricouobbl , e »* 
aleni v'era Di mia notizia, avea can* 
giato villa . 

(I.| Kenlre in notizia . Bocc. f. 10. 
». 9 . Per acconciare uccelli viene In no» 
tizia del Snidano . 

|. Notizia , per Ragguaglio . Red. lett. 
2. 18. Se non potrò servirla io altro , 
potrò almeno darle qualche informalo* 
ne, o notizia, fi ront 1. 219. Questo 
è ciò , che ho scrìtto per la notizia ec. 
degl» incomodi del sirnor paziente . E 
254. E perché possano con pio fondai* 
mente consigliarla , lia stimato necen» 
sarie , che pervengano a loro le infra* 
scritte notizie . 

NOTIZIA PRIMA. Per Prlttm 
cip lo , Assioma. Latin, mi orna Grec. 
Acmun Karch. lez 409. Fra quelle 
proporzioni grandissime , che i Greci 
chi smino assiomi , cioè degniti , e i 
Latini proloqul , ovvero profati, e I 
Toscani principi , o veramente notizie 
prime , e noi Fiorentini le diciamo voi» 
firmante massime 

NOTO . Sutt. K etto meridionale . Lat. 
notus , amitrr . Grec. tt-nt . Ubr. cnr. 
malatt. Quando soffia quel vento, che 
a* appella noto , allora l'aere è umido, e 
piovoso. Ar. Pur 6. 42. Perchè ievota 
sì un furioso noto . fi 38. 30. Mentre 
■eli* antro oscuro, alpestro, Affaticate 
dorme il fiero nota . 

NOTO Aid, Manifesto, Conosciuto . 
Ltt notus , cognltus . Gr. >wtk Lab. 
180 Quasi come se a me 1100 fosse uo» 
lo , età essi furono , o sieoo pur ora al 
presente . Da»/ . Puro 1. E non senza 
diletto ti fter note . e 25. Siccome t pe» 
regrin pensosi fanno , Giugoeado per 
cannaio gente non nota Petr. cani. (fi. 
5 5 a voi fosse si nota La divina lo» 
credibile bellezza. Di eh* io ragiono , 
come a risi la mira . 

(•) NOTO . Per Pratico , Conosoente . 
Piar. S. Frane. 151. Uno che er* assai 
noto della semplicità di Frate Ginepro , 
entra In cucina , e vede laute ... pento» 
le a fa >co ( come in Plauto ; Notte 

pr (udita* 1 

NOTULA , e NOTULA . Piccola an . 
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no lozione . Litio, notula, annoiatila- 

Cotoletta . mm di Notoia . ut. 

annoi ai Itutcuia . Etp. Pat. Nost. Chi u> 
pesse bene tutta I' entrala , « la canzo- 
ne f come egli vi noterebbe di buone 
no tot erte ! 

NOTOMIA . Anatomia . Latin, aitato, 
me , corponsm dissetilo . Gr. dmnM* - 
Belline, son. 223. Chi vuol far uotomia 
Di muscoli» di nervi , e poi del dreulo, 
Di tiior mi guardi . e re. ter* contento . 
Sem. rim. 1 . 95 Or eccovi dipinta Una 
6|ura Arabica , un’ arpia , Un oca fug- 
gito dalla uotomia . 

k f. l'or notomia , ti dice altre A per 
tirali, del Taf tiare checchessia In ml/ut* 
Unirne parti . Lat. trucidare, minta Un 
toncidere . Grec i ir a**t« diati unti * 
Bem. Ori. 1. 3. 2», Ne voglion far sai- 
Siena , e uotomia . 

f. II. Far notomia da U una cosa , fi, 
furai am vale < ontiderarla miautamen* 
ee . Latin, rem perfette considerare , 
txacie perpendere , diiplcere , Introspl • 
cere . Gr. Arnirràdei , *^.r<ÌTTuJti . 
Lor. Mei. cans. 65. 2. Fui di me te 
Dolomie , Quando m' ebbe a suo dimoio . 
AUef. Iff. Di quelle ( ottone ) pertift. 
to , che perciò ve I’ Invio , per grazia 
vostra , e per sio amore farete generai 
notomia fra’ vecchi del popolo . Clrlff. 
Calo 2. 54. Ed anco nelle selve, e ne' 
diserti Son sali gii degli nomili dotti, 0 
•perii , C.h* hin fatto di lor vita noto» 
mia 

NOTO MISTA . Coiai , che esercita la 
notomia . Lai. anatomes f oc tenda peri > 
tms Gr. * fami firn* ix*n «nempàc Saffi- 
nat etp. 115 Apertogli da ut diligente 
notamuta il torace, da principio non se 
gli trovavano i polmoni Red son Col- 
le sue proprie mani il erodo amore Bar* 
Baro nutumista il seu m aperte. 

AUTOMI ZZaRL . Far notomia . Lat. 
co r por a aptrlre , dii secar e . Gr «nti't 
pi nn . Red Ost. an. 11 S. I inmaconi 
rtescon fastidiosissimi a notomJzzargU 
(auto vivi , quanto morti per la loro 
lobndU. 

f. Per mela/. Toc. Dav. ann. 4. 91. 
Ma non fìa «I. «utile notomizzare cotaH 
mcmbreiti di storia ( fui U Lai. ka in- 
«rospicere ) 

NOTOM [ZZATO . Add da Notonta * 
sui re . Lat dlssectus . Red. Oss an. 4. 
Per appunto Gherardo Biasio descrive 
il polmone dei serpente da esso noto» 
aizzato nella quinta parte della sua ho. 
lomia degli animati bruti . 

NOTORIAMENTE Awerb. Pubblica, 
mente , Manifestamente . Lat. pai am , 
motorie . Gr iiwiit , y.mrspmc . Paco. 
124. Altrimenti non le de dare la co- 
munione, se ella fa palesemente, e no» 
toriameiile scomunicata . Guicc. stor. 
16 789. La quale promessa ec. era no» 
toriamente , quanto aM’ effetto deli’ ob» 
Minare o se, o altri, invalida. 

NOTORIO . Add. Pubblico , Ma nife, 
sto , Potete. Latin, motorini, luanlfe» 
jt mj . Gr. )»rti , A < Cavale. Fruii, 
ilnf. Narra ancora il detto Cesario, che 
tino noi urn j , e infame fornicatore es» 
tendo richiesto a un sinodo , o conci- 
lio , temendo ec. G. V. 6. 3. 2. a inno 
si lungamente parlato sopra questa ma- 
teria , perchè sia notorio a ciascuno il 
cominci a mento di tanta guerra . Difend. 
Pac. Certo questo è chiaro , e tolto no- 
torio . 

IL] Arte motoria . Pati. 343. Or ciò 
hanno scritto un libro che si chiama I' 
Arte notoria ( nell' Bàia. Flr. 1725. 
teff eil : in arte notoria . ] B appresto : 

àom. IF. N u 


Pruova San Tommaso , che quella arte 
notoria non ha efficacia veruna . ( gui- 
tta i f arte diabolica , di far a p prem. 
dere duahutfme teienaa senta Audio ) 

NOTOSO . Aid. Che A a nota , Mac 
chinici. Lat. Lnftctut , maculai us , mota, 
seu labe aspersut . Gr. rtwsiiK . Esp . 
Pai. Noti. Onde 3. Iacopo disse, cue 
quella verginità è sacrificio ec. a iesu- 
crislo , ebe r.on ha il cuor notato ec. 

Ti alt. Cmt Che non ha il «mor ontoso 
di malvagi pensieri. M. Aldobr P. N. 
126. Chi prende la ruba macchiata , o 
notosa d inchiostro , e la stropiccia col 
sugo di quella midolla , si toglie via 
quella nota . 

NUTRÌ C AMENTO . Nutricamento . 
LaL nutrlmentum . Gr. v/tq» . Colf. Ab. 
Isac 10 La limosina è somigliante al 
coUicamento de* fanciulli . Arrlfh. 69' 
lutino ad ora vedemmo onde viene U 
dolore, e quali cose fieno no tritamen- 
te del dolore . Fr. Gtord Prcd. S 24. 
Sono chiamate ec. nella scrittura pane, 
die siccome il pane è wotric amento del- 
la sita dell'uomo, cosi souo nolrici- 
mento dell' anima . 

NUTRICARE. Nutricare . Lat. nu- 
trice . Gr. Vfitw . Arrigh. 67. Il non. 
do uotrlca frode , accresce il peccato 
ec. Dani. Purg. 16. Nelle prime batta- 
zite del rie! dura , Poi vince tolto , se 
beli si noi rie a . Frane. Sacch Op. dio. 
121. E opinione de* Saradni, i quali 
tengono tante mogli , quante possono 
nutricare . Noo and. 2, 2- Cotanto vi 
dico , che ’l cavallo è notrkato a latte 
d' asina . Fr. Glori. Pred. S. 24. II 
dente cavallino è veleno all’ uomo , e 
la peruice , cioè la slama se ne no» 
t/ica . 

il-) Col secondo caso Fav. Etop. 62. 
Notricandolo di dilicatl cibi . fi 66. Non 
era stato notrkato nel tempo della sua 
eioveuezza di tali cibi . Gr. S Gir. 17- 
Pace caccia discordia , e 1' invidia la 
uotiica . 

IL] NOTRICATO . rii. SS. Pad. 1. 
12. Antonio nato di nobili , e religiosi 
parenti delle contrade d’ Egitto , e no- 
trieato la lauti vezzi, e con Unto sta» 
dio , che appena era lascialo uscire fuo- 
ri di casa . 

(L) NOTR1RB . Nutrire Guitt. Utt. 

1. 6 Partitevi di falsa sapieuzia , eli’ è 
falsa , e mortale, « alla vera uolrite il 
vostro cuore . 

(LI NOTRITIVO . Nutritivo . Alam. * 
Colt. I. A. Uve tnaacar si veggia 11 no. 
trìtivo «mor . 

NOTI ARE . V. A. Neutr. Farsi mot » 
te , Rabularti . LaL noci esce re . Grec. 
ovotu . Lio. M. Ma egli era inco- 
«aindalo a Buttare . 

NOTTE. Quello spazio di tempo , che 
7 sole sta sotto r orizzonte . Lat. non . 
Gr Qulst-filos. C. S. La notte è 
privazione , ovvero aueuzla delia na- 
turai luce , cioè del sole . Bip. Fang. 
Notte si è delia da nuocere» ed è te* 
nebrosa Bocc. noe. 2t. 16 II qual 4i 
poca fatica il di , per lo troppo caval- 
car della notte , avea assai . fi non. 77. 
29. Maodolle a tire , che la notte ve» 
gnentc ss » piu indugio dovesse far 
quello , che detto I’ avea . E non. 40. 
Al tu 1 ) amante le tee nol'i riserba , se 
egli avviene , ette tu di qui viva ti par- 
ti . Unni Purg. 6. Vapori accesi non 
vid’ io si tosto Di prima autte mal fen- 
der sereno. Petr. canz 4- -V Là 've 
tolto mi fu , di , e nette andava . E 
cap. 6 Genie, a cui si fa notte innanzi 
sera. Se/m 5. Afost. Ci dobbiamo ac- 
compagnar cogli Angioli a lodare Iddio 


per di t e per notte . Ff#r. Flrt. L a 
«otte è fatta per pensar quello , che 1* 
uomo dee fare il di . Patàff. 2. Or va* 
di notte, e non menare il cane Lor. 
Mei. Con, 125- Perchè nou è altro la 
notte , che privazione del lume del so- 
le . Toc. Dao. stor. 3 325. A «otte scu- 
ra , con gente spedita, sagUe il monte 
in capo a* uimict. 

[L] Far lamento FU. SS. Pad. 2 106. 
Fuosesi per istratto in lem in orazione , 
e stetrevl tre di , e tre notte piangendo 
dinanzi a Dio . Bocc G. 9. n. 10. fin. Per- 
ciocché gii molta notte andata u* era . 

(•) NOTTE FERMA . Notte fitta , a» 
Danzata ISoo. ani- 77. la fante disse; 
ella vuole che voi segniate a cavallo 
gii quando ha notte ferma. 

(•) Un pezzo fra notte vale A motto 
Inoltrata . Frane Sacch. noo. 255. Quan- 
do fa un pezze fra notte , un lupo pas- 
sando ebbe seniore di que»to asino . 

1*] Notte grande , per Lunga . Fedi 
Grande . 

f. 1. Avere, o Dare la buona , o la 
mala notte , vaio Passarla , o Farla 
passare altrui In piacere . o in trova • 
alio ■ Bocc. noo. 13. 2 MesUreckè della 
buona notte , «he colei ebbe . sorghi» 
gtiando si ragionava . fi noo. 77. 35- Ri* 
■rieri, iicuraroer.lt se io ti diedi la mala 
notte , tu ti se ben di me vendicato . 

[•] Buona notte . Modo au erbiale ; 
che vale lo sono spacciato . L-t. Aclum 
est . Lasci Sibili. 2. 2. Dunque il mio 
padrone può dir , Buona «otte : ( per • 
chi avea avuta la gasmb ita ). 

{. II. fi’ non A ancora andato a letto 
ehi ha a avere la moia notte j prootrb. 
che si dice per minacciare , e prono sii. 
care altrui male . Lat. ettant mondane 
quem sua pana mane t . 

NOTTETEMPO . Posto awerbialn. 
che anche si dice DI NOTTETEMPO, 
Nel tempo della Notte . Lat. noeta . Gr. 
J.ù ivvm . Libr. Flagg. Andò egli di 
nottetempo , e aperse la detti sepolto» 
rs . Pass. 230. E venendo di nottetem» 
po alla cella di costui cominciò a ram- 
maricarsi dolorosamente delia sua sven» 
tura . Buon. Pier. 2. 4. 20 Questo , sic- 
come tali altri epigrammi , Fu fatto not- 
tetempo . 

N 0TTBTEMP0R8 , e DI NOTTE* 
TEMPORE . Nottetempo . Lat. noeta . 
Grec. fio. fmtif. G. F. to. »5t. 3. DI 
notietempore con Reale , e dmcj di le- 
gname assalirono te mura, fi li 41. 1. 
Poco tempo appresso Der tradimento di 
notietempore uccise il detto «esser Alar- 
silici tn. 

NOTTIVAGO . F. L. Adi. Che vaga 
il notte ■ LaL nor.Jiv.tgus . Grec. 
wuntM Buon. Fltr 4- 1. I. lo ho tanti 
Anni dì questa nottivaga vita. Che tut- 
ti gli andamenti Posribil mi son piani . 

NOTTOLA Non i differente da! Sa - 
Uscendo , e se non di materia , che II 
talitcendo i di ferro , e la nottola è di 
legno , ma bene alquanto plà grossa , 
e serve ai medesimo uso . Latin, fine, 
strit obex , repagutum . Grec. 

£svV«, ìm£-*4i - Frane Sacch. rim. 16. 
Egli è si pieno il mondo già di frottole 
Per molti , in cui le leggi più s’appren- 
dono , Che quei , che bau ragione , e 
non «spendono , oonci per meno , che a 
gran porta nottole • Lor. Mrd cane. 
119. 8. La nottola m’ alzò col coltelli- 
no . Fir. As. 77. Messa la nottola nell' 
uscio e puntellatolo molto bene, da me 
se Ite ritornò . 

Per vlsplstre Uo . Latin, vespertilio . 
Gr. Kimfn . Frane. Sacch. rim 16 Per 
la pecunia , dove sempre attendono. 
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Provao . che di meriggio volin not» 
tote . 

N OTTOLATA . Lo spazio delia notm 
te . buon. Fler 4 1.6 Uo po' prima , 
un po' poi la Docciata Si può dir fatta. 
Late. Gelai- 4 tu Aon ton usa mollo 
bene a di queste nutlolate . 

f. Avere una buona , o una cattino 
net tela tu , vai* Poetare la nette con 
buona , a con reo venturo Latin, io. 
rum , vtl m.tlans noe t mi Hubert . Grec. 
MA»f. » muori ruta tx*** Salo. .Spia. 
3. 3 Egli avrà pure avuto a buon ron. 
to , io cambio di quella, cb e' ai prò. 
metteva , una aottolaia d un’ altra 
fatta . 

NOTTOLINO , e «OTTO! INA Dim. 
di Nottola . Beno Ceti Ore J 5 J Quand* 
io fui al fermare le gioie a’ suoi luo- 
ghi , non marmi eoo gran deprezzi di 
far ciò con nottoliue . e mn viti . 

Per simili, e in iicheizo , U Gor- 
gozzule . fllaim. 3 SS Acciò sul letto 
poi di Batacchino Se gli faccia serrare il 
m<tti Imo . 

AGITOLO Pipistrello . Lai vr'per. 
tllla . Uret - Dittane 5 30 A 

Prose rp>ua il noltol che dispare. Ubr. 
tur. malati. Cava I denti a un nottata, 
legagli insieme, e con essi tocca il fieli- 
te , ebe duole . E appresso . Tocca (I 
medesimo dente col latte spremuto dal. 
le mammelle del uoltolo . 

NOTTOLONE . SI àsce il Chi fa sua 
faccende , o va attorno in tempo di 
notte. Lat. noctivagus . Gr.narrvMrt . 
Fir. As. 22. Dove vuo' tu andar testé , 
nottolone ? 

(L) NOTTUA. P.L- Civetta. Cavale . 
Bsp Stmb. 1. 24- Esao Intelletto pur t 
secondo ette dice il Htasofo, coll si abbia 
verso la divina essenza , come il viso 
della nottua verso il Soie . 

NOTTURNO. Sust. Una parte del 
mattutino , che si recita da’ fedeli LaL 
nocturnum . G. ni t v**v/mv. Fr Glori. 
Fred. R Aveano appena recitalo il pri- 
mo notturno . Vtt. 3. Gir- Dividendo 11 
Salterio per gli di delta settimana , o a 
ciascuno di assegnando suo proprio noi* 
turno. Pr.lac. T. 3. 3. 5. Il primo 
Bottami* B dato allo sturmo De’ osar* 
tinzzati 

NOTTURNO. Aid DI nette, Che 
appartiene a notte Latin, noe tartan. 
Groc. ruMttfmt Libr. Astrai. Multipli» 
ca le diurne in parte d* mi' ora diurna 
non iguale , e le notturne In parie don* 
ora notturna non iguale. Gali. Q. la. 
ftncb-- la terra si euopra di caligine not- 
turna Dant Purg 7. Non pero , eh* 
altra cosa desse briga , Cbe la notturna 
tenebra ad ir suso . Petr. cuna, li 5. 
Le notturne viole per le piàgge , E le 
fere selvagge entro alle mura E cap. 
8. Di Claudio dico | cbe notturno , e 
piano Come 'I Mctaaro vide , a purgar 
venne Di ria semenza U buon campo 
Romano . 

NOTULA . si. NOTOI.A. 

NOVALE Aid Lauta novali t, ver, 
vactum . Grec. luti . Cr 11. 9. 4. No» 
vale è il campo , cbe prima alla colti* 
vatun si mena , o cbe ti mena alia pri- 
ma virtil per riposo d’ un anno, ovve- 
ro di piò . E 2 tò. 1. Il campo ulivo , 
e ’l novale si diversificano nel coltiva» 
te , e nello arare . B cap. 13. 9. Disso- 
no , cbe quattro generazioni erano ne' 
campi, ee‘ quali le piante per cattiva» 
mento si dimesticano , cioè U salivo , 
ide*t acconcio a seme , U contilo , cioè 
fnarborato , il toropastuo , ed il novale . 
E num. io. E ’l novale appellavano 
ftelio, che de’ due anni, o da' tre, o 


de* quattro o de' cinque , o forse de* 
sette anni l' uno si riposa • 

A' 0 V A M ENTE Nuovamente . Latin. 

modo, tterum . Grec Ini, ««'ab. Red, 
cons. I. 76. Oltre le dimaitde , alle qua* 
U rùposi la settimana panata , me ne 
Viene fatta iiovamente un' altra. 

NOVANTA . Nome Mnrrdfr , cha 
comprende novo volto II dieci Latin. 
nona finta Grec i'iiumut* . Pii. ,vf. 
Pai 1 97 Eziandio allure , avendo già 
novantanni, uon mangiava cibo colto. 
E 165 Era in elade d‘ anni novanta , 
con una gran barba bianchissima. Red. 
Itti L. 4S- fu donata al berrnist Gran- 
duca una tartarugi marina viva, la qua- 
le pesava novanti Ebbre . Seri, stur 6. 
211 l>i quei trecento scelgono notatila 
i immuti 

ILj NOVÀNTACINQUBSIMO - Salo. 
Au. tr t i. i. 5. Seneca pistola iettante * 
sima er H nella aovanodnqae-inu . K 
di i otto Seneca, pistola novjntacin 
quetinia . nel medesimo easeinplu , cbe 
pur testé aiitu- entto» 

4L) .NOVANTASU Ptt S Gir. IL 
N-lia strema ora dell* sua morte, cura 
pinti anni novantatei la grave febbre af. 
bue rtnlo ri . 

4L) AOVaNTaNOVB Pii. S lìorot. 
129. Hanno maggior^ gaudio d un pec- 
catore , il quale v penta, e convellasi, 
cbe «opra novantanove giusti, i quali 
non hanno predo. Canute Fiuti. Ung. 
322. Gaudio é agli Angeli di cielo d’ un 
peccatore, cbe farcia penitenza piò, 
cbe di novantanove giusti, die non (un- 
no bisogno di penitenza . 

IL) Segn. Pred. 1. 12. Timorosi per 
T infortunio di nuvaatanovemila , uovo* 
cento, novantanove . 

K OVANTE A A . Quantità numerata . 
che arriva al numero di novanta . Lat. 
nonagenaria numerai . Gr. svm-»«rr** . 
Ubr. Astrai t 'ornine, iati li due capi del- 
la linea dell’ agguagUator del die , cbe 
sono li due punti fi , D , e aggiugneran- 
no le uovaiitene agli due punti di 
A , C. 

NOVANTESIMO. None* numerale or» 
dinativo , L ultimo in ordine di nova*, 
la Lat nornagejimus . Gr • 

Ubr. Astrol. E jggiungonsl li due no» 
vali tesi mi sopra li capi ec. 

( L ) B additi t Ivo . Borgh. Hip 30. 
Notando dò nella novantesima Olim- 
piade . 

(•] Novan tatto per cristo Pedi CrOm 
dtr* a novantono per cento . 

<•) NOVANZA . Novità , Accidente 
Impensato Star. Semi/, li Corso» 
no la terra, e alla bue alla piazza 
ridottisi , ivi si armarono ; ove a tale 
nuvanza comparso chiunque polca, • 
femmir.e • vecchi ec. 

NO VaRE. P A. Far nuovamente , 
Rinnovare . Lat innovare . Grec n.vt . 
Ubi Macc. M- Mandali! a Itomi a or- 
dinare , e a novare amislafie. 

NO V ASTRO . P. A Aid. Nuovo . 
Lat. noous , rrtens . Grec. net, *ai.+e. 
Pur eh 1 I li Despota di Quinto , e ’l 
gran Soldanu , E trentasette schiere di 
pollastri Fanno coniar molti borio uo» 
vastri. 

(L) NOVATO . Trovato di nuovo . 3. 
Agost C. D 2. 7. Le cose novale per 
li filatoli , tono iuulili senza I* autorità 
divina . 

NOVATORE . Promovitore di nuovo 
tose , mn si prendo iu cattiva parte . 
Salvia. dite 2 24 Chi adunque caccias- 
se il letterato , fa nule , rosi assoluta- 
mente parlando , come egli non a‘ abu- 
sasse delie medesime lei tire per suoi 


propri capricci , e sedizioso foste e ter- 
balenio, e novatore, e alla repubblica 
permei oso . 

NOVE . Nome numerale . Lat nooem . 
Gr. #W« . Dant. Par. 17 . Nuli tene so» 
no ancor le genti accorte Per la nove!* 
la età , che pur nove anoi ■ìorr questa 
ruote intorno di lui torte. Bocc noo. 
17 4. Alla quale in forte quattro anni 
avvenne p- r la sua bellezza di fare uno» 
ve nozze da nove volte . E Ninf. Fies. 
I.i4 lo imi la madre tua, che t' aliai» 
tal , E nove mesi in corpo tì portai . 
Ptt SS Pad 1 175 Quel Maccario san» 
ti -•cimo , cbe fu Prete in Alessandra , 
i im io quel luogo ec. nel quale io stetti 

anni nove 

NO' ECKNTO . Nome numerale , che 
comprende nove volte il cento . Latin. 
nongenti . Gr. imi i(Vr.< . Seri star. 10. 
372 Spedi Antonio S4lv«ria ioti «infuso» 
taire galèe , e novecento soldati Porto» 
glieli " 

NOVELLA . Narrazione favolosa , 
Favola Lat. fabula . Gr. juvdtt . Bocc. 
Ut. Nel quale si contengono cento no» 
velie In dieci di d-tte da selle donne e 
da tre giovani uomini E pr 8. Intendo 
diva, contar cento novelle , o favole, 
o parabole , o istorie . che dire le va- 
gli imo . E g. 2 f 1. Quella novella diè 
tanto rhe ridere a tutta la compagnia, 
che nino Vera, a cui non dolessero le 
mascelle . 

(1.) Per Cosa, Fatto. Bocc. g. 2. a; 
9. Ella mai a to»! fatte nove'le non in» 
tenderebbe ( cioi A perdere sua one » 
std ì . E appresto t Veramente se per 
ogni volta, che elle a queste coti fatte 
■ov*lle [ di mancar di Jeie al mari • 
So } attendono, nascesse loro un icroo 
nella frinite , ec. io mi credo , che po» 
che sare btier quelle , che v'attendesse» 
ro E sotto : bla pure , avendo udito 
lei essere cosi cruda, ed alpe*tra lut*r* 
no a queste novene ( a riputare ognatm 
tro amoro}, noti s* arrisrliiò . L pri- 
ma . Atnbrogiuolo già iu su la novella 
riscaldato , rispose. E g 7. n. 2. 

(L) B per Romore , Schiamazzo, Quo» 
rala . Bocc. f. 10. m. fi. Ne fece una 
lunga e gran querimonia, e furo» le no» 
velie e le lurbazioni molte e grandi . & 
appresso : Conoscendo , costume esser 
de' Greci , tanto innanzi soipignersi con 
tomo ri e con le minacce , quanto pena» 
vano a trovar chi loro Dipendesse ec. 
pensò piò non fossero senza risposta da 
comportare le lor novelle . 

(*) Novella da roba , vai Novella /lem 
ta , o simili Frane Sacck. noo. 21 T. 
Bili sapeano fare un breve , cbe tenta» 
dolo la donna addosso , non sarebbe al 
doro parto , che senza pena non parto» 
ci*se La femminella , udendo questo p 
avvisò di portar* novelle da roba , 
•c. 

| f Per Discorso, f talora Chlac» 
tÙeramento senza prò , t conclusione . 
Lat unger , ferrai ■ Gr. saws /m, Asfoc . 
Bocc noo. Ì5 1-1. Ed arreso un lume 
lenza entrare con la moghe in altre no» 
velie , il morto mrpo , ec alla porta 
della rasa di lui nel portò, fi noo. 77. 
47. U lavoratore , dopo molte novel- 
le, levatasi la donna in cullo, che an» 
dar non p >teva , salvamente infin fuor 
della torre la condusse. £ nov. 82. 8. 
B multipli andò pur la badessa in no» 
velie , venne alla giovane alzato il 
viso . 

) Il Per Avvito, Il che diciamo arim 
che Nuova I il uw.t iut . Grec. 

/ux . Doni Puro 5 «ninnaci*} ella; se 

oovclJa ver* Di Vatfioogra, o de parte 
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vicina Sa! . dillo ine, che gii grande 
U eri 8 27 Mi prese il sonno , il soiu 
no. che sovente, Anzi che *1 Tatto sia, 
sa le novelle . Lab. 290 Avvenne , che 
!• della lettera , d! che tu U ramni ari. 
cbi , senti' novelle ( coti anche net T. 
de I Mannelli ) Petr. cant. II. 3. Co. 
ne ere' che Fabbrico SI faccia lie. 
to , udendo la novella 7 Nov anf 69. 

2. Reti verna lo aicnor mio j che nove!* 
le ? Tati. Bit . Trovarono , iterarne Bel- 
H« (enea Tritano in braccio strettirne»* 
te . e lo Re dine : Fi? inula , che no. 
velie ton queste 7 ( elei, che novità* 
che coiel] 

} III. Per Ambasciata . Tao. Rlt. 
Sappiate, che (al novella io farò volen. 
(ieri ■ 

f IV. Per la tatara della donna , 
Latin, canone . Grec /tìf-i . Bern rim. 
I. 24 O che cole* a un tratto vi mo. 
stri In ani piò belio un palmo di «uvei, 
la . 

f. V. Mettere In novelle , vale Burla, 
te , Deridere . Latin allgutm Irride • 
re , Illudere , ludibrio ha ber e , G ree . 
duermiùa t l’rr^r»», iwerr . Bo<C. 
noe. 21 10. Im-ominciarooo a dargli no. 
la , e a metterlo in novelle , come -pes- 
te volte avviene» che altri fa de’mu. 
toR. 

NOVF.U, ACCIA Peg fiorai di No. 
velia . Novella cattiva Lai . rumor tri. 
eth . Otte. ia>ù seyse , w*» eeett . 
Cant Cara Pool- Ori li. Chi vuol udir 
baile» o novellacce , Venga «cullar co» 
storo. Che ti stia lutto ’ì di mlie pan. 
ca.ce . Cer. Itti. 2 89. Ma tran tota 
mi pare , che un uomo , quale * egli » 
tc. porga orecchie a limili novellac* 

NOVELLAMENTE . Avveri DI no. 
vello , Di nuot o , DI f reato Lat. nu. 
ver , recenj Or n#ri . Bore, nov 19. 

3. Questo maestro Si mone novellamente 
tornato , ticcome è detto ec. Nov. ani. 
56 2. SÌ prese ad andare a una badia » 
che era ivi presso, per «pere , te po* 
tene trovare alcuno , che fotte novel* 
lamente morto . Doni Purg 20 Di me 
ton nati i Filippi , e i fatici , Per cui 
novellamente è Francò retta - Petr. 
cane 5 1. Ecco novei amente alia tua 
barca, Ch'ai nuovo mando Ha già voi. 
te ie spalle ec S-igg. »at tsp f 15 Ri> 
presa poi, e tornala a chiudersi no’ al- 
tra volta, tornò novellamente inferma , 
ma di II a poco aperta , novellamente 
riviste 

NOVELLA MENTO . Racconto di no. 
velie , il novellare . Lat fabula ilo . tir. 

>' }*ua Boom Pred. 2. A O^nì bel 
diporto di rene , di balletti, di giuochi, 
di itoveJiameMi . di amori 
NOVELLARE. Rjuconiar novelle . 
latin. Tabulai narrare , Tabulari. Gr. 
ftv&'Kzyth Bocc. Introd SS. Non giu. 
caniio ec. ma novellando ec. questa cal- 
da parte del giorno trapasseremo B 
59. l e donne parimente . e gli uomini 
tutti lodarono il novellare. E § 7. p. 

4. Tempo era da ridocerti a novellare . 
Llbr Mott. Estendo egli ron alcuna 
gente richiesto , ind«‘«cretamente al tuo 
parere , che novellasse 

I I. Per Contare , o Raccontar tene. 
vHcrmentr . I.at narrare . Gr fianrnn 
{in DI tram 1 14. In qoetfo tempo , 
«he qui tj novello fi 1. 24 SiuiUemen* 
te Mite!da Contessa Viveva, di cui tati* 
to ti novella 

|, II. Per Chiacchierare , Dir male. 
Lat tabulari , garrire. Gr. uaf-.it.tjth. 
Tratt peee. tnert . Chi per loquacità , 
o v ver 3 per novellare dice tali parole 
N u 2 


ad altri, che mette discordia t o ziza* 
nis fra gU amici , e benòaleuti , e l'acul* 
cizu d' altri la perdere ec pecca grave, 
mente . fi appretta : Posto che egli fac* 
età questo , non per largii la faina , ma 
per ciarlare, e novellare. 

}. III. In eignific neutr. pois, per 
Rinnovarti. Lat innovar l . Gr. n!à±i . 
Zibald. Ande 53. Quando 11 sole è in 
sul mezzo die , e la luna viene in sul 
novellare, si viene la luna di sotto il 
sole , allora uon si può vedere punì* la 
luna . 

NOVELLATA Raccoaiamento di pia 
cote, che l’uomo non ne creda alcuna 
vera. Lat tuga , fabula aplnot Or. 
i.if .t , ?4i73 1 . AUtg. 198. Non sono a* 
dunque ni quelle, né queste ec. canzo* 
■ette Urie, ili , e da balie stentate per 
racchetar i lor bambini mal satolli , o 
novellate a sproposito da raccontarsi 
nei cauto del fuoco dalle bavose nonne 
per trattenerli la sera, che t'arde U cep- 
po a* nipotini Bit. Bent> Ceti. 35 1 fa 
menfrechd diceva queste sue iuugiie no* 
ve! ale 

NOVELLATORE . Raccontatore , o 
Set Ittore di nov tilt . Latin Tabular unt 
par rotar . Gr . Boce. nov i 1. 

‘5 11 quale perav ventura era molto mi* 
gliwre inteuditure , che novellatore Noo. 
ani 10 2. Messer Axzoiiuo atea uno 
suo novellatore , il quale tace* favata, 
re , quando erano le notti fraudi di 
verno . Cren Alerete 241. Era mali, 
zi oso , parentevole, dimestico, bello 
novellatore . 

NOVELLETTA . Dim di Novella . 
Lai. Tabella . Gr ■ Bocc. nov. 

78 l fi Berciò intendo di dirvi una no. 
vedetta d un giovane, il quale con piò 
mansueto animo una ingiuria ricevette . 
Fle dite. an. 10. Il filosofo, recitato 
la sua opinione . prima U confermava 
colle vive, e vere ragioni, poi con al» 
cune facete novellette corte corte, eh' 
e* le fa smascellare delie risa. 

tU Coir affianco di Piccola Bocc. 
g. 6 n l Mi piace, in oua novelletta 
«sai piccola dimostrarvi. 

NOVELLIERE , e NOVELLIfiRO . 
Colui , che racconta te novelle , Novel. 
tatare, lat fabuUrum m narrator . Gr. 
puJttt'w . Cor lett 2. 2QB MI pare 
diligentissimo cosi novelkiero, come li- 
tigante . 

f. I Novelliere , per Colai , che ri* 
porta novelle , cioè riferitee ftl altrui 
ragionamenti , de’ guati ne può nasce» 
re teandaio , * mala soddisfazione . 
Rett Tali Fuggi i lusinghevoli novellie* 
ri Cavale. PungiL Del peccato degli 
bilingui . e novellieri . 

! II. Per Mesto , Ambastiadore . 
Lat nane la t Gr. «>ysvc . Stor. Rinald. 
JUoniatb. Quando senti dal tuo folletto 
Turpin lo novelliere . 

(Li NOVELLIERI Novelliere. Ca. 
vate. Pan f II 293. Estere bilingue , e 
doppio in parlare, Essere novellieri. 

NOVELLINA. Sorta di radice . Lat. 
tadix novella 

MOVBU.INITÀ . Aiuoli, dt , Vw,/. 
Uno Salvtn. prot Tote 2. £27. Quan* 
lo profitto se ne irte da quegli aurei 
pezruoli di quegli vecchi scrittori, e 
poeti massimamente, 1 quali, credo io , 
ec negletti per avventura dalla delicata 
un velini ita , si sono a gran danno per* 
doti» 

NOVELLINO . Aid. Nuovo da poco 
tempo in gua . Lat nova t Gtec nu. 
Frane. Wt* Or div 59 Ghino mar. 
ebese da Cittadella disse, che questi san* 

U ocveiùui gli J avevano perdere la lede 


de* vecchi. Toc. Dav ■ aen. 14. IBS. Ra* 
gunava poetuzzi novellini , metteva lo* 
io innanzi , e faceva levare , e porre , 
e ratV-.r riare i versi suoi . 

NOVELLINO. Affiamo di una sor* 
tu di cavolo II rocabol. nella [voce 
CAVOLO | IV. 

NOVELLISSIMO. Superi, di Novello. 
Lat. recensii ilmus . Gr. i**t«to* . Alani. 
Gir. 15. 33 £ vede , che di quelle una 

gran parte Erao di novellissima stigio- 
»e - 

NOVELLILA . Prlmitla ; e si dice 
propriamente de‘ fiori , e de’ frutti , che 
vengono alquanto fluir di stagione . Lat. 
primitive . Gr. ànafx** ■ Salvia, dite. 2. 
414. Ci è d' ogni bene : rugiadose frutta, 
pollami, pesci, novellizle, e gbiotlor* 
me d' ogni ragione. 

f. Per timilit. Mei. Arb. cr. Con 
quelli santi Magi , i quali furono novel* 
Itzia de' Gentili nella fede di Cristo . 

NOVELLO. Aid Nuovo. LaL no* 
cut . Gr. nsc . Lio. M- Noi non propo» 
gnarno oleate di novello . Daai Purg. 
19. Con Unta sospeccion fa irmi Novel* 
la vision , di' a te mi piega. Petr, ton. 

9 Cade virtù dalle infiammale corna , 
Che veste il mondo di uovcl colore • 
Bocc. nov. ti. It Camminando adunque 
li novello abate ora avanti, e ora ap* 
prrsio alla sua famiglia ec. Amet. 96. 
Cosi nel ciel ciascuna appare stella Lo* 
rida , e chiara di tanto sereno Quanto 
Titano in la sUgioii novella . Fir. At-60. 

10 sono stato tolto da questa , che voi 
chiamate vita, per gl' Inganni della mi* 
novella sposa Lor. Mei. rim 47. Ove 
madonna volge gli occhi belli, Senz’ai* 
tro boi , la mia novella Flora Pa germi* 
nar la (erra , e mandar fuora Mille varj 
color di fior novelli . 

}. fendere , • Comperare a novello , 
vale lo stesso , che quel , che oggi di- 
ciamo Pendere , • Comperare In erba ; 
che significa Risquotere , e pagare Ut 
valuta del frutto , avanti eh’ e’ slama» 
turo. Post. 126. Molti altri dicono, che 
sono allogagli ni , compagnie, socci , 
venture . comperare a novello , e piò 
altri modi . 

(*] NOVELLO. Novellamente ,* La 
prima colta Fr Glori 84. Iddio eh' è 
impassibile e glorioso , o oggidì novello 
sostenne pena ( se non fosse da inten* 
dere per di novello , a cagiou dillo scoti* 
tro con Oggidì I 

NOVELLO - Per Giovane , PIA glo, 
pene Lat junior. Gr. fSuTifsr. Borgk. 
Orig. Flr. 212. Plinio novello a modo 
nostro , o il piò giovane ali 1 uso Roma- 
no Toc Dav. ana. 1. 21. Or noi, die 
gli abbiamo scossi ec. n*n temiamo di 
un giovinastro novello, o di un esercì* 
to abballinato. 

L Si dice anche de’ buoi di terza e * 
tà . Cr. 9. 60 1. Della generazione de' 
buoi son quattro gradi d’età, la prima 
è quella de’ vitelli , la seconda è quella 
de’ giovenchi , la terza de 1 buoi novelli, 
la quarta de' buni vecchi. 

NOVB1.I.OZZA Novella ridicola m . 
Lat jocosa fabula . Gr v«\c ,rt ut un 
8 ; Fir noo 4. 225 h contavate le 
piò belle un veli azze da ridere, che voi 
mai vedeste 

NOVfiLi UCCI A . NoveUuzza . Latin. 
Tabella Gr svita fn* . Cari Fior 1 50. 
Del titolo di uoveAucce si contentano i 
Fiorentini 

NOVBI.r.UZZA Dim. di Nonetto . 
Lat fabet/a parva , brevis , tr-.iiii fa * 
buia. Gr. uttnf. v. Bare, noo 12. 23. 
Avvenne , che di qur>to fatto ab una no* 

veliuzza oc vcauc a (rate Alberto agli 
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orecchi [ chi alcun plecol stillare 1 
Memà. Aìoì I 45 Chi il rallegrerebbe 
co tinto d’uri pici ini» sguardo ce. v non 
I’ amante , il (piale è di queste stease 
anvell-jzze raso , « disievole fu jt di ra- 

fione ? 

NOVEMBRE . Il nano mese deir an. 
no, j scendo gli astrologl l.at- nooem* 
ber . G r , ii _*i * >'i ai * . Te od Gaz. Doni. 
Pur/ 6. Che fai tanto lottili Pruwedi- 
menti, eh' a mezzo Novembre Non giu. 
(ne quel » che tu d’ Ottobre hli . G P. 
277. 1 Nel detto anno 1)24. a di 20. di 
Novembre vennero in Firenze 500. ca- 
valieri Franceuhi fi It. 1 1 Neali an* 
ni di Criito 1333. Il di di c alenili No- 
vembre ec cominciò a piovere diversa* 
mente in Firenze , • d' intorno a) pie* 
ae . 

NOVERARE . Annoverar* . I.at. nn* 
merare . Gr * fluiti . G. P. li} tli. 
E parte di loro stavano a vicenda nel* 
la camera a ritogliere le fave , e a no- 
verarle . Sa/ f. nat esp. 15. Ma par 
fatto per una spirale ovata , in cui non 
ponon distinguerai, uè noverarti le vi* 

NOVERATO. Aid. da Noverare . 
Lai numerai ut , tnumeratus . Gr. */&• 
/*r£«ic. Red. com. 1. 297. Un'altra spe- 
zie di palina noverata tra le salvatici* 
germoglia per nel Congo . 

NOVERATONE. Che novera . Lati». 
numera»! . Gr. i u t infumi . 

NO VER ATRI CB . Femm. di Novera* 
tare . Fr. Ohrd. Pred. H. Con mano 
molto ben noveratrùe dispensano U pe- 
cunia .Ielle elemosine . 

NOVfcKAZIONB. /I noverare. Lai. 
numerati». Gr d(A,u*n< . Esp. Fan/. 
Cosa troppo lunga sarebbe il far nove- 
razione di tutto . 

NOVERCA . V. L. Matrigna . Lai. 
noverca. Gr. purt/yuL. Dani Par 15. 
Se la gei. te, ih’ al mondo piò traligna , 
Non fosse «tata a Cesare noverca, bit - 
rum. 1. 9. Se sua noverca iulia si fe 
sposa . E 4. 24. Tal fu, che la uoverca 
sua per fraude Morir lo lece . 

NOVERO . Numero . Lai. numerus . 
Gr JeiSuit. G P. 7. 13. A E di que- 
sto novero Airone de' Guelfi , e de’ Ghi- 
bellini popolani , e grandi non sospetti , 
cb’ erano rimasi in Firenze alla cacciata 
de' Guelfi . Af V . 9. 49 Le quali in»r* 
me sono gran novero d'anni . Ditta**. 
2. 15. Trovò tre croci , • di sotto da 
esse , Com' a Dio piacque , tcsor san za 
novero . Arrigh 52 Se alcuno rechi lo 
rena a novero , la rena cadrà al novero 
delie mie pene . Ambr. Co/ 4 13 Oh 
dinar mici ec se tornate tutti a nove- 
ro , YV ben dir , che fortuna mi sia 
prospera 

NOVILUNIO. V. L. Il Tempo dell» 
Una nuora . Lai. nova luna , neomtm 
nia , nuvunnium Or. memim , m,uv« . 
Liir tur. maiale La loro viri* consi- 
ste di cogliere nel novilunio di Mag- 
gio 

NOVISSIMO . Sull. Si dice alte Quat* 
tro estreme cose , che accadono att uo* 
nto . Lai noviisimun . Grec ve 
Se/n Mauri Apr 2 1. Basta , che tu II 
risolva ec. a praticar questo agevole 
documento, che ti dò il savio , che è 
ricordarti in tutte le opert tue de’ no* 
visiinii a te si miti . 

«Li 5 e/n. Mann Apr. 2. 2. La morta 
b il primo novissimo 

NOVISSIMO Superi di Suoi* . Ut. 
insotmi , maxime naout , ree emlsslmus . 
Gr M* T*m , Nou ani b. 2. 

Il Soldino, per la molto novissima co- 
sa, raooò satj, e mudò #er costoro . 


B noe. 91. t. Olitegli , come area tro- 
vato una noviulma bestia , e non sipea 
tuo nome. Tur.. Dav ann . t. Sii esa- 
lavano i tornati piu di lontano miraco- 
loni di bufere , novissimi uccelli , mostri 
marini, ec. 

(L) Se/n. Alan. Apr. 18 3 Qoe«to ta- 
glio per loro sari improviso , sari im* 
pensilo , sari novissimo . Novissimo Sa» 
peri di Nuovo nel senso del | V. 

f . Per Ultimo . Lai novissima! . Dani. 
Pur/. 30. Ouale i Beati al novissimo 
bando Surge ran presti ognun di sua ca- 
verna . Com la/. 16. Pone alcuna cosa 
della resurrezione de’ corpi nel novissi- 
mo di . Serm, S A/. 63. Priegovi adun- 
que , cari fratelli, ponere giuso ogni 
negligenza , acciocché 1 santo Patriar- 
ca Giob nei di novissimo non ci con- 
danni . 

NOVITÀ , NOVITADE, e NOVITÀ- 
TB . Astratto di Nuovo ■ Cora nuova , 
Insolita , o che asviene improtolsamen - 
te. Ut. novità s . O. V. 5. IP. 2. B 
per I una novità risorse di rimbalzi) P 
altra Pane. taf. 15. E por couv.cn , 
die novità risponda , Dieta Da me me- 
desino , al nuovo cenno . £ Pur». 10. 
GU occhi miei, eli’ a mirar erano intenti 
Per veder novitadi, onde son vaghi . 
Bocc. noe. 7 12. Deh questa che novi- 
tà é oggi, die nell’animo m‘è venuta f 
Af. F. 1 pr. Esaminando nell’animo la 
vostra esortazione , carissimi amici, di 
mettere opera a scrivere le storie , e le 
novità, che a’ ■ ostri tempi avverran- 
no ec. 

NOVIZIATICO . V. A Luogo , dove 
I /rati tengono l novità ; e 7 Tempo , 
ne! guade si i novizio . Latin, tyroclnll 
la Cut , vel ttmpus . Gr «’<s té fnr . Colt . 
65. Pad. Col quale intino dal noviziati- 
co , e ne' dlrizzamenii della cavalleria 
spirituale fu a me non dividevate cenu 
pagaia . Fr. Giued ■ Pred. R. Dieci novi- 
zi in quei terape -i trovavano nel novi- 
Zialk-o di 5 Domenico . 

NOVIZIATO . Lo stesso , che Novi - 
zlatico . Ut. tirocini l tocus , vel tem • 
pus. Grec. situiti fs »*. Bor/h. Rip. 422. 
Nel detto convento dipinse nel novizia- 
to a sommo d' una scala una Pietà co- 
lorita a fresco in una nicchia molto 
bella 

NOVIZIO. Sust. CM novellamente i 
entrato in reli/ione. Latin, monachus , 
vel coenvbita ti/ro , nocitius Gr rise 
H-ruxlt ■ Pr. Giord. Pred R. Dieci no- 
v i z j in quel tempo ai liovano nel covi» 
zialico di 3. Domenico . Dant. Par 25. 
E come surge . e va , ed entra in ballo 
Vergine Meta sol per fare onore Alla no- 
vizia, non per alcun fillo [ tful per si* 
mitit vale Sposa novella ì . 

NOVIZIO . AdJ. Stiro , o Nuovo nelP 
esercizio , eh' alcun prende a /are . Lai. 
novi t lui , rudls . novus . Grec. nafte . 
Tratt equit Tali genti sono altresì , 
come i giovani levrieri , ebe tono anco- 
ra tutti novizi , e corrunn appresso cia- 
scuna bestia , che egli veggono dinanzi. 
Af. F 9. 63. Gli altri erano gente vile , 
• dispettosa , e male armata , e novi- 
zia. Flr. Ai. 197 Pur finalmente tutti 
d’accordo, acconsentendo alla sentenzia 
del novizio ladrone , trassero q arili gio- 
vane di catena . Buon firn SS- Chi do- 
ma , e imbatta 1* mine! novizio . Malm. 
6 31. R perché Martin azza v'è novi- 
zia , E non intende il gracidar , eh’ e* 
fanno , L’ interprete fa egli , e 1 torci* 
miNiio 

NO VIZZO. Novizio. Lst. tiro. Gr. 
wftmvuf t. Cor. lett. 2. 58. Vi prie- 
go ec. che gli diate quella istruzione , 
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che vi puri necessaria per esser novizi 

NOVO v. NUOVO. 

NOZIONE. F. L. Lat. notla. Grec, 
tviett , lira* . Salvia, élse. 2 61. Tutti 
abbiamo dentro di noi la sinderesi , che 
non vaie altro, che conserva, e guar- 
dia di quelle prime nozioni , cioè di qoe* 
ioni ragionevoli, e naturali, che coma 
suo patrimonio possiede 1' anima. 

NOZZE . Matrimonio , MarUa//io . 
I.at nuptlce . Gr )«,« t . Bocc nov 1S. 
1. Forse n* eran di quelle, che non me- 
no per vaghezza di covi spesse nozze , 
che per pietà di colei sospiravano . Pie. 
SS. Pad. 1 200. Le nostre nozze non 
sono ancora tanto ite innanzi , che ab- 
biamo perduta nostra virginitade . 

}. I. Per U Conviti , chr si /anno nel* 
le solennità de gli sposalizi . Lat. conci* 
cium stupii a le , nepo/lum . Gr 
tv fin «rat . Bocc. nov. 13. 24. B appres- 
so le nozze beile, e magnifiche fatte , 
eon la sua benedizione gli licenziò . 
Doni. Pure. 22 Poi disse : piò pentiva 
Maria , onde Fower le nozze orrevoff , 
ed intere . Ar. Pur. 46. 73. Pausi le 
nozze splendide , e reali Convenienti a 
chi cura ne prende . 

(LJ Parlo. Cassate. Bspbt. timi t. 
489. Cristo volle per sua presenza ono- 
rar le nozze del matrimonio di Lana 
Ga'ilea , e quivi far il primo miracolo . 

(*] FU SS. Pad. 2. yS. Per grandi 
nozze ( In luo/o di lauto pranzo ) co»* 
se della cucina, e quando fu cotta man- 
giarono . 

f. Il, Andare a nozze , si dice del 
Far cosa di sommo piacere , e motto a 
erodo , o di /ente ■ Lat. llbenter a /ere . 
Gr. ut yàfM* siisi . Ctriff. Calo. 3- 97. 
E ciascun pronto alla sua obbedienza , 
Che parca proprio , cJse andassouo a 
nozze. Btrn Ori. I. 17. 4P. Che quan- 
to gli eran piu dipinte sozze , Tanto a 
lui piò pareva andare a nnzz« . 

f. III. Aver più , che /are , ch‘a uh 
pah di nozze i proverà, che si dice 
dell Esser /uvr di misura occupato . 

f IV. Far le nozze co’ funghi ; prò. * 
verb. che vale Fare le spese necessarie 
con eccedente risparmio . 

flOZZBRESCO . Add. Di nozze , Per . 
Unente a nozze . Lai impila li s . Grec. 
japuutt ■ Frane Sacch. rim. Btrn. da 
Orà. 62 B magglormeutf uscito di quel 
laccio Nnzzeresro , ove sete or per nu 
trarr , Verrò per riudir vostro latino . 

NOZZOLINR . Dim di Nozze . Crcch. 
Esali, cr Z 1- Due anni , o piò vi tien 
il suocero In nozze, e in uozzotiue a 
casa saa . 
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N UBE . Nuvola . Lat. nuBes ■ Grec. 

»liu . Petr. canz. 42. 2. E ‘I ciel 
qua! è se nulla nube il vela. Dant. Par. 
Pareva a me , che nube uè roprisse Lu- 
cida, spessa , soltdi , e pulita, Quasi a- 
damante , che lo sol ferisse . 

| Per meta/. O. P 11 47. 2. Ma 
lasciato ancora io nube il dello oppiato- 
ne , »i 1 volle dichiarare . 

NUBI LA. Nuvola. Lat, nubn, nubi, 
|Mt- Gr. F.sp, Eaf Nat. Cer- 

to bealo sarà , disse santo Agostino , 
quegli , ibe sanza nubtla , tanza neuna 
scurita a faccia ec. vedrà La gloria di 
Dio . 
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KU1T1E . Adi. Da marito Mariti* 
le . Lat nubili! . Gr. dws*apu*u , • "’*» 
ymfit t. Gisicc. itor. 16. 287. CONNI*!' 
re di presente a Osare la figliuola , che 
non era ancora negli anni nubili . E a P ; 
prono: Congiugnerai colla sorella di 
Giovanni Re di Portogallo di età nubi, 
le. Bemb. itor. 2. 27. Ad una tua fi* 
gliuala picciuia ec. io quel mezzo trra. 
po ec. che ella grande • e nubile «i fa* 
cetre , le fotte dato il vivere del pubbli, 
co. Eri Mt. 2. 141. Vorrebbe , che lo 
ne par latti coi tign. Dottore zio della 
fanciulla nobile. 

NUBI LETTA . IWe». di NubUa. Me. 
goletta . tallo, nubeeula . Grec. 
un . Doni »• il nuoti. iT Avevano in* 
nanzl a loro una nebiletta bianchiti. 

"mìWITÀ, NUBIUTADB , * NU- 
BI UIaTE Alt ratto il Nublloso . Scu. 
rotta , Oscurità . Lat nebulosità*, nu* 
bituM Gr. Il ni«*/i( . Coni Par. 2. 
Se quel raro trapanaste tutto il corpo 
tonare , che etto non tarcbbe cagione 
di quella nubiiitade . 

NUBI LO. P. L Adi. Subito to . Lai. 
Habitus Grec i«eeA*/>c . Petr. cap. 11. 
Che più d‘ un giorno è lavila moria* 
le N ubilo , breve freddo , e plen di 
noia, Che può bella parer, ma nulla 
arale . 

NUB1LOSO , o NTBOLOSO Adi. 0 * 
acero , Quasi coperto di nuvole . Latin. 
nubiUj , ntbulosus . Gr. i#r okiudìt , >•« 
o*-*Js;, Con. Par. 2. Se il t»n, forte 
cagane di quella gran parte nobilota . 
I‘*tr . cant 5. 4. Là tolto giurai nubi* 
luti, e brevi Nemica naturalmente di 
pace, Natte una gente, a cui ‘I morir 
non dole Tasi Oer. A. 8-1. Serenò al* 
lora i nubiloti rai Armida . 

NUCA . Lat. spinati* me dulia , acci - 
puf. corni* . Grec. w. Dant tnj. 32. 
Coti I tovran li denti afl altro potè 
Là 've M cerve! » iggiugnc tolta nuca. 
But Ivi: La nuca 4 lo schienale delle 
reni , e aggiunge»! nella coltola col cer* 
vello , e quindi piglia tuo nutrimento , 
« sentimento , e dà sentimento a lotti li 
nervi , « quando I' nomo c offeso nella 
nuca , da iodi in giù perde il sentirne n. 
io. Cr li. 15. t. Le midolle ton nelle 
piante , siccome la tinca negli animali . 
Ar. Pur. 14 85 Astolfo intanto per la 
cuticagna Va dalla nuca fin $»pr‘ alle 
dalia Cercando in fretta , te *1 crine fa# 
tale Conoscer pud . 

NUDAMENTE. Atverb. Senza otiti , 
Cou~ nudità . Latin, nude . Grec. 3 u» 

pnut 

I Per meta/. Dant. Cono. 139 Qne, 
ato otturale appetito , che la divina gra. 
zia sorge nel principio, qnati ti inoltra 
non dissimile a quello , die por da na- 
tura nudamente viene . Parck l.rt 591. 
Aggiungeremo ancora qeetto d' averne 
nudamente favellato . 

(•) Semplicemente, Schiettamente. Ag- 
giunti PII. S Margh. 144 E la poi* 
sella gli rispose Nudamente in piana No- 
ce 

NUDARE. Spogliare ignudo, Ignu- 
dare^ Latin, nudare, denudare, uree. 

>v/unTr . 

|. Per simili t. pale Primate , e Far 
vano , Mor S. Grtg. E quello awie# 
ne , quando . sopravvenendo in essa 
la gravezza della tentazione , elU è 
nudala dalla presunzione di se inedesi* 
ma 

NUDATO . Add. da Nudare . Latin. 
nudami , denudai ms . Grec. }«uw3ti< . 
Anet. 21 . CHerea ec. di quelli ( capei * 


Il ! nudata appena potrà al ino Marte 
piacere f qui vale : priva ) . 

NUDISSIMO . Superi, di Nudo La* 
Un. maxime rvtdus Grec. >»ssf*V«n* . 
Gal. dis Capr. 182. Cimcuno di ft* 
al [ errori ] era per ve solo bastante 
a manifestare il capra per nudissimo 
di ogni intelligenza di questa profestio* 
ue 

NUDITÀ , XUniTADR ,. e NUDITÀ* 
TB . Astratto di Nudo . Lai. nudila* . 
Gr. 3 »t>K i n( . Anno!. Pang Sono sta* 
lo in fatirbe, io angoscia, in freddo , e 
(11 uuditade . Pass. 31 Scitene» lame , 
e sete , freddo , e nuditade . Mor. S. 
Greg. In fame , sete , e digiuni , fred. 
do , e nudJlade J Grlsoit Ogni fa* 
me , sete , nuditade , prigione , e ogni 
disagio , pericolo , e morte veleni ie. 
ri sostengono FU. SS Pad. 1. 44- Do» 
vendetti spogliare pregò Teodoro , die 
era con lui , che si partisse da lui , e 
andasse a passare tanto più dilungi , 
ebe l'uno non vedeste la nudità dell' 
altro . 

NUDO . Adi. Ignudo ■ I.atia nudai . 
Gr >vuNt . Pass. 251. E non t'avve- 
di, 1 he tu se’ misero , povero , cieco , 
e nudo. Quid. O. 102 E giungendo all* 
armi dentro, alquante ne strarcióe, ma 
non pertanto pervenne alla nuda carne. 
Pit. SS. Pad. I. 44. Volendosi Antonio 
spogliare, vergognava*! in se medeai* 
no , che si dovesse vedere nudo B 
176. Quivi sei mesi stette nudo a rice* 
vere Te punture . 

f. Per slmili t. Lit. nudai, nudafut . 
Gr. %vu«Iii(. Bjcc. noe. 98 43. E so* 
pra la nuda terra , e male la arnese , 
vinto dal lonzo paolo , s* addormento. 
Dant Purg. 9. K una spada uoda ave* 
va iu mano Petr. ton. 7. Povera , e 
nuda vai filosofia . E cap. 4 . E lacto è 
di valor si nuda , e macra ec. Che par 
dolce a' cattivi, ed a' buon aera. B6. 
Questa leggiadra , e gloriosa donna , Ch’ 
è oggi nodo spirto , 0 poca terra et. 
Tornava con onoV della »oa guerra . 
Tee. Br. 3 4. R sappiate , che tutta la 
terra , che non guarda verso mezzo* 
die , è sanza fontane , e nodi d' acque . 
Tratt. pece. more. Di nuda promessone 
nasce azione . 

(L) A nudo , a guisa £ Atverb. Cu* 
vaie. mti. cuor. 2 27. Bd anche di toc* 
carvi , 0 vedersi le sue preprie taml a 
nodo , si guardavano come dal fuo. 
co . 

NUDR! MENTO. Nutrimento . Latin. 
nutrlmentum . Gr. npgù . Pit Ptut. E 
la maggior bonaccia , e umidità eoa 
frescura , la qoile è dolce nudrlmeoto 
della terra Cr. 2. 3. 2. Usano le pian, 
te il nudrimeuto ec e però non hanno 
ventri, nè veni . ma solamente ec. E 
7. 1 1. I prati nirono dalla natura per 
divino comandamento creali , ec. ac- 
ciocché le loro erbe cosi secche, come 
verdi, dessero agli animali convenevole 
itudrimentn . 

MORIRE. Nutricare. Lat. nutrire , 
enutrlre , alerò, educare. Gr. nft'tin . 
Bore. noo. 29 25. Partorì due figliuoli 
maschi simigliantissimi al padre loro , 
e quelli fe diligentemente nudrire. Dant. 
Inf 12. E qnel di mezzo , eh* ai pel. 
to sì rafia . E '1 gran durone , (I qual 
uudrl Achille . B Purg. 22. Mele , 
e locuste furon le vivande. Che nndrl» 
ro 1 Balista nel diserto Petr ton. f. 
1. Voi , eh' ascoltate in rime sparse U 
suono Di quei sospiri , oud* io iradriva 

NI OR ITO . Add. da Nudrire. (.at. 
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mutrltus , educatus , alias . Gr. r/snif. 
Petr. cap. 1. Ei nacque d'oaio , e di 
lascivia umana , Nudrito di pensìer dol* 
ci , e mavì . 

(L) NUDRITO . Sui/ Lat Alumnui . 
Boez. 74. O mio nudrito , beato te per 
questa opinione. 

NUDRITUK.B . Che nudi lice . Lat nu, 
tritar . Gr. . Noo ani 100. 1. 

Uno aotlso uomo , il quale era stato 
nudritore, e maestro del giovane Re 
suo manto , al ti prende guardia de' 
modi della (teina. 

NU ORI TURA . Nude Ihtrtt . Lat. num 
irimentusn , nutritlo Gr. t (tg* . Sen. 
Pise 66. i due tieni detti di sopra sono 
diversi , conciossiacosaché primi sono 
secondo natura, ciò sono avere alle* 
grezza , e buona audritura ne' suol fi* 
gliuoli , e salute dei suo paese . 

NUGOLA . Lo stesso , c he Nuvola . 
Lat. nubes. Grec. tt'ptt . Flr. As. 163. 
Fuggiva»»! le nugole , apriva»! il cie- 
lo alla figliuola , e il purificato ae- 
re coti allegrezza riceveva la bella Id* 
dea . 

MUGOLAGLI A. Nuvolaglia. Lat . nu. 

blun glvbus . Gr. n-nins . 

NUbOcATO . Nulo Ut 0 . Lat. nstbL 
Ltm nublutn globus . Gr. eurntut , tue 
\tpu.ùt ronfi * . Ztbald. Andr 91. Tin- 
to tira dell' acque in aito , che diviene 
nugolato , e iugrossa, e enfia, e U ven* 
to la sospigue , e ispargela sopra molte 
terre. Toc. Dao. ano. 1. 11. Tornò il 
nugolato , e la coperse . £ 2. 36. Ec- 
coti d’ un nero nugolato un rovescio di 
gracnuola eoa più venti , e gran caval- 
loni . 

NUGOLETTA . Nuvoletta . Lat. nube* 
culo . Gr. nqtkr.t. Morg. 27. 154. E co- 
me nugoletta , che in su vada . 

NUGOLBTTO . Nuvole! to . Lat- nube* 
essi a . Gr. tifi /.ut . 

NUGOLO. Nuvolo . Latin, nubllum , 
nubes . Gr. rss* . Cr 10. 17. 5. E que- 
llo modo luogo uon ha , se non quau* 
do sarà nugolo , o nebbia . 

f Figuratavi, per Quantità grande il 
checchessia . Let. ingens nume/us , mj* 
ima. Grec. marne. Stri. stor. 3. 126. 
Trassero un nugolo di saette . Batch I. 
72. Un nugol di pedanti Marchigiani , 
Ch'avevano studialo il Pecorone, Vida 
venire ia ver Settentrione Disputando le 
leggi colle mani. Moim 1. SO. Panerà* 
zio , Pedrollno , e l-eonora Lo segniti 
con un nugol di strioni. B 3. 63. Cosi 
sballando simil ciance , e fole , SI tira 
dreto un nugol di persone . 

MUGOLONE. Accresci t. di Nugolo . 
Nugolo gronde. Lai. nubes major , spts* 
slor Gr. yui<$n **»•>.». Bern. OrL 2. 6. 
8 . Che T sol calando perdè il suo vi- 
gore , R dentro a' nuvoloni ha I lu- 
me apeuto Buon. Pier. 4 S. Videral 
prima ec. Scorrer per terra, e rigirar 
per aria Gran viluppi di polsere, e di 
fromJi ec. B sorger da lontan più nugo* 
Ioni . 

N U GOLOSITÀ , NUGOI.OSfTADB, a 
NUGOLOSITATB . Nuvolosità . Latin. 
nubium vis , globus , multi (odo . Grec. 
evtrtet* . 

NUGOLOSO Add. Nublloso , Nano* 
toso . Lat nubilus . Gr. ìiaunAc - Libr. 
Piagg. E poco stante comincia a diven- 
tar nogoloso , roroe si parte II di dalla 
notte . 

|. Per tlmiUt. Tae. Dan- ann. 4. 104. 
Sapeudo con che tuoni , e folgori di pa- 
role, e falli da quel nugoleso petto acop* 
pierebbe la sobbollita Ira . 

NUGOLUZZO. Nuoolutza , Lat nu* 
b tenia . Gr. ngi'aas» . 
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HUI . V NOI . 

NULLA . Niente ; e cerne fittila ite»* 
sa particeli* Interamente li regola , «• 
senio ti talora e co' legni da' enti , a 
colta preposltioni ; a di tua e pi A 
particola mente U Cinonio . Lat nihl! . 
Gr ' kV* » Bocc- noo 2.7. Ed altramen- 
ti sai non ne farò nulla. £ v*m 12. 
Mi pare, che il vostro pastore , e per 
enniecaente tatti (li altri «i procaccino 
di riducere a risila, e di cacciare del 
«ondo la cristiana religione . £ noo, 
85. 19. Calandrino , senza dir traila , 
volse i pas«i verso Ha casa della paglia . 
Fiamm. S. SS Perciò chi In alcuna cosa 
può sperare , di nulla si disperi . Amm. 
ant. 14. 1. 6. A* nostri tempi chi vuole 
piacere , dia molto , riceva poco , e di* 
mandi onda . Pecione. Quint. C. Spes. 
se volto le cose tardi son tenute per 
traila . Petr. son. 270. Or couosc b' io , 
che mia fera venterà Vuol, che viven- 
do, • lacrimando impari Come nulla 
quaggiù diletta , e dura £ cane. 28- S. 
Ben sai, canzoo , tbe quant'io parlo , 
è nulla . Pani. Pnrg. 2 Tanto, che I* 
atipia colia ne 'ngMoftivt. E rio s. 43- 
Dimmi, che ha‘ tu fatto, Cieco avaro 
disfatto 9 Rispondimi , se puoi , altro , 
che nulla . Cacale. Med. cuor. Perocché 
eglino nella loro diti terrestra vivendo 
oel mondo, recarono a sulla, C disfe* 
ciotto ia tua immagine. Fir Lue. 1. 2. 
Citi latto vuole , nulla bob ha 

(VJ Nota nella FU. S. G. Bai. 237. 
Pareva loro profondissima umiltà , che 
poneva Cristo cosi grande , e sft cori 
nulla. ( Lat. Tarn tniguum, toni ni» 
kiii i . 

f. Talora i usato In forza il ioman. 
dare . • di dubitare , del guai modo di 
dire v II Farch. Eroi'. 170. e t71.o 
cale Qualche cosa , Punto , I.at. ai; quid , 
ifuidquam . Bocc. hoc. 83. 5, Puirebbe 
egli esser* , die io avessi o olla 9 Disse 
Buffalmacco : si porestù aver elvelle , 
non che nulla Pont Purg. 4. E se nula' 
la d« noi pitti ti muove, A vergognar 
lì vien della tua fama . Llbr. son. 95. 
Tu mi domandi tempre , »’ io vo' trai, 
la , Come desideroso di dar tratta . E 
appresso : E toso al tuo piacer , se la 
vuoi nulla Fir . Trin. 2. 2 Perché , 
come noi facriam uuila nulla , e* non 
Barn»* altro in bocca : quell* altra face* 
va, e quell* altra diceva ec 

(L) Farlo uso Boet 1S. Nulla è per* 
chè ti debbi maravigliare ( dot non il 
iti moravi g Ida ro . ) FU. 5 Euj'rog. 14*. 
Egli è debile come fummo a chi ardita** 
mente ve ne fa beffe , e anche forte co* 
me leone a chi in eolia nulla gli consente. 
FU 5 G. Gitoli. JOS Dicendo che per 
nulla ( dot, in netiut» modo , nudiate* 
jiuj) non lo ximeiterehb e [quel eoo allo 1 
FU. S . Mng. 379. £ se fusti siala me* 
Mita nel capo del mondo, nulla impoi- 
tlbile ( ninna co/a Impossibile , nìhit 
Imponibile ] m avrebbe tenuta, cl»’ io 
non ti fossi venuta a vedere Borgh. 
Fast 470. Afrgiogniamo , se questo fa- 
tene traila ec. | cioè , se questo giovai * 
se alcuna rota ] 

(I.J Farlo . i>ant. Pnrg. 16. V anima 
eemplicetta dm sa nulla; Se no» ebeee. 
Pecor. g 2. n 2 Rispose la finte ; Ma* 
donna , io ho nulla. | senza U Non in* 
minai al Ftrbo ) 

(L) Nulla, a foggia di Snit. Seg/t. 
Mann. Ag 29. 3 cavar le anime dalla 
colpa , in cui son sepolte piò che 1 uni- 
verso non tra sepolto già nel suo traila 
torneai «Ha «reazione . 
tu HULLaMauCO . NultUinuu . 


NUL 

Salo. Autori . 1.3 4-4. Dietro alle del* 
te voci teguita ec uienteosanco , nulla* 
manco ec che latte avviso per le dette 
cagioni , doversi dal moderisi scrivere 
enite in un corpo . 

NULLA DIMENO . Awtrb. Nondlme, 
no. Tuttavia. Lat. tornea Gr ec. »7it 

Att*». Llbr. cur. malati. Benché sia co* 
sa fastidiosa , nstladimeoo ée d' uopo 
necessario I* avvallarla . Re J coni. I. 
250. Soggiornerò auiladimeiio qui di 
nuovo qualche cosa . E 2 70. Nulladime* 
no bisogna farsi aulmo , bisogna ricorre* 
re ai medicamenti . 

(L) Per Mai non: Sega. Mann. Noe. 
22. 2. Se nulla più vuoi tn ritornare ad 
amarlo in tutti i tuoi di , e la odialo 
( Il male ) intensamente . 

NULLAPJU'. Maniera di dire, che 
si usa per dinotare il superlativo di età, 
che ti tratte , e corrispondo al Lai. ni - 
hil magli. Gr. *ò» m«*‘ » Petr. canz. 
3t. 3. NcU* «tremo occidente Uua fe* 
ra 4 soave, e quela Unto, Che nul. 
lapiù . 

NULLBZZA . V. A. Astratto di Nul . 
la. Lat. niiitum . Gr. uidit . Sen. PIU. 
101. Ci ricordiamo della nostra fragilità, 
e della nostra nullezza . 

NULLITÀ, NULLITADB, «NULLI. 
TATE . Astratto di Nullo . Latin, nul* 
lltas . Gai. Siti. 149. li sig. Simplicio 
Testa , per quanto io mi creda , ben ca- 
pace della nullità di questo pruno ( ar* 
gomento ] E 197. La diminuzione di 
gravità ec. ha per termine ultimo, ed 
altissimo la nullità di peso . 

NULLO Ninno -, e ti adopera anche 
in forza di sust. In slgnific. di NOsiuna 
persona. Lat. nemo . Grec. unte . Bocc. 
leseli. 4. 28. E si era del tutto trasmu. 
lato , Che nullo I' avrfa mai raffigura, 
lo. £ neo 9*. 47. Con maraviglia gua* 
tato da chiunque il vedeva , ma ricono- 
sciuto da uutio Pass. 219 Nullo parla , 
volentieri al rautotu , e ai sordo odilo* 
re . FU. SS. Pad 2. 33 Essendo vena, 
lo un indemoniato atta Chiesa ec. e per 
T orazioni di aalio lo Dimooio non par- 
tendosi ec. 

(Z> NULLO. Per Nessuna cosa . Lat. 
uihil . Fr Giord. 20. Onde felice dico- 
no essere colui , che noi» gli manca nul* 
io a suo diletto . 

[*] Nullo s' accorda col plurale , a 
guisa dì nome celici tino negativamente . 
Fr. Giord 53 i martiri avranno coro* 
na speziale , la quale non avranno nullo 
degli altri . £ sotto : Facevano uno can. 
to dolce e soave il quale non potean 
fare nullo degli altri ( come a diro , Gii 
altri , né pur uno > 

IV) In giurai FU. SS. Pad. 2. 108. 
Per nulli peccati si pud vìncere la pietà 
divina. 

|. I- Tatara il usa con appoggio di 
altro nome Informa di add Lat nul • 
dus . Uree. fuAtk . Petr. canz 5. $• In 
■olla sua tenzone Far mai cagiou si 
belle , o si leggiadre R canz. 42. 2. E 
U del qual è , se nulla nube il vela . G. 
F . 3 5- 3- E mai poi non fu nullo Im* 
perador d'Italia, e 7. 134 2. Era mor- 
to in quel}' anuo il Re d' Ungheria, del 
quale uon rimise nullo figliuolo ma- 
schio . Pant. Puro. 7 I’ son Virgilio , 
e per nuli' altro rio Lo ciel perdei , che 
per non aver fe E 8. Nullo bel salutar 
Ira noi si tacque . H Par. 9. Sicché nul- 
la Voglia di se a te ponte esser foia . 

IL] In plurale FU. SS. Pad 2. 10». 
Per nulli peccati si può vincere la pietà 
divina . 

I* li. Per Invalido , Di nessun vaio* 


N U M 

re. Lat. Instali dus , irritai . G. s’rWr l 
Galee, ster. 15. 749. Il che non facen- 
do , questa capitolazione fosse nul- 
la . 

[L] Per Inalile . Bocc. g. 1. ». 1. Fe- 
cero prestamente ventre medici ec. et 
ogni cota opportuna alia sua santi rac- 
qui stare : ma ogni aiuto era nullo . 

(L) Per Taluno , Alcuno . FU SS. 
Pad. t. 44. Ma se forse trailo si moves- 
se , e dicesse * Perché non fu questo fai» 
to rivelato a Antonio , innanzi che quel 
frate morisse? Cavale, med. cuor. tl. E 
Questa é grande iniquità, di dire che Id- 
dio faccia nulla cosa se non buona, o 
per bene . 

f. Jil In alcuno antico si trova Nat, 
accorciato da Nullo . Rim. ant. Dan». 
Malati. 86. Valente donna, è prò Amar 
senza nul prò di fin coraggio . Frane . 
Barò 372. 14. Che nul di noi é forte a 
aofferire . 

NUME , e NUMI NE . Deità . Ut nu* 
man . Grec. ri £**». Pont Par. 13- 
Ruppe I silenzio ne* concordi numi Po- 
scia la luce. Lor Med. rim. 5. Solea già 

{ >er dolcezza in festa , e *n cauta Viver m 
telo , perocché I santo lume Del mio * 
bel sole, e quel celeste nume Propizio 
m’era £ 64 Questo è quel ben. eh* e 
fuor di tutti i mali. Sol gratulazton no- 
stra , se 'I tramine Tuo santo conoscia- 
mo , e quanto vali . Ai. Fur. 32. 39. 
Paul ti fa ingannare una donzella , D. 
cui (a signore eri, idolo , e nume È 351 
115 Che fe' de* cari a Dio beati uuast . 
Tasi. Gei. 1. ? E leggi imporre, ed 
totrodur costume. Ed arte, e coito di 
verace nume 

NUMERABILE . Aid. Che si può nsu 
murare. I. numerabili» ■ G. d gii urne . 
Sega Anim 5 230 La proporzione non 
so (amen te si conviene al uumero asso* 
luto , ma ancora al numerabile . 

NUMERALE. Add Di numero, Apm 
partoriente a numero . Latin, ruuner atis . 
Gr dftòuurs- it . 

(L) Salo. Aicert. 2. 1. 1. R quelli, 
[nomi ] eziandio , che Numerali , e Di 
numero «' appellano da ciaschedano . 

NUMERANTE Che jmmera . Latto. 
numerans Gr W (rr/aut . Salvia, prò». 
Tose. I. 153 Figliucl del cielo è U tem- 
po numerato ; U numerante é innanzi 
al cielo , misura di tutte le misure , co- 
pia dell* eternità. 

NUMERARE. Annoverare, Lai nu- 
merare ■ Grec. dfiSpnv . Li òr Sagram. 

E forte cosa a numerare i peccati, che 
dalla gola nascono Af. F 1, 56. La 
Moltitudine de' Cristiani , che andavano 
a Roma, era impossibile a numerare . 
Vani. Par. 19. Né giugneriesi nume* 
rando al venti SI tosto ec. Red caos. 1. 
Per liberarsi da fotti questi mali , e da 
tutti quegli altri , che per brevità lascio 
di numerare , ec. 

NUMKRVTfVO. Add Che numera , 
Alto a numerare . Lat. numerans, **» 
m tr iadi peritai . Grec. 

Salvia, pros. Tose 1 350. Talché poi , 
di ciò sovvenendosi , solca dire , bene 
aver detto Pistone; trai!' altre doli, on- 
de >' uomo sopra la turba degli altri a» 
iiimali s' avanza , e mostrasi di ragion 
dotato , e d* Intelligenza capace , «sere , 
eh* erli sia animale numeralivo . 

NUMERATO . Add. da Numerare . 
Latin, numeratus , enumerala/ . Grec. 
dfàliu&ut. Red Ose. oh. 9'. ?. nella 
cassetta della gabbia miti molte pictruz> 
gè numerate Farch. Ercoi. 263 Nume- 
rato , o piuttosto novero annoverato, 
non è esso novero, che aiuiovcra, co* 
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mt y pruno , ma essa cose fi»m» 
rate . 

NUMERATORE Che numera . Latta. 
numerai ar . Grec. *" « f . S. A/. 

C. O Non ii pué comprender d' animo 
gran numeratore . Sa lei * i dite. t. 276. 
Chiamò il gran Pi tt agora Archita di Ta* 
rauto mi «ara (ore del mare, e della ter* 
ra, e dell' arena, eli ' è lenza numero, 
numeratore 


NUMERAZIONE tl numerare Lat 
numera fio Gr «fiV/n , Cam In/. 6. 
Ed è mille numero il grande, che iopr* 
•**'» con «erta numerazione non al 
monta, ie non dinomina da quello , o 
infra quello . 

NUMERICO Aid DI numera , Ap- 
parir «ente a numero . 

NL'MrRO Raccatto dt pii unità. 
Lat. nnr - us Gre*. pie . Race, 

tntr. 3. Già eraim gii anni della fruiti' 
fera liuaruaziouc del Figliuola di Dio 
al numero pervenuti di milk trecento 
quarantotto Dani, Par li Vedrai , 
che ’ii tue migliaia Determinalo numero 
ti cela . Tra. Or I I. Ammetrira , che 
e' insegna ee partire l‘ uno per I* altro , 

• bum ero sano , e numero rotto . fi 2. 
40 Dunque conviene «ili reme per ne» 
«•Mitide , eh' elU aieoo fatti a numero , 

• a misura Cronickett. «4* Amar 3, 
Lesse la scrittura in questa forma : a 
peso , numero , e divisione. Bui. Pmr 9 . 
25. t Quando Èrcole si venne a parli* 
te iiimim-ro le tue bestie, e no» tro» 
oawd’' lo numero , andolle cercando ; 
non ir* vainole , partìvaai . 

I I Numero , diciamo anche ulte Fi» 

» /e aritmetiche , o A abbaco. Borgh. 

oh. 17a Faceva quell effetto , che noi 
colle nate dell' abbaco aggiungendo a* 
primi numeri uo zero , o due , o tre 
e< facci aro rreace/e Je centinaia In mi* 

t Uaia. fi 176. Porte lotte le nazioni 
anno avole alcune proprie noie, e fi. 
gore per gli numeri , non gli volendo 
tempre distendere eoo tolte le sue tei* 
teie . fi 23S. Nè altro l'ba di certi H- 
bri levato, che il troppo moltiplicare 
de* numeri » die risultava di quella ma* 
•fera . 

I h Numero , per Moltitudine . LaL 
ola , manus , multando , a cerami . Grec. 
tw*«. Serm. S. A/ Si Questa fortez* 
za hanno gli eretici , e i falsi reati , dei 
qual numera per la grama di Dm so , 
eh« non liete voi . Stri star IO 374. 
Si ritirarono con gran predi , e eou 

f ran numero di prigioni nell isola Bnm« 
alno, fi 10. 383. Tostamente vi roti- 


corse ancora 0 governatore del luogo 
ee. eoii maggior numero di gente . 

f. III. Numero p diciamo anche alP 
Armonia del (terso . e detta proto l.at. 
numerili . Gr ivSftit De ne Ir Segn. 

12. La forma dei periodo rettorie» sia 
ritorti , e circolare et la quale insieme 
eoi numero si rigiri, fi 21 hi vede chi*, 
ro in Tuudide, il quale Ita quasi rutta 
la magnifico!*?! dalla lunghezza del mi' 
mero fi 23. S' Innalza sopra I nume» 
ro , e sopra l’ armeria delia prosa . 
Par eh. Breol. 2 8 II numero , che si 
ritmo va ne - retti , come è di quattro 
maniere, cori t’ appartiene a quattro ar« 
tehei , e a tulli in diverso modo j al 
poeti , al versificatore , al metrico , e ai 
rìlmiro^ che altri nomi per ora miglio* 
ri , e piò chiari di questi non mi iuwea, 

fOl.u 

[I.J Numero è anche termine eram* 

m i rn .ile Sala. Au/rtt. I. J i. >7 Vo- 


ci di nume , quiniunquf se ne truovi- 

no , che nei s iugular numero abbila I* 


«iella In ri ec. fi appresto : I mede» inai 
anche nell’altro numero , che da’ piò è 
chiamale ec. spesse fiate ricevono il 
troncamento . fi 2, 1.111. Del numero 
dell' uno , a cui ora il Siticeli re , secon- 
do d domestico uso delle Latine scuole, 
or diremo il Minore, sia esemplo Felice, 
« Donna: dell'altro Felici, e Donne . 
dell'altro dico , U qual talora U numero 
del piò d' «no , c talvolta quel de ’ piò , 
e alcuna fiata nomineremo il Maggiore . 
Bcmh. Pro» 2. 60. Si consideri ec. quel- 
la voce ee , come , e per che via ella 
estere possa piò vaga « nel numero del 
più , o in quello dei meno . fi 3. ICS. Ne’ 
maschi il numero del ueuo piò fini ano* 
le av ere . 

NUMEROSAMENTE . Awrrb Con 
buon numero Lat. numerate - Grec. sV- 
gl. Pumi Par eh. Erto! 2 6't. Numero» 

unente si dieoa o andare , e favellare 
solamente coloro , i quaii favellano , e 
vanno con buono , e temperato , e con- 
seguentemente ordinato . « piacevole 
numero fi 27A. il primo de' l.at ini , 
che scrisse mime/ osarne iste , fu Cornelio 
Celso . 

NUMEROSISSIMO. Superi di Nume, 
roto. Lat ^lunrrerhiinur . Grec. vmì» 
cm ùt&fup > Borgh Arm 122. E non 
si è veduto numerosi «imo esercito ri- 
dotto in colo lineili, e poi ristretto • 
compagnie ec. 

Per Armoniosissimo . l'or eh. Eretti. 
27*. C. V orazione di monsignor Clau» 
dio Tolomei delia pace? V Fu molto 
bella, e numerosissima . fi Lee 459. Il 
vostro messer Frati. esco Petrarca fu 
quello egli , emudo stato oltre ogni 
credere, e quasi umano potere , nume» 
rasissimo, leggiadrissimo , seaieiiziosU* 
limo 

NUMEROSITÀ, NUMEROSITADE , a 
NUMEROSI TATE. Attratto di Nume * 
roto. Lat. numero sitai . Gr 
uh. 8 ■ Ag. C. D. Grande, ed imeni W. 
le mnaerositi di tempo , purché sia Sal- 
ta , eoa è lauta , quanta una piccola 
gocciola comparata a quel mare Ocea- 
no ■ Red cons. t. 192. Lo assalite e al- 
lora quando si espone in qualche sfan* 
za be» calda, e pièna di numerosità di 
.gènte . 

| Per Armonia , Suono . Varch. Er. 
eoi £67. Agguaglia L aumcròftitl dell' 
orazione, e de) verso della lìngua vol- 
gare al tuono de* tamburi , e delle c am- 
plile 

NUMEROSO. Aid. Di molto numero. 
IM. numero iuj , Innumerut . Gr vuvr 
U fi'OfÀm , di* g, Su» ri Fr Glori. Pred. 
R Avvenne alla pr«enzr di un nomero, 
so popolo . Tac Da», ann 3-5 Le 
piò famose f leggi ] diedero Mino* a’ 
Candiani , Lic unto agli Spartani, poscia 
Sub>ne piò squisite, e numerose agli A- 
lenirsi 

» per Armonioso . Lat. rythtuieus . 
Gr. D'metr Segn 13 L 

roico cerio ha moli* dei pomposo , uen 

{ Là. a* cora«'dal«> al parlare, ina riiubom- 
ante , non numeroso , ma superante 
l ino ni» della prosa Parch Lee 45*. 
Li poesia non è altro ,cbe uua filosofia 
Buai< rosa , e ornata . 

NUMI NE o. NUME 
[LI MAMMARIO Pii PUi 104 In 
do mi umetto agi' iotelligejti d* Antichi- 
U Niiramaria 

NUMMO F.L Danaro. Lat . rmrn 
mus Gr tifieepm . Ar. Fur 22. 2 Quel, 
che I maestro suo per trenta nummi 
Diede a' Giudei, non oocque a Gitani , 
o a Fiero ■ 


{*) NUN . Non . Fr. Glori. 2g2. Per- 
chè il granello j e l grano ria rifesso dall* 
un lato, e nun dall' altro . 

NUNC1ARE y NUNZIARE. 

NU.VCIO y. NUNZIO . 

NUNZIANTE . Che annuncio , o rim 
ferisce . Lat nunciant . Gr ti •‘yydt* m. 
Lio- Dee ■ 3 Dieci Numidi asciti a sproa 
battuti , a lui oe vennero uuazianti , 

* C NUNZI ARE , • NDNCIAR8 Annua, 
tiare. Lai nunciare , ti g nife are . Gr. 
dy , , ftUuitn . Nati ani 68. 5. 
Tornò dunque al Re, e nunziò , che 
era fallo quello, eh' avea comandato . 
Vlt. SS Pad. i. 204 Ns urlar uno que- 
ste cose alt’ Arcivescovo , che gli aver 
mandati . Cattale Med cuor. Essendogli 
tiunziato da antico amico, come un rie 
uomo avea messo fumo io ori suo pa- 
lagio . Goti. G 18. Già era venuto U 
mattutino di quella notte , aunziaudolo 
la stella della vicina aurora . 

(•1 NUNZIATA, Per la Chiesa dello 
B. y.\ Annunttaia . Cecck. Servi/ 3 fi. 
Quel lor modo bonario, di menami . 
V«i elido darmi dinar, dietro il core 
Dvlla Nunziata ec. 

NUKZIATO Officio , f Dignità del 
Nunzio , che fin comunemente diciamo 
Nunziatura. Lai. tegmlio . Gr ufitttu*. 
Cor teli. I. 13*. Ma di questo nun zia lo 
di Venezia voglio, che sappia, ch'io 
mi sono rallegrato ancora per jnteresse 
mi» . 

NUNZlATORB Che nunzio , Nunzio . 
Lai. nummi . uuntiator . Gr $ 

a'ysiMU . Amm oat. 7. 1. 14. Lo diso- 
ueuo occhio è nunziature del disonesto 
cuore . 

NUNZIATURA . Nunziata . Latin, leu 
mallo . 

NUNZIO, « NUNCIO . Messa/ fiere . 
Ambasciadere Latin nane ini Grec. 

iyyt*. { Fr. Glori Pred. Quando eb- 
be ascoltate le voci del celeste nunzio . 
Fir As. 8 3 Ancore!»’ io avessi le peone 
aquiline , e poteari alzarmi per lutto il 
chic nunzio fìdetissiiDO , e nato prov- 
visionato di Giove . Serd. star. 3. *9. Il 
qual giorno è sagrata al celeste nun- 
zio mandalo alla Vergine. Cecch. Bm 
sole cr. 4. 4 Cosi fUr riceoti allegra* 
mente Egli, U Nunzio dei Papa, e i 
Commissario di sua Cesarea Maestà » 
Salvi* dite 2.6. Fu , dico , questo amr 
caik mici» suolo benedetto , quando era 
Nunzio iu Firenze , e nostro accademi- 
co . 

(L) O testo citato gai sopra del Serd . 
Star 3 W non voi Mksmegirre , co» 
me dico U Voctsbot. , ma tanti Amba» 
sciata , Aunuaxdoziono . 

NUOCERE - Far danno, Far male. 
Pregiudicate . lat. nocete. Grec. £>.«* 
fftiir Bocc. noti fil. 9 II ihe se av- 
venisse i lo m avrei il dauuo , ik mai 
rosa se ne •» prelabe , che lor nooas- 
•e . Lab hi Per cerio io noi» so ivo ve.» 
liuto per ««''certi Filat 6 237. In va- 
na » affiti,-» * hi nuocer vuole a colui, 
efii Dio simIk aiutare . reir. son. 2. 
C»m uum , che a i>uo««r luogo , e tem- 
po aspetta ■ Bui. Acciocché piò fieno 
itorlu ti dallo ’ocendio Qntel. $ GIo. 
Gris. Uomo , rhe da lui passa es-rre 
offeso , e onditi ■ fi appresto : Che 
nocelle la marie a quel gibntissimn Abd f 
fi altrove - Che gli IumUMO i flagelli? 
Pallai Febbr Si vugiiono guardare 
da barbe verdi . e novelle perù né «oc- 
CMMIO loro. 

(Lr Parie uidte . Cavate med cuor» 
25. CJ>c la malizia rii a nou nuoccia ai* 
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tmi ben può essere ; ma che ella non 
nuocela a te , ««aere non pud . E Stot • 
tlz. 259. Ad altri poco giovano, e a te 
molto avocano . E Fruii. Ung. 352. Non 
mi nocelle tl ferro caldo , ic non quan- 
to quest' acqua fredda . fe* Att. Apost. 
A3 Perchè dunque v' offendete , e uo* 
ette l'ano I" altro ? Fav. Esvp. 13. F <• 
ce contro la ragione , e nocet'e alla pe- 
cora . E 143 Perchè nocettl al lupo , 
ora cngnoico manifestamente , che quel 
peccato è cagione ch'io sia presa Petr. 
a raffi. Ut. 177. Pu uomo Gitoli* o, buo- 
no , piacevole , e comma ne ristorando 
coloro, a coi era nociuto l’ avarizia di 
Niceforo . Fr. Bari. 161. 3. Secorauza 
ne! quor noci ad essa : cioè nocda ad 
ella . 

M’ORA • Moglie del figliuolo . Latin, 
/furti/ . Or. »*c t . Bocc- noo. 16. 4. Sem* 
pre d'ogni cosa con la Reiua, e con la 
nuora di lei conferendo - Vlt SS. Pad. 
1. 248 Così fece ad Albina sua nuora. 
Llv. M. Perciocché egli non sapea , che 
la sua nuora fosse incinta , dimenticò 
egli il ino nipote. Atem. Otr. 21. Si. K 
le sue figlie offerì per nuore . 

|. Dire alla figliuola , perché la nuo • 
» a intenda ; p roveri, che nate Chi ha 
a intendere , intenda . But. Pura 30. 2. 
Secondo rlie dice lo proverbio delle feto* 
mine: io Jo dico a le ùgtiuola, perchè 
m’ intenda la mia nuora. 

NUOTO . Il naturo . Lat. nat.xtus . 
Fr. Giord. Pred , S. Chi non sapesse di 
nuoto, s'alFogherebbe. Quid. G. 185. 
Atqnanti di sua gente, che per forza di 
nuoto erano scampati nudi dall’ingordi- 
gia del mare ec. Bemb. Aeoi 2. 130. 
Largo , e periglioso pelago spesse volte 
è nuoto passava . Ar. Far. 6. i B co- 
lue destro, e piò d'ogni altro ardilo Si 
mise a nuoto , e ritoroosil al llto . 

iZì A muoio. Posto avverbiale . tale 
A galla Soder. Colt. lui. Se la locu- 
sta, e la cicala, e l’olio in sul bastone 
con l’acqua non sì mescolando staran- 
no a nuoto , aari il medesimo . 

NUOVA frette Ita , Aulito , Noti- 
zia . Latin. nuneias , novum quid. 
Grec. «m« . Cectk Stia». 4. 6. Or a 
cercar di lui, e dargli questa Nuova , 
che la terrà più che di calze . Red. iett. 
2 35. Questo officio ec. mi farà l’ono- 
re di cumpsgnsrlo colle nuove dell’ ot- 
tima sanità goduta dal ug. N. N. suo fi. 
glio . £ 169 Diede nuova, che nel for- 
te del bosco erano otto cignali de’ piò 
terribili, e de’ piò grossi, che mal si 
fossero vedati 

NUOVAMENTE . Anneri. Di nuo- 
to , Di presente , Poco fa . Latin. 
modo , iterami , nuper , nove , Agili. 
Grec. uo , *C$t< , iuTuxn , ttmri . Din. 
Comp. 1 7. Mandò per metter Durazzo 
uuovimente fatto da lui cavaliere Bocc. 
noo. 77. 44 Almeno muovali alquanto , 
e la tua severa rigidezza diminuisca que- 
sto solo mio atto , e l' essermi di te nuo, 
rjrrente fidata . B FU. Dant 228. Ac- 
ciocché , come la perduta donna gli era 
alata di tristizia cagione , cosi di leti- 
zia gli fosse la nuovamente acquista- 
ta. Cani. Cam. 44. Or nuovamente nel- 
la Fall troiu Con certi Florentin tagliato 
abbiamo . 

NUOVISSIMO . Superi, di Nuoto . 
I.at, recentissima/ . Gr. -seènne . Fir. 
At 196. Con agiati bicchieri fecero alle- 
grezza della creazione del nuovissimo 
principe ■ 

NUOVO. Add. Che i poeti dissero 
anche NOVO. Quei, eh’ i fatto no * 
veramente , ài fresco , Noo più ve - 
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àuto i Inusitato , Non adoperato . La- 
tin . noems , recens , inauduas . Grec. 
v»'®* Bocc. proemi. 7. Se da nuovi ra- 
gionamenti non è rimossa . £ introd. 
19. Le quali cose, ec. quasi (maro, 
no , ed altre nuove in loro luogo ne 
sopravvennero . E noe/. 4 5. Occor- 
segli una nuova malizia . E noe. 7. tir. 
Bergamino con aita novella di Primas- 
so , e dell’ Abate di Cligni onestamen- 
te morde un'avarizia nuova venuta in 
M. Can della Sesia. E noo. 79. 5 Co- 
minciò ad aver di lui il più bel tempo 
del mondo con sue nuove novelle . E 
noo. 85. 10. Calandrino incoralo, iò a 
guardare la Niccolosa , e a fare i più' 
nuovi atti del mondo . Dant. Purg. 2. 
Rimirando intorno , Come colui , che 
nuove cose assaggia. E Par. 2 B nuo- 
ve muse mi dimostrar! I’ Orse . Petr.son. 
34. Più nou asconde sue bellezze no- 
ve. E son. 291. Non fu simii bellezza 
antica, o nova. Nè sarà credo [ cioè : 
moderna ] . B canz. 18 6. l' sento la 
mezzo «di' alma Una dolcezza inusitata , 
e nuova. E canz. 31. 1. Qual più di- 
versa , e nova Cosa fu mai in qnalche 
stranio clima . Nou. ani. 73. 2. Li fanti 
per la nuova cosa 1' aadaro a dire al 
signore. 

(•) Notaille uso in Dant. Inf. 23. 
Ma per lo peso quella gente stanca Ve- 
pia si pian, che noi eravam nuovi DI 
compagnia ad ogni muover d’ anca [ ad 
ogni passo noi ci vedevamo allato una 
nuova persona , rimanendo P altra odi 
dietro: si piano mooeansl ) . 

f I. Per simlUt. Semplice , Inesper - 
to , Mal pratico , Soro . Lat. notms , 
Imperito s , rudi s . Gr. , iim- 

T-e . Bocc mot/. 15. 8 Per le quali co- 
se . siccome nuovo , fermamente cre- 
dette, lei dovere essere noo men che 
gran donna . E noo 85. 5. Il cominciò 
a guatare , piu perchè Calandrino le pa- 
reva uo nuovo uomo , che per altra 
vaghezza - Ovld. Pisi. Veramente io 
son nuovo a' furti di Veuus . £ appres • 
so : Ma io, che ne son nuova, penso , 
che ogni via d’amore sia grave, e piena 
di colpa - 

(V) Col secondo caso . Vit. S. Gir. 
27. Non conosceva che fosse ingannato 
per industria dei diavolo , siccome nuo- 
vo di quelle cose . 

|. II. Nuovo giorno , e slmili , va- 
ie Seguente , Arguente . Dant. Purq. 
7. R quivi il nuovo giorno atteudere- 
mo . But. tot: Il nuovo giorno atten. 
de remo , cioè aspetteremo il di di do- 
mane . 

J IH Nuovo, aggiunto d’età, va- 
ie Qteoenlie . Latin, juneniiis . Grec. 
iuwi(. Petr. canz. 24. 2 Tulli l'età 
mia nova Passai contento . 

f. IV. Mostrarsi, o Farsi nuovo <P 
alcuna cosa , volt Finger di non sa- 
perla , Maravigliartene Pav. Selsm. 
9. Arrigo se ne mostrò nuovo, e alte- 
rato . Salvia, dite. 2. 33. Affinchè il be- 
neficante mai corrisposto non si fac- 
cia nuovo delia mala corrispondenza . 

f. V. Giugnrr nuova alcuna cosa , 
vate Non averla saputa Innanzi ■ Sagg. 
nat. tip. 2. Onde a molti oramai non 
giureranno nuovi. 

». Vi. Nuovo pesce . V. PESCE . 

Mi HO . V. L. Nuora . Lai. numi . 
Dant. Par. 24. O padre antico , a ini 
Ciascuna sposa è ligi i a , e auro , Devo- 
to quanto posso a te supplico , Perchè 
mi parli . But Ivi . Naro , cioè ec. nuo- 
ra . perchè è (posa di colui, che è na- 
to di lui. 
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(1) RITO . Cenno . Sper. DUI Dona. 
33. Dio col nulo solo senza fatica fe- 
ce , e ron serva ogni cosa 

NUTRÌ Bit. B . Add Atto a nutrire , 
Di nutrimento . Lat. alliJUs . G r, */('*<» 
. Dant. Cono. 42 Ha 1' uomo amo- 
re a certo cibo , no» inquanto sensibile* 
ma inquanto nut ribile. Cr. 3. 7. II. H 
se I’ acqua si metta in latte, più nutritila 
si fa . 

NUTRICaMBNTO . // Nutricare . La. 
tin. fomentavi , nut r Imeni um . G ree. 
.afte». Arn ss. ani. 24. 4 9. Perchè gtu- 
gn limo noi I* olio alla fiamma? p*nhè 
all' ardente corutcciunJo diamo nutrica- 
mento di fuoco? AT Aid.br. I membri 
tutto giorno attraggano 1/ loro nutrica- 
meuti ■ M. F. 3. 104. Erano i popoli di 
Toscana fuori di speranza di rtcogh»re 
grano, biada, o altri frutti in questo 
anno per nutricameoto d> quattro mesi. 
Tes. Br. 2 33. La virtù del nutricameli» 
to serve a natura , che ingenera . Fr. 
Giord Pred. S. E però l'acqua , imper- 
ciocché è elemento semplice , uon dà 
nutricamcnto , né suslanza per se. Ben 
può dar nutricameoto , inquanto è mi- 
schiala netto stomaco . 

(•) Oltre al significato comune ne ha 
uno speziate , per Le cose , o bestie 
che si nutricano . Cavate. Dlal. S. Grtg . 
Lib- I.' C. IX. Che del nut rie amento 
della mìa madre io non possa mangia- 
re 9 l intende dell* galline che ella nu- 
tricava 1 . 

NUTRICANTE. Che nutrica . Lat. no. 
triens . Gr. s* Cr. ì 11. l. Ogni 

pianta ec. abbisogna spezialmente di 
quattro cose , ec. d’ acqua , ovvero amo. 
re temperato nutricante, e d'aere a se 
proporzionale, c cou veniente . Frane. 
Saich. rissi. Sia benedetto il nutricante 
le tte. 

NUTRICARE . Dare altrui II nutrì m 
mento , cioè cibo , e alimento per so ■ 
stentarlo. Lat. nutrire , altre. Grec. 
«r/itt/T. Bocc. noo. 16 ti. Sempre a* 
suoi cavriuoli avendo amore, e farcen- 
dogli nutricare . Fr. Giord. Pred. S. 
Nullo elemento semplice ha virtù di nu- 
tricare. Fit SS. Pad. 2. 2 2. Vedendo 
egli quei suo compagno , e vicino meno 
lavorare , e avanzare assai, e se , e la 
sua rampila nutricare , inco min ciossen* 
a maravigliare, ed avere invidia . Serm. 
S. Ag 28. lo sono tuo padre , a te si 
contiene nutricarmi. 

(•1 Per Allevare, Educare. Flt. J. 
Domita. 270. Non avea altra consola- 
zione che questa fanciulla , la quale nu- 
tricava In molti belli costumi e vir- 
tù . 

f. Per tlmlllt. Bocc. noo. 25. 7. Che 
nell' amoroso fuoco, sperando io voi, 
si nutrica. Petr . canz. JS. 3. Di dò in- 
aicme mi nutrico , e ardo . Maestruzs 
2. 36. Sono alquanti casi, ne’ quali co- 
lui , che percuote U cberico , non è 
{scomunicato , -imprima quando non sa- 
peva , clic fosse cberico , perchè nutri- 
cava la chioma , e portava i capelli lun- 
ghi . 

NUTRICATO. Adi da Nutricare. 
Lat. nutrita! , euutritus . Grec. t/i** , c . 
Fr toc T. 7. 4 6. Al corpo dando vi- 
ta Di glorioso cibo nutricato . Amtt. 21. 
Citerei nata nell' onde , e nutricata in 
quelle . £ Si. lo nato di Tebaoo padre 
ec. lasciato nell' isola del fuoco quivi 
nutricato d' erbe ec. Albert, cap. 34. 
Prendi moglie ec. iu buona compagnia 
nutricala . 

NUTR1CAT0R8 . Che nutrica. Lat. 
natrltius , m tritar . Gr. , Fetr. 
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ili. Già II io» mliidor» p«> I' 
opere informilo , cominci*** * fermarli 
in quella openloue . FU. 55. Pad, Or 
*«• tn venuto oggi a tornii lo mio nu- 
trir tinte Iddio , che in* ha bene »uui. 
c*l •/ sessanta anni? Cattale- Fruii ling. 
Or quanto dunque maggiormente «li 
son tenuto , « obbligato io , il qua* 
le ner fede couosco, e tengo lui uon 
Buiamente per fallore , e nutricatole , 
e governatore , ina eziandio copioso 
redentore , consereadore , e glorine** 
tore? 

NUTRICATRICB. F erbai fintai. Che 
nutrir 1 . I,at nutria . Or. «3» Amsm. 
ani 3é. 7. 3. Nu»Hc*trlce di peccato 1* 
adulazione b. Libr. Amor. 5*. Ancor» 
creice l'amore , quando vera gelosia 
tiene alcuno degli amanti , quella , clm 
é vera nutricatri- e d' amore [ in fuetti 
esempli é per mèta/. J . Flt. S ■ Marjh 
151 B la *ua nalriratriee ec. Le appa^ 
recchiava oc ne manina. 

NUTRICE. Batta , Che allieva, Che 
nutrica. Lai. nutrir, nutricala Gre 
•tilt* , T^*n» . Dant. Purg. 21 DeH’ 
Enei. la dico, la qual mamma Fummi , 
e fumml nutrice , poetando [ qui per 
meta/ } Cr 9. 82. 6. GII puoi in un 
campo mettere { i pagani ) ìccompa» 
guati dalla loro nutrire a pascere, la 
quale col chiocciar gii riduce a casa! qui 
per jimilit ) 

f. .Matrice di genere maschile , per 
Omelia , che l Latini dicevano nitri. 
(ias . Flt. Fluì P. S- 56. Erano molli 
maestri , e nutrici d‘ Alessandro . E ap » 
presta : Per questo non degnava d* es» 
aer chiamato nutrice. R appretto : Era 
tenuto appreuo a Leonida , e principale 
de' nutrici ( U T Ot ha Tf.e«vi ) 

NUTR1CHRVOLE . Add. di Nutrirne*» 
io, Atto a nutricare. Latin. atibilis . 
Gr. Etp. Pai. No si. Tre co» 

ae tono necessarie a tutte cose , che in 
terra »re»Lono , terra convenevole, u- 
more nutrichevole , e calore ragionevo- 
le . Cr. 3. 7. 1 H grano , U quale nella 
terra grana ni*ce, è pia grano, e più 
a p-<u grave , e pio nutricbevnle . 

NU TRITIO . Nutritore . Latin, nu» 
tritar . Otte, np-suir . Saivln disc. 2. 
2t0. .Quelli di si bella figlinola furono 
padri, il Bembo allevatore » e mairi» 


no . 

(L) NUTRÌ G AMENTO. Nutricamene 
to . Hi ni ani Tac. da Lentlno 398. 
f vedi not. 345 Gultt. tett. J E lo core 
li db nutrigameuto . 

NUTRÌ MENTA LE. Add. Nutrlchevo» 
ie . Lat. atibUis . Grec, ngi . Cr. 
1. 3. La terza co»* è rumor della pio» 
va , e delta rugiada , e delle nevi , che 
di sopra vengono , il quale è alle pian- 
te nel modo , che negli ammali l’ umido 
nutrimuutale de’ ubi preso [ il T. Lat. 
ha nutrimentalii J . Com. Purg. 25 Di« 
venta mirro per difetto di cibo nutrì* 
mentale 

NUTRIMENTO . // nutrire , e la Co» 
sa, tir nutrisce . Lai. nutrirne ut um , 
aiìmentum Grec. */;•* Coll 55 Pad. 
p.iii h‘ ave«ono dati lutti li beni loro 
per nulruaeutn de' poveri . non potrei», 
bnn salire però alla perfezion del Vasi» 
gel». Cr. J. 17. 1 . Quell* terra molto 
dimagra per lo molto nutrimento , eh' 
ella ( la saggina I richiede E 5 20. 
10. Son fredde , e secche [ le pere acer. 
br ] convenevoli a uso di mr-duina , ma 
non a uso di nutrimento Vtt Piut Le 

ricchezze non 1 ave* per suo nutrimen- 
to, mi solamente | er li suol. 

» Nutrimento , per jimilit. Lab. 218. 

Tom. ir. o • 


V. per con*ego«nte pisi di nutrimento a*. 

giungono a) loro amore . Dant Par. li . 
Che se la vote tua sari molesta Nel 
primo gusto , vita) nutrimento Latterà 
poi qtundo sarà digest». Pctr cuna 15 
2. Quel Ciro nutrimento , in else «timor, 
so Ok-' dii I m -nido fa nudo E top. 

A guisa d' un soave , c chiaro lume, 
Cui nutrimento appoco appneo inaura . 
Libr Amo/. Soprawtgnendo povertà , 
li nutrimenti dall'amore incomiuciauo a 
taan« are . 

NUi RI MENTOSO . Add Che dd nu» 
t rimento , Nutritivo , Nutrimentoic . 
1-at alibi li t , olendo aptus . Or. n(i, 
rtufy. Libr cur. malati. Prenda cura 
di usare obi poco nutrimento»! . hip. 
Fang È un cibo all' anime nostre co- 
tanto otiifunent.no . 

MITRI RE Nutricare . Lat nutrire . 
Gf. + fitto . F ir. disc an 101 Ella se 

10 rimise in casa , t nutrivalo come suo 
figliuolo . Red coni- 1. 274 L’ animale , 
dal quale si piglia il latte, fa di mrttie. 
re farlo nutrire «ti vena , di orzo, ec. 

|. I Per simili!. Fir Ai. 169 Dal 
quale piovono quelle oscurissime acque , 
le quali ec. nutrono il piccini fiume Co. 
cito . 

|. Il E parti alar mente il dice de' 
medicamenti . Rlcrtt. Fior. 75 II nutri- 
re e simile alt’ inumidire , ma t differen 
te in i|ii'Slo , che egli si fa con meno 
umore, e subito che b inzuppato si met. 
te a Mitigare 0 al sole, o nelle .iute. 
E appresto : Il seme del carvi, e I mi- 
rabolani emblici si nutriscono , bagnan- 
doli in tanto latte , quanto essi possono 
da per loro succiare . Folg. Me*. Il 
modo di nutrire i mirabolani cliebuli si 
è, pigliandone la quantità necessaria , 
e tuffandola nell'acqua per qualche lem. 
pò, e poi mettendoli al sole, finché 
gonfino . 

NUTRITIVO . Add. Che ha virtù di 
nutrire. Lat- alibtUs - Gr. 
fiamm 1. 57. Pai quale tu prima li mi, 
tritivi alimenti prendesti . Annoi. Fang. 
£d a que‘, che temevano Pio , eramol. 
to saporosa , e nutritiva. AUm Colt. 
2. 25. B 'l nutritivo umor quell’ altro 
perde 

NUTRITO , AdJ. da Nutrire. Latin. 
ùltus , nutritus , educatiti . Gr. Tf*;iic. 
Ricett. Fior. 39. I grassi , e le sugne ti 
pighatto dagli animali giovaui, ben nu- 
triti , e saui . 

|. I Per slmili!. Fr. lue T ì. 22. 11. 
La temperanza infrenalo , Che è in mal 
nutrito . Serd. stor. 1 13. Bea il Cano 
uomo di guerra, nutrito tra il ferro , 
non tra le lettere { cioè educato ) . CI • 
riff. Culo 2. 51. Nutrito d'ozio, ed* 
una gran pigrizia. 

4 II Nutrito net slgnijfc. dei J. II. 
di Nutrire . Libr. cur. maiatt. Userai lo 
aloe nutrito con sugo di rose incarna- 
te. Folg. Mrs I mirabolani nutriti col 
belo delle capre . 

NUTRITORE. Che nutrisce. Latin. 

nutrltor . Ot. nf.gti c . Srgr Fior Art. 

Querr. 30. I capi nutritori di scindo* 

11 . 

NUTRITURA li nutrire . Lat. rw- 
t ricatto , educai io Gr t f*e» - Gene 1 . 
Fue il primo , che trovò gli agi , e la 
nutrltritura del bestiame Cr. 4. 13. 9. 
Perciocché nel parti, e nella nutritura, 
non , come nel bicchiere , chiede acqua, 
ma so e 

NUTRIZIONE . Nutrimento . Lat. nu • 
tritio - Libr cur.milatt. Genera uno 
sangue , che non ee buono per la nutri- 
zione delie membra. 


NUVM.ETTO . F. NUVOLETTO . 

NUVOLA. Nugolo. Lat. nukes . Gr. 
«’r® 1 . Da<rt. Purg. 5. Né sol lalaisdo 
nuvole d' Agosto. Com. Purg. 21. La 
nuvula iiaturslmente e concava , e ca- 
vernosa a modo di spugna , e però è ri* 
ceviti va deite impressioni de' iumml . 
M~;r S Greg. l.a colonna della nuvo- 
la, la quale andava dinanzi al popolo 
nel diserto . 

NUVOLAGLIA . Quantità di nuvoli . 
Lat. «.àSiKfl» sistii/, Gr. cur»iti«. 

NU VOLATO . Sutt. t/s Quantità de* 
nuvoli , e 7 Rifutituolamento . Lat. nu. 
k.ìum , aer ntpilms ■ Gr. ev*n;S« AI. F. 
4. 7 Avvenne, che quella giornata , 
contliia judo la proceuioM , il cieio em« 
pié di nuvoli, ed il secondo dì sostenne 
il «inve ì ato . 

NUVOLETTA . Din di nuvola. Lat. 
nubeema Grec mmw.». Dant. tnf. 26. 
Uhe noi potei si con gli occhi seguire, 
Clse ved^Ke altro, che la fiamma sola, 
Biccotue nuvoletta . in tu salire . Sagg. 
nat. tip 17$. La lastra dalla parte sta- 
ta di sotto rimane opto* , ed offuscata 
di una navi, letti bian> a formata diurni- 
meraMU parliceli* di sale minutamente 
sciolte I qui per jimilit. I 

NU VOI. ETTO , e NUVI LETTO . 
Dm. di Nuvolo ■ Lat. nubtcmU Grec. 
ngi*tu Bo c g IO. p I Ancora eran 
vermigli certi nn roteiti nell Occidente . 
Petr. ion 92 A lui la faceti lag cimo- 
sa , e tri sta Un nuviktto intorno ri co- 
verse . Sannaz. Are pros. 7 No»! airo- 
ni volta in sul far dd giorno ec vede* 
vaino l'Oriente tra vermigli novoletti 
rois^ggiare . 

NUVOLO. Lat. nubet . Gr. h/i'm . 
Dant Puig. 16 Boia d Inferno , e di 
■lolle privata D' ogni pianeta salto pò» 
ver cielo, Quanto esser può , di nuvol 
tenebrata. Con Purg il. Nuvolo, se- 
condo il filosofo , é vapore umido, at- 
tratto nella parte superiore dell* aere. 
E appresto : Nuvolo è uno strignimento 
dell'aere raunato per attrazione di va- 
pure, e di fumasità di terra , e di ma- 
re , per la larghezza dell’ aere , e per lo 
cacaausento de' venti , e per lo calore 
interchiuso nella sostanza della un vola 
di qua , e di là si muove , e dimena , 
Bore. nov. U 10 Ninna cosa altro , che 
nuvoli, e mare vede* . Petr. eanz.h. 9. 
Canzone, io non tu' mai quel iiivqI d’ 
oro , Che poi dinese in preziosa piog- 
gia ( qui per r/m//i7. ) 

1 I. Per simili t. si dice anche Nnvpm 
to Quell ‘ Intorbidamento , che si gene» 
ra ne' liquori per qualunque cagione . 
Tes Br 3. 7 Quando l'acqua é coti* 
iu un pi-ciol vasello di rame , se ella 
non fa limo , «è rena in fondo , si é 
buona , che cuoce tosto II legumi , e sìa 
lucente, senza nuvoli, « senza ogni al- 
tra lordura. 

|. li. Pur per simlllt. si dice di Gran 
quantità di checche stia . Nov. unt. »3. 
6 . Quando lo 'mperador vide il nuvolo 
delle spade , di*«e ec 

NUVOLOSITÀ, NU VOLOSITADB , < 
Nll VOLOslTATE . Astratto di Nano» 
loso , Lat. nubium vis , globus , multi» 
ludo . Gr. evinsi* . Fr. Giord. Fred. R. 
Apparve prima usa folta, e uera nuvo- 
losità nell' aria. 

NUVOLOSO . Add. Pieno di nuvoli , 
Oscurato , e ricoperto da nuvola Lat. 
nubi tu * Gr. ovmtèt . Flloc 5- IS9. De. 
sti a' miei versi potenzia di asciugare i 
mari ec. e di rL< Inarate il nuvuloso 
tempo . e ’l chiaro cielo riempiere a 
mia posi* d‘ oscuri nuvoli. Red. coas. 1 ' 
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192 Non già quando si capone il iole 
caldo , o al vento freddo , ed all* aria 
nuvolosa , ma bensì ec. 

Per sim IU. Albert. top. 21. Ac- 
ciocché li serenitade del paro cuore 
non sia tozzi di nuvolose macchie. Fr. 
lac Ceti E se tu vuoili con chiaro Io- 
nie vedere la venti , e prendere dretta 
via , caccia di te paura, e allegrezza , 
e speranza, e dolorei coti, dove qoe* 


N U V 

ate cote regnino , la mente i naroTo# 

NUV OLUZZO . Dim. dì Nuvolo . tal. 
nubecuta . Gr. w»n.n» . Morg. 20. 30. Ua 
Buvoluzzo pur non si vedei. 

NUZIALE . AM. Chi attiene a not- 
te . Lat. nnptlalii . Cavale. Specch. er. 
La cartlade è quella vesta nuziale, la 

J uale ci conviene avere. Maettrutt. I. 
9. Ma qui è U bene nuziale , e quel 


NUZ 

naie •( fi veniale per lo bene nvziale t 
Fr. lac. T. 3. 16 12. Del Paradiso il 
forte passo è aprilo . Ciascuno è Invitàs 
lo al soo convito , Che di tette vivandi 
è ben fornito . 

NUZIALMENTE. Awerb. tn foggia 
di notte , A maniera di notte . Lat. 
mere nuptlali . Gr. . Fr. Oiord. 

Fred. R. Come entrasti tu qea, uoa 
essendo tesi ito nuzialmente? 
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VOCABOLARIO 


DEGLI 

ACCADEMICI 
DELLA CRUSCA . 


O 


o 


o 


O Lettera vocale , che ha gran 
parentela coll' U , usandoti in 
molte voci me lesimi V Mii , co • 
me V altra , dicendoti .tURiiK . 
« blRGB, COLTIVARE , e CULTI VA. 
RE, AGRICOLTURA, e AGRJCULTU. 
R A , KJSSE , e FIMSB . Hi appo di noi 
due diverti tuoni, siccome f B ; P uno 
pia aperto , come BOTTA . ( altro piti 
chiuso . e più frequentato In questo 
linguaggio , siccome BOTTE ; onde per 
fuggir la malie pronunzia , sarebbono 
neeetsarj due distinti caratteri, quan « 
dunque detta diversità di tuono appo l 
Fotti non Impedisca la rima. Petr. 
eanz. &. 6. E l' accorte parole , Rade 
nel mondo , o iole . Dove nella peoni - 
tinta sillaba di PAROLE, f O ti prò • 
nunzio aperto , e in quella di SOLE 
chiuso . 

O . Interiezione , che anche si scrive 
OH , e serve alf espressione di molti , e 
vari affetti, come IH maraviglia . Bui . 
Futg. IJ. 2. O, questa è interiezione , 
che tignataci ammirazione . Bocc. noo. 
22. 9 Ella a maravigliò Torte, e ec. 
dine: o signor mio . quarta che Novità 
è stanotte r E nov. 30. 7. Tu bai un* ai» 
tra cosa , cbe «oh T ho io , ed baila in 
{scambio di questo . Disse Alitaceli : o 
che? E nov 73, 18 Ouné malvagia fem* 
mina , o eri tu cosi! 9 E noo 9J. 5. Oh 
Liberatili di Natan, quanto se’ tu aura, 
vigliasi ? 

f. I. Di Curiosità Bocc. g. 4. p. 10. 
O conte si chiamano ? 

f. TI. DI Aggrandimento . Bocc. non. 
25. 21. Oh io , disse il Monaco , scwì 
di lungi delle miglia più di bella cache, 
remo ■ 

III. Di Magnificare . Dan ». Par. 
27. O gioia , o ineffabile allegrezza ' O 
vita intera d'amore, e di pace • O san. 
za brama sicura ricchezza! Jrr«, S A/. 
9t. O come grande cosa è questa , ine 
7 orazione si faccia in terra , e parli in 
cielo ! 

|. IV. Di Dolore. Bocc. in/r. 28, O 
quanti gran palagi ec. rimasero voti , o 
quante memorabili schiatte ec. si videro 
senza soccessor debito rimanere ! Dant. 
Cono. 203. 0 mìsera, misera patria mia ! 
quanta pietà mi striglie per le, qualvol- 
ta leggo, qualvolta scrivo cose , che a 
reggimento civile abbia rispetto ! 

È V. DI Soverchia ghia Bocc. nov. 
85. 20 0 Calandrino mio dolce , cuor 

del corpo mio , anima mìa ec. 

f. VI. D* Esclamazione . Bocc. suso. 
37. il. 0 felici anime, alle quali in uà 
0 o 2 


medesimo di addivenne II fervente amo- 
re , e la morrai vita terminare . 

|. VII. Di Sospetto , e Timore. Bocc. 
nov. 21. 13. O se noi ingravidassimo , 
coinè andrebbe il fatto f Vlt. SS Pad. 
2. 300. O io che paura «stavamo , e 
cliente cuore era il Nostro? 

|. Vili. D’ Irrisione. Bocc. noo. 77. 
15. Aprite , per Dio , eh’ io muoio di 
freddo . La donna disse : o si , ch'io so 
che tn se* un assiderato. 

I- IX- Di Tenerezza . Bocc. nov- 44. 
6. O figliuola mia , che caldo fa egli? 

)- X. D' Allegrezza , per cesa drsiie > 
rata, e che soppragglunga Jnor ditptm 
ronza . Ar Fur. 1». 78. Pensò Aquilan. 
te al primo comparire , Che 't vii Mar» 
tino il suo fratello fosse ec. E con quell* 
o , che d* allegrezza dire Si suole , ln« 
cominciò , ma poi e angioli e Tutto di 
faccia , e di parlar ec ( qui usato in 
forma di nome ) . 

XI. ty Eccesso di desiderio. Bocc. 
nov. 29. 20 Oh divse Ferondo : se io vi 
torno mai , io sarò il miglior marito del 
mondo Flr. nov 4. 227. O che belle 
scorpacciate, che io mi ne piglierei? 

f. XII. DI sdegno , e d' Ira . OFF 
potessi avere nelle mani . 

I- XIII. DI Ritrosie , e di Flirtasti, 
eeeq ine . O sì , io non vo' fare . 

f. XIV. DI Prontezza , di Volontà . 
Po' tu far questa cosai O sT lavo' 
farei 

). XV. D‘ Amorevolezza , di Benigni . 
tà , di Cortesia . O Antonio , tu se’ ti 
ben venuto . 

I XVI DI Rincrescimento , Nola , 
Stucche- olezza . O ve' baia, o ve' modi . 

f. XVII. Di Compassione . O é me ne 
ua male . 


i XVIII DI Aborrimento , di Amo » 

re , o limili . 

}. XIX DI Sbigottimento . Ftr dlal. 
bell donn. 347 Oli voi mi avete fatto 
sbigottire a raccontare tante misure . R 
appresso Oh di coleste misure io non 
ne credo avere straccio , sicché lo mi 
posso ire a riporre . 

(VI O , di esortazione . Vlt SS. Pad. 
2. 141. Dispiaceri di ricevere lojuria? O , 
non ne fare ad altri . 

[Vi t)' invocazione ; per aiuto. Vii. 
SS. Pad. 2 375. Molto temendo , gridò . 
e disse all'Angelo: O, aiutami , che *i 
fuoco mi $' appressa 

[*J O, Per Altrimenti, Se no. Star. 
Bari 58. lo vo* prego , che voi mi fac* 
ciate una cosa, od io lo farò sapere ai 
v oslco padre ec. 


f. XX. DI Spaurire , e Spaventare 
Bocc. nov. 54. 7. Fattosi alquanto s 
quelle vicino gridò : oh oh ; per lo 
qual grido le gru ec. co mui ciato Q • z 
fuggire . 

(L) Nel T. Mannelli, e de! 73. tra, 
vasi scritto HO , in luogo di OH , nel 
passa qui sopra citato . 

f. XXI. Oh Oh, raddoppiato, i an- 
che voce di ammirazione , e di appiani, 
so ; usata per esprìmer ciò , altresì in 
forma di nome. Ftr. disc. an. 82- Oh 
oh la testuggine vola.' Disc. Cale. 7 
Nei prenderla , o nei darle U giovi»* 
Coo Ficea levare un lieto altissimo oh oh. 

O . Awtrb. di vocazione . Lai. heus , 
a . Gr. n , Bocc. noo. 9o. 10. O 

douuo Gianni . io non vi voglio coda , 
io no» vi voglio coda . Dant. Par. 2. 
O voi, che siete in piccioietta barca . 
Petr. eanz. 5. 1. O aspettata in ciel 
beata, e bella Anima. 

O . Particella separativa . Lat. aut . 
Gr. i . Bocc. nov. 52. 1. Io non so da 
me medesima vedere, che piò in questo 
ti pecchi, o U natura apparecchiando 
ad una nobile anima un vii corpo , o la 
lortuoa apparecchiando adau carpo dotato 
d* anima nobile vii metUero . E noo. 
77/11. E Tanlma tua ec. potrà vedere, 
««» occhi miei d averti veduto sira» 
boccbevolmente cadere si sartorio tur- 
bati , O no . Dani Par. 21 Siccome per 
cessar fatica . o rischio GJi remi pria 
nell'acqua ripercossi Tutti si posau al 
sonar d* un fischio. Petr. son. 10. Qui 
non palazzi , non teatri, o foggi a, Ma 
*n lor vece un abete , un faggio , un pi. 
no , ec. E son. 149. E qual sia piò , fa 
dubbio all* intelletto , I.a speranza , o *1 
timor , la fiamma, o i gieio . 

(LI Variamente usata. Cavale, mei. 
cuor. 167. Di se diceva Cristo : Sia ma» 
giuncato ( Iddio ) in me , o vuol per 
morte , o vuol per vita ; quasi dica ; 
facciane pur a suo senno Cassale. DU 
scivi, spir. 45. L' nomo giammai noo si 
fidi di qualunque suo sentimento , o lu. 
me sia, se non si può provare per la 
Scrittura. E 49 L’appetito del reagiste, 
rio , o voglitm dire di essere maestro , 
è da riprendere . Vii. S Giro!. 35. O 
vungli male, o vuogli bene, che in que- 
sto tempo della presente vita avremo 
fatto, quel medesimo dopo la fine no- 
stra ci troveremo. Bore. a. 7. ». 2. fi- 
lli ci sono de' ben leggiadri, che mi a. 
mano e voglloiirai bene, et bannomi 
mandato profferendo di molti denari, o 
voglio lo robe, o gloje. 
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(Vj Fior. 5. Frane, strano costrutto 
1*9. Che mi contigli tu ch’io face la ? o 
che io entri nella religiou* , o che io 
mi stia nel setolo ? 

(L) Awtrblo . Dove . Gali/. Irti, 
i. 4. Affittato uccello toltene di pren- 
dere esca , o’ crede laccio . E idi. 1. 5. 
Adunque ver dissi, che non è male al» 
mi. a, u mi peccalo Ita dispiacente 
Dio, nè bene, o' non morto, piacendo 
lui . £ 3. 14. Neeute manca loco , o’ è 
vertù . Fr. toc. T. Sai. 2. ài. O' son 
gli peccatori con l'anima da/iuata. K 
£'. 26. 21. Filinoli detto in ciliare rito 0 
tu uomo o' ti te’ muo? 

}. Ottanta si pone avanti a vocale , 
hi Siiffiufne talora la lettera D , per 
maggior pitoni d di suono . dicendosi 

oi) . y. od. 


e e 


O BBFDIE.VTK , e OBFDIENTB. Che 
obbedisce < Lat. ebtdlens , Gr. srw$» 
trgr . Bocc nov. 36. 16- Ninno di voi 
tia ardito di toccarmi , te io obbediente 
vi sona . Petr. cani. 5. I. A Dio diieU 
ta obcdiente ancella. Fio. A*. 133. la» 
cerni» pervenire alte loro orecchie I* 
obbediente suono delia popol,»a fami» 
fba 

OliBEDIE.TTEME.3fTE . Atverb Con 
obbedienza . I.at obrdtanter . Gr. in'fii. 

. Fr. G.ord. Fred. R. In quella 
pade si contenne obbedieu tornente se» 
coud» la regola . 

OBBEDÌ ENTIS3IMAMENTH . Superi, 
à' t>bbedieniemen/o . Fr. Giord. Fred 
R. I» questa regala servire obbedienti». 
Binamente teiiza eccezione alcuna. 

ornEDIRMISSlMO. Superi, d' Ob- 
bei.". te . I.atiii obedlentitumut , obte- 
quentissimus . Gr. . Fr. 

Giord. Fred. R. Fu tempre figliuolo ob» 
bedieutietimo alia volontà del padre . 
Fif As. 133 Sd enti obbtdimllssuno al» 
loca allora lenza alcun loro affanno wn 
lieve aura le condusse al ditiato luo» 

*°OBBEI>IEXZA , « 0BBED1EXZIA . 
Ubbidienza. Lat. obt dienti a . Gr. tirane*. 
Bore, intr 35. Rotte della obbedienza 
le. leggi, dateli a' diletti «amali, in tal 
puma avviando scampare , son divenuto 
liscive . e dissolute . £ nov. S2 1. R 
ri«) addivenne alla badessa , sotto la cui 
obbedienza era la monaca , deUa quale 
debbo dire. FU. SS. Pad. 1 163 La cui 
obi-edienzia volendo provare Automa e*, 
si gli disse re. A Idi. 3Uravjglijnd«al 
Antonio della tua obòed.euzia ec. voi* 
seti verso gii altri condiscepoli , « di.» 
»«. Cavale- Frutt liug. fi quanto aU* 
atto , else ci aftticabumo io penitenza , 
« obb-dienza . E appresso: Gli abati , 
e 1 maestri lacevauo , e faceva» Tare 
alli loro sudditi, e discepoli molte hi. 
giurie, e obbedienze distorte, e indi- 
mele , per far essi niortihcare il prò» 
prio senso , e la propria volontà . 

(I.) Per Suggez.one , o Regola Fao. 
Esup. 29. Per la beitia delle grandi o. 
vecchie intendi li Rcl»j;i*»i i qnali sieno 
d'ut medeiir.io abito, e d’nna medesi* 
ma oiifieiienzia . Fetr. noni ili Ili Fu 
fatto Conte di Romania . la quale lui 
tutta in me obedienzia reco . 

OBBEDIRE , e OHE. DI RE . Ubidire . 
I at. ubidire Gr. iVsmw . .\ov aAt. 
fcl. 2. il quale obbedendo al Re per. 
vcrti tutto T Ulto . Doni. Par. ?. Con 


orni 

umiliate obledienilo poi . Red. teli. 2. 
152 Per obbedire al desiderio , ed a’ co. 
mandamenti delle sorelle di V. tig. cc. 
sono iiat» a riverire la sig. Francesca 
sua madre . 

{•) OBBEDIENTI A . Per Comandamen- 
to , in virtù di obbedienza , che suoi 
dare il Prelato Religioso a’ suoi Frati 
Fior. 5 Frane. Si. Frenano tanto . Ol 
Generale, che gli maadoe ( obbedienza 
di tornare alia .Marca; la quale oboe» 
dìenzia ricevendo egli , lietamente si si 
mise in cammino . 

(•) Per la Cosa comandata. Fior S. 
Frane. 171. Mormorava uno religioso 
del tuo prelato . . . per cagione d’ un' 
aspra obbedienzia, che gli avea comari, 
data . 

(I.) Col secondo caso il cosa . Pass. 
Omel. Orig 239. lo so per cerio, che 
di ciò non obbedirò loro, neutre di’ 
io viverò. 

Per meta/. Petr. son. 509. Obedire 
a natura in tulio è il meglio . Cr, i 8. 
7. Imperocché tal nutrimento non ob- 
bedisce alla digestione compitamente . 
òafg nat: esp. Ibi. Gli altri liquori io 
quei primi movimenti non ti mnovoii 
per loro stessi, ma obbediscono mera* 
mente all* alterazioni de’ vasi. 

OBBEDITOMI- Che obbedisce . Lat. 
obedir ns . Gr. v’otjóuc . Amm ant 40. 

4 4. Menno puoie ordinare agli obbedì, 
tori di salutevoli comandamenti , il qua. 
(e prima non è ammaestrato di distlpli» 
ne di tutte virtudi- 
OBBI DIENTE Obbediente . Lat. ohe. 
dir/n . Gr. vtià.'i# . FU. SS. Pad 2. 

1 5 Olii la fa [ i' obbedienza ) da Dio 
.• esaudito in ciò, «he domanda, • 
con fiducia potrà stare Junauzi a Cri» 
sio , lo quale fut obbìJieme inaino al» 
la morte . 

OBNDIENZA. Obbedienza. Lat afe. 
dirti! ia . Gr. inane» . Fit. SS- Pad. 2. 
105. I.' ano di loro digiunava molto, I* 
altro non possedeva ninna cosa terre, 
ita , lo terzo aveva gran fervore di ca- 
rità , e '1 quarto era stato xztl. auui 
all' obbùiienza . £ 35*. La quale obbi. 
dienza egli con molta devozione con* 
piè . 

(Lì Borgh. Pese Flr. 595. Si truov* 
la Rolla del detto Pontefice al Clero Fio. 
remino, che gli Ueva in tulio l' ubbi- 
dienza , come a deposto . 

(LI OBBIDIENZJA. fu. SS. Pad. 2. 
72. La ubbidienza è segno <t' umiltà . 

OBBIETTARE , e OBIETTARE. Op- 
porre; e si d ce solo dell' Opporre con 
parole , Bare obbiezione . Lat obj irete . 
Gr. v«/gil«AM. Libr Dicci . Sono no» 
mini naturalmente inclinati a obbietta» 
re. £ appresso. Ancorché ridica, 
che essi tacitamente opinano, nieuteds» 
meno scopertamente obiettano . 

ORBI ETTO , e OBIETTO. Quello , In 
che $’ a.diiia o V Intelletto , o tu trista . 
Latin, objtctum , jea^a#. Grec. #<it« . 
Petr son. 40. Nè io sfrenato obietto 
vico perdendo . £ sor». IVO. Non comi» 
sco Altro sol, né quest’ occhi hanno al» 
tro obietto. Ma puos.i a voi celar La 
vostra luce Per meno obietto . Dant. 
purg. 17- Lo naturai fn sempre senza 
errore , Ma 1' altro può te errar per uva» 
le ohbirtlo . £ Par. 29. Però oon lutti 
no vedere interciso Da nuovo obhietto . 
fi 30 Sicché para Dell’atto l’occhio 
di più furti obbietti. Mern. Ori 1. 7. 2. 
fi secondo e herzaglio . abbietto , e se» 

? uo D’odio, e d'invidia, e pica di ge. 
osta. Btmb. Asol I. 47. Ninno appetì» 
to ec con si possente impelo all' abbiet- 
to proposto gii ci trasporta. E 2. 123. 
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N? cogliono gl' innamorati giorini con 
si poco frutto mirare negli obietti delie 
loro luci . 

OBBIETTO. Add. Opposto. Lai. op • 
po situi . Grec. ùrrmSiui , «tir t<rm*nU . 
Bocc vii. Dant. 264. Come gli occhi 
distinguono i colori , e la diversità delle 
co«e abbiette . 

OBBIEZIONE, « OBIEZIONE. Oppo- 
sizione , e Opponimelo , che si fa ali * 
altrui opinione , o ragione . Lat. oboe» 
dio, dubitailo, qua stia . Gr » r -t fi*» a*, 
ir f - 1 Lab 24i. Solvendcti una ubbie» 
ziotie , che far potresti. Lor. med. Con. 
117. Resta adunque solamente risponde» 
re alla obiezione , che potesse essere 
fatta , aven«!o scritto in lingua volgare 
secondo il giudicio di qualcuno , notici» 
pace, o degna di alcuna eccellente ma? 
Uria , O subitilo . 

UBBIOSO . Add. Ubbioso , Sospetto» 
so. Lati», super stit iosut , su spi ciò su s . 
Grec. 0 »urrkc . Buon. Fier. 1. t. Altri 
ve n' han , tu 'I sai Che strani , e ca. 
pricctosi, casosi, S'eleggono una sola 
tal persona . 

OBB LATORE , Oblatore. I.at. cblo» 
tor . Buon. Fier. 3. 4. II. Gratificati 
partono obblatori Di grazie rffkaciui» 
me . 

OBBf. AZIONE , e OBLAZIONE . Of- 
ferta , rhe si fa a Dio . Lat. ob lat io , 
oferumenta . Gr. t/wf;;* , nùfnmua. 
G. F. I 60- 2 Ordinarono , «he si ce« 
lebiat'e la festa della sui nativitade con 
solenni oblazioni. Com. !nf. 14. Ferme 
grande oblazione , e vittima a Dio lo» 
ve, e Bacco . Nfar. S. Greg. 1. 4 Ri» 
cevono i selle doni dello Spirito Satt» 
to , e cosi con sette obiazhni sco pur» 
gali 

or.ru iA , e OBLIA . V. A. Obito . 
Lai- ob liuto . Gr. *»'»■. Fr. [ac. T 1.1. 

Di urni pura uuiillade , e del mondo 
ultima oblia Tesorett Br. H fa indugiar 
la fretta Della lunga vendetta, E otti» 
Ure in oblia , Se dà tutta follia . Fran . 
A.jrà. 49. 3. Quando l’antico metti Ptr 
un amico novello in oblia. F. 54. 12. 
Che sovra tutti è chi mette in oblia . 

(L) L' Vbaidlnl nella Tao. Bari, pre- 
tende , che qui sia verbo Metter In 
oblia , come si dice , Mettere in no i 
cale . 

ORBLIA-MENTO , r OBLIA MENTO , 
V obliare ■ fai obìivto Grec »•$« . 
Bemb Asol 2 t32. Il quale nbharaento 
tuttavia di quanto rimedi» ci soglia e*» 
sere ne' nostri mali ec. coltri lo sa, che 
lo pruova . 

OBRMANZA . V . A. Dimenticanza . 
lat .oblialo. Gr. . Libr. Uicer Non 
fa appo noi intinto , nè dimenticalo , 
nè per obbiianza lasciato . Stn . Hit So. 
no tornati in obbiianza , e non tono uè 
tanto . quanto conosciuti . 

OBBLI ARE , r OBLIAR K Dimentica- 
re , Scordarsi . Latin, obllvìsci . Grec. 
fenstòctiftii. Bocc cans 3. 6. Ciré 
per alimi , Te obliar non posso . Filoc. 
5. 12*. Chi bene ara a, non mai oblia . 
Dant. In/ 11. Per l’ altro modo quell’ 
amor *’ obblta, Che fa natura Petr. 
cane- 4. 1- E mi face obliar me fieno 
a forza ■ 

ORBI. IATO , e OBLIATO . Add. da 
Qbktiare , e Obliare .JLzl. oblitus , obli . 
aloni tradi/us. Gr «r» a«5* v* . 

Bota- Farete. 5. rtns 3. Ma quello uni- 
versa!, che ’n eie! comprese , Membrari» 
do fa palese Ogni obliata sua speziai 
parte . Lor med. rim. 43. Talch* alcun 
retrigerio piò oon spira Al cor , cb‘ ar- 
de ubbiiato di se stesso . 
iVj in presa . FU. T. ! 27®. 
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OBBUATORB . Che obbli a . Latin. 
tmmrmar Grec duu'pvt . Buon. Fitr, 
4. 3 4. E di Colmar , e Pippa Obbli»- 
tore , e dì quella Stregoni» , Oc ogni 
udito ho dire , Ch'abita la mia mogV . 

OBBIGAZIONE , e OBI. (AZIONE . 
V. A. Obbllonxa . Lai. chimo Grec. 
xX* . M y. 9 107. Non b da lasciare 
in abluzione la moria mirabile dell' an» 
gultuia in questo anno ricominciata , ti* 
inile a quella , che principio ebbe nel 
1348. 

OBBLIGO. F. A. Lo tìnto , che 
Obbiigno . Lai. obliqua t . Or. 
Maettruze. 2. 5 J II detrattore la line- 
alo in due motti, alcuna volta per ob* 
Mico, e per traverso. Da/A Par. 1 0. 
Vedi , come da indi «i dirama I, obblico 
cerchio . che i pianeti porta 
OBBLIGA G IONE L obbligarti . Lat. 
obli?,:/!* , c ontrac/itt. Grec. tritine, 
evi */>*yu*. Bisce «». 19 HE (alta 
I* Obbligazione , Bernabò rimate, e Am. 
brngruolo, quanto più lotto poti , ne 
venne a Genova. Iran Ytil 2 . Dona, 
lo, (tuonai. '-orso ec. ledono carta, e 
Obbigazione iv 

OBBLIG AMENTO . Ohbligagione . La. 
Va. obllgat/o Or a'Wifjr. 3e > i Piti. 
Quetto è olitili» ameni •> di servaggio , 
Prone Buri I >0. 8 Siccome co >i im* 
Ot»ibil non lega , Coti mal giuramento 
ori face obbligarne» fo 
OBBLIGANTE Che obbliga . Latin. 
ierinciens . Grec t «rrnh'in Llbr. Ui . 
etr Se con obbligante avvertimento tJ 
ti arrostami a pir'ire 

. OBBLIGANTEMENTE . Amori. Con 
maniera obbligante . Lai. comite.r , hu . 
mane Gt eiAif/'r»r, (i««^|Vtok . Fr. 
Glori. Prei. R. Molto obbligantemente 
ti portarono con essi . 

OBBLIGANTISSIMO Superi, di ,-J. 
hltgante . Latin offù'tosistlmus , huma» 
nittUnns Gr. qambfunì r* y.< . Rrd. loft. 
1. 429 II libro ec che ha per Je inani 
il diligentissimo , e obblì/antiffimo signor 
Antonio Chovet , è qui appettalo con 
grandissimo desiderio . 

OBRLIGA.NZA , e OBRRIGANZA . r. 
A . ObbUgagtone . Lat. obli gatto . Grec. 
fri/w«. M y. 2. 65- K per parte del 
Re Luigi , e della Rema furono latte i’ 

Obbrlc anze . 

OBBLIGARE . Legare , o per parola , 
o per iteri aura , o per cortesia , o 
per beneficò E si tua non ehe net sen * 
tim. alt. anche net siqnific. neatr e net 
neatr. pati. I.at. obli gare , deuinrlrr . 
Gr. . Bete. non. 19. 12. lo 

mi voglio obbligare d’andare a Genova . 
B mtm 14 Per belle «fritte di |.»r ma* 
no t* obbligarono V orni all' altro fi 
noo . 97 , 8 Lisa , io ti obbligo la rttia 
fede, della qnale, vivi sicura, che mai 
ingannala nun li troverrai 
IL) S. Agott C. D. I. 22. Ciurlino , 
die uccide te sletao , o qualunque altro 
è obbligalo nel peccato dello omicidio . 
Ihmltidli crimine mnectltur . Dice il 
Latino ■ 

(L) Bocc. g 5. n. 9. Acciocché io per 
qoetto dono putta dire d' avere ritenu- 
to iu vita il mio figliuolo , r per quello 
averteli tempre obbligato. E per aver 
ritenuto iu vita il miu figliuolo , dover- 
lo tempre considerate , come cosa vo- 
stra 

f. Obbligarsi in solido , troie Obbli - 
farsi ciascuno per Finterò ; e si dice 
ancor» di debitori obbligati Insieme e - 
futilmente , Lat. in toìldnm obligarl . 
Boee. alt, Dant. 4. Siccome ciascuno 
altro cd ladino a i tuoi onori aia ùi io- 
Wo obbligato . 
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OBBLIGATISSIMO. Saperi di Obbli. 
gaio. Lat. addutts nnus , dediti •simut , 
deootltsimus Or. /strip» 

»«/.'•/■« • Alata. Gir. 7. 35. Il vostro 
Obbligatissimo Eiiano So» lo, elle v'ho 
««ludo iu ugni impresa. Cecch. Mogi. 
1. 1. E’ gnene Tetterebbe obbligatili i- 
mo 

OBBLIGATO . Add da Obbligare . 
I.atm oblìoatut , addktus , denotai . 
Orci. uaTjJtii/ut Ut , vvs^M/nt . Fir.As . 
139. Ricria I’ anima della un divota , 
e obbligata Psiche . Cas Utt, l i. B to- 
me V. S. Illustrisi, è piu obbligata a 
difender questa saula Sede. Red. leu. 
2 I Roto infinitamente obbligato alle 
gentilissime maniere di V. S. Mutuiti. 

IVI Per Im i lappalo ■ yit. S. Eufrag. 
159. Emù miseri vogliamo estere priva- 
ti da tanti beni , e obbligati in queste 
fallaci divizie e vani pomeri . 

(*> Per Condannato . Fr. (Hard 292. 
Il terzo scaglione t quando te ne duoli 
I eet peccato J o perché ti tie vedi ab» 
bambinaio da Dia... e obbligato alle pe- 
ne del ni ufe r no . 

t*i Per Destinato certamente . Fr. 
GiotJ 5 |i Come il pesce .li’ è preso 
coll' -mo , i he avverila, iiè non sia an- 
cora fuori delta copritura dell acqua cc, 
lutiavia già e obbligalo alla padri.» ec. 

OBBLIGATORIO. Add D' obbligo , 
Che contiene obbligo , Latin, obllgans , 
valldui , leglt intuì , oblig.il or ini . Grec. 

»>Si e/u t , nuu-t. M. y ■ td. 
25. Alla promrssa d* essi s' obbliga/oiio 
i signori , e collegi , e richiesti , e se 
ne fe icrittura obbtigatnria con saramen. 
to <3«/ec. star. 14. SIS. Ottenuta dal 
Pontetue la dispensa , ti fice*<e hi 
spunsaiizio cuu parole obbligatorie de 
presenti . 

OBBLIGAZIONE. Obbliga glene . Lat. 
obllgc.tio , contraclus , pactum c orine n* 
tum. Gr. rt*6M*- G v 10. 201. 2. Din» 
dogli per solenne obbligazione libera, 
mente la signoria B appresso . I quali 
ambitdadori , e sindachi dal Papa furo* 
no ricevuti graziosamente , e accettata 
per la Chiesa la loro obbligazione . Red. 
tett. 2. |S2. Riconosco però , e rkono- 
•cerù sempre ricordevole le mie som- 
me obbigazioni alla tua gentilezza. 

OBBLIGO . Obbligazione . Lai. obtU 
fallo , deb l tum , ojftcium , Gr. ts u* 
•3**4» , vi din Sm ben Varch. 6. 35‘ 
Roma non ha obbligo nessuno con Ilei, 
pinne. Bem. Or l I. 27. 3. Non vede, 
che quell’ obbligo sol tiene , Ciré i fat- 
to a buono effetto , e per far bene . 

OBBLI O , e OBLI O . Dimenticanza . 
I.at oblialo Gr. *»'«?». Bore, leu Ptn. 
Roti. 271. Possono I piccioli fanciulli 
tolti d una laogo . e trasportali in un 
altro , quello per I* usanza far tuo , e 
mettere il naturale in oblio Amet. 37. 
La etti benevolenza a me racstrala ne’ 
giovani anni mai non misi in oblio 
Dant. Purg 10 1/ altrui bene A le che 
fia, te ’l tuo metti in obblio 9 R Par. 
10. E il lutto il mio amore in lui ti mi- 
te , Che Beatrice eclissò nell’ obblto . 
Fttr tori 27. fi te non hai t amate 
chiome bionde Volgendo gli anni gig 
poste in oblio . fi son 157. Passa la na- 
ve mìa colma d‘ oblio Per aspro mate a 
mezza notte il verno . fi cane. 44 3. 
Cominciai a mirar con tal desio , Che 
me stesso , e *1 mio mal posi in oblio. 

OBRLJObO Add. Dimentico. Latin. 
oblit/Iosui , Immemor . Gr. tf»Aae>uar, 
Ami u. ani G. 15 Molto t 
obbi n>»n quegli , che toSo per leltcra 
si rimembra deli' amico. Bemb. Aio! 3. 
172. Beue avete fatto. Lavinolo, per 
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certa a sovvenirci cri di quelle rime . e 
ver» i ricordandoci ; di che pera sventu- 
ra la vaghezza de* retri ragionamenti, 
tacendo) voi, ci arebbe tenuta obliosa. 

OBBLIGA MENTE , e OBLIQUA. 
MENTE. Atccrb. Con torcimento , in 
qua, e ’n U . Lat. oblique. Gr. 

>#■« . Tats. Ger. fll. 31. E «««tra ’1 
muro , che assalir dispone , Ob i ina- 
mente in due lati il compirle . Sa gg. 
/sai, ejp. 6D. I.a di cui bocca A sia ec. 
ape/la obbi.qiumente . Ben*. Ori 1. t9. 
47. Le setola alza , e senza alcuu ri- 
poso La hera testa obbliqnameute me- 
na . 

OllBLID LARE , e OBLIQUARE . Non 
andar retto Latin, oblique progredì . 
Grec. s^iun . Bat. in J. 24. E tutti li 
pianeti va imo tolto questo zodiaco 
obliquando qua e li , salvo che il 
aule . 

OBBLIQl'IbSLVIO , e OBL1QLJSSI. 
MO Superi, d' Ubliqao . Lat. otl. .,<*!(* 
simut . Orci;. . Gei. Sul ■ 74. 

Cadendo sopra queTc i raggi obli- 
quissimi , e «apra queste ad angoli 
retti - 

OBBLIQL'IT V , OBBUQLITADE . c 
OBBLI ALITATE . Attratto d r Obbligo. 
Lat. obuqultat . Gr Ceni. Par. 

10. I. obbiiqmta del detta circolo è si 
a sesia, che te fosse più y meno ec. 
Itemele. Segn, 82 Sfuggami I obbli jsiita 
de' casi, per estere oscure , siccome 
quelle dr II a dettatura di Lilisto . 

OBBLIGO, e OBI IQUO. Add. So» 
retto, Torto ■ La'., obliquai . Gr. *.*gc« . 
Com . In f. 12- E tu questo mostra, «.he 
non sappia li cammini d’ Inferno , i 
quali son tortuosi . e obli qui . Sagg. i.it. 
esp 50. I.a di coi bocca k , mercé del 
tuo taglio obliquo, rimante aperta. 

f. I. Obbllquo , figurata™. Petr. cap. 
3. Dura legge d' Amor , ma bendi' u- 
bltqua, servar convjeusi . Flam-n. 4. 
107. Quel , che per diritto non nuoi > 
conviene , che per obliqwo forniscili . 

#. 11. Obbtigui , da' grammatici ti di. 
cono tutti i Casi de’ nomi , eccetto 
li primo , che tt dice retto . Vtmetr. 
Sten, 48. In multi luoghi ancora t casi 
obliqui più, che i retti, danno aggran- 
dimenio ai parlare. Bemb. prot. 3. 142. 
Quantunque è alcuna volta, ma tuttavìa 
molto di rado , che si trova c%4 posto 
itegli obliqui casi . 

OBBI.I'IO ■ y. té. Add. Dimenticato . 
Latin- obli tui . Grec. *>>*?» r*c - Dant. 
Par. 23. Io era , come qjei, che si ri- 
sente Di visione obblila , e che $ inge- 
gna Indarno di riduccrUsi a mente . B,*f. 
Ivi : Di visione oblila, cioè di quel, che 
ha vedute . e non sene ricorda 
OBBL1VIONB, e OBLIVIONE. Di» 
mtnticanza . Latin, obli fio. Gr. * « >- . 
M. y. 3. 105. La fede utile Sopra I’ al- 
tre cose , e grande sussidio a' bisogni 
della repubblica, ci da matera di noo 
lasciare in obblivioue quello , che se- 
guita . Capate Speccb. cr. Perocché ve- 
stendo I' uomo io obbhvion d’ Iddio ec. 
Data. Purg , 33. Colesti obtirion chiaro 
conchiude Colpi nella tua voglia altro- 
ve attenta . Petr. cap. 11. Di deca obli- 
vione osruii abissi . 

OBBLI V lUsO . y. A. Aid. Dime rt. 
ileo. Lat. oblioiosut . Grec. l’ittjrgw, 
But. In/. 1. Per mostrar I' effetto delta 
paura, che fa 1' uomo obblivioso, e di- 
menticbevole . 

IL» OBERI A CO . Ebriaco. Pass. 134. 
Non sia ebriaco [altro I. ha obbriaco } , 
nè tavernieri, nou giocatore , non un» 
uadiere 

QBBJUaNZA. V. A. Obb. danza . L. 
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• Silvio . Grec. >■'$» Amm. ani. g. 48. 
Rimedio dell' incitine è I' ohbrianza . 

IL) ORARI ARb . Obbliare . Gui/t. leil. 
5. 22. Rè la beiti , nè '1 piacere , dell* 
morati persona vostra non vo' faccia 
obbrfare , uè mettere a non calere lui» 
che lutto ciò v‘ ha detto . £ 9. 26. Ogui 
coltura altra , dolce Frate , lasciamo » e 
obbriamo . Rim. ani. F R. Meo Abbruc. 
canz. 30. Non deggi' obbriare . H Por. 
rute. dal Bagn. ton. 1S. Tanto eh’ ob- 
brlat’ hanno la*superoa membranza . 

ORBAI GAG IONE . y A. Obbliga, 
zione . Lai. obUgatlo . Grec. . 

Cren. More II. 264 Se se' richiesto di 
danari, o di malleverie , o d’ alcuna 
obbrlgagione . AL F. 2. 6 S. Confermane 
do la pace , « consentendo alla obbliga, 
germe prctuiiaria del reame. 

OBBAJGA.S’ZA . ». OBBLIGaNZA . 

ORBRIGARE. V. A Obbligar*. Vìt. 
SS. Pad. 2. 405. Lo nostro biguore le» 
st> Cristo è sì benigno , che te tu tl 
vuagb peutere , quantunque tu sii ob- 
brigato, anche ti riceverà. B 406. Teo. 
gouo in maoo la carta , eh* lo scrissi di 
mia mino , per la quale in' obbrigai lo- 
ro, e rinunziai a Cristo . 

ORBRiGO . V. A. La situo , che 
Obbligo . Farci. Suec. Prol. L* inleiu 
dimenio del facitore d* essa non è stalo 
altro, che il desidero , eh* egli ha in* 
flotto , anzi l‘ obbrigo di piacere , di 
soddisfare a colei , ec. E 1. 3. Gliele arò 
obrigo in sempiterno . 

(L) OBfiROKBIO . Obbrobrio . FU. 
SS. Pad. I. 232. Oimè in quauto ob. 
broMno , e derisione sono veuata alle 
Decnonia . Quitt. Itti. 3. 15. GaudJ di 
stolto è obbrobbio di tristezza . 

OBBROBRIO . Infamia , Disonore , 
Vituperio procederà* da cosa bruita, 
meni* fatta . Lai. opprobrlum » , igne, 
minia . Gr. cmJjk , urgun ■ Doni Purg. 
25. in obbrobrio di noi per noi ti leg- 
re. Quando partianci, il nome di colei. 
Che s' imbestio «selle '«bestiale schei- 
ge. G F. 7. 11. 2. La quale tengono 
ancora di qua dal mare I Saracini a 
grande obbrobrio , e vergogna de’ Cri» 
titani .• Serd. star. 8. 298. Non solamen- 
te sì udivano querele contro al Gover- 
natore , ma ancora villanie, e obbro- 
bri ■ 

(V) Plurale. Coll. Ab. Iste. 81. So- 
stennero tribolazione , ed obbrobria . 
( s* già non fot «e ringoiare . ) 

OBBROBRIOSAMENTE . Atvtrb. Con 
obbrobrio . Lat. probroso , Ignominiose . 
Gr. Fn . Farch stor. 10. 288. Ora 
questo improperio , ed ora quell’ altro 
obbrobriosamente rinfacciandoli . Sega. 
Crise^lrutr. 3. 11. 10. La raasgior par- 
te de p rei elegge alla fino piuttosto di 
pender per la gola dalle forche stesse 
morendo obbrobriosamente , che di com- 
perare la vita con Unto strazio . 

OBBROBRIOSO . Aid. Piena «f *bm 
b rote lo . Lat IgnomUUosus . Gr «tjmic . 
Bore. Itti. Pise. Ross. 273. Morendo » 
stento , tu lungamente obbrobrioso spet- 
tacolo di coloro. Gmlce. stor. 4. 201. 
Schernito per tutto , dove arrivava con 
obbrobriose parole . 

OBBR OBR IUZZO. Dim. Dim. Obbro. 
brio . Lai in. ttvis nota . Ubr. Sor* 53. 
Che U da *1 cuor di far, mosca, obbro. 
brluzzu ? ( gui aggiunto dato od uà. 
ino per Ischerno ) 

OBBUMBR AMENTO . V. L. Aiom - 
br amento , Oscuramento . Lai- obum. 
bratio . Grec. l'vmwrut't. Libr. Pred. 
La settima è obbumbrameisto del panno 

degli occhi . 

OBLI' .VIBRARE , e OBUMIRARB . V. 


L Adombrare, Oscurar*. Lat. obum. 
brare . Gr. irietietti* . Pont. oli. 9. Non 
che Amore fosse lai mezzo , else potes- 
se obumbrare a me la ‘utollerabile bea- 
titudine . 

OBBUMBR AZI ONE , « OBUMBRA. 
ZIONE . F . L. Uh umbramente . Latin. 
obumbrotlo , tenebra , caligo . Grec. 

r*iTi{ , à/kvc . Bocc. noo. 
41. 11. Quelle da crudele obumhr azione 
offuscate colia sua forza sospinse in 
chiara luce . 

(L) OBDURATO. Cavale. ttpos.Simb. 
1. 356. Del popolo dell! Giudei obdurato 
e pertinace . 

OBKDIENTB. v. OBBEDIENTE. 

OBEDJRB . s». OBBEDIRE . 

OBELISCO, y. G. A guglia , Guglia. 
Lat. obeilseus . Gr. C$ tsie.u . 

OBJKTTaRE . g. OBBIETTARE. 

OBIETTO, o. ORBI ETTO 

OBIEZIONE, o. OBBIEZIONE. 

!•) OBITO . Morte . Lat. Obltui Pr. 
Glori. 67. La Ecclesia ... cosi nomina la 
morte de’ martiri . non dire Obito bò , 
ma natale . 

IL) OBI LEGAZIONE . y. L. rii. S. 
Gio. li. Che fu la sua viu altro, che 
ingiurie , e obinrgazioni f 

OBLATO . Lo stesso , cho Conversa 
sust. Latin, oblalui , conversiti . Borgh. 
yesc. Fior. 499. Intende quivi di sem- 
plici persone , e , rome gli chiamavano, 
laici , che per I' amor di Dio sponta- 
neamente I’ offerivano , « dedicavano a 
quell’ umile , e caritatevole servizio i 
onde iu alcune Religioni ti dicono o« 
bilti . 

OBLATORE, Che offerisce ; e si dice 
per lo pit di Chi offerisce per compra- 
re . Lat. llcltator . Gr. s' dmmv/t • ne . 
Buon. Ft*r. i. 3. B. Venditori , oblato- 
tnri. Compratori , avventori , Ognun 
s‘ empie la lingua , Ognun le miu di 
granelli . 

OBLAZIONE, o. orblazionb. 

OBLIA, n. ORALI A . 

ORLI AMENTO . v OBBLI AMENTO . 

OBLIARE, ci. OBRLlARB . 

OBLIATO v. OBBLI ATO . 

OBLAZIONE, v OBBLI AZIONE . 

OBLI O n. OBW/O. 

OBLIQUAMENTE . v. OBBLIQUA» 
biente . 

OBLIQUARE . o. OBBLI QUARK . 

OBLIQUIAMO . a». OBBLI QLTSSf. 
MO 

OBLIQUO, o. OBBLIQUO. 

OBLIVIONE v. OBBLI VIONE . 

OBOLO . e OBOLB . Sorta di mone, 
la. Lat. obolus . Gr. ifbu.t* . M F 9. 
ys. Gli quali vaglino un obole «T Inghil- 
terra . 

[I.] OBRIACO, e ORBRlACO . Db. 
briaco . FU. SS. Pad 2. 269. Era garrì, 
trite » ubriaca , e disonesta. 

(L) OBRIANZA . Oblio . Rim. ani. 
Mazzeo di Ricca da Messina [ nota 
421. Quitt. lett. } Ma quello è tramal- 
vagio e sconoscente Che gran rispetto 
mette In obrisnza . 

(L) OBR1 ARE Obliar* Quitt. lett. 
1S. 49. Prod* uomo non obrla mai be- 
neficio . E 25. 67. Vertù razionale, on. 
d' elio è uomo , obrla , e bestia se- 
gue . 

(L> O BRIGARE . OBBRIGARE Serm. 


3. Ag. I. V» faccia adempiere la volo <• 
tl di Dio , alla quale vi siete obrigali . 
£ 18 Rende a ciascuno quanto è obri- 
gato . 

IL) OBRIGATO. OBBI.IGATO. Sali. 
Cateti. G 5. Nè guardava spesa , nè- 
temperamento . pur eh’ elli se li potes- 
se (are «brigati. 


OBRIZZO. V L. LaUfl. cbryzum '. 
Gr. . Mor. 3. Greg Non sarà 

dato per esse obrizzo , cioè l’auro pre- 
zioso d’ ottimo colore, e si ozi maco- 
la . £ appresso : Bene «liste , non sarà 
dato per esse I’ auro obrizzo , cioè a 
dire .nobile , prezioso , e sansa buco- 

. ‘ dictmoio di sopra , 

che l obrizzo si è 1’ oro rozzo , cioè 
c ' jm 5 t etti dille cive Toc. Dar. 
Post. 429. Essendo quel nummo d* oro 
Il medesimo , che li nostro Boriilo , cioè 
«m draanns , ovvero un ottavo d’ on. 
ci * j. °. r0 > cioè ine , c senza 

mondiglia . 

(L) OBKOBBIO . OBRROBIO . Covale. 
Punail. 217. Ne vengono in nota ed ia 
confusione , ed in obrobbio 

OBUMBRARE. o. OBBUMBR ARE . 

IL] OBSKRVARE. Fr. Batb. 40. 15. 
De la parente observa ; Che se la trovi 
nella terra tua , Ed è pur sola , o dua 
ec. E 45. 14. Ne la prima observi Quel 
lamentar e doler ec. 

(I.) OB3E8SO. 3. Orrg. Diti. I. 10. 
Spesse volle degli uomini indemoniati, 
et obtcssi cacciava le legione degii De- 
uxou) . 

OBUMBRARE. ». OBRl’MRR ARE . 

(V) Ntui. pan. t'ir. ss. Pad. 2. 238. 

Quasi obumbraadogUu il cuore , non si 
curava ec. 

(•) OBUMBRATO. da Per Ripieno : t 
( quello che i strano ) detto della luce 
che empie un luogo . Fr Glori. 125. La 
valle riceve più la luce del cielo , per 
lo ripiegamento della luce che siede ne' 
monti , e ripiegasi in più parti, e però 
getta maggiore sprendore , e più 4 
obumbrata di razzuoli e di luce . 

oe; migrazione . v. obbumbra» 
ZIONE . 


O CA . Uccello aquatico , salottleo , e 
domestico. Lai. a/uer . Gr. ìy»r . 
v. Flos. 36. Cr. 9 84. I. L* oca ac- 
qua , e erba desidera, e sauza queste 
male si regge . Pallai Dell' oche ec. le 
iHiuche sou piu feconde . che le va- 
iate» e le nere meno , che le vale . 
Bocc. noo. 73 4. Aveva»! un’ oca a d«- 
naio. e un papero giunta. Uant. Inf. 
17. vidine un* altra più che sangue 
rossa Mostrare uh’ oca bianca più che 
burro . Agn. Pani SI E sempre volli 
in rasa il cane , e I' oca animali desti . 
Frane. Sue eh. rim. 4.. In lunedi non si 
vuoi mangia* oca Mene. rat. t Che 
crede oche reali gli aniiroccoli. 

I. I. Tener /’ oche In pastura , prom 
verb. che vale Fare il ruffiano ; e si 
dice del Tener femmine , e penuria 
altrui a prezzo Morg. 18. |j|. y j 0 
ho tenuto dell oche In pastura , Non 
domandar , eh’ io non le lo dirci . 

)• IL Come ditte colui, che ferrava 
l oche , £’ et sarà che fare . o A una - 
a una ; itilo proaerb. per esprimere d’ 
Avere aUe m ini cose d ffki/i, o lun - 
ghe , perciocché V oche , alzando il pU , 
str tuguri la pianta . Clriff Cala. I. 28. 
B' ci sari , diceva , assai (accenda, Un , 
che ferrava l‘ oche in Ormignacca . Morg. 
21. 63 E' ci siti da far pur molto , Dis. 
se colui, che non ferrava i buoi, Ma 
l'oclie, e gii I iin astro aveva tolto . 
Fir Trin. 1. 2. Oh ci è ancor da far 
tanto* disse colui, else ferrava Coche . 
Sala. Qranrh. 2. 5. A una a una , Piste 
eolui, che ferrava Coche, luxse. Pinz. 
5. S. A una a uoa, disse colui , che fer- 
rava Coche. 
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i. in. n* »** «' «* » > het k r utij 

il dice il Chi terrei he alcuna cosate* s. 
«a cotto , per sua amorevolezza . Morg. 
11. Si Vedi , cbe nou se’ oca, e bec- 
cheresti . 

|. IV. Cervel d 1 oca , o Aver» meno 
arrotilo f un' oca , o Aver cervel guan. 
to un' oca , tl dice di Chi ha poco un, 
no , o poca stabilità , e no» molto fer» 
•u discorso . Lat. ex corderà , vecordan 
aste Ore:. *‘»ìvt*» enas Morg. 11. 9. 
Ch’ Ullvler disse a Rinaldo d’ Amooe ; 
Tu hai talvolta men cervel , che un'oca. 
Flr. Trio. 2. 2. E' mi bòogierebbe un 
rutel di cervello ; e io non n'ho quan- 
to un’ oca . . 

|. V. Non estere , o Non parere un 
oca , pale Non estere , o Non parer 
semplice . Lat sapere Gr. r*u» fgeiv . 
XlU §■ 184. Ho pensato, per mezzo vo- 
stro , che non siete un’ oca, da me ates- 
eo cavarmi una maschera . B 21S. In 
somma il cortigiaw vostro è divino , B 
il nostro non è un' oca . rare*. Ercoi. 
262. A fine , cbe egli , o altri per lui 
non vi risponda , e vi faceta parere «a* 
oca. „ , 

J. VI, E' non i tempo di dar fieno a 
oche , o tintili ; proveri, che vale Non 
é da ialoccare , ni da trattenerti . 
Buon. Fler. 3. 4. A. B dove impari Dare 
Il men , eh’ è possibile » fieno a oche . 

f. VII. Fare U ieceo alt oca , vale 
Dare all'opera compimento. Latin, ad 
ttmilllcum additare, imponere summam 
manum . Gr, -taso»'* derrri9tmi . Fa* 

laff. 3. Fatto è il becco all'oca, e sal- 
da , e bella . Late. Gtlot 5 14. Venite 
via , eh’ egli è fatto 11 becco all’ oca . 
Matm. 2. 13. Presa che l’ha, gli A fatto 
il becco all' oca . 

f. Vili. In proceri. Oot son femml» 
ne , e oche , non vi ton parole poche i 
ed U senio t chiaro . 

|. IX Donne, e oche , tlenne poche ; 
pur detto proveri, chiaro . 

L X. Oca impastoiata , o Parere un' 
oca Impatto lat a it dice di un Dappoi 
co che non sappia uscir di nulla , eh' 
al faccia ■ Pataffi. 1 {«calaverna , e P 
oche impastoiate. 

». XI. Tu se' l'oca, cioè Tu sarai 
tot favola di tutti. Latin. de te actum 
est , Terenz. Gr. srsfi « Tssrf*-**». 

j. XII. Menare, o slmili , l paperi a 
| tre l' oche ; proceri che il dice guan. 
do oli Imperiti vogliono saperne pii 
de' periti ■ lai sui Mlnercam . Cluiff. 
Calo- 3 &4 B cosi son menate 1* oche 
• bere Qualche volta da' paperi in su’ 
monti . Farch . Su oc. 5 5. VatU con 
Dio » paperi hanno menato a ber I’ o- 
ehe. Stgr. Fior. Cile. 3 I. Che io non 
intendo, che e’ paperi menino a ber I’ 
oche . Salo O ranch. 2 4.1 paperi Vo- 
glio» menar a ber I’ oebe . 

OCCARE. V. L Erpicare, Lavar ir 
coll'erpice Lat. occare Gr. CW'evsir. 
Diir. cur. malati Bue poveri uomini , 
che stavano in on campo «secando 
OCCASIONALE. Aid Che porge oc* 
castone , Opportuno Latri, occasione m 
prteieu» , opp’rtttmu . Otte. tCuutfve . 

/otti prò*. Tote. 1 231 . Cosi volendo 
ec- Insinuargli una morale verità estrat- 
ta da quella , per cosi dire, occasionale 
a>euUaz<one del sole . 

OCCASIONATO . Adi da Occasione, 
Ciré. Geli S. H8. E altri hanno detto, 
che la femmina è un maschio occasiona- 
to ; il che non suol dire aKro. che una 
cosa fatta dalla natura fuori dell’ intuì, 
ziou «os , o per itup-rfezion del seme , 
o per difetto della materia, 
OCCASIONCLLLa . Piccola accatto» 


ne . Lai. oecaslunatla . Trai/, eoi tegr. 
cos. dona. Sempre ai peri art ano , e al 
alterano ad ogni menoma occasioucd* 
la. 

OCCASIONE. Idonea opportunità da 
fare , o da non far checchessia . Cagto • 
ne. Lat. occasio , tempus . G r. *>*/.«*, 
uas gì c . Lio. dee.s. Affermò ec. hai ave- 
re cerca questa occasione . M. V. 3. 51. 
Il Re, fattolo da capo richiedere per 
contumacia, ebbe occasione di farlo bau. 
dire. Tass. Oer. 3. 50. Dunque in al 
grave accasimi di sdegno Esser pud fra. 
gii muro a noi ritegno f Sago nat etp. 
*35. Ciò ha auto il motivo dall* occasio. 
ne di maneggiare qualche liquore atto 
ad esaminare ie qualità dell’ acque natu- 
rali. 

(I.) Borgh Orlg Flr. 135. Del resto 
si tratterà per altra occasione più larga- 
mente . E 156. Ed In su questa occasio- 
ne non mi par da passare cbe e*.. B 
Tose. 353. Sicché io non d veggo occa- 
sione ( motivo 1 di dubitare . E Colon. 
Rom. 372. Alla occasione ( cioè ; pre - 
sentendoti U destro ] si ribellavano , e 
accostandosi a Dioici de' Romani mal- 
trattavano i nuovi Coloni. R Fast 472. 
Non mi dimenticherò di questa usanza , 
anzi a buone occasioni segnerò gli anni 
dal tempo , quando fu fondata U Città 
nostra . 

iV) 1 1 Redi nota, eie II Bocc. non 
usò mai Occasione . Pecor. g. 10. ». 1. 
La Priora lo disse al Re ; et egli final- 
mente conciliuse, che levando ogni oc- 
casione, ia volesse ad ogni modo Qui 
par detto per Uscendo d ogni questio- 
ne ; intendendo che la cosa non si met* 
tesse pia In dui Ho , palchi II Re cole * 
va colei per moglie. 

OCCASO. Occidente, Quella parte , 
dove tramonta litote. Lat. acca tu s . 
Gr. duett , d\jepul . Flamm 3. 31. Quan- 
tunque egli ( // sole ì velocemente si 
calasse all' occaso , il mi parca tardo . 
Par , 9. Ad un accaso quasi, e ad un 
orto Boggea siede. 

|. Por slmiilt . a vai Fine , Morte . 
Lor. Meé. rim. 42. Piangerai] sempre 
gli occhi, il tristo cuore Sospirerà del 
suo bel sol 1’ occaso. P. Com 126. E 
gli ocdw miei potetsono piò tempo pian- 
gere, e 'I cuore più lungamente sospi- 
rare l‘ occaso , cioè la morte del mio 
sole Ar. Fur. 22. 96. Meotre parlar di 
questo , la novella Vien lor di Piiiabd 
gionto all’ occaso , Cbe Piaabeilo è mor- 
to hanno I' avviso . 

OCCHIACI IO . Peggiora», f Occhio . 
Lat. oc«V*r mina*. Toc Dao. stor. 4. 
34S. Marcelli, faceva occhlacri, Crlspo 
ghignava Matm 5. 3». Un par d' oc- 
rbiacci orlati (fi savore Cosi addosso a 
un tratto gli squaderna . 

f. Fort occhietti, vale Dar segno dì 
disgusto , di a nominazione . Toc. Dao. 
stor. 4. 345. Marcello faceva occhiate! , 
Crispo ghignava. 

OCCHIAIA . Luogo , dove stasino gl J 
occhi Dant. Purg 23. Paren I occhiaie 
«sella senza gemme. But UH ; Occhia- 
ie, cioè li luoghi degli occhi. 

f. Occhiaia , si dice anche a e» Certa 
lividore, che alene altrui tolto /' oc» 
chio . Ut. lioor oculari s , Gr. vetì-ens . 
Lai. 253. Se tu ec. veduta l'avessi ec. 
eoli’ occhiaia livida tossire, e sputar far- 
falloni , io non temo punto, che ec. 
Atre* Fler. 3. 1- 5- Quel ch'io mi veg- 
go incontro star pensoso Con quella 
grandr occhiaia ; per qual cagione , Per 
quale infermità Divenuto e si magro 9 & 
4 2. I. S' ella avra grande occhiaia , 
sbaviglieli, terrà aperta U bocca* 
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OCCBMt.ÀIO. Omt, 11, rkt fa ,U 
occhiali . Latin, faler contplciUorum . 
Cecch. Ine. 5. 3. Stramba , guardati Da- 
gli occhialai . 

OCCHIALE . Strumento di crhtallo , 
o di vetro , che tl tiene davanti agli 
occhi per aiutar la olita. Lat. conspl • 
clllum . Grec. «•^■Assvo.tt . Fr. Glori. 
S. Prtd. 15 Non è ancora venti an- 
ni , che si trovò l’arte dì fare gli oc- 
chiali , che fanno veder bene , che è 
una delle migliori arti , e delle più ne- 
cessarie , che i mondo abbia . Frane. 
Sacci, rim. SS. Su’ libri cogli occhiati 
fanno apecchi . Morg. 21. 34. e 35. B 
disse : dove appicchi tu gii occhiali , 
0 con cbe fiuti tu I’ anno le rose t 
Burch. 1 59. Non so , se fosse il ve- 
tro degli occhiali . E 2. SS. P.d è 
tutto aquilino, E tiene on paio d’ oc- 
chiai tl bene addosso, Che non si muo- 
vo» mai d'm sul soprosso. Bem. rim. 
1. 89. Perchè a chi ben la giarda senza 
occhiali, Lll'è sol quella, che ci fa di- 
verti , É differenti dagli altri animali . 
R 1. 125. Mostrai la data, ond’ei ne ri- 
se tanto , Che 1 (taso fe dne parti degli 
ocablali . 

I Occhiale , Strumento , detto volger ■ 
mente Occhiale del Galileo . Lat tele» 
tcoplum Grec. ‘TMtrueùt . Red. trtt. 
Occh Galileo Galilei, ec. avendo udito 
per la fama , che da on tal Fiammingo 
fosse stato inventato qneil' occhiale lun- 
go , cbe con Greco vocabolo chiama*! 
telescopio , ne lavorò un rimile colla 
sua dottrina delle refrazioni , senza aver- 
lo mai vedoto. Gal. lett. O. Mei 46. 
Servendosi di nn occhiale, che molti- 
grlichi più di mille volte In superfi- 
cie . 

OCCHIALE . Adi. Attenente a oc * 
chlo . 

f. Occhiale , riferito a dente , dino- 
ta Quel dente, che ha corrispondenza 
colf occhiò. Latin, demi canUutt . Grec. 
tnmìhòt . 

OCCHIARE . Pittare T occhio verta 
checchessia, con pensiero d' ottenerlo , 
Aocchiare . Lat. nietare , llmls ocults 
asplctre . Grec. ut ■ Fr. 

toc. T. i. 9. 47. La Badessa verme in 
fretta Con un'altra raassaretta , Quando 
occhiommi si dispetta, Comiiuiò forte 
a segnare. Ambr. Furt 4. 6. lo, co- 
noscendolo buon pattacelo , Occhiai tre 
pezze di tuo , e una borsa piena di 
ducati . 

Oi'CIÌIATA . Tanta lontanatila , o 
Tanto spazio il luogo , guanto pud 
veder A coir occhio . Lat. guantum centi 
prosptetus est . Lor. J fed Nenc. 18 I’ 
dissi bene alfor : dove n‘ andasti Ch’Io 
ti perdetti a manco d'un'ocrliiata 7 Afu/*». 
6. 33 Quivi ri vede un prato , eh’ * nn’ 
occhiata, Pien di .maschietti d’ un’ alle- 
gra gente . 

f Occhiata , si prende anche astolu» 
tam. per Itguardo Ambr. Cof. 2 4. 
Oltre ch'egli è a proposito, Che dia 
un'occhiata alla cui. Borgh. Col. Mil. 
436. Molto più agevolmente le rose , 
che a un' occhiata si veggono , restano 
nella memoria impresse. 

OCCHIATA . Sorta di pese* del ge, 
nere delle Razze . /.ali», raja acuii* 
ta . Libr. cur. malati. Mettivi sopra 
la pelle cruda di quel pesce, che ap- 
pellasi occhiata. Morg 14 66. Rag- 
giata, e rombo , occhiata , e pesce ca- 
ne . 

OCCHI ATlNA Dim. di Occhiata ; 
Sguardo di passaggio ; Sguardo lino . 
Lat. brenis oculomm conjeciut tt Fo» 
c oboi, nella Foce DARE UN OCCHIATA. 
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OCCHIATO . Add Pitto tocchi. 
Cr. 11. 17. 1. te marze da iuut'Ure 
situo sanza frutto, sugose, nate di fre. 
>.c, con fitte finirne , r assai occhiate. 
L ehp. 24. I. J ratti son (la incestare 
»< ’i, ritondi , spesò di gemme , e oc* 
cfaialì . 

OCCHIATURA . Guardatura . Latin. 

mdspetius , obiutut . Qr. . Sut. 

luf. 4.2. Armalo et n otdii grifagni, 
dite, perché Cesare ebbe occhiatura ri* 
lucente , spaventevole ad altrui , ed era* 
ho gli Odili suoi di quei colore , che lo 
grifone. Libr. Altro!. E < Mattami le 
quattro, che fanno quadrato von tem* 
biante d‘ ncrhialura . 

(L) OCCHI BAGLI ARE. Cavate. Alt. 
Apo>t 55 Subitamente lo etri unful^e una 
luce dal Cielo, per la quale occhiba* 
girne, e c^d-te In terra . 

<d occiiibaci iato , «occhibal. 

LI ATO . Abbacinato , Abbagliato . C<u 
Mir mté* cuor. 155. Venne «opra lei 
si grande luce, e odore , che quella sua 
ma* 'tra , e la compagna caddono in ter* 
ra otc hiballiate . Cai . ite Att. Apott. 
155. Mi sopravvenne una copiosa luce 
dal Cielo , per la quale occhlbagliato 
caddi a terra . 

OCCHUUGLIOLO . v. A Abbaglia* 
mento d' occhi , Abbarbagllamento , 
Barbaglio , Bagiicre . I_at. allucinano * 
Or. *' udKiMvU . b'r. Giord. Piti Pani. 
Vedi la nave , che ha molli remi , car* 
rucole, taglie , funi, e sarte, vele , 
arbori , Unto eh’ è un occhibagllo* 

10 . 

OCCHIEGGIARE .Guardare, Dar f 
occhio , Guardar con compiacenza . La* 
tin. nictare , Umlt ocutii asplctre . Or. 

ira fatii tmet ut tt . 

OCCHIELLATURA . La parie del ve» 
stimato , ove tl affibbia ; e propria » 
menie gli occhleretlt. I! Yocabct. nella 
Voce AFFIBBIATURA f. IL 
OCCHI EI.LO . fiuti piccolo pertugio , 
che il fa per lo piti nelle netti •nenia , 
nel quale entra il bottone, che le af, 
fibbia. Frane Sacch. noo. 137. Questi 
non sono bottoni , ma sono coppelle , 
e se non mi credete , guardate , e’ non 
hanno picciuolo, e ancora non c’ è niu> 
no occhiello . 

0 C CH IETTI NO .Occhiolino. Lat. oc, 
cellulut . Gr. ifAfuintw . Zibsld. Andr. 
La mirava coll’ occiuettiuo dalla banda 
dei <uore. 

OCCHIETTO . Din. <f Occhio ; dello 
coli per vezzo . Lat. orelbet . Gr. éps, 
unrrt . Ber n. Ori. 1. 27. 49. Oude at- 
tizza le legne, e mette al punto , Coll' 
occhietto guardandolo sovente . Luig. 
Pule. Ree. 3 E coll’ occhietto li vai 

infinocchiando . 

(L) Per Occhiello . Fav. Eiop. 40. 
Vedendo il toro >1 fatta scarsella dii* 
se ; A me sta di fare gii occhici. 
U . 

OCCHIO. Voce e per la nobiltà del, 
la tignificanza , e per la varietà delle 
maniere , In che il adopera , frtquen, 
tisiima nell uso ; onde a maggiore co» 
modit A , come si i Satto in altre timi» 

11 , le ne trarrmi fuori distintamente l 
significati, e ordinatamente molte loca» 
zi. ‘ti , t proverbi . 

OCCHIO. Parte nobilissima dell' ani, 
male , Si r amento della vita . Lai ocu» 
lui . Gr. CsÌuaWc , But. Purg. 

25 I. Non vide che uel corpo umano 
fosse nessuno organo deputato propria* 
niente all' intelletto , come ec. Ji o . citi 
a vedere E altrove L* occhio è «tra. 
mento per lo quale l'animai vede . Bocc. 
noo. 4 5 Ad un pt dolo pertugio può* 
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le l'occhio, e vide apertiisimamente I* 
Abate stare ad ascoltarlo. E kov. 7. 
12 E ad infiniti ribaldi con l’occhio me 
l’Ilo veduto Straziare. E nov 25 11. 
Vergendo alcun lampeggiar d’occhi di 
lei ver» » di lui alcuna volta . Ninf. 
Ftes t98 Pure alla fine gii verso al 
mattino II sonno vinte gli ocelli dell’ 
amante, fifoo. ani. 55 I. Quel donzello 
fb fece la he a quasi iuh'io all’ occhio . 
Prtr. etnia. 28 4 Ove fra ’J bianco , e 
I' aureo colore Sempre mi mostra quel , 
che mai non vide Occhio mortai . ri»' 
lo creda, altro rhe 'I mio. Bemb.Asot. 
i. 56. Perciocché mille fiate addiviene, 
che una paroletta , un sorrìso, un muo* 
ver d’occhio ron maravigli osa forza ci 
pigliano gli animi. 

CVj filata modo. Fir . T. I. 167. Con 
gli occhi confitti per terra . 

I- I. Per simili t. La più cara cosa, 
che r uomo abbia . Lat oculus , oc flint . 
Gr. IfufAu , (paóne . Bocc nov 79 13. 
Elie non hanno altro occhio io capo , 
che noi . recor. g. 4 n. 2. lo soleva 
ev«er uno degli occhi del capo vostro. 
Tac. hav anu. n. 53. Prese una Marti- 
na maliarda famosa in quella Citta , I* 
occhio di Plancioa, e mandali* a Roma 
[ // Lai. ha Plaudnae pmaram ). 

Il Per Pista, Sguardo, Riguar- 
do . Lai. obtutui , prò spedai . Bocc. in» 
trod. 4», Nè prima esse agli occhi cor- 
sero di costoro , che costoro furono 
da rsse veduti . t nov 14. 6. Gli occhi 
infra ii mare sospinse . e vide la ga* 
Ica. Suge, nat tip. 152 Riguardando 
con occhio continuo I' acqua della pai. 
la . 

|. III. Per Presenza . Lat Jn oculis , 
oh oculos . Gres. •'» (ehto.u-.~u . M, P, 
10. 52. B 1 famiglio fn preso , e negli 
occhi de* ninfei impiccato a' merli delie 
mura della città . 

(L) MoraJ. S. Greg. 2 20. Colui ec. 
possiamo quasi dire , che sia lodato agli 
occhi del nimico Satan . 

f. IV. Per metaf. Fetonti , Affetto , 
Intelletto, o simili. Lat. oculus . Orec. 
(fs.ua. Dani. Par. 6. Con occhio chia* 
ro , e con affetto puro .E 10 Or se 
tu l'occhio della mente traiti ec. E 14. 
Che già per barattar ha l’occhio aguz. 
zo . Bocc. nov. 77 61. Il quale io prie, 
go , che con giusti ocelli questa tua o. 
perizi )n riguardi . E conci. 3. Se con 
ragionevole occhio da intendente persa- 
na Ben riguardate , assai aperto sarà co* 
nosciuto ec. 

(Li Bocc. / 6 n. 2. Il che ottanta in 
poca cosa Cisti furti ajo il dichiarasse , 
eli occhi dello intelletto rimettendo a 
Metter Ceri Spina ec. mi piace in una 
novelletta assai piccola dimostrarvi . 

}, V. Per quetia parte dell'albero, 
per la gusle e’ rampolla , altrimenti 
detta Gemma . Latiti, gemma . Grec. 
ishakftit Antri 47. Insegnottttl , co* 
me , ed in che tempo gli occhi d* ano 
albero nelle tenere cortecce dell* altro 
pigliassero forze . Pallad. Se il cavato, 
re vedrà, quando caverà, gii occhi del. 
la vite aperti , arrecherai!! ia speranza 
di grande vendemmia . r> . 4 16 2 Se 

l’aperto ose tuo della vite vedrà il ca. 
valore , aececcberiui grande speranza 
della vendemmia Alam. Colt. I. 10. 
P. 1 Ù due germi lasciar tagliati in modo , 
Che ’l second’ occhio si ritenga appe* 
na Ricett. Fior. 45 Lagrima che di. 
stilli ne’ di caniciilari da’ frassini , dagli 
orni, dal tronco, da’ rami grossi , e 
percoli , dazi! occhi, che mandano fuo. 
ri il piginolo ec. 

J. Vi. Occhio , per Finestra ton. 
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i* , che per lo più si usa nelle chlei 
se. 

I- VII per Parte della briglia , cioè 
quel Buco , che e nella guardia , dove 
entrano I por t amor si . 

I- Vili. Occhio, si dice ne' fa gl ùo II 
nostra li Quella patte nera , e dura oa» 
de germogliano . 

I IX. A catd * orchi , posto awer * 
blaim co' verbi Piagnere, Dolersi, o 
simili , vale Dirottamente , Gran. lem in» 
te. Con molta passione , Fervetti etnea» 
te Lat vehemrnter . Gr esCJf * . Fir. 
As Ili. Con ogni loro sforzo e' nenie, 
turono una soia verginella , la quale 
piangendo a calti' occhi, e stradandosi 
le ricche veste ec. dava Indizio d'essere 
mia delle prime fanciulle di quelle con. 
tracie K disc. an. 4L Postosele in gi- 
nocchioni a' piedi , piangendo a cald’ 
occhi , le cinese perdono del suo fai. 
lo . Aiirg. 152. Conosco ben chi stelle 
Jor sotto poco , malvolentieri, e di ra- 
do , e se ne duo! con tutta cid a cald’ 
occhi . 

I. X. A chini' occhi , posto avverm 
èia/m. Senza considerazione , Alla eie • 
ca. Lat inconsulto . Sen. ben. Yarek. 
4. .17. Sogliono i Re donare alcuna vol- 
ta , e masiioi intente nelle guerre, molte 
rose a diluì' occhi. Ctrlff Calo. 4. 113. 
E faccian , che le lor mazze non muf- 
fino , Ma Ira’ barbari menino a chiù»’ 
occhi . Cecch. Ine. 3. 3. Entrare in que- 
sto incantesimo a chiù»' ocelli . 

)• XI. Anditre a chius’ occhi , vale 
Andare Uberamente , o senza pensiero 
<f Intoppo , e d' opposizione . 

I XII. Pesare a chius' occhi chec- 
chessia , vaie fiion ne far conto . M. Y. 
lù 35. Per la negligenzia de' rettori , 
che passauo il vizio a chius' Occhi . E 
II. 77. I quali per non ricominciare 
guerra, passarono la vergogna a china’ 
occhi . 

f. XIII. Aguzzare gli occhi , va, 
le Sforzarsi per s edere . Latin acirm 
acuere - Grcc t'fiA/nir . Sagg. nat. 
tip 5 Non richiedendo altro P adope- 
rarla cosi chiara, e lìmpida che aguz- 
zare un poco pii! gli occhi per oguar- 
darla . 

i XIV. A occhi aperti , posto auree , 
blaim. vaio Cogli occhi non coperti dal • 
le palpebre . 

i XV. E figuratam. vate Con censi, 
der aziono. Con vigilanza , Accurata • 
mente. Lat caute. Fr. Giord. Pred. R. 
Nelle diaboliche lusiughe fa d uopo vi- 
vere a occhi aperti . Libr. cur. malati* 
Fa di mestiere , cita il medico sempre 
sia a occhi aperti vigilantissimo osserva* 
tore . 

|. XVI. A occhi veggenti , pesto av» 
ver blaim. In presenza , Alia scoperta . 
lat. coram , palam . Grec. r’ismA'i. 
Burch. t. 129 E poi a’ miei occhi veg- 
genti Sputò fuor dell’ elmetto quattro 
desti . 

J. XVII. A occhio, posto awerblatm. 
Senza altra misura . che della conside, 
razione oculare Lai . visu tenui . Grec» 
wfit IV- $*91 n dt. esp. 4. Questo 
sromparlimetito si potrà fare a occhio. 
Gal. Gali. ìli. Notai tali interstizj col* 
le semplici relazioni ai diametro del cor- 
po di Giove prese, come diciamo, a oc* 
cbio . 

(I.) Borz 2. Ci mostra ad occhio 

( cloi . soli' occhio . Ijt, innuit ) chi è 
questo nom singultire. E 6 Quel pro- 
nome dimostrativo ad occhio hic . Qui 
va lo , sotto F occhio ; e parta deh’ Att, 
ture ; Cioè , costui { hic , Autor di qu( m 
sto libro. 
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f. xvm. Annestare a occhi* ; ter » 
M in* 41 agricoltura , e volt Annestare 
un altero , o ramo , con ttuerirvl oc • 
ehlo di diverta pianta . Lat. inocular * . 
Gr. Da v, Colt. 15$ Ab» 

nettili li vite oc. i modi »on quattro , 
M propinine, i capogatto, a marza , 
t occhio . E 155- A occhio *’ annesti, 
no le viti , come I fhiUi a scadìcciuo» 

10 . 

| XIX. A occhio, e croce , posto 
morrklaltn Alla crosso , Senta minuta 
considerazione . Latin. incuriose , eros* 
pi us . Gree. wftorrut , v*i vo'ftc*/-» . 
Buon Fier. A 5. M. Cateiilita A oc* 
«No , e croce li vaiola loro V* ne fard 
poi ta distribuzione ee. Che slmilmente 
a occhio, e croce «peno Valutate an- 
che voi le mercanzie 

|. XX Aprire f li occhi, stale Cemln* 
tiare a servirsi ÀtiC orfano delia vista . 

| XXI. Aprire pii occhi, Stare cofll 
Occhi aperti, Tener pii occhi aperti, o 
limiti , /Spiratavi, si dicono deir Unte* 
attenzione , Por me He, Star nifi tante , 
Lat cover* , vipllar* Gr. «vV«#t ìBot . 
Bern Ori. i 20 *. Il cavaJie» di hai 
anello pii) wperto Voltava intorno , e 
tenei rocchio aperto fi 2. 4 26 Sicché 
Rimo mio caro . intendi bene , Tenere 
aperti aU occhi U conviene. 

9 XXII. Aprire pii occhi ad alcuno , 
pale Farlo ra/ federe , Farlo accorto . 
Latin eautum rrdder* ■ Bore. non. 13. 
5. A per»® toro gli occhi la povertà , 

11 quali la ricettata avea tenuti chiù- 
ai. 

XXTTI. / macisti hanno aperti pii 
occhi, proverh. solito dirsi di Chi i 
accorto , e non si iateia applrar*. o 
in pannar e . Late. Far. 5. 2. Voi liete 
In Firenze , vi ricordo , dove I mntini 
hanno aperto gii occhi . 

f. XXIV. A quattr'occhi, posto av. 
ver bla/m Da toh a solo. Lat. remoti t 
ar hit rls Gr oafapeim * . Cecch. Donz. 
A. 9. Metter I apo . mandatene Ripoao 
Su In rara a far da crna . eh* l'ho bìso. 
ano Dipartirvi a quatte' orchi . Toc. Don. 
ann 4 103. I prndT uomini contattino 
come , e dove potergli far dire tali cote 
a quattr'occhi . A falm 4 42 Vedendo, 
eh’d lasciò , sendo a quattr'occhi. La 
forma delle botte , e de* ranocchi 

|. XXV. Aver* a occhio , o buon ocm 
ehio , vale Ester di hello apparenza . 
Fir. As. 237. Eglino per tre di ci diede- 
ro molto ben da mangiare, iceiorcbò ri» 
facendoci pure un poco , noi avestimo 
miglior occhio In ani mercato - 

9- XXVI Aver rocchio a checchessia, 
pale Applicarvi con attenzione , Badar» 
vi bene. Lat prosplcet-e . Gr ufufSi. 
Salo. 0 ranch. 3. 2 Bilia, «'bisogna, 
per dirti, che a questo Tu ci abbi l'oc- 
chio tu . Lih. ton 124 Abbi I* occhio , 
« «ta' detto, Ch’e’non li desse qualche 
▼ino «trino. Fir. Lue. 2. 1. B «e mai 
fu da aversi I' occhio , 4 letta in quetta 
terra . Ftr. Ai S9. Abbiti I* occhio , 
guardati diligenténimamente dalle cattive 
erti . e false lusinghe di Quella Bertelli 
morii' di quel Petronio , in casa di chi 
tu alloggi . 

(•) Aver P occhio a Dio. Fole Aver 
la mente , e C intenzione - Fr. Gloed. 
311. Abbi tu buona vnlontade, « diritta 
fateorione , e I' occhio a Dio . 

f. XXVII. Aver rocchio addano ad 
alcuno . vaie Stare attento a et a . che 
alcuno faccia Lat orulot ah ailquo non 
dimovere . Buon. Fltr. 2. 4. 21 in line 
avoli io t'ho si gli occhi addotto, Che 
benché i* paia avere gli occhi a* Bugo- 
li , Ho scorto U tuo lavoro . 

Tom. IF. P p 
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f. XXVIII. Avere , o Tenere P occhia, 
0 pii occhi a’ mochi , vale Badare ai « 
Untamente a' fatti tuoi, cautelandoli 
quanto ti pud datP altrui Insidie . Latin. 
eihi rette prò spie ere , cover*, console, 
re . Gr. eukÙTtuuut . Futaff. 10. GB oc- 
chi a'mochi a«u ebbi io nei!' orto . Uhr. 
Som 20. B di' dò , che tu vuoi, ch i* 
ho tanto rito , Cli’ ('scoppio , e uoudi. 
meu tien ali occhi a’ muchi . 

9 . XXIX. Aver davanti apU occhi, o 
Aver sotto pii occhi, vaie Acer e in 
presenta , Aver esposto alia vista - Lat. 
#4 oculos hahtre Gree. f*r f;cw» . 
Sapp. nas etp 127. Quest' opera , quan- 
tunque ella r abbia tutto giorno da» in. 
U agli orchi, ha nondimeno dato in 
ogni tempo ec. ampia materia di rotti» 
Unirne « pece lazi »ui agl’ ingegni degii io* 
mini 

9- XXX Avere pii occhi nella colei . 
tota , vaie Essere accortissimo , e dif « 
felle ad et sere inpannato. Lat in oc • 
cip Ulo oculos hahtre . F fiat 105. 

9. A XXI. Acer* l'occhio, o pii oc » 
chi alle mani , vale Os servare , che 
altri non rubi , o fraudi , a faccia choc, 
chetila di male . Sepr Fior. Cliz 1.1. 
Quando ella arrivò alia età di dodici an- 
ni , mio padre . e mia madre comiu«ii- 
tono ad avermi gli occhi alle maui in 
modo, che »e io aoio le parlava, au» 
dava sottosopra la tata . 

\. XX XII Avere oli occhi di dietro , 
vaie Non vedere ; eflpuratam Non aver 
buona r gens itone . 

|. XXX III Avere pii occhi tra’ peli , 
vaie Non veder bene , ed anche si dice 
di Chi essendo svepUaio di poco , i ars, 
cor sonnacchioso . 

XXIV. Avere pii occhi a * nuoci! , 
vaie Non badare . Buon Fier. 2. 4 28. 
in fine avuti io t'ha ti gli occhi addo*» 
■e. Che benché i ’ paia avere gii oc» 
chi a' nugoli , ilo acorto il tuo Lavo- 
ro . 

9 . XXXV Aver pii occhi JP Arpe , 
vaie Star cauto , oculato. Dao. Camb. 
9. 9 Però buogni aver gli occhi d'Ar- 
go in avvertire a chi tu dai a cam- 

9. XXXVL jV#« avere né occhi , né 
orecchi, vaie Non pu ardore , 4 non ien . 
tire. Fir. Lue. 1. 2. E’ bisognerebbe , 
eh »' aon avesti nè occhi , nè orec- 
chi. 

9 XXXVII jVoi» aver r asciutti pii 
occhi i prooerb. che dinota Estere ancor 
piovane , Non aver cognizione intera , 
ne pludizlo per fetta Bocc p. 6 . p. 7. 

Credi tu sapere piò di me tu . che non 
hai ancora ratciutii gli occhi 7 

|. XXXV11I. Batter d occhio , litan* 
te , Momento . Fetr. ton. 273. B non 
vider più bene , Ch’ un batter <T occhio . 
Frane Socch. Op. dio. 49 La Reina 
Giovanna tanto grande in che batter d' 
occhio fu presa f 

t XXXIX. In un batter di occhio . F. 
OCCHIO ». LX VII. 

|. XL Buttar nepii occhi alcuna co * 
sa , vale Rinfacciarla . l ai. enprobra* 
re. Gr. iW^i. Bern. Or!. 1.5. 34 
Di»se : vedi Rinaldo, e' ti suol dire, Ch' 
altro piacer nou t'ha dall'uomo iugra» 
to , Se non buttargli in occhio 0 ben 
servire . 

9 . XLJ Buttare la polvere ne pii oc* 
Chi , lo stesso , Che Gettare la polvere 
nepU occhi, Fr oremus d ingannare . Lat. 
forum focere Gr. *% ««<£» Tarn . 

9 . XI II Cassare un o thio ad alcuno, 
vale FsrpR un prandi stimo dispiacere . 
Morp 18. 177 Cbl mi togli*; il botton 
«ou è atro amico , Ma ogni volta par 
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aal cavi on occhio . 

9. XLIII. Camrsl pii bechi, e Cavar* 
si alcuna cosa digli occhi . F. CAVA» 
RB 9. XXV. XXVIII. XXIX. 

XL1V. Chiudere ph occhi , vaie Co • 
prtr* ali occhi colse palpebre Bocc . 
tsov. V,. fi. Postagli la tetta sopra uu 
origliere , e con molte lacrime chiusi gli 
occhi ec. 

9. XLV. Chiudere pii occhi, o China 
dtr occhio , va le Dormire . I.at. dormi ■ 
re , somnum capere Gr. . Bern. 

rim 1. 74 Parai ester fitte brutto , 
magro , e vecchio , B gran mercè ; ch* 
io non mangio piò nulla, E non chiuggo 
uè oc-cbio , nè orecchio . 

9. XLVI Chiudere §U occhi a checa 
chessla ; vale Passarlo tenia conili** 
razione , Far le olite di non vederlo , 
Non el badare La', dissimulare . Gre©. 
esgmtùsn . Cron Mot e II i£s II bisogno 
ci facea chiudere gn uccb. , e volentieri 
ci lisciavamo ferrare . Tac. Dov ann . 
4. 87. I. avere «apulo, e tenuto mano 
alla guerra , dumo gli occhi alti fello- 
nia di Sacroviro . E star 1 Hi Agli 
amici, e liberi ì buoni senza biasimo con- 
donava ; a' contrari ancor con tua col- 
pa chiudeva gli ocelli . Sta. ben. Farch. 
4 H Perciò, «’ ella tari pie* iota . chiu- 
deremo gli occhi , facendo le vltte di 
non vedere Matm. 4. 20. Mentr* ella 
saltò in barca, chiuse l'occhio. 

9 XLVII, Chiuder rocchio. Accerta 
nate. Lat nlctare ■ Gr. fluuJ-rrtir . 
Lor. Med. Beon cap. 7. Qoei, che tu 
vedi , che mi chiuse I* occhio , Sappi , 
ch'egli è 'I mìo Lupicin Tedaldl- 

9. aLVIII. Chiuder pit occhi , Bfo • 
rire . Lat. mori . Gree. d*»r*ro . Amet. 
42. Chiese gii occhi, e del mondo a 
lei mal fortunoso si rendè agli Id- 
dìi. 

(L) Correre apB occhi . Ftnir veduto. 
Bocc p. S a. 9. Gli corse agii cechi U 
suo buon falcone . 

f XLIX Costare un occhio. Esser 
carissimo ; lo stesso, che Fa ter un occhio. 
Lat quatti Ioli prelii esse . AUtp. 226. Ma 
finalmente ella U costa un occhio . 

9 !.. Dare occhi*, Accrescere la spula 
tltezza risanante dati' apparenza . 

9 LI. Dar <f occhio , Far cenno , 
Accennare coli ' occhio . Latin, vietar* . 
Gr. etsftoifsuTTsn . Cecch. Esali, c r. 4 . 
7. Io d» d'occhio agli sbirri , e' te lo 
ciutfano Buon. Fier. 4. 4. 10. Sgombe- 
ra tosto Le robe sue , di d' occhio A uu 
oom , che vendea gabbie o. altri sU 
palificali a DARE OCCHIO . 

9 LI1. Etter f occhio d' alcuno , va* 
le Etterll In pran favore . F. OCCHIO 
9. I. 

9. LUI. Etter Pacchio diritto, o de. 
atro é' alcuno , vale Ejterne favoriti t» 
simo. Cecch. Dissi * 1 2. 1. B per quan- 
to io ne intendo , è I* occhio destro di 
Pietro , e di madonna Dorutea . 

(•) Essere per fare , con 1‘ occhio a 
fare , o far fare checchessia , vaie Es • 
miri presente . Frane. S*tceh. non. 177. 
Come colui , che veraave nte con l’occhio 
era stato a far potare ia migliore ver- 
naccia di Portovenere . 

|. LIV. Fare occhio , Appiupner* ap • 
partitili , Far pii vistoso . Lat. spedo, 
siortm reddere . Gr *«a**W*i» . 

I LV Far acqua da orchi . o PaRB 
OCCHIO 9 VII. v 

9 . LVI. Far apii occhi, Fapheppia • 
re ■ 

|. LVII Far d'occhio , Accennar* 
pia nascosamente , che ti può . Lat. nU 
ctare . Gr. ouxfiapurrriii . Farch. BrcoL 

34. Soieao ancora , quando volerne es* 
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sere intesi con cenni , senza parlare , 
chiudere un occhio, il che si chiama far 
d'occhio, far test. I. 15 Ma Ferrante 
rivolto ime, e facendomi d' occhio , 
dunque, disse ec. 

LV III. Pare gli occhi di fuoco . 
v. FARB OCCHIO f. 111. » OCCHIO f. 
L XXVII. 

| LIX. Fare gli occhi grotti , vale 
fion degnare , Andar sostenuto 

f. LX. Fare eli occhi rossi ■ o. FARE 
OCCHIO \ Il c IV. 

f. LXl. Gettar la polvere negli oc* 
ehi , vaie Usar mezzi per deludere al* 
trai , Mostrare una cosa per un' altra. 
Ingannare , Far travedere. Lat. impo » 
nere , fucum faeert . Grec. y*tm\>ui . 
Par eh. stor. U 477. Egli non era uo« 
no di doverseli! gettare la polvere ne- 
gli occhi. CeceS Ss Uè. 3. 6. Che ti 
pensi forse Di gettarmi la polvere negli 
occhi f Matm. 6. 19. Ond'ella, messi 
fnor certi baiocchi , Gli getta un po' di 
polvere negli occhi . 

J. LXH. Gettar ( occhio rt» checche:, 
sla, vaie Guardarlo con compiacenza , 
e desiderio . Lat. ocuios defi gire . Grec. 

l’faTSVS&jy . 

f LX.III- Guardare colla coda delP 
occhio , t situili , vaie Guardare pi* 
occultamente , che ila possibile, perchè 
altri non se n divegga . Lat. llmis oca* 
Ut aspicere . Gr. n* fatili . Socc. 
noe. 77. 5. B cominciatolo colla coda 
dell' occhio alcuna volta a guardare , b 
quanto ella poteva, s* ingegnava di di» 
mostrargli , che di Ini le calesse . 

LX1V. Guardate con mal occhio , 
e simili , vale Non avere a grado . Lat. 
ttgris acuii s introspUere , Tac. Gr. u'x 
a/iac Bxt'ru* . 

(V) Pii. SS. Pad. I. 20. B mirando 
quel deschetto a mal occhio , dice» 
va . 

f, LXV. Guardar sol t'occhio, o tot • 
tecco , vaie Guardare In maniera , che 
la brigata guati non se n' accorga , 
Lat. ilmls oculis aspicere . Gr. fedii* 
wui . Flr. Trim prot Ma guardategli Uh 
voJta un po' soli' occhi, che la suocera 
non se n' avvegga. Uaa. Ace. 139. Voi 
io vedete colà, come egli ha Q viso 
smorto, gli occhi bassi fìtti in terra , 
guarda soli* occhio , sospira ec. Buon. 
Tane. 5. se. mlt. La Tancia Cecco Guarà 
da soltecco Alla ritrosa . 

J. LXVt. In terra di ciechi beato chi 
ha un occhio, o , chi ha un . occhio è 
signore ; prooerb. che significa , che Tra 
l minori, per apparire , non occorre 
esser grandissimo , purché si sia mag* 
glore degli altri ; t si dice anche, ol» 
tre alla grandezza, d’ mitre qualità . 
Lat. inter coecos regnai m strabo - Grec. 
s» nrut Tur nvgim haum fiteixsvu . 
Segr. Fior. Mandr.S. 9. Tutte le donne 
hanno poco cervello, e come e' n’ è u, 
na , che sappia dire due parole , e' se 
ne predica , perchè in terra di ciechi chi 
v* ha un occhio è signore. 

f. LXVII. In un batter d’ occhio , va* 
le In un istante , In un subito . Latin. 
in Ictu oculi V. Flos 154. S- Ag. C. 
lì. Dice apertUsimneente la resurrezio» 
ne dovere essere in un batter d’occhio. 
M. p. 9. 33. B raccheto la furia , e '1 
bollore del popolo in un batter d’ oc- 
chio , questi tre mandarono la grida , 
che catuno andasse a tare suo meiLiero . 
Glori. Coni. L’Angelo primo nulla co» 
■a fece , ma solamente superbia , e in un 
batter d'occhio dannato , e cacciato giù 
fue. Fir. Lue. 1. 3. Noi andremo a fare 
dee faecenduaze inaino in piazza , e sa- 
rea qui iu un batter d’occhio . £2.2, 


Vedi , In un batter d’ occhio tiri cotto 
ogni cosa. Bern. Ori. I. 3. 6. Ed in un 
bitter d' occJU in terra porre Con mira» 
bil rovina e questa, e quelli. 

L LXVII I. L'occhio del padrone, e 
del signore Ingrassa II cavallo ; moie 
proverò, e vaie che B’ bisogna rivedere 
sprsso, e con diligenza le cose sue ehi 
brama di ben conservarle . Lat oculus 
domini saginat eguum. P. Fiat 122. 
Agn. Pani 71. E come dice, l* occhio 
del signore ingrana il cavallo. 

S- LXIX L, occhio vuoi la parte sua ; 
prooerb. che vate Doversi tener conto 
dell apparenza . Zibald. Andr. Bisogna 
crederlo, che l'occhio vuol sempre la 
parte sai . 

!■ LXX. Mal € occhio , Offesa fatta 
colta guardatura , Affascinamento . Lat. 
fasciane , fascinano . Gr. fiancuta . 

t. LXX I . Fare , o Far venir U mal 
<f occhio , vale Affascinare Lai. fasci* 
vare . Gr. Iismuiw. Cani Carri, ili, 
Perchè simil difetto A i vogliolosi fa ve» 
nir mal <f occhio . Par eh. Brevi. 190. I 
Latini dicevano fascinare , sebbene fa* 
setnare è proprio quello , che noi dicia- 
mo far mal d' occhio . 

f. LXXII. Mettere Innanzi agli oc* 
chi , lo stesso , che Mettere In vista , 
Spiegare , Rappresentare . Lat. ob oc», 
tos pone re . Gr. i(n9%*f. Cas uff.com. 
94. Di grandissima umiltà fta ec. mettere 
Innanzi agli occhi di ciascuno , e quasi 
fare assaggiare la natura de' ricchi , e 
de' potenti . 

i LXXHI. Non muover occhio, vale 
Guardar fisamente . Dani. Par. 32. Di 
contro a Pietro vedi a sedere Anna Tan- 
to conteuta di mirar saa fig Ila , Che non 
muove occhio per cantare Osanna . 

f. LXXIV. Non i staccar rocchio da 
checchessia , oale Non si saziar di mi* 
tarlo . 

J. LXXV. Non Istraeciarsl gli occhi 
di checchessia , vale Non cl aver pus* 
sione . Fr. Glord. Pred. R. Non se ne 
prendono pensiero alcuno , e non se uè 
stracciano gli occhi Cecch. Esali, cr. 
2. I Alla fine io non ho de' Atti vo- 
stri Tanti contenti , ch'io mi stracci gli 
occhi 

f. LXXVI. Occhi di civetta , chiama ». 
il in modo basto le Moniti d" oro . 
Matm li. 42. Poi ne vealvin gli occhi 
di civette. Cecch. Esalt. cr. 4 4 £’ dò- 
verri Dar lor la maecia .PEI' ha gii 
data loro, Quattr'occhi di civetta a cia- 
scheduno 

(Vi Occhi di nibbio , vai Occhi da la* 
irò. Flr ■ A sin. 153- 

| LXXVI I. Occhio di fuoco , di tra. 
già , e simili , vagliano Occhio acceso 
da interna passione Lat. oculus Igni* 
tus , igneus. Grec Im.uu «>tv/s«4V< . 
Dant. inf 3 Caroti dimenio con occhi 
di bragia Loro accennando tutte le rac* 
coglie Bern. Ori. 1. 15. 44. Il conte 
prega Indarno , • a poco a poco L’ ira 
gli cresce, e fa gli occhi di foco . 

|. LXX vili. Occhio di gatta, spezie 
di pietra preziosa . Lai Igchnltes ■ Beno. 
Ceti - Oref 4 Era questo rubino molto 
grosso , e Unto nitido , e fulgente ec. 
che egli quasi si rassomigliava al giraso» 
le , o all* occhi* di gatta , le cui sorte 
di pietre molti Imperili ec. pongono Trai- 
le specie delle gioie . 

|. LXXIX Occhio di sole , vale la 
Sfera de! sole . Pallai, cap. 3§. Sicché 
tutto di si possano alluminare dall* oc» 
chio dd sole B Gena. 24. Quando la 
mattina apparisce I* occhio del sole al 
monte , farà lunga l’ombra. 

\. LXAX. Luoghi esposti all occhio 


del tole , si dicono i Luoghi pesti a se* 

lat lo . Lat loca aprica. 

!• LXXXI . Occhio di solo , si dice cui* 
che per dinotare Ona gran bellezza dt 
checchessia . Lat soli similUnms . Grec- 
effuse* «tu . 

V LXXXI l Perder d'occhio aleuti* 
cosa , vaie Non averla più sotto la ve» 
data, Smarrirla, Tic Duo. ann 15. 
213 Udeudo le doglianze segrete del Un- 
to viaggio imprender colui, cui non a» 
vrien voluto perder d* occhio ( U T. Lati 
A>i: eujus uè modicos qutdein egressus 
toierareut J Pie. Lue. 3. I Per istar a 
udire una messa , io ho perduto Lurido 
di occhio . Malm S. 30. Colui Di gior- 
no iu giorno per tal mezzo aspetta , Per 
non lo perder d’ occhio . 

|. LXXXI II. Perdere F occhio, Sca m 
pltare d’ apparenza . 

|. LXXXI V. Porre gli occhi addosso. 
V. PORRE . 

[L] Bocc. g. 9. n. 6. Alla giovane a* 
veva posto gii occhi addosso un giova» 
netto leggiadro. 

(L) Rizzare gli occhi . FU. S. M. 
Madd 30. La Maddalena rizzo igD oc- 
chi , e guardolla nel viso . 

f LXXXV. Serrare gli occhi , Mori • 
re . Lat Occunbere . Cr.3mV«ii» . Maio». 
2. 9 B‘ non batteva la mia fine altrove. 
Clic ad aver prima , eh’ io serrassi gli 
occhi ec. Della mia donna quattro, o 
sei marmocchi. 

| LXXXVI. Soft’ occhio , posto no* 
verbialm. lo stesso , che Sottecchi . Frane. 
Barò. 239. 13. Ancor vo’ che ti guardi 
Da lei , che gilta i guardi Self occhio 
io za , e D . 

J. L XXXVII. Star coll' occhio teso , 
vaie Stare awtdniv , attento ■ Latin. 
cauta m esse . Late. Gelos. 3. 3. B sta* 
celP occhio teso , acciocché se del tuo 
aiuto mestier ei tacesse , ce ne possi ac- 
conciamente soccorrere . 

f. LWXVIII. Star con gli occhi ad. 
dosso ad alcuno , vale Badarli attenta» 
mente . Lat. ocuios In ailguetn defigga 
re. Grec. •'*««?#«. Cren. Marea 243. 
Noo ti fidare di questi , Ut a’ loro cogli 
occhi add'ieso . 

f. LXXXI X. Star fitto sugli occhi , 
vale Stare Impresso nella memoria . fot. 
menti inhmrere . Bern rim 1. 30 Quel» 
le mi stanno ancor negli occhi fìtte . 

| XC. Tener F occhio a checchessia , 
oale Badarvi , Considerarlo , Averne cu- 
re Lat Invigilare , seduta m curane a* 
aere. Gr. »/»r«e/r*/i*» . AI F. 9. 1 $. 
Ma semplici , e idioti , che solo tengo- 
no gli occhi alle cose , che sono loro 
davanti Ambr Cof. 4. 15. VogliOcI 
Tenere gli ocelli , e anco beue intender* 
ec Ar Leti. 5. 1 Tien l' occhio , che se 
là passassero Le corra, in un momento 
possi corrervi. Segr Fior. CUz. SrT. 
Tlenvi su gti occhi Pirro , eli’ e’ non v* 
andaste nula iu capperuccia , e’ ci è chi 
sa giurar di bagattelle . 

9. XCI. Tener F occhio al pennello , o 
dita penna , oale lo stesso s Lat seduto 
Incombere . Gr. ntfftrnepin « miuCptr. 
Ciriff. Calo 1. 8. E pel mar di Laos 
poi volteggiando , CI bisogno tener 1' 
occhio al pennello . fi 1.42. Ma non 
pensar, che Malducco di Ramosa Non 
tenesse ancor ei I* occhio al pennello . 

f. XCII. Tenere gli occhi aperti . F. 
TENERE . 

f xeni. Falere un occhio , vaie Co» 
star moltissimo . Lat. qudntiois pretti 
ette. Cecch. Ine. 1. 1. In que* tempi , 
ette le cose , come tu sai, valevano un 
occhio d’ uomo . Geli ■ Sport 4. 4 In 
fine ogni cosa vale uu occhio d’uomo . 
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Ètahm. 6. (0. Il gran se gli marci den- 

Irò a’ granai . che noi vende a , *e non 
Taira on occhio 

». xuv Vedere con mai occhio , di 
mal occhio , « smili , Pale ordir con 
disamore , con invidia . Toc. Da», slor. 
2. 274. V edendo noi per ustori la nuo- 
va fortuna alimi con mal occhio . 

I XCV. Veder con bue» occhio , o 
Veder 41 buon occhio , cult Veder Con 
compiacenza , con ajftuo 

» XCVi Veder piè inatte’ occhi ,che 
due , naie Esser piti alffitiie, che altri 
j' in f anni , # sla informato operando 
in compagnia d' alcuno , che operando 
solo . Salo Orami 1 1. 2. Tu ani il pro- 
verbio , PanlicclUo , eh’ e’ veggono Fio 
quattr'occhi, «he due . 

» XCVtl. Vaiar l’occhio. SVELA- 
RE ». III. 

». XCVilf. Uscir deoU occhi. V. 17. 

SUR* ». XXXI. 

OC( HJ0LJNO . Ditti, d' Occhio Lat. 
certi us . tir. dfagpdnm . /Ve. Ai. 61. Tu 
m’hai con cotesti tuoi occhiolini ifavil. 
fanti ec. fattoriali iu (al modo auggetto , 
e obbligato, ch'io ti sono schiavo . CU 
riff. colo 3. bl. K quei ribaldo chiude 
un occhiolino , e diceva ; messer , pia. 
ceu il motto . Lor A ted canz. Si. 3. 
Apre un tratto I orcbiultoo. 

» far 1‘ occhiolini) . Varck. Ercot. 66. 
Solemo ancora , quando volemo essere 
Inteai con cenni senza parlare . chiudere 
un occhia, il che ai chiama lar d‘ oc- 
chio , ovvero fare I* occhiolino , che 1 
Latini dii erano alesato, cioè accennare 
con gli occhi. 

OCCHIONE . Accresci /. d’ Occhio . 
Occhio grande . Lat acuisti pr a granili . 
Grec ui}* iftttn . Buon. Pier. 5 5 6. 
Certi occhino tondi in deulro Mmz. 
eat. 6 li popolo spalanca ceri' occhio- 
ni , Che san veder beo le Cabrine iti 
cocchio . 

OCCHll'CC O Dfm. di Occhio. Lat. 
oc t U hi (ir. t‘/uput <xm . Salvi» . dite. !. 
325. Quasi diceste . eoo coletti occhine- 
ci di civette vuol farmi la brava, e dir- 
mi villania 

OCCHIUTO . Add Pieno d'occhi. 
Lat * ctt/eas. Ore c- euvi/jucnt />. 
Glori. Pred. JL Quando ancora Zone 
atito piu occliiuto di quello, che «4 fòt- 
le Argo Sanate Are. prat 2 Mercu- 
rio ec rnn ogni attuai* •' ingegnava d’ 
Ingannare I' occhiuto Argo 
». ! Per slmili! diciamo Occhialo al 
p agone , e alle tue penne, perché le 
macchie ritonde delie penne delia tua 
coda somigliano l'occhio. Lat o< ululo s, 
oculemt Gr l'ujurrv^wi , vu;cui«tk . 
Fi toc f. 3 . Poni agh spi-? udienti carri 
eli occhiuti uccelli . Tati Ger. 16 24. 
Nè i superbo pavon pivi vago in ino- 
ltra Spiega U pompa dell' occhiute piu- 
me 

». II. Per slmili!, si dice de * tralci , 

0 remi della vite . Or 2. 22 16. Eleg- 
gami tali ( 4 rami ) che aleno aliegri , 

« sugosi , risplendenti , e occhiuti di 
molte gemme. A4. II. 2. I sermenti da 
iuueitare sieno sodi, ri t ondi , con le 
gemme più «peste , e i più occhiuti . 

ocelli UZZO, bim d Od hi a Latta. 

oceilulus Gr. dutim-mt Buon Fier i. 
2. A Ha ella più quegli occhuuuU rihai, 
di. Che mi far pazziar 7 
1*1 UCCI Fare deir occt . Dolersi , 
Richiamarti come pare Frane. Sacch . 
not>. 2IS Chi si panca ad un arte, non 
che dovesse menare lo smalto, quando 
gli era detto; ma cc il duvea Tire ; al 
che nou sì vuoi fare coti deli’ ocd . 

1 vedi II luogo ) . 


OCCIDENTALE. Add. D occidente . 
Lat. occidentali! , occultati - Gr. Amif, 
rrr mtifx-t . Peti. cane 5. 1. D'un vento 
Occidental dulie coniarlo . Ama SS. fi 
già tutu Lazu mi chiamava per eccel- 
lenza la formosa Ligura , e di tal fama 
tutta ! occidentale plaga tonava . Se/d. 
slor. 6 241 fra ie prò v Lucie de' Unni 
quella di CanioD è piu occidentale . 

. OCCIDENTE. La piaga, dorè il sol* 
tramonti . LaL g ccidens , oc casus Gr. 

duvtf . Mocc. g 3 p.l. La Rema dun- 
que eoo lento pas*o ec. prese iJ cattimi- 
110 verso l'occidente. Dani. Par. 6 Pui 
ai rivolse uel vostro uccidente . Petr. 
UH. 9. I. Nelli atagion , che '1 ciel 
rapido inchina Verso occidente . Sugg. 
ttat. tip. 225. Verso oriente, e verso 
occidente $' illanguidiste am li egli alpe- 
ri del Boreale . 

UCCIDERE . Uccider*. Lat. occtde - 
re, interdette , per intere . Orec.**isv*-r, 
4Tiiw, auufis . Ho cu. introd. 9. Non 
solamente della infermila il contaminas- 
se , ma quello infra brevissimo spazio 
uccìdesse . h noo SO. 17. Elle si vor- 
rebbero occidere , elle si voriebbon vi- 
ve vive metter od Inoro , e farne cene- 
re . Petr. canz. li. 3. L minuta speran- 
za occtde altrui . 

UCCIDITORE. Perlai ma se Che cc* 
ciac , Uccisore . Lai interemptor . Gr. 
MAOut/trm . Borgh - Col Aiti 44 9. !• 
mi taccio , tornando alle leggi di quelle 
di < esare dopo la morte sua mantenute 
dagli stessi ucciditori. E Orìg. Fu. 44. 
furono poi quietali non solamente i pri- 
mi moli contro gli oecidilori di Cesare, 
ma que' , che seguirono pui fra loro 
medesimi . 

UCClPlZIO. Nuca. Latin, occiput . 
Gr. ini.. Signor, triti . instr- 1. 25. 15. 
In alcuui si può dire ciò che scrisse del- 
le locuste, cioè che la loro voce impor- 
tuna non proviene dai petto , proviene 
dall ocdpìzio . 

UCCISIONE. Uccisione. Lat. occhio, 
ne x, c otdss Gr.t'-rw, dtmsftott , 
tir. Ai. 61 B stracco , come chi avea 
combattuto con Ire ladroni, in ricambio 
della occisione di Gerione , prestamente 
entrato nel ietto , subito mi addortneu- 
tai star. A trb Questa schiera faceva 
maggiore occisione, che tutto I' altro 
campo . Seri. tlor. 3. 127. fregandolo, 
che temperasse I' ira , poucsse tuie 
all' occuione , e agl'iucendj. 

UCCibUKfi. Ucciditore . Lat. inter * 
empi or . Gr. puwr. Cor. test. 1. 113. 
Da che siamo qui non ho delle vostre , 
se non quella coatra 1' occisore di Pao- 
li no . 

II.) OCCISO . Ucciso . Serd Stor 2. 
89 Rimasero feria . e octui per 1' assi- 
duo nembo de' dardi 

UCCURRBNTfi . Add. Che occorre. 
Gutcc. slot. 12. 585. Per consultare con 
Osare delle cote occorrenti . Buon. 
Fter 2. 1. 4. Cui ha mestieri Delia mia 
spedizion per occorrente Alcun bisogno , 
cne al pubblico importi. 

(•) Per Vegn. nte in contro Latin. 
occnrrens . Fr. (fiord. ìli. 122. Nou 
avea sentita cosa terrena , nè varietà di 
luoghi , nè di tempi , nè di persone oc- 
correnti j. 3. Francesco era passato per 
u:i borgo , dove la genie gU era corsa 
incontro ] . 

ULCURREXZA. Bisogna. Lat. rea, 
negotium . aree, tgy.s , »/*},«* . Vèr. 
disc. att. J7 Conciofossecosaché per al- 
cune sue occorrenze gli bisognasse quel- 
la notte albergar fuor di Prato Bern. 
Ori l. 6. 39. fid avviso gli dia d' ogni 
vccorrcuza . Mcd. leu. 2. 16. io qualsìa 


aia oecorrenza . che crederi trovarmi 
abile a servirlo , mi ha sempre da spen- 
dere con ogni ruufidenza maggiore . R 
61. Le esibisco all'incontro tu ogni altra 
sua occorren/.a la mìa servitù . 

OCCORRERE Farti incontro . Latin. 
occurrrre , oàotaa procedere. Grec. 
a'vsrrlr. Bocc. no v. 41- 31. Verio le 
•cale se ue vennero ; e quell* rctttdcn- 
do , occorse lor Pasimunda . 

(L) Bcmb. stor. 7. 9L Niente lascia* 
*000 a fare d' apparecchiar l'esercito , 
e di partir k genti , perchè a tempo se 
gli occorresse. 

». 1. Per Accadere , Awenire , li guai 
signifoc è oggi pià comune . Lat. ucci- 
dere , evenire , contlngere . Gr. ruuìnU 
n r Amm ant 19. 2. S. Ma seti com- 
batte da cisteuua parte , ira V occorre . 
Bocc. nov. 99. 42. B occorsogli di vede- 
re suhitameote il ricco letto , nou so- 
lamente si maravigliò , ma avuta gran- 
dissima paura , indietro fuggendo si 
tornò . Gala/ 7. Nou è dlcevol costu. 
me , quando ad alcuno vieti veduto per 
via , come occorre alle volle , cosa 
stomachevole, il rivolgersi a* compagni, 
e mostrarla loro . Cirlff . Caio. 4- 129. 
Deliberò di soccorrer auch’ egli , Serbi- 
che fosse da ttessuu richiesto , Come 
Ta il buono amico a* buon Dategli , 
Quando gli occorre alcun caso mult- 
alo . 

». IL Per Sovvenire , Venire fh 
mente. Lalin. occorrere, succurrert , 
in mente/n venire. Grec. 1 ’*.$»« s'*< 
»*r rat . Bocc. nov. 4. 6. Occorsegli 
una nuova malizia , la quale al fine im- 
maginato da lui dirittamente pervenne . 
h nov. 29 2. Ma pure chetile che ella 
ai sia , quella , che alla proposta mate* 
ria m' occorre , vi conterò Ocra. Afa- 
rei/. 350 Tutte queste cose mi occor- 
rano alla metile , e molte più crudeli , 
nelle quali molto m’ attristava . 

». III. Per Bisognare, o Aver Uso* 

J no . Lat- opus esse, net esse esse. Gr. 
ir* . CUa test 6. E ancora il prefato 
signor Annibale rieu bene iustrutto di 
uanto occorre. E 11. La supplico ec. 
i comandarmi liberamente , quando le 
occorrer! cosa, la quale si possa far 
da me. Red. tett. 2. 19. Quando di 
qua le occorre qualcosa , alla buona to 
avviti ; e qui hniscon tutte le cirimo- 
nie, 

OCCORRIMENTO . V occorrere . 

». Per io Venire Ut mente Lai ani* 
madversio Or. l’vtttyrpit . Fr. Giuri. 
Pred. S Depo questo primo occorri- 
mento, cioè quando t’avvedi del pcc* 
calo . 

OCCORSO . Sust Occor rimento , In • 
contro . Lai occorsiti Petr. son. 290. 
SI nel mio primo occorso onesta, e 
bella Veggio)* |D *« raccolta , e >1 ro- 
mita , Ch’ i grido ; ella è ben desta . 
Alam. Gir. 14. 165. Ma tale è ’l suo 
valor , else al primo occorso Sax! da 
lui qaest* opera Unita . 

OCCORSO Add. da Occorrere. O. 
V. li. 6. 8 K come fu dinanzi al Pa- 
pa , e a Cardinali , si dolse molto io 
pluvico conristoro della furtuna a lai 
occorsi ( cioè avvenuta } 

OCf ULTAMENTE . Awtrb. In oc - 
culto . y ateo tornente , Celatamene e . 
Lat. occulte. Grec */»>- . Bocc nov. 
19. 11. Qutudo possono occultamente, 
il fanno , o per esattezza lasciano . G. 
r t 25 3. Essendo ella al servigio del 
tempio della vergine Vesta, concepite 
occultamente a un portalo due figliuoli. 
Cirlff. Calo. 4 131. Che uscir di notte- 
tempo dalla terra Occuiumeuie , senza 
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appicciar guerra . E 4 1M, E ralle , co* 
me iu ciò bisogna, Occultamente euri a* 
ro in una fogna. 

J. Talora si trova usato in forza di 
prtposiz . e pale lo stosso , Latin- clan . 
FUoc. 2. 18 E quivi gli pareva , clic 1 
lioncello occultamente dal cane ai con* 
giungesse colla cervia amorosamente . 

OCCULTAMENTO . L occultare , Na. 
jcostdinte/Uo , Gelamento . I.atln. exeul* 
tallo . Or. - Fior. Ital. D. 

Per lo quale occultamento foe disfroda* 
ta la 'menzione di Saturno . Cr. 1. 5. 
21. Dee conoscere la sua acqua , e la 
austanida di tak acqua , e come sta , 
secondo il suo apnateulo , e discopri, 
mento, ovvero secondo U suo occulta* 
mento . 

OCCULTARE. Nascondere , Colarti 
e si usa , oltre al sentin alt. anche su t 
slgnlfc. sseutr pass. Latin, occultare , 
t egire , ah scender e Gr n/ùv vwv . Bocc. 
noe. 22. S. La camera da una cameriera 
tutta sounacchiosa fu aperta , e ’l lume 
preso , e occultato • Af F. 3. 43. K 
nel papato non se »e seppe conteuere , 
nè occultare. Af or. S Grog. 5. 21. B 
tanto megHo vegghia dentro da se , 
quanto ella più *' occulta dalie occupa* 
ziofli di fuori . 

OCCULTATO . Add. da peculiare . 
Latm. occultai *! . Or. «fwù . Fr. lue. 
7.Ui II Occultata malizia RidulU 
a chraritade- . . 

OCCULTATO RE . Che occulta . Lat. 
occult\U or . Fr. Qier. Frtd. il. 5» fao# 
no invidiosi umiliatori de’ taknti ■ 
OCCULTATRICB . Femm di Occul * 
latore. Lat. occultatela . FUoc. 7. 137. 
Come tu del tao cuere fosti a ciascuno 
©c rullatrice. 

OCCULTAZIONE . Occultamento . Lai. 
Occulta ilo . Gr. unvuu/sr^tt ■ Con. laf- 
13. Ed entro* nel detto cespuglio per 
fare meglio sua occultazione . But Inf. 
33. !. Mi squarcio ’l velame, cioè m’ 
aperse ogni occultazione . Sagg. nat. 
esp. 265. Vuote si medesime Galileo, 
che gli stesti osservatori si provino in 
lontananza maggiore per vedere, se k 
risposte delle loro scoperte , ed occnl. 
Sazio ni seguano secondo lo stesso tene» 
ae . « la* elle leceva** da vicino . 

OC CELTI 8S1 MA MENTE . Superi di 
Occultamente . Lat. occultissime . Gree. 
ugotsuTunei . Bocc. no». 82. 3. Venite al 
giovane veduta una via da potere all* 
sua .monaca o«cuU»*imai«»enle sudare . 
J. Ag. C. lt OcculOssimaniente eoncep* 
fuoco dal Aioro , e conservalo la aolla 
di terra, fredda a toccare, u ascosa. 
Stente 

OCCULTISSIMO. Saperi <f Occulto. 
Lat. oecultissioius . Grec . 

Carnale. Fruii Ustg Grande, e occu*. 
(iasioni è questo gin disio , liitautochè 
sdii non- fu santo , che »e potesse v*. 
der ragione. Bocc. stop. 27. 40- Avendo 
gài alla «tarma mostrato ci6 . ebe fase 
Intendeva , e da capo pregato , clic oc* 
ezltissnne fosse ( cioè • segretiitisno J 
Sugg noi. esp. ir* Nè mai sapemmo 
•trign.fe in guisa le legature, che ella 
| F tuia ] per occultissime vie non «1 
trapelasse . 

tv> Suoi. FU SS. Pad. 2. 34. B con- 
sideri i suoi occulti ; cioè U peccati , o 
pensieri . 

(L> Star. S Eug. 391. 0 Iddio , k> 
quale rognose! gli occulti ( qui i sust ) 
del cuor mio. 

OCCULTO . Add. Celato , Nascoso’, 
contrario di Palese , e di Manifesto . 
Lai. occultai , at dirai Grec. «/wtcc , 

*fvfén . Bocc. no». 14. 34. guati da oc* 
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culti vlrtè mossi avesser sentito costui 
loro avolo essere. Eneo. 93. 11. Il tuo 
proponimento mostratomi senza dubbio 
tari occulto. Dasst. Purg. 34 Per oc* 
culta virtù , rbc da lei mone , D’antico 
amor sciiti’ Il gran potenza . fi Par . 
19. Colui , che volse il sesto Allo stre- 
mo del mondo , e dentro ad esao Distinse 
Unto occulto , e manifesto ( qui in far • 
za di sust. ì Peti \ canz. 39. 6. Clf ogni 
occolto pensiero Tira in mezzo la frun* 
te, ov’ altri U vede. Sagg. nat t%p. 
124. Penetrando , non che ne’ vetri , si. 
uo per I' occulte vk de’ metalli . 

f. Per Occultato . Lalia. occultatiti . 
Gr. Mftrrr'.'r. Polis, st. 1. 18. Veder la 
terra di pomi coperta , Ogni arbor da’ 
suoi frutti quasi occulto . 

OCCUP AMENTO . V occupare . LatJn. 
occupati o . Or. >Vu« . Canale. Ned. 
cuor. Sentendo molta accidia , e occu. 
pimento di pensieri , oróe . e disse . 
Tran. geo. fan 63. CosJ si passa per 
Virgilio , tragedie . e altri oecupamenti 
più insegnanti d’amare secondo carne, 
che mnsiratori da buoni costumi. 

OCCUPANTE . Che occupa . Lat. oc * 
cuponi . Grec. uriAa^ìfm . Asseti . 
44. Univi ancora abbonda 11 serpillo oc* 
cupante la terra con sottilissime braccia . 

OCCUPARE . Illrgltiimasnente usutm 
pare appropriaselo o se , * non le fitti • 
snamenie possedere Lat. occupare . Gr. 
uTi>.sjU|(aitii . Lab- 72. In irluno atto 
potresti con ragion dire, che lo mi fos- 
si ingegnato di dovere alcuna tua cosa 
occupare . £ 325. E con quello aver ru* 
baio , e usurpato, e occupalo quello de’ 
Jor vicini meno possenti . Q . V . 10. 192. 
». Il Duca D* Atene ec. si parti di Bran. 
dizio , e passò in Romaura ev\ per rac* 
quietare sua terra , che U occupava» 
quelli della compagna. 

|. I Per Impadronirsi legittimamene 
te . Bocc. no». 30. 14 Avanticbò la cor* 
te i beni stati del padre , siccome d uo. 
ma senza erede morto , occupasse . Cas. 
leu. 19. lo dubko grandemente , che V. 
Sic. Illustrissima, e Reverendissima non 
abbia occupato D primo luogo ueha gra* 
zia di tua Beatitudine. 

II. Per snetsf Dotti. Purg. U.TfM. 
▼a le volpi si piene di froda , Che non 
temono ingegno, che I’ occupi [ cioè: 
superi , e vinca ) B 20. Che la genie , 
che fonde a goccia a goccia Per gh occhi i 
mal , che tutto ’l mondo occupa . But ivi : 
Occupa , imperocché questo peccato lutto 
*i mondo ha preso . Prtr.cap. 12. Quanti 
spianati dietro , e Innanzi poggi , Che oc. 
cupavan la vista Irdoi : impedivate acca» 
putido] Bocc. introd.l Siccome la estremiti 
della allegrezza il dolore occupa , cosi 
k ntiserk da soprawegnente letizia so. 
no terminate ( cioè : tot lontra in suo 
luogo > E sto». 25. 14. Egli è per so. 
vercbla ktizsa della vostra buona ria* 
posta si ugni mia virtù occupiti , else 
appena posso a rendervi debite grazie 
formar la risposta | cioè ; Impedita ) E 
no» 27. 19 Quale col giacchio U pes* 
calore d‘ occupare nel l'twme molli pesci 
ad an tratto , ceni costoro ec. t cioè: 
eou arie prendere } 

(L) Altri esempi . FU. SS. Pad. 1. 67. 
Per occupargli la mente dall’ orazione 
Cavale. Alt. Apoii. 116. Fuegiano gU 
spiriti maligni da quegli . li quali da lo* 
ro erano occupati , ( cioè , possedu* 
ti J - 

(*) Per Nascondere Fr. -Sacck sto». 
4. Giunto dinanzi da luì un poco al bar- 
lume , faccenda reverenza , e occupando 
spesso il volti; con la uaoo , p-:r uuu 

essere conosuuto cc. 
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<L) Altri usi Metaforici . Cacate, 
ned. cuor. 246. Se egli voleva esser li* 
bero, U conveniva studiare con gran 
fervore , e perseveranza la Scrittura di* 
vina , e occuparsene si la memoria , che 
non v' abbiano piu luogo gli altri vani , 
e nuli pensieri . Moral 5 ■ Oreg. 6 25. 

Il Salvator nostro faceva il giorno mira* 
coli nelle cittadi , e la notte occupava 
all’ orazioni . fi 7 24 David e< il qua- 
le era occupato alle guerre di fuori. 

L Ili. Occupare spazio , vale Ingonim 
bra*e spazio , Tener luogo . Sago- nat. 
etp. 9. Perchè occupi minore alle zza, 
che aia possibile . 

I IV. Occupar t , per Impiegare . IzL 
occupare . Grec. v/t #*£*» , *«7i’ /t «#r . 
Semi S. Ag. Imperocché usollu vene* 
rabik è orcupar U lingua in sermoni . 
Ar. tot. 6. Mio padre mi caccio con 
spiedi, e lance. No» che con sprone a 
volger testi, e chiose, E m’occupò eia* 
qa‘ anni in quelle dance . 

[•J Occupare il trnipo , colla pari. 
DI. Antns. ani. ( Firenze 1661. ) 29. 
30. B brkv* e dilettoso ti sari ogni lem. 
po , «piando di cosi belle varietadi lo 
stedierai d' occupare . 

OCCUPATISSIMO . Superi, t Ocatm 
paio. Latiti, occupatisi issmt . Gr. «’*.«- 
kù' r»T&« . Amm. asti. 4. 5. 11. Posasi l* 
onestadc ; lunaria occupatissima è . 
Cas. tea 72. A messere Stefano occu* 
patissimo in leggere , tu traghettar L’ al- 
pe raccomando Grillo . Cor. Itti. 2. 40. 
Mandandomi in questo puuto , che so* 
no occupatissimo, a dire, che se iic va. 

OCCUPATO Add. h\f Accendalo , RU 
tenuto da checchessia . Lat. occupatus , 
utgociosui . Ot. u%o.k , mtKowfùyym. 
Peir. son. Al ver nou volse gli occu> 
pati sensi . Bocc. nov. 4. S. Ancoraché 
da grandissimo suo piacere , e diletto 
fosse con questa giovane occupato . pur 
nondimeno tuttavia sospettava . Pass. 
42. Eunè lasso , che ora intendo quello, 
che occupato nel piacere dei peccato , 
e inteso a' sottili sofuuii della Luca uon 
intesi, meutrecbè vivetti netta carne. 
Red. Ini 4. Vi prego dunque a prender* 
vi la fatica di kpgere nell' ore meno oc* 
cupate questa rosa kitera . 

(L) Los i varie accompagnature . Add. 
Boez 56 Occupalo ali’ immagini ri viso. 
Cioè dalle immagini , o pur dietro atC 
immagini. FU. SS. Pad 1. 179. Desi* 
durando io di stare cinque di continui 
eccupato dì pensare di ilio, fi 2. 26. 
sentendoli molto tentato di accidia , e 
occupalo «ti diversi peuskri. Bocc. diortu 
2 no» 6. Essendo ella al suo dolersi 
occupata. £ g. 10 n. 6. Voi ancora 
siete ec tutto eccupato di graadusimé 
sul ile ito di tu , e d' alto aline . 

t*> Per vinto , Sorpreso . Fr. Qiord. 
76 La carne . . . muore quasi per ogni 
vile cosa. . .Non è accouvio di toltene* 
re grave pena} ma di piccola è occupa* 
ta . Alla Lai. Barn mors occupai 
OCCUPA TORE . Che occupa Latin. 
int asar . Gr. •' «UT uKufìur . G. F, 7. 
&ò. 3. Diè sentenza contro al detto Pie* 
ro d’ Araona , come scomunicato , sper- 
giuro , e rubello , e oceupature delle 
possessioni di Santa Chk*a Borgk. 
Tose. SsS. Essi uc furono ( cacciati ) 
finalmente per la medealma via da' nuo- 
vi occupatoli de’ Galli. D«c*<i«s. gain. 
tU. C Molte cose, k qua»' foro» g«i 
libere, passano la podesti dell’ occupa* 
ture ( qui 4 tesi seuso . nel quale i le * 

J tséi dicono Occupare li Prendere quel. 
I , che non è ancor di ninna ] 
OCCUPA DUCE. F erbai, femm Che 
occupa • Lati», eccupairix . FiUsC. i. 
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Ui C#«do»Urosach' ella ( U i povertà ) 

eia ec. occupajricr di virlù, adducine e 
d' amara sollecitudine , ciascuno nata* 
talmente quella »’ ingegna di ruggire eoa 
ardente disio . 

OCCUPAZIONE. A ’egotlo , Faceen. 
da , Bri fa . Lai occupali* » negolium . 
Or. «V<lÌi, ugùyuu . Coll. SS. Bad- 
ia noi daremo vitali dt pigrizia , ovvero 
vegligfiiza , e occupazione ne’ »izj , e 
»«’ ulortori parlari. Óen. Decium. P. 
Se tu vaogtl rimuovere queste occupa- 
rioni al luo modo , dovreati ardergli , e 
tagliargli. Fr. Qiord. Fred S Sozzato 
di polvere di terrene occupazioni . Pass. 
380. Secondo ec la varleu degli uiw) , 
degli at'Jdj , e delle occupazioni , che 
nono caglili de «ogni. Cat. leu. il. 
Ma non r ho ape dito prima , che ieri , 
per le molte occupazioni di noatro bi» 
(«ore . 

Per I' Occupare , e Usurpare I’ al» 
Irmi cose. Lat. occupano . Bemò. Aio!. 
3. 17 2. Perciocché tozzo , e laido è in* 
dare di qu«‘ diletti cercando , che in 
straniera balia dimorano , cd avere non 
ai possono aeuza occupaziua dell' altrui. 
Guicc. ttor. 13 Si II popoli* apaventa* 
to per !‘ accidente seguilo dell' occupa, 
rione del palagio , non avrebbe avuto 
ardire di muoverti . 

OCEANO. iVomr di Mare ; talora si- 
gnifica Tutto '/ mare , e talora Parte 
di etto. Latin, oceani > («ree MM.it . 
G. Y. 1. 3. I Contini iaudo dal mare 
Oceano , e Paraduo terrnto . Petr. canz. 
5. 3. Inghilterra coll' isole , che bagna 
L' Occhio intra ’l carro , e le coioune . 
Toc. Duo. ann 1 36. guanto é piu spi* 
venie-, ole l’Oceano degli altri man ec. 
fa tanto la sconfitta piu nuova , e più 
dura . 

OCO'. Foca t che tl manda fuoil 
gridando per teguo d’ al r grezza . Lat. 
jo Jo. Or i», su . March. 1. 6. Cacio 
•lillato, e olio pagonazzo , E un mu. 
«□aio , che vendei brace nera , Andato 
lermtitlns pretto a ter a A Tare un grau. 
de oió a uu mugiiazzo . 

(L) OCO . Oca , Sciocco . Fr. Bari. 
lèi. 4. Fu oco , et è ancor vie meo 
• mentito . 

OCONE . Oca grande . Morg. U SS. 

G aratilo, e 1‘ auiUella , e il grande 
Ocoue . 

Ocra, « OCRIA. Terra di color 
gioito, che si trova sulle miniere dY 
metalli Lat. ochra. Or »/./*. Miceli. 
Fior. 94. Quella sinopia , che adoperano 
i legnaiuoli, è un' altra torta di rubri, 
ca , che ti tuoi tare d ocra cotta . 
Borgk. Hip. 204 E un giallo di terra 
naturale , che ai chiama ©cria. 

OCULARE. Add Di occhio. Atte* 
stiate ad occhio Lat «c alarli . Uree. 
dgbus<fiu t.'c . Salvia élse. I. 325 Per 
meglio con ocular fede esplorare i co- 
itomi de' frati , sopravveniva a cou. 
venti incognito, e dùigcn temente guar. 
dava , conte la religione •' osservasse. 

OCULARMENTE. Awerb. Di veduta. 
Latin, oculata fide . Gr n.'«i4» Ylv. 
dite . A'U. l. Per acquistar nel medili, 
mo Arne la caduta . che a lof bisogna, 
come ocularmente ai ricouotce. 

OCULATAMENTE Amerò. Di veda* 
ta, A occhi veffeutl. Latin, oculata 
fide , eseperieutia Grec. «ut. 4»*. Red. 
lui 34. Se questo commendabile autore 
ne abbia mai falsa oculatamente la ape. 
fienai. B 46. Volli piè volte vedere 
oculatamente ciò , che sulle canai de’ 
tonni t' ingenerava . 

J. Figurata»! Cou avertuta , Cou 
cautela . Lai. caule . 
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OCULATISSIMO . Superi, d' Orlato. 
Laltn oculatissima! - Or. t évA/«tY«Ttr - 
Bacc. Con. Inf 1. 6. Creda , concio*, 
aiacosaibè oculatissimo uomo fosse I au. 
torc , lui non avere avuto riguardo afe 
parti , else nelle commedie ti contengo* 
no . ma ai titolo Red anuot. Ditir . 74. 
guatatala piu oculatissimo critico » riora 
polii mai credere , thè egli non tia uà. 
to , e nutrito net cuore della Tosca, 
na . 

OCULATO . V. L A id. Veggente co * 
propri occhi. Lai. oca lat ut . uree, «i/'rs* 
. Q. V, b. 58. 7 Noi ci trovammo 
in quel tempii pel paese , che cou ocu* 
lata fide vedemmo, e sapemmo la ve/i» 
tade. Buon Fier 1 3 i. Voi ne tare* 
te giudice oculato $ Se queste cote viti, 
tir v è earo , 

J. Figuratam per Cauto , Awerten. 
te. Lat. cautus , prudens. Gr. ii>«;>< , 
1 1 . Boct. lett Pr. S - Ap. -13. 

Ma tu , che te' uomo ocolato , non ti 
ricordivi ec. che abito fosse quello del* 
la cameretta mia nella patria , che letto 
ec. Lòr. cur. malati. Mostrano d' et 
ter medica diligenti , oculati , e che mai 
uuu acciarpano . 
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O D . Lo stette , eòe 0 , eòe corri! pan- 
ie ai Lat aut , aggiuntovi il D per 
cagion del ptreettmento delie cacali . 
Bocc nov. 11. 3. Seuza far motto ad 
amico, od a parente fuorché ad un suo 
compagno , it quale ogni cosa aapra , 
andò via. Dant. Inf. i Misererò di me, 
gridai a Ini , Qual . che tu sii , od oro* 
ora , od uomo certo Petr. canz. 3. 4. 
E un» mi stanca pruno tonno , od alba, 
E canz. 30. 3. Ove porce ombra nn pi. 
no allo, od un colle. Talor m' arresto. 
Btmò. rim. 35. Cosi '1 sostegno mio da 
voi mi vene. Od lo atti cortesi, ed in 
parole 

ODA , e ODE . Sorta di poesia Lat. 
ode Grec tifi . Tac. Dav Perd elog. 
40 7 Né solamente la vostra tragedia ter. 
ribile , e 'I tuono eroico , ma le giocoli, 
de ode , le lascive elegie ec. e qualora* 
que altra spezie sia di bello parlare , a 
tutte I’ altre studiose arti autipoogo ■ 
Buon. Pier. S. 5. 1. ordiscono gQ eri» 
Comj, $ intessono le iodi. Panegirici, 
e odi . Cat. lett 34. lo ho uu’ oda ad 
iattanza del Cardinal Fa* irete in land* 
dì madama Margherita sorella del Re di 
Frauda . Ar tur 46. 92- Questi mette 
elegie , quei versi Iteti . Quel cauta eroi* 
ci, o qualche «da leggiadra . Red lett. 
’l. 21. Quest’ altro ordinario te mari* 
deró un’ ode pur di un mio amico . 

ODIALE Y.A Adi. Che ha Di odio. 
Coro Par. 8. Metter Falmiero Abati 
maggiore, c più odiale dei Re, che a. 
veste I' isola . 

ODIARE. Avere In odio, Portare 
odio . Lai. odine , odio prosegui . Grec. 
fairsn Bui Purg 17 2 Odiare è ama. 
re male alla cosa amata. Bocc. uov 77. 
48. Il quale come io già odiai, cosi ai 
presente amo . Nov ani. 100 4. Co. 
•ri»m« delle femmine é molle volte d‘ o. 
diare coloro . che i loro «tarili amano . 
Petr. son 61- Mi l’odiar me medrsmo 
giunto a riva, E del continuo lagrimar 
tou Manco . E cap. 2. Ma ferma tota 
d’ odiarli lutti quanti - 
ODlATJSblMO . Superi di Odiato . 
Lai. maxime invi ras . Grec. . 
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Tac. Dao. ava 4 85. Ma per esser 8e« 
Uno camera d’ ogni tuo rine zza , trop- 
po amato da Celare • aiubi odiatissirai , 
ogni disorbitante tavola se ite credeva . 

00 IATO Add. da Odiare. Ut Dm 
visus, odio habitus . Grec. i^rfu , 
pam .( . Ann. ani. 38. 5 15. Che coaa 
è povertà? t odiato ben**, e benavvea. 
turanzj aanza sollecitudine . JIX V . 4. li. 
Giovanni sentendosi povero di danari, 

e sanai gente d - arme a potetti difende- 
re, e odialo da' cittadini dentro , ec. 
Rrd. Vip. 1. 84 Quella fiera si getta più 
volentieri nel fuoco, che tra tc frondl 
dell’ oliato albero . 

ODIATORE . Che odia . Latin, osor . 
Gr. i fttainu . Annoi tz. Bang Odiato, 
re di sonno , in poco tempo sarà ubero 
dalle fantasie diaboliche S Ag. c. D. 
Gli tuoi odiatori, • detrattori vuole a. 
vere corretti . * 

UDIBILE Add. Da estere odiato , 
Odiatole . Lat dignus odio , alami non» 
dar . Gr. lumie . Dant. Cono. 190. Poi 
viene distinguendo quelle cose , che a 
Ini son piu amabili, e meno, e più odi* 
bili , e seguita , e fogge , e più , e me. 
no , secoiidochè la conoscenza ditti», 
gue . 

ODIERNAMENTE Awer. tfel giorno , 
o liti tempo presente . Lio. kodie . Gr. 
OM/utj-t . Frati segr.cot. dona. Confor# 
me odiernamente si è in costumanza 

ODIERNO . Add. De I di d' oggi , Del 
tempo moderno Lat. hodierrms - Grec. 
•' s. ji . Dami. Par. 20. Perché degno 
preco Fi crasiino laggiù dell' odierno. 
Bocc. Dtt Pin. Ross. 278- Rigida rispo- 
sta agli odierni , ma vera , e utile , ca. 
de a cotale opposizione. Yxrch. Lee. 
352. Le quali fornite , sarà ànco fornita 
la presente Odierna lezione . 

ODIEVOLB . Adi. Degno d' essere 
odiato . Lat. odibiUs , odio il gnu i . Gr. 
puosm’t. Libr Amor 51. Da tutti dee 
estere dispregiata ia vita sua , e siero, 
me odievole bestia é da fuggire . Amm. 
ant. 7. I. 9. Odievole uomo fa lo riso 
superbo, e chiaro , ovvero quello, che 
viene dall’ altrui male . 

ODIBv OLEZZA . P. A. Odio. Lat. 
odlum , invidia. Gr. fate k , eCwtx^tia . 
Uòr Diete Queste cosi superbe , e al» 
tezzose costumanze cagionano passiva 
odiev olezza . 

ODIO Ira Invecchiata , raccolta da 
diverse cagioni; Contrarlo d Amore . 
Lat. odium Gr. faìt tc. Con * Purg. t5. 
L' Ira , eh* è con diliberaziaae . s‘ ella 
invecchia , è odio Odio é ira iuvec» 
chiata E Inf. 14 Odio é un movimeu. 
to d‘ appetito , che discende da alcuna 

K recisione , ovvero eognoscibibUde . 

’Od Yirt Odio è una malevolenza 
inviziata. Albert cap 9. L’ ira invec- 
chiata il chiama odio , e odio invecchia- 
lo si converte in natura K appressar 
L‘ odio , secoudn Tullio , è veleno dell* 
amistide . Tratt pece. mori. Odio al 
è avere in detestazione, e abbomi- 
nazione il prossimo , o disiderar male 
ad altri , non a debito fine . Bocc. moo. 
33. (4 Rivoltato l’ amore , il quale a 
Restagliene portava , In acerbo odio . 
E nov 77. 4t. Te ec. come antlclùsai» 
mo unnico con ogni odio , t con tutta 
la forza , di perseguire intendo . 
Lab. 106. Mai alcuna manuale arte 
non imparasti , e sempre I* essere mer. 
calante av esti io odio E 147 Le inimi- 
cizie mortali , le ’nsìdie , e gli o<lj sa. 
ranno di presente in campo Dant. taf. 
11. D’ ogni malizia , di' odio In cielo 
acquista , Ingiuria é il fine . Petr. cono. 
il. 4- Del lungo odio tivil U prega» 
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firn Fior. Flrt. A. M. Quando 'I san- 
gue è turbato al cuore , ti converte io 
odi» , se la 'iidegnazlone dura nel cuo* 
se. Alam (tir. 13 10, Che come Idom 
di sanità mendico Porta odio estremo al 
fisico severo ec Cai Uutr. Cari Caraff. 
15 L* odio è sdegno confermato nell* 
animo d - alcuno , il quale non sJ sazia 
aia in mai , né s‘ acqueta , se non col dis- 
fa* intento del nemico , anzi coutra lui 
n. l'IataMU , quanto più il vede af* 
ilio, emisero divenire , .iufinattaiito» 
chè sia o di vita privo , o vivendo a 
tale condotto , che desideri di cambiare 
la sua fortuna con la morte . 

(Li Fari* accompagnature il guelfa 
Foce . dote, g.l n i. Anzi per awen» 
tura avendo alcuno odio ne* Fiorentini 
del tutto era disputo a volerlo fare im. 
piccar per la gola Pelr uom Ut. 207. 
Venuto in Odio al suo fratello Bolesliò , 
fu da lui tagliato a pezzi . 

ODIOSAGGINB Odlnotezza latin. 
adiunt Or. ,wir’c Ff Qiord Pred. R. 
Si mantengono in certa odiosaggine di 
loro preprie costumanze . 

ODIOSAMENTE . Awtrb. Con odio , 
in maniera odiosa . Lat. odiose . Grec. 
rir- if-t . Com Inf. 26. Non intendere , 
tu lettore , che I* autore dica queste 
parole però odiosamente : neuno ra- 
gionevolmente odia la carne sua . Red. 
Vip 1 68 Schizza fuora una cert'acqua 
sottilissimi, di odore grave , odiosa meli- 
te selvatico- 

ODIOSETTO . Dim. di Odioso. Lat 
subnsoleitus , jubodiosus . Gr. vsri/jiou. 
■ns . Saluln. dite. 2. 375. Questa sorta 
d' uomini , quantunque filosofi gravi», 
simi fossero , pure , ec. vengono ad es» 
sere odìosetU , e riucreicevoli anzi che 
no . 

ODIOSISSIMO . Saperi, di Odioso . 
Latin. odiosUsimisi , maximo odio di * 
gisti . Grec. /iiX'/Wu . Pttr. uom. 
iti. Clic dopo l* assedio dieci anni fosse 
presa quella odiosissima città . Agn. 
fand. 1. L’avarizia è cosa odiomu- 
ma, quando abita nell'animo degli uo- 
mini . Toc Djv. ann 12. 150. Poscia o 
per natura di chi domina, o di chi ser. 
ve. odiosissimi 

ODIOSO - Add Molesto, O die cole , 
lVoìoio Latin odlosus , motcUus . Gr. 
«hriX&Bf, ftfrMt t . Asnm ant. 16. 5- 
4. Odiosa generazione d' uomini è , che 
rlmpruoverano i servigi , de' quali si dee 
ricordare colui , a cui sono fatti . Pttr , 
son 1 <9. li volgo a uve nlmko , e ©dio» 
so ( Chi ’l pensò mai T ) per mio refur 
gio ebero . Serd. jtor. 12. 459 Se hi» 
ter viene qualche disparere odiuso , van# 
no iiwlrietro , e innanzi mezzani De* 
metr Sego. 40 II suggello per sua na» 
tura era odioso, e d ogni piacevolez. 
Za nimico Serri Ori. 1. 6. 4. Ma le 
compar azioti son tulle odiose . Tasi. 
Ger. 4 72 Crudo destili, empio de» 
stìu fatale , Uccidi ornai questa odiosa 
vita . A tara. Colt. 1. l.< Non però 
si convìen, che l'alma intenda A Baca 
co , talché a Giove, a Febo , a Pai. 
la, Non curando di lor, si faccia odio» 
so 

(L) Ditesi anche Colui , che porta 
odio Cavale m*i cuor 25 l.a decima 
stoltizia dell' uomo iracondo e odioso 
si è , che e* si lori» e duole del suo 
bene , e ha in odio «hi ben gli fa . E 
37. L'uomo dunque iracondo, ed odio- 
so è bestia e non nomo . 

(*» Fa $3. Pad. 2 250. Due rherici 
scellerati Insieme odiosi [ che il odiava» 
no insieme ) pedono per ««.ritto l'uno 
cosilo all' altro al ... cote vituperose ec. 


OD1RB. V. UDIRB . 

(L) UDITO . Add. da Odlre . Guìtt. 
teli. 33. 75. Pesami un poro di Ino sta» 
lo inteso per te alcuna cosa, e ponde» 
rota viapiù mi grava odita quasi di puh* 
brica voce , non bene acconcia in Ino 
pregio . 

ODOR ABII-B . Add. Da essere odo» 
rato. Lat. odorus, odorai Uls . Gr. *r» 

f ferrimi t . 

v |. Per Odorante. Lat. odorlfcr. Gr. 
ivcoput . Cr. 4. 45 7 Ancora alcuno 
vino è odorifero . il quale va tosto al 
sentimento odorarle , che sta nella pel. 
licola del cerebro per la sua legger ez» 
za 

ODORAMENTO . V odorare. Latin. 

odora fio . 

f Per P Odore isterie . Lat. odora » 
rr.rntam , odor . Gr, iifti , dotti . Leg » 
gemi Sant Certamente che questo dol» 
cissimo odore avanza tatti gli odora» 
menti di tntte le spezie del mondo . 
Lìbr Amor Creale nuovo odorameuto, 
olore dell* vita , 

ODORANTE Che odora . Lat. odo » 
rans . Gr t'etfmsm Amrt. 17. Intra le 
candide, e ritoude guance ec di mini» 
rata lunghezza . e d'altezza dicevole, 
vede affilato «urgere I* odorante naso . 
Remò. A sol. 3 172 Ben potresti tu ten» 
tire , quale di loro t odorante . qua» 
le fialoso , quale amaro , quale dot* 
ce . 

ODORARE. Attrarre Podere, Pai 
seeee II senso dell'odorato. Lat- odo» 
rare , odorem percipere , olfactre Gr. 
tVftfMJV , Tei Br. f. 15. Odorare sor» 
monta il gustare e di luogo , e dì vir» 
tilde , ch’egli è più in alto , e opera sua 
virtù più dalla lunga. 

f. I. Odorare, In lignite, att An» 
stasare. Lai. olfactre, odorati. Grec. 
cVe /*«**$*/ . Dant. Purg. 2i. Ma tosto 
ruppe le dolci ragioni Un albrr , che 
trovammo In mezza strada , Con pomi 
ad odorar soavi , e buoni . Rirett. Fior. 
51. L'oppio è il sugo, che si cava de* 
capi , e delle foglie de’ papaveri spre» 
moto ec. quello è il migliore , che è 
denso , grave , amaro , e che a odorar» 
lo fa venire sonno . 

IL Odorare , per l spargere odore . 
Latin- ofere . Grec, l&n. Fr. Qlord. 
Pred. R II fiore, quando ha trapas* 
saio il suo tempo, ni vece di odorare , 
puzza. 

(L) Attivo , per Rendere odoroso . 
Alam. Colt 5. 123 L'olente spigo, Che 
ben possa odorar gii detti Uni Delia 
consorte pia . 

| HI. Odorare, per I spiar e , e per 
quello , che noi diciamo Scoprir pae » 
se Lat odorati, indagare , investiga • 
re . Grec fffMsriff • M. F 10. 24. Gli 
predetti Bartolommeo , Niccolò , e Do» 
meuico avendo segretamente odorato , 
che per Uberto sì cercava rivoltura di 
slato ec. Dar. Scisn. 23 Odorando , 
che Cesare , ec. rendeva alla Chiesa 
quanto le aveva tolto I* esercito diBor» 
bone ■ 

ODORATISSIMO , Superi, di Odora, 
to ■ Lat. maxime odorus Gr. «vWiVw» 
nu , Fir. As. 306. Due botton di rose 
profumate , altrettanti di odoratissime 
polveri . 

ODOR ATI VO . Add. Atto a odorare, 
Che ha vlrtiì di odorare. Sega. Antm. 
2. 101. Lo strumento odoratlvo è in 
potenza all'odore, e al secco E ap. 
pieno : La potenza odorativi è una 
virtù nell» strumento corporeo ricettiva 
degli od<, ri, ec 

ODORATO . Sust. Sento dell' odora. 


ra . Latin . odorata s , olf attui . Grec. 
tpfmn . Bocc g 3. p. 6 U qnafi av«n» 
do i vecchi frutti, e i nuovi, e i fiori 
ancora , non solamente piacevole oa« 
bri agli occhi, ma ancora all '• «dorato 
faceva» piacere . Seal S Ag Odorili, 
dola . siccome per l' odoralo del naso . 
B Sera ». Dissoluti per lo viso , per 1» 
andito , per l odorato , per lo guato . 
e per lo latto . 

ODORATO Add, da Odorare . 

> Per Odorifero Lat odorami. Gr. 
luteuK Peir son 152 Fama nell odo» 
rato, e ricco grembo D* Arabi monti lei 
ripone , e cela Btmh. rimi. sS. Verde*, 
gì all* Appenm la fronte , e I petto 6* 
odorate felici Arabe fronde E US Nell* 
odorato , e lurido Oriente m Vive una 
riposata, e lieta gente Tutta di bene 
amarsi accesa in zelo . Tasi. Oer. J. 
76. Ed altri_ impone alle stridenti rote 
D* orili , e di cedri r odorate some 

ODOR AZIONE . Odorameuto . Lati». 
vdoratlo . Quist. filos C S Gli umori 
conservativi della cosa , e dell* odore 
per I’ adorazione si traggono , e di sta- 
te rendon le cose maggiore odore, che 
di verno . 

ODORE Evaporatone di sottlllssU 
me parti de' corpi , che muore il se/tw 
so deli' odorato . Lat. odor ■ Gr «fu» , 
jsul ■ Bocc Introd. 13. Estimando es» 
sere ottima cosa U cerebro con colali 
odori confortare E g. 3 p 4. R tutte 
allora fiorite si grande odore per lo 
giardino rendevano , che ec. E nov. 54. 
3. La quale ( gru ] essendo gii previo 
che cotta , e grandissimo odor venen» 
doiie , avvenne ec. Dant. Par 19 O 
perpetui fiori Dell’eterna letizia , che 
pur uno Sentir mi fate tutti i vostri 
odori. E 23 Quivi soa gli gigli, Al 
cui odor si presa il buon cammino. 
Cirfjf Caio. 2. 65. B ne spirava nn 
lampo, uno splendor# , Una fragran- 
za d* un odor perfetto . Sagg nat. 
esp. 263. Olio di cera , quintesseuza 
di zolfo , ed estratto di orina di cavai» 
lo , che si tenzono per gli odori piò 
acuti, e potenti, che siano, non tra- 
spirano sensibilmente da un’ ampot» 
letta sigillata a vetro . Capr. Boti. 7. 
142. Gli odori souo tutti in se calldl , 
perchè non sono altro , che evaporarlo, 
ni , che escono dalle cose . Gal. Sagg. 
3b8. Gii odori , i sapori , i suoni , li 
quali fuor deli' animai vivente , nou ere» 
do , che aleno altro , che nomi ec. 

f*] Attivo,- per Rendere odoroso . 
Alam- Coll. 5 123. L'olente spigo , 
die ben possa odorar gli eletti lini Detta 
consorte P» • 

(*) Per Gusto, Dolcezza. Amore « 
Vlt. S G. Bai. 199 B incontanente che 
questo benedetto fanciullo intrò dentro 
( nel deserto l , gli venne ano odor# 
della solitndine ec. che parevigH essere 
quasi in uu paradiso . 

L Odore . figuratam. per Fama , 
JVoOtlnanza . Lat. non ten , fama . Grec. 

. Ar. Fnr. 7. 41 E quell' odor , 
clic sòl rimali di noi, Posciachè *1 re- 
sto fragile è defunto. FU. disc. nn. 33. 
E cosi era sparso l’odore di sna santità 
per tutte le circonvicine contrade. 

), 11. Odore , per Indico, o Sentore. 
Lat. rumor . Gr. M ,yt t . Boee. 

nov 16 32. Par nondimeno conobbe in. 
coutanente l’odor materno ( ciot la 
raffiguro 1 M. F. 11. 12. Il popolo , a. 
vendo di dò odore , e per tanto in so*, 
petto, corse «fratine . Clrc. Geli. 3. 81. 
Io sentii l’ odore delle discordie , e delle 
Infelicità loro. 

f. HI. Iter di se buon odore, diciamo 



ODO 

it! Dare InilUt itila fi *.«'J cttf 
murar btnr . Lai. bene oltre . Grec. «u 
1(4* . Fr. Glori. Prtd. R. Pro court 
»om prò di dare buono odore di <« in 
Ogni ma opera . 

ODORKTTUCCI ACCIO . Peo fiorai, 
di Odor tnucclo ■ lat. odor molo, Or. 
tvcudM . Red On on. IO. Ha un cerio 
odorettueciarrlo grave , e fetidamente 
aalvjtiro . 

ODORKTTUCCIO . Fittolo odore 

ODORIFERO . Adi Che fetta odore, 
C he rende odore . Lai . odorifer . Gren 
if-mc . Bete. intr. 1J. Portando nelle* 
mani rhi fiori, chi erbe odorifere ,e chi 
diverte mimer' di tpezkrte . fi f. S.p. 

5. botto odorifera , e dilettevole ombra, 
lenza esser tocco da quello , vi si po* 
leva per tutto andare. Petr. cani. JO, 

6. Ove 1' aura ai sente D’nn freaco, e 
odorifero laureto Teot. Miti. La tnen« 
te aveva in usanza d’ accettarti col di- 
letto , l. quale le dava ferma refeziou 
dell' amore, e odoriferi beveraggi delia 
letizia «pirituale. 

ODORI FICO Add. Odorifero -LaL 
odonf rr , adorai . Or . Genti. E 

©inolio intorno di cote odoritiebe Cr. 
2. 4. i. Ed è odnrifico per I' operazio. 
ne «tei i*al ire io lui 

ODORI STA. Diseernltore il odori , 
Che il diteli a di odori . Saloin. prot. 
Tote I ICS Erano nominati , come I 
poponi della neutra Legnaia , come i co. 
comeri di Piatola, 0 come i buccheri 
tra gii ndoriiti . 

ODOROSA MENTE . Awerh Con odo • 
re Ut odore Gr. - Coll . 

SS Pad Ma per incorruzione corpora. 
le a‘ accetterà pid intentamente , e odo» 
rotamente a Dio 

ODOROSBTTO - Dim. £ Odoroso . 
Red. son. F. nelle guance odoroaette , 
• belle, Spiega la rota lituo colore a 
pieno 

ODOROSISSIMO Superi. f Odorose . 
Lai. maxime odorai Grec niW»V«nr. 
Red Oli. un £4. Pi-ai di Ciano Persi» 
co odoroiiuirae , volgarmente detti in. 
fedite fi <12. Or non sarebb* egli uà 

P iti! rimedio a‘ poderi fanciulli asseta- 
ed affluii da vvrmi dar da bere di 
Pelle giare ec d' a< qua entrali dolci»*», 
un, e oiioroiissùua t 
ODOROSO A od Odorifero. Latin. 

adonti Gr. «varJi-c , Bore f. h.p. 2. Q ul. 
vi attendo già le favole mene ed ogni 
co«a d' erbacce odorale, e di bei fiori 
lem inala e si attero a mangiare . Red. 
Oi un Idi. Non perche quelle acque 
come «empiici acque le affoghino , ma 
fceusl perché elle toso acque «tiJIate , e 
•doro*** - 

ODOR UZZO . Din. d' Odore ; roto , 
t piccolo odore . Latin, ilmplex , termi j 
odor. Gala! 77. Sé perciò stono io , 
ebe si la tur età vi disdicano alcuni odo. 
ruzzi semplici d acqua «t diate . 

[Li OR. O . Lat Ant GuLt. lett 1. 
3. Cbe hanno nostri beni , ove prò non 
coiti più . cbe oon «ale in perdita d' a- 
Biore , d’onore, e di rerld, oe iu ac. 
quitto di viau t 


O P 


O FFA . V. L. Boccone di alcun elèo 
compatto per lo più dì norie cote . 
Lat. offa ■ Bemh Aiol S* 209 Al corpo 
quello , tire è batlevole ti dà, quati un' 
otfa a Cerbero, perché uob latri. 


OFF 

OFF E!. LA Sorta di meanJa . 

OFFENDENTE. Che offende. lat. of. 
fenderli. Gr. t |ÌA«rr«. Triti pece, 
mori. La terza ( opera della mlttrtcor • 
dia ) corregger 1' errante , la qmrta per» 
donare all’ offendente . Qultt.filu. 5 La 
gravezza dell' offeritone ti pigia dall' 
offeso, e dall’ offendente , tecondo il 
grado di riasebeduno . 

OFFENDERE . Far danno , o Influ. 
ria , Suocere ; e il coitruitce col ter . 
to , e col quarto caso . Latin Ledere , 
offendere . Gr. fitnVrw» . Bete. non. 19. 
21. Madonna , disse il famigliare, me 
non avete offeso d' alcuna cosa, fi no». 
27. 1S 0 Arsevi egli giammai? A cui la 
donna rispose : certo cbe egli uou mi 
offese mai. fi noo.J 7. 12. Acciocché el» 
la alcun altro offender non posta in tu 
oiil modo, tagliti infino alle radici , e 
mettali nel fuoco fi latr. 21. Mossi non 
meno da tema , che la comizio» de* 
morti non gli offendesse, cbe da carità, 
la quale averterò a’ tripartiti . fi no». 
45 IL In quanto voi a voi medesimi a» 
▼ete offeso. Lab. 11. E certo, per 1* a. 
verti tu netto offeso, meriteresti tu ap« 
po giusto giudice ogni grave penitenzìa. 
Dani. Inf 2. L’anima tua £ da viiiate 
offesa . fi Putf. il. Le memorie triste 
lo te non tono ancor dall'acqua offro- 
se . fi 33. Con bestemmia di fatto offen. 
de Dio. fi Par. 8. L'avara povertà di 
Catalogna Già fuggirla, perché non gli 
offendeste . Fdv. Esop lo non offendo 
a persona, tu una sala dicervellata a 
euacbeduu nuoci . G V. 2. 5. 4 Teo- 
dorico aver minaccialo di distruggere 
tutti li Cristiani d Italia, te Giustino 
Imperadore offendette agii A r riari . fi 
10. 43 2 Per questa cagione recando a 
toro esempio , che chi a uno offende , a 
molti minaccia . fi 11 39. j Chi a uno 
offende, molti minaccia . Libr hie.tr. 
Indarno c redea , ut credei di offendere 

E li Ateniesi Libr. cnr. malati Perché 
I noci offendono alia lesta. S. dio: 
Grliost La penuria , e la povertà delle 
cote temporali offese ella agli Appo- 
stoli ? 

[V] Variamente . Gr. S Gir. 3. Non 
liete voi dunque offesi inverso Iddio ? fi 
24. A colui orni pud essere perdonato 
gli su»i peccati, cbe in prima non per- 
dona agli altri , cbe inverso di lui sono 
offesi . I Offerì , fui In a menda e i tuo . 
fèti , éifnlfiL i , Offendenti ) E 28. Quan- 
do gii Giudei fbrouo offesi in verso lo 
Di -slro Signore . { Altro tette teff e Of. 
fetnno al nostro Signore } . 

Fan E top 33. Allora dovevi 

temere il giudizio di D. * , quando tour, 
talmente offendevi a ili «u< potenza 
(Lj Frane. Óacch. Op. dio. Canzone 
apra la p-ste del 1324. J 'uno a Dio , 
I' altro a natura offende Rat. Inf. e ant. 
1. v. li. Qui dimostra l'Autore , die la 
paura offende propriamente il cuore . 
ira Ut Irti 14. 41. O che peccato trao- 
de , e di snaturata , e laida cosa offende, 
re nomo a uomo e spezialmente al di» 
mastico suo fi 42 Non vedetele anti- 
ca , o nuovamente essere divenuto , che 
terra a terra offendeste, uomo a uo- 
mo . 

(V) Per Incappare. Lat. Offendere . 
Amm ani 261. In molti peccati noi 
tutti offendiamo . 

ILI Seat, per Pectore . Pois. 159. Per 
«e medesimo saprà conoscere , e dire de' 
▼izj e de’ peccati tutto quello , in che 
avrà offeso Maral. S Grtf. 7. 12. Re- 
ne hanno paura di quella pena eterna . 
Ma nientedimeno offendono contro alla 
dirittura dei fiudicio divino . 


OFF 3<»3 

(•) Per Peccare col DI. Dan/. Purf. 
26. La genie, che imu vici: con noi , 
offese Di ciò , perchè già Cesar trloa» 
laudo Regint contiate chiamar «in- 
tese . 

OFFENDEVO». Add. Atto a off**, 
dere Lat. pernlclosus . Gr fGaftif- e. 
Lab tSi. Ella non t’ usa nelle piazzo 
ec nè con alcuno offcndevol lerro . 
Quid. G. Con offe «devoti sforzamenti 
facendo duri assalti . 

OFFENDIBILE Add. Che può essere 
offeto Leon Morti/ 326 Veramente 
tono in luogo molto offendibile . 

OFFENDICOi.O . V. L Inciampo . 
Lat ,ff indicata " , obttaeuium . Grec. 
v f . 9 H'.ptuu. Esp. Vanf. Do mandiamo al 
Signore Dio, cbe addirizzi le uutlre 
vie , che ci posiamo guardare dagli of- 
feudi coli , t dagli errori de’ piedi , e dell* 
anima. 

OFFENDI MENTO. V offendere , eP 
Offesa stessa . LaL offen ss , off esulo . 
Gr. , rrxìrptx . Fr. Uiord. Pred. 

S. Il molte parlare non è sauza offe», 
dimeuto Teiorett. Br. K l’ amico di 
vetro L’amor giua di dietro Per poco 
offendimento . Pattad. Per roflVmlimeo- 
to delle lucertole , e di tutti gli alta 
animali, i quali costumano d’andare col 
ventre per terra . 

OFFEN DI TORE . Che offende . Ulto. 
offrnsor . Gr o* fìxawrtrr . G . V. 8 64. 
5. E poi 1’ offendilo re putii , don tanto 
per i’ offesa della persona di Papa Baiti- 
fa zio , ma per to peccato commesso 
cootr'aifa maestà divina. Guld. G. Egli 
solo è di tutti li Troiani difenditore, e 
mortale offeoditore de' Greci . fi apprei» 
io Abbiamo ardire di fare giusta veti* 
delta de’ nostri offeuditori . M. V. 3. 
62 Queste cavalcate non erauo degne 
di memoria , ma per esempio a' popo» 
lì , cbe non tono offendltori . die alme» 
o» si guardino . VL. SS. Pad 2 65. 
Allora eri coutumelioto , e offendi ture 
41 Dio 

OFFENDITR1CB . Verbo!, fem Che 
offende . Latin, /««ima . Grec. &«Vnir« . 
Sefner. Crisi, tnstr. 2. 18 4. Quanto 
più la persona offesa £ superiore e su- 
blime di condizioac alla offendUrìce , 
tanta la p>-n* del) b* essere ancor migliore. 

OFPKNSA . V. L Offesa Lat offra* 
sa . Grec. j8 . Doni. Par. 4. L fan- 
no Si t che scusar non sì pnsson I' of- 
fende . L*ff- SS Pad. S B. Ma non 
puole alcuno perdonare li peccati ec. 
quanto alla divina uffenu . Prone. Satw 
eh rim SS. Che nv««u»o pensa, Cbe 
offenst £ oneilà fuggire . Flore. 24. 9. 
Che denotava d«-l Soldati i'offVuta, K 
Podi» . «.he nel pdto avea sepolto . 

OPFBNSaNZa V A Offen sa Lai. 
offesi to Grec «Szafia. Fr Zac. T I. 
3. Il Fintini la pn do tanta DI mia gra- 
ve ofletsaiizi fi 7 5 4 Niun consolo 
•I tuo' dar» Di preteriti ''ff-‘i«anza . 

OF LNSIONE. Offesi . Lgl offen» 
ilo , nvxa - Grec iu. a ito , s.u u» . Q V. 
11. 16. 1. Guardavano la città di di, e 
di notte di sbandili, e di zuffe, e of- 
frulloni Sentì S Af. Farciamo con 
diletto la punizione, iiccnm, imi 1 ,. ria, 
no I’ offeosiooe Danr. Inf. 6 fi la 
parte selvaggia Carcera l’ altra roti noW 
ta offie»4otie . Qui ti . filos C. s. S La 
gravezza dell’ .«ff-ntlone ti pigUa dall’ 
offeso , e dall’ offèndente , secondo il 
grado di ciascheduno . Beni OH. 2 3u. 
18. H sullo a quello un rimo timo fi» 
no, Che non teme di brandii offmsioiie . 
Ciriff. Calo. 1. li. R poiché le jue 
colpe Fece note D’ aver fallo od padre 
offeutiooe ec. 
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(U a .Ut. tilt. 37. 16. I luridi» è r«; 
siouc ec. «la cui molle effenilona soli 
già venute ( per Offentloni ). 

OFFENSIVO . Adi. Atto a offendere. 
|.it. nexiut , (ordendo aptut . Or. 
netti t . 

OFFENS0. P.L. Offeso . Lai. lottai, 
off r ntut . Gr fané i.r. Don/ Inf. 5. Da 
cb* io interi quell' auime offense , Cbiual 
*1 viso . fi Par. 17. La colpa seguirà la 
parte u flirtila . 

OFFENSORE. Quegli , che offende . 
Llt. cffm»or , (arderti , inimicai Grec. 
è Amarrai. Quid G 18 Che tontra li 
nimici e nostri offensori volgiamo le 
miui . Alum. Gir. 10 Iti. Né cosa è 

f ilo , che si assomigli a Dio , Che con* 
ro agii offensor mostrarti pi-t . 

OFF tK ARE . P A. 0.01 FERIRE . 
OPFEKENDA V. A Offerto Lai. 
oblatio . Gr *{<-6psf* . Mir. Mai A f. 
Emendo Tenuta all' t/ffercada la Rema 
delle vergiui . Trott. Coti. San Iacopo 
disse, che quella verginità * sagnhzi»» , 
e offerenda a Gesù Cristo , «he nou ha 
Il cuor noioso di malvagi pensieri 

OFFERENTE . Càe offerisce Lat of- 
ferirti , pollicini . Grtc. vf'it* e** , 

,>,)• im/dirt . Guid. O. Medea fatta 
allegra per li sermoni di Unta piome** 
«ione, un'altra volta rispose alle parole 
dell* offerendi. Da* Seltm 90. Tornai* 
sono alla dovuU ubbidienza del Romano 
Pontefice offerente perdono . 

OFFERIRE, OFPERERE, «OFFERA- 
RE . mortificare con parole , o con f*' 
iti , di eoltr dar qualche cote , Prof • 
ferire. Lai pointer l , off erre . Creo. 
n fitti tur, Dia ‘ 

die 5 è » ed ogiu sua pu»aa , e vlrtude 
offera sotto la vostra subieziooe . Pece, 
neo. 16. 26. Quantunque egli fervente* 
mente disperasse quello , che C' urrado 
gli o Aere va ec. fi nou. 18 44 Già het« 
to adunque col contese con Perotto ap- 
presso venne davanti al Re , ed o«f 
di presentargli il conte f e’ fighuoU . a 
noi. 94. 19. lo prenderei seuza troppa 
diliberazione quello, che m offerete . 
Ctu. lett 7. Offerendomi, e raccoman- 
dandomi molto tu sua buona guata* , 
IV) Ha anche Offeriva. Pii SS. Pad. 

« 239. Gli offeriva cosi divoUmente Ut. 
té I oro che aveva Mena. tot. 9. *<t 
offre. Con queUa man , che l' adipe in. 
cruento Offre . E Dot». Scitm. 72. Aa 

° ff [L) Gr. S. Gir. 64. Quegli , thè dà ai 
suo prossimo assempro di buon» opere, 
quegli offera a Dio l oro per parola, e 
, per asseraplo . 

(Li Nota costrutto. Bocc. f. 10. « 7. 
Offerendule U padre di tei ogni suo pia- 
cere ■ chi Offerendosi di fare ogni co* 
ta che le piacesse . 

I i Per Dare , o Dedicare a Dio , 
Sacrificare ; ed i trace di religione . 
La?, offerte. Or. *•/*«•/**. Bocc. n*v. 
1 8 Imbolato avrebbe , e rubalo con 

S iòelia coscienza, che un santo uomo of. 
errebbe . Dant. Par. 5. Pero necessita- 
lo fu agW Ebrei Por off< ‘ r *‘ r « » ancor, 
cbè alcuna offerta Si permutaise , come 
«aner dei B li. Non creda donna Berta, 
• ter Martino , Per veder un fbrar , al- 
Uo offerti. , Vederli <le..tro »l e«n.l8.io 
divino . Koo.ant i 1. 8. K s eg*« ode 
Messa, offerere dee ad onor di nostro 
Signore , • egli ha di eli* , 0 s’ egli non 
ha di 'he . si offerì U suo cuora intera- 
nette' &. t. li. 3- ». feoe 11 Dee» 
gran tata, e solennità a «anta Croce per 
U tua signoria , e face offerere pili di 
150. prigioni. Ceti. Ah. hoc. 12. Culo- 
ro, che o {Texano U dotti deh* oro di' Of* 


fir. E 16. In dolora offerano à Dio li 
loro preghi . E appresso : Offeriti o a Dio 
grazie E -12 Og<ù notte « Aerano ora* 
ztoui a Dio S Agost Si. Ne* sacrificio 
»■ offera la carne altrui, ma rulla ubbe- 
dieuzia si mi' era la sua volontà, fi 
appretto: Allui a I uomo offera "se me* 
desioso a D«.» in sacrificio . 

IL Offerire , neutt pan per Com • 
patire, Presentarsi astanti La*, sete 
offerte . Gr »'Tie.t»n D.mt (nf. 1 Di- 
nanzi agli orchi mi sì tu offerto Chi per 
lungo silenzio pare- fioco, retr. san. 
SS Con lauta maesiade al cor s'offer* 
se . 

OFFERÌ TORE . Che offerisce . Lai. 
offerent Gr. n fitti ftn Amm. ani 17. 

1 10. Di» non pensa la suslanzia dell' 
offerta , ma la coutenza degli offerituri . 
7 'jc. Dav. stor. 1 245 Èssendo per 
tutta la città veudilort , e offeritori alt* 
incanto , una sola allegrezza vi avea , 
che non erano men poveri, a cui Nero- 
ne avea donato, che a cui tulio . 

OPF ERI FUMO Add. Che offerbet . 
Lat. otiasorlui. G. P. 12. 108 .1. La 
prima [ parte ] é raccomandatori! , e 

0 {Feritori! 

ILI OFFERSO . Offerto. Cavale. Bt* 
poj Siati i. Il Volle osservar la Leg- 
ge , ed essere circonciso , come detto è , 
ed essere offerso al tempio , e ricom- 
pralo . 

OFFERTA . Profferta . V offerire ( . 
Lat ohlutio , pollici! ut lo . Gr vfcri (s, 

1 Tij-yuui . Fir. dite, an 7.1. Onde e* 
gkiuo poi travagliando di trovar modo 
d osservare in parte le loro offerte , 
dissero l’uno all'altro . Ar Fur 15. 
28 B gli fe ancor di sua persona offer* 
la 

f. Offerta , et dice (ottennemente Quel • 
lo , che in certi tempi , e In certe ecco* 
listai tl dà Ut chiesa a ' tacer doti , o 
altre pertone religiose In onore di Dio . 
LaL ohlaiio . Amm. ani. 17 t. 10. Dio 
non pensa la suslanzia dell' offerta , ma 
la coscienzia degli offerito ri . Bocc. atto. 
60. 21 Con grandissima calca tutti s' ap- 
pressavano a frale Cipolla , e migliori 
offerte dando , che usati non erano , che 
con essi gli dovesse toccare, il pregava 
ciascuno . Dant. Par 5. PerO *ece*ri la- 
to fu agli Ebrei Pur l’ offerere , ancor- 
ché alcuna offerta Si permutarne , come 
aaper del. 

|. (1 Onde andare a offerta , o aU ’ 
offerta , che suste Andare alla chiesa a 
offerire checche stia . Lat. affare, obla * 
tionem facert Gr wp.it* fsjjm . Din. 
Comp. Andando uiu viti* <fl 8 Giovanni 
1' arti a offerta, com'era usanza . 

}. 111. Per limili t. fa detto da’ Gen * 
tlU . Toc Dav. ann 1. 10. Propose ec. 
L. Apunio . che «' andasse a offerta a 
Giove . a Marte , alla Concordia . 

| IV Quindi ti dice Ut proverò. Chi 
col topo a alt offerta , porti , o tenga 
il con tolto U mantello ; che vale , che 
Chi ha da trattar con fritti , debbi an* 
dar cauto , • guardingo ■ Lai. cum imi» 
pt haèet commercium ? dotai cave . Ci* 
riff. Colo. 2. 51. Che chi col lupo va 
insieme all' offerta , riebbe Cenere il can 
sotto al mantello 

OFFERTO . Add. da Offerire . Latin. 
oblatui Gr. r . Burch. t 20. 
E tre pescaie giovioi sdentate , B I' al- 
legrezza d’ uu prigione offerto , Teneva* 
no attediato il &« liberto . 

[L) OFFERTORIO . Borgh . Pere. Fior. 
440 Procedo tosi poi a più secreti mi. 
sterj , ebe a quella parte , che ai dice 
Offertorio , cominciavano j erano gl’ In, 
tedili, e Catecumeni, ed i pubblici pe- 


nitenti , che potevano entrare fin qalrfr 

Ucnxlali. 

OFFESA . Danno , Ingiuria , Oltrag • 
g o di fotti , o di parole . Lat. Infuria , 
l*et lo Gr «Vn«, fsKèji» . Bocc. no», 

18. 3. Si per la dife«a dei suo padre , e 
al per I offesa dell altrui, U Re di Frati* 
eia , ed uu sue lutinolo ec. ordinarono 
un grandmi imo esercito . E no » 17 U. 
Nou sa quanto doke cosa si sia la veu* 
delta , né con quanto ardo r ri dlsideri , 
se non chi riceve I* offese. D.mt. Purg. 

11 Gli ocelli , din' io , mi fieno ancor 
qui tolti , Ma pkriol tempo , che poca 
è l'offesa Fatta per esser con invidia 
volti. Potr. cant- 4. 7 Perù di perdo* 
star mai non è sazia A chi col core , « 
col sembiante umile Dopo quantunque 
offese a mercè vleue . 

(I • Strano modo Cacale. Pungll. 25. 
rÙKU.io di questi vorrebbe volentieri , 
che iddio per la sua opera non ri tace* 
ta«te ad offesa . 

|. L ver V offese, tl dice del Proibir* 
che Ja ta giustizia lotto una certa pe* 
na «’ contrattanti , che non t’ offenda* 
no. Ar. Fur . 19. 70. Levati I’ offese, ed 
U oocchirr l'accosta, oetta la fune, e 
le «a dar di piglio ( qui vale : convengo* 
no di non i‘ offendere ) . 

OKPE5ANZA. P. A. Offesa. Fr.tac, 

T. 2 2i.5 Piange cou gran disianza La 
preterita ofiesauza . £ 4. 19. 2. Ch'Jia 
vergfjna, et ha dot re Della sua gran* 
de uffe-aiizi. fi 6. 15. 4 Signor, saune 
peri manza Della sua grande uffetanza . 

OFFERISSIMO Superi. <T Offese . Lat. 
maxime lottai . Gr pkuCsù . Fr. 

Glori Pred. R. Le viscere di quel Re- 
gno si trovarono offesissime . fi uppres* 
to : Slava aucora singnato ^ peufcé al 
appellava offésissimo 

OFFESO . Add de Offendere . Latin . 
louue . Gr. jUafUk . Dani. Inf. 9. B fuor 
n'uscivan il duri lamenti, Che ben pa- 
reli di miseri , e d‘ offesi ■ fi tot, 

C. S- 5. La gravezza dell' uffénsioue si 
piglia dall* offeso , e dall u (Tendente , se* 
coudo il grado di ciascheduno . Idbr. 
cur. malati- B pure que*ta anneritole 
degli escrementi procede dilla milza of* 
test ■ H d. Ini SS. Patì punture atro* 
cimme , non solo nella parte offesa t 
ma ancora per tutta la coscia. 

OPPICIAI.B. Lo netto, che OJklate . 
Lat mini iter offcialit . Aput. Frane. 
Satch nou 185. La mattina vegnente 
andò investigando chi Tossono quelli 9 
che gli aveano venduta quell' oca , o e 
lui , o al notaio della Grascia , dov* 
era officiate . 

(•> Servo , Ministro . Pr Glori. 278, 
Eziandio i Demonj tutti gli usa { Dio ] 
a suo modo . rhe i DetnouJ sono offi- 
ciali di Dio in quello eh’ egli vuole . 

OFFICIARE . Ufficiare. Lai offèctnm 
pr autore. Frane. Sacch. no». 111. Of* 
fidava In una chiesa uu frate, che ave* 
va nome frate Stefano . 

(VI OFFICIATO . Detto di Chiesa , do* 
ve son celebrati gli ufficll divini . Pit. 
SS. Pad 1. 171. Dodici solenni ecclesie 
erano bene officiale ■ 

OFFICINA. P. L. flette**. Lat. of * 
flcina Or t! fyeutré (nr . Li» Dee. 3. Ora 
dava opera in riguardar J' opere, e quel* 
le , che ne>i officine, e quelle, che nel* 

lo armamentario ec. 

OPPIZfO, e OFFICIO V L O/tclo . 
Lat. officiane . Or. uun fj.u* , HM.^Zvst . 
PII SS Pad. t. 225. Lo di della Do* 
menica un prete, e un diacono de! det- 
to monasierio de' monaci va a fa re |» 
officio al detto monasteri»! delle donne . 
Ta. Br. 1. 12. Ma i buoni Angioli egli 


Digitized by Ooogle 



OFF 

nindi in officio di uinte degli uomini . 
E S. 17. E tappiate, che ciascuna ( delP 
api ) stae al «io officio . £ appresto B 
quando nasce alcuna tra loro , che sia 
negligente, cioè, che non voglia «are 
a ninno ili questi offici , lo Re le fa esc# 
dare di fuora da loro magione . Pttr. 
canz. Il 3. S’cgti è ancor veneto Ro« 
mor laggiù del ben locato offizio . Buon. 
Fler 2 4. 26. Per aver noto 11 di de. 
terminato ad esser presti Col nostro oU 
Scio . Cat. Itti. 36. Quando io dubiterò 
di non amar me stesso , allora avrò 
dubbio, che V. 5 liluilri'i. non m* ami, 
« nou faccia ogni caldissimo offizio per 
me . 

(LI Per Ufficio, nel lignificato del 
». III. FU S Etls. 369. Mentrechè si 
dicea I* officio per lei . E di lotto . Can- 
tavano a guisa , come diceuono Officio 
per morti . Pttr. uom. Ut. 158. Molte 
buone legge compose , e sommamente I' 
ecclesiastico offici» onorò . 

(L] Paro gli offici di t otto . Canale. 
Fnttt. lutf. 79 Perché fece immondizia 
in nell! vaselli eccleuasttci , sempre di 
poi feee gli officj di sotto per la bocca . 

OFFICIOSAMENTE Aure r 4 Cortese, 
mente . Lalin officiose . Grec ó»f«- 
srsvTMiTc . Flr. Bug \ »J» laonde mol» 
tl , e molte ? di CtJtt , e di lei pa* 
reni! officiosamente la verniero a visi- 
tare . 

OPFICI05ISSIMAMETT8 . Superi di 
Officiosamente ; Con maniera officio. 
Minima . Lai. officiosissimus . Or *»/«• 
nvrurniTi . Btmb. lett. I. 9. ||g. £b* 
bi il vostro M. Albino in Vraegia , il 
quale e mi salutò otficiosissiiiiauiente per 
nome di V. Sig. « lungamente mi ragio. 
nò di lei . 

OFFICIOSISSIMO , e OFFIZJOSISSI. 
HO . Superi di Officioso , e di Officio» 
so. lat officio t issimut , human! ttimus . 
Grec. ftsf*rsoriMiT*'r'.< , jAymtsr j . 
Bttnb. lett. i. 7. 95. Sempre avete ino. 
strato amarmi , ed in ogni tempo mi se. 
te stato officiosissimo , « dolcissimo E 
1. 8. 107. L'amorevole , * prudente 
conforto mandatomi da vostra signoria 
nelle sue officiosissime lettere ec Car. 
lett 1. 67. Conosco, ec l'amico, a chi 
ho commesso , che me l' invie, offizio. 
Nasini o 

OFFICIOSITÀ . Urbanità , tortala . 
Lat. urbanità* . Gr. «rurust , hi'tmvi, 
à« . SaJoln. dite. I. 10. Tutto rispetto , 
tutto offizlosiii, tetto zelo, tutto b,>n. 
ti , tutto telino . 

OFFICIOSO . Add- O fido so . Ut. 0^». 
dosai . Gr. òiMin/riut . Pine. Mari, 
lett. $2. Dovete , Rivela mio, esser . 
non dico officioso , ma cortese , con chi 
sapete ,che con «ingoiar giudizio hi po. 
sto in voi la beciivolcnza , e la fede . 
Segr. Fior. ttor. 7. 177. Era offtrioso ne- 
gli amici, e misericordioso ne' pove- 
ri . 

OFF1CIUZZO , e OPFIZI UZZO . Dim. 
£ Officia . Lai- lene , Se wtnumum affi, 
cium . Car. lett. 2. 73. E tanto meno 
con queste superstizioni estrinseche , e 
con questi oi&ziuzzi di lodarvi, e di 
forvi lodare per industria, die sono co* 
se Unto sproporzionate alla grabdez. 
za deli* animo , e del merito vo. 
•tra . 

OFFIZIO V. OFFICIO . 

OFFIZI UZZO. V . OFFICIOZZO. 

OFFUSCAMENTO . L' offuscare . Ut. 
ohcuratlo. Gr. «ju > J ovest . Cren. Mo. 
reti. 346. B come i' tu’ cosi disposo , 
tutti quelli offuscamenti si partirono . 
£ 0 ut fitos. C. S. R pericolosa l’ira per 
•Vuscamento della verità, che quando 
Tom. !F. Q q 


OFF 

l’uomo è lo Ira, non discerne II vero 
dai falso . 

OFFUSCARE . Indurre otiurltd , Or* 
curare , Adombrare . Lat. tenebrai of, 
/under t , offutettre , Glutt. Gr. e'rmo» 
tu» , £ /umu ? . But. Lo splendore nan 
offuscava la vista , pereb* era contem- 
pcrato per quella ombra . Sagg. nat. 
ttp. 5. L’acqua naturale, per nobile , 
e pura che sia , in processo di tempo 
fa sempre qualche residenza , 0 potatu- 
ra di fecce , che a poco a poco imbrat- 
ta il cristallo, ed offusca la sna chiarez- 
za . 

». Per meta/. Bocc. suso. 93. 4. Seco 
propose con maggior liberili!* , quella o 
annullare, o offuscare . Mor S ■ Ore f. 
Si lasciano cadere a’ suo’ piedi quelli , 
che prima offuscano lui , con isptendor 
di gin^izia . 

OFFUSCATO . Add. da Offuscare . 
Lat obi curata t . Gr. d/tmv(n&tlt . Bocc. 
not>. 33. 3 Gli occhi della mente avendo 
di tenebre offuscati . K nov 4L 11. Quel, 
le da rtidne obuit.br jzinnr offuscai# 
rolla tus forza sospinse in chiara luce . 

n,.t t p 175. I-a lastra dalla paT- 
le stata di . i’n rimane ('paca , e offu- 
scata da Vita nuvoletta bianca formata 
d iiiuntnrr.iinli particelle di sale minuta- 
mente sciulte . Canale. Dlscipl- tpir. L* 
avere l’ amato l’affetto infermo , e lo 
'melivi" oscuralo , e offuscato, è gran# 
dissima pena 

OPFUSCATRICB . Ferbal. /em t Che 
offusca. Lat kebotans . Gr. «’uiìÀiinrs . 
Pros. Fior 4 73. Anzi velenose furie 
infettatri. 1 degli animi , offese atrici del 
lume dell’ intelletto . 

OFFUSC AZIONE . Adombramento , di 
iterazione . Lai obumbrutio . Gr. nt« 
WMi'c . But. Purg, |. Tutto puro era 
quivi I’ aere senza nebbia , o nugolo , o 
altra offese azione , 0 turbolenza E 14. 
2. là nuvoli danai} luogo aprendosi , e 
cosi aprendosi 1’ otturazione della men# 
te / lo grido , che la fa attonita , si par. 
te , e la mente torna a se . Mor. 5 . Grog. 
Di nulla offuscazione di tenebre può es- 
ser tocco. Red. cent. 1. 145. Se ec. la 
caligine , e I* offuscazione continuasse . 
crederei , che foue necessario venire all’ 
uso di nn decotto di clna . 

OFlTERiA . Luoghi, dotte il esercita, 
no gli uficj . Osai. 3- Greg. Dirovvi in 
che luogo dobbiate fare la chiesa , e in 
che luogo lo dormentoro ec. e in che 
luogo l’ospizio, e tutte ('altre olicene , 
« cose necessarie . 

OHC1 ALE , e OFfZI ALE , Vficlalo . 
Latin mlnlster , offici* tis , Aput Greo. 
vVs/itm , t a*fi . Com In/. 

5 È prima coma degH oftziaii , che so. 
no qm. But. Pura 2. Vedrai degli Ab* 
|1off, che sono onciali, e messi di Dio. 
Frane. Sacch. noti. 77. Nè ancora di- 
rò quali oftciali nè in tutto , uè in par# 
te . 

OFiriO, • orano. Officio. LaOn. 
offieium. Grec ««ftTato. hrsnw. Bocc. 
tntr 45. Li quali volentieri e guida, e 
servitor ne saranno, se di prender li a 
quest'# ofido non (schiferemo . But.Purg. 
5. S. ReneScio è quello bene, che I’ uo- 
mo fa in verso lo prossimo ,- e olicio è 
quello bene , che ciascuno è tenuto di 
rare in verso Dio , iu verso 1 prossimo, 
e in verso ogni persona . Frane. Sacch. 
non. 109 ili. 8 'l marito tornato A’ 08» 
zio non se ne ricordò. Rem. Ori 2. 8. 
4 Vedrà , che co*tor fanno un mal o’i. 
ciò. B 2. 21. 5* Disse: mi par piò vol- 
te aver inteso , Clte il primo oficio di 
cavalleria Ha fallo un , cV abbia la ra# 
glon difeso. 
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(*] Per Tribunale , Luogo determinato 
a render ragione . Frane. Sacch. nov. 
77. Fu già. e forse ancor dura un gran# 
de ohclo di valenti cittadini , l quali a# 
veano grandissima balia ec. a terminar 
le questioni . Appresto : Essendo li due 
boattiericoa la questione dinanzi al del# 
tO Ohe io. 

». Per r Ore canoniche , che il canta, 
no lu chiesa, o altrimenti tl dicono In 
onor d Iddio ; e tetto guato nome il 
comprendono anche II Sagrlficio deità 
mena solenne , ed altre sacre /unzioni , 
che si celebrano nette chiese degli eccle * 
licitici. Lat dwlnum offieium , offieium 
eccieslaitlcum . Bocc. 8. p. 2. In sulla 
mezza terza una chiesetta Jor vicina vi* 
aitata , in quella U divino olicio ascolta# 
rouo . E inir . lo. Senza faticarsi in trop» 
po lungo o tizio , o solenne. #>. Sacch. 
Op. dh>. tl. La seconda ( messi ) della 
natività di Cristo , e dicasi l’ ofecio augi 
gi ore da terza . 

OFICIOSO, < OPJZIOSO . Add. Che 
usa volentieri gii oficf tuoi a prò £ 
altri. Lat. officiami. Grec. 
run e . 

OI IZIaLB. V OPJCIALB. 

OFiZ O. r. OFICIO 

OF1ZIOSO . V OFICIOSO. 

OFTALMÌA . y. G. Ma/. iti la negli 
occhi , consistente nella infiammazione 
della tunica detta anemia . Lat ophthaL 
mia br. cìuKMm.. Libr. Moie. Per 
la ìnlUmmazìoue degli ocelli, che al 
appella oftalmia , stilla nell' occhio il 
latte della cavalla. 
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0 G6ETT0 . Obbietta. Lat. objrctum . 

Gr. v» 9ft*nuti:r. Bocc. canz.ì.l. 
Quai altro dunque piacevole oggetto Po- 
trei veder giammai. Che mi mettesse m 
cuor nuova vaghezza ? Salo diai amie. 
39. Oggetto dicìaia noi quella cosa , 
nella quale ciascuna cosa spezia/meote 
ragguarda , come in suo! vero line -, e 
oggetto ragguagliato duiam noi , «e in# 
predi’ egli e guardato lutto, e da tutta 
la cosa, che lo ragguarda . 

OGGI . Questo presente di . Lat il» 
die. Gr. r»/ayu . Bocc. nov. 13.5 Of# 
gi Luna, e domau l’altra vendendo , 
appena s’avvidero, che quasi al uien# 
te venuti furono . E neo. IU0. 2. Que- 
sto di d oggi i stato dato a Re , e a 
Soldini, 0 a cosi fatta gente . Petr. 
canz. 7. 5. Che » aJ contar non erro, 
oggi ha sette anni. E son 48. Rat»# 
menta (or , com* oggi fotti iti croce 
( dot: In tal dì , cn‘ e oggi) FU. SS. 
Pad 2. 25. Una gran colonna della 
Chiesa è caduta oggi . 

IL) Farlo . Fa. S. Glo: Gualb. 334. 
Colui che sazio cinquemila uomini dì 
ciuque pani , punte actrcocere ec. il 
camangiare e’ legumi ec. oggi ia que- 
sto di. FU. 5. Gir 75. Tu tosto mi 
seguiterai, cioè da oggi a venti di . 
Cattale. Spece. or. 164. Oggi /ardesia» 
oso , quegli che in lui non studiano , 
cercano scienze curiose ec. Bocc. g. 5. 
n 1. Oggi al ter/a di < ds qui a tre 
dì ; come sopra ) le novelle spose en« 
tremino ec. nelle case de' iur ma- 
riti ■ 

». I. Oggi , per la Parte del giorno dal 
mezzo** al tramontar dei sole , che per 
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lo più si pone assoluta/». Bocc. g.2. /. 

4. Avendo noi oggi a vut<> assai lungo 
spazio da discorrere ragionando . Eneo. 

%b. 1". Tu se’ Jkii oggi, eia rinnegato, 
alalo gagliardo , clic a caia U mogli 
mostrare cosi debole , e vinto , e senza 
possa . 

L II. Oggi, per Oggidì . Lai. nostra 
tempestate . or. •'#« . Bocc. noe. 

79.3. Prete casa nella via, la quale noi 
oggi «Marniamo la via dei cocomero . 

G V. 1. 5 1. Il mare delio seno A* 
driatico , chiamato oggi golfo di Viue» 
aia . Ann. ani. 11. 6. 23 Gli nomini il 
iempo d‘ oggi di brevità aon vaghi . 
Dant. Par. 15. Avvegnarbè col popol 
ai ranni Oggi colui , che la fascia col 
fregio . teff. site. Cr. S. B. Onde lu- 
tino ai die d* oggi ai possono conoscere, 
e vedere Torme de' piedi di Cristo nel 
luogo onde andò* in alto . Varck stor. 

)D. 322. Le leghe d'oggi, o cou Princi- 
pi , o con Repubbliche , penano tanto a 
sciogliersi , e non più , quanto durano 1 
bisogno , o l'utilità . 

f. III. IT oggi In damane , o sìmili , 
posto atverbialm. naie IT un giorno nell' 
altro , Va un giorno aiT altro , DI 
giorno la giorno. Lai. In crastlnum . 
Gr. iiomifr.f. Boto. noe. 3g 7. Andate 
ec. a Parigi fieramente innamorato, d' 
oggi in domane ne verrai , vi ffe due su. 
ni tenuto .Al P. I. $5. B stando d’og* 
gì in domane a speranza dell' alato degl* 
Italiani, non avendo alcuna forza da 
se , il conte si trovò ingannato ■ Late, 
rim. 75. Qui venni per avere Con voi 
spasso maggior d* oggi in domane , E 
iioii per lavorare a settimane . 

IV. Cavami d oggi , e mettimi In 
domani , proceri. che si dire del Conm 
tentarsi di tirare li conto innanzi , e d ’ 
andare in là , vivendo di per di , senza 
voler prevedere , o pensare a ciò , cha 
potesse bisognare per l’ divenire . Lai. 
quid ilt futura ». i eros Suge quattro . 
Gr. vt fit/OA r fai (flntt . Dtp. Decorri A3. 
Dipoi ci sono « pcpvertj, che hanno 
quasi autorità di giudice, non che for- 
za di testimonio . muovi lite , acconcio 
non ti falla ; batti U villano , e tarliti 
amico, cavami d’oggi, e mettimi in domani. 

OGGIDÌ. Nei tempo presenta. Lai. 
hac tempestate . Grec. «V »’“*»• Bocc. 
noe. 8. 4. Oggidì rapportar male dall* 
uno all’ altro In seminare zizzanie ec. s* 
ingegnano ec. U lor tempo di consuma- 
re . Tira. Br. 5. 54. Oggidì si trovano 
molte dell* ossa in quel luogo , «ve fa 
la battaglia tra lui , e Porro Re d' In- 
dia ■ Oalat. 33 Cosi oggidì si deono più 
liberalmente usare I detti titoli Ptr. Al. 
305. Oggidì più pare da fare stima d' a- 
vere un bel nano per casa, che un no- 
mo letterato . 

OGGIGIORNO. Oggidì. Lai hodie , 
hac tempestate . Or. «vpsf» , «> dumi. 
Red. Ini. 48. imperciocché oggigiorno 
nella sola diti di Firenze se ne consu. 
merauno ogni anno per far I’ olio cor.. 
Uo veleni vicino a 400. e forse più lib- 
bre . E Pip. I. SI. Non vi persuadete , 
che ec. avessero più particolare, e pro- 
aria virtù di quella , che si abbia ogni 
uomo più triviale d' oggigiorno . 

OGGIMAI. Awerb. Oramai. Latin. 
Jam. Gr. 4/r. Bocc. non. 24. 20. Io so 
b«ae , che oggimai , posciachè to cono- 
sei ehi io sono , che tu ciò , che faces- 
si , faresti s forza . B noo. 78 24. Io 
fui U primo uomo , a coi egli dicesse , 
eh' egli era per lsposare la Bergsmina : 
vedi ««Si®* tu . Dant. Inf.M. Ve- 
di oggh»*» * esser dee quel tut- 

to , tu'» ®®*1 parte si contacela . 


VH SS. Pad. 2. 49. Non credo, che gK 
Angioli vengano oggimai per te , cerne 
dici, perocché è tardi. Hemb. Atei. 1. 

14. Il tacere , ed il parlare oggimai u- 
guai meri te mi sono discari . Rota. Pare . 

5. 11. Ma quanta è oggimai la diligenza 
della natura a fare , che tutte di seme , 
che in loro i abbondantissimo ec. nas- 
cano . 

tU 0610 , e OGUO . Occhio Rim. 
ani. Quid. Cavate. ( Pedi la nota 181. 
Guitt. lett. | E trasse poi dig ogli tri 
sospiri. Rim. ant. l,tc. da L* retino . Ma 
quell’ amor else strenze con furore Dalla 
vista dlg ogli ha nascimento ; Che gli 
ogli rappreanUn alio cere . Rim ant. 
GutA Cavale. J7S . ( Ma vedi ime. 204. 
Guitt un. ) 

OGLIO. Olio . Lat. oleum . Gr. tkasm. 
Ter. Poe. P. S - Item : oppio , mandra- 
gora ec. trita , e confetta con fuoco di 
morella, e di insaniamo, ed oglìó vio- 
lato , ed ungi la fronte . Plt. SS. Padr. 

2. 173. Facciamo come chi mette oglio 
nella fiamma del fuoco , che ue cresce , 
e diviene maggiore. E 194. Prese una 
lucerna nuova, e fu rutila d’ oglio, e lu- 
cignolo . 

OGLIENTB . V. A. Add. Olente , 
Che getta odore ■ Lat olens . Gr- i( Jv*. 
Mir. Mad. M E la camera lasciò o- 
gUeitle. Giard. Cont. Ramiate in que- 
sto libretto , come fiori figlienti , rendo- 
no soave odore . Cr. 4. 40. 3. L* argilla 
dopo la bollitura del vino messa , il pur- 
ga ec e maggiormente, te arsa sarà , 
farà il vino bene ogliente , e dolce . 
Prone. Sacch. Op dlv. 139- Quando 1 
naso vuole odorar cote oglienti , ed egli 
fallo odorare cose puzzute . 

IL) OGNA, e OGNI A. Ogni. Fr. 
Barb. 40. 19. Io non t'ho ancor detto 
D’un nocumento , eh* a certi bisogna , 

Di cosa , che sevr’ ogni { cosa ) rortn 
mi par gravosa , sostenere Rett. Brute. 

O se volessimo dire a la distesa ognacosa, 
sarebbe sozzo a udire. Dant. taf 13. 
lo seutia d’ogna parte traer guil . Gr. 
j. Gir. 45 Ben fa chi dà partita dello 
suo bene cotLdianaracote ognia die - Rim. 
ant. F. R. Boa ago. da Lue. ton. 83. 
Che ogaa monte vaile de’ venire . 

OGN ACCORDO . Strumento da alcuni 
creduto lo stesso , che U Dabbudd , Lai. 
omnichordum . 

OGNI . P A Lo stesso , che Ogni . 
Amm. ant. 37. 2. 4. In nelle ricchezze , 
e potenzia è ogne ventura buona . E 
39. 4. 6. Ogne animo infermo , il quale 
per biasimo si dibassa . E g. 24. In ogne 
parte dee l' uomo portare l’ ambii . B 
59. Ogne virtù giace , a* ella non é con- 
ta . Coll. Ab hoc. c ap. 49. B I mona- 
co guarda la fede tua da ogne male . 

(*| Ripetuto . Fr. Giord. 77 . Onde 
questo dee sapere ogne Cristiano , ogne ; 
che ec. ( così spetto questo autore ) . 

(L] OGNEXDi . O quindi . Pit. SS. Pad. 
I. tri. Ammoniva li suoi Mouaci di sem- 
pre crescere in fervore , e og nlndl mi- 
gliorare, come se ogneisdl dovessero 
morire B UO. Ogneodt li Monaci ec. 
comunicassero . B 224. Avvegnaché cou. 
tra laute Monache ognendl abbia batta- 

* [li OONESSAÌiTl . OjsiuMfi. Gì., 
ir 111 . nella caria iella Sprr.nl . All» 
pori» d«l porte all» Cimi» , ove * of. 
gi il borgo d’ Ognessanti E altroot . I 
religiosi della badia di Settimo , e di 
quelli d' Ogueasanti di sei in sei mesi . 

OGNI . Pale Tato di numero; * i» ai» 
Volentieri s* a date a Ai p tur ile , ancor • 
chi denoti pluralità, e universalità . 
sembra, cU pia co/nuncmtnta si usi 


scriverla Latro avanti qual siri» M/te 
ra , onde cominci la parola seguente . 
Lai. ornale. Grec. *£t . Bocc. no v. 18. 

46. Umilmente d' ogni oltraggio passato 
domandò. perdonati*! . B noo 50. 20. 
Era uscito detta stalla , e og ni cosa an- 
dava fiutando , sa forte trovasse dell* 
acqua. £ num. 21. il giovanetto ali 
dine ogni cosa. E nov. 100.28. La 
fanciulla era guardata da ogni uomo . 
Tran. pece. mori. Ogni cosa , che ab- 
biamo di bene, è beneficio princip al men- 
te dato da Dio. Petr. som 2. Quando 
’l colpo moria! laggiù discese. Ove so- 
lca spuntarsi ogni saetta . G. P. 12.20. 

10 Che infido atte lastre del letto , e 
ogni vile cosa , non die le care , *e fu 
portato ( rosi nel Mi. àlee, e tn altri 
buoni Testi a penna ) . 

ILI Parlo. Cavale. Specch ir 13. L* 
uomo per se medesimo satisfare non po- 
teva ; perocché non poteva fare cosa* 
Dio, ai padre per Dio , che non fosse 
tenuto di fare , e di patire senza ogni 
ciò . Frane. Barb 264. 2J. Però sia ad- 
dottrinato , Armato et apprestato ; Per 
legno ogni ( per ogni legno ) die vadi. 
y cavati la Tavola alla P. Ogni . J£ 
254. 12. Pigliando questo stato Fa per 
abbandonato Difetto ogni mondano. 

(V) OGNI , per Nettuno . PU. S. O* 
nofr. 146. Ogni combattitore , che com- 
batterà , e non vincerà , non sarà meri- 
talo . 

(L) Per Ognuno . Guitt. lett. 3. 18. 
Non t già pregio stare , ove stanuo 
Ulti , ma staro ove ogni cade . 

f. I. Pur Jra gii antichi ti msó talora 
accordato col numero del pi*. Finmm. 

7. 3. Compensata ogni cosa degli altrui 
affanni , Il miei ogni altri trapassare di 
gran lunga desideri . Llbr. Simili t. Feci 
piantare frutti d‘ ogni maniere . Cup. 
Impr. 5. Non tanto solo daonifichiamo 
questi detti peccati, ma ancora ogni al- 
tri peccati mortali . 

(I.) Bota. 121. Quelli concordia, eh' 
Ogni cose lue contente . 

(V) Parknmente . PU. S. Gir. 58. VI 
mancherebbe il tempo ec. vogliendo rac- 
contare ogni cosa , eh’ egli ha fat- 
ti) Ogni cosa . A guisa di Neutra 
Latino . CrccA Asstuot. 1. 2. Ogni co- 
sa nò par ottimo per voi , e penso ec. 

[ slmile <i quei del Bocc. ) IV. ) 

| 11. Talora ri trova accoppialo coU 
la voce Qualunque , colla congiunziona 
di mezzo , e anche senza . M. P. Il- 

6. È contro all opinione di ogni qua- 
lunque , il giovedì mat’iua a di 23 di 
Giugno parli da Pesci» con tutta l'oste . 
E 11. 4L Annullando tutti li privilegi 
Imperiali , che avesse per soccessiooe , 
« ebe gli tossono conceduti in persona , 
ed ogni e qualunque avesse per altro 
modo 

III. Ogna , per Ogni , tn ristia U 
disse Frane . Stirb. 60. 17. lo non t’ho 
ancor detto D'an documento, che A 
certi bisogna , Di cosa , che sovr’ ogna 
Forte mi par gravosa sostenere - 

L IV. Ogni cosa , c Ogni dove, va* 
guano Ogni luogo . Lat. ublque . Grec. 
Mrrex** * Bocc. noo. 41. 3t- Sabita-- 
mente fu ogni cose di mmore, e di 
pianto ripieno. E noo. 95. 5 Essendo 
freddi grandissimi , ed ogni eoa piena 
di neve , e di ghiaccio . Dant. Par. 3. 
Chiaro mi fu alìor, come ogni dove la 

cielo è paradiso . 

(V) Ogni tosa , per Affatto ; l coma 
dicasi Alcuna cosa , per Un poco , in 
M. Catalina ) Lega S. F.sst. 277. 81 
gli disse ogni cosa ciò , che gli era sa- 
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lerrenuto di lui . Usasi anche affluito 

eon Tutto . Nov. A- 54 Li donna do» 
mando di novelle . Dicerie (alt' ogni 
cosa. 

(V) ODIVI DI. FU. SS. Pud. 2. 125. 
Corrono ! frati per conteglio quasi ogni 
di. I Flr a lift I Jl 

ODNINDI V. A Ogni il , Giorno ] , 
munto , interpostavi U N , per fora* 
uh a ditto» tota , ile come fa $ nella 
paralo Of uh tamii da Ogni tanti . Lat. 
quotidie Grec »«5’ ,'ut fmi . 

O. V 7, 13. 4. Raunavanti i detti tren. 
lasci a consigliare ognindi prr lo bnrmo 
stato del coimme , e popolo della città . 
2* 7 16 1 E ognindi <- ricevano , per 
avere da dipendere quanto bisognasse 
per Parte Guelfa . Celi. Ab. hoc. top. 
S5. Acciocché la grazia cresca in te 
OfiMitdi# Lìbr. Vtogg In quella rocca 
dimorava egli ognindi . Fr. Òiord Pred. 
S Ognindi •“ appartiene di far del bene . 
FU. S Ole Batt. Ognindi cresceva più 
la «uà fama . 

OGNI ORA . F. OGNORA . 

OGNI ORA CHE . K. OGNORA, 
CHÉ 

OGNI OTTA . y OGNOTTA. 

(*» OGNI POCO. Mota tuo. Cere*. 
Assiuol 2 . 7 Ogui poco prima ebe egli 
giuenev» ec. E 4. 2. Ogui poco più che 
▼oi state , me o' andrò . 

(*) Ogni pece ; per A4 e§nl pece . 
S*fn Mann Die zi 3. Che allegrezza 
vuoi tu mai porre iu quei beni, i quali 
sono ogui poco soggetti a perder* 
ai f 

OGNISSANTI . Giorno della solenni, 
tà di tutti i Santi . Lat. fettuxn eoi» 
uhm Sane t orine . Grec. r’ifr» *inw 
«*)«*» Bocc nov. 29. 25 Sentendo lui 
U di d* Ognissanti in Rossiglione dover 
fare una gran festa di divine . B noe. 
79. 43 Lungo santa Maria della scala , 
verso 1 prato <1 Ognissanti [ qui per 
Ognissanti s ‘ Intende una Chiesa in Fi- 
renze, coti insito!, ita) yarch. star- 10. 
304 Entrò il fiorilo d' Ognissanti col 
gonfaloniere Francesco Carducci la noo» 
va signoria • 

|. I Per meta/. Late. rim. Varchi, 
alla fe tu hai deli' Ognissanti , Del ano, 
vo pesce , anzi dell' animate 

f. Il Far T Ognissanti , naie Getto • 
Pigliare II dì df Ognissanti , mangiando 
t oca secondo il costume antico de' Fio» 
reatini . Frane- Sacch. noe. 156. Si peri* 
s irono tra loro di tare uno Ognissanti 
sansa fatica, e sansa costo alle spese 
altrui. 

OGNI UNO . F. OGNUNO. 

OGNI VOLTA CHE . rotto *W*r. 
bla im Qualora , Quando . Lat. quoti, s . 
cumaue . Gr. ieàetx *t . Bocc. mev 23. 
12. Per ogni volta, che passar vi solea, 
credo , che poscia vi sia passato sette . 
Far eh- Rrcol.7. Prestissimo a correg. 

S enni sempre , e ridirmi ogni volta che 
a chiunque si sia mi saranno mostrati ' 
amorevolmente gli errori miei . 

OGNORA Atverb. che anche da ale 
cani si scrive OGNI ORA, vale Sem « 
pre . Lat- semper . Gr «»/ . Bocc. nov. 
69. 26. Nicostrato più ogni ora si ma. 
ravighav* , tantoché gli disse ec. Uant. 
Par. IO. lo che più torto ogni ora s* 
apprestata. Petr sen. 116. guanto un 
bei rio, eh' ad ogni or meco piange. 
Btmb. Atei. 1. 70.Tu ognora ci spa*en« 
ti con milk nuove , e disusate forme di 
paura . 

OGNORACHÉ . Avverò. Che anche si 
scrive OGNI ORA CHE Sempre che, Ogni 
stella eh* Lat quotlescumqut . Grec. 
donati «r. Bocc. Udrai. 33, Ogni ora 
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che io vengo ben riguardando agli no* 
stri modi di questa mattina , ec. io com* 
prendo ec. B y. 1- cant. L io veggio 
In quella, ogni ora ch'io mi specchio , . 
Quel ben , uhe fa contento lo 'utellet* 
tu . 

OGNOTTA , e OGNI OTTA . Lo sies. 
so, che Ognora. Latin, semper. Grec. 

Au . 

OGNOTTA CHE . Lo stesso , eie O - 
gnor ache . Latin, quotiescumque . Grec. 
don cui ci . Lor. Af ed. Piene 1. Ch* 
oguotta ch’io 3a sento ricordare , 11 
coor mi brilla , e par , eh’ egli esca 
fuore 

OGNUNO, cht anche si serio* OGNI 
UNO. Ciascuno , Ciascheduno. Latin. 
otnnlt , qultque . Gr. #c< , dna: . Bocc. 
nov IS 42. Cheli conte d‘ Anguersa, 
o alcuno de* figliuoli gii riuse guaste , 
mira vidi osarne «ile da ini per ognuno 
gunl i«s» malo sarebbe. E nov. 41. IO. 
Con (.nudissima ammirazione d' ognuno 
in assai brieve spazio di tempo non so. 
lamette le prime lettere apparò , ma 
valorosissimo tra' filosofanti diveoue . 
Paul. In, f. 32. Ognuna In giù tenta voi* 
ta la faccia . fi Purg. 29. Ognuno era 
pennuto di sei ali . 

). Ognuno per sa , e Dio per tutti ; 
modo proverò che vale Ognun pensi a 
se , e al suo interesse , e moti al cotti* 
pugno . F. DIO *. XVII. 

(I.) OGNUNyUE • Qualunque . Boti. 
131. Del tempo , cb’ è passato egnuu* 
que cosa, e dei presente , e del futuro 
cerne . 
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O f , che alesati scrissero anche colf tu* 
plr azione OHI . Foce , che si man, 
da fuori per duolo corporale , di cui v. 
piti distintamente U Cinon. Latin heu . 
Grec. fis. P ut uff 9. E mantacando tu* 
bito disse: oi . Rim. ans. ÙanS Maian. 
73 Oi lasso , che tuli* or disio , ed 
amo Quella , che io meo ben punto non, 
ama . Rim ani. toc- Leni , IW. Oi la*-' 
so , lo meo coro In Unte pene è mi» 
so 

y. Per esclamazione cagionata da al, 
irl affetti. Nov. ant stump ant. 38. 
Oi ..attivo , disse la femmina , or tu ba- 
di nel cielo , e non ti sai tenere mente 
a • piedi Pii Crisi. Oi come valentie» 
ri gli porsero da mangiare . Arrlgh. 46. 
Oi cieco ' oi misero ! oi malto ' B 61. 
Ulti quanto se' infermo fi 64- Ohi gran- 
de doloro. 

01 BO' laser lezione di iisprexxM . 

Lat vah . Gr. #«* ; e anche di nausea , 
e talora semplicemente di negazione . 
Farch Suoc. 2. 1. Oibò , va oltre egli , 
e Sì mone suo padre , e Mona Cassandra 
sua madre. Buon. Fler. I 5. II. Cac* 
ciator si i per vostra preda ne , Dio ce 
ne guardi, oibò. Maini 8. 67. Come 
tormento 9 oibò 7 a* io ci ho diletto, fi 
11. 23. Ma porco ! oibò! qusatu ceuciac- 
cio altezza. 


OTMÉ , OHIMÈ , e OMÉ . Foce con s. 
posta da Ol . e Afe, che si manda f^o, 
ra o per afflizione £ animo , 0 per cor, 
goral doglia , ed 4 lo stesso , che Po, 
vero u me. Meschino a me, Dolente a 
me. Lat. htl miht Gr. mu /. Bit luf. 
24 2. Dime , dice lo Nav arrese; ed 6 

I li interiezione . che significa paura . 

tir. som. li Che I fa gir oltre , di- 
cendo. oimè lasso £ cauz. 40 4. Oi* 
mé , terra è fatto il suo bel viso . Bocc. 
nov. 36. 10. Onne , anima mia . aiutami, 
che lo muoio . iVlaf Fi«. I3s. E si lo 
punson gli amorosi sproni , Che un oi* 
mè per tre volte gridava. Pani. Inf. 
17- Come ‘1 falcon , eh' è stato assai 
sull* ali , Che san /.a veder logoro , o 
uccello , Fa dire al falcioùer : oimé , tu 
cali . fi 25. Gii altri duo riguardavano , 
e ciascuno Gridava: oimé , Agnei , co* 
me ti muli ’ Arrigh. 46 Oimé , che fa* 
ròf piangerò ? fi 47. Oimé tristo' oimé, 
oimé, oim- 1 fuor d'ogni prosperitade ! 
oimè , a cui è dato a provare ciò . che 
nel mondo nuoce ! fi 7 » iXraè dolente ! 
la carne nostra é più fragile , che V'** 
no fiore, il quale in piccolo spaso i 
giovane . e vecchio . 

<L) OIY1EI. Olmi Frane. Sacch nov. 
52. Il messo comincia a dire : ornici . 

|. Drnota anche spesse volte orrore , 
indignazione , e slmili. Bocc. nov. 2|. 
13 Oimè , disse l’altra , che è quello , 
che tu di' 7 Cavate. Med cuor Oimè , 
oimé , che male è questo , che la furia, 
ed ebbrezza del peccalo dà tanta fortez* 
za a' rei 7 

(L) O IO . Esclamazione , a guisa di 
Olmi . Bocc. g. 3. n. 8 O io , disse il 
monaco , se’ vi di lungi delie naif lis più 
di bella cacheremo 

(•] OIO- Fr Glerd. 76. Quelle cose, 
le quali , e per le quali . . all’ amore 
di Dio si perviene, sono malagevoli aita 
carne a aostenere , e sanza oio avere 
non si pnò Forte dà Oi interietlon di 
doloro ; onde caie guanto , Dolore . Si » 
tesile a Guai , che si dice anche guaio • 
OISÈ . Foce dello stesso significato di 
Olmi , ma si riferisce atto terza per, 
sona . Bocc. nov. 76. 6. Oisé , dolente 
se , che U porco gh era stato imbola- 
to . 

(L) 01 TB. Dial. S. Oreg 3. 8. 0! 
te , Aquino , che non ne dovete avere 
più de* Vescovi . 

01 TU' . Voce dello stetto significato , 
che le antecedenti , ma si riferisce alla 
seconda persona , prendendoti TU in ve, 
ce di TB . FU. Crisi P N Oitù Geru- 
salemme 1 se tu conoscessi il pericolo , 
che dee venir sopra le, te piangeresti 
con esso meco . 
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O LÀ . Interiezione di chi si chioma . 

Ut. eho . Gr £ . Flr, As. 22. 22. 
lo me n’ andai In capo di scala per chia- 
mar I* oste : oli , dove se' ? Ambr Barn. 
5. 2. OD , garzon , non istar più a di- 
sagio , Tornatene a bottega coila boi» 
già. 

OLARO . F. A. e straniera , « vai 
Pentolaio . Nov. ant. 83. 4. Meiser è 
un olaro : andato a l impendere ( qui 
detto anfibologicamente nn olaro per u- 
no laro . che In lingua Padovana vale 
ladro . J 

OLEaSTRO . UUvo sabatico . Lat. 
dea silvestri s , oleosi er . Gr. dyfnheaa . 
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Li Ir. Mate. Metti acqua dell’ olez- 
stro , della canna salvatica , e del leu. 
lisco - fallati. Mare. 10. Un palo d o. 
Icaitro , cioè d' stivo salvifico , fitto 
nella tua radice . 

OLENTE . r. L OgUente . Lai. olent • 
Gr Fr. lae. T. 3. 1. 6. La Reina 

rota olente Madre Verone Maria . fi 
3. 8. 43. Tal sentiresti onore Di quest® 
olente fiore . Alam. Colt. 5. 119. Negli 
aprici terreo vicino al mare Le piangeri* 
te cipolla . r aalio olente ec. 

OLENTISSIMO. Super!. £ Olente . 
Lai- olentissimi»! , maxime adorni . Gr. 
m'irpi'imf . Fr. lue. T. La lemma dei* 
tade V - appellò per itpoia , Olentissima 
rota . Pecor. o 9 a. 2. Le coniò tulio 
li casato, e chi egli era con parole tan- 
to dolci, e soavi, che p arcano vlo» 
le olentissime mescolate con saporii! 
basò . 

(Lj OI.EO . Olio . fìuitt. lett. Io die! 
tormento , e vino , e oleo , argento , c 
anro . 

OLEZZANTE . Che olezza . Latin. 
ohm, beueoltns . Gr. iMrjuc c. Pecor. 
g 2. n. 2. Ho latto fare «n bagnuolo d' 
erbe odorifere, ed olezzanti, dove io 
voglio , che noi ci baguiamo [ coti in 
alcun! 7 a penna ; negli tlamp. man • 
ca ed olezzanti ). 

OLEZZARE . Gettare , o Spirare *• 
dorè . Lat. oltre , odortm t nuli tre . Gr. 
#£tj» . Dosa. Purg. li. L* aura di Maggio 
muovei, j , ed olezza . But. ivi . Ed oiez» 
sa , cioè rende alimento . 'lui. Ger. 
1S. 20. L’un marito, e l'altro del hel 
fiumi' adorno Di vaghezze , e di odori 
olezza , e ride . Red. son. 50. Si ferma 
a respirar quei dolci fiati. Che olezzati 
qui v » con mentito odore. 

OLI* ARE. V. L. Odorare. Lai. d, 
fatte r . Gr. i a emanai tu . Alar. S. Grog. 
15. 20 N’è «scilo fuori lo spirito invi, 
ribèbe, il quale solea vedere, sentire, 
udire , gustare , e olfare per ie tane aire 
di quella . 

OLIANDOLO . Che rivende olio ■ Lat. 
oiearlus . Gr. »'wu v**»t . Stai. Altre. 
bussegueutemente si dica deile altre 
dieci arti, cioè di maestri, viaattlcri , 
albergatori , oliandoli, pizzicagnoli ec. 
Varch itor. 3. 67. L* altre [ arti ] età* 
no beccai , calzolai , fabbri , rigattieri , 
maestri, cioè maratori, e se a/pel lini , 
vinatiier! albergatori, oliandoli e<. fi 
14 . 515 ». SI deliberò , che le quattordici 
minori arti si ridecessero a quattro in 
questa maniera ; che i beccai . fornai , 
e oliandoli si riducessero a un'arte so* 
la . 

(•) OLI ANTRO . Ululaste o , Ulivo tal* 
mitico. Lat. oiearttr . Sali. Giug. 137. 
In coHe ec. vestilo d'oliastri, e mor. 
teli . 

OLIATO - Aid. Condito con olio. 
Lat. oleo conditimi . Gr. (s.aim dfrvrtt. 
AUtg 310 N'avanzò, Me al cielo, 
una insalata Di paperina , e come vuol 
la gente , Con poco aceto , dolce , t 
ben oliata - 

OLJhANO. Incenso. Lai. tkm . Grec. 
dktfiar.i . 0.9. 26. t. Se gii occhi lagri* 
mano , e si faccia stritiorio d' olibano , 
« mastice polverizzati, e dibattuti con 
albume deU'ucvo. Tei. Poo. P ■ S. cap. 
5. Ss rnnfettino con laudano , storace , 
ed olibano . Polg. Atei- Infondi l o li 6 a. 
no , e P aristologia per «no die, e per 
«na notte e«. 

Per P Albero , che produce T olir 
bano . Lat. thui . Guid. G. La sna co. 
pertura era tavolata di legni cedriui, e 
di olibano . 

OLIGARCHIA. V. G. Dominio pio» 


OLI OLI 


lento il pochi . Lat. oligarchia . Grec. 

Silvia, il te. t. 383. Lari, 
teocrazìe si veste , cìw* io oligarchie , o 
ti rannidi , cioè nel potere di pochi, o 
d un solo oppressore , degenerando , 
precipitano . fi 39 3. Dove prima nella 
democrazia i poeti erano tremendi , nel. 
la oligarchia cominciarono essi a senti, 
re paura - 

oligarchic o . y. a. Adi di oh. 

g archia , Attenente a oligarchia. Latin. 
ollgarchicui . Grec. t's.rynfX}m i ■ Sa!* 
pia. dlsc. 1 393, Non piicque al nuovo 
oligarchico reggimento questa usanza , 
come pregiu diciate alia loro prepotea» 

M (i> OLIMPIACO . yut. Piti. 19. In. 
segna il metodo degli anni Olimpiaci . 

OLIMPIADE. Svezie di quattro an, 
ni Latin, olgmplas ■ Grec. ììv/unuc . 
Salvia, due. 2. 407. Il celebre conto d' 
aitisi usato da i Greci per olirne v , da 
i vincitori de' ludi olimpici ebbe r ori. 
gine . 

<L) Yìt Pitt 18 Lo stabilire in qual 
anno del Mondo cadesse la prima Ohm* 
piade è negozio diffiditi rimo . £ 19. Cai» 
cular 1' Olimpiadi , e ridurle agii attui 
del Mondo 

OLIMPICO . Aggiunto £ alcuni gluo . 
chi, e detto stadio . in cui si faeton, 
no. Lat. olgnpicui . Grec. ÌK9fswuit . 
Borgh. Orig. ¥ir. 134- Sarebbe questo 
non dissimile a quel , che si dice d' Er. 
cole , col piè del quale fé misurato lo 
stadio olimpico . Segner. Mann. Settemb, 
15. 2. Essendo per le loro prodezze in* 
ghirlandati dal popolo suo nella piazza 
de' chi or hi olimpici , tulli e tre di ac» 
cordo si tolsero le ghirlande ec. Peci. 
Fior. 3. 224. Fu da ini condotto uè* 
giuochi olimpici per dover contrastare 
nel pugile . Salvia, dite.. 2. 407. Il cele* 
bre conto d’anni usato da I Greci per 
olimpiadi , da i vincitori de’ ludi olimpi, 
ci ebbe 1’ origine . 

(Li OLIMPO. Uno de' sette Cieli. 
Legg. Alieni 344. Piò sono i Cieli : lo 
primo è materiale , e questo sono mal» 
ti . cioè aereo , eterno , Olimpo, igneo , 
sidereo , aqueo , e empireo . 

OLIO . Liquore , che il cava delf 
uliva. Lat oleum . Grec. Bocc. 

non. 62. 7. Per poter almeno aver Lant* 
olio, che n'arda la nostra lucerna, fi 

noo. 96. 7. Aveva sopra la spalla sini. 
atra mia padella , e sotto quel braccio 
medesimo uo fase etto di leghe, e nella 
mano un treppiede, e nell' altra mano 
un ntrl dolio. Lab. 173. Ogni cosa , 
thè intorno a ciò ficca, non era altro , 
che aggiugnere legoe al fuoco , o olio 
ciliare copra le hamme . Tei. Br. 3. 6. 
Lo luogo dell’ olio sia contro a mezzo» 
di , e ria ben coverto per lo freddo . 
yeti- Colt. II. Vederi ancora in Roma, 
«colpito ne’ marmi antichi ec. un termo, 
che tiene in mano un vasetto da olio . 
fi 12. Accadendo spesso lavorar di noi. 
te, e avendo bisogno di lume , è mollo 
a proposito, e quasi necessario l’olio. 

). I Olio , diciamo anche ai Ogni al» 
tro liquore grano , e untuoso , che si 
tragga da checchessia per distillazione . 
Lìbr Muc Pregalo lungamente con olio 
laurino - Miceli- Fior. 94. Gli oU si ca« 
vano de’ semi, fratti, liquori, lagrime, 
e di latte le cose, che hanno dell’ uni 
tuoso , e ancora delle medicine ini iter a» 
H . fi appresso : De’ fratti ec. del gino- 

f ro, e del lenliaco si cava [ f olio ) 
scendo*!» bollire, quando sono maturi, 
nell’acqua; dipoi raccogliendo l’olio, 
che viene a galla sopra I’ acqua . fi 95. 
Del zolfo si cava l'olio, ardendolo in 


un vaso pìccolo . fi 96. L’ olio di tartW 
r® si cava , ardendolo in tuo di terra 
lutato nella fornace de’ vetri . £ apprei • 
io. L’olio di tuorla d'uova si cava, 
facendole sode nei!’ acqua , e mettendo* 

Je ec. Red esp, mai. 6 Tra’ veleni ec. 
elessero costoro . come potentissimo , 
cuello dell* olio del tabacco . fi 25. Aven. 
do letto nella storia naturale del Vero, 
lamio , che r acquavite sta a galla so« 
pra l’olio di mandorle dolci, volle far. 
ne esperienza; trovò sempre, che l’ae» 
quavite stava a) foudo , e l’olio gaileg* 
già va sopra d* essa Sagg. nat. esp 231. 
Tutti i liquori artifiziati , come i giu» 
lebbi , I* essenze , gli spiriti , e gli olj , 
else si estraggono per disUllamento . E 
appresso : Non lo fanno per lo contro* 
rio l’olio di sasso ec. e l'olio di man. 
dorle dolci. 

I* Il- Star cheto, come Polio , vale 
Star quietissimo , tacitissimo , Fon far 
pure uno zitto . Lat- ne mg quldem fa, 
cere nuderò. Porr. Frane Saeeh. noo. 
48. E colui cheto , com’olio , e lascia 
dire Laparcio , quantunque vuole . Morg. 

8. 92. Tulli prigion n'andar cheli, coim' 
olio . 

f. IH. Non vi metter su nè tal , ni 
otto j ti dice quando Uno fa un servi, 
glo , o alcun 1 altra cosa liberamente , 
presto , e senza pensarvi . AUeg. 279. 
Senza mettervi sa , come si dice , nè 
sai , nè olio , rispose ec. Yarch. Suo * :. 

5. I. E dove io gli possa giovare , non 
ci metterò, come dite voi altri , nè sai, 
nè olio . Maini 3. 28- Subito accetta , e 
in allo sedei folio. Senza mettervi *o 
nè sai . nè olio . 

f. IV. Far tener Pollo ad alcuno : 
significa. Far star cheto alcuno per bel- 
la paura , Tenerlo a segno ■ Latin, in 
officio de liner e . Morg Ì4, 47. E' ri par 
ben, eh'®* non c'è piò Rinaldo, Ch* e' 
ti farebbe ancor I* oKo tenere, t’arck. 
Ercol. 85. Far tener l' olio a uno . o 
Urlo filare, o ilare al filatoio , sigHifna, 
per bella paura farlo alar eliclo. 

{. V. Star come /' olio , cioè A galla ; 
si dice figurai am. del Folte tempre so, 
grattare , ed essere a vantaggio . 

f. VI. Olio santo , vate i* Estrema 
unzione. Latin . extrema unrtlo Grec. 
Ss.ar.* uy+:t . Aiaettruzz. 1. 41. tlt Del 
sacramento dell’ oli® santo, fi appresso : 
(tu’ altra volta puote essere unto dell’ 
olio santo , Q. y. 10. 87. 5. Ella si con* 
lessò, e prete il sacramento, e l’olio 
sauto divotainenle • 

|. VII. Indugiare , Ridurti , o s irti 'li , 
air olio santo , figuratovi, vale Ridursi a 
far alenila cosa da ultimo , quando non 
v’ è se non pochissimo tempo . Cecch . 
Alo gl. 1 3. Andate adagio allo spendere. 
C. Pensa, ch’lndagerò all'olio santo . 

Of, (OSISSIMO Superi £ Oitoso . U • 
br. stgr. coi. donn. Sempre il seme di 
lino è oliorisrimo . 

OLIOSO AdJ. Che ha in se olio . 
l.at. ateo sus. Grec t'nW» r . Libr. cur. 
malati. Le mandorle, le noci, ed altre 
aemenze oliose. 

OLIRE . Gettare , e rendere olo- 
re . Lati*», oltre , bene olere . Grec. «y 
C£fn . Bocc. e S.p h. Mescolato insù», 
me con quello ( odore J di molte altre 
co*e , che per lo giardino olivano . fi 
noti. 15. 8- La quale di rose , di fiori d* 
aranci , e d’aJlrl odori tutta oli*» . 
Dant. Purg. 28. Prendendo la campagna 
lento lento Su per lo suol , che d’ ogni 
parte oliva. Fr. toc. T 3. I. 3. Ma dir 
non ri potria quinto 11 tuo corpo oli. 
va intanto . fi 6. 18. 9. Che heu «e’ 
gloriosa, Tauto d’amor tu oli. G«* 
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lat. 77. Ifon *1 vuol aè putire , nè oli» 
re, acciocché il gentile non renda odo* 
re di poitrouiero , nè «lei maschio ven- 
ga odore di femmina , o di meretrice . 

OLIVA. Frutto, Coccola irti’ ulivo , 
onde si cava i’ olio . Lat. alea , oliva . 
Gr. •'*«*« Qr. S. Gir. 4. Altre*! ec. 
dell' oliva, come piti è premuta, e più 
fa olio . 

|. Per I' Albero , che produce T olive . 
Petr. son iti. Ma quella ingiuria gii lui»* 
ge mi «prona Dall inventrice delle prime 
olive. È son 1j 3. L' oliva è tacci, ed 
4 rivolta altrove 1/ acqua , che di Par. 
naie *1 deriva Dant Para. 30. Sovra 
candido vel cinta d oliva Donna m ap- 
parve «otto verde manto ( cioè di ji on- 
de £ olivo ) 

OLIVASTRO . Add. DI color <f oli . 
vo , che tende alto scuro . Lat. fuse « s , 
Gr. ntxiJrCt . Sor J. star. fi. 196. Le geo. 
ti tono di colore ollva.tro , portano I 
capelli lunghi , e «pani ec E 6 ZÌI. So. 
no i Chini e*, secondocbè abitano pio 
verio Tramontana , o verso Mezzodì , 
più , o meno olivastri , o bianchi . 

OLIVKTO . Luogo piantato d* ulivi. 
Latin, ollvetun i . Grec. trame . Buon. 
Pier. 3. 3. 2. Vedi tu quel palagio an. 
Ileo , e nero ec Appiè dì quella frana , 
Lungo quell' oliveto 7 

<L) OLI VETO Uggend. Aie. Cr. 341. 
Fece Cristo andare li tool Discepoli in 
Monte Oiiveti Così sempre , seno* usar 
mai C articolo . 

OLIVO . Ulivo. Lat otta . Gr. (tuia. 
Dant Purg. 2. B come a mersaggier, 
che porta olivo , Tragge la gente per 
udir novelle. But. ivi. Come li gli su- 
tori pongono , gl* imbascisdori se levano 
portare lo ramo dell'olivo , quando an- 
davano ad acquistare nuova amistà . 

OLLA . y L. Pentola . I.at olla , Gr. 

. Ar. Fur . 4. -18. Sotto vasi vi 
sdii , che chiamar! olle. Borg R.p. 546. 
Eliseo Profeta , che la diventar dolce col. 
la farina I amarissima olla t guijtguratam. 
per lo Cibo contenuto nelt olla ] 

OLLA B A . Interiezione solita usarsi 
da chi è In collera ; e necessariamente 
te debbo andare innanzi OH , Interie- 
zione Ambr. Cof. 4. IL Ed io ti vo* 
rifondere, Come tu merli, U mal ve- 
nuto . S. oh , M. L. ollaba . 

OLMETO. Luogo pieno £ olmi. T.at. 
ulmarlutn . Cr. 7. 5. 2. Se colai luogo 
sari cretoso - si conformerà assai bene 
con esso l'olmeto» il frassineto , I’ op« 
pio , il rovereto . 

OLMO . Albero noto . Lat. ulmus . 
Gr. etttfa. Bocc. non. 72 3, Il qua- 
le , cernecchi legger non sapesse Irop. 
po , pur con molte buone , e sauté pa* 
rolozze la domenica a piè dell' olmo 
ricreava i suoi popolani . Cr 5 61. |. 
L' olmo è arbore noto , il qual pud so- 
stenere ogni aere, e acciocché s' appi- 
gli , e cresca ottimamente , desidera ter. 
ri grassa , e non ischi/* terra cretosa , 
non solnta . Piantasi eoe piccole pian- 
te » le quali si Instavano con mol- 
titudine di radici, e agevolmente a’ ap- 
prende . Petr. son. tu Patti sono i 
miei lauri or querce , rd olmi . Amet. 
96. K’ munta da sette fiamme cosi quel- 
la lambenti d’ intorno , come olmo av- 
vinghiato da ellera. Poliz. si. 1. 83. 
Sorge robusto il cernì , ed alto il faggio 
ec. I." olmo fronzuto , e ’t frassiu piè 
selvaggio . 

OLOCAUSTO, y. L. Lat. kelocau- 

Stum . Gr. cmmvtu/ìi . Jfor 5 Greg. 
1. 15. Certo bene possiamo dire , che 
allora , secondo il numero de' figliuoli 
noi oneriamo a Dio aacrificlo per eia. 
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senno . Dice, che offeriva olocausti . 
Olocausto è tutto ’l sacrificio , che si 
fa ; che è aduuque offerire a Dio olo- 
causto , se non Incender tutta la mente 
di fuoco di compunzione , sicché il no- 
stro cuore arda in sull’ aitar dell* amo- 
re , ed in quello consumi ogni macula 
di peusierì? Dant Par. 14. Con tutto ’l 
cuore, e con quella favella, Ut’ 4 una 
In tutti, a Dio feci olocausto . 

OLORARB. y. A. Olire, Traman. 
dare odore . Lat. odo/ent emiltere , af- 
fioro . Gr. (Alti ;Vm». ant. 7V. 

I Intra' quali li muttraro palle di rame 
stampale , nelle quili irdeno aloè ed 
anidra, e del forno f che n' suda , do- 
ravano le camere . 

OI.ORATO . V. A Add. da Olorare . 

Oi.ORE . y. A Odorr Lai in. odor. 
Gr. '.iju» , ioni M. AìJobr. B. P 1/ ac* 
qua , else è buona ad usare , vuol esser 
chiara, chetila non abbia nè savore, 
uè olore . Noo. ant 54. 5. Poco olore 
■■e dove* venire, sicché molli Io schi- 
favano . yit. Bar!, fi. Un olore n’u»cl 
fuori si soave, che quelli , che li cra- 
ni» , ne Duomi lutti ripieni. 

». Per Allettamento , Agonia , nel 
tignine. del J. M. y. 3. 2. Avved ien,!<»« 
si quanto !' avarizia move,] |* tortigli 
ne cose, e disponeva i prelati ali' otore 
della pecunia ■ 

OI.ÓRIPfCO. y. A. Otoroio. Latiti. 
odorlftr . Or. è àti dttt . Cron. Morell. 2ÌÙ. 
Piu di presso seguente i sopraddetti, 
vedi grandi scoperti adorni d' oiorificbe 
erbe . 

<V) OLORIRB . Olezzare . FU. S. 
Dorai 126. tvi i gìgli oloriscouo , e le 
rose fioriscono 

OLOROaJSbIMO . V. A. Super!, di 
Cloroso . Fr. Glord. 3. Prtd 36. Per 
questa ragione lavava il Profeta cosi 
spesso , per tenere sempre la purità sua , 
e il letto suo (Morosissimo . 

CLOROSO . y. A. Add. Pieno d • oto- 
re , Odorifero . Lat . odorifer . Or. *-Jm- 
d-t . Patlad. Sega £ un* erba olorosa , 
che quasi ha le foglie, come I' ortica. 
Mar. 3. Greg. Certo bene divenuta o- 
lorosa per 1’ odore della memoria di 
quelli. Frane. Saceh nou. 19. La sera , 
andandosi a ietta , sentivano le lenzuola 
non essere olorose , ed esser sucide. 
Cron. Moretl. 271. Avrai una botte di 
vermiglio brusco, oloroso , e buono. 
Vit. SS. Pad 2. 493 Pervenne a un 
prato molto dilettevole, piene di molti 
belli , e olorosi fiori . 

ULTRA . a OLTRE . 

OLTRACCIÒ', o OLTR' A CIO'. 
Pollo awerblalm. Oltre a guest o . Lai. 
prateria , insuper . G .»/*< T»TWf , iti. 
Bore. non. ts 41. Il mosse a fare anda- 
re per tutto l'esercito, e olir’ a ciò In 
molte altre parti, una grida . Bcmb Assi, 
1. 38. Oltre a tió uni face gli posero 
in mano accesa .Et. 60. Oilre a ciò 
sono i primi ardori, se negli animi fan- 
ciulli «’ apprendono ec. pi u dannosi . 

OLTRACHfi V OLTRECHE 

OLTRACOTANZA , t Ol.TR A CUI* 
TaNZA . V. A. Tracotanza . I.at. er- 
ro ganti a . Gr. às*(enis . Dant. Inf. 9. 
Ond' està ultracotanza in voi t’ alletta T 
Rim. ani. P N. tngMlfr. R gli argo- 
menti veduti a' pensali, Mette pazia per 
folle oltraruìtaoza . 

OLTRACOTATO . P. A. Add. Tra - 
colato . Latin, arrogane . Oxec- . 

Dant. Par. 16. L* ollracctata schiatta , 
che a' indraca Dietro a chi fogge . Buon. 
Pier. S 3. 8. Corregger puoi senz' a.tro 
aiuto il mondo , Quaud' ci più freme oi» 
incoiato » e insano . 
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OLTRACUITANZA . P. OLTRAGGI 
TANZA . 

(L) OLTR AD DI QUESTO . Salo. Austri. 
1 3. 4 4. Dietro alle dette voci seguita 
ec. inoltre oltraddiqueslo ec. che tutte 
avviso , per le dette cagieut doversi d*i 
moderni scrivere unite in un corpo . 

(L) OLTR* A DI QUESTO . Satv. Ao. 
veri. t. 3. 2 19. Olir' a di questo altre 
vocali , che I’ e , e P i dilli* dimette sof- 
frir sogliono questo raccorciatacelo . 

ULTK.AGGb.Kf A . y. A. Oltraggio , 
Ingiuria . Lat. Disuria Gr. *4ih . Pai 
tajf. 6. Infinta oltraggerfa non usci mal . 

OLTRAGGIAMENTO. L' oltraggia - 
re , Oltraggio . 

OLTRAGGIARE . Fare oltraggio . 
Lat. Dijurlam Inferro, contumelia a. tifi* 
cere. Gì mJuu'r , upti'in . Stor. Nerb. 
Mai non fu oltraggiato , che non faase 
vendicato per la grazia di Dio. Bocc. 
noo 39. io. che se io ec. I" avea del 
mio amor fatto signore, e voi in que- 
sto oltraggiato, non «gli , ma io ne do- 
veva la pena portare. W. P.5. li- Certi 
popolani furono da alquanti de’ grandi 
di parole , e di fatti oltraggiali vdlaisa- 
mente 

OLTRAGGIATO Add. da Oltraggia- 
re . Lat. indurla ajfeitus. Gr. diuuriu t. 
>f. y. S. 1* Prese cicurta di scoprire 
agli oltraggiati popolani I' animo suo . 
Toc. Dav. ann 16 . 234. Anzi dee teme- 
re , che perciò egli uon divenga più 
credo contro la moglie, la famiglia, e 
gli altri suoi più cari , non oltraggiato , 
non macchiato ec. 

OLTRAGGIATORE . Che oltraggia . 
Lai. Injuriuj , Grec. ùAse . Guitt. lett. 
buperbo file, oltraggiatore de' poveri, 
e Dìo di sua grande giustizia lo percos- 
se . Buon. Pier. 4. 4. 7. Superbi , ol- 
traggiatori , e<l Importar! . 

OLTRAGGIO. Superckierla , Villa* 
ni a , Ingiuria . Lat. injurla . Gr. «'£x-a . 
Bocc. nov. 18- 44 Piangendo , gli si la- 
sciò oadere a’ piedi , ed umilmente d' ca- 
gni oltraggio passato domandò perdo- 
nanza fi canz. 10. 4. Per Dio dunque 
ciascuna Donna pregata sia , che noe 
s' attenti Di farmi la ciò oltraggio ■ G. 
y. 12. 8. 19. B ciascuno la reputava In 
se di non poter parlare, nè dolersi de* 
torti , e oltraggi . Petr. canz 5 7 Pan 
mente al temerario ardir di berte, Use 
fece , per calcar i nostri liti, Di nuovi 
ponti oltraggio alla marina ( gui figura • 
tam. ] Dant. Purg 13. A me pareva , 
andando , rare oltraggio . fi Par. I. Rd 
«li a me : nessun m’ è fatto oltrag- 
gio . 

». I. Per Soperchio, Di tardine , Se- 
cesso Lat eucetiut Grec. 1 HegfLzi . 
Dant. Par. 33 E cede la memoria a 
tanto oltraggio, cioè la memoria mia 
anco da luogo a tanto soperchio , im- 
perocché non ti ricorda , tanto è grande 
la cosa , eli’ io vidi , e tanto alta , che 
avanza la virtù memorativa . Tratt. 
pece. mori. S' appella prodigalità, cioè 
quandu I' uomo fa oltraggio di spese o 
del tuo , o d’ alitili , per es»er lodato . 
fi appresso . La carne si muove a desi- 
derare tale opera, siccome sono gii ol- 
traggi di bere, e «li mangiare , ti soavi 
ietti , le deliziate , e ricche robe Tratt. 
Cons. Questo è bene contro i ricchi uo- 
mini , che fanno di grandi oltraggi di 
bere , e di mmgiare . 

». Il A oltraggio , posto awerblalm. 
Con eccetto , Con disordine , Soverchia - 
mente Lat affativi, super Rstenttr . Gr. 
*dd*> , s«»U«t»{ . Tratt- pece more. 
Lo secondo ramo è il mangiare, e be. 
re • oltraggio , senza misera . E altro- 
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*r - Moli* genti muoiono sovente , «d 
anzi lor (empi , per lor bere . e man- 

t iare a oltraggio Af Atdobr. P. N M. 

la (hi I' u»a a oltraggio , ingenera ro. 
gna , e malvagio sangue . 

OLTRAGGIOSA MÉNTE . Atetrb. Con 
oltraggio . Lai. Injurlote , contumeliose . 
Fr. Gì or 4. Prgd R. Né più ti ricorda» 
▼a , come oltraggioiameiite iteli' Egitto 
era stato trattato . Pass 2$. Concioa- 
aiacosatbé quello ( tempo ) che egti ha 
dato , l' abbia osato viziosamente , e 
contra a lui oltraggiosamente . 

f . Per Eccedentemente , Di Soperchio . 
Sen Pht. 20 Dunque poti mente ee. 
se tu mangi temperatamente , edificando 
rase oHragrioiimenle i fui vate: con 
istraot dinar io tutto . Il T. Lat. ha : 
«dirne» lu tulio «e ] 

OLTRAGGIOSO. Add. Pieno F oU 
/raggi , Che apporta oltraggio . Latin. 
injuriotus . Gite. Jìtmtt. G . y. 10. 196. 
I. Richiedendo la Chiesa per ventisette 
capitoli grandi sossidj ec intra i quali 
ebbe di molti sconvenienti , e oltraggio* 
ai . Af. V. 4. 54. £ ’l suo consigliti ri* 

f i reti tette d' ogni oltraggioso parlameli. 
o quivi fatto . Patì Db. Dicendo pa* 
rote villane , Ingiuriose , oltraggiose , o 
Supere hicvoti . AUm. Gir. ih. 1S. Ma 
U mio basto» gasligator de' matti Ti pu* 
■irà degli oltraggiosi fatti. 

f. Per Disordinato , Soverchio, Ecce* 
dente . L suprrvacuus .G. m ferri t . Trai/, 
tip Lo secondo bene, che sobrietà fa , 
ai è , thè dilibera I* anima di troppo 
grande servaggio , cioè del servaggio 
dei ventre , che li ghiottoni , e li ol. 
traggiosi delle vivande fanno di lor ven- 
tre loro Dio , siccome dire san Paolo . 
ktp. Pat. Nott Egli non domanda nè 
chiede preziose vivande, nè oltraggiose 
robe. Uv. dee. 3. Cesio, che tanto so* 
leva e«er giusto , era invanito per la 
oltraggiosa gloria, che ’l popolo gli a* 
vevj data. Llbr cur. malati. Avendo 
favellato della stitichezza del ventre, 
ora parleremo della oltraggiosa lubri- 
ebezza dell’ istesso . 

ULTRaMARaVIOUOSO, e OLTRE. 
RtAKAVIGLIOSO Add. Più che maro, 
pigi lo so , Oltramlrablie ; Ottra , e 01* 
tre In composi don di nome , fanno il 
nome quasi superlativo ■ Latin tape a 
modum mirabiHt , maxime admi/andus . 

Or. ^au/uaffirun-.t . Noi’- ani 57- 7. Ri» 
mase cogl! altri prodi cavalieri del rea» 
me torneando , e raccendo d* arme , sic. 
come la rinomanza corre per lo mondo 
sovente di grande boutade , e oltrema» 
ravigliosa prodezza . 

01 TRAMARE F. OLTREMARE. 
OLI RAM ARI NO Add D‘ oltrema . 
re. Lai transmarlnus Grec 
mori Sen Pise. 114. Allora comin- 
cia l'uomo a crescere II soo arnese , e 
a pulire i suoi casamenti di marmo ol* 
tramsrino , e di dipinture di diversi mo> 
di , e a edificare soperchlevolraente . 
Qlri£. Caio. J. 65 La beila vesta stia 
Saracinesca Contesta , e Ulta d opre 
ricche , e magne, D argento , e d* oro 
pur tirato fino , 6 la terra <T azzurro 
eltramarino . 

Ol TRAM IR A BILE . Add PIA che 
miratile . Lat. admodum mirabili t . Gr . 
oTtfòxv pinete . Nou. ant ' t 4 Allora il 
Re lodò il Greco d’ oltramlrabile sen. 
sto Din. Cotup die. Sparto per lo non. 
do 1 oli rimiratole splendore di vostra 
serenissima luce . 

^ OLTRAMISDRA . F. OLTREMISU- 

oLtRA.MMISDRATO. Addi Smisura» 
te , Eccessivo . Lai. immensus . Grec. 


trifiAtnftt. Praz. Fior. 6. 67. Gli 1 » 
manti suoi accendendone , ne gli pre» 
Oliava cou ol tram misurato cautelilo lo» 
ro . 

OLTRAMODO. y. OLTREMODO. 

OITRAMUNDA.no. Add. Fuori del 
mondo , Celeste yarch. Lee. 158. De» 
vemu ancora levarci da queste nebbie 
mortati , e saliti d una in altra sembian- 
za a quegli splendori oli rimondarti pog« 
giare sopra il cielo. 

OLTRAMONTANO. Add. D' oltre l 
monti . Lat. transalpina» . Gr. v-'in. 
f» i o y. 9. \b£. \ Con danari , ed 
imprimesse corrompono cinque cone- 
•tabuli olir smunta ni . Toc Dao. stor. 4. 
3*9. Ora questo fuoco è segno da cielo 
deila sua ira. e di volere, che gli ol* 
tramontani abbiano la signoria delie co. 
se umane ■ B*rn. Ori. 1' 17. 2. Però 
gli ci soleva esser nimica L'ampia bar. 
bacie degli oltramontani . * 

OLIR A MONTI . V OLTREMONTf . 

OLTRANZA . y. A. Oltraggio . Lat. 
Injuria. Gr. *V«m . Llbr. Pred. Erano 
frequenti le oltranze a lui fatte . E op . 
presto: Nou avea dimenticate le riceve, 
te oltranze . 

). A oltranza , posto atvcrhLilm. lo 
stesso, che A oltraggio. F. OLTRAG. 
GIO ). il. Ubr. cur. malati. Allora 
quando mangiano , e bevono il vino a 
oltranza . 

OLTR. APAGATO . Add. Strapagato , 
Pagato oltre il dovere . Dani. rim. 
27. Panni esser di mercede oltrapa» 
fato . 

OLTR APASSARE , e OLTRBPASSA- 
RE. Pass, tre oltre. Inoltrarsi, Aoaim 
tarsi, Lat. progredì ’ Grec. v/uirrtir . 
Fr . lac. T. 5. 20. &. Che vuol dire ol. 
trapassare t dolo Dio sapere amare . 

(L) OI.TR* A QUESTO , « OLTRE A 
QUESTO . OifF a ciò . Saio. Auree t I. 
L i. E oltr’ a questo la brevità, il ri- 
dar la cosa al presente, 11 metterla in» 
stanzi agli occhi . E "L 1. 19 Gliele de» 
termina , e olir' a questo gliele specifica . 

' Bove. g. 6. n 10 tra questo frate Ci* 
polla ec. il miglior brigaote ec. fi oltre a 
questo n.una scienza avendo , si ottimo 
parlatore e pronto era , che ec. 

[L] OLTRAPASSARE. Per Passare , 
Morire . Rim. ant. Binda Berne hi . 103 . 
6' alcun ha 1 cor eufermo , Quasi dica : 
ollrapasso, Non ha secco, ma passo. 
Avendo in sé fortezza, può guarire, 
t y. nota 77. Guìil le/t. ) 

OLTR ARg . Inoltrare . lai. progre * 
il . Gr. v/uivuii . Dant. par. 32. Ve- 
ramente né forse tu t'arretri. Movendo 
V ale tue , credendo ollrarti . But ivi . 
Credendo nitrirli ec. cioè non dubbio- 
samente tu , Dante, torni a drlelo cre- 
dendo farri innanzi . 

OLTRARNO DI là e Arno, la Par - 
te di Firenze di là dal fiume verso la 
plaga di mezzodì . Lat. reato tramar • 
nina Nov. ant. V4 1. Oltrarno avea 
un vecchio, eh’ avea nome *«r Potili . 
G. y. 6. 40. 2 Nel sesto d’ Oltrarno il 
canapo vermiglio, e » aii Manca. £ 9. 
253 3. La patte d’ Oltrarno si ha tre 
porte maeitre , e tre postierle . Cron. 
Veli. 74. Sesto d’ Oltrarno , e di san 
Piero bclieraggio erano maggiori ec. di 
persone orrevoll, e di ricchezza, e an. 
che quello d*oltrarno di terreno . 

OI.TR-VjEL VAGGIO . Add, PIA che 
stivaggio . Latin, asperrimns . Grec. 
• t futa' T»t . P anace, dal Bagn . rim. 
ant. Onde vivea ferale olUraaelvag» 
glo 

OLTRE , e OI.TR A. La seconda del * 
le quali voci i pii frequente net verso , 


cka nella prosa . Preposizione , e ho tvo 
ve al terzo , e al quarto taso ; e vale 
d^opo , Di pia . LaL proster . Gr. waut . 
foce. nov. 19. 33 Ed olire a questo è 
tautu il bene , e I amore , che I’ ami. 
co , e 1 marito le porta , «he con lei 
lungauteiRe dimorali, mano li couosce. 
fi* Iftt- U Oltre a quello , che V. 
M. Cristiani*», suol fare per sua bontà. 
y&rch. stor. 10. 316. Olirà più mala» 
“ente feriti, vi rimasero schiacciati, « 
morti cinque soldati . 

IL] Per Pia y la di qua Aszcrh U 
Apogt hern rim. i. 77 Oltre, cani* 
glia brutta , oltre al bordello . 

(L) Per Contro. Bove g. 2. n 0. 
Quantunque gii altri mere alanti , che 
quivi erano, a' ingegnassero di sturbar 
questo fatto ec. pure erano re. si gli ani- 
mi accesi . che oltre ai volere degli altri 
ec. si obbligarono ec. 

[LJ ULTRA , col Genlt. Gultt. Utt. 
10. 46. Olirà «Pugni misura e ogni cou- 
V? P M * J » rc » de* vostri* amoroso amore 
di sposa ogu' altra , 

(Li Olirà ciò che . FU. 5. Zanob. 
Era sottile d’ intendimeato ec. , e olirà 
ciò che si può dire , grazioso in tutti 
gU costumi . 

t- I Oltre, per Alquanto plé . Boce. 
nOo. IV. 37. Che non era si poco , che 
olir' a diecimila dobbre non v alesse. M. 
y . IO. 46. L' Isola della Maiolica perdè 
olire alle tre parti degli abitanti . 

I- IL Oltre , per sopra . Lat. sopra . 
Gr. lìri 1 / . Petr. son. 24S. L‘ alma mia 
fiamma, olirà le belle bella. Nov. ant. 
31 l. Qui dimostrò la sua grande fran* 
ebezza, la quale era nella sua persona 
oltre gli cavalieri. Doni. Inf. 7. Che 
permutasse a tempo ti beu vani Di gea. 
te lu gente, e d' uno in altro sangue. 
Oltre la dòensio» de* seuoi umani . 

I HI. Per Fuori. LaL proti er . Gf. 
no . Bocc. g. 2. p. I. Sotto il reggi* 
mento di Filomena si ragiona di chi da 
diverse cose intestato su oltr’ alla sua 
speranza riuscito a lieto 6ue . yarch. 
stor. Ut. *5b. Fecesi aduuque ec. una 
pratica larga , e generale , alla quale fu- 
rono , olirà il consueto , chiamati met- 
ter Luigi della Stufa ec. 

f. IV. D' oltre in oltre , posto awer . 
blalm per lo stesso , che Fuor fuota 
Da banda a banda , Da un canto alt * 
altro . Lat. utrinque ; in utrumque tatù r . 
Gr. ìiuwft . Lio Af. Il con-olo era fe* 
rito d' uoo verruto nella spalla manca , 
che poco meco avea passalo d* oltre 
in oltre . 

OLTRE , e OLTRA . Awerb. che va* 
g licno Molto lontano. Discosto. Lat. 
ionge, ultra. Gr. u» fan . Petr. son. 44. 
E corcherai*! il sol D oltre, ond' esce 
D* un medesimo fonte Eufrate , e Tigie . 
E cop. 4. Giace oltra, uve 1' Egeo so- 
spira, e piagne , Un' (soletta delicata, 
e molle . 

I. Per Innanzi , Avanti . Bocc. 
neo. 38. 12. Perchè, stesa oltre la ma. 
uo , acciocché si svegliasse, il cominciò 
a tentare . E nov. ho. 11, Erano di quei 
di alquanto più oltre tornali in una ca- 
sa due giovani .£ non. 44 n. Alle qua* 
ti parole messer Ltiùu venuto olire , a 
levata la sargia, rispose . Lab. 107. Niu. 
na cosa più oltre unno , che quanti 
passi ha dal fondaco , o dalla bottega 
alta lor casa. Dant. Par. 8. Che s* io 
fossi giù stalo , io ti mostrava Di mio 
amor più oltre, che la fronde. B 29. 
Questa natura si oltre s’ ingrada In nu- 
mero, che mai non fu loquela , Nè con, 
cello mortai , che tanto vada . Prtr. 
son. 13. £ prendo allor del vostr’ aere 
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•Mfnrt* , Che I fa |ii o Un, Setnie : 
«Imè lasso. E cap. 1, Vago d* udir uo- 
velie oltre ni misi. Farch star. 10. 510. 
Tutti l quattro pinti etano lauto calta* 
li di persone , che uoi ai poi*** paaai* 
te pio olirà . 

I II. Coir aggiunta delta particeli* 
COLA , v»it Intorno , ricino a gutl 
Inooo Lai . prope , circa Menti. »tor. 
4. 72. Ed alcune navi coti oltre da iul 
mandate e«er di pepe, * di dnnamomo , 
• d' altre simili *o*e cariche a Lisbona 
tornale - 

(VJ OLTRE A MODO. Vft. 3 Gir. 
121. Oli parve . eh* usila predetta tiue. 
•a «wìwmo due nomi rii bellissimi , ol- 
tre a modo apkudicnti 4" ogui eh la* 
Itti. 

[L] OLTRE ACClCf .Oltracciò. Bemb. 
frot. I. I. Ma oltre acciò ancora U pò. 
Urlo acconciarono e . e con bello, e gra- 
zioso parlar mostrare quante volte i 
cagione , che un nomo da «il alt r* «o* 
■o , o ancora da notti «omini otlieu 
quello , che non t’ otterrebbe altra* 
«tenie ? fi 1. 2. £t oltre acciò e*se stai, 
ae Tavelle coal diverse alterandosi van- 
no , e mutando di giorno in giorno . 
DI ceti anche Oltre a chi . fedi Salo, 
eiwert. J. 3. 4. 3. 

(L) OLTRE A DI QUESTO . Seri. 
Star. 2 3t>. Abbonda dì mercanzie , e II 
porlo «li tei ha l'entrata molto spedita, 
oltre a di questo vi abitano molle fami- 
elle d* antichi Cristiani . Borgk. Arra. 
Wam. di. Ed oltre a di quelli ec. se ne 
poirehbouo arrecare cosi de* nostri , 
come ec. 

IL) OLTRE A' MOSTI . Boce. f 10. 
n. 9. Cavalcando per passare oltre a’ 
monti. [ Di td da' monti J 

(L) OLTRE A QUELLO CHE ec. 
Bocc. g. 6. n. 9. Olire a qarilo che egli 
fu uno de’ migliori lotd che avesse il 
mondo ec si fu egli leggiadrissimo . 

(U OLTRE A n/TTO QUESTO . Beoti,, 
trot. I. 24. Sono oltre a letto questo 
le Provenzali scritture piene di un coiai 
modo di ragionare . Boce.. g. 4. a. ». B 
Unto , oltre a tutto questo , era altre- 

"óLTRECK* , t OI.TRACHÉ . Atteri. 
OUre a guaito che . Lat p natte guam 
guod Gree. «-XJV fe». Fìamm. 3. 13. 
Panfilo ora netta sua citi* piena di Tem- 
pi ec. visita quelli , I quali senta alcuu 
dubbio trova di dunne pieni , le quali ec. 
Oltreché bellissime areno , di leggiadria, 
« di vaghezza tutte I* altre trapassano . 
tardi, star IO. 243. CoiuiostiacosacUè 
egli , oltrachè maneggiava tutte le sue 
faccende , era in Nipoti uno del consi- 
glio deh* Imp-rndnie. £ 11. MS 1 qua. 
U ( religiosi ) oltracM non pagano gra, 
vezze , oè sono loro Imposti carichi 
•et ri«>r dinari , non hanno dove spendere 
le loro grossissime entrate oè piti pia* 
mente , nè con maggior lode re. Med. 
irti. H4 Oltreché questi nomi ec. sou 
ioeogmi alla natura. 

| , si usa uHCAt n maniera il prepari. 
Pilone; « ••aie lo stri, a . che Olire , 
Pi, ì che , htoil che Luta. plnsouam . 
Cr. 3. 15. 3. Non é b: . »gno. «he sia 
grassa , e che oltreché due volte a’ ari, 
puree hé la terra si p<;i»erizzi. 

(L) OLTRE CIO' . Ott'ocelè , Oltre a 
Xió . Bora. 21, Non è assai niente aver, 
od giovato la tua riverenza , se olire 
dò tu per la mia offesa non sii lace- 
rata . 

[V] OLTRE DI CIO* . Tronaii nel 
Boce. Leti- alla Co. * Altavilla . 

OLTRF DICHE Posto emerita!. OU 
irecki , Oltracciò . Lat prateria . Gr. 


in . Salala, peci. Tote. i. Si. Oltredi. 
cbè la parola sol è tronca dall 1 Intera, 
else è solo . B 574. ni tredici»* io non 
ho mai ex professo fitto il citatore . 

0LTREMARAVICLI0SAMENT6 ,Ao* 
veri. Moravi filai I almamente . Lai. mi- 
rakitiitlmum in modum . Uree, usa / , 
hu>^«r»( . Red coni. 1. 252 Tea questi 
ho esprimentato utJUuimo , e oltrema. 
ravigJtoiamenie utilissimo 1' uso delia 
bevanda deil’ erba le . 

OLTRBMARAVIGUOSO . n.OLTRA. 
MARAVIGLIOSO . 

OLTREMARE, e OLTR AMARE. DI 
tà del mare . Lat. tram mare . Eip. 
Pat. Nott. Morì per loro nella terra di 
oltremare . B appresto : Fu molto gran* 
de peccatore , che andò oltremare , e 
misest nello spedale . Dant. FU. nuca. 
49. Le genti, che vanno al servizio 
deiT Altissimo , chiamami ‘palmieri, in- 
quanto vanno offra mare , laonde motte 
volte recano la palma . DUtom. 2. 13. 
La mortai mina. Che di qua fece di 
idaacun Cristiano , Ed olir amare ancor 
di Caterina. 

OLTKBMIRAlILMtffTB . Awerb. AfI. 

rabUls slmilmente , Oitrtmara ri gliela » 
mente . Setola, dite. i. 415. Benché nel- 
la sua fabbrica sia dall* Altissimo Arte* 
fise olLremirabKiaettle condono , pure 

^OLTREMISURA . « OtmAMISURA, 
Auree I ' Smtsnraf amento , Fuor di misn» 
re . Lat adnsotlnes , oalde , maxime , 
sopra modum . Gr. Alar , pulì ura, èneo» 
fiotirmt. Bocc. non. 23. 15 15 Tur bis 
to oltremisura le prese , e disse . Unno. 
38. 7. DI che fu oltremiaura dolente. 
Sen. bea. Fard». 7. 22. Egli sono sica* 
ne coae , te quali noi dileggiamo olirà, 
misura a Site , che le facciamo tornare 
al debito modo. Bemb. rim. 15. Quand' 
ecco due man belle oltremisura , Racco- 
gliendo le trecce al collo sparse , Stria- 
servi dentro lui , clic v* era invol- 
to . 

OLTRJBMODO, * OLTRAMODO At* 
mrt. SmtHteraiGmmt* , Fuor di mudo, 
Sopra motto . Lat. mi rum in modum , 
maxime , cuora modum. Gr. v>sf- 
fhMn dmféuKtiilfr . Bocc. nov. 19.14. 
Lo ’acomìnctd a servir al bene , e si 
acconciamente , che egli gli venne ol- 
tremodo a grado B noo. Zi. 2. A' qua* 
li noi oltremodo credule troppa fede 
prestiamo Amet. 34. Ciascuna per sé, 
e tutta insieme olir amorfi» d‘ ammirazio- 
ne pieno riemptonn Amato . Aiam. Gir. 
21. 11. CtT è sdegnoso ollremodo , e 
sensitivo . jdsssx Arrad. prot. 4. MI 
era glttato a pi* «l'un albero doloroso, 
e sco a le otti» imo ollramndo . 

OLTREMONT1 . * OLTRAMONTI . 
Awerb. Dt td da manti. Latin, trans 
monte* , altra moniti . Gr. avi eterne . 
Fr Gtord Pred. 3. 31. OUremouH 

vtelia Francia non s 'osa mai spiceare nul. 
lo impiccato, ma tanto viltà, quau* 
to può attenervisi. 

(I.) Esemplo in altri casi . Borgh. 
Vtst. Fior. 451 Gherardo, il quale ai- 
coni fanno nativo di Sivnja et. a d ol* 
tremoliti dovette essere al sicuro . 

(*) Si dice anche Oltremonte . Fr. 
Gtord. 121. Siccome d un pesce che si 
chiama . . . «tallo mangiare quelli d'Oi* 
Premorite , 

Ol TREK UMBRO Awerb. Infinita, 
mente , indeterminatamente , Senza nu. 
mero. Lat istnsunarebiMter . Or. dm e A. 
fulnat . Nov- ant. II. I. Il Soldaoo , 
aveudo mestine di moneta , fa consi- 
gliato , che coglierne ragione a un ricco 
Giudeo, ch'era io «uà terra, e poi gli 


togliesse il mobile suo , ch'era guade 

oltrenumero . 

(Lj OLTR' OGNI STIMA . Inestinta • 
burnente. Sopra ogni credere . Salo. Ao* 
veri. 1. 2. 12. La quale [ ortografia J , 
quanto perè comporta I' usanza di quel 
secolo, vi 4 bellissima olir' ogni sti- 
ma 

OLTREPASSANTE . <74# oltrepassa , 
Eccellente . Lat. exctUens , ex superavi . 
Or. Solco» . prot. Tose. I. 219. 

lo non io no coti parziale del sonetto , 
che ec- uon ammiri , come lavoro molto 
oltrepassante, e piu ricco, ia canzone. 
E 359. Chi può negare ec. che non fot- 
te ella al suo apiriio , di quella inva- 
ghito , come d’ una oltrepassili!* inetti* 
■ubi! bellezza f et. tuttora manifesta , 
presente, « visibile? 

OLTREPASSARE . ?, OLTRAPAJ- 

SARfi. 
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O MACCINO . Dùm. <T Uomo . Lat. ho» 
enuncio . Gree. . Berti, 

rim. I. 2$. Siiu latti di grazia a nome 
mio ec. Oh* è un certo omaccin di quel 
jM Diu . Salata, prot. Tose. 1. tth). Quei 
buono oouccJno del Coltellini d’onorata 
ricordanza , volendomi , per sua grazia, 
bene , cominciò a riJetfere , e a consi- 
derare ec. 

OMACCIO . Mal uomo , catturo uomo . 
Latin, homo ntquam Gr*c. fexfjir f*. c . 
Geli. Sport. 2. 4. Perchè chi non to$ 
moglie , affa fine è tenuto un omaccio 
tose. rim. 3. 310. Benché tien molti da 
chiamarli omacci. Come Vista, che all* 
arista va dreto . 

OMACCIONE . Accresca, d* Uomo. 
LlL homo procerus . Gf. fmyue , feius- 
ix dee FU. dia! beli, dmttn. 

351 Accadile, che questi cosi fatti a- 
mate ioni furono sconoscenti de' beuiScJ 
ricevuti da Giove . 

{. Colt' aggiunto Da bene , o Di gar» 
bo , significa Como dotato d m ottime 
gualitd . Lat. vir suavniu . Gr. i 
atSf*w& . AUtg 33 Però qoe’savj , « 
dabbrn omaccioni ( Favello or de’ Ro- 
mani ) Comecché non Cristiani ec. E 
105. Quell’ omaccion quasi da bene , il 
quale tu non solamente singultir maestro 
d* Alessandro Magno , ina ec. 

OMACCI OTTO pisprezzat. /, ormata 
da Omaccio . Latta. Annuncio. Gréc. 
tdéfmadfM . Pros- Fior. 4. 228. Quell* 
omactaito me Cita sonata per tilo , e 
per segno I 

OMAGGIO . trofei siane di vaisallag* 
fio . Lat. hamlnium , komaglum . Grec. 
e,'p3r. O. F. 240 1 . Prouusexgli ec- dii 
tenerle da lai, e targhe ne omaggio , « 
f | castello di Castro riconoscer da lai , 
dandogliene l’anno libbre 2000 di Geno- 
vini d' omaggio . TtoL A lift Questo le 
dei rendere per tributo ogni di , quasi 
in segni» di soggezione , ovvero di spiri- 
tuale omaggio. Borgh. Pese. Fior. 520. 
La parola , uomo ec. Diportata dal suo 
antico , e comune, e, come altra mol- 
te, a un nuovo, e proprio significato 
ristretta , cominciò a valere propria spe- 
zie di servito, che si disse omaggio, ia 
quale in che cosa , o quale aito special- 
menti , o principalmente consistesse , 
non saprei dire. Toc. Dao. ann 1. 13. 
Gli fece da’ vietai Sequani » e da' Belgi 
giurare omaggio 1 U T.Lat. Ha ; in ver- 
bi adigtt ] * 
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OMaI . Lo situo , che Oramai . LaL 
jam nunc , som , j. invero . Grec. Wk , 
»ù» , nu. Bocc f 2 f 2. Ornai , cara 
compagna, di questo pfcrlol popolo il 
governo ila ino Lai. 67. Ornai aduli» 
que , dine lo ipirito, poiché le tenebre 
alquanto ti ai cominciano a partire dallo 
intelletto ec. Petr. son. 23. K per Gesù 
cingete ornai la spada. Dani Par. 2. 
Cerio non li dovrei» punger li alraii D* 
ammirazione ornai Red coni. I -06. 
Credo , che ornai l' infermo »ara alla fi# 
n» del decotto ordinatogli di salsaparl. 

** OMBÉ . Lo situo , che Vmhi , Or 
bene . Latin. Igltur, ergo . Grec. r.nvr . 
Buon Pier 1. I i. Ombé quell» gli cu- 
ri Chi è li proposto a ciò . Gai. Sui 
245. Ombè ci penserete stanotte , e di- 
fendere Telo poi domani 

OMBELICO . e O.M BELLI CO . Vmhi- 
Uro. Lai unikiticui Or ,**->.•.<. Uir 
Mjjc. Digli della saetta quattro dita 
•otta) I' ombrìi* o, e trarrne il smgue . 
ReJ. coni 1 i0< Dalla medesima mano 
fu sperili un terzo ascesso tu vicinanza , 
dell otnbeliicO . , 

) t Imbelle a di Venere, Sorta d' erba, 
che nasce su per II triti, e muri per Io 
piu auf fiali , In tempo <i inverno . Lat. 
umi.li ut Penerà Rleett. Fior. <5. 
Alcune erbe , come 1’ ombelico di Ve- 
nere , la porcellana , l'ellcra, e «nuli , 
che hanno poco umore , o viscoso , *’ 
Inumidiscono con qualche umore di limi» 
le qualiti ■ 

OMB1LICO . Lo situo , che Onsbell- 
eo. Lat. umblllcns. Gr. *>f*A-sc. Bern. 
Ori. 3 8. 39. E gli fece una piaga sopra 
U petto. Che intano all' owbilico lo di# 
parte 

OMBRA . Oscurità , che fanno li corm 
pi opachi alla parie opposta dalla Itlu- 
minata . LaL unterà . Gr. vm Bocc. 
q.s.p. 5. Qualora U sole era più alto , 
sotto odorifera, e dilettevole ombra , 
«enza ener tocco da quello , vi si pote- 
va per tutto andare . E nov. 21. 17. 
Trovò Masetto ec. tutto disteso all'ora# 
bri d' un mandorlo dormirsi. B nov. TI. 
57. Vedeva ancora in più luoghi boschi, 
ed ombre , e case, le quali tulle simil- 
mente I* erano angoscia . Dani. Puro 29. 

B come ninfe , che si glvan solo Per le 
sabatiche ombre disiando , Qual di fug. 
gir qual di veder lo sole . E Par. 14. 
Cosi si veggio n qui diritte • e torte ec. 
Le minuzie de' corpi lunghe . e corte 
Muoversi per lo raggio , onde si lista 
Talvolta l’ ombra . E SS. Un ponto solo 
»• è maggior letargo , Che venticinque 
aecoli all’ impresa, Che fe Nettuno am« 
mirar V ombra d’ Argo Petr. son. 10. 
E *1 rusignot , che dolcemente all’ombra 
Tolte le notti et lamenta , e piagne fi 
son ISO. E dall’un’ ombra all’altra ho 
«li 1 pio cotsj Di questa morte, che si 
chiama vita ( qui itola none ì fi canz. 
1. 1. Lavare il velo, o per sole ,o per 
ombri , Gonna, non vi vid’lo . Cai. loti. 
71 . Ella segue per le pii le buone ope- 
re , come ti vuono le percosse , e come 
1* ombra i corpi . Tata Gor. I. 4 5 5* 

alcnn ombra di colpa I «noi gran vanti 
Rende me» chiari, t »ol follia d’ amore 

( qui per meta/. ] 

t 1. Ombra nella pittura . li dice U 
Colare scuro rappresentante f ombra ve* 
ra. Lai obumbrafio . Gr. Cwtemmafus . 
Bruti Atoi S. lei. Parendole la mac» 
chia , e I* ambra aver veduta di beile , 
e convenevoli dipiuture 

|. Il Ombra , per Anima , e Spirita 
de' merli. LaL umbra Gr. Mia . Bocc. 
intr. 34 H parmi , dovunque io vado * 
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e dimoro , per quella 1* ombre di colo- 
ro , che sono trapassati, vedere. Lab. 
41. Riconoscendo, non costui esser quel» 
lo , che io e>limava , ma la sua ombra . 

O V.\. 22. Conobbe 1’ ombre , ovvero 
immagini delle anime, e del quo padre 
AucbUe , e di Dido , e di più altre ani* 
me passate. Doni. Par.il. Ed io all’ 
ombra , che parea più vaga Di ragionar, 
drizzami . fi 9. Ma giù s'abbuia L’ om- 
bra di foor, come la mente é trista . 
Petr cap. 1. Un'ombra alquanto raen , 
che I' altre , trista Mi si fa incontro . 

L III. Ombra , per Apparenta , Se- 
fino , Dimoi trazione . (Salai. 25. Di quel» 
io , che 1' uomo ha veduto nel sogno , 
pure è stato alcuna ombra, e quasi un 
certo sentimento ; ma della bugia né om» 
tira fu mai , nè immagine alcuna . Star- 
tur. 7. 158. Berengario In nome tuto» 
re , o conservatore , ma in fatto Ke 
della Italia, perché Lottario vi era per 
ombra. 

(I.J Variamente . Borfk. Ori fi. Ftr. 
279 A questo uso Romano non abbiamo 
noi sliuno oggi, che corrisponda ec e 
ic t osa ci t che gh renda alquanto d* 
ombra ( noi , c he eU ila un poco timi* 
le ) saranno le Arti distinte . 

} IV. Ombra, per Protezione, Dife- 
sa . I.at tutela , custodia . Gr.*',»AiM. 
Mor s Grtfi. Sotto I’ ombra delle tue 
ali difendi me ■ fi appresso : Io sedetti 
sotto l'ombra di colui, che io deside- 
rava ec. sotto la difesa del suo avven» 
to . 

L V. Ombra , per Pretesto , Colore , 
Scusa, Coperchiti la . Lat .color, pra- 
textui . G r.x/»ju*, nft'oaett G. V. 6. 
74. 2. Soli* ombra d’ una eroda , e sce» 
lenta giustizia fece molti mali . fi 8. 6. 
3. Per molti aavj si disse , eh’ egli fu 
partitore di parte Guelfa sotto I’ ombra 
di mostrarsi GoelfO . Af. V - 4. 47. Soli’ 
ombra di volere acquetar la contenzione 
del comune ee. andò al palagio degli an» 
ziaul . • . . 

4. VI. Ombra , per Sospetto . Lat su • 
spiedo . Gr. |/Tt4“ • Elm. ant. ine 13i. 
S' io porto amor cotale alla mia donna , 
Neui» si maravigli , né faccia ombra . 

VII. Farsi paura coll'ombra, si 
dice del Temer delie cote, che non pou 
so n nuocere , Intimorirsi senza capiOm 
me. Lat umbrum snam me: nere Cecch. 
Mofi 2. 1 RII è cosa da patti Farsi 
paura coll’ ombra . 

|. Vili. Disputar deir ombra dell'atl- 
ho ; proter b. che vale Dhputar di cose 
frivole , o che non importai* niente ; 
che anche si dice lUtputar della Una 
caprina. Lat ^ de lana caprina ristori . 
Grec. viri c ’»« »■«< • ^arch. 

lìscol. ti. Che se mai si disputò dell’ 
ombra dell’ asino , come è H proverbio 
Greto , o delia lana caprina , come dico» 
no i Latini , questa è quella volta 

OMACCIO ITO Dhprezzat fervuto 
da Omaccio . Lat. homunclo . Gr. drìft». 
vafr.t Pros. Fior. 6. il 5 Quell' omac» 
ciotto me l’ ha aonata per (ilo , c per 

^SmBRACULO . V. L. Frascato . Lat. 
ùmbracutum . Gr. rwVw/u» . 

| Per metaf. vaie Difesa , Protezio- 
ne. Lat. tutela ■ Gr. deeetkua. Mor S. 
Grifi, il nostro Creatore , dandoci il 
frutto , e la tutela del ano ombracelo , 
apparve In carne . barn. S. A fi. Nel dis- 
prezzamento ombracolo In ogni difesa. 

OMBRAGIONB . V. A Ombra menta . 
Lat. obumòratlo Or. ir^unepi t . Cr. 
4 . tS to con embragijne . o eoo co» 
pnmento di terra ec. quello impedimento 

cessano . 

OMBRAMENT0. L' ombrare , c tom. 
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fra stessa . Lat. obumbratlo . Gr. taivù ' 
usav/Mt . Annoi. Vanfi. Appo ’i qailo 
non è tramutamenlo , né oinbramento 
di vicenda . 

OMBRARE . Fare ombra. Lat. inum - 
brarg . Gr. iwir-iuOn. Petr. son. 155» 
I' ti par prego, e chiamo , O sole , e 
tu par fuggi , e fai d’ intorno Ombrare t 
poggi , e le oe porti U giorno . Mor. 5. 
Greo. La incarnazione di Cristo si si# 
grafica per la denominazione dell' om- 
brare , salva nondimeno la veriii della 
storia . 

<V] Coir Accus- di cosa. Ftr. A sin. 
25S. Con certi mantetlocci , che piutto# 
sto ombrava» loro , che e' ricoprissero 
le macerate membra. Cali. Ab. tsac. 107. 
Acciocché elle non ombrino il cuor tuo 
di sozzura di via^ . 

». Ombrare , per metaf. in tifi nife 
neutr. vale Insospettire, Temere i e pid 
comunemente ti d ee delle bestie . LaL 
tuipicarl , timer e . Gr. tHriTrtt/to , tilu» 
àej . Amm ant. P. N. Propr- • è da 
scellerati 11 sempre ombrare . Dunt. Inf 
2. Sicché d’ onrata impresa lo n«olve , 
Come falso veder bestia qusnd ombra . 
Salo. Granck. t. 3. Costui e ombralo 
Su qoeito Turco . Buon Fier. 4- 2. 7. 
Sdegnami, sospettosi ombra*, fan gru# 
guo . 

(L) Dtp. Dtcam 27, Scambialo come» 
si vede e l’ ordine , e le parole , e tuU 
to , per aver ombrato in quella icpU# 
ca . 

OMBRATI CO. V. A. Add. Che om- 
bra , in significato d' Insospettire , e Te- 
mere . Lat tusplciosus , timidus . Grec. 
v'ira.umxut , /watt. Cavale. Pungll- On- 
de dobbiamo sapere , che questi tali son 
fatti , come cavalli ombratici , i quali 
spaventando per l' ombra , ti presentino 
oe’ veri pericoli. 

<L) Per Finto , Apparente , Ombrevo- 
le . VU. S. Gir J» OI» Vita del mondo, 
non se' vita , ma morte , vita fallace , 
vita trista , debole , e ombratici , vita 
bugiarda . 

UMBRATILE . Adà. d' ombra . Latin. 
umbratili t Gr. r«nWti c. Com. Purg. 

25. Rappresenta cosi la queste ararne 
non vera migrezza,ma ombratile l dodi 
finis ] . 

OMBRATO. Aid. da Ombrare. LaL 
ebumbratui . Grec. iWiuu-dsic . hant. 
pur f 30. K la faccia del sol nascere om# 
brata. Oultt. leu. Un lagbcttino d’ ac- 

3 oa ombrato da’ faggi Alani Gir. 21. 

1. RII' era oltre a nuli’ altri adornamen- 
ti Tutta pinta di fuor di bei colori D* 
oro , e d argento ombrati , e rilucenti . 

OMBRA l'URA . V ombrare , Ombra 
Lai. obumbratio . Gr. inumeiptit Bui • 
Purg 12. 2. L’ ombre, cioè l' ombratu- 
re , eh' erano quelle scolpitnre . f>. toc. 
T. 2. 2. 20. Lo Spirito beato sopra a te 
verrae, E la virtù d’iddio fara ombra# 
tura . 

OMBRAZIONB . Ombra , Ombramenm 
lo, Veli mento , Oscurazione . Lat. ehm 
umbrit lo . Gr. •' e usa» fate . Com. Par . 
2 Procede a chiamare , che sono quelle 
ombr azioni, e dice : die dal nouo cielo 
procede l’essere a tutte le spere. Bui. 
Inf. 6. 2. Se l’ ombrazione dell’ iutellet-, 
to noi» U piaccia . che procede alcun* 
volta da ira . 

OMBREGGI AMENTO . V ombreggia* 
re. Lai adunbratioc Or. rut) f**m . 
Atleg- 143. Quegli antichi ec. sotto me- 
tafore , ombreggiamenti , e copercWelle 
di favolose invenzioni insegnavano agl’ 
idioti dell ctl loro la regola vera dei vi- 
ver mondano . Salvia pros. Tose, i 19. 
Cne è cosi uno ombreggiamento toltile 
della medesima X. 


Digitized by Google 


OMB 


OMBREGGI ANTE . Chi fa omt>r* .’ 
Latin. Inombrati! . Grec. Fintata j*t , 
Amet. *t Egli poi riguardando 11 «telo 
Infra «li ombreggiami alberi, notava in 
che parte il sole di quello ilrnt • 

OMBREGGIARE. Fare ombra. Lat. 
inombrare . Gr FwtreidQ * . 

» Per meta/ Fttr te*. 247. Pu. 
rt ardisco ombreggiare or una , or 
due [ cioè accennare net tento del \. 

III. ] M r. II. ófl I.’ alie grandi rol 
dosso ombreggiava in verde chiaro ( <ioi : 

r endeva nel verde chiaro ] . Fir. diat. 

eli dotiti US. Ogni volta che le racm. 
bra p.trMu. lari ec tiranno in te stesse 
belle , ben* organizzate , e In latta la 
loro perfezione ordinate, composte , e 
proporzionale , elle saranno furiale a 
ombreggiare il corpo ec'. di quella soa- 
vità del colora, il qual* gli è necessario 
[ cioè . dare il rilievo coir ombra ] . 
Bemb. A tot. 2 Al . Mentre tu con que- 
«le nuvole tu vai ombreggiando la Mia 
bugia , ninna soda forma ci bai ritratta 
dal vero [ cioè ricoprendo ] 

OMBREGGIATO. Add da Ombre g* 
giare. Lei. adombratiti . Gr. iom,"** 
n< . AUcg. 147. Non che il disegno sin. 
notare ombreggiato della sgraziataggine 
fu carne. Fir. dlal bell dona 3V5. 
L’ Incarnato, altrimenti irabalconatn , 
è un color bianco ombreggiato di bian* 

C °ÒMBRELLA . Dim f Ombra . Latin. 
umbella . Gr. otuàJHt . 

|. Per htrumento , cosi che parati • 
doti il iole si fa ombra. Polli, st. 1. 
84. L'altra tessendo vaghe, e liete ora. 
brtile , Por con pampini*! fronde Apollo 
•caccia. Ar. Far. 6 21 faceto riparo a’ 
fervidi calori De' giorni estivi con lor 
spesse ombrelle. Ciri//. Cab. i. 105. E* 
non è uum da mandargli !’ ombrella, An> 
zi piuttosto il fuoco , o U cavezza . 

§. Il Per t haliti. Quella guati chlo- 
ma di dori , o il temi , che producono 
nell' tu remiti de' rami alcune piante , 
come U fi nocchio , Il prttitmolo , e ri- 
miti . Latin. umbella . Metti Fior. L* 
araomo oggi da alcuni si mostra con fa* 

C i* cuti pui minute del flnocdilo , con 
iti sottili, con una ciocca, o ombrel- 
la , nella quale sono i fiori bianchi, e i 
temi minutissimi . E 43. il teseli ha le 
foglie simili al finocchio , ed il fusto 
più grosso, e l'ombrella simile all' aste* 
to . 

OMBRELLAIO . Che fa gli ombrelli . 
Lat /aber umbtllarum . 

OMHREI.il ERE Ombrellaio. Latin. 
faber umbtllarum. Grec. , 

wumdnntiKu . 

|. OmbrelUere tl dice altre il Cobi , 
che porta l' ombrello per servizio de * 
gran personaggi . 

OMBRELLO . Strumento per parare 
U tote , al guule diciamo anche Parato- 
le . Lai umbella Gr. ornalo*. Morg. 
2* I sO Per tanto non aspetto il baldac* 
chino , Non aspetto co' pifferi r ombrai* 
Io Buon. Pier. 2. 3. 7. Ed a gaia d* 
un fungo, Sempre ch'egli tace fiior , 


r: 


irla r ombrello Borgh Rip. 124. Sol* 

I 1 ■■ ~ 

U cammino . 


ili ombrelli coperti pian piano prese. 


f I Per nmllit Buon. Pier 4. 3. 6 Al* 
lung< il cutiu, alzo latrata spesso, E fura, 
m 'Ve qu'ì ><li ocelli ombrello. 

I 11 Ombrello , tl dice anche uno 
Stiumento limile, che il uta per parar 
F acg ia 

OMBREVOLE., r A Add Ombroso, 
Buio 0> uro Lat umbroiut Gr. rus. 
gii hbr. Amor V ita fil.jce , e om- 
brevole, piena di mol<i lacciuoli. 

Itosi. ir. K r 
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OMBRIA . r. A. Ombra . Latin, um- 
bra Gr emù Mir. Mal Riposandoti 
costoro all'ombria. Rim. ant. Quid. 
Cavai’ 64 lo vidi donne con la donna 
mi» , No» che ninna mi sembrasse don* 
na , Ma simigliava» sol la sua ombria . 
Llbr. Auro! La linea , che * elevata 
sopra la linea del commezzo di mezzo* 
die , »i chiama linea dell ombria spar* 
ta , ovvero distesai e quella , che é 
elevata sopra la linea del coromezzo d 
oriente, si chiama la linea dell ombria 
ritenuta , cioè raccolta 
OMBRIFERO. Add. Che /a ombra . 
Lat. umbri fer . Grec. Dame. 

Par. M. li nume , e li topazi . Ch’ en» 
frano ed etcon , e ’l ridra dell' erbe , 
Soii «U lor vero ombriferi pre f.*J . 

OMBRINA. Plm * Ombra Lat um> 
bella. Grec emù/ » Rim- ant P. S. 
Ratn. 4' Aguin Vedendo quella ombri- 
na Del fresco bosco . 

OMBRINA Sorta di petee di delica- 
to tepore . Latin umbra . Clrlff. Calo. 
2. 47 Vedevasi saltar tonni, e I ombri* 
na , B balene , e dalflni ognun se n’ esce 
ec. Cant Cam. 437 E preso abbini» di 
pesci una gran copia ec. Muggini , om- 
brine , orata , e storioni. Btm Ori 2. 
li 59 Quivi cran tonni, quivi erau del- 
fini , D'ombrine, e pesci spad* una gran 
•chi *n. Saloli Spia J 2 Voi sapete, 
eh* a RanocehéOne fino all' ombrine pa* 
reva che fessoti lasche, quando passava 
per pesche ria , 

OMBROSISSIMO . Superi di Ombro - 
to. Lat. ad omnet w pciwM i pavidut . 
Gr. putKtra s'vtuWn». Toc. Duo Uor. 
2. 2 SS. Corrono alla mensa addosso a 
Verginlo , della cui innocenza Vitellio 
ates»n d’ ogni cosa ombrosissimo uon 
da bit A . 

OMBROSITÀ , OMBROSITADE , « 
O.MBROSITAT8 . Grande oteuritè à' 
ombra , Orrore . Lat. horror . 

f. Per meta/. Ignorane*. . Dubbiez- 
za . Latin, caligo . Bocc. Com. Doni. 
Pregommi , eh io venissi a te , e che io 
ti dovessi alare a trarti di questa tua 

ombrosità . 

OMBROSO. Adi Pieno t ombra , 
Otturo . Lat. umbro tue , obtatrui . Gr. 
rarsfi r, ramose. Bocc. g. I./. 7. Il 
quale ( rico J d' un* montagnetla di- 
scendeva in una valle ombrosa . Petr. 
cane 16. S. E le f ere ameranno ombro* 
se vaili. B 36. 6. M' han fatto abita* 
tor d' ombroso bosco. Boee. Varth 4. 
6. Sempre con volle, «guai di tempo 
adduce Vener la sera ombrosa , e la di- 
mane . 

| I. Ombroso , parlandoli di cavalli, 
o altri animali limili, vate, Che om- 
bra. Ubr. JUatc. Conforme sogliono 
eisere i cavalli ombrosi. Tratt. Fort. 
Tali genti rasiera bratto i cavalli ombro* 
sJ , che lutino paura deli' ombra , che 
eOi reggono . 

|. Il Ombroso, per Soipettoto, o Fan- 
tastico . Lat. tuiplciotuj , morotus . Gr. 
ii'm>rTu«( ,4b>if*r. Lor Mei. cani 
68 » Le saccenti . e le leziose A ve- 
derle par , eh' io muoia , Le fautaslishe, 
e ombrose Più uon posso avere a noia . 
Cant. Cara. 97 Qetsli vecchi ombrosi , 
e strani ec Magri, e secchi, e dentro 
vani Non so» punto poderosi. 

OMÉ. r 01MB . 

iti OMEGA Sem. rim 2106 GII 
osargli! , e I* Ipsilon»* Han più propor. 
zJon ve’ capi loro . 

OMEI Lamenti , Esclamazioni di 
dolore Lati» ejuhiut, gemito * Grec. 
«iutr>. . Teteid. .« 28. N i. •osameli* e 

gli occhi tuttavia Drizzava alla twe*ri a, 
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ove g!l omei Da Taiemone uditi avna da 
pria . B 4. Si. Gli sosplr da me foggi- 
no , e gli omei . Lor M*d rim. 55. Di 
tanti omei per tutti un li rispose . £ 82. 
D ipo tanti sospiri , e tanti omei Ancor 
non veggo quei bei viso adorno - Poli z. 
tt 1 92. Con gli strali aurati Fan sen- 
tire «Ile fiere ( crudi omei Morg. 28. E 
poiché Pampalona fu acquistata , Dopo 
tante battaglie, e tanti orari ec. 

| Per Orni . Lat. Ar/ mihi . Rim. ant. 
M. Un. 53. Cui non rimase vita , N* le- 
na tanta , che dicesse omei . Rim ant. 
Ine. 128. Finir uon deggio di chiamar 
omei . 

OMELÌA . Ragionamento sagro sopra 
i Vangeli . Lat. homitia Grec. %'tttna . 
Etp salai. Santo Gregorio dice tirila sua 
dodicesima omelia . 

s Per limi/it. ti dice anche di altri 
DUcenl Bern Ori i. 8 I Per mag. 
gior vostra , e mia consolazione , D» poi 
che quel Gradasso è gito via , Vi faccia 
«opra una brave omelia. Da». Seitm 76. 
Scambiati messali , breviari ee a «.erte 
omelie vetcnoie contro a'CattoHri . 

OMENTO Membrana grana Imme- 
diatamente poita sopra te budella , Re- 
te . Latin fmentum Grai i't.taca» . 
Red. Vip. 1. 74. Quando I' b«> .parate 
[ le vipere ] mi sono riuscite molto 
graase in qoella parte , che si chiama La 
rete, e da' medici vico detta omento, 
e zirbo . 

OMERO Spalla . Lat. A amerai Gr. 
•asse- Bocc. noe 36. 21. Tratto della 
corte pubblica sopra gli omeri de' più 
nobili cittadini con grandissimo onore 
fu portato aMa sepoltura lab 117 Quel- 
li f capelli ] ec. ora sparti sopra gli o- 
meri, ori alla testa ravvolti . Oro«. Veli. 
3t. Se arasra preso qualunque giovane 

E iù alante in sull omero . l'avrebbe fai* 
a accoccolare . Dant. Inf 17. Che ne 
conceda i suoi omeri forti . R Par. 23. 
Ma chi pensasse H ponderoso tema, B 
I* omero mortai , che se ne cerca ec. 
Petr. ton i. Che farle nuore £ d* altri 
omeri soma , che da* tuoi . £ t*>S. E 
folgorar i nodi , ond' io son preso , Or 
sutr omero destro , ed or sul manco . 
E eap. 1. Sopra gU omeri avea sul due 
grand' ali . 

OMESSO . V. OMMF.SSO 
OMETTERE , e 0 IMMETTERE . Tra- 
lasciare . Lat. omittrre. . G ree. ii»w. 
M V. 1. 24- SalvochA qoello , che si 
omettesse, si potesse con un altro ri- 
storare. Stat Mere. Ritenere al detto 
uficial del suo salario per tanta quanti* 
ti , e tante volte , quante faceste con- 
tro a ciò , o ommettrsse di far le pre- 
dette cose . 

OMETTO . Omiccluolo Lat. Sommimi , 
homunculus . Gr. «*9f«ra/ra*< . Car.lett. 
1. 28. Chi è , disse , questo ometto , che 
ci è venuto a dir villania in casa no» 
sira 7 

(L) OMBZEI.LO O micci molo . Gr. S. 
Gir. 24 Dice nel Vangeli'» I» nostro Si» 
gnore a un omezePo , ch'egli sanò : va* 
e mostrati all! preti . 

OMirciDOLO Onlcl.it io . Ut. A*- 

muncu/ut Gr dtéfwrm^ 1 . Bore noo. 
21. 3. Era su buono nmirriuolo d on 
loro helhtrimo giardino ortolano Diat. 
S. G'ef M le quali io, che aono un 
orniamola , ho veduto per me medrai» 
mo Fr Sacch. Op dio \ tt Sentendo 
Pirro , che era grandissimo signore di 
Roraa uno nmirriuolo di pterola condì» 
rione . mediò Roma Ar Fur . 28. 
4 1 . GU 'flnio-trò I bruttissimo unirriio. 
1» , Che la giumezu altrui sotto si tie- 
ne . 
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OMtC TATTO . Uomo ’dl poto conto 
Llt. homunclo , homului . iir. urStfseu 
srù/ra . Frane. Sacck. non. 31 Obquan» 
to interviene *pe*s o , e non por de’ pa» 
ri di qaeiii orui Jattì , ma de' molto mag» 
glori di loro, che tono tolto di manda* 
ti per ambasciadorl . Lor. Atei. Arid. 
prol. Delia quale vi conforto a non cu. 
farvi di saper I* autore, perch'egli t' un 
certo omiciatlo , che non è nessun di 
voi, che vagendolo non 1* avene a 
noia. Fir. tLìC an 14 Poco loutauo , 
dove questo omiclalt* faceva questo e» 
streizio . allocrlava una scimla. 

OMI COIATTOLO. Onte latto , Latin. 
homunclo. Gr ar9(*r**fw. Alttg. 181. 
E quel, che è peggi* . e’ vi mandano 
a lor capriccio , paCM e’ ne venga lor 
la fisima , gli umkiiattoii non solamen- 
te , ma i barbassori . E 333. Sicari , 
• he non vedranno i piccioli segnuzzi 
delle vostre chiappe , se non quelli orni* 
ciaitoli . a* quali voi panne ttete sola* 
mente U nettarvi l’uirìusque aJ barin* 
me . 

OMICIDA . Ucclsor d'uomini . Latin. 
h onde Ida . Grec m.'rJpgtrQ-. Bore. noo. 
sì. 6 Di ladrone , di ramano , di falsa* 
rio, d'omicida subitamente fa un gran 
predicatnr divenuto . Dant Inf. 11. On« 
de omicide, e ciascun , che mal fiere. 
Guastatori, e predon tutti tormenta Lo 
giron primo per diverse schiere . Tasi. 
Am. A l.E sari l'omicida ei di se stes- 
so . Ar. Fur. 19. 9. Volgomi tutti gl! 
altri a qaelia banda, Ond'era uscito il 
calamo omicida . Flr. Ai 79. Più li era 
un' ampolla di sangue di morti da «mi* 
cida coltello [ in questi due ultimi tiem* 
pj vi forza d 1 adì- J 

OMICIDI ALB. Omicida . Lat. acci* 
sor , h omicida . Gr. «fr/pst** , yuwuft- 
i*; . Cavate. Frult. ling. Io tono apo- 
stata , ladrone , omiddiale di molti uo* 
mini, e si crudele ec. Beni. Ori. Z. 7. 
55. Crudele, Omicidial, ladro, villano. 
ClrU T Calo. 3. 93. Anzi son per natura 
omiridiati . 

OMICIDIO - Lat. hcmleldium . Grec. 
u.'tdpo-fia . AlaeitruZz. 2 29. 1. I/oml* 
oidio è uno urcidimento d'uomo fatto 
dall 1 uomo , e commettesi non solarne»» 
te con fatti, ma anche rolla parola . 
Bore non 27 40- B pochi di appretto 
a' mafattorl , dove commesso avevan I’ 
omicidio, fece tagliarla lesta. G P". 
8. 62 4 Opponendo a Papa Bonifazio 
pid accuse con più articoli di retta, si* 
monta , e omicidi! . e altri villani crU 
mini C 1 ui ■ omicidio . per omicidi ) . 
Red. Ini. 115. 1 ricreduti Manichei, ec. 
tennero, che le piante avessero anima 
ragionevole , e che però fosse mùfat» 
to d' omicidio il coglierne fruiti , o fio* 

fì.) OMICRON Lettera dtir Alfabe* 
to Or eco , significa o piccolo ■ Sala. 
Avvert. 1. 3. 1. 3. O chiuso, «he col 
loro omlcron seguano l Greci sempre. 

OMISSIONE, c OMMIS3IONB Tra. 
laidamente. Lat ombrio . Gr. a-ke/u» 
. Fr. Otard. Fred. Conforme 
avviene ne’ peccati d’ominsioae . 

OMMESSO , e OMESSO . Adi. da Om* 
mettere , e Omettere . Latin, omlmu . 
Gr. Onice, stor. 20. 159. Pe« 

sa ommesso U pensiero d'andare innao* 
Zi prese ec. 

OM METTERE . V. OMETTERE . 

OMMISSIONB. V . OMISSIONE 

(L) OMO . Uomo . Rim. ani. Quid. 
Guiniz ton. 3. F. R. Omo ch‘ è pria* , 
non è ’ii sua balda. Fr. Bari. 162. 5. 
Lungo tempo parlando l‘ omo . E 61. 8. 
Quegli c ben bom saggio . fi 87. 17. 


OMO 

Desdece Anima rational partir' hom ba» 
stia. E 114 10. Magion non face l'hotn, 
ma homo quella. £ 136. 13. In ciò che 
gli homiu f xn . Brunet. Rrt Ta appelli 
colai homo , il quale se fosse homo , 
cosi crude! morte d' homo non averave 
pensala . Rim. ani. M Cln Homo son 
for conforto Tini' è l’ anima mia fai ita 
ornai Gr. S. Gir 27. XI II. LI venti» 
selle gradi di questa santa (scala si este, 
ehe omo renda diritlameme la sua deci* 
ma . 

OMOGENEO. Add. Della stessa no» 
Sur a . Lat. homcgtnevt , congentr . òr. 
tu.ytr.i , mryymit. Vlo. prop. 19. Se 
saranno quattro grandezze a due a due 
omogenee , e ira loro proporziona» 
li . 

OMOLOGO . V. G. Add. Corrlrpon . 
dente . Latin, àcrnologus . Gr. %/alnyme . 
Via. prop. 77. Cioè I termini omologl 
delle poste proporzioni. 

OMONIMO . r. O. Adi. Che ha P 
lite sso nome , Che Importa U medesl. 
nto . Grec tjtifogsar . Cari. Fior . 129. 
Posdacbè Fiorentino, e Accademico del» 
la Crusca appo di voi è omonimo . 

OMORB . Umore . Lat. htunor . Grec. 
r.rli . Dant. Inf. 30- La grave Idropisia, 
che si dispaia Le membra con l' ornar, 
che mal converte . Pioti. ant. 4. 3 Al» 
cuni de'savj riputava movimento d'omo» 
ri . Pallai. Gcnn. 17. Acciocché getti 
fuori il vizio del mal omore . 

ONORO *0 . Add. Umido, Pieno <t 
omeri . Lat. kumidut , humorosus , Col. 
Gr. tìyfit - Pallai. Febbr. 10. E se In 
valle, ovvero in campo ombroso, ba- 
stano , che sieno mar'iuon di tre gem- 
me Ubr. Mate. La parte omorosa 
stretta dal freddo , «ta nei minugin . 
Dao. Coli. 171. Mandorli , peschi , è al- 
tiere occhi [ annesta ) tutti In sul susino, 
che è umido , e umoroso . 
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(l)/\N . Omo , Uomo . Rim. ùnt. In* 
U ceri, nella Tao dei Bari. V. Rem. 
Com'on che lesilo foco lu del suo se» 
no ascoso . 

ONAGRO . V. L. Alino sabatico . La- 
tin. onager . Grec. Dìttam. 5. 

9 Pur cosi ragionando ancor mi tocca 
Di un altro animai , che ha nome ona» 
grò , Quanto la sua natura è fredda , e 
sciocca . Ter. Br 5.43. B sappiate , die 
questo arnes sai valico, che l'uomo chia. 
sua onagro , a ciascuna ora del di , e 
della notte arida una volta . IJbr. tegr. 
eoi. dona, vanno cerrando di avere il 
latte di nua onagra. Vtt. SS. Pad 2. 
25. Comandé a certi animali , che si 
chiamano onagri , che gli portano* 
no . 

<L) ON CASTRO . Inchiostro . Gultt. 
lett. 38. 87. Tanto oncastro, o carta 
voleste perdere In me . 

(L) ON CHI OSTRO . Inchiostro . Fr. 
Ine. T. I. 2 23. GB medici il sanno che 
contano il costo , Che scrWoo i* ondilo» 
atro e fausl pagare ( Fedi nota 389. 
Gaitt. lett. ] . 

ONCIA . Peso , ehe i appresso di noi 
la dodlceilma parte della libbra . Latin. 
ancia . Cr. t))ét . G V. 1» 96. t. Ss» 
tendo in Firenze montato I’ arieuto del, 
la lega d' once undici , e mezzo per lib- 
bra Tu 'libbre t2 e soldi 15 a fiorino . 
[>ant. Par 9. Troppo sarebbe larga 
la bigoncia , Che ricevesse il sangue Fa» 
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mele, B stanco chi 'I pesaste ad on« 

cb ad oncia. Bus. ivi . Oncia é la duo. 
decima parte della libbra . Rice/t Fior. 
Ili L oncia pesa dramme otto r ed ap« 
1 veneziani dramme nove . 

t- l. Oncia , i anche una sorta iintlm 
suro, che comprende Tanto spazio di 
lunghezza , quanto i 7 dito grano del • 
la mano . Latin, anela . Pallad. cap. 9. 
Questo ( smalto ì sia a grossezza di tei 
once . Dant Inf 3o. S‘ io fossi pur di 
tanto ancor leggiero, Ch‘ i* potessi in 
cento anni andare un' cucia. Ar. Fur. 
17. yj- Cli'u n*on da , un dito sol d'er- 
ror , che faccia, Per la mila impretsion 
parra tei braccia. Varch. Lee 115. Al 
tempo di Claudio Imperatore fu portato 
dall'Arabia uno, U qual? era nove piè, 
e nove once; nove pie souo sei cubi* 
U, che fanno 4 braccia, e mezzo, e 

9 once , cioè 9 diti grossi sono 12 de- 
gù ordinari, che fanuo tre quarti d*ua 
piede . 

|. IL Per Una certa quantità di mo* 
nata il Sicilia , « del Regno. Bocc. 
noe., 40. 27. Condea nati I prestatori , 
che imbolata aveau l'arca. In diece on- 
ce , liberò Ruggieri . 

I ,IIL Diciamo in proverb.E' va! più, 
e E meglio un'oncia di fortuna, che 
una libbra di sapere ; e vale , che L» 
fortuna talora giova più , che 7 sta- 
no . Lat. gutta fortune. t pece dolio ta- 
pieni i ae . V . Flos. 109. Lor. Mei. Arii. 
5. 6. In fine egli è meglio un' oncia 
di fortuna , che uua libbra di saplen* 
za . 

(*) Start a once . Far vita parca , 
sottile. Mtnz sa/. I. Poi diccn, che 
ci giovi stare a ouce; Che coit me'ris- 
plendon per le mura L' immagin de' poe- 
ti e magre e sconce . Magri sua lor , 
ec. 

O NC INETTO . Din. d > Oncino . Sago, 
noi. esp. 18. Coti attaccata la palla al 
filo per un suo ondnetto , viene a ti- 
rarlo , e distenderlo col proprio peso 

10 un triangolo inaicele . 

ONCINO ■ Uncino. Lat. uncus , urici* 
mi . Gr. iyunti. Alita. 190. Gli altri 
arrivan iu questo caso T fichi in vetta , 
e lor nfi senza oncino . Serd stor. 3, 
126. Vennero ancor esse a battaglia, e 
gettata le mani agli ondili di ferro , cia- 
scuno si sforzava di montare sopra quel- 
la nave, che rii era piò vicina. Sagg. 
noi. esp. 142 Con appendere il mede- 
simo peso a un oncino fabbricato nell* 
asse di detto mastio . 

| Lardare , o Tenere P cucino at- 
taccato in maniera proverb. che vaia 
la stesso , che Tenere II filo appicca* 
to. V. FILO ». XAV. Varck. stor. 10. 
323. E nondimeno per Usuare un onci- 
no attaccato , dicevano . 

ONDA. Parte d’acqua, che onde p- 
gl ; e talora il prende per Acqua rem- 
pUeemtnts . Lat. onda , fluttui . Grec. 
Ztaf $ *<m* ■ Bocc. nov 14. 10. La qua- 
le ( cana ) sopra I' onda del mare no- 
tando , talvolta con grandiisima paura 
di lui gli s'appressava . £ noo. 41 18. 
Ogni percona dell' onda temendo . Lih. 
172. Teco sedendo allato a quel fonte , 
le >-ui ultime onde non %l videro giam- 
mai . Petr. canz. 4. 3. Diventar duo ra- 
di j sovra Tonde, fi son. 118. Non A* 
atra , e tempestosa onda marina Fuggfo 
’ii porto giammai stanco nocchiero . 
Dant. Par. 12. lfou motto lungi al per- 
cuoter dell’ onde ec. E 26. Nei monte, 
che si lievi piò dall'onda, Fu* io con 
vita para , e dUonesU 

». I. A onde, poito atvrrbialm vale 
A somiglianti donde. Cacale. Med, 
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cu or. I > gocciole del «odor del sangue, 
clic per lotto U tuo corpo a onde di- 
•correvano 

» II. E A ond e , posto aooerbtalsn. 
vai* A scosse , Pendendo, Vacillando , 
Onde f fiondo . Frane. Sacch no». 2 II 
bevitore del «ignoro non vi poteva az- 
sitare , e andava a onde , come se fos» 
k in fortuna . Enjp. son. 4. Se ne va 

E er Firenze un gallione , Che ba la bar. 

i a foggia d'en bavaglio, I) capo a 
onde , e gli occhi di tonaglio . 

f. III. Armi a onde , ti dicono le Ar, 
mi dell* famiglie , che hanno II campo 
fatto «« j Imllttudlne d' onde . Buon. Fler. 
3. 2. 17. Armi a «caci hi , e a rombi, e 
armi a onde . Borgk. Ami 55. Il che 
ancora nell’ arme tutte a onde mi pare 
avere osservato , che mi fa pensare , 
che parerle lor fuor di natura , <he V 
acque, cheti credono con quett* onde 
figurale , ai reggano »u»o dritte. 

§. I V. Drappo , o Tela a onde , vale 
Drappo ee. a cui per ila di mangano 
si dà II lustro a somiglianza di onde . 
La t . tela ondulata . 

ONDASTE . Ondeggiante. LaL /Za- 
eluder , undans . Grer. , 

ftu/A-i'r«v . Ructll. Ap. 218. Io l r bo ve. 
date a miei di mille volte ec. Assise be- 
re , e solcar I* acqua iu tanto 1. ondan. 
ti foglie , die ti par vedere Nocchieri 
andar «opra barchetta in mare. £ 225. 
E hi tanto fa portare ondanti vati Pieni 
di dolci , ed odorati vini . 

ONDATA . Colpo di onda . Ut. fin, 
dui. Toc. Dao. ann 1. 25. Ondata cA« 
potevano , gorghi inghiottiscono bettie, 
e tal me . 

ONDE . Avotrb. di luogo ; e vale DI 
che luogo , o Da che luogo , o Da qual 
luogo Lai. undt . Gr loti. Bocc nov. 
19. 16 I.a buona femmina tornò per 11 
tatti tua , e coli la riportò , onde lev», 
ta Cavea. Petr som 176 Milletrecento 
ventisette appunto boli' ora prima il di 
ietto d’ Apnìe Nel laberiuto entrai, uè 
veggio oud'etca. . „ . 

(L) Vastamente . Boto 90. Deh o 
scherniscimi tu , tessendo con ragione 
nou Ispìegbevole laberiuto , nel quale 
ora onde tu etrhi entri , e ora onde se' 
entrata etchi . Borgh. Vote. Fior 352. 
bla pure onde [ ondechè ] ti futae il 
principio , queste usanze antiche cou 
quella loro veneranda «impliciti ti van> 
ito col tempo perdendo. Boce. g. 2. n. 
2. Per quello utciuolo , onde era entra- 
to, U mise fuori [ per lo quale ). E g. 
6. u. 3. Veggendo te donne per la via, 
oude [ per la quale , rulla quale ] il 
pallio ti corre ec. 

(V) Per Da quella , o DI quella co . 
sa , di cui ec. Vit SS. Pad 2 359 Sic. 
cbé onde noi credessimo avere premio, 
averemmo supplizio £ colla corrlspon . 
denza di Indi. Vlt S Gio. Gualb Jt7. 
Ma oude 1* antico Mimico a tè e a’ tuoi 
ministri credette vettori! ed esaltazione 
acquistare , indi ricevette grandissimo 
abbassamento e confusione . 

i. I- Talora significa moto non da 
luogo , ma a luogo , e per luogo . LaL 
quo . Grec vu . Ftloc 2 227. Onde 
tono ora fuggiti i verdi prati, ne’ qua- 
li Priapo più volte ci coronò di diversi 
fiori? Prtr son 143 Per rne/z i bo. 
•chi ioospiti , e selvaggi, Onde van- 
no a gran riseli io uomini . ed arme . £ 
265. F. sol tu , ebe m’ allUggi , Amor . 
vieu meco , e mostrami , und* io va* 
da . 

i II Talora i avveri, non di luogo, 
ma che mostra cagione , materia , ori . 
glnc, o simili , pur. ton. I. Ma ben 
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veggi* or, siccome al popol lutto Paro, 
la fui gran tempo , onde sovente Di me 
reedesmo meco mi vergogno. £ S I.a 
gola , e *1 sonno , e 1* • ziose piume 
Hanno dai mondo ogni virtù sbandita , 
Ond* è dal corso suo quasi smarrita No- 
stra natnra vinta dal costume . £ 102, 
S* a mia vogli'ardo, ond* è '( piatilo, e 
*1 lamento ? Dant. Par. 3. Grazioso mi 
Ila , te mi contenti Del nome tuo , e 
delia vostra sorte, Ond* ella pronta, e 
cou occhi ridenti ec 

(L) Cavale ned. cuor. 251. Oude S. 
Paulo però dice. 

f. III. Talora si usa in vece di nome 
relativo i e vale Di che. Di ehi, Dei 
quale , De' quali , Da' quali , Co' qua . 
il , e simili. P tr. son 1. Voi , eh’ 
ascoltate in rime sparse II suono Di quei 
sospiri , ond' io nudtiva il core . Dant. 
Par. 2. Per la uaturi lieta , oude deri- 
va , I.a virtù mista per lo corpo luce. 
Come letizia per pupilla viva £ 5 A», 
sai m* amasti , ed avesti beu onde . £ 

1 i. Muoverti per io raggio, oude si lista 
Talvolta I* ombra . £ 16. Da quel di , 
che fu detto Ave Al parto, in che mia 
madre , eh 'è or Biuta, S’alleviò di me, 
ond era grave. Bocc nov. 15 40 La* 
sciagli stare cou la mala ventura . che 
Iddio dea loro , che essi fanno ritratto 
da quello . oude nati tono . Vie. SS. 
rad 11 terzo mi chiede, e richiederei il 
debite , e Io non bo onde possa «oddis. 
fare . 

IL) Fan. Esop £4. Lo simpiice non 
ammaestrato dispiace mjggiormeuU on. 
de si studia di pia- ere [ cioè , con quel - 
lo con cut si studia di piacere ] . Gr. 
S. Gir. 23 Quello gii avvenne onde 
[ che , oppurDi che , Di essi] io nostro 
Signore lo minacciò . Bocc. a 8. a. 6. 
IJ! , onde [ a quel luogo , che ] Brano 
aveva divisato , la cbetame ite n* arida, 
rono ( a ouel luogo , per il quale at ta 
divisato d' andare > . 

IV. Talora eoi segno del caso, 
come In forza di nome . Dant. Par. 
2. Esser conviene ou termine, da on* 
de Lo suo contrario più passar non 
lassi . 

(V) ONDE CHB. Per Laonde. Pecor. 
g 6. n 1. Onde che chiunque era qui* 
vi presso , guardava 1’ un ]• altro . 

ONDECHÈ Atverl. di luogo ; e vale 
DI qualunque luogo . Lat. ttndecunque , 
undeunde . Gr. iw'Bn 1* . Bocc. Introd. 
53. Ciascune generalmente ec. vogliamo, 
e comandiamo, che si guardi, dovccbè 
egli vada, ondechè e^li tomi, che clic 
egli oda, o vegga, ninna no velia altro, 
che Urta ci rcciJ di fuori. M. V. 5. 19. 
£«seiido lo ’mperadore ec. sanza alcuno 
avversario In IlaJU , ondechè la cosa 
movesse , una fama corte per tutta Ita- 
lia , ch'egli area fatto accordo con gii 
Muli di Lucca . 

(•1 Ondechè , per Onde, nel senso 
del Il FU. S Eugen. 323 Ondetlrè 
fu consigliato che toglieste moglie 

ONDEGGI AMENTO 4’ ondeggiare . 
I.at. fluctuatio . Gr. «avWW's. Fr. Giord. 
Pred. R Si divise U mare, e ti fece 
stabile I ondeggiamento dell acque . 
Sagg. nat *sp. 24 La rende obbedito, 
tutima a' ciechi ondeggiameuti dell'aria . 
Red. tns 153 Si scorga molto bene U 
moto delle viscere, e l’ ondeggiamento 
de* liquori in esso contenuti . 

ONDEGGIANTE. Che ondeggia. Ut. 
undans , fluctuans . Gr. »v/u-« set , *v- 
^u*7i'i’,uSMic . Mor. S. Greg Vedi , che 
nominò acque ondeggianti dicendo : co. 
me acque , che ondeggiano , usti è ’l 
grido mio . Seri, stor, 8. 301. Mettere 
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I soldati ondeggianti per In mare innan- 
zi a* dardi, e all* artiglierie de aiutici. 
tir. As. 319 Con quei lascivi , e gra- 
zimi passi Traile ondeggianti piume di 

r ii pargoletti camminando. Remi A sol. 

124 Dinanzi giu per le tempie di qua, 
e di Ib io due pendevo!! ciocchette scen- 
dendo , e dolceaeute ondeggianti per le 
gote. 

ONDEGGI A MISSINO. Superi. dOn* 
de g giunte . Lat maxime fluctuans Gr. 
ivruTBèVnit . Fr. Giord Pred R Età 
U mare ondeggiautissiiuo , e grandemen- 
te sconvolto Ltbr. cur febbr buoi* 
sempre dal medico trovarsi il polso on- 
deggianti stimo 

ONDEGGIARE. Muoversi In onde, 
il Gonfiarsi , r ritirarsi , che fanno i 
liquidi nel muoversi . Lat mudare , fi» • 
Ctua/e . Grec. urjujuuirtn , eofio. t/cs* 
dfui . Mor. s. Greg Come acque , else 
ondeggiano , coti è *1 arido mio . Dait. 
Par 4 Cotal fu 1* ondeggiar del santo 
rio , Ch* usci dal fonte ond' ogni ver de. 
riva 

|. I Per slmlllt. Petr. cap. 2. Glau- 
co ondeggi ir per entro quella schie* 
ri Senza colei, cui soia par che pre- 
gi 

f II. Per simili t. si dice anche del 
Movimento delle biade , che sono ancor 
su I terreno , e vicine alla maturità . 
Bocc. Introd. B le pianure , e i campi 
pieni di biade , non altrimenti ondeg. 

5 are , che il mare . Pollz. st. 1. 15 Ve* 
e cozzar motrton , vacche mugghia- 
re , E le biade ondeggiar, come fa U 
mare 

i III. Pur per slmlllt. si dice anche 
d altre cose , che si muovono , come 
alberi, vesti, e slmili. Pollz si. 1. SS. 
Il chiuso , e crespo bosso al vento on- 
deggia . £ 105 La veste ondeggia , e 
indietro fa ritnrno . Borgh. Arm /am. 
16. Colali veli sono lunghi, e larghet- 
ti da capo, e sempre si vanno verso la 
penta assnttizhaMdo , e dati al vento , 
e serpeggiando per l'aria, o vagliata 
dire ondeggiando , rendono una moli 
to propria simigliauza di fiamma vi- 
va . 

|. IV. Ondeggiare , per metaf Esse • 
re agitato , Vacillare , Esser dubbioso , 
Incerto, e slmili. Latin, smtare Grec. 
m*c à$tt . FU. As. 91. B mentre che lo 
ondeggiava nel mar di qeesti pensieri , 
e mi parve vedere ec. una valletta as- 
sai spaziosa et. £ 145. Ancora in dub- 
bio di se stessa ondeggiava colla mente . 
Boez. Varch 3. Il Tutte te cose ec. 
private come d' un capo , andranno scor- 
rendo , e quasi ondeggiando , senza ave- 
re chi le regga f il Lat ha duttahnnt ] . 
S:rd. stor. 7 . 260. Mentre che la citU 
di MaJara va ondeggiando in questi team, 
burnenti di cose Densetr. Segn 4t Au- 
dando eglino , ondeggiò una parte del. 
la faUnge . Tac. Dan ann 3 65 Per 
la reuduta licenza a* Tribuni di fare U 
popolo a lor modo ondeggiare ( il La* 
tin. ha quoquo veJieut populum agitati- 
di ). 

(LI Borgh. Vese. Flr 359 Si può di 
qui cavare, che ella rime In que' tem- 
pi , onde che elU si fusae nata , fama 
comune £ 589. Io non dobito , che re, 
to dicesse il Villani , e che cosi fusse 
da principio , oude che si sla poi questa 
mutazione ragionata 
ONDEGGIATO . Aid da Ondeggiare . 
Agitato , Travagliato Latin agltatus . 
Or. *aA«vds/c. toc. Da» I qu.Vi, conti# 
imamente stanno gonfiati , ovvero ou^ 
deggini di diversi pensieri . 

^ ONDOSO . Aid. Pieno di onde. LaL 


Digiti. 


3t6 O N D 

undosus . Gr. , Quid G. Me a. 

ire ciré le disavveuterate navi *' avvi» 
lappavano tra {li ondo»! cavalli ec. Buon. 
Fier. 1. 3. 2. Alla pittura Bella v'espri, 
meri la Sapienza Sopra uno scoglio in 
mezzo al mar ondoso . 

t ONDUXQUE ■ Atverb. Da qualunque 
par ir , Dovunque . Lat. unde unde , quo. 
cu/njur , suidtcung ut . Grec. fmt; ut. 
tu* ii , t'«3n jr . Tritid. 3. 72. Il 
cbe s* awieu con dillgeute cura , Ester 
potrai cmdunque ella o* indisse. 

ONEROSO . Add. Pelante , Gravato . 
Lat. ponderosa! , gravi) . Cfibvt , /tu (ut, 
Fr. óiord. rrtd. H . A tutto quel pupo» 
lo era onerosa molto la imposizione . 

ONESTA, ONESTAI)*, e ONESTA. 
TE. I.alin. hontitas , pudicitla . Grec. 
UiJut , iynr.t But. Onesti 4 manleni, 
mento d onore , lo citale onore é pre. 
min in questa vita della virtù . Bocc. 
nov. 17. 16. Dalla piacevolezza del be- 
veraggio li rata, più ne prese, che alla 
sua onesti noti sarebbe richiesto . E nov. 
19. 12 Acciocché lo ti faccia certo del. 
la onesti delia mia donna , io som dts. 
posto , che mi *ia tagliata la testa , se 
tu ec. Petr cauz 6. 7. Come in Lauro 
fòglia Conserva verde il pregi* d* one- 
atade. Fr. lac . T. 5. IO. 6. Amator d‘ 
onestale , Ora venite a campo . 

(VJ Per Tenor di vita, si/sgolarmen- 
té onesto e santo . FU SS. Pad. 2. J04. 
Grande desiderio abbo di poter perveni, 
re in questa onestade, e venerabile vi. 
la ; ma temo ec. ( parlasi dello stato 
HHtmtUt ì . 

f. I Onesti i, per Modestia. Lat. mbm 
de stia , temperanti* . Grec. a*?/*»», 
s'>«f*T«t». Albert, cap . 55. L’ onestarle 
è di non domandar grande mangiare , e 
non far .forza dell’ apparecchiamento . 
fiat. Purg. 28 1. Onestà è d'una don* 
uà di calare gli occhi a terra , e non 
guardare gli uomini nel volto. Nov. ant. 
pr. Facciasi con più onestade, e con 
più cortesia , che fare si puole . Dant. 
Par. il. Vedeva visi a carità suadi, D* 
altrui lume fregiali , e del suo ruo , E d* 
atti ornati di tutte onestadi . But. ivi . 
Di tutte endiadi , cioè e vedea volti or- 
nati d'alti tutti onesti . 

f. li. Onestà , per Convenevolezza . 
Ut. V. 2 23. Appresso ritorneremo con 
più onesti alia presente materia . 

f. Ili- In moda proverò. Onestà di 
lùtea a rial vale , e poco costa j e signifi- 
ca , che II partire onestamente t egual. 
mente sthubile . e agevole a praticarti. 

f. IV. Onestà sta bene Infino In citasi 
se ; dettato , che vfte , che La modestia 
è lodevole , e sta bene eziandio nette 
persone disoneste . 

ONESTAMENTE. Anserò. Con eoe. 
età. Latin beveste. Gr. «sn«r . Bocc. 
tsov fi 20. Rila mai o col padre, o col» 
la madre , o con teco piò onestamente 
non visse , che ella appresso di mia ma# 
dre ha Tatto nella mia casa . Petr son. 
132. Come il candii!» piè per l'erba Tre. 
ara I dolci pasti onestamente muove . 
FU, SS. Pad 106. A un Vescovo fu 
rinunziato, else due donne secolari del 
ano popolo vivevano non molto mie. 
starce li e . 

|. I. Per Acconciamente , Destramen- 
te . Lat. caute Bocc In/rod 2. Se io 
potuto avessi onestamente per altra par. 
le menarvi a quello, che io desidero , 
Che per cosi aspro sentiero , come ha 
questo, io f avrei vnlcutier fatto. E 
nov A 12. Onesta incute misero la gio. 
ranella di fuori . E nov 27. 25. Se in 
parte si trovava, dove onestamente, e 
aenza re aerare sospetto di voi* poteva 


ONE. ONE 


f. H. Per Moderatamente , Con ra. 
ftone , Giustamente . Bocc. Introd. 33. 
A niuua persona fa ingiuria chi onesta, 
mente osa la sua ragione. 

ONESTARE. Far procedere, o Conm 
dun e alcuna cosa one sta/nuite , o ac on . 
ci, intense Ar. Pur. 19. 35. Per adoni, 
brar, per onestar la cosa , Si celebrò 
con cere .-nome saule II matrimonio . 

I- Per Ornare , Abbellire. Lat. kone. 
stare, ornare. Gr. itu vp/utn , mvivrim 
yv . Batch. 2.20. Che I' animo mi gode, 
yuan d* io veggo una donna, che s’oue. 
,u > O iu viso , o in capo , o io panni . 

'LI Fario . Sega. Mann Seti 15. 3. 
Si abusano di questo detto di Cristo per 
onestar ( per far comparire onesta ,per 
i scusare, come se fosse cesa onesta J la 
loro albagia . 

Per Rendere onesto . Lat. kone, 
stare . S. Agost. C. D. 7. 30. Cercando 
d'onestare le cose brutte, non può tro- 
vare come le squadri e concordi . 

ONESTATO. Add Pieno d'onestà . 
Lat. koneslus . Gr. viyu.t'c . Dant. Pure. 
99. Vidi duo vecchi in abito dispari Ma 
pari in atto, ed onestato , e sodo. 

ONB5 PEGGI ARE . Trattare , e Pro. 
ceder con onestà , e con riguardo . Reti. 
Tuli. Sitai. Danteggia si l’amico, che 
non diventi nimico . 

ONKSIISalMA.MENTB . Superi. * O. 
nettamente Lat. ^onestissimi . Gr. ai. 
/4rtT*T«. Fiamm. I. 48 Egli rade voi» 
le , e otiesUssimameute veguendo cola , 
dove io era , con occhio cauti. timo mi 
mirava. S Ag. C. O Se Platone one- 
stissimamente proibì , e riprese queste 
cose , per certo U deinonj disonestissi» 
munente le comandarono , e domanda, 
rouo. Bemb. Atot. 1. li. ^uantuniue d* 
amore »i possa per ciascuno ou olissi, 
usamente parlare. 

ONESTISSIMO , Superi . d’ Onesto . 
LaUn. homttletlmms . Grec. rimiri me . 
Bocc. noo. 15. 7. Credendoli in uno o* 
nesthlimo luogo andare ec. se ne entrò 
neUa sua casa . E noo. 19. 9. Perché 
possibile è , quantunque ella sia stata o. 
nettissima , che ella quello, clic Patire , 
faccia . E noo. 71 2. Conciossiacosaché 
la donna debbe essere onestissima . Bemb. 
Asot. 1. 5. Co»a in parte alcuna meno 
che convenevole alla loro onestissima 
vita . 

ONESTO . Sust. Onestà , Dovere . Lai. 
bone slum Grec ri tir^sv, ri **v'» . 
Stri. star. 7. 243, Nè anche i Portoghesi 
ec. possederono lungamente I* acquisto 
fhtto contro all* onesto . 

ONESTO Add Che ha onestà . Lat. 
homttus , pudicus , mode it us . Gr. ùyiic, 
fune , 5. Ag. C. D. La cosa , 

ette si fa male, chiama ogni uomo a 
vedere / la cosa , cbe si fa bene, appe, 
na nuova uditore, come se le cose o» 
neste tessono da vergognarsene, e le 
disoneste da gloriarsene. Bocc. noo. 23, 
25 Ecco onesto uomo, è divenuto an- 
dato* di notte , apriior di giardini , e 
ijlitor d’alberi. Dant.. Par. 17. H co. 
me donna onesta, che permane Di se 
sicura. O. F. I 27. I. Qaesti fu savio 
di scienza, e di costumi ec. e te nomo 
d'onesta vita. Petr cinz. 14 2 K 'i 
volger di duo lumi onesti , e belli Col 
suo fui gir m' attrista Coni. te/. 4 Con» 
ciofossecosacliè dimoiasse ad Atene, 
nato d'oue>li genie ( cioè : onorata ). 

|. Per Convenevole , Dicevole . 1*1. 
dece*# , eonvenlens , coneruent . Uree. 
epruii . Bocc. g. ». p. j Onesta cosa 
non e , else io tanto diletto prenda di 
piacervi . fi jr. II). / 4. Ultimamente 
presero per utile , e per onesto il con 

tiglio del Re . £ nov. 23. 4. Vestito di 


umili «su onesti, e noe. 100. 
22. Se voi giudicale onetto , che quel 
corpo , ,»el quale lo ho portati figliuoli 
da voi generati , *U da tutti veduto , io 
mera' andrò ignuda. Petr. son. 31 a. E se 
la stanza Fu vana, almen sia la partita 1 
onesta . Dant. tnf 2. Fidandomi nel tuo 
parlare onesto . B Par. 16. Più è tacer, 
che ragionar onesto. Clrlff Calo. 2. 65. 
Ju mezzo infra le luci nei bel viso Ri. 
siede molto ben proporzionato II vago, 
onesto , e bel naso affilato . fi arare*, 
so : E di sotto le labbra il gentil mento, 
Ritonda , onesto , e con un foro dreo» 
lo . 


(VJ Nota uso. Pecor. g l. n. 7. U- 
laudo Orraaiino in casa la donna a otte 
non oneste [ cioè Sospette J . 

ONESTO. Awerb Onestamente , Con 
onestà LaL donate . Grec. ivX'juiw . 
Dant. Inf. 10- O Tosco, che per la cit* 
tà del foao Vivo leu vai, cosi parlan. 
do onesto , Piacciati di restare in que. 
sto loco . Fr. lac. T. Tu rispondesti 0 . 
licito , Udendo annunziar T Augel d' iti* 
dio . 

ONESTERÀ . F. A Onestà . Lat. de- 
corum , honestas . Grec. t: mie usi , ri 
uiAtr. Frane Barò 340 25. B poi per 
onesterà , non per «igniàcauza , il etto, 
vre alquanto Ut dlplalot di gldrlauda , e 
uun di minto . 

ONFACIXO . Aggiunto de IT olio , che 
si cavi dall' ulive Immutare . Latin. 
omphaonui . Gr. ijuitent . RIeett.Plor. 
218. Infrigidiate di Galeno . Recipe o. 
lio rosato oufadoo senza sale libbre a- 
na ec. 


ONICE , Sorta di pietra preziosa . 
Lat. ongx Gr. àuf . iCibatJ.An.lr. 103. 
Amaliste, griso lite, anice ec. queste so- 
no le pietre vertudìose . 

OXlKB. F. a. Svergognare , Fare 
Onta . Lui. dedecorare , Inhanorare , I • 
g nomini* ajicere . Grec. c \uì . Nov. 
ant. 39. 2. Or ci di', Golgfielmo per. 
cbè bai tu cosi onite le donne di Pro. 
senza? Trust ohe. card. Egli si guar. 
da , cbe uou sia corrotto per tre cose , 
che U mondo oniscono , desiderio di car. 
ne , orgoglio di viU , concupiscenza di 
secolo . fi ^appresso : Ciò sono quar. 
Irò corna, che onUcono lo paese d’id* 
dio . 

ONITO . Add da Onìrt ; FUuperato. 
Lat. ottuperatus . Gr . // y c . 

cubo! nella voce UNITO f. II. 

(LI ONNH . Ogni Fr Barò. 163. 3. 
D - Oline cosa douu' è rosa . lesorrtt. 
bru t. Poggia si altamente in orine bc« 
«manza. Him ant. Dant Maina. Lste 
grazie, e vertuti in onae parte .Con lo 
piacer di lor vincouo Amore . E Quid, 
tìuinlz. 108. Per cui cessa onae fran. 
de . 


ONNINAMENTE. F. L. Awerb. Del 
tutto , In lutto , e per tutto , In tutte 
le miniere. Lat. omn.no Grec. ta»< . 
Red. Oss.an. 8. La quale col suo calia, 
le cistico metteva capo nel I intestino in 
un proprio forame separato onuiiumeu. 
te dagli altri due . 

ONNIPOTENTE. Che può tutto. Lat. 
omnipotens . Or wam.futmf . G. F. |Q. 
61. 3. L'offesa a loro fatta i dell’ on« 
Ilipotente Iddio . FU. Si. Pad. 2. 4 Lo 
nostro Signore onnipotente »*è ricorda, 
lo di noi, e bacci mandata, come vuì 
vedete, tanta vivanda eo Cavale Fruir 
llng. Tu vinci Io ’imnubile . te leghi 
I' onnipotente. Red tns . 11. Per corcai», 
dimenio del sovrano , ed onnipotente 
Fattore non abbia ina» più prodotto d* 
se medesima uè erba , nè albero , ufi 
animale alruno perfetto, 0 imperfetto , 
ttt ei si fosse . 
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tu rari. . ru. SS. fai 2 MI. Egli 
è maggiore di noi , ed i onnipotente a 
noi tutti 

ONNIPOTENTISSIMO. Superi d' On- 
nipotenti. S A C O. Per la cui ouuJ* 
potentissimi votanti, dice Platone* che 
non poason perire le co*e nate. 

ONNIPOTENZA . Astratto di Onnipo- 
tente . Lai omnlpote/Ula . Or. »*>«/*• 
Uèr. Piugg. Ci dimostrano ad o» 
gnora , ad ogni punto , ad ogni momen- 
10 la tua iucomprenaibile onnipotenza . 
JV. (ac. T Poiiedeiti I* amante Che tro. 
vaiti , Maria , Di tua caia abitante 1/ 
onnipotenza pia 

. (V) ONOCFNTAURO . Mostro, coni, 
posto di Asino t di Toro . Fiorai. S. 
Gì eg T 1 .MS 

ONORABILE . Add. Da tstere onora - 
io, Degno {onore. Lat. honorabills . 
Or. ti / uni, t . Bocc. noo 91. I. Grandi!, 
alma grazia, onorabili donne, reputar 
mi debbo., che ec. Com In/. 15* (lui 
predice maestro Brunetto II futuro onora* 
bile italo, ch'ebbe l’autore appo li ta- 
lenti uomini . Lio. Dee. 3. E* li ordinò 
loro prebende dal romane , e farle Olio* 
r abili , e tante per virginili. Coll SS. 
Pad. L* onorabil vecchiézza non ti coti* 
ta alia lunghezza degli anni. Bau. 
Patch 3. prot. 4 Ma le digitili , dirai 
tu , rendono onorabili , e degni di rive» 
renza coloro , a cui vengano . 

ONORABILISSIMO. Superi. {Onora* 
èlle . Lat. maxime hunvrabiUt .Gr.Tr/a». 
«riTuTcc . Libr Pred Egli era italo se», 
pre uomo onorabilissimo . Parck. Erro!. 
337- Egli dietro il lodtvoNeatao , e loda, 
tiiiìmo esempio de’ tuoi onorabilissimi , 
e onoratissimi maggiori riaperte dopo 
Unti anni lo studio Piiano • 

[L] ONORA DO - Onorato. Re Rober- 
to rim mila Tao. Barò alla P. Leva» 
do . Ma conoscenza tiene uomo onorario, 
K fallo su montar di grado io grado 

ONORANDISSIMO. Superi. € Orso . 
randa Lai maxime konoranius . Gr. 
Tf|oriT,rTtf . Par eh. Jtor, 3. 65. Volete 
voi , onoratissimi . e onorandissimi citta, 
dlnl miei , esser liberi f siale concordi . 
Ar. Snpp 5 11. Il Aglluol vostro per 
cenerò , E per figliuolo voglie , « voi , 
rilog. ino . Per ottimo parente, e ono- 
randissimo . 

ONORANDO. Add. Da estere onora- 
to Lat. honorabills , honorandmj . Or. 
Truers'ic PO. élse, an 95 Ritrovato il 
suo padre, gii disse: padre mio onorando , 
io U voglio manifestar: un grati segreto. 

ONORANTE Che onora. Lat. nono, 
rans Gr. e Ti/unt . Frane Barò l\ il. 
Che si riman I* orinr nell* onorante . 

ONORANZA . Onore, Latii*. honor . 
Or. Tao». Doni Ceno. 205. Che fanno 
queste onoranze , che rimangono degli 
antichi t Pit. Ptut. Ciascuno cercava , 
che onoranza , e che olirlo , e else si- 
gnoria gli poterono dare in ricompensa* 
zinne. Cren Florell 334. Il corpo ai 
ripose a di 5 di Giugno in Venerdì a 
ore ti. in santi Croce ec. con quella 
onoranza ti potè fare. 

ONORARE . Fa/e onore , Riverire . 
Lai honor are , cenerari . G tre v iu+> , 
eikt-iJei. Boec. Intr. Ji. *fé ermo pet- 
ciò questi da alcuna lagrima , o lume o 
compagnia onorati . £ noe |S, > . 01. 
tro a questo onorò il Re molto Giacile?» 
to . £ noo 24. 4 Mi per incili* tu se* 
mio amico, e lumi onoralo molto rr. 
E noo Hh 8 Sei*» ile** i si dolca, che 
di compagni, e di pii' *• tenne convito 
quella »*ra non gli p.-icvi onorare. E 
noo 100 7 Essi I 1 avrebbe! per donna, 
e onorerebboiiU In tette .ose , siccome 
domai . Dant. In/. 4, Onorate r ai lini idi) 


roeta . 8 Par. 5. Ma Dione onoravano, 
e Cupido . E 16 Era onorata INI , e t 
suoi contorti. Petr son 15i. Ode! Pa*lor, 
che ancor Mantova onoia. K canz 4 9. 
Alzando Jei, che ne mici detti otturo. 

[L] P ariamente . Gr. 3. Gir. 26. Que» 
sto popolo mi onora delle labbra* ma i 
loro cuori sono lungi ri* tue . Bore. e. 
IO. «. V. A loro I onorarti alla tavoli 
I di restar serviti a tavola 1 commise . 
Bere, g 5. n 9 Ninna cosa trovandosi , 
di che poter onorare la Donna. ( CUI 
di che voler trattar bene a mensa la 
Donna 1 reggasi l Drput. Deeam. 131. 
do“/ parlano a lungo di questo ■ 

ONORARIO . Sportalo , RUom pimen- 
to data per guai ci. r opera librranl. Lat. 
sportala, temuntraiio Gr. t* 2.* *«■>«»’», 
uttfar.d aia . Il Pocab. nella noce bFOR- 
TlfLA 

ONORATAMENTE . Awerb Con ono. 
re . Lat. hvnorate . Gr ■ Bocc. 

noo. 20. 8 Oltre alle consolazioni , che 
«ti di , e di notte le dava, onoratamente 
rome sua moglie la (enea. Trs. Br i l>. 
E la santa Croce ritornoe in lerutalemine 
onoratamente . Cas. leu 54. La quale 
potrebbe un di onoratamente cavare del 
piiirtnu l'amico - 

ONORATIvilMAM-iNTE . Super!, di 
Onqratismente . fai. 6 onesti stime , splen- 
di distinte Gr. iti {Cruna . Star. tur. 1. 
1. OnoralUsimatoenle lo dichiarò, e lo 
pubblicò Monarca , ed Imperadorc Roma* 
no. E 1. 19. Quivi ouorati**niiametite fu 
ricevuto. Pare 6 F.rcol. 290 Tra l' al- 
tre cose favellando del Bembo Onorati»» 
almamente disse , se essere talvolta d’ 
oppentoue , oche egli avesse confortato 
gli altri a volgarmente scrivere 

ONORATISSIMO . Saperi, di Onorato . 
Lat howstitsIoMS , maxime honoratus . 
Gr. ‘.ra Tvc Amm ant 39. 2 4 DI 
neeeuilade è, che unto grandissime ver- 
ludi quelle, che sono onoratissime Fir. 
Ai 30. Che tu se' nato d' onoratissimo 
padre. Serd. .tor 1 44 Gli venne in» 
contro i! figliuolo del Re primogenito er. 
con onoratissima compagnia. E 5 193. 
Mandò Enrico suo iìkììuoIo ec, con ouo, 
ratissima compagnia tino a Roma. Par- 
eh. Ercot. 280. O.traclié da un pezzo iu 
qua io non ho mo to letto, non che con» 
intarsio altri astori , else storici , per 
sodisfare almeno colia diligenza all* ono- 
ratissimo carico postomi sopra le spalle . 

ONORATO. Add Colmo d' onore , 
C he apporta onore , Pregiato Lat ho- 
n/itui, honoratus. Gr è'-Ti.u-.c , riftr-t . 
Petr. son 20 Se P onorala Donde, che 
prescrive L'ira del ciel , quando 'I gran 
Giove tona, Non m'avesse disdetta la 
coroua ec. E son 224 Se l' impreco ri» 
gor gran tempo dura , Avran di me poco 
onorata spoglia . B cane 24. 4. On J' io 
Veggio, die 'I gran desio Pur d unorata 
fin ti lari degno . Cas. lett. 59 lo mi 
sforzerò d' esser tale , ch'ella non abbia 
mai cagione di pentirsi dell' onorato *iu. 
dicio , ch’ella i è degnata fare di me . 

3 Onorato , si dice anche di Chi titn 
conto della propria reputazione , e che 
Ja azioni onorate Ansm. ant. 25. 8. 8. 
Avvegnaché in tutti amerò lu*«urioio sìa 
laido, non è mai peggiore , che quando 
li mìschia enn persona onorata. 

ONORaTORk . Che onora . Lit. ho, 
norans Grec. » T/,ai»r . Com. Purg. 7. 
]l tuo primogenito fu donno Anfriro ; 
questi mori giovanetto , pieno di buona 
stificanza . otturatore di valenti u maini , 
liberale , e virtuoio , amatore di giustL 
v,ij , e magnanimo in volere acquistare . 
Arrigh 75- 5ie diirrrt o , savio , corte- 
se , Urgu , donatore, otturatore, prò- 
veJeute, intento / nobile, vegghievole . 


Bui Par. 6. t. Uomo giustissimo , • 
onorator degl’iddìi. 

ONORATKICB . Perbal. femm Che 
onora. Lai honorans . Tratt segr eos. 
don» Era donna divota , e onoratnee 
nel cuore , e negli atti delli Vergine 
Santissima . 

ONORE . Rendimento di riverenza in 
testimonianza di vinti , o Ut riconosci • 
mento di maggioranza , e dignità . Lat. 
honor , honos . Gr. nju » . Fr. lue. Cott . 
Onore non è altro , che rendimento di 
riverenza in testimonianza di vlrtudl. 
Dant taf 4. Pannimi onore , e di ciò 
fanno bene . Bocc- non. S. 5. Con tran 
festa , ed onore dalla donna fu riceva» 
to. E noo. 15 38. Frasi il conte leva, 
to , non mìga a guisa di padre , ma di 
povrro uomo . a fare onore alla figlino- 
la. B g. 6 f. tS Beila giovane , tu mi 
facesti oggi onore della corona , ed io il 
voglio qoe>ta sera a te fare della can- 
zone . E noo. 79. 30. Gli onori fitti 
dal medico a costoro appresso questa 
romena ranltipHcarouo . Petr. cane. 
4. 1. Che vorria fare onore Alla sua 
donna , che dal citi u’ assolta . P. som. 
22. Al buon testor degli amorosi delti 
Rendete onor. 

(Lt Uso notatile. Bocc. g. 10 n. 4. 
11 pregò ec. che io casa sua ella da Ini 
non ricevesse cosa , che fosie meno , 
che onor di Jui , e del tuo marito . 

|. I. Onore , prr litlma, e Fama ac- 
quiti at a per virtù , Onestà Lat. honor , 
fama. Gr t/u* , #»/*» . Bocc. noo. 19. 
10. Ma queste, che savie socio, hanno 
tanta sollecitudine dell’ oner loro , che 
elle diventali ferii piò , che gli uomini . 
£ noo. 20. 17. Or non ha' tu riguardi» 
all' onor de' parenti tuoi, ed al tuo 9 E 
mum 18 Dei ta per questo appetito dia» 
ordinalo , e disonesto lasciar I’ onor 
tuo , e mu , che f amo pi»' , che la vi- 
ta mia? Dant. Purg. 20. I&ro parlava 
ancor della larghezza. Che fere Nicco» 
Ilio alle pulceJle, Per condurre ad onor 
lor giovanezza. 

(LÌ Parlo . Capale. Pungll. 194. Fa- 
cendolo il padre andare alio studio cou 
molta spesa per tenerlo a onore. E ap- 
presso : Io t' avevo recati molti danari , 
perché to studiassi , e venisti a onore . 
Bocc g. 4- prottu. Onor si teooono e 
fu lor caro II piacer loro . 

i II Per Gloria , e Loda . Lat. laur, 

f ioria. Gr inaine , /t£* Bocc noo- 25. 

. E lasciamo stare , che la mia morte 
non vi fosse onore, nondimeno credo, 
che rimordendovene alcuna volta la co- 
scienza , ve n« dorrebbe d’ averlo Ditto . 
K noo 27. 37. In onor di voi, ed in 
male di chi meritato 1' ha , io son qui 
venuto a voi . Jtant. Inf. 1 To se’ solo 
colui, da cui io tolsi Lo beilo stile, che 
n,' ha fatto onore £ Par. 4. L' onor 
della 'nflueuza , e ’1 bUsmo forse lu al- 
cun vero suo arco per. note . Petr son. 
3. Però , al mio parer, non gli fu ono- 
re Ferir me di saetta in quello stajo. 
Frane Sacch noo. 23 Onore « on danno, 
al diavu! l' ac rumando ; Va' , e fa' quel» 
lo . che io ti dico . 

| III- Per Grado , e Dignità Lab. 
51. Vi pare, cne a eolor, che ad alcu- 
no onore sono elevati, piò che ad alca» 
ni si convenga d’ usare AI. P. S. 3- B 
ivi, per mantener*! a onore, gravati 
gli amici, e i parenti, consumò ciò , 
ch’egli area. 

} IV. Per Pompa / onde si dice Fare 
onore a ' morti , clot Seppellirgli ccn 
pompa Lat pompa Gr Bore, 

noo. 34 21. Non a guisa dì plebeio , 
ma di -iglWre , tratto dalla corte pub- 
blica sopra gli omeri de’ piò nobili 
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Cittadini v con grandissimo onore fu pora 
tato alla sepoltura . 

V. Onore , per Singolarità d* ubiti, 

# altre Insegne denotanti dignità dì 
grado. Lai. pompa , tnujnla . Gre*" T « 
wm/netfM» , nò f,aw(iUt . G F. 28 1 . 
Questi [ Tullio Ostilio ] fu credei e 
guerriere , e fu U primo, che portane 
porpora , ed onori reali Pttr. ton 2-5. 
Arbor vittoriosa , e trionfale , On >r d 
lmperadori , e di poeti - Bore, nc- 5. 

8. Ma le f-miuuie , quantunque in *e»U. 
menti, ed io onori alquanto dall' altre 
variino , tutte perciò »ou falle qui, co» 
me altrove . 

J VI Pare onore nel ricevere un per. 

40 'laggiù , vaie Mudargli magnifica n< i 
tr incontra , e festeggiarlo con qui': he 
singolare apparato, Lai allquernhono- 
rifiie exitpere. Grec. r.ns £pn *<»* *<«» 
xuuTfài Ovid.Plst H a questo nostro 
amico Tro.ano, che è nostro oste , far= 
fli onore. Cross Morell ■ 319. Questo 
cuore ali fu fatto, non tanto per l'ac- 
quisto fece col a forza del comune , ma 
per i li* e’ si porti lealmente . 

|. VII. Pare onore a una d’ una coti, 
jl dice de ir Accettar la cortesia he 
quegli tl fa , e mostrar il gradirla , c 
averta cara . 

|. Vili. Fare onore a uno, tl dice 
Chi promotto per gli altrui uficj a qual» 
che grado , il porta bene in etto 
\. IX Farti onore, tl dice di Chi 
tratta altri splendidamente . 

f. X Farsi onore di checchessia , che 
anche si dice Farti onor del sol di La. 
glio , vale Concedere alla prima , e Of. 
ferire quello , a che altri potrebbe esse» 
re sfar tato’ 

J. XI. Uscire a onere £ alcuna cosa, 
vate condurla a fine onorevolmente 
fi.) Borgh. Pese. Fior. 457. Io non 
so come sari leggieri a riuscirne ad ©• 
nore . 

l*J Aver l’onore f una cosa pt/ I m» 
certa di ragione , o simili . Lue Sibili, 
i. 3. Paté pure , ebe egli abbia sempre t’ 
onore di ogni cosa ( dot dategli pur ra» 

* XII. Uomo tonare. V. UOMO ]. 
XXXII. 

ONORETTO. Dim. d’onore. Bocc. 
nov. 65. 14. Ed oltre a questo n* avevai» 
da lui di buone merende, e d’altri ono. 
retti, acciocché sollitili fossero a’ fatti 
tuoi . Dtp Dtcam. 103. Quasiché io 
dovesse aneli’ egli invitare, e carezzare 
qualche gioruo , < darli a tavola !il pri- 
mo luogo , e cola’ l come di sopra *on 
chiamali J onorettl . 

(L) ONOREVOLE . Gultt. lett. 22. 59. 
L' anima mia s’iliegra di tanta voilra o- 
Borevile , e profittevole Intenzione 
ONOREVOLE Add. Onorato, Ono - 
rubile . Lai- horsoratus , honestus , Kono* 
r abili s . Gr. > •>/«©-, n ty 

FU. SS. Pad. 2 107. Videle con volto 
chiaro, e onorevoli , vestite di bianchii, 
sitnr vestimenti . Bocc. nov. 99. 17. Con 
molli onorevoli compagni macnific line li- 
te celiarono Vemetr Sten 74. La bel- 
lezza della parola si 4, Use sia gioconda 
all’ udito , e alla «edula, e di senso o» 
uorc vule . Arrlgh 56 Allora sono te» 
■uta lamina madre, e onorevole II -ina. 
Red Fip. 2 6. Tutto gli sari cagionalo 
dalle onorevoli testimonianze, che di 
lui sono date fatte nella Francia 

}, I Per Pomposo. Magnifico • Lat. 
splendida* . Gr. *f-t Bocc. nov. i 6. 
21. Comando loro , che le esequie s‘ ap» 
parco busserò a Gabriotto grandi , cd 
onorevoli . 

J. 11. Stare tuli' onorevoli , ti dice 


il!!" Usare un po' troppa gravità , e del • 
lo Stare in contegno. Varch. Ercol 91. 
Stare iu sul grande , in sul grave, inani 
severo, iu sull' onorevole, in sulla re- 
petizione, e dualmente In sul mille , si- 
gtiiitcìuo quasi una cosa medesima , cioè 
cosi col parlare , come coll’andare, te- 
nere una certa gravità conveniente al 
grado, e forse maggiore. Fir. dite. art. 

2ft lo ho paura, che *1 vostro volere 
ilare in sull onorevole non vi faccia 
marcire ia questa prigione . 

(L) ONORKVOLEMKNTS . Vii. 5. 
M. Madd -iS. Elle il ringraziavano mol- 
to ouorevotemeute . Fu. S Glo. Batt. 
257 f'qpvono consiglio infra loro , che 
si riponesse il Corpo onorevolemente , 
come si conveniva Bocc. g. 2. n. 4. O- 
norevulemente visse mimo alla bue. Cesi 
legge il Testo del Mannelli. 

UN ORE V OLEZZA . Astratto di Ono- 
revole . Lat. honor , magnificentla . Gr. 
t.u» , ui)«AsvrtT»«. Fir. At. 109. Seti 
tu cosi tosto dimenticata (li quella ono- 
rcvolezza delie tue uoztef 
| Per Pompa , Ornato , Magnlficen « 
za , Onore volt zza . Stor. Piti. 107. Ce- 
strucclo parca essere lo signore di tutti, 
si per I’ onorcvolezza di sua persona , e 
si per la bella ge».?e, e asili, (he area 
di suo s ma compagnia. 

O.VORHVOLlSaJMAMENTE . Superi. 

<f onorevolmente . Lai. honorlàceniittlm 
me . Gr ,u»7»Aiv/STi <t*t* . FUoc 6. hi. 
Quivi ancora si veggono lotti i uoslri 
Iddìi onore voi uiimaniente sopra ogni al- 
tra agora posti . Petr. uom HI. Quel 
fmciullo era in quel tempo guardalo o- 
uurevoltssiroamente . 

ONOREVOLISSIMO . Superi, di Ono - 
revole . Lat. sple/iJiditsinsus . Grec. a***- 
cMiai^ 1 Bocc. nov. 19. Sé. E fattile 
venire onorevolissimi vestimenti lemmi, 
itili ec. a Bernabò perdonò la meritata 
morte [ cioi: ricchissimi, e mogul fi. 

[L] Segn. Mann. Qiug. 5. 2. Resta 
ricco di palme onorevolissime . fi 17. 1. 
ila da credere parimente , che U perdo- 
nare sia azioue onorevolissima. 

ONORE VOI- MENTE . Atverb. Con o. 
nore, in guisa onorevole , Splendida « 
mente , Riccamente . Pompo tomai tt . 
Lai. huneufice , splendide . Gr. •>&(»( , 

A */*»/»( • Bocc. nov. 16. 81. Uè guari 
poi dimorò , che di questa vita passata , 
onorevolmente fu seppellita . fi nov. VI. 
2. E assai onorevolmente in arme, ed 
Ili cavalli , ed in compaguia a lui se u’ 
andò in l«pag(U . Cron Mordi. £26. Per 
questo , e per moli’ altre ragioni venne 
ad accompagnarsi bene , e onorevolmcn- 
te, e con buona dota. Fit. S>. Pad 2. 
19 1 vide lo principe delle demoni! se- 
dere mollo onorevolmente , e tutta la 
sua milizia gli slava dina n zi . Farch. 
stor. 10 325. Il suo corpo fu portalo 
in Arrzzo , e quivi nella chiesa di 8. 
Bernardo onorevolmente seppellito. 

ONORI PIC ARB • Onorare. FU. SS. 
Pad. I. Onorifico , e glorifico. Messere, 
la tua dispensazione . 

ONORI FI CATa.MENTB . Awerb. Ono • 
revolttsente Lat. honor Ifice Or. Tratte . 
Libr Amor. 26. Vi piaccia ec. riporla 
tra queste iu questo luogo deli’ amenità, 
le qual* io le veggio star si ouorifuata* 
mente , e poi , se vi piace , nu date 
consonato . 

ONOKIFICATO . V. L Add. Che ha 
ricevuto onore . Ut honor ifice habitus, 
honor iJUatui Grcc. rotici m. . Annui. 
Fang Ella gii si fari Incontro qnasi co- 
me madre (monticata • 

ONORIFICENZA . Onoranza . Latin. 


ONO 

kvurlSttntla Orti. ,«■' . Cam. P... 

2i. o.. .. p.i... i.aSi .X.Cr'i 

per luogo di eonveraloB, , . per di.nila. 
de d’ ooorilirtnz, , e per nome . e per 

ONORÌFICO . AH. O.ortD.1. . Ul. 

*«wr(dr«. Creo T,at. ,.v. 

fam. Montano ad un grado molto più 
onorifico . r 

ONRANZA . r. A. Adi. Sincopa dJ 
£ i * Dal * Altezza , o Gran . 
dezza d onore ^Lat. turno r , splendor , 
gloria . Gree. ruui , Kefir e/r* , Af* . 

nòu'ue ^i 20 - ^ lu l “ ouranzz 

Onorare. Gultt. lett. 
.il ... Vna * non P oco ornato Vostro 
SCnnato , e retta . e tir savere 
ONRATAMfiNTK F. A Atverb. lo 
stesso , che Onoratamente . Tes Br. 8. 
Ma chi onratameote Fi, u lu0 comincia. 
Mjlj gente è lodato . 

ONRATo . F. A. Add. sincopa d' Ou 
norato . I.at. honoratut , honestus . Gr. 
tifute Irti fi e . Vant. tnf. 2. Sicché d' 

Dorata Impresa lo rivolve . fi 4. K que- 
gli a me . I' mirali nominanza , Che (B 
wr suona su nella tua vita Grazia ac- 
9°^* elei , che si gli avanza . 

°.\1A. Dispetto, Fer gogna , Fitta, 
nla , Ingiuria Lai. indurla , contume- 
lia. Gr. .ìi .sa, Si 8/,c . Bocc. nov. 9. 3. 
Che non che egli l* altrui onte con giu- 
stizia vendicasse , anzi infusite ion vi. 
tuperevole viltà a lui fattene sosteneva . 

^ 17. 40. lo intendo uon di rubare 

al Duca U femmina sua, ma di torre 
v 4 l , *’ 0 J? U> ,A «gli fa alla mia so- 
rella . fi nov. 26. 8. lo non so se Filip- 
pino si prese giammai onta dell* amore, 
li quale io vi portai. G. F 1. 2. Av«b 
vietato il porlo di Troia al detto Eres- 
ie, e iason, e fatta loro onta, e villa* 
•J* 4 * « volutoli prendere, e uccidere . 
Dant. tnf. 29. Per alcun , che dei! onta 
sia consorte, fi 32. Ornai , disi* lo , noi» 
vo', che tu favelle, Malvagio ir adito r , 
eh’ alla tu' onta lo porterò di te vere 
novelle . Tass. Ger. 6. 31. Perché ad 
onta si reca , ed a difetto , Cb’ altri al 
sia primiero in giostra mosso . 

l*J fiielP ultimo esemplo di Dante luf. 
32. era da notare i Avverbio colGenit. 
cioè , Ad onta di ec. A dispetto di ec. 
dicendo Ivi Dante a Bocca Alia tu* onta. 

(Li Bocc. g. 2. n. 9. lo , vinto dall* 
ira della perdita de’ miei denari , e dall* 
onta delia vergogna , che mi parca aver 
ricevuta dalla mia donna, la feci ad un 
mio famigliare uccidere . Deput. Decani. 
109. Oi qui c poi Onta , ingiuria con di- 
spregio : t Ontosa , come fu chiamata la 
pace di Carlo di Valois co’ Cidiiani . 
dannosa, e vergognosa insieme. Fedi 
alla F oce Ontoso I- /' esempio M G. F. 
8. 49. 

ONTANETO. Luogo piantato d’onta, 
ni . Pat.sjf. 8. A crai la riveggio all' ou. 
t aneto . 

ONTANO. Albero noto. Lat atout . 
Gr. • Cr. 1. 11. 6. L'ontano è 

inutile alle magioni, ma è necessario , 
se alcun luogo umido si dee ne' fonda, 
menti palare. Pallai. Agost. Il- L'ac- 
qua si mena per forma di condotti ec. 
ovvero per doccioni di legno d’ unta- 
no . 

ONTANZA. F. A. Onta. Lat- ihju. 
ria , Jedecui , contumelia . Gr. *2*na* , 
d-ti/AÙ , ufifst. Pecor 25. 2 216 Come 
il Re Pirtr» ebbe inteso il consiglio de’ 
Baroni, ebbe grande ontanza , e parve, 
gli ettere in mal luogo . 

ONTaRE Putire Lat. violare, con - 
la ridia ojfitrc , disonesta/ e . Grec. 


ONT OPA OPE 3'9 


h'Qifa , myrtJnn , etnifU^a • U». M. 
D'onde i padri cstdcUono , cbe U lor 
taxint i>e fosse ontato . , . , 

ONTATO. Add. Da Ontare . Llt de, 
honr status , contumelia affertut , tordi- 

daini . Gr. , » *(*}** , 

di*u . M y. 3- 46. Onde ontito di ciò 
il Preitze , accolte circa a mille uomini 
a cavallo ( qui: adontato I Lio. M. Già 
U plebe di Roma non vedrae i tuoi on. 
tali di roba cambiala . 

(U ON TIRE . Ontart . Gnlit. Dtt. 36. 
Si. Chi meno l’ onora ver cbe degno è 
d'onore, l'onlitce 
Ontrggiare . Pedi noi. 377. Gusti. Dtt. 

ON TOSA, MENTE . Awtrb. Con onta . 
I.at. contumeliose . Gr. , intm, 

die»t . Lio. M E com'etli ti tornavano 
ontosamente ruggendo , il contolo gli »e* 

e ito . B altrove : Lo dùonor delle otti, 
quali «i partirono ontotamente . B 
appretto: Se ai lago di Regìlla vi scon* 
fi re oimo onlotanteute , qui faremo Unie> 
dei imo . SI y. 39, Si ritenne in Xocera 
ontosamente iseberoito da’ suol avverta* 
ij. Arrljh. 55. Tu ec. isquird ontosa- 
mente , e vituperi la mia ira . 

ONTOSO . AH. Pieno £ onta , Dlt . 
peti oso, Inviar loto . Lat. contumelia jus, 
injurlui , lAhonestui . Grec. 

«c ’Jiki: , c'tiuk . Dant. Inf. 7. Grida»* 
doti anche toro ontoio metro Eip.Pat. 
Pioti. Ciò tarebbe folle preghiera , e o n. 
tota Tei. Br. 7. 44. La virtù IratdW* 
le , dot l'uomo vivente, ontoso , e a* 
dirato, per governare J’ autorità de' da* 
eoe tenti. Salust. fateli II color avea 
pallido, gli occhi brutti , I’ andare onto. 
to , e tardi . „ 

$. Per Vergognato . Lat. tur pii . Gr. 
mì% tic . Bocc. leu Pln. Roti Zìi. Per. 
•a Re di Macedouia ec- la strettezza 
della prigione colla rigidezza dd prigio- 
niero intino alla morte ontosa provò . 
O. V b 49. 3. Andonne in Cicilia per 
far guerra , e reconne ontosa pace . M. 
Aldobr P. N 219. fi tetto ha nome LI. 
fera ; quello fa i membri olitoti all* uo- 
mn , « jilla femmina • 

ONUsllSSlMO. y. L. Superi, tt O- 

Misto i.at. onusti stirns-r . Lìbr. cur. ma » 
iati Sentono la forcella ouutlitsima di 
bile, e di pituita . 

ONUSTO. V. L- Add. Carico, Ripie- 
no . Lai. onutlut . (èrre t,uf.fr-.c . Fr. 
lac- T. 5- il S. Ebri alo , ed onusto Di 
manna salutare Ar Far. 40 34. I vlu. 
cftori uicir delle funeite Porte vede ansi 
di gran preda onusti. Tati. Ger 5 44. 
B (a dd grande scudo il braccio nnutto, 
B la fatale spada ai fianco appende . 


O pacitX, opacitadr, «opaci. 

TATE . Astratto il Opaco . Lat in. 
opacurn . Gr. re ■ Sugg. nat. esp. 

145. Del che non d potevamo chiarire 
ver 1' opacità della canna . Gal Sin. SS. 
Per la quale opacità è alta a ricevere , 
« ripercuotere il lume del sole . E 62. 
Quella della terra resterebbe oscura per 
U sua opacità . 

OPACISSIMO . Superi, «f Opaco . 
In. opacissimus . Gr. «n/i»t«nf . Sa/. 
March, sol. 169. Cbe la terra , come 
opachUsima , oscura . ed aspra che ella 
è , sia inabile a riflettere il lume del 
sole . 

OPACO . Add. Ombrato . Lai. opaca j. 


Gt. raiifsr. Lor- A Ud. rim. 77. Percos* 
ai rende il suon l’opaca ville. 

f. Per Contrario di Diafano . Sagf. 
nat. tip. 147. Nè era possibile d'arrivar, 
vi con agghiacciarla dentro a’ vasi opa. 
chi . £ 175. La lastra dalia parte stala 
di sotto rimane opaca . £ 266. La luce 
rifritta dalla lente cristallina, o ridesta 
dillo specchio ustorio non vale ad in. 
fi sminar 1 acqua arzente , benché resa 
opaca con qualche tintura. Red. Ott. 
oh 33. Quello ( canale t degli alimenti 
nei suo principio è di pareti grosse, du« 
re , salde , opache. 

OPALE . Specie di pietra pretiosa . 
Lat. opatuj . Art, V etr. Pier. 5. 74. Si 
troverà la maggior parte de' cristalli tin- 
ti In vero colore di topazio ec. girasole, 
ed opale con vista maravigliosa 

OPEHCB. Lo staso , che Opifice . 
Lat. opifex. Gr. ifyarn Sega Polli. 
7. 351. Come sla ogni instrumento , e 
ogni opefìce con l'opera. 

OPINIONE . y. OPINIONE. 

OPERA . Che anche per sincope si di- 
ce OPRA . Operazione . L‘ operare . Lat. 
opera , opus . Gr. * f>s- . Bocc. f 2. /. 4. 
Per onor della sopra* vegnente Doincni* 
ca da ciascuna opera riposarsi . £ noo. 
19. 30. Mai nou riposò , inftno a tanto 
che con opera d r alcuni grandi . merci* 
tanti ec. noi l’ebbe fatto venire- R 
noa. 20. 3. Porse credendo»! con quelle 
medesime opere soddisfare alla moglie , 
che egli faceva agli studj . £ /. 8 f i. 
Fate adunque , che alle vostre bellezze 
r opere sien rispondenti . R noo. 77. JJ. 
Assai ben conoscendo , questa dovere 
essere stata opera dello scolare. £ noo. 
53.11. Biondello, che conosce! , che 
contro a Ciacco egli poteva più aver 
mala voglia, cbe opera, pregò Iddio 
della pace sua . Dani. Par. 11. Perché 
ad un line fur l’ opere sue . Com. Inf. 4. 
Quegli è Omero con quella spada in ma* 
no , a denotare , che trattoe opera di 
guerra . Petr.son. 33. Sospira, e suda 
all' opera Vulcano, Per rinfrescar l'as* 
pre saette a Giove . Paliad cap. 6. In 
ogni opra d innestare, e di notare, e 
di ricadere usa taglienti, e duri ferri . 
Sago. nat. esp. 2 Lavorato per opra di 
quelli artefici, i quali ec. 

(Li y ariamente . Cavale. Pungil, 271. 
É peccato lavorare le feste opere servi, 
li , e mondane . Vlt. S. Gio Batt. ZZI. 
San Piero con grande reverenzia , e te. 
morosamente pareva, che venisse eque* 
sta opera . Cioè , che t‘ Inducesse a far 
ciò . Borgh Tose. Sii. E sarebbe ver a* 
mente opera perduta entrare ora per via 
di nuove autorità , o ragioni a provar* 
lo ■ £ Colon. Rum 366- Sarebbe perir, 
ventura opera perdala ricercare ora La 
cagione - Petr. u ani Ul. il. Dilettossi 
grandemente del cantare . et in questo 
graudiaitna opera vilmente , fuori della 
grandezza imperatoria , consumò . 

(V) Uso notabile . FU» SS. Pad. I. 
22S. Andò ai detto monastqrio, e do- 
mandava opera da cucire. È detto forse 
nel senso del f. I. fri 2. 61. lo era nio. 
naco , e lavorava opera di Uno . E pià 
sotto : Misemi in cuore a una Vergine 
Biuta , che mi soleva dare opera di lino 
a fare. 

f, I. Opera , diciamo anche al Lavoro 
d' una giornata , t Opere a' Lavoranti 
Mietsi. Lat. opera . Fr. Sacch. Op. din. 
51 . Noi siamo fatti venire in questa bri», 
ve, e misera vita» a^cioccii* come ope. 

rii acquistiamo vira eterna , e se questa 
opera possiamo fare e migliore , e più 
perfetta in picciolo tempo , non è que. 
ito da ringraziare Dio? ( gai per wnU 


lì/. ) Cr . 1. 13 4 . E poiché avrà dd 
inteso , e conosciate, cominci a far ri* 
gione con lui dirli' opere , e de' di . Sen. 
ben Far eh. 3. 22. Dunque , come una 
opera fa benefizio , ogni volta che fa 
piu di quello , cbe non è convenuta di 
dover fare, cosi un servo ec. Laic. 
Pine. 1. 1. Dille , ch’io souo andato in 
villa a far sollecitar l’ opere . Malm. 7. 
12 Poi dice: Meo , spilla auella botte , 
Che tu hai per Copre , e dammi il vino 
a saggio . 

(L) Vit. SS. Pad. 1. 147. Servono a i 
Monaci portando , e recando foro opere 
( i loro lavori fatti fuor di Monaste- 
ri o . o pur ie lor provai /ioni fatte fuo- 
ri ] , e dispensando fra loro le cose ise* 
cenarle . Parla a due Monaci , che ioli 
uscivano del Monlsterlo a questo ef- 
fetto . 

(V) Nota altro uso . Fìr. Asln. 219. 
Lavorando a opere . detto di uno che 
lavorava a giornate . 

} II. O’sde in modo proverò si dice : 
Chi ha dinar da buttar via , Metta f 
opre , e non vi stia ; e vale Esser ne • 
cessarlo assistere personalmente ai la- 
voro , che fanno f opere per trarne 
frutto . 

|. III. Opera , per Fatto , Mineo* 
§lo. Affare. Latiti- rea, ne goduta , fa- 
ctum . Grec. Ify**» • Bocc. 

nw. I. 3. In Parigi fu un gran mer* 
citante , e buono uomo ec. le a! irai* 
mo , e diritto , e di gTan traffico d’ 
opera di drapperia . £ noo. 27. 40. La 
signoria, venato il giorno , e paren- 
dole piena informazione aver dell’ o- 
pera , prestamente Aldobrandino ilbe* 
rò . B noo. 25. 3. In ogni cosa era 
santissimo , fuorché nelle opere delle 
femmine . Cas. lett. 7. La maestà del 
Re è ottimamente servita dal detto Mou- 
sig. d' Av a n zone , come io credo , che 
I' opera stessa lo dimostri . 

(•) Bocc. in Mesi. Federigo degli Al- 
beri f hi . In Firenze fu già on giovane 
chiamato Federigo oc. in opera d'arme, 
ed in cortesia pregiato sopra ogni altro 
Danr! di Toscana . 

[L] Salo. Awrrt. 1. 2 3. In dò eh’ 
all’ opera della favella appartiene . £ 12 . 
Tra quelli di questa eU , nell’ opera del 
linguaggio , si potrà mettere il consento 
di Dante ■ R di sotto . A quei libro de- 
gli Ammaestramenti degli antichi , ec. 
nell' opera ilei mono , s’ avvignano a 
qualche grado . £ 16. Il miglioramento 
nell’ opera deile Lingue al contrario 
vuol giudicarsi . £ 3. proem. Sono ee. 
quattro maniere d* uomini Intorno all* 
opera del mettere in iserittura . £1.3. 
1 . 6. Delle lingue , che più non ai favel- 
lano , poca certezza , nell' opera della 

S rommzia, il può avere g I 3. 2- 14. 

quindi nascono alquante ree ole più 
speculi intorno all* opera della bu ina 
scrittura. Ri 1. 19. Conoscendo eglino 
!’ opera ( cioè, Il significato J di quelle 
voci . 

(L) Bemb. stor I. 1 Non è opera da 
chi ama I* ozio , né di pie dola Indù* 
stria . 

f . I V. Opera , ti dice a Q-alunque 
cosa fatta date operante , come Scrit- 
tura , Fabbrica , Pittura , e simili . Lat. 
opus . Grec- t fY-i • Bocc. costei. 1. Ch* 
lo nei principio deila presente opera 
promisi di dover fare . E nov. 35. 9. 
Venuta I’ ora della cena , e costoro a- 
vendo lasciata opera ec. alquanto in ser- 
vigio di Calandrino ivi si posero a ita* 
re . Lab. 3. Alta presente opera «Mia 
sua luce si fattamente illumini il mio in* 
leUeito ec. G. £.1. 1. 4. Acciocché I* 
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opera nostra sia più laudabile , e boi* 
na, He li leggio lo aiuto «lei nostro si- 
gnore le*n Cristo . Petr. son ift, Ma 
trovo peso non dalle mie trarr ia , Ni 
opra da pulir colla mia lima . £ son. 32. 
Ma pero 4 die mi mani a a fornir l'opra 
Alquanto «Ielle fila benedette , ee. Kit. 
riti. Al. Ma avendo ormai ràrr-llo 
guanto si deli opere in granar piti 
celebri di quello ai (elice , non debbo 
tralasciare, ih' egli e* . £ 33. Anche io 
quell' opere «i ben condoli* ec. solevi 
«•on titolo to«pc«o, e imperfetto scrive- 
re . A pelle faceva . 

V. Opera , per Artifici» , Magiste* 
re . Lat. artifici** i , opus . (irei *fyr . 

O. V 1. li. i. Sditici) in Troia la tua* 
stra fortezza , e castello reale di mi< 
gallica opera. 

>. VI. Opera, vale anche II Magi» 
tirato , e V fleto degii operai . 

VII. Opera, tUcitmo ne' drappi, 
a Qu et lavorio > mediante li quale tl 
rappresentano fiori , fu gitami , fratti , 
animati, o quaisivogiia ultra tota La 
vette fatta di simili drappo a opera fu 
detta da Virgilio vestii pie ter- 1 a , e da 
Pesto palmata vesta, forse perché si 
rappresentava nell' opera la palma . Kit. 
Piti. 24. Perché essendo il pallio di la- 
na bianca, che opera , o die tessera 
intcssuU poteva in essa spiccare ? £ 
oppresse : Può vensltaiimenle sospettar* 
si, che per bizzarria uscisse deh’ uso , 
facendo palkj colorati a opera rìcci d' 
oro . 

<*) OPERA , PER COSA . Bocc. g. 7. 
n 9 Se tu il terrai quasi in boc< a ( Il 
dente guasto I egli ti guasterà quagli 
che sdii dal lato : perchè lo li coutigiie» 
rei , c he tu IJ ne tacciassi fuori, prima 
che 1' opera andasse più innanzi. 

(L) Petr. Uom. lil. (29. Partendo 
nell* opera di Dio buona e salila vìu , 
nelle Scritture è dotto et erudito . Bocc. 
q. 2. n. i Al quale 1‘ oste disse: L' o. 
pera sta pur cosi , e tu pooi , se tu. 
vuogli , quivi stare il meglio del man- 
do . 

<•) OPERA PER UFFICIO» VlRTlT. 
Fr. Giord 257. Siccome il fuoco , c* ha 
opera d'incendere per la potenzia c'bae 
naturalmente d incendere 
{*) OPERA. Attol. a modo <t Awerb. 
Per cagione . S/or. Stmif. 12- E per 
molta sua grandigia e male reggimento 
f opera di femmine che tenea ) ... male 
comportavano sua signoria . 
f. Vili. Dare opera, v. DARE OPERA, 
j, IX. Mettere in opera , volt Mette • 
re Ut esteutione , Effettuare . Lalla. 
ex equi. Or. l'mUKf. Bocc Lntrod II. 

E cosi coinè il dicevano , U mettevano 
in opera a lor potere. £ noo 32. 6. 
Senza aver perciò i predetti vizj abban- 
donati, quando nascosamente gli aveste 
potuti mettere in opera . Kit - SS Pad. 
ì. 200 Quando li frati demandavano in 
venti dottrina da i santi Padri ad inten- 
zione di metterla in opera , allora Id- 
dio dava loro grazia di caper dire , e 
insegnare loro buona delirili» . Boa. 
Varck. 1. pros. 4. lo dunque, seguen- 
do questa autorità ec. cercai di me.terla 
I» opera 

|. X Mettere Ut opera materia per 
te fabbriche , t tinelli , vaie Servirsi di 
essa . Impiegarla , Adoperarla - 
j. XI- In proverb II voto senza f o> 
pera non batta, e vaie Noi t estere a 
sufficienza per effettuare una cesa II 
iota proponimento di farla Clriff. Caio . 

1. S. Io feci essequie , e voti , Vedova 
sempre star , celibe , e casta , Ma il ro- 
to senza l' opera aou baiti . 
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I XII. Pure in proverb. si dice £’o< 
pera loda il maestro ; e tale, che La 
bontà del maestro si eouosrt dall' epe* 
ra » de e ' Ja . I.at opus laudai arti* 
finn . Cavate. Frutt. tmq E quanto al 
primo rispetto noi d<,bDiamo laudare se- 
condo quel proverbio , che dice: I' o. 
pera landa il maestro . Karch Suoc. 4. 
5. Alla buon’ ora j I' opera loderà il 
mae«’r<> . 

OPERABILE. Aid. ( ke si può ope* 
rare Sega. Elle. t. 37. Forse a qual- 
cun < parrà ,ih« la cognizione di tal be- 
ne serva per conoscere qu-i ferii , che 
si possono acquistare, e «he sono ope- 
rabili . 

OPBRACCIA . Peggiorai. 2 Opera , 
Kit. Benr Celi a. 5 li vedere quante 
mùliaia di duoli il Duca aveva eett-to 
via in certe brutte operici e . £ 502 
Non voleva arricchire le Mie operate* 
con le fatkhe mie. 

OPERAGGfO - Opera Latin opera , 
opus tir. //> c» Toc. Dav. ann 3 77. 
Come se tal sorte di deità , e maestà 
difendessero beipio , e Caio , e quello 
Scauro , cui quest«> Mamcrco , obbrobrio 
de’ suoi, svergognava con tale «perig- 
lio. 

OPERAGIONE . Operativa * . Latin. 
operati» , a cito , r effectuj . Grec. f fysi , 
ti* fy*M* , sWmtj«4 . Libr. cur ma* 
ìatt. Della scamonea violenta si è. Y o> 
pernione . Kelg. Mes. Bd è buono per 
agev«<lare I' nperagione del cocomero 
asinino. Btmb. Asot. 2.31. Cedei, che 
non le somiglianze de’ sermoni , ma le 
lustauze delle nperagioui fossero da do- 
vere essere ponderate , e riguardate . 
tir. As. 296. Io gli diedi , non veleno , 
ma una poziori <U mandragola, che fa 
dormire si profondamente , che , men« 
treebé dura la di lei operagtone , colui , 
che T ha presa , non diviene altrimenti, 
che se fosse morto 

OPERAIO One gli , che lavora t per 
opera . Lat. oprrarius . Grec. <t gyx r»t . 
Annoi- Kanq. E fa' , che la fatica del 
tuo operaio non rimanga a te . Cr. 4. 
9. 4. E cosi delle diversità delle gene- 
razioni distintamente poste potrà quella 
degli opera j minur numero compiere il 
lavorio . £ cap là 9 Ne* luoghi ar- 
denti , e secchi s' adombri I' uva ec se 
pesò la pki'iulezza della vigna , ovvero 
fa facuità lo permette dell' operaio . 
Mor. S Oreg H ben si può dire , che 
la geute Giudea anzi I* avvenimento del 
nostro Redentore avesse molli buoi , Im- 
perocché ebbe multi nperaj . Frane. 
Sacch Op. dio. 5». Noi siamo fatti ve- 
nire in questa bue ve , e misera vita , 
acciocché come opcraj acquistiamo .vita 
eterna . 

i Operajo di chiese , monasteri , e 
slmili ; vale Quegli , che soprani end* 
alla fabbrica , e al governo di essi . 
Lai. tedili!, aeJtuus. Grec. .mui/»;.. 
Bocc Test. 2. Un palsetto piccolo dì 
drappo , loderato di zendado giallo , tut. 
lo sie dato asti opera) di S. Iacopo di 
Certaldo , ed essi operai ali debbano 
guardare , e salvare . mentre durano , a* 
s-rviri delia detta chiesa di 3 Iacopo . 
7*ac. Da» am 4 tOO Che Marco Le* 
pido . cui tocco quella provincia , i* 
eleggeste un operaio a fare quel tem- 
pio 

0 PER AMEN fO . V operare , Ette* 
doto L. exerddum , ac ila . G. is nm . 
Kai Mass. L' :-erame*'to dì saper me- 
nar I' arme fu priva tru'ilo da Publio 
Ruttilo . S'egtz. De'l «paramento del 
gran Pompeo fave' la Sa'uilio . Amm. 
ani. 9. 8. 18. Perocché dello spesso ope- 
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rimento della memoria s’ Ingeneri nel 

cuore fermezza di memoria , corno di- 
viene d* ogni cosa , alla quale I' uuno 
• ausa . Cr. 2, 3. I. GII opcra;nenti , 
ovvero operazioni della pianta, »eeoo* 
dotliè pianta è, ton tre. 

OPERANTE. Che opera. Latin, ope* 
rans , _ ageus , anifex . oplfex . Grec. 

,»f*TTwr , /-ura/>e< . Auut. 
70. KicotU adunque la seconda volta ne* 
luoghi toro , iiun guari vi stettero , che 
I' ire lungamente nascose tutte s‘ aper- 
sero , operante Giunone. G. K. |(. til. 

2. E’ ini grava, die non fu sopra le lo- 
ro persone propie, come etano degni I 
mali operanti , e come toccò ad alquan- 
ti di loro . Dant Par. 7. Ma perchè l* 
ovra lanly é p ù gradita Dell* op inile, 
quanto più appresela Delta botila del 
iuore , unii' è uscita ec Seme. S. Ao. 
Imperocché «ou si parte il frutto dell* 
opere , dove non manca il defide* 
rio drgli operami . Hed Ins. SS. Il 
lor veleno è terribilissimo , e operante 
cou r>di cibil prestezza Itemet Segn. 
39 Quando le cose inanimate s intrida* 
con come opera-ili a gnisa delle animate . 

OPERANTISSIMO . Superi. sT Ope • 
rante Tratt segr. cos dann. Non so* 
no conttnt« di mrdii fnc operanti, ma le 
vogliono nperanti<«iiue . 

OPERARE, « OPRARE. Fare , Ine* 
piegare il suo sapere , e la fatica , e 
V esercizio in checchessia . L al. operar/ , 
agire , efficere Gr. t tyxCsà7*s , ir e* r* 
Ttii i rveiMir Bocc- noo. 26. 3 Tutte 
quelle cose operando, per le qnait la 
grazia , e I* am ir d a una duona ti dee 
potere acquistare. £ noo. 29. 12. Spe- 
rando di doverlo per suo bene operare 
rivocare al suo contado , se ne venne a 
Rossiglione. G. K. I. 2. 2 Onde Iddio, 
per confondere il detto orgoglio , subita- 
mente mandò confusione in tutti I vi- 
venti , e che operavano fa detta torre 
fare Dant. Par. 13. Sitnilvmrnte ope- 
rando all' artista , Clt’ ha I’ abito dell* 
arte , e man , che trema . £ 15. Tanto 
per bene oprar gli venni in gra«la . Petr. 
cap 8 Poi venia quel , che livido mali- 
gno Tumor di sangue bene oprando op* 
presse 

(*> Bocc. g. 4. n. 1 Mona laude da la 
data {Il fu , che io lui operarla , e phl 
mjrabilraente che le tue parole non po- 
tevano esprìmere, non vedessi ( Operar 
laude , qui vale far quello , di che ai* 
tri è lodato ) . 

(L) Gui/t lett. 36. 82 Chi credesse a 
amasie, operrìa [ opereria ] caldo, lo- 
bulo, * vigoroso . 

IL) Parlo uso. Kit. S. Onofr. I3S. 
lo era frale, e isttva in uno Monasta- 
rio io' 'I xi aci , e operava con e>so lo- 
ro di fare alcuuo lavorio <fc mani . 8 
appresso £ operava di fare colle -nani 
come prinu Bo>gh. Col. Lat. 396 Del- 
ia condizione >r si tratta , e dell' esse- 
re cittadino , e non esser ^ebe non "pe- 
ra «.osa de mondo ( non serve nulla 1 
a qaesto proposito . 

l # ) Per Procurare . 0 simili . Bocc. 

2. 6. Tu dovevi U mio onore , e della 
cose mie sempre e cercare et operare . 

[L] Gultt, lett. 1.5 Intendere lo suo 
piacere [ di Pio } e conosciuto , amarlo 
o operarlo , e dii contrario partire la 
tutto sempre Sega. Mann. Lugl. 10. 2. 
Presupp'xi* 1 ? che r nomo su la terra aoa 
abbia a fare se nnn ec. operar I' etera* 
•alale {far quello che Importa, o ter* 
ve a ec ] . 

|. I. Per rimili. S:gg nat. ttp. 123. 
Vedcsi con si violenta forza operare il 
freddo nell agghiacciamento de' fluidi . 
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B 237. Onde la dote ordinaria de) liqto* OPERATRICE. Ferbal. femn. Che «e. mia certa ouericciuola . iccioc* 

te rischiarante non operasse. opera. I.at. ejfectrlx . Bocc. nov. 55. 3. cbè V. SI*, veda il genio di questo lei* 

■ |i operar», per Adoperare, Via* La natura madre di tutte le cote , ed o* tento . 

re. Lai. utt , adhlbere . *Grec x/Ld«/ • feritrice. M F. IO. 33. Volendo ope* OPERI ERE . Operaio. Lit operarius . 
Btm rim « . 91. Non gli opran ( g li rare la «frenata lossuru, operatrice d' Gr. •'(ye-rdt . Uo.M . filli vanno c«* 

aghi ) né bastier , nè calzolai . Nè limili incredibile crudeltà di madre coutra fi* cando opera , come i malvagi operieri . 

altri , percb' e’ «on lottili. Bocc. nov.fl. ffiuolo . E appretto: I linciatori, che erano ap. 

P Non potendo comprendere , colici iu OPERAZIONI’ ELLA Din. f Opera* ptrecc Inali, e umili dinanzi agii ope* 

I netta coia avere operata malizia . Fr. tloiu . Piccola operazione . rieri . 

ac ri. 7. 33. A quel, «b‘ io tono ob. $. Per tlmllti. Irati tegr. cot. dona. |L) OPERO. Opera. Quii/. Ut/. 4.21. 
bligato , purgo d’ essere operato , Vo do* flou touo contente di medicine ope* Quanto il mistien ( meriterò ] è tnag* 

ve non »ou chiamato . ranti, ma le vogliono operantissime, « fio, e maggio il merito, maggionrente 

(V) FU S. M Madd. 59. Tutte Ile sì disperano , e piangono delle piccole ei»er deano coi operi amoroii, o ioU 

gemme ) le avrebbe volete ec per ope* oper aziou celie fatte dalle bevande pur* liciti operando . [ Fedi ieri la nota 

t arie alla persimi del tuo dolce mie* ganti . 121. 1 

atro Dotte J* he II torto il Matutl , a OPERAZIONE V operare , e P Ope* OPERI N \ . Dtm. £ Opera . Lai. opu. 
tmtplcar che tl dovette leggere Aope « ra , che retta J atta . Latin, operano , scuium . Grec. vu*u<tw . Far eh. Lea. 

torte oput . Grec. igymou , ( fyct . Bocc. nov. 6 li. Plutarco ec. tra I* altre tue bellini* 

(*] Tati. Arni-u prol. B solo a 1 voi* 3». 2. tra l’ altre naturali cose , quella , me , e ulilinirae operine (che coi! a’ In* 

go de' fratelli miri ec. ella contente L* che meno riceve consiglio , o operazlo* titolano ) ne «erme una al tempo di 

albergar tra le selve, ed oprir I' armi ne in contrario, è amore . fi noe. 99. Traiano Impendore . 

Ne * rozzi petti . 27. Quanto le loro operazioni ripiglia* OPEROSO . Aid. Che opera , Affa» 

OPERATIVO. Adi. Che fa operazio* re «a matta presunzione , e beitiale , tirante. Lat . opero sui , actuoim , ne- 

ne, ed ha mirti di operare . Lat acino . aliai leggiermente if putete vedere fi godami . Gr typmnùin , 9 tt>lo.r&>, 

tot, ejfùjx. Gr. r«n«»i , »««. conci 7. Chi vorrà da quelle malvagio wxttnfoy utn ■ Btp Fang. Lo primo ai 

Amet. 93 E ie nella premile vita atti* consiglio , o malvagia operazion trar* è di caritade , la quale non la stare o- 

va D' a rotolile av esser gli alti ingegni re, elle «on vieteranno ad alcuno . zios a , ma tempre operosa. Agn Pani. 

Inteso con Ut fede operativa ; riti du. Con. Inf. 21. Esempline a questa bolgia Adopero l’animo, il corpo , e del tens- 
ilità ec. Cr. 6. 1. IO. Avvegnaché ogni a uno luogo nella cittì di Vinegia detto pò proeruro non perderne punto , ed 

quali'* operativa si fortìfi. 1*1 io grotta V Arzanà , nel quale diverse, e varie la. in questo sto desto, sollecito, ed opero* 

•ustan /.ia . poiché Patri ricevuta. Bui, brlcazioni, meitieri, e operazioni vi ti to . Saluti, log. K. Uno, ch'avea no* 

Par. 23. 2. Lo qaak cielo nono pi A si fanno per li maestri, e artefici, else me Amilcare, nomo nobile, fabbricato* 

acalda , ed è più effettivo, ed operativo, quivi stanno a racconciare i uavifj Fr. re, e operoso di brighe, studiava a no* 

col tuo moto, eecondochè Dio gMrsah Ine. Coti. Operazione di grande uomo , vita . fi appretto : Operoso , e ordinator 

me ut e I ba disposto. Cfrc. Geli. 9- 198. e di fami so si è nulla cosa temere . di tradimenti . 

Le co»e contingenti ancora sono di due Dani. Purg. 17. Quinci comprender puoi, (L) OPfiRUCCIA. Operetta. Lai. Om 

maniere, imperocché o elle sono attive, eh’ esser conviene Amor sementa In ptlla . FU Piti. 65. Io per me li pre- 

c operative, o elio sono attive ec. atti* voi d ogni viriate, K d ogni opera* go , se mai s’awengono in qaesU mia 

ve, ovvero operative si chiamano enei* zion , else merla cene . Petr. nw. 18. opemccia ee. ad awertirmi. 

le, che appartengono a* costumi, ed al* Perù I' ingegno , che sua forza estima , OPIFICI! . V. L. Operatore , Operati- 
le operazioni nostre morali . Nell’ operaziou tatto s’ agghiaccia . te Lat. optfete. Grec. dyurs/yw . Lor, 

I. Operativo , tl dice anche t Vo* Sagf. /su/, tip. 167. Volemmo vedere , Mei. rim. 66. Opifice , che spirto a eia* 

mo , che opera aitai , e con efficacia . se ec si riconoscesse qualche varietà scun dai, Ta sol se* Dio . 

Lat ejfficax . Qt . inpenuit . nel progresso dell* operazioni . fi 217, OPIMO. V. L. Aid. Abbondevole , 

OPERATO. Ali da Operare . Lat. Coniiossìacbè le »aravig|jy*e opera* Copiato . (bratto . Lai. opima t Grec. 

fatimi . Gr. vsvu/ui'i@*. Amet 36. E zionl della calamita siano un Urge pe- irtm . Dani. Par. 18. SI , ch’ogni musa 

eia conosciute avea l'operate vendette lago. ne sarebbe opima .E 38 fi come clivo 

da lei contro la superbia di Niobi? - E [LJ Maral. S. Grog. i. 27. L'opera* In acqua di suo imo SI specchia quasi , 

59, Merita dell’operata superbia grazio* zione de' santi uomini, perocché proce* per vedersi adorno. Qua ut' è nel verde, 

ao' perdono. Sagg. noi. esp. 59. All’ al* dono da buon cuore, sì durano inaino e ne’ fioretti opimo . Ar. Fur. 17. Ci 

lezzi del ricreiclmento operato dal me* alla fine di questa vita . Ma 1* operazio* ungemmo i corpi di q&el grasso opimo , 

desimo fluido. E 178 Non derivi da al. r»e degli uomiui ipocriti, pertantochè che ritrovammo alle intestine fntor* 

cuna intrinseca alterazione di raro, odi non sono radicate dentro dall'animo , no . 

demo operala in qael punto . spesse volte vengono meno innanzi che f. I. Spoglie opime , propriamente fu* 

<LJ Sust Operazione , V Operare . manchi toro la presente vita ('0 p cranio • tono dette le Spoglie del He , o del capo 

Segn. Mann Ag. 28 6. Quivi non ope. ne, In plurale ) . delT etere! io ointo . Lai. tpolìa opima . 

va , ma riposa dall’operato. IV) OPERELLA Operetta. Lat Opel, /,«>. Dee. 3. E desse il vinto opime spo* 

OPERATORE. Cii opera. Lat. ope* la . Fit. S Glo .* Guatò. Sii. Le quali glie, e ’l vincilor le prendesse. 

rator , auctor , c feci or . Gr. dfyurdt , ( cote ) io rifiutai di mettere nella pre* j. II. E Figuratami Ar. Fur . 36. 35. 

•’ryW-m, nJ-nryéi . G. F. 12. 44. 3. sente operrlla . Tu nou andrai, a’ io posso dell* opima 

Onde i Malpigli, e Mangiadori di S. MI. OPERETTA. Dim. f Opera. LaL o* Spoglia del cuor d’ una donzella altre* 

pialo furono operatori, e cagione . M puteuium. Gr. xu»fanin* . Esp. Fang. ro . 

r. 7. mi. Mostrarono a’ «ignoti , co- Ogni operetta caritativa guadagna gran* OPINABILE . Adi. Che tl pud opina* 

ree di lieve catione non si coiiven/a a dusitno merito . Bocc. vit. nani 254. re . Lat. opinabili t . Gr. Jifaon'e Gal. 

due Re mere operatori di tanto nule . Egli primieramente ec. quasi nel suo reo* itisi, mot. /oc 648. Perché ornai so , 

C*m. Inf 4. Questi fu figliuolo , siero* tesimosesto anno compose in dii suo che la curiosili di V. S volentieri seo* 

m* recita Valerio libro terzo capitolo volumetto, il quale egli intitolo V’ita lirebbe quei pensieri, ebr si allontana* 

qi rio , di Panateti a madre , e di Sufo* tmov a , certe operette , siccome sonetti, no dall’ opinabile, non aspetterò lari* 

mu padre operatore di marmo { cioè : e canzoni . Cai. rim buri 1. 14. Sver. chiesta . 

scultore. >. Fit. SS. Pad. Deh , disse lo. gegnerebbe egni bella operetta . Red. OPINABILMENTE. Auterb. Feriti . 

ro , partitevi di qui, operatori d’iniqui* Itti. 2 190- be altre operette del suede* munente , per via d 1 opinione . Latin. 

Cade , e non tentate il ae r vo di Dio . Ca * simo Coltellini mi capiteranno , pur an* oplnanter , opinabili ter . Grec. /si«* 

vale Mei. cuor. Meglio è l'uomo pa- cora le manderò. <-»< Gal. Macck sol. 174. E se nlcu* 

aleute , cine 3 forte, volendo in questo OPERICCIUQLA , e 0PER1CCI0LA . no pur vole»s« opinabilmente stimare , 

mostrare, che quantunque l’ nomo sia Dim. d' Opera Lai. oputeutum . Grec. che ec. 

forte , e grande operatore , non è però nuustelnn* . Albert, cap 65. Tu cbia» OPINANTE, Che penta , Che Fin* 

lauto buonu t mando U nome de*L onnipotente Id* man ina . Lat. opinant . Grec. . 

OPERATORIO. Adi Operativo . LaL dio con lo 'wgeguo , eh’ e’ t* ha presta* B.u* Intr 15 K come qu<*ti coti va* 

ejfiaix , actuoiut . Grec. to , ammenderat qcesla opericduula , e riame ile opinanti non morissero tatti, 

Segner. Mann. Ape. 1. 4 le parole di studierai! d’ accrescerla . S. Ag. C. D. non perrirt tulli campavano . 

Dio sono operatane , e però hanno a» Non gU doreremo aver trovati in quel* OPINARE. V. L. Femore , lo ima* 

na forza animlrabiliiàm* nou solamente la popolar turba di _ quegl] Iddìi , che gìnarù ■ Lat. opinar!. Gree. / £«$/». 

d’ imprimere , ma d‘ infondere ciò ebe «.*u deputati a colali opericciaole mi* pati- 182. Ma certi dottori, eh-- ne 

vogliono. unte. Red. Utt. 2. 190. Le mando q ni parlano, dicono, opinaudo secondo ’l 

bai. ir * $ » * 
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lor parer*, come dell' assunzione !o tal- 
ma , e In corpo di unta Marii ninno 
lo afferma . U». Dee 3. Molli *P»rU , 
e makompotli , e clic ciò non opinava, 
no, assalìscono . Libr. Die. Ancorché 
ai dica , che essi tacilamente opinano , 
nientedimeno scopertamente Obiettano . 

OPINATIVO Add. Che opina , Atto 
ad opinare . Lst. or inani . Or. ***>» . 
Seon. Ette. 324 Siccome nella parte 
opinativi so n di due «orti facoltà , ee. 
parimente odia parte appetitiva aon due 

'‘oPÌMONE , » OPPINIOIfK , OPB. 
NIONB , * OPPENIONE Acconsenti* 
mento del r Intelletto intorno atte cote 
dubbi * , mono da alcuna apparente ra* 
olone . Lat. opinlo , tententia . Grec. 
Tu, <%*.,?, 8u, ‘Pur,. 25. I di. 
cintone é sentenzia dubbiosa , e non cer. 
ti, ingannata dal parere, e malagevole 
si può t oliere , quando è fermata nella 
mente . E altrove : Delle coie oon certe 
è opinione , imperocché delle certe* 
scie naia ; e quando 1' opinion ai umana 
alla verità . non è più opinione , imp«. 
rocche diventa acienza . Potei. S. Glo: 
Orli. La invecchiata appresso di molti 
opinione , e per molto tempo pdkaia - 
Bocc. nov. 1. 3. Avviene forse talvolta, 
che da opinione ingannali, tale dinanzi 
alla tua maettà facciamo procuratore , 
che da quella con eterne esilio è scie, 
dato. E no ». 25. I. Por* ogni uom# 
delia mia opinione non aarebbe . E §. 4. 

». 15 Ialino ebe altro , che parole , 
non appartare . io gli Incerò con U lo. 
ro opinione . Lab- »7. S* ingegnò di mo. 
strare d’aver alcun sentimento d'uni 
opinione filosofica , quantunque falsa 
sia. Don/ Par. 2 S' egli erra L' opi- 
nion, mi disse, de' mortali . Dove chi», 
ve di senso non disserra PW ^ Pad. 

2 44. Udita I oprinone di moto u sau. 
Ostimi Maccario , e Pambo, e jsidero , 
ec. dlerono per sentenzia , che quella 
pecunia fosse sotterrala co» \m_* 

Aveva scandalezzati i santi Padri , e 
frati , che avieno di Ini grande oppilo, 
ne Ber». Ori 1.27 1 Sono ammali al 
mondo di s! altera, DI si P« r,,€r J a > * 
pazza opinione ec. Varck- stor. 10. 257. 
Neiii quale oppinlone egli persistette , 

MS. Lionato Bartolmiec 

co» mal pigho tc. gli disse i . Ed Brest. 
24 So bene , che Aristotile afferma, 
che tutte l* opp*nionl degli uomini sono 
S« p« lo putito infinite volte . e in. 
finite volte saranno udì* : ' A f. 
290 Tra P altre cose 

Bembo onoratisi imamente disse , se e* 
sere talvolta d’ oppenione, che ego*» 
te’ re confortalo gli «ri voi, .«eoi. , 

“(Li" CÓo mo ytri ‘ ■ *»«• 

Alni , lo contieni opinion trttti, * ff «* 
Bovino, D ttte » • 0ll ? r * *?' 

cucce medicina corUuta» » 
le loco. «- 10. »• * Orate : Se con |U 
nitri insieme cucce lo SJ" U opmtfl»** . 
clic ec. K aperti io - Affermo. ■« eue. 
re in qeelU opinione altresì . E n. 6. 
lo fui sempre in opini»»* j «he ec. 

genere, mateuiino . G- 7- '*■ *7. 2 «» 
bacino «iter» tn nube ridetto oppialo, 
ne, U 1 volle Settime . B “> 1» J- 
Rivoeando il suo opinione , ■«*<' d* 11 * 
visione delT anime dosanti . Doti. lac. 
Dan Or fiso si riguardi , Chs non vuol 
far tingi j.dt I suoi opinioni. Dietro agli 
•iW sermoni . . . 

». II. Aver grand* opinione , ti di* 
re il Chi pittarne aitai . Latin, ri* 
Ai muUmn arrogare . Grec. /s- 
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(LJ OPOPONACO . Oppoponaco . Ri* 
cett. Fior. Galbino , opoponaco , ec. 
olio d* abezzo onde quatlro . 

OPPIARE . Adoppiare. Lat. opto so • 
potare . Grec. dwlf «**««« . Cr. 3. 

12. t. Il loglio ec. ha virtù a nta , e 
velenosa, ed oppia la mente , e per- 
turbala , ed iuebbrU C qui per me* 
taf. ] 

OPPIATO . Adi. da Oppiare . Ccm * 
patto £ Oppio , Articolato con oppio. 
Lat. opto concinnata! , toporlfer . > Gr. 
im-rui c . Libr- cur. malati Per rime- 
diare alle malizie delle medicine oppia» 
te . Rlcett. Fior. 105. Kol gii ridurre- 
mo a lattovarj oppiati . E appretto : 
Durano i laltovirj , ec. solutivi un a«» 
no, la teriaca dura inaino lo venti, ed 
i lattnvari oppiali ialino in dieci . 

OPPI LARE . Indurre op Unzione . La. 
tin. oppila re . Grec. F/tOfànnut . Cr 4. 

45. 13 Per la sua grossezza j il vi» 
no dolce ) agevolmente le sottili vene 
del fegato oppila fi appretto: Le vene 
del polmone, che son molto ampie , op- 
pilar non può . fi b. 82. 1. Contro alla 
parlarti della lingua , quando li nerbi »• 
oppiiano , e si riempiono delle umidita, 
di ec. si de’ il suo seme ( del naitur . 
eie J masticare , e perre sopra la lingua . 

OPPILATO . Add. daOppUare Lat. 
oppilatus . Or. , réti. MI. 

Quando altri dorme in sul lato destro , 
quando *1 fegato fosse riscaldato , e op. 
Dilato, sognala persona d'essere ri- 
scaldata di febbre . Salvin. prò». Tote. 

2. 114 Male proprio degli oppilati, ed 
oppilate , che hauuo U viso verde anzi 
eoe no . 

OPPI LAZI ONE • Ritur amento , e Ri* 
serramento de' meati del corpo . Latin. 
oppiUtio . Gr. t piotat" ■ Dant- Inf 24. 

B quale è quei Yt \ he cade, e non sa 
corno , Per fhraa di demqn , eh a terra 
Il tira , O d'altra oppllazion , che lega 
l'uomo. But. ivi: 0 d' altra oppila. 
zio« . cioè raunamento di umori , che 
entrino ejtino, o t U loro t'““ ''«Po- 
ri ne’ nuli . che cono dii coore »l et. 
retto, e chiou «elll metti cidc l no. 
mo e diventi ImeiuUjfle. M pjfUr. 

B questa costrizione della via dell ori. 
na poote venire per < jppnazione di p»e. 
Ir» 0,1.4 li. «-•«CO* torhI4. ce. 
nera , retri , e op,tlatto»c.E3.4 4. 
Il cece CIVI I vermini * rerpo , e 
vale all’ oppilaaion delta milza, e dei 

f 'oPPÌNIONE . V OrlNIOKB . 

OPPIO . Sorta f albero . # Lat -Pop»* 
lui , acer campestri». Gr. ei>«ip@*. Cr. 

I g 9, Folta moltitudine di piccole 
piautè de ‘delti arbori si ponga , e mas- 
■imamente dell'oppio. E 5 4* L 
oppio è arbore assai grande , il quale ha 

II legno bello , e bianco quasi slmigl'an- 
te ali’ acero . Clrif. Calo. ». 15. T« flj 
addormenterai sotto questo oppio [ qui 

•“ .»'•»(/"». Lttle- 

Jttr Or r.-rr ■ ru. filai. M. U m 
rervidore lo confortivi dicendo , che 
auel beveraggio non era mortale , 
me era oppio . Mail. Ror. 51. L oppio 
è il ..so , che il cava de’ capi, e delle 
futile de’ pipaveri «premute ec. I altro 
esce , e disi illa da .e da cap Inlacctti , 
ed i il vero oppio , de tutti quello è 
migliore, che è denso, grave, amaro, 
e che a odorarlo fa venire sonno . C/» 
riff. Colo. 3 86. Poi le vaselli dell* op. 
pln fracassa . _ „ 

OPPONENTE \ Che oppone . Latto. 
opponem , oójicitnt . Grec. , 
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Mor . »«« nll Doni- 244. Qoat. 

lordici qulrtioni da ’llverii vaieoli ucrai. 
ni , e di dicerie maletle co$li loro ar. 
gn menti prò , e contri fitti daga op» 
ponenti , senza mettere tempo in me»» 
so raccolse . - - 

OPI’ONIMENTO . Opposizione . Lat. 
Interpol Uut , us , interjectlo , obiettlo „ 
Grec. • 

Pallai. Acciocché uon aggieh per op- 
pouimento d‘ alcuno grande «oow - 
Com. Par. 10. Avvegnaché U suo lume 
alcuna volta paia esser tolto , o per m- 
terponimeuto della terra , o per oppi» 
nimento della lana. .. 

OPPOrONACO. Spezie di gomma di 
color giallo , Che si cava 
del fiato , « delia radice di quell erba , 
che I botanici dicono in Lat . sphondy- 
jium , e pina* Heradeum . Latiti, opo-% 
ponax. M Aldobr. Ree. Armomaco , 
serapino , ec. oppoponaco, *h>«» 
cocolla . Tu. fan. P. S cu,. 45 Anco 
oppoponaco diaaoluto con mele , ed im. 
pia, Irato ■: con ttojolare alla acrilica. 
Vali «f«- L* oppopooaco « nimico 
dello Ilomaco , e fa I’ uomo naelato . 

B altraat : Dell’ oppoponaco httOW 
medicina nobile, che sana le fistole , » 
le ferite fraudoleuti . Libr. cur. 

Piglia quella gomena , che da’ tuici t ap- 
Delta oppoponaco . 

OPPORRE . Porre , e Addurre in con* 
Ira, Contrapporre , Contrariare. Mp.m 
onore , Controllare , Contraddire . Lat 
contro afferro , la nrdlum proferre , 
objtcere. Grec. 

r. felino . frati, ani- 55- Gli arobaacia. 
ioli andato col», dove Sottile atttt.» 
ec . per opporre le loro ragioni druawal 
da Ini. O y 9. 315. Opp. gtlendo , che 
I’ ano , e I’ alno avevano perdalo li 
lezione. Baco. non. 38 1. Co ;* r * i 
tura delle coie prerummouo d opporre 

Il senno loro. , , 

(*J Altro esemplo, nel sento dal pai* 
so del Bocc. qui sopra recato . Bocc. 
a. 4. n I. E certo in questo opposi o- 
cui mia virtù , di non volere ne a te 
nè a me ec. vergogna fare . I qui »*lo. 
Ho meno in campo ogni mia virtù, 
contro alio concupiicenza I • 

». Opporre , neutr . pan. Contrario y* 
re , Rr pugnare , Contrastare^ Lai. 0»m 
stare , aduersari ■ Gr t'iamudJai , «”»■ 
drarndui Bocc. noo 27. 2. Al qual 
Diacere la fortuna nimica de felici s op- 
pose. fi nov. 91. i Mi certo il vostro 
valor merita , die lo m' opponga alle 
sue forze. Dani. Par. 6. B chi I s ap- 
propri*. e chi a lui s' oppone. 

(L) Parlamento . Pattati 226. 5oi* 
li superbia s' oppone contri Dio, resi- 
stendo alla volontà sua . 

OPPORTUNAMENTE . Awerb Opp or* 
Inumamela e Lai. opportune. Grec. •» 
nate* . Sego. Pred. 2. 2. Non bastava, 
per non mancare a Giosafat di corri» 
spondei»*», concedergli non altro , che 
quella sola acqua , la quale avea ricer- 
cali per sovvenire opportuuamente ali 

** OPPO RTU N AT A M ENTE . Murerò. Co* 
modomente Lat opportune. Gr, •» *us* 
gZ . Lio- dee 3 Li quali Scipione ave» 
va riposto appresso uu mouticeuo op- 
portunalamente a ciò post*».' 

OPPORTUNISSIMaMENTB . Superi. 
4 • Opportunamente -oSegn Mann. Apr. 

11 Quest* opporiuaissitnamente soctede 
ancora per altro alla rimemlrranli dell» 
tua somma miseria- . - - 

OPPORTUNISSIMO. Superi, <f Orpor* 
imno . Latin, maxime opporttutui Grec. 

. tìtmb. ilor. \. 4. Base ode 
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■natalmente ec. io tanto pericolò di 
p«rde;e un luogo opportunissimo ad 
fedire, e contenere le genti d’Italia. 
E i. li. Coiai legge era opportuni*»!. 

"opportunità. OPPORTINITADE, 
• OPPORiUMTATB. Aitano i Of, 
por inno , Lift pum,> di tempo comodo a 
operare crucchi ti ila La*, opportuni, 
tat , co iti nodi/ ai óre e. . 

uo.fi a . t^uratc. Mei cuor T"< bendo, 
ni il tempo , e 'I lungo , e P opporti* 
nltl di malfare. Bone leu. Fin. Ho ri. 
27l de quello puù Tare li senno per »• 
B»Mip»imo , quanto maggiormente il dee 
fare dalia opportunità aiutato , o tu*, 
lauto ? VU SS. Vad 2. ili. Se noi ho. 
tnnii e indegni abbiami* pudende, 
C licruu , e oppi’MUMtade d' entrare 
tempre a nostra putta ec. nella ( hi et a 
di Dio , e «li finiti lui propnnere le no 
•tre petizioni ec aiuolo ma <g-»r mente 
ti conviene a noi di dare upportuaita- 
de , e tempo a l noitri rodervi , e di 
proponete gli loro prirghi ec. SerJ. 
ttor 1. 3. Avenero opportunità di »e# 
minai e , e spargere il verbo d‘ iddio . 
K t 15 Non volendo perdere vammeli, 
te I' opportunità maudatali da Dio, ai 
fece «ubiti» battezzare 

|. I‘er Bisogno , Necessità . Lat. In* 
gf rutta . Or. Xf* * - Boce. f 4. p S. 
E quivi tee ondo le »ue opportunità da. 
gli amici di DI» sovvenuto alla ma tei. 
la tornava. E Hot> S6 S Adriano , r ht 
m ciò non avea I* animo , perawentura 
per alcuna opportunità naturai ai levò . 
Lai. 23 Vincendo la mitrile opporlo, 
niti il mio piacere soavemente a»’ ad. 
(tormentai 

OPPORTUNO. Adi Comodo, Che 
viene a tempo , Secondo il il /ugno , e 
diade rio . L opportuni»! G. i 
Bocc g. I f i Acciocché quello , clie 
la Reina nuova delibererà esser per do* 
mattina opportuno , 4 possa preparare , 
E noo 77 46 Mattamente credi , se 
tu credi quevta sola via senza più esse* 
re alu disidrata vendetta da me oppor* 
lena stata 

Per Bisognevole , Piece star lo . LaL 
nc estatini . Gr. «n*}**^ Bocc. g. 
3. p I. Avendo gli il siniscalco gran 
pezzo davanti mandato al luogo , dove 
andar doveano , assai delle cose oppor. 
tene Lai. 113. Non altrimenti atu'reb* 
bono a loro , nè con altro diletto , o 
appetito, che all’ altre naturali, e ine- 
vitabili opportune cose vadano . Zìi, ili. 
Andr. I i3 Erano iscritti tutti i decreti 
ec. e sacrifici , che doveano fare, d'ogni 
loro opportuno ( gai in forca di sast. 
per Opportunità » . 

OPPOSI! 'AMENTO . Aneti. Con op . . 
posizione . Lat. ex opposito . Gr. «'»«*• 
■« •>{ , Con Varo. 2. Delle due colpe , 
che oppositamente commettono . Batch. 
1. 87 E oppositamente s* assimili! Sic» 
come quel , che converti Tessaglia . 

OPPOSI ro. Satt Contrarlo Latin. 
contrariai» , oppositnm Gr to* fniTi'. 
*», iMm'srK . Veti. Colt. 51. Par loro 
più breve la vìa de’ piantoni , i quali 
a* ingannano a maraviglia , essendo ve* 
to tutto ! opposto . Bui. Ora si seo. 
alava dalla sinistra, e dalla destra »’ ac- 
costava , ora faceva r opposito . Ciriff. 
Calo 4. 121 Ma 1* opposto credo ebe 
Intervenga Lor Mei. Cupi 166- Veg. 
giamo tutte le cose, che vivono al mon* 
do, contenere gb oppositi. e vivere 
per contrarietà d‘ moiri, ,'uyy nattsp. 
260. Ma ne succede tutto I’ uppoaito. 

(•) Per Oppostelo» de Pianeti V Q. 
L. 11. C. 2. Era la lana ue‘ suoi oppo- 


rti ; che secondo corso di natura non 
potea scorare. 

I Per Opposizione , nel slgnific. del 
f. II. O. y. 11. 2 7. Sataruo ec era 
uel «eguo della Libra In sua esaltazione 
ec. c allo opposito del segno dell' A. 
ritte 

OPPOSITO Adi da Opporre Con. 
trarlo. Latin contrariai Or 
Lod Mm com ib7 Credo che sia fa. 
cile ad intendere , che sempre la mente, 
e intelletto «ostro hanno oppositi , e 
inuu>: i i sensi , e le passioni corporali - 

|. I Per Posto In luogo totalmente 
diverso Lai 254. La di gita al capo ap. 
ponendo , dove alla parte oppoHta era 
U male . 

L II. Per Posto a rimpetto , « rò. 
cont>o. Latin oppostiti i . G V. 12. 7. 
22. Il di , e T ora , che prese la sigilo, 
ria , per savj astrolagbi fu preso I a* 
scendente , che fu gradi il, del segno 
della Libra, segno mobile , e opposto 
del segno d' Ariete, Dant inf 7. Cosi 
tornava» per lo cerchio retro Da ogni 
mano alt’ oppusito punto . 

OPPOSITORE . Che oppone . Latin. 
oppositor . Pio pn>p 10 J. Avanti* liè 
gb veniste concetto di ridurre anco le 
postille a’ suoi oppositori in forma di 
dialogo 

OPPOSIZIONE . Contraddizione Lai. 
oppostilo i oijeCtus . Crac. awiÀij/4 , 
9fcfi-.A» Boce conci. 11. Ma cosi alla 
loro opposizione vo' rispondere G. P. 
12. 42. 2 Per cessare I' opposizione di 
contralti unirai . 

| I. Per Contrarietà . Lai in. opposi • 
tlo . Grec. ómisru Dant Purg. 22. 
E sappi , ;be la colpa , che rimbecca 
Per dritta opposizione alcun peccato , 
Cou esso iruieme qui suo verde secca . 
But. Uri-. Per dritta opposizione ec di. 
ce , che ogni vizio, clic contraria diriU 
taesenle per opposito a*l aleno vizio , 
si purga io uno medesimo cerchio, e 
con una medesima pena . 

f. II Per V Essere opposto , nel ih 
gnifte. de! Latto, ohjectmt . Gr dm - 
5w« . O P 11. 33. I Di?seit per alci*, 
ni aslrologi, e naturali, che la congiun- 
zione di Marte , e di balenio nei segno 
della Libr., e il Giove a loro opposi* 
zinne nell Ariete ue fu cagione - Seri, 
star.. I. 11. Quella sottile, e scura re. 
gola tolta dall' opposizione delle stelle 
erranti non è appropriata a questa ra* 
gioite Gat Sist. SS. Sicché giunta all' 
opposizione, c non prima, resta tutto 
P apparente disco illustralo . 

OPPOSTISSIMO. Superi, tf Opposto. 
Segn Mann Marz. 7. 2. La leiuuafiUt 
«c è oppostissima alla sapienza 

OPPOSTO . Smst Opposito Lat con, 
trarhun. Gr. ni deeurct »» Segn. Pred. 
1. 12 San Gregorio , santo Agostino, 
santo Ambrogio , san Girolamo ec. 
sentori tutti concordemente I’ oppo* 
sto . 

OPPOSTO. Adi. da Opporre . Con. 
trarlo . Latin, contrario t Grec. s7«r» 

t/.C fp . Dant. Par 20 Ora conosce , 
quanto caro coati Non seguir Cristo per 
I esperienza Di questa dolce vita , e 
deli’ opposta Vernar Segn Li Panno* 
si in oltre t periodi co' membri opposti, 
opposti dico nel concetto. 

|. Per Posto a rimpetto , « riscots » 
tro l.at oppv situi Dani In/. 33. B 
se’ or sotto I cnmferio giunto , Ched è 
opposto a quel . che la gran secca Co. 
venhia Sagg nat esp. 1V4. Iti due del. 
le ammiccaiure opposte si vede slrigne. 
re la *ap-«> ita de: mo . 

opriih stantissimo . Superi. ch$ 


grandls limarne ni e oppresso. Lat. qnant 
maxime opprimerti Gite. M»Atr~* am. 
na -rtemr . Sale»» disc. i 31. I poveri 
amatiti gemono sotto arerbo giogo di 
opprr.»autU*ima servitù . 

OPPKES-iARE Opprimere, Soffoca* 
re Lat opprimere Gr . Cr. 

4 9. S. La vite troppo all’ arbore prò** 
•itniiia , o ella fara impedimento al ere* 
•cimento dell' arbore , o ella sarà op* 
pressata da lui . Mor S Grtg. Gli ama* 
lori della vanagloria, posti centro nell* 
santa Chiesa , oppressati» i loro avver- 
sari alcuna volta , quando predicano . 

0 V 10 97. 1. H cacciarne la gente , 
e u tinaie del Legalo , opponendo , eh» 
eglino op pressavano troppo [ dot ■ a»* 
cariavano , e t Ir anntgg latrano ) Star. 
Pur. ! 3. Avvegnaché questi ultimi fos* 
aero si fattamente oppressili dagl’ l«» 
suiti, e dalle correrie de' Normanni , 
che egli avessero mollo maggior bisogno 
dello aiuto , e soccorso di Arnolfo . che 
maniera , o comodità di loccorrer lui . 

OPPRESSATI). Adi. da Oppressore. 
Lat. oppressus . Grec. **t*ti«.à7iic . ff. 
V IO lift 2 1 Pumi reggendoli cosi 
oppressa'! da' Fiorentini ec. Segn. star. 

1 7. Ma ebe sopportiate la pena conve* 
niente da comportarsi da » hi leuga l’ al» 
trui roba, e 1‘ altrui dignità oppressala. 
Morg. ih- 70. Onde il sommo Pontefice 
oppressati» , Ch' era in quel tempo il 
famoso Adriano, A Tarlo imbaaciadore 
ebbe manda t o . Segr. Fior sfor. 3 77. 
Da i loro nimici oppressati noo aveva* 
no altrove dove rifuggire . 

OPPRE53ATORB oppressa . Lit. 
oppressor . M y 9. 20 I tiranni , dio 
per natura sogliono esser ninniti, e op* 
pressatori de' popoli , che vogliono vi. 
vere in libertà. M or S. Grtg .. Lascia 
temporalmente oppreitare i suoi , e la 
malizia degl» oppressatori crescere ini* 
qaare»ule . 

OPPRES'IONE L' apprestare, e L* 
essate op pressato . Lat opp restio Gr. 
R«<r«vM<( . G È. 10 12'. 3 Onde i 

Pisani per la <ua oppressane furo mol- 
to allegri A f /' IL 30 La gente de* 
Pisani, oou potendo sostenere l’uppres* 
aione della balestra , abbandonarono II 
porto 

OPPRESSO , Add. da Opprimere. 
Lat oppressus . Gr «stsviwi.c . Dant. 
Per II Oppresso di stupore alla mia 
uida Mi volsi Pe.tr, son. 165 Da la* 
ue !u*i é 1’ intelletto offeso, E di tan* 
la dolcezza oppresso e .lineo . Bocc. 
Itti Pln Hott 2S7 Ciré adunque dire** 
un . se non qbe akuoo . quautnnuoe 
oppresso sia , mai drlitf grazia di Oio 
non »i dee disperare* Sagg mai. etp. !. 
Ed alle strette pii, o meno gagliarde', 
che ricevnn da esse , o respirano , o 
maggiormente oppresse rimangono . 

(1.1 Pario Segn Marm lag. 7. i. So» 
no oppressi da gravi restituzioni di ri« 
potatone, di ruba, di cose tali. 

OPPRESSORE . Che opprime . f .aliai. 
oppr ttor . Com. Par. 22. Diventano 
raltoii , simoniaci , oppressori de’ po* 
veri, e scorticatori de’ sudditi - Galee, 
ttor. 10 467. Aveva ec supplicato I a* 
mi co suo contra I Re di Fruirla , nunu 
contro ad oppressore . ed usurpatore . 

OPPRESSURA . Oppressione . Lai. op* 
presilo Gr. «u*r«v*r<t Dant. Purg. 6. 
Vie» crodel, vieni, e vedi P ipprea«ura 
De tuoi gentili , e cura lor magagne . 
Pallai Possa leggermente annoverare t 
porcellini spesso , e difendergli dall’ op* 
premura delta madre ( clot : ittfrognL 
mento , o soffocamento ). 

OPPRIMERE. Aggrottare con tape* 
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rior/td di fortt , e Impedire 11 poter 
nsargere . Lat. opprimere . Gr. mWv> 
. Bocc. inir od. 14. Quasi P Jra d* 
Iddio ec. tolareenle a coloro opprime* 
re , lì quali dentro alle mura della ior 
citi! ìì trovassero . commossa iute»* 
deiie . 0 . V. IO. 170. 1. Quelli della t U. 
tà di Brescia in Lombardia , essendo ni 
male alato , e molto opprerauti da’ loro 
usciti. Petr. cunz. 42. 4. Breve ora op. 
presse , e poco spazio asconde L’ alle 
ricchezze a nuli’ altre seconde ( qui fi, 
guratam. \ . 

OPPUGNA MENTO . V oppa fruire , 
Contratto. Saag. nut. tip. 178. Il pen- 
alerò fu , che T‘ apparenza di que’ tubili 
movimenti ec. non derivi ec. da alcuna 
Intrinseca alterazione ec. operata ec. 
dall' oppugnamelo delle qualità contri» 
rie . 

OPPUGNARE . Combattere . Lat. op. 
pugnare . Grec. irta.it /ni» . Fr. Glord. 
Prtd. R. Bramava di oppugnare le mu- 
ra di lerico . Bemb. itor. 1 . 5. Percioc* 
chi' ec. andare alla Pietra non si potea , 
dispose d* oppugnarla. 

OPPUGNATO. Adi. da Oppugnare. 
Latin- oppugnatiti . Grec. drtsftsaBtit . 
Tasi. Gtr. 4. 79. Non dico io già , che 
I Principi , eh’ a’ cara Si starino qui de’ 
popoli soggetti, Torcano U piè dillop. 
pugnate mura . Guicc. itor. I. 39 1 di. 
leiiMiri de’ luoghi oppugnati avevano 
spazio ec. 

OPPUGNAZIONE . V oppugnare , Con. 
tratto . Latiti, oppugnai lo . Grec. n\k /- 
u»tu . Bui. E perù chiama I’ autore la 
divisione , e oppugnazione degli eretici. 
Mcrg 25 - 35. Consigliava Scipione , Che 
si dovesse conservar Cartagine, Accioc» 
cbè Roma avesse oppugnazione. 

(L) Per Aatdlo , Espugnazione Bemb. 
Hor. 3. 15. Per cagione , che quelli del. 
la terra insieme co’ Francesi in quella 
oppugnazione cento valorosi nomini del 
ano e.sercito uccisi aveauo . £ 4. 46. 
Avendo due giorni in quella oppugna* 
zione consumati ; essendo il castello ga* 
gliardamente difeso . 

OPRA . V. OPERA. 

OPRARE V OPERARE. 

[LJ OPRIRE . Aprire . Bemb. Pro». 
1. 22. Fu In queste imitazioni, come io 
dico , molto meno ardito U Petr. Pure 
tt$ò , Gaio , e Lassato , e Sceverare , e 
tramare, et Oprlre , che è Aprire , vo- 
te lami* Ilarissima della Provenza - 

OPULENTE , e OPULENTO. V, L. 
Add- Alceo - Lat opulentui , ditte t . Gr. 
MSMti *C**f-t. Buon. Pier. 4. latr. 
Acciocché poi stasera L’ interesse mas. 
•aio tutta raccesa V utilità dell* opu- 
lenta fiera . 

OPULENTISSIMO . V. L. Superi A 
Opulente. Latin. opuUntlssimus . Grec. 
•tee panni T-.r , Borgh, Tote. 319. DI Vot. 
sena «c. detta da Plinio terra de’ To- 
scani , per mare la sua propria voce, 
opulentissima . Onice, star. 10. 493. Gli 
conforiè con brevi parole . che scendes- 
sero animosamente in quella ricchissima, 
e opulentissima città 

OPULENTO. V OPULENTE. 

OPULENZA. V. L. Ricchezza. Lat. 
opulenti a , opti • dii' Iti ce . Gr. , 

jtfruen* , ih't ifiu. Itemele Sega. 49, 
ConViossiathé sia anch J egli seguo di ric- 
chezza , e di opulenza nel parlare. 

OPUSCOLO. Operetta. 
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O RA . Sutt. Una delle ventiquattro 
parti , la che i diviso II giorno . 
Lat k ora. Gì. Ufm . Bocc. no». 41. 17. 
Egli non ermo ancora quattro ore com* 
piule, poiché Cimone li Rodimi aveva 
lasciali . Vi». Ss. Pad. 2. 288. Dopo lo 
spazio d'un* ora levandosi prese ardi- 
re, e dose ec. Petr. son ■ V. Quando *1 
pianeta , che distingue 1* ore. Ad alber* 
gar col Tauro si ritorna . Rim. ant. F. 
A. Ch* io so ben , che rispetto alio in- 
finito Tant' è viver un’ or , quanto 
miil* anni. B appretto: Un’ or non du- 
rò mai quel grande affanno . 

(•J Piota , modo prow erb late del Late. 
Ge/ot. 1. 2. Egli è vecchio; e' ci può 
star due ore l cioè poco può vivere ). 

L I. Ora, per Tempo semplicemente . 
Lat. tempms . Gr. uasf t'<. Bocc. no». 18. 
46. Fa ad un’ ora da tanta maraviglia , 
e da tanta allegrezza soprappreso, che 
appena sapeva, che far si dovesse, E 
no» 19. 14. B venuta la notte, all' 
ora, che Ambrogiuolo avvisò , che la 
donna dormisse , ec. chetamente nella 
camera usci . E usto. 20. 9. Con lui * 
accoutò , e fece in poca d' ora una gran 
dimestichezza , ed amisti . B g 2. f. 5. 
L' ora della cena venuta , con fetta , 
e con piacer cenarono. E non. 2l. 16. 
Prendendo a convenevoli ore tempo, 
col mutolo s’ andavano a trastullare . 
E uoo. 27. 43. La mattina adunque se* 
guente, in sull' ora del mangiare ec. R 
no». 76. 5. Essendo già buona nra di 
nulle, quando della taverna si parti. 
Dant. Inf. 8. Dinanzi mi si lece un pie n 
di fango , E disse : chi se' tu , che vieni 
anzi ora 7 E 31. K come n si poca ora 
Da sera a mane ha fatto il sol tragitto? 
£ Par 10. Indi , come orologio , che 
ne chiami Nell' ora, che la sposa di 
Dio surge A mattinar lo sposo , perchè 
r ami ec. Vlt. SS. Pad 2. 275. B poi 
dopo grande ora ec. si partirono . 

(V) Nel tento del patto di Dante 
( Innanzi ora ) qui sopra Inf. 5. dice si 
Innanzi ad ora per Innanzi alla debl • 
ta ora . Vlt. SS- Pad. 2. 70. La gallina , 
se non persevera di covare l' uova , 
ma bevasene innanzi ad ora', non ge* 
nera li pulcini . 

[L) Vlt. S. Frane. 237, Era la sera in 
quell’ ora ( cloi , In quella sera , e 
ora ] Giovanni col detto uomo . Fa». 
Etop. 24. Avendo sofferto per grande 
ora le grida e ’l bussare dell* uscio , 
usci fuori. 

[*] Bocc f. 6. ri. 5- Disse Giotto , 
a che ora ( elei quando ? ) venendo di 
qua allo ncontro di noi un forestiere 
ec. credi tu eh* egli credesse ec? A cui 
Giotto previamente rispose ; Messere , 
credo che egli II crederebbe allora , che 
guardando voi ec [ nota A che ora col* 
la corrispondenza di Allora ] 

(•) Più chiaro e notabile In Doni. 
Purg l Disi’ io. ma a te come tanta 
ora è tolta? [ parta con Casella, che 
estendo morto assai tempo prima , tra 
solamente allora giunto al Atonìe del 
Purgai velo .] 

(•J URa FU . A guisa A awerb. Ter 
iti ; o forse Un’ ora fa . Bore, in 
Frate Riualdo . Tenete il vostro figliuo* 
lo per la grazia di Dio «ano ; dove io 
credetti ( ora fu ) che voi noi vedette 
vivo a vespro . 

|. II. In buon’ora, posto attrrblalm. 
Modo di pregare ; e vate lo stesso , che 
DI grazia. Lat. oòsecro , amato . Gr. 
Sei/tas t turnóm rfie . Bocc. nov. 
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15. 22, Va’ in buona ora , e lisciaci 
dormire , se li piace . E noo. 84. 8. Deh 
Aogsuherl , in buona ora lasciamo stare 
ora colette parole , che non montali 
cavalle . Gal. Sin. 37, Or perchè dun- 
que in buon’ ora non si dev «gii dire, 
che sua naturale affezioue è il restare 
Immobile ec. 

[L] Vale anche Bene , Volentieri, 
Bene sta Bocc. e 7. n. 2. Buono no- 
mo , valli con Dio, che tu odi, che 
mia moviere 1’ ha venduto sette [ gl* 
gitati ) , dove ta non me ne davi altro 
else cinque. Il buon uem disse; In buon* 
ora: disse, et audosseue . B g. 7. n. S. 
La donna rispose, la buona ora . 

I- HI In mal' ora , é Spezie 4' in * 
prec azione , o A aborrimento ; con* 
trarlo di In buon’ ora. Latin, mali s 
aoibus, Bocc. no», lì. 22. Ed egli netta 
sua mal’ ora credo , che se n* andaste , 
perciocché poi più noi s,* ii. E no». 
50.25. Che quando tu nella tua mal’ ora 
venisti, d ponavam noi a tavola per 
cenare . Plr. Lue. 2. 4. SU’ cheto in 
mal ora tua . 

f. IV. Ore , o Ore canoniche , si dim 
cono que' Salmi, e quelle Preci, che 
si cantano dalle persone Ecclesiastiche 
in coro , tra lo quali si dicono Mat, 
tutine quelle , che si cantane verso ti 
far del giorno. Dlttam. 1. 3. Quando 
quel padre , eh’ eri gii levato Per dir 
sue ore ec. Fr. Giord. Pred. A. In quel 
tempo , che nel coro cantar debbono l* 
ore . Maestruzz. I. 38. Sono tenuti i 
cherid a dir I' ore canoniche. E ap • 
pretto : Citi ha ordine sacro , è tenuto 
all ore canoniche . Vlt. SS. Pad. 2. 518. 
Punendosi ginocchione a orare verso I* 
oriente , secondo che avea In uso di 
fare oguiudi a dire I* ore sue . Bemb. 
star. 4. SI. Pervenni avanti il giorno 
alla badia di Camildoli ec. mentre i mo- 
naci le ore mattutine cantavano . 

tl.| ORE REGOLARI . rate tt mede * 
tinto . Vit. S. Frane. 170. Non aveauo 
anfora libri da cantare t* Ore regolari 
( tl Lat. ha Uorat canonleat ] . 

L V . Ultima ora , s‘ intende tl Punm 
io della morte. Bemb A sol. 1. 6. Poi- 
ché arse per lason , acerba , e dura Pu 
la sua vìu insin* all’ altim' ora . 

(L) La sua ora , vale lo stesso. Vit. 
S. Enfrag. 177. Doraaue morrà ; ma 
nluaa ardisca di manifestargliele , accioc- 
ché non la contristi , infitto che non 
viene ta sua ora . 

}• VI. u‘ ora in ora t e Ora per 
ora , posti awerbialiu. vagliano DI ten. 
po In tempo , l>l tanto in tanto , A 
momenti , Quanto prima . Fr. Giord. 
Pred. il mal seme cresce d‘ ora in ora , 
e d’ ora in ora cresce più rigoglioso . 
Alam. Col 4. 98. Ove giace il villano , 
elegga a canto tyialch' ampia sala , ove 
setrati insieme Siru gl 1 isltomenti suoi, 
che d' ora in ora , Quando il bisogno 
Vlen , gli t ni o V i al loco . Buon Fler. 

9 4. Intr. Ov' lo m’acconci meglio ora 
per ora. Ricett, Fior. 130. SI pone il 
vaso nelle ceneri , o nella rena calda, 
rimutaudo ora per ora le ceneri , e la 
rena . 

IV] IN ORA IN ORA, ORA PER 
ORA. Vlt. S. M Madd 63. La turba 
gridava in ora in ora , Benedir tu* ec. 

(V) DA UN’ ORA A UN’ ALTRA , 
per D’ ORA IN ORA , Dal vedere al 
non vedere . Flr. Asia. 252. Sparivano 
da un* ora a un’ altra . 

f. VII. Di buon'ora, e A buon'ora , 
posti atverblalm. va filone» Per tempo . 
Buon Pier. 1. L 5. Ma quando Dise- 
gna ei di cavarli Di chiosa ? «. Mar* 


Digitized by Càoogl 


ORA ORA ORA 31J 


di b*on'ora. Rei. <«#. 1.213. 
Gaene direi ogni mattini 1 buon' ora 
quittr' once . 

(V) II Bocc . g. 6 ■ ». 10 .‘disse Ad assai 
buona ori . 

\ Vili. Putta un’ tra , a pattine mll» 
Il , proverò- e volt , eh e il Male differì» 
to mfili t ooltg per benefizio de! tempo 
ji 1 camp a ; e corrisponde a queir alleo: 
Chi scampa i' un punto scampa di mil, 
le. Lai. sex tenta peritala rjfugtt qui 
unum effugit . Frane. Sacch. noe. 190. 
E però dice: pana un' ora, e panine 

IX. Esser alle ventitré pre,o timi • 
U , ti dice di Chi t prossimo alla morte 
per vecchiezza . Credi. Esali, rr. 2 1. B 
seJtiben I' avarizia Del vecchio vi ritiene» 
egli è , sapete, Alle veutritrè ore . 

f . X. IV on veder r ora , 0 Parere un ’ 
era mille , o simili t che alcuna cosa se, 
qua ; vale Aspettarne con grande an . 
steli , ed Impazienza fi avvenimento . 
Bocc. noo. 69. il. Parendole incora ogni 
ora miJIe, che con lui fosse . 

ORA . Anserò, di tempo presente ; e 
vale Adesso, In questo punto. Latin. 
rune, modo. Or. »vr, SJk. Hans. Par. 
2. Or dirai tu , che ’l ai dimostra tetro . 
Fetr. son. t. Ma ben veggi’ or. siccome 
al popol lutto Parola fui gran tempo . 
E cttnz. 5. 5 Dunque ora è 'I tempo da 
ritrarre il collo Dal giogo antico . Fie. 
SS. Pad 2. 28 9. Ora è tempo di prova* 
re la fede tua . 

[L> Fario . Cavale. F.sp. Situi 1 . 1.459. 
Per questi bagramenti l'uomo meriti e 
riceve ora in presente la divina gn/Ja 
ec. in futuro ec. Bocc. a. 3, n. 4. Ora 
appresso , Pannilo , continua con alcuna 
piacevi»! cosetti il nostro diletto. 

(•J Ora, per Allora. Doni. Purg IL 
E come agli orbi non approda il sole , 
Cosi all' ombre» dov'io parlava ora ec. 

(*) Or , così trofico , serve per prò • 
prleià di lingua atte esclamazioni , e 
melilo alle interrogazioni , messo in, 
nanzi , e dà al costrutto maggior en» 
fasi ■ Bocc. reco. Vs <9. [ recalo qui 
sopra dal Foca hot. ] Or non son io ec. 
cosi bella , come sia la moglie di Rie* 
Ciardo Minutolo l E e. 8. a . 9. Deh 
or t* avessouo essi affogato , come e*, 
ai ti glttaron li ec. [ cosi F aorssono 
ve. IÀt. utinant 1 . Petr. p. 2 71 Cb’ 
or fosti vivo, coca' io non son morta- 
E 37. Ch'or foia* io spento al latte, ed 
alla culla. Per non provar dell' smuro* 
te tempre . Bocc. g. f. n. H. Duse alio* 
va Ma donna 8i*cnuiida; Ora . che vorrà 
dir questo. Domino ajutaci . Fit. S. 
Mar Madd. 81 O , a che t'era di bi* 
sogno lo . o gli altri peccatori ’ or non 
eri tu nella gloria tua servito , e accom- 
paguato dalle milizie, degli Angeli ? E 86. 
Ora, alle cui mani se' tu venuto , Signor 
mio ? or tu se' pietoso con tutte le crea* 
ture; or chi tono costoro, che sono 
coti spiatati dì te? Or che cambio è 
audio , che t' è renduto. E appresto : 
Or non basta lo strazio , che voi ave* 
te fatto di lui ec ? ( B così si vede 
assesto estere modo nativo di lingua ; 
trovandosi senza numero ne’ Classici] . 

(*) Or bene , Or via , Or va . f*at. 
age , age vero , age jam . Bore. g. 5. 
». 3. Or ben, disse Bruno ; come è 
ella fatta? fi g. 3 . ». 7. Or vìa, diam* 
gli di quello eh' e' va cercando. Dant. 
Pur 9 . li. Or va diss'ei, che quei else 
più n’ ha colpa V r egg - io a coda d’ una 
bestia tratto . 

I. I* /* ttece di Però, Adunque. Llt. 
•fluir , idea . Or. retar , ruyn /vs n. Dant , 


Tnf. 2. Tu m’hai con desiderio 11 enor 
disposto ec. Or va, eh" un sol volere è 
d' ameudue . FU. SS Pad. 2 357. Or 
crescendo la fama della sua ubbidienza . 
alquanti Dati forestieri per diaiderio di 
provare , e di vedere la sua ubbidienza, 
vietarono lo tuo abate ec. 

). I). Talora i particella riempitiva . 
Bocc. noe. li. 14. Ora io v« |* ho udito 
dire mille volte : chi la sera non cena , 
tutta notte ti dimena. E noo. 26. 19. Or 
non son io ec. coti bella, c«ue sia la 
moglie di Ricciardo Minutolo ? £ «su, 
20. Ora le panile furono assai , ed il 
rammarichio della donna, grande. Bui. 
Purq S. 1 Questo vulgare or usano gii 
uomini a confortare . 

| 111. Ora, riferito a un altro Ora, 
vale lo stesso, che Quando , Talora . Bocc. 
noo. 20- 2- Con questa , e con quella o. 
ra una volta, ora un'altra sollazzando» 
si . E noi ». 54. 6. Ora innanzi , ed ora 
addietro , e da iato ti riguardava . Dant. 
Par 8. Pigliavano 'I vocabol della stei* 

la , Che '1 sol vagheggia or da coppa , 
or da ciglio . 

f. IV. Or ora, o Ora ora, cosi repii . 
r ito ha alquanto piu di forza , e vaie 
In questo punts . l.at. nu/ic , modo. Ca • 
pr Bjtt. io. 194 Mi par proprio e»ter* 
ue venuto al letto ora ora . 

1 V. Ora com’ora , posto awerblalm. 
vaie In questo punto , In questa con » 
g.untura . 

ORA . Pronunziato colf o largo , va. 
le Aura- Lat. aura. Dant Cono 74 
Dirizzato i’ artimone delia ragione all' 
ora dei mio desiderio , entro la pelago . 
Fetr. canz. 25. 6. Ma purché l'ora un 
poco Fior bianchi , e gialli per le piaege 
mova . £ son. I vi. Paruoi d' udirla, u* 
derido i rami , e l'ore , E le fro:tdi, e 

t li auge» lagnarsi ec Bern. Ori. 3 7.63. 
.evotti un ventolin fresco , e un' ora , 
Che gli soffiò di quella selva fuori. 

ORACOLO. Risposta degl! Dei Lat. 
oraeulum . «ir. XP **** c . Fir. As. 122. 
Alla saa mogfiera manifesta U comanda* 
mento del tremendo oracolo . B 1*2. 
Ricordati al presente dello spaventevole 
oracolo d'Apolliiie. £ 321 Quel vec. 
clrione di tanta prudenza dotato , che 
l'oracolo Delfico il gioite) sapiente so» 
pra tutti gli altri mortali . Toc Don. 
ann. 12. 159 Areudo i Greci piantato 
l’rt/.inzio udì’ estremità di Europa, divi, 
so per picculn stretto dall' Asia per ora* 
colo d Apollme Pitta, che rispose loro, 
ai pone»:»" 1 no dirimpetto alla terra de’ 
Ciechi. drlff Cala 4. 116. Che da tutti 
i bugiardi, e falsi oracoli Degli altri Id* 
dei rimosse lo mio core . 

|. I. Per Indaoinamento , Predizione. 
Lat. vatic.nium , diolnatio . Grec. ,«*»» 
t»i* . Far eh. iter. 11. 402- Anche gli 
oracoli di Pieruccio fasevano qualche 
cosa . 

It. Oracolo , per Oratorio sust. 
Lai. oraeulum. Frane. Sacck. Op. dio. 
123- Dove la salutò ? non era per lo 
giardino a coglier fiori; era itell’oracolo 
a adorare. 

ORAFO . Quegli , che fa vasrlianentl 
d’ argento , e A’ oro , ed altri lavorìi , 
ed altresì lega te gioie , che anche pia 
comunemente si dice Orefice . Lat. astri» 
fez. Or x/vf'./ #tf. Frane. Sacch. nov. 
183. Fu costui orafo in porta santa Ma* 
ria, e continuo , come fanno , scolpiva 
suoi intagli dentro allo 'portello. E nov. 
215. Voi ci menale gente Ebrea, e vo« 
letel* fare orati? ttOB. asu. 72 2. Mandò 
per un fine orafo, e disse. Li ir. Fiagg. 
Ma listini orafi uon gli puliscono per 


malvagità . Ar. Lea J. 3. Al canto , 
ove cominciai! ali orali , Mi >’ accosta . 
Cas. lett. 71. Non mica simili a questi 
moderni orafi . 

ORAMAI, e ORMAI. Atoerb di 
tempo da Ora , e Mal , e denota Tem, 
po presente , con riguardo del passato , 
e talora del futuro ; e vaie Ora . Ades- 
so , OLÌ, Da ora isuzinzi ■ Latin jan 1 
nurse . Grec. Sì» . Dant. Par. 7 Non ti 
dee oramai parer più forte , Quando si 
dice, che giusta vendetta Possi a veugia* 
ta fu da giusta corte - Bocc- noo. 36-20. 
Messer Négro , che antico era oramai , 
e uomo di natura benigno, e amorevo- 
le ec R nov. 99. 29. Messer Torello , 
poiché Iddio qui mandato mi v‘ha, pen» 
sale , che non io oramai , ma voi qui 
siate il signore. Fiamm 4 13. Panfilo 
nini è più tuo , fitta via ormai gli disi* 
derj dì riaverlo . Pile e. 4 76. Posto che 
dò avvenisse, questo che è fatte, ormai 
non puote indietro tornare . Ninfi Firs. 
168. lo per ine oramai mi rimarroe Di 
p»ù seguirti . Ator. S. Qreg. 1. 2. Ecco , 
die se' *iuato , oramai non peccare piò 
Fr. Lte. T. 3 16. 2t Palpa , e tocca I 
forami, e li ferita, £ sìa ormai iu te 
fede gradita . 

ORANTE. Che ora , Pregante. Lat. 
orans . Or. Amtt 67. lo nel 

tempio orante diuanzi mi vidi a sacri 
altari . 

ORARE . Pregare , Fare orazione , 
Raccomandarsi a Dio Lat. orare . Gr. 
wftoeupeàus . Cavale Fruii, ting. Vera, 
mente orare ò a fare aratri pianti di 
compunzioni dinanzi a Dio Amet.67. 
Io nei tempio orante diuanzi mi vidi a' 
sacri altari. Dant. Pur 9 . 15 Orando 
all' alto Sire in tanta guerra , Che per* 
donasse a' suni persecutori £ Par. 31. 
Cosi orai , e quella si loatana . But. 
ivi : Cosi orai , cioè : lo Dante cosi feci 
la mia orazione. FU. SS. Pad. I. 327. 
E poi gii disse.- ora per me, padre . 

f. I. In vece di Adotare . Lalla, s» 
dorare, colere- Gr. t/y<vNS . Dant. 
tnf. 19. B, che altro è da voi all* Ho* 
latrc , 8e non ch'egli uno, e voi n’o. 
rate cento? 

|. II. Per Far dicerie ,' Arringare . 
Lst. orailorum habere . Gr. «mi Mmji . 
Farck. star. « 212. Il Foiano tra gli 
altri in una sua predica senza nominar* 
lo , mi descrivendolo di maniera , che 
fu mollo peggio , die se nominato l’ a* 
vesse, dandogli del briccone pel capo 
orò contro di lui acerbiuiaumenle. B 
10. 329. Baccio orò armato in corsa* 
letto , con buona pronunzia , e belila» 
simi gesti 

ORARIO. Adi Di ora, Di ora in 
ora. Lat. horarisu - Gr. tittnhe. Red. 
lett. 1. 57. Ne' mali delie febbri , piò 
che in vermi altro male i medici si deb* 
bono dire artefici orarj, perchè nelle 
febbri di ora in ora si riebbe mutar ve» 
la , secondo i venti che lirann . £ 409. 
Porrà continuare tanto , quanto parrà a 
V. Sig. Eccelle liti»», che è costi presen* 
te , e vede , e considera le orarie mu- 
tazioni del male , e degli accidenti con* 
«imitanti più fastidiosi. 

ORATA . Sorta di pesce . Lat. an» 
rata , orata . Bocc. lett. Pr. S. Ap 295. 
Io non f are! chiesto uccelli di Coleo 
ec. non i rombi del mare Adriatico , 
nou r orate , 0 1* ostriche condottò 
dalla chiusura di Sergio Orata Csnt. 
Cara il 7. K presa abbia» di pesci nua 
gran copia , Come vedete di varie ra» 
gioni Muggini , ombrine , orate , e sto- 
rioni . 
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ORATO. Add da Orari. 

!• Per Durato , indurato . Lat. aura * 
tur Or. 4)*%fv rtc . Aw. ent 92 4 B 
avea arme orale illucenti . Quad. Cent. 
Pnomone per lui a Gano oralo per 42. 
bottoni orati per la moglie d* Andrea . 
Petr. son. 141- E tu mel giuri Fer I’ o- 
rato Ino itrafe , ed in tei credo . Trait. 
Cajt. Conviene , che questo fiore abbia 
drento ire granella orale, le quali signi- 
Erano tre maniere di Dio amare Orli 
Piti Imprima mi difesi da Ini, e dirup. 
pigli gli orati caprili , e 1 lui t ute vivo . 
Oro**. Murrii ^vi Po tratto Gonfalonie- 
re di giustizia Baidu Mani mi, e dopo il 
sue micio gli f» donata una confettiera 
orata . e Smaltata. Tati. Gtr 20 45. 
Ma come il capitan I orato, e I bianco 
Vide apparir delle sospette assise 

ORATORE Che ora , Che prega . 
Lat, precutur Gr. n‘>ÌT*c . pani Par. 
33 Gli occhi da Dio diletti , e venerati 
bissi negli orator ne dimostrare , guanto 
i devoti prieghl le son grati 

[•) Fior. S- Frane. t82. L’ uomo ora» 
tote dee farr , come fa il buono Cava» 
liete in battaglia, che avvegnaché rgU 
sia o punto , o percosso dal suo inimi- 
co , non si parte però subito dalla bai- 
taglia . . E cosi similmente dobbiamo 
fare noi,- cioè, non per ogni tentazione 
partirci dalla orazione. 

j I Oratore , si dice anche Quegli , 
che ammaestrato netr arte del dire fa 
pubbliche dicerie Latin, orator. Petr. 
uom Ui. Con molte parole , a modo d’ 
oratore . Ar. Fur. 41. 45 Se migliore 
Non se' dimane in questo campo armato, 
Clte tu mi «il paruto oggi oratore . Toc. 
Dao. Perd. eleq. 418. Oratore è colui , 
che sopra ogni cosa proposta può dire 
vago , e adorno , a persuadere atto . 
Farch. stor. 6. 137. lo , il quale non 
nelle scuole degli oratori , o de' filoso- 
fi tra lettere , e libri , ma negli eserciti , 
e ne' campi dell’ arme tra trombe , e 
tamburi nutrito, e allevato mi sono , non 
posso ec. 

♦-Il, Per Mesto , Nunzio, e Amba* 
sciatore . Lat. nuntlus , legatus . Grec. 
Wft a f h ig . Bern Ori. 2. 27 Ih. Intanto I* 
orator con riverenza ee Parlò si bene , 
e fu lor tanto grato , Ch’ al ho concluse 
quel . per ch'era andato . 

ORATORIAMENTE . Awerb. Con arte 
oratoria , In maniera oratoria . Latin. 
oratorie Gr ssV/tc Ijuh Farch Er • 
col 293. Biasimare akoua cosa non ò 
anici una bugia di porto, nè impresa 
( come dissu Dante ] da pigliare a gab* 
Lo i ma egli arebbe potuto farle , volen» 
do scrivere oratoriamente . Salviti. dite. 
3. 24. I paradossi ec. da Tullio orato* 
riamente maneggiati, non soli eglino ecT 

ORATORIO . Sust Luogo sacro , dove 
si fa orazione ■ Lat oratorium . Gr su*«- 
sre/ist . G. F 1. 57 4 VI avea non pic- 
colo oratorio In nome di santo Piero A» 
postolo . Quid. G. Capitai a un’altra iso- 
la , nelis quale era un ssgro oratorio . 
Dlal. S Geeg 1 4 Entrando li Longo- 
bardi nell oratorio , 14 dove <ra lo pre- 
detto lepofero . FU SS Pad. 2. Jt5. 
Comando I abate , «he quel corpo fosse 
lascialo quel giorno nell’ oratorio per di- 
nozione delta gente . Borg* Vtsc Fior. 
440 Pochi si vedranno degli aulir hi al- 
tari , eziandio delle cappelle privale , 
che propriamente in que' tempi dicevano 
oratori , che non siero , o da cancelli , 
o da rete di ferro si fattamente chiusi. 

I • Oratorio . diciamo anche un Con s- 
ponlmento poetico In dialogo per can- 
tarsi Li musica . 

ORATORIO . Add Che appartiene 
zìi' oratore . Lat. oratoria* . Gr. 


ORA 

uit. Con. Purg. 2. Quello replicar* dna 
volte una dizione si hae a denotare af- 
fezione , siccome s'insegna nella arte o- 
ratoria Tjc Dav Perd eloq. 420 Chi 
non la intendesse , e separasse dalla pra- 
tica la scienza , conceda , che P animo 
pieno di scienza verri p-ò a ordine alle 
prove oratorie . Forcò Ercol. 269. Il 
numero . il quale si ritruova nelle prose, 
chiamalo oratorio ec. si genera anth* 
egli dalla quintili delle sillabe . Demetr. 
Stgn 21 Cominceremo dal magnifico 
( stile > U quale oggi è appellato orato- 
rio . 

♦ . Per Agglustio di luògo , dove si fa 
orazione Cap Impr prol II quale io 
questo campestro,e arido luogo edtiicoe 
casa oratoria . 

ORATRICE. F erbai, femm. Che pre- 
ga . Lat. oratrix Troll, gov. fam 47. 
Oratrice astinente , di Dio beneditrlce 
gloriosa Vergine Maria. E altrove fi- 
glia per tua guida, ed essa sia alla tua 
vita specchio , l'umile , e studiosa, ca- 
salinga » e vergognosa , operatrice colle 
«am , e oratri, e . 

ORaZIONCINa . Din* 4' Orazione . 
Lat. oratiuncula - Cr rtylìnr . Fii Beni t. 
Celi Aveva paura , che io non zìi fa- 
cessi un' altra oraziontlna peggio di quel- 
la I V ni per Bravata , Riprensione ) 
Cecch. Ine. 3. 2. -Si scioglie con quattro 
parole d'on’ orazionclna . 

ORAZIONE . Lat. oratio . Gr. tùvi . 
Cose S Bern. L’orazione è una dito- 
zion di incute , cioè rivolgimento in Dio 
per piatolo , e umile affetto : umile , di- 
co , per coscienza della propria infermi- 
tà, e piatolo, dico , per la considera- 
zione della divina chmeuza. Cavale. 
Fruii, tino. Orazione viene a dire do- 
mandiU d T alcun bene o da Dio, o da- 
gli Angioli , O dalli Santi . £ altrove : 
Orazione è ascendimelo d’intelletto io 
Dio. E appresso. Dice s. Bernardo , che 
orazione è una filicosa permanenza , e 
perseveranza negli esercizi delle batta- 
glie , e pericoli spirituali . £ appresso : 
Orazione è una dolce afUlzlon d’ anima , 
che s‘ accosta a Dio , e una familiare , e 
dolce colioruzione ; in altro modo : O- 
raziou perfetta si è on dolce accosta- 
mento amoroso dell' anima con Dio . 
Seal. S. Ag Orazione non è altro , che 
una di vota intenzione in Dome neddio , 
per rimuover U pericoli, e li mali da 
chi gli fae , o da colui , per cui si fa , 
e per aver gH beni . Doni. Par 14. Cosi 
ali’ onzlo ■ pronta, e devota Lì santi 
cerchi mostrar nuova gioia . Bore. g. 2. 
f. 3. Giusta cosa . e molto onesta repu- 
terei , che ad onor di Dio piuttosto ad 
OTazioui. che a novelle vacassimo . B 
g 4. p. 7. Col quale di limosine in di. 
giuni , ed In orazioni vivendo { somma- 
mente *i guardava di non ragiouare là 
dove egli fosse d' alcuna temperai cosa. 
Lab- IH. E quasi come a sommo aiuta- 
tele uè’ bisogni gli fate sacrificio delle 
vostre meliti , e divotissirae orazioni gU 
porrete 

IL] Farlo uso . Flt. S Doro t. 129. 
Allora Dorotea si gitté in terra ad ora- 
zione . Boce. g. 3 n- 3. Vorrei , che voi 
mi diceste per l’ anime loro le qoaranta 
messe di San Gregorio, e delle vostre 
orazioni . 

(•) Per La coso che si dimando a 
Dìo. Fr. Giord. 154. E questa racro- 
glleuza con Dio si hae virtù d'impetrare 
ogni lua orazione . 

I Orazione , per Iteri tiara , nella 
quale si contenga quello , che si dee di- 
re orando . B«c. no v. 77. 28. Quando 
tempo sarà, vi manderò la Immagine, e 
T orazione . 
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f. TT. Orazione , per J laglonamaém 
secondo l precetti della rettorica . Lat. 
ornilo. Grec. Keytt . Dant Inf. 26. LI 
m’ei compagni fec' io si acuti Con que» 
sta orazion picciola al cammino . O f. 
12. 108 1 . Priegoti , che gii occhi tuoi 
sileno aperti alla mia orazione, la quale 
oggi dinanzi a te farò . Segn. stor. 3. 
100 Furono queste ultime parti dell'O- 
vazione del gonfaloniere da certi ricevo* 
le con indignazione . Farth. stor. 10, 
329 L' orazione si stampò , ma non riu- 
scì a leggerla K c.»me a udirla . 

(L] Petr. uom. Ili 54 Fece una ora- 
zione . la quale egli ebbe alle meretrici , 
che ancora ne’ nostri tempi si v-de ( al- 
la Lat Orationem tubuli ; per Tenne ]. 

f. IH- Orazione, talora si prmdt per 
Lo favellare semplicemente . I.at ora- 
tio Bui Purg 26. 2. Come lo fabbro 
del ferro compone ogni forma t cosi 
delle parole ogni orazione . 

♦ IV. Diciamo In modo basto Dir P 
orazione della bertuccia j e vale Mor « 
inorare , e Bestemmiare taci! unente / 
che anche st dice Dire il Paternostro 
deila bertuccia v. BERTUCCIA | 11. « 
PATERNOSTRO ». Il Clriff. Caio. 4. 
95- R pel colpo, ch'ha avuto Col ba* 
ston nella man , quella si -uccia , Dicen- 
do ForaBU delle bermi eia Maio* 9. 
54. Non vuol parer, ma in se I’ ha poi 
per male , E dice !’ orazion della bertuc- 
cia 

ORBACCA . Frutto propriamente drlP 
alloro ; ma si dice anche del Frutto 
éeir arclpmso , della mortella , e slmlm 
li ; ed è lo stesso , che Coccola . Lat. 
bacca. Gr W-gt/ivcr. Cr 4 43. 2. Il 
vino in verità d’ottimo odure si farà in 
pochi di , se 1* orbacche della mortella 
salvatica montana secche , e peste bene 
si mettano nel va«o . E 5- 11. 1. Il qua- 
le arbore [ V alloro ) produce l’ orbac- 
tbe , fruito piccolo , e nero . E n. 2. I» 
suo frutto , il quale s’ appella orbacca , 
se si metterà nei vino maculate di muf- 
fa , il correggerà , e rettificherà . Tes. 
Poti P. $. Orbacche d'alloro, terra si- 
gillata , ana , confetta con olio . 

» Per sisnltlt Pallad. Gena. 14. SI ai 
tagli l'orbacca dello sterco della capra, 
cioè lo cacherello della capra . 

ORBACO . Sorta di pianta . Tes. Poo. 
P. J. La buccia dell'orbaco bevuta noi* 
lascia di«ertare la donna . 

ORBARE . F. L Prloare . fot. orba* 
re. Gr, . Pecor. g. 12. nov. 2. 

La madre sentendo la sentenza del pa- 
dre contro il figliuolo, per lettere lo 
pregò , che non la volesse orbare di 
quel solo figliuolo . 

(L) Per Accecare . Guitt. lett. I. 3. 
Ogni grandezza terrena ec. orba, lega , 
e profonda ad Inferno . Lo stesso Rim . 
c. 44. del Cod Faticano antichissimo . 
Ed orbai me,- tu m' lui lume renduto. 

ORBATO . Add da Orbare . Filoc. 
3, 244 Non voler , eh’ k» di lai compa» 
gnu, quale io li tengo , rimanga orbato. 
Dant Cono. 70- Dell’ abito di questa lu- 
ce discretiva massimamente le popolari 
persone sono orbate . 

». Per simttu. Orbo , Accecato. Lat. 
orbus , obe arcai ut . Gr. »»f . Guitt. 
lett 13. Onde vien Ini ciò , che di mat- 
tissima orbata scienza . Cr. proem. 2. 
Quello non desiderano ì malvagi , ma 
siccome orbati , per superbia , o per al- 
tro abbominevole vizio , poiché trovato 
I' hanno,. lo dividono , e squarciano . 

ORBE . F. L Cerchio, per cui girano 
i pianeti . Lat. orbts . Gr. . Gal. 

Slst. 43. Da astronomi ecieUcnii tono 
state osservate molte comete generate , 
e diafane ìu parti più alte deli’otbc )•» 
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ntre . S 248 6 forza , che petto Aio* 
aofo creda, che quella terra . e he II Co* 
petulco fa andare io giro Insieme con I* 
aria imbibile per la circolile reti za dell’ 
Orbe magno , non sia quella , dove noi 
abitualo Parck. Li*, 445 Benché dell* 
Intelligenza, e del cielo , o vero orbe 
avo ti faccia una cosa tela . 

ORBE . Lo stesso , che Or bene . Libr. 
Son. Ii9. Orbè, die è di le? come la 
fai ? t'ir, dite an. Hi, lo volo il / orbè 
che ne vuo' tu dire* Aittir. Cof. I 1., 
Orbè, battili A dir buon prò tl faccia f 
fi 3. 3. Oibè , die «pesa ha essere Que* 
ita ? Muim. 4. 24 Orbi , compagni , oli 
dal c imiterò . 

OR BENE . Au erò. Jn buon’ ora . I_at . 
imitar , ergo. Grec. r «n, >r.fya(*Ct . 
ioc*. noo. 21. u. Or bene, come fare- 
mo 9 

OR BENE STA. Maniera esperitale , 
4 vaie Sia in buon’ ora . Sia coi buon 
anno Bucc. noo. 79. 24. Or bene ita 
dunque . dine Bruno , »e coteitui te na 
fidava , ben me ne posto fidare io . 

OKI.kZZ\ . Privazione . Lat orbitai. 
Gr Bemb. Ami. 1. Si. Nè par- 

ve alla misera Niobe per altro ti grave 
T orberai de' tuoi figliuoli , te non per* 
ciorth dia a «ormai feliciti 1* avergli t* 
avea re» ato . 

ORhlt.Ol.ARB . Aid. Rifondo , In 
cerchio . lui orblcuiarls . Gr. «v«x/«ù , 
sr.e . Qulst filos C. S. Il movi» 
ineuta del veuto è umile al movimeu. 
to dell'acqua, ed oracolare , tornali- - 
do alle volte alle parti, dov'e' comin- 
cia . 

ORBICULATO. Adi Patio in cerm 
còlo , Or licoiure , Di figura rotonda . 
Lat. erbiculatus . Grec. Pai- 

lad. I.*i mele ritonde, le quali ti dui* 
mano crbkulate , ckè accer-r Indiate . 
Red. Iti. 70. Dentro alla cavità di que. 
ito lavare , chiamato da Aristotile te. 
no nrbìiulato, ti vedeano trasparire mol- 
ti* «mr uova. 

ORBI T\ . V. L. Rotaia . Latin, or* 
bUa funi. Pnrg. SI. £ Stazio , ed 
io regnila' am la mota , Che fé Forbì- 
ta »ua con minor arco Hut. iti . Fe 
l'orbita «tu , cioè lo segno «un, rime 
Mole Tire la ruota del carro in terra . 
Demi Par. 12. Ma l‘ orbila . che fe la 
parte somma Di tua dr«-'Aifrr*"iza , è 
derelitta . Bui. ivi : Orbita t, chiama ta 
via , e riga he teglia la ruota del carro 
lu terra , quando va 

f. Per Ò'br l-at. orbi t . Or. «u-vc . 
M ,rg 27 IH Per unii te»i«?f in die agio 
piu il arie . Il quale non va per I* orbi, 
le tue *"bbe . 

ORK.TA, 0RB1TADE , « ORBITA- 
TE . Cecità ; e per meta/. Privazione . 
Latin orbitai . Otri_ t frana Urclam. 
guint I C Alla vana iuta volentieri l* 
orbitici* inganna , te vane mite rie la va* 
na r .ic on sostiene . 

ORBO etri Circo. Lat circuì . Gr. 
wc/’(. G y li 15 20 II quale ( Dm. 
Ca d" Atene] n’andò con multa tua un- 
ta, e vergogna, ma «on bmMI danari 
tratti da noi F» militi! detti orbi . Dant. 
Purg. li Lo minia a guisa d orbo in 
su levava . Petr. son 16. Vammene la 
guisa d’ orbo senza luce B cap. 2. Che 
*is tulio è orbo chi ano vede il sole, 
fi cane. 40. 2 Ahi orbo mondo ingra* 
to , Gran cagiou hai di dever pianger 
meco . 

L I. Aon avere a far con orbi , vale 
Dover trattare con genie accorta , e 
difficile a ingannarti . Buon. Pier. 1. t. 

2 Che non »’ ha a far eoo orbi questa 
volta . 
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|. If. Orbo i per Privo, Orlato . 
Petr. cap. 5. Nè Ciro in Sciita , ove la 
vedova orba La gran vendetta , e me* 
morabil feo . Tac- Duo. aan. 13. 16S. 
Ma perchè egli , come marito , non re- 
daate lei ricca , e orba . Tasi- Oer. A. 
61. Se to noi vieti a te rifuggo, o Si- 
re , Io misera fanciulla , orba , innocen- 
te B Amiti . 3 *2. Qual animo Da il 
tuo, quando udirai Dell' unica tua Silvia 
H duro caso , Padre vecchio , orbo pa« 
dre 9 

(•> ORBOI.ATUZZO . ’Dl/nìn. di Or» 
belato , per Erbolato I sorta di tuga d’ 
Erbe . V. J Fr. Otori 66. Voi vi dilet- 
tale in funghi, ed io orboiituzzi in pen- 
tolino ec. 

ORCA . Sorta di mostro 'marino . 
Latin, orca, Grec. Z(»i . Ar. Far. 20. 
94 VI fu legata per quella mattina , 
Dove venia per trangugiarla viva Qael 
•misurato mostro, orca marina, Cb? d‘ 
abborrevol esca si nutriva . Guar. Past . 
jtj. 1. 1. Amen nell' onde ( veloci delfi- 
ni , e Forche gravi. Buon. Pier. 4. 1. 
12. Preda d’ orche voraci, e d’ onde 
avare . 

ORCEITO . Piccolo orcio . Latin. 
nrceolut Giec. mfàunt . Lor. Mei. 
Aenc. 17. Quando tu vai per l'acqua 
coll* orcetlo, Un tratto ventilò al poz* 
zo mio . 

tu ORCIA . Orca . Termine mari . 
naretco , . e lignifica quella fune , che 
si lega dalia p*rte dinanzi della vela . 
Fr Barb. 251. 21. Scandagli, et orce , 
e funi , E canapi comuni . 

ORCf ACCIO. Peggiorai, £ Orcio. 
Buon- Pier. 3. 1. 4 ve'orclacci fasciati 
unti , e bisunti , Bugnole infarinate , o- 
traci ì pregni. 

ORCIKKO. Colui, che nella nave ha 
in guardia la fune oggi detta Orza . 
Frane. Barb 257. 15 fi ag<,i buono or* 
clero , Palombaro , e gabberò . 

ORCIO Paio di terra cotta , per Ip 
pii da tenere olio . Lat. irca , urceut , 
delinm Gr c , *•<*«< , moti pine . 
M V 3. 56. L'olio lire r in que , etnea* 
Zo lo tei F orcio , di litoti."? 55. F orcio . 
Frane. Sacch. rim 29 Ragionando eoo 
lei delle muore. Dell' orria, di mezzi* 
ne . e degli errinoli £ Op dio 59. E* 
Predicatori hanno beata Giovanna colf 
orcio dell* olio dipinta , dicendo . che 
quimln dava dell’olio per Dio , sempre 
pareva , che fremesse nell - orcio , Bern. 
Oil. 2 15 7> E benché gli otti, e 
tutte que*te «enfi Dietro gli tieu con 
orci , e cuti pignatte , E* se il’ andava 
stropicciando i demi . 

| I Tanto va i‘ orcio per F acqua , 
eh' egli ti rompe , modo proverbiale , 
corrUpondtnte al proverò lauto torna 
ta gatta ai lardo , eh’ ella vi lascia la 
zampa. Eir Pai Aost Tanto vae F 
orùo p?r l'acqua, che egli ti rompe. 
Trai/. Incend Tanto va* F orcio per F 
acqua, die egli si rompe* 

f. H. Far fuoco neir orcio , vaie Fa * 
re mucosamente l tuoi fatti , e in mas 
niera da non tutte appastato ■ Parch. 
E> col- 72. Quan to alcuno per lo con- 
trario raccendo il musone , e riandò che- 
to , attende a* fatti suoi , senza scoprir* 
si a persona, per venire a un suo la* 
tento, sirice re’ fi fuoco nell* orcio . fi 
Snoc. 3. 4. Costui ha paglia in becco , 
lo farò anch'io fuoco nell' orcio da qui 
innanzi . Late Sibili 2. 2. lo so, che 
voi avete paglia in becco , e che voi fa- 
te fuoco nell' orcio. Buon. Fier. 4. I. 

I Si scorgon quatti f e zitti, I piè fet* 
trali , Par lor ranchi negli orci . 

ORCIOLAIO . Pdcitor t orclaoU . 
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Liti urCeolorum fictor . Grec. ni tessute . 
Segr. Fior. Princ. cap. 5. Costui na* 
to d* un orciolaio tenne sempre per 
I gradi della sua fortuna vita scele* 
rata . 

ORCIOLBTTO . Dim di Orzinolo . 
Latin, urceolut. Grec. mféfsfit . Boce. 
noo. 31. 30 E questo detto, si fe dare 
1* orcioletto, nel quale era l’acqua, che 
il di davanti aveva fatta . E noo. SI. 6. 
Si faceva davanti all'uscio suo recare, 
ec. un picciolo orcioletto Bolognese nuo- 
vo , e dpi suo buon vin bianco . Red. 
Vip. t tv. Nè so, che orcioletti di vi* 
no nascosti tra le siepi sieno trappole 
proporzionatitiime per pigliarle. 

ORCIOI.INO . Dim. £ Orcluolo . LaL 
nrceolut . Grec. et/àum . Sur eh. 1 44. 
Veggio I crespelli , che con dolce canto 
Fecion pieto»o il gran Re d'Antioccia, 
Che sgocciolava gli orciolin per canto . 
Ubr. So». 112. Però ti segnan gli or* 
ciolln co' piombi . Cam. Cam. Puoi. Ott. 
64- Guardate qua scodelle , e scodellini 
ec. Orciuoli d' ogni sorte, e erciolini . 
Red. annot. DUir. 62. Appresso di Bri* 
chio ec. significa lo stesso, che orcioli* 
no dell’olio . 

ORCI POGGI A . Fune particolare della 
nave. Frane. Barb. 253 19. Manti, prò* 
dini , e poggia , Poppesi , ed orcipog* 
già . Red. Ditir 42. B riutoppa , o ma* 
rangoiie i L’ orcipoggla , e F artimo* 
ue . 

ORCIUOLO. Paso piccolo fatto di 
varie materie , a guisa d orcio ; e an- 
che è dim. £ Orcio . Lat. urceptus . Or. 
mtxur.i . Bocc. noo. 79. IO. É mira ti- 
gliosa cosa a vedere ec. I bacini , gl! 
orriuoli , i fiaschi, e le eoppe , e F al* 
Do vaseUsmento d’oro, e d' argento , 
ue* quali noi mangiamo , e beiamo . 
Trarr, pece. mort. Rompe orciuoli , q 
nappi , e altri sto vigli . Frane. Sor eh. 
rlm- 20. Ragionando con lei delle misu- 
re, Dell’ orda, di mezzine , e degli or* 

f. f. Aon conoscere gii uomini dagli 
orciuoli , tl dice deli' Estere assai sciar m 
co , ed ignorante Atteg. 27. Clic nou 
conosccri gli nomin dagli orciuoli . 

III. Esser come t orcluolo de’ pò. 
otri ; modo proverò e vale Estese spor* 
co e sboccato . P. Fiat. 403. Latin, ob» 
toma effutltnt . Gr «ivvge'xtyc . 

f. Ili Pure in proverò. Sgocciolar P 
orcluolo. P. SGOCCIOLARE J. II. 
Parch. Brcol 59. Traboccare il sacco 
è , quando non ve ne cape piò , cioè 
non si può avere dìò pazienza ; ditesi 
ancora Sgocciolare F orctmsh , ovvero P 
orciolino , e talvolta il barlotto 

ORC 0 . Chimera , o Bestia immagi- 
naria , corno Befana , Billorsa , e tl 
fatti. Lit.JWflòirsr . Gr pu /uavtucr . 
Dittam 5, 19. E quella fi?ra acerba pii 
d un orco Gli corse addosso. Ar. Fur. 
17. 43 Ma vattene per Dio , vattene fi* 
giro, Che Forco non ti senta, e uuu 
t'in s oi . Morg. 19. 54. Tu m‘ ha* a man* 
tiare un di poi come l’orco . Maim. 2. 
50. Dicendogli , che lè fuor deFe por* 
te Un orco V è si perfido , e catti* 
vo , Che perseguita I’ uomo iruioo z 
morte . 

ORDEGNO. Lo ttetto , che Ordigno. 
Varcò. Ercol. 290. Celio Calcagnino Fer- 
rarese , ec. biasima la lingua volgare 
quanto pio il può , e quanto sa li me* 
glio ,afTt round » , che ella si do verrebbe 
con tutti gli ariani, e ordegni del non* 
do sprofondare. 

ORDIGNO . Cosa artificiosa ; A "orno 
generico di Strumento artificiosamente 
compatto di diverte operazioni . Latto. 
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machina . Gr. /ungete. O F. 9. 91. 1. 
fu fallo per que’ d‘ entro con follile di* 
fido di campi cerio ordigno . Ar. sat. 
4. 1.1 ti condusse , e cogli ordigni tuoi 
1/ acqua trovò , nè molto andò profon» 
do . Strd star 5. 323. SI riparavano 
sotto alcuni ordigni fatti di legname, e 
coperti di bilie » e di pelli Sagg no/. 
tifi. 97. Tuttoché allora non la metter* 
te in prati'' a per mancamento di arieti» 
ce atto a fabbricarne I* ordigno . 

I. Per simili!. Opera arti fi ria a. 
mente fatta 6uld G. Dionigi Areopa. 
gita ec dine, o lo Dio della natura io» 
•tiene pena, o l’ordigno del mondo fi 
•doglie . Uant Inf 15 Di cui tuo luo. 
go conferì l'ordigno ( dai : /’ ordine , 
* la torma J . 

f. II. Per me taf. Trattato ingegno • 
so - M F. 9. 85. La fortuna per laroig» 
fiore parte aveva favoreggiati tutti i 
suoi configli .e ordigni. 

ORDINALE . Add Ordinario , Con . 
svelo , Comune I at. ordtnarku Grec. 

G. F. 9 74. 3 E sanza giudi, 
ciò ordinale di fatto gli faceva a' tuo' 
finti tagliare con le mannaie. 

), Per Ordinato, Pr e fiorato ■ Fior. 
Ital . D. E quello facevano eli antichi , 
reverendo in lui la prima ordinale male» 
rii, della quale foe fatto il mondo , la 
qual prima ordinale materia li filosofi , e 
li poeti chiamano caoi . 

ORDINAI. MENTE . Aiterò. Con or • 
dine , Secondo i' ordine . I.at. ordina • 
tim . Gr. t«£u . Fr. GlorJ. Fred. R VI 
andavano ordinalmente in proceffione 
divota ■ 

ORDINAMENTO . L‘ ordinare , e P 
ordine itetto Latin .ordinario, orda, 
Jusììo . Gr v/ V») u* , Sntrayaj tirU 
G. F .9 315. 2. Il conte fu con» 
dannato per lo esecutore degli ordina» 
meuti della frolliti* . Anvn. ani. 3. 2. 

3. La fera metti ragione del panato di, 
e fa' ordinamento della notte vegnente . 
FU. Plut Ancora fece un maraviglioao 
ordinamento del cono del iole . Tei. 
Br 1. 8. Egli ordinò U mondo , ed ella 
seguiste il ano ordinamento . Con. Inf. 

4. B uueito li crede per quello , che egli 
scria» nel Timeo dell’ ordinamento del 
mondo, che concorda con quello del 
Gelarti . Mor. 3. Greg. Era conti’ a 
Pio • agli ordinamenti tuoi . Coll. Ab. 
Isae. Venite benedetti dal padre mio , 
pottedele D regno, U quale »’è appa. 
lecchino dall’ ordinamento del mondo 
f clot dai firinclfiio del mondo ) - F ar* 
eh. Ereol. 337. Era la co» ridotta * 
termine , che ae per ordinamento de 
cieli non veniva il Duca Coalmo , ai 
•pegnevauo in Firenze insieme colle 
scienze , non por le lettere Greche , ma 
eziandio le Latine. 

(I.) ORDINANTE. Bemb. pros.SAOS. 
Pue voci ordinanti , e comandanti . Ca, 
pale. mtè. cuor. 12. Ed eoo ordinante, 
e permettente poi addiviene fecondo di» 
veni meriti di buoni , e di rei . 

ORDINANZA. Ordine, Orilnamen. 
to Latin instltutlo , ordinai io . Grec. 
iìànaln . Con. Par. 19 DIcoro , che 1* 
ordinanza del Battemmo fo fatta, quan. 
do egli disse a* discepoli ec. Fr lae. T. 
5 25 3. E panni II Paradiso aia forma- 
to Di nove eorf d* Angioli ordinanza. 
Cr. 9. 95. 3. Ne’ qnali possono In ordì* 
nanza l'ano sopra l’altro allogar* . 
Serd. stor. 4. 141. Qdd di folamente 
aterono in ordinanza , e uaramncciaro» 
no leggiermente . 

|. 1 Andare , o Stare in ordinanza , 
j / dire àf-U Andare , o Stare i soldati 
la indine per combattere . Latin, ordì • 
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ndtim progredì , consistere . Berte. Ori. 
1. 4. 34 Gincana schiera in ordinali* 
za andava L uria dall’ altra alquanto se- 
parata . 

i II . Metter t soldati In ordinanza , 
pale Schierargli. Lai. acir.nt inslrue • 
re . Stor. Bue. i 103. Metto adunque 

10 esercito in ordinanza , e lllitO in 
luogo eminente ec. favellò in quella 
guisa . Bota. Farch. I. 3. Il quale se 
pure alcuna volta sentendosi in ordinali* 
za te preme gagliardo, la nostra guida 
ritira subito le genti alla rocca [ qui 
per simili! ) 

I III. Talora si prende Ordinanza , 
per la Schiera stessi posta In ordir» in» 
za. Lai. agmen , aclet . Gr. 

Toc Oso. atta .< 59. B ditesi , che nel 
cammino spesso »i presentò a soldati 
tra T ordinanze . 

ORDINARE. Ditpor te cose distinta * 
mente a suo luogo , e per ordine , Pre • 
parare, Apprettare . Latin, ordinare, 
parare L corni il nere . Grec. Jmrànntn , 
l’Wejutn , ii't^viJm» . Boec. nov. 19. 
33. Non sipplendo egli ancora , a che Si» 
curano, che questo ordinalo area, e do» 
mandato , volesse riuscire . E nov. 76. 
13 Bruno ordinatigli , e messo Calandri» 
no tra loro . cominciatosi all’ un de' ca- 
pi , cominciò a dare a ciascun la sua . 
£ no». 100. 25. Cominciò a spazzar le 
camere, e ordinarle . Non ant. 75. 1. 
E così a pi ordino sua battaglia. Doni. 
Par. 9. Non però qui si pente, ma si 
ride , Non delia c*fpa , eh a mente non 
torna , .Ma del valor , eh’ ordinò , e 
provvide . Fir. As. 133. Gii hanno mos» 
to U campo , ordinate le squadre , dato 

11 segno . 

J.I. Ordinare, si usa anche In altri 
particolari significati in parie semi* 

f ilanti a’ precedenti . Boce. introd 42. 

covare si con vieti modo di fi fattaroen» 
te ordinarci, che dove per difetto , e 
per riposo andiamo, noia, e scandalo 
non ne segua 1 dot. regolarci , gover- 
narci J . E nov 26. 13- l.a buona fem, 
mina , che molto gli era tenuta , disse 
di farlo volentieri , e con Ini ordinò 
quello , che a fare , o a dire avesse 
[ cioè : restò <f accordo ] . E no o. 27 . 
15. Dagl’Inventori de’ frali fnrono ordì» 
nate tirelle , e misere , e di grosei pan. 
ni , e diraostratrici dell’animo [dot; 
instltuUe ) - B nov. 40. 4. B con ani 
taa fante tanto ordinò , che insieme fu* 
tono ( cioè : tanto ghiribizzò , tanto 
fece 1 . R nov. 52. 6 Penfòe, e ordi- 
nóe male , per uccidere i suoi compagni 
( cioè : macchinò ) . Noti. ant. 62. 6. 
Tanto ordinò il ite, che la (teina man» 
dò a dire a Tristano , rise non si partii, 
■e ( dot ; tanto fece ) . Doni. Purg. 
31. Priacbé Beatrice discendesse al mon* 
do , Fummo ordinale a lei per sue an- 
celle < dot : dettinoti ). GmiJ. G. Qui. 
vi per mezzo il grembo della uostra ahi* 
labile terra ie medesimo ( t Oceano ) 
infondendo , ordina a voi il mare medi, 
terraneo t dot - forma ) Mar S.Qreg. 
Pisi. La grazia del dire è si guasta per 
lo guastamene dell’organo, che nulla 
arte II può ordinare ( cioè : riordinare ) . 
Stor. Pist 171. Voleano essere capor*. 
li a ordinare la morte ma ( cioè, mac. 
chinare , tramare ) - 
(U Cavale. Att. Apost 2 Come San. 
to Luca mostra , che questo libro ordi- 
ni , « comincia dall' Ascensione di Cri» 
alo Innanzi ( dei : Comincia . e prosle • 
gite dalle cose fatte dopo l Atcrnslo • 
ne > . R 1 19. Comandò, che gli Giudei 
vr nino no a dire, e a porre contro a 
lui quello , eh 4 egli voleauo , e ordinai* 


10 in mezzo di loro ( Il Lat. dice : Pro» 
ducei t P auliti» statuU inter lilos . Cioè: 
Lo mise in mezzo di loro ; lo fece ve» 
nlre in mezzo di loro ) . 

IV) Col Genitivo. Nov. 2. 65. Ch* 
egli per questo modo ordinasse della 
morte del garzone . 

(I.) Fr. Sacek. nov 220. Aoppiarono 
la giovane , e ordinarono di avere lat» 
te , e appiccare la giovane con la bocca 
di sotto , e tenere alla bocca il latte , 
tl che li ^erpichi , correlilo al latte , 
n’ti«cls;ono ( tale diedero operai’. 

C) Fior. S. Frane. 102. Trasse Santo 
Francesco da parte , e dissegli , o pa* 
dre. Io vorrei ordinare teco della salate 
dell* anima mia ( Prender partito , Cer- 
car del modo ) . 

(.11. Ordinare , per Commettere, /«• 
porre . Lai. mandare, prseelpere. Gr. 
wfognmm, i'rt* »aafti . Bore. nov. 74. 
Il, Venula adunque la sera , Riesser lo 
Preposto venne . come ordinato gli era 
alito» FU. SS. Pad. 2.193. Ordinarono, 
che ciascun monaco di quell’eremo •* 
affliggesse , e orasse per lui una tettimi» 
ni . E 259. Questo free , e ordinò , ac» 
ciocché fossono gli monaci più solleciti 
ad orare. Cas lett. 9. La supplico u« 
nilfmrnte , c he si dreni ordinare, che 
sia dato spedizione subito a quello , che 

11 detto »ig. Annibaie le diri . 

<•) Usato passivamente alla Latina . 
Sali. Qtug. 151. Dove ciascuno de’ lega» 
ti era ordinato d' aver cura , quivi *a« 
lenllssimamente si sforzava ( jussus fmt ■ 
rat ) . 

(V) Per Comandare , coir Accus. di 
persona , e /' infinito di cosa . FU. S. 
Olo. Guatò 326. E le chiese ordiniate 
( parla at Papa ) le forze pigliare, e 
le sante battaglie contro a essi fare . 

(•) Bel modo i quel della FU. di S. 
Gio. Guatò. 335 fn que’ medesimi di 
una lampana era ordinata dal Priore a 
quel tempo dinanzi al tuo sepolcro ( era 
stato ordinato dal Priore che fotte ac • 
cesa una I impana ) . 

). 111. Ordinare, per Dare gli ordini 
ecclesiastici Lat sacrls orilnibus ini» 
tiare Gr xwfiTsMÌb . Pass. 134. B pe» 
rò è comandato a' Vescovi , che non 
ordinino preti di minore etade , che di 
venticinque anni . Pataff. 5. Veggiem fu 
prete . e non •’ ordinò . 

j. (V. Ordinare , detto cosi assoitUa» 
mente , significa talora Preparare II de» 
j issar e , o la cena Fir Lue. I. 5. Men» 
trechè tu farai ordinare , noi anderemo 
a fare due facenduzze . 

(V) Per Deliberare , Fermare . FU. 
SS- Pad. 2 224 La qual cosa avendo 
gib provato piò volte , ordinai in me 
medesimo di non credere leggiermente 
ad ognuno ( Lat. apud me statisi > . 

(L) Per M’tcchinare . Cavale. Att . 
Apott 151. Questo gli dissono a mali» 
zia , perché ordinavano di farlo uccide* 
re nell* via. 

(L) Per Eleggere . Petr. uem. Ut. 
160. E' • era ordinato Papa BulaNo I qui 
ssale Eletto ) . B 174. Fa dato podestà 
e balia a Carlo d’eleggere il Pontefice 
ec. e d'ordinare Arcivescovi per latte 
le provinde ec. 

(LI Per Indirizzare . Sega. Marita. 
Die 31. 2 La particella ex non è or» 
disiata ad esprimere ima cagione consa» 
stanziale , come è ordinata la partico» 
la de - 

(L) Fario uso ■ Fao. F.sop. 16. La pe» 
cora, la rapra, e la giovenca si trova» 
ronfi col *eone , e.i insieme fecero gran» 
de allegrezza, e ordimmo'* corno igni* 
( c q noe antro di far Campa fin i ) . Rarg\. 
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rete. Fior. 419. K ricordando*! che lo# 
ganzi era stato monastero < la Basilica 
ét S. Minuto ) la ordinò a Badia , in* 
tfodute tuta vi i monaci ec- < la dettino , 
la topato ) B 446. Trovando pur in un 
privilegio ec. che LotUrio I* ordiuo a 
noonttrio ■ 

(•j Per fare ordinamento, Proporre 
cosa da fare eoi DI . Amm. Ant [ FI • 
reme tedi. ] 30. L’ uomo dee ripensa* 
re dell' alte cote, et ordinare di ad , e 
degli altri. E di. Aletti ragione della 
notte pattata , ... e ordina del di che 
viene . 

(•] Parlandoti di Sacramento , vale 
In intuir t , Fr. GtorJ. 299. In questo 
giorno fu ordinato il muterio del sacra* 
mento dell* altare . . E tae ordinalo que* 
•lo Sacramento quanto a quattro tose . 
E 300 Quauio dalla parte dì Dio , che 
I* ordinoe ( f netto Sacramento ) per la 
canta tua . £ 305 . fc però Cristo ... or* 
dinoe U Sacramento dell* altare [ coti 
temp t ] Si tua anche parlandoti di 
dignità tecolare Stor Bari. Al. Una 
volta fu ordinato di quella ciltade per 
Signore ( Governatore ) uno barone ec. 
£ 99. La uoitra tetta 4 provata , e or* 
dinata [ Instltulta ] da moki aavj uo> 
meni e di grande virtù. 

ORDINARIAMENTE Awerk Cernir* 
nenie ni e , Per f ordinario , Lat. pie.» 
romene . Gr. nù vai*-* . But. L' arte , 
e I* esercizio , che fanno ordlnariamen* 
te li deli. Fir diai bell, do/ut. 409. ben 
sapete . quanto il color rotto è ordina* 
riamente nimico della incantazione deile 
belle guance . Sagg nat. tip. 7. Questo 
ordinariamente t tl riduce ) a 12. e il. 
e per somma stravaganza un anno è 
arrivato a 5. e un altro a 6 K 115. In 
questo era ritondella ( la vescica ) • 
•oda , come ordinariamente tuoi estete 
quella di tutti i pesci . 

(V) Per ordinatamente . Pecor. g. 7. 
n 1. Mise la moglie tua ( a tavola ) s 
lato a questo giovane ec. e poi ordina* 
riamente i fratelli , e contorti loro ( te 
non * fallo di ttampa ) 

ORDINARIO , Aaur Quegli , che 4a 
giur Udizione ordinaria net le cote ec» 
ctetiantchc . Lat ordinarlnt . Maettruzz. 
2. 14. I. Il rigettato terzo é , quando 
alquanti tono aiaoivti dalla Sedia Apo* 
•lolita, ovvero da' Legati , ed è ingioila 
lo loro , che ai rappresentino agli or* 
dinari . £ 2. 25. Per gii statuti degli or* 
dinari nou sono legati gl ignoranti per 
sentenzi* ■ £ 2. SI Se I* ordinario ac- 
consente io prorogazione , allora è cosa 
manifesta , che può te . 

). Ordinarlo , diciamo anche a quel 
Corriere , che In giorno determinato 
porta le lettere , « Straordinario a quel» 
lo , che te porta in giorno Indeterminato . 
Red. lett. 2. 25. Seulo , die non ha ri* 
cavate mie lettere per due ordinarj . 

ORDINARIO. Add. Solito, Conine* 
to , Comune . Latin, consuetui . G ree. 
#vtk3»i Sagg. nat. tip. 15. Non per- 
tanto latterà U nostro strumento di es» 
ter fedele a ciascun paese , dove egli 
venga posto in uso , e alle ordinarie in* 
dicazioui delle nature di que’ venti ti 
troverà assai aggiustatamente rispondere 
colla sua operazione. Buon Pier. 1. 1. 
3- Poich' i maggiori , a cui Ordinaria di 
ciò convieo la cura , Hanno bramata in 
me nel di presente A favor del ben puh. 
plico quest’ opra . 

I. Ordinarlo , tl mta anche per agm 
giunto di Cote vite , e to poco conto . 
jltd leu. 2. Al Gli altri anemoni, che 
nella scatola non son co uLr assegnati di 
numero , son piò ordiuarj de' sopraddetti . 

Tom. IP. T l 


| II. Ordinarlo, l anche Opposto di 
Delegato. Lit. . Pati. I2t. On- 

de proprio prete si chiama quegli, che 
ha la cura ordinaria deli' anime Mot» 
struse. 2 51. Chi può interdire 7 ec. 
elise Ited uno Prelato, eh' ha giurìdizioue 
ordinaria , e ciascheduno, eh* lu giu* 
audizione delegata . 

t 111 Ordinarlo , In forza di suit. 
vote Cota solito , e contur t a . Cat. lett . 
25. Che in questo non dileggio esser ca- 
vato dell' ordinario . E 49 Non per 
quoto hanno armato una tasta di piò 
del loro ordinario . 

|V. D' ordinarlo , posto atvtrbUlm. 
vale lo netto , che Ordinariamente . 
Sagg. nat. eto. 169. Benché U freddo a 
noi veoga d‘ ordinario da quella par- 
te . 

ORDINARISSIMO . Superi. T Ordina * 
rio. Late. Partnt. 1. 1. Per mantenersi 
gli amanti, come voi dite , ridendo, e 
accennando danno lor quali he poco di 
speranza , che son cose ordinarissime . 

ORDINATAMENTE . Awerk Con 
ordine , Distintamente , Regolatamente . 
Lat. ordinatim- Gr. tswit, Bocc. noe. 
24 IL Andatosene a casa, ordinata* 
mente , con tua licenzia perciò , alla 
moglie disse ogni cosa. Q. r 1.31. t* 
Siccome racconta ordinatamente U gran* 
de dottore Salarilo . E 4. 2. A Viveite 
poi colla mogie ordinatamente e santa- 
mente . Afar. S Qrtg. Piti. Perocché, 
ordinatamente dettando io I’ ultime pax* 
ti , sollecitamente considerai ec. 

(L) Bemb. ttor 3. 34 Le quali noz- 
ze non potendosi ordinatamente fare 
per le leggi, die le vietavano, Il Pon- 
tefice con la tua indulgenza , e autori- 
tà le comprubO ( Qui vaie , Canonica * 
mente , Legalmente ) . 

(•) Per Opportunamente , A trmpo : 
Lat. In tempore Fior. S. Frane. 129. 
Trusonla da parte, e domandarono , 
come ella era venuta cosi ordinatameli- 
t« , e cosi provveduta di tutte quelle 
cote che ermo di mestieri aita sepolto* 
ra di Santo Francesco ( Madonna loco • 
pa era venuta per rivelazione di Dio 
mentre S. Francesco era per mori * 
re ) • 

ORDINATISSIMAMENTE. Superi, to 
Ordinatamente . Ttol. M.st Alla perft. 
ue I’ anima ordinatissimameute infra se 
stessa sì dispone f 

ORDINATISSIMO. Super, di Ordina - 
to ■ Teoi A hit imperciocché I* ordina- 
tissimo mudo dei procedere coll* cose 
umane ec Fr. Glord Pred. D. £ Iddio 
si ordinatissimo , che àae ordinato la 
sapienza sua. Sagg. nat. etp 24. A 
guisa che uoi veggiamo I* acque ec di* 
rompersi, e ritirandosi d’ ogn' intorno , 
fargli aia , per coi! dire , in ordinatissi- 
mi cerchi 

ORDINATIVO. Add. Che ordina, o 
Che significa numero con ordine ; ed 
i aggiunto to una torte di nomi nume» 
rati. Lat or di nat lem t - li Foratoi, nel . 
le voci PRIMO , QUINQUAGESIMO. 
TERZO , « VENTESIMO Add 

ORDINATO. Add. Che ha ordine, 
Regolato , Moderato Lat. temperati u , 
modtratut . Uree pAnge^r Sem. 5. 
Ag. 31. I campi ricevono l” acqua, e *1 
freddo , e 'I caldo per ubbidire , e reo. 
Òcre il frutto al tempo ordinato . Strm 
S. Ag- C. D. Non il conviene al servo 
di Dio ec. aver superbia, ma esser umi 
le . casto , benigno , mansueto , • ordi- 
nato . Bocc. nov. 30. 3. Nyn da ordina- 
to disidero , ma da uno celai fain ielle- 
>eé appetito , senza altro farne d al* 
cuna persona sentire , la seguente mat- 


tina ad andar verso U diserto di Tebaida 
ec. si mise. 

J. I . Ordinato, per Prometto agl I ordini 
sagri. Etp. Pat. Pioti. Egli è maggior 
peccato in persona ordinala, o prete, 
o diacono ec. E altrove : Del sesto gra- 
do . ove l'uomo dee guardar castità, 
cioè ne'cherici ordinati. Trust. Sagram. 
Per virtù di quello Sagramelo li prela- 
ti, e gli altri che rici ordinati abbiano 
podestà , « balia di far certe cose . Tratt. 
pece mori Lo decimo è di femmina con 
eherteo ordinato. Fit SS Pad. 2. 320. 
Questo si conviene, abate Zozima , a 
te , lo quale hai 1’ mìcio sacerdotale , e 
P abito , e per pregare per lì peccatori 
se* ordinato . 

[LJ AiJf. per Ordinamento . Patì. 
164 Secondo il rito , e I’ ordinato per 
la Santa Chiesa. I Ordinamento, t nel - 
la ttampa antica ) . 

f. II. Ordinato, In forza d* owerb. 
per Ordinatamente . Latin, ordinatim . 
Grec. hmrtmc . Sen . Piit. 83. Ma sola- 
mente , se i piedi non si sostengono 
diritti, e se la lingua non parla ordi- 
nato. 

IL) Flt. S. Glo. Guati 299. Non ar- 
diva aJcnuo adaprlre I* uscio della Chie- 
sa , se non (oste i stato Ordinato . [ Qui 
In forza di suit. Fedi U luogo } . 

ORDINATORE . Che ordina . Latin. 
insti tut or . Gr dfX'f *t • FU oc. 3.233. 
E come tu di pace se* verissimo ordì* 
nature , cosi questa con armata mano 
sempre apparecchi! inimicizie , e guer- 
re . Afar. 3. Óreg. Quel sommo ordina- 
tor delle cose di sopra , levando ia alto 
le virtù de' predicatori ec. Vegez. Gli 
ordì uteri son detti, che nella battaglia 
sono ì maggiori , e reggou le schiere . 
Saluti, lug. R. Operoso , e ordinatore 
di tradimenti. Tati. Ger. 17. 12. Mà 
Prence degli eserciti , e con piena Pos- 
sanza è I* altro ordinator di pena . 

ORDINATRICE Ferbat. ftmm. Che 
ordina Tei. Br. Appreso lo ’nsegna- 
meuto della prudenza , che è la prima 
dell' altre, else è donna, e ordinatrice, 
siccome quella, che per forza di ragio- 
ne divisa le cose r una dall' altra, ora 
dirà U maestro di temperanza - Ceni . 
Par. 6. Eda ( la prudenza ) è distin- 
zione, non solamente virtù , quasi una 
moderazlon di virtù , e carrellerà , e 
ordinatrice degli spirili , e de’ costumi 

ammaestratene . 

ORDINAZIONE. L ordinare, e f 
Ordine stesto . Lat. ordlnatlo . Gr. •'*/• 
taf n . Mar. S. Greg. Acciocché legate 
dall* oro si possano congiugnere nell* 
ordinazione dell' ornamento Etp. Fang . 
Ogni «bbedienza cristiana è fondala nel 
Vangelo , il quale non debbe esser con- 
traria ninna oubedienza umana, nè ve- 
runa ordinazione di regola , né forma 
di vivere . Etp. sa/m. Per ordinazlon dì 
Din ogni cosa >1 disporrà. Maetiruzz . 
1 . 50. Queste parole disse Adam ispira- 
to , acciocché intendesse 1* ordinazione 
dei matrimonio fatto da Dio . 

IL) Por T Amministrazione , o Esce- 
v Ime ni o de/l Ordine sacro . Stgn Co>if. 
itir cap 4 Ancurrhé nella loro Oidi* 
nazione abbiano essi ricevuta da Cristo 
piena virtù di rilassare ( peccati, non 
possono però e>erritirls come lor piace. 

ORDINE. Foce dagli antichi usata 
coti nel genere maschile , cerne nel 
femminile ; Dnponzione , e Colloca» 
mento di clattuna cota a tu* luogo , 
Regola , Modo L. orda , modus . dtspvtl» 
tio G. t *< i< Bocc. g. 3. p 7. fi veder 
questo giardino , U suo bell' ordine ec. 
lauto piacque a ciascuna donna, ed 
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a‘ tre giovani, che ec. fi no». 23. 27. 
E dito ordine a* lor falli , si fecero, 
che ec. molle altre notti con pari le» 
tizia insieme al ritrovarono. E noo. 68. 
11 . Quella (uUa racconciò, e rimile io 
ordine . E no». 89. I. Se con una roto» 
Ir sarà riguardalo I' ordine delle cose . 
E noo 98 36. Conoscendo , se con «itaci- 

10 ordine , che voi forte volete dire, 
cercata l’avessi ec. Lab. 109. Cosa len- 
za ragione, e sen/a ordine, e senza 
■labilità alcuna. E 259. Nuove cose, e 
assai dalle panale «(rane , richiede l'or* 
dine del mio riM<)ii amento • O P. 1. 
29. 4 Ma lasceremo ornai I' ordine del* 
le istorie de' Romani . Danf Par. 3. Li 
■ioatri alieni ec. Letizia» del «io ordine 
formati .fi 9. Ed a nostr' ordine con. 
giunta , I)i lui nel sommo grado si sigU* 
la . fi 10 Quinto per metile , o per oc* 
chiù *i gira , Con tant' ordine fe ec fi 
aprreis » Assai sarebbe manco E giti , 
e su dell' ordine mondano Petr. lon. 
21A. I.' ordine volgi , e non fur . madre 
mia, Srn/.a one*là mai cose belle, o 
care. E cap 8. Veniali lutti in quell' 
ordine , •*!»* I* dico. Cani. G. l.a invi, 
diosa ordine , delle cose avventurale 
inimica , sempre nega di esser hineamen* 
»e nella somma altezza. Stor Pltt. 1*1. 
fresa I* ordine tra loro ec. il trattato 
fue rivelato al Duca. 

f. l. Ordine, per Provvedimento iau • 
to prr la mensa , o rimile . òpere. Celi. 
3. I. Noi verremo stasera Alamauno mio 
nipote , ed io solamente , e il pid un 
altro - non entrare in fare ordine [par» 
la di nozze ] 

ili Ordine , per Fila , Ordinanza . 
Strd iter. 1 52. Presolo placevolmeni 
le per la mano , lo condusse per un 
lungo ordine di camere . Tate. Ger. 16. 
J. f>' intorno inosservabile , e conciso 
Ordin di logge I demon fabrl ordiro . 

i. III. Ordine , per Procreilo ■ Sagg. 
nat. espi 169. L' ordine poi di questi 
agghiacciamenti è bellissimo , 

|. IV. Ordine , per Commetti*™ . Lei. 
mandatutn, prccttplum . Uree. »//«-*>• 
, tvmif . Boce. noo 19. 16. Vegnente 

terzo di , secondo P ordine dato , la 
buona femmina tornò per la cassa sua . 
Dar- Acc. 141. Trenta (ornate, e piti 
nel • Accademia non è capitato , nè la- 
scialo ordine , acciocché nulla non si 
facesse , e U tempo scorresse Cui. /*//. 
8. Dal signor Annibale KuceUai ec. po* 
tri intendere V Ece. T ordine, • coni, 
missione « che In gti ho dato . 

|. V. Per uno de’ tette Sa frumenti 
della Chiesa . Lai. or do Grec. rafie . 
Mjeitmzz. 1. IO Ordine secondo il 
Maestro delle sentenzie è alcuno segno , 
nel quale si Al spirituale podestà all’ or* 
dinato alt’ officio , e sono sette : quat- 
tro minori , cioè ostiario , lettore , e* 
coreuta , e accolito , e tre sono I sa- 
gri , cioè soddiacano , ducano , e prete ; 
e nota , che nel pigliamento degli ordi- 
ni si di la grazie . Etp. Pad. Pioti. Egli 
è maegior peccato in periona ordinata , 
o prete , o diacono , secondamente che 
1* ordine è piò grande . Tratt. Sagram. 
In questo articolo sono intesi i sette 
•agramenti , che sono in santa Chiesa , 
cioè battesimo , Confermazione , Cor- 
pus Domini , Penitenza , Ordine , Ma* 
trimnnio , e la santa , e ultima Unzione . 
fi appretto, f.a credenza dell' ordine st 
e . che per virté di quello bagramento 

11 prelati , e gii altri cherici ordinati ab- 
biano podestà, e balis di far certe cose. 

(LI Con acfomp a g natura di Perbo . 
piai 3 Oreg j. fy. Non ti far prò. 
annuisre a Ordine sagro . 


ORD 

I- VI. Ter Congregazione di relijfo» 
tl , che anche dU tanto Regola. Latin. 
otdo . Orec. nafte . Bocc. noo. 1. 31. 
Senzacliè io ho avola sempre speziai 
divozione al vo«tro ordine . Pati. 129. 
Ma nuniiiiaronsi pure quelli due ordini 
principali , Predicatori , e Minori . O. 
P 5. li. 1. Al tempo del detto Papa 
Inuocenzio si cominciò la santa ordine 
de* frali Minori. K 7. 44. 4. E vietò 
tutte le ordini de' frati mendicanti , sai» 
vocìi* I' ordine de' frali Minori, e Pre- 
dicatori . 

(LJ Cattale. Ih t dpi tpir. 164. Viven- 
do nell' abbondanza , e nell' Ordine de' 
Mona-terj . Or. S. Gir. 22. Sarà eoo. 
pjgno dell' Ordine degli Angeli . Altri 
tetti tutti apprettati dal Poeab. leggo- 
no. delle nove ordine ; altri , delle nove 
ordini . Qui significa de! numera , del 
Coro, drU' adunanza . Borgh. Mon. 157. 
f-raucesco aveva la sua santa Ordine 
cominciata intorno al MCCX. 

1*1 Ordine. Per Regola , lutti tufo 
di Religiosi. Frane. Sacih. fiiov 107. 
Maggiore disonesti osò contro al Beato 
Metter Santo Francesco , sulto il cui 
ordine vivea . 

f. VII. Prr Con amanza , Con su elu- 
dane . Lat. tnot , contar tutto . tir. «’?®» . 
Cai. lett. 28. Che detto mandato abbia 
tua esecuzione secondo gii ordini della 
cillà , che iu questo non dileggio esser 
cavato dall' ordinario . 

1- Vili. Or dine, per Maniera, Pia, 
J.al. ratio, tir. Flr. Ai. 300. 

Facciamo in guisa , eoe nell’ altre cose 
uni possiamo esser buon fratelli , che In 
questa io oon ci veggio ordine , se noi 
non ci allontaniamo . B dite. an. 1 1 . 
Non vedendo ordini di poterlo condurre 
sul arresto . 

< I. > Borgh. Orif. Flr. 80. Con 
queste ( Legioni ) teriea ad ordiue per 

ogni caso un beilo , e buon numero df 
soldati, òegn. Manu Lag. 6. 1 Manda 
famigli, che mettano tutto all' unirne, 
come devesi ad un tuo pari. 

(•) Oraine . Frmm e Mate. Per Coro 
di Angeli . Fr. Glord. 51. Passò , e tor* 
nò addietro Cult* e nove I* ordini degli 
Angeli; e venne nella decima ordine ec. 
fi 239. Li santi non solamente sono per- 
venuti alla societarie degli Angeli , ma 
hanno pattate 1' ordini degli Angeli , e 
pervenuti intra i maggiori ordini. 

(•] Ordine terzo . Aggregazione di 
terzo grado che hanno all ordine dì S. 
Frane tt co alcuni, de! ti Terziari . Prone. 
Sacch iXov. 56 Non perchè fosse frate, 
ma era di quelli che hanno II terzo or- 
dine di Santo Francesco . 

1 IX In ordine a che echttsla, vale In 
proposito , In maniera di checckettia . 
Sagg. noi. etp. 22». Ancorché in questa 
esperienza non ci riamo per anche riniti 
di soddisfare in ordine a molte panico* 
tariti , else rimangono tuttavia in pen- 
dente. in ogni modo ec. 

$. X. A ordine. In ordine , e slmili , 
to' verbi Porre , Mettere , o slmili , 
pale Mettere In piatto , Preparare , Ac» 
conciare, o slmili -Lai. parare , comm 
parare. Gr. cvrtavm (ut. Parck. stor. 
lett. del. Quando il molto reverendo 
Monsignore de* Rossi Vescovo di Pavia 
mi disse a nome di V. B. che io dovessi 
prepararmi , e a ordine pormi per do- 
vere le storie Fiorentine comporre, lo 
mi commossi uon poco . Flr. Ai. 82. 
Per la qual cosa io mi mettessi a ordiue , 
se bramava saziare 11 mio appetito . 

I*) fi tempia del 300. Boce. gior. IO. 
noo. 9. Vi priego ce. che voi , in 
ordine poste le vostre cose di Lombi*- 
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d/a , urta volta almeno a veder m? ve» 
giuste . 

(•) Per Modo , Ferso , Vita . Ami. 
Cafan. 1. 3. Il possibile Certo n' ho 
fatto, e 'olio non c' è stai' ordine; Gli 
ha volto U capo a darla ec. 

J. XI. Bene , o Male in ordine , o ad 
ordine , vogliono Bene , o Male In ar- 
nese , In buono , o cattivo stato . Bemb. 
stor 5 63. Vestito da saccomanno, e 
sopra un cavallo male ad ordine ti na« 
•cose tra* fanti . 

•• XII Per ordine , o Con ordine , 
vagì tono Ordinatamente , In ordinanza . 
Lat- ordinarlo! . Gr. . Bocc. non. 

12. 13. AUa quale Rinaldo per ordine 
ogni cosa uarrò . fi no». 59. 2. fi no». 
59. 2. E cosi per ordine tutti mettevano 
tavola , ciascuno n tuo di , a tutta la 
brigata. Stor. PIA. lèi Con ordiue una 
notte cavalcò con tutta la tua gente 
alla porta della città. Pit. SS. Pad. 2. 
190. Narrò loro p-r ordiue tolto il fat- 
to . fi 234. Contò per ordine quello , 
che addl-eouto gli era . 

ORD1NUO . Ordigno . Ma/m. 7. 5. 
Ornai serra gli or Jiug hi , e le clahaU 
te Chiunque lavora , e vive in sul tra- 
vaglio . 

ORDIRE. Distendere , e Mettere ire 
ordine te fila In suft* orditola , per 
fabbricarne la tela _ Lat telam ordir! , 
esordir l Grec ir»* ifpjj&u . Bocc. 
non. 23. Veggendo ancora lui con tot~ 
le le tue ricchezze di uiuua slira cosa 
esser piò avanti , che da «aper divisare 
un mescolato , o fare ordire una tela . 
Petr. son. 32. S* amore , o morte non 
da qualche stroppio Alta tela novella , 
che ora ordisco . fi canz 23. 1. Un lac- 
cio, che di seta ordiva, Tese fra I’ er- 
ba ( qui : tesseva >• 

f. Per meta/. Petr. canz. 41. S. Che 
spezzò il uodo , and' iti temea team- 

f > are. Né trovar pool , quautuque gira 
I mondo , Di che ordisco! Il secondo 
| c.oi formi ] . fi cjp '» Mi Nino , 
ond' ogni storia unum è ordita , Dove 
Isss' la f ( cioè . onde comincia ). G. P. 
11. 6. 8 Egb avrebbe aopralo ogni ab- 
bassamente), e darmaggto de' fioren- 
tini, e già I* avea ordito ( dot macm 

chinilo ) . 

ORDITO. Sui/. Il filo messa Insieme 
In sntr orditoio per fante la tela . Cor. 
lett. 1. 66. La tela , che ella ni impo* 
se, non si può continuare, perchè tro- 
vo, che te u' è tronco P ordito. 

f. Ordito , per simile. Dittam. é. 2. 
Siccome U ragno per la tela passa Col 
Alo , a else s‘ appicca , e poi confinato 
Col trailo in sull* ordito il ferma, e 
lassa, fi cosi colle mie parole appunto 
In versi tesso , e filo in sull ordito . 
Sagg nat etp. 169. K questi a quel pri- 
ma ordito fanno , per modo di dire , un 
ripieno scompigliato, e confino. 

ORDITO. Add. da Ordire. Danf. 
Par. 17. In quella tela , eh' io le porsi 
ordita . Pass. 360. La donna buona 
massaia sogna lino , e 1 buon filato , e 
la tela ordita , e tessuta . 

». Ordito per limili/. Pont. Purg. 33. 
Ma perchè piene son tutte le carte Or- 
dite a questa cantica seconda , Non mi 
lascia pur ir lo freu dell' arte . 

ORDITOIO . Omelia strumento , smi 
amale s‘ ordisce . Lat iugum , Ovtd. 
ORIMI OHE . Che ordisce. 

ORDITURA . Il Distendere , e Met. 
ter* In ordiste te film bl sull' orditolo 
per fabbricarne U tela , o tl nastro . 

|. Per si mi Ut. Sagg. nat. etp. 173. fa 
somma tutta la diversità misi stavi j a 
un’ orditura piò rada , ed io un ripl«« 
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«o aulì rW fine , che non I qn«Uo del 

ghiaccio ordinario . 

ORDO . F. A. Adi, Pronunziato colf 

0 tiretto , lo fletto , che lorde , De/or • 

me , e Sotto . Lai. deformi j korridus , 
Or. , LeuJòe . Trott Ini end Meta 

(i fuori tulli i pensieri carnali. « ordì , 
« mondani . Guitt. leu. 45. Afa gl! ordì 
di cuore non vi raceettano questi pen» 
lamenti. G. P'. 6. 35. 5 Partorio , co» 
me (nacque a Dio , la piu orda, e cirri- 
tuie creatura, che mai ai vedesse. 

ORDIRÀ . V . A. Lordura , Sporti, 
tia . Lai. toraci . Gr. meu . Tratt. in, 
terni . Questo dono leva tutte ordure di 
cuore , e nettai'» prrfrtlamei.ie di tutte 
ordine , c spezialmente delie macchie 
del peccato di lussuria. O. V- 7. Ut 6. 
1/ oste del Re di Francia cominciò tuoi* 
lo a scemare per cagione del lungo di* 
moro in un luogo ferino , e per molta 
ordara , e carogna di bestie morte . Seri. 
Piti. E astinenza puute essere anzi 
ordura . Va. Bari. 33. PuoLJa I’ uomo 
tigoere di colore, e lavane l'uomo tul- 
le ordure . 

ORECCHIA. V. ORECCHIO. 

ORECCHIARE . Origliare . Lat. an» 
rtt aàmoocrt . Gre*. » t« T/vv/r* m . 
Dittami, 3. 1. Come quegli , che va sera* 
pre , ed ascolta, Seguitando, orecchiasi» 
do il mio desio . 

ORECCHIATA. Percossa data mtP 
orecchio a utuno aperta , Scappatone ♦ 
pacar, g. 6. mov. 1. Pregandolo, che gli 
perdonasse , conciofossecosaché non lo 
aveva conosciuto, e massimamente dall' 
orecchiala, che gli avea data. 

(!.] ORECCHIE. Orecchio. Salo. Ao • 
veri. 2 1- !&• Se/t. Pisi. 3. E scaricano 
iu ciascuno orecchie quello, else loro 
avviene, e annoia . 

(•) Fr. O lord. IM>. Entra [ U parola 
di Dio J per l' uno orecchie , ed esce 
per l'altro. Fr. Glord. 2U7. L' occhio 
vede il colore e la luce ; l‘ orecchie ode 

1 suoni e le boci ( Ac/j gai il Ma noi ; 
PcrM In lue- tempi •» 

pei «-«erti», I ■ « «1 Ut oc. 

cfe[0 vite , nè orecchie udrò . . . quello 
che Iddio tue apparecchiato a quelli 
else I* stileranno . 

ORECCHINO. Penderne, che t' ap, 
piccano per lo più agli orecchi le don, 
ite . Lat. inaura . Gr. tiwW . Tratt. 
segr. tot dono. Cosa si è di grande im. 
portanza io a -ere gli orecchini , o belli, 
o brutti . Buon Fier 5. 4. 7. ijuai gabi. 
netti, e lucide bacheche Piene d’ snella, 
c vezzi , e d' orecchini . 

ORECCHIO, e ORECCHIA . Uno de ’ 
mentiti de! carpo dell' an.male , che i 
Strumento d<W udito . I al. a uri t. Gr. 
m(. Bocc. non. 4 5- 14- Si ricordò , lei 
dovere avere una margine a guisa d’ una 
crocetta sopra 1' orecchia sinistra . H 
non. 93. 6. Accoslatoglisì agli urea hi 
gl’ impose , che egli prestamente con 
lutti quelli della casa facesse , che niuuo 
al giovane dicesse » lui es»er Natan . 
Vani. In f &. Ma negl, orecchi mi per» 
cosse un duolo. E Par. 17 Come viene 
ad orecchia Duke armonia da organo . 
Peir. tote. Ibi Amor par, eh ali' orec- 
chie mi favelle . £ ton. 253 Che pian» 
goa dentro , ov'ogni orecchia è sorda . 
Vii. SS- Pad. 2. 217. Disse pianamente 
ah* orecchie del suo dUpeusatore , che 
gli dovesse dare x». Libbre d' oro . 

!• I. Orecchio, per tintiUt ti dice al, 
la Parie prominente di molte cote , Bel, 
line- son. 152. Ma un secchimi vi porse 
ben l'orecchio, E intese come ai fonte 
di Parnaso l piè vi si lavava uu ferra» 

vecchio t qui Ut semini, equivoco j . 
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}. II. Cantare a orecchio , al dice del 
Cantar senza cognizione dell' arte , ma 
solamente accordare eolia voce all ' or - 
manìa udita dalr orecchio ; che anche tl 
chiama Cantare a aria . 

f. 111. Dare , o Pretiare orecchi ad 
alcuna cosa , vale Ateo tiare , Attende * 
re a quel che P i dello . Latin, aurea 
pregierà. Gr mie Bocc. neo. 

Si. 35. fi valoroso uomo ec. vokntier 
diede orecchi alle parole del peregrino . 
Ante!, il). Nè lascia dare orecchia assai, 
o poco alle parole vane. K 47. Dava» 
mo gli merchi a* canti de'varj uà e Ili « 
Btrn. Ori. i. 6. 42. Che certo è bella , 
e 'legna , cui prestate Sicu da voi , c da 
tulli orecchie grate . 

t IV. Entrare, a Avere una pulce uelF 
orecchio o. PULCE |. 1. 

1- V. Fare orecchie di mercatante , 
proverà, che vate Far le l’iste ds non 
intendere . lat. se non audio, ise simula • 
re. Fratte. Sacch. noo. SJ. Tu ri desti 
ogni notte con questo tuo orinare: Tom* 
naso stillava sa per lo ietto, e fece o» 
re. chi di mercatante. Cren. Morati. 265. 
ì i orecchie di mercatante, e wou ti la* 
si i are smuovere nè a danari, uè a prò» 
inevsc . Alteg. 167. R' fa orecchie di 
mercatante. Late. Pine. 4. 3. Se lama* 
dre vi d iecs*c qual cosa, che non vi an* 
disse per la tanLasia, fate uree chi di 
mercatante . Ge. Come orecchi di merca- 
tante? Gl. Noo odono , se uon le eose, 
che fanno per loro. 

I VI. Fischiare gli orecchi ad alcuno, 
si dice detP Immaginarsi, che altri parli 
di lui . 

1- VII. Gonfiare g II orecchi , vale Dir 
cose , che piacciano , Adulare . Latin. 
auditori . Gr runvf>jt*b Boez. Varch. 
3- pros. 6. 0 gloria , gloria, che di uoi 
mortali Alla parte maggior se* nata solo 
Per orecchie gonfiar , uè altro vali . 

VII I P tri taire , o vestire alf oreCi 
chie , vale Aver sentore , indizio , e no ■ 
tizia . Lai . pervenire ad aurei . Gr*c. 
ut «Sta t’rtt.drSr . Bocc. non. 20. 9. Poi 
a certo tempo pervenuto agli orecchi a 
roesser Ricciardo dove La saa donna fot» 
se ec. E nov hi. 12. Le quali co*e ve» 
neudo ad orecchio a Martuccio Gomito 
ee. Flt. SS. Pad. 2. 246. figliuolo mio, 
m è venuto agli orecchi , che se’ un po« 
co austero contro agli tuoi servi . 

[LI Mettere negli orecchi , vale Dire , 
Far Intendere . Lavale. Att Apost. 107. 
Potremo uot sapere la verità di questa 
tua dottrina, clic per verità nuove cose 
pare , che tu voglia mettere negli orec- 
chi nostri? 

(•) Mon essere senza orecchi , vaia 
Sentire ; Giovarsi delle cose udite . 
Frane. Sacch. noo. 16 In un' altra ( ca, 
mera 1 era il giovane , ed un altro -, il 
quale uon fn senza orecchi a notare il 
detto del Senese. 

). IX Porgere, o Porre F orecchie , 
vale Accostarsi per sentire , Origliare . 
Lat aures dare , admwere . Grec st« 
vftetb^MU. Bocc. noo 73.3. A* qnali 
ragionamenti Calandrino posto orecchie 
ec si congiunse con loro. Buon, Pier. 
1. 2. 4. SU ! eh* io n’ ho vedut uno Far 
capolino , e porgerci l’orecchio'. 

}. X. Riscaldare gli orecchi ad alai, 
no , vale Fargli una bravata . Lat. oh, 
jurgjre. aliqurnt . Gr. tvtnsftu i , Bocc. 
nov 23. 16. lo gli credo per si fiuta 
maniera riscaldare gli orecchi , che egli 
più briga non ti darà ■ 

\. XI Star cogli orecchi levati , vale 
Stare intentissimo per sentire j che an, 
che si dice Star cogli orecchi tesi , e 
Stare la or tee U , o fiatili . LaL ance Ut 


auribus tiare. Boez . Botc. nov. 62. 10. 
Giaunetlo , il quale stava cogU orecchi 
levati per vedere , se d‘ alcuna cosa gli 
bisognaste temere ec. prestamente si glt* 
IO fuori del doglio . M y. tl. 40. Li 
traditori, come ii sentirono , die stava» 
no a orecchi levati , ucdsono le guar» 
die , eh’ eran con loro alle poste Tguo» 
ranii del tradimento . Boez. Far eh. 3. 
pros, 1. Stava cogli orecchi tesi a bocca 
aperta , per ascoltarla . Tue. D.w. anu. 
3. 59. Ognuno a orecchi tesi aspettava 
U gasGeo di Risone . Segr. Fior. Blande. 
3. 2. Da quel tempo in qua ella sta in 
orecchi, come la la lepre. Late. Parent. 
3. 3. io starò piò in orecchi , che uua 
lepre. Fir. At. 10. K staudo in orecchie 
per udire quei, eh' e’ ragionassero , un 
di loro , smascellando delle risa , dii» 
se ec. 

|. XII. Sturar gli orecchi a uno ,oale 
Farlo intender bene , D>rgU il fallo sua 
o Parlargli risentitamente . 

f. XI li. Si usa anche neutr. passivo 
per io pia uels’ imperativo ; e vale In, 
tender bene . Fr, Glord Pred. S. Or vi 
sturate bene gli orecchi. Segr. Fior. 
CUl. 3. 1. Perché io voglio rtser io si» 
guore di casa mia, ed ognuno se ne »tu* 
ri gli orecchi 

|. XIV. Su f alare , Zufolare , Soffiare, 
e Fischiare altrui negli orecchi , vaglio • 
no Favellar gli dì segreto , Dargli qual, 
che segreta notizia ; e anche Andar co/a- 
t innante nt e Instigandolo . Lat. Ut aurem 
fatturare . insù sur r or e - lab 279. Sia» 
come colei , la quale ha faccenda soper» 
Una pur di far motto a questa , e a quell* 
altra , e di sufotare ora ad una , ura ad 
uiP altra nell' orecchie , e cosi d' ascoi» 
Urne ora una , ora un’ altra . Fir. As. 
153. Queste, e altre simili parole soffiati» 
do negli orecchi di Venere . lacerava 
quel garrulo , e soverchio curioso ucccl* 
lo U SUO figliuolo. £ UH don». Prat. 
333. E ni' è stato zufolato anche negli 
orecchi un' altra cosa, che itosi importa 
poco , else e«. Capr. Boi. |. fi. Chi « 
là? ( dieta' io J chi è questo, che mi zu- 
fola negli orecchi" Clrlff. Calo. 4. 129. 
Che chi aspetta Mi sento ognor zufolar 
negli orecchi? 

( XV. Tenere, o Avere gli orecchi a una 
cosa , vale badarci , Starvi attento . 
Lat. aurei dare , pr ubere . Gr. are ne, 
ft -/ut . Lab. 60. Con tanto piacere di 
me , che alle loro parole leoea gli a» 
recchi , che dir non potrei . Amet. 50. 
B nondimeno avevano gU oiecchi al 
cauto d 1 Amato 

{. XVI. Tirare gli orecchi , vate Ri, 
prendere , Ammonire . Lat- veliere <su, 
rem Bern. rim. f. 65. Provai uu tratto 
a scriver eJegaule ec. Ma raesser Ciutio 
mi tirò gli orecchi , B disse: Berma , fa' 
pur dell’ anguille . Sen. ben. Far eh. 5. 7. 
lo tirerò 1' orecchie, e riprenderò me 
medesimo 

f. XV' II. Tirare gli orecchi ad alca • 
no , si dice del! Esser troppo rigoroso 
nel prezzo vendendogli alcuna cosa . 

j. XVIII. Torre gli orecchi , aule Fé* 
aire a noia col cicalare,' che anche st 
dice Importunare . Lat. ottundere . Gr. 
viMKXAiù t m . Bern rim. I 30. Dire* 
te a Monsignor de' Carnesecchi , Cb* io 
non gli ho invidia di quelle sue scrìi* 
te, Nè di color, che gli tolgon gli o* 
recchi . 

(. XIX. Un paio d orecchi stracche, 
rtbbon mille lingue ; proverà, che vale 
che Col far vista di non sentire, o non 
fare stima di do, che si sente , si itracm 
catto l maldicenti , o eF impor tutù . 

ORECCHIO O' ASINO . Spttàc di et» 
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ba , detta altriménti Consolida maggio* 
re .Lat. tu vip hi/tum . Gr. ruuryr» . fi 
Forabol. nella eoe* CONSOLIDA MaG» 

giorb . 

ORECCHIONE, Accresclt, f Orti* 
eh io . Orecchio grande . Menz. taf. 1. 
Che dii di dotto atlor le tempi» adorna 
Non è gii tra' cervelli circondai Adora* 
tore d'orecchioni , e corna. 

i Orecchione , è anche termine 4' ar- 
chitettura militare . Parte del tatuar • 
do 

ORECCHIONI . Sorta di malattia , 
e\t viene alle fiondale degli orecchi . 
Lai . parotidet . Grec. uufvml) t. Libr. 
Mite lineile enfiature , che vengono a’ 
cavalli intorno al ceppo degli orecchi , 
«oh dette orecchioni . E appretto : (Juan- 
do 'l'orecchione te maturo, «I si dee 
tagliare con ferro . 

ORECCIIIl'TO . Adi. Che ha grandi 
orecchie • Lai auritui . Gr unisse . A» 
rnet hi. Le labbra tue sono, come quel* 
Je dell’ orecchiuto MfM y pendute . E 
tì Come la terra ee. partorì un caval- 
lo , cosi davanti a Vertuuuo un orec* 
C inulo inno ec. ai vide incito. Menz. 
sat. 3. B I' orecchiata dotlorevol nul- 
la G i ferrerà io argento U ma»eicai« 
co . 

OREFICE. Orafo . Lat. aurifere . Gr, 
X/ w 'X ,tf ■ Frane. Sacch. nov. 215. jju» 
alo Iacopo essendo ricco orehee , an- 
dando a' suoi lungi»! ad Altumcna ec. 
Peco r . 9 2. L orefice veniva spesso a 
ve ter l'uccello , e parte domandava Ar. 
righetto, se vuleva niente . fi appresso.- 
la donna mitnlo per I' orefice , e ditte . 
Fir. dite iett. 304- Dicendo , die tuin 
era gran fitto , che fossero stati ingan. 
«ali dalie gioie, perdi* non avevano 
mai ek-rcitato l'arte dell'orefice - Riertt. 
Pier. hi. (.e pietre s‘ ardono sotto i car. 
hoiiì, sodiando tanto, che «'affuochino 
ec. e di nuovo si mettono sotto i car. 
boni , owero ite’ coreggiuoli degli orelt* 
ci . Male ». 3. 9. Lanaiuoli , oretici , e 
jnerci-i . Cat. Iett 70. Il paragone degli 
orefici 1* oro ba»sn dai fine insegna a co* 
■ os cere . 

OREFICERÌA . Atte delf orefice . Zi- 
bald. Anir. Quando lue introdotta la «• 
jr.icena in Firenze . Ftt Seno. Celi 34. 
La professione ec. si è l’ arte dell’ oreli- 
ceri» . 

GREGGIO . Orezzo. Lat. tenuii au. 
ra , aenhtlus . Gr. diipudu*. Semb. Iett . 
1, 13 146 I savj ed amorevoli ragiona, 
meniti dei quale mi gioverehbouo vi» pii, 
che ora non fanno le ombre, e gli ©reg« 
gi del mio fresco finmueflo ra questi 
grandissimi cabli . 

OKEGLM . V. A. Orecchia . Lati». 
Qmrieuta , aurh . Gr, ***** , >i • Gullt. 
Iett 1. Non è colore olcono , nè forma 
a viso, parola, «è suono ad oreglie, o. 
dorè a tiare ec. ove non senta I' uomo 
alcuna difficolti . C 14. Non ardite ora 
di tenere leone , ebe voi già non perle* 
ne , e se 'I tenete , scordate , ower ca- 
vate lui coda, c uregHe, e denti , e 
ungili . 

IL» Qui sopra nel prime esempio I / 
Testo stampato Ugge Defacoltà , non 
Difficoltà. Veggasl Ai not 69. ivi . 

ORERIA. Pia cose 4' oro lavorato . 
Cecch Esali <r. 5. 5. B qui dentro else 
e* è? O . gioie, orerie . 

OREZZa , e OREZZO . Piccola aura, 
Venticello . Lai. vmtulus ■ Gr. Attuti*!. 
Doni. Purg 14 K ben senti' muover la 
piuma, ci* fe sentir d'ambrosia l’ orez* 
za Hat lai : L’ orezzi , cioè CC. IO 
venticello dell' odore del" ambrosia . Ci» 
riff. Caio. 3. 87. Ad uu orezzo a dot. 


mlr si fu posto . Ar. Pur. 23. iOÌ. H 
merigge facea grato I* orezzo . 

ORI- ANELLO . Dim J' Orfano . Fr. 
lac. T. 3. 27. 14- Da poi die voli a 
morte , E la lassi orfauella . 

ORFANETTO Dim. 4" Orfano . Or « 
fastello, Vrfanlno - Fr Glori. Pred.R. 
Si era un povero , miserabile , e non 
compassionato organetto . 

(•) ORFANA . Femm. di Orfano . Stor. 
Sari. M. 54 Sostengono le vedove e I’ 
orfane 

ORFANEZZA . Orfanità . L»L orbi» 
lat . Gr, . Fr. Glori. Prei. E. 

Faiiciulliul si truovauo in una miserabile 
orfanezza 

ORFANINO . Dim <T Orfano . Dtttam. 
2. 31 L' antico mio fu voitro cittadino , 
t berlo Sergio , ed ella: or va' con Dio, 
Che lui conobbi, e gli 'I vidi orfini- 
no . 

ORFANITÀ , ORPANITADE , < OR- 
FAN ITATfi . Attratto 4 ’ Orfano - Lai. 
orbitai. Gr. s’f«a*M . Bui. Significa ec. 
morti, e lefquìe di morti, pianto, c 
orfaultb . 

ORFANO . Fanciullo privo di padre , 
t maire . Lat. parentibus orbatus Gr. 
«'Mane . FU. Plut. Calo rimase orfano 
di padre , e madre . E altrove : Ed ella 
era orfana di padre ,e madre ■ Stn Piti. 
Credi tu tener sotto tua tutela , e mito 
tua dottrina l'orfano di quaranta anni ? 
Frane. Saech nov. 24. Perchè tanta ira, 
e tanto sdegno tu dimostri verso 6 me 
sventurata vedovella , e piuttosto posso 
dire orfana , venendomi tu meno , che 
altro ricorso non ho ? Scrm. S Àg 'fi. 
Voi risponderete -dicendo . noi siamo nell' 
ermo poveri abbandonati, e no:i po»*ia* 
no consolare orfani , uc ricevere pove- 
ri , nè vicitare vedove 

I, Per meta f. Frane Saech. ritte. 33. 
Orfana, trista, sconsolata, e cieca, 
Ssnza conforto, e fuor d'ognl speranza 
J parla l'autore alla sua canzone) . 

ORGANALE . Aid. W organo . Lai. 
organicut . Gr. i/ymnuii . 

♦ . Vene organali, ti dicono Quelle 
irt collo , vicine agli strumenti , cha 
formano la voce . Quid. G. 94. Strac» 
rimdocli la lorica l'agata, e segabile 
lancia d'UI'ise, le vene organali gi in- 
tercise . E 1 45 B mettendo nel detto ar* 
co una saetta avvelenata, il Tedio nella 
gola , sicché passando per la sua vena 
organale , lui al postutto uccise . 

ORGANARE. Organizzare . L il. for- 
mare ■ Grec puffi* t . Dant. Pur. 25. 
Ed i*i imprende Ad organar le poi* 
se, ond' è semente . But ivi. Ad orga- 
nar cioè a formar Hegii organi . E ap » 
pretto . K quindi organa poi Ciascun 
sentire inaino alla veduta But. Ivi : 
Organa poi , cioè ferma poi V anima gli 
organi , e gli strumenti . 

ORGANATO . Aid da Organare . 
Com. Purg 2. Qni mostra la diversili 
dell anime disgiunte dal corpo , che bau* 
no eon quelle , che aurora vi sono coti* 
giunte, cioè, che quelle non spirauo , 
perocché non sono congiunte col corpo 
organato, e atto a fare ci ò .Com. Dant. 
Dice Aristotile nel libro de anima , che 
come l’anima è In corpo più perfetta* 
mente organato , più perfettamente co- 
nosce . 

ORG ANETTO . Dim. d' Organo . M«rg 
12 44, l.inti , e arpe . e cetre, e orga- 
netti . fi 19 23. Ove »ou «<r le cetre, e 
gli orzatici U? Farch Ercol. 273 So be- 
ne , rise ella era a misi d’ano organet- 
to. Belline san 1 17 B cantava uu T*4. 
den con eh organetti. 

ORGANICO. Adi. D‘ organo , Stru. 
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mentale. Lai. InttrumenlaUs , organi • 
cus . Gr. !'/}*«./< . Cr. 2 7. 9. Le pian- 
te cord ideamente ringiovaniscono per ta- 
gliarne» to , e per rUtoramento delle par- 
U organiche , cioè de" rami Dant. Cono. 
113. Tornando zduuque al proposilo , 
dico, che nostro intelletto per difetto 
della virtù, della quale trae quello , che 
1 vede , che è virtù organica , cioè la 
fantasia , non puote a certe cose sali- 
r® -, Fareh. Lez. 153. Queste peteaze 
dell anima sono di due ragioni; alcune 
sono , e si chiamarlo organiche cioè 
atrnmentali ec. 

ORGANISTA . Sonai or 4’ organo . Lat. 
organorum modulai or . Borgk. Hip. 4SI. 
Dipinse Giulio in fresco per l'organista 
del Duomo di Mantova suo amico sopra 
un cammino Vulcano . 

ORGANIZZARE. Formare gli ergo» 
ni del corpo dtlP animale . Latin, /or- 
mare . Grec. tuffivi . But Purg. 4. 1. 
Compiuto d’ organizzare io feto nel ven» 
tre della madre ec. E appretto . E co- 
me lo corpo è organizzato , e compiu- 
to di fare, sicché bae li sentimenti ec. 
Red. Int. 5. Si risvegliano a dar novel* 
la vita a quella corrotta materia , e or* 
gauizzarla Io foggia di proprio strumen- 
to . 

ORGANIZZATO. AJJ da Or goni z» 
zart Lat. formatus . Grec. , 

Dant. Cono. 12 1. E come soitilmenté 
armonia* conviene essere lo corpo suo 
a colai forma essendo organizzato p ef ' 
tulle quasi sue virtù. Troll, gov fam. 

4. la quale è in se pura potenzia , ed 
ha atto alcuno , ovvero è alto del cor* 
po suo organizzato Com 19. Cigno è 
un uccello tutto bianco, cosi chiamato 
dal suo canto , perocché dolcezza di 
versi spande con voci organizzate [clob: 
articolate . armoniose ) . 

ORG ANO . Strumento , per mezzo del 
quale I animale fu le sue operazioni . 

I. atlu. organata. Grec . Pan. 

330. Per la isvarìata disposizione dell' 
organo fantastico , dove ti riceve la im. 
tnaginaria apparenza , e vision del so 
gin». Dant Par. 14 Glie gli organi del 
corpo sarai» forti. Com Par 6. Ella è 
privi di quella cognizione , else per quell' 
organo s’ acquista . Gal Siti 243. Cono* 
«cele , ch’ei si muove [ il tasso I quan- 
do , per non lo perde* di vista , vi convieù 
muover I' organo della vista , cioè i oc» 
clsio. Sigg nat esp. 243 Incontrandosi 
con tali ondeggiamenti nell’ organo del 
nostro udito . 

4. I. Organo , per tstrumenlo mecca» 
vico . Sagg nat. esp. i. Tramandano U 
baio per un organo di cristallo, fi 197. 
Ma puù talora accadere dalie materiali 
sustauze , e da' corroltibiU organi , di 
cui è necessario valersi per porla in pra- 
tica . 

|. II. Per similit. Dant. Par. 2- Que- 
st i O'gani del mondo coti vanno, Come 
tu vedi ornai di grado in grado [ parla de ’ 
cieli ) . 

J. III. Per metaf. Cavale. Frutt. ling. 
Grande indkgnitade è , che I’ uomo sia 
organo della voce divina, e colle labbra 
corporali esprima , e pronunzi gli oraco- 
li, e fati celesti . 

|. IV. Organo, Strumento musical m 
noto . Lat. organa m pneumaticum , or, 
g.tnum Fitr. Gr. ifyun.r *n»«itrnir . 
Sm Pisi. Gli strumenti , siccome sono 
mute corde , e organi, uou appartengo- 
do all' arte . Tei. Br. I. 3. La sfonda 
s'è snudi:!, thè c’insegna a fare r», 
ci di santi in celere, in organi, e {„ 
altri strumenti, e arrordir I uno con 
1 altro . Dant. Par. IL Da indi siero- 
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toc ▼(«ne »d orecchia Dolce armonia 
da orfano , mi viene A vista il tempo , 
che ti »' apparecchia . Fr. Giord. IPred. 

5. 15 la Parigi ha grande arte di fare 
Organi 

ORGANO. Per Urna spezie il peste . 
Mei. Oss a». 177. Altri nuotato! ton 
dUtinli in 'tre cavità , o ventri, come 
quegli della tinca di mare , della gavot- 
la, e del pesce chiamato organo. 

ORGaNUTO AH D' organo . Ijitin. 
organicus Gr ifyauust • Coni. Purg. 
16. Questo vuote l'autore mostrare, che 
Marco conoscesse luì essere In rame 
umana per la boce organata , e per lo 
moto del corpo 

ORGOGLI AMEN TO F. A. Orgo* 
filo . I at. imperila , fastus , arrogai* 
tla Grec. v ti s-tutm , (y**t , s'asSum . 
JJlr. Dieer. Elli nondimeno seguendo 
durezza di Faraone, e turando teme 
orecchie a maniera d'ispido, eoo or* 
logliosa fierezza , e con fiero orgogli*, 
mento ebbe in dir petto le noatre pre* 
ghiere Te sor et f Br Che per orco» 

filamento Pallio I* Arifiol matto , ed Èva 
ruppe I patto 

ORGOGLlANZA . F. A. Orgoglio. 
Lai. fastus , arr agoni la . Grec. t>«»< » 

. Quii. o. Non pertanto a' 
vostri Iddìi è graziosa , e arcettevot 
quella potenza, la quale non lieti su* 
pernia , e non conoace i vtzj della te* . 
itererete orgngllanza . 

ORGOGI.lARB. F. A Neutr pass. 

« si usa talora anche coll* particelle 
non espresse . Divenire orgoglioso , ni* 
tlero , super lo Insuperbire ■ (.al su* 

petblrt , esteri. Grec. s»'ir*#**«ni»’i dei » 
/tcivaa/ttsir Tran. Sap. Mono dunque è 
folle , e fanciullo di senno cbi di sua 
roba a* orgogtia . E altrove : 1/ uomo 
terrebbe bene per folle quello , o quella, 
che s'orgogliasie di portare (I guarnì, 
mento , che ec. Esp Pai Moti. Il pa. 
vone a - orgogli! di sua coda, e il gal* 
lo di tua cresta . Tu. Br. i- 27. Oud* 
etti a’ orgoglio verso iddio, e verso 0 
secolo , tanto che egli distrusse Irosi» 
lem . Rim ant P jV. Net. Ut. B per 
dolce aspettare , Veder mi parve dò , 
che mi a’ orgoglte . E Mon da Sten. Co- 
si mi alo in temenza . e in volere , Ch* 
lo non poria orgogliare. Jnver lo suo 
piacere, (ir S Gir. 4 Non a’ orgogli 
unqua lo malo uomo della sua malizia . 

ORGOGLIO . Alterezza , Grandigia, 
Superbia . Lat. fastus , superbia , contu* 
macia . Grec. t)«< , v'timsim , b fasti* 
*r»c G. V. 1. 2 I. Per io tuo orgoglio, 
e forza ai credette contrattare a Ilio . 
E vii. Maom 5. Maometto divenuto di 
povertà in ricchezza si monto io gran* 
de orgoglio , e superbia . Gr. S Gir. 
Quegli fa grande orgoglio , che «i rendi* 
ca di colui, che male rii fa . Petr. san. 
135. Ed ha si eco a le alle bellezze ergo, 
glifi , Che di piarfre altrui par che le 
apiaccia . B eanz 6. 3. Orgoglio , e ira 
U bel passo . omt'io ves.no . Non chiuda , 
e non incliìave . Dami. Pure. 2 Qwdi 
lenza mostrar J* usalo orgoglio , E Par. 

6. Esso atterri» l'orgoglio degli Arabi , 
Che dietro ad Annibaie pataaro L’ alper 
atre rocce . 

(L) Ai orgoglio . Awerblalm FU. 
SS Pad. 2. t44 Perch’ io vidi , che tu 
avevi volontà pure di tenergli f gite’ da* 
Bari ] , o diasi quasi ad orgoglio t qua- 
tenessi 0 Spregio J , che gli 

ORGOGLIOSAMENTE , Awerl. Con 
orgoglio . Lat. superbire Gr. do ifm** 
mi Fr. G lord. Pred. R II rispondere 

orgogliosamente noo ammollisce I* ira 
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del Re . Troll. Fort. Se oe va orgoglio* 
same«i(e intra I’ una forma, e l’altra. 
Atam. Gir. 15. 13. Bd orgogliosamente 
mi disfida. 

OKtoOGLIOSF.TTO . Dim. <T Orgoglio- 
to . Lat. mperbus, elatus . Gr. vvigi* 
gatte , ùnte /•>«« - Red son 32. 5« que* 
sto mare alteramente umile I.’ onde no» 
vendo orgoglìos<*tte, e chiare ec. 

ORGOGLIOSI LA . Astratto f Orgo- 
glia so ; Alterezza, Grandigia . Lai In. 
fastus , superila . Gr «>v.c , dot gagati* . 
Stgnrr Crisi. Inetr. 1.16. 15. Come so. 
no le nrgog Rositi , le iaobbedienze, e 
le irriverenze 

ORGOGLIOSO AJJ. Pieno <f orgo- 
glio . Altiero , Superbo . Lat superbite , 
elatus, fustami . Grec t’fyótt. Esp. 
Pat. Nojt Gli orgogliosi vogliono esse, 
re di sopra agli altri . Lio. M In so* 
prannome orgoglioso fu e appettalo . Tei. 
Br. S. 9. Ciò seno II lerzuoli , e sono 
al caldi per la uuschiezzi. e al orgo. 
gliuai , che appena prendono , se non ne 
viene loro voglia. Don/. Ini. 8 Que’fu 
al mondo persona orgogliosa . Bus ivi : 
Questo peccatore , del quale detto è di 
«opra , fu persona colla niente gonfiata, 
e orgogliosa, e sdegnosa, che a se at. 
tribuiva ogni cosa , e tutti gli altri vili, 
prudeva . GeU. Le/tur Significa adunque 
orgoglioso , secondo il poeta medesimo, 
fiero , cioè inumano , e diapietato . 

ORIAPIAMMA Bandiera , In cui era 
dipinta una fiamma in campo d'ero, 
detta guaie v. la nostra postilla ai ver. 
so 127 del Cam. 31. del Par. di Dante . 
Lat. aurlflamma . V. U Du Freme fu 
questa voce . Libr Remi Frane. Questa 
bandiera ai dee appel are oriafiaimua . 
Star. Nerb. Tolse la sua bandiera oria- 
fumma , e torno*»! in «la . E appresso : 
Tutti i cristiani passarono U fiume con 
oriafiamma loro bandiera reale . Pecor. 
§. 9 n. 2 Portò per arma quel giorno 
quel gonfilo ue , eh' arrecò l'Agnolo a 
Carlo Magmi , «dot oriafiamma; Il quale 
è una fiamma di fuoco nel campo d'oro 
r così «e' T a penna , lo stampato ha 
oro, e fiamme J . 

1. figuratavi, per la beatissima Fer, 
gine secondo la spiegazione addotta nel* 
la suddetta postilla . Doni. Per 31 Co* 
ai quella pacifica orafiamma Nei mezzo 

i 1 avvivava . 

ORI ARE . r. A. Orlre. Lat or IH. 
Gr ed cu tu Q. E. S. 25. 2. Dicendo , 
rhe due stelle orlerebbe no in alluminali* 
do il mondo 

ORIBaNL'OI.O . Sorta di cintura . 
Tratt. gov fan. Siamo cinti di un ino* 
desto orbandolo con esso le fibbie di 
ferro , e colle biadette da legarlo 

ORICALCO. Ottone Lat auricha ! . 
cam . Gr. igeiXjaneaw. Buon. Pier. 3. 4. 

7. Pur sono al mondo degli orbi non po- 
chi , Che comperili per l'oro V o rie al. 
co , Per grisolito , ed ambra l'oricbicco . 
E 4. 5 25. B d’ AJemagtia Porta orical* 
chi , e tele 

1 I. Per Fato d'ottone ■ Bern. rim. 
1. 101. Non avrem troppi stagni , o ori. 
calchi , Ma quantità di piallagli , e or* 
duoli . 

t- li Oricalchi , metaforicamente, per 
Trombe- Ar. tur. 17 Hi. E fa gridar- 
lo al suon degli oricalchi Vincitor della 
giostra di quel giorno 

ORI CANNO. Piccia! parelio , e di 
stretta bocca, per tenerci r acgur odo* 
rifere Boce ■ noo. 8 10. B tratti del 
paniere orkanoi d’ariento bellissimi, e 
pieni , qual d‘ acqua rosa , e qual d ac- 
qua di fior d'ira od ec lutti costoro di 
queste acque spruzzarono. 
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ORI CELLO . Tintura , eolia quale si 
tingono t paoni , che si fa con orina d’ 
uomo , e con altri Ingredienti . frane. 
Sacch. noo. 167. Messer Tommaso , ho 

10 a fare orirelli ? B quegli riapeae : co- 
me? e quegli dine, come uii suo fatto* 
re era venuto a lui per sua parte , e 
avevaali recato un seguo ma ravlg fiuto » 
e sformato d'uno orinate pieno, ed* 
uoo orciuo >o. 

ORICHICO, OROCHICO , ORICHIC- 
CO , e OROCHICCO . Gomma, che stil* 
la da alcuni alberi, e unte dal susino, 
c irle già , mandorlo , e slmili : e di que- 
sto con altri la ereditati si compone ia 
t jntberaca , della quale princlp li neate 
si servono le donne per tenere i capei • 

11 acconci, e componi. Latin resina , 
gammi . Gr. uìfAui. Pataff". 4. B orice hu-.« 
vo , e traspirine pere . Lab. 20S. Avea 
forse tei ampotluzze , e vetro sottile , e 
orochico , e cosi fatte bazzicature. 
Frane. Sacch rim 26 Ove appiccati gti 
hi'ino Con orochicco iti forma, che 
nessuna Gli chiude , come vuol P usan- 
za bruna . 

ORIENTALE. Add. b' Oriente. LaL 
orient'itli , exortiouj . Gr. dsmmst . 
Boce ini rad. 3 La quale ee. alquanti 
limi davanti nelle parli orientali luco* 
Blindata verso l'occidente miserabilmen- 
te s' era ampliata . Pass. 354. E anche 
eelle altre nazioni orientali, te quali 
multo intendono ad osservare i sogni . 
Vane. Pu'g- 1. Dolce color d’ orientai 
zailiro . Petr. som. Iu6. Di cinque perle 
orientai colare . E 430. E ristorar uol 
può terra , uè impero , Ni gemma oricu* 
tal , ni forza d' auro . 

ORIENTaLISSIMO . Superi, d Orien- 
tale. Gal. Macch. Sol. 9 i. Anzi questa 
J) di Marzo è poi 1‘ ortentatlasnna pres- 
so all' estremità B. delti 5- d’ Aprile. 

ORIENTE. Parte del inondo , onde 
apparisce nascere II iole . Lat. oritns . 
Grec. «'(«rea* , diari » j*i Bocc. g. 3. 
p.S. Pareva loro essere tra tutu la spe- 
ziarla , che mai nacque In oriente E 
g 5 . p t. Bea già I oriente tutto bian- 
co . 8 g. 7. p. 2 Ogni stella era gii 
delle partì d‘ oriente fuggita • Dani, 
rurg. V Blla giunse , e levò ambo le 
palme Ficcaodo alt occhi verso I' orien* 
te . B Per It. Però chi d‘ esso loco fa 
parole Non dica Asceti , che direbbe 
corto. Ma oriente, se proprio dir vuo- 
le. Petr. corsa. 5. t. La condurrà de’ 
lacci antichi sciolta Per drittissimo calle 
Al verace oriente , ov' dia è volta 
( cioè : al Paradiso ) Sagg. ut. esp. 
225 Verso oriente, e verso occhiente 
•’ illanguidisce aneti' egli ai pari del 
Boreale . 

ÒRIFICERiA . Lo itesio , che Ore • 
fieerla. Latin, ars argentarla . Grec. 

vi*x» Benv Celi. Oref. 
106. solamente intendiamo di darae agli 
artefici lauto lume, quanto se ne pus* 
sano servire aeir arie deli* unisce* 
ria . 

ORIFICIO, « ORIFÌZIO. Apertura, 
Adito . Lat. orlhclum Gr. ci /am . Bat. 
Ihs 1 2. E ancora , perché ad un uri* 
ficio si cougiungouo li due organi , come 
quello dello atomico , e quello del pol- 
mone. Saga nat. etp. 121. Si fece hi 
essa un picelo) foro , tanto che vi ai 
potesse insinuare p orifizio d' un canne!* 
lino di cristallo . fi 220. Acciocché ri* 
striguendoii di mano in mauo per opera 
del freddo l'aria, i he v'entra dall'ori- 
fizio F, ne venga iucccs»ivamenle della 
■uova ■ 

ORIGAMO. Rigamo , Origano (.at. 
orifiiMu.il . Gr. ìgiyuni . raUaè. cep. 
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SS. Origamo , timo , tcipillo , mtliiloto , 
virole salvatici»* ee. 

ORIGANO. Pianta saJoatUa timi!* 
mila malorana ; di cui v. Alate. I. stili. 
orlganu* i . Grec. iftyanct . M. Aldobr. 
Togli polvere <i' origano , e dalla a he» 
re col «In tiepido , e fia uno . Folf. 
Diate. Lo scarsapepe è una erba colilo* 
re ùmile all* origano, fi alt rote . Lo 
scarsapepe «aleatico , che per altro no* 
me da' ti.iri é detto origano . è ùmile 
nelle foglie alt ‘issopo . Cr. 6 86. I. 1/ 
erigano é caldo , e secco net ter/. » era- 
do , e per altro uume è detto conila , 
ed ènne di due maniere , cioè «aleatico, 
e dimentico il salvatico , il quale Ita le 
foglie più ampie , adopera piò Tortemeli, 
te , il dimestico ba le «ue foglie rie cole» 
cioè minori , che quelle del «aleatico , 
ed è quello, che *1 trova negli orli, e 
adopera più soavemente, il qual ai di 
nelle medicine . 

ORICE. Animai* del genere de' cer • 
t i finito di grundezza al toro laicati • 
eo . La! oritx . Otte. Sg/f . Sega. PrrJ. 
1 V Si trovano li uell ‘ Affrica certi ani. 
mali fieri«»imi detti origi, simigliaiiti a* 
tori »al valici, i quali tanto si fidano di 
se «tessi, che si addormentano deutro le 
medesime reti de’ cacciatori . 

ORIGINALE . 5 Uff Si dice a gufila 
Scrittura , o Opera di pittura , o scul- 
tura , o cosa tlrmle , eh * i la prima a 
etter /atta , e dalla quale vengono le 
copie . Lat autegraphum . Gr. *vt 
» *. Bocc. g 4 p. il Quelli, che qu*. 
ste cose cosi non essere state dicono » 
avrei molto caro, che essi recassero gli 
originali . Pii. Pltt. 16 Siila lasciando* 
vene la eopla ec. ne inviò a Roma I’ 
originale Borgh. Hip 638. Ritrasse a 
richiesta del Granduca Francesco la di. 
Tina immagine della Nunziata di Firenze, 
grand* quanto I’ originai* . 

ORIGINALE A Ad D’ origine , Che 
ha origine , Che trae tvn’lmento . La. 
Un originali! * originario» Uree. «*f- 
X***c . G F. IL 71. 1. ton maggiore 
audacia , e promozione usavano il loro 
mirti rito, e signoria , che non facieno 
gli antichi originali cittadini Bocc Irte, 
fin. Roti. 373 Eziandio a quali noi vo. 
gliaino più originali cittadini divegoesu 

il.) Cavale. m«d. cuor. 31 1. Dal qua. 
le tutti procedono ( I diletti ), come 
da fonte , e originale princìpio d' ogni 
soavità. 

I Peccato originalo , a dittine ione 
d^tl' attuale . chiamano I teologi Quel» 

lo , che urlglnaUnrnte ti contrae da'no~ 
stri primi proferì tori nel nascimruto . 
Pati, 1 pr. Non cf »l puole notare ec. 
per la gravezza del peccato originale, 
o attuale , clic in sulle spaile di tutti i 
figl uùli d* Adamo . 

<L> Giu iti zia originale , dice il gufila , 
thè Dìo Infuso al nostro primo Padre , 
e da quitto perduta poi fu p • la sua 
dliuHìdlrnca . Segn Mann. Mag* 13. 
1. In virtù della Giustizia originale da 
IHo donatagli , sarebbe stalo immor. 
tale 

ORIGINALMENTE Awerh. Per ori. 
fine Latin originatile/ . Grec. • fX im 
uùt . Pan. 180. Da questo peccato de!» 
la viziata natura , dal principio della na- 
tura originalmente tradotto . e derivato , 
non troviamo per certo , che ec But. 
Ori* ina ime lite tunu ie parole dette di 
sopra della sua cantica . Gene» E que, 
sta città t la piu famosa origiualineute 
di tutta la Magna 

OR It.lN AMENTO, Origlnazlcne . Li. 
Un. erigo . Gxec. . Libr. Pt*d. A. 
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Vantano 1* antico originamento della fa* 
miglia 

ORIGINARE . Dar* origine. Latin. 
orlglnem prrrbtr* . Gr. */x* T Ai**** . 
Dani. Inf 20. Però (‘assenno, che se 
tn mai odi Originar la mia terra altri- 
menti , La verità nulla menzogna frodi . 
But ini : Originare , duè dare origine , 
e principio . 

♦ Per Prender* origine . Sper. orai. 
Come in guisa diversa dal comune uso 
volgare originasse la morta sua . 

• i.) Segn. Pred. S. 3. Chi può però 
ben esprimere il gran rossore , che da 
ciò dovrà originar*! f [ Cioè , dovrà tu 
ter originato , e ragionato ) . 

ORIGINARI AM ENTE . Atverh. Origi . 
calciente . Latin, ah origine . Grec 
’«£ arx*f Gal Siti. 4JR Benché if 
corso del mare foste originariamente il 
solo da orieute in occidente , tuttavia la 
diverga postura de* lidi pud fu riugurgL 
tare parte deli- acqua indietro . 

ORIGINARIO . Add. Che ha origine , 
Che prende origine. Tau Ger. 1. 30. 
Reco ad un'alta originaria fonte La ca* 
gion d* ogni Indugio, ed' ogni lite Igni: 
che dà origine ) . Buon Pier. 1. 3. 2. 
Purché non gli si dica , Ch'originario io 
ritladin discenda Di questa patria . fi ». 
2. 17. Che antichità denotano, e spi cu. 
dorè Originario 

(L) Per Originale . Borgh. Tote. 31*. 
Si può agevolmente credere , che nel 
testo originario ec. mancassero alcune 
cari* . 

ORIGINATO . AJd. da Originar * . 
Borgh Orio Flr. 31. Il fondamento 
loro é la prima cosa per via di discor* 
so originato sopra l'autorità di Appia# 
no . 

(L)ORIGJN AVOLE. Rete. TuU. Strad. 
Fd essa fonte si come originavoie , • 
abbondevole. 

ORIGI NAZIONE . Origino. Ut. oeU 

co Or dfx* • Tratt segr. co», dona 
Dalia continuata mestizia ha originalo, 
ne certissima questo cosi lungo male . 
Varck F.rcol. 150. alcuni [ tradussero) 
crghiazioiie , cioè ragione, e orìgine 
del nome . 

ORIGINE . Principio, Com/naiamtn . 
to , Nascimento . Lat. orino Or, «'/»*. 
o. y « tu. Nei quale si Italia di pi* 
cose panale, e spezialmente dell' origi. 
ne . c romincisownU» della etili di H. 
renze Bocc. noo 16. 26. Aveva la pri* 
glene macerale le carni di Giannotto , 
ma il generoso animo dalla sua origino 
tratto non aveva erta io cosa sRuna di* 
minuito Cren Morta 21 » Dalla quale 
origine pervenuti , e allineatati siamo » 
come detto è di sopra. 

<L> DI Gen. Muse FU. 5. Gir. 33. 
Il suo origine nasi* dal vizio della go. 
la . 

ORIGLIARE . Proor Liniera* Stare di 
na scoio , e attentamente ad incollar 
gufilo , che alcuni insieme favellino di 
segreto . Farth. Ercot. Il, Origliare è , 
quando due , O piu ritiratisi in alcun 
luogo favellano di segreto , stare di nas. 
coso all'uscio, e porgere l' orecchie per 
sentire quello dicono . Pataff 5. Per 
non aver te conche , e origliando . Flr. 
Trln. 5 è. Chi è quella, che sta a ori* 
gliarev «11' è la forcala. lino Cole. 197. 
Colla bertesca sopra . e capaiinucci» , 
dove t uccellatore stia a vedere , ori* 
g Ilare , e toccare , meglio, chi- non fa* 
rebbe sotto nella capanna . tt ann l. 
33 Risolvette . quando mandano . e 
come non uditi tra loro si discredono , 
origliarli . 

L fu Cercar e diligentemente , Ino *• 
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mitre . M. r. ». M. Vedendo II mie. 
coese i modi temiti per lo conte di Lan* 
do, ed origliando i ccrcamenti , che f 
Tedeschi , che gli erano rimasi , ficea* 
no , non osava , e non si conlMara 
mettere a berzaglio per soccorrere la 
terra . 

ORIGLIERE . Guanciale . Lat. pulci • 
nar . Grec. »ftv,is«**iu . Bocc. noo. 
3 14. E postagli la testa sopra un ori* 

gliew re disse alla ùnte . E noe. SO 9. 
Vi misrr su nu paio di lenzuola sottili** 
«ime listate di seta , e poi sua «oltre di 
bucherarne Cìpriana bianchii urna , eoa 
due origlieri lavorati a maraviglie . Mor. 
S. Greg. Guai a quegli , che si cucioaa 
i guanciali sotto ciascuu gomito delle lo* 
ro mani, e fanno gli origlieri sotto ‘I 
capo di tutta la loro etade -, ben veggia* 
mo noi , che l'origliere fu trovato , ac* 
ciocché l'uom ti ripoti con piu dìlkaiu 
za . Alan Gir. 14 198. Ed una pietra 
dura Era il loro origliar di più gran 
prezzo . 

ORINA. Siero del sangue , li guaio 
colato nelle reni per due canali mem* 
brano ti dotti ureteri ti trasfonde nella 
calcica . Latin, urina , lotium . Grec. 
uf*. Bocc. noo. 79. 30 Alle gitagliele, 
egli non ba in questa terra medico , che 
t’ intenda d* orina d‘ arino appetto a co* 
alai. Piitam 3. 11. Lupi vi »o«o anco* 
ra , e fan dimoro , Che per natura < uo* 
prono col piede La pietra nata dell' ori* 
na loro Llbr. Mate. Mestalo col vino „• 
e coll’ olio , e mettilo per le nari , e in- 
contanente provoca l'orina. Cr. 9. if. 
1 Per troppo ritener l'orina, la qual 
fa enfiar la vescica. 

ORINALE. Fato , nel quale s'orina . 
I.at. macula , scaphlum . Grec. *ua$r.f . 
Bocc noe. 79. 16 Gli ave»» dipinto nei* 
la sala sua la quaresima , ed uno Agnus* 
dei «li* entrar della camera , e saprà V 
«urio ikrtbi .l. utt oH.il., trm,c. Sttch. 
noo 83. Oli forarono t orinale, dove 
stando al letto ritto , orinava la natte' 
Bern. rim. 3. 47. Chi non ba molto beù 
del naturale , E un gran pezzo di cono* 
«cimento , Non pnò saper , che cosa è 
l’ orinale . E Ori. 3. 7. 41. Ch'era fa. 
celo , e capitoli a mente D' orinali , e 
è’ anguille recitava . Clrlff. Calo. 1. 28. 
Sicché chi era da qoestl ferito , Noo tri* 
sognava alzar su gM orinali ( cioè . non 
coeva bisogno di medico ) . 

K Per ilmlllt. Fato da ttUlare . RI. 
cete Fior. 97. Deutro alle quali tinto 
orinali di rame sottile confitti, e stagnati . 
E appresso Ne' piani de* quali ti Canno le 
buche, « gfi orinali di rame, come del 
primo crado ri è detto . B 100. Ne piani 
de’ quali si mettono gli orinali, o b*c. 
ce. Red esp. nat. 25. Nel castello delia 
stufa con orinali , e di vetro , e di terra 
invetriata . 

ORINAI. ETTO . Dim . d’orinale. I.a* 
Ih. mattila. Grec. rWsnr . Red. Ime. 
63. Quando la quarta volta ue feci la 
prova in nrioaietto da stillare bea ter. 
rato f qui nel signlfic de! ». } 

ORINALINO Or mattilo . Rlcett. 

Plor 294- Qual vaso deh'Je e* «ere, o un 
oriaslino con suo intendono , o una 
cucurbita ec. [ qui nel tignile, dei di 
Orinale J . 

ORINARE . Mandar fuor t orina , 
Elicla/*. Lat. mingere , meJer* , uri» 
a airi facete . Gr. uifùr . M Aldobr. E 
else sia volo di aaporduifà «lei corpo , 
siccome d* orinare . ed altre cose . Frane. 
Sacci noo. 81. Tu ci desti ogni notte 
con questo tao orinare 

ORINO!. Diciamo Andare , o Man» 
dar* la or itici, o limili ; « vale Andu - 
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ff , e Mattare uno In lontani tslme par* 
H . Kit. abire , vet amastdare [in oras 
tonginqoaj , In triremi u terrai . f Otte, 
tit tu ndlerri p* ù/s&m t «r.fi'utw . 
Jat. Dai>. ann. 2. 54. Ecco perchè lo 
«trabalzar» In orinei j perriò ebbe Piso» 
ne la provincia . Flr. noe. 7. 264. lo la 
tiriti il Giannetta nel Manfano , il quale 
*e n’ indo poi in orinri . Ctcch. ksalt. 
er. 3 4. figli è quui più là , eh’ ire in 
orinri. 

(LI ORIO . Orìgine . Rim. ani. Ber • 
tutelo da Orvieto i Fedi net. 473. Gultt. 
tea ) lo t i’ ho ) risposto «opri la ri* 

S ione, ove paura ( paste' ha ) prima *uo 
rio . 

ORIOLAIO , e ORIVOLAIO . Che fa 
gli orioli , Maturo d‘ orioli . Buon 
fier 3, 4. il Egli è l’oriolaio, egli è 
colui , Che ’l filosofo è dello dalla gen» 
te, Che digruma Ira se. Ira se discor» 
re . E appresto . Al tendi pur a far degli 
orioli , Oriolaio ano. 

ORIOLO . y. ORI VOLO . 

ORIONE . Latin, orlon , Grec. eSfim . 
Jhlor. $ Gref Ber» potemo dire, che , 
nascendo I Orione , seguiste la tempesta 
del verno ec. L’ Orione * un segno , U 
qual si leva al tempo del verno, « dal 
tuo nasi imeni o commuove lcmpe»ta «li 
venti , e d‘ acque in mare , ed in lerra . 
Petr. toa. 33. Allor riprende ardir Ss» 
turno, e Marie, Crudeli stelle, « Orw» 
or armato Spezza a' tristi nocchier go* 
verni , e sarte . 

ORIRE. F.L Nasiere. Lat. or//-/. 
Grec et'Sjfrai! . Frane. Sacch. rint. 42. B 
là rimase , chi di lui è orto/ 

ORI -«CELLO . V. A. Orlicelo. -ls* li». 
palili rrustum . Gr. •Utftét. Gultt. teli. 
5« Nei ano al povero un pezza o lo d’ 
«rÌKcil> di pane. Troll. goo. fam. Si 
d* a loro ogni mattina un orniello di 
pane . R appresto : Elie piccola , ma 
bu ina laritade , uno oriscello di pane 
allo affamato Ubr. Dictr. Uno oriicel# 
lo di pane secco , e fruscolo vaie ad 
acquistar ii regno del Cielo . 
ORIVOLAIO. y ORIOLAIO. 

ORI VOLO , e ORIOLO . Strumento , 
rhe moitra , e misura /’ or * , e h* sono 
di diverse sorte. , come a sole , a poi « 
vere , a acqua , a suono , e a mostra . 
Lit. horolcglum. Gr */tAi>i3»v L'ori * 
volo a sole » si dice In Lat. solarium , 
A orolotjlum srlotericum . A acqua. Lat. 
Clepsydra - Gr. ets^+ìf* • A polvere . 
Lat. clep stemmi dien , Gr. ***4 
Duci Par. £+. E come cerchi in tempri 
d' ori voli Si gìran si , che ’l primo a 
chi pon mente Quieto pare ec. Ar. Pur. 
19. 45. Un sotto poppe, un altro sotto 
prora Si tiene innanzi l’nrivol da poi» 
%e. Sagg. nat. esp. 16. Questa differen. 
sa aonsute alle volte in minuzie rosi 
piccole , ed inarrivabili , che la ginstez» 
cade* più squisiti orivoli non patì itili 
alarle. Flr. As. 66 PosciacW egli eb. 
ha voltato un solo ori volo, e' parlò in 
questa guisa. Buon, tir r. 3. 4. 11- Da 
cui ’mparai far gli orivoli a sole . 

$ Avere II cervello a orivoli , vale 
Esser vola kilt , stravagante , t girti* 
tato : tolto dal continuo girar delie tuo « 
te dell' orinolo . 

OR) ZZO NE . V. A. Orizzonte . La. 
Un. horlzon Grec. t'ftftn Dani. Ptu-g. 
4. Sicché amendue hanuo un solo oriz* 
7on, B diversi embperj ( qui oriz zoo, 
in vece di oriz zone per la rima ). 
LUr. Astrai. Cosi come è a quello , 
che è contrario dell' orizzone ( R In 
questo autore si Ugge quasi tempre o. 
tizzone I . 

ORIZZONTALE . Add. Deir orizzon . 


te , Parallelo al piano deir orizzonte . cinzia . Latin, fruitulmm ponti . Grec. 

Lat horlzontaUs . Gr s' asti tu t (*» 4 m M’-t . Bar eh 1. 40. Perchè mi ha fat* 

£?t*. 5ufg. nat esp. 26. Col rader setti. lo star tanto alla musa Per un oriicciuz. 

pre I’ orizzontai lìnea F G prodotta dal ziti di pan di lolla . 

punto F primo «tato del mercurio uel ORLI* ('UZZO Piccolo orlicelo . Vt* 
sito perpendicolare della canna ec. ilo. exiguum pani» crusium . 

ORIZZONTALMENTE . Atvtrb. luti. OKU QUA . F. A- Reliquia . Lillà. 
Inazione parallela al piatto de ir oriz» reltguU* , Zip tana . Gr. snltw. G. F. 

tonte Lat. secundum horizontem . Gr. 11. 9. 1 . Furono mandate in Firenze le 

urrà ncs % si^rra . Sagg nat esp. 104. orliquie di S. Iacopo , e di S. Aleno . 

Onde il suo collo A £ stando onzzoo. ». Giord. Pred S. Poi a un tempn » 

talmente, orizzontalmente reggesse an. che di queste sante orlnjue ec. Flt ■ Buri. 

cori il cannellino A D . Gal. Slst 422. 28. Portava una schiavina tutta piena d’ 

L' altro ( effetto ) è il muoversi < P orliquie di corpi santi . 

acqua l e scorrere , per cosi dire, oriz. J. per Rimasuglio , Avanzaticelo . 
zunlatmente innanzi , e indietro . Lat. reliquia . Gr. aìi4*m. f>. Glori. 

ORIZZONTE Linea , o Cerchio ce * S Pred. 77. Di questi tre peccati sono 
lette , che divide I uno , e P altro emis* rimase, e rimaogoao quattro nule orli» 

prtìù , e termina la noitra vista . Lat. que . 

pnitor , finitns circa lus , horlzon . Gr. (L) ORLI QUI A . Or Ugna . Fit. S. 
t'ftC** . Aau/. Inf 11. Che l pesci guiz. Margh. 140. Dovunque saranno le tua 

/in su per l'orizzonta ( qui orizzonta orliquse . Star Cint.M. Si cavavano Aio» 

In vece «/'orizzonte per la rima ). B ri le sante orliquie, e pouevansi in sa 

Par 9. Tra discordanti liti contri *1 so* V Altare, fi appresso: Trastòno fluori 

te Tanto sen va , che fa meridiano , L.1 ]o bossolo delie orliquie . £ di sotto : 

dove l'orizzonte pria tu suole. But. Meniaita ( cioè meniamola I alla Pieve 

Purg. 7 1 Orizzonte è circolo termi» all' orliquie sante, 
nativo della nostra vista, imperciocché ORIO . Estremità de' panni cucita 
dall’orizzonte in giù non possiamo ve con alquanto rimesso . Latin fimbria , 
dere £2 7 2. Orizzonte, questa è lo era . Gr. •*x*‘Tté , «t guptB t . Aunot. 

cerchio terminativo intorno della nostra Vang. Fanno multo fraudi gli orli delle 

vista , mezzo tra I’ uuo einisperio , e l' lor gonnelle. Pr. Giord. S. Pred. 27. 

•Uro. Petr. cens 5- 3. Dal Pireueo alt* Portavano altresì te grandi fimbrie, doh 

ultimo orizzonte Con Aragou lasserà gli orli alte toniche a mc«1o tc. 

vota Jipagua . Lor. Ned. com. 12S. O» |. per Qualsivoglia estremiteli t gene* 
rizzo nt e non vuol dire altro, che ulti» talmente. Lat. ora, txtrtmitat . Bocc. 

mn termine , olirà il quale gli ocelli «• nov 14 12. Tenendo forte con amendue 

mani uon possono vedere • Ctriff Calo. le mani gli orli della cassa . Doni. tnf. 

4- 105. E come l’orizzonte Si vrdepun* 17. Cosi la fiera pessima si stava Sull* 
lo da Febo percosso Sagg. nat. esp. orlo , che di pietra il sabbion serra . K 

106. Allora tenendosi la canna eretta all' 32. Che se Taberaicch Vi fosse tu cadu- 

«rizzonte ec. si fece *1, che l’argento to , o Pietrapana , Nou avria dall* 

di e*«a concepisse moto • orlo fatto cricrts . Sagg. nat. esp. 84. 

ORLARE. Fare V orlo . Latin, oram Perch-’. il gra» peso deli’ argento » che 

assurte . Gr %'%erruìf nftofxTrtn . Fr. dee reggere, non facesse spiccar l’orlo. 

Glori S. Pred. 27. La toufea di Cristo dove la legatura s' attiene. E appressa: 

fu coti orlata altresì La bocca P E fatta a misura di riceve» 

». Per slmili t. Fir. Hat. bell dona. re una mano abbia in giro oa orlo, o 

371. La qual < bocca ) fc*sa per Io tra» guaito di vetro. Tue. IKw. ann. A. i05. 

verso, fu poi orlata dalla natura con II fenato non si curava, che I’ orlj 

qoei due labbri, quasi di coralli finissi» dell’ Imperio patisse vergogna . Test. 

mi. Batch. 1. 49- Mandami un nastro Ger. 1. 3. Co*l all’egro fanciul porgia» 

da orlar bicchieri. Sagg. nat. esp. MS. »io esperti Di soave licor gli o/ll del 

La quale ee. sia lavorata in modo con /vaio. 

orlare, o spianare il taglio de’ labbri , ORMA. Impressione , che In and, inda 
che si possa sicuramente chiudere colle si fa eoi piede , Pedala . Latin, vesti • 
dita . fkn . Gr. i/.ng . Dotti Par. 12. La sue 

ORLATO. Add da Orlare . Fr Giord. fatiddia, che si mosse dritta Co' piedi 
5 . Pred. 27. Cosi gli «egnoe nel vealL alle su orme , é lauto volta , Che quel 

mento, onde le portavano orlate < le diiun/.i a quel dirietro fitta. Petr.cans . 

toniche ) . Lor. Med. cane. 71. 5. I lue» 4 6 Ed io non ritrovando Intorno in» 

cianll , e quasi spenti. Tutti orlati di torno Ombra di lei, uè pur de’ suo' pie» 

tonnina ( qui per tintili/. ) di orma , ec fi canz. 9. 3. A seguir d* 

ORLATURA . L’ orlare , e C Orbile»* una fiera , che mi slrogge. La voce, 1 

so . Flr. nov. fi. 299. A Tarla stretta e’ pesai , e I* orme . 

non è . che fra T ottone, e 'I vetro, e (•) Impronta. Fior. S. Frane. US. R 

la legatura, e l’orlatura , e la merlato- nella sua carne lasciò una maravlgiiosi 

va e' non costasse due quattrini, • an» immagine ed orma delie passioni di Cri* 
che tre . Sto . 

ORLICCIO. V estremità intorno del |*| Per Piede. Dant Inf. 25. Triste» 
pane . Belline, son. 260 Certi uovi pie, me si risposero a lai norme. Che M ter* 

loti merendoni Veggendo pur , ch’ io pente la coda in forca Asse -, B 'I feruto 

masticar non posso, Chieggon gli orlic. ( l' uomo ferito ) ristrinse insieme Por- 
ci . Alleg. it> 4. lo mé ue vo colà per me ( ristrinse i piedi , « fecene co» 

un orlicelo Di pane, e volenlier con da ì ■ 

esso stento . (V) Per Colui , che di F ornus , o l * 

f. Per simili/, si dice de 17 Estremità esempio. Fit- S ■ Oir. 59. Or' è il tuo 

di checchessia. Lat. ora. Gr. i'%stm . consigliere, e l'orma del tao viaggio? 

Pataff. 6. A pelo a pelo mi pasiò gli | a t a a g ui< L» , e ’1 luo rettore ov’d 

orlicri Cirlff Cab 2. 63. Finalmente ito ? 

disposo» di guidarle Tutte pel fiume, e |. I. Per sìmllit. Baco. nov. 19. IO. 
non su per gli orlicei. Lor. med. canz. Ma no» che 'I corno nasca , egli non se 

18 . 3. Non mi curo vi sia grotte, Cli’ ne pare a quelle, che ìavie sono, rè 

io ritrovo ben gli orlìcci . pedale, né orma < cioi ; contrassegno J 

OR.LICCIUZZ/NO . Ditti . di Qrllc • £ nov. 64. 1. Qual filosofo ec. potrebbe 
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inoltrare quegli accoramenti, ec. che 
fai tu subitamente a dai seguila le tue 
orme ' ( cioè , Inseguamenti \ . Coll SS. 
raJ. Cocupi {li andamenti miri nelle vie 
tue. acciocché non al muovano Torme 
mie { Cioè , passi ) Borgh. Man. 177. 
] Greci si servirono in questo delle me* 
desine lettere de lo a >eio pigliando 
l'orma perawentura dagli Ebrei t cìot : 
ese r r • ) - 

f. II. Dar r orme a‘ topi , proverò, 
che ti dice per ite Meno J' l'no . sen» 
z* 1 ’l quale non par , che t! abbia a 
psiter fa'* alcuna foia . l'arca fc># 
ccl. SS- Dar le mosse a’tremuoti si dir 
ce di coloro , senza la parola , e ordì* 
nr de’ quali non al comincia a metter ma* 
do , non che spedire cosa alcuna , il che 
si dice ancora dar Torma a topi Oc» 
eh. Etalt. cr 1 4 Comodità, che cl 
din sempre i noitri Governatori, che 
dar* l’ orma a* topi . 

J. III. Dar torma semplicemente , 
vate Insegnare . Lai normam prctbtre . 
Cecch. Mogi. 1. I. lo ho sentilo, eh* 
ella ali dà T orme . 

( m j Ritrovar te sue orme ; cale Ter • 
nar indietro per io s testo cammino . 
Dant. Inf 8 Non mi lasciar , diss'io, 
cosi disfatto , Bui' andar piò oltre c’ 
è negato , Ritrovimi T orme nostre in» 
stenié ratto . 

(•) Ostie deir orma. Alt taf Trapatm 
tar la rtgoU . Dtp. Dee. 103. Come 
un fanciullo , che tema uscir deli' or» 
ma . 

ORMAI V. ORAMAI . 

ORMARE . Andare i cacciatori die» 
tra a ir orme della fiera , per ri» trac* 
Ciarla Lat oestlgare . Gr. i/ noni . 

ORMATORE . Che orma . Latin, et « 
et I gal or . Or. irnmi. 

ORNAMENTINO. Dim. di Ornamen» 
to . Ber a- CtU Ore/. 41. Dando alla det* 
U med spila poi la fine con nn ornamen» 
tino d’oro pieno di fronde, di (lori , di 
frutti, ed altre vaghezze, dentro al qua* 
le la legai . 

ORNAMENTO . Abbellimento ; e *1 
dice proprlasssent » di Cosa materiale , 
che s’aggiunga Intorno a checchessia , 
per farlo vago , e bello. Latin, orna, 
mentum , ornata» . Grec. , 

X*. «ritte • Bocc. nov. 10 1. Carne ne* hi» 
cidi sereni sono le stelle ornamento del 
cielo. B msm 2. Quella vlrtd , che già 
fu nell* anima delle passate, hanno le 
moderne rivolta in ornamenti del cor» 
po . B non. 1S. 29. Era stato seppeU 
lito con ricchissimi ornamenti . B nov. 
17. 3 B certi gli ornamenti con ap» 
pp ilio ardentissimo disiderarono . Lab. 
YlS. Le cinture , I drappi d’ oro , I 
vai , I molti vestimenti , e (li altri 
ornamenti varj , de’ quali tolto di 
si veggono splendenti , da' miseri ma» 
riti impetrano £ 325 Nel quale at» 
to ad un' ora «e medesimi , e i vai , e 
gli altri miiitorj ornamenti vituperare» 
no . 

(L) Farla uscita Maral. S. Grig. 
1. 4. Quasi come «posa ra' ha ornate 
di ornamenta ( Cosi leggisi nella edi » 
zinne di napoli del 1745. In quella di 
Homa citala nel Focabvlario leggili 

Ut riamente . 

Per slmilU. Noe. ant. proem. 3. 
B se li fiori, clic proporremo , foi» 
aero mischiati Ira molte altte paro» 
le, non vi dispiaccia,- che ’l nero è 
ornamento dell' oro* e per un frutto 
tiob'ie , e delicato piace talora tutto un 
orlo , c per pochi beili fiorì tutto uno 
giardino . Petr. cane. 27. 6. Se tu ave*, 
si oruauieuU, quaut’ hai coglia , fotte» 
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iti arditamente uscir del bosco , H gir 
infra la gente . K sondisi. Ora hai spo» 
(lista nostra vita, e scossa D'ogni or» 
«amento . 

ORNARE . Adornare , Abbellire al- 
cuna cos.1 con ornamenti ; e si usa In 
sif'iific att. e neutr. pass. Latin, or» 
mire. Grec . Bocc. nov. 34. 8. 

Fece una ricctmiima , e bella «ave nel 
porto di Cartagine apprestare ec. ed or* 
nar>a , ed acconciarla per su mandarvi 
la figliuola ìm Granata. Petr. cune. 5.6. 
Che di verde lauro Tre volte trionfando 
ornò la chioma . Vit, SS. Pad. -2. 432, 
Lo studio di un giorno di questa mere» 
tricc in ornarsi , eccede tutto lo stu« 
dio della vita mia in ornarmi per te . 
Boez. Farch. 3. rlm. 3. Se *1 collo or- 
ni , ed onore Di quante perle ha la ver» 
miglia arena. 

J. Per slmilU. Petr. cane. f. 2. VI. 
divi di pietate ornare il volto . E son. 
300. Quella , che fu del secol nostro 
onore , Ora é del eie! , che tutto orna , 
e rischiara . 

IL) temi stor. 1. 2. Fu dalle! ornato 
della cittadinanza , e dei consiglio , e 
nobile Vinizian fatto . 

ORNATAMENTE . Avverò. Con or » 
numeuto , Con modo ornato . Latin. 
ornate , eìeganter . Grec. **/*-[*( , **. 
gnirrm . FU. SS. Pad. 2 285 Titoseti 
a sedere in sta ’n un bel letto , che vi. 
de fatto, e apparecchiato molto orna» 
lamente . 

ORNATISSIMA MENTE . Superi. d* 
Ornatamente . Latin ornatissime , eie» 
ganti siime . Grec. utesuraea , 

«r*rc . Sen Plst. Secondochè disse Vlr» 
(ilio , che studiò pii) di parlare ornati*» 
simamente , che in dire appunto la ve» 
riti . Petr. uovi. Ut. Che come Ploro 
ornaUs almamente dico » la fortuna pare» 
va noi» so che . 

ORNATISSIMO. Superi. d* Ornato . 

Latin ornatissima t . uree, ztepuatunt . 
Bocc. nov. 5. 6. Dopo alcun riposo pre» 
so in camere ornatissime di ciò , che a 
quelle per dovere un cosi fatto Re ri» 
cevere , s’ appartiene . Seri. ttoe. 1. 52. 
Il Re giaceva sopra nn letto ornatisti » 
no . B 5. 213 II quale fu ricevuto dall’ 
Albuquerch onoratamente sopra una se» 
dia ornatissima . neme.tr. Sten 77. Pia» 
Ione 4 ornatissimo in modi luoghi, per 
quel numero piuttosto , che no , diate» 
■0 , il quile ec. 

ORNATO. Sust. Ornamento. Latin. 
ornami . Gr. «tVgtsr . Mi/ac. MaJ Ella 
non vedrebbe la sua Accia , t' ella non 
»’ attenesse dal v*rf© ornato . Afe*, s. 
Greg. Quanto i discepoli meno diventali 
neri dalia parte di fuori , per T ornato , 
eh* elii tengono della vita presente , 
tanto meno ec. Arrlgk. La temperanza 
è ornato di tutta la vita. Lor. Mtd. 
rim. 51. O come il ód seren col suo 
colore , Distinguendo le stelle , ornato 
aggiunse . 

ORNATO . Aid da Ornare . Abetino 
con ornamento , Pago , Adorno. La» 
liti. ornata s , exomatus . Grec. *»»;*.«»» 
pulite . Bocc. g. 3. p. 3. Aven» 

do le gran sale , le pulite , ed ornate 
camere compiutamente ripiene di ciò , 
che a camera s' appartiene ec. E nov. 
23. 3 Fu una gentil donna di bellezza 
ornata , e di costumi . B g. 4. p. 13. 
Veder continuamente gli ornati costumi, 
e la vaga bellezza, e T ornala leggiadria 
[ cioè : lodevoli J . Dant. Par. il. Ve» 
de va visi a carità snidi ec. Ed atti or» 
(•Ili di tutte onestadi . Demetr Segn. 
2d. Quattro sono gli stili semplici deila 
iocozioue, umile, magnifico , ornato, 


t v emerite . E appresso . Alcuni hinnrì 
detto, thè questi due soli sono gli stili, 
e che gli altri due sono uel mezzo quasi 
fra questi, accostando I* ornato allumi» 
le , e 'I veniente al magnìfico , come se 
l'ornato abbia un non so che d'umile» 
e di gentile, Qat leu. 57. Le sentenze 
sono elette, e ben coli scale , e ben or» 
nate . 

ORNATORE. Feria! mate. Che or. 
na . Lai. ormitor . Gr. m&e/urrmt . Bemb. 
lett. 2. 12. 157. dento ora del vostro a 
me scrivere due amabili dolcezze, ec. 
che vai tale e cosi prestante sete ama» 
torr . e oruator mio . 

ORNATE ICE . Per bai. ftmm. Che 
orna, ialiti, ornatrix . Grec. uievèm 
n/tz . Fiamni. 5. 120 O m»ui inique, 
e potenti ad ogni male , voi, orna» 
trici della mia bellezza , foste gran ci» 
gione di farmi cotale , che io fossi 
desiderata da colui , U quale io piià 
amo . 

ORNATURA. Il modo dell* ornare , 
e l ’ Ornamento stesso . Lat- exor natta , 
ornai us . Gr. * 1 o/uutk , atffei faa . Plst. 
S. Gir. Mostrano le loro vanità In or» 
nature , e In vestimenti , e poiane . 
Fiamm. I. 45. Ciascun giorno pii) leg» 
g iadrs ornatura trovando . 

ORNO . Sorta f albero slmile at 
Franino . I.atia ornus . Grec. igni * 
sciai*. Flr. Rag. 168. E ’n questo cal» 
le vidi farle ombra i rami di quell’ orno. 
Rlcett. Fior. 45. L’altra spezie di man» 
na ec. nasce su’ frassini, e sugli orni . 
r.*ar Amiut. I. f. L'orno per l’orno, 
e per io saice il salce, E l'un per i* 
altro faggio arde , e sospira . 

ORO. Il più prezioso d'ogni metal * 
lo. Latin, aurum. Gr. xpvei't. Dant. 
Purg 7. Oro, e argento line , e cocco, 
e biacca. E Par 23. Quivi si vive, e 
gode del tesoro , Che ■' acquistò pian» 
cendo nell’ esilio Di Babilonia . ove s( 
lasciò l’oro . Bocc. nov 19. ti. In non 
voglio , che tu perda altro , che mille 
fioriti d' oro. i\oo. ant. 7. 1- Un gior» 
no tolse questo Re molto oro , e dielo 
jl questo ano figlinolo . R nov. 82. 3. B 
mostrò loro l’oro, ebe v* era Petr . 
a#n 3S L'oro . • Ir perle , e I fior ver» 
migli , e bianchi , Cbe ’1 verno devria 
far lauguidi , «serrili . Son per mescer» 
bi , e velenosi stecchi . Cecch. Serolg. 
2. 4 Trovandomi io da tedin Libbre d* 
ofo filate ec. Bora. Farch 2. pros. 5. 
Qual di loro è meglio ? T oro massiccio, 
o buona quantità di danari contanti ? CU 
rljf Calo. 3. 79. Argento , e oro mas- 
eiccio , e coniato. Cai. lett 70. Atladi» 
■tinzion dunque di queste due ambizioni 
si vuole procurare d‘ avere alcuna pie» 
tra, la quale, come il paragone degli 
orefici Toro basso dal fine insegna a co* 
noscere , cosi ec. 

(L) Fario uso . FU. SS. Pad. 1. 24E. 
E qui recato in oro f cioè voltar* § 
cambialo in danaro ) per ogni suo 
dere , lo menò in Gerusalemme , e feto» 
lo dare ai poveri . Dtp. Decam. 60. 
Questi , che non sono usciti mai dello 
scuole de’ rinfiligli , dove e’ Maestri 
hanno queste libertà per errori , e vo» 
gl tono , cbe il Verbo abbia i saoi ca» 
si Innanzi, e dopo per ordine, non p is- 
serebbe n>> per tutto 1* oro dei mota» 
do una di queste gentilezze al Boccio 
ciò . . _ 

|. I. Oro sodo , naie Oro mastica 
ciò . FU. PUt. 24. Considerai , se que» 
ste tessera fossero quadretti d' oro so» 
do . 

), IL Oro potabile , vale Oro ridot» 
to per arte chimica , come alcuni créa 
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dbne , In bevanda . Red. Dttlr. 8. 8gK è 
il vero oro p ot abile , O* mandar «noie 
in esilio ogni nule Um»«edlaMe f fui 
per timltlt. J 

| III Tutto ciò, che tace, o riluce , 

• r tip Unir , non i orot proverò eòe 
ualr , che Tutto do , che ha appare»* 
za it buono , non è tempre buono . Ut. 
non omne . quod apporti , veruni eit . 
Frane Sjcch rim 50. S quella stimerai 
nrn , eh' una ghianda , Perocché non è 
Oro ciO . eh* luce Coni. Carn. Pool. 
Oli 40 Ma i bisogna gladi care a’ frat- 
ti , Perchè rid . che riluce , non è oro . 
M*mÒ rim. 44- Oro non ogni cosa è , 
ebe ri» Pie ii de . 

|. IV. Ridurla , o Recarla a oro , 
pale ir mire alia concio itone , Ridar* 
la al netto . I.at ut ud panca redeam . 
Maim 5. 45 Soggiungo, e dico, per 
ridurla a oro , Ch* mal distribuito è 
questo ufirio . fi 5. 1. Perchè , a ridur- 
la a oro , Non »* è guadagno , e *on 
tolte pazzie. Boro*. Aton. 173 Corna 
per avventura I nostri col trito prover. 
•io del recare ad oro ami gentilmente 
fanno . 

J. V, D'oro In oro, affiamo a me» 
meta , come fiorini * oro in oro , • il» 
miti , vate D' ero effettivo . Cai - loti. 
43. Ne ho a avere dii- i anno vernila scudi 
4* oro in oro tutti contanti . 

J, VI. E trapanato ad alerò caro , 
noie D' oro purltiimo ; e anche per me- 
te/ anotatam. Schietto , Legittimo , 
Fine Bern. Ori I. 9. 10. Il q«al di 
Frane ia »* era gii parlilo Con qadla 
bella landa d'oro in oro E rim. 1. 
17. Che quando eli’ è [ la peste ) di 
quella d' oro in oro , Non vale Inacetir» 
ai , o mangiar aglio . Late. Madriealett. 
53. Acciocché dalle mura Non cadessero 
in coro ^nelie tue figuracce d'oro in 
oro . 

}. VII. Valer t ani' ero , vaie Aver 
frani' al Hit A , Estere molto a preposi • 
te, adatta Ut timo . Toc. Da», ann. I. 
7. Bravi »n Fereennlo alato capo di 
commedianti , poi addate! lo linguaccia, 
to , e per appiccar mischie. avvezzo 

6 il tra* partigiani de' recitanti , valeva 
tot’ oro [ U LaS. ha : doctus raiteere 
•aelu* ] . 

| V'111. Parere, o Sembrare un oro , 
vaie Spiccare per eccellente , Far mo» 
tira il buono . Tac Dao. asm 1. 5. 
Nè scelte mica Tiberio a successore per 
bene , che gli volesse , o pet cova del* 
la repnblica , ma volle , scortolo d’ ani- 
mo arrogante, e crudele, a petto a 
lui sembrare un oro ( li Latin, ha : 
comparatone deterrima *ibi gloriarsi qpue- 
slvisse ] . 

f . IX. Stare netP oro , vale Stare ot» 
tuttamente . Avere grande abbondanza 
A' ogni cota . Olr. Lue. 4 4. lo me ue 
vo’più presto andare a casa mio padre, 
e rigovernare le scodelle, che star con 
(eeo nell' oro a gola . 

Ì X. Mettere a ero, vale Indorare. 
Lai. inaurare. Or. y/ursr . Morp. 12. 
43. Era tutto di cuoio di serpente Con 
corti Macometti mesti a oro . 

OROBANCKB Spezie d erba noci* 
»a , che plA comunemente il dice Sue * 
clamele , Fiamma , e Mal d ' occhio ; la 
quale trosce ne’ campi sulle radici de’ 
legumi . e Ut poco tempo pii fa lecca* 
re . Lei. prebanche . Or o'/t£«>x». RL 
ceti. Fior. 41. Bisogna avere avverte»»* 
za , i he non si pjgH in cambio dell' ipo- 
cistide on‘ altra pianta , che gli si asso- 
miglia , ma fa il fusto atto , e varia dal 
vero di colore, e ai chiama volganncn- 
Tom ir. V t 
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te coda di Mone , o piicitcane , ed è I* 
orobauebe di Dioscoride 
OROBO . Sorta di legume laleatieo . 
Latin erotto », orobut . Uree. If.ét-t . RI» 
ee/t Fior. 52, L’ orobo, ovvero ervo è 
quello , else in Tossane si chiama ano- 
co selvatico , o veggiolo , o lero , 
il quale si usa seminar per i colom- 
bi . E appresso : Adulterasi col latte 
del titinulo , e colla farina dell’ oro- 
bo . £ olirono : Ovvero mescolandolo 
colla farina degli orobi . Pallai. Ottob. 
I. Ora si semina l' orobo spesso , e 1 
stiamo 

orochicco. r . oricrico. 

OROCUICO. v ORI CUI CO . 
OROLOGIO Orinolo Latin bordo» 

S * ins . Grec. tlftxeytnt . Doni Par 10. 

me orologio , ebe ne chiami Nell* ora, 
che U sposa di Dio auree A mattinar lo 
sposo , perché I* ami Red cip noi 15. 
Forse auror abita in Firenze un onora- 
to uomo , e valente molto nel suo me- 
stiere di fabbricar orologi . B 16 11 no- 
stro buon maestro «f orologi restò per 
allora confuso . 

IL) «>R OI.TRA, OR Ot.TRB. Or 
via. Btmb. proi. 3. 2.2 Or via diangfi 
di quello, che va cercando: il che si 
dice meilrslmamente or olirà , oltre. 

(L, OROSCOPO . 5 Apost. C. lì 5. 
2. La particola del Cielo, ove ai pone il 
segnare dell'ora, la qual chiamano oro* 
scopo, fi appretto. Se [ P uomo ] na- 
sce si sotto l'uno che l'sliro, che duri 
ancora quella medesima parte dello oro- 
scopo , cioè il segnare dell' ora , iod'** 
mando ec. ma se il tardar** di quello , 
che nasce di dirielo muta lo oroscopo: 
Io domando ec. [ parla de’ binati ] . É 
5 , 5 . La diversa ora del nascere mutò lo 
oroscopo . 

ORPELLA IO . Si diceva amicamente 
Quegli . che faceva I cuoi d' oro ; det- 
to eoi! dal me ttere a oro U pelli. 

ORPELLA MENTO . Inarpei lamento ; 
0 metaforte. Spoetato inganno , Finale* 
tu - tal- plfmentum . Grec «ugiawjc , 
fuiuxmrun Salvia. dite. I. 377. Amati* 
do meglio una dilettevole falsiti, un or- 
pellamelo , una adulazioue , una liugua, 
che uva casta, e severa verità. 

ORPELLARE . Coprire , e Ornare con 
orpello . 

f. Figuratam. Coprir checcktnia con 
apparenza di bene ■ Varch. Ercol. 68. 
In quaJ significazione s* usa orpellare 1 
V. Quando alcuno mediante la ciarla , e 
per pompa delle parole vuol mostrare , 
che quello , che è orpello , sia oro , 
cioè fare a credere ad akono le cose , 
o piccioli* . o fàtae , o brutte , essere 
grandi , vere, e belle. Morp. ». 149. 
VoHe con loro Baldovino anche gissi , 
Per orpellare, • coprir le sue colpe. 
Flr Ai 313 B tanto seppe bene orpel- 
larla , e tante ciance dirle ec che la sem- 
plice Ebrea agevolmente si lasciò Indur- 
le a dirle di «I . 

ORPELLATO . Aid. da Orpellare. 
Lai- fahus . Grec. • Toc. Dav- 
ano 4. 91. E ben si conosce, quando 
uno esalta un fatto del Principe con ve- 
ra lode, e quando con orpellata. OaL 
Saff 310. Facilmente saranno le mede- 
sime , ec. ma orpellate in maniera , ec. 
ebe forse alla prima scorsa possano , 
• chi meno fissamente le consideri, pa- 
rer qualche altra cosa ( In questi due 
esempli nel lignificato del \. d’ Or pel '• 
lare J . 

ORPELLO . Reme in toltilliitme la * 
mine , colla superficie in tutto il colore 
* imita alloro. LaL braci ta certa. Or. 
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«’tsau , x-Aiun . Art. Fetr. fifer. 1. 
20 L'orpello altrimenti detto tremolia- 
te ec. è rime , che dalla aelamiua vieoe 
tinto in colore simile all' oro , la quale 
zetamina non solo tinge il rame . ma 
incorporandosi seco , lo augumeuta as- 
sai di peso . Ubr. Son. 96. B di carta, 
e d* orpello è la coVazza . Buon. Fter. 
5. 4.4. E d'orpello, e di fiamme, « 
frappe, e fronde Nobilitati. 

I. Orpello , figuratam. per Fi tizio» 
ue , Ricoperta , Scusa . Morp. 22. 66. S’ 
io gli scrivessi e’ parre’ tutto orpello . 

\.\\. Porre orpello , figuratam vale lo 
Steno, che Orpellare, nel tighlfic. deli. 
Clrtff Calo. 1. 11 Tauto seppe ciurma- 
re , e rorre orpello Cacch. Dot. 3. 2. 
Basta far di bei testoni, B porre orpeU 
lo , e confortare i cani Ali' erta . 

ORPIMENTO . Spezie d' or unico di 
color giallo , o d‘ oro , del quale altro 
t naturale , t altro artlfizlalt . Latin. 
aurlptgmtntum . Gr. e! feti uur. M. Al* 
iobr. P. N. 68 Togliete calcina viva 
quattro parti, e due parti d* orpimento, 
e lacorporate insieme. Cr 6.66. I Con- 
•r all’ impetigine , e serpeggine si faccia 
decoziou del suo sugo ( delia romice ] 
e della polvere dell' orpimento . Ricett. 
Fior 152. L’ orpimento chiamato da’ 
Greci arsenico é uu minerale, che imita 
l'oro col suo colore, fi 59. La Mode- 
rar a è un miner-iie , «.he nasce nelle mi- 
niere de m- talli il pk delie volte iotle» 
me coll orpimento . 

ORRANZA . V A. Onoranza . Latin. 
honos , honor . Gr. nuù . Tei. Br. 1. 
15. E siccome 1' uno avanza I’ altro , ed 
ha orranza di afillo , cosi avanza I* uno 
l’altro per virtude . Dant nm. 1. Udite 
quanto Amor le fece orranza . fi luf. 4. 
Questi cl- so a , eh' hanno cotanta or* 
tanza. Che dal modo degli altri gli di- 
parte 9 But. ivi: Ch'hanno col. ola or- 
ranza, ec. cioè vantaggio dagli altri. 
Rim. ani. P. N. Buonao. Vrb Per vi* 
vere in orranza , fi fontana contanti , 
e per potere Tra li buoni capére , B 
conquistar Pooor, ch'està abbando- 
na . 

ORRARE . V. A. Onorare . Rett . 
Tuli. 141 Si muove il figliuolo a rende- 
re la ragione sua al padre, e alla ma- 
dre , e a' suoi aiitecestori, la quale è la 
errargli , e servirgli quando aouo biso- 
gne*! . 

ORLATAMENTE . r. A. Avverò. O • 
nor utilmente . Lai. honor abihttr . Grec. 
stjutfsf . Quia. leit. 26. Pouno essere 
grandi , e come grandi vivere ovatamen- 
te io tutto quanto chere nobiltà 
ORRATO r. A. Add. Onorata . I.at. 
homeuuj , konoratus Gr vì^ac, »Vt#- 
pue . Rim. ani. Doni Maian. 138. Lo 
vostro fermo dir fino , ed orralu Approva 
ben ciò buon, cb’uom di voi paria. 

(L) Gultt. feti 25. r >5 Segondo natu- 
rale . ed orrata gtatlizù . 

ORRENDAMENTE . Avverò. Con oro 
rore , Crudelmente Leliu. hoc r tuie , 

' erudente r . Grec ecfiegue , dome. S. 
Agoit. C D. Non però grido: Siila lem. 
periti dalle scelleratezze , le quali com- 
mise in Roma tanto orrendamente , a* 
vendo vittoria . 

ORRENDISSIMO. Superi. F Orrendo. 
Sepn. Munn. Miirz. 12. I. Considera , 
che sarebbe d* un pellegrino , il quale , 
avendo camminala tutta una notte , si 
accorgesse sul far dei di d'avere cara, 
mina'.o continuamente sull' orlo d un og* 

rendessimo precipizio . 

ORRENDO. Add. Spaventevole, Crm* 
deh. Latin, horrtniut . Grey» gifii/ù . 
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Fr. tac T. 3. 20. !3. Che pel tempo 
fii panato M' eri orrenda anco a seiu 
tire Fir As llt Trovandomi in con* 
pagnia di KeHeratlasimi ladroni fra >1 
orrenda moltitudine di assassini , potrò 

10 dar luogo al pianto T H 137. Avendo 
dito adunque il crudele uomo tanto or* 
rendo somiglio , non co' piedi, tome ti 
dice , ma con tutti gli animi andaroue 
I ladroni nella tua sentenzia . Alam. 
Coli I. 3. E con riguardo pio T orrende 
piaglie Cerchi. 

ORRETTJZIO . V. L. Add Termi, 
ne legale ; si dice di Scrittura di. 
fettoni , per enervi taciuta gualche 
cote necessaria ad esprimerti , per li. 
gittlmamente Impetrare alcuna conce / • 
sione Lat obrrptltiut . 

(I.) ORRBVJLK . Gultt. lett. 3'.. SI. 
Terra lavorare degno , orrevile , e uli- 
le è. 

ORREVOLE- Add. Orrevole. Latin. 
honorabiiis , jpienJidus . Or. T/iun'jf # 
hufj’tjit. Bccc iute od. 20. Oc’ qua» 

11 ur>n gli orrrvoli , e cari cittadini , 
ma ma maniera di beccamorti , ec. tot. 
(entravano alla bara. K noe 7. 4. A. 
vendo teco portate tre belle, e ricche 
robe ec. per comparire orrevole alla le. 
sla . E nov 42. 2. Fu una betliss’ma 
giovane chiamata Gostanza d - assai or» 
revolt genti dell'isola nata. Dant. tnf, 
4 Ma non ti , eli* io non dbeernesti in 

f »arte , Oh' orrevol gente possedei quel 
oco . Cren Mort.il 22t. Con belli abl- 
turi , e grandi di tale , e camere erre- 
voli a gran signori . fe 227. E' n* ebbe 
buona dota circa di lire cinquecento, e 
quello t segno, eh' eli' era di erre voti 
genti . 

ORRRVOLEZZA . Onorcvolezza, No. 
blitd , Splendidezza , Magnificenza, Hi. 
put azione . Latin, splendor, nobiUtas , 
generosità! . Grec. >< 1 «ir(i , r»r, iù)wri , 
ymavun Bore. nov. t J . 5. Ditte lo. 
ro qual fotte l'orrdvolezza del padre 
•tata £ nov SS 6 Le quali cose non 
sogliono alimi accrescer punto d’ orre. 
▼Olezza . Com taf. 6 La quale eccel» 
letizia l'arrogante crede avere in se per 
beni alcuna volta di fortuna , delle quali 
hae copia ; alcuna volta per beni dati 
dalla natura, come bellezza, e valore 
In arme , orrevolezza di sangue , for- 
tezza di corpn ec. 

ORREVOLISSIMAMENTB. Superi, di 
Orreroimente ; Onoroficent Itslmamtn. 
te . I.atin. honorificent issine . Grec. 

Bros Fior. 6, 19 sé a 
mio senno fareste , ohm mete (rapasse» 
rtbòe , in cui la solennità del giocondis- 
simo ferragosto non fotte orrevolùsi- 
inamente /innovellata da voi 
ORREVOLISSIMU. Superi, F Orre. 
fole Salr> diat. amie. 4. Girolamo Re- 
S’tS.'i* |U " 0Mri ormoltal. 
■o dui— ao , tc dolore InertlmibU era. 
"• £** »'■» «»<• 5. 375, Modo oe. 
revollstimo * con Tarmi lodare. Boez. 
r*rch. S. prot. 4 Onde Catullo noti, 
animo poeta, veggend» Nonio sedere 
in orrevoltiimo m-giitrato , t degnai» 
coti, che a uomo si vizioso toccassero 
coti nobiH mftzj , lo trafisse con ao «pi. 
gramma 

OrniRVOLMENTP. . Antri. Onore, 
oùiotentt Lat. honorablUter . Gr. ku/*. 
zf m ‘ 8°ce. neo 15 7 Ella era ancora 
J: * 1 . fi?**** • persona grande , e 
«..i m,mo * Uo » vestita , H ornata 
***** °re«voltneMi« 

er° R ii BM E AdJ Ch0 e PP° rt * erro. 

vr . ■’Soaventtosle Lat horrlbiii, . Gr. 

^•/** . Bect. io». 15. 24. Con tea 
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boce grotta, orribile , e fiera disse . E 
noo 2S 27. Ferondo tornò nella tua vil- 
la , dove chiunque ti vedea , fuggiva, 
cime far ti tnole dalle orribili cote . 
Petr. san. 197. Cit'è nel mio mare or* 
ribil notte, e verno . Dant. tnf 3. Di- 
verte lingue , orrìbili favelle E 33. Ed 
io senti' chiavar l'uscio di sotto All* 
orribile torre . Plt. SS Pad. 2. 83. 
Parevagli di vedere uscire d'un certo 
lungo uu dragone molto orribile , e for- 
te . 

f Fer Abbonì fievole , Ignominioso . 
Lati 11 . /arnia, ignominia tus . Grec. ai* 
rx/’f , «Tiujp. Lab. Ili. Dove ette, 
vergognandotene , nasco mio no gli orri- 
bili strumenti , li quali a t or via i lo- 
ro superflui umori adoperano . Dant. 
tnf. 3. Che qui staranno come porci fh 
brago , Di te lasciando orribili dispre- 
gi . FU. SS. Pad. 1. 245. Rispondendo 
quella , che per ouilo modo il potrebbe 
confessare , e che non credeva , che uo- 
mo il potesse patire d'udire, si era or- 
ribile . 

(LI ORRIBILRMENTB Vit . SS. Pad. 

I. 205. E andando a vedere costui si 
orriìnlemenle curiato, che '1 minor dito, 
ec. volgevano gli ocelli per l'onore dei» 
la sua vista . 

OKRIlill.IS3IMAMK.VTE . Superi, d » 
Orribile . Sfor. Eur. 1 4. Dopo uni 

orribilissima strage dell' una , e drlTaitra 
gente ec. rimasero gli Unni al line vin- 
citori . Sauna:. Arcai pros 10. Si sen- 
tono subito strepiti orribilissimi fatti di- 
vinamente in quei luogo da non veduti 
spiriti . 

ORRIBILITÀ , ORR1BILITADB , « 
ORRIBILITÀ TP . Orrore, Spavento , 
Eccessiva paura . Latin, horror . Grec. 
#/«» . Sta. Pisi, il leone salvatilo , • 
fiero è tale , cliente la natara il 1 red , 
che per la sua fierezza è piò bello* il 
quale l'uomo non usa riguardare sen- 
za ornbilitade . Serm. S Agoit Secon- 
do che io mi penso, vorrebbe l'uomo 
innanzi passare per lo mezzo di un 
gran fuoco, die vedere tanta orribili' 
là . Dedan. Quinti!. C. Tu trovasti I* 
orribilUade somigliante alle maraviglile 
favole. 

». Per simuli. Cr. 4. 48. 7. Il vi- 
no grave , e orribile odore i»«W « 
pessimo , imperocché per orribilità «lei 
•00 odore , e grav.ti al cercbro nuo- 

l 'òRRI8II.MEMTK . Amrri Con erra, 
re - Spaeentevolmrnte . 4 orribili, 

ter. 6r mJD»me. Pur cap. A Che di 
it e deli* arme empiè lo spero In mez» 
M 'y fuoco orrìbilmente volo . Dant. 
In/. 5- Slave! Minos orribilmente , e 
liugbia. Bocc tntrod. 5- Quasi nei prin- 
cipio detta primavera dell’ anno predetto 
orribilmente cominciò i suoi dolorosi ef- 
fetti , ed in miracolosa maniera a dimo- 
strare - 

II. ) ORRIBOLB . Silo. Aurert. \. 3. 
5. 19. Orribile, e orribile; profittabili , 
e profittatali , <he si leggono appo gli 
antichi , e spenti noo sono in tutto nel- 
la voce d«*l popolo . 

ORBI DETTO . Dim. F Orrido . UMo. 
korr Unita , asperior . Grec ti rum he . 
Salvia prò» Tose. 2. 165. Siccome dal 
patume d* Ennio sapeva il giudicioso 
Virgilio ripescar perle , cosi tra quelle 
rozze pronunzie , ec e in qoeile ma- 
niere dì dire orridelto talora , anzi ebe 
no * ec. 

ORRIDEZZA . Orrore . Lat horror . 
Gr. e fi*». Albert. 2. 45. (.a vendetta*, 
la tutta» c la battaglia, tous di esse- 
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re avute lo orridezza . R 2. 43. Qui non 
si dee trattare dello giudido divino, nò 
dell’orridezza della ragione , ma delia 
benignità della pace. 

ORRIDO. Add. Orribile , Spaventi - 
vote. Lat. korrldut Gr. gzphft % . Bocc. 
lutrod. 2. Questo orrido couiincismeuto 
vi tia non altrimenti, che a 1 camminatiti 
una montagna aspra, ed erta , presso 
alla quale un bellissimo piano , e dilet- 
tevole sia riposto. Anni ant 23 4. 5. 
Adi* Inferno sarà ec. orrida vLione di 
demonj Lor. Med Com. t?6 Svegliato 
quasi d* un dolce penti-ro , che primi io 
teneva occupato , dalla nuova otfeniio- 
ne delle lagrime , quid come uno , che 
dorma, da una nuova, e orrida voce 
•vegliato . 

ORRIFICO, y A Onorifico. FU. SS. 
Pad 2 sOJ Pervenne a un prato mol- 
to dilettevole pieno di molti, belli , t 
orride hi Bori. 

(I.) ORKIGIXAI.B Passa». 17S. So- 
no tre maniere de' peccati: Cuna è U 
peccato orrigiuale . £ 179. Peccando , « 
perdendo I* originale giustizia. £ ISO. 
Traiamo I* orrlginale corruzione , con- 
traria alla orrigiuale giustizia . £ cesi 
sempre alle pag 179 J#0. Sftl - 152 153. 
Ibi 156 . 204. 205. 

ìLIORRIGINaLMENTB. Passar. ISO. 
Qjcato peccate della viziala natura, 
dal principio della natura orriglnalmea- 
te tradotto, e derivato. Qut*to Lag» 
i riferito alla K. Originalmente ; ma 
la ottima edizione di Firenze 1725 ha 
Orrlginaimtnte . 

ORRORE . Spavento , 0 Recessiva paum 
ra , che nasce da male, che sia guati 
presente. Latin, horror. Grsc. r'*&. 
O. F. 11.3 14. Or non avemo noi In 
orrore udire quelle cose ? Amm ant. li. 
t. 8. L' ornare delia morte, io pericolo 
del giudido , la paura dello 'uferno mai 
dagli occhi del cuor tuo non lasoar di- 
lungare . Sut. Cali ri. B Quivi i poi ima 
camera fatta ad mora , e a volte di 
pietra oscura, di tenebre , e di mala 
puzza ripiena , • a vederla è un orro- 
re FU. SS. Pad 2. 239. La qual cosa 
vedendo quelli misera diventò tutta ri. 
glda come pietra per orrore. 

I- *• Orrore , per Oscurità , e Tene - 
brojìtJ . Lat. obscuTètas , horror. Grec. 

. Petr som. I4J. Raro nn silen- 
zio , un solitario orrore D* ombrosa sel- 
va mai tanto mi piacque . £ son 235. 
Poiché la vista angelica serena Per tu- 
bila psrteuza in gran dolora Lasciata 
ha i* alma , e *u tenebroso orrore , Cer- 
eo , parlando , d' allentar mia pena . 
Berti Asot. 1 12 Col mormoiio dell* 
acque, che c’invitano a ragionare, a 
eoli' orrore di quest* ombre , che ci a- 
scollano, disponti tu a dir quello, eba 
> ,10 giova - che si ragioni . 

I I L Per Abb.< binazione . Lat. abo- 
minatiti , detestano . Grec. druda, uì- 
Pass. 66. La penitanzia schifa 
1* avarìzia , e ha in orrore la hmurU . 
Vi». SS. Pad 2. 322. Credo veramente, 
che ti venga puzza, a orrore di tanti 
mali . 

ORSACCHIXO . Dim. F Or succhio . 
Nlnf. Fles 104. Se tu pur ruggì , tu sa* 
piò crudele, Che non 6 Torta , quando 
ha gli orsacchinf Murg. 13. 61 Dica- 
va, esser vorrebbe un orucchiuo . E 
lv. 29 Alcuna votu bizzarri orsacchU 
dì. Bern Ori. 1. 15.2. Siccome otta 
ferita arrabbiata orsa, A cui son stati 
tolti gli ors ac chini . 

URTACCHIO. Dim. F Ors» . Latta. 
pan/M urtai . Grec. ^i«/ec s/*ru . 
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f eh. so*, S2 L* orsa rabbiosa per gli 
onaccbi tuoi. Burch. 2. 67. Ed io p*p- 
pava allor , co»’ mi orsacchio . Morg. 

ZI 34. B parer , quando l' urtacchia ac. 
cattila Abbatta i rami , e sforza le ri» 
torte. ^ « 

ORSACCHIOTTO . Accresci/, f Or. 
sarchio Orso non mollo grande AUeg. 
tli- Scese ima vulta au oriate biotto ai 
piano 

GASATA . Affettata il parale poco 
Intese, e meno concini nil . Buon Tane. 

1 4 QutMli Interiuedj, « quelle lor eoe- 
citiate , Che non s’iuteodon, mi paiou 
oriate 

ORS ATTO. Orsacchio . I atti» parvus 
ursus . Creo puigit ife-t'C . Dani, taf- 
19 B veramente fai ngliu-jl dell' orsa , 
Cupido *1 per avanzar gli orsatti , Otte 
•u I’ avere . e qui me miai in borsa . Ci. 
riff. Caio. 1. 3. Talvolta portò lor biz* 

ZJrri orniti . 

ORSICBLLO . Or succhino . Cavale. 
Mei cuor. Scontrarsi cou una orsa tur. 
tata, e irata , che avesse perduti i suol 

or sic dii . 

ORSINO. Adi. D'orso. Lai. arsitasi. 
Or i(vn tQr . Cr. 6 60 1. Contro alle 
fredde aposteme , si prenda la detta er* 
ba tutta colle sue tumorositadi , e si pe. 
sii » un sugna orsina . 

ORSO Animai notissimo . Lai. tir. 
tus Grec- sfarti . Bocc. neo. 32. 2$. 
Hoì facciamo oggi una festa , nella qua. 

Le dii mena nn uomo vestito a modo 
d’ orso, e chi a guisa d* noto salvati. 
CO E no a. 43 5 La qual tuttavia gli 
pareva vedere o da orse , o da lupo 
strangolare . Pallai. Alcuni serbano la 
augna dell' orso dibattuta con olio , e 
quando eli! debbono potare , ungono 
con questo I segoli . Dani. In/. 19. B 
veramente fui ngUuol dell* orsa . E 26. 
B qual colui, che si venglò con gli or. 
ai. Vide 1 carro d’ Elia al dipartire. 
Pttr. canz. 11. 6. Orsi , lupi , leoni , 
aquile , e serpi Ad una grau marmorea 
colonna Fanno noia soveute , ed a se 
datino. E son' t2. L’ orsa rabbiosa per 

f li urtacchi suoi ec. Rode se dentro , e 
denti, e I’ unghie indura . E sotu 242. 
Accenderei d' amore , Non dico d’ t»o« 
do , un cuor di tigre, o d‘ orso . Frane. 
Sacch. Op dio 89. Orso è un animale, 
che molto mangia lo mele, e quando 
vuole trarre lo mele deli’ arnie , T api , 
come è di loro usanza , tutte gli si git. 
tino addosso, e puugjulo -, allora 1’ or* 
so abbandona il mele. 

). ! L orso sogna pere, o slmili ; 
prover b che si dice quando Alcuno r 
Immagina cosa , eh' e ’ irsiieri somma, 
mente. Latin. Qui amari! , sibi som , 
ni a fingunt , Sperarsi omasi , fuor eu, 
plani nimis . Belline, san. 166 L’ orso 
disse indie : e’ tu dimoile pere . Veg. 
gendo ben fiorito il pero il Maggio . 
Malm. 3. 65. Oh. baccellaccio I’ orto 
sogna pere . 

f. Il Leva le pere , ecco /’ orso ; 
proverb. Con cui s' aovrr lisce d Aver 
cura i alcuna coso , quando soprano le • 
ne U pericolo di perderla . 

f. 111. Laicin le pere In guardia 
alt Orto ; o tlmlii ; vale Fidar chec- 
chessia a chi n i avido Latto ovari 
lupo commlttere . Grec r» k**es nV ’/» . 
Clriff. Calo. 3. 8 4 L’ orso è qui posto 
a guardia delle pere . 

f. IV Menar f orso a Modena ; prò* 
oerb che vaie Mettersi a Impresa da 
non ne trarre ono* , ne guadagno , 
Cscch Seroi g 1.2 Io hu tolto a me* 
zar P orso a Modani . Fir. disc. lett. 
V v 2 


32J. A dirti il vero , mi par , seeoede 
che si dice , che egli abbia tolto a me» 
naie I' orso a Modena . 

f V. Non ! scherzar coir orso , modo 
proverb. con cui si divertila altri a 
Non metterti a Imprese pericolose . 
Frane Sacch nov 150. Nou ischerzare 
con I’ orso, se non vuogit esser mor» 
so . 

f. VI. render la pelle deir orso , 
vate Disporre d’ alcuna cosa , prima 
eh ’ ella sta Ut tuo potere . ». Hot. 
255 Cecch. Mogi 1. 2 E bisogna pi. 
aliar prima quest' orso , E poi vender 
la pene . 

| VII. Esser come P orso , chi 
Goffo , e destro . Cecch. Correi. 2. 1. 

B come P orso , •* par goffo , e de* 
atro 

|. Vili. Andare a veder ballar Form 
so ; modo b sto , o vale Morire . Lat. 
dlens suum otite . Grec tsaiu-t Salo. 

G ranch 3. 13 Questi n’ andò a notar 
'n un golfo , # quegli Da una torte a 
vedere ballar P orso . 

). IX Pigliar t orso, vale Imbrla* 
carsi. Latin. Inebriasi . Grec. gufato- 
xs'J*i. Cant Cara. Pool Ott. 42. B 
qualcuno anche ha preso Orsi , e ber. 
tue ..e standosi a sedere Mail. Frane, 
rii H. buri 2. 139, Avendo già dato di 
morso Ad una pesca, e sopravi bevuto 
Certo .Monte pule iia da pigliar I* or» 
so . 

|. X Orse , si dicono quelle due Co • 
Steli, teloni , che son vicine al polo ar • 
ti co , una delle quali s‘ appella Orsa 
maggiore , e V altra Orsa minore. 
Latin, hellce , c uno sur a . Grec. 

Dant Par l. Minerva spira , e condii» 
cerni Apollo, B nuove Muse mi dimo* 
stran P orse . 

}. XI. Orso , il dice anche uno Stru « 
mento di pietra , con che si puliscono I 
pavimenti , e In tspezlc quelli ielle 
stufe . 

ORSOIO . La Seta , che terot a or. 

dire . 

f. Per studili. Orditura. Lat. tento- 
ra - Grec Ct* ,t>: Red. fus. <3 Di 

quello si serve per primo filo deli' orso* 
io della futura sua tela . 

ORSI 1 ' . Awerb. Or vìa . Latin, eja 
age Grec. d» Fir. As. 63 Orsù , 
giovani , imitiamo virilmente , e cou 
allegra fronte questi dormiglioni B 80. 
Orsù io posto adunque annoverare qua* 
ita prima boria delle mie virtù , a com. 
par azione d’ una delle dodici di Ercole . 
Ambe Bern. 1 3. Orsù lascimi Le d» 
rimonte . e udite - 

ORT ACCIO Pe gei orai <T Orlo. 

Rirei/ Fhr La rombico cresce per lo 
più negli ortac»! mal coltivati 

ORTAGGIO Erbeggio . Lai- olera . 
Or. a «/.« n* rett Colt 3 Persone si 
onorate , e di tanta dottrina non hanno 
avuto a vile di celebrare quegli ortag. 
gì Fir As 92 Un rerto giovane , 
secondi» il mio giudizio , quell' ortola. 
no , al quale lo aveva poeo avanti gua. 
sii tutti gli ortaggi , accortoti di si gran 
danno , con un buon bastone te a' era 
corso alla volta mia . 

ORTALB. y A Orto Latin, horm 
tue Gre-. * V®* ■ M y - 9 79 Ne con. 
ducono tra gli ortali dentro , ed a piè 
delle mura, ec e non prrsono avvito, 
die* detti urtali erano tutti affossali , e 
Mnza vie spedite, che met tessono nelle 
strade mastre . 

ORTEPU’A . Sorta di mate , che fa 
chiazze netta pelle . Atalm 6. 5*. V' è 

il hot <4 rosolia, e più rosoni D’ orte* 
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Ara , vainolo , e pedignon! . 

ORTEN SE . F L Adi. f>* orto . LaL 
hot ttnsls Gr utmirrut't . Ubr. Biase. 
Sono alquanti . che tolgoeo una libbra 
di lauro di foglie tenere , e altrettanto 
d s . abrotano ortense. Ubr. eur. malati. 
Adopera la menta ortensi , che fa moU 

10 buona . 

ORTICA Erba nota di più spezie , 
tu quale pungente con sue piccolissime , 
e acutissime spine , depone un liquore 
velenoso , che cagiona dolore f e eoe • 
ciuola . Lat artica. Gr. «'«txaz». Cr. 

6. 133. L’ ortica è delta , imperocché U 
suo torcimento riscalda la mano , lm« 
perocché è di natura ignea, come dice 
Maerobio -, ed è di due maniere . 1 uua 
è pugnente, e l'altra è morta, la qual 
nou pugne . Bocc- conci. 9. Nluno cam- 
po fu mai si ben coltivato , che io esso 
o ortica, o triboli, o alcun pruno non 
si trovasse mescolato tra l’erbe miglio» 
ri. Ben*. Ori 2 5. 2. B sempre qual» 
che documento buono Sia coperto co 
pruni, e coll’ortica. 

J. 1. Per simlUi. Dant. Purg 31. DI 
peiuier si mi punse ivi p ortica. But. 
Ivi : L' ortica , cioè lo rimordìmeuto 
della coscienza , che cuoce, come fa 1 
ortica, quando pugne DUtam. 1 *• 

Ma pur non punse si la dolce ortica , 
Ch’io non tornissi a qusl disio propo» 
«to. Fiontrn. 2. 2. Cou più pungen. 
te ortica s ingegnò d'affligger l'anima 
mia . 

| If. Esser conosciuto come l ortica 
si dice in modo proverb. di quelle Perù 
sono , le tristizie , * magagne delle qusu 

11 sono conosciute ; lo che anche jì dU 
ce : Ti conosco msP erba P BRBA | . 
V Patdff 3. E coaoscotl , il cui disse 
all'ortica. Clriff Calo 1. 16 TiutOj 
eh’ al bolo il povero Avveduto bari , 
com* P ortica , conosciuto . 

ORTICBLLaCCIO . Peggiorai. <P Or- 
ticello '/Abati. Anir. Si tratteneva la 
un suo orticelliccio mal coltivato . 

ORTICELLO. Dim. d’ Orto . Latiu. 
hortulus Grec. ***** ■ Ninf. Fies- 132. 
Omé umè più volte gridava 31 forte , 
che agli orecchi que’ sermoni Della sua 
madre venne , eh* si stava Nell’ ortk-eL» 
lo allato alla casetta . Cr. i. 7. 4 . VI si 
conserverà ancora P orticello del signo» 
re e la mullitudùie delle api sanza le» 
■ione . FU. SS. Pai Aveva io un lem» 
no un orticello presso al mio moni» 
stero , nel quale per 11 frali pellegrini 
faceva ponet dell’ erbe . 

ORTICHBGGIaRB Percssottre , e 
Pungere altrui coir ortica . Lat. artica 
pungere Frane Sacck. nov. 111 Col» 
se. che ve o'avea presa-» , parecchi 
gambi d’ ortica ee. e va verso la sua 
comare , dicendo : Comare mia , vuo* 
tu. che lo la vada a orticbegglare , si 
ch'ella si levi? 6 appresso La madre 
seiùend*»la direa ; ortkheggiala , orlicheg» 
giila, frate Stefano B ppreno E fi» 
natine»!* avendola orti» Reggi sta per que* 
sta maniera . ec dice alla comare; ugno» 
ra ch'ella nou si leva , chiami pur 
me, e vedrai come lo la ortlcbegge» 
rò 

ORTI CIIKTTO Luogo pantrito d' or. 
tlea tur. lett. I. 21 Rispose Pippet» 
to : quell’ orticheto . dove é tu quel piè 
di tambuco . 

ORTI GINO . Din d‘ Orto . Lat hom 
Su /ut or »*rr.* Ltbr. Dicer. Contento 
appieno dell' erbe del suo povero , e in. 
gusto urlici no 

(U ORTI NO • VU SS Pad. 2. 291. 
Avvegnaché «gli perdesse ogni positi» 
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•Ione , pur gli rimate uu orlino per se- 

dere . ... 

ORTO . Carneo chiuso , Il guai si 
coltiva a eròe i itene a mangiare . Lat. 
burlai . Grec. erutti. Bocc. ncv. 21- sL 
Quando lo lavorava aleniti volta l‘ or- 
to , L una diceva : pon qui quatto , e 
ì' altra; pon qui quello. B aum. ÌSL 
Se voi mi metterne cotta entro > io 
vi hvorrA ai L! orto , che mal non vi 
fu cosi lavorato . Paliad. Alcuni fan- 
no sodare dintorno all* orlo , contro’ 
bruchi , una femmina . che abbta tuo 
tempo , tcinla , scapigliata, a piedi scal- 
zi . E appresso : Alcuni stendono in 

pid luoghi nell* orlo granchi di buine 
fitti in pali .0, V. A. L 4*. Chiù, 
«levano le borgora con Scardini , e or- 
tara , «he v* erano dietro. Cr. i. proem. 
i_ Trattato è di sopra del cullivi* 
mento de' campi, delie vigne , ottu- 
ra re. 

t_ L Per simili/. Vani- Par. li. Po- 
rne uico fu detto , ed io ne parlo , Sic» 
come dell'agricola, che tritio Eles- 
se all' orto tuo per aiutarlo . E apprts* 
se Di lui ti fecer poi diverti rivi , On- 
de I' orto cattolico si riga. 

I. II. Questa non i eròa del tuo or» 
to ; modo proverò. Varcò. Ercol. lui. 
Quando alcuno dice alcuna cosa, la qua. 
le non sì creda etter di tua tetta , ma 
che gli tia stata imbarchili! , sogliono 
dire . questa non t erba d: tuo otto . n. 
ERBA | III. 

Li III. Tu non lo carcere sii deir or» 
tu , si due d- hnso vile , e dappoco, 
v. Flot. Ì4L Pataffi. ». B dell orto 
quei tal non ciccrresti. 

ORTO, nascimento, Oriente. Lat. 
t/rtus ni , otttnt ■ Grec. vn«r, a’iuru 
*■. Da ni. Purg ìlL thè bè meato 
mai teppe , uè orlo . E Par. 2. Ad uu 
occaso quasi . e ad un orlo Buggra ti«* 
de. k 11 Non era ancor molto lontan 
dall’ orto . Bnt. Pnr S . Ih. Era tanto 
scema ( la luna ) che U tuo orlo era 
quasi al terzo della notte . Gat.Sist. Ui. 
Dal thè ne seguirebbe mutazione circa 
gli orti , e rii occasi delle stelle fitte. 

ILI ORTO . V. L. Aid. Piato . f rane, 
fiaccò. rim 5U I saggio cavallerie», 
za apparenza Arnaldo , e Metter Biodo 
ciascun orlo Da gli Alloviti . 

«Li ORTODOSSO . Par uom. ili. 16 1. 
Anastasio, Ortodosso lmperadore Ber. 
et. Vesc. Piar. SLL Che non postano 
infettar <a nettezza della Citi* , clic su 
«nificatsmente chiamò Ortodossa . 

ORTOGRAFIA. Regola di òene seri . 
ver’,. 1 at ortnegrapnta . Gr. lf $•>/«• 
tarch. Ercol. lad. Ma io, agiti- 
ci» meglio m' intendiate, I’ utero, co» 
me si fa ortografia, cioè reità tenitu- 
ra , e altre voci Greche , nella tua for- 
ma primiera^ aenza mutargli nenie - 
Sui», aurert. 1. L, 4. Quanto poi all' oa* 
tografa di quella copia, eli' è siffatta , 
quale artennameio al lettore «lavanti al 
libro «lelh? delle novelle . B L, ± 4. E. 
Ora che dell 1 «rtograba i' alcune parti 
del favellare checchessia ai divette , 
rie tarderebbe fora* E ordine incornisi* 
ciato . 

ORTOGRAIICO. Aid. DI erte fra. 
fi a . Salvisi, ptos. Tose 2 l id_ Onesto 
trino tolo gii nolo aggiusterebbe le d«f. 
gerenze che pattano tra queste due vo- 
cali i come una musical nota ortografi- 
ca . K 2.sS. Se alcuna troppo minuta 
ortografica cote V e dentro, condona- 
telo, Accademici virtuosissimi , alla mia 

professione 

OR IOCKaFI ZZARE . Servirsi deli' 


ortografia , Seguitare la regola delP or* 
tografia . Tav. Uso. Post. 427. Coutr’ 
alla quale il semidotto , che troppo vuo- 
le ortogralizzare , caeog ratizza . 

ORTOLANO . Quegli , eòe lavora , 
coltiva , e cnifoJ iJCK p orto . Latiu. 
eiitor , hortularms . Gr. urumfi c . Bocc. 
nov. 21 . Fra un buono omicciuolo «l’un 
luro belisi timo giardino ortolano . Lai. 
Hi. lo non avea io Firenze speziale 
alcuno vicino» nè io contado alcuno 
ortolano , ette infaccendato non fotte . 
/aia/. Par. ‘ih, Le fronde, onde t* in- 
fronda lutto 1* orto Dell' ortolano «ter- 
no, am' io cotauto . Barn Ori. L. lì, 

V Ha qualche volta uu ortolao parlato 
t*ote molto a proposito alla gente . 
Cas. leu Zi. Ognuno sarebbe grande 
ortolano per avere i fichi begli, e ma- 
turi . 

ORTOLANO . Uccelletto , che i* In. 
grassa ne * seròataj , ed i boccone di 
molta stima . Lat. aois miliari» , hcr. 
itlanus . Morg. 2S. 212- Putii a ledere , 
r eco giunto un piattello Di beccafichi , 
e di gratti ortolani Buon. Pier. i. intr. 
3l. Da Vulterra i prugnoli , gli ortolani 
Là dal pian di Piatola . 

ORTOLANO. Adi. h' orto . Latin. 
òortensìs . Gr. wrnvruit. Cr. 4. Ai L. 
LI ella è calda nel terzo grado , e timi, 
da nel primo, ed ènne di due mani-re , 
cioè ortolana , e campereccia . Volg. 
Ales L’ uopo è di due ragioni» I' uno 
si appella iaopo ortolano , ed è aito uu 
mezzo nibito, oc. 

OR VIA. Particella comandai iva , 
ed esortativa , e indica celerilà , e 
prestezza ; e vale Orsù , Spacciata, 
mente, A' fatti. Lai. age Grec. ù>« . 
/uree. noo. li. IL Or vi» mettiti avanti , 
io ti verrò appretto . E non IL 2, Or 
sia dlaingli di quello, cli’^e' va cer- 
cando . 

OR. VIETANO . Spente é’ antidoto . 
fitenz. tat. L Me’ gli starebbe un vaso 
d' or v telano ee. Per dichiararlo un bul- 
bo , un cerretano . 

ORl'RA . Oreria . Buon. Pier. 2. 1. 
4 ^ Gli orefici rietcon bene in ordine D’ 
argenterie , d’ orure , di gemme 7 E A. 
^ l_ A guisa d’ una guglia fatta a gra- 
di , Piena d‘ argenirrre , piena d’oiute . 
/; se. Li- K noi diciamo D* un gran bel 
« arro d' orare , « d' argenti Ito sozzopr» . 

ORZA . Quella corda , eòe ti lega 
nel capo deli’ antenne dei navtllo da 
man sinistra Lant. Pura. Ai. On«l' el 
piegò , come ulve in fortuna , Vinta 
dall* onde or da poggii , or da orza : 
But. ivi. Orza f una fune, che tene 
legato P altro capo dell* antenna , e per 
questa orza di ad intendere lo iato sini- 
stro della nave, sicché vuole dire, ora 
dall'uno lato , ora dall'altro. Peir. scn. 
i r Lo qual senza alternar poggia con 
orza ec. L* acqua , c 'J vento , e ta v«* 
la , e i remi sforza . Btmò. rim. 2% 
Senza alternar di poggia , e d' orza 
Tutta lieta sen va tpalmata nave . Clrlffi. 
Calo. L È. E cominciò a aofliar , talché 
fu forca Col ter/uolo alla fin caricar 
1' orza, fi A. ai. La nave di caviglia 
pur dell’ orza , Per rimontare a vento , 
iacea forza. 

^ L Caricar /* orza, detto In gergo , 
per coprire la disunenti , vale Cengia» 
gnersi carnalmente . Bocc. nov òk. $- 
Senza fare altrimenti motto , da uua 
volta in *u «arlcd V orza con gran pia* 
cere della donna . 

ORZAIUOLO. Bollicina , che viene 
tra L i.rp urlìi degli cechi. Lat. hordeo . 
lum , tritò* . Gr. n£»9é . M Pier. keg. 


L’ aglio fa nascer !’ orzaiuolo nell’ oc- 
chia . 

ORZARE . Andare a orza . Buon. 
Pier. A, 4. IL Avvertine a trattar timo* 
ni , e vele, B poggiare , e orzar eoa 
giusto schermo. 

Per meta/, vale Contrattare , Ve m 
nlre a controversia . Lat- contendere . 
Gr. -Vox-' Buon Fier. 2. 4» L. La» 
sciargli orzar fra lor m’ è ttalo caro , 
Che sebben non gli ho intesi, a’ modi 
loro Fra essi è dell' amaro . 

ORZATA . Bevanda fatta di orto 
cotto. Lai. p tisana . Gr. rrirsn. Cr. 1. 
Li. 4. La detta orzata a’ sani in conti- 
nuo uto chiarissimo , e perfettissimo san- 
gue genera . E num. S. L’ orzala si fa 
in questo modu ; L’ oizo ben mondato 
si cuoce molto bme in acqua , e colasi 
per panno ec. Demetr. segn. 111. Vec- 
chia , e che nou fa altro , che colle pia- 
nelle in pie«U assorbir I orzala. 

| Orzata , per Lattata . Buon. Fier. 
4 L li. Non vo’ , eh’ ella volesse un* 
insalata , Ovvero una cipolla , o un ra- 
molaccio , Quind' io I’ ordino un bro- 
do , o un* orzata . E appresso : O lo 
lodlaro di far bene un brodetto , Pre- 
parare un* orzata , o un pan lavato . 
Melm. LEI' astante, else porgeva- 
gli l'orzata. Pur uè faceva la tua quat- 
trinaia. 

ORZATO. Adi. D' orzo, Mescolato 
con orzo. Lat hordeaceus . Gr. uftirim 
sic . D. nt. Cono. ZA. Questo sarà quello 
pane orzato , del «praje il satolleranno 
migliaia , e a me uè soverchieranno le 
sporte piene. 

ORZESB . Sorta di eli lono . Soder. 
C.,'.t 1 19. Il mammoli-) è buon vitigno 
per vino ec. siccome l’orzese, e la ri* 
naldesva , e queste sou ottime per far 
sino 

ORZO . Biada nota . Lat. òerdtum . 
Grec. upthd . Pallad. Bfagg. L Otto di 
fiorisce il grano , • I’ orzo fi altrove 
Dilettasi I' orzo in terra sciolta, r «ec- 
i a , prro^cliè semiuato in campo lotoso 
morrebbe. O. V . lfL LLL i_ Sempre 11 
tenne a mezzo fiorino d' oro in piazza 
io staio , tiatt* ora col quarto or* 
zo mescolalo . Coll. SS. Pad. Ma 
egli è in signoria del mugnaio quello» 
ili’ e' vuole , che si inai ini , o grano , o 
orzo . Morg . 2JL AL Rinaldo disse ; at 
mio date orzo, e paglia, E poi si di. 
«e cavai da battaglia . 

L L L’ orzo non i fatto per gli a. 
sini ; proverò che vale , che Le cose 
se ette , e di pregio non son fatte po' 
minutili . 

tl. Pur In proverò. Pataffi. J. Metti 
dagli I’ orzo , eh' e' non è matlugio 
( cioè : preparagli le cote delicate , 
eh' e‘ non è come le passere mattuge , 
che sono piti rozze dtlT altre ] . 
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J 5 ANNA . V. Ebr. Lat. osanna . Gr. 

-mim.. Pont. Pure. 11. Come del 
suo voler gli Angeli tuoi Fan «acriftefo 
a te cantando osanna . Bui. M • Q u e» 
sto vocabolo osanna è vocabolo Ebreo , 
ed è inlerpetrato : fa’ •***• • E arpret» 
se,: Osauna è vortM* composto aò 
otti , die è interpello salvifica , e am. 
na , che è inter/eeile deprecanti! , che 
lauto viene a dire, quanto deh , quasi 
dka deh fa’ salvi • Dant. Par 8 So- 
ulva osanna ai , che unque poi Di rie. 
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dir non fui inizi Ritiro. V arei. Br&st. 
162. Osanna, che vuol dire : ulve, U 
pTfgo 

OSANNARE. Cantare ojunaa . Dant. 
Par 28. Io sentiva animar di coro in 
toro . But. ini : Omuiar , cioè • canta» 
re otimu 

OSARK . 'Ardir* , Avere ardiménto . 
Lat auderc. Or. iwìuI» . Bocc. noo. 21. 
12. Io non so , se lo l' hai posto men» 
te , come noi siamo tenute «(rette , nè 
che inai qua entro uomo alcuno mi 
entrare . B nov. 97. li. lo non 1* oro 
acovrir» « non a voi. Dant. Ih/. IS. 
I' non ««ava scender deita «(rada Pur. 
dir 10 Vidi lpp<a U vecchierei , die 
rii fo o«o Dir : i’ «o tutto . S*rd. itor. 
1. 5. Se alcuno cun temeraria sforzo 
ivetie osato di panario , dicevano , 
che non era più per ritornarsene a 
casa . 

(LI OSRF.KGO . Usbergo . Dant. la/. 
28 La buona compagnia , che I* urwn 
francherei! sotto I* usbergo del sentirai 
pura, fuetto ampio è tratto dai Fo» 
cabotarlo alla I'. Francheggiare . Qne m 
sto Istetso mutati U lettera O ini il 
t ri/trito dai Fecabolarlo medesimo 
alla F. Imberrò . Borgh. Monti, 238. 
E queita urna di quelle conseguenze ec. 
che io ora apneiu ardirei di 1 proporre , 
ae non mi «poneste da una pir'e robbh» 
go della impresa materia , e mi asiicu» 
ras«e dall 1 altra, e r per aure le paro* 
le del Poeta ) mi frani, heggiasse I’ 01. 
bergo dei sentirmi puro deli* animo sten» 
ito, e copioso di motti . e chiari testi» 
munì di tauri , sicché si pn<> quasi ioo» 
care con mano . 

OSCENAMENTE . Awerb. Con ot. 
atta à . Lat. oàsceae . Gr. atrjfùi. Pr. 
(fiord. Pred. R. Negli anni pili treschi 
ai governino molto osrrnanieute . 

OSCENISSIMO . Superi, d’ Osceno. 
Seca. Pred. 3. 5. Quaikhè nulla un ca» 
valiere venga a perdere mai d onore 
lu frequentare , bea.hè ammogliato , 01» 
cenistiml lupanari . 

OSCENITÀ, OOffiNITADB, e OSCR» 
MITA 1 E . Disonestà , Lascivia . Latin. 
obsctnitas . Gr. Segn. PreJ. 

1. li. Non più si tardi a smorbar tante 
oscenità . H i. I. La lor anima giuntai » 
mente nutriscono ec. di lezioni Impastai 
te d'nsceniU . 

OSCENO . Add. Disonesto Latin. 06* 
setnus , Inkonestat . Gr. aietfi t , «Via* 
Pr Gtord. Pred. R. La ira fero* 
mina segli fece incontro cou atti bai. 
danzosamente osceni . Libr. Son. 3*. 
Vivendo questo mostro tanto osceno, 
Che col dènte arrabbiato ognuno ader* 
ra . 

OSCL'AARILR . Add. Che pud osca* 
rossi. Prot Fior. 6. 72. Per fallisti, 
ma luce delta virtù, ec. l’umaoo in* 
telletto , die senza lei in ombra de* 
co *' addormirebbe , la sua naturai bel* 
lezra scoprendo, di splendore non o»ct»« 
r a bile d' avanti 4 quella locato sempre 
rilore 

OSCURAMENTE. Awerb. Con osai • 
tìta . I.a. in abseurt Gr. ■ /»>.•< TV», 
Br. 7. l i Non ha differenza dii dire al 
tacere nei rispondere oscuramente . Trai/. 
Cortiol M.'dio è tacere , che oscura» 
mente parlare . 

OSCURAMENTO . V oscurar* . Latin. 
obuuratlo . Uree, tMtmeué* . Tei Br. 

2. 44. B eh* ella sia minore di luì , e 
della terra, è provato certamente per 
gli oscuramenti dell' uno , e dell'altro. 
B appresso: L'oscuramento del sole 
Btn pud estere , ae non a luna nuova; 


e l'oscuramento delta luna non puoi® 
tessere , se uon da che è piena , c ro# 
tonda . 

OSCURARE , Far * oscuro , Tor lo 
lue* , * io splendor* . Latin, obscura» 
re ; iuctm adirne re . Gr. ox-.tityn . Pe/r. 
cap 3. Simile nebb.a par , ch'oscuri , e 
caopra Del più saggio ftgliiiol la chiara 
fama . 

f. E In sentim. ntutr ■ pass, e tato» 
ra coile particeli* sottintese , vaie Di» 
rentre oscuro . Pass. 327. fise II sole 
si levi la mattina, e d* Cfffl oscuri , 
quando la luna «‘interpone. itemb. Asci 
i. 206. uè seccano I' erbe , ec. nè 
ai turba il mare, ne ss ut ura l'aere , 
nè riarde il fuoco . 

(•) Fr. Glori. ISO. 'Lo ‘ntendimenlo 
oscura per l'ignoranza, e ta volontà 
per io malo affetto del peccato. 

OSCURATO. Add. da Oscurare - Lat. 
obseurdtus . Ore* . Esp. Sala. 

Illumina il imo intelletto oscurato me* 
duole U mio peccato . Frane. Sacci, 
rim. 46 Come pò»»' io riprendere i mi- 
nori, Quando li padri dell' umana genie 
Con oscurata mente Esemplo danno , 
di’ ogni sede rade* 

OsCURaTRICE . Fetbal /em. Che 
oscura Lat obunrans . Gr. a omìmC*» 
ri . Pros. bitte 6. 69 II vedere al pre» 
sente ogni dubbiezza nell' aspetto vostro 
clarifìcata , e di multa ogni nebbia oscu» 
rat rire detta mia mente , a questo pale» 
carvi or. isso mi ha . 

OSCURAZIONE. Oscuramento Lai.n. 
obsasratlo ■ Grcc. uvesiu-U . But. Par. 
i 2 ni manifesterebbe ueil‘ eclissi , cioè 
iieU" oscurazione , che avviene al so» 
le , quando lo corpo Innare s* interpo» 
ne sopra li capi mnlri tra lui, e noi. 
Quid. G. 11. Quiaci si trae, rhel'o» 
sanazione del «ole non si legge, che 
mai venisse ec. Lor. Mei Con t. 201. 
Non che gli ocihl per questa oscura* 
Sioue ne diventavano manco beili, ma 
splendevano agli ali: ui occhi . come suo* 
le II «afe 

OSCl’RF.TTO . D/ne. d' Oscuro . O • 
scuriccio. Latin, subohteuru t . Gr ut :* 
o tintiti t . Borgh. Col mìlit. 431. In 
quei, che soggiugne , lo mostra , sete* 
ben con parole iu parte aiquanto oscu. 
rette . 

OSCUREZZA. Oscurità . Latin, oh. 
srari/as . Grec. e*t‘-rtc . Varch. Brcol. 
23 brevità geoen il più delie volte 
osenrezza , e la tnnghezzc fastidio. Tts - 
lom lei/. ?: Quella oscurezza poi, la 
quale nasce dalle cose . di che ti ragio- 
na , e dalla dottrina, non è degna di 
riprensione . E appresso : Come fece 
Eraclito, il quale per I' oscurezza del 
suo parlare fu ehiamalo da' Greci ru- 
•testé* ■ 

OSCURI C.CIO . Add. Alquanto oscu 0 
ro . Lat. saboseurus . Gr. i/V-rti-micr . 
Dell lct$. 2. lez 7- Secondo eli* es di» 
acerneva per quel lume cosi fosco, ed 
OSturirrio 

OSCURISSIMO . Superi, 4P Oicuro . 
Lat. obseurissitnut . Grec. ’r * tic . 

Bocc noo. 17 7. Perciocché oscuri sii. 
mo di nuvoli, e dì buia notte era il 
cielo . E noo. 36. 16. La camera era 
oscurissima . di che cJa'tuni delle parti 
era contenta 

f. Per meta/. Coli. SS Pai. Quello 
oscumumo serpente non troverrà in 
te luogo da nascondersi ( cioè : brutti r* 
j Imo , e sozzo ) . Bentb Assi. 17. 
Amore ec da soven hii lascivia , e da 
pigro ozio degli uomini, oscurissimi, 
e vilissimi genitori, nelle nostre rneiu 


'ti procreato , nasce d> prima quasi par* 
to di malizia , e di vizio [ cloi: di non 
Chiara Quotili , Ignobili ) . 

OSCURITÀ , OS^URITADB , e OSCU. 
IUTaTB . Buio , Tenebrosità ; Centra . 
rio di Chiarezza , e Splendore. Litio. 
obscuritas , caligo. iUrec. r«*T-.c . FU. 
Plut. Una sera , eh» faceva forte lem» 

P o , e grande oscuriti . Tei. Br. 2 46. 

erocchè la terra è maggiore . che la 
luna, non ha il sole quella ruenritade 
per luti* la terra, se non Intanto co* 
me l'ombra della luna punte coprire, 
e contrastare a* raggi de! sole. 

) Per slmUit. Lib. 19. Quasi dagli 
ocelli della mente ogni oscuriti levata» 
mi , intanto la vista di quelli aguzza» 
ti rende chiara ( cloi: ignoranza ) . 

(V) OSCUK1TO. Oscurato. Stcr. 3. 
Ono/. 145 Guarda, che l'anima non 
venga oscurila nelle tenebre del dima» 
»l° . 

OSCURO Sui/. Oscurità , Buio La. 
(iu obsc.*rita $ , caligo. Grec. mr.,- . 
Dant. In/. 21. In era volto in giù . ma 
gli occhi vivi Non poteaon ire al fondo 
p?r l'cscmn. Bore, nov 80. 13. li qua* 
le , come alquanto fu fitto oscuro , U 
se »* andrt . 

OSCURO. Add. Tenebroso, Privo il 
lune. Lvtln. ot> scuriti . Grec. vuvrw-r . 
Fetr cane. 5. t. Lo qual , per mezzo 
questa oscura valle ec. La condurrà da' 
lacci antichi sciolta Per driuiasimo cal* 
i«* . E son. 112 I' 'idi amor, che’ bc» 
gli occhi voirea Soave si , ch'ogni al» 
tra vista ottura l)a indi in qua m' in» 
comincio a parere . Dant. là/. 1. Nel 
mezzo del camrnin di nostra vita MI 
ritrovai per una selva oscura . E 9. 
Quello è j più basso luogo , e ‘1 più o» 
scurd . Boec. nov. 15 17. Astutamente 
que'la menò per lun«,a infìtto aita notte 
oscura - £ noo. 26 13. Aveva costei 
nella cava, ove il bagno era, una ca- 
mera oscura mollo 

f. I. Per meta/ Petr son 143 5cac* 
riandò d«Q' oscuro , e grave cuore Colla 
fronte serena i peuiier tristi [ cloi. ma» 
ni neon irò , 0 travagliato ] . Frane. Sac- 
ci). Op dio. Finirà no la sua vita, e tol- 
ti d 'oscura morte ( cloi: brutta , mite - 
cabile ) . 

{•) Meta/. Ignorante Fr. GiordièQ. 
Sarie alluminato di tutte le grandi co* 
«e i ma nu pooco forse sarà oscuro, 
che non saprà forse le scienze , o Geo» 
metria ec- 

| II. Oscuro , per Nero, Lugubre. 
Bocc. nov 27. 4V La taciturnità stata 
per lo fresco dolore rappresentato ne* 
vestimenti oscuri do' parenti di Tedaldo . 
Dossi. In/. 4. Queste parole di colore 
oscuro Vld’ Io scritte al sommo d' una 
porta . 

HI. Per Difficile a Intendersi , Oc» 
culto , Nascoso. Petr. cap. 2. Mossemi 
'I lor leggiadro abito strano, E 'I par* 
lar peregrin , che m'era oscuro Dant. 
Par 4 Questo m’invita , questo m’ a», 
sicari Uon riverenza, donna, a doman. 
darvi D’ un'altra verità, che m’è oscu. 


} |V. Oscuro, per Ignobile , Non 

conosciuto . Lat ignebilis, obscurus . Gr. 
L>7 <r >( , Aoomt ■ Bocc vlt Dant, 210. 
Antico cittadino , nè d‘ oscuri parenti 
nato . quanto per virtù ec. meritasse . 
assai il mostrano ec. le cose , che da lui 
latte appaiono . 

OSCURO Aoverb. Oscuramente La» 
Un obscure . Gr «/,'».•*( . Bore, nov 63. 
(. Non seppe si Filostrato parlare oscu» 
ro delle cavalle Partrce , che 1* jw». 
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dete donne non ne ridetsono • Albert, 
gap 2. Niuna differenza è, te I' uomo , 
qmudo è domandilo , ueghi , o taccia , 
od oscuro risponda . 

(1.) Oseg Ucc«iU Rim. ant. Pr. Guitt. 
388 Pedi la nota . 8t. Guitt. Itti. Vo- 
lan per aire ose* de molle guise . 

(Lj O ila . Lo steno , che O parti» 
gola separativa. Con a. Purg. 14. Con- 
sorto viene a dire compartecipe o *ia 
di sangue , o aia di pericolo , ex Borgh. 
Col. Milit. 443. Negarono di volere up- 
poni: ec. o aia a torto . o a ragione , 
non e>scr questo gludizid loro . 

OSO . y . A. Aid. Audace , Ardito . 
Lai. audens . Gr. tikfxmt . Dani. Par. 
14. Forte la mia parola par troppo 
osa. G. y. 10. 113. 1 . Doveva esier 
capo uno Giovanni del Sega da Cado* 
ne, oao fante, e ardilo . Ai. P. 9 35. 
Or dunque posate, mortali, e non aiate 
troppo oii . 

OSTE . P. L. Ospite . Latin, hosptt . 
Gr. ì*\m . Fr. tac. T. 6. 29. 7 Si com. 
piacque darmi cauto , K farai ospe in 
cara mia 

OSPEDALE . Spedale . Latin, nosoco. 
misura . lòtte. . Fra neh Sacch. 

Op.div. 59. Venne a tanta miseria, che 
hi uno vile ospedale ec. fini la vita 
»ua ■ 

OSPBDALITÀ , OSPBDALITADR , c 
ospedali tate , y a optata à . 

Plt. SS. Pad L. 15* Li quali uuid-nen* 
te , o san gran carilade servano C os* 
pedalilate , cioè ricevono pellegrini, e 
poveri . 

OSPITALE . Sust. Ospizio . Lai. ho* 
spUtant , x snodo chiù m . Grec. £i a r 
'TàUuus, tit/jM . Borgh. Pese. Ftor. 
492- T'itte avevano accanto una casa » 
che veniva per albergo , e tratterò* 
mento de' forestieri , o vogliamo dire 
ec. ospiti, che otti ancora dissero I pri- 
mi Romani, onde pigliarono poi queste 
caie appresso di noi il nome d ospitali, 
e talune di ostali 

OSPITALE . Aid Che tua ospitali» 
td . Latita. hospitaUs . Grec. . 

Ótri stor. 6 249 Non amano i fore. 
•Iteri , e , come si è detto , nou tengo* 
no stretta dumesticliezza con essi, nè 
•odo punto ospitali Buoni F. e> J. 2. 
17. La cortesia degli uomini Molto os* 
pitali i» ricovrendo altrui , Ove la di* 
•creatoli ito I accompagni. Si conver- 
te in fastidio . Parco stor. 10 426» 
Puuc di questo sono civili uuou.ii , e 
molto ospitali , e cortesi. 

(Li In altro senso Borgo Pese. 
Tlcr. 494. Cosa slmile a que’ simboli , 
e tessere dagli antichi d*tte (ispirali. 

OSPITALITÀ . OSPIIaUTaDH , e 
OSPITALI TATE Liberalità uri elee» 
pere i forestieri. Latin hospltaUtas . 
Grec fuciiia Iran Conslgt Lot ec. 
riceveva I puverì . e guardava o-pita>i. 
14 . t appresso . Duse «auto Paulo : aon 
lasciare mente ospitalità , perciocché 
molti uomtui hanno piaciuto a Dio . 
£ alti ove: Ospitalità vale meglio, che 
astinenza , o altro lavoro . Mor S. 
Qrtg I 2 Ebbe La virtù della caritevo* 
le ospitalità . FU Si Pad L. 14?. 
Delti , e ammaestramenti de santi Pa. 
dri detl a*tinrn/.ia , e o. pitali! ade E 

altrove: lo un altro mouistero trovam- 
mo cosi ferventemente compiere T ope- 
ra ec della ospitatila e c Uemetr S- »n 
47. Perriorcbé uè Ulisse, n* chi legge 
•' aspetta un dono di ospitalità cosi 
Catto 

ObPJ TALMENTE Aratri Con or pi» 
télUJ . Lai. hospUlo . Fr. Glord. Fred. 
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Jt. H baon uomo ricevette ospitalmente 
quelli pellegrini . 

OSPITE. Quegli, che alloggia U fo* 
restiero , e T Forestiero medesimo , che 
i alloggiato. Lat. hospes . Grec. . 
Senti. S. Ag Se uon se mentre che ci 
venivano forestieri ospiti. Toc. Duo. 
ano. 14. 190 Presentarongli una corona 
d' oro , quasi a buono ospite . FU. Ai. 
31. Lucia, piglia la valigia, • le bolge 
di questo ospite P. 63. Io confetto , 
pietosi cittadini , else pensandomi di far 
r uncio di buon gentiluomo , e de' miei 
ospiti , e di me stesso forte dubitando , 
eh' io volli ec. dar la caccia , e im* 
fiorire que* ribaldoui . Serd. stor. 4. 
152. Senza pur salutar T ospite, se o’ 
andò subito volando al Re di Cam* 
baia . 

OSPJZiARB. Alloggiare. Lat. hesplm 
tari. Gr. bittam. 4. 19. Co- 

stui di uotte , ove sicuro ospita , Pre* 
se lo suo Signor eoo duo suoi figli , 
Li quii fe poi morire a gran tristi* 
zia . 

OSPIZIO. Luogo, dove si alloggia » 
no l forestieri . Latin, hospiiiu m. Uree. 
C* •<*» uriuKu/am , fsnJ^tìir . Dia!. S. 
Greg. M Diro v vi in die luogo dubbia- 
te far la chiesa, e in che luogo lo dar. 
mento ro , e in che luogo T u.pizio , e 
tutte I* altre oQeerie , e cote ne -essa- 
ne , Doni taf 5 O tu , che vieni al 
doloroso ospizio , Duse Mino» a me , 
quando mi vide ec. £ Purg 20. Quan. 
to veder si può per quell’ ospizio , Ove 
s ponesti il tuo portato lauto Serd. 
star. I. 55. Le ragioui deli* ambasce- 
rie , e deli ospizio sono sacrosante, e 
inviolabili. Borgh Pese. Fior. 494. As- 
segnando a questo atto uu luogo appar- 
tato con nome d’ ospizio, o di fore* 
sleria . 

t- Fer slmili/. Amet. 99 Ed I gal uc. 
cedi tacendo , infra li folti rami presi 
i loro ospizJ , davano largo luogo a* pi, 

piitrelli 

USS ACCIO . Peggiorai, d" Osso . 
Maio» 6 99. Non occorre brunir to i 
labbri l sassi , Disse Plutone, ostacela 
senza polpe [ qui detto a persona so » 
oercniamrnt* magra per Ischerno J . 

ObSAlO Quegli , che fa i lavori 
d oao Lor. Aled cane. 44. Dice la 
mia donna adorna , che mi serberà le 
corna, Ch io le venda a uo ossa* 
io . 

CMìaMB . Quantità d" ossa . Latin. 
ossutm congmrs . Grec e'«r**» eóy/an . 

Ali* su da cento passi 
v e *n ripostiglio, dove si ripone gli 
OSS- mi Dame inf. Ih. li P altra, « col 
ossame ancor s* accoglie Buon. Fltr . 
4. I II. Ed a gran furia ognun stop- 
parsi zeppo Di quegli ossami il gru* 
fin a 

OsSaTURA Ordine , e componi» 
mento dell ossa Inf tee. 317. Poscia- 
thè dalla carne si viene a fare U riton- 
do , e T ossatura senza la carne si ri* 
duce al quadrato Borgh Rip 556. Fa 
un libro di dolomie, d ossature, e di 
carne , In cui vuul mostrare , come si 
dee apprendere l arte de» disegno . 

4 Per s unirti Sostegno interiore rf al. 
cuna macchina. Plt Beno Coli 117. Ss 
deabe fare «uà arm-dur» di ferro , la 
quale »«»ve per I» ossatura delia statua. R 
115 P.glin della terra magra battuta con 
cimatura , e a poco a poco si v«da met* 
tendo sopra detta ossatura. £ 507. Feci 
l’ ossatura di legno , e felicemente tu ti- 
rava al suo ime 

OSSECRARE . Pregar con fervore , 
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Latin, obice rare . obtestarl . Grec. M* 
**f$n Segnar Mann Aprii, ff. 4 | a 
una parola; vuoi tu sapere la furmola 
di ossecrate ? va ad impararla da’ po* 
veri . r 

[L] Agglugnl . Sega. Marus. 11 4. , 
come sopra: Se tu saprai mendicare, 
saprai ronsegucn temente ossecrale, co* 
me si conviene. 

OSSECRAZIONE. Preghiera ferola 
da, e incestarne. Latin, obsecratio . 

• CiU ^c- Fruir llng. 
il. V oglio che si faccino orazioni , pe* 
listoni , ossecrazioni , e ringraziameli* 
ti . Segner Munta Aprii, ll.fi- E ba* 
stevole, che tu sappia ciò , che s' inteo- 
de si per orazioue , e si per ossecrazlon 
oc . 

(L) OSSECRAZIONE Covale Fruii» 
ling. 4. Dobbiamo far orazioui , os»e* 
crauoni pctt 2 iu.ll , e ringraziamenti • 
R 89 Osaecrazioue è una faticosa «lan- 
ata. e perseverai» za negli esercizi delle 
battaglie, e pericoli spirituali : sicché ec. 
in questi casi debbe la persona gridare , 
picchiare, piangere, e mai' non resta* 
re , in lino che iddio non lo aiuti . R 
90 Ossecrazione si <t una laboriosa li* 
tauza , e gara a gridar a Dio , quan* 
do siamo in pericolo di battaglie . 

tLj OSSEDIA&H. Assediare. Petr. 
uom. Ut 24. Conciò sia cosa chi nei 
tempo delia Pasqua si russino tulli risu- 
ltiti netta citta : e qsu furono osjedia- 
ti . E 104- Ossediala Aquilegia , e pre* 
sala , molle altre ulta prese , e gai* 
•lò . R US. Ossediano Napoli , la pre* 
se . S 166 I Saraciui o»*ediurono circa 
tre anni ConstautinupoU . 

(L) OSSBDIO. Assedio . Petr. uom . 
UL 125. Liberò la citta di Roma dal lo- 
ro oste dio . £ 28Z Essendo dorato l* 
oisrdio a Pistoia cir.a undici mesi . 

OòntO. AdJ. D osso Latin osseut . 
Gr. erma. Red. etp. uat. 63. bcloie ne- 
re trasparenti di materia qua.» ossea , 
ma pieghevoli . 

Obbfc^UlAKE . Rendere ossequia . 
Lat. obstquio prosegui . Gr. Ss ti mi ut . 
fier 5 i. 3. GU aspidi abbia agli orec- 
chi Coutro al molle ossequiar colui , che 
impera [ qui per Adtdare j . 

OSbEVlUlO . Riverenza , Servitù , Of 
se manza . Lai. oèsequlum . Otte. j*r*. 
esse . Mor. S. Greg 27. 27. David Re 
cori andava saitsndo , come gli altri, 
per rendere debito ossequio al suo Dio . 
Fr. Olord. Pred. Apparvegli il detto 
Angelo , il quale aveva chiamato a que* 
sto ossequio. Red leu. 2. 47. Quando 
mandai a V. S. illustrissima . e Reveren- 
dissima le mie osservazioni stampate in- 
torno alle vipere , fu un mero motivo 
di ossequio verso il suo merito. 

L Per Esequie . Cap Impr. 5 Per in. 
fino alla suddetta Domenica di Maggio , 
ovvero il di dell’ ossequio generale . K 
10. Come si faccia generale ossequio per 
Tallirne de' passati. 

OSbEQUIObO . Adi. Che fa ossequio. 
Lat. ohsrquiotus . Grec. ^s/tTtvTsu'c . 
Con Par. 4. Mollo era pietoso, e os- 
sequioso circa le sepolture degli uccisi 
Giudei. Meno. rim. I. Ili. Nè genio 
ossequiosa, A tanto pregio alzarse ec. 
Si vide . 

OMBRELLO. Ossicino. Lat. ostica» 
lum . Gr. a eiurni , U Pocah. nella va» 
ce NOCCHIO f. 

OiSERV ABILE. Adi. Da o, servarti. 
Lat. HotahUit , ruttata dignut . Gr. «gr* 
p M/untvVz » rMSUSl'rSnr *;<-.< Sagg.not. 
etp. 96. Se vi fu alcuna differenza , di 
certo ella nou fu osservabile . £ 196. 
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Jfon ristringe uni mote d’ acqn* pere 

un cifrila , o litro minore spazio os» 
•erv abito pai di quel , che rirhiede la ani 
■ «turale estensione . Gai. Slit. 16S, So» 
lo ri retta osservabile quel moto, del 
quilr noi man< hiamo . 

OSSKKVaUIONB . L' osservare . U 
m~uite<itrt . I.al. oitervatio . Or «/»* 
nà».+tt. a. F. 9 tSI. i. P**r sentenza 
fu rendei o per ouerrifioMde’piUl del» 
la pace , che 1 detto Luis lotte conte , 
e non m**s*r Roberto . 

OsifcRVAMfcMO. L' osservare . I.at. 
aiterò, Uto . tir Ttfifi^nTiC, Q*t PUfi# 
qur la morte di Cristo per osservarne!»» 
lo di giaHizla, e cosi giustamente fo 
punito io peccato d’ Adam . Amm ani. 
4- 5. 11. Osservamento di ciascuna vii*» 
inde è leggtere ; i vitj molta fatici , « 
aorta rii Inegginno . 

Gs^ER Va.NDIs>1MO . F. L. Ali. 
Tìtolo , che si Ad altrui por onorati** , 
Degnissimo di entro onorato . Fir. 
dite. leu. 305. Venendomi a’ di passati, 
metter fu ramato mio ornerà au Ultimo , 
•Ile mani una epistola di un uomo per 
altro mollo lodevole , trovai ec. 

OSSERVANTE. Che osteria . JLati*. 
serva,! , terrai or , 6f. wftT^ai.fr. 
Ctoni Fred. R Elette un uomo osser» 
vanto le resole militati . 

(U Letto di Re nolane , ad Ordine , 
in cut fi trite* u itselpltaa rofoiaro . 
Sten. Mann Ag. 24 l. Se lo conosci . 
che ec. il vero modo , ae non anche I* 
■ateo , ai e l’entrare in qualche rei» 
gioite osaervauie \ « la eolravi : sei le» 
auto . 

Per Religioso . Regolare. Borgk. 
Tese. Fior. i.'O. K molto più la oppo- 
•li , e cintraria sua ( voce ) Otaervan» 
te. ci mostra, che vaie il medesimo 
nell elHto , che regolare. 

(D osservantissimo. Bemb.pros. 

3. 179- Il Petrarca . che osservantissimo 
fu di tutte non aolameute le regole, ma 
ancora le leggiadrie della lingua , dia» 

“osservanza, • osservanza . 

(ft senta g ione . Lai. oitervatio , obter • 
stantia . Or. su«t» . fii#. F*ng Stanno 
■ella porta , cioè nella penitenza , e 
■eli' osservane a de’ com andamenti . 

{. |. Ptr Regola, e Ordirne di re ligio » 
tu. Snn $. Ag b «e a voi verri ai. 
cairn mila vovira cong>vgazione , e or. 
aerv.a/t , benché ai mando fotte in 
gran poterti, non drbbe esser perù 
trattato d. paggio Fit. SS. Pad l. 
2Sl Non si p » ei mai ■»% am della dui» 
etm deh osservanza , eh' ave» curam» 
ciata K ild. fcd enriidovi stala gii an» 
Di riMfaanlatrè , urd(ii<kn<i perfetto mo» 
imi ■ n ogni otaervanu niouacìle , *e«. 
DOfH un pernierò di superba , c dice» 
▼a et 

t II. Per Insti tuta , Rito , Cositi » 
me . tal insti tu/ um , ritmo , mot Fu. 
SS Pad l tii L’ Apostolo intese del» 
le irgre ve' chi» quanto a certe cirìmo» 
pie, e onervuize . £ 306. Fa hi$o« 
gnu , che tu abbia maestro , che finse, 
gai li cottami, e i’ osservanze dell’ or» 
dine . 

|. Ili Ptr Attento considerazione , 
Accortezza . Lai animadoertio . Coti. 
SS Pad Onde a’addumandava lunga- 
■mute , goal foste quella virtù . o ut. 
•erv uxa , la qual poteste guardar seni» 
ore sanzs dauuo il monaco da’ lacciuo- 
li . e digl inganni del diavolo. Pass. 
345. Voi non (ace. te bene Parie, voi 
follaste nella late amnann Mor. 3. 
Grog. h. 18. Noi farete augugj , « uon 


•rete osservanze in sogni . 

| IV Per Otte foto , Riverenza I.at 
mhiefaimm . tir. tifoni. e. Cap. tmpr. 
prol E molle linltt.’ie osservanza* in 
onore di Dia , e della sui beata Mar 
dre . Toc Oso. t terni sUJ. Nou coll’ 
osservanze *i fann - ii. uri , ma col ei* 
menin, e colle battaglie . Farch. Lez. 
29 a me bjsla dimostrare ec. parte di 
quella osservanza, e gratitudine , che 
vi debb i 

OSSERVARE. Notare , Diilgentemen* 
te considerare Lat osservare , adver» 
ter*. i,r, ▼«/enfiò, amromb . Pant. 
Par 21. Ma Valla cariti, che el fa ser. 
ve Pronte ai consiglio , che i monda 
governa. Sorteggia qui , siccome tu oi. 
serve . Rat. Pttrg SO. t. Qual timon gl. 
ra , cioè qualunque marinaro osserva lo 
avo navilio col timone . 

<V) Per Appaltare , o Cogliere . FU. 
SS- Pad. 2. irò Osservò tempo , qnan. 
sio Panazio i.clva di celia . 

f I. Per Attenere, o Mantenere fuet 
eh' non promette . Lat. servare, pree » 
tiare . <èr«c. i/u,uiiui «« . 

Bocc. noa. 29. 2b Io ti riclneggio per 
Dio , che la coudiaion postami per li 
due cavalieri , che io ti mandai , tu la 
mi osservi . È »».>*»- .U. 15. Daglirudoai 
della fede , che gli era stata male osser* 
vaia. B uno. 47 8. Poiché tu cosi mi 
prom et ii , io starò, ma penta d’ osser» 
variami . 

(V) B per Ritenere eh' i d'alquanto 
diversa forza FU. 3. Gir. 41 Siate 
sonami d'osservare unità di spirilo la 
legame di pace ( È g net di 5 Paolo : 
torneiti servare uni totem spiritar ec. ) 

|. II. Os fervore alcun* caia , come 
metodo , corrltpondenz s , e slmili , 
vale Secondaria , Regolarti secondo qutU 
U . Sagg. nat. esp. 7. la regola poi di 
fabbricargli ( gli strumenti ) mi modo , 
«he osservino ut corrispondenza, non 
a’ acquista altrimenti, che con U pra» 
fica . 

(LI Per Servare , Attere . Cavale. Dir 
tclpl spie. 70. Non mangiare con I’ oo» 
tao invidioso , perciocché sempre li os- 
serva invidia : invitali, che mangi, e 
bei , e il cuor suo non è cosi leu» 
to 

(*) OSSERVARE. Mantener una re * 
gota , come dirtmno Osservar la Sesta 
ec. Fior, s Frtnc 143 E cosi per or» 
siine, ogni di per amore d* alcun santo , 
osservò sei mesi , senza parlare . 

(L) Per Uhim , Fare . Operare . 
Bocc. g .8. *. I- Come , pochi di «uno 
passati , ne mostrò FU«sirato estere sta- 
to in Madonna Filippa osservato in 
Prato • 

f. (li. Ot servar* parlandosi di leggi , 
costituzioni , precetti , o simili , vaia 
Obbedire , Non trasgredire . lai ohe* 
dir* , servare . FU. SS. Pad. 2. «95. 
Acciocché ec. tutto M tempo , che mi 
resta, lo spenda a osservare valente.» 
mente i tuoi comandiio-nti . B 212. Chi 
osservaste tutta la legge , e offendesse 
pure in una cosa , è fatto reo , e debito» 
re di tutto . £ dii. lo d'ogni virtù mi 
veggio deslUuto, c i tuoi cumandameuti 
nou ho osservati . 

|. IV C> tornare, per Por mente , o 
Spiar gli altrui andamenti. Lat. ali* 
gurm obstrvar* . Cr. 9. 102 S. Le no» 
veMe api per l' animo vagabondo spesse 
voi..* ai reggono . te non s' osservano . 
t. appretto : Osserverà il guardiano con» 
tmuamciite ec. se vede 1 segni della fu# 
tura fuga . 

f . V. Osservare alcuno , vale Bxniu* 


gli il benevolo , Andargli a ’ versi , Far* 
gli oneftlo , Riverir!* . Latin, o bit fui 
alieni, obttfulum pr astore . Cr. X"/'* 
{lÀfms tiii. Uao. Scitm. 7. Carlo Quin» 
lo , conosciuto questo cervello , conia» 
ciò , per servirsene , a osservarlo , a cri» 
vergi! di sua mano ec. £ Tue. ann. S. 

8 0». Quiuii il governo fu più violen • 
to, c crudele, perché, vivente Agu » 
ala, v era dove ricorrere, avendola 
Tiberio tempre os.ervata . Galee, stor , 
(. 275 Nè esser da dubitare, che colui* 
che avevauo tanto osservato, quando 
era Cardinale * non ««servassero ora 
molto pio , quando era Poutehc e . 
Bern rim. 1. 30 E I' amo , e osser» 
vo , e adoro, Come padrone , e vici» 
rio di Dio . 

(I.) hi tempio del J00. Gatti, lett 24. 
70 Guardereste un» farli odenslone , oa» 
servereste lui iu tutti i tuoi buon piaceri 
( forse dai LaLa. Osservare , Obstm 
fui I . 

(VJ Neut. pass, per Mantenersi . FU, 
S Gir. ||2. Cosi si può osservare I* «o» 
no in castità, vedendo continuo il viso 
delle femmine , come eia la paglia eoi 
fuoco che non arda . 

OSSERVATI VO . Adi. Degno di «. 
sere osservato , Acconcio a essere ot* 
servato. Cap. Impr. prol. E cosUluzie» 
tie osservativi , che nella vigili» della 
sua Assunzione ai trae la tavola . 

ObàhK VAIO . Add da Osservare . 
Lat. se* vjtHs . Gr. va far» fritte . M. F. 
IL prol Dalla natura, « condizione del» 
la pace fedelmente osservata . Cai. lett. 
Si. io ave» prima molta obbligazione • 
henofonte per lauti ammaestramenti , 
che mi ave» dato , benché poco osser- 
▼ali da me. Sagg. nat- esp. 170. Avanti 
<T uscire di questo discorso , non è da 
tacersi un» bagattella osservata quest* 
anno . Rei Fip. t. 24. SoveuU volte 
accade . che queste vere cagioul , per 
•icuui impedimenti Ignoti , o non osser» 
vati , aou possano dimostrar* I loro 
effetti. Borgk. Aip. 112- Neil’ altre sue 
tavole è stato molto osservato della in» 
v elisione ( gai: otteroant e > . £ ap m 

presso . Laonde piu osservata giudlche» 
rei ec. la tavola pur dei maritaggio del» 
la Vergiue ( qui pi » | conforme alla ve • 
ri/d delta storia ) . 

(*/ Per Asordato, Attento . Brno. 
Celi. Oref. 122. Quanto l* artefice debba 
e«s*re osservato e diligente in far espe» 
rien/.a delle anurie , che gli occorrono 
d' adoperare . 

USScRVaTORB - Che osserva . Lat. 
Vi ter voto r , se reato r Btp. Saint. GU 

Osservatori d'em s>no eternai mente pre» 
misti, e i trasgressori puniti. Cr. I. 
12 1 li vili, no, ovvero castaido del 
luogo , owero il lavorator del podere 
dee esser bene ammaestrato , e bene di. 
sopii nato , « osservatore de’ buoni co» 
•turni Sagg. nat. e-p. 22J. Allora noa 
d ristia I* osservatore , ma la spinga 
più avanti con tardissimo moto . Red. 
lat. 14. Fittomi piu curioso osser ri» 
lare , vidi, cne tra quell’ulva rosse, e 
queste nere v’ era qualche differenza di 
figura . 

J. Per Mantenitore , Che attiene. A f. 
F. 1t. |9. Affermando, che ’l comune 
di Firenze era , e tempre era alato leale 
osservatore d » sue promesse . 

OSSERVATRICE . f>n«i. di Ot terna, 
fare . Latin ohservatri * . Fr. Giord. 
Prtd. R La vecchia età più curiosa 
osservatrice della giovanile . Fir diti, 
bell. donn. 3M). Quell» gentil Lucrezia 
ec. perciocché è fedele otterrai* ice di 
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quest» legge ec. perciò place lanlo a 

ciascuno . 

OabKR VAZIONP- Otserthsglone . Lat. 
chimono , impecilo . tir. vu. forti fretc , 
•Vw«*4<c Tratt. pece, muri Brevi ec. 
ne’ quali ri fa aliuua ottervazioiie va- 
na . t upprti : Ottemaluo di tempi 
no» *1 debbe far vanamente, coinè di 
guardarti di no» principiare una cosa 
più u» ili , clie un altro li f. II. 21. 
2. Mimmo a squiltiuo quello *ii loro 
collegio . <b' era tenuto il più mer.i-mo 
de' Cardinali ec. sanata 0 ‘*er»aaume d‘ 
ordinato squillino ( cioè : lenza tenere 
V ordine consueto ) 

(L) Parlo mo . Vit 5 Gio . Guati. 
290 Confortandogli all* osservazione 
( onervant: J della C-ttolr. a Fede . 
Corate Espos. Situi. I. 46 1. fognarne , 
che alcuni buoi» umunl abbiano (-rete 
certe buone osier vìi ioni , e astinenze , 
non è però peccato far loro lo coutra 
rio » i Onte trazioni , per Ostenan. 
ee I . 

| Per Attenta comlJerazione . Coti. 
SS- Vaa l. ultima o»tcrv-z»one di que- 
•lo provato n.oiietiere , ebr noi divttn. 
tno dinanzi ec. 

OSSERVAZIOXCELI.A . Dio i. ài Oj . 
servanone Lat. b/tols citerò Alo. Or. 
ftfsy.u* Sitili», dite. 1 

Sii. Quel grande inferno d' Ari.itotlle 
ben ioni pr -ve, cid di' ella flit», allenta- 
nand ri dal metodo degli antichi precet. 
latori , i quali »i rUlnugcva.io a «erte 
piccole regole! te, a uttervazlwm elle ni* 
nule, ec lì prò»- Tote. I. 20. Quantun- 
que il tutto a una mira, e a un punto 
solo menanti; di non deprezzare alcu- 
na di coél piccole ouer vizimi ce Ile E 

117. L ingegno d* Omero uon ra mi. 
turato colie popolari ottervazioucel- 
le . 

O-^ERVaZIONCELLUCCIA Vim. 
di Ostervationceila . I al. annotai iuneu» 
la. Rei Irtt. 1. 124 A tempi rubac- 
chiati ho mette inficine in una leggenda 
certe ostervazioucellucie di mun valo- 
re , che 1’ ho legate , per dir cosi , io un 
centone . 

OSSESSO . AdJ. An futi iato , Oppres • 

10. Lai obstssut . (ir. òiujii'ainr . Red. 

eonj. 1. 192. li primo, e p. uni pii ma- 
le, ec. ti «' quello!, che da’ Greci fu 
c ili nnato c f 9-. r », che unto è a dire 
tn nostra favella , quanto una dìttico ili 
<ji retpirare , a Ut teguo , che gli otaet. 
ai non possono respirare te no» col ca- 
po elevato . . , _ 

[LJ Ver Indemoniato. Cavale. Etpot. 
Simb. 2. 216. Ed eziandio li denionj gri. 
dando uscivano delti o*tetti e indemo- 
niati ec. 

OSSETTO . Dtm. di Otto ; Ottlcino . 
I,«t. otsiculum . Gr • »**/«* . Red. Un. 
an. Ài. In vicinanza dello tiretto pat- 
tatilo, che va dal gozzo allo ttomaco, 
ita piantato da nua delle bande un oa. 
tetto temiliroare aitai tagliente . B 5S. 
Dentro del qual tacchetto tU eoliocato 
no ottetto lungo ec. B 178. In alcuni 
orniti potti all'Imboccatura deli’ esula, 
aro £ t79. Trovanti Iti vicinanza della 
foce dell' esofago due ottetti romboide. 

11 , aipri . e dentati . 

(I,| OMETTO. Otiieino . Remi Sior. 
6 75. Quett» uomini 1' labbro inferiore 
ti forino , e per maggiore cruimenio 
ottetti, o gemme alla buca V appendo. 

r °ÒSSI ACANTA . Pianto spinola noia , 
altrimenti detto Marruca bianca , e 
La azeruolo t aleatico . Latin, oxgacan. 
tba . Red Ine. 92. Essendomi stati por. 


tal! certi ramoscelli di ouiacanta, o spio 
bianco . 

OSAI LINO . bint. d' Otto . Lat ottU 
ntlnr:. (ir- iW/mi. Bu> eh 1. 25. E le 
ielle de* lucci Ha uno tanti ossido bi. 
storti , r «trani , Che fartene impazzare 
l Flettili ni . Ned etp nat. 54. Cn ossi, 
tino della sua coda ridotto in polvere 
E Oss. an. tO. Ed oltre lu averlo tucu. 
«pide . In hanno altre»! corredato d' un 
pkcn'iMimo mitrino. 

Ob-IUIUNK. V. L. Attedio . f atili. 
obtidlutn Grec. » >.n/m , enftwusj. «ir . 
Segr. fior art. gutrr li' Per potere 
urli ossidimi! più facilmente mettere, e 
trarre g»*nli . Bern. Oj i 2. 5. 68 Rima- 
te Gaiatro» quivi terrai^ , E la figliuola 
con la «•♦tenone. Ou tee. star. 1. 103. 
In tulli • luoghi vicino a N»>v are , che 
fossero opportuni all onld torte . 

OSSIMEr h . liquori i opposto i ace» 
to , mele , t acqua Lat vxsfmeU Gr. 
t£Cu%n . M Aldabr P. Ai 20. Poi hea 
un p«c« d' ostimela , »e ciò è , che sia 
di ralda naturi . Cr 4. 17 Similmen- 
te <i fa dell aceto alcuna volta osti- 
mele ‘empii c, e ah una volta rompo, 
ila Mlcett flap» tifi o-tlinrie tem- 
pi re di Galeno . Ree. Mele slummiato 
libbre dee , aceto Marno libbre una . 
acqua libbre otto , cuoci a fuoco leu. 
to ec 

(I.) Ditesi anche Ox irritilo . M. Ale 
dobr P. JV. Ox' nello «empiee/ e com- 
petto . 

OSSIZZACOIFRA . B' randa fatta d’ 
aceto , e zar cheto , nella guisa che P 
Gitimele ; che oggi piti comunemente si 
dice Suzzacchera . Lat. oxysaccarum . 
Gr. i'(tr«iufu. Cr. ì. 14. S ■ Cuori in- 
aiemr le radici d’appio . • di finocchio , 
e prendi quello c on natizzacr itera Af. 
Al dobr. Sia la materia ben diletta, a* eli* 
è collerica . con o«tizzaccbera , e poi 
purgata con pillole d' aloe . 

OSSO Parte solidissima del corpo 
dell' animale , bianca , e priva di stn « 
so. Lat. os, ottlt Grec. frù . Bocc. 
noi . 19. 9. K tu medesimo di' , che la 
moglie tua ^ femmina , e che ella è di 
carue, e d'fetia , c. me son I' altre £ 
ttum 35. Fu non solamente ucebo , ma 
(tifino all' otta divoralo . £ non À0. S. 
Dove oa osso trucido , il quale aveva 
nella gamba . non gli ti cavaste . a co- 
stui ti.cunveola del lutto o tagliare tot. 
ta la gamba o morire. Dani. Inf. 31. 
Riprese *1 teschio misero co* denti , Che 
furo all' otto, come d‘ un cin , forti 
R Par. 15 Rtllincioo Berti vld* io sudar 
doto Di cuoio, e d’os«o. Prtr. tana. 
4. 7. Ch ancor poi , ripregando, I ner- 
vi, e l'otta Mi volte in dura selce . 
£ ton. 12 2 E ricercarmi le midolle , 
e gli osai . £ cap. 2 Vidi il pianto d’ 
Egeria, e in vece d'otto , Stilla indu- 
rarti in petra aspra , ed alpe<tra Ci. 
rlff Calo l 67 E una strana giubba 
aveva indotto oc Coperta tutta d* otti 
di testuggine 

} I. Osso delle frutta , si dice U 
Nocciolo . Lat nucleut , putamen . Gr. 
«lavevc. Ktwtofea • Pallai. Apr. 7. Se 
minati { Il genglooo J colle tue otta , 
e!A olicelo!!. Bern rim. I. 21 Obo fruì, 
ta sopra al!' altre egregia, eletta. UtUe 
dalla scorza iubno ali ’ omo , L aima, 
e la carne Ina sia benedetta . 

». II. Aver i osso del poltrona ; prò. 
merb. che si dlee delf Esser di natura 
pigro, e infingardo. 

V III- E In I scherzo , o In beffa , 
quando t e chiesta alcuna cosa da per • 
tona , che non et pala , che la mtrU 


fi, diciamo : Ha tu l’otto nel leìlU 
co 7 beffandolo con questa condiziona 
Imponibile. Late. rim. Mille volte I* 
ho detto , or lo ridico , Che di mata* 
Irò , th eri, dozzinale. Tu se or dia 
ventato manovale/ .Non «o , te tu fini 
Otta nei bellico . 

» I V. Esser ossa , e pelle : diciamo 
et Uno, che ile magrissimo . Lat. ossa , 
Jr pellem ette Piota. Ubr. cur. ma « 
lati. Quando i litici tono arrivali all* 
ut!. ma e*’c «inazione, e che non tono ala 
Irò, che pelle, e ossa . Malm 6. 24. 
Pereti’ « ossa, «pelle, e co»t «pen- 
to, Circi par proprio il ritratto dello 
•tento. 

i V Coll’ orco, o co! midollo de ir 
asso , vale . ou tutto II potere . Lat. 
remls , veLsqme . Gr. «A(4«X*r ■ Saio. 
G ranch f. 1 Penta , che L’ mi t‘é met- 
to attoroo col niidc Ilo Dell’ osta . 

I V| Lasciare in checchessia le polo 
pe.tr ossa ; maniera proverb e vale 
Rovine rei il m/irameate . Bocc. non. 80. 
5. D- quell» vi tono stati , che la merca- 
ti tizi a , e I natilo, eie polpe, e 1* 
dui lasciate »' hanno 

». VII. In proverb. La lingua non ha 
otto : ma fa rompere II dosso . A'. LIN- 
GUA » II. 

». Vili. Cerne senz'osso , si dlee In 
isehrrzo il Membro virile . Lat. penls , 
mentala . Gì. ««».• . Alam. son. 17. 
Tu sai , che chi non ha qualche ducato 
Non può ripor la «ua carne tenz' ol- 
io. Burch 2. 54. Se le rompesti tutto 
quanto il dosso , Del tuo voler giammai 
tu non la smuovi, Tanto le piace la car- 
ne tenz’ osto. 

f IX. Non va mal carne sene' otto , 
« slmUi . Salita, élse. 2. 416. Il prò. 
verbi» è , che non va mai carne tenz" 
omo , cioè, che non ti possono mai a- 
vere lo cote senza alcuno incomodo , e 
««■za alcuna giunta di fatica . 

f. X Avere alcuna evia fitta neir otm 
sa , vale Averne un desiderio ardenti s» 
timo , Esservi inctmalissimo . Maini. 8. 
69. L’ usare ogni sapere , ogni mia pol- 
is , Non vale a farmi contro al giuoco 
schermo, Iropcrorch’ io I lio fitto si 
nell' otta , Ch’ amo Q mio mal , qual as- 
setato iu ferino . 

» XI. Torre a rodere an osso duro , 
tale Pigliare a fare una cosa difficile . 
Lat ardua ni provinciali susclptre . Fr . 
Sacch. rim. 35 Un otto ha’ tolto a to» 
der motto duro . MAm. 2. 53. Perchd a 
roder toglieva un otto duro. Menti» 
non lo chiappata tela tetta . 

» Xfl. Ognuno c’è per P ossa, * per 
la pelle ; modo proverb ■ t vale , che O» 
giorno egualmente corre la sua parte 
dei pericolo , Ognuno sta sottoposto am 
gl' infortuni . Latin, slot sua culqua 
diti . 

(L) Colle ossa dure , vale In età am 
ponzata Beoti. Pròt. 1. 35 Egli ha 
•enza tua fatica quella tiurua nella culla 
e arile f strie apparata; «.he noi dagli 
aatiori il più delle volte con Possa du- 
re ditagiosamenlc appariamo . 

OMOCROZIO . Spezie Al cerotto cuna- 
posto di più , e deterse materie , buono 
n ossa dislogate , e a si fatti mali . 
Bunh. 1. 16. E I muggini armava» le 
bertesche , Veggtndo le civaie stare 
in ozio , Ghiribizzando Maghi , e oa» 
socrozio Cogli scoppietti nelle fave fre- 
sche . 

035050 . Add Ossuto . Lat. et suo* 
sui L.br Mate. Perchè il luogo cuoio 
»uoi< limolare . 

OSSUTO . Adi. Che ha ossa . Lalio. 
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mmm Beé. Ffr. i. $4. Non perché 
riano parti velenose , nu perché ione 

oaiiitr . 

|. Per Fe mito di fraudi otta ■ Cant. 
Cam SS. Bisogna , che chi fa fuetto 
mestiero , Sia ben fatto , e ossuto . 

OSTA . P. A. Otte uà . Frane. Barb. 
251 lì. Se trnovi rosta beila. Fingi 
di non vedetta. 

OSTACOLO. Opposizione , Impedì » 
mento Lai obttaculum . Or et. 

Mar. S. Oreg. Certo uon è altro . se 
non rimuover da aoi , quanto è posti» 
Pile, I orinolo , ovvero impiccio del* 
la noatra curruzioun . Amet. 47 Mi 
morirò ec. quali ( arbori ) io doveaal 
da Curo , e quali da Borra , o da Au# 
atro (lardare , e quali al soave Zeffiro , 
sauza alcuno ostacolo , concedere . Co» 
male Prua llug II tumore della men» 
te è ««iaculo di verità. Sugg nat.ejp. 
S45. O per la globosità della terra fra 
••si. o per )’ im.-rpoaizioue di monti, 
o altri aiouli oatacoh non si possono 
acambtevolmeuie vedere . 

(I.i OSTACOLO Pii. 3. Giro I 36. 
La bacia è un «. «Iaculo della verità 

OSTAGGIO. Quella persona , che il 
dà In peltro altro» per sicurtà deir ps • 
ter monta del cónoenut j , statico Lat* 
obtet . Gr. Ì t . Lu dee S. E I* il. 
tra guardò sua fede , perché li Roma» 
Hi renderono 1‘ ostaggio . Tac bau. ann. 
I. 16. Rendeste alte legioni H toro tttie» 
vo , né si desse per ostaggio a’ Galli . 
E 11. 117. 1 Galli ci presero, demmo 
anche ostaggio a* Toscani , patimmo il 
giogo de* Sanniti . Serd. iter. 1. 13. Do* 
aitando , che il lungo Indugio non ap* 
yoctaaae qualche ine omo do agli ostaggi 
Pori ug beri. 

OSTALE V. A. Sincopa tP V spi tale . 
Lat hotpltaUj . Or. «>«£•»•,« . Vu . Plut. 
Io non dico questo . per dare ad in- 
tendere | che Timoteo faceste male 
per questo , che gli fu dato buono o- 
atale . Borgh. Pese. Fior. 492. Tutte a» 
«erano accanto una casa , che *erviva 
per albergo , e tratteni nento de' fore» 
atleti , e voglum dire ec. ospiti , che 
osti ancora dissero i primi Romani , on. 
de pigliarono poi queste case appresso 
di noi il nome d' ospitali , « talune d’ 
•stali . 

OSTANTE . Che otta ; primo partim 
espio del nerbo Oliare , ma non il 
druooa , te non osso lui a niente pollo , « 
tot lo negativa avanti . I.atio ob stani . 
Or. éNfcronÙtfrif . Bore. § 8. /. 4. Non 
ostanti quelle , che volontariamente a» 
vean dette piu di loro , comandò a Pan* 
ilo cbfe una ne doveste tentare M P. 
6. 1. Eglino al continovo aspettano H 
cadimeuto del tiranno , e lievemente si 
disp ougouo , e accordano alla loro di* 
atnuione, non ostante le sopraddette 
cose Cvm. Inf. 5. Fe;e legge . che cUu 
ssuiio potesse torre p«*r moglie, e per 
ausilo il suo piacimento , non ostante 
alcuno grado di parentado . 

i Lolla parile e Ha CHE Ih fne i am» 
mtrb. e vaie lo netto , che Quantunque, 
Benché Latin, qui nini , tue!. Grer. 
ai » ulc tu. P. AON OSTANTE CHfe . 
Bocc aev. 24 5. b dopo molto gli 
venne pensato un modo da du*er po» 
ter* esser c^Hs donna in casa sua sen» 
aa soletto, a ostante che fra Puc- 
do in un (u>.« Lab 32 Non ostia* 
le che tenebroso fosse ii luogo. Ut dova 
lo era 

(V) .V«< i illuni' . Per Co» dot fiochi. 
Pii. i Frane . ;b4 E coti , non Llante 
olmd e b ‘i lo»te ammaestratore di umiliti 

r«M. ir. li 
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ec. ttndfavasi , quando Dio li dimostra* 
va alcuna cosa ec. di tenerla secreta 
quanto potea , per fuggire gloria e laude 
mondana . 

[•] Non ottante . Col dativo . Fra neh. 
Sacth. noo. 173. La brigata gozzuta 
giunti a Scaricalasino , aspettarono il 
medico , non ostante a questo , piò di . 

(I.) Col Qtnlt. Se fi Mann Febb. 2. 
4. Non ostante di ciò , uon li perdere 
mai di cuore . 

(LI Ciò non ottante . Sega. Mann. 
Seti. 14. 2. Gli avrebbe , ciò non ostali» 
te , verarissimamente tirati ( gli uomini ) 
a sé . E non, tS. 5. Dimostra la necci si* 
té , eh* egli ha , non ostante ciò , di 
cooperare . 

OSTARE . Fare ott acolo , Contrarli * 
re ■ Lat abitare Or «r3in«*u . Am 
met. 98. La caligine ostando allo *ntel» 
letto . Bui. Purg 27. 1. Se uou osta a* 
principi t lo rimedio viene poi tardi . 
Star- Bar. 1. 12, Non confidando di po» 
tere ostare colla forza , cercò nuova* 
mente accordo . Lcr Med. rim 76 Chi 
puote ostare alle costanti ruote, B pre. 
gando piegar r empie sorore , O bagnan. 
do di lagrimt le gote? E Com 149. Se 
la destra ha piò dignità , o forza , é 
piuttosto per consuetudine che per na» 
tura , nè debbo I' uso ostare ec. 

(Vi OSTATI CO . Statico . Fav Stop. 
Hi. Mi •« tu mi vuoi «curare de* fatti 
tool ( parla 1/ Lupo ai Pattarti, «reo» 
di il cane e dammelo per oslatico di que. 
•la fidanza . 

ti.) 03TATIC0 . Statico . Bemb. ttor. 
12. 169. Due del Se alo la Germania 
mandassero per ostatiebi. E 13 172. 
Molti di quelli cittadini per «statici» a 
Melano tratti , e condotti. 

OSTATORB. decita. Fr. Glori. 
Prei. R. Lo abate fa grande ostatore 
alla sua pretensione. R appretto : la 
grande odi® lo prese per essergli osta- 
tore Libr. cur. malati 11 medico pru» 
deotenaeuln via ostatore a tanti medica» 
menti . B appretto : Non lo vorrebbono 
ostatore , ma bensì promotore . 

05TB . Quegli , che dà bere , « manm 

{ lare, e alberga altrui per danari . 

at. campo . Or. u'm f. Bocc. noo. 1. 
5. Volendo il suo oste esser pagato , 
primieramente gli diede l ana . E noo. 
S4 6. Volendo , per andartene, 1 oste 
pagare , non ai trovò danaio . Lor Mei. 
cane. 45. 4. Io farei l’oste godere , 
Quando noi fossimo insieme . 

(LI Feoimin. Noo ant. 78 fo bo man. 
fiato , serberò! la e da rolla all' oste 
mia 

J. I Dimandare aie otte , a* egli ha 
buon vino ; proverà che vale Domandar 
eota , che tu tappi di cerio , che 7 do * 
mandato risponderà a favor suo , quan. 
tunque e' non ila per dir mero . Par eh. 
Ercot 168 Avevwio ragione , o torio f 
V Questo é no dimiudar I* oste, s’egtl 
ha buon vino . 

j. II. Fare il conto, o la ragione sete • 
za f otte , vale Determinar da per te 
quello , a che dee concorrere ancora la 
volontà «f altri . Lat faltam ratlomn 
putare , male calcuium tubdutere G r. 

u<«r kcydp$tu . Cacch. Dona. 4. 5. E‘ 
faranno , a quel eh' i’ veggio , Il conio 
senza l’oste. Btrn Ori. I. 24. 55. Tu 
fai dell' altrui vita buon mercato, g vuoi 

far «<*nza l’oate la ragione . Malm 2. 
42. Gli morirà avviarlo per le poste, 
L* errar dì chi fa i conti senza I’ otte . 

| ||(. è pagato F otte; moda prò, 
però e vale Ofruno ha avuta U sua 
dovere . Boni. Ori. 3* é. 3. Come li di* 
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ce gentQuom . In poste Son salde falle , 
ed é pagato'*!' oste . 

{. IV. Orto t diciamo, non telo alP 
Albergatore , ma anche alt' Albergato . 
Lat. hospet . Gr. tVm . Bocc. nov 86. 
9. lo me n* andava dirittamente nel lei* 
to degli osti miei . B noo. 92. 6. Mette* 
re , Ghino , di osi voi siete oste , vi 
manda pregando , che ec. E nov. 99. 
28. Cominciò ec. ad esser lieto d ‘avera 
avuto cori fatto oste : a vergognarsi , 
che poveramente gliele pareva aver ru 
cavato . 

V. Per Ricreilo ; ed In fuetto tlm 
g nifi c tl usa In genere tanto maschia 
le, che femminile . Latin exercltm . 
Gite, fvtaptst ■ Bocc noo. 17. 34. Pre* 
starnante congregò sua bella , e gran» 
de , e poderosa otte . E conci 9 Car» 
lo Magno , che fa il primo facitore de' 
Paladini , non nn seppe lauti creare , 
che esso di lor ioli potesse far oste . 
G. P. 11. $3. 4. Cosi avvenne nel no* 
atro bene avventuroso oste ■ B cap 62. 
1. A di 30. di Msggèo ri diedono le in* 
tegne, e mosso l'oste ec. B 11 111. 1. 
E far gìoatizia di rubatori , e malandri» 
ni, che assai uè seguivano tua oste . 
Af V. 11. 18. E senza dimoro con tut* 
to l' oste segui , e quella medesima seria 
con l’oste attorniò tutta la terra. Fr. 
Qlord. Prtd. R. Mentre ancora tutto 
quanto l'oste circondava le muraglie 
detta città. Ricord. Maletp. cap. 164. 
Quaodo l’oste andava, si levava ( la 
campana ) del carro, e poneva» m su 
uno castello di legname fatto in *ur uno 
carro , e al suono di quella seguitava |* 
oste. Quid. G. Li suoi fratelli naia» 
rall reggendo T oste di Troia quasi scon* 
fili® ec. fi appretto : incontanente 
tolto l’oste de' Greci, dicendolo ii suo. 
no della trombetta , salirono in »uUa 
navi . 

tU Nel piar ai. Cacate. E spot. Simb. 
1, 373. Come reggiamo negli osti, e 
nelle battaglie corporali . 

I VI. Andare , r Penlre a otte , e 
Amili , vogliono Andare , e Penlre a 
campo, cioè a guerreggiare , Accampar» 
si • Lai. eastra povere, case romei, tri . 
Or. rf*TvT*<fn.m . Q. P I. di. | Ordi- 
narono , che ec. venimono in Toscana 
ad oste contri alla città di Piemie . E 5. 
■77. 4. I Fiorentini ec. puasonsi a oste a 
Siena presso all' antiporto . 

(I.J Parlo uso. Cavale. Bspot Simb. 
1, 335. Il secondo martirio si è astinen- 
za in abbondanza h quale ebbe David 
in ciò , che versò l' acqua , la quale 
molto uvea desiderata Mando ad arie 
contri il suo Bgiinnln Assalonne 

(*! Fare otte sopra uno . Vaie , Me» 
ver gli guerra Star. Semi/ ZU. Ondo 
vellutine gli Fiorentini oh ■ r m do irne* 
•dosi presono partito di fargli o.fa so- 
pra fi 21. Ma che quando le loro Co* 
multe si risolvesse fargli uste «opra, sic- 
come mostrava ec. 

|. VII. Otte, dicono t ■nostri coita * 
dirti al Padrone della pone sitane , eh* 
e* lavorano . Cecch Esali er. 4 12. 
Datemi mezzi que dinar . che sn ido L* 
o*’e , é Udver ,cb’i' abbia la mia parte. 

t> Vili Onde In prooerb Uccellar P 
otte , e 7 lavoratore , che vale bigan* 
nere Pana parte . e I altra , Farti bef '» 
fe d ognuno - Cecch. Esali . c r 1 4 Kil* 
é usanza dà voi altri, quali Ptj«ì. ate là 
corte , d’ uccellare L'oste, e ’l lavora* 
fare. Parch BrcoL 2B. Sono oltre ciò 
non pochi, i quali pigliandosi giuoco 
delle contese , e trovagli ritrai , parte 
ri stanno da canto a ridere , e parte 
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•recitando , come si dice, Toste , « il 
la* cruore, danno, per mettergli al 
punto , ora un colpo al cerciiio , e ora 
lino alla botte . 

IL) OSTEGGI AMEXT O. L’ osteggia* 
re. Ben ib itor. il t ' 1 Levato l'osteg- 
giamento , e P artiglierie portandotene al 
par tiruuo 

OS 1 KGG [ARE. Campee giare coir •• 
sereno , Sfare a campo . Lai in costrls 
ette. Or. r/«T-irt/iiMir . G. P 9 304. 
1. A moli' era rincresciuto I' osteggiare 
al lungamente S/or Piti 19. Si Torni* 
tono ec. di tutte J' altre core , e artieri 
necessarj a osteggiare . 

1 E in ilgnlfir. alt. vale Attaccar 
coti' otte . Com. hi/ 21. Li Lucchesi o* 
aleggiarono Pisa , e rO.’U cavalieri , e pe* 
doni di Firenze, e della campagna di 
Tonata ec. Sior. Piti. 154. Si prese d* 
osteggiare le ttrre di messer Francesco 
in Caifjgnana 

ObTEI FAGGIO . Alloggiamento , 0* 
strilo, ( si iliver torium , caitrum Or. 
• * F y 11 bs in sul levare del 

campo i guastatori Pisani ardono tutti I 
rasim'iitf, che per loro ostellaggi avie» 
no inerbiti m y io. IV Cavalcando 
il piete, e ridutendosi all* ostellaggio 
senza costo loro ( coti pare che si leg - 
ti a nel Mi Bice!, e cosi si legge ancia 
in altri Mst sebbene lo ttamp. farsa 
per errore ha o» teli .«ioti ) , 

OSTEFI.ANO . Oste , Albergatore . 
I.al. caupo . Or MTMct . M. V. 1. 56. 
E per gli oslellani non si poteva ria* 
pundere , non ebe a dare II pane , il 
vino , e la biada , ma di prendere i da* 
nari 

OSTELLI ERE . Ostello , Osteria . 
Lat. caupona . Gr urtAin . Ai, P. 1. 
56. Furiarono i danari de* loro scolti 
sopra le meme, loro viaggio seguendo, 
e non era de' viandanti ette ali toglie*, 
se, intono che venia deli * ostiiliere , chi 
gli togliesse . 

OSTELLO Albergo, Casa, Abituro, 
Latin dvmicilium , dlversorlum Grec. 
««tcavu* , .lArua . ,Y oo. ant 60. 4. 
Fregullo , che non la discoprisse fino a 
suo ostello , e psrtironsi . M. Aidobr. 
Per la dispensa della magione sono am* 
ministrati i nudrimenti a quelli dell* ci- 
ste Uu . 

J Per similit. Dent. Purg 6. Ahi 
serva Italia di dolore ostello E Par. 
8. Ma non diitinaue T un dall' altro o* 
stello . £ 15. A cosi feda Cittadina!*, 
za , a cosi dolce ostello . £ ritti, t. B 

{ un immaginate , 8* lo son d* ogni do* 
ore ostello , c ch'ave Com Purg. 4. 
Olii esclami lontra li abitatori in Ila* 
ila , e toglie lo luogo per lo localo , 
e dice , come elio é ostello , cioè ca* 
sa di dolore. Lab. 151. (Pana essenza 
quinta fu formata a dovere essere abi* 
Iaculo , c ostello del figliuolo 4' Id* 
dio. 

(L) OSTENDERB Ouitt iett. IT. 47. 
Oiteudc prupio quello, linde lui danua 
vertale • 

<L) OSTEN5IVO . Canale Espos slmb. 
2. Bla É detto Cristo regno per due 
modi, cioè uslensivo . e direttivo; O. 
stelli iv o m ciò, che in Fui ri «sé Dio 
certo segno , ed efficace argomento del. 
la sua caritè 

OSTEN r AMENTO . V Ostentare . Lat. 
Oltentatio Gr. » tiJ^ic . Lite Pleer. 
Passeggiava nel foro cou superbo ostro, 
lamento di sua persona . 

OSTENTARE. Mostrare con ostenta • 
Olone Lat ostentare . Gr u'**, »i 
nj—amn . tr. Glori. Prai. M. Ostenta. 


no ogui lor menoma peni te tizio cela , ed 
Ogni alto di beue. Salvia. Use. F 4. 
Interrogati d altre materie , chiedevan 
tempo, r quel ih* e* conoscevano di 
non sapere , non ostentavano . 

OSTENTATORE . y amatore, MiUan . 
tutore. Lat. oitentutor , Jac tutor . Gr. 

, lijunnc. Agn. Putti. 65. Sem* 
pre sono i piu viziosi allentatoti , o* 
•tentatori , e i maligni in casa de' tigno* 
ri , che i buoni . Buon FJer. A 4. 9. 
Ostentatore Altri di grau sostanze se 
la crede Tirare all esca . E 5 .V 8. 
Oitenlator ciatcnn per se far mostra 
P’ aver parte nei pubblico consiglio . 
E 5. 4. 3. luaraator di ciglia , e di 
stupire Ostentalor scorgendomi torri* 
se 

OSTENTAZIONE Pomposa mostra , 
Ambiziosa dimostrazione . Fatili, otttn • 
tulio Grec. iav«rpi(. FU, SS. Pad 
Facevano alcuna penitenza singolare 
in cospetto delle genti , o di portar ca. 
tene in collo ec ad oatent azione urna* 
na . Mor. S. Oreg. Parla, acciocché 
per otteniamone di se medesimo diven* 
ti grande . Agn. Pani 1J. Vita pie- 
na di bug/e , di finzioni , osteatazio* 
ni , vanita , e pompe false . But Puro. 
6 Tutto è in ostentazione , e in di. 
(bustrazlone , c in opere , e fatti po. 
co . Seri stor 5. 175 Osando un gen* 
lite artifizio di certa magnifica ostenta. 

zJone . 

0>TERtA . Luogo, dove si mangia , 
e alloggia , con pagamento . Lat. caupo • 
nu . Gr. ictiAtsi . Flt. piut E se non 
v'avea alcuno amico de* suoi parenti , 
essi andavano all osteria . M. y. io 67. 
Tutti d’ un volere presono Tarme, e 
corsono all'osteria, dove eraao I cava* 
Ieri de Pisani . 

i F Osteria a mal tempo , vaie Osta • 
ria povera, a malagiata, a da non vi 
capitare , se non per pura , e pretta ne» 
cestii A . 

|. li- Osterie de' cani , in modo b<u» 
so, chiomanti le Pozzr Mulm. 3. 3. 
Era in que tempi la , quando i gc. 
Ioni Tornano a chiuder i* osterie de’ ca. 
ni. 

OSTESSA. Albergatrice , ed anche la 
Moglie deli' atte . Fir. Ai Mene an* 
dai a una ostessa chiamata Megera . 
Dav. Sciita. S$. Fu ec. si libidinoso , 
che tornando di Germania rubò una o* 
stessa, e menali vasi dietro cosi Ardve* 
•covo. Lor. Mei. cuna. 18. 4- Oh che 
buon brodo fan le fave lesse. Che nel 
piguato co ridi «con T ostesse . 

OSTKTRICE . Levatrice. Latin, ohm 
Stetti x Grec. fiuta. Pit. SS Pad. 2. 
26 v Servili* , e aiuiolla , come oste* 
tnce , e balia nella ucceuitade del par- 
to . 

OSTIA . Quel , che s' offerisce a Dio 
In sacrificio Lat. ho stia . Gr. $wi« . 
Pust. 104 Come si Iacea per lo sagri, 
fido, e per l'offerta deli usila per lo 
peccato , che era uuo determinalo sa. 
gtifidu per la legge, che si dovei fa. 
re per colai, che ave* peccato. Fr. 
lue. T. 6. >9. 8. Con ardere, e odor 
osila vivente Santa, e soave •' offre a 
Dio piacente Dall'alma riposata al suo 
cospetto . 

|. I OAla , per quel Pane, che si 
consacra alla maija . Pati 137. Qusn* 
do venne per dire le parole della con* 
i aerazione sopra l'ostia , e sopra U ca- 
lice , tnnanzkhè le proferiste , la co* 
lomba bianca venne in sull' aitare eoa 
tre ostie tu bocca . Q. V. 6. 77. 8. Ap. 
parve la sulla roano ai prete alla vista 


delle genti in luogo dell* ostia sacra un* 
piccolo fanciullo molto bello , e grazio* 
•o . Co/t. SS Pad. Sempre , quando C 
abbate Panuzio offeriva le spirituali o. 
site , questi ai stelle a servir urli uficio 
di prima 

1 11 Olila, si dice la Patta ridotta 
In sotti Ut lima falda per uso di ligtilar 
le lettere, e tifa di vari colori. 

(Li ObTlARlA (Jsrlera Maral S. 
Grrg. 1 15. A sua guardia avea non 
uno usciere , ma una ostarla , owero 
utfiera. E oppressa; Filtrando dentro 
trovarono dormire I' ostia ria £ d.po : 
Allora purga I i vliaria U grano , quando 
la guardia della mente nostra distingue 
la vlnu da' vjzj . 

OvTlARlO il Primo degli ordini 
minori. Lai. vttla>ius. Grec . 

Muestruzz 1. io. Stmo sette ( gii ordU 
ni I quattro minori , cioè astiarlo , lei* 
tore, esorcista , e accolito . t 2 44. U 
terzo caso è nell* ostiario , il quale per 
cagione dei suo uffizio nou percosse gra» 
Temente ec. 

OàTlAfUO. Per Custode, o Guar» 
dia de/l uscio , Usciere . lat. j uni tur » 
Er * ' Mor. S. Oreg. 1 15. Lo 

quale dice, che a sua guardia aveva 
nou usciere, ma una osti aria , ovvero 
uscicta . 

OS I I CillSS IMO . Superi, di Ostico . 
Red Oss an 112. Or non è egli più 
facile, e più sicuro a' fanciulli Infestali 
da' vermini il dar da bere una dolce , C 
grata bevanda d'acqua melata, che tata- 
ti , e tanti altri amari , ed ostie bitaimi 
beveroni proposti dagli autori di medi- 
cina 7 

OSTICO . Adi. Aggiunto di Sapore 
spiacente per amarezza , asprezza , e 
iazzltude . 

I. Per meta/, pale Strano , e DUE. 
Cile a comportare . Lat morotus . di/, 
fidili . Or. >«A»Tf* f , dve.M&. A* 
Fang Parole sozze, e ostiche, e 

velie di peccato. Frane. Sacch. uots . 
7. Notabile detto , e strano fa quello di 
messer Ridollo , e tome* he paresse o»U* 
co , raccontando , come disse del nostro 
signore . a ragione il giudo io fa giusto . 
Morg 13. 37. & benché l colpo Ione 
ostico , e crudo , Roppeti in pezzi i' *- 
ala nello scudo . £ 27. 166. Ed è ra- 
gion , se 'I duol mi par più osti, o . Toc. 
ùav. ann. 6. 128 Non potendo P ostica 
sua disonesti inghiottire , ni sputa* 
re 

OSTIERE , e OSTI ERO . Ostello : 
Lat. JamicUiMM, dlver surinm . Gr. **t«* 
Aw un , ’iu.um Bucc. nix>. W, 13. Riglo* 
nando d'una cou, e d’altra zi reale 
ostiere se ne tornarono . G y. 12. 6 S. 
1. Che con alcuna altra gente d' arme , 
di suo ostiere, e famiglia furono 1200. 
nomini a cavallo. M P. 3. 23. Il Re a 
«indo di tiranno si faceva guardare a 
geute armata dentro, e fuori di ino o- 
atiere reale Fratte. Sacch. rim <J B 
se u*cìs*on faor, poco sentiero Andai* 
son , ritornando a lor ostiere . 

F K per Colui , che alberga , Otto . 
Lat caupo . Gr. . Stor. Aio!/. 

Allora Pntabello mandò a dire ail o-tie* 
re , che gliel mettesse in luogo , che e* 
gli l! potesse pigliare; l'ostiere ne fu 
mal coulento Belline, son. 328. Eli* fi 
la penitenza al naturale, E Costiero il 
fratei delia pazzia. 

OSTILE. Adi Nimico. Lat. hostlUs . 
Grec. •x.Sftt . Petr. eap. 5. Qui delP 
ostile ooor Falla novella Non scemata 
eoa gli occhi a lutti piacque . Cavale. 
Mei cuor. Va incontra con amore a 
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fttif# citile . Frane. Saech. Op- ètp.U/l» 
Battaglie ofttili tono quelle , che tono di 
fruì lempo iilmlrhe itale 

OSTJLRMRNTB. F. OSTILMENTE . 

OSTILITÀ . Attratto 4 Oliti! ; NI. 
mi Ad . Litio hoittJUai Segn. Mann. 
Lngt. 12. 2. Chi include fi irono dell* 
esercito , che dee cemre da ogni allo 
d’ oitillti , qual dubbio ci è , che include 
ancora le teorie , ancora le spie ec. K 
Crii» Inttr. 1. 2. t8 Non a' intende 
rotta la guerra tra due potentati ec. 
benché seguano delle scaramucce a* 
confini tra' loro popoli con alti vi, 
cendev oline lite di oltraggio , e di otti* 
liti. 1 

(I I Segn Mann. 12. 4. Apertimeli, 
te hanno giurata ostilità al loro Sole • 

OSI1LEMENTH, < OSTILMENTE. 
Att eri. Nimichtooimtnle . Lat. bolliti* 
ter . Or. *jr$(4 < . .V F. |. fi tor. 
nando !.. Comraodo colle legioni de 'Ho* 
nuai delle parti d’ Asta, parca , che ah» 
batteste ostilement# , per la loro infe» 
zinne, gli uomini delle Provincie, onde 
pastavano . Farch. star. IO. 280. Erano 
In questo neutre il Viceré , e tutte le 
gemi nimi. he entrate ostilmente io sul 
Fiorentino 

OsTINARR . Neuir. pati. Diventare 
pi limato , Sture affinato . l.at animane 
ohfirmare . tir . )iaun ìtaBm^mn t . Toc. 
Dan. ann. I 17 Contro a il IhUl par» 
lari Tiberio pi» s'ostinò di non volere » 
tatuando il capo d* Il imperio , sé e 
quello arrischiare. Beni. Atol. 2. 116. 
Elle assai essere U possono bastanti , 
dove tu peraweatura in sull' ostinarti 
Ben li mettessi. 

OSTINATAMENTE . Awerb. Con o* 
Situazione . Lai. oèj tinaie . Or s',urrs. 
/L«tok. Bocc vit. Dunt. 228. 11 quale • 
comecché inaino a quella ora ave*«e a 
tette ostinatamente tenute le orecchie 
chiuse , alquanto le cominciò non sola» 
meni* ad aprire, ma ec. Fr Glori Fred. 
R Sempre più ostinatamente lo nega» 
no. Cut uff. iOJ. lo so, molli rilro» 
▼arsi all' openione mia coutrarj , i qmlj 
ostinatamente affermando I* adulazione 
più di tutte I* altre cose giovevole esse» 
re ec. Ermi Aio/. 2. 112 O istolto , 
quanto sarebbe meglio por fine oggimai 
aita non protutrvole maninconia ec che 
ostiuatameate alla tua perdezza *ro»ar 
»*»■ Sa/f «a/ tip 101 H..,. Icn.tr, 

T acqua ostinatamente all'energia di quel 
gran momento. Red Ini 43. Direi , 
che le vespe, e i calabroni ronzassero 
lalorno a* cadaveri de' serpenti ec. per 
lo solo tuie* di nutricarsi , e per Tn stes- 
so fine asessero nimùizia , e persegui» 
tasserò ostinatamente i mosconi, eie 
pecchia. 

OSTiNATELLO. Dim 4 Ostinato . 
tdir. Fred Sono figliuoli superbozzi . e 
ostinateli! 

OSTINATISSIMA MENTE. Superi di 
Ostinatamente . Gutcc star, li 575. 
Insisteva ostinatiisiniameute nella raiiti- 
caziooe Farci slot 12 *50 Fu adun. 
que la pnucipat cagione lo esser egli ca» 
pitalUumo nimico de' Mediti . ed avere 
ec costauiis-imtmente , e ostinatissima» 
mente, consigliato , che rr 

OSTINATISSIMO . Superi 4 Ostina» 
to. Lat. oittin itistimtn Gr. a J-udtV*» 
*r*c . Petr uom Ut Gii altri , che per 
ostinatissima pertinacia non si vollero 
arrendere, faron tagriati da* Romani . 
Red etp n ut Anzi nella loro tre» 

aenr.a ostinatissimi e«. awtlrturonn di 
lor propria mano la Ferita di un altro 
galletto . 

X * 2 


OSTINATO . Adi. Perfidiato , P roter. 
oo , Che ita troppo perlina/, emonie nei 
tuo proposito Latin, obttinuut , oèfir* 
muut , pettinasi .Or eu5nì*t , èurrers* 
ne , 2jU«»KiTt{ . Rote. iu»v. I 5 Ma 
pure ostinato in sulla sua creden» 
za , volger non sì lasciava . E nov 29. 
27. Pose giù la *ua ostinata gravezza % 
ed in piè fece levar la contessa Pc» 
tr. cuna. 9. 4. Fine hon pongo al mio 
ostinato affanno. E 45. 3. Nè cangiar 
posso I* ostinata voglia Fu SS- Pad. 
2 344 Per operazione del diavolo ri. 
urne ostinato , che per nullo modo se 
li potè far credere, eh' egli fosse sialo 
i« sonato dal nimico . Seri slot. 1. 
253 Volle con risoluzione ugualmente 
sciocca, e ostinata aspettare il giorno . 
E 8 266. Il Magaglime* con animo 
ostinato a sopportare ogni cosa *’ affa» 
tirò per un p«zzo di ritenergli . 

OSTINaZIONCELLA . Dirne 4 Otti, 
nazione Tratt Segr. coi. éonn luca» 
ponlseooo nelle loro solite ostinazìou- 
celle di ninno momento . 

OSTINAZIONE . Attratto 4 Ostina » 
to ; Pertinacia . Lai obstinatio , per* 
vicaria . Grec mi /**« , :*«//«* . 

Trai t pece mort Ostinazione è , quia» 
do ferma sè net proposito del peccato , 
deprezzando , e fuggendo di considerar 
la brevità, e piccolezza del bene, che 
ha del peccato . Foce no o 69 9 B do. 
ve tu pure in sulla tua ostinazione stessi 
duro , laddove io per molto savio t' a. 
veva , io l* avrò per uno scioccone. 
Coll. SS ■ Pad. Cosi si stette fermo nell* 
ostiuazion del suo inganno . Rem. Ori. 
1. 25 4 Sapere , e voler fare a posta 
il male A casa mia si chiama ostina* 
zinne . 

(L) 05T0 Otte . Fr. Barh. 253. 13. 
Troppo noi metta tosto in calda stalla 
d’ osto . Da Otto oicn Otta per Os- 
tessa 

OSTRACISMO . F. o. Esilio delle 
persone patenti , che donano ombra al 
fprrerno Lat tetsularum ex ititi m , or» 
tracimai ■ Gr. tc|Kn»u'( ■ Buon. Fier. 
5. 4. 6. E la legge tnlrodur degli ostri» 
clami . 

OSTRICA . Spezie di conchiglia , o 
toc hi ila marina. Lat. ostreum Grec. 
Irgetv. Pallai Se li nicchi dell' ostri» 
che voti arderai , con quella cenere ero» 
pierai il foro. Tei. Br 4 4 Anche è 
in mare un' altra rochilLa d’ un' altra 
maniera , che ri chiamane mnricthe.e 
le più genti le chiamane ostriche Com. 
Purg 25 II quale è come un' ostrica di 
mare, che ha sentimento, e mtvmsen» 
tu non procetsivo . Ciré. Grtt. I 33. 
Netr uno è una ostrica , e nelt’ altro 
una talpa , che già furono uomini , e 
Greti £1 14. Greco fui ìli innanzi 
di' io fossi trasmutato da lei in ostrica . 
£ 1 27 Vedi anco quanta poc» cognl» 
rione e’ dovette aver de piaceri del 
mondo , poiché gli baraiterehbe a mi 
poco di rugiada , che gusta ora , esse*» 
do tosi ostrica 

OSTRICHETTA . Din 4 Ostrica . 
SaU’in pros Tose. 211. Per questo 
credo lo, che te ci - ile Fitte in padella , 
come porta lo stesso Plinio , sien diu- 
retiche , le qua-i, e fresche . e salale, a 
guisa di (ante terrene ostrichette , si 

pappi» su gli antichi . 

OiTRO . Porpora Latin, ottrum , 
pur pura . Gr » (sii fu , pensare. Pr/r. 
t n .■UH E d'altro ornata, che di per» 
le , * d' ostro Fir. dia! beli dona. 4. 
17. Nella alzarsi vuol distendersi mila , 
e quasi imitare la lascivetta palomba. 


che abbia il collo d' oro , • d' ostro di» 

f ilmo Cai. son 44 Come splende va« 
or , per un uom uni fasci Ui gemme , 
• d' ostro £ 52 Or no aspa , ed ostro , 
ed or fontana, ed elee Cercando, a 
velpro addutta ho la mia luce 
I Ostro , nome di Fento di Mezzo- 
dì , A*-trv lumi, ani ter . Gr. rttrt . 
Pallai II paiole alt reri in og'ù modo 
si è da schifare , spezi si mente quello , 
che e di verso Ostro , o ds verso Po» 
nenie Ar Far. IO. Il)l). Come sospinto 
tuoi da fiorea , o d r Ostro Venir lungo 
navitio a pigliar p-irto. 

OóTRUlKE C sfumare ostruzione . 

lat obhru t lonorn Inducete. Red. coni. 
1. 154 In alcuni de’ quali vasi per que» 
sta cagione si possono essere formati alt 
cui» polipi , che maggiormente serrano , 
ed ostruiscono . 

OSTRUTTIVO. Aid. Che induce os. 
trazione . Buon. Pier 3. t. 5 Perruzzl 
assai da sturarsi I* orecchie Dalle mate* 
rie ostruttive , e viscose . 

OSTRUZION CELLA . Dim. 4 Ostro* 
zinne Red. coni 2 186 Pirmi , che 

le cagioni de‘ suol travagli non vengauo 
da altro , che da qualche piccola ostru» 
zioncelta delle vene , else scorrono per 
le viscere dei ventre interiore . 

OSTRUZIONE . Strumento de* ne» 
il , « canali del sangue . i.aL obstru . 
dio ■ Gr t jUO /«'ff . Ubr. eur. malati. 
Fi trova loro il fegato pieno d‘ ostru» 
zio in . Tratt. segr. cos. dono Medica- 
mento giovevole alle ostruzioni deli’ u» 
Leto. Red. coni 1. 8) Questa cagione 
dal prudentissimo , e vigilantissim i me» 
dico assistente , vien creduto , che sia 
una contumace ostruzione nelle vene 
dell' utero , fatta da umori misti , ed n» 
maggior parte biliosi , e caldi . 

OsTUPRFaTTO. V. L. Aid. Insto* 
pldito . Lat. obitupef nctus , stupore ca • 
plus . But inf 3. Pone , che la iu~e 
russe più grande , che U suoi sentimenti 
non la potessoao soffrire , ma oslupe» 
fatti da essa s’addormentsssonu . 
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O TR ACCIO . Peggiorai, di Otre . 
Buon Fier. 3 t. 4. Ve' che or* 
dirci fauiati , unti , e bisunti , Bugnole 
infarinate, ulracci pregni 
OTRE, e OTKO Pelle tratta itile* 
ra dall' animate , e per io pii , di 
becchi , e di capre , che seroe per por* 
taro I entro olio , e altri liquori . Litio. 
uler . Grec Dtal S. G eg M. 

Empietemi questo otre . e a voi ntor* 
nera £ Mar Lo neutro signore Dio si 
raccoglie , siccome nell otre, 1’ a qu« del 
mare G F 6 2') £ Chi di loro con 
navi, e con loro cavalli , e con otri 
pieni di vento ss misero nel fiume . 
Frane. Sarch. Rim 3» La testa gii ta* 
gin» i.i tal delitto , Mettendola in un 
otro pie*» -ti sangue. Di '«aio : bei , se 
sete l* ha *ratttlo . FU SS Pad I. 
299 Avea tr a le pecore du* necci», gran, 
dimmi , li quali uccisi, e a pp. recedi ai la 
carne per portare per la via,» de te pelli 
feci due otri Tee. IJao ann 4 90 II 
qoaie -batnrdiio per tu pec aio , e per 
lo pop"lo , che gli gridivi dietro r<w«, 
re. «as»o , oU<» , ri fuggi a Ravenna 
( gm per Quel sacco , nel fn/e ria* 
chiusi l parricidi ss pittavano in ma* 
re, il Lat. ha parrictdarum puma* ]. 
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|. Gonfiar P tiro , figurata*». vale 
Mangiare , e bere latti ameni t , Far 
temperie , Gozzovigliare LaL ceniti* 
*ari . Gree. umudfrn . Ceca, esali cr. 
4- 6. A dirvi il vero , i' bo gonfiato 1* 
olio Alla reale, e fattolo gonfiare A 
tre villani. 

OTrt.Bl.LO . Dim. d' Otri . Piccolo 
otre. Barde. I. 8 Che versandosi I* o- 
Ilo d* un otretto , Sei bee li itile U 
palco . 

0 TRIACA. L'ir loco . LaL theriaca . 
Cr. m/ieK» . Trai», pece. mori. Certo 
quelli è il gran perìcolo , cui tatti o» 
triaca toma a veleno . £ appretto : 
fi itiDo ìi veleno si forte , che neuua 
“truca vi vale urente . Patlad. Febbr. 
4.1 La vite otrlaca cosi faremo [ gii 
in forza fi add « vate File Impia • 
tirata eolia triaca ) 

OTRlARB, c OTTRIARE. V. A. 
Concedere. Lat. concedere . Gr. *«/*• 
G. V. 7. 129. 2. Domandato per 

10 comune di Firenze al Prence ec. eli* 
confermai»* loro di portare in nate la 
’nsegna reale , dal Prence fu otrìito . E 
li. SI 4. La ovale ( pace ] gii era o* 
trilla per la crucia , andando al con» 
quitto d* Oltremare . noo. ant. 57. 4. 
Allora lo Re P otriò loro . Dii. Poe. 
Che 'I ano vestimento , • la ma vita 
preside , e preudere iaieude dalla rendila 
a lai otlruia , ed è a dire , che tutti 

11 temporali a lui diitribuirc tono ot» 
trini . 

OTRIATO , « OTnilATO . F. A. 
Add da. Otriare , e Variare . Di». Pae. 
Che i tao vestimento , « fi wi vita 
prende , e prendere intende dalla rendita 
a lai ot triata . 

OTRI CELLO . Lo netto, che OtreU 
lo . Burck. 2. 5. B la coglia pareva an 
©tritello 01 cornamusa . 

OIK.O. r. OTRE . 

OTTA . Lo netto , che Ora , per 
Tempo templicemente . Fr. Glori Pred. 
R. Or grideranno tulli a un otta ' or 
come »’ «diri la voce , e come •’ late»* 
derà tanta gente a un tratto 7 Doni. Inf. 
21. ler più oltre tinqu' ore, che quest* 
©Ua , Mitledageuto con aesiantaaei Anni 
compier , che qui l> via Ito rolla . Èocc. 
noo. 6i 10. 5* addormenta per le laverà 
i,e, e poscia torna a quest' otta . £ 
no» 78. 8. Il Zeppa giunto tute dine 
òonaa è egli otta di desinare t Patajf. 
1 Non i tra/itila I* otta , e no» ci 
venne . 

[*J A che otta tuona nona * Mode di 
dire, aie vale O gran tota 1 O maro* 
figliai Cecch. Attilio!. 1.1. lo tei di. 
to . ma vedi , Gioratello , io no» mi ... 
Glor. 0 vedi , a che olla tuona nona 
in questo paese! Diavolo ! jhhi mi ave* 
te oramai lauto pratico , che voi aap* 
piate chi io »onof 

) I Otta per vicenda , potto awer ■ 
Fiale t. Di . quando in quando , Qualche 
volta . Laliu. quanioqut . Orto, t'uvrt. 
Bocc. conci, 8 Ben. li* le pinzochere 
altresì dicono , ed auche fanno delle 
codette, olla per vicenda . Lab 220. B 
comedi)* io , e ciascuno di questi otta 
per vicenda acqua rifrigeraturia sopra 
k sue fiamme versassimo , nondimeno 
eoo alcuno tuo congiunto con pi* ttreU 
to parentado ti ricrnfiinK ■ Patajf. 5. 
E otta per vicenda nT abbarbaglio . 
Far ti. Ltz SOI Ad ora ad ora , cioè 
qualche volta, che gli antichi dicevano 
olia per vicenda . B Ercol. 318 Vedete 
errori, che commettono olla per vicea* 
da gM uomini grandi . 

11. A otta a atta , petto awer * 


Haùn. jf ora a ora , Di quando in 
quando . Latin, tubini* . Otte haput . 
Seri. ttor. 1$. 531. In tanto a otta a 
otta alcuni di loro deboli , e Ilice tu per 
la stanchezza ee- rettavano preda a* cru- 
deli Etiopi . F. A OTTA A OTTA . 

}. HI. Ogni otta. Ogni volta • LaL 
jemptr . Grec. dii. Pecor. g. 4. noo. I. 
Ora questo ino uonno in tre volte gU 
forni tre navi , le quali farono di gran* 
disuma valuta, e ogni otta gliene iucon* 
Irò sciagura . 

(Vj Niun’ otta - vai Mai : Lat. Un» 
qua fi FU. S. M. Modi. ItO. Penao. 
ini , che questa volta fu ite maggiore il 
pianto , che fosse ancora stato niun olla . 

f. IV. Otta calotta , potto awer* 
b ialm. vale lo ttetio , che Otta per oU 
tenda . Lati», quandoque . Grec. «Visti . 
Fir. noo. 4. 225. Or come la buone 
femmina a’ accorte degli struggimenti del 
bere , nou se ne facendo schifa di nien* 
te , gli faceva otta calotta di belle ca« 
rczzocce . Alleg. 149. Accuserete la fo- 
ga de’ caprìcci , che voglion venire otta 
calotta agli to mini sfaccendati miei pari. 
Car. utt. 2. 193. Dì grazia fategli rive* 
renai da mi i parte, e licoiditeme* 
gli otta calotta . 

f # J OTTA FU. Testi ; quasi Un’ora 
fa . Late- Spl/U. 1. 1. Io mi credetti 
otta fu che ei roviuaaaono il palco. 

( come Ora fu . Fedi ) . 

OTTAEDRO. Sorta di figura solida 
di otto fare triangolari , ed eguali . 
Lat. oc/aedrum. ùrèe. rìTii/f-i . Sagg. 
nat etp. 232 I diamanti grappiti , cioè 
quelli , che son lavorali io sulla loro 
naturai liguri dell' ottaedro , rade tulle 
falliscono , o non mai . 

orr AG ESIMO . Ottantesimo . Litui. 
octogttlneut Grec. . Patlad. 

Oitobr 14 E poi metterne nel mosto V 
oltageiima parte . 

OFTALMIA . Infermità , che viene 
agii occhi . Latin llppltudo , Celt. Gr. 
Ceìa* u.ia . Ubr. Mite. Per T infiamma* 
/.io ue degli occhi, che ti appella oliai* 
mia, ttiha nell* ocdùo il latte della ca» 
valla . Cr. S 17. 6. Le sue foglie [ del • 
la mortella ) quando saranno cotte in 
vino , e te ne fari impiastro , mitiga 
Tortene ~<; il dolor del capo , auche mi. 
ligi I' oftalmia . 

OfTAI.MICO. Add. D’ Ottal/nla . 
Latin, optalnticut - Grec. «*f9xA>u«t( . 
Libr tur. maLitt. Multe tono te manie* 
re de* ci* dicameli li oftalmici. 

OTTANGOLARE, e OTTANGVLA * 
RE . Aad. Che ha orto angoli . Red. 
On. a n 135 L ‘ apertura del tronco 
maggocre per I» piè è di figura otta»* 
gotare . Borg. Orig. Fir. 154- E soprat* 
lutto aver la forma rìtoudi , o quasi 
rifonda , che (ale ti reputa I* ottangolare . 

OTTAXGOLO . Figura di otto ungo* 
li . Lai octangulut . Grec. «V i . 
Alleg SI. A talché I' un t‘ acconciò 
gomitoni sull estrema cornice dell' ot* 
tango!» ( qui tavolino di forma ottanm 
golarei Borgh. Hip. 500 Elitre un or* 
tango lo di quattro braccia una Poiché 
helu+sima ( qui: quadro di forma ot - 
t angolare ) 

OTTANl.Ul.ARE OTTAlfGOI ARE. 

OTTANTA. Nwnero , che a tettoie a 
otto dei ine . Latin, octoglnta . Grec 
Bocc. no v 9.4- 17. lo T ho 
adoperala gii ottanta anni , e ne' miei 
diletti , e nelle mie consolazioni usala . 
Cirlff . Calo. 2. 55. Veri cos' è , eh' 
egli ha d' oitant* anni , E quattordici , 
o mano ha la pulzella . 

i Dell ottanta , modo batte , in 


OTT 


M t aggiunto , vale granfili timo ■ AU 
leg. 3tf. Una notte fu questa deli* ot- 
tanta Matm 9. 66 Beato chi piè bella 
tela stilati, E poi levami crosci dell* 
ottanta . 

(L) OTTANTA DUE . Bemb iter ». 
122. Padova ti ricuperò quel di stesso , 
che primieramente ti prese ©eli’ anso 
novecento otlantaduc . 

OTTANTESIMO . Che i dei numero 
f ottanta , Che contiene il numero 4P 
ottanta. Latiti, octogeiimut . Gr. l’yim* 


«toc . 

(L) Bemb. ttor. 6. 75. L* anno delia 
citta millesimo , e ottantesimo . 

(L) OTTANTACINQUE . Cavate. Et» 
poi. Simb. 1. 353. L’ Angelo dì Dio oc* 
else in una nette del suo esercito cento 
otlantarìnque migliaia di uomini . Sega. 
Pred. i. i. Lasciò beo cento olUntacia* 
qoemili cadaveri in pascolo agli avvol* 
lo!. 

(L) OTTAXTRBBSIMO . Borgh. Rio. 
30. Notando ciò nella novantesima O- 
limpiade , e aoggiugnendo , che nella 
ottantreesima Pinco ec. dipinte iu Elide 
lo scudo di Minerva . 

OTTANZETTE . Nome numerile . 
Lat. octoglnta septem . Grec. c yf.i*irru 
l’rrs . toc. Dav Post. 429. Ciò erano 
un Bulimie, e rdlauzelte aigliara , e 
cinquecenti horini 4' oro de‘ nostri gu 
glistl luti hi . Prot. Fior. 3. 123. Nt» 
opera di oltarizette anni , else Pier Viu 
tori è v svolo , ma di otianzette ec. Po* 
li/jjui , o Ageliii ec. di ottauzede . dico 
di nuovo , Po li zj a ni , o Ageliii , che ot- 
ta» zeli* anni vivati fossero rissrua di 
loro , ec. stimar ai potrebbe quella gran* 


d' opera . 

OTTARDA . Sorta d’ uccello di rapi • 
na grotto quanto un pollo f India , che 
a noi viene fi Inghilterra In alcune 
stravaganze di tempi. Lalln. otlt tur * 
4i . Grec urie . Red- lw I5g. Certi 
pollini dell' oli arda , e della gsl/ina pra, 
t aiuola rassomigliano iu gran parte a' 
lunghi deli' astore 

OTTARB. F L Desiderare. LatH. 
optare Grec. Amm. ant. 40. 

12. 6 Ln disino Imperatile Augnato , 
a cui piè Dio diede, che a ur ino al* 
Irò , non reslava d' oliarsi requie , e 
di cercare vacazione da quei fallì pub- 
blici . Fr. lue. T. t 19 10. L' alia vo- 
ce udir otta. Che mi dica: vecchio 


torce 

OTTATIVO . Termine de' gromme - 
ilei ; 'Uno de' modi del verbo. Laliu. 
optar ioni . Gr. . Fareh. Ercol. 

215 É differente il verbo peccare nel 
preseute dello indicativo dal futuro dell' 
ottativo . 

OTTATO . F. L. Add. da Oltarf . 
Detlderato . Lat. optami Grec. i»>rir. 
M F. ♦ 35. Per venire all’ odalo fine 
delia sua coronazione . E 5. 25. Con 
solenne festa il coronò òcUo oliato al- 
loro . 

OTTAVA . Smtl. Spazio fi otto fior* 
ni; e pi* comune mera e si dice di Quei* 
II, che o precedono . o seguitano alt** 
tta solennità . I.atin. orto dì tram |j*ni* 
ti urti . Rem. Ori 1. 4 S. La festa è 
per durar piò , che T oliava , bc qval. 
che caso non vi s* intromette Pass. 
181. Si ordinò di fare festa solenne, e 
per tutta T ottava. 

j. Ottava , talora vate Quello degli 
otto giorni , che i pi A rimvto dalia 
solennità . L alin. dies oc tamii . G. F . 
9 315. 1. Furono a parlamento alt' ot- 
tava anzi Natale. Serd ttor. I. 76. 
Guardauu religiosamente le «lire feste 
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1*1 Stasare , de’ Santi , e pri#dfri«»U 
1* ottave di Pisqu» , che uoi cM i ilin 
Domenica in albi*. 

f. 11. Otlaim, i anche termine della 
ma tira ; e vale Quell* eoe e , che 4 
dinante da un' altra per otto voci 
continuate. . .. 

J. Ili Ottava , i anche Intervallo 
musico £ Otto voci di grado Lajio. 
diapason . Gr. itdnnomi . Gal. Mot toc. 
540. Dicono essi la diapason , cioè Pol- 
lava psìsr contenuta dalla dupla E SII» 
llon mi parevi s< orger ragione alcuna, 
per la quale avessero i »aja«.i filosoli a 
stabilir la forma dell’ ottava esser pia IX 
che la quadrupla . Safg nat. tsp 1SS. 
Acrordammo una minugia tirata in una 
gro**a staffa di vetro ili’ ottava d’ una 
chitarra . 

4 IV £ Ottava, vale Stenta poeti • 
ea £ otto versi £ undici sillabe . Buon. 
Ster S 4 3. Che la ìelersecazion , che 
fan I* ottave oc. Maggior reca a i poe- 
mi Dignità , che i ternarj far oou pon- 
no . 

OTTA VER ELLA . Dim. di Otta » 
va ; Piccala statua poetica . Alieg. 
199. Queste mie quattro oliameli»; con. 
tadiuesche , le qnali intendo, che situo 
come dire un poema eroico alla salTZ- 
tica 

OTTAVA . Suft. L‘ Oltana parte di 
checche 1 1 1* . Saog. nat esp. 147. Il dia» 
metro della quale era infurilo a un ot. 
lavo di braccio. Fir. Lue. 4- I. Sta di 
buona voglia , che non ci va un oUavo 
d’ ora , che tu riarai la tua vesta . 
Cecch. Servip. 1. 4- Diavnl che voi non 
possiate Stare un’ ottavo d' ora a u dir 
quelle , Che v ha a far beato . Red. 
etp. nat. 7. Passato che fu lo spazio 
di un ottavo d* ora , U galletto cascò 
morto 

OTTAVO . Aid. Nome numerale or • 
dinotino . Lat- octarus . G«*c ì)!®’ . 
Becc. nev. 33 Anziché I’ ottavo di fos* 
se, senza alcuno impedimento giunsero 
In Creli Dant. Par. I. La speia otta* 
va vi dimostra molti (.ami . 8 26. 

Cosi 1' ottavo , e T nono > e ciasche* 
dono . 

(L) Cavale. Stoini. 2)0. V ottava 
decima stoltizia t di quelli, che combat* 
tono indarno . 

OTTI M PERA KB . V. L. Obbedire . 

Lat, ottemperare . Gr. inani Ut . Segr. 
fior. Munir 3. Il Tanta coscienza vi 
è ottemperare in questo caso al ma* 
rito vostro , quanto vi è mangiare car* 
l*e il mercoledì 

OTTENEBRARE. Oscurare. Lat. te» 
nebrat offender e . Grec. s ‘vssusó'fyt* . M. 
V. 1. 59. Il cui fumo corruppe tutta I» 
(alia , e offusco rii occhi a' Uberi popo* 
li , e ottenebrò la vt»ta de’ sacri pasto* 
li. Ir. tue T 2. II. 3. 51 la metile ha 
ottenebrata. E altrove: Povertà! e è 
del celato A chi é ’n terra ottenebrato . 
Sem i. S. Ap. Imperocché sarantio ot- 
tenebrate di mai non ricordarti di Dio . 
2>. <9/o • Celi. Itti. 26. Gfl occhi miei 
tono ottenebrali , e offuscati per lo piati- 
to . 

OTTENEBRATO . Aid. Oscurato . 
I.atio. obscuratus , tenebria off asmi . 
Grec . rmi^iit . Fr. _ lac. T. 2. 20. 
77. Ove Amor stasai in prigione Tra 
gran luci ottenebrate . E 4. 14. 2. La la. 
isa è scura , e 'I sole ottenebrato . 

OTTENEBRAZlONE Otturazione , 
Offuscamento . Latin . obicuratio . Grec. 
#«vr«ru:f . Salvia- Use. t. 47. Dice , 
Che questo prodigio era stato registrato 
negli alti pubblici ; onde vogliono lnfc« 


ri re da qaeito luogo alcuni , che 1’ ih 
tenebrizioiii; fosse universale . 

OTTENERE . Conseguire quel , che 
f uva desidera , o chiede Lat. obtinm 
re, ossequi , consegui , aiipiscl . Grec. 
dwnvytunn . Bocc. hvv. 38. IO, E mal* 
ti priegni, e promesse granduli me me- 
scolate , nluna co. a ottenne . E avo. 45. 
5. Pregandolo , che a dovere il suo de* 
siderio ottenere gli fosse favorevole . 

((4 Per Mantenere . VU S- Dorot. 
131. AfliiKlT ella potesse ottenere la 
Nuprumessa a Teofilo giudice avvocato. 

l*i Astol per Prender piede . Esser 
acctt tato ee Drp. Decane. 95. Comin- 
ciarono a introdurre qoesta Scrittura 
ET . la quale ( come ti vede ) In brio e 
ottenne per tutto . ( f.at. Obilnuis ] . 

(I.) Slmile senso Boreh Col. M.U. 
41S Le quali 1 Colonie J ec. se I' uso 
di questa voce ottenesse, si dnvrebbono 
ro! medesimo nome di Militari chia- 
mare . 

OTTENIMENTO . Attegulmtnto , V 
ottenere . Lat. aieptio . Grec. s>frivr« • 
Pros. Fior. 5. 131. Né paga rimanendo 
giammai per I 1 ottenimento de* desideri , 
per lo sfogo delle brame . di necesutà 
vuol ragione , essere di natura iriliutU 
quella radice , ec . 

OTTENUTO AJJ. da Ollenere. Red. 
cani. 1. 178 Si è ottenuto fino a qui , 
cb? P egilope a poco a poco , ed lutea- 
sibilmenfe e svanita senza venire a sup- 
purazione . 

_ (Li Sepn. Mann. Oen. 29. 6. Que.to 
sì offeriva, o per ottener qualche bene» 
tìzio ec. o per ringraziasti e u lo dell’ ot* 
tenuto . 

OTTICO . Appartenente alla ohi* . 
Lat optlcus . Grec. WVm'i . Libr. cur. 
malati. Resta offesa la vista , quando 
Il nervo ottico ha patito . E appresso ; 
Biso.m venire a’ medicamenti ottici. 

(Li OTTICO . Su si Quegli, che atu* 
dia Ottica , e la professa . Crusca alla 
V. Ampollina. 

OTTIMAMENTE . Au.-r.rb In superi, 
grado di Bene , Benissimo . Latin. 
cp tinte . Gr. jet ’a-tw*. Bocc- usto 19 27. 
Il quale già ottimamente la lingua sa. 
pes . Lab. 34. Tanto Dii s* era avvici, 
nato , eh* io ottimamente la sua effigie 
raccolta , ehi egli tósse , e dove vedalo 
I’ avessi , mi ricordai . Ninf. Fies. 373. 
Il prego tuo sarà ottimamente , Come 
chiedi, da me esaudito. Cas. Itti. 11. 
Venendo monsignor di l.ansac ottima- 
mente informato di tutto quello, che ec. 

OTTIMATE Quegli , che per nobiU 
td , o per dignità , o per ricchezza 
tiene II primo luogo delta repubblica . 
Latin op Untai Grec. s* ù n£» è firme 
. Toc. Dav ann 4 96. 
L* avolo mori per gli ottimati in Farsa- 
gtia . Ciré. Geli. 9 215 Guarda pure 
un po’ bene le città della nostra Gre»- 
da, cosi quelle, che sono rette da’ 
Principi , come quelle, che sono gover* 
nate dagli ottimati ec. e vedrai, che 
luogo vj abbiano i rei . 

OTTIMISSIMAMENTE . Superi. £ Ot . 

Ilmamente . Libr. Masr. il sugo della 
ginestra col vino giova ottimissima* 
mente 

OTTIMISSIMO . Superi. £ Ottimo . 
Lai. longe optimus ■ Grec sr«f* vati. 

• Libr. Mute 5j è rimedio Ot- 
tintissimo a quelli giumenti, che lunno 
le reni smosse . Amtt. 70. B già sopra 
Falerno coperto di vigne pori aulì vino 
ottimissimo erau saliti. Varch ErcoL 
1.8. Questa locuzione è non solamente 
assai buona , ma eziandio molto ottima t 


cioè ottimissima, come si dice akuaa 
volta. . . 

OTTIMO . Superi, di Buono . Litio. 
opilmui . Uree. t. Bocc. g, 3. p. 

4. Poi a basso discesi , e veduta 1* am* 
pillimi, e lieta cede di quello, le voi* 
te piene d’ottimi vini ec. pid ancora il 
lodarono . E uoa. 23. Estimò costui 
dovere essere ottimo mezzano tra lei , 
ed Et suo smanie . Cavale. Fruir. Useg. 
Telò non vogliamo migliorare ; perchè 
ci pala esser «1111111 Pttr. cani. 45. 4. 
Anzi vivea di me rottimi parte . Cas. 
leu. 24. È stato gratissimo a nostro SI* 
gnor* il sentire ec. gli ottimi uffici , eh* 
V S. Illustrisi, e Reverendissima ha 

OTTIMO DI TL’TH . Alla LUI. 
na i omnium optimus . Amm. ant. 256. 
51 come P uomo , quando è perfetto . è 
ottimo dt tatti gli animali; così ec. Vlt. 

5. M. Madd. 15. Egli è li piò ottimo, 
è '1 piò dolce , che mai fosse in questo 
mondo ( nota II più J . 

OTTO . Nome numerale , che segue 
ImmetUaiasticnle dopo II selle . Latin. 
oclo Grec. ISTU . Bocc. rsvP. 18- 35. 
Avea la Giannetta avuti di Giacchetto 
già piò figliuoli, de’ quali u migliore 
non avea oltre ad otto anni . Dant. Inf. 
27, E quegli attorse Otto volte la co* 
da al dosso duro . Bei. eotu. 1. 171. 
Questo siero lo prenderà per otto glor* 
ui . . . 

OTTOAGRNO . Ottuagenario . La- 
tin. octogenariut Grec. e>AMsrveth*g . 
Buon Fler. 5. 1. 1- Oltoageno l’un , 
l’altro di pochi Anni di lui più gra* 
ve . 

OTTOBRE. L'ottavo mese ielT an* 
no secondo gli aslrolopi Lat. octom 
ber . Grec. vwn|i»i ■ Teod. Gaz. Bocc. 
a. 5. /. 4. Monna Simoua botta imbot* 
ta e’ non è del mese d’ Ottobre . boni. 
Purg. 6. Che fai Unto sottili Provvedi- 
menti , eh* a mezzo Novembre Non 
flange quel , che tu d’ Ottobre fili . 
Boez Varek. 1. 2. Qual possa, e fac- 
cia sempre Naturai legge , o pio voler 
divino , Versar Giugno le biade , Otto- 
bre vino . , 

OTTOCENTESIMO . Che contiene , e 
compisce U numero il ottocento . Latin. 
ociingentetlmus . Or.ffsr«e«Kur . Toc. 
Dav aan il. 132. La festa de’ cento 
anni si vede questo ottocentesimo dopo 
Roma edificata . 

OTTOCENTO. Nome numerale , che 
contiene Otto notte cento , Otto centU 
naia . Ut. octineenti Gr. 

G. V. 7. 10. /• Udendo Io statò del 
Re Carlo suo tifino , passò di Tunisi 
tn Puglia con più d'ottocento cavalieri 
Spaglinoli . Seri. stor. 3. 124. Ciascuna 
di esw; teneva ottocento botti . 

OTTOGENAR10 . Add. DI ottanta 
anni Lat. octogrnanus . Gr. iy t, morti • 
t*c . Pros. Fior. 5. 22. Oltre alla mes. 
sa, che sino l’ultimo giorno della sua 
vita , benché otlogenirio , senza iuter- 
nùssione celebrò ■ 

<L) OTTOI JÌARE Ottriare , Conce- 
dere . Gr S Gir- 39 N011 vi guardata 
pur solamente delle remine , che vi so* 
n i vietale , ma ancora dalle vostre mo- 
glie medesime , che vi sono oltoleate . 
E S Sa.jto Glrolsmo disse , che *1 folle 
giadìr amento Iddio lo vieta , mi lo ga* 
stiramento oltotea a tutti coloro , che 
in prima si sono levati da’ loro pece»* 

11 (L) OTTOMILA. Btmb stor. 2.22 . 
Egli lasciati cavilli , e fanti ottomila al. 
la guardia dei Regno ec. partendo tipo* 
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te in camino . Vit, S3- Pad. i. 258.1 
bene ottomila serri , eh* ave* fra maschi , 
e femmine , fece Jlberi . 

OTTONAIO Quelli, che lavora t 
ottone . Ytt Beno Celi 53. Era figlino- 

10 d’ uno ottonaio Spagnolo Buon. 
Pier. 2 i. | Perocché gli ottonai Non 
•tao ben fra gli orebei , e i chiavari Fr* 
i fondachi de' panni . 

OTTONARIO v. L. Add. D' otta . 
Lai. octunarius . Mor. S. Greg. Per que- 
Ito numero settenario si sign.tkano le 
cose temporali , e per lo uumero otto* 
Mario le cose eterne . 

OTTONE . Home a lek Un iato , che ti 
fonie insieme con una spezie di terra 
detta Giaiì amino , la quale §11 dà uu 
colora tintile aìT oro , e t augumenta 
notabilmente di peso. Latiti. aurichal» 
cuoi , as coronarlum . Gr. t HYphmto , 
t (ux***Lt Libr. Attrol. V astrolabio 
■i punte fare di (atte quelle cose » d* 
che si fte l'aleora ec. nondimeno quel- 
lo , che gli savi trovarono per lo mi- 
gliore , $1 è che si faccia d* ottone , per- 
chè è metallo forte, nè non si torce 
tanto. Lio. dee. pr. Ordinò dodici sa. 
cerdoli a Marte , e donò loro cotte di. 
piote con una piastra d'ottone nel pet- 
to . Libr. Seni. Meglio vale turbo oro , 
che rilucente ottone. Cani. Caro. 225. 
Di racconciar ottoni, rami, e stagni Ma- 
stri Lombardi siamo ( c tot . arnesi fot' 
ti di coiall metalli ) • 

OTTRIARE. P. OTRIARB. 
OTTRIATO. V. OTRI ATO . 
OTTUAGENARIO. Adi. O tti di et» 
tanta anni . Latin, octogtn.irlus Grec. 

. Fr Qiord. Pred. R Se 

11 santo vecchio ottuagenario cotanto 
temei . 

(V> OTTUOSO Par che paglia Af . 
fttiuoso , Desideroso : dai Lat . opto . 
Fior. S. Frane. 62. Un giubilo in forma 
d* un suono , a Biodo di colombo ottuo- 
IO, U II u. 

OTTURARE . Latin, oblatore Grec. 
àr-KTTti» . Sega. Mann. Giu fu. A- 3. 
Quando noi sentiamo dire , che Iddio in- 
dura il cuore di uno , come indurò quel* 
lo di Faraone , ec che gli ottura gli 
orecchi , ebe gli offusca gli occhi, ci 
spaventiamo tosto a questi vocaboli , 
pereti^ ec. 

OTTUSISSIMO . Superi, d’ Ottuso . 
G ii Mdcch sol 172. Ella non contie- 
ne altramente angolo acuto , ma ottu- 
sissimo l qui nel signijic. del I <t 
Ottuso I . 

OTTUSITÀ, OTTUSITADB , c OT. 
TUSITATH . Astratto d' Ottuso . 

I. Per Materialità , Rozzezza . Ubr. 
Dicer Chi ha mai tanta ol tositi d’ in- 
gegno . Buon. Pier 1 2 2. A quell* 
altra , che sgombra ha si I* mente, E 
*1 *«-a d ottui t* , lieve di carne 

OlTUSO. Adi. Oppo.to f Acuto . 
Coi. ton. 21. Per altra ave el qoadrella 
olirne , e tarde . 

f. II. Ottuso, aggiunto d angolo , 
pale Maggior del reito Dtnt Par. I?. 
Cl»e come veggon le terrene menti , Non 
capere in triangolo due otturi , C-nive. 
di le cose contingenti. Anziché aleno 
in lè Beno Celi Orrf 81 Andai tes- 
sendo un fornello in forma d’angolo ot- 
tuso . 

}. Il Ottuso, per Grossolano , Ma» 
feriate Dani. Par. la Ogni dimostra- 
sioii mi pare ottusa . But. Ivi ■ Ottura, 
cl'"è groMa . e or«-ora AUeg 252. lo so 
poi , che ri snn molli cervelli Ottusi , 
e non rapiscono un colile Avvertimen- 
to . tir. tu se. au. 17. Dimmi adunque , 


che ragion U muove a persuadermi, e ha 
io mi debba ritrarre da quello , che stol- 
ti di minore animo , di piò deb- ili forze, 
di piò otturo ingegno . di pid rimessa 
fortuna hanno osato di fare? 

| III Per metaf. Pattai Marz 21. 
Ne’ lunghi umidi . e paludosi i fichi di- 
ventano di sapore ottuso , e grave l II 
T. L»t ha : nbtusi sap »rit ] . 

|. IV Ottuso si dice anche dei Ta • 
glia di checchessia , allorché ingrossa - 
to plà non taglia Tati Ger 9 97. 
Spezza , e non taglia , e divenendo ot- 
tuso , Perduto U brando ornai di brando 
ha T uso . 


O U 0 V 


O U OU . Voce di lode , « di ammira» 
zione. Latir.. tu , euge . Grec. *a, 
tv}t Tac. Itilo. Perd. Rloqu 407. B 
recitalo eli' egli è ec. non se ne fa no 
amico , uu divoto , un obbligato per 
sempre , ma un ou on , lodar vano , 
brillamento , che vula . 

OVAIA. Parte interiore degli ani . 
mali , nella guati essi generano f uo» 
va. Lat ovariuo* Red. esp nat.il. 
L’ ovale ( della torpedine J son due . 8 
appresso: lo ciascuni delle ovaie si ve- 
devano piò di cinquanta uova E Ins. 
35. Le mosche In duo I* loro ovali di- 
visa In due cede 

I I. Per metaf. Comp. Mastiti/. Co- 
stui medica »’ giovani I’ ovaia, E 'n- 
c iuta I bachi altrui col piombo strut- 
to . _ 

| Il Cascar t ovaia , figurate^». si 
dice di Chi si perde <f animo , o s' q*- 
batte , o rimane sbalordito . Lai. ani- 
mo concidtre Or udvutrt Alleg 63. 
E se queste si ritrovassero al povero 
poeta cartellerebbe l'ovaia . Mdlm 6 94. 
Qui , dice » Re , si di sempre In budel- 
la , Sicché mi cascati le braccia , e r 
ovaia 

OVALE Aid DI figura dittico per 
la slmlgliinza celi' uovo . Lat. dliptlm 
cut. ovai, s Grec. »*XWrrT««c , attuine. 
Serd stor. 240 Quest» ha figura ovale , 
e gira circa a dugenlo , e quaranta le. 
ghe Car lett 2. 180 La volta poi 
( é divisa ) in ano sfondato di forni» 
ovale nel mezzo , e In quattro peducci 
grandi In su' canti . Borgh Orig Pier. 
165 Girando ( C anfiteatro ) In figura , 
come la chiamano oggi questi maestri , 
ovale . 

OVATO Suit Spazio di figura otta» 
te . Car lett. 2. 180 Continuandosi I* 
uno ron l’altro lungo le facciate , ab- 
bruciano Il sopraddetto ovato Borgh. 
Hip 21 Da cnt legate pendono In l»n- 
di , ed In ovati, diaspri , elitropj , ama- 
tiste ec. ‘ , . 

OVATO . Add Lo stesso , che Ooa» 
Ir. Latin, elllptlcus, ovalis . Gr 
rruit . Sago nat. esp 15. Il suo no. 
v Imeni» non è piò per un a*ie vertici- 
le. ma par fallo per una spirale ovata. 
B 133. Pensammo a fare un» palla dar. 
gento ec di figura ovata . Ftr. dia/ brìi, 
donn. 404 Molti ha» detto , che vorreb. 
bou esser l gii occhi ) lunghetti , altri 
ovali , che a me non dispiace , E 424. 
Colie p-*lp* grosse quanto bisogna , bian- 
che quinto la nave , e ovate quanto ri» 
chiese . 


OVAZIONE r. L Setti, il trionfo 
presso i Romani . Latib. ovatto . Grec. 
3fm.u4«c ihùvtm. Uo. Dee 3 All’al- 
tro consolo fu conceduto un minore o- 
nore , U quale è chiamato ovazione , e 
cosi entrò nella città , But Par. 6. 2. 
Ebbe 1’ ovazione , che é secondo lo 
trionfo , ma è bella eccessivamente , per 
nuovo modo d* (more . 

OVE Austri, di luogo , Dove. B 
non che di stato in luogo , ma anche 
fu usato per espressione di moto a 
luogo. Lat. ubi , quo. Grec. v-, «I. 
Bocc. nov 23. 25 Ove fosti! stamane 
poco avanti al giorno? E nov 81. 13- 
La notte era si buia , e si oscura , che 
«gli non potei discernere «ve s’anda- 
va. Fiamm 5. Ut. O figlinoti, ove 
corri? qual fnria li sospigne ? ec ove 
vai tu ? aspettami . Dant. tnf. 2. Vegno 
<fi loco , ove tornar disio . E Par. 2. 
Giunto mi vidi , ove mirabil cosa Mi 
torse ’l viso a se. Pttr. son. 1 Ove 
sia chi per pruova Intenda Amore , Spe- 
ro trovar pietà , non che perdono B 
16. Voltimene in guisa di orba senza lu- 
ce , Che non sa ave si vada , « pur si 
parte . Beati rins. 17. Ecco ove giunse 
prima , e poi s’ssslse , Ov- ne «i-orte, 
ove chinò le ciglia, Ove parlò Madon- 
na , ove sorrise 

(LI yu. s. Gio. Batt 265 I-i , ove 
io ho dello , che Piero , e Andrea fot- 
sono de' Discepoli suol, non l’ho detto, 
. perch’ io H sappia per fermo •, ma pe n- 
so mi ec. 14 ove io , vaie Ciò , che io 


f. I. Ove, Ut vece di Parchi , Caso» 
ehi , Con questo patto che la» . dum» 
modo. Gr. dà*. Bocc nov 19. 33 Ove 
voi ini vogliate di speziai grazia fare di 
punire lo 'Hgannatore , e perdonare allo 
'marinalo , io la farò qui In vostra , ed 
in Ito presenza venire ■ E nov. 27 35. 
B però quello, che ti piare addomai». 
da , che senza fallo , ov* egli awrgna , 
che lo scampi , io lo serverò fermamen- 
te . 

(V) R usato net Pecorone in for» 
ta di Ora , o simile , ne trapassi . 
g 6. ». 2. Ove costui la ripregò piò 
volte B g. 7. n. 1. Ov’ e’ disse fr a se 

medesimo . 

(L) Ove , vaie A tate età ; stato 
che ec Petr. son 49. Pur vivendo ve- 
nissi ove deposto le quelle caste orec- 
chie avrei parlando De' miei dolci pen- 
sier l' antica soma ( procedendo negli 
an-il , lo sarei giunto a tale età , eh* 
senza sospetto avrei potuto racconta* 
re a Laura U mie pene ) . 

(L) Riferito a persona . Fav. Esop. 
11 Lo aemplice , che si fida , e non pou 
mente con deliberazione ov’ egU c a 
cui egli ) faccia la sua limosina ec. 
Gultt lett. Rim. iint. ( Piota 4 H.Guitt. 
lett ) Perchè d’ alcuno modo luì par- 
vente Sia quella donna , ov'egli è inten- 
ditore < di cut i innamorato ). 

|. II. Ove , per A rincontro di che, 
In cambio di che . Latin, contro rie- 
ro, cum . Grec. -» Petr. son 41 La- 
grime triste , e voi tntte le notti M' ac- 
cnmpajnate . ov’ lo vorrei star solo. 
Bocc. nov 77. Si. Di tanto mi dolgo 
forte . che la ’nferraità del mio freddo 
col caldo del letame puzzolente si con- 
venne curare, ove quella del tuo caldo 
col freddo dell' odotifera acqua rosa si 
curer! . 

| Ut. Ore, per Ogni volta che , 
Quando. Lat ubi, quando. Grec. ir*. 
Bocc. noo 99. 21. Che che di me s’ »v, 
veglia, ove tu uo» abbi certa novella 
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Itili mia vita» che lo m’ «patti I* •** 
no , ed un mete , ed un di «un rima» 
aitarti . 

IV. 0< e, il «•»<* f* reM- 

licci «e rasi ®Wf«i ■ Flamm ^ 
Quinto Inganno srito aè quella P*fta 
■ascondeva t li qurie «e- partitati dal 
cuor« , ove mai pia non ritorno , fitti» 
«1» ai mostro nel suo elio . Petr. canz. 

$. CU' a»*ai ti ni Puntar di poggio in 
«foggio. Come m' hi concio II foco Di 
qoetta viva petra, ov'lo m' appoggio . 
Cr. 9. 6i 4 L'erba , ove «ri la bruii, 
ovvero la pruina , genera loro Infermi» 
tuie 

OVE CHE. Awtrb. 41 stato, « di 
Wivtt In q uatuqut luogo , Dotmm- 

; u(. I.iiln uhtanfii, rurconfM. Or. 

» i ut 4-f.Ui , «v*r»/ dr . BtìCC. g. 4. 
ca*x. 5. Ch* ove eh* io vada. Il tenti* 
tò minore . Fllec. I. li?. Or erro, ani. 
ma gramola , ove che tu all . rallegrati , 
che io m'apparfrchio di seguitarti. B 
3. 256. Caro amico, ove che tu vada, 
le tue lagrime mi taglieranno tempre II 
cuore . Pere, io ». |9J. Tal la mi trovo 
al petto , ove cb’ i’ aia . 

iL) Sembra posto per Po teine hi . 
nt. S. Marph. 134. Signor mio , ne» 
m' abbandonare , e comanda eh’ lo v»a* 
gì e vinca il nimico mio et. ove chete’ 
giudice derivi e de* morti, giudica in* 

OVE CHE SIA . Posto awtrblalm. 
lo steno , che Doto che il a . Latin. 
mblcumgue . Grec. fp «vsg *» . Ifìnf. 
piti 7t. Paura avendè , che non fotte 
alato Da qualche beati» morto «ve che 

OVER* . Olirà. Fr Barh 35*. 
5. Perch' io creda , che qual fu U mi- 
nore Di que* che di sue o vere toc» 
caro , Trame ogni atto a pentita drlt» 
tara 

O VERAMENTE , « OWERAMEN. 
TE - O vero ■ Latiti- lite , aut , pel . 
Or. », tm Mor. J. Orep. In verità 
della siomlazioiw» , o veramente la 'iifin. 
Cardia della morte . 

OVERARE v. A. Operare Latm. 
opt*arl. Grec. ifya’uOmi A me/, té 

All* noatra non f-*ra mai eguale La ««a 
potenza , quanto, hé ai dica. Che molta 
fot *e (ìt In uverar male 

O VERO , Che pur si script coppi**» 
tararsi;* OVVERO Lo stesso, ch* O 
congiunzione separativa . Latin aut . 
Grec ì «rrt. Doni. Purp 31. Con men 
ài resistenza *i dibarha Kobosio cerro , 
o vero a nuatral vento , 0 vero a quel 
della terra di (uba. Petr. so* 'l O 
reco al poggio faticoso, ed alto Ritrar* 
eoi G P i 2 1. Nembrotfe 11 gigari, 
te fu il primo Re » o vero rettore, era. 
conatore dì congregazione di genti . 
Croa. Morell. 241 Bartolommeo era 
gran» , e fretco , di pelo bianco, ov. 
vero ulìvigtio . Red coni . 1. 161 Beva 
una buon» giara, ovvero due di acqua 


pud 

OVIDUTTO. V. L Canale membra » 
teoio . nella cui cavità radono uova , 
che dall' ooaia li f inga — , e per Cfa 
so , tome per condotto voltolandoli , ri 
Conducono all' utero . Lat oviAwtus . 
pini tip nat. Dalle due ovaie ai spie» 
c an« due canali , che terminano ne due 
ovidutti! in uno di questi ovidutti erano 
•ci nova . 

OVILE . Luogo , di **e il racchiuppono 
le pecore. LaUn. ovile. Grec. »u^w . 
pani Par. 11. E quanto le tue pecore 
rimote , E vagabonde pili da etto vin, 
•o , Più tornano all’ o vii di latte vote . 


E 25. Vinca la crudeltà , che fuor mi 
aerra Del bello ovile , ov’ io dormi* 
agnello . Petr ton. 63. E dentro dal 
mio ovil qual fera rugget S Grl,ost. E 
punir e’ I ebbe trovata , tela p<>»r in 
aulì» «palla, e riportali» alla greggia 
allo ano ovile Ber a Ori. 1. 20. 4. Chi 
non ma, tra quel , eh' è , va con ingan* 
ni, E non entra per l’uacio nell’ovile, 
Anzi è un ladro, e un (raditor tot. 
tile . 

$. Per meta f Comune abituro . G. 
r. 4. V- 1. E prima di quelli di Por» 
la del Duomo , * he fu il primo ovi» 
le, « stazio della rifatta città di Pi» 
renze . 

(LJ OVI f.UCCIO . Piccolo Ovile . 
Sega. Porr oc. instr. 9. 2. Se anche un 
Ovile vario al è risentito talora tatto 
al coosorzio di nna semplice Pecorella 
acabbiota , che ha di uu' Ovllnrciu di 
pii colo circuito. 

( Lj OVO. Ornavo, Uopo . Fr. Bari. 
25i- 20 Ove, et solvi , e mortia . Co- 
vale. Espos. Siati. ì. 195. Latra lu terra 
le tue uva . 

OVRA . Opra , malato U V la V per 
la parentela di duest* due lettere ; ma 
4 noce poetica . Lai. opera , opus Or. 

• (y.t . u nt Par. 2. dui non potea mi* 
ovra essere ascosa. E 7. L’ovra Unto 
è più granita ©«il’ operante, quanto ptd 
apprerenta ©ella bontà del cuore, ond’ 

è Mirila . 

O V'RaGGIO . Opera manuale, La» 
porlo. G. F 12. 52. I. K grossi due 
rimaneva per I* ov raggio al comune. E 
cop 96. 1. Pagavano 1 loro (maggi a 
piccioli, c ven deano i loro panni a ho» 
tini . 

OVRARR . Operare . Latin, operar 
ri , Offre , ere . Gree. dfyófy- 
eJ*i , V ftTWf , irrriMn . Dant. Purp. 
27. Lei lo vedere, e me l'ovrare ap. 

j Haiti. Rim Che senza orrtt 
virtuie Ncnuu puote acquistar verace 
loda 

OVRRRO. r. A. Operiere. Latin. 

3 >lfrx iir. . Tesar et. Br. 4. 

nd io son sua ovrera Di ciò, eh' esso 
m impera . 

OV VERAMENTE. V. 0 V BRAME !f» 
TE 

OVVERO V. O VERO . 
fi) yti. SS Pad. t. 210. Bisogno è 
eh' io lasci ovvero la misericordia , la 
quale è uno de’ grandi comandamenli , 
ovvero cb' io rompa lo mio proponi* 
mento ec 

(•) OVVERO. Voce hanno ìuopo 
due disgiuntive, il pud usare, anche 
nel principio drl membro, Ovver , so» 
putto da un altro ■ 5- Apott. C. D.2. 
14 A cui piu degnamente dovrebbe, la 
Città fare 'inori divini? ovvero a Pia* 
tono ec ovvero alti Ihi ? 

OVVI ARE . Opoorsi , Impedire , JW» 
muovere. Lat otviare, chilifere t , ad * 
or r sari. Grec. ■n3 , ic«r3u, , 

i’i«rTj»V $** - Flloc. 1 73. Ratinò un gran, 
disumo esercito in pochi giorni, inten» 
deudo di volere ovviare gli assalitori det 
• «un regno . Af y ■ 7 25. B to’ vostri 
per euasori non ci avete ovviali , io vi. 
tu perla della vostra vana superbia . Mor. 
S. firtp. Noi ci curiamo A’ ovviare a’ 
mali uomini per la giustizia . Clrlff. Calo. 
3 . 99 Sicché per ovviar confusione Si 
vieta ttoJUtodia di persone . Maim. 4. 
61. B va per ovviar , ch’ei oou gli aia* 
mazzi . 

IL) Petr. uom. IU. 262. Tornò coll* 
esercito suo io Puglia per ovviare a Cor* 


radino l’andata dì Pu dia . 

OVVI aTORB Che ovvia . Uht. 

ALjk L’ impratichiio cavillerlzzu si 
è owiatore di questi disordinati acci* 
denti. 

OVVIATRICB . y*rkal. ftmm ir Oo* 
autore . Lihr. Mate II custode »»C* 
corre con la sua solita diligenza owia» 
trice . 

OVVUZIO.NB . V dotare Fr. Glor 4 
pred. Kou fu possibile il trovarvi ovvia» 
ziune alcuna . 

OVVIO Adi Ordinario , Trivia- 
le. Lat triviali t Or. X^* rl . Salvia, 
pros. Tose I. ISA Con molli eten». 
pj si potrebbe provare , € culla ovvia 
Agura della repeiizioue , che a fare 
impresone nell’ mimo è, per cori d-i 
re, una martellata di phi . hllb. In »■• 
slauza non è che un pensiero , una ov* 
via sirnlhtudiise , trovata da poeta pò» 
cliissimo poetico . 

[lj OVVIO Facile a presentarli al- 
la monte . Sepn Con/, istr cap. 6 Sug- 
geriremo egualmente in tutti I rimedi 
che sono almeno i piè ovvi!, e i piò 
Opportuni . 

OVUNQUE - Awtrb In gualuug ue 
luogo, In guatsUopIU Issopo , Ove che. 
Lati*», ubtcwngu* , auocumpue . Grec. 
Swmrtf 4*, irru Jt* . BpCC. ssov. 

B3. li. Lodando molto , ovnnque con 
perni » a a parlar sawaiiva, la bella 
cara , rh< di lui il maestro Simone ave* 
falli Fstoc 1 126. In quella madera , 
che Tube segui il tuo misero Firamo , 
la mia anima cacciala dal mio corpo 
con acuto coltello sega Irebbe la tua, o* 
viinque dia andasse Petr. ton. R6. Per 
far dolce sereno ovunque spira . E ton. 
146. Ovunque ella , sdegnando , gli oc* 
eh* gira . fi cop. 2. Ovunque fur sue in* 
segne , fui lor presso fi cap. 3. So se- 
guendo il mio foco, ovunque fogge , Ar- 
der da lenge , ed agghiacciar da presso . 
Bemb. rim. 12. Erbe pascendo ragli do» 
se , e Bori, Ovnnque più nel porta U 
suo desio . 
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O ZIIf A . Diedra , che li penerà* den- 
tro al nato . Lat saraa . Gr. "£an«. 
Libr. cur molai t Colla stu decozione 
ai lavano le ozene fu tose , e che fanno 
puzza . 

OZIACO . y. J. Aggiunto di gior- 
no ; voce corrotta da Egttlaco ; « volt 
Giorno infausto, e malaugurato , de? 
oh ali v. Sim. Malol. iter, canicul . col- 
log. tom. 2 Frane. Sacch Op dio. 92. 
Qui t' Insegna , secondo la Chiesa, qu«ll 
sono 1 di oziaci . E appresto ■ l.a pri» 
ma sillaba ec a tanti di all’ entrata del 
mese è lo di oziaco . E appresso . Se» 
gue , che 1 primo dt di Genuaiu è di o* 
zlaco . Burch. i. 20. Guardatavi , gotto* 
al, Di non mangiar eslege In rflnziidu. 
Perchè fanno I’ uwita , e 'I mal de' ba* 
chi ( Di questi giorni parlano anche u 
Libr. Astrai Q. Il Pont 35t. t Frane. 
Sacck nel luogo citato ] . 

OZIO. Il cenar datr operazioni ; a 
per lo piè racchiude in se non so che di 
piprlala , « di rip-so viziato , e In que- 
sto temo vate to steno , che Otlotitd . 
Lat. otisun . Grec. v«a» . Semi. S. A» 
post 71. Carissimi fratelli, sapete, che 
cosa è ozio* Questo si è una sepoltura 
dell’ uomo sivo , perocché star ozioso , 
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3J* OZI 

« non far nella ai è a nodo d'oomo 
morte . Bui. Puff. 7. 2. Ozio è pigri» 
eia, e massimamente dall' opere virino, 
ae , benché altana volta ai piglia per ia 
quiete della mente . Cavate. Med. cuor. 
L’ozio è sentina, e cagione di ogni mal 
pensiero e volontà . Amm. ani. 34- 2. 
12. Il vizio della lussuria leggiermente 
pasce d' ozio , che amore veramente 4 
detto passione d'anima non occupata . 
Bocc. nov. 18. 9. basendo io negli agj , 
e negli ojO, ne' quali voi mi vedete . 
E nun 37. Sentendosi, per lo lungo 
esercizio, più della persona atante , che 
quando giovane, In ozio dimorando , tioa 
era . Dani. Purg. Ottachero ebbe nome , 
e nelle fasce Fu meglio assai . che Via. 
calao suo figlio Barbuto, cui lussuria , 
ed ozio pasce £ Par. 11. Citi nel di» 
letto della carne involto S affaticava, e 
cbi ai dava all'ozio. Par. cap. I. Si 
nacque d'ozio , e di lascivia umana . 
B cap, 10. Che credendosi in ozio vi. 
ver salvo , Prevento fu dal auo fiero de» 
stino . Ciriff. Calo. 2. 54. Tu se' quale 
una pianta senza frutto, Ni puoi saper 
qual sia duolq , o letizia , Ma proprio 
un animai selvaggio , e brutto , Nutrito 
d'ozio , e d una gran pigrizia . 

Otto , per Agio , Tempo , 2 uit,t • 
Cai. Utt. 67. Ancora ae* tu a tempo di 
farti dotto con faciliti , avendo e pria, 
eipj , « maestro , e ozio , e inge- 

(DO . 

OZIOSAGGINE. Oziosità , Accidia . 
Lat desidia , inerita. Grcc. faSvpu *, 
rifyia . Llòr. Pred. Si dovrebbono 
vergognare di quella brutta oziosaggi. 

**ÓZI OS A MENTE . Auserò. Con ozio . 
Lit ottott . «Grec. Tratt. gov. 

/am. Chi la lingua usa lu ozio, fa non 
solo contri 1 suo comandamento dicen» 
te , che non ai parli oziosamente, ma 
«entra il naturai mandato dimostrante , 
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che ciascuna tosa al debba usare a quell' 
ufleio , per che eli' è falli. 

J. Per slmUii. Farck. F.reol 182. Non 
vi prenda maravigha, ae troverete qual, 
che volta alcuoa di queste monosillabe 
( per cosi chiamarle J la quale vi paia 
di stare oziosamente , e di soverchie 
( cioè : senza necessità ) . 

OZIO SETTO . Add. Dim. I Ozioso . 
Alquanto ozioso ■ Agn. Pand. 59. Come 
quella , che era osa ubbidire alia madre, 
vedevo!» pure oziosetta alquanto, ,ma. 
uinconosa ec 

OZIOSlSalMAMENTB . Saperi, di O. 
lietamente . Fr. (ilord. Pred. R. Con» 
«umano oziosi» lima mente molte ore del 
giorno . 

OZI OSISSIMO . 'Superi. * Ozioso . 
Lit. oHojissimas . Or. . Fr. 

Otord. Pred. R. Fanno vita oziosusima, 
« per cosi dire , vergognosa . 

OZIOSITÀ , OZIOS1TAD8 , e OZIO» 
SITA TB . Accidia . Lat. otlosltas . Gr. 
«>M}u:rfvi . Fior. Vlrt. A. Af. Quan- 
do l'uomo non fa, uou dire, non pen- 
sa fermamente, ma «la cime un corpo 
morto , questa al e oziosità , che è mol. 
IO grande viziu . Uòr. Sagrarti. Cousu. 
mano il lor tempo in oziosità . Fao 
Esop. Le loro operazioni non tono atte 
a fatica , ma grasse per oziositade . Cr. 
protm 5. Nel coltlvamento delia villa 
agevolmente sì truova stilo tranquillo , 
imperocché eccita dall’ oziosità , e il din. 
no de' prossimi si schifa Serm. S ■ Ag. 
72. Per questa oziosità si perde il rigo, 
re . e la santità della vita solitaria , pe- 
rocché, quando rincresce l'orazione , 

f ie r questa ozloailade «amo spesso leu. 
ati . Amm. ani 34. 2. 3. L' oziosità ha 
già insegnata molta maliria . S. Bora. itti. 
Oziosità è quella , la quale nulla ha uti- 
lità , ovvero intenzion d‘ utilità . 

OZIOSO . Add. Che sta in ozio , S/ac • 
tendalo . Lat. otioms . Or. *.«***« . Boa*, 
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proem. 6. E quasi oziose sedendoti, vo» 
tendo , e non volendo , io una medesi- 
ma ora seco rivolgono diversi pensieri . 
Fitoc. 5. 263. Motto é meglio oziosa 
alare, che male adoperare. Amm. assi. 
34. 2. 4 Ogni ozioso è io dealderj . Co. 
stale. Fruit. Ung. Sempre che eaao dia. 
volo vede l’uomo ozioso, sobifo pò 
inette lu opera. Petr. cani. 11. I. Vee» 
cbia , oziosa , a lenta Dormirà sempre , 
e non fta cld la svegli ? B tors. 6 . La 
gola, e 'i sonno, e P oziose pinmo 
Hanno del mondo ogni virtù sbandita 
( cioè : da oziosi ) . 

(V) Col secondo caso. Fi t S. Frane. 
222. In costuma e in usanza av«a il 
Beato Francesco, uomo angelico di Dio, 
di nou iatare ozioso di beu (are per Dio. 
no tempo . 

|, Per Fano . Lat. inani s . Gr. tini , 
ptb nuMt . Orari. S. Oreg. Quella parola 
è oziosità, alla quale manca o utilità di 
dirittura, o ragione di giusta necessità . 
G F. 12.7. J5 Perché, poieb* egli usci 
dell’ ufficio, si dolse, e disse alcuna pa- 
rola oziosa per oua imposta gli era fat- 
ta per lo Duca , gli rete cavare la lin- 
gua iufìno allo strozzule . 

UZZI MALISSIMO . Superi. * Ozzt* 
snato . Uòr. cur. malati. Si valeva di 
un aceto ozzimatissimo , e fitto a po- 
sta . 

OZZIMATO. Add da O zzino ; Ag » 
giunto di liquore, in cui sia stato in - 
fuso ottimo . Lite. cur. malati Si po- 
trà valere dello acelo oxzlmalo , e di 
altro simile fluido ozzimito . 

OZZ1MO . Bai litico . I.at. otimusn , 
ocymum . Gr. *(//*•■> , su^ui . Pallad. 
Apr 6 Aguale si semina l'azzimo. B 
appresso . Maraviglio» cosa è dell' ox- 
zimo. dice Marziale, che ora dori por- 
porini, era rosei , era bianchi prò- 
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LEVATI R A. Estett di poca 0 pie. 
tota Uva tara , 0 Aver pota levaivra j 
si dice A Persona Uff Uri , e di sta/sa 
saltalo L»t. htmo levis Otte. nafte 
«’»»>'/. Bocc. no». 32. 19 La donna, che 

? fecola levatoia avea, disse E no», ti. 

. M Filippo , udito cattai, c«me colai 
che piccola levatura avea «c. ai ieri in 
piè. 

|. Talora denota Pertnatione . Latin. 
inasto . Crac- wuo/Mt ’ . Bore, no» 63. 
f. La donna , che loka non sapeva , e 
di piccola levatura avea tiiogno, 0 ere. 
dette f 0 fece villa di credere . 

(Zi Dolilo, che la Crosta s‘ Infermi 
nell’ assegnar il staso di Persona leg* 
fieri , 0 di arano talento , alta frase 
Aver poca levatura , 0 Eaier di poca 
ievatora . prima diluito , que' passi del 
Boee cosi spiccati , ed In orla , ncn so 
perché d titano acero foci senso , thè 
osi altro: e certo cosi soli tun tana, 
no a determinar lo . Levatura, secando 
me. significa II levare : e metaforica, 
mente varrà Peritamente E per* A ver 
po>a , Eaier di poca levatura {portando 
di persona ) , varrà , l'omo rbe è faci, 
le ad esser levato, e metro a leva:' 
e tot , ad estere eccitato e motto da 
qualche passione ; sia d' ira , sia d' am- 
birlo ne , aia d' amore . 0 d' ahro . In 
Lat. direi, coartata facili* . In questo 
senso reca ■ Pacai Mettere a ieva | II- 
K ehi eio taglia forano Storo . ri poO 
raccogliere da on simii luogo dei Boee. 
fot tomi osservare dal Stg Al Fedir • 
scorti , tn Perendo , che serve mirali U 
v. mente a favorire io mia spiegazione . 
Ferondo, dice II Becc - , essendo neir 
avello, si risenti , e parodi gii esser 
rivo , cominciò a gridare . apriti mi . 
apritemi , ed egli stesso a poniate col 
capo nel coperchio dell avello si forte , 
che ismoisoio . perciocché poca limo* 
▼itera avea, io ccminciava a mandar 
▼ia : dot , perciocché era facile ad es. 
sere qn ridi «mosso . Ora io credo po» 
ter mostrare , che li senso ea me dato 
ali' Aver poca levatala e* nasce « si 
cava da t contesta delle stesse novelle , 
e dalt emerita d’ altri Scrittori, $ tho 


solo otso spiega tutti i luoghi retati 
dal Pocalol in due sensi ; e che In» 
tendendolo secondo U Potai non rendo 
senso ter uno conveniente al Aureo di 
ciascuna novella Arila noi PB Pungo 
Argenti é. dipinto per un uomo sdegno* 
so, iracondo , e bizzarro ai somme: e 
tale ti Ja pure Dante nel (auto 8 dr/f 
Inferno Ora , che senso da egli li dl-> 
re con lo Ceuua , thè sentendosi tcher» 
ulto e lejato dai laratiitre , egli 1 per 
essere uvmo leggieri e di trino laico, 
to ) si ino In gii , t cotte addosso al 
lorattlere , per itreltrùrsl contro di 
lui ? E per toni e ario ei quadra a co* 
pel io il senso dato da me a quella fra» 
se , dot che , sentendosi offeso ( cime 
colui che era facile all’ adirarti ) si’ Uso 
in pii c c A e ila nov 32 ia Lisetta i 
rappresentala come rara e Innamorata 
di se medesima e della sua le tu zza ; 
di che ella raccontava SHtralilie d' un 
certo nolilistimo amante , che la viri, 
fava La sua comare , volendo cacarlo 
di lecca qual fosse questo suo ossecrile , 
la tenta , fingendo di non credere alle 
sue millanterie : e nota che il Becc di. 
ce , che ia comare uso di quest' arte , 
sktome colei che Bene la conosce! , 
cioi , sagra F ambiti on sua in questo 
fatto Allora la Lisetta, che piccola 
levatura avea , dot , che tra facile ad 
esser volta da questo loto , U mani f e • 
alt , questo sua ornante esser f strigete 
GalrieUo Ora qual ragioneteie tega • 
mento porterelle il discorro , a dire , 
che la Lisetta manifesto f ornante per. 
ehi et» sciocca, e di .'ratto talento* 
massimamente che il Bocc avea poche 
righe prima nominata ia sua sciocchez • 
za ; si come colei che poco sale aveva 
in 2 acca 1 o il ripeterlo cosi tosto con 
quest'aitia forma sorelle stato Afe U 
io Votene dunque voler accennare, 
che la sua ambizione tanta rendala il 
facile a palesare il secreto Quanto 
atr esempio della ncv. 63. Madonna A» 
gnesa era tentata da Rinaldo a fot suo 
piacere, e confortatavi con apparente 
ragione La danna , come appare ut ha 
novella, non no ave a men voglia A 


brt : 0 però ella , che folta non sapeva, 
e di piccola levatura avea Bisogno , o 
credette , o fece stola di credere, che ... 
dicesse vero r cioè La donna , che non 
atta bisogno di troppe fregagioni, per 
recarsi a fare il piacere di Ini ec. E 
questo essere li senso vero , oppose art « 
che da quel fece vista di credere . Dum 
qar non la sciocchezza le fece dar fe • 
de a quelle tane ragioni , ma si il non 
averne bisogno A troppo . li perthà 
questo esempio che dalla Crusca è rem 
caso a significato Averto da’ primi due, 
colla spie faziose mia s' aggiusta con gli 
altri ad ust significato medesimo . Ag • 
giungati a queste ragioni F autorità del 
Casa , o dot Caro ti Casa < che tanto 
elle alte mani queste Novelle , corno 
dalie tuo scritture apparisce , che san 
piene de f moA di Mesi Giovanni ) 
mostra d'aver presa in questo senso 
quella frase dei Bocc , noi suo Capito • 
io in lode drita Stizza ; ove dice : C 1* 
aaria da comprarla ( la stizza > a peso 
d‘ oro : 

Perché un cervelch'ha poca levatura, 

Vo' morir lo se oou vale un tesoro . 
Ctrl il Caro tirila sua Traduzione della 
Mi nerica <T Aristotile l 2 cap l par » 
tendo di quelli che sono naturalmente 
Atoosil all’ adirarti , dice : Gl’ infermi , 
I poveri, gl'innamorati . gli assetali, ed 
in trmma tutti qar gli che desiderano , e 
enfiti die non possono conseguire I io r 
desiderj, sono anivertaimrnte .tizzosi, 
e di poca levatura . Il tetto Greto ha: 
«.»•/(' t/ukvtti che U Mag giuro g gì» tei. 
gè ; nullo negotio concita ntur Qual com 
mento pià chiaro può desiderarsi a 
questa frasai Che se qualche altro Serie* 
tare del lasso secolo aveste usato quom 
sto meda In senso di scarso talento , 
mostrerebbe tF aver troppo ciecamente 
seguita la spiegazione del Pocalotario : 
e per* non sartine da dargliene troppo 
carico li dot vuole talora , de certo 
scoperte sieno r iter lat e a ehi meglio 
gli placo , t piuttosto la un tempo da 
In auro perché infatti lauto sa altri 
quanto altri. 
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